
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=OzJAAAAAcAAJ&hl=it




*
*
*
*
*
*

ىلع

4° ap. 406ар



.



1



OPERE

1

SPIRITVALI

. Del molto Reu. P. F.

LVIGI GRANATA

DELL' ORDINE DI S. DOMENICO,

Dottore in Sacra Theologia .

IN QVESTA NVOVA IMPRESSIONE

allafua più perfetta lettione ridotte,e da molti errori efpurgate.

Aggiuntoui Quattro Tauole tutte neceſſarie :

Laprima dell'Opere,Capitoli, e Rubriche.La feconda delle cofe più Notabili;

Laterza dell' Autorità della Sacra Scrittura. E la quarta delle Applicationi

materiali à gl' Euangelij di tutto l'anno,fecondo l'vfo del Breuiario,

e Meffale Rom.riformato, à commodo de' Padri Predicatori.
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. Le Madri ,

SVOR GERONI
MA

E SVOR FOSCA
RINA

re me

FOSCA
RINI

Profeffe nel Venerabil Monaſtero di S. Antonio di Torcello.

R

Iùfignificò , di quel che diffe ; e gran

lode racchiufenel circolo dibreuipa

role , Chiunque il Padre Granata

chiamò : Grifostomo de noftritempi.

Hebbelabocca d'oro , d'oro lapenna ,

d'orofu cio, chefcriffe , d'oro quelche

parlò . LeOperediquesto Autoreparlan perlui: haurà

femprela vaghezza delnuouo, e l'autorità dell'antico.

Ilfrutto, che mai fempre produffe nell'animela lettio

ne delibridiquefto Autore, deue efferftimoloà cuipro

fella l'induftria de libri , di non lafciarli mancare ;

affinche con la comodità degli esemplarinon viui , fi

poffinoformardelcontinuo viui effempi d'ogni virtù , e

perfettione, allaqualeftimola , e conduce questo vene

rabil Padre qualunque lo legge. Hò abbracciato di

2 buon
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buoncuore quefta imprefa, nonpureper le accennatera

gioni validiffime, quantoperrappresentarmifiopportuna

occafione, di cfibir un fegno indelebile , e a viui ca

ratteri della feruitù , e diuotione mia verfo la Cafa

loro Illustriffima FOSCARINA, ed in par

ticolare con l'Eccelentiffimo Signor Pietro loro Proge

nitore , Padrone , e Signor miofingolariffimo , Splen

dor della Patria. Sottogl'aufpici delle SS.VV. Illu

Striffime io ambifco comparifca inpublico le Opere di così

celebre Autore hoggirinouellate ; fperando , chetanto

più debbaloro rinfeir gradita l'offerta , quanto maggior

campo troueranno quini d'inoltrarfi nelle vere virtù,

delle quali fogliono mostrarfi anfiofe tutto giorno con

un fanto, e religiofo feruore.

Nela loro modeftia , netampoco il mio genio mi per

mette l'eftendermi in lodi;perocheftimo, chefiano nelnu

merodiquelle, chepiù bramano effer lodeuoli,che lodate.

Mà, fe altrigiàfi compiacque didar titolo alPadre

Granata: dibocca d'oro; AlProgenitorloro nonpuò al

tresìmancar quefto encomio d'effer,perlafacondia, tut

tooro . Losà, e lo fperimentalaPatria , da chegl'anni

addietro , quafi fiume d'oro per l'eloquenza , e perfua

fiuaincomparabile ,fù basteuole adimbrigliar l'animo ,

ereconciliar l'affetto , à pròcommune, delpiùfuperbo,

e fiero Thrace , che giammai maneggiaffe lo fcettro

Orientale . Riduffe in fatti , quafi anima dell'oro , la

Republicainfecold'oro, in ifcambio delferro,qualfou

uraftaua traboccheuoliffimo à quefto Sereniffimo Domi

1

nio .



nio . Siche àragione come oro di tuttafinezza ,fouura

ftaà molti fuoiparine maneggi della Republica.

Hor, nontralignandopunto le SS.VV.Illustriffime

dalla loro nobiliffima, e riguardeuoliffima Profapia ,

hauràdoppio motivodi tramutar con unafanta alchi

miainoro perfettiffimo , e foprafino l'Opere loro religio

fe,bauendo elle l'occhio all'operatode viui,& all' effem

plarde morti, qualio prefento loro .

Si compiacciano dunque di gradire questo picciol

dono ; e come quelle , che difcendono da un ceppo d'oro

viuace ,& operatiuo, restinoferuite di auualorarlo con

tenerlo fpeffo in manoad effempio altrui ;ficure d'ogni

maggiorprofitto colfauor del Signore , dalquale prego

loro ognifelicità , redondantecon perpetuo corfo intutta

la loro Profapia. Quimirefto, con riuerirle , e conbac

ciar loroilfacroHabito .

Di Venetia ilprimo di Marko 1644.

deme

DiVV.SS.Ill. emolto Reu.

Vmiliffimo Seruitore

Bernardo Giunti .
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ALLI LETTORI.

Cco Benigni& pij Lettori , che con ogni affetto ,

e conognimaggiore ſpirito , non ſi è mancato da

noi , d'vfare quella diligenza , che ci pareua al

certo molto neceffaria ; perche l'Opere prefenti

di sì graue , e tanto fruttuofo Autore ne foffero

da quefta noftra vltima impreffione per vfcire

conpiùcommoda , e ben'ageuole forma per tutti

quelli , c'hanno compiacimento di leggere cofe Spirituali ; & in

particolare le famofiffime Opere del P. GRANATA ( a dirne il

vero) non mai lefeconde a quanti fin'hora hanno fcritto in cotal.

genere , nè per continuatione difrafe , nè per concatenamento di

materie, nè per grauità di concetti, nè per vbertà di comparationi ,

e fimilitudini , nè per abondanza de Autoritadi della facra Scrit

turatanto del vecchio, quanto del nuouo Teftamento, come anco

fi fcorge apertamente , ch'ogni Trattatelo è ripieno di autorità , e

dottrina de fanti Padri , ne punto refta bifogneuole di quei pre

cetti morali , e fentenze notabili de più famofi Filofofi , quali a

buon propofito interuenir doueuano ne fuo fpirituali componi

menti ; & auenga,che ſe ne andaffero quefte fatiche fi degne , quafi

diſperſe in piccioli volumi permano di quefto in quello , oue non

ne poteua riſultare nebeneficio di ſpirito, nè vtilità di ſtudio alcu

no, e le bene furono di gia raccolte infieme da altri , nondimeno ci

fiamo rifoluti non fenza molta ragione di ridonare al Mondo tutte

quefte Gemme cofi vnite , e legate in preciofo Gioiello , dono , e

prefente digniffimo certo a deuoti, e ftudiofi Lettori , con aggiunta

però di Tauole per più commodamente feruire ciaſcheduno , non

tenendo noi conto pur minimo di qual fi fia difpendio a gloria

dell'Auttore , & à prò de Lettori , &in particolare di quelli , che

profeffano Religione ; acciò fe ne poffino feruire in ragionamenti
diuerfi
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diuerfi di fermoni , e Prediche . Imperoche arrichiti habbiamo

vno, e l'altro volume di varie , e copiofiffime Tauole . Oltre for

dinarie dell'opere , de Capitoli , e delle Rubriche , gli habbiamo

aggionto le Tauolegenerali delle materie , e cofe particolari più

notabili , e degne di confideratione ; in oltre quelle dell'Autorità

della facra Scrittura cofi del Nuouo, come del vecchio Teftamen

to , quali autoritadi fono pofte nelle tauole Latine fecondo la let

tera de i tefti , fe bene nell'opere fono pofte in lingua Italiana , è

ciò per più facilitare lo ftudio a Padri Predicatori; & l'vltima delle

Applicationi materiali a tutti gli Vangeli letti da fanta Chiefa ſe

condo il Breuiario , e MeffaleRomano in tutte le folennitadi del

l'Anno, per la Quadragefima, per tutte le Domeniche , e Commu

ni ; raccolta , e ridutta in quefta forma con ogni diligenza , dal

Padre maeſtro Andrea Berna Venetiano, Tauole tutte tanto vtili ,

e neceffarie , quanto è neceffario ad vn corpo ambe le luci nella

fronte, per regolatamente difcorrere in tutte le cofe fecondo l'op

portunità ,& occafioni vrgenti di fauellare in varie , e diuerfema

terie non folo femplici, ma dottrinali ancora . Prenda ogni giudi

ciofo , e grato Lettore queft'Opera, &gradiſca la noftra induftria ,

e diligenza , pofciache come gl'apporterà non poco vtile , e bene

ficio allo Spirito , habbia altresì in leggendo , e godendo quelle

foauitadi fpirituali a ringratiare il Signore dattore del tutto, a ma

gnificare i meriti dell'Autore , & a pregare per la noftra Salute .

TO

Tessa
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ON hannoipeccati degl'huomini potuto demeritar cofi fatta

mente,nè ilfiero nemico dell'Inferno, valſeperſeguitar tanto la

Chiefa diRomacol mezzo dell'empio Lutero , in cui egli ftaua

trasformato,che'lpietofo Diofcordato s'habbia dell'antiche,&

pienefue mifericordie.Pofciache,tofto che quel maluagio anda

ua preparandofi per accendere il fuoco degl'errori fuoi , con

aprire lefiepi dell'aftinenza,con fpargere il bugiardofeme, con

farne allontanare dal diritto, cheper obligo di creature,di ra

tionali, & di Chriftiane obligati fiamo , a chi n'ha fatti, ponendo in forſe ogni noftra

fe,& volendo priuarne della Chriftianità, di Chrifto,e di Dio;ccco nel Mondo forgere

Franc. Francefco di Paola, che con nuoua Religione attendefoura modo tra l'aitre fue bon

di Pao- tadi all'aftinenza de' cibi . Si veggono le mortificationi, e difpregi de' corpi, moſtrati

da' Padri Capuccini: efcopronfi li Padri Gefuiti con la dottrina,& co' coftumi all'a

Capuc- more di Dio con la frequenza specialmente de' Sacramenti , & appaiono mille , &

mille campioni delle facre lettere,che trafiggono quel maladetto, e fuoi feguaci, me

Giefui- diante lipenfieri d'altri Padri, & le feritture de' Catholici, che a gloria noftra, & a

confufione di quelli,perfempre maifono dafar chiaro, quantoficuro fia lo ftatofedele

in che viviamo,& in qual manicra,fieno effi reprouati.Rimaneuafolamente,ch'oltra

l'attioni buone , & le parole efortanti , haueffimo vno etiandio ilquale co' Libri ap

partenenti all'effetto,& che foffimo non meno che d'vn fuegliatoio incitati alferuire

aDio, & fempre ouunque ci troviamo,baueffimo da chi imparare la vita del ben vi

Nafcita uere . Queſto fù il P. F. LV IGI Granata Dominicano , il quale l'anno 1 505 .

nacque nella Città di Granata, regale, & principaliffima di quel Regno, ne' Regni di

Spagna,famofaper ilfito,per l'abbondanza,per le mercipergl'Edifici ,per la nobiltà,

Pareti. & per mille honoratiffime qualitadi , con le quali fogliono le Città fourane all'al

tre . I fuoi furono di conditione honorata , ma non di cofi gran ftirpe , che fouer

chiamente ei fe ne doueſſe gloriare , nè anco di tanta mediocrità, che ad arroffirfene

foffe aftretto mai . L'educatione in quella età fdruccciolofa , & pronta ad inciam

pare, qualeftatofia, è da conoſcerfi , che molto per tempo ei deftinò ſeſteſſo alferui

gio del Signore, e propofefi di quattordici anni entrare ne' chioftri, de' quali fcielfe li

Dominicani , giudicando in effipotere a pieno profittare, & aiutare altri etiandio ;

Oue fi per effere quella Religione indirizata a quefto dal Patriarcafuo inftitutore. Nel Con

veite . uentoperò di Santa Croce regale della fua patria , fu veftito dell'habito regolare de'

Predicatori,& comepianta nouclla, adietro non lafciò cofa, che lo potefjefar crefce

re nella via de' giufti. Etfe impoffibile è fuor di miracolo, & oltre fpecialgratia del

Signore, potere in un tratto diuenire perfetto , conoscendofi l'altezza dello ſpirito ,

ch'egli

DEL P. LVIGI GRANATA

Scritta dal Padre maeftro F. Girolamo Giouannini :

da Capugnano .

SifaFra
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Gran

ch'egliha bauuto nell'età compita,credere anco dobbiamo,egli hauer nellafuagioue

nezza,cofiprofondi,egrandifondamentigettati,e pofti, chefoura degniffimafabrica

difanta vita edificar vi habbiapotuto tanto nobilmente,com'è ftato fatto. Infieme

congl'ammaeftramenti,che hauer fogliono li Nouitij in quell'ordine fu pofto F.Luigi

alloftudiodelle cofe Logicali, Filofofice, e in breue tempo arriuò alla fcienza della

facra Theologia,nelle quali moftroffi di profondo ingegno,e di grande acutezza,pre

parandofi a far che li foffero inftromenti veri , di procurare la falute propria , &

quell' ancorde proffimi. Onde tra i molti condiscepoli, che feco haueua,ſtimoffi degno Suo ft

da ifuoi Padri d'effere pofto nel Collegio di San Paolo di Vagliadolitte in tutta la dio .

Spagna di nome,&famofo;dalquale vfciti ne fono fpiriti eccellenti,nclle lettere, & EColle

ne' maneggi d'importanza . Migiouerà di tanta cafa folamente dire,chegià paſſano giale .

trecent'anni , che dalla Regina Maria moglie dell'Infante Don Sancio , fu edificata, Colle

& chetrai poderofi ingegni , i quali ha dato al Mondo quindeci Veſcoui , quattro gio .

Arciuefcom ,due Cardinali,e 185. Maeftri di Theologia fono in quefto numero . Dei Perfo-

fopradetti hanno'lprimo luogo Garfia L oaifa ; ilqualfu Maeftro Generalede' Domi- naggi.

nicani,Arciuefcono di Siviglia, Inquifitorfupremo di tutta la Spagna,Vice Impera

dore in Italia, & Cardinale di Santa Chiefa. Giouanni di Toledo Cardinal di S.Gia

como, conofciuto a noftri tempi . Melchiore Cano Vescouo delle Canarie , huomo di

gran lettere ; e Bartolomeo Miranda Caranza Arciuefcouo di Toledo , l'Opere del

quale faranno il nome fuo immortale . F. Francefco di Cordoua , che per Chrifto

nell'Indie congrandiffima coftanza volle morire , quando vi ftaua predicandolo con

ardentecarità . In detto Collegioftannoftudenti prefi afcelta da i Padri, & c'hab

biano fattoproua di certa , & ficurariufcita , & cofi tra loro effendo annouerato il

il PadreLuigi, fi viene a confermare , che in herba afſicurò il Mondo qual'ingegno ei

teneffe, & che appariua di quella buona indole, piena di maturità ne' coftumi, dota

ta di moltebuone parti, e qualità naturali, e di bellezza d'ingegno , che fi ricercano

con ifquifitadiligenza in quei , che dentro v'hanno d'hauer luogo . Hora fatto colle

giale, apparò con rarafacilità,e comprese le materie, le quali trattanfi da' Theologi,

nelle Scuoleloro, &fe bene arrecar fogliono a molti di coloro che v'attendono poco

gufto,al P.Luigi nondimeno furon di piacere, godendoui egli , per conofcere in effe li

mifteridella noftra Fede,e con l'intelletto,e diligenza,che ne haueua,prontamentefa

ceuafuo,quanto egli ftudiaua. Spefe in detto Collegio molt'anni,& vfcitone con l'offi

cio d'effere Lettore, infegnò in affai Conuenti Logica,& Filofofia, cercando di profit

tare nelle menti de' discepoli,e di condurliper la via de' maggiori Dottori nel ſapere
Legge

dell'angelico Dottore San Tomafo ; hauendo eifempre l'occhio di giouar loro,confti- ad altri.

mar poco d'ingombrarli di queftioni capricciofe, & inutili . Quest'ordine anco ferbò

nella lettura Theologica , allaquale , ei maggiormente di buon cuore inuolò fe fteffo ,

quando, che lafaceua nonfoloperfapere,ma principalmenteper operare,che ftilaffe

ne' cuori degl'huomini la manna della contemplatione di Dio , vedendola mezzo op

portuniffimo diridurre ipeccatori dallefceleraggini al viuere bene.Stette impiegato

per molt'anni nell'efercitio continuo d'infegnar'altrui , ne gli ftudi principali della

fua Prouincia; ch'era la Betica, & hebbe in rimuneratione delle fatichefue il Dotto

rato , ò magifterio Theologico da Vincenzo Giuftiniano Macftro dell'ordine , che fu

Cardinale ; fugrado confermatoli nel capitolo Generale di Bologna , l'anno 1 564..

Dopò

E Dot

torato .



Vita , & Costumi del R. P. Granata .

Dopò le qual cofe , giudicando , che come nel Mondo , cola non era più cara a Dio,

dell'anima Chriftiana , e parendo a lui , che qual’egli haueffe ridotta alla conuerfio

ne, foſſe un ricorre di terra unpicciol riuo del fangue diuino, fi propole di tralaſcia

re lo ftudio fpeculatiuo , & apprendere il Predicare , & il confeffare, per tanto con

moltagratia diedefi ad ammaeftrare le genti co'fudetti modi, & lo ftudio volle, che

foffe quello della Scrittura Sacra.

Il fuopredicare fu d'huomo Euangelico , ad altro non mirando, che a far'acqui

fto dell'anime , e piantar ne' petti humani l'amor del Cielo . Hebbe la voce chiara ,

Modo foaue, e dolce ; ne gl'occorrena defiderarefoauità, & energiaper dilettare, poiche le

di pre- fueparole quafi foffero armoniche alle menti di chi le vdiua penetrauano . Moftrò

dicare. d'efferfciente ,potendo inſegnare,efapendo dar' adintendere quel che volena,cofi ac

conciamentequanto bifognaua, conforme alla qualità de gl'vditori . I fuoi concetti

eran tutti cauati dalle fcritture Sacre, & i piùfcelti, che fi veggono lasciati da'Pa

dri Latini,& Greci,& teffeua di loro la ghirlanda delfuo dire non meno,chefiorifuf

fero tra concetti, alle volte ancora, & con propofito buono intrecciandoui eſempi, ò

fentenze de' Gentili.Sopra la materia dellefue Prediche a menon par neceſſario dir

nepiu,hauendofene dagli huomini tante,che ben cauarfipuò loſtudio da luifatto ne i

Dottori della Chiefa fanta . L'ordine che teneua, vedeuafi effere l'iftefs'arte, e non vi

eraparte alcuna, che tutta non foffe artificiofa, ma tanto bene copertamente, che da

intendenti, efaui inpoi nonfi fcorgeua.Et che in ciò il P.Luigi eſercitatiſſimoſiaſta

to,l'habbiamo dallafua Retorica Ecclefiaftica, nella qualefi fa conofcere,quanto ei

nefufje buon Maestro,& come l'haueffe apprefa,& ritrouata ne i Dottorifacri . S'ac

comodaua beniffimo a tutti i generi, & in ogniprincipale argomento vfaua quel che

fe li conueniua . Infegnando era dotto,&facile ugualmente,eflaggerando ilpeccato,

il vitio,auuampaua nella faccia, e moftraua horrore, che sbigottiua ilpeccatore,

parlando de i misteri, e de i benefici, che n'ha fatto Iddio, con viui , & naturaliffimi

colorili faceua comparire ; ragionando del Cielo, e de' Santi rapiua i cuori, e feco li

portaua in alto,dicendo la miferia noftra, vedeuafi diuentare vn niente, efortando al

tri alla conuerfione ; vfciuano le parole tutte amorofe, affocate,e penetranti, che chi

le vdiua,fentiuafi commouere negli fpiriti; & in ſomma non era cofa, ch'ei trataſſe,

laquale ei non poneſſe auantigl'occhi con quei poffibili modi, & che imaginarfi pof

fono apropofito per conuinceregl'animi humani. Hebbe concorfograndiffimo ouun

quepredicò, esenza diftintione di perfone riempiuanfi le Chiefe, ciafcunfapendo, che

Stile vi trouana afuogufto quanto bramaua. Diffi, e replicò, effere ftato ilfuo dire ſchiet

quale. to, ma alto ; femplice, ma fignificante; graue, ma leggiadro, florido, ma Chriftiano.

perònon fe li mancando cofa alcuna poteua ageuolmente rapire i cuori , & far quel

frutto , ilquale da ogn'vno ſi confeſſa efferfi veduto in ogni luogo . In questo fanto
Predica

molti efercitio fpeſe il P. Luigi molti anni , & ftati folo più di 40. & fempremai con

anni . ifquifita gratia, & ne' pergami maggiori di tutta Spagna, ne fe ne aftenne, fuor che

per la vecchiezza , la quale congli aggraui fuoi, le forze leuolli corporali , perilche

coftretto fu ad abbandonar cotal officio .

Non minor cura eipofe all' vdire le Confeffioni di Fedeli,alle quali eran da luiper

fuafi con leparole viuefu pergami,& sifattamente poi quefto Sacramento ammini

ftro,chepenfando noi qualforzahabbiano bauuto li fuoijcritti vegniamo atrarrein

confe

Predi

ca.

Cófeffa

P
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onfequenza, che con lapreſenza, e con la voce ifteſſa qual tiene maggior virtù , eſſo

habbiapotuto cauar molti dalle colpe loro , lauando le brutture , che l'anime render

fogliono menbelle innanzi la Maestà , & candore del Cielo , & qual medico d'efpe

rienzegrandi, tofto conofcendo i mali de i penitentifuoi,e dopo hauer ciò fatto cono

fcere, moftrato loro la grauezza de i misfatti, co' quali trauiatiftauano, beniſſimo

gli rincoraua , efortandoli con tanta viuacità di fpirito , che affatto diuerfi da quci

ch'erano prima fatti Je ne partiuano , & rinouati nel fiume dellapenitenza anda

uano fgrauati dal pefo delle commeffe colpe . Il P. Luigi , specialmente vdiua , le

genti di conditione baſſa, li poueri, & li femplici , anzi vi à maggiormente, a queſti

ficuraua d'attendere,quanto che da qualche altrofoglionfi abborrire . Grandenon

dimeno era il numero de i Grandi, & de' Signori , liquali da lui voleuano eſſer vditi ,

e tra questi annouerati vi fono le Maeftà di Portogallo , mentre che in vita fi

tronauano .

uere .

Et effendo in ogni modo all'acquiſto dell'anime impiegato , & fapendo quanto di Si pone

giouamento riefca al Mondo lo fcriuere, & comein vn tempo fteffo con molti, & ne à fcri

gl'anni d'auueniretrattar fi poffa, giudicò apprendere queſtafatica,& ſe le diede con

molt' attentione. Propofcfi con queftifcritti di conuertire unpeccatore,& dicondur

lo alfegno vltimo della perfettione; e nonfolamente li mezziinſegnò difaperlofare,

ma diede li rimediper mantenersi nella buonagratia del Signore. Mentrecheaque

fte compofitioni era intento , piglioffi in coftume ordinario ogni giorno camminarfſene

per certiprati,e bofchetti quafi vn miglio (effendo il Conuento di Santa Crocefuor di

Granata,)& arriuaua ad vn colle ameno , che dentro di sè ha un antro, dalla cima

del quale efce un'acqua piaceuoliffima, cheforma due rufcelletti irriganti quellapia

nura. Quiui, & in quella fpelonca lontano da effere vdito da qualunche altro, non

meno,che un'Eremita di Tebaideftaua le cinque, & le fei orc ilgiorno, ad alta voce

lodandoIddioco' Salmi, & Himni ; hora fi fentiua parlare con la maeftà Eterna ,

quando co' Santi, altre voltepiangeua l'ingratitudine dei peccatori , altre chiedeua

perdono in veccloro. Dimoraua in cofifatti efercitij affiduo, & intento comebenfuffe

Aato allaprefenza del Paradifo,ilqual ei contemplaua fiffamente . Et cofi hor'ingi

nocchiato,bor con le mani in Croce, & aperte,hor diritto,e tal'horfedendo ſpendeua

buonaparte delgiorno. In queſti ſuoiparlari con Dio s'vdiuano fofpiri,& dolci lan

guiri, vedeuafi la faccia variamente mutarfi fecondo gii fpiriti, che l'empieuano , e

in tuttofi conofceua,che di quella terra haueuafi fatto vnParadifo, che in quella

caua guftaua ogni vero bene prouando la promeſſa , che fece Dio all'anima noftra

quando diffe , Lo la guiderò nella folitudine, e parlerò al fuo cuore . Nè altra- Ofea 2.

mente poteua effere , pofciache lo ftare tante ore in piedi, con ragionare folitario in

fpatio di tempo cofi lungo,neftancarſi anziparendoſempre mai più vigoroso,volena

ciforza oltrehumana.Frequentò per molti anni quefto ritiramento,e non pote aſcon

derfi a Frati, che poi afcofamente lo feguiuano, & attentamente l'ascoltauano con

molto frutto loro, onde dipoi, & fino ad hora, chiamafi quella grotta , La Queua

del Padre Fray Luis de Granada . Ciò , che in quel luogo, effo haueua meditato,&

imparato; ritiratofi al Conuento,diftendeua in carta,& quafi iui hafatte tutte lepri

me Opere della Guida,del Memoriale, & dell'Oratione. sò etiandiofempre mai,non Scriue .

primafarefcriuere, di quei chefoffeper buona lunghezza di tempoftato in oratione,

con.

"

Notafi
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&contemplando, & ponendofi dettana à gli ferittori cofiprontamente, quanto che

auanti gl'occhi hauuto haueffe diftefo ciò che diceua . Io mi porrei à dire , che'l Cielo

baueffe Stelle, & che nel Marefuffero Pefci, fe affaticare io mi voleffi moftrando, che

fpirito,& qual diuotione contengano l'Opere di quefto Padre,da cui tanta virtù non

bauerebbepotuto mai venire à quei caratteri muti con chi li legge,fc vergati nonfof

fero ftati condiuerfo modo,da quel che foglionogl'huomini trattare le cofe, che fcri

uono, ò diuine, odhumane .

Il maladetto nemico dellafalute noftra, preuedendo quale & quanto bene riuſci

re doueffe da gli fcritti di tal religiofo,cercò di difturbare cofi ampio feme, pofciache

E diftur effendo nella Berica, & volendofar' iftampare la primafua compofitione,glifàfatto

bato . molto contraſto da vno de i Reuifori, al qual fe ben'effo mostrò la candidezza di ciò ,

c'haueuafcritto,nondimeno lo difturbò con dire, che quefta era dottrina fingolare,&

che troppo dimefticar volenagl'huomini con Dio, & fargli prima della morte , eſſer

beati . Con quefto auuenne in oltre , che i Prencipi di Portogallo, & quel Cardinale

Henrico,chepoi fù Rè, effendo pieni delgrido, che tutte quelle contrade riempiua,&

del valorofo fpirito, & diuotione del Padre Luigi à fe lo chiamarono , & fecero in

ftanza d'hauerloin quella Prouincia , nella quale andato ; hebbe ftanza in Lisbona

colma d'ogni quantità d'huomini,& terittorio commodo alla Fiandra,alla Francia ,

all'Inghilterra,& alle Indie,& perciò atta à potere à molte nationi dare delle mer

Serue a ci fpirituali ancora di queſto Padre ricco di bontade. In Lisbona fermatoſipredicò à

quelle Corone quafi di continuo, & hebbe officio di Configliere di cofcienza,ne' quali

carichi,mai non tralasciò gl'effercity del comporre, del predicare, & del confeſſare ,

accompagnandoli con l'offeruanza della fua regola , e d'altre regolate vie di ben

viuere , folite, & confuete de' Padri Dominicani.

iRè.

Fu aftinentiffimo, e dipoco cibo , & fe bene la Corte ogni giorno prouedeuali del

cibo regio,ei nondimeno per fe altro non riteneua fuorche la carne di capretto, qual

Religio chefiata,come allafua compleſſione conueniente molto,& per tal riputata dal confi

fa vita. glio de' Medici periti.Si leuaua ogni notte al matutino,dopò il quale,mai piu non tor

naua à dormire,occupauafi in quelfilentio della notte a ragionar con Dio , orando ,

& nelloftudio de' mifteri Diuini,fin che veniua il Sole efercitandofi. Il rimanente del

di era fruttuofamente da luifpefo in ftudiare, in confeffare,in configliare, in Choro a'

Diuini offici, in vifitare infermi,& in fare altre operationi afalute de' proſſimi,& a

honor di Dio.Gran cofa è da dirfi,che mai nonfu veduto otiofo,& in particolare era

cofi dedito all'oratione,che à marauigliafi reputa il vederlo habbiafcritto Opere ta

li,e tante,cofi piene di concetti, di pulitezza del dire, e di difpofitione,e ordine dipen

fieri, giudicandofi , che mai non habbia hauuto tempo di potere vedcr libro, non che

Pouer- ftudiarne come ha fatto infi groffo numero . Fu offeruantiffimo del filentio,& della

fua boccanon vfciuan parole fuor che d'efortatione, ò d'infegnamento . Si contentò

d'unapicciol cella,e priua d'ogni fuperfluitade, e però il Cardinale Riario Legato di

Gregorio XIII. andatolo all'improuifo a vifitare; altro per federe non vi trbuò, che

duofcabelletti di legno ruuidi,fopra de' quali ambedue viftettero per buonapezza a

ragionare di Dio . Hebbe già gran copia di libri, ma negl'vltimi anni,che laſciò di

fcriuere, volle,che pofti fufjero nella libraria commune. Dormi fempre mai nelle len

zuola dilana , e già effendo vecchio vfaua per lo più di pofarfi a piedi del lettuc

tà.

cio sù

Và in ,

Lisbo-

na .
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cio sù certi gradi di legno ,che liferuiuono per entrare in letto,& iuifedendo raffem- Ezech..

brana il Profetasù le ripe di Cobar fufpirante alla Gicrufalemme del Cielo . Non

vsòpanni lini allafuacarne , ne anco infermo , & come fu aftinentiffimo nelman

giare, cofi nel berefu aftemio,& vfaua di far certefue penitenzeſegrete,& partico

lari. Sariafuperfluo il dire quantofu amatore della pouertà, & febenemoltelimo

finegli veniuan fatte, che tutte poi ò daua al Conuento, ò conticenza de i Superiori

apouere perfone difpenfaua. Quifcriuerò, chehauendo unStampatore di Salaman

caconofciuto il piacere,c'haueuano gli huomini dalle Opere del Padre,pregollo à vo

lergli fargratia di mandargliene , & prometteuali gran prezzo in guiderdone ; al

qual egli acconfenti , ma con protefto , che non voleua alcuna cofa ; anzi quanto gli

prometteuaglielo donaua tutto, affinche le dette Opere da lui a miglior mercatofuf

fero vendute , ordinandoli , che dettà fua lettera foffepofta nel principio del Libro ,

perche fi vedeffe l'obbligo dello Stampatore , & i poueri ancora poteffero hauerne

fenza molta fpefa .

Carità

grande.

uincia

le.

Intant' applicatione nella parte affettiua , non fu il P. Luigi priuo dell'intelletto P.Pro

pratico,& ben allhora il moftrò,quando ifuoi Padri,ancorche Originale non foſſe di

quella Prouincia , come è ſtato detto , lo crearon Prouinciale nondimeno , nel qual

officio corrifpofe ottimamente a quel che conueniuafeli, e diede talfodisfattione, che

dopo molti anni il fudetto Cardinale , Legato , & quei medefimi Padri nel riuolgi

mentodelRegno , dopo la morte del Rè ,& Cardinale Enrico , volcuanlo di nuono.

aggrauare di talcarico, comein foggetto potentiffimo a tenere ilfreno del rigore de i

chioftri ,& far che l'ordine fuoin quelle parti non fentiſſe i mali della guerra ; ma

eglipiù bramofo della falute fua , è confapeuole di non hauer le forze , che bifogna

uano ,per effere in vn tempo ſteſſo , in molti luoghi di mestieri l'opera di chi gouer

nar doueua in tai giorni , non vi volle fottentrare .

po .

Fu diftaturagrande, e di maeftà, offuto, & groffo a proportione,bebbe nel volto Difpo

n'angelica piaceuolezza con la carne molle , delicata , e colorita , gli occhi haueua fitione

allegri, & modefti,fempre mai riuolti alla terra: la fronte fpatiofa,& ferena con le del cor

linee,che dal diritto del naſo talmentefi congiungeuano, cheformauano vna ſtella ;

li denti furon bianchi , e con buon'ordine , il nafo teneua dell'aquilino vn poco , &

grandetto ; la bocca di mifura, i peli già furon mezzo flaui , e poi diuentaron bian

chi, la tefta groffa, & alquanto calua . Era dolciffimo di conuerfatione, & amico a

tutti, ancorche niuno con lui troppo non fi dimefticaua , hauendo non sò che diriue

renza nell'aspetto , che lo faceua ammirare, & moftrando, che non fi diftolcua mai

da ipenfieri alti, & celefti, de i quali teneua la fua mentepiena .

ta.

Dalla corte di Portogallofuper effere affonto a dignità Vefcovali,chefchifatefu- Rifiuta

digni-

roncon molta rifolutione da lui; & a benchegrandiffima foffe lafua fama,e da ogni

parte eiriccuefje lettere da i piu poderofi , e graui huomini della Chriftianità , per

nientecon tutto ciò dal fuo procedere con humiltà non fi rimoſſe , anzi quel giorno

pareua,che confeco gareggiaffe d'effere iftimato vile. Qui cade il dire, che nelVerno

dell'anno 1582.vn giornofi trouarono auanti il Papa Gregorio XIII.alcuni Cardi

nali, e tra quefti eranui Carlo Cardinal Borromeo , & Antonio Cardinal Caraffa , e

Inngamente da lor tutti trattoffi de i meriti del P. Luigi,& fi difcorfe confommalo

dalPapa, eda gli altri di promoucrlo al Cardinalato; nè altra difficoltà vi fitro- lo Car

Si trat

ta di far

KAHA dinale .
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uauafuorche l'etàgrauofa,nella qual' effo viueua, poiche diſegnandofi difarlo veni

re a Roma, che quiui attendeffe alla riforma del Chriftianefimo , fi dubitò,cheper

il cammino lungbiffimo , per la diuerfità de i climi , in vece di fare, che'l Mondoac

quiftaffe pertal affuntionegiouamento , fi veniſſe a perdere questo buomo nato per

bencficarlo . Mofjo dal gran frutto , che con gli fcrittidi lui conofceua il fudetto

Ponteficefarfi tra Fedeli, & quantofuoco fpirituale per quelli s'accendeffe, glifcrif

Je vn Breue, il quale in lingua noftra traportato è tale .

Breue

del Pa

pa .

Nota

grá par

lare .

AL DILETTO FIGLI VOLO F. LV IGI GRANATA

dell'Ordine de' Predicatori.

GREGORIO PAPA XI I I.

Illetto Figlio,falute, & benedittione Apoftolica . La voftra lunga, & conti

nuafatica,si nellospauentaregl'huomini da' vitij,& si in chiamargli alla per

fettione della vita, fu fempre,& anoigratiffima, & a coloro, i quali defiderano la

fua, & l'altrui faluatione vtiliffima, & giocondiffima . Molte Prediche hauete già

fatte, e Libridi Dottrina, e di pietà eccellente pofti in luce : l'ifteſſo adoprate ciaſcun

giorno, nègiamai ceffate da lunge , & d'appreſſo d'acquiſtar quanti più v'è poffibile

a Chrifto . Allegriamoci di quefto tanto principal bene , & frutto si d'altri , come

voftroproprio . Però , che quanti dalle Prediche , e dagli Scritti voftri , han fatto

fuoprofitto (effendo certo , che affaiffimi l'hanno fatto , & ciaſcun giorno il fanno)

altrettanti figliuoli a Chrifto hauetegenerati , & digran lunga maggiori benefici

hauete lor conferiti, che a ciechi la vifta, ouero a morti la vita hauefte impetrata da

Dio , effendo molto meglio il conofccre ( in quanto a' mortali è conceduto ) quella

fempiterna luce, & vitabeatiffima,& viuendo con pietà, &fantamente afpirarle ,

chegodere quefta vita, luce mortale con ogni abbondanza, e diletto delle coſeter

rene,&a voiſteſſo moltiffime corone haucte acquistate da Dio,mentre che con ogni

carità a quello ftudio date opera , ch'è veramente fopra ogni altro grandiffimo. Se

guite adunque , come fate , & in quefta cura con tutto l'animo voftro intendete , &

qualunque opera hauetegia incomminciata ( peroche habbiamo intefo , c'hauete al

cuna cofa)finite , & mandatela in luce , per falute degl'infermi , per confermare i

deboli, perletitiade' valenti , & gagliardi, & pergloria d'ambedue le Chiefe mili

tante , e trionfante .

Di Roma, a i 21. di Luglio MDLXXXII.

Da questa lettera , che dal trono di San Pietro , e da quegli , a cui affifie lo Spirito

Santo, è fcritta , habbiamo argomenti marauigliofi daftimarfi la bontà del P. Lui

gi, & ammiraregl'effetti (diremo) miracolofi prodotti in età cofi piena di peccati .

Perònon èdatacere per cofa fingolare , che le fuddete Opere ftate fieno trasferite

in Latino, in Francefc, in Tedefio , & in Italiano da tanti, e tante fiate stampate ,

&che infino preffo gl'Indiani , habbiano quella lettione frequente , che defidera

re fi poffa .

Ceno
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Conofcendo egli finalmente, che gľ vltimi anni fuoi eranopreffo , & che di bre-¸

uenell'altra vitacittadinar doueuafi, affatto ſi diſpoſe ,horamai attendere aſeſolo,

e di continuo contemplando il Cielo fra pochi mesi cadde in una febre lenta , dalla

qual effendo aggrauato , fubito volfe riceuere li Sagramenti della Chiefa, & humil

menteconinfinite lagrime , & proftrato in terra nuda , efu la cenere, il Sagramento

pigliò del facro viatico dell'Eucaristia ; & prefago, dell'andar al Cielopareua bene

Speffo, che lifuffe graue il tardare tanto quello dicioglimento delfuo corpo con l'ani

ma, quando che giunta l'ora eftrema ftando s'vn duro letto , e tra le lenzuola di

lana, & hauendo dettoparole affocatiffime a i Frati intorno al feruire a Dio , come

agnello dormi ilfonno de' Giufti , rimanendo la faccia in fembianza d'huomo riden

te . Lo trouarono i Frati cinto d'vna catenagroffa di ferro, & che quafi fin dentro Aufte

eraincarnata, e leginocchiaftauano indurite, & callofeper il continuo orare.

rità .

morto.

Sparfafi la voce della morte di tant'huomo in Lisbona , concorfe gente infinitaal

Monastero di San Domenico, chiedendo di vedere quel ben' auuenturato corpo , on

deprefto fu portato in Chiefa , & chiufo dentro vna capella ferrata co' cancelli di Epiāto

ferro, pertema, che fpogliato nonfuffe, come fi fuol fare a' corpi di tal vita. Quiui

erabenedetto ,& con voci altiffime , & gridi vniucrfali , fi piangeua la perditta

fattadisigranPadre , & furon pochi in quella Città popolatiffima , alpari quafi

d'ogni altra di quefto Mondo, che non andaffero a vederlo, & con dolci lagrimenon

l'accompagnaffero . Fu quefta morte a' 31. diDecembre l'anno della noftra falun

te 1589. e della fua vita beniffimo ſpeſa ottantaquattro anni . Fu poi follenne

mentepofto nel fepolchro de' fuoi Padri in quella caſa , & Chiefa , con memoria del

fuoinferuerato animo nell'amare Iddio, & che ogn'vno camminaſſeper la via della

perfettione .

IL FINE.

Einfer

mo .
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Pfalm. 50.

SI SPIRITV VIVIMVS , SPIRITV ET AMBVLEMVS,

Galat. Cap.5.
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DELLE OPERE,

CAPITOLI, ET RVBRICHE,

CHE SI CONTENGONO

In quefto primo Tomo .

TAVOLA

MEMORIALE

DELLA VITA

CHRISTIANA.

DI FRA LVIGI GRANATA.

...

PRIMA.
"
PARTE

Nelquale s'infegna tutto quello , che

deue fare il Chriftiano dal principio

dellafua Conuerfione fino alfine

dellafua perfettione.. pag.1

TRATTATO PRIM O.

Delle pene , che'l Signor noftro hà pre

parate perquelli , che viuono male.

Cap.I. pag.7.

14
Dellagloria de' Beati. cap.2 .

De ibeni che'l Signor Noftro promette

aibuoniinquefto Mondo.cap.3. 17

Come non deue l'huomo differire di

giornoin giorno la fuaConuerfione

poiche ha da render conto delle col

pedella vita paffata.cap.4. 20

Conclufione di tutto il fopradetto .

Cap.5. 21

TRATTATO SECONDO.

Nelquale abbondantemente fi parla

della Penitenza , Contritione, Con

feffione,e Sodisfattione,Scienza ne

ceffaria a chi defidera tornare à Dio,

pag.24

27

.

28

lore de i peccati. cap.2.

Delle confiderationi
che ci poffono

aiutare ad hauer dolore , & horrore

de ipeccati,& primo della moltitu

dine di effi.cap.3.

Seconda confideratione di quello , che

fiperde per ilpeccato . 30

Terza confideratione
della Maeſtà di

Diocontra la cui bontà pecchiamo.

32

33

33

Quarta confideratione dell'ingiuria ,

che fi fà àDio co'l peccato .

Quinta confideratione dell'odio,che

Dio tiene contra il peccato.

Sefta confideratione della morte , & di

quello,che dopò effa fegue . 34

Settima confideratione che procededa

ibeneficij Diuini .

Oratione per deftar nell'anima la com

puntione , & dolore de i peccati .

34

cap.4. 35

Vn'altra Oratione per chieder perdo

no de' peccati. cap.5. 36

Vn'altra Oratione per chiederperdono

de i peccati. 37

Deigrandi frutti,che procedono dalla

vera contritione. cap.6.

Parte feconda della Penitenza, laqual'è

la confeffione .

41

44

Comenella confeffione fi deono offer

uare fette cofe.cap.1.

Auuifo primo.

45

Secondo auuifo,come fi deue confeffa

re ilnumero de ipeccati.

Terzo auuifo delle circoftanze dell

confeifione .
45

Quarto auuifo come non fi ha da con

feffare altro, che la fpecie del pecca

46

44

44

Prima Parte della Penitenza , qual è la

Contritione,& deimezi,che fi deue

tenere per acquiftarla. Cap.1.

De i principali meziper acquittare la Quinto auuifo come fideono confeffa

Contritione,& fpecialmente deldo- re ipeccati de ' penfieri .

Operadel GranataTomo I.

-25 to .

47

ว Sefto
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Sefto auuifo come l'huomo debba con

feruare lafama del Proffimo . 48

Deicafi,ne i quali la Confeffione, è nul

la,& fi deue reiterare. cap.2. 48

Memoriale de i peccati. 49

Alcune accufationi nel principio della

Confeffione. 49

Delprimo commandamento. Honore

rai Iddio fopra tutte le cofe. 49

Delfecondo commandamento . Non

giurerai il nome di Dio in vano · 50

Del Terzo commandamento . Santifi

cherai le Fefte .
51

DelQuarto commandamento . Hono

rerai il tuo Padre,& Madre.

Del quinto commandamento . Non

SI

amazzare. 51

Delfefto commandamento . Nonfor

nicherai.
52

DelSettimo commandamento .Non

rubberai. 52

Delottauo commandamento. Non di

raifalfoteftimonio. 53

IINono , & Decimo commandamento

fono già dichiarati nel Sefto , & Set

timo , dei quali di fopra habbiamo

trattato. 54

De ifettepeccati Capitali, oueromor

tali.

Et Primo della Superbia.

Secondo, dell'Auaritia.

Terzo,della Luffuria.

Quarto,dell'Ira.

Quinto,della Gola.

Sefto dell'Inuidia.

Settimo dell'Accidia.

Delle opere della mifericordia.

D'alcuni altre particolari accufationi.

54

54

54

54

55

55

55

55

55

55

Auuifo Generale per conofcere qual

fia peccato mortale , & qual fia ve

niale. 56

57

Terzaparte della penitenza , La qual è

lafodisfattione.cap.1.

Della origine , & caufa della fodisfat

tione.cap.z.

Delle tre opere principali , con le quali

fodisfacciamoà Dio.cap.3.

Della prima opera Sodisfattoria , la

qual è il Digiuno.

58

63

63

Della feconda opera fodisfattoria la

qual'è la Lemofina. 64

Della terza operafodisfattoria, la qual'

èl'Oratione.

Segue vn breue modo da Confeffarfi ,

per le perfone , che fi Confeffano

fpeffo.cap.4. 67

68Segue il Memoriale.

Verfo Iddio. 69

69

70

70

70

Verfo sè fteffo.

Verfo il Proffimo.

Circa i peccati di Commiffione .

Delle Confeffioni Generali.

TRATTATO TERZ O.

71

Nelquale fiparla del modo , c' habbia

moatenere per apparecchiarci alla

Santiffima Communione.c.r.

Laprima cofa, che firicerca perCom

municarfibene , e la purità della co

ſcienza.cap.2
. 73

Della feconda cofa , che firichiede nel

Communicarfi che è la purità dell'

intentione.cap.3. 75

Della terza cofa, che firicerca per rice

uerquefto Sacramento, cioè l'attua

le deuotione.cap.4. 77

Come l'huomo deue pigliare alcun

tempo perattendere alla fopradetta

preparatione.cap.5.

Quel che s'ha da fare innanzi la Com

munione.cap.6.

82

84

Quello che fi deue fare nel tempo del

la Communione,& dopò effa.c.7. 86

Dell' vfo dei Sacramenti & dell' vtile ,

chefiriceueper la frequenza di quel

li.cap.8. 89

De gl'effetti della Sacra Communione

pag. 90

92

Si risponde alle obiettioni d'alcuni ne

gligenti.

Qualfia la cagione del poco gufto , &

deuotione , che hanno alcuni quan

do celebrano , òfiCommunicano.

cap.9.

s'eglie bene communicarfifpeffo.c.10.

95

pag. 96

Preambulo per le Orationi, & Medita

tioni,che feguono dafarfi auanti , &

dopò la Sacra Communi
one. 101

Oratione di San Thomafo d'Aquino

per dirfi innanzi la Santiffima Ċom

munione . 101

Vn'altra deuota Oratione per dire in

nanzi la Sacratiffima Communione .

102

66 Meditationeper occuparfi innanzila

Sa
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Capitoli, & Rubriche .

Sacratiffima Communione per ifue- MEMORIALE

gliare nell'animatimore , & amore .

103pag.

Seconda parte di queſta Meditatione.

105

Seguono alcune altre diuote Orationi ,

& Meditationi ; Nellequali fi potrà

occupare ilbuon Chriſtiano dopò la

SacraCommunione . 107

Oratione di San Tomaſod'Aquino per

dire dopò la Sacra Communione.

107

Segue vn'altra Meditatione per occu

parfidopò la SacraCommunione .

107

Meditatione , per effercitarfi dopò la

Sacratiffima Communione , penfan

do nella grandezza del beneficio ri

ceuuto,&rendendo gratie al Noftro

Signore per quello.

Seconda parte di quefta Meditatio

111

108

ne .

TRATTATO QUARTO .

113

114

Nelquale fi contiene due regole princi

pali per ilben viuere .

Regolaprimaper li principianti, che

comincianoferuire à Dio,& che de

fiderano di faluarfi .

Della vittoria contra il peccato, & de i

Rimedij contra effo.cap.1. 114

Delle più communi tentationi di colo

checominciano à feruire Iddio,

& particolarmente nella Religione .

126

Regolafeconda ; Del ben viuere,perle

perfonepiù prouette nella vita Chri

ftiana . 129

Come ilfine di queſta dottrina è la imi

tatione di Chrifto . cap.1. 129

Dell'effercitio, & vfo delle virtù. cap.2 .

cap.2.

DELLA VITA

131

Quello , che l'huomo deue fare con

Dio, có fe fteffo, & colfuo Proffimo.

cap.3. 142

Di dodici cofe principali, che deue fare

ilferuo di Dio.cap.4. 146

Didodici difetti che fi deuono fchifare

nella vita fpirituale. cap.5. 148

CHRISTIANA.

PARTE SECONDA.

Nellaquale fi contiene tutto quello ,

che appartiene a gl'effercitij della

diuotione ,& dell'amor di Dio. 149

TRATTATO QVINTO.

Nelquale diffufamente fi tratta dell'

Oration vocale . 149

Della difficoltà che fi troua in offerua

re lalegge di Dio,& come il rimedio

di quefta difficoltà è la gratia , & co

melagratia fi ottiene per mezo dell'

Oratione . cap.1. 149

151

Come lagratia ci dà forza per offerua

re la legge di Dio.

Comel'Oratione , è mezo efficace per

acquiſtar la Gratia , la Carità , & la

Deuotione. 155

Conclufione delle fopradette cofe, con

effempij diSanti . 158

Difei conditioni , che debbe hauere la

buona Oratione.cap.2.

Prima Conditione.

Seconda Conditione.

Terza Conditione.

Quarta Conditione.

Quinta Conditione.

Selta Conditione.

162

Del tempo che debbe durare l'Oratio

ne.cap.3.

163

165

166

169

170

171

174

Didue forti d'Orationi,cioè Vocale , e

Mentale.cap.4. 177

Alcune deuote Orationi , nellequali fi

comprendono breuemete tutti i mi

fterijprincipali della Vita di Chrifto

Noftro Saluatore che fono tutti i

paffi della fua Vita , & Morte Santif

fima .

.

179

Lequali Orationi fi potranno accom

modare àifette giorni della fettima

na;procurando d'intendere,& gufta

re con animo quieto, quel tanto,che

ciafcuno di quefti mifterij ci rappre

fenta. 179

Prima Oratione della Vita di Chrifto.

179

2 2 Se
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182

181.Oratione, nella quale l'huomoprefen

ta à Dio tutte le fatiche , e meriti di

Chrifto Noftro Saluatore , per di

mandar gratieper mezo di effi .pag.

186

Seconda Oratione a Giesù.

Terza Oratione à Giesù.

Quarta Oratione à Giesù.

Quinta Oratione à Giesù.

Sefta Oratione à Giesù.

Settima Oratione à Giesù. 187

Altre fette Orationi che appartengo

no alculto , & veneratione del No

ftro Signor Iddio : & trattano delle

perfettioni , & opere della fua San

tiffimaDiuinità. 188

Proemioper intendere il modo , &

intento delle Orationi chefeguono .

l'

183

184

188

Prima Oratione. Nella quale la creatu

ra adora humilmente il Creatore

confiderando la grandezza della fua

Maeftà , perlaquale merita di effer'

adorato comevero Iddio , dicendo

così. 189

Seconda Oratione . Nellaquale l' huo

mos'humilia,& fifpauenta,confide

rando lagrandezza di Dio , & la fua

giuftitia. 190

Terza Oratione . Che tratta delle laudi

diuine , nella quale fi raccontano

molte perfettioni del noftro Signor

Iddio . 192

Quarta Oratione . Nellaquale fi rendo

nogratie al Signore per li beneficij

riceuuti. 193

194

Quinta Oratione. Perdimandare il fuo

amore al Signor Iddio .

Sefta Oratione . Nella quale la creatu

ra ficonfegna, e fi offerifce nelle ma

ni delfuo Creatore , rendendogli o

gni obedienza, e ponendo in lui tut

talafua fperanza. 196

Settima oratione. Per dimandare al Si

gnore tutto quello,che fi appartiene

alla noftra falute.

Deuotiffima Oratione da dire la mat

tina nella quale l' huomo confide

rando i beneficij riceuuti, & gl'obli

ghi grandi, che hà con Dio, ringratia

humilmente fua Maeftà di ogni co

fa; e fi offerifce, à lui, e gli dimanda la

fua gratia.

Vn'auuertimento per quefta Oratione .

197

199

201

Oratione per dimandar al Sign.perdo

no de ipeccati. 201

Oratione per render gratie al Signore

de'beneficij riceuuti.
202

•

304

206

Oratione à Dio , & a tutti i Santi , per

dimandare le cofe neceffarie , tanto

pernoi,come per il Proffimo. 205

Oratione di San Tomafo d' Aquino per

dimandare tutte le virtù .

Oratione allo Spirito Santo. 207

Oratione per dire mentre fi dicela

Meffa ; nella quale s' offerifce al Pa

drela morte del fuo Vnigenito Figli

uolo; cauata da molte parole di San

to Agostino. 207

Segue vn'altra Oratione , la qual fipuò

dire ancora mentre fi dice la Meffa ,

ò in qualfivoglia altro tempo. 208

Sette Orationi alla Sacratiffima Vergi

ne , lequali contengono vn deuoto

Memoriale della fua Santiffimavita :

& quefte fi potranno diuidere per li

Sette Giorni della Settimana , perri

nouare ogni giorno la deuotione

con nuoue Orationi.

Oratione Prima.

209

209

210

Seconda Oratione . Della vita della

Madonna.

Terza Oratione . Della vita della Ma

donna.

Quarta Oratione . Alla gloriofa Vergi

212

ne Maria. 212

Quinta Oratione . Allagloriofa Vergi

f

ne Maria.

Sefta Oratione.Alla Madonna.

Settima Oratione. Alla gloriofa Vergi

214

215

ne Maria. 215

TRATTATO SEST O.

Nelquale fi tratta dell' Oratione Men

tale : & de' Mifterii principali della ,

Vita,Morte,& Refurrettione del No

ftro Saluatore.

Del frutto dell' Oratione mentale .

cap.1.

217

217

Della materia dell'Oration mentale .

cap.2 . 218

Conclufione delle fopradette. 221

Di cinque parti , che poffono intraue

nire in quefto fanto effercitio.cap.3.

pag.
221

Della
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Capitoli , & Rubriche .

Della Meditatione .

Del rendimento di gratie.

Dell'Offerta.

Della Petitione .

Memorialedeuoto de i Mifterij princi

pali della vita del Noftro Saluator ,

nelquale prima fi tratta della confi

deratione di quefti facrati Mifterij .

cap.4.
1227

228

LiPrincipali Mifterij della Sacratiffima

Vita , e dolorofa Morte , & Gloriofa

< Refurrettione di Giesù Chrifto No

ftro Saluatore .

Dell'Annonciatione dell'Angelo alla

Gloriofa Vergine Maria.

Della Vifitatione di Santa Elifabetta .

230

228

La riuelatione della Virginità , e parto

della Vergine Maria à San Giufep

232

233

236

237

223 Della prefa delSignore .
272

225 Dellaprefentatione del Signore dinan

225 zi à i Pontefici Anna,e Caifas ; e del

lepene,e trauagli ch'egli pati la not

te della fua Paffione.

225

274

Della prefentatione del Saluatore di

nanzi à Pilato, & Herode : e delle

battiture , ch'egli hebbe alla Colon

na. 275

Homo .

Della Coronatione di Spine:e dell'Ecce

276

Della comparatione di Chrifto con

Barrabba . 277

Come il Saluatore portò la Croce in

fpalla.
278

280Come il Saluatore fù Crocififfo .

Del colpo della lancia , che hebbe il Si

gnore,e della fuafepoltura . 283

Della Refurrettione del Saluatore. 285

Dell'Afcenfione del Signore in Cielo .
pe.

DellaNatiuità del Saluatore .

La Circoncifione del Signore .

L'Adoratione de i tre Magi .

La Purificatione della Madonna.

LaFugainEgitto.

Come Giesù effendo di dodeci anni,ri

"

mafein Gierufalemme..

Del Battefimo del Saluatore .

DelDigiuno etentatione del Signo

239

241

re .
246

Della Predicatio
ne

, Dottrina , & opere

marauiglio
fe

di Chrifto. 248

Della Samaritan
a

, della Cananea del

la Maddalena, e della Donna,adulte

7

243

245

1

250

251

ra .

DellaSamaritana.

Della Cananea .

Della Maddalena.

Della Donna Adultera.

Della Trasfiguratione del Noftro Sal

254

uatore . 255

Della Sacra Paffione di Giesù Chrifto

Noftro Signore . Nellaquale fi tratta

del modo che fi deue tenere nel con

fiderarla . 257

Della grandezza de' dolori di Chrifto .

252

253

A

"

286

Della venuta del Giudicio .

Delle pene dell'Inferno.

Della Gloria del Paradifo .

259

L'entrata del Signore in Gierufalemme

co'rami

Proemio, per trattare del conoſcimen→

to disè fteffo . 291

292Prima parte di quefto effercitio .

De' mali del Corpo. 292

De' mali dell'anima: & prima di quelli ,

chefonocommuni à tutti gl'huomi

262

264
Illauarde ipiedi.

La inftitutione del Santiffimo Sacra

mento . 266

Dell'Oratione del Signore nell'Horto .

270

Opera del Granata Tomo I.

•

288

289

290

293

De' mali proprij della perfona , si della

vita prefente , come della paffata .

296

Seconda parte di quefto Effercitio. 297

Come tutti i beni , che noi habbiamo ,

297fono di Dio .

Rendimento di gratie. 300

C

1

1 SACHAR

"

;

TRATTATO SETTIMOJ

9 nelDoue fi tratta dell'Amor di Dio

quale confifte la perfettione della ví

ta Chriftiana . 301

Il Chriftiano , & Chrifto in Croce ri

fponde ,
LN 11' 301

Parole del Crocififfo,che fuole ordina

riamente effere nell'entrata delle

Chiefe .. 302

Hinno in laude di Giesù Chrifto .

03

Checofa fia Carità , e de' fratti , & ec

". ft 304
cellenze di quella.cap.1.

Come laperfettione della vita Chriftia

a 3
na,
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311

314

na, confifte nella perfettione della

Carità;e qual fia la perfettione di ef

fa Carità.cap.z.

Prima parte di questo Trattato .

Delle cofe,che aiutano , e di quelle che

impediscono l'Amor di Dio.

Del principalmezo, col quale s'acqui

fta l'Amore di Dio , ch'è l'hauerne

ardentiffimo defiderio. cap.3. 314

D'altrimezipiùparticolari , che feruo

noper acquistare l'amore di Dio .

cap.4.

314

317

Delle Orationi , & infpirationi conti

nue all'amore diDio.
317"

Delritirar ifenfi e del ritirarfi dallaد

moltitudine de' negotij.

ze .

319

De' digiuni, difcipline, & altre afprez

320

Dell'opere della Mifericordia. 320

Dell'amor della pouertà , e delle per

fecutioni , e difpreggio per amor di

321Dio .

Della pace del cuore,e della confidanza

in Dio . 322

De gl'impedimenti principali dell'A

mordi Dio e prima dell'amor pro

prio.cap.5.

Della mortificatione della volontà .

324

322

Come ogni forte di peccato fi deue

fuggire .

Recapitolatione delle cofe fopradette .

325

326

Alcuni auuifineceffarij per quelli, che

cercano l'amordi Dio primieramen

te dell'humile conofcimento di fe

steffo.cap.6. 327

Del timore di Dio. rib328

Dellapurità dell'intentione ne' fuoi ef

fercitij. 328

Delladifcrettione,che fi debbe vfare in

tali effercitij. 329

Della continuatione & perfeueranza

ne i buoni effercitij . 330

De' principali fegni del noftro profitto

fpirituale . 331

Secondaparte di quefto Trattato .

Nellaquale fipongono alcune Oratio

ni,e Confiderationi, che feruono per

accéderl'amordiDiane'noftri cuo

ri . 16332

Proemio di quefta Seconda Parte..

Seguitavna deuota confideratione de'

beneficij Diuini. 333

340Cantico.

Seguono fette diuote Orationi perpro

curare , e dimandare l'amor di Dio.

341

Prima Oratione delle perfettioni Diui

ne . 341

Seconda Oratione delle medefimeper

fettioniDiuine .

Terza Oratione , delle medefime per

fettioniDiuine .

344

346

Prima Meditatione fopra l'Oratione

del Paternofter . 348

Padre noftro . 349

Seconda Meditatione ; Qual feguita la

dichiaratione del Pater nofter. 353

Chefeine' Cieli.
· 353

353

355

fi come nel

Sia fantificato il nome tuo.

Venga ilRegno tuo.

Sia fatta la tua volontà

Cielo,cofi in terra .

Terza Meditatione fopra l'Oratione

del Paternofter . 356

Dacci hoggi il noftro Pane Cottidia

356

356

no .

E perdonaci i noftri debiti , fi come noi

perdoniamo à i noftri debitori . 358

Etnon c'indurre in tentatione,malibe

raci dal male.Amen. 358

Vltima Oratione per impetrar l'Amor

del Noftro Signore .

AGGIVNT A

›

ALMEMORIALE

DELLA VITA

CHRISTIANA .

TRATTATO PRIMO.

na.

Nelquale fi tratta dell'Amor di Dio , &

della perfettione della vita Chriſtia

361

Di noue grand'Eccellenze dell'Amor di

Dio.cap.1. 364

De' principali mezi , con quali s'acqui

fta l'amor di Dio.cap.2. 376

Delprimo rimedio che fi ricerca , per

acquiftar l'amor di Dio, ch'è la vitto

ria dellamor proprio. cap.3. 379

Comenon fi comportano infieme l'a

mor di Dio,& l'amor difsordinato di

fe ftefo . 381

De
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Capitóli , & Rubriche .

De i mezi, & aiuti per acquiftar vitto

ria dell'amor difordinato di fe fteffo.

cap.4. 384

395

Della purificatione , & mortificatione

della propria volontà.cap.5. 392

Della mortificatione,& purificatione

degl'appetiti , & paffioni naturali .

cap.6.

Della mortificatione delle male incli

nationi , & de' difetti particolari di

ciafcuno.cap.7.

Della vittoria, & purificatione di tutti i

peccati.cap.3. 398

D'aletiimpedimenti dell'amor di Dio,

& in particolare delle occupationi

fouerchie. 399

397

PARTE SECOND A.

!!

401

Nellaquale ficontiene le principali vir

tù,& effercitij, co i quali fi acquiſta l'

amordi Dio.

Delprimo di queſti effercitij , ch'è la

contínua memoria di Dio , & la di

manda di questo Diuino amore'.

401
cap.1.

Oratione perdimandarel'amor di Dio!

6

-406.11 .

De gl'effercitij particolari di ciafcun

giorno,& delferuore, co'l quale s'hà

daprocuradi, & domandare l'amore

del NoftroSignore.cap.1
1.1407

Dellaparità dell'incentione nell'opere

buone.cap.12.

Dellapurita & guardia del cuore

cap.13.

20 410

(

429ueranza.cap.20.

Sette confiderationi per li giorni della

Settimana . 432

432

Confideratione prima del primo bene

ficio della Creatione.

Seconda confideratione del fecondo

beneficio del giorno,& conferuation

435della vita corporale .

Terza confideratione del beneficio in

eftimabile dell'Incarnatione , & Na

tiuità del noftro Saluatore , e d'altri

paffi dellafua Santiffima vita . 438

Confideratione quarta del beneficio

ineftimabile della noftra Redentio

411

421

Della pace,& quiete interiore dell'ani

ma.cap.14.210
101412

Delle virtù,& particolarmente dell'hu

.mika.cap.15.
414

Segue vn molto deuoto effercitio della

cognitione , & disprezzo di ſe ſtello.

cap.16.
419

Oratione perdomandare al NoftroS

gnore la virtù dell'humilta .

Secondo Aurifo delladifcrettione , &

temperanza , che in quefti effercitij

Santifi deue hauere.cap.17.

TerzoAuuifo,del penfiero , che fideue

hauere in tutte le virtù . cap.8. 424

Quarto Auuifo della fortezza , & dili

genza, che fi ricercaper acquistare

Pamor di Dio.cap.19. 425

QuintoAuuifo della virtù della perfe

422

ne . 440

Quinta confideratione del beneficio

del Santo Battefimò,& de gl'altri Sa

cramenti,&in particolare del Santo

Sacramento dell'Altare .

Sefta confideratione del feftobeneficio

della Vocatione , & Giuſtificatione

443

447

450

Settima confideratione del beneficio

della conferuatione nell'effere fpiri

tual della gratia.

Altre fette confiderationi delle perfet

tioniDiuine, & di molte altre ragio

ni , & motiui all'amor di Noftro Si

451
gnore.

Prima confideratione , che tratta delle

più principali cagioni d'amare Dio ,

come è la fua boată: doue è pofto ra

difcorfo, nelquale procedendo per l'

operedellanatura,dellagratia, della

gloria,& della giuftitia , viene l'huo

mo in cognitione di quefta Sourana

bontà. 45I

·456Dell'Oratione de' Giuſti .

459
Dellapurità della vita de'Santi.

Seconda cònfideratione della feconda

cagione dell'amor di Dio į ch'è la

grandezza della fua bellezza .

Seguevna notabile fentenza di Plato

necircale cofe dette della Diuina

bellezza ...
467

Terzaconfideratione divn'altracagio

ne dell'amor di Dio ch'è la grandez

za dell'amor che ci porta. 468

Quarta confiderationend'vn'altra ca

464

.

gione , che habbiamo d'amare Dio ,

ch'è la parenteladell'anime noftre

: conlui.91.... 657560473

Quinta confideratione , di vn'altraca

gione dell'amor di Dio , ch'e la de

2 4 pen

·

(
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pendenza,& ordine frà le creature

e'l Creatore : doue ancora fi tratta in

chemodo Dio fia noftra beatitudi

ne,& vltimofine . 1476

Sefta confideratione di vn'altra caufa d'

amare il Noftro Signore , ch'è la ma

niera della proportione , & fimilitu

dine,che ha l'anima noftra con lui .

480

Settima confideratione, doue fi dichia

ra per quanti titoli il Saluatore fia

tutto noftro , & come quello fù figu

rato in molti modi nel teftamento

vecchia. mall

Segue vna diuotiffima Oratione , per

domandarl'amore di N.Sign. 485485

Vn'altra Oratione per domandar l'a

moredel Noftro Signore , cauata in

parte d'alcune diuote parole di Sant'

Agostino... 487

Lamento del Noftro Saluatore contra

gl'huomini. 489

482

Perche concorrendo in lui tutte le ca

gioni,& ragioni d'amore,voltanol

amorfuo alle cofe tranfitorie,leuan

dolo da hii:tratto da'verfi Latini.489

Sommariodiquantoficontiene in que

fto Libro dell'amor di Dio. ·490

AGGIVNTA

་ ་

C

177

::

$

ALMEMORIALE

•

CHRISTIANA.

DELLA VITA

1

ID

TRATTATO SECONDO.

T

Nelquale fi contengono Meditationi

molto deuote, fopra alcuni paffi ,

nifterij principali della vita del No

ftroSaluatore , & in particolare del

la fua Sata Pueritia,Paffione , Refur

trettione,& gloriofa Afcenfione . 494

Di quanto frutto fia la confideratione

della vita , & Morte del Noftro Re

dentore.cap . 494

Dell'Annonciatione dell'Angelo alla

Vergine noftra Donna.:

Quifidichiara , come l'animadeuota,

concepifca fpiritualmente dentro di

fe il Figliuol di Dio .

Della reuelatione della Virginità , &

499

506

parto di noftra Donna àSan Giuſep

·pe.. 508

Della Gloriofa Natiuità del Noftro Sal

512uatore .

De ipenfieri , & confiderationi della

noftra Donna. 105516

In che modo Giesù Chrifto nafce fpiri

tualmente nell'anima deuota . 519

Delmisterio della Circoncifione, & dél

gloriofo nome,che fù pofto al Salua

tore . 520

521

524

Del Nome di Giesù ..

L'Adoratione dei tre Magi. !

In che modo l'anima deuota cerchi fpi

ritualmente co Magi il Bambino

Giesù. 527

La Purificatione di noftraDonna , & la

Prefentatione del Bambino Giesù al

Tempio . 528

In che modol'anima Deuota prefentá

con laVergine ilBambino Giesù nel

Tempio . 533

534Della Fugain Egitto.

Come ilFanciullo Giesù fi perdette di

dodici anni , & come fù trouato nel

Tempio . 537

Qui fi tratta inche modo l'anima de

uota hà da trouare il Fanciullo Gie

su dopo l'hauerlo perduto. 19541

Del Santo Battefimo , & delprogreffo,

effempij , trauaglij, & dotorina del

-Saluatore,. Help Chulo 0544

Della Dottrina , & Predicatione del

Saluatore . 2011-545

Delle virtù , & effempij del Saluatore .

[

C

1 547

548De i trauagbij del Saluatore .

Come il Saluatore fiportaffe conquat

tro donne peccatrici, Samaritana ;

Adultera , Cananea , & Maddalena .

& $49

Dell'adultera...

Della donnaCananea.

DellaConuerfione della Maddalena .

1956 En

Dell'entrata del Saluator in Gierufalē

ime,& della festade' rami. 560

Proemio per intender lo fpirito , &in

tento di queft'Oratione che fi met

te innanzi del mifterio della Sacrata

Paffione . 565

Segue vna molto. Deuota Oratione

di San Bonauentura : per domandar

al Signore fentimento del miſterio

della

754

551

552



73

della fua facrata Paffione. T 565

Dellauare i piedi à i Dileepoli. 568

Dell'inftitutione del Santiffimo Sacra

▾ mento.

qualfitratta dell'allegrezza deiSan

ti Padri del Limbo , & comein quel

giorno ilDemonio fù vinto , & fac

cheggiato . 595

Dell'allegrezza de Santi Padri del Lim

bo .

•

*

597

601

Quefte fono l'opere, le marauiglie , & i

configlij della giuftitia, & Prouiden

za Diuina.

Seconda Meditatione del medefimo

misterio della Refurrettione del Sal

uatore . Nelquale principalmente fi

tratta (frà l'altre Apparitioni ) come

602

Come il Saluatore apparue à Maria

Maddalena.

d .

604

Dell'Afcenfione del Noftro Saluatore

in Cielo . 613

mandar buona Morte .

Segue l'hiftoria della Sacrata Paffione , egli apparue a Maria Maddalena, ſe

con le parole del Sermone di S. Ber- condo che riferifce San Giouanni

nardo. 581 Euangelifta .

Come ilSaluatoreprefe la Croce in

palla, & del bando della fua Morte.

583 29ཥཱ ཀ བརཏུ ། ན

Confideratione di San Bernardo della

gloria della Paffion di Chrifto No

troSignore,& dell'imitation della

fua Croce.x Color.585

Inche modo noi debbiamo imitare

.fpiritualmente il Misterio della Cro

6587

Segue vna deuota Meditationefopra le

Serte parole, che diffe il Saluatore in

1 Croce. To $88

Prima Meditatione della trionfante

Refurrettione del Saluatore. Nella

}

Detgran frutti , che civennero dall

Afcenfione del Signore in Cielo . 616

Come noi debbiamo feguire il Salua

tore co' buonidefiderij .
619

Come noi debbiamo feguire il Salua

tore ancoracon le buone opere :

621

, ce .

Proemio fopra la Filomena di S. Bona

uentura , laquale è ſtata aggiunta in

queftoluogo. 623

Filomena.
624

04

575

Segue l'hiftoria della Sacrata Paffione ,

cauata in parte da vn Sermone de

uotiffimo del Beato San Bernardo ,

quantunque altri l'attribuifcano a

S.Anfelmo.. 579

Dell'effempio di orare che ci fi dà in

quefta Oratione delSaluatore 579

Oratione a Chrifto nell'horto perdo

581

17.

Capitoli , & Rubriche .

T

18.

45 %

ལྟར སྙ༥

ང

.
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DELLE COSE

PIV NOTABILI

Di quefto primo Tomo .

"""

A
u

TAVOLA

666 Blondanza,conlaqua

leIddiocommunica

Jefteffo. 415trol.2.

Abramo con quanta

humiltàpregaffe Id
diono 0189.1

Abfalon prixo della

prefenza paterna che

fignifichi. 1 $8.1

Abufo nell'andarfi à communicare: 83.1

accidentidella Paffione di Chrifto perche

fofferoneceffarij . 3281.2

accufar fe fteffo dee l'Huomo nel principio

dell'Oratione . 223.1

accufar in che modo fideua la propria fra

gilità. 395.1

accufeprincipali , chefono preludij della

confeffionedafarfial confefforeprima che

fi venga alparticolare. 49.2

accufe quali deono effer delpenitente intor

noallostatofuo. 56.1

acerbitàdell'ingiuriariceuutada Chriftoin

Cafad'Anna. 274.I

acerbità della Morte eletta da Chrifto vo

lontariamente. 276.1

55.2accidia , e fuoidifetti.

acque del Diluuio quanto tempo duraffe

70 . 11.1

acque delFiumeGiordano nel feccarsi che

fignifichino. 401.2

acquistare qualche virtù meglio è ch'effer

priuod'ogni virtù. 508.1

Adamofchernito, e Chriftogloriofo in quelle

paroleèfattofimile ànoi.

adultera come trattatada Chrifto .

affabilitàfouerchia .

$ 14.1

551.1

148.1

050

web azo .

med lub sites ,

.C. 11

affabilitàdiChriftocon iDiſcepoli andan.

doinEmaus. £ 286.2S

affetti di quelli, chefi communicano varý, e

diuerfi 10 11.3 1175.8

affettineli̇'anıma, e qual debba effer ilſuo

Fordine Tube8 srobple 441.1

affetti dell'Huomo ſpirituale verfo fe ftes

foi Tab len obras144.4

afflittioni deglifcelerati nel giornodel Giu

289.1

afflictioni perche fi ricerchino all'acquiſto

dellaCarità.
320.1

agnello Pafquale chefignifichi . 104. I

agnelloperchefichiamaffe Chrifto . $51.1

Aleffandro Magnoquanto vinerito da un

fuopaggio.

dicio .

I

445.2

4.2

Agostino Santo da legger vn Santo libro

principiò à conuertirfi,e come. 4.2

Agostino Santoracconta di doue haueffe

principiolafua Conuerfione .

Agostino, che ufficiofaceffe nell'udir la Con

uerfione didue Caualieri .

Agostino quanto replicaffe quelle parole del

Salmonell'atto dipenitenzafed tu Do

mine vfgueguo .

5.x

5.2

Agostino non trouò maggior vtilità nelle

cofe fue , chelamemoria delle piaghe

delSaluatore. 498.2

aiuti tutti vani dopò queſta vita . 9.2

aiuti di Dio neceſſarij per noncaderin pec

cato .

aiutiàben'operare .

16.1

153.2

153.1aiuto della Diuina gratia .

aiuto dell'allegrezza fpirituale alla gra
tia .

2.

154.2

aiutoper occupare il cuore nelle cofe di Dio .

225.1

aiuti per mortificare la propria volon

tà
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ta.

allegrezzade' Beatinell'altra vitaper l'

altruifalute.
16.1

allegrezza maggior quale fegue i disgu

16.2

394.2 amorDiuino qualicoſeprincipalmenteMo

nono. 13.2.1

148.2amortranfitoriofidenefuggire.

amortrasforma l'amante nella cofa ama

374.F

amore di Dio comparato all'amore dello

Spofa.

ta.

195.F

amor di Diodeue effer domandato all'ifteſſo

Iddio danoi. 195.

amorequal maggior fia di tutti gl'altri .

243.2

294.2amorproprio ondenafca .

amordiDio, e fua forza quanto fiagran

de. 306.1

amore chiamato daTheologi Vnitiwo.3 13.2

amor di Dio con quali apparecchi s'acqui

314.2
fti.

amorDiuino fà dimenticare l'altre cofes

316.1

ratione .

amordiDiocomefi debba ricercare , e come

sitroui . 316.2

amor di Dio si conſeguiſce co'l mezo dell'O

317.2

amordiDiocon cheparole si chieda. 317.2

amordiDiocon che mezo si chieda conue

nientemente .
318.1

amor diDioperquali occafioni più s'accen

dal'Huomo adesiderare . 318.2

amordiDio : domandasi con Orationifre

quenti . 319.12

amorproprio si deue defcacciare da chi vuo

322.2le acquiftar l'amor Diuino.

amorproprio , e di Dio in che contrarij .

-323. I

tà .

amordi Dio impedito dalla propria volon

325.1

amor di Dio quaipiaceri habbia contrarij .

324.2

amor di Dio vien impedito da i trauagli

dell'amor proprio.
324.X

amorproprioquanta forza habbia di tirar

330.2fempre l'Huomo afe.

amore bà Signoriafopra la volontà . 374.8

376.4amordi Dio,efua conditione.

amordifordmatoimpediscel'amordiDie.

fti.

allegrezza della Conuerfione del peccato

re ..
42.2

come
42.1

allegrezza,e tristezza in Cielo qualefia , e

s'intenda.

allegrezza fpirituale s'acquiſta co'l mezo

dell'Oratione .
158.1

allegrezza diSan Giouanni nel Ventre del

la Madre. 231.1

allegrezza, e marauiglia d'Elifabeta nell'

effer visitatadalla BeataVerginè.231.1

allegrezzadella B. Vergine in Vifitare Eli

faberta.
231.1

allegrezzadiM.Vergine intorno à Chrifto

236.1

allegrezza di Simeone vedendo Chrifto .

mato.

241.2

allegrezzadiMariaper lapreſenza di Gie

sil .
244.1

allegrezza de' Santi Padri del Limbo

285.2

allegrezze della Beatitudine qualifieno.

16.2

1-1

"

·

allegrezze de' Beati per la compagnia de

Santiin Paradifo. 191.1

248.1
altezzadelladottrina di Chrifto .

altezza del configlio di Dio intorno alla

258.1
Paffione diChrifto.

Aman net conuito d'Hefter condannato che

fignifichi .

358.1

amarIddiocome fi inuitano tutte lecrea

ture .
22.2

amardeue l'Huomo tutte le cofe fotto Dio

moderatamente.
1-22.1

amare Iddio per quante cofe dobbiamo

345.I

amareIddio quanto siameglio , che cono

fcerla.

407.2

amareIddiodouemoper tregradi di depen

denza.
477.1

54.1ambitione,efuoi diffetti .

amicidiDiogouernatifono dallafua Diui

naProuidenza. 455.2

amico, chenon hàvefte nonciale , che cofa

fignifichi.

75.2

amorcon qualconditione s'accenda. 79.1

amorfuggitodelle cofe vifibilifà fchifar,

preferuar daspeccati.

amordisordinato del Mondo ci fàfprezza

re Idilio.

120.2

122.I

"

379.2

amordifordinato quale sia.

amorproprio, efua natura .

amor difordinato è cagione del peccato.

381.1

380.1

380.1

amor terreno,e Celeste comparato . 382.2

amorproprioimpedisce tutte le Virtù.381.2

amor proprio impedifee la Meditationes .

382.2
amor
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amor proprio impedifee l'intentione delle

* buone opere . ·383.2.

amordi Diorimedio contro l'amor proprio :

384.2.

amor di Dio aiuta ad odiar noi ifteffi .

388.2 .

amorproprio, & propria volontà differenti.

·

468.2 .

amor di Dio , egrandezza di lui verfo gl'

Huomini . 479.I.

ne.

amor di Dio verfo l'Huomoper la Creatio

469. Is

amordiDio verfo l'Huomo è è Maggiore d'

ogn' altro Amore .

amore quanto grandefra Dio , e l'anima

Suafpofa.

472.I.

475.1.

amor di Dio partitofra molti non fifà mi

476.1.

476.2 .

nore .

•

amorein tregradi di dependenza .

amore ogn'vnoporta alle cofefuse . 482.2..

amoredobbiamo portare à Dio come à cofa

noftra . 484.2 .

amor diChrifto come diceffi , che crefceffe

allafuamorte .

392.I.

amordiDio con che regola fipoffa conoscere,

quandofiaimpedito . 399.2.

403.1.amordi Dio , efuo effercitio .

amor di Dio chefacilmentefi poffa confegui

re,ch'errorefia. 428.2.

amer di Dio che apparecchio ftraordinario

ricerchi , perchefi conseguifca. 428.2.

amordiDioproduce frutti ſegreti , & in

vifibili. 430.2.

amordi Dio nel beneficar l'Huomo. 434.2.1. 481.1 .
37

439.1.

amorècaufato dalla bellezza . 464.2.

amore da qual cofa più efficace s'ecciti .

amormostrato da Chriſto all'Huomo nell'anima dell'Huomo come infinita . 481.1.

Incarnatione.
anima deuota come concepifca dentro dife

Chrifto . .506.2.

animareligiofacome concepifca Giesù. 507.

Anna con quanta efficacia oraffe . 218.1.

annonciatione fatta dall' Angelo à Maria

Vergine deue effere contemplata . 499.1.

anfietàfideuefuggire nello spedire de ine

gotÿ. 141.I.

5.2,

Antonio Satoficonuertì da vnapropofitione

vdita dell'Euangelo .

apparecchiper conferuarsi nel ben viuere

quali fonodatidaDio.

appetito fenfitiuo , e fuoi effetti .

appetitofenfitiuo comefi tega àfreno.396.2.

Arca tenuta da Cherubini che fignifichi .

569.2 .

arcadel teftamentofigura del Sacramento

dell'Euchariftia.

artificio di Chrifto per trar l'anime àfe .

104.I.

570.I..

583.2.amorfecemorirChrifto .

amor diChrifto come debba effere meditate.

584.1 .

febiarò tutte le cofe nafcofte.

anima comefifalui .

animadella Vergine crocififfafpiritualmen

te con Chrifto . 292.2.

Animarationale è beneficio, operadiDio.

297.1.

anima rationale non fi può fatiar di beni

temporali. 308.1.

342.I.anima giusta come Ape.

anima trasformata in Dio che effettifac

373.2.cia

anima trasformata in Dio quanto nobile.

Angelideputati allacuftodia de gl'Huomi

436.2 .

Angeli cheperfettioni habbino, e lorogradi .

ni.A

465.1 . (

Angelo mandato da Dio ad accompagnar

-Thobia. 456.1.

Angelo, &huomo caftoin che differenti è

fimili. 503.2.

Angeloche mifterij reuelaffe a Giofeffo qua

do l'afficurò della Virginità di Maria ,

509.2.1.

5.FT.2.

114.2 .

374-2.

anima èfue partiprincipali . 395.2.

animadel Chriftiano habitationediChri

fto. 446.2 .

Animanoftra , che effetti faccianel corpo .

"

255.2.

Afcenfione diChriftoperchefoffe prolongata

quarantagiorni . 287,I.

aftenersi dalSacramentoper riuerenza non

èbuonafeusa.

aftenersi dal Sacramento per efferne inde

gno,non è buonascusa .

94.2.

94.2.

aftinenza èrimedio contro la carne . 119,2.

attentione quanto neceffaria . 123.2.

attentionefiricerca nell'oratione . 163.T.

atti di Carità . 133.2.

25.2attrito come diuien contrito.`

Auaritia in quanti modi fi commette .

: 52.2. 14 Ja

478 auaritia , efuoidifetti.sv 54.2 .

Angelo nell'auuifare Giofeffo come Sole ri- auerfità perche non deuano effere temute

da

339.1

395.2.
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273.2
da Chriftiani.

auertimenti per dopò la Communione .

87.2

auertimentiper li Gouernatori delle Chie

fe.
IOI.I

auertimentiper chi meditafenza confeguir

diuotione . 224.2

Auifiche ciperfuadono à mutar vita. 20.1

auifiper chi lafcia di frequentare iSacra

mentipernegligenza..

auifiperl'Huomo mortificato.

93.2

138.2

B

B4flexzadell'Huomo.

103.2

297.2baffezza dell'efferhumano .

Baffezzaè vilitàdell'buomo .

battagliacontro ipenfieri vtile allo Spirito .

441.2

!
431.1

Battefmodellapenitenza in che differente.

57.2

battefmo èbeneficio hauuto da Dio . 335.1

battefmo ègrandezza delfuo Benefattore.

335.2

beati con che ordine ftiano in Paradifo .

15.1
10

beatiin chefimili ,& differenti in Paradifo .

15.2

beati come riceuino nell'altra vita igiu

fti.
15.2

beati in Cielo narranno le loro Vittorie .

16.1

16.1

beatiquata allegrezzafaccianopermemo

ria dell'operationi passate .

beatiin Cielofiriconoscono .

beatiè lalorograndezza.

beatitudine,cheprerogatiue ellagoda . 16.2

beatitudine di Dio confifte nel goder lafua

16.2

340.1

466.2
propriabellezza.

beatitudini otto predicate da Chrifto .

546.1

beatitudiniprima,ed vltima hanno lame

defimaretributione.

35.1rare ilpenitente .

beneficij riceuuti dà Diofi raccontano nel

principio dell'oratione .

beneficij di Chrifto al Mondo per i suoi

viaggi.

35.2

546.2

465.1bellezza di Dio .

bellezza delCreatore comparata alla crea

tura . 467.1

bellezza vera quali conditioni ricerchi .

467.2

benedittioniper dar lode à Dio . 485.1

benefici da Dio male vfati dall'Huomo .

250.2

benefici che riceuiamo da Chrifto nel Sa

29.1

benefici di Dio confiderati fono mezi per

hauerperfetta contritione.

benefici quali in particolare dee confide

35.1

cramento dell'Altare . 267.2

beneficij particolarifatti daDio comeficon

fiderano. 338.3

benefici fatti da Dio per mezo di Chrifto

433.2

all'buomo . 359.2

beneficij Diuini, efue circonftanze da con

fiderarfi .

beneficijfattida Dio all'altre Creaturefono

fattiper beneficio dell'huomo . 436.2

beneficij , che riceue l'huomo dall'altre

creaturequanto obligato l'huomo verfo

Dio . 437.I

449.I
beneficij di Dioparagonati .

benefici di conferuatione in gratia. 450.1

beneficiogrande diChrifto fattoci nellafua

Paffione .

beneficio maggiore , che possa fare Dioalla

257.2

creatura . 269.2

beneficioprincipalefattoci da Dio qualefia.

.334.I

beneficio della conferuatione quanto ci obli

ga appresso Dio .

beneficio dell'Incarnatione di Chrifto

435.I

438.2

beneficio del Battefimo , esua grandezza.

443.2

beneficio del Sacramento della Confeffione .

444.2

beneficio del Sacramento della Messa.445.1

448.Ibeneficio della vocatione .

17.2
beni qualifieno in quefta vita.

beni di dueforti propofti da Dio ad Abra

mo , e quali .
17.2

18.1

benipromeffi da Dio à buoni in questa vita

qualifieno .

benifpiritualifi deono defiderare ,perche

fono eterni .

beninaturali, e difortunaperche datiall'

buomo .

2182

29.1

benidel cibo fpirituale come fi conofchino .

81.1

beni difortuna ci vengono da Dio . 298.1

beni di gratia ci uengono da Dio .

298.2

beniaminfigura di Chrifto . 360.2

Bernardo Santo qual grado di perfettione

hauesse verfo Dio .

Bernardo Santo contemplaua la vitaè

313.2

mor
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morte diChrifto.

BernardoSanto come contemplaſſe la vita,e

mortedi Chrifto. 496.1

Bestemmia è tentatione contra chi comincia

à viuer bene . 126.2

BernardoSanto quantoftimaffe la confide

ratione della vita diChrifto. 496.1.2

BonauenturaSanto, che cofa dica della con

templatione della vita, e Morte diChri

fto . 497.1

Bontàdiuina quanto muoua il peccatore

penitente . 32.1

32.IBontà diDio come fi conofca .

Bontàdi Diocome fi fcuopre nel peccato .

495.2 Carità, e amoredi Dio , edel Proffimo.

56.1

Carità forma della verapenitenza , e di

tutte levirtù .
58.2

107.2

Bontà diDionel beneficio della Vocatione .

449.I

Bontà di Dio , che risplende nelle creature

irrationali .
452.2

Bontà di Dionel beneficar chi l'offende .

453.I

Bontà diDio verfogl'Huomini divilcondi

tione.
453.2

455.1
BontàdiDio verso i Giufti.

Bontà diDiochefi moftra nellapurità del

la vitade' Santi.
459.1

Bontà diDionel fauorire i buoni con fauo

redigloria. 463.1

Bontà di Dionell'odiar i cattiui, e caftigar

gli. 464.1

Bontà diDionel mifterio dell'Incarnatio

464.1

Brutezze d'unpeccato contengono in fe

quelledi tutti.

ne.

115.2

Bugiadipeccatomortale detta in Confeffio

nefà nullala confeffione . 48.2

Buoniconuerfando quantogiouino . 507.2

Buoniquantofienoftimati da Dio . 460.2

с

73.1Caritàfacilita le cofe difficili .

Carità , onde nafca, chefitrouicofi poca.

91. I

Carità in che pericolo ftia in quefto Mon

do .
591.2

292.2Carità di ChriftoinCroce.

Carità, che cofa sia . 304.I

Caritàferuente fa dimenticar tutte le co

fe. 306.2

Carità perfetta introduce la paceintiera

mente.

Carità apporta libertà d'animo .

Caritàinfocataqual diletto produca .

309.2

Caritàperchefia laperfettione Chriftiana.

311.2

Carità,efuoigradi danno igradi dellaper

fettione Chriftiana . 312.1

Carità,efueperfettioni qualifieno . 312,1

Carità perfettain quefta vita qualefia .

312.2

309.1

308.2

Carità con fuaperfettione poffibile all'huo

mo.
312.2

Carità s'accrefce congl'attifuoi . 319.1

Caritàperche s'acquifti ricerca affiittioni, e

perche. 320.1

Carità Madre della confidenza in Dio .

322.2

Carità , e Sapienza, e vna medefimacofa .

326.2

Carità , efuo profitto comefi conofca. 331.2

Carità qualgradopiù eminente habbia ..

332.1

Carità , efue eccellenze .

Caritàfa l'opere accette aDio .

Carità compendio di tutte le virtù.

Carità,efuoi attributi.

Carità, efuafortezza.

Carità a chi viene affomigliata.

Carità liberale, auara.

364.21

366.1

367.1

368.1

368.2

Cadereinpeccato nondeue ſpauentare Caritàvince la forzadella Morte. 369.1118.2 vince il Creatore .il

CadutadiGiudaper non refiftere a iprinci

pÿ. 272.2

Cagioni d'accoftarfi a Dio. io5.2

Cananeanonfu tofto effaudita per effempio

della noftra perfeueranza. 28.1

Cantico della B.V.contiene la mifericordia,

e l'Humiltà .
232.1

Cananea come trattata daChrifto . 552.2

Cananeariceuèda Chrifto quattro gratie .

552.2

370.I

370.2

Caritàrende i precetti Diuini leggieri.3 72.1

Caritàfafoaui i trauagli.

Carità unifce l'Huomo con Dio.

Carità di quanto valore .

Carità hadue atti.

Carità deuc effere aggionta con l'Humiltà,

laVirginità. 503.1

Carità fiperde, e l'amor diDioperilpec

cato .

372.2

373.I

376.1

411.I

1
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76

eato. 30.2

521.1

Caritàinfinitadi Chrifto nel cominciar da

bambinoa fpargere ilfangue.

Carità principale trà le Virtù. 131.1

carità qualicofe ricercaper efferepoffedu

ta . 132.1

carità infegnataci daChrifto qualefia .

146.1

carità diDionell'Incarnatione di Chrifto .

229.2

caritàde GiofeffoSanto verfo laBeataVer

233.1

235.2

gine.

carità diDioquantogrande.

carità diChriftonell'offerirsinel Tempio .

240.I

to.

Carità diChriftofcoperta nelfuo nafcimen

238.1

caritàdiChriftone'fuoi viaggii. 250.2

caritàdiChrifto accrebbe i dolori dellafua

Paffione.

caritàdi Chrifto in lauar i piedi a gl' Apo

ftoli .

259.1

266.1

carità di Chrifto nell'inftituire il Sacra

mento. 266.2

carnecon idilettipecca,e con iflagellifcan

cellailpeccato.
58.1

cafo fucceffointorno alla memoria affidua

della Paffione diChrifto.
496.2

7.1

caftigarcomedebba l'huomoſeſteſſo. 399.2

caftighi cagionanola conuerfione .

caftighiminacciatihapiùforza ne' cattiui ,

che lepromeffe delbene.

caftighi dell'Inferno conformi a'delitti. 13.2

caftigode Sacerdoti , chenoninfegnanola

legge qualefia .

7.2

3.2

caftigomeritatoda' peccatori , che dopo la

confeffionericadono.
24.2

nofcere. 327.2

chriftianoperfetto di quantopregiofopragl

altrihuomini. 1.2

chriftiano in che modo s'affomiglia aChri

fto.
228.1

chriftiano perfetto deue hauer tre cuori.

27.1

135.2

136.1

239.1

1.2

chriftiano quale degno di riprenfione. 83.1

chriftianoa che fine è ordinato ,

chriftianodetto huomo Celefte , & Angelo

terreftre .

caftitàquantopericolofa.

caftità compagna dell'Humiltà.

caftità,efuoufficio.

cafti perche fiamo quali cofe ci aiutano

136.2

503.2
caftità quantofiabella.

caftitàfenzaCarità è diniunpreggio.504
.1

Catechifmoche cofa contiene.

CatterinaSantadaSienafauoritada Dio .

2.1

chriftiano l'un deue inſegnar l'altro.

chriftiano quanto biſogno habbia d'aiuti .

1.2

3.2

4.I

chriftiano piùperfetto qualefia . 130.2

chriftiano deuepor foloinDio ogni fperan

ZA .

462.1

CatterinaSanta da Siena quanto confidaf

fe nellefueOrationiin Dio. 457.2

Catterina martirequanto Glorioſa nelfuo

martirio . 459.1

cecitàdegl'huomini nel conofcere Iddio.

1 196.2

chriftoN.S. dagli Hebreipoftpofto àBarab

33.1
ba,chefignifichi .

chrifto coldigiuno ſi preparò a predicar l'

Euangelio.
544. I

445.2

chiarezzadell'animada che fi debbaFico

273.1

chrifto perche faceffe cader per terra quei

chevenneroperprenderlo.

chrifto, eprefo nell'hortoda Giudei . 273.z

chrifto efpofto, eflagellato in publico. 277.1

chrifto confittoin Croceda Giudei. 280.1

chrifto morto,e poi ferito nel coftato. 293.1

chriftodefcrittofecondo i beneficij , che ci ha

fatti .
.359.2

360.2chriftoaffomigliato aBeniamin.

chriftoper qual cagione volle morirpernoi.

442.2

chrifto è noftrofratello.
473.2

chriftofigurato nella vecchialegge . 484.1

chriftopatiente affomigliato allapietra oue

corronoiriccimarini. 498.2

chrifto venuto al Mondo come Medico .

590.1

chrifto nella fua Natiuità preſe le imper

fettioninoftre, ma non peccato ne igno

513.2
ranza,eperche.

chrifto perche nafceffe in vn Prefepio .

514. I

chriftoperche voleffefarfifomigliante a gl'

buomini .
515.1

chriftonafcerpiù toftoin terra che regnarin

Cieloapporta confolatione all'huomo

perche.

" ·

515.2

595.2

chrifto, ch'effettifaceffe fpirituali nel pro

greffodellefue attioni .

chriftocome nafca fpiritualmente nell'ani

madeuota.
519.1

Chriftodopòotto giorni cominciò à far vf

ficiodeRedentore .
520.1

Chri
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Chrifto nella Circoncifione quanto dolore

portaua. 520.1.2

chriftonella Circoncifione figurato nel Sole

infanguinato. 520.2

chrifto nella nafcita minor degl' Angeli ,

pella Circoncifione minor de gl'huomini .

521.1

521.1

chriſto capo fano nella Circoncifione riceue

la medicinaper l'infermo.

chriftoconfegnatoda Maria in braccio alla

Chiefa . 530.2

538.1.2

chriftodene effere dagl'huomini ftimato con

L'effempio di Maria .. 534.2

chrifto perche foffe trouato da Maria nel

Tempio.

chrifto quanta dottrina moftraua difputan

donelTempio. 538.2

chriftofoggetto a Maria , a Giofeffo di

quanta ammiratione. 538.2

chrifto comefedeffe cofi fopra ilfonte. 550.1

chrifto quali cofe fcuopre nel Sacramento .

T

lemme .
262.1

chrifto con quanta humiltà veniffe in Gie

rufalemme . 262.2

che nelchrifto afflitto prima nell'anima 2

270.2corpo.

chrifto nell'ultimodi fua vita che fermone

faceffe a i Difcepoli. 568.2

chriftoperchepati , e mori per fotisfare al

peccato. 583.1.2

chrifto nella Paffione che diuerfi effetti fac

cia inlui innoi per dolore , & per i

flagelli. 585.2

Dio . 436.1

14.I

401.1

cieco , efordofpirituale qualefia.

circoncifione apportò dolore a Chrifto. 236.2

circoncifione, che cofafignificaua .

circoncifione di Chrifto dinota la fucceffione

della Paffione .

circoncifione che cofa fia.

circonftanze del peccato fono neceffarie da

confeffarfi, e quali . 45.I

circonftanze aggrauano il peccato , e come.

112.2

chrifto comepoffa effer imitato dall'Huomo .

: 130.2

chriftoper qualcaufa principale fia venuto

alMondo .
131.1

331.2chriftoimitare che cosa fia.

chrifto tardoa predicare , e preftoa pati

re .
237.1

chi.

chriftoperchechiamato Giesù . 237.2

chrifto perfeguitato da Herode che fignifi

242.2

chrifto per qual caufa digiunaffe. 247.2

chrifto venne al Mondoper vfare mifericor

dia .
254-2

chriftoperche fi trasfiguraffe nel monte più cofafea.

teftoche altroue. 256.2

chrifto riceuuto folennemente in Gierufa

122.2cibo dell'anima qualfia ..

cibo fpiritualepiù neceffario apeccatori , che

a buoni.

cibo quotidiano dell'huomo , e dono di

So.

45.2

circonftanze de' peccati carnali quali, e co

memutanofpecie. 45.Z

circonftanzadi luogo come aggraui ilpecca
to .

46.1

cognitione difefteffo acquiftadalla baffez

zafua. 297.2

cognitione di Dio s'arquifta meditando la

Paffione diChrifto . 258.1

cognitione di Dio non s'hàfenza la Paffione

diChrifto.. 261.1

་

cognitione delle cofe Celefii data all'huomo

perchefifuegli all'amor di Dio. 315.2

cognitione dife fteffo fondamento d'humil

tà .
328.1

cognitione de' propri difetti neceffaria .

389. I

cognitione della propriabaffezza conferua l

humiltà.

520.2

521.1

417.2

cognitione di ſe ſteſſo vtile all'huomoſpiri

tuale: 4.19.2

cognitione dife fteffo, efuoifrutti . 420.1

cognitione defe fteffo come ſi poſſa hauerer

420.225

' •

cognitione chefi ha nellaconuerfione che

55801

cognitione principio della nostra giustifica

A M558.0

colpade gl'huomini nel fangue diChrifto .

tione.

So. I

commandamenti di Dio mal'effequiti dal

peccatore. 30.2

56.2commandamentifono di tre forti.

commandamento di Dio a Moisè. 108.F

commandamento di Dio leggieroperla Ca

372.1

communicarfi perche obliga la Chiefa una

rità .

volta all'anno. 92.2

communicarfi qual fine habbia particola

76.2re.

communicarfifpeffo, e qual viafi deue tene

97.2

$1

re .

communione quante cofe deuonoprecedere -

75-1

4012
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Communionefatta per guadagno, che fine

habbia. 75.2

Communioneper vſanza che fine habbia.

75.2

75.2Communione ha due effetti.

Communione comefia obligo.

Communioneinfretta, e con malfineperni

79.2

83.2tiofa.

Communioneperriceuere degnamente , che

cofafi debbafare innanzi.

Communione come attualmentefigoda .

86.1

101.2

Compagnia chefi dee fare a Chrifto nelfuo

ritorno d'Egitto . 243.I

Compagniadell'anime dannate nell' Infer

no.
290.2

Comparatione tra lapurità di Chrifto , el

impuritàdell'huomo. 2.105.1

Comparatione abufiua tra Dio, e lacreatu

105.1
ra.

Compaffione di Dio verfo anco le beftie .

454.2

Compaffione di Chrifto verso la Madreac

crefceua ifuoi dolori. 259.2

Compaffione di quei , che leuarono Chrifto

diCroce. 293.2

Compaffione di Dio verso le bestie. 454.2

Computodebeneficij del Signore , & ingra

titudinidel peccatore .
37.1

Confeffare deuefiil numero dipeccati. 45.1

Confeffare folo fi dee la fpecie delpeccato è

come.
46.2

Confeffarefidee il vero per vero,il falfo per

falfo,il certopercerto, il dubbio perdub

bio. 48.2

Confeffarefidee de peccati mortali . 54.154.1

Confeffarfifenza lasciar il peccato è uncon

uertir lamedicina in veleno . 26.1

Confefsati, e communicati da che auuiene,

cheritornino al vomito de peccati.24.1

Confeffionediuiene facrilegio quando nonfi

26.1

44.2

Jeparadalpenitente ilpeccato .

Confeffione quante cofe ricerchi. 44.2

Confeffioneprima ricerca l' efsame della

confcienza.
44.2

Confeffione conquanta diligenza deue esser

fatta.

Confeffionericerca ogni cura e diligenza, e

perche.

Confeffione tanto inualida per mancamen

todi malitia quanto per mancamento di

negligenza.
44

Confeffionequando fia nulla , efideuerei

48.2

44.2

terare.

Opera del GranataTomoI.

4

Confeffione generale quanto necessaria.

49.I

Confeffione generale come s'habbiadafare.

70.2

Confeffione denoftri mancamenti verfo Dio

fi deefareorando. 407.I

Confeffione dalla Communione ricercaspa

tio di tempo.
83.2

Confeffione è laprima cofa chepreceder dee

la communione .
75.1

Confeffione particolare quanto fia necessa

89:2

Confeffione rimedio delle infirmitàfpiritua

ria.

li.
90.1

Confessorequalidebba essere. 48.2

Confefsore ignorante quanto danneuole , e

pernitiofo. 49.I

48.2

226.2

Confessore , ignorante non fcufa il peniten

te,e perche .

Confessori come debbono reggere iprincipia

tinell'oratione mentale .

Confidanza in Dio nelle tribulationi.147.2

Confidanza che cofa dee operar in noi.169.1

confidanza in Dionafce dallaCarità.322.z

confidanza in Dio conferua la pace interio

re.
414.I

confidanza propria dannofa all' huomo.

415.I

confidanza dellafalute haffi dalla paffione

di Chrifto. 584.1

232

305.1

confidanza della B.Vergine in Dio.

conformità tra la Carità, e Dio .

confufione qualefi deue hauere dal penite

te nella confideratione de beni riceuuti.

38.1.2

congiontione dell'huomo con Chrifto quando

fia nocina . 73.2

confcienza comefi deus efsaminare . 44.2

confcienza monda , e unaparte dipurità .

399.1

73.2

20.I

confcienzadi chi riceue ilSacramento , fia

pura.

confideratione della vita passata quanto

gicui a far buone opere .

confideratione della grandezza della dini

na Maestàperreftar dal peccare quanto

gioui.

confideratione di Chrifto in Croce, efuoi ef

fetti.

confiderationi qualifi deono fare delle pene

del! Inferne.

20.2

23.2

10.2

confiderationi quali deono esserefepra ifet

tepeccatimortaliper hauerperfetta con

tritione.

b

30.1

confi .
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confiderationi delle ingiuriefatte a Diogio

uaalla contritione.
33.1

confiderationi delle gratie fatteci da Dio

nella Communione .

confiderationiperguardarfi dapeccati .

107.1

111.2

confiderationidel Sepolcro di Chrifto appli

cate all'anima . 112.1

confideratione delpeccato aiuta a fuggirlo .

115.1

confiderations dacauarfidalle cofe vdite , e

lette. 146.2

confiderationichefi deuono hauere perfor

marvn'oratione deuota a Dio . 136.1

confiderationidellaprefenza di Dio. 222.1

confideratione della vita della B.V. 229.1

confiderationidella Paffione di Chrifto doue

fienofondate.

confiderationidella Paffione di Chrifto qua

lifruttiapporti.

confiderationi fopra Chrifto in Croce . pa

gina 284.2

258.2

260.2

confideratione del Paradifo. 291.1

confiderationi delle miferie della vita paf

fata. 296.2

confiderationi,chefi deuono hauere per con

uertirfi . 557.2.558.1

23.2configlioper viuer bene.

configli moraliquanto male arrecchino .

507.2

configli Euangelici quali . 546.2

configlio per quelli, chefono occupaticome

deuono orare .
221.1

configlioper leperfone Religiofe intorno alfar

oratione . 221.2

confolationi fpirituali fono mezicon i quali

fifcuopre la bontà Diuina . 32.1.2

confolationi di Dio alle volte fanno eccesso

ne' buoni . 32.2

268.2

confolationi lafciateci da Chrifto nel Sacra

mento dell'Altare.

confolationi interiori nonficure . 139.2

confolationi fpirituali quandofieno perico

lofe . 329.2

confolationifpirituali de Santi. 459.2

continuatione detrauagli di Chrifto,quan

tograue .

contrapofto delle cofefuaui alle amaritu

dini dell'infermo amplificar il dolor delle

pene Infernali.

contritioneprimaporta per la Conuerfione .

260.2

11.1

25.1

contritione è principale facrificio fatto a

Dio . 25.1

contritione quante parti habbia .

contritione che cofafia .

contritione non basta nel deßtar ilpeccato.

25.I

25.1

25.1

27.2contritionefideue chiedere à Dio .

contritione perche fia difficile dell'huomo

peccatore.

contritione lafcinel raccoglimento difeftef

fo .

27.2

28.2

contritione haffinel contemplarelagrauez

Za depeccati, e lagrandezza dell'offefo

Iddio. 28.2.1

contritione haffi dal confiderar tutto quel

lo,chefi perdeperlopeccato . 30.2

contritione chiaue , efondamentodell'altre

partidellapenitenza.

Contritione vnifce l'huomo a Chrifto.

41.2

41.2

Contritione perfetta della Maddalename

ritò ilperdonodepeccatifuoi.

Conuerfione delpeccatore,che ordine richie

57.2

da . 43.I

conuerfione fimile alla fantificatione del

Mondo, ecome. 43.I

conuerfione del peccatore à Dio dopò la con

fideratione de i Diuini beneficij . 299.2

conuerfione della Maddalena che mezo ha→

ueffe . 557.1.2

Conuerfione de'peccatori miracolofa .

557.2.1

Conuerfione come fi faccia del peccatore.

557.1.2

uere .

s'intenda.

Conuerfioni quali confiderationi deue ha

557.2.558.1

conuersò Chrifto con gl'huomini . 250.1

corona daffi a legitimi combattenti, e come

84.2

Corona diſpine trouata dafoldatiper dolo

re,e dishonore di Chrifto.

corruttione delleforze dell'huomo onde na

fca.

cofecomprefe fotto il nome di confideratio

278.1

293.2

ne . 226.1

cofefucceffe nella morte diChrifto . 293.1

Creatione beneficic di Dio. 333.2

Creatore vinto dalla Carità. 369.2

creature s inuitano all'amordiDio. 22.2

creature diuerfe . 345.1.2

Croce di Chrifto apparirà nel giorno del

Giudicioin Cielo. 288.2

crudeltà di Giudei infarportar la Croce à

Chrifto. 278.1

crudeltàdi Giudei nel fpogliar Chriftoper

porloinCroce.
280.I

cuore
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cuoredell'huomo qual debba effernell'ora

tione.
163.2

cuorefideue raccogliere dal feruo diDio.

404.2

cura,che tiene Diod'orfani,foraftieri, evc

done.
454.1

cuftodia dife fteffo quale dopò laCommu

nione . 88.2

cuftodia della lingua ci preferua da ipec

cati. 120.I

D

DAmatiquanto graue penafentino. Dettod'anFilofofo.Vnapietranonfedereb8.1

be fopra un'altrapietra come s'intenda .
Dannatinon hanno alcuna cofa da ſpera

re .

9.2

9.1

Dannati affomigliati a quelli , chefi anne

ganoinaltomare .

Dannatiinche più miferia de gl'infermi ,

shefonoinquesta vita .

Dannationenell'Inferno chiamata feccia

delCalice Diuino .

10.2

10.1

Dauidefe benegli vieneperdonato il fallo ,

con tutto ciò Iddio lopunifce nelfiglio , e

checofafignifichi .

Dauidecontro Golia figura di Chrifto .

58.1

532.1.2

Dauid capo de tribulati figura di Chrifto.

585.1

DebolezzadeChriftiani atempi noftri onde

nafca. 91.2

Debolezza delfpirito, e vigor della carne.

426.2

Digiuno a cheferue nellapenitenza. 64.1

Digiuno,efuo effetti . 64.1

Digiuno quanto deue effere abbracciato .

64.1.2

544.I

DigiunodiChrifto innanzi chepredicaffe ,

che cofa infegna anoi.

Delitie di Maddalena fatte holocaufti di

Chrifto. 254.1

Dependenze nelle cofe tuttefono in tregra

di.
476.2

monio .

Deferto fpirituale dell'anima . 247.2

Defiderio difsordinato, e tentatione del De

127.1

Defideriogrande, che hebbe Chrifto dipati

266.2

Defiderio che nafce dalguftodelle cofefpiri

re .

tuali.
309.2

315.2

Defiderioparticolare, che nafce dal conofci

mentodelle cofe Celesti .

Defiderio d'amoreIddio cifueglia ad amar

317.i
lo .

Defiderio non lafciafentirfatica.

Defilerio affomigliato alfine, & allaVigi

317.I

lia.
317.1

Defiderio buono radice di tutte le Virtù.

317.1

371.2
Defiderio,che cofafia.

Determinationeda farfi innanzi la Com

munione .

Detto di San Dominico .

48.2

457.I

Dettod'vn Sauio. Amare,&hauer ceruello

àpenafi concede à Dio come s'intenda .

514.2

517.1

154.1
Deuotione, che cofa fia.

Deuotioneperche nonfi trouinel giornodel

la
Communione .

95.2

153.2Deuotione contraria allapigritia .

deuotione a qual cofefia affomigliata.154. I

Deuotione, efuaEccellenza.

Deuotione, efpirito co'l quale oriamo è vita

dell'Oratione.

157.1

217.[

Deuotione è lingua dell'anima .

Deuotione vera qualefia.

Difetti d'altri nonfieno notati .

Difetti delle perfone fpirituali d'onde na

fcano.

147.I

400.2

Differenza dal Communicarſiſpeſſo, e raro .

3.19.1

408.2

101.I

118.1

Differenza trà l'oratione Mentale, e Voca

le.

Difficoltà di viuer bene onde nafca . 115.1

Difficoltà di vincere l'amor del Mondocon

l'amor Diuino .
311.1

Difficoltà dellaperfettione in che confifta .

379.1

Diffidarfi non deue l'huomo fe nonpuò vin

cereipropri difetti . 120.4

Diffidanza non dewe indurre difperatione.

42.2

Dignità del Sacramento non fi deue ſpa

uentaredalpigliarlo . 81.2

Diletarfi in Dioè l'offeruare i precetti .

18.2

Diletti della vita beata quantofianogran

156.2

3802

di.

diletti fenfuali .

diletto che nasce dalfuoco della Carità.

309.2

diligenza della Beata Vergine in cercar

Giesù .
245.1

diligenza di cercar l'amor di Dio onde na

fca. 327.1

·

b 2 di
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Dimandedafarfi à Chrifto . 103.1

dimadefatte a Dioper ilperdono depecca

tifonoconforme allafua natura . 167.2

Dioquantogrande in Maeftà .

Dio ha fattoall'huomo in fuo prò quanto

doueuafare.

20.2

22.1.2

31.1.2Dioperdefiper lopeccato.

Dioperdutoquanto fiu graue dãno. 31.1.2

Dioperduto quantofi deue piangere . 31.1

Dio vuole lavita, e non lamorte delpecca

tore . 34.2

Dio con qualpiede entri nell'anima delpe

nitente. 42.2

Diofi honora con le tre Virtù Theologice .

49.2

50.1Diocomes'offenda nellafede .

Diocome s'offenda nellasperanza , e nella

Carità.
50.1

8.1Dioche cofa perdoni nella penitenza .

Dio richiededa noi lagratitudine. 108.1

Dio quanto volentiericommunich fe fteffo .

Io.i

Dio hauuto dinanzi agl'occhi della mente

preferuadalpeccato . 123.1

Dioperche veftito della noftranatura .

130.1

156.1Dioprontiffimonel donare.

Diocomefi poffa amarefopra tutte le cofe .

I 57.2

170.2Dio quali cofe non ci conceda .

Dioperche mdugiper concederci legratie .

171.2

Dioperche tal hora fimoftri fdegnato con

tro di noi . 172.1

Dio comein quefta vitafi conofca dall' huo

mo . 255.1

Dioin che modo fi debba guardar da noi .

299.I

Dio colchiamarfi Carità fa la Caritàpiù

eccellente. 304.2

Diocomparato ad un Mercante,che venda

vino .

Diocommunica volentierifefteffo .

Dioricetto dituttii beni .

315.1

333.1

342.1

342.2

346.1

Diofoloè Auttore diperfettione .

Dio hailfuo effere independente.

Dio affomigliato al Sole.

Diocomefia in tutte le cofe .

Dio,efuaaltezza.

Diocome è intefo da noi.

Dioquantofuperi nell'operare l'huomo.

346.2

346.2

347.2

347.2

348.2

Dioper qual cagione venne àpatire in ter

389.2
ra .

Dio foloperfettamente bello . 467.2

Dio quanto fia degno d'effer amato dall'

buomo. 472.2

Diomerita d'effer amato da noi per effer

noftroPadre. 474.I

Dio merita effer amato dall'huomo come

Juo vltimofine. 478.1

Diofonte d'ogni bene , chefipoffa defidera

re . 478.1

Diodegno d'effer amato come noftra perfet

tione . 479.I

Dio in che modo fia noftro vltimo fine .

479.2

Dro come Dio in quantimodo fia noftro .

483.1

Diocome huomoin quanti modifia noftro .

483.1

Dios incarnò fubito alla rifpofta di Maria

fattadall' Angelo . 5.05.2

Dio quanto deue efferricercato.

Dio douefiritroui.

527.2

528.1

528.2Dio ritrouato s'adori,e prefenti.

Dio comefi poffa ritrouare.

Diodoue fi deue ricercare per ritrouarlo .

541. 1.2

541.2

543.1.2Dio comefideua cercare.

Diobuono a quei,chefono di cuore retto .

551.2

287.1

Difcepoliperche foffero eletti a veder Chri

fto falire in Cielo.

difcrettionedeue effer accompagnata dalri

gordella vita. 136.2

diferettione èfreno dell'altre virtù. pagi

na 425.1

dishonestà contraria al Sacramento dell'

48.2
Altare.

difponerfi quanto fi poffa l'huomo perrice

uerdegnamente l'Euchariftia. 73.1

Difpofitione neceffaria in tuttii foggetti.

71.2

difpreggio del Mondopreferua dapeccati .

125.1

difpreggio delle cofe del Mondo nafce dal

defiderio di conformarfi con Dio . 32.2

difpreggio delle ricchezze rimedio contro l'

Amorproprio. 386.1

difpreggio di fefteffo deue hauer l'huomo, e

perche. 390.2

diftintione diperfone nel frequentare i Sa

cramenti . 98.I

Diftrattione nociua. 148.2

documentoprincipale per la vita Chriftia

na . 129.2

dolcezze della cotemplationefono impedito

da
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25.1

dagliintrichi del Mondo. 307.2

Dolore,epentimento depeccati, primafiri

cerca appreffo il penitente.

Dolore delpenitente quale deua effere.25.2

Dolore congiunto con la virtù del Sacrame

toquanto efficace diuenga.

Dolor di peccaticome s'acquifti.

Dolordepeccatiper l'offesa,chefi fà à Dio.

25.2

29.1

32.2

Dolore chefi dee hauere dell'ingiuriafatta

à Dionelpeccato. 33.2

Dolore diChrifto nella Circoncifione .

236.2

Dolore di Giofeffo , e di Maria nella Circon

cifione diChrifto . 237.1

Dolore della Vergine per la priuatione di

Chrifto. 244.2

Doloregrande di Chrifto orando nell' horto.

270.2

Dolore grande di Chrifto incontrando la

Madre mentreportaua la Croce. 279.1

Dolore della Vergine à piedi della Croce .

292.1

Dominico Santo quanta riuerenzaportaua

allaparoladi Dio. 161.2

Dominico Santo quanto gufto prendena

dalla Oratione. 161.2

495

DomenicoSanto fempre portaua adoffo l'

Euangelio diSan Mattheo.

Donidi Diomal' vfati dall' huomo.

Donidi Dio perchefi deuono addimandare

molte volte.

30.1

172.1

Doni dell'huomofono di treforti. 297.I

Donicelefti;perchefi concedono da Dio dif

ficilmente.
316.2

Doni di Dioà chi fieno communemente co

municati. 320.2

Doni di Dio s'acquistano con lagratia fua.

416.2

Doni corporali dell' huomo riceuuti da

Dio. 434.2

Dono diChrifto fatto da Maria à Simeone

fu ratificato dalla Santiffima Trinità.

530.2

DoroteaSanta quanto confidaffe nelfuo Si

gnore.
457.2

Dottrina del ben viuere diuifa in dueparti.

113.2

dottrina per confolatione de poueri .

375.1

E 304.1

E

364.2Eccellenzaprima della Carità.

Eccellenza feconda, e terza della Carità.

365

Cccellenza maggiore della Carità .

Opera delGranata Tomo I.

Eccellenza quarta della Carità.

eccellenza quinta dellaCarità.

ecceffo, e difetto dell' ufo de Sacramenti.

367

371

100.2

88.1

134

effetti del Sacramentonell' anima.

effettidiCarità verso il Profimo.

effetti della dolcezza fpirituale.

effettidellepiaghe di Chrifto . 285.1

effetti naturali fono fimili alle caufe loro.

154.2

402.I

effetto mirabile del Sacramento nell'anima.

90.2

efficacia qualefia la maggiorper eccitar l'

amor diuino. 468.2

Elenadipinta da Apelleperchefùpitturafi

466.1

146.2

bella.

eleuatione del cuore a Dio.

Elifabettafi allegra , e stupifceper la visita

231.1di Maria.

eloquenzaqualefecondo l'opere d'vn fauio.

348.2

oratione,e come.

emendatione di Vita deefi dimandare nell'

34.2

entra Chrifto in Gierufalemme Trionfante .

561.1

entratadi Chrifto in Gierufalemme fimile

560.2
all'intrata chefece al Mondo.

entrata di Chrifto in Gierufalemme perche

561.1tantofolenne.

entrata di Chriftofù à deftruttione delpec

cato,e del Demonio. 561.2

entrata di Chrifto fà mutatione de vitij in

562.2Virtù.

entrata di Chrifto, efue ceremonie , chefi

563.1gnifichino.

entrate di Chrifto, e loro effetti. 112.I

epiteti che fi deono dare à Dio nelfar ora

tione. 189.1.2

199.1.2

epiteti fecondo le gratie particolare che ci

conferisce Chrifto.

Eremita infiammato in Dio non tiene cofa

alcuna à memoria. 306.2

errore di chi nega la frequenza de Sacra

menti. 100.2

effame dellaconferenzaprima cofa neceffa

ria alla confeffione .
44.2

effame della confcienza per la Confeffione

come dee effer fatta fecondo Scoto .

441.2

effame diConfcienza neceffaria innanzi la

b 3 effame

communione. 78.2
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cato.

Effame della confcienza fà vincere il pec

118.

Effame della propria confcienza circa le

particolariinclinationi. 397.2

Effenza di Dio s'è comprenfibile all'huomo.

440.2

Effempii di Virtùnella cura di Chrifto .

261.2

Effempio di cercar Dio . 409.2

Efferciti innanzi alla Communione quali

deono effere.
85.1

Effercity cfteriori fouuerchi. 148.1

Effercity diuini dell'oratione riferiscono tut

ti ad vno. 220.2

Effercitij della B. Vergineperla perdita di

Chrifto.
244.2

Effercitij fpirituali quandofieno indifcret

ti.
329.2

Effercitij continuati ci rendono più facili .

331.1

effercitio della Caritàpiù neceffario de gl'

altri.
145.1

Effercitiod' orare fecondo S. Girolamo.

16.2

Effercitio della volontà più ftimato che

quello dell'intelletto .
223.2

Effercitio dell' anima per far compagnia à

Chrifto, alla Madre Santiffima.279.2

Effercitio delle virtù fi ricerca col deman

darlo à Dio.
326.2

403.1Effercitio del diuino amore.

Effercitio della diuina conuerfatione ci fà

amare Dioperfettamente. 403.2

Effercitio continuo di Chrifto quale. 544.2 .

545.I

Eftafi quanto differente da i Filofofiè dai

Santi.
492.I

Eftafi di San Tomafo d'Aquino. 492.1

Eftremi congionti nel nafcimento di Chrifto.

235.1

Euchariftia con quanto defiderio deue effer

prefa. 82.1

Euchariftia è effetto di refettione . 706.1.2

Euchariftia perche fia data fotto fpecie di

nutrimento.
90.1

Euchariftia , perche fi frequenti che cofe fi

deonoconfiderare.

Euchariftia quanti nomi fortifca. 111.1

97.1

F

F 26.2

Amaquantoftrettamente il penitente

èobligatoà reftituire.

Famacomefi deua,epoffareftituire. 26.2

Fama delPrffimo comefi falui nellaCon

feffione. 48.1

Fa na quanto deue effere offeruata . 508.2

Fama corporale dell'Egitto, e de dannatiin

cheparagone. 12.2

Fame del cibofpirituale comefi ecciti. 81.1

Fatiche diMaria nel Viaggio di Nazaret à

Betteleme.
234.I

Fatiche durate volentieri non fono graui.

321.2

Fauori riceuuti da Dio come s' vfino in ma

laparte. 329.1

Fauorifatti da Dio a fuoi Martiri. 458.2

Fauori fatti da Dio alla Maddalena.462.i

Fauorifatti da Dio a S. Catterina da Sie

462.1

Fedecifa certidelle pene infernali. 10.2

Fede teftimonio più vero, certo, eficurode'

teftimonij del Mondo.

na.

19.2

Fede delChriftiano certa. 21.2

Fede ci infegna,che hauemogiudicefopra di

21.2noi.

Fede di quante cofe cifaccia venir in cogni

tione. 21.2

Federende ilChriftiano inefcufabile .

23.1

49.2

Fede èprima da Confeffarfi in che fia ftata

offefa.

Fede che circonftanze ricerchi da Confef

farfi.

Fede quale fi ricerca nell' Oratione .

49.2.50.I

166.2

Fede de Magi nell' adorare Chrifto . 238.2

Fedeperche fia laprima conditione dell'ora

tione.
553.1

Fedelenon èchi dubita di fede. 49.2

Felicità de Chriftiani per lo Sacramento

dell' Altare.
269.I

Felicità , c'ha l'huomo nel male operare .

295.I

Felicitade humana confifte in buona parte

nella Carità.
305.2

Felicità dell ' huomo confifte nel contemplar

la diuinabellezza.
468.1

Fenestra dell'arca figura dellapiaga delco

ftato diChrifto.

Feste come fi deonofantificare , e quali fono

i delinquentidi quefto precetto.

Fierefi domano con benefici.

Figliuolicome pecchino contro i padri .

293.2

51.1

39.2

51.1

51.1Figliuolicome fono offefi da padri.

Figliuoli d' Ifraele humiliati co'l digiuno

fouuenutida Dio. 64.1

Figliuoli
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Figliuoli di Dio fiamo tutti noi chiamati

nella Sacra Scrittura. 349.1

Figliuoli nonfolo ci fè Iddio di titolo, ma ci

die l'effere, e loftato. 350.1

Figliuoli effer di Dio è laprima dignità del

l'huomo. 351.1

351.1Figliuolipergratiafiamonoi.

Figliuoli douemo essere di Dione fatti èco

351.1.2me.

Figliuolimafchi tre volte all' anno perche

comparissero dinanzi à Dio .

Figliuoloprodigo che cofafignifichi.

Figliuolopernatura di Diofolo Chrifto .

537.1

37.1

351.I

Figliuolo prodigo assomigliato al peccator

conuertito. 352.1

5.2

Filippo Apoftolo, che occafione prefeper con

uertire l'Eunuco di Candace , e che cofa

fignifichi.

Filofofi mondani fuggirono gl'effetti difor

384.I

Fine dell'Oratione, epiùferuente , delprin

cipio. 173.2

dinati.

Flagelli di Chrifto per ordine di Pilato .

275.1

Formarunperfetto Chriftiano è opera fola

delloSpiritoSanto. 3.1

Fornicationein quante maniereficommet

ta. 52.1

369.1Fortezza della Carità.

Fortezza
della morte vinta dalla Carità.

369.1

Fortezzanecessaria per refiftere all' amor

proprio.
429.1

forze del Mondo vinte dalla Carità. 369.2

fragilità della vita humana. 292.2

fragilità de Difcepoli nella morte delSal

uatore.
286.1

francesco Santiffimo quanto fosse di vita

perfetta.
249.I

mate.

francefco Santiffimo imitator della vita

Euangelica. 363.2

francefco Santiffimo contemplatore della

paffione diChriftofu fauorito delleftim

497.1

fratelli di Chriftofiamo chiamati dall'iftef

fo Chrifto. 349.1

fratelli diChrifto è fopremadignità procu

ratacinell' Incarnatione del Verbo ..

349.1

frequenza delSacramento come fi efserciti,

e come accrefca ilgusto.

frequenza deSacramenti quando fi debba

81.1.2

continuare. 98.2

frequenza de Sacramenti fecondo la diuer

fità delle perfone. 99.2

frutti delSacramentodell' Altare. 107.2

fruttidell' unione con Chrifto.

frutti della dimora , che fa Chrifto con l'

112.2

anime.
113.2

220.2

284.I

fruttidell' efsercitio dell'Oratione.

frutti della paffione di Chrifto.

fugadi Giofeffo in Galilea , e perche. 534.2

fuoco dell'Inferno in che differente dal no

Siro. 101.2

fuoconoftro in comparatione all'infernale è

fuoco Spento.
10.2

G

Allina efsempio della perfeueranza..

431.2
G

Gaudio communicato da Dio in queſta vi

ta. 371.2

562.1
Gedeonefigura di Chrifto.

Gemmaperduta nell' Euangelio che fignifi

chi 37.1

Geremia quanto teme,messe l'ira di Dio . 191.2

Gerusalemme Celeste quanto celebrata ..

15.1

17.I

Gerufaleme circa della Redentione.5 29.1.2.

Gerufalem celefte defcritta .

Giacobbefipartida Laban per attendere al

gouernodelle robbe fue non più di quelle

altrui. 21.2

Giacobbefigura della vitaperfetta. 363.2

Giesùnome annontiato dall' Angelo quan

tobene arrechi.. 511.1

>

Giesù nome da efser fempre inuocato , & in

523.2particolarnelletribulezze.

CGiesù nomeda efser portato nel cuore

nelle mani.. 523.2

Giobbe quanto teme ilfuror di Dio. 191.2

Giobbefigurato nell'animapeccatrice.296.1

Gioge del Sign.perchefia foane.

Giofeffo in Egitto quanto celebre inpruden

372.2

za. 534.1.2

510.1

Giofeffoinformato dall' Angelo della verità

comereftafse contento .

Giofeffo che atto facesse illuminato dall'

Angelo.

Giofeffo fefosse il miniftro, che circoncidesse

Chrifio..

510.2

520.2

Giouani quei tre nella fornace in vir.ù del

digiunofcamparonol ira del Re di Babi

lonia.

GiouanniBattista fi rallegra nel ventre

b 4
della

64.1
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quella del Cielo. 353.1

gloria del Cielo fà dimenticare le cofe del

Mondo.

della Madre . 231.1

Girolamo Santo che diletti godeffe in fua

307.1vita .

Giudicij diDio fon laprofperità de i pecca

tori . 21.I

Giudici d'altrifi deuonofuggire . 148.2

Giudicii inDio quantofi deuono temere .

191.1.2

Giudicii nelgiorno del Giudicio comefaran

nole Creature. 191.2

inftabili.

Giudicii delMondo quantofieno varii , &

264.1

Giudicio vniuerfalefarà rigoroso. 289.1

Giuramenti di maledittioni più communi .

50.2

giuramenti quali obligano,e quali nò. 50.2

giuftitia di Dio quanto grande . 20.2

giuftitia vltimamente effercitata da Dio .

21.1.2

giufticia diuina come effercitata nella per

fona di Chrifto. 21.2

giuftitia di Dio che risplende nella Paffione

di Chrifto . 261.1

giuftitia , epace accompagnate infieme fo

nofigurare ne inomi di Melchifedech.

311.1

giuftitia per effer vera bifogna che fia ac

compagnata dalla Mifericordia . 508.2

giuftitia come foffe essercitata in Chrifto

nellafua Paffione . 582.1

Giuftopofto in Dio ha il compimento d'ogni

cognitione . 19.2

Giufto vintodaqualche paffione di peccato

quantocordoglione fenta.

Gloriapropoftaci da Chriftoper allettarfi a

512.1

benfare. 14.2

Gloria delCielo chiamata virtù de Beati .

14.2

Gloria come amplificata dal Padre S. Ago

ftino. 14.2

Gloria de Beatiè contento di questa virtù

quanto differenti. 15.1

Gloria naturalmente da Beatiambita. 17.1

Gloria ègratia confummara . 58.1.2

Gloria di Diodonefi feuopra maggiore .

105.2

Gloria di Chrifto nell'esser batteZato.246.1

Gloria accidentale guftata da gl'Apoftoli

nella Trasfiguratione di Chrifto. 255.i

Gloria del Mondo quanto fi debba difprez

263.2

Gloria è lagratia confummatade i eFdeli .

zare.

299.1

gloria del Mondonon fi deue cercar m

353.1.2

gloria, & humiltà congiunta infieme nella

natura di Chrifto . 516.1

gloria di Chrifto , e beneficio noftro . 516.1.2

gloriadel Mondo comefipofsa regolare .

563.2.1

gloria del Mondo come fia ingannatrice .

563.2

339.2

55.1

glorificatione, e beneficio diDio.

golla,e fuoipeccati.

gradopiù alto della Carità qualfia . 332.1

grado di perfettione in caftigar il corpo

120.I

441.1.109.1.03.2grandezza di Dio.

grandezza della diuina Maeftà deuefarci

humiliare. 166.1

grandezza della gloria di Dio ci obliga ad

adorarlo . 192.1

grandezza dell'Amor di Dio come fi fcuo

pra maggiore nel Sacramento dell'Alta

269.2re .

grandezza delle pene Infernali da che fi

conofca .
190.1

grandezza diDio comefi conofca. 433.I

grandezza di Dio moftrata dalleparti dell'

vniuerfo. 433.I

grandezza della Maeftà di Dio.441.1.20.2

Gratia dello Spirito Santofiperdeper lopec

cato . 30.2

gratia offefaprefa occafione dall'iftefsagra

tia quatofiagraueměte efsagerata. 40.2

gratiadella conuerfione maggiore, e minore.

59.1

gratiareftaura la noftra corrotta .

gratia hadiaerfigradi .

gratia di Dio con che mezo più conueneuole

155.2

152.2

sortenga. 156.1

gratiadi Dio s'otriene horacon facilità ho

ra con difficoltà . 253.r

gratia diDio necefsaria per confeguir la

Carità. 327.2

gratia di Dio ciha beneficiati fenza noftri

336.1meriti.

gratiaprecedefecondo la natura. 113.1

gratie da dimandarfi dopò la Communione .

108.2

261.2

gratie che fideuono rendere à Dio per la

Paffione di Chrifto.

gratie che fi deuono rendere à Dio come fi

conofchino.

gratitudine humana quale deue essere ver

foi beneficii riceuuti da Dio . 38.2

300.1

Grati
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147.2Gratitudine verfo Dio .

Gratitudinenaturale fino nelle bestie .

333.2

Gratitudine debita a Dio per i beneficij ri

ceuuti.
340.1

Grauidanza fpirituale affomigliata alla

corporale . 507.1

Gregorio S. il NazianZenoperche finaſcon

deffepernon effere creatoVefcouo . 490.2

Guadagno chiamato come da un Filofofo .

350.1

Guadagno ineftimabile , el'hauer Dio per

Padre. 350.2

Guardia del cuore ferue per conferuar la

purità della vita. 326.1

Guerra difficile contro l'Amor proprio .

427.2

Gufto delle cofe mondane, efpirituali quan

todifferenti. 94.1

95.1

95.2

Gufto ondenafcache fia fi poco nella fre

quenzade Sacramenti.

Gufto del Sacramentoimpedito dal non fa

percercar la deuotione.

Gufto delle cofe di Diofa dimenticare tutte

l'altre cofe. 308.2

Gufto fpirituale èdato da Dioper eccitare l'

amor loro.

Guftodelle cofe fpirituali cerchifi con tem

peranza.

3:5.1

330.1

Guftodelle cofe fpirituali fueglia l'amor di

Dio. 409.I

H

Habitatione d'huomini penitenti. 62.1

Habito cattiuodifficilmentefimuta . 84.1

Helia rapito in virtù del digiuno. 64.1

Heredità del Regno Celehe fi perde per lo

31.1peccato .

Herode perche voleffe far vccider Chrifto

Bambino. 535.1

inGierufalemme che mutatione hebbe.

564.1

Honore , egloria del Mondo nonfi deuefti

mare,eperche. 564.2

461.2

176.2

Honorifatti àSanti di Dio .

Horeparticolari nell' Oratione .

Humiltà neceffaria per dimandar perdono

de peccati.

Humiltàgrande nella penitenza accrefce

lagratia.

37.1

37.1.2

Humiltàneceffaria in chifi communica

78.2

Humiltàvirtù risplendete in Chrifto. i34.2

Humiltà, efuo ufficio. 135.1

Humiltà con che confiderationi s'acquifti.

Herode perche amazzaſſe tanti Innocenti .

536.2

Hippocrifia,efuoipeccati. 54.2

Holocaufti che cofa fignificaffero nella vec

chialegge. 325.1

Homicidio quantipeccati fi tiri dietro. 52.1

Honorar il Padre , e la Madrequartocom

mandamento, is in che fideue confeffare

ilpenitente hauer mancato . 51.1

HonoraIddio , igiufti , & idefcendenti da

lovo .
461.2

Honore fatto a Chrifto nella fua entrata

135.1

Humiltàinteriore,

HAbilitàdellalegge , e della gratia . humiltàremedio contro l'Amor proprio -
250.1 385.2

·

efteriore accompagna

135.2teinfieme.

Humiltà haper compagna la caftità. 135.2

Humiltà verfo Dio . 148.1

bumiltà chefiricerca nell'oratione . 165.1

humiltà nell'humanarfiChrifto , e opera la

maggior diDio. 227.2

humiltà di Maria Vergine nella Purifica

239.2
tione.

humiltà di Chrifto nel lauare ipiedi à gl’–

Apoftoli. 264.2

bumiltàdiChrifto nell'effer fatto inferiore

à Barabba. 277.2

bumiltà ha per fondamento la cognitione

difefteffo . 328.1

humiltàha percompagno il timore di Dio .

328.2

415.2humiltà,efuoigradi .

humiltà afficurata dal timore. 417.I

bumiltàconferuatadalla cognitione della

propriabaffezza. 417.2

humiltà efteriore nafce dall'interiore.418.1

humiltà abbraccia l'huomo dal confiderare

l'altrui virtù . 418.1

humiltàfa il cuore habitatione di Dio .

418.2

Humiltà , e nomi attributi agli humili.

414.2.415.1

bumiltà quali fegni habbia perche fia ve

ra . 419.1

bumiltà in che più neceffaria della Virgi

503.1
nità .

bumiltà necessaria
alla Virginità

, & alla

Carità .

humiltà
fola ci fa habitacolo

dello Spirito

504.2

Santo . 504.I

bu
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Humiltàquantofamigliare à Dio. 505.2

bumiltà ineffabile di Dio nell'Incarnatio

506.1

humiltà di Chrifto à beneficio noftro . 516.1

humiltà prefe Chrifto per fondamento di

tutte le virtù . 521.1

bumiltàper fefteffapacifica. 527.1

bumiltà di Chrifto per tutto il corfo di fua

vita . 544.I

humiltàfeconda compagna dell'Oratione.

553.2

humiltà di Chrifto fi dimoftra dalla Mae

ftà dell'ifteffo maggiore. 570.2

bumiltà s'impara da Chrifto lauante i pie

di a' Difcepoli.

bumiltà come foffe fempre infegnata da

Chrifto.

571.1

572.1

humiltà viadi conofcerlaverità. 572.2

bumiltà è mezo perche fieno efsaudite le

noftreorationi .

bumiltà diquantaforza.

humiltà vtile ma difficile .

bumiltà deue esserinterna et efterna . 574.1

573.1

574.1.573.2

574.I

4.I

huomo non totalmentefinifce con la morte ,

eperche . 21.2

buomo da quante cofe, e incitato àfar bene.

23.1.2

huomo à che fineda Diocreato. 29.1

huomo fpirituale in che modo deue atten

dere allefacende mondane. 162.1

buomo,e tutte le creature comefieno innan

zi al confpettodel Signore. 190.1

huomoche cofafia innanzi ilfuo nafcimen

10 .
292.2

buomoche cofafarà dopò la morte. 292.2

buomoperqualragioni, e inuitato allaCa
rità ..

308.1

huomolontano dalla Carità in che miferia

ftia.. 310.2

buomo quantofia ingrado perfettodiCa

rità .

buomo mondo minore,eperche .

buomopiù obligato alle lodi di Dio ,

tracreatura .

buomoin fe contiene tutte leperfettioni di

tutte l'altre creature.
354.2

buomoaltronon deue dimandar a Dio , che

lafantificatione del diuino nome. 354.1

buomo regno di Dio da chi tiranneggiato .

huomo,che sforzo deefare àfeftesso. 377.2

buomo in che ftato fosse creato da Dio .

379.2

404.I

huomo come possa vfare afprezza contro fe

stesso . 387.1

Huomo come fi congiunge con Dio . 402.2

Huomogiusto chiamato Cielo.

Huomo infin a che termine pofsa hauer co

gnitione diDio in queſta vita. 408.1

Huomo quando deue diuertir la mente da

gli esserciti fpirituali .

Huomo è il fine di tutte l'altre creature .

436.1

423.2

355.1

buomodeuefi dare tutto in podeſtà di Dio, e

perche .

buomodeedefiderare il regno de Cieli .355.2.

355.1

Huomo creato da Dio per l'eterna Beatitu

dine. 470.2

Huomo perche non ami perfettamente Id

dio. 482.1

Huomo cafto, e l'Angelo in che conuengano,

efiano differenti . 503.2

I

294.2

imbriachezzafpirituale , che nasce dalla

fatietà dellofpirito . 310.1

131.2imitare Chrifto che cofa fia.

imitatione di Chrifto èfin della vita Chri.

friana. 129.2

Impedimenti dellaperfettione fieno difcac

ciati. 147.2

impedimenti, che ci ritirano dagli efsercitij

Spirituali. 332.I

to ..

313.1 impedimenti della vita perfetta . 362.2

350.2 impedimentoprimo trà l'amor di Dio, e l'a

che al- mordifsordinato.. 381.1

354.2 impedimento 2.3 . e 4. dell'amor disordina

381.2.1.2.382.1

impoffibilità è attendere alle cofe di Dio , e

del Mondo. 323.2

Incarnatione di Chrifto fideue confiderare

in quanto all'amor , e Carità moftrata

nell'huomo ..

Attanza,efuoi differti.
54.2

343.2

355.2

Ignatio Santo condotto al Martirio che cofa

dicefse .

ignoranza della legge fi caftiga da Dio .

pag. 3.2

Imaginatione dell'Inferno in quanto alfi

289.2to.

Imagine dell'huomo inftabile , eperche .

499.I

Incarnatione di Chrifto fi deue confiderare

in quanto alla conuenienza di questo

mifterio.. 499.2

In
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Incarnatione mezo dipagare inoftri debiti .

499.2

Incarnatione procura la medicina à noftri

mali. 500.1

Incarnatione fi confidera in quanto all'or

dine Diuino . 500.1

526.1 Iſaacnafce miracolosamente .incenfo,e fueproprietà .

inclinationiparticolari de gl'huomini .

397.1

inconftanza nociua. 148.2

indignitàdelpeccatore comefifcufi . 105.2

indifcrettione nelle cofe neceffarie , e tenta

tioni del Demonio.
129.1

285.1Infernofpogliato da Chrifto .

infirmitàfpiritualequanto difficile da cu

rarfi. 27.2

ingannidaconofcerfi , efuggirfinella vita

perfetta. 379.1

ingiuriefatteàChrifto nellafua Paffione.

260.1

ingratitudine dell'huomo verfo Dio. 29.2

ingratitudine noftre quali verfo Dio fi de

uonoraccontare nelle noftre Orationi.

36.1

inimicinoftriquali,e quanti.

inimici dell'huomo qualifieno .

iniuriafi fa aDio poftponendolo a cofe ter

359.1

389.2

rene .
33.1

per la

278.1

iniuria,e tormentopatito da Chrifto

corona difpine .

iniuriafattaà Chrifto con fargliportar la

278.1

iniuriefofferte daChrifto in cafa di Caifaf

Croce .

fo .

innocentiquandofurono vecifi.

innocenti,e loroftragge.

innocenti come commiffero .

ianocenti comepremiati da Dio .

inquietudine, e tentatione del Demonio .

errore.

inuidia,efuoipeccati.

in orationedellagratia di Dio.

274.1

534.1

535.2

536.1

536.2

127.2

infpirationibuone fono beneficij di Dio .

337.1

intelletto Diuino à che assomigliato. 344.1

intentionepura,e lafeconda cofa cheprece

delaCommunione. 48.2

intentione comefi debba purificare. 132.2

intentione circagli efsercitii fpirituali deue

efserpura.

intentione dell'opere buone impedita dall'a

morproprio. 383.2

interrompimentode gli essercitii fpirituali

328.2

Iofia chegiuramento hebbe dal legger libro

Sacro .
4.2

lofia conuertito da San Giacomo . pagina

458.2

Ira verfo il Proffimo come fi commetta .

55.1
"

L

LAgrime diSanPietro diquantaforza.

Lagrime di Maddalena di quanta lode .

557.1

Lagrime della Maddalena come chiamate

da SanBernardo.
559.2

Lamentide'dannati nell'Inferno . 12.I

Latte diMaria ciò chefacciafpiritualmen

ра

te .
515.1

431.1 4.2

55.1

102.2

378.1

Lauamento depiedifegno d'humiltà .

gina 572.1

Lauamentode piedi

mifterioapportino .

lauatiipiedi da Chrifto àgl'Apoftoli Chri

ftonarrò lacaufa , qualefofse diquefto

misterio.

570.2

572.1

571.1lauatoChrifto ipiedi àGiuda.

Leggediuina , dono di Dio in questa vita , e

qualifienofue prerogatiue. 18.1

leggeper qual caufa data all'huomo . 29.1

legge, Euangelo in che differenti. 43.I

legge nel Monte Sina , Euangelio , nel

43.1
Monte Sion,chefignifichino.

legge,e dottrina diChrifto quanto deue ef

fermeditata. 544.I

legge vecchia, e noua come differenti. 545.2

legge afsomigliata alpettine.

legge antica contener tre cofe. 577.2

lettione de buoni libri aiuta al feruitio di

545.2

Dio. 122.2

123.1
lettionecomefia fruttuofa.

lettione di quantofrutto ellafia.

lettione,&fuoi effetti.

lettura de buoni libri come, e quanto necef

faria.

361.2

362

4.2

lettura de buoni libri conuerte l'anime .

4.2

lettura Sacra quanto giouò al Teforier del

la ReginaCandace. 4.2

lettura Sacra quantogiouaffe alRe Iofia.

› e fue ceremonieche

lettura di libri Santi fu principio alla con

uerfione diS.Agoftino. 5.1.2

lettura



Tauola delle cofe Notabili .

Lettura fpirituale , che conditioni ricerchi.

432.2

Liberalità di Dio nel beneficio della confer

uatione. 334.2

Libertà d'animo di chi viue in Carità .

308.2

Libro della vita di Sant'Antonio Abbate

conuertidue Cauallieri, e le lor Mogli.

65.1

65.1

Lemofina aiutodel digiuno. 645.2

Lemofina,e quantafia lafua forza. 65.1

Lemofina configlio Daniel al Re Nabucdo

nofor , eperche.

Lemofina ammorza i peccati come acqua il

fuoco.

Lemofina nelgiorno del giudicio feruiràper

tariffa.

66.1

65.2

Lemofina afficura il guiderdon della gloria.

65.2

lemofinaperqualcaufa ftimata. 65.2

lemofina confiderata da Pietro da Rauēna .

65.2

66.1lemofina,e fuoi effetti.

lode data da Elifabetta alla Beata Vergi

230.2

longanimità chefi ricerca negl' effercitij fpi

ne.

rituali. 405.2

mo .

lume della ragione rende inefcufabile l'huo

23.1

luoghi dipenitenza , e di cercar il Signor

quali .

luoghi di ridurfil' buomo ficuro con la con

fiderationefono due.

luogo dellapaffione perche foffe eletta da

Chrifto in Gierufalemme. 262.1

560.1

298.1

M

Maddalenaperchefi legge appreſſo Ma
ria 560.2

Maddalena rifuegliata da Chrifto alla

conuerfione.

Maddalenafauorita da Dio.5 59.1.2.581.2

Maddalena come trattata da Chrifto .

253.2

556.1.2

Maddalena comefi conuertifse a Chrifto .

559.1

Maddalenaperche non parlafse maidina

zi à Chrifto .
559.2

Maeftà di Dio quanto grande. 190.1.2

Maestro per infegnare che conditioni debba

bauere.
342.1

Maestro interiore non efclude l'efteriore .

3.1

Maggi , e loro fede nell' adorar Chrifto.

238.2

Maggi ciò che offerirono a Chrifto & il ſuo

mistero. 238.2

Maggi deono efser imitati nell' offerire à

Dio. 239.1

Maggi fi muouono da loro confini , eperche.

524.2

Maggi quanto eccellenti in fede. 524.2

Maggiquant' allegrezza prendefsero.

525.2

Maggiquanta allegrezza arrecorno a Ma

ria. 525.2

Maggi prefentarono tre cofe , e quali .

526.2

Maggi apportorno allegrezza a Chrifto .

526.1

Maggi come deono efsere imitati dall' ani

me diuote. 526.1

Maggi ciò , che offerirono a Chrifto , e quello

chedouemo offerir noi . 526.2

Maggiritornano à lor paese per altra via ,

e fpiritualmente ciò chefignifichino .

527.1

Maggi cercando il bambino come ſpiritual

menterapprefentorno l ' anime de Giufti .

527.2

Maledittioni della terra nell'anima. 251

Malignità delpeccatore in che confifti.35.1

Mali,chefipatono in questa vita fonopar

ticolari,e che effetto facciano.

Mali commeffidal peccatore deonofi confef

fare appresso Dio.

81

39.1

292.IMalidell' huomo di due forti.

Mali dell'anima di treforti.

Maliprincipali venuri dalpeccatofonotre.

293.1

523.1

Manna in quanto tempofi potearaccoglie

re. 9.2

manna raccolta nel fertimo folo di s' ap

plica al bene che fi dee fare in quefia

vita. 9.2

manfuetudine del Saluatore dinanzi à Pi

lato. 275.1

manfuetudine risplendeparticolarmente ne

giufti. 275.1

mareinche assomigliato àDio. 465.2

margarita pretiofa dell'Euangelio. 375.2

Maria lodata. 210.1.2

Mariafupplicata fecondo l'ordine dellafua

vita. 211.1.2

228.2
Mariagedefettepriuilegi.

Mariaèfuapurità.
228.2

Mariafi fpauenta vedendo douer fuggir

B

in
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242.I

in Egitto.

Maria nella fua Santità fcuopre quanto

Dio fiabuono , fapiente , e onnipotente .

500.2

Maria fcuoprele grandezze del Redentore

più che le cofe create la bellezza , e per

fettionedel Creatore. 501.1

Maria in cui Iddiofifcnoprepiù ammirabi

le chene altri Santi . 501.1

501.I
Mariache effercitij haueſſe .

Mariaperchemeritò afcenderfopra i Chori

degli Angeli.
501.1

MariaParadifo terreftre del fecondo Ada

501.2
mo.

501.2Mariaèfuevirtù celebrate.

Mariachefaceffe quando l'Angelo la falu

10.
502.1

MariadicheVirtùfoffe adorna in partico

lare quando fu annontiata . 502.1

maria fi gloriadell'humiltà, e non della

Virginità.
503.1

maria nondimandòfegno quandofu falu

tatadall' Angelo. 504.1

maria più miracolofa nelpartorir Vergine,

cheElifabettafterile. 504.1

mariaquantofoffe fidele perche vede cofe

maggiorifenzaproue , e fegni. 504.1.2

mariaimitatrice della fede d'Abraamo.

monoi fpiritualmente vfare.

maria prefentata al tempio .

mariaquando cominciaffe a trauagliare .

535.1

maria fuggendo co'l Figliuolo quanto dolor

fentiffe.
534.2

maria perche conduce Chrifto in Gierufa

lemme.

504.1

maria di che dubitaffe dicendo quomodo

fiat iftud c.
504.1

mariaVergine conla fua parola ci impetra

la vitaeterna.
504.2

mariaconchebella Apoftrofe deue effere

ricercatadanoi:che per noipreghi. 504.2

maria mediatrice della noftrafalute.505.1

maria comedub taſſe la parola dell' Ange

lo.
504.2

537.1

maria quanto dolore haueffe perlaperdita

delFigliuolo.
537.2

mariaquanta allegrezza fentiffe neltro

uarChriftonel tempio .
538.1

maria perche fu permesso che fofferisse

tanto dolore per laperdita di Chrifto.

538.2

519.2

528.2

mariapate trauaglipergloria fua, eper pro

fitto degl' huomini.

maria specchio di dolcezza.

maria Maddalena Specchio dipenitenza.

556.1

marie due fono a noi due vie per il Cielo.

556.1

maritati comepeccano un contro l'altro.

51.2

martirij di Chrifto comefi rinouino co'lpec

cato. 104.2

305.1martirio nafce dalla Carità.

martirio di varie Vergini di quantoftupore.

458.2

matrimonio fpirituale dell' Anima di Dio.

505.2

mariaquantofoffe fauorita dette quellepa

role Ecce Ancilla Domini ,&c.

mariaqualdogliafentiffe per lo fofpetto di

Chrifto.
509.1

mariain tutte le cofe conformoffi con la Di

509.1uina volontà.

mariaquanto confidaffe in Dio nel dubbio

509.2

di Giofeffo.

mariaquanto foffe ficura in confcienza .

509.2

maria ch'allegrez
zafentiffe illuminato Gio

509.2

feffo.
mariaquanto foffe eccellente d'ingegno e d'

intelletto.
517.1

519.2
mariache fignifichi nel nome.

maria qualferuitu preftò à Chrifto doue

539.2

556.1

474.2

matrimonio fpirituale perpetuo dell'anima

con Dio. 475.I

meditationi quali fi deono fare per fuggire

lepene dell'Inferno, & abborire il pecca

to.
102.I

meditationi nell' hora della Communione .

86.2

meditationifono chiamate l'orationi men

tali .
218.1

meditationi della perfettione di Dio perche

fia feruente , quali cofe fi ricerchino.

219.1

219.I

meditationi delle noftre imperfettioni qua

li cofe ricerch.no .

meditationi in che modo fi debbano incomin

223.1ciare.

meditationi fono impedite dall' amor pro

prio.
382.2

meditationi à propofito per eccitar l'amor

diuino.
402.2

281.2

membri diChriftofurono tuttipartecipi del

la Paffione.

membridella Chiefa deono assomigliarſià

Chrifto
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Chriftolorocapo. 287.2

memoriadellepene dell'Inferno deue com

pungere il peccatore . 9.1.2

memoriale perche cofi intitolato il preſente

libro.
3.1

memoria della Paffione di Chrifto per la

mattina della Communione.

memoriadella vita, epaſſione di Chrifto.

86.1

147.2

merauiglia dell' amor di Dio verfo huo

mo. 270.I

109.2

merauiglie induce allafpeculatione.5 56. 2

merauigliedeSanti.

merauiglie confiderate da Maria gli arre

cauano tutte l'allegrezze.

merauiglieparticolari qualifofsero. 518.1

meretrici quattro , trattarono con Chrifto.

517.2

550.1

550.1

meretrici predette come foffero battute da

Chrifto.

meriti di Chrifto fondamento della noftra

confidanza. 168.1

mezoconuenientiffimoper lanoftrafalute.

229.2

mezotenuto daPilatoper faluar la vita a

Chrifto .

mezoprincipale, che ci trasforma in Dio.

277.I

377.1

minacciefatteda Dio a' Sacerdoti, che tra

lafcianol'infegnare . 3.2

minaccie diGiouanniBattista Precurfore al

Mondoquantaforzahaueſſero. 7.2

minaccie di Dioper mezo di Gieremia. 7.2

minifterio de gl'Angeli al nafcimento di

Chrifto . 236.2

miracoli della vita di Chrifto . 106.1

miracoli confiderati da Maria. 517.2

miracolo,ch'effettofacciane gl'huomini,c d'

onde detto.

miraoffertada'Magi , e fueproprietà .

526.2

17.1.2

miraèlacontritione , e quanto neceffaria .

527.1

miferiadell'huomo cattiuo quanto deue ef

feredaluiconfiderata . 23.1

miferiede' dannati durano a par della Di

uina gloria.

miferie naturali dell'anima di quattrofor

10.1

ti . 293.2

miferiadella vita prefente dell'huomoin

particolare . 296.2

mifericordia diDio anteposta per impetrar

perdonode' peccati .

mifericordia vltimofcapo depeccatori. 41.1

34.2

mifericordia di Dio maggior della colpa hu

mana. 41.2

mifericordia qualfia la maggior di tutte l

altre .

mifericordia di Dio verfo il Genere Huma

66.1

no. 102.I

102.2mifericordia di Dio marauigliofa .

mifericordiagrande di Dio uerfo ipeccatori .

IIO.I

mifericordia di Chrifto verso la Samarita

na . 252.2

254.2

255.2

mifericordia di Dio uerfo l'Adulterafùfen

La riprensione.

mifericordia di Dio in che modo deue effer

confiderata.

mifericordia uerfo à poueri quanto fiagra

ta à Dio. 320.2

mifericordia diDio verfo i peccatori . 454.2

mifericordia di Dio nell'esaudir l'Oratione

de igiufti. 456.2

mifericordiafece Chrifto bambino . 514.1.2

mifterij della tentatione di Chrifto nel de

ferto. 246.2

misterij diuerfi contenuti nella Redentione .

335.1

moderatione chefi deue vfare negl'effercitij

Spirituali . 423.I

modid'accufarfefteffi nella Communione .

104.2

modo di orareper ottener lo spirito di medi

132.2

103.1

tazione .

mododiriforgerfpiritualmente.

mododipregareil Padre Eterno . 168.1

modo dell'infeguar di Dio differente daquel

degl'huomini. 231.103.1

Moisè perche feruafse a fe l'ufficio dell'in

fegnare.

Moisè,& Aronneper lacontradictione del

l'acquereftanopriui della terrapromef

fare ciò chefignifichi. 58.1

Moisè in virtù del digiuno riceue la legge .

3.2

64.1

72.2

Moisè afcefo al Monte per parlar con Dio,

chefignificht .

moltitudine delle cofe create da Dio per l'

buomo .

monacafece un miracolo marauigliofo .

470.2

117.2

monaca appartata da San Bernardo diuota

dalla Croce . 446.2

monacoper un peccatodimandò al Prelato

d'andar inprigione àpianger quelpecca

32.2
10 .

mondo non deue esser da noi compiacciuto

come

T
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93.1
comenemico .

mondofattodi niente come s'intenda .

343.1

mondocreatoda Dioper l'huomo . 469.2

mondonon valeua per fatisfar il peccato.

583.1

morte di Chrifto è allegrezza dell'anima

Chriftiana . 284.1

mortedeSanti,ediChrifto comepretiofa.

447.1

mortede'feruidiDio quantofelice . 15.2

mortificatione di volontà necessaria alla vi

ta fpirituale. 138.1

mortificatione deproprij defiderij. 381.1

mortificationedefenfi distrugge l'amorpro

prio. 386.1

mortificatione dellapropria volontà.393.1

mortificatione della propria volontà hàdi

uerfi nomi. 393.2

mortificatione dell'huomo quaifegni moftri .

395.1

mouimenti interni dell'anima fono cagio

natidalloSpirito Santo. 337.1

mouimenti nociui de gl'affetti disordinati .

121.2

mutationi dell'huomopeccatore .

N

Nafcimento fpirituale di Chrifto ricerca

che noi diuentiamo Maria .
519.2

NafcitadiChriftodoue , equale foffe .

501.1

natura humana in quanto alla materia

mennobile dell'Angelica .

natura humana corrotta non ſi può appli

care allapenitenzafenza Dio. 27.2

neceffità che noi habbiamo dell'Oratione .

276.1

negatione dellapropria volontà.

negligenza deuefuggire l'huomo mortifica

147.2

naturahumanaquantofiafragile . 165.2

naturadell'huomo degenera da ſeſteſſaper

lopeccato . 295.1

379.2naturacorrotta dalpeccato .

naturadell'amorproprioquale . 380.2

natura Humanapiu baſſa dell' Angelica.

501.1

to .

negligenza nella mortificatione.

negligenza quanto danno apporti.

nemico della virtù qual fia ilmaggiore.

454.I

te .

nome di Diofantificato da tutte le cofe crea

354.2

31.2 nome di Dio deue efferpiù lodato dall'huo

mo,che daaltra creatura. 354.2

nome di Gesù è di remedio gl'altri diGlo

ria. 524.I

524.I

NAfcimentodiChrifto quanto pouero . nomediGiesùquantopollente.nomidatidaMercurio Trimegifto al corpo ..
233.2

391.1

nomidiuerfidella mortificatione della pro

pria volontà . 393.2

414.2nomi degliHumili .

nomidelSignore fireducono a due ordini.

524.I

numerode peccati per confefsarfene onde fi

tragga .
45.I

119.2

Niniuiti co'l digiunoplacarono Iddio. 64.1

nobiltà dell'huomo riceuuta da Dio . 434.1

Noepiantata lavigna vbbriacato del vino

di effa comefiguri Chrifto. 514.2

nome di Dio fantificarsi come s'intenda .

354.I

nome di Dio non hà bifogno delle lodi no

ftre.

140.2

148.2

507.2

nome di Dio fantificato da gľ’Angeli .

233.2

Natan Profeta quanto rimprouerò Dauid

de' beneficij riceuuti . 35.1

Natiuità di Mariacreata in luogo Santo .

501.2

Natiuità di Chrifto , e fuoi effetti, maraui

glief . 513.1

Natiuitàdi Chrifto impoffibile à Filofofi.

514.2

142.I

Natiuità diChrifto teftificata dadiuerfe
Blighi

principali del Chriftiano fone

Oblighi c'habbiamo alla Paffione diChrifto.parti. 529.2

Natura corrotta, e reftaurata dallagratia .

152.1

271.2

Occafione delpeccatofi deuefuggire. 116.2

occafioni dipeccato quali deuono efser più

fuggite .
116.2

tre.

354.I

0

1

occafioni fi deuono fuggire del peccato per

aiutodella vita fpirituale .

occafioni , che feruono a confeguire lapace

116.1

del cuore. 322.1

occupationiimpediscono l'oratione . 160.1

осси

24
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occupationi ottime per fuggir il peccato .

124.2

occupationi d'alcuni nel confiderare la Paf

fione di Chrifto. 257.2

occupationi dell'amor proprio fono impedi

mentoper l'amordi Dio .

occupationi fouuerchie impediscono la per

fettione.

324.1

400.I

odio del peccato fi deue impetrare daDio .

34.1.2

odiocontrario al Sacramento dell'Altare .

48.1

odio controgl' appetiti difordinati . 386.1

odio della propria carne come ficrei nell'a

nima .
387.2

edio,chefi deueportare al peccato . 389.1

odiodeuel'huomo hauere contro lafua car

ne,e per qual ragione .

odio di feftefso deuefi dimandare à Dio .

390.I

391.2

Dio .

offefe che fi fanno al nome Santiffimo di

29.2

offefe riceuute fi perdonano con la memo

riadell'offefe perdonate a noi da Dio .

358.1.2

offertafaffi difeftesso à Dio , e quando.

225.2

offertachefideuefare à Dio dopò il ringra

tiamento .
300.2

offerta diMariaVergine nellafua purifica

tione.
240.2

17.2oggettiprefenti quantomuouano.

oglio il Nome di Chrifto, e perche.

oglio,e fuoi effetti generali.

operafi bene perche con tanta difficoltà ..

523.1

523.2

150.2

Chrifto.

opera diCarità, e conformarfi con la vita di

321.2

opere di mifericordia come fi trafgredifco

no , e quali fono i peccati contro effi .

55.2

opere fodisfattorie fono di treforti . 63.2

opere di Chrifto nel Sacramento dell'Alta

81.2

opere di Giuftitia antepofte à quelle digra

re ..

tia .
97.2

opereperpetue diChrifto verfo i peccatori .

109.2

opere del Sacramento da qualforte d'amo

re efcano . 110.2

111.1
opere di Dio quanto femplici .

opere buone qual fine debbano hauere..

133.1

opere fatte in quefta vita di quanto me

rito .
133.2

operedellidoni dello Spirito Santo nell'ani

ma.
152.1

opere della diuina mifericordia . 167.1

opere di Chrifto furono fatte à beneficio no

ftro. 169.1

opere Sante deuono accompagnare la Ora

169.z
tione.

opere dell'huomo possono esser buone, e cat

tiue .
248.1

opere di Dio diuife indue ordini . 250.2

opere dell'huomofono aiutate dal fauor di

uino.
252.2

operefatte da Chriftoper Carità. 267.1

opere piene di merauiglia fono quelle di

operedi Dio quali fieno di principal mera

348.2

uiglia.

Dio .

349.I

366.1opere accettea Dio per la Carità.

operebuone in che modo fieno fruttuose .

410.2

opere di Giuftitiagiouano allapace del cuo

re .
413.I

operebuone dell'huomoprocedono da Dio .

416.r

opere quali ci moftrino la bontà di Dio .

452.1

opinione in che differente dalla imaginatio

ne .

opinione cagiona timore .

oratione, efuoi frutti. 41.2

orationecome migliore nelfine, che nelprin

cipio

orationefueglia la contritione.

oratione meezo di tornar à Dio .

oratione,efue ali.

oratione haper compagnata Lemofina.67.1

oratione ha tre virtù .
67.1

oratione deue effere antepofta alla lettione .

14.I

14.1

41.2

66.2

66.1

66.2

123.1

oratione mezo efficace per acquistar le vir
tù.

1.55.2

155.2

1.56.2

oratione,e fua efficacia .

orationefueglia all'amor di Dio .

oratione ci aiuta all'acquisto della deuotio

156.1

oratione mezo per acquistar l'allegrezza

fpirituale .

ne .

157.1

oratione , e fuaneceffità donde fi caui .

158.1

159.oratione, e fuoi attributi .

Oratione frequentata da Santi Padri .

159.2

oratione come vfaua S. Domenico . 160.1

ara
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oratione facciafi ancora dachi è ſenza pec

163.2cato .

oratione con quanto gufto fatta da San

Domenico . 161.2

orationecon modofatta di quanta impor

tanza fia. 162.2

eratione di quali virtù habbia biſogno .

162.2

164.1
oratione inutile qualefia .

oratione qual cagione ricerchi neceſſaria

mente la riuerenza.

orationiaffauditeperfede.

orationedoue principalmente fondi la fua

confidanza. 167.1

164.1

166.2

oratione quali qualità habbia attribuite

nel teftamento vecchio . 170.1

oratione è quali cofefi deono dimandare in

effa . 170.2

erationedimanda alcune cofe fenza condi

tione . 170.2

171.2
erationedee efferepatiente .

oratione alle volte effaudita fenza che noi

fen'auuediamo. 173.1

eratione nel finepiù feruente che nel prin

cipio . 173.2

174.I

oratione,egrandezzadelfruttofuo. 173.2

orationequantodebba durare .

oratione perche conuenga gran demente al

Chriftiano. 175.1

orationecomefideuafare la notte . 175.2

oratione quantoneceſſaria .

orationeche borericerchi .

176.

176.2

perfetta.

oratione della mattina come fifaccia più

177.1

oratione mentale,come fifaccia . 177.2

oratione vocale in che modofia vtile ad ogni

forte diperfone .
178.2

oratione vocale quandoimpedischi lamen

tale . 178.1

oratione vocale preceda alla mentale.178.2

oratione , epetitione di tutte le cose chefono

neceffarie alla noftrafalute . 197.2

oratione deuotiffima dadire la mattina , e

che cofa in leicontenga . 199.1

orationeper dimandar à Dio il perdono de

peccati.

orationeper render gratia à Dio de benefi

201

202

204.1

cij riceuuti.

oratione , nella qualefiprefenta à Dio tut

telefatiche,e meriti di Chriftoper dima

dargratieper mezo d'effi .

eratione à Dio, & à tutti i Santi per le cofe

neceffarie tanto per noi , quanto per lo

Proffimo.

Opera del GranataTomo I.

205.1

oratione di San Tomaso d'Aquino per di

mandar tutte le virtù . 206.1

207.Ioratione allo Spirito Santo.

oratione per dire alla Meffa deuotiffima .

207.2

orationeper dirfialla Meſſa,ò qualfi voglia

altro tempo. 207.2

oration vocale aiuto è allamentale . 217.1

oratione mentale, &vocale in che diffimili,

efomiglianti.
217.2

217.2oratione è atto di religione .

oratione quale cofa renda più efficace .

217.2

oratione di Anna perche tanto efficace .

218.1

oratione mentale qual materia ricerchi.

218.2

oratione vocale nondeue effere biafimata .

220.I

220.I
oratione vocale quando dannofa .

oratione mentale tre confiderationi ricerca .

222.1

226.2

oratione metaleperche ricerchi materiade

terminata .

oratione deepreceder lapredicatione . 247 I

oratione di Chrifto , nell'Horto che cofa ci

infegna. 272.I

oratione è mezoper conſeguir l'amor di Dio.

317.2

orationefrequente per dimandare l'amor di

Dio . 319.2

oratione efficace è aiutata affai dalla fepa

ratione de negotij . 319.

oratione contro l'amor proprio ottimo rime

dio . 385.2

orationeper dimandar l'amor diDio.406.1

oratione affimigliata all'incenfo .

oratione èproprietà.

608. [

526.1

oratione da che conditioni dee effer accom

pagnata .
553.1

oratione noftra che cofa dee dimandare .

554.2

oratione deue bauere infua compagnia las·

mortificatione . 5542

555.1

555.1

oratione à chiinfruttuofa.

oratione dee effere molto ftimata .

oratione quali fruttifaccia .

oratione di Chriftoperchefatta in agonia.

578.1

555.1

oratione di Chrifto nell'Horto effempio al

noftro orare.
579.2

oratione dee hauere fei conditioni . 579.2

oratione à Chrifto nell'hortoper dimandar

581.1

ora

buona morte .

с
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i

OrationiinSommario da compartirfi per li

giorni dellafettimana . 179.1

orationi in cuifi contengono in breue tutti

mifterij della vita diChrifto. 179.2

orationeprima della vita di Chrifto . pa

gina 179.2

orationefeconda .

oratione terza.

oratione quarta.

oratione quinta.

orationefefta.

orationefettima .

orationifette che appartengono al culto,

veneratione del Noftro Signore . 188.2

orationi alla Beata Vergine per tutta la

fettimana. 209.1 . infino al 215.2

orationida quali cofe fono accompagnate .

221.2

ordine d'effaminare la confcienza. 44.2

ordine dell'effercitio per dimandar à Dio le

gratie. 333.2

ordinedinatura, e di gratia fomigliante .

545.I

oro affomigliato alla Carità . 5261

otiofuggendofifipreferua l'huomo dalpec

124.I

501.2

care .

otiode' SantiPadri quanto lodato.

P

549.2

padri come offendano,e pecchino contro ifuoi

figliuols. 51.1

181.1

padrinondeuono impedire i figliuoli nella

viadiDio. 538.1

182.1 padroni come peccano contro i loro ferui -

183.2 51.2

184.2

186.1

187.2

P Ace,eripofodell'anima è donodiDio in

18.2

413.1

509.2

per via

309.1

noico

pace delcuore d'onde nafca.

pacefigliadella confidenza.

paceinteriorenon s'acquista fe non

della Carità.

in

350.2

padre noftroèDio , e che effettifa

mepadre.

padrenoftro effendo Iddionon ci può man

care cofa alcuna.

padrenoftro deuefi dire,e non mio , e perche..

351.1

351.2

padre effendoDio ci dà animo d'ottener nel

lapenitenza perdono de' peccati . 351.2

padre nofiro quanta confideratione apporti .

350.1

350.2

padrenoftroqueftaparola chiamafi Sapien.

za abbreuiata , eperche.

padreIddioaffomiglia ad vccello che diffen

de i fuoipoli. 352.2

padrenoftroè chiamato Iddio dalla Sacra

Scrittura .

pag. 349.2

padrenoftro non poteuano chiamar Dio fen

za licenza di Chrifto.

349.I'

padrenon effere alcunofopra la terra: ma

Dio folo Padrein Cielo come s'intenda .

panenoftro è l'ifteffo Iddio. 357.I

pane de due forti fecondo dueforti di vita.

357.I

357.I

pane quotidiano mantenimento di quefta

noftra vita.

pane quotidiano in che maniera addiman

dafi à Dio. 357.2

pane Sacramentale deuefi riceuere fempre

Spiritualmente fe non Sacramentalmen

te. 357.1

357.1pane è laparola di Dio.

pane quotidiano perche s'addimandi hoggi,e

nondimani. 357.2

paneSacramentaleprima chefi riceui, che

preparationefidebbafare.

pani conferuati nelTempio , che figurino .

72.1

103.2

449.Iparagone de beneficij di Dio.

parallelofrà Dio Padre e noi figliuoli.›

350.1.2

parenti di Chrifto fpirituali,quali cofi chia

matidalur.. 89.2

4.2

4.2

4.2

parola di Dio quantofruttofaccia.

parola di Dio,e lume dell'intelletto.

parola di Dio affomigliata alfuoco .

parola di Diohà moltefimilitudini .

parola di Dio quantafede ricerchi .

parola di Maria in rifpofta all' Angelo quã

toneceffaria .

21.2

505.2

paroladiMaria defideratada Padri anti

chi . 504.2

505.2

505.2

che di

504.1

parola di Mariapiena d'humiltà .

paroladi Maria qualefoffe.

parto di Vergine maggior miracolo

fterile.

parto di Maria nel nono mefe ciò che fpiri

tualmentefignifichi .

Pasquachefeftafofse apprefso gli Hebrei ..

569.r

508.1

"

passarper Galilea , eper Samaria chefigni

fichi .

paffione meditata , e defcrittada Chrifto.

447.I

578.1.2

paffione diChrifto da noi confiderata,che

effetti debbafare .. 443.2

A!

paffio
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281.2

paffionioccultenon lasciano crefcere in vir

tù chifi communicafpefso.

patienzafiricercanell'orare.

patienzadi Dio quanto grande nell'afpet

tare ilpenitente.

Paffione diChriftodaquali afcendentifofse peccatomortale incerto tacciuto nellaCon

accrefciuta. feffionenon annulla la confeffione , e ciò

thefideefarein cotal cafo. 48.2

96.2 peccatomortalecomeficonofca dal veniale.

171.2 56.1

21.1

patienza di Dionel ſopportar i peccatori .

447.2

pazzie quali fieno de gli amatori del Mon

do. 17.1

29.1

.

peccare checofafia.

peccati veniali come puniti nell'Inferno

11.1

32.1peccatigrauiperl'offefafatta à Dio.

peccatidell'huomo caftigati nellaperfonadi

Chrifto. 34.1

peccati didishoneftà con quanta honeftà fi

deuono accufare .

peccatitràiMaritati.

peccaticarnaliquanto all'opere .

peccatiperchenonfi conofchino .

peccatiinduemaniere.

peccati contro chifi commettono.

peccatichefi commettono contro Dio .

peccaticontrofeftefso.

peccaticontroilProffimo .

peccatidi commiffione.

peccati qualipiùdisgiongono l'huomo da

Dio. 74.1

peccati veniali non rimouonodal Sacrame

to,dell'Altare. 99.1

peccati veniali fodisfatti aiutano à fuggire

imortali.
118.2

peccatoperche detto mortale, 56.2

peccato mortale commune diuenta veniale.

56.2

peccato in checonfifta , e come fi fugga.

426.1

peccatore affomigliato al mal diſpenſatore

dell'Euangelio. 360.1

46.2 peccatore affomigliato al Riccio Marino.

498.251.1.

52.1 peccatoredeue temere di diuentar peggiore.

68.1 21.12.

43.2
68.1 peccatoripenitenti, e loro effetti.

pecorafmaritta , e ritrouata dal Paftore che

fignifichi.

68.1

69.1 37.I

8.1
69.2 penade dannati quanto grande .

70.1 penade trifti è male vniuerfale .

70.1 penadiquefto Mondocomparata alla pena

8.1

dell'altra vita. 8.1

9.1
pene dell'Inferno eterne .

penepropofte da Chriftoper raffrenaril pec

cato. 7.I

pene dell'Inferno continue di quanto rin

crescimento .

pene interiori dell' anime nell' Inferno . ·

11.1

peccativenialicomes'intendano. 119.1

peccaticomeficonofcano,e la lorograuezza.

114.2

115.2peccato,efuoi titoli horrendi.

peccatononfipuoifuggire fenon fifuggel

occafione.
116.2

257.2

peccatinoftricagione de doloridiChrifto .

271.1

peccatidell'huomo fanno graue le Croce di

Chrifto. 278.2

325.2peccatitutti ondecagionati.

peccati, che cifanno degni diperder la diui

nagratia. 451.I

peccato refiduodiuo quanto dannofo.358.2

peccato fece lo spirito feruo della carne.

33.2peccatocomefi poffaodiare.

peccatonon bafta leuare : ma leuafi ancol'

occafione .

290.I

penepercheficonuengano alla colpa. 60.1

pene dell'Inferno comparate alla fterilità d'

Egitto.
11.2

441
pene dellamorte diChrifto.

pene particolari de dannati quali fieno.

27.1

34.Ipeccato quanto odiatodaDio .

peccatoodiatoda Dio per la diformità d'ef

fopeccato.

peccato di dishonestà in quantimodificom

metta. 46.2

peccatopeculiare delleperfonedishoneste.

47.2

13.1

pene infernali varie manifefte fono anco a

Gentili. 13.2.

penitente qual prima cofa dee ricercare per

mutar vita. 25.1 .

penitente dee lasciare le pratichedishone

fte. 27.1

penitenti diqualicofe dee ricordarsiper non

33.2 peccare.
23.1.2

penitente come s' intenda nella valed'A-¸

chor. 43.2

penitente con che ordine crefca di gratia in

gratia. 44.1

6 2 peni
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penitente alla confeffione non bà fcufa de

dimenticarla quando non habbia fat

ta l'effata inquifitione innanzi della

confcienza.
2 49.1

penitente ha varij,e diuerfi effetti. 59.1

penitente comeftimolato ad affligerla fua

propriacarne. 59.1

penitente come uguale all'innocente.

. 560.2

penitente chemaniera deue tenere per di

mandare il diuino aiuto . 358.359

penitenti preuenutida Dio con la dolcezza

Spirituale. 43.2

penitenti prima riceuono da Dio ladolcez

za del cuore è poi l' amaritudine della

contrittione. 44.1

61penitenticheparole vfarono,

penitenticiò che deono hauere in confidera

tione. 61.1

24.2penitenza apparente difceffibugia.

penitenza Sacramentoin che modo fi liberi

dai peccati.

"

57.2

58.2
penitenza , e fuoi frutti.

penitenza di Giobbe quanto ecceffiua. 59.2

penitenza in afprezzanotabile.

penitenza quanta confidanza apporti.

60.2

61.2

penitenza vedutain altri quanti buoni ef

fettiproduca.

penitenzafi defcriue .

penitenza di moltiSanti più fideue ammi

rarecheimitare .

63.1

63.2

62.1.2

penitenzaparticolare dipeccati ci preferua

da effi. 118.2

penitenza via dellafalute . 556.1.2

penitenza efficace della Maddalena.253.2

penitenze ecceffiue di doue nafcano . 59.2

penitenze diuerfe in diuerfipenitenti vedu

60.1
tidaSan Giouanni Climaco.

penfieridelle cofe terrene deuono fuggirfi.

412.I

penfieri cattini di quattroforti . 547.1

penfieri cattiui nella oratione come fi di

fcacciano . 165.1

perditadel Popolo Hebreo cagione

di Chrifto .

di dolori

271.I

perfettionedella vita Chriftiana in

fifta .

perfectione inchepaia difficoltà .

perfettione di cuore verfo Dio .

perfettione dell'huomo confifte nell'unione

che con

362.1

379.1

143.2

con Dio. 248.2

perfettione della vita del Padre San Fran

cefco . 249.1

perfettione della vita noftra perche confifta

nella Carità. 311.2

perfettione con che difficoltà s'acquiſti . pa

gina376.1

perfettione Chriftianaricerca l'ofseruanza.

2.1.2

perfettione della Caritàpoffibile all'huomo.

312.2

pericoli dell'anima per cagion de'fenfi. pa

gina 294.1

pericoli occulti ciſono leuati da Dio. 339.2

perpetuità data da Dio all'huomo . 434.2 .

perfecutioni quantoprefto cominciasseronel

laperfona diChrifto.

perfeueranza terza compagna dell'Oratio

242.I

ne .
554.1

perfeueranza non fi hà ſenza la gratia di

Dio .
359.1

429.2perfeueranza che cofafia .

perfeueranza necefsaria in tre cofe princi

pali. 430.2

28.2

perfeuerare deue quello , chepregafe ben

nonè efsaudito.

perfone quali corrono pericolofacile di cader

in castiuipenfieri .

petitioni diuerfefatte da penitenti à Dio .

48.1

62.1.2

perrtioni fi fanno à Dio di tutte le cofene

cefsarieallafalute dopòfartaproferta di

feftesso à Dio.

petitionifatte à Dio ne' meriti di Chrifto.

225.2

359.2

petitionififanno à Dio con bumiltà . 25.2

piacericontrarij all'amor di Dio. 324.2

piangere per quante ragioni debba il pecca

tore .
31.2

pianto di Chrifto nel prefepio quantofoaue.

515.1

42.2

piede due di Dio qualifecondo San Bernar

do .

Pietroper humiltà ritrofonon vuole , che

Chriftogli lauiipiedi.

Pilato da l'elettione àgli Hebrei di Chrifto,

e di Barabba.

571.2

277.2

Platone che opinione hauesse circa laperfet

tione dell'huomo .
376.2

347.2

400. I

Platone come confiderafse Iddio.

plotino mette tre proprietà in Dio .

Poeti alle volte dicono le cofe loro come Pro

feti . 13.2

pollutione comefi deue confiderare peccato .

52.2

Popolo d'Ifrael , efauoritodaDio . 174.2

porta d'ogni bene chinfa a dannati . 9.2

Per

3
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Perfettione della vita Chriftiana perche

confiftanellaCarità .
311.2

potere piùche il fapere neceſſario per confe

guirla vita. 150.1

poueri, &infermi non hanno di che dolerfi

dinonhauerchefare , e trauagliarsiper

amordi Dio .
501.2

poueriquali traffichi deuono hauere. 501.2

poueri con chefinedebbono efferefouuenuti .

320.2

pouertà diMariaqualfoffe. 320.1

pouertà diChrifto nelfuonafcimento. 234.

2.439.1

pouertàmondana è ricchezza appreffoDio.

121.2

pouertà volontaria quanto commendata .

546.1

pouertà diChrifto quale,e quanta . 547.1

pouertà Euangelica rimedio contro l'amor

proprio.
386.1

precetti delDecalogo fi deuono primanella

Confeffioneconfeffare , quefi habbiatraf

gredito. 49.I

precetto primo contiene tre virtù Theologi

49.2

148.1

che .

precipitofononbifogna effere .

predeftinatione èprima gratia di tutte le

gratie. 298.2

predicationediChrifto quanto diligente ,

fruttuosa .

e

545.1

preghialla B. Vergine innanzi la Commu

nione.
85.2

pregoà Dio per essere accettato al conuito

fpirituale . 106.2

18.1

le.

premij temporali de buoni.

premio , epena , bene , e male vniuerfa

8.1

preparatione neceffariaper riceuere lagra

tia del Santiffimo Sacramento. 71.1

preparatione di chi vuole attendere alla

predicatione . 247.1

preparationedell'huomo per communicarfi

diquantotempo debba essere . 84.2

preparatione dell'huomo fpirituale . pa

gina 147.1

preparationi diuerfefecondo la diuerfità de

Svcramenti.

prefenzadiDio confiderata dall'huomoſpi

rituale .

101.1

141.2

prefenza diChrifto lafciataci nel Sacramĕ

todell'Altare . 268.2

preferuatione del bene è beneficio di Dio .

337.2

preferuatione è beneficio di confideratio

Opera del GranataTomo I.

ne .

337.2

541prefontione, e fuoipeccati.

pretenfione di chi cerca l'amor di Dio . pagi

na 330.2

preteftanobile Romana che vifione hauesse

perla vanitàdefuoicapelli. 502.2

profetia di Simeone quanto dolorosaà Ma

riaVergine .
532.1

profitto nella virtùperche nonfaccia, chife

communica.
97.1

profittofatto nella Carità comefi conofca.

331.2

profitto, chefi cauadall'efsercitio dell'Ora

tione.
224.2

profumi fpirituali dell'anima quali . pa

gina 85.2

prontezza diChrifto andando alla Paffio

ne .
262.1

18.2

18.1

promessefuturefono beniprefenti .

promasse di Dio à chi viue bene .

promessefe benefono in buonapartefuture,

fono nella maggiorparteprefenti, e qua

li.
18.2

19.2promesse di Dio quantoftabili .

promesse di Dio fi deuono aspettare con pa

tienza,e deuotione. 279.2

proportione dell'anima con Dio. 480.2

proportione frà Dio e l'anima noftra nel

mododell'operare .

>

481.2

propofito di nonpeccare da doueprouenga

26.1

prudenza humanadeuefeguir la leggeDi

uina .
525.1

purità dell'anima fi ricerca nel riceuere il

Sacramento dell'Euchariftia . pagina.

73.1.

147.I

purità dell'intentione neceſsariain tutte le

cofe .

purità dicuore ch'effetto facciain noi .

378.1

228.2
purità di MariaVergine.

puritàdella vitafi conferua con laguardia

326.1

purità della vita fi deue cercare con ogni

Studio .

del cuore.

325.2

›

R

Ragionechecifimulano dimutar vi
21.Ita .

3.I

Rationale del Sommo Sacerdote, che parole

hauessefcritte in esso .

Rationale perche pofto alSommo Sacerdote

innanzi al petto. 3.1

reato,C 3
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Reato , oresto depenitenti da che proceda .

58.1

Redentione quantogrande misterio fia .

335.1

234.2

Redentione,e beneficio di Dio.

Redentione ,èfuo mifterio , e quali circon

Stanzeprincipali ci voglianoper intender

lo . 440.1

Redentionecome fi dica effetto dell'Incar

natione,e Refurrettione. 421.1

Regi tiranni, chefifono impatroniti dell'huo

moquali. 355.1

ReginaSabaferui a noiper effempio difperi

mentarela verità dellafede. 19.2

Regina Saba ammira la Sapienza di Salo

349.1

Regno di Chrifto diuerfo daregnimondani.

262.2

mone .

355.1Regno deCieli è l'huomo.

regni deCielideue effer defiderato dall'kuo

mo .

regno di cieli defcritto.

regole alcune d'obligo, altre nò .

regolegeneraliper conofcere gl'impedimenti

dell'amor di Dio .
399.2

reliquie deSanti honorate per volontà di

355.1

355.2

114.I

Dio . 461.1

rendimentodigratie comefi deuafarea Dio

nell Oratione. 193.2

refiftenza, chedeuefare l'huomo allofpirito

maligno. 139.1

refiftere alle tentationi fàfuggire ipeccati.

117.1

refiftere comefi poffa a cattiui penfieri .

117.2

26.2
reftitutionefifàdi tre cofe ,

ricco Epulone inquanta miferiafi ritroui .

9.2

rigordeSantinell'affligger i corpi loro. pa

gina331.2

ringratiamenti,& preghi dopò laCommu

nione . 107.1

ringratiamento dopò la Meditatione .

225.1

ringratiare fideue Dio dopò la Communio

ne. 88.2

III.2

rinontiachefideuefare de diletti mondani

dopò la Communione .

rinontia delle cofe del Mondo in che confi

363.1

rinontiatione della propria volontà ècofa

fta.

grata àDio. 394.1

rimedijche fi traggono dalla Communione.

106.1

rimedij treperpreferuarfidapeccati. 125.2

rimediocontro le tentationi coleriche di be

129.1ne .

20.I

rimembranza dellavitapaffata , ch'effetto

faccia alla Conuerfione,

rimorfo di confcienza quanto deue esser

grande. 22.2

rispetti diuerfi che ci efsortano alla virtù .

19.2

rispetti mondani tifanno aftenere daSacra

menti.
93.I

ritornar al peccato dopò la confeffione è di

Spreggiogrande . 22.1

riuelatione fatta dall'Angelo à Giofeffo .

233.1

riuelatione d'vn dannato ad un Santo .

13.1

riuelationipublicatefono tentationi delDe

monio. 127.2

riuerenza che fi portaua all'Arca che cofa

fignifichi. 78.2

riuerenza, & humiltà nel Communicarfi.

87.2

222.2

riuerenza chefi deuefare à Chrifto. 142.1

riuerenza,chefideuefare à Dio nel princi

pio dellafua Oratione .

robbafideue reftituire dalpenitente mala

mente tolta,odacquistata.

rubbare in quanti modi s'intenda.

26.2

53.1

S

Acerdoteche confacra per guadagno.

S 75.2

facerdote che celebra mosso dall'amor di

Dioche fine. 76.1

facerdoti quale vfficio hanno dafare . 3.1

facerdoti che carica habbiano rispetto al

Communicarfi. 100.1

82.2facerdotiaudacinel celebrare.

Sacramenti della legge di gratia fanno i

peccatori de attriti contriti.

Sacramenticome fono vtili , e dannofi .

25.2

71.2

Sacramentiperchefifrequentino che ragion

s'apporti. 92.1

Sacramenti in che modopreferuino dapec

cati .
125.2

Sacramentifonobeneficij di Dio . 338.2

Sacramenti diuerfi ordinati perdiuerfene

ceffità dell'huomo .

Sacramento della penitenza al principio

della Conuerfione . 444.2

Sacramento dell'Euchariftia cibo dell'ani

444. I

ma.

C
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72.1 Sapienza delle cofe eterne s'impara dalla

vira,emorte diChrifto. 494.2

27.1

72.1 fatietà delle cofefpirituali , che nascedal

gufto . 309.2

72.2 fcandalo fi deue leuar ancorche non vi fii

Chrifto peccato.

268.1 fcandalo comefidia nelpeccare. 45.2

fcandaloprendefidal cattiuo effempio. 46.1

fcherni fatti a Chrifto la notte della fua

Paffione . 274.2

ma.

Sacramento dell' Euchariftia con quanta

difpofitionefi deuariceuere .

Sacramentodell'Euchariftia vuole esserri

ceuntocon deuotione .

Sacramento dell Altare dato da

perche ci ricordiamo di lui .

Sacramento dell'Altare maggior de tutti

gl'altri.
338.1

Sacramento dell'Euchariftia inftituito da

Chriftodopò il lauar de'piedi . 575.1

Sacramentoperche ordinato .

Sacramentodell'Euchariftia quanto rende

Diomarauigliofo .

Sacramentofignificato nella Manna . pa

gina 575.2

575.1

575.2

Sacramentodell'Euchariftia che cofafia .

575.2

Sacramento dell'Euchariftia quanto bene

ficioapporti. 576.1

Sacramento dell' Euchariftia fà l'huomo

Diuino .
576.1

Sacramento dell'Euchariftiafopra ogn'ul

tra operatione di Dio.

facrificij nellavecchia legge comefi faceua

576.2

no.
490.1

521.2

522.1

Saluatore è ilnome di Giesù .

Saluatore, efalute defiderata da gli anti

chiPadri.

Saluatori quantifurono niun maggior di

Chrifto .

falute apportata da Giesù, e di corpo, e dia

522.1

nima .

falutedaChrifto apportata non è corporale,

mafpirituale.

falute apportata daChrifto quanto fideue

defiderare . 522.2

falute di Giesù apporta tre beneficii. 523.1

falutodi Mariaad Elifabetta. 232.1

Sanguefparfo daChrifto , efodisfattione di

tuttiinoftripeccati . 358.2

fanguediChrifto fparfo per darci la beati

tudine eterna . 471.I

582.1

de .

fecolaripossono contentarfi di communicarſi

511.2 unavolta allafettimana.
100.1

fegni di vero amore tutti nel Sacramento

522.1 dell'Altare. 267.1

fegni del giorno del Giudicio vniuerfale .

288.2

fegniparticolari di essere ingratia di Dio.

448.1

fegno efpresso quale fia di trouar Iddio .

329.2

fenfiparticolarmente tormentati nell'altra

vita, e perche.
8.2

556.2

147.I

fenfualità apportafeco tre cofe .

feparatione delle cofe tranfitorie .

feruadiDiodeuefempre leggere, & orare.

361.2

Sanfonefigura di Chrifto.

Santi perqual cagione foffero continenti .

2.I

fcienza per render perfetto un Chriftiano

quantonecefsaria .

fcienza dellalegge è come ruota d'vnoHo

rologio . 3.2

fcienzadella legge fi perde anco per Diuino

caftigo. 3.2

fcienzafacrafi chiamapane, e perche . 5.2

fcolafticafanta quantaforza hebbe nelle

fue orationi. 457.2

1.I

fcrittori attendono à lodare quelli, chepiù

gli aggradono .

fcrupoli fcacciati conferuano la pace dello

Spirito.
141.2

fcrupolofi che motiuo hanno di confidanza .

249.I

fanti alleloro morti foleuano dire fentenze

degnedi confiderarioni a fuoi aftanti : e

perche. 568.2

Samaritanadiche cofefoffe interrogata da

Chrifto.

55182

fcufanon v'è alcuna che vaglia pernon fe

guire la virtù .

feufe inualide per non frequentar i Sacra

19.1

80.1menti.

fcufe per aftenersi dall'Euchariftia inuali

80.2

feruirefideue più à Chrifto,che alMondo,e

perche. 93.2

feruo di Dio in che maniera fi deue occupa

405.I550.1 re.

fapienza, efueprerogatiue . 17.2 feruo di Diododeci cefe deuefareprincipal

fapienza, eCaritàfono vna medefima co- mente. 146.2

fete della falute noftra efpresa da ChriftoLa. 326.2

C 4 nella
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nella Samaritana. 251.2

fete diChrifto riceuè l'aceto , e'l fiele .

281.1

filentio virtù , e comefidee fare per acqui

ftarla 137.1

filentiodiChrifto checofa c'infegni. 246.1

filentio quanto commendato . 501.1

Simeone quanta allegrezza fentiffe nel ve

der Chrifto.
241.1

Simeone quanta allegrezza haueſſe nel ri

ceuer Chrifto nelle fue braccia. 531.1

fimilitudine vfate da Dio nel perdonar à

peccatori.

fitodelle cofe.

foccorfo , che porge Iddio a chi è tormentato

per amorfuo.

37.1

344.2

fodisfattione terza parte della penitenza .

57.1

fodisfattione quanto fia giufta. 57.1

foggettione di cuore a Dio per caftità.

136.1

follecitudine preferuada peccati. 124.2

folitaria vitaquali forti di perſone ricer

chi.
491.1

folitari Padrine gli Heremi ciò chefaccia

501.2

folitudine efteriore eccita l'interiore. 412.2

folitudine,efrutti fuoi.

Salomone prima buono

no.

490.2

21.1

. e poicattino.

54.I

fuperbia dell'huomo quantogrande. 5 21.z

458.1 fuperbia,e tentatione futtiliffima . 574.2

Sufanafententiata confidoffi nella fuaIn

nocenza. 509.2

140.Ifonnodell'huomo mortificato.

fordo, cieco fpirituale qual fia . 14.1

SpauentodiMaria vdendo douer fuggir in

242.1

Speranza d'ufcir dipene mitigala pena .

Egitto.

9.1

Speranza delpremio ci dee mouere afar be

14.2

Speranzavirtù quale debba effere in noi.

ne.

134.2

Speranzanon èficurafenza l'Vbedienza.

197.F

SpiritoSanto in un ' ifteffo tempo confola la

volontà,eintelletto.

Stelle che cadono dal cielo fonogiuſtidiue

nutipeccatori.
21.1

fterilità dell' Egitto proceduta dall' abon

danza affomigliata alle pene dell' Infer

12.2

148.1

510.2

fpofa diDio qual' anima fi chiami degna

mente.
541.1

ftatode Beatiquanto deue effere defidera

to. 15.2

ftatodebuoni, e cattiui quanto differente.

19.1

ftatodicarità fuperiore di tutti. 344.2

ftato dell'huomo dopò ilpeccato. 426.1

Stella apparfa alnafcimento di Chrifto che

cofafignificaffe. 237.2

no.

ftimarfefteffonon bifogna.

ftradadecattini qualidifficultadi pata.

18.1

ftudioprincipale del feruo di Dio. 402.I

fudditi,eferui come peccano contro i loroSi

gnori,e Padroni.

fuperbia che cofa fia.

51.2

54.I

fuperbia,e quai peccati da effa preuengono.

T

Abita morta tuttele

donne moftrorno a San Pietro le veftè

da lei in Lemofina riceuute.

Tabita per la fuaLemofia rifufcitata a

preci diSan Pietro.

75.2

15.2

491.2

Tacereunpeccato mortaleper malitianel

la confeffione,òper vergogna , o per altro

intereffe fa laconfeffione nulla. 48.2

Talete ripreso da una donna.

Tecuè chedimandò perdono , per Afalon'a

Dauidefignifica Chrifto. 360.I

Tenebre dell'Inferno di quanteforti,&per

cheinteriori,& efteriori.

Tenebre dell'Egittofigura delle tenebre del

l'Inferno.

8.2

8.2

Tentationedifede è la prima di tutte l' al

tre. 126.2

127.I
Tentatione degli fcrupuli .

Tentatione difcandalo. 127.1

tentatione delDemonio, e il defiderio difor

dinato. 127.1

tentatione del Demonio,e publicar lereue

lacioni. 127.2

tentatione del Demonio, e l'inquietudine .

127.2

tentationepiù commune de'Nouitij. 129.1

tentationi piu pericolofe quali fono. 129.2

tentatione di Chrifto nel deferto, e fuoimi

fterii. 246.3

tentationi del Diauolo di che manierafie

126.2

tentationiper quali caufe fi permettino da

Dio nell'huomo. 358.8

tentationi non fi fuperano senza lagra

no.

tia
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359.1
tiadiDio.

191.1

temere Iddiofi deue per atto digiuftitia in

quefta,e nell'altravita .

temerefideuel'vniuerfal Giudicio. 191.1.2

semonoDiotutte le creature della terra ,

delCielo,e dell'abiſſo. 191.i

tempideputatiper gli esserciti fpirituali .

407.I

tempo della Communione in che fi deue

Spendere. 88.1

tempodadeputarfidal Chriftiano all'Ora

tione.
176.1

tempo della nascita di Chrifto quanto glo

riofo. 513.2

tepidezzanegliessercitij fpirituali danno

Ja. 148.2

151.2terrahafimilitudine con la carne.

teftamento lafciato daChrifto afuoi. 266.1

teftamentodiChrifto , e che cofa lafcia .

569.1

teftimonio degl'Angeli nell' Afcenfione di

Chrifto alCielo . 288.1

53.1teftimoniofalfo hà duegranRami.

timore quanto è più grande nel penitente

tantopiù s'infiammad'amare .

timore dimortene' penitenti.

timore percheſiricerchi a chi fi communi

ca. 78.1

timoreda cheproceda appresso queicheri

ceuonoilSantiffimo Sacramento. 104.1

timoredi Diofideue hauere , e non delle

genti. 190.2

timore diGiob . 191.2

191.2timore diGieremia .

timordiDio è copagno dell'humiltà. 328.1

timor quale fi deue hauere nel riceuere il

pane quotidiano.
358.1

timore , che afficura la Virtù dell'humil

tà . 417.1

tormentidell'Inferno quali , e comefonoin

fegnatidalla facra Hiftoria. 8.2

tormentidelMondo alla fine terminano,efi

fcemano. 10.2

tormentinouichefidanno à Chrifto . 446.2

tormento della Croce maggiori di tutti i tor

281.1 .

42.2

61.2

menti .

Trasfiguratione dell'anime nell'Oratione .

256.2

Trasfiguratoci Chrifto orando che fignifichi

in noi. 257.1

373.2

Trasformatione dell'huomo in Dio quale

fia.

trattenerfiin unpenfiero carrino quandofia

peccato mortale,ò veniale. 47.2

trauagliperchefideuono defiderare. 17.1

trauagli dellaVergine per la turbatione di

Giofeppe . 232.2

trauaglidel viaggio nel fuggire Chriftoin

Egitto. 242.I

trauagli dell'amor proprio impedisce quelle

diDio.
324.I

372.2trauaglifattifoaui dalla Carità .

trauagli delle creature perferuigio dell'huo

mo .
437.2

441.Z

532.1

trauagli di Chrifto quali , e quanti. 548.1

trauaglidi Chrifto per ingagliardirnoi .

trauagli della vita di Chrifto.

trauagli lodati.

544.2

tribulationi aprofitto dell'huomo.

tribulationi arreccano confolationi .

tribulationi Purgatorio in questa vita.

540.2

540.1

42.2

trionfo di Chrifto afcendente in Cielo .

885.

turbafiilpeccatoreper riceuer maggiorper

fettione. 42.2

turbatione dell' anima come s'acquieti .

43.I

V

Anagloria , e come in lei ſiſpecchi .

54.1

Vbedienza virtù dell'huomo verfo Dio.

392.2

Vbedienza imparafida Chrifto . 539.1

Vccelli offerti da Maria Vergine nellafua

purificatione. 240.2

vdire le parole de gl'huomini fpirituali,

quantogioui. 507.2

532.2Vedoua inche fi dee effercitare.

Venuta di Chrifto nell' anima di quanto

frutto fia.
108.1

Venutadell'Angelo alla BeataVergine .

Venute di Chrifto al Mondo quante , eper

229.2

che. 251.1

16.1

Vergini entrorno in Cielo , con doppio trion

fo.

Verginità à Dio promeſſa quanto deueeffe

re immaculata. 501.502.1

Verginità & humiltà congionte celebrate

dal Padre San Bernardo . 503.1

Verginità deue effere congionta all' humil

tà, alla Carità. 503.2

Vergini ,& Angeli in che fimili , &in che

differenti. 503.2

Verginità , & partódi Mariareuelata à

Giuseppe. 508.2

Ver
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Vergognaleuataèfatta ogni ftrada al pec

cato. 27.1

Dellepromeffe di Chrifto. 47.1

vermediconfcienza ne dannati fempre ro

de.
11.2

vefte di porpora pofta adoffo a Chriftoper

fcherno. 278.1

vefte chefi leua Chrifto per lauar ipiedia'

Difcepoli che fignifichi. 570.2

135.2

vied'andar' alCielo principali fono due.

556.1

ufficio dell' humiltà .

vigilanzadeuefi vfare nel guardarsi dalle

paffioni. 396.1

vigilanza di cuore neceffaria , all' huomo

fpirituale.
146.t

40.2

vignadopo effer coltiuata fe rende fpine per

frutti, e maledetta.

virgilio confefsò la varietà delle pene dell'

Inferno.

virtùprincipali della legge Euangelica.

15.2

249.1

virtù che risplendono in Chrifto Crocififfo .

284.2

virtù defantinon dee effer mifurata da gl'

huominiimperfetti. 314.I

366.1virtù tuttefononella Carità.

virtùimpeditedall'amorproprio. 381.2

virtù,che è data all'anime dallo Spirito

410.1

virtùneceffarieper conferuar la Carità .

Santo .

424.I

424.2virtù in che differenti.

virtùnon è conosciuta fe non in Cielo .

16.2

virtùbàle radici amare, ma l'ombra, & il

frutto foaue. 16.2

virtùinfufe,e dono dello Spirito Santo per

dafi perlo peccato. 30.2

virtùneceffarie a chis'accofta alla commu

nione. 77.2

virtùChriftiane,e qualfiailfommo di tut

te. 121.1

virtù affettidatenerfi nel cuore 143.2

virtù dell' buomo fpiritualmente verfo il

Proffimo. 144.2

virtù rendefi difficileper la mutabilità del

l'huomo.
151.1

virtu attiua,econtemplatiua congiunte.

424.F

virtùfono raffrenate dalla difcrettione.

425.1

virtù diffe S.Bernardo non s ' acquistano fe

non da Chrifto Signore della virtù. 494

virtù quali s'imparino nel Prefepio di Chri

fto. 514.2

virtùin Chrifto quanto furono eccellenti.

547.1.2

vifione di Dio fàbeati gli ſpiriti del Cielo.

466.!

vita delChriftiano, e vita fopranaturale ·

1.2

Vitabeata comefi confideri,e mediti. 14.2

Vitaprefente chiamatainuerno,e primaue

ra l'altravita. 15.2

Vita attiua , e contemplatiua vnita infieme

ci aiutano. 162.1

Vitafelice,& infelice comparata. 344.2

Vitadi dueforti , che ricercano dueforti di

pane. 375.1

363.1Vitaperfetta che cofafia.

Vitaattiua , e contemplatiua congiuntes.

424.2

494.I

Vita contemplatiua, efuaproprietà. 491.z

Vita , emortediChrifto confiderataprimo

efsercitiodella vitafpirituale .

vitadiChrifto , efua morte confiderata in

fegna la Sapienza delle cofe eterne.494.2

Vita,e morte di Chrifto perla varietàfatia

ilcontemplante.

Vita, Paffione , e Morte di Chrifto contempla

tainfiammagl'effetti della Deuotione .

495.I

495.I

Vita di Chrifto c'inuita à confiderare gl'ef

fempij difanti, efante. 495.2

Vita, emortedi Chrifto con che ordinefi de

uecontemplare . 498.2

145.2

142.2

VitidellaCittàdiSodoma .

Vnione della virtù necessaria alla perfet

tione Chriftiana .

Vnione delle virtù con qual mezo fi pofsa

confeguire. 143.I

Vniene dell'amor di Dio come s'ottenga .

326.1

335.2

ti.

Vocatione, e beneficio Diuino .

Vocatione,e beneficio accompagnato da mol

336.1

Vocatione beneficio da essere molto confide

336.2

Volontà cattiua con qual mezo fi può far

rato .

buona . 28.1

Volontàbuona ciferue à meritare,& impe

trare .
164.2

Volontà dell'huomo deue conformarsi con

quella diDio . 305.2

Volontà propria impedifce l'amor di Dio .

325.1

Volontàperfetta è di amare le cofeperfette,
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&eccellenti, 341.2

volontà diDio farfi da noi quale fia fi de

ferineperle virtù da S.Cipriano. 356.1

Volontà dell'huomo è fare la volontà folo

356.1

Volontàdipatire, e morireper conformarfi

alla Diuina volontà quanto meriti ,

356.1

di Dio.

volontà di corrispondenza in Cielo , &in

terra come s'intenda . 356.1

voti,ch'eſſaminericerchino nella Confeſſio

fichi. 508.1

vfo dell'intelletto neceffarioper quello della

volontà, 224.I

vtile proprio deuepreualerenelpenfarealle

peneinfernali. 14.1

vtilità che fi riceue da i Sacramenti .

89.2

vtilità del Sacramento dell' Euchariftia

comefi conofca. 98.2

Z

ne. 50.2

uſcitafresolofafuorid'Egittodelli figliuoli Elo diDio verso quelli, che viuono in

d'Ifraele , che cofa fpiritualmente 455.2

IIFine della Tauola delle cofe Notabili .

TA



TAVOLA DELLE

A VTTORITA DI

DELLA SACRA

SCRIT TVR A,

QVA, E LA SPARSE IN QVESTO

Primo Volume fecondo l'ordine del Vecchio ,

e Nuouo Teftamento .

QVALI SE BENE NELL'OPERA SONO PARTE LATINE ,

E Parte Volgari , noi nella Tauola l'habbiamo pofte Latine per maggiore

fodisfattione , e commodità di chi fe ne vorrà feruire .

Ex Genefi .

3 Cap. In quacunque hora comede

ris ex eo morte morieris. 81.1

151.1In dolores paries filios .

Ecce Adam quafi vnus ex nobis fa

&tus eft.

18 Loquar ad Dominum meum cum

fim puluis,& cinis?

514.1

189.1

25 Ne timeas Abraam, ego enim fum

protector tuus, & mercestua ma

gnanimis . 17.2

29 Seruiam tibi pro Rachel filia tua_

minore feptem annis .

45 Ne irafcamini invia .

49 Salutare tuum expectabo Domi

ne. 505.1

Ex Exodo.

3 Ego fum Deus Abram,Deus Ifaac,

Deus Iacob hocnomen mihi eft in

æternú , & hoc memoriale meum

in generatione,& generationem.

pag. 460.2

331.28 Digitus Dei eft hic.

15 Cantemus Domino gloriosè enim.

magnificatus eft, equum, & Afcen

forem proiecit in mare.

19 Vos ipfi vidiftis quæ fecerim Ae

gyptijs, quomodo portauerim vos

604.1

315.1

266.1

›
fuper alas Aquila & affumpfe

rim mili, fi ergo audieritis vocem

meam . 174.2

20 Egofum Deus Zelotes faciens mi

fericordiam in millia his , qui dili

guntme . 461.2

33 Ego oftendam omnebonum tibi .

pag. 307.1

Ex Leuitico .

19 Sancti eritis ficut ego Sanctus fum

pag. 130.374.1

ExDeuteronomio.

4 Non eft alia natio tam grandis,quę

habeat Deos appropinquantes fibi

ficut Dominus Deus nofter adeft

cunctis obfecrationibus noftris.

pag. 269.1.222.2

30 Circumcidet Dominus Deus tuus

cortuum & corfeminis tui , vt di

ligas Dominum Deum tuum ex

toto corde tuo, & in tota anima

tua,vt poffis viuere.

39 Beniamin amantiffimus Domini

habitabitconfidenter in eo quafi

in thalamo tota die morabitur, &

inter humeros illius requiefcet.

pag.

401.2

313.2

Ex
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Ex primo Regum .

1 Dominus mortificat , & viuificat

deducit ad inferos,& reducit. 42.2

15 Melior eft obedientia quam victi

ma.
97.2

Ex tertio Regum.

8 Ergo ne putandum eft , quod vere

Deus habitet fuper terrain?fi enim

celum,& cœli cœlorum te capere

non poffunt quanto magis domus

hæc,quamædificaui?

17 Viuit Dominus Deus Ifrael in cu

ius confpectu fto. 405.1

109.2

Ex quartoRegum .

2 Sivideris me, quando tollar àte

erit tibi quod perifti . 287.2

2 Patermi,Pater mi Currus Ifrael&

Auriga eius . 175.1

3 Viuit Dominus Deus exercituum

in cuius confpectu fto.

4 Mors in ollamorsin olla .

ExParalipomenon.2.

6 Ergo ne credibile eft vt habitet

Deus cum hominibus fuper terra ?

fi coelum coeli, & coeli coelorum ,

&c. 405.2.109.2.445.1

Ex Tobia .

222.2

23.2

4 Eleemofyna ab omni peccato, & à

morte liberat , & non patitur ani

.mam ireintenebras .

10 Vt quid te mifimus peregrinari lu

men oculorum noftrorum , bacu

lumfenectutis noftræ folatium vi

tæ noftrę, fpes pofteritatis noftræ .

242.2

15 Beati omnes qui diligút te,& gau

dent fuperpace tua , animamea

benedicDominum,quoniam &c.

16.2

Ez lob.

1 Dominus dedit Dominus abftulit,

ficut Domino placuit , ita factum

eft , fit nomen Domini benedi

&tum.
273.2

2 Quis mihi tribuat iuxta menfes

priftinos fecundum dies quibus

Deus
cuftodiebat me,quandofplé

debat lucerna eius fuper caput

meum , & ad lumen eius ambula

bam in tenebris ficut &c. 62.2

7 Peccaui,quid faciam tibi , ò cuftos

ouium ?
59.2

Quare pofuifti me contrarium tibi &

factus fum mihimetipfi grauis?

393.2

10 Manus tuæ fecerunt me
& plaf

mauerunt me totum in circuitu,&

ficrepente præcipitas me , &c.

469.2

12 Apud ipfum eft & fortitudo, & fa

pientia ipfe habet confilium,& in

telligentiam .
193.1

293.2

14 Quis poteftfacere müdum deim

mundo conceptum femine?nonne

tu quifolus es ?

Operamanuum tuarum porrige dex

469.2

17 Putredini dixi Pater meus es, Ma

termea , &foror mea vermibus ,

pag.

teram .

297.2

77.2

26 Columnæ cæli contremifcunt , &

pauent ad nutum eius .

29 In nidulo meo moriar,& ficut pal

ma multiplicabo dies meos. 308.2

31 Etiamfi me occiderit fperabo in

eo.
171.2

34 Ipfo enim concedente pacem quis

eft,qui condemnet?

>

193.I

36 In manibus abfcondit lucem &

præcipit ei , vt rurfus adueniat an

núciat de ea amico fuo, quod pof

feffio eius fit , & ad eam poffit a

fcendere.
238.2

38 Cum me laudarent fimul aftra .

Matutina.
77.2

Vbi eras quando ponebam funda

mentaterre ? indica mihi fihabes

intelligentiam . 440.2

ExPfalterio .

1 Beatus vir qui in lege eius medita

bitur die ac nocte.
362.1

Quod fructumfuum dabit in tempo

re fuo . 127.2

& ex

87.1

2 SeruiteDomino in timore ,

altate ei cum tremore .

4 Inpace in idipfum dormiam & re

quiefcam. 85.1

Sa

1
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Sacrificatefacrificium iuftitiæ, & fpera

te in Domino. 197

6Domine nein furore tuo arguas me,

neque in ira tua corripias me : mi

ferere mei Domine , quoniam in

firmusfum,fana me Domine,quo

niam conturbata funt offa mea, &

anima mea turbata eft valde fed

tu Domine vfquequo ? 192.1

8 Aperi os tuum, & ego implebo illud.

71.1

191.1

Quid eft homo quod memor eius ?

pag.

Defiderium

minus.

9 pauperum exaudiuitDo

218.1 163.2

10Dominus in templo fancto fuo, Do

minus in cælo fedes eius. 514.1

11 Salua meDomine , quoniam defecit

fanctus , quoniam diminutæ funt

veritates a filijs hominum . 166.1

12 Calix meus inebrians quampræcla

rus eft.
315.1

15 Prouidebam Dominum in confpe

&tumeofemper, quoniam à dex

tris eft mihi ne commouear.123.2

404.2

17 Diligam te Domine fortitudo mea ,

&c.
88.1

Difciplinatua correxitme in finem

difciplina tua , ipfa me docebit.

pag,

Præceptum Domini lucidum illu

minans oculos.

160.2

304.2

21 Circundederunt me Vituli multi ,

tauri pingues obfederunt me ,

pag. 271.1

22 Si ambulauero in medio vmbrę mor

tis non timebo mala , quoniam tu

mecum es.
414.I

24 Oculi mei femper ad Dominü quo

niam ipfe euellet de laqueo pedes

meos.
123.2

161.1

Exaudi Domine vocem deprecatio

nis meæ dum oro ad te , dum ex

tollo manus meas ad templum

fanctum tuum.

Conuertifti planctum meum in gau

dium mihi, cöfcidifti faccummeu,

& circundedifti me lætitia. 527.1

Quam magna eft multitudo dulce

dinis tuęDeus , quam abfcondifti

timentibus te.

Diuerte à malo,& fac bonum . 113.2

Guftate & videte quoniam fuauis

eft Dominus.

Multæ tribulationes iuftorum, & de

omnibus ijs liberabit eos Domi

233.1

OculiDominifuper iuftos , & au

res eius ad preces eorum . 457.I

320.2

155.1

33

155.1

nus.

Inquire pacem &perfequere eam ,

pag. 413.I

36 Salus autem iuftorum à Domino , &

protector eorum in tempore tri

bulationis , & adiuuabit eos Do

minus & liberabit eos , & eruet

eos àpeccatoribus, & faluabit eos

quia fperauerunt in eo. 458.2

Afflictus fnm , & humiliatus fum ni

mis rugiebam a gemitu cordis mei.

Domine ante te omne defiderium

meum, & gemitus meus àte non

eft abfconditus,cor meum contur

batum eft.

Ego autem mendicus fum , &pau

per, Dominus autem folicitus eft

mei.

60.1

39

29

30

37

134.I

43

Quemadmodum defiderat Ceruus

ad fontes aquarum , ita defiderat

anima mea ad te Deus. 88.1.467.2

Lacrymæmeæ panes fuerunt mihi

die ,ac nocte: du dicitur mihi quo

tidie,vbi eft Deus tuus ? 241.2

Humiliata eft in puluere animano

ftra , conglutinatus eft in terra vé

ter nofter. 160.2

Audi filia , & vide , & inclina aurem

tuam,& obliuifcere populú tuum,

& domum patris tui. 245.1

45 Deus nofter refugium , & virtus &c.

Propterea non timebimus dum

turbabitur terra , & trasferentur

montes in cor maris.
310.1

46 Pfallite Domino, &c. pfalite fapien

ter. 162.2

41

143.1

26Patermeus, & Mater mea derelique

runt me , Dominus autem affum

pfitme.

Dominus illuminatio mea , & falus 44

meaquemtimebo,Dominus: pro

tector vitęmeę, à quo trepidabo ?

pag.
196.2

Tibi dixit cor meum , exquifiuit te

facies mea faciem tuam Domine

requiram . 467.2

27 Ad te Domine clamabo, Deus meus

ne fileas à me. 160.2

49Iu
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49Inuocamein die tribulationis, erua- 79 Oftende faciemtuam , & falui eri

te,& honorificabis me, pag. 198.1

523.2

mus. 61.1

nes.

81 Ego dixiDij eftis, & filij excelfiom

131.1

83 Deus autem nofter ante fæcula ope

ratus eftfalutem in medio terræ .

193.1

50 Miferere mei Deus fecundumma

guam mifericordiam tuam.

Sacrificium Deo fpiritus contribu

latus,cor contritum , & humiliatú

Deus non defpicies .

Afperges me Domine hyffopo , &

mundabor lauabis me, &fuper ni

uem dealbabor.

25.1 Cormeum , & caro mea exultaue

runt in Deum viuum. 372.1

41.I

Redde mihi lætitia falutaris tui &

fpiritu principali confirma me ,

pag.

Audiam quid loquatur in meDomi

nus,quoniam loqueturpacem,& c.

pag.
161.1

Oftende nobis Domine mifericor

diam tuam,&falutare , tuum da

nobis.

245.2

251.1
Ecceenim in iniquitatibus conce

ptus fum & in peccatis concepit

me matermea. 293.2

54IactafuperDominum curam tuam ,

& ipfe te enutriet .

85 Inclina Domine aurem tuam , & c

xaudime quoniam inops , &pau

perfum ego. 198.2

Gloriofa dicta funt de te Ciuitas Dei

16.2
pag.

86139.1

59 Comniouifti Domine terram, &có

turbafti eam , fana contritiones 87 Pauperfum , & in laboribus a iuuen

eius,quia commota eft. 42.2

61Diuitiæ fi affluant nolite cor appo

nere. 122.I

62 Deus, Deus meus ad te de luce vigi

lo. 140.1.199.1

Inmatutinis meditabor in te , quia

fuifti adiutor meus . 199.1.140.I

65 Si iniquitatem apperui in corde

meo nonezaudiet Dominus.169.2

Tranfiuimus per ignem, & aquam ,

& eduxifti nos in refrigerium .

288.1

67Mirabilis Deus in fanctis fuis. 501.1

68Saluumme fac Deus , quoniam in

traueruntaque vfque ad animam

meam,infixus fum in limo profun

di, & non eftfubftantia. 165.2

70Deventre Matris meæ tu es prote

&tormeus. 435.1

72Vt iumentum factus fum apud te , &

ego fempertecum.

Mihi adhærere Deobonum eftpo

nere inDeofpemmeam. 308.2

75 Factus eftin pace locus eius. 413.1

Terratremuit,& quieuit,dum exur

geret in iudicio Deus .

127.2

42.2

77Panem Angelorum manducauit ho

mo. 91.2

5.2

78 Ne memineris iniquitatum noftra

rum antiquarum .

78Cito anticipent nos mifericordia

tux,quiapauperes factifumus ni

mis. 61.6

84

tute mea. 441.2

Domine Deus falutis meæ in die

clamaui, & nocte coram te. 172.I

In me tranfierunt iræ tuæ, & terro

res tui conturbauerunt me. 271.2

88 Domine Deus virtutum quis fimilis

tibi. 193.1

Pofui adiutoriumfuper potentem,

& exaltaui electum de plebe mea .

pag.
316

Iuftitia , & iudicium præparatio fe

dis tuę. 421.1 325.2

Priufquam montes fierent , autfor

maretur terra,& orbis :a feculo , &

vfque fæculum tu es Deus. 442.2

Angelis fuis Deus mandauit de te ,

vt cuftodiant te &c.

89

90

mamea.

456.1

93 Nifi quia Dominus adiuuit me, pau

lominus in inferno habitaffet ani

16.1

Secundum multitudinem dolorum

meorum in corde meo confolatio

nes tuę lætificauerunt animam

458.2

Venite exultemus Domino iubile

mus Deo falutari noftro præoccu

pemus faciem eius in confeffione

& inpfalmis iubilemus ei . 190.2

96 Si diligitis Dominum odite malum

pag.
398.2

meam.

94

98 Adorate fcabellum pedum eius .

88.2

100 Mifericordiam, & iudicium canta

bo

32
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botibi Domine. 255.2 lum meum inueftigafti . 192.2

101 Refpexitin Orationem humilium , 140 Pone Domine cuftodiam orimeo

& nonfpreuit preces eorum.
& Oftium circunftátiæ labijs meis.

457.1

102 Benedic anima mea Dominum ,&

omnia , quæ intra mefunt nomini

fancto eius, Benedic anima mea

Domino , & noli obliuifci omnes

retributiones eius. 194.I

103 Panis cor hominis confirmet. 78.1

Quifacis Angelos tuos fpiritus, &

miniftros tuos ignem vrenté, pag.

404.2

Petrarefugium Hernacijs. 498.2

106 Satiauit animam inanem , & ani

mam efurientem fatiauit bonis ,

fedentesin tenebris , & in vmbra

mortis. 61.1

114 Circundederunt me dolores mor

tis , &pericula inferni inuenerunt

me..

120.2

Dirigatur Domine oratio mea , fi

cut incenfum in confpectu tuo .

239.1

Et miferationes eius fuper omnia

opera eius. 454.2

Prope eft Dominus omnibus inuo

cantibus eum , omnibus inuocanti

bus eum in veritate. 317.2

Oculi omnium in te fperant Do

mine , & tu das illis efcam in tem

pore oportuno. 452.2

Voluntatem timentium fe faciet .

& deprecationem eorum exau

diet. 457.I

144

147

•

cant eam .
253.1

131 Si introiero in tabernaculum do

mus meæ fi afcendero in lectum

ftratimei fi dedero fomnum & c.

317

:

Lauda Hierufalem Dominum

laudaDeum tuum Sion , quoniam

&c.
463.29.1

19.1

115 Preciofa in cöfpectu Domini mors

fanctorum eius.

Calicem falutaris accipiam , & no

menDomini inuocabo . 108.2

Quid retribuam Domino pro om

nibus,quæ retribuit mihi." 225

118 Viam mandatorum tuorum curri ,

cum dilatafti cormeum. 154.2

Clamaui in toto corde meo , exau

di me Domine. 218.1

Preuenerunt oculi mei ad te dilu

culo , vt meditarer eloquia tua.

Lucernapedibus meis verbum tuú, 3 Beatus homo, qui inuenit fapientia ,

& lumenfemitis meis.
361.2 melior enim eft acquifitio ipfius

Tunc non confundar , cum profpe

xero in omnibus mandatis tuis .

362.1

auro. 17.2

4 Omni cuftodia ferua cor tuum , quia

ex ipfo vita procedit. 326.1

Delitiæ meæ effe cum filijs hominú .
Defecit in falutari tuo anima mea. 6

87.1

7 Conferua fili mi præcepta Patris

tui , & ne dimittas legem matris

tuæ &c.

د

ExProuerbijs.

2 Fili mi accedens ad feruitutem Dei

ftà in iuftitia, & timore; & præpa

ra animam tuam ad tentationem.

126.2

502.1

120 Leuaui oculos meosin montes vn

de veniet auxilium mihi . 156.2

122 Adte leuaui oculos meos , qui ha

bitas in cælis , ecce ficut oculi fer- 8 Nondum erant Abiffi

uorum & c. 480.1

126 Nifi Dominus ædificauerit domum

invanum laborauerunt , quiædifi

Si quæfieris fapientiam quafi pecu

niam , & ficut thefauros effoderis

illam , tunc intelliges timorem

Domini , & fcientiam Dei inue

nies.
317.1

123.1

, & ego iam

concepta eram ,ante omnes colles

ego parturiebar & c. 514.1

10 In multiloquio non deeft peccatú .

120.2

Fortitudo fimplicis via Domini , &

pauor ijs qui operantur malum .

399.2

Iuftus in æternum non commoue

bitur.
414.2

138 Intellexifti cogitationes meas de

longe , femitam meam, &funicu- 13 Qui cum fapientibus graditur fapiës

erit
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erit , amicus ftultorum fimilis ef

ficietur . 117.1

18 Mors ,&vita in manu linguæ .

120.2

19 Abfcondit Piger manum fuam fub

afcella , necad os fuum applicat

eam . 94.I

20 Propterfrigus piger arrare noluit ,

mendicabit ergo æftate , & non

dabitur illi. 9.2

21 Qui cuftodit osfuum , & linguam

fuam, cuftodit ab anguftijs animâ

fuam . 326.1

23 Nonerigas oculos fuos ad opes ,

quasnonpotes habere , quiafa

cient fibi pennas quafiAquile , &

volabuntin Celum.
122.2

83.224 Septies in die cadit iuftus.

25 Mala aurea in lectis argenteis , qui

loquiturverbum in tempore fuo.

138.1

29 Qui delicate à pueritia fua nutrit

feruumfunm , poftea fentit eum

387.2contumacem.

ExEcclefiafte .

6 Melius eft videre , quod cupias ,

quam defiderare,quod nefcias.

255.2

7 Melior eft finis orationis , quàm

principium .
173.2

ExCanticis.

1 Ofculetur me ofculo oris fui .

475.1

Oleum effufum nomen tuum .

523.1

Fafciculus myrrhæ dilectus meus

mihi , intervbera mea commora

bitur.

105.1

228.2

Quæ eft ifta,quæ afcendit de deferto

quafi virgula fumi , ex aromatibus

myrrhæ,& thuris , & vniuerfi pul

ueris pigmentarij . 326.2

Egrediminifiliæ Sion , & videte

Regem veftrum in Diademate ,

quo coronauit eum Mater fua in

die defponfationis illius, & in die

lætitiæ eius .

4 Lectulus nofter floridus .

5 Ego dormio, & cor meum vigilat.

306.1

Fortis eft , vt mors dilectio dura fi

cut Infernus emulatio. 268.2.73.1

Si dederit homo omnem fubftan

tiampro dilectione quafi nihilum

315.1.304.2defpiciet eam .

Poneme , vtfignaculum fuper cor

tuum,vt fignaculumfuperbrachiu

tuum ..

234.I

85.2

524.1

Aquæ multænon potuerunt extin

guere charitatem . 570.1

ExSapientia.

I In maleuolamanimam non poteft

introire Sapientia , neque habita

bit in corpore fubdito peccatis.

132.1

5 Quidprofuit nobis fuperbia &c.

565.1

7 Superfalutem , & fpeciem dilexi

eam, &propofuipro luce habere

illam . 327.1

Optaui, & datus eft mihi fenfus , &

inuocaui , & venit inme fpiritus

Sapientiæ .
327.1

mortalishomo
Sumquidem & ego

fimilis omnibus & c. 313.2

8 Nuncamaui, & exquifiui eam in iu

& quæfiui in fpon

fam mihi eam affumere . 327.1

Hæc cogitans &c.circuibam , quæ

rens,vt mihi illam affumerem.

uentute mea ,

Si ignoras te ò pulcherrima inter

mulieresfurge, & vbi poftveſtigia

385.1
gregum tuorum .

2 Surgepropera amicamea, &c.vfq;

& facies tua decora.

Quipafcitur inter lilia donec afpi

ret dies ,& inclinentur vmbræ .

105.1

15.2.475.1

327.1
3 Tota pulchra es amica mea, & ma

cula non eft in te . 43.2

Ferculum fecit fibi Rex Salomon

de lignis Libani,columnas eius fe

cit argenteas , reclinatorium au

reum,afcenfum purpureum,media 14 Similiter funt Deo odio impius , &

charitate conftrauit .

Operadel GranataTomoI.

11 Tanquam momentum ftateræ fic

eft ante te orbis terrarum , & tan

quam gutta roris antelucani , quæ

defcendit in baratro . 78.1

impietas eius .

d

469.1

Ex
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ExEcclefiaftici.

2 Filij mi accedens adferuitutemDei

fta in Iuftitia,& timore , & præpa

ra animam tuam ad tentationem .

126.2

Secundum magnitudinem illius fic

mifericordia illius cum ipſo eſt.

167.1

Tempus tacendi,& tempus loquen

di . 138.1

24 Ignem ardentem extinguit aqua ,

& elemofyna refiftit peccatis .

65.1

6 Filij à iuuentute tua accipe do tri

nam, &vfque ad canos inueniens

fapientiam . 23.2

Inijce pedem tuum in compedes

illius , & in torques illius collum

tuum , fubijce humerum tuum , &

porta illam 23.2

12 Quime edunt adhuc efurient , &

quibibuntme adhuc fitient.

94.2

Quitetigerit picem, coinquinabitur

abea.

naculo meo .
434.2

27 Homofenfatus in Sapientia perma

net, vt Sol.
414.1

29 Elemofina viri quafi facculus cum

ipfo, & gratiam hominis quafipu

pillam conferuabit fuper fenfum

potentis, & fuper lanceam aduer

fus inimicum tuum pugnabit..

34 OculiDomini fuper timentes eum,

protectorpotentiæ,firmamentum

virtutis , regimen ardoris &c.

455.2

125.2

31 Nequius oculo , quid creatum eft?

294.1

35

fo

117.I

14 Beatusvir, qui in Sapientia mora

tur, & quiin iuftitiafua meditabi

tur, & in fenfu fuo cogitabit cir

cumfpectionem Dei. 403.2

17 Quid nequius quàm, quod ex cogi

tauit caro,& fanguis.

18 Non impediaris orare femper , &

ne vereris vfque ad mortem iufti

ficari: quoniam merces Deimanet

in æternum . 158.1 26

Ante languorem adhibe medici

294.I

14

nam . 124.1

21 Viampeccantium , complantata

lapidibus , &in finem illorum in

feri,& tenebræ,& penæ. 18.1

24 Qui creauit me requieuit in taber

rationem.

Quicuftodit legem multiplicat o

158.2

Oratio humiliantis fepenetrat nu

bes . 160.2

ExEfaia.

I Cum extenderitis manus veftras a

uertam oculos meos à vobis , &

cum multiplicaueritis orationes

non exaudiam vos , manus veftræ

plenæ funt fanguine : lauamini

mundi eftote. 169.2

4 Abluerit fordem filiarum Syon , &

fanguinem Hierufalem lauerit de

medio eiusin fpiritu Iudicij , &

fpiritu ardoris .

7 Sinon credideritis , nonpermane

bitis.
317.

9 Defcendantur peccatores in Infer

num & omnes gentes,quæ obliui

fcunturDeum.

Quomodo cecidifti Lucifer de Cę

lo qui mane oriebaris ? &c. pagina

62.I

Et donecpropinquet,non confola

bitur, & non difcedet , donecAl

tiffimus afpiciat . 165.1

Speciofa mifericordia Dei in tem

pore tribulationis . 233.2

Quafi oliua pullulans , & quafi Cy

preffus in altum fe extollens.

160.1

28

34.1

Nomentuum , & memoriale tuum

in defiderio animæ , animamea

defiderauit te in nocte , fed & fpi

ritu meoinpræcordijs meis de

mane vigilabo ad te. 143.2.244.I..

313.2

27 Non eft enim populus fapiens , pro

ptereamiferebitur eius , qui fecit

eum . 3.2

Coanguftatum eft ftrarum ita vt al

ter decidat , & pallium breue ,

vtrumque enim operire non po

teſt . 125.1

Hæc eft requies mea reficere laf

fum,& hoc eftmeum refrigerium ..

145.1.254.2

Quem docebit fcientiam ? & quem

intelligere faciet auditum ? abla

Etatos

(

THE

C

(

C
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mifertus fum tui.
243.1

55 Venite,emite abfq; argento,& abf

quevlla commutationevinum , &

lac . 416.2

Adducam eos inmõte fancto meo ,

& lætificabo eos in domo oratio

nis meæ. 158.1

Corimpij quafi mare feruens quod

quiefcere non poteft .

Tunc erumpet quafi mane lumen

tuum & fanitas tua citius orietur,

& ante ibitfaciem tuam iuſtitia

tua,& gloria Domini colliget te.

413.2

18.1

Tunc innouabis & Dominus exau

diet te, clamabis & dicet ecce ad

fum. 457.I.

Implebitfplédoribus animam tuam

152.2

14.1 459.2

40.2

42 Surdi audite , & cæci intuemini ad

videndum qui cæcus , &c.

Tacuifemper,Silui,patiens fui,ficut 61 Spiritus Domini fuper me eo quod

parturiens loquar.
vnxerit me ad annuntiandũ man

Nonclamabit, neq; accipiet perfo- fuetis,&c. 43

nam , nec audietur vir eius foris, Et vocabuntur in ea fortes iuftitiæ

quaffatum calamum non contere- Plantatio Domini ad glorifican

tur,& linumfumigans non extin- dum. 146.1

guet.
254.2 63 Tu enim Pater nofter , & Abraam

45 Nunquidnon ego Dominus , & eft nefciuit nos , & Ifrael ignorauit

vltra Deus abfqs me ? Deus iuftus , nos . TuDomine Pater nofter , &

&faluansnon eft præter me: con
Redentor nofter , à fæculo nomen

uertimini adme , & falui eritis . 472.1.349.2

198.1
65 Antequam clament exaudiam , ad

hucillis loquentibus ego audiam .

tuum .

47 In menfura contra menfuram iudi

cabis eam . 13.2 457.I

ænta.

48 Sciuienim quia durus es tu, & ner

uusferreus ceruix tua,& frons tua

393.I

49 Nunquid obliuifci poteft mulier in

fantemfuam , vt non mifereatur

filio vteri fui ? & fi illa oblita fue

rit,ego tamen non obliuifcar tui.

349.2

tatos ablacte, auulfos ab vberi

bus. 245.1

Qui crediderit, non feftinet. 279.2

29 Ecce ego addam , vt admirationem

faciampopulo huic. 3.2

32 Sedebitpopulus meus in pulchritu

dine pacis , & in tabernaculis fi

duciæ,&inrequie opulenta .

310.2

38 Recogitabo tibi omnes annosme

osin amaritudine animæ meæ .

25.2

40 Quis appendit tribus digitis orbem

terræ,& librauit in pondere mon

tes,& colles in ſtatera. 189.2

Computrefcit iugum àfacie olei.

50 Quis ex vobis times Dominum au

diens vocem ferui fui?qui ambula

uit in tenebris,& non eft lumen

ei?fperet in nomine Domini, & in

nitaturfuper Deum fuum . 328.1

51 Ponet defertum quafi delitias , &

folitudines eius quafihortumDo

mini .

54 Ad punctum in modico dereliqui

te , & in miferationibus magnis

congregabo te, in momento indi

gnationis abfcondi faciem meam

à te,& in mifericordia fempiterna

247.I

56

57

58

Ad Vbera portabimini , &fuperge

nuablandientur vobis , quomodo

fi cui materblanditur ita ego con

folabor vos,& in Hierufalem con

folamini. 459.2

Vermis eorum non morietur , &

ignis eorum non extinguetur.11.2

Celum fedes mea, terra autem fca

bellum pedum meorum . 109.1

Ex Ieremia .

2 Obftupefcite Celi fuper hoc & por

tæ eius defolaminiveheméter di

cit Dominus.Duo enim malá fecit

populusmeus , medereliquerunt

fontem aquæ viuæ, & foderút fibi

cifternas difcrepatas &c. 33.1

Egoplantaui te vineam electam ,

omnefemenverum:quomodo er

go verfa eft mihi in prauum vi

d 2 nea

66
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neaaliena. 39.1

Nunquid obliuifcitur Virgo orna

mentifui , aut fponfa pectoralis

fui.
486.2 16

3 Tu autem fornicata es cum amato

ribus multis , tamen reuertere ad

me dicit Dominus , & egorecipia

te. 474.2.202.1.38.2 18

In omnibus his non eft reuerfus ad

me Iuda in toto corde fuo , fed in

mandato.

34

24.2

365 Me ergo non timebitis ait Domi

nus , & a facie mea non dolebitis

quipofuit arenam terminum ma

ris preceptumfempiternum,quod

non præteribit, &c. 191.2

Metuamus Dominum Deum no

ftrum, qui dat nobis pluuiam tem

poraneam , & ferotinam in tem

porefuo. 39.2

9 Quis dabit capiti meo aquam , &

oculis meis fontem lachrymarum.

37.2

Vt iniquè agerent laborauerunt .

442.I

21 Et adducam eos per torrentes a

quarum in via recta , & non im

pingentin ea quia factus fum If

raeli Pater,& Ephraim primogeni

tus meus eft. 474.I

29 Quæretis me , & inuenietis , cum

quæfieritis me in toto corde ve

ftro . 253.1

31 Dabo legem meam in vifceribus

eorum ,& in corde eorum fcribam

152.2eam .

48 Maledictus,qui facit opus fuum ne

gligenter.
262.2

ExThrenis.

I Quomodo fedes fola Ciuitas plena

populo. 31.2

Ex Baruch.

3 Quid eft Ifrael, quòd in terra inimi

corum es inueterafti in terra alie

na,coinquinatus es cum mortuis ,

deputatus es cum defcendentibus

in Infernum , dereliquifti fontem

fapientiæ. 3.2

ExEzechiele.

Hæcfuit iniquitas Sodoma fororis

tuæfuperbia , faturitas panis , a

bundantia,& otium ipfius. pagina

145.2.124.1

102.2

Nolo mortem Impij, fed magis , vt

viuat,& conuertatur . 34.2

Ego pafcam oues meas , & ego eas

accubare faciam .

Dabo vobis,cor nouum,& fpiritum

nouum ponam in medio veftri , &

auferam cor lapideum , & dabo

vobis corcarneum .
pagina

ExDaniele .

3 Benedictus es Domine Deus Patrů

noftrorum, & laudabilis,& glorio

fus in fæcula . 198.z

Benedicite omnia opera Domini

Domino,laudate, & fuperexaltate

eum infæcula . 200.I

4 QuamobremRex confilium meum

placeat tibi , & peccata tua elee

mofynis redime & iniquitates tu

as mifericordijs pauperum. 65.1

Ex Ofea.

2 Ecce ego lactabo eam , & ducam

aam in folitudinem & loquar ad

coreius , & dabo ei Vallemi Achor

ad aperiendam fpem , & canet ibi

iuxta dies iuuentutis fuæ . pagina

43.2

4 Quia tu fcientiam repulifti repel

lam te ne Sacerdotio fungaris mi

hi.
3.2

9 Noli lætari Ifrael , noli exultarefi

cut populi , quia fortificatus esà

Deo tuo .
31.0

Ducam eam in folitudinem , &lo

quar ad cor eius .
pagina

II

161.2

12 Inmanu eius ftatera dolofa. pag.

F. 83.1

14 Tollite vobifcumverba,& conucr

timini ad Dominum , & dicite ei ,

omnem aufer iniquitatem , &ac

cipebonum , & reddemus vitulos

labiorum noftrorum. pagina

66.2

Ex
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pagina.
Ex Ioele .

2 Omnis qui inuocauerit nomen Do

minifaluus erit. 66.2

Ex Iona .

*

3 Quis fcit fi conuertatur , & igno

fcat Deus,& reuertatur a furore

iræ fuæ , & nonperibimus &c.

61.2

4 Et ego non parcam Niniue ciuitati

magnæinquafunt plufquam cen

tum viginti millia hominum , qui

nefciunt , quid fit inter dexteram,

&finiftram fuam , & iumenta

multa?
454.2

Ex Michaa .

6 Indicabo tibi ò homo, quid fitbo

num , & quid Dominus requirat

a tevtiquefacere iudicium , & di

ligere mifericordiam , &follici

tum ambulare cum Deo tuo .

pag. 146. L. 142.1

ExAbacuch.

1 Vfquequo Domine clamabo , &

nonexaudies? vociferabor ad te,

impatiens , & non faluabis?

172.2

2 Apparebit in finem , & non men

tietur , fi motam fecerit , expe

&taeum , quia veniens veniet , &

non tardabit.
pagina

279.2

3 Ingrediaturputredo in offibus meis

&fubtermefcateat , vt requie

fcam in die tribulationis, & afcen

dam ad populum accinctum no

frum . 17-1

Domine audiui auditum tuum , &

timui confideraui opera tua , &

expaui.

Ego autemgaudebo , & exultabo
in Deo falutari meo . pagina

235.1

522.2

Ex Aggso.

2 Venit defideratus cunétis gentibus.

OperadelGranataTomoI.

82.1

ExZacharia.

2 Qui tangit vos tangit pupillam

oculi mei .
pagina

456.1

7 Iudicium verum iudicate , & mi

fericordiam , & miferationem fa

cite vnufquifque cum fratri fuo ,

& viduam , & pupillum , & ad

& pauperem nolite ca

lumniari , & malum vir fratrifuo

non cogitet in cordefuo. pagina

uenam •

<145.I

9 Exultafatis filia Sion , iubila filia

Hierufalem , ecce rex tuus veniet

tibi iuftus , & Saluator , ipfe pau

per, & afcendens fuper Afinam ,

& fuper pullum filium Afinæ.

pagina . 262.2

Ex Matthao.

414.2

5 Si offers munus tuum ad altare ;

& ibi recordatus fueris &c.

pagina. 48.1

Beati Pacifici , quoniam filij Dei

vocabuntur.
pagina

Diligite inimicos veftros , vt fitis

filij Patris veftri,qui facit oriri So

lemfuum fuperbonos , & malos,

& pluit fuper iuftos , & iniuftos ,

eftote ergo perfecti , ficut & Pa

tervefter cæleftis perfectus eft.

474.1

6 Nemopoteft duobus Dominis fer

125.1uire .

Scit Pater vefter , quod opus fit vo

bis. 474.I

Confiderate lilia agri , quomodo

crefcunt, non laborant neque.

⚫ 470.2

7 Si vos cum fitis mali noftis bona

data dare filijs veftris, quanto ma

gis Paterveiter , qui in cœlis , est

dabit bona petentibus fe ?

pag. 143.1

9 Confide filia fides tua te falnam fe

cit . 106.1

Nou veni vocare iuftos , fed pecca

tores ad penitentiam . pagina

95.1

d 3 Re
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10 Refpicite volatilia celi &c. 349.1

11 Venite ad me omnes,qui laboratis,

& onerati eftis , & ego reficiam

vos..
19.2.93.1

Difcite à me,quia mitisfum , & hu

milis corde .
135.1

12 Quod vni ex minimis meis feciftis.

mihi feciftis.
454.1.254.2

13 Ecce matertua ,& fratres tui foris

ftant quærentes te . 506.2

16 Si quis vult venire poftme abneget

femetipfum,& tollat Crucemfuá ,

& fequatur me . 387.1

17 Dominebonum eft nos hic effe .

256.2

18 Vehautem illi,per quemfcandalum

venit .
27.1

Si pes tuus , vel manus tua fcanda

lizat te , abfcinde eum , & proijce

abs te . Melius eft enim debilem,

vel claudum ad vitam ingredi

quàm duas manus, vel duos pedes.

habentem mitti in gehennam .

>

27.1

19. Vade,& vende omnia , quæ habes,

& da pauperibus,& veniens feque

reme, & habebis.thefaurum in

Celo . 5.2.

Sivis ad vitam ingredi ferua man

data.
114.2

Nifi conuerfi fueritis , & efficiami

ni ficut vnus de paruulis iftis non

intrabitis in Regnum Cęlorum .

503.1

162.220 Nefcitis, quid petatis ..

21. Benedictus , qui venitin Nomine

Domini Ofanna in Excelfis ..

262.1

742

Amice quomodo hic intraſti non

habens veftem nuptialem?

Diliges Dominum Deum tuum ex

toto corde tuo, ex tota anima tua

ex tota mente tua , hoc eft pri

mum,& maximum mandatum ,

131.2

9.1

cum eo ad nuptias , & claufa eft

ianua ..

Venite benedicti Patris mei perci

pite Regnum a conftitutione mű

di , quia efuriui, & dediftis mihi

manducare & c.
65.2

Ibunt ij infupplicium æternum, iu

ftiautem invitam æternam .

33.2

Ite maledicti in ignem æternum ,

quiparatus eft Diabolo , & Ange

lis eius. 289.2

Habenti dabitur, & abundabit .

316.2

26 Vigilate, & orate , ne intretis in

tentationem.
498.2

Paterminon meavoluntas, fed tua

fiat .

27 Eloi Eloi lamafabattani ..

Ex Marco.

2 Non opus eft valentibus medicus

fed male habentibus..

9 Bonumeft nos hic effe , faciamus

100.1

256.2

15

hic & c.

Vha qui deftruis templum Dei,& in

tribus diebus & c.
589.1

ExLuca

Inuenifti gratiam apud Dominum ..

85.1

2. Vnde hoc mihi vt veniat materDo

minimei ad me..
109.1.86.2

Et mifericordia eius à progenie

inprogenies timentibus eum ..

461.2

145.I

23 Nolite, vocare patrem fuper ter

ram , vnus eft enim Pater vefter,

qui in Celis eft. 349.2

25 Ecce fponfus venit exite. obuiam ei

86.2

Et quæ paratæ erant , intrauerunt

Hoc eft præceptum meum vt dili- 5

gatis inuicem , ficut dilexi vos ..

272.1

593.1

3 Etpeperit filium fuum primogeni

tum , & pannis eum inuoluit , &

reclinauiteum in Prefepio , quo

niam erat ei locus in diuerforio .

2.3.5.1

4

7.2

Iam fecuris ad radicem arboris po

fita eft.

Dico autem vobis , quòd nemo vi

rorum illorum,qui vocati funt,gu

ftabit cenam meam pagina

Non egent,quifani funt, medico,&

nonveni vocare iuftos fed pecca

80.2

tores. 100.1.95.1

Domine,fivis,potes me mundare.

160.2

Eftote
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6 Eftote mifericordes , ficut & Pater 16 Pater Abraham miferere mei , &

vefter cæleftis mifericors eft .

130. I

7 Remittuntur ei peccata multa quo

niam dilexit multum . 287.2

8 Oportetfemper orare&nunquam

deficere,
174.1

9 Domine vis dicamus , vt ignis de

fcendat de Celo , & confumat il

los.
254.2

Nefcitis cuius fpiritus eftis . Filius

hominisnon venit animas perde

re,fedfaluare . 256.1

Factum eft autem poft hæcverba

ferè dies octo , & affumpfit Petrů,

&Iacobum', & Ioannem fratrem

eius,& afcendit in montem vt ora

ret,&facta eft,dum oraret,fpecies

vultus eius altera , & veftitus al

255.2
bus ,&refulgens .

Intrauit cogitatio in eos , quis eo

265.2rum effetmaior.

10 Hic erit magnus, & Filius Altiffimi

vocabitur,& dabit illi Deusfedem

Dauid,& regnabit in domo Iacob

279.2
in æternum.

11 Petite,& dabitur vobis , quærite &

inuenietis , pulfate , & aperietur

vobis. 456.2.316.2.197.2
.155.2

Quis autem ex vobis Patrem petit

panem, nunquid lapidem dabit il

li& c .
456.2

13 Memento mei dum veneris in Re

589.2
gnum tuum.

Amen dico tibi hodie mecum eris

591.1in Paradifo .

14 Quis enim ex vobis volens turrim

ædificare , non prius fedens com

pagina
putat fumptus .

$9.2

310.217 Regnum Dei intra vos eft .

18 Deuspropitius efto mihi peccato

ri.

Nolebatnec oculos ad Cęlum le

79.1

uare . 189.1

21 Capillus de capite veftro non peri

bit . 456.1

22 Hoc facitein meam commemora

tionem ..

Prophetiza nunc quis eft,qui te per

cuffit.

268.1

274.I

quod23 Si in viridiligno hæcfaciunt ,

in arido fiet ?

Crucifige,crucifige eum. pagina

21.1

121. I

Qui non renuntiauerit omnibus ,

quæ poffidet,non poteft meus effe

difcipulus .
122.1

Cum recumbas fede in nouiffimo

loco.
418.2

15 FilijDauid miferere mei : quia filia

mea maleà Demonio vexatur .

28.1

Congratulam
ini mihi , quia inue

ni ouem, quæ perierat . pagina

mitte Lazarum, vt intingat extre

mùm digiti fui in aquam , vt refri

geret linguam meam : quia&c.

37.1

Pater, peccaui in Celum , & coram

te , iam non fum dignus &c.

78.2

264.I

Paterignofce illis , quia nefciunt .

589.1quid faciunt .

In manus tuas commendo fpiritum

meum . 195.1

Ex Ioanne .

1 Quotquot autem receperunt eum

dedit eis poteftatem filios Dei fie

ri ijs,qui credunt in nomine eius.

349.2

3 Exemplum enim dedi vobis , vt

quemadmodum ego faci , ita &

vos&c. 129.2

Quod ex carne natum eft , caro eft ,

& quod natum eft ex Spiritu , Spi

ritus eft .

.

131.1

Sic Deus dilexit mundum vt fi

liumfuumVnigenitum daret .

230.1

6 Si quis manducauerit ex hoc pane

viuet in æternum . pagina

81.1

Quàm diufum in mundo lux fum

mundi. 88.1

Meus cibus eft , vt faciam volunta

tem Patris mei . pagina

526.1

252.18 Mulier damihi bibere.

Muliervbifunt qui te accufabant ?

nemo te condemnauit?nemo Do

mine, &c. 254.2

9 Scimus auté, quia peccatores Deus

non audit . 169.2

d 4 Ca
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xo Capillicapitis veftri omnes nume

ratifunt. 456.1

12 Cum affumptus fuero à terra om

nia trahamadme ipfum . pagina

263.1

1

Nifigranum frumenti cadens in

terram mortuum fuerit, ipfum fo

lum manet. 307.2.394.1

13 Cumdilexiffet fuos vfque in finem.

dilexit eos . 266.2

14 Philippe,qui videt me videt , & Pa

trem meum,fi cognouifcetis me

&c.

A

251.1

Egofumvia, veritas , & vita nemo

venit ad Patrem nifi per me.

309.2

Si diligitis me, mandata mea ferua

፣ te. 392.2

15 Sicut Palmes non poteft fere fru

Etumàfemetipfo nifi manferit in

vitæ, fic necvos nifi in me manfe

ritis. 416.1

19 Stabat mater Iefu iuxta Crucem.

591.2

Mulier ecce filius tuus &c. pagina

593.1

Sitio . 594.1

594.2Confumatum eft .

20 Vade ad fratres meos , & dic eisa

fcendo ad Patrem meum , & Pa

trem veftrum Deum meum &

Deum veftrum.

>

473.2

Ex Altis Apoftolorum .

9 Dominequid me vis facere ? 394.1

Ex Epift.ad Romanos.

1 Reuelatur enim ira Dei de Celo fu

per omnem impietatem , & iniu

ftitiam hominum eorum,qui veri

tatem Dei in iniuftitia detinent .

7.2

Cum cognouiffentDeum , nonfi

cut Deumglorificauerunt. pagina

223.2

5 Gratia autem ex multis delictis in

iuftificationem .

6 GratiaDei vita æterna.

125.2

pagina

31.1

Non accepiftis Spiritum feruitutis

iterum in timore , fed accepiftis

Spiritum adoptiouis filiorum , in

quo clamamus Abba Pater .

143.2

Infelix ego homo , quis me libera

bit de corpore mortis huius?& c.

151.2

Quis nosfeparabit à Caritate Chri

fti &c.
369.2

Spiritus Sanctus poftulat pro nobis

gemitibus inenarrabilibus .

410.1

Omnia cooperantur in bonum ijs ,

qui fecundum propofitum vocati

funtfancti.

10

604.1

Diues eft in omnibus , qui inuocant

illum.
155.2

14 Iuftitia , pax , & gaudium in Spiritu

Sancto .
310.2

ExEpift.1. ad Corinthios.

1 Factus eft nobis àDeo,Sapientia ,

Iuftitia, fanétificatio, & Redemp

tio .
199.2.484.

2 Animalis homo non percipit , ea,

quæfunt Spiritus Dei . pagina

383.2

5 Scripfi vobis in Epiftola ne com

mifceamini fornicarijs. 243.I

6 Qui adhæret Deo, vnus fpiritus eft .

378.2 4 )

10

9 Probet autemfe ipfum homo, & fic

de pane illo edat, & de Calice bi

bat ,qui&c.
78.1

Non patitur Deus vos tentari fupra

id quod poteftis , fed faciet etiam

cum tentatione prouentum vt

pofitis fuftinere.

Siue manducatis,fiue bibitis, vel a

liud quid facitis omnia in gloriam

Dei facite .
366.2

›

229.1

13

•

11 Qui manducat , & bibit Calicem

Domini indigne , reus erit corpo

ris, & fanguinis Domini . pagina

73.2

Charitas non eft ambitiofa . pagina

110.2

Si linguis hominum loquar , & An

gelorum &c.
10366.1

Charitas patiens eft &c. pagina

368.1.

Corrumpunt bonos mores collo

quia mála .

I

15

116.2

Ex
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ExEpift.2.ad Corinthios .

1 Benedictus Deus , & PaterDomini

noftri Iefu Chrifti , qui confolatur

nosinomni tribulatione noftra ,

vt poffimus . 458.2

3 Nos vero omnes reuelata facie glo

riam Domini fpeculantes in ean

dem imaginem transformamur a

claritatein claritatem, tanquam à

Dominifpiritu . 131.1

Nonfumus fufficientes, aliquid co

gitare exnobis tanquam ex nobis,

fed fufficientia noftra ex Deo eft .

416.1

11 Quorumfinis erit fecundum opera

pforum.I " 24.2

12 Virtus in infirmitate perficitur.

504.1

ExEpift.ad Galatas,

1 Sihominibus placerem Chriftifer

uus non effem .
125.1.93.2

2 Viuo egoiamnon ego,viuit vero in

me Chriftus . 76.2.374.1

4 Mifit Deus filium fuum in mundum

factum ex muliere, factumfub le

ge,vt eos,quifub lege erant, redi

meret , & adoptionem filiorum ,

Deireciperemus.

5 Manifeftafunt opera carnis , quæ

funtfornicatio &c.

6 Alter alterius onera portate , & fic

adimplebitis legem Chrifti.

349.1

251.2

134.1

ExEpift.ad Ephefios.

Nemo carnem fuam odio habuit ,

fed nutrit,& fouit eam . 389.1

Ex Epift.ad Philippenfes .

z Cum metu , & tremore veftram fa

lutem operamini &c. 328.2

Ex Epift.ad Coloffenfes.

3 Verbum Chrifti habitet in vobis

abundanter in omni Sapientia

docentes , & commonentes vof

metipfos. 4.I

Induite vos ficut electi Dei , fancti

& dilecti vifcera mifericordiæ.

255.1

Fratres iam mortui eftis , & vita

veftra abfcondita eft cum Chrifto

in Deo .
395.1

Ex Epift.1. ad Theffalonicenfes.

BOX 3

4 Surgite mortui venite ad Iudicium .

288.2

4

33

Ex Epift .1. ad Timotheum .

TEL

Finis præcepti charitas eft .

114.2.305.1

2 Volo viros orare in omni loco le

uantespuras manus fine ira, & di

fceptatione. 169.2

6 Radix omnium malorum auaritia .

122.1

1.2.

Ex Epift.2.ad Timotheum .

28.1

2 Ille, qui fidelis permanet , feipfum

negare non poteft .

Noncoronabitur nifi , qui legitime

certauerit.
84.2

Ex Epift.ad Hebræos.

2 Nuntiabo nomen tuum fratribus

meis .
349.1

7 Talis enim decebat , vt nobis effet

Pontifex Sanctus , innocens , im

pollutus , fegregatus à peccatori

bus, & excelfior celis factus .

287.2

Ex Epift.ad Iacobi .

4 Petitis , & non accipitis , eo quod

male petatis .

Humilibus autem dat gratiam .

162.2

504.1

Ex Epift. 1.Petri.

2 Chriftus paffus eftpro nobis, vobis.

relinquens exemplum , vt fequa

mini veftigia eius , qui peccatum

non fecit, nec dolus & c.

4 Charitas operit multitudinem pec

131.2

catorum . 48.2

St

Si
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ĭ

Si iuftus quidem vix faluabitur, im.

pius,& peccatorvbiparebunt ?

191.2

Superbis Deus refiftit humilibus au

tem datgratiam ,
328.1

ExEpift.2. Petri.

NouitDominuspios de tentatione

eripere. 233.1

ExEpift.1.Ioannis.

2 Quidicit fe in Chrifto manere , de

bet ficut ille ambulauit , &ipfe

ambulare , 131.2

Cariffimi , Si cor noftrum non re

prehenderit nos , fiduciamhabe.

mus adDeum , &quidquidperie.

#T

rimus ab eo , quando mandata

eius cuftodimus,& quæfuntplaci

ta coram eo facimus. 169.2

Videte qualem charitatem dedit

nobis Pater, vt filij Dei nomine

mur,& fcimus,
350.1

4 Deus Charitas eft , & qui manet in

charitate inDeo manet , & Deus

in eo ,
312.1

Ex Apocalipfi,

3 Dicis , quia diues fum , & nullius

egeo , & nefcis , quiamiferabilis

espauper, cæcus, & nudus,

417.2

4 Sanctus fanctus fanctus plena eft

omnis terragloriaeius, 466.1

I L FINE.

TA
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TAVOLA

DELL'
APPLICATIONI

AGLI
EVANGELII

Ditutte le Domeniche , Fefte, Quadragefima, e delli

Communi: Secondo il Rito del Breuiario

Romano ,

TRATTA DALLE COSE PIV" NOTABILI, E

Degne, che ficontengono in ambedue le Parti

dell'opera.

Nella primaDomenica

dell'Auuento .

S¶¶¶¶¶¶Runt figna in Sole ,..

Luna, & Stellis,&c.

Segni quali faranno

nel Giudicio Vniuer
E

RS

faleparte 1. car. 288.

col. 2. Si potràandar

difcorredo intornoal

la diuerfità defegni, e

cofi vedere quai fegni fieno i particolari

d'essereingratiadiDio.p.1.448.1 . Segno

efprefso qualefiadi trouar Dio . parte 1.

329.2 . Giorno del Giudicio da quai fegni

fpauentenoli farà preuenuto . p.2.93.1 .

97.2.da quaifegnifaràfegnatofecondo

Popinioni delle Sibille.p.2.93.2.Stelle che

cadonodal Cielofonogiufti diuenutipec

catori.p.1.21.J..

In terris preffura Gentium præ timore,

&expect.&c. Trattarafli perche il gior

nodel Giudicio farà tanto terribile .p.2..

93.1.2.Tanto rigoroso . parte 1.289.1.In

quantimodifarà chiamato. par.2.97.1 ..

Perchefarà chiamatogiorno di Dio . p.2..

97. 1. Quantodebba essere confiderato.

par.2.421.2.Quantofia horribile.par.2.

423. 1. 2. Giudiciodi Dio quanto dene

efseretemuto p.2.191.1.2.p.1.88.2.Giu

dicio Vniuerfale non fi può efprimere

quantofiagraue.par.2.96.1.Giudicio di

Dio comedaDemonij in questa vita fia

datoadintender mifericordiofo,e nell'al

tra crudele.p.2.88.2 .

Virtutes celorum mouebuntur.Giudicio

Vniuerfale deue essere temuto fino dai

Giufti.p.2.95.2.96.1.

Tunc videbunt filium hominisvenien

tem in Nube &c. Chrifto quanto farà

feuero, efpauenteuole nelgiudicare.p.2.

100.2.Nel Giudiciofarà Leone irato.p.2.

100.2. Comefi defcriua in atto digiudi

care.p.2.101.1.Fùprima Auuocato,all'--

horafarà Giudice.p.2.io3.i.

NellaDomenica

Seconda ..

Cum audiffet Ioannes in Vinculis ope

ra Chrifti mittens duos ex Difcipulis.

fuis ait illis & c..

Si
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Sipuò in questo luogo moftrare le qualitadi,

egl'effetti delle tribulationi,comefieno à

profitto dell'huomo,che però dalle Carce

rimanda Giouanni ad intender diChri

fto,e noinelle tribulationi douemo ricor

rere à Chrifto. p.1.539.2 . Sono Purgato

rio in quefta vita . par.1.540.2.arrecano

confolationi.42.2.tribulationi,e, trauagli

perqualcagione fideuono confiderare .

p.1.17.1.Quanto fieno lodati.p.1.5 32.1 .

2.Trauagli dell'Amorproprio impedifco

nol'Amor di Dio.par.prima 324.1.Tra

uaglifattifoauidalla Carità. p.1.372.2

(Abexemplo)Trauagli ds Chrifto qua

li,e quanti.p.1.550.1.2.Furono in Chri

ftoperingagliardir aoi negli noftri.par.1.

542. 1.2. Tormenti di questa vitapara

genati con quei dell'altra . par.2 . 422.2.

Tormento de cattini qualefia.p.2.468.1

trauaglinoftriconfolati dai trauagli di

Chrifto . par.2.46.1.2.5 3. 2. trauagli di

Chrifto quantifoffero particolari . par.2.

147.2.Quanti ne dobbiamopatir noi per

inoftripeccati.p.2.585.2.tribolationifo

nopefo infopportabile fenza l'Oratione .

p.2.250.2 . Come confolino il Giufto .p.2.

470. 1. Come fono allegerite dalla fpe

ranza.p.2.471.2.In altra maniera come

fponnoallegerire .p.2 . 496.2 . comefiano

medicina.p.2.496. 2.come ilfofferirle fia

cofagiusta.p.2.498.1 . quanto vtili a'giu

fi.p.2.500.2.comefiano cagione diripofo.

p.2.502.2.comefacciano conofcere ilgin

fto.p.2.502.2.quanti beneficii apportinofi

dimoftra con due belli effempi tratti da

S.Agostino.p.2.678 . 1.fortichifono nelle

tribulationi denone ringratiare Iddio .

p.2.678.1.Giufiperche tuttifieno afflit

tiin quefta viraprefente.p.2 . 52.2 . Gin

fiquantopiùfaueriti da Dio , tantopiù

trauagliari.p.2.53.2 . Maria Vergine più

tribulata degl'altris perchefupiù ama

ta da Dio.p.2.53.2

Ite renuntiate Ioanni , quæ auditis , &

vidiftis, caci vident, claudi, & c.

Sipotrannonarrare l'operefarteda Chrifto

perCarità.p.1.267.1.come l'opere di Dio

fono tuttepiene di marauiglia. p.r. 348.2

qualifenodiprincipal merauiglia.par.1.

349.1. quali moftrino la bontà diDio .

p.1.452.1 . trattifidei rairacoli della vita

diChrifto.par.1.1
06.1.ch'effectifacciano

negl'Huomini,e dondefiane dettimira

coli.517.2.

•

Quid exiftis in defertum videre ? Sipuò

difcorrere intorno a' luoghi,oue fitrouino

iGiufti, e Chrifto . Luoghi qualifieno di

penitenza,e dicercare Chrifto.p.1.560.1 .

Luoghi , douefipofsaredur l'huomo fe

condocon la confiderationefono due.p.1 .

298.1.defertofpirituale dell'anima qua

lefia.p.1.247.2. luogo ottimoper l'oratio

ne ildeferto ò lafolitudine. partefeconda

261.2

Hominem mollibus veftitum ..Si puù

trattar della Vanagloria.Vedafi allapa

rolaVanagloria nell'una,e l'altraparte.

Qualifieno ipenfieriperfuggirla . par.2.

348.2 . Honore , egloria del Mondononfi

deueftimare.p.1.564.1.2 . Modi di vefti

re, efenzafuperbiaquali.p.2.569.1.

Sedquid exiftis videre Prophetam › e

tiam dico vobis , & plufquam Pro

phetam .

>

-

Loda Chrifto Giouanni onde fi potrà vede

recome la ueralode,&allegrezzafiad

quifti.p.2.351.2

Perfettione della vita Chriftiana in che

confifta.p.1.362.1 . p. 2.152.2 . de gli Ho

norifatti a' Santi di Dio . 461.1

Ecce ego mitto Angelum meum , &c.

Angelo, Huomo Vergine , e caftoin che

fienodiffereti.p.1.503.2 . Chriftiano come

ho dettoHuomo Celefte, & AngeloTer

restre.par.2.1.2 .

Nella Domenica"

terza .

Miferunt Iudæi ab Hierof.vt interroga

rent eum , tu quis es ?

Qui damolti Dottorifi tiene, che ilfine del

Pinterrogatione degli Hebrei foffe peref

cluder Chrifto, accettare per loro Mef

fia più tofto Giouanni, ouefipuò difcorre

re , come ipenfieri cattini degl'Huomini

in quanti modifiponnogenerare parte 2.

189.1.che tutti ipenfieri noftri fi deuono

gettarenelle braccia di Dio , e non degl

Huomini.p.2.192.2.come i buonipenfieri

fempres'aumentano.p.2.163 . 1 .

Tu quis es? Ch'è neceffaria la cognitione di

Dio,però vegganfi come il conofcere Iddio

è via d'andarà Dio.par.2.145.2.come il

conofcimentodi Dio nafta dalla libertà

dell'anima.par.2.486.1.Cognitionequa

le
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le hebbel'huomo diDio . partefeconda

454.1 . Non s'acquiſtaſenza la Paffione

di Chrifto.parteprima 261.1.Dio in que

fta vita comefi conofce dall' Huomo.p.1.

255. 1. Dio quanto deue effere ricercato.

par.1.527.2. Douefideue cercare. par.1.

$41.2.Comefi deue cercare. p.1.543.1.2 .

par.1.475.1.Come dobbiamofigurare ld

dionella noftracontemplatione . parte2.

168. 1. 2. Iddio folo è l'oggetto di chi lo

cerca.par.2.227.2.Iddioinfmo à che ter

mine poffa effere conosciuto. par.2.386.2.

Cognitione haunta di Dio e non oprar

virtuofamenteè vitio inespugnabile.p.2.

2

243.2 .

Tuquis es? Della cognitione di ſe ſteſſo .

Cognitione de proprÿj diffettineceffaria .

p.1.389.1.cognitione di fe fteffo , e fuoi

fruttip.1.420. 1. come fi pofsahauere .

p.1.420.2.principio è della noftra Giufti

ficatione.p.1.558.2.come s'acquifti dalla

propriabaffezza . par.1.297.1.E'fonda

mentod'humiltà.p.1.328.1. come faccia

fuggire ilpeccato.p.2.61.1.cofa lapiùdif

ficileda faperfi.p.2.83. 2.A quante cofe

gioni.p.2.83.1.2.Efoura ogn'altrafcien

zadelMondo. p.2.224.1 . perchefi debba

affaticare l'Huomo di conoscer ſe ſteſſo .

par.2.334.1.

Nonfumego Chriftus . Virtù de' Santi

nondeue effere mifurata dagl'Huomini

imperfetti.p.1.314.1.chriftiano in che

modos'affomiglia à Chrifto . parte pri

ma228.

Vox in clamantis in deferto . Moftrafi

qui l'humiltà diSan Giouanni, e quan

dodice .Cuius nonfum dignus vtfol

uam corrigiam calceamenti eius .

Veggafi nell'una, e l'altraparte , alla voce

humiltà , che trouaranfipensieri degni .

Sipuò dimoftrare la vanità , e viltà del

Genere Humano come fiaformato di vi

liffimamateria.p.2.70.1.come abomine

uolmentefi concepifca . par.2.70.1.diche

fozza fostanzaconcettofi nudrifca.parte

2.70.Nel fuo nafcimento più vile d'ogn '

altro Animale.p.2.70.1 . come fia vario ,

e mutabilepiù di qual'altra cofa . par.2.

75.2.fe riguardaffe da fe il fuo fine fa

riapiùtemperatonegli affetti . p.2.83.1.

comenon poffafare à fe fteffo alcun be

neficio.p.2.123.1 . perche per neffun capo

deue prefumeredi fe fteffo. par.2.239.2.

che cofa egli fia fecondo San Bernardo.

par.2.334.1. che cofa fiadopò ch'è nate.

par.2.335.1 . che cofa foffe innanzi ilfuo

nafcere.p.1.292.2 . che farà dopò Morte.

parteprima 292.1

Nella Domenica

Quarta .

1 ...

Anno quintodecimo Imperij Tib. &c.

Factum eft Verbum Domini fuper

Ioannem in Deferto .

Si può vedere come l'infpirationi Diuine fi

poffanoconofcere . p.2.619.2.

Prædicans Baptiſt.pen.in remiſs.pecca

torum &c.

Penitente qual prima cofa deue riceuere

permutar vita. p.1.25.1 . penitente con

che ordine crefca digratia ingratia .p.1.

44.1.come fia uguale all'innocente.p.1.

560.2.penitenza quanta confidenza ap

porti.p.1.61. 2. Veggafinellaprimaèfe

condaparte alla lettera penitenza .

Vox clamantis.Predicatori, che nonfimo

ftrino feruentine i Pulpiti quanto fcan

dolo apportino. par.2. 671. 1. Maeftri in

teriori non efcludono gli efteriori.parte

prima 3.1.

Parate viam Domini . Via della falute

niuno può acquistare ſenza effer chia

matoda Dio. p.2. 270. 1. via delle virtù

perche cipaiaafpra.par. 2. 514. 1. via di

andar à Dioqualefia.partefeconda .

145.2.via verfo il Cielo quale fia . par.2.

331.2.Vie fpirituali diuerfe.p.2.637.1.

Vie d'andaralCielo dueprincipali . par.

2.240.I.

Videbit omnis caro falutare Dei . Chri

fto falute , e Saluatore già defiderato

daSanti Padri Antichi . parte 1. § 22. 1 .

Saluatori quanti furono niun maggior

diChrifto. partefeconda 522.1.Salute

apportaGiesù d'anima , e corpo.parte 1.

511.2. Salute di Giesù apporta trebene

ficij , e quali. parte prima 523. 1. ( Per

riprendere:) come la falute del corpo è

più ricercata chequella dell'anima:par

te 2.275. 1. E quanto poco fia ftimata

lafalute fpirituale da gl'Huomini.par

te 2.26.2.

Nel
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Nel Giorno di

Natale .

Non erat ei locus in diuerforio,&c.Na

fcimento diChrifto quantopouero.par.1 .

233.2. Chrifto nella Nafcita minore de

gl'Angeli.p.1.521.1.

Vt profiteretur cum Maria defponf. fibi

pregnante &c.

Nafcimento fpirituale di Chrifto ricerca

che noidiuentiamo Maria, e come.par.1.

519.2. comenafcafpiritualmente nell'

animadiuota. p.1.5.19. 1.

Etreclinauit eum in Prefepio. Natiuità

diChriftodoue,e quale foffe.parteprima

233.2.Perche nafceffe in un Prefepio.p.1.

514.1.

Annuntio vobis Gaud. mag. &c . Perche

nafcendoChrifto interra apportipiù con

folationi all'Huomo che regnante in Cie

lo.p.1.5 15.1

Quia natus eft vobis hodie Saluat. &c.

Natiuità diChrifto , e fuoi effettimara

uigliofi.p.1.513.1

Inuenietisinfantem , &c. A Filofofiim

poffibile èlaNatiuità di Chrifto . parte

prima. 514. 2. comefu teftificata da di

uerfeparti.parte 1.529.2.Per qual cau

fa fia principalmente venuto al Mondo.

p.1.131.1

Pannis inuolutum . &c.Nella fuaNati

uità Chriftoprefe le imperfettioni noftre ,

manonpeccatone ignoranza , e perche.

p.1.513.2.Perche voleſſe farfifomiglian

teàgl'huomini.p.1.515.1

Nel Giorno di San

Stefano .

Ecce ego mitto ad vos Prophetas & c.

Giuftiperche fieno afflitti in quefta vi

ta prefente .

Veggafi nella 2. Domenica d'Auuentola

materiadelle tribulationi .

Circa ilmartirio dicafi come il martiriona

fcadallaCarità. par. 1.305 . 1. tormen

ti,e martiri nuoui , chefi danno a Chri

fto qualefieno.p.1.446.2 . tormento della

Croce il tormento maggiore di tuttigl'al

tri.p.1.281.. Martiri con loro effempij ci

deuono farforti.par.2.642. 1. Martiri

perchepatiuano tanti tormenti . parte z.

562. 2. tormenti di queſta uita parago

nanfi con queidell'altra.p.2. 422.2. Per

riprenfione tormento de' cattiui quale

fia.p.2.468.1.

Quoties volui congregare filios tuos

quemadmodum,&c.

AChrifto fi dene ricorrere come à Pietra ,

ouericorrono iRicci marmi.par.1 . Voca

tione è beneficio Diuino. par. 1. 335.2.E

beneficio accompagnato da tutti gl'altri

beneficij.p.1.336. 1. Quanto deue effere

confiderato fimile beneficio . parte fecon

da 336. 2. Quanto fia grande. partefe

conda403.2. Vocat,Diuinanon deue ef

fereimpedita.par.2.30.1

Et noluifti,&c. Vbedire alle Vocat. Diuine

quantofianecefsario.p.2 . Come ilferuo

di Dio ubedifca alfuo Signore.p.1.623.2.

Volontà dell'huomo fi deue conformares

con quella diDio.p.1.305.2.volontàdel

l'huomo èfare folo la volontà di Dio.

p.1.356.1.Volontà dipatire , e morireper

conformarfi alla Diuina volontà quan

tomeriti.par. 1.356. 1. Volontà dicorri

fpondenzainCielo, in terra,comes'in

tenda.par.1.356.1.Vnione con Dioquan

togioueuole.p.2.167.2 . Vnione qual esser

debba dell'anima con Chrifto.p.2.365.1.

Quanta forza habbia dell'huomo con

Dio.partefeconda 362. 2. Vnirfi con Dio

comemegliopoffiamo in questa vita. par

te 2.361.1

Ecce relinquetur domus veftradeferta.

Danno quanto graue fia in non accor

gerfi delpeccato, e nonfarnelapenitenza

àtempo.p.2.87.2

NelGiorno di S. Gio

uanni Euangeliſta .

Dixit Iefus Petro fequere me , &c. Se

guaci di Chrifto fono di due forti , par.2.

677.2.Seguaci veri, efinti à che fonoaf

fomigliati.p.2.677.1 . Imitare le Virtù di

Chrifto è la miglior gloria , che fi pofsa

confeguire al Mondo.par.2.210.2.Per ri

prenfione imitatori del Demonio fono

Oftacolo alle virtù .p.1.669.1 . Imitatori

del Demonio dichifianofiglin.p.2.669.1

Imitare Chrifto che cosafia.p.1.131.2

Vidit
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Vidit illum Difcipulum , quem dilige

bat Iefus &c.

AmordiDiocomparato à quello delloSpo

fo par.1.195.1.Amor di Dio, efuaforza

quantofia grande.p.1.306. 1. Amor di

Diocome fidebbaricercareperhauere, e

comefitroui.par.1.316.2.Quali fieno le

fue conditioni.par. 1. 376. 2. Comepro

duca frutti fegreti,e qualifiano.par.1.

430.2.Amor di Dio conofcefi dalle opera

tioni.par.2.239. 1. Veggafila voce amore

nell'uno,e Paltrotomo. applichi ogn'

vno àmodofuo.

Sic eum volo manere,quid ad te? Amici

di Dio fono particolarmente gouernati

dallafua Diuinamifericordia, e Proui

denza.par.1.455.2

Nel Giorno de' Santi

Innocenti .

AccipePuerum,&Matremeius, &fu

ge inAegyptum &c.

MariaVerginefifpauenta vedendo douer

fuggireinEgitto.p.1.242.1.MariaVergi

ne qual doglia fentiffe per lo fofpetto di

Chrifto.par.1.509.1.MariaVerginefug

gendocon ilFigliuolo quanto dolor fen

tiffe.par.1.534.2

Futurú eft.n.vt Herodes quærat Puerú

adperdendum eum &c.Chrifto perfe

guitatodaHerode,chefignifichi.parte 1.

242.2

Mittens occidit omnes pueros , &c.In

nocentiquandofuronouccisi.p.1.534.1

Qualeladiloroftragge.par. 1.535.2 . Co

memorifero.par.1.536. 1. Come furono

premiatidaDio. par.1.5 36.2. Herode

perchenefaceffe amazzar tanti. parte 1.

536. 2. Herodecercando Chrifto di poco

natoachi s'affomigli . par.2.669.1 . Per

che volefse far vecider Chrifto bambino .

par.1.535.1

Nella Domenica fràl'

Ottaua di Natale .

Et infignum cui contradicetur . Chri

ftoberfagliocomes'intenda parte fecon

da 31.1

Et tuam ipfius animam pertranfibit

gladius &c.

MariaVergineperche fùpermesso , chefen

tisse tanto dolore nella perdita di Chri

fto.par.1.538.1.quando cominciafsea

trauagliare. par.1.535 . 1. Maria pate

trauaglio,pergloriafua, e perprofittode

gl'Huomini.par.1.539.2 . Maria Vergine

più degl'altri tribulata : perche fupiù

amatadaDio.par. 2. 53. 2. Profetia di

Simeone quanto dolorofa à Maria Ver

gine.par.1.532.1

Nel Giorno della

Circoncifione .

Poftquam confumati funt dies octo , vt

circumcidereturpuer .

Nella Circoncifione quanto dolore portafse

Chrifto.parte 1. 520. 1. 2. Circoncifione

checofafia.par.1.521.1.Chriftofigurato

nella Circoncifione nel Sole infanguina

to. parteprima. 520.2.Chrifto nellana

fcita minordegl'Angeli , e nella Circon

cifione minorde gl'Huomini . parte pri

ma.521.2.Chrifto capo fanonella Cir

concifionericeuela medicina per l'huo

mo infermo. parteprima . 521.1 . Cir

concifione ciò che fignificafse partepri

ma . 401. 1. Circoncifione di Chrifto di

notauala fucceffione della Paffione par

teprima. 520.2

Vocatum eft nomen eius Iefus . Dopo

otto giorni Chrifto cominciò far Vfficio

diRedentore parteprima . 520. 1. Per

qual caufa fia chiamato Saluator del

Mondo. parte2.501 . 1. Perche chiama

toGiesù.parte 1. 237. 2. Giesùfù nome

annontiatodall'Angelo , à Maria , e

quanto bene arrechi.par.1.511.1 . Giesù

nomeda essere fempre inuocato , &in.

particolare nelle tribulationi. p.1.523.2.

Nomeda essere portato nel cuore, e nelle

mani.par.1.523.2 . Giesù che cofa fignifi

chi parte 2.378. 1. Gesùproprio nome

difalute. parte 2. 373. 2. Vedifi laDo

menica4.d' Auuento . Sopra quelle paro

le del Tefto . Videbit omnis caro fa

lutare Dei ..

Nel



Tauola dell'Applicationi

NelGiorno dell'

Epifania .

Magi ab Oriente venerunt Hierofoly

mam dicentes &c. Magiperche fi mo

uinodaloro confini. par.1.542.2 .Quanto

eccellenti in Fede. par.1.542.2

Videntes Stellam gauifi funt gaudio

magnovalde , &c. Magi quant'alle

grezzaprendefsero. par.1.525.2.Quant

allegrezza arrecassero à MariaVergine.

par.1.525.2. Quant'allegrezza - appor

tasseroà Chrifto.par.1. 526.1 . Cercando

ChriftoBambino come fpiritualmentes'

intendino per l'anime de' Giufti . parte

feconda. 527.1

Stellam vidimus , &c. Stellaapparfa al

nafcere di Chrifto che cofa fignificafse .

par.1.237.2. Perche non gli andauafem

preinnanzi. par.2.208.2

Etproced.adorab.eum , &c. Magiè loro

fede quale fofse nell'adorar Chrifto.p.1.

238.2.Adorarefi deue Iddio , & in qual

maniera.par.2.143.2.Adorationi fono di

dueforti.par.2.143.2

Et apertis thefauris fuis obtin.ei aurum

Thus,& Myrrham . Magi ciò che offe

rironoa Chrifto, efuo mistero . p.1.238.2

Magideuono essere imitati nell'offerire à

Dio.par.1.239.1.Magi tre cofeprefenta

rono, e qualifossero . par.1 . 526.2.Magi Nella Domenicafeconda

Dopò l'Epifania .

ciò ch'offerirono à Chrifto , e quello che

douemoofferirnoi.par. 1.526.2

Aurum Thus , & Myrrham . Oro afso

migliafi allaCarità. par.1.526.1 . Mir

ra,efueproprietà.par.1.526.2. Mirra

èla contritione , e quantofia necefsaria.

par.1.527.1

Per aliam viam reuerfi funt , &c. Magi

ritornatiallor Paefe per altreftrade,che

cofafignifichi. par.1.527.1

Nuptiæ factæ funt in Cana Galilææ ,

&c. Qual'anima fichiami degnamente

Spofa diDio.par. 1. 541. r . Chrifto Sposo

quanto amasse l'anima fua Spofa . p.z.

20.2.Sipuòtrattare lamateria delMa

trimonio . Maritati , perche comman

dafse Iddiochenon andassero alla guer

ra.p.2.224.1.Maritati comepecchinol'

Seruafti bonum vinum vfq; adhuc , &c.

vn l'altro.p.1.5 1.2

Vinofpirituale quale fia e fuoi effetti.

p.2.274. 1. Vino quanto danno arrechi.

p.2.298.2.Vino, fuoi effetti contrarij al

ta modeftia.p.2.508.1

Hoc fecit initium fignorum Iefus in

CanaGalilæe, &c.

NellaDomenica frà l'Ot

taua dell'Epifania .

tos , &c. Inquanti modi Iddio deue ef

fere ricercatodanoi ,fi che nonfi nafcon

da.par.2.181.2.Iddio è l'oggetto di chilo

ricerca.par.2.227.2 . Segno espressoqua

le fiaditrouare Iddio. par.1 . 329.2. Die

con quanta prestezza ſi poſsa trouare .

par.2.512.2

Permanfit Puer Iefus, &c.Maria Vergine

perche conducefse Chrifto in Gierufa

lemme. par. 1-537. 1. Chriftoperches'

afcondefse à Maria. par.2.308.2

Quærebant eum inter cognatos,& no

Inuenerunt illum in templo . Chrifto

perche fosse trouato da Maria Vergine

nelTempio. par.1.538.1 . Chrifto quan

taDottrina dimoſtraua diſputando nel

Tempio. par.1.538.2

Ego & Pater tuus dolentes quæreba

mus te, &c.

Quanto dolore hauesse Maria Vergine per

la perdita delFigliuolo.par.1. 537. 2.E

quant'allegrezza ritrouatolo nelTem

pio.par.1.538. 1. Mariaperchefosseper

meffo, ch'ella fentifse tanto dolore nella

perditadeChrifto. par.1.5 38.2.Dioper

dutoquantofideuepiangere par.1.31.1.

Diofiperdeperlopeccato . par. 1. 31. 1. 2 .

PerduroIddioquanto fiagraue danno.

par.1.31.1.2.IddioPer riprenfione non

trouarannoquelli,che nonfifono lafciati

trouareda lui.p.1.145

Nefciebatis quia in ijs , quæ Patris mei

funt oportet me effe? &c.

Chriftoper qual caufaprincipalefia venu

to alMondo.par.1.131.1

Miracolidella vita di Chrifto . p.1.106.1.

Miracoloch'effetto faccia negl'huomini,

eď
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e d'onde fia.p.1.517 detto. 1.2 . Miracoli

confideratida Maria Vergine. p.1.5 : 7.2 .

Miracoli di Dio neſuoi eletti. p.2.425.1 .

Miracolinumerofi feguiti per virtù dell'

Oratione, comequesto ad inftanza delle

Preci,e petitione di Maria Vergine . parte

2.284.2

NellaDomenicaterzo

dopò l'Epifania .

Domine fi vis potes me mundare , & c.

L'infirmitàfpirituale quanto difficile da

curarfi.par.1.27.2 . Prouafiperteftimonii

quantoChriftopatesse.p.2 . 94.1

Volo mundare . Chrifto venutoal Mondo

come medico.p.1.590.1.Per vfare miſeri

cordia .p.1.254.2 . Dio quanto volentieri

communichife ftesso.p.1.333.1

Vade oftende te Sacerdoti . In quanta

riuerenzadebba effere tenutoil Sacerdo

te. p.2.669.1.L'apprefentarfi del leprofo

al Sacerdote dinotando fecondo la com

mune efpofitione de Santi Padri il Sacra

mentodellapenitenza,fipotrà difcorrere

intorno alla Confeffione ,& haffi materia

amplanella voce Confeffione tanto nell'

vna,quanto nell'altraparte.

Cum introiffet Iefus Capharnaum , ac

ceffit ad eum Centurio, &c.

Vediilfecondogiorno di Quadragefima .

Nella Domenica quarta

dopò l'Epifania .

Afcendente Iefu in Nauiculam fecuti

funteum Difcipuli eius. Et ecce mo

tus magnus factus eft in mari, &c.

Mare fignifica quefto Mondo fecondo quel

l'auttorità di Dauide .

Hoc mare magnum fpatiofum manibus

illic reptilia , quorum non eft nume

rus, &c.

Sipotràdimostrare come il Mondo non deue

danoi essere compiacciuto per efser noftro

nimico.p.1.93.1.Che le miferie del Mon

donell'Huomo tanto interiori , quanto

efteriorifono innumerabili . p.2.77.1.2 .

Mendoà chefine fossefabricato da Dio .

P.2.423. 2. Mondo è vanità di tuttele

Opera del GranataTom ›!.

vanitàp.2.331.1. Si deuefuggire queft

maredelMondoper quattro ragioni. p.2.

346.2.E pieno de Pirati, e traditori . p.2.

347.1.Eluogo contagiofo.p.2.346.2 . Vsa

leparole diGiudaper tradir l'Huomo.p.

2.347.1.E habitatione del noftro nemico.

p.2.347.2.afsomigliafi alMare diMar

figlia.p.2.347.2.afsomigliafi
al Diluuio .

par.2.347.2 . E unpelagoprofondiffimo di

miferie.p.2.125.1.anzi un
forno diBabi

lonia.par.2.347.2.Anzi
un'Inferno.par.

2.500.2

Salua nos perimus , &c.Pericoli dell'ani

mafonograndiper cagione de ifenfi .p.1 .

294. 1. Pericoli occulti kifono leuati da

Dio.par.1.339.2.Iddiotutore,e Cuftode

dell'Huomo.p. 2. 124. 2. Come èquando

ci aiuti.p.2.145.1.Iddio deue essere pre

gatofempre che fia affiftente all' anima

noftra.p.2.168 . 1. Iddionon può foffrire

che refti un'animafconfolata p.2.182.In

che mododifenda ifuoi Diuoti. p. 2.467.

2. Confidarfi non dee l' huomo nellafua

propria potenza:mafolo in quella di Dio.

par.2.376.1. Confidanza fi dee hauere

nelle tribulationi folo in Dio.par.1.147.

2.Confidanzapropriaquantofia danno

Sa.p.1.415.1
1

Quid timidi eftis modicæ fidei , &c.

Timore è effetto d'humiltà.par.1.417.1 .

Timore vanofi deefuggire da pufillani

mi.p.2.674.1.Timore vano quantodan

nofo.p.2.674. 2. Timore de cattiui quale

fiap.2.448.2.de Giufti.p.2.470.1.Timore

che cifà conuertire à Dio qualefia , p. 2.

258.1.Timore comefi fcaccidachi entra

nellaviadi Dio,p.2.561.2.Timorequa

le dee occupareil nostro cuore ,p.2.569.2.

Timoroficome fi fanno arditi co'l mezo

della carità, p. 2.677.1

Facta eft tranquillitas magna . Veggafi

comela turbatione dell' anima fi quieti,

par.1. 43. 1. Mondo tutto caderebbe non

conferuatodella Diuinaprouidenza ,p.

2.124.2

Quiseft hic ? quiaventi , & mare obe

diunt ei . Si può difcorrere intorno alle

virtù dell'vbedienza, e fidirà,che l'ube

dieza,èpiùgrata che ilfacrificio,p.2.617

2.Vbedieteperò dee essere antepofto alde

uoto.p.2.237.2.Vbedienza nonpuò essere

perfetta sezala mortificatione dellapro

pria volontà,p.z. car. 246. 2. Vbedienza

che virtù habia,e comedene efsereintefs

par.
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2.

par.2.196.2.Vbedienza è il quarto gra

do,e comes'intenda. p.2.617.2 . Vbedien

zaper offeruare quali cofe vili ricercano

p.4.272.1.Quantofia lodata da Dio.par.

2.311 . 2. Vbedire alle Vocationi quanto

fia neceffario. parte 2.618. 2. Vbedire il

feruodi Dioal fuo Signore non come

adHuomo,macome à Chrifto . parte 2..

623.2 .Vbedienza virtù dell'Huomo ver

fo Dio. parte 1.392.2.Imparafi da Chri

fto.parteprima 539.1.L'Huomo deefem

pre vbedire , & Diofempre commanda

re.p.2.204.1

Nella Domenica quinta

dopòl'Epifania.

"

Simile factum eft Regnum Celorum

Homini , qui feminauit bonum fe

meninagrofuo, &c.

Intendendofi perlocampo l'Anima noftra ,

pe'l feme buono lagratia di Dio, eper la

Zizaniailpeccato. Si potrà trattare del
la Gratia e dimostrare con che mezo

più conueneuole s'ottenga la gratia di

Dio.p.1.156.1.Come habbia diuerfigra

di.p.1.152.2.Gratia di Dio come chiama

ta da Gioele Profeta.par.2.121.1. Gratia

Diuinaquanto fiapoffente.par.2.159.2.

Gratia particolare conceffa da Chrifto

all'Huomoper tirarlo à fe. par.2.168.2.

Gratia dello Spirito Santo bafteuole ad

introdurre l'anima à gli effercitij fpiri

tuali, chefono i frutti di quelfeme.p.2.

260. 1. Gratia Diuina Madreditute

le virtù. p.2.291.2.Gratia , e fuoi effetti

nell'anima.p.2.451.2 . Gratie di Dio co

me fienopari. par. 2. 635. 1. D'onde na

fea che le gratie fieno varie, e differenti .

p.2.635.2

Cum autem dormirent Homines , &c.

Huomini mentre dormono comefono tut

tieguali. partefeconda 71.2.Dormire

non fichiama viuere.p.2.71.1 . Oriofug

gendofi , fipreferua l'Huomo dallipecca

ti.par.1.124.1 . Orio quale fin lodato da'

SantiPadri . par.1.501.2.Huomo negli

gente non èingratia dello Spirito Santo .

p.2.162.2.Negligenza nelle cartineima

ginationi è
dannofa.p.2.606.2.Negligen

La deuefuggire l'Huomo mortificatop.1.

140.2.Quantodanno apportip.1.507.2

Venitinimicus Homo,&fuper femina

uit Zizania,&c.

Che s'intende il peccato : Veggafi come il

Diauolo vfa ogni modo aftuto contr'ogni

qualità di perfona . p.2.197.1.Peccare

che cofafia.par.1.29.1.Vada alla lettera

peccato nell'una , e l'altra parte che dif

fufamentefitrouanobuonipenfieri.

Sinite vtraque crefcere vfque ad mef

fem, &c.

Peccatori, e Giuftifopportatida Dio . Buoni

fe ve nefonode Giufti, ve ne fono anco de

finti.p.2.664. 1. Finti non deuono leuare

la riputatione de ' buoni.p.2.664.2.Buo

ni quantofieno bumili à Dio . parte 2.

Differenza frà perfetti , & imperfetti

qualefia.p.2.169.1.Differenza tra rei, e
buoni.p.2.439.1

Colligite primum Zizaniam,& alligate

eam in fafciculos ad comburendum .

Pena de' dannati nel giorno del Giudicio

quanto graue.p.1.8.1.Pene dell'Inferno

fono Eterne.p.1.9.1.Vedafi alla vocepena

nell'una,e l'altra parte.

Triticum autem cógregate in horreum

meum, &c.

Della Gloriade' Beati, nelgiorno de tuttii

Santi .

Nella Domenicafefta

dopò l'Epifania .

Simile eft Regnum Celorum Grano Si

napis, &c.

Intendefiper la Senapa la Fede, fi potràdi

fcorrere intorno alla Fede , e veggafi da

ogn'vno a fuopiacere la voce Fede nell'

vna, e l'altra parte , chepotràprofusa

mente difcorrere .

Si puòanco intender la Virtù dell'Humiltà

vedafi laparola Humiltànell'vna , e l'

altra parte.Aggiungendo che MariaVer

ginefi gloria dell'Humiltà , e non della

Virginità.p.1.503.1 . Significa la Chiefa ,

qualegiàprimitiua quanto più vedeua

le prigioni, & i martiy tantopiù ella s”

inferuorauaper amor di Chrifto, come la

Senapa bà maggior virtù quant'èpiù

trita.p.2.675.1.2

Nella
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NellaDomenica della

Settuagefim
a

.

Simile eft Regnum Celorum . Homini

Patrifamilias qui exijt primo ma

ne conducere operarios in vineam

fuam, &c.

Opere qualfieno le giufte , efodisfattorie .

par.2.294.2.Operefattein questa vita

diquantomeritofieno.p.1.133 . 2. Quai

poffono efferebuone, e cattiue.p.1.248.1.

Sono fempreaiutate dal fauor Diuino .

p.1.25.2.2 . Sono accette à Dioper laCa

rità.par.1.366.1.Op
ere buone in chemo

dofruttuofe.p.1.410.
2 . Opere buonepro

cedonoda Dio.p.1.416. 1. Perche s'operi

con tantadifficoltà.par.1.15
0.2 . Opere

meritorie fifanno folo in questa vita , e

moftrafi questa verità con bellefimilitu

dini.par.1.11.2 . Veggafi di più alla voce

opere, operatione , nell'vna,e l'altra

parte.

Quid hic ftatis tota die otiofi ? Fuggen

defi l'otio fi preferua l'Huomo dalli pec

cati.p.1.124.1

Ite in Vineam meam , & quod iuftum

fuerit dabo vobis , &c .

Quifipuòtrattare de i premije primaqua•

lifieno i premij temporali de' buoni . par.

1.18.1 . Premio, epena ,bene ,e male vni

uerfale.p.1.8.2.Premij dell'opra de' buo

niquali lieno.p.2.440. 1. Premij trefono

in Cielo corrispondenti alle tre Virtù

Theologiche.p.2.119.1.Premi
i
chefidan

noinCielo quanti, e quali . par.2.119.1 .

Premiopromeffo à virtuofi quantogran

de.par.2.423.2.
Nonne ex denario conuenifti mecum ,

&c. Promeffedi Dio fempre infallibili .

p.2.19.2.Quantoftabili.p.1.318.1.Qua

li fianofatte all'huomo . p.2.454.2.Pro

mefse Diuine,e loro effetti . par.2.495.2 .

Promesse fatte da Dio ad ofseruatori

dellafua legge.par.2.501.1 . Promesse di

Diofuture,fono beni prefenti . p.1.18.2.

Promesseinbuonaparte future fono nel

la maggior parte prefenti , e quali fieno .

P.1.18.2
Volo huic nouiffimo dare ficut & tibi.

Doni di Dio s'acquistano con la gratia

fua.par.1.416.2 . Doni di Dio ù chi fieno

communemente communicati.p.1.3
20.2

Multifuntvocati,pauci vero electi,&c.

Vedafinel giorno di San Stefano fopra

quelle parole.Quoties volui congreg.

&c.Sipuò anco trattare dell'elettione, e

diraffi,che l'elettione, cioè l'esserenelnu

merodegli eletti, è beneficio di Dio.par.z.

408.2.E quanto infigne.p.2.410.1.Qua

ligratiegoda ordinate à lei par.2.411.1.

Comefi fappia per congiettura efsere

eletto.par.2.411.1.Elettioni quante cir

conftanze babbia degne di confideratio

ne.p.2.411.2.Lettione, efuagratia.par.

2.411.2 . Quanto antica . parte 2.4Ì2.1.

Quantorara.par.2.412.1.Eletti, e Giufti

di varie forti. par.2.413.1. Elettione à

veruno finega,ne veruno fi deue tenere

efclufo , ne difperato di nonpoter ottene

re.par.2.413.1.

NellaDomenica della

Seffagefima .

Semen eft Verbum Dei . Parola di Dio

quantofruttofaccia.par.1.4.2.Parola di

Dio è lumedell'Intelletto,& altre molte

fimilitudini. p.1.4.2

Ne credentes falui fiant , &c. Parola di

Dio quantaFede ricerchi.p.1.2 1.2

Adtempus credunt, & in tempore ten

tationis recedunt, & c.

Perfeueranza necessaria &in quante cofe .

p.1.403.2. Eche cofa ellafia . p.1.429.2 .

Nonfi bàfenzalagratia di Dio . par.1.

359.1.Perfeuerare deue quello, che prega

fe benenon è efsaudito.p.1.28.2

Ne credentes falui fiant . Parola di Dio

quantafede arrechi. p.1.21.2

Hifunt,qui audierunt,& a folicitudini

bus,&c.

Occupationi impediscono l'opere buone,& in

particolare l'Oratione . par.1.160.1.Oc

cupationi fouerchie impediscono la per

fettione . par.1.400.1.Occupa
tioni dell'

amorproprioimpediscono l'amor di Dio .

par.1.324. 1. Tutte l'occupation: deuono

efsere mifurate.p.2.192.2
.Per effempio

Occupationi di Eugenio Papa quarto co

culcate dal Padre San Bernardo , eper

che.par.2.194.1 . Occupati in moltinego

tii quali auuertimenti deuono hauere .

par.2.15.1.Seme inutile dell Euangelo à

chefi applichi.par.2.205
.2

e 2 Hi
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Hifunt qui in corde bono , & optimo,

&c.

Parole diDio nel cuor dell'huomo quante

virtudihabbiap.2.232.1 . parola di Dio

paftodell'anima. par.2 . 15. 1. parola di

Chrifto per eccitar l'huomo alla virtù

dellamifericordiap.2.320.1 . parole della

fede, edellafperanza qualifienopar.2.

472.2

Fructum afferunt in patientia , &c.pa

tienzavirtùneceffariap.2.620. 1. perot

tenerlache confiderationifiricercano.p.2

619. 2. Per effempio . La patienzadi

Tobiaquantofia ftatagrandep.2 . 499.

1.patienza qual rimedio habbia più op

portunop.2 . 337. 1. qualiaiutifieno ne

ceffarijperconferuarlap.1.622 . 1. quali

fienoi fuoigradiperfettip.2.622.2 . Co

mefi poffa habutarep.2.660.1.patienza

Perriprenfione. Quanta habbia Iddio

congl'huominip.2.432.1

NellaDomenica della

Quinquagefima .

Ecce afcendimus Hierofolymam,& Fi

lius hominis tradetur , &c.

Perche Chrifto fenz'altromezo , che con la

fua Paffione habbi voluto redimere l'

huomop.2.125. 2. quantepene habbiri

ceuutoChriftoper redimere l'huomo.p.2.

125. 2. Comefoffe meditata, e defcritta

daChrifto la Paffione fua . p.1.578.1.2 .

PaffionediChrifto da quali accidentifof

fe accrefciutap.1.281.2

Iefu filij Dauid miferere mei , &c.Sipuò

dire che ilVangelifta habbin registrato

queftomiracolo dopò il ragionamento del

laPaffione:attefoche la cecità delcuore

s'illumina , efihà la cognitione diDio

non fenzala Paffione di Chrifto. parte 1 .

261.1 . Ondefipuò dire della cecità fpi

rituale come l'huomo fiacieco nel co

nofcere le proprie operationi partefecon

da96.1 . quanto fiagrande la cecitàfua

nel conofcere le proprie miferie . parte 2 .

80.2.quantofia cieco nel conofcere Id

diopar.1.445.2

›

E perche sàcoftui , che la chiarezza dell'

Anima nonfideue conofcere da altri che

da Dio par.1.327.2.Perògrida à Chrifto

mifericordia.

Sapeuach'era venuto al Mondo Chriftoper

vfare mifericordiapar.1.254.2 . Però a

quellaricorre : fapeua che la mifericor

dia è un Auuocato appresso Dio ; però

ad effafiraccommanda . p.2.343.1 . Ri

corre àChriftoperchefapeuaquantofof

fe eglimifericordiofo verfo il GenereHu

manop.1. 102. 1. Che la mifericordiadi

Dioè maggiore della colpa humana.p.1.

41.2.quantogrande fosse verfo i pecca

tori 110.1.Mifericordia di Dio in che

mododeue efsere confiderata p.1.255.2.

Mifericordia di Dio quale nell'esaudire

la vocede' Giuftip.1 . 456. 2. La miferi

cordiaperche haueuafatto Chriftobam

bino.p.1.5 14. 1. 2. E ch'erain efso virtù

propria.p.2.3 14.1 . Tantogrande.par.2 .

326.2. E tanto ftimatadaChrifto . p.z.

316. 1. La fperanza di confeguirla da

lui,maPer riprenfionc mifericordiaos

tiene chi mifericordia vſap.2.3 15.2

Fides tua te faluum fecit , &c. L'huomo

pernessun capodeueprefumere di feftef

fo parte 2.239.2.Però fi deue hauerfolo

confidenza,in Dio, del chefipuò vedere

nellaparolaFede,e Confidenzanell'uno,

e l'altro tomo .

Et omnis plebs vt vidit , dedit laudem

Deo,&c.

"Come filoda Dio più tacendo che fauel

lando. par.2.387.1.Comefi deue ringra

tiare Iddio, e di che tutto ilgiorno della.

fettimana.p.2.656.2

Nelprimo giorno diQua

dragefima detto del

le Ceneri .

Conu.adme in toto corde veftro , &c.

Confiderationi , chefi deuono hauereper

conuertirfi.p.1.559.1.557.2 . Confidera

tionidelle miferie della vita passata.p.1 .

296.2.E quanto giouinoperfar bene.p.1.

20.1.Le confiderationi de' peccati quan

to aiutino àfuggirli. p.1.115.1. Conuer

fione delpeccatore, che ordinerichieda .

p.1.43.1 . Simile è la conuerfione delpec

catore alla Santificatione del Mondo e

come.p.1.43.1 . Conuerfione delpeccatore

dopò la confideratione de' Diuini benefi

cij. p.1.299.2.Conuerf.depeccatori mira

colofa.p.1.557.1.2 . che mezi tenefse alla

fua Conuerfione la Maddalena.p.1.559.1

,

Co
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Conuerfioneperche fifaccia cofidifficilmen

te,e d'ondenafca quefta difficoltà. par.z.

514.2.In chemodofiapiù difficilefarfi .

P.2.515.1.Quantodeue effereprefta. p.z.

344.1.Tardaquanto debole . p.2.344.1 .

Perche deue effereprefta.p.2.255.1 . Con

uertire un'anima come fia opera fopra

naturale.p.2.226.2

In ieiunio , &c.Digiuno à che feruanel

lapenitenza.parte 1.64.1. Qualifieno

ifuoi
effetti.par.1.64.1.Quanto deuaef

fere abbracciato.par.1.64. 1.2 . Digiuno

crea all'Animél'ale . p.2.200.1.Veggafi

la voce Digiuno , nella fecondapartedi

queft'Opera.

Fletu,& planctu.Veggas,foura l'Euangelo

diLazaro,edella Maddalena .

Scindite corda veftra, &c.Cuore come

Dioci
rinuoui.p.2.376.2.Comefi poffa

conuertire s'affomiglia al fuoco di legna

verde.par.2.142.2. Quanto varijſpeffo, e

mutifaccia.par.2.64.2 . Cuore dinanzi à

Dio ècome figliuolo à ſcuola dinanzial

fuo Maestro.parte 2.167. 2. Da chefico

nofca quantofiaindurato. par.2.194.1.

Leggafi nella feconda parte allaparola

Cuore .

Vangel. CumIeiunatis nolite fieri ficut

Hypocritæ tristes, &c.

DelDigiunoquanto di fopra. Dell'Hipocri

fia vederaffidiquanteforti ellafia . p.2.

631.2.Qualifieno i fuoi effetti , epecca

ti.par.1.54.2.Hipocriti ſe bene ve nefono

moltidebuoni : non sonoperò Hipocriti

tuttiibuoni.p.2.664.2

Vbi eft thefaurus tuus , ibi eft & cor

tuum, &c.

Teforinoftridoue fi deuono accumulare .

p.2.343.2.Vedafi nellafeconda, parte al

la voce Ricchezze one fi può difcorrere

intorno alle Ricchezze qualifieno le ve

re,e qualile vane.

Ibi eft & cortuum . Cuore noftroper gra

tia fpecialecomepoffa attendere à Dio ,

&allecofedel Mondo.p.2.168.2 . Cuore

anuiluppato nelle cose del Mondo à che

affomigliato.par.2.172.1.Non fà frutto

nelle Orationi p.2.172.1.In diuerfeparti

aftratto affomigliafi à Dina.par.2.172.2.

quantofiafacile ad accenderfinell'amo

re diqueste cofeterrene.p.2.198.1.

Opera delGranataTomoI.

NelGiouedì delle

Cenere .

Cum introiffet Iefus Capharnaum ac

ceffit, &c.

Entrate di Chrifto diuerfc.p.1.5 60.1.Chri

fto ch'effetti faceffefpirituali nel progres

fo dellefue
attioni.p.1.595.2.Entrate di

Chrifto,e loro effetti.p.1.112.1. Entrata

di Chriftofàmutatione de vitij in vir

tudi.p.1.562.2

.

Dominepuer meus iacet in domoPa

raliticus,& male torquetur , &c.

Della Caritàdel Centurione verso ilferuo,

primanelpregarch'egli fà Chriftoper il

fuoferuo.

Chriftiano tenuto ad effempio del Centu

rioneàpregarper tutti.p.2.649.2.Pregar

Diopertutti àchegioui.p.2.647. 1. Per

chedobbiamo porgerpreghi à Dio , edi

quaicofeinparticolare.p.2.648.2.Cari

tà,onde nafca,chefitroui cofipoca. par.1.

91.1.Carità che cofafia.p.1.304.1

Confidò il Centurione nellafua Carità

vfata verfo il feruo , però vedafi come la

Carità è madre della
confidanza.par.1 .

322.2.laCarità qualgradopiù eminen

te ella habbia.p.1.332.1.Et altri difcorfi

fiponnofottrare dalla voce Carità nell

vna,el'altra parte.

Ego venia & curabo eum , &c.Di Chri

fto nell'anima di quanto fruttofia. parte

prima 108.1.Venute di Chrifto al Mon

doquante,eperche.par.1.108.1.Venne

comeMedico. parte 1.Perquali cofe fia

venutoparticolarmente alMondo.parte

1.131.1

Ego veniam,& curabo eum , &c.Chrißo

quanto foffe mifericordiofo verfo il Gene

re Humano . par.1.102.1.Che rifanaffe il

peccatod'Adamo con il fuoproprio fan

gue.p.2.335.2

Domine nonfum dignus,&c.Centurione

perchefi confefsò indegno di riceuer Chri

ftoincafafuaquantofoffe lodato,efpiri

tualmente,chefignifichi p.1.570.1

Dic tantum verbo &fanabitur, &c.Di

fcorafi intorno alle virtù e proprietà

della parola di Dio nel cuor dell'Huo

mo. par.2.232.1 . Parola di Dio quanto

fruttofaccia.p.1.4.2.Parola di Dio è In

medell'intolletto, ad altre cofe affimi

e 3 gliata

›
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2.

gliata.p.2 .Parola di Dio quanta Fede

ricerchi. p.1.21.2

Non inueni tantam fidem in Ifrael. Di

moftranfilegrandezze della Fede . Ve

dafi nell'una , e l'altra parte alla vo

ceFede .

NelVenerdì delle

Cenere .

Audiftis quia dictum eft antiquis . Dili

ges Proximum tuum , & odio habe

bis inimicum tuum .

Dell'amorprima del Proffimo copiofamente

nell'una , e l'altrapartefe ne tratta alla

voce Amore .

Vi fitis filij patris veftri qui in Celis eft,

quifacit oriri Solem fuum , & c.

Perdona Iddio à peccatori perche gl'altri s'

afficurinod'ottenerperdono , fe perdone

ranno.par.2.375.2.Perdono non rifguar

da inoftri meriti: ma la Diuina mife

ricordia. p.2. 374.2 . Perdono dell'offefe è

di maggiorgrandezza, che la vendetta.

par.2.374.1 . Vendetta quantofiacofa

ingiufta. par.2.583.2

Eftote perfecti ficut Pater , &c . Compa

ratione abufiuacome fia tràDio , ela

creatura.par.1.105.1. Chriftiano in che

confiftache fiabuono . par.2.499.1.Chri

ftiano riprendefi che nongiunga allaper

fettione. par.2.63.2.Perfetto è quello, che

combattendo vince il fuo proprio volere .

par.2.213.1

Cum ergo facis elemofyna noli tuba

canere,&c.

La materia della Lemofina diffufa dalle

tauole dellaprima,efecondaparte : però

vedi allalettera Carità, mifericordia , e

Lemofina,chesonopenſieri nobili .

Ego autem dico vobis,&c. Quanto fieno Nella Domenica prima

Della
Quadragefima .

differentila legge,e l'Euangelo.p.1.43.1

Legge,e Dottrina di Chrifto quanto deue

efferemeditata.par.1.544.1 . Legge vec

chia . enuoua in che non conuengano .

par.1.545.2 . Legge di Dio qual luogo de

uehauerein noi.par.2.558.1

Diligiteinimicos veftros, benefacite

ijs, qui oderuntvos,&c.

Nemicinoftri generali quali fieno. parte 2.

680.1.Nemici qualifaccianoguerra al

l'Huomo. par.1.491.1.Nemico maggiore

delpeccatore nell'altra vitafarà quello,

ch'eglihaueràpiù d'ogn'altra cofaama

toin quefta vita.par.2.92.2

Amore nuouo di Chrifto più feruente del

vecchio. p. 2.464. 2. Confiderafi qualfia

vero amiconoftro, efedele . par.2.211.1.

Odiofi deue bauere controgli appetiti di

fordinati.par.1.386.1.Contro ilpeccatofi

deue impetrare da Dio. p.1.34.2.2 . Con

trolafuacarne come, eper qual ragione.

p.1.390.1.Contro fe fteffofideue dimun

dare à Dio . par.1.391.2 . Di quale odio

deuel'Huomo odiar fe fteffo . par.2.604.2

Offefe riceuute fi perdonano con la me

moriadell'offefeperdonate à noi da Dio .

par.1.358.1.2

Ductus eft Iefus in defertum à fpiritu

vt tentareturà Diabolo .

Tentationi come non folo fipermettono da

Dio,eper varie caufe.par.1.358.2. Cof

ancoranon fi fuperano fenza la gratia

diDio. par.1.359.1.Tentationi di Chrifto

neldeferto,efuoi mifterij diffufamente fi

confiderano.par.1.246.2 . Tentationi că

gionate dal Diauolo di che maniera fie

no.p.1.126.2.Tentationidel Demonio è il

defiderio difsordinato.par.1.127.1.E l'in

quietudine.par.1.127.2 . E publicare le

riuelationi.par.1.127.2 . Tentationepri

ma,epiù commune qualefia.p.2.205.1 .

Tentatione fuperafi facilmente oue non.

interuenga il diletto. par.2.214.2 . Come

poffiamo refiftere alle tentationi : e vin

cerleancora . par.2 . 587. 2. Tentationi

perchepermesse da Dio al Mondo . par.2.

677.1.Tentationi, efue conditionipar.z.

573.2 . Confiderationi contro le tentatio

niqualifieno.par.2.573.2

Et cum ieiunaffet quadraginta diebus,

& quadraginta, &c.

Chriftoper qual caufa digiunaffe parte pri

ma 247. 2. Digiuno di Chrifto innanzi

chepredicaffe che cofa infegnaua a noi .

par.1.544. 1. Trattafi del digiune,e veg

gefi nell'uno, e l'altro tomo alla voce di

giuno .

Dic vt lapides ifti panes fiant,&c. Sipuà

trattaredelpeccato della Gola à cuivo

lexa
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leuailDiavolo indurne Chrifto . Ondefi

confiderarà il vitio della Gola, e di tutti

ipeccati,che da effa ne vengono . parte 1.

55.1. Gota come foffe il primo peccato

commeffoda'primi noftri Progenitori.par.

2. 310. 1. Golafù il vitioper lo quale fù

troncoil capo à San Giouan Battista.par.

2.3 10.1.Gola, che cofafia, e comefi deua

fuggire.par.2.580.2 . Gola vitio dannofo

quantofia all'Intelletto . par.2.298.2.

Vitio contrario alla legge.p.2.299.2.Gola

quali nomiella godi . par.2.3 16.1.Gola

che qualitàdipeccatofia , e come fipoffa

peccare mangiando cibigroffi , e vili, &

ancora chenonfieno victati. par.2.309.2

Perreprenfione . Goloft fono huomini

vili,e d'animo baffo, e Plebeo.p.2.303.2 .

Golofomangiandofenza bifogno nonſen

tealcundiletto.p.2.305.1

Non in folo pane viuit homo fed in

omniverbo, &c.

Scienza,ò Scrittura Sacrachiamafipane , e

perche . par.1.5.2.Parola di Dio, e vero

pafto dell' Anima . par.2.15.1.Cibo della

vita, ch'effettifaccia nell'anima.par.2.

367. 1. Cibo vero dell'anima quale fia .

par.1.122.2.Cibofpiritualepiù neceffario

àpeccatori,ch'àbuoni .par.1.80.1 . Cibo

quotidiano dell'huomo è dono di Dio , e

quale fia.par.3. 436.1 . Sipuò difcorrere

intorno alla virtù della parola di Dio

vedafialla voce parola nell'una , e l'al

traparte .

SiFilius Dei es mitte te deorfum , &c.

li peccatofecondo àcui Lucifero voleua

induruiChrifto,fù la vanagloria , della

qualefipotranno dire queste cofe.

Che cofa fia vanagloria , e comefifpecchia

moinlei.p.1.54.1.Di quanto pericolo , e

danno ellafia.p.2.566.2 . Come ciferifca.

p.2. 329. 2. Con che confiderationififug

ga.p.2.348.2.Eper quali caufe fideue

fuggire.p.2.349.1 . Perfuggirla quaipen

fieridouemohauere.p.2.349 . 2. Confide

rationiperfuggirla Vanagloria . par.2.

348.2.Aquali cofe s'affomigli.p.2.349.1.

Perreprensione . Gloriofi vani chepene

baueranno nell'altra vita.par.2.350.2 .

Sciocchezza qualefia dell'huomo vana

gloriofo.par.2.567.1

Hæc omnia tibi dabo fi cadens adora

ueris me,&c.

Il terzopeccato, nelquale peafana il De

moniotentatorefaruiprecipitare Chrifto

erail peccato dell'Auaritia , coʻl mezo

dell'idolatria .

Però fi potrà difcorrere delpeccato dell'A

uaritia,diquanto pericolo ellafia.par.z.

569. 2. Quante confiderationi habbia

contro dife.par.2.5 69.2 . Quantofiagra

uel'Auaritia, e la diffidenza delChri

ftiano. par.2.325.2 . Auaritia di chifia

parto. par.2.342.2 . Defiderij dell' Anaro

fenzafine . par.2.571 . 1. Per riprenfione

controgl'Auari. Iddio chinde le vifcere à

quelliche fono crudeli àpoueri .parte 2.

319.1.Confiderationi qualifideuonoba

were contro l'Auaritia.p.2.569.2

Vade Satana fcriptum eft.Le Sacre Scrit

ture che cofeparticolari c'infegnino .p.2.

5.2. Scritture fono acque , che danno re

frigerio all'anima . p.2.5.2

DominumDeum tuum adorabis . Ado

rare Iddioin qualmanierafi deue.parte

2.143.2. Adoratione di due forti . parte

2.143.2

&c.

Et ecce Angeli accefferunt , & mini
ftrabant ei,

Angeli fono deputati alla Cuftodia dell'

Huomo.par.1.436.2.Cheperòfù manda

toda Dio ad accompagnar Tobia il Gio

uine . parte 1.456 . 1. Angeli ci portano

nelle loro mani.par.2.217.1.Ogn'vno di

noihà un'Angelo in fua cuftodia.parte

prima 217.1

Nella Feria 2. dopò la

PrimaDomenica di

Quadragefima
.

Cum venerit filius hominis in Maicfta

te fua , &c.

Intorno alla materia del Giudicio Vniuer

fale veggafi la prima Domenicadell'

Auwento .

In oltre si tratta què della giuftitia Dini

na in quel primo giorno quante farà

grande, effercitatada Dio . partepri

ma 20.2.21.1.2

Et omnes Angeli eius cum eo,&c. Gin

dici nel giorno del Giudicio come faran

nole creature ancora.p.1.191.2

Venite benedicti Patris mei , &c. Qui si

ponnofare alcune considerationi del Pa

radifo . p.1.291.2.E della gloria de Bea

ti , quale è chiamata Virtù de Beati .

e 4 parte
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parteprima 14. 2. Come è amplificata

dalPadreSant'Agostino . parteprima

14. 2.Veggafi , fe piace quefta materia

nell'una , e l'altra parte allalettera :

Gloria.

Efuriui & dediftis mihi mand. &c. Delle

opere diCarità , e mifericordia vegga

alla parolaLemofina , Opere, Cari

tà, mifericordia , nell'uno , e l'altro

tomo .

Quam diu feciftis vni de his fratribus

meis minimis mihi feciftis , &c.

Pouericon che fine deuono effere fouuenuti

parteprima 320.2.Pouerofimile à Chri

ftoquale fia.partefeconda. 572. 1. Po

uero per qual caufa fia gioueuole al

Mondo.parte 2.3 16.1 . Come fiarimedio

della falute del Ricco . parte 2. 317.2.

Pouero , e Riccocome poffino meritare .

parte 2.322.1 .

Difcedite à me maledicti , &c. Iddio

chiude le vifcere à quelli che fono cru

deli àpoucri.

Quifiponnofare alcune confiderationi del

l'Inferno.parteprima. 10.2 . Chriftofco

prirà tutti i difetti che non conofcemo

hora noi, nel giorno del Giudicio.parte

feconda. 96.1.Iddio quanto farà rigoro

fo contro tutti nel giorno del Giudicio .

parte feconda. 82. 2. Sentenza delGiu

dice quanto feuera fulminerà contro i

peccatorinel giorno del Giudicio . parte

feconda. 94.2 . Sentenza contro repu

gnantialla virtùdella mifericordia .par

te feconda. 321.2.Sentenze contro i re

pugnanti alla virtù della mifericordia

più da Ricchiin particolare deuono ef

fer ben confiderate , e temute ,
che

da tutti gl'altriin Vniuerfale . partefe

conda. 321.2. Sentenza eftrema data

da Dio nel giorno del Giudicio quanto

farà fpauenteuole contro i dannati .par

te feconda. 420. 2. Peccatore vdita la

fentenza quanto farà confufo nel giorno

del Giudicio . par.2 . 94.1 . E se si vuole

trattardelle pene dell'Inferno veggafila

parolapena,nell'uno, e l'altro tomo.

Nella Feria 3. dopò la

Prima Domenica di

Quadragefima .

Cum intraffet Iefus Hierofolymam

commota eft vniuerfa Ciuitas , &c.

Dell'entrate di Chrifto come maraui

gliofe , veggafinella Predica delCentu

rioneinprincipio.

In oltre fourala commotione chefà lapre

fenzadi Chriftoſi può trattare della

grandezzadellaſua Maestà .partepri

ma. 441.1.20.2.Comefi conofca . par.1.

433.1.Grandezza della Diuina Maeftà

cideuefarehumiliare.p.1.166.1

Quis eft hic?Populi autem dicebant hic

eft Iefus ,& c.

Filofofinon hanno , penetrato imisterij Di

uini.par.2.376.1.FilofofoChriftianodal

gentile quantodifferente. p.2.289.1 . Co

gnitione qualehebbe l'Huomo di Dio .

·par.2.454. 1. Per qual caufa fi chiamiil

Saluator delMondo . p.2.501.1.Veggafi

delNomedi Giesù nell Ottaua di Nata

le,cioègiornodella Circoncifione. Nomidi

Dionon hanno bisogno delle lodi noftre.p.

1.354.1.Nome di Diofantificarsi come s'

intenda.p.1.354.1 . Nome di Dio fantifi

catodagl' Angeli.par. 1.35 4.1.Santifica

to da tuttele creature. par.1.354.2.Per

chepiù deue effer lodato dall'Huomo che

daaltre creature. par.1.35 4.2 . Nome di

Giesù,è nome diremedio , gl'altriNomi

fono digloria.par.1.5 24. 1. Nomi del Si

gnoreNome di Giesù quanto poffente .

par. 1. 524. 1. Si riducono à due ordini .

par.1.524.1

Ex ore infantium & la&entium perfec.
laudem .

Huomo Chriftiano più obligato alle lodi di

Dio,che all'altre creature.p.1.35 4.1

Nella Feria 4. dopò la

primaDomenica di

Quadragefima .

Mag. Volum. à te , &c. Veggafi come la

volontànoftrafi deue conformare con

quella di Dio,e non quelladi Dio con la

noftra.par.1.305.2 . Volontà però propria

impedisce l'amor di Dio.par.1 . 325.!. Vo

lontàperfetta è d'amare , e volere cofe

perfette . par.1.341 . 2. Volontà di corri

Spondenza in Cielo , & in terra come s'

intenda.par.1. 356.1 . Volontà ancoradi

patire, emorireper conformarfi con la di.

ninavolontà, quanto meriti.p.1.356.1.

10
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Volontà dell'Huomo deue effere folo il

fare la volontàdiDio. par.1 . 356. 1. Vo

lontà di Dio da farfi da noi quale fia.

par.1.356.1

Signum videre . Doueuano ricercar fegni

particolariper fapere d'effere ingratia di

Dio,e qualifieno. par.1.448.1 . Ouerofe

gni di trouar Iddio , che haueuano per

duto.par.1.329.2 . Miracoli altri non do

ueuano essere,che la vita di Chrifto , che

eratutta miracoli par.1.106.1 . Volena

no fegniper curioſità : Dicafi , che lacu

riofità impedifce la deuotione.p.2.196.2 .

Efi commette in varijmodi . p.2.196.2 .

Curiofità d'intelletto qualefiaparimen

te lafenfuale.p.2.197.1

Signum quærit, & fignum non dabi

tur ei , &c.

Volontàbuona ciferue à meritare , &im

petrare.par.1.164.2 Però non impetrorno

per bauer hauuta la volontà cattiua :

volontà cattiua , comefipoffafar buona.

par.1. 28. 1. Intentione buona impedita

dall' amorproprio.p.1.383.2 . Però questi

perl'intereffeparticolare haueuano cat

tina intentione .

Nififignum Ione , &c.Come Gionafigu

rafseChriftofepolto , e riforto . partes

feconda. 58.1

Viri Niniuitæfurgent , &c . Niniuiti co'l

Digiunoplacarono Iddio . parte 1.64.1 .

Quant'afpra penitenza faceffero alla

predica ione di Giona.p.2.295.2

Regina Auftri furget in Iudicio, & c.Re

ginaSaba venutadi longe à mirar la

grandezza , di Salomone. parte 2.349.2 .

Regina Saba ferui ano per effempio d'

ifperimentare la verità della Fede , e co

me.p.1.19.2 . Come ammiraffe la Sapien

zadi Salomone.p.1.191.
2

&c. Giudicinel
Et condemnabit eam ,

giornodel Giudicio comefaranno anco le

creature.p.2.202.1

Fiunt nouiffima hominis illius peiora

prioribus,&c.

Quifipuò dimefirare quanta refiftenza bi

fogni fare allo fpirito maligno .partepri

ma. 139.1 . Perche refiftere alle tentatio

ni fa fuggire i peccati . parte 1. 117. I.

Prima fa di meftiero far resistenza à i

cattiuipenfieri.parte 1.117 . 2. Equale

refiftenza fi deue fare atutte le tenta

tioni.parte 2.658 . 1. E deuefi fare ref

Stenza nel principios prima ch'entri in

1

cafa , lofpiritomaligno , perche èpiù ef

ficace.par.2.575.2

Ecce Mater tua,& fratres tui foris ftant

quærentes te ,&c.

Quanto Dio debba effer cercato vedafi la

Domenica frà l'Octaua dell'Epifania .

Quicumque fecerit voluntatem Patris

mei, &c.

>

Figliuoli di Dio fiamo tutti noi chiamati

nellaSacra Scrittura.par.1.349.1.Figli

uoli cifè Iddionon folo dititolo maci

die l'essere , e loftato. par.1.350.1.Effere

figliuolidi Dio èla prima dignità dell'

Huomo.part.1.35 1.1 . Siamofigliuoliper

gratia.par.1.351.1

Ne'fatti, & operationi douemo efser figli

uolidi Dio . par.1.35 1. 1. 2. Fratelli di

Chriftofiamo chiamati dall'ifteffo Chri

fto.par.1.349.2.Questafratellanza ci fù

procurata dall ifteffo Chrifto nellafua

Incarnatione. par.1.349.2 . Fratelli come

fiamo diChrifto.parte 2.375.1.Figliuoli

quandofiamo di Dio.par.2 . 376.1 . Come

Siamo per Chrifto figliuoli dell'Eterno

Padre.par.2.375.1

.

Nella Feria 5. dopò la

Prima Domenica di

Quadragefima .

Egrefsus Iefus feceffit in partes Tyri

& Sydonis , & ecce mulier Cana-,

nea , & c.

Gananea con quanta confidenza feguitò

Chrifto.par.2.192 . 2. In questa occafione

fi fuole trattare communemente dell'

Oratione .

›Veggafi da fe la voce , Oratione e prego ,

che trouaranno nobiliffime cofe a fuafo

disfattione.

Non refpondit ei verbum, &c.Gratia di

Dio s'otticne hora con facilità , hora con

difficoltà.p.1.253 . 1. Dio quali cofe nons

ciconceda. par.1.170.2.Perche indugij a

concederle. par.1.171.2.Perche tal'hora

fimoftrifdegnato contro noi.par. 1.172.1 .

Iddio come Madre noftra, allaquale do

uemo come fanciulli fempre ricorrere .

p.2.140.1 . Oratione quando è infruttuo

fa che cofafi denefare.p.2.143.2

Non fum miffus nifi ad oues que perie

runt , &c.

DIS
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Dio come habbia ilfuo effere independente .

par.1.344.1

Se bene dice effere venuto fe non allepecore

fmarrite dellacafa d'Ifraele.

Diocome Dioin quanti modifia noftro vni

uerfalmente.par.1.483.1 . E come Huo

mo.p.1.483.1 . Sipuò trattare dell'elet

tione fattadaDio con l'occafione che

chiamaChrifto la cafad'Ifraele lacafa

deglieletti . Veggafila Domenica della

fettuagefima ,fopra quellaparola Multi

funt vocati,&c.

·

At illavenit,& Adorauit.Orationedeue

efferepatiente.par.1.171.2 . Perfeueran

za , e la terza compagna dell'Oratione .

par.1.554.1.Perfe
ueranza , che cofafia.

par.1.429.2 . Perfeueranza neceffaria in

tre cofeprincipali.par.1.4
30.2.Perfeue

rare deue quello che prega fe bene non

effaudito .

è

Perfeueranza non ſi hàiſenza la gratia di

Dio.p.1.359.1.Perf
eueraza quantogioui

all'Oratione.par.2
.210.1.Sefia neceffa

rianafconodue dubij . par.2.285.1.Pre

ghi , e dimandefatte àDio di fuegra- Nella Feria fefta dopò la
tie non fono d'importunità chiamati .

par.2.651.2
Prima Domenicadel

la Quadragefima .

Adorauit . Lepetitioni deuono efferefatte

con humiltà.p.1.225.2

No eft bonum fumerepanem filiorum ,

& dare canibus , & c.

Qualifieno dettifigliuoli di Dio . Veggafila

feria quarta della prima Domenica di

Quadragefimafopra quelle parole. Qui

fecerit voluntatem Patris mei , &c.

Si può qui riprendere i Ricchi che mala

mente difpenfano le foftanze dicendo il

fineperilquale Iddio hà dato le ricchez

ze agl'Huomini. par.2.571 . 2. Che nel

giorno del Giudicio faranno interrogati

dellorofuperfluo non dato à poneripar

2.403.2. Quanto fia grato il Cane ap

presso ilPadrone.par.2.396.2.

Omulier magna eft fides tua.Chrifto af

fimigliato alcacciatore,e perche .parte 2.

374.1.Fede della Cananeafù una lette

ra difupplicafigillata . par.2 . 5.2 . Qual

Fede firicercanell'Oratione.parteprima

166.2 . Prima conditione dell'Oratione .

par.1.553.1

Fiat tibi ficut uis . Oratione come migliore

nelfine,che nelprincipio . par.1.41.2.L

Oratione della Cananea hà fuegliato l'

amordi Dio. p.1.15 6.2 . Iddio nonpuòſof

frire dilafciare andare un'anima fcon

folatapar.2. 182.1. Iddiofàgratia alla

Cananeaperche èpiù intento alla voce

delcuore, che della bocca . par.2.232.2.

Iddio riguarda non tanto all'affetto

quanto alla volontà ben diſpoſta . par.2 .

210.1 .Infommaconchiudafi, che Dio è

donatore ditutte legratie.par.2.269.2.E

che in unpuntoconcede quello chenon

hà datoinlongo tempo.p.2.371.1

te 2.350.2

Etiam Domine nam & catelli edunt de

micis quæ cadunt,&c.

Tutte le creature hanno il fuo cibo perſo

ftenimento di loro vita . par.2.272.2. Si

applichifpiritualmente . Humiltàgran

de della Cananea fi vede in questa ri

Spofta . Sepiace , trattifidell'Humiltà .

Qualefipotrà vedere nell'una , e l'altra

parte.Allaparola Humiltà . Quifi con

feffa cagnafpiritualmente fiftudijno le

proprietà del Cane,e dicanfi quefte, che il

Caneèfedele verfo il fuo Padrone.parte

Eft autem Ierofolymis probatica Piſci

na , &c.

Per quefta Pifcina fi poffono intender la

legge Euangelica,il Battefmo , e la Peni

tenza , quali tutte hanno virtù ne i cin

queportici delle cinque piaghe di Chri

fto dal fangue fuo fparfo in vniuerfale

Redentione .

Onde fi potrà vedere come il fanguefparfo

diChriftoè fodisfattione di tutti i noftri

peccati.par.1.358.2.Come fia fparfoper

darci labeatitudine eterna.par. 1.45 1.1.

Sangue di Chrifto prezzo fofficientiffimo

dellafalute.par.2.154.1 . Come Chrifto

habbiapatito, e morisse per fodisfare al

peccato. par.1.583.1.2

Sanus fiebat a quacunque detinebatur

inf.&c.

La Croce di Chrifto è atta à fanare ogn'in

firmità dell'anima noftra. p.2.46.2

Erat autem quidam Homo ibi triginta,

octo annos habens in inf.fua ,&c .

Qui fipuò trattare della confuetudine del

peccato.Adire,che ilpeccato inuecchiato

èpiù
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èpiù difficile dafuggirfi . parte 2.515.1 . Nella
Domenicafeconda

Peccatoripentiti alponto della morte in

quantopericolo ftianno , e quanto im

perfettafiala di loropenitenza . parte 2.

352.1.254.2 . Penitenza tarda èfegno di

pocafedepar.2.345.2.Penitenza quanto

fallace , differita.par.2.647. 1. Penfieri

quali fieno di quelli che fanno differire

lapenitenza.p.1.647.1 . Pentimentonel

l'ultimodifua vitaquanto vano , e pe

ricolofo.p.2.82.1

Vis fanus fieri . Patienza quantofiagran

de diDio nell'aspettare ilpeccatore.par.

1.21.1 . Volontàbuona ciferue à merita

re.par.1. 164. 2. Deue confirmarsi con

quelladi Dio.p.1.305.2 . Vedafi allavo

te volontà nell'uno, e l'altro tomo .

Libertà vera dell'anima dataci da Chrifto

quantofia. p.2.476.2.Libertà di quante

fortifi ritroui. p.2.476.2 . Libertàdell'

animad'ondeproceda. p.2.484.1 . Libero

arbitrio indebolito dalpeccato. parte fe

conda 477.2 .

Hominem non habeo. Prima l'aiuto Di

uino. Però dicefi che ilpeccatore nonfile

uadalpeccatofenzail volere , & aiuto

Diuino. par.2.374.2 . Dipiù che ilpecca

torenonfi puògiuftificareperfefteffo.p.z.

375.1. Huomini nonfi trouano in aiuto :

ma fonolarghi nelpromettere , e ftretti

nelattendere. p.2.379.1 . Huomo quanto

fia lontano dall'ofseruanza digiouare

al fuoProffimo. p.2.64.1.Infirmitàfpiri

tualiquantodifficili da curarfi . parte 1.

27.1

Surge , tolle grabatum tuum , & ambu.

la, & c.

Glifà Chriftoportaril fuo letto primaper

che nonfolofi deue vfcire dalpeccato: ma

leuare l'occasione ancora del peccato.p.1.

27.1.E nonfipuò fuggire il peccaro fe

nonfifugge
l'occasione.p.1.116.2.Perche

firicordi dello stato primiero , e questo,

perche la confideratione della vita pala

tamoltogioua àfar bene . p.1.20.1.Ela

confideratione de' peccatipaffati aiutano

àfuggir'ifuturi.p.1.115.1

Iamnoli peccare , ne tibi deterius ali

quidcontingat,&c.

Peccatore fempre deue temere di diuen

tarpeggiore. p.1.2 1.1.2 . Peccatorecidiuo

quantodannefo.p.1.358.2

Affumpfit Iefus,Petrum & Iacobum, &

Ioannem, &c.

Chriftoperchefi trasfiguraffe nel monte, più

tofto, che
altroue.par.1.256.2.Chrifto nel

trasfigurarfifoura il monteperche fi fer

uiffe
dell'Oratione.par.2.10.1 . Trasfigu

ratofi Chrifto orando che fignifichi in noi.

par.1.257.1 . Trasfiguratione chefa l'a

nima
nell'Oratione.par.1.256.2 . Perche

nellaTrasfiguratione volle folo lacom

pagnia di quefti tre Apoftoli Pietro, Gia

como,e Giouanni.par.2. 24.1 . Eperche la

Trasfigurationefù una capara di Gloria,

fi potrà difcorrere della Gloria de' Beati

ricercando le voci nell'una , e l'altrapar

tedi gloria diBeatitudine , edifelicità,

diParadifo,in particolarfi poffono fare

alcune confiderationi del Paradifo. parte

1.291 .

Bonum eft nos hic effe . Dicafiperche fi

Pietroin queftoluogo rapito dalle Dini

ne confolationi che fe le confolationiDi

uinefannoalle volte ecceffone'buoni.p.1

32.2 .Confolationifpirituali quando fie

nopericolofe . par.1.329. 2. Se lafelicità

dell'Huomo confifte nel contemplar la

Diuinabellezza. parteprima 468.1.Co

me non fi deue rapire San Pietro al ve

derein atto le bellezze di Dio in Chri

fto ?

Eperche dice San Luca . Nefciebat quid

diceret. Moftrafi che lagloria del Mon

doè ingannatrice .par.1.563.2 . Et ilgo

derein quefta vita è deteftabile per l'al

travita. par.2.111.1 . Perche non hebbe

altropenfiero rapito dell'allegrezza però

veggafi ch'effetti facciano l'allegrezze

nelcuore.par.2.212.1

Hic eft filius meus dile&tus,&c.Figliuolo

per naturadi Dio èfole Chrifto . parte 1 .

351.1. Figliuoli comefiamonoiperamer

diChrifto dell'Eterno Padre.p.2.375.1 .

Figliuolo come fia Chrifto dell Eterna

Padrepar.2.375.2.E quandofiamo noi .

par.2.376.1 . Figliuoli del Demonioquali

fieno.par.2.689.1 .

Ipfum audite . Non felofideue efcoltar

Chrifto ma gioua molto anco afcoltare

leparoledegli Hucminifpirituali.par.1.

Ce
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Ceciderunt in faciem fuam , & timue

runt valde,&c.

Timore de' Difcepolifù cagionato de hu

miltàperciòfipotrà dire , che il timor di

Dio è compagno dell bumiltà.p.1.328.1 .

Et afficurala virtù dell'humillà.par.1.

417.1. Timore che fi hà di Dio opera

grand'effettinell'anima . p.2.95.1 . Sef

vuole difcorrere intorno a quefto timore

veggafi nel fecondo tomo alla lettera

Timore .

Nella Feria 2. dopò la

SecondaDomenica di

Quadragefima
.

Ego vado,& quæritis me, & in peccato

veftro moriemini , &c.

Quifitrattarà della infelicità , e miferia

dello Stato delpeccatore in Vniuerfale,

però veggafi nell'uno, e l'altro tomo alla

voce Peccato, e Peccatore . Mainparti

colare confiderifiquale fia ilpeccato che

più difgiunga ilpeccatore da Dio . parte

1.74. 1. Peiche Dioperdefiper lopeccato.

P.1.31. 1.3

>

Et inpeccato veftro moriemini . Iddio

che fia vicino quanto bene
e lontano

quanto danno ci apporti. par.2.271.1 . E

quanto dannoperduto . parte 1.31 . 1.2.

E quantoperdutofi deue piangere . par

te 1.31.1
+

Et in peccato veftro moriemini .
Per

che la morte debba effere in ogni tempo

temuta.par.2. 73.1 . Morte quante caufe

habbia.par.2.78. 1. Morte delpeccatore

in quanti modifia cattiua. par.2.505.1 .

Si poffono proporre alcune confideratio

nida farfi del fine per ben morire.par.2.

506.2

Si enim non credideritis, quia ego fum,

in peccato veftro,&c.

Diocome s'offenda nella Fede . par. 1.50.1.

Feccati perchefieno maggioridopò , che

innanzi lavenuta di Chrifto . p.2.38.2.

Fede rende il Chriftiano inefcufabile .

par.1.23.1.

Nella Fer.3 . della fecon

da Domenica di

Quadragefima.

Super Cathedram Moyfi federunt Scri

bæ& Pharifæi,& c.

"

Perche fi fuole in fimilegiorno trattare

della dignitàSacerdotale diraffi,come

in quantariuerenza debba effere tenuto

il Sacerdote . par.2.669 . 1. Sacerdote il

Semmo perche nel Vecchio Teftamento

non doueffe fepelire fuo Padre ne fu

Madremorti.par. 2. 166.2 . Sacerdote il

Sommoperchenon vuole Iddio c'hab

biailcuore perturbato contro i fuoi a-.

mici. par.2. 166.2 . Sacerdote che carica

habbia rispetto al Communicarfi . par.1.

100.1.Sacerdotiquali uffici hanno da

fare .par.1.3.1 . Sacerdote che celebra

moffo dall'Amor di Dio che fine habbia .

par.1. 76. 1. Sacerdote che Confacra per

guadagno viene ripreso . par. 1. 75. 2.E

quelliche fono audaci nel Celebrare .

par.1.82.2.Intendefi ancoper questaCa

thedra lo ftato Religiofo . Imperòfipotrà

infegnare , quanto deuono effere riſpet

tatele perfone Religiofe . par.2.240.2. E

perriprenfione .Le perfone Religiofe,

iPrelatinon fi douerebbero intromette

rene i negorij Secolari.par. 2. 230.1. Ef

fempio fipuò apportare d'un Religiofo

quale per tre anni viuendo nelle Ora

tioni infruttuofo , poi quanto foffe gra

sificato e rimunerato dafua Diuina

Maeftà.par.2. 143. 1. Religiofo cattino

coni fuoi vitij rendepiù degna,& hono

rata la virtù del bueno .
par.2.2241.1

>

Qui fe exaltat humiliabitur, & quife

humiliat exaltabitur.

>

Si può trattare delpeccatograue della fu

perbia,e dell'humiltà . Intorno allafu

perbia veggafi nell'una , e l'altraparte

alla lettera fuperbia . In oltre fare al

cune confiderationi,che fono ottime con

trola fuperbia.par.2 . 565. 2. In quanto

all'Humiltàleggafi la parola Humiltà :

in oltre faccianfi alcune confiderationi

intorno all'Humiltà di Chrifto Noftre

Signore.par.3.16.2.

Nella
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Nella Feria 4. dopò la

feconda Domenica

di
Quadragefima .

Afcendens Iefus Hierofol. &c.Vegga

quantofiragiona di Paffione nella Do

menicadiQuinquagefima.

Tunc acceffit ad eum MaterFiliorum

Zebedæi cum filijs fuis adorans , &

petens aliquid ab eo, &c.

Petitioni fi fanno à Dio con humiltà.par.1 .

225.2. Ditutte le cofe neceffarie allafa

lute , madopòfattaproferta difefteffo à

Dio.par.1.225.2.Dimande dafarfi a

Chrifto.par. 1.103.1.Dimande fatte del

perdonodepeccati fono conformi allana

turaDiuina . parte prima 167. 1. Di

mandadelRegno del Cielo qualefia.par.

1.648.1

Nefcitis quidpetatis.Nonfurono offerta

te le fopradette conditioni per ben di

mandare. Però non ottennero , nela Ma

dre,ne iFigliuoli quanto chiederono : ol

tre che lapetitione era d'ambitione mof

fa.Peròfipotrà mostrare qual peccatofia

l'ambitione,& i fuoidifetti . par.1.5 4.1 .

Ambitione è una tirannia degl'huomi

ni.par.2.481.1.Di qualpenafia degno l'–

Ambitiofo.p.2.481.2

Poteftis bibere Calicem, quem ego bi

biturus fum,&c.

Imitarecome fi debba Chrifto , e che cofa

fia.par.1.131.2. Imitatione diChrifto è

fin della vita Chriftiana . p.1.129.2.Ri

pofo , ch'è lapetitione diqueftiDifcepoli,

nonfipuò ottenerefe non con il mezodel

le tribulationi.p.2.502.2.Calice, e medi

cina in che modo fieno le tribulationi .

par.2.496. 2. Chrifto affomigliato à Be

niamin.p.1.360.2

Poffumus . Tribulationi come confolano il

Giusto. p.2.470.1.Paffione di Chrifto ef

fempiodella noftrafortezza. partefecon

da . 642. 2. Tribulatifi auuigorano ne i

trauagli di Chrifto.p.2.5 3.2 . Sefonoforti

i Tribulati , nelle Tribulationi deuono

render gratie à Dio.par.2.678.2 . Chrifto

comepoffa effereimitato dall'Huomo . p.

1.130.2

Dare animam fuam in Redemptionem

pro multis ,&c.

Redentione come dicafi effetto dell'Incarna

tione.p.1.421.1.Redentione,e fuo mistero

conqualecirconftanze principali s'inten

da.par.1.440.1

Nella Feria quinta dopò

la quintaDomenica di

Quadragefima
.

Homo quidam erat Diues , & indueb.

&c.

Ricchezze ache fine habbia date Iddio all'–

buomo.p.2:571.2.Ricchezze hauute da

Dio qualifieno. par.2.394.1.Ricchezze

quali fienole vere.p.2.5 70.1 . Ricchezze

terrene fono quelle,de quali l'huomo ne

bàpocobifogno.p.2.571.1.Chi c'infegnò a

difpreggiarle. par.2.5 71.2 . Quantitra

uaglihanno anneffi.par.2.5 70. 2. Ricchi

con quanta difficoltà vadano in Cielo .

par.2.350.2.Ricchiquante miferiepato

noin questoMondo.p.2.35 1.1.Ricchi de

che faranno interrogati nel giorno del

Giudicio.par.2.350.2.Ricco è obligato al

l'operedella mifericordia . p.2.32 1.1.Ric

co auaroin cheftatopericolofo viua della

fuafalute.par.2.322.2 . Ricco Epulone

caftigato.par.2. 340. 2. In quanta mife

ria horfiritroui. par. 1. 9.2 . Douerebbero

i Ricchi feruirfi di questo effempio .parte

4

2.321.2

Efau,quanto golofo . partefeconda. 598.2.

Per lagola perdè laprima genitura . parte

2.310.1

Induebatur purpura, & byffo , &c.Mo

doinfegnifi di veftire fenza fuperbia.par.

2.569.1 I

"

Epulabatur quotidie fplendidè, &c.Del

gufto dellagola veggafi la Domenicapri

madi Quadragefima à quelle parole ,

Dic vt lapides,&c.Ricco Epulone quan

to foffe caftigatoper ilpeccato dellagola.

p.2.312.1 . Crapula quanto dannofaper

il vitio della carnc.p.2.308.2 . Crapulas

ellanon foffe non faria in essere il vitio

dellacarne.par.2.308.2 . Crapulaperfe

ftessa, quantoperniciofa . par.2. 306.1.

Crapulain quanti inconuenienti ridu

conol'Huomo.p.2.200 . 2. Proue bio bello

controi Golofi.p.2.306.2

Erat quidam medicus nomine Lazarus

quiiacebat ad Ianuam Diuitis' , &c.

•

Ricco,
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Ricco,epouero comepoffino meritare . par.2.

322.1.Riccofaluafi permezo delponero .

p.2.3 17.2.Pouero quantofiagioueuole al

Mondo.p.2.3 16.1 . Quantofia ilpouero,e

nobile, egrande.

Perciochefi fa mentione del nome delpone

ro,enon delricco.p.2.320.1 . Pouerofimi

le à Chriftoqualefia.p.2.571.1.Pouero

fe volgerà gl'occhi alla mendicità di

Chriftoreftarà confolato nel fuo patire .

p.2.46.1

Et nemo illi dabat, &c.Ricco nonfacendo

Lemofmanon hafcufa appresso Dio . p.2.

324.1 . Ricco auaro nelgiorno del Giudi

cio non potrà essere diffefo in modo alcu

no.p.2.327.1.Ricco, e obligato all'opere di

mifericordia.p.2.321.1

Mortuus eft diues & fepultus eft in In

ferno,&c.

Trattafi qui dellepene dell'Inferno: Vedafi

alla voce Pene , & Inferno, tanto nell'–

una quanto nell'altra parte dell' Ope

TA.

Eleuans autem oculos fuos cum efset

intorment.vidit Abraham à longe ,

& Lazarum in finu eius,& c.

Dannatife veggono la gloria de' Beati.par.

2.258.2

Mitte Lazarum vt iatingat extremum

digiti fui in aqua , vt refrigeret lin

guam meam, &c.

Ricco Epulone abbandonato di riftoro . p.2 .

422.2 .Senfiparticolarmente comeè per

che tormentati nell'altra vita . p.2.8.2.

Mifericordia ottiene , chi Mifericordia

vfa . p.2.315.1. Cofiper lo contrario , chi

non vfa mifericordia , mifericordia non

ottiene .

Mifericordiofi , e Lemofinieri non possono

morirmalamente . p.2.320.2 . Cofi per lo

contrario,chi non è mifericordioso , come

quefto Epulone,morirà malamente com e

haffi luiper esempio notabile .

Quia crucior in hac flamma , &c.Fuoco

dell'Inferno differente dall'elementale .

p.1.101.2.par.2.106 . Fuoco dell'Inferno

defcritto da Efaia Profeta.partefeconda

Fuoconel Giorno del Giudicio , ch'effetto

faràne cattiui, ene' buoni . par.2.99.1.

Fuoconoftro in comparatione all'Infer

naleè fuocofpento.p.1.10.2

Filij recordare quia recepifti bona in

vita tua, & c.

Dannatife non hanno nell'altra vita me

moria delle cofedi quefto Mondo. par.2.

259. 2. Dannatinon vorrebberopiù roſto

efsereftatimai al Mondo , ch'essere in

quellepene.p.2.109.1.Dannati che opere

fannonell'Inferno.par.2.420.1.Dannati

fonoMufici delDio dell'Inferno . parte

2.107.2

Inter nos & vos magnum chaos firma

tum eft,&c.

Dannatinon hanno cofa alcuna in chefpe

rare.p.1.9.1.Dannationeperche chiama

tafeccia delCalice Diuino.p.1.10.

Rogo te pater, vt mittas eum in domū

Patris mei,& c.

Dannati fe defiderano che tutti fi danna,

no, o nò.p.2.259.1.Se veggono ciò chefifà

inqueftoMondo.p.2.2·59.2

Nella Feria 6. dopò la

Seconda Domenica di

Quadragefima
.

V

1

Homo quidam erat paterfamilias qui

plantau.vin.&c.Cum autem tempus

fructuum appropinquafset , &c.

Beneficij fatti da Dio all' Huomo farà la

materiadiquefta vigna . p.2.389.2.Be

neficiifattici da Dio a quanti capifipon

noreftringere . par.2. 120. 2. Beneficii di

Dioquali possono effere conofciuti dall'

Huomo.p.2.121 . 2.Beneficio primo della

Creatione quantofia grande.par.2.120.

2. Della conferuatione dependente della

fola Diuina Prouidenza . par.2.120.2 .

DellaRedentione hà due confiderationi.

par.2.121.1.Della Vocatione, che rispetti

habbia.par.2.121.1 . Beneficii dellaCon

feruatione quantogrande. par.2.124. I.

DellaRedentione inenarrabile. parte 2.

125.1 . quantofiagrande . par.2.398.1.

quantine feguono de' beneficii alla Re

dentione . partefeconda.Beneficii occulti

per qualifiamo liberati da molti mati.

parte feconda . 121. 1. Altri beneficii fi

poffono vedere nella prima parte alla

vocebeneficio.

Cum autem tempus

pinquas, &c.

Beneficiiriceuutida Dio quanto fi deuono

meditarepar.2.59. 1. Se fono confiderati

danoi quanto giouino ad acquistare l'

amordi Dio.pa.2.122.1 . Meditati gio

fructuum appro

uans
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uanograndementeadeftare l'anime al

pentimentodelpeccato . parte 2. 123.2.

Siconfiderano per tre fini principali.par.

2.123.2

Vt acciperent fructus , &c. Beneficij del

Signore inquantimodi deuono effere re

guidardonati. partefeconda. 332.1.Gra

titudinehumanaqualedeue effere verfo

ibenefici riceuuti da Dio . parte 1.38.2

Gratitudine quale douemo verfo Dio .

parte 1.147 . 2. Gratitudine naturalefi- -

nonellebeftie. parte 1.333.2.Gratitudi

nede Leoni verfo benefattori fuoiparte .

2.306.1.Gratitudine de beneficij deft

la Caritàparte 2.616.2

Agricolæ apprehenfis feruis,&c.Benefi

ciatiingratipeggiori delle Beftie. parte 2.

6.2. Ingratopiù brutto di qual Animale

irragioneuole.parte 2.121.2.Affomigliafi

all'Afino, & al Bue . parte 2.122.1.In

gratitudine dell'Huomo verfo Dio . parte

prima 29.2. Che ingratitudine douemo

noiraccontare à Dio nelle noftre Oratio

ni.parte 1.36.1. Fauori di Dio vfati in

malaparte.par.1.329,1

Nouiffimè autem mifit ad eos filium

fuum,&c.

Ingiurie fatte à Chrifto quali furono nella

fua Paffione.p.1.260.1

Malos male perdet , & vineam fuam

loc.&c.

Ingiurie fatte à Dio di qual pena fieno ree

par.2.433.1. Ingratitudine de beneficij

riceuuti daDio quantopefarà alpecca

tore nelgiorno del Giudicio . par.2.121.2 .

Ingrati che pena bauranno nell'al

travita . par.2.122 . 1. Ingratitudine

cagione dicaftigo.par.2.432 . 2. Ingrati

tudine affliffe tanto Christo che questa

fu la fuapenamaggiore . p.2.149.1.Che

à quefto effettoapporta quefta fimilitu

dine dellaVigna.

Lapidem quem reprobauerunt ædific.

&c.Ingiuria tanto ègrande, quantoèla

perfona acuififà.par.2.260.2.Ingiurie,e

pene di Chrifto quanto furono neceffa

rie.p.2.36.1

NellaDomenica terza

diQuadragefima .

Erat Iefus cijciens Dæmonium >

lud erat mutum, &c. Qui quafiper or

dinariofi fuole trattare da Predicatori

la materia della Confeffione.

Però ficauarà vna Predica ampliffimaal

LaparolaConfeffione,nell'una , e nell'al

traparte .Confiderar quanto il Demonio

cifpauentiache ci ferua.parte 2.434.2.

Demonio che arte vfi per combatter l'a

nimeparte 2. 641. 2. Quanto s'affatichi

per impedirela meditatione della Mor

te,eperche.parte 2.84.1.Demonio accie

cal'intelletto humano . parte 2. 397. I.

Oue quefto offeffo non folo era muto , ma

ancocieco fempre continua le fue tenta

tioni..par.2.338. 1. Quanto ardimento

haueffe controChrifto nel tempo della

fua Paffione.par.2.27.1.quantofaràim

portunonell'accufare, e dimandarginfti

tia controilpeccatore parte 2.102.2.De

monio conofceperò le forze dell' Angelica

cuftodia.p.2.217.1 . Fà quest'offeffo non

folomuto,ma cieco, e fordo , e quefto cie

cos eforte veggafi ciò cheſpiritualmente→

fignifichi.p.1.14.1

OmneRegnum in feipfum diuifum de

folabitur,&c.

& il

/

Vnione qual'effere debba dell'anima con

Chrifto.parte 2.365.1.quanto fia gioue

uole.parte 2.167.2 . quantaforza hab

bia. parte 2.362.2.Vnirfi a Dio in questa

vitacome megliopoffiamo. parte 2.361.1

Vnione delle virtù quanto neceffaria alla

perfettione Chriftiana. par. 142.2.Vnio

ne delle virtù con qual mezo ſi poſſa,

confeguire.par.1.143.1

Cum fortis armatus cuftodit atrium

fuum, &c.

Cuftodia di fe fteffo quantodiligentemente

fi debba hauere,e per qual caufa . par.2.

627.2.Cuftodia de tutti ifenfi& inpar

ticolar degli occhi e dell'edito quanto

neceffaria,e gioueuole . par.2.601.1 . Cu

ftodiaquale fideue hauere alla lingua .

parte 2. 601. 2. Cuftodia della lingua ci

preferua da ipeccati.par.1.120.1 Cuore

perchedeue effere guardato , e cuftodito .

p.2.164.2 . Cuore fimile al letto diSalo

mone guardatoda tantifoldati, parte 2.

165.1. Affomigliato per la cuftodia all'

borto chiufo della Spofa.p.2.165.1

Beatus Venterqui te portauit, &c.Veg

gafi alla folennità della BeataVergine

nella fua Concettione .

Nella



Tauola dell'Applicationi

Nella Feria 2. dopò la

terza Domenica di

Quadragefima .

Quanta audiuimus facta in Caphar

naum fac& fic in patria tua, &c.

Ilfine , e motiuo di quefti Nazareifù l'In

uidia, elaVanagloria effager afi fopra il

percato dell'Inuidia, e moftrifiprima che

cofa ellafia , poi qualifieno i peccati che

procedono dalei.p.1 . 55.1.par.2.578.2.

qualifianoifuoi effetti.p.2.579.2.quan

to ellafiagrauepeccato.p.2.5 78.2.quale

forza habbia fopra molti.p.2.5 79. i.In

che maniera fepoffapreualere.p.2.579.1

Perchedobbiamo sforzarfi di non effere

inuidiofi.p.2.580.2.In che miferiafiri

trouil'inuidiofo. partefeconda 579.2.In

tornoallavanagloria s'è difcorfo in altri

luoghiinparticolar la prima Domenica

diQuadragefima ſopra quelle parole

mitte te deorfum.

Repleti funt omnes ita in Synagoga ,

&c.

Sentendefi loro rimprouerare con verità i

lorodemeriti faltarono in rabbia , efde

gnati le voleuanoprecipitare . Dicafi à

queftopropofito che l'ira è impeto beftia

le.p.2.583.1.Veggafiche cofafia ira . par.

2.582.2. Ilchefipuò beniffimo applicare

all'attione indegna di coftoro . Ira verfo il

Proffi mocome fi commetta .parteprima.

55.1.

Ira ci fa indegni di comparire innanzi a

Diosperciò Chriftofegli affenta che non

Je n'auueggono .

Si potrà nel fine per riprenfione dire anco

contro i fdegnofi Chriftiani , che l'ira,

noftra è come quella degli Hebrei , non

però apportano offefa contro il Signore,

ma dicefi che l'ira Diuina fà nel pec

catore i fuoi effetti . parte feconda .

449.1

E come l'iradi Dio fi faccia fempre mag

giore.p.2.432.2

Nella Feria 4. dopò la

terza Domenica di

Quadragefima .

Si peccauerit in te fratertuus vade , &

corripe eum inter te , & ipfum fo

lum,& c.

Chriftiano quale fia degno di Reprenfione .

parteprima.83.1.Vn Chriftiano è obliga

to infegnarl'altro.p.1.3.2.

L'infegnare , & correggerefono aiuti da

porgerfi al Proffimo , però veggafi quanto

il Chriftianohà bifogno d'aiuto . parte .

prima.4.1.
J

Però fi può andar difcorrendo intorno à gli

aiutitantoHumani quanto Diuini.

Prima fono neceſſarij gli aiuti Diuini per

noncaderinpeccato.par.1.16.1.Per ben

operare.par.1.153.2 . Per occupare il cuo

re nelle cofe di Dio.p.1.225.1.

Per mortificare la propria volontà . parte 1 .

394. Si deue aiutar l'huomo un con l'al

tro, inparticolar il Chriftiano , ilqua

le è cofi debole nelle cofe buone , e perche .

par.2.21.2

Non folo fi deue riprendere degli errori,ma

ancoraperchenon gionga alla perfettio

ne. p.2.63.2

Non folofi deue corregger del male , ma

ancora unChriftiano deue pregar per il

bene dell'altro.p.2.650.1

Correggere altri s'appartiene à tutti. par.z.

646.2.quando fi poffa fare. parte fecon

da.656.1

Correttionefraterna che frutti faccia.par

te 2.652.1 . Perchefia cofipoco offeruata .

4.2.652.2

Proffimo in niuna cofa è tenuto aiutare il

fuo Proffimoquando ne venga danno a

fe medefimo,e come s'intenda. Perche cof

dene efferegloffata per l'ordine dellaCa

rità , quando il Proffimopuò aiutare il

fuo Proffimo nell'anima nocon danno del

fuo propriocorpo lo deue fare . parte fe

conda 228.2

Per effagerare dicafi , che riprenfioni faccia

Chrifto Crocifijo à Chriftiani ingrati .

P.2.46.1

Die Ecclefiæ . Chiefa quanto officiofa, &

amoreuole in aiutar quelli, che muoiono

nel fuofeno. par.1.89.2

Qua
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Quæcunque alligaueritis fuper terram ,

&c.Veggafinellafefta di S.Pietro .

Non dico tibi vfque fepties , fed vfque

feptuagies,fepties,&c.

Deueafsoluer Pietro il peccatore ogni qual

volta venga àpenitenza , perche ilper

dono , e l'affolutione non riguarda ime

riti noftri,mala mifericordia di Dio. par.

2.374.2.

Perdonofi ottienefacilmente quandoilpec

catore conofce ilfuo errore . par.2.375.2 .

Perdono da Dio ad unpeccatore, accioche

gl'altris'afficurinodi ottener perdono . p.

2.375.2

Nella Feria 4. dopò la

terza Domenica di

Quadragefima
.

noarrechi. p.2.503.2 . Legge , e minaccie

della Diuina legge quanto frutto appor

tino.p.2.504.2.

Legge diDio qual luogo debba hauere in

noi.p.2.558.1.Leggeper qual caufa data

all'huomo.p.1.29.1
.

Legge antica quante cofe conteneua .par.1.

577.2.Perche s'afsomigli al pettine .p.x.

545.2.LeggeDiuina è dono di Dio, e qua

lifieno lefue
prerogatine.p.1.18.1.Legge

diChrifto,e di Moisè doue date.p.1.43.1

Legge vecchia , enouain che differenti .

p.1.545.2 .

Honora Patrem tuum & Matrem ,

tuam , &c.

Honorar il Padre , e la Madre
quartocom

mandamento, in chefi deue confessare

ilpenitente bauer mancato.p.1.5 1.1.

Si cæcus cæco ducatum præftat &c.

Compagniacattiua quanto dannofa.p.z .

346.2.

>

De corde exeunt cogitationes male ,

د

Quare Difcipuli tui tranfgrediuntur

mandata Seniorum ,& c.

Qui fi fuol damolti trattar della mormo

ratione, però ancor noi difcorreremo in

torno à quefto vitio . Eprima diremo co

mefiala mormoratione vitio tantofami

gliare . p.2.558.1.Di quanti malinefia

caufa.p.2.588.2 . Quantofiailfuo dan

no.p.2.588.2 . Queſto vitio dellamormo Nella Feria quinta della

terza Domenica di

Quadragefima .

ratione àchis'assomigli.p.2.589.1.Qua

lifiano vnapeggior dell'altra.p.2.500.1 .

Da qualipiùfi douemoguardare.par.2.

589. 2. Quanto deue effer lontana dalle

mense.p.2.589.2 . Comefipoffa tollerare.

p.2.589.2.Comefipofsafchifare.p.2.589.

1.Mormoratorifonofimili à i derifori .p.

1.590. 1. Inoltre vedaficome l'opere al

truinon deu effer giudicate fecondoil

propriogusto.p.2.273.2

Dipiù il volerfaper ifatti altruiper curio

fità quantodanno apporti.p.2.196.2.Er

rore diquelli chepretendono esserperfet

ti.p.2.238.1.

Quare & vos trafgredimini mandatum

Dei,&c.

Trafgrefsori della Diuina legge fono male

desti.p.2.503.1.

La trafgreffione de' Diuini precetti quanto

fagrauepeccato.p.2.402.1 . Legge nonfi

puoromperfenza obligarfi alla pena.p.2 .

294.2.

Quantoimportiche fia da noi ofseruata.p.z.

502.2.Mentrefi trafgredifce quätodan

Opera del GranataTomo I.

&c.

Chriftianoperfetto, come s'intenda,che deb

ba hauertre cuori.par.1.239.1.Del resto

chi vuoldifcorrer intorno alla grandez

za ,&perfettione del Cuore vegga nella

2.parte allavoce Cuore .

Surgens Iefus de Synagoga introiuit in

domum Simonis,&c.

Ragionifi dellefelici entrate di Chrifto pri

manella Incarnatione , ch'entraſse alla

deftrustione delpeccato, e del Demonio .

p.1.561.2 .

Entrata di Chrifto nell'animafà mutatio

nedi vitij in virtù.p.1.562.2 .

Altre entrate di Chrifto,c toro effetti . par..

prima.112.1.Altre entrate diuerfe . par.

1.560.

Socius autem Simonis tenebatur ma

gnis febribus,&c.

Denotando queftefebri molti,e gran pecca

ti.Veggafi l'infermitàfpirituale quanto

fia difficile da cararfipar. 1.27.2.Difcor

rafi intorno alpecccato àfuopiacerenel

l'una,e l'altraparte alla vocepeccato, e

peccatore .

f Im
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Nella Feria 2. dopò la

terza Domenica
di

Quadragefima
.

Quanta audiuimus facta in Caphar

naum fac& fic in patria tua, &c.

Il fine , emotiuo di quefti Nazareifu l'In

uidia, ela Vanagloria eſſagerafi fopra il

percato dell'Inuidia, e moftrifiprima che

cofa ellafia, poi qualifieno i peccati che

procedono da lei.p.1 . 55.1.par.2.578.2.

qualifiano ifuoi effetti.p.2.5 79.2.quan

to ellafiagraue peccato.p.2.5 78.2.quale

forza habbia fopra molti.p.2.5 79. 1.In

chemanierafepoffapreualere.p.2.579.1

Perche dobbiamo sforzarfi di non effere

inuidiofi.p.2.580.2.In che miferiafiri

trouil'inuidiofo. partefeconda 579.2.In

torno allavanaglorias'è difcorfo in altri

luoghi inparticolar la prima Domenica

diQuadragefima fopra quelle parole

mitte te deorfum.

Repletifunt omnes ita in Synagoga ,

&c.

Sentendefi loro rimprouerare con verità i

Loro demeritifaltarono in rabbia , efde

gnati le voleuanoprecipitare . Dicafi à

quefto propofito che l'ira è impeto beftia

le.p.2.583.1.Veggafiche cofafia ira . par.

2.582.2 . lichefipuò beniffimo applicare

all'attione indegna di coftoro . Ira verſo il

Proffi mo come fi commetta .parte prima .

55.1.

Iraci faindegni di comparire innanzi a

Diosperciò Chriftofegli affenta che non

Je
n'auueggono .

Si potrà nel fine per riprenfione dire anco

contro i fdegnofiChriftiani , che l'ira

noftra è come quella degli Hebrei , non

però apportano offefa contro il Signore ,

ma dicefi che l'ira Diuina fà nel pec

catore i fuoi effetti . parte feconda .

449.1

E comel'iradi Dio fi facciafempre mag

giore. p.2.432.2

Nella Feria 4. dopò la

terza Domenica di

Quadragefima
.

Si peccauerit in te fratertuus vade , &

corripe eum inter te , & ipfum fo

lum,& c.

Chriftiano quale fia degno di Reprenfione.

parteprima.83.1.Vn Chriftiano è obliga

to infegnarl'altro.p.1.3.2.

L'infegnare , correggerefono aiutida

porgerfi al Proffimo , però veggafi quanto

ilChriftiano ha bisogno d'aiuto . parte·

prima.4.1 ;

Però fi può andar difcorrendo intorno à gli

aiuti tantoHumani quanto Diuini.

Prima fono neceffarij gli aiuti Diuini per

noncader inpeccato.par.1.16.1 .Per ben

operare.par.1.153.2 . Per occupare il cuo

re nelle cofe di Dio.p.1.225.1.

Per mortificare lapropria volontà parte 1.

394. Si deue aiutar l'huomo un con l'al

tro, inparticolar il Chriftiano , ilqua

le è cofi debole nelle cofe buone , eperche .

par.2.21.2

Non folo fi deue riprendere degli errori,ma

ancoraperchenon gionga alla perfettio

ne. p.2.63.2

Non folo fi deue corregger del male , ma

ancora un Chriftiano deue pregar per il

bene
dell'altro.p.2.650.1

Correggere altri s'appartiene à tutti. par.2.

646.2.quando fipoffa fare. parte fecon

da.656.1

Correttionefraternache frutti faccia.par

te 2.652.1 . Perchefia cofipoco offeruata .

4.2.652.2

Proffimo in niuna cofa è tenuto aiutare il

fuo Proffimoquando ne venga danno

fe medefimo,e come s'intenda. Perche cof

dene effere gloffataper l'ordine della Ca

rità , quando il Proffimopuò aiutare il

fuo Proffimo nell'anima no con danno del

fuo proprio corpo lo deue fare . parte fe
conda 228.2

Per eflagerare dicafi , che riprenfioni faccia

Chrifto Crociffo à Chriftiani ingrati .

P.2.46.1

Die Ecclefix . Chiefa quanto officiofa, &

amoreuole in aiutar quelli, che muo iona

nel fuofeno. par.2.89.2

Qux
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Quæcunque alligaueritis fuper terram ,

&c.Veggafinellafefta di S.Pietro .

Non dico tibi vfque fepties , fed vfque

feptuagies,fepties, &c.

Deueafsoluer Pietro il peccatore ogni qual

volta venga àpenitenza , perche ilper

dono , e l'affolutione non riguarda i me

ritinoftri,malamifericordia di Dio. par.

2.374.2.

Perdonofi ottienefacilmente quando ilpec

catore conofce ilfuo errore . par.2.375.2.

Perdono daDio ad unpeccatore, accioche

gl'altri s'afficurino di ottener perdono.p.

2.375.2

Nella Feria 4. dopò la

terza Domenica di

Quadragefima .

noarrechi. p.2.503.2 . Legge, e minaccie

della Diuina legge quanto frutto appor

tino.p.2.504.2.

Legge diDio qual luogo debba hauere in

noi.p.2.558.1.Legge per qual caufa data
all'huomo.p.1.29.1

.

Legge antica quante cofe conteneua . par.1.

577.2.Perche s'afsomigli al pettine.p.r.

545.2.Legge Diuina è dono di Dio, e qua

lifieno lefue
prerogatiue.p.1.18.1.Legge

di Chrifto,e di Moisè doue date.p.1.43.1

Legge vecchia, e nouain che differenti .

p.1.545.2.

Honora Patrem tuum & Matrem,

tuam , &c.

Honorar il Padre , e la Madre
quartocom

mandamento, in chefi deue confessare

ilpenitentebauer mancato.p.1.5 1.1.

Si cæcus cæco ducatum præftat , &c.

Compagnia cattiua quanto dannofa.p.z.

346.2.

De corde exeunt cogitationes male ,

›

Quare Difcipuli tui tranfgrediuntur

mandata Seniorum ,& c.

Quifi fuoldamolti trattardella mormo

ratione, però ancor noi difcorreremo in

torno à quefto vitio . Eprima diremo co

mefiala mormoratione vitio tantofami

gliare . p.2.558.1.Di quanti malinefia

caufa.p.2.588.2 . Quantofiailfuodan

no.p.2.588.2 . Queſto vitio dellamormo- Nella Feria quinta della

terza Domenica di

Quadragefima .

rationeàchis'assomigli.p.2.589.1.Qua

lifiano vnapeggior dell'altra.p.2.500.1 .

Da qualipiùfi douemoguardare.par.2.

589. 2. Quanto deue effer lontana dalle

menfe.p.2.589.2. Comefipoffa tollerare.

p.2.589.2.Comesipossafchifare.p.2.589.

1.Mormoratorifonofimili à iderifori .p.

1.590. 1. Inoltre vedaficome l'opere al

truinon deus effer giudicate fecondo il

propriogusto.p.2.273.2

Dipiùil volerfaper ifatti altruiper curio

fità quantodanno apporti.p.2.196.2.Er

rore diquellichepretendono efserperfet

ti.p.2.238.1.

Quare & vos trafgredimini mandatum

Dei,&c.

Trafgrefsori della Diuina legge fono male

detti.p.2.503.1.

La trafgreffione de' Diuini precetti quanto

fagrauepeccato.p.2.402.1 . Legge nonfi

puòromperfenza obligarfi alla pena.p.2 .

294.2.

Quanto importi chefiada noi ofseruata.p.2.

502.2.Mentrefitrafgredifce quätodan

OperadelGranataTomoI.

&c.

Chriftianoperfetto, come s'intenda, che deb

ba hauertre cuori.par.1.239.1.Del reſto

chi vuol difcorrer intorno alla grandez

za ,&perfettione del Cuore vegga nella

2.parte allavoce Cuore .

Surgens Iefus deSynagoga introiuit in

domum Simonis,&c.

Ragionifi dellefelici entrate di Chrifto pri

manella Incarnatione , ch'entrasse alla

deftrustione delpeccato, e del Demonio .

p.1.561.2 .

Entratadi Chriſto nell'animafà mutatio

nedi vitij in virtù.p.1.562.2 .

Altre entrate di Chrifto,c toro effetti . par..

prima.112.1.Altre entrate diuerfe .par.

1.560.

Socius autem Simonis tenebatur ma

gnis febribus,&c .

Denotando quefte febri molti,e gran pecca

ti.Veggafi l'infermitàfpirituale quanto

fiadifficile da cararfi par. 1.27.2.Difcor

rafiintornoal pecccato àfuopiacere nel

luna,e l'altraparte alla voce peccato, e

peccatore .

f Im
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Imperauitfebri , & dimifit illam , &c.

EntròChrifto al Mondo come medico.p.1

Chrifto non folo medico , ma anco medi

cinaVniuerfaledi tutte le noftre infim

tadi,emiferie.par.2.154.1 . Prima colfuo

proprio fangue come fecondo Adamo ci

ha liberatidalpeccato originale, prima

noftra infirmità, ch'erala radice della

fede.p.2.335.2 . Chriftoprouafiper tefti

monij quantopatiffe.94.1

Omnes qui habebant infr. &c. Tutti ri

corrono aChriftoperche ci chiama,&è il

Saluator ditutto il Mondo. par.2.501.1 .

Chrifto ch'effettifaceffe fpirituali nelpro

greffo dellefue attioni.p.1.595.2

Et alijs Ciuitatibus oportet me Euang.

&c.

Predeftinatione èprimagratia di tutte le

gratie.p.1.298.2.Predeftinatoperche ne

foffe l'huomo quanta fpefafaceffe Iddio .

p.2.412.1 .

Et erat Prædicans in Synagogis Gali

lex, & c.

Predicatione di Chrifto, quanto diligente , e

fructuofa.par.1.545.1.

Iefu facticatus ex itinere fedebat ficfu

pra fontem , &c.

.

Chriftocomefedeffe cofifopra ilfonte. par.1.

550.1.Chriftofaticatoper la Paffionefe

deua cofi fopra la Croce . Difcorrefi della

Paffione eCroce quantoè nella 1.e 2.

parte alla voce Paffione, e Croce . Efferci

tio di Chrifto continuo qualefoſſe . par.1.

545.1.544.2.Fatiche di Chriftofonofta

te perla difficoltà , della perfettione no

ftra,quale veggafi in che confifta.p.1.362 .

1.E per la difficoltà delle virtù nel con

feruarle.p.2.9.1 . Veggafi in che confifta, e

d'onde nafca.p.2.639.2 . FatienfiChrifto

Per effempio perche ancor noifi dobbia

mo faticare per fine dellagloria del Pa

radifo.par.2.160.1 .

Fatiche dell'animacome fi deuono soppor

tare.p.2.586.2.

Fatiche fofferte volontarie non fono graui .

efpreffa da Chrifto nella Sacra Scrittura.

p.1.251.2

Sete nella Paffione oue riceuè ilfiele , e l'a

p.1.321.2

Da mihi bibere.Sete della falute noftra

ceto p.1.281.1.

Dicafiper riprenfione, della fete human

de' defiderij carnali cỡ che fieno ammor

Zati,e fpenti.par.z.Epercheperfete s'in

tandono idefiderii , gli affetti del cuo

re, peròfi potràdifcorrere a beneplacito

intorno ad effi, comefiponno vedere alla

lettera defiderio, affetto tanto nell'una ,

quanto nell'altrapatte.

Sifcires donum Dei, &c.Ignoranza degli

huomini del Mondo nel pregiar troppoi

beni di quefto Mondo.par.2.274.2.Quali

fieno quelle cofe che c'inuitano a feruire

aDio.p.2.561.1. E qualifiano neceffarie

dafaperfi.p.2.383.2.

DonidiDio s'acquifano con lagratiafua.

p.1.416.2.

Nella Feria fefta dopò la Tuttele cofe fono doni diDio tanto i fpiri

terzaDomenica di

Quadragefima .

tuali,quanto icorporali.p.2.530.1 . Tan

toin questa vita quanto nell'altra ; però

dicafi quai doni haueranno i Beatiin

Cielo quanto all'anima . par.2.256.2.E

quantoal corpo.256.1.Fauori qualifatti

daChriftoa'fedelifuoi.p.2.42
5.1.Fatti

all'Anima Giufta.p.2.460.2.

Et dediffet tibi aquam viuam , &c. Ac

quapromeffa da Chrifto alla Samarita

naqualefoffe.par.2.376.1 . E perche s'in

tende per quest'acqua communemente

lagratia . Veggafi alla tera Gratia

nella i.e 2.par.

Salientis in vitam æternam, &c.Difcor

rafi anco della Gloria , come fi difcorre

nella 1.è 2.parte alla voce Gloria . Cofe

qualifieno che cifacciano alzar la men

te al
Cielo.p.2.395.1

.

Qui biberit ex hac aqua fitient iterum,

&c.

Tu forfitam petifses ab eo.Iddio che cofa

dimandi,e che cosa prometta all'huomo .

par.2.442.2.Doni di Dioperchefi deuono

addimandare,e molte volte.par.1.172.1 .

Doni diDio a chifieno communemente

communicati.p.1.320.2.

Beni qualifieno in questa vita.p.1.17.2.Be

ni cofi delcorpo come dell'anima nen fi

ponnocompitamentegodere fuori del Pa

radifo.p.2.113.2.

Beni della terra comefidifprezzino . par..

456.1.

Cofe diquefto Mondo non apportano niuna

uts
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veitità. p.2.383.2. Cofe createfonotutte

limitate.p.2.386.1.

Qui bib.ex aqua,quam ego dabo ei non

fitiet amplius,&c.

Veggafi alla voce Beni, nell' una,e l'altra

parte,chetrouarà belle cose da difcorrere

à modofuo.

Domine damihi hanc aquam , &c.Doni

di Dioperche fideuonodimandare co

medi fopra.

A

<

Vadevocavirum tuum,&c.DoniCelefti

perchefi concedonoda Dio difficilmente .

p.1.316.2 . Samaritana diche cosa foffe

interrogata daChrifto.p.1.550.1.

Veri adoratores adorabunt Patrem ,

&c.

Iddioinqualmanierafideue adorare.p.2.

143.2.Adoratione, e di dueforti.p.2.143.

2.Modo dell'infegnar di Dio differente

daqueldegl'huomini.p.1.231.2.103.1.

Habeo alium cibum , &c. Fame di cibo

fpiritualecome ci eccitti.par.1.8 1.1.Cibo

dell'anima quale fia . par.1.122.2 . Cibo

fpiritualepiù neceffarioa' peccatori, ¿a'

buoni.p.1.80.1.

Ciboquotidianodell'huomo è dono di Dio .

p.1.436.1 . mifericordia qual dimoftraffe

Chrifto verfo la Samaritana . par.prima

252.2

Nella Domenica quarta

di Quadragefima .

Cum fubleuafset Iefus oculos, & vidif

fet quòd multitudo maxima venit

ad eum , &c.

Due occhi fono quelli di Chrifto,uno dimi

fericordia , e l'altro di Prouidenza, con

quellodi mifericordia vede il bifogno, e

vuolprouedere , con quello della Proui

denzavede tutte quelle cofe, che fono ba

fteuoli à fodisfarci .

Pertanto fi potrà difcorrere intorno alla

Diuinamifericordia come habbiamo nel

la tauolagenerale dell'uno , e l'altro to

mo,alla voce Mifericordia , eper ripren

fione fi difcorre come gl'huomini non fi

muonoapietà, a Carità , e mifericordia

depoueri bifognofi, ilche tutto commoda

mente fi trouanelle tauole dell'uno, e l'

altrotomo alla vece pietà Carità mife

ricordia.

Vnde ememus panes vt manducenthi ,

&c. Sciebat .n. quid efset facturus .

Qui fi tratta dellaDiuina Prouidenza

Prouidenza di Dio quale fia verfo gli

eletti.p.2.422.2.

Prouidenza Diuina come fuperi l'Huma

na.p.2.443.1.

ProuidenzaDiuinapromeſſaci da fua Di

uina Maestà.p.2.443-2.

Prouidenza fidimoftra con molti effempij .

p.2.443.2. Prouidenza quale ne i Giufti.

p.2.463.2.

Prouidenza di Dio in che conosciuta dall'–

buomo.p.2.472.1.

FrancefcoSerafico Per efsempio , manda

naiFratifuoi àpredicare confidatofifo

lonellepromesse , e Prouidenza diDio.

p.2.192.1 .

Ducentorum Denariorum non fuffic.

&c.

Confidanza propria è dannofa all'Huomo.

p.1.415.1.

Confidanza fideue bauer in Dio nelle no

fre tribulationi, e bifogni.p.1.147.2.

Confidarfi non deue l'Huomonella fua po

tenza:mafoloin Dio.p.2.376.1.

Confidanzain che modo s'acquiſti. parte 2.
614.2 .

Confidanzain Dio cifa amare Dio . par.2.

614. 1. Confidanza in Dio conferua la

paceinteriore.p.1.414.1.Confidanza
che

cofadeue operarin noi.p.1.169.1.

Confidanza in Dio nafce dalla Carità .p.1.

322.2 .

Colligite, quæ fuperauerunt fragmen

ta,&c.

Dicafidell'Abbondanza , con laquale Dio

nonfolocommunica le cofe fue , mafe

ftesso.p.1.415.2.

1,&
Quiaventuri efsent vt raperent eum,&

facerent eum regem,fugit &c.

Gloria del Mondo quantofi debbefuggire, e

difpreggiare.p.1.263.2.Gloria non fi deue

cercar del Mendo , ma quella del Cielo.

p.1.353.1.Gloria,& Humiloà quifive

de congiunta in Chrifto .p.1.5 16.1.Glo

ria del Mondo come fia ingannatrice.p.1.

563.2.Maligna . p.2.349.2.Fragile però

dafuggirfi.p.2.Per efsempio San Fran

cefcoquantoprudentenel nafconderifa

noriDiuini.p.2.251.2 .

Nella
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Nella Feria 2. dopò la

quartaDomenica di

Quadragefima .

Inuenit in Templo vendentes, & eme

tes, &c. &cum feciffet quafi flagel

lum de funiculis , & c.

Gieris'è confideratala mifericordia diDio,

eprouatanell'abbondanzaperfatiarle

turbe . Hoggi prouano costoro la mano

della Dininagiuftitia ; onefi difcorrerà

intorno allagiuftitia, e diraffi dellagiu

ftitia di Dioquantofiagrande.p.1.20.2 .

Giuftitiadi Dioin chefifcuopra. parte 2.

431.1.Diquantefortifia.p.2.5 96.1 . In

quantimodifiprenda.p.2.630.1

Fecit flagellum , &c.Giuftitia diDio và

accompagnata dalla mifericordia . par.1.

508.2.Giuftitia, epace accompagnate in

fiemefiguratene i nomi di Melchifedech.

par.1.311.1.Caftighi minacciati bà più

forza ne' cattiui,che lepromeffe del bene.

par.1.7.2.Caftighi perche ci da Iddioin

queftoMondo.p.2.621.2 . Cattiui cafti

gati da Dio tutti ugualmente.p.2.504.2

Zelus domus tuæ comedit me , &c.Zelo

dell'amor diDiofa amare le cofe di Dio .

p.2.615.1.Si ponno qui apportare alcune

confiderationi che fi deuono hauere ne i

negotij del Mondo per non dispiacere à

Dio.p.2.668.1.

Nonne Moyfes dedit vobis legem , &

nemo ex vobis facit legem,&c.

Leggeper qual caufafoffe data all'Huomo .

p.2. 29.1 . Tràgl'Huomini il Chriftiano

in che confifti chefia buono.p.2 .

Qualefia ilpiù perfetto . p.1.130.2 . D'onde

dependa lafuaperfettione .p.2.270.2

Peccatoquanto faceffe allontanare l'Huo

modall'offertanza della Diuina legge.

p.2.280.2 .

Vnum opus feci , & omnes miramini ,

&c.

Nella Feria 3. dopò la Opere diChrifto tuttefurono à beneficio no

quartaDomenica di

Quadragefima .

ftrofatte.p.1.169.2.Operefatte da Chri

ftofurono tutte opere di Carità . p.1.267.

1.Opere di Dio fonopiene di marauiglia .

p.1.348.2 . Qualifieno diprincipal ma

rauiglia . p.1.349.1 . Opere quali cimo

ftrinola bontà di Dio.p.1.45 2.1.Eperche

Le opere virtuofepatono tante difficoltà,e

qualifieno.p.2.639.2

Afcendit Iefus in templum,& docebat,

& mirabantur Iudæi, &c.

Chriftoquanta dottrina moftraua difpu

tandonelTempio. par.1.538.2.Sipotrà

trattare della diuerfità delle dottrine,

come

della Sapienza.p.1.17.2 . E difcorrere co

mela Sapienza, e la Carità fieno vna

medefima cofa . p.1.326.2 . Chefurono à

ponto le caufe, i motiui principali del

la venutadel Verbo al Mondo, l'unafco

pri nell'infegnare, chefu la Sapienza, co

mefà nel tempio, e l'altra nell'operare ,

efè di poi con tanti miracoli , e come

noiimpariamo laSapiëza delle coſe eter

nedella vita,é morte diChrifto.p.1.494 .

2.Sapienza vera qualfia. par.2.456.2 . E

con chemodofacilefipoffa acquistare.p.2

226.2 . Per acquistarla da quali cofe bi

fognaguardarfi. p.2.167.2.Sapienza Di

uina,quantofiagrande, in chemanic

ra s'acquifta.p.2.205.1.Pe
r lo contrario

la Sapienza del Mondo fenza la Diuina

quantofiamifera.p.2.223.1 . Quantofia

brene.p.2.224.2.

Qui quærit gloriam eius qui mifit me ,

&c.

Gloria di Dio in che fi feuopra maggiore .

p.1.105.2

intornoà quelle difcorrere , dicendo ,

che la dottrina èdi dueforti , is in the

fiano l'un',e l'altra differente, la Dottri

natemporale,e lafpirituale.par.2.454.2 .

Dottrina del viuere qualefia , &in

quanteparti diuife.par.1.113.2 . Chrifto

noftroSignor effendo la Sapienza del Pa

drefipotrannointrodurre le prerogatiue

>

A

Si circumcifionem accipit Homo in ,

Sabbato,&c.Tempio è sempre opportuno

difar bene.p.2.650.1

Nolite iudicare fecundum faciem , fed

iuftum iudicium iudicatæ, &c.

Giudicarefenzapõderare,e cagione di tut

tigli errorifecondo Arift.p.2.665.2.Giu

dicio dell'Huomofallace, e molto diuerfo

di quello di Dio.p.2.309.2.Quifi deera

gionare controilgiudicio temerario, come

fia
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fia contro ilcommandamento di Dio.p.z.

590.2. Giudicio deu'effer fatto con pru

denza.p.2.668.2 . Giudicio temerariori

fulta in dannodi chi lofà . par.2.665.1 .

Contro ilGiudicio temerario che ne de

cretaffe PapaZeferino.p.2.665.1 . Giudi

ciofideuefaredopò la confiderationefat

taditutte le cofe concernenti . par.fecon

da 665.2

Giudicio , chivuolefare delleperfone , bifo

gnanon foloconfiderar l'un peccatore :

maancogli altri,chefonogiufti.parte 2.

665.2.Giudicio delle perfone comefideb

bafare. p.2.665.2

Nella Feria 4. dopò la

quarta Domenica di

Quadragefima .

Iefus vidit hominem cæcum à Natiuit.

&c. L'huomo come fiafigurato nel cieco

pato.p.1.4.1.

Quis peccauithic aut parentes eius, vt

cæcus nafceretur?& c.

Peccatoveggafi à quali danni c'induca.p.2.

322.2.E qualifiano ifuoi mali effetti.p.

2.337.1.Et inparticolare, chefiacciechi,

difcorafidellacecità,come s'è detto nella

Domenicadella Quinquagefima , che il

peccatoprimode' noftriprogenitori fùca

gione d'ogni noftra miferia.p.2.280.1.Se

il Figlio pati per lo peccato de' parenti

vegganfi altri Auttori, ouefi trouarà che

non fonopunitinellospirito , e nell'ani

ma:manel corposì , e nelle cofe temporali,

e queftopermaggior crucio de' padri.

Nequehic peccauit , neque parentes

eius fed vt manifeft. opera Dei inil

lo,&c.

Quanto Iddiofuperil'Huomo nell'operare .

p.1.348. 2. Dioper qualcagione venne à

patirein terra.p.1.389.2.E perche l'opere

dellafuagloria , chefi doueuano mani

feftare , nell'operare quantogli haueua

ordinatol'EternoPadre,fono quelle della

Redentione , fipotranno mouere questi

duepenfieri;primo perche Chriftofenz'

altro mezo habbia voluto redimere il

Mondop.2.125.2.

Secondoquantepene fefferiffe per redimer

lo.p.2.125.2.

in oltreche l'opere di Chrifto furno fattes

Opera del GranataTomoI.

tutte à beneficionoftro.p.1.169.2. Opere

diChrifto qualifieno infalute dell'ani

me.p.2.340.1

Venit nox quando nemo poterit ope

rari,&c .

Opere meritorie non fi fannofe nonin que

fta vita,e moftrafi con bellefimilitudini .

par.1.9.1.2.Operefatte in quefta vita di

quantomeritofieno.p.1.132.2

Quamdiu fum in Mundo,lux fum Mun

di,&c.Dio affomigliato al Sole . par.pri

ma 346.2

Non eft hic homo à Deo,qui Sabbatum

non cuftodit, &c.

Feftecomefideonofantificare, e qualifono i

delinquentidi questoprecetto.p.1.51.1

Quomodo potelt peccator hæc figna

facere , &c.

Nondeuono effere notatii diffetti d'altri. p.

1.147.1.Non che ingiuriano l'innocenza.

Onde fi difcorra intorno alle ingiuriedi

Chrifto riceuute dagli Hebrei essere fta

te ànoinecefsarie.par.2.36.1 . Cheingiu

rie diuerfe habbia riceuuto Chrifto,nella

cafa di Anna.p.2.30.1.Nellafua Paffio

ne in vniuerfale . p.1.260.1 . Eperò l'in

giuriefatteà Diodiqualpenafieno ree .

par.2.433.1 . Ingiurie fono tanto grandi ,

quantoègrande quello à cui fi fanno .

p.2.260.2

Hæc dixerunt parentes eius quia time.

bant Iudæos, &c.

Timore fi deue hauere di Dio, e nondelle

genti.p.1.190.2.Timore di quelli chete

mono quello che non douerianotemere, e

nontemonoquello , che dourebbero.par.

2.101 . 2. Timore vano dapufillanimità.

p.2.674.1. Timor vanoquantofiadan

nofo.p.2.674. 1. Timore qual fia de'cat

tiui.p.2.448.2.Timore vano(Per effem

pio ) tenneSanPietro,che non confeffaffe

Chrifto . p.2.674.2 . Timor vano da che

nafca.p.2.676.2.Quelli, chefono rimorofi

nel confefsarChrifto quantofaranno ca

ftigatidaDio.p.2.674.2.Timorofififanno

arditi colmezo della Carità . p.2.677.1

Nos fcimus quia hic homo peccator

eft, &c.Cercano coftoro di conculcare la

famadell'opere di Chriftocon chiamar

lopeccatore , dunque quifipotrà difcor

rere intorno allafama , prima quanto

Strettamenteilpenitente fia obligato a

reftitu ire.p.1.26.2 . Comefidena, epoffa

reftituire.p.1.26.2

£ 3 இ UAL
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Quantodebba effere offeruata . parte 1.

508.2

Dimodoche finonella confeffione è di me

ftiero vfar arte diconfeſſar i proprij pec- Nella Feria 5. dopò la

cati, occultare i difetti altrui fequiti .

E perche loro erano fcelerati peccatori fti

mauano tutti talismifurauano tuttial

la lor Canna : la doue quifipotrebbe di

moftrare che l'opere altrui non deuono

efferegiudicate fecondo il proprio gufto .

par.2.

Quarta Domenica di

Quadragefima .

Che v'è modo, per loquale fipoffono facil

mente conofcere i buoni,& i cattiniparte

"

2.439.2

Efebene ve nefono de buonifinti, appa

renti.par.2.664.1.Non deuonoper questo

leuare la riputatione a veri buoni, eper

fetti.par.2.664. 2. Perche fe vno è finto

non fegne confeguenza che tutti fieno

finti.p.2.664.1.2

Nunquid, & vos vultis Difcipuli eius

fieri? & c.

Quefto Ciecointrepidamente confeffa ilbe

neficioriceuuto da Chrifto.

Si che in quefto luogo fi può ragionare de'

beneficijriceuutida Dio quanto oblighi

nol'huomo verfo Dio.p.1.43 7.1 . Comefi

paragonino.parteprima.449.1.In quan

ti modi deuono effere reguidardonati

par.2.332.1.Onde veggafi quanti oblighi

portiilChriftiano come tale a Dio.par.z.

645.1

·

Scimus quia peccatores Deus non au

dit, &c.

Peccatorequantunque fia ilChriftiano non

dene defiftere dall'operare bene , e dal

pregare Dio.p.2.646.1 . Dimoftrafi il fine

dell'opere buone quale debba effere . parte

1.133.1

Opere dell'Huomo come poffino effere buone ,

ecattiue.par.1.248.1 . Opere noftre come

fono accette a Dio per la Carità. parte 1 .

366.1. Opere buone in che modo fieno

fruttuofe.p.1.410.2 . Keggafi a chi l'orare

fia infructuofo.p.1.555.1

Moftrafiche l'opere di Giuftitia falfafono

fopramedo abborrite da Dio , eperquali

caufe.p.2.646.1

Et in che modol Oratione delpeccatorefia

efficace. par.2.646.1 . Orationequando e

deltuttoinfructuofa ciò che fideue fa

re.p.2.143.2

Et procidens adorauit eum, &c. Vegga

fi ilrendimento di gratie alla voce be

neficio , e ringratiare nell'una, e l'altra

parte .

Ecce defunétus efferebatur filius vni

cus Matris fuæ,&c.

Se fi defidera trattare della Morte veggafs

la voce Morte nell'una,e l'altra parte .

Si può vedere dell'opere di mifericordia

particolarmente dafarfi a pupilli , eVe

doue,veggafi alla voce mifericordia,e di

fcorrereintorno alle fette opere della

mifericordia.

Come fi trafgredifcano , e qualifieno iper

caticontro effe cpere . par.1.55.2.Opere di

mifericordia quali defcritte da Chrifto .

Noftro Signor.p.2.3 19.2.Comefi offrano

quefte fette opere di mifericordia a Dio

controlifettepeccati mortali . partez .

319.1

Et hæcvidua erat,&c.Sipuò moftrare,in

che fi debba effercitare laVedoua , per

che fia veraVedoua come dice San Pao

lo. p.1.532.2

Mifericordia motus fuper eam , &c.A

quefto effetto venne Chrifto al Mondo .

par.1.Veggafi quanto foffe mifericordio

fo verfo tutto il Genere Humano. parte

2.3262

Abexemplo . Chrifto moftrafi digran pie

tà, emifericordia verfo la donnapian

gente,confiderando lo ftato fuo di Vedo

ua, epriua d'vnicofiglio per infegnar a

noi,quanto fianeceffario che noi habbia

momifericordia co'l noftro Proffimo . par.

2.611.1.2 .

Veggafi come la mifericordia è proprio di

Dio.p.2.3 14.1.E come ellafia nelle mani

dell'Huomo. p.2.3 15.2.

Noli flere, &c. Si può trattare la materia

delle lagrime , veggafialla voce lagrima

nell'una,e l'altraparte . Et inparticola

re per quante cause debba piangere il

peccatore.p.1.31.2

Adolefcens dico tibi furge, &c.Primafi

puòdifcorrere fouraqueftaparolaAdo

lefcens , edimostrare quefta vita noftra

quanto fia breue , che termina nel più

bello dellagiouentù.p.2.67.2.

Facile
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Facile alla corruttione.p.2.68.2 . Incerta

chenonfipuò maifapere il quando.p.2 .

68. 1. Huominiin quanta copia , bin

quantemaniere muoiono all'improuifo .

p.2.78.1.Quanto c'inganni.p.2.68.2 . Pè

rò è affomigliata a'fonagli chefà l'acqua

quandopioue.par.2.73.7.Simile al fieno.

par.2.74.2.Quanto breuemente faccia il

fuo corfo.par.2.76.1.E unfogno d'ombra.

par.2.80.1 .E una tela tagliata innanzi

fia teffuta,anzinel di dell'orditura.par

te 2.85.1

Vitanoftra altro non è,cheftrada di morte .

par.2.76.1

Poidifcorrifi chi vuole intorno alla verità

dellaRefurrettione demorti, naturale, e

fpirituale, naturale quantofarà diuerfa

frà corpo,e corpo.p.2.99.2.quella de'giu

fti con quant'allegrezzafaràfatta . p.z.

99. 2. Quella de' dannati quanto farà

dolorofa.par.2.99.2

Spirituale in quanto alla gratia , e dique

fta veggafiil giorno feguente nell'Euan

gelo della Refurrettione di Lazaro qua

triduano .

Ecce quem amas infirmatur , &c. Chi

vuole difcorrere intorno alla materiad'

amoren'ha aperto campo nella lettera

amore,nell'una, e l'altra parte .

In oltre dicafi,che i Giufti quanto più fono

fauoriti,& amati da Dio tantopiùfono

tranagliati.p.2.53.2 . Perciò ChriftoNo

ftroSignor fu più tribulato degli altri ,

perche erapiùamato da Dio Padre degli

altri.p.2.53. 2. Maria Vergine più degli

altritribulata , perchefù da Dio più a

mata.p.2.53.2

Hæc infirmitas non eft ad mortem ,&c.

Tribolationi cifono cagione di riposo . par.

2.502.2 . Sono Purgatorio in questa vita .

p.1.540.2 . Per ottenerpoi confolationein

Cielo.p.1.42.2

glorificetur filius Dei per eam , &c.

MiracolidiDio quali fieno ne' fuoi elet

ti.p.2 . Opere di Chriftogloriofe perfalute

dell'anime.p.2.340.1.Opere di Diotanto

marauigliofe ,&ftupende, che nonponno

bauerluogo nella capacitade humana.

p.2.215.1.Gloria di Dio in che fifcuopra

maggiore . p.1.105.2 . Gloria di Chriſto è

tutto beneficio noftro. p.1.5 16.1.2

Nella Feriafexta dopò la Nonne duodecim horæ funt diei ? &c.

quart
a
Domen

ica
di

Quadr
agefi

ma

.

Operemeritorie fono quelle che fi fanno

in quefta vita.p.1.133.2. Onde tuttel'

opere , e tutti li aiuti nell'altra vita fo

no vani.parteprima.9.1.2 . Mortinon

fonopiù inftato di meritare,ò demerita

re.p.2.99.1Miferunt ergo forores ad Iefum , &c.

Che in tuttiibifognifi deue ricorrere fo

lo à Dio , non come Saule alla Pitoniffa,

come Ocozia al Dio Acaron, come Afa ,à

Mediciterreni , come i ftrigoni a Demo

nij: macome veri figliuoli di Dio à Chri

ftonoftroPadre , noftro Medico , e noftra

falute .

Itrauagliati fi confortino vei trauagli di

Chrifto.par.2.53.2.Prima niuno deue

prefumere di fefteffo . par. 2. 239. 2. Poi

veggafi come l'Huomo habbia bifogno

dell'Huomo per mantenimento corpora

le.p.2.292.2 . E nonfi deue fidar dife

fteffo.par.2.476.1 . Perche nonsipuòfare

à fefteffoalcun beneficio . par.2.123.1.E

perche la morte di Lazaro cifignifica fpi

ritualmente lo ftatodelpeccato.

Deuefi dunque a Diofolo ricorrere per aiu

10, efsendogli aiuti di Dio necessariper

noncaderenelpeccato.par.1.16.1 . Eper

ben operare.par.1.153.2

Vt

Lazarus amicus nofter dormit,&c.Mor

tede Santicomepreciofa . par.1.447.1 .

Mortede ferui di Dio quantofelice.p.1.

15.2 . Ma la morte de' peccatori quanto

fia cattiua.p.2.505.1

Vt credatis quoniam non eram ibi,&c.

L'affenza di Dioquanto danno arrechi .

Ilcheficomprende dallefeguenti parole

ancoradiMarta . Domine fi fuilses

hic,frater meus non fuifs et mortuus.

MoftrificomeIddio fia in tutte le cofe.

par.1.346.2 . Et in tuttii luoghi . par.1.

167.2

E comefi allontani da noi, à volte per ipec

catinoftri, à volte per tentarci nelle tri

bulationi,à volteperche noi s'accorgiamo

delle noftreneceffità, & impotenza, & à

voltecomequefta perche fi fcuoprano

più gloriofi ifuoi miracoli . Però difse

Chriftohauerà caro per beneficio de gli

Apoftoli non s'hauer trouato prefente

f 4 alla
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allaMortediLazaro.Quifipotrà dimo

ftrare,come,e quanto ci aiuti . p.2.145.1 .

Lontano quantofia di detrimento. par.z.

196. 2. Perche con laprefenzafua cica

giona ogni bene , e ci dona tutte legratie.

p.2.269.2.Onde vicino è ogni noftrobene ,

fenzadilui s'immergemo in ogni male .

P.2.271.1

Sed & nuncfcio , quia quæcunque po

pofceris, &c.

Sipuò dimostrare effer ufficio dipietofo Chri

ftianoilpregarepergli altruibifogni,e

che questo è obligo del Chriftiano.p.2.645

2.Et ilpregarper tutti a chegioui. par.2 .

647.1.Preghiperche dobbiamfare àfua

Diuina Maeftà,e diquai cofe.p.2.648.2 .

Et lacrymatus eft Iefus , &c. Pianfepiù

volte Chrifto N. S. Pianto ch'ei fece nel

Prefepioquantofoffe foaue .par. 1.515.1.

Pianfefopra la Città di Gierufalemme ,

eperche.p.2.437.2 . Piange hoggifopra la

Sepoltura di Lazaro , epianfe in Croce .

Lagrime diMarta,Maddalena , è Chri

fto,fonoper la Morte di Lazaro,qualefi

gnifica ilpeccatoremorto nella confuetu.

dine delpeccato.

Onde dicafi che piangereper molte caufe de

ueilpeccatore ifteſſo.p.1.3 1.2.E tuttiper

intereffe di Carità deuono piangere le

miferie de' peccatori. Cofipianfeprima la

Maddalenaperfefteffa , efurono lefue

lagrimelodatefopra modo.par.1.5.57.1 .

Cofi pianfe anco San Pietro per fe fteffo ,

qualifuronodigranforza.p.1.557.1.Di

poipianfe Gieremia Propheta per com

paffionede ipeccati de ifuoi Popoli.par.2 .

667.1.San Paolopianfe per i peccati de i

fuoiProffimi . par.2.667.1.San Cipriano

quanto piangeffe per la doglia che tene

nade ipeccatidei fuoi Proffimi . par.2 .

667.2
La

Agrime Spante quante furono da molti

Santiperipeccati communi del Proffimo.

par.2.667.1.Efdrapianfeper ipeccatidel

fuo Popolo.p.2.667.2. E queftipianti , e

quefte lagrime fpanteper ipeccatorifono

Jegni dipredeftinatione . p.2.667.i.666.2

Tollice lapidem,&c. Non però ilpeccatore

forge dalladannatione alla vita della

gratia , fe non fileua il faffo delpeccato

però dice Chrifto innanzi refufciti Laza

roleuatela Pietra .

Pietraèilpeccatopergrauezza: imperò di

caficomeficonofca lagranezza del pec

cato.p.1.257.2.Comefono tanto pefantii

peccati,chehannofattogreue , e pefantes

la Croce alle spalle di Chrifto.p.1.278.2 .

Comefirende difficile quella pietra da

leuarfi , cofi i peccati mortali congran dif

ficoltàfi fuggono, efifcacciano.p.1.13.1.

E peròfemprefi deuono confiderare , con

la lorograuezza.p.2.60.2

Quanto più continua tanto più è difficile

daleuarfi.p.2.515.1.Però per educatione

s'auuertailpeccatore in che infeliciffimo

ftato firitroui non auuedendofi del fuo

peccato, e non nefacendo àfuo tempo op

portunola penitenza.p.2.88.2.

Peccatore leuandofi la pietra con la Con

uerfione infegni anco ad altri à conuer

tirfi.p.2.377.1.1ltimore , il remorfo di

confcienza ageuola à leuar la pietra del

peccato.p.2.63.1.

Ilconfideramento delloftato , in cuifi ritro

uailmiferopeccatore nel ponto della

mortefacilita la Conuerfione. p.2.505.1 .

Dicafi quanto fieno infelici i peccatori

fu'lpontodella Morte.p.z.

Iamfætet quatrid.eft,&c.Peccatore è vn

Lazaropuzzolente.p.2.61.1.

Nonne dixi tibi:quia ficredideris vide

bis gloriam Dei,&c.

Promeffe di Diofono infallibili . p.2.318.1.

Però ci doniamolafciar reggere da Dio in

tutte le cofe percioche mentre Iddio ci

regge , non ci manca cofa alcuna . par.2.

376.2

Moftrifi oome tuttala vita di Chrifto , el

attioni tutte dellafua morte confiderate

danoi c'infegnano la Sapienza delle cofe

eterne.p.1.494.2 .

Qui fipuò fare un longo difcorfo introdu

cendo dallanafcita di Chrifto infinoalla

fuamortetutte lefue attioni,c introdur

re Chrifto che dica-Nonne dixi tibi, nel

mionafcer(verbi gratia)in vna Stalla

non fù vn duti che la virtù del Chri

ftiano non doueuaftare nelle delitie ? il

mio nafcerefoura il fieno, nonfù vn dir

ti , che venniàfar eterna quella vita

cheper effere tranfitoria s'affomiglia da

Efaia alfine? e cofi con bellezza d'inge

gnofipuòfare un difcorfo, che habbia del

pellegrino . Ilche tutto ridonda in fola

gloria diDio.

Pater gratias ago , &c.Come in tutte le

noftre attioni prima fi deuc ricorrere a

Dio .

Veg
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Veggafi alla voce Oratione , nell'uno, e l'al

trotomo . Dipiù dicafiche Iddiofi deue

femprepregare, e cercare cheaffiftifem

preall'animanoftra. p.2.168.1

Lazare veni foras , &c.Dicafiche Diofo

lobà lagiurifdittione dell'huomo eter

na.p.2.412.2.Però è patrone della morte,

edella vita .

Inoltre trattifi qui della giuftificatione del

peccatore,comefiabeneficio tantogrande,

e che folo è di Dio, e non d'altri ilgiuſtifi

care.p.2.403.2.

Soluite eum,& finite eum,&c. Dell'Au

torità delConfeffore . Vedafi alla voce

Confeffione,e Confeffore.

Nella Domenica quinta

di Quadragefima .

Quis ex vobis arguet me de peccato ,

&c.

Chrifto Noftro Sign. per naturafù impecca

bile,perchenellafua Incarnatione prefe

nella Communicatione de gl'Idiomati le

imperfettioni noftre eccetto l'ignoranza ,

ilpeccato.p.1.513.2 . PeròfefiCircon

cidenon fe gli può opponer che per esser

Circoncifo habbiapeccato : percheprefe

egli fanolamedicina per rifanar noiin

fermi.p.1.521 . 1.E perche è venuto à li

berar noi dal peccato è ottima ragione à

dimoftrare che non habbiapeccato, però

fife chiamare con quefto nome di Giesù .

par.1.237.2

SaluatordelMondo.p.2.501.1.Anzi per l'

odio chefempre haportato alpeccato, bà

volutopatire , e morire perfodisfare per

noiildebitofigrande.p.1.583.1

Nonfolo Chriftonon hàpeccato: ma èftato

fempre oggetto corporale , & horafpiri

tualeper farci abbracciare le virtù

fuggire tutti i viti, epeccati . p.2.11.1 .

Que perciò efpone infino i fuoi proprij fi

gliuoli , chefono i predeftinati aimar

tiri acciòfi preferuino dalpeccato . par.

e>

2.562.2.

EcomeDioper fentenza daifuoiproprij fi

gli,che fono le creaturefue , fe benepre

feritte, alfuoco Eterno per l'odio delpec

cato.p.2.337.2

Onde non folo diſtrugge ipeccati, ma anco i

peccatoriper effi.p.2.337.2

Si veritatem dico vobis quare non cre
ditis mihi,&c.

›

L'ignoranza della legge è ancopena delpec.

cato , perchefi perde quellafcienza, e

cognitioneper diuin caftigo . p.1.3.2.Sa

pienzadellecofe Eterne non s'impara fe

non da Chrifto.p.1.494.2 . E queſta igno

ranza della legge Chriftiana fi caftiga

feueramente da Dio . p.1.3.2.Il creder è

la dottrina delChriftiano; Quindifipuò

dimoftrarela differenza, ch'è trà la dot_

trina temporale , e lafpirituaie , ch'èla

credenza, elafede.p.2.454.2.

La Dottrinafpirituale qualfia è qualifie

noifruttifuoi. p.2.455.2.Per acquiſtare

queftaDottrina, e quefta Sapienzada

quaicofe bifognaguardarfi. par.2.167.2.

Dalle qualiperche non fi riguardauano

gliHebrei nonpoterono perciò mai di

quella impoffeffarfi,eper questonon vole

uano prestar credenza alla verità di

Chrifto.

Veggafi in che modos'acquiſti .p.2.205.1.E

quantofacilmente.p.2.226. 2. E qualfia

laveraSapienza.p.2.456.2 .Quantofia

differente la vera Sapienza da quella.

del Mondo,poiche laprima, è eterna , la

fecondacaduca, e breue.par.2.224.2.E

quantolafecondafia mifera,& infelice

Jenza laprima.p.2.223.1

Qui ex Deo eft verba Deiaudit, &c.In

tendendofiquefia voce vdirepercreder, e

preftarfede,dicafilaparola di Dioqua

tafede ricerchi .p.1.21.2 . Se quell'vdire

vuol dirintender, e conoscer , fipuò mo

ftrarcome laparola di Dio e il lume

dell'intelletto noftro.p.1.4.2.

Propterea vos non auditis, quia ex Deo

non cftis , &c.

>

Quifimoftri, com'è neceffaria la difpofitionè

in tuttiifoggetti.p.1.71.2.

Dicafi quanto fia grauepeccato difobedire

à Dio. p.2.390.1

Samaritanus es tu , & Dæmonium ha

bes,&e.

Dell'ingiuriefatte à Chrifto. Veggallavo

ceingiuria nell'una , e l'altraparte : di

più dicafi delle offefefatte ; e chefifanno

alnomeSantiffimo di Dio.p.1.29.2.1gno

minie dette contro Dio , e contro i Giufti

fono faette defanciulli.p.2.674.2

Ego non quæro gloriam meam , & c. Si

egoglorifico me ipfum , gloria mea

nihil eft,&c.

Gloria
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Gloria diChriftoNoftro Signor fu fempre

congionta con l'humiltà . p.1.5 16.1.Glo

ria diChrifto femprefù beneficio noftro .

p.1.5 16.1 . Huomo non deue dimandar à

Diofe non lafantificatione delnome fuo

che questa è lagloria di Chrifto. parte 1.

354.I

Non ricercando lagloria fua Chrifto infe

gna à noi difuggire la iattanza,e lapro

pria gloria .

Douefipotrà vedere che cofafiaiattanza ,

equalifiano ifuoi difetti . p.1.54.2.Lodi

verecome s'acquiftino.p.2.351.2.Final.

mentel'huomodenepiù tofto difpreggiar

fefteffo.p.1.390.2

Eft Patermeus qui glorificat me , &c.

In particolare fù glorificato Chriftodal

fuo EternoPadre quandofù battezzato.

p.2.246.1 . AllaTrasfiguratione quando

lo dichiarò fuofigliuolo amato.p.2.256.1

Vuole Chrifto qui dimoftrare che non è

lode, egloriafe non quella che viene da

Dio, e non quella del Mondo , però ogni

gloriadelMondo fi deue disprezzare.

par.1.263.2

Per efseringannatrice . par.1.563.2 . Eper

altre caufe non deue effereftimata. par

te 1.564.1.Per esserefallace, e maligna .

p.2.349.2

Vuole anco infegnar Chriſto quanto Iddio

honori i giufti, & idefcendenti da quel

li.p.1.461.2

Abraam Pater vefter exult. vt videret

diemmeum,&c.

Incarnatione delVerbo come foffe promessa

a' Padri antichi.p.2.373.2

Che questo è il vedere d'Abraamcioè per

la reuelatione , e le promesse fatte

gli .

Vidit , & gauifus eft , &c. Intendefi in

Spirito .

Ma quanta allegrezza è perche habbia

apportato Chrifto nella fua venuta al

Mondo Veggafi nella Predica di Na

tale .

Tuleruntergo lapides, vt iacerent in

eum,&c.

Offefe quanto fieno maggiori verfo Dio , che

verfolecreature.p.2.389.1.Quefta offe

fafu fatta a Chrifto dagli Hebreiper in

uidia: moftrifigli effettiparticolari dell'

Inuidia. p.265 79. 2. Efepiùfi vuol dire

ricorrafi alla voce Inuidia,nell'vna,e l'

altraparte dell'opere .

:

Abfcondit fe, & exiuit de templo , &c.

Come lideuefarefiche Chrifto nonfina

fcondadanoi.p.2.181.2

Nella Fer. feconda dopò

la quinta Domenica di

Quadragefima detta

di Paffione .

Quæretis me&non inuen . & vbifum ,

egovos non poteftis venire , &c.

Dioperdefiper lopeccato.p.1.31.1.2.Doue

fi ritroui.p.1.528.1 . Peccatorinon poſſono

ftar con Dio, perche la malitia s'oppone

alla bontà.

Però dicafi , cheDio è buono , cioè ſta con

quelli,chefono di cuore retto . p.1.55 1.2.

Iddio regge con timore , e con minaccie

quelli , chenonfi lafciano vincere dall'

amore.p.2.373.1.Perpoffedere Iddio ,

efser fecofi deuonolasciare tutte le cofe

del Mondo.p.2.512.1

Perche il luogo oue doueua andar Chrifto

era ilParadifo , e luogo oue deuono an

daregli Hebrei,era l'Inferno, facciafi quì

unaantitefi trà il luogo de Beati e de2

Dannati.

Veggafila voce Paradifo , Gloria , e Beati ,

peruna,e Inferno, Pena, e dannati perl'

altra,tanto nell'uno , quanto nell'altro

tomo dell'Opere .

Si

.

quis fitit veniat ad me , & bibat , &c.

Seti fono diuerfe . Prima dicafi della ſpi

rituale e comequefta fi fatÿ mercèil

guftochefe ne prende.p.1.909.2 . Sete poi

ragionandodella carnale , de' defiderij

della carne da chi fia ammorzata , e

Spenta.p.2.485.1

Mondonon fipuò cauare la fete , perche è

vanitàditutte le
vanità.par.2.331.1.E

quefta vanità de curiofi nelle cofe del

Mondomoftrifiquanto fia dannosa

nonfruttuofa.p.2. 172.1 . Dio chefatia

tuttiinoftriappetiti non può essere tro

uatoda vani nelle loro vanità , perciò

nonfipotranno questi cauar la fete c'

hanno. p.2.203.2.

e"

Gli appetiti fenfualiſempre combattono in

fieme.p.2.490.2 .Anzi, in vece di confola.

re è quietare l'animo tantopiù l'anfiano,

elotormentano. p.2.203.1.Peròfi chia

ከ3
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maper effere infatiabile fimile allafan

guifuga.p.2.487.1
.Perciò dobbiamoac

coftarfi aChrifto dal che dirafi quanto

bene ne rifulti.p.2.20.1 . Perfodisfare à

gli appetiti , & affetti fpirituali qual'or

dinefideua offeruare.p.1.141.1
.Egliap

petiti , & affetti fenfitiui come fideuono

raffrenare.p.1.306.
2

Hocautemdicebat de fpiritu, quem

accepturi erant credentes in eum ,

&c.

S'infegni qualifieno, i doni, e quali le opere

de donidelloSpirito Santo, e che fà egli

nell'anima . par.1.152.2.Spirito Santo è

queft'acqua, che fatia la fete noftrapoi

chein vn medefimo tempo confola l'in

telletto,e la volontà . par.1.5 10.2.Et in

fommaperche lo Spirito Santo è Auttore,

e donatore ditutte le confolationi fpiri

tuali.p.2.275.2 . Operationi dello Spirito

Santo verfo i credenti,e pietofi.p.2.315.1

Anima rationale nonfi può fatiar di be

nitemporali.p.1.308.1

Nella Feria 3. dopò la

quintaDomenica di

Quadragefima .

Eratin proximo dies feftus Iudæorum ,

&c.

Si può trattare della Santificatione delle

Fefte.Come fi deuono fantificare, e qua

lifono i delinquenti di effe . p.1.5 1.1.Fe

fteper quali cagioniparticolarmentefie

no fantificate.p.2.656.1

Non poteft mundus odifse vos,me au

rem ,&c.

peccato , però dice Ego teftimonium

perhibeode illo,quia opera eius ma

lafunt.p.2.337.2.Quandofia odiato l'

Huomo daDio quanto dannoparifca.p.

2.405.1.Secondo Odio deue hauerl'huo

mo del Mondo , quale nonſipuò bauere

fe nonpergratia Diuina. par.2.376.1.2.

Odiodeuehauere l'huomo al peccato.p.1.

389.1

E quefto s'impetra da Dio . p.1.34.i.2.Odio

fi deue hauere contro gli appetiti difsor

dinati. p.1.386.1. Odiofi deue hauere

dellapropria carne , e questo comefi crei

nell'anima.p.1.387.2.E per qualicaufe

la deua odiare.p.1.390.1 . Odiare deue l'

buomo fe fteffo, e di qual'odio.p.2.604.2.

Odio di fefteffo deuefi dimandare àDio.

p.1.391.2.Si verifica quel detto del Poe

taVeritas odiumparit . Però veggafi

qualefia il maggior nemico, che habbia

la virtù.p.1.119.2

Vos afcendite ad diem feftum húc, cgo

autem non afcendam , & c.

Fefte , allegrezze degl'huomini quan

to fiano differenti dalle fefte di Dio .par.

2.250.2

Mondoperquantecaufe deue efferefuggito.

p.2.346.2.Mondopieno de traditori.p.2.

347.1.Mondo , e li Demony vfano lepa

role di Giudaper tradir l'Huomo . par.2.

347.1

Mondoè luogodel noftronemico.p.2.347.2.

Mondo affomigliato al Mare di Marfi

glia.p.2.347.2.Mondo affomigliato al di

lunio.p.2.347.2 . Alforno di Babilonia .

p.2.347.2. E un pelago profondo ditutte

le miferie.p.2.125.1.E un Inferno. par.2.

500.2

Mondonondeue effer compiacciuto da noi

per effernemico.p.1.93.1 .

Trattifi dell'odio : prima che Iddio odia il

Quidam dicebant quiabonus eft , alij

autem dicebant non,&c.

Buonibafta chefienoftimati da Dio . par.1.

460.2.Virtùde' buoni, e giufti non deue

effere misurata , egiudicata alparere de

gl'huominiimperfetti.p.1.3 14.1

Nemo palam loquebatur de illo pro

ptermetum Iudæorum ,&c.

Iddio fi deuc confefsare publicamente fen

za timore alcuno.p.2.674.1 .

Nella Feria 4. dopò la

quinta Domenica di

Quadragefima .

Facta funt Encenia in Ierofolymis, &c.

Perche Enceniare vuol dir rinouellarfi: e

prendernuouaforma.

Si potrà dimoftrare mifticamente quanto

nobile fial'Anima trasformata inDio.

p.1.374.2.E ch'effetti ellafaocia parte 1 .

373.2.In che modofi trasformi in Dio.p.

2.365.1.Anzi l'Anima dell'humile è vn

vero ritratto di Dio.p.2.575.2.Anima,

per deificarsi chi deue ella imitare . parte

2.290.2

E
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E fi comequella festa era della Confecra

rionedel Tempioper farfi degna habita
1

tione diDio: cofifi può mostrare come

Anima delChriftiano fia habitatione di

Dio.p.1.446.2

Chel'anima dell'buomo deue essere cafa di

Dio.p.2.5 58.1.Che l'anima pacifica , e

manfueta,e propriaftanza diDio . par.2.

190.1 . Anzi vn'anima deuota concepisse

dentro dife Chrifto.p.1.506.2 . E Religio

fa concepifse Giesù.p.1.507.1.2 . Quanto

fi deuedefiderare,ch'ellafia albergodel

loSpirito Santo.p.2.408.1

Et hyems erat , &c. Vita prefenteperche

fichiamiInuerno , e l'altra Primauera.

p.1.15.2

Quoufque animam noftram tollis ? Si

tu ex Chriftus dic nobis palam,&c.

San Paologodena che Chrifto fofse Annon

tiatoda alcuni ,fe bene a malfine, eper

che.p.2.651.1

Operaquæ ego facio in nom. Patr. mei

hæc teft.perhibent de me,&c.

In tuttaquestafrafe Euangelica nonficon

chiudealtro fe non che l'epere fatte da

Chrifto fono veridici teftimonij , com'egli

èilveroMeffia, e Figliuolo di Dio , però

feggiunge. Multa bona opera oftendi

vobis,&infine conchiude , Etfi mihi

non vultis credere, operibus credite:

Adunque diciamo quali fiano l'opere di

Chriftoperfalute dell'anime . parte 2.

340.I

Veggafi alla voce operaneltuna , e l'altra

parte:corfodella vita di Chrifto , efue

operaticni qualefofse.p.2.300.2 . Vitadi

Chriftofpecchio esemplare d'ogniperfet

tione.p.2.300.2

Oues meæ vocem meam audiunt , &c .

Et fequuntur me ,&c.

Vocationedell'huomo non deue essere impe

dita.p.2.30.1

Macgn'unodeue feguire la fua propria

Vocatione.p.2.661.1

Beneficio quanto fia grande quello della

Vocatione.p.2.403.2Christoèguida
delle

noftre
operatioVita di

ni.p.2,642.2

Et ego vitamæternam , &c.Predeftinato

perche nofejse il Genere Humano quan

tafpefa nefacefse Iddio.p.2.412.1

Pater meus quod dedit mihi,& c.Prede

finatione èprimagratia ditutte legra

tu.p.1.198.2

Nella Feria 5. dopò la

quintaDomenicà di

Quadragefima.

Eccemulier quæ erat in Ciuitate pec

catrix, &c.

za .

Maria Maddalena fù fpecchio dipeniten

1. p.1.556.1 . Quisipuò trattare della

penitenza , edimostrare qualifienogli ef

fettidi veripenitenti .p.1.59.1

Qualprima cofa deue cercare il penitente

permutarvita .p.1.25.1.Di quali coſe fi

deue ricordarepernon peccare . parte 1.

23. 1. 2. Penitente come s'intenda nella

Valle d'Achor.p.1.43.2 . Vedafi dlla vo

cepenitenti,epenitenza nell'una , e l'al

traparte.

Vt cognouit quod Iefus accubuit , &c.

Maria Maddalena fuegliata da Chri

fto alla Conuerfione. p.1.253.2 . Conuer

fione dellaMaddalena che mezi hauef

fe.p.1.559.1

Trattifi della Conuerfione fua perche di

quefta exprofeffo fe ne ragiona ilprimo

giorno diQuadragefima ,però mi rimetto

à quelgiorno.

Attulit alabaftrum vnguenti , &c. Per

tornar allapenitenza quanta confiden-

zaapporti.par.1.51.2

Penitenza della Maddalena quanto effica

ce.parte 1.253.2 . Veggafi alla vocepeni

tenza .

Stans retro fecus pedes eius , &c. Fè la

Conuerfione della Maddalena accompa

gnata daprofonda bumiltà . Dicafiper

ciò ch'ellafianecessariaalpenitente , e

conuertitoa Dio per dimandar perdono

de'fuoipeccati.p.1.37.1.

Ondela grande humiltà nella penitenza

accrefcelagratia.parte 1.37 . 1.2 . Mere

trici quattro trattarono con Chrifto.p.s.

550.1

Lacrymis cæpit rigare pedes eius , &c.

Lagrime dellaMaddalenadi quanta lo

de.p.1.557.1.Lagrime della Maddalena

comechiamate fieno da SanBernardo .

P.1.559.2

Lagrime chefi verfano orando come deuono

efseremodificate.p.2.140.2.Lagrime fe

nonfiponnobauere, ciò chefi deuefare.

par.2. 140.2.141.1 . Lagrime vfcite d'al

forte
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fontedellaCaritàmolto più aggradano

à Dio.p.2.182.1. Lagrime qualifienoin

fruttuofe.p.2.248.2.Lagrime , e lorofor

Ze apportate daSan Girolamo,qualifie

no.p.2.283.1 . Siponnofare alcune confi

derationi foura quelli, che incominciano

àferuire àDio.p.2.463.1

Remittutur ei peccata multa quoniam

dilexit multum, &c..

Trattifi dell'amore, comesipuò vedere alla

voce amore .

Grandezzedella Maddalena d'amore, e di

fede anco fi può difcorrere come alla vo

cefede

Maddalenache ragionamento hauesse con

Chriftoalla Croce. p.2.5 2.2.Maddalena

perche leggefi appresso Maria Vergine.p.1

560. 2. Penitente come uguale all'inno

cente.p.1.560.2

Nella Feria 6. dopò la

Domenica quinta di

Quadragefima .

& Pharifæi,Collegerunt Pontifices

Concil.aduerf.Iefum , &c.

Non folo di questaperfecutione in partico

Lare, fipuò difcorrere , ma dire ancora

quantoprefto cominciassero altre varie,e

diuerfe nellaperfonadiChrifto.par. pri

ma241.1

VenientRomani , & tollent noftrum

locum & gentem , &c.

Quantograndeingiuria fifaccia à Dio nel

poftponerloacofe terrene.p.1.33.1

Expedit vt vnus homo moriatur pro

populo , & non tota gens pereat ,

&c.

Quantibenefici fatti da Dio per mezo di

ChriftoNeftroSign . p.1 . 359.2 . Beneficio

grande fattofida Chrifto col mezodella

fuaPaffione, e morte.p.1.25 7.2.Dicafila

cagione perche Chrifto seleffe morir per

not.p.1.442.2 . Nonfolo hoggifi determi

na the Chriftoredima tutto'l Mondo con

lafua morte, manon tantofonato , folo

ettogiornidopò ilfuonafcere die principio

all'efficio della Redentione . parte prima.

520.1

Di modo che fe tardoèstatoà predicare ,fie

però preftiffimo àpatire . parteprima

237.1

Patifinalmente ,e moriper redimere il perà

catoch'erala morte , e dannatione di

tuttoilGenere Humano . par.1.503.1.2 .

Dicafi quantibeneficij ne feguono da

quefta Redentione . p.2.162.1.E quanto

fieno grandi.p.2.398.1

Qualibeneficijfono inenarrabili . parte 2 .

125.1

E qualicome tratti , e prouenienti dalla

PaffionediChrifto fi poffono intenderper

due vie.p.2.151.1

E quiuifare unaconfideratione non de'ma

li che portò Adamo , ma di tutti i beni

con iquali venneChrifto . partefeconda

151.1

Iefus moriturus erat pro gente , & non

tantum pro gente , fed vt filios Dei

quierant difperfi , congregaret inə

vnum,&c.

Siconfideri laperfona qualefia che patiſca,

e qualifiamo noiper cui patifce.p.2.152.

1.Confiderifi l'effer Chriftiano qualfrut

to, ebeneficio apporti.p.2.645.1

Perchenon con altro mezo che con la Paf

fionefua,e fua Mortehà voluto redime

re ilMondo.p.2.125.2

Quantepene , e tormentiriceueffe perredi

merlo. p.2.125.2.Dipoi veggafi lafua

morte quanto habbia giouato,e benefica

tol'Huomo.p.2.425.2

Nella Domenica fefta di

Quadragefima detta

delle Palme .

Cum appropinquaffet Iefus Hierofol.

& venir.Bethphage ad Montem Oli

ueti , &c.

Come la mifericordiafece Dio bambino.p.1.

514.1.2

Perche era venuto al Mondo per vfare mi

fericordia. p.1.254.2

Cofiper l'ifteffo effetto era determinato vo

ler morireper il Mondo . p.1.442.2

Perciò douendo entrare in Gierufalemme

luogo,doue douea morire in breue , vuole

andarprima al Monte Oliuero , cioè alla

contemplatione dellafua altiffima mife

ricordias poiche Oliueto effendo luogo oue

fonogli Oliui Simboli di mifericordia di

cefiilMonte Oliueto effer luogo di mife

ricordiaperòprima che vada à morire

và à
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vààconferire la fun morte con lamife

ricordia .

Andò alMonteOliuetoprima , che moriffe,

didoue traffe il nome fuo ch'era di oglio .

p.1.523.1.2.

Chè frutto,e liquore di Oliua,artefoche

roliua della mifericordia ch'è l'istesso

Chrifto: doueua effere nel torchio della

Crocepremuto,e trattone l'oglio, &il li

quoredelloro fangue per la Redentione

ditutto ilMondo .

Dominus his opus habet , & confeftim Nella Fer. feconda dopò

dimittet eos, &c.

la Domenica fefta di
PouertàgrandediChrifto, che douendoen

trarconpompain Gierufalemme hà bi

fognod'impreftito d'un ' Afinellafù fipo

uerodalprincipio delfuo nafcere , come

s'è confideratonella Predica di Natale ,

che fino allamorte vuolfinir la vitain

pouertà , cheper quefta caufa mori nudo

inCroce,e lafua nuditàfù effempio del

lanoftrapouertà.p.2.43.1

E tantodellapouertà fe ne compiacque ,

che foloi pouerichiamafimili àlui .p.

2.572.1

EcceRex tuus venit tibi manfuetus fe

dens fuper Afinam, &pullum filium

fubiugalis , &c.

Humiltàquantogrande rifplenda in Chri

fto.p.1.134.2

Quefta fi prefe perfondamento di tutte l'

altre virtù,eperfectioni . p.1.521.1

Questa vsòpertutto ilcorfo di fua vita .

p.1.544.1

Però non è marauiglia che con questahu

miltà foura un Afinello entripompofo in

Gierufalemme.p.1.263.2

"

Secon l'ifteffa humiltà vuol nascer nell'al

bergo d'un'Afinello ,fomentats, efcaldato

da quello e qui moftrifi come l'entra

ta diChrifto in Gierufalemme fù fimile

all'entrata che fece al Mondo . parte,

1.560.2.

E chenell'humanarfi Chriftofu l'Humiltà

la maggior opera di Dio . parteprima .

227.2.

Fùperò quella entrata fe bene foura un'

Afinapompofa , honoreuole . par.z.

561.1 .

Plurimaautem turba ftrau. &c. Entrata

diChrifto in Gierufalemmeperche tanto

folenne.p.1.561.1.

Come fù riceuuto Chrifto folennemente da

quei Popoli.p.1.262.1 .

Benedictus qui venit in nomine Domi

ni,&c.

Lo benedicono bora , mapoi presto diranno

Crucifige,Crucifige.

Oue fi confideri l'honore che hoggi faſſi

Chrifto nel fuoentrare in Gierufalemme

comefi cangieràin eftremi , & horribili

fcorni,e vituperij.p.2.564.1.

Comefi vittoriofa . par.1.562.1.Comefù

trionfante.p.1.561.1 .

Quadragefima detto

LunedìSanto.

Venit Iefus Bethaniam , &c. Fecerunt

ei cænam ibi, & Martha miniftrabat,

&c. Maria ergo accepit Alabaftrum

vnguenti, &c.

Qui fi può fare un belliffimo ragionamento

della Carità.E veggafi alla voce Carità,

nell'una,e l'altra parte .

In olere dimoftrifi con quai apparecchis'ac

quiftil'amordiDio.p.1.428.2

Dixit vnus ex difcip.eius Iudas Iscario

th,qui erat eum traditurus,quare vn

guentum hoc , &c.

Veggafi ondenafca , che la Caritàfi troui

cofi poca. par.1.91.1.Opere picciole come

dinentinograndi.p.2.616.1 .

Venichoc non quia de egenis pertine

bat ad eum , & c.

Opere buone qualfine deuono hauere. parte

1.133.1.

Opere humane comepoffono effere buone , e

cattine. par.1.248.1 . Quanto errore fia

l'interrompergli essercitij fpirituali.par.

1.43 1.1.

Sed quiafur erat &loculos habens ,

&c.

>

Opere altrui non deuono effer giudicate fe

condo ilproprio gusto p.2.237.2

Inoltre non era quefto buon configlio, imperò

dicafi , che tutte l'operationi che ap

partengonoalla falute deuono efferfatte

con configlio diperfona intendente.par.2.

235. E non ignorante , e maligna come

Ginda.

Qui fiponofare alcune confiderationi dell'

Humiltà di Chrifto , e della crudeltà,

&Anз
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AuaritiadiGiuda . p.2.16.2 . Inten

tione dell'opere buone viene impedíca

dall'amorproprio.p.1.383.2.

Come eradiquefto infame diGiuda . Veg

gafi alla voce amore . Il danno dell'a

morproprioquanto fia nell'una è l'altra

parte .

Pauperesfemper habebitis vobifcum ,

&c.

Ponericonche 'fine deuono effer fouuenuti.

p.1.320.2.Chetalfine non haueua Giu

da.

Pouertà di Chrifto quale , c quantafoffe .

p.1.547. 1. Iddiopermette i pouerifem

prein quefto Mondoper vtile del Ricco, e

per la di luifalute.par.2.317.2 . Pouertà

gioneuole à tutto ilMondo. p.2.316.1.Lo

fcopo però principale di tutta la Predica

fialaCarità,chefà Marta, e Maddale

naaChrifto.

Nella Feria terza detto

Martedì Santo .

Si può trattare della Contritione per la

mutatione , che deue fare il Chriftiano ,

perbenprepararfi à celebrare la Paffione

diChrifto, eper degnamente riceuereil

SantiffimoSacramento dell'Altare. Però

veggafiche cofa fia Contritione . par.1.

25.1.Quanteparti debba hauere .par.1.

25.1.

Comefia ilprincipalefacrificiofatto àDio .

par.1.25.1.

ingiurie fatteaDio . parteprima 33.1 .

Nella Fer. quarta det

to Mercordì Santo.

Si potrà trattare del Sacramento della pe

nitenza , in particolare della Santa

Confeffione, dellaquale matèria non m'

eftenderò a dirne cofa alcuna efsendo pie

nalatauolagenerale nell'una, e l'altra

parte alla voce Confeffione , Confeffore ,

Penitenza, Penitente .

Nella Feria quinta detto

Giouedì Santo in

CenaDomini.

Veggafi nella tauola, che hauerànellapri

maparteampia facoltà di digredire al

lavoce Contritione .

In oltre fideue effaminare la confcienza .

par.1.44.2.

Perche deue essere pura per riceuer il San

tiffimo Sacramento . p.1.78.2.

Effendola Confcienzapuraparte dipurità.

par.1.399.1.

E la Confcienza macchiata la maggior pe

na che fia. p.2.468.2 .

Auuertafi che la Confcienza naturale è il

pedagogo dell'anima.p.2.466.2 .

Perhauerequeftaperfetta contritione , e

purità diConfcienza fi faranno alcune

confiderationi foprai fettepeccati mor

tali.p.1.30.1.

Giouarà la confideratione ancora delle

Habbiamo ampliffimamateria di ragiona

re, mainparticolare in fimilgiornofa

glionoiPredicatori ragionare del Santif

fimoSacramento dell'Euchariftia, eper

che ancoquesta materia è tanto abbon

dante, e nefonopiene le tauole dell'vna ,

e l'altraparte alla voce Sacramento, &

Euchariftia, mipare fouerchio il tratte

nere quiilLettore .

Se fi vuole difcorrere intorno al mistero del

Lauamentode' piedi,anco di questo se n'

hàmateriaparticolare nella par.prima

264.2

Cum dilexiffet fuos vfque in finem d:

lexit eos,& c.

Sipuòfare un belliſſimo ragionamento d'a

morediChrifto verfonoi che tutte le at

tioni fue fonoftate tutteper amoreinfi

noalla fua morte .Efaciliffimo il veder

lonelle tauole alla voce Amore, Carità,

e mifericordia.

Nella Feria fefta detta

inParafcen
e .

Si fuole tenere in quefto fimilgiorno l'ordi

ne de' mifteri della Paffione del Signore,

ma primafipuòfareper mouer gli ani

mi alla deuotione , e compaffione delpa

tiente Chrifto , c Saluator Noftro alcuni

difcorfi intorno alla neceffità della me

moria
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moriadellaCroce, e Paffionefua,imperciò

fi potrà primadire come i meriti della

Paffione diChrifto ci meritino il perdono

de' noftripeccati.par.2.403.1 .

Paffione diChrifto danoi meditata , chef

fettidebbafare.p.1-443.2

Dellagrauezza delpeccatoper l'offefefatte

àDio.p.1.32.1

Che ipeccatinoftri fonoftati cagionede i do

lori diChrifto. p.1.271.1

Comeipeccatinoftri hanno aggrauatoilpe

fo della Croce à Chrifto . p.1.270.2.

Chenonfi può comprendere quanto foſſe

grande la Paffione di Chrifto . parte 2 .

149.2

Che ilpeccatore con i fuoi peccati mortali

torna adinchiodar Chrifto in Croce.par.

2.38.1

E qualifpiritualmente gli leghino le mani.

p.2.28.2 .

Cofifi deuerinfacciare il peccatore.p.2.60.2

Le materie della Paffione di Chrifto , &i

trattatidell'opere prefenti fono quefte .

Primo qualefiail fine de ' principali mi

fteri della vita delnoftro Saluatore per

introdurfi alla Paffione, mafi tiri questa

materia àfuccinto , e Laconico difcorfo .

p.1.257.1.

Il fecondotrattato è circa il modo chefide

Hetenere nel contemplar la Paffione.par.

1.257.1 .

E quei capitoli tutti,chefeguonofino al col

podella lancia,e dellafua fepoltura .

Inoltre nellafeconda parte vi fono alcune

Meditationi , inparticolarefonofette

dafarfili fettegiorni dellafattimana ,

vegganfiincominciando nella fecond

parte à car.16.1 . Infino à 60.1

Che dimanoin mano cofi di quello , chefi

difcorre nellaprima , come quello chefi

meditanella feconda fi può fare un ra

gicnamento › e curto e longo come

più fia opportuno , e difodisfattione del

>

Predicatore.

Perciò noigiudicamo fuperfluo il farne di

fcorfo più longo .

Nel Giorno Gloriofif

fimo di Refurret

tione .

Maria Magdalena, Maria Iacobi, & Sa

lome emerunt aromata , vt ven.vng.

Iefum,&c.

Primav'è il trattato nella prima parte .

Doue copiofamente fi tratta della Refur

rettione diChrifto noftro Signore.parte 1.

295.1.In oltre hauete nellafecondapar

te la Meditatione da farsi il giorno di

Domenica;il trattato,nelqualefimedita

nella Refurrettione diChrifto, lafua di

feefa alLimbo, lafua Gloriofa Refurret

tione comeprima apparue alla fua Sa

cratiffima Madre come apparue alla.

Maddalena, afuoi Difcepoli . parte 1.

و

54.1

Dipiù oltre ilrefto dichiarato dall'Auttore

come appare nella feconda meditatione

della Domenica.5 4.

Sipuò longamente difcorrere intorno all'a

moredi queftedonne, e prima dicafi qua

lefia il veroamico fedele . par.feconda

211.1.

Dimeftrandofi quefte Donne fideliffime per

hauerfeguito, eferuito Chrifto in vita,

in morte.p.2.211.1

L'amare come fia meglio, che temere.par.2 .

364.2

Cofi queste donnefurono più piene d'amore ,

che ditimore , perche l'amore non lefe

temere il viaggio,nell'hore notturne , nè

la difficoltà de'foldati ch'erano pofti alla

guardia del Sepolcro , nè la pietra pefan

tene altro incorfo , per minacciofo che

foffe .

L'amor Diuino tanto foaue che lena ogn'

altro affetto mondano. p.2.207.1

Perciò quefte Donne lafciarono ogn'altro af

fare per attender à feruirChrifto.

Dio comefi poffa amare fopra tutte le cofe .

p.1.157 2

Quis reuoluit nobis lapidem ab oftio

monumenti?&c.

Dicafi qui con l'occafione della difficoltà ,

che fi moue in quest'opera perfetta, in

the confifta la difficoltà dellaperfettione.

p.1.379.1

Onde nafca la difficoltà delle virtudi . p.z.

639.2.

Perche queste Donne dubitano , efperano,

dubitanoper ladifficoltà dellapietra , è

fperanoperche credono incontrare , e tro

uare,chi lapoffa leuare.

Sipuò difcorrere come il diffidare troppo ,

e troppo prefumere ambi fieno danno

Galla perfettione della vita Chriftiana

parte
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par.2.218. 2. Con che fi vincano quefti

due viti l'unodella diffidenza , e l'altro

dellaprefontione.p.2.219.1 .

Perriprenfione dicafi quanta diffiden

za nafca nel diftribuire lefoftanze perl'

amordiDio
come in quefta donna fi

monedifficoltà dellapietra nell'andar à

faroperadi Carità à Chrifto.

Viderunt lapidem reuolutum , &c. Per

che viene da Dioleuata la difficoltà del

la pietra.

Dicafi come s'intenda efsere corrispondenza

in Cielo, in terra.p.1.356.1.

Et ancora fi può qui àpropofito direcome

Iddio non riguarda tanto all'effetto di

quefte donne , quanto alla volontà ,

ch'elle haueuano ben difpofto . par.fecon

da 210.1.

2

Inoltre chepiù intento è Iddio al cuore che

alla
bocca.p.2.232.2 .

Però furono coaiutate dal Signore ritro

uando lapietra leuata , e la fepoltura

aperta.

Viderunt iuuenem fedentem, &c.Noli

te expauefcere , &c.

Perche quell'attione delle donne, e queira

gionamenti erano Simboli d'Oratione.ri

trouandoui l'Angelo confortante fi può

dire come gl'Angelifonofempre partico

larmenteprefenti a quelli,che orano.par.

2.217.2 .

Sipotrebbe fare unpoco di paffata intorno

al timore vano quantofia dannofo . par.

2.674.1.

Timore de Giufti quale fia.partefeconda .

470.1 .

Timore qualefia, che cifà conuertire a

Dio. par.2.358.1.

Comefi fcacciil timore da chi entra nella

via di Dio.p.2.561.2 .

Comeda quelle donne fàfcacciato il timo

re dell'Angelo , perche erano incaminate

nella viadiDio.

Timorofi come fi fenno arditi co'l mezo

della Carità . partefeconda . 677.1.S'

applichi.

Surrexit non eft hic , &c.Oltre allama

teriache s'hànel trattato aggiungafi lo

riforgere fpiritualmente dicendo il mo

do , col qualeffiritualmentefi poffa re

forgere.

Opera delGranataTomo 1.

Nella Feria feconda

di Paſqua .

Duo ex difcipulis Iefu ibant ipfa die in

Caftellum,& ipfi loquebantur adin

uicem , &c. & Iefus appropinquans

ibat cum illis ,& c.

Andauanoquefii Difcepoli Vagandoperche

nonhaueuano la perfetta cognitione di

Chrifto: credendologià morto,però la ve

ra viad'andar à Dio è conoscere Iddio .

par.2.145.2.

Però Chrifto fe gli approffima per ammae

ftrarli, fi difcorra intorno alla diuerfità

delle viefpirituali.p.2.637.1.

Qui funt ij fermones , quos confertis

ad inuicem ambulantes , & eftis tri

ftes , &c.

Parlandodella tristezza degli Apoftoli per

la Paffione, emorte diChriftofipuò dire,

quali diffetticagioni in noi la confidera

tione della Paffione di Chrifto.p.1.443.2.

Chriftofe gli approffimaper aiutarela

loro ignoranza. Dicafi quanto il Chri

ftiano habbia bifogno d'aiuti . p.1.4.1.

Efeguendo quefti Difcepoli, dicafi che Chri

ftonon abbandonò mai quello , che una

voltaprefe.par.2.146.2 .

Perche Chrifto cofi in forma ignota vuole

infegnare alli Difcepoli la verità della

fua Refurrettionefi deue confiderare, che

il mododell'infegnare di Dio è differente

da quellodegl'Huomini.p.1.231.103.1 .

Quibus ille dixit qux?Quafi che non fi ri

cordiChrifto quello ch'egli hubbia pati

to . Dicafiche la Carità feruentefa dis

menticare tutte le cofe.par.1.306.2.

Oftulti , & tardi corde ad cred.non ne

hæc oportuit pati Chriftum , &c.

Tribulatifideuono confertare nelle tribu

lationi di Chrifto.par.2.53.2.Patimenti

quantifieno ftatiquei di Chrifto perla

noftrafalute.p.2.94.1.Veggafi come ne

ceffariafoffe la Paffione diChrifto , e di

ftinguafi quefta voce neceffità quale, e di

duefortifecondo S.Tomafo.p.2.279.2.

Manenobifcum Domine ,&c. Diofide

uefemprepregare affiftere nell'animano

fira.p.2.168.1.

Hauer Diolontano, & appreffo quantoma

lese quantobenefe ne cani.p.2.271.1.

ខ
Per
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Perpoffedere Iddiofideue lafciare tutte le

cofe.p.2.5 12.1 .

Et intrauit cum illis,&c. Dio quanto vo

lontiericommunichifeftefso . p.1.110.1 .

Iddiononpuòfoffrire dilafciare un'ani

mafconfolata.p.2.182.1 .

Nonne cor noftrum ardens erat in via ,

&c.

Iddio chiamafifuoco, e perche.p.2.383.2.Et

Sole.p.1.374 1.

Cognouerunt eum in fractione panis ,

&c.Iddio infino a che terminepoffi efser

conofciuto.p.2.386.2.

Nella Feria terza di

Pafqua .

Stetit Iefus in medio Difcipulorum

fuorum , & dixit eis pax vobis , &c.

Quitrattanoper ordinario i Predicatori del

lapace , econlapacefi licentianoper il

più infimilegiornata , quindi apporta

rannoperdifcorfo dellapace, come lapa

ce è ripofo dell'anima,& è dono di Dio in

quefta vita.p.1.18.2 . Pace del cuore di

cafi d'onde habbia origine.p.1.413.1.Ch'

ella fiafiglia della confidenza.p.1.509.2 .

Come la pace interna non s'acquista fe

nonper via della Carità. p.1.309.1. Da

che nafca.p.2.490.2.Di quanteforti ella

fia.p.2.486.2 :quanto aiuti le confolatio

nigenerali.p.2.492.2 . pace firitroua trà

gl'animalidellamedefimafpecie . par.z.

582.1 . Huomo naturalmente nato nella

pace.583.1.

Ego fum nolite timere,&c. Come tutore,

eCuftodenoftro ci leua ogni temanza.p.

2.Douemoricercarlo chefempre ci affifti.

p.2.124.2.Egli cicagiona ogni bene, e do

natutte legratie . p.2 . 269.2 . Regge con

timore quelliche non fi lasciano reggere

dall'amore.p.2.373.1
.

Videte manus meas & pedes meos ,

quia ego ipfe fum , &c.

Riforgendo Chrifto come l'anima adornasse

.

ildilui corpo . par.2.57.2.Riſorſe Chrifto

tutto perfettamente, però non piùpaffibi

le,magloriofo.par.2.57.2 . Riforto Chrifto

quantofofse differente, in che daltem

podella Pafione . p.2.58.2 . Lafciò rifor

geado la brutta,e prefe belliffimaforma.

P.2.57.2.

Cuoniam fic fcriptum eft , & fic opor

tebat Chriftum pati , & refurgere à

mortuis die tertia .

Vegganfi lefigure che nella Scrittura dimo

ftranola verità della Refurrettione.par.

2.57.2.

NellaDomenica dell'Ot

taua di Pasquadet

ta in Albis .

Cum effet fero die illa vna Sabbato

rum ,&c.Dixit eis pax vobis, &c.

Perchegl' Apoftoli rapprefentauanolafua

Spofa,con cuifi Sposòfoura il tronco della

Croce , ha ragione Chrifto tuttogelofo à

ritornare àriuederla riforto . E moftrifi

anco quanto grande fia l'amore di Dio

verfo l'animafua Sposa.p.1.475.1.S'ogn'

vnoporta amore alle cofefue.p.1.482.2 .

Chrifto portando amore particolare a

Santi Apoftolitorna à reuifitargli. par.1.

483.2.

Quorum remiferitis peccata remit . &c.

Pontefice Romano tiene la maggiordigni

tà in SantaChiefa, e cofi anco tiene ilca

ricomaggiore.p.2.195.2.

Thomas vnus de duodecim qui dic.Dy

dimus,&c.

Veggafi nelgiorno fuo particolare di S. To

mafo nelmese diDecembre.

Nella Domenica fecon

da dopò Paſqua .

Ego fum Paftor bonus , &c. Paftore per

qual caufafi chiami Iddio.p 2.445.2.

Iddioin che maniera diffenda ifuoi diuoti .

P.2.497.2.

E Paftore ; ma anco Balia neftra in quanto

algouerno, alla conferuatione.parte 2.

124.1 .

è

Enoftro Tutore , e Cuftode.p.2.124.2 . Come

quanto ci aiuti.p.2.145.1.

Et altri attributi fi conuengono à Dio oltre

quefti,e qualifieno iprincipali , parte 2.

385.2.

Hora è noftro Paftore, Auuocato , all'hora

farà noftroGiudice.p.2.103.1.

Bonus Paftor animam fuam dat pro

oni
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ouibusfuis , & c. Quante pene riceuè

Chriftoperredimere l'huomo. p.2.125.2.

Chriftoci bà liberati dallipeccati colfuo

proprio Sangue.p.2.375.2 .

In fommache cofa habbiafatto Chrifto per

amorcheporta à quefta fua pecorella

ch'è
l'Huomo.p.2.400.2.

Nonfolo Chrifto è Paftore,ma è anco Agnel

lo , eperche cofi egli chiamatonella Sacra

Scrittura.p.1.551. 1 .

Mercenarius , &c.Cuius non funt oues

proprix,&c.

Carità,efuoprofitto comefi conofca. parte 1.

331.2.Carità quantofoffegrande quella

di Chrifto, chefinodafanciullo incomin

ciòàfpargerilSangue per lefue Pecorel

le.p.1.521.1.

NellaDomenicaterza

dopò Paſqua .

Modicum, & iam non videbitis me,&

iterum Modicum, quia vado ad Pa

trem, &c.

Per quefto Modicos'intende il tempo delpa

tire di Chrifto quale chiama Chrifto po

co , ebreuetempo per la dolcezza c'hà

fentitonella fua Paffione cagionata da

Amore.Ondefipuò moftrare, come anco l'

amordiChrifto è tanto grande,che nonfi

comprendelagrandezza fua. p.2.149.

E pure la chiama Modicum , tantopiù

ch'andaffe crefcendo quanto più patiua .

p.1.5 70.1.E quest' amorefù quello,che lo

fè morire.p.1.583.2.Eperò chiamalafua

Paffione attione breue perche quello , che

opera per amoreftima picciole l'opere, che

fonoperfefteffe grandiffime , come laPaf

fionedi Chriftofufigrande, e longa , ches

cominciò innanzinafceffe.p.2.47.2.

Cofi diffe ancoper infegnare che le confola

tionifpiritualinon lafciano fentire le

Paffionicorporali.Ondefi dica che à tutti

quelli,chefonopronti nelle tribulationi è

promeffa la confolatione Celeste. parte 2 .

337.2.

Veggafi diquantaforza fieno le confolationi

pirituali.p.2.457.2.

Ancorche fiano ftatii patimenti di Chrifto

tuttipernoftrafalute.p.2.94.1.

Tuttaniaglipaionopochi, e breui anzi l'A

mordiChrifto verfo l'huomo fu figran

de,chelepeneglipareuano non giunte à

quella eftremità, ch'egli defideraua di

patire,peròglipareuanopoche , e le chia

mò un
Modico.p.2.153.1.

Accioche ancora à noi paia breue , e poco

quello,chepatiamoper amor di Chrifto,

in questa occafione veggafi quantofia

facile emeritorioil patire volontario.

p.2.300.1.

>

E quantoaggradi all'Eterno Padre ilpatire

per l'amordi Dio.p.2.52.2

Trauaglicomefono breui,& allèggeritidal

la
fperanza.p.2.471.2.

Et in che altro modo fiponno alleggerire .

p.2.496.2 .

Modico fiponno chiamar i tormēti dique

fta vitaà petto di quelli dell'altra che

fonoeterni..p.2.422.2.

Modico fiponno chiamare i gufti di questa

vita,comparatià quei del Cielo, chefono

eterni .

Quiavado ad Patrem , &c.Tribolationi

in chemodofieno cagione diripofo . parte

2.502.2 .

Tribulationiprouafi quanto bene apportino

con due effempi del Padre Sant'Agofti

no.p.2.678.1 .

Però era Modicum la Paffione di Chrifto

perchehaueua l'occhio al fine , ch'era

la falutedelMondo , e la fua gloria , e

per infegnaranco à noi , chelasperanza

delpremiorende diletteuole lafattica .

p.2.261.1 .

Plorabitis , & flebitis vos , mundus au

tem gaudebit:fed triftitia veftraver

tetur in gaudium,&c.

La virtù hale radici amare , che fono ipa

simenti: ma l'ombra,& ilfrutto è foaue,

perch'è ilpremio dellagloria . par prima

16.2 .

E quefta virtù dice San Bernardo s'ac

quifta foloda Chrifto Signore delle vir

tu.p.1.494.2.

Perchel'ha infegnata,e con la Dottrina,

con l'effempio .

Quidimoftrifi come la vita prefente è vn'

Inuerno qualefi cangierà nell'altra vita

in continua Primauera.p.1.15.2.

Qui veggafiperche i trauaglifi deuono defi

derare.par.1.17.1.
1

Come itrauagli de i Giufti fono fattifoaui

dalla Carità.p.1.372.2.

Trauagli quanto fieno lodati- parte prima.

532.1

g
2 E tan
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Etanto più allegramente patono i Giufti ;

perche fono ingagliarditi dai patimenti Nella Domenica quarta

diChrifto.p.1.5 44.2.

Et ilfinedelle tribulationi fono confolatio

ni.par.1.42.2.
dopò Pafqua .(

Allegrezze chefi riceuono ne' trauagli,qua

lifieno. p.2.623.1.

Allegrezza quale maggiorefegua a i difgu

fti.p.1.16.2.

Intendeua Chrifto che dopò il Modico del

lafua Paffione doueua tornare à confo

largli.

Quis'apporti in che modo fipoffa hauer al

legrezza della Refurrettione di Chrifto .

par.2.58.2 .

Iterum videbo vos,& gaudebit cor ve

ftrum , &c.

Prima trattifi della venuta in Spirito

pergratianell'anime de' Giuftidi quan

tofruttofia.p.1.108.1 .

Dicafi delle venute di Chrifto al Mondo

quantefaranno.p.1.251.1 .

Nelgiorno del Giudicio , che differenzafarà

debuoni,ede cattiui.p.2.348.1.

Allegrezza , e tristezza in Cielo come s'in

tenda.p.1.42.1 .

Allegrezze della Beatitudine quali fieno .

p.1.16.2 .

Dicafi ancodelle confolationi lafciatici da

Chrifto nel Sacramento dell'Altare .par.

1.258.2 .

Et gaudium veftrum nemo tollat àvo

bis,&c.

Quificonchiuda,che l'allegrezze tempora

lifono breui,e tranfitorie, e poco durano .

P.2.5 1.1.

Quelle del Cielofono eterne. Effageri il Pa

dre Predicatorefoura la breuità depia

cericarnali.p.2.5 74.2 .

De ipiaceri dellagola.par.2.581.1.Della

Crapula.p.2.599.2.Infomma tutta la

vitahumana miferabile, e breue.parte 2 .

67.2 .

èMa ilfine delladannatione , edellepene

eterno . Quifi confiderino lepene come

eterne,e quanto atroci . p.2.436.1 . Per lo

contrariogli ftenti , e l'affiittioni di que

fta vitafono breui, egaudy eterni , che

però cifa dimenticare di tutte l'allegrez

ze,e commodi del Mondo . par.1.352.2.E

però ci vieneproposta da Chrifto per al

lettarcituttiàfar bene.p.1.14.2.

Vado adeum qui mifit me , & nemo ex

vobis interrogat me quo vadis?

Parechenefaccia querela il Sign . appresso

gl'Apoftolidinon effere interrogato doue

egli fe ne vada,e pure pare che la curiofi

tà di fapere i fatti altrui dispiaccia al

Signore , efiadannofa. par.2.196.2.Come

pare chenefoffe ripresoPietroquella vol

ta che volfefaper che cofa doueua effer di

Giouanni.Dicendo Domine hic autem

quid?oue meritò quella risposta: Sic eum

volo manere quid ad te ? tu me fe

quere.Si chequalche cofafipuò diredel

lacuriofitàcom'ellafi commettain varij

modi.par.2.196.2.Curiofità d'intelletto

quale fia.p.2.197.1.

Curiositàfenfuale quale fiap.2 . 197.1. Co

meimpedifca ladeuotione.p.2.196.2 .

Malacuriofità che doueua essere ne gl'A

poftoli è curiofità Santa, che prouiene da

intereffe di Carità, e da Zelo , quale do

ucua effere verfo il loro Maeftro . Però di

caficome l'amore di Dio,e comparatoall'

amoredello Spofo . p.1.195.1 .

E l'anima quale fi chiami degna Spofa di

Dio. p.1. 541.1.

E quella ch'è Spofa di Dio quanto fia obli

gata ad amar Dio.p.1.475.2.

.

Et amando Dio , effendoper virtù d'amo

rel'animapiù done ama che douea

nima , quantofia tenuta essere uni

ta con Chrifto . parte feconda carie

69.2 .

E quini fi trasformiin Dio . parteprima.

365.1.

E trasformata in Dio, ch'effettifaccia.parte

1.373.2.

Vi fi aggiunga quefto ch'è il vero amore, &

il vero zelofa la cofa amante curiofa, e

tali doueuano essere gl'effetti Apoftolici,

efe taliscome poteuanofenza dolore vdi

re ilcombiato di Chrifto , e non curiofa

menteinterrogarlo, e interpellarlo oue s'

auij,edoue fiaperfoggiornare:Ma Chri

ftononfi dolfe che nonfossero curiofi, ma

compaffionandolidifse vedendoli cofi tri

fti,e mefti vdita da lorofiftrana nouella

dellapartenza fua.

Voi
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voivitrauagliate , e nonfapete à chefi

ne iomiparta, e questo è ſenſopiùger

mano. Quefefapefte perche io miparta ,

da voinon viturbareſte .

Quifipuòdirè , eraccontare i beneficijfatti

da ChriftoalMondo in tutti i fuoi viag

gii, equeftofarà ilfigillo . parteprima.

250.1.

Quanti benefici fatti da Dio all' Huomo

tuttiper mezo di Chrifto. p.1.359.2.

Paraclitus non veniet ad vos, & c.Dello

Spirito Santo ragioneremo àfuo luogo nel

giorno delle Pentecofte .

De peccato quia non crediderunt in

me,&c.

Peccati qualifiano che fi commettono con

tro Dio.p.1.69.1.

Quefto dell'infedeltà ch'è il principale

Veggafi in vniuerfale il peccato quanto

fia abborrito , odiato , e caftigato da

Dionell'una, e l'altra parte alla voce

peccato.
De iuftitia quia vado ad Patrem , &c.

Moftrifi qui la Diuina giuftitia quan

tofia grande.p.1.20.2 .

·

Come ultimamente fu efsercitata da Dio

nellaperfona diChrifto.p.1.2 1.1.2.

Però veggafi quanto rifplendi la Diuina

Giuftitia nellaPaffione di Chrifto.par.1.

261.1.

د

Nella Domenica quinta

dopò la Paſqua .

Eperò effettuatol'atto della Giuftitia , e

fodisfatto àquanto fipretendeuada Dio

col fuoproprio fanguefiparti dal Mon

do,e mandòlo Spirito Santo àrinfacciar

neilMondodi queste tre cofe , del pec

catodella incredulità dell'Hebreo

moito più dellanoftraFede non offerua

ta , quale rende inefcufabile il Chriftia

no.p.1.23.1.

e

Amenamen dico vobis fi quid petieri

tis Patrem in nomine meo, &c.

Quifi tratta generalmente della Santa

Oratione. Non accade dilattarfiperef

ferne trattati molti , epiene le tauole

dell'vna, e l'altraparte , poco men ch'io

non dica che tutta quest'opera è mate

ria attinente all'Oratione , potrà però

il Predicatore ricorrere alle tauole gene

rali , che hauerà campo aperto di darfo

disfattione alfuogenio .

Màfipotrà aggiungere che le dimande;fat

te ànomedel Figliuolo , edimandare il

perdonode' peccati,e quefta dimanda , e

conforme allanalura Diuina.p.1.167.2.

Petitioni fi fanno à Dio di tutte le cofe

necessarie allafalute dopò fattaproferta

difeftefso à Dio.p.1.225.2.Petitionifatte

ànome di Chrifto fono quelle petitioni

fattenei meriti diChrifto . par.1.359.2 .

Petitioni in nome di Chrifto fatte à Dio

fonolepetitionifatte con humiltà.par.1.

225.2 .Finalmente le petitionifono in

nome diChrifto quelle , chefifannoin

Carità,però quefteformano, e viuificano

l'Oratione.par.2.265.1 .

del Demonio.p.1.561.2.Fece mutatione

de' vitij,in virtudi.p.1.562.2 .

Ecco laprima,della Giuftitia, cioè,di quan

tohafodisfattoChrifto con la fua Paf

fione,e mortepernoi,ch'è lafeconda, e la

terzadel Giudicio .

De Iudicioautem quia Princeps huius

mundiiam iudicatus eft. Chefono due

iGiudici di Dio l'unoparticolare fubito

dopò morte,quefto veggafi quanto rigoro

fo.p.2.419.1.Delfecondo Giudicio chefa

ràl'vniuerfale veggafi la primaDome

nicadall'Auuento ilprimoLunedi di

Quadragefima, laDomenica vigefima

quartadopò le Pentecofte , veggaficome

la venuta, entrata diChrifto alMon

doèftata la deftruttione del peccato , e

Opera delGranataTomo I.

Non tralafciamo, che quella è Orationein

nomediChrifto,nellaqualefiprefentano

e meritidiChri
aDiotutte lefatiche ,

Sto.p.1.204.1 .

Petite,& accipietis , &c.Dio quanto vo

Lontiericommunichife ftefso. p.i.110.1.

Dioprontiffimo nel donare .par.1.156.1 .

Qualicofe non fi conceda.p.1.170,2.Per

che alle volteindugi à concederci legra

tie.p.1.171.2.

Paterenim amat vos , &c.Amor di Dio

verfo dinoificomprende dal beneficarl'

Ниото.р.1.434.2 .

Amor di Dio con cheregola fi pofsa conofce

requandofiaimpedito.p.1.399.
2.Amor

di Dio chefacilmente fipofsa conseguire ,

che fauorefia.p.1.428.2 .

Quiavos me amaftis,&c.Amore dobbia… ·

moportare à Dio come à cofa noftra.p.1.

484.2.Dioquantofia degno d'efser ama

todall'Huomo.p.1.472.2.
3 3 In
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Infpecialeper effere Padre noftro.p.1.474.1

E comenoftro vltimofine . p.1.478.1.Co

menoftraperfettione p.1.479.1.Come

eglifia noftro vltimofine.p.1.479.2

Et credidifti,quia à Deo exiui , &c.Fede

prima conditione dell'Oratione, e perche.

p.1. 553.1 . Primafentenza d'ogni noftro

bene.p.2.5.2.

Dell'Afcenfione del

Signore .

Hauendo noi àcelebrare la Gloriofiffima_

Fefta , iltitolo dell'Afcenfione di No

ftro Signor Giesù Chrifto fi feruiremo

quantovà àpropofito noftro dell'ultime

paroledelSacroTefto del Vangelo , che

dicono .

Et Dominus quidem Iefus poftquam

locutus eft eis affumptus eft in Coe

lum ,& c.

VeggafiilTrionfo di Cyrifto afcendente in

Cielo.p.1.286.2. Si può ricorrere altrat

tato ch'è nellaprima parte alla car.

ta 286.

Et ipfis cernentibus eft eleuatus in Cę

lum, &c.

Perchegli Atti degli Apoftoli fono come

Vangelijfi può anco fopra queste parole

dell'Epiftoladimostrarela caufa , perche

fofferotuttigl' Apoftoli eletti a vedere

Chriftofagliente in Cielo.p.1.287.I

Dicafi in quanto al morale, che ogni anima

indolcita dalle fperanze del Cielodefide

rapartirsi da quefto Mondo , vfcire da

queftocarcere,eformontare i Cieli.par.2.

462.i.

Nella Domenica fràl'

Ottaua dell' Afcen

fione .

Cum venerit Paraclitus, &c. Paraclito ,

che cofafignifichi parte 2.274. Perchefia

nome attributo allo Spirito Santo . parte

2.274.2 .

Ille teftimoniumperibebit de me , &

vosteftimonium perib.

Teftimonianze quante furono digniffime

della veritàdel Verbo Incarnato.

Laprima del Padreratificata due volte al

Giordano,& al Tabor.

Hic eft filius meus dilectus,in quo mihi

bene complacui,& c.

Lafeconda dell'operefue, fi mihi non vul

tis credere,operibus credite .

La terza del Spirito Santo , ille me clarifi

cabit,qui de meo accipiet, & in que

ftoVangelo ille teftimonium peribebit

de me.

La quartadegli Santi Apoftoli , & vos te

ftimonium peribebitis,quia ab initio

mecum eftis .

Hæc locutusfum vobis vt non fcanda

lizemini, & c.

Quifipuò vedere, con l'occafione, che Chrifto

non hauendo attione, per la qualefe ne

poffafottrarefcandalo alcuno, vogliaaf

ficurargl' Apoftoli, perche nofifcandali

Zino, come lofcandalofi deue leuare an

corchenon vifiapeccato . p.1.27.1

Scandalo come fi prenda dal cattino effem

pio. par.1.46.1 . Scandalocome fidà nel

peccare.par.1.45.1.Scandalo con effempij

prouifi quanto offendono Iddio.p.2.670.I

Ond'èpernitiofo a chilofà, & a chi lo ri

сеие.р.2.670.2 .

Figliuoli di Eli Sacerdote pergli fcandolida

lorofatti furonopuniti da Dio . p.2.670.

1. Perchefi permettino i fcandoli dafua

Diuina Maeftà nel Mondo.p.2.677.1 .

Sed venit hora, vt omnis qui interf.vos

arbitr.fe obfeq.præft.Deo, &c.

Tentationi,eperfecutioniperchepermeffe

nel Mondop.2.677.1.

Tribulationi, e patimenti quantofieno vtili

à Giufti.p.2.500.2
.

E come lofanno conofcere tale.par.2.678.1.

Tribulatifortinelle tribulationi ne de

uonoringratiare il Signore. partefeconda

678.2.

Che perciò hoggi con questo auifo gl'inga

gliardifce , eglifà coraggiofi contro ogni

auuerfità, folonell'bauernela rimem

branza de'fuoi ragionamenti a questo

propofitofattigli però dice vt cum vene

rit hora reminifcamini cioè ricordan

doui facciate animo, e cuore , quia ego

dixi vobis, poiche il dire di Dio èfare is

operare .

Nel
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Nel giorno Sacratiffim
o

delle Pentecofte.

Si quis diligit me fermonem meum fer

uabit,&c.

Sipuò trattare d'Amore , e perche lo Spirito

Santo è amore . e perche ilVangelo và

ragionandod'Amore, mafe ne ragionerà

dimani .

Veggiamointorno all'offeruanza della legge

diChrifto, come la legge di Dio chiamifi

parto,eperche.p.2.192.1..

lcheparchefifcorga effere cofi dalVangelo

in quella voce fi quis Condittionale ,

quafi che Iddio habbia patteggiato con l'

Huomodinon venire nell'anima fua fe

non offerualafua legge ,ne lafua legge

può effere offeruatafenz'Amore , e que

fta è legge diCarità, veggafi qual ella

fia.p.1.226.1 .

Ad eum veniemus, & manfionem apud

eum faciemus,&c.

Anima del Chriftiano come fia habitatione

di Chrifto, par.1.446.2 . Anima pacifica,e

manfueta èstanza di Dio . par.2.190.1 .

Animadell'Huomo come deua effer cafa

diDio.p.2.558.1 . Anima noftra quanto

douemodefiderare, chefia Tempio dello

Spirito Santo.p.2.408.1. Dio con che piede

entrinell'anima del penitente , p.1.42.2 .

AnimariceuendoIddio in fe fteffa fi di

mentica d'ogn'altra cosa di quefto Mon

do.p.2.278.1 .

Qui non diligit me fermon.meos non

feruat.&c.

Legge non fi può romperefenza obligarfi al

la pena.p.1.294.2.

Quanto importi, chefia offeruata da noila

Diumalegge.p.2.502.2.

Quanto danneggi la trasgreffione di questa

legge. p.2.503.2.

Et fermonem quem audiftis non eft

meus fed & c.

14

Legge diDioqual luogo debba hauere in

noi.p.2.558.1.

Protefta Chrifto , che questa legge è dell' -

Eterno Padre, quafi che minacci àtraf

greffori l'offefa del Padre Eterno , però

veggafi qualmente la legge , e minaccie

Dinine apportinogran frutto. par.fecon

da 504.2

Hæclocutus fum vobis , &c.Chrifto èfi

gurato in Moisè, quefto legislatore della

vecchia,e Chrifto dellanoua legge, quel

loperciò fi riferbò l'ufficio dell'infegnare .

par. 1.3.2 .

E Chrifto hoggi è quello come legislatore .

che infegna,epublica la legge.

Inoltre narrifi come la legge Diuina è dono

diDio è quali fienole fue prerogatiue»

p.1.18.1.

Per qual caufafia data all'huomo.p.1.29.

1.Vangelo,e legge in che differenti. par.1.

43.1.Legge nelmonte Sina, e Vangelo nel

monteSion chefignifichino . p.1.43.1.

Quanto deue effer meditata la legge di

Chrifto.Veggafiche fermonefaceffe Chri

ftoinnanzila fua morte a Difcepoli.par.

1.568.2.

Paraclitus autem Spiritus Sa&tus quem

mottetur,& c.

Paraclito ciò chefignifichi . VeggafilaDo

menicafrà l'ottaua dell'Afcenfione Pa

raclitovolendo dire Confolatore , veggafi

che tal nome eglifortifceperche è Autto

re,e Donatore di tuttele confolationifpi

rituali.p.2.275.2.

Spirito Santo confolatore de quelli che Di

giunano . p.2.297.1 . L'anima del Giufto

quanto corra veloce fentita la dolcezza

delloSpirito Santo.p.2.275.2.

Et è confolatore perche in un'istesso tempo

confola la volontà,e l'intelletto . parte 1.

510.2 .

La volontàinfiammando l'affetto , l'intel

lettoinfegnando, però dice Ille vos do

cebit omnia . Questo è lospirioo princi

paledefiderato da Dauide.par.2.377.1.

Percui ammaeftrato Dauide voleua

egl'infegnare altrui,quindi diffe, Spiritu

principali confirma me , doceboini

vias tuas , &c.quos

SpiritoSanto Maestroprincipale della Me

ditatione.p.2.155.2.Virtù qual'è data

all'anima dallo Spirito Santo. par.prima

410.I.

SpiritoSanto veggafi in chi ripofi.p.2.252.2.

Come lo Spirito non ha participatione

con la carne.p.2 363.1.

Spirito Santo, ch'effettofaccia nell'Huomo .

p.2. 287.2. Spirito Santo come fi conosca

innoiprefente.p.2.491.2.

Pacem meam do vobis , &c. Se piace

trattar dipace.

Veggafila Predica nell'Ottaua di Pasqua

g 4 veg
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veggafidellapace, e quiete interiore dell'a

nima.p.1.412.2 .

Si diligeretis me, gauderetis vtiq . &c.

Allegrezzadella Refurrettione , & Afcen

fione diChrifto come fipoffa hauere. p.2.

58.2.

Et apparuerunt illis dipartitæ linguæ

tanquam ignis ,&c .

Lo Spirito Santoperche venne in forma di

fuoco fipotràdire , ch'effendo lo Spirito

Santoamorefia affomigliato alfuoco del

l'Altare,ch'era ineftinguibile . p.2.7.2.E

vnfuoco l'amore che deue fempre ardere

nelcuornoftro . p.2.332.1.E questofuoco

fi conferua conilnutrimento della medi

tatione.p.2.332.1.

1

Nella Feria feconda

delle Pentecofte .

Sic Deus dilexit mundum , vt filium

fuum vnigen.daret .& c.

Veggafi l'amor di Dio, efuaforza quantofia

grande.par.1.306.1.Amore perche chia

mato daTheologi vnitiuo.p.1.3 13.2.Di

cafi ancoraperche ha congiunte, & vnite

infieme ledue nature la Diuina, e l'Hu

mana . Amor di Dio però ci fù moftrato

da Chriftocon l'Incarnarfi. p.1.439.1. E

co'l morire, poiche l'amore lofece morire .

p.1.583.2.Incarnatione di Chriftofi dene

confiderare in quanto all'amore, e Cari

tà moftratanell'Huomo.p.1.497.1 . Veg

gafiperqual caufa Iddio volfefarfifomi

gliante àgi'Huomini.p.1.

Vtomnis qui credit in ipfum nonpe

reat.&c.

Incarnatione del Verbo fù tempo di perdo

no.p.2.374.1.

Fù mezodipagare i noftri debiti.p.1.499.2.

Procuro la medicina a' noftri mali. par.pri

ma 500.1.

Non enim mifit Deus filium fuum in

Mundum,vt iudicetMundum , fed vt

faluetur mundus per ipfum , &c.

Chriftovenuto al Mondo per fare miferi

cordia.p.1.254.2.Per qual caufa princi

palefia venuto al Mondo.p.1.131.1.

Salute come ci habbia Chrifto apportato di

corpo,e d'anima.p.1.511.2.

Salute apportata daChrifto arreca tre be

nefici.p.1.523.1.

Dilexerunt Homines magis tenebras ,

quàmlucem , &c.

Riprendefi ; dicendo che lafalute apportata

da Chrifto èpiù fpirituale, che corporale,

anziètuttafpirituale.p.1.522.1.Magli

huominiftimanopiù la corporale , che la

fpirituale ,più quella del corpo,che quella

dell'anima.par.2.275.1.Epoco conto ne

fanno dellafpirituale.p.2.26.2.

Erant enim opera eorum mala, &c. Se

dell'opere fe ne vuolfar difcorfo . Veggafi

alla voce opera nell'uno , e l'altro tomo ,

che vedrà cofeafuopiacere di non poca

confideratione.Anzi quifarà meglio trat

tare della perfettione della vita Chri

ftiana come fi può vedere nel trattato

primodell'aggiunta al memoriale , nella

primapar.361.

Nella Feria 3. delle

Pentecofte .

Amendico vobis qui non intrat per o

ftium in ouile ouium,fed afcendit a

liunde,ille fur eft, & latro , &c.

Qualifieno iprincipali effercity , e le virtu

di,che cifanno acquistare dirittamente

l'amor di Dio.p.1.401.2.Mezi conuenien

tiffimi per la noftra falute quali fieno .

par.1.229.2 .Vie vere d'andar al Cieloè

non declinare ne a deftra,ne afiniftra .

p.2.331.2.

Sono dueprincipali.p.1.556.1 . Sono diuerfe.

par.2.637.1. Maperò capo di quefte vieè

Chrifto,e non altri.

Huic oftiarius apperit , &c. Zelo di Dio

verfo quelli , the viuono in gratia quan

tofiaparticolare.p.1.455.2.

Egofum oftium . Meritifoli diChriftofo

noil fondamento d'ogni noftra confidan

za,efalute.p.1.168.1 . Sangue di Chrifto

prezzo fofficientiffimo dellanoftra falu

te.p.2.159.1.

Per me fi quis intrauerit faluabitur,&c.

Salute vera niunopuò acquistarefenz'offere

chiamatodaDio.p.2.270.1.

Ego veni vt vitam habeant , & abund.

hab.Vita delChriftiano chiamafi vita

Sopranaturale.p.1.1.2 . Vita Chriftiana,e

fuaperfettione.p.2.201.1.VitaChriftia

na qualepropriamente fi poffachiama

re.p.2.154.2.

Vita
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Vita didueforti , che ricercano due forti di

pafcolo,di cibo,o dipane.p.1.375.1.

Vitadellagratia con che fifoftenga . par.2.

273.1.

Vita digratia, e vita naturale quantofieno

differenti.p.2.406.1 . Perriprendere mo

ftrifi quale differenzafia trà la vita del

lagratia,vita naturale, e vita de' catti

ui.par.2.406.1.Vita occupata ne i negotij

delMondoè molto contraria, e lontan

dalla deuotione.p.2.193.2 .

NellaDomenica della

Santiffima Trinità .

In queste opere fpirituali non ſi tratta di

materiafigrauecome quefta della S.Tri

nità. Per tanto attenderemo ad apporta

requantofipuò applicare a queftofacra

tiffimom ftero. E prima dimostraremo ,

chequesto è mistero difede,onde i Filofofi

non hannopenetraro i mifterij Diuini.p.

2.376.1.Filofofo Chriftiano dal Gentile

quantofia differente.par.2.289
.1

. Iddio

come dobbiamofigurare trà noi nellano

Atracontemplatione.p.2.
168.1.2.1ddio

in

tuttelecofecreate è conosciuto, e deue ef

fere amato.p.2.170.1.Id
dio

, efueperfet

tieninonfiponno capire da cuore Huma

no.p.2.384.2 . Iddio infino a che termine

poffa effere conofciuto da noi . p.2 . 386.2 .

Iddioqualiattributi egligoda.p.2.385.

2. La primaperfona della Santiffima

Trinità,ch'è il Padre perchefiachiama

toda San Paolo Padre di mifericordia, il

chepotràferuire à concatenare il Van

gelodella Domenicaprima, che tratta

di mifericordia,dicendo.

Eftote mifericordes ficut , & Patervc

fter mifericors eft,&c .

Padre noftro Iddio non poteuamo chiamare

fenzalicenzadi Chrifto ch'è il fuo Figli

nolo .

349.2 . E affimigliato ad vecello che dif

fendai fuoipolli.p.1.352.2.

Lafeconda perfona della Santiffima Trini

tà diceffi Figliuolo, e questo è Chrifto no

ftroSignore , quale nellageneratione

eternadicefiFigliuolo , è dell'Eterno

Padre Figliuoloper natura.p.1.35 1.1

Enoi di questo Padre fiamo Figliuoli per

gratia.p.1.35 1.1.

E questa èla prima dignità dell'Huomo .

par.1.351.1.Nonfolo cifè Iddio Figliuo

li di titolo,ma ci die ancol'effere, elofta

to.par.1.350.1.

Ecome ancofia chiamato Padre noftro dal

la SacraScrittura. p.1.349.1.p.2.445.1 .

Ch'effettifacciain noi come Padre.par.1 .

350.2.Perche fi der.adire Padre noftro, e

non mio.p.1.351.2 .

Iddio effendoPadre noftro ci dà anfa d'otte

nerenellapenitenza perdono de' peccati .

Perriprenfione , che noinon dobbiamo

efferefolonellafede,enella relatione, ma

ne'fatti,enelle operationi.p.1.35 1.1.2.

Seil PadrefichiamaPadredi mifericordia,

ilFigliuolo , Figliuolo potente, la cui

porenza dic'egli hauer haunta dal fuo

Padre Eterno,cofi dice il Vangelo .

Data eft mihi omnis poteftas in Celo ,

& in terra,&c.

p.1.351.2 .
E chiamafi quefta voce , Padre noftroSa

pienza abbreuiata,e perche.350.2.

Padrenon è alcunofoura la terra , maDio

foloPadrein Ciclo,e come s'intenda . p.1 .

Eprouafiper teftimonij quantopoteffe . par

te prima. Nondimeno difcorrafi come l'

appropriatodel Padre fia la Onnipoten

Za , delFiglio la Sapienza, dello Spirito

Santola mifericordia, ch'e laTerzaper

fona della SantiffimaTrinitade.

Maperche nell'operationi adeftra l'opere del

la SantiffimaTrinitàfono indiuife ,per

ciò tuttetre leperfone diconofipotenti,fa

pienti, e mifericordiofe , e quefto fecondo

l'intelligenza , e volontà del Padre Pre

dicatore.

Trattali del Padre mentre il figliuolo , con

feffa dacuihebbe la potenza à cui ella s'

attribuifce.Data eftmihi omnis pote

ftas . Trattafi del Figlio,quando manda

gl'Apoftoli à Predicare, & infegnare,

cui s'attribuifce la Sapienza. Docentes

eos feruare omnia quæcunque man

daui vobis .

Trattafi dello Spirito Santo quando ci pro

mettela conferuatione, e l'affiftenzafua,

ch'è attod'amore , à cui s'attribuifce effo

amore , egovobifcumfum vfque ad

confummationem fæculi .

Nella
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Nellafolennità del San

tiffimo Sacramento .

>Caro mea verè eft cibus & fanguis

meus verè,eft potus, &c.

La mareria del Sacratiffimo Corpo di No

ftro Signor GiesùChrifto ampia, e diffuſa

menteè trattata in quefti due volumi ;

ondefipuò da ogn'vno à modo fuo farfe

nericchiffimiragionamenti veggafinell'

vna , e l'altraparte alle tauole generali

alla voce Sacramento Euchariftia ; e

Communione epiù commodamente fi

può leggere il terzo trattato del Memo

riale della visa Chriftiana.71 .

Nellaprimaparte , ouefi difcorre intorno al

mododi apparecchiarfi , e difporfi à rice

ueredegnamente la SantiffimaCommu

"

nione .

S'è bene aCommunicarsispesso , i quali

Orationiprecedano questa menfa, efi de

uonodire dopò cibati di questo pane Ce

lefte , degli effetti della SacraCommu

nione, altre cofe notabili,nella feconda

parte alla Meditatione del Lunedì di

mattina , leggafi la inftitutione del San

tiffimo Sacramento à car.16.1.

E le caufeperche foffe inftituito à car.19.2 .

Nello specchio della vitaHumanapure

nella 2.par.361.2.Infino à 372.

Degli abufi cheponno occorrere intorno alla

Sacratiffima Communione . par.feconda

684.1.

Nella feconda Domeni

ca dopò le Pentecofte .

Homo quidam fecit cænam magnam ,

&c.

Nonpoffendofi generalmente predicare nel

giorno ifteffo della folennità del Sacra

tiffimoCorpo di Noftro Signor per l'impe

dimento delle Proceffioni vniuerfali di

tutto il Chriftianefmo fi fuole per ordi

nario trasferiredi ragionare in queſta_

Domenica intorno à fimile materia del

SantiffimoSacramento applicandola a

quefta gran Cena ; ch'àponto chiamafi

queftoSantiffimo Sacramento Cena , e

perche fi nellaCena inftituito , e perche

fi riceue come la Cena con il lume della

candela cioè della Fede > e non come il

pranfo collume chiariffimo del Sole, cioè

della ragione , efcienza chiaradelMon

do, perche quòd non capis , quod non

vides , animofa firmat fides , præter

reum ordinem , eperchenonfiopera

più,ma fi ripofa l'anima fpiritualmente

riceuuto quefto Santiffimo Sacramento

comefi ripofa dopò la cena.

Dunquetralafciaremo quefto ragionamen

to à beneplacito de' Padri Predicatori

perapplicarui la materia del Santiffimo
Sacramento .

Et cæperunt omnes fimul excufare ,& c.

Quifi trattidellafrequenza , com'è no

tato difopra algiorno dellafolennità ,

degli Abufi , che interuengono nel Com

municarfi .

Nemo illorum,virorum,qui vocati funt

guftabit cænammeam,&c.

DellaVocatione . Vedafi nelgiorno diSan

Stefano.Quoties volui, &c.E nella Fe

ria quartadopò la quinta Domenica di

Quadragefimain quelle parole . Oues

meæ vocem,&c.

·

Nella Domenicaterza

dopò le Pentecofte.

Erant appropinquantes ad Iefumpub

licam , & peccatores vt audirent il

lum , & c.

La parola di Dio è affomigliata alfuoco .

p.1.4.2 .

Imperò non èmarauiglia fe quefti peccato

ri agghiacciati nel peccato ricorrono per

fcaldarfi , & infiammarfi, la parola di

Dio è lume dell'intelletto . parte prima .

4.2.

Per questo non è da mormorare fe quefti

ciechiper lopeccato ricorrono à quefta

luce.Vegganofil'altrefimilitudini. parte

prima.4.3.

Es'applichino in quefta maniera , chefa

rannogratiofiffimo fenfo che'lpeccato fe

ce lofpiritodi coftoro feruo della carne .

par.1.426.1 .

"Perciò ricorrono à Chrifto che con la fua

fola parolagl'incateni la carne, e gli lile

ri lo spirito.

Inol
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Inoltremoftrifi; quantofruttofaccia lapa

rola diDione' peccatori.p.1.4.2.

Laparoladi Dio di quanta virtude ella fia

nelcuordegl'Huomini. p.2.232.1

Et murmurabant Pharifæi , &c. Della

mormorationefe n'è ragionato àpieno al

troue madicafi,chemormorauano del

bene, poiche coftoro erano comepeccatori

ferui del Diauolo.p.2.336.2.

Efi voleuano conftituireferui di Dio , che

perche ilpeccatore non deue haueraltra

Speranza che nella mifericordia di Dio .

2

p.2.337.1 .

Vollerocoftoro ricorrere à Chrifto , ch'eral

ifteffa mifericordia, che come peccatorief

fendopoueriffimi.p.2.339.1.

Vogliono ricorrere à Chrifto, che tiene i the

foriaperti à tutti quelli , ch'inuocano il

nomefuo,ic.

Quis ex vobis homo,qui habet centum

oues,&c.

Pecora fmarrita , e ritrouata dalPaftore

che cofa fignifichi.p.1.37.1.

Che non fi leua il peccatore fenza il Diui

no aiuto.p.2.374.2.

E non fi può giuftificar da fe fteffo . par.z.

374.I.

E fenonpuò fanarfi l'infermofenza ilme

dico perche loro non doueuano ricercar

quefto aiuto,queftagiuftificatione, questo

medico? perche Chrifto non doueua effer

prontoaporgerloro aiuto , agiuftificargli,

arifanargli, cheperciò prefe nome dime

dico?p.1.512.1.

Ed a quefto effetto era venuto al Mondo

perapportarfalute di corpo , e d'anima.

par.1.511.2

Mormorò ancoil Farifeo , perche hauesse

accettatala feruitù , el'offequio della

Maddalena .

Nondimeno vedefi pure che trattarono con

Chrifto quattro meretrici .parte prima

550.1.

E che furono caramente riceuute da Chri

fto.p.2.550.1.

Dico vobis quòd ita gaudium eft in cæ

lo fupervno peccat. pen. aga. quàm

fupra,&c. ..

Mormorino dife fteffi miferi , e non de tali

peccatori:poiche non di loro, madi quefti

èferito Publicani , & meretrices præ

cedent vos in Regno Dei.

Se ilpeccatore pentito , conuertito , egiu

fificato con la fua Conuerfione infegna

adaltrià conuertirfi.p.2.377.1.Douena

noloro più tosto che mormorare , conuer

tirfi anch'egling .

Allegrezze de' Beati , quantogrande nell'

altra vitaper l'altrui falute. par.prima

16.1.

Allegrezza quantograndefia per l'auuer

fione del peccato allagratia. par. prima .

42.2 .

Allegrezza , e tristezza in Cielo come s'in

tenda.par.1.42.1 .

Allegrezza quale della Conuerfione del

peccatorepar.2.463.1 .

Allegrezze quali fono de' Beati per lafa

lute del Proffimo , tali fono del Demo

nioperladannatione del medefimo .par.

-

2.668.2.

Allegrezze quali de' Demonij per lipeccati

chefi fanno.p.2.338.1.

Nella Domenica quar

ta dopò le Pen

tecofte .

Cum turbæ irruerent in Iefum , vt audi

retverbum Dei, & c.

Dello afcoltare la parola di Dio : Veggafi

nella predica della Domenica detta di

Paffione fopra quelleparole.Qui exDeo

eft verba Dei audit. &c.

Mafia il correre di queftegenti , è fentirla

parola diChrifto , un rinfacciamento al

Chriftiano, e dicafi : onde nafca à tempi

noftri tanta tepidezza , e debolezza ne'

Chriftiani.par.1.91.2 .

Debolezza dico difpirito,ma troppo vigor di

carne.p.1.426.2.

Huomo deuefi dare tutto in poteftà di Dio .

p.1.355.1.

"

Huomo fpirituale come fi congiunga con

Dio.p.1.402.2 .

Et docebat de nauicula turbas , &c.

Tardofu Chrifto àpredicare , maprefto

àpatire.p.1.237.1.

Che conditioni denabanere la Maeftà del

I'm fegnare.p.1.342.1.

Duc in altum, laxate retia , & c. Huomo

negligente non è in gratia dello Spirito

Santo.p.2.162.2 .Huomo da quante cofe

fia incitato àfar bene.p.1.23.1.2.In che

modo dena attendere alle facende del .

mondo.p.1.162.1.

Per
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Per totam noctem laborantes nihil ce

pimus,&c.

Huomocomenonpoffafare àſeſteſſo alcun

beneficio.p.2.123.1.

Ne tampoco meritare.p.2.123.1 . Perciò non

deueprefumeredijefteffo.p.2.239.2.Non

può confeguire ilfuo fine fenza l'aiuto

Celefte.p.2.189.1.

In verbo tuo laxabo rete &c.Huomo

che sforzodeue fare àfefteffo.p.1.377.2

Comepoffa vfare afprezza contro feftef

So.p.1.387.1.

>

Huomini perqual cagione non fi curino d'

efserbuoni.p.2.5 12.1.

Concluferunt Pifcium multitudinem

copiofam , &c.

Abbondanza con la quale Iddio communi

cafeftefso,e tuttele cofe.p.1.415.2.

Efsendo quefto atto dellafua Diuina Pro

uidenza.Veggafi nellaDomenica quarta

diQuadragefima.

Exi à me quia homo peccator fumDo

mine, & c,

Parole furono quefte tutte di San Pietroaf

fettuofe, nellequali viene a confefsarela

grandezza diChrifto, e lafuabaffezza.

p.2.17.2 .

Nella Domenica quin

ta dopò le Pen

tecofte .

Nifi Abundauerit iuftitia veftra pluf

quam Scribarnm , & Pharifæorum

non intra ,& c.

La Giuftitia di costoro non era buona , per

chela Giuftitia deue effer accompagnata

conlamifericordia.p.1.508.2.

Non era buona perche erafalfa . Onde per

ciò intender è da faper, che la Giuſti

tiafiprende in due modi.p.2.630.1 . E di

treforti,e qualifieno.p. 2.596.1 .

Veggafi qualefia lagiuftitiafalfa, e le fue

opere.p.2.630.1.

Giuftitia falfa è riprefada Vangelifti, e da

Profeti.p.2.632.2 .

Quefta Ginftitiafalfafiritroua anco in al

cuni Chriftiani . Perciò quefti non ande

rannoin Cielo.p.2.633.1.

Qualifienoirimedij di quefta Giuftitia

falfa.p.2.683.2.

Non occides, &c.Trattifi qui del precetto

quintodella Diuina legge , comefi troua

nella prima parte nel fecondo Trattato

àcar.52.

Omnis qui irafcitur Fratrifuo, &c.Con

trol'ira , lofdegno , e la colera del Chri

ftianocontroil fuo Proffimo confiderifi il

peccatocomefia mortale dell'Ira . Nella

medefimaparte,nel medefimo Capitolo à

car.55.

Qui autem dixerit Fratri fuo raca , &c.

Chriftonon vuol che fia fchernito il Prof

fimo;perciò egli volle infe ftefforiceuere

tuttii fcherni.

Qui fi ponnomentouare li fcherni fatti a

Chrifto la notte della fua Paffione .par.

1.274.2.Nella casa di Caifaffo. parte 2.

30.1.

Quefti feherni furono in refrigerio di tutti

gli afflitti.p.2.32.2.

Queftipoi fono ancofcherniti da Dio . Im

però veggafi chefchernififanno da Dio a'

peccatori.p.2.409.2.

Quidixerit Fratrifuo fatue , &c.Quifi

trattidelle ingiurie, quali nonfideuono,

nedire , nefare al Proffimo, cheperò anco

Chriftofofferfe nellafuaperfona tutte le

ingiurie.

Veggafi all'una , e l'altra parte dell'opera

alla voce Ingiuria .

Si offers munus tuum ad Altare , & c . Si

tratta della dilettione dell'inimico. Veg

gafi la Fer.4.delle Cen.

Quifipuò moftrare della perfettione della

legge, e vita del Chriftiano , quale è vita

fopranaturale.p.1.1.2 .

Che cosafia vitaperfetta . p.2.201 . 2. Vita

Chriftiana quale propriamente fi pofsa

chiamare.p.2.154-2.

Vita de Santi, e Giuftiquantofiaperfeita.

p.2.154.2.

Seguir douemo la vita di Chrifto , ch'è qui

dadi tutte lebuone operationi. partefe -

conda 642.2.

Nella Domenica fefta

dopò le Pen

tecofte .

"Cum turba multa effet cum Iefu nec

haberentquod manducarent, &c.

Miracolo fù quefto il medefimo che filegge

nella quarta Domenica di Quadragefi

ina,
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ma,imperò tutto questofoggetto è di Pro

uidenzaà quella Predicafi ricorra.

Mifereorfuper turbam , quia ecce iam

triduo fuftinent me,& c.

Premia Iddio tutti quelli che lo feruono

veggafiquali fieno i premii temporali de'

giufti,e buoni.p.1.19.1.

Premiopromeffo à virtuofi quale, e quanto.

P.2.423.2.

Premii dell'opere
de' buoni qualifiano. par.

2.440.1.

Curache tiene Iddio depoueri, de bifognofi,

orfani ,foraftieri , Vedoue , e di tutto il

Mondo.p.1.454.1.

Mifereor fuper turbam , &c. Poueri con

chefine deuono effere fouuenuti . parte

prima. 320.2.

Mifericordia vltimo fcampo de peccatori .

par.1.41.1.

Mifericordiadi Dio verfo tutto il Genere

Humano.p.1.101.1.

Mifericordiaperò verso ipoueri, e gratiffima

à Dio.par.1.3 20.2.

Questo è gettare ilpane all'acque chepaſſa

no.p.2.3 16.2.

Quotpanes habetis, &c.Veggafinellapri

ma parte allaletterapane , e difcorra

nella diuerfitàde'pani.

Manducauerunt , & faturati funt , &c.

Povertà mondana è ricchezze appreſſo

Dio.p.1.121.1

Et fuftulerunt quod fuperauerat de

fragmentis feptem fportas .

Queftomiracolo apportanon ftuporeperfe

ftesso nellafua difficoltà, manellarari

tà, perche non fùmai visto tale miraco

lo , mapiù miracolofo,fù nella Creatio

ne, ognigiorno nella moltiplicatione

dellefementi.

Nella Domenica fetti

madopò le Pen

tecofte .

Attendite à falfis Prophetis,qui veniút

advos in veftim.ouium int. &c.

Hipocrifia quanto deteftabile , e qualifieno

ipeccati ,
che da quelli ne vengano .

par.1.54.2.

Buoni molti fono Hipocriti finti , non però

tutti.p.2.664.2.

Hipocritifono didueforti. p.2.63 1.2 . Buoni

vene fonodefinti, efimulati , di vern

mente buoni, e Giuſti.p.2.66.4.1

Ibuoni finti non deuono leuare la riputa

tioneperòdebuoni le ali, e veri . parte 2 .

664.2 .

A fructibus eorum cognofcetis eos ,

&c.

Buoni,e cattiui comefi conofcano differenti.

par.2.439.1 .

Buono cofi tenuto ancorche nonfia , quan

to male arrechi cadendo in qualche er

rore.par.2.663.1.

Buono cofi tenuto fe fi fcuopre Hipocrito ,

non fegue confeguenza , che tutti fieno

Hipocriti.par.2.664.2.

Omnis arbor bona , &c.Opere dell'Huo

mocomepoffono effere byone , e cattiue.

par.1.248.1.

Operebuone in che modo fieno fruttuose .

par.1.410.2.

Che tanto vuoldire albero buono fà buoni

frutti, quanto che dire ogni Giufto opera

meritoriamente , albero cattiuo nonpuò

farbuon frutto , cioè Peccatore non può

fare opere meritorie intendafiperò de con

digno.

Però veggafi quali fieno l'opere virtuofe , e

fodisfattorie.par.2.294.2 .

Opere di giuftitia falfa quali fieno . parte

2.630.2.

Quanto fieno abborrite da Dio . par.fecon

da.631.1.

Vuol dire ancora Chrifto in queste parole ,

che l'opere de' buoni fono accette à Dio

perche vengano da buon cuore e le opere

de cattiui.fe bene infuogenere fono buo

ne non le accetta perche il cuore , e l'in

tentione non è buonaveggafich Iddio ri

Sguardanon tanto albuon effetto, quan

to alla volontà ben difpofta. partefecon

da.2 10. !.

Et il cuore noftro èpiù gradito da Dio con

che fi dona , che il dono iftefso . parte

2.228.2.

Non omnis qui dixerit mihi Dom.Do

min.int.&c. Sed qui fecerit volunta

tem Patris mei, & c.

Moftrifi quicomelafede è infruttuofa fen

za la Carità.p.2.5.2 .

Maeradice,e principio della Carità ..parte

Carità , e forma, & anima della Fede .

2.5.2 .

p.2.157.2.

Però ellaforma, e viuifica la Fede. partefe

conda

63



Tauola dell'Applicationi

conda 157.2.Evita,& anima di tutte l

altre virtù.p.2.6.1 .

Conofcere Iddio , e non operare virtuofa

mense,e vitio inefcufabile . partefeconda

243.2.

Nella Domenica ottaua

dopò le Pentecofte.

Homoquidam erat diues , qui habebat

villicum , &c.Redde rationem villi

cationis tuæ , &c.

Peccatore è affomigliato à questo mal di

fpenfatore.p.1.360.1.

Beniperche fono di due forti naturali ,

gratuitil'Huomo per lopeccatocome dif

fipi,e l'uno,e l'altro.p.2.345.1.

Come in quefta vita, epriuo de i doni digra

tia,enell'altra diquei della gloria.parte

2.339.1.

Peccatore,efuapouertà,e miferia, quale

fia.339.1.

Redde rationem villicationis tuæ. Iam

non poteris villicare ,& c.

Peccatori,quanto infelici nel ponto della

morte.p.2.354.2.

Operemeritorienonfi fanno fe non in que

fta vita , efi può corroborare con duebel

liffimi effempij.p.1.9.2.

Contodafarfi nelgiorno della morte,quan

to affanno apporti.p.2.81.2 .

Perqual caufa fia tanto fpauenteuole ,

par.2.81.2.

Ache venga affomigliato . parte feconda .

84.1.

Ait villicus intra fe , quid faciam , &c.

Confufione degl'huomini vani di questo

Mondo.p.2.91.

Cofe quali ci facciano alzar la mente al

Cielo.p.2.395.1.

Cofe quali fono che più ci trauagliano al

ponto dellamorte.p.2.507.2 .

Confufione quale deue hauere il pec

catorenella confideratione di tanti bene

ficij riceuuti.p.1.38.1.2 .

Fodere nonvaleo , mend.erub. &c.Cofe

di questo Mondo non apportano alcuna

vtilità.p.2.383.2.

Scio quidfaciam , &c. Cofe chefi deuono

prouedere innanzi la mutatione della

vita.p.2.561.2.Quali cofefieno neceffarie

dafaperfiperfaluarfi.383.2.

Facite vobis amicos de Mammon

iniq.&c.

Quifi tratti della Lemofina, veggafiall3_

voce Lemofina.

Nella Domenica nona

dopò le Pen

tecofte .

Cum appropinquaret Iefus Hierof. vi

dens Ciuitatem fleuit fuper illam ,

&c.

Chriftoper qual caufapianfe fopra la Città

diGierufalemme.p.2.437.2.

Chrifto comefoffe più afflitto nell'anima ,

che nel corpo.p.1.270.2.

Pianfe Chrifto per dimostrare à noi che do

uemohauere compaffione di quelli , che

peccano.p.2.668.1 .

Si cognouiffes , & tu , & quidem, & in

hac die tua,quæ adpacemfibi? &c.

Peccatore che non s'auuega del fuo ftato ,

non facendoneàtempo penitenza in che

ftato cattinofi ritroui . p.2.88.2.

Eneceffario che il peccatore conofca i fuoi

peccati.p.2.375.1 .

Quali confiderationi deuahauere ilpecca

tore di fe fteffo.p.2.363.1.

Statodell'Huomoeffendo di tre forti, quale

fiailpeggiore.p.2.632.1 .

Cognitione èprincipio della noftra giustifica

tione.p.1.558.2 .

Confiderationi chefi deuono hauere della

vitapaffata.p.1.296.2 . quantogiouino à

mutarvita,efarbene.p.1.20.1 .

Nunc autem abfcondita funt ab oculis

tuis, &c.

Ignoranza del Mondo quale fia maggiore .

p.2.457.1.

Circundabunt te inimici tui vallo , &c.

Minaccie fatte da Chrifto hora furono

perinnanzifatte da Gier.à Profeti .p.1.

7.2.Per Gio.Battista.p.1.7.2.

Eo quod non cognoueris tempus vifi
tationis tuæ , &c.

Tempo dipenitenza non fideue paſſarefen

zafrutto.p.2.589.2.Tempo ,òftato dino

ftra vita fi deuono contemplarepercono

fcere i noftripeccati.par.2.5 9.2.Tempo di

farbene èfempre opportuno . p.:.650.

Nella
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NellaDomenica deci

madopò le Pen

tecofte .

Duohomines afcenderüt in templum ,

vt orarent vnus Pharifæus , & alter

Publicanus , &c.

Qui fogliono i Predicatori hauerper lema

niduefoggetti, è quello dell'Oratione , ò

quellodella fuperbia , &humiltà . La

virtù dell'Humiltà, fe impara dal Pub

licano , il vitio della fuperbia dal Fa

rifeo .

Sefivuolefar ragionamento dell'Oratione ,

Sipotrà vedere l'vna, e l'altra tauola

alla voce Oratione, & in particolare dire

che l'Oratione fatta con modo è di gran

diffimaimportanza appreffo Dio . parte

1. 162. 2. Di quali virtudi habbia biſo

gno.p.1.162.2.

Pharifæus ftans,&c. L'oratione ricerca ne

ceffariamente lariuerenza.parte prima

164.1.

Cofa che non eranel Farifeo,ma nel Publi

cano : perche questo ftaua approffimato

sfacciatamente, quelloftaua si , malon

tano, econgl'occhichini àterra.

Publicanus à longe ftans nolebat nec

oculos ad Celum leuare .

Gratias tibi ago Domine quia nonfum

ficut cæterihomines ,&c.

Il rendimento di gratie di quefto Fariseo

nonfù buono, macomefideuefare nell'

Oratione veggafi.p.1.193.2.

Orationericercail cuore ben difpofto . parte

2.286.1.

Cofa che non haueua il Pharifeo, e perche

erapieno d'ambitione, e difpreggio delfuo

Proffimo.

Perònonfu effaudito,fù efsaudito il Publi

canopercheconfeffa effere peccatore.Pro

pitius efto mihipeccatori. L'Oratione

fuegliala Contritione , e dolor delpecca

to.p.1.66.2.

Come nelPublicano , che chiedeperdono ,

manon fè questo effetto nel Farifeoper

che fi gloria nelle fue operefatte , pe

ròdicafi l'Oratione doueprincipalmente

deuefondarela fua confidenza.parte 1.

167.1 .

Veggafi questa Oratione del Farifeo che def

fettialtri hauefse . Prima humiltà firi

cercanell'Oratione . p.1.165.1.

E quefta era tuttafuperbia.Dipoi accufarfi

deue l'huomo nel principio della fua

Oratione.p.1.223.1.

E in quefta s'auanta il Farifeo . In oltre ac

cufardeuelafuafragilità , &dicafiin

che modo.p.1.395.1.

Equeftofifàgagliardo,e pieno di meriti .Il

peccatore deue accufare fefteffo, e questo

accufa altri,e lodafeftesso anzifpregia

chidouerebbe fpreggiarefeftefso.parte 1.

390.2.

Peccatore deue temere di diuentarpeggiore.

p.1.21.1.

E queftofi crede efser perfetto . Publicano

dall'altro canto veggaficon quantabu

miltàpregasse ilperdono de'fuoipeccati .

p.1.37.1.

Altripensieri s'eftendino fecondo il genio di

ciafcunoà modoloro.

Qui fe exaltathumiliabitur , & qui fe

humiliat exaltabitur, &c.

Sipuò vedere del vitio dellafuperbia ,

vocefuperbia , della virtù dell'Hu

miltà alla voce dell'Humiltà.

alla

Nella Domenicavnde

cima dopò le Pen

tecofte .

Exiens Iefus de finibus Tyri , &c.Et ad

ducunt eifurdum,& mutum, &c.

Sipuò trattare deldifetto dellafordità , e

vedere qualfia lapeggiore. p.2.394.2 .

Difettiquantifienonello ftato del peccato

re. p.2.62.1. Quali degni di confideratio

ne.p.2.60.2 .

Sorditàfpirituale è nonfentire nè interne ,

ne efterne vocationi , epure è necessario

chefieno vdite; poiche la vocatione , ebe

neficio Diuino.p.i.33 5.2.

Però da essere molto confiderato,eprocurato

diriceuere.p.1.336.2.

Amorproprio cagiona quefta fordità , come

quelloche cagione d'ogni male. parte 2.

308.1.565.1.

Chriftiano fordo volontario , e quello che

non vuol vdir laparola di Dio, e però è d'

ignoranza inefcufabile . poiche la Fede

noftrarende ilChriftiano inefcufabiles.

p.1.23.1.

Questo
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Quefto fordo eraanco muto ; perche natu

ralmente hauendo impedito l'organo che

riceue la docilità,ch'è l'vdito,non può ne

tampocoformare la voce articolataperl'

ignoranza dell'huomo naturale.

Vuolfignificare che quelli , che non odono la

parola diDionon poffono tampoco lodare

Iddio .

Di queftafordità , e muttolezza vedila

terza Domenica di Quadragefima.

Et deprecabuntur eum vt imponat illi

manum, &c.

ADio folofi deue ricorrere per aiuto in tut

te le neceffità perche altro aiuto non è

fe non quello della Diuinagratia . parte

1.153.2.

Dio comeficonfideri, e quando ci aiuti . par.

2.145.I.

Mifit digitos fuos in auriculas eius ,

&c.

Difficoltà quantogrande dimostrano quefte

cerimonie,ch'vfa Chrifto in rifanar que

ftofordo,emuto, che vi fia à tornar l'vdi

e lafauella, veggafiperò in che con

fifta la difficoltà della perfettione . parte

to,

1.379.1.

Efe ciò era diuenuto dall'amore proprio , e

disordinato veggafiquanta difficoltà vi

ci voglia di vincere l'amore del Mondo ,

proprio, inordinato con l'amore di Dio.

p.1.3 11.1.

E donde nafca tanta difficoltà nell'appli

carfi l'Huomo alle virtù.p.2.639.2 . Et al

benfare,e viuer benc.p.1.115.1.

Ephata quod eft adaperire. Aprifi(volena

dire Chrifto ) non folo ilfenfo dell'vditofi

che nelpiùfopito, infenfato,ma cheri

ceuiil fuono, e che prefti all'intelletto gli

oggetti delle cofe udite : ma ancodire vo

lena alfordo, almuto .

Su apriti , e fciogliti l'orecchie ad vdire , e la

lingua al fauellare quafi inferir voleffe ,.

fà che diqueftagratia , e questo fauore

riceuuto dame te ne feruise teneferuim

bene , one per riprenfione apeccatori di

noftrigiornifi può dire come le gratie ,

i fanori riceuuti da Dio sufino cofiin

mala parte.p.1.329.1.

Eperche non diuengano pernitiofe .In ch

guifa debbano effer vfati.p.2.327.1.

Eperò fentite che cofi efse quifce il fauorito

dell'udito: e della loquela , che ufa in

buona partelagratia,& ilfaucre , atte

foche.

Statim apertæ funt Aures eius, & folu

tum eft vinculum linguæ eius , &lo

quebatur rectè, &c.

Equalefu ilragionamento firetto, egiuſto

fattodalui.

Eccolo, ch'infieme con tutti confefsa ilbene

ficio riceuuto da Chrifto , e le rendegra

tiesanzi quantopiù commandaua Chri

ftoche taceffero , tantopiù alzauano la

voce e lopublicauano Auttore di tan

tobene .

.

Quanto autem eis percipiebat , tanto

magis plus prædicabant, &c.

Beneficij riceuuti da Dio fideuono fempre

raccontare in tutte le noftre Orationi .

p.1.37.2.35.2 .

Cheibeneficij, che riceue l'huomo dall'altre

creature,fe l'obligano tanto verfo Dio ,

quanto lodeue obligare recenendoli dal

l'iftesso Iddio. p.1.437.1.

Chrifto comefia defcritto fecondo i beneficij,

che cihafatto.p.1.359.2.

Bene omnia fecit : & furdos fecit audi

re,& mutos loqui , &c.

Iddio deucfilodare in tutte le cofe . parte

2.409.1.

Nella Domenica duode

cima dopò le Pen

tecofte .

Beati oculi,qui vident quæ vos videtis,

&c.

Qui fi tratta del beneficio dell'Incarnatio

ne,poichegl Apoftoli haueuano veduto il

Verbo Incarnato, chefù defideratofi , ma

nongià vedutoda' Padri antichi.

Veggafi come fosse per Saluatore defiderato

Chrifto dagli Antichi Padri. par.1.522

2.Cheperò dic'egli.

Multi Profeti,& Reges voluerunt vide

re que vos videtis, & c.

Quella nafcita, ch'èstata tanto impoffibile

apprefso i Filofofi.p.1.5 14.2 .

Anoi è chiaramente , in attoriuela

ta .

Efe bene èſtata teftificata da molti
3 eda

diuerfe parti.par. 1.529. 2. Ad ogni modo

quanti non l'hanno ne veduta,ne vdita,

e voie veduta , & vdira l'hauete.

Et audire quevos auditis , & non au

dierunt , &c.

Voi



A gl'Euangelij di tutto l'Anno .

Voivedetenella mia perfona in questo mio

fuppofito idue eftremi che nel mio nafce

refifono congionti.p.1.235.1.

Ch'è la Diuina , &Humana natura , Id

dio, e l'Huomo , il Verbo , e la Car

ne, edallamia bocca hauete intefa

l'altezzadella mia Dottrina.par.prima

248.1 .

Dunque fete beati. Beatitudine di duefor

ti.p.2.465.2.

Beatitudine initiatiua come questa,in fpe,

comequefta,inparte,come quefta . L'al

tra Beatitudine completiua , in re, & in

toto .

Mag. quid faciendo vitam æternam..

habebo ? &cet.Diliges Dominum,

Deum tuum,&c&proximum tuum,

&c.

Amare Iddio in che modo fi deua . parte 2.

613.1.

Amare Iddioperquante cofe dobbiamop.1.

345.I.

Comec'inuitano ad amarlo tutte le crea

ture.p.1.22.2.

Amare douemoIddio per tre gradi di de

pendenza.p.:.477.1 .

Veggafi ilTrattato fettimo nella prima

partedel Memoriale , della vitaChri

ftiana,ouefi tratta dell'Amor di Dio , in

cuiconfifte laperfettione del Chriftiano

à car.301.

Veggafi l'aggionta al Memoriale a carte

361.

Efinalmentele tauolegenerali nell'vna , e

l'altraparte.

Dicafi che l'amordi Dio , e del Proffimo và

fempre crefcendo con l'effercitio . parte 2.

7.1.

Amareil Proffimo con quali conditionifi

deue.p.2.611.2.

Homo quidam defcendebat , &c. De

chiarafi cheilvero Proffimo, e quello che

vfa mifericordia , e di questa materia,

veggafialla voce Carità, e mifericordia,

in oltre dicafi come il Proffimo non fia

obligatoad aiutaril fuo Proffimoquan

do ècondannodi fe
fiefso.p.2.228.2 .

OperadelGranataTomo I.

Nella DomenicaXIII.

dopò le Pente- .

cofte .

Occurrerunt eidecem viri leprofi , &c.

Poiche per quefta lepra altro non s'inten

de,che ilpeccato ,fi difcorrerà intorno al

peccato, e diremo che ilpeccato è lepra ,

perche fi come la lepra è difficile dacu

rarficefiil peccato inuecchiato difficile

dafuggirfi.p.2.515.1.

Si come niuno fi degnaparlar ad vn lepro

fo,cofi ilpeccatore è indegno diparlar con

Dio.p.2.61.1.

Si come la lepra apporta horrore nel veder

la è perciò è abborrica , cofi il peccato

mortale èbrutto,& horribile: perciò ab

borrito.p.2.311.2.

Si come un leprofo viene in odio per caroche

fia,ediconditione , cofi ilpeccato mortalè

rende odiofa , & in difgratia di Dio ogni

creatura di maggior merito ch'ellafifia .

par.2.337.1.2 .

Si comefifuggi dalla lepra, cofifi deuefug

gire dalpeccato,e perche caufa . parte 2.

337.2.

Si come la lepra è puzzolente, cofi ilpecca

tore è piagaputrida, e puzzolente.par.2.

342.I.

Sicome la lepra è attaccaticia , cofi ilpec

catoprimofù cagione d'ogni miferia.par.

2.280.1.

Come la lepra rende inutile l'infermo , cofi

il peccato fàl'opre del peccatore inuti

li,come la lepra difgiunge, allontana

illeprofo dalle prattiche, e dal commer

cio , cofiilpeccato difgiunge l'Huomo da

Dro.p.1.74.1.

Come la lepra è di diuerfe forti , cefidiuerfi

fono ipeccati ,fette i principali,e s'appli

chino allefetteforti di lepre . Veggafila

Selua delle Allegorie allavoce lepra .

Quifteterunt àlonge,&c.1peccatoriper

quaipeccatipiùfi difgiungano, e s'allon

taninoda Dic.p.1.74.1 .

Dio come,nonfolo s'allontani ; ma fiperdi

ancoraperlopeccato.p.1.31.1.2.

Ite oftendite vos Sacerdotibus,&c. Qui

fi tratta della Confeffione.Perciòfivegga

il Sacramento della penitenza , e Con、、

feffione.

h Non
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Non eftinuentus qui rediret , & daret

gloriam Deo . Delpeccato dell'ingrati

tudine: ueggafi alla lettera ingratitudi

ne,e.gratitudine .

Nella DomenicaXIV.

dopò le Pen

tecofte .

Nemopoteftduobus Dominis feruire ,

&c.

Niunopuòferuire à due Signoriperche l'a

nimanoftra da Efaia , e affomigliata ad

vn letto,& adun mantello picciolo,del

lequale nonfe nepuò feruire più ch'vno .

p.2. 203.2. Cuore noftro pur troppo,efa

cile ad accenderfi nell'amore diqueste

cofe terrene.p.2.198.1 . E però in diuerfe

parti aftratto viene affomigliato à Dina,

cheper andarfuori di cafa vagando fù

ftuprata , cofi il cuor noftro vfcito dall'a

mordi Dio viene ftuprato dall'amor del

Mondo.p.2.172.2 . Onde poi auuiluppato

nelle cofe terrene non puòfarfrutto nelle

cofe fpirituali . par.2.172.1 . Et in questo

modo auuiluppato il cuore veggafià chi

s'affomigli. p.2.172 . 2. Anzifatto diſsor

dinato l'amordel Mondo cifa fpreggiare

Iddio.p.1.122.1 . Poichefe l'amore tras

formal'amante nella cofa amata.par.1.

374. 1. Cofiil cuor noftro fi trasformain

quello che ama,ò in Dio, o nel Mondo , o

nelDemonio .

Eperche l'amordiDio,e come l'amor d'vno

Spofo.p.1.195.1.Però Dio non vuole , che

lafuaSpofa,ch'è l'anima noftra ,s'appli

chi ad altro amere : percioche quello , che

veramente s'applicha all'amor Diuino ,fi

dimentica dituttel'altre cofe.p: 1.3 16.1.

Ondeper conferuarfi il cuor noftro feruo

di Dio dodeci cofe deue fare principal

mente.p.1.146.2.

E per ogniragione feruirepiùfideue à Chri

fo Dio noftro,che al Mondo.par.1.93.2.E

quell'animachericeue Iddio in fe me

defimapofpone , e fpreggia tutte le cofe

di quefto Mondo. p.2.278.1 .

E moltefono quelle caufe , che c'inducono

vnitamente tutti àferuirefolo Dio .p.2.

448.1 . Seruenti del Mondo di che condi

tionefieno.p.2.346.1 . Veggefi quale fia

la feruitù che fà l'huomo peccatore al

peccato.par.2.477.1.Eper quante caufe

ilMondodeue efferefuggito,efpreggiato .

par.2.346.2.

Ne foliciti fitis animæ veftræ quid

mand.&c.

Anfietàfideue fuggire nello spedire di ne

gotidelMondo.par.1.141.1 . Quantofia

l'huomoinquietonello fato fuo.parte 1 .

96.2 .Cuore noftrofolopergratiafpeciale

può attendere à Dio , & alle cofe del

Mondo.p.2.168.2.

Lafollecitudine, e l'anfierade, e cagionata

dall'amorproprio, ch'è radice,& origine

d'ogni male. p.2.565.1.308.1.

Però non è buona , lafollecitudine è cagio

nataperl'amordisordinato delle cofe

terrene , quali veggafi, quantaforza

babbianell'huomo però non è buona .

par.2.279.2 .

Lafollecitudine , e cagionata dall'amordi

fordinatode' Padri in uerfo ifuoifigliuo

li,quale veggafiquanto fia dannofa.par.

2.326.2.

Però non è buona , ma lafollecitudine deue

effere verfo Dio,perche Dio refta , e tutte

le cofepaffano.p.2.331.1 . Gl'huominifo

nolarghi nelpromettere, eftretti nell'at

tendere.par.2.379.1 . Il Mondo,e pieno di

traditori.p.2.347.1.

Il Diauolo traditore vfa modi aftutiper in

gannare ogniforte diperfone.p.2.197.2 .

La Carne, e inimica domeftica dell' anima.

par.2.335.1.

Amorproprio haffi detto diſopra, ch'è radi

ce d'ogni male dunque non fi dene ha

ueramore , ne anfietà , nefollecitudine

per occuparsi nella feruitù di quefte be

ftie. Perchefacendo l'huomopeccatore

anch'eglidiuiene unabeftia. p.2.339.2.

Mafolofi deue feruire, & amare Iddio , il

quale è magnanimo nel promettere , &

più nell' attendere.p.2.378.2 .

Quale mentre ciregge,non ci manca cos`al

cuna.p.2.376.2.

Perche èfopra modo liberale . par.2.399.2.

Perche egli è quello, c'hà dato all'huomo

tutto quello,ch'egli hà.p.2.402.2.Etin

iuria fifà à Dio pofponendolo a cofe ter

rene.p.1.33.1 . Qui v'andarebbe la Pro

uidenza di Dio,maſe n'è trattato altro

ue, inparticolare nel miracolo delpa

ne,e delpefce .

Non ne Anima plus eft quam efca ? &

corpus plufquamveftimentum.

Ar



Agl'Euangelij di tutto l'Anno . 66

e

Argumento à fortiori che fe Dio ci hà

datonellaCreatione , epropagationefe

minale l'anima , & il corpo non ne darà

anco il vitioattinente àquella, & il ve

ftito à questo èanzi ci ha dato Iddio due

cibi , comeciha dato due vite la fpiri

tuale,e corporale .

Huomo che cosa farebbe ſenza il beneficio

della Creatione.p.2.123.1.

Sel'huomo bà l'effere da chi depende la

Creatione,ch'è Dio.

Adunqueche cosafarebbeſenza il beneficio

dellaConferuatione, quale da altrinon

depende che dallafola Prouidenza di

Dio?p.2.120.2.

Refpicite volatilia Cęli,&c.nonne vos

magis pluris eftis illis ?

Altroargomento àfortiori,chefe Iddiopro

uede àgl'uccelli dell'aria , aglipefci del

mare , alle fiere dellaterra , ai fiori de'

campicome non prouederà all'huomo ,

ch'è animaledi maggior ftima , e condi

tione appreffolafua Diuina Maeftà? pe

ròqui moftrifi quantofia obligatol'Huo

mod'effer creatodaDio Huomo , enon

altracreatura.p.2.123.1.

Nolite ergo folicit. effe dicentes , &c.

Hæc enim omnia gentes inquirunt ,

&c.

Huomo fpirituale in che mododeue atten

dere allefacende mondane.parteprima.

162.1 .

Primum quærite Regnum Dei , &c. Et

hæc omnia adijcientur vobis .

Huomodeue defiderare il Regno de' Cieli .

par.1.355.2.

Perche l'huomofù creato da Dio per l'eter

na Beatitudine.p.i.470.2 .

NellaDomenicaX V.

dopò le Pente

cofte .

Ibat Iefus in Ciuitatem , quæ vocatur

Naim,&c.

Di quefto Vangelofe n'è trattato infuoluo

gonellaQuadragefima nella Fer. quin

tadopò laDomenicaquartaperò à quel

lafiricorri.

Nella DomenicaXVI.

dopò le Pente

cofte .

Cum intraret Iefus in domum cuiuf

dam Principis Phar.Sabb. mand. Pa

nem,& ipfi obferuabant eum, &c.

AttionidiChrifto erano à mal fine offerua

te,enotate diligentemente da gli conui

tatidel Farifeo,oue entra Chrifto àprã

fo perfolotaffarlo,& incolparlo.

Però veggafi,che le opere , e le attionifatte

danoinon fi deuono riprendere effendo

ben fatte , ancorche à mal fine foffero

confiderate.p.2.650.2 . Etàfolo beneficio

noftro.p.1.169.1.

Tanto meno l'attioni di Chrifto fipoteuano

riprendere , ch'erano perfettiffime èdi

Santiffima intentione. Operationi tutte

di Chriftofonoper la falute dell'anime .

p.2.340.1 .

Qualifieno l'opere effemplari, e miracolofe

di Carità come queste di Chrifto . par.z.

323.2.

Operepiene di marauiglia (à dirne il vero)

fono tutte l'opere di Chrifto . p.1.348.2.

Quali fieno diprincipal marauiglia.par.1.

349.1.

Et ecce Homo quidam Hydropicus

erat ante illum, &c.

Opere fatteda Chriftoper Carità. par.pri

ma 267.1.

Si licet Sabbato curare,&c.Della Santi

ficationedelle Fefte .

Effendone trattato al roue s'aggiunga dello

afcoltarla Messa il giorno di Fefta,come

fiamonoi obligati fosto pena di peccato

mortale.p.2.5 91.1.

Perqualineceffitadi nonfiamo obligati ndi

re Meffa ilgiorno di Fefta . par.2.5 91.1 .

Veggafi nella primaparte à carte 51.nel

trattatodel terzo commandamento,ch'è

del fantificar le Fefte.

Cumvocatus fueris ad nuptias , &c.

Sopra l'humiltà,s'è detto in altri luoghi,

però fitralafcia.

h 2 Nella
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Nella Domenica deci

mafettima dopò le

Pentecofte .

Quod eft mandatum magnum in lege ,

&c. Diliges Dominum Deum tuum .

Trattafi delprecetto d'amore, come nella

Domenica duodecima,fecondo ilfuo buon

giudicio vada il Padre Predicatore fer

uendofi di questa materia opportuna

menteperche v'è molto che dire, e noiper

non apportar tedio, & effendo materia

ampia,& vnita tralafciamo.

Quid vobis videtur de Chrifto ? Cuius

filius eft,&c.

Chrifto non folo fiprona Figliuolo di Dio ,

perquanti teftimonij habbiamo apporta

tonell'Euangelio della Domenicafrà l'

Ottaua dell' Afcenfione ma anco per

quanto s'hà dalla Auttorità di Dauid.

Dixit Dominus Domino meo fede a

dextris meis,&c.

Chrifto in quanto alla natura Diuina Fi

gliuolopernatura dell'Eterno Padre .

Come habbiamo dimeftrato altrone , &

in quanto alla natura Humana Figli

uolocioè defcendente dalla casa diDa

uide,che tale lo chiamò la Cananea.Iefu

filii Dauid miferere mei.

Nella Domenica X VIII .

dopò le Pente

cofte .

Afcendens Iefus in Nauiculam trans

fretauit& venit in Ciuitatem fuam .

Confiderationidellapresenza di Dio quan

togioni.p.2.222.1 .

Ecce offerebant ei Paraliticum iacen

tem in lecto, &c.

Perche per questo Paraliticofi vede , che l'

infirmità è cagionatafouente per lo pec

cato come già fi fcorge dalle parole fe

guenti,che fa Chrifto nel dargli lafani

tà corporale.

Confide Filij remittuntur tibi peccata.

tua, &c.

Si potrà difcorrere , e mostrare che trefono i

maliparticolari venuti dalpeccato.p.1.

523.1.Mali dell' Huomofono di due for

ti.p.1.292.1.

Maliche fi patono in quefta vita ch'effetti

facciano.p.1.81.1 .

Qualifienoi mali : c'hà l'anima dalpecca

10.p.2.405.2.quantifieno.p.1.523.1.

Malitutti vengonci,ò per natura, èpercol

pa.p.2.125.1.

Dicafiche tuttii mali del Mondo fono per

beneficio dell'Huomo.p.2.125.1.Malico

me cifienoleuati.p.2.405.2.

Male quale fia il principale nel Mondo .

p.2.1.1.

Vt quidcogitatis mala in cordibus ve

ftris,&c.

Penfieri cattiui in quanti modifiponnoge

nerarenegl'huomini.p.2.189.1 .

Penfieri cattiuifono di quattroforti.parte

1.547.1 .

Quid eft facilius dicere dimittuntur

tibi peccata tua , an dicere furge , &

ambula, & c.

Due attionifono quefte, chefono in fola po

teftà di Dio,ilrifanare miracolosamente

l'infirmità, il liberar, e perdonar ipec

cati .

Questopoteua far Chrifto perche era Dio ,

però veggafi ch'effetti faceffe fpirituali

nel pregreffo dellefue attioni .p.1.5 15.1 .

Dicafe quaanta virtù chenon folo ba

ueua Chriftonelleparole , e nelle mani,

manegl'occhi ancora nel mirarei pec

catori . P.2.31.2.

2 .

Perliberarcidapeccati non è altro mezo

che la virtù potente della Diuina gra

tia.p.2.159.2.

Glorificauerunt Deum,qui dedittalem

poteftatem hominib .&c.

"

Quefta poteftà prima hebbe Chrifto come

huomo per la Communicatione degl'

Idiomati , perche tanto poteua come

Huomo,quantopoteua come Dio , per l'

Auttoritàpergratia fpeciale di farmi

racolihanno hauuta , e hanno i San

ti,egl'huomini in gratia.

Inoltre poteftà di rimettere i peccati co

me miniftri di Chrifto hanno i Sacerdo

ti.

Nella
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NellaDomenica deci

manona dopò le

Pentecofte .

Simile factum eft Regnum Coelorum

homini Regi, qui fecit nuptias filio

fuo , &c.

Siponnoapportare quattro fpecie di Nozze

fatte dall'Eterno Padre alfuo Figliuole,

laprimaquando il Figlio nel Ventre di

MariaVergine fpofeffi la Carne Huma

na, lafecondaquando in Crocefifposò la

SantaChiefa, la terza qualhora afcen

dente in Cielofi fposò la Gloria.

Laquarta quella volta , fpiritualměte co'l

mezodella Caritàfi Spofò con l'anima

Giufta , della prima dice Dauide Tan

quam fponfus procedens de thala

mofuo, dellafeconda San Paolo . Sa

cramentum hoc magnum dico quod

eft in Chrifto,& in Ecclefia. Della

terzaSan Giouanni nell'Apocal. Vene

runt NuptiaAgni,& Vxor eius præ

parauit fe.

Delia quartaOfeaProfeta . Sponfabo te

mihi infide.

Delprimo fponfalitio fipuò difcorrere come

fi congiunferoquefti due eftremi in vn

fuppofito.p.1.235.1.

In oltrech'Epitetti fi deuono dare à questo

Spofo Chriftoper legratie particolari co

ferite alla Spofa , ch'è lanatura Huma

na.p.1.199.1.2.

Sipuò vedere quali foffero i doni della na

turaDiuina conferiti , eprefentati alla

natura Humana, e la dote, che àportato

lanaturaHumana , eprefentato alla

natura Diuinap.1.5 13.1.2.

Come l'AmorediChriftofoffe vero Amore

diSpofo.p.1.194.1 .

Mainternoalle materie fueproprie in ge

neralefaranno quefte. Delprimofponfa

Atio l'Incarnatione , delfecondola Paf

fione, delterzola Gloria , del quarto la

Giuftificatione.

Ogn'uno vadaalle tauole nell'una , e l'al

traparte , e quiuifi colga ifiori , egem

ne àmodofuo. Alle voci Incarnatione ,

Paffione,Gloria, e Giuftificatione .

Mifit feruos fuos vocare inuitatos,& c.

Nelle primeNozze mandò Iddiogl'An

OperadelGranataTomo I.

geli,e la
Stella.par.1.236.2.237.2.

Nelle fecondemandò gl'Apoftoli, nelle ter

zemandò lo Spirito Santo .

Nelle quarte l'ifpirationi Sante , e le quoti

diane Predicationi .

Dicafi chefono tutti auifiper mutar vita .

par.1.20.1.

Illi autemneglexerunt , & abierunt a

lius in villamfuam , &c.

Ben dice San Paolo che Auari Regnum ,

Dei non poffidebunt . Veggafi l'Aua

ritia in quantimodifi commetta . parte

prima. 52.2.

Qualifieno ifuoi difetti . par.1.54.2.Dicafi

che queftiche rifiutano la Vocatione,e

gl'inuiti dellafalutefono impediti dall'–

Amorproprio, quale è quanto danneggi

veggafi alla voce Amore nell'una,e l'al

tra parte.

Perpoffeder Iddio fi deue lasciare tutte le

cofe.par.2.5 12.1 .

ne ·

Ma ilpeccatofece lofpiritoferuo della car

par.1.426. 1. Eferuo del Diauolo .

par.2.336.2.

Reliqui vero tenueruntferuos eius , &

contumeliis affectos, & c.

Quifitratta deSanti chefparfero il proprie

Sangue per la Conuerfione delpeccatore.

Diraffi ne' communi de' Martiri .

Rex autem cum audiffet iratus eft, &c.

Dioquantofiagrande in Maeftà. par.1.

20.2.NellafuaMaeftàcome , & achi

mettafpauento.p.2.430.1 .

Dio come s'offenda nella Fede nella fpe

ranza,e nella Carità.p.1.50.1 . Dio tal

l'hora fimoftrafdegnato contro noi,e

perche.p.1.172.1.

Iddio quanto habbia in odio lo fpargimento

delfangue.par.2.404.2.Nelcaftigare

quantagrandezza dimoftri .p.2.430.1 .

Horrendum eft incidere in manus

Dei viuentis .

Giuftitia vltimamente s'effercita da Dio .

par.1.21.1.2.E quantofia grande.parte

1.20.2 .

Nuptiæ quidem paratæfunt, fed qui in

uitati erant , non fuerunt digni , ite

ergo ad exitus viarum,& c.

Dio ha fatto all'Huomo quanto doueua

fare.p.1.22.1.2 .

Quomodo huc intrafti non habens ve

ftem, & c.

Amico che non ha vefte nuttiale che cofa

fignifichi.par.1.75.2.

h 3 Multi
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Multi funt vocati pauci vero electi ,

&c.

Eletti.e Giuftifono di varieforti.p.2.413.1.

Elettione a verunofi nega , ne verunofi

deuetenere efclufo , ne difperato dinon

poterconfeguire :p.2.413.1.

Elettione quantofia rara, antica. par.2.

412.1. Qualegratiegode ordinate à lei .

p.2.411.1.Qualifieno le di lei circoftan

zedegne di confideratione . par.2.41 1.2 .

Come fi fappiad'effere nel numero degli

elettipercongietture. par.1.411.1.Dicafi

ch'è beneficio l'elettione folo di Dio , e

quantofiainfigne.p.2.4101 .

NellaDomenica X X.

dopò le Pente

cofte .

Erat quidam Regulus, cuius filius infir

mabatur Capharnaum , &c.

Quifipuò rapprefentare Adamo nello fta

to dell'innocenza quanto foffegrande ,

come era Rèma nello stato del peccato è

diuenutoregolo: perche non è reftato Si

gnore , e Padronefe non dellafua volon

tà , però diffe Dauide Anima mea in

manibus meis femper . Però veggasi

dellagrandezzaprima dell'Huomo , co

me
efia il fine di tutte l'altre cofe create .

par. 1.436.1.

Creato da Dio a chefine.p.1.29.1.Per l'eter

nabeatitudine. p.2.470.2 . Huomo mon

dominore.p.1.350.2.

Huomoin fe contiene tutte le perfettioni

dell'altre creature. p.1.35 4.2 . Perciò più

obligato alodar Dio ch'altra creatura .

p.1.354.2.

In cheftatofoffe creato da Dio par . 1.379.2.

Nel voltar la medaglia, vederemo quã

tofia miferabile.Vederaffi come l'Huomo

è vn Regno , e da chi fia tiranneggiato .

par.1.355.1.

Il resto veggafinelluna, e l'altraparte alla

voce Huomo,& alla voce miferie . Huo

mociò cheperdapeccando , & quanto fi

mutida queldiprima . p.2.66.1.Si che

di Re diuiene regolo, ò de infelicità,mu

peggio.

.

Cuius filius infirmabatur Capharnaum

&c.

Perfiglio intendendoft l'opere veggafi la

differenza dell'opere del Giufto,e delpec

catore,e vedrafi come l'opere delpeccato

re fono inferme , mapeggio Incipiebat

enim mori.

Quifi tratti delpeccato veniale, chefà in

fermare: perche ci leua il calore della

Carità,ci raffredda nell'amor di Dio , ci

infiamma nellaconcupifcenza, e poi c'in

uiaalpeccatomortale per lo diletto,

per l'affenfo , e cefi muore il Figlio noftro

cioè l'opere chefacciamo .

Veggafi alla voce peccato nell'uno , e l'altro

tomo chepotrai moltiplicare, & arrichi

re beniffimo questopensiero , & alla voce

opere,e Carità.

Vade filius tuus viuit , &c. Dicafi che

quefto regolo haueua il figlio à morte vi

cino,perche vincuafolo àfefteffo , e non,

à Dio,horachi crede al Signore, e comin

cia a viuer a Dio ,fi viuifica, e fi rifana ,

cioèfifa virtuofe evine lefue opera

tioni E queftoperche non fipuòin un

medefimo tempo uiuere aDio , & àfes

Steffo.p.2.155.1.347.

>

Dice Chrifto filius tuus viuit : non effendo

mortobaftaua dire fanus eft . Diffe che

viueuaspercheprima viucndo non er

vino .E qui dicafi chefono due vite vna

de' buoni ingratia , e l'altra de' cattiui

in peccato.La prima è vera vita ,perche

quefta viue fotto la tutella dell'Eterno

Padre par.1.

Lafeconda èpiùtofto morte che vita,perche

èvita inmano del Demonio , ch'è conti

nuamortefenza morte . p.2.449.1.2.V'è

anco differenza trà la vita digratia,e la

vita naturale efono molto differenti .

par.2.406.1 .

Maperche qui vna èfimbolo dell'altra , la

naturale dellafpirituale, voleua Chrifte

inferire, che nol baueua riſanato, e con

firmato nella vita naturale,ma Refufci

ta to allavita fpirituale .

Nella Domenica XXI.

dopò le Pen

tecofte .

Sim. eft Reg.Cel.Hom.Regi, qui voluit

rationem poncre cum feruis fuis & c.

Questo è computo , chefà Iddio con noi al

tempodellanoftrapenitenza in vita , &

il
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ilcomputo nellamorte Veggafi donque il

computode' beneficij del Signore , in

gratitudine delpeccatore.p.1.37.1 .

Conto da farfi ilgiorno della mortequanto

affanno apporti.p.2.81.2 . Per qual caufa

fia tantofpauentcuole.p.2.81.2.A chifia

afsomigliato.p.2.84.1 .

Qui per amplificatione : e maggior terrore

apportifi il contrafto di San Martino , c'

hebbe co'l Diauolo nell'hora dellafuз_

morte.p.2.507.2.

Oblatus eft ei vnus , qui debebat ei de

cem millia talenta .

Peccati fono debiti maggiori dopò ch'in

nanzila Paffione di Chrifto . par.2.38.2.

Peccati fi deuono confiderare con la loro

grandezza.p.2.60.2 .

Cum autem non haberet vnde redde

ret,&c.

Statoinfeliciffimo delpeccatore,Veggafi alla

uoce miferia,epeccato.

Procidens autem feruus ille rogabat ,

&c.Patientiam habe in me.

Che qualità debba hauere l'Oratione per

impetrargratia . Veggafi allaparola

Oratione,nell'vna, e l'altraparte.

Patientiam habe inme , & omnia red

dam tibi, &c.

Confcienza macchiata , e la pena maggior

perchefia.p.2.468.2 .

Confidenza hacostui dipagare, ma nella

parienza delpadrone,dicafi,che l'Huomo

non deuehauere confidenzanelle fue

forze, enellafuapotenza , mafoloin

quella di Dio.p.2.376.1 .

Cenfcienza comefideue effaminare per fa

perla quantità del debito . par. 1.44.2 .

Confufione, che deue hauere ilpeniten

tenella confideratione di tanti beni ri

ceunti. p.1.38.1.2 .

Et omnia reddam tibi,&c.Quififaccia

una confideratione della uita paffata ,

quale moltogioua alla reftitutione , cioè

allamutatione di uita . p.1.20.1 . Delle

ingiuriefatte a Dio.p.1.33.1.

Che aiutano a conuertirfi.p.1.557.2.5 58.1 .

Sourai fette peccati mortali per bauer

contritioneperfetta.p.1.30.1.

Mifertus autem Deus,&c. Debitum di

mifit ei ,&c.

Diocompaffionala mifericordia di coftui, e

gli dona tutto il debito, ch'è la remiffione

di tutti ipeccati:perche vuole la uita,e

non la mortedelpeccatore.p.1.34.2 . Dio

che cofa perdoni nellapenitenza.parte 1.

58.1 .

Dioprontiffimo egli è nel donare.p.1.156.1.

Peròfù chiamato da San Paolo Padre di

mifericordia.p.2.373.2 . Quindififcorge

quanto Diofia liberale.p.1.399.2.

Egreffus autem feruus ille inuenit vnú

de conferuis fuis, &c.L'Huomoquan

tofia lontano dall'offeruanza di giouare

alfuoProffimo.p.2.64.1 . Crudeltà con

trolafragilità del Proffimo è fegno di re

probatione.p.2.667.2 .

Serue nequam omne deb. &c. non ne

ergo oportuit, & te mifereri confer

uis tuis,&c.

Malignità del peccatore in che confifta. p.2 .

35.1. Imitatione dell'attioni di Chrifto è

fine della uita Chriſtiana. p.1.129.2.

Che cofafia imitare Chrifto . par.1.131.2 .

Imitare le uirtù di Chrifto è la maggior

gloria, chefipoffa confeguire al Mondo .

P.2.210.2.

Et iratus Dominus eius trad.& c.donec

Vniuerfum debitum, &c.

Iddio mifericordioso uerfo chi ufa mifericor

dia.p.2.3 15.1 . Iddio chiude lefueuifce

re à quelli chefono crudeli à poueri.p.z.

319.1 .

Si confideriquellapetitione quinta in ordi

ne che fifà nell'Oratione Dominicale ,

cioè dimitte nobis , &c . Sicut & nos

dimittimus debit.noftris . nella prima

parte àc.358.

Sic , & Pater cæleftis , &c.de cordibus

veftris, & c.

Chriftianoperfetto deue hauere tre cuori .

par.i.239.1 .

Qui fi tratta della dilettione perfetta , che

deue efferefenz'alcuna menda.

Veggafi ilprimo Venerdi di Quadragefima.

Nella DomenicaXXII.

dopò le Pente

cofte .

Abeuntes Pharifæi confilium inierunt

vt caperent Iefum in fermone , &c.

Difcorrafi intorno alla malignità de' confe

gli , chefecero fempregli Hebrei contro

Chrifto,& inparticolare di quello intor

no alla Paffione.par.1.

Configli morali veggefiquanto male arre

h 4 chino
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chino par.1.507.2 . fegni Euangelici

dopò le Pentecofte.

qualifieno.p.1.546.2.quali configlifono Nella Domenica XXIII.

quelli , ne' quali fi deuono occuparegli

oratori,e chepiegono Iddio . par.1.221.1 .

Penfiericattinifono di quattroforti. p.1.

547. 1. Etin quanti modifiponnogene

rare negl'Huomini.par.2.189.1.In
opera

pofti, enon effettuati quandofono pecca

ti veniali,e quando mortali.p.1 . Penfieri

delbuon Chriftiano tutti fideuonoget

tare nelle braccia di Dio. par.2.192.2.1

penfieribuonifempres'aumentano . p.2 .

163.1.1 cattiuifi diftraggono.

Magifterfcimus quia verax es , &viam

Dei in ver.&c . Qui fi tratti dell'adu

latione , quanto danno apporti, e quanto

fia odiatada Dio, ma amata dagrandi .

Veggafiin altri Auttori che in queft'ope

ranon v'è cofa àpropofito.

Licet ne cenfum dari Cæfari an non ,

&c.Interrogatione tentatiua,e maligna

non haperò ilfuo effetto , perche il Sign.

vinfegià il capo della tentatione , facil

mentepuòfuperare i membri , confufe il

Mueftro, può confondere ageuolmentei

Difcepoli,quindigli dice.

Quid me tentatis Hypocritæ , &c. So

gliano anco i Chriftiani far delle tenta

tionidefcrupuli,qualifono nociui. par.1.

127. 1. Ma quefti non eranofcrupulefi,

erano malitiofi,fù la tentatione loroten

tarionedifcandalo , vedifi , quanto fia

pernitiofa par.1.127.1 . Tentationi nonfi

fuperanofenza la gratiadi Dio.p.1.359.

1. Dunque facilmente poteua Chrifto ,

ch'era Diofcacciare queste tentationi .

Cuius eft imago hæc,aut fuperfcriptio,

&c.Imagine che cofafia.p.2.605.2.Veg

gafi l'Imagine dell'Huomo quanto fia

uaria, inftabile, eperche.par.1.294.2.

Comefi mutil'Huomo daqueldiprima.

p.2.66.1.Cofi queftagrandezza confide

rata ci denefarhumiliare. par.1.166.1 .

Però quefta donna s'humilia , e gli và

dietro. Imagine effendo rapprefentatiuo ,

& imitatione veggafi che l'Imagine di

coftoro eranodel Diauolo , e non di Dio :

perche eranoimitatori di lui . p.2.669.1 .

Reddite quæfunt Cæfaris Cæfari , &

quæ funt Dei Deo . Qui fi tratti del

culto, cheficonuiene à Dio , e dicafi ciò

che fi ricerchi al culto Diuino.p.2.195.2.

Princeps vnus acceffit , & adorabat eú

dicens . Domine filia mea modode

functa eftfed veni,&c.

Due miracoli propone il Vangelo d'hoggi

fatti daChrifto, l'uno di vnitate , e l'al

tro d'infinità,e l'uno , e l'altro apportan

dola vita alla morte , e lafanità all'in

fermo afficurano quanto importi confi

darfi in Dio , edhauerefolo infuaMac

ftàDiuinaFede, e Speranza. Peròfipuò

difcorrere comeil Chriftiano in folo Dio

deue mettere ognisperanza . p.1.196.2 .

Nelle tribulationi ricorre quefto Prenci

pe,e quefto dono hà Die, perche in Dio fi

deue hauer confidenza nelle tribulatio

ni.p.1.147.2.

Confidare non deue l'huomo nelle fue pro

priequalità ma folo nella Diuina po

tenza.p.2.376.1 .

Questa confidenza in che modo s'acquifti .

p.2.614.2.

Acceflit retro,& tetigit fimbriam veſti

menti eius,&c.Il Prencipe acceffit, la

donna acceffit,ma la donna ha quest'ag

giuntache s'accofto sì , ma retrogli andò

dietro l'accoftarfi à Dio è neceſſario per

che egli è quello che dona tutte legratie.

p.2.269.2.

Fadimeftiero accoftarfegli perche chi hà

Dio vicino hà ogni bene.par.2.2 71.1.Gli

agghiacciatis'accoftino à Chrifto, ch'è il

fuoco ch'infiamma diperfetto amore.

par.2.374.2.

Chrifto noftro Signore è vita donque quini

fi ricerraperche dà à morti vita,Chrifto

è Medico,qui s'acceftino perfanitàgl'in

fermi,tantopiù i peccatori,perche l'infir

mità fpirituale è difficile da curarfi par.

1.27.2 .

Petro,&c.Vàla donna al di dietro à Chri

ftoqueftapiù bumile s'accofta aDio,che

nonfà il Prencipe , per dimostrare che le

ricchezze , e le dignità infuperbifcono l'

Huomo, e lorende ambitiofo .

Què fidiscorrerà intorno al peccato della

ambitione, e qualifieno ifuor difetti. p.1.

54.1.Diqualpenafia degno l'ambitiofo.

P.2.481.2.

Am
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Ambitione,e tiranna degl'Huomini. par.1.

481.1.

Và la donna dietro à Chrifto . Come la

Maddalena:perche sà quanto ègrata l'

Oratione humile à Dio . parte prima

251.2.

Dicafi per amplificatione come fi conofia

lagrandezza di Dio.p.1.437.1 .

Come mostratada tutte le parti dell'uni

uerfo. par.1.433.1.

Si tetigero fimbriam veftimenti eius

falua ero, & c.

Diligenza di cercar l'amor diDio d'onde

nafca.par.1.327.1.

Comefa queftadonna cheper cattiuarlila

gratia di Dio s'attacca e fi confida

nell'estremità dellafua vefte.

Vefte diChriftoè l'Humanità fua Sacra

tiffima in quellafapeua cheftaua tutta

la fua Redentione . Però la Redentione è

effetto dell'Incarnatione , e della Refur

rettione.p.1.42 1.1 .

Della veftepaffibile ,egloriofa di Chriftoch

èl'Humanità cofi chiamatada S.Paolo,

& habitu iuuentus vt homo .

Non eft mortua puella fed dormit ,

&c.

Mortede ferui di Dio quanto felice.parte

1.15.2.

Dormireperche nonfichiami viuere . parte

د

2.71.1.

›

Epure la mortedi Lazaro fi chiama fon

720 ela Mortediqueſta fanciulla , e

fonnoperche questo merire Humano

un femplice morire .

Muoiono quelliche fi partono de qui con

peccato, perche fono affaliti dail'eterna.

Morte,e queftain molti modi e Cattiua.

p.2.505.!.

Etfurrexit puella , &c. Veggafiil modo

direforger fpiritualmente . parteprima

103.1 .

. e

NellaDomenicaX XIV .

dopò le Pente

cofte .

Cum videritis abomin.defol.quæ dićta

elt à Daniele Profeta , &c.

Abominatione , e confufione qualefarà nel

giornodel Giudicioin tutte le creature .

p.2.98.2.

Tuttefarà degl'Huomini vani di questo

Mondo.p.2.91.2.

Confcienza macchiata è la maggiorpena , e

confufione chefia nell'Huomo peccatore .

p.2.468.2.Confufione per l'effame, e con

fiderationedelle miferie della vitapaf

fata.par.1.296.2.

Tunc qui in Iudæa funt fugiant ad mo

tes,&c .

Huominiattoniti come anderanno il gior

noeftremo delGiudicio.par.2.98.1 . Huo

mini fenfualiche obiettione trouaran

noall'hora in fauore dellafenfualità.

p.1.307.1.

Orate vtnon fiat fuga veftra hieme .

VelSabbato, la tepidezza nelle attioni

fpiritualifiriprende.p.1.148.2.

Tempo di penitenza non fi deue paffare

fenzafrutto.p.2.586.2 .

Penitenza quanto ella fia al ponto della

morteimperfetta.p.2.352.1. Penitenza

tardafegnodipoca Fede.p.2.345.2.Pe

nitenza de dannati è pentimento in

fruttuofo.p.2.109.1 .

Quanto ellafiafallace a differire.p.2.647.

1.Penitenza vera , & a tempo alle volte

rimoue Iddiodalle fue feueriffime deli

berationi.p.2.282.1 .

Erit enim tunc tribulatio magna , &c .

Letribulationi furono fempre àprofitto

dell'Huomo.p.1.540.1.Quellefaranno à

finedella dannatione però foggiunfe

Nonfieret falua omnis caro . Tribu

lationi arrecano confolationi . par.1.Ma

quelle apportaranno confufione . Tribu

lationi fono alleggerite dalla ſperanza .

par.2.471.2.

Ma quellefaranno aggrauate dalladifpe

ratione . Tribulationifogliono effere me

dicina.p.2.496.2.

Maquelle tribulationifaranno veleni. Al

l'hora quelle tribulationi faranno cono

fcere i Giufti.p.2.678.1 .

Porche faranno forti riconofceranno però

quellafortezza da Dio .p.2.678.2 .

Sicut enim exit fulgur ab Oriente in

Occidentem , & c.Ita erit aduentus

Filij Hominis .

Giorno del Giudicio farà all'improuifo co

me un folgoreche in un batter d'occhio

fpiccafi dall'Oriente,e cade in Occidente,

farà la venuta di Chrifto al Giudicio

come lavenuts d'un ladro all'improui

fo.p.2.85.1 .

Del
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Del resto del Giudicio veggafi nella predica

nelprimo Lunedì di Quadragefima, e

dellaprima Domenica dell'Auuento ,

nelle tauole dell'una, e l'altraparte alla

letteragiorno,e Giudicio.

Sol obfcurabitur,&c.De fegni veggafi al

la prima Domenica dell' Auuento .

Tunc parebit fignum filij hominis in

Celo .

Croce di Chrifto apparirà nel giorno del

Giudicioin Cielo.p.1.2 88.2 .

Videbunt filium hominis venientem ,

&c. Et maieftate ,&c.

Grandezza della Diuina Maestà ci de far

humiliare.p.1.166.1 .

Veggafi qualefia lagrandezza della Mae

ftà di Dio.p.2.109.1.103.2 .

Nella Fefta della Purifi

catione della Beata

Vergine .

Poftquam purgati funt dies Purgatio

nis Mariæfec.&c.

Volendofi trattare di questa ceremonia leg

galediPurificarfi non ne hauendo Ma

ria Vergine bifogno per efferpuriffima .

Difcorrafiinterno allafuapurità.par.1 .

228.Eperimitatione di lei , douemodi

meftrare lapurità di cuore, e d'intentio

ne che deue bauer ogni Chrifliano in

tutte lefue cofe.p.1.147.1.Ch'effetto el

lafaccia in noi.p.1.378.1.Con cheguar

diaficonferui. par.1.316.1.Con quanto

ftudio chinon l'hà la deue cercare . par.

1.325.2. Deuc effere prima dimandata

àDiopar.2.610.1.E lapurità di vita

dondeproceda. p.2.444.1 .

Veggafi due trattatinell'aggiunta del me

moriale. Ilprimo, che tratta della Puri

ficatione di noftra Donna, e la Prefenta

tione del Bambino al Tempio.p.1.528.2 .

Il fecondo tratta in che modo l'anima

deuota prefenti con la Vergine in com

pagnia il Bambino Giesù nel Tempio.p.1 .

528.2 .

Nunc dimittis feruum tuum Domine ,

&c.

Simeone quant'allegrezzaprendeffe nel ve

dere Chrifto.par.1.241.1.Nelprenderlo

nellefuebraccia.p.1.53 1.1.

Lumen adreuelationem gentium , &c.

Animafenonfoffe illuminata da Diofa

riafenza neffuna chiarezza.p.2.292.1.

Nella Fefta di S. Matthia

Apoftolo .

Confiteor tibi Pater, &c.Quia abfcon

difti hæc à Sap. &prud. & reuel.ca

paruulis, &c.

Scienza per renderperfetto un Chriftiano

quanto neceffaria.p.1.2.1.Scienza di due

forti.p.2.455.1.

Filofofi non hanno penetrato i Mifterij Di

uini.p.2.376.1 . Filofofo Gentile quanto

differentedalChriftiano.p.2.289.1.Di

cafi della Sapienza , efueprerogatiue .

p.1.17.2.Sapienza , e Caritàfieno vna

medefima cofaper acquistare la vera

Sapienzada quai cofe bifogniguardarfi .

p.2.167.2 . Come s'acquifti dal Chriftia

nola Diuina Sapienzapar.2.205.1.Sa

pienzadelMondo fenza quella di Dio ,

quantofiamifera.p.2.223.1.

Sapienza delMondo quanto fia breue . p.2.

224.2 .

Nemo nouit filium nifi Pater, neq. &c.

Sapienzavera con che facil modo fi poffa.

acquistare.p.2.226.2 . Sapienza delle co

fe eterne,s'impara dalla vita, e morte di

Chrifto.p.1.494.2.Qualefia la vera.p.2.

456.2 . Lafcienza del Mondo, veggafi , in

cheguifa debba effere abbracciata. par.2.

225.1 .

Qualifieno finalmente le cofe da fuperfi.

p.2.383.2 .

Venite ad me omnes qui laboratis , &

oner.& c.

Confolationi Celeftifono promeffe , a quelli

chefonoprouati allefatiche delle tribu

lationi p.2.337.2.

Confolationi di quelli che incominciano a

feruir a Dio.p.2.463.1 . ConfolationiDi

uinequantofieno grandi .p.2 . 459.2. Di

quantaforza.p.2.457.2.

Perche nonfiguftino le Diuine confolatio

ni.p.2.457.2.Confolationifpirituali ain

tanomolto a confeguire lafanità , ela

perfettione.p.2.211.2.

Tollite iuguin meum fuper vos , &c.

Scienza della legge

Horologio.p.1.3.2.

Scienza della legge fiperde anco perDinin

ecomeruota d'un>

cafti
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caftigo.p.1.3.2. Leggeper qual caufafra

data all'Huomo.p.1.29.1.

Difcite à me quia,&c.Legge , e Dottrina

diChriftoquantodeue effere meditata .

p.1.544.1 . Legge differente in quanto fia

dall Euangel.p.1.43. 1. La legge vecchia

dallanoua.p.1.545.2.Precetti, e Configli

Euangelici in che differenti. p.2.672.1.

Mitis fum ,& humilis corde . Dell'Hu

miltà s'èpropofto in molti luoghi,dichia

modellamanfuetudine qualche cofa , e

prima , come lamanfuetudine rifplenda

particolarmente ne ' Giufti . p.1.552.1 .

Dall'effempiodiChrifto impararemo que

fta virtù fe non in altro , nella manfue

tudine che dimoftrò dinanzi à Pilato .

p.1.275.1.

Sarà bene andardifcorrendo per gradatio

nedituttala vita di Chrifto, e mostrare

effereftatoChrifto un vero effemplare , e

Specchio dimanfuetudine . Ilche è faci

Liffimopoiche tuttefonoftate attioni ma

fuetiffime .

Iugum meumfuaue eft, & onus meum

Ieue, &c.

Perchefi deuapiùferuire à Chrifto , che al

Mondo.p.1.93.2.

Seruo diDio dodeci cofe deuefare , e quali

fieno,per efferdegnoferuo di Dio .par.1.

146.2.

Seruità delpeccatore qualefia . par.2.477.

Seruenti del Mondo di che conditione

fieno.p.2.346.1.

Perche douemo tutti noi feruire à Dio vni

tamente.p.2.448.1 . Notifi questo concet

10per qual caufa Chrifto chiami la fua

leggegiogo,e non briglia , ofreno , e questo

nonper altro(per efplicarlo in breue )

nonperche la legge di Chrifto non fipone

adunfolo comeilfreno , e labriglia ad

vn cauallo , mafi mette à tutti vnita

menteperò ègiogo , ilqualefi pone non ad

vnbuefolo,maà due,à quattro,e più fe

faceffedi meftiero . Perche vnitamente

reggono,cofiChrifto volfe che tutti i Chri

ftianioperaffero infieme vniti , ciferuono

dueauttoritadi,di San Paolo una, Alter

alterius onera portare . L'altro degli

Atti. Multitudo credentium erat cor

vnum , & anima vna . Fatichefofferte

valentieri.fonofoaui.p.1.321.2.

Nella Fefta di S. Giofeffo

Spofo della Beata

Vergine .

Cum effet defponfata Mater Iefu Ma

riaMater Iofeph.

Per la Festaprefente habbiamo nel Memo

riale al Trattato quinto p.1.232.

Enell'Aggiunta al Memoriale . p.1.508.11

Trattatodella reuelatione della Virgini

tà, eparto dinoftra Donna , a San Gio

Jeppe altro apropofito quinoa trono.

Quandonon fpiaccia al Padre Predicatore

di dilattarfi intorno allefue lodi , & af

fomigliarlo à Giofeffo in Egitto , quale

veggafi quantofoffe celebre in quellare

gione , eparticolarmente in prudenza .

p.1.534.1.2 .

S'egli fia ftato il miniftro che Circoncideffe

Chrifto.p.1.520.2 .

Chi vuol veder le grandezze di San Gio

feffo , e dilattarfiin longo con penfierire

conditi legga il P. Cartagena nella fe

conda parte delle fue Homilie Cattoli

che nella quarta .

Nella Feſta Sacratiffima

dell'Annonciatione fat

ta dall'Angelo à Maria

Vergine .

Miffus eft Angelus Gabriel , &c. Haffi

materia ampia nel Memoriale al Trat

tatofefto. p.1.228 .

Enell'Aggionta al Memoriale nelTratta

to.p.1.499.

Oue hi trattadell'Annonciatione dell'An -

gelo alla Vergine noftra Donna .

Inoltrefà molto apropofito al fenfo mistico

ilfeguenteTrattato.p.1.506.

Oue fi dichiara come l'Anima diuota con

cepifca fpiritualmente dentro di fe il Fi

gliuolo di Dio. Ouefi difcorre dell'Incar

natione delVerbo.

Nella
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Nella fefta de'Santi Apo

ftoli Filippo , e

Giacomo .

Non turbetur cor veftrum credite in

Deum,& in me credite,& c .

Credenza,efede è teftimonio più vero, certo

èficurodi tuttii teftimoni del Mondo .

par.1.19. 2. Fede di quante cofe cifaccia

venire in cognitione . par.1.2 1.2.Fede del

Chriftiano comefia certa.p.1.2 1.2.Come

Chrifto Signor Noftro hoggi informi Fi

lippo inparticolare , & infiemefeco tutti

gl'altri Apoftoli nella vera cognitione

della unità dell'effenza , e Trinità delle

perfone fia dettopergrandezza di Filip

po;in oltreper lode dilui dicafi , che oc

cafione prendeffe Filippoper conuertire l'

EunuchoCandace , eche cofafignifichi .

par.1.5.2.

In domo Patris mei manfiones multe

funt, &c.

Se bene la Gloria, e la Beatitudine è vna

fola l'effentiale , che vederla faccia di

Dio.par.2.118.2 . Nondimeno hà diuerfe

manfioni,cioè diuerfigradi, effendo com

municatafecondola qualità de' meriti ,

the perciò fi chiamapremio , e mercè.

par.2.116.1

Nella fefta dell'Inuen

tione della Santif

fima Croce .

Nifi quis renatus fuerit , ex aqua , &

Spirit.San&t.& c.

Poiche si la Croce fit data l'efficacia alfù

Santiffimo Sacramonto del Battefimo . Si

può con l'occafione dell'Euangelio dirne

qualche cofa,come il Battefimofia bene

ficio riceuuto da Dio . p.1.335.1 . Battef

moconfiderifi con la grandezza del fuo

benefattore.p.1.335.2.Come fia differen.

te dallapenitenza.p.1.5 7.1.Come i bat

tezati dicanofi da S.Paolo, vefti di Chri

fo.par.2.151.1.

Spiritus vbi vult fpirat , &c. Gloriadel

Cielo dàpergratia non per meriti.p.z.

420.1.Doni di Dio a chifieno commune

mente communicati.par.1.320.2.Quali

s'acquistanofolo con lagratiafua.par.1 .

416.2 .

Imperochefiamo beneficiati da Dioper fua

gratia,e nonper meriti noftri . p.1.336.1.

Sicut Moyfes exaltauit ferpentem in

deferto ita oportet exaltari filium

Hominis, &c.

Per queftoferpente figuratiuamente inten

dendofi daSanta Chiefa la Croce fecon

do l'intendimento di Chrifto, che la Cro

ce diChriftofù digraue pefo alle spalle

diChrifto.p.2.39.2 . quantofoffe crudel

mentepiantata.p.2.43.2.Come quelfer

pe eraerettoperfanare quel Popolo , e la

Crooe di Chrifto atta a rifanare ogn'in

firmitàdell' anima noftra.p.2.46.2.Cro

ce fono di due forti fofferte da Chrifte

nellafua morte,e qualifoffero. p.2.44.1.

Croce interiore dell'anima di Chrifto

quale foffe.p.2.44.1.Croce di Chrifto ap

parirà in Cielonel giorno del Giudicio .

Meditifi Chrifto confitto nella Croce , da

p.1.288.2 .

Giudei.p.1.281.2 .

Dicafi de ichiodi con quaifù confitto Chri

fto in Croce di cheforte foffero . p.2.43.1 .

Parole che douerebbe dire ogni Chriftia

no aChriftoin sù la Croce . par.2.45.1.

Confiderationiche fi deuono fare dall'

Animediuote di Chrifto in Croce , e de

fuoi Santiffimi effetti.p.1.23.2.

Nella Festa della Natiui

tà di San Gio:Battiſta

Precurfore .

Elifabeth impletum eft tempus parien

di,& peperit filium , & c.

Veggafi come , fe benegrande miracolo fu

queftodi Elifabetta dipartorire fterile ,

one Magnificauit Dominus mifericor

diam fuam cum illa;nondimeno Maria

fù più miracolofa nel partorir Vergine ,

ch'Elifabettafterile . par.1.504.1.Per la

Natiu. di S.Giou.non v'è altro in queft'

operache vifi poffa replicare digermano,

à buon propofito fe nonfi voleffe trat

taredel ringratiamento diZaccaria di

cendo . Benedictus Dominus Deus If

raelilchefipuò vedere alla voce grati

tudine, ingratitudine.

Nella
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Nella Festa delli Santif- Nella folennità della Vi

fitatione della B. Ver

gine ad Elifabetta .

fimi Apoftoli Pie

tro , e Paolo .

Quem dicunt Homines effe Filium

Hominis, &c.

Giudici del Mondo quantofieno varij ,

inftabili.p.1.264.1 .

Giudicij de altrifi deuono fuggire.p.1.148.

2. Giudicio delleperfone comefidebbi Nella fefta
dell'Apoftolo

fare.p.2.665.2.

San Giacomo .
Tu es Chriftus Filij Dei viui,&c.s'è det

topiù volte della figliuolanza di Chri

fto,e Diuina,& Humana. Beatus es Si

mon Bariona quia , &c. Sed Pater

meusqui in Celis eft.

Qui veggafi la differenza della Sapienza

Humana,e della Sapienza Chriftiana .

nellapredica di San Filippo , e Giaco

mo .

Et ego dico tibi quia tu es Petrus , &c.

Pietro confefsòprimaChrifto, epoilone.

go,veggafsperqual caufa.p.2.32.1.

Qui s'applichi fecondo l'ingegno del Padre

Predicatore il dettod'vn Filofofo , che

diffe unaPietra nonfederebbefopra un'

altra Pietra.p.1.5 17.1.

1o direicosìecco il tempo che una Pietra

fiede oue è fituatafopra un'altra Pietra,

chenon feppe penetrare quel Filofofo ,

cheperciò leparue impoffibile,chefù pie

trafondatofopra laPietra Chrifto,fun

damentum aliud .

Nemo poteft ponere præter id , quod

pofitum eft, quod eft Chriftus Iefus ,

&c.

Petra autem erat Chriftus, tu es Petrus

&fuperhanc Petram ædificabo Ec

clefiam meam.

Quodcumque ligaueris fuper terram

erit ligatum & in Celis , &c.

Dell'Auttorità del Sommo Pontefice , come

ilPontefice Romanotiene la fuprema

Auttorità e dignità in Santa Chiefa,co

fi bà anco il maggior carico di tutto il

Chriftianefmo.p.2.195.2.

Exurgens Maria abijt in Montanacum

feft . &c. Veggafinel Memoriale al trat

tatofefto . p.1.230 . Della Vifitatione di

Santa Elifabetta.

Acceffit ad eum mater Filiorum Zebe

dæi cum filijs fuis, &c.

Vedafi alla Feria quarta dopò la feconda

DomenicadiQuadragefima oue fi legge

l'ifteffo Euangelo .

Nella Fefta di S. Dome

nico Confeffore .

Sint lumbi veftri præcinéti , &c.Le con

fiderationifoprail Vangelo fi ponno ve

derenelCommune de' Confeffori.Inoltre

dicafi in lode difi Gloriofo Santo, quanta

riuerenza fopra tutte le cofe egli porta

ua allaparoladi Dio.p.1.161.2 . Quanto

gufto , e dolcezza diſpirito egli prendeua

dall'Oratione . p.1.161.2.Com'egli la

vfaua.p.1.160.1.Com'egliportauafem

pre adoffo ilVangelo di S.Mattheo.495.1

Quantoera diligente in occultare (perfug

gire lapompa, e l'applaufo del Mondo )i

fuoi miracoli, ch'eranoſenza numero .p.

2.252.1 . Et in particolare quanto era

verfoipouerimifericordiofo, e Lemolinie

ro.p.2.327.2.

Nella Fefta della Trasfi

guratione di N. Sign.

Giesù Chrifto .

Affumpfit Iefus , &c.Veggafi la Predica

nellafecondaDomenica di Quadragefi

ma.

Nella
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Nella Festa di S.Lorenzo

Martire .

Amen amen dico vobis nifi granum

frumenti cadens in terra , &c.

Se beneper questograno di formento morto

s'intende Chrifto noftro Signore morto , e

riforto,la cui Morte, e Refurrettione era

noneceffarie per la noftra Vniuerfal fa

lute,fono ancograni diformentogl'Elet

ti, ipredeftinati, de' quali dicefi nella

Canticach'erano la bellezza del ventre

dellaSpofa.

Venter tuus ficut aceruus tritici , &c.

Quali tutti neceffariamente bifogna che

paffinoperla via delle tribulationi,mor

tificati in quefto Mondo come Lorenzo

Santiffimoperfarne molti frutti dime

rito .

Onde tralasciando di ragionare di tribula

tioni de quali fe n'è ragionato diffuſa

mente in più luoghi , difcorreremo al

quantofolo intorno alla mortificatione, e

diremoprima che la mortificatione della

volontà,eneceffaria alla vitafpirituale .

p.1.138.1.

E quale ellafia.p.1.393.1 . E quantifienoi

nomidi lei.p.1.393.2.

Qualefiala mortificatione de' proprij defi

deri.p.1.381.2.

E quella de'proprifenfi , e come diftrugga

ellal amorproprio tanto dannofo all'a

nima.p.1.386.1.

Qualifegni dimoftri l'huomo quando è mor

tificato.p.1.395.2.

La mortificatione de i proprij affetti quanto

ficommends.p.2.166.1 .

Dell'appetitoquanto fia ncceffaria.parte 2.

603.2.Per quali cofe s'acquifti la morti

ficatione.p.2.504.1 .

Quantofia difficile da mettersiin vfo.par.2

250.1.Ma quantofia eccellente parte 2.

250.1.

nonè

Dicafiper riprenfione, che il cuore Humano

tanto amico del diletto, che nonfia

nemicodella mortificatione . p.2.248.2.E

pure èsempre chiamato l'huomo daDio

allamortificatione de'fenfi.parte feconda

194.2

Qui amat animam fuam perdet eam ,

&c.

Trattifidell'Amorproprio quanto dan

neuole.Veggafi alla voce amore nell'una,

e l'altraparte, oue dice amor proprio .

Qui oditanimam fuam , &c.Odio della

propria carne comefi creinell'anima.p.1 .

387.2.

Perqual cagione deue hauer odio contro la

fuapropria carne.p.1.390.1.

E quest'odio dife fteffo deuefi dimandare

Dio.p.1.391.2.

Comepoffa l'huomo vfare afprezza contre

fe fteffo.p.1.387.1 .

E metter freno come fanno tutti igiumen

ti .

Si quis mihi miniftrauerit honorifica

bit eum Pater meus , & c.

Honorechefà Iddio à Seruifuoi , chefono i

Santinon folo è quello della Gloria in

Cielomagli honora facendoli honorare

e riueriredagl'altri Huomini in terra .

Però Dicafi degli honorifatti à Santi di

Dio.p.1.461.1.

1 Giuftinon ftimano l'honore , e la gloria

delMondo,e perche.p.1.564.1.2.

Mafoloquella di Dio . par.1.353.1.Anzifi

deue quelladifpreggiare.p.1.263.2.

Nella Fefta dell'Affon

tione della Beata

Vergine .

Intrauit Iefus in quoddam Caftellum,

& mulier quædam Martha nomine ,

&c.

Intorno allapreſente folennità ſipuò vede

re come il Signore effendo mirabile in tut

tii Santi fuoi, mirabiliffimo, è in Maria.

p.1.501.1.

Poiche fù esfaltata ſopra i Chori de gl'An

geliin anima, in corpo:e com'ellame

ritò afcenderfoura i Chori Angelici.par.

1.501.1 .

FùprimaMarta,innanzi chefoffe Madda

lena , cioèprimapatì trauaglipergoder

poi la fua gloria , e non foloper la glo

riafua , ma ancoperprofitto de gl'Huo

mini.p.1.539.2.

Trattifi della vita attiua, e contemplatiua,

e dicafiche vita attiua, e contemplatiua

vniteinfieme ci aiutano alla falute.p.1 .

162.1.Come fieno congiunte.parte pri

ma 424.2.

Vita
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Vita contemplatiua,e fuaproprietà . par.1.

491.2.Eperfettioniqualifieno.parte 2.

204.2.

Optimam partem fibi elegit , &c.Veg

gaficome MariaVergine goda fette pri

ailegÿ.p.1.228.2.

Delle grandezze,lodi, eprerogatiue diMa

ria . Veggafi nelle tauole dell'una,e l'al

tra parte alla voce Maria . In vltimo

facciafi un'Apoftrofe a MariaVergine .

Doue fiadanoi fupplicata àpregar per

noi.p.1.504.2.

Comemeditatrice della noftrafalute . p.x.

505.1.

Exijt Iefus in Montem orare, &c.Mon

te,luogoparticolare, oue Chrifto Sign.no

ftros'è fempreritrouato ad orare:per ef

ferluogodifolitudine , trattifi dellafoli

tudine , eprimacome lafolitudine efte

riore delluogo, e delleperfone ecciti la

folitudine, interna dell'anima . Parlifi

dellafolitudine,e defuoifrutti parte 1.

490.2.

Comefidefcriuadal Padre San Bernardo .

p.2.173.1.

Solitudine, efue virtudifono gioueuoli a

tutte l'altre virtù.p.2.174.1.

Inqualmanierafiapiùgrataà Dio . p.2.

173.2.Com'ellafia vn Paradifo di que

fto Mondo.p.2.173.2.

Etin particolare quanto ellafiagioueuole

all'Oratione.p.2.173.1.

Et erat pernoctans in Oratione Dei ,

&c.

Chrifto orò molte volte per insegnar à noi

quantofia neceſſaria l'Oratione.Veggafi

alla voce Oratione , nelprimo , e nelſe

condotomo .

Nella fefta di S.
Bortole- Dequa natus eft Iefus qui

vocat.Chri

ftus,&c.
meoApoftolo.

In oltre dicafi qual nobiltà riceui l'anima

per l'Oratione.p.2.271.2 . E quanti bene

fici nericeua.p.2.267.2.

Chriftopernotta nell'Oratione per inſegnar

à noicome debba effer continua l'Ora
tione .

Nella Fefta della Nati

uità della Beata

Vergine .

Pure veggafi alla voce Oratione come difo

pra s'è detto.

Liber Generationis Iefu Chrifti Filij

Dauid, &c.

Maria Vergine non folofù defcendente da

Abramo, pernatura, mafù anco di lui

imitatrice quanto alla Fede .p.1.504. I.

Quanto foffe eccellente Maria Vergine

d'ingegno, e d'intelletto . p.1.5 17.1.

Natiuità di Maria Verginecreata in luogo

Maria , e un Paradifo Terreftre delfecondo

Adamo.p.1.501.2.

Mariaqual feruitù preftò à Chrifto, done

mo ancornoifpiritualmente preftare .

Altronon mipar diparticolarmente ap

portare lafciando il Lettore in libertà di

gire alle tauole dell'una,e l'altra parte,

epigliare quel che più ad effodiletta, per

far unCompendio delle lodi di lei .

Nella Fefta di Santo

Matthia Apoftolo ,

& Euangelifta .

Vidit Iefus Hominem fedentem in,

Tellonio Matthæum nomine . Et ait

illi fequere me,&c.

Conuertire l'anime è un opera fopranatu

rale.p.1.226.2.Dio affimigliafi al Sole .

p.1.346.2.

Perdue ragioniprima perche èocchioche

feuoprepenetrando, cofi Dio è quello, che

vede,epenetra i cuori noftri,fecondoper

cheilSole tira àfe i vapori, e Chriftotira

àfe ipeccatori.

I cuori noftri dinanzi à Diofono tutticome

tantiFigliuoli afcuola innanzi l'occhio

delloro Maestro.p.2.167.2.

Cuore del peccatore come fiarinonato da

Dio. par.2.376.2.Comefia l'Huomo nel

peccatofimile ad un'Albero infruttuofo.

P.2.288.2.

Fomentatoda quefto Sole Chrifto fubito fi

rauuiuc,e fifà meritorio .

L'Huo

72
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L'Huomopeccatore è come la Lunafenza

l'aspetto del Sole.p.2.291.2 .

Coft Mattheohoggi allaprefenza del Sole

di Giuftitia Chrifto partecipa de' raggi

fuoidiuini.Huomo è un Mondo picciolo .

par.2.298.

Però fe per lo peccatoera deftrutto questo

Mondo , hoggida Chrifto con la parola

viene fpiritualmente ricreato , s'era già

ribellatodaDio.p.2.398.2.

Perche voleuaftare alla feruitù diMamo

na.Hoggi Iddiofà due effetti di Sole,pri

maliquefà con ilfuo calore le ricchezze,

di Mattheo, illumina l'intelletto di

lui alla cognitione del vero Signore .

Chiama Chrifto hoggi Mattheos perche è

egliTuttore,eCuftode dell'Huomo . par.

2.124.2 .

Vedafiquiquanto , e come Iddio ci aiuti .

par.2.145.1.

Etfurgens fecutus eft eum ,&c. Peccatore

non bà diche feuſarſi però ſubito chia.

marofi deue conuertire. p.2.63.2.

Subitodeue humiliarsi alla Vocatione

confonderci.p.2.65.2.Peccatore accortofi

chenelpeccato , e feruitore del Diauolo .

par.2.336.2.

.

Deuefubito ricorrere chiamato al vero ld

dio . Peccatore in questa vita , e priuo di

gratia e nell'altra de' beni di Gloria .

par.2.339.1.

>

Però conuertito Mattheo fà acquisto dell'–

vna, efi afficura dell'altra .

Veggafi donde nafcala difficoltà cofigran

de dell'altrui Conuerfione àDio.partes

e

2.514.2 .

Quale fia la Conuerfione più difficile da

farfi. p.2.515.1.

Ella deue effereprefta come quefta di Mat

theo.p.2.344. 1. quale neceffità lafaccia

prefta.p.2.355.1 .

Et factum eft difcumbente eo in Domo

ecce multi Publicani , & peccat. &c.

Peccatoriperche innanzi la venuta di Chri

fto andauanodifperfi p.2.373.2.

Peccatore giuftificaco con la fua Conuer

fione infegna ad altri a conuertirfi.par.z.

377.1.

.Quare cum Publicanis &c. Già in più

luoghi s'è dimoftrato , che Chrifto Noftro

Signore era venuto al Mondo come Me

dico, eRedentoreper dar la fanità , e la

falutefpirituale à tutti ipeccatori.

Peròfi lafcia il ragionamento tale is

piacere del Lettore .

Mifericordiamvolo,& non facrificium ,

&c.

L'opere diChrifto tutte mifericordia, vegga

fi nelle tauolela voce mifericordia.

Nella Fefta del Serafico

Padre S. Franceſco

Confeffore .

Confiteor tibi Pater,&c.La materia ge

nerale che fi difcorre foura il Vangelo fi

può vedere nella Festa di Santo Mat

thia Apoftolo .

Intorno alle lodi di luigloriofe fi potràap

portare là di luiperfettione, e dimoftra

reprima quanto foffe Francefco Santif

fimodi vitaperfetta.p.1.249.1.

Come foffe acerrimo imitatore della vita

Vangelica.par.1.363.2.Quanto foffefer

uente nelle Orationi . par.2.283.2 . Che

maniera vfafse di orare.par.2.145.1 .

Quanto foffe prudente nel nafcondere i fa

uori, e legratie Diuine perfuggirne l'ap

plaufo del Mondo.par.2.25 1.2.

Che configlio daffe afuoi Frati perche non

occideffero la deuotione.par.3.193.2.

Come mandaffe ifuoi Frati , e compagnia

predicarepe'l Mondo confidatofifolo nel

le Diuinepromesse.p.2.192.1.

Quante volte foffe trattenuto in viaggio

dalla contemplatione . p.2.145.1.quan

tofoffe vero imitator di Chrifto nella

pouertà, altre virtù.p.2.43.1.

Come finalmente fofse ardentiffimo Con

templatore della Paffione di Chrifto , e

perciòfauorito dall'iftefso Chrifto delle

fue Sacratiffime Stimate . parte prima.

497.1 .

Perche volle dar titolo, e nome allafua Re

ligione di Minore, fipuò difcorrere intor

noall'Humiltà,alla voce Humiltànel

l'una e l'altraparte .

Eperche l'hà inftituita foura ilfondamen

todella Pouertà collaquale fi fposò .

Sipotrà digredirefoura la Pouertà , come

haffi materia nell'ana , e nell'altrapar

te,alla voce Pouertà .

Nella
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Nella Fefta de' Santi Si

meone , e Giuda

Apoftoli.

Hæc mando vobis , vt diligatis inui

cem,&c.

Legge Vangelicaè legge d'Amore, delladi

lettione di Dio è del Proffimo in molti

luoghifi èpropofta la materia , quale si

puòampiamente vedere nelle tauole

allavoce Amore .

Si Mundusvos odit , Scitote quia me

priorem vobis odio habuit .

Mondonon deue effer da noi compiacciuto

comenemico.p.1.93.1.

Veggafi nella Feria 3. dopò la Domenica di

Paffione ouefi tratta dell'odio del Mon

doverfoi Giufti, e verfo Chrifto.

Quiavero de Mundo non eftis, fed ego

elegi vos de Mundo, & c.

Mondodeue efferfuggito per quattro ragio

ni.p.2.346.2.

Nunc autemnó habent excufationem

depeccato fuo, & c.

LaFederendeil Chriftiano inefcufabile .

p.1.23.1.
Sed oderunt me,& Patrem meum, &c.

Veggafi alla voce odio, nell'una, e l'altra

parte .

Nella Fefta,di tutti

iSanti .

prendino nella rimembranza delle opere

loropaffate.p.1.16.1.Che prerogatiuego

dino.p.1.16.2 .

Comeconfifta la Beatitudine,felicità,eglo

ria,e dicafiche confifte nel contemplar la

Diuina bellezza.p.1.468.1 . E nelgodere

lafuapropriabellezza.p.1.466.2.

Qualefialafelicità effentiale degl'Eletti,e

Beari.p.2.113.2.Quale confifte in cinque

cofeprincipali.par.2.114.2 . Ma affoluta

mentela Beatitudine,e Gloria effentiale

è vederlafaccia di Dio.p.2.118.2 .

Gloria inparte de' Beatisegodere la compa

gniadegl Angeli.p.2.428.2 . Nel contem

plare la Gloria della Beata Vergine.p.2.

117. 2. Et altre particolaritadi quali

tuttefi potranno à commodo de' Lettori

vedere nelle tauole dell'una , e l'altra

parte,alle voci Beati,Beatitudine,Felici

tà,Gloria, Paradifo . Oltre che hanno i

Predicatoricommodità di vedere nella

primaparte alTrattatofefto del Memo

riale à c.290. Onefi tratta della Gloria

del Paradifo .

Aperiens osfuum docebat eos dicens .

Beatipauperes fpiritu, quoniam,&c .

Beatitudini ottopredicateda Chrifto quali

fieno .Beatitudine, di quantefortifi .

par.2.465.2.Beati qualifieno i veri. p.2 .

459.2.Beatiin Paradifo come goderau

no.p.2.427.2.Beatitudineprima, vlti

mahannolamedefima retributione .

p.1.546.2. Beati veggaft con che ordine

ftiano in Paradifo.p.1.15.1.

Beatiin Paradifo in chefienofimili ,&in

che differenti.p.1.15.1.Beati come rice

uinoilGiuftoquando và al Cielo . Sei

BeatiinCielofi riconoscono. p.1.16.2 .

1Beatiin Cielo ,dicafi , come narrinole di

Loro vittorie. p.1.16.1 . Quant'allegrezza

Opera delGranataTomo I.

Ilmododi acquistar quefte Beatitudini del

Cielofono le virtù de quali fipuò andar

difcorrendocioè dellapouertàfpirituale,

dellHumiltà,ch'è l'ifteffo, della manfue

tudine,dell'abbondanza delle lagrime, e

de' trauagli,ch'è il medefimo, deldefide

rio tenace d'effer Giufto , ch'è lafete,e la

famadella Giuftitia,della Mifericordia,

della mondezza, epurità di cuore della

paceinterna,ed efterna, delleperfecutio

ni,diſpreggi,ignominie,torti, effufione del

proprio Sangue per amorfolo di Chrifto, e

gloria delnome di Dio, come ampiamen

tefi trouanelle tauole dell'ona,e l'altra

parte alle vociloro . E quefte Virtùfono

dette Beatitudini,cioè mezi per confeguir

la vera Beatitudine.

Quoniam merces veltra copiofa eſt in

Celis,&c.

"

Premy temporali de bucniqualifieno.par.

prima 18.1.Ma ilpremio promeſſo à Vir

tuofi in Cieloquantofia grande . par.z.

423.2.Premij ,e mercedi date in Cielofo

no tre i Veggafi qualifieno.p.2.119.1 .

Efono correfpondenti alle tre Virtù Theolo

giche.p.2.119.1.

i Nella
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Nella fefta di S.Andrea Nella feſta dell'Immacu

lata Concettione della

Beata Vergine .

Apoftolo .

Ambulans Iefus iuxta mare Galileæ ,

&c. Et Andream Fratrem eius mit

tentes rete in Mare.

Intorno alla materia del Vangelo nonſipuò

trattarefe non della Vocatione, e della

elettione, delle quali fe nefonofatti mol

tidifcorfi altroue , ma aggiungafi come

gl'amicidi Diofono gouernati dallafua

Diuina Prouidenza.p.1.455.2 .

At illi continuo relictis retibus fecuti

funt eum,& c.

Anima come debba effer vnita con Chrifto.

p.2.369.2.Comepreftofipoffa disporre ad

amare, efeguir Dio . p.2.358.1.Amor di

Diofubitofà dimenticare , & abbando

nare tuttel'altre cofe.par.1.316.1.Anzi

aiuta ad odiar noiſteſſi.p.1.388.2 .

Nome di Andreagodendo due Ethimologie,

l'unadalla voce Hebrea , che vuol dir

bello, eformofo,fi dimoftri come la bellez

zadelCreatore è comparata alla bel

lezza della Creatura.p.1.467.1.E qua

lefia la bellezza del Creatore.p.1.465.1 .

E quali conditionifieno quelle della bellez

za vera Chriftiana.p.1.467.2.E questa

bellezza Chriftiana d'ondefi conofca .

p.2.427.1. L'altra Ethimologia è tratta

dalGreco,che vuol dir virile, e forte. On

defipuò difcorrere intorno allafortezza,

e dire che lafortezza è neceffariaperope

rare virtuofamente.p.2.639.2.Fperrefi

ftere all'amorproprio.p.1.429.1.

Vifipuò applicar à Sant'Andrea lafortez

za di Sanfone,quale veggafi in che confi

fteffe . par.2.299.2.Eperche lafortezza

fenzal'Humiltàè più delle volte danno

fa.p.2.164.1 . Veggafi l'humiltàgrande

d'Andrea nelliimpropery del martirio.E

percheBiduopendebat in Cruce,pre

dicando, vedefi che ardentiffimafoffefta

ta la dilui Carità, quale lo refefiforte .

p.1.368.2. Chefe prima mostrò lafragi

litàfua congl'altri Apoftolinella Morte

del Saluatore .
par.1.296.1.Scuopri nel

martiriofuo, che volle tanto tempofoffe

virloin Croce, oue appare che lafortezza

dell a Mortein Andreafiaftata vinta

dalla
Carità.p.1.369.1

.

Beatus Venter qui te portauit, &c.Ma

ria Vergine più miracolofa per partorir

Vergine,ch'Elifabetta fterile .p.1.504.1 .

Maria quantofoffe lodata.p.1.210.1.2 .

Inparticolaredella purità del fuo ven

tre. par.1.228.2. Anzi nellafua Santità

Virginale feuopre quanto Diofia buono ,

Sapiente, Onnipotente.p.1.500.2.Per

ciò dicefi il ventre di lei un Paradifo del

fecondo Adamo.p.1.501.2 .

Quinimo Beati qui audiunt verbum

Dei,& cuftodiunt illud . MariaVergi

nepiùlodata d'hauer concepito Chrifto

nella mente che nel ventre Vediamo

quali fieno le Virtudi,dellequali tanto è

celebre Maria.p.1.501.2.Quanto conce

piffe MariaChrifto con la Fede credendo

cofe maggiorifenzaproue,efegni.p.1.504

1.2.Fù ella imitatrice dellaFede d'A

bramo. p.1.504.1.quantofoffefecura

Maria inConfcienza.p.1.509.2.Vedia

mo come l'anima Religiofa concepifce

Giesù.p.1.507.1.2.Come concepifcaden

trodife Chrifto. p.1.506.2.

•

Nella Fefta di Santa

Lucia .

Per commendare la Virginità di Lucia Să

ta,dellaquale ella nefu fi deffenditrice è

con la lingua,e col martirio . Veggafial

commune delle Vergini . Simile ell Re

gnum Celorum Thefauro,&c.

Nella Fefta di S. Tomafo

Apoftolo .

Thomas vnus de duodecim qui dicitur

Didimus non erat cum eis quando

venit lefus . L'effer vnito Huomo con

Dio quantaforza hebbia.p.2.362.2.Co

me megliofipoffiamo vnire in quefta vi

taprefente . p.2.361.1.E quale vnione

debba
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debba efferdell'anima con Chrifto . p.2.

865. 1. Laquale vnione veggafi quanto

figioucuole.p.2.167.2 . Ilche apparei

quefti Difcepolichefi trouorno vniticon

Chrifto , chefurono confirmatinella Fe

de,eTomafonon fipuò confirmarefe non

ritorna ad vnirfi con loro .

Inferdigitum tuum huc, & mitte , &c.

& noli effe incredulus fed fidelis .

Veggafi dellaFede quantone èfcritto nell'

Una,e l'altraparte alla lettera Fede. In

oltre veggafilaprontezza di Chrifto,ch'è

fiapropriacomeDio nel donare. p.1.156.

1.Come communichi volentieri fe fteffo .

p.1.333.1.

Dominus meus,& Deus meus. Dio come

s'offendanella Fede . par.1.50.1.Però di

mandaquiTomafo la fua colpa confef

fandoChrifto Dio , e Signorfuoperam

plificationemoftrificomefi offenda Iddio,

eche fi offenda nelle tre uirtù Theolog.

nellaFede , comehabbiamo dimostrato

nellaSperanza,e nella Carità.p.1.50.1 .

Nelli Communi de gli

Santi Apoftoli .

præcipio vobis . Proprietàprincipale

dell'amicodi Dio , e d'vbbedire àfuoi

precetti , veggafi alla voce vbbedienza

nell'una, e l'altra parte , l'amicitiadi

Diofi acquista , efi conferua con l'opera

re:veggafi alla voce opere , nell'una,e l'

altraparte.

bet,vtanimam fuam ponat quis pro

ouibusfuis,&c. Amicofedele qualefia.

p.2.211.1. Dell'amore che douemo ha

Hereinfieme Proffimo con Proffimo , e che

douemo noi bauere verfo Dio . E quale

Amore habbia Dio verfo di noi, e Chrifto

inparticolare veggafi alla voce amore ,

nell'una,e l'altra parte.Sanguefparfo di

Chriftoperdarcilafalute, e la Beatitu

dine eterna. p.1.471.1.

Vos amici mei eritis , fi feceritis quæ

Vos dixi amicos,quia quæcunq; audiui

à Patre meo nota feci vobis.Gl'amici

fonopadronide i fegreti dell'amico.

Non vos me clegiitis fed ego elegi vos.

Quifiaccenna l'elettione , e Vocatione .

Vegganfi queste due voci à loro luoghi

tantonella 1.quantonella 2.par.

Vteatis,& fructum afferatis , &c.Com

mandamentifono diuerfi.p.1.56.2.Come

fieno leggieri i commandamenti di Dio

perla Carità.p.1.372.1 . Poich'ellafaci

lita tutte lecofe difficili.p.1.73.1.Come i

commandamenti mal'effequiti dal pec

catorefpiacciano a Dio.p.1.30.2.

Vt fructum afferatis , Quifi trattadell'

opere qualideono effere in Caritàperche

fienofruttuofe,e meritorie. Quifi tratta

della Carità comefia la perfettione dell'

opere Chriftiane alla voce Carità nell'–

vna,el'altraparte.

Et fructus vefter maneat, Dellaperfeue

ranzafipuò uedere nell'una , e l'altra.

parte,allafua voce.

Quodcunq.pet .&c.Di quefta Oratione in

nomediChriftofattafe n'è difcorfo nel

laDomenica 5.dopò Paſqua .

Hoc eft præceptum meum , vt dilig.in

uicemficut dilexi vos , &c.Primadi

fcorriamointorno all'imitatione,come l'

imitarChrifto fia ilfin della vita Chri

ftiana.p.1.129.2.1mitare Chrifto che cosa

fis.p.1.131.2.Imitare le virtù di Chrifto Nel Commune de' Santi

èla maggiorgloria , che poffa confeguire

Martiri .
Huomo in quefta vita . p.2.210.2.Altri

imitanoChrifto , altri imitano il Demo

niogl'Apoftolihanno imitato Chrifto,&i

peccatoriilDemonio . Glimitatori del

Demoniodichifienofigli.p.2.669.1.Sono

quefti oftacolo,à tutte le Virtù.p.2.669.1

Maiorem hac dilectionem nemo ha

Nolite arbitrari quia veni mittere pa

cé fed glad.Guerra che uenne à metter

Chrifto in terrafù prima contro l'Amor

proprio , hor veggafi quantofia difficile

queftaguerra. par. 1.417.1.Poi contro il

Mondodifcorrafi quantofia noftro nemi

co,epartegianode' noftri nemici; e tradi

tori.par.2.347.1.2 . Finalmente controil

Diauolo, e tutti ifpiriti maligni dell'In

ferno,qualifono noftri traditori..2.347.

1.2. Poifi vegga quali fieno nemici no

ftrigenerali.par.2.680.1 Quali ac iano

guerra all'Huomo. p.2.491.1.D ſco rafi

Prriprenfione come nemico maggiore

delpeccatore farà nell'altra vita quello

chei 2
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che più inordinatamente hauerà amato,

efomentatoinqueftavita prefente .p.2.

92. 2. Non cofi hanno fatto quefti Santi

Martiri,ma hanno combattuto , eguer–

reggiatocontro tutti i nemici fpirituali, e

corporali,chepreten deuano offendere non

il corpo,ma l'anime loro.

Veni feparare Hominem adu. Patrem

furum,&c.Inimici hominisDom.&c.

Nonfi tralafci anco di dimostrare come l'

Huomo non ha maggior nemico trà tutti

gl'animali dell' Huomo ifteffo.p.2.78.1.E Ne' Communi de' Santi

èl'Huomo animale Politico creato

Pontefici .
pur

par.1.305.1. Fauori qualifienofatti da

Dio a' fuot Martiri . par. 1.45 8.2 .Questi

Vangelide Martiri,ò di uno , ò di più co

incidunt infieme di materia , fichefipo

trà applicare queſta guerra queſti odÿ,e

questi martiri àtuttigl'altri Vangeli ,

di queftibenedetti SS.Martiri dicafifi

nalmente che la Morte di SS. Martiri è

mortepretiofa.p.1.447.1.Efelice.p.1.15.2

Jenz'armeperche viue inpace.p.2.76.2 .

583.1. E moftrifi la tirannia della carne

quale fia fopra l'huomo.p.2.479.2 . Qua

lefia lafeparatione delle cofe tranfitorie.

Qui odit vitam fuam in hoc Mundo .

Veggafi dell'odio che fideneportare alle

cofe del Mondo , afe medefimopera

mordiDionellafefta di S.Lorenzo,dica

fi che fi dene più feruire a Chrifto che al

Mondo.p.1.93.2.Qualifieno quelle cofe ,

che c'inuitano aferuire a Dio.p.2.561.1.2

Et qui non accipit Crucem fuam.Mem

bridiChrifto furono tuttipartecipi del

lafua Paffione. p.1.281.2 . Membri tutti

di Chrifto laceri nonfoloper redimere l'

Huomo.p.2.126.1 . Ma etiandioper infe

gnarà noi tutti che fiamo in S. Chiefa

membrifuoi che fidouemo confrontare

ad effo capo noftro.p.1 287.2.Diffe Chri

fro che douemo effer prudenti come lefer

pieftote prudentes ficut ferpentes ,

percheil ferpepur che ferbi il capo illefo

efpone tutto il rimanente del corpo alle

percoffe , cefi noidouemo come membri

efporfi à mille tormenti per Chrifto no

ftro capo.Oltre quello che dice quel gran

Padre: non decet fub capitefpinofo

membrum effe delicatum,& difcerne

refipuò cofi in longo concettizando . Cofi

parimente fi potrà dire come un membro

è congiunto in amore con l'altro onde

vnoinuita l'altro.p.2.116.2.Cofii Mar

tiricon loroeffempij fannoforti, e corrag

giofigl'altri Giufti alli Martirÿ.

Et fequitur me,non eft me dignus, & c.

Martiriperchepatiuano tanti tormenti.

p.2.562.2 . E quefiifono i uerifeguaci di

Chrifto,quatifono di dueforti.p.2.677.2

Eperchefonofeguaci ueri,efinti . par.z.

677.1.1 Martirifono feguaci ueri, e lea

li,perche il martirionafce dalla Carità .

Homoquidam peregre proficifcés vo

cauit feruosfuos,& tradidit illis bo

na fua . Doni di Dio a chifieno commu

nicati. par.1.320.2.S'acquistano con la

gratiafua.p.1.416.2 . Doni tanto corpo

rali, quantofpiritualifono tutti di Dio.

p.1.434.2.Donifono di treforti.p.i.297.1

Abijt ergo qui quinq. talenta accepe

rat.Et lucratus eft alia quinq.Beneficij

fattici da Dio fi ponno ridurre a cinque

capi.p.2.120.2 . quali benefici poffono ef

fer conosciutidall Huomo.p.2.121.2.Be

ni d'ogniforte tuttifi deono riferire à Dio

p.2.395.1.Che cosa s'intendafotto questo

nomedibene,e di talento.p.2.3 79.2.Beni

qualiriceua l'Huomoper quelli , ch'egli

lafcia.p.2.440.2. Benifpirituali com

fieno
confiderati.p.2.462.2.Beneficii anco

temporali proueduti da Dio per l'Huo

mo. p.2.501.2.Dicafi de 'fanori grandi

fattidaDio all'anima Giufta p.2.460.2

Qui autem vnum acceperat, &c.Et ab

fconditpecuniam Domini , &c.Doni

di Dio come malamentefieno vfatıda

gl'Huomini par.1.30.1 . Fauori, e doni di

Dio in cheguifa deuono effer vfati, acciò

non diuengano
perniciofi.p.2.327.1.Ope

rafi beneperche con tanta difficoltà. par.

1.150.2 .

Euge ferue bone , &c.Serui di Dio di due

forti veri,efinti, à chifieno affomiglia

tipar.2.677.2.Fanorifatti da Chriflo à

fuoiferuifideli qualfieno.p.2.425.1.

Quia fuper pauca fuifti fidelis fupra

multa te conftituam , &c. Fedeltà di

Dio verfo noi quanto grande dimoftrafi

con effempio p.2.192.2 . Opere noftrefat

te in quefta vita di quanto meritofieno .

p.1.133.2. Opere buone in che modofieno

frut
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fruttuole.p.1.410.2 .Premii dell'epere de

buoni quali.p.2.440.1 . Premii del Cielo

quali.par.2.119.1.Quantofieno grandi.

p.2.423.2.
Intra in Gaudium Domini tui, Entrano

iSanti nell'allegrezze del Sig.non degl'

Huomini , veggafi quanta differenzafi

ritroui tra l'allegrezze , e lefefte degl'

Huomini,e quelle di Dio.p.2.250.2 . Al

legrezze delSig.fono quelle del Cielo che

fono eierne non della terra chefi poco

rano . par.2.51.1 . veggafi alla voce alle

grezza.E nell'una,e nell'altraparte.

du

Ne'Communi de'

Dottori .

Vos eftis Sal terræ , &c. Percheper questo

Sale s'intende la Sapienza, difcorrafiin

torno alla Sapienza, Scienza, Dottrina,

ammaeftramentifpirituali : Primafi

dica della Sapienza e qualifieno lefue

prerogatiue.p.1.17.2 . Per quefto Sale in

fattuatointendefi la dottrinanon accom

pagnata dalla bontà della vita . Moftrifi

perciò come la Sapienza , e la Carirà,

vnamedefimacosa . p.1.326.2.La vera.

Sapienza dalla vita,e morte di Chrifto .

p.1.494.2.Dicefi effer neceffaria cofa a

render perfetto on Chriftiano la Sapien

Za.par.1.2.1.Scienza della legge è come

ructa d'Horologio.p.1.3.2 . E questa fou

uente ancofi perde per Diuin caftigo.p.1 .

3.2 .Dicafi che la Dottrina , le fcienze

fanno di mestiereper ben viuere , e questa

Dottrina e Scienza è diuifa in due par

ti.p.1.113.2.Imperò l'ammaeftrare , il

dottrinare i figliuoli particolarmete nel

la vitafpirituale èfoura modo proficuo, e

danonfpregiarfi.p.2.660.2 . Qualifieno i

buoni ammaeftramentiper tutta una

famiglia perconferuarfi ingratia del Sig.

par.2.660.1.Regole , ammaeftramenti

chefi deonoimparare per conofcere gl'im

pedimenti dell'amor di Dio quali fieno .

p.1.399.2.Efe bene habbiamoil maestro

interiore, ch'è Dio.Doucmo hauer anco il

Maeftro, il Dottore efteriore.p.1.3.1.E

però fi lodanoi Dottoriperche infegnano

con la voce mentre viueno, e perche non

fempre viuonoinfegnono a' pofteri con le

fcritture : imperòche le lettioni de' buoni

libri aiutano al feruigio di Dio.p.i.i22.2 .

Aiutano i libri deuoti alla deuotione

dellofpirito. p.2 171.1 . Per lo che la de

uotione di quefte opere del P. Granata

piene di deuotione diſpirito,e di dottrina

deue con ogni attentione, e diligenza effer

lette.p.2.381 . 2. Veggafi in che maniera

fienofruttuofe.p.1.123.1.E quantofrut

to appertino.p.1.361.2.qualifienogl'effet

tifuoiparticolari.par.1.362.1 . Com'ella

conuerte l'anime. p.1.4.2.7lche fi feorge

nelTeforiero della Regina Candace .p.1.

4.2.nel P.S.Agostino cheficonuertìnella

lettura d'un libro Santo. par.1.5.1.2.La

doue cotallettionegiudicafi neceffaria .

p.1.4.2 .E deue hauere diuerficonditio

ni.par.1.432.2.La lettura non deue effer

Saleinfattuato, cioè Lettioni , e lettere

tuttedeuono effer accompagnate dalTi

more diDio , poiche fe non hanno timore

figonfia quellafcienza, come dice S.Pao

lo , efe ne vannogl'Huomini ambitiofi

comediffe il Poeta Horatio, e quindi traf

fero origine tutte lefceleragini d'Hereti

ci.p.2.236.1.Inoltre vediamo qualfia la

veraSapienza. p.2.456.2 . Con chefacil

modofi poffa acquiſtare . par.2.226.2.E

qualefia quefto modo.p.2.205.1 . Per ac

quiftarla da quai cofefi dobbiamo afte

nere . p.2.167.2 . Dicafifinalmente come

la Sapienza del Mondo fenza la Diuina

fia miferafopramodo.p.2.223.1.E quan

todifuanatura é breue, tranfitoria.p.2.

com'ellafi224.2 . Però bifogna vedere

deua abbracciare.p.2.2 25.1 .

Sic luceat lux veftra coram homini

bus, &c.

.

Opere buone come inpublicofifacciano.p.2.

597.1 . Significa quefta luce il buon ef

fempio delle operationifatte in publico .

Effempit di virtù prima s'imparino dalle

operationifatte in vita da Chrifto . p.1.

261. 2. Effempy qualifieno che ci fanno

lumeper cercar Dio.p.1.409.2 . Effempii

della vita diChrifto fono rimedio de'no

ftritrauagli.par.2.297
.2.S.Agostino che

beneficioriceuefse dall'Vdire la Conner

fione didue Caualieri.p.1.5.1.

Cefi i Santi Dottori con la loro Dottrina , e

buon'effempiofono i mantenitori, efofte

nimentidi Santa Chiefa . A qualifia

gloria, honore nelfecolo de'fecoli .

Nella
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Ne'Communi de' Santi

confeffori femplici .

Sint lumbi veftri,& præcin&ti,&c.Quifi

tratti della mortificatione de'fenfi. Veg

gafi nellapredica di S. Lorenzo fopra

quelleparole nifi granum fruméti ca

dens in terram mortuum fuerit, &c.

Epercheinparticolare qui fi commenda__.

ne'SantiConfefforila caftitàdicafi qua

toellafiabella.p.1.503.2.Manon deue

efferfenzaCarità, perchefaria di niun

pregio.p.1.504.1.Deue anco hauere in

fuacompagnial'Humiltà.par.1.135.2.

Quantofiapericolofa da conferuarfi.p.1.

27.1.Eper conferuarla quali cofe ci aiu

tino.p.1.136.2.Qui s'infegna comefipof

fi conferuarla carnefenza vitio . par.2.

598.1.Eperqualcagionefi fieno confer

uati continentii Santi di Dio.p.1.249.1.

Difcorrifi comela carnefia nemica dome

fticadell'anima noftra.p.2.335.1.quan

tofia contraria allospirito. par.2.287.1 .

Come noftra nemica la carnefortisce no

midiuerfi.p.2.476.2.E perche la carne,e

fuovitionon regnerebbe fe nonfoffe la

crapula.p.2.308.2.Sipuò dilatare ilPa

drePredicatore intorno al vitio della

crapula comefi troua nell'una , e l'altra

parte alla voce crapula, & intorno alla

virtù,e merito del Digiuno come alla uo

ce Digiunofipuò vedere,nell'vna, e l'al

traparte, ch'è àponto virtù , e merito

tanto effercitatoda' Santi Confessori, &

ancofi può difcorrere come l'Huomode

uamortificare,e caftigarefeftesso . par.1.

399.1.

Lucerne ardentes in manibus veftris .

Chefonol'opere della Carità, Lemofi

nenequalififono tanto essercitati questi

SantiGloriofi,e benedetti,comefi legge di

Sant'Antonio Abbate, chefi conuertì da

quella propofitione del Vangelo vdito da

lui alla Mefsa,Nifi quis renuntiauerit

omnibus , quæ poflidet non poteft

meus effe difcipulus . Veggafi alla voce

Carità,e Lemofina,e per non moltiplica

re altriVangeli non vfi quel passo dell' .

altroVangelo pur di quefti Santi Confef

foriAbbati.

Ecce nos reliquimus omnia, &c.Perche

Sapeuano, che lefoft anze di questo Mon

donon apportauanoniuna vtilità.par.2 .

383.2 . E quefte cofe terrene in che modo

fi difpreggiano.p.2.462.2.Finalmenteper

pofsedere Iddio fapendo loro che tutte le

cofefadimeftierolafciare,perciò di tutto

fipriuaronoperpossedere iddio.p.2.5 12.1

Ne' Communi delle San

te Vergini .

Simile eft Regnum Celorum Thefauro

abfcondito in Agro, quem qui inue

nit,& c.

Simile eft Regnum Coelorum homini

negotiatoriquærenti bonas marga

rit.inuenta autem vna preciofa mar

garita abijt & vend.

Simile eft Regnum Celorum decem

Virginibus , &c.

Pofciache il Theforo nafcofto nel campo, e la

Gemmapreciofa ,per l'acquisto dellequa

li cofe fi lafciano, efida bando a tutte l'

altreperpreciofe,e graui ch'elle ne fiano,

cifignificano laVirtù, & ilpregio della

SantaVirginità, qual'è Theforo nascosto

nelcampoperche dice il P.San Girolamo,

che il viuere in carnefoura la carne,

cofa Angelica,e non Humana , èla

Gemmasi ineftimabile: perche come dice

ilPadreS. Bernardo fuperano i Vergini

lanatura Angelica nella Beatitudine :

per efserin loro il merito per la repugnă-

zaessendo Vergini di volontà, e gl'Ange

lidinatura,faràbene difcorrere intorno

à queftaVirtù della Virginità, e diremo:

prima efsendodueforti di Verginifauie,

epazzie,fauiefono le Verginipure,pazze

le Vergininonpure, quantofia lodata la

Virginitàpura. par.2.575.1.Quanto la

Virginità à Diopromessa deua esserIm

macolata.p.1.501.502.1.Verginifaggie

fono leVergini bumili , però veggafi come

'Humiltà deuaessere congiunta con la

Virginità, Virtù tanto celebrate dal P.S.

Bernardo,& in eccellenza nell'anima, e

nelcorpo della Gloriofa Madre di Dio .

p.1.503.1 . Anzi hà la Virginità dues

Aftitrici,e compagne che tolgono nel me

zola Carità,e l'Humiltà . par.1.503.2.

Dicafi come i Verginifienofimili , &in

chefieno differenti dagl'Angeli. p.1.503 .

2. Perche entrino in Cielo con doppio

Trionfo.p.1.16.2.

Oltre
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Oltrepoi alla Virgine quale è nobileper fe

feffa,fe bene non è compagnata dal mar

tirio: auuengache come dice il P.S. Am

brogiononè virginitàfenza martirio,on

denon è dalaudarfi dic'egli efsa Virgi

nitàperchefiritroui ne' martiri maper

che ellafteffagli fà martiri apportaremo

ilmartirio di varie Vergini quanto fofse

in efse mirabili,e difingolareftupore.p.1 .

459.1.458. 2. Eperche s'attribuisce alla

Virginità laprudenza come dice il Van

gelo.

Prudentes Virgines aptate veftras lam

pades ,&c.

Narrifidella Prudenza , qual'ellafia, e

qualifono idilei effetti.p.2.606.2.Pri

maè necessaria la Prudenza di conofce

refeftefso.p.2.607.1 . Prudenza cagiona

la Prouidenza.p.2.607.1.Prudenzafer

ue per reggerlalingua tanto pericolofa

allboneftà Virginale.par.2.607.1.Pru

denzacome viene defcritta s'applichi il

candor Virginale . par.2.607.2.Quanto

gioni agl' afsaltifpirituali.par.2.607.2 .

Quale s'ottiene nell'Oratione , ch'èpro

pria delle Vergini.p.2.609.2 . Non occorre

applicare la lettera del Vangelo perche è

l'unoèl'altrotrattano litteralmente la

venuta del Giudice nel nouiffimogiorno.

Sipuò vedere dellepene che il Signor Noftro

hàpreparateper quelli, che viuonoma

le , come fi hànel Trattato primo del

Memoriale à carte 7.

Ne'Communi delle don

ne ne Vergini ne

Martiri .

Nella folennità delle Sante Donne ne Ver

gini ne Martiri leggendofi il medefimo

VangelodelTheforo,e della Gemma,e

per queftoTheforo, e quefta Gemmain

tendendofi la Caftità, e la continenza fi

potrà vedere della Caftità quanto s'è

poftonella Predica delle Vergini , e della

continenzafi apportara la difficoltàfua ,

efsendo virtù nella quale niuno fidone

riatroppoconfidare,e perche . p.2.243.1.

Sefi vuol trattar della mortificatione.

veggafiilgiorno di San Lorenzo . Inoltre

perche le Donne Vedoue che fono vere

Vedoueftannoinperpetue Orationi , &

haffi l'effempio d'Anna , e d'altre , con

quataefficacia oraffero.p.1.218.1.Sipuò

trattare dell'affiduità dell'Oratione:

perciò ftanno in aſtinènze , &in Di

giuni.fipuò ancora difcorrere intorno al

l'aftinenza, & al Digiuno , editutte

quefte cofe veggafi ciò che più faccia a

propofito nell'una,e l'altraparte alle lo

ro voci .

Eperche diloro fi legge nell'Epiftola , Mu

lierem fortem quis inueniet &c.Veg

gafi quale cofafignificar voglia, Salamo

neper questadonnaforte, ch'è àguiſa di

Naue dimercanti che di lontano porta

noilpane.p.2.143.1.Vedoue vere, Vedo

uein chefi debbano essercitare. p.1.532.

Narrifila conftanza di certe donne

Chriftiane.p.2.563.1.

2.

Ne' Communi delle con

fecrationi delle San

te Chiefe .

Zacheæ feftina defcende, quia hodie in

domo tua oportet me manere , &c.

Comemifticamente s'intenda l'anima no

ftra efserTempiodi Dio , e dello Spirito

Santo,e come Iddioftantij dentro di noi.

Veggafi nelgiorno delle Pentecofte sopra

nelleparole adeu veniemus & manf.

&c.Ilche tutto fia detto a Gloria di

Dio,e beneficio delChriftiano.Remetten

doperò quanto hò detto alla SantaMa

dre Chiefa Cattolica, & Apoftolica Ro

mana. Amen .

FINI S.

MEMO
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I come fono stati

diuerfili giudity,

gufti deglifirit

tori(Chriftiano let

tore); cofifonofta

te diuerfe le ma

terie, gli argo

menti che hanno

trattato . Percio

che alcuni affet

tionati allabellezza dell'eloquenza , fi sfor

zaronodiformare un'Oratore perfetto , to

gliendolofinodallafanciullezza, & condu

cendolopertutti lipaffi , & gradi di effafa

coltà, infin che l hanno pofto nellafommità

di quella.Altrinell'ifteffo modo hanno atte

fo àformar un Prencipe efquifito . Altri vn

gran Capitano.Altri un Cortegiano . Et cofi

ciafcunohaprocurato d'efaltare , is faril

luftre confuoifcritti quello ch'in più pregio

tencua. Etperch egliè certo,chcfrà tutte le

cofe humane, non ci è cosa dipiù pregio , nè

Ger . GranataTemo 1.

VITA CHRISTIAN A

DIFRA' LVIGIGRANATA :

PARTE PRIMA,

Nellaquale s'infegna tutto quello , che deue fare il

Chriftiano dal principio della Conuerfione per

fino al fine della fua perfettione .

Etparticolarmente fitratta del Sacramento della Penitenza.

PROE MIO.

più diuina , che unperfetto Chriftiano ; il

qualeper effer ordinato ad un fine foprana

turale , lavita che uiue è parimente vita

fopranaturales perciò è chiamato da' Santi

buomo celefte,oucr Angelo terreftre . Horfe

l'altrefacoltà chefono tanto minori di que

fta,quant'è minore ilfine loro, hanno bauu

ti Autori,che con tanta diligenza hanno in

fegnato ciò cheper laperfettione di quelle fi

ricercaua dalprimoprincipio , infin all vlti

mofine : quantopiù conueniente cosa farà

chenon manchi in questa celefteprofeffione ,

chifaccia il medefimo ? effendo che quanto

èpiufublime dell'altre , tantopiù malage

uolmente s'indouina, & è tantopiù nereſſa

rio che alcuno neferiua . Questo è dunque

(Chriftiano Lettore)quello,chegià molti an

ni ho defiderato, cioè vedere alcun libro , che

trattaffe particolarmente di formare un

perfetto Chriftiano , chefoffe vnafommadi

tutto quello , che s'appartiene allaprofeffio

ne di questa vita celeste . Percioche fi come

A li
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li buoni arteficiprocurano d'hauere tuttigli

inftromenti,che s'appartengono all'ufficio lo

ro:Et coloro,cheftudiano alcun'arte, òfcien

za, cercano d'hauer alcun libro , nel quale

fia raccoltotutto ciò, che a quellafcienza s'

appartiene (per tenere in un fol luogo la

memoriapiù raccolta) cofi mipare , che'lfi

milefidourebbefare in quefta , che è l'arte

dell'arti,& lafcienza dellefcienze . Et ha

uendo quefta commodità quelli , che da ue

rodefideranoferuire a Dio , facilmente tro

ueriano la luce,& dottrinaper la uitaloro:

iConfeffori, Predicatorigelofi del ben

commune haueriano doue mandare fenza

molta fatica iloro auditori : acciò che fa

peffero quello , che allaperfettione loro s'ap

partiene.

.

Io ben vedo , & conofco, cheperfare que

ftonon mancano hoggidi libri di molto buo

na,& Cattolica dottrina : ma la maggior

parte di effi attendono ad un fine particola

re: non uogliono obligarſi di trattare in

fipoco fpatio d'ogni cofa . Et quantunque li

Catechifmi , chefono fomma della dottri

na Chriftiana trattino tutto quello , he ad

effa s'appartiene : nondimeno attendendo

coftoro adichiarare la foftanza delle cofe ,

&quello che tocca all'intelligenza di effe ,

la dottrinaloro èpiùspeculatiua,chepratti

ca: uoglio dire , che èpiù inclinata ad illu

minare l'intelletto che amuouerela uo

lontà all'effercitio, ufo dellaVirtù. Dun

queper quefta cagione mi fon determinato

Co'lfauoredel Signor Noftro , & con l'aiuto

de iSantilibri che in diuerfeparti hanno

trattato di questa materia , raccogliere da

tutti , queftolibro , douefi tratta di tutte

quefte materie: nel qualepretendoforma

re unperfetto Chriftiano , conducendoloper

tuttili paffi, & effercitij di quefta uita , dal

principio dellafua conuerfione , fin all' ul

timodellafuaperfettione . Etper questofi

neiofaccioconto che lo piglio nelle mani

cofigroffo , & rozzo , come chi lo tagliaffe da

unmonte co fuoirami , & con la fuafcor

Za , &comincio a lauorar in effo a poco a

pocoper condurlo alla fua debita perfettio

Perilche nel Primo Trattato , fe gli

propone il Paradifo , è l'Inferno, igran be

ni, che accompagnano la Virtù , & l obligo ,

the ad effa habbiamo per indurlo, acciòfac

ciafermadeterminatione di lasciare i uti ,

›

"

ne .

.tornare alferuigio delfuo Creatore

Signore . Etprefuppoftagià quefta deter

.

minatione , nelprincipio di queftaftrada ci

èneceffario il Sacramento della penitenza ,

& perofubito nel fecondo Trattato s'infe

gna come quefto s'habbia dafare done fi

mettono molte confiderationi , & orationi,

che feruono per muouerlo a dolore , & dete

ftatione de ipeccati paffati , is cofiancofe

gli insegna come fidebba Confeffare di effi

& fodisfare a Dio con la debita Sodisfat

tione . Appresso alla Confeffione uiene la

Communione : &però fubito fegue il ter

Zo Trattato doue s'infegna il modo , con

che l'huomo s'ha dapreparareper Commu

nicarfi degnamente , & le cofe , che per

quefto firichiedono con le fue orationi da

dire innanzi, doppo la Communione.

.

.

Hauendol'huomo riceuuto quefti Sacra

menti , fubito nefegue la emendatione del

la uita : per questo uifi aggiunge il quarto

Trattato , che di questoparla . Etperche

alcuns fono che fi contentano di fare fola

mente quello ch'è neceffarioper la lorfa

lute , altri che uoglionopassarpiù oltre ,

andare alla perfettione , i qualinon con

tenti delpeso de i commandamenti , uoglio

noparimentefottometter le spalle all'altro

pefo dei configli , perciò in quefto quarto

Trattatofi mettono due regole di ben uiue

resuna commune per liprimi : & l'altrapiù

ftretta,& più ſpiritualepergli altri. Etper

che nessunopuò cominciare , nèperfeuerare

nella buona uita ,fenza ilfoccorfodella di

uinagratia ( ilquale s'acquista per mezzo

dell'Oratione) per questo effetto appreffo a i

documenti , & regole del ben uiuere, nell'

altro Libro , chefarà il quarto Trattato , fi

parla dell' oratione . Etperche fono duefor

ti d'orationi, una uocale , & l'altra menta

le , dellaprimafi tratta nel quintoTratta

to , doue fi mettono molte orationi uocali,

per diuerfi effetti, ufi della uita Chriftia

na , &fi dichiarano le conditioni della buo

na oratione madella fecondafifcriue nel

fefto Trattato, douefolamentefi trattadel

la materiadi quefta oratione, che è la confi

deratione de iprincipali misteri della uita

di Chrifto , & de i beneficij diuini . Perche

del resto ch'a questa materia s'appartiene ,

già n'habbiamo trattato nel libro dell'Ora

tione, & Meditatione . Fatto questo non re

fta altro, eccetto chegiugnere allaperfettio

ne, laquale confifte nell'Amor di Dio , &

di quefta fi feriue nel fettimo , &ultimo

Trattato , douefidichiarano le cose che fir

›
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uonoperacquistare quellafuprema Virtù ,

luo

quelle,che la impediscono , le confide

rationi, orationi,nelle quali l'huomo s'hà

da effercitare per acquistarla.Questo è dun

que , Chriftiano Lettore,il corfo di tutta la

vita Chriftiana, diuifo in questefettegior

nate , nelle quali s'ordina , eriduce tutto

quello, che c'infegna quefta celefte Filofofia .

Etperche i quattroprimi Trattati fonocir

caladottrina diquel , chefideue fares e

gli altri treferuono più per l'effercitio dell'

oratione, & dell'amor di Dio , le qualifono

cofe , che l'huomo fempre deue hauer nelle

manii per questo mi è parfo diuidere tutto

quefto libroindue Volumi , accioche ogn'

huomopoffaportarfemprefeco nelfeno que

fto fecondovolumefenza molto pefo , effen

dotantoneceffarioper ogni tempo ,

go. Etperche tutte queste materie fi trat

tanoqui breuemente , per questo miparue

intitolar'illibro , Memoriale , doue gli buo

minifoglionofcriuere tutto quello , e'hanno

dafare , con breuità : quantunque non fia

tantolabreuità di questo libro , che non vi

Si ponga tutto quello che pareua neceffario

perilfuo argomento . E ben uero,che lama

teria èmoltocopiofa , ricca , doue fono

moltecofe dadire, molte degne d'effere

fcritte: ma questo reftaràper altrifcrittori .

Et fe Iddio allungaffe alquanto il tempo

dellauita (che si uelocementefe ne corre insì

pofta fipotriano trattare alcune cofe dique

fta dottrinapiù copiofamente, particolar

mente l'Effortatione al ben uiuere , & il

Trattato dell'Amor di Dio con quello del

la uita diChrifto .

Cheè la Et benche quello , che qui noipretendia

Guida , mo , cioèformar unperfetto Chriftiano , fia

l'ag-propriamente opera dello Spirito fanto , pur

giunta tuttauia , fi come la gratianon efclude la

dalMe- noftra induftria , anzi neceffariamente hà

moriale. daconcorrere con effa, cofi l'ammaeftramen

to interiore diDio non efclude l'efteriore de

glihuomini:ma neceffariamente lo richie

de. Quefto ufficioparticolarmente s'appar

tiene a iSacerdoti , & Miniftri della Chie

fa, ai quali ci manda Iddio , accioche c'in

fegrino, informino nellafua legge . Epe

ro tràgli ornamenti Sacerdotali delSommo

Sacerdote , ve n'era uno , chefichiamaua

Rationale , (ilqualefimetteua innanzi al

petto ) donefranano fcritte quelle parole ,

Exod. Doctrina , & Veritas : Lequali due cofe

baueranodaftare nelpetto d'Aaron ac18. 2

cioche da quello,come da unfonteprincipa

leparticipaffero tuttigli altri . Et questo è

un'ufficio tantoprincipale , che folo lorifer- Exod.

uò Moisèperfeper configlio di Letro fuo fc- 18.

cero,il quale gli diffe , che commetteſſe le al

tre caufe , & negotij temporali ad altrigiu

dici , che referuaffeperfe folo quello , che

t'apparteneua alla Religione, & cultodini

no, l'infegnare al popolo le cerimonie del

la legge , il modo, col quale douesserofer

uire, honorare Iddio.Etperche alcuniSa

cerdoti dapoi lafciarono queft'ufficio , Iddio

gli mandò a dire per un Profeta queste pa

role , Perche tu hai abbandonato la feien

za, & cognitione della mia legge , perciò an

cora io ti feaccierò , acciò chegiamai più

non miferui nell'ufficio Sacerdotale . Etper

grandiffimo caftigogli minaccia l'ifteffo Id

dio per Efaia con quefta forte di flagelli di- Ofee 4.

cendo : Cheper cagione de ' lorograndipec

cati li caftigherà egli con un caftigo miraco

lofo , & pauenteuole, chefarebbestato que

fto , cioè perder lifauij la lorofapienza ,

ofcurarfil intelletto de' più prudenti del po

polo . Ecce ego addam(dice cgli)vt admi

rationem faciam populo huic, miracu

lo grandi,& ftupendo ; peribit enim fa

pientia a fapientibus , & intellectus

prudentium abfcondetur eis.

•

Hor ficomefipone quiper uno de igran

di , pauenteuoli caftighi di Dio , che

manchi quefta fcienza ai maggiori , è fi

milmente grande caftigho che manchi a i

minori : però che tolto il lume dell' intel

letto (cheguida tutto questo ballo , & è co

melaprincipal ruota di questo horologio

che regge , muouetutta la uita Chri

ftiana) che altrofi può fperare fe non ceci

tà , & ignorantia , & altrigrandi mali?

& che questa fia la caufadieffi , chiara

mente ce lodimostrano tutte le diuine ferit

ture . Dice Iddioper Efaia . Non eft enim

populus fapiens , propterea non mife

rebitur eius qui fecit eum , & qui for

mauit eum non parcet ei . Il mio popo

lo non èfapiente , &però nongli hauràmi

fericordia ilfuofattore , nè gliperdonerà il

fuo Creatore . Et in un'altro luogodice ,

Per quefto fù prefo cattino il mio popolo

però che non hebbefcienza , & ilcrono

bili morirono di fame , & la loro mol

titudine morì di fete . Quefto medefimo Baruch.

conferma il Frofeta Baruch . Che la 3.

caufa della cattiuità dei figliuoli d'

A 2 Ifrael,

"
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Ifrael, edell'andar difperfi per le terre de'- larità , che richiede quefta dottrinamora

le , laquale effercitandofi in opere partico

lari , richiedeparticolar dottrina , io que

fta non fi fuole infegnare nel pulpito . Et

pertutte queste caufe , la lettione de i libri

buoni è fommamente vtile , percioche fono

comepredicatortmuti, che non vi faftidi

fconoper effere troppo lunghi , (perche fu

bito fiponnolasciare) nè vi lasciano confa

me, per effere breui , però che ftà in voftra

poteftà continuar la lettione di effi , quando

vi volete aiutare .

loro inimiciera perhauer fmarrita lafon

te della fapienza . Et allamedefima cau

fa attribuifce la condannatione de' Gigan

ti, dicendo , chepernon bauer effi hauu

tala fcienza perirono per la loro ignoran

za . Perrimedio di quefto fcriue l'Apoftolo

Calof.3 . à i Colofsen . Chelaparola , dottrmadi

Chrifto copiofamentefipredichi traloro

che s' infegnino l'un l'altro , &che s' am

maestrinoin quello c'hanno dafare . Però

chefe non vi è ufficio alcuno , quantung, vi

Je,che non habbia bisogno d'auuifi, & regole

perbenfarlo quanto maggiormente quefte

richiede il maggioredi tuttigli uffici , che è

faper feruire compiacere àDio , & ac

quiftar'ilregno del Cielo , preualere con

tra leforze, inganni dell inimico ? Come

potràfapere un huomorozzo l'importanza

di queftonegotio, fe nongliſonopofte dauan

tilepromeffe , & le minaccie di Dio , &il

grande obligo che tiene di feruirlo ? Come

faprà Confeffarfiperfettamente , fe non gli

infegnano lepartidel Sacramento dellaCo

feffione, chemodo habbia da tenere in ef

fe? Come haurà dolore, pentimentode

fuoipeccati, fe nongli mettenodauanti le

caufe , & mortiui, che l incirino à dolerfidi

effi Comeficommunicaràdegnamente,

Viilmente, fe non gli dimostrano le cose che

per queftofirichiedono? Comefaprà ordinar

lafua vita , acquistar le Virtù , &fuggir li

vity ,fenon conofce li mezzi,co' quali ha da

cercar l uno, refiftere all'altro, conofcer

le tentationi, & lacci del nimico ? Comefa

rà oratione, chefiafruttuofa , accompa

gnatacon le conditioni , virtù , chefiri

chiedono,fe non hà dottrina per questo ? Co

me acquisterà l'amor di Dio , fe non sà li

mezzi, coi qualis'acquiſta, & le cose chel

impediscono, gli efercity , ne i quali bifo

gna, chefi efferciti à queftofine ? Di tutto

quefto habbiamo bisogno per le fopradette

cofe ,poi che non leportiamo con noi dal ven

tredi noftra madre,anzi nafciamo tali , che

con granragione fiamo figurati per quell

Joan. 18 huomodell'Euangelio, che nacque cieco dal

ventredi fuamadre .

Et quantunque l'ufficio de Predicatori

fia guarire quefta cecità con la luce della

parola di Dio , però queſti non ſonoin ogni

luogo , nè tutti trattano di questa materia

tantoneceffaria, nèpoffonofacilmente,par

lando ingenerale , difcendere alle partico

›

Horchipotràmai efplicare ilfruttodel

laparola di Dio? però che effa è lume,che il

lumina il nostro intelletto fuoco che accende

la noftra volontà , martello che mollifica la

durezzadel noftro cuore, coltello che taglia

ilfouerchio delle nostrepaffioni, luce che c'il

lumina in tutti i paffi della noftra vita ,fe

me che dàfrutti di vitaeterna ¿y final

mente cibo& nutrimento , chefoftenta , di

letta, ingraffa , & fortifica l'anima noftra in

Diosde i qualifrutti gode qualfi voglia che

legge libri di buona dottrina Finalmente è

figrandelaluce, & ilfrutto dell'a lettione

c'habbiamo visto per esperienza molte per

fone, le qualiper questo mezzo banno emen

data la loro vita Però che effendo costoro

domandati della caufa, & principio di que

staloromutatione chiaramente hanno rifpo

fto,che leggendo il tale,ò tal libro, fifonode

terminati di mutar vita. Almeno quel the

foriero della Regina di Ethiopia andauaso

prailfuo carro leggendo Efaia , quando Id- Act.3.

dio lo conuertiper mezzo di San Filippo, to

gliendo occafione da quellalettione oltre

à ciò quelle opere così fegnalate , & Heroi

che , chefece il Rè Iofiapertutto ilfuoRe

gno, non hebbero origine da altro eccetto che

dallalettione d'un facro libro , chegli fù

mandato dal Salerdote Elchias,come àpie

nofi fcriue ne i libri de' Rè . Et quellagran- 4.Reg.

de, ammirabile conuerfione di Sant' Ago- 22.

ftino non hebbe ellaprincipio dalla lettione

d'un libro Santo ? Scriue egli nell'ottano li

bro delle fue Confeffioni una cosa degna di

memoria,che per effere tale,mi è parfo diri

ferirla in questa luogo .

à

Dire egli , che un Caualiere Africano,

chiamato Potiniano , venendolo ungiorno

vifitare , gli die nuoua dellecofe maraui

glio , cheperil mondofi diceuano del Bea

to Sant'Antonio : moltre à ciò gli diffe ,

che unaferaftando l'Imperatore nella Cit

-

ta di
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à diTreneri occupato in uedere alcuni gi

uochipubblici , che làfifaceuano , egli con

tre altricortigiani amici fuoi fe n'andaro

no apaffeggiareper la campagna , & due di

effi entrarono in unacella d'un Monaco , &

ritrouando iui unlibro,nel quale erafcritto

lauita diSant'Antonio, cominciò uno di ef

fià leggerla, in un trattofifentìil cuore

accefocon unSantoamore , moffo dauna

religiofa uergogna , faftidito di sèftefto , diffe

all'altro amico; Dimmi, tipriego, che cofa

cerchiamonoidiguadagnare con tantino

ftritrauagli che cerchiamo? à chefine an

diamonoi già tanti anni combattendo in

tanteguerre? nèpoffiamo noi uenire amag

gior fortuna in corte , che effere famigliari

dell'Imperadore? Horin tale ftato che co

fa ui fi truoua, chenon fia pericolofa , &

fragile per uenire a cofigranpericolo , per

quantialtripericolipaffiams ? Mas'io no

glio effere amico di Dio , parmi , che lopoffa

fare in un tratto,Dicendo questeparole,tur

bato colnafcimento della nuoua uita, fpeffo

riuolgeuagli occhi nel libro, leggeuamu

tandofituttointeriormente, &fi diftoglieua

dalle cofe mondane ; come lodimostrò poco

dipoi. Però che,dapoi che hebbe finito di leg

gere , bauendoil cuore oppreffo da uarij mo

uimenti, conungranfofpiro diffe all'amico

fuo: loftògià quieto,ripofato, & alle noftre

Speranze hogiàdatolicenza, & ho deter

minatodi feruire a Dio , & da queft hora

mirestoinquesto luogo ; fe tu non uuoi imi

tarmi, non uolere almeno disturbarmi . Ri

fpofe l'altro , ch'egli nonpoteuafepararfida

lui, nè uoleua mancar difarglicompagnia ,

effendouifperanza d'un sì granpremio ,

cofi cominciarono ambedue ad inalzar'un

edificio fpirituale con fufficiente fpefe , cioè

conlasciare tutte le cofe , determinandodi

feguitare folamente Chrifto : & quello che

da più marauiglia , tutti due coftoro haue

uano le lor fpofe , lequalijapendo quefto fi

confacraronoà Dio , &fecero uoto di cafti

tà.Questo raccontaS.Agostino, & quefto ef

fempiofu per lui di sì grande efficacia , che

fulitotuttoturbatogridado chiamò un fuo

amicodicendogli: chefacciamo ? Che cosa è

quefta,c'habbiamo udito?Si leuanogli igno

ranti, cirubbano il Cielo, & noi andiamo

conlanoftradottrinafommerfinella carne,

nelfangue . E con questa alteratione , &

fentimento , dice il Santo , chefe n'entrò in

OperaGranataTomoI.

un'horto,che in quel luogo haueua,&figet

tòfotto un'arbore difico , & allentando la

briglia alle lagrime congrande anguftia , &

turbatione di cuore incominciò a dire:Et tu, Pfal.6.

Domine,vfquequo ? Et tu, Signor mio,per

fin quando? Quanto tempoftarai meco adi

rato ? Nonfiniràforfegiamai queftra tua? Pfal.87•

Ne memineris iniquitatum noftrarum

antiquarum . Non ci ricordare, Signor mio.

ti prego i noftri antichi peccati . Et tor

naua fpeffo a ripetere queste parole , Fin

quando ? domani ? perche non adeffo ? Per

chenon fi dà fine pur'boggi alle mie brut

tezze?Etdicendo quefto con granfentimen

to,fenti una uoce,che,gli diffe : Piglia,leggis

piglia,leggi: All'hora dice,chefi leuò , perpi

gliare un Librofacro, che appressodife tene

ua: per leggerlo : però che haueua uditodal

medefimo Sant' Antonio , che per una lettio

ne dell'Euangelio , c'hauea udita (laquale

dicea:Vade,& vende omnia quæ habes,

& dapauperibus , & venientfequere

me,& habebis thefaurum in Coelo.) s

eradeterminatodi lasciar tutte le cofe per

feguir Chrifto. Meffo dunque egli con questo

effempio ; mapiù con la uoce ch'udito haue

ua,dice, cheprefe il libro , & cominciò a leg

gere: iuigl'infufe Iddio una sìgran luce ,

che abbandonate le cofe del mondo ,fi diede

in tutto alfuoferuigio . Tutto questofcriue

S.Agostino nel librofopradetto . Dalche ve

drai quante fegnalate conuerfioni hanno

bauutoprincipio dalla facra lettione ,

quella di quefti amici di Potiniano,& quel

ladel Beato Sant'Agostino , & dell'ifteff

Santo Antonio , alle quali vi fipotrebbono

aggiungere altre molte , cofipaffate , come

prefenti , lequali dall'ifteffoprincipio hanno

hauuto origine: ma lafciamo questo ,per non

effer troppoproliffo , perche senza dubbiofo

notali , sìgrandi li miſterij , che la Reli

gione Chriftianapropone a gli huomini, &

sipotentiper muouer i cuori , che non èma

rauiglia , chefaccinofigrande mutationein

qualfi voglia , che attentamente li confide

rerà . Quefta Santa lettione non fologioua

perfuegliare quelli , che dormono (come di

fopra habbiamo visto :) maperconferuare

quelli,chegiàfono defti. Perche per questofi

chiama laparola di Dio in tutta la facra

fcritturapane , ouero nutrimeto:però che fo

ftenta,& conferua l'anime nella vitafpiri

tuale; fi comeilpane materialefoftentail

A 3 corpo

cioè

"



6 Proemio del Memoriale .

corpocorporale. Et quantung, queftofempre

fiaftato neceffario, come ilpaneper la vita:

peròmoltopiù adeffo in questi tempi , pero

che anticamente nella primitiua Chiefa li

Parochiani , & Sacerdoti erano siferuenti ,

follecitinel minifterio dellaparola di Dio ,

che queftofarebbe baftato per conferuare, &

accrefcere fedeli nella Virtù fenza altra

lettione. Mà adeffo li Parochiani , & altre

perfonecurate penfano , che ad altro non

fiano obligati , che al minifterio de ' Sacra

menti,& àdire una Meſſa àfuo tempo :&

con questo la maggiorparte delle terre , &

ville , anco delle Città grandifi tengono

contenti. Perilche quanto è maggiore ilma

camento , che ci è di questo hoggidì nel mon

do,tanto è maggiore la neceffità , c'habbia

mo di fupplire con buoni libri al manca

mentode'buoni Miniſtri . •

Piglia dunque, Chriftiano lettore , quefto

piccolodono, ilquale inpoco fpatio , & con

pocoprezzopotrà in qualche modo fupplire

à queftomancamento :però che tipotràfer

uireperpredicatore , che tiefforti al benwi

ucres &per dottrina, che t'infegnià benui

uere : &per confeffionale, che tidichiari, in

che modo t'habbia à confeffare , diprepara

tioneper quandot'hei da communicare,&

per libro di deuotione , nelqualepotrai reci

tar le tue orationi, &percopiofa materiadi

meditare nelle quali cofeficomprende la

fommaditutta la FilofofiaChriftiana . Et

fe alcune lodi merita quefta dottrina , èper

effer ella tanto uniuerfale , che tratta

di tutto ciò , che s'appartiene àqualfi

uoglia Chriftiano , cofiprincipiante, come

prouetto. Etfe quanto èftata la diligenza,

fatica in ridurre tutte queste materie in

fieme , porle inftilefacile , foaue ,per

eccitare l'appetito anco degli infermi , (co

quali alle volte parliamo ). tanto furàil

frutto,cheda effeficauerà, tutto questo ter

remo per molto bene fpeffo , poiche neſſuno

trauaglio corporale potrebbe effere si gran

de,cheparagonarfipoteffe col minimo frus

so, & vtilitàfpirituale .

TRAT
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Delle pene , che elSignor Nostro ha preparate

perquelli , che viuono male . Cap. I.

i

Rà gli altri mez-queft o fi moueffero a penitentia , &

mutafferovita ; imperòche ancor egli

haurebbe mutata la determinatione ,

chegià teneua di effequir contra di lo

rol'irafua: & dice lafcrittura, che co

me ilProfeta effequi quel , che Dio gli

haueua comandato,& lette tutte quel

le minacciein prefentia de i Prencipi , Minac

& di tutto il popolo ; di modo tale fi tie di

fpauentarono , che reftarono,come at- Dio per

toniti, & ftupefatti , mirandofi nel vifo mezze

I'vn l'altro , per cagione delgran timo- di Gie-

re, & fpauento, che quelle parole con- remia.

ceputo haueuano. Et quefto era vnode

mezzi, cheDio benedetto vfaua nel

tempo della vecchialegge, & non me

no nella legge nuoua di gratia , nella

qualedicel'Apoftolo Santo , Reuelatur

enim iraDei de cælofuper omnem impieta

tem , & iniuftitiam hominum eorum , qui Rom. 1.

ueritatem Dei in iniuftitia detinent . Etda

qui nafce,che con vna taledichiaratio

ne , & con vna sì fatta ambafciata fi

mádato il gloriofo precurfore di Chri

fto, a predicar'al Mondo , dicendo, che Luc.3.

già ftaua l'accetta alla radice dell'ar

bore,& chefarebbetagliato,&gettato

alfuoco qual fi voglia arbore , che non

daffe buon frutto . Et fimilmente , che

già era venuto vn'altro più valorofo,&

potente di lui, al Mondo , il qualepor

tauain manovna pala per nettare , &

ventilare la ricoltà nell'aia , & che ri

porrebbe il frumento nelfuo granaio ;

ma lapaglia brucciarebbe in vn fuoco

ineftinguibile . Quefta fù la predicatio

ne, quefta fù l'ambafciata , che'l Santo Predica

Precurfore portò nel Mondo : Ei fù si tione di

grande il tuono di queste parole , & fi S. Gio-

grande lo fpauento, che caufarono nei manni

cuori de gli huomini , che concorreua- Battista

no a lui le genti d'ogni ftato , & condi

tione , ancor che Fariiei , ò Publicani

A 4 foffe

zi , che'l Signor

Noftro h molte

volte vfato per

raffrenare &

mollificaregliin

durati cuori de

gli huomini, &

tirargli alla obe

dienza de' fuoi

comandamenti;vno de'più principali,è

ftatopropor loro li caftighi horribili,&

Caftighi pene, cheftannopreparate per litral

cagiona- greffori, & ribelli della ſua Santa legge .

na laco Percioche quantunque à quefto nopo

uerfione cogioui la fperanza de'beni, che ftanno

apparecchiati nell'altra vita perlibuo

ni; nientedimeno comunemente affai

più ci fogliono muouere le cofe mefte ,

chele allegre;come per ifperiêtia chia

ramente fivede, che non tanto ci dilet

tal'honore , quanto ci attrifta l'ingiu

ria; nè tanto ci rallegra la fanità,quan

to ci molefta l'infermità ; onde per lo

male dell'vna conofciamo il bene dell'

altra , come per cofa , che tanto più fi

conofce , quanto più fi fente : &perciò

ne' tempi paffativsò il Noftro Signore

più quefto mezzo,che l'altro:come ben

chiaro fivede per gli fcritti de i Profe

ti,che d'ogni canto fono ripieni di fpa

uenti,& minaccie , con che il Sign.cer

caua di atterire,& raffrenare li cuori de

gli huomini , per fargli obbedienti , &

foggetti alla fua Santa legge.Et confor

Gier.53 . mea quefto , comandò al Profeta Gie

remia,che toglieffe vn Libro bianco,&

vifcriueffe tutte le minaccie , & cala

mità,che gli haueua riuelate dal primo

giorno,che con effo lui,cominciò à par

fare infin'à quell'hora prefente , & che

tutto ciò leggefle in prefentia del po

polo, pervedere fe pur per cafo con

7
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a

foffero,& anco li foldati, &gente da

guerra( che fuol effer più terribile , &

meno fpirituale ) & tutti domandaua

nol'huomo Santo , che cofa hauereb

bono da fare per faluarfi , ciafcuno nel

fuo ftato , & euitare quelle tanto terri

bili minaccie, che predicaua ; fi grande

era il terrore,che conceputo haueuano

da quelle . Hor queſto è , fratel mio ,

quello , che nel prefente Trattato an

cornoi, da parte di Dio ti manifeftia

mo,benchenon con tanto fpirito , &

fantità di vita ; pero (quel che più fà al

noftropropofito) con l'ifteffa verità, &

certezza , poi che differente non era la

fede,nè l'Euangelio, che San Giouanni

predicaua, da quello , c'hora noi predi

Quato chiamo.Hor fe cerchi fapere con quáta

fia grã- proprietà , & breuità diparole fiapof

dela pe fibile ; quantafia grande la pena, che

na dei nella Sacra Scrittura Iddio promette

danati. gli fcelerati,& reprobi: fappi,che fico

me il guiderdone , & premio de' buoni

è vnbene vniuerfale, nel quale fi ritro

uano vniti tutti i beni ; cofi ancora il

caftigo de' trifti , è vn male tanto vni

uerfale, che in effo fi ritrouano tutte le

pene.Et perintelligenza di quefto, è da

fapere,che tutti li mali dellaprefente

vitafono particolari , & per quefta ca

gione generalmente folo vno , ouero

alcuni de inoftri fentimenti tormenta

no,non tutti : come per effempio five

de nell'infermità corporale , che fi ri

troua vn male de gli occhi, l'altro della

tefta;vno dello ftomaco, l'altro del cuo

re , & molti altri fimili : niuno di quefti

mali vniuerfalmente tormenta tutti li

membri ; mafolo alcuno di quelli : &

purcon tutto ciò , vediamo quanto fia

grande la pena che apporta feco vnfo

To male di quefti, & la mala notte , che

pate qual fivoglia , che tiene vn folo di

queftidolori , quantunque altro non

foffe,che vn folo dolor di denti.Mapo

niamo cafo,che vn'huomo patiffe vn

male tanto vniuerfale , che non gli la

fciaffe nè membro , nè fentimento al

cuno fenza il fuo proprio tormento , &

che nell'ifteffo tempo patifle acerbif

fimi dolori nella tefta,nègli occhi , nei

denti,nello ftomaco , nel cuore , &per

dirlo in breue,in tutti gli altri membri,

Peni

& congiunture del fuo corpo; & che

cofi addolorato fifteffe in vn letto di

ftefo, cruciandofi trà queſti dolori , ha

uendo in tutti gli membri il fuo pro

prio crucio, & dolore : colui, che di tal

forte fteffe patendo , quanto gran tra

uaglio ti pare che patirebbe ? ouero

qual cofa potrebbe effer più miferabi

le; ò chepiù ti moueffe a compaffione,

& pietade? fe vedeffivn cane perle

ftrade patire d'vna fi fatta maniera , ti

mouerebbe a compaffione .Hor quefto

è dunque, fratel caro , fe pur'in alcun

modoparagonar fipuò quel che non

per vna notte ;ma eternamente fipate

in quel tanto male auuenturato luogo;

perche fi come li trifti con tutti li memn

bri , &fentimenti loro offelero Iddio ,

& di tutti fecero armi per feruire al

peccato ; cofi Dio ordinera , che fian

quiui tutti tormentati,ciafcuno col fuo

proprio tormento : Quiui dunque gli partico

occhi dishonefti,& lafciui faranno tor- laridei

mentati con l'horribile vifione de i de- fenfi ne

monij: L'vdito con la confufione de gli i danna

ftridi, & gemiti, che s'vdiranno in quel ti

luogo : L'odorato con l'intollerabil

puzza di quel fi brutto, & fozzo luogo :

Il gufto con la rabbiofiffima fame , &

fete:Il tatto, & tutti li membri del cor

po con freddo , & fuoco intollerabile :

L'imaginatione patirà per l'apprenfio

ne de i dolori prefenti:La memoriaper

laricordatione de i piaceri paflati:L'in

telletto per la confideratione de i per

duti beni,& delli mali,c'hanno da veni

re.Quefta moltitudine di pene ci dimo

ftra la Sacra,& Diuina Scrittura , quan

do dice , che nell'inferno cifarà fame ,

& fete , pianto , & ftridore di denti ,

& coltello d'ambedue le parti acuto ,

& fpiriti creati per far vendetta , ver

mi , ferpenti , fcorpioni , martelli, ab

finthio , acqua di fiele , & altre cofe

fimili , per le quali fi dimoftra la mol

titudine terribile , & fpauentofa de

tormenti , che quiui faranno . Nell'

ifteffo luogo ancorafaranno le tenebre bre del

interiori,& efteriori , cofiper il corpo , l'infer

comeper l'anima , affai più denfe ; & no.

ofcure, che quelle d'Egitto , delle quali Exo. 10.

filegge, che toccar fi poteuano con le

mani, quiui farà fuoco, ma non già co

Tene

me
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me quefto noftro, che poco tormenta ,

&prefto finifce,ma come conuiene per

vn talluogo, cioè che molto tormenti,

& che già mai non fi termini . Dunque

fe quefto è vero,com'è pofsibile, che

quelli, i quali tutto questo credono , &

confeffano,viuano con si grade,& ftra

na trafcuraggine ? qual fatica è figran

de, la qualnon fopportaffe vn'huomo ,

per euitare il minimo di quefti tormen

ti come dunque per euitare vn sì gran

de, & eterno male lafcia di pigliare vn

fipicciolo trauaglio, come è quello del

la Virtù ; Queft'è cofa veramente per

Eterni- fare vfcir di ceruello qual fi voglia che

tà delle la voleffe profondamente confiderare .

pene in- Et le frà tanta moltitudine di pene ,

fernali . foffe pur alcunafperanza di fine , ò di

"

diminutione , quefto farebbe alcuna

confolatione ; mà quefto non fi conce

derà loro , perche quiui in tutto faran

noferrate le porte à qual fi voglia for

te di confolatione,e fperanza.In qual fi

voglia forte di trauagli, che in quefta

milera vita fi trouano, refta purfempre

alcun refugio, donde colui chepate ,

poffa alle volte confolarfi;hor la ragio

ne,hor'il tempo, hor gli amici, horla

compagnia del mal dimolti ,hor final

mente almeno la fperanza del fine , da

pur'alcun refrigerio a quello che pate :

Mafolo inquefta forte di tormentifo

no affatto ferrate le porte,& prefi tutti

i paffidella confolatione , tal che da

Lamen- niuna parte poffono i miferabili fperar

ridedă foccorſo,ò refrigerio, ne dal Cielo , nè

gati. dalla terra,nè dal prefente, nè dal futu

ro,nè d'alcun'altra parte; ma d'ogni ca

to pare,che loro fi tirino faette , & che

tutte le creature habbiano congiurato

contro di loro , & effi medefimi fono

contra fe fteffi crudeli .Hor queft'è la

prefura,perlaquale quelli fuenturati, &

miferabili filamentano per il Profeta

dicendo,Circumdederunt me dolores mor

P114. tis, pericula inferni inuenerunt mr. Per

che in qual fi voglia parte che riuolga

no gli occhi , fempre vedono nuoue

caule di dolori , & nulla di confolatio

ne . Dice l'Euangelifta, ch'entra te,che

furono le preparate Vergini nella cafa

dello fpofo, fubito fi ferrò la porta , Et

Matth. queparata erant , intrauerunt cum eoad

25.

Pron.

nuptias,& claufa eft ianua. O ferratura

perpetua . O claufura fenza fine.O por

ta, che giamai non ti aprirai :comefe

chiaramente diceffe : Serrata è già la

porta del perdono, della mifericordia ,

della confolatione , dell'interceffione ,

dellafperanza,della gratia, del merito ,

& di tutti li beni.Sei giorni,& non più , Exo.16.

fi raccoglie la manna, mà nel fettimo

( cioè il Sabbato) non fitruoua:&però

perfempre fara digiuno chi per tempo

non s'è prouifto.Per timor delfreddo (di

ce il Sauio ) non volle arrar la terrailpi

gro, però mendicherà laſtate , nè troue- 20.

rà chiil foccorra . Et in vn'altro luogo

dice; Quel, che raccoglie laftate , èfigliuo- 10.

lodifcretto ; màchi fi mette adormire , è

figliuolo di confufione.Qual maggior con

fufione fi troua di quel miferabileric- Miferia

co auaro,che con le molliche di pane , delricco

che dalla tauola gli cadeuano , compe- Epulone

rar poteua l'abbondanza del Cielo ,

che per non hauer voluto dare vna co

fa disì vil prezzo , veniffe in tanta

eftremapouertà , che cercaffe , & cer

chi per fempre vna fola gocciola d'ac

qua , ne sè gli dà giamai? A chi non

muoue quella dimanda dello fuentura

to,che dice:Pater Abraham,miferere mei,

Pros

&

mitte Lazarum , vt intingat excremum

digitifui in aquam , vt refrigeret linguam

meam:quia crucior in hacflamma . Opa

dre Abraam habbi mifericordia di me , Luc.16.

& manda Lazaro , acciò bagni l'eftre

mita del fuo dito nell'acqua , per refri

gerarmi la lingua , perché fon tormen-.

tato in quefta fiamma . Qual minor di-.

manda di queſta propor fipoteua ? non

hebbe ardire di cercare vn folo vafo

d'acqua , & quel che dà più ammira

tione , nè meno tutto , ma lapunta

fola del dito , per toccargli la lingua ;

nè pur quefto folo gli fù conceffo .

Perilche vedrai , come gli è ferrata

la porta d' ogni confolatione, & quan

to fia vniuerfal quell' interdetto , &

fcommunica , poi che manco quefto

impetrano . Dimaniera che in qualfi

voglia luogo , che riuolgan gli occhi ,

douunque tendan le mani , non tro

ueranno confolatione alcuna , quan

tunque picciola fia : & come colui ,

che sta nel mare affogandofi,fommerfo

già
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già fotto l'acque , non trouando doue

fermare il piede, ftende molte volte le

Calami mani d'ogni banda in uano , poi che al

tà de i tronon prende , che acqua liquida , &

dannati fuggitiua, che lo burla, &inganna: cofi

quiui l'ifteffo accaderà a queglifuentu

rati , quando fiftaranno affogando in

quel pelago di tante miferie, agonizan

do,& battagliando fempre con la mor

te, fenza trouare rimedio, nè refugio ,

fopra il quale poffano fermarfi . Quest'è

dunque la maggior delle pene , che fi

patiíconoin quel tanto fuenturato luo

go . Perche ſe queſte pene haueffero a

durar per alcun determinato tempo

(benche fuffero mille , ò cento millia

millioni d'anni) pur quefto farebbe al

cuna forte di refrigerio (perche neffu

na cola è veramente grande,fe ha fine)

mà quefto non farà,perche le loro pene

s'agguagliano con l'eternità di Dio , &

la duratione delle loro miferie con la

duratione della diuina gloria : & quan

to Dio viuerà,tanto efsi moriranno, &

quando Iddio lafcierà d'effere quel che

é, allhora:efsi lafcieranno d'effere quel

Qual che fono! O vita mortifera , ò morte

fia la vi immortale ; non sò come chiamarti, ò

ta de'-- vita, ò morte: ſe ſei vita, come vccidia ,

dannati le fei morte, come duri? non ti darò nè

I'vno, nè l'altro nome,poiche in ambe

due fi troua alcuna forte di bene ; vie

nella vita,ripofo;& nella morte, termi

ne (ilche non poco alleggerifce il tra

uaglio) tu non hai nè ripolo, nè termi

ne:che dunque feia tu fei il mal dellavi

ta , & il mal della morte ; perche della

morte tieni il tormento fenza il fine;&

P.74. della vita,la duratione, fenza il ripofo .

Priuò Iddio la vita , &la morte delbe

ne c'haueuano , & in te collocò quel

che reftaura per caftigo de' trifti . O

amaracompofitione , ò fciapita feccia

del calice del Signore , del quale beue

ranno tutti li peccatori della terra .

Dunque in quefta duratione, & in que

ita eternità , vorrei(fratel mio)chepo

neffi alquanto gli occhi della confide

ratione, & che (come mondo animale)

horaruminaifi frà te fteflo queftopaf

fo.Et perfar quefto più commodamen

te , mettiti a confiderare il trauaglio ,

che pate vn'infermo in vna mala not

te,& particolarmente fe egli è tormen-"

tato d'alcuno grande dolore,ò infirmi

tà: Mira quante riuolte dà per quel let

to , quanto affanno tien feco , "quanto

lunga gli pare quella notte,quante vol

te riconta l'hore dell' horologio , &

quanto lunga gli pare ogn'vna di quel

le: & tutto quefto paffa,in defiderare la

luce delgiorno , che farà fi picciolo ri

medio perlo fuo male . Adumque,fe

queſto fi tiene per fi gran trauaglio : di

che maniera farà quello di quella notte

eterna,che non ha giorno, nè iperapur

l'alba del giorno? O profonda ofcurità, Confide

ò notte eterna , ò notte maladettaper rarione

bocca di Dio,& de' fuoi Santi:che defi- delle pe

derando laluce,non l'hauerai,nè meno ne infer

l'alba del giorno,che fi leua . Hor dun- nali.

querifguarda , che forte di tormento

farà,viuer per fempre in vna tal notte ,

diftelo non già in vn delicato letto

(come l'infermo ) mà in vna fornace

di fiamme tanto terribile ? che ſpalle

baftarebbono perfopportar vn tal'in

cendio O cofaveramente da far tre

mare:fe porre folamente l'eftremità del

dito fopra vn carbone accefo per ilpa

tio d'vna Aue Maria, pare cofa intole

rabile: che farà lo ftare ardendo in cor

po, in anima , in mezzo di quelfuocofi

viuo , che'l noftro a comparatione di

quello è come spento? fi troua giudicio

nel mondo? hanno ceruello gli huomi

ni ? intendono ciò,che fignificano que

ftc parole? credono forte che queito fia

fauola de' Poeti ? peniano che quello

tocchia loro ? ò che fi dica per altri ?

neffuna di quefte cofe fipuò dire , poi

che di tutto quefto ci fa certi la Fede .

Apprefio a quefto male nefegue vn'

altro non minore,& è,che le pene ftan

nofempre in vn medefimo itato, fenza

chevi fia pur'vna minima declinatio

ne.Tutte le cole,che ftano fotto il Cie

lo,girano con l'ifteffo Cielo,nè maistā

noin vn medefimo ftato, màfempre, ò

afcendono, ò difcendono . Il mare, & i

fiumi hanno gli loro aumenti , & dimi

nutioni:i tempi, l'età,& le fortune de Pene in

gli huomini,& de i regni itanno fempre fernali

in vn continuomoto.Non fi truouafe- fono se

bre si grande , che non habbia la fua za dimi

declinatione;nè tanto acuto dolore, il- nucione.

quale
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Pru

qualepoi ch'è molto aumentato , non ceffaranno di maledire, & beſtemmiare

vengameno:Finalmente tutte le tribu- il fuofanto nome . A tutte queste pene 1a.66.

lationi, & mali a poco , a poco li dimi- vi s'aggiunge quella di quel perpetuo

nuifce iltempo; come dice il prouer- guaftatore, ch'è il verme della colcien

bio;Non è cola alcuna,che più prefto fi za , del quale si fpeffo fa mentione la

rafciughi, che le lagrime : folo quella Sacra Scrittura , dicendo Vermis eorum

pena ita fempre verde , folo quella fe- non morietur, & ignis eorum non extingue

brenon ha declinatione,folo quel gra- tur.Quefto verme è vn rabbiolo difpet- Verme

de ardore non conofce , che cofa fia to , & vn'infruttuofo pentimento , che della co

mattina , ofera, Quarantagiorni , & iui femprehanno li reprobi , ricordan-fcienza

quaranta notti pioue fempre d'vn mo- dandofi della commodità,& tempo c'- ne i dă

do nel tempo del diluuio fopra la ter- hebbero in quefto mondo,eper euitare nati.

ra,ſenza ceffare,& queſto baftò per an- quelli figraui tormenti , non fe ne vol

negar'il mondo: mà quiui eternamente fero maiferuire. Hor quando il mifera

pioueranno lance, & faette di furore bilepeccatore fi vede cofi alle ftrette

fopra quella terra infelice fenza punto & angofciato , & fi ricorda di quanti

ceflare .Queſto è tanto vero,chelape- giorni , & anni lafciò paſſar'in vano ;

na, che quiui fi darà per li peccati ve- quantevolte fù auuifato di quefto pe

niali farà ancor'eterna , come quella ricolo, & come di cofa neffuna fè cafo,

che fi dà per li mortali : perche quan- che fentirà ? che onde di guai, & che

tunque al peccato veniale non fe gli grandi affanni haurà nel fuo cuore ?

debbapena infinita ; nondimeno , per- Non hai letto nell'Euangelio , Ibiplan

che in quello ftato non fi fopporta li- ctus , &ftridor dentium? Quiui faranno Luc.13 .

beratione , nè remifsione di debito al pianti , & ftridori di denti?Hor quefte,

cuno : &perche il tempo già pafsò di & altre fimili faranno le caufe di que

fodisfare, &pagare, perciò fi ftara in fto si gran dolore.Et acciò tu poffi me

quella penafempre in vno ftatofenza glio intendere quefto,quanto importa, děza di

finire .Dunque che cofa potrebbe effer tiproporrò vn fimile effempio . Ridu- Giusep

di maggior tormento, & pena, chepa- ciamo alla memoria l'hiftoria di Gio- pe nell

tir fempre d'vna maniera fenza neffuna feffo, & quella gran fame de i fette an- Egitto.

forte di mutatione? per moltodelicato ni d'Egitto, allaquale precedette(come

chefoffe vn cibo,fe fi mangiaffe conti- dice la Scrittura ) si grande abbondan

Conti- nuamente,verrebbe in faftidio : perche tia di frumento , qual fù ne gli altri ſet

nuatio- mai nonfù cibo più faporito di quella te anni precedenti,che s'agguagliaua

ne delle manna,che mandò Iddio a i figliuoli d'- all'arena del mare , & foprauanzaua

pene del Ifrael nel deferto , & con tutto ciò per ogni mifura : però finiti quefti fette an

l'infer- mangiarefempre di quella , venne loro ni,feguirono gli altri fette , di sì grande

naufea , & faftidio . Il cammino che è fterilità,che nel primo di quelli , venne

tutto piano,dicono che più ftanca, che tutto l'Egitto innanzi al Rè Faraone

l'altro, perchefempre la varietà anco gridando,& dimandando da mangiare;

nelle pene dà qualche refrigerio . Dun- & mandandoli il Rè a Giofeffo, eğli di

que dimmi , fepur le cofe faporite , mandò loro tutti li denari,c'haueuano,

quandofonofempre d'vna forte,caufa- & perquelli diede loro grano quell'an

nofaftidio, &pena ; qual forte di fafti- no : finito che fù quefto ritornarono l'

dio farà quello, che fi cauferà da tanto anno feguente à Giofeffo dicendo

horribili pene , durando fempre d'vn Dacci da mangiare , per chepermette

modo? che fentiranno quegli infelici , rai , che moriamo di fame in tua pre

quando là fi vedranno tanto abbomi- fentia;poiche non habbiamo piu dana

nati, & difcacciati, da Dio, che manco ri da darti? ai quali rifpofe,Datemi tut

colperdono d'vn folo peccato veniale ti li voftri armenti & beftiami,& vida

vogliaalleggerire i loro tormenti ?farà rò del grano per effi, poiche non haue

fi grande la furia, & rabbia, che contra tepiù danari; & offerto, che gli hebbe

di lui concepiranno, che giamai non ro tutti i loro armenti, finita già quella

pro

no.
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prouifione , ritornarono l'altro anno ,

dicendo , Ben fai, Signore , che già non

habbiamo nè danari , nè armenti , per

darti,nè altro ci refta,che le perfone,&

la terra;come dunque fopporterai , che

periamo difame in tua prefenza?le no

itreperfone & noftre terre(che di tanti

beni folo ci reftano)fono tue,compraci

perfchiaui del Rè,& fe tipiace , dacci

perpoterfeminare , acciònon vengaa

reftare la terra incolta,& folitaria,mo

rendo quelli , che la doueuano coltiua

re, & popolare . In quefto modo com

prò Gioleffo tutta la terra d'Egitto

perche tutti venderono le loro poffef

fioniper lagran fame che patiuano .

Hora pigliamo di quà quello che fà al

noftropropofito : Dimmi ti prego,che

fentiranno quefti huomini miferabili ,

quando fi ricordano di quelli primi an

ni della fertilità paffata, & vedano con

quanto poco prezzo fi poteuano pro

uedere per l'auuenire,& anco accuinu

lare thefori per tutta la vita? con quan

taragione fidoueuano affligere , & ri

prendere fe fteffi, dicendo : fuenturati

Laměti noi, che fifacilmente poteuamo rime

de' dan- diare , & prouedere pertutta la noftra

nati nel vita,& non habbiamo voluto:& fe non

l'infer-- foffimo ftati auuifati di quefto,pur hau

remmo alcuna fcufa della noftra tra

fcuraggine però effendo noi stati pri

mo auuifati,& conofcendo,c'haurebbe

detta la verità per l'auuenire , quel che

l'haueua cofiindouinata nel principio :

& vedendo oltra è ciò la follecitudine,

c'haueuano i fattori del Rè a racco

gliere , & in ferrare quanto frumento

poteuano ( ilche ci doueua baftare per

intendere, che la cofa andaua da doue

ro) & che con tutte quefto fiamo ftati

tantofprouifti,& fenza cura , che fcufa

poffiamo hauere; ò quanto ci valereb

be a quefti tempi, quello , ch'all'hora

diffipauamo & quante ricchezze po

tremmo adeffo adunare con quel che

all'horahabbiamo diffipato? Dou'era

ilnoftro giuditio? doue il ceruello a

nonfaperci feruire, & aiutare d'vna fi

mile commodità?Quefte,& altre accu

fa,anco maggiori, doueuano apportare

contra fe fteifi quelli infelici , & credo

chetutto quel tempo ftauano come

10.

•

difpettofi & difperati , penfando in fi

gran lor negligentia,& trafcuraggine.

Hordimmi dunque,fratello, che co- Parage

fa è tutto quefto à comparatione di ne della

quello c'hora trattiamo ; eccetto che fame e

vn'ombra , à comparatione della veri- terna&

tà ? quella fù fame di fette anni ; ma tempors

quella dell'inferno farà eterna ; quella le.

hebbe rimedio, benche difficile , & ca

ro,quefta non giamai l'haurà ; quella

potè redimerfi con danari, &robbe ,

quefta giamai non haurà rimedio per

altra cofa ; quel caftigo e irremiffibile ,

quella penaincommutabile;quellafen

tenza irreuocabile finalmente , quelli

(paffati li fette anni ) tornarono ad al

zar la tefta,& vfcir di miferia : ma colui

chevna volta vi entrerà per patire,

non faprà giamai , che cofa fia ripofo .

Dunque fe quelli con tutto ciò,ftauano

tutto quel tempo afflitti,& angofciati ,

quanto più vi ftarà colui che iui fi tro

uera fenza rimedio?ò fe la fapefte con

fiderare come ciafcuno quiui ftara , ro

dendofi,& lacerandofi , & cruciandofi

frà fefteffo,cofi dicendo; ò me mifera

bile,& infelice,& che tempo, & che

commodità hò lafciata paffare indar

no? fù gia vn tempo,checonvnvafod

acqua fredda, poteua guadagnarmi vna

corona di gloria : & oltre a ciò anco

con l'opere afteffe , neceffarie perfo

ftentarlavita mortale , poteua merita

re la vita fempiterna:& come no guar

dai al futuro?come mi acciccai colpre

fente ? come lafciai paffar in vano que

gli anni di tanta preparatione , & ab

Londanza per arricchirmi ? & s' io ha

ueffi viuuto frà Gentili , & non haueffi

creduto , che fi trouafle altro , che na

fcere,& morire,hauerei pur'alcunafor

te difcufa , con dire ,Io non feppi quel

chemiftaua ripofto mà viuendo frà

Chriftiani , & effendo io vno di quelli,

& tenendo per fede , cheio haueada

venire à queft'hora , & effendomi ſtata

predetta fi fpeflo dalla Chiefa quefta

giornata ; & vedendo molti , che per

queft'auuifo fi preparauano pertempo,

& s' appreffauano à far prouifione di

buone opere la cui vita m' era anco

pruoua maggiore di quel che fi predi

caua,fe a tutti quefti auuifi , & effempi

- mi
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gran feggia di fuoco,afpettando queſto

dono ; & prefentato che gli fù, leuan

dofi lui dalla feggia , diffe all'hofpite

miferabile , che gli voleua far gratia di

quella feggia tant honorata , poi che

egli era ftato huomo tantodegno , &

defiderofo d'honore : fubito come co- Caftighi

ftui s'affettò, con alte voci , & gridi la- dell In

mentandofi di quell'honore tanto no-ferno co

iofo , vennero altri molto brutti, & gli forme a

prefentaronovn vafo d'vn amariffimo, idelitti.

& fetido beueraggio , & glielo fecero

bere perforza, dicendo, E' cofa conue

niente , poi che fofti amico di vini pre

ciofi,& di delicatezze, che proui anco

ra il vino che beuiam noi in queſtipae

fi :fubito giunfero due altri,con due tō

be di fuoco,& poftegliete all'orecchia ,

cominciarono a foffiar fiamme di fuo

co in effe dicendo , Quefto refrigerio ti

teneuamo qui preparato , perche fape

uamo,che la nelmondo tu eri amico di

fonetti, & mufiche ;fubito vennerogli

altri, carichi di ferpenti , & vipere , le

quali diftefero fopra ilpetto,& interio

radi quel miferabile, dicendo , Poi ch'

egli era ftato amico de gli abbraccia

menti,& carezze delle donne , che pi

gliaffe all'hora quel refrigerio in luogo

de i diletti,c'haueua refial mondo . Di

modo,che(come dice il Profeta Efaia. ) Efa. 47.

Inmenfura contramenfuram iudicabis eã:

però che,iui fi dà mifura contra mifura,

quando è caftigato vn trifto, acciò in f

gran è varietà & proportione di pen:

rifplenda l'ordine, & fapienza della di

uinagiuftitia . Queſtomoftrò Iddio à

quefto huomo Santo per noftro auuilo, Lava

& caftigo : non perche nell' inferno vi rietà

fiano quefte pene materialmente; ma delle pe

acciò che per effe noi intendeffimo in ne infer

alcunmodo alcuna cofa della varietà , nali no

& moltitudine delle pene,che quiui fo- ta anco

no.Del che non sò come alcuni Genti- a igen

li hanno hauuta alcuna notitia , perche tili.

parlando il Poeta di quetta moltitudine

dipene, venne à dire , che quantunque

haueffe cento bocche,& cento lingue ,

non farebbe ftato baftante per raccon

tarne folo il nome di quelle : Non mihi Virg.6.

( dice egli ) fi lingua centumfit ora , cen

tum, Ferrca vox omnesfcelerum comprehĕ

dereformas, Omnespennari percurrere no

mina poffem . Poeta era coitui che diffe

quelte

mi fecifordo,nèpur lenza fatica diba

do volfi riceuere il Cielo ; che merita

chi fè tal cofa?O furie infernali, lace

rate ,& mangiate le mie vifcere , ch'io

Phò meritato:io merito arrabbiar di fa

meperfempre, poiche pertempo non

m'ho prouifto :non merito ricogliere ,

poi che nonfeminai, non merito d' ha

uere, poi che non conferuai; non meri

to, c'hora mi diano quel ch' io chiedo ,

poi che lo rifiutai , quando me l' offeri

uano merito fofpirare , & piangere in

vano, mentre che Dio farà Dio; & me

rito, che quefto verme mi ftia ſempre

rodendo le vifcere , rappreſentandomi

quelpoco ch' io guadagnai,& quel , ch'

Toperdei,& molto più quello,ch'io po

teuaguadagnare con quel poco , ch'io

non volfi perdere. Quest' è dunque quel

vermeimmortale , ch' iuifempre ha da

ftarconfumando le vifcere de i trifti,ch'

è vna delle pene maggiori chein quel

Pene luogofipatiranno. Refterai forfe ftupe

partico fatto,Chriftiano lettore, leggendo tan

lari de- te forti di pene,come qui ftanno fcritte

danati. & ti parera , ch' altro più non fipofla

dire di quel ch'è detto;mà non manca

noforze al braccio di Dio per caftigare

tuttauia più li fuoi nemici:Perche tutte

lefopradettepene generalmente con

uengonoa tutti li condennati:mà oltre

a quefte generali: vi fono altre partico

lari,perche la pate cialcuno,fecondo la

qualità de' fuoi peccati ; & conforme a

quefto,quiuifaranno i fuperbi humilia

ti,& abbaffati , & pieni di confufione :

gli auari patiranno miferabili necefsi

ta:i golofi arrabbiaranno con perpetua

fame,&fete : i luffuriofi abbrucciaran

nonell'ifteffe fiamme , che effi fteffi ac

celero: & quelli,che in tutta la lor vita

andarono a caccia di piaceri, & diletti,

vineranno in continuo pianto, & dolo

re.Etperche gli effempi molto gioua

nopermuoucre i cuori,non lafciarò di

dirne vn folo al noftro propofito , per

Riue- lo quale meglio poffiamo intendere

Laro quefto.Si fcriue d'vn Santo huomo, che

ne dv- vide in ifpirito la pena d'vn'huomo

no dan mondano & carnale in quefto modo .

nato à Vide come i demonij, morendo cottui,

buo- pigliarono l'anima fua, & la portarono

maSan- con grande allegrezza al Principe delle

tenebre,il quale ftaua fedendo in vna

to.
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quefte parole , main ciò non parlò co

mePoeta,ma come Profeta , & Euan

gelifta . Dunque fe tutto quefto hà da

paffare cofi,qual'è quell'huomo , che

vedendolo adeffocofi certo con gli oc

chi della fede , non volti carta , & co

minci aprouederfi per quefto tempo ?

5.4.

doveèhora il giuditio done è la ragio. A ciò non manchicofa alcuna, che
ne ? è almeno l'amorproprio, che

fempre cerca l'vtil fuo , & teme del fuo

danno è forfe l'huomo diuentato be

fia;poich'altro non conofce,che le co

fe prefenti? ha gli occhi per guardare d'

auanti?Surdi,audite , (dice Elaia) caci

fa.42. intuemini ad videndum, quis cacus? &c.O

fordi,(dic'egli)vdite, ò ciechi aprite gli

occhi pervedere:chi è quefto cieco,ec

cetto che'l mio feruo ?& chi è il fordo,

fe non quello,a cui mandai li miei mef

faggieri? & chi è il cieco, fe non colui,

che fi lafciò vendere per iſchiauo ? Tu

che vedi tante cofe,non vedrai quefta?

tn,che tieni l'orecchie aperte , non in

tenderai quefto? Se quefto no credi,co

anim. me fei Chriftiano ? & felo credi,& hon

ei prouedi,comefei huomo di ragione?

Dice Ariftotele, che quefta differenza è

trà l'Opinione, & l'Imaginatione : che

la fola imaginatione non bafta per cau

fare timore,ma l'opinione si : perche

imaginandomi io , che mi cafcherà al

cuna cofa adoffo ; quefto non baftaper

caufarmi timore , s'io non haueffipro

babilità,ouero opinione ch'egli è cofi ;

perche già quefto bafta per farmi teme.

re.Di qua nafce quel timore co'l quale

Forza femprevanno gli homicidiarij , per lo

dell'opi- fofpetto , c'hanno dell'infidie de' loro

nione, nemici . Dunque fe fola l'opinione , &

del timo fofpetto del pericolo bafta per darti

more anco a quelli , che fono moltoa

nimofi , come la certezza & fede di si

grandi mali chefuperano ogni opinio

ne ,& fcienza non ci fa tremare ? fe tu

vedi,che già tant'anni viui male, & che

almeno ( fecondo la prefente giuftitia )

fei condennato a quefta pena;& credo,

cheper l'auuenire non t'emenderai più

di quello;c'hai fatto infino adeffo,dop

po tanti anni ; come effendo in quefto

pericolo , non ti viene alcuno repenti

nodolore , vedendo lo ftato nel qual

vini ; lepene che ti ftanno preparate il

tempo,che perdi,& il pentimento , che

re

di quefto hai d'hauer fempre ? Non fi

truoua giudicio , che bari a fopportare

vna cecità tanto vifibile .

DELLA

de' Beati.

GLORIA

Cap. 11.

muoua il noftro cuore alla virtù

doppo la pena,la qual'Iddio Benedetto

minaccia a i trifti;propone anco lor da- Sperǎza

uanti il guiderdone,&premio de' buo- del pre

ni ; ch'è quella gloria,& vita immorta- mio, che

le;della quale godono i beati:co'l quale ci dee

molto efficacemente c'inuita ad amar- mouere

la; però che non ci è lingua , nè huma- a benfa

na,nè Angelica, che bafti per efplicare, re.

qual fia quefto guiderdone,& queſta vi

ta:maper hauere alcun odore,ò notitia

di quella, voglio qui riferirti quel , che

Sant'Agostino dice in vna delle fue Me

ditationi,parlando di queſta vita. O vi- Med.2ž

ta ( dice egli ) preparata da Dio per gli

amici fuoi; vita beata, vitafecura, vita

quieta,vita bella, vita monda , vita ca

fta , vita Santa , vita che non conoſci

morte,vita fenza triftezza, fenza colpa,

fenza bugia,fenza dolore , ſenza anfie

tà , fenza corruttione , fenza varietà ò

mutatione,fenza perturbatione : vita

piena d'ogni bellezza, & dignità : doue

non è nimico, che offenda ; nè diletto ,

che manchi ; doue l'amorè perfetto, &

fenza paura;doue il giorno è perpetuos

& il voler di tutti vnito ; doue Iddio fi

vede a faccia a faccia ; & quello fol ci

bo vi fi mangia,fenza che manchi mai . Confide

Mi diletto confiderar la tua chiarezza ; ratione

piacciono i tuoi beni al mio defidero- della ui

fo cuore . Quanto più ti confidero, più ta bea-

m'accendo nel tuo amore : molto mi ta.

diletta il gran defiderio di te;& non mi

è men dolce la tua memoria: ò vita fe

liciffima,ò regno veramente beato;che

feifenza morte che no hai fine nè fuc

ceffo di tempo ; doue il giorno conti

nuando fenza notte,non sa che cofafia

mutatione , doue è il Caualiere vinci

tore congiunto co quelli perpetui cho

ri degli Angeli,& con la tefta coronata

con ghirlande di gloria, canta a Dio vn

cantico degli cantici di Sion . Felice, &

molto beata farebbe l'animamia, fe fi

nito il corfo della mia peregrinatione,

io
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mufica celefte , intonati in lode dell'

eterno Rè da tutti li cittadini di quella

città finobile , ò mebeato , & grande

mente beato , quando mi trouero frà i

cantori di quella cappella , & toccherà

ancora a me d'intonar'il mio Alleluia , Ioan. 17

& affiftere al mio Rè,al mio Dio,al mio

Signore , & lo vedrò nella fua gloria ,

come già me lopromife , quando diffe

Padre queft'è l'vltima , & determinata

miavolontà; che tutti quelli che m'hai

confignati fi ritrouino meco,& vedano

la chiarezza, ch'io hebbi con effo teco ,

innanzi che il mondo foffe creato . Fin

qui fono parole di S.Agostino .

Morte

Hordimmi , che giorno farà quello,

che verrà per la tua cafa (s'haurai viuu

to co'l timor di Dio ) quando finito il de ferui

corfo di quefta peregrinatione , tu paffi di Dio

dalla morte all'immortalita?& nel paf- felice.

fo , nel qual gli altri cominciano ate

mer,tu cominci a folleuar la teſta, per

che giunge il giorno della tua redetio

ne ? Hor'efci vn poco(dice S.Girolamo

alla Vergine Euftochia)dalla carcere di

quefto tuo corpo, & pofta alla porta di

quefto tabernacolo, metti innanzi a gli

occhi il premio , che afpetti de i traua

gli prefenti : dimmi , che giorno farà

quello , quando la Sacra Vergine Maria

accopagnata da i chori delle verginel

le,ti vengano a riceuere ? & quando l'

ifteffo Signore,&fpofo tuo ti vengain

contro dicendo ; Vieni,& affrettati,di- Cant.zi

letta mia,formofa mia,colomba mia:l

inuerno è già paflato , le pioggie fono

ceffate,& li fiori fono cóparfi nellano

ftra terra. Surgepropera, amica mea formo

fa mea , &c . Quanta dunque fara l'alle

grezza,che l'anima tua riceuerà, quádo

a quell'hora fia prefentata innanzi al

trono di quella B.Trinità , per mano de

gli Angeli Santi , & ipecialmente da

quello,a cui fofti raccomandata , come

a fedele depofitario ; quando quefto có

gli altri narrino le tue buone opere , le

croci,& trauagli, che portafti perDio ?

Scriue S. Luca, che quando mori quella

Santa elemofinaria Tabita, tutte le ve- Act.9.

doue,& poueri circondarono l'Apoito

lo San Pietro,moftrando le velti, ch'ef- Tabita

fa loro faceua:perilche moffo l'Apofto- refufci-

lo , pregò Dio per quella tanto pietola tata da

donna : &perle fue oratione la riduffe morte.

io meritaffi vedere la tua gloria , la tua

felicità,la tuabellezza,le mura,& porte

della tua Città,le tue piazze,le tue cafe

i tuoi generofi cittadini , & il tuo Rè

onnipotente nella fua bella Maeftà : le

pietre de'tuoi muri fono pretiofe , le

portefono ornate diperle rifplendenti,

le tue piazze fono d'oro puriffimo, nel

lequali giamai non mancanoperpetue

lodi ; le cafe di mufaico, & il mufaico è

fatto di zafiri,i trauamenti fono rami d'

orodoue non entra alcuno,che non fia

mondo , nè vi habita chi non è puro.

Zodidel Bella, & foaue fei nelle delitie tue, ma

la cele-- dre noftra Gierufalem, in te non fi pate

fte Gie-- cofa alcuna di quelle,che quifipatono:

rufalem Molto differenti fono le tue cofe , da

me.
quelle , che in quefta noftra miferabile

vitafempre vediamo;doue giamai,non

fivedonotenebre , nè notte, nè muta

tione di tempi;la luce , che t'illumina ,

non è di lampade,nè di luna, nè di luce

diftelle,maDio,che procede da Dio,&

la luce che dalla luce nafce , è quella ,

che ti dà chiarezza:l'iſteffo Re,& Santo

di tutti i Santi, fempre rifiede in mezo

dite, circondata da' fuoi miniftri: quiui

gli angelici chori gli fanno foaue mufi

ca: quiui fi celebra vnaperpetua folen

nita,&fefta con ciafcuno di quelli, che

iuigiungono da quefta peregrinatione:

quiuifta l'ordine de' Profeti, il gloriofo

choro degli Apoftoli , l'inuitto efferci

to de' Martiri : il Reuerendiffimo con

Ordini uento de' Confeffori:i veraci,& perfet

de beati ti Religiofi,le Sante Donne, ch'infieme

in Para fuperarono i diletti mondani col feffo

difo. debile feminile:i giouanetti, & donzel

le,più vecchi in virtù,che in età : lepe

corelle,& agnelli,che fcamparono da'

lupi , & da fraudolenti lacci di quefto

mondo,tengono perpetua fefta,ciafcu

no nellafuaftanza:tutti fimili nell'alle

grezza,beche differenti nel grado ; qui

i regnala carità con ogni fua perfet

tione ; perche Dio è in tutti ogni cola ;

nel qual contemplano fenza fine , nel

cui amorfempre ardono:il qual fempre

ainano,& amando lodano , & lodando

amano & tutto il loro effercitio è lode

fenza trauaglio,& ftracchezza : ò me

beato , & veramente felice , quando

fciolto dalla prigionia di quefto corpo

meriterò di vdir quelli cantici della

in
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te.

in vita. Che allegrezza dunque fenti

rà l'anima tua, quando quelli beati fpi

riti,ti piglieranno in mezzo,& prefenti

innanzi al Diuino conciftoro predichi

no le tue buone opere , & narrino per

ordine le tue elemofine,le tue orationi,

i tuoi digiuni, l'innocenza della tua vi

ta,il fopportar l'ingiurie, la patienza ne

i trauagli , la temperanza nelle delitie ,

con tutte l'altre virtù , & buone opere,

che facefti? ò quanta allegrezza riceue

rai in quell' hora per tutto il bene , che

haurai fatto ? & come conofcerai là il

valore , & eccellenza della Virtù qui

l'obediente narrerà le vittorie , quiuí la

Virtù riceuerà il fuo premio , & il buo

no farà honorato fecondo il fuo meri

to. Oltre à quefto che allegrezza fara

quella,che riceuerai quando vedendoti

in quelporto di tantaficurità , volgen

Alle- dogli occhi al corto della nauigatione

grezza paffata,vederai le tempefte , nelle quali

de beati ti ritrouafli,li paffi ftretti che paffafti;&

ricorda- i pericoli de i ladri, & corlari, da' quali

dofile co fcampatti? quiui fi canterà quel cantico

Je paffa- del Profeta ; Nifi qui dominus adiuuitme

paulomin' habitaffet in inferno animamea.

Sal.93 . Se'l Signor no mihauefle dato foccorfo

quafi che l'anima mia habitarebbe nell'

inferno:& come tra tanta moltitudine

di condennati volfe Iddio , che tu foffi

nel numerode gli eletti , & di quelli,a'

quali haueffe da toccar cofi felice for

Alle- te.Che farà fopra tutto quefto , vedere

grezza le fefte , & trionfi ch'ogni giorno fi ce

de bears lebrano co'nuoui fratelli , che fuperato

perle co già il mondo, & finito il corfo della lo

Je dell- ro peregrinatione , entrano ad effere

altravi coronati con effi ? O che allegrezza fi

riceuerà,in vederfi riftaurare quelle fe

die, & edificar quella Città, & ripofarfi

li muri di quella nobile Gierufalemme?

Con quanti allegri abbracciamenti gli

riceue tuttaquella corte del Cielo, ve

dedoli venire carichi di fpoglie delne

mico fuperato ? quiui entrano co i Ca

ualieri trionfanti, anco le donne vitto

riofe , che co'l mondo vinfero la debo

lezza della lor fragile conditione: quiui

entrano le Verginelle innocenti , mar

tirizate per Chrifto con doppio trion

fo della carne,& del mondo , con ghir

lande di gigli, & role fopra le lor tette :

quiuiparimente molti giouanetti,& fi

ta .

gliuolini , che vinfero la tenerezza de

gli anni loro con la difcrettione ,& vir

tù , entrano ogni giorno a riceuer'il

premio della loro purità virginale;qui

ui trouano li loro amici ; quiui cono

fcono li lor maeftri ; riconoſcono i lor

padri,s'abbracciano,& fi danno la dol

cepace , &riceuono la ben venuta di

tal'entrata , & di talgloria . Oquanto Quali

dolcemente fi gufterà il frutto della faranno

Virtu,ancorche in altro tempo, e pare- le dol-

uano acerbe lefue radici Dolce è l'om- cezze

bra, paffato il caldo del mezzo giorno ; dellu

dolce la fonte allo ftracco viandante , beatits"

dolce il fonno & il ripofo all'affaticato dine.

feruo ; però molto è più dolce ai Santi

la pace dopò la guerra , la ficurtà dopo

il pericolo & il ripofo eterno dopò la

fatica de i trauagli paffati . Già ſono fi

nite le guerre ; già non ci accade andar

più armati alla deftra, & alla finiftra .

Armati afcefero i figliuoli d'Ifrael alla

terra di promiffione, ma dopò conqui

ftata la terra , pofarono giù le loro lan

cie,& lafciarono l'arme, & dimenticati

già di tutti i timori , & rumori di guer

ra , ciafcuno all'ombra della fua pergo

letta , & arbofcelli figodeua la quiete,

& frutti della dolce pace : già poffono

ripolare gli occhi ftanchi delle côtinue

vigilie : puo difcendere della fuaftanza

il Profeta vegliatore , che fermaua i

fuoi piedi fopra il luogo della guarni- Abac.3.

gione : già può ripofare il Beato Padre

Girolamo , che vniua le notti co ' gior

ni,percotendo il fuo petto nell'oratio- Preroga

ne , combattendo animofamente con- tine del

tra le forze importune dell'antico fer- la bea

pente: no fifentono là mai le armi ipa- titudme

uentoie del fanguinolente nemico ; no eterna.

hanno colà luogo l'aftutie del tortuofo

ferpente ; non arriua colà la vifta del

velenoto bafiliico : nè s' vdirà quiui il

fiichio dell'antico ferpente , ma quello

dell'aura dello Spirito Santo ondefi

vede la gloria di Dio . Quefta è regione.

dipace , & ficurtà , pofta fopra tutti gli

elementi , doue non arriuano nuuole ,

nè tempefte venenofe di venti : Gloriofa

dictafuntde te,Ciuitas Dei . Oquante

gloriole cofe fi ion dette di te, Città di

Dio: Beati omnes , (dice Tobia) qui dili-"

gunt te, gaudentfuperpace tua ; Anima 15.

ma,benedic Dominum,quoniam , c.beati

›

Pf.SE.

Tho

quelli,

Exo.13.



Parte Prima Trattato Primo . 17

quelli, che ti amano , & godono della

tua pace ; Anima mia dà lode perpetua

Deferit al tuo Signore , percio che liberò Gie

tionedel rufalémě Città fua , da tutte le tribola

la cele- tioni ; Beato farò io,fe arriuerano lere

Gie- della mia
vederla

mhe.

rufalem chiarezza di Gierufalemme: le cui por

te di zaffiri, & fieraldi faranuo lauora

te;& di pietre pretiofe s'edificherà tut

to il circuito de'fuoi muri:di pietre lim

pide , & bianche faranno la ftricate le

fuepiazze ; & in tutte le contrade di

quella fi cantera Alleluia;O allegra pa

tria,ò dolce gloria,ò compagniabeata;

chi faranno quelli tanto felici , che fo

no eletti per te?Pare profontione defi

derarti , manopuò neffuno viuerefen

za il defiderio di te.Figliuoli d'Adamo ,

gente mirabilmente cieca , & inganna

ta; pecorelle fmarrite, & perdute ,fe

quefta è la voftra mandra , dietro a che

cofa correte? che cofa fate?come lafcia

te perdere si gran bene per si piccolo

Perche trauaglio? Se per quefto bifognano tra

fi debba uagli , da queft'hora inuoco tutti i tra

nodef- uaglidelmondo , che vengano fopra

derare i di me; piouino fopra di me dolori : dia

traua- mi tormento l'infermità ; affliganmi

gli. le tribolationi:quefto mi perfegua, l'al

trom'inquieti congiurinficontra di

me tuttele creature;fia fatto io oppro

brio de gli huomini , & difcacciato dal

mondo: manchi ne i dolori queſta mia

vita, & gli anni miei con gemiti , pur

cheda poi venga a quietarmi nel gior

Abar.3. no della tribolatione,& meriti falire,&

vnirmi a quel popolo ornato , vago , &

abbellito di tanta gloria.

DE I BENI CHE'L SIGNOR

Noftro promette a i buoni in quefto mon

do. Cap, 111.

do .

Hor và dunque pazzo amator del

Pazzia mondo, cerca titoli , & honori; edifica

deglia- camere , & palazzi ; slarga termini, &

materi heredita;commanda fe vuoi a regni , &

del mon mondi ; che mai per quefte farai tanto

grande , quanto il minimo de' ferui di

Dio,che riceuerà quello , che'l mondo

non puòdare,e goderà quello, chefem

pre ha dadurare. Tu con le tuepompe,

& ricchezze farai col ricco Epufone le

polto nell'inferno , & quefto colpoue

ro Lazarofarà da gli Angeli portato, &

collocato nel feno d'Abramo.

OperaGranateTome1.

1

E

.

Tfeper cafo tu dicefti che tutte le

fopradette cofe fono beni, & ma

li,che perlo futuro fi promettono , che

defideri vedere alcuna cofa, che timo

ueffe il cuore al prefente (poiche tanto

fuol mouere la vifta de gli oggetti pre

fenti ) anco in quefto adempierò iltuo

defiderio.Perciò che prefuppofto, che'l

Signor Noftro habbia riferuato il mi

glior vino , & i più dolci bocconiper il

fine del banchetto , nonper queſto la

fcia i fuoi digiuni, & affammati in que

ftaftrada ; perciò ch'egli sà bene,che

non potriano a quefto modo durare in

quella : laonde quando egli diffe adA

bramo. Ne timeas , Abraham, ego enimfum

protector tuus merces tua magna ni- Gen.25%

mis:Non temere Abramo,perciò che io Che co

fono defenfor tuo,& il tuopremiofarà fa pro-◄

molto grande . Due cofe gli promife in metreſſe

quefte parole I'vna per il presete; cioè, Dio ad

ch'egli farebbe la fua defenfione,& pro Abramo

tettione in tutte le cofe di queſta vita ,

& l'altra per il futuro , ch'è il premio

della gloria,che riferua per l'altra;ma

quantofia grande la prima promeffa,&

quanti beni,& fauori infe contenga ,

non lo potrà conofcere,fe no colui che

haurà con diligenza lette le fcritture

facre , lequaliniuna cofapiù fpeflo re

plicano, & cffaltano , che la grandezza

de' fauori,accoglienze,& beneficij,che

Noftro Signore promette a gli eletti

fuoi in quefta vita. Odi quello che dice

Salomone ne' Prouerbi fopra di queſto,

Beatus homo , quiinuenitfapientiam me- Prou.3

lior enim eft acquifitio ipfius auro , &c.

Beato l'huomo , che ha ritrouata lafa

pienza , perciò che più gioua poffeder

quella,che tutti i thefori d'argento, &

oro, per molto eccellente , &pretiofo

che fia : più vale,che tutte le ricchezze

del mondo : & tutto ciò,che'l cuor❜hu

mano può defiderare , non fi può ag

guagliare con quella la lunghezza

de' tuoi giorni:e nella fua deftra,& nel

lafua finiftra le ricchezze , & la gloria :

le fue vie fono vie belle,e tutti i fentie.

rifonopacifici:è albero di vita pertut

tiB
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ti quelli,che l'hanno acquiſtata;& quel.

lo checon perfeueranza la poffederà ,

Quali beato . Offerua dunque figliuolmio,la

benifie- legge di Dio,& i fuoi cofigli: perciòche

no pro-- quefto fara vitaper l'anima tua, &dol

meffi in cezzaper il tuo gufto : all'hora anderai

quefta ficuro per le tueftrade , & i tuoi piedi

vita ai non troueranno doue intoppare ; dor

buoni . mendo,non haurai di che temere;& ri

posadofopra'l tuo capo,dormirai quie

to.Quefta dunqueè, fratello, la foauità,

e ftrada de' buoni;Ma di quella,per la

quale i cattiui camminano : rifguarda

quanto differenti nuoue ce ne dona la

fcrittura.Viam peccantiй complatatalapi

cl.21 dibus,& in finem illorum inferi, tenebra,

pana.Laftrada de' cattiui ( dice l'Ec

clefiaftico)è tutta faffofa: & al fine del

la giornata, e apparecchiata loro l' In

ferno,tenebre,& pena : Ti par dunque

buo cambio lafciar la ſtrada di Dio per

quella del mondo ; effendo tanta diffe

renza tra l'vna , & l'altra, non folo nel

fine della ftrada , ma etiandio in tutti

paffi di quella ? Che dunque maggior

pazzia , che volerpiù tofto con vn tor

mentoguadagnare vn'altro tormento ,

che con vn rípofo vn'altro ripoſo ? Et

anco acciò che tuv eda la grandezza di

quefto ripofo, & la moltitudine de' be

ni, ch'in questo mondo accompagnano

quefto bene;ti prego che attentamente

afcolti quello,che l'ifteffo Iddio, & Sig.

Efa.58. Noftro promette per Efaia a quelli,ch

offeruano la fualegge, quafiper quefte

parole,fecondo che le dichiarano varij

Prome interpreti.Quando farai(dice egli )que

Je di Dio fte tali,& tali cofe,che io comando,fu

a chi vi bito apparirà l'alba delgiorno chiaro ,

we bene. (che è il Sole della Giuftitia) che disfa

i

rà tutte le nuuole de i tuoi errori , &

triftitie,&fubito comincierai ad haue

re certa,& perfetta falute:& la giuftitia

delle tue buone opere procederà come

vna lucerna innanzi di te: &la gloria

del Sig.d'ogni parte ti circonderà , all'

hora inuocarai il nome di Dio , & tia

fcolterà chiamerai,& ti risponderà ,Ec.

comi qui prefente per tutto ciò , che ti

piace :all'horain mezo delle tenebre,

Premy & tribulationi, & anguftie di quefta vi

téporali ta rifplenderà fopra di te l'aiuto Diui

de buo- no,ilquale ti confolerà : & le tue tene

bre faranno fi come il mezo giorno :
ni.

percioche l'ifteffe calamità , & miferie

de' peccati paffati diſporrà il Sig. che ti

fiano occafione di maggior felicita , &

egliti darà fempre vera pace & ripofo

dell'anima;&in tempo di fame,& fteri

lità ti darà fatietà,& abbondanza,& le

tue offafaranno liberate dalla morte ,

& dal fuoco eterno; & farai comevn

giardino adacquato,& comevna fonte

d'acquaforgente : & fi edificherà in te

quello , che già molti anni adietro era

diferto; acciò che ficonferui co' buoni

fondamenti di generatione in genera

tione ; & feprocurerai di fantificare le

mie fefte,non fpendendo il tempoin

quelle malamente , nè in far la tuavo

lontà contra la mia ; offeruando molto

diligenteméte,& con ogni ftudio quel

lo , ch'io commando in quefto giorno ;

all'hora ti diletterai nel Signore , le cui

delitie auanzano tutte quelle del mon

do,& ti folleuerò fopra tutte le altezze

delmondo,cioè ad vno ftato divitafe

liciffima , doue non può arriuare tutta

la poteftà della fortuna , nè dellanatu

rahumana : finalmente ti darò la fatic

tà , & abbondanza di quella pretiofa Premy

heredità , ch'io promifi al padre tuoprefenti

Giacob; che è la beatitudine dellaglo- de ibue

ria : percioche queste parole fono della ni.

bocca del Signore .

Quefti dunquefono i beni che pro

mette Iddio a'ferui fuoi:de i quali,fe

bene alcunifono futuri ; però la mag

gior parte di quelli fonoprefenti,come

è quella nuoua luce ; & fplendore del

Cielo;& quella fatieta, & abbondanza

di tutti i veri beni ; quelrefugio, & ap

poggio in Dio : quella affiftenza diuina

a tutte le loro orationi , & petitioni ;

quella pace , & quiete di coicienza ;

quella guardia , & prouidenza diuina ;

quelgiardino dipiaceri , cioè la verdu

ra,& bellezza della gratia ; quella fon

tana,che giamai non fidifecca , cioè la

prouifione,& abbondanza di tutte le

cofe:quelle diuine delitie, che auanza

no tutte le humane,& quella eleuatio

ne di fpirito, doue nopuò giungertut

ta la poteftà della natura creata . Tutti

quefti fono fanori,che Dio promette a

fuoi ferui , tutte fono opere della fua

mifericordia, effetti della fua gratia te

flimoni del fuo amore, & carezze della

pru
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prudenza paterna, che ha verfo li fuoi .

Sopra ciafcuna di quefte cofe ci farebbe

tanto dadire,che non permette la bre

uità diquefto compendio , che di cia

fcuna cofadi quefte fi tratti in partico

lare . Si che ditutti quefti benigodono

inquefta,& in quell'altra vita i buoni&

di tutti nefonopriui i cattiui accioche

di quà tupoffi vedere la differenza, che

è tra gli vni,& gli altri,poi che si ricchi

fono quefti de i fauori del Cielo , & si

poueri,& bifognoſi gli altri.

Perciò che fe confideri con attentio

ne tutte queste parole fopradette,& an

cora la conditione,& ftato de' buoni,&

de' cattiui ; trouerai,che coloro ftanno

Parago- in gratia di Dio , & quefti in difgratia ;

ne della coloro fono amici,quefti nimici ; colo

ftatode' roftanno nella luce , quefti nelle tene

buoni,er bre; coloro godono delle confolationi

de' catti angeliche, quefti de i piaceri de' porci ;

coloroveramente fono liberi,& figno

ridife medefimi,quefti fono fchiauidel

demonio,& delleproprie paffioni ; co

loroviuono in continua pace, quefti in

continuaguerra; coloro allegra il tefti

monio della buona cofcienza, quefti ri

mordefempre il verme della loro ; co

loronella tribolatione ftanno coftanti

nelfuoftato , quefti come leggierpa

glia fono rapiti dal vento : coloroftan

nofaldi , & ficuri con l'anchoradella

fperanza, quefti nobili , &fottopofti a

gli impeti,della fortuna;& l'orationi di

colorofono accette , & grate aDio ,

115.quelle di quefti fono abominabili , &

efecrabili , la morte di coloro è quiéta,

pacifica , & pretiofa nel cofpetto diui

no,di quefti è inquieta , angofciofa , &

piena di timore : finalmente coloro vi

Hono comefigliuoli fotto la tutela , &

protettione di Dio, & dormono dolce

mente fotto l'ombra della fua proui

denzapaftorale ; quefti priui di talpro

uidenza vanno come pecorelle fmarri

te ſenzapaftore , ò patrone ; efpofti à

tutti li pericoli,& trauagli del mondo .

Et fe la Virtù apportafeco tutti quefti

beni, dimmi, qual cofa t'impedifce che

Reina non abbracci si gran bene che puoi al

fa ci legarperifcufarla tua negligenza? Dir,

fa da che quefto non è vero,non vale :poiche

la vedi tutto effer fondato in parole di

. Dio , & teftimoni della fua fcrittura

Bi.

Dir, che quefti fono piccioli , beni non

fi può,poi che auanzano,come habbia

modetto quello , che'l cuore humano

può defiderare.Dir,che fei nemico di te

fteffo , & che non defideri quefti beni,

manco quefto fipuò dire,poiche l'huo

mo naturalmente è amico di ſe ſteffo ,

&la volontà humana ha peroggetto il

bene,che è ilbianco, & ilberfaglio , &

fine delfuo defiderio . Dir,che nonin

tendi,& gufti quefti beni, non bafta per

ifcufarti della colpa , poiche tu hai la

fede di quelli , ancor che non habbi il

gufto: percioche il gufto fi perde per il

peccato,ma non la fede.La fede è tefti

moniopiù certo, più ficuro , & miglior

che tutte l'altre efperienze, & teftimo

ni del mondo.Et perche dunque non

mentirai , o contradirai a tutti gli altri

teftimoni con quefto folo ? perche non

crederai più alla fede , che al tuo pro

prio parere,& giudicio ? O fe ti voleffi

determinare,& gettarti nelle braccia

di Dio , & confidarti in effo , quanto

chiaramente vedrefti fubito in te il có

pimento di tutte quefte Profetie ? ve

drefti la grandezza di quefti thefori;ve

drefti quanto ciecamente caminano

tutti gliamatori di quefto fecolo , poi

che non cercano quefto bene sigran

de;& vedrefti finalmente con quanta

ragione c'inuita il Saluatore à quefta

forte di vita, dicendo , Venite admeom

nes,qui laboratis,& onerati eftis ,& ego refi- Mat.11

ciam vos: tollite iugum meumfuper uos,&

inuenietis requiem animabus veftris : iu

gum enim meumfuaue eft , & onus meum

lene:Venite a me voi tutti,che fiete tra.

uagliati, & carichi , ch'io vi darò refri- Stabili

gerio:pigliate il mio giogo fopra di voi tà delle

& trouerete ripofo alle anime voftre , promeſſe

percioche ilmio giogo è molto foaue , diDio.

& il mio pefo leggiero.Non è Iddio in

ganatore,nè viene meno delle fuepro

meffe,nè meno effaggera le cofe,che

promette:& perche dunq;fuggi il ripo

To ? perche difcacci la pace & foauità?

perche difprezzi li fauori,le lufinghe,&

la dolce voce del tuo paftore?come hai

ardire di licetiar da te la virtù hauendo

ella foprafcritto formato dalla mano di

Dio ? cofe molto minori di quefti fenti

la Regina Sabba di Salomone , & ven- Lur.11.

ne dall'yltime parti della terra aveder 2.Par.j

B , 2 quello,
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perchè vedendo tu tali nuoue , & così

certe della Virtù , non metti a riſchio

vnpoco di trauaglio, almeno per chia

rirti della verità di quefta cofa? confi

dati,fratel mio, in Dio, & nelle fue pa

role ; & gettati con gran confidenza

nelle fue braccia,& lafcia quefto nien

te,che ti ritiene, & vedrai comerefta

fuperata la fama della Virtù co ' fuoi

meriti,& come tutto è niente quel,che

fi dice,a comparitione di quello, ch'è in

effetto .

quello , che di lui haueua intefo . Deh febene non hauefti d'aspettare altra

vita,che la prefente:fe bene non haue

fti hauuto a temere il rigorofo giudicio

di Dio ? che è ftata la tua vita,altro che

vna tela di peccati vn fterquilinio di

vitij , vna via di fpine , & vnadiſobe

dienza di Dio ? con chi hai viuuto fin'a

queft'hora, fe non co'l tuo appetito ,&

con la tua carne,& co'l tuo honore , &

co'l mondo quefti fono ftati li tuoi

Dei,quefti gli Idoli, a'quali hai feruito ,

le cuileggi hai offeruate . Dimmi , che

contohaitufatto della fua legge , &

dellafua obedienza ? forfe non n' hai

fatto più cafo, che fe foffe ftato vn Dio

di legno : percioche gli è certo, che ci

fono molti Chriftiani , che con lame

defima facilità, che peccarebbono , ſe

credeffero , che non ci foffe Dio con

credendo

che ci è : & niente manco fariano cre

dendo quefto, che credendo quello , &

qual maggior ingiuria ? ò maggior di

fpreggio far fipotrebbe ad vna fi alta

Maelta finalmete credendo tutto quel

lo,che la Religione Chriftiana crede ,

tal'e ftata la tua vita, qualefarebbe fta

ta,fe tuhauefti creduto, che quefto fof

fe la maggior fauola , ò bugia del mon

do.Et fe non ti fpauenta lamoltitudine Gradez

de' peccati paffiti , & laprontezza con za della

che li facefti ; come non ti fpauenta al- Maeftà

menola Maeftà , & grandezza di quel diDio.

lo, contra ilquale peccati ? alza sù gli

occhi,& riguarda l'immenfità, & gran

dezza di quel Signore ; ilquale adorano

la potefta del Cielo:innanzi la cui Mae

fta proftrato ftà quanto contiene il

Mondo : nella cui prefenza tutto quel,

che è creato , non è più d'vna leggiera

paglia, & vedi quanto fia gran male ,

chevn viliflimo vermicciuolo, come

fei tu,habbia hauuto tante volte ardire

d'offendere, & prouocare ad ira gli oc

chi d'vna figran Maeftà.

Rifguardala grandezza fpauenteuo- Quante

le della fua giuftitia , & i caftighi tan-fia grã

to notabili , che fino à queft'hora ha de la

fatto nelmondo contra ilpeccato:non giuftitia

folo in particolari perlone,mapur'in diDio.

Città , reami , &prouincie , &in tutto

I'vniuerfo mondo : &non folo nella

terra;ma in Cielo ancora : non folo in

ftrani,& peccatori , maparimente nel

l'iftef

COME NON DEVE I

huomo differire digiorno ingiorno la fua

conuerfione, poiche ha da rendere conto

delle colpe della vitapaſſata . Cap. IV.

Quali feda vn

uita.

ci tanto grandi le caufe , che ci ob

perfua- ligano a mutar vita, & dall'altro non

dono à habbiamo pur'vna fcufa , che fia foffi

mutar ciente,per non far quefta mutatione ;

dimmi,ti prego, infino a quando afpet

ti di farla Riuolgi gli occhi adeffo,caro

fratello,alla vita paffata , &in ogni età

che ti troui,rifguarda,& tiparrà, che

già è anzi paffato il tempo di comin

ciare a fodisfare in parte a i debiti paf

fati .Rifguarda,ch'effendo Chriftiano ,

rigenerato con l'acqua del battefimo ,

hauendo Dio per padre , &la Chiefa

per madre , & hauendoti nodrito co'l

latte dell'Euangelio , ch'è la dottrina

Apoftolica,& Euangelica,& quello,che

più importa , conl'ifteflo pane de gli

Angeli,cioè col Sacramento dell'Alta

re, con tutto quefto feiviuuto cofi dif

folutamente, come fe fofti ftato vn pu

ro Gentile,che mai haueffe hauuto co

gnitione alcuna di Dio .

Rimem

ta.

Perilche dimmi , qual forte dipecca

branza tofi troua , che tu non habbi commef

della vi fo ? qual'albero ci è prohibito , nelqual

tapaffa- non habbi pofto gli occhi ? che campo

ci è diletteuole, nelquale non habbi al

meno co'l defiderio fatto fefta alla luf

furia tna che cofa s'offerte mai a quefti

occhi tuoi, che non l'habbi defiderata ?

qual'appetito hai lafciato di mettere in

opera , ricordandoti di Dio , & d'effere

Chriftiano ? che più haurefti potuto fa

re, quando ben fiftiftatopriuo di fede?
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gioneuole temer' al fine di tanto tem

po, & di tante ingiurie la giuftitia diui

na, laquale con quanta maggior patië

za fopporta i peccati , con tantamag

gior giuftitia dapoi gli caftiga?non faria

giufta cofa il temere diftar tantotem

po in peccato , & difgratia di Dio , &

hauer contra di fe vn fi potente auuer

fario, come lui, & di padre pietoſofar

felo giudice,& nemico ? nonfarebbe

conueniente temere, che la forza della

mala confuetudine non veniffe à con

uertirfi in natura;& fardel vitio necef

fità , ò poco meno? come non temidi

venir pian piano in quel precipitio

delfenio reprobato, alquale dapoi che

l'huomo è venuto, non fà più conto di

male alcuno pergrande che fia ? Diffe

il Patriarca Giacob alfuoçero Labam ,

Quattordici anni fono,che ti feruo , &

che ho cura della tua robba; è già tem- 1.

po,ch'io ancora habbia cura della mia,

& che cominci ad hauer cura delle co

fe della mia cafa. Et ſe tu tanti anni t'- Gen.30.

hai dato al feruigio di quefto mondo,&

diquefta vita , non farà conueniente

hoggimai comiciare a guadagnar qual

che cofa per l'anima tua , & perla vita

futura ? Non ci è cofa piùbreue, nè più

fragile,che la vita dell'huomo . Et fe

prouedi con táta cura il neceffario per

quefta vita tanto breue : per qual cauſa

non prouedi qualche coſa per quella,

che durerà in eterno?

adRe

Pifteffo innocentiffimo figliuol fuo, poi

Luc.23. che volfe egli pagare quello , che effi

doueuano : & fe quefto fi fa nel legno

verde,& per li peccatid'altri,nel fecco,

& carico di peccati proprij, che fi farà ?

Che cofa dunque può effere più infen

fata , che metterfi vn'huomicciuolo à

giuocare con vn Signore , c'ha la mano

cofipotente , che fe la carica fopra di

lui,cóvn piccolo colpo logetterà fen

za rimedio,nel profondo dell'inferno.

Quanto Rifguarda parimente la patienza di

fia gra- quefto Sign.ilquale tanto tempo è , che

delapa t'afpetta,quanto è che tu l'offendi;& fe

zieza di dopò , tante ricchezze di longanimità ,

Pio. & patienza, con lequali t'ha infin'adef

fo afpettato,tu perfeueri ancora in vfar

malelafua mifericordia , per prouocar

Pirafua ; tirerà l'arco fuo , & tirandolo

piouerà fopra di te faette di morte.

Rifguarda la profondità de i fuoi

giudicij, de'quali leggiamo , & vedia

P.7. mo ogni giorno cole tanto mirabili :

Lib. Pro vediamo Salomone,dopo quella fapié

uerb. za tanto grade,& dopo quelle tre milla

Cantic. parabole , & mifteriprofondiffimi dei

Cantico Cantici , abbandonato da Dio & pro

ftrato innanzi a gli Idoli : vediamo vno

3.Reg. di quelli fette primi Diaconi della

1.Nic. Chiefa,ch'eranopieni di Spirito fanto,

rum .

fatto non foloheretico,ma herefiarca ,

&padre d'herefie vediamo ogni gior

nomolteftelle del Cielo nella terra ,

con miferabili cadute, & venire à riuol

tarfi nel fango,& mangiar cibi di porci

quelli,che fedendo alla tauola di Dio fi

nutriuano del pane de gli Angeli,fi che

fei giufti per qualche nafcofta fuperbia,

ò ingratitudine,

tutto è ho

ro,fono intal modo abbandonati da Era,fratel mio per lo fangue diGie- Certez

Dio dopo l'hauerlo feruito tanti anni ;

che cofa afpetti tu , che altro non hai

fatto nella tua vita,fe non moltiplicare

offefe contraDio ? Hora vediamo, chi

Ragioni, di tal forte ha viuuto , non faria ragio

checifti neuole, che ceffaffe,già d'aggiungere

molano peccati apeccati, & debiti à debiti ? &

à mu-- che cominciaffe horamai a placar' Id

tarvita. dio,& difcaricar l'anima fua ? non faria

ragioneuole , che baftaffe già quello ,

che infino adeffo s'è dato almondo, &

alla carne,& al demonio;& che donaf

fe qualche cofa di quello , che refta , a

quello, che'l tutto diede ; non faria ra

Opera GranataTomoI.

CONCLUSIONE DI TVTTO

ilfopradetto.
Cap. V.

sù Chrifto,che ti ricordi di te fteffo : & za della

riguardi,che fei Chriftiano,& che tie- fede del

niperfomma verità tutto quello , che Chriftia

predica la Fede . Hor quefta fede ti di- no.

ce, che hai fopra di te vn Giudice , in

nanzi à gli occhi delquale fonopre

fenti tutti li paffi, & momenti della vi

ta tua? & è certo,che verrà vn giorno ,

fin
nel quale ti domanderà conto per

d'vna parola otiofa: Quefta Fede dice ,

che non fifiniſce l'huomo del tutto

quando muore : ma che dopò quefta

vita temporale , refta vn'altra eterna ;

& che non muorono le anime co i

B 3 corpi;
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corpi ;machereftandomi il corpo alla

fepoltura , l'anima entrerà in vn' altro

nuouomondo,doue hauerà tal forte,&

tal buona compagnia , quale hebbe in

quefto mondo la vita , & i coftumi .

Queſta Fede ti dice , che cofi il premio

Mar.25 della Virtù , come il caftigo del vitio è

vna cofatanto grande,che fe bene tut

to il mondo foffe pieno di libri,& tutte

le creature foffero fcrittori; più tofto fi

ftraccheriano gli fcrittori,& fi finirebbe

il mondo , che fi finifce di dichiarare

quello , che ciaſcuna di queste due cofe

Sap.7. comprende . L'ifteffa Fede ti dice, che

fono tanto grandi i debiti, & beneficij,

che dobbiamo à Dio , che ancor chel'

huomohaueffe più vite,che grani d'are

nanel mare , faria poco fpenderle tutte

infuo feruigio . Quefta medefima Fede

ti dice chela Virtù è vn così gran bene

che tutti i thefori del mondo , & tutto

ciò che il cuore humano può defidera

Diuerfi re, non fi può paragonare à quella. E fe

rifpetti , tante, & tanto gran cofe c'inuitano al

che ciefla Virtù : comefono si pochi gli ama

fortano tori , & defiderofi di quella ? Se gli

alla uir huomini fi muouono per intereffe:qual

maggiore intereffe,che vita eterna ? Se

per timore di caftigo ; qual maggior

caftigo, che pena eterna?Se per obliga

tione de i debiti, & beneficij; che mag

giori debiti di quelli , che fi deono à

Diosi perefferlui quello, che è ; come

per quello , che da lui habbiamo riceu

uto?Se ci muoue il timore de i pericoli,

che maggiorpericolo di quello della

morte ,la cui hora è tanto incerta,& il

cui conto è cofi ftretto; Se la pace,& la

libertà , & il ripofo dello fpirito , & la

foauità della vita , fono cofe chetutto

il mondo defidera, chiara cofa è , che fi

ritroua meglio tutto quefto nella vi

ta , che fi regge per Virtù, & per ragio

ne ; che in quella fi regge perproprio

parere , & paffione : poi che l'huomo è

creatura ragioneuole , & non beftiale :

Et s'è tutto queftopocoperfar conto

di quefto negotio ; non basterà vedere ,

che per quefto difcefe Dio dal Cielo al

la terra ,& fi fece huomo ? (hauendo

creato in fei giorni il modo)fpefe tren

ta anni in quefta opera , & per quefta

perdè la vita? Dio muere , acciò che il

peccato muoia;& con tutto questovo

tù.

gliamo noi , che viua ne i noftri cuori

quello , à che Dio volfe leuare la vita

con lafua morte ? & che più dirò ? ra

gioni fouerchie ci fariano, fe per ragio

ni quefto s'haueffe a trattare : perche

non dico ioriſguardando Chrifto in

Croce , ma douunque voltiamo gli oc

chi,troueremo,che tutte le coſe grida

no,& ci chiamano a quefto bene , poi

che non è creatura nelmondo,ſe ben fi

rifguarda,che non c'inuiti all'amore, &

feruigio del commun Signore: di modo Creatu

che quante fon le creature nel mondo , re, ci in

tantífono i predicatori, i libri, le ragio- uitano

ni,& le voci che a lui c'inuitano.Et co- all' a

me dunque è poffibile , che tante voci, mor di

come quefte,& tante promeffe , & mi- Dio.

naccie non fiano baftanti per farci ri

tornare a lui? Che più doueua far'Iddio

di quello, che fece, nèprometterpiùdi

quello , che promife , ne minacciar più

di quello,che minacciò,per tirarci aſe,

& feuarci dal peccato & con tutto

quefto,che fia si grande l'arroganza de

gli huomini,ò più preſto che fiano tan

to incantati, che hauendo Fede , non

temano di ſtar tutti i giorni della lor

vita in peccato ? andare a lettocon

peccato? &leuarfi con peccato , & di

itenderfi per ogni forte di peccati ? &

quefto tanto fenza timore, & tantofen

zafcropolo ; & nonperdere perquefto

il fonno,ne il mangiare ; come fe tutto

quello,che credono,foffe fogno;& tut

to quello che dicono gli Euägelifti fof

fe bugia . Dimmi, traditore,dimmi, tiz

zone apparecchiato per ardere in quel

le eterne,& vendicatrici fiamme ; che

più farefti di quello , che fai s' hauefti

perbugia tutto quello che credi ? per

cioche vedo , che per timore dellagiu

ftitia del mondo raffreni in qualche co

fa li tuoi appetiti : ma per timordi Dio

non vedo che lafci di far quello , che ti

piace ; nè di fare vendetta di chi ti pia

ce ; nè di mettere in opra tutto quello,

che defideri,potendo . Dimmi,cieco,& Diquå

fciocco, trà tanta ficurtà , & confidan- ta fede

za,che fà il verme della coscienza ? do-fieno de

ue è la fede?doue è il ceruello,& il giu-gne lepa

dicio , & la ragione , che fola ti reftaua role di

come ad huomo ? come non temi si Dio .

grandi , certi , & si veri pericoli ? feti

metteffero dauanti qualche viuanda, &

alcun'
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alcun'huomo ancorche fuffe bugiardo,

ti diceffe,ch'ella è auuelenata, haurefti

forfe ardire di prouarla, quantunque

fuffe affai delicata, & foaue , &tenuto

perbugiardo colui, che ti auuertifle? Et

fe i Profeti,Apoftoli,Euangelifti , &

4.Reg.4 . ifteffo Iddio ti grida,& dice :Mors in olla

e.Lamorte è in quefto cibo, ò mifero

huomo, la morte è in quefta picciola

dilettatione , che ildemonio ti mette

innanzi : come hai ardire di pigliar la

tua morte con le tue mani, & bere la

tua perditione ? che fà qui il difcorlo ?

che fà qui il giudicio,& la ragione, che

hai?doue è lafua luce? doue è il fuo filo

tagliente, poi che non taglia pur'vna

partede' tuoi vitij ? Omilero,&farne

tico,infenfato,in tutto dal nimico fen

tentiato a perpetue tenebre interiori ,

&efteriori,accioche dall'vne vada all'

altre;cieco veder la tua miferia ; groffo

ad intendere il tuo danno : & duro più

che diamante a non fentire il martello

delle parole diuine : O mille volte mi

ferabile,degno d'efferpianto , non con

Luc.19. altre lagrime di quelle , che piantero la

Miferia tua perditione,dicendo,O fe conofcef

dell- fi in quefto giorno la pace, & il ripolo ,

buomo & le ricchezze,che Iddio t'offeriíce:le

cattiuo. qualiftanno hora nafcofte a gli occhi

Matth. tuoi?O mifero il giorno della tua nati

uita,molto più quello della tua morte ,

che quefto farà principio della tua dan

natione quanto meglio ti faria ftato

giamai non effer nato,fe deui fempre

effer dannato ? quanto meglio ti fareb

be, non effere ſtato battezzato , nè ha

uerriceuuta la fede poi che per vfar

male di lei , ha da effere maggiore la

tua dannatione? Percioche fe il lume

folo della ragione baftò per fare ine

fcufabili i Filofofi : perchè conofcendo

in qualche modo Dio, non lo glorifica

rono , nè feruirono , come dice l'Apo

adRom. ftolo: quanto manco fcufa haurà quel

lo,che riceuette il lume della fede,& l

acqua del batteimo , &ipeffo apri la

fuaboccaper riceuere l'iiteffo Dio : &

ogni giorno vdi la fua dottrina , fe non

fa cola alcuna più che quelli? Che dun

que altro pofliamo cauare dal fopra

detto , fe non concludere in breuità ,

che non ci è altro intelletto, ne altra

fapienza , ne altro configlio al mondo,

15.

6.

fe non quefto; che lasciati daparte tut

ti gli impedimenti , & occupationidi

quefta vita,feguitiamo quellavnica , &

certa ftrada , perlaquale s'acquifta la

vera pace,& la vita eterna?A quefto c'

inuita laragione, la giuftitia , & laleg

ge:il Cielo,la terra,& l'inferno: la vita,

& la morte, & la giuftitia : & la miferi

cordia di Dio:a quefto fpecialmente c'

inuitalo Spirito Santo per bocca dell'

Ecclefiaftico, dicendo : Fili, a iuuentute

tua accipe doctrinam , & ufque ad canos

inueniensfapientiam . Cofi ti accofta a Eccl.6.

quella,& alpetta con patienza de' frut

ti,che ti darà, come fa colui , chelauo

ra,&femina:poco farà quello , che tra

uaglierai, & grandi i beni,che goderai ;

odi,figliuol mio,le mie parole,& non

far poco conto di quefto configlio, che

io ti darò . Metti volontieri i tuoi piedi Confi

ne' ceppi della fapienza , & il tuo collo glio per

nelle fue catene inchina le fpalle , & viuer be

portala fopra di te , &non ti attriftare

co' legami di quella ; accoftati a quella Eccl.4.

con tutto il tuo cuore , & con tutte le

tue forze feguita le fue ftrade ; cercala

con ogni diligenza , & la trouerai ; &

dapoi che l'hauerai trouata , non la la

fciare : percioche verrai per quella a

trouar ripofo ne' tuoi vltimi giorni,&

quello , cheperauanti tiparea traua

gliofo,dapoi ti farà diletteuole:& tifa

ranno i fuoi ceppi difenfione di fortez

za,& fondamenti di Virtù: & le fue ca

tene velte di gloria:percioche in quella

ci e bellezza di vita, & i fuoi laccifono

legami di falute .

ne.

Fin qui fono parole dell' Ecclefiafti

co; perlequali in qualche modo inten

derai, quanto fia grande la bellezza , le

delitie,laliberalita , & le ricchezze del

la vera fapienza,che è l'ifteffa Virtù, &

conofcimento di Dio,nel quale parlia

mo . Et le ancora tutto questo nonba

fterà per vincere il tuo cuore , leua gli

occhi in alto, & non rifguardare alle

acquedel mondo,che perifcono:ma ri- Confide

fguarda quel Signore , che ftà nella ratione

Croce,morendo, & fodisfacendo per li di Chri

tuoi peccati : quiui fta in quella figura , fre i Cro

che tu vedi, co' piedi inchiodati alpet- ce.

tandoti , & tiene aperte le bracciaper

riceuerti, & inchinato il capo, per dar

ti , come ad un'altro figliuol prodigo , Luc.15 .

B 4 nuou
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nuoui baci di pace:di là ti ftà chiaman

do,fe tu fai afcoltarlo , con tante voci ,

gridi , quante piaghe ha in tutto il fuo

corpo.Dunque,fratel mio, inchina le

orecchie tue , & mira , che ſe non è ef

faudita l'oratione di colui , che non

ode le lamentationi del pouero: molto

TRATTATO SECONDO .

do .

meno farà effaudito colui,che fi fà for

&non ode quefte fimili efclama

tioni . Dunque fe tu hai determinato

già d'vdir quefte voci , & vuoi mutar la

vita, & farvera penitenza : il Trattato

che fegue,ti dimostrerà, come quefto s'

habbia da fare .

Nelquale abbondantementefiparla della Peni

tenza, Contritione , Confefsione, e Sodisfattione,

Scienzaneceffaria à chidefidera tornareàDio.

nano afarne delle altre anco maggiori . Il 1.Cor.

caftigo , che meritano coftoro , è quello che 11.

Dio dà loro : è il maggiore, che darfipof

fa) cioè lafciarli confumare in quefto giuoco

tutta la vita ,finche giunga la morte , doue

accade loro quefto , chefuole accadere à co

loro , chegiamai nonfecero verapenitenza ,

fino a quell'hora : Ilfine de' quali(ordina

riamenteparlando,come dice l'Apoftolo)fa

rà conforme alle opere loro , delle qualigia

mai non hannofatto vera penitenza

falfa ; del che l'ifteffo Signorefilamentaper

unProfeta, dicendo : Non ritornarono à Gier.3

me con tutto il cuore,ma con bugia:&

chiamaquì bugia quella falfa , & appa

rentepenitenza , chefanno quefti tali : la

qualepare penitenza,& non è: con laquale

noningannano Iddio,mafefteffi : poichepa

re loro di bauerfatta verapenitenza; effen

do che quanto hannofatto,tutto èfinito .

, ma

Mafe alcuno defidera da douero conuer

tirfi afarepenitenza vera : quìglidichia

raremo in pocheparole quello, che deuefare

per questo: proponendogli ipiù communiau

uifi , che li Dottorifogliono dareper queftos

li quali quantunque frà i Theologi fiano

molto chiari : nondimeno à ifemplici (per

la cui edificationefifà quefto Trattato)fc

no molto occulti per questo è bene, che

ftiano in quefto auuertiti . Et perche que

fto Sacramento hà tre parti principali, cioè

Contritione , Confeffione, et Sedisfattionesin

PROE MIO.

>

>

RA tuttii mali,

che aquefti tem

pi fi trouano nel

Mondo nonciè

cofa alcuna , che

fia più degna di

compaffione ,

pianto , che'lmo

do che tengono

molti Chriftiani ,

nei Confeffarfi,quando lo comanda la Chie

Ja ipercioche (tolti quelli,che viuono col ti

morediDio, che hanno curadelle anime

doro ) vediamo quanto malamente s'appa

recchianogli altri per quefto Sacramento ;

&comefenzapentimento alcuno , &fenza

effaminare la propria coscienza , vanno a

Prou.26 Confeffarfi , dal che nasce,chefinito di Con

feffarfi Communicarfi , fubito ritornano

al vomito: apena èfinita quellafettima

nadipenitenza,che fubito ritornano a quel

lofteffofango , nel qualeprimafiriuolgeua

nos tornano,come cani a rimangiare quel

lo,cheprima vomitato haueuano . Questo è

veramente ungran difpregio di Dio , del

2.Pet.z. lafua Chiefa ,& de i fuoi miniftri, Sacra

menti, pare, che questofia un certo anda

reburlando ogni anno con Dio, chiedendogli

perdono dellefatte ingiurie,promettendod'

emendarfi: &poiin un volger d'occhio tor

vn

cia
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eiafchedunadi quefte breuemente dichia

raremoquello,chefidenefare,acciò lapeni

tenzafiaperfetta .

PRIMA PARTE

Della Penitenza , qual'è la Contritione,

et deimezi, chefi deue tenereper acqui

ftarla. Cap. I.

Lue.
15
.Co

lu
i

Olui , che defidera da douero con

tutto ilcuore tornare a Dio : &

che conosciuta la vanità del mondo,&

l'obligo che ha di feruire al fuo Crea

tore , & Redentore defidera tornare a

lui ; & come figliuol prodigo brama di

ritornare in cala del tuo padre ; fappia,

che laprimaporta,per la quale ha da

entrare,e la contritione; perche quefto

è vnode ipiù preciofifacrificij , che

fa.50. poffiamo offerire a Dio,fecondo che

dice il Profeta : Sacrificium Deofpiritus

contribulatus, cor contritum , et humilia

tum Deusnon defpicies .

Quefta Contritione fi diuide in

Parti dueparti principali , l'vna è pentimen

della co to de i peccati paffati ; l'altra è vn fer

trittene. mopropofito di emendarfi per l'auue

nire . La ragione è quefta, perche la

Contritione, (propriamente parlando)

èvna deteftatione , & difplicenza del

peccato , più che tutte le cofe detefta

bili ; in quanto che offende la diuina

Maefta.Onde colui,che ha quefta dete

ftatione, cofi abborrifce ; i peccati paf

fati , come i futuri perciò che coli gli

vni,comegli altri fono offenfiui della

diuina Maeftà ; ma non potendo altri

mentefcancellare i paffati , fipente, &

duole d'hauerli commeffi ; & i futuri ,

che ftando in poter fuo , propone fer

miffimamente d'euitarli. Dal'che chia

DeMe- ramente fi vede ( come dice Sant' Ago

dit.Pa- ftino)che non baita all'huomo mutar la

vita,perplacare Iddio,& lafciare i pec

catipaffati; ma è neceffario ancorafo

disfar per effi con dolore della peni

tenza, col gemito dell'humiltà , colia

crificio delcuor contrito,& humiliato,

& con opere di mifericordia.

ait.

Hora conforme a quefto , la prima

cola , che deue procurare il vero peni

tente , è il dolore , & pentimentode

fuoipeccati,facendo quello , che face

ua quel Santo penitente , quando dice

ua , Recogitabo tibi omnes annos meos in

amaritudine anima mea . Et quefto do- Efa.38.

lore , & ramarico non ha da effere

principalmente , perche li fuoi peccati

ha meritato l'Inferno , & ha perduto il Dolore ,

Cielo , con tutti gli altri beni, che per che dee

effi peccati fi perdono ( ben che questo procura

non fia male) ma perche per effi ha re ilpe

perduto, & ha offefo Iddio ; & fi come nitente.

Iddio merita di effere amato, & ftima

tofopra tutte le cofe , cofi mi pare

ragioneuole , che hauendolo perduto ,

& offefo , lofentiamo fopra tutte le

cofe ; perche maggioroffefa ricerca

maggiorfentimento , & maggiorper

dita ricerca maggior dolore : è benve

ro , che la pietà del Signor Noftro, & il

defiderio ,che tiene della noftra falua

tione è si grande , che quantunque il

dolore non fia di quella qualità , qual fi

conuiene ; nientedimeno congiunto

con la virtù del Sacramento ( che dà

gratiaperriceuerla a coloro , chenon

vipongono alcuno impedimento ) ba

fterà per darui la falute .

Et quefto è quello , che commune- In 4.d.

mente fogliono dire i Theologi : che 17.q.2.

i Sacramenti della legge di gratia fan

no l'huomo di attrito contrito : impe

roche fi come vna candela di freſco Attrito

ammorzata , & che fta anco fumando , comedi

con vn piccolino foffio fiaccende, & fi uěti cō

fà di morta viua ; cofi l'anima , che trite.

con la virtù dell'attritione ftà come

fumando , benche non accefa , fopra

giungendo il fofio , & la virtù del Sa

cramento , viene ad accenderfi in tut

to, & farfi di morta viua . Ma qual fia

l'attritione, che giunga a quefto grado,

non lo può niun'huomo fapere , eccet

to quel Signore , a cui nulla coſa è na

fcoita .

Dolor

cati nor›

E' da notare ancora (per confolatio

ne de ideboli) che queito dolore , che de iper

qui ricerchiamo , non è neceflario

che fia fempre , come gli altri dolori è necef

fenfibili, che ftanno nella parte fenfiti-farie ,

ua dell'anima noftra , & che fi rifoluo- che fia

noinlagrime: perche fenza quefto può fenfibile

effere il vero pentimento , & dolo

re , quando la noftra volontà abbor

rifce ilpeccato più che tutte le cofe ,

che fi ponno deteltare,& abborrire :il

che molte volte fi fà fenza lagrime , &

fenza
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fenza queftaforte di dolore . Ma come,

& qualmezzo fi debba procurare que

fta forte di dolore,& pentimento,fi di

rà appreffo,nel fuo proprio luogo.

Propof- Lafeconda parte anco molto prin

to dino cipale , che per quefta contritione fi ri

peccare, cerca , èvn fermo propofito di giamai

neceffa non offendere Iddio in cofa di peccato

rionella mortale: & quefto anco come il dolore

peniten- non hada eflere principalmente , nè

24 .
per il Cielo,nè per l'Inferno,ò per altro

propriointereffe:ma per amore di Dio:

comevediamo,che l'honeftà, & buona

donna tiene vn fermo propofito nel

fuo cuore di voler più prefto morire ,

cherompere la fede alfuo marito, non

tanto per timore,ò intereffe, ch'ella n'

afpetti,quanto per l'amore,che gli por

ta: benchetemere , ò defiderare il fo

pradetto,non è cofa riprouata; ma vti

le,& lodeuole,& anco dono di Dio .

te.

Separar Et si come l'huomo è obligato ad

fida ihauerne vn fermo propofito euitare i

peccats peccati futuri , cofì anco e neceffario

prefenti lepararfi da' prefenti,ne' quali fi ritruo

è necef- ua,fe fono mortali ; perche altramente

fario al la confeffione non iarebbe confeffio

peniten- ne, mafacrilegio, & ingiuria del Sacra

mento ; & confeguenteméte cofi quel

lo che fi confeffaffe,come quello che

affolueffe, fariano facrileghi , & biafi

matori del Sacramento:& cofi vna tale

confeffione non farebbe remiffione de

i peccati vecchi , ma accrefcimento d'

altri nuoui. Etperò chi non vuol fare

della medicina veleno, ne víare perfua

condannatione quello , che Iddio ha

inftituito perfuo rimedio , affatichifi

fopra tutto per fepararfi da qual fi vo

glia peccato mortale , fe per auuentura

vi fi ritruoua. Et però colui che tiene

odio , &inimicitia formata co'l fuo

proffimo,deue lafciare quefta malavo

lontà , & riconciliarficon lui , & refti

tuirgli la parola , s'egli l'haueffe tolta :

quando non lo facendo , nefeguifle al

cunofcandalo notabile,fecondo il giu

dicio del prudente Confeflore: come

per cafo , quando colui che contradi

voi hà peccato , vi domanda perdono

nel foro, che chiamano , della colcien

za, & voiglie lo negate : perche con

quetto lo fcandalizate,& prouocate ad

ódio,& ira contra di voi .

Cofi anco quello, che ritiene la rob

ba d'altri contra la volontà del padro- Reftitu

ne,è obligato a reftituirla fubito: & di- tionedel

cofubito: perche fe all'hora può paga- la rob

re,all'hora è obligato farlo ; & nouba- ba, no

fta c'habbia propofito di reftituir per l'- ceffaria

auuenire,ò nel teftamento : fe lo può al peni

far fubito : benche bifognaffe mettersi tente.

in neceffità : maggiormentequando il

creditore ftà pure in tale,ò altra necef

fità . Et perche circa quefta obligatione

del pagare fubito, ci è molto che dire,è

parimente molto ingano trà i malipa

gatori: Chi defidera tenere ficura lafua

cofcienza,configlifi con chi lo fappia

cauare d'inganno; & fi ricordi,che non

folo e obligato a reftituire quello , che

pigliò,ouero il danno che fece; ma an

coil danno,del quale è ſtato caufa, che

fi faceffe , ò accompagnando , ò confi

gliando,ò confentendo,ò riceuendo in

cafa fua il malfattore , come malfatto

re : ò comperando daperfone fofpette,

ò riceuendole, ò nafcondendole in ca

fa fua,ouero non impedendo il male ,

che fi faceua,s'egli era perfona,chedo

ueffe, &poteffefarlo : perche tutti co

ftoro, & ciafcuno di effi è obligato a

reftituire in folidum , & reftituendo

vno, gli altri reftano obligati di pagare

a coftui, che per loro ha pagato .

Et fi come fi ritruoua reftitutione di

robba:cofi anco fi ritruoua reftitutione Reftitu

di fama ; verbi gratia, s'io hò publicato tione di

alcuno delitto graue,& fecreto del mio fama ne

proffimo . Ci è anco reftitutione d'ho- ceffaria

nore ; cioè , s'io gli hò fatto alcuna in- al peni

giuria in opere,ò in parole . Nelprimo, tente .

l'huomo è obligato a reftituirgli la fa

ma, tornando a lodare con buonepa

role quello , che prima haueua disho

norato(quando da quefto fi fpera alcu

na vtilita, & nel fecondo , è neceflario

fodisfare alla perfona offefa , ò man

dando a chiedergli perdono , òricom

penfando l'ingiuria, ò facendo l'vno &

l'altro infieme , quando il cafo lo ricer

ca; fecondo il giudicio del prudente

Confeflore ; Talche habbiamo qui tre

forti di reftitutione, vna di robba , l'al

tra di fama , & l'altra d'honore , in cia

fcuna di quefte bilogna attendere mol

to all'obligatione , che ha l'huomo di

icaricare la fua coicienza .

8
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Cofi anco quelli , c'hanno alcuna

te deela prattica dishonefta,ò propofito , & af

far le fettione dishonefta , fono obligati a

pratiche liberarfi da quefta peftilenza,fe voglio

dishone- no goder della gratia di quefto Sacra

fie. mento.Et non bafta feparare il cuore,ò

la volontà dal peccato, fe non fi toglie

l'occafione : perche in altro modo ma

lamente fipuò euitare quefto peccato ;

nel che s'ingannano molti,che giuftifi

cando a modo loro l'intentione , &il

propofito,credono di ftare già ficuri;&

non guardano, che refta in cafa il feme

delpeccato , ilquale al fuo tempo tor

nerà a germogliare.Per quefto dice San

Bernardo , Tu cerchi conuerfare ogni

giorno con vnadonna,& effere iftima

to cafto? & benche tu foffi, non potrai

gia almeno tor via la macchia della

mala fofpitione;fe tu fai quefto,ti dico,

che mi darai fcandalo : però togli la

materia & la caufa, perche egli è fcrit

Matth. to , Vehilli , per quemfcandalum venit.

18. Però molto più è da temere quello,che

l'ifteffo Santo dice in vn fermone,fopra

la Cantica in quefto modo, Non è for

fe maggior marauiglia habitare con

vnadonna , & non perdere la caftità ,

che refuſcitare vn morto ? dunque fe tu

non puoi fare quello , che è meno, co

mevuoi tu , ch'io creda che tu facci

quello, che è più ? Dunque per quefta

caufa conuiene tor via tutte l'occafio

ni de i peccati , & particolarmente ;

quando già vna volta s'è rotto il velo

della vergogna , & s'è fatta la ftrada al

male ;perche ſtando la porta aperta , è

impoffibile ( moralmente parlando )

che'l male non vada innanzi : & fe mi

dici,che ti è molto difficile,lafciar l'oc

cafione ;perche,per far quefto,è necef

fariofcacciar fuora di cafa la tale , &

tal perfona , a cui tieni grande obliga

tione , ò di cui hai grande neceffità : a

queftonon sò che ti rifpondere altro ,

che quello del Noftro Signore che di

ce , Sipes tuus,vel manus tuafcandalizat

Matth. te, abfcinde eum , & proijce abs te. Melius

eft enimdebilem , vel claudum ad uitam

Mar.9. ingredi, quàmduas manus , vel duospedes

habentem mitti ingehennam , &c.Se'l tuo

piede, òla tua mano ti farà occafione

di male , tagliati il piede , &la mano ;

perche è molto meglio,che cofizoppo,

18.

& ftroppiato vadi al Cielo , che con

due piedi , & due mani all'Inferno . E

ben vero, che quefta medicina è afpra ; Infermi

ma fi come fi ritrouano alcune infer- ràfpiri

mità ccrporali , lequali non fi ponno tuali dif

curare , fe non co'l ferro, & fuoco, ta-ficili da

gliando alle volte vn membro intiero , curare .

per liberare tutto il corpo : cofi ti dico

che fitruouano alcune infermità fpiri

tuali , che non hanno più piaceuol ri

medio che quefto ; & in queſto non hà

colpa lalegge di Dio (che è rettiffima ,

& foauiffima ) ma tu,c'hai rotto il velo

della vergogna , & hai fatta la ſtrada al

peccato, & ti feipofto aprouocare , &

irritare la fiera nella fua habitatione ,

non hauendo tù piedi per fuggire ne

luogo per ritirarti, & perciò non ègran

cofa , che tu paghi adeffo quello che

hai meritato, & che hora ricogli il frut

to di quello , che feminafti , & che tu

pati gran trauaglio in difcacciare l'ini

mico di cafa , poi che tù medefimo gli

aprifti la porta.Queft,è quello,checon

uiene alle due parti principali della

Contritione,hora tratteremo de' mez

zi, per li quali s'acquiſta Virtù , & fpe

cialmente la prima parte di effa; cioe il

dolore,& pentimento de i peccati paf

fati .

DE I PRINCIPALI MEZZI

per acquistare la Contritione, &fpecial

mentedeldolore de ipeccati . Cap. 11.

Vel che da vero , & con tutto il

cuore defidera acquiſtare quefta

pietra preciofiffima della Con- Contri

tritione:fappia, che'lprimo mezo atto tionefi

per quefto e , chiederla a Dio con ogni dee chie

humiltà,& inftanza poffibile: Perche dere à

fare che l'huomo fipenta de i peccati , Dio .

comedeue , e vna ſpecialiſfima gratia,

&dono fuo : & è vn'opera , che fupera

tutte le Virtù,& forze della naturahu

mana , poiche quefta natura per ilpec

cato originale reftò priua dell'ordine ,

& rettitudine naturale, nella quale Id

dio la creò :effendo chela creò retta,&

eleuata a Dio per amore: ma il peccato

lapiegò,& inclinò a fe fteffa , cioè all'

amore de' beni vifibili , iquali ama , &

apprezza più che Iddio; Perche fi come

quádovn'huomo che dal ventre di tua

madre

Q
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madre nafce incuruato, & gobbo , non

fi troua medicina , nè Virtù naturale,

che bafti per reftituirli nella fua rettitu.

dine naturale ; cofi anco nafcendo la

Qual noftra volontà con quefta forte di cur

fia il uità fpirituale , neffuno bafta perrad

meze di drizzarla , & farla retta a Dio , facendo

farbuo- che l' amifopra tutte le cofe , fe non

na la ifteffo Signore, che l'ha creata. Dunque

volontà fi comenon può l'huomo hauer queft'

cattiua. amore fopra tutte le cofe fenza Iddio ;

l'

cofi anco nonpuò dolerfi delpeccato

fopra tutte le cofe per amorfuo , fenza

fpetiale aiuto del medefimo Iddio:per

chevno dipende dall'altro : & perque

fto dice il Signore . Nemopoteft venire ad

me,nifipater meus traxerit eum . Perciò

che venir a Chrifto , non è altro , che

amarlo fopra tutte le cofe , & dolerfi

del peccato più che della perdita di

tutte quelle:& quefto tale amore , &

dolore niuno lo può hauer da fe fteffo ,

comeconuiene , fel' ifteffo Iddio non

glielo dona.

Dunque quando il Signor fa quefto

convnpeccatore è la maggior gratia ,

& il maggiorbene , che gli poffa fare

imperoche quantunq; fia maggiorbe

ne la gloria,che la gratia;però maggior

cofa è cauare vn huomo dal peccato;&

porlo in gratia ; che dopò d'effer poſto

in gratia , dargli la gloria poichemag

gior diftanza è dal peccato alla gratia ,

che dalla gratia alla gloria . Dice anco

S.Tomafo trattando dell'opere diDio

12.48. ch'è maggior opera la giuftificatione d'

113-ar. vn peccatore; che la creatione del mo

do;poiche tutto l'effer del mondo non

è altro, che vn bene limitato , &finito

con tutte l'altre cofe create ; ma lagiu

ftificatione dell'huomo è vna partici

patione della diuinità,& gloria di Dio :

ilche è bene infinito. Hor fe quest'opra

di Dio,è figrande opera , & mifericor

dia fua:ne fegue,che s'ha da chiedere

da lui con ogni humiltà , & inftanza

poffibile , perfeuerando in quefta peti

tione con quella pietola Cananea di

9.

principio ci fi moftri afpro,& rigorofo,

(come à lei fi moftrò non però dob- Chipre

biamo noi allentare, nè ceflare in que- ga,etnă

ftapetitione;però che la cagione,che il è effau

Signor fi moftraffe tale a quefta donna , dito non

fù acciò noi pigliaffimo effempio anó manchi

ci diffidare , quando cofi lo vedeffimo ; diperfe

mapiù tofto perfeueraffimo, come ella uerare.

fece : perchè fenza dubbio acquiſtere

mo quel,che effa acquiftò : poiche co

me dice l'Apoftolo , Illic,quifidelisper

manetfeipfum negare nonpoteft. Et perpo

ter far quefto più facilmente , fi metto

no qui appreffo alcune deuote oratio- 2.Tim.

ni,& confiderationi , acciò quelli, che 2.

non fanno parlare da fe con Dio , &

manifeftargli le loro neceffità ;perque

fta via gliele poffano meglio manife

ftare,& cercar quefta mifericordia .

Ilfecondo mezo , che per quefto fi Raccogli

troua è , chel'huomo firaccolga den- meto di

tro fe fteffo,in luogo, & tempo conue- fe ftefso

niente , & che confideri tutte quelle per lată

cofe,cheloponno inclinare ad hauere tritione

questo pentimento,& dolore;perche

quanto più confidererà le caufe,che hà

perfar quefto, più chiaro vedrà quanta

ragione ha perpiangere , & fentire il

fuo male:perche non fenza caufa ordi

nò la natura , che l'ifteffo fentimento ,

che ferue per vedere ,feruiffe anco per

piangere:poi che dall'vno fegue l'altro;

perche colui, cheben vede , ben pian

ge cioè , chi sa mirare i mali , come fi

deono rifguardare , quello è , che gli så

piangere come meritano d'effer pian

ti . Apra dunque l'huomo gli occhi , &

pongali prima nella moltitudine de'

fuoi peccati, & poi in Dio , contra cui

hà peccato ; perche ciafcuna cofa di

queite gli darà , quanto fia ragioneuole

di dolerfi di effi .

meamaleademonio vexatur . Habbi mi

Luc.15. fericordia di me,Signor mio , figliuolo

Marc.7. di Dauid,perche la mia figliuola, cioè l'

animamia,e malamente tormentata

dal nemico . Et benche il Signore al

DELLE CONSIDERATIONI,

che ci poffono aiutare ad hauer dolore ,

ethorrore de i peccati , et primo della

moltitudine di effi . Cap. 111.

1

cendo , FiliDauid miferere mei, quia
filiaqucito dolore, ti deui

principalmen
E cerchi prouocare l'anima tuaa

temettere innanzi a gli occhi tutto il

corfo della vita paffata , cioè tutti i

peccati,che in effa hai commelfi, con

giunti con l'abufo di tutti ibeneficij,&

gra
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poca ftima del Creatore : applicando

& tribuendo a quelle ciò ch'a lui folo

fi doueua . Quelle fole amafti , & ado

rafti , in quelle fole hai poftala tuafe

de , la tua fperanza , il tuo ripofo , &

tutta la tua delettatione,ilche facendo

hai dato alle creature quello ch'era

proprio del Creatore: & hai pofto nel

le cofe terrene quel, che doueua collo

care ne ibeni celefti.

Achef- Il fine,per ilquale Dio creò l'huomo

ne Die inquefto mondo , non fù certamente

ereaffe perpiantare , nè per edificar cafe , nè

'huomoper accumular ricchezze , & viuere in Perche parimente vedrai quanto Ingrati

malamente hai offeruato il primo co- tudine

mandamento di Dio , che a quefto s'- dell'huo

appartiene . Confidera vn poco come mo ver

fei ftato infino a queft'hora dimentica- foDio.

to di quefto Signore poi che quafi in

tutta la tua vita non ti fei ricordato di

lui ? quanto ingrato fei ftato a i ſuoi

beneficij : poiche per effi gli hai ren

dute si poche gratie ? quanto poco

cafo hai fatto de i fuoi comanda

menti : poi che tante volte gli hai

fracaflati?quanto poco amore hai por

tato a chi tanto meritaua d'effer' ama

to, facendo fi grande ftima delle cofet

te,& bagatelle di quefto mondo &fi

nalméte quáto poco timore hai hauu

to di quella fi grande Maeftà, temendo

tanto i vili vermicciuoli della terra.

piaceri : (come l'opere d'alcuni danno

adintendere ) ma acciò conofceffe Id

dio , & lo amaffe , & offeruaffe i fuoi

comandamenti , & per quefto mezo

acquiſtaffe ilfommo bene , per ilquale

fu creato . Per quefta caufa gli diede

la legge , nella quale viueffe: & gratia

perofferuarla : & facerdoti , che glie

l'amminiftraffero , & maeftri , che glie

l'infegnaffero ; & infpirationi , ch' à

quetto lo prouocaffero : &fopra tutto

quefto ha dato fe fteffoperprezzo , &

rimedio di tutti i fuoi mali . Perque

fto parimente gli diè i beni natura

li , cioè lavita , la fanità , le forze ,

le potenze dell'anima , i fentimenti ,

&membri del corpo : accioche fpen

deffe tutto questo in feruigio di chi

glielo hauea dato . Et per l'ifteffa cau

la gli die an bra i beni , che chiamano

difortuna , acciò che con effi confer

uaffela vita , & foccorreffe all'altrui

neceffità ; che finalmente con effi s'

aiutaffe permeritare la gloria.

Beneficij Quefti , & altri fimili ricordi fono

di Dio beni, & foccorfi , che Dio t'ha dato ,

malev accio per mezo loro l'amafti , & co

fatidal- nofcefti , & con quelli lo feruifti . Hor

buomo . mira adeffo come hai vfato tutti que

fti beneficij , & come hai offeruate

tutte quefte leggi, & obligationi . Pri

mieramente fe tu guardi il fine , per

ilquale t'ha creato , & confideri quel

lo,che tu hai fatto , vedrai chiaramen

te quanto fei andato fuori della ftrada,

& quanto fei fuiato da effo : perche ti

creò egli per fe ftello , cioè , acciò che

in lui impiegafti l'intelletto , la memo

ria, & la volontà, & ch' in lui folo col

locafti tutto il tuo amore , la tua fede ,

& la tua fperanza ; & tufmenticato

tutto queito,ti fei impiegato tutto nel

1a baflezza delle creature , facendo si

i

Et oltre quefto quante volte hai tu Offcfe

giurato , &fpergiurato il fuo nome che fi

in vano , riuolgendolo per la tua brut-fanno al

ta bocca per teltimonio di tutte le tue nome di

perfidie , & bugie ? com' hai tu fantifi- Dio.

cate le fefte , ordinate perglorificarlo

& lodarlo , & piangere i peccati pafla

ti; poiche ftaui afpettando queftigior

ni per aggiungere peccati a peccati , &

per far feita a i demoni ? Che honore

hai tu portato ai tuoi padri naturali ,

& fpirituali ; cioè tuoi fuperiori : poi

che cofipoco cafo hai fatto di tutte le

fue leggi,& comandamenti? Che amɔ

re , & fratellanza hai hauuto co' prof

fimi : poi che tante volte per li tuoi

pontigli d'honore , & ciancie , gli hai

dishonorati, & difpregiati, & maltrat

tati, & defiderataloro la morte? come

hai cuftodito il tuo corpo, & l'anima

dal vitio carnale? poiche tate volte có

opere, con parole,con penfieri,con de

fiderij , & delettationi volontarie tifei

allordato in quefto fango ; & hai pro

fanato il tempo c'hauea Iddio per sè

fan

di

Dolere gratie , c'hai riceuute dalla maefta di

de ipec- Dio: &perche il peccato è vnafepara

tati,co- tione dal fommo bene, & dal fine , per

mes'ac- loqualefu l'huomo creato : confidera

quifti. primieramente quefto fine : & vedrai

piùchiaramente quanto ti fij da quello

difcoftato,

2

}
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fantificato? chi efplicarebbe quì la gran

diffolutione de gli occhi tuoi? la brut

tezza de'tuoi pefieri la dishoneftà delle

parole ? le tue galantarie, i tuoi paffati

tempi,i tuoi trattati,le tue conuerfatio

ni di malignità?Che diro de' frutti,dell'

auaritia tua:poiche nulla altra cofa pre.

giaui,& adoraui che'l danaro ponendo

in effoI'vltimo fine , feruendolo,aman

dolo , & facendo per effo quel, che do

ueui farfolamente per Iddio ; Che dirò

delle diffolutioni della tua lingua , le

tue mormorationi,detrattioni?infamie

ingiurie , adulationi , maledittioni, &

bugie chile potrà efplicare ? poi che

tutte le tue pratiche,& conuerfationi ſi

confumano in quefto.

Hor dopò li diuini comandamenti ,
Confide difcorri parimente per quelli fettepec

ratione cati,che chiamano capitali,& vedrai in

Sopra i quanti di effi hai peccato: quant'èftata

peccati Fambitione,profontione,lavanagloria,

mortali. & fuperbia del tuo cuore ? la iattanz a

delle tue parole? & la vanità dell'opere

tue:quant'è ftata l'ira tua,& le tue inui

die?la tua ghiottoneria,& le carezzedel

tuo corpo? la tua pigritia,& negligenza

in tutte l'opere buone?& la leggerezza;

& prontezza in tutti i mali? Mirafimil

mente nell' opere della mifericordia

così corporali , come fpirituali, quanto

poco conto facefti di effe , & quanta

poca ftima hai fatto delle neceffità d'

altrui, effendo cofi pietofo nelle tue.

Hor entrando ne' beneficij diuini ,

Doni di dimmi ti prego , come ti fei feruito di

Diomal effi?la vita , che t' ha data , in che l' hai

vfati occupata; l'ingegno , le forze, l'ageuo

dall lezzanaturale, in che l' hai tu adopera

huomo. ta? larobba,& gli altri beni temporali,

in che gli hai confumati ? perche,a dire

il vero , tutto quefto hai confumato in

vanità,& in offefe del Signore:di modo

che de i beni , i quali dalui hai riceuuti

te ne fei feruito per arme contra di lui :

& effendo tu obligato a farli maggiori

feruigij,hai fatti maggiori peccati ; pi

gliando occafione di più offenderlo

donde doueui pigliarlaper più amarlo :

& finalmentein tal modo viuefti,come

fe non hauefti hauuto obligatione al

cuna aDio , & fe niente hauefti da lui

riceuuto ouero fe tu fteffo ti haueffi

creato,& non dipendefli da lui .

,

Hor chi haueffe occhi per vedere

tutte quefte miferie : & per conofcere Coman

come fono ftati fparfi ; &fuor diftrada daměti

tutti i tuoi viaggi : & quanto hai offer- di Dio

uate tutte quefte obligationi , & com- malefe

mandamenti : non farebbe conuenien- quitidal

te,che ti rifoluefti tutto in lagrime con peccato

la confideratione di cofi grandi mali ? 're.

che cofafente chi quefto non fente ; di

che filamenta , chi di quefto nonpian

ge ? ma chi è sì cieco, che non veda sì

gran ruina ch'egli fteffo ha fatto in tut

tii beni dell'animafua ?

SECONDA CONSIDERATIONĖ

di quello,chefiperdeper lopeccato .

DOpò l'hauer confiderata la molti
tudine de' tuoi peccati,confidera

fubito quel, che fi perde per effi , acciò

da quefto tu poffi conofcere quáto hai

perduto, & quante volte l'haiperduto,

&perche almeno quefta fi fuegli , &

muoua al dolore,& alla penitenza :poi

che in null'altra materia è più bene ac

commodato il dolore, che in queſta ;

conciofiache come dice San Chrifofto. Chrif.

mo. In tutto il mondo non vi è perdita

alcuna, che fipoffa ricuperare col dolo

re,eccetto che fola quella del peccato;

onde il dolore in tutte le tre materie

è male fpefo, fuor chein queftafola .

Dunque colui , che defidera acquiſtar

quefto dolore tanto falutifero, confide

ri con ogni humiltà,& attentione,quel

che perde pervn peccato mortale ; &

da qui conofcerà , quanto fia ragione.

uole,che per effo fi dolga .

GraPerche prima per il peccato fi perde

la gratia dello Spírito Santo : laquale è tra dello

vna delle maggior gratie,che polladar' Spirito

Iddio, advna pura creatura in queña Santofi

vita.Si perde ancola Charità, & amore perde f

di Dio che và fempre accompagnata ragion

conl'ifteffa gratia , & s'egli è gran cola del pec

perdere la gratia d'vn Principe terre- caro.

no,chiaramente fivede , quanto fiapiù

perdere quella del Rè del Cielo,& del

la terra : Si perdono parimente le Virtù

infufe & doni dello Spirito Santo , coi

quali l'animaftaua bella , & ornata nel

confpetto di Dio,& armata , & fortifi

cata contra tutto il potere, & forze del

nemico . ( Si perde anco l'heredità del

regno
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regno del Cielo,che procede dall'ifteffa quefto mefchino piangeua tanto , per

gratia,poiche,come dice l'Apoftolo,Per che coftoro gli haueua tolto vn Dio di

Rom.6. lagratiafi dà lagloria . ) Si perde pari- metallo,ch'egli fteffo s'haueua fatto, &

mente lo fpirito dell' adottione che ci teneua perbenefpefe , & giustamente

fa figliuoli di Dio : & in queftomodo ci fparfe le lagrime perquefta perdita;che

da fpirito , & cuore di figliuoli con lui , dee fare ,& fentire vn Chriftiano : poi

& infiemecon quefto fpirito fi perde il che sa per cofa certa, che quante volte

procedere di figliuoli , & la prouidenza ha peccato , tante volte ha perduto no

paterna , chetiene Iddio particolar- il falfo Iddio , ch'egli fteffo s'haueua

mente di quelli,che riceue per figliuoli, fatto : ma ilvero Iddio , che ha fatte Ind.18.

& queft'è vno dei grandi beni , che in tutte le cofe. Horpoi che per lo pecca- Cagioni,

quefto mondo fipoffano poffedere . Si to fiperde vn fi gran bene,con tutti gli che ha

perde infieme con quefto lapace,& fe- altri : acciò che tu veda s'ha ragion di ilpecca

renità della buona cofcienza , infieme piangere con tutto ilcuore colui, che tore di

con le confolationi , & foccorfi dello tanti beni ha perduti ; & che dafi gran piangere

Spirito Santo: & il frutto,& merito di ricchezza,& tanta gloria è caſcato in fi

tutti ibeni, che fi fon fatti in tutta la gran pelago di miferie : come dunque

vita fin'a quell'horaprefente . Si perde nonpiangerà, come non ficonfonderà

ancora la participatione de ibeni di quello , che in tanti mali ftà precipita

tutta la Chiefa, de i quali l'huomo non to ? Apri gli occhi,anima miferabile ,

è cofipartecipe , come quandoftaua in (dice vn Santo Dottore ) & guardabe

gratia . Tutto quefto fiperdepervn ne quel,che già tu eri ,& quel c'hora

peccato mortale , & ciò che per effo fi fei,doue tu ftauiprima , & doue horati

guadagna è quefto,che l'huomo refta troui:eri fpirito dell'altiffimo , eri temi

perfempre condennato alle pene dell'- pio di Dio viao,eri vafo d'elettione,eri

Inferno, &refta per all'hora fcancella- talamo del Rè eterno , eri trono di Sa

to dallibro della Vita: refta di figliuolo lomone , eri feggia della fapienza , eri

diDio,fatto ſchiano del demonio:& in forellade gli Angeli, & herede del Cie

luogodi tempio, & ftanza della Santif- lo.Tu eri tutte quefte cofe,& ogni vol

fima Trinità,ipelonca di ladroni, & ni- ta , ch'io dico eri,è neceffario , che tu Muta

Qualfia do dibafilifchi . Trà tutte queste perdi- pianga.Hor che mutatione è ftata que- tioni del

la mag-te , la maggiore , &più degna d'effer fta si grande la fpofa d' Iddio s'è fatta l'huomo

giorper- pianta,è l'hauerperduto Iddio : perche adultera del demônio ? il tempio dello peccato

dita,che quefta è la radice, & origine di tuttel- Spirito Santo s'è commutato in fpeló- re.

fi perda altreperdite: perche il perdere Iddio, e ca di ladri?il vafo d'elettione in vafo di

perilpecnon hauere Iddio per particolare Pa- corruttione ? il talamo di Chrifto in

drefuo:pertutore,&paitore,per defen. mandra di porci? la feggia di Dio in ca

fore , & per tutte le cofe :& dipadre tedra di peftilenza? la forella de gli An

pietofo,farfelo inimico , & feuero giu- geli in copagnia de' demonij ? & quel

dice.Chi dunque ha perduto si gran la,che volaua come colomba per il Cie

bene, come questo , non è ragioneuole lo,horavà ftrafcinandofi come ferpe

che pianga , & fentavn si gran male fopra la terra ? Piangi dunque ò anima Phil.3.

Non ti allegrare,ò Ifrael, (dice il Profeta) miferabile,piangi: poiche tipiangono i

Ofee9. nongodere comegli altri popoli , poiche hai Cieli , poiche ti piangono gli Angeli :

fornicatocontra il tuo Dio . Caminando poicheti piangono tutti i Santi; tipia- Thren.

vnavolta l'effercito della tribù di Dan gono lelagrime di San Paolo, perche

perconquistar'vna Città, entrò dentro peccafti,& de i mali,che facefti non hai

vnacala , che ritrouò nel camino , & fatto penitenza;ti piangono le lagrime

tolle vn'Idolo d'argento,che ftaua in de i Profeti , perche già vedono venir

quella cafa ; & andando appreffo il fuo fopra di te la diuina giuftitia;ti piango

padronepiangendo , lo dimandarono i no(molto più , che le ruine di Gierula-

ladri perche piangete: rifpofe,Come lemme)lelagrime di Gieremia;quando

dunque m'hauete tolto il mio Dio , & Quomodofedetfola , ciuitas, plena,populo ?

midomandate perche piango ? Hor fe perche vede già caduta dal Cielo quel

>

cato .

la

.J
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la nobile Città d'Ifrael,& perche vede,

che già la figliuola di Sion ha perduta

tutta la fuabellezza dice , Et egreffus eft

àfilia Sion omnis decor eius .

TERZA CONSIDERATIONE

dellaMaeftà di Dio, contra la cui bontà

pecchiamo.

tuale: che molte volte la debolezza del

foggetto humano non può fopportar l'

impeto di si grandi confolationi . Et

cofi fifcriue di vno di quelli Santi Pa

dri dell'Heremo,che ftando alcune vol.

te in oratione,diceua, Signore, ritenete

vn poco l'onde delle voftre confola

tioni:& altre volte. Non poffo foppor

tar la grādezza della tua foauità . Queft

PeccatiHorfe tu innanzi, & fonograndezza,&bontà di Dio co

fono gra tra ilquale hai peccato: quiui parimen

ui pche tetrouerai molta maggior materia di

offedono dolore:perch'egli è certo, che quanto la

Dia. perfona offefa è più nobile,e grande ,

tanto è l'offefa maggiore; & da qui na

fce,che s'e laperfona offefa d'infinita

dignita , fara anco l'offefa fatta contra

lei d'infinita grauezza , come ch'ella è

realmente : onde quanto piùl'huomo

confidera,& conofce l'altezza della di

uina macftà , tanto più penetra, &in

tende la malitia , &grauezza del fuo

peccato. Alza dunque gli occhi in alto,

& vedi,fepuoi, quanto fia grande , la

nobiltà , la ricchezza , la dignità, lafa

pienza,labellezza,la gloria, la bontà,la

maefta , la benignità , & lapotenza di

quefto Signore, & quanto fia grande l'

obligo che gli hanno tutte le creature ,

& diquà conofcerai in qualche parte

la grauezza delle colpe che hai com

mefle contra di lui .

Ma trà tutte quefte grandezze , &

perfettioni, quello che più fuol moue

re l'animo de i veri penitenti è la diui

nabontà:fpecialmente a coloro, che

hanno alcuna esperienza , & conofci

mento d'effa:la qual bontà, benche per

altri mezi fi conofca , però principal

mente fi conofce per l'ineftimabil be

neficio della Incarnatione , & paffione

Come fi del figliuol di Dio : &per l'inftitutione

conofca del Santiffimo Sacramento dell'Altare,

ta bontà nel quale ogni giorno fe fteffo offerifce

di Dio . pernoi, & ci fi communicareftando in

noftracompagnia . Quello fi potrà co

nofcer alquanto più in particolare, co

fiderando ilmodo, col quale quefto Si

gnore tratta co' fuoi fauoriti,& amici ;

Iquali molte volte vifita con tante , &

figrandi confolationi, con figrandi fa

nori,con figrande luce , con fi grande

abbondanza di pace,& allegrezza fpiri

›

Dolor

fauori , le carezze , & i beneficij , che i

buoni fogliono riceuere da vna talno

biltà,da talbontà, da tal foauità , & da

tal mifericordia;perche non è gran co

fa , che dia loro a bere del Calice delle

fue delitie, chiper effi beue il Calice

della fua paffione . Hor chifarà colui ,

cheponendofi innanzi a gli occhi vna de' pec

si gran bontà;& fi ricordi quante volte cari per

ha offefa, non pianga con gran ragio- la offefa

ne, anzi che non defideri diuentar tut- chefi fa

to occhi per piangere vn si gran male ? à Dio.

Scriue S. Giouanni Climaco di vno di S.Giou.

quelli Monachi antichi, ilquale per cau Clima

fa d'vn peccato c'hauea fatto , doman- ce.

dò licenza al padre del monafterio per

andarfene alla cafa de i Penitenti , che

fi chiamaua carcere , perfar penitenza

di quel peccato: & fubito c'hebbe que

fta licenza ( benche contra volontàdel

Padre , effendo che'l fuo peccato era

degno di mifericordia ) fù fi grande il

dolore,chefenti nell'anima per hauer'

oftefo vn si gran Signore , che trà otto

giorni , (hauendo fi paffato il cuore col

coltello del dolore , che haueua rotato

nella Carità) refe l'anima a Dio .

Vedi adeffotù , quanto grande farà

ftato quefto dolore,che baito in sì bre

ue fpatio torgli la vita. In questo modo

dunque fentono ilpeccato coloro , gli

occhi de' quali apre Iddio , per far loro

conofcere la gran malitia , che è nel

peccato.Hor fe quefto Santo penitente:

fenti tanto per vn folo peccato , che

haueua commeffo quanto più lo dou

rebbe fentire chi ha fpeio la maggior

parte di tutta la fua vita in aggiunger

peccati apeccati , & in moltiplicare

iempre offefe contra Dio è

TER
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QVARTA CONSIDERATIONE

dell' ingiuria , che fi fà, à Dio

col peccato .

I deue confiderare oltre il fopradet

Sid
to,la grande inginría,che colpecca

to fi fa a Dio , accioche di quà fi poflia

mo conofcere,quanto dobbiamo rifen

tircene: perche ogni volta,che noipec

chiamo , baita quefto giudicio prattico

nel noftro cuore , benche noi non lo

fentiamo:ci fipropone innanzi da vn

canto la comodità del peccato , cioè il

diletto,ò intereffe, perilquale norpec

chiamo:& dall'altro l'offefa,che faccia

moaDio , l'amicitia delquale fi perde

perquel peccato;di modofe fi mette in

vna bilancia Iddio , & nell'altra il fo

pradetto intereffe , & ftando Phuomo

nel mezo fi determina di più preſto

perdere l'amicitia di Dio, che perdere

quelpoco d'intereffe.

Qualcofadunque potrebbe effer più

Mat.17 horribil di quefta? qual cofa men degna

Mar.25 di quella Maeftà tanto fublime,che an

Come fi tepor fe a vna cofa sì baffa ? che fecero

faccia - i Giudei, quando pofto in poteftà loro

giuria a Chrifto, & Barraba, acciò eleggeffero

Dio, nel vnode i due, differo, che uoleuano più

peccato. tolto Barraba , che Chrifto? Il chenon

è altro, eccetto, quanto dal canto del

noftropeccato , togliere aDio la co

rona , & gloria , che fe gli deue, co

meadultimo fine ; & darla all' inter

effe ò a piacere perche chi fà più

ftima della delettatione , che di Dio ,

& laprepone aDio ( quanto dal can

tofuo ) gia toglie la dignità dell' vlti

mofine a Dio , & la dà alla dilettatio

ne: & questo è come togliere la coro

na al Creatore , & darla alla fua crea

tura qual cofa è dunque più horribi

le di quefta ? Commanda Iddio a gli

fteffi Cieli , che che ftupifchino,& ma

rauigliofi di quefto , dicendo per Gie

remia , obftupefcite , cali , fuper hoc ,

Gier.z. &porta eius defolamini vehementer , di

cit Dominus ; duo enim mala fecit popu

lusmeus , medereliqueruntfontem aque

viua ,&foderunt fibicifternas diffipatas,

qua aquacontinere non valent . Maraui

gliateui ò Cieli , & fpezzinfi le voftre

porte, confiderando quefto cafo , poi

OperaGranataTomoI.

che il mio popolo ha fatto due mali ,

hanno abbandonato me,che fon fonte

d'acqua viua , & fihanno fatte alcune

cifterne diffipate , che nonpoffono, nè

vagliono perritener acqua .

Hor chi confidera , quante migliaia Dolore,

di volte ha fatto à Dio queſta ingiuria , chefidee

comenon tremerà ? comenon brame- hauer

rà , che gli occhi fuoi diuengano fonte dell'igin

di lagrime,per pianger giorno, & notte riafat-

vn si gran male?Mira dunque,ò mifera- ta àDio

bile,contra di chi hai peccato , & per- nel pec

che haipeccato;che hai lafciato, & c'- cato ,

hai pigliato ; che hai perduto, & c'hai

guadagnato ; & vergognati hora, che è

tempo , acciò tu non fia dapoi confuſo

eternamente nel diuino Giudicio.

QVINTA CONSIDERATIONE

dell' odio , che Dio tiene contra

il peccato.

I deui anco aiutare ,

dellosodales,peracquistare In che

peccato,col confiderare profondamen. modo fi

te la grandezza dell'odio , che Dio gli poſſa o-

porta;ilquale è si grande:che non è hu- diare il

mano intelletto,chelo poffa capire . Et peccate.

è anco certo , chefe di tutti gli altri in

telletti creati fe ne faceffe vno intellet.

to,& di tutte le lingue vna lingua ; che

tutto ciò non basterebbe per dichiara

re lagrandezza di quefto odio: Et la ra

gione è chiara ; però che quanto vno è

più buono,tanto più ama la bontà , &

abborrifce la malitia . Perilche effendo

Iddio buono,& non folo buono; main

finitamente buono:di qui procede, ch'

egli porta infinito amore alla bontà, &

odio infinito alla malitia : & cofi l' vno

premia con eterna gloria ; & l'altro ca

tiga con eterno fupplicio , & con

priuatione de i beni infiniti ; conforme

à quel dell' Euangelio . Ibunt hi in ſup◄ Mat.1ť,

plicium aternum iufti autemin vitam a

ternam . Et appreffo a quefto è cofa

certa , che Dio abborrifce il peccato,

quanto merita effer abborrito , cioè

conforme alla malitia , & deformità ,

che in effo fi troua ; & poiche quefta

malitia e infinita,per effere contra Dio,

la cui maeftà è infinita; ne legue,che l'

odio, & honore , che Dio ha contra il

peccato è infinito .

с Ma
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Quanto Maperconofcer la grandezza di que

ilpecca-ftodiofara molto a propofito confide

20fia o- rare attentamente alcuni de' più fpa

diatoda uentofi caftighi, che ha dato Iddio in

Die .
quefto mondo per lo peccato;poiche

dalle opere fi conofce il cuore ; cofi per

quefti caftighi di Dio conofceremo al

quanto della grandezza dell'odio , c'ha

13

te quefto horrore: poiche in effo confi

fte vna gran parte della penitenza , &

della giùítitia Chriſtianà .

SESTA CONSIDERATIONE

dellamorte , et di quello , che

deppo effa fegue .

contraquanto fù grande il caftigo di quellim
ente

la memoria delle pene Dique

infernali,che fono tanto horribili, li cofe

Angelo belliffimo con tutti i fuoi fe- & quella del Giudicio vniuerfale , che dobbia

Efa. 14. guaci , del quale dice Efaia , Quomodo fara si rigorofo,& quella della noftra moricor

cecidifti decaloLucifer,qui mane oriebaris? morte ch'à tutte l'hore ci afpetta , ra- darci,

etc. Poiche pervn folo peccato , efen- gioneuolmen
te

ci dourebbe mouere à nonpec

do sì nobile creatura , fù fatta la più dolore, & timore de' noftri peccati poi care.

abbominabil
e
dell'Inferno, & effendo che ciafcuna di quefte per fe minaccia

si grande amico di Dio,fù fatto il mag- si gran mali a' rei,& malfattori, & tan

giore de' fuoi nemici ? Qual caftigo fù topiù prefto , quanto meno gli reſta di

parimente quello del noftro primo pa- vita; percioche,quando l'huomo giun

dre,con tutta la fua pofterità? Et quel- gerà à quefto paffo (& ciaſcuno deue

Io di tutto l'vniuerfo mondo con fac- ftimare , che gliftia molto vicino ) che

Gen.3. qua del diluuio ? Et quello delle cinque farà che dira? che fentirà? perché all

Città abbrucciate con le fiamme del hora ciafcuno de i reprobi potrà dire ;

Cielo ? Et quello di Eli per la negligen- O anima mia è giunto già il termine

zaufata in caftigare i fuoi figliuoli ? Et della tua fuperbia,della tua vanità, del

Gen.6. quello di Saul per la fua difobedienza? le tue pazzie, & deituoi diletti della

Gen.16. Et quello di Dauid per il fuo adulterio ? carne , iquali hai più amati , & gli hai

1.Reg.3 . Et quello di Nabuchodono
for

per la obedito più,che à Dio : poi cheper effi

1. Reg.fuafuperbia? Et quel di Anania, & Sa- tante volte l'hai offefo ; Douè fei dun

phiraper laloro auaritia Et finalmen- que adeffo,ò vanità, &fuperbia mia?

2. Reg. te quello delle pene infernali ( che du doue fete andate ò carezze , & diletti

rerannoper fempre) ch'è il proprio ca- miei ? che m'hauete dato che m'haue

Dan. 4. ftigo de' peccati? te lafciato nelle mani , per tanti anni ,

Act.5. Mafopra tutto quefto , quanto fù che v'hò feruito ? pervoiho cambiata

Mat.25 grande il caftigo , & fodisfattione, che lauita eterna ho perduto il Cielo , &

Diopigliò fopra le ſpalle del fuo figli- hoguadagnato l'inferno ; ho perduti i

uolo per lipeccati del mondo ? Quefto beni infiniti , & ho meritato efferper

Peccati caftigo è molto più degno d' ammira- petuo compagno de i demonij , che

dell'huo tione,che tutti i fopradetti;per l'infini- dunque m'hauete lafciato in ricom

mo cafti ta dignità della perfona , nella quale fù pena di tanti mali?Hor fe quefto hà da

gatinel- effequito. Qual fi voglia di quefti cafti- effer cofi,fe tutte quefte fpine,& rimor.

la per- ghile attentament
e

fi confidera con fi di cofcienza t'hanno à rodere ilcuo

fona di tutte lefue circoftanze)ci aiuterà mol- re in quel tépo(& forfe indarno) quan

Chrifto . toper intendere il rigore ammirabile to farà meglio , che tu lo pata , & fenta

adeffo con grande vtilità tua?entra ho

ra in giudicio con teco, acciò tu non

fia all'hora giudicato daDio.

25.

12.

della giuftitia diuina,& il grande odio,

che tiene contra il peccato, col quale fi

defterà nel noftro cuore il timore dell'

ifteffo Iddio,& il dolore,& horrore de'

peccati.Perche veramente tanto meri

tano i peccati effere abborriti , quanto

ilSignor li abborrifce; mapoi che nètu

nè altri li può tanto abborrire , almeno

abborrifcili, quanto ti farà poffibile , &

cercafempre da Dio , che accrefcain

SETTIMA GONSIDERATIONE

cheprocededa i beneficij diuini .

A tutte cofe accre

Miceràquefto dolore, & horrore ,

in confiderare la moltitudine
de i be

neficij
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offender colui, che per te ha fatto tanti

viaggi , fece tanti digiuni , fparfe tante

lagrime , fece tante orationi fofferle

tante ingiurie,pati tanti trauagli , tanti

dishonori , tante infamie , tanti , & sì

grandi dolori?perch'egli è certo ; che

tutto quefto fopportò per li peccati no

ftri;cofi perfodisfare per effi, come per

darci adintendere l'odio,che porta İd

dio a i peccati ; poichetanto fece per

distruggerli.Hor guarda tu adeffo,quan.

ta caufa tieni per disfarti in lagrime,

vedendo quante volte co' tuoi pecca

ti hai battuto, flagellato , & crocififfo

vn tal Signore , che tutto queſto hapa

tito per te . Dapoi che l' huomo haurà

confiderato da vn canto quefta sì ma

rauigliofa pietà , & liberalità di Dio

verfo di fe , & dall'altro canto quefta

si grande ingratitudine,& ribellione

verfo di lui,uoltifi a quello,con vn cuor

contrito , & humiliato , &dica la ſe

guente Oratione .

12.

neficij diuini : perche quanto più pro

fondamente confidererai quanto buo

no fiaftato il Signore verfo di te , rice

uerai maggior confufione confideran

do quanto trifto fei ftato tu verſo di

lui: però che per quefta via molto pre

tendeuano i Profeti d'indurre il popolo

di Dio a dolore de i loro peccati ; & da

qui cominciò Natan Profeta ad eflag

2.Reg. gerar il peccato di Dauid quando ; pri

ma che lo riprendeffe dell' adulterio ,

nel quale era caduto;glipropofe legra

tie , & beneficij , che haueuadaDio ri

Ridurfi ceuuti.Duque conforme a quefto ti po

a memo trai ridurre a memoria la moltitudine

via ibe- di quefti beneficij diuini, & particolar

neficijdi menteil beneficio della creatione,del

uini,pre la conferuatione , della redentione del

ferua battefimo,della vocatione, delle infpi

dal pec- rationi diuine , della preferuatione dal

male, con altri innumerabili beneficij ,

che NoftroSignor t'haurà fatti : pero

chefe farai bene il conto , ritrouerai ,

chequante cofe fono nel Cielo,& nel

la terrafono beneficij fuoi , & che

quanti membri, & fentimenti fono nel

tuocorpo, tuttifono beneficij ſuoi : &

chequanti momenti hai di vita , tutti

fonobeneficij fuoi: & finalmente il pa

ne,che tu mangi, la terra, che calchi , il

Sole, che ti fcalda, il Cielo , che t'illu

mina,con tutti gli altri , fono beneficij

fuoi: &perdirlo in vna parola , tutti

beni, & mali del mondo fono beneficij

fuoi: perche tutti quefti beni ha creati

perte , & da tutti quefti mali t'ha libe

rato , ouer dalla maggior parte d'effi :

poi ch'egli è certo, che non ci èmale

chepatavn'huomo , che non lo poffa

ancorl'altro patire .

cato .

i

Hor che cofa fi deue piu fentire , che

l'efferviuuto tanto tempo con si gran

de obliuione , & fconofcimento d'vn

tal Signore , nelle cui braccia tu anda

ui del cuipetto ti manteneui ? col cui

fpirito viueni il cui Sol ti rifcaldaua? la

cuiprouidenza ti manteneua ? & final

mente nelquale ti moueui, & viueui,&

Alt.27. cri ? Chemaggior malignità , c'hauer

perfeuerato tanto tempo in offendere,

chi ſempre perfeueraua in farti bene;&

Maligai hauerfatto tanti mali contra chi ti fa

1a del ceuatanti beni? Ma fopra tutto quefto,

peccato- qual maggior malignità fi troua,che

Ti.

ORATIONE PER DESTARE

nell'animalacompuntione, et dolore dei

peccati. Cap. IV.

.

Vnigenito figliuol di Dio, grandi ,

& ineffabilifono ; Signor mio , i

beneficij,che da uoi hò riceuuto:m'ha

uete tolto dalla poluere , & fango del

la terra, & hauete creato di niente l'a

nima mia à voftra imagine, & fimilitu

dine, & l'hauete fatta capace dellavo

ftra gloria ; m'hauete dato l'intelletto ,

la memoria , & lavolontà il libero ar

bitrio,con tutti gli altri membri,& fen.

timenti , acciò che con effi io vi cono

fceffi,& amaffi;m'hauete cuftodito nel

laftrettezza del ventre di mia madre

acciò ch'io non moriffi là dentro , fen

za l'acqua del Battefimo:m'hauete fop

portato tanto tempo dopò tanti pec

cati fin'a queft'hor
a prefente: & pure

vi fono de gli altri molti, c'hanno fatto

manco peccati, che io, iquali perche

voi non gli hanete tanto tempo afpet

tati,forfe adeffo ftanno pennand
o nel

l'Inferno ; & fopra tutto ciò vi parue

bene farui huomo & conuerfare tra gli

huomini per me,& effere per me afflit

to,caftigato,tribolato, coperto di fudor

di fangue, prefo, ligato, percoflo con

ichiaffi,C
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fchiaffi, fputato , difpreggiato, beftem

miato,fchernito,& veftito per fcherno

di uefte bianche, & roffe : permevole

fte effer lacerato con flagelli, coronato

difpine,battuto con una canna,coper

to gli occhi con un uelo , fententiato

àmorte , & condotto al luogo della

morte con la Croce infpalla , nella

quale fofte con duri chiodi trapaffato ,

&poftotra ladroni , & eftimato come

trifto,& abbeuerato di fele, & aceto,&

finalmente morto di crudeliffima mor

te. In quefto modo Signore,con tanti

trauagli m'hauete redento , & io uilif

fimo , &peruerfopeccatore , effendo

à tutti quefti beneficij ingrato tante

altre uolte ui hòpercoffo,&pofto in

Croce co' miei peccati ; onde merito

che tutte le creature fi leuino contra

di me,& facciano la vendetta delle vo

ftre ingiurie . Hor che dirò fopra tutto

quefto dell' abufo de' voftri Sacramen

ti, & delle medicine , che per me ordi

nafte co'lvoftro preciofo fangue ? Mi

lauafte , &riceuefteperuoftro nel San

to battefimo quiui fui prefo per figliuol

adottiuo , & confecrato come uoſtro

tempio,& onto come Sacerdote,come

Rè,&come lottatore , c'hauea da lot- Supremo fattore di tutte le cole

tare nemico: create , penfando trà mefteffo ,

quanto grandemente ho co i mieipec

cati offefa la uoftra infinita Maeſtà ; mi

fpauento della mia pazzia, confideran

do quanto benigno , & venerabilpa

dre abbandonai; maledico l'ingratitu

dine mia , vedendo da quanta nobile

libertà io fia caduto in una feruitù cofi

miferabile : condanno l'inconftanza

mia , &non sò che pormi innanzi à gli

occhi,eccetto che inferno,& giudicio ,

però che la uoftra giuftitia ( dalla quale

fuggir non poffo ) ipauentà la cofcien

za mia . Mia per il contrario quando

confidero la uoftra fi grande mifericor

dia , laquale (fecondo la teftimonian

zadel uoftro Profeta ) fupera tutte le

uoftre opere incontinente vn'aura Pf. 144.

gioconda di speranza ricrea , & dafor

za all'anima mia debole : però che co

me mi difperarò io di ritrouar perdo

no da colui , che per gli fcritti de' Pro

feti tante uolte inuita i peccatori à pe- Eze.18.

nitenza , dicendo . Nolo mortem impij , Idē. 33

fed vtmagis , viunt , &conuertatur .

miacon uoi, & mi defte tutta la nobil

tà,che per tal dignità fi richiedeua : ma

come ho difpenfato io tutte quefte

gioie,che da uoi ho riceuute ? che pen

fiero hò pofto io in conferuare quefta

robba ? mi togliefte per figliuolo, & io

mifonfattoſchiauo del peccato ? mi

confecrafte per tempio uoftro, & io mi

feciftanza del demonio ? mi armafte

come caualiere , & io mi pofi in com

pagnia del uoftro nemico? mi facefte

Rè,&io m'inalzai co'l regno , che mi

defte?fpofafte l'anima mia con uoi in

perpetua charità, & io ho amato più la

vanità,che la ueritas & piu la creatura,

che'l Creatore:farebbe ragioneuole ,

Signormio, ch'io hauefficomineiato à

piangere , poi che tutto quefto ho fat

to . Questo è quello, chetanto tempo

hauete da me afpettato , quanto tem

po è , che mi date vita : perciò tante

uolte m'hauete chiamato , & foppor

tato ; m'hauete battuto , & carezza

to; & perogni uia hauete cercato di

ritirarmi a voi : m'hauete aſpettato , &

ioho vfato male della uoftra patienza ;

m'hauete chiamato , & io mi hò fatto

fordo alle uoftre uocationi;m'hauete

dato tempo di penitenza , & io me n'

ho feruito permiafuperbia ; m'haue

te ferito , & io nou l'ho fentito ; m'

hauete afflitto , & io non hò voluto

riceuer la correttione ; hauete fudato,

& trauagliato per nettarmi , & con

tutto ciò non fi moffe da me , manco

co'l fuoco , la ruggine de' miei uitijs

mifono indurato co i caftighi,& con

le carezze ; ingrato peruno , & ribel

lo per l'altro .

Ma con tutto queſto , Signor mio ,

poiche uoi hauete per me iopportato

tante cofe,m'hauete commandato, ch'

io non mi diffidaffi ; hora tutto mi ri

uolgo alla uoftra mifericordia , & vi

fupplico mi diate gratia , ch'io poffa

emendarmi, accioche per l'aшuenire in

tal modo ui piaccia , & ferua , che già

mai non mifepari da uoi per tuttiile

coli de' fecoli . Amen .

VN ALTRA ORATIONE PER

chiederperdono de' peccati . Cap.V.
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fo non cercola morte del peccatore :

mapiù tofto,che viua,& ficonuerta: &

oltre à quefto il voftro vnigenito figli

uolo ci ha manifeftato per molte com

parationi , quanto ftate apparecchiato

à perdonare à tutti quelli, che fipento

Luc.15. no . Quefto ci fignificò per la gioia per

Ibidam. fa,& ritrouata, per la pecorella fmarri

rita , & portata fopra le ſpalle del fuo

paftore ; & molto più per la compara

tione del figliuol prodigo,l'imagine del

qualein me conofco : però che io fono

quello , il quale ingiuftiffimamente ho

abbandonato voi mio padre amantif

fimo,& malamente hò difperfa tutta

la mia robba, & obbedendo a gli appe

titi della mia carne, fon fuggito dalla

foggettione de i voftri comandamenti;

&fon caduto nella bruttiffima cattiui

tà de i peccati,ritrouandomi nell'eftre

mamiferia , dalla quale altro non sò ,

che mipoffa cauare , ſe non quell'iftef

fo,ch'io abbandonai. Ricenete dunque,

Signore , con lavoſtra mifericordia l'

humile,che vi chiede perdono ; poiche

fino a queft' hora l' hauete tanto beni

gnamente afpettato , nè merito alzar

gli occhi verio di voi, nè chiamaruipa

dre:mapoi che veramente fete padre ,

piacciaui mirarmi con gli occhi pater

ni:perchefolo la voftra vifta refufcita

morti,& è quella, che fà ritornarein fe

tutti gli erranti : poi che l'ifteffo penti

mento , che io hò, non lo potrei tene

re,fevoinon m'hauefte rifguardato .

Quando io andaua fmarrito lontano

da voi,m'hauete dal Cielo rifguardato:

e m'hauete aperti gl'occhi, acciò che

mi rifguardaffi,& mi ritrouaffi pieno di

tanti mali , & adeffo venite ariceuer

mi, dandomi il conofcimento , &me

moriadell'innocenza perduta . Io non

chiedo ivoftri abbracciamenti , &vo

ftri baci;non dimando la ricca vefte ,

che foleua veftirmi ; nè l'anello dell'an

tica mia dignità;nè vi prego, che mi ri

ceuiate nello ſtato, & dignità de' voftri

figliuoli : ma molto faràperme , fe mi

annouerate trà voftri fchiaui, fegnalati

col voftrofegno, &legati con voftre

catene acciò non poffa più giamai da

voi fuggire: non mi rincrefcera l' effer

in queitavita vno de' più difpreggiati

ichiani della cafa voftra,pur che io non

Opera GranataTomeI.

i

miveda per fempre da voi feparato.EL

fauditemi dunque,pictofo padre,& da

temi il fauore del voftro vnigenito fi

gliuolo,& il rimedio della fua morte :

datemi il voftro fpirito , chepurifichi il

mio cuore, & lo confermi in gratiavo

ftra, acciò non tornidi nuouo per igno

ranza mia all'efilio , donde la voftra

clemenza miriuocò: voi che viuete, &

regnate ne i fecoli de i fecoli.Amen.

VN' ALTRA ORATIONE PER

chiedere perdono de ipeccati.

Quefta Oratione , deue recitare per alcuni

giornicon ogni attentione , & deuotione

poffibile colui che defidera hauer contri

tione , & perdono de'fuoipeccati , perche

in effa vedrà chiaramente quanto fia

obligato à Dio quanto grande

mente fideue pentire d'hauer offefo vn

tal Signore .

.

Visdabit capiti meo aquam, & oculis Giere,g.

meisfontem lachrymarum? Chi da

rà l'acqua alla mia teſta , & à

gli occhi miei fonte di lagrime, & not

te , & giorno piangerò i miei peccati,

& l'ingratitudine mia contra di Dio

mio Creatore? Molte sofe fi ritrouano,

onnipotente Signor mio, per compun

gere i cuori de gli huomini , & ritirarli

alla cognitione de' loro peccati : ma

nulla è fi grande,quanto il defiderare la

grandezza della voftra bontà,& molti

tudine de' voftri beneficij , anco verfo

gli fteffi peccatori . Hor acciò che que

ita anima mia miferabile in queftomo

dofi confonda, comincierò, Signore, a

raccontare alquanto de' voftri beni ; &

de' miei mali : acciò di quà fi vedapiù

chiaro chi fete voi,& chifon'io;& qual

fete ftato voi verfo di me , & qual io

uerfo di voi .

Q

>

Fùgià vntempo , Sign.mio , quando

io non era, & voi midefte l'effere ; &

mi togliefte dal fango della terra fa

cendomi a voftra imagine , & fimilitu

dine ; di già del ventre di mia madre

voi fete ilmioDio : però che dalpri

mo principio dell'efler mio , fin'a que

ftogiorno prefente ; voi fete ftato il

mio Saluatore , mio defenfore, & ogni

miobene . Voi formafte il corpo mio
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con tutti i miei fentimenti, & creafte l

anima mia con tutte le fue potenze, &

infino adeffo hauete conferuata la mia

vita , co' beneficij della voftra proui

denza . Tutto quefto(benche in fe fia

molto , perche è il tutto)fù poco per la

voftra grádezza, ma perche tutto quel

lo non vi coftaua cofa alcuna,volefte

darmi alcuna cofa , che vi coftaffe,per

tenermi piu obligato . Difcendefte dal

Cielo alla terra,per trouarmi,cercado

miper tutte le vie per le quali io m' era

perduto . Hauete nobilitato la miana

tura con lavoftra humanità ; m'hauete

liberato dalla cattiuità con la voftra

prigione ; mi liberafte dal poter del de

monio , ponendoui in mano de' pecca

tori; & hauete diftrutto il mio peccato

pigliando forma di peccatore;hauete

voluto obligarmi con queftagratia, in

namorarmi con quefto beneficio, forti

ficar la miafperanza con quefti meriti ,

&farmi abborrire il peccato moftran

domi quelche facefte contra di effo .

Hauete gettato bragie di fuoco fopra

carboni morti del mio cuore , acciò có

tanta moltitudine di beneficij,che in

quefto beneficio fi contengono , ioa

maffi colui , che tanto ha perme fatto,

& m'ha dimoftrato tanto amore .

i

Eccomi qui Signore,già redento: ma

quefto che mi giouerebbe:s'io non foffi

ftato battezzato. Trà fi gran moltitudi

ne d'infideli, che ftanno fparfi per tutto

ilmondo,volefte ch'io foffi nel numero

de' fedeli,& di quelli, a'quali toccò cofi

felice forte,com'è l'effer voftro figliuo

lo , regenerato con l'acqua del Santo

Battefimo,quiui fui riceuuto per voftro

& quiui fi celebrò , & concordo quel

marauigliofo conferto , che voi folte

mio Signore,& io voftro feruo;voi mio

padre,io voftrofigliuolo : & cofi con

tendeffimo a gara; voi a farmi opere di

padre , & io afarui feruigio di figlio .

Che diròde gli altri Sacramenti, che

perrimedio de' miei mali hauete ordi

nati, facendo medicina per le piaghe

co'lfangue delle vostre

Con tutti quefti foccorfifù figrande

la malitia , ch'io perdei quefta miapri

magratia dell'innocenza : & è ftatafi

grande la voftra mifericordia ; che m'

hauete infin'adeffo fopportato . O fpe

i

ranza mia,& rimedio mio , comepoffe

io fenza lagrime ricordarmi di quante

voltem'ha potuto fopragiungere la

morte; & nonvenne in tutti quei tem

pi malamente fpefi? Quante migliaiad

anime adeffo abbrucciano nell'inferno

forfe per minor colpa di quelle , ch'io

all'hora commifi, & non ardo ? Chefa

rebbe di me fe m'hauefte tolto inquel

tempo,come togliefte gli altri ? Che

giudicio rigorofo mi farebbe prepara

to,fe m'haueffe trouato la giuſtitia in

fragrante delitto?chi legò dunque le

mani all'hora alla voftra giuftitia ? chi

pregò perme quando io dormiua ? chi

trattenne il caftigo del voftro furore

quando io con miei peccati lo prouo

caua che cofa vedefte in me , che vi

piacque farmi di miglior conditione di

quelli , i quali preſe la morte nel mezo

deipericoli,& feruore della giouentu ?

miei peccati gridauano contra di me ,

& voi vi faceuate fordo per effi : lamia

malitia crefceua ogni di contra divoi,

& ogni di crefceua la mifericordia vo

ftra verfo di me : io apeccare,& voi ad

afpettarmi ; io a fuggirui, & voi a cer

carmi;io ftracco d'offenderui,& voi no

mai laffo d'afpettarmi: e comefe i miei

peccati foffero ftati feruigij, & non of

fefa ; cofi pure in mezo di effi riteneua

davoi molte buone infpirationi,&mol

te pictofe iiprenfioni, che& riprende

uano, & condannauano la mia diffolu

tione. Quante volte m'hauete gridato ,

& interiormente chiamato dicendo , Gier..

Tuautemfornicata es cum amatorib, mul

tis tamenreuertere ad me ; dicit Dominus,

& egorecipiam te . Tu hai fornicato con

quanti amatori hai voluto , maritorna

a me,ch'io ti riceuerò.Quante volte mi

chiamauate con quefte , & altre parole

amorofe ? & altre volte contimore, &

minaccie mi fpauentauate, riducendo

mi amemoria il pericolo della morte ,

& il rigore della voftra giuftitia? Quan

te forti di predicatori,& confeffori ha

uete ordinato,acciò con le loroparole,

& configli mi deftaffero, & aiutaffero ?

Quante volte , non già con parole , mi

feguiuate conuitandomi con beneficij ,

& caftigandomi con flagelli , ferrando

mi tutte le ftrade,come fanno li caccia

tori,acciò non poteffi fuggir davoi ?

Hor
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Horchepotròio darui, Signor mio ,

pertutti quefti beneficij ? perche m'ha

uete creato,io vi debbo tutto quel ch'

iofono poi che'l tutto hauete fatto ;

perche mi conferuate, io vi debbo tut

toquel , ch'io fono , &viuo , poi che'l

tutto conferuate ; & poi che m'hauete

dato voi fteffo in pregio, che mi refta

perdarui?Se tutte le vite de gli Angeli ,

& de gli huomini foffero mie , & vel

offerilci tutte in facrificio , che farebbe

tutto questoin comparatione d'vna

gocciola difangue , che perme fparge

fte? Chi darà dunque adeffo lagrime à

Efa.9. gli occhi miei , acciò ch'io poffa pian

gere la mala paga di tutti quefti bene

ficij Porgetemi, Signore , adeffofoc

corfo,& datemi gratia,acciò ch'io fap

pia confeffare le mie ingiuftitie con

tro di me .

Iofonoquel difgratiato che ( quan

tunque non lo dimoftri ) fon voltra

creatura fatta a voftra imagine , & fi

militudine: riconofcete quefta figura ,

ch'è purvoftra:toglietele d'auanti quel,

ch'io ho fatto, & trouarete quel, che

voifacefte conla voftrapietofa mano .

Iohòimpiegato tutte le mie forze in

farui ingiuria, & v'hò offefo con l'iftef

fe opere delle voftre mani ; i miei piedi

fonoſtati veloci al male, le mie mani fi

fono diftefe all'auaritia , gli occhi miei

fonftati diffolutiper tutte le vanità, &

le mie orecchie fempre fono ftate at

tente alle bugie . Quella nobiliffima

parte dell'anima mia ; c'haueua occhi

pervederui , li feparò dalla voftra bel

lezza , & li collocò nel fiore di quefta

vitamiferabile ; c' haueua da meditare

i voftri commandamenti , meditaua

notte, & giorno come poteffe con fua

commodità trafgredirli' : Horaſtando

cofi l'intelletto , comeftarebbe la vo

lonta? L'inuitauate voi , Dio mio, co

diletti del Cielo , & ella cambio il Cie

loperlaterra ; aprendo le braccia, ch'

erano per voi confecrate, all'amor del

le creature . Queft'è,Signore,il premio

de i beneficij, queft'è il frutto , c'hanno

portato i fentimenti,che voi creafte .

Horche potrei io rifpondere quando

meco entrafte in giudicio , dicendomi,

Io ti hò piantato come vna vigna elet

ta di molte piante , come ti fei peruer

i

tita,& fatta si ftrana . Et s'a queftapri

madimanda non potrò rifpondere,co

me rifpondero allafeconda fopra'lbe

neficio della conferuatione? voi,Signor

mio , hauete con la uoftra prouidenza

conferuato chi ad altro non attende

ua , ch'a trafgredire la voftra legge , a

perfeguitar'i voftri ferui , a fcandalizar

la voftra Chiefa , & a fortificar contra

voi il regno del peccato .

Moueuate la lingua , che vibeftem

miaua , reggeuate i membri , che v'of

fendeuano , & dauate mangiare a chi

feruiua i voftri nemici contra di voi : di

modo che non folo fono ſtato ingrato

a' voftri beneficij : ma anco,degliſtef

fibeneficij hò fatto arme contra di voi.

Hauete deputate tutte le creature per

mioferuigio , & io m'innamorai d´eſ

fe,& con tutte hò adulterato ; poi che

tante volte vi hò per effe offelo . Ho

voluto più tofto i doni , che'l donato

re ; & oue doueua pigliare occafione

per conofcere la voftra bellezza m' ac

cecai con quel ch'io vidi , & non al

zai gli occhi a veder quanto è più bel

lo della fattura il fattore d'efla m' ha

uete dato tutte le cofe , acciò ch'io mi

deffi a voi ; & di tutte quelle m'hòfer

uito , nè mai vi diedi , nè la gloria , nè

il tributo , che vi doueua. Quelle vifo

no ſtate obedienti in feruirmi fempre

(perche voi così comandafte ) & iopur

fempre attefi ad offendere colui , per

il quale ogni hora mi feruiua voi mi

dauate lalanità , & ildemonio firac

coglieua il frutto di effa : voi mi daua

te laforza , &iola impiegaua in fer

uigio del voftro nemico , Che dirò ?

come non ſono baſtanti tante forti di

miferie , & afflittioni , che io vedeua

ne gli altri huomini : per conofcere ,

che tutti quei mali de gli altri crano

miei beneficij ; poi che da tutti quelli

mi liberauate? è fors'egli lecito non

efferui grato del beneficio riceuuto ? &

qual è che non debba render gratie a

quello,dalquale ha riceuuto vn benefi

cio ? Selafierezza de i Lioni , & dei

ferpenti fi doma co' beneficij , come

non fòno baftati i voftri per domar me?

accioche alcuna volta haueffi potuto

dire co'l Profeta , Temiamo il Signore , Giere.3 .

che cimanda l'acqua dal Cielo afuoi tem

1
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pimattina, &fera, & ogni anno cifatia d'

ognibene, Baftaua veramente , Signore,

perconoſcer l'effer voftro , l'hauerfop

portato tanto tempo l'effer mio , fenza

cercare altra dimoftratione,& teftimo

nianza della voftra bontà . Et fe debbe

effercosìrigorofo il conto, che mi do

manderete per quefte cofe , che vi co

ftarono così poco; qual farà quello che

mi chiederete per quelle , che vi cofta

ronoil voftro fangue? come ho peruer

tito tutti i voftri configli come dal mio

canto hò disfatto tutto il misterio del

lavoftra incarnatione ? vi facefte huo

moperfarmiDio , & io ancora della

miavilta mi feci beftia , & figliuol del

demonio ; voi defcendefte in terra per

condurmi al cielo , & io indegno di tal

vocatione, come che non la meritaua ,

nonla conobbi , & mi ftetti fommerfo

nel fango della mia baffezza ; m' hauete

liberato & io di nuouo fon ritornato

nella mia cattiuità;m'hauete refufcita

to , & iofonritornato ad abbracciar la

morte; m'hauete incorporato con voi ,

& io fonritornato di nuouo ad vnirmi

coldemonio . Ne fono battati tanti,&

tali beneficij per farmi conofcere ; nè

tal fegno d'amore , acciò vi amaffi ; nè

tanti meriti,acciò fperaffi in voi; nè tal

giuftitia , come fù effequita in voi , per

far ch'io vi temeffi.Voi v'humiliafte in

fino alla poluere della terra; & io me

reftai inalzato con la mia fuperbia ; voi

fete ftato nella Croce ignudo , & all'a

uaritia mia non bafta il mondo tutto; a

voi,effendo Iddio,han dato delle guan

ciate,& a me nonpuò alcuno toccar le

vefte , effendo iopur vn viliffimo ver

micciuolo .

Che dirò Saluator mio , eccetto che

sì grande è ftata la mifericordia , & a

morchemecohauete vfato , chevo

lefte morire , per vccidere il mio pec

cato & io confidato nell'ifteffa miferi

cordia, bontà , & amore hò hauuto ar

dire di peccar contra di voi ? Hor qual

beftemmia farà maggior di questa ? Ho

preto occafione dallavoitra bontà per

perfeuerare nella mia malitia: prefi oc

cafione perpeccare dall' itteffo mezo

chevoitogliefte per ammazzare il pec

in quefto modo hò peruertito i

voitriceafili , & feciinuentione del

"

•

la mia malignità , l'inuentione della

voftra mifericordia . Per effer voi tan

tobuono , m'imaginai , che poteua

ben'io effer trifto ; &per hauermi fat

ti si grandi beneficij , conclufi , che

poteua io farui si grandi offefe : di mo

do che l'ifteffa medicina , che ordina

fte voi contra il peccato , la pigliai per

occafione di peccare ; & la ipada, che

voi mi defte per fargli guerra , io glie

lapofi in mano , acciò mi toglieffe

la vita . Finalmente uoi togliefte per

mezo morirper infignorirui de' viui , &

morti , acciò che ( come dice l'Apo- Cor.5.

ftolo ) quegli che viuono , già non

viuonoperfe , maper voi , cheper effi

morifte : io ( come figliuolo di Ieza- 4.Reg.g

bel ) prefi permezo l'iitefla morte per

priuarui de' uoftri beni , fuggendo dal

voftro feruigio , & facendomi fchia

uo dell'inimico .

Horche merita chi tal cofe ha fat

to ? fei cani mangiarono le carni di

quella Iezabel per quefto peccato , co

me ftanno intiere le mie , poi che hò

fatto il medefimo? Et fe l'Apoftolo tan- Rom.9.

to effaggera la malitia del cuore huma

no , il quale haueua prefo occafione

dall'iftefla legge per romper la legge ,

quanta maggior malitia larà pigliare

occafione dalla gratia , per offendere

l'iftefla gratia ? O patientiffimo Signo

reper hauer fofferto le guanciate per li

peccatori , ma molto più per toppor

tare i peccatori ; ma dureràforfe mol

to quefta si grandepatienza ? Io vedo

quel che hauete detto per il voſtro Pro

feta Efaia , Tacui , femperfilui , paticns

fui , ficut parturiens loquar . Ionon

hoparlato , ho tenuto fempre filentio,

ho moltofopportato : ma adessopar

lerò gridando , come perfona , che

partorilce . Io vedo che la terra , che

non da frutto , dopò l'hauere riceuu

ta lapioggia è fcommunicata, & male

detta ; & che lavigna , laquale dopò

l'effere lauorata & coltiuata , in cam

bio d'vua produce lambrufce , & èper

voiro commandamento deftrutta, &

rouinata . Dunque farmento inutile ,

& infruttuofo , come non hai tutemu

ta la voce di quel Sauio potatore , che

taglia della vite i farmenti fterili , & li

getta nel fuoco Omnempalmitem (dice

1
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egli ) in me nonferentemfructum , tollet

eum etc. Doue teneua il giudicio , chi

tal giudicio non temeua ? quanto era

fordo chi non intendena quefte voci

quantoprofondamente dormiua , chi

col tuono di si gran minaccie non fi

deftaua ? Midilettaua, quefta ftanza

terrena , tanto indegna dell' anima

mia, & mi compiaceua ftar tra le fpi

me ; m'abbrucciaua il fuoco delle mie

paffioni , mipungeuano le fpine dell'

ingordigiè mie , mi mandaua in pezzi

la diftrattione de' miei penfieri , mi ri

mordeua ilverme della mia cofcienza :

&tutto quefto penfaua , che fuffe li

bertà, &folazzo : & chiamaua pace

quefti si gran mali . O quanto io era

ingannato in conoſcerui , & quanto ri

bello in feruirui ?

Horche farò, Dio mio , che farò?co

nofco veramente,che non merito com.

parer nel uoftro cofpetto,nè merito al

zargli occhi per mirarui, ma Quoibo , er

quo à facie tuafugiam ? doue anderò, &

doue mi nafconderò dal voftro coipet

to? Non fete uoi forte il mio Padre, &

padre di mifericordia , che non hater

mine,nè mifura?perche quantunque io

habbia lafciato d'effere figliuolo,non

però norhauete lafciato fin'a queft'ho

ra d'efferpadre: & benche io habbia

fatto cofa , perlaquale mipotete con

dannare , nonperò voi hauete perduto

il modo,perilquale mipoffiate faluare.

Horche altro poffo io fare,eccetto che

gettarmi a'uoftri piedi,& chiederui mi

fericordia?chi chiamerò chi mi foccor

rerà ,fe non voi Non fete uoi forfe

ilmio Creatore ? mio fattore ? mio go

uernatore ? mio Redentore ? mio libe

ratore mio Rè mio paftore ? mio fa

cerdote , & mio facrificio ? Dunque

chi anderò? à chi fuggirò fe non àuoi?

fe uoi midifcacciate,chi mi riceuerà? fe

uoi m'abbandonate,à chi ricorrerò?Ri

conofcete Signor mio , quefta pecorel

la fmarrita da uoi , s'io uengo impiaga

to,uoi mi potrete guarire ; le cieco, mi

potreteilluminare; fe mortomipotre

te refufcitare; fe leprofo , mi potrete

Pfal.50. mondare. Afperges meDomine hyssopo, et

mundaborlauabis me,etfuperniuem deal

babor . Mi alpergerete, Signor mio,con

J'hitopo &farò mondo ; mi laucrete,&

à

mifarò più bianco che neue . E mag

gior la uoftra mifericordia,che la mia

colpa; maggior la uoftra clemenza, che

la malitia ; &potete affai più perdona

re,che io peccare . Dunque non midi

fpreggiate, Signore , & non riguardate

alla moltitudine de' miei peccati, ma

alla moltitudine delle uoftre miferi

cordie , voi che viuete, & regnate ne i

fecoli de' fecoli .Amen.

DE I GRANDI FRVTTI, CHE

procedono dalla vera Contritione .

Cap. VI.

Veftefono , Chriftiano lettore, l'

orationi,& confiderationi, che ci

poffono aiutare a queftagratia

sì grande della Contritione , & mifon

trattenuto tanto in quefto, per effere

quefta la chiaue , & il fondamento di

tutte l'altre parti della penitenza, & d'

ogni noftro bene:peròl'huomo deue

leggerle con la maggior deuotione, at

tentione,& preparatione, che fiapoffi

bile,in tempo conueniente, & in luogo Frutto

feparato:però che molte volte accade- dell' ora

ra:che si come mettendofi alcuno à fa- tione.

re oratione fenza deuotione, dapoi nel

progreflo viene a ritrouarla ; cofi co

minciando à leggere alcune di queſte

orationi,ò confiderationi fenza contri

tione , nel mezo dell' oratione gli farà

conceffa : però che fi come fi legge, che

il Signor fi trasfigurò(come narra San

Luca) ftando in oratione , cofimolte Luc.g.

volte nell'oratione,fi fanno gran muta. Mat.17

tioni nell'anime, riceuendo al fine dell'

oratione , quel che prima non haueua

no . Etper quefta cagione fi dice , ch'è

migliore il fine dell'oratione, che'l prin

cipio.Hor come il penitente per questo

ò per qual fi uoglia altro mezo acquiſta

fpirito di vera contritione fubito nell'- Contri

teffo momento gli è reftituita la gra- tione v

tia dello Spirito Santo, & riceue l'utef- nice l

fofpirito perhofpite,& per balio,& per huomo

gouernatore della fua vita, accioche co à Chri

me fauio , & fedel nocchiero per mezo fto .

dell'onde del tépeitolo mare di quelta

uita lo guidi ficuramente al porto.Nell'

ifteffa hora e fubito perfettamete vni

to con Chrifto,come membro viuo col

fuo capo ; accioche ftando incorpora

to

Q
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to con effolui , fia partecipe dell'in

fluenza della fua gratia , & de i meriti ,

& fatiche dellafua vita , & morte fan

tiffima . Subito parimente è riceuuto ,

& accettato perfigliuolo di Dio,&no

minatoper herede del fuo regno;e trat

tato comefigliuolo , pigliando Dio per

lui quellacura, & prouidenza, che fuol

hauerdi quelli,che cofi riceue per figli

Luc.15. uoli . Quiui padre pietofo saccoglie in

cafafua il figliuol Prodigo,&comanda,

che fia veftito della prima vefte della

gratia , & che ſe gli dia l'anello de' fe

creti della diuina fapienza,cioè la nuo

ua cognitione , che fe gli dà delle cofe

diDio occulte , &naicoſte a gli occhi

mondani.

Alle- In queft'hora fi rallegrano i cieli , &

grezza cantano gli Angeli lode a Dio , & fi fà

chefifà fefta in quella corte celefte perla con

della co uerfione del nuouo fratello , & tutte le

uerfione creature che s'erano attriftate per l'of

delpec- fela del Creatore, & per la perdita del

oatore.e la fua creatura , hora fi rallegrano , &

dolcemente cantano Alleluia per la fua

nuoua reparatione ; & in tutte quelle

ilbuon paftore che con tanto trauaglio

ritrouò lafuafmarrita pecorella , por

tandola fopra le fue fpalle nell'oui

le , hora conuocando gli amici & vici

Luc.15. ni, loro dice; Rallegrateui tutti meco ,

poi c'ho ritrouata la mia pecorella fma

rita.

tia.

Grade Et è qui da notare,che quant'è mag

zad' hu giore la contritione,& humiltà delpe

miltà nitente, ha tanto maggior difpofitione

nella pe perpiù alta gratia , & fuo l'effere indi

nitenza tio di maggior mifericordia ; però che

accrefce sicomene gli edificij quanto più pro

la gra- fondi fi fanno i fondamenti fi conofce

che l'opra hada efsere tanto più alta :

& l'arbore , che getta le radicípiù pro

fonde , fuol crefcere più che gli altri :

cofi parimente quando quel fupremo

Signore preuienel'huomo cómaggior

humiltà , &pentimento della fua mala

vita, è fegno , chelo difpone per mag

Pfal.18. giorgratia , Iuftitia , & iudiciumprapa

ratio fedis tua ; Dice il Profeta , che la

Giuftitia ; & il Giudicio fono prepara

tione dellafeggia di Dio: al giudicio s'

appartiene efsaminarà la caufa , & alla

giuftitia effequir la fentenza . Dunque

Fanima, c'ha fatto l'vno , & l'altro ch

entrando in giudicio con fe fteffa,fubi

to humilmente riconoſce , quel c'ha

fatto ( cioè difpregiate il Creatore per

il diletto della creatura ) & conforme

a quefto effequifce la fenteza , cioè che

quello,che cofi ha dishonoratoDio,s'

humilij, & dishonori ſe ſteffo ,& abbaf

fi, fin'a terra ; & quel, che difordinata

mente prefe diletto nelle creature , fi

dolga, & fi caftighi afpraméte perque

fta dilettatione : quefto tale s'apparec

chiapereffer feggia di Dio , & cafa di

quella diuina fapienza , che vuol fare

in effa lafua habitatione.

Due piedi , dice San Bernardo , che Coqu

tiene Iddio,vno di timore,& l'altro d'- piede en

amore, & quádo vuol'entrare nell'ani- tri Dio

ma,primieramente fuol porre il piè del nell' ani

timore , dapoi dell'amore : & quanto è ma pe

maggiore il timore, che procede,tanto nitente -

fuol'effer maggior l'amore , che fegue .

Dominus mortificat , & viuificat ; deducit

ad inferos , et reducit . Il Signormortifi

ca,& viuifica,conduce all'inferno, & di

la libera : peroche queſta è la conditio

ne, & ftile comune di quefto Signore ,

che dapoi che l'huomo è giunto ad ha

uere si gran timore , & dolore de i fuoi

peccati, & già gli pare , che per effiftia

nell'inferno;&di là lo libera mifericor

diofiffimamente, &lo refufcita , & gli

manda tanto grandi confolationi,qua

to grade è ftata la moltitudine de ido

lori, che ha in fe fentito.

Et però fratel mio, quando cofitive Perche

drai turbato per queſta diffidėza,nō per non biſo

quefto ti deui difperare : ma ti conofci gni di

che all'hora ti fi dà vnabuona purga , fperarfs

acciò che con effi tu refti più fano ; & per la

che ti lauano con vn'acqua forte,acciò diffiden

che refti più netto , & che ti mettono za.

in vna fornace molto accefa ,acciò che

tu fcacci da te tutta la rugine de i vitij ,

che s'erano attaccati . All'hora tu deui

chiamare Iddio col Profeta dicendo ,

Commouifti Domine terram, et conturbaſti Pfal.59.

eam,fana contritiones eius , quia commota

eft . Hauete, Signor commoffa, & tur

bata la terra,riftaurate i fuoi danni:poi

che l'hauete cofi commoffa : & fubito

vedrai in te , quel che l'ifteffo Profeta

dice ,Terra tremuit, et quieuit, cum exur

geret in iudicium Deus , Tremò laterra, Pfal.75

& quietoffi quãdo Iddio fi leuò in giu

dicio ,
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dicio, perche quãdo tu medefimo mof

fo da Iddio , comincierai a fare in te

quel giudicio , che di fopra habbiamo

detto , tremerà la terra dell'anima tua

col timore & fpauento della giuftitia

diuina:però dapoi s'ha da quietare con

Efa.4.lapace , & fperanza , che'l Signore le

mancherà della fua mifericordia:ilqua

le laua le guancie delle figliuole di Sió,

& toglie il fangue , che ftaua tra loro

con fpirito di giudicio , & con fpirito

d'ardore , dado prima timore all'anima

col fpirito di giudicio , & col timore

della diuina giuftitia: & dà confolatio

ne dapoi col fpirito d'amore , & conla

fperanza della fua diuina mifericordia ;

Senti prima Helia il tuono,& terremo

1.R.19 todella terra,& il tempeftofo véto,che

rouina i monti:& dopò quefta tempefta

fegui quell'aurafoaue; & delicata,nelle

quali veniua Iddio.

Qual'or Queft'è l'ordine , che comunemente

dine fi fi tiene nella conuerfione dell'anime

ferbinel che è l'ifteffo; che'l noftro Signor feruo

lacouer nella fantificatione del mondo: ilquale

fione. prima riceue la legge , & dapoi l'Euan

gelio:conforme a quefto primieramen

tel'anima ha da fentire in ſe la fatica ,

& rigor della legge, & dapoi la pace, &

confolatione dell'Euangelio . L'opera

tione della legge è dar timore &fpa

uento ; ilche fu fignificato nel timore ,

colqualefù data nel monte Sinai ma

l'operatione dell'Euangelio e confola

re,& fantificare:ilche li fece quando fù

Exe.19.dato ilgiorno della Pentecofte nel mo

Aff. , te Sion . Chi dunque cerca di giunge

re a quefto monte , ha dapaffareperl

altro monte : voglio dire che chi defi

dera riceuere lo fpirito d'amore , bifo

gna , che prima fenta quello del timo

re,& chi vuole fentirnell'anima fual

operatione,& confolatione dell'Euan

gelio , bifogna , che prima paffi perl'

opere , & timor dellalegge ; & all'ani

ma,che ftà con quefta difpofitione le fi

promettono , & offeriscono tutte le

gratie, & thefori dell'Euangelio; come

To fignificò il Profeta ; quando parlan

Efa.61. do in perfona del Saluatore diffe , Spiri

tusdominifuperme to quod vnxerit me,ad

annunciandum manfuetis, &c. Lo fpirito

del Signore fi pofa in me , però che m'

havnto, con la fua gratia, & m'hamá

dato a predicare a i manfueti , acciò Effetti

guariffi coloro cheteneuano il cuor fc- Perati

rito; & che denunciafli a i cattiui la re- nel pec

dentione, & a gli incarcerati la libertà, catore

accioche confolaffi gli afflitti , & deffi peniten

fortezza a quelli, che piangono Sion,& te.

chein cambio di cenere deffiloro la co

rona, & in luogo di pianto olio d'alle

grezza, & per lo ſpirito della fua triſtez

za vn mantello di lode . Hor vedi qui

per; quante forti di metafore ci fignifi

cano da vn canto l'opere della legge,

& della penitenza , & dall'altro quelle

dell'Euangelio,& della gratia : &come

le vne per l'altre fi promettono . Etpe

rò chi cercafse d'entrare nel palagio di

Chrifto , & nel luogo de i pretiofi vini

del vero Salomone,fappia, che l'amari

tudine della penitenza , & l'afflittione

deitrauagli fono le porte : & fe peral

tra porta cerca d'entrare, farà ladro , &

affalfino . Afcendi , dunque , fratello ,

primieramente con laſpoſa al monte

della mirrha , cioè alla amaritudine del

dolore,& mortificatione;& fubito vdi- Can. 3.

rai quelle parole , che feguono , Tota

pulchra es amica mea, et macula non eft in

te .
Perche

E benvero, che alle volte accade , Diopre

che'l Signor muta queft'ordine , &pre- uenga i

uiene coloro , che cerca tirare a ſe pri- peniten

ma con benedittione di dolcezza ; ac- ti con la

cioche non fi ritirino indietro,& fi ſpa- dolcez

uentino con le percofse della diffiden- za.

za,& col timore della penitenza :ma

dapoi che gli hà confermati , & fortifi

cati fubito manda loro vno fpirito di

gran dolorc,& timore : dopò'lquale ne

fegue la gratia della pace , & confola

tione , della quale di fopra habbiamo

trattato . Quefto fignifico l'ifteffo Sign.

parlando con l'anima del vero penité- Ofen 2

te perlo Profeta Ofea , dicendo , Ecce

egolactabo cam , et ducameam infolitudi

nem , et loquar ad cor eius , et dabo ei val

lem Achor, ad aperiendamfpem,et canet ibi

iuxtadies iuuentutisfua . Ecco,che io l'

allatterò nel mio petto, & la condurrò

nella folitudine , & le parlerò nel cuo

re , & darolle la Valle d'Achor (che fi

gnifica conturbatione)per aprirle il ca

mino della Speranza & quiui canterà ,

come cantar folleua nel tempo della

fua fanciullezza. Di modo,che prima fe

le
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le dà il late della dolcezza fpirituale, &

dipoi la Valle d'Achor , cioè la turba

tione , & amaritudine della contritio

ne: & fatto quefto,fubito le feguono i

canti della fanciullezza, che fonol'alle

grezza,& lode dell'anima,che riceue in

fe ilpegnodel nuouo amore , &gratia

che Noftro Signore le manda,come ar

ra di matrimonio , & primitie della fua

gloria . Et è molto da notare,che queft'

ordine medefimo , che habbiamo qui

Ordine dichiarato , & detto , che commune

di cre- mente s'offerua per far mutatione del

fcere di la vita , & partirfi dalpeccato alla gra

gratia tia ; l'ifteffo generalmente s'offernaper

in gra- afcendere d'vna gratia minore ad vn'

altramaggiore : però che quando No

ftro Signor cerca di folleuare vn' anima

a cofe maggiori , la difpone prima con

gemiti,defiderij,timori,dolori,& con

afflittione difpirito, & trauaglio di cor

po,perdarle i fuoi doni,volendo, che

tempre preceda queft'inuerno pieno di

pioggia,& di tempefta, alla florida , e

fruttuofa primauera ? de i fuoi doni, &

gratie, & quanto hanno da effere mag

giori le gratie , tanto fogliono effere

maggiori le afflittioni, & defiderij , che

per quefto hanno a precedere però nef

funo fi difperi , nè fi affligga quando in

quefto modofivedrà ;ma più tosto pi

gli queftoper fegno di nuoue gratie ,

che il Signore cerca fargli.

tia.

"

PARTE SECONDA

Della Penitenza , la qual'è la

Confeffione .

COME NELLA CONFESSIONE

fi deono offeruare fette cofe.

Cap. I.

Parte della Penitenza , cioè della
Prima

Contritione; egli è giufto , che trattia

mo appreffo della feconda ; cioè della

Confeifione, poiche chi defidera Con

feffarfi ficomedeue ( lche pochiffimi

fanno fare ) dapoi che haura preuifto

quelche di fopra habbiamo detto cir

ta la Contritione,deue offeruare le co

fe feguenti

AVVISO PRIMO .

i

prima cofa , che pigli tempo in

nanzi , per effami

nare la fua cofcienza , & per ridurre al

la memoria tutti i peccati paffati, mal- Scotus.

fime fe fono molti giorni , che non s'è

Confeffato ; nella qual cofa, come dice

vn Dottore, deue attendere con quella

cura, & diligenza, che attenderebbe ad

vn negotiograue , & di grande impor- Diquå

tanza ; poi che per dire il vero, fra tutti taim

negotij, queſto è più graue,& di mag- portaza

giore importanza, & quefta diligenza è fia laco

tanto neceffaria,che fenza effa la Con- feffione .

feffione farebbe nulla , come quella ,

nella quale fcientemente fi laſciaffe di

Confeffare alcuno peccato : perche NOTA.

(come dicono i Dottori ) tanto ala

fciare di manifeftare vn peccato apoſta

nella Confeffione,quanto è Confeffar

fi tanto negligenteme
nte

;& fenza pre

paratione , che bifogna a forza nerefti

alcuno . Quefta è vna cofa, che fi dou

rebbe predicare , gridando per le piaz

ze , eflendo , che tante perioneſtanno

ingannate in quefto, che fe ne vanno a

piedi del Confeffore ,fenza fare alcu

na forte di effamine , nè dipreparatio

ne; i quali oltra il facrilegio , che com

mettono,fono obligati di nuouo aCó

feffarfi, come fe apofta hauefiero cela

to alcunpeccato , per la fopradetra ra

gione ;perche in quefto modo il non

ricordarfi non fcufa,ma accufa : poiche

nonprocede queflo per diletto natura

le ; mapernotabile negligenza della

ftefla perfona . Dunque per non veni

re a quefti inconuenient
i

, deue l'huo

mo,(come habbiamo detto ) apparec

chiarfiprima , & eflaminarelafua co

i

famine, potrebbe effer procedendo per
fcienza: Et il modo , ordine dello ef

li comandamenti ; & peccati mortali ; Ordme

riguardando quante volte ha peccato , di effa

in ciafcuno , in penfieri, parole, & ope- minar

re , con tutte le circoftanze,che occor- la

fero nelpeccato, quando fono tali,chefcienza.

che neceffariamente fideono confefla

re ;del che appieno appreflo trattemo.

18

SE
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"

SECONDO AVVISO,

come fideueConfessare il numero

deipeccati.

Afeconda ; fia auuifato , quando fi

Confeffarà di dichiarare il nume

rode ipeccati , perche è neceffario fa

pere quante volte ha commeflo que

ito, ò quell'altropeccato ; perche le

quefto numeronon fi dichiaraffe , non

farebbe intiera la Confeffione ; & ie

non-firicordaffe diftintamente di que

fto numero , almeno lo dichiari in quel

modo , chefarà poffibile poco più , ò

meno,fecondo che fi ricordera ; &fe

Onde fimanco di quefto non fipuò ricordare ,

ritragga & èpeccato, che va allalunga,come fa.

il nume rebbe à dire una inimicitia, oueroun

To de'-- peccato di carne , dica almeno quanto

peccati . tempo haperfeuerato in effo , perche

di quàfipuò congietturarepocopiù, ò

meno il numero de i peccati , che in

tanto tempo ha potuto fare ma fe'l

peccato, chenon ha quefta continua

attentione,mafi commette molte vol

te,com'è lo fpergiurare, & dir male del

proffimo, ò beftemmiare ; ò altre cofe

fimili,& nonpuò ricordarfi quante vol

teha fatto un tal peccato,almeno dica

fehauea perufanza incorrere in tal pec

cato ogni volta , che gli ueniua occa

fione ;o fe pure alcune uolte ritornan

do in fe gli faceua refiftenza : perche

bafta , che almeno in quefto modo il

medico intenda la difpofitione dell' in

fermo,accioche lo poflacurare.

TERZO AVVISO DELLE

circonftanzadella Confeffione .

& il numerode i peccati , ma è

neceffario ancora Confeffare le cir

coftanze di quelle , quando fono tali ,

che fpecialmente repugnano ad alcu

no de i fuoi commandamenti , ò del

la fua Chiefa ; ouero quando notabil

mente aggrauano il peccato benche

non mutino lafua fpecie,perche quan

tunque l'operatione del peccato mor

talefiavna , può andare congiunta

con alcune bruttezze di tal qualita,che

neceffariamente s'habbiano daCon

:

feffare come per cafo ; fe vno rub

baffe l'arme , per ammazzare un tale ,

per togliergli lamoglie ; chiaro fi ve

de , che quantunque quefto rubbare

fia unafola operatione , & confeguen- Come i

temente un folopeccato;però quefta peccati

opera apporta feco due altre bruttez-fieno ag

ze , cioè uolere ammazzare , & adul-grauati

terare : lequali cofe fono contrarie a dalle cir

quelli due commandamenti , Non oc- coſtaze .

rides , & non concupifces vxorem alienam.

Per quefta ragione quefte forti di cir

coftanze che cofi aggrauano ilpec

cato , neceffariamente fi deono Con

feffare : ma l'altre circoſtanze , che

non fono di tal qualità , comefarebbe

à dire , mormorare nella Chieſa , ò

fare un tal peccato in giorno di digiu

no, e di fefta ; non è neceffario , che

fi Confeffino : benche è molto bene

Confeffarle per configlio,come fiCon

feffano i peccatiueniali : &perche fa

per conofcere le differenze , che fono

fra quefte, & quell'altre circostanze , è

cofa alquanto difficile ; perciòporre

mo quelle circoftanze , che più com

munemente fiano obligati à dichiarar

nella Confeffione .

Primieramente ne i peccati carnali Circon

è neceffario dichiarare le circoſtanze ſtazade

della perfona , con laquale hai pecca- ipeccati

to perche comefono diuerfe le qua
carnali.

lità delle perfone , cofi fono diuerfi i

peccati; percioche peccare con foluta ,

è femplice fornicatione ; con marita

ta, adulterio ; con citella Vergine ,ftu

pro ; conparente, incefto : con perfo

na religiofa, & dedicata à Iddio , facri

legio, ò adulterio fpirituale : &perciò

fempre fi deue dichiarare quefto pec

cato con fimile circoſtanze , non folo

fi

,

ancoperun folo penſiero ,& defiderio ;

poi che apprefso di Dio cofi è l' vno

come l'altro . Nell'iftefsa forte di pec

cati,& in qual fi uoglia altro ; fi deue

dichiarare la circoftanza delfcandalo :

per fcandalo s'intende in quefto luo

go hauer dato occafione con alcuna Come fi

mala opra, ò parola,che altri peccaffe- diafea

ro come farebbe à dire , colui , che fol- dalonel

lecita vna donna , per farla peccare , peccare .

oucrohuomoper farlo giuocare, oucro

ad altro , acciò facciuendetta del fuo

nemi
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nemico ; & per quefto in tutti i peccati

carnali,oltre del fopradetto,s'ha da ma

nifeftare ancora, fe fi sforzò pet indur

re l'altro a peccare, ouero fe l'altro vo

lontariamente s'offerle al peccato ; per

che nelprimo vi è fcandalo, che è pec

cato graue ; & nel fecondo non fideue

anco auuertire fe quando commife il

peccato, lo fece in tal luogo, & in pre

fenza di taliperfone,che col male efse

pio , che diede, diè loro occafione effi

Cattino cace di fare il fimile : come fe vnaper

effempio fona di autorità fenza bifogno fimet

èoccafio tefse a mangiare carne ne i giorni vie

difcan- tati , ouero a fare altro peccato inpre

fenza diperfone,che daquello poteua

nopigliare occafione di fare il fimile ;

perchein quefto cafo farebbe necefsa

rio di Confefsare quefta circoftanza

dello fcandalo & mal'efsempio, che ha

dato: & a quefto molto dourebbono

attendere quefti Signori , che tengono

tauolieri , & giuochi in cafa loro , & i

padri; & madri , le cui opere , & parole

fono legge a i fuoi figliuoli; percheba

fta che i maggiori faccino vna cofa, per

che dapoi i minori tégono per cofa le

cita;& honorata fare il medefimo . Si

ammazzò il Re Saul con la fua fpada, &

vedendolo il fuo fcudiero, che lo fegui

ua, sfodrò egli ancora la fua , & fece il

fimile,parendogli, che non faceua male

Circo- in fare, quel che faceua il fuo Rè , ben

Stanza che fe ftefso ammazzafse . Bifognaan

diluogo, co alle volte manifeftare la circoftanza

come ag del luogo facrato, & particolarmente

graui il in tre cofe , cioè nel furto in luogofa

peccato . cro , nello fpargimento di fangue, ò fe

mehumano, quando però ò l'vno, ò l'

altro è con peccato; perche ciafcuna di

quefte cofe, per caufa del luogo, muta

la fpecie del peccato,& lo fà facrilegio,

ilquale è peccato più graue . Anco fe

alcuno hauefse fatto voto , ò giuramé

to di fare, o non fare alcuna cofa , & a

fare, ò non fare quefto fofse anco obli

gatoperfpeciale comandaméto diDio

come di non giurare ò ammazzare , ò

fornicare, &c. Et le dapoi facefse il co

trario,farebbe obligato a manifeftare la

circoftauza del giuramento,ò voto fat

to;perche quefta,fà che quello, che era

peccato pervna ragione , fia anco pec

catoper l'altra.

QVARTO AVVISO,

ComenonfihadaConfefsare al

tro , chelafpecie del pec

cato .

L quarto auuifo è, che fatto il fopra

detto circa il numero , ò circostanza

de i peccati, nel refto non fi ha da Con

fefsare altro , eccetto che la folafpecie

del peccato, cioè il nome c'ha , di furto

odio, adulterio,ò cofe fimili: dal che s'

inferifce primieramente, che non è ne

cefsario per dichiaratione d'vn pecca

to , raccontate tutta vna hiftoria , ma

bafta dir il nome del peccato , & quan

te volte lo fece , fenza contare l'hifto

ria, come andò: & fe i penitenti inten

defsero bene quefta cola potrebbono

moltobene, &breuemente Confefsar- Quals

fi , l'infiniti peccati , riducendogli tutti cofenon

alle fue fpecie, dicendo : mille volte ho fia nea

rubbato;ouero ammazzato, ouero adul ceffario

terato &c. & acciò che l'huomo fappia confeffa

fare quefto , quando vuole raccontare re nel

vn'hiftoria di quefte , la cagione perla peccato.

quale la racconta , è per accufarfidi al

cune cofe male,che in efsa interuenne

nero, però dee l'huomo cauar quefte

cofe dalla detta hiftoria,& accufarfi fo

lo di efse: & in quefto modo fi accuſerà

come conuiene : mafe non fapeſse far

quefto , accufifi come faprà, perche Id

dio non vuole da niuno più di quello

che sa,ò può fare: di quà anco fi inferi

fce, che no è necefsario dichiarare mi

nutamente in che modo, & in che ma

nieraficommife ilpeccato , maggior

mente quanto è carnale;ma bafta fola

mente dichiarare la fpecie di quello , co

me habbiamodetto : &benche quefta

materia fia brutta,tuttauia per trattare

del rimedio delle noftre bruttezze, farà

bifogno , che noi ci mettiamo vnpoco

in quefto fango, & offendere al quanto

l'orecchie d'alcuno,dichiarando quefto

più particolarmente.

Perintelligenza di ciò è dafapere , Inquã

che vn peccato dishonefto fi può com ti modi

mettere, ò per penfiero , ò perparole , fi com

ò per toccamento òperopra confu- metta

mata . Se fù per opra confumata, bafta vn pec

dire ilnome dell'opra, cioè ho comefso catodis

adulterio , ò incefto , ò femplice forni- honefto

"

catio
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catione , tantevolte , fenzadichiarare

quelle particolarità , che fi difendono ,

intela la fpecie dell'operatione . Se fù

per toccamento, baſta dire,ho toccato

dishoneftamente tante volte tal forte

diperfona; fenza dire in che luogo , nè

come,nè in che modo , fe dal toccare

non ne fuise feguita alcuna cofa, che

mutafse la fpecie di quefto peccato . Se

fuperparole, bafta dire,ho dettoparo

lebrutte, perprouocare al male , ò per

dilettarmi , ò perpigliarmi piacere in

else ;tenza dire , ho detto tali , & tali

parole . Se fù per penfiero dishonetto ,

& ho confentito , ò veramente midi

letta, oueromi trattenni in efso; fenza

dire, io penfai tale,& tal altra cofa,co

mefanno alcuni con grande loro ver

gogna,fenza neceffitadel facramento.

Tutte quefte cofe fono tanto chiare, &

manifefte , che farebbe fouerchio trat

tare di efse , fe non vedeſſimo che fi fà

il contrario :ma fi trouano alcuni tan

torozzi ; che nelmezo giorno hanno

bifogno diluce : nè deono gli fcrupolo

fi cercare di dichiarare in altromodo

ifuoi penfieri ; perche bafta dichiararli

inquelmodo,che i Dottori dicono,che

bafta , & conquefto fi deono conten

tare , poi chenonfono obligati ad al

tro .

QUINTO AVVISO COME SI

deono Confeffare ipeccati de'penfieri .

manco graue , fecondo che fù maggio

re, ò minore il trattenerfi in eflo pen

fiero. Il modo di confeffarfi di tale pec

cato,è quello;Mi accufo,che ho hauuto

vn penfiero dishonefto,ò d'ira,ò d'odio

&c. & non lo cacciai da me con quella

diligenza ch'io doueua, mapiù toto mi

trattenni alquanto in effo . In quanto al

terzo,cioè quando confente , & deter

minadi effèquire il mal penfiero,quan

tunque dapoi non lo metteffe in effe-.

cutione , il che è manifefto peccato

mortale , & della medefima fpecie che

farebbe ſtata l'operatione ; perche , co

medicono i Theologi , l'operatione

efteriore non aggiunge effentialmente 1.2 . q.

cofa alcuna alla inreriore . In quanto al 20. art.

quarto , cioè quando uno uolontaria- 4.

mente fi ftà inun malpenfiero , dilet

tandofi in effo, come farebbe à dire, di

una uendetta, ouero d'alcuna dishone

ftà , benche non habbia intentione di

effequirlo in opera,e anco peccatomor

tale,& quefto lo chiamano i Theologi ,

dilettatione morofa, cioè(come fifuol

dire in lingua Spagnuola, Si no beuo en

la tauerna,huelgome en ella) Se ionon

beuo all'hofteria , mi diletto in effa : NOTA.

quefta è una forte dipeccato, nel quale

communementefogliono cadere certe

perfone vitiofe,& beftiali,& amiche di

dilettationi fenfuali , perche quantun

que quefto non fia confentire attual

mente al peccato, pur'è confentirenel

la dilettatione di elso, & ponerfi in ma

nifeftopericolo di confentire anco nel
l'opera; quefto s'intende , quandol'

huomo accorgendofi della cogitatio

ne, non la fcaccia da fe perche le coftui

quando fe n'accorge ; fi sforza di eſtin

guere quefta fiamma , quefto non farà

peccato mortale , perche non auuerti

ua a quello , che penfaua,che vero , che

faràveniale , perche dourebbe ſtare vi

gilante , & più follecito per auuertire a

quello, che fa:& quefta forte di pecca

topuò accadere in qual fi vogliagene

re di peccati mortali; benche commu

nemente accade in peccati della carne, Peccato

& nel defiderio di vendetta , che ſono peculia

comunemente più incendiofi,et conta- re delle

giofi de gli altri . In quefto peccato fo- perfone

gliono fpeffe volte cadere le perfone dishone

vitiofe , et dishonefte le quali quando fte .

non

ET perche firitroua fpecial difficoltà
i penfie

ri,dichiarerò anco con breuità,come

quefto s'habbia da fare : & perintelli

genza di quefto,è da fapere , che li mali

penfieri ponno effere di quattro forti ,

Penfieri cioè,ò fcacciandoli fubito dafe ; ouero

Cattini ritenendoli alquanto infe ; ouero de

diquat- terminando di metterli in effecutione ,

tro fpe-ò almeno , volendo à pofta trattenerfi,
cie.

& dilettarfiin effi.In quanto alprimo,è

cofa manifefta,che non vi è peccato al

cuno, ma merito, &corona ; & perciò

nonaccade Confeffarfene; benche que

fto refiftere al penfiero,duraffe tutto vn

giorno, purche tuttauia l'huomocom

batta,& refifta virilmente,non vi è col.

pa alcuna,macorona,& merito. Quan

toalfecondo è peccatovenialepiù , à
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nonhanno commodità per mettere in

effecutione i fuoi mali defiderij , fanno

quel cheponno , cioè fi riuoltano col

penfieronello fterquillinio della dilet

tatione, maggiorméte quando perho

nor loro, òper ftare troppo riftrette ,

fonoloro toltele vic di far male , cofi

anco ftannoin gran pericolo di cadere

in quefto peccato le perfone toccate

dall'affettione dishonefte d'altre per

fone, per lo gran vigore , & forza che

ha quefta affettione , per tiranneggiare

il cuore,& indurlo a quello, che vuole,

& tenerlo affifio nella cofa, che ama;&

perciò non fi trouaua cola di maggior

pericolo, che riceuere in fe vna di que

ite affettioni , imperoche è come met

tere in cala vn crudeliffimo tiranno, &

deftruttore della innocenza,&vna oc

cafione , & incitamento d'infiniti pec

Qual cati . Stanno anco in gran pericolo di

perfone caderein quefto peccato , quelli , che

vanno molto infiammati in trattato di

pericolo maritaggi ,perche quantunque le delet

dicade- tationi de gli accufati fiano lecite,qua

rein cat dogiàfono accufati ; non fono però

iuipen- lecite prima ; perche il diletto è pre

fieri. fente,& l'accufarfi è futuro,il quale per

molte vie fi potrebbe impedire;& però

non è lecito il diletto, che in quel tem

po fi piglia . Hauendo dunque intefo

quefte quattro differenze de penfieri,

farà cofà molto ageuole faperfi confef

fare di effi, manifeftando, le fi fermò,ò

fe confenti, òfe vi fù dilettatione mo

rofanel mal pensiero.

corrano

SESTO AVVISO COME

l'huomo debba conferuarel'a

fama del proffimo .

i

L fefto Auuifo farà , che ilpenitente

proffimo . Confeffando in talmodo

peccati fnoi, che nonfcuopra quelli de

gli altri, fenza nominare alcuno perno

me; madica , Io hopeccato con vna

Fama perfona maritata , ouero foluta &c. &

delprofie la circoftanza della perfona foffe ta

fimo co- le ,cheper effa il Confeffore intendef

mefifal le , & conofceffe quellatal perfonade

ui nella ueperall'hora trouar'altro Confeffo

confef re, che ciò non conofca , per euitare

fione.. quefto inconueniente,ilchefe non farà

poffibile,all'hora ( effendo il Confeffo

reperfona tale ) ben fi può dire queſta

circoftanza, perche quefto propriamé

te no è infamare, ma dichiarare il pec

cato : cofi anco deue effere auuifato ,

che non fcufi i fuoi peccati,nè meno vi

aggiungapiù di quel,che egli è,nè met

ta le cofe dubie per certe , nè le certe ,

per dubie , ma ciaſcuna metta nel fuo

luogo fenza fuiarfi da quel che è . L'vl

timo auuifo farà permeglio effequire

il fopradetto , che fi sforzi l'huomo d'

hauer cofi buon medico per l'anima,

fua, come lo vorrebbe per il fuo corpo,

s'egli foffe infermo ; poi che queſto è

di maggior importanza : perche cerca

re vn Confeffore ignorante , non è al

tro,che cercare vna certa guida, che lo

conduca all'inferno: perche ( come di

ce il Saluatore. ) Si cœcus cæco deducatum Matth.

praftet,ambo infoueam cadunt. Se vn cie- 15.

co guida l'altro ambedue caderanno

nell'ifteffa foffa : & quelli , che ciò non

fanno,non ftanno fenza grádiffimope

ricolo: perche ( come dice San Giouan

Chrifoftomo ) l'ignoranza non fcufa

quelli, che poteuano trouare, ſe haueſ

fero hauuto voglia di cercare : perche

fe la verità è falute,& vita di quelli,che

la conofcono,non è cofa conueniente,

che effa cerchi alcuno ; ma che eſſa fia

da tutti ricercata.

DEI CASI, NEI QUALI

la Confeffione è nulla, & fi deue

reiterare . Cap. 11.

Tacciò che più chiaramente five

na delle fopradette cofe, farà bene,che

qui mettiamo fommariamente i cafi

piu comuni,ne i quali la Confeffione

feffarfi di nuouo ; tra i quali il primo è ,

quando ilpenitente diceffe nella Con

feffione bugia , in materiadipeccato

mortale . Ilfecondo , fe a pofta celaffe Cafe

alcun peccato mortale: quefto s'inten- nequa

de , quando la perfona teneua perpec- dofideb

cato mortale quel, che in talmodo ce- bareite

lò, perche fe non lo teneua per tale, & rart.

dapoi lo conobbe , bafta , che di quefto

fi accufi , fenza che ritorni a ripetere la

Confeffione; & quantunque l'ignoran

22
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zafuffe tale,che non lafcufaffe di pec

cato mortale,quando lo fece ; tuttauia

baftaper ifcufarlo da quefta nuoua ob

ligatione. Il terzo cafo è :fe effendo fta

tomolto tempo ſenza Confeffarfi,non

ha effaminato lafua cofcienza pet Co

feffarfi; perche in queſto caſo il non ri

cordarfi ; non efcufa il penitente,ma

più come

rato. Il quarto, quando il penitente no

ha fatta deliberatione di lafciare ilpec

cato , nel quale fi ritroua : comefareb

be a dire delle inimicitie, o dishoneftà,

o qualfivogliapeccato , nel quale vi

ue, oueroquando non vuole restituire

quel , che deue . Il quinto è quando è

fcommunicato, & non procura d'effere

primo affolto dallafcommunica . Ilfe

fto, quando il Confeflore è ignorante ,

noneffendo dotto il penitente , & ha

uendo da decidere cofe graui nella co

feffione perche in quefto cafo non può

effere, chenon ci fia errore che habbia

bifogno di miglior cura ,come di fopra

habbiamo detto; & è da notare, che in

qual fivoglia di quefti cafi , ne qualibi

fogna reiterare la Confeffione, fe que

Quantofto fi faceffe con l'ifteffo Confeffore ;

fa necef nonbifogna tornare adire tutti i pec

fariorei- cati,che gia haueua detto s'egli fi ricor

terartut dad'effi,ma bafta dire,mi accufo di tut

talaco- ti quelli peccati, che'l tal giorno vi co

feffione . feffai, & oltre a ciò di queft'altro pecca

to, perilquale adeffo fono obligato a

reiterare quefta Confeffone.Et perche

molti potrebbono ragioneuolmente

dubitare,fe percafo foffero incorfi in

alcuno de i fopradetti mácamentinel

leloro Confeffioni paffate : perquefto

mipare configlio moltofalutifero, che

l'huomo almeno vna volta nella fua vi

tafacciavna Cófeffione generale,mol

NOTA. tobe fatta;acciò che con effa tolga via

tutre quefte negligenze , & perl'auue

nire habbiadi le fteffo maggior cura.

Horafarà bene, perfoccorfo della me

moria, metter qui vn breue Memoriale

de i peccati , accioche per effo poffa il

penitente più ageuolmente effaminare

lafua cofcieza, &prepararfi per questo

Sacramento , che è ilprimo auuilo di

quelli,che difopra habbiamo detto: pe

rò faremo quefto, nó fcoprédo infinite

maniere di peccati fquifiti, come molti

OperaGranataTomoI.

fanno ; ma difcorredo per li più comu

ni, & ordinarij, che fogliono accadere.

MEMORIALE DE I PECCATI

Alcuneaccufationinelprincipiodella

Confeffione.

Rimieramente fideue accufare di

non andare a quefto Sacramento

della Confeffione con la debitaprepa

ratione, che fi conuiene, cioè, che non

ha quel dolore,& pentimentode ipec

catifuoi,nè quel fermo propofito di la

fciarli,come dourebbe:Che non ha co

fi bene effaminata la fua coſcienza , nè

tanto penfato a' fuoi peccati , quanto

dourebbe : Che ilgiorno , che Com

municò,no è ſtato cofi racolto in sè ſtef

fo,& innanzi,& dopò laCommunione,

come dourebbe : Che non hafatto la

penitenza , che gli fù data con quella

deuotione; & diligenza, che doueua :

Che non ha effequito cofi perfettamé

te quello che'l Confeffore gli comádò ;

& quiui farà bene manifeftare,fe parti

colarmente gli comandò reftituire al

cuna cofa, ò effequire alcun voto,ò la

fciare alcun peccato , o ſepararfi da al

cuna pericolofa occafione,il che fe non

haueffe effequite,fideue dire, accioche

il Confeffore conofca meglio , comefi

deue portare in quefto colpenitente.

Et dopo quefto,cominci ad accuſarſi

de i peccati,fecondo quefto ordine,che

fegue.

DEL PRIMO COMAN

damento.

HonoreraiIddiofopratutte lecofe.

Esen,doche chondratocom lege

Virtù Theologiche, cioè,Fede,Speran- Come f

za,& Charità: c cofa conueniente trat- honorico

tare delle opere , che contra quefte tre le virtù

Virtù haueremo fatte ; & conforme a Theolo

quefto fideue il penitente accufare cir- gali,

cala Fede : Se ha dubitato in alcuno

de' dodici articoli , perche , Dubius in

fide infidelis eft : Colui che dubita nella

Fede , è infidele : Et fe non ha du

bitato , almeno fe ha vacilato , ò titu

bato alquanto nelle cofe di effa;quefto

D è ve
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èveniale .Se fi è pofto a cercare, & in

ueftigare curiofaméte le cofe dellaFe- DEL SECONDO COMAN

damento.de. Se ha creduto in fogni,augurij, for

ti,ò fattiacchiarie, ò s'egli ha vfate al

cune cofe di quefte. Se da credito,òpor

tanomi fuperftitiofi , con caratteri , &

nomi ofcuri ,& ignoti . Se ha fatto alcu

ne deuotioni per mal fine,o vá

no,come per calo,accioche alcuno mo

Come s'riffe,&c. Circa alla beftemmia,che toc

offenda ca alla Fede,dica fua colpa,ſe ha beſté

Dionel- miato Dio,ouero i fuoi Sati. Se fi è fde

lafede . gnato contra Dio,o ha mormorato ò s'

ha lamentato de i trauagii , che gli da :

come le egli non fuffe giusto, o miferi

cordiofo . Se con quefto fdegno fi defi

derò la morte, & la dimando, ouero fe

ha detto aDio , che non gli piaceua la

Comes' vita, che egli li daua, &c. Circa la Spe

offenda ranza vedafe ne i trauagli , & tribula

Dio nel- tioni,che egli vengono, ha quella fidu

la fpe- cia in Dio Noftro Signore, che deueha

TANZA. uere, accompagnata con quello aiuto ,

& confolatione,che lavina Speranza

portafeco. Se per lo contrario ha pofta

tutta lafua fiducia nelle creature, & ne

ifauori,& nell'aiuto del mondo. Se fiè

diffidato di hauere perdono de'fuoi pec

cati , o di emendare la fuavita . Se per

lo contrario con lafiducia del perdono

d'effiperfeuerò nella mala vita,o differì

la penitenzaperla vecchiezza,o per l'

hora della morte.

Come s

rità.

Circa la charità , fi deue accufare,fe

offenda non ha amato Dio fopra tutte le cofe ,

Dionel- & con tutto il cuore,& con tutta l'ani

laCha- ma,come è obligato . Se tutte l'opere

buone,che fa : le fàper alcuno interef

fe, ò per alcuni rifpetti humani più che

peramor di Dio . Se ha cura diracco

mandarfi a Dio ogni giorno . Se lorin

gratia de ibeneficij ; che dalui hàrice

uuti , & principalmente , perhauerlo

creato , &redento, fattolo Chriftiano,

& nonmoro ,nè heretico, &c. Se fà le

orationi conuenienti al Chrifliano ,&

dottrina Chriftiana. Se perieguita i fer

ui di Dio,& quelli, che fi Confeffano, o

Communicano, o fanno oratione,& fi

fcandaliza,o mormora di effi.Se fi epo

fto inpericolo d'offendere Iddio, facé

do cofe, delle quali dubitaua , fe erano

peccato mortale.

Nongiurerai il nomediDioin vano.

E
hai giurato la bugia fcientemente,

> non

s'egli era vero, o nò quello , che giura

ua. Se hà giurato promettendo alcuna

cofa lecita,& dapoi non l'ha offeruataj

oueronon haueua intentione di offer

parla,quando giurò . Se ha giurato mis

nacciando i fuoifudditi ; non hauendo

intentione di fare quel che giuraua;pe

rò fe dapoi gli pareffe che foffe meglio,

perdonarli , & più conueniente andare

con mifericordia, che con rigore ; non

obligato d'offeruarla . Se ha giurato

minacciando a quelli , che non erano

fuoi fudditi,di far cofa che fuffepecca

to mortale . Se hagiurato di non voler

far alcun bene , come preftare , fare fi

curta, ovifitare, o predicare, &c.

è

Questo giuramétonon obliga,come Giura

nè anco il feguente . Se per contrario měti di

ha giurato difare alcun male : Qui fi maledit

deue anco accufare dei giuramenti di tionipiù

maledittioni,iquali fono molto comu- comuni.

ni, comefarebbe a dire : poffa io effere

queito , o quell'altro oueromi venga

quefto,o quell'altro, fe per cafo fofle

cafcatoineffe. Se è ftato caufa,che al

cuno faceffe giuramento falfo,o di non

fare offeruare giuramento lecitame

te fatto . Se hapervíanza giurare fpef

fosil che è colamolto pericolofa,perlo

pericolo,nel quale fta di giurare alcuna

voltala bugia . Se non riprende i fuoi

figliuoli , o fudditi quando già fente

giurare molte volte.

Circa li voti . Seharotto alcun vo- Eſſami

to , ouero fe ha differito molto tempo na circa

la effecutione di effi . Se ha fatto voto i vori

di fare alcun male, o non voler fare al

cunbene , de i quali voti neffuno obli

ga. Et guardi benele gli è cómutato al

cun voto,che fia in cofa almeno egua

le,ouero maggiore di quello di ch'egli

haueua fatto voto ; perche altramente

la cómutatione non e ben fatta , quan

do in quefto modo fipuò fare.

·

DEL



Parte Prima Trattató Secondo .
51

102

DEL TERZO

Commandamento .

Santificherai le feßte.

SE le

10 .

Inqua òcommandando
, che fi faceffero

li cofe fiin effe opere feruili , fepurnon fufle

faccia co pocacola . Se ha lafciato di vdirMefla

ma ilter intieramente
in fimili giorni non ha

zocomă uendo legitima caufa . Se non fta alla

damen- Meffa , & vfficij , ouero ne' luoghi facri

con quella riuerenza , che deue , ouero

fe vi ftà riſguardando
,o parlando , o ri

dendo,o mormorando
, contra quello ,

the deue.Se nonha procurato,che vdif.

fero la Meffain detti giorni ifuoi figli

uoli,ſchiaui,o altri fudditi,Se ha confu

mato tutto il giorno della felta in va

nità, & giuochi . Sè ftato negligente in

vdire le Prediche. S'effendo (communi

cato,è ftato prefente à gli vificij diuini,

oueroha riceuuto alcuni Sacramenti.

DEL QVART
O

Commandamento .

Honoreraiiltuopadre ,& madre.

↓ 1) .

na Chriftiana:anco di riprenderli & ca

ftigare quando non fanno quello,che

deono, o pigliano małe compagnie

anco d'occuparli in alcune cofe , acciò

nonvadano otiofi, & uagabondi , Se li

?

alleuano fecondo la loro volontà , la

fciandoli effequire tutti li loro appeti

ti . Il medefimo hanno da rifguardare i Pecenti

Signori verſo i loro fchiani , & fudditi de' Sign.

con l'ifteffo ordine ; & oltre a quefto verfo i

mirino bene fe prouedono loro delle ferui.

cofe neceffarie competentemente; an

co fe hanno cura di farli medicare , &

pigliare i Sacramenti nel tempo delle

loroinfermità : anco,ſe li lafciano ſtare

in concubinato,ouero in altro peccato

mortale , potendogli rimediare . Trai

fuoceri, & generi , o nuore fi deue at

tendere,fe cifonopaffioni , o malepa

role , o defiderio della morte Pvno l'al

tro, per hauere le loro heredità , &c.

Tra i maritati,veda il marito ſe trat- Peccati

ta male la fua moglie,o con fatti,o con trà ima

parole , o fe nonle prouede delle cofe ritati.

neceffarie . Anco, fe la moglie tratta

male il fuo marito , non gli obedendo ,

ouero ingiuriandolo , o dandogli caufa

2

di la di farlo be
ftemmiare:anco s'è gelofa fenza hauer

ne caufa .

N

i
Onal: commandamento &tratta

primieramente della cura c'hanno

ofe fi figliuoli de' loro padri, & i padri de' lo

tratti ro figliuoli.Secondo,della cura,c'hanno

no nel iferui de' loro padroni , & i fignori de

quarto loro vafalli,ò ferui.Terzo,della cura,c'

comada hà la moglie del fuo marito, & il mari

mento. to della fua moglie . Quinto,della cura

c'hanno i generi de' loro fuoceri , & i

fuoceri de loro generi : perche tutto

queftovà quafi perla medefima regola:

& qui ancodeue l'huomo eflaminarfi ,

comefihaportato co'più vecchi, & co

benefattori . Dunque conforme à que

Peccari ito,veda primieramente il figliuolo , fe

de figli ha difpreggiato, o maledetto , o fatto

noli ner poco conto di ino padre,o madre. Se

foi pa loro è ftato dilubidiente nelle cofe le

cite . Se non hafoccorfo à lor bifogni .

Se fi è vergognato de' fuoi parenti , per

effervili,opoueri.Se non ha effequito i

loro teftamenti . Se ha defiderata la

morte loro,perhauere heredita.

Peccati Rifguardino anco i padri , le hanno

depadricurade i loro figliuoli,& particolarméverfe ifite d'infegnar loro l'oratione,& dottri- quanto all'animo , veda prima , fe

glinoli,

dri.

D E L

N

D 2 pro

Il fuddito, veda s'è ſtato diſobedien- Peccati

te a' fuoi maggiori , ouero a' comman- delfud~

damenti,& leggi, che quelli hannofat- dito ver

toSegli ha difpreggiati col cuore. Se fo il Si

ha morinorato, ò s'è lamentato di effi . gnore .

Se hagiudicato temerariamente le co

feloro a mal fine, dicendo che lefanno

perpaffione,per intercfic,o per altri ri

petti humani.Se ha difpreggiato,o non

ha honorato i vecchi, ouero fe ne ha

fatto beffe, ofi è adirato con efsi . Seè

ftato ingrato a' fuoi benefattori, non

tenendo memoria de i beneficij rice

uuti , ò(quello , ch'è peggio)rendendo

lormale perbene .

QVINT

Commandamento .

Non ammazzare .

0
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Peccati

proffimo incitandolo,o dandogli occa

fione, o configlio , acciò peccaffe mor

talmente , & quefto è peccato di fcan

dalo.Se l'haaccompagnato,o datolifa

uore,ouero ainto in cofa alcuna mala.

In quanto al corpo , fe ha ammazza

sirca l' to,o procurata,o defiderata la morte al

homics- profsimo, o fe hapregato Dio che glie

dio, la deffe.Se ha portato odio vero;ò deli

berato contra alcuno, defiderando ven

dicarfi di lui ; & quanto tempo è ſtato

inquell'odio . Se non ha voluto parlare

ad alcuno confcandalo delproffimo .

Sehafatto fattioni,ò le ha fauorite . Se

ha minacciato ad altri, che non fuffero

fuoifudditi, con male parole . Se non

havolutoperdonare almeno , In foro

sonfcientia ,a chihumilmentegli ha do

mandatoperdono . Se hauendo offefi

altri con opere ò parole , non hà vo

luto domandare loro perdono per fe

fteffo,o per mezo d'altri , ouero fe non

hafodisfattofofficientemente all'offe

fefatte .

DE L SE STO

Commandamento .

Non fornicherai.

E in fito,fipuò peccare con penfieri, pa

role,& opere ; però in queftofuole ac

cadre molto più efpreffamente,che

in qual fi voglia de gli altri : & in qual fi

vogliaforte di quefte tre , che l'huomo

pecchi, ha da dichiarare la qualità , &

circoftanze con chihapeccato,come

difoprahabbiamo detto.

Dunquefecondo quefto ordine , cir

ca i penfieri fi deue l'huomo accufare ,

s'egli è ftato negligente in refiftere , ò

fcacciare via fubito i dishonefti penfie

ri.Se ha confentito
,
defiderando

di met.

zerli in hauuto

commodità . Se hà hauuta dilettatione

morofa in quelli penfieri confideran

do,quello che faceua.

Circa le parole;Se ha detto parole

brutte,& dishonefte, dilettandofi in fi

mili prattiche.Se con parole,o fcritti, o

Peccati permezo di terza periona ha incitato

carnali altri a peccare.Circa l'opere; Se hapec

quanto cato attualmente in queftopeccato. Se

all'opers

ci hà peccato , benche non attualmen

te,ma con toccamenti dishonesti , con

fe fteffo, o con altraperfona . Se gli è

accaduta , ouero ha procurata alcuna

pollutione volontariamente , oueros'

egli è venuta in fogno ; della quale fi ha

da giudicare fecondo la caufa prece

dente,& fecondo il difpiacere,o piace

re feguente . S'ha fatto alcune cole per

prouocare altri à quefto peccato, come

iarebbe a dire , ornandofi , veftendofi,

ponendofi in luoghi , o feneftre peref

fervifto,o altre cofefimili . Se perpre

fenti,ò falfe,ò vere promeffe , o per al

tri mezi haprocurato di violare la ca

ftità d'altri . Se non ha voluto fepararfi

dall'occafione di quefto peccato, come

fono compagnie, o conuerfationi peri

colofe,o cohabitationi nella medefima

cafa, & uefta è la maggiore di tutte l'

occafioni . Se legge libri dishonefti, che

lopoffano prouocare a male . Se non fi

è armato con digiuni , orationi, Sacra

menti,o altri rimedij fpirituali, quando

è ſtato molto tentato di quefto vitio .

Trà gli accafati , fe fodisfanno l'vn l'al

tro al debito matrimoniale . Se hanno

procurato in alcun modo impedire il

frutto dellageneratione . Se offeruano

l'ordine,& vafo naturale, ouero fe ha

delvafo. Seha conofciuto parenti della fua moglie

in grado prohibito ; quefto è impedi

mento,che difcioglie if Matrimonio;s'

egli è accaduto prima;però fe fù dopoi,

nonpuò chiedere il debito matrimo

niale fenza difpenfa del fuo Prelato .

DEL SETTIMO

Commandamento .

Non rubberai.

E

Singano,rapina,vfura, ò fimonia, &c . pecchi

Se tiene alcuna cola d'altri contra la nell'aus

volontà del fuo padre , & non la refti- ritia.

tuifce: & non bafta hauere propofito

di reftituire dapoi , fe fubito in affet

to non la reftituifce , quantunque fia

difcommodandofi d'alcune cofe ,

che fi conuengono alla decenza del

fuo ftato . Se ritiene il falario de' fuoi

fudditi , ò lauoratori , ò mercatanti

con
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deri il penitente , s'egli è Giudice , o

Procuratore, o teftimonio , &c.& con

forme a quefto fi accufi di quello, che

tocca all'vfficio fuo. Quanto al fecondo

ramo,guardi prima il penitente : Seha

leuata alcuna falia teftimonianza . Se la

donnapergelofia,o per ira biafima l'al

tra dicendo,ch'è mala donna , ò ruffia

na,ò fattucchiara,ò ladra , quandole

manca alcuna cofa di cafa fua ; perche

anco queſto è falfo teftimonio quando

fi dice fenza grande occafione . Se ha

detto male d'alcuno con mala volon

tà,& con intentione di fargli male : &

quefto fi chiama detrattione . Se hapa

lefato alcuno delitto graue , &fecreto

d'altri , col quale la perfona reftaffe in

famata , quantunquenon lo dica con

intentione di fargli male : & quantun

que,quel che dice,fia il vero, tuttauia è

obligato a reftituirli la fama , che gli ha

tolta . Se volentieri ha dato orecchie à i

detrattori del proffimo , o gli ha dato

aiuto in quello. Se ha detto il male,che

haueua vdito da gli altri vanamente . Se

non ha difefo la fama del fuo proffimo,

quando altri lo infamauano , fapendo

ch'egli era innocente . Se ha mormora

to della vita d'altri . Se hafchernito, o

morimorato de' difetti naturali , o mo

rali delfuo profsimo . Se ha giudicato

temerariamente i fatti,o detti de' prof

fimi ; pigliando in malaparte quello ,

chepoteua pigliare in buona: Et(ſe

quello , ch'èpeggio ) ha detto ad altri

per cofacerta , quello che temeraria

mente ha giudicato nelfuo cuore Se è

fofpettofo, pigliando occafione di qual

fi voglialeggier cofa, pergiudicarma

le.Se hafeminato difcordia frà i profsi

DEL OTT A VO mi incitando vno contra l'altro, dicen

Commandamento . do i difetti dell'vno contra l'altro , dal

che alle volte fogliono procedere odij

grandi.Se ha detto alcuna bugia in pre

giuditio,ò danno del profsimo , ouero

in altro modo. Se con falfe informatio

ni haguadagnato quello , che per

giuftitia non poteua.Se hari

uelatii fecreti , che gli

fonoftati raccom

mandati . Se

Contraloro volontà .Se non reftituifce

le cofe,c'haueffe trouate , o fuffero ve

nute in manfua fenza fapere di chi era

no.Se comprando,ò vendendo ha fatto

alcun'inganno, ò nella mercatantia , o

nel prezzo,o nelpefo,o mifura . Se ha

comprato da perfone, chenonpoteua

novendere, comefono fchiaui, o mi

nori di età,&c.Cofi anco fe hà pigliato

da quelli alcune cofe , che nonpoteua

no dare . "

Sefolo pervendere a credenza , ha

vendute le cofe più del giufto prezzo ,

non hauendone altra caufa legitima ,

fecondo il giudicio del prudente Con

feffore.Se tratta in compagnia d'altri, a

perdita , & guadagno , ftando fempre

faluo il capitale . Se ha fatto inganni in

giuoco,& ha con efsi guadagnato. Se

ha giuocato tantafomma che ecceda

la fua conditione. Se hagiuocato con

minori d'età , quello, ch'efsi nonpote

aano giuocare . Se nel giuoco ha giura

to,contraftato, & detto maleparole ,

&c.Se non ha fatto bene , & fedelmen

te l'vfficio,delquale era falariato , ò fia

lauoratore,ò fia depofitario, o maggior

domo , o guardiano , ouero vfficiale di

alcunoSignore; perche quefto tale farà

obligato a i danni , che fono proceduti

dalla fua poca cura . Se colui,che ha da

diftribuire vfficij publici,ò beneficij , o

altre cofe,è accettatore di perfone ,

dandogli perriſpetti humani , & non

conformi alle leggi della giuftitia di

ftributiua . Se per fuo voto fi è dato al

cuno vfficio , obeneficio aperfone non

degne .Se nonhapagate le decime alla

Chiefa .

Non diraifalfo teftimonio.

Q

&

Vefto commandamento ha feco

due grandi rami :in unoftanno li

peccati,che fifanno in giudi

Peccati cio dal giudice, & da i procuratori ,

falfi dai teftimonij , & dall'attore , &reo:

teftime- nell'altro ramo ftanno le infamie , de

nÿ . trattioni,mormorationi,derifioni, giu

dicij temerarij,fofpettioni,bugie,& lu

finghe .Quanto alla prima parte,confi

OperaGranataTomoI.

ha aperte

let

tere d'altri.

DJ I
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IlNono, & Decimo comandamentofonogià

dichiarati nel Sefto, et Settimo, de i qua

li difopra habbiamo trattato.

DE I SETTE PECCATI

Capitali, ouero Mortali.

EtPrimodella Superbia.

Quali A Superbia è vn'appetito difordi

peccati nato dellapropria eccellenza . Da

procedo- queftopeccato procedono molti altri ,

nadalla tra iquali i principalifono Vanagloria,

fuperbia Ambitione, Profontione , Lattanza , &

Hippocrifia. Horconforme a quefto fi

potrà l'huomo accufare di ciafcunadi

quefte fpecie nel modofeguente.

Come fi Circa laVanagloria , veda Phuomo ,

pecchiin fe fi è vantato di cofe male,come d'ha

vanaglo uerfi vendicato, ouero percoffo, ò dis

honorato gli altri , &c. Se fi è gloriato

di cofevane, & non degne di gloria,co

me della bellezza del vifo, gentilezza

del corpo, habilità della perfona;com

pagnia di feruitori,ricchezza, parenta

to, ò altre cofe fimili,che fono di poco

momento . Se fi è vanagloriato dicofe

buone ,&degne digloria come fono

ria.

Virtù, Scienza , hauendone

di quefte cofe a dare la gloria a Dio . Se

fi è gloriato di lufinghe , ò lodi huma

ne,pigliandone fouerchia dilettatione,

non dando lagloria a Dio del tutto.

Qual Circa l'ambitione , s'egli è ambitio

fano i fo, &fuperfluamente defiderofo d'ho

peccati nore, & gloria, & fà per effa quelle che

dell' am non deue . Se egli è tanto timorofod

bitione. famia, o' dishonore , ò d'effere mal vo

luto,cheper fuggire da quefti inconue

nienti , fa quello chenon deue , ouero

lafcia di fare quello che deue . Se per

paura delle parole d'altri , lafcia di fare

alcune cofe buone , come Confeffare ;

& Comunicare, andare alla Meffa,pra

ticare conbuoni, & c.

Quali Circa la profuntione , fe vanamente

fano i prefume di effere quello , chenon è,te

peccati nédofi perpiù virtuofo, letterato, pru

di pre- dente ; & nobile di quello che è . Se

funtio-- moltoprefume di quello che è non dá

ne.
done a Dio la gloria. Se ficonfida mol

to nel fuo proprioparere , Sapienza, &

Virtù . Se per quefta ragione ricula d'

effere configliato,ò corretto,ò caftiga

to da altri . Se per l'ifteffa caufa difende

ifuoi difetti manifefti , cercando fcufa

nelpeccato . Se per non effere fupera

to; perfidia contra quello, che conofce

effere vero , & ragioneuole . Se hadi

fpreggiato gli altri , &fattone poca fti

ma , dicendone alcune parole in foro

difpregio . Se con quefta prefuntioue fi

èburlato, & fatto beffe dell'ignoranza,

ò difetti d'altri.

Circa l'hipocrifia , Se haprocurato Come f

di parere quello che non è, opiùfanto pecchi

di quel che è,per effere vanamente ho- nell'hip

norato , & tenuto per buono fra gli pocrifia.

huomini.

Circala iattanza , Se fi è vantato ,ò Come fi

lodatovanamente fe fteffo , ò lefue pecchi

cofe. Se fi è lodato d'alcun peccato che nella iat

haueffe fatto, come d'hauere dishono- tanza.

rato alcuna donna, ò d'hauere ingiu

riato, ò maltrattato altri . Se frè loda

to di quello che non ha fatto,maggior

mente effendopeccato , per parere

huomo valorofo , & perefferepiù fti

mato .

Secondo, dell'Auaritin

S'Egli è auaro, & mifero, ò accumula Come
fenza caufa ragioneuole fe per lo có pecchi

trario è prodigo,& diffipatore. Si fpen- nella a

depiù di quello, che ha, & per queito fi uaritia .

ponein neceffità ; & manca in quello ,

che deue alla fua cafa , & non prouede

ai fuoi fudditi, & figliuoli , ò le fà Mo

nache per forza . S'ha troppo, & difor

dinata affettione al denaro ; & però fi

dimentica di Dio, & di quello ch'appar

tiene all'anima fua , attendendo difor

dinatamente alla robba . S'ha defide

rata la morte ad alcuno per l'heredità ,

o altro vtile, che da quello ſperaua.

Terza, della Luffuria.

Di quefto ne habbiamo già parlato

nel Sefto Comandamento.

Quarta,dell'Ira.

Irca l'Ira, veda primieramente fe ft

dofi, ò chiedendofi la morte . Se coni

ra, & rabbia ha percofso fe ftefso . Se

fi è dato al demonio . Se ha mandato

maledittioni , ò piaghe fopra fe ftef

fo .

Circa
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Comefi Circa il proffimo, fe fi è fdegnato, ò

pecchi adirato contra il fuo proffimo fenza

con l'ira caufa . Se gli ha detto parole con ira ,
verfo il & con Se pa

profimo. role ingiuriofe ,come ladro , ebriaco ,

ignorante,&c.non effendo fuofuddito;

ofchiano , è mortale . Se gli ha detto

conira i mancamenti , & difetti , nei

quali eraincorio, per incaricarlo . Se

con l'ifteffa ira ha detto parole , ouero

hamanifeftati gli altrui diffetti in afse

za dell'altra perlona . Se ha maledette,

ò date al demonio le creature di Dio ,

ouero ha dimandato fentenza contra

loro, o fianofuoi fudditi , ò nò , quan

tunque vnopeccato fia differente dall'

altro .S'è perfidiofo, ò coftumato nelle

fue parole , & perfidie . Se hai pofto in

opra l'ira, c'haueua nel cuore,battendo

òpercotendo gli altri.

Settimo, dell'Accidia,

deliberatamente è rincrefciuto

ti modiIn qua,Silbened'altri,o che altro lo fuperaf

fipecchi fein alcuna cofa: come fe al cortigiano

nell'in-- rincrefceffe , che l'altro ftia più inftima

aidia. di lui, ò che fia primo, ò meglio tratta

to di lui , &c. Se fi è rallegrato del mal

del proffimo , ò di vederlo priuo dell'

honorfuo. Se ha detto male del prof

fimo, per dannificarlo nella perfona , o

fama, &per accrefcere la fua, a ipele

d'altri . Se ha palefato alcuno difetto

CE ha lafciato di fare alcun ' opera

buona per pigritia, come vdire Mef- Peccati

fa, dire l'officio , malfime quando era- di Acci

no cofe di obligo . Se fa le opere di dia.

Dio freddamente , & con tepidezza ,

& negligenza . Se è inconftante in effe

quire i buoni propofiti , & fe lafciaper

qual fi voglia occafione le fue deuotio

ni, & fanti effercitij . Se gli và differen

do di giornoin giorno . Se dorme più

del fuo bifogno . Se fpende male iltem

poin penfieri vani , parole otiofe, &

opereinutili . Se molto s'attrifta nelle

auuerfità, & trauagli. Se per lo contra

rio troppo s'infuperbifce con le proſpe

rità,fauori,& beni, che gli auuengono,

non dandone la gloria aDio.

DELLE OPERE DELLA

Mifericordia.Quinto , della Gola.

Peccati CEha rotto i digiuni della Chiefa.S- Cente,s'è ftato
negligente nelle Come fiIrca di fi accufi

SEdigola. ha mangiato come in giorni prohi

biti fenza caufa fuficiente . Se ha man

giato tantofouerchiamente, ouero ta

le forte di cibo,che gli faceffero danno

alla fanita . Se mangia, ò bene molto ,

òmolte volte, ò con molta dilettatio

ne, & gola . S'è molto amico di cibi

pretiofi , & curiofamente apparecchia

ti, & fe fpende molto in queiti.

opere della Mifericordia fpirituale , & pecchi

fpecialmente in configliare , auuifare , nelle ope

o riprendere quelle perfone, che pote- re della

ua aiutare con alcuna cofa di queite ; miferi-

& molto più le perfone , a' quali effo è cordia.

obligato . Se quando ha fatto queſto ,

lo fe con tanta ira , & con sì pocamo

deratione, che fè più danno, che vtile .

Se ha compaffione di tanti mali , cala

mità , & herefie , comefono hoggi nel

mondo, & fe prega Dio per effi .

Sefto, dell'Inuidia.

corporali , veda fe ha fouuenuto i fuoi

Circa le opere della Mifericordia

prolfini nelle loro neceffita,&biſogni,

le fa elemofine a i poueri , conforme

alla fua poffibilita . Se fi fdegna con effi,

o mormora di effi , o fe da loro male

rifpofte, eflendo importunato da elfi, o

fi burla di loro.

D'ALCVNE ALTRE

particolariaccufationi.

occulto del proffimo , acciò che effen- Opò quefte accufationi , che ſono

done manifeftati diffetti,non fof

fe tantoftimato. Seper la medefima

caufa gli è rincrefciuto quando havdi

sodirbene di lui.

di perfone ;

ve ne fono altre particolari, lequali ap

partengono a tale , o tale forte di ftati ,

& perione come fono Vefcoui , Paro

chiani, Chierici , Religiofi , Mercatan
ti, Medici, Procuratori, Giudici , Tefti

D 4 monij,
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Come monij , Signori di vafalli , Padri di fa

ciafcuno miglia, & altri fimili, i quali dopo que

debba fte accufationi generali , fi deono ac

atcufar- cufare di quello , che tocca all'obligo

nelle delfuo vfficio,& ftato: & cofi i Prelati,

cofe del- & quelli , che hanno cura d'anime , fi

lo ftato deono accufare del mancamento della

Suo. refidenza , & cura, che tengono di far

profitto nelle loropecorelle con la dot

trina, effempio,& oratione. I Chierici,

come celebrano, & dicono il loro vffi

cio.I Religiofi de i loro voti,& obliga

tioni dell'ordine . I Giudici perrifpetti

humani , ofe per fubornatione hanno

differita la giuftitia, ouero hanno fatto

alcuna ingiuftitia. I Procuratori, ſe há

nodifefo cauſe ingiufte , ouero hanno

procurato di mandarle in lungo, ofe

nonhanno vſato diligenza in ftudiarle,

I rei , ouero attori , le fanno petitioni

ingiufte, o procurano prolungarle con

tra giuftitia, o afcondono , o rompono

fcritture,che la dichiarano,o peruerto

no gli officiali con fubornationi, & fa

uori , o adherenze . I teftimonij fe giu

rano laveritàapertamente , &fenza

cautele,& calunnia.I Mercanti fi accu

fino de i trafichi illiciti , che trattano ,

&le compere,& vendite ingiufte . Et

cosi tutti gli altri , ciaſcuno fecondo il

fuoftato.

AVVISO GENERALE PER

conofcerequal fiapeccato mortale,

&qualfia veniale .

IN

TNtutte quefte forti di peccati, che di

foprahabbiamo raccotati, bifogna

ua dichiarare qual foffe peccato mor

tale, & quale foffe veniale , poiche co

nofciamo , che di necefsità fiamo obli

gati a Confeffare il peccato mortale;

'ma ilveniale per volontà : Ma perche

quefto nonfi può bene dichiarare con

poche parole , bafterà per adeffo che

diamo alcuni auuifi generali a quefto

Regole effetto,rimettendoci nel refto al giudi

di cono- cio delprudente Confeffore.

fcere il Per conofcere dunque qual fia pec

peccato cato mortale , & quale veniale , li fo

mortale gliono dare quefte due feguenti regole .

dal ve- La prima , & molto generale è quefta ,

niale. che tutto quello , che è contra là Cha

rità, è peccato mortale ; &per la Cha

rità qui intendiamo l'amore di Dio&

del proffimo.Dunque fecondo queſta

regola, fatto quello,che fara contra l'

honore diDio, obene del proffimo in

cofe d'importanza , farà peccato mor

tale , comefarebbe fargli danno nell'

honore , nella robba , o in cofe fimili :

perche quefto eftingue la Charità,nella

quale confifte la vita fpirituale dell'ani

ma:&per quefto con ragione fi chiama

peccato mortale , perche toglie la vita

fpirituale: ma quello, che non è contra

la Charità;ma fuora di effa , è peccato

veniale; come fono parole otiofe, fen

za danno d'altri , ouero alcunavana

gloria, o ira,o pigritia,o gola, cioè ma

giare più del neceffario , o cofe fimili .

La fecondaregola più particolare è,

che tutto quello,che è côtra alcunode

precetti di Dio , ouero della fua Chie

fa,è peccato mortale,come quello, che

fi fà contra il precetto , che dice ; Non

rubberai, o Non fornicherai,&c.ò con

tra il comandamento della Chiefa, che

comanda , che fipaghino le decime , o.

Confeffarfi almeno vna volta l'anno,&

Communicarfi la Paſqua, &c.

come

Ma qui è da notare diligentemente , Peccate

che quello,che naturalmente è peccato mortale

mortale , può effere veniale pervnadi
dia

quefte due caufe,cioè o per effer cofadi uěti ve

poco momento,come chi rubbaffe vno niale.

racemo,o grappo d'vua,o cofe fimili, o

per efferel'opera imperfetta,per non vi

effere ftata la deliberatione, & confen

timėto intero, come potrebbe accade

re nelle male cogitationi, non confen

tendo però,nè refiftendo come fi deue;

perilche quello, che da fe fteffo erapec

cato mortale,per la imperfettione del

l'opera, non è fe non veniale.

tre

Qui ancofideue confiderare,che fo- Coman

no tre forti di comandamenti , alcuni daměti

fono negatiui,come, Non ammazzare; di

i quali obligano fempre, &per fempre, forti.

cioè in ogni tempo : Alcuni altri fono

affermatiui,come,Dare eleemofine,ha

uere contritione de i peccati , amare

Iddio , &c. Et quefti obligano fempre,

non per fempre, ma in tempo di necef

fità,perche all'hora corre la fua obliga

tione, Alcuni altri fono dell'vno , &l'

altro modo,cioè affermatiui,& negati

ui, come è la reftitutione della robba

d'al
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d'altri ; perche queſto comanda , che fi

reftituifca, & comanda,che non fi ten

gaquello d'altri;& quefti fimili coman

damenti obligano in ogni modo , cioè

fempre,& perfempre : & per quefto no

bafta, che colui,cheè obligato ad alcu

na reftitutione, habbia propofito di re

ftituire perl'auuenire, maè neceffario ,

che fubito reftituifca , acciochenon

tenga l'altrui cótra la volontà del pro

prio padrone , perche queſto è coman

damento negatiuo , che obliga, come

già habbiamo detto, fempre, &perse

pre, & colui, che in quefto modo tiene

l'altrui, ita fopra di fe,& reftituifca,co

me habbiamogià dichiarato.

119

TERZA PARTE DELLA

penitenza , La qual è la Sodif

fattione. Cap. I.

Opo la Contritione,& Confeffio

di

ye.

la Terza Parte della Peniteza alla qua

le s'appartiene fodisfare all'honore del

Signore per l'offele fatte contra lui, pi

gliando giufta vendetta di chi tanto l'

offefe : la ragione di quefto habbiamo

dichiarata altroue , parlando del digiu

no:benche qui la repeteremo , poiche

Quantoqui anco fi conuiene. Per intelligéza

fia giu- quefto bifogna fapere , che fi come

fta lafo-colui , chenon offerua le leggi della

disfattio Republica,è obligato alle pene,chefo

no costituite a i trafgreffori di effe cofi

anco colui , che non offerua la legge di

Dio, è obligato a certe pene talfate ; &

fignalate dalla giuftitia di Dio aquefto

effetto.Queſte pene a noftro malgrado

s'hanno da pagare , o in quefta vitá , o

nell'altra, cioe ò nell'Inferno,ò nelPr

gatorio,o in questo mondo . Nell'infer

no fipagano conpene eterne: nel Pur

gatoriobenche la pena non fia eterna,

e però tanto grande, & tanto intenfa ,

che comedice Sant'Agostino , non è in

questo modo pena alcuna,ché có quel

la fipoffaparagonare, beche fi contaf

fero tutte lepene,& tormenti,de i mar

tiri, che fono state le maggiori delmo

do.Horda quefta figrande, & terribile

pena ci libera il digiuno, & altre afprez

ze corporali, quantunque fiano minori

fenza comparatione ; effendo chein

quefte cofe Iddio non tanto riſguarda

alla grandezza della fatica quanto alla

volontà del facrificio ; percioche quel

lo,che qui fi pate,è volontario,mal'al

tro è neceffario,& di quà procede, che

la pena volontaria di queſta vitafenza

comparatione vale , & fodisfa molto

più,che molte neceffarie dell'altra. Ma

mi dirai, Padre , dunque il Sacramento Quanto

della penitenza non fodisfa pertuttofiadiffe

quefto,come fodisfa il Battefimo, che ci rente il

libera da ogni cofa, affoluédo l'huomo Battefs

di colpa,& pena? A quefto fi rifponde , mo dal

che è gran differéza tra l'vno, & l'altro la peni

Sacramento , perche il Sacramento del renza.

Battefimo è vna fpirituale regeneratio

nedell'huomo interiore perilche,fi co

mevná cofa,che nafce di nuouo,fubito

lafcia d'efsere quello,che era, & riceue

vn'efsere nuouo, fenza reftarci cofa al

cuna di quello , che era , come quando

d'vn feme nafce vfi'albero , il fémela

I

fere nuouo;cofi quando vn huomo fpi

ritualmente rinafce ; fubito lafcia d'ef

fere tutto quell'huomo vecchio, che

prima era ( che era figliuolo d'ira , & di

perditione)& comincia efsere vn'altro

huomo nuouo, cioe figlio di grátia , &

libero di colpa,& di pena .Ma il Sacra In che

mento della penitenzanon ci liberi de' moao ci

peccati pafsati,come regeneratione , liberi da

macome medicina laquale alle volte i peccati

fana perfettamente, & alle volte non , il Sacra

ma lafcia alcnné reliquie della passata mento

infermità,le quali dapoi col tempo , & della pe

con buon reggimento fileueranno; nó nitěza .

altramente fa la penitenza, laquale alle

volte fanaperfettamente, liberando l'

huomo dalla colpa,& dalla pena,quan

do con efsa concorre alcuna perfettif

fima contritione , come fu quella della

Maddalena , & altre fimili : ma altre

volte , quando la contritione nonè

cofi perfetta , quantunque toglie via

tutta la colpa , non pero toglie tutta la

pena , & quefta , che refta s'ha da pur

gare in quefta vita,o nell'altra. Di que

to ne habbiam'effempio, anco nelle

cofe humane; perche fe vn caualiere

commette vn delitto contra il Rè,per

ilquale merita che gli fia tolta la vita

può coftui dapoi fargli si gran feruigio,

chemeritalagratia, & perdono gene

rale

CI
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rale dal Rèdi tutta quellapena ; &po

trebbe effere anco , che gli faceffe tal

feruigio,che il merito non fia tanto,ma

alquanto minore; comefarebbe a dire ,

la gratia del Re , e commutatione della

pena di morte in alcuno efilio tempo

2.Reg. rale coff vediamo, che fece il Rè Dauid

col fuofigliuolo Abfalon ; perche ha

uendo coftui ammazzato il fuo fratello

Amon; & effendoperquefto il padre

cofigiuftamentefdegnatocontra di lui,

dopo treanni dell'abfenza fua, gli per

donò lacolpa paffata , con tale condi

13.

tione , però , che non entraffe giàmai

nel fuopalazzoregale,nè compariffe in

prefenzafua : dunque in quefto modo:

quando la contrition
e
del penitente ,

non è tanto confumata , & perfetta ,

perdona Iddio all'huomo per virtù del

Sacrament
o
la colpa, & anco la pena

1. Reg. eterna,la quale per effa meritaua,& an

co partedella temporale , però non

Che co- vuole , che cofi fubito coftui entri nel

fa perdo fuo celefte palazzo , & goda della fua

ni Dio vifione,finche fi purghiin quefta,ò nell'

nelape- altra vita . Quefto medefimo fece Iddio

nitenza. con l'ifteffo Dauid, alquale per cagione

14.

11.

20.

dellafua Confeffione, & grande penti

mento perdonò la colpa dell' adulterio

commeffo,& lo reftitui nell'amicitia,&

gratiafua,laquale hauea perduta, dopò

queftoglimandò molti flagelli, & cala

mitàper lo peccato già perdonato . Ma

2.Reg. qual peccato fù nel mondo più perdo

nato,che quello di Moife & Aaron nel

le acque della contradittione, & con

tutto ciò , benche perdonato foffe il

Num. peccato, reftò pur fempre viua lapena

promulgata contraloro , dalla diuina

Giuftitia, che fù priuargli dell'entrata

nella terra di promiffione; Cofidunque

accade il più delle volte in quefto Sa

cramento , nelqualeperla Virtù della

paffione di Chrifto, che operain effo, fi

perdona la colpa, & fi racquifta la diui

na gratia: refta però l'huomo obligato

per cagione della fua imperfetta con

tritione ad vna certa quantità di pena ;

fecondopare alla diuina Giuftitia : &

effendo , che fi trouano molte opere

virtuofe lequali aiutano à fcemare que.

ftapena; fingolarmente però feruono à

quefto , quelle che danno più pena , &

trauaglio alla noftra carne ; perche,co

medice Santo Gregorio,poiche la car

ne co' fuoi diletti ,& appeti ici induffe

alla colpa, e cofa ragioneuole, ch'efia

medefimaflagellata , & afflitta ci liberi

da quella , & poiche per compiacere ad

effa,difpiacemmo àDio , è anco ragio

neuole, che hora l'affliggiamo , & con

triftiamo perplacare l'ifteffo Iddio .

DELLA ORIGINE , ET CÁVS▲

della fodisfattione . Cap. 11.

Huend
o

già vifta la neceffità , c'

habbiamo della Sodisfatti
one

ve→

diamo adeffo l'origine , & principio di

effa, acciòpoffiamo meglio intendere ,

di che qualità habbia da effere : &per

fare quefto , ci dobbiamo ricordare di

quello,che habbiamo detto nel princi

pio di quefto Trattato, cioè che la vera

penitenza,& la gratia della Conuerfio
-

Cap.g

nenelpeccatore era la maggiorgratia,

& mifericord
ia

, che fi poteua fare in

quefta vita : perche benche fia maggior

cofa la gloria; che la gratia ; poiche l'

yna è gratia principiat
a
& l'altra è gra

tia confumat
a
; però è maggiorgratia,

che Dio liberi vn'huomo dal peccato ,

& lo mettainftato di gratia, che dapoi

pofto in gratia dargli la gloria:& oltres

ciò fi come il Battefimo,ilquale è porta

de' Sacramenti ,& principio dell'huma

naregenerati
one

; apporta feco ( dal

cantofuo ) tutte le Virtù, & doni dello Frutti

Spirito Santo infieme con la gratia di della pe

colui , da chi tutti quefti beni procedo- nitenza

no ; cofi anco la vera penitenza , che è

principio della noftra Refurrett
ione ,

apporta fimilment
e
feco tutti quefti

doni,&thefori, & particolar
mente

ap

portavna nuoua luce,& conofcime
nto

delle cofe fpirituali, & diuine , per le

quali ftaua l'huomo auanti cieco, come

che fteffe nella regione di tenebre , &

ombra di morte : & apporta vna nuoua

Charità,& amore di Dio,laquale è for

madella verapenitenza,& di tutte le

Virtù ; & caufa nelle anime noftre mi

rabili affetti,& fentimenti apparten
en

tià quefta Virtu : perche come l'amore

naturale è principio di tutti gli altri af

fetti,&paffioni naturali; cofi l'amore di

Dio fopranatur
ale

è cagione di tutti gli

affetti,& fentimenti ipirituali,& tanto

più



Parte Prima Trattato Secondo .
59

1

*

che l'ha cofi ingannata, & dishonora

ta,chefarebbe che direbbe? & che ani

mo pigliarebbe contra di lei fenza dub

biopoco le parrebbe beuerfi il fangue

di chi l'haueffe cofi dishonorata , l'ani

madunque , allaquale Iddio hà aperti

gl'occhi,& le ha dato vnaparticolare ,

& nuoualuce , con la quale fi chiara

mentevede ch'egli era ilfuoverace, &

legitimo fpofo, & l'vltimo fine , per lo

quale eraftata creata:& dall'altrocan

tovede , che per inganno di quefta tri

ftadonna , cioè la fuapropria carne ,

venne ad eftendere le braccia dell' amo

refuo alle creature , abbracciandole

con quell'amore, che folo a lui fi deue :

quando vede , che la caufa di queſto a

dulterio è ftata lafua carne , comepo

trà hauere patienza con lei comefarà

di non affliggerla, & tormentarla & far

vendetta di chi ha fatto fi gran male ? Ondena

Dunque da qui naicono gli eccefsi, che fcano le

fogliono fare alcuni penitenti al prin- peniten

cipio della loro conuerfione,a i quali cu ze eccef

non puoi torre la difciplina di mano,nè fine.

il cilicio,nè'l digiuno, nè altre fimili af

prezze, con lequali molte volte vengo

no a fare grandi eccefsi ; & guaftarfi la

fanità, fe non procurano di hauere in

quefto molto giudicio, & difcrettione .

Tal' eralo fpirito della penitenza ,

che dichiara quel Santo fob in quelle

parole, che dice . Peccaui quidfaciam tibi Iob.7.

fùcuftos hominum ? comefe più chiara

mentediceffe , come efpone S. Agosti

no:Io confeffo Sig. il mio peccato , & è

si grande la pena , che hoper queſto

che non ricuferei patirpena alcunaper

effo,vedi tu,Sig.mio che voi, che io fac

cia , perche fto già preparato pertutto

quello , che tu vorrai fare di me : non

hò altra cofa , che offerirti , eccetto,

che vno cuore difpofto per fare tutto

quello, che tu comanderai,ch'io faccia;

fe comanderai, ch'io arda in viue fiam

me, ò che quefto mio corpo vada tutto

in pezzi , ò che io patifcaqual fivoglia

altro tormento , per grande che fia , io

fono apparecchiato per farlo . Hora mi

ti offerifco con le mani, & piedi legato,

& gettato a terra dinanzi a'tuoi piedi ;

io nonfuggo , non mi appello della tua

fentenza , non vò fuggendo la giurif

dittione , non mifcufo , non fupplico,

che

più lofà,quantoèmaggiore:Et si come

fono differenti le gratie delle conuer

fioni , invnomaggiore come fù quella

di Santo Agostino,& S. Paolo , & altre

molte: & in altri fono minori,comefo

gliono effere per la maggiorparte l' or

dinarie, & quotidiane , cofi ancofono

maggiori,òminori gli affetti , & moui

menti interiori, che caufa quefta virtu ,

Dunque quefta virtù caufa nell' anima

vn sigran pentimento,& fcontentezza

perhauere offefo Dio? che vorrebbe l'

huomopiù prefto hauer patito mille

forti di tormenti , che hauere offefo vn

tal Signore. Caufaanco vn grandiffimo

timore della diuina Maeftà, percheve

de,che l'ha offefa,& prouocata ad ira

con tante offefe , per lequali conofce

efferincorfonella indignatione del fuo

Diuerfi furore . Caufa anco vnagrandiffima

tà d' af vergognadi comparire innanzi la diui

fetti nel na fua prefenza ; come quella, che ter

penitete. rebbe vnadonna , che haueffe offefo il

fuo marito,quando dopo d'hauerle per

donato,la riceueffe in cafafua: come

era quella , che teneua quel publicano

Luc.18. Euangelico , che per pura vergogna , &

confusione non ardiua di alzare gli oc

chi al Cielo . Caufaanco vn grandiffi

modefiderio difodisfare à Dio , con

vnaconueniente penitenza, per l'offefe

che ha fatto à Iddio : & caufa vn gran

diffimo defiderio di vendetta di chi è

ftato occafione di quefta offefa , che

lapropria carne perche quando confi

dera , che coftei fù quella , che con gli

appetiti , & defiderij fuoi gli ha fatto

ftendere il braccio al difordinato amo

re dalle creature, & fepararfi dell'amo

re,& obedienzadel fuo legitimo fpofo,

&fignore;fiadirain talmodo contra

Come di lei , che la vorrebbe fraccaffare , &

fiaftimo martirizare , come cagione d'ogni fuo

latoilpe male, Et accioche pofliamo meglio in

mitente tendere questo , imaginati quel che fa

ad afflig rebbe vna caftifsima donzella , fe dopò

ger la refferfiipofata in affenza con vn gen

fua car- til'huomo principale,alcuna trifta don

naPingannafle, facendole credere, che

vn'altrofuffe il fuo fpofo, & cofi ella

credendo quefto,te ne fteffe con lui , &

lo trattaffe come (pofo , dimmi, di gra

tia, chi haueffe patito vn tale inganno ,

& vedeffe,che quella mala fu quella ,

ne.
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chemifminuifca lepene , ma che mi

fententij fecondo la volontà tua: tu fei

il coltello ,farò io la carne, taglia , Sig.

mio, doue ti piacte,pur che miperdoni

le colpe,ch'io ho commeffe.Nell'ifteffo

modo fi affliggeua quel SantoReDauid

invno de'fuoi Salmi penitentiali,quan

do diceua , Afflictusfum, & humiliatus

Penitenfum nimis rugiebam a gemitu cordis mei :

zadiDa Domine,ante te omne defiderium meum,&

uid . gemitus meus à tenon eft abfconditus , cor

Pfal.37. meum conturbatum eft,& c.Et così fi dou

rebbono anco affliggere,& humiliare,e

caftigare quelli,che hanno offefo vn tal

Signore:perche,come dice vn Dottore,

l'anima , che contra la volontà di Dio

difpreggiando il Creatore,fi dilettò di

fordinatamente nella creatura,è cofa

giufta,chepaghi , & purghi con volon

tarij trauagli il volontario diletto , col

Perche quale fi priuò di luce . Etpoiche alla

la pena colpa naturalmente fideue la pena,con

ficonue- la qual fi corregge,& ordina la colpa ; è

ga alla cota giufta, che abbracci , & procuri le

colpa. pene , chi hebbe ardire di commettere

tali colpe,& poiche l'huomo peccando

difpreggiò ilfommo bene , & lo cam

biòpervna vilifsima creatura ; ilche è

grandifsima ingiuria , & difpreggio di

quellafuprema maefta ; giufto è, che fi

humilij, & difpreggi ; & abbafsi volon

tariamente fino alla poluere della ter

ra, quello, che ha fatto fipoca ftima d'

vn sìgranSignore.In quefto modo dun

que s'affaticorono per fodisfare a Dio ,

quelli , a chi il Signore aperfe gli occhi

con quefto lume celefte , col quale co

nofcendo la immenfità , & grandezza

della diuinabontà, in efla conoscono

la grandezza della loro malitia, & con

forme à quei o defiderano di fodisfar

gli.Per confermatione di quefto, &an

copereffempio,& confufione della te

pidezza de' noftri tempi, mi è parfo po

nerquivnpezzo d'hiftoria del rigore ,

& afprezzamirabile d'alcuni Santi pe

nitenti, che vide San Giouanni Clima

co in vnMonafterio ilche riferisce

quefto Santo huomo, come teftimonio

di vista;quafi in queste parole .

Diuerfe Giunto ch'io fui in quefto Monafte

guife di rio , vidi in effo cofe , che mai l'occhio

peniteti delpigro vide , & vdij cofe , che mail

veduti orecchie de' negligenti vdirono nè il

;

da San

cuore del tepido fpenfierato potè già

mai capire . Vdij parole , & opere vidi Giouan

potenti per far forza(fe dir fi può ) all’- Clima

onnipotente Dio, &inchinarlo a mife- co.

ricordia . Vidi molti di quelli Santi pe

nitenti , che fiftauano tutta la notte al

fereno , vegghiando fenza muouerfi d'

vn luogo, & quando il fonno gli vince

ua , combatteuano con loro ſteſsi , &

villaneggiando fe ftefsi con parolein

giuriofe, fi cauauano ilfonno da gli oc

chi à forza di braccia , per non dare à i

loro corpi quel poco diripofo . Vidi al- Luc. 18.

tri con gli occhi fiffi nel Cielo, chieden.

do fempre con lagrime , & foſpiri per

dono , & mifericordia : Et altriperlo

contrario diceuano col Publicano , che

non erano degni di leuar gl'occhi ab

Cielo,nè parlar conDio & cositene

uano iloro vifi inchinati alla terra of

ferendogli l'animeloro confufe,& am

mutite,piene di timore , & di confufio

ne. Altri ftauano veftiti di facco , & di

cilicio col vifo gettato fopra le ginoc

chia , dando fpeffo della tefta in terra

con amarezza di cuore.Frà queſti erano

alcuni , che haueuano bagnata la terra

con molte lagrime:Et altri,che doloro

famente fi lamentauano , perche loro

mancauano quette lagrime . Molti di

coftoro , come fifuol fare fopra i morti

faccuano pianto fopra l'anime loro, &

con lamenti piangeuano la loro cadu

ta,e morte.Altri a guifa di Leoni ruggi

uano, & gridauano nell'intimo del cuo

re, reprimendo frà fe ftefsi i gemiti , &

talvolta , quando già non fi poteuano

più contenere,fubitamenteprorompe

uano in grandi voci,& fofpiri . Vidi al

cuni di quelli , che nell'apparenza , &

nell'opere,& ne i penfieri , erano tanto

alienati da se ftefsi,come le fufferofta

tue di marmo ; perche la grande afflit

tionegli haueua già fatti infenfibili à

tutte le cofe: coftoro teneuano l'anime

loro , comefommerfe nell abiffo dell'-"

humiltà ; & col continuo fuoco della

triftezza haueuano già difeccata la fon

te delle lagrime . Et anco alquanto do

pofegue ilfant'huomo dicendo , Quiui Afprez

vedretti que' Santi penitenti andare in- a nota

fiacchiti,& inchinati fin'a terra , i quali biledipe

dilpreggiando già la carne, meícolaua- nitēzā –

no con la cenere il pane , che mangia

uano,

E
R
R

.
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ta?quanto ci hauràgiquato ? quantol'

haurà placato ? perche vfcendo effe da

bocca si brutta , poca gratia potrà ri

trouare innanzi à lui.Chi sa fe perven

turagli Angeli Santi , à chiſiamo ſtati

raccommandati, faranno già approfsi

mati à noi: ò fe ftanno tuttauia fepara

ti per la gran puzza delle noftre colpea

Alcuni di loro a queſte & altre diman

de rifpondeuano. Chi sà fratello(come

diceuano i Niniuiti)le il Signore ci per

donerà, o fi volteraverfonoi, &non loans.

periremo ? Però perfeueriamo adeffo

chiamando infin'al fine della noſtra vi

ta; perche il Signore è mifericordiofo ,

& con lanoftra perfeueranza fi plache

rà.Corriamo,fratelli,corriamo , perch'è Confide

neceffario correre , & molto leggier- zanella

mente,per ritornare al luogo , donde peniten◄

fiamo caduti . Corriamo fempre per ..

quefto cammino, & non perdoniamo à

quefta fozza carne , mavendichiamoci

fempre di lei,& crucifiggiamola,poiche

ella prima ci ha pofti in Croce .

Hor che cofa era vedere dopò tutto

quefto l'effigie , & mal trattamento de i

loro corpi ? Teneuano ilvifo , come di

morti , gli occhi confumati di fiacchez

za,leguancie abbrucciate & arroſtite , i

peli delle ciglia caduti col continuo

piangere, haueuano fatto i calli nelle

ginocchia à guifa di Camelli , con l'vfo

cótinno dell'oratione.Teneuano i petti

tanto fraccaffati de i gran colpi , che fi

dauano , chelo fputo di molti di loro

era mefcolato con fangue . Pregauano

qucfti ben'auuenturati il padre del mo

nafterio,ilqual era vn vero Angelo , fra

gli huomini, che gli metteffe catena al

collo,& alle mani,& gli metteffe i piedi

nei ceppi , & non li toglieffe di la fino

al giornodella fepoltura , benche anco

dell'ifteffa fepoltura fiteneuano inde

gni Ma quando già veniua l'hora del Timore

morire, all'hora fi vedeuano coſe di gra di morte

timore : fiponeuano intorno al letto di ne ipeni

quello,che moriua , & con molti accefi tenti.

defiderij,con vifo,& parole dolorole lo

domandauano,dicendo, Come và, fra

tello?come và la cofa teco che ci dici?

che fperanza hai ? che penfifarà di te ?

haitu forfe trouato quel che cercaui?

fei giunto al porto della falute ? ti han

no data alcuna arra di ficurta hai fentia

nano,& con le lagrime quello , che be

ueuano:Non fivdiuano trà costoro al,

tre parole,che quefte, Mifero me,mife

rome;giustamente,giuftamente;perdo

naSignoreperdona Signore . Molti di

quelli teneuauo le lingue fuora , come

cani affertati,confumati, & disfatti per

lagranfete. Altri fi ftauano brucciando

nella riuerberatione del Sole in mezo

della ftate;& altri per lo contrario fi la

fciauano gelare in mezo del verno al

freddo, & al fereno . Alcunipigliauano

vnpochetto di acqua,per rinfrefcare la

linguafenzabeuere però quanto bifo

gnaua; & altri fimilmente mangiauano

vnpochetto di pane,& il refto lo gitta

uanoda fe,dicendo, chenon meritaua

no di mangiar cibi humani, poiche ha

ueuanofatto opere di beftia . Frà quefti

effercitij , che luogo trouerebbe il rifo?

ò leparole otioferò l'ira ? ò il furore ?

doue eran le fefte? doue la cura , &fer

uigio del corpo? doue fi trouaramoal

Parole cuno di vanagloria? doue le carezze, &

di diuer diletti dellagola? Tutto ilpenfiero era

fipenite di gridare al Signore digiorno , & not

te,& folo fraloro fi vdiua la vocedell'

oratione. Vi erano alcuni,che batten

dofi crudelmente il perto come fe ftef

ferochiamando alla porta del Cielo ,

P79. efclamando diceuano , Apri , pietofo

P.106. giudice, la porta,che noi co' noftri mali

ti.

habbiamo ferrata . L'altro diceua,Mo

ftra , Signormio, la tua faccia fopra di

Pfal.78. noi,& faremo falui .L'altro diceua Di

moftrati,Signore,a queſti poueri,& mi

ferabili , che ftanno fempre in tenebre,

&ombradi morte. L'altro dicena, Deh

Signore , fà, che fiamo prefto preuenuti

conla tuamifericordia , perche fiamo

giuntiin vnagrandifsimapouerta . I

altrodiceua , Forfe che vngiorno pia

cerà al Signore di rallegrarfi fopra noi

altri;forfevdiremo alcun giornoquella

dolce voce,che dica; falute à i prigioni,

& à quelli che stanno nelle tenebre, ri

Efa .49. ceuete la luce . Haueuano fempre la

morte innanzi à gli occhi: & patlandofi

I'vn l'altro,diceuano,come credi che

pafferemoinquell'hora & qual farà il

noftrofine ? forfe fara già reuocatala

fentenza della noftra condannatione:

forfe farà giunta la noftra oratione al

Sig.& fe gli è giunta, comefarà riceuu
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todentro iltuo cuore alcuna nuoua

kice? ò forfe hai vdito dentro alcuna

voce,che ti diceffe, I tuoi peccati ti fon

perdonatiò pure, La tua fede ti hà fat

to faluo oforic hai vdite altre voci ,

Matt.9. che ti dicano,Defcendantpeccatores in in

Pfal.9 fernum,& omnesgentes, que obliuifcuntur

Mat.22 Deum? Defcendano i peccatori nell'in

Efa. 26. ferno,& tutte le genti, che fi fmentica

no di Dio: ouero, Con lemani,& piedi

legati , gettatelo nelle tenebre efterio

Secun- risouero,Togliafi via il trifto,acciò non

du70. veda lagloria di Dio ? Che ci rifpondi ,

fratello? Ti preghiamo, che ci dichi al

cunacofa ; acciò da te fappiamo quel

cheper noiftà preparato, perche la tua

lite ità perconcluderfi : & quello,che

horariceuerai,non feipermutarlo gia

mai. Ma le noftre caufe ftanno penden

Pfal.23, ti,&fi hà da dare la fentenza . A quefte

dimande alcuni rifpondeuano , Bene

detto fia il Siguore,che non ha permef

fo , che fuffimo portati ne i denti del

nemico.Altri più triftamente rifponde

uano,dicendo , Omifera quell'anima ,

chenon ha offeruato intieramente la

fuaprofeffione , perche adeffo molto

bene conoſceràquefto, che le ftà appa

recchiato . Horpoi che io vidi , & vdij

le fopradette cofe , reftai tanto attoni

to,& fpauentato, che poco mancò,ch'

ionon cadefsi in vn'abiffo di triftezza ,

confiderando la negligenza della mia

vita, & la tepidezza della mia peniten

za, paragonandola con quella di quefti

Santi . Horche dirò dopò tutto queſto

dell'alloggiamento ,& della cafa, doue

ftauano?era tanto brutta,& tanto olcu

ra,& fetida,& ftana tanto piena di hor.

Habita-rore che veramente era ( cofi , come fi

tione di chiamaua ) carcere,che folo la fua figu

buomini ra , & vifta baftaua per inſegnare la pe

peniteti, nitenza . Forfe che tutto quefto parràs.congiunto con l'horrore di le medefi

mi,che chiedeuano à Dio , che deíse

loro qual fi voglia forte di tormenti in

quefta vita , perfar vendetta de ipro

prij corpi ; poiche furno loro occafione

di tanto male . Alcuni gli chiedeuano,

che defse loro alcuna grauifsima infir

mità . Altri,che perdelsero gli occhi, &

lavifta , & che reftafsero come ipetta

colo di miferia al mondo . Altri,che gli

face!se ftroppiati di mani , & piedi, ac

ciò che con quefti mali prefenti, potef

incredibile, òimpofsibile à i negligen

ti: ma à iveri penitenti,& à quelli, che

fanno conofcere il bene, che per il pec

cato fiperde, altro parra : perche l'ani

ma, cheperduta già quella prima pace ,

& amicitia,che teneua con Dio,ruppe

patti, & conditioni, che con effo haue

ua, & perdè l'ineftimabil theforo della

gratia , & le coniolationi dello Spirito

fanto , & anco ammorzò il fuoco della

Charità; onde procedeuano le dolcila

i

fero

grime , quando di tutto quefto fi ricor

da, è trapaffata fi fortemente dal dolo

re , chenon folo fopporta tutti quefti

trauagli con patienza,ma fi vorrebbe

parimente crocifiggere, & tagliare in

pezzi,fe le fofse concefso .

In quefto modo dunque ricordando

fi quefti ben'auuenturatipadri della fe

licità dello ſtato, nelqual haueuano vi

uuro , & diquelli tanto Santi , &tanto

dolci efsercitij , ne i quali s'erano alle

uati,diceuano col Santo Iob , Quis mihi Giob.2.

tribuat iuxtamenfespriftinosfecundu dies,

quibus Deuscuftodiebat me ? Quandoſple

debat lucerna eius fuper caput meum',

ad lumeneius ambulabam in tenebris ?fi

tut, Chimi concederà tanta gratia ,

ch'io fofsi adefso , comein quei primi

giorni,quando Dio mi cuftodiua, come

nel tempo della mia giouentu ?quando

fecretamente Iddio fi ftaua nella mia

cafa' quando il fuo lume luceuafopra il

mio capo, & col fuo lume io cammina

ua frà le tenebre ? quando col latte mi

lauaua i piedi , & dalla pietra miforge

ua vn riuo d'olio? In quefto modo dun

que ricordandofi ciaſcuno de i fuoipaf- feruenti

fati effercitij,& de i fauori , & confola di veri

tioni , che da Diohaueuano riceuuto, peniteti

amaramente piangeuano, & fra ſe ſteſ

fi diceuano : Dou'è quell anticapurità

della noftra oratione ? dou'è quella fi

grandefperanza, con laquale orauamo?

doue fono le dolci lagrime in mezo del

le noftre afflittioni doue la gloria di

quellapurifsima Caftica dou'è quella

Fede,& lealta col noftro Prelator dou'è

quella Virtu , & efficacia della noftra

Oratióne ? tutte quefte cofe ſono per

dute,& fono fparle come fumo . Et di

cendo queste parole , era sì grande il

dolore,c'haueuano d'vna tal perdita ,

Parole
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feggie,vna più alta, & l'altre più baffe :

cofi anco nella Chiefa vi fono diuerfi Ioan.14

gradi di meriti, diuerle vite , & diuerte Difcret

penitenze , che ci difpongono per effa : tionedel

& quello , ch'e neceffario per vna vita , la peni

non èneceffario per l'altra . Nè meno tenza.

dobbiamo fubito cercar di fare tutto

quello,che i Santi hanno fatto , perche

molte cofeloro ci fi propongono più

perammiratione ; che per imitatione :

perche quel che ftà bene ad vn Gigate,

nonftà bene ad vn Nano; & quel che fi

conforma con vno fpirito molto alto ,

non fi conforma con l'infimo:

fero euitare i futuri.Ma io,fratelli miei,

non sò come ho potuto perfeuerare

tanto tempo fra tante lagrime , perche

ftette fra coftoro trenta giorni , i quali

finiti mi ritornai à quel Santo Padre ,

che era prepofito del monafterio:& ve

dendomi egli cofi fpauentato , & traf

mutato, intendendo la caufa della mia

turbatione,diffe; Che cofa è quefta,pa

dreGiouanni Hai viſta la battaglia di

quelli,che combattono? Io l'hoviftas,

padre,gli diffi,Io l'ho vifta,& ftò mara

uigliato,& tengopiù ficuri quelli ; che

dopò la caduta piangono in quel mo

do; che gli altri,che mai cadettero, &

nonpiangono come quefti : perche mi

pare,che la loro caduta,à quefti tali(di

Iponendo cofi la diuina gratia ) è ſtata

occafione di sì marauigliofa effaltatio

ne .Quafitutte queste parole fono di

San Giouanni Climaco tefti

monianza di tutte quefte cofe , & anco

d'altre più ammirabili,& fpauentofe ,

come perfona che le ha vifte con gli

occhi proprij.

Hovolutofcriuere tutte queste coſe

Quali qui per molti effetti:Il primo acciò che

effetti ciconfondiamo,& humiliamo, veden

produca dola tepidezza della penitenza de' no

il vede-ftritempi , paragonandola col feruore,

re la ve- & rigore di quelli padri paffati . Ilfe

Tapeni- condo acciò vediamo fin doue giunge

tenzain lavirtù della Charità, & della luce del

altri. lo Spiritofanto, la quale ftàfempre ap

parecchiata per tutti i fideli Chriftiani

cofi per quelli,che all'hora furono , co

me perquelli,che adeffo fono,& faran

no,te fisforzafiero a trauagliare , come

quelli . Il terzo acciò che con quefta

fperanza,& effempio ci deftafsimo a

fare alcuna cola di più di quello, che

facciamo hauendo visto quel tanto

che quelli padri faceuano : poiche non

haueuano altra forte di corpo, che'l no

ftro ; ne meno altro Signore, & protet

tore,ne i lorotrauagli:perche per quel

la caufafi mettono effempij di cofe

maggieri, acciò non ci paiano ftrane

le minori.Egli è ben vero,che non per

ciò fi deue alcuno fubito sbigottire , fe

non fà quello che quefti Santi hanno

fatto: perche si comenel corpo huma- Er

nofono molti membri,vnopiù nobile,

che l'altro:& nel Cielo vifono molte

›

"

DELLE TRE OPERE

principali , con le qualifodisfacciamo à

Dio. Cap. 111.

Sfendo proprio dell' opere penali

&

di qui nafce , che fecondo la Dottrina

de Santi,& della Chiefa, fono trè forti

di opere Sodisfattorie , cioè Digiuni

Elemofine,& Orationi:percioche tutte

queſte opere,oltre che fonofante,è vir.

tuofe; iono pennofe alla noſtra carne:

& cofi per il dolore della pena fodis

fanno per la dilettatione della colpa .

Et oltre à quefto, effendo che nell'huo- Opere

movifono tre cofe principali, con le fodisfat

quali il più delle volte offendiamo Id- torie di

dio,cioe con la robba,col corpo,& con treforti

l'anima,giufto è,che con tutte quelle

facciamo la fodisfattione, & che di tut

te quelle noi facciamo vn facrificio , il

quale fifà con queste tre Virtù ; perche

con l'Elemofina; gli facciamo facrificio

della robba : col Digiuno del corpo : &

con l'Oratione dell'anima . Ft oltre a

quefto, eisendo che tutti i peccati fono

ocontra Dio , ò contra noi ò contrail

noftroprofsimo , a tutte quefte forti di

perfone hanno riguardo quefte tre NOTA.

Virtù, perche il Digiuno ferue per noi :

la robba per li proísimi : & l'Oratio

neperDio .

DELLA PRIMA OPERA

Sodisfattoria, la qual è il Digiuno .

Er quefta cagione colui,che defide

&rafodisfare a Dio veramente ,

con tutto il cuore , fi deue effercitare

T

prin
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principalmente in quefte tre Virtù : Et

A cheprima cominci dal Digiuno : ilqual co

ferua il ine habbiamo detto , col dolordella

digiuno pena , pagaper la delettatione della

nella pe colpa,& caftiga la carne ; laquale ilpiù

piteza. dellevolte è ſtata caufa di tutti i noftri

peccati.Et come dice S.Bernardo , afte

nendoci noi per mezo del Digiuno dal

le cofe lecite acquiftiamo perdono del.

le cofe illecite: di modo tale,che con

vnbrene digiuno fcontiamo il torme

to de' digiuni eterni:Perche per lo pec

cato meritiamo l'inferno , doue non vi

è cibo alcuno,nè confolatione; doue

quel ricco auaro tanti anni fono,che

chiede vna gocciola d'acqua , ne mai la

riceuè . Dunque felice il Digiuno , col

Luc.16. quale fi rifcattano tali digiuni,& fi fchi.

fano tali tormenti: & come difle il me

defimo Santo ; Il Digiuno non folo è

Lauatorio de' peccati ; ma anco eftir

patione devitij : non folo acquiſta il

perdono della colpa;ma anco merita la

gratia:non folo toglie i peccati paffati ;

maanco preferua da i futuri : Perche il

Digiuno,come dice Pietro di Rauenna,

è vnafortezzadi Dio,palaggio di Chri

fto,muro dello Spirito fanto , bandiera

della Fede,fegno della Charità, & ften

dardo della Caftità . Il Digiuno(dice

S.Agostino)purga Panima , inalza i fen

timenti, fa foggetta la carne allo fpiri

to,crea il cuore contrito,& humiliato ,

disfa le nuuole della concupifcenza ,

mitiga Pardore della luffuria,e accende

illume della Caftità. Il Digiuno è freno

Effetti de' noftri appetiti , mortificationi delle

del di-- paffioni, difciplina della vita, & tempe

giuno. Fanza della cupidità . Il Digiuno è fra

tello della pouertà , figliuolo della pe

nitenza,padre della Caftità, compagno

dell'Oratione , coltello dell'amorpro

prio,guardia della noftra falute ,& ine

zo efficaciffimo per placare Iddio , &

acquiftaregratie da fui . Con quefto lo

placarono i Niniuiti . Con quelto s'hu

miliauano , & fi foccorreuano fempre i

Ioan.3. figliuoli d'Ifraelne' loro trauagli . Con

1.Reg.7. queftofiripararono , & difelero quelli

& alibi. tre giouanettidalfurore del Rè diBa

Dan. 1. bilonia. Con quefto fù rapito Helia nel

4.Reg.2. carro di fuoco.Con quefto riceuè Moi

Exo.34. sè la legge da Dio . Et con quefto fi pre

Matt.4. parò il figliuolo di Dio per la predica
Marc.1.

tione dell'Euangelio ; non perbifogno

fuo,maper effempio noftro. Afprez

Però quello, che da douero defidera ze di vi

fodisfare à Dio, & far vendetta de' fuoi tafodis

nemici,& goderfi tutti quefti priuilegi , fanno al

armifi con vn forte, & Santo odio dife lapenn.

fteffo, cioè contra la fua propria carne,

facendone giuftitia,& caftigandola con

digiuni,vigilie,difcipline, cilicij,veſti a

fpere , & duro letto , & con tuttele

maggiori afprezze,che potrà : perche

con quefto , nonfolofodisferà a Dio,

ma ancotrionferà del più valorofode'

fuoi nemici,& farà il fuo corpo , & fpi

rito tempio uiuo dello Spirito Santo.

Ma tutto quefto s'ha da fare con difcre

tione,& moderatione , accioche in tal

modo caftighiamo il nemico, chenon

ammazziamo l'huomo , & deftruggia

mo il foggetto , delquale habbianobi

fognoperlo feruigio diuino. Percioche

perquefto commandana Iddio nella

legge , che in tutti i facrificij fi offeriſce

il faleper fignificare la difcrettione , &

temperanza, che dobbiamo hauer in

tutti quefti facrificij fpirituali . Et per

mancamento di quefto , molte perfone Luc..

fpirituali fono venute à ftraccare , &

disfare la compleffione , & à mancare

inmezodel cammino : perilche da poi

per ricuperare la fanità , fù neceffario

ftraccarf in tuttigh efsercitij fpiritua

li,& quel ch'è peggio,nell'ifteffa Virtù ,

che da quelli dipende.

DELLA SECONDA OPERA

fodisfattoria,la qual è l'Elemofina.

Micorio, èneceffario accompa

Aacciò che il digiuno fia più me

gnarlo con opere di mifericordia ; per

che come dice Sant'Agofti , cofi èil

Digiunofenza Charità , e fenza elemo

fina,come la lampada fenza olio: & in Limef

vn'altro luogodice il medefimo Santo , na niute

Voi altri,fratelli , date Felemofina , ac- del di

ciò le voftre orationi fiano effaudite , giune.

acciò Chrifto vi aiuti ad emendare la

vita, & vi perdoni i peccati, & vi liberi

da'mali futuri, & vi dia i beni eterni . A

quefto propofito ancora dice Pietro di

Rauenna , che quantunque ilDigiuno

toglia l'infirmità de i vitij, & lepaffioni

della carne,& le occafioni del peccato

non
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non dà peròperfettafalutefenza l' vn

guento della mifericordia , & fenza il

fume dellapietà , &fenza il foccorſo

dell'Elemofina .

Il Digiuno ( dic'egli ) fana le ferite

de' peccati , ma non toglie le cicatrici

di quelli fenza il balfamo della miferi

cordia. Quefta ( dice quel Santo To

Tob.4. bia ) libera del peccato , & dalla mor

te,& non laſcia andare l'anima nelle

tenebre . Ignem ardentem extinguit a

Eccl.24. qua, & elemefina refiftitpeccatis . L'Ec

clefiaftico dice , che si come l'acqua,

eftingue il fuoco , cofi l'elemofinavc

Quanta cide il peccato . Sopra il che dice Sant'

alafor Ambrofio , Grande è veramente la

Ladella forza dell'elemofina che con la fonte

limofma della fuabeneuolenza fpegne la fiam

made ipeccati : & co'l riuo della fua

larghezzaammorza l' incendio de i vi

tij : di modo tale , che quantunque,

ftia Iddio offefo,& prouocato ad ira :

pervirtù dell'elemofinaperdona a co

lui , c'hauea determinato caftigare per

le fue colpe . Et Santo Agostino dice ,

Sicome fi fmorza il fuoco dell' Infer

no conl'acquafalutifera del Santo Bat

tefimo , cofi anco s'eftingue la fiam

ma de i peccati con l'elemofina , &

opere di giuftitia di modo che il per

dono de i peccati , che vna volta ci

diè il Battefimo , ce lo dà ogni gior

no l'efercitio dell'elemofina , come

vn'altrofecondo Battefimo .

•

buon Profeta di quanto grande impor

tanza foffe per trouare mifericordia

appreffodiDio , vfare mifericordia

verfo de gli huomini : poiche egli è

certo ; che con quella mifura , che

mifuriamo , faremo con l'ifteffa mifu- Matt.7

rati . Et però nel dì del Giudicio fi ha

da fare si gran fefta per l'opere della

mifericordia ; poiche quelle hanno da

effere la tariffa ò tafsa , per la quale

ha da effer giudicata la noftra vita . So

pra di queste parole dice Sant' Agoſti

no, Efcritto , riſcatta i tuoi peccati

con l'elemofina.

Per

Per quefta ragione principalmente Matozğ

fà cafo il Signore dell'elemofine : per

che per effe vienefinalmente a dare il

guiderdone a i fuoi ; Venite benedictipa

trismei, (dice il Signore) poffidetepara- qual ca

tum vobis regnum à conftitutione mundi , gionefti

quia efuriui , et dediftis mihi manduca- milali
Te , Sitiui , et dediftis mihi bibere ›

etc. mofina.

Come fe più chiaramente diceſse : E

difficil cola efsaminare diligentemen

te le voltre vite , & vfare mifericordia

con voi ma con tutto ciò venite al

Regno Eterno , perche hò hauuto fa

me, &mi hauete dato da mangiare :

ho hauuto fete , &c. Di modo che tu

non vai al regno , perche non hai fat

topeccati ; ma perche gli hai redenti

con l'elemofina . Et dirà per lo contra

rio à i trifti ; Andate al fuoco eterno , Mat.25

nonfoloperche hauete peccato , ma

E ben vero , che la comparatione ancoperche non hauete redenti ivo

non è in tutto fimile : ma gran lode , ftripeccati con l'elemofina ; perche

& gloria è dell' elemofina effere para- fe voil'hauefte fatte , quelle vi libere

gonata con quefto celefte lauatorio , rebbono da quefto caftigo . Fin quifon

che è fonte , & porta di vita : per il che parole di Santo Agoftino . Però anco

Dan.4. ilProfeta Daniel non trouò altro me- più di quefto dice Pietro di Rauenna ,

zoper liberar il Rè Nabuchodonofor Ecofa marauigliofavedere , quantoè

da quella tanto rigorofa fentenza , che diletteuole a Dio il nutrimento del po- Gen.4.

'contralui era dal Cielo fulminata , ec- uero ; poiche nel regno del Cielo , & Gen.8.

cetto , che con dargli configlio , che inprefenza de gli Angeli , & in quel- Gen.13.

Confs- s'appoggiaffe a queft Anchora facra- la si grande congregatione de i refu- Exod.

glio di tadell'Elemofina , & cofi diffe , Quam- fcitati , non fifà mentione, nè della 23. et

Daniel obrem Rex confilium meum placeat morte

a Nabu tibi , & peccata tua eleemofinis redime :

chodono et iniquitates tuas mifericordijs paupe

for.
rum Piglia , ò Rè , quefto mio con

figlio , & rifcatta i tuoi peccati con

l'elemofina; &le tue malignità con

opere di mifericordia verfo i poueri

Imperoche molto ben fapeuà quefto

Opera GranataTomo I.

›, .

>

che pati Abel , nè del mon- 34.eta

do che faluò Noè , nè della fede c'heb- libi.

be Abramo , nè della legge che diede

Moisè nè della Croce diSan Pietro :

madelpane , che fiè dato al pouero ;

per il che marauigliato San Giouan

ni Chrifoftomo dell' efficacia , & bel

lezza di queſta Virtù dice queſte

E pa



66 Memoriale della vita Chriftiana

parole in vn Sermone . L'elemofina è

Effetti amica di Dio, & fempre fi ritroua ap

della li- preffo di lui ; acquista gratia per chi lei

mofina . vuole ; fcioglie i legami de i peccati ;

fcacciale tenebre , & mitiga le fiamme

delle noftre paffioni : ad efla ftanno a

perte le porte del Cielo : & fi come à

Regina ; niffuno de i portieri ardifce

dimandarle , chi fei , nè chi cerchi : an

zile vanno incontra benignamente a

riceuerla . Et Vergine , ha le ale d'oro

& i veftimenti di gran bellezza . Ilfuo

vifo è bianco,& manfueto , & con le

ale,& leggierezza, che tiene,fempre af

fifte nella prefenza di Dio .

Hora effendo, ch'egli è si grande l'

efficacia di quefta Virtu,colui, che defi

dera fodisfar'aDio, & acquiftare lami

fericordia che defidera , veftafi di que

fta vefte , effercitandofi in opere di mi

fericordia , hauendo compaffione alle

miferie de poueri , folleuandole, fe

può co' fuoi beni , & fe non può co'l

Configlio , con l'Induftria , con l'Ora

tione , con l' Interceffione , & quando

altronon fi può , almeno con lacom

paffione de i loro trauagli ; poiche co

medice San Gregorio ; Non manco da

quel , che col cuore ha compaffione ,

che l'altro , ilquale da de' fuoibeni ;

perche vno da la fua robba , & l'altro

l'anima .

.

Però qui è molto da notare quello ,

Qual che Sant'Agostino dice a queftopropo

fia lami fito , ch'efiendo molte forti di miferi

fericor-- cordia , con le quali acquiftiamo ilper

diamag donode i peccati , nefluna è maggio

giore di re , che perdonare di cuore a quelli

tuttel'- che ci hanno offefo : conforme a quel

lo , che dice Pietro di Rauenna,Ohuo

moguarda bene , che tu non puoifta

re fenzà peccati , & vuoi,che fempre ti

fianoperdonati dunque perquefta cau

fa , fempre perdona tù tanto a gli al

tri , quanto vuoi, che fiaperdonato

te , & fe qneftofarai , fappi , cheper

donando a gli altri , perdoni a tefteffo .

Quafi il medefimo dice anco Cefario

in queste parole , Colui , che non ha

con che redimere i cattiui, nè veftire

i nudi ; sforzisi di non portare odio col

cuore a i fuoi proffimi , & di nonren

dere mal permale a' fuoi nemici : ma

più tosto gli porti amore , & facci ora

a

tione per effi ; & habbi grande fperan

za nella mifericordia , & promeffe del

fuo Signore , dicendogli, Dammi , Si

gnore,perche hò dato: perdonami,per

che hoperdonato .

DELL A TERZA OPERA

Sodisfattoria , la qual'è l'

Oratione .

Ltre tutto quefto aiuta l'Oratione

non folo alla terza parte della Oratio

penitenza,cioè alla fodisfattione;mane fue

anco alla prima,cioè alla Contritione : glia la

poichepermezofuo molte volte il Si- cotritio

gnore infonde quefto fpirito nell' ani- ne .

me de peccatori , & anco per effa s'

acquiſta il perdono de' loro peccati :

poiche con quefta l'acquistò quel Pub

licano Euangelico , & con l'ifteffa il fi

gliuol Prodigo . Perilche ci configlia il Ofe.14

Profeta , che noi ritorniamo a Dio per Luc.15.

quefto mezo , dicendo , Tollite vobifcum

verba,& conuertimini ad Dominum:&dı

cite ei, Omnem aufer iniquitatem & acci

pe bonum , &reddemus vitulos labiorum

noftrorum . Portate con voi parole, &

tornate al Signore,& ditegli; Togli da

noi,Signore,ogni,malignità,& piglia la

noftrabuona volontà , & ti offeriremo

il facrificio delle noftre labbra.Hor con

queftaforte diparole tratta con Diol'

Oratione , &famanfueto quel petto

diuino,più che di dimiante perlifuper

bi , & più che di cera molleper li peni

tenti,& humili . Ma dimmi, chi è ſtato

già mai fin'al dì d'hoggi, c'habbia chia

mato il Signore con quefto cuore , che

fubito non fentifle nell'anima fua quel

li indicij , & meffaggieri della fua cle

menza? Cofi ce lo ha promeffo egli per

il Profeta,dicendo , Omnis qui inuocane

rit nomen Dominifaluus erit . Qual fi vo- Zeel 2

glia, cheinuocherà il Signore in questo

modo,farà faluo .

Et accioche queft' oratione pofsa

più ageuolmente afcendere in alto , è

neceffario metterle quelle due ali, del

le quali habbiamo già trattato, cioè del

Digiuno,& Elemofina , acciò con que- Aledel

fte volipiù leggiermente fenza maipo- l'Oratio

farff, fin che giunga nel cofpetto diui- ne.

no. Laragione d'vna tal ' vnione , &

fratellanza è quefta : perche la miferi

AA
1

--

cordia
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ualuce , gufto di Dio, renouatione de'

buonipropofiti , & defiderij ; pace ,

& quiete dell'animo; fortezza,&pron

tezza perben'oprare . Et quefto èquel

lo , che propriamente fi chiama diuo

tione . Quefti quattro frutti cofi prin

cipali apporta feco la Virtù dell'Ora

tione ; & però, è cofa conueniente che

ci efercitiamo in effa con perfeueran

za , & con tutta l'attentione poffibile .

Maperche di quefta Virtù tratteremo

appreffo più copiofamente ; per adeffo

non farò altro che rimettere il Chri

ftiano lettore alle confiderationi , &

orationi, c'habbiamo pofto di fopra ,

trattando della Contritione , cfserci

tandofi in quelle per alcuni giorni a

uanti,& dopò la Confefsione, perifue

gliare con effe il dolore , e pentimento

de' loropeccati , &per fodisfare à Dio

per efsi: Et quefto è quello che qui pre

tendiamo . Et perche vna delle cofe ,

che più ferue per quefto , e la confide

ratione de i beneficij diuini , & de' no

ftri peccati : In quefta principalmente

fideue il Chriftiano effercitare , come

habbiamo già dichiarato : Et dopò l'

hauere fpefo alcuni giorni in quefto

potràpenfare alle altre forti d'oratio

ni , & confiderationi , che fi pongono

nel Trattato dell'Oratione:acciò che

con la varietà de gli effercitij riceua

più luce , più gufto , & manco faftidio

delle cofe di Dio .

›

cordia fa sì , che l' oratione non com

parifca innanzi al cofpetto diuino va

cua, & che non fi poffa chiamare ora

tionefecca: & anco vfando la miferi

cordia col proffimo , l'huomoprouo

ca Iddio afarla con feco , come ce lo

infegna San Giouanni Climaco in que

fte parole . Se farai amico dell'Oratio

ne , fa che tufia anco amico della mi

fericordia , perche quefta farà , che

tufij mifericordiofamente effaudito da

Oratio- Dio ; poiche anco tu hai effaudito il

nefia ac proffimo tuo per amorfuo .

copagna Ma il digiuno aiuta l' Oratione , di

tadalla fponendol'huomo per effa : perche

limofina ftando il corpo leggiero , & libero dal

pefo del cibo fi fà più leggiero per vo

lar'in alto . Perilche l'Oratione di quel

lo , che digiuna , oltra che gli è piùfo

disfattoria , è anco più fpirituale ,

piùpura . Per la qual cofa dice il me

defimo Santo , L'anima di colui che

digiuna , ora con fobrietà , & atten

tione : ma quella del mangiatore è dif

foluta , e piena d'imaginationi,& brut

ti penfieri . Et si come il Digiuno aiu

ta l'Oratione , cofi anco la Oratione

il Digiuno perche come dice San Ber

nardo , L'Oratione acquifta Virtù per

digiunare ; & il Digiuno merita la gra

tia dell'orare ; di modo , che la fortez

za, che bifogna all'huomo per caftiga

re la carne, ce la dà il gufto , & fpirito

dell'Oratione ; poiche ciafcuna di que

fte Virtù toglie fopra sè la parte delpe

fo , di ch'è capace nella fantificatione

dell'huomo perche , come dice San

Girolamo ; col Digiuno fi guarifcono i

vitij del corpo , & con l'Oratione i

dolori dell' anima .

e

Ritrouiamo dunque conforme a

quefto , che l'Oratione , oltrafeffer

Tre vir- operafodisfattoria, il che s'appartiene

tùdell' af prefente Trattato, è anco opera me

oratione ritoria , & che impetra , & caufa diuo

tione . Inquanto ch'è fodisfattoria

con effa paghiamo i debiti de' noftri

peccati . In quanto ch'è meritoria ,

meritiamo per efsa accrefcimento di

gratia, & digloria . In quanto ch'è im

petratoria , guadagniamo per effa quel

che humilmente chiediamo . Et in

quanto che crea, & caufa in noi deuo

tione, guadagniamo per efla vnanuo

SEGVE VN BREVE MODO

diConfeffarfi , per leperfone , chefiCon

feffanofpeffo . Cap. 1111.

Huend
o

già trattato della Con

&

fefsione per le perfone, che di ra

do fi Coufeffano: Hora diremo del mo

do , nelquale fi deono preparare ,

effaminare per Confeffarfi quelli , che

fpefso fi Confeffano ; molti de i quali

patono gran trauagli , & fcropoli,per

che efsaminando la loro cofcienza ,

alle volte non trouano di che cofas

habbiano da Confeflare; perche eisen

do , che da vn canto credono , & fan

noper certo , che non ftanno fenza ,

peccati : & dall' altro nel tempo del

Confeffarfi non gli fanno ritrouare ;

E 2 per
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perquefto firammaricano difordinata

mente & credono non efferfi mai

Confeffati bene.

.

د

,

cati .

Di queftopofsiamo affegnare due

Ondena caufe,I'vna è , che in vero è molto dif

fea ilno ficile,che l'huomo conofca fe fteffo , &

conofce- che conofca molto bene tutti i canto

re i pec- ni della fua cofcienza : perche non

fuora di propofito diffe il Profeta, Deli

Pf. 18. ta quis intelligit ? ab occultis meis munda

Prou.24 meDomine . Chi conofce i peccati ? Si

gnor mio , liberami dà gli occulti pec

cati miei . L'altra caufaè,che i peccati

de i giufti , i quali(come dice il Sauio ,

cafcanofette volte al giorno ) fono più

tofto peccati di omiffione, che dicom

mifsione:iquali fono molto difficili dà

conofcere . Et per intelligenza di que

Manie- fto èdafapere , che tutti i peccatifi

re pec per vna di

carefo- cioe òper via di commifsione , facen

podue. doalcune opere male , com'è rubbare ,

ammazzare, dishonorare,&c.ò pervia

di omifsione , cioè lafciando di fare

alcuni beni, come lafciando d'amare

Iddio,di digiunare, di dir l'vfficio , &c.

Horfrà queste due forti di peccati , ef

fendo , che i primi confiftono in attio

ne,fono molto fenfibili, & molto facili

da conofcere: Maperche gli altri non

confiftono in fare , ma lafciare di fare ,

fonopiù difficili : perche quello, che

non è, non fipuò lafciar vedere : per il

che non è da marauigliarfi , che le per

fone fpirituali, maggiormente, quando

fono femplici non trouano alcune

volte peccati, di che accufarfi : effendo

the quefte tali perfone non cadono

cofifpeffo in quelli peccati di commif

fione,che habbiamo detto : & gli altri ,

chefonoper via di omifsione , non fi

conofcono , & da qui nafce, che non

trouano di che confeffarfi , & fi afflig

gonoperquesto .

Peccati, Maperrimedio di quefto mi è par

trachi fo di metter' in ordine quefto Memo

fi com-- riale per fimili perfone , nelquale prin

mettono cipalmente fi tratta di quefta forte di

peccati . Et perche quefti peccatipon

no efsere , ò contra Dio , ò contra noi

medefimi, ò contra i noftri profsimi ;

per questo l'habbiamo partito in tre

parti,le quali trattano di queste tre for

ti di negligenze ; molte delle quali al

le volte non faranno manco peccati

veniali ; ma tuttauiafono imperfettio

ni, & mancamenti, & molte volte po

trebbono effere peccati veniali . Per il

che quelli , che attendono alla perfet

tione , non deono lafciar di accufarfe

ne , quantunque quefto non lo deono

farfempre , mafolo alcune volte par

ticolarmente nelle fefte principali , ac

ciò non fi faftidiſcano i Confeffori con

la noftrafuperflua proliffità ; Ma ordi

nariamente l'altre voltepotrà ciafche

duno pigliare da qui quel che facci più

a propofito per ifcaricare la fua co

fcienza .

Segue il Memoriale .

Apoi che fifarà la Confeffione

prima ch'entri nell'ac

cufatione particolare delle fue colpe ,

accufifi di quefte quattro cofe ſeguenti.

Primieramente di non venire con

la debita preparatione a queſto Sacra

mento: & di non hauere vfato diligen

za in eflaminare la propria coſcienza ,

come di fopra dicemmo .

Secondariamente fi accufi di non

hauere quel dolore, & pentimento de'

fuoipeccati ; & dinonhauere quelfer

mo , & vero propofito di fepararſi da

quelli quanto dourebbe .

Terzo , di non effere andato a que

fto Santo Sacramento della Commu

nione con quella purità di coſcienza ,

& deuotione , che fi conueniua, & do

pò l'efferfi Communicato , di non effe

reftato cofi raccolto, come fi conueni

ua, hauendo riceuuto in cafa fua vn tal

Signore .

Quarto, s'accufi di non hauere vfata

la debita diligenza in emendare lavita

fua , & di non hauere procurato di fare

maggior profitto di giorno in giorno

nel feruigio diuino:ma più tosto d'effe

re ftato nell'ifteffa tepidezza , & negli

genza,& forfe anco d'effere ritor

nato adietro : & dopò queſto

potrà incominciare ad

accufarfi fecondo

l'ordine fe

guente

Verfo
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Verfo Iddio .

Erfo Iddio , noi fiamo obligati ad

hauere quelle tre virtù Theolo

gali,cioè Fede,Speraza,& Charità:& di

ciafcuna di quefte fi può accufare nel

modofeguente . Circa la Charità s'ac

cufi di non hauere amato Dio con tut

to il cuore, & con tutta l'anima , come

eraobligato ; ma che più preſto ha col

locato,l'amorfuo difordinatamente

nelle creature,& vanità di queſto mon

do,ſmenticandofi del fuo Creatore .

Circa la Fede s'accufi , ſe non ha ha

uuto cofi ferma Fede come doueua ; &

fe non haprocurato di fcacciare fubito

dafe le fantafic , & penfieri , che il de

monio gli arreccaua circa quefto .

Circa la Speranza s'acculi,fe ne i tra

uagli,& neceffità che gli fono occorfe ,

nonèricorfo al Signore con quella

Speranza,& ficurtà,che doueua: & fe

troppo difordinatamente fi è trauaglia.

to , & perduto di animo ne i trauagli :

perche queſto nafce da poca Speranza .

Circa la Purità dell' intentione s'

accufi di non far l'opere di Noftro Si

gnorecon quella pura intentione , fo

peramore di Dio , come doueua :

maalle volte perriſpetti : altre volte

pervíanza; altre perche fono conformi

al fuo gufto,& appetito , & altre per fi

mili intereffi.

.

Si deue anco accufare d'effere ftato

lento , e negligente in corrispondere

alle vocationi , & infpirationi del Si

gnore, refiftendo molte volte in quefto

allo Spirito Santo per non sforzarfi , &

affatticarfi vnpoco. Quefta è vna colpa

molto fpirituale, & fecreta , & molto

degna ,che ſe ne facci fempre cofcien

za .

Cofianco di non effere ftato grato

a' beneficij diuini , come doueua , &

di hauergliene renduto le debite gratie

per effi ,& di non hauerfene feruito per

più amare , & feruire il datored' ogni
bene .

Similmente s'accufi d' efferfi dimen

ticato del Signore , tenendolo molte

volte come sbandito dal fuo cuore ,

effendo obligato d'hauerlo fempre nel

la fua prefenza, & hauerlo innanzi à gliocchi .

Opera GranataTomo1.

CircalaPatienza nelle cofe auuerfe

fi accufi fe per cafo non ha fopportato

patientemente itrauagli , che'l Signore

gli manda,& non gli ha pigliati dalla

fuamano, comeper fuobene , nè gli

harefe le debite gratie per efsi . Que

fto fi potrà fpecificare alquanto più fe

la cofcienza lo rimorde d'alcuna cofa

particolare .

S'accufi anco di non efsere ſtato alla

Meffa , & vfficij diuini, & ne' luoghifa

cri in preſenza del Santissimo Sacra

mento con la debita deuotione , che

faceua bifogno .

Verfo sèsteffo.

L'uom
o ha feco molte parti : per

che ha il corpo con tutti i fuoi sé

timenti,& anima con tutti i fuoi appe

titi, &fpirito con tutte le fue potenze,

cioè intelletto,memoria,& volontà: &

cofipuò peccare contra la rettitudine ,

& ordine , che doueua hauere in cia

fcuna cofa di quefte.

·

S'accufi dunque principalmente di

non trattare il fuo corpo , con quel ri

gore, & afprezza , che douerebbe , cofi

nel mangiare,bere,veftire, & dormire ,

come in tutte l'altre cofe : anzi d'essere

ftato molto delicato, & pietofo col fuo

corpo,& amico di ſe ſteſso .

S'accufi anco di non tenere cofi la

imaginatione, come gli altri fentimen

tiefteriori raccolti,& cuftoditi come

dourebbe : ma molto vagabondi , &

fparfi, vdendo , vedendo , parlando , &

imaginando molte cofe , &vane: le

quali dapoi fono ftate cagione , che l'

huomo fia ftato poco raccolto , &nel

fuo cuore , &nell'attentione dell'ora

tione .

S'accufi anco di non hauere morti

ficati gli appetiti fuoi , & fatto contra

la fuavolontà,comedoueua , anzi la

fegue , & le compiace in ogni cofa ; &

non è cofi humile nel cuore , & nelle

opere, comedouerebbe : & chenon

fi conofce persi vile , & miferabile ,

com'è , nèfi tratta in quel modo , che

merita .

S' accufi anco d'efsere ſtato tepi

do , & pigronell'Oratione , & anco

che molte volte ha rotto il filo di eſsa,

E 3 per
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percaufe leggieri: & di non effere ftato

in effa cofi raccolto,& attento,come

doueua .

Verfo il proffimo .

SA

'Accufiprima di non hauer amato il

fuo proffimo con quell'amore , che

fi doueua,& come Dio lo commanda.

Anco s'accufi di non gli hauer foc

corfo nella neceffità con quel fauore ,

& aiuto,che doueua,& poteua. Oltra

aquefto s ' accufi di non hauer hauuto

tanta compaffione
delle fue miferie, &

non hauere pregato Dio per effo,come

era obligato .

Di più s'accufi , che non hafentito,

come doueua,& con quel fentimento ,

che ficonueniua , le calamità publiche

della Chiefa , comefono guerre , here

fie,&c.& che non le ha raccommanda

te a Dio,come doueua,& poteua.

Quelli,che hannofuperiori, s'accufi

no dinon effere ftati loro obbedienti ,

& rinerenti,come fi conueniua.Et quel.

li,che tengonofudditi,figli, & creati,s

accufino di non hauerloro infegnato ,

caftigati,&proueduti delle cofe necef

farie ,& che non ne hà tenuto quella

debita cura,che fi conueniua.

Circaipeccati di Commiffione .

cati di omiffione , potrà fubito ac

cufarfi di quelli, che chiamano di com

miffione;difcorrendo per li Dieci com

mandamenti,& fette peccati mortali,ò

capitali,& accufandofi di quello, che

la cofcienza gli rimorde in ciafcuno di

effi; Et fe vuole più breuemente , potrà

difcorrere,per li penfieri,parole,& ope.

re in quello , che può hauere peccato,

& s'accufi del tutto .

Et dopò tutto quefto, fi deue accufa

re di tutre le colpe appartenenti allo

ftato,& vfficio,che tiene ; dichiarando

quelle,che ha fatto, contra le regole, &

obligationi di fuo ftato ; come s'egli è

religiofo,de i tre voti,& delle cofe del

la fua regola. S'egli è giudice,medico, ò

mercatante,ò auuocato , &c.delle cofe

delfuo vfficio: & s'egli è prencipe, del

fuoftato . Finite tutte quefte accufatio

ni,cócluda la fua Cófefsione, dicendo ;

Di tutti quefti peccati,& di tutti gli al

tri, che hò commefsi in penfieri , paro

le,& opere , mi accufo grauemente , &

dico à Dio mia colpa ; & domandoa

voi Padre,che ftate da parte di Dio , l'

Affolutione,& penitenza di effi. Amen.

DelleConfeffioni Generali.

alcune che hanno di

notionedi far vna
confeffione ge

nerale di tutta la vita paffata ; al che

non menoferue tutto quello, che fin

qui s'è detto intorno alle tre parti del

la Penitenza , che all' altre confefsioni

ordinarie, fe non , folamente auuertire

che in ciafcheduna
di quefte s' ha da

fare tanto più diligenza , quanto che

laconfefsione farapiù generale di tut

ta la vita.

Quefto è bene a fare vna volta, quan

do l'huomo tratta di mutar la vita , &

vn'altra nella morte : e tanto più con

uiene far quello , quanto menofodis

fatto reftò huomo delle confefsioni

paffate , òper qualche fuo difetto , ò

dell' ifteffo Confeffore , perche in tal

cafo fideue fare quefta confefsionege

nerale , perfcopare con quella tutte le

negligenze , delle paflate Confeffioni .

quei , che non finiſcono mai con fcro

puli , & con tornare a fare più volte

quefte confefsioni generali: con la qual

cofaperdonò la pace , & quiete inte

riore dell'anima loro , & Pallegrezza

della diuotione .

Bafta dunque far quefto vna volta ,

come habbiamo detto con quella dili

genza, & cura, che ad vn'huomofiacco

è pofsibile , & quefto fatto , è meglio

mettere tutta la fua cura nell emenda

tione della vita,nel che la diligenza , &

attentione nonpuò effere troppo , co

me è ne' fcropofi, iqnali il più dellevol

te nafcono d'amor proprio , ò da trop

po timore , ò d'humore melanconico,

ouero da natural conditione , ò dapu

fillanimità del cuore .

TRAT
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TRATTATO TERZO .

Nelqualefiparladelmodo , c'habbiamo à tenere

per apparecchiarcialla Santa Communione .

Cap. Primo.

Pfal..

ssss Oi che detto hab- & implebo illud . Apri la bocca del tuo

biamo del Sacra- cuore,perche riempierò tutto il luogo ,

mento della Con- che in effo mi dirai .

P
fefsione,farà ragio- . E anco regola di Filofofia , che tutte 2.deA

neuole, che trattia le caufe operano conforme alla difpo- nima .

mo adesso della fa- fitione , che trouano ne i foggetti ; & 24.

cra Communione , per quefta cagione il fuoco arde nel le

che dopò quella gno fecco,& non nel verde ; perche

fuolfeguire : per ilche la prima cofa , quefto ftà difpofto per effo , & l'altro

che fidouria trattare , farebbe della nò . Dunque effendo Chrifto in queſto

virtù , & mirabili effetti di quefto San- Sacramento , il quale è caufa generale Difpofi

tifsimo Sacramento: maperche di que- di tutte le gratie, è cofa manifefta , che tione fi

fta materia ci è molto da dire,& la bre- conforme alla difpofitione dell'anima , ricerca i

uità diqueſto Memoriale non foppor- che lo riceue ; cofi opera in effa , & le tutti i

ta, che fi tratti di materia sì lunga ; fo- communicarà la fua gratia . Queſto ve-foggetti.

lamente qui tratteremo della prepara- dono per iſperienza , quelli, che fpeffo

tione per andare, & accoftarci a quefto celebrano, & fiCommunicano , líquali

misterio: poiche è di tanta importan- ogni giorno prouano che tal frutto , &

Gratia za , che quale farà la preparatione di deuotione pigliano da quefto Sacra

f riceue quello , che lo riceue , tale farà la gra- mento,qual'è la preparatione , con la

dal Sa-- tia , che fe gli darà , Per effere quefto quale vi vanno .

craméto Sacramento d'infinita virtù( siperche

fecondo contiene in fe Chrifto , il quale è fon

la pre- tedigratia , come anco , perche per

paratio- effo ci fi communica la Virtù della

Be Paffione , la quale è d'infinito valore )

& perciò, quanto maggior farà la pre

paracione , con la qualenoi vi andere

mo; tanto maggior farà la gratia ch'

indi riceueremo . 4

Vediamo, che colui , che và apiglia

re acqua dal mare
tantane piglia ,

quanto cape il vafo che porta , perche

dal canto del mare non gli può manca

re acqua , fe non gli mancaper la pic

colezzadel vafo : Dunque al medefimo

accade a quelli, che vanno a quefto di

uinifsimo Sacramento, ilqual'è mare di

tutte le gratie : & cofiqui s'adempie

quello, che dice ilSalmo , Aper os inum,

Non folo l'eſperienza di queſto frut- Sacra

to; ma anco il timore del noftro danno mětico

ci deue far diligenti in quefto apparec- me fieno

chio : perch'è cofavniuerfale in tutti i vtili,

Sacramenti di gratia; che si come dan- dannofi.

no grandiffimo aiuto a coloro , ch

degnamente gli riceuono ; cofi ponno

effer cagione di grandiffimo danno a

quelli , che indegnamente gli riceuo

no ; conforme a quello che ci dice vn

Dottore , che sì come il Sole, l'acqua ,

& l'aria aiutano a far crefcere , & mi

gliorare le piante,quando fono viue ,

& radicate nella terra ; cofi , feper il

contrariononfono viue , quefte me

defime caufe , & influenze più preſto le

feccano,& putrefanno : cofi ancoque

fto Santiffimo Sacramento ( ch'è cauſa

di tutte le gratie ) fà crefcere , & mi

E 4 glio
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gliorare l'anime, che fono viue,& radi

cate in Charità ma per il contrario

quelle , che nonfono viue quantopiù

fpeffo lo riceuono, più fiacciecano , &

indurano,& peggiorano: non per caufa

del Sacramento: maper il loro mal'ap

parecchio .

mento

i

MA.

Sacra- Questo è parimentè molto confor

me alla natnra di quefto Sacramento

dell'Eu- (che realmente è fpiritual cibo dell' a

chari- nima)perche ficome il mangiar corpo

fia, cibo rale foftenta , & fà crefcere i corpi de

dell' ani fani , & fagran danno a gli fteffi corpi ,

quando , ftanno infermi , & ripieni di

mali humori , perilche i medici a quel

tempo ordinano a gli infermi , che s'a

ftengano, & faccino dieta : il fimile fà

quefto cibo diuino,ilquale per quefta

cagione è vera vita dell'vni , & ve

ramorte de gli altri , fecondo la diuer

fità della loro buona , ò cattiuaprepa

ratione .

Co qua Maquale habbia da effere la prepa

zadifpo- ratione,che fi ricerca per quefto fi gran

fitione fimifterio,l'ifteffa Filofofia, & ordinena

debbari turale ce lo dimoftra ; Perche vedia

cenereil mo, che le forme naturali , quantopiù

Sacra- fono eccellenti , tanto ricercano più

mento. nobil difpofitione : chiaramente five

de nell' ifteffo mangiar corporale ( del

qualeparliamo ) che primieramente

fi digerifce , & apparecchia nello fto

maco , per andare al fegato , & là fi

difpone con altra forma più nobile di

fangue , per andare al cuore , & qui

uivltimamente fi difpone con altre

più nobili per andare al ceruello , do

ue riceue lafua vltima perfettione di

maniera, che in ciafcuno di queftiluo

ghi fi raffina , & fi fàpiù perfetto , per

pigliare altreforme più nobili : & que

ito con tal'ordine , che laperfettione

della precedente forma è difpofitione

per la feguente ; & quello ch'è termine

dell'vna, è difpofitione per l'altra .

Dunque cofi anco habbiamo da pre

fupporre , che fi ricerca l'ifteffa propor

tione , ordine per le cofe fpirituali, &

particolarmente per li Sacramenti , li

qualiquanto fono più eccellenti , tan

to maggiore apparecchio , & purità

ricercano , per hauerli à riceuere :

Perche fono alcuni Sacramenti , che

per riceuerli degnamente , bafta ha

uer dolore , & vero pentimento de

peccati, fenza effere neceffaria laCon

feffione ; maquefto Sacramento, del

quale hora parliamo è di tanta purità ,

& eccellenza (per effere rinchiufo in

effo l'ifteffo Iddio ) che oltra ilfopra

detto , ricerca vn'altro Sacramento

ilqual'è quello della Confeffione ( fe è

procedutopeccato mortale ) & anco Deuotio

più , oltre la Confeffione , ricerca nediri

attual deuotione , & riuerenza, per ri- cenere il

ceuerlo più degnamente : laqual deuo- Sacra-

tione non puòftar fenza attuale atten- meto de

tione , & confideratione delle cofe digame

Iddio : & perciò conuiene metter da, te.

canto per all'hora dall' anima noftra

qual fivoglia imaginatione , & penfie

ro delle cofe del mondo ; acciò poffa

liberamente,& fenza impedimento te

ner fermo il cuore in Dio . Per il che

pare, chein quefto tempo non fi debba

l'huomo contentare con andar netto

di tutti i peccati: ma anco debba affat

ticarfi , per andar parimente netto da

tutti ipenfieri , & cure , chegli ponno Exo.1$

impedire quefta diuotione . Ilche mol

to chiaramente ci dimoftra quella foli

tudine " con la quale afcefe Moisè al

monte,per parlare con Dio , alquale fù

commandato,ch'egli folo afcendeſſe

nellafommità di effo , & chepertutto

il monte non compariffe,nè huomo,nè

beftia,nè armenti,ma egli folo: & anco

a quefta folitudine aggiunse il Signore

vnagrande nuuola,& ofcurità , nella

quale entrando Moisè haueua daparla

re con effo lui,acciò cofi la nuuola, co

mela folitudine gli toglieffe dalla viſta

tutto quello che non era in Dio,quádo

haueua da trattare con Dio : per il che

conuien fapere , che in queftomodoha

d'andare a quefto Signore colui , che

degnamente cerca d'andarui , cioè con

vn cuore tanto folitario , & raccolto ,

& tanto fmenticato di tutte le cofe

terrene , & tanto transformato in

Dio , cheper all'hora gli paia che non

fi troui nelmondo altra cofa , che Dio,

& effo .

Quefto medefimo ancora l'ifteffo Pro. Exod. 3

feta ci fignificò , con quello cauarfi le

fcarpe,per poner'ipiedi in quella terra,

doue fe gli dimoftraua Iddio , perche

quello,che defidera giungere a lui,had

an
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re . Vediamo,che quando vn Rè và per

viaggio ad alloggiare in alcuna villa ,

non afpetta , che quei villani gl'indriz

zino il fuo alloggiamento come egli

merira ( effendo , che quelli non fono

atti perquefto ) ma egli manda i fuoi

carriaggi , & fuoi forieri , con la con

uenientepreparatione per la fua per

fona Reale . Et poi che queſto và cofi ,

habbiamo buona occafione per fuppli

care a queſto Signore ; poiche,per la

gran bontà , & mifericordia fua vuo

le venire ad alloggiare nella noftra ca

fa chefia contentoper quefta gratia

farcene ancor vn'altra che farà manda

(ch'è l'anima, laquale merita quefta dire lo Spirito fanto co' carriaggi di tutte

le virtù , & doni celefti ; acciò che

in quefto modocon la gratia , & vir

tù dell'onnipotente Iddio s'apparecchi

la cafa , nella quale hà d'albergare l'

ifteffo Iddio ,

;
Ében vero , che queſta mortenon è

di tutti , mafolo di queftafpofa celefte

gnità,& nome)però firicerca, & pro

pone atutti perla dignitàdi quefto Sa

cramento, ilquale ficome è panede gli

Angeli : cofi perriceuerla firicercavn'

Angelicapurità . Ma con tutto ciò , fi

contentail Signore ; pur che n'habbia

moalcunaparte, che farà con fare quel

lo , chepoffiamo dal canto noftro per

hauere all'hora quefta dimenticanza di

tutte le cofe , & attuale diuotione , &

attentione a lui.

andare fcalzo , & nudo di ogni cofa

mortale, & terrena .

Charità Et benche quefto paia impoffibile al

facilita l'humananatura,non èperò impoffibi

le cofe le alla Charità,& gratia diuins; perche

difficili. comedice la fpofa nella Cantica: Fortis

Cant.8. eft vt mers dilectio . Percioche ficome la

morte corporale fa diuentare il corpo

infenfibile a tutte le cofe del mondo ;

cofi la perfetta Charità di tal maniera

occupa il cuor dell'huomo,& lo trasfe

rifce inDio,che lo fafmenticare di tut

to quello,che non èDio .

Purità Etpertrattare più particolarmente

del'ara di questapreparatione dico, che colui ,

firicerca il quale defidera andare a quefto San

nelrice- tiffimo Sacramento , come conuiene ,

nere il deue procurare di portarfeco lecofe

Sacra-- feguenti .

mento .

LA PRIMA COSA,

thefiricercaperCommunicarfibene, è la

purità dellacoscienza, Cap. II.

co

municarfi degnamente è , che l'

huomoconofca con grande humiltà ,

chenon è bastante per quefto apparec

chio veruna diligenza , nè di huomini ,

nè di Angeli , fe non vi interuiene la

Difporfi mano diDio , laquale fpecialmente ci

rice aiuti in quefto affetto:perche fi come

zerde-- niuno fi può difporre , fenza la gratia ,

gnamen per l'aumento della gratia;cofi niuno fi

se Dio può difponere perriceuere degnamen

come fi te Iddiofenza l'ifteffo Dio . Etperque

poffa. fto egli ha da effere inuocato , & chia

matoconhumili , & ardenti defiderij ,

accioche con la fua mano indrizzi , &

netti la caſa , nella quale ha d'alloggia

Dunque accioche quefto fi facci co

meconuiene,la prima cofa,che fi ricer- Cofcien

ca è la purità della cofcienza , cioè ch'- zadichi

andiamo netti d'ogni peccatomortale; riceneil

perche per queſto diffe il Profeta , La= Sacra-

nabointerinnocentes manus meas , &cir- mento

cumdabo-altaretuum . Talche primadi- dee effer

ce, che lauerà le fue mani (che fono le pura.

colpe dell'opere fue)innanzi , che s'ap- Pfal.25.

proffimi,all'altare,ch'è la menfa di que,

to Sign . Et per l'ifteffa caufa cofilpa

uentofamente , ci minacciò l'Apoftolo

quando diffe. Qui manducat,& bibit Ca- 1.Ger.

licem Domini indigne,reus erit corporis , & 11.

fanguinis Domini . Nelle quali parole ci

dà ad intendere , che quelli, che vanno

conpeccato mortale à queito miſterio,

a

lo che fecero i crocififsori di Chrifto :

poiche & gli vni , & gli altri peccano

contra l' iltefso Corpo , & fangue di

Chrifto, benche differentemente .

Oltre a quefto . Che cofa può fe- Cogiun

guire dalla congiuntione di due co- tione del

le coutrarie , come fono Chrifto , & il l'huome

peccatore , eccetto che corruttione coChri

dell'vna , ò dell' altra perche le cofe fto,qua

co- dofiano
fimili ageuolmente fi vniſcono

me vn ferro con l'altro , vn'acqua con ciua .

l'altra;ma le contrarie (come ſono l'ac

qua , &ilfuoco) in niun modo fi pof

fono congiungere , fenza chevn cor

rompa l'altro.Dunque quando per me

.

20
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zo di quefto Santiffimo Sacramento fi

congiunge l'huomo con Chrifto, che fi

può fperare da quefta congiuntione

eccetto che corruttione dellaparte

più debole ? come fi congiungerà ilbe

ne col male? il bello col brutto l'humi

le colfuperbo? il benigno con l'iracon

do?& ifmifericordiofo col crudele

Dunqueper quefta cagione conuiene ,

che vi fià alcuna forte di fimilitudine

fra Chrifto,& il Chriftiano,per cogiun

gerfi degnamente alui, & tutto quefto

diftrugge il peccato quando non è pur

gato con lapenitenza.

1

Dunque chi defidera euitare questo Deter

inconueniente, non habbi ardire d'an, minatio

dare a quefta menfa ,fenza determina- ne da

tione di effequire,quello che'l Saluato- farſiin

re ci comandò, dicendo, Si offers munus năzial

tuum ante altare , & ibi recordatusfueris , la com

quod frater tuus habet aliquid aduerfum munio-›

te, relinque ibi munustuum, & vadeprius ne.

reconciliarifratri tuo, & deinde venies offe- Mat. 5.

resmunus tuum,&c. Se facendo l'offer

ta innanzi all'altare , iui ti ricorderai ,

che'l tuo fratello habbia alcuna cofa

contra di te , lafcia l'offerta tua auanti

all'altare, & và prima riconciliarti con

effo lui , & dapoi tornando offerirai il

tuo dono . Dunque con quefte forti di

fodisfattioni , ouero con hauere ferma

determinatione di farlo ( fecondo il

giudicio delprudente Confeffore)deb

be l'huomo andare a queſta menfa ce

lefte : perche in altro modo,è cofa ma

nifefta,che'l Signore del conuito gli di

rà, Amice,quomodo huc intrafti non habes

veftem nuptialem ? Amico come fei tu Mat.az

intrato in quefto luogo fenza la vefte

nuttiale? cioè la Charità,laquale come

dice l'Apoftolo , cuopre la moltitudine

de' peccati. Operit multitudinempeccato

rum. Et deue con gran ragione teme- 1.Pet.4.

re; che non hauendo cofa darifponde

re a quello , che'l Signore gli dica quel ,

che iegue, cioè, che lo gettino nel fuo

co con le mani, & piedi legati.

mento

tare

Et quantunque tutti li peccati mor

Quali tali faccino quefto vfficio , fegnalata

peccati mente lo fanno due , liquali piu parti

difgiun- colarmente repugnano alla conditione

ganopiù di quefto Sacramento , che fono odio ,

l'huomo & dishoneftà . Perche quanto al primo,

da Dio . quefto Sacramento è Sacramento d'a

more, & vnione, perche in effo i fedeli

participano d'vno ifteffo nutrimento ,

& vno ifteffofpirito , ilquale fà diuen

tare ifedeli vn'ifteffa cofa per amore .

Et perfignificare quefto dice Sant'Ago

ftino , Che noftro Signore inftitui que

Comel'- fto Sacramento fotto quelle fpecie,che

odio fia fi fanno di molte vna, come fono il vi

otrario no, & ilpane ( perche di molti granelli

alSacra di frumento fifà il pane,& di molti gra

nelli d'vua il vino ) per darci ad inten

dell'al- dere,che'l Sacramento, che in quefte

due fpecie s'amminiftraua , operaua in

quelli,che lo riceuano; l'ifteffo effetto ,

che è fare di molti cuori,vn cuore com

municando a tutti l'ifteffo fpirito, qua

do lo riceuono. Hor'effendo quefto co

fi, qual cofa potrebbe effer più fuordi

ragione , che andare a riceuere vn Sa

cramento d'vnione col cuore diuifo ?

Che altro è questo , che domandare al

Cirugico, che vi ferri la ferita, & dall'

altro canto, che voi procuriate tenerla

fempre aperta ? Non è dunque minore

inconueniente , che noi andiamo ari

ceuere quefta medicina fpirituale , la

quale ha virtu di fanar le piaghe dell'o

dio & mala volonta, & congiungere in

vnoicuori diuifi , cercando dall'altro

canto di refiftere affatto a quefto bene

ficio , & rompere con odij particolari ,

& di offenfioni Pvnione dellapace,che

caufa quefta medicina.

L'altro peccato contrario a queſto Come la

Sacramento , è qual fivoglia dishone- dishone

ftà , & bruttezza : perche quefto Sacra-ftà fia

mento,che conuiene in fe quella carne cotraria

virginale , generata nelle puriffime vi- al Sacra

fcere della Beata Vergine ricerca vna si mento

grande purita, & nettezza di corpo , & dell' al

d'animo;che tengono i Santi perimpe- tare .

dimento in andare a queſto diuino Sa

cramento; ancora vn'ombra di diletto,

ouerovn fogno di piaceri carnali ; fe

non fuffe quando l'obbedienza o alcu

nafegnalata folennità a quefto ci obli

gaffe: Et non folo quefto; ma ci confi

glia S. Bernardo , che non folo ci afte

niamo di Communicarci effendo pro

ceduto vn fimil fogno , ma anno di

feruire alla Mefla; tanta è grande lapu

rità , che fi ricerca per quefto misterio . 1.Cor.7

Perche fe per attédere iolo all'Oratio

ne, dice l'Apoftolo,che i maritati s'aftė

gono

1



Parte Prima Trattato Terzo .
75

·

23.

gonodalla vita coniugale ; quanto più

per andare a quefto Sacramento díui

no, nel quale corporalmente fi riceue

Iddio . Et fe nella vecchia legge vnfo

gnofolo dishonefto , bandiua l'huomo

per tutto quel giorno dalle tende , &

-compagnie del popolo di Dio ; quanto

Deu. maggiormente dalla Communione , &

participatione dello fteffo Dio ? Etnon

folo & hora conueniente , ch'andiamo

a queſto Sacramento priui di peccati

mortali: ma anco netti de' veniali.Per

che quefta forte di peccati , quantúque

nó eftingua il fuoco della Charità , de

bilita però il feruore della diuotione ,

cheèla maggiore preparatione , che fi

ricetchiper quefto diuino Sacramento:

Etperfcanfcellare da noi quefti pecca

ti,é cofa conueniente che innanzi alla

Communionepreceda la Confeffione ;

oucro almeno il pétiméto, & dolore di

effi , ouero alcuni altri fanti effercitij

d'amore,& diuotione, acciò che con Altri fi ritruouano, che fi Communi- Fini di

ne.

effi ci fia reftituito il feruore , & diuo- cano per non poter far'altro, per mera chi com

Quali tione attuale , che con fimili peccati fi forza,oper timordella pena(come fan munica

cofe deb perde . Et colui, che lafciaffe di fare no alcuni mali Chriftiani nella Comu- per for

banopro alcuna cofa di quefte; non farebbe fcu- nione della Pafqua)i quali vanno alla A.

cedere fatoalmeno perquefta negligenza,d'vn menfa del Signore, come tirati per li ca

innanzi graue peccato veniale , & perderebbe pelli,& come colui, che và alle forché .

alla Co-molto della foauità , & refettione di Quefti tali dourebbono cófiderare, che

munio- quefto Sacramento;la quale è il proprio niuno entraua nelpalagio del Re Affue

effetto,che opera nell'animadicoloro, ro con vefte vile , & groffa; & cofiniu

che con tale apparecchio lo riceuono ; no dourebbe entrare in quefto facro pa Efter.

macolui , che fuffe cafcato in peccato lagio,&ricener quefto Sacro Sacramê

mortale, oltre il pentimento fopradet- to con questa maniera d'animo,& cuó

to,è neceffario , che fi Confefì facra- re feruile. Quel,che fi è inftituto per a

mentalmente , fotto pena di peccato more,s'ha da riceuere con amore : per

mortale come efpreffamente ci è co- che non è cofa ragioneuole,che fi rice

mandato , nel Concilio Tridentino ..
uacon animopuramenteferuiffe,quèl

lo che fi ordinò con amorpaterno.Per

ilche non fenza gran ragione deue te

mer colui,chein quefto modo ui entra,

che nongli fiano dette quefte parole

fopradette, Amice , quomodo buc intrafti Mar.22

non habensveftem nuptialem? Altri fi ri- Fini di

trouano ancora , che vanno a commu- chi com

nicarfi, cofi fra le genti, per fare , come munica

fanno gli altri , fenza tal defiderio , ne per

procurano quella preparatione , nèſanza .

quella emendatione di vita , che per

quefto fi richiede . Et non fonomolto

differenti da quefti coloro, che folame

te fi Comunica per víanza i quali ogni

tanti giorni , vanno a quefto misterio

fen

DELLA SECONDA COSA,

chefi richiede nel Communicarfi

che è la purità dell'inten

tione. Cap. 111.

peruertiamole cofe di Dio vfando ad

vn fine quello che è inftituito per vn'

altro.Et acciò quefto s'intenda meglio,

farà bene poner qui i fini di quelli, che

fiCommunicano degnamente,& inde

gnamente , acciò che fi conofca pil

chiaramente quel , che debbiamo fe

guire .

LA

Afeconda cofa che fi ricerca per

Communicarfi degnamente, è l'at

tual purità dell'intétione, ch'è far que

fto con queldebito fine , che ficonuie

ne; perche effendo l'intentione la prin

cipal circoftanza di tutte le noftre ope

rationi , quefi'è quella , che principal

mentefidee ricercare in tutte le cofe ,

&moltopiù in quefto , acciò che non

Perche fi trouano alcuni facerdoti , Fini di

che fi muouono a celebrare principal- chi con

mente , per l'vtile temporale , che fpe- facraper

rano,per il facrificio . Mi pare, che co-guada

ftoro fiano fimili a quelli due figliuoli gni.

di Aaron , i quali offerfero a Dio il fa- Leu.10.

crificio col fuoco alieno , poi che gli Num.3.

muoue a celebrare non il fuoco dell'a

mordiuino; ma l'ardore , & ingordigia

del danaro; Perilche cofi come all'hora

vfci fuoco dal Santuario , & in vn mo

numento gli abbruciò ambedue ; cofi

dourebbono temer coftoro, che non

auueniffe loro il fimile.
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fenza hauere , nè procurar quelladiuo

tione, che douriano . Queftidourebbo

no cófiderare,che quantunque fia buo

na quefta vlanza;quefto però non è ne

gotio,che s'habbia da fare perfolavsa

za;maperilfrutto,che da quefto fifpe

ra,& con lapreparatione,che fi ricerca,

pergodere di queſto frutto.

Fine di Altri ancora vanno a quefto Sacra

chi fimentocon vn certo defiderietto fpiri

commu- tuale cioè,con vn'appetitò,& defiderio

nica con di fentire alcuna foauità , & diuotione

defiderio fenfibile in quefto Sacramento, tenedo

Spiritua quefto,come pervltimo fine di quefta

le.
operatione, &non indrizzano quefta

fortedideuotione a quel debito fine ,

che fideue, ch'è abbracciare la mortifi

catione,& la Croce di Chrifto,& ferui

re al Signore con maggior penitenza,&

volontà.

Fine di Tutti queftifinifono finiftri, come

chi cele- certe porte falle , per entrare a rubbare

bra mofcomeladro , & non a riceuer lamerce

fo dall- de , come fedel feruo del Signore . En

aiuto di triamo dunque perla porta; perlaqua

Dio, è d' le entrarono i Santi procurando d'ha

altre co- uerquell'intentione, che quelli hebbe

fe bus- ro , laquale non è fempre di vn modo ,

madi molte,& diuerfe forti, come ben

lo dichiara S. Bonauentura con quefte

parole

ne .

feu

defiderio d'alcunagratiaparticolare ,

accioche permezo di colui, a cui ilPa

dre già mai non negò cofa veruna , ac

quiftino quel , che defiderano . Altrifi

muouono; per la gratitudine de i bene

ficij riceuuti , confiderando, chenon

poffiamo offerire al Padre dal catono

itrocofa, che più grata gli fia, perquel

lo,che ci fia conceffo, che riceuere il ca

lice della falute , ch'egli ci ha comuni

cato . Altri fimuouono per il defiderio

della lode di Dio,& de' ſuoi Santi , poi

che non poffiamo honorarli con altro

maggiorhonore,che offerirli dal noftro

canto,in lorocommemoratione quefto

facrificio di lode . Altrifonofpenti dal

defiderio della falute de i proffimi , &

dalla compafsione dei loro trauagli ,

fapendo che niuna cofa intercede con

maggior efficacia innanzi il cofpetto

dello eterno Padre per la falute de i vi→

ui, & morti, come il preciofofangue

del fuo figliuolo , che per gli vni , & gli

altri fi fparfe . Fin qui fono paroledi

SanBonauentura.

Chidunque defidera trouar lapura,

& retta intentione, che per quefto fi ri

chiede, cerchi qual diquefti fini piùl

aggrada,& a quefto indirizzi lafua in

tentione . Et molto meglio farà confi

derarprima tutti questi fini , cheſonoi

frutti ammirabili di quefto Secramen

to, & ponerli tutti innanzi a gli occhi ,

&pretendere per quefto mezo diuino

acquistarli tutti . Però il fine più prin- Qualfis

cipale , & più proprio è procurare per il fin

mezo di quefto Sacramento , nel quale princi

vi è Chrifto , riceuernell'anima noftra pale del

lo fpirto di Chrifto,mediante ilquale

fiamotrasformati in lui,& viuiamo co- uicarf .

me egli viffe , cioè con quella Charità,

& humiltà, patienza,obedienza,& po

uertà di fpirito , & mortification del

corpo, & difpregio delmondo , come

egli viffe : perche quefto a mangiare, &

bere Chrifto , fpiritualmente trasfor

mandofi in lui, & facendofi vna cofa

fteffa con effo lui , per imitatione della

fua vita , come hauea fatto percolur,

che diceua, Vino ego , iam non ego , viuit Gal.2.

verò in me Chriftus.

COMM

Moltifono gli affetti , & intentione

di quelli , che vanno a Communicarfi ,

ouero a celebrare . Alcuni muoue Pa

mordi Dio, acciò per mezo di questo

Sacramento conducano più volte l'a

matonella cafa dell'anima loro,& qui

ui dentro dolcemente l'abbraccino, &

lo tenganocon effi loro , & con quefta

facra vnione più s'accendono nelfuo

amore. Altri fon moffiper la cognitio

nedella loro propria debolezza , & in

firmità,acciò che col fauore,& foccor

fo diquefto medico celefte fiano guari

ti,& liberi delle loro infermità . Altri fi

muouono,peril confentimento dei lo

ro debiti,&peccati;accioche mediante

queft'hoftia diuina , & quefto facrificio

di faluteglifianoperdonati, & rimeffi .

Altri vi fi conducono, per caufa d'alcu

natribulatione à tentatione , accioche

pervirtù di colui,che è onnipotente,

fiano liberati delle loro auuerfità,& di

dall'inimico . Altri muoue più il

C

Et perquefta cagione quefto ha da

effere il noftro fine principale, & infie

me con quefto bifogna far quello , che

ㅂ

egli
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egli ci comandò , cioè rinouare in que

fto Sacramento la memoria della paf

fione , & rendergli le debite gratie ;

per l'ineftimabil beneficio della noftra

redentione.

DELLA TERZA COSA,

chefi ricercaper riceuer quefto Sacra

mento, civè l'attuale deuotione .

Cap. 1111.

12.

LA

Aterza cofa , cheper quefto Sacra

mento fi ricerca,è attuale diuotio

ne; perilche dobbiamo fapere che que

fto venerabile Sacramento ( cofi come

tutti gli altri ) ha feco vn'effetto com

Effetto mune, & vn'altro proprio. Il commune

direfet- è dargratia ; ilquale è anco effetto di

tionepro tutti gli altri Sacrameuti della legge

priedel- dellagratia; ma ilproprio è quello,che

l'Eucha i Theologi chiamano rifettione fpiri

riftia. tuale; cioè vn nuouo sforzo , & nutri

3.9.79. mento,per bene operare , & vngufto ,

4. dift. & foauità delle cofe di Dio,che quiui fi

da: perche sì come il mangiare corpo

rale non folo foftenta la vita di quello ,

che mangia,ma infieme gli dà forza, &

gufto colmangiare;cofi quefto cibo di

uino nonfolo conferua la vitafpiritua

le,con la gratia, che dà ; mainfieme dà

forza allofpirito, & diletta il gufto con

lafuapropria Virtù . Et quefto diletto ?

(dice San Thomafo) che è si grande

almeno in quelli , che tengono ilpala

to dell'anima loropurgato ) che non fi

può conparole efplicare , poiche quiui

fi gufta la dolcezza fpirituale nell'ifteffa

fonte , che è Chrifto noftro Saluatore

fonte di ogni foauità.

CheIo Dunque per godere di quefto sì gran

fa firi- beneficio diciamo , che particolarmen

cerchi te , fi ricerca attuale diuotione perche

per effer effendo,ch'egli è neceffario , & che fia

rifterato alcuna fimilitudine fiala forma, & la

nella co preparatione , che per effa fi richiede ;

munio- nonfi può trouare più cóueniente pre

paratione per riceuere aumento di de

uotione , che andare con attual deuo

tione;come vedia per iſperienza,che la

maggiorpreparatione, che poffa hauer

vnlegno per infocarfi è, che fia caldo ,

e fecco , che fonoproprietà dell'iftefso

fuoco .

ne.

Et le midomåderai,che cofa fia que.

at

fta attual deuotione; non sò come me- Deuotio

glio poterlo efplicare, che con dirti, ch' ne

egli è come vn'acquad'angioli,la quale tualche

efsendo che fi diftilla dadiuerfeherbe cosafia.

odorifere,tiene in fe molti foaui, & di

uerfi odori ;per quefta diuotione èvn'

effetto fpirituale , compofto di altri af

fetti,& defiderij fpirituali,& fanti , de i

quali ha da efsere piena l'anima, quan

do ella và a queſto venerabile Sacra

mento . Perche ( come dice Santo

Ambrofio ) con quanta contritione, &

pentimento, con che fonte di lagrime,

conche timore , & riuerenza , con che

Caftità di corpo & con che purità di

fpirito fihà da celebrare,òDio mio que

fto diuino mifterio,doue fi magialatua

vera carne , & veramente fi beue il tuo

fangue doue le cofe fublimi fi vnifcono

con le bafse,& le diuine con l'humane;

doue fono prefenti gli Angeli Santi , &

doue in vn modo incftimabile tuftefso

fei facerdote,& facrificio ? Chi dunque

potrebbe degnamente trattare quefto

mifterio,fe tu Signore, nolo faceſti de

gno ? Et defcendendo a trattare piu Virtù ne

particolarmente di quefta diuotione , ceffarie

che qui cerchiamo;dico,che per corri- achis

fpondere dal canto noftro a quello,che accofta

richiede la conditione , & nobiltà di alfacra

quefto Sacramento, è cofa conuenien- mento.

te che noi vi andiamo da vn canto con

grandifsima humiltà , & riuerenza , &

dall'altro con grandiffimo amore , &

fiducia, dall'altro finalmente congran

difsima fame;&defiderio di quefto pa

ne celefte . Tutti quefti affetti ricerca

l'eccellenza di quefto Sacramento , &

ciaſcuno di quefti affetti hala fua con

fideratione per iſuegliarfi.

Percheprimieramente, perfuegliare

il timore,& riuerenza, deue l'huomo al

zar gli occhi a confiderare l'immenfità,

& grandezza del Signore; che in quefto

Sacramento fi contiene ; efsendo , che

realmente fotto quel facrato velo , &

fotto quelle fpetie di pane fi contiene

quella diuina Maeftà creatrice ; & go

uernatrice del mondo:nella cui preſen

za tremano le colonne del Cielo , nel

cuicolpetto ftano proftrate le coſe crea Iob. 38.

te;ilquale lodano le ftelle mattutine Idem.

della cui bellezza fi marauiglia il Sole , 15. &

& la Luna;nella cui prefenza non fono 25.

mon
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mondigli fpiriti celefti , nella cui com

paratione quefta marauigliofa fabrica

del mondo non è più ( come dice il Sa

uio ) chevnagocciola di rugiada mat

tutina, ouero vn granello di pefo,che fi

Sap.11. mette fopra la bilancia : Come dunque

non temerà colui , che cofi certo vede

con gli occhi della Fede che và perri

ceuere dentro di fe vn Signore di sì

grande maeſtà ?

Timore,
Ionon trattoquì al prefente della

perchefi grandezza del fuo giudicio,nè della fua

ricerche giuftitia,nè dell'abbominatione che ha

chi de ittifti ; & della loro malignità : ma

afolo di quello, che ricerca lagrandezza

commu- d'vna tanto fublime maefta , accioche

nicarfi. nonfolo il peccatore, ma anco il giufto

Ioan. 6. veda quanta occafione ha di temere ,

quando fivà a Communicare . Ne

debbia alcuno afficurarfi con la vir

tù diquefto Sacramento,che è vita del

l'anime , poiche ( come habbiamo det

to)potrebbe effere per occafione cafti

go di quelle,che fteffero mal preparate.

1.Reg.4. Mandarono i figliuoli d'Ifraelper l'arca

del teftamento , per dare a i Filiftei vna

battaglia col fauore dellaprefenza fua ,

parendo loro , che con quefto haureb

bonoficura la vittoria ; ilche non folo

non auuenne; ma più tofto furono in

effa battaglia fraccaffati, & morti,& vi

fù prefa anco l'ifteffa arca facrata , di

modo tale,che molto maggior fù ilda

no,che riceuettero, dapoi chevenne

l'arca,di quello che primariceuuto ha

ueuano:& cofi quel che s'imaginarono,

che haurebbe loro dato foccorfo(con

fiderata la virtù dell'arca ) fù la loro di

ftruttione per cagione della fua mala

vita .Il medefimo auuenne a quel gran

fauorito delRe Affuero, che fi chiama

uaAmá,ilquale effendo conuitato dal

la Regina Efter ad vn regal banchetto ,

hauendo prefo egli quefto per gran fa

uore,fe gli volto il fogno alla riuerfa ;

perche nell'ifteffo conuito fi trattò del

la fua morte , & da quella regal menfa

fu fubito per commandamento regio

códotto alleforche . Dunque per que

fta cagione efclama l'Apoftolo dicedo ,

1.Cor.9. Probet autemfeipfum homo , & fic depane

illo edat,& deCalice bibat,qui enimman

ducat ,& bibitindigne, iudiciumfibiman

ducat, & bibit . Eflamini prima l'huomo

in

và

lafua cofcienza,& in quefto modo må- Efami

gi di quel facrato pane , &beua di quel nedico

Calice; perciòche colui,che lo mangia,fcienza

& beue indegnamente,mangia,& beuefideefa

il giudicio per l'anima fua; poi che non re innă

tratta come deue il corpo del Signore ; zi alla

perche fe quell'arca del teftamento(la- commu

quale altro non era,che figura di quefto nione,

Sacramento) ricercana si gran riueren

za , qual dunque riuerenza fi dourà all'

ifteffo Sacramento ? Vediamo che per

hauer rifguardato con curiofita queſt'

arca li Bethfamiti ammazzò Iddio di lo 1.Reg.6.

ro cinquãta milla huomini: che dunque

farà riceuere fenza rifpetto colui, che

per queft'arca ifteffa era figurato? Qua

do queft'arca fteffa aprì il cammino ai

figliuoli d'Ifrael nell'acque del fiume

Giordano; gli comandò che diligente- lofu.3.

mente auuertiflcro,che non s'approffi- Rinere

maffero ad effa;ma che almeno fempre za chefi

fufse di fpatio fra loro, & la arca due portaua

milla cubiti, accioche Dio non gli am- all'arca

mazzaffe . Horfe tantagran riuerenza che cofa

fi doueua a quell'arca,che altro non erafignifi

che ombra di quefto mifterio;che riue- caffe

renza bifognerà per riceuer dentro di

fequell'ifteffo Signore, che per quell'ar

ca era fignificato ; fpecialmente colui

che riuolge gli occhi dentrodi fe ; &

mirafe fteffo, & fi ricorda , che quanto

alla natura è ftato niente , & inquanto

alla colpa è anco meno che niente; poi

che il peccato è manco che niente ?

Dunque quanto ragioneuolméte deb

be temere chi tante volte fi ha fatto

niente? chi tanre colpe ha commeffe ?

tante dishoneftà? tante bruttezze? tan

te abbominationi contra Iddio ? come

non temerà riceuere vn si gran Signo

re in vn cuore , che tante volte è ftato

habitatione di dragoni , & nido di fer

penti, & bafilichi .

Dunque co quefte confiderationi de- Luc.15.

uel'huomo quanto potrà humiliare il Humil

cuorfuo,&venga come il figliuol Pro- tànecef

digo nella cafa del fuo pietofo padre ,faria m

gridando, &dicendo , Pater ,peccaui in chificō

cœlum , & coram te , iam non fum dignus munica .

vocarifilius tuus fac meficut vnus exmer

cenarijs tuis . Padreho peccato contra

il ciclo,& contra di voi, io già non me

rito effer chiamato voftro figliuolo, fa

temi (fevi piace ) come vi de i voftri

fer
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Luc.18. feruitori . Venga col cuore di quell'e

uangelico Publicano, ilqualenon ardi

ua approffimarfi all'altare, nè meno al

zargli occhi al Cielo; ma percotendofi

il petto diceua , Deus, propitius efto mihi

peccatori . Signore Iddio, habbi pietà di

mepeccatore . Venga col cuore , col

quale verrebbe vna donna, c'h aueffe

rotta la fede alfuo marito,quando egli

leperdonafse , & la tornafse a riceuere

in cafafua,la qual(s'haue fse vergogna)

non ardirebbe d'alzar'gli occhi à mirar

lo:ricordandofi da vn canto della infe

deltà , nella quale cafcò : & dall'altro ,

della nobiltà delfuo marito , che dopo

tal peccato la riceue ; imperochereal

mente l'iftefso,& molto più fà quel fpo

fo celefte, quando in quefto Sacramen

to riceue alla fua menfa , & alla fua ca

fa,& nellefue braccia quell'anima, che

per il peccato lo lafciò;& fife adultera,

facendo la volontà del Demonio , &

dapoi ritorna alui . Hor dunque con

quefte , & altre fimili confiderationi fi

defti nell'anima noftra l'humiltà , & ri

uerenza , che per queſto diuino Sacra

mento firicerca.

mor.

Ma l'amore , & fiducia s'accenderà

confiderando dall'altro canto , che

Coqual
quanto è grande la maefta , & giuftitia

confide di quefto Signore , & l'odio che hadel

rations peccato,tanto è grande la bontà, mife

accen- ricordia, e pietà , che ha de' peccatori ,

da l'a- perche queita lo fè defcendere dal Cie

lo in terra, & veftirfi della noftra car

Matt.9. ne, & andar per le fttade,& viaggi cer

candoli,& mangiando in compagnia

con loro , & gli fe dire , che'l fuo man

giare , & ilfuo diletto era la lorreden

tione; per coftoro digiuno ; camminò,

fudò, trauagliò, veglio,& fopportò in

finite perfecutioni, & contradittioni

del mondo; per coftoro camminaua, &

Matt.4. predicaua il giorno per coftoro vigila

Luc.6. ua, & orauala notte, & per coftoro te

neua aperte le porte delle fue vifcere

di modo tale,che già mai nè rifiutò , nè

difcaccio nefsuno da fe, quantunque

fufse miferabile & a tutti abbomineno

le . Et finalmete táto defiderò la falute,

& redétione di coftoro, che perveder

li redenti nó cefsò già mai fin che fipo

le in vna Croce fradue ladroni,& fpar

le quanto fangue haueaper loro . Et

non contento di quefto acciò che fini

to il corfo di quefta vita mortale non ci

mancafse chi gli riceueffe in fuo luogo,

ordinò quefto Sacramento diuino , nel

quale ftà egli medefimo , accioche gli Luc.22 .

huomini , c'hanno bifogno di medici.

cina,hauefsero a tutte l'hore, l'iftefsa

porta, &la medefima bottega aperta

per loro rimedio . Di modo tale , che

la medefima caufa,che l'obligò a mori

re , quella lo fè inftituire quefto Sacra

mento:perche si come l'amore fù cau

fa,che difcendefse dal Cielo in terra, &

lofe ponere in mano de' peccatori,co

fi adefso l'amore è quello, che perque

fta via vn'altra volta lo fà venire almō

do,& lo fàponere nell'iftefse mani: Nel

che chiaro fi vede che dal canto fuo al

tro non fù la caufadi vn'opera sì gran

de eccetto che l'immenfa,& incompa

rabilfua charità,& dal canto noftro no

altro, che la noftra gran necefsità,della

fua fola mifericordia,& della noftra fo

la miferia.

Dal che procede che queſto Sacra

mento diuino è commune rimedio de'

giufti,& de' peccatori; poiche non folo

cibo de' fani, ma medicina d'infermi ;

no folo è vita de' viui,ma refurrettione

anco de' morti . Perche ( comedice

Sant'Agostino ) quefto pane non folo

foftenta quelli,che troua viui,ma ſpeſse

volte ancora refufcita i morti.

Dunque per qual ragione mipotrà

alcuno impedire della participatione

di quefto misterio? Questo è uno Spedal

regale inftituito per mifericordia diui

na,& dotato colfangue di Chrifto, per Obligo ;

vniuerfale rimedio di tutti gl'infermi , che hab

& bifognofi . Dunque per qual cagione biamo

efsendo io infermo mi eftimero efsere tutti di

efclufo,da efso? anzi per l'iftefsa cagio- commu

ne,perche fono infermo,fe defidero fa- nicarfi .

nare,ho maggioreobligatione d'andar

ui; poiche s'io ftò infermo,qniui mi cu

reranno ; s'io ftò debole , quiui mi rin

forzeranno ; s'io fono cieco , quiui mi

allumineranno ; s'io fonpouero , quiui

m'arricchiranno ; s'iofono affamato ,

quiui mi fatiaranno: & finalmente s'io

fon nudo,quiui mi veſtiranno,& copri

ranno la mia nudità.

Queft' è quello , che ò non intendo

no, o nonvogliono intendere coloro ,

che
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lidi.

che con fimili efcufationi rimuonono , Re haueffe fatto vn famofo hofpedale,

& fanno rimouere altri dalla frequenza e l'haueffe prouifto abbondantiffima

Scafe di di quefto Sacramento, non riguardan- mente di tutte le cofe neceffarie, perla

nonfre-do , che quefto diuino mifterio fu infti- cura de gl'infermi, & dopo finital'ope

quenta- tuito non folo per nutrimento de' fani, ra congrande fua diligenza,& fpefa,nó

re i Sa- ma ancora per medicina de gli amma fi trouaffe infermo alcuno,che fi volef

eraměti lati; non folo per nuttimento , & for- fe curare in quefto fpedale: Nohaureb

inuali-- tezza de' giufti ma anco per rimedio,& be a male coftumi,vedendo, che tutti i

foftentatione de' penitenti . Di quefto fuoi difegni, e trauagli gli riufciffero in

Sacraméto colui ha maggior neceflità, bianco? Dunquenon manco s'offende

chefentein fe maggior fiacchezza , & quelRè del Cielo , fe hauendoci egli

per quefta ragione molto mancopuò preparato colfuo proprio fangue vn si

viuere fenza effo il debole,che il forte : grande,& fi pietolo rimedio come que

perche colui che è fortepuò piùtempo fto,noi non vogliono aiutarci di effo:

perfeuerareſenza quefto faccorfo : ma poi che per l'ifteffa cagione dal canto

che tiene l'anima frà i denti , & fta si noftro facciamo infruttuofi tutti ifuoi

fiacco,& si debole,che difuiãdo vn po- difegni, e trauagli. E queft' è quella for

co gli occhi da Dio,& fubito comincia te di peccato, che l'ifteffo Signore figni

a cadere,qu efto tale, che rifugio haue- ficò nella parabola della cena , quando

rà,fe non s'aiuta di quefto foccorfo? già preparate tutte le cofe neceffarie

Etperquefto particolarmente, fi co- peril conuito mandò a chiamare gl'in

Cibo fpi- doleua il Saluatore di quefta forte di uitati, & quelli non vollero venire,co

rituale huomini quando parlando in figura di tra i quali fulminò quella fentenza di

piùnecefquefto mifterio diceua , Si dimifero eos fcommunica tanto terribile dicendo ,

fario a' ieiunos ,in domumfuam , deficient in via , Dico autem vobis, quodnemo virorum illo- Luc.4.

peccato- quidam enim ex eis de longe venerunt. S'io rum , qui vocatiſunt , guftabit cœnam

ri, chea glirimando digiuni , mancheranno per meam.

igiufti. la ftrada,imperoche alcuni di quellifo

Mar.8.

no venuti di lontano . Perche fenza,

dubbio , ficome all'hora maggiorperi

colopatiuano coloro , ch'eran venuti

da lungi,che gli altri, che veniuano d'

appreffo , effendo , che haueuano più

lunga giornata ; così ancora di quefto

Sacramento hanno maggior neceffità

quelli,chefono più deboli,& quelli che

hannoda far maggior viaggio per giu

gere alla perfettione dell'amor di Dio .

Et poiche per rimedio di coftoro s'ordi

nò quefto pane celefte noè prefontio

ne,ma configlio molto falutifero , che

chi defiderala fua redentione , vadi al

fuo Redentore, & s'aiuti di quella me

dicina, laquale effo ordinò per quefta

cagione,non con minore amore, che

col prezzo delfuofangue.

Colpade Anzi vna delle grandi colpe de gli

gli huo huomini,& della quale hauranno mag

mininel gior'imputatione nel giorno del giudi

saguedi cio , ha da effer del fangue di Cheifto ,

Chrifto. cioè di no hauer voluto aiutarfide iri

medij, che ci furono inftituiti per me

zo di quelpretiofo fangue , il maggior

de' quali è questo Sacramento ; Seva

Hor, effendo la cofa cofi,qual cagio

ne hauerai tu per fcufarti da quefto có- Scufeper

uito ? Se tu dichi che fei peccatore gia aftenerfi

non è peccator colui,che defidera effer dal Sa

giufto , & gli rincrefce effere ftato pec- cramen

catore ; perche come dice Santo Giro- to inua

lamo . I peccati paffati non ti dannano lidi .

fe non t'aggradano . Se dici , che tufei

caduto, & dato giù, già nó fi può chia

mar caduto colui che gli rincrefce effer

cafcato, & ftende la mano , per effer'a

utato. Se dici, che non fei degno d'ap

proffimarti ad vn mifterio tant'alto;fa

refirgran pazzo , fe tu penfafti , chefi Mat.19

troui , alcuno nel mondo che fraper

fettamente degno d'approffimaruifi

perche a queft'effet to fi volfe il Signo

re communicare a fanciullini, acciò da

quefto piùfimanifeftaffe la gloria della

fuabontà , che volle communicarfi a

fimili perfone . Tal che confiderando

bene tutto questo chiaramente vedrai

chenon folamente tu non offendi il Si

gnore approffimandoti a lui,mapiù to

to moltopiù l'offenderefti non volen

doti aiutare del rimedio , ch'egli ha in

ftituito per noi altri. Dunque con que

fto

21
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fe,& altre fimili confiderationi fi fue

glia , & eccita il defiderio; col quale

debbono approflimarci à queffo diui

no misterio.

Fame La terza cofa , cioè la fame , & defi

del cibo derio di quefto celefte pane fi eccita ,

Spiritua- confiderado l'influenzu,& virtù di que

le , come fto Sacramento nobiliffimo , & glief

fecciti. fetti, che opera nell'anime , che deuo

Gen.3. tamente lo riceuono . Etper intender

Luc.2. quefto hai da fapere , che fi come con

Luc.z. tra di quel primo huomo Adamo , che

Ibid.
fù origine , & principio di tutti i noftri

maliprouide Iddio d'vn'altro fecondo

huomo, che fù Chrifto Giesù principio

d'ogni noftro bene : anco contra quel

frutto pernitiofo di quell'arbore,che fu

radice d'ogni noftro male,prouedette il

cibo di quefto Santiffimo Sacramento ,

che è la fonte d'ogni noftro rimedio .

Perilche ficome a tutti i mali, chepro

cedono dalla diſobedienza di quel pri

moAdamo, fi rimediarono con l'obe

dienzadel fecondo cofi a tutti quelli

mali,cheprocedettero da quel cibo per

nitiofo fi rimediano con quefto Santif

fimo Sacramento ; percioche è come

vnafpiritual Theriaca ordinata per co

figliodi quel fapientiffimo medico del

modo;perrimedio della natura huma

nainfetta có il veleno,& fibilo di quel

l'antico ferpente.

Comefi Horcoförme a quefto,chi defideraf

conofco- fe fapere, quantifiano i beni che ci ap

beni porge quefto fanto cibo , mettafi anu

del cibo merare quanti fono i mali,che fon pro

fpiritua- ceduti dall'altro . Perilche fi come di

le.

partecipe delle virtù fue, & influenze ſi

come ilferro infocato , & vnito co'l

fuoco partecipa rifteffa proprietà del

fuoco.Però dice San Giouan Damafce

no,che quel Verbo Eterno , che da vita

à tutte le cofe vnendofi con la carne

humana la fece datrice di vita : dal che

procede , che queſto Sacramento con

tiene in fe tutte le virtù , & effetti di

Chrifto , poichein effo fi riceue la car

ne di Chrifto , la quale vnita col Verbo

diuino partecipa tutte le virtù di effo .

Hordaqui potraifacilmente conofce

re quello che opera in te quefto Signo- Opere di

re,quando tù lo riceui; perche viene ad Chrifte

honorarti con la fuaprefenza per vn- nel Sa

gerti con lafua gratia , per guarirti con craméto

la fua mifericordia , perlauarti col fuo

fangue, per refufcitarti con lafuamor

te ,perilluminarti con la fua luce , per

infiammarti col fuo amore, per dilet

tarti co la fua infinita foauità,per vnirfi

con l'anima tua , & per farti partecipe

delfuo fpirito , & di tutto cio , cheper

te guadagnò nella Croce con l'iftefla

carne , che ti dà : & cofiquefto diuino

Sacraméto perdona i paffati peccati da

forza contra i futuri, indebolifce le paf

fioni fminuifce le tentationi,eccitala

diuotione,illumina la fede , accende la

charita,conferma la fperanza , fortifica

lanoftra debolezza , riftaura la noftra

virtù,rallegra la cofcienza , fà l'huomo

partecipe de i meriti di Chrifto,& final

mente gli dà l'arra della vita eterna . Gen.18.

Queftoè quelpane,che cõferma il cuor Sal.103

dell'huomo,che foftenta i viandanti,ri

leua i caduti, ingagliardifce i deboli, ar

mai forti, rallegra gli afflitti ; confola i

tribulati,illumina gl'ignoranti, infiam

ma i tepidi, fueglia i pigri , guarifce gli

infermi , & è commune di tutti i bilo

gnofi.Horſe tali,& tanto fono maraui

gliofi gli effetti di quefto Sacramento,

& è tale l'amore , & la bontà di colui ,

che ce lo dona, chi non farà defiderofo

di tali,& tante ricchezze ? chi non hau- Dignità

rà fame,d'vn cibo tanto eccellente? del Sa-

quel cibo fi diffe. In quacumque enimdie

comederis, ex eo, morte morieris . In qual fi

voglia giorno , che tu magierai di que

fto arbore,morirai:cofaper il contrario

fu detto di quefto pane celefte,Quiman

ducabit ex hoc pane viuet in aternum :

Chi mangierà di quefto pane viuera in

eterno . Tuvedi dunque come fioppo

ne direttamente quefto cibo all'altro

come medicina ordinata contra quel

dolore . Queſt'è vn mezo , per ilquale fi

conofcono inparte alcuni de gli effet

ti di quefto Santiffimo Sacramento: L'

altro mezo è confiderare quello , ch'

in effo ficontiene , perche iui ftà real

mente la propria carne di Chrifto , la

qual pereffere vnita col verbo diuino

OperaGranataTomo I.

Et benche quefto Sacramento fia craméto

di tanta dignità non però deue l' huo- no ci dee

mo fepararfi da effo, confiderando l'in- pauen

dignità,& pouerta fua : perche(come tare dal

di fopra habbiamo detto ) per i poueri pigliar-

fiè preparato quefto theforo , & per lo.

F gli

è
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gli infermi s'ordinò quefta medicina,&

per li bifognofi fi diede quefio foccor

fo , &pergli affamati s'ordinò quefto

cibo,è ben vero,ch'egli è anco pane d'

Angeli; ma egli è anco pane di peniten

ti:è benvero ch'egli è cibo de i fani,ma

è anco medicina d'infermi; è ben vero,

ch'egli è conuito reale,ma è anco pane

di lauoratori: è ben vero, ch'egli è cibo

di robufti , ma è anco latte di fanciulli ,

Matt.9. Tal che è ogni cofa per tutte le cofe: Et

Mar.2. neffuno quantunque imperfetto fia , fi

deue aftener da quefta medicina, fe de

fidera con tutto il cuore guarire . Non
hannobifogno i tani di ma gli

infermi:&per coftoro particolarmente

venne Chrifto al mondo:&per cofloro

fegnalatamente viene adeffo in quefto

Sacramento.Dunque con quanta fame,

con che defiderio , con quale allegrez

za dourefti ftare aípettando , & defide

rando colui , che viene per darti tante

gratie ? Mira il defiderio , c'haueuano

quegli antichi padri della venuta di

quefto Signore quando, che co'gridi

rompeuano i Cieli ,chiedendogli,che

Agge. 2. veniffe,& però lo chiamauano . Defide

3.qu.7. ratus cunctisgentibus , Dunque te quefto

9.art.1. medefimo Signore è quello, c'ha dave

nire nell'anima tua perfar'in effa quel ,

che nel mondo fece, perche(come dice

San Toma:o ) fi come quando venne

al mondo diede vita di gratia, cofi qua

do viene nell'anime le dà l'ifteffa vita

digratia , perche cagione non lo ftarai

tù afpettando , & defiderando con l'

Att.A- ifteffodefiderio ? Rifguarda anco il de .

poft.1. fiderio, c'haueuano gli Apoftoli della

Co qua venuta dello Spirito anto , & l' oratio

todefide ne,& gridi, co i quali domandauano, &

rio deb- folpirauano per efla.

ba effere
Et di quà vedrai quanto tu deui defi

riceuuto derare quefta venuta perche tu iperi ri

il Sacra ceuere in effa l'ifteffo ipirito, benche

mento. differentemente. Rifguarda fimilmente

il defiderio, col quale vna donnamari

tata, & carica di figliuoli , & di necef

fità defidera la venuta del marito , che

ftà nell'Indie, con la quale venuta ha

fperanza riceuere ogni confolatione ,

foccorfo compagnia, honore , &rime

dio per tutti i luoi mali . Come dunque

non defidererai tu con più ardente de

fiderio la venuta di quel dolcifsimo

fpofo dell'anima tua che viene dall' In

die celefti pieno di tutti i beni, per dar

ti molto più di quello che tutto il mon

do tipuò dare ? Quefte & altre fimili

confiderationi feruono per eccitare

nell'anima la diuotione attuale,la qua

le hal biamo detto , che fi ricerca per

quefto diuino Sacramento .

COME L'HV OMO DEVE

pigliare alcun tempo per attendere alla

fopradettapreparatione. Cap. V.

DVnque acciò che l'huomo poffa
di talmodo prepararfi, bilogna

pigliare tempo per alcuni giorni innan

zila Sacra Communione , accioche in

quel tempo fi occupi in quefte Sante

confiderationi ; cioè in purificare , &

nettare la fua coicienza , mediante l'

eflame , &pentimento de' fuoi pecca

ti , Confeffandofi di effi facramental

mente, nel che è da riprender molto l'

audacia d'alcuni Sacerdoti, iquali fenza Anda

hauer fatto alcuna cofa di quefto , do- cia de

uunque fi ritrouino , di là fi leuano, & Sacerdo

vanno a celebrare,ò ftiano parlando, ò tinel ce

ridendo , ò ftiano occupati , & diftratti lebrare .

in altri negotij temporali di modo che

con l'ifteffa inconfideratione , & tra

fcuraggine , che anderiano a mangiar

vnpezzo di pane materiale, con l'iftef

fa preparatione vanno a mangiar'alla

menfa del Signore il pane de gli Ange

li , ilche è vna abbominatione molto

grande . Et queft'è vna delle caufe, per

le quali dopo tanti anni , che uiano

quefta medicina , fi trouano fi poco

aiutati con l'vio di effa : perche altra

mente fe ogni volta che dicono Mef

fa , riceueffero notabile accrefcimen

to di gratia , e cola manifefta , che

dopòPhauer celebrato venti anni,hau

rebbono già raccolto vn gran theforo

di gratia:ilche non mipare, che fi veda;

poi che fempre ftanno d' vna maniera ,

cioè tanto fenfuali , & tanto indeuoti,

comefempre fono ftati , & fpeffe vol

te ancopeggiori . Dunque che cola è

più da temere , che andar'ogni giorno

alla fonte della gratia , & alla menfa

degli Angeli, & alla bottega di tutte le

medicine , & dopo tanti anni ftarfi co

fi fecco , & digiuno , & cofi debole , &

1

pieno
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pieno d'infirmità, comefempre ?

Nè fono men degni di riprenfione

alcuni mali Chriftiani, iquali, dopo ha

uerviuuto in ogni forte di vitio,quan

do al fine dell'anno vengono a Confef

farfi, apenna hanno finito di nominare

mille forti d'abbominationi , & pecca

ti,chefubito leuanfi dal piede del Con

feffore , fe ne vanno a federe alla men

fa del Signore, & amangiare il pane de

gli Angeli , per ilquale bifognerebbe

hauere ( fe fuffe pofsibile ) vna purità

Angelica . Non farebbe dunque cofa

conueniente,che l'huomo fpedeffe pri

ma alcuni giorni perplacare Iddio , &

in lauare,& irrigar con lagrime la cafa,

nella quale vuolriceuerc Iddio ? Non

farebbe cofa ragioneuole far prima

lavigilia, & dapoi la fefta, & preparar

fi primapervna si grande folennita ?

Perche le hauendo il popolo d'Ifrael

ariceuere la legge di Dio gli comman

dòMoisè ; fi preparaffero tre giorni in

nanzi, & che lauaffero le loro vefti , &

non conuerfaffero con le loro mogli :

quanto maggior cofa di quefta fidou

rebbe fare per riceuere l'ifteffo Dio,da

tore non folo della legge,ma della gra

tia , ch'è maggiore della legge ? Come

dunque ftando ancora la memoria fre

Ica de' peccati paſſati, & effendo ancor

frefcala puzza di si gran bruttezza ,

l'huomo approffimarfi ad vn mifterio di

si grande purità , & riceuere vn Signo

re di si grande maeſtà .

gola di quel mangiare peftilentiale , &

fozzo , hanno ardire di pigliare il corpo

del Signore , benche ritrouino fcritto , Leuit.

Qualfi voglia huomo , cheſtarà netto

dipeccati,potrà mágiar di quefto cibo,

perche ftando altramente gli darà la

morte: fenza far cafo alcuno del fopra

detto,ne vanno a farforza al corpo , &

fangue del Signore ; affai maggiore è il

peccato, che hora fanno con la bocca ,

& con le mani;che l'altro , che fecero

quando lo ligarono.Fin qui fonoparo

le di San Cipriano . Horvedi fe fipuò

dir cofa di maggior timore,che queita .

Io ben vedo , che quefto in parte è vna

certa effaggeratione : Però tuttauia di

quà fipotrà conofcere, quel che queſto

Santo giudicherebbe di questo noftro

ardire tanto ordinario, & cotidiano .

Etfe mi dirai , che ti fei già riconci- Spatiofi

liato con Iddio per mezo della prece- deeinter

dente Confeffione: quantunque quefto porrefrà

fia cofi,non è cofa ragioneuole , fubito la cofef

in quell'hora medefima finendo di vo-fione,

mitare tanti peccati tu lo riceua fenza laCom

dare alquanto di tempo alle lagrime,& munio

al dolore , & alla purificatione della ne.

cofcienza , acciò tu vadi alla Commu

nione con maggior purità . Sette gior

`ni ftette Maria forella di Moiſe ſenza

entrare fra l'effercito di Dio , quantun

quegià fuffe petita,& gli fuffe già ftato

perdonato il fuo peccato . Et Abfalon

ftette tre anni fenza intrar giamai nel 1. Reg.

palagio reale del fuo padre Dauid,ben- 14 .

che gli fuffe già ftato perdonato l'ho

micidio del tuo fratello Amon : & poi

che a coftui dopo l'effergliftata perdo

nata l'offefa fe gli differi la pretenza del

fuo padre offetoper tre anni, non è gra

cofa,che fi differifca a te per tre giorni:

poiche tanto più grauemente hai offe

io ilpadre celefte, hauendogli tante, &

tante volte pofto in Croce il fuo dilet

to figliuolo co' fuoi peccati.

"

Et le dall'altro canto dirai , che in Fretta

quefto tempo non ti potrai aftenere da di comu

peccare , &per quefta cagione è me- isarfi,è

glio andar fubito a Communicarti pri- con mal

mache i nuoui peccati di nuouo ti fac- fine.

ciano indegno di queſto miſterio ; A Prou.24

quefto rispondo , che te i peccati fono

veniali,quefti non è cofa inconuenien

te; perche , Septies in die cadit iuftus,

F 2 Set

'Abufo Queft' è vn grand'abufo di molte

nell'an- perfone ; ilqual chi lo voleffe pondera

dare à re,come ch'egli è pefando le cofe non

commu- col pefo di Canaam , del quale dice vn

nicarfi . Profeta : In manu eiusftatera dolofa : ma

Ofta.12 colpefo del Santuario ( cioè col giudi

cio di Dio , &fuoi Santi ) legga il fer

moneDe lapfis,di San Cipriano,& qui

ui vedrà quanto fiano degni di ripren

fione quelli,che ciò fanno; perche par

lando de i Chriftiani , che poco tempo

dopò l'hauer facrificato a gli Idoli , an

dauano a Communicarfi,dice cofi,Par

tendofi da gli fteffi altari del demonio ;

& tenedo le mani ancor brutte, & 1oz

ze col toccar de i facrificij profani, s'ap

profsimano a quefto Sacramento , &

ftando anco ruttando per li cibi morti

feri de gli Idoli, & anco puzzandoli la
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Settevolte il giorno il giufto pecca ; &

a quefto male con ageuolezza fi rime

dia. Mafe tu temi ,ò credi che faran

no mortali,che maggior pericolo,oue

ro qual peggior preparatione può effe

re, che andare a Communicarti con la

Coſcienza tanto labile , & di sì poca

fermezza , che tu non habbi fperanza

di ftare tre giorni almeno fenza pecca

to mortale? Doue e dunque il fermo ,

& verace propofito di no voler giamai

offendere Iddio quantunque ci foffe

il pericolo della vita ? dou' è l'amor di

Diofopra tutte le cofe , che teme il

peccato , più che tutte quelle ? Non

fono si deboli le forze della gratia : nè

meno è tanto ageuole a far'vn peccato

mortale , che fe l'huomo metteffe dal

cantofuo vna afsai mediocre diligen

za, non potesse per molti giorni,& an

ni, & ancoper tutta la vita,viuerefen

za quefta forte di peccati, aiutato dalla

diuina gratia, la qual giamai non man

eaa chi la cerca.Ma obligar'a quefto gli

huomini carnali ; & fenfuali , ancorche

per cofibreue fpatio:è come chi volef

fe cauare vngran fiume dal fuo corſo

naturale , ilquale effendo che già tanti

1n,per dondecorte;&apemolto dif
>

ficile cauarlo di là : & fe con tutto ciò

con forza, & arte di là lo cauerete, in

vn tratto di nuouo rompe donde può ,

Habito &torna al fuo proprio canale . Et cofi

cattiuo coftoro, come, che à tanto tempo,che

difficil fono auuezzi a viuere in quella mifera

mente fi bile libertà di far' & dire quanto lor

muta. vienperfantafia, & è di laſciar andar'il

fuo cuore , fecondo il corfo de' loro

appetiti : voler cauar coftoro da quefto

corfo,& obligarli a refiftere a quefti mo

uimenti appassionati e loro vn torme

to si grande che , non vedono l'hora

di liberarfi da quella obligatione , &

tornarfene al corfo dell'antica fuali

bertà: & perquefto fi danno tanta fret

taper vfcir di quello pefo, per poter ri

tornare fubito a quella libera vita , che

foleuano di modo , che conofcendo

bene il negotio , la caufa di quefta fret

ta è il tormento grande , che patifcono

in obligarli ad effere buoni perlo fpa

tio di tre giorni,tanto ſtanno habituati

al male. Omale auuenturati voi, come

prefumete di faluarui,& effer compagni

di quelli:che fidelmente combattono ,

tenendo per iftrana cofa portar per tre

giorni lo fcudo della Virtù, & l'arme di

quefta militia fpirituale; poiche , come

dice l'Apoftolo, Non coronabitur , nifi qui z.Tim.z

legitime certauerit. Non farà coronatoſe

non colui , che diligentemente haue

rà combattuto.

i

Etnon fipenfi alcuno, che quefto fia

contrario a quello, che di fopra habbia

mo detto della confidenza, con la qua

le habbiamo d'andare a queſto miſte

rio : perche quello fi diffe per animare

pufillanimi,& deboli, che con ifmifu

rato , & indifcreto timore fi aftengouo

da quefto Sacramento : ma quefto fi di

ce per raffrenar gli audaci , non perche

firimuouino da quefto rimedio ; ma

accioche con maggior purità, & appa

recchio vadino ad effo . Maqual hab

bia da effere quefta preparatione oltre

il fopradetto , il feguente Capitolo più

particolarmente lo dichiarerà.

QVEL CHE S'HA DA FARE

innanzi alla Communione. Cap. V I.

Olui,che defidera fare circa dique

po,come habbiamo detto ; per quefta

preparatione.Et parlando adeffo fami

liarmente con quelli,che piùfpeffofre

quentano quefto mifterio, faràbene;

che cofi come Moisè commandò ai fi- Exo.19.

gliuoli d'Ifrael , come di fopra habbia- Diqua

mo detto, che fi apparecchiafsero tre totempe

giorni innanzi per andar a riceuere Id- debba ef

dio, quando veniua a dar loro la legge: fer la

cofi noi altri pigliamo l'ifteffo tépo per prepara

difporci ariceuere l'iftefso Signore,che tioneper

ci viene a dar la legge non di morte ma comuni

di vita;non di lettera,madi fpirito;non carfi.

di timore, ma di amore . E' veramente Efter. za

cofadi gran cófufione vedere quel,che

la diuina Scrittura dice,chefaceuano le

donne del Rè Afsuero , perpreſentarfi

vna fola volta nella prefenza fua : però

che dice , che fpendeuano feimefi pri

ma, per acconciarfi il vifo con vn certo

olio:& altri fei con non sò che altrivn

guenti & confettioni. Dunque fe tanto

fi faceua per ftare in gratia d'vn'huo

mo terreno , che fi dourebbe fare per

ftare
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ftare in gratia nel cofpetto di Dio?Non

fù una delle principali lodi, che diffe l'

Luc.1. Angelo alla facratiflima Vergine ; Tu

hai ritrouato gratianel cofpetto di Dio?

Dunque farebbe gran cofa far tanto

per quefta dignità , quanto fi faceua per

quella vanita è Sarebbe gran cofa,che

fpendeffimo tutta la noftravita in pre

pararci per venire in gratia di Dio: poi

che tutta la uita di queſte miferabili do.

ne fi fpendeua, & confumaua pervenir

in gratia d'vn'huomo ? Mapoiche quc

fto nonfi fa,almeno in quefti giorni fo

pradetti farà conueniente , che ci co

minciamo à difporre per quefto sì gra

de mifterio , facendo dal noftro canto

tutto quello , che commodamentepo

Efferci- tremo: Et fe midomandi, che cofafarà

tij innã quefta ? Dico che la prima cofa fia,che

zi alla in quefto tempo tu ftia con grande at

commu- tentione fopra di te , & che circa le tue

nione . operationi,& circa il tuo mododicon

uerfare,per non difuiarti in cofa , che

pofla offendere gli occhi di quefto Si

gnore non folo mortalmente ma nè

anco venialmente , in quanto fia poffi

bile. Et non folo ci dobbiamo guardare

da i peccati ;ma anco da tutte quelle

cofe, che poche volte fifanno fenza

peccato;di modo,che fi come vnadon

na attilata , & polita quando il giorno

di fefta fivefte per vfcir di cafa , figuar

da quantopuò di metter le mani in co

fe,che lapoffano imbrattare ; cofi dou

remmo andar noi più folleciti in quefto

tempo , che ne gli altri & ci dobbiamo

veftir di fefta , per andare à riceuere il

Signor de gli Angeli, & federciperma

giar con effo lui nella fua menía . Parti

colarmete dobbiamo cuftodire in que

fto tempo labocca, & attendere con

ogni diligenza, che non ci fuiamo in pa

role vane, ò dannofe : acciò che cofifi

conferui più netta laporta per laquale

ha da entrare nell'anima noftra quell'

hoftia celefte : & ancomoltopiù con

uieneguardare il cuore da ogni penfie

ro brutto,vano,& inquieto :poicheper

eflere quefto il letto,doue ha da ripofa

re Iddio, non è cofa conueniente , che

vi fi troui cofa alcuna,dellaquale fipof

Pfal.: fano offendere gli occhi diuini . Etper

che la cafa più propria , doue dimora

quefto Signore , è la pace (come il Sal

Opera GranataTomoI.

mifta dice ) farà ragioneuole metter da

banda in quefto tempo tutti i negotij

faftidiofi,& angofciofi : perche illetto

di quefto fpofo celefte è florido ( come

dice la Spofa nella Cantica ) non lo te- Cant.45

niamo noi pieno di fpine , & triboli, &

di fimili penfieri:& fe la neceffità ci ob

ligaffe a trattare di quefti negocij ,que

fto fi faccia con tal difcrettione,&mo

do , che non fi attacchi il noftro cuore

in effi, & cofi non ci impedifca la pace ,

& quiete dell'anima.Et in quefti mede- Profumi

fimigiorni fidourebbe attendere più a fpiritua

tutti gli efsercitij fpirituali di medita- li dell'

tione,& oratione: percioche queft'e l'- anima .

incenfo , col qualha daftar profuma

ta la cafa, nella quale ha d'alloggiare

queft'hofpite celefte.Et particolarmen

te farà conueniente occupare il noftro

penfiero in quefti tregiorni in quelle

tre forti di confiderationi, che fon det

te di fopra,perifuegliare nelle noftre a

nime timore,amore , & fame di quefto

pan celefte. Et ne gli ftefsi giorni poffia

mo anco fare oratione alla SS. Trinità ,

ciafcun giorno ad una delle tre perſone

diuine , accioche ne diano quella puri

ta, & gratia , che fi ricerca per quefta

Santifsima Communione . Et partico- Luc.i.

larmente pofsiamo ricorrere alla San- et 1 .

tifsima Vergine noftra Donna fuppli- Preghi

candola perquella diuotione , con la alla B.

quale riceue nelle fue virginali vifcere Vergine

il figliuolo di Dio , & quando loriceuè innanzi

nelle fue braccia dapoi che nacque,che alla Cỡ

c'impetri gratia , acciò pofsiamo ancor munio-

noi riceuerlo degnamente nelle anime ne.

noftre; & fupplichiamo fimilmente per

quella diuotione,con laquale ella fi co

municaua,dopo l'Afcenfione del fuo fi

gliuolo in Cielo , e riceuea il fuo facra

tifsimo corpo;che c'impetri amore , &

gratia con laquale ancor noi cofi lori

ceuiamo . Et domandando quefto farà

bene che confideriamo la fede,la diuo

tione,l'amore,le lagrime , & l'allegrez

za,con laquale queita Sacratifsima Ver

gine ficomunicaua ,& riceueua il cor

po del fuo táto diletto figliuolo coper

to col velo di quelle fpetie facramétali

in quel mentre,che fi differiua la chiara

vifta della fua bellezza,perche cofideraf

fe l'altezza della fede, & amore di que

fta Vergine, cioè, con quanta gran fer

F 3 mezza,
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mezza,& certezza credeua, che in quel

pane confecrato ftaua il preciofiffimo

Corpo del fuo figliuolo , & quanto gra

de era il defiderio, c'haueua nelle fue

vifcere divederlo,& abbracciarlo, non

potrebbe effer che non guftaffe alqua

to dell'allegr
ezza

,& delle grandi mara

uiglie,& fentimenti,che in quel Santif

fimo cuore haueua , nel tempo , che fi

Communic
aua

. Domandia
mole

dun

que vnafcintilla di quefta deuotione ,

perciò che quefta bafterà per condurci

à quefto conuito,come dobbiamo .

La fera precedente alla Communio

Checosa ne fara bene lafciar la cena , ò almeno

fi debba procurare che fia molto moderata , &

fare in- ienza molta conuerfatione dopò cena,

nazial- acciò che in quefto modo ilfonno fia

la Com- più quieto,& piùpuro , & parimente

munio-- acciò ſtia più preparato per fpendere

ne.
vn pezzo di quella notte in quefti,& al

tri fimili effercitij , co i quali l'anima fi

prepari , per la fefta del giorno feguen

te. Et quando và a dormire,vadi con l'

ifteffo penfiero,& imaginatione fuppli

cando il Signore , chelo liberi quella

notte dallefantafme, e illufioni diabo

liche acciò poffa con maggior purità

dicorpo,& anima andare alei.Et quan

tevolte fi defterà ; ftia fempre con l'

ifteffo penfiero,& oratione,col qualefe

Memo- n'andò a dormire . Et la mattina fubito

ria del- apena aperti gli occhi , fi troui abbrac

la paf- ciato con la Croce di Chrifto,& con la

fione di memoria dellafuapaffione , nella qual

Chrifto fpecialmente ci habbiamo da occupare

per la in quefto giorno , confiderando quel

mattina fmifurato amore , col quale fi offerfe il

dellaCo figliuolo di Dio nella Croce , & pofe le

munio-- fue fpalle, per riceuer le battiture, che

noftri furti meritauano,& parimente la

Charità, conlaquale in quefta menfa fi

offerfe a tutti; per rimedio commune di

noftro male . Et poiche quefto Sacra

mento è ſtato inftituito,permemoria

della paffione di Chrifto , quefto è il

principal penfiero, & meditatione, che

dobbiamo hauere dal canto no

ftro accioche cofi in quefto

ci confrontiamo con l'

intentione del te

i

nc.

ftatore .

QVELLO CHE SI DEVE FARE

neltempodellaCommunione,&

dopo effa . Cap. VII.

Poiche habbiamo già dichiarato

quel , che s'ha da fare innanzi la

Comunion
e

,hora diremo in poche pa

role quel che l'huomo deue fare quan

do fiCommunic
a

, & dopò l'efferfi cos

municato . Nel tempo della Commu

nione, quando già vuoi andare all'alta

re,imaginati di fentire quella voce del

l'Euangeli
o

, che dice, Ecce fponfus venit,

exite obuiam ei,Ecco lo fpofo,che viene, Mat.25

vfcitegli incontro, & andate à riceuer- Medita

lo . Perche veramente in neffuno de gli tioni nel

altri Sacraméti fi moſtra Dio cofi chia- bora

ramente effere fpofo dell'anime noftre, della că

come in quefto:poiche l'effetto fuo è d' munio-

vnir l'anima feco,e far di ambedue vn'- ne.

ifteffa cofa , ilche è propriame
nte

vn

matrimoni
o
fpirituale . Et però per an

dar'a riceuere queftofpofo è neceffario

vedere attentame
nte

,in che modo egli

viene, acciò conforme a quello tupoffi

andare a riceuerlo. Etpoiche egliviene

à te pieno di Charità,ioauita,bontà, &

di mifericord
ia

, dicendo , che con gran

defiderio ha defiderato di celebrare te

co quefta Pafqua , nellaquale fi mangia

l'Agnello Pafquale . Tudunq; dall'altro Luc.22.

canto fei obligato andarlo ariceuere

con tutta la diuotione, amore, timore,

& allegrezza,che fia poffibile : efsendo

che vai a riceuere il vero fpofo dell'a

nimatua,il tuo Dio , il tuo Creatore, il

tuo Signore,& ogni tuo bene . Perilche Luc.2.

tudeui confiderar
e la grandezza della

diuotione,& allegrezza , con la quale

quel Santo Simeone riceuè il fanciullo

Giesu nelle fue braccia,quando la Ver

gine gliel'offert
e

( per la cni vifta folo

defideraua la vita) perciòch
e è cofacó

ueniente , che tenga l'ifteffa deuotione

colui,che và a riceuere permezo di que

fto Sacramen
to l'ifteffo Signore.C

onfi

dera parimente la diuotione , & alle

grezza , con laquale la madre di S. Gio:

Battifta riceuè quella di quefto Signore

in cafa fua , quando diffe quelle parole

di tanta diuotione, Vnde hoc mihi,vt ve

niatmaterDomini mei ad me ? Donde mi Luc. 1.

procede si gran bene , che venga a me

la madre del mio Sig.? Perciò ch'è co

fa
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fa conueniente , che con l'iffeffa diuo

tione tu riceui lo fteffo Signore, dicen

do con queftafanta Donna ; donde de

riua ame quefto sì gran dono che tu Si

gnor de gli Angeli , & gloria del Cielo

ti degnivenir a me? Opadre, ò Pafto

re, òSignore , ò Dio mío , & ogni mio

bene , che non ti fei contentato d'ha

uermi creato a tua fimilitudine,e rede

to coltuofangue : hai voluto ancora

fopra ciò venir a me , & ripofarti in

me,& trasformare me in te , & farmi

vna cofateco, come fe tu dipendeffi da

me, & non io da te ; donde procede a

mequefto Signor mio ? per limiei me

riti forfe ? ò perche tu guadagni alcuna

cofameco? Non veramente Signore :

maperla fola tua bontà , & mifericor

dia,perlaquale più ti diletti di ftar me

co,che io teco; però che io ti defidero,

come miferabile;ma tu mi cerchi,come

mifericordiofo: io per hauere chi doni,

& tuper hauere a chi dare : & perche

tupiù defideri di dare, che io di riceue

re, e perche tu fei più buono, io bifo

gnofo,da qui nafce chepiù ti diletti ve

Prou.6. nire a me che io a te , &per quefto di

cefti, Delitiamea effe cum filijs hominum .

I miei diletti fono di ftare co' figliuoli

degli huomini . Effendo che ficome il

natural diletto dell'vccello è volare , &

de'pefci nuotare,cofi il diletto naturale

delfommo bene è far bene,& commu

nicarfi a tutti. In quefti,& in altri fimili

penfieri deue occupar l'huomo tutto il

fuo cuore innanzi, e dopo l'hauer rice

uuto in cafa fua queft'hofpite celefte ,

pernutrire con effo la diuotione, che a

Riuere quefto fi richiede.Ma perche quefto fpo

za,& fo è di gran dignità, e molto amico che

bumil- lafua fpofa fia vergognofa; pero è cofa

tà nel conueniente che quelta diuotione;e al

Comu- legrezza vada mefcolata con gran riue

nicarfi. renza,& humiltà cófiderando la digni

tà di quello, che riceue , & la indignità

di quello, che lo riceue: & cofi s'adem

pirà quel che dice il Salmo. Seruite domi

nocum timore, & exultate ei cum tremore.

Perilche farà bene , che ci ricordiamo

di quelle si grandi minaccie, co lequali

Iddio commandò che il fuo popolo lo

preueniffe quando daua la legge , oltre

chenon voleua,che niuno ardiffe d'ap

proffimarfi al monte , donde parlaua

Sal. 2.

Iddio,nè huomo,nè forte alcuna dibe

ftiami , fotto pena d'effer fubito lapida

ti . Et all'ifteffo Aaron , benche füffe

fommo Sacerdote , & eletto da Iddio, Exo.19.

& ad altri huomini de' più principali, a Exo.24.

i quali diede licenza , che faliffero al

monte;commando loro,che l'adoraffe

roda lungi,& che nonfi approffimaffe

ro a lui; eccetto, che folo Moife . Hor

confiderado quefto,raccolgafi l'huomo

dentro di fe fteffo , e s'abbaffi colcuore

fino a terra , & fino a gli abiffi quando

vàariceuere detro il fuo corpo & ani

ma , il Signore d'vna cofi gran Maeftà .

Dapoi che haurà riceuuta queft'hoftia

confecrata tengala vn pochetto nella Anner

bocca, infino a táto che fi humidifca al timenti

quanto accioche poffa più facilmente per dopo

confumarla , perche non facendo cofi la com

molte volte accade che fi attacchi al munio

palato, & fi metta tanta cura in diftac- ne.

carla, che per attendere a quefto l'huo

mo lafcia di penfare a quello, che con

uiene in tal tempo. Et procuri di non

fputare fubito dopo la Communione ,

fe non fuffe grande necefsità, & quefto

fi facci in luogo honefto , e netto doue

non fi poffa calpeftare . Ne deue ſubi

to finita la Communione andare a mă

giare,perche quantunque quefto non

fiapeccato, è però irreuerenza , ftando

anco le fpecie facramentali intiere nel

petto, caricarle fubito d'altri cibi:mag

giormente, che'l tempo dopo la Com

munione è il migliore , che fi poffa ri

trouare per negotiar con Dio , &per

abbracciarlo dentro il cuore . Et cofi

l'huomo ftara in quefto tempo nella

Chiefa, ò doue fi è communicato, ren

dendo gratie al Signore per quefto be

neficio, & occupando il fuo cuore in ,

fanti penfieri & orationi , che per que

fto effetto gli metteremo nella fine di

quefto Trattato . Et non facci in modo

alcuno, come molti fanno , che fubito

dopo la communione,fimettono apar

lare, &ridere con altri; ilche mipare

vn grand'abufo, & degno di gradifsima

riprenfione , però che qual più mala

creanza trouar fipuò,che apenahauê

do riceuuto vn tal'hofpite în cafavo

ftra , fubito gli voltiate le ſpalle , & lo

lafciate conla parola in bocca,& ve ne

andiate aparlar con altri .

F 4 Et
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Effetti Et oltre a quefto dice il Gaietano ,

del Sa- che quefto Sacramento communica la

cramen- fua virtù all'anima , che lo riceue , &

tonell' non folo quando attualmente lo rice

anima . ue ; ma in tutto quel tempo che ftan

Gion. 6. no intiere quelle specie Sacramentali

nel petto dell'huomo ; acciò ancor qui

fi pofla dire quel che il Signore diffe ,

Quamdiufumin mundo, luxfum mundi .

Mentre cheftò nel mondo ion luce del

mondo . Et fe queft'è cofi , è molto ra

gioneuole , che in tutto quefto tempo

fhuomoftia molto raccolto , & deuo

to , accioche cofi gli communichi que

fta gratia celefte con maggiore abbon

danza : poiche ( come di fopra habbia

modetto ) quefto Sacramento opera

conforme alla difpofitione che hauea

nelle anime.Etperche la principalpor

ta , donde molte volte entra l'influen

za dello Spiritofanto, fono l'intelletto,

& la volontà,dando all'intelletto mag

gior luce, & alla volontà maggiorfen

timento delle cofe di Dio , non mi par

cofaragioneuole, che quefte due porte

principali ftiano ferrate a quefto tépo ,

& quefto lo fannocoloro, che a pofta in

quel tempo diuertono in altre cole . Et

poiche questo è vno de'frutti principa

li della Sacra Communione, & vno de'

miglioribocconi di quefta menfa , mi

par molto fuor di ragione, chehauendo

giàfatta la fpefa, & riceuuto quefto ci

bo diuino, che fiparti l'huomo al tem

po , che haueua daftare , aprendo il fe

no dell'anima fua , & riceuedo il frutto

della fuapreparatione & di quefto San

to Sacramento .

Tempo Et le mi domandi in che cofa tupof

dopo la fi meglio occupare quefto tempo,dico,

commu- chein lode & effercitij d'amore di Dio.

nione, in Però che ( come dice San Bernardo )

che fidee quiui fono gli abbracciamenti quiui li

Spedere . baci di pace più dolci, che qualfi voglia

fauo di mele: &finalmente qui vi fta la

dolce vnione dell'animo con lo ipofo

celefte:& però quiui principalmente ha

luogo l'effercitio di quelle tante afpira

tioni, che altro nó fono che atti di cha

rità , & defiderij interni di quel fommo

Sal. 17. bene , come erano quelle del Profeta

Sal. 41. quando diceua, Diligam te domine,forti

tudomea, &c. & quando diceua ; Sicut

defiderat ceruus ad fontes aquarum ; ita

defiderat anima mea ad te , Deus, &c. Io

amerò te , Signor mio fortezza mia . Et

fi come il ceruo affetato defidera ilfon

te dell'acque, cofi defidera l'anima mia

teDio mio. Do o queflo è cola conue- Ringra

niente di render gratie al Signore per tiare

tutti ifuoi beneficij, & particolarmête Dic , fi

per quefto,nel quale ci fi da l'ifteffo da- des dopo

tore,& Signore di tutti i beni , & acciò la com

che tu meglio conoſca l'obligo,che hai munie

di far queito, ricordati di quel comma- ne.

damento , che commando il Signore á

Moite,quando dopo l'hauer mandata

la manna a i figliuoli d'Itrael ,gli diffe

che toglieffe vn vato d'oro, elo empief

fe di manna,ponendolo dentro l'arca

del teftamento , & ch'iui fteffe confer

uatain perpetuo : acciò che tutti i loro

fucceffori fapelsero con che forte di ci

bo haueua il Signor foftentato i loro

predeceffori quarant'anni nel deferto .

Hordimmi adeffo qual comparatione

far fipuò tra quella manna , ch'era cibo

corrottibile, & tra questo Sacramento,

che è cibo di vita eterna?Horie Diori

chiedeua tal gratitudine, & memoria

per quel cibo corrottibile;qual memo

ria.& gratitudine chiederà per questo ,

che è cibo non folo di vita , ma di vita

eterna: Quefto non fipuò efplicare con

niuna forte di eloquenza.

Cufto

dia dife

fteffone

ceffaria

Nell'ifleflo giorno deue l'huomo te

nere anco fopra di te la guardia che

richiede vna si grande hofpitalità , co- achi s'è

m'è l'hauere riceuuto dentro di fe commu

Dio . Et fe'l Profeta Dauid haueua si nicato.

grande riuerenza al luogo , nel quale Sal. 98.

crano ftati i piedi di Dio , che diceua ,

Adorate fcabellum pedum eins ; nonia

rà egli ragioncuole , che l'huomo ten

ga gran riuerenza nel fuo petto , nel

quale ha riceuuto l'ifteflo Dio ? Ma

quefta riuerenza s'ha da dirizzare a que

fiofine , che in quel giorno quanto f

rà pofsibile non entri in quel petto co

fa , che non fia di Dio . Et nell'iftefso

giorno particolarmente fi dee ferrar

la bocca del forno , acciò non venga

fuora il calore della diuotione , che ci

hauerà lafciato il fuoco dell'amore

di Dio:poiche fappiamo quanto fiade

licato lo fpirito della deuotione , il

quale ageuolifsimamente fi parte , &

non lenza molta difficultà ritorna .

In
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In quefto modo quefto Santo Sacra

mento farà caufa , ch'andiamo tutti

queftigiorni raccolti , cofi auanti , co

me dopo la Communioae . Perilche fi

come il Sole illuftra,& illuminail mon

do , non folo quando ch'egli efce , ma

anco vn'horaprima che vegga, & vn'al

tra dopo l'occafo, cofi non altramente

il fol di giuftitia , che in quefto Sacra

mentofi contiene , non folo illuftrera

l'anime noftre quando lo riceueremo ;

maanco innanzi, & dopo d'hauerlo ri

ceuuto prima con la fperanza di rice

uerlo; & dapoi con la memoria del be

neficio riceuuto.

Accioche l'huomo poffa far quefto

più ageuolmente , nel fine di quefto

Trattato fi mettono alcune Orationi ,

& Meditationi,le quali potrano molto

aiutare,fe l'huomo le leggerà con ogni

diuotione pofsibile, attendédo a quel

lo che dice, & trattenendofi in quello ,

che gli parerà.

DELL'VSO DEI SACRAMENTI

dell'utile, chefiriceue per lafrequen

za diquelli. Cap. VIII.

l'anime; poiche non ftanno mancofog

gette all'infermità, che i corpi,nè vibi

fogna minore cura in effe ; ma tanto

maggiore quanto fono di più pregio

che gli altri ; perche in altro modo noi

faremo Iddio , come dicono di colui ,

che raccoglieua la cenere , & fpargeua

la farina, s'hauendo egli prouifto di tá

ti diuerfi rimedij per l'infermità corpo

rali , non s'haueffe prouito altre tanti

perle infirmità fpirituali . A quefto fi

ne dunque fono ftati inftituti i Sacra

menti della legge di gratia:che come

legge perfetta, era conueniente, che .

prouedefle intieramente a tutte le cofe

neceffarie per la noftra falute . Etper

quefta ragione fono molti i Sacraméti ,

però che fono anco molto, diuerfe le

infirmità delle anime noftre .

Auendo già trattato del modo;che

Saheno;
cidobbiamopreparareper quefto

Sacra- Santo Sacramento;hora diremo breue

mētidel mente del frutto che pofsiamo riceue

lanoftra re da i Sacramenti , frequentandoli de

legge. gnamente . Per quefto dunque è da fa

pere , che altro non fono i Sacramenti

della legge di gratia, eccetto , che vn

canale ouero acquedotto del cielo, per

donde corrono le gratie dello Spirito

fanto , le quali originalmente nafcono

dalla fonte del coltato di Chrifto . Et

però chi và a Communicarfi , come di

ce San Chriíoftomo ha da far coto, che

mette la bocca nella piaga di quefto

pietofo coltato, & che beue dell'acqua

di vita . Sono quefti Sacramenti medi

cina,& rimedio della noftra debolezza,

laquale molto ben conobbe colui , che

fu dal Cielo mandato al mondo per ri

medio d'effa : & cofi feppe moltobe

ne ordinare quello , cheperquefto fi

conueniua: perche non farebbe ftato

ragioneuole , che hauendo tante forti

di medicine perguarire i noftri corpi ;

non hauelsimo medicine per curare

Etnófolo a quefto giouano i Sacra- Vtilità

menti dal canto loro ; maparimente chefiri

quello,che noi facciamo dal canto no- ceue da

ftro perriceuergli degnamente perche i Sacra

colui,che va a Cofeffarfi,primieramen- menti.

te s'accufa delle cofe paffate,& fi pente

di quelche ha fatto,& s'humilia a i pie

di del Vicario di Chrifto, e chiede per

dono de' fuoi peccati , fi propone d'e

mendarfi, & quiui finalmente è riceuu

to da Dio , &per mano della Chiefa fi

reconcilia con lui:tutto questo grande

mente ci aiuta per viuere bene: pero

che l'huomo fa conto có la fua cófcié

za,hauendone da render conto cofi fot

tilmente; come chi cammina tra due

valli,che non può difuiarfi nè a queſta ,

ne all'altra banda,hauendo cura di fe

fteflo per cagione della Cofeffione paf

fata,& anco della futura;no ardiice co

fi ageuolméte dituia-fi in cola chema

la fia . Per quefta caufa dunque aiuterà Quanto

molto il Sacramento della Confeisio- fi necef

ne, la cui necefsita chiaramete vedra-faria la

no gli huomini, fe faceffero tanto con- conff

to delle cote fpirituali , quanto ne fan- fione.

no delle corporali Ma dimmi per

qual caufa bifogna cótinuamente net

tare il giardino , & icopare ogni gior

no la cafa , &lauare ogni fettimana la

camicia,fe non perche ciafcunadi que

fte cofe ordinariamente s'imbratta ?

Hor dunque fe viuendo in questo mon

do tanto trito, tante volte fi macchia

la purita dell'anima , perche non pro

cure
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dio ; poiche il pericolo è tanto ordina

rio perchenon fi lauerà l'anima ogni

fettimana,come fi laua la camicia(poi

che è di tanto maggior' importanza la

nettezza dell'vna, che dell'altra quanto

piùvale l'anima noftra , che la noftra

vefte?Vediamo parimente,ch'egli è co

fa ordinaria la cura , che tengono i na

uiganti d'attendere alla fentina della

nauepervotare l'acqua,che fempre co

glie,maffime atempo dipioggia , per

che fe non faceffero cofi,la naue piglie

rebbe tant'acqua , che fe ne anderebbe

al fondo,& fi perderebbe . Hor fe fono

cofi ordinarij ipeccati veniali,che ogni

giorno facciamo ; i quali fono come

gocciole d'acqua, che cadono nellana

ue dell'anima noftra: & quefti ci difpon

gonoper li mortali , co'quali s'affonda

quefta naue: nonfara cola inconuenie

te attendere ſempre al rimedio di que

fti peccati minori , pernon cadere ne

maggiori,co' quali fiperda il tutto .

cureremo,che vi fia vn'ordinario rime- le , cofi è proprio di quefto Sacramento

foftentar la vita fpirituale , che confifte trněte.

in Charità , acciò non manchi quefta Gio. 6.

virtù con la grande contradittione che

pate in quefto mondo : perilche diffe il

Signore,che la fua carne era vero cibo ,

& ilfuo fangue vero beueraggio : fopra

lequali parole dicono communemente

iDottori, che tutti gli effetti , ch'opera

il nutrimento corporale ne i corpi,ope.

ra fpiritualmente quefto cibo nell' ani

me: peroche ci foftenta nella vita fpiri

tuale, diletta il gufto interiore , riftaura

le forze fopranaturali , ripara la virtù

indebilita , fortifica l'huomo contra le

tentationi del nemico, & lo fa crefcere

di giorno in giorno fin'alla debita per

fettione,fe perfua colpa non manca.Et

fe mi domanderai, com'è poffibile , che

vna foftanza , e vn mangiare corporale

operi vn'effetto tanto fpirituale , come

conferuare,e accrefcere la Charità , &

foftentare l'huomo nella vita fpiritua

le?A quefto fi rifponde , che la caufa di

quefto è la virtù fopranaturale de i Sa

cramenti , i quali Dio ha inftituiti per

rimedio della noftra debolezza:& volfe

che fotto fegni , & forme corporee , &

vifibili operaffero effetti inuifibili , co

me chiaro fivede nell'acqua del Santo

Battefimo , la quale lauando efterior-.

mente il corpo, laua interiormente l'a

nima, &lapone in ftato di gratia .

i

li.

Confef Anco vediamo,che molte volte pro

fione è ri uede la natura ne i corpi pieni di mali

medio humori,d'alcuna fontanella,ò d'alcun'

delle in- altra via per purgargli , & con quefto

fermità fogliono viuere fani coloro , che altri

Spiritua mente apenaviuere potriano . Et per

quefto i medici non vogliono ferrare

quefte fonti , quantunque poffano , per

non torgli quefto rimedio.Dunque quel

che in quefto cafo ritrouò la natura per

rimedio de' corpi, ritrouò anco la diui

nagratiaper rimedio dell'anime,acciò,

poiche ficreano tanti mali humori di

peccati dentro d'effa, vi fuffe quefto ri

medio perpurgarli , cioè la fonte della

Confeffione:per la quale l'anime fi pur

gano di tutti i mali humori , che in effe

fi creano .

Dunque l'ifteffo fa quefto diuino Sa

cramento in fuo modoin quanto , ch'è

Sacramento , & il maggiore de i Sacra

menti . Ma oltre a quefto tiene anco

due vantaggi molto grandi fopra tutti

gli altri , per li quali più altamente fà

quefta operatione ; l'vno è , chein effo .

infieme con la carne di Chrifto ſtà l'

ifteffo Chrifto , cioè il Verbo Eterno di

Dio viuo,& vita di tutte le cofe:ilquale

Sacra Communione .

DE GLI EFFETTI DELLA per mezo di quefto Sacramento entra

nell'anima di quello , che fi Communi

ca,& operain effa quefto effetto tanto Effett

ammirabile, com'è dargli vita fpiritua- mirabi

le:perilche ficome il medico, che vuo- le delSa

le guarire l'infermo con alcune polueri crameto

medicinali,l'incorpora con vn poco d'- nell'ant

acqua diftillata, & glie le dà a bere , ac- ma.

ciò che l'acqua liquida conduca la me

dicina per tutte le venedel corpo,doue

ha da fare le fue operationi , cofi anco
hà

I

Nquefto modo fi purgano , & recu

perano la falute l'anime per il Sacra

mento della Confeffione.Ma quefta fa

Sacra- lute,& vita la conferua quello della Sa

mento, craCommunione, ilquale a queft'effet

perche to è ftato inftituito in fpetie di nutri

fia dato mento , accioche , fi com'è proprio del

fotofpe nutrimento ſoftentare la vita corpora
tie dinu
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ha ordinato quel medico celefte di co

giungere il Verbo diuino con queſta

carne humana , accioche per quefto

mezo conuerfando egli frà gli huomi

ni , chefono di carne , operafse in effi

queftaforte di falute,& di vita.Et oltre

a quefto non folo il Verbo diuino per

fe;maparimente l'ifteffa carne, che pi

gliò , participa quefta medefima virtù ,

& cofiancora ella come fuo iftrumen

Mar. 5. to, è caufa della vita , come difopra

habbiamo dichiarato. Et per quefta ca

gione il noftro Saluatore, refufcitato c'

hebbe la figliuola di quel Prencipe del

la Sinagoga, commandò , che le fuffe

dato à mangiare;accioche ficonferuaf

fe colnutrimento la vita, ch'egli data l'

haueua conſua virtù per darci ad in

tendere, ch'egli è anco cofa conuenié

te, che all'anime refufcitate già col Sa

cramento della Confeffione per la vir

tù di ciò,che in effo opera , fe gli mini

ftri quefto cibo diuino,accioche la vita

già riceuutapervn Sacramento,fi con

leruiper l'altro: Nel che fi vede quando

fianoneceffarij quefti due Sacramenti

perlavita fpirituale,vno per darla, e l'

altro per conferuarla . Per la qual cofa ,

chi defidera acquistare quefta vitafpiri

tuale , dee molte volte Confeflarfi ; &

chi defidera conferuarla , deue fpeffo

Communicarfi .

conferua con l'altr'acqua fimile à lei

ma fparfa nella terra , ageuolmente fi

feccaper la naturale ficcità dell'elemé

to,che gli è contrario.Parimente la cit

tà collocata nel cuore , e in mezo del

regno ftà ficura da gli inimici, & non

ha bifogno di gente d'armi, nè di guar

nigioni per conferuarfi : ma quella, che

ſtå alle frontiere , fe non ftà moltobe

ne circondata,& guardata , alle volte fi Perico

perde . Dunque nell'iftefso pericolo ftà lo della

la Charità in quefto mondo; doue fi ri- Charità

troua fuora del fuo luogo naturale trà i queſto

molti nemici,contra iquali ha prouiſto mondo .

quello fupremo Imperadore , cheque

fto conofceua delriparo di quefto San

tifsimo Sacramento, del qual fi pofso

no molto bene intendere quelle parole

del Salmo,che dice , Paraftiin confpectu

meomenfam , aduerfus eos , quitribulant

me. Hauete,Signor mio, preparato nel

mio confpettovnamenia , che midà

fortezza& virtù , contra tutti coloro ,

che miperfeguono . Hor fe tutti ftiamo

cofi foggetti ai contrafti de i nemici ,

che faremo fenza il foccorfo di queſta

menfa, che Dio a quefto effetto ha pre

parata ? O miferi coloro (dice San Ber

nardo) che fono chiamati all'operatio

ne de' forti.Et chi fono coſtoro,che fo

nochiamati all'opere de' forti, eccetto

coloro,che nel giorno, che furono bat

tezzati , fono ftati dichiaratiper Caua

lieri di Chrifto , & per inimici di Sata

na , & di tutte le fuepompe ? Et qual'è

quel cibo,che dà fortezza contra quefti

nimici, fe non quefto Santiffimo Sacra

mento?delquale dice S.Giouanni Chri

foftomo,che fà diuentare Leoni, che

gettano fuoco per la bocca coloro , i

quali di effo cibo partecipano . Et da

qui procede,che doue ( fecondo la no- Pf.77.

ftra traslatione) dice Dauid Profeta ,

Panem angelorum manducauit homo . San

Girolamo lo traslatò dicendo ; Panem

fortium . L'huomo ha mangiato ilpane

de' forti : perche in vero tal'è il Sacra

mento , che per quefto cibo è figurato .

Effendo dunque quefto cofi,con gran Onde na

ragione fi lamenta quefto Santo di co-fcala de

ftoro,i quali effendo chiamati per que- bolezza

fta battaglia cotidiana;& non hauendo de' Chri

altre armi migliori per difenderfi nonftiani a

vogliono aiutar d'effe?delche altro non i tempi

può noftri.

Onde na

rità .

Et per effere fi pochi a quefti noftri

fea ,che tempi coloro , che quefto fanno però

fi troua fono tanti quelli che fpiritualmente

pocaca- muoiono , &per quefta cagione ftà fi

fmorzata la fiamma della Charità,nella

quale quefta vita confifte , per efsere

tanti coloro che non s'aiutano da que

fti defenfiui , & rimedij ordinati dal Si

gnore a queft'effetto; però che come

moltobendiffe vn Dottore; In quefto

modo la Charità ftà fuora del fuo luo

go naturale,ch'è il Cielo; dou'elsendo

gliil fommobene prefente , arde fenza

fine nell'amore di Dio ; Ma in quefto

mondo ita come foreftiera, & peregri

na, e come fuora del fuo luogo natura

le,doue ha mille cofe, che le fono con

trarie : laonde,ha neceffità di grande

aiuto, & difenfione per poterfi confer

uare . Vediamo,che vna gocciola d'ac

qua gettata nel mare dura per fempre

peròche ità nel fuo elemento ; doue fi
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può procedere eccetto , che la caduta ,

& morte di tante anime , come vedia

mo;però che ne i tempipaflati con la

virtù di quefto Sacramento ( che tanto

frequentemente s'amminiftraua ) pre

ualeuano i Chriftiani contra ogni fu

ria,& rabbia de i tiranni,mettendo vo

lontieri la vita per la giuftitia.Ma egli è

fi grande adeffola noftra debolezza ,

che apenaper effa mouiamo vn paffo .

Chi defidera dunque adeffo rimedio

contra tanti pericoli,& morte;accofti

fi a quefta menfa celefte , foftentifi con

qucitopane de' forti : & affatichifi per

imitare non gli errori de i prefenti ; ma

2.Tim. gli effempij de i paffati , fedefidera le

gitimamente combattere, & effere co

ronato con effi .

2

ALLE
SI RISPONDE

obiettioni d'alcuni negligenti .

l'

Vttigl'huomini carnali , che defi

derano viuere fecōdo la loro vo

lontà dicono ; A che ferue tanto Con

Errore feflarfi,e Communicarfi? imperoche

di chi ne bafta Confeffarfi vna volta l'anno co

ga lafre mela Chiefa comanda . Coftoronon

quenza conofconol'infirmità della natura hu

de' Sa-- mana , nè la Virtù di quefta celefte me

craměti. dicina,nè la neceffità , che di effa hab

biamo . Se Phuomofolo vna volta l'an

no s'ammalaffe , basterebbe vnafola

voltavfare quefti rimedij: mafe tutta

humanavita è una tela d'infirmita con

tinua; fe tante volte ci trauaglia l'incé

dio,& fuoco della concupifcenza , e la

gonfiezza della fuperbia , & l'apoftema

dell'inuidia, & la lepra della luffnria , e

le piaghe incurabili dell'odio, & il fafti

dio delle cofe fpirituali, e la fame cani

na delle carnali ; come vogliamorime

diare al fine dell'anno a mali tanti coti

diani, & con rimedij tanto tardiui? Mol

to deboli fogliono ceffere le medicine ,

quando fonopofte nelle piaghe infifto

lite:percioche quantunque il Sacramé

to della Confeffione guarifca in tutto i

peccatinonperò toglie in tutto le ra

dici d'efli , chefono imali habiti ne'

quali già iliamo inuecchiati , & acco

Qual ca ftumati , liquali fono molto difficili a

gione ci curarfi . Chi è quell'huomo,che quando

effortino arde la cala,o che gli inimici battono il

muro , afpetti al fine dell'anno perri

mediarci ? dunque fe la carne arde con afrequĕ

tantefiamme di concupifcenza, quanti tare iSa

appetiti tiene difordinati & fe i demo- craměti.

nij,che fono noftri capitali nimici,bat

tono continuamente i muri del noftro

cuore ; contra i quali non vi è altro ri

medio,che vaglia , eccetto queſto de'

Sacramenti; come afpettiamo a feruir

ci di quefto rimedio al fine dell' anno ,

effendo cofi cotidiano ilpericolo?

Senza dubbio che fà quefto non sà

eftimare la dignità dell'anima fua , &

nonintendefa malitia , & peruerfità

della fua carne;nè conoſce la Virtù , &

efficacia de' Sacramenti , nè il fine, per

il quale furono inftituiti poich'egli è

certo , che non manco fù "inftituito il

Sacramento della Confeffione pergua

rire le anime ; & quello della Commu

nione per foftentare,che la medicina

perguarire i corpi infermi , & il pane

per mantenerli . Et fe mi dirai,che al fi

ne dell' anno Iddio perdona il tutto :

Che mi dirai della tirannia del mal co

ftume , che refta radicato nell'anima

tua? Che mi dirai dell'offefe di Dio,che

haurefti potuto fchiuare , le quali pefa

no più che la perdita di mille mondi ?

Che mi dirai de gli altri peccati, che da

quefto fono proceduti? poiche dice San

Gregorio,che il peccato, il quale non fi

cura con la penitenza,in vn tratto , tira

l'altro con l'iftello fuo pefo . Quanto

migliore configlio farebbe dunquepre

uenire le piaghe, che curarle dapoi che

fono fatte?Quanto meglio farebbe alla

donna maritata non commettere l'a

dulterio, che perdonarle il fuo marito ,

dopò l'hauerlo commeffo ?

PetEt pofto cafo, che la Chiefa non ob

lighil'huomo aCommunicarfi più, che qual ca

vňa fola volta l'anno però quefto lo gione ob

fece comepietola madre,che non vol- lichi la

fe dare a i deboli occafione di commu- Chiefa,

nicarfi indegnamente, ò di trafgredire i unafola

fuoi commandamenti, latciando affat- voltal

todiCommunicarfi,come fanno alcu- anno à

ni.Et perquefta caufa non volle dare comuni

legge più che di quefta fola volta, per li carfi -

devoli, lafciando dall'altro lato lapot

ta aperta , & la menſa preparata per

tutto l'anno a i deuoti.

Siritrouano alcuni altri , che inten

dono
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dono quefte molto bene , & per ifpe

rienza conoſcono la Virtù de ' Sacra

menti ; ma laſciano di riceuerli fpeffo

pervergogna del mondo . Mipare,che

quefti fono,come quelli Farifei,de' qua

Gion.12 li dice S.Giouani,che conobbero Chri

Rispetti fto; manon ardiuano di confeffarlo per

modani timore mondano:de i quali dic'egli,che

fannoa- amauano più la gloria de gli huomini ,

ftener che quella di Dio . Ditemidunque fe

da'Sa- voi confeffate , che queſto Sacramento

eraměti, fù ordinato , & lafciato da Chrifto, che

Mat.26 cofa è altro il vergognarfi di riceuer

lo , eccetto , che vergognari dipa

rerbuon Chriftiano , & difcepolo di

Chriſto ?

Mar.14 L'ifteffa paura hebbe S.Pietro,quando

Gio. S. negò Chrifto : però che hebbe timore ,

& vergogna di parer fuo difcepolo , &

per quefto fidice, che lo negò . Adeffo

dunque ancorche già regna nel Cielo ,

& è adorato dal mondo,con tutto que

fto gli huomini fi vergognano , di far

cofe,conle quali dimoftrano d'effere

fuoi difcepoli ? Quale è(dice Saluiano)

l'honore , che ha Chrifto tra i Chriftia

ni, poich'è difpreggiato vno , che fi di

moftra efferefuo? Doue può più afcen

dere la malitia del mondo; poi che la

religione, & la virtù fi tiene per disho

nore, effendo ella fola quella che meri

ta effere honorata : &per laquale han

no deputato l'honore tutte le leggi di

uine,& humane ?

Midirai,che ti ritirano da queftomi

fterio le parole,& gridi del mondo.Co

medunque è quefto , fe tu confeffi, che

Mondo , fra i nemici,& perfecutori,che ha l'ani

no fidee ma noftra, è vno de i principali ilmon

copiace- do:ilquale perfeguitò Chrifto, & perfe

re perefguitò gli Apoftoli,& i Profeti , & tutti

fer no- Santi in che modo deui tu ftimare vno,

ftroni che ha fatto tal cofa , & che fta gia

nico. dichiarato , & bandito per inimico

i

tuo ?

Chi hebbe giamai per ficuro il confi

glio dell'inimico fuo , & d'vn tal ne

mico,che fempre gli fa guerra mortale?

Dunque fe queft' inimico da vn canto

ti ritira da quefti mifteri, & dall'altro ti

chiama Chrifto ad efsi , dicendo , Veni

te adme omnes, qui laboratis , & onerati

Mat.11 eftis , & ego reficiam vos . Effendo que

ito cofi , a quali de i due conuiene , che

rifpondiamo ? Se chiamandoci Chri

fto , & il mondo , noi attendiamo al

mondo , & lafciamo Chrifto , come ci

potremo chiamare ferui di Chrifto? pe

rò che l'huomo èferuo di colui, alqua

le cerca d'obedire , & defidera conten

tare; & cofidice l'Apoftolo , Si homini- Gal.2.

busplacerem, Chriftiferuus non effem.S- Perche

jo cercaffipiacere agli huomini, non fi debba

fareiferuo di Chrifto. più fer

Se il mondo ci chiamafse perle uere à

confolationi, & Chrifto per li trauagli; Chrifto ,

potreffimo pur' hauere alcunaforte di che al

fcufa ; ma quefto non è cofi ,maè co- mɔndo .

me lo dimoftra Sant'Agostino in quefte

parole , Il mondo grida,Io vengo me

no : & Chrifto dice , Io dò fortezza,

& con tutto ciò l'anima miferabile cer

capiù di feruire a quello , che viene

meno , che à colui , che ci dà fortez

za .

Dimmi vn poco, che ti fanno que

fteparoledel mondo che ti danno ?

che titolgono ? Molte volte noi fia

mo le beftie ombrofe , che fi fpauenta

no dell' ombre , & cofe di vento ; L'

amorproprio è l'artefice di quefte pau

re che cerca tenere tanto fecure le fue

commodità , che non folo ricula i veri

pericoli : ma anco gli imaginatiui .

Maponiamo cafo , che vi fuffe caufa

da temere , & le perfecutioni de gli

huomini baftaffero par cauarci il fan

gue ; perqual cagione non fopporte

remmo noi vno fi picciolo trauaglio

pergodere vn figran bene > Ti pare ca

ro quefto boccone per quefto prezzo ?

Quando l'Orio ha fatta la preda del

mele,niente ficura,che d'ogni canto lo

becchino l'api, per godere il mele , che

porta:Dunque portando tu con effote

co vn'alueario , ò vrna piena di tanti

beni , come è queft' hoftia confacrata

& vn fauo di mele tanto foaue , co

me è la confolatione di quefto cibo

diuino ; per qual cagione non fop

porterai quefte punture delle lingu Aunifo

malediche per godere d'vn tale boc-p chila

cone? fcia di

Vi fono alcuni altri non meno di frequen

quefti colpeuoli , iquali per pigtitia tare i Sa

d'apparecchiarfi a quefto Sacramento , craměti,

lafciano di riceuerlo ; & di riceuere per negli

Chrifto in eiso , che è ogni noftro genza.

bene .
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bene.Come dunque ti pare cofi piccio

lo quefto theforo,che ti uiene a noia

fopportar fipoco trauaglio per acqui

ftarlo Mira,ti prego, quanto più lofiti

mauaquel Beato Martire Ignatio , il

quale in vnafua Epiftola dice così,fuo

chi,Croci, beftie, dilaniationi di mem

bri,& tutte le pene del mondo,& quel

le,chepoffono trouare i demonij , ven

gan tutte fopra di me, purche io meriti

godermi Chrifto. Dunque fe quefto Sa

to s'offeriua a tutti i martirij de i de

monij , pergoderfi Chrifto , ilquale

quello , che ti fi dà in quefto Sacramen

to:per qual cagion non ti porrai tuin

vnfipicciol trauaglio,com'è confeffar

ti,& raccomandarti a Dio , per godere

del medefimo theforo ? Che maggior

pazzia è di quefta che l'huomo fi laffi

morire di fame,per non ftendere lama

noa pigliare il cibo,che tiene dinanzi ?

Prou.19 Dice il Sauio, che'l pigro nafconde la

è

mano nel feno ,& gli pare gran fatica

alzarla fin'alla bocca. Che cofapotreb

be efferpiù riprenfibile , & abbomine

uole di quefta ? Che fcufa fitrouerà nel

Aftener- cospetto di Dio nell' hora del giudicio

fidalSa colui che in si fatto modo ha difpreg

craméto giato il rimedio, che ſe gli offeriua tan

per riue to gratiofamente per si picciolo traua

reza, no glio ? Ne meno fideue l'huomo fcufare

è buona fotto colore di riuerenza ; dicendo,che

feufa. perquefta caufa vogliono Communi

carfirare volte , acciò lo facciano con

maggiore riuerenza: Perch'è da fapere ,

ch'vna delle marauiglie di quefto Sa

cramento(trà l'altre molte)è, che qua

tunque tragli huomini , la molta fami

liarità generipoca cfiftimatione : nonè

però cofi in queito Sacramento , quan

do degnamente fi riceue : peroche ef

fendo ; chein effo l'huomo riceue gra

tia,quanto più fpeffo fi riceue , più gra

tia s'acquiſta ; &quanto più crefcela

gratia,più crefce l'amore , & il timore ,

& la diuotione , & lariuerenza, e tutte

l'altre Virtù,che da effo procedono, le

quali fono le principali preparationi ,

che per quefto Sacramento fi richiedo

no. Et di tutto ciò è priuo,chi rare vol

te loriceue , & in quefto modo lo rice

uerà con minor diuotione . Si proua il

medefimoper la differenza , che mette

San Gregorio tra il gufto delle confo

lationi fpirituali( cioè del gufto di que

fto cibo celefte) & il gufto de i monda

ni,& fenfuali:& queft'è la differenza ,

che i gufti,& diletti fenfuali,quando no

s'hanno,generano defiderio:ma poiche

l'huomo gli ha poffeduti, caufano fafti

dio : come chiaramente fi vede nell'

huomo affamato,& nel fatio;maper lo

contrario,i fpirituali,quando non s'ha

no,non fi defiderano, perche nonfi co

nofcono : mapoiche l'huomo gli ha ri

trouati,& guftati,quáto più fi poffedo

no,più fi defiderano , & maggior fame

caufano,conforme a quello,che diffe Eccl.2 .

la Sapienza diuina , Qui me edunt,adhuc Freque

efurient ; & qui me bibunt, adhucfitient . za del

Dunque fe'l defiderio, & la fame di que Sacra.

fto pane celeftiale è vna delle principa- meto ac

lipreparationi, che per effo fi richiedo- crefce il

no,& quefto defiderio crefce col gufto, gufto di

& ifperienza d'effo; è cofa manifefta , effe .

che quanto più fpeffo fi riceuera , più

crefcerà il defiderio, & cosi più degna

mente firiceuerà . Dal che s'inferiice

chiaramente,che tanto più degnamen

te l'huomo fi Communicherà , quanto

anderà più fpeffo a quefto Sacramento:

ma coloro,che lo differiſcono permol

to tempo , effendo che d'vn canto non

hanno quefto foccorfo,& dall'altro per

mancamento di effo fi caricano di pec

cati ; da qui nafce , che quanto più fi

tarda in riceuerlo, manco degnamente

firiceue .

"

i

Et fe mi dirai,che tu fei peccatore,&

mifero , & confeguentemente indegno Aftener

d'vn tal cibo . A queito ti riipondo, che fi dalSa

(non ritrouandoti in peccato mortale) craméto

per l'ifteffa ragione che tu ti difcofti dal per effer

Santifsimo Sacramento ti dourefti mo- ne inde

uere alla frequenza di queſta Commu- gno nen

nione , peroche quefto Sacramento è è buona

perdono de i peccatori, nutrimento de feufa .

peccatori , nutrimento de i fiacchi ,

medicina d'infermi , & theforo de ipo

ueri, &rimedio commune di tutti ibi

fognofi : & a quefto fine fù da Chrifto

Signor Noftro inftituito , nonfoloper

che fuffe cibo de i viui , & fortezza de'

fani : ma parimente acciò fuffe medici

na d'infermi, & returrettione de i mor

ti . Et però dicono i Santi,che molte

volte per Virtù fua fi fà colui, che lo ri

ceue di attrito contrito , cioè , come è

detto ,
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detto , di morto viuo . Ricordatipari

mente,che Chrifto conuerfaua , & má

giaua con publicani, & peccatori,& ri

Ipoſe a coloro,che di quefto mormora

Matt.2. uano, dicendo , Non egent quifanifunt

Luc.s. medico; & non veni vocare iuftos,fedpec

Percheè catores .

meglio E bere aftenerfi da quefto Sacramen

andare to pertimore, ma è anco bene andarui

alSacra per amore, peroche l'vno , & l'altro ri

mento fulta in honore di Dio . Ma(lecondo la

the afte determinatione di San Thomafo) è me

nerfene .glio andaruiper amore , che aftenerfi

3.9.80. pertimore : imperoche affolutamente

art.1. parlando , migliori fono l'opere dell'a

more,che quelle del timore, & confor

me a quefto leggiamo , che Dauidve

1.p. 13. dendomorto Oza per la irreuerenza ,

16. che commife contra l'arca del teftamé

to,non hebbe ardire d'albergarla in ca

fa fua:ma commandò, che la depofitaf

feroin cafa d'Obededon ; Ma poiche

ſeppe che'l Signore haueua profperata

la cala dell'hoipite fuo con abbondan

za dibeni , fortificato più con questo

buonfucceffo, che impaurito per il ca

ftigo, deliberò condurla in calâ fua , &

però non fù ingannato della ſperanza ,

che hebbe nel Signore .

QV AL SIA LA CAGIONE

delpocogufto, & deuotione , che hanno

alcuniquando celebrano, ò fiCommuni

сипо . Cap. IX.

bij circa il fopradettosa i quali è ne

ceffario rifpondere : Il primo è,quale è

la caufa,che trà molteperione, che ce

lebrano,& fi Communicano fpeffo.po

chi fono quelli , che habbiano nell'ani

meloro quel gufto, & confolatione ,

che doueriano,mangiando queito pane

celefte ? Et altri poi,che non folamente

non fentono quefto , anzi pare , che

manco crefcono nelle virtù con l'vfo di

quefto Sacramento , ma tempre quafi

Onde na nell'ifteffo modo fi ftanno .

fca il po Dico dunque quanto al primo,che

to gufto alle volte quefto viene per colpa della

nellafre perfona: peroche ò non s'era prepara

quenza to,come doueuaper Communicarfi ; ò

delSa- non viue,come fi conuiene : & però no

craméto è gran cola , che non fentano quelgu

fto, che fentano coloro , chefanno mi

glior vita,& vanno più preparati , & in

quefto modo hanno il gufto dell' ora

tione loro,più puro,& fano,colquale

fentono maggior gutto delle cofe di

Dio . Ma altre volte manca quefta forte

di confolatione , non per colpa della

perfona ; ma folamenteper diuina di

ipenfatione : peroche cofi conuiene, &

èvtile a quella perfona.Laonde fi come

molte volte i giufti non trouano quel

gufto,& confolatione , che trouarefo

feuano altre volte nell'oratione , fenza

hauere fatto cofa , per laquale loper

deffero ; & quefto , perche Dio cofi li

purga,proua,effercita , & humilia : cofi

parimente l'iiteffo accade nella facra

Communionefenza colpa loro; ma per

loro maggiore vtilità .

Altrevolte quefto accade, perche l'

huomonon sà cercare la diuotione Non fa

con la difcrettione conueniente, come per cer-

ce lo dichiara San Bonauenturain que- care la

fte parole; Accade alle volte(dice egli) deuotio

alle perfone fpirituali , che quanto più ne, impe

procurano la gratia della diuotione , difce s

che chiamanofenfibile manco la tro- guftodel

uano , & quanto più s'affrettano per Sacra-

giungerla , tanto più da loro s'allonta- mento.

na , come accade nelle fefte più princi

pali dell'anno quando la diuotione più

fi procura , & particolarmente quando

s'apparecchiano per Communicarfi: &

moltiperquefta cagione grandemente

s'attriftano, & convnapufillanimità di

vuole , che fi Communichino in quello

ftato; ouero, che gli difcaccia da fe co

me indegni di quefto Sacramento , dal

che molte volte nafce, che s'aftengono

da quefto Sacramento , ch'è la medici

na,&rimedio della loro falute .

Per molte caufe quefto potrebbe ac

cadere. Alcune uolte per colpa,& anco Perche

altre uolte fenza colpa per particolare no fi tro

difpenfatione di Dio . Pero quanto al ni la de

prefente negotio , vna delle caufe più uotione

communi,è che fi cerca la diuotione in ne' gior

fimili giorni con indiicreta forza,& ve. ni della

hemenza.Perche pare, che con quefto fi commu

toglie all'anima la fua libertà , & la vir- nione.

tù naturale s'annega , quando l'huomo

difordinatamente s'affatica per cauare

il fucco della diuotione , come perfor

za
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;

zapremuto,& cauato , & fe non lapuò

fubito trouare,come defidera; per que

fto s'attrifta,& affanna : & cofi reftapiù

indurato , & inhabile per effa . Da qui

nafce, che quanto più auidamente s'af

faticaper trouarla,manco la troua, co

me quello che fifuol dire , chi troppo

preme le mammelle per cauar dellat

te,ne cauarà fangue. Vediamo,che non

efce cofipuro ilfucco d'vn citrangolo ,

ò d'altre cofe fimili , quando fiftringo

no,&premonocon gran forza,come

quando fi premono moderatamente ,

per cauarnepian piano quel, che fipuò.

Horcofiaccade a quelli,che cercano la

diuotione dal che nafce , che quanto il

cuoreftà più libero,tant'è più dolce, &

più copiofo l'affetto della diuotione.Et

perquefta caufa accade , che in altro

tempol'huomo fi troua più diuoto, che

nelle fefte principali:però che pare,ch'

all'hora affoghiamo lo fpirito con la

follecitudine , &vehemenza di quefto

defiderio:mane gli altri tempi fi come

il defiderio è più moderato , cofi lo fpi

rito procede in queft' effercitio con

maggiorpurità , & libertà ; col che ftà

più difpofito per acquiftare la diuotio

ne,che defidera .

Iù.

Onde na
Circa l'altro dubbio ch'era ; Da che

fea, the procede ch'alcuni di coloro, che fpeffo

chi fi co- celebrano, ò fi Communicano
nonfo

munica lo non fi vedano tanto aiutati nella di

non fà uotioue:ma nè anco nel resto delle Vir

profitto tuanzipare che quafifempreperfeue

nelle vir rino nell'iftefsa tepidenza, & negligen

za. A queſto rifponde vn Dottore ; che,

communemente
parlando,quefto fuole

accadere pervnadelle due caufe:la pri

maper colpa della fua malaprepara

tione , come habbiamo già detto del

mancamento
della diuotione.Et quefto

auuiene , imperoche non vanno à que

fto Sacramento con quel feruore di

Charità , & fame di quefto pane cele

fte ;mapervna certa víanza,ò cerimo

nie,ò compimento, ò neceffità : & da

poi che l'hanno riceuuto , aprono in

continente la porta, e fciolgono la lin

gua , &il cuore àqual fi voglia lor ap;

petitofenza ragione,& fenzafreno . Di

modo che nèprima fi preparano con

la debita diuotione , nè meno da poi

chefono Communicatifi raccolgono ,

è

nèftanno fopra di sè conla debita , &

conueniente diligenza . Perilche non

gran cofa, che fi come vanno à queſta

menfa digiuni : cofi anco da effa fi par

tano,ò almeno con moltopoco frutto,

per effere ftata fi picciola la loro pre

paratione. Quefto ficonferma per que!

lo , c'habbiamo detto nel principio di

queſto Trattato, cioè che tutte le caufe

operano conforme alla difpofitione ,

che trouano ne i foggetti;& cofi quefto

fupremo Sacramento,ilquale è fonte di

tutte le gratie, opera parimentefecon

do la difpofitione , che troua nell'ani

me , &cofi fà minore operatione in

quelle , cheftanno mancobene prepa

rate .

L'altra caufa è per cagione d' alcuni

difetti,&paffioni occulte, & mal mor- Paſſions

tificate , c'hanno gli huomini nell'ani- occulte,

mo loro,che gli trafportano, & condu- non la

conofecondo i loro appetiti; cofi dan- fciano

noloro gran difturbo, & impedimento crefcere,

alprofitto fpirituale, come fono il trop in virtùs

poamorproprio , & della propria vo- chifică

lontà : &le carezze del fuo corpo , & munica

fentimenti , che li fà andar cercando di ſpeſſo.

quà,& di là diuerfigufti,e contenti; co i

quali fifpargono per le creature, & im

pedifcono con quefto la diuotione , &

anco molte volte in tutto la perdono ;

come favn vafo di terra mal cotto,che

non ritiene fedelmente quel liquore ,

chevi fi mette ; anzi lo vería per molte

parti,fin che lo perda in tutto. Et parti

colarmente queft'accade a quelli,che fi

danno alle prattiche , & rifi , &vane

conuerfationi,& fifpargono in vifite

& negotij non neceffarij : percioche

tutte quefte cofepreparanomoltoma

le il letto a quefto fpofo celefte . L'ami

citia di Dio è cofa molto nobile, & de

licata , & non fopporta concorrenti ;

imperoche fola vuole poffedere il cuo

re dell'huomo .

S'EGLI E BENE COM

municarfi fpefo. Cap. X.

habbiamo effortato alla frequenza

Erche nel Capitolo

dei Sacramenti , &particolarmente

a quello della Sacra Communione: Di

manderà forfe alcuno quanto fpeffofi

deue
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deue riceuere quefto Sacraméto. La ri

fpofta di questa dimanda da vn canto è

molto facile, & dall'altro molto diffici

le: perche fe confiderando folamente

l'efficacia, & Virtù del Sacramento( ef

fendo che in effo fi contiene Chrifto ;

che è fonte di tutte le gratie ; & per ef

fo ci fi applica la Virtù della fua pafsio

ne , laqual' è d'infinito valore ) è cofa

manifefta , che fe noi lo potefsimo ri

ceuere infinite volte, che pur'infinite

volte lo douereffimo riceuere ; poi che

per effo tanto maggior gratia,& meriti

riceuereffimo.Ma dall'altro canto con

fiderando la preparatione , & difpofi

tione che quefto Sacramento richie

de , fecondo laquale communica la fua

Virtù , come di fopra fi è detto & tan

topiù , che quefto Sacramento non

ède i morti ;made i viui; poiche il no

ftro mangiareprefuppone vita : Secon

Gioan.6 do quefta confideratione , che dee ha

uerciafcuno, bifogna confiderare mol

te cofe .

fiPerche principalmente per quefto

deue confiderare lo ftato di ciafcuno ,

Che cofa peroche le perfone, che fono dedicate

fi debbaaDio, come fono i facerdoti, religiofi ,

cofidera &religiofe, ftanno più preparate(in

reperla quanto al ſtato loro) per andare a que

frequen- fto Sacramento,come perfone non tan

zade Sa to occupate ne i trauagli , & negotij

craměti. mondani . Dico quefto in quanto allo

ftato loro: perche anco molte volte il

Signore fupplifce al mancamento dello

ſtato con abbondanza della gratia , la

quale dà egli a chi vuole ,& come vuo

le, in qual fivoglia ftato, che l'huomo

fi fia , come fi vede in Dauid , Abra

mo , Giob, & altri Santi Rè , &Pa

triarchi , che fono ftati di granperfet

tione , quantunque lo ftato loro non

gli aiutaffe tanto, a queſto; però eran'

aiutati dalla diuina gratia , chepuò

molto più , che tutti gli aiuti di qual fi

voglia ; quantunque molto perfetti

fiano .

Si deue hauere rifpetto parimente ,

che prima ciafcuno fodisfacci alle

occupationi , & oblighi del fuo ftato ;

acciò chein tal modo fi dia a gli effer

citij fpirituali , che non latci di todis

far a queste obligationi . Peroche le

donne, c'hanno marito , & figliuo

OperaGranataTomo I.

li da feruire, & figlie da guardare, e ca

fe da mantenere s' hanno da dare alle

cofe della diuotione in tal modo,che Opere di

non lafcino le cofe d'obligo : poiche giuftitia

I'vne fono per volontà , & l'altre per antepo-

neceffità , quefte di configlio , & l'al- ſte a ql

tre di precetto: Et uno dei principali le digra

fondamenti della buona uita , hà da ef- tia .

fere , che giamai non fi lafcino l'opere 1. Reg.

di giuftitia per quelle di gratia ; perche 15.

come dice quel Santo Profeta , Melior Eccl.4.

eft obedientia, quam victima : Meglio è l'- Ofee.6,

Obedienza , che'l Sacrificio : Et chia

mò Obedienza tutte quelle cofe d' ob

ligo : & Sacrificio , quelle che fono di

volonta,& diuotione .

Et pur gli huomini ordinariamente

fono inclinati a fare il contrario : per

che trouano più gufto nelle cofe , che

fanno perpropria volontà, che nell'al

tre per uolontà d'altrui . Et quel che

io dico circa l'obligo delle donne

co' fuoi figliuoli,& mariti; l'ifteffo dico

circa l'obligo de' figliuoli, & figliuole

verfo il padre , &la madre principal

mente quandofono poueri , &vecchi ,

ò infermi : però che feruir'a coftoro ne

i loro trauagli s'appartiene al primo

commandamento della feconda tauo

la , ch'è la prima obligàtione , c'hab

biamo a gli huomini doppo quella di

Dio . Alche fiamo anco incitati dall'ef

fempio tanto antico & celebre,delle

cicogne,che con gran cura,& pietàſer

uono a i loro parenti che l'hanno ge

nerate,nella loro vecchiezza . Attenda

dunque l'huomo & in tal modo fi dia

all'vio de' Sacramenti , che non lafci di

effequire quefti oblighi di tanta impor

tanza; perche in altromodo Dio non

accetterà la fua diuotione.

Deue fimilmente l'huomo confide Qual

rare l'vfanza, che piglia circa del Com- viafide

municarfifpeffo , laquale deue effer ta- ba ten:

le,che poffaperfeuerare in effa, e che re nelcỡ

ftia per quefto fempre preparato : però muni---

che ficome gli arbori , che fon'auuezzi carfi

ad effere irrigati , & inaffiati , quando ſpeſſo.

mancaloro il folito gouerno , patifco

nonotabil danno perlo mancamétodi

quel beneficio si grande , nelquale già

tanto s'erano affuefatti : & anco all

volte per quefto macaméto fi leccano :

cofi l'anime affuefatte a quefto celefte
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cibofoglionopatire notabil detrimen

to , quando fono priue d'vn tal benefi

cio.Talche alcuniper quefta cagione fi

fanno tepidi nella vita fpirituale , &

anco alle volte vengono a mancare dal

propofitoincominciato . Imperoche è

cofa manifefta,che i corpi deboli affue

fati con alcuna vtile medicina, quando

la lafciano, fi ritrouano molto mali : l'

ifteffo accade all'anime deboli quando

lafciano di continuare quefta fálutife

ra medicina per loro colpa . Perilche

l'huomo deue in queſto caſo hauer' an

corifguardo allacommodità &prepa

ratione , che tiene per la frequenza

di quefto Sacramento , acciò pigli que

ft'effercitio in modo tale , che poffa

fempre in effo perfeuerare perche al

tramente verrebbe a mancare in tutto,

quando gli mancaffe I'vfo di quefto Sa

cramento.

ti.

E cofaparimente ragioneuole confi

derare , che gli huomini poffono con

più libertà vicirdi cafa a lua pofta , che

Diftin- le donne , & poffono andar doue vo

tion di gliono a trouar li Sacramenti , & li mi

perfone niftri d'effi, & tra le donnepiù commo

nel fre- damente potranno fare quefto quelle

quenta d'età più matura , che legiouanette di

re i Sa- minor età perche nell'età tenera,& fo

cramen- fpettofa la claufura,è ftata fempremol

to lodata, & effortata da tutti i Santi .

Perilche anco nella vecchia legge com

mádo Iddio che gli huomini fi prefen

Deu.16. taffero tre volte l'anno nel tempio; ma

giamai a quefto non obligò le donne

manco vnavolta in tutta la vita : per

chebenfapeua quãto pericolo fianel

l'andare intorno: & quefto molto bene

l'ifperimentò Dina figliuola di Giacob,

Gen.34. poiche per effer'vna volta andata in

torno, diftruffe non folo fe fteffa ; ma

tutta la terra. Per la qual cofanon fen

za caufa lauda tanto S. Ambrofio la Sa

cratiffima Vergine, la quale ftando in

cafa fua afuobell'agio , andando poi

fuordi cafa , per vifitare S. Elifabet an

daua con gran prefcia:Non dico quefto

permetter le dözelle in perpetua clau

fura;mafolo acciò che s'auuezzino quá

to fia poffibile , a trattar con Dioden

tro la cafaloro, & cercarlo nella lor ca

mera& vſcir di cafa quanto manco fia

poffibile , eccetto che in quelli giorni ,

che lo comanda la Chiefa,ouero quan

do lo ricerca l'vfo di quefto Sacraméto

riceuendolo con quefta moderatione .

Quefto dico generalmente parlando,

perche fono alcune perione dipoca età

nelle quali fono alcune circoſtanze,che

fanno ceffare tutti quefti inconuenien

ti ; & quefte tali non fi comprendono

fotto quefta regola generale.

Hauendo l'huomo confiderato tutte Quande

quefte cofe , deue vedere comefi portafi debba

con lafrequenza di quefto Sacramento; estinua

perchefe con queftofi ritroua più de- relafre

uoto , più raccolto , più fopra diſe nel quenza

parlare,più diligente nell'opere buone, de i Sa

più follecito nella guardia diſe ſteſſo , craměti.

& più Signore dell'ira & de gli altri ap

petiti , & paffioni difordinate ( quan

tunque quefto non fia con gran van

taggio & ecceffo ) è fegno euidente ,

che s'aiuta con quefto Sacramento ; &

cofi lo deue tanto più frequentate ,

quanto più fi fente da effo aiutato . Di

modo, che fe quanto più lo frequenta ,

meglio fifente,deue all'hora humilme

te continuarlo , conofcendo , che gli

gioua . Ma fe non conofce in fe cofa

alcuna di quefte , è fegno euidente del

poco frutto ,che caua da queſto Sacra

mento, & della poca preparatione,con

che và per riceuerlo:& cofi mipare ,

che deue , ouero accrefcere laprepara

tione, ò diminuire lafrequenza del Sa

cramento .

E ben vero , ch'alcune volte opera

quefto Sacramento, cofi fecretamente,

chrappena fene può l'huomo auuede

re,effendo, che opera la gratia commu

nemente,come la natura, à poco,à po

co;come fi vede in vnapianta, che non

vedendo noi quando crefce ci auuedia

mo dapoi, ch'e crefciuta . Periſche non

fi dee Phuomo in quefto cafo fidar dife

fteflo;madee rimettere ogni cofa in ma

nodel prudente,& fauio Confeffore,& Vtilità

facci quello che gli farà configliato.Ma del Sa

qui è da notare diligentemente , che craméto

non folamente s'intende l'huomo effe- come f

re aiutato da quefto,quando accrefce,e conofca .

và auanti; ma anco quando torna adie

tro : quantunque ( comedice San Ber

nardo ) In via Domini non progredi, eft re

trogredi ; però con tutto ciò più chia

ramentevede l'huomo quando torna

adie
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adietro, che quando camina auanti ;

fi comepiù chiaro fi vedrebbe vnapie

tra, che veniffe rotando con grande

impetoperla cofta d'vn monte a baffo

che l'altra che andaffe sù : perche com

munemente parlando,ilcrefcere è diffi

cile , ma il difcrefcere è facile : come fi

fuol dire,che è più ageuole il rouinare ,

chel'edificare , & cofipiù chiaramente

fi vede . Perla qual cofa dico , che

quantunque pareffe all'huomo , che no

camminaffe auanti, con la frequenza

di quefto Sacramento ; & pur vede dal

l'altto canto, che laſciando la frequen

za d'effo , torna adietro cafcandoin

molti difetti , & trouandofi più debole

perrefiftere alle tentationi , più tepido

nell'oratione ; più tardo nell'obedien

za,più pigro nell'opere della mifericor

dia,più inclinato al rito,& parole otio

fe, piùpronto nell'ira , più impatiente

nei trauagli , & finalmente più trafcu

rato nella cuftodia di fe fteffo : quando

in tutte queste cofe , ò in alcune d'effe

troua piùmancamento aftenendofi dal

Sacramento, ma non tanto, quando lo

frequenta; è legno, che tuttauia s'aiuta

con la frequenza d'efso : però che vno

de i fegni dell'andare innanzi nella vi

ta fpirituale , e incorrere in manco

peccati. Et non è manco neceísaria la

medicina , che ci preferua dall'infirmi

tà ; che quella la quale ci accrefce la

fanità. Et quefta ècofa di gran confo

latione per tutte quelle perfone , che

non vedono in fe cofi chiaramente

Peccati futto di quefto Sacramento.Et mettia

veniali , mo cafo,che fi veda molte volte incor

norimc- rere in alcuni peccati veniali, non però

uanodal fi dee aftenere da quefto Sacramento ,

Sacra- purche prima fi penta; percioche ( co

mento. me dice Santo Ilario) le i peccati non

fono mortali , non fi dee l'huomo afte

nere della medicina del corpo del Si

gnore : mapiù tofto quefta ragione più

ci aftringe a frequentarlo , poiche vno

de gli affetti , & virtù di quefto Sacra

mento è il rimedio di fimili peccati,se

za i quali nófi può ftare in quefta vita .

Dunque cóforine al fopradetto ageuo

liffimamete potra ciaſcuno determina

re quáte volte dee andare a quefto có

uito celefte , perche ad alcuni basterà

cómunicarli le fefte principali dell'an

il

no : ad altri ogni mefe ; ad altri ogni Cap.

quindeci giorni; ad altri anco ogni let- Quoti

timana,come ce lo configlia S. Agofti- die , de

no:& di quefto fi doueria contentare cöfef.d.z

ogni perfona,pervirtuofa, che fia, le

non occorrefsero alcune caufe,ò circo

ftanze particolari,perle quali o doueffe

far quefto più fpeffo , perche fi come

non vi è regola fenza eccettione , cofi

nonfipuò ftabilire cofa perpetua , che

non habbia la fua limitatione . Et di

queſto parere è Santo Bonauentura in

vn Trattato, che fcriue della perfettio

ne ad vnafua forella,nelquale dice in

foftanza quafi tutto quello,c'habbiamo

detto,con queste parole.

S'alcuno defideraffe fapere ; che cofa

fiameglio , communicarfi fpeffo , ò ra- Freque

re volte : parmi,che non fipoffa in que- za de i

fto dare regola generale per tutti : pe- Sacra

rò ch'effendo i meriti de gli huomini mentife

diuerfi,& diuerfiiloro propofiti , & ef- condola

fercitij , & diuerfe l' operationi dello diuerfi

Spirito Santo , & diuerfo parimente lo tà delle

itato di ciafcuno non fipotrebbe ta- perføne 、

gliare vna vefte , che fteffe beneà tutti.

Et per questo fi come à gl'infermi non

fidafempre la medefima medicina ,

nè meno la medefima quantità di effa:

mafecondo la qualità della perfona, &

infirmità,& compleffione, & tempi , &

luoghi,cofi s'applica,& mifura la quan

tità della medicina.

i

Cofiparimente fi dee fare nella me

dicina ipirituale del Santiffimo Sacra

mento , per quelli , che itanno intricati

ne i penfieri,& negocij del mondo; che

non poffono cosi fpeffo diftrigarfi . , &

prepararfi per riceuerlo , come quelli ,

quali liberi da quefti negotij , hanno

dedicata la loro vita à gli effercitij fpi

rituali . Et trà coftoro fono alcuni più

diligenti nella cuftodia di loro medefi

mi, & nella purità della loro coscienza,

chegli altri . Altri fono parimente, che

ftanno grandemente infiammati con l'

ardore , & defiderio di quefto Santif

fimo miiterio . Altriper lo contrario fi

trouano in gran timore, & pauraquan

do fi vogliono Communicare , & tela

colcienza non gli rimordeffe, ò l'vianza

della religione,ò la paura di non dico

ſtarfipiù da Dio , aftenendofi della

Communione,poche volte fi Commu

G2 nica
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Secolari nicarebbono. Ma mi pare,che rare vol

poffono te fi trouerà perfona alcuna ( eccetto i

conten- Sacerdoti, l'vfficio de' quali è celebrare)

tarfi di a cui non baftafse Communicarfi vna

commu- volta la fettimana , fe non fufse alcuna

nicarfi caufa, ò necefsitàparticolare , come

na vol farebbe adire alcuna infirmita , che gli

tala fet foprauenifse, ouer alcune principali fo

timana. lennità, ouero alcun nuouo , & nó vfa

to defiderio di riceuere in fe colui , che

folopuò mangiare , & refrigerare l'ar

dore dell'anima, che l'ama.

*

Et perche l'impeto d'vn fimil'ardore

piamentefi può congietturare che fia

dello Spiritofanto ( quando ci concor

rono l'altre cofe ) mi pare che non fi

debbarefiftere avno defiderio tale . Et

quefto defiderio fi è uifto per ifperien

za in alcune perfone , la cui vita era

Chrifto in tal modo , chefe non s' ha

uefserofpefso ricreate con la refettio

ne di quefto pane di vita , pareua che

loro mancafse l'iftefsa vita corporale ;

del che chiaro , e manifeſto ſegno ne

daua la loro debolezza ; Et però è cofa

moltofalutifera , che l'huomo fiapre

parato molte volte per riceuere la me

dicina di quefto Sacraméto con la mag

Carico giordiuotione,che potrà: Et dopo l'ha

de'Sacer uerloriceuuto , attenda a fe ftefso con

doti ri- gran cura. Quefto particolarmėte s'ap

fpetto al partiene a i religiofi , che fono dedicati

celebra- a Dio; acciò che con tal mezo acquifti

no la purità, & innocenza,che per que

fto Sacramento fi guadagna . Et quan

tunque non fi troui alle volte l'huomo

tanto diuoto; tuttauia ( confidato nel

la mifericordia di Dio)deue andare con

grand'humiltà a riceuere quefto pane

di vita. Et fe gli parefse, che non è de

gno di quefto, deue penfare, che quan

to più debole, & infermo fi troua , cioè

tanta maggiore diligenza deue cercare

il medico dellafua falute:poiche(come

egli difse ) Non eft opus valentibus medi

Matt.9. cos Ifani non hanno bifogno di medi

Mar. 2. co , mafolo quelli che fono infermi .

Luc.5. Ne ti deui imaginare , che tu vai al Si

ve.

gnore, per fantificarlo con la tua fanti

tà,ma folo accioche egli fantifichi te

con lafua . Nè deue l'huomo reftar à

dietro , quando non fentein fe quella

fpeciale gratia di diuotione , che vor

rebbe , quando eíso fà dal fuo canto

Errore

quel che deue)ouero quando nell'iftef

fa Communione ò dapoi non fi troua

cofi deuoto : però che molte voltefuo

le quefto accadere perfpeciale difpen

fatione di Dio, per caufa , ch'egli fuole

alcuni tempipriuare ifuoi di quefta có

folatione . Tutto il fopradetto è di San

Bonauentura,la cui teftimonianza deb

be efser di grade autorità appreſso tut

ti , per efsere quefto gloriofo Dottore

tanto fegnalato, cofi nelle lettere , co

me nella charità, & nello fpirito c'heb

be altifsimo,& cofi fcrifse, et feppe mol

to fopra quefta materia. Dunque con

quefto , & con l'altre cofe , c'habbiamo di

dette;fi vedrà chiaramente quata poca dano la

ragione.habbiano coloro, che co difor- freque

dinato zelo fotto colore di riuereza co za de

danano, & alle volte predicano contra Sacra

le perfone,che frequentano i Sacramê- menti.

ti: però che poniamo cafo , che in que

fto vi fufse alcuno difordine,ci fono tā

ti altri mali maggiori nel mondo da ri

prendere , che non doueriano ſpendere

tante chiacchiare folamente in quefto

táto più,che fe molto bene fi confidera

la cola,molto maggior male è quello ,

che pate il modo per efseretáto alieno

dell'vfo de i Sacramenti,che dal troppo

frequétarli. Per intelligenza di queſto è

da notate diligenteméte che(comedi

ce S.Th.Jefsendo, ch'ogni virtù conſiſta

nel mezo,necefsariamente ha d'hauere

due vitij contrarij, l'vno per eccesso,&

l'altro per difetto : benche nonfempre

habbiano quefti vitiji proprij nomi .

Cofi parimete diciamo,che nell'vfo de'

Sacramenti, & in tutti gli efsercitij fpi

rituali ci potrebbe efser queft'eccesso ,

e difetto . Dunque efsendo quefto cofi ,

fe noi confideriamo qual fia il mag

giore di queſti due eftrémi, troueremo,

che molto maggior danno pate il mon- Ecceffo ;

doper fepararfi tanto da i Sacramenti , & defet

cheper frequentarli indifcretamente : to nell–

imperoche ferrar in queſta parte, quá, vſo de

tunque errore fia , chi è che non veda Sacra

quanto fia maggiore , che gli huomi- menti.

ni vadano tanto difcoftati da i Sacra

menti; ne' quali ha collocato Dio la

medicina per le noftre piaghe , & ilri

medio dell'anime noftre ? Qual è la

caufa,che vadano gli huomini cofi per

duti , & con fipoca colcienza , eccetto

che
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che l'andare tanto difcofti da quefto

pane di vita?Ma confidera quanta dif

ferenza fia da quefti noftri tempi , qua

do gli huominifi Communicano vna

fola voltal'anno , da quelli , ne' quali fi

communicauano ognigiorno fin'alté

po d'Anacleto Papa , che fece queft'or

dinatione, & di quà conofcerai quanta

differenza fia nelcommunicarfi fpeffo ,

&nel communicarſi d'anno in anno .

A.r. Chidunque ha zelo di Dio , e dellafua

Cap.per Chiefa, di questo fi deue lamentare , e

acta,de quefto deuepiangere , veder'andare

confec. gli huomini tanto difcofti da Dio , &

dift.2. da tutti gli effercitij fpirituali : poiche

quèfta è la principale caufa , e fonte di

tutti i noftri mali . Dunque per quefta

cagione,fi come coloro,che hanno cu

ra della Republica ; poniamo calo ,

che conofcano molto bene , cofila

troppa abbondanza delle vettouaglie ,

e delle cofe temporali , come il troppo

poco potrebbe effer danno alla Repu

blica:mettonoperò ogni loro cura , e

diligenza , che non vi fia mancamento

di cofa alcuna; nè giamai da lor noia

l'abbondanza : però che da quello ne

potrebbe feguir molto maggior danno,

Auuerche da quefta. Cofi coloro c'hanno cu

timento rà della Chiefa,molto più deono atten

per ligo- dere arimediare al macamento di que

wernato fte vettouaglie fpirituali , & medicine ,

ri delle che all'abbondanza d'effe,poiche fen

Chiefe . za comparatione , è maggiore il male ,

che procede dal poco , che dal troppo;

tanto più che di quefto niffunopuò ef

fere buon giudice, per quel che vede

efteriorméte, non vedendo quel di dé

tro, cheperò è molto temerario quel

T'huomo,cheséza hauer vifto il procef

fo,dellafentenza fopra la caufa.Et per

che di quefto s'è detto a baltazapone

remo alcune deuote Orationi, e Medi

tationi , nelle quali fipotrà occupare il

Chriſtiano cofiinnanzi , come dopo la

Santa Communione.

PREAM BVLO PER LE

Orationi, & Meditationi , che fe

guono da farfi auanti,& dopo

lafacra Communione ,

T

Vttili Sacramenti della nuoua legge

ricchiedono difpofitione prepa

OperaGranataTomo I.

,

rationeper riceuergli degnamente , ma al

cuni più chegli altri . Perche altrafortedi

preparatione richiede il Sacramento del Prepar

Battefimo , & altra l'estrema Vntione , & tioni di

altra anco maggior di questa la Confeffio- uerfefe

ne , perche richiede fpetiale attentione , condola

& dichiaratione de i peccati : un'altra diuerfi

anco più alta richiede il Sacramentodel- tà de'

l'Altare : però che essendo quefto Sacra- Sacra

mentoil piùnobile di tutti , ricerca pari- menti.

mente maggiore difpofitione , & prepara

tione per riceuerlo . Et per intelligenza

di questo è da fapere , che'l proprio effetto

di quefto Sacramento è la refettione fpi

rituale dell'anima , cioè vngufto fpiritua

le di Dio , una certa ageuolezza per

bene operare . Et per godere più perfet- Come fi

tamente un tale beneficio è neceffario che goda at

fiadal canto dell'huomo attuale diuotio- tualme

ne, & attentione a Dio , quando fi Com- te laCo

munica ; perche quantunque la gratia fi munica.

poffa riceuere fenzatale difpofitione , que

fta tale fpirituale refettione però richiede

tal fortedi deuotione,& attentione . Dun

queper tener il cuore in talguifa , liberò da

tutte le cofe , & penfieri mondani a quell'

hora, èneceffario chefiprepariprima , non

folo co'l Sacramentodella Confeffione , che

fi ordina a quefto fine , ma parimente con

fante Orationi , Lettioni , & Meditationi,

acciò che cofifitruoui nel tempodella Com

munionepiùpuro, più deuoto , &più atten

to a Dio . Però che ritrouandofi , coficome

nelle legnefecche fubito s'accende ilfuoco ,

cofiparimente s'accenderà nel fuo cuore la

fiamma di quelfuoco diumo che lopurifichi

èinfiammi , e trasformi in Dio . Atal fine

dunque gli potranno aiutare alquanto l'

Orationi, chefeguono , le qualifonoper dirfi

innanzi, dopo la Sacra Communione,leg

gendoleperò non già correndo , & infretta,

macon quel tempo , & attentione , & con

quellepause , & ftationi , che richiede cofi

grande misterio .

ORATIONE DI SAN

Tomafo d'Aquino per dirfi innanzı la

SantiffimaCommunione.

Or'ecco onnipotente , & eterno

Iddio , ch'io vengo al Sacramen

to dell'vnigenito voitro figliuolo , &

mio Signor Giesù Chrifto, come.infer

mo al medico della vita, come fozzo al

G 3 fon
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fonte della mifericordia , come cieco

alla luce della charità eterna come po

uero al Sign.de i Cieli , & della terra,&

come nudo al Rè della gloria . Prego

dunque,Sign.la voftra infinita bontà,&

mifericordia, che vi piaccia fanare la

mia infirmita,nettare la mia bruttezza,

illuminare la mia cecità,arricchire la

miapouertà, &veftire la mia nudità ,

accioche io cofipoffa riceuere ilpane

de gli Angeli,il Re de i Rè,il Signor de'

Sign.con tanta riuerenza, & timore ;

con tanto dolore,& vero amore;con

tal fede, & purità,& con tal propofito ,

& humiltà , qual fi conuiene per falute

dell'anima mía.Datemi gratia,Sign.che

io riceuanonfolo quefto Sacramento ,

maparimente la Virtù,& gratia del Sa

cramento.Opietofiffimo Padre,conce

detemi che quefto vnigenito voftro fi

glio , ilquale io propongo adefforice

uere cofi velato , in quefta vita , ch'io

meriti vederlo per fempre fenza velo

nell'altra,ilquale con voi viue, &regna

ne ifecoli de' fecoli. Amen.

VN'ALTRA DEVOTA ORATIONE

perdire innanzi la Sacratiffima

Communione .

& Saluator mio,per li tantibene

ficij che ti fei degnato fare a queſta si

vile , & miferabile creatura . Ti rendo

gratie, Signormio , per tutte le miferi

cordie , che ti fei degnato vfare con l'

humanageneratione, nel mifterio della

tua Santa Incarnatione , & particolar

Miferi- mente per la tua Natiuità,per la Circo

cordie di cifione,per la Prefentatione al tempio,

Dio ver- perlafuga nell'Egitto,per il digiuno, &

fo il ge- tentatione,per li trauagli delle tue vie ,

nerehu- per il difcorfo delle predicationi, perle

perfecutioni del mondo,per li tormen

ti, & dolori della tua acerbiffima paf

fione , & per tutto ciò che in quefto

mondo hai perme patito, & molto più

per l'amore colquale hai patito , che fù

fenzaparagone maggiore . Sopra tutto

quefto ti rendo gratie,perche ti haide

gnato farmi federe alla tua menfa , &

farmipartecipe di te medefmo, & delli

ineftimabili thefori , & meriti della tua

paffione: O Dio mio , & Saluator mio

mane.

i

co che ti pagherò io quefta nuoua mi

fericordia ? Chi fei tu,& chi fiamo noi ,

che tu , Signore della Maeftà , ti degni

venire nelle noftre cafe di terra &fan

go? Alla tua cafa, Signore couiene ogni

fantitàperfempre : come vuoi dunque

pigliarper tua cafa quella , che fempre

è piena di malignità . Il Cielo è tuo al

bergo,& trono,la terra è lo fcabello de

tuoi piedi,poiche la gloria della tua

Maeftà riempie il tutto ;come dunque

ti degni habitare.in vn'albergo fi vile?

E pofsibile ( dice Salomone) che Iddio

habiti in terra con gli huomini ? fe'l

Cielo & i Cieli de' Cieli non baftanoa

darti luogo , come è pofsibile che bafti Mara

quefta fi piccola habitationes ò gran uigliofa

marauiglia ; che colui , che fenta fopra miferi-

li Cherubini , & di là rifguarda gli abif- cordia di

fi,che adeffo fi abbafsi fin'a quelto abif- Dio.

fo , & ponga qui la fedia della fua

Maeftà .

Poco parue all'infinita bontà tua ha- Ezec.14

uer mandato gli Angeli per noftro fer

uigio , che ti fei degnato venir tufteffo

da noi,& entrare nelle anime noftre ,

per trattare con le tue mani li negotij

della noftra falute . Et qui tu vifiti gli

infermi , rilieui li cafcati , infegni gři

gnoranti , indrizzi gli erranti , &final

mente che
noi da tutti noftri mali :& quefto nó fai

con altre mani, che con le tue ; nè con

altra medicina , che con la carne , &

fangue tuo.
Inuoca

tione del

diDie.

Obuon Paftore,come hai fi fidelmé

te attefa quella parola, che prometteſti
per il Profeta dicendo , Ego pafcam oues lagratia

meas, & ego eas accubare faciam . Iopa

fcerò le mie pecorelle, e darò loro fon

no quieto . Ma chi farà degno di que

fte gratie , chi farà degno di fi granbe

neficio, folo la mifericordia tua,Signo

re , ci fa degni di tantibeni . Et poiche

fenza quefta niuno è degno, ella fia, Si

gnor Iddio mio,chemi fauorifca, & mi

faccia partecipe,di quefto miſterio , &

grato quefto tanto ineftimabile benefi

cio.Supplifcaduque a i mancaméti miei

la gratia tua , perdoni li peccati miei

la mifericordia tua,prepari l'anima mia

lo fpirito tuo,aumétino la pouertà mia

li meriti tuoi , & laui tutte le macchie

della vita mia; il sague tuo pretiofo,ac

cio
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ciocheio poffa degnamente riceuere

quefto venerabile Sacramento.

Modo di Mi rallegro, Dio mio , quando mi ri

refurret- cordo di quelmiracolo , che fece Eli

tione fpi feo,quando refuſcitò quel morto , che

rituale . fu al fuo corpo morto approſsimato .

Dunque fe tanto potè vn corpo morto

d'vn Profeta, quanto più potrà il corpo

viuo del Signore de i Profeti?Io sò cer

to , Signore : che tu non fei mancopo

tente del tuo Profeta , nè l'anima mia

manco morta di nèdi

nor virtù è quefto tatto che quello . Per

chedunque non debbo io fperare ogni

fimile beneficio ? perche farà maggiori

marauiglie il corpo concetto in pecca

to , di quello che fù concetto di Spiri

to fanto? perche farà più honorato il

corpo del feruitore , che quello del pa

drone,perche non refufciterà il tuo fa

crato corpo l'anime che fi accofteráno

a te refufcitando quello li corpi , che fi

accoftarono alui & perche egli fenza

cercarla vita fù rifufcitato per virtù

di quel corpo Santo ; piaccia alla

infinita mifericordia tua Signor mio,

che cercandola per mezo di quefto Sa

cramento , fia per virtù fua talmen

te refufcitato chenon mai più viua

Doman- perme , ma perte . O buon Giesu ,

da per quellaineftimabile charità & amo

farfi a re, che ti fece incarnare & morire per

Chrifto. me ; humilmente ti prego che mi vogli

mondare da tutti li miei peccati , &

adornarmi con tutte le virtù & meriti

tuoi , & donarmi gratia ch'io riceua

quefto fanto Sacramento, con quella

humiltà& riuerenza , con quel timore

& tremore, con quel dolore , & penti

mentode i miei peccati , & con quel

fermo propofito di fepararmi da quelli,

& con quell'amore & charità, che con

uiene atanto misterio . Donami ; Si

gnor mio quella purità d'intentione ;

con laquale io riceua quefto mifterio, a

gloria del tuo fanto nome, &perrime

dio di tutte le debolezze , & necefsità

mie , acciò mi poffa difendere dalne

micocon queft'arme, & mi poffa fofte

nere nella vita fpirituale con quefto ci

bo, & farmi vna cofa teco, mediante

quefto facramento d'amore ; offeren

dotiquefto facrificio pet falute di tutti

li fedeli cofi viui , come morti , accio

de

che tutti fiano aiutati con la virtù ine

ftimabile di quefto Sacramento , che

perfalute di tutti fu inftituito , & con

fecrato : tu che viui , & regni ne' fecoli

de' fecoli . Amen.

MEDITATIONE PER

occuparfiinnanzi lafacratiffima Cõmu

nioneper fuegliare nell'anima timore,

amore.

perche ardire di

Hefeitu,Signor mio; &chi ſon'io,

accoltarmi a te ? Che cofa è l'huomo ,

perche egli poffa riceuere infe Diofuo

fattore?Che è da fe l'huomo,fe nonva

fo di corruttione , figliuolo del demo- Baffezza

nio , herede dell'inferno , operator di dell'huo

peccati, difpregiator di Dio, e creatura mo.

in habilifsima per ogni bene, & poten

tifsima ad ogni male? Che cosa è l'huo

mofe non animale in ogni cofa mife

rabile, ne' fuoi configli cieco , nelle fue

opere vano,ne'fuoi appetiti molto lor

do,ne i fuoi defiderij molto coſtante,&

finalmente in tutte le cofe piccolo, e

folo nella fua ftima grade? Guarda quì ,

Signor mio, chi fon'io .

Ma chi fei tu,Signor mio ? Tu fei fen- Grădez

za quantitàgrade,fenza qualità buono, za di

fenza mifura fauio , & fenza tépo eter- Dio.

no. Tufei nella virtù onnipotente,nel

la fapienza imméfo,ne i configli ammi

rabili , ne i giudicij terribile, e in tutte

le virtù perfetto,& compito . Come

adunque vna si vile,& lorda creatura

ardirà d'accoſtarfi a Dio di si gran mae

ftà ? Le ftelle non rilucono innanzi al

tuo cofpetto.Le colonne del Cielo tre

mono dinazi a te;I più alti Serafini rac

colgono le lor ali, & fi tengono pervi

lifsime farfalle alla tua prefenza.Compe

dunque si vile , & baffa creatura ardirà

di riceuerti dentro di fe ? San Gio. Bat- Luc.3.

tifta fantificato nel corpo di fua madre,

non ardifce toccarti il capo , nè fi fente

degno di fcioglierti le fibie deile fcarpe. Gio.1.

Il Principe de gli Apoftoli efclama & Luc.5.

dice , Difcoftati , da me; Signore ch'io 1. Reg.

fon' huomo peccatore : & io ardirò d'- 21.

accoftarmi a te cofi carico di peccati ? Figura

Se quei pani, che ftauanofopra la mesa deipani

deltempio dinanzi a Dio ( i quali non neltem

erano altro,che vn'ombra di quefto mi- pio.

G 4 fier.o
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fterio ) nogli poteua magiar fe non chi

eramodo,& fantificato , come mi affi

eurerò io a mangiare il pane de gli An

geli,efsendo tanto lótano da ogni fanti

Exod.12 ta?Quell'Agnello Pafchale , ch'era figu

ra di quefto Sacramento, commandaua ,

Dio, che fi mangiaffe con pane azimo ,

& con lattughe amare, con le fcarpe in

piedi,& conle reni cinte : Hor come

Figura ardirò io d'accoſtarmi al vero Agnello

delle A- Pafchale ſenza hauer nulla di quefto ap

gnello parecchio?Che cofa è la purità del pa

Pafqua- neazimo fenza leuito di malitia ? Che

le. fono lattughe amare , fe non la con

tritione ? Doue è la purità delle reni ,

& la nettezzade' piedi , i quali fono in

fanti defiderij . Temo,Signore,& mol

to temo , com'ionon farò riceuuto in

quefta menfa , fe mi manca queft' ap

parecchio .

Matth.

22.

Ibid.

Daquefta menfafù fcacciato colui ,

chenon fi trouò con la vefte delle noz

ze(la qual è la medefima charità) & le

gatogli i piedi , & le manifù fatto get

tar nelle tenebre efteriori . Hora che

altro afpetto io , fe di quefta maniera

mi trouerò in quefto conuito ? O diui

ni occhi , a' quali fon'aperti , &palefi

tutti i cantoni dell'anime noftre, che

farà della mia , fe dinanzi ad effi fi ve

drà cofiignuda ?

ArcA Toccarl'Arca del Teftamento (ilche

deltefta non era altro , che figura di quefto mi

mento fi fterio ) fù cofa tanto graue , che ilfa

gura del cerdote che la toccò , il quale fi chia

Sacra-- maua Oza , fubito fù caftigato confu

bitaneamorte come non temerò io

2.Reg.6. dunque il medefimo caftigo , s'io rice

uerò indegnamente quell'ifteffo, che

per quell'Arca era figurato ?

mento.

I Bethfamiti non fecero altro , che

curiofamente guardar quefta medefi

ma Arca del Teftamento,quando ella

pafsauaper le lor terre & per quefto

fol'ardimento, dice la diuina Scrittura ,

cheDio per quel peccato vccile cin

quanta milla huomini del popolo.Ma,ò

mifericordiolo,& terribile Dio,quanto

Cagioni maggior cofa è il tuo Sacramento , che

di timo- quell'Arca?quanto maggior cofa èrice.

re in chi uerti,che guardarti Hor come non tre

viceuc il merò io , quando verrò a riceuere vn

Sacra- Dio di tanta maefta,& giuflitia?Et fe io

mėto del hò tanta cagione di temere confidera

L'altare.

ر

do la tua-grandezza , quanto piu debbo

temere confiderando i miei peccati, &

lamia malitia ? Ricordomi Signore di

molte,& graui colpe,ch'io ho contra

di te commefse in quefto mondo .

Tempo fù ( piaccia alla tua mileri

cordia, che hoggi non fia ) quando la

cofapiù dimenticata , & meno amata ,

erala tua infinita bellezza:& quando la

poluere delle creature era più ftimata ,

che'l teforo della tua gratia , & lafpe

ranza della tuagloria . La legge della

mia vita erano i miei defiderij,l'vbidie

za io haueua dato a'miei appetiti,io no

haueua conto teco,come s'io non t'ha

uefficonofciuto . Io fono quell' igno

rante , che difse nel cuorfuo , Non ci è Medi di

Dio : perche di tal maniera io viffi vn accuſar

tempo , come s'io haueffi creduto , che fe fteffe

tunon ci foffi ftato . Mai non mi affati- nellaCo

cai per tuo amore : mai non temei la munio

tua giuftitia:mai per le tue leggi non ri- ne,

mafi di far male : maiper i tuoi benefi

cij,non ti ringratiai , com'io doueua_:

mai , perben ch'io lapeffi , come tueri

prefente in ogni luogo , non laſciai di

peccar dinanzi a te:tutto quello che gli

occhi miei defiderarono , lorolo con

ceffi,& non fui ftrano al mio cuore, per

impedirli alcun de' fuoi diletti: che for

te di maluagita ci è , per la quale la mia

malitia non fia pafsata? Come

Che altra cola fù la mia vita,tutta,ſe rinouine

nonperpetua guerra contra di te , & i marti

vnarinouatione di tutti i martirij che rij di

tu patifti per me? Quante volte per vna Chrifto

giottonia d'vn diletto ò d'vn pocodi col pec

denari , come vn'altro Giuda t'hò ven- cato.

duto Che fara dunque l'accoftarmiio

hora ariceuerti , fe non darti pace col

medefimo Giuda , dopò l'hauerti ven

duto? che feci io altre volte che mico

municai , fe non fcherniti infieme co i

Soldati , iquali da vna parte inginoc

chiandofi t'adorauano,& dall'altra con

la canna ti feriuano ? Come dunque, ò

Saluatore , & giudice mio, ardirò io ri

ceuerti in cofilorda ftanza ? Come di

fpofiterò io il tuo facrato corpo nel let.

to de' Dragoni:e nel nido de' Serpenti ?

Che cofa è l'anima piena dipeccati , fe

non vna cafa di Demonij ? vna ftalla di

beftie:vn porcile , & vn ricetto di tutte

le fporcitie? Come tarai tu dunque,pu

rita
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rità virginale, & fonte di bellezza, in

luogo tanto abbomineuole?Che ha da

far la luce con le tenebre, & la compa

gnia di Dio con quella di Belial Ofor

del campo,& giglio valli , & pane

de gli Angeli , come vuoi tu hora effer

fatto viuanda delle beftie ?

Come s'ha da dar quefto diuin cibo

Matt.7. a'cani , & quefta fi pretiofa margherita

a'porci?O amatore dell'anime pure, &

monde,che ti pafci fra gigli mentre du

Cant.2. ra il giorno, e s'inchinano l'ombre, che

patto ti potròio dare in quefto cuore ,

doue non nascono quefti fiori, ma car

di,efpine? il tuo letto è di legname di

Libano , & hale colonne d'argento , il

Cam.3. reclinatorio è d'oro, gli fcaloni coperti

di porpora ; in quefta cafanon è neffu

no di quefti colori,però che ſedia ti da

rò io,quando tu entrai in eſſa ?

Iltuofacro corpo fù riuolto in vn

Copara- lenzuolo mondo , & fepolto in vn fe

tionetrà polcro nuouo, doue non era ftata mef

la puri- la perfona;ma che parte è nell'anima

tà di mia , che fia netta , & nuoua, dou'io ti

Chrifto, poffa fepelire? Ch'è ſtata la mia bocca ,

&la im altro che fepoltura aperta,onde n'vfci

purità uala puzza , & la corrottione de' miei

del pec- peccati? ch'è ftato il cuormio,fenon

Gatore. fonte di maluagi defiderij ? Che cofa è

ftata la miavolontà,fe non cafa, & let

to del nemico ? Com'ardirò io dunque

d'appreffarmi con quefte labbra fpor

che a riceuerti,& darti pace?Neffuna

parte ènell'anima mia che fia pura , &

netta, e che molte volte non fia ſtata

corrottaper il peccato;però non hò fe

polcro nuouo,& mondo , doue io poffi

fepellirti . ORedentore,& Saluatore

.mio,confondomi di vedermi tale, ver

gognomi di veder qual io vò al conui

to, & nelle braccia dello fpofo del Cie

lo, ilqual di nuouo mi vuole riceuere .

Infin'à qui è arriuata la tua pietà,che

non tifdegni, Rè di gloria , di riceuere

in cafa tua,e pigliar perifpofa la difcac

ciata,& dishonoratamia animape rvn

tanto vil tiranno .

Portò feco il demonio il fiore della

miahoneftà , & tu ti contenti de gli a

uanzaticci del nemico? Tu dici,haifor

nicato con quanti amatori hai voluto ;

però con tuttoqueſto ritorna à me,ch'

iotiriceuerò .

PARTESECONDA

Diquefta Meditatione.

Onofco , Signore , l'indegnita mia

& conofcola tuagran mifericor- Come fi

dia.Quefta è quella che mi da ardimen- feufi l'in

to perfarmi appreffare à te, qualunque dignità

iofono. Perche quanto iofarò più inde delpec

gno più glorificato rimarrai tu , in non catore,

cacciare,& hauer à fchifo cofi fporca

creatura. Signore,tu non difcacci i pec

catori,anzi li chiami, & tiri a te . Tu fei

quello che dicefti.Venite a metutti voi

che fete affaticati , & carichi , ch'io vi

darò refrigerio . Tu dicefti,i fani non

hanno bifogno di medico,ma gli infer

mi : & fei venuto a cercare i peccatori . Mar.1x

Di te publicamente fi diceua, che rice- Matt.9.

ueui i peccatori , & mangiaui con effi . Ibid.

Signore tunon hai mutato la conditio

ne,che tu haueui all'hora,&perciò cre

do,che ancora tu chiami dal Cielo co

loro, che all'hora tu chiamaui in terra .

Et però io , moffo da quefto pietolo Cagione

chiamare, vengo a te carico di peccati, d' acco

perche tu mi fcarichi, & trauagliato có starfi a

le mie proprie miferie , & tentationi , Dio.

perche tu mi dia refrigerio : Vengo co

meinfermo al medico,perche tu mifa

ni , & come peccatore al giufto , fonte

di giuftitia,perche tu mi giuftifichi . Tu

dici , che riceui li peccatori , & mangi

con effoloro , & che'l tuo cibo è la

prattica di tali.

Se tanto ti diletta quefto conuito ,

vedi qui vn peccatore , colquale tupo

trai mangiare di quefto cibo.Ben credo,

Signore, che più ti dilettarono le lagri

me di quella publica peccatrice che'l

fuperbo conuito del Farifeo ; nèperò Luc.7%

dilprezzafti le fue lagrime , nè lafcac

ciaftiper peccatrice, mapiù tosto lari

ceuefti, & le perdonafti, e la difendefti,

& per vn poco di lagrime le perdonatti

moltipeccati. Qui ti fiprefenta,Signo

re , hora nuoua occafione di maggior Doue fi

gloria , che vn peccatore con più pec- moftri

cati,& manco lagrime:quella non fù l- lagloria

vltima , nè la prima delle tue fante mi- di Dio

fericordie , di molte altre fimili hai tu maggio

fatte , & molte altre te ne reftano a fa- re.

re Entri hora quefta nel numero di

quelle, & perdona a chi t'ha più offefo,

& menopiange di hauerti offefo .

•

Egli
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Egli non ha tante lagrime che baftino

à lauare i tuoi piedi ; ma tu hai bene

fparfo tanto fangue, che bafta perlauar

tutti i peccati del mondo .

Non ti idegnar,Dio mio,che effendo

tale , qual tumivedi , io ardifca venirti

innanzi.Ricordati,che non ti fdegnafti,

quando quella pouera donna, che pati

ua il fluffo di fangue s'accoftò à riceue

re il rimedio della fua infermità, tocca

do l'orlo della tua vefte,anzi la confor

tafti,dicendo: Confidati,figliuola, che la

Matt.9. tuafedet'hafattofalua . Hora patendo

io yn'altro fluffo di fangue più perico

lofo, &più incurabile di quello ; che

poffo io fare,fe non appreffarmi à te ,

perriceuere il beneficio della mia falu

te;Signore,tunon hai mutato la condi

tione nè l'vificio,che haueui in terra ,

ancorche tu fia falito in Cielo ; perche

fe cofi foffe d'altra fcrittura , & d'altro

Euangelio hauereffimo dibifogno , che

ne dichiaraffe la conditione, che tu hai

quiui, s'ella foffe differente da quella di

Mat.11 qui.Io leggo ne ' tuoi Euangeli,che tut

Miraco- ti gli infermi , & miferabili s'approffi

li della mauano per toccarti,perche da te vfci

virtù di ua la virtù,che fanaua tutti ; à te veni

Chrifto. uano ilepprofi;& tu diftendeui la tua

benedetta mano,& li mondaui;a te ve

niuano i ciechi,a te i fordi,a te i parali

tici,a te gli indemoniati,a te finalmen

te ricorreuano tutti i moſtri del mon

do,& à niuno d'effi ti negafti:In te folo

è la falute,in te il rimedio di tutti i ma

li . Tanto pietofo fei per voler dar la fa

lute,quanto poffente fei per darla.

Hordoue anderemo noi nelle noftre

neceffita,fe non a telo veramente co

nofco, ò Signore,che quefto diuino Sa

cramento nonfolo è cibo de i fani , ma

ancora medicina de gli infermi:non fo

lo è fortezza de i viui, ma refurrettione

de i morti:non folo innamora,& dilet

ta i giuſti , ma ancora fana , & purifica

peccatori .

i

Ciafcuno s'appreffi com'egli è , di là

pigli laparte,che gli appartiene : Ven

ghino i giufti a mangiare , & godere in

quefta menfa , & fuoni la voce della lor

confeffione,& laude in quefto Calice

della falute . Per niunavia poffo paffar

fenza quefto mifterio, & per niuna par

te poffofcufarmi d'effo . Se farò infer

i

mo,qui mi cureranno;& s'io farò fano,

qui mi conferueranno ; s'io farò viuo, Rimedij

qui mi conforteranno ; & fe morto,qui che fica

mi refufciteranno ; s'arderò nell'amor uanodal

diuino , qui m'incenderanno,& s'io fa- la Com

rò tepido,qui mi rifcalderanno. Non munio

misbigottirò per vedermi cieco , per- ne.

che il Signor illumina i ciechi ; non per

vedermi caduto, perche il Signor rileua

caduti . Non fuggirò da lui,fi comefe

ce Adamo, per vederfi ignudo , perche

egli è poflente di coprir lamia nudità ;

non pervedermi lordo,& pieno di pec.

cati, perch'egli e fonte di mifericordia ; Gen.3.

non per vedermi con tanta pouertà

perche egli è Signore di tutte le cofe

create . Io non penfo di fargli ingiuria

in quefto,anzi io gli dò occafione,men

tre iofarò più milerabile , che più ri

fplenda in ine la grandezza della fua

mifericordia in rimediarmi .

Le tenebre del cieco nella fua nati- Bontà

uita feruirono , perche più rifplendeffe di Dio .

la gloria di Dio: & la baffezza della mia come fi

conditioneferuirà , perche fivegga feoprenel

quanto egli è buono, ch'effendo tanto peccato

alto non fi fdegna d'vna si vile & baffa

creatura,fpetialmente che quinon s'ha

rispetto a me;ma a'meriti del mio Sign.

Giesù Chrifto,per liquali il Padre eter

no haperbene di pigliarmi per figliuo

lo,& trattarmi come tale .

Hora ti fupplico,clementiffimo Dio, 2.Reg.9.

Padre del Noftro Signor Giesù Chrifto,

che cofi come il SantoRè Dauid accet

taua alla fua tauola vn' huomo ftrop

piato , perche egli era figliuolo di quel

grande,& caro amico fuo Ionatha, vo

lendo in quefto honorare il figliuolo ,

non per fe medefimo ; ma perli meriti Pregon

del fuopadre : compiacciati d'accettar Dio , per

quefto pouero , & lordo peccatore alla effer' ac

facrata menfa,non per fe,ma per li me- cettato

riti & honor di quel si grande amico al cōui

tuo Giesù Chrifto noftro vero Signore, to fpiri

& Padre , ilquale con tanti dolori , & tuale .

trauagli pergloria, & honor tuo

ne rigenerò nell' albero della

Croce:ilqual teco viue ,

& regna ne' fecoli

de' fecoli .

Amen.

SE
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ne.

pre- infiniti beneficij che da voi hò riceuu

ghi dopò to, & particolarmente perche m'haue

laCom- te ammeffo nella participatione del

munio- corpo dell'Vnigenito voftro figliuolo .

Vi fupplico Clementiffimo Padre che

quefta Sacra Communione non mi fia

caufa di caftigo , ma falutifera intercef

fione diperdono. Siami armatura di fe

de,fcudo di buona volontà,& morte di

tutti i miei vitij, effilio d'ogni defiderio

carnale,& aumento di Charità,patien

za, & verahumiltà di ogni virtù . Sia

perfetto gaudio dello fpirito mio , &

ferma difenfione di tutti li miei nemici

vifibili,& inuifibili, & perpetua vnione

convoifolo mio vero Iddio, & Signo

re, & piacciaui condurmi aquelconui

to ineffabile doue voi fete vera luce ,

fatietà perfetta , & allegrezza eterna

per tutti li fecoli de' fecoli. Amen.

SEGVONO ALCVNE ALTRE tutti li thefori, & meriti che con l'iftef

dinote orationi, meditationi ; Nelle- fa carne , & Sangue ci guadagnafte . O

qualifipotràoccupare il buon Chriftia- marauigliofa Communicatione, opre

nodopò la Sacra Communione. tiofo theforo mal conofciuto da i huo

mini, & degno di effere effaltato con

perpetue lodi . O Clementiffimo repa

ratore delle noftre anime , con qual

maggiorricchezza le poteuate arricchi.

re,eccetto che con quefta ? Ben dicette,

Ringra- Irendo gratie , Signor mio,& Dio Signore , parlando nella uoftra Oratio- Frutti

pergli ne mi fantificoper delfacri

effi,acciò che fiano veramente Santi.O ficiodel

nuouo modo di fantificare , tanto dif- l'altare.

ficile al Santificatore , & tanto ageuole

al fantificato : però che voftra è laSan

tità,& mio il frutto ; voftra è la fatica ,

& mia l'utilità: uoftra la fpefa, & mio il

guadagno:uoftra la difciplina, & mio il

perdoño;voftra è la purga, & fagnia , &

mia la fanità, & uità, che con quella s'

acquifta: Per me han fodisfatto li uoftri

dolori,li chiodi, le guanciate,le fpine,&

quel fangue pretiofo , che permefpar

gefte . Milauarono quelle lagrime, mi

fanarono quelle ferite,& per mefodis

fecero quei flagelli. O ricchiffima com

municatione, o carta di fratellanza , ò

compagnia d'ineftimabili thefori . Che

capitale habbiamo noi poſto dal canto

noftro Che coſa v'habbiamo noi dato ,

che uoi ci defte tal donatiuo ? Non c'è

ftato ueramentecaufa alcuna , eccetto

che la voftrabontà . Perche illumina il Proprie

Sole?perche rifcalda il fuoco ' perche tà di

raffredda l'acqua? è cola manifefta,per- Dio .

che cotefte fono proprietà naturali

Confide Dio mio,& mifericordia mia , co- che tali creature produchano tali effet

ORATIONE DI SAN TOMASO

d'Aquinoper dire dopò lafacra

Communione .

V N' ALTRA

Meditatione per occuparsi dopò

la SacraCommunione .

SEGVE

ne.

mevi potrò io render gratie che

vationi voiRède i Rè, & Signor de i Signori vi

dellogra fete degnato vifitar l'anima mia & en

tie fatte trar nella mia pouera cafa, & farui vn'

cidaDio ifteffa cófa mecoper mezo dell'inefti

nellaCo mabile virtu di quefto Sacramento? Có

muni che vi pagherò vn tanto honore ? Con

che vi rimunererò si gran beneficio ?

che gratie vi potrà dare una creatura sì

pouera per cofa tanto ricca ? però che

non vi contentafte di farci qui parteci

pi della voftra fuprema deita , ma pari

mente ci fatte partecipi della voftra

Santahumanità,& di tutti li meriti,che

con effapernoi guadagnafte, poiche ci

date qui la voftra carne, & il voftro Sa

gue, & con quella ci fate partecipare

>

ti . Avoi dunque , Dio mio , è proprio

perdonare , & hauere mifericordia , &

quel ch'è più,perdonare ad altri, & non

perdonare a voi.L'ifteffa voftra è bontà

noftra, & non qual fi voglia , mabontà

fomma . Dunque fi come alla bontà s'

appartiene communicarfi; cofi allafom

mabontà, fommamente communicar

fi: & queito hauete fatto con noi ; poi

che vi ci defte in tutto . Nafcendo, vi ci

defte per fratello : mangiando, per nu

trimento : morendo , per prezzo; &re

gnando,perpremio .

Finalmente , anima mia, fe tu cerchi

comprendere in una parola tutti libe

ni che feco ti apporta quefto diuino

Sacramento , confidera quel che portò

que
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quefto Signore al mondo quando ven

Venuta ne . Poiche , ficome quando uenne al

diChri- mondo,diede al mondo uita di gratia

fto nell' con tutto il refto che di là fegue ; cofi

animadi quando per quefto mezo viene all' ani

quanto mali dàl'ifteffa vita. O cibo diuino,per

frutto ilquale li figliuoli de gli huomini fifan

fra. nofigliuoli di Dio; & perilquale la no

ftra humanità fi mortifica , acciò che

Iddio viua in effa . Opane dolciffimo

degno d'effere adorato che nutrifcil

anima,non il ventre, confermi il cuore,

& non aggraui il corpo; allegri lo fpiri

to,& nongonfij l'intelletto ; conla cui

virtù muore la noftra fenfualità , &fi

tronca la tefta alla propria volontà,ac

ciò s' effequifca in noi la volontà di

uina.

·

Non è lode,nè gratitudine che bafti per

quefto . Dunque come fconfidato già di

poter pagare quefto debito, non mi re

fta altro rimedio , eccetto che riceuere

col Profeta il Calice della mia falute,&

inuocare il nomedel mio Signore;Cali

cemfalutaris accipiam, & nomen Domini

inuocabo . Cioè, nonpagare li beneficij Pfa.113

paffati, ma chiedere de inuoui,& chie

der gratie fopra gratie : Vi chiedo dun

que, Signore,che riceuiate queſtovene

rabile Sacramento per fodisfattione di

tutte le mie colpe,& peccati;& perper

fetta emendatione di mia vita. Pereffo

mortificate in me tutto quel che diſpia

ce a gli occhi voftri diuini, & fate ch'io

fiahuomo conforme alla voftra volon

tà.Concedetemi,Signore,per effo,ch'io

fempre perfeueri invoi , & che ui ami Gratie

perfettamente , &perfeuerantemente, da do-

& che ftiafemprevnito,& incorporato mădarfs

con voi pergloria,& honoredel vostro lagrati

Santonome. Habbi mifericordia pari- tudine .

mente,Signore,di tutti li peccatori. Fa

te,che ritornino alla voftra Santa Chie

fa gli Heretici , & fcifmatici.Illuminate

tutti ifideli,acciò ui conofcano. Soccor

rete a tutti li tribulati,& afflitti.Aiutate

tutti coloro, per liquali io fono obliga

to fare oratione.Confolate tutti li miei

padri,parenti,amici,& inimici,&bene

fattori . Habbiate mifericordia di tutti

coloro , per liquali fpargefte il voftro

pretiofo Sangue . Concedete perdono,

& gratia a i viui , & aidefonti requie,

ripofo,&gloria eterna , voi che viuete,

&regnate ne i fecoli de' fecoli.Amen.

Dunq; che gratie, & che lodi vi darò

io , Signore, perquefto beneficio ? Sela

gratitudine ha da corrifpondere al do

no?qual forte di gratitudine bafterà per

vn tal dono ; Si legge nell'Efodo,che

voidiceſte a Moife : Piglia vn vafod

oro,& empilo di manna, & ponilo nell'

arcadel teftamento , & ftia quiui con

Efo. 16. feruatofempre , acciò che fappiano li

Comma pofteri,& le genti che veranno,con che

daměto forte di cibo foftentai li padri loro nel

di Dio a deferto quarant' anni . Hor fe volefte

Mosè che tanto fi ftimaffe quel cibo corrotti

bile, che comandafte,che fi conferuaffe

per memoria in vn luogo di tanta ve

neratione in quanta veneratione fi

debbe tenere queftocibo incorrottibile

che dà vita eterna a chi lo mangia ?

Chiaramente vedo la differenza , che è

davn cibo all'altro, l'ifteffa è tra vnbe

neficio , & l'altro, & l'ifteffa differenza

ha da effere da vna gratitudine all'altra.

Quel cibo era della terra , quefto del

Cielo : quell'era cibo del corpo , queſto

dell'anima: quello non daua veravita a

chi lo mangiaua, quefto è vita eterna di

chi lo riceue
degnamente. Ma che bifo- Cielo, &in terra fifaceffero,linE tutte quante le creature, che fono

gna farcomparatione
dall'uno all'altro

poi che la differenza che vi è dal Crea

tore allacreatura , quella è da vn cibo

Diori all'altro.Hor fe volefte tal memoria , &

hiede gratitudine per hauer foftentato quel

danoi popolo con cibo corporale,& corrutti

lagrati- bile; quale gratitudine richiederete per

tudine. hauerci nutriti co tátopiù eccelléte ci.

bo,quáto è Dio,meglio che la creatura?

gue , e tutte effe Signore m'aiutaffero à

ringratiarti per il minore de'tuoi bene

ficij , certo è , ch'io non potrei degna

mente farlo.Hora chi per il minore be

neficio non ti potrebbe degnamente

ringratiare,con tanta compagnia ; co

mepotrà farlo effendo folo,per ifmag

giore?ODio mio,& Saluator mio,qua-

ᏞᎥ

MEDITATIONE PER ESSERCI

tarfi dopò la Sacratiffima Communione ,

penfando alla grandezza del beneficio

riceuuto & rendendogratie al Noftra

Signoreper quello .
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li gratie, & quali laudi ti darò,perche in

quefto giorno m'hai voluto vifitare , &

confolare,e mantenere , & honorare

conla tua prefenza .

Quellafanta madre del tuo precur

forepiena di Spirito Santo , quandovi

de entrare per le fue porte la Vergine ,

che nel ventre fuo ti portaua da si gran

marauiglia , efclamò dicendo , Et vnde

Luc.1. hoc mihi , vt veniat mater Dominimei ad

me? Onde a me tanto bene, che la ma

dre del mio Signore venga a vedermi?

Horche farò io viliffimo verme , & il

maggiore di tutti i peccatori , veggen

do mi s'è entrata hoggi per le porte

vn' Hoftia confecrata , nella quale ftà

rinchiufo il medefimo Iddio, che veni

uaquiui? Con quanto maggior ragione

potrò io eſclamare , Onde a me si gran

Luc.I. bene , che non la madre di Dio , ma l'

ifteffo Iddio , & Signor di tutte le cofe

create habbia voluto venire a me ? A

meche tanto tempo fui ricetto,&ftan.

zadi Satanaffo,a me, che tante uolte l'

hò offefo ame che fempre lo difpreg

giai,& dishonorai & crocififli,& fidie

di a bere tanti fieli, quanti peccati com

mifi,& che finalmente li ferraila porta,

&lo licentiai da me. Laonde io haueua

meritato di non riceuer mai colui , che

in tal modo haueua cacciato , nè effere

ammeffo alla fua facra cena ; poiche

non mivolfi appreffare a effa , quando

mi chiamaua .

Ma onde ame ò Signore ? TuRède i

Efa. 66. Re: & Signor de' Signori , che non hai

bifogno di cofa alcuna creata : La cui

fedia è il Cielo, il cui fcabello reale è la

Gran- terra , i cui miniftri fono tutti gli effer

dezza di citi de gli Angelt , cui lodano le ftelle

matutine , nelle cui manifono tuttii

confini della terra : tu che affifo fopra

Cherubini,vedi fino a gli abiffi, cioè al

le cofe più fecrete & nafcofe del mon

do, penetrando con la fapienza dal più

alto,fin'al più baſſo .

Dio.

i

Tu,Signore , di si incomprenfibile

Maeftà , & grandezza , volefti venire in

luogo di fiitrana baffezza? Vuoi tu for

fi,Signor mio,difcendere vn'altra volta

all'inferno?Vuoi tu effer pofto un'altra

voltanelle mani de' peccatori? Vuoitu

vn'altra volta nafcere in una ftalla di

beftie, & effer reclinato in uu prefepio

à ftar fra la paglia e'l fieno ? Egli fi pare

bene, ò Dio mio,che tu hai hora ilme

defimo cuore che tu haueui all'hora ,

poiche quel che tu facefti una uolta per perpetue

Opere

lipeccatori, il medefimo fai ogni gior- diChri

noper effi. Et fe d'alcuna altra maniera fto verfo

mi vifitarai, tuttauia queſta ſarà gran ipeccato

mifericordia , non folamente Signore, ri.

che tu mi habbia voluto vifitare ; ma

entrare in me, e dimorar in me, & tras

formar me in te , & farmi vna medeſi

ma cofa teco per una unione fi maraui

gliofa , laquale merita di efferparago

nata come tu laparagonafti con quella

altiffima, & diuiniffima unione , che tu

hai co'l Padre:perche ficome il Padre è

in te,& tu in lui:cofi chi mangia di te

ftà in te,& tu in lui: che cofa-può effere

più marauigliofa?

Marauigliauafi il Rè Dauid della

molta ftima che faceui dell' huomo , Pfal.8.

quando diceua , Quid eft homo quodme

mor es eius?Signore,che cofa è l'huomo,

perche tu ti vogli ricordar di lui, & por

lo nel tuo cuore ? Hor quanto è mag

gior merauiglia , che Iddio voglianon

folamente ricordarfi dell'huomo, ma

fare fe medefimo huomo per l'huomo ,

e dimorar con l'huomo, & morir per l'

huomo , e darfi per cibo all'huomo, &

farfi una medefima cofa con l'huo

mo ?

Marauigliauafi il Rè Salomone ,

che Dio volefse habitare in quel Tem- Maraui

pio,ilquale egli con tanti anni , & con glie de'

fi grande fpefa haueua edificato,dicen- Santi .

do , Ergo ne putandum eft , quòd uerè 3.Reg.8.

Deus habitet fuper terram ? fienim Cœ

lum& Cali Calorum , te capere non pof

funt , quanto magis domus hac quam a

dificaui? E pofsibile che Dio voglia

habitar qui in terra con gli huomini ?

Se il Cielo & i Cieli de Cieli non ti

poffono riceuere in fe , quanto meno

potrà quefta caſa, ch'io ti hò edificato ?

Horquanto è maggior marauiglia, che

l'ifteffo Signore dei Cieli , per altrapiù

eccellente maniera voglia habitare in

vna fi pouera anima , che à pena fati

cò vn fol giorno per apparecchiarglila

fta nza ?

Marauigliafi tutta la natura crea

ta di uedere Dio fatto huomo diue

derlofcendere del Cielo in terra , ſtar

>

noue
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noue mefirinchiufo nel ventre d' vna

Vergine , & èben ragione che fi mara

uigli ; poiche quefta fù la maggior delle

marauiglie di Dio,& la migliore opera,

& il maggior di fuoi beneficij . Ma quel

ventre Virginale era pieno di Spirito

Santo,era più rilucente,che le ftelle del

Cielo,più puro che gli Angeli del Para

difo,più adornato di Virtu, & di gratie

che'l Cielo , & la terra con tutto il fuo

ornamento , & cofi apparecchiarono

ftanza degnaperDio .

Ma che quefto medefimo Signore

voglia habítarnel mio,ch'è più impuro

che'lfango,più fcuro che la notte , più

fporco che tutti li acquai del mondo ,

come non farà quefta gran marauiglia ?

Etpofto cafo,che perfua infinita bontà

fuffe già lauato , &netto con l'acqua

della fua gratia,& de' fuoi Sacramenti ,

comenon farà tuttauia gran mifericor

dia che vn Signore di tanta limpidezza,

non habbia fchifo di cofa che alcun

tempo fù tantofporca ?

tori.

Miferi Offefa farebbe di vn gran Signore, fe

cordia gli metteffero in tauolavn vafo che

grade di haueffe feruito in qualche infermeria ,

Dio ver- perriceuer il vomito de gli infermi , &

fo ipecca altra fimil cofa , ancora che poi lo la

uaffero , &faceffero più bianco chela

neue ,perche bafta la memoria delle

fporchezzepaffate per far faftidio a chi

lo vedeffe . Però,ò Dio mio,& Saluator

mio,che maggior mifericordia,che non

hauere tu afchifo , che fiponga nella

tua tauola,fra gli altri vafi eletti,vn va

fo di corruttione , & di tutte le ſpor

chezze,perche tu mangi in effo: perche

ancora che già fuffe netto con latua

gratia,tuttauia rimane la memoriafre

fca del peccato,e'l cattiuo odore,e le

reliquie che dell'anime fempre reftano

di effo . Come confenti tu dunque che

vnuafo tale come quefto ti fi ponga sù

la tua tauola , & che fia come vn reli

quiario, nel quale fi depofiti queſta ho

ftia confecrata ?

Quanto Benedicano te , Signore, gli Angeli

Diocom percofi alta gratia, & per cofi gran mi

munichi fericordia, & perfieccellente opera, &

voletieri moſtra di bontà . Ben pare , che tu iei

fe fteffo . fommamente communicatiuo di te

medefimo , poi che tanto uolefti humi

liarti , & perder del tuo diritto iolper

far noi buoni . Ben pare quanto fia grá

de il tuo amore verlo gli huomini , poi

che la Charità ( comedice il tuo Apo- 1.6 .

ftolo ) non è ambitiofa, ò come trasfe- 13.

rita altroue , poiche tu nonhai a fchifo

cofa tanto lorda,com'è il cuore del pec

catore . Hor che farà, fe con tutto que

fto s'aggiunge ciò che opera, & fignifi

ca quefto marauigliofo Sacramento. O

quante allegre nuoue mi dà di te Sign.

quefto misterio , & quanto mi fa degno

d'ogni contento. Effo mi conferma nel

tuonome,chefei mio padre,& nonfo

lamente padre , ma ancora dolciffimo

ipofo dell'anima mia:perche,io odo di

re che l'affetto proprio di quefto Sacra

mento,per cui tu lo inftituifti, è mante

nere , & dilettar l'anime con fpirituali

diletti, e farle vna cofa medefima teco .

Horfe ciò è cofi , &per l'opere fiha da

giudicare il cuore,di qual cuore vfci tal Daqunt

opera come quefta? perche l'vnione forte d'

propriamente appartiene a' maritati,& amore

carezzenon fuol'effere di Signore a vfà l'

feruo;ma di fpofo,a ípofa,nè ancora di operadel

padre a figliuolo,fe non è figliuolo pic- Sacra-

colo, &teneramente amato da fuo pa- mento.

dre . Perche a tal Padre appartiene non

folo prouedere il figliuolo di ciò che

gli è neceffario per la vita,ma ancora di

trattenimenti , & cofe , con le quali fi

rallegri per fua ricreatione. Però tal'ef

fetto d'amore come quefto, reftaua, Si

gnor,da difcoprire almondo, & quefto

fi ferbaua peril tempo della tua venu

ta,& perlabuona noua dell'Euangelio.

Di maniera che nelle altre fpetie di

Sacramenti,& beneficij,mi dai a cono

fcere come tu fei mio ,Rè , & mio Sal

uatore,mio Paftore, & Auuocato , mio

medico,mio Maeftro, mio tutore , mio

Redentore,& defenfore , & finalmente

io Signore , & mio Dio,ma in quefto

(onde per vna fi fatta maniera ti uole

fti unire con l'anima mia , & confolar

la con fi marauigliofi diletti ) chiara

mente mi fai conofcere che fei mio

Spofo,& mio Padre , e Padre che tene

ramente ama il fuo figliuolo , come

Giacob amaua Beniamin fra tutti ifuoi

fratelli . Queſto mi dà a conoſcere l'ef- Gen.44.

fetto del tuo Sacramento,queſte nuoue

mi dà di te .

Non è doppiezza, Signore, nelle vo

ftre



Parte Prima Trattato Terzo . III

ftre opere quello, che moſtrano di fuori

quefto hanno dentro . Però per quefto

Semplici effetto conoſco la caufa , per quefta

tà delle operagiudico il tuo cuore , di quefto

opere di trattamento,& confolatione che tu mi

fai, piglio informatione per conofcer'il

cuor che tu hai meco . Ma che maggior

Dio.

no effere. Se cercate ricchezze , qui è il

theforo del Cielo,& il prezzo delmon

do,e'l pelago di tutti i beni . Se cercate

honore,qui è Dio,& con effo tutta la

Corte del Cielo , che viene per hono

rarui .

beneficio che maggior gratia?che mag. SECONDA PARTE

giore amore fi potrebbe moftrare che Diquefta Meditatione .

quefto ? O materia di allegrezza,fonte

di diletti, vena di virtù , mortedivicio
vitij,pane di vita,medicina di falute , fuoco

d'amore refettione de gli fpiriti , falute

dell'anime , conuito reale , & gufto di

tuttala felicità, & fatietà celeſtiale .

Horche farò,Dio mio ? che gratie ti

renderò con che amore t'amerò s'io

voglio rifpondere al medefimo tuono ,

all'amoreche qui tu mi moftri.Se tu ef

fendo quel che fei , cofi ami meviliffi

mo, & miferabile verme , come non a

meròio te,fpofo altiffimo , & ricchif

fimo,& nobiliffimo dell'anima mia?A

merotti io dunque , Signore , defidera

rotti,mangierotti,&beuerotti ? Odol

cezza d'amore , ò amore d'ineftimabil

dolcezza , mangiti l'anima mia & del

foaue liquore della tua dolcezza fian

Nomi piene le vifcere mie.O charità, d'Iddio

del Sa- mio , òmele dolce,latte moltofoaue ,

Crameto cibo diletteuole,& cibo di grandi,fam

dell'En- mi crefcere in te , perche io poffade

chariftia gnamente goder di te .

Ofatieta , & dolcezza della miauo

lontà , ò amore , & defiderio del mio

cuore, perche non fono io del tutto in

fiammato , &arfo nel fuoco del tuo a

more? perche non fono io del tutto, fi

come ilferro nella fucina trasformato

in amore,di tal maniera, che in menon

fia altro che amore ?

la Com

quefte braccia , confolaro con tai Renutia

p Ofto a riceuuto in

diletti, obligato con tanti beneficij , & che fi

fopratutto prefo con fi forti lacci d'a- dee far

more , da hora innanzi, Signore, io re- de dilet

nuntio tutti gli altri diletti , & amori , ti mõda

per quefto amore; già non fia più mon- ni doppo

do per me,non più diletti di carne , per

me ; già non piùpompa di fecolo, në di munione

vanità perme,vadano lontani dam

tutti quefti falfi,& lufinghieri beni, che

folo quefto è il vero & fommo bene .

Colui che mangia pane de gli Angeli

non ha da mangiare cibo di beftie : co

lui che ha riceuuto Dio nella fua ftan

za,non è bene che riceua in eſſa altra

creatura .

Ofuoco diuino , ò dolce fiamma , ò

foaue ferita,ò carcere amorofo, perche

nonfono io pofto in queſta catena , &

ferito con quefta faetta , & arfo con

quefto fuoco, di maniera che le vifcere

mieardano , & tutte fi ftruggano in a

more ? Figliuoli d'Adamo;legnaggio di

huomini ciechi,& ingannati, che fate ,

que andate, & che cercate ? Se cercate

amori,queftifono i più dolci , i più no

bili , & più honorati che fiano al mon

do. Se cercate diletti, quefti fono i più

foaui,i più forti,& i più cafti che poffa

Sevna donna contadina , & di baffo

ftato , fi maritaffe con vn Re,fubito dif

pregiarebbe gli habiti vili , & le paſſate

baffezze, & in ogni cofa fi moftrarebbe

donna di cui è . Però fe l' anima mia è

giunta a quefta dignità per mezo di

quefto Sacramento , come fi abbafferà

ella alla viltà delfentier vecchio, & de

paffati coftumi ? come aprirà la porta

delfuo cuore a penfiero di mondo , chi

dentro dife fteffo ha riceuuto il Signor

del mondo ? come darà luogo nell' ani

mafua a cofaprofana, effendo già ftata 3.Reg.7.

confecrata,& fantificata con laprefen

za diuina ?

i

Non confenti Salomone, che la figli

uola del Rè Faraone fua donna habitaf

fe nella fua cafa , per effere ftatain effa Confide

vn poco di tempo l' arca del teftamen- rationip

to, ancora che più non vi foffe.Dunque guardar

fe quefto fi fauio Re non volfe, che la fi da'pec

fuapropria donna & donna tanto prin- cati.

cipale metteffe i piedi nel luogo dou'

era ftata l' arca di Dio , per effere di le

gnaggio di Gentili, come confentirò io

che cofa gentile , & profana entri nel

cuore doue è ftato Dio ifteffo? come ri

J

ceuerà
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ceueràpenfieri , & defiderio di Gentili

il letto oueDio è habitato ? Comefa

uellerà parole fporche,& vane a lingua

perla quale è paffato Dio? Se perhaue

3.Reg.8. re offerto il medefimo Rè Salomone

facrificio nelportico del tempio, lafciò

quelportico fantificato , perche non

poteffe più feruire a cofaprofana ,

quanto più ragion farà , che cofi fia l

animamia , poi che dentro a effa fu ri

ceuuto colui , che era da tutti i facrifi

cij , & Sacramenti della legge fignifica

to: Et poiche Signore, tanto honorato

mi lafci con quefta vifitatione ; dammi

gratia ch' io poffa compire con quefto

honoreche tu midefti.

Tu non defti mai honore a neffuno

fenza capitale di gratia , per mantener

lo,& poiche qui m'hai honorato con

la tuaprefenza , fantificami con la tua

Entrate Virtù , accioche cofi pofa compire

di Chri- con quefto carico . Cofi faceſti ſempre

o,& loin ogni luogo doue tu entrafti ; entrafti

To effetti nel ventre virginale della tua Santiffi

ma madre ,& fi come l'alzafti ad inefti

riabil gloria , cofi li defti ineftimabil

gratiapermatenerla. Entrafti in quefto

mondo aconuerfarcon gli huomini, &

cofi comelo nobilitafti con la tuave

nuta, cofilo riparati,& illuminafti con

la tua gratia.Entraſtipoi nell'inferno, e

delmedefimo inferno facefti Paradifo ,

beatificando con lagloriaquegli chetu

2.Reg.6.

:

honorafti conla tua vifitatione.

Finalmente quando la figura di que

fto Sacramento(cheera l'arca del tefta

mento)entrò in cafadi Obededon , fu

bito mandafti la tua benedittione fopra

effa,&fopra tutte lefue cofe, premian

doconfiricca mano la hofpitalità che

quiui ti fifaceua. Et poi che,Signore,tu

hai voluto ancora entrare in queſtapo

uera ftanza,& alloggiare in effa,comin

cia à benedirla cala del tuo feruo , & a

darmi il modo che io pofla rifpondere à

quefto honore, facendomi degna tua

ftanza.

Coditio Tu hai voluto ch' io fia come quel

nidel fe Santo fepolcro , nelquale il tuo Sacro

pelero di Corpo fi depofitaffe , dammi tutte le

Chrifto conditioni che haueua quefto fepolcro,

applica- perche io poffa effere quel che tu mi

te all'a- eleggetti, dammi quella fermezza dipi

nima. era,e quel fudario di humiltà, & quella

mirrha di mortificatione , con cheio

muoia a miei appetiti , &volontà, &a Exo.15.

te uiua . 3. Reg.8

Tu volefti ch'io fuffi come vna arca

del teftamento,nella quale tu habitaſti,

dammi gratia, che fi come in quella ar

canon era cofa più principale che le

tauole della legge ; cofi dentro al mio

cuore non fia altro penfiero nè defide

rio che della tua fantiffima legge.

Tu hai voluto farmi conofcere in Quali

quefto Sacramento che tu fei miopa- cofe fco

dre, poi che cofimi trattaui come figli- pra Chri

uolo teneramente amato dammi gra-fto nel

tia,che io pofla rifpondere à quefto be- Sacra---

neficio , amando te folo con amor for- mento.

te,ma con amor tanto tenero che tutte

le mie vifcere fi ftruggano nel tuo amo

re la memoria fola del tuo dolce nome

baftiper intenerire , & ftruggere il mio

cuore.

Dammi ancoraverfo di te fpirito, &

cuore di figliuolo , che è fpirito di obe

dienza di riuerenza , & d'amore ; & di

confideza,accioche in tutti i miei traua

gli io ricorra fubito à te,con tanta con

fidenza,& ficurtà, come ricorre vn figli

uolo fedele al padre che molto ama.

Oltra tuttoquefto, hai voluto diſco

prire all' anima mia in quefto Sacra

mento amore di ſpoſo à ipofa , e trat

tarmi come tale .

Dammi dunque, Signore,quefto me

defimo cuore verto di te , accioche io

cofi ami te con amor fedele; e co amor

forte , che niuna cofamipoffapartir

a te-Dolciffimo ſpoſo dell'anima mia,

dificadi quelle dolci , & amorofe brac

cia ; & abbracciala di tal maniera con

eflo teco, chenè in vita nè in morte da

te diuidere poffa.

Per quefta ynione ordinafti quefto

Sacramento , perche tu fapeui quanto

meglio ftaua la creatura in te , che infe

ftella: poi che in te ftaua come in vna

debole creatura.
Frutti

-

Lagoccioladell'acqua che ftà da fe,al dell' v

primo aere fi fecca,magittata nelmare nione cỡ

& vnita col fuo principio rimaneper Chrifto

fempre . Però , Signore , cauami fuor di

me iteffo, & riceuimi in te,perche in te

viuo , &in me muoio;in te rimango,&

in me vengo;in te iono ftabile,& in me

paffo come pafla la vanità.

Però
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Però non tipartire , ò buon Giesu ,

refta, Signore, meco, perche fi fà fera, è

già fi parte il giorno ; la notte s'appref

fa a granpaffi , & non vna notte , ma

molte , cioè la notte della morte, e del

mondo , è del peccato , e della tribula

tione, & della tentatione, & della foli

tudine,& absèza della gratia; tutte que

fte notti végono a cadere fopra di noi ,

& a coprirci, non ci abbandonare , Si

gnore. Da tutte le parti ne và mancan

do la luce,& la charità fi và raffreddan

do , & la militia crefcendo , che farà

dunque di noi , fe tu ci abbandoni?

Guai a noi,dice il Profeta, che'l giorno

s'è inclinato , & l'ombre fi fono fatte

maggiori nella fera : Perche và manca

do la vera luce , che è il conofcimento

di Dio, & de' veri beni : l'ombre de' fal

fi, & tranfitorij paiono grandi,& digrá

dignita. Però, Signore, rimani con effo

noi, tu, che fei la falute del mondo, ac

cioche ciafcuna cofa paia quello che è ,

&nonfiamo di quelli che chiamano il

bene male , & il malebene , &fanno il

dolce amaro , & l'amaro dolce.

D

Etpoi che mi ètocco fibuona forte, Frutti

fi come è l'hauerti hoggiin cafa mia della di

( onde io ho fi buona commodità per mora ,

negotiar teco a folo a folo i miei nego- che fa

tij ) non farà honefto perdere quefta Chrifto

buona congiuntura. Non ti lafcierò , Si- con l'ani

gnormio , teco lotterò tutta la notte ,

& non ti lafcierò fin che tu non mi dia

la tua benedittione .

ma.

TRATTATO QVARTO.

NelqualefiContiene dueregole principali

per il ben viuere .

PROEMI O.

Apoi che l'huomo con

tuttoilcuore farà ri

tornato a Dio, hau

ràprocurata la puri

ficatione dell' anima

fua con questi due Sa

cramenti, dei quali

habbiamo trattato: bi

fogna,chefubito applichi tutta lafua cura ,

Gratia & diligenza, nella emendatione, & ordine

procede della fua uita , del che tratteremo adeffo

fecondo nelle feguenti Regole . Etpercheficomela

lanatu- naturaprouede nelle fue operationifempre

dalmanco alpiù , cioè dal manco perfetto ,

alpiù perfetto; cofi anco communemente

Opera GranataTomoI.

TA.

9
9
9
9
9
9

Mutami , Signor , il nome antico ,

dammene vn' altro nuouo, che è vn'al

tro nuouo efsere, & vn'altra maniera

di uiuere . Azzoppami di vn piede , &

lafciami l'altro fano , accioche manchi

in me l'amor del mondo , & refti fano ,

& intiero il tuo folo amore , acciò che

dileguati già , & morti tutti gli altri a

mori, & defiderij, te folo io ami, tefo

lo defideri, & a te folo penfi, con tefo

lo ftia, & in te folo habiti & viua , inte

fonda tutte le voglie , penfieri miei , a

te ricorra con tutti i miei trauagli , &

da te folo riceua tutti i foccorfi , &fi

nalmente tu, Signore, tutto fia mio, &

io Signore tutto fia tuo , Che viui , &

regni, ne'fecoli de'fecoli. Amen.

procede lagratia :per quefta caufaprocede

remo ancor noi cofi in questa dottrina, met

tendo due Regole, modi di viuere,unaper

quelli,che di nuouo cominciano aferuire Id

dio, defideranofaluarfi , et l'altraper quel

li, che oltra di quefto defiderano crefcere, &

auanzarfi ogni giorno piu nella via delle

virtù . Per intelligenza di questo è da fa- Sal. 33.

pere,che tutta questa dottrina di ben uiuere Dottri

La compartì il Profeta Dauid in due parti na

principali, l'una in nonfar male , & l'altra ben ui

infar bene , cioè una in scacciare , & sban- uere,di

dire dall'anima tutti utij , & l'altra in uifa in

popolarla , & adornarla di tutte le virtù . duepar

Questa è la più chiara , &piùperfetta di- ti.

uifione , che in questa materia fi poffa da

re : imperoche con la offeruanza di queste

del

H due
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due cofe l'huomo viene a rinouarfi,facendofi

nuoua creatura , ftruggendo con la prima

parte l'imaginedel terreno, vecchio Ada

mo: riformando con lafeconda quella del

nuouo,cioè del noftro Saluatore Giesù Chri

fo. Si fà parimente con quefto vn'huomo

Sopranaturale, & diuino : però che effendo

ftato creatoper un fine fopranaturale , &.

diuino , qual'è vedere Iddio nell'ifteffa fua

gloria,& bellezza così la vita , che difpone

!

volontà .

aqueſtofine, bada eſſerefimilmentefopra

ca. 23. ledei Filofofi , ilfine , i mezzi hanno da

effere dello ifteffo ordine, & proportione.

Et effendo che nell'effercitio , &prattica

della vita , & anco della dottrina , quefte

due cofe vanno fempre congiunte : però che

fipoffono fuperare i uiti fenza l'aiuto delle

uirtù però tuttauiaper maggiordichiara

tione,& diftintione della dottrinafeparere

mo quefti dagli altri, quantofaràpoffibile .

Regole , E anco cofa conueniente,che refti l'huomo

alcune aunifato,che tra le cofe, lequali cofi in que

fonod--ftaregola , come in tutte l'altrefimiliferit

obligo,al ture fi mettono alcune fono d'obligatione ,

sune di l'altre di uolontà, ò diperfettione:cioè al

cune diprecetto comefono i commandamen

ti di Dio, dellafuafanta Chiefa,& altre

di configlio, comefono tutte l'altre che nella

fuafacra,& diuina Scritturafi configliano,

lequali feruono per meglio offeruare quelle

diprecetto, &per acquistare maggiorgra

tia . Questo è molto neceffario, chefiprefup

ponga, accioche l'huomofappia quel che è di

neceffità, & quello, che è di uolontà, che

conofca inchemodo è obligato in ciafcuna di

quefte cofe: acciochepongapiù diligenza in

quelle, chefonodiobligatione, che nelle uo

lontarie,& accioche non lafci l'unoper l'al

tro, comefannoalcunis ilche mipare gran

de abufo , etperuerfione . Etperòfubito nel

principio di questa regola dichiareremo inpo

chiffimeparole, quello che è di obligo, et da

poidiremo molte altre cose , che feruonoper

offeruanza diquefto, etper acquistare mag

gior perfettione . Imperoche quantunque

baftiperlafaluatione dell'huomo l'offerua

za de' precetti:nondimenoperche nella uia

diDio l'huomogiamainonfi deue contenta

re con quello chefàs per questo uifi aggiun

gonomolte altrecofe infieme con le efsentia

liper coloro , che da uero defiderano auan

zarfi , etfempre crefcere in ogni uirtù .

REGOLA PRIMA.

Per li principianti,che comincianofer

uire aDio , & che defiderano difal

uarfi .

DELLA VITTORIA CONTRA,

ilpeccato, etde i Rimedij contra

esso. Cap. I.

Colui,, che da vero , &contutto il In che
cuore defidera feruire Iddio , & confifta

faluare l'anima fua , fappi ; che lafom- il nego

ma di quefto negotio figrande (nella tio difal

cui cóparatione tutti gli altri negotij , uar l'

benche fiano de gli imperij del módo , anima .

fono nulla ) confifte effentialmente in

vn punto folo; cioè tener nell'anima

fuavn fermo,& determinato propofito

di già mai non volere commettere vn

peccato mortale per qual fi voglia cofa

del mondo, nè per robba,nè per hono

re,ne per l'ifteffa vita, ò altre cofe fimi

li. Di modo, che ficome la buonadon

na, & il buon Capitano ftano determi

nati di volere più tofto morire,che fare

tradimento l'vna al fuo marito , & l'al

tro alfuo Rè non altramente ilbuon

Chriftiano ha da ftare determinato di

non volere già mai fare fimile tradime

to aDio , & a quefto tradimento ſi có

mette pervn peccato mortale . La ra

gione del fopradetto è , perche ( come

dice San Paolo ) Finis pracepti Charitas Tim.i

eft. La fomma di tutta lareligione

Chriftiana confifte nella Charità, cioè,

nell'amore di Dio, & del proffimo, alla

quale non vi è cola,che cofi direttamé

te cótradica, come il peccato mortale .

Laonde chi queſto no comette,adépie

effentialmente la legge della Charità :

Cofi parimente ci è manifeftato Mar.19.

per la rifpofta , che diede il noftro Sal- Mar.10

uatore a quel giouine, cioè, che'l cam- Luc. 18.

mino & mezo per acquiſtare la vita

eterna , è l'offeruanza de i commanda

menti. Ci è anco manifefto , che qual fi In che

voglia , che offerua quefti commanda- confifta

menti, no commettepeccato mortale ; ilpecca

poiche non èqueſto peccato altro che to co

tranfgreffione de i commandaméti. Da mefifu

tutto questo s'inferifce, che folo in que ga.

ftopunto confifte effentialméte (come

habbiamo detto . ) L'offeruanza della

leg



Parte Prima Trattato Quarto .
115

feruatore, Redentore, & fantificatore ,

& glotificatore della generatione hu

mana . Perliquali benefici con altri in

finiti , gli dobbiamo effere obligati con

tutte le obligationi poffibile: & fa con

tra tutte quelle qual fi uoglia,che com

metteunpeccato mortale . La onde Bruttez

conclude Guglielmo Parifienfe , che in za d'vn

vn folo peccato mortale fpiritualmen-peccato

te fi trouano ( a fuo modo ) tut- contiene

te le bruttezze di tutti i peccati del in fe

mondo . Et cofi dice egli, che'l pecca- quelle

to mortale è vna forte di tradimento di tutti.

fpirituale: peroche , per effo fi ribella

l'huomo contra il fuo Rè, & Imperato

re , & da le chiaui della fedeltàpro

mefsa ( cioè l'anima fua ) al fuo nemi

co, & fifà fuo vaffallo : è parimente (a

fuo modo ) facrilegio : poichepeccádo

ficontamina,& profana il viuo tempio

del noftro cuore , che era a Dio confe

crato: e fimilmente (afuo modo )pec

cato d'apoftafia ; poiche fiparte l'huo

mo, &và dal canto del nemico di Dio,

alle cui pompe haueua nel fanto batte

fimo rinuntiato : è anco adulterio fpi

rituale, da che l'anima , che era ftata

quiui fpofata con Dio , rompe la fedel

tà , che gli doueua , dandofi a tutte

le creature, che ha difordinatamente

amate : è parimente furto , poiche

effendo l'huomo cofa di Dio pertan

te caufe , come habbiamo detto , fito

glie dal fuo feruigio , & gli leua quello,

che per tante giufte caufe gli conueni

ua. Finalmente effendo che folo in Dio

confiftono tutti i riſpetti , & titoli d'

honori , che fi ritrouano in tutte le

creature di qual fi voglia conditione ,

che fiano (& quefto con infinito vátag

gio con feguenteméte fi vede, che l'of

fela fola diDio contiene in fe tutte le

bruttezze di tutte l'offele del mondo co

lo fteffo vantaggio : perilche con gran

de ragione etclama vn Santo Dottore ,

dicendo cofi : O male non conosciuto ,

ò irreueréza di Dio, ò difpreggio di ſua

maeftà, vituperio di fue grad zze,mor

te della virtù, coltello della gratia, pri

uatione del fommo bene, perdita della

felicità eterna, tenebre dell'intelletto ,

preuaricatione della volontà , veleno horrendi

del demonio, legame dell'inferno , de- del pec

ftruttione del mondo , ftrada della per- caro.

H 2 ditio

Titoli

legge di Dio , &lafalute dell'huomo ,

cioè d'hauere vn fermo propofito di

giamai commettere quefta forte di

peccato, ilquale confifte nella trafgref

fione d'alcuno dei dieci commanda

menti di Dio,o di quelli, che commáda

la Chiefa ; che ftà in fuo luogo , i quali

communemente fono cinque , Et dico

quefto cofi , accioche il Chriftiano co

nofca, che quelli fette ; che commune

mentefi chiamano peccati mortali, no

fonofempremortali , eccetto quando

giungono alla trafgreffione d'alcuni di

quefti commandamenti fopradetti co

me farebbe a dire,quando la gola è tan

ta, che viene a rompere i digiuni della

Chiefa, quando l'huomo è obligato ad

offeruarli; & quando la pigritia è tanta,

chepertroppo dormire lafcia la meffa,

che è d'obligatione, & la ira tanta, che

venga a dire parole ingiuriofe , ò dan

nofe alfuoproffimo,& cofifimilmente

de gli altri.

Questa è dunque la fomma di tutto
Sca la quello, che deue fare vnbuon Chriftia

difficoltà no, & quefto baftaper lafua falute .

Maperadempire quefta obligatione

intieramente, vi fi troua gran difficoltà

per li grandi lacci, & pericoli, che fono

nel mondo, & per la mala inclinatione

della noftra carne,& anco per le conti

nue contraditioni del nemico . Per

queftà cagione fi deue l'huomo valere

di molte altre virtù , & diligenze , che

poffono aiutare grandemente a que

fto , nel che confifte la chiaue di tutto

quefto negotio: & di quefto pretendia

moadeffotrattare,dimostrando breue

mente le cofe che ci ponno a quefto

aiutare.

Ondena

di viuer

bene.

Confide
Trale quali la prima è confiderare

ratione profondamente
quanto fia gran male

delpecca vnpeccato mortale: nel che tra le altre

to aiuta cole,particolarmėte
aiuterà il confide

afuggir- rare attentamente
la bruttezza , &ma

litia, che'l peccato in fe contiene , per

effere fatto contra vn Signore,dal qua

le habbiamo hauuto si grandi,& inefti

mabili beneficij,& alquale per tante,&

si grandi caufe fiamo obligati : poiche

egli è Rè , & Signore di tutte le cofe,

create , principio , & fine di ogni cofa ,

datore vniueriale di tutti i beni, pelago

di tutte le perfettioni , Creatore , con
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ditione, morte di quel , che pecca , fe

me del Diauolo, porta dell'abiffo , paz

ziade gli huomini,rete de i tentati, pe

ftilenza delle anime , imitatione de gli

fpiriti maligni, ofcurità horribile , puz

zaintollerabile ; fommabruttezza, e

ftrema viltà , beftia ferociffima , danno

grauiffimo, & finalmente caufa vniuer

fal di tutti i mali.

Quefta confideratione è vna delle

principali , che ci poffono indurre ad

hauere vn'odio interno , & horrore

del peccato;alche ci potrano parimen

te feruire tutte l'altre confiderationi ,

che di fopra habbiamo pofte nel Seco

do Trattato della Penitenza , come fo

no confiderare quanto fia grande quel

lo,che perlo peccato fi perde,& quan

to grandemente lo abborrifca Iddio, &

l'ingiuria grandiffima,che fifà con effo

a Iddio , con tutte le altre , che hab

biamo detto,per mouerel'huomo ado

lore,& deteftatione delpeccato : il che

non manco ferue a quefto luogo , che a

quello: ma per hauerne di già trattato ,

non accaderà che qui lo ripetiamo.

Fuggir Lafeconda cofa , che gioua a quefto

le occa. effetto è , che l'huomo prudentemente

fioni del fugga le occafioni del peccato come

peccato fonogiuochi,male compagnie, perico

aiuta al lofe conuerfationi , il molto parlare, &

la vita particolarmente la vifta de gli occhi ,

fpiritua &la troppo familiarità d'huomini , &

ได. di donne, quantunque fiano buone.Pe

rò che fe l'huomo per il peccato è re

ftato fi debole,ch'egli fteffo dal proprio

ftato da fe cade, ci pecca fenza che da

altri efteriormente fiaprouocato , che

farà , effendo tirato per la vefte dalla

occafione conuitandolo con lapre

fenza dell'obietto,& con la commodi

tà del peccato ? poi ch'egli è vero , quel

checommunemente fidice , che nella

cafa aperta il giufto pecca ? Dunque il

vero feruo di Dio fi deue fempre affati

care per euitare tutte quefte forti d'oc

cafioni,tenendo per certo , che ( rego

larmente parlando)l'huomo non è più

buono , fe non quanto fugge l'occafio

4. Reg. ne d'effer trifto . Ricordifi , che Dauid

erafantiffimo , & che fola la vifta d'vna

donna , & la commodità del peccare

baftò per gittarloin fi gran precipitio ,

nelquale hebbe tanto dapiangere per

11.

tutto il tempo dellafua vita . Ricordifi

parimente del fuo figliuolo Salomone ,

che fu il più fauio di tutti gli huomini ,

& tanto amato da Dio, che gli fù poſto

pernome Dilectus Domini , amato del Eccl.13.

Signore:& fimilmente coftui per l'iftef

fa caufa fi perdè; però che hauedo il Si

gnore commandato a i Giudei,che non Exo.34.

fi accafaffero con dōne d'altra natione,

acciò non gli peruertiffero,& gli facef

fero adorare gli Idoli , egli có tutto ciò

(parendogli di ftare molto da lungi da

quefto pericolo) tolfe per moglie mol

te di effe , & aloro perfuafione , venne

ad adorare gli Idoli , & ad edificar loro 3. Reg.ii

tempij ( cofe fpauenteuole da dire )

per ilquale peccato fi perdè non effofo

lo, ma con lui tutto il fuo regno . Et fe

tanto ha potuto l'occafione con quefti

due huomini,vno tanto fanto, & l'altro

tanto fauio : chi haurà ardire di tenerfi

ficuro, fe non fugge l'occafioni ?

Fuggi dunque , fratello , l'occafio- Peccato

ne de i peccati , cofi come gli iſteſſi nõfipuò

peccati . Et fe il defiderio , & appeti- fuggire

to dell'occafione ti tira,rifpondi tu a te nofifug

fteffo dicendo,che fe hora non puoi fu- ge l'a

perare l'appetito di effa occafione , co- cafione.

mepotraifuperare ilpericolo , che di

là nafce dapoi di effere amato , & for

tificato della ftefla occafione? Et ol

tre a queſto confidera , che il met

terfi in pericolo fenza neceffità , è

vno tentare Iddio , & che non me

rita lo aiuto diuino chi non fà dal can

to fuo quello , che conuiene per meri

tarlo .

Ma tra tutte l'occafioni , vna delle Qualo

più ordinarie , è la compagnia de' cafiondi

trifti : però che il mondo ne ftà fi pie- peccato

no , che a pena fipuò camminare vn debba ef

paffo fenza di effi . Da coftoro dunque fere più

procuri di fepararfi chi ha defiderio fuggits.

di non peccare : percioche quefta è vna

delle maggiori peftilenze che fi tro

uino : perche non tanto nuo ce vn ca

ne arrabbiato , nè vna vipera veleno

fa , quanto vna mala compagnia poi

ch' egli è certo ( come dice l'Apofto- 1. Cer,

lo ) che le male parole corrompono 15.

i buoni coftumi . Corrumpunt bonos

mores colloquia praua . Scriua dun

que nel fuo cuore il feruo di Dio ,

quello che'l Squio dice ; Chi con

uería
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uerfa così vn fauio, farà fauio ; & chi è

Pro. 13. amico de' pazzi , farà come vno di effi .

Quicumfapientibusgraditur, fapiens erit :

Amicusftulterumfimilis efficietur.Et anco

quello dello fteffo fauio. Chi tocherà la

pece, refterà da effa imbrattato . Qui

tetigeritpicem , coinquinabatur ab ea . Et

quello che conuerfa con fuperbi , non

refterà fenza fuperbia . Quefta Virtù

hanno da procurare con grandiffima

diligenza i padri, & madriper li fuoi fi

gliuoli,& figliuole ;& i maeftri di lette

re,& creanza per li fuoi difcepoli , fe

nonvogliono, che fi perdano in molto

pochiffimo tépo le fatiche , & ammae

Itramenti di molti anni.

Refiftere La terza cofa , che a quefto aiuta

alle ten- è il refiftere nel principio della ten

tationi tatione con ogni diligenza , & fcac

fà fug- ciare da fe quella fcintilla del malpen

gire il fiero , prima che vada , & accenda il

peccato . cuore . Perche in quefto modo l'huo

'morefifte congrande ageuolezza , &

merito:mafe fi tarda alquanto , fi ac

crefce la fatica dapoi nel refiftere , & fi

perde il merito della vittoria , &in

quefto fi commette vn nuouo peccato,

che almenofara veniale, & molte vol

te mortale . Ricordifi, che la fiamma

del fuoco ageuolmente fi eftingue

quando comincia, & chela pianta leg

giermente fi fuelle s'ella è di freſco pia

tata : madapoi che è crefciuta la fiam

ma,& radicata la pianta con grande fa

tica, & trauaglio l'vna fi eftingue , & l'

altra fifuelle . Molto bene fidifende la

città, prima che vi entrino gli inimici ,

madapoi , che fono dentro , & hanno

prefo il poffeffo di effa , malamente fi

poffono fcacciar fuori : Et (come di

ce vn Filofofo ) quando vna gran pie

tra ftà nellafommità d'vn monte , con

poco trauaglio quiui fipuò fermare, ac

ciò non cada ma dapoi che già è co

minciata a cadere a baffo,co grandifsi

ma difficoltà fipuò refiftere a quel mo

uimento . Il che ci dichiara con quanta

maggiore ageuolezza fi fupera il mal

penfiero, refiftendogli fubito ne i prin

cipij :confomma diligenza, & preftez

za , che lasciandolo fare radice , &pi

liare poffeffo nel noftro cuore.

Ilmodo , con che quefto fiha dafa

re, è fubito immediatamante mettersi

Opera GranataTomoI.

dinanzi a gli occhi dell'anima la figura In the

di Chrifto in Croce, con dolore, & pe- modo fi

na,che teneua nella croce, versado per refifta ai

tutto il fuo corpo fiume difangue, con cattiui

tante piaghe,& ferite, come quiui ha- penfieri .

ueua : & ricordandofi,che tutto queſto

pare pet diftruggere il peccato , & di

cendogli con tutto il cuore . Signor

mio,che voi fiate qui collocato in tan

tepene, & che con tutto ciò io vi hab

bia ad offendere ? Dehnon permettere

quefto, Signor mio, per l'infinita voſtra

mifericordia, & peril fangue , che per

me fpargefte . Porgetemi,Signor mio,

foccorfo, & non mi abbandonare: poi

che altro non ho a cuiricorra , ſenon

voi .a

Et alle volte aiuterà quãdo l'huomo

fi trouerà folo fegnarfi fubito colfegno

della Croce nel cuore,per poter piùleg

giermente da fe fcacciare la cognitio

neinteriore con quefto mouimento, &

fegno efteriore.

Scriue San Bernardo d'yna Monaca Miraco

delfuo tempo , che molte volte faceua lo d'una

quefto, & che dapoi, che fu fotterrata, Monaco,

paffati alcuni anni hauendo aperta la

fua fepoltura , trouarono che ftaua in

tiero quel dito, colquale fi faceua ilfe

gno délia Croce fopra il cuore, effendo

già confumato tutto il refto del corpo .

Scriue vn'altro Dottore nella città d'

Argentina, morì vn Priore d'vn Mona

fterio dell'ordine di San Domenico, che

haueua l'iftefsa diuotione? & apren

do la fua fepoltura ; dopo alcuni anni ,

ritrouarono , che fopra le offe delpet

to, che ftanno fopra il cuore, ftaua co

mefcolpito il fegno della Croce , di

modo tale , che il piè di effa ftaua acu

to ; & gli altri tre braccia fi rifolueua

no in tre fiori di gigli bianchi , volen

doci dare ad intendere il Signore per

quefta figura , che la purità, & mondi

tia , & caftità di quell'anima fanta , fi

era conferuata in effo con la virtù del

la memoria, & fegno della Croce , ch'

egli molte volte faceua nel fuopet

to , per difcacciare dafe le tentationi

dell'inimico . Et l'ifteffo Dottore che

fcriue quefta marauiglia dice , che la

vide effo medefimo con gli occhi pro

prij , & che camminò circa quaranta

miglia, folopervederla . Et perche il

H 3 Signo
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Signore con quefte due marauiglie ci

ha voluto dare ad intendere quatoho

noraua coloro , che honorauano lafua

Croce ;Tutti dobbiamo pigliare da qui

effempio di fare il medefimo,per acqui

ftare con quefto mezo il fauore dell'

ifteffo Sacramento.

a

cato.

Effame Laquarta cofa,che ferue quefto effet

della co- to , e che l'huomo ogni giorno efamini

fcienza la propria cofcienza , prima che vada

fa vince dormire , & cheveda in quello , che ha

reilpec- peccato quelgiorno in opere , parole ,

penfieri,ò in qual fi voglia altro modo .

Et particolarmente veda in che forte di

parole fi è diftratto , fe ha dette alcune

bugic, fe ha date al demonio le creatu

re di Dio, fe ha mandate beftemmie , ò

dette alcune parole ingiuriofe , ò dis

honorate, òdishonefte, ò cofe fimili .

Et inquanto al penfiero, veda con che

diligenza ha fatto refiftenza alle male

cogitationi: le fi è trattenuto in effe ,

nofe difcacciado da fe cofi tofto come

yna fcintilla infernale. Veda parimente

come ha fodisfatto alle obligationi del

fuo vificio,& della fua cafa,& famiglia:

& cofidi tutto il refto . Quefto confi

glio ci è dimoftrato, & lodato da molti

Santi molte volte , & cofi lo laudò Eu

Eufeb. febio Emiſeno in vna fua Homelia in

quefte parole . Mettafi ciafcuno ogni

di la fua coſcienza innanzi a gli occhi

delfuo cuore : & parli con feco, dicen

do, Vediamofeho paffato quefto gior

nofenza alcun peccato , fenza inuidia ,

fenza contentione, & fenza mormora

tione . Vediamo le in effo ho fatto al

cune opere, che fiano in vtile mio , ò

edificatione de gli altri : feper auuen

tura, hoggi ho detto bugie, ho giurato,

o miholafciatofuperare dall'ira , o da

alcuno appetito difordinato, fenza ha

uerefatto alcun bene, nè pur alcuno fo

fpiroperlotimore delle pene eterne .

Chemi ritornerà a dare quefto giorno,

che cofi ho fpefo in cofe vane , & in

penfieri otiofi , & vani ? Pentiamoci

dunque , fratello , di quefto modo , &

accufiamoci , & condéniamoci innanzi

il colpetto di Dio nel fecreto dellano

Itra cafa, & del noftro cuore.Fin qui fo

noparole di Eufebio . Ma l'huomo non

fi deue manco contentare con quefto ,

magiungaa queſta diligenza alcuna

.

fpeciale penitenza , fecondo la qualità

del peccato ; acciò con quefto refti l'

huomo più timido di commetterli di

nuouo . Io conobbi vna perfona, che

quando nell' effame della fua cofcien

za la fera ritrouaua hauer' ecceffo in al- Peniten

cunaparolamal detta , fi metteua vna za parti

fcocca nella lingua in penitenza di colar de

quefto ; & vn'altro, che toglieua vna peccati

difciplina cofi per quefto come per ci prefer

qual fi voglia altro difetto, in che foffe uada ef

caduto; & con quefto , oltra che fodis-fi.

faceua alla colpa , reftaua l'animapiù

caftigata, & timorofa di non incorrere

altre volte in quel diffetto . Aiutera

fimilmente ogni fettimana procurare

la vittoria d'alcuni vitij particolari : &

a quefto effetto portar feco alcuno fue

gliatore, che gli riduca a memoria que

Ita imprefa : come cingerfi fopra le car

ni alcuna cofa, che gli dia pena , & ac

cioche quello lo ftia fempre ftimulan

do, & moleftando, acciòʻſtiafempre

fopradi fe in quel negotio , & non vi fi

addormenti.

Nonfifpauenti fe alle volte cade , Cadere

anzi fe mille volte il di cadeffe, mille inpecca

volte ritorna a leuarfi, hauendo fperá- tonodee

za nella foprabbondantiffima bontà di pauen

Dio. Non fi turbi vedendo, che no può tare il

fuperare al tutto alcunepaffioni ; per- peccato

che molte volte dopo alcuni anni fi re.

vince quel, che permolto tempononfi Iofu.15.

è potuto accioche l'huomo vedapiù Ind.1.

chiaramente, & chi è queftavittoria :

& vuole anco alle volte il Signore, che

ficonferui alcuno Iebufeo nella terra

dipromiffione (voglio dire alcuna pal

fione , òtentatione ) nella terra dell'a

nima noftra : cofi per effercitio della

Virtù , come perguardia dell'humilta

Et oltra a queito la mattina quando fi

leua,deue armarfi ; & fortificarfi con

nuoua Oratione , & determinatione,

contra quel peccato, o peccati, a ' quali

fi lente più inclinato, & là ponga mag

gior cura,doue fente maggiorpericolo.

La quinta cofa,che aquefto aiuta , GAT

farà fuggire quanto fia poffibile , i pec- darfi da

cati veniali : però che quefti difpon- i peccati

gono per li mortali . Perilche fi co- veniali,

me quelli , che temono molto la mor- aiuta a

te, s'affaticano, quanto è poffibile , per fuggire i

conferuare lafanità , & fuggire l'in- mortali

firmi
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firmità , che difpone alla morte : cofi

anco quelli , che defiderano fchiuare

peccati mortali, che ſono morte dell'a

nima,debbono euitare quanto fia poffi

bile anco li veniali,che iono infermità,

che loro aprono la ftrada .Io perme

tengo per certo , che ( regolarmente

parlando ) giamai vno giufto, che mol

to tempo vifse bene , & perfeuerò in

gratia , non venne a cadere in alcuno

peccato mortale, fe non per hauerfi ri

meffo nella guardia di ſe iteffo , & per

effer caduto in molti peccati veniali ,

co' quali ha indebolita la virtù dell'ani

ma fua, & meritò , che Dio feparaffe

alquanto la mano fua da lui : & cofi da

poi ageuolmente è ftato vinto , & fu

perato dalle tentationi . Però che niu

no,communemente parlando , in vn

tratto nè fale in alto , nè cade a baffo ;

ma i mali, & beni vanno crefcendo a

Giob.1. poco a poco . Et per quefto fifcriue in

Giob,che innanzila prefenza dello ini

micoviene la pouertà ; perche l'anima

prima,che venga a cadere ne i peccati

-mortali, diuenta pouera, & s'indeboli

fce con le negligenze , & i peccati ve

niali. E' anco manifefto ( come il Si

gnore dice) che colui,ch' è follecito,&

fedele nel poco, è da credere , che farà

anco nel molto, & chi vfa diligenzain

euitare i peccati minori, farà più ficuro

ne i maggiori . Et peccati veniali , in

tendiamo qui le parole otiofe , il rifo

difordinato,mangiare, bere, dormire

più diquel,che bilogna, & altre cole

fimili, lequali fe non ci fanno gran ma

le, almeno è grande il bene , che impe

difcono : poiche impediscono la diuo

tione , e quefto feruore della charità ,

che fà l'huomo follecito , & diligente

nel feruigio di Dio.

Che cofa La fefta cofa, che a quefto gioua, l'a

s'inteda fprezza , & mal trattamento nella car

perlipec ne; & cofinel mangiare, & bere, come

cati ve- nel dormire, veftire, & nelle altre cofe.

niali. Imperoche effendo la carne, come vna

fonte,& incentiuo delle paffioni,& ap

petiti difordinati , quanto più ftaràde

bole , & fiacca , tanto piùdeboli , &

fiacche faranno le paffioni , che da efla

procederanno . Però che fi come

nella terra fecca , & fterile nafcono le

piante fiacche , & fcolorite , & di poca

foftanza : ma per lo contrario nella ter

ra fertile,& graffa,maffime fe ftà molto

bene rigata,& ingraffata,naſcono mol

to grandi,& verdi: cofiparimente fono

le pafsioni, & appetiti, che nascono da

i corpi fiacchi , & confumati con l'afti

nenza ; & quelle , che procedono da i

corpigrafsi , &accarezzati , & fatij di

mangiare, & bere . Perilche chi defide

ra indebolire quefti mali appetiti, deue

diligentemente procurare , che prima

s'indebolifca la caufa di effi.

E cofa fimilmente manifefta , che Qualfia

quefta carne è il maggiore nemico , & il mag

contradittore: che habbia la Virtù,im-gior ne

peroche con la forza de gli appetiti mico del

fuoi , & col defiderio del fuo buon lavirtù.

trattamento,& gouerno c'impedifce

tutti i buoni effercitij ; cofi di Oratio

ne , Deuotione , Silentio , Lettione ,

Digiuni ; & Vigilie , come tutti gli al

tri . Laonde le noi ci auuezziamo di

renderci, & obedire a gli appetiti ſuoi

ci refterà ferrata la porta per tutti i

buoni effercitij;& per lo contrariofe

noi ci auuezzeremo a refifterle, & con

tradirle , & combattere contra tutte le

fue vitiofe inclinationi ( acquiſtata già

la vittoria, & con l'vfo del combattere

fatto già l'habito in queſto) non troue

remo refiftenza alcuna alla Virtù : pe

roche effada ſe non è afpera , nè dif

ficile : fe non per la corruttione della

noftra carne .

Dunque il fale , & il rimedio, c'hab

biamo contra effa ; acciò non dia ma

le odore, & generi vermi d'appetiti di

fordinati : il rimedio dico è la Virtù

dell'aftinenza , che la guarifce , & dif

fecca,&la fà feruire allo fpirito . Pero

che(come dice vn Dottore ) l'Aftinen

za caftiga la carne, inalza lo fpirito,do

male pafsioni, fodisfa per li peccati(& Aftinen

quel , che dà più marauiglia ) taglia la za , è ri

radice di tutti i mali , cioè la concupi- medio

fcenza : poiche l'huomo , che fi con- cõtra la

tenta colpoco non ha occafione di de. carne.

fiderare molto . Quefta Virtù nonfolo

libera da gli altri mali; maparimente

da tutti i difcorfi,& penfieri, &inquie

tudini, al che ftanno fottopofti coloro,

che vogliono bene trattarfi , & acca

rezzarfi: & cofi refta l'huomo libero, &

difoccupato per darfi tutto a Dio .

H 4 Et
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Et per queſta cagione quelli Santi padri

d'Egittofurono tanto dediti a quefta

Virtù:nè fù altro lo fpirito di S. France

fco , che lodò tanto lapouertà del cor

po,& dello ſpirito ; però che alla fine

tutto rifulta in vno,l'afprezza di quelli,

& lapouertà di questo .

Dunque per quefta caufa il veroa

Grado matore diDio non deue ceffare,nè da

di pfet- re ripofo a gli occhi fuoi , finche per

tione in uenga a quefto grado di virtù,cioe, che

caftigar venga a trattare il fuo corpo,com'vn

ilcorpo . grande inimico , & tiranno : poiche

veramente altro non è : ouero come

vnoſchiauo ladro , & di mala manie

ra , alquale , come dicono , s'ha dada

re il pane colbaftone : ò almeno come

figliuolo creato da vno padre virtuofo ,

& difcreto , fenza carezze , anzi con

ognirigore , & afprezza , non gli mo

ftrando mai vifo allegro, forzando in

quefto lafua naturale affettione , per

bene,& vtile dell'ifteffo figliuolo . In

quefto modo dunque il feruo di D 10

deue trattar il fuo corpo; & finche per

uenga a quefto grado non fi ftimi hauer

fatto molto profitto nella via della

virtù . O felice colui,che a quefto gra

do è giunto , che in tal modo tratta il

fuo corpo,che cofi lo tira affamato, af

faticato , mal trattato , bifognofo di

fonno , & di nutrimento : quello , che

in tal modolo faperforza feruire allo

fpirito: quello,che in tale maniera ha

fuperata,& vinta la propria natura.

Però che chi quefto fà , non viue già

fecondo la carne, & fangue : mafecon

dolo fpirito di Chrifto nè milita già

fotto la legge , & tributo della natura

corrotta , perche fi è fatto già padrone

di efla nè fi può chiamare puramente

huomo, perche con queſto è venuto ad

effere più che huomo. E fe quefto è co

fi, di qua potrà vedere la perditione del

mondo poiche ad altro non attende ,

eccetto, che a procurare per ogni via

poffibile ogni forte di carezze , & buon

trattamento corporale ; effendo che

quefta cofa è tanto repugnante allo fpi.

Cufto- rito di Chrifto,& alla perfettione della

dia del- vita Chriftiana .

la ligua La ſettima cofa,che molto gioua per

ci pfer- queſto , è tenere gran conto della lin

na da i gua, però che con efla il più delle volte

peccati.

offendiamo Dio , effendo che la lingua

è vn membro molto precipitofo, che

ageuoliffimamente trabocca in mille

forti di parole brutte, iraconde , ambi

tiofe, vane, & anco bugie,giuramenti ,

beftemmie, mormorationi,lufinghe ,

adulationi, & altre cofe fimili , & però Prou.10

diffe il Sauio , In multiloquio non deerit Prox.18

peccatum . Et altroue , Mors , & vitain

manibuslingua . Perilche è molto buo

no configlio , che ogni volta , che ha

uerai da parlare in materia, & conper

fone doue tu poffi cadere in alcunpe

ricolo,ò di mormoratione, ò di iattan

za, ò di bugia, ò di vanagloria, che pri

mieramente tu alzi gli occhi a Dio , &

ti raccomandi a lui, & dichi col Profe

ta , Pone , Domine , cuftodiam orimeo , &

hoftiumcircumftantia labijs meis . Et in- Pf.140.

fieme con quefto , mentre che parle

rai , habbi grande attentione alle pa

role , comefa colui quando paffavn

rio fopra d'alcune pietre pericolofe,

che ftanno attrauerfate in effo acciò

che tu non incorra in alcuni di queſti

pericoli . Ma perche queſta materia è

molto copiofa,ne tratteremo appreffo,

nel fuo proprio luogo ,

.

GuatL'ottaua cofa , che a quefto molto

aiuta , è non laſciar'impiegare il cuore darfi

con difordinato amore alle cofe vifibi- dall' a

li,ò fiano honori,ò robbe , ò figliuoli, ò mordel

parenti , ò amici , &c. però che que- le cofe uš

to tal' amore è gran quafi di quanti fibili,pre

peccati, trauagli, noie, paffioni, tenta- ferua da

tioni,& inquietudini fono nel mondo . ipeccati.

Et potrai tenere per certo, che come

molto ben dice San Gregorio , Sico

me è vno de i principali auuifi de' cac

ciatori fapere a che forte di cibo fono

più affettionati gli vccelli , ai quali

uanno cacciando , & con effo gl'ine

fcano ; cosi la principale cura de' noftri

auuerfarij , è lapere a che forte di cofe

ftiamo inclinati, però che fanno che

(come dice il Poeta ) Trabit fua quem- Eglo.2.

que voluptas , Et la ci potranno tende

re i lacci , doue habbiamo il cuore . E

ben vero, che gli huomini hanno la ra

gione,con che fireggono ; mageneral

mente parlando , tutti perla maggior

parte feguono i fuoi appetiti,iqualiper

quefto fi chiamano piedi dell'anima :

però che la conducono doue vogliono.

Et
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ve.

Et a queftopropofito diffe Sant'Agofti

no , che il pefo dell'anima era l'amore ,

& che doue tiraua quefto pefo , là pari

mente andaua l'anima, s'egli farà amor

del Cielo, al Cielo ; &fe dellaterra ,

alla terra . Finalmente quel che fanno

i contrapefi all'horologio , l'ifteffo fan

no le affettioni al noftro cuore ; & fe

condo che elle fono, cofi lo muouono.

Et perquesto si come chi cerca che l'

horologio vada ordinatamente , bifo

gna che gli metta i contrapefi molto

beneproportionati; acciò non fiano nè

molto graui, nè molto leggieri : ma fe

condo che ricerca in fpatio dell'hore ,

Qualfia che hada fonare : Cofi chi cerca di

ilfommo viuere ordinatamente , fi dee affaticare

di tutte d'hauere mifurate , & compaffate tutte

le virtù le fue affettioni , eftimando le cofe co

Chriftia mefono,&amandole conforme aque

fto. Et quando farà gionto a fare que

fto, fappi che egli è giunto allafommi

tà delle Virtù : poi che fappiamo , che

vnagranparte di effe confifte inmifu

rare, & moderare gli affetti con quefta

forte di proportione. Et per fare quefto

meglio , procuri l'huomo d'andare

fempre conparticolare penſiero, & at

tentione , e non collocare il fuo cuore

difordinatamente all'amore delle cofe

vifibili anzi dee fempre raffrenarlo

quando vedefse, che foise sboccato: &

non dee amare le cofe più di quello ,

che meritano d'efsere amate ; cioè co

mebenipiccoli, fragili, incerti, &mo

mentanei , feparando il cuore da efse ;

& trafportandolo a quel fommo vnico,

& veròbene.Chi amerà le cofe tempo

rali in queſto modo,non fi attrifterà per

efse, quando gli mancano,nè firamari

cherà quando gli fufsero tolte, nè com

metterà molte forti di peccati , che fi

commettono in acquistarle, aumentar

le, & difenderle . Qui ftà la chiaue di

quefto negotio;però che fenza alcun

dubbio, chi harenunciato quefto amo

re, ftà molto accorto contra tutti i lac

ci del nemico : ma chi non l'ha renun

ciato, non ha pure incominciato ad ef

fervero imitatore di Chrifto . Et que

fto è quello,che molto profondamête ,

& altamente c'infegna il Signore per

Luc. 15. San Luca , dicendo , Quis enim ex vobis

volens turrim adificare , non prius fedes

:

computatfumptus , qui neceſſarij ſunt , ſi

habeat adperficiendum , nepoftquam po

fueritfundamentum, & nonpotueritper

ficere omnes ,

ludere ei dicentes , Hic homo cœpit adifi

quividerint , incipiant il

care ,

qual'è quel Rè , che hauendo à fare

nonpotuit confumare ? Cioè ,

guerra con vn'altro Rè , che non penfi .

prima fe potrà con dieci milla fanti

combattere contra l'altro , che hafeco

vn effercito di ventimilla ? però che

non potendo fare quefto , fubito pro

curaper mezo di Ainbafciatori di trat

tare della pace, ò tregua .

gnore, chi non renuntierà tutto quello

In quefto modo dunque , dice il Si

che poffiede , non potrà effere miodi

fcepolo . A che propofito viene quefta

applicatione con quefta comparatio

ne ? Imperoche mirando queſto(à pri

ma fronte) pare , che malamente con

uengano trà loro, accumulare ricchez

ze , & efferciti con renuntiare quel

lo , che poffediamo poi che l'uno è

raccogliere , & l'altro ipargere: ma .

con tutto ciò la comparatione uiene

molto apropofito . Peroche molto be

ne fapeua quefto celefte maestro , che

effercito per combattere , & la molti

a quello , che gioua la grandezza dell'

tudine de' dannari per edificare ; all'

ifteffo gioua per l'edificio , & militia

fpirituale la pouertà , &priuatione di Pouertà

tutte le cofe , Percioche si come il Rè modana

quanto ha maggiore l'effercito, tanto èricchez

fta più ficuro del fuo nemico:cofi quan- za ap

to f'huomo ftara più pouero , & priuo preſſo

delle cofe mondane, tanto meno ha l'- Dio.

inimico della generatione hùmana

luogo donde lopofsa afsalire . Et per

quelta cagione quel Beato San France

fco , &molti altri Santi viſsero in que

fto mondo tanto poueri,& nudi,accio

che non cercando loro cofa alcuna

del mondo,non haueffero che trattare,

ò negotiare con effo mondo , ne effo

con loro . Ma per lo contrario,ſe l'huo

moftà con difordinato amore affettio

nato ad alcuna cofa mondana , in vn

tratto il demonio gli ordifce mille lac- mětino

ci . Però che fe quel che amahonore, ò cini de

robba , ò cofe fimili , fubito gli rappre- gli effet

fenta mille mezi, & ftrade , per le quali ti difor

poffa acquiftar quel , che ama; & do- dinati.

ро

Moui
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po l'hauerlo acquiſtato,altre ne glipro.

pone per accrefcerlo;de' quali mezí, &

itrade alcuni faranno leciti, & altri nò :

ma la vehemenza dell' amor' accecan

dofi con la fua paffione , tutti gli tiene

comeleciti, & di tutti fiferue , col fuo

feruore appaffionato . Et feper cafo ,

nell'adoperare quefti mezi (come fuole

fpeffe volte cadere) fi attrauerfano im

pedimenti,& incontri d'altri , che pre

tendono quel che voi pretendete, & vi

fi oppongono in defiderare , quel che

voi defiderate; eccoui in vn tratto l'ira,

l'inuidia,il cordoglio,la indignatione,l'

odio,le liti,l'ingiurie,le queftioni , & fi

nalmente l'onde di tutte le inquietudi

ni,& trauagli,che di la rifultano .

Dimodo che prima fimuoue quella

parte dell'animanoftra , che chiamano

concupifcibile,con tutta la fquadra de'

fuoi affetti:& fecondariamente l'irafci

bile con tutti i fuoi , la quale è(come

dicono i Filofofi ) vendicatrice de gli

aggrauij , che riceue quefta parte con

cupifcibile, & con quefti impetuofi ve

ti fi leua si gran tempefta , &tormenti

nell'anima , che la conduconoin mille

fecchifcogli, & pericoli : Perilche diffe

l'Apoftolo,Radix omnium malorum nua

1.Tim. ritia : ilche non folo è vero nell'auaritia

del danaro;maparimente in qual fi vo

glia altra cupidità, quando è difordina

ta , però che ella è caufa di tutti quefti

mali, & anco di molti altri .

6.

Mat.22
Per quefto ci fignifica quella parabo

Luc.14. la dell'Euangelio, che tratta del conui

to, & delle nozze del figliuolo delRè ,

dal quale fifcufarono i conuitati , per

hauere d'attendere vno alle fue facol

Amor di tà,& l'altro a'fuoi negotij : per darci ad

fordina- intendere, che l'amor difordinato delle

to del cofe del mondo tira di modo tale ilno

modo ci ftrocuore, che gli fa difpreggiar le cofe

fàfprez del Cielo: dalche fi conofce quantora

Zare gioneuolmente diffe il Saluator noftro,

Dio. chenon era fuo vero difcepolo quel ,

che non haueua rinuntiato l'amor

delle cofe mondane . Ami dunque l'

huomo tutte quefte cofe moderatame

te, & comedice il Profeta ; Diuitiafi

Luc.14 . affluant,nolite cor apponere . Se abbonde

Pfal.61 . rete di ricchezze , guardateni di non

collocar in effe il voftro cuore:metta l'

huomolafuafperanza in Dio, & da lui

comeda vero padre , afpetti il rimedio

di tutte le cofe , contentandofi con

quel, ch'effo gli dara:& nello ftato,in

che l'ha pofto , non voglia effer più di

quel,che Dio vuol che fia.Ma quelli,che

feguendo i loro appetiti , quefto non

offeruano, tengano per certo , che non

folonon acquilteranno quel , che defi

derano:ma anco acquiſtandolo, non lo

conferueranno: & oltra a quefto incor

reranno in molti peccati,& cofi perde

ranno non folo i beni di queſta vita,ma

con effi quelli dell'altra. Per la qual co

fa diffe ifSauio , Non metter gli occhi

nelle ricchezze, che non puoi acquiſta

re,però che torranno le ale,& ſe nevo

leranno infino al Cjelo . Ne erigas(dic'

egli)oculos tuos ad opes, quas non potes ha- Prou.23

bere , quiafacientfibipennas quafi aquila ,

& uolabunt in Calum .

La nonacofa , che fa molto a quefto Lettione

propofito è leggere buoni libri, ilche di libri

molto gioua (come anco molto nuoce fpiritua

la lettionede i libri vani ) però chela li aiuta

parola di Dio è noftra luce , noftrame- alferui

dicina , noftro nutrimento , &noftra gio di

guida. Questa è quella,che riempie la Dio .

noftra volontà de i buoni defiderij , &

có quefto ci gioua a raccogliere il cuo

re quando,che ftà più diftratto, & ade

ftare in noi la diuotione quando ftà più

addormentata, & morta : & oltre a ciò

con quefta fi fcaccia l'otio, ch'è origine

di tutti i vitij , come appreffo diremo .

Finalmente come per la conferuatio

nedella vita naturale , è neceffario il

nutrimento corporale, non altramente

è neceffaria la parola di Dio per la vita Cibo del

fpirituale ; & però dice San Girolamo , anima

che'l cibo dell'anima, è meditar nella qual fia

legge del Signore giorno,& notte ;però

che con quefto effercitio fi pafce l'in

telletto con la cognitione della verità ,

& parimente la volontà con l' amore ,

& gufto di effa.Et efsendo che queſte

duefono lerotte principali dell' horo

logio(cioè della vita ordinata ) andan

do quefte due ben'ordinate , & riforma

te,tutto il refto,che da efse dipende ,

anderà ordinatiffimo . Et appreſso a

quefto , con la Santa lettione vede l'

huomo i fuoi difetti, cura i fuoi fcrupo

li,troua rimedio per le tribolationi , ti

ceue molti auuifi, conofce molti mifte

rij,
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rij, sforzaficon l'eſsempio della Virtù ,

leggendo i frutti di efsa: &per quefta

cagione tanto l'effalta Salomone nei

fuoi Prouerbij,dicendo ; Offerna figliuol

Prou.6. mio icommandamenti di tuopadre ,&non

contradire alla legge di tuamadre , portela

femprefcolpita nel tuo cuore , & legatanel

collo aguifa digioia quando caminerai ,

caminerà ancor ellafempre teco,& quando

dormirai , effafiala tua protettione , &

quandoti defteraiparla con effa però che il

commandamentodiDio , è candela ; la

fualegge è luce , & il caftigo della difciplina

èftradaperla vita.

:

Ma qui è da notare , che acciò fia

In the quefta lettione fruttuofa , bifogna ch'

modo la ella non fia correndo in prefcia , & che

lettione nonfiafolamente per curiofità: maper

fiafrut- ilcontrario con humiltà , & defiderio

tuofa . di aiutarfi con efsa : perche quefto mo

do dilettione è molto fimile alla me

ditatione :benche in quefta fi trattiene

alquanto più nelle cofe, ruminandole ,

& digerendole con più agio , &com

modità , ilche ancopotrebbe , &dou

rebbefar quel , che legge : & in quefto

modopocomanco frutto fi cauerebbe

dall'vno,che dall'altro : Però che l'illu

minatione dell'intelletto , che qui fi ri

ceue,fubito difcende alla volontà , & a

tutte l'altre potenze dell'anima:ficome

la Virtù, & mouimento del primo Cie

lo a tutti gli altri circoli celefti .

zione.

Ami dunque l'huomo la lettione de'

Oratio- librifacri ; però anteponga la oratione

dee efallalettione . Non legga in vna volta

fere an- molte cole , accioche con la lunga let

tepofta tione non venga a ftraccar lo fpirito in

alla let- luogo di ricrearlo. Sempre riceua lapa

rola di Dio con fame fpirituale dalla

bocca di qual fi voglia,che la dirà, quan

tunque balsa , &grofsamente la pro

nuntij . Et quando conofcerà, che la

fente fenzagufto , fi deue humiliare, &

dia la colpapiù tofto al gufto fuo , che

all'ignoranza di chi la dice , credendo,

che perfua colpa non ha meritato vdir

la in modo,che gli piacefse .

Hauere Ladecima cola, che parimente a

Die di- quefto modogioua, è costituirfi fempre

nanzi à in prefenza del Signore , cioè portarlo

gli occhi fempre prefente dauanti gli occhi , co

me teftimonio delle noftre operationi ,

metepre giudice della noftra vita,& foftentatio

della

ne della noftra fiacchezza , chiedendo

gli fempre come a tal Signore , il foc- ferua

corfo della fuagratia , con deuote , & dalpec

breui orationi , acciò non ci fuiamo in care.

cola alcuna. Queſto dimoftra,che face

ua il Profeta Dauid,quando difse; Oculi

mei femper ad Dominum , quoniam ipfe Pfal.24.

euellet , de laqueopedes meos . Io tengo

fempregli occhi miei fifsi nel Signore,

però ch'efso mi libererà da tutti i lacci,

& in vn'altro luogo dice, loſemprepo

neua dinanzi a gli occhi miei il Signo

re,però ch'egli fta alla mia deftra, acciò

che iononpofsa efser commofso . Pro

uidebam Dominum in confpectu meo fem- Pfal.15.

per , quoniam à dextris eftmihine commo

wear . E ben vero,che quefta attentione

cofi continua non folo ha da eſsere

verfo diDio , maparimente a reggi

mentó,& gouerno di noftra vita: di mo

do tale , che fempre portiamo vn'oc

chio pofto in lui per riuerirlo , & chie

dergli la fua gratia:l'altro in quel,che

hauremo da fare , accioche in cofave

runa non ci partiamo dalla fua obe

dienza.Et quefta forte di attentione, &

vigilanza,èvno de' principali timori,&

freni della noftra vita .

Ma qui è da notare , che particolar- Quan

mente ci dobbiamo feruire di queſta tofia ne

forte d'attentione ogni volta, che vor- cefsario

remo entrare in alcun negotio perico-feruirfi

lofo , & atto perpoter calcare in alcun dell'at-

errore:come quando uno efsendo ftato tetione

folo, & hauendo trattato confeco , và

poi aparlare , ò a negotiare con perfo

ne furiofe : & anco quando va aman

giare , ouero a fodisfare all'obligatione

della Mefsa , ò dell'vfficio diuino (nel

che ci è pericolo,che non fi facci con

la debita cura,diligenza, & attentione,

che conuiene) però chein ciaſcuna co

fa di quefte,è di molta importanza, che

l'huomo uada con animopreparato, &

difpofto per li pericoli, che poisonofo

pragiungere . Onde ficome quelli, che

vanno perviaggio , quando giungono

in alcun malpaíso, fipreparano peref

fo , & fi alzano le falde alla cintura: &

uanno con altro nuouo penſiero, &at

tentione di quella, che ordinariamente

fogliono hauere nella ftrada piana: cofi

anco conuiene che ci prouediamo d'

vn'altra forte d'attentione , & oratio

ne,
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ne , quandoci fi offeriscono quefte oc

cafioni ; che quando andiamo fenza ef

fe. Et fivedeparimente per iſperienza ,

che più temperato, & fobrio, & mode

fto ftà nella menfa colui , che primafi

prepara contra le tentationi della gola,

che l'altro , il quale và fenza apparec

chio . Quefto auuifo è tale,che effendo

diligentemente offeruato , ci potrà li

berar da molti peccati , & quefto ci in

fegna l'Ecclefiaftico , quando dice, che

Eccl.18. prepariamo lamedicina prima che ven

Fuggirl ga l'infermità . Ante languorem adhibe

otio , ci medicinam , cioè preparati contra ilpe

preferua ricolo prima che venga .

dal pec

cato .

L'vndecimo rimedio è fuggire l'otio ,

caufa di tutti i vitij , ilche è tanto uero

che tra quattro caufe,che mette il Pro

feta Ezechiel , per le quali Sodoma

giunfe all'eftremo di tutti i mali; dice

che quefta fù una di effe.Hacfuit iniqui

Eccl.16. tas Sodoma fororis tua fuperbia, faturitas

panis, abundantia, & otium ipfius . E fi

milmente dottrina di quei primi padri

dell'Eremo , che il Monaco occupato

nonhaueua altro , che vna fola tenta

tione ;ma che l'otiofo ne haueua mol

te: perche da ogni banda trouaua il de

monio di entrare in effo per la porta

dell'otio ; di modo che fe ben confide

riamo, l'otio ha due cofe , per le qua

li deue effere da tutti ibuoni fomma

mente abborrito . L'una, che come di

fopra è detto,apre laporta atutti i ma

li;& l'altra,chelaferra a tutti i beni pe

rò chenon vi effendo nel mondo bene

alcuno che non s'acquifti con fatica , ò

fia Virtù,ò fcienza,ò'honore , ò robba ;

per l'ifteffa caufa , cioèper effere vn'

huomo inimico di fatica , gli mancal'

iftrumento generale , col qual s'acqui

itano tutti ibeni .

Chi dunque non haurà in odio vn

vitio,cheportafeco due mali si grandi,

come questi ? Qual maggior male po

trebbe hauere vna Città,che hauer due

porte:vnaperlaquale vi entraffero tut

ti i beni,& l'altra donde entraffero tut

tii mali,& che laprima fteffefempre

ferrata , & lafeconda fempre aperta ?

Qual cofapuò effer più fimile di quefta

a quelli , cheftanno condannati all'In

ferno? cofi dunque ftà l'anima dell'huo

mo otiofo,laqual tiene laporta aperta

›

per tutti i mali, e ferrata ad ogni bene ,

poiche ha voluto la natura, che niun

bene fiacquifti fenza trauaglio,delqua

le l'otiofo è nemico.Dunque per queſta

cagione l'huomo debbe procurare di

ordinar la fua vita in modo tale &

compaffare il tempo , che non ftia pure

vnpunto difoccupato . Ipoueri , & di

baffoftato fi deono occupare ne❜loro

vfficij ,& nelle opere manuali : maquel

le perfone , che quefto non hanno da

fare non potrebbono hauer più dolce , Occupa

nè più vtile,nè più durabile occupatio- tioni,per

ne,che darfi a legger alcuni buoni libri, fuggir &

dopò la communicatione con Iddio,& otio.

gouerno di cafa fua . Scriue Caffiano di

quelli padri dell'Eremo , che teneuano

quefto per cofa di molta importanza

per poterperfeuerare nell'offeruanza

della virtù,& religione, che quando al

cuno Monacoviueua cofifeparato dal

la conuerfatione de gli huomini, & che

lefue fatiche niente gli giouauano;non

per quefto lafciaua d'affaticarfi, & al fin

dell'anno metteua fuoco a tutto quel

lo , che haueua fatto per fgombrarfi la

cella, & cominciaua di nuouo a lauora

re. Dice oltre a quefto , che quel traua

glio di mano non gli impediua l'vfo

dell'oratione interiore : però che ope

rauano con le mani,& col cuore atten

deuano à Dio.

Il duodecimo rimedio è la folitudi- Solitudi

ne,la quale è guardia dell'innocenza : ne pser

poiche in vn colpo toglie l'occafionena da‍

di tutti i peccati , effendo che ci toglie peccati.

da gli occhi, & fentimenti , gli incenti

ui,& obietti di effi . Questo è vn rime

dio, che fù dal Cielo mandato al Beato

Arfenio , ilquale udi una uoce dal Cie

lo , che gli diffe,Arfenio , fuggi, taci, &

quietati.Perquefta cagione deue ilfer

no di Dio affaticarfi di dimorar folo có

fe fteffo, & attendere apocoapoco , a

diftrigarfi quanto farà poffibile da tut

te le uifite , conuerfationi , & compi

mentimondani: perche ordinariamen

te già mai in quefte cofe non mancano

mormorationi, bugie, fufinghe , adula

tioni,& altre cofe, lequali, benchenon

fiano peccati,come quefte,pur tuttauia

lafciano Fanima votà di diuotione, e

piena d'imagini, & figure di quel c'ha

vdito, & veduto ; & al tempo dell'ora

tione
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tione fe le appreſentano , & le impedi

fcono la purità di effa.Et fe permanca

mento di quefti compimenti alcuni fi

turbaffero,òlo notaffero,fopporti que

fto per amor di Dio , però che è manco

conueniente hauer feco gli huomini

fcorrucciati,che Iddio;& poiche i mar

tiri , & tutti gli altri Santi hanno fatte,

& patite si gran cofe per il regno del

Cielo; non ci paia molto , che noi fop

portiamo quefto poco di trauaglio, per

l'ifteffa cofa;& tanto più,che fe noiben

confideriamo quefto negotio , trouere

mo che la fatica è piccoliffima , & il

danno,che dall'altro canto ci potrebbe

auuenire,è molto grande : però che a

quefti noftri tempi il mondo, & gli huo

mini,& iragionamenti , che fi fanno,

fono di si fatto modo , che a pena fi

può con effi trattar ſenza pericoli.

Et per maggior confermatione di

Matt.6. quello rimedio,ve n'aggiungeremo vn'

altro, cioè, che'l buon Chriftiano fide

termini di non curarfi delmondo ; poi

chenonpuò niuno infieme effere ami

cofuo , & di Dio ; nè menopuò com

Difprez- piacere a Dio,& a lui, effendo che tan

zo del tofono contrarie le vie, gli ftili , l'ope

modop- re,& l'intention dell'vno, & dell'altro .

feruada' Coanguftatum eft enimftratum,itavt ali

peccati . tcrdecidat,&pallium breue vtrumq; ope

rire non poteft .

Il letto èftretto ( dice il Profeta ) tal

ch'egli è forza chevno ne vada per ter

ra;& il mantello è fi piccolo, che non

baftaper coprirdue , cioè Iddio , & il

mondo&però è cofa conueniente ,

che'l feruo di Dio fi determini di rom

perla colmondo , & diftrigarfi da lui ,

nonftimando niente quel,che'l mondo

dica ( non vi effendo icandolo attiuo )

perciòche effaminando bene tutti que

iti timori,& rispetti, & pefatili bene in

vna bilancia, al fine altro non fono,che

vento , & fpauentagli da fanciulli, che

d'ogni minima cofa s'impaurifcono. Et

finalmente chi fa molta itima del mon

do,non è poffibile,che fia vero feruodi

Gal.1. Dio , percioche a quefto fine diffe l'A

poftolo.Sihominibusplacerem Chriftifer

uusnon effem.S'io cercafli di compiacere

a gli huomini, io non farei feruo di Dio.

Poichel'huomo fi fa feruo di colui , a

chi defidera di compiacere , & la cui

volontà cerca di effequire . Dopo queſti

rimedij generali , che fono molto effi- Treri

caci , ve ne fono tre altri non di manco medi ,p

importanza di quefti , i quali fono l'vfo pferuar

dei Sacramenti, l'Oratione,& l'Elemo- fida' peo

fina: perche il principal rimedio,che fia cati.

per ilpeccato , è la gratia(come dice l'- Rom.5.

Apoftolo ) & quefte tre forti d'opera

tioni fono mezi efficaciffimi per otte

nere quefta gratia , benche differente

mente:perche i Sacramenti la danno l'

Oratione la chiede, & l'Elemofina la

merita: & quefto in modo tale che folo

i Sacramenti la danno,& folo l'Oratio

ne la chiede,ma non folo l'Elemofina

la merita , però cheparimente lameri

tano con lei molte altre buone opere ,

benche quefto l'attribuimo particolar

mente alei : però che è premio corri

fpondente, che chi vſa miſericordia col

proffimo , troui anco mifericordia nel

cofpetto di Dio . Et cofi l'Elemofina

non folo gioua à fodisfare per li pecca

ti commeffi ; ma oltra a quefto gioua

per non farne de inuoui,perla qual co

fa diffe l'Ecclefiaftico , L'elemofina dell'–

buomo è come una borsa di danari, chepor- Eccl.29,

tafeco , la quale conferuerà lagratia dell'

huomo,come lapupilla de gli occhi, & com

batterà contragliinimici fuoi , più che le

fcudo, la lancia dell'huomo ualorofo .

Hor circa i Sacramenti, chi non vede,

che fono vna medicina celefte,inftitui- In che

ta da Dio contra ilpeccato ? rimedij modo i

della noftra fiacchezza ? incentiui del Sacra-→→

noftro amore ? fuegliatori della noſtra mětipre

diuotione?focorfo della noftra miferia? feruiuo

& theforo della diuina gratia ? In cia- dal

fcuna di queſte tre cofe ci farebbe mol- cato .

peca

to che dire : ma perche nel Secondo,&

Terzo Trattato di quefto Memoriale

habbiamo già detto de i Sacramenti:&

dell' Oratione trattiamo nel Quinto: e

dell'Elemofina ne habbiamo gia tratta

to nelle tre parti della Sodisfattione,

comevna di quelle al prefente altro

non diremo "

ftiano lettore a i fopradetti luoghi; & l'

ma rimettiamo il Chri

auuertiamo , che a queftopropofito ,

vna delle principali petitioni, che deb

be cercar' a noftro Signore nell'oratio

ne, ha da effere, che più tosto gli toglia

la vita có fua mano,& facci di lui tutto

quello,che vorrà,& gli piacerà, che la

fciarlo
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fciarlo cadere in alcun peccato morta

le : & per maggior confermatione di

quefto,chiedagli in tutte le fue Oratio

nitre forti d'amore , & tre forti d'odio,

cioè, amor di Dio, amor delle fatiche ,

per amor fuo,& amor delle Virtù : & fi

milmente gli domandi odio contra il

peccato,odio contra lapropria volōtà,

& odio contra la propria carne , in

quanto che queste due fono caufa del

peccato , quando difordinatamente fi

amano . Et per mortificare quefto male

amore ,deue l'huomo inftantemente

domandare quefto odio fanto , & pro

curi ,che le fue orationi, & mal tratta

mento di sè fteffo fia conforme allape

titione perche quefto è la chiaue del

tutto:ma di quefto tratteremo più co

piofamente nel fine di quefto Libro .

cati .

Horecco qui, Chriftiano Lettore ,

che tu hai fedeci forti di rimedi, gene

rali contra qual fi voglia peccato mor

tale,nel che confifte vnagran parte del

la Filofofia Chriftiana, laquale a queſto

fine è particolarmente ordinata . Sono

poi altri rimediparticolari contrai vi

Quattro tij particolari,de i quali non bifogna al

cofe per prefente trattare pernon effere troppo

feruar- proliffo:ma per conclufione di tutto il

fida'perfopradetto,tu deui fenpre hauere ame

moria quattro cofe,& tener di effe par

ticolarcura : cioè di caftigare il corpo ,

cuftodir la lingua,mortificar gli appeti

ti , & hauerfempre lo fpirito raccolto,

& collocato in Dio : perche con quefte

quattro cofe fi riformano le quattro

parti principali dell'huomo cioè la car

ne,la lingua,il cuore,& l'intelletto;le

quali effendo riformate , & pofte in or

dine, refta l'huomo tutto riformato; &

cofi ceffano l'offefe di Dio , & queftoè

lo fcopo,& il fine, che noi pretendiamo

in quefto Trattato .

DELLE PIV COMMVN I

tentationidi coloro,che cominciano àfer

uireIddio: etparticolarmente nellareli

gione. Cap. II.

li , & l'affaltino, alla ſprouiſta .

Per quefto farà bene , che nel fin di

quefta Regola mettiamo breuemente

alcune forti d'affalti , & tentationi,che

fogliono patire quelli, che cominciano

a feruire Iddio:almeno accioche cono

fcano , che fono tentationi però che

quefto molto giouerà per vincerle .Ef

fendo,che si come ilcacciatore quando Di che

tende vn laccio , fempre procura che il maniera

laccio non paia laccio ; ma efca : cofi il fieno le

demonio quando ci tenta fi sforza , tentatio

quanto è poffibile di fare , chele fue ni del

tentationi non paiano tentationi , ma dianelo.

ragioni : & però diffi , che molto gioua

per acquistar la vittoria delle tentatio

ni conofcerle pertentationi.

'Ecclefiaftico ci dà vn configlio,che

prepariamo la medicina,prima,che

venga l'infermità : & tutta la dottrina

de' Filofofifa molto cafo, che l'huomo

ftia fempre preparato, & fopra di te ac

ciò non gli fopragiungano i perico

Eecl.18.

Dunque qual fi voglia , ch' entra in

quefta nuoua militia , prefuppongafi

primieramente , c'ha da patire grandi

aflalti , & molte tentationi dell' inimi

co:però che non fenza cagione ci am- Eccl.2.

monifce il Sauio,dicendo , Fili accedens Tetatio

adferuitutem Dei, fta in iuftitia,& timore, difede è

prapara animam tuam ad tentationem. laprima

Frà tutte quefte tentationi la prima è di tutte

della fede ;perche effendo ftato l' huo- le altre.

mofino a quell'hora come addormen

tato circa la confideratione delle cofe

della Fede , quando comincia poi ada

prirgli occhi a vedere i mifterij di effa ,

fubito(come foraftiero in paefe ſtrano)

comincia quafi avacillare nelle cofe

che fe gli propongono auanti , perla

poca luce,& conofcimento , c'ha di ef

le . Et gli accade come ad vn nuouo la

uorante , ch'entra in vna gran bottega

d'alcun'vfficiale,doue troua molte forti

d'iftromenti, & ferramenti , & non fa

pendo a che feruono , fubito fimaraui

glia di quel che vede, & comincia a di

mandare:quefto a che ferue ? & a ch

ferue quell'altro? finche dapoi coltem

po,vedendo l'vfo di ciaſcuna cofa, quie

ta il fuo cuore,& viene a conolcere , &

tiene per cofa molto cóueniente, quel,

che primagli pareuaftrano.

L'altra tentatione è della beftemmia

laquale gli rapprefenta cofe brutte , & Beſtem

abbomineuoli quando fi mette perme- mia , è

ditare le cofe celefti : perche portando tentatiõ

l'imaginatione dalmondo piena dell'- contra

imagini , & figure di effo , non può cofi chi.omí

fubito diftaccar da fe quel,che gia mol- cia à ui

to wer bene
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totempo è ftatofepolto in effa:& cofi

in cambio delle fpetie , & figure fpiri

tuali , fe gli rappreſentano le carnali ,

che danno gran tormento a chi lopa

te . Et il miglior modo, che ritroui per

fuperare quefte tentationi , è non fare

ftima di effe ; poiche veramente fono

più tosto vna certa maniera di fpauen

to,& timore dell'inimico, che verope

ricolo . L'altra tentatione è de glifcru

Tenta- poli: i quali procedono dall'ignoranza ,

tione de c'hanno gli nouitij delle cofe fpirituali;

gliferu- & per quefto vanno come colui , che

poli. camina di notte che dubita di cadere

ad ogni paffo ; & fpecialmente quefto.

accade pernon faper fare differenza

dal penfare al conientire ; & però pen

fano , che da ogni cofa , che peniano ,

confentano. L'altra è,che fi fcandaliza

Tenta- no ageuoliffimamente di qual fi voglia

tione di cola, che vedono contrario a quello ,

feadalo. ch'efi hanno dentro di fe conceputo ,

perche come ch'effi cominciano ad a

prir gli occhi , & ad intendere quanto

gran cofa fia il feruir'Iddio:& cofi come

nuouamente cominciano, cofi fimara

uigliano di chi fa il contrario ; & per

queito fiturbano,& idegnano : coſtoro

non hanno anco conofciuto quanto fia

grande la fiacchezza humana , nè l'al

tezza de' giudicij diuini , nè fono anco

giunti adintendere quel , che San Gre

gorio dice , che la vera fantità ha feco

la compafsione;ma la falfa,& imperfet

ta,indignatione.

L'altra che fifcandalizano parimen

te delle regole, & ordinationi della fua

profefsione , & fi vogliono far giudici ,

& cenfori di quello, che dice la regola,

s'è bene,ò male ordinato:ilche ordina

riamente è tentatione de gl' intelletti

fuperbi,&profontuofi, che più fi confi

dano di loro ftefsi,che dell'eſperienza

de' padri,che l'hanno inftituita . Questa

tentatione è molto fimile a quella dell'

antico ferpente,che domandauasA che

propofito v'ha commandato Iddio,che

nonmangiate di queſt'arbore ? Curpra

Pfal.72. cepit vobis Deus ne comederetis ex omni li

Defide- gno Paradifi? Però ci configlia il Sauio,

rio difor chenon ci difpiacciano le parabole

dinato è (che fono dottrine alte,& fecondo che

tētation pare,ofcure)de i fauij : però che non le

del dia- dicono fenza mifterio, quantunque noi

nolo .

altri non l'intendiamo.Il fanciullo quá

do comincia a leggere , crede quefche

gli dicono , fenza domandare perche

quefto , & perche quell'altro peroche

quefto coltempo fi sà . Lafcifi l'huomo

reggere per il parer d'altrui , & raffegni

intieramente il fuo : &viuapiù tolto

per Fede, & obedienza , che per ragio

ne,dicendo col Profeta , Viiumentum

factusfumapud te, & egofemper tecum .

Chi non fa quefto giamai perfeuererà

nella religione , nè mai haurà pace nel

fuo cuore . L'altra è defiderare difordi

natamente le confolationi fpirituali,&

attriftarfi , & fconfolarfifuor di modo

quando gli mancano ; & ftimarfi più de

gli altri quando l'hanno , mifurando la

perfettione per la confolatione : & pur

non e quefta la certamifura;maprinci

palmente quella della Charità,& dapoi

le mortificationi delle pafsioni , & il

profitto delle Virtù : perche quefti fono

inditio dell'aumento della Charità . Et

altri fi ritrouano parimente , che quan

do mancano loro le confolationi Ipiri

tuali, cercano le fenfuali , ch'è vn'altro

inconueniente non minore del primo .

L'altraè , tenerpoco fecrete le viſi- Publi

tationi,& gratie,che da Dio riceuono : car le re

& publicare , & manifeftare a gli altri uelatio

quel,che dourebbono celare , & cercar niè teta

di farfi predicatori,& baccellieri innan- tion del

zi il tempo,& voler effer maeſtri, innā, diauolo.

zi che fiano difcepoli : & tutto questo

fotto colordi bene,& con vn'apparen

za di Virtu;non confiderando, che l'ar

bore fruttuofo ha da fare il frutto nel

fuo tempo ; & che ilproprio vificio di

quel,che comincia è ponerfi il dito alla Pfal.1.

bocca , & attendere all'anima fua.

L'altra molto commune , èftarein

quieto , con defiderio di mutar luogo ; Inquie

parendogli, che in altro luogo ftaranno tudine è

più quieti,& più deuoti,ò più aiutati, ò tentatio

raccolti.Manon s'auuedono , che nella del dia

mutation de' luoghi fi muta l'aria , & uolo .

non il cuore,come dice il Poeta , che

Cœlum no animam mutant qui transma

re currunt . Però, che in qual fi voglia Epift.

luogo,che l'huomo vada, conduce feco

fe teflo cioè vn cuore corrotto col

peccato , dalquale deriuano perpetua

mente tutte le miferie, & perturbatio

ni : quefto non fi guarifce con mutatio

Hor.1

ne

>
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tation

uolo .

ne di luoghi,ma col cauterio della mor.

tificatione , & con l'vnguento della di

uotione ; laquale in tal modo muta il

cuor dell'huomo, che mentre dura la

foauità di queft'odore, non fifente la

puzza , laquale deriua da quefto mon

dazzaro della noftra carne . Làonde il

migliorrimedio , che fiaper fuggire da

fe fteffo,è congiungerfi con Dio, &có

municar con lui:imperòche ftando in

effoper naturale amore , & diuotione ,

fubito ftà l'huomo affente da ſe ſteſſo.

L'altra.e auuilupparfi fuor di modo

Indifere col nuouo gufto, & feruor di fpirito , in

tione nel indifcrete vigilie, orationi,folitudini,&

le cofe aftinenze , con lequali cofe vengano a

fpiritua ftraccar la vifta,la tefta, lo ftomaco, & a

li, è ten- reftar quafi per tutto il tempo dellavi

ta inhabili per gli effercitij fpirituali

deldia- (comeio n'ho vifti molti. ) Et altri con

quefte cofe vengono a pigliare alcuna

graue infirmità, & parte con le carezze

dell'infirmità, & parte col mancamen

to de ibuoni effercitij,che per efla fi la

fciano, vengono a crefcere le tentatio

ni di tal forte , che agcuoliffimamente

poffono perdere la virtù abbandonata

dal fauore,e forza della diuotione.Altri

affuefatti alle carezze dell'infermità re

ftano co i mali coftumi , che in effa pi

gliano . Et altri(come dice S.Bonauen

tura ) per quefte occafioni vengono ad

armarfi tanto indifcretamente , & a vi

uere;non folo delicati , ma più diffolu

tamente , togliendo l'infirmità peroc

cafione, & per larga licenza a tutti i lo

ro appetiti,& carezze. Altri per lo con

trariopeccano per troppa difcrettione,

rifiutando qual fi voglia honefta fatica

pertimor di pericolo, dicendo, che ba

itaperlaloro falute guardarfi da' pec

cati mortali , quantunque non fi offer

uino gli altri rigori , & cofe di manco

momento: di quefti dice S.Bernardo ; Il

nouitio , ch'effendo anco animale è di

fcreto,& efsendo nouitio,è fauio:& ef

fendo anco principiante è già pruden

Qual tes non è poffibile, che polla durare

fia la të lungo tempo nella Religione .

tatione
Però la più commune tentatione de

più com inouitij,è lafciar la ftrada cominciata ,

& ritornarfi di nuouo al mondo : & a

deneui- quefto lo induce ildemonio con mille

tÿ . inganni . Alle volte con fortifsime ten

mune

tationi di carne , li rappreſenta lo ſtato

de' maritati,come vn porto ficuro ,

vita quieta(effendo veramente vn gol

fo di continue tribolationi, & fortune)

allegandoli per condurli a quefto , l'ef

fempio di molti Patriarchi , che fono

ftatí Santi, effendo accafati , facendoli

creder'a quefto fine , che trouerà com

pagnia conueniente, che fia d'vn'ifteffo

parere conlui , & che cofi alleuerà i fi

gliuoli con timor di Dio , & parimente

gli rappreſenta l'elemofine , che potrà

fare,ftando in quello ftato , lequali non

potrà fare nella religione , dicendogli

che quefto molto importa , per hauere

il Cielo ficuro nel dì del Giudicio . Al

tre volte per contrario pretende ingá

narli con più alti penfieri , proponendo

loro più ritirate, & ftrette religioni , &

fpecialmente quella de' Carthufiani: &

quefto lo fa per cauarlo vna volta dalla

Religione con quefto capeftro , accio

dapoi hauendolo fuora della trincera,ò

fteccato , nel mezo del camminopoffa

dargli dentro,& portarfelo sù le corna.

Altre volte indifcretamente infiamma,

&innamora i cuori de gli huomini alla

folitudine, & à quelli effempij , &vita

de' Santi Padri nel deferto , accioche

conducendoli fenza compagnia per

quefta ftrada folitaria, & hauendoli fo

li fenza l'ombra , & configlio de' fuoi

padri fpirituali , cofi gli poffafuperare,

& vincerli .

Ma trà tutte quefte forti di tentatio

ni, quelle fono le più pericoloſe , che Tetation

vengono fotto color di bene , & con ni più

imagine di virtù:imperòche le cofe che pericolo

manifeftamente fono trifte , portano fe, qualë

fempre feco la loro bruttezza , & la fo- fieno.

prafcritta,con laquale fi conoscono , &

fi fanno abborrire ; ma quelle, che ten

gono apparenza dibene , fono le più

pericolofe:perche più ageuolmentein

gannano fotto queft'ombra di virtù ; &

perquefto il noftro auuerfario più com

munemente fiferue di quefte , perten

tare iferui di Dio ; però che fapendo

egli, che effi ftanno determinati di fug

gire il male,& abbracciar il bene ,pro

cura quanto puo dar loro da bere il ve

leno del peccato,mefcolato con questo

falfo miele. Nel che pare affai fimili a

quei grandi nimici di Daniele , i quali

def
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defiderando di metterlo in difgratia

delReDario , per dargli la morte, &

Dan.6. hauendo indarno tentati molti mezi

a quefto effetto , finalmente delibera

rono con dire,che non gli haurebbono

potuto rendere alcun laccio , eccetto

chepermezo d'alcun commandamen

to della legge, come fecero (benche

Dio fü

purqueftopoco loro giouò , ) però che

fuo

Rimedio

Contra

mente tenta i buoni il demonio, & per

quefta vialoro tende lacci : peròbifo

gna andarfempre fopra di fe anco nel

Paffettione, & amore delle cofe, che ci

paionobuone : accioche fe non è pec

catonellafemplice affettione delle co

fe, almeno non vi fia nella troppa cupi

dità di quelle . Per laqual cofa ogni di

fordinata affettione bifogna , che ci fia

fofpetta però che il troppo in qual fi

voglia materia fempre fi deue temere .

Quefte fonole più frequenti tenta

tioni di coloro , che cominciano a fer

le teta- uire Iddio il rimedio delle quali è l'Hu

tioni co- miltà , la foggettione , l'oratione , la

Zerice diconfeffione , & la prudenza del buon

bene. Confeffore , che è come vn buon noc

chiero , che ha da guidare queſta naue

con grandi incommodi per mezo dell'

onde del tempeftofo mare di quefto

mondo doue foffiano i venti de gli fpi

riti maligni,che folleuano gran tempe

fta, & fortune:mafopra tutto ciò è Id

dio, che conofce la noftra fiacchezza ,

& cifoccorre có la fua gratia, & ci dif

0.13. uia dalla terra de i Filiftei, acciò non ci

muouano guerra , quando ci partiamo

1. Cor. d Egitto : & che finalmente,comedice

l'Apoftolo,non permette che fiamo te

tati più di quello, che noi pofliamo,ma

quando ci vede nella battaglia , ci ac

crefce la gratia . Finalmente i rimedi

di tutte queste tentationi fono gl'iftef

fi, che di foprafono detti contra il pec

cato imperò che non vi fono altre,

arme contra le tentationi del peccato ,

chele medefime , che vagliano contra

lo fteffo peccato . Et quefto bafti quan

to alla primaRegola di quelli , che co

minciano a feruir' Iddio .

-
10.

Opera GranataTomoI,

REGOLA SECONDA

Delben viuere , per le perfone più

prouette nella vita Chriſtiana .

far

uo .In quefto modo dunque ordinaria- Perche fi trouano alcuneperfone ;

lo, ch'e neceffario per la loro falute ,

cercano di camminare più oltre , &

auanzarfi nella via delle virtù, è necef

fario, che mettiamo anco per effi alcu

ni documenti
.Per coftoro potràferuire

lafeguente regola, oltra di quello , che

diremo nel fine di queſto Libro,cioè nel

Settimo Trattato.

COME IL FINE DI QUESTA

dottrina è laimitatione di Chri

fto . Cap. I.

Et perche il fine delle cofe è la rego- Imita

la , per laquale fihanno da guidare ; tion di

però , fi come nella regola paffata hab- Chrifto ,

biamo poſto vn fine (che fù euitare èfindel

qual fi voglia peccato mortale ) cofi la uita

nella prefente ne metteremo vn'altro , Chriftia

cioè l'imitatione di Chrifto : poiche na.

a quefto fine è ordinata tutta lavita

Chriftiana . Et benche in queſta ſecon

daRegola fi ripetono alcune cofe della

paffata , non per quefto fi perde il tem

po; perche la fono pofti come mezi , &

qui feruiranno perfchiuare il peccato

(ilche nell'altra era come principal fi

ne ) & conforme a quefto, quiui l'hab

biamo più dichiarate,& qui fi ripetono

per altro fine : & però fitrattanopiù in

particolare.

Dunque conforme a queſto , il pri

mo , & più general documento, &fine Docu

di queſta dottrina fiano quelle parole mento

del Saluatore, che dicono : Exemplum principa

enim dedi uobis , ut quemadmodum egofe- leperla

ci , ita& uos faciatis . Perche fi come a uira

coloro, ch'imparano di fcriuere foglio- Chriftia

no i loro maeitri mettergli dauanti vn' na.

effempio di lettera molto bella , accio- Ioan . 3 .

che di là piglino la forma della lettera ,

che vogliono imparare : cofia coloro ,

che defiderano viuere Chriftianamen

te , bifogna , che loro fipropongavn'

effempio perfettiffimo , che ferua per

guida, & regola della lor vita . Etper

che non fi troua altra , che fia più

perfetta , nèpiù conueniente che la

I vita
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vita di Chrifto,che ci fù dato nelmon

dopermaeftro , & effempio divirtù ;

però pigliaremo tutto quello ch'egli

fece , & diffe nellafua vita , per effem

pio , & rimedio della noftra : però

cheè cofa manifefta , che fi come tutta

la perfettione de gli affetti , è imitare ,

& efserfimile alle loro caufe , come

verbi gratia,la perfettione del difcepo

lo è imitar il fuo maeftro , cofi tutta la

perfettione della creatura rationale è

imitare, & farfi fimile, quanto fia poffi

bile al fuo Creatore.A quefta imitatio

ne c'inuita il medefimo Signore in tut

tala facra Scrittura . In vn luogo dice ,

Leu.19. Sancti eftote , quoniam ego fanctus fum .

Luc.6. Et nell'altro dice , Eftote mifericordes ,

Matt. quoniam Pater vefter Caleftis mifericors

eft . Et nell'altro dice , Eftote perfecti,

ficut & pater vefter caleftis perfectus

eft .

rafse l'huomo a viuere come Dio . Et

quefto fignificaua il Profeta quádo dif

fe , Gli occhi tuoi vedranno il tuo Maeftro,

orecchie tue vdiranno lafua uoce , che ti

dirà , Questa è lastrada,camminaper eſſa,

& non ti fuiare nèalla deftra, nèalla fi

niftra . Perche perquefto mifterio , non

folo le noftre orecchie hanno intefa ,

& vdita la dottrina di Dio , ma pari

mente gli occhi noſtri hanno viſta la

fua perfona,cioè il Verbo Incarnato,&

Iddio nell'huomo , accioche l'huomo

imparafse da lui, come hauea d'imita

re Dio, & non fconfidarfi da poterfi fa

re Iddio, poiche vedeua Iddiogià fatto

huomo .

Dunquefecondo il fopradetto,quel

lo che fara più fimile à Chrifto in

tutte quefte Virtù , quello farà più

perfetto , & quefto principalmente

pretende di fare lo fpiritò diuino , che

dimora nell'anima de' giufti,talche(co

me dice vn Dottore .) Non vi è Pitto

re alcuno, che tanto s'affatichi, perfa

re vn ritratto tutto fimile al naturale , Chriftia

quãto procura efso di far tutti gli eletti no più

fuoi fimili a Chrifto crocifisso , fapen- perfetto

do che queſta è lamaggiorperfettione, qualfin

& gloria che in queſta víta hauer fi

pofsa .

Maforfe mi dirai; Hor poiche quefto

è cofi , come potrò io imitare levirtù

del figliuol di Dio? Io fon'huomo, &e

gl' Iddio; io fon vn'abifso d'imperfet

-tioni,& egli vn'abiíso di Virtù,come

dunque potrò io innalzarmi tutto, che

pofsaimitare vna purità fi grande.

La rifpofta è quefta, fratello mio,che In che

veramente da ſe ſteſso non può l'huo- modo

mo innalzarfi in vna fimilitudinefi alta; poffa l'

maper Virtù dello ſpirito di Dio, c'ha uomo

d'habitare in lui : Imperoche fù dato imitar

quefto fpirito a gli huomini ; accioche Chrifto .

per mezo della Virtù dello Spirito di

uino , potefsero viuere vita diuina , &

fare opere no già d'huomini;ma di Dio;

poiche tengono fpirito di Dio.Nonfa

rebbe impoffibile , chevn huomopar

lafse come Cicerone , fe hauefserolo

fpirito di Cicerone & che difponefse

come Ariftotile fe hauefse lo fpirito d'

Ariftotile ? & cofi manco farà impoffi

bile imitare in fuo modo le Virtù & vi

ta di Dio, riceuendo lo fpirito di Dio .

Non

Per
Hor' efsendo che tutta la perfettio

qual ca ne della creatura confifte nell'imita

gione fi tione del fuo Creatore , & per imitare

veftiffe vnacofa è necefsario , che prima fi

Dio del- veda ; & perche Iddio non fipuòve

lanoftra dere nellafua propria natura, & gloria,

natura, perqueſta cagione ( tra molte altre ) il

figliuol di Dio fi vefti della noftra na

tura, acciò che in quefto modo potef

fimo veder quello, che doueuamo imi

tare : cioè, accioche vedeffimo , in che

modo conuerfaua con gli huomini,an

dando perqueſto mondo, che parole

diceua, a che opere attendeua, come fi

portaua nelle auuerfità , nelle profperi

tà, nellafolitudine , nella conuerfatio

ne, congl' inimici , con gli amici , co

i grandi , co i piccoli , & finalmente ,

acciochevedefimo l'eccellenza , delle

fue virtù , della fua charità , humiltà ,

patienza , obedienza , manfuetudine ,

pouertà, digiuni, orationi , lagrime ,

vigilie, prediche, trauagli , il zelo dell'

anime , l'amor del proffimo il rigor &

afprezza con fe ftefso,& la piaceuolez

za, & pietà con gli altri.Quefta fù adú

quevna delle caufe della fua venuta al

mondo; però che a quefto effetto ven

neIddio a farfi huomo,accioche l'huo

mofifacefse Dio , & accioche non fo

lamente per l'vdire, che anco col vede

re ;non foloper le parole di Dio, ma

parimente per ilfuo efsempio , impa
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Nonèmarauiglia , ch'vna cofa parteci

pi la naturadell'altra , quando infieme

fi vnifcono: cofi come vediamo,che il

cibo infcipido,colfale fifafaporito,col

miele,dolce,& confpetie odorifero: Et

in quefto modo,non è gran cofa,che

l'huomo fi facci diuino >
participando

lo fpirito diuino . L'vno , & l'altro ci

dimoftrò il Saluatore , quando diffe ,

Quod ex carne natum eft , caro eft

10.3. quod natum eft ex fpiritu , fpiritus eft .

Nelle quali parole chiaramente ci di

moftrachenon era pofsibile ( dafe

fteffa ) che la carne fuffe altro, che

carne , nè meno impofsibile farfi fpiri

tocon l'aiuto , Virtù,& prefenza dello

fpirito diuino .

et

Tal che della participatione di que

Partici- fto fpirito ( comeda vn feme celefte )

patione fononati tutti i figliuoli di Dio: &però

dello fpi nonè gran cofa che comefigliuoli s'

ritosato agguaglino al padre , & viuano vita

ne glii- diuina poiche riceuettero lo spirito di

mitatori uino; come ne refe teftimonianza vno

diChri- di efsi , dicendo , Nos vero omnes reue

Sto. latafaciegloriam Domini fpeculantes, in

3.Cor.3. eandemimaginem transformamur à clari

tatein claritatem , tanquam à Domini

Spiritu.

Ne meno è da marauigliare , che fia

no chiamati Dei,in fuo modo , come li

chiama il Profeta,quando dice , Egodi

xidi eftis,&filij excelfi,omnes : però che

Pfal.81 non è gran cola che fiano partecipi del

nome di Dio quelli , che participano la

fimilitudine,& fpirito di Dio.

Cagione Quefta fi gran dignità ci venne a da

principa re il medefimo figliuolo di Dio. Et que

le della ſta fù la caufa principale della fua ve

uenuta nuta :però che a queft'effetto fi sbaſsò,

diChri- a farfi vero huomo ; acciò quello che

fto al eravero huomo fi facefle Iddio, non

mondo.pernatura , mapergratia, & cofi egli

pervna parte è la caufa( che chiamano

effemplare)di ogni noftra perfettione :

noi con

fantifsima l'imagine della vita perfet

ta;& egli è fimilmente la caufa merito

ria ; poiche egli è quello, ilquale con il

mifterio della fua incarnatione , & col

facrificio della fua pafsione ci acquistò

quefta dignitàfi grande.

Quefto fia dunque il primo docu

mento della noftra vita , & quefto ilfi

>

ne di effa , al quale c'inuita l'Apoftolo

San Pietro dicendo , Chriftuspafsus eft 1.Pet.z.

pro nobis , uobis relinquens exemplum , vt

fequamini veftigia eius , quipeccatum non

fecit, nec dolus inuentus eft in ore eius,qui

cummale diceretur non maledicebat , et

cumpateretur non comminabatur.Chrifto

ha patito per noi,lafciando l'efsempio,

che feguiamo le fue pedate,non fè gia

maipeccato, nè mai fi ritrouò inganno

alcuno nella fua bocca , effendo male

detto,non malediceua:& patendo,non

minacciaua . Il medefimo ci chiede l'

Euangelifta Giouanni con queſte paro

le , Quidicit fe in Chrifto manere , debet

ficutilleambulauit,et ipfe ambulare . Co- i . Gio.z.

lui , che dice di ftare in Chrifto , de

procurare di viuere , come egli viffe .

Sopra le quali parole dice Profpero

Che cofae viuere come Chrifto vifse ,

eccetto , che difpreggiare tutte le cofe Che co

profpere,che egli difpreggiò &non (a fia i

temere le cofe auuerie,ch'egli pati ? in- mitar

fegnar quello , ch'egli infegno? fperar Chrifto.

quello , ch'egli promife ? far bene a gli

ingrati ? non render male à i maledici ?

pregar per gli inimici? hauer mifericor

diade i peruerfi ? tirare afe i contrarij>

fopportar'humanamente i fuperbi ? &

finalmente dice l'Apoftolo, morire alla Rom.8.

carne,& viuere aDio?

>

>

9Queſte coſe & altre molte fimili

comprende l'imitatione di Chrifto; mà

perche quefto documento è molto ge

nerale , fcenderemo adefso a trattare

in particolare dell' vfo , & efsercitio

delle Virtù , come nel principio hab

biamopromeffo .

DELL ESSERCITI 0,

Et ufo delle Virtù .

Cap. 1 1.

Ra quefte Virtù la principale è la Charità

Charità , laquale come principa

di vita in mezo del Paradifo . Alla le trà le

quale s'appartiene amare Iddio fopra uirtù .

tutte le cole , con tutto il cuore , con

tutta l'anima , & con tutte le noftre

forze .

Queft'è il principale , & il maggio

re di tutti i commandamenti : quelta è Mat.22

la Regina di tutte le Virtù , queft'è il

I 2 prin
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principio , & fine di tutta la vita Chri

ftiana; queft'è la vita,& l'anima di tutte

l'opere noftre;fenza la quale nè fede,nè

fperanza , nè profetia , nè martirio , nè

tutte l'altre Virtù vagliono niente.

Quali Perhauer quefta diuina Virtù , tra

cofe firi molte altre , particolarmente tre cofe

cerching fi ricercano . La prima è purgar l'anima

per ha- da tutti gli appetiti : & paffioni difor

uer la nate, & da tutti i peccati, che da effe

charità, paffioni deriuano , però che come è

Sap.1. fcritto , In maleuolamanimam non intra

bitfapientia, nec habitabit in corporefubdi

tapeccatis.

Et per quefto coloro, che defiderano

amare Iddio , procurino di rimouer da

fe qualfivoglia peccato , nofolomor

tale; maquanto fia pofsibile anco ve

nialesperò che ficomequanto più net

toftà lo specchio , con tanta maggior

chiarezza riceue in fe i raggi del Sole ;

cofiquanto l'anima è più pura , tanto

piùparteciperà della chiarezza , &de

raggi del diuino amore .

i

La feconda cofa , che a quefto fi ri

chiede è , che l'huomo firaccolga,qua

topiù fpeffopotrà dentro a fe fteffo, &

mettafi a confiderare tutte quelle cofe,

che lo potriano muouere ad amare

Iddio ; perche facendo quefto, trouerà

che tutte quelle caufe di amore che fi

trouano in tutte le creature , tutte rac

colte fi trouano folamente in Dio , &

quelle tutteinfommo grado di perfet

Da qua tione : Et perche i Filofofi dicono ,

licofe fia che ilben naturalmente è amabile , &

moprin- che ciafcuno ama il fuo proprio bene ,

cipalme di qui nafce , che due cofe particolar

te moffi mente ci muouono all'amor diuino ,

all'amor cioe la grandezza delle diuine perfet

diuino , tioni , & la grandezza de i fuoi benefi

cij , della quale due cofe appreffo trat

teremo , nel fuo proprio luogo , & in

fieme di quefto , bifogna anco confi

derare si grande amore , che Dio ci

porta, l'obligo che gli habbiamo , per

effer egli noftro Padre ; noftro fratel

lo , noftro Rè , noftro Signore , noftro

Dio , & noftrovltimo fine . Perilche fi

chiamafpofo delle anime noftre , &

però merita di effere amato con infi

nito amore , effendo , che tal'è l'amore

dell'vltimo fine . Dunque quanta farà

più profonda , & grande la confide

ratione di quefte cofe , tanto ci farà più

amabile queft'obietto: però chi defide

ra far molto profitto in queft'amore,

sforzifi di fpender molto tempo in

quefta confideratione.Ci è oltre di que.

fto , vn'altro mezo più breue , & com

pendiofo, ch'è,quando l'anima ferita,&

preuenuta dalla dolcezza di queſto Si

gnore,& innamorata d'vna si gran bel

lezza,chiede continuamente congran

de inftanza a quello , che folamente

può dar queſto theforo , che glielo vo

glia concedere,parendogli,che più cer

taftrada , & efpediente per acquistarlo

fia chiederlo , che premerlo apoco à

poco per forza di confiderationi. Per la

qualcofa tiene per megliol'orare , che Mododi

il meditare,& cofi ora, & chiede con orare ,

ardentiffimo,& accefo defiderio , con- per otte

tinuamente quefta tanto preciofa gio- nere lo

ia , & per quefto bifognerebbe hauer'in ſpirito di

pronto alcune parole dolci , & amoro- medita

fe , con lequali l'anima diuota rappre- tione.

fenti a Dio quefto defiderio, delle quali

tratteremo, & di tutto quello anco,che

s'appartiene a queſta Virtù , nel fuo

proprio Trattato dell'Amor di Dio . Et

tenga per certo,che niuna di queſte pa

role,ògemiti farà indarno : Percioche

effendo il Signore cofi grande , & libe

rale , fempre gli concederà per eſſa ò

nuoua diuotione,ò nuoua luce; ò nuo

uo amore, ò nuoua gratia , ò tirerà aſe

il cuore con maggior amore , & con

maggior'efficacia:ò gli darà ricreatione

più dolcemente , olo fortificherà nel

bene cominciato .

Non voler dunque , fratello , per vn

poco di negligenza perdere si grandi

beni , che potreſti acquiſtare in ogni

momento .

S'appartiene parimente alla mede- Come fi

fima charità purificare l'occhio dell'- debba

intentione in tutte le noftre operatio- pacifica

ni , accioche non pretendiamo in ef- re lain

fe il noftro intereffè , nè roftro hono- uentio

re , ò contentezza ; ma il beneplacito , ne.

& volontà di Dio . Di modo che tutto

quello,che facciamo , ( ò per noſtra ,

òper altrui volontà ) lo facciamo non

per obligo , nè per pura cerimonia , nè

per neceffità , nè perpiacere à gli huo

mini , nè per alcun'altro intereffe del

mondo ; ma puramente per amor di

Dio ;
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le operaua , Vediamo che quando vna

madre ftà lauando i piedi al fuo figli

uolo , ò alfuo marito , che viene davn

lungo viaggio , infieme , infieme , lo

ftà feruendo , &amando godendofi ,

& pigliandofiparticolargufto , & con

tentezza di quel feruigio, che gli fà .In

quefto mododunque hà daſtare il no

ftro cuore , quando attende a fare al

cun feruigio alfuo Creatore , eReden

tore, & cofi facendo , le fue vefti pari

mente odoreranno di quefto incenfo

fpirituale.

Dio ;comeferue labuona donna alfuo

marito , nonperproprio intereffe , che

dalui fperi : maperl'amor che glipor

ta. Nel che bifogna , che l'anima fia

cofi fedele,& cafta,che fi come la don

nadabenefolo fi adatta, & compone ,

perpiacere a gli occhi del fuo marito ,

&non ad altri : cofi l'anima procuri l'

ornamento delle virtù folamente per

piacere a gli occhi di Dio . Non dico

però , chefiamale far l'opere buone

per il premio dellavita eterna , anzi

quell' è cofafanta, e lodeuole: ma per

che quanto più l'huomo è libero da

qual fi voglia forte d'intereffe , & più

puramentepretéde compiacere a Dio ,

tantopiù faranno perfette le fue ope

rationi , & confequentemente tanto

più meriterà : però che come dice San

Bernardo il perfetto amore nonacqui

fta forza con la fperanza, nè fi minuifce

con la diffidenza : però che non opera

perquello, che fpera di hauere , necef

fità d'operare quantunque non fperi di

hauer cofa alcuna,conciofia che a que

ſto non è moſſo dall'intereffe, ma dall'

amore.

Qual Etnon folo nel principio , ò nel fi

debba efne dell'opere , deue l'huomo hauer

feril fi- queft' intentione : ma parimente nel

ne delle tempo , che le fà , le déue fare di mo

opere
do tale , che fempre l'offeriſca a Dio ,

buone. & che ftia in effe attualmente aman

do Iddio , diforte , che operando, non

mancopaia che ftia amando , & oran

do, che operando . Et in quefto mo

do; non farà diftratto nell'operationi

chefarà perche cofi operauano i San

ti , &per quefta cagione non eran di

ftrutti dalle operationi . Et cofi fi di

Cant.4 . ce perfigura della ſpoſa nella Cantica ;

Che le fue vefti odorauano d'incenfo :

perche perle vefti dell'anima intendia

mole virtù , con lequali effa fi ador

na per l'incenfo , che pofto nel fuo

co, afcende in alto con foaue odo

re, intendiamo l'Oratione , la quale

effendo fatta in terra, opera nel Cielo.

Quando dunque leggiamo , che le

velti della fpofa odorauano d'incen

fo , vuol dire , che in modo tale

faceua l'opere virtuofe , che l'operar

fuo, non manco pareua orare,che ope

rare, per la gran diuotione, con la qua

Opera GranataTomoI.

:

Quello , che l'huomo fà in queſto

modo,è digran merito:però che ilme

rito delle noftre operationi , principal

mente dipende dalla purità dell'inten

tione , &dell'amore , & diuotione ,

con che fi fanno . Nel che ben fi dimo

ftra,che fi come nelle monete non fac

ciamo tanto conto del numero , come Di quan

del metallo però che vn poco d'oro tomeri

affai più vale ; che molto rame ; cofi to fiano

nelle buone operationi non fi deue l'opere

tanto eftimare la moltitudine di effe , fatte in

quanto l'amore , & diuotione con che questa

fi fanno , come ce lo dimoftrò quel da- vita.

naio di quella vedoua dell'Euangelio , Luc.12.

che fù più eftimato, che le groffe offer

te dimolti ricchi : cofi anco accaderà ,

che fifarà vn' opera buona con tanta

buona volontà , charità , e deuotione,

che valerà più nel cofpetto di Dio, che

molte fatte in altro modo . Di modo

che fi come vna feruente oratione im

petra più da Dio,che molte tepide:cofi

vna opera fatta co moltadeuotione, &

molto feruore , merita più di molte al

tre, chenon fi fanno in quel modo : &

quefto dourebbono molto diligente

mente confiderare quelli , che viuono

in ftato, nelquale fono fempre obligati

a fare opere buone , accioche mitino

molto in che modo le fanno , & acciò

far
per>non s'infuperbifcano molto

molte buone opere, fe non le fanno có

molto amore, & deuotione.

S'appartiene all'iſteſſa charità ama- Atti di

renonfolo Iddio,ma anco il proffimo , charità.

per amor di Dio : percioche effendo

che appartiene alla Charità amare Id

dio , & tutte le fue cofe ; & tra le cofe

di Dio , vna delle più principali è la

creatura rationale , fatta ad immagine di

I 3 Dio ,
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Dio, & redenta col fuo fangue ; da qui

procede,che dall'ifteffa radice, & habi

to,donde nafce l'amor di Dio,nafce an

cora l'amor del proffimo perIddio.Co

me fifuol dire in lingua Spagnuola, Qui

enbien amaBeltran, bien amafu can : &

noi diciamo che s' ama il caneper a

mordelpadrone;Et però dicono idot

tori,chela Charità è vnfolo habito, c'

ha feco due atti ,vnod'amafe Iddio , &

l'altro d'amare il proffimo per Iddio .

Quefta è la caufa finale , per laquale

dobbiamo,amare i proffimi.Et quefto è

quello,che ci deue muouere ad amarli ,

quantunque indegni fiano del noftroa

more; però che non dobbiamorifguar

dare ad effi, ne gli dobbiamo amare per

lorofteffi,ma per amordi quel Signore,

che gli ha creati, & redenti , & cicom

manda che gli amiamoper amor fuo

perche quantunque in effi non fia cofa

alcuna, per laquale meritino effer'ama

ti, nientedimenoin Dio ve ne fono in

finite, per lequali merita , chenon folo

amiamo i noftri proffimi,maparimente

tutti i trauagli , &tormenti delmondo

peramorfuo: di modo chefe manca

nocaufe nelprofsimo per amarlo, in

Diofoprabbondano per quefte , & per

cofemolto maggiori .

Queft'amorerichiede da noi , che

Effettinon facciamo male ad alcuno, che non

di chari diciamo male di alcuno,che non giudi

tà verfo chiamo mal d'alcuno , che teniamo

il proffi- molto fecreta la fama del proffimo , &

chepiù tofto ci cufiamo labocca , che

infamarle di coſaalcuna .

mo .

Et non baftanon far male ad alcuno,

maèneceffario anco far bene à tutti ;

Soccorrere a tutti ; Darbuon configlio

a tutti . Perdonare a chi t'ha offelo ;

Chiederperdonò achi hai offefo,&fo

pratutto fopportar'i pefi,ingiurie,fem

plicità,& conditione di tutti , comedi

Gal.6. cel'Apoftolo , Alter alterius oneraporta

te,&fic adimplebitis legem Chrifti . Sop

portateui I'vn l'altro , però che in que

ito modo adempirete la legge di Chri

fto.Queft'è quello, che richiede la Cha

rità , nellaquale confifte tutta lalegge ,

Mat.zz & iProfeti Senza laquale chivolelle

fondare vnaKeligione,non farebbe al

tro,che fe cercaffe di formare vn corpo

viuofenzal'anima, la qual cofa implíca

contradittione . L'altra virtù,forella

della Charità , è la Speranza (quantun- Qual

que quefta Virtù non fia ſtata in Chri- debba ef

fto,nè meno la Fede : percioche haueua fer'i nei

vn'altra cofa maggiore ) alla qual s'ap- la virtù

partiene rifguardare Iddio come padre, dellafpe

hauendo verfo di lui cuor di figliuolo : ranza.

poiche veramente fi come non vi è nel

mondo huomofi buono, che meriti ef

fer chiamatobuono a fua comparatio

ne: cofi nel mondo non vi è padre, c'

habbia tale amor paterno verfo colo

to,c'ha prefi per figliuoli,come il noftro

Iddio . Et cofi tutte le cofe,che in que

fto mondo gli fuccederanno profpere , Mat.10

ouero auuerfe,tenga per certo,che tut

te gli auuengono perfuo bene ( poiche

purvn'vccello non fiprende nel laccio

fenza fuaprouidenza) & in tutte le co

fe ricorra fubito a lui, con ogni fperan

za manifeftando tutte le fue tribolatio

ni infua prefenza , confidando nella

fmifuratafua liberalità, & nella fedeltà

dellefue promeffe, & nell'arra de i be

neficij riceuuti , & fopra tutto ne ime

riti del fuo figliuolo diletto , fperando

fedelmente, che quantunque fia pecca

tore , &miferabile , nondimenoil Si

gnore haurà mifericordia di lui,& quã

domanco fipenfa, indirezzerà tutte le

cofeperfuobene : & però habbiafem

pre nella memoria quel verſo di Dauid,

Ego autem mendicusfum , &pauper , fed Pfal.39.

Dominusfollicitus eft mei . Et fe l'huomo

rifguarderà diligentemente le Scritture

dei Salmi,& de i Profeti, & de gli Eua

gelij , tutte le trouerà piene di quefta

forte diprouidenza diuina , & difpe

ranza noftra , con la quale di giorno in

giorno acquisterà più animo,perfpera

re nel Signore in tutti i bifogni , & tra

uagli,che gliverranno . Et habbiaper

certo , che già mai nonhaurà verapa

ce , &ripofo di cuore, fe primanon

gionge ad hauerquefta forte di confi

denza, & ficurtà :però che ſenza effe

tutte le cofe lo turberanno , inquiete

ranno,& trauaglieranno;macon effa

non haurà di che turbarfi, hauendo Id- Virti

dio per aiuto . L'altra Virtù è l'humiltà dellbu

coff interiore come efteriore, la quale è miltà ri

radice,& fondamento d'ogni altra Vir- fplěděte

tù . Quefta in modo tale rifplende nella in Chri

perfona,& vita del noftro Saluatore ,fto..

che Mat.15



Parte Prima Trattato Quarto . 135

theparticolarmente in effa cercaua ef

fer'imitato, quando diffe , Difcite ame,

quiamitisfum, humilis corde. Impara

te da me,che fono manfueto, &humi

le dicuore; fopra lequali parole molto

bendice il Gaietano, che in quefte due

Virtù confifte la principal parte della

Filofofia Chriftiana; però che l'humiltà

difpone l'anima noftra per riceuer li do

nidaDio , & la manfuetudine ci difpo

ne a trattar dolcemente con gli huo

mini .S'appartiene a queft'humiltà,che

Vficio l'huomo fi tengaper vna delle più vili ,

dellhu- & mifere creature del mondo , &anco

miltà. indegnadelpane , che mangia, & della

terra,che calca,& dell'aria, con che re

fpira,& non faccia di fe fteffo più con

to,che d'vn corpo fetido,& abbomine

uole,& pieno di vermi la cui puzza egli

fteffonon puòfopportare , &ferrino il

nafo,pernon odorarlo, nè vederlo .

ià .

Quefto ci conuiene(dice il Beato San

Vicenzo)fratello mio caro,& a me,& a

te,chelo fentiamo , però più a me, che

a te;imperò che tutta la mia vita è foz

za:& fetida;&io fono tutto fozzo ; & il

corpo,& l'anima mia,& ogni cofa, ch'è

dentro di meftà brutta , & abbomine

uole con la corrurtione dei miei pec

cati , & quel ch'è peggio , io conofco,

che di giorno in giorno fi rinoua in me

Confide l'ifteffa puzza,con gran vergogna,effen

rationi do,che fi vede in prefenza di quegli oc

per ac- chi diuini,che cofì chiaramente iltutto

quiftar vedono . Et dee dolerfi quanto potrà

thumil dell'offefa di Dio , & d'hauerperduta,

quella gratia, c'haueua quando fù laua

to conl'acqua del Santo Battefimo;dee

dolerfi,dico,come fe già fi trouaffe pre

fente a quello ftretto giudicio di Dio :

& si come crede , & fente, che puzza

nel cofpetto di Dio ; cofi anco s'imagi

ni,che puzzi nel cofpetto de gli Angeli,

& de gli huomini : & cofi vada come

confulocongran vergogna in prefen

za di effi ; &le penferà diligentemente

quello, che merita la diuina Maeftà , &

quantogli e obligato , hauendo da efla

riceuute tante mifericordie , & quanto

mal contracambio ha refo all'vno , &

all'altro , & come in cambio de i fer

uigi , gli ha fatto tanti difpiaceri , ve

dra,che meriterebbe, che tutte le crea

ture fileuaffero contra lui , & faceffero

di lui vendetta , & lo mandaffero in

pezzi,& lo mangiaffero a morfi,hauen

do egli si grauemente ingiuriato, & of

fefo il Signore del tutto , & per queſta

caufa defideri effere vilipefo, & difpreg

giato da tutti : & pigli con ogni alle

grezza &patienza tutti i vituperij,ver

gogne,infamie, ingiurie, & cofe auuer

fe,che gli verranno, & pigli di effe tan

ta contentezza,quanta ne fuole riceue

re vn'inimico, quando fa vendetta del

l'altro,percioche bifogna, che cofi pigli

vendetta di fe fteffo , per hauere offelo

Iddio . S'appartiene alla medefima hu

miltà , che fi fconfidi di fe fteffo , & di

tutte l'habilità,& forze fue, & che in

tutto fi conuerta,& fimetta nelle brac

cia di Chrifto poueriffimo , dishonora

to,difpreggiato,& morto per amorfuo

infino a tanto , che ancor'egli giunga a

ftar comemortoper tutti gli aggraui,&

ingiurie,che patirà per amorfuo.

Et poi che è cofa conueniente,che Humil

tal fia la figura dell'huomo efteriore , tà inte

quale è quella dell'interiore:sì come l'- riore fia

huomo interiore , fecondo ilfuo giudi- accopa

tio, ftà nel più baffo luogo del mondo ; gnataco

cofi procura d'abbaffarfi nell'efteriore , l'efterio

per imitation di Chrifto , fe foffe pofli- re.

bile a lauare i piedi di tutti gli altri , &

aprocurare che'l veftire,l'andare, il par

lare,il conuerfare,l'habitare,il mangia

re,& tutto il refto(feruando però la di

fcrettione ) fia conforme all' humiltà

interiore ; acciò non fia l'huomo diffe

rente da ſe ſteffo,& doppio, & faccia

contra quel commandamento del Sign

che dice nell'Ecclefiaftico , Non accipias

faciemaduerfusfaciem tuam .

Infieme con queſta Santa Humiltà , Caftità

ftà molto ficura la caftità , laquale pro- copagna

priamente è virtù Angelica , come lo dellbu

diffe il Saluatore. Dico,che ftà ficura l'- miltà.

humiltà: però che mancando quefta Mar.22

virtù,ftà l'altra in gran pericolo: & cofi

dice diuinamente Santo Anfelmo , che

quandola fuperbia non bafta per roui

nar l'humilta,rouina la lufiuria, & qua

do la lufiuria non può diftruggere laca

ftità,diftrugge la fuperbia;la quale qua

tunque fia tignola d'ogni virtù, niente

dimeno è molto più particolarmente

di quefta; & però colui ch'è cafto vera

mente,accompagni la fua caftità con

I 4 quefta
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quefta fanta humiltà ; però che in que

fto modo la terrà più ficura.

..

Vfficio S'appartiene a quefta virtù hauere il

della ca corpo , & cuore(fe poffibil fuffe)Ange

ftità. lico , & fuggir quanto fia poffibile da

tutte le prattiche, vifte , couuerfationi,

& amicitie , che gli poffano dare impe

dimento a quefto, quantunque fiano di

perfone fpirituali ; percioche (come

moltoben diffe San Thomafo ) molte

volte l'amorfpirituale fi muta in carna

Opu.24. le,per la fimilitudine,che è tra l'vno , &

l'altro amore . S'appartiene all'ifteffa

virtù , chefubito quando giunge vn

malpenfiero al cuore dell'huomo ;in

quello fteffo momento , con grandifsi

ma diligenza lo fcacci da fe , come che

fuffe vn carbone accefo , fecondo c'

habbiamo di fopra dichiarato , & pro

curi quanto a quefto di effere fi cafto ,

& fi fedele a Dio , che tenga gli occhi

ferrati,fe foffe pofsibile, per non veder

cofa , con laquale fi poffa offendere il

datore di efsi : & quando gli verràoc

cafione di mirare alcuna cofa,dica dol

cemente col cuore : Signor mio io non

NOTA. voglio feruirmi de gli occhi miei per

veder cofa, con laquale poffa offendere

i voftri. Non piaccia alla voftra bontà

che de gli occhi , che mi hauete dati , i

quali pur adeffo ftate illuminando con

la voftra luce , acciò ch'io vedefsi le

opere voftre , io gli conuertain arme

contra di voi . Quello, che offeruerà

quefta honeftà , & cuftodia ne gli oc

chi fuoi , tengaper certo , che Dio lo

conferuerà , & con quefto fcamperà

molte battaglie , & pericoli , & viuerà

in gran pace .

Et fimilmente è parte della Caftità ,

che l'huomo s' affatichi di tenere il cuo

Sogget- re tanto foggetto,& vnito a Dio,che

tione di non metta difordinata affettione ave

cuore à runa creatura uana, ò tranfitoria ; ten

Dio per gafi come ueramente morto al mondo,

caftità . & come foffe fordo, & cieco ; cofi non

cerchi di veder cofa alcuna , fe non

vtile,& neceffaria .Et non folo ha da

effere il corpo,& il cuor cafto; mapa

rimente procuri , che fian cafti gli oc

chi,le parole,la compagnia, il veftire, il

dormire,& il mangiare, come appreffo

diremo,perche la uera, & perfetta Ca

ftita , richiede , che tutte le cofe fiano

cafte,& alle volte vna fola, che manca,

rouina il tutto .

Aiuta molto a quefta Virtù ( trale Quali

altre cofe ) la temperanza nel mangia- cofe ci

re, & bere : perche si come dice San aiutino

Giouanni Climaco ; Quello , che cerca ad effer

d'effer cafto,& fa carezze al fuo corpo ; cafti .

è come colui,che certa fcacciar dale

vn cane , &in quefto mentre gli dà del

pane ; per la qual cofa tanto più lo fe

guira. Dunque per acquiſtar queſta Vir

tù,dee l'huomo attendere, che dando il

fuo nutrimento al corpo, non fi carichi

lo ftomaco, &lo fpirito con difordina

to mangiare, & bere ; mapigli tempe

ratamente l'uno,& l'altro :non volendo

in quefto nè foauità , nè diletto ; ma

cerchi folamente fodisfare alla necef

fità . Et quantunque naturalmentefen

ta qualche gufto in quel, che mangia ;

però effo non lo dee da sè procurare ,

nè dee andar cercando faporetti nel

mangiare ; ma ogni boccone,che man

giera , lo bagni fpiritualmente nella

pretiofa falfa del fangue del fuo Re

dentore, & pigli quel c'ha da bere, dal

le dolciffime fonti delle fue piaghe ;

procuripiù tofto i cibi grofsi , che deli

cati,& pretiofi ; ricordandofi che Chri

fto Signor Noftro ful legno della Croce

guftò per lui fiele,& aceto. Auucrtape

rò , che chi mangia cibi vili, & dipoco

prezzo,fe li mangia con troppo auidità,

& dilettatione,perde il valore della ve

ra aftinenza , la quale non tanto confi

fte nella qualità dei cibi , quanto nel

modo : però che, come dice Sant'Ago

ftino , potrebbe effere , che vn fauio Difcret

vfaffe la temperanza , vfando cibi pre- tionedes

tiofi ; & che vn'altro non l'vfafse ne effer'ac

anco ne i cibi uilifsimi: Però che non copagna

confifte il peccato della gola nella qua- ta dal ri

lità de i cibi,ma nel fuo difordinato di gor del

letto . Tal che il vero amatore della lavita.

vita fpirituale ha d' hauere continua

battaglia con la fua fenfualità , negan

dole prudentemente quello , che ella

indifcretamente richiede .

Però deein tal modo caftigar la car

ne,che non rouini la natura;nè ftracchi

la complefsione , con indifcreto rigore

di aftinenza , feguendo folamentein

ciò il fuo giudicio ; ma in qualfi voglia

cofa ferui la mifura della fanta difcret

tione,
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tione,lafciandofi guidare dal configlio

de' fauij , & virtuofi . Et conforme a

quefta regola deue fpreggiare la vani

tà,& curiofità nel veftire,ftanza,mafla

ritie , & tutte l'altre cofe , delle quali

fi ferue .

Che co- Appreffo a quefta Virtù nefegue co

fa fideb me forella fua , il Silentio , madre dell'

ba fare innocenza, chiaue della difcrettione ,

acqui- compagno della Caftita , guardia della

ftar la diuotione , & ornamento dell'età gio

virtùdel uenile . Per acquiftar quefta Virtù tan

filentio . to eccellente , deue procurare il feruo

di Dio , che già mai dalla fua bocca

non efcano parole pregiuditiofe , nè

dishonefte , ne dia l'orecchie a quelli ,

che le dicono:anzi più tofto procuri d'

interrompere quefte fimile prattiche ,

con ogni difcrettione , col migliormo

do, che farà pofsibile ; abborrifcain

ognimodo le bugie , & tutte le parole

lufingheuoli,òvanagloriofe : Non fia

nel fuo parlare troppo afpro;ma dolce,

& amicheuole: & non fiano le fue pa

role artificiofe,& compofte;ma ſempli

ci,&piane:Guardifi quanto potrà dalle

parole otiofe,per il tempo,chein effe fi

perde, & molto più quelle di burle , &

paffatempi ; perche con effe fiperdela

diuotione . Però le due cofe principali ,

dalle quali fidee guardar con ogni dili

genza,fono,Il parlar bene di fe fteffo,&

male de gli altri : & per ftar più ficuro

daqueftipericoli , potendo ftar quieto

(non effendo però contra la Charità ,

nècontral'obedienza ) ferui il filentio

molto volontieri : Però il fuo tacere

non fia rincrefceuole,& noiofo ; acciò

nonfia con esso molefto a gli altri , &

quando gli conuerrà parlare, abbreuij ,

quanto fia pofsibile,il fuo ragionamen

to,& parli con cautela, & difcrettione,

& prima , che apra la bocca , proponga

feco , di non dir parole fuor di propofi

to .Non contradica a gli altri ageuol

mente,ne fia perfidiofo con alcuno; ma

dopò l'hauere affermato due,ò tre vol

te,quel che tiene per vero ; fe non gli è

creduto,lafci che gli altri ftiano co'llo

roparere,e ftiafi quieto , come non fa

peise altro , quando però quefto fuo fi

lentio non fulse notoriamente pregiu

diciofo alla gloria di Dio . Non fia nel

fuoparere oftinato , nè perfidiofo nelle

fue ragioni,nè deue con troppo aſseue

rare ne affermare,quel che sa ; ma con Circo

modeftia,&temperanza,dicendo: pen- ftăzada

fo,che fia cofi,ouero ; cofi è, fe non m'- confide

inganno . rarfi nel

Mapernon entrare in queſta parte parlare.

che è tanto principale,&per non com

mettere alcun barbarifmo (come dico

noigrammatici ) in quefto linguaggio

fpirituale , deue l'huomo confiderare

attentamente quefti fette punti , ò cir

coftanze,quando vorrà parlare .Lapri

ma è la materia di che parla , però che

bifogna,che quefta fia di coſe buone, &

vtili, &necefsarie ; &non mala , inu

tile , & dannofa . La feconda , è il fine

per ilquale parla , che non fia perhipo

crifia , oftinatione , vanità , o iattan

za : ma con fimplicità , humiltà , &

perfine honefto,& necefsario .Later

za, il modo col quale parla , che non fia

con difsolutione , & difordine , nème

no con affettatione , & lufinghe femi

nili ; ma con ripofo , manfuetudine , &

grauità;benche queſta non ha da eſsere

molta;ma mefchiata con lafoauità,co

medicono , che era la grauità di Santo Affetta

Bafilio , &fpecialmente il parlar delle tion del

donne ha da effere più piano , & man- parlare

fueto,però che dicono , che ha da effe- è degna

re come l'acqua , laquale per effere di biafi

buona , bifogna , chenon habbia fa- mo ,

pore alcuno .

Parimente non ſenza ragione , mol

to è riprenfibile il parlare affettato, con

intentione di parer'huomo diſcretto ,

&prudente , & di effer buon parlato

re : ilche nell'huomo è gran vitio , &

nelle donne gran pericolo. La quarta

circoftanza, e della perfona, che parla ;

perche a igiouinetti non gli è tanto le

cito il parlare, anzi in loro è grande or

namento ilfilentio , compagno della

vergogna : & non è anco minore orna

mento il medefimo nelle verginelle, &

donzelle, alle quali dice Santo Ambro

fio,Sta fopra dite, donzella,nelle paro

le,che tu parli; però che moltevolte

non ftà bene nella donzella parlar di

molte cofe; quantunque fiano buone.

La quinta è , che confideri la perfona,

con cui parla ; però che in prefenzadi

quelli,che fono più faui , & più vecchi,

non è lecito a tutti parlare , eccetto ,

che

3
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chequandonon fi può fare altro ; &

quando laneceffita lo richiede . Lafe

taè confiderare illuogo,doue fi parla ;

però chefono alcuni luoghi per parla

re,& alcuni pertacere , come farebbe à

dire la Chiefa,& altri luoghi fimili . La

fettima è confiderare fimilmente il te

po,nel quale fi ha da parlare: percioche

(comedice Salomone,) Tempus tacendi,

Eccl.3. tempus loquendi . Et vna delle princi

pali parti della prudenza è quefta fpe

cialmente quando vogliamo ammoni

re,ò configliare,òriprendere; perche in

ogni cofabifogna cercare il tempo , &

la commodità, mamolto più in quefto,

fenzalaquale fi perde affatto il frutto

dell'ammonitione . Et come dice il Sa

uio,di coloro,che offeruano quefta cir

Prou.25 coftanza : Mala aurea in lectis argenteis ,

quiloquiturverbum in temporefuo . Chi

nondefidera far'errore nel fuo parlare ,

bifogna che offerui tutte quefte circon

ftanze; Perche in qual fivoglia d'effe ,

che manchi, erra, & fa contra la regola

del ben parlare;& effendo, che farebbe

gran marauiglia non cadere in alcuno

de i fopradetti difetti , per queſta ca

gione è moltobuon rimedio , che l'

huomo firitiri al porto del filentio,do

uenon è alcuno di queſti pericoli .

è

le.

Dapoi che farà mortificata & ordi

nata in quefto modo la lingua , refta da

mortificare la propria volontà, laquale

Mortifi- è vn'altra chiaue della buona vita, &

catione perfar queſto , vna delle cofe , che più

di volo- giouaèl'obedienza;però vno de glief

tàneceflercitij, de i quali fi deue far più ftima

faria al- quefta virtù;fapendo, che la perfetta

la vita mortificatione della propria volontà è

fpiritua- facrificio molto accetto a Dio . Qualfi

voglia cofafemplicemente fatta per l'

obedienza(quantunque fia la cofádafe

dipoco valore) Iddio l'accrefce &pre

mía,come opera eccellente . Et nifluna

cofa(pergrande, che fia)gli può piacere

s'ella è accompagnata con la difobe

dienza di Dio,& de gli hnomini . Obe

difca dunque il feruo di Dio , con alle

grezza , &diuoto cuore a i ſuoi mag

giori,&porti loro ogni honore , perri

Ipetto di Dio,però che l'honore, ilqua

le per fe ftefsi non meritano,lo merita

noalmeno perl'vfficio , che tengono .

Obedifcaparimente a gli vguali, & an

.

co agl'inferiori,nelle cofe, che faranno

lecite,& honefte .

Rallegrifi di effer riprefo,& infegna

toda qual fi voglia , & non fi difenda Auuifi

con fuperbia contra coloro , che lo ri- pl'huc

prendono;ma imitando il fuo Signore , mo mor◄

voglia più prefto fopportare,& tacere ; tificato .

fenon foffe , che dal fuo filentio nefe

guiffe alcuno fcandalo notabile . Fac

ciafi infimo atutte le creature , per a

mordi Dio. Et quantunque riceueffe da

lui grandi confolationi,&gratie,non

perquefto fi deue infuperbire , nè tener

inigliorde gli altri : poiche per dire il

vero,ogni cofa buona è di Dio,& potrà

tenerper fuo folamente il peccato .
04

Si deue parimente auuezzare àfop

portar fenza noia, ò mormoratione ,

qual fi voglia ingiuria, ſcherni , accuſa

tioni,afflittioni, & danni , chepermet

terà Iddio , che gli vengano , credendo

fenza alcun dubbio , che Dio le manda

perfua giufta,& pietofa ordinatione.Et

però non fi deue fdegnare

male agli huomini , per la cui mano gli

vengono ; anzi conformandofi colfuo

Signore fi moftri con effi manfueto , &

benigno. Non giudichi temerariamen

te alcuno , ne gli mifuri ſecondo lami

ferabile , et corruttibile apparenza del

corpo;ma fecondo l'incomprenfibile

dignità dell'anima , che è fatta adima

gine di Dio . Non moftri mala ciera ad

alcuno,ne fi moftri adirato, nè ſcorruc

ciato, nè malinconico , ma cofinella

conuerfatione,come nelle parole, et ri

fpofte fia affabile , et benigno a tutti ,

con manfuetagrauità . Sopporti con

patienza li difetti altrui . Però quelli ,

che fono contra l'honor di Dio procuri

con diiigenza amicheuolmente emen

darli,ò da fe ftefso,ò permezo d'altrui,

quando fpera di farne alcun frutto.Ab

borrifca il peccato nell'huomo , et non

l'huomo per il peccato ; percioche l'

huomo è fattura di Dio , et il peccato è

fattura dell'huomo. Sia preparato,quâ

do conuerrà, per far bene a tutti , anco

a quelli che gli vogliono male : et hab

bia compaffione cofi di quelli , i quali Copaffio

fanno male , come diquelli , che pati- ne,chefi

fcono male . Però particolarmente dee ba

muouafi a compafsione dell'anime de i were del

morti, che fono tormentate nel Purga- l'aie de'

torio, morti .
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torio,& preghi il Signor per effe: & ac

ciò più ageuolmente fidolga de i mali

altrui,mettafi in luogo di quelli , che

patono,& fenta cofi i mali d'altri , co

mefentirebbe i fuoi proprij. Non porti

inuidia ad alcuno;nè mormori di veru

no,penfi bene di tutti, & fegli veniffe

ro alcune male fofpitioni nelcuore,fu

bito con diligenza le fcacci da fe . Non

difpreggi alcuno : Non difperi d'alcuno

peccatore ;però che quello, che aque

ita hora è trifto , forie per la gratia di

Dio domani farà mutato . Facci vn fer

mopropofito, di giamai giudicare

alcuno , & procuri fempre de interpe

trare inbuona parte i detti , & fattial

trui,vdendo , & mirando qual fi uoglia

cofa con femplice,& benigno cuore.

Non fiturbi per li mali,per li difaftri,

ch'occorrono nel mondo , ma in ogni

cofafi confidi della diuina prouidenza ,

fenza laquale non cade pur'vno vccel

lo nellaccio.Et raccommandi all'ifteffa

prouidenza diuina ficuramente cofi fe

iteffo,come tutte le fue cofe ,fperando

conhumil confidenza nella mifericor

Mat.10 dia d'vn Signore tanto buono,in qual fi

voglia trauaglio ricorrendo a lui con

feruenti orationi , come ci ammonifce

Pfal.54. il Profeta dicendo,Iactafuper Dominum

curam tuam,& ipfe te enutriet . Perloche

quantunque alle volte gli manchi la

confolatione interiore , & oltre a ciò

fia grauiffimamente afflitto , non lafci

per quefto ilfuofanto propofito ; ma

perfeueri nella preſenza del Signore

con humiltà,& iperanza , fenza cercare

altrevane confolationi per ricrearfi ;

però ch'egli lo confolerà.

Se lofpirito maligno gli metteffe

Refiften nel cuore alcuni penfieri peruerfi , &

za, che abbomineuoli ,non facci cafo di effi,ma

deefare ferri fubito gli occhi dell'anima ; però

l'huomo che molto meglio fupererà queftebat

mortif taglie difpreggiandole , fenza farne al

cato al- cunaftima,che facendone cafo,ò com

lo Spiri- battendo con effi.Nè fi tenga per ferito

tomali- dalle faette,alle quali affatto refifte , &

fubitamente fcaccia da fe . Però che in

quefto noncommette peccato, che bi

fogni confeffarlo , effendo , che fiamo

obligati a confeffare i peccati ; manon

le tentationi de i peccati,alle quali non

habbiamo confentito . I brutti penfieri

$70.

•
non imbrattano,fe non dilettano: però

chevna cofa è fentire il male , & vn al

tra confentire al male:&fappiamo,che

molti Santi alle volte hanno fentiti

grandiffimi incentiui di vitij nella car

ne, però con la ragione , & con lavo

lontà gli hanno da fe sbanditi.

Nonpenfi, che la fantità della vita

confiftain fentirnell'anima gran con- Confola

folatione,& dolcezza,nè tenga percer- tioniin

ta,& ficura deuotione quella tenerezza teriori

difpirito , con laquale alcuni ageuol- nonfone

mente fanno fonte di lagrime; peròche ficure.

molte volte quefte cofe fimili fi troua

no trà Heretici, & Pagani ; la vera de

uotione e laprontavolontà , con la

quale l'huomo ftà determinato a far

tutto quello, che conuiene all'honore ,

& feruigio di Dio . Quefta fempreper

feuera con fuo frutto, quantunque l'a

nima ftia fecca,& il cuore fterile:però l'

huomo fpirituale non deue defiderare

difordinatamente quella foauità inte

riore;mavgualmente ftia preparato, &

perriceuerla,& perftarne fenza, quan

do il Signore vorrà . Se al Signore piace

di confolarlo , riceua lagratia conhu

miltà,&gratitudine, & guardifi , che

non vfi vn tal dono,foloperfua confo

latione,nè fi goda del dono,fcordando

fi del donatore.Et ftia cofi puro,&fem

plice;cofi humile,&pronto,quandofa

rà vifitato da Dio,come quando non

haurà quefte vifite. Nè fideue tanto af

ficurare , & quietarfi ne i doni di Dio ,

quantonel donatordi effi,ilquale è no

ftro fine . Quantunque picciola fia la Diffiden

gratia che riceue, fempre fi deue giudi- za non

care indegno di effa:anzi fempre creda, deeca-

chepiù tofto merita pena che confola- der nell

tione . Se cantando,ò dicendo l'vificio, huome

non potrà ftare cofi attento , come de- mortifi

fidera , nonper quefto fidifturbi , nè cato .

fconfidi però che anco l' orationi fatte

col cuore diftratto fono fruttuofe , &

grate a Dio , quando quello,che oraha

quefte diftrattioni contra fua volontà,

& fà volentieri tutto quel che può of

ferendo a Dio la buona volontà , & in

fiftendo nell'oratione con ogni cura, &

diligenza . Però non fia impatiente , nè

inquieto,nè fi trauagli molto : ma po

nendofi nelle mani di Dio fi fortifichi ,

però ch'è fi buono il noſtro Dio , &si

pie
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pietofo, che conbenignità fopporta

coloro , che parlando con lui nell'ora

tione ritengono nella mente cofe in

degne dellafua prefenza.Ft però gli di

ca, Signore , voi ben fapete, che il mio

cuore va diftratto , volando per molte

parti , habbiate mifericordia di mevi

liffimo peccatore, ò buon Giesù rifpon

di perme,fupplendo a tutti i miei man

camenti . Ioper la mia fiacchezza ftò

percadere,tenetemi voi , & non cade

rò. Ma che dirò io, che cofi debole, &

infermo,& cadendo mille volte fempre

mi afpettate? Difpongafi, & defideri di

Communicarfi fpeffo per gloria di Dio,

& fe nonfi poteffe Communicare fa

cramentalmente,quante volte effo de

fidera, non fi deue per quefto inquieta

re, nè turbare ; ma conformandofi con

la volontà del Signore,preparifi di rice

uer la Santa Communione fpiritual

mente; però che niuno lo potràimpe

dire,chenonvada al Signore,& lo rice

ua fpiritualmente,benche voleffe mille

volte il giorno .

cato .

Sonodel Raccolgafi la fera, effaminandofidi

l'huomo ligentemente,come hafpefo quel gior

mortifi--no,(come di fopra habbiamo detto) &

fatto quefto,mettafiper dormire hone

ftamente,accioche ilfonno(fe faràpof.

fibile)lo troui dolcemente penfando in

Dio, & ritenga gli amorofi fuoi defide

riperrendergli quando fidefterà; & la

mattinafuegliandofi , indrizzi fubito il

fuo cuore aDio , infieme co' fuoi primi

penfieri,& parole:dicendo col Profeta,

Deus,Deus meus, ad te de luce vigilo , &

Pfal.62. appreffo , In matutinis meditabor in te,

quia fuifti adiutor meus . Inqueftomo

do dunque fi deue l'huomo preparare

perriceuere , & continuare la gratia

della diuotione , laqual giamai nonfi
dourebbe tralaſciare .

Però fe per la confufione , & diftrat

tione di ipirito non può cofi libera

mente conuertirfi a Dio , ò fe dormen

dopatifse alcuni brutti , & dishonefti

fogni,nonper quefto fi conturbi, & at

trifti indifcrettamente : ma fubito che

farà defto , & ritornerà nell'vfo della

fua ragione abborrifca quelle bruttez

ze,che hafognato, & fopporti con hu

milta, & patienza, la moleftia, c'hapa

tito nelfogno .

Fugga nonfolamente i graui pecca

ti ; maparimente le piccole negligenze Huom

con ogni cura, & follecitudine : perche mortifi

fe non cerca guardarfi da tutto quello , cato dee

che aDio difpiace , & da tutto quello fuggirla

che impedifce , & ritarda l'amor fuo , negligen

non acquifterà giamai la perfettapuri- za .

tà,& pace interiore : Et quantunque

quefte negligenze fiano di poca impor

tanza , tuttauia , per farne poco cafo ,

poffono diuentar grandi: Però che non

e nemico si vile , che non poffa dar grá

noia , quando di effo non è fatto cafo.

Perilche dice San Gregorio; accade al

le volte,che è maggior il pericolo delle

colpe picciole, che delle grandi : però

che le grandi quanto più chiaramente

fi conofcono , tantopiù facilmente fi

emendano;ma le picciole quanto man

co fi conofcono manco fi emendano,

& potrebbono caufargran danno .

Manondee per quefto l'huomo fcon

fidarfi, quando commette alcun pecca

to di quefti, nè fi difcofti dalla prefenza

di Dio: ma conuertafi a lui con humil

tà , & confidanza , & tratti con lui del

male,che ha fatto , & della fua ingrati

tudine,piangendo teneramente, & do

lendofi d'hauer offefo vn tal Signore, &

non metta folamente gli occhi nella

profonda miferia fua : ma confideri in

fieme l'immenfità della mifericordia

diuina , la quale non può mancare a

quelli checon tutto il cuore a lei ri

corrono.Et perfodisfattione intiera,&

emendatione de' fuoi peccati, offeriſca

al Padre Eterno la fantifsima vita , &

afprifsima morte dell'Vnigenito fuo

Figliuolo, & chieda amoreuolmente

all'ifteflo Figliuolo che laui le macchie

de' fuoi peccati, con quel pretiofo fan

gue,che per lui nella Crocefparfe . Et

fatto quefto , habbiafperanza, & fegua

lafuavita con l'ifteffo fpirito, & cuore,

che haueua prima,che peccaffe.

.

Et non fiigomenti , nè diuenti pufil- Vincere

lanimo,fe non può in modo alcunofu- i preprij

perare, & vincère alcunifuoi diffetti,& diffetti

pafsioni; ma raccommandandoli alla nên dia

diuina mifericordia , mettendofi nelle diffiden

fue braccia , perfeueri con humiltà , & za, quã

patienza , fenza mancar giamai di fpe- dononfi

ranza , &fecento volte il giorno ca- può fa̸

deffe, cento volte fi rileui confperanza re,
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'di perdono , proponendo a tutte l'hore

di efferpiù vigilante,& più attento a

quel che deue :Non fi confidando però

nellefue forze;ma nella gran bontà, &

mifericordia di Dio, & nel fauore della

fuagratia , che giamai non manca à chi

fa dal fuo canto quel,che deue .

13a.

Deueparimente tener gli affetti del

Qual l'anima fua in tal modo ordinati, & in

debba efdirizzati a Dio, ch'effo gli fia il tutto in

ferFordi tutte le cofe,& lui folo riguardi,& tut

ne degli te quelle in lui .Non metta gli occhi in

affetti efle nè cerchi di goderfele perquel che

nell'ani fono;ma tutte le rifguardi in Dio, con

fiderando quel che in effe è principale ,

cioè, che deriuano da lui , & ci rappre

fentano alcuna cofa di effo . In quefto

modo farà il gufto delle creature , non

folo più puro ma più foaue,& maggio

re.Raccomandi tutte le fue operationi

alla fapienza diuina, accioche effa l'in

dirizzi , & facci perfette : & all'ifteffo

Saluatore,& all'eterno fuo Padre, offe

rifca eterne lodi, per la falute di tutta

la Chiefa , vnite, & incorporate con le

fantiffime opere , & effercitio di Chri

fto;perche cofi le noftre operationi, &

effercitij diuentano nobiliffimi , e mol

to grati a Dio; peroche dall'opere He

roiche di Chrifto ( alla cui fimilitudine

fon fatte,&per le quali,ci ficoncede la

gratia ) riceuono vn valore ineftimabi

le. Perilche l'Apoftolo ci configlia,ch'

offeriamo a Diofacrificij di buone ope

rationi, accio per Chrifto gli fiano gra

te:& cofi qual fi voglia cola,che patirà,

picciola,ò grande, interiore, ò efterio

re,tutte l'offeriſca a Dio , acciò che ri

ceuano il valore, & dignità dal valore,

& dignità della fua facratifsima paf

fione .

Anfie- Non fia precipitofo,& fubitaneo nel

tàfidee le cofe, c'hà da fare : nè metta in effe

fuggire troppa affettione , facendofi prigione,

nellofpe &ichiauo d'effe : mafempre fi sforzi di

dire i ne conferuare il fuo cuore in vera libertà :

gotij . Non fegua gli impetuofi motiui dell'

animoluo ; ancorche fiano in cofe di

virtù ; maconragione , & confidera

tione prudentemente fia Signore , &

padrone delle fue pafsioni , & affetti .

Nè fi confidi , credendo,che gli affetti ,

&motiuifuoi fiano buoni : però che

miuna virtù è virtù fenza la difcrettio

ne; & anco l'ifteffo amore diDio (hu

manamenteparlando ) farebbe danno

fo ſenza la difcrettione.Defuij da ſe di

fcrettamente qual fi voglia cofa , che

gli poffa dare occafione di perdere , ò

impedire la pace, & quiete interiore,&

diligentifsimamente sbandifca da fe le

sfrenate paffioni dell'ira , dell'auaritia,

della dilettatione,del timore, dell'alle

grezza,triftezza,amore,odio, & dell'al

tre:percioche quefte principalmente

togliono lapace dell'animo.

Non è di minor necefsità, che l'huo

mofcacci da ſe tutti i vani, & indifcre- Scacciar

ti fcrupoli : &finalmente qual fi voglia glifcru

penfiero fouerchio , che gli poffa tur- policon

bare la pace dello fpirito . Non fiturbi ferua la

già mai per cofa alcuna , che gli auue- pace del

niflespoiche alla fine ogni cola tempo- loſpirite

rale è tranfitoria:& cofi tutte le perdite

temporali, altro non fono , che paghe

anticipate . Et finalmente feparando

cofi l'intelletto, come l'affettioni dalle

cofe tranfitorie, & mondane , raccolga

tutte le forze, & potenze dentro afe

fteffo:& quiui continuamente commu

nichi folo conDio .

In ogni tempo , & luogo , confideri

con gran riuerenza la prefenza di Dio: Preseza

peroche egli a tutte l'hore , & in ogni di Dio

luogo èprefente: & fi comefarebbe fiacon

con vn fuo amico;cofi gli parli amoro- fiderata

famente, moftrandoli i fuoi fedeli defi- dall'ho

derij,& accefi affetti . Impari di trattar mo fpiri

con effo lui a folo a folo : perche quefta tuale .

familiarità con Iddio gli apporterà

grandifsima vtilità . Nè fi turbi,nè per

da la fperanza , vedendo il fuo cuore

cofi mutabile , & hauendo gran diffi

coltà in tener fiffo il penfiero in Dio ;

mafegua conftantemente,& diagli tan

te sbrigliate,fin che lo mettanellaftra

da ; perche quando con alcuna fatica

farà auuezzo a queſto , non folo glifa

rà per l'auuenire ageuole , & foaue

penfare in Dio , & nelle fue cofe ;ma

non potrà ftar'vn'hora folo fenza lui :

& quando alcuna volta trouaffe l' ani

ma fua diftratta , ritorni al fuo primo

effercitio , dicendo , Doue fei tù an

data, anima mia ? che cofa hai tu gua

dagnata , effendoti feparata dal tuo Si

gnore , altro, che perdita di tempo , &

diftrattione di cuore ?

Guar
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Guardati d'andarper leftrade cofi va

gabonda:poi chenon è cofa alcuna ,

chemanco fi conuenga alla ſpoſa d'vn

sìgran Signore .

Mettali dauanti gli occhi l' imagine

di Chrifto crocififfo,& ftampila quanto

potrà nel centro del fuo cuorefalutan

do, &facendoriuerenza con diuotio

ne interiore a quelle fue Santiffime

piaghe , degne di eterna memoria : &

convn'amorofa , & humile audacia s'

afconda dentro d'effe: & effendo occu

pato tutto l'intelletto in quefta facra

imaginatione della vita , & morte del

Redentor noftro? non vi farà luogo per

altre ftrane imaginationi; ma fcaccierà

fuora tutte l'imaginationi , & penfieri

difutili, fi come vn chiodo con l'altro

chiodo. Talche quanto gli farà poffibi

le,fempre dimori feco , &tratti dentro

dife,diftrigandofi il cuore da tutte le

cofe tranfitorie , mirando fempre fiſſa

mente inlui , trattando fempre feco

dolci,& amorofi colloquij : & habbia

pergran perdita l'allontanarfi , quan

tunqueperbreuifsimo fpatio,da quefto

fommobene , nelquale ftanno tutti li

beni.

QVELLO , CHE L'HVOMO

deuefare con Dio, con sèsteffo , & colsuo

proffimo. Cap. 111.

"
HOrapoic'habbiamo parlato delle

Virtù in generale metteremo

queft'altro Capitolo , per trattar d'effe

piùparticolarmente , applicando tutto

Tre obli quello , che fin qui habbiamo detto a

ghi prin tre principali obligationi alle quali è

cipalidel obligato il Chriftiano ; cioè, che l'huo

Chriftia mo facci quel, che deue con Dio,con

no. fe fteffo , & col fuo profsimo : lequali

Mich.9, cofefono le tre partí di giuftitia , nelle

quali il Profeta Michea pofe la fomma

d'ogni Virtù,quando diffe, Indicabo tibi,

èhomo, quidfit bonum , & quid Dominus

requirat a tesutiquefacere iudicium,& di

ligere mifericordiam , &follicitum ambu

lare cum Deo tuo.Io ti dichiararò,ò huo

mo,in che confite la bontà,& quel, che

chieda il Signor da te,cioè far giudicio,

& amarla mifericordia, & andar con

follecitudine nel colpetto del Dio tuo .

Delle quali cofe , laprima(ch'è far giu

dicio)è per fe ftefso : la feconda,cheè

amarla mifericordia,è per lo profsimo:

& laterza,cioè andar follecito con Dio

s'appartiene al culto, & riuerenza dell'

iftefso Dio .

Horcominciando dalla maggiore di

quefte obligationi, è da notare diligen

temente , che si come trà le pietre pre

tiofe, ve nefono alcune , che natural

mentefono molto più eccellenti , che

tutte l'altre,come li Rubbini,li Diaman

ti , & gli Smeraldi ; cofi tra le Virtù fi

trouano alcune,che da fe naturalmente

fonofenza comparatione maggiori del

l'altre , efsendo , che verfano circa l'

iftefso Dio , & però fi chiamano theo

logali : alle quali potremo aggiunger'il

timore, & riuerenza di Dio ,& la Reli

gione ; c'haper oggetto la veneratione

di Dio,infieme con tutto quello , che al

culto diuino s'appartiene .

tù

Queſte nonfolo fono trà l'altre Vir

principalifsime,maparimente caufa,

& origine d'efse , per il che così fono a

paragone dell'altre , come i Cieli a pa

ragone di tutte l'altre creature inferio

ri, che dal moto d'efsi dipendono . Per

la qual cofa quello, che defidera perue. Vnione

nire allafommità , & perfettione della delle uir

vita Chriftiana,quantunque debba pro- tù , ne

curare d'hauer'in fe tutte le Virtù vni- ceffaria

te:perche si com'è neceffario,che tutte alla per

le corde della Viola fiano temperate, & fettion

accordate per fonare , cofi anco firi- Chriftia

chiedono tutte le Virtù vnite per la na.

confonanza della buona vita; peròpar

ticolarmente dee l'huomo procurare di

crefcere, & aumentarfi in quefte ; poi

che quanto più farà profitto in else ,

tanto più farà perfetto . Et credo,che

per quefta cagione fono ſtati cofi fegna

lati nelle Virtù molti di quelli Sati Pa

triarchi, come Dauid, Abram, Ifac, Ia

cob,& altri fimili: peroche quantunque

foffero accafati , & ricchi, & haueffero

molte obligationi,& penfieri di robbe

al qual doueuano attendere , con tutto

ciò erano fantiffimi;peroche haueuano

quefte fantiffime Virtù;come ben chia

ro fi vede nella Fede , & obedienzad'

Abram;& nell'amore , foggettione, di

uotione,& fperanza,che haueua Dauid

in Dio , che non altrimente ricorreua a

lui in ognifua necefsità,& cofi fi fidaua

di
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di lui , come vn figliuolo del fuo padre,

anzi molto più ; poiche diceua , Pater

Pfal.26 meus,& matermea dereliqueruntme, Do

minus autem affumpfit me .

›

è quello,delquale dice l'Apoftolo . Non

accepiftis fpiritum feruitutis iterum in ti- Rom. S

more : fed accepiftis fpiritum adoptionis fi

liorum,in quoclamamus,Abbapater. Non

hauete dinuouo riceuuto lo ſpirito di

timore,come ferui;ma fibene lo fpirito Perfet

d'adottione de' figliuoli di Dio : ifquale tione di

fpirito ci fa gridare con tutto il cuore , cuore.

&chiamarlo interiormente Padre . Il- uerfo

che altro non è,eccetto c'hauere verfo Dio .

lui quefto perfettifsimo cuore,come di

figliolo al padre , amandolo con ogni

riuerenza, & obedienza , ricorrendo a

luiin ogni noftra necessità , & confi

dando in lui,come verace padre . Que

fto cuore ci promette il Signore per

Ezechiele , dicendo , Dabo uobis cor no- Exec.36

uum, &fpiritum nouumpenam iu medio

ueftri , & auferam cor lapideum de carne

ueftra,& dabo uobis cor carneum,&ponam

fpiritummeum in medio ueftri , &faciam,

ut in praceptis mei ambuletis , et iudicia

mea cuftodiatis , et operemini . Io vi darò

vnnuouo cuore , &porrò tra voivno

fpirito nuouo
> &togliendo da voi il

cuor di pietra , darouui vn cuor di car

ne , & porrò in mezo di voi lo ſpirito

mio , & farò che offeruate li mieipre

cetti , & operando offeruiate li miei

giudicij: Et non folo quefto Profeta,ma

tutti gli altri ad vna voce infieme infie

me,níuna cofa più fpeffo promettono ,

che quefto fpirito di figliuoli , c'haue

uano da riceuereperli meriti di quell'

l'unico figliuolo di Dio ; & quefto cifut

dato particolarmente nel giorno della A.3.

Pentecofte .

tù.

Dunque per acquiſtare queſte Virtù

Qual cofi degne, non fi troua altro mezo più

fiailme proprio che perfuaderci,& collocar nel

zodi co noftro cuorecon ogni fermezza pofsi

feguire bile, che Dio è il noftro vero Padre , &

L'unione più che Padre : poiche nè in cuor di pa

delle uir dre,nè inprouidenza , nè in amorepa

terno , alcuno fi può a lui paragonare ;

effendo che niffuno ci ha creato , nè ci

defideratanto bene , quanto effo : &

quando terremo quefto fermamente

nel cuore procuriamofempre di mi

rarlo con tal occhio , & con tal cuore,

come figlio il Padre : cioè con vn cuore

amorofo,con vn cuore tenero , con vn

cuore humile, foggetto , & obbediente

alla fua Santavolontà, & con vn cuore

pieno difperanza in tutti li trauagli , &

collocatofotto l'ali della fua prouiden

zapaterna . Con quest'occhio,& con

quefto cuore deue l'huomo mirar'Id

dio ogni volta, che di lui fi ricorda . Et

quefto fi deue fare quante , volte fipo

trà trà giorno,& notte ; acciò chein

queſto modo vada col fauor diuino a

poco a pococreando nell'anima fua

vn tal cuore . come faceua quel Santo

Efa. 26. Profeta,che diceua,Nomen tuùm,&me

moriale tuum indefiderio anima . Anima

meadefiderauit tein nocte ,fed&fpiritu

meoinpracordys meis de mane vigilabo ad

te. Il tuonome,Signore,& il ricordarmi

d'effo è tutto il defiderio dell' anima

mia:l'anima mia,Signor,t'ha defiderato

la notte: & la mattina interiormente

colmiofpirito veglierò a te .

Quefta forte di cuore , & di affetto

verfo Iddio ,nè con parole fi può fpie

gare ,nèfipuò con le fole forze huma

ne acquiſtare,per ciò folamente quello

loconofce,che l'ha prouato:& quel fo

lo lo poffede , che l'ha riceuuto . E per

quefta cagione deue l'huomo conti

nuamente chiedere quefto cuoreverfo

di lui, & deuefperare , che lo riceuerà ,

confidandofi in quella parola reale di

quel Signore,che diffe . Si uos, cumfitis

Matt.7. mali , noftis bona datadare filijs ueftris

quantomagispater uefter, qui in cælis eft ,

dabitbonapetentibusfe? Se quefto fpirito

Et difcendendo più al particolare ,

dice il Beato S. Vicenzo , che deue l'- Virtù et

huomo tenere fette forti d'affetti , & affetti

Virtu nel fuo cuore verfo Dio , cioè a- da te-

mor ardentifsimo, fommo timore , ri- nerfinel

uerenza grande , conftantiffimo zelo , cuore .

attione di gratia,voce di lode,prontez

za d'obedienza , & gufto della diuina

foauità.Et per hauerqueſte virtù, deue

far fempre oratione à Dio, dicendo . O

buon Giesù fa , ch' io ti ami interior

mente,& ardentiffimamente con tutto

il cuore,& con tutte le mic forze:& ch

io ti tema,& riuerifcafommamente, &

procuri , & defideri la gloria del tuo

lanto nome con fi fatto modo ,

qualfi voglia ingiuria tua mifprezzi, &

che

ab
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abbrucci il cuore . Dammi parimente

cognitione , ch'io poffa humilmente

conofcere li tuoi beneficij; & con fom

magtatitudine per efsi ti renda perpe

tue gratie, & che fempre di giorno , &

notte ti diaperpetue lodi,dicendo con

tutto il cuore col Profeta , Benedicam

Dominum in omni tempore , femper laus

eius in ore meo . Dammigratia parimen

te , acciò che io obedendoti in tutte le

cofeperfettamente gufti l'ineffabile

foauità tua,acciò con effa io crefca più

nell'amore tuo , & nella cuftodia de'

tuoifanti,e buoni commandamenti .

Deue ancora ( dice il medefimo fan

Affetti to ) hauer cofi in fe fteffo fette altre

dell'huo Virtù , & affetti , tra i quali il primo fa

mo fpiri rà che fi confonda,& vergogni de' pec

tuale cati commessi .

uerfo fe

freffo.

Ilfecondo,che li pianga, che li fenta

dentro del cuore , per effere ftati tant'

offenfiui di Dio , & tanto dannofi all'

animafua..

Il terzo , che per quefta caufa defi

deri d'effer difpreggiato , &poftoin

obliuione &difcacciato da tutti, com

indignifsimo d'ogni honore , & fauore

humano .

Il quarto , che procuri di macerare il

corpo con ogni feruore, & rigore , co

m'incentiuo di tutti quefti peccati , &

come vn mondazzaro bruttiſsimo , &

abbomineuole .

Il quinto, che habbia vn'ira implaca

bile contra tutti li vitij fuoi , & contra

tutte Finclinationi, & caufe d'effi, pro

curando fempre non folo di troncare i

rami , ma ancora di leuar via la radice

di quelli .

Ilfefto , chefiftiafempre convna

grandifsima vigilanza , & attentione

per reggere , & indirizzare tutte le fue

operationi, & parole , & tutti li fenti

menti, & paffioni dell'anima fua : ac

cioche veruna cofa in effo fitroui , che

non conuenga alla giuftitia della diui

nalegge.

Ilfettimo , deuc hauere vna perfet

tiffima modeftia , & difcrettione , per

feruare la temperanza , & mifura , che

conuienein tutte le cofe , & ipecial

mentefrà iltroppo , & ilpoco & trà il

molto, & il manco , acciò non fiain

lui alcuna cofa nè difordinata,nè difet

tofa , nè che ecceda nelfuperfluo , nè

manchi nel neceffario .

Virti

Deue oltre a ciò ( come dice l'ifteffo

Santo ) hauerper ilfuo proffimo fette

altre virtù,& affetti particolari . Però dell'huo

che primieramente deue hauere vna mo ſpi

compaffione interiore de i mali altrui , rituale

acciògli fenta, come fuoi proprij . uerfo il

Il fecondo, deue hauer'vn'allegrezza prossima

caritattiua, con la quale fi rallegri nelle

profperità , e beni de gli altri , comefi

rallegrerebbe de' fuoi .

Ilterzo,deue hauere vna quietafop

portatione perfopportare tutte le mo

leftie , & ingiurie, che gli foffero fatte ,

perdonandole con tutto il cuore.

Il quarto, deue hauer'vna benignità,

&piaceuolezza con tutti , trattando ,

& conuerfando con efsi benignamen

te, & defiderando loro ogni bene, mo

ftrandolo cofi con parole , come con

opere .

Il quinto , deue hauer'vna humile ri

uerenza con tutti , tenendoli per mag

giori,& migliori di fe fteffo , facendofi

fuddito di tutti , come fe foffero fuoi

veri Signori, & padroni.

Il fefto , habbia con tutti vna perfet

ta vnione,& concordia, accioche(quá

todà fe potrà, & quanto , fecondo la

volontàdi Dio farà poffibile ) fenta , &

dica vna medefima cofa con tutti : &

cofi creda,che tutti fono effo,& ch'egli

folo è tutti: & cofi tenga per il fuo vo

lere,&beneplacito di tutti .

Ilfettimo , deue per imitatione di

Chrifto , hauer vn'animo per offerirfi

per tutti ; cioè, che ftia preparato apo

nerlavita propria per la falute di tutti,

& giorno, & notte preghi Dio per effi:

& procuri,che tutti fiano vna cofaſteſ

fa in Chrifto,& Chrifto in effi.

Manonperquefto penfi , che qui l'

oblighiamo , chenonfugga la compa

gnia de'trifti anzi deue fapere,che qua

do foffe alcuno , la cui compagnia gli

deffe occafione di peccare , ouero im

pedimento alla perfettione, ò che fia

perdiminuire il feruore della charità ,

deue fepararfi da quefti tali, comeda

ferpenti: però che non è carbone tanto

accefo , che gittandolo nell'acqua non

fi ammorzi: ne ci è carbone tant'eftin

to;che gittato tra gli altri accefi, non s

ac
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accenda . Ma tolta queft'occafione da

parte , deue il feruo di Dio conuerfare

lemplicemente co i proffimi; & faccia ;

che ò nonveda i loro difetti, òfe live

de, li fopporti con patienza , ò gli au

uifi con Charità,quando ne fpera alcun

frutto .

Dio.

Maperche la radice , & fondamento

Efferci- di tutte quefte virtù,è la Charità,& mi

tio della fericordia verfo il proffimo queft' è

Charità quella, nellaquale fi deue più effercita

piùne--re colui, che defidera piacere aDio, poi

cefsario che effa è quella, laquale più effaggera

degli al tamente egli ci raccommanda in tutte

tri. le Sacre Scritture . Nel capitolo fetti

loan.13 mo del Profeta Zaccaria, domandando

&alibi. gli Giudei à Dio , fe doueuano digiu

nare quelli , ò quegli altri giorni , per

compiacergli , & offeruar la fua legge ;

Zach.7. rifpofe l'ifteffo Signore, & dichiarò lo

ro , conche forte di operationi gli fa

rebbonoſtati grati dicendo , Iudicium

verum iudicate,& mifericordiam , & mi

Opereferationem facite vnufquifque cum fratre

grate afuo : Etuiduam, &pupillum , & adue

nam, &pauperem nolite calumniari, &

malum vir fratri fuo non cogitet in corde

fuo . Fate ch'offeruiate la giuftitia ,

che giudichiate giuftamente le caufe

de' voftri proffimi , & che vfate la mi

fericordia , & opere di pietà co' voftri

fratelli , & non uogliate cercar calun

nie per moleftar la Vedoua , l'orfano,

& il foreftiero , & ilpouero , & niffu

nopenfi tra fe fteffo nel fuo cuore di

far male à veruno ; & in quefto modo

mipiacerete, & offeruarete la mialeg

ge . Molto effaggerato ftà qui , però

molto più l'effaggerò l'ifteffo Signore

perEfaia, quando diffe , Hac eftrequies

fa.28. mea, reficere laffum, & hoc eft meumre

frigerium ; Queft'è la mia confolatio

ne,che datè confolatione a gli afflitti :

Imperoche non sò come più fipoffa

eflaggerare quefto negotio , effendo

che il Signore fipone in luogo del po

uero,& piglia per fua propria confola

tione , & refrigerio, quel,che peramor

fuo fi da à quelli, che fono afflitti .

Mafopra tutto ciò mi dà gran mara

uiglia quel, che fi legge nel decimo fe

fto capo di Ezechiel , doue raccontan

do l'ifteffo Iddio i peccati , per li quali

quell'infame Città di Sodoma venne a

Opera Granan TomoI.

cadere nell'eftremo di sì grandi malı

gli riduffe a cinque , dicendo , Hacfuit Ezec.10

iniquitas Sodomafororis tuafuperbia,fatu

ritaspanis,& abundantia , otium ipfius,

& filiarum eius , &manum egeno, etpau- Vitij del

peri, nonporrigebant . Quefta fù (dice la Città

egli ) la malignità della tua forella So- di Sodo

doma, fuperbia,fatietà, abbondanza,& ma

otio,& il non hauer voluto ftender la

mano per foccorrere il pouero,& bifo

gnofo . Che maggior male vorrefti tuù

dunquefentire di quefto vitio:poiche

l'ha poſto Iddio nell'vltimo grado , per

li quali vennero quelli fuenturati all'

eftremo di sì grandi mali .

Doueftanno adeffo coloro,che accu

mulano danari fopra danari,& con tut

to ciò fi tengono per ficuri , hauendo

per compagni in queftà colpa gli habi

tatori di Sodoma? Quefte,& altre cofe

fimili dicono i Profeti . Hor l' Euange- Mar.25

lio ch'è legge d'amore , che dirà ? Che

più fi può dir'in fauor di queſta Virtù :

poiche il Signor mette tutta la ragione,

& fondamento della fentenza del giu

dicio finale , in hauer'effercitare, onò

l'opere della mifericordia ? Che più fi

può dire di quello , che fegue nell'iſteſ

fo contefto ? Quod vni ex minimis meis Mar.12

feciftis , mihi feciftis . Chepiù fipuò di

re , che metter'in quefti due comman

damenti foli , cioè nell'amor di Dio , &

del proffimo la fomma della legge , &

Profeti ? Et in quell'vltimo fermone

della cena , qual cofa più ci raccom

manda il Saluatore, che la Charità , &

beneuolenza col profsimo ? Hoc eftpra- Mat.12

ceptum meum ( dic'egli ) vt diligatis inui- Gio.15.

cem ,ficut dilexi uos . Et più a baffofog

giunge . In quefto conofceranno tutti,

che fete difcepoli miei , fe v'amarete Ibid.

l'vn l'altro . In hoc cognofcent homines,

quòd difcipuli mei eftis , fi dilectionem ad

inuicem habueritis . Et non contento Gio.17.

con raccommandarci quefto con tan

to affetto , fa fubito Oratione al pa

dre perl'effecutione di quefta legge ,

dicendo , Padre , ti prego , che cofto

rofiano tra effi vn'iftefla cofa , fi come

fiamo tu , & io ; accioche il mondo

conofca , che tu m'hai mandato : dan

doci ad intendere con queste parole ,

che la Charità , & amore trà i Chri- Qualfla

ftiani haueua da effere si grande , & la chari

cofiK
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cofi priua di tutto quello , chefperar fi DI DODICI COSE PRINCIPALI,

tà infe- può di carne,& di fangue, che doueua chedeue fare il feruo di Dio .

gnataci effere argomento per conuincer l'in Cap. 1111

da Chri telletto de glihuomini, & far loro cre

fto .

dere,che non era poffibile, chenonfof- rche molte perfone defiderano d'

i pun

ti della vita fpirituale;però ridurrò fom

mariament
e
in quefti due vltimi capi

toli le cofe principali , che deue fare il

feruo di Dio;& quelle , dallequali prin

cipalmente fi deue guardare , accioche

in quefto breue fommario come in vn'

effempio, veda quello , che a luificon

uiene .

fero huomini celefti , quelli che hauef

fero tal Charità tra loro . Tutto questo

ci dichiara , che ha da effere si grande

la Charità,& mifericordia,che dobbia

mohauerverfo i noftri proffimi, & co

megli dobbiamofopportare , & foc

correrene i loro trauagli , come di fo

pra habbiamo dichiarato , trattando

della Charità .

18.

Per offeruar tutte le cofe fopradette,

Vigilan- è neceffario , che l'huomo habbia fem

za di co pre il cuor'attento , & follecito con vn

re necef- perpetuo timore, & vigilanza , per non

faria al- mancare in cofa alcuna in tutto quel

thuomo lo, che è detto : Ilqual timor'ha d'effere

fpiritua si uiuo,si profondo , & si continouo ,

che giamainon lafci l'huomo fpenfie

rato diquel,che dene : anzi gli hada ef

fer vn perpetuo ftimolo , & fuegliatore

in qualfiuoglia Virtù.Quefto follecito,

& continouo penfiero dee fempre por

tar feco nel mezo di tutti i fuoi nego

tij; & quefta è quella terzaparte , alla

quale il Profeta ci effortaua quando

voleua , che andaflimo folleciti con

Dio ; Indicabo tibi, (dic'egli)ò homo , quod

Mich.6. fit bonum, &quod Dominus requirit à te :

vtiquefacere iudicium , diligere mifericor

diam,& follicitum ambularecumDeo tuo.

Quefte fono dunque fratel mio,le prin

cipali Virtù di quefta vita celefte ; que

ftifono i fiori di quefto Paradifo,quefte

le ftelle di quefto Cielo ; & quetta è l'

imagine , che diciamo riformata , & ri

nouata a fimilitudine di Chrifto . Però

che tal'ha d'effere la vita del Chriftia

no , che fia un effempio di fantità vn

predicatore muto vna luce del mondo,

un'argomento,& teftimonianza della

fede,& unospecchio , nelquale rifplen

da la gloria di Dio, molto più, che nell'

altre creature , come lo fignificò il Pro

feta Efaia,quando diffe,Et vocabuntur in

eafortesiuftitia plantatio Domini adglori

ficandum. Si chiameranno i forti ,

& i giufti , piante , che Iddio

piantò per effer con effe

glorificato .

Horquanto alla primaparte di quel

lo,che deue fare,la prima cofa è , che

procuri di ftar fempre in prefenza del Elena

Signore:poich'egli è cofa manifefta per tion del

ladottrina de i Santi,che giamai l'huo- cuore à

monon fimuoue a far cola,che fia gra- Die.

ta a Dio , fe prima l'ifteffo Dio nonlo

muoue , &tocca . Et ſe non potrà far

quefto continuamente , almeno ſpeſſe

volte trà giorno, & notte inalzi il cuo

re a lui con breue , amorofe , & humili

orationi,& fofpiri, chiedendoli fempre

il fuo foccorfo,& amore , come perfo

na,che non può fenza lui cofa alcuna .

Lafeconda, che da qual fi voglia co

fa,che vdira, ò leggerà , procurifempre.

di cauare alcuna deuota , & amorofa

confideratione , con laquale poffa no- Confide

drire,& foftentar dentro di fe quel dol- rationi

ce pane di mele del diuino amore , co- daca---

me l'api, che tra i fiori fempre procura- uarfidal

nodi cauare alcuna cofa , percondur- le cofe

la alla loro cafella,& alueari.. vdite ,

Di modo, che fi come un gran fuoco lette.

conuerte in fuoco tutto quello , che vi

figetta , quantunque acqua, ò ferro , ò

altra cola foffe : cofiparimentedeue

ftare ilfuo cuore di si fatto modo ac

celo nel fuoco di quefto diuino amore,

che tutte le cofe, che nel mondo fi tro

uano , gli fiano materia , & ftimoli d'

amore , & di qual fi voglia qualità, che

fiano .

La terza, che quando alcuna volta Conuer

cadeffe in alcun difetto , & diftrattio- fione hu

ne di cuore , non fi sbigottiſca,nè fi la- mile do

fci cadere fotto il pefo: ma ritorni al pò la ca

Signore con humile , & amorofacon- duta.

uerfione ; riconofcendo la fua gran

miferia, & lagrandezza della diuina

mifericordia, & facendo quanto potrà

dal
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dal cantofuo per ritornare nel primo

ftato , & camminar innanzi nel comin

ciato cammino .

La quarta, che in tutte le cofe, che

Purità farà, procuri la purità dellaintentione .

dell'inte Per lâqual cofaconuiene , che diligen

tione ne temente effamini tutte le fue parole ,

ceffaria opere, & penfieri, & miri l'intentione,

in tutte che tiene in effe procurando fempre di

le cofe. rattificarla , & indrizzarla con offerire

tutto quello , che farà a gloria di Dio ;

nonfolo vnavolta il giorno , mafem

pre che di nuouo daràprincipio a cofa

alcuna .

Prepa Laquinta, che procuri fempre di an

Tatione dare armato , quantunque fia in tempo

dell'huo di pace , & apparecchiato per riceuere

mo spiri con humiltà , & manfuetudine tutte

tuale. quelle cofe, che gli occorrerannocon

trarie,quantunque fiano fubitanee:Per

cioche l'ira quantunque alcune volte

ferua à qualche cofa, è marauiglia però

che riefcibene , & fempre lafciala co

fcienzafcrupolofa,& timida, s'ha trap

paffato il termine,ò nò , &c.Di modo ,

che l'ira èvna delle paffioni , fenza la

quale con minorpregiudicio potrebbe

crefcere il feruo di Dio . Talche egli è

cofa manifefta, che chi fuperaffe quefta

paffione , viuerebbe femprein gran pa

Difetti ce. La fefta,che non effendo lui nè Pre

altri lato,nèpadre di famiglia, non rifguardi

nofieno maine i difetti d'altri ; ma fempre con

notati. fideri i fuoi : Perche il primo , fempre

apportafecofdegno , fuperbia , giudi

cio temerario,inquietudine di colcien

za, zelo indifcreto , & altre cofe , che

perturbano il cuore ;ma il fecondo ap

portafeco confufione della propria

cofcienza, humiltà, timor di Dio, & ri

Sepa- pofo di cuore .

ratione

torie.

Lafettima , che non folo con l'ani

delle co- ma ; mafimilmente col corpo s'apparti

fe tranfi datutte le cofe tranfitorie, & ricorra à

Dio con tutto il cuore : perche quanto

più s'efferciterà in quefto , tanto haurà

meno dell'huomo, & più participerà di

Dio ; però che chi amale cofe tranfito

rie, egli ancor paffa , & fe ne và con ef

fe:ma chi mette il fuo cuore ſolamente

in Dio , partecipa in fuo modo lafer

mezza,& ftabilità di Dio.Guardifi anco

da i molti negotij , fe fono immoderati

quantunquenon fiano mali , peròche

>

pur quefti dáno diftrattione alcuore;&

nonlo lafciano perfettamente quieta- Memo

re inDio. L'ottaua, che fempre rimiri ria del

nella vita di Chrifto, & nella fua facra- la uita ,

tiffima paffione , & conuerfatione , & paf

dottrina & trauagli , quanto farà poffi- fion di

bile, perpoter'imitar quelli tant'illuftri Chrifto .

effempij delle Virtù fue & Humiltà ,

Charità,Mifericordia, Obedienza, Po

uertà , Afprezza di vita , Difpreggio del

mondo , & Amore della noftra falute ,

come nel principio di quefto Trattato

habbiamo detto . La nona, che procu- Negatio

ri, fempre quanto farà pofsibile di ne- dellap

gare la propria volontà, raffegnandola pria vo

in tutto nelle mani di Dio, comefanno lontà .

coloro,che raflegnano un beneficio : di

modo, che in tutto fia morta in lui la

propria volonta , & viua folaquella di

Dio, &in queftomodo non regneremo

noi; ma il Signore in noi : ilche fi deue

fare in qualfi uoglia cofa auuerſa , ò

profpera,mefta,o allegra, dolce ò ama- Cofidě

ra,&c.Ladecima che in ogni fua tribo- za,chefi

latione,penfieri, & negotij , ricorraa dee ha

Dio humilmente, con gran fperanza,& uer' in

con animo,& cuore di figliuolo , poich' Dionel

egli ha si potente,& pietofo Padre , ri- le tribu

mettendo tutte le cofe alla fuaproui- lationi.

denza,pigliandole tutte, come da fua

mano , fcacciando , & gettando da fe

ogni faftidiofo penfiero , mettendoli Gratitu

tutti nelle braccia di Dio. L'vndecima, dine mer

che fia grato al Signore di tutti i bene- fo Dio.

ficij riceuuti,& gli renda fempre gratie,

cofide i piccioli,come de i grandi, non

riguardandotanto à i doni,quanto all'- Impedi

indignità di chi li riceue , & alla digni- měti del

tà,& amore di quello che gli dà:poiche la pfet

non conferisce cofi manco amorele tionefie

cofepicciole,che le grandi . La duode- no dif

cima , che tagli , & difcacci da fe con cacciati.

cuorgrande , & generofo tutte quelle

cofe , che l'impedifcono dalla perfet

tione,fiano cofe corporali, ò fpirituali,

ò come fono il difordinato amore d'al

cune perfone,di libri di ftudi, conuerfa

tioni, effercitij, & familiarità, quan

tunque fiano fpirituali , quando

vedrà , che l'inquietano

il cuore , & gliim

pediscono la

fuaper

fettione .

K DI



148
Memoriale

della vita Chriftiana

DIFETTI

thefideonofchifare nella uita

fpirituale . Cap. V.

DI DO DICI

Olti

diſcono il progreffo nella vita

fpirituale,per caufa de i quali moltido

pò molti anni fono gl'ifteffi , che fempre

furono,de'quali ne metteremo qui dodi

ci de i più principali , acciò che in effi

poffa l'huomo mirarfi , come in vno

fpecchio per conofcere ifuoi difetti, &

conoſca la caufa , ch'impedifce il fuo

progreffo:& cofi procuri il rimedio.

Ilprimo d'effi è, quando l'huomo di

Efferci- fordinatamente fi è dato a gli effercitij,

tij efte-- & negotij efteriori, & per quefto molte

riori fo- volte è priuo delle vifite,& confolatio

werchi. ni interiori,però che niuno troua fuora

Dio .

di sè; quel che dentro di fè dee cercare.

Il fecondo , quando l'huomo cerca di

Affabili fordinatamente d'effer'amicheuole , &

tàfouer affabile con tutti:del che nafce ; che no

chia .
fi sa feparare da i negotij, &perfone ,

quando bifogna: & cofiperde iltempo,

& mancamolte volte ne gli effercitij

fuoi,per non mancar'a gli huomini: on

de auuiene , che tanto mancopiace a

Dio , quanto più cerca di piacere a gli

huomini . Il terzo,che alcune volte ha

Humil- poca humiltà verfo Dio, & è più auda

tà uerfo ce che non dourebbe , & cofi viene a

perdere quella vergogna fpirituale, che

feco fi richiede:la quale è figlia dell'hu

miltà, & madre delprogreffo fpirituale.

Efferpci Il quarto , ch'alcune volte è troppo

pitofono sboccato, & fi precipita ne i negotijin

bifogna . confideratamente , più con impeto d'

animo , che con giuditio di ragione:dal

che viene a perdere la pace;& tranquil

lità di cuore col troppo feruore, &vie

ne anco a far male gl'ifteffi negotij per

latroppoprefcia : poi ch'egli è fcritto,

Quifeftinus eft, pedibus offender:per il che

bilogna,che in tutte le cofe ci fia il giu

ditio ripofato, il quale è amico, & fedel

compagno della prudenza . Il quinto ,

Stimar che forie alle volte fi ftima , & prefume

fefteffo , di sè,& delle fue virtù,quantunque egli

non con- non lo conoſca : & cofi infieme col Fa

uiene .

Amer

rifeofecretamente difpregia gli altri,&

fiftima migliore:& però perde l'humil

tà,ch'è fondamento d'ogni virtù . Ilfe

fto, ch'è inclinato a giudicar gli altri,&

a condennar'i fatti d'altrui:& però vie- Giudi

ne raffreddarfi nella charità : perche car al

quanto più effaggera i mali altrui , a- trifidee

guzza il coltello,col quale fa guerra alla fuggire .

charità , che nafce in parte dalla buona

opinione,che habbiamo del proflimo.Il

fettimo,che ancora tiene vna gran par

te dell' amorfuopofto nelle cofe tran

fitorie , &però con ragione gli è tolto tranfite

molto dall'amor diuino . L'ottauo,che rio,fi dee

èmolto tepido,& lento ne gli effercitij fuggire .

dell' Oratione , cominciandoli con pi- Tepidez

gritia , effequendoli con negligenza , & za negli

finendoli fenza frutto: onde molte vol- essercitij

te è priuo delle vifite di Dio, & dell'ac

crefcimento della diuotione . Il nono,

che è molto lento , & negligente circa Neglige

lafua mortificatione, & in acquiftar vit za nella

toria di fe fteffo : dal che procede , che mortifi

non poffa viuere a Dio , che viue a ſe catione .

fteffo, nè meno può effere trasformato

in Dio quello, che in fe non ftà mortifi

cato . Il decimo , che non và raccolto Diftrat

in fe fteflo: ma molto diftratto fuora di tione no

sè,dal che nafce,che non sa tanto di sè, ciua ,

quanto biſogna:ne fi sà diſpreggiare nè

mirare come conuiene . I'vndecimo

che tuttauia è molto amatore di fe fteſ. Amor

fo, & della fua propria volontà , &delproprio,

fuo commodo;dalche nafce, che non nocio.

può abnegare fe fteffo , nè abbracciare

la Croce di Chrifto, nè mortificare la

fua natura:& cofi non può giungere al

laperfettione della vita Euangelica . II

duodecimo ch'è incoftante, & leggiero Inceftan

ne i buoni propofiti , che propone mu- za,noci

tandoli facilmente a qual fi voglia oc- ua .

cafione , che ſe gli offerisce dalche na

fce , che mancandogli la perfeueranza

laquale folamente conduce le coſe al

fine ; tutto il tempo fe ne và in comin

ciare;& cofi non crefce , & non fàpro

greffo nella vita fpirituale . Et queſt'è la

cagione,che fi trouano alcuni, comele

pergole, lequali dicono , che fette vol

te, Fanno fanno frutto;ma giàmai non

li fanno maturi .

ME
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PART E SECOND A.

Nellaquale fi contiene tutto quello , che appartiene à

gli effercitij della diuotione,& dell'amor di Dio .

PRO EEMI 0.

6666 Sentenzamolto nota

bile , e fegnalata di

Santo Agostino,(Chri

ftiano Lettore) che la

Legge di Dio fù data ,

accioche s' acquistaffe

lagratia, lagratia,

accioche s' offeruaffe la

legge; laqualefenza lagratia nonfi poteua

offeruare: nongià per difetto della legge,ma

della Naturacorrottas ilqual difetto doue

ua effere dalla leggefcoperto , & dallagra

tiarifanato . Queste fono veramente parole

degne d'un tale Autore, per le qualifi com

prende breuemente quafi tutta la fomma

dellafilofofia Chriftiana , poiche esse cidi

chiaranola Natura , & le conditioni della

legge diDio, la virtù , è neceſſità della

gratia: cidimoftrano i mezi, co quali ella

fidebbe acquistare :frà i quali l'Oratione è

E

moltoprincipale.Però, poiche nel precedente

Librohabbiamo dato alcune Regole , &do

cumenti per ben viuere , (ilche s'appartiene

alla legge) refta, che alprefente trattiamo

dell'Oratione , con laquale fi acquista la

gratia , allaquale s'appartiene darci nuoue

forzeper ben viuere ,fi comepiù chiaramen

tefidichiara nel Capitolofeguente . Et an

cora chefia cofaparticolare de' Sacramenti

il conferire queftagratias nondimenoperche

di questo ne habbiamo detto abastanza nel

Secondo , Terzo Trattato della Prima

Parte di quefto Memoriale, però alprefente

non ne parleremo.Et perchefi ritrouanodue

forti di Oratione, vna,chefifafolo col cuore,

laqualefichiama Mentale, & l'altra , che

alla uoce interiore del cuore aggiunge la uo

ce efteriore dellaparola , diquestaneragio

toneremo nel prefente QuintoTrattato

dell'altra nel Sefto, accioche sì nell'una, oo

me nell'altra l'huomofuppia chemododeb

ba tenere,& comegouernarfi.

›

TRATT
ATO QVINT

O .

Nelquale diffufamente fi tratta dell'Oration Vocale .

Delladifficoltà chefi troua in offeruare la legge di Dio,& come il

rimediodiquesta difficoltà è la gratia , & come lagratiafi

ottiene permezodell'Oratione. Cap. 1.

Dvecofefono neceffarie (Chriftia- quello che dobbiamo fare perviuer.

no perben
& hauer forza, & met

è fapere,& l'altra potere; cioè fapere terlo in opera .

Opera GranataTomo I.
K 3

Di
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Di quefte due cofe,vna(comegià di

Habili- cemo) s'appartiene alla legge: & l'altra

tàdella alla gratia dell'Euangelio perche la

legge, & legge ci dà luce , & conofcimento del

bene,e del male ; ma l'Euangelio ci dà

gratia. gratia di fare il bene , & fuggire il

della

male .

Di modo, che dalla legge habbiamo il

fapere,& dalla gratia il potere: la legge

illumina l'intelletto, ma la gratia muo

ue la volontà:la legge ci moftra la via

del Cielo , ma la gratia ci dà forze per

andarui: quella è come corpo, & que

fta è come ipirito , che dà vita al cor

po:quella hauemmo da Dio per mano

diMoisè: ma quefta Dio cela dette per

ilfuo Vnigenito figliuolo, ficome dice

San Giouanni ; La leggefu dataper Moi

sè, malagratia, & la veritàfùfattaper

Chrifto .

Trà queste due parti ( chefono ne

ceffarieperben viuere ) la feconda

è tantopiù neceffaria , & eccellente

dellaprima , quanto è lo fpirito più del

corpo,& l'Euangelio della legge . La

ragione è quefta, che gli huomini non

peccano tanto pernon faper conofce

re il bene , & il male(perche per quefto

bafta in vn certo modo il lume natura

le ) quanto per la corruttione del no

ftro appetito , che fugge il bene, & fe

gue ifmale ; abbracciando quello che

egli lauda.

Nelche fi adempie quello che dice l'

Per Apoftolo , Io nonfaccioquello , che iovo

qual ca glio, giudico chefia bene:ma quello che io

gionepiù non vorrei,& condanno come male. Et fe la

neceffa- caufa di quefto è il dolce che pare a gli

rioilpo- huomini che fi troui nel vitio ; & vn

tere, che non sò che di amaro che gli par di tro

ilfape-- uare nella Virtù : perilche allettati , &

re , per fatti golofi dell'vno , & effendo offefi

feguir la dall'altro; feguono quello che tengono

virtù. per dolce, & lafciano quello che gli pa

reamaro ancora che quefto fia vera

mente ilfalutifero,& gioueuole. Per la

qual cofa noi diciamo con molta ra

gione , che per feguire la Virtù gli huo

mini hanno maggior bifogno di pote

re, che di fapere ; attefo che tutti fan

no, & conoicono il bene;ma nonperò

tutti lo feguono, per la difficoltà che

vitrouano. In quefto cafo pare pro

priamente che l'huomo fi troui nella

medefima difpofitione , & ftato , che fi

troueria vn'infermo , ilquale haueffe il

guſto tanto difordinato, & guaſto , che

non poteffe trouar viuanda alcuna che

gli piaceffe ; eccetto quelle che gli fof

fero nociue, & contrarie . Perilche

quefto tale, efsendogli meſso la viuan

da dinanzi,& efsendo pregato che egli

mangi , con dirfi che gli importalavi

ta , ben' intenderà coftui che queſto è

cofa, & che ſe gli dice il vero, con tut

to ciò non ne mangierà; non perche

eglinon intenda quanto gli importi ;.

maperchenon fe lopuòperfuadere ,

&nonsà rifoluerfiper il faftidio, e tra

uaglio,che egli patifce . Talepoffiamo

imaginarci efser rimafto l'huomo per

ilpeccato ; perche egli sà moltobene,

chela fua vita & falute confifte in of

feruar i commandamenti di Dio, non

dimeno dice che non può pigliargufto

di quefta viuanda . Vede egli beniffi

mo che la vita dell'anima fua confifte

nella Charità, nella caftità,nell'humil

tà, nella patienza, nella temperanza ,

& nell'altre Virtù ; nondimeno egli le

abborrifce , & ama i lor contrarij , che

fono la dishoneſtà , la vanità , l'arro

ganza, la gola, &gli altri vitij, &dilet

ti fenfuali . Ma contra di quelto po

trebbe dimandare alcuno ; Perchera

gione debba parer difficile all'huomo la

Virtu; poi che è fua cofa tanto natura

le ? Et efsendo che l'huomo è creatura

rationale , &la Virtù conforme alla Perqual

ragione ; per qual caufa dunque debbe cagione

parer difficile alla creatura rationale , l'huomo

quello che ficonforma con la ragione? operi uir

Non è difficile al cauallo il correre , nè tuofa

all'vccello il volare , nè il notare al pe- mente

fce;anzi gli è per cofadiletteuole ; per- con dif

cioche quefte cofe fono conformi alla ficoltà.

Natura di queſte creature . Hora fe la

natura della creatura rationale è tanto

conforme al viuere per ragione , che è

viuere virtuofamente ) perche gli deb

be parer difficile quefto viuere fecondo

la Virtu ? A quefto fi riſponde : Che fe

la natura humana fi ritrouafse in quel

la buona difpofitione , & integrità ,

nella quale Dio la creò , l'efsercitio

della Virtù non gli pareria difficile ;

ma molto foaue , & piaceuole . Ma

perche ellaper il peccato vícì di quel

fta
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ftato feliciffimo , & diuenne languida ,

& inferma, non è marauiglia che non

poffafare, effendo inferma, quello, che

haurebbe facilmente fatto , mentre fù

fana . Non veggiamo che vn'huomo

fano, corre, falta, s'inalza s'abbafsa,fa

le,& fcende, & fà di fe quato egli vuo

le, efsendo che non potrebbe fare nef

funadi quefte cofeftando infermo , fe

non congrandiffima difficoltà . Non è

marauiglia adunque ; che la Virtù paia

Muta- difficile, & di mal gufto all'huomoin

ziodello queſtoſtato poi che nell'altro gli fa

ftatodel rebbe ftata facile, & diletteuole, come

l'huomo cofa conforme alla fua natura : Perche

fa diffi- (comedice Sant'Agostino) al gufto in

cilela fermo; & guafto , pare che fia fenzafa

virtù. pore, &di niun contento vnaviuanda,

:

che all'appetito fano parerà dolce , &

foaue : Et a gli occhi infermi darà pe

na la luce , che a i limpidi , & fani farà

grata, & amabile . Nel che fivede chia

ro, che tutte le maledittioni che Iddio

diede a i primi Padri quando peccaro

no,non li comprefero manco fpiritual

mente che corporalmente . Perche

alla donnadifse ; che da indi in poi ,

Gen.3. partorirebbe i figliuoli con dolore ; da

to cheprima ella non fapefse che cofa

fufse dolore . Ilche non ha manco luo

go nelparto fpirituale dell'opere buo

ne; che nelparto de i figliuoli materia

li :perche fe l'huomo non hauefse pec

cato; haurebbe fatto tutte l'opere

buone , non ſolo ſenza fatica, ma anco

congrandiletto ; ilche non fa al pre

fente: perche il peccato corrompendo,

& difordinando la Natura , fece diffi

cili tutte l'opere della Virtù . All'huo

mo ancora difse Dio , Col fudore della

tua fatica mangierai il tuopane : Ilche

fimilmente fi verifica fpiritualmente ,

poiche noi veggiamo con quanta fati

ca, & trauaglio fi operano le virtù( che

fono il vero cibo

·

pere quale fiano quefte fpine, odi quel

lo che dice San Paolo , L'opere della car

nefono manifefte,le qualisonofornicatione, Gal.s.

dishoneftà, luffuria,feruità d'Idoli ,ftriga

rie, nimicitie, contrafti, emulationi, ire, rif

fe , difcordie fecce , inuidie , homicidij , im

briacchezze , crapule , & altre cofefimili

lequali l'Apoftolo chiama opere di car

ne; perche la radice di efse è nellano

ftra carne corrotta per il peccato; fi che

quefte fono le vere fpine che da quefta

terra fono prodotte,& quefta è lamag

gior maledittione che lei hauefse per

il peccato . Queſto è il frutto che la Similit

noftra carne produce da sè ; è fe ella dine del

hada rendere altro frutto, bifogna che la terra,

venga per forza di braccia,e con fatica, e della

&fudore della noftra faccia . Di mo- carne

do che noi veggiamo per efperienza ,

che ficome quefta terra materiale ,

fenza lauoro , ò aiuto alcuno produce

da sè ftefsa triboli , &fpine , & altre

herbe inftuttuofe : & fe ella ha da pro

durre pianta alcuna,che fia fruttuofa,&

vtile , bifogna che ciò fia con fatica ,

& diligenza del lauoratore , ilquale

debbe prima romper la terra, poi femi

narla, & hauerne continua cura : cofi

quella terra della noſtra carne , da se

ftefsa , & fenza aiuto alcuno produce

quefte fpine di vitij , & appetiti difor

dinati : mafe ella ha daprodurre fiori ,

& frutti di virtù ; perquefto ci bifogna

fatica, induftria, diligenza, & aiuto del

Cielo, e della terra : Si che quefta è la

caufa della difficoltà , che fi trouanel

le virtù , oltra la forza della malavfan

za che fi troua in alcuni: con laquale fi

conferma, & fortifica molto piùlaNa

tura deprauata, & corrotta.

fe confoauità , & facilità grande . Al

la noftra carne tocca ancora la male

Male- dittione della terra ; della quale difse

dittioni Dio , che produria triboli , &fpine .

della Perche chiè che non veda , come que

Serranel to fi conuenga alla carne noftra me

L'animo. fchina? che terra fi troua che produca

tante fpine come efsa? Et fe tuvuoifa

Comelagratia cidàforzaper offeruare

la legge di Dio.

dato che innanzi delpeccate fi operal- Mderaidicendo : fequeftoè coll,

tu mi addiman

che rimedio ci farà per vincere queſta

difficoltà si grande ? Quefta dimanda

la fà l'Apoftolo, & egli fteffo gli rifpon

de; imperoche dopò l'hauer dichiarato

copiofamente, la malitia, & ribellione

della noftra carne:nel Capitolo ottauo

dell'Epiftola fcritta ai Romani , al fine

efclamò dicendo, Mifero , & infelice me

K 4
hue
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;

buomo , chi milibererà da queftocorpo di

morte, cioè da quefta carne fono pofta

la morte del peccato? Rifpóde l'ifteffo,

& dice, Lagratia di Dio, la quale crèna

taperGiesù Chrifto. Perche il Signore

venne al mondo non ad altro effetto ,

che perriformare la Natura per rifana

re lenoftre piaghe , &pereffer noftro

precettore , noftro Saluatore , noftro

aiuto, & noftro rimedio ; accioche noi

ricuperaffimo per la gratia del fecondo

Adamo quello che perdemmo per il

peccato delprimo . Perche ficome egli

perla fua fuperbia , & difobedienza

Natura corruppe , & rouinò la Natura : cofiil

corrotta vero Adamo , Chrifto Giesù con lafua

restaura humiltà, & obedienza la reftaurò , &

tadalla rimedio . Ilche fi fà per il mezo della

gratia. gratia, che egli da all'huomo,per ilme

rito della fua paffione; imperoche que

fta gratia è quella che riforma la Natu

ra ; quella che reftituiſce la vera imagi

ne all'anima noftra, quella che la velte,

l'adorna , & la fà gratiofa a gli occhi di

Dio; è quella che con le virtù , & habi

ti che dafe produce , medica i noftri

mali , fana le noftre ferite illumina il

noftro intelletto , infiamma la noftra

volontàfortifica la noftra debolezza ,

addormenta le noftre paffioni reprime

le noftre cattiue inclinationi , raffrena

i noftri appetiti , ci rende il gufto del

le cofe fpirituali , ci fà venire in

faftidio le cofe carnali ; & a quefto

modoci fà foaue il giogo della legge

di Dio .

Operede Perche fi come
dall'effenzadell'Ani

i doni manoftra procedono le potenze , con

dello Spi le quali ella opera ; cofi dall'effenza

ritofan- della gratia ( che è come Anima della

to nell'- vita fpirituale ) procedono tutte le vir

anima. tù, e doni dello Spirito Santo : iqua

li riceuuti , & compartiti in ciafcuna

potenza dell'Anima noftra, la reforma

no, & habilitano , per fare ogni opera

virtuofa, di tal forte ; che quelle che

prima erano come legate , & inhabili

perbene operare , diuentano leggiere ,

& agili perfare ogni bene.La onde,con

ragione i Theologi aflomigliano que

fte virtù , & habiti celefti , a quellavn

tione che fi adopera per vngere quei

legni doue ftanno le ruote d'vn carro:

perche fi come le dette ruote fi muo

uono leggiermente , quando quei legni

fono onti; cofi le potenze dell'Anima

noftra fi muouono foauemenre , & con

gran facilità , per fare ogni opera vir

tuofa: quandofono onte a quefto mo

do con là ontione dell'olio dello Spiri

to Santo .

E' ben vero , che quefto auuiene in

alcuni più & in alcuni meno , ſecondo i Gradi

gradi, ne i quali fi communica a ciafcu- digratia

no quefta gratia celefte . Si che aquefto fono di

modo conla virtù della gratia , fi vince uerfi.

la difficoltà che fitroua in portarla Efa. 10.

fomma della legge di Dio; fecondo che

in poche parole lo dimoftrò il Profeta

Efaia quando diffe , Che ilgiogofi marci

riaper virtù dell'olio:dando in quefte pa

role ad intendere, che il peſo della leg

ge diuina , fi farebbe leggiero conla

virtù della gratia , laquale è fignificata

per quefto fanto olio . Dice ancora l'- Efa.40.

ifteffo Profeta in vn'altro luogo, Quelli,

chefperano nel Signore , muterannofortez

za, correranno , e nonfiaffaticheranno , &

camminando nonfiftracheranno . Vedi tu

dunque come la Virtù dellagratia, for

tifica , &fa leggieri gli huomini perfa

re queſto viaggio .

In quello che il Profeta dice,che mu

teranno la forza , dimoftra chiaramen

te , che quelli che prima haueuano for

ze di huomini(riceuendo poi lo fpirito,

& aiuto di Dio ) haueranno altre forze

date dall'ifteffo Dio , con le quali fi

muteranno di tal forte , che quelli , i

quali già erano gagliardi per far male ,

& deboli alben fare : verranno per il

contrario ad effer deboli per far male,

&forti,e gagliardi per far bene. Queſto

medefimo cipromette Dio , perbocca Gier.31

di Gieremia, dicendo, che verrà tempo

quando egli darà vn'altra forte di leg

ge almondo , chefarà molto differente

dalla pafsata : la quale egli fcriuerà

non in tauole di pietra , manell'ifteffe

vifcere,& cuori humani, mediante la

Virtù dello Spirito Santo ; ilquale gli

illuminerà , &ammaettrerà di tal forte

nella legge di Dio, che gli farà innamo

rare di effa,e gli commouerà, &accen

derà con ardentiffimo,& fuifcerato de

fiderio , alla cuftodia di effa . Vediamo

hora di gratia con quali più chiarepa

role fipoteua fpiegare la conditione

della
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dellagratia,& il foccorfo , & aiuto che

da effa habbiamo perbene operare ,

mediante le virtù, & doni che da effa

procedono Mafrà quefte tre cofe ci

aiutano particolarmente à ciò fare :

cioè la Charità, la diuotione , & l'alle

grezza fpirituale : perche frà molte

grandi eccellenze che hà la Charità :

vna è far'il giogo di Dio foaue,& lafua

foma leggiera ; fi comelo dimoftrò

Da qua Sant'Agostino con queste parole , Non

li cofe fono afpre,& penofe le fatiche di quel

fiamo li, che amano : anzi fogliono effere di

Aiutati letteuoli, come di coloro che pefcano,

abe ope cacciano , &vccellano , San Bernardo

ancoradice , In quello che fi ama , ò

nonfitroua fatica, ouero che l'ifteffa

fatica fi ama . Dice ancora il medefimo

Santoin vn'altro luogo, parlando con

Dio, Laferuitu,che io ho,ò buon Gie

sù,a pena è di vn'hora; e cafo che ella

duraffe più , l'amore non me la lafcia

fentire . Ilche ètanto vero , che(come

dice San Bafilio,in vna fua Epiſtola) più

diletteuole è la fatica con amore che

qual fivoglia cofa che da fe fia dilette

uole con difgufto .

Tare .

·

Per quefta caufa San Bernardo affimi

glia molto bene l'amor di Dio alle ruo

te d'vn carro,ilquale effendo fenzaruo

te a pena fipuò muouere ;ma metten

douele , con tutto che fe gli accrefca,

maggiorpefo , fe gli accrefce ancora

leggierezza,& agilità . Cofi è ancora l'

amor di Dio, ilquale con effere il mag

gior'obligo , & la maggior foma che

noi habbiamo , è però vnafoma di tal

forte,che èpiù preito folleuamento, &

aiuto perportar l'altre fome ; fi come

fi fanno le penne all'vccello, lequali,da

to che habbiano effe ancora il fuo pe

fo: fannonondimeno che l'vccello fia

più agile,e leggiero, pervolare . La fe

Aiutoconda cofa che ci da particolare aiuto

della di peracquiftar la gratia , è la diuotione :

uotione ancorache quefto fia più difficile da in

alla gra tendere,che il paffato ; a chi non neha

fatto,ò fa l'efperienza . Perche ſe bene

vnonon sàper iſperienza , che cofa fia

l'amore di Dio; può nondimeno perla

conditione de gli altri amori, intende

re in vn certomodo le qualità di que

fto ancora . Mala diuotione ( effendo

che ella fia vna Virtù fopranaturale , &

tia.

vn'affetto , & mottinointeriore dello

Spirito fanto) in che modo fi potrà co

nofcere,& faper quello,ch'ella fia, da

vno che mainon la prouò , nè elperi

mentò , per molto che la fe gli diada

intendere?Et non oftante quefto,parle

remo(con la gratia di Dio)di lei,quello

però che fi può con parole eſprimere ,

& dichiarare .

Pertanto tu dei fapere, che diuotio

ne è vna prontezza , &deftrezzaſopra

naturale che lo Spiritofanto crea im

mediate nell'anima dell' huomo deuo

to ; mediante laquale lo fapronto,de

ftro, & leggiero , a far tutte le cofe che

s'appartengono al feruigio di Dio: a tal

che colui che fenza diuotione era mal'

atto , e pigro , e fuogliato di fare opera

alcuna buona ; la diuotione (per Virtù

dello Spiritofanto) gli dà vn nuouo co

forto,& nuoue forze,per far quelle ope

re,non con pigritia , e con gran fatica ;

ma con leggierezza , & agilità mirabile

non con difpiacere,e nauſea ; ma con

gran gufto : non con mala voglia, ma

con grande allegrezza : non quafi che

forzato,mà conprontezza, e buonavo

lontà . Nel che fi vede che la diuotione Diuotio

è contraria al vitio della pigritia,ò ma- ne cõtra

linconiafpirituale ; periſche fi come la ria alla

pigritia , & l'accidia fanno l'huomo pi- pigritia .

gro, & fuogliato nel far l'opere buone,

& grate a Dio: cofiper il contrariola

diuotione lo fa pronto , allegro, &vo

lontarofo: di modo che ficome la Fede

è vna Virtù fopranaturale, che induce l

intelletto noftro a credere indubitata

mente le cofe della Fede (ancorche fia

nofopra ogni ragione)& la Charità ef

fendovn'altra Virtù, che inclina lano

ftra volonta ad amar Dio fopra tutte le

cofe ; & ad ordinare cofi effe come noi

a quefto fine : cofi la diuotione è vn'af

fetto, & vn mouimento fopranaturale,

che induce quefta medefima volontà, a

fare tutto quello , che s'appartiene al

feruigio di Dio,con prontezza , & alle

grezza.Di ciò ne habbiamo effempio in

vn viandante quafi morto di fame , che

apenapuò muouere il paffo:ilquale ar

riuando all'hoftaria , e ripofandofi al

quanto , gli pare che gli ritorni l'anima

in corpo,e fente tanto conforto , &ri

ftoro,e firinfranca tanto per la fatica

del
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del viaggio , che gli refta a fare che le

uandofi in piedi tutto allegro, e confo

lato,fimette di nuouo all'ordine,& di

ce a'compagni, Andiamo . Quefta me

Aquali defima mutatione che caufa nel corpo

cofe fia del viandante il cibo , e ripofo corpo

affomi-- rale,la fa ancora la denotione (ch'è co

gliatala mevnarefettione fpirituale) nell'ani

deuotio- ma di colui, che l'ha.

ne.
Confidera ancora alla prontezza

con che ftà vnamadre, che ha vn'ama

to figliuolino , ilquale fia infermo nel

letto,per fare ogni cofa che bifognifa

re per la fua fanità , per difficile ch'ella

fia, & quanta anfietà, &pronta voglia

habbiaun mifero, vn'auaro , & vn'vfu

raro di attendere aqual fivoglia cofa ,

dond'egli ne fiaper cauare qualche no

tabil guadagno ; & cofipergli effempi

di queſte cofe ordinarie , & familiari ,

potrai intendere la conditione di que

fto effettofopranaturale,che lo Spirito

Santo opera nell'anime de iveri deuo

ti: I quali quando fifentono tocchi da

quefto affetto,fi trouano tanto pronti ,

& agiliper fare ogni cofa,che conofco

no effer grata a Dio , che non contenti

con la foma ordinaria de' comman

damenti,ui aggiungono ancora altre

foprafome di fatiche volontarie , &

tutto queſto parendo ancora poco al

lor defiderio , vengono molte uolte a

bramare difpargere ilfangue , e dar la

propria vitaper amor di Dio. Si che ;

fratello, quefta è diuotione , in quan

Che co- tofi può dichiarare con parole , cioè

Jafia de ch'effa è una refettione dell'huomo in

xotione. teriore , un ripofo , e conforto fpiri

tuale,vna ruggiada del Cielo , un foffio

dello Spiritofanto, uno fplendore della

Fede , vna incitatrice della Charità vn

raggio della diuinaluce, dallaquale na

fce queftobuono affetto della volon

ta . A quefto propofito dice un reli

giofo Dottore , Che altra cofa è deuo

tione , chevnafonte di acqua viua ,

che adacqua & bagna tuttii noftri ef

fercitij fpirituali ? vn uino celefte che

rallegra il cuore dell'huomo ? vn bal

famo pretiofiffimo che rifana le piaghe

delle noftre pafsioni ? vn cibo dell'a

nima col quale ella fi mantiene , edu

ranel bene? vna linguafpirituale, con

la quale noi parliamo con Dio? vna

mannadal Cielo,chehain fe ognifoa

uità ? e finalmente vn fauo di mele, il

quale non lo fanno animali faluatichi ;

male api fpirituali, che uanno uolando

per li fiori della vita di Chrifto .

Nel che fi uede , come quefta deuo

tione è una medicina , & una ontione

proportionata per la commune infer

mità della Natura humana ; Perche lo

ftato , nelquale rimafe l'huomo per il

peccato , è della forte che faria quello

di vn'infermo,che foffe fenza gufto, &

haueffe perfo l'appetito di mangiare ,

come già di fopra dicemmo . Et fico

me il rimedio di quefto tale faria rifa

narlo ; & fargli ritornare l'appetito di

talforte , ch'egli pigliaffe gufto delle

cofe buone , e gli difpiaceffero le cat

tiue cofi il rimedio dell'anime noftre

confifte nella riformatione dell'appeti

to delle cofe fpirituali ; ilche lo fà la

deuotione , poiche ella ha fi gran for

zaper darci gufto , &conforto intut

tele cofe buone , & difgufto nelle cat

tiue : attefo che dalla medefima radice

che nafce l'uno , procede anco l'altro : dell'alle

Non meno aiuta quefta cofa fteffa il grezza

gaudio , & allegrezza fpirituale, laqual fpiritua

(come dice San Tomafo)è effetto della le alla

medefima deuotione,& è vno de' prin- gratia.

cipali frutti dello Spirito Santo come Gal.5.

dice San Paolo . Pf.118

Aiuto

Quefta adunque è quella che ci fa

correre allegramente per la uia de i co

mandamenti di Dio, fecondo quel det

to del Profeta , Signore , io corfiper lavia

de ituoi commandamenti , quando tu al

largaftiil cuor mio ; ilquale allargaree

caufa, ò dall'allegrezza , fi come il fer

rare , e ftrignere è caufato dalla meſti

tia , e dolore . Ma che dico io li com

mandamenti di Dio ? poiche non folo

quefti , ma tutte le fome,& trauagli del

mondo , fece fopportare allegramente

ai martiri,quefta allegrezza, & dolcez

za fpirituale . Cofi lo afferma Santo

Agoftino nel capitolo 22.de' fuoi coli

loquij con queste parole; Signore la tua

dolcezza fece , che le dure pietrepa

reffero dolci a San Stefano .La tua dol

cezza fece parer foaue la graticola , & Effetti

le brafe a San Lorenzo . Per caufa della della del

tuadolcezza fi rallegrauano gli Apo- cezza

ftoli alla prefenza delconcilio;per effe- fpiritus

te Le.
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reftati riputati degni di fopportare in

giurie pertuo amore Quefta dolcez

za haueaguftato quella Santa Vergine ,

laquale tutta gioiofa , & contenta an

daua alla prigione come s'ella foffe an

data a qualche conuito.

Quefta dolcezza ſteſſa hauea guſtato

il Profeta quando diceua, Signore,quan

Pfal.30 toègrande la moltitudine della tua dol

cezza, la qualetu tieni nafcoftaper quelli

chetitemono ? Invn'altro Salmo anco

rac'inuitaua l'ifteffo Profeta alla proua

di queſta dolcezza dicendo ; Guftate ,

Pfal.33. vedete quantofiafoaue il Signore. Que

fta dolcezza fa difprezzare tutte l'altre

dolcezze , e vanį diletti del mondo: poi

che(comedice San Bernardo)tofto che

fi gufta la foauitàfpirituale, fubito tut

·
nel che fivede chiaro di quanta impor

tanzafia quefta allegrezza, fiper il di

fpreggio dei diletti mondani,comeper

correre leggiermente per la via de i co

mandamenti di Dio . Si che,fratel mio,

queftefono le quattro ruote principali,

che muouono quefto carro dellavirtù:

quefti fono i mezzi principali, (che do

pòi Sacramenti ) la diuina prouidenza

ha ordinato per medicina della natura,

e perreformatione del noftro appeti

to, eper facilitarci la via del Cielo , e

farci parerfoaue il giogo della ſua leg

ge.

perde il fapore : & come tale è difprez

zata. Nato che fù Ifaac , dice Sarra ad

Abramo; Scaccia fuora di caſa la ſchia

uaAgar colfuofigliuolo, imperoche

nonebene , che fia herede col mio fi

gliuolo Ifaac , Et ancora che Abramo

haueffe di ciò difpiacere , tuttauia Dio

approuò ladimanda della donna: e cofi

commandò che fi efequifce : Che cofa

vorràfignificar quefto? Prima , che

Ifaacfi Ifaacnafceffe , Ifmael è tanto apprez

guradel zato , & accarezzato ; e dopò t'effer

la alle- nato Ifaac , è tanto abborrito , & vili

grezza pefo? Che altro fignifica quefto, fe

fpiritua noncheper Ifaac ( ilquale è figliuolo

della padrona, & vuoldir Rifo ) è fi

gurata l'allegrezzafpirituale ; e per If

mael figliuolo della ferua ( che fignifi

cala noftra carnejè figurata l'allegrez

zacarnale,& fenfuale? E però,prima

chegli huomini conofcano lagrandez

za de idiletti fpirituali per efperienza ,

chefonofigurati per Ifaac , fanno gran

conto de i diletti carnali,perche non

ne conoſcono altri migliori .

le.

i

Ma quando Dio gli apre vn poco gli

occhi , e gli fa guftare queſta manna ce

lefte con fano appetito, e con lo ftoma

co purgato , fubito gli puzzano tutti

diletti mondani, &difcacciano dafe

tutti ipiaceri fenfuali,e cacciando fuo

ra di cafa il figliuolo della ferua (ch'è l'

allegrezza carnale)vi rimane folo Ifaac

figliuolo della padrona libera , ch'è il

contento , & allegrezza dello ſpirito;

COME L'ORATIONE , E MEZO

efficace per aequiftar la Gratia , la

Charità, la Deuotione .

ta la carne (cioè ogni diletto fenfuale) forfe tumi
dimanderai , che voE

›

·

gliano inferire le cofe fopradette ,

attefo che qui fi ha da trattare dell'

Oratione : Io ti riſpondo è dico,cheno

ha trouato mezo più conueneuole , per

dichiarare l'efficacia di quefta virtù , &

la neceffita che di effa habbiamo . Per

che fe la materia della virtù è tanto

difficile , (come di ſopra habbiamo di

chiarato)& per vincere quefta difficol

ta è tanto al propofito la Gratia , la

Charità &la Deuotione , con l'alle

grezza fpirituale, comehabbiamo già

detto , quanto faràgrande la Virtù , &

efficacia dell' Oratione , poiche effa e

mezo conuenientiffimo per ottenere virtù,

tutte le coſe ſopradette?Perche primie

ramente,vno de i mezi principali, che ſi

efficacia

dell'ora

trouino per acquistarlagratia , è il di

mandarla con grande inftanza a colui

tione.

che folo lapuò dare : attefoche, come Rom.19

dice l'Apoftolo,Il Signore ètanto riccoper

tutti quelli che lochiamano . A qual'altra

virtù adunque fi afpetta quefto , fe non

all'Oratione? Perche l'Oratione oltre l'

effer'opera meritoria(fi come fonotut

te l'altre opere virtuoſe fatte in Chari

tà)è ancora impetratoria, poiche fi co

m'ella ha per proprio vfficio di diman

dare;cofi corrisponda per proprio gui

derdone,& merito l'impetrare;come

chiaramente ci promifé il Saluatore di

cendo, Dimandate, & vifarà datoscerca- Luc.11.

te , & trouerete s battete, efarauus aperto .

Perche ogn'vno che dimanda , riceue ,

e chi cerca troua ; & a chibatterà, farà

aperto ,

Hora

ر



156 Memoriale

della
vita Chriftiana

narci.

Hora che cofa fi potea dire più chiara ,

nè più liberale , ò di maggior confola

tione all'huomo che quefta? Percheco

Quanto medice Grifoftomo; Dio non negerà il

fia gra- foccorfo chi lo dimanderà, poiche egli

de lape- fteffo cifollecita,& conforta acciò che

nitenza lo dimandiamo : & è argomento chia

di Dio ro , che è apparecchiato perdarci chi

nel do- tantevolte ci eforta, & comanda , che

dimandiamo , perilche dice Dauid , Be

nedetto fia il Signore , che non allontana la

mia oratione,&lafua mifericordia dame.

Sopra le quali parole dice Sant'Agofti

no. Tien per certo che ſe Dio non allo

tana la tua oratione da te , manco al

lontanerà la mifericordia; perche chi ti

da fpirito, acciò che tudimandi , ti da

ràancora quello che col detto fpirito

dimanderai . Il Signore fteffo ancora in

vn'altro luogo,efortandoci pure a que

fto con maggiore inftanza dice cofi ,

Chidi voidimanderà afuopadre delpane,

egliin luogodipanegli darà unapietra?

Et le gli fara dimandato vn pefce, forfe

che dara in luogo di peſce vn ferpente ?

Adunque fe voi, effendo cattiui , tape

te darebuoni prefenti a i voftri figliuo

li: quanto maggiormente il voftro pa

dre , che ftà in Cielo dara il fuo fpirito

buono a ciafcuno che lo dimanderà ?

Vedi adunque che il mezo che fi ha per

riceuere lo spiritobuono,(che è lo Spi

ritofanto , ilquale fi dà per gratia ) è il

dimandarlo . Finalmente quefto mezo

è tanto proportionato a quefto fine ;

che Sant'Agostino nel libro del Dogma

della Chiefa , dice quefte parole , Non

crediamo che niuno venga alla falute ,

fe Dio non lo chiama : e neffuno dopo

l'efferftato chiamato, opera quello che

fi conuiene per quefta falute, fe Dio no

l'aiuta : e nefuno ha quefto aiuto, fe

Qualfia prima non lo dimanda per via dell'O

mezo ratione . Ilche diffe quefto Santo , non

più con- perche egli non fapeffe molto bene,che

ueneuo- ci fono altri mezi per ottenere la diui

le peror nagratia,ma lo difleper farci conofce

tener la re, come quefto fia proprio, & propor

gracia tionato mezo fra tutti gli altri per que

di Dio , fto effetto . Perche effendo la gratia do

Pfal. no di Dio, la più diritta via, che ci fia

120.
per ottenerla , è dimandarla ; alzando

gli occhi al Cielo, e dicendo col Profe

ta , Io alzaigli occhi miei a i monti d'onde

mi uerràfoccorfo, & aiuto . L'oratione

aiuta ancora grandemente non manco

per acquiftarla Charità , che per otte

ner la gratia , dato che l'oratione è vna

dimanda di quello che habbiamo bifo

gno,& ci è neceffario : & è ancora vn'

alzare il noftro cuore a Dio . Perche

di fopra noi habbiamo dimostrato due

meziche fi trouano per acquiſtare l'a

mor di Dio ; l'vno de i quali è il confi

derare la grandezza delle fue perfettio

ni, e beneficij , ( perche queito è quel

lo che particolarmente ce lo fà amabi

le:) &l'altro è il dimandargli di queſta

Virtù con grande inftanza , e con ora

tioni, &fuifcerati defiderij : Attefoche

I'vno,e l'altro così il penfare , come il

dimandare s'appartiene, all'Oratione :

per donde fivede che effendo , l'vfficio

fuo alzare il cuore a Dio , e dimandar

gli gratie, e mercede , fegue che ella fia

vn conuenientiffimo,& moltopropor

tionato mezo per ottenere queſta Vir

tù , che con quefti due mezi fi acquiſta

Oltra a ciò, fe il conuerfare,& laprati

tica fra le perfone,fuole effere vn gran

de incentiuo, & occafione di amore : In che

e l'Oratione non effendo altro che vn model

pratticare , e conuerfare con Dio , che oratione

parlare, & pratticare ò fempre,ò fpeffo ci fuegli

con lui? Dipiù ancora, fe il medefimo all'amor

Dio effentialmente è fuoco di amore , di Dio.

& ilfare oratione non è altro che ac

coftarfi a Dio, feguita che chi più fi ac

cofterà a quefto fuoco, più s'infiamme

rà & riceuerà maggior parte del fuo ca

lore . Perche fe quefto fuoco materia

le ( per effere elemento tanto nobile )

non sà negare il fuo calore a chi fe gli

auuicina , che farà quel Signore , che è

infinitamentepiù nobile, più buono, e

più communicatiuo di fe fteffo : Peril

che diffe Sant'Agoftino , fe l'huomo ha

da effere qualche cofa, bifogna , che

egli fi ac cofti a colui , dal quale egli ha

riceuuto l'eflere , & il modo per effere

qualche cofa . D'onde ne naice che

partendofida lui , egli fi ofcura , & ri

tornando fi fa chiaro , e bello; allonta

nandofi da lui diuien freddo, & auuici

nandofegli s'infiamma . Effendo fimil

mente quefto amore vn fanto affetto ,

& mouimento della volontà , & effen

do la volontà vna potenza cieca,laqua

le
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ticne.

le nonfimuoue, fe nonprecedonopri

ma alcuni atti dell'intelletto ; neceffa

riamente hanno da precedere tali con

fiderationi nell'intelletto,lequali acce

danopoi queſto affetto nella volontà :

ilche s'appartiene all'Oratione in qua

to ch'ella è vna eleuatione del noftro

cuore à Dio,come già dicemo,fi che tu

vedi quanto ci aiuta,e gioua queſta vir

Deuotio tù per acquiftare l'amor di Dio. Hora

nes'ac non meno ci aiuta l' Oratione per ac

quiftaco quiftare la deuotione, ch'è la terza cofa

Taiuto che ci fpiana queſta via ; anzi pare che

dell' ora quefto fiafuo vifitio particolare . Per

che da quali altre fonti nafce la vena

della deuotione,fe non dall'oratione,et

dalla confideratione delle cofe diuine ?

Queſto lo dice S.Tomafo nella 2.2.nella

qu.82 . nella quale trattando delle caufe

della diuotione,dice ch'elle fon due :

vna ch'è fuora dell'huomo ( è quefta

moftra ch'ella fia lo Spiritofanto , ch'è

quello,che infpira quefto Santo , & ce

lefte affetto: ) & l'altra ch'è dentro del

l'huomo;& quefta vuole, ch'ella fia la

Meditatione, e Confideratione delle

cofe diuine : Perilche effendo la diuo

tione vn fanto affetto , & mouimento

della volontà , & effendo la volontà ,

comegiàdicemo,vna potenza cieca ,

laquale non fi muoue regolatamête , fe

non gli và innanzi qualche luce, e con

fideratione dell'intelletto , neceffaria

mentebifogna che preceda quefta con.

fideratione acciò nè nafca quefto affet

to di deuotione,ancora che quefto folo

nonbafti, &però vi fi aggiunge l'altra

caufa di fuora , che come habbiamo

detto è lo Spiritofanto , ilquale non

mancamai à chi fa il debito dal canto

fuo: & a queſto modo concorre con

quelli , che humilmente fi danno alla

confideratione delle cofe diuine , per

rifuegliare in effi quefto affetto celefte .

Ma le tumi dimanderai,perche caufa ,

attribuifce quefto Santo Dottore que

fto affetto allo Spiritofanto più che gli

altri poiche è cofa chiara che tutti gli

Quanto habiti,& atti delle Virtù infufe,proce

fia gra- donofimilmente da quelto medefimo

detec fpirito ? A quefto ti rifpondo,che fe be

cellenza ne quefto è vero, nondimeno perche la

dellade diuotione (laquale è il primo atto della

notione. virtù che fi chiama Religione ) è vna

cofa tanto vniuerfale , e tanto nobile ,

che perciò ci, e ragione particolare di

affegnare per autore di effa lo Spirito

fanto . Attefo che la deuotione non fi

contenta di indurci a vna opera parti

colar di virtù(comel'altre virtù fanno)

ma ciinclina generalmente a tutte l'o

perc, virtuofe con prontiffima volōtà ,

cioè a tutte le cofe, che fi appartègono

al feruigio di Dio : e quefto grande af

fetto , che veramente è vn gran falto ,

non fi da fenza particolare aiuto dello

Spirito Santo . Quefto in certo modo fi

può intendere coquefto eſsempio. Di

cono i Dottori , ( è moltitudine ) che

vn'huomo no può amar Dio fopra tut

tele cofe, folo con le forze naturali,da

to che con le medefime egli pofsafare

altre opere buone moralmente;ancora

che non meritorie .Ma amarDio fopra In the

tutte le cofe , è alla fimilitudine di vna modo fi

rete, che fi tira dietro ogni cofa, chein poffa

lei s'intoppa : perilche nefsuno lo può amare

amare a quefto modo, fe non ordinan- Dio fo

do , &indrizzando ogni fuaopera pratut

a Dio , & lafciando ogni altra cofa , tele cofe

da parte per amorfuo: laqual determi

natione è tanto vniuerfale , & è tanto

notabile , che nefsuno lapuò hauere

veramente fenza l'aiuto di Dio . Ilme

defimo diciamo ancora della deuotio

ne , laquale hauendo per proprietà na

turale, di fare che lavolontà dell'huo

mo fia pronta,& leggiera, nonfolo per

vna: ò due operebuone ; ma per tutte

l'opere che appartengono al feruigio di

Dio (che fono tutte l'opere virtuofe )

però habifogno dell'affiftenza,e moui

métoparticolare dello Spirito Santo,fe

debbe produrre vn'atto così vniuerfale

e táto generofo. Nel che fivede chiaro

che la deuotione, có eſsere atto di vna

fola virtù,(che è la Religione )è nondi

meno vn ftimolo,e rifuegliato io di tut

tele virtù . Quefto fuol'efsere effetto

dello fpirito diuino , ilquale egli opera

nell'oratione (quando però ella fi fa co

me fi debbe fare)doue accade che mol

te volte con vn modo marauigliofo fi

trasformano i cuori di quelli,che orano

di tal forte , che cominciando l'oratio

ne i tepidi ftachi, e deboli per fare qual

fivoglia bene ; in termine di vn'hora

che quiui perfeuerano , chiamandohu

mil
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milmente allaporta della diuina mife

ricordia,diuengono tanto gagliardi,al

legri , & pronti per fare ogni bene , e

perconcluderla tanto mutati da quello

che erano , che apena ficonoſcono da

sè ftefli . A tal che vna delle cofe , che

fonofra le opere di gratia; fra molte

altre che pare, che fiano miracolo, vna

è quefta cofigrande, fubito mutatione,

invnofteffo cuore . Con tutto ciò non

è miracolo ( ancora che fia vn'opera

fopranaturale come fono i miracoli )

perche ilmodo, col qual fi fanno è mi

racolofo; ma ordinario,& naturale:col

qual modo communeméte Dio lo fuol

Alle fare . Ma il quarto aiuto poi, che è l'al

grezza legrezza fpirituale, di doue nafce ,fe

fpiritua non di donde procede la deuotione ,

le s'ac- cioè,dalla medefima oratione? Così lo

quifta dimostrò l'ifteffo Dio , per il Profeta

col me- Efaia quando diffe , Che condurrebbe

zodell'- fuoiferuifopra ilfuofanto monte , egli ral

oratione legrerebbe nella casa della fua oratione .

Efa. 56. Perche ( ficome dice San Bernardo )

nell'Oratione fi bee quel vino fpiritua

le,che rallegra il cuore dell'huomo,che

è il vino dello Spirito Santo , ilquale

inebria il noftro cuore,e lo fa dimenti

carfidi tutti gli altri diletti fenfuali . E'

ben vero,che non ogni forte di oratio

ne , è bastante afar quefto . Perche l'

Oratione (fecondo San Tomafo ) an

cora che poffa effere meritoria , & im

petratoria , mancandole l'attentione

attuale, quádo ella non manca per col

pa di colui che ora , quefta nondimeno

è neceffaria per l'altra proprietà dell'

Oratione, ch'è l'effer caufatrice di de

uotione,e di quefta allegrezza fpiritua

le, ch' è come San Tomafo dice,vna re

fettione dell'anima , & vnafoauità ce

lefte, per laqual cofa, come già diffi ne

ceffariamente bifogna che vi fia quefta

attuale attentione.

Conclufione delle cofe fopradette, con

effempi diSanti.

V vedi adunque quanto ci aiuti l'

Oratione per acquistare quattro

cofe tanto principali, è degne, è che

tanto ci aiutano a portare leggiermen

te lafomma della legge di Dio . Da

quefto fipuò anco vedere chiaramen

te , quenta neceffità habbia l'huomo

del continuo effercitio di quefta virtù ,

s'egli vuole hauer forze; colequali pof

fa offeruare la legge di Dio . Di qui fi Onde fi

può anco vedere , comedopò l'hauer cani la

dato molti auuifi, e regole di ben viue- neceffità

re nel Trattato precedente, conuenien- dell'ora

temente trattiamo al prefente dell'O- tione.

ratione:poiche la difficoltà che fi troua

nell'vno , fi faccia ageuole co l'efserci

tio dell'altro, & cofi vediamo,che'l de

fiderio d'ofseruar la legge richiede l'vfo

dell'orationesaccioche con l'aiuto del

I'vno poffiamo facilmente portare il

pefo dell'altro . Perlaqualcofa dice

l'Ecclefiaftico , Colui, che offerua la leg- Fccl.55.

ge , moltiplica l'Oratione : perche cono

fcendo la neceffità ch'egli ha delfoc

corfo dell'Oratione per vincere la dif

ficoltà della legge , così come è anfio

fo, & diligente nell'vno, così farà pari

mente nell'altro; Et a queftopropofito

fono le parole che l'Ecclefiaftico dice

in vn'altro lnogo , Non fia cofa , che ti Eccl. 8.

lieuidalla continua Oratione, nè manco dal

ben fare , fino al fine della vita , poiche il

premio, che Dio dà , dura in eterno. Con

fidera come bene egli accompagnò in

fieme ilfempre orare , efemprebenfa

re, perdimoftrarci la neceffità grande ,

che habbiamo dell'vno per l'altro .

Doue fi vede, che ſe l'Oratione fofse Opere

fterile, cioè fenza la compagnia dell'o- buone

perebuonenon farebbe perfetta Ora- compa

tione , anzi che potrebbe essere ingan- gne del

no del nimico . Perche fi comevna l'oratio

delle maggior laudi , che habbia l'ora- ne. ,

tione , è il dare tanto aiuto alla Virtù ,

& a ciafcuna operabuona ; fe quefte

mancafsero , già l'oratione verrebbe a

efsere fenza vno de' fuoi frutti princi

pali . Però allontanifida ogni male ,

chi fifia che chiami il nome del Signo

re, come ci configlia l'Apoftolo , Ne fi

contenti quefto tale col non far male , ma

procuridi fare ogni bene che faràpoffibile , 2.Tim.2

aquel modohaurà ottenuto laperfetta

Oratione, Conforme alla qual cofa, di

ce Sant'Agostino in vn Sermone ; Con

che faccia ardirai di addimadare a Dio

quello ch'egli ti promife , fe tu nonfai

quello che ti comandò ? Afcoltà , &

poni in opera prima le fue parole, e da

poi dimandagli le fue promesse . San

Gri
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Grifoftomoancora dice ; Chi ora , &

pecca , nonfa Oratione a Dio , malo

dishonora , tutte quefte cofe che fino

al prefente habbiamo detto , le com

prende perfettamente Santo Agostino

invnabreue fentenza , che dice cofi ;

Lalegge commanda la gratia adempie,

& ofserua; & la Oratione , mediante

laFede , impetra . Lequali parole vo

gliono inferir queſto Lalegge dafe

folanonfa altro,che commandarci,di

chiarandoci quello , che dobbiamo fa

re; manon cidà forza per effequirlo ;

ma la gratia dello Spirito fanto ci dà

queftaforza, mediante l'habito della

virtù, che da efse procedono ; e quefta

gratia poi fi acquifta con l'Oratione ,

dimandandola però con viua Fede , &

fermaSperanza, nel modo che fi deue .

Ilfopradetto Santo dichiarò ancora

più diftintamente quefta terza parte

dicendo , Lo fpirito della gratia fà che

habbiamo fede ; & la Fede orando ac

quifta gratia,accioche noi poffiamo of

feruare la legge . Hora quefte fono le

principali virtù, è proprietà dell'Ora

tione, chefanno per noi al noftro pro

pofito: ellanehaancora dell'altre oltra

quefte,delle quali ne habbiamo tratta

toin vn'altroluogo: & perciò al prese

te non dirò di eſsa ſe non quel táto che

dicebreuemente Simon di Caffia , con

Attribu queste parole; L'oratione è vn' opera

ti dell' fpirituale in corpo terreno ; è vna vifta

Oratio- dell'anima che rifguarda Dio con oc

chi di Fede ; ordine dell'anima noftra

verfoDio, ilquale fi fottomette; voce

che ferifce le orecchie diuine;foauero

morenel fenfo del cuore ; filentio di

tutte l'altre opere corporali , quando

efsa fifa;riftrignimento de i fenfi ; di

menticanza di fe ftefso è d'ogni creatu

ra;porto dello fpirito vagabondo;rap

prefentatione di sè , dinanzi all'eterno

giudice, condennagione di fe ftefso ;

giudicio che fa prima , che il giudicio

diuino; ouerofpecchio dell'anima ;

lampada lucente della cofcienza ; luce

inuifibile perl'opere inuifibili ; ombra

che tempragli ardori della noftra car

ne ,& èfinalmente vn conftituto , che

l'huomo fà di fe nette manidi Dio,non

volendo più di quello , ch'egli vuo

le. Tutte queste cofe fi conuengono

me.

*

(ogn'una però nellafua maniera)alla

Oratione; laquale ; come diffe vnode i

Santi Padri dell'heremo, all'hora èper

fetta quando colui che ora,in quanto à

fe non fe ne auuede ; perche intrauiene

bene fpeffo , ehe orandovno fi dimen

tichi di fe , e di tutto quello che non è

Dio . Atal che per quefte:& per molte

altre grandi vtilità di che fi cauano dal

l'Oratione,erano cofi fuoi amici, e dati

ad effa i Santi Padri come noi leggia

mo nelle loro hiſtorie.

Dimmi di gratia, che altro faceuano

communemente i Santi Padri nel de- Săti Pa

ferto,fino quando attendeuano à teffe- dri fres

re le loro fportelle,fe non attendere al- quenti

l'oratione che altro fece il primo di ef- nell' ora

fi chiamato Paolo,nel tempo di fettan- tione

ta anni , ch'egli ftette nel deferto ſenza

vedere,nè effer viſto da huomo morta

le,fe non occuparfi notte,e giorno nel

l'oratione,& contemplatione ? A che

altro effetto mutò il Beato Hilarione

più di dieci volte la cella per nafcon

derfi dallagente,che lo cercaua,fe non

per occuparfi del continuoin digiuni

Salmi,& Orationi ? che altro faceuano

tutti gli altri Santi Monachi chiamati

Anacoriti, cioè folitarij , fenonfare

fempre l'vfficio de gl'Angeli ; cioè non

ceffar mai dalla contemplatione delle

cofe diuine? Che altro fi legge ne i libri

di Iudith,di Efter,di Tobia,de i Rè, e di

quei nobili Machabei , fe non maraui- Giud. 8.

glie ftupende,& gratie grandifsime ot- 12.613

tenute,e caufate dall'oratione?Chi die

de tanta fortezza d'animo à quella Să

ta Iudith,per mettersi a fare vna fi grá

de imprefa,comefù il tagliare la telta à

Holoferne , fenon la virtù dell'oratio

ne Quando la fua Città fi trouaua affe

diata dall'efsercito de gli Affirij,i facer

doti,il popolo,i fanciulli, la Santa Giu

dith,e tutti faceuano oratioue ; & quá

do ella vfci della Città per andare al

campode i nemici, ordinò che tutti no

faceffero altro contra effi che orare ; e

quando poi ella era nel mezo de ine

mici , ogni notte vfciua fuori del padi

glione perfare oratione
e nelpunto

ch'ella sfoderò la fpada per ferire ful

collodel Tiranno , dette forza al brac

cio feminile con la virtù dell'oratione ,

& cofi tagliando la tefta al nemico , &

ritor
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ritornandofene nella Città , dette fine

a quella degna & memorabile imprefa .

Ma fe tu diceffi per forte,che tutti ipa

dri antichi,& maffime quelli,che ftaua

no nell'heremo , haueuano maggior

commodita,e miglior' apparecchio per

fare quefto effercitio, non hauendo al

tro che fare a quefto ti riſpondo pre

fentandoti dinanzi vno de i più occu

Occupa- pati huomini del mondo , chefù ilglo

tioni no riofo San Domenico , ilquale non però

impedi- lafcio di arriuare alla cima dellaperfet

fcono la ta oratione, e contemplatione: Dimo

eratione do che trouandofi nel mezo della piaz

zaditutti i negotij , che la Charità del

proffimo ricercaua , non per quefto la

fciaua di orare,e contemplare come fa

ceuano i monaci nel deferto . Perilche

con ragione fe gli conuiene quella lode

Eccl.50. del Sauio che dice, lofui come l'Oliuo,che

comincia agermogliare, come il Cipreffo,che

s'alza in alto. Pare veramente cola ftra

na , che in vna perfona fteffa , fiano le

proprietà di due cofe tanto differenti ,

come fono il Cipreffo alto, & fterile;&

P'Oliuo baffo, & fruttifero . Nondime

no si l'vno , come l'altro fi conuiene a

quefto beato Padre , poi che a guifa di

Oliuafruttifera produceua olio di mi

fericordia; per ilproffimo, occupando

fi nella vita attiua , & come Cipreflo

che và ſempre in alto,faliua con moui

menti di amore agli effercitij della vita

contemplatiua . Et cofi tutto infieme

abbracciaua quefte due bellezze di Oli

no, di Cipreffo, pigliando dall'vno la

fertilità , & lafciando la baffezza : &

dall'altro pigliando l'altezza, è lafcian

Mododi do la fterilità . Ma quanto fiano ftate

orareu- continue le orationi di quefto Santo, e

fati da quanti modi di orare egli habbia vfato,

SanDo- èbene che tutti lo feruano è maffime

menico . chi fi gloriano del nome de i fuoi figli

uoli, a i quali parerà più dolce , & farà

più efficace la memoria de gli effempi

del Padre . Della continua oratione di

quefto Santo , e de i modi che egli te

neua nell'orare, ne fcriue Sant'Antoni

no nella Terza Parte delle fuc hiftorie ,

dicendo cofi , Ancora che tutta la vita

di quefto Santo foffe vna continua ora

tione , nondimeno oltra le fette hore

canoniche , vfaua molti altri modi di

orare,acciò che con alcuni atti efterio

ri , rifuegliaffe maggiormente ladeuo

tione interiore . De i quali il primo era,

ch'egli fi inclinaua profondamente di

nanzi all'altare , prefupponendo che

l'altare era figura di Chtifto , & ricor

dandofi, che è fcritto, L'oratione di chifi Eccl.35.

humiliapenetra i Cieli . Et cofi egli con

figliaua i fuoi Frati, che fi humiliaffero,

& inchinaffero affai,quando paffauano

dinanzi alla imagine del Crocififfo, hu

miliato per noftro amore . Ilfecondo

modo era, che egli fi diftendeua in ter

ra orando nel modo , che orò Chrifto

nell'horto , & cofi compunto nel fuo

cuore, & come huomo confufo dentro

di fe, diceua, Signor Dio, habbi miferi

cordia , & pieta di me peccatore . Di

ceua ancora quelle parole del Salmo ,

L'anima noftra è humiliata nella poluere , Pfal.43,

et il nostro ventre , è attaccato alla terra.

Cofi effortãdo i fuoi Frati a quefto mo

do di orare , gli allegaua l'effempio di

quei Santi Magi,che proftrati in terra Mat.2

adorarono il fanciullino Giesù ; dicen

do ancora di più , che ſe bene effi non

haueffero peccati; per liquali doueffero

orare , ancora che non fi troui huomo

fenza peccato, come diffe Salomone 2.Par.6.

nella fua oratione,doueuano nondime- Eccl.7 .

nofare oratione per la conuerfione de Oratio

i proffimi loro . Il terzo modo eraftan- ne face

do in piedi , è difciplinandofi con vna ciafian◄

catena di ferro, dicendo quel verfo del cora da

Profeta , Signore la tua difciplina me ha chi èsẽ

correttofino alfines la tua difciplina mi in- za pec

fegnerà. Il quarto modo era inginoc- cato..

chiandofi molte volte , a imitatione di Pfal.27

quel leprofo dell'Euangelio: ilquale-in- Luc.5

ginocchiato alla prefenza del Saluato

re , diceua , Signoreſe vuoi, mipuoi mon

dare . Imitando ancora il gloriofo San

to Stefano , ilquale inginocchiato fece

oratione per lifuoi nemici . In quefto

modo d'orare molte volte era fentito

alzar la voce, e dire . Signore, io chiamarò

à te, Dio mio , non tacere con me . Altre

volte parlaua folo con il cuore in gran

filentio, doue egli occorreua alle volte

ftare tutto fofpefo, e fpauentatopervn

buon pezzo , e quiui pareua che egli fi

leuafse avolo , e penetrafse i cieli con

l'intelletto , e dapoi ritornaua tuttoin

sè con grandiffima allegrezza , e ra

fciugauale lagrime , che gli pioueuano

da
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dagli occhi , e con vna modeſta pre

ftezza , tornaua leuarfiin piedi , e di

poi tornaua a inginocchiarficome pri

ma. Ilquinto modo era ftando in pie

di dinanzi all'altare con le mani alquá

to alte diftefe , come faria vn libro a

perto,& cofi ftaua come dinanzi a Dio,

leggendo congran deuotione riueren

za,e meditando leparole diuine , dol

cemente ruminandole fra sè fteffo . Il

fefto era,che egli fi metteuain atto co

me fe foffe ftato in croce , orando

nel modo che orò il Saluatore quan

do che effendo crocififfo pregò il Pa

dre eternoper noi con gran voce . Il

fettimo era , che alcune volte ftanco

in piedi teneua le mani congiunte ,

maalzate verfo il cielo a guifa di vna

faetta , che vienfpinta in alto dall'ar

co ; e credefi che con quefto modo di

orare, ( oltre il crefcergli la gratia )

otteneua ciò che dimandaua al Signo.

reper ilfuo ordine . Alcune volte an

cora mentre che egli oraua a quefto

modo i Frati gli fentiuano dire quelle

Pfal.27. parole del Salmo , Signore , efaudifci la

mia voce , quando io ti chiamo, & quando

io alzo le mie mani al tuo fanto tempio .

L'ottauo modo eradopò le hore cano

niche, ouero dopò le gratie che fi ren

dono dopò il mangiare , perche in

quelle hore il Santo huomo pien difpi

rito di deuotione, con le parole de

Salmi che haueua cantato , ouero che

haueua fentito nella lettione dallame

tri , egli haueua per coftume nel la

fciare la lettione , darfi alla medita

tione,e dalla meditatione alla contem

platione ; & era tanta la riuerenza che

egli portaua alla parola di Dio , & ai

libri Santi , che quando egli era folo ,

chinaua la teſta in atto di far riuerenza Riuerë

al libro, e lo pigliaua in mano , e lo ba- za disă

ciaua, e màffime fe era libro degli Euá- Domeni

gelij . Il nonomodo era vn coftume co uerfo

molto lodabile, che l'huomo fanto ha- laparo

ucua quando andaua in viaggio, ilqua- la di

le era quefto, che andauafempre oran- Dio .

do , omeditando fra sè fteffo : eper

poterlo fare più commodamente dice

ua ai fuoi compagni , ò che andaffero

innanzi , ò che reftaffero indietro per

rimanere egli folo , allegandogli a

quefto propofito quelle parole del Pro

feta , che dicono , Io la condurrò in ſo

litudine , & quiui gli parlerò al cuore .

Haueua ancora per vfanza in queſto Oſe. 25

modo di Oratione muouere alcune

volte le mani come s' egli haueffevo

luto cacciar via qualche mofca dinanzi

asè molte volte ancora fi faceua il

fegnodella Croce . Credeuano i Reli

giofi che con quefto modo di orare ,

e con quefto effercitio egli haueffe ot

tenuto la intelligenza delle Scritture

Sante.Sin qui fono tutte parole di Sane

Antonino . Hora quefti fono i modi di

orare , queftiTono gli effercitij , & ef

fempi di quel gloriofo Santo . Veramé

teio non sò che cofa debba prima dire,

fa, fubito fi ritiraua nella fua cella , òò di che mi debba marauigliare . Mi Gufto

in qualche luogo folitario , fattofi il marauiglio quando io confidero al dell' ora

fegno della Croce , apriua vn libro , e gran gufto che haueua quefto fanto Pa- tione di

cominciaua a leggere con gran gufto , dre,quando era tanto perfeuerante , & San Do

Pfal.94. parendogli che Dio parlaffe in effo , e affiduo in quefti effercitij ; poi che nè menico,

che egli con attentione l'afcoltaffe di- digiorno nè di notte nè caminando ,

cendo col Profeta , Io vdirò quello , che nèftando fermo,nèmangiando, nèdo

parlerà in me ilSignor mio . Eraper cer- pò mágiare,mai fi ftraccaua, nè fi vede

to cofamarauigliofa a vedere come ua fatio di effere occupato di continuo

egli faceua quefto effercitio ; perche in quefti colloquij diuini.Marauigliomi

pareua alle volte che egli difputaffe di vedere tanta diuerfità di delicatevi

con vn'altra perfona , & pareua alle uande , & faporetti, che fitrouano in

volte chevno gli parlaffe ; & altre vol- quefto effercitio dell'Oratione , lequal

te pareua, che altri lo afcoltaffero con mai non generano naufea , ancora che

gran filentio alcune volte rideua al- fempre fimangi di vn medefimo cibo ,

quanto , & altre volte piangeua ; alle anzi , pare , che quanto più fe neman

volte teneua gli occhi fiffi in vn luo- gi , più fi aguzzi l'appetito delle cofe

fpirituali con quefta varietà . Oltre le

cofepredettemi ftupifco , confideran

.

i

& altre volte gli abbaffaua , & in

quefto effercitio come in tutti gli al

OperaGranataTomo I.
L do
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do la gran deftrezza di queſto valore lo

Capitano , ilquale combatteua tanto

con la mano finiftra, quanto con la de

ftra; poiche fivede che egli era tanto

affiduo nelfouuenire alproffimo, come

anco nel pratticare con Dio , fenza

iche vno effercitio impediffe l'altro . E

cofa angelica l'attendere di tal forte a i

medet- quefto lafcino la
contemplatione

di

In che negotij de gli huomini , che non per

bum Dio : cofi quefto Angelo della ter

Spiritua ra, & huomo del Cielo , haueaindi

ledebba rizzato gli occhi fuoi di tal forte in

attede Dio ; che nè il gouerno di tutta la fua

re
alle Religione , nè lo ftudio delle facre let

facende tere , nè le occupationi del predicare ,

monda-&confeffare , e difputar con heretici ,

•

& andare in viaggio , & intrometterfi

a tante forti di negotij , dei quali egli

ne haueua il carico ; gli impediuaño

quellafanta vnione del fuo beatiffimo

fpirito con Dio . Et fe pure auueniua

alcuna volta per qualche breuiffimo

fpatio , che lo impediffero , è da cre

dere che fubito andaua , & tornana

al fecreto del fuo ftar ritirato, come vn

rifplendentebaleno, ( allafimilitudi

ne di quefti mifteriofi animali , che vi

Zze,12 de il Profeta Ezechiel . ) Perche come

valorofo foldato, eragionto a quelfta

toperfettiflimo , & feliciffimo , doue

fi fa vnacompofitione di quelle due

vite, attiua,e contemplatiua, fenza che

Pvnapregiudicaffe all'altra, anzi che l'

vna con l'altra infieme fi aiutauano .

Perche l'effercitio delle opere buone

faceua effere più efficace la fua Oratio

nes & la deuotione che egli cauaua

Vita at- dall'Oratione , lofacenapiù pronto al

sua bene operare . Di più , con l'Oratione

contem- guidaua meglio i negotij del fuo go

platiua uerno , percheprima egli trattaua con

vnite in Dio: e con la medefima oratione reg

feme,s - geua l'vfficio del predicare , perche per

Bintana caufa di effa egli mandaua fuori quelle

fueparole colorite dello fpirito della

deuotione , & accefe a guifa di torcie

nellafiamma del diuino amore . Chi

defidera adunque imitare gli effem

pi de i Santi, & farprofitto ne gli effer

citij delle virtù , feruafi di quefto effer

citio ; perche quefto gli fara vnoftimo

lo , anzifarà vn'aiuto per tutti gli altri;

poiche per mezo fuo fi acquiſtala Gra

" ..

tia, la Charità, la Deuotione , & l'alle

grezza fpiritu ale, le quali fono cole ,

che fanno l'huomo habile , epronto a

tutte le virtù .

DI SEI CONDITIONI, CHE

debbehauerela buona Oratione.

Cap. I I.

Sentenza commune i Dot- Di

ori, che ilmerito ,&valore del- ra im

le opere noltre , non procede tanto portāza

dallafoftanza di effe , quanto dal mo-fia ilma

do col quale fi fanno . Perilche dif- do di

fe vno di essi moltofottilmente , che orare.

Dio nonpremiaua tanto i verbi , co

me gli auuerbij , ch'è vn volerdire ,

che Dio non guarda tanto a quello

che noi facciamo quanto alla Charità,

e deuotione , con che lo facciamo . E

quefto ancora che in tutte le opere fia

vero , fi vede però particolarmente

nell'Oratione ; laquale fe non fi fa con

ilmodo , e circoftanze che fi deuefa

re farà di poco , ò di neffun frutto .

Per laqual cofa diffe San Giacopo ,

Voi domandate , e non riceuete , perche Mat.

uoidomandate male , & non come don

refte . E però il Profeta Dauid anco

ra effortandoci a cantare laude a

Dio , diceua ; Cantate al noftroDioma

cantate fauiamente . Per mancamento

di queftafauiezza , rifpofe il Signore

all'Oratione dei figliuoli di Žebedeo

dicendo , che non fapeuano quello ,

chefi addimandaffero . Per queito di

ce San Bernardo in vn Sermone , che

febene in tutte l'opere buone che noi

facciamo ci bifogna grande attentio

ne, evigilanza ; nondimeno l'Oratio

ne richiede quefto particolarmente .

La ragione è quefta , chefebene fi tro

uano alcune forti di cibi , che da fe fon

buoni , nondimeno hannobifogno d'

alcune forti di condimenti, e di Ipetie ,

con le quali cofe fifanno più faporiti ;

cofi POratione , che da fe è vna vir

tù molto lodeuole,ha tuttauia bffogno

dell'aiuto d'alcune altre virtù , accio

che per mezo loro ella ottenga la Di qua

fua vltima perfettione . Perche ella li

ha bifogno della Charità , per effer ha bijə

opera meritoria e dellasperanza pergno le

effere impetratoria ; e d'vna certa ratione.

1or
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forte di attentione , per effer' Oratio

ne ; maha particolar bifogno dell'at

tentione attuale , accioche con effa fi

acquiſta l'allegrezza fpirituale, con la

deuotione; come nel feguente Capito

lo dichiareremo . Tutte quefte virtù ,

fono comeforine , dell'Oratione , cia

fcuna delle quali le dà la fua propria

perfettione, e bifogna , che ella habbia

aiuto da tutte, fe ella debbe effer per

fetta . Perilche dice San Bernardo in

vn Sermone , L'oratione che nonha

fperanza, non penetra i cieli ; perche il

timorfuperfluola trattiene , e nonfo

lo la tiene , che non fi leui in alto , ma

non la laſcia manco paffare innanzi .

L'Oratione tepida , e nella falita vien

meno; perche non ha calore, nè vigore

perfalire . L'Oratione temeraria

profontuofa, fale in alto , ma tornafu

bitoa cadere al baffo , perche ella tro

ua chi gli fà reſiſtenza , e non folo non

acquiſta gratia, ma incorre ancora in

offefa , Ma l'Oratione fedele, humile ,

& feruente fenza dubbio penetra i cie

li d'onde mai non ritorna vacua . Sin

qui fono parole di San Bernardo , per

Tequalifivede chiaro come l'Oratione

habifogno d'aiuto dall'altre virtù , fi

comegli habbiamo propofto . Il me

defimopofsiamo ancora intendere di

quefta virtù, per le parole che dice Hi

lario , lequali fono quefte : Iddio di

fprezzale Orationi fenza fperanza leg

gieri, inutili , affannate , con faftidi del

decolo , piene di vari penfieri , è figure

terrene,fterili,& fenza compagnia del

le operebuone . Adunque fe nell'Ora

tione poffono occorrere tutte queste

forti di difetti; è cofa chiara che lapre

fenza,e compagnia dell'altre virtù è ne

ceffaria per difcacciargli ; affinche poi

l'Oratione fia pura, & perfetta.

Primaconditione.

Hora prefuppofto quefto fondamen

to , fara bene dichiarar qui più minu

Attentamente, quali fiano le conditioni, che

tioneche debbe hauere l'Oratione , accioche

firicerca ella fia perfetta , fra le quali la prima

neil ora- quefta che ella fifaccia con ſpirito , &

attentione . Quefta conditione ci ad

dimanda il Saluator noftro quando dif

è

tione.

i

fe : che noi douendo orare entrassimo

nel noftro camerino; è che quiui fecre

tamente facefsimo oratione al Padre

che ftà ne' cieli Nelle quali parole noi

fiamo auuifati ; che al tempo dell'Ora

tione dobbiamo fpedire tutti i penfie

ri, e faftidi terreni dall'anima noſtra :

accioche effendo raccolta infieme tut

ta la noftra attentione,e fpirito;pofsia

mo atiendere a Dio, foli, in filentio, &

con quiete . Perche non effendo altro ,

orare, che parlar con Dio,e trattar con

lui i maggiori negotij , che poffano ef

fere ( che fono quelli della noftra fal

uatione ) fi può penfare con quanta at

tentione, e riuerenza ciò fi debba fare .

Perche fe parlando con vn Rè terreno,

di negotij mondani , ftiamo con tanta

riuerenza, & attentione , quanto più fi

conuiene far quefto , parlando col Rè

del Cielo,di negotij celefti? In figura di 2.Par.3

quefto noi leggiamo , che i due Cheru- Qual

bini , iquali furono dal Salomone po- debba ef

fti dalle bande dell'arca del teftamento fer' il

erano diritti,& leuati fopra la puntade cuor del

piedi con l'ali diftefe ; per dimostrare l'huomo

che il cuore dell'huomo debbe effere nell'ora

eleuato, &lótano da tutte le cofe ter- tione.

rene,quádo egli vuole accoftarfi a Dio,

& attendere ai negotij celefti. Ma non

fidebbe pero contentare con quefta

attention fola ; ma fi debbe affaticare ,

& procurare che la detta attentione

fia accompagnata con ſpirito,che èvna

fuifcerata affettione , & vn defio di ot

tenere quello , che addimandiamo :

quandoperò è cofa che appartenga al

feruigio di Dio.Aquefto ci inuital'Apo

ftolo quando egli dice che facciamo Rom. 8.

Oratione in fpirito in ogni tempo . Et

quefto fichiama orare in ſpirito , per

che il fare Oratione a quefto modo , è

vn mouimento, & vn fpetial dono del

lo Spiritofanto : del quale dice l'iſteſſo

Apoftolo , che fà orare i Santi con ge

miti inefplicabili. Quefta Oratione per

ordinario non fuole ritornar vacua,per

la dignità dello Spirito fanto, che la ri

fueglia , &infiamma . Perilche dice il

Profeta , Iddio ha efaudito il defiderio de i Pfal.10.

poueri. In vn altro luogo fimilmente di

ce, lo tiho chiamato con tutto il cuor mio

efaudifcimi,Signore,Ilche egli difle a quel

modo, perche fapeua moltobene , che

quel

.

.
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quelchiamar di cuore , era in buona

parte caufa che l'Oratione foffe efau

dita; attefo che quella è la poluere,che

la caccia , & la fà arriuare a Dio . A

quefto propofito dice San Gregorio ;

Vnotantomanco chiama quantoma

co defidera, & tanto più con la voce

penetra i cieli, & fi fa sétire dalle orec

chie di Dio quanto più allarga verfo

lui ilfuo defio.

Quefta prima Conditione fi ricerca

perla foftanza ifteffa dell'Oratione ?

percheſe ella foffe fenza , ogni forte di

attentione fi potrebbe più presto chia

mare diftrattione, che Oratione . Ilche

dice Caffiano con queste parole : Poco

oracolui , che non ora fe non tanto

quantoftà inginocchiato : & quello ,

cheſebene ftà inginocchiato è volon

Dratio- tariamente diftratto non ora niente .

ne inuti Contra coftoro , che a quefto modo

le, qual fanno Oratione dice San Giouan Chri

fia. foftomo : Tu fteffo non odi la tua Ora

tione, & vuoi , che la oda Dio ? Tu di

ci, che ftai inginocchiato in Chiefa ,

quefto è vero;ma tunon mi dici che

iltuo cuore fe ne và diftratto fuora

di effa: il tuo corpoftà nel luogo facro,

ma il tuo core gira per tutto il mondo :

labocca parla con Dio ; ma il cuore

per auuentura penfa di qualche vfura .

Dimodo che quefta tale oratione non

è efficace per ottener gratia da Dio ;

anzi che molte volte fara peccato,maf

fimequando l'huomo fipone in oratio

ne ſenza forte alcuna di riuerenza,ò at

Perqual tentione . Perche ( come dice il Gae

cagiofia tano ) ancor che l'huomo non fia ob

neceffa- ligato di orare in ogni tempo ; nondi

ria la ri- meno quando egli ora ( poi che orare

uerenza non è altro che parlar con Dio ) debbe

nell'ora- parlare con riuerenza, & attentione .

tione. Et fe volontariamente , & apofta non

lofa, non è fcufato dal peccato,alman

coveniale . Conforme a quefto dice

ancora S. Bafilio; ( ilquale è allegato da

San Tomafo a quefto propofito ) che

l'aiuto diuino fi debbe addimandare ,

non freddamente , & col cuore diftrat

to; perche chi a quefto modo lo di

manda , non folo non l'otterrà ; ma

piùprefto farà difpiacer'a Dio . Etpe

ròfono biafimare alcune perfone , &

maffime i Religiofi , che dicono illo

ro vfficio, ouero altre deuotioni con

tanta poca attentione , & riuerenza ,

che pare più preſto che voglionoim

parare a mente verfi di Vergilio ; che

penfare di parlar con Dio,e gli doman

dano gratie. Quefti tali fe confideraffe

rovnpoco con chi , e di che parlano ,

forfe che piglieriano vn'altro tuono, &

vn'altro modo di parlar . Et ben vero

chequando quefta diftrattione di cuo

renon procede da difetto della perſo

na che fa quanto ella può , ma viene

dal vitio della natura laquale non ſtà

foggetta del tutto alla ragione , all'hora

non folo non è peccato , ma s'acquiſta

ancora merito . Et fe bene l'oratione

(comedicono i Dottori ) ha tre ſegna

lati frutti , perche è opera meritoria ,

impetratoria , e caufatrice di deuotio

ne, nondimeno di queſti frutti folo l'

vltimo ricerca neceffariamente atten

tione attuale perche la deuotione pro

cede dalla attuale confideratione &

intelligenza delle cofe diuine maper

lidue primi che fono meritare , & im

petrare bafta la buona volontà, & in- Volontà

tentione; con laquale l'huomo fi mette bumaci

in oratione , non oftante che dapoi il ferue a

cuore fi difenda in diuerfi penfieri,quá- merita

do ciò intrauiene fenza fua colpa.Que- re , &

fta dottrina ferue per le perfone hu- impera

mili , e diuote , che fifogliono afflig- re.

gere fuora del douere , quando vedo

nodi non potere tenere il cuore quie

to , & intento quando fono in oratio

ne, con tutto che quefto fia cofanatu

rale di tutti gli huomini , per caufa

della corruttione della natuta . A que

fto propofito dice San Gio. Climaco :

Non ti perder di animo , fe quando tu

fei in oratione il nemico fottilmente

s'intromette, ò fe fecretamente ti rub

ba la attentione, anzi che ti dei confo

lare fe fempre ti affatichi perdarquie

to col penfiero,che di naturafua è tan

to veloce , & inftabile , perche ſolo a

gli Angeli è ftato cónceflo l'effer libe

ri da fimili ladronezzi . Et con tutto

che ciò fia vero , nondimeno l'huomo

deuoto non folo fi debbe affaticare

di difcacciar da sè queſte mofche im

portune de i vani penfieri quando egli

fà oratione , madebbe ancoraprocu

rare di ordinar la vitafua di tal for

te
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te , che non habbiano detti penfieri

Penfieri molta caufa di dargli faftidio quando

cattini egli ora.Il mezo per ciò fare,dicé il Ve

nel tepo nerabil Beda , che è lo allontanarfi al

dell'ora- poffibile dal male operare,e dal parlare

tione,co o ascoltare cofe vane, & otiofe,perche

mefidi- tutte le figure delle cofe che noi vdia

Jeaccino. mo, òvediamo, ò parliamo , vengono

poi a pofarfinel noftro cuore,come nel

luogoproprio d'onde già vfcirono.Et fi

come i porci naturalmentevanno cer

cando letamari,e fanghi,& altri luoghi

fetidi,& immondi ; e per il contrariole

colombe cercano i rufcelli delle acque

limpide,e chiare ; cofi ipenfieri disho

nefti vanno a trouare l'anima dishone

fta,& i penfieri puri,e netti ſe ne vanno

all'animafanta,e cafta.

Secondaconditione .

Lafeconda conditione dell' Oratio

Eccl.35. ne è la humiltà , dellaquale dice l'Ec

Humil- clefiaftico , L'oratione di chi fihumilia ,

tà,chefi penetrai Cieli , e non fi ripoferà fino che

ricerca arrinia Dios e non fi partirà le prima

nell' ora Dio non laguarda . A quefta Virtù fi af

tione. petta di far si che colui che ora , cono

fca l'eftrema nudità , e pouertà , ò per

dir meglio il profondo abiffo delle mi

ferie , nelquale rimaſe l'huomo dopò il

peccato , infieme con quelle che egli

poiperpropria malitia vi aggiunge .

Perche l'huomo per il peccato rimafe

comequel viandante , delquale fi legge

nell' Euangelio , che fcendendo da

Luc.10. Gierufalemme in Gierico , dette nelle

mani de gli affaffini , liquali lo fpoglia

rono di ciò che egli haueua,e gli dette

ro tante ferite , che lo lafciarono me

zomortosu la ftrada . A quefto modo

intrauenne all'huomo per il peccato :

perchefù fpogliato di tutti ibeni della

gratia , e fù ferito in tutti i beni delia

Natura . L'intelletto rimafe ofcuro ,

lavolonta inferma , il libero arbitrio

debole , lamemoria fparfa , la imagi

natione inquieta , l'appetito ribello , i

Ragioni fenficuriofi , e fopra tutto la carne dis

per far- honefta , e male inclinata . Oltra a ciò

ci effere rimafe habiliffimo per ogni male,& in

bumili. habileper ilbene ; prontoperdannar

fi,e pigro per faluarfi . Vorrei hora che

tumidiceffi , che cofa fipotria fperare

Opera GranataTomoI.

diun fanciullo dipoca età, che fuffe fo

praun cauallo indomito , &furiofo, &

haueffe in mano vna briglia deboliffi

ma , e fitrouaffein vna ftrada alpestre ,

e piena di precipitij?Imaginati che ins

tale ftato fi ritroui vn'huomo ſenza

gratia , attefo che il fuo appetito è co

me vn cauallo sboccato, & furiofo ; &

la ragione che lo ha da gouernare, e

tanto ofcura,& tanto debole,& il libe

ro arbitrio col quale gli debbe metter

la briglia è tanto indebolito e queſto

mondo è tanto pieno di precipitij , e di

lacci tefi, i quali fono più che fe foffero

piouuti che maggior pericolo , che

maggior pouertà , che maggior mife

riapuò effere di quefta ? Finalmente l'

huomo è di tal forte mifero , che vna

folaparola , folo vn buonpropofito , ò

defiderio , òfolo vn penfiero che fia

grato a Dionon può hauere da ſe ſtef

fo ; fe in ciò non è aiutato dall' iſteſſo

Iddio . Di modo che s'egli cade in pec

cato,non fe ne può leuare , fe Dio non

lo lieua : e dopo l'effere ftato leuato sù,

non può da fe operar bene , fe non cifi

intromette il mezo della gratia, e le al

tre virtù che da effe procedono.

Ma nè anco tutto queſto bafta , per

codurre a fine l'opera cominciata ; per

che bifogna hauere nuouo aiuto, &fa

uore, perperfeuerare fino al fine . Hora

qui potrai confiderare come queſta na

turafia ferita,& mal trattata, poiche ci

bifognano tanti impiaftri per medicar

la .Di modo che, fi comevna cafa vec

chia che da tutte le parti minaccia ro- NaturA

uina ; cofi ella ha bifogno di tutte que- huma

fte forti di puntelli , e rimedij per fo- na quã

ftentarfi in piedi , e non cafcare . Vno to fia

adunque che in tante parti , & in tantifragile.

modi fi vede indebolito, e fiacco;non ti

pare ch'egli habbi bifogno di gridare

col Profeta,& dire. Saluami,Signore ,per

che l'acque fono entrate fino all'Anima Pfal.68.

mia.1ofono entrato nelfangoprofondiffimo,

e non troue douepotermifoftentare ? Se

aifopradetti mali fi accompagnaffero

quelli che ogn'vno fa da fe , con laro

uina che hapatito Panima fua da effi

&la mala compagnia del mondo, (che

ftà fempre armato co'vitij, e cattiui ef

fempi ) non ti pare che accompagnan

dofi tutte queite cofe infieme ; haure
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fti ragione di dire col Profeta , Salua

mi, Signoreperche i Santifono mancatinel

Pfal.11. mondo la verità èstata diminuita da

ifigliuolidegli huomini ? Poffiamo adun

que dire che quefto profondo conofci

mento delle proprie miferie , fà che l'

huomo facci oratione con fpirito di

humiltà. Perche, che altro debbe fare il

pouero, che di mandar limofina? il de

bole fortezza,il nudo veftiméti, il pec

catore perdono , il fchiauo libertà, &

l'infermo fanità? Dimodo che quanto

più l'huomo conofce la fua miferiae

pouertà , tanto più fi muoue a chiamar

In the Dio , dimandando mifericordia . Et fi

modo la comevnpouero mendico, dalla matti

bumiltà na fino alla fera , non reſta mai di chie

ciftimo- dere; cofi quanto l'huomo è più humile

li all'o- èpiù conofce la fua neceffità è pouer

ratione. ta,fi muoue tanto più a rara, e cótinua

oratione a Dio, dimandandogli humil

mente limofina di mifericordia. Mabi

fogna che l'huomo fia molto ben fon

dato, & refoluto in quefto conofcime

to; fiperquello che egli legge di quefta

materia,fi ancora per la continua efpe

rienza delle fue fragilità;che quafi veda

con gli occhi, e tocchi co lemani, que

fta fua eftrema pouertà, & miferia . Ma

bifogna auuertire che non folo la gra

dezza della noftra miferia , ma lagran

dezza ancora della Maeftà di Dio , ci

debbe fare humiliare , quando che an

diamo a parlargli, fi come bene ci infe

gnò S. Bernardo dicendo, Se è vero,co

meveramente è , che migliara di mi

Gran- gliara di Angeli feruono a Dio & diece

dezza volte cento mila migliara afsiftono al

delladi- la fua prefenza , & con quanta humiltà

uina debbe vfcire la pouera rana del fuo pal

Maeftà, tano,per prefentarfidinanzi a cofigra

deefarci de Maefta? Con quefto fpirito orò quel

humi- publicano dell'Euangelio , ilquale non

ardiua manco di alzar gli occhi al Cie

Luc.18. lo : e però meritò vna buona ipeditio

ne. Convno fpirito fimile fi humiliò

dinanzi a Dio , Achab Reddolatra , e

maluagio , & ottenne per humilta ,

quello che non fe gli douea per giufli

tia . Ma chedirò io , che il figliuolo di

Dio orò con quello fpirito medefimo ;

quando nell'hortoproftrato in terrafe

ce oratione al Padre , volendo con

quella figura efteriore , dimoftrar l'hu

liato.

•

miltà dell'huomo , interiore . Horafe

tanto fi abbassò quella táto grande in

nocenza, e foprana grandezza, quando

faceua oratione al Padre ; doue fi met

terà ò come fi humilierà la fenti

na di tutte le ſporcitie , vitij del

mondo ?

"

1

Terza conditione.

Dopo l'humiltà , feguita conue- Fedeche

nientemente la Fede , è confidenza ò firicerca

fperanza,che è la terza conditione del- nell'ora

FOratione , perche l'humiltà ci dichia- tione.

ra,che non dobbiamo confidarci in noi

ftefsi: ma la Fede ci dice,che ci dobbia

mò confidare in Dio . L'humiltà ci ca

uadi vno inganno , facendoci auuifati

doue non è il rimedio ; ma la Fede ci

caua di vn'altro inganno , e ci moftra

doue è il rimedio . Quefta conditione

ricerca da noi l'Apoftolo San Giacopo,

quando dice , che dimandiamo con Giac. 1.

fede , e fenza dubitare , perche facen

do altramente non otterremo quello ,

che addimandiamo . Quanto ci impor

ti quefta fede per quefto effetto , il Si

gnore ifteffo lo dichiarò in San Mat

teo dicendo , Qual fi voglia cofa che

voi addimanderete nellOratione , crede

te , che vi farà data , & così l'otterre

te . Vedi dunque quanto biſognoha

l'Oratione di quefta Fede , confi

danza per impetrare? Da quefto tu in- Orationi

tenderai quello che habbiamo accen- effaudite

nato di fopra , cioè che l'Oratione perfede.

dalla Charita piglia il meritare , &

dalla Fede , e confidanza l'impetrare .

Però fi comefecondo la mitura della

Charita, farà quelladel meritare ; cofi

conforme alla mifura della confidanza

farà quella dell'impetrare . Dice San

Cipriano nellafua Epiftola a Donato :

Quanto faràgrande il vato della fede ,

che portiamo con noi , tantafaràl'ac

qua che noi raccoglieremo dallafonte

della diuina mifericordia .

Di quefto ne habbiamo frà moltial

tri , tre effempi nel Santo Euangelio .

Quel principe della Sinagoga hebbe fe

de, che fe il Signore fofle andato a cafa

fua, & haueffe moffo le mani foprala

fua figliuola, fi faria rifanata : il Signorè

fece quanto egli defideraua , & la vfa

no .
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no.Mala donnache patiua il fluffo del

fangue pafsò più oltre , & hebbetanta

fede , che con folo toccare la fimbria

della vefte del Saluatore fi faneria : &

Cofide- come ella credeua fù fatto . Più innan

zadella zi ancora pafsò il Centurione , creden

oratione do chefenza nefsuna di quefte cofe ,

douepri fola la voce del Saluatore , che coman

cipalme dafse bafteria perrifanare il fuo feruo :

tefifon- & fecondo la fua fede , cofi ottenne la

di.
gratia . Ne i quali efsempi fivede,che

quanto maggiore fufse la fede di chi

óra, tanto piùfarebbe potente la fua

oratione per ottenere quanto ella di

manda. Ma tu dirai forfe , In chemo

dopotrò io hauere quefta maniera di

fede , & confidanza , hauendo fatto fi

minimiferuigi a Dio ? A quefto fi ri

fponde che il foftegno principale di

quefta confidanza non fono foli i meri

ti dell'huomo ; ma fono principalmen

te i meriti di Chrifto , &la grandezza

dellabontà , e mifericordia di Dio .

Etfe tu mi dimanderai quanto fia gran

de quefta bontà , & mifericordia , ti

dico , che tu lo potrai conofcere per

laimmenfità della diuina foftanza:Per

Eccl.z. che(come dice il Sauio ) tale è lagran

dezzadiDio , qual è lafua mifericordia .

Perche essendo egli infinitamente

grande , cofi e infinitamente miſeri

cordiofo: & fi come egli ha infinite

ricchezze da partire , cofi ha infinita

liberalità per diftribuirle . Perche altra

mentefarebbe grande imperfettione ,

& diffonanza in quella diuina foftan

za , fe hauendo infiniti beni da dare ,

non haueſse infinito animo per dargli .

Et febene tutte le diuine perfettioni ,

fonoin lui vna coſa iſteſsa,& fiano tut

te eguali ; non puòperò negare, che

nell'opere di mifericordia egli non fia

abbondantiffimo,& più copiofo.

Opere Perche dato che egli habbia fatto

dellami molte, & grandi opere per moftrare le

ericor- altre fue virtù , & perfettioni ; molto

Sdia di maggiore le ha fatte per moftrare la

fuabontà,& mifericordia . Perche

per moftrare la grandezza della fua po

tenza , & fapienza creò il mondo : per

moftrare la grandezza del fuo rigore ,

& giuftitia lo distrusse con le acque

def diluuio ; maper moftrare la gran

dezza della fua mifericordia volie mo

Dio .

rire fpargendo tutto ilproprio fangue ,

per fuo amore . Hor quando ti pa

re che fia maggior opera morire

Iddio , che morir gli huomini quanto

è cofa, maggiore , patire Iddioper il

mondo , che crearfo : Perilche in

quella marauigliofa vifione , nella

quale Moife vide la gloria di Dio fu'l

monte , fra le gran perfettioni , & ma

rauiglie, che quiui fi fcoperfero , queſta

fu quella, che maggiormente gridò , &

fi fece fentire dicendo ad alta voce ,

Mifericordiofo , pietofo patiente Signore di Efa. 34

gran mifericordia , che leui uia ipeccati ,

& l'iniquità de gli huomini , ne fi tro

na nefuno che alla tua presenza fia

innocentein fe : Però canta la Chiefa ;

Signor Dio , di cui è cofa propria

l'hauer mifericordia , & perdonare

Il che fidice non perche non gli fiano

proprie tutte l'altre virtù › e perfet

tioni ; ma perche questa è opera di

bontà , & mifericordia ; che è la coſa ,

di che egli più fi vanta , & di che egli

più vuole effer lodato : & è quella

che maggiormente dichiara la gran

dezza della fua potenza, & gloria : poi

che laperfetta mifericordiafi appartie

ne foloa colui , che è libero da ogni

miferia .

Per tanto, fratel mio, quando tu an- Doman

derai a quefto Signore a dimandar per- darper

dono, è mifericordia, non ti auuilire , dono a

non ti perdere d'animo, nè ti imagina- Dio , è

re di effergli importuno , ouero che tu cofacon

lo vogli obligare a far cofa che fiacon-forme al

tra l'honor fuo , e fuora del coftume di la fua

fua natura : anzi credi che tu gli vai a natura.

dare vna materia di laude,vna occafio

ne di fare vna cofa molto honorata, &

gloriofà,&conforme a chi egli è . Per

che fi come è naturale del Sole lo illu

minare; e del fuoco abbruciare, & del

la neue efferfredda ; cofi , anzi molto

più è naturale di quella infinita bontà

il far bene a tutte le fue creature .

Manco voglio , che tupenfi , che egli fi

fdegni, come, fanno gli huomini quan

do fono importunati : iqnali nanno a

noia che gli fia dimandato, percheper

dono quello che danno:ma perche Dio

non perde quello che egli ha , iebene

lo da ; per quefto non fi può importu

nare , dimandandogli fempre : perilche

L 4 dif
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diffe Sant'Agostino ; Non ti ingan

narepenfando che fi come turiceuen

do guadagni ; cofi Dio donando per

di ; perche per molto affamato che tu

habbi il ventre , efecca lagola per la

gran fete , lafonte nondimenol'am

morza, nèperò perde cofa alcuna

Ilfecondo fondamento di quefta con

fidanza , habbiamo detto che fono i

meriti di Chrifto , ilquale è noftro Sal

uatore , Redentore , auuocato noftro

mediatore , Rè , Sacerdote , & no

ftro facrificio , nè fi troua altro nome

Meriti fotto il Cielo , per mezo del quale pof

diChri- fiamo faluarci fe non quefto : Perche fi

fto fon- come Dio non volfe che nel mondo

damen- foffe più di vn Sole , ilquale haueffe

to della lume dafe , & dal quale tutte le ftelle

noftra riceueffero la luce ; cofi non volfe che

confida- nel mondo foffe fe non vn folo fan

tificatore , per mezo del quale foffe

Mat. 7. rofanti quelli che faceffero l'opere

Mar.11 buone . Quefto adunque è quel no

Joan.14 me , per ilquale , egli ci commanda

Mat.6. tante volte nell'Euangelio, che diman

diamo gratie al padre ; certificandoci

che tutto quello che in quel nome di

manderemo ( cioè per fi fuoi meriti )

tutto ci farà conceffo . Non contento

ancora di quefto , il medefimo Signore

ci infegnò alcune parole,acciò che con

effe dimandaflimo per amor fuo quefte

gratie ; lequalifurno l'oratione del Pa

ter nofter . Laquale oratione noi la

poffiamoprefentare al Padre eterno ,

dicendogli , che fiamo mandati dal fuo

figliuolo, e cheper fegnale, egli mede

fimo ci haueua infegnato le parole ,

conle quali gli douefimo dimandare

mifcricordia , come egli può conofce

re molto bene, che fiano fue. Cofi fe

Gen.38. ce Thamar , quando il fuo fuocero la

Modo di voleua fare abbrucciare , come donna

pregare trifta , laquale mandando i fegnali che

ilPadre faceuano fede di chi ella haueacon

sterno. cetto , con quefto fù liberata dallafen

tenza del fuocero , & cofi rimafe giufti

ficata . A quefto modo dobbiamo an

corafupplicare il Padre eterno , che

voglia riconofcere di chi fono le paro

le che noi li diciamo ; e chi ci manda a

lui acciò che dal medefimo fia reuó

cata la fentenza della noftra conden

nagione :& per amorfuo poffiamo ot

tenere quello, che non meritiamo da

noi . Quefto adunque è il tempio viuo

del vero Salomone ; & l'altare doue

tutte le dimande che fi appreſentano a

Dio gli fono grate , fi come egli ne die

de teftimonio dicendo per il Profeta ,

I facrificij . holocaufti loromi faranno

grati , offerendomegli fopra il mio altare : Mal.§.

Ilquale altare veramente non è altro ,

che la facratiffima humanità di Chri

fto. Quelta era la caufa, che Dio fi mo

ftraua tanto gelofo , di che non fi tro

uaffe fe non vno altare di facrificij in

Ifrael , e per confeguente in tutto il

mondo : per dare ad intendere , che

non fi trouaua fe non vn folo fommo

facrificio , & vnfolo fommo altare , e

Sacerdote; fopra ilquale , & per ilquale

tutti i noftri facrificij gli foffero accec

ti : che è Chrifto . Ma accioche tu in

tenda meglio , quanto fia grande que

fto theforo, e fappi preualertene, e rin

gratiare Iddio ; io ti darò vn'effempio ,

ilquale bafterà in parte per darti luce ,

& conofcimento di quefto theforo :

Non fono molti giorni , che vn' huo

moda bene volendo dimandare vna

gratia a vn Principe , fcriffe vna fuppli

ca , nella quale raccontaua per ordine

tutta la feruitù , & alcuni fatti notabi

li che in varij tempi , e diuerfi luoghi ,

hauea fatto fuo padre , in feruigio , &

per commandamento di detto Princi

pe : e doppo l'hauer raccontato , &

aggrandito con belle parole quefti me

riti , a vno per vno , domandaua con

grande inftanza il premio , & la remu

neratione di efsi ; come fe foffero ſta

ti fuoi proprij . Vna caufa fimile aque

fta è quella che habbiamo con Dio ; e

quefto è il modo che noi habbiamo a

tenere per negotiare con lui poiche

realmente tutti quelli , che fono in

gratia , fono figliuoli adottiui di Chri

fto , & egli è noftro Padre , fi come lo

chiama Itaia ; & egli è il noftro fecon- Iſa. 63.

do Adamo , comelo chiama San Pao- 1.Cer.15

lo ; & per confeguente noi fiamo i Mat.14

fuoi leggitimi heredi , non ab intefta- Luc.22.

to ; maper il teftamento che il Gioue

dì dell'vltima cena , egli ordinò , &

confermò ; non con fangue di capretti,

ma colfuo ifteffo , ilquale egli diffe vo

lerfpargere per noftro amore , & cofi

ce
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cenefaceua heredi . Questa è la caufa

che noi habbiamo autorità di doman

Opere di dare il premio delle fue fatiche , e tra

Chrifto uagli , con tanta autorità , e confidan

furono za; poiche tutto quello , che egli in

fatte a quefto mondofopportò , & pati &

beneficio quanti paffi egli fece non gli fece per

noftro. fe ; maper noi ; pernoi fi incarnò,per

noi nacque, fi affaticò, digiunò,cami

nò , fudò , patì fame , fete , & mori fi

nalmente per noftro amore , e di ogni

cofa ci lafciò heredi nel fuo teftamen

to ; perche non hauea bifogno di nef

funa di queste cofe , perpagare ciò che

douea (attefo ch'egli fiù fempre inno

cente) nè manco ne hauea bifogno per

ottenere gratia , e gloria ; perche egli

era Iddio .

Adunque il Patriarca Giacob guada

gnòlabenedittione, che non fe gli do

nea, nonper altro, che per effer vefti

to delle vesti del primogênito a chi el

le toccaua di ragione : come non ot

terremo noi altri la benedittione della

gratia , ancora ch'ella non ci fi debba ,

portando con noi l'autorità , &le ra

gioni dell'vnigenito figliuolo di Dio , a

chi ellafideue di ragione? Si che , fra

tello, tu vedi, quefti fono i fondamenti

principali della fperanza del Chriftia

no , oltre la verità della parola di Dio

con laquale egli ha promeffo il fuo

aiuto ,&foccorfo,a tutti quelli che ri

correranno a lui, fi come tutta la Scrit

Che co- tura diuina ne fa fede .

Sa deb-- Hora l'vfficio di queſta confidanza è

baope- di far sì , che noi a occhi chiufi rimet

rarinoi tiamo tutte le noftre attentioni nelle

la confi- mani del Signore , e quando haueremo

danza. prouato i mezi leciti,che la fua miferi

cordia ci concede , & ci dà per iftro

menti della fua prouidenza , dobbiamo

pigliare in noi vna ficurezza,& conten

toper ogni cola che fucceda , che ha

uendocirimeffo alla bontà di Dio , &

effendogli comparfi innanzi, & hauen

do prefentata la noftra fupplica , fiamo

ficuri che ogni cofa èbene incaminata,

e che non ci refta a far'altro , che hauer

ferma fperanza in quello , che noi non

intendiamo del fuo infinito fapere; poi

che fiamo certi , che la fua mifericor

dia , & lefue parole non poffono man

care .

1

Quartaconditione.

Mabifogna auuertire , che non baſta Opere

il fare Oratione con quefta forte di fe- sate deb

de,s'ella non fiaccompagna con le ope bono ac

re, enon la buona vita . Perche polto compa-

cafo , che alcuna volta la ineffabile mi- gnar l'

fericordia di Dio fi ftenda a vdire vn oratione

peccatore ch'è fuora della gratia fua,

concedendogli per mifericordia quello,

che non fe gli deue per giuftitia;nondi

meno,parlando ordinariamente poffia

modire ch'è veriffima quella fentenza

dell'Euangelio che quel buon cieco dif

fe:cioè,Nonfappiamo,che Dio non afcoltai Gioan.3

peccatoris mafi bene quelli che lo bonorano,

loferuono . Questa è legge generale di

Dio, dichiarata in tutte le diufne Scrit

ture , S.Gio.nella fua canonica dice co- 1.10.3.

sì , Fratelli,fe la coscienza noftra non ci ri

prende, habbiamo confidanza che otterremo

dal Signore legratie , che noile addiman

diamo : perche offeruiamo ifuoi commanda

menti, facciamo lafua volontà , San 1.Tim.

Paolo ancora dice , Io voglio chegli huo

mini orino in ogni luogo alzando le mani

pure,e nette,fenza ira, fenza contefa . San

Pietro medefimamente nella fua Ca

nonica commanda a' mariti che tratti

no amoreuolmente le moglie loro, co

me vafi deboli,& fragili : accioche non

fi impedifcano le orationi , fe per forte

haueffero il cuore inquieto , epienodi

paffioni ; &per confeguente inhabile

pernegotiare con Dio , Dauid nel Sal

modice ancor'egli , Se io ho ueduto alcu- Pfal.65.

na iniquità nel cuor mio ; il Signore non

efaudirà la mia Oratione . Ma l'ilteffo Si

gnore dice quefto medefimo molto più Efa. 1.

chiaro è con maggiore affettione per

bocca del Profeta Ifaia in queſto mo

do . Quando alzerete le mani per orare ,

volgerògli occhi in altraparte, & quando

moltiplicherete le uoftre Orationi , non udi

rò , perche le uoftre manifono piene difan

gue . Per tanto lauateui , &ftate netti , e

difcacciate la malignità del noftro penfie

ro dinanzi agli occhi miei , lafciate il mal

fare , fate ilbene , foccorrete il bifogno

fo fate giuftitia all'orfano , difendete la

vedoua , & all'hora uenite,e riprendetemi .

Ilche vuol dire : quando habbiate fatto

le cofe fopradette lamentateui di me

ſe io non efaudirò le voftre orationi.

Ecco
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mento

Ecco che tù vedi la purità della vita, &

lacompagnia dell'opere buone , che l'

oratione dimanda. Per dimoftrare que

fto ancora più chiaramente , Dio com

mandò che quando il Sacerdote entra

ua nel Santuario a fare oratione , por

taffevna piaftra di oro in fronte , nella

qualefuffero fcritte queste parole , La

Exo.28. fantità, al Signore : cioè la fantità fi ap

partiene, & deue al Signore . Douea

portare ancoravn pettorale dinanzi al

Qualità petto,doue foffe fcritto Dottrina, l'e

attribui rità; accioche per quefto fi intendeffe

teall' o- che il fondamento,& apparecchio prin

vatione cipale dell'oratione facerdotale, douea

nel tefta effere Santita,Dottrina, e Verità : per

che fenza queſte qualità l' oratione e

vecchio, molto pouera; anzi nuda . In figura di

quefto noi leggiamo,che commandan

do il Profeta Helifeo alRè Ioas che ti

4.Re.13 raffe vnafaetta con vn'arco (perfigni

ficar con quell'atto la vittoria che Dio

gli doueua dare contra il Rè di Siria )

mife lefue manifopra quelle del Rè&

a quefto modo gli fece tirare la faetta :

nel che fi intende che tutte due le ma

ni hanno da concorrere in tutte le no

ftre opere,cofi di Dio,come noftre: le

noftre mani debbono operare , e quelle

di Dio aiutare; & quefto aiuto lo meri

terà colui che in ogni fua operatione

accompagnerà le mani con quelle di

Dio.Ma ancora che veramente tutte le

opere buone aiutino l'oratione,nondi

Quali o meno due in particolare fonolefuefa

perebuo uorite,che fono Digiuno;& Elemofina,

ne fieno chefono come due Ali, con lequali l'

più pro- oratione vola in alto : perche effendo

prie del- legge di Dio, che con la inifura chemi

L'oratio- fureremo ad altri fara mifurato a noi :

nell'ifteffo modoper la mifericordia

che noivfiamo verfo il proffimo,ci fac

ciamo degni della mifericordia di Dio ,

Ma ilDigiuno poi aiuta l' oratione per

vn'altra via ; prima, perche tempera il

corpo con la parfimonia del nutrimen

to, & lo fa efferpiù leggiero per volare

con l'oratione al Cielo . Secondo,per

che caftigando la carne, accioche là no

fi ribelli contra lo fpirito, già comincia

Phuomo a fare quello che tocca alla

fuaparte;& cofi viene a meritare, che

Dio ancora faccia la fua . Oltra a ciò,

colui che in quefto modo cercaDio , e

ne.

che a quefto fine tratta male il fuo cor

po,facendo forza all'amor proprio , già

fi vede che quefto tale lo cerca da do

uero,nè è dubbio alcuno,che queſto ta

le lo trouarà: Ma perche di queſte tre

virtù,cioè,Digiuno, Elemofina,& Ora

tione , ( che fono le tre parti della fo

disfattione ) nè habbiamo trattato nel

fuo proprio luogo parlando dellapeni

tenza , non ſară biſogno dirne altro al

prefente .

Quintaconditione.

Laquinta conditione , che s' appar

tiene all'oratione è circa quello che fi Nella3.

debbe dimandare. Et fe l'huomo confi- Parte

derarà con attentione quanta fia la del trat

grandezza del Signore a chi egli và a di- tato del

mandarmercede, conoſcerà veramen- l'oratio

te che a fi gran Signore, e che tanto de- ne.

fidera il noftro bene, fe gli debbono di- Quali

mandare beni grandi,iquali fono tutti i cofe fi

beni fpirituali,ed eterni;perche tutto il debbano

reftante che per quefta vita fi può di- dimada

mandare,è vn niente; atteſo che lavita re nell'–

fteffa è niente . E ben vero,che ancora oratione

che queſte coſe temporali da ſe fiano

vn niente:nondimeno quando feruono

allo fpirituale fi poffono cominciare a

chiamare qualche cofa, e per queſta ra

gione fi poffono dimandare con quefta

intentione , rimettendo però il tutto

nelle mani di Dio , il quale sa meglio

quello che ci bifogna che noi fteffi .

Perche intrauiene benefpeffo , che

quello che fecondo il giudicio noftro ci

pare vtile ; fecondo il giudicio diDio,

che vede il tutto , può esser danneuole;

& in quefto cafo egli ci nega per mife

ricordia , quello che per rigore ci con

cedeua . Dice S.Agottino a quefto pro

pofito : Gran mifericordia è,che l'huo

monon riceua quello , di ch'egli fi fer

uirebbe perfuo danno. Et però chi do- Quali

manda cofe tali , può più temere che cafe non

Dio non gli conceda eisendo corruc- ci fieno

ciato quello che perfuo vtile gli ne- conceffe

gheria,efsendogli propitio . Inun'altro daDio▲

luogo ancora dice l'ifteffo Dottore;co

lui , che fedelmente fa oratione a Dio

perle neceffità di queſta vita, è, & non

è efaudito mifericordiofamente.Perche

il medico sà meglio di che cofa ha bi

fogno l'infermo , che l'infermo ifteffo .

Di
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Dimandiamo dunque quefte cofe

temporali con conditione, rimettendo

il tutto alla benignità, & prouidenza

paterna del Signor noftro : male cofe

ipirituali dimandiamole fenza condi

tione alcuna: & prima fia fra tutte , il

perdono de i noftri peccati ; la feconda

dimandiamoftabilità , e faldo propofi

to di nonfarmai cofa che fia peccato

mortale ; & laterza , dimandiamopoi

inparticolare le virtù più principali ,

dellequali habbiamo maggiorbifogno,

comefono Charità, Caftità , Humiltà ,

Patienza, Obedienza , Vittoria contra

Quali le fteffo,& altre virtù fimili.

cofene! Nel numero di quefte virtù , bifogna

L'oratio- che ci mettiamo la gratia del dimanda

ne fido- re(ch'è la virtù dell'oratione) laquale è

madino dono di Dio , fi come afferma San Gre

sẽzaco- gorio in quefte parole; I Santi huomini

ditione , quanto più ardentemente fi accoftano

a Dio , tanto maggiore fpirito riceuo

noperdomandargli quello,che effico

nofcono, che piu gli aggrada ; e cofi dal

medefimo Dio riceuono infieme l'ac

qua & lafete .

Sefta condicione .

>

Peniten

L'vltima conditione dell' oratione za,chefi

diremo che fia la patienza , e perfeue- ricerca

ranza,che dobbiamohauere orado, per nell'ora

non venir manco, e non reftare dalla tione.

noftra dimanda , per molto che il Sign.

allonghi il termine di adempirla . Anzi

che in quefta parte bifogna effer tanto

pertinace , (s'è però lecito dir cofi) che

noi poffiamodire col Santo Giob , An- Giob 13 .

cora ch'eglimi ammazzi, fpererò in lui . Di

quefta conditione ci auuifa il Saluatore

nell'Euangelio & a quefto propofito

diede la fimilitudine divno ainico, che

a mezza notte andò a dimandare in

preftido tre pani a vn'altro fuo amico ,

perche haueua vn foraftiero in cafa

fua,nè haueua che darli;& perche l'ami

cofifcufaua dicendo , ch'era in letto

co'fuoi figliuoli, & con l'altra fua fami

glia, tuttauia per la importunità di co

lui , che dimandaua , bifognò che fi le

uaffe, e gli deffe ciò,che dimandaua :

Conclufe poi il Signore dicendo, che ſe

noiperfeuereremo chiamando alla por

ta della diuina mifericordia,quello, che

non potremo impetrare per amicitia ;

lo otterremo con la importunità , tan

ta è la forza che ha la perfeueranza ap

preffo Iddio . Quefta virtù è molto ne- Indugio

ceffaria per l'oratione; perche il Signo- di Dio.

re indugia alle volte di farci le gratie , nell'efa

che gli dimandiamo , ò per prouar la udirci ,

noftra fede(per vedere fe per caufa del- onde na

la tardanza ci mettiamo a cercare il ri- fea .

medio pervie illecite,& ingiufte) oue

ro,accioche conofciamo maggiormen

te la noftra neceffità , ò per accendere

in noi maggior feruore di deuotione

con quefta dilatione: ouero perche cofi

è efpediente per noftro profitto ; ouero

per altre caufe,ch'egli folo intende.Per

quelto adunq; è molto neceffaria que

ita Virtù nelf oratione , & anco per

che conferui il frutto di effa , & accio

che la tentatione non ci caui tanto be

ne delle mani , perche fono alcuni che

fi dilpongono di fare l'oratione per

vn poco di tempo , e vi mettono gran,

de eficacia ; & ancorche in altre co

fe fopportino molte fatiche , non fan

no però fopportar la dilatione dello

ro

Bifogna poi dimandarfoccorfo , &

aiutoper tutti gli ftati delle perfone

Ecclefiaftiche,per li Principi Chriftiani,

per il padre,madre,parenti,amici, e be

nefattori,fimilmente bifogna orare per

tutti i poueri,infermi,incarcerati, e per

ognivno che fi trouain neceffità , per

tutti li fedeli, heretici , e cattiui Chri

ftiani,& generalmente per tutti gli huo

mini, e pregare anco per li morti : per

che questa è vna oratione molto grata

aDio;ilquale amando cofi teneramen

te gli huomini, (come quello che gli ha

creati,e redenti)fempre vuole efferpre.

gato per effi . Perilche dice S.Gregorio

ne i fuoi Morali , Colui che procura di

pregarDioper altri,fa vtile a fe fteffo:e

tanto piùpresto merita di effere efau

dito quando pregaperfe ; quanto egli

più diuotamente prega per alari.S. Gio.

Chrifoftomo ancora lopra San Matteo

dice cofi , Laneceffità ci obliga a pre

gare pernoi medefimi; ma a pregar per

gli altri ci obliga la Charità . Però fra

quefte due orationi,è più grata,& ama

bile dinanzi a Dio quella che procede

dalla Charità , che quella, che deriua

dallaneceffità .
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rodefiderio , e quefto gli fa perderd'

animo, & caufa che nonvadino innan

zi con la loro dimanda. Et però bifogna

chel'huomo fia auuertito del modo , e

Atile che tiene il Signore : imperò che

egli indugia molte volte a mandare il

rimedio nell' vltimo pericolo quando

già eta perfa lafperanza d'ogni huma

nofoccorfo: fi come leggiamo effere

Dan.12 accaduto alla fanta Sufanna,& a Dauid

Ludit.5. quando Saul lo teneua affediato ful

monte : & alla città di Betulia quando

haueua intorno il campo degli Affirij .

Altre volte pare all'huomo , che Diofi

fia dimenticato di lui , ò che egli fi fac

Matt.8. ciafordo,ò che ftia come addormenta

to, fi comefù figurato nel dormire del

Saluatore , quando trouandofi nella

barchetta co' fuoi difcepolis fi leuò

quella fortuna che quafipareua , che

voleffefommergerli: e quefto s'intende

nonperchein Dio,come Dio poffa tro

uarfi fonno ; ma permoftrarci quefto

modo di abbandono , e dimenticanza .

Alle volte ancora la cofapaffa più in

Dio,per nanzi ; perche all'huomo pare che il Si

she fignorenon folo fia addormentato , ma

moftri che fia ancora corrucciato conlui , &

tal'hora che l'habbia quafi abbandonato , fico

fdegna- me chiaramente fu figurato nella di

to cotra mandadella Cananea ; la qualepare

dinoi . che il Signore ributtaffe da lè , con le

Mat.15 auftere,e dure parole che le rifpondeua:

Pfal.87. & fi come ancora Dauid lo rapprefenta

in tutto quel Salmo che comincia , Do

mineDeusfalutismea : Doue il fopradet

to Profeta ci propone gran paure , &

terrori , & quafi dice , che faremo ab

bandonati da Dio: con tutto ciònon

folonon tralafciaua la fua Oratione ,

anzi che pure all'hora la raddoppiaua;

perche prima foleua chiamar miferi

cordia il giorno folo:ma in quel tempo

accompagnaua il giorno con la notte ,

Ofee.11 & diceua,Signor Iddio della miafalute; il

giornocon lanotte io chiamo dinanzi a te .

Et quefto non lo potrebbe fare huomo

Doni, di mortale , fe non foffe che il medefimo

Dio,per- Signore che ci fpauenta , ci chiama ,

che fi quello che ci difcaccia ci inuita : &

debbano quello che pare ti faccia fuggire , ti fa

doman- anco chiamare , facendotiftare con ti

dar mol more da vna parte, e dall'altra metten

se volte. doti in fperanza , la anchora per quefto

i

propofito il confiderare, che fi comele

Virtù , & doni che molte volte addi

mandiamo a Dio fono di ineftimabile ,

& grandiflimo valore,però egli conra

gione vuole, che prima fiano molte

volte dimandati , & molto defiderati ,

affinche poiPhuomo gli ftimi,e nefac

cia gran conto, gli fappia conferuare,&

fe gli moftri grato , rendendo debite

gratie al donatore di tali, & tanti beni.

Hora efsendo che molte volte il Signo

re prolunga di adempire le dimande de

fuoi, pertutte le vie fopradette,di qui

nafce, che parendo a effi, che egli fe ne

fia come dimenticato, grida con alta

voce dicendogli , Lieuati sù , Signore,

perche dormi ? Lieuati sù,e non ci ab

bandonare per fempre . Odi il Profeta

Abacuch che cominciò la fuaprofetia

a quefto modo , Sino à quandogriderò , Abacs.

Signore , e non mifentirai ? "ti chiamerò ve

dendomiperfeguitato, e non mirisponderai?

Sopra le quali parole dice San Girola

mo. Si come l'infermo con vna febbre

ardentiffima , dimanda al medico , che

gli dia dell'acqua,gridando,& dicendos

io mi fento abbruciare,iomuoro,iono

pofso patire tanta fete : cofi diceua il

Profeta: ma il pietofo, & prudente me

dico glipuòrifpondere : Io sò molto

benein che tempo ti fi debba dare

quello che tu addimandi ; non ti hò a

deffo compaffione , perch'ella farebbe

crudeltà,attefo che quello,che tuaddi

mandi,ti è contrario . A quefto modo il

Signore, che conofce molto bene ilpe

fo, &lamifura della fua mifericordia ,

alle volte moftra di novdire colui che

chiama,perprouarfo meglio, & prouo

carlo più a chiamare, & cofi facendolo

pafsareper il golfo di tanti trauagli , lo

fà più giufto, e meglio purgato .

Per quefta caufa il Profeta Gieremia

diceua, ch'egli chiamaua le tribolatio

ni , & le milerie , perche fi come altri Tribu

chiamano Dio, acciò che li liberi da ef- lationi

fe: cofi quefto valorofo , & inuitto Ca- vtili a

ualiero disfidaua è chiamaua i trauagli, chi le

& le miferie,acciò che per mezo di else sopporta

rimaneffe piùprouato , & purificato .fone chi

Sin qui fono parole di San Girolamo , efte a

fopra ilprimo capitolo del Profeta Dio .

Abacuch . E però quello che quefto Sá

to Profeta defiaua per fuoprofitto , il

me
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medefimo ordina la diuinaprouidenza

nelladilatione di adempir le noftre di

mande.Il rimedio dunque di tutto que

fto è la perfeueranza accompagnata

con la confidanza , che fidee hauere

nella bontà , & mifericordia di quel Si

gnore , che tutte le cofe indrizza per

bene de i fuoi eletti , come dice l'Apo

ftolo: & ficome egli sà quello , che ci

debbe dare ; cofi sà ancora il tempo

quando lo debbe dare . Conforme a

quefto dice S. Gregorio ne'fuoi morali :

Il Signore onnipotente , che conofce

quello che èbene per noi , moftra alle

volte di non vdire colui,che ora,perfar

poi quello, che più gli conuiene,accio

che la vita fipurghi con la penitenza;&

accioche la quiete della pace che in

quefta vita non fi troua , fi cerchi nell'

altra . In vn'altro luogo del medefimo

libro dice cofi ; Molte volte accade,che

Oratio- quantopiù la noftra Oratione fi pro

ne è alle lunga,più s'adempie: & quando ci pare

volte chele noftre voci fiano difprezzate , al

eſaudi-- l'hora fi fortificano più i noftri defiderij

tafenza nella radice del cuor noftro , nelmodo

che noi che intrauiene alle femenze , lequali

cene au quanto più tardano a crefcere percau

uedia-- fa del freddo, e delle brine;fanno tanto

miglior radice , e vengono poi fuora la

primauera con più belgermoglio.Que

ita è vnaforte diperfeueraza nell' Ora

tione , la quale ricerca vna affiduità di

molti giorni . Se ne troua ancoravn'

altra ,la quale è fimilmente neceffaria,

per durare piùfpatio di tépo nell'Ora

tione,come fu quella del noftro Salua

tore nell'horto; doue trouãdofi in quel

la grande agonia, dice l'Euangelifta,ch'

egli faceuapiù lunga la fua Oratione. E

cofadigrande importanza per noi, che

habbiamo quefta forte diperfeueranza

perdurare in quefto efercitio,& godere

maggiorfrutto, & vincere il fattidio,&

la fatica della prolifità dell'orare . Per

che ficome coloro,che cauano vn poz.

zoquanto piùvanno al baffo,tanto più

trouano humore , & al fine trouano la

vena dell'acqua viua; cofi ancora quel

li , che fi pongono in Oratione quanto

più durano in quefto effercitio , tanto

maggiorprofitto ne cauano,perilche

difle il Sauio , che il fine dell'Oratione,

è meglio delprincipio perche l'ora

mó.

a

tione ( come tutte l'altre cofe)haprin

cipio,mezo,e fine.L'huomo che fi met- Eccl.7.

te in Oratione nel principio fente in fe

vna certa freddezza , & vn combatti

mento di penfieri,che gli dannogran Fine del

noia:nel mezo poi fi comincia a fentire l'oratio

vn certo calore di deuotione, che con- ne è più

fola l'anima alquanto ma nel fine fi feruente

proua vna quiete mirabile , con vna del prin

foauità celefte . Di modo che fi come il cipio .

fuoco che fi accende con legne verdi ,

non fa fubito fiamma,ma vàlauorando

poco apoco , di modo che in breue

patio fiaccende,& arde ; cofi puoi ef

ferficuro che fivà accendendo ilfuo

co della diuotione apoco apoco , di

forte , che quella che alprincipio era

quafifpenta,al mezo è alquanto più vi

ua,ma al fine è totalmente accela . Ma

il demonio che sà quefto , fi affatica

quantopiù può di impedirci vn tanto

bene.Perilche fare(come dice San Bafi

lio)egli finge mille cauſe , e troua mille

forti di neceffità , accioche con fimili

occafioni ci lieui dall'oratione,& apo

co a poco ci tiri nella fua rete, con la

corda di alcune ragioni apparenti . Ma

noi , come gente auuifata di queſto pe

ricolo , dobbiamoftare apparecchiati

contra di lui , & perfeuerare in quefto

efercitio; chiamando alla portadella

diuina mifericordia San Girolamo in

vnafua Epiftola a Euftochio , dice di fe

queste parole : Io mi ricordo,che vna

volta accompagnai il giorno con la

notte chiamando in Oratione , nè re

ftai di percotermi il petto , fino che il

Signore mandò tranquillità all' anima

mia . Chi farà dunque colui,che perfe

uerando in oratione con chiamare

continuamente mifericordia , non ot

tenga qual fi voglia cofa da colui , che

è vn pelago d'infinita bontà , & cle

menza?

Io credo , che questo che habbiamo Gradez

detto debbe baftare, per fapere con che za del

conditioni debbe effere accompagna- frutto

ta la buona Oratione . Et fe per forte dell' ora

ti pareffe troppo quello che ti s'addi- tione.

manda ; volta gli occhi, e guarda quello

che tifipromette : perche fenza dub

bio il frutto di queſta virtù è tanto grá

de , che niffuno che non l'habbiapro

uato lo potrà credere .

Per
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Perilche lafciando daparte altri ar

gomenti, iohofentito di molteperfo

ne,lequali ricordandofi del tempo , nel

quale nonfapeuano che cofafoffe ora

tione, e del tempo nelquale comincia

rono a vfarla, & vedendo la difpofitio

ne nellaquale il cuor loro era prima , e

comefi trouano dapoi , non faceuano

fine di laudarDio , & di marauigliarfi

confiderando alle paffioni, & tormenti

che giàper ogni minima cofa patiua

no,& guftando dall'altra parte la pace ,

& quiete,che di poigodono,non oftan.

te qual fi voglia trauaglio che loro pof

fa dare il mondo . Donde che perque

fta, & per altre mutanze fimili , cheve

deuano,& fentiuano in fe,riconofceua

no la virtù,la onnipotenza , & la bontà

di Dio per laqual cofa ficonfermauano

nella fede có vn modo marauigliofo,&

fi infiammauano nella charità, e fifor

tificauano nellafperanza . D'onde na

fceuapoi , che crefcendo in quefte Vir

tù, che fonola fonte di tutte l'altre

ogni di meritauano più , & s'auuicina

uano allo ſtato dellaperfettione.

DEL TEMPO CHE DEBBE

durare l'Oratione . Cap. 11.

cuore aDio,e fempre ſtare alla fua pre

fenza (poich'egli è veramente prefente

in ogni luogo , ) & di già dicemmo che

Oratione è vn'alzare il noſtro cuore a

Dio , ilche fi può fare in ogni tempo , e

luogo.Quefto ce lo dichiara, & acciò ci

eforta , quella imbafciata che Moisè

portò a' figliuoli d' Ifrael da parte di

Dio,fcendendo del monte Sinai,laqua

le fù quefta (parlando egli in preſenza

dell'iitello Dio :) Voi haueteveduto le

grandezze , marauiglie , che per voftro Exo.19.

amore hofatto m Egitto , ecomeui hò por

tatofin quifopra l'ali di Aquila . Però fe

voi vorrete offeruare i miei commandamen

ti , farete la mia heredità, & il miopopolo

frà tutti ipopoli della terra , perche eſſa è

tutta mia, e mifarete un Regno Sacerdota

le, unagentefanta . Queſta fù l'amba

fciata del Profeta .

Horavediamo vn pocoche cofae

quefto che Diopromette qui:e che co

fa dimanda , quando dice che farà vn

Regno Sacerdotale,& gente fanta. Già

fappiamo , che l' vfficio del Sacerdote è

orare,& placare l'ira di Dio , & offerir

glii facrificij . Et quefto era vno de gli

vificij principali , & occupationi che

Dio ricercaua da quel popolo che egli Popolo

haueua eletto perfe .Di modo che egli d' Ifrael

voleua che tutti foffero Sacerdoti, non fauoritoOpo l'hauer detto delle conditio

Oratio- diciamo alcuna cofa del tempo , nel facerdotale, ma nella imitation di que

ne qua- quale ella fi dee fare. San Bafilio fa que- toprincipaliffimo vfficio facerdotale ,

todebb fta dimanda, & egli medefimo rifponde ch'è orare,& honorare Iddio.In ciò vo

durare. dicendo : che il tempo dell'oratione ha leua egli che quefto popolo foffe diffe

da effer l'ifteffa vita . Di modo che non rente da tutti gli altri popoli:perche gli

le affegna tempo certo,perch'egli vuo- altri non hauendo cofibuona guardia ,

le,ch'ella comprenda tutti i tempi,con- nè cofi potente difenfore , fpendeuano

formandoficon quella fentéza del Sal- la vita nelle guarnigioni , e prouifioni

uatore, che dice, Bisogna,sempre orare, & delle loro Republiche, come gente che

nonmanear mai : ancora che questo non viueuano con le loro braccia. Ma quel

Lut.8. fia commandamento, ma configlio che popolo che viueua principalmente per

egli ci dà . In che modo fidebbano in- il braccio diDio ; il fuo principalein

tendere quelle parole l' habbiamo di- tento doueua effere orare, feruire , e

chiarato in altra parte ; perche quefto placarDio ; perilche facendo effi coff

non s'intende come intenderia vn Ma- egli haurebbe pigliata la difenfione di

Mododi thematico, ma nel modo che fi debbo- quelli , che fi occupaffero in quefto ef

raccorfi nointendere le cofe morali,cioè con fercitio fopra di fe . Dalche pare , chefi

nell'ora la maggiore affiduità che fia poffibile, e comprenda che l' arme principali del

tionedal fecondo che ci farà permefio dalle ne- popolo Chriftiano , fono religione, &

le occu- ceffita, & occupationi di quefta vita . oratione : cofi lo confefsò loas Rè d'

pationi . Fra lequali non manca però del tutto Ifrael,ancora che idolatra,ilqual effen

qualche fpatio di tempo , per alzare il do tutto afflitto ;perche morina Elifeo

nel



Parte Prima Trattato Quinto .
175

(nelquale haueua ogni fperanza delle

fue vittorie ) diffe,Padre mio , padremio,

4.Reg.2 carro d'Ifrael, efuogouernatore; ò come

dice vn'altro tefto ; carro d'Ifrael , efuo

cocchiero ; come s'egli haueffe detto , fi

come anco la Glofsa dichiara. Tu fei la

noftra difenfione , & il noftro riparo ;

perche con la tua Oratione eri più atto

a difendere quefto Regno , che tutti i

Caualli, & carri che fono in effo . Que

fto dunque è l'vfficio che Dio addiman

daua , & quefto è il premio ch'egli pro

metteua . Et fe egli voleua che tali fof

fero ifedeli di quel tempo , molto più

vorràche fiano quefti del tempo pre

Oratio- fente , poiche viuono in ftato dimag

ne pche giorperfettione.Et però non ti deima

couenga rauigliare fe San Bafilio allarga tanto

grande- termini dell'Oratione , confegnandoli

měte al pertempo tutta la vita : poiche ella fi

Chriftia debbe reggere, & gouernare, per mezo

fuo. Cominciando poi l'ifteffo Santo a

Mododi mettere in prattica quefta dottrinadi

far ora- ce cofi: Nell'apparire del giorno,diamo

tioneper principio a fare oratione , laudando il

tutto il Creatore di tutte le cofe , con Cantici,

giorno. & hinni fpirituali; quando poi il Sole

i

no .

comincia a fpargere i fuoi raggi per il

mondo, cominciano a metter mano al

le opere , che a noi ficonuengono , e

quefto fi faccia accompagnandole con

fanti penfieri , & deuote Orationi , le

quali debbono effer'il fale , che diano

fapore a tutte le noftre attioni , & fati

che , accioche cofi ci paiano più foaui .

In vn'altro luogo ancora , dice cofi :

Quando tu ti metti a federe a tauola ,

fa prima oratione , e quando ti poni il

pane dinanzi , ringratia colui che te lo

dà,& quandofoccorri alla debolezza

del corpo con l'vfo del vino , ricordati

del dono di Dio,ilquale lo creò per ral

legrare il cuore , e perriftoro del corpo

humano.Paffata l'hora del mangiare ,

nonpermettere che con leipafli lame

moria di colui che ti donò il cibo ve

ftendoti la mattina,accendi il tuo cuo

re,nell'amore di Dio e mettendoti il

mantello , rendi gratie a colui, ilquale ,

acciò che ci poteffimo riparare si dal

freddo , come dal caldo ci ha prouifto

del veftito neceffario, colquale confer

ua la noftravita , & cuopre le noftre

carni . Quando poi vien fera, ringratia

colui che ci diede il Sole per miniítro ,

& aiuto dell'opere del giorno, & infie- Modo di

me conlui ci conceffe il fuoco , la Lu- fare ora

na, & le Stelle per la notte , con molti tioneper

altri aiuti , che feruono alle neceffità lanotte.

dellavita . La notte che fuccede poi, ti

darà altri nuoui motiui per fare oratio

ne. Perche quando tu alzerai gli occhi

al Cielo , e contemplerai la bellezza di

tanti lumi , che in effo rifplendono , è

ben douere che tu rendi gratie al Crea

tore di tutte le cofe vifibili, e che adori

quello eccellente , & foprano artefice ,

che tutte le cofe creò con tantafapié

za . Quando poi in quefto tempo con

templarai il filentio della notte quieta,

il dormire ripofato di tutti gli animali ,

adora, e ringratia di nuouo quel Signo

re, che colfonno ci riftora delle fatiche

delgiorno , e dopò l'hauerci riſtorati ,

indi apoco ci habilita,accioche poffia

mo di nuouo affaticarci.

Manon vorrei che tu penfaffi che

tutta la notte foffe ftata deputata folo

per dormire,nè manco tu de' confenti

re che il fonnoinutile ti porta via la

metà della vita fenza profitto alcuno :

però nedei pigliare quanto bifogna per

il dormire ordinario,& il refto fpender

lo in Oratione . Sin qui fonoparole di

San Bafilio,nellequali fipuò moltoben

vedere la deuotione gradiffima di quel

Santo monaco . A tutti quefti effercitij,

vi fa vna gionta San Girolamo dicen- Efferci

do.Quando vfciremo di cafa,armiamo- tio d'ora

ci con l'Oratione per li pericoli che re fecon

potriano occorrerci: e quando ritorne- doS.Gi

remo,fia prima l'orare che il ripofare , a rolamo .

tal che il corpo non firipofi prima dell'

anima. Quefto effercitio racconta San

Gio.Climaco,ch'era molto in vfofra

quei Santi Monaci del fuo tempo,iqua

lifi affaticauano affai, accioche in niun

luogo , e tempo, il cuorloro fiallonta

nafle da Dio . E pernon mancare in

quefto(attefoche il cuore humano con

proprio pefo, fi piega facilmente alle

cole terrene ) dice quefto Santo che

molti di quelli che habitauano ne' Mo

nafterij haueuano meffo ordine , di au

uifarfi, & inanimarfi l'vn l'altro con al

cuni cenni , quando erano a tauola ,

quando fi fcontrauano per cafa , quan

do firadùnauano tutti infieme , & in

altri
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altri luogi fimili. Che cofa può effere

più dolce , & deuota di quefta?Da que

to fi può intendere quantefono le di

ligenze,& inuentioni che cercano i fer

ui di Dio con feruore di ſpirito,per non

fi dimenticare mai di lui .

Hora tornando al noftro propofito ,

quefto è il tempo,che San Bafilio depu

toperl'Oratione ; & quefto debbepre

tendere colui che da douero , & con

tutto il core fi è dato al feruigio del no

ftro Signore ; perche dato che non ar

riui a quefta continuatione , non farà

però molto lontano , e tanto più vi fi

apprefferà , quanto che più per effa fi

affaticherà.Ogni buō Chriftiano doue

rebbe sforzarй di pigliare ogni giorno

tanto tempoper l'Oratione, quanto gli

Tepoda baftaffe per tenere il cuor fuo quieto,&

deputar diuoto , & confortato nel Signore per

fi dal tutto quello , che hada fare ; di modo

Chriftia che fi come i figliuoli di Ifrael racco

no all- glieuano tanto di quella manna, che

eratione Dio gli mandaua nel deferto , quanto

›

lorobaftauaper il medefimo giorno

che laraccoglieuano, cofi noi doueref

fimo procurare di acquiftare ogni gior

notantadiuotione, quanta baltaffe per

cóferuare la vita fpirituale di quelgior

no;nonperdendofi d'animo nelle fati

che,e trauagli,nè fi allargando ne ipec

cati, perche l'effetto, che faceua quella

Mannaper mantenimento della vita

corporale , il medefimo fa l'Oratione

& deuotioneper la vita fpirituale, & fi

comein quella vita era il calor natura

Je,che hauea bifogno dell'aiuto di quel

mátenimento:cofi in quefta fitroua vn

calorepeftilentiale si dellaNatura cor

rotta comedella medefima vitahuma

na, che non haminor bifogno di quel

la,di queſto continuo riparo . Ilche di

chiara San Gregorio nel fuo paftorale

Neceffi- con queste parole;Perche il cuor noftro

tà che fi fparge, e fr raffredda di continuo con

noihab- Ivfo del parlare: & la conuerfatione , e

biamo prattica di ogni giorno che habbiamo

dell'ora- congli huomini,fa indebolire la follici

tudine , & diligenza , che douereffimo

hauere delle cofe di Dio; però bifogna

rimediare del continuo a quefto errore

con la meditatione delleparole della

Scrittura diuina . Et perche la compa

gnia de gli huomini anondani , ci tira

sione.

fempre à feguire i coftumi della vita

vecchia , bifogna che l'effercitio della

compuntione ci rinoui fempre l'amore

dellapatria celefte .

Etpoi che noi vediamo che la in

quietudine che danno le occupationi

efteriori , tirano fempre al baflo ilno

ftro cuore ; però bifogna del continuo

affaticarfi di folleuarlo co loftudio del

la Meditatione , & Oratione : Sin quì

fono parole di San Gregorio . Confor

me a quefta dottrina il Teruo di Dio deb

be metterfi a farcontocon fe fteffo , e

fecondolo ftato della vita ch'egli tie

ne , confiderare allafpefa della fuaco

fcienza : hauuta quefta confideratione ,

debbe aggiuftar le bilancie di tal forte ,

che quelle che da vn canto fpende la

malainclinatione della carne noftra;lo

riftori la deuotione del ſpirito : e quel

lo che perdiamo con la conuerfatione

de gli huomini;lo ricuperiamo col con

uerfare con Dio .

Hore
Permeglio far quefto , farà molto al

propofitol'hauere alcune hore fignala- partico

te franotte,e giorno , accioche fenza lari per

impedimento pofliamo attêdere al fer- l'oratio

uigio di Dio più intieramente : perche ne .

molte volte il cuore refta tanto prefo ,

& dato alladeuotione , per lo fpirita

che da quefto effercitio deriua;chefem

pre fi rallegta di perfeuerare nel mede

fimo; & apre mal volontieri la porta a

qual fivoglia cofa , che da ciò fa poffa

impedire.Di modo che ficome il corpo

ftà forte , &gagliardo per la virtù del

mantenimento , ch'egli riceue vna , ò

due volte al giorno; il medefimo intra

uiene all'huomo interiore per la virtù

di quefto cibo celette.Per il che fareſo

noparticolarmente laudati due tempi ,

cioè la mattina , & la fera come già

habbiamo trattato in altro luogo . Di

quefto ne fà fede il Profeta, quando di

ce, Signore, l'animamia ti defiderò la fera: Ifa. 26

la mattinafarò vigilante a te, con lo fpi

rito,e con le vifcere mie.Il Santo Re Dauid

ancora dice , Gli occhi mieifileuarono la

mattina a buon ' hora, per meditare leparo

le, & mifterij della tua legge. Veramente

ch'è cola notabile il vedere vn Rès

grande,che haueuafopra di fe tanrine

gotij, cofi dipace, come di guerra ; &

nondimeno haueua il cuore tanto libe

"
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ro, e tanto aftratto da tutte le cofe,che

ilprimo,& il meglio di tutti i fuoi pen

fieri,fofleleuarfi la mattina a buon❜ho

ra,non folo orare ( ilche è cofa che

fipuò fare breuemente) ma a meditare

leparole, & opere di Dio; ilche ricerca

più fpatio di tempo , & il cuore più

quicto,e ripofato. Et ancor che i nego

tij realifiano di tanta importanza,e di

mandino tanto tempo,nonperò fifcu

faua il buon Re di pigliare tanto di

tempo ogni giorno, e del migliore,che

gli baftaffe per negotiare con Dio; per

che con lui difponeua, & indirizzaua

meglio i medefimi negotij che doueua

poi trattare il giorno . Ma acciò che

Oratio- l'Oratione della mattina fiapiù perfet

nedella ta,è molto al propofito l'Oratione del

mattina lafera,perche ella difpone per l'Orato

come fine della mattina , la ragione , e quefta

faccia che lafciando il cuore occupato in fan

più per- tipenfieri , rimane quafi apparecchiato

fetta. il luogo perl'altra oratione,& ne fegue

poi ch'ella fuole effere più pura , & più

deuota.Et però volendo far quefto,im

porta molto che l'huomo fi metta nel

letto con quefto penfiero , e quando la

notte fi rifueglia lo rinoui, & tantopiù

la mattina poi.Di modo che bifogna ,

che il primo penfiero fia di Dio , e che

quefto occupi la ftanza,e nè pigli il pof

feffo , e chiuda prefto la porta ad ogni

altropenfiero,che voleffe entrare; per

che in quel tempo l'anima fi troua

tantopronta , & difpofta, che la prima

cofa chein effa s'imprime , la piglia di

tal maniera, che è poi difficil cofa afa

re ch'ella la lafci . Per il che dice Santo

Agoftino : Non allontanare il cuor tuo

da Dio, nè di giorno nè di notte, & fu

bito che il fonno fi parte da gli occhi ,

fa che ituoifenfi veglino in oratione .

Il frutto di quefta poca fatica è tanto

grande,che l'huomo ha poi ordinata la

vitafua tutto quel giorno ; & maffime

hauendo fatto oratione perfettamente

la mattina. A quefto propofito fcriue

San Gio. Climaco,che vno di quei San

ti Padri dell'Heremo gli haueua detto ,

che nell'oratione della mattina vedeua

tutto il corfo di quel giorno perche fe

condo che gli occorreua in quella ora

tione,cofi gli fuccedeua ogni altra cofa

quel giorno .

Opera GranataTomo 1.

D1 DVE SORTI DI ORATIONE ,

cioè vocale,e mentale . Cap. IV.

Efta adeffo che alquanto

Rdidue forti di parim,aquelle

quali fi fa folo col cuore,e però fi chia

ma mentale ; Noi oriamo a queftomo

do, quando noi penfiamo attentaméte

alle cofe di Dio , & prefentiamo le no

ftre neceffità dinanzi a quel Signore , il

quale intende fi bene illinguaggio del

cuore , come il parlare della lingua . Di Oratio

quefta materia ne parleremo nel Trat- ne men

tatofeguente perche del refto già ne tale, co

habbiamo parlato in vn'altro libro me fi

Habbiamopoi vn'altra forte di oratio- faccia.

ne , laquale aggiunge le parole vocali

alla voce del cuore , & quefta fichiama

oratione vocale : laquale è moltopro

fitteuole per ogni forte di perfone , e

molto più per li principianti , fe però fi

fa opere con quella attentione , & de

uotione che firichiede . Perche in que

fta oratione, la deuotione ha molti che

la rifuegliano , e fanno rifentire , che

fonoleparole di Dio, le quali a guifa di

faette amorofe feriſcono il cuore,come

dice Sant'Agostino,& come braci fpiri

tuali l'accendono , & infiammano nell'

amor diuino , come dice Gieremia . E

però quelli che pernon fapere , non

hanno materia di meditatione , ò per

nonhauere deuotione nofanno trouar

parole per parlar con Dio ; fe ne vanno

per l'orme di questeparole diuine , & a

quefto modo guidano, & alzano apoco

apoco il loro fpirito nel modo che

fanno i fanciulli , iquali non fapendo

ancora camminare da fe fteffi,fi metto

noin alcune cariolette , fatte artificio

famente per quefto , & fi muouonofe

condo il moto di effe, con tutto cheda

fe non fipotriano muouere . Il medefi

mo intrauiene a quefti che non fapen

do parlare con Dío con parole proprie,

fi feruono dell'altrui : con lequali rifue

gliano , & incitano la loro deuotione .

Et quando i negotij, & trauagli di que

ftavita mortale , come mafse di piom

bo,caricano il cuor noftro , e l'abbaffa

no a terra , all'hora le parole fante , &

deuote lo folleuano , & alzano al Cie

lo ; perche il leggerle prende , e cattiua

l'intelletto , &per all'hora non lo la

fcianoM
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fciano diffondere in cofe ftrauaganti , e

ftrane. Malafciamo andare le molte

In the parole , perche non folo quefta oratio

medol'- ne aiuta i principianti , ma è di molta

oration vtilità per quelli che già fono prouetti,

vocale &perfetti nella via del Signore,& maf.

fia utile fime quando iono impediti da negotij ,

ad ogni da trauagli,da viaggi,infermità,& altre

forte di fimil cofe,che non gli fafciano alzare

perfone. lo fpirito a Dio cofifacilmente, perche

in fimili occafioni le parole fante , &

deuotegli rifuegliano , & raccendono

la diuotione. Aquefto propofito fi leg.

ge di Santo Agoftino , che dieci giorni

prima , ch'egli morifle , fece fcriuerei

fette Salmi Penitentiali , & comandò

che foffero attaccati nella parete ari

fcontro,dou'egli ftaua , & cofi li legge

ua, fpargendo in quel mentre moltela

grime . Conquefta medefima intentio

ne,laSantaMadre Chiefa piena di Spi

ritofanto ordinò il canto de i Salmi, &

de gli altri vfficij diuini , per rifuegliare

la diuotione di quelli,che orano, con

quelle voci celefti : Doue non folo la

virtù,& ilfenfo delle parole, ma anco

ra la foauità, &armonia della vocepe

netrail cuore,& lo induce a diuotione;

fi come fi legge del medefimo Santo

Agoftino, ilquale fpargeua molte lagri

me,& guftaua gran dolcezza, fentendo

i Cantici, & Hinni delle voci di Chie

fa,che dolcemente rifonauano . Perche

la mufica è tanto diletteuole all'anima

Quando noftra naturalmente ( come dice il Fi

la mete lofofo) che fino i bambini nella cuna

fia impe acquetano , & fi addormentano per la

ditadal foauità della voce delle madri , che a

L'oratio- quefto fine dolcemente cantano . Ma fi

me voca-Come le parole fante aiutano arifue

gliare la diuotione quando ella è ad

dormentata; cofi dapoi, ch'ella è rifue

gliata, & accefa, molte volte la potria

fi

le.

mobile la lingua, & tutti gli altrimem

bri,e fenfi,per non potere effercitare

il loro vfficio;nè attendere ad altro.Pe

rò quando alle volte l'huomo fi vedrà

in quefta difpofitione , e fentirà che il

proferire le parole , gli impedifce parte

della tua diuotione , debbe fubito la

fciar le parole , come dice San Tomaſo

nella 2.2.qu.83 . perche non è ragione ,

che quello che fù ordinato per deuo

tione, gli militi contra . Dalche fi vede

chenon la intendono alcune perſone

diuote , lequali dicendo alcune diuote

orationi che leggono ne i loro libretti ,

dando loro il Signore qualche parti

colare diuotione in effe , & vedendo

che perall'hora il paffare più oltre gli

impedifce il gufto , & fentimento di

quella diuotione , che loro fù partico

larmente conceffa ;vanno nondimeno

feguitando il fuo intento,& non confi

derano che questo è vnfuggire da quel

lo, che cercano, & è vn gittar via quel

lo,che già haueuano in mano: poiche fi

sà , che tutte le orationi fono ſtate or

dinate per acquiftare diuotione : & che

le parole deuote tanto fanno più , ò

manco profitto ; quanto più , òmanco

feruono per quefto propofito .

e

è

Vero è, che queſto non s'intende

dalle orationi publiche, che fono ordi

nate per edificatione del popolo : nè

manco s'intende di quelle che l'huomo

obligato adire perqualche voto , ò

per altro obligo fimile , ma s'intende di

quelle , che l'huomo piglia a dire difua

volontà , perrifuegliare con effè lafua

diuotione.Etperche l'huomo al princi- Oratio

pio dell'oratione ( parlando general- ne voca

mente ) fi lente freddo , & al mezo ac- leprece

cefo alquanto,manel fine bene infiam- da alla

mato; però mipare,che faràbuon con- metale

figlio, quando egli fi troua in tal modo,

no impedire. Perche quando l'anima s'ilche intrauiene fempre,ò il più delle

alza,& fta fofpefa in qualche grande volte, ch'egli cominci con l'oratione

affetto,ò fentimento amorofo, ò in ti- vocale,& finifca con la mentale;dicen

mordiDio , ò nel marauigliarfi dell do prima le orationi, che perciò ha ap

operefue , all'hora efla vorrebbe ftar parecchiate,& è folito a dire ; & dapoi

quieta in quel fentimento,che gli da lo quando ladeuotione comincia infiam

Spiritofanto enonvfcirdi la:ma ilpen- marfi , paffi all'altro modo di orare ,

fare, òparlare di altra cofa gli da gran peniando a qualchepaffo della vita di

noia .Et quanto più le forze dell'anima Chrifto , ouero ad alcuno de ifuoibe

ffcongiungono a godere la foauità,che neficij , ò parlando con lui , ouero rin

Diole concede , tanto più rimaneim- gratiandolo delle gratie riceuute, ò di

man

•



PartePrima Trattato Quinto .
179

mandandogliene altre. Queſto è vn au

uifo moltoimportante , per li princi

pianti , perche in vero quefte fono

gratie,che non hanno cofi facile entra

ta,cioè di ottenere perfetta diuotione ,

comepiù innanzi fi dichiarerà .

Somma

DA .

Quefto bafterà al prefente perpre

rio delle ambulo di quefto Trattato , nel quale

erationi habbiamo meffo diuerfe forti di Ora

dacom- tioni accommodate a diuerfi tempi, &

partirsi a diuerfi propofiti , & per dimandare al

pligior- Signore diuerfe virtù , fi come in effefi

ni della vedrà . Ma particolarmente ci fono

Settima quattordeci Orationi , fette delle quali

contengonofommariamente i paffi, &

mifterij della Vita , & Paffione di Chri

fto.Le altre fette fono opere,& efferci

tij di alcune eccellentiffime virtù , che

hanno proprio vfficio,amare, temere,&

fperare inDio , & rendergli gratie de'

fuoi beneficij , & laudare le fue perfet

tioni.Lequali Orationi fipoffono com

partereper li giorni della Settimana, da

chi ha tempo , per diuenir più deuotos

& accioche non venga a faftidio il re

petire ogni giorno vna cofa fteffa. Vlti

mamente io torno a dire,che colui,che

ora fi affatichi di accompagnare la fua

oratione , con le conditioni affegnate

difopra ; fe però vuol godere i maraui

gliofi frutti, che di quefta virtù fipredi

cano: Perche chi fa altramente,poco ò

neflun frutto cauerà dalla fua oratio

ne attefo che fi vedono al giorno d'

hoggi alcuni , i quali recitano molte

orationi,& fono tanto pieni di paffio

ni,di ingordigie,& di vanità,& punti di

honorecome le mai in fua vita non

haueffero pure intefo che cofa fia

fare oratione , perche non l'

accompagnano con le

partifopradette:del

che non ne ha

però col

pal'

oratione , mala negligenza

di quelli,che non la fan

noadoperare . Il

che è cofave

ramente

degna

di

gran confide

ratione .

A L CVNE DEVOTE

Orationi,nellequali fi comprendono

breuemente tutti i mifterij principa

li della Vita di Chrifto Noftro Salua

tore, chefono tutti i paffi dellafua

Vita,& Morte Santiffima .

LEQUALI ORATIONI SI

potranno accommodare a i fette giorni

dellafettimana s procurando di intende

re, guftare con animo quieto,quel tan

to, checiafcuno di quefti misterij cirap

prefenta.

PRIMA ORATIONE DELLA

Vita di Chrifto .

IIoti rendo infinite gratie, ò dolce

Giesù, che ti degnafti fcendere

per amor mio dalla tua cafa Reale , e

dall'altiffi
mo

feno del Padre , in queſta

Valle di miferie : e volefti pigliar carne

humana nel caftiffimo ventre della Sa

cratiffima tua madre,Vergine Maria. Io

ti prego Signore, che tu vogli apparec

chiar il cuor mio per tuaftanza , &a

quefto fine lo adorni di virtù, acciò che

tufolo habiti in lui perpetuamente .O

piaceffe alla diuina bontà , ch'eglifoffe

tale,che io meritaffi di inuitarti, che tu

veniffi ad habitarui,& che io tiriceuef

fi amorofamente , e nell'ifteffo cuore

ti conferuaffi per fempre. O s'io poteffi

cofi amorofamente abbracciarticon sì

gagliardebraccia di amore, che giamai

nè colpenfiero , nè con l'affettione mi

allontanaffi da te.

2 Io ti ringratio,dolce Giesù, perche

dapoi che fofti concetto nel ventre

dellagloriofaVergine Maria,volefti ch

ella andaffe a vifitare Elifabeth fua pa

rente,accioche la falutaffe,e gli feruiffe

nella fuagrauidanza. Tunon ti fdegna

fti di ftar rinchiufo nelle fue gloriole

vifcereperlofpatio di noue mefi, però

ti prego che tu mi concedi gratia di

verahumiltà , e che ti degni di impri

merla nell'intrinfeco del cuor mio :ac

cioche perfuo mezo tu mi troui ſem

pre apparecchiato nelle cole del tuo

feruigio . Fa , Signore , che il cuor mio

habbiafempre a noiale cofe mondane,

e che fia fempre defiderofo di hauerti

perfuo habitatore,& patrone..
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3 Ringratioti anco fommamente

Giesù mio ilquale nafcefti dalla Sacra

tiffima Vergine fenza dolore , &fenza

pregiudicio della fua purità virginale ,

laquale mettendoti come pouero , &

mortale in vna mangiatoia,humilmen

teti riuerì,& adorò . Io ti prego per la

tua diuina mifericordia , che ti degni

nafcere del continuo in me ,per nuouo

feruore di Charità : e ti prego , che tu

vogli effervnico defio , folo contento,

& fermafperanza del cuor mio.Piacef

fe alla tuabontà , ch'io cercafsi fempre

te folo , in te fempre penfafsi , e te folo

amafsi con ardentifsimo amore .

4 Rendoti infinite gratie , dolce Gie

sù,poiche nafcendo nell'eftremo rigore

delfreddo , non ti fdegnafti d'effer'in

uolto in poueri panni , e fucciare il lat

te dalpetto della tua gloriofa madre ,

come femplice fanciullo da terra , an

cora ch'eri , come , Dio . Concedimi,

Signore , che alla tua prefenza io fia

femprevn vero fanciullo per humiltà ,

&veropouero difpirito Contentati

cheper tuo amore io fopporti qual fi

vogliacofa afpra , & faticofa , e che io

non amiin quefto mondo cofa niuna fe

non peramor tuo , e neffuna cofadefi

deri poffedere fuora di te.

5
Gratie ti rendo,benigno Giesù,che

tofto che fofti nato,foftilaudato con

allegre canzoni da gli Angeli : e da pa

ftori fofti adorato con grandifsimama

rauiglia,& allegrezza . Donami gratia,

Signore , che io perfeueri allegramente

nelle tue laudi, e che in compagnia de

Paftori ti cerchi diligentemente , e cer

candoti ti troui,e trouandoti,ti poffa

poffederein eterno .

i

Sij tuperfemprelaudato, dolce Gie

sù, che nell'ottauo giorno , (fecondo il

coftume ordinario de gli altri fanciulli)

volefti effere circoncilo , & in quella

tenerifsima età cominciare a fpargere

il fangue peramormio;e per darci grâ

difsima confolatione volefti effer chia

mato Giesù . Supplicoti, Signore,che ti

degnifcriuerm: nel libro de' tuoi elet

ti, & vogli circoncidere la fuperfluità

dell'anima mia , cioè male parole , &

opere,con varij,& cattiui penfieri . Re

dentormio , tu ti chiami Giesù , che

vuol dire Saluatore ; perche a te folo fi

conuiene dar la falute . Però ti addi

mando che la memoria di quefto foa

uifsimo nome , difcacci da me ogni di

fordinata pufillanimità,& tepidezza , e

diami fermafperanza della tua miferi

cordia , e mi difenda da tutte le perfe

cutioni del nimico .

7 Gratie ti rendo, dolce Giesù,ilqua

le fofti ritrouato da i Magi , che ti cer

cauano con fuifcerata diuotione , e fe

de; permezo dellaguida di vna rifplen

dente ftella;iquali inginocchiandofi di

nanzi a te,ti offerirono oro , incenfo, e

mirra. Concedimi, Signore ch'io anco

rati cerchiin compagnia di quefti Rè

fanti,non in Bettelemme,ma nel prefe

pio del mio cuore , e dentro di effo ti

adori in fpirito , & verità , e ti facci of

ferta di oro rifplendente di Charità,in

cenfo di deuotione , e mirra di perfetta

mortificatione ; e finalmente donami

gratia,ch'io occupi, e fpenda tutte le

forze dell'anima mia, per imitare la tua

fanta vita .

8 Ti ringratio , Signor mio Giesù

Chrifto, che per darci effempio di obe- Luc.

dienza,& humiltà,volefti fottometter

ti alla legge per noftro amore , & effer

portato al Tempio nelle braccia della

tua Santiffima Madre,& volcfti che per

te foffe fatta l'offerta da pouero . Peril

che il giufto Simeone , & la profeteffa

Anna rallegrandofi della tua prefenza,

diedero honorato teftimonio della tua

gloria . Piaccia alla tua bontà , Signo

re,che nel cuor mio-non entri maivn

minimo penfiero di vanità .Oh che gra

tia farebbe , fe da me foffe sbandita

ogni forte di profontione : & ogni ap

petito di fauor mondano morife in

me con tutto l'amore difordinato di

mefteffo . Degnati di farmi gratia, che

io mi guardi da ogni lode humana , e

che mi fottometta a tutti gli huomini

per amor tuo,& a tutti fia obediente di

buona volontà .

"

9 Ioti rendo gratie, dolce Giesù,per

ch'effendo ancora piccolino,comincia- Matt.

fti a effer perleguitato con la tua cara

Madre , e non ti fdegnali difaggirtene

in Egitto . Donami gratia, che in tutte

le tempefte delle inie perfecutioni , &

in tutte le mie tribulationi , e tenta

tioni,a te mi accofti,te cerchi, e te folo

chi
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í

chiami;& quando le dette cofe mi ver

ranno dalla tua mano , fa Signore , che

òle riceua allegramente, & le fopporti

col cuore quieto,e tranquillo , renden

doti gratie delcontinuo d'ogni cofa

che di me ti piacerà difporre.

10 Gratieinfinite ti rendo ancora ,

doke Giesù, perche la tua pietofa Ma

drecongrandiffimo dolore ti andaua

cercando,quádo tu rimanefti nel Tem

pio,& dopo tregiorni,con grande alle

grezza ti trouò in mezzode' Dottori; i

quali tu afcoltaui , & interrogaui con

gran fapienza. Ah Signore , per tua fola

bontà donamiti di tal forte, che mai io

non mi parta da te , ne mai t'abbando

ni. Scaccia dal cuor mio ogni pigritia ,

manda in perpetuo bando la tepidez

za , laquale tanto ti difpiace, e donami

perfetta deuotione,& ardente fete del

la tua giuftitia, laquale poffegga il cuor

mio di tal forte, che giamai non mive

daftanco nè fatio di feruirti .

Paternofter . Aue Maria.

SECONDA ORATIONE

aGiesù.

.

TO ti rendo gratie , dolce Giesù ; per

volefti effer battezato , per mano del

tuo feruo Gio.Battifta.Habbi per bene,

Signore , di purificarmi in quefta vita

per i tuoi meriti,e di nettarmi da i miei

vitij , & inebriami del tuo amore, e del

defiderio della patria celefte . Piacciati

di farmi tale ; prima che l'anima mia

efca di quefta carne , quale tu defideri ,

ch'io fia , accioche partendomi di que

fto pellegrinaggio , mi accompagnifu

bito teco,accioche io fempre ti veda, e

gufta in quella beata eternità , che du

rerà in eterno. Gratie fenza fine ti ren

do , benigno Giesù , che ftando nel de

ferto, prima che tu predicaffi l'Euange

lio, fra gli animali fieri, e perfeuerando

in digiuno quaranta giorni, e quaranta

notti,& vigilando del continuo in ora

tione, e folpiri , volefti dapoi effer ten

tato da Satanaffo, & effendo tu rimatto

vittoriolo, vennero gli Angeli a fefteg

giarti , & feruirti .

Concedi a me ancora , Dio mio , che

con la tua gratia io caftighi , &fotto

OperaGranata Tomo I.

mettatutte le mie affettioni vitiofe , e

che con la tua perfeueranza mi occupi

in digiuni,vigilie,& orationi, & in tutti

gli altri effercitij fpirituali, mainparti

colare concedimi che col foccorfo del

la tua gratia io fia liberato dal vitio del

lagola, & da tutti gli altri lacci, & im

bofcatedel nimico; neffuna tentatione

m'imbratti,neffuna mi fepari da te,anzi

fa sì, Signormio, che tutt'effe mi fian'

occafione d'accoftarmi , & accompa

gnarmi con te . Io ti ringratio, dolce

Giesù , che per amor mio fofti afflitto,

in quefto mondo con molte pene , &

diuerfe neceffitadi, con freddo , con cal

do,con fete,& fame,con ftracchezze, e

fudori,con viaggi: vigilie,perfecutioni,

e con tribulationi di diuerfe forti.Con

cedimi, Signore,ch'io per amor tuo ac

cetti tutte le auuerfità allegramente ,

come cofe date dalla tua mano , &le

fopporti con patienza : & in qual fivo

glia piacere,ò difpiacere; diſturbo,oue

rooccorrenzaiofempre perfeueri in te

fenzapunto mouermi, procurandofem

pre che in ogni cofa fia fatta la tua vo

lontà,& non la mia. Ti ringratio anco

ra, amorofo Giesù , perche tu patiſti

molti trauagli cercando la conuerfio

ne,& falute dell'Anime ; come vero pa

ftore , & Saluatore del mondo , rifue

gliandoti in orationi ; faticandoti in

viaggi , publicando la dottrina celefte ,

difcorrendo di paefe in paefe , di città

in città,per i caftelli, per le ville, & per

tutto,non tralafciando di fare ogni co

fa che toccaffe all' vfficio di buon pa

ftore . Io defidero , Signore , che tu mi

conceda gratia , ch'io non diuenga mai

pigronelle cofe del tuo feruigio , ma

chefempre mi troui pronto , & leggie

roper ogni bene . Fa, ch'io defideri ar

dentiffimamente la falute di tutti,e che

in quanto a me fi afpetta, la procuri,ch'

io habbia fempre zelo del tuo honore ,

& in effo mi occupi tutto.Ti rendo gra

tie, benigno Giesù ; perche conuerian

do con gli huomini , volefti confolargli

benignamente, e con molta mifericor

dia volefti rifanare le loro infermitadi .

Dona a me ancora vn cuore pieno di

vnapietofa affettione verio tutti , ha

uendo di ogn'vno compaffione,quando

gli vedrò tribulati.

M 3 Fa,
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Fà,Signore , ch'io habbia dolore delle

miferie altrui, come delle mie proprie ,

& ch'io fopporti con cuore fincero , e

fenza paflione l'imperfettioni di tutti ,

& diafoccorfo allegramente in quello

chepotrò alle loro neceflità . O Signo

re,purgal'anima mia perfettamente da

tutte le paffioni vitiofe , & da i cattiui

defiderijche la tengono oppreffa , ac

cioche effendo rifanata da tutti quefti

mali,& libera da quefti impedimenti, fi

lieui liberalmente in alto,& non fi fer

mi fino a tanto che perpuriffimo amo

re, meriti di arriuare a' tuoi diuini ab

bracciamenti. Ringratioti,ò buon Gie

sù, cheper amormio patiſti molte in

giurie, beftemmie, calunnie, e perfecu

tioni,da quelli particolarmente a'quali

tu faceui tanti beneficij . Io ti dimando

gratia che mi concedi vn cuore vera

mente innocente,& femplice,accioche

io ami i miei nimici , & mi dogliadel

male di effi nelle vifcere del cuore , &

fempre gli fcufi fe in qualche cofa erra

no, accioche rendendo bene per male ,

fia imitatore della tua perfetta charità,

epatienza . Tirendo gratie,dolce Gie

sù, chevenendo in Gierufalemme hu

mile, & manfueto a cauallo di vn'Afi

nella : & mentre quelli, che ti vennero

incontracantauano gloriofe laudi , tu

fpargefti dolorofe lagrime,per il dolore

che haueui della diftruttione di quella

Città, & della perdita di tante Anime .

Concedimi,Signore,vna intrinfeca co

gnitione dimefteffo, accioche io chia

ramente vegga la mia baffezza , & mi

humilij profondamente , & venga a di

fprezzarmefteffo di tal forte , che mai

non mi piacciano i fauori , e lode de gli

huomini, maftia fempre occupato si in

piangere i miei peccati,come quelli del

proffimo: & ogni fuo danno reputando

permio .

Paternofter, Aue Maria.

TERZA

Io ti ringratio,ò buon Giesù , che

volendoti partire di quefto mondo,am

monifti, & confolatti i tuoi difcepoli ,

con parolepiene di fanto amore , &

con non meno ardente oratione gli

raccommandafti al Padre, dimostrando

quanto amore portaui a loro, & a tutti

quelli,cheperla loro dottrina doueua

no credere in te . Comanda , Signore ;

che il cuor mio fenta gufto nelle tue

parole , & che fempre le troui più dolci

del mele:fpiranelpetto mio lo fpirito

di quella tua affettionata efortatione ,

R Giesù, che perdar accioche io mi trasformi tutto nel tuo

fine alla legge vecchia, mangiafti

l'Agnello Pafquale in Gierufalemme

co'tuoi difcepoli:& dando loro effem

pio digrandiffima humiltà , & fuifcera

amore . Dirizza ogni mia attione ac

cioche in me, & da me fia fattaſempre

la tua volontà .

Gratie ti rendo,diletto Giesù, che

ORATIONE

to amore , t'inginocchiafti , elauaftii

piedi a tutti , rafciugandoli con la to

uaglia,che haueui cinta. Ti prego , Si

gnore , che queſto efsempio penetri il

cuormio,& difcacci qual fi vogliapro

fontione,ò fuperbia che in effo firitro

ui . Donami, Signor mio , vnaprofon

diffima humiltà , con laquale io mi ral

legri di effer foggetto a ciaſcuno ſenza

alteratione .

à Giesù .

Concedimiperfetta obedienza , con

laquale io offerui intieramente i tuoi

commandamenti,infieme con quelli di

coloro,che ci gouernano, & comanda

no in tuonome . Fammigratia di vna

feruentiffima Charità, con laqualeio ti

ami puramente , eperamor tuo , ami

anco tutti gli huomini.Ti rendo gratie,

dolce Giesù, che con Eccellentiffima

charità, inſtituiſti il Sacramento del tuo

corpo , & fangue ,& con vna maraui

gliofa liberalita,ti ci donafti in cibo, &

ti contentafti di rimanere corporal

mente con noi in quefto modo, finʼalla

fin del mondo. Deh,Signore,rifueglia,ti

prego, in me vn viuo defiderio , & vna

ardente fame di quefto venerabile Sa

cramento . Fammigratia , che io vada

a riceuerti a quefta tauola di vita , con

cafto amore , con profonda humiltà ,

conpurità di cuore, e fincerità di men

te . Fà ancora si, che l'anima habbia tal

fete di te , & fia talmente ferita dal tuo

amore , ch'io meriti al fine di godere i

tuoi eterni piaceri,per honore, e gloria

del tuo nome .

I

di
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diftefo in terra facefti oratione al pa

dre,e ti rimettefti tutto nelle fue mani ,

dicendo che in tutte le cofe , non la

tua, malafua volontà fi faceffe .

Io defidero, Signore , che tu mi facci

tal gratia , che in ogni mio bifogno ri

corra ate con l' oratione ; e tutto mi

rimetta alla tua prouidenza , fenza

elettione della mia volontà, nè di alcu

nomioproprio intereffe. Vorrei non

mai fuggire le auuerfità , nè per effe ri

tornare indietro dal bene incomincia

to;maogni cofa che m'intrauenga defi

dero di accettarla conanimo ripofato ,

come cofa data dalla tua pietofa ma

no, fopportando il tutto con cuorehu

mile,e quieto . Io ti ringratio,ò buon

Giesù , che permettelti effer prefoda

gente armata ; & iegato con vna fune

comemalfattore, effer menato a cafa

diAnna:& volefti comparire in giudi

cio dinanzi a lui .

O manfuetudine ftupenda del mio

Redentore,effendo prefo,legato,ſcher

nito,mal trattato, non ti lamenti , non

mormori,non fai refiftenza , ma tacen

do feguiti i paffi di quelli , che ti mena

no,anziftraſcinano; tu obedifci a quel

li, che ti comandano , fopporti con

fommapatienza i tormenti che ti fono

dati . Deh contentati , Signore che gli

effempi di tali , & tante Virtù rifplen

dano in me, pergloria , & honore del

tuo Santiffimo Nome .

Gratie ti rendo, amato Giesù,Rè del

Cielo, & della terra, ch'e? endo dinan

zi al fuperbo Pontefice, come fe tu foffi

ſtatovn'huomo vile, fofti ftracciato, &

fopportafti patientemente la crudel

guanciata, che vno de ifuoi miniftri ti

diede nellafanta faccia. Pregoti,Signo

re,mortifica in me,tutti gl'impeti dell'

ira , placa ogni fdegno , leua via ogni

rancore, & ammorza ogni fcintilla ch'

io haueffi di defiderio di vendetta : ac

cioche effendo io ingiuriato non però

mi conturbi , ne alteri , mafopportan

do ogni cofa con patienza , per amor

tuo iorenda bene a tutti quelli che mi

faranno male .
1

Paternofter . Aue Maria.

QVARTA ORATIONE

àGiesù .

G

>

Io ti

Ratie ti rendo , dolce Giesù ; che

nella notte della tuapaffione fo

fti fchernito , e beffato da tuoi nemici,

hauefti molte percoffe dipugni,e calcis

e con diuerfe forte di ingiurie fofti dis

honorato . Tu faimolto bene , Signor

mio , quanto mi fia graue foffrire ogni

minimo difpiacere ; tu fai che ionon

hò virtù niuna che la mia volontà è

pigra , & i miei buoni defiderij fono

tutti freddi . O Signore , per tuamife

ricordia aiuta la mia debolezza , dona

mi gratia , che qual fivoglia impeto di

auuerfità non mifpauenti , ò mi getti

per terra . Soccorrimi,accioche io non

mivenga meno co' mali, che mifopra

uerranno , nè mi alteri per le ingiurie

che mi fiano fatte , maringratiandoti

in ogni cofa, riferifca il tutto a gloria

& honore del tuo fanto nome

ringratio , benigno Giesù, che trouan

doti alla prefenza di Pilato,non riſpon

deui alle falfe querele che ti erano da

te, aguifa di Agnello manfueto , che

non apre labocca , nè fa reſiſtenza a

quelli , che lo tofano . Concedimi Si

gnore, che io non mi alteri,per le mor

morationi , & infamie , che mifaranno

date,ma a tuo effempio , tacendo poffa

vincere tutti quelli , chi mi ingiuriano ,

& infamano. Dammigratia diperfetta

humiltà , accioche io non brami di eſ

fer lodato, nè manco tema di effere in

famato peramor tuo . Ti rendo gratie ,

amato Giesù, che con grande impeto,e

furore del popolo folti menato a He

rode per comandamento di Pilato.Co

cedimi fortezza , accioche le perfecu

tioni non mi confondano; nè manco le

ingiuriede i miei nemici mi faccino al

terare,nè i fuoi affronti mi faccino ver

gognare,ma il tutto fopporti con man

fuetudine , e tacendo fuperi ogni cofa,

accioche io poffegga l'anima mia nella

mia patienza , conforme alla legge de'

tuoi fanti comandamenti. Ringratioti,

Giesù pietofo , ch'effendo ftato ricer

cato da Herode di molte cofes & accu

fato da i Pontefici, e Sacerdoti in molti

modi , tu nondimeno non voleſti ri

fpondere a cofa alcuna , ma vdiſte ogni

cofa tacendo .

M 4 Dam
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Dammi il modo , Signor mio, colquale

io raffreni la lingua mia , nè mai mi

piacciaparlare di cofe otiofe, vane , &

dishonefte ; nè fpenda mai il tempo in

fauole infruttuofe : ma concedemi che

io maiparli fe non cofe giufte', & vtili;

& fianofecondo la tua fanta volontà .

Fa si , che io abborrifca il vitio del dir

male;& ami vdire, & parlarbene di tut

ti.Ti ringratio , dolce Giesù,che effen

do ftato meffo al paragone , con l'infa

me,& feditiofo ladro Barrabbas,tu fofti

giudicato peggiore di lui,e più indegno

di vita: & cofi fu perdonato all'homici

da,e tu auttore della vita fofti condan

nato a morte,ò Re dell'eterna gloria ,

in chemodo poteui più abbaffare la

grandezza della tua Maeftà ? Benpare,

Signor mio , che tu eri quella viua pie

tra reprobata da gli uomini , laquale

Dio fcelle per sè. Piacciati,Signore,che

iononanteponga cofa alcuna a te , nè

perniente ti cambiaffi ; ma ogni cofa

reputaffi come vile ftercò in tua compa

ratione . Concedimi che il veleno dell'

inuidia mai non infetti l'anima mia ;

ma mi ripofifempre in te , & in te ri

troui ogni mia falute . Ti rendo gratie ,

amorolo Giesù , che confentifti di ef

ferefpogliato , lafciando veder nuda la

tuafacra,& virginal carne,& ti lafciatti

legare alla colonna , doue fofti flagel

lato conbattiture terribili ; accioche

con le tue fi rifanaffero le noftre ferite.

Deh Signore , fpoglia il cuor mio di

ogni brutto penfiero , fpogliami dell'

huomo vecchio con tutte le tue opere,

e riueftimi del nouo , creato a tua fimi

glianza in giuftitia, & vera fantità :

concedimi , che io fopporti con ogni

humiltà , & patienza tutti i flagelli del

tuo paterno caftigo . Io ti ringratio be

nigno Giesù , che dopò l'hauer hauuto

tante battiture, & fpario tanto fangue;

fofti ingiuriato in diuerfi modi , con

diuerfi affronti, & vituperij.Et permag

giortuo vituperio,e dishonore ti vetti

rono con vna vefte di porpora,e ti po

fero in tefta vna Corona di pungenti

fpine , e ti diedero in mano vna canna

in vece del icettro Reale , & inginoc

chiandofiti dinanzi , fintamente , ti

falutauano (anzi beffauano ) dicendo :

Dio ti falui . Re de' Giudei . Fa , Signor

mio , che la memoria di quefto doloro

fopaffo , fia del continuo imprefsa

nel mio cuore , e trapaffalo con le faet

te acute della tua ardentiffima Chari

tà,acciochete folo ami, in te folopen

fi , e folo in te mi ripofi ficuramente ,

nè tribulatione,ò anguftie, ne perfecu

tione alcuna mi allontani da te , nè io

habbia permale di effer auuilito , e di

fprezzato per amor tuo .

Ti ringratio , dolce Giesù , che oltra

tanti affanni , tante tribulationi , & in

giurie che per me fopportafti , voleſti

ancora portar la Croce fino al monte

Caluario con grandiffimo ftento, & fa

tica per il fouerchio pefo ; perchetut

to il tuo corpo era percoffo , & impia

gato . Concedimi , Signore, che con

gagliardo , & deuoto cuore io abbrac

ci la tua Croce , negando me fteffo, &

imitando gli effempi delle tue virtù

con feruente Charità, accioche io me

riti di feguirti humilmente fino alla

morte . Tirendo gratie,ò buon Giesù,

che in quel cofi trauagliato viaggio

quando tu eri menato a effer crocififfo,

effortafti benignamente le donne che

piangeuano , che per loro fteffe ,

per liloro figliuoli , e non per te pian

geffero . Fa, Signore, che ancor'io fpar

ga lagrime di pietofa compaffione , e

di fanto amore , di modo che fi disfac

ci la durezza del cuor mio , e diuenga

gratiofo nel colpetto della tua Maeſtà .

Concedimi ancora Signore , che effen

do acceto del tuo fanto amore , facci

poco , ò neffun conto delle cofemon

dane ; ma te folo ami , & in te folo mi

ripofi in perpetuo .Amen.

Paternofter. Aue Maria ,

QVINTA ORATIONE

aGiesù .

.

Oti ringratio , dolce Giesù , ch'ef

per

fmifurato pefo della fantiffima Croce ,

arriuafti al luogo del facrificio ; doue

ritrouandoti tutto afflitto , & affeta

to , ti diedero quei maluagi vna beuan

da di aceto mefcolato con fele.

Deh , Signore , piacciati con quefto

ammorzare in me l'ingordigia della

gola , & idiletti della carne , e fasì ,

che

4
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the mai per tempo alcuno non accon

fentifca a niunadilettatione brutta, e

non lecita . Ma fammi dono di quella

honeftiffima , & molto neceffariavirtù

della temperanza si nel mangiare ,

nel bere,come nell'altre cofe; accioche

hauendo raffrenato ogni difordinato

appetito della gola, di te folo habbia

fame , efete, & in tefolo fiano tutti

miei piaceri.Gratie ti rendo,benedetto

Giesù , che confentifti di effere fpo

gliato nudo alla prefenza di tutto ilpo

polo ; doue nelcauarti le vefti alla ri

uerfa,firinouarono le tue piaghe , dalle

quali di nuouo cominciò a vfcir fan

gue , e dinuouo cominciarono i tuoi

dolori . Concedimi, Dio mio,il vero a

more della pouertà,e dammi gratia che

mai mi contrifti per cofa che mi man

chi; maconpatienza fopporti la necef

fità,& i mali di queſta vita , fpoglia,Si

gnore , il cuor mio di tutte le imagina

tioni,& afflittioni terrene ; e rinoua

ognigiornoin me,viui defiderij del tuo

fanto amore.Ti ringratio ancora,dolce

Giesù , che fopportafti di effere diftira

to crudelmente con vna corda quando

ti volfero crucifiggere, perilche li aper

fero tutte le gionture del tuo Sacratif

fimo Corpo e permettefti,che le tue

fanti mani, e piedi foffero trapafsati da

duriffimi chiodi, e rimaneffero confitte

sù la Santiffima Croce . Concedimi,Si

gnore, cheio con animo fedele , egra

to, tenga fempre memoria di queſta

tua ardentifsima Charità , con la quale

tu ftendeſti cofi benignamente le tue

braccia,& aprifti le tue mani , accioche

foffero confitte,& accommodafti i tuoi

piedi , accioche foffero col duro chio

do trapaffati .

Horsù , Signore, diftira , & allunga il

cuormioconperfetta Charita, trapai

fa , econficca tutti i miei fenfi , con l'

ifteffo chiodo del tuo diuino amore ,

accioche ogni mio penfiero , e defio

mai fi poffapartire da te. Gratie ti ren

do , ò Santo Giesù, che per lo fpatio di

tre hore ſtefti confitto , patendo sùl

obbrobriofo legno della Santifsima

Croce , e fpargendo copiolamente il

tuopretiolo langue , fentifti acutiffimo

dolore in tutti i tuoi fanti membri .

Conficca, Signor mio, al medefimo le

gno,queft'anima mefchina,chegiace in

terra , e nettala dello fporchezzode i

fuoi peccati,& appetiti , lauandolaco i

correnti riui del tuo pretiolo fangue.O

fangue,che dai faluté,e vita.Non tifde

gnar , Signore,di lauarmi con quelfan

gue, e purificarmi, e fantificarmi con

quel caro liquore . Contentati di offe

rirlo al tuo fommo Padre , per perfetta

fatisfattione , e rimedio di tutti i miei

mali . Io ti fupplico,che tu facci sì,ch'

io meriti di bere col cuor mio, e lecca

re con lalingua dell'anima, le goccie

pretiofe di quel fangue diuino , accio

che quiui io gufti quanto è foaue il tuo

fpirito, e quanto è dolce queito pretio

fo liquore. Ti rendo infinite gratie,dol

ce Giesù , che per amor mio voletti ef

fer meffo in mezo di due ladroni , & ef

fer riputato per tale ; accioche con la

tua incredibile humiltà , e patienza , fi

rifanaffe la noftra fuperbia , & impa

tienza,e del tutto la distruggefti .

Io ti prego , Signore, alza il mio fpi

rito in alto , accioche io difprezzi tutte

le cofe che in quefto mondo fiveggo

no,e ponga gli occhi mieiin
te folo

ami , mai d'altro che di te penfi , perte

fofpiri, di te parli , in te mi diletti , &

ognimia attione fiafempre in te, e per

te; e fuora di te non cerchi di hauere

contento alcuno . Ringratioti, diletto

Giesù, che fufti tanto buono con quel

li,ch'erano petfimi,che per li medefimi

che ti crocififfero faceiti Oratione al

Padre dicendo , Padre perdona loro ,

perche non fanno ciò che fi facciano .

Donami gratia, Signore, ch'io habbia

vna vera patienza,e mantuetudine,con

laquale ( fecondo l'effempio che tu mi

defti & ilcommandamento che mila

fcialti)io ami i miei nimici,e facci bene

a quelli mi fanno male, e ti preghi per

loro , che gli perdoni le ingiurie con

tutto il cuore . Ti rendo gratie,benigno

Giesù che fofti vilipeto , e ichernito

con tante ingiurie,e beftemmie da'tuoi

nimici, all'hora che tu fentiui dolori ,&

anguftie intolerabili sù la Croce . Fam

mi quetta gratia,Signore,che ricordan

domi di quella tanta humiltà ,e patien

za, con laquale tu lopportafti tanti do

lori , e toleratti tanti vituperij , io an

cora lopporti con patienza fimil cote:

per

te,
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perfeuerando con te sù la Croce con

la patienza fino alla morte . Neffuno

impeto di tentatione,neffuna tempefta

di tribulatione , neffun furore di ingiu

rie , mifuijno mai dal buon propofito

cominciato; nè la morte, nè la vita, nè

il prefente, nè l'auuenire,nè altra crea

tura alcunami fepari mai da te . Gratie

ti rendo dolce Giesù, che foffrifti di ef

fere fchernito , e beftemmiato da vno

de' due ladroni, & all'altro che confef

sò ilfuo demerito , è con pietofa fede

predicò la tua innocenza , promettefti

la gloria del Paradifo . Obeato me, s'

iofoffi tanto auuenturato che meritaf

fi di efferguardato con gli occhi mife

ricordiofi , co' quali guardafti quel for

tunato ladro; e con l'aiuto della gratia,

io viueffi tanto innocentemente che al

fine della vita mia lo meritaffi vdirti di

requelle dolci parole, Hoggi tufaraime

co in Paradifo,

Pater nofter . Aue Maria .

SESTA ORATIONE

à Giesù .

O ti ringratio, dolce Giesù che dalla

Croce vedendo la tua dolciffima

Madre piena di dolore, e di lagrime ,

hauendo compaffione de i fuoi affanni,

la raccomandati al tuo diletto difce

polo Giouanni; e da poi raccomandafti

il medefimo alei, & in perfona fua,tut

ti noi altri . Concedi, Signore , a me

ancora , che io ami, & honori quefta

beata Vergine con ardentiffimo amo

re, accioche tenendola in luogo di ma

dre , meriti che effa mi tenga in luogo

di figliuolo, e come tale mi tratti.Con

fegnamela per mia auuocata , in tutte

lemie occorrenze , & maffime nell'ho

ra della mia morte. Io ti ringratio,dol

ciffimo Giesù Chrifto, che con le ferite

aperte , conla tefta coronata di fpine ,

con le mani , e piedi confitte in Croce

dicefti, Dio mio, Dio mio,perche mi hai ab

bandonato? Opera,Signor mio talmen

te in me , chein tutte le mie auuerfità ,

e tentationi,raccora a te . Padre pieto

fo, e non mi confidando in me;mi con

fidi in te , e tutto mi rimetta nelle tue

braccia . Io defidero , che tu feriſca l'

interiore dell'anima mia, con la memo

ria delle tue piaghe ; fa che elle fiano

imprefe nell'intimo del tuo cuore , &

inebriami di tal forte col tuo fangue ,

che ad altro non penfi , nè altro cerchi

fenon te , accioche trouandoti io ti

tenga , e poffegga in eterno . Gratie ti

rendo,dolce Giesù Chrifto ,che hauen

do il corpo tuo indebolito , efeccoper

fi graue tormenti, e per il fpargere tan

tofangue, fopportando crudelifsima

fete, & arfo per il defio grande che ha

ueui della noftra falute dicefti , Ioho

fete . Fà, Dio mio , che io ancorahab

biavna fete ardentifsima del tuo hono

re , e della falute delle anime , acciò in

quefto mi occupi tutto , (conforman

domi però con la tua fanta volontà) in

quanto fecondo lo ftato mio mi farà

conceffo . Pregoti , che neffuno amore

delle cofe tranfitorie mipigli , niffuna

creatura mi tiri ne i laccipericolofi:an

zi che tutte le cofe degne di effere ama

te, vorrei amarle per amor tuo ; aman

do però te più di tutte effe,& in te folo

trouando il mio ripofo . Ringratioti ,

dolce Giesù che nell'hora della tua

morte, per ammorzarti la fete , voleſti

che ti foffe pofto alla bocca vnafpugna

piena di aceto; accioche guftado quel

l'amaro refrigerio in fitrauagliato paf

fo,fatisfacefsi al padreEterno per tutte

le noftre golofita, e piaceri,e cì lafciafti

ancora vn marauigliofo efempio dipo

uertà . Fammi gratia, che per amor tuo

io difprezzi ogni qualità di fapori, e vi

uande efquifite ; e mi contenti di ado

perare con ogni modeftia, e tempetan

za folo quel tanto che mi bafta perfo

ftentar quefto corpicciuolo,rendendoti

di ciò infinite gratie . Purifica è rifana

ilpalato dell'anima mia, accioche quel

che t'aggrada , a me paia faporofo ; è

quello che a te difpiace , io reputi fen

za gufto : Io ti ringratio , Giesù ama

tor feruentifsimo del genere humano ,

che tanto perfettamente , e con tanto

ordine , defti fine all'opera della noſtra

Redentione , offerendo te ſteſſo in fa

crificio viuo su l'altare della Croce, per

li peccati del mondo . Io ti prego,Re

dentore mio, che tu folo vogli effere la

mira,& lo fcopo di tutti li miei penfie

ri: parole,& opere : accioche in tutte le

cole procuri folo l'honor tuo con buo

na
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naè cafta intentione ; e fuora di te non

mipiaccia , nè defideri cofa alcuna .

Concedimi , che io non mi troui mai

ftanco, ne fatioin tuo feruigio ; mari

nouandofiogni giorno in me il feruore

dello d'efser più

follecito in lodarti , e feruirti . Tirin

gratio, dolce Giesù; che di tua volontà

chiamafti la morte,chinando la tua ve

nerabil tefta, e raccommandando il tuo

fpiritoin mano del Padre, lo licentiafti

dalla tua carne ; nel che moftrafti chia

ramente , che tu eri quel buon paftore ,

che mettefti la vita in feruigio delle

tue pecorelle . Concedimi, Signore ,

che io muoraatutti i vitij , & viua a te

folo: accioche finendo il corfo di que

fta vita in veracharita , entri fubito in

te , che fei il vero paradifo dell'anime

noftre . Gratie ti rendo , ò manfueto

Giesù,che volefti che il tuo cuore diui

no fofse aperto con la lancia davno de

ifoldati , d'onde n'vfci acqua con fan

gue, perlauare, e dar vita all'anime no

tre . Piaccia a te , Signore , di ferire

di tal maniera il cuor mio con la lancia

del tuo Santo Amore, che io non pofsa

volere, fe non quello che tu vuoi . En

tri,Signore l'anima miaper la piaga del

tuo coftato , & vadafene alla ftanza

della tua Charità, & al teforo della tua

diuinità,accioche quiui io adori te Dio

mio, per me crocififso; e morto:& fcá

cellado tutte le figure delle cofe vifibili

dalla mia memoria, attenda a te folo,e

te folo in ogni cofa habbiaprefente. Io

ti ringratio,diletto Giesù,che con gran

piato de tuoi amici fofti leuato di Cro

ce, & onto con odoriferi,e pretiofivn

guenti, & inuolto in vn lenzuolo candi

do, e netto , e pofto nel"altrui fepoltu

ra. O Signore,fepellifci teco tutti i miei

fenfi,e tutte le mie forze, & affettioni ;

accioche efsendo congiunto con te co

vn forte legame di amore, refti come

attonito, e fuora di me in tutte le cofe,

cheſono contrarie a te : Etper il con

trario nelle cofe che ti piacciono

io fia tutto viuace , & efpet

to,& intefolo migoda,

vnico Redentor mio,

& vero theforo del

l'anima mia .

Pater nofter . Aue Maria.

SETTIMA ORATIONE

à Giesù.

Oti ringratio , dolee Giesù , che po

tentemente doue haue

do fuperato le forze di Sathanafso, ral

legraîti con la tua prefenza i Santi Pa

dri, che erano quiui pregioni : e cauan

dogli da quelle tenebre, gli occhi con

ducefti a godere le perpetue allegrezze

del Paradifo . Hora io ti prego, Signo

re , che la virtù della tua pafsione,e del

tuo fangue fcenda fopra l'anime de i

miei, padre, e madre, parenti , amici, e

benefattori ; e di tutti i fedeli defonti ;

accioche liberate dalle pene del purga

torio , fiano riceuute nell'eterna felici

tà . Tirendoatie, dolce Giesù , che

vicendo del fepolcro vittoriofo có no

bilifsimo trionfo; & hauendo fuperata,

e diftrutta la morte , rifufcitafti il terzo

giorno : & efsendo circondato il tuo

gloriofo corpo d'immenfo fplendore ,

defti allegrezza ineftimabile a i tuoi

amici, vifitandogli . Concedi ame an

cora, Signore, che refufcitando io dalla

morte de i vitij , e della vecchia cõuer

fatione , camíni da qui innanzi in no

uità di vita; e cerchi foto cofe alte,e fu

blimi, & non vili, e tranfitorie ; accio

chequando tu vera Vita vn'altravolta

apparirai in terra , io ancora pofsa ap

parire teco nella gloria . Gratie ti ren

do , ò pio Giesu che essendo pafsati

quaranta giorni dopò la tua Refurret

tione, alla prefenza de i tuoi difcepoli ;

falifti gloriofo , e trionfante in Cielo ;

doue fedendo alla deftra del padre , vi

ui; & regni in perpetuo . Piaccia alla

tua bontà, Signore che l'anima mia la

guifca deltuo amore,& habbiain fafti

dio tutte le cofe mondane,e femprefo

fpiri per defiderio delle celefti, e di eſse

habbia vna continua , & accefa vo

glia; nefsuna cofa la rallegri, a nefsuna

ponga affettione; eccetto , che a tefo

lo,Signor mio,e Dio mio. Rendoti gra

tie gratiofo Giesù,che mandafti lo fpi

rito Santofopra i tuoi eletti,che perfe

uerauano in oratione , e li mandaſti a…

predicare,& infegnare alle genti per l'

vniuerfo mondo. Io ti fupplico, Signo

re, purifica l'interiore del cuor mio , e

dam

>
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dammiverapurità , e nettezza di co

fcienza , accioche l'ifteffo confolatore,

ritrouando in effa vna granftanza , l'

adorni , & faccia bella co' doni abbon

dantiffimi della fua gratia : egli folo mi

confoli, mi confermi, mi regga, efia

del tutto mio poffeffore . Gratie ti ren

do,dolce Giesù,che quando verrai nel

I'vltimo giorno a giudicare il mondo ,

darai a ciaſcuno fecondo il merito del

l'operefue, ò premio, ò caftigo. Pieto

foDio mio, concedimi gratia, che paf

fando l'anima mia il corfo di queftami

feravita innocentemente,fecondo la

tuafanta volontà,eſca al fine della pre

gione di quefto corpo tanto adorna di

meriti, e virtù, che ella per tua miferi

cordia fia riceuuta nelle ftanze della

tua gloria; doue del continuo ti lodi , e

benedica in compagnia di tutti i Santi

per tutti i fecoli de ifecoli . Amen.

Paternofter . Aue Maria.

ALTRE SETTE ORATIONI,

che appartengono al culto , &vene

ratione del Noftro Sign. Iddio : &

trattano delle perfettioni , & opere

dellafua fantiffima diuinità .

PROEMIO PER INTENDERE

ilmodo, l'intento delle Orationi,

che seguono.

Q%

Vando tu federai alla tauola del po

tente (dice il Sauio)deni cõfiderare co

diligenza quello , che tu dei apparecchiare

dalcanto tuo. Conforme a quefto documen

to,colui, chefi vuol mettere a trattare,e ne

gotiare con Dio nell'Oratione , debbe prima

fiflargli occhi nel Signore , con ilquale egli

vuolpraticare, debbe confiderare atten

tamente lafuagrandezza :perche tal cuo

re , e tali affettigli bifogna hauer con lui;

qualifono le cofe che quiuigli fono meſſe

dinanzi . Alza adunque humilmente gli

ecchi in alto , & contemplilo a federe nel

trono della fua Maeftà fopra tutte le cofe

create e confideri che egli è quello, che nel

lefue vefti , nel fianco ha fcritto il titolo

dellafua dignità, ilquale è Rè dei Rè; e Si

gnor de i Signori . Penfi ancora come egli è

infinitamenteperfetto, bello, gratiofo,buono,

mifericordiofo , giufto , gloriofo, terribile ,

ammirabiles & come è benigniffimo Padre ,

e liberaliffimo benefattore, & clementiffimo

S

Redentore,& Saluatore . Quandopoi l'ha

uerà confiderato a quefto modo ; procura di

intendere con quante virtù, & effetti delbe

dal canto fuo procurare di corrisponderea

quefti titolis e trouerà , che in quanto che

egli è Dio, merita di effere adorato, in
quan

toche egli è infinitamenteperfetto , &glo

riofo, merita di effer laudatos in quantoche

egli è buoniffimo, merita di effer amato,

quanto che egli è giuftiffimo, e terribile, me

rita di effer temuto; in quanto che egli è Rè,

& Signore di tutte le cofe , merita dieffere

obedito ; & per conto de i beneficij da luiri

ceuuti , merita di effere infinite volte bene

detto, ringratiato,&per effernoftroCrea

tore , e Redentore , meritachegli facciam●

dono di tutti noifteffispoiche il tutto èfuos

in

per effere il noftro auuocato, e Saluatore,

è cofa conueniente , che habbiamo ricorfoa

lui in tutte le neftre neceffità . Quefti, &

altri fimiliatti di virtù deue la creatura

rationale, a tante eccellenze del fuo Crea

tore . Dimodo, che allafua diuinità, fide

ue l'adorationes alle fueperfettioni, laudes

aifuoi beneficij, gratitudines allafua bon

tà, amore ; allafuagiuftitia, timore alla

fua mifericordia ,fperanza i allafuaMae

ftà, obedienza. alla poffeffione di tutte le co

fesche ogni cofa glifia offerta; & al continue

afficiodi aiutarci, & perdonarci fi deue che

ogni cofa fegli addimanda . Queftefono le

virtù , queftigli affetti , co' quali dal canto

noftro dobbiamo corrispondere , & honorate

il Signor noftro ; ilqualeficome è ogni cofa,

cofiancora vuole effere honorato, riuerite,

con ogni affetto , e con tuttii noftrifenfi : i

quali ancora che virtuofamente fi eferciti

no , & intrauenghino in tutte le opere , che

fifannoper amorfuc, particolarmente : pe

ròfifogliono effercitare nell'Orationes nella

qualefi tratta di tutte queste cose . A que

ftofine adunque fono ftate ordinate quefte

fette Orationi che feguonos perfatisfare in

certo modo a quefti oblighi : &fonoftate ca

uate dadiuerfi detti de Santi, e Profeti, &

fperialmente da i Salmi , e dal gloriofoSan

t'Agostino . Etperche ilgiusto alprincipioè

accufatore di sèfteffo : & laprimaporta,per

la qualefi entra a Dio ,èla penitenza, &

l'humiltà : l'huomoprima che comincil'O

ratione debbe dire la Confeffione generale ;

ouero alcuno de ifette Salmi,quantopiù de

uotamentepotrà: fatto questepuò comin

ciare lafua Oratione.

PRI
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ORATIONE,

Nellaquale la creatura adora humil

mente ilfuo Creatore confiderando

lagrandezza della fua Maeftà,per la

quale merita di effer'adorata come

vero Iddio, dicendo così .

Luc.18 .
,

Onon ardiua di alzare gli occhi al Cie

lo ; ma di lontano fipercoteua il petto,

e diceua,Signor Iddio mio habbi mifericor

diadimepeccatore . Et fe quella fanta

peccatrice , non hebbe ardire di anda

re dinanzi alla faccia del Saluatore ; ma

girandogli dietro alle fpalle fe gli gettò

a piedi , e con le lagrime che da gli oc

chi le pioueuano ottenne il perdono

Luc.7. de ifuoipeccati ; Et fe quel Santo Pa

Gen.18. triarca Abramo volendo parlare con

te , Signore , diceua , Parlerò col mio Si

gnore ancora ch'io fiapoluere, e cenere ? Se

queftifopradetti erano tanto humili , e

riuerenti quando fi prefentauano di

nanzi alla tua Maeftà , effendo chi era,

che cofa farà vn pouero , e mifera

bile peccatore come fon'io ? che farà

lapoluere,e cenere ? che farà l'abiffo di

tutte le miferie , e peccati ? Ma perche

(Signormio ) io non poffo ottenere

quel timore , e riuerenza che fideue a

si gran Maeftà, fe non fiffando gli oc

chi miei in effa ; però dammi licenza ,

che io ardifca di alzare gli occhi miei à

te, fenza che lo fplendore della tua

gloria riuerberi nella fragilità della

miavifta. Benveggo , che tu fei quel

gran Dio , che fupera il noftro fapere .

Conofco che neſſuno intelletto creato

ti può comprendere ;ma con tutto che

nefsuno ti pofsa comprendere , non fi

puòperò fare cofa migliore , che fiffare

gli occhiin te.

Adunque , ofommo Onnipotentif

fimo,Mifericordiofiffimo, Giuftiffimo,

Secretiffimoper tutto prefente, Bellif

fimo, Fortiffimo, Stabiliffimo , Incom

prenfibile,Sempliciffimo , & Perfettif

fimo,Inuifibile,e che vede il tutto ; Im

mutabile , che ogni cofa muta , e rino

ua , ilquale gli fpatij non allargano, nè

le anguftie ftringono, nè la varietà mu

ta,nè la neceffità corrompe , nè le cofe

mefte conturbano, nè le allegre muoue

canza lieua , nè la memoria da cofaal

del fuo effere ; alquale nè la dimenti

cuna , nè le cofe paffate paffano ; nè

quelle da venirefuccedono ; alquale

neffuna caufa ha dato principio , nèi

tempi aumento , nè le occorrenze da

rannofine : perche tu viui,e regni in

eterno . Tu fei quello , che poffiedi il

:

cofa difponi foauemente . Tufei quel

lo , che creafti tutte le cofe ſenza niu

na neceffità , e le mantieni ſenzaftrac

carti , ele reggifenza fatica, e le muo

ui ſenza effer moffo .

1

to mani ; perche tu vedi , foftenti , &

Tu fei tutto occhi, tutto piedi, e tut

operi il tutto . Tu fei in tutte le cofe

nèperò fei riftretto ; fei fuoradi tutte,

e non difcacciato ; fotto di tutte, ne

però abbattuto , fòpra di tutto ; nè per

quefto innalzato . Tu feifommo , è

vero Dio , fomma, e vera vita,da chi, e

per chi hanno la vita,& viuono tutte le

cofe,che beatamente viuono .

bontà,e fomma bellezza, dalquale, e

Tu dolciffimo Signore , fei l'ifteffa

per ilquale,è bello,e buono,tutto quel

lo ch'è buono, e bello . Tufei quello

che ci comandi, che ti addimandiamo,

e fai sì che ti trouiamo , e ci apri quan

do ti chiamiamo . Tu fei quello il par

tirfi dalquale , è cadere , & alquale ac

coftarfi,è vn leuare ; & in chi ſtare,è vn

durar perfempre .

Tu lei qnello, da chi neffuno fi parte,

fe non ingannato; chi nefluno cerca, ſe

non auuertito , e chi neffuno troua

fe non purgato .

viuere,alquale feruire è regnare, ilqua

Tufei quello , ilquale conofcere , è

le laudare è falute , e feil'ifteffa alle

grezza di chi ti lauda : Per tanto Rè

mio, e Saluator mio, che potrò dire, io

pouero vermicello , della grandezza

delle tue laudi ? Dirò quello che i tuoi Efa. 40.

Profeti col tuo Spirito differo , Chi fo

ftenta con tre dettila rotondità della ter

ra , & hà poftoi monti ful fuo peſo , ¿i

colli sù la fua bilancia? Chi aiutò lo Spi

rito del Signore , ouero chi fù mai fuo

configliero , e gli infegnò qualche

cofa? Tutte le genti fono come vn

minimo riuolo di acqua , e come vn

grano di pelo dinanzi a lui . Tutte le I

fole

.
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fole fonovnpoco di poluere nella fua

prefenza, e tutte le legne del monte Li

bano, con quanti greggi , & armentivi

fi trouano, non fariano baftanti per of

Sap. 11. ferirgli vn degno facrificio . Tutte le

genti alla fuaprefenza, fono comefe

elle non foffero;e faranno reputate co

me niente dinanzi a lui . Perche fe in

prefenzadel Sole non danno luce alcu

na tutte leftelle del Cielo ; anzi fono

comefe non foffero ; ( con tutto , che

& egli, & effe fiano creature ) che cofa

pareráno tutte le cofe in tua prefenza ,

che fei il Creatore del tutto ? Però, Si

gnore , principalmente io ti adoro con

la più profonda humiltà , e riuerenza

che iopoffo, e con quella adoratione

di latria, che a te folo fi deue, e non ad

alcuna altra creatura , nel modo che ti

adorano le Dominationi del Cielo e

tutte le creature del mondo, molte del

le quali fe bene non ti conoscono , no

dimeno nópoffono lafciare di adorarti

ciafcuna di effe nell'effer fuo, &rende

re homaggio allo fcettro della tua di

uinità, e riconofcere la tua grandezza ;

perche tufolo fei Dio de i Dei Rè dei

Rè , Signore de i Signori , e caufa delle

caufe : Tu fei l'Alpha, & Omega , cioè

principio , e fine di tutte le cofe : efei

principio fenza principio , & fine fenza

fine. Tufolo fei quello che fei; perche

tutte l'altre cofe, per altiffime ch'elle

fiano, hanno l'effère dependente epre

ftato : ma l'effere tuo è fommo, perfet

to,vniuerfale,e che non depende da al

cuno. Perilche con molta ragione fi di

ce che tufolo fei quello che fei : poiche

tutte le cofe create non hanno effere

dinanzi a te , Hora Signor confeffando

io tutte queste marauiglie,c grandezze,

proftrato alla tua diuinaprefenza , con

tutta l'humiltà cheio poffo ti adoro nel

modo che ti adorano tntti i beatifpiri

ti , che proftrati in terra dinanzi al tro

no della tua Maeftà , e pofando le lor

corone a' tuoi piedi ; ti adorano e riue

rifcono ; confeffando che tutto quello

chehanno, procede da te . Cofi ío an

cora che iono la più vile di tutte le

creature, ti adoro,e ti faccio mille vol

te riuerenza , confeffando che tu lei il

mio vero Dio,e Signore,e che tutto ciò

che iofono , e mi trouo , come il viue

re, l'hauere, lo fperare, tutto è tuo, &

cofiprego tutte le creature, che effe an

cora infieme con me ti landino,& ado

rino , con quel cantico del tuo Profeta

che dice , Venite, e rallegriamoci, dinan- Pfal.33.

zi al Signore, e cantiamo a Dio noftroSalua

tore , prefentiamoci dinanzi allafuafaccia

confeffando lafuagloria, lodandolo con Sal

mi, & Hinni . Perche il Signor noftro è

granDio , & è Règrande fopra tutti i

Dei ; perche il Signore non difcacciarà

il fuo popolo, perche in fua'manofono

tutti i cofini della terra; & egli rifguar

da l'altezze de' monti . Suo e ancora il

mare, & egli lo fece, e lefue manifon

dorno la terra . Venite adunque epro

ftrati in terra,adoriamolo,e piangiamo

dinanzi a lui , perche egli è il noftro Si

gnor Iddio, e noifiamo il fuo popolo,e

le pecorelledel fuo gregge . Si che, Si

gnor mio , poiche tu fei tanto de

gno d'effer adorato, e riuerito, donami

gratia ch'io del continuo ti adori , non

folo con le parole con la bocca,maan

cora con il cuore, con l'opere , e con la

vita . Tu che viui,e regni per tutti i fe

coli, de' fecoli . Amen.

Paternofter . Auc Maria.

SECONDA ORATIONE.

Nellaquale l'huomo fihumilia , ¿'ſiſpa

uenta, confiderando la grandezza di Dio,

lafua giuftitia.

I come, Signor mio, ate folo fi deue

adoratione, come vero Dio;cofi an

cora fi debbe hauere fommo timore di

te, &portarti fomma riuerenza ; fi co

mene rendefti teftimonianza tu ſteſſo

quando dicefti, Non vogliate temere quel

li , che ammazzano il corpo , dapoi non

hanno chefare altro ; ma temete colui , che

dopo l'hauer' ammazzato il corpo,può man

dar l'anima, all'inferno . Quefto medefi

mo ci integna la Chiefa , quando ella

canta nell'vfficio de gli Angeli : Non

habbiate timore in prefenza dellagen

te; ma remete,& adorate il Signore nel

voftro cuore ; perche il fuo Angelo ſta

con voi per liberarui . Però Signore fa,

che l'anima mia ti tema, poi che non

meno iei degno di effer temuto che a

mato; effendo tu infinitamente mileri

cor

I
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tione di Giuda , &la vocatione di San

Paolo: la reprobatione del popolo He

breo,& la elettione de' Gentili, con al

tre marauiglie fimili ; lequali fenza che

noi le fappiamo occorrono fecretamé

te a gli huomini . Ma fopra ogn' altra

cofa, fpauentofo giudicio è il vedere

tante nationifopra la faccia della ter

ra, lequali fe ne ftanno nella regione ,&

ombra dellamorte,e nelle tenebre del

l'infedeltà, camminando dall'vne all'al

tre tenebre; e da trauagli temporali , a

tormenti eterni . Io ti debbo dunque

temere Signor mio, per la grandezza di

quefti giudicij , poiche io nonfono an

cora certo , le farò vno del numero di

quefti tali , abbandonati dal lume della

tua Santa fede . Perche fe a pena il giu

fto fifaluerà ; il peccator peruerfo doue

potrà comparire Se l'innocentiffimo Iob. 15.

more, quando egli èpiù turbato : come

Giob teme tanto il furore dell'ira tua ;

come farebbe il furore dell'onde deh

non tremeràper paura colui che fi tro- Gier.11

ua lontano dall'innocenza ? Se Giere

mia fantificato nel ventre di fua madre

hauea tanto timore della tua ira , che

non trouò cantone doue nafconderfi ;

hor che farà colui, ch' è vfcito del ven

tre difua madre con peccato ; e dapoi

ne ha commeffi tanti altri ? Si che , &

per quefto , &per la infinità delle mie

iniquita,ti voglio,e debbo temere:poi

che con effe debbo prefentarmi al tuo

tribunale ; quando dinanzi a te verrà

quelfuoco ardente,con gran tempeſta;

quando tu vnirai il cielo con la terra

pergiudicare il tuo popolo . Quiai alla

prelenza di tante genti,popoli,e natio

ni, faranno difcoperte tutte le mieini

quità : alla prefenza di tutti i chori An

gelici fi publicaranno imiei peccati, &

non folo fivedrano gli errori commeffi

con opere , &parole, ma ancora quelli

del penfiero . Doue io hauerò pergiu

dici , tutti quelli che auanzarono nell'

opere buone; e tanti teftimonij hauerò

contra quanti furono quelli che midie

rono buoni effempi . Et con tutto che

io afperti quefto giudicio,non però raf

freno i miei vitij ; anzi del continuo mi

vado putrefacendo nella feccia de'pec

cati : la gola mi ftimola , la luffuria mi

perfeguita, la fuperbia mi fa diueniral

cordiofo, & infieme fommamentegiu

fto; & cofi comel'opere della tua mife

icordia fono innumerabili,cofi ancora

Popere della tua giuftitia fono fenza

numero: ( & quello, che più fi deue te

mere ) fenza comparatione fono mol

to più i vafi dell'ira , che della miferi

cordia poiche i condannati fono tanti ,

& sipochi gli eletti . Opera dunque, ò

Signormio , talmente in me , che io ti

temaperlagrandezza della tua giufti

tia,& perlaprofondità de i tuoi giudi

cij: per l'altezza della tua Maeftà,& per

la immenfità della tua grandezza : per

la moltitudine de i mieipeccati , per le

profontioni, & fopra il tutto perla co

tinua refiftenza, che io ho fatto alle tue

Tante infpirationi. E ben dunque ragio

ne, cheiotema alla prefenza di colui ,

dinanzi alquale tremano le colonne

del Cielo, có tutto il cerchio della ter

ra. Chi non ti temerà adunque , Rè

delle genti ? Chi non fifpauenterà per

leparole , che tu dicefti per bocca del

Gier.10 tuo Profeta ? Hor' adunque non miteme

rete non vi ramaricherete dinanzi allafac

ciamia, chehopofto l'arenaper termine del

mare, glidiedi un'eterno commandame

to, che maifaràpreterito ? Ben fiinfuper

biranno, innalzeranno lefue onde , non

dimeno nonpreteriranno il termine loropre

fiffo . Perche tanto fe tutte le creature

del cielo , e della terra ti temono , &

obedifcono a quefto modo ; che debbo

fare io miferopeccatore,che iono pol

uere, & cenere? Se gli Angelt tremano

quando ti adorano , & cantano le tue

laudi : perche non tremerà il cuormio

quando fi occupa nell'ifteffo vfficio?Ah

miferome, &come fi è cofi incrudelita

l'animamia, che non fparga infinitela

grime, quando il feruoparla col Signo

re, la creatura col Creatore, l'huomo

conDio,quello che fu formato di terra

con colui,che il tutto fece di niente

Fà Signore, ch'io ti tema ancora per la

grandezza de i tuoi giudicij, liquali hai

dinoftrato dal principio fin' al prefen

te. Giudicio grande fia la colpa d'vn

folo . Nonfugrande il giudicio dell'

vniuerfal caftigo di tutto il mondo,fat

to con l'acquedel diluuio ? Fù giudicio

grande altre si la elettione di Giacob ,

& la reprobatione di Efau : la difpera
tie



192 Memoriale
della vita Chriftiana

tiero, l'auaritia mi ftringe , l'inuidia mi

confuma , la mormoratione milace

ra,l'ambitione mi fa inalzare in penfie

ri vani, l'ira mi conturba , il defio vano

miinquieta , la pigritia mi auuilifce , la

tristezza mi abbatte , & il fauore mi fa

ftare tumido, e gonfio . Eccoti qui, Si

gnore, quefti fono i compagni co' quali

hofpefo male il tempo della miavita ,

dal giorno cheio nacqui fino al prefen

te:quefti fono li amici co'quali hò con

uerfato ; queftifono li maeftri , a' quali

fonoftato obediente : queftifono i Si

gnori, iquali ho feruito . Nondimeno,

Signor mio,non entrare in giudicio col

tuoferuo perche al tuo cofpetto non

farà giuftificato huomo viuente,perche

chi trouerai tù giufto,fe giudicherai sé

zapietà? E peròproftrato a' tuoi piedi

confpirito humile, e contrito piangerò

col Profeta dicendo , Signore, non miri

prendereneltuo feruore , e non mi caftigare

nell'ira tua. Habbi mifericordia di me ,

percheiofono infermo : fanamiperche tutte

toffe miefono conturbate,& l'anima mia

trauagliatagrandemente , ma tu , Signore ,

fin' aquando? Conuertiti Signore , e li

beral'anima mia,e faluami per tua mi

fericordia perche nella morte non fi

ritroua alcuno , che fi ricordi di te , &

nell'inferno, chi ti loderà ? Però aiuta

mi, Signore,che viui, e regni in eterno.

è

Amen.

Pater nofter. Aue Maria.

ORATION E.TERZA

Che tratta delle laudi diuine , nella quale

firaccontanomolte perfettioni del noftro

Signor Iddio.

Edentormio Giesù Chrifto, fareb

be cola conueniente , ch'iofpen

defli tutta lavita nell'efercitio del ti

more, e della penitenza ; poiche io ho

tanto che temere , e piangere . Con

tutto ciò ,fi come la grandezza della

tua gloria ci obliga ad adorarti , e riue

rirti; cofi ancora ci dice, che ti dobbia

mo laudare, e glorificare, perche a te

folo fi conuiene l'Hinnodi laude in Sio,

per effere ( come veramente fei ) vn

pelago di tutte le perfettioni, vn mare

di fapienza,vn'abiffo di potenza,di bel

lezza , di grandezza , di ricchezza , di

foauità di Maeftà, nel quale fono tutte

le perfettioni, e bellezze di quáte crea

ture fono nel cielo,& in terra,e ciafcu

na di effe in fupremo grado di perfet

tione . Atua comparatione , ogni bel

lezza è molto brutta , ogni ricchezza è

pouertà , ogni forza è debolezza , ogni

fapienza, è ignoranza , ogni dolcezza è

amaritudine , & finalmente ogni cofa ,

che fi troua si in cielo , come in terra ,

dinanzi a te rifplende molto meno ,

chevnapicciolà candela dinanzi alSo

le . Tu fei in ogni cofa perfetto ; fenza

deformità alcuna, fenza quantitàgran

de, fenza qualità buono , forte fenza

infermità,vero fenza bugia, fenza luo

gofei in ogniparte prefente , fenzadi

uifione in ogni luogo tutto; nellagran

dezza fei finito nella virtù onnipoten

te, fommo nella bontà , ineftimabile

nellafapienza ; ne i configli terribile

nei giudicij giufto , ne i penfierifecre

to, nelle parole vero, nell'opere fanto ,

nella mifericordia copiofo, patientiffi

mo co' peccatori,e co' penitenti pieto

fiffimo . Ma che pofs' io dire in partico

lare della tua fapienza , fe non quello ,

che diffe il Profeta ? Tu Signore inten

defti tutti i mieipenfieri da lontano , e

ritrouafti il filo, e fentiero , della mia

vita . Tuprouedefti ogni mia via , nè Pf.138.

poffo nè dire, nè imaginarmi parole ,

chetunon lafappi . Tu hai conofciuto

le cofe antiche paffate con quelle che

hanno da venire . Tu mi formafti , e

metteſti la tua mano fopra di me . La

tuafcienza è marauigliofa a gli occhi

miei ; ch'è più profondadiquello che

jo poffopenetrare . Douepotrò io al

lontanarmi dal tuo fpirito, e douefug

girò dalla tua prefenza ? Se io falirò in

cielo, tu fei quiui; fe fcenderò all'infer

no ti trouerò prefente : e fe io piglierò

Pali abuon'hora , & anderò aftare nel

I'vltimo confine del mare , di quiui mi

cauerà la tua mano e mi narra la

tua deftra . Diffi poi , Forfi le tenebre

mi nafconderanno ? anzi le medeſi

me difcopriranno i furti de i mieidi

letti, perche dinanzi a te le tenebre no

fono tenebre,ma la nottediuerràcome

chiaro giorno alla tua prefenza.Gli oc

chi tuoi (dice vn fauio) ftanno fopra le

3
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i

vie de gli huomini , e tu confideri ogni

lorpaffo non fi trouano tenebre , nè

ombre di morte, doue fi poffino nafco

dere da te quelli, che operano iniquità.

Ma che dirò della grandezza della tua

potenza ? dirò quel tanto che il Profe

Pfal.83. ta m'infegna dicendo , Dio , che ènoftro

Rèinnanzia tutti ifecoli, ha operato,falu

te in mezo della terra . Tu aprifti la via

per mezo ilmare, e fpezzafti la tefta del

Dragone nell'acque e ladefti pervi

uanda ai popoli d' Ethiopia . Tu aprifti

le fonti co' torrenti , è facefti feccare

fiumi di Ethan . Tuo e il giorno , e

tua è la notte. Tu fabricafti il Sole, è l'

aurora. Tufacefti tutti i termini della

terra ; laftate col yerno fono opere

delle tue mani . In vn altro luogo dice

il medefimo Profeta , Signor Iddio delle

virtù, chifaràfimile à te? Tufei Signo

repotente,e la tua verità ti ftà d'intor

no. Tuhai dominio fopra la poffanza

del mare , e tu plachi il furore delle fue

onde . Tuhumiliafti il fuperbocome

ferito, e mandafti in difperfione i tuoi

nimici , con la virtù del tuo braccio .

Tuo è il cielo, e tua è la terra . Tufon

dafti la fua rotondità con ciò che vi è

dentro ; e tu creafti il mare , & il vento

Aquilone. Il monte Thabor, & Her

Giob 21. mon fi rallegreranno nel nome tuo, fo

lo il tuo braccio è potente . Conofceua

altrefi queita tua onnipotenza il Santo

Giob quando diceua . In effo fi troua

lafortezza, e lafapienza , e gli poffiede

il configlio , e la intelligenza ; fe egli

ruinerà non fi trouera chi di nuouo

edifichi; fe egliferra, non farà chi apra;

fe gli trattenerà l'acque ogni cofa fi fec

chera; e fe le lafcierà correre, ogni cofa

fi allagherà. In effo ftà la fortezza con

lafapienza,egli conofce l'ingannatore,

e l'inganno ; egli guida i configlieria

fine pazze, e difordinato,e fa che i giu

dici rimangano fpafimati.Lieua la cen

taai Rè gloriofi , e fa che fi cingano

con vna fune intorno i lombi egli fcuo

pre il profondo delle tenebre , e fa ve

nire l'ombra della morte a luce: Molti

plica le genti , e le diftrugge , e dapoi le

ritornanelprimo ftato : fe egli conce

Giob 34. derà la pace , chi laleuarà? e s'eglina

fconderà la fua faccia, chi lo guarderà?

Quefti , Signormio , fono i teftimonij

Opera GranataTomo I.

›

della tua grandezza, ma che potrò dire

delle ricchezze della tua gloria , e della

vena della tua felicità Se tupecche

rai ( dice la fcrittura ) che danno gli fa

rai ? efe le tue iniquità fi moltipliche

ranno,che cola farai contra di lui? ſe tu

farai giufto , chegli darai per queſto ?

ouero che cofa riceuerà egli dalla tua

mano ? Latua mano potrà dar danno

all'huomo , che è fimile a te , e la tua

giuftitia potrà giouare al figliuolo del

l'huomo . Ma tu, Signore , lei tale , e

tanto beato , che non hai bifogno di

cofa alcuna: fi che io ti confeffoperta

le , per tale ti laudo , e glorifico iltuo

fanto nome,fpirami vn lume nel cuore,

e damniparole in bocca , acciò il cuor

mio penfifempre alla tua grandezza , e

la bocca mia fia piena delle tue laudi .

Maperche queftalaude non è bella nel

laboccadelpeccatore; però prego tut

tii Angeli del cielo, e tutte le creature

del mondo , che ti laudino infieme con

me,efupplifcanoin queftaparte al mio

diletto, inuitandole a ciò fare con quel

gloriofo Cantico , che cantauano i tre Dan.3.

Santi giouanetti in mezo delle fiamme

della fornace di Babilonia; dicendo, Sij

tu Benedetto , Signor Dio de' noftri

padri, e laudato , & efaltato pertutti i

fecoli.Benedetto tu fei nelfanto trono

del tuo regno , e laudato , & efaltato

per tutti i lecoli . Benedetto fij tu , che

fiedifopra i Cherubini , e guardi gliA

biffi, e laudato, e efaltato per tutti ife

coli . Benedetto fei nel firmamento del

Cielo , e laudato , & efaltato per tutti i

fecoli, de' fecoli . Amen.

Paternofter. Aue Maria.

QVARTA ORATIONE.

Nella quale firendonogratie al Signoreper

libeneficij riceuuti.

ti mio, per

Ttutti
Gratibeneficij, egratie che mi hai

fatto,dalgiorno ch'io fui coceto nel vé

tre di mia madre,fino a queſto preſente

giorno , e per l'amore,che ab eterno mi

hai portato, quádo fino all'hora deter

minafti di crearmi,& ricoperarmi, e far

mi tuo,e darmi tutto quello,che fino al

prefente mi hai dato; poiche quáto ho,

N e quan
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êquanto fpero hauere,tutto è tuo. Tuo

è il miocorpo con tutti i fuoi membri ,

e fenfi tua è l'anima mia , con tutte

léfue habilità , tue fono tutte l'ho

re , e momenti, che fino al prefente

ho viuuto,tue leforze con la fanità,che

tu mi hai conceffo, tuo è il cielo, e la

terra, che mi ſoftentano , tuo è il Sole ,

la Luna, con le ftelle, le campagne , gli

vccelli, i pefci, gli animali , e tutte l'al

tre creature: lequali mi feruono per

tuo commandamento . Tutte quefte

cofefono tue,e per effe ti rendo infini

te gratie. Signor mio;nondimenomol

to maggiormente ti ringratio , perche

tumedefimo volefti effer mio ; poiche

tutto ti offerifti, è fpendefti permio ri

medio: peramormio ti veftifti di car

ne, perme naſceſti in vna ſtalla,per me

fofti pofto in vna mangiatoia, rinuolto

inpoueri panni, perme fofti circoncifo

l'ottauo giorno,perme fuggifti in Egit

to : percaufamiavltimamente fofti te

rato , perfeguitato , mal trattato , bat

tuto, e flagellato, coronato di fpine ,

dishonorato e fententiato a morte ,

& al fine crocififfo ful legno della per

mefalutifera Croce . Ma prima pera

mor mio digiunafti, oraſti , vegghiaſti ,

piangefti, e camminafti,e patiſti i mag

giori obbrobrij , e tormenti , che mai fi

patiffero . Per vtil mio ordinafti le me

dicine dei tuoi Sacramenti,confettan

dole col liquore del tuo pretiofo fan

gue, ( maflime il maggior di tutti , che

è il Sacramenrodel tuo corpo Santiffi

mo ) nelquale fei tu , Dio mio, per mio

riparo , permio mantenimento , per

mioconforto , permio diletto , per

pegno della miafperanza , e per tefti

monio del tuofuifcerato amore : Per

tutte lefopradette cofe ti rendo quan

topiù poffo gratie maggiori : dicen

do con tutto il cuore col Santo Rè

Dauid , Benediffi il Signore, anima mia , e

tutte le cofe chefono in me,benedicano ilfuo

Pf.102. Santonome . Benediffi, anima mia , il Si

gnore, e non ti dimenticare dellegratie, che

egli tiha fatto . Perche egli diuien pie

tofo contra le tue iniquità , è fana tut

te le tue infermità . Egli liberò la vita

tua dalla morte ; egli ti corona con

mifericordia , e pietà . Egli adempie

ogni tuo buon difio , la giouentù tua fi

د

rinouerà come quella dell'Aquila. Il Si

gnorevfamifericordia , & fagiuftitia a

tutti quelli, che patifcono aggrauio : Il

Signore è mifericordiofo , e pietofo , e

patiente, e benigno di cuore , e molto

amoreuole . Non ficorruccierà persê

pre, nè fempre minaccierà . Non ciha

trattato fecondo i noftri peccati , nè ci

ha dato il caftigo , che meritauano le

noftre iniquità . Quanto è grande l'al

tezzadella terra al cielo ; egli tanto ag

grandi , e moltiplicò la mifericordia

fuafopra quelli,che lo rémono . Quan

to è lontano il Leuante dal Ponente, e

tanto allontana da noi i peccati noſtri.

Nel modo che vn padre ha compaffio

nede' fuoi figliuoli , cofi hà compal

fione il Signore di quelli , che lo temo

no ; perche egli conofce di che mate

ria fiamo formati . Egli fi è ricordato

che noi fiamo poluere,e che l'huomo è

come il fieno , & i fuoigiorni paffano

comevn fiore delprato . Perche ilfuo

fpirito fipartirà da lui , e verrà alman

co, e non conofcerà più il fuo luogo .

Ma la mifericordia del Signore durerà

in eterno fopra quelli , che lo temono .

E la giuftitia fua fopra i figliuoli de' lo

ro figliuoli , ch' offeruano il fuo teſta

mento,e fi ricordano de' fuoi comman

damenti per adempirgli, & offeruargli .

Il Signore hapreparatola fua fedia in

Cielo ; Il Regno fuo fignoreggerà il

tutto . Otutti voi Angeli del Signore

beneditelo ,voi che fete potenti in vir

tu , & offeruate i fuoi commandamen

ti , & obedite la voce delle fue parole .

Benedicano il Signore tutte leluevir

tù, co' fuoi miniltri , che fanno la fua

volontà : Benedite il Signore , tutte

voi operefue,&in ogniluogo dellafua

fignoria , benedica l'anima mia il Si

gnore .

Pater nofter. Aue Maria.

QVINTA ORATIONE.

Perdimandare il fuo amore al Si

gnorIddio.

E
el'obligo , che noi habbiamo co

noftri benefattori per caufa de ibe

neficij riceuuti è tanto grande , e cia

fcuno di efli è come vnaface , & vn'

1

incen
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incentiuo di amore, e fe conforme alla

moltitudine delle legne è grandeilfuo

co, che in effe fiaccende; quanto , ò

Signormio , bifognerà che fia grande il

fuoco dell'amore , che debbe ardere

nel mio cuore ; fe le legne de i tuoibe

neficij , che l'accendono fon tante? Se

tutto questo mondo cofi vifibile, come

inuifibile , con ciò chein effo fi ritro

uafono beneficij tuoi verfo me ; quan

to debbe ragioneuolmente effer gran

de le fiamme d'amore , che fi douria

accendere in effi? Tanto più che io non

sò ti deuo amare per quefto , ma anco

raperche in te folo fi ritrouano tutte

le ragioni, e caufe d'amore , che fono

in tutte le creature e ciafcuna di effe

infommogrado di perfettione , Per

chefe noi confideriamola bontà , che

fi ritroua di te più buono ? Se habbia

moriguardo alla bellezza ; tu fei bellif

fimo , nella cui faccia defiderano guar

dare gli Angeli.Se cerchiamo benigni

ta,e foauità ; chi fe ritroua di te più

foaue , e benigno s'ella ya perricchez

za,efapienza, chi è più ricco , e più fa

uio di te ? Se per amicitia , chi ci amò

più di colui , che patì tanto per noftro

amore ? Ma fe ci riuoltiamo a ibenefi

cij , di chi è tutto quello , che noi hab

biamofe non tuo ? Che diremo della

fperanza , poi che da te folo , e dalla

tuamifericordiafperiamo tutto quello

che ci manca? Se naturalmente fi deue

fi grande amore a' padri carnali ; chi è

piùpadre di colui che dice : Non chia

mate padrenefuno fopra la terra , per

che un foloè noftro Padre , ilquale ftà in

Cielo? Se fono amati gli fpofi con fi

grande amore dalle loro ipofe , chi è lo

Ipofo dell'anima mia, fenontue

chi riempie il feno del mio cuore,è fa

tia tutti i miei defij fe nontu ? Se i Fi

lofofi dicono, chi l'vltimo fine è amare

con infinito amore ; che è mio princi

pio , e mio, vltimo fine ,fenon tu ? Di

doue hò hauuto origine, e doue uadoa

finire,fe non ate ? Dichi è ogni cofa ,

ch'io ho , e da chi fpero hauere quello

che mi manca, fe non da te? Finalmen

te fela fimiglianza è caufa di amore ; a

imagine , e fimiglianza di chi fu creata

l'animamia,fenon allatua ? Hora fe

folo quefto titolo,e ciafcuno de' fopra

detti è fofficiéte motiuo di amore, qual

dourebbe effere quello , che deriua da

tutti quefti titoli infieme ? Veramente

bifognerebbe , che quanto vantaggio

ha ilmare co'fiumi che in effo entrano,

tanto ne haueffe queſto amore con tut

tigli altri amori. Per tanto , Sign.Iddio

mio, fe io ho tanta ragione , e caufa di

amarti: perche non ti debbo amarecon

tutto il cuore, e con tuttele vifcere ?

Ofperanza mia , gloria mia , allegrez

zamia , òprincipio mio amabile

fommafotficienza mia , quando farà

quell'hora che veramente ti ami con

tutta l'anima mia? Quando mi timo

ftrerògrato in tutte le cofe quando

vedrò morto in me tutto quello, che

è contrario a te ? quando farò deltut

to tuo ? quando laicierò di effer mio?

quandoverrà quell'hora che cofa neffu

na , eccetto tu , viuain me ? quando

mivedrò tutto accefo dalla fiamma

del tuo amore ? quando mi piglierai

con impeto, e mi incbbriarai, e mitra

fporterai tutto in te Quando vedrò

quel felice giorno , che ceffando ogni

importunità , e difturbo, farai ch'io fia

vn'ifteffo fpirito con te, nè mai da te

mi allontani ? Ah Signor mio , che co

fa ti coftafarmi tantobene, che cofa

leui di cafa tua ? che perdi tu delle tue

facoltà? Perche caufa, Signore , trat

tieni le tue mifericordie con latua ira

verfo me ; effendo tu vn pelago d'infi

nita liberalità , e clemenza Per qual

caufa le mie iniquità , debbono lupe

rare latua bontà; perche hanno da ha

uere più forza le mie colpe per coden

narmi , che la tua bontàper faluarmi?

fe tu vuoi pormente al dolore , & alla

penitenza ; io mi dolgo tanto di ha

uerti offefo , che vorrei hauerpatito

più presto mille morti , che hauerti fat

tovna minima ingiuria . Se tu vorrai

hauerriguardo alla fodisfattione , ec

coti quiui quefto mifero corpo ; efe

quifci ; e fatia contra effo tutto ilfu

rore del tuo fdegno : con questo però ,

che tu non mi nieghi il tuo cuore .Non

ti dimando oro,nè argento, òaltra có-,

fa creata , perche tntto questo non,

mifatia fenza te efenza il tuo amos

re , ogni altra cofaper me è pouertà .

Io bramo amore , cerco amores

N 2 amo
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amore ti dimando, per il tuo amorefo

fpiro, dammi quefto tuo amore , e ba

ftami .Perche prolonghi tanto di farmi

quefta gratia , Signor mio ? perche

caufa non mi foccorri , vedendomipe

naregiorno, e notte? fino a quando ti

dimenticherai di me ? fino a quando

rivolgerai altroue la tua faccia? fino a

quando farà agitata l'anima mia da

quefta anfietà, e defiderio ? Rifguar

dami Dio mio , & habbi mifericor

diadi me . Non ti dimando la parte

abbondante che fi dà a' figliuoli: io mi

contenterò di vna fola molica , che

auanza , e cade dalla tua delitiofa,e co

pioſa tauola . Adunque io mi ti prefen

to dinanzi, come favn pouero, & affa

mato cagnoletto, a vna ricca tauola :

io riguardo fiffo in faccia confiderando

come tu mangi, e dai mangiare a i tuoi

figliuoli col cibo della tua gloria : io

muto mille fembianti , faccio diuerfi

atti con quefto mio cuore , per fa

re che il tuo habbia compaffione di

me .

Tuvedi,Signore,che le cofe di quefta

vitanon mifatiano , te folo voglio ,

te cerco , io defidero veder la tuafaca

cia , e del continuo dimanderò il tuo

amore, e canterò col tuo Profeta ; Oh

Pfal.17. Signore, fortezza mia, fa che io ti ami .

IlSignore è mia fortezza, mio refugio ,

mioliberatore, Dio mio, & mio aiuto ,

in lui fpererò . Egli è miofoftegno , e

difenfore della mia falute . Laudando

chiamerò il Signore , efarò faluo dai

mieinemici. Ilquale viue , e regna ,

Dio onnipotente in eterno . Amen.

Pater nofter . Auc Maria.

SESTA ORATIONE.

Nellaquale lacreaturaficonfegna , efi of

ferifee nelle mani delfuo Creatore , ren

dendogli ogni obedienza, eponendo in lui

tuttalafua fperanza .

Ign.Iddio mio , tutte le ragioni, che

noancora aporre ogni fperanza in te ,

Perche in chi debbo io fperare , fenon

in chi amatanto , in chi mi ha fatto

tantobene , in chi ha patito tanto per

me , & in chi tante volte mi ha chia

mato , afpettato , fopportato , per

donato , eliberato da tanti mali ? În

chi debbo fperare ,fe nonin colui , che

è infinitamente mifericordiofo , pie

tofo , amorofo , benigno , patiente ,

e che cofi volontieri perdona ? In chi

debbo porre la miafperanza , fenon

in colui che è mio Padre , e Padre on

nipotente ? Padre per amarmi , e po

tente per rimediare a' miei bifogni :

Padre per volermi, e potente per farmi

bene il quale ha maggior cura , es

prouidenza de ifuoi figliuoli fpirituali ,

che neffun padre habbia de i figliuoli

carnali ? In chi debbo finalmentefpe

rare , fe non in colui , che quafi in tut

te le fue fcritture mi comanda , che mi

accofti a lui , in lui fperi, e mipromet

te migliara di fauori , e mercedi , feio

farò cofi e per tutto ciò midà in

pegno lafuaverità , la fuaparola, i fuoi

beneficij già fattimi, i tormenti per me

patiti , &ilfangue per amor mio fpar

fo in confermatione di quefta Verità?

che cofa non fpererò io , da vn_Dio

tanto buono, e tanto vero? da vnDio,

chemiha amato tanto che fi vefti per

amormio di carne humana, e mortale:

fofferfe pene, tormenti, flagelli , batti

ture , e finalmente fofferfe morte in

croce, e tutto ciò per amor mio ? non

baftò quefto , che per mio vtile , ebene

firinchiufe in vn'hoftia confacrata . Si

che , in che modo potrà fuggireda me,

quando io la cercherò , colui che fi

diligentemente mi creò , mentre io lo

fuggiua ? Come mi farà negato perdo

no, quando iolo dimando ; da colui;

chelo impetròper me , quando ionon

lo dimandaua ? Come mi fara negato

il rimedio , da colui , che non gli co

fta niente ; poi che egli lo procuròper

me, contanta diligenza , quando gli

coftaua fi caro? Adunque per tutte

quefte ragioni fperò in lui , & in ogni

mia tribulatione , e neceffità canterò

arditamente in compagnia del Regio

Profeta dicendo , Il Signore è mialuce,

re , èdifenfore della vitamia , di chiba

uerò timore ? Se contrame faranno ſqua

dre di huomini armati il cuor mio non te

merà : fefileueràguerra contradime :

io
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iohauerò nondimeno fperanza in lui . Ma

perche lafperanza non è ficura fenza

Pfal.60. l'obedienza ; fi come dice il Salmo ?

Sacrificate facrificio digiuftitia , e fperate

nelSignore . Per tanto tu, Dio mio con

cedimi , che con la fperanza della tua

mifericordia, io accompagni l'obedie

za de' tuoi commandamenti , poi che

non meno ti deuo quefta obedienza ,

che tutto il refto: perche tu fei mio Im

peratore , mio Rè , e mio Signore , al

quale obedifcono il Cielo , la terra , il

mare , e tutte l'altre creature , lequali

hannofempre offeruato,& offeruaran

no le tue leggi è commandamenti . Fa

si dunque , Signor mio ; ch'io ancora

ti fia obediente più di effe , poi che ti

fono ancora più dieffe obligato . Fa ,

Rèmio , ch'io ti obedifca , & offerui

intieramente i tuoi commandamenti,e

letue fantiffime leggi , Regna tu in me,

Signore, non più ci regni il mondo con

il fuoprincipe, non regni la mia carne,

nonla miapropria volontà; ma la tua :

partanfi dame tutti quefti tiranni,vfur

patori della tuafedia, ladri della tua

tuagloria;e deftruttori della tua giufti

tia: commanda tu folo, Signore, tufo

lo ordina , tufolo & il tuo fcetro fia ri

conofciuto; & obedito, accioche fifac

ciala tua volontà in terra , come ellafi

fà nel Cielo. Quando farà quel giorno?

Quando mi vedrò libero da quefti ti

ranni? Quando non fivdirano nell'ani

ma mia altre voci , che le tue ? Quan

dofaranno tanto oppreffe le forze , e

l'arme de i miei nemici , che io non

troui contraditionein me , peroffer

uare, & adempire la tua fanta volontà?

Quando farà tanto quieto quefto ma

re? tanto fereno quefto Ciclo ? Quan

dofaranno tanto mortificate , e fopite

mi nelle tue mani : poiche iofono tut

to tuo ; tuo, dico per tante , e si giuſte

ragioni ; tuo , perche mi creafti , e mi

defti l'effere ch'io hò tuo , perche tu

mi conferui in effo co' beneficij , e ca

rezze della tua prouidenza : tuo,perchę

mi cauafti diferuitù , e mi ricomperaſti

non con oro, ò argento : ma col tuo

pretiofo fangue ; fono ancora tuo,per

che tante altre volte mi hai redento ,

quante mi hai cauato di peccato . Se

adunque io fon per tanti titoli,e ragio

ni , e tu medeffimamente in tantimodi

fei mio Rè,mio Signore,mio Redento

re, e liberatore ; al prefente io torno a

darti quello, che di già è tuo , cioè me

fteffo: io mi tidò perfchiano, e perfer

uo ; qui ti dò le chiaui , & ildominio

della mia volontà ; accioche horamai

per l'auuenire,io non fia più mio,nè d'

altri; mafia del tutto tuo acciò , che io

non viua perme? maperferuire a te

di modo ch'io non mangi, non beua ,

non dorma,ò altra cofa faccia,che non

ti fia grata, & acceta . Io mi ti coſtitui

fco dinanzi , acciò che tu difponghi di

me, come di cofa tua , fecondo il tuo

volere . Se tu vuoi ch'io viua , ch'io

muora, ch'io ftia fano, ouero infermo ,

fia ricco, ò pouero, honorato, ò disho

norato , del tutto mi offerifco ; e mi

confegno nelle tue mani , e più priuo

del poffeffo di me fteffo , acciò ch'io fia

nonpiù mio, ma tuo : a fin che quello ,

che è tuo per giuftitia , fia ancora per

miavolontà, e quefto non vnafolvol

ta, ma fia per fempre . Amen.

Pater nofter . Aue Maria.

SETTIMA ORATIONE.

lemie paffioni, che non vi troui onda , Per dimandare al Signore tutto quello ,

che fi appartiene alla noftra

falute.

ne nuuola, nè voce , nè qual fi voglia

altro difturbo , che alteri quefta pace ,

& obedienza,che impedifca quefto tuo

regno in me ? Fammi dono ,Signor mio,

di quefta obedienza,ò ( per dir meglio)

dammi quefto dominio fopra il cuor

mio, e che egli mi obedifca di tal for

te che io poidel tutto lo faccia fog

getto a te. E fi come io fono obligato

di obedirti ; cofi fono ancora di do

narmi , & offerirmi a te , e confegnar

Opera GranataTomo I.

O

Dio

ti rendo infinite gratie , Signor
Onnipotente

, e

cordia; petche tu ftefso ci inanimaſti ,

accioche ti dimandaffimo mifericor

dia , dicendoci per bocca del tuo vni

genito figliuolo, Dimandate , e riceuere, Luc. 11 .

te; cercate,e troueretes battete allaporta ,

efarauui aperto.Ci faceſti ancora animo

N 3 con
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con le parole del tuo Profeta dicendo ,

Nonfi trouaua altro Dio giufto , e Saluato

Efa. 45. re, eccetto me . Conuertitevi a me , tutti

voi confinidella terra, efaretefalui. Hora,

Signore, fe tufteffo chiami, e ci inuiti ,

& apri le braccia, accioche noi ricorria

moa te ;perche non haueremo noi co

fidanza, che tu ci riceua ? Tu, Signore,

non fei come gli huomini , che quando

danno, fi impouerifcono ; e però fi fa

loro faftidio , quando fidimanda . Tu

non fei aquefto modo : perche fi come

dando non diuenti pouero , cofi non

hai per male , chi ti fia dimandato ; e

però il dimandarti mifericordia , non è

per quefto importunartisanzi è vn'obe

dirti (poiche tu ci comandi,che dima

diamo,& è vn' honorarti , e glorificar

ti; perche in quefto noi proteftiamo ,

che tu fei Dio, e fei vniuerfal Signore,e

donatore del tutto ; alquale fi deue di

mandare ogni cofa ; attefo che tu folo

puoi dare il tutto . Anzi tu fteffo ci di

mandi questa forte di facrificio dicen

Pfal.48 . do , Chiamami nel giorno della tribula

rione, & io ti libererò , e tu mi honorerai .

Onde che io moffo da quefto amorofo

commandamento vengo a te , & ti

prego che ti degni di charità tutto quel

lo , che io vi deuo, cioè ch'io ti adori ;

ti tema, ti porti riuerenza , tilaudi , ti

ringratij per li tuoi beneficij , ti ami

con tutto il cuore; tutta la mia fperan

za habbipofta in te , obedifca a i tuoi

fanti commandamenti, del tutto mi ri

metta , e confegni nelle tue braccia ,

e di tal forte ti fappi dimandare quefte,

& altre fimil gratie , ch'io habbia fem

pre dinanzi a gli occhi , e dentro nel

cuore la tua gloria , e la mia falute .

Ti dimando ancora , Signor mio , che

tumiconcedi perdono de i miei pec.

cati , con vera contritione ; e penti

mento di hauerfi commeffi e fammi

gratia, che nell'auuenire io no ti offen

da più, nè in quelli , nè in qual fi voglia

altropeccato : maparticolarmente ti

dimando virtù,per caftigare la mia car

ne, raffrenare lamia lingua, mortificare

gli appetiti del mio cuore , raccogliere

ipenfieri della mia imaginatione , ac

ciò effendoin tutto riformato , e rino

uato a queſto modo , meriti di effere

tempio viuo, e ftanza doue ti piaccia

habitare . Concedimi ancora tutte

quelle virtù , dalle quali nonfolorefti

purificata, e netta : ma ancora adorna

nata queſta tua ſtanza, lequali ſono, ti

moredel tuo Santo nome ; ferma ſpe

ranza, profonda humiltà , patienza in

tiera,chiara difcretione,pouertà di ſpi

rito, obedienza perfetta, fortezza con

tinua, e diligenza in tutte le fatiche ,

che fifanno in tuo feruigio , ma fopra

tutto, ardentiffima Charità, tanto ver

fo te , come verfo il proffimo . Et per

che io conofco ch'io non merito neffu

na diquefte cofe , ricordati, Signore ,

della tua mifericordia . Ricordati , che Mat.9.

tunon vuoi la morte del peccatore

( come tu medefimo dicefti ) ma che fi

conuerti,e viua . Ricordati , che il tuo

vnigenito figliuolo non venne al mon

do accettare i giufti:ma i peccatori. Ri

cordati quante cofe egli fece ; quanti

trauagli fofferfe dal giorno ; che egli

nacque fino che mori in Crocetanto

più che egli non può neffuna di queſte

cofe perle,maper amormio , le quali

cole ti offerifco tutte in facrificio per li

miei peccati , & per le mie neceffita , è

bifogni, e tutto quello , ch'io ti diman

do, lo dimando per amorfuo , e non in

nome mio . Perche caufa, fi dice di te,

Signore, che tu honori i padri ne i figli

uoli , facendo gratie advno peramo

re dell'altro ( fi come fece Dauid con

Mifibofeth, per amore di fuo padre Io

natha ) honora tu ancora il tuo vni

genito figliuolo , facendo bene ame 2.Reg.9 .

per amorfuo ; poi che egli è mio pa

dre , e mio fecondo Adamo , & io fon

fuo figliuolo, ancora che nel fuo . Con

fidera , Signore, che io ricorro ate, e

vengo alla tua porta , e tiprefento le

mie neceffita , e fcuopro le mie piaghe

come avero medico ; e con quefto fpi

rito ti chiamerò , con quella Oratione

che Dauid compofe dicendo : Signore Pfal.85.

inchina le tue orecchie , & afcoltami,

perche io fon pouero , e neceffitato.

Habbi cuftodia dell'anima mia , perche

io mi fono offerto a te, falua, Dio mio,

il tuo feruo, che fpera in te . Habbimi

fericordia di me , perche io ti chiamo

tutto il giorno; rallegra l'anima mia ,

perche io l'ho alzata, & indrizzata a te.

Perche tu, Signore feifoaue,e piaceuo

le,

I

1
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le , e fei molto mifericordiofo verfo

chi ti chiama. Afcolta la mia Oratio

ne, e ftà attéto alla voce de i mieiprie

ghi . Nel giorno della mia tribulatione

chiamai a te , perche tu mi effaudifti .

Non fitrouafimili a te fra tutti gli Dei;

ne fi troua chi faccia l'opere, che tu fai.

Tutte le genti che tu hai fatto verran

no, e ti adoreranno , e glorificheranno

il tuo nome, perche tu fei grande , e fai

cofemarauigliofe; tu fei folo vero Dio.

Guidami nella tua via , accioche io

camini per la tua verità ; rallegrifi il

cuor mio accioche egli temail fuo

fanto nome.Signor Iddio mio,io ti lau

derò con tutto il cuore , e glorificherò

del continuo il nome tuo . Amen.

Pater nofter . Auc Maria.

DEVOTISSIMA
ORATIONE

da dire lamattina nella quale l'huo

moconfiderando i beneficij riceuuti , &

gli oblighigrandi , che ha con Dio , rin

gratiahumilmente fua Maeftà di ogni

cofefi offerifce, a lui,e gli dimanda la

fua gratia.

.
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Pfal.61.DIomio , Dio mio, a tevegghio la
mattinaa buon hora , dice il San

to RèDauid in vn Salmo ; e poi vn

poco più à baffo dice : Signore , io mi

ricordai di te ftando nel mio letto , la

mattina a buon hora penferò dite , per

che tu fei ftato quello , che mi hai

aiutato . Io ancora, Signor Iddio mio ,

voglio vegghiare a te la mattina a

buon' hora in compagnia di quefto

Santo Rè Quefto fia il primo de

miei negotij , ilprimo de' miei penfie

ri: poi che quefto è il maggior obligo,

ch' io habbia & è il fine , per il quale

io fui creato , infieme con tutte l'altre

cofe , cioe per laudare , & glorifica

re , & efaltare il tuo Santo nome ,

perche tu fei principio , e fine di tutte

le cofe, principio dico fenza principio ,

e fine fenza fine . Perche fi come niffu

nole poteua creare fenza te , cofi non

poterono effer create per altri, che per

.. cioè , accioche tutte ti teruiffe

ro , & ti laudaffero ; e tutte predićaf

fero la tua gloria . Tu fei il donato

revniuerfale di tutti i beni;poiche non

fi trouabene alcuno , nè dinatura , nè

di gratia , nè di corpo , nè di anima.che

originalmente non deriui da te, che fet

il fonte vniuerfale di tutti i beni. Tu

fei vn pelago di tutte leperfettioni ,

vn'abiffo di tutte le grandezze , vn

mare d'infinitabontà, e mifericordia,

fei il ritratto d'infinita bellezza . Tu

fei il Dio de gli Dei , Santo dei Santi ,

RèdeiRè, e Signore de i Signori, cau

fa delle caufe , effere di ogni effere , vi

ta de i viuenti ordine dell'vniuerfo ,

bellezza del mondo , e gloria , del Cie

lo . Tu fei il mio Creatore, che di nien

te mi formaſti a tua imagine , e fimili

tudine . Tu fei mio conferuatore , che

mi mantieni con la tua prouidenza, ac

cioche io non ritorni in niente . Tufei

miofantificatore,che mi inalzi pergra

glorificatore , perche tu mi creafti , ac

tia a più alto , e degno effere : tu miq

cioche io godeffi la tuagloria . Tufei

ancoramio rifuegliatore, adiutore; de

fenfore, preferuatore, paftore,benefat

tore , tufei mio Rè , mio Signore mio

padre,e mio fpofo. Tufei il centro del

l'anima mia , il mio vltimo fine , in

che confifte tuttala mia felicità,e bea

titudine, e l'vltima perfettione di tutta
la vita mia . Tu mi tutte co

fein quantoDio . Ma in quantohuo

mo, tufei il mio Redentore,e Saluato

re,liberatore,(e come dice l'Apoftolo:)

Tufei la mia fapienza , mia giuftitia ,

mia fantificatione,mia redentione,mio 1.Cor.1.

facrificio, mio Agnello, mio facerdote,

mio auuocato, mio interceffore,pafto

re, maeftro, mio effempio,mio confor

to,mio cofolatore,fei il medico vniuer

fale di tutti i miei mali : poi che tu me

dicafti la miafuperbia con la tua humil

tà,la mia auaritia con la tuapouertà , i

miei diletti,co' tuoi dolori, la mia ira

con la tua manfuetudine,la mia inuidia

con la tua Charità, la mia gola có l'ace

to,e fiele, che tu beueili per amor mio

la mia pigritia con le grá fatiche,& im

menfi trauagli, che perme fopportafti .

Peramor mio digiunafti , caminafti, fu

dafti,vegghiafti, orafti, piagefti, fulti di

fcacciato del tuo paefe, fulti perfeguita

to,ichernito,beffato,coperto diftoma

cofi fputi , battuto coronato di fpine ,

crocififfo , afflitto più di tutti gli huo-,

mini del mondo ; & al fine morto .

N 4 Tut

;
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Tutte queſte cofe , Signor mio,fon

beneficij tuoi, per liquali io ti fono ob

ligato , e fono ragioni per lequali io ti

fon debitore di me fteffo , e fonolega

mi co' quali tu mi tieni legato,e prefo .

Che cola ti potrei dare , Signor mio ,

per tanti beneficij da te riceuuti? con

che cofa ti potrei rimeritare di gratie

tali, e tante ? Perche io fon certo , che

fe io haueffi tutti i cuori de gli huomi

ni , e contutti ti amaffi , non potrei

fatisfare alminimo de gli oblighi , che

iohoconte: come potrò dunque fa

tisfare a tanti? in che modo tipotrò

negare quefto folo , che io ho per fa

tisfare a tutti,douendoti tanto per cia

fcuno de' tuoi beneficij fattimi ? che

dirò, Sign.Iddio mio, che farò ? Non

poffo dire, ne far altro che renderti in

finite gratie , per tutta la moltitudine

di quefti tuoi beneficij,e pregar tutte le

creature del Cielo , e della terra, che

effe mi aiutino a laudarti , e renderti

quelle gratie , che io da me folo non ti

pofforendere e cofi le chiamo con

quel cantico, che cantorono i treSanti

fanciulli nella fornace ardente , dicen

do; Benedite , tutte l'opere del Signore, il

Dan.3. Signore, laudatelo, & efaltatelopertut

tiifecoli Benedite, Angeli del Signore , il

Signore, laudatelo, esfaltateloper tut

tiifecoli. Voi , Cieli , Benedite il Signore ,

laudatelo , & effaltatelo per tutti i feco

li . E voi, acque, che fetefopra i Cieli , be

nediteilSignore, laudatelo , & effaltatelo

pertuttii fecoli. (A quefto modo fi può

finire tutto quefto cantico . ) Non folo

ti fon debitore di tutte quefte benedit

tioni , e laudi ; perelerio tutto tuo ,

ma ti deuo me fteffo , poiche fon tuo

per tante giufte ragioni .

.

Nell'Indie nuouevn'huomo compra

alle volte vn'altro huomo per vnabe

rettaroffa ; e quell' huomo comprato

perfivil pretio rimane di tal forte fog

getto, e ichiauo di chi lo comprò , che

nonè fignore d'vn hora di tempo, ne d'

vnminimodinaro : e quando piace a

chilo compròlofaftar ferrato in qual

che cafa ; & alle volte lo fa ftare con i

ceppi a' piedi, e fe glie ne vien voglia

lobatte , lo bolla , e fa di lui quanto gli

piace . Hora io, Signore,che per tante

vie, in tanti modi, e per tanti ragioni

fon tuo,perche mi creafti,e col tuo pre

tiofo fangue mi ricomperafti, perche tu

mi conferui in ogni punto, e momento

della vita mia, (di modo,che fenza te

non poffo mouer nè mani , nè piedi, nè

fare qual fi voglia altra cofa ) talche fe

per tutte queste ragioni fon tuo, in che

modomipotrò liberare dal tuo ferui

gio,in chemodo ti negherò quello ch'

tuo , & comepotrò io effere Signore

di me , per viuere fecondo la mia vo

lontà,effendo io tuo in tanti modi? per

tanto riconofcendo humilmente que

fto obligo, per l'auuenire mi offeriſco, e

mi dò per tuo perpetuo feruitore, e

fchiauo: e cofi ti offerifco tutte le cofe,

che hoggi , e nel reftante della vita mia

penferò, dirò, ò farò di buono , & ogni

cofa,ch'io per amor tuo foffrirò; accio

che il mangiare,il bere, il dormire, con

tutto il refto delle mie attioni , refulti

tutto in tua laude,honore,e gloria .

Mafopra tutto ti offerifco me fteffo,

pernon effer più mio , ma tuo ; e per

non viuerpiùfecondo il voler mio, ne

affaticarmi perme,nè cercar me ſteſſo ;

ma accioche in tutto , e per tutto cer

chi,eprocuri il tuo feruigio, & ilbene

placito della tua diuina volontà;di mo

do , ch'ogni volta, ch'io farò il contra

rio,conofca che fono vn ladro, & vfur

patore dell'altrui: poiche haurò rubba

to il feruigio,& obedienza,ch'io giufta

mente ti deuo per tante ragioni . Ma

perche io non poffo fatisfare a queſto

debito fi grande fenza la tua gratia,io ti

prego , Signor mio, che in quefto tu mi

aiuti , e crei in me vn cuor nuouo ,
il

quale non reputi fuo pur vn' hora di

tempo , che non lafpenda in tuo ferui

gio:dammi ancora vna volontà, laqua

le non habbia maggior defio,che offer

uare,& adempirela tua: concedimi an

cora vn'intelletto,& vna memoria,che

mai fi dimentichi di te.. Oltra ciò fam- ~

mi gratia di vn freno per reggere la

mialingua , di vna guardia per li miei

occhi , di vna fincera purità per il cuor

mio , di rigore contra la mia carne , di

vna mortificatione di tutti i miei appe

titi,e de gli affetti della fenfualità .Do

nami finalmente vna profonda humil

tà di cuore,e con lei patienza;obedien

za,manfuetudine,purità,vera difcretio

ne,
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ne , pouertà di ſpirito , zelo dell'honor più ritirato l'huomo potrà meglio di

tuo, amore , e tolleranza col proffimo , fcorrere tutti i paffi di quefto efercitio .

convnafuifcerata compaffione de'fuoi E dicendo quel cantico de i tre fanciul

trauagli . Tu, che viui,e regni in fecola li ; Auuertifcafi che nella fcrittura fire

de' fecoli. Amen.
plica ad ogni verfo quelle parole , che

dicono , Laudatelo, & efaltatelo per

VN AVVERTIMENTO tutti i fecoli; lequali parolefono di gra

per quefta Oratione . virtù , e diuotione per quel cuore , che

sà,che cofa fia amar Dio . Di modo che

auuertito,che non è cofa neceffaria

che queſta Oratione fi dica femprepa

rola perparola, ma l'huomo debbe ha

uer riguardo alle parti , al fenfo, & alla

forzadi effa , e poi nel fuo cuore andar'

imaginandofi quelle parole,che gli am

miniftrerà la fua diuotione . Perche a

quefto modo ellafarà fempre più nuo

ua;e rifueglierà noui affetti di deuotio

nene i cuori. Perilche fi debbe auuerti

re, che il fondamento di queſta oratio

ne è la confideratione de i beneficij ,

perliquali noi fiamo tanto obligati al

Signor noftro . I quali debbono effere

confiderati dall'huomo con grandifsi

maattentione , quando gli vengono in

memoria , accioche cofi il cuore fi ri

fenta,e fi muoua all'amore,e feruigio di

quel Signore , alquale egli conoſce di

effere tanto obligato . I qualioblighi fe

foffero apieno conofciuti dall' huomo

egli fivedrebbe circondato da tanti be

neficij,e groffe catene , che con poca

difficoltà faprebbe gouernarfi nell'altre

tre parti di quefta oratione , che fono:

Rendimento di gratie; Offerta che fi fa

al Signore, e Dimanda . E quefto fi può

allongare molto più di quello , che qui

hopofto , venendo a dimandare minu

tamente tutte le cofe , dellequali hab

biamo bifogno,non folo per noi , ma

ancoraper il noftro proffimo : Al fin

poi ci pofsiamo trattenere quantovo

gliamo nell'vltima dimanda , ch'è l'a

more di Dio : laqual dimanda , e la più

diuota,la più vtile, e più dolce di tutte .

Quefto auuifo , tanto più è neceffa

rio, quanto che quefta oratione è ordi

nata per quando l'huomo fileua di let

to la mattina à buon'hora : anzi che a

molti intrauienc, ch'è auanti il giorno..

E facendo prattica in quefto efercitio

mentalmente, non gli occorrerà cercar

lume perpoter leggere,ma allo fcuro,e

faette amorofe trappaffano il cuore

delvero diuoto ; E chi non vorrà dire

tutto quel cantico , ne potrà dir la me

tà. E fe a cafo alcuno voleffe ancora di

re qualche cofa di più , vada difcorren

do con la mente per tutti i cuoride gli

Angeli,de' Patriarchi, Profeti,Apoftoli,

Euangelifti, Martiri, Confeffori,Vergi

ni, e Vedoue , & dimandi a tutti chel'

aiutino a laudare , e glorificare ilcom

mun Signore , replicando con ciafcuno

di effi quelle parole : Laudatelo & efal

tatelo per tutti i fecoli de'fecoli.Amen.

ORATIONE PER

dimandar al Signore perdono

dei pescati.

Padre onnipotente , tuttopieto

>

peccatore proftrato a i tuoi piedi, con

feffo i miei graui errori , e peccati, co

quali ho offefo te benigniffimo Padre .

Confeffo ancora la mia ingratitudine

verfo gl'infiniti beneficij , che mi hai

fatti, moftrandomi tanto amore , e be

nignità , afpettandomi tanto tempo ,

accioche io ritornaffi a penitenza , per

non miprofondare nell'inferno , fi co

me meritaua la mia malitia ; anzi , che

mi haifempre inuitato , e prouocato

con la tua gratia. O Signor mio,quante

volte hai chiamato alla portadell' ani

ma mia con molte buone infpirationi ?

quante volte mi haiprouocato conbe

neficij quante volte mi hai incitato

con carezze ? quante volte mi hai per

coffo con trauagli e con tutto ciò, io

difcacciandoti da me,ti riuoltai le pal

le, e nondimeno tu mi hai ſempre ſop

portato con infinita patienza .

Non è dubio , che tupoteui profon

darmi giuftamente nell'abiffo

tua fola clenienza trattenefti l'impeto

e per

della
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della tua ira , che io hò in tanti modi

meritata,e prouocata ,

e

Per certo è gran marauiglia Padre

dolciffimo,che il cuormio non fifpezzi

di dolore,quando io confidero quefte

cofe . Io fono indegno di chiamarmi

tua creatura, e che la terra mi foftenga,

e miproduca frutti co'quali io viua . E

vnoftupore a confiderare , come tutte

le creature non fi fieno vendicate con

tra di me , per le tante ingiurie , disho

nori,e torti,che ho fatto ate . Nondi

menopadre clementiffimo , habbi mi

fericordia di me , & aprimi le vifcere

della tua infinita pietà,perdonami,per

che io ho indugiato tanto a ritornare a

te. Scuoprimi quel tuo benigno petto

di Padre , e dammi il mantenimento

che fei folito di dare ai tuoi figliuoli .

Io ti fupplico Signore , che al prefente

tu operi quello in me , perilche mi hai

alpettato tanto tempo.Io confeffo ve

ramente di effere il maggior vitiofo ,

che nel mondofi troui ; ma con tutto

ciò io mi confido nella tuabontà . Per

che,dato che i mici peccati fiano fenza

numero , la tua milericordia ancora è

infinita . O padre amantiffimo , fe tu

vuoi,tu mipuoi nettare.Sanami,Signo

re,e farò fano,poiche io confeffo di ha

uerpeccato contra di te . Ricordati di

quelle parole di tanta confolatione ,

che tu dicefti per bocca di vno de' tuoi

Profeti . Tuaifornicato con molti inna

morati,nondimenoritorna a me,che io tiri

ceuerò Perilche padre pietofo,confida

tomi di queſta promeffa , con tutto il

cuoreritorno ate comefe tu haueffi

chiamato me folo,e me folo haueffi in

uitato con quella amorofa voce,lo co

feffo che fono quella mifera,& infelice

creatura,io fono quel figliuol Prodigo ,

che mifono allontanato da te padre

de'lumi , dal quale deriuano tutti ibe

ni , ecomepecorafmarrita mi fono al

lontanato dal tuo gregge , diffipando le

mangiato le ghiande , e legumi , calpe

ftate, & auanzate a' porci ; feguendo le

mie vitiofe affettioni, & i miei appetiti

beftiali. Mi fon partito da te perfetto, e

fommo bene , &hò feguitato beni ter

reni,e tranfitorij, dietro a' quali mi fon

perduto.Ma adeffo,Padre mio,io ti fup

plico,che tu ti dimentichi dell'ingiurie,

difpiaceri,che io ti hò fatti:e ciò ti di

mando per li trauagli , che hai patiti ,e

per li feruigij,che ti ha fatto il tuo vni

genito figliuolo perme . E tu vnigenito

figliuolo del fommo Padre , Signore , e

Saluatormio,habbi mifericordia di me.

Io fcarico tutte le mie iniquità , la mia

ingratitudine,la mia dishoneftà; con l'

ira, fuperbia, auaritia , difobedienza, la

mia pocavergogna , la miaprofontio

ne,con tutti gli altri mali, che ho com

mefficontra di te,fopra la tua benigni

tà,c clemenza , e nelle tue facratifsime

piaghe che per me riceuefti , rimetten

domi del tutto nella tua diuina gratia.

Tufei tutta la mia fperanza , tu fei il

mio aiuto,e fortezza . Quanto mi tur

bano i miei peccati,tanto mi rallegra,e

conforta la tua bontà , & i meriti della

tua paffione . E dato che i mici peccati

fiano grandi,& innumerabili;nondime

noin comparatione della tua miferi

cordiafono pochi,e piccoli . Per laqual

cofa io confeffola tua bontà , e fpero

che non lafciarai perire, chi tu creafti a

tua imagine,e fimilitudine: e per ilqua

letifacetipartecipe della noftra Natu

ra, della noftra carne , e del noftro fan

gue : fperofinalmente , che non farò

condennato da te, poiche mi ricompe

rafti con tanta fatica,e trauaglio, e con .

si caro prezzo . Tu che viui,e regnine

fecoli de ifecoli. Amen.

S

abbandonato te fonte di acqua viua, e

fono andato a bere a i pozzi falfi , pieni

di amare confolationi,che in vn fubito

fi afciugano : poiche è cola certa,che

tutti i piacerifenfuali fi rifoluono in

niente comeil fumo .

Iohò lafciato te pane di vita , & hò

Oratione perrendergratie al Signore

de' beneficij riceuuti .

Oti rendo gratie , dolce Giesu ; per

che

militudine; per quefto corpo, che tu mi

defti con tutti i fuoi fenfi , eper queft'

animacon tutte le fue potenze , accio

che con efle ti conofceffi , & amaffi

Conccdimi gratia, Signore che io ferua

di talforte a te mio Creatore , e Padre

celefte , ch'effendo morte tutte le mie

1

paffio
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paffioni,& affettioni vitiofe,ritorni a

riformare in mela imagine , che tu mi

creafti , & affimigliarmi a te perinno

cenza di vita . Io ti rendo gratie per il

beneficio della conferuatione ; perche

tu medefimo che mi creafti, mi confer

ni delcontinuo in quefto effere , che tu

mi defti: ti ringratio ancora perche per

quefta medefima conferuatione creafti

tutte le cofe , che fi trouano nelmon

do:il Cielo, la terra,il mare, il Sole, la

Luna,le Stelle,gli animali, i pefci,gli vc

celli,gli alberi, efinalmente tutte l'altre

creature ; dellequali alcune creafti per

mantenermi, altre per medicarmi, altre

perricrearmi , altre per infegnarmi , &

altre per caftigarmi . Io ti fupplico, Si

gnore,che mi facci gratia , ch'io fappia

adoperare tutte queite cofe nel modo ,

che fidebbe, e me ne fappi feruire per

gli effetti, perliquali, tu le creafti , cioè

acciochepermezo loro io vengain co

gnitione di temio vero Dio; e Signore,

e fi accenda nel cuor mio vná maraui

glia, & amore del tuo Santo nome . Ti

ringratio ancora, dolce Giesù Chrifto ,

peril beneficio della Redentione , cioè

per quellabontà incomprenfibile , &

perquella eftrema mifericordia , che

mecovfafti:e per quella ardentifsima

Charità , con laquale mi ricomperatti ,

fcendendo tu in terra per alzar noi al

Cielo,facédoci huomo,perche noi fof

fimo Dei ; patendo morte crudele, ac

cioche haueffimo la vera vita. Tirendo

gratieperl'humiltà della tua Incarna

tione,per la pouertà del tuo nafcimen

to,per ilfangue della Circoncifione ,

per la fuga d'Egitto , per il digiuno del

deferto,per le vigilie dell'Orationi, per

la ftracchezza de' viaggi , per la pouer

tà, & humiltà di tutta la tua vita San

tifsima. Io ti ringratio per tutte le fati

che,e dishonori,che permia caufafop

portafti nella tua meftiffima , &vergo

gnofiffima morte .Io ti ringratio per l'

Oratione dell'horto , per il fudore di

fangue,per quando fofti prefo , perle

guanciate,per le beftemmie,per lebat

titure ,perla corona delle fpine , perla

vefta dellaporpora,per li vituperij , per

il fiele,per l'aceto, per i chiodi, perla

lancia,per la Croce, e per la morte, che

tupatifti permia falute . Io ti rendo

gratie, dolce Giesù , perche dal princi

pio della vita mia mi riceuefti nel grem

bo della tua Chiefa, e mi alleuafti nella

Fede Cattolica, e mi facefti Chriſtiano,

& hai foftentato,e conferuato l'anima,

& il corpo mio fino alprefente . Prego

la tua pietà,che mi conceda, che tufo

lo fij il cibo foaue del cuor mio, e l'ani

ma mia habbia fempre fete di te fonte

viuo accioche mancando il corſo di

quefto pellegrinaggio , poffa godera

nella tua beatitudine, & guftare quell'

abbondantiffimo fiume di diletti , che

procede da te, fonte di vita , e di tutti i

beni . Ti ringratio,amorofo Giesùsper

che fino al prefente, quafi che ſenza au

uedermene,mi hai liberato,da molti, e

grandi-pericoli, tanto del corpo , come

dell'anima , meritando io per le mie

continue iniquita, di effere abbandona

todate . Io ti ringratio perche effendo

iofopito nel puzzolente letamaro de

miei vitij , mi haifopportato con tanta

patienza, e mi hai alpettato a peniten

za , con tutto che io ti habbia offeſo

tante volte;e fatto refiftenza alle tue

fante infpirationi. Concedimi Signore,

che perl'auuenire io ti feguiti con hu

mile affettione, e con ognipreſtezza, &

obedienza abbracci le tue fante infpi

rationi,e difcacci dal cuor mio,l'amore

di tutte le cofe vifibili , accioche egli fi

occupi tutto in tuo feruigio , fenza al

lontanarfi mai da te. Io tirendo gratie,

Signore,oltra tutti queſti beneficij,per

che per mia falute , e rimedio ordinafti

tanti,e fi marauigliofi Sacramenti; per

che ancora tu mi vifiti con tante infpi

rationi; per la beatitudine della gloria ,

laquale tu hai apparecchiataperme,s'

io permia colpa non me ne farò inde

gno. Quefti,Signor mio,fono i beneficij

comuni , che io sò:molti altri faranno

quelli , ch'io nonsò; perliquali non ti

deuo gratie minori , che per li paffati ,

ma tanto maggiori,quanto che in que

fto fi conofce maggiormente la gran

dezza della tua bontà: poiche al tempo

che io dormiua,tu vegghiaui perdifen

derini da mille pericoli , e per farmi

molte gratie .

Perlequali cofe, cofi come io hò ra

gione di dimandarti perdono, non folo

de' peccati , che hò faputo , ma ancora

di
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di quelli,che non hò faputo: cofi hò ra

gione ancora di ringratiarti quanto più

poffo,non folo per li beneficij ch'io sò;

ma ancora per quelli,ch'io non sò :

però ti adoro, ti laudo , e benedico per

tutti . Si che,Redentor mio,concedimi

gratia,che io adoperi tutti quefti bene

ficij in tal modo , che non mi fieno oc

cafione difuperbia,ò di negligenza, ma

di maggior humiltà , e gratitudine , &

accendanoin me vn maggior difio del

tuo feruigio . Tu che viui, e regni,per

tutti ifecoli,de' fecoli. Amen.

1

1.

ORATIONE, NELLAQVALE

L'huomoprefenta à Dio tutte lefatiche,

e meritidiChrifto noftro Saluatore , per

dimandar,gratiepermezo di effi .

He cofa darò io al Signore,per tut

to quello,ch'egli ha dato a me ?

conche lo riftorerò di tanti beneficij ?

che cofagli offerirò per tante miferi

cordie?ò comemale ho corrifpofto a si

liberale,e pietofo benefattore. Io fono

tato fempre ingrato de i tuoi beneficij :

ho fempre intrameffo impedimento

nelle tue infpirationi; ho aggiunto fem

pre colpa,a colpa, e peccato,a peccato .

Io confeffo Signore , ch'io non merito

nomedi figliuolo; con tutto ciò , io ti

riconoſco per Padre,perche tu fei vera

mentemio Padre , tu fei la mia fperan

za, tu fei la vera fonte di mifericordia ,

chenon difcacci i peccatori, che ricor

rono a te,anzi gli laui,e gli ricrei.Ecco

ti qui dunque,foccorfo mio, vedi come

io , chefono il più pouero di tutte le

creaturevengo a te , fenza portar con

me altro , che la foma de' miei peccati .

Iomigetto humilmente a' piedi della

tuapietà,humilmente dimando miferi

cordia;perdonami, ti prego , ò mia fer

ma ſperanza, faluami pertua infinita

clemenza .

O dolce Giesù,in remiffione de'miei

peccati , io ti offerifco quella immenfa

Charità , per laquale tuDio di infinita

Maeftano ti idegnafli farti huomo per

noftro amore, & viuere in quefto mon

do trentatre anni , con molti trauagli ,

perfecutioni,contradittioni, ftracchez

ze,e fatiche . Io ti offerifco quella an

gofcia mortale , quel fudore di fangue ,

quella angonia , che affliggeua il tuo

cuore,quando nell'horto con le ginoc

chia in terra faceui oratione al Padre .

Io ti offerifco quell'ardente difio , che

tu haueui di patire,quando volontaria

mente ti defti nelle mani de i tuoi ne

mici,e ti offeriui in facrificio pernoi.Io

ti offerifco la tua prefura,i flagelli, le in

giurie , le beftemmie, le guanciate , gli

vrtoni,gli fputi delle fetide bocchede i

tuoi perfecutori , con tutte l'altre forti

di tormenti,che in caſa di Anna, e Cai

fas , percaufa noftra patiſti in tutta

quella notte.Io ti offerifco tutte queſte

cofe , pregando la tua infinita bontà

che per quefti meriti mi perdoni i miei

peccati , mi purifichi l'anima , e la con

duchi al fine alla vita eterna . Ti offeri

fco ancoraquella humiltà, e patienza

ineftimabile, che tu hauefti quando fo

fti coronato di fpine , e per maggiore

fcherno ti veftirno di porpora , e bef

fandoti ti falutauano,e ti fputauano nel

volto , e ti percoteuano con la canna ,

che tu haueui in mano , Io ti offeriſco

quella affannata ftracchezza del tuo fa

crato corpo: quei pafsi dolorofi, e quel

la graue foma della Croce , che tupor

taui fopra le tue delicate fpalle . Io ti

offerifco quella fete , che fopportafti in

Croce,con molte altre pene,che patiſti

con manfueto cuore ; tutte queste cofe

ti offerifco,con quelle gratie maggiori,

che render ti poffo;pregando la tuaim

menfa pietà,che per quefti meriti tu mi

perdoni i miei peccati,purifichi l'anima

mia,e la conduchi alla vita eterna.

Dolce Giesù mio , in cambio delle

mie iniquità ti offeriſco i crudelifsimi

dolori, che tu patifti, quando effendoti

fpogliata la vette , ch'era attaccata alla

tua carne fantiffima, fi rinouarono tut

te le piaghe delle battiture; quandofu

rono crocififfe le tue mani , e piedi , ful

fanto legno ; quando furono disgiunte,

e slogate tutte le gionture de' tuoime

bri: quando il tuo pretiofo fangue ( co

me irufcelli dalle fonti)vfciua dalle tue

ferite.Io ti offerifco ogni goccia di det

topretiofo fangue.Io ti offeriſco quella

benignità,e manfuetudine, con laquale

fopportafti la contradittione , & vitu

perij di quei maluagi , che crollando il

capo ti beffauano mentre che tu per

effi
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effi faceui Oratione alpadre , efcufan

dogli . Ti offerifco ancora itormenti

horribili,che tufopportafti,quando che

dato del tutto in preda alla forza de'

dolori, & abbandonato, e priuo d'ogni

confolatione,ftaui dolorofamente con

fitto in Croce , in mezo di due ladroni .

Io ti offeriſco la gran fete , che quiui

patifti;e quella humiltà, e riuerenza ,

con laqualeraccomandafti il tuo fpiri

toalpadre,conla tefta china .Io ti of

ferifco quel falutifero fangue , chevfci

dal tuo coftato(ferito di vn colpo di la

cia)in tant'abbondanza . Tutte queste

cofe ti prefentoinfieme , con le mag

gior gratie,cheio ti poffa dare ; fuppli

candoti,che per quefti meriti miperdo.

ni i miei peccati,purifichi l'anima mia ,

e la conduchi al fine alla vita eterna.Tu

cheviui , eregni in fecola de' fecoli .

Amen.

Oratione à Dio,& à tuttii Santi, per di

mandare le cofe neceffarie , tantoper

noi , comeperilproffimo.

Adre benigniffimo, Padre pietofo,e

mifericordiofo,habbi mifericordia

dime. Inremiffione de i miei peccati,e

di quelli di tutto il mondo , io ti offeri

fco lavita , lapaffione, e la morte del

tuovnigenito figliuolo . Io ti offerifco

tutto quello , ch'egli in quefto mondo

fece, e pati pernoftra caufa . Io tipre

fento tutti i meriti della fua dolciffima

madre,e di tutti i Santi,accioche pera

morloro mi perdoni , & habbi miferi

cordia di me, e miconcedi la vita eter

na. Pietofo Giesù Redentor mio,habbi

mifericordia di me . Io ti ringratio per

la infinita moltitudine delle tue mileri

cordie , eper le gratie fenza numero ,

che hai fatto,e fai ogni giorno, ame

mifero,&indegno peccatore.Io ti pre

go,clementiffimo Signore,che mi facci

partecipi de' tuoi meriti,accioch'effen

do incorporato con te , e diuenuto vna

cofa fteffa per amore , & imitatione

della tuafantiffima vita , io meritigo

derti,come il farmento nella vite ; poi

che tufei la vite vera , &fei lavitadi

tutti i fedeli.Spirito Santo confolatore,

aiutami,Signormio . Io ti raccomando

l'anima mia,il corpo,& ogn'altra mia

cofa. Nelle tue manipongo ilprogref

fo,& il fine della vita mia. Concedimi

che io la finifca in tuo feruigio,facendo

vera penitenza de' miei peccati , prima

che l'anima fi parta da quefto corpo

mortale . Io cieco , & infermo mentre

che viuo in quefto mondo ; cafco facil

mente nel laccio delle mie affettioni ,

erro facilmente, facilmente fono inga

nato : &però mi ti raccommando,e mi

metto fotto la tuaprotettione . Ah Si

gnore difendi quefto tuo pouero feruo,

guardalo da ogni male . Infegna & illu

mina il mio intelletto,gouerna l'anima

mia,reggi il mio corpo , fortifica ilmio

fpirito , contra la difordinata fragilità

del mio cuore.Concedimi fede certa ,

fermafperanza,pura,e perfetta charità.

Fa che io con foauità ti ami, e che in

ogni luogo , e tempo facci la tuafanta

volontà. Io ti adoro,riuerifco,& glori

fico,o fanta Trinità , Dio Onnipotente

Padre,Figliuolo, e Spirito Santo . Io mi

coftituifco dinanzi alla tua Diuina

Maeftà , e mi rimetto del tutto alla tua

fantiffima,& irreuocabile volontà.Io ti

fupplico, Signore allontana da me,e da

tutti i fideli Chriftiani tutto quello che

ti difpiace,e concedici tutto quello che

grato agli occhi tuoi;e fa che noi fia

mo tali,quali tu defideri . Io ti raccom

mando miopadre,e mia madre,fratelli,

forelle,figliuoli, parenti, benefattori,

amici , famigliari, vicini , e tutti quelli,

per liquali iofono obligato di pregare .

Tiraccommando la tua fanta Cattoli

ca Chiefa; fa , Signor mio,che tutti ti

feruiao,tutti ti conofcano, tutti ti ami

no,e fiamino anco l'vn l'altro. Ritorna

nella buonaviaquelli che fonofmarri

ti,diftruggi l'herefie,conuerti alla tua

vera fede tutti quelli , che non hanno

cognitione del tuo Santo nome.Dona

cipace, e conferuaci in effa , nel modo

che atepiace,e pernoi è vtile . Ricrea,

&confola tutti i tribolati , e cheviuo

no in miferie,in tentationi , in diſturbi,

& afflittioni, corporali, e fpirituali.

è

e

Finalmente nella tua protettione

raccommando tutte le tue creature,ac

cioche a' viui concedi gratia,& a quelli

che fono morti l'eterno ripofo.Io ti fa

luto, ò rifplendente giglio della bella

& dolceprimauera Vergine facratif

fima Maria.
Io
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Io ti faluto,rofa odorifera di foauità

diuina . Io ti faluto , viola frefchiffima,

ripiena di celefte gratia , & vaghezza ,

della quale volfe nafcere , e poppare il

latte ilRe del Cielo Giesù Crifto fple

dore della gloria del padre,e figura del

lafuafoftanza.Ottieni perme, Signora

mia ,daltuo vnigenito figliuolo , tutto

quello che tuconofci effer neceffario

per l'animamia.Aiuta,pietofamadre,la

mia fragilità , e debolezza in tutte le

mie tentationi, e neceffità,& nell'hora

della mia morte ; accioche per il tuo

auto , e foccorfo io meriti effer ficuro

in quelgrande , & vltimo trauaglio .O

beati fpiriti Angelici , che con foaue

melodia tutti a vna voce glorificate il

Signore,e godete tempre della fua bea

ta prefenza , habbiate mifericordia di

me.Et principalmente tu,Sato Angelo,

guardiano dell'anima mia, e del corpo;

al quale io fono particolarmente rac

commandato;io ti prego,che mi habbi

fedele , e diligente cuftodia . O Santi,e

Sante di Dio , che dopò l'hauerpaffato

iltempeftofo mare di questo mondo,&

effere viciti di quefto efilio ; fete giunti

al porto della Città celefte , fiate tutti

miei procuratori,& auuocati;e pregate

il Signore perme; accioche per li voftri

meriti, & orationi , io fia fauorito , &

aiutato adeffo, & nell'hora della mia

morte . Amen .

nell'altro. Di niuna cofafentapiacere ,

ò triftezza , fuori di quello , che a te mi

avuicina , & da te mi apparta . A niuno

defideri piacere , ò tema difpiacere ad

alcuno,fe non ate folo.Concedimi, che

io nulla ftimi le cofe cótrarie peramor

tuo: & le cofe tue fommamentemifia

no care, & pretiofe,& fopra tutte quel

le , tuDio mio .Mi vengano in faftidio

tutti i piaceri fenza te , & non defideri

cofaniuna fuor di te. Siami diletteuole

ognifatica, che per te io prenda,& fa

ticolo ogni ripofo,che fenza te io pigli.

Dammi gratia, che io fpeffo leui il mio

cuorate:& fe alcunavolta in quefto io

mancherò , ricompenfi l'error mio co'l

dolermene , & co'lproporredi emen

darmene.Fammi,ò Signor Dio mio,hu

mile fenza turbatione , graue fenza

rigidezza,verace fenza doppiezza,cafto

fenza corruttione , timorolo fenza di

fperatione,& animofofenzaprofontio

ue.Donami gratia di correggere ilprof

fimo fenzafittione,& di edificarlo con

parole , & opere fenzafuperbia , & di

obedire a i maggiori fenza contradit

tione,& di fopportare volontariamen

te i trauagli fenza mormoratione.

.

Donami , Signor mio dolciffimo , vn

cuorefuegliato , acciò niun penfiero il

ritiri da te:vn cuorgenerofo acciò niun

baffo , & mondano affetto il ritiri afer

vn cuor dolorofo accio niunotraua

glio loftanchi : vn cuor libero , acciò

neffunaforza lo poffa violentare :vn

cuor diritto, ilquale niuna malainten

tione ilpoffa dal vero torcere. Dammi,

dolciffimo , & foauiffimo Signor mio ,

intelletto per conofcerti , affetto per

Nnipotente , &mifericordiofo Si

gnore , dammigratia , che tutte

quelle cofe che alla tua diuinavolontàcercarti, fapienza per trouarti , vitala

piacciono, io ardentemente defideri ,

prudentemente le cerchi,veramente le

conofca , & perfettamente le operi à

gloria,& lode del tuo fantiffimo nome.

Difponi, ò Signore: lo ftato della vita

mia: dammilume , accioche intenda

quantovoi,che io faccia,& dammi for

žeper metterlo in opera, nel modo più

conueniente alla falute dell'anima mia.

Siami tu, Signore , ilcamino per veni

re a teficaro , dritto , & perfetto , &fa

chenelle profperità ti ringratij,& nell

auuerfità nonvenga meno ; non mi al

zando nell'vno , nè mi difanimando

qualefempre ti piaccia, fperanza acciò

che in te operi , & perfeueranza, acciò

confidatiffimamente ti abbracci . Dame

mivltimamente , Signormio , che io

meritieffer' inchiodato nella Croce

tua perpenitenza, & che io vfi de

tuoibeneficijin quefto mon

doper gratia , & goda

delle tue allegrezze

in Cielo per

་

Oratione di San Tomafo d'Aquino per

dimandare tutte le virtù .

gloria .

Amen.

ORA



Parte Prima Trattato Quinto :

207

f

ORATION

Spirito Santo.
-

E

ammeffo rifguarda,Signor mio,rifguar

L da,chea tefofpira giorno, e notteque

ftapouera , & miferabile creatura tua',

l'anima mia: l'anima mia c'hà hauuto

fete verro

comparirò innanzi la faccia di tutte le

gratie ? quando entrerò nel luogo di

quell' ammirabile tabernacolo tanto

ch'io arriui alla cafa del Dio mio?quan

domiriempirai tu,Signore , d'allegrez

za conla tua faccia ? quando mi vedrò

fatio della tua gloriofaprefenza? quan

doper te farò liberato , dalla tentatio

ne, & trapaffarò il murodi queſtamor

talita ? Ofonte de gli fplendori eterni .

reconducimi, Signore, a quell'abiffo di

eterno bene , dalquale fonoftatopro

dotto,& iui ti poffa conofcere nel mo

do,che tu m'hai conofciuto , & ch'io ti

ami come tu m'hai amato & ch'ioti

veggafempre mai in compagnia di tut

ti gli eſerciti del Cielo, come tu m'hai

veduto ab eterno.Amen .

$ ;) .).

OR AT IONE PER DIRE

mentrefi dice la Meffa ; nellaguale's of

ferisce al Padrela morte delfuo vnigeni

to figliuolo cauata da molteparole di

Santo Agostino .

Santoconfolatore che

giorno Santo di Pentecofte de

fcendelti fopra gli Apoftoli,& riempifti

quei facratipetti di Charità , di gratia,

& di fapienza , ti fupplico Signore , per

quefta ineffabile mifericordia,& libera

lità ti degni riempire Panima mia della

tuagratia, & tutte le mie vifcere della

ineffabile dolcezza deltuo amore. Vie

hi,o SpiritoSantiffimo, & mandaci dal

Cielo vn raggio della tua luce,Vieni, ò

Padre de poueri . Vieni,ò dator della

face , & luce de i cuori. Vieni ottimo

confolatore , dolciffimo fpofo delle

anime, & refrigerio dolce di quelle .

Vieni a me, nettezza de' peccati,& me

dicina dell'infirmità noftre . Vieni, for

tezza de' deboli, & rimediode' caduti .

Vieni, maeſtro de gli humili,& deftrut

tore de'fuperbi . Vieni,gloria fingolare

de viuenti, & vnica falute di quei, che

muoiono. Vieni, Iddio mio,& apparec

chiami ariceuere te con la ricchezza

de'tuoi doni,& mifericordie . Inebria

micoldono della fapienza, illuminami

coldono dell'intelletto,gouernami col

dono del configlio,
confermami coldo

no dellafortezza , infegnami coldono

della ſcienza,ferifcimi col dono della

pietà, & trappaffa il cuor mio col dono

del tuofanto timore .

i

O dolciffimo amatore deimondi di

cuore , infiamma, & infuoca tutte le

mie vifcere con quel foauiffimo fuoco

del tuo amore,accioche queſte infoca

te,fiano rapite,& condotte a te,che fei

il mio vltimofine , & abiffo di tutti

beni. O dolciffimo amatore dell'anime

pure,poiche,tu Signore,fai, che io da

me nonpoffo cofa alcuna, ftendi la tua

pietofamanofopra di me , & fammi

vfcire di me, accioche cofi poffa venire

ate:&perquefto, Signore, getta tù a

terra,mortifica , annulla, & disfà in me

tutto quelche vorrai,accioche in turro

mifacci conforme alla tua volontà . Et

cofitutta la mia vita fia vn perfetto fa

crificio , che tutto s'abbrucci nel fuoco

deltuofanto amore . Ochi mi conce

de , che a si gran bene io poffa effere

Lementiffimo,& Creator

Cielo , & della terra , io quanCLdel

tunque fia ilpiù vile di tutti i peccato

ri, nondimeno infieme con la Chiefa ti

offero quefto preciofiffimo
Sacrificio

(ch'è l'vnigenito tuo figliuolo)per tut

tii peccati, che io ho fatto,& per tutti i

beneficij, che da te ho riceuuto.Riguar

da,clementiffimo
Re,colui che patifce,

& ricordati benignamente
per chi pa

tifce . Non è forfe coftui quel figliuolo,

che offeriti allamorte perrimedio del

feruitore ingrato ? Non è forfecoftui

l'autor della vita, ilquale effèndo con

dotto comepecorella al macello , non

ricusò patir fi acerba morte?Deh volgi,

Iddio mio & Signor mio,gli occhi della

tua Maeftà verlo quella opera di chari

tà , & pietà ineffabile . Riguarda il tuo

dolce figliuolo diftefo fopraquelduro

legno , che fparfe il fangue delle fue in

nocenti mani , & piacciati perdonar le

fceleragini, che hano commeffole mie.

Confidera ilfuo nudo petto , & ferito

col
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colcrudel ferro della lancia, & rinoua

mi alfacrofonte, che da quello, credo

fermamente che forga . Rifguarda ifa

cratiffimi piedi, che con tutto ciò che

non mai fiano ftati nella via de ipec

catori , fonotuttauia trafitti con duri

chiodi , percheio vorrei che ti degnaffi

indirizzare i miei nella via de' tuoi co

mandamenti.Tiprego,Rè de' Santi,per

queſto Santo de' Santi , per quefto Re

dentor mio,dico,che io fia vnito con

luiinfpirito , poich'egli non fi fdegnò

vnirfi meco per mezo della carne . For

fenon confideri, pietofo padre, il capo

fcaduto dell'amantiffimo figliuolo , il

fuobianco colloinchinato , & caduto

con la preſenza della morte . Rifguar

da , clementiffimo Creatore , come ftà

il corpo del tuo figliuolo tanto diletto,

& habbi mifericordia del tuo feruo da

lui redento . Rifguarda come è pallido

il nudopetto ; vermiglio, & fanguino

fo ilfuo coftato; diftele,& diffeccate le

fue vifcere: come laffi gli occhi fuoi, &

la regal figura,pallida ; diftefe, & ſtirate

le braccia; come ftanno pendentile

fue ginocchia d'alabaftro;& mira final

mente come rigano la terra i fuoi tra

fitti piedi con riui di fangue diuino. Ri

fguarda , pietofo Padre le fpezzate

membradell'amantiffino tuo figliuolo,

&ricordati delle miferie del tuo vil fer

uidore . Rifguarda al tormento del Re

dentore , & perdona la colpa di colui ,

ch'è Redento.

Questo è noftrofedele Auuocato di

nanzi atepadre onnipotente. Queſto è

quelfommo Pontefice , che non habi

fogno di efferfantificato col fangue

altrui poiche rifplende bagnato del

fuo.Questo è quel fanto facrificio gra

to,& perfetto, offerto , & accettato in

odoredifoauità . Queſto è l'Agnello

fenza macchia alcuna che fempre tac

que in prefenzadi coloro , che gli to

glieuano lalana ; ilquale flagellato con

battiture , imbrattato con fputi , & in

giuriato con li obbrobrij non apri mai

la boccafua. Quefto è quello, che non

hauendo fatto peccati , ha patito per li

noftri peccati,& fanò le noître ferite

.conle fue ..

Hor dimmi , che cofa hai fatto tu, ò

Signor dolciffimo, per effere cofi giudi

cato?che hai commeffo , innocentiffi

mo Agnello , per effere cofi mal tratta

to? quale è la caufa della condennation

tua?Veramente,Signore,io fono lapia

ga del tuo dolore , iofono l'occafione

della tua morte , io fon la caufa della

tua condennatione . O mirabile inter

ceffione,& difpenfatione di Dio. Pecca

l'huomo trifto, & è caftigato il buono :

offende il reo , & è ferito l'innocente .

Quel che merita il feruo, paga ilpadro

ne . Ofigliuol di Dio fin doue difcefe la

humiltà tua? fin doue fi diftefe la chari

ta tua? fin doue andò l'amortuo fin

douegiunfe latua compaffione? Io feci

il male , & tufei caftigato : io peccai,e

tu ti fottometti a i tormenti: io mifo

no infuperbito, & tu humiliato : ioſo

no ftato difobediente , & tu obediente

fino alla morte paghi la colpa della di

fobedienza mia . Eccoti,Rè di gloria,

eccoti latua pietà,la tua giuftitia, & la

mia malitia ."

Miradunque,Padre eterno , come tu

dei hauer mifericordia di me, poiche

deuotamente ti ho offerto la più pre

tiofa cofa, che offerir ti poteua . Ti hò

prefentato il tuo amantiffimo figliuo

lo,& hopreſo per me quefto fedele au

uocato.Riceui con occhi fereni ilbuon

paftore , & rifguarda la pecorella fmar

rita, ch'egli tiportafopra le fuefpalle.

Ti prego , pietofopadre,che per quefta

oratione io meriti hauerlo per auuoca

to poiche pergratia,fenza mio merito,

me lo haidato per Redentore. Amen.

Segue un'altra Oratione , laqualfipuò dire

ancoramentrefi dice la Meffa ,è in

qualfi voglia altotempo .

902

I

ti adoro, ti laudo , ti glorifico, Si

gnor Giesu Chrifto, io tibenedico ,

ti ringratio figliuolo di Dio viuo , per

chevolefti,che per amor mio i tuoide

licati membri foffero in tanti modi af

flitti, & tribulati . Io gli faluto tuttia

vnopervno,per tuo honore,& amore .

Io vifaluto, ò piedi del mio Signore

per caufa mia ftracchi , afflitti , e trap

paffati con duri chiodi . Io vifaluto, o

ginocchie , che per me tante volte vi

chinafte in terra, e tante volte viſtraċ

cafti nel caminare .

Io
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Iovifaluto , o florido petto , peramor

mio tutto mutato , & afflitto con per

coffe , e ferite. Io vi faluto , coftatofa

cratiffimo, che per mia falute fofti feri

tocon vna lancia. Io vi faluto , cuore

amorofo, foaue, e pietofo,che per mio

rimedio fofti dal duro ferro trapaffato .

Iovi faluto , ò fchena fantiffima , tutta

conbattiure, e diuerfe percoffe impia

gata percaufa mia. Io vi faluto, cariffi

mebraccia,peramor mio diftefe,e con

fitte fu la Croce . Io vi faluto, delicate

mani,permia falute trapaffate da duri

chiodi.Io vifaluto,fpalle belliffime,per

amormio ammaccate , e diuenute liui

de per l'afpropefo della Croce . Io vi

faluto, gola,e bocca foauiffima,che per

colpamiafolti ripiene di amaritudine

d'aceto , e fiele.Io vi faluto, benigne

orecchie, che per caufa mia fofti offefe

con ingiurie,vergogne,e beftemmie.Io

vi faluto , obeati occhi , che perme

pioueſte infinite lagrime . Io vi faluto ,

honorata tefta coronata di fpine , per

coronarme di corona di gloria.

Clementiffimo Giesù , io faluto tut

toiltuopretiofo corpo , per amor mio

flagellato, impiagato,crocififfo,morto,

efepolto. Io vi faluto,fangue pretiofo,

fparto,& offerto al padre,per iniafalu

te.Io vi faluto , anima nobiliffima del

Saluatormio,chefofti afflitta,& angu

ftiatapermiamaggiore allegrezza .A

morolo Signore , io tiprego per tutti i

fantiffimi membri , che tu fantifichii

miei , e lani tutte le macchie , con le

quali io gli ho imbrattati feruendome

nemale; però tiprego,che mi perdoni:

Tu che viui , & regni in fecolo de

fecoli . Amen .

i

SETTE ORATION I

alla Sacratiſſima Vergine , lequali con

tengonoundeuoto Memoriale della fua

fantiffimavita; queftofipotrannodi

uidere perliSette Giorni della Settima

na ,per rinouare ogni giorno la diuotione

connuoue Orationi.

ORATIONE PRIMA.

Io ti falui,dolciffima Vergine Ma

ria , che da Dio fofti eletta per

Madre innanzi a tutti i tecoli . Tu fei

Opera Granata Tomo I.

quella beata Donna , dellaquale il Rè

del Cielo,e della terra volfe pigliar car.

ne perredimere il genere humano. Tu

fei quella pietofa mediatrice frà Dio , e

gli huomini , per mezo dellaquale fi ac

compagnò il Cielo con la terra, e le co

fe alte,e degne,con le baffe,& vili . Tu

fei la guida della vita noftra , tu fei la

porta della gratia diuina, tu fei il porto

ficuro del tempeftofo mare di queſto

mondo .Io ti prego,Signora mia,che tu

impetri per me ilperdono de'miei pec

cati,& ottenghi gratia, che io con tut

to il cuore honori, & ami il tuo figliuo

lo,e mio Signor infieme con te , Madre

di mifericordia . Dio ti falui, Maria,che

fofti defiderata da gli antichi padri con

fuifcerato difio , e di te rappreſentaro

no diuerfe figure,e tipromifero condi

uerfe profetie, e riuelationi . Riceuimi,

Vergine gloriofa,per tuo feruo;fa,ch'io

fia nel numero di quelli , che tu ami , e

tieni fcritti nel tuo cafto petto, a i qua

li tu infegni,indrizzi, e difendi in tutti i

lorbifogni.

Dio ti falui,Maria,che foſti fatta ma

rauigliofamente bella nel ventre di tua

Madre dal fommo Iddio,ilquale ti ador

nò di tutte le perfettioni , e gratie . O

Vergine chiara,e rifplendente, Vergine

puriffima , fcelta fra le migliaia,non mi

rifiutare,Signora, ancora che iononne

fiadegno ; anzi afcolta il mifero, cheti

chiama , & il pouero , che ti cerca ; &

aiuta colui,che ha poſto in te tutta la

fua fperanza .

Dio ti falui, Maria, il cui nafcimento

tanto bramato , e defiato da tante

genti , rallegrò il mondo con nuoua

luce , e nuouo gaudio . O Vergine in

nocentiffima, fa , che io fia innocente ,

edisfà in me tutto quello , che difpia

ce agli occhi tuoi puriffimi. Habbi pie

tà dime , poiche dalla tua pueritia

per tutte l'età , crebbe con te la mife

ricordia .

Dio ti falui,Maria nellaqual Diofpar

fe tantabellezza corporale,& ogni gra.

tia fpirituale, con laquale ti fece gratia

a tutte le genti.O Vergine gratiofiffima

è belliffima , io ti prego, che tu adorni

l'anima mia , con ornamenti fpiritua

li : pianta nel cuor mio vna viua affet

tione di purità , e caftità , accioche io,

cofi
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cofiti piaccia in ogni cofa,e fia tuo ve

roferuo,& imitatore .

Dio ti falui , Maria, che fofti portata

al Tempio da' tuoi fantiffimi padre, e

madre, e fofti prefentata al Signore , &

offerta al fuo feruigio, done facefti vita

Angelica: in ognicofa,pietofa,in ogni

colapiaceuole,in ogni cofa foaue, in

ognicofagratiofa , e grata al Signore .

Concedimi , che io fenta in me l'odore

della tua fantiffima conuerfatione, ac

cioche iomi sforzi al pofsibile , di non

difpiacere , ò effer noiofo a perfona al

cuna,neffunofcandalizi , nifuno offen

da; ma tutti fiano da me confolati, e

prouocati all'amore di Dio , & aldi

Ipreggio del Mondo .

Dio ti falui,Maria Vergine, e Confa

lone dell'altre Vergini , laquale dedi

candoti tutta a Dio,faceſti voto di vir

ginità con allegra , e determinatavo

lontà . Tufei il vero ritratto della per

fetta caftita ,e pouertà; la cui fantiffi

ma , e caftiffima conuerfatione , pene.

traua il cuordi chi ti miraua, conlume

celefte , e creaua in eísi vn vino amore

di caftita,e purità . Io tiprego, che dal

tuo figliuolo ottenghi per me vnavera

nettezza dell'anima , e delcorpo dital

forte che neffuna bruttezza mi macchi,

neflun vitio mipofsieda,& a neffun di

letto fenfuale acconfentifca , ma di

fprezzando tutte le carezze, & ingordi

gie della carne , i miei diletti , e ripofi

liano tutti nel tuo benedetto figliuolo.

Dio ti falui Maria , che ne i tuoi fa

crati ftudij , & effercitij di contempla

tione , eri confolata daDio, permini

fterio de gli Angeli con vn marauiglio

fo gaudio della purità della tua con

fcienza Impetra per me l'amore del

filentio , e della quiete , & vn viuo de,

fiderio di occuparmi in quefte fante

Orationi , e nelle facre lettioni , &

in altri fpirituali effercitij , con fince

rità , e quiete dell'anima mia ; e fa che

quefti fiano i miei fpafsi tutto il tempo

che io farò ritenuto nella mifera car

cere di questo corpo .

benigni . Perche ficome colui che tu

guarderai con occhi fdegnofi non può

viuere per fempre; cofinon potrà peri

re in perpetuo colui , che tu guarderai

con occhi benigni. Accetta,ti prego,l',

anima che ti ama, e conferua chi in te

fi fida.Sij ſempre pietofa con me,accio

che per mezo tuo io troui gratia ap

preffo il Signore,che ti eleffe

Dio ti falui, Maria , laquale ſtando in

altiffima contemplatione,fofti falutata

dall' Angelo Gabriele humilmente

mentre che ftaui fola , e ritirata nella

tua cameretta ; doue fofti fattadalui

confapeuole,e partecipe de i misterij, e

configli diuini . Dio faccia , che ogni

mia allegrezza confifta in falutarti fpef

fe volte,& in prefentarti feruigij grati .

Voleffe Dio , che in me non fi trouaffe

cos'alcuna, che offendeffe la tua vifta

piu pura che di Angelo.

Dio tifalui, Maria , che concepifti il

figliuolo di Dio nelle tue caftifsime vi

fcere; ò beata , e felice fopra tutte l'al

tre donne,dimmi di gratia che gaudio

che confolatione fentifti in quell'hora

nel fecreto del tuo cuore , e con quan

ta dolcezza l'anima tua beata fi lique

fece ; quando quella vena di acqua vi

ua, principio d'ogni dolcezza entrò nel

tuo thalamo fantifsimo,& fi vefti della

tua purifsima carne Io ti laudo,e glori

fico Vergine gloriofa , io riuerifco hu

milmente le tue vifcere caftifsime , &

intatte , e ti prego , che ti degni di far

crefcer fempre ildono della purità, e

caftità nell'anima mia .

Dio ti falui , Maria , che portando il

Rè della gloria, ferrato nel tuo ventre ,

falifti le montagne della Giudea, &vi

fitafti la parente Santa Elifabetta. Vifi

ta ancora l'anima mia, & fà,chein tut

to il tempo della vita mia io ti ferua

fedelmente,e ti ami con tutto il cuore .

Amen .

"
SECONDA ORATIONE .

Della uita della Madonna .

Dio ti lalui,Maria, ch'effendo Vergi

ne,folti ípofata dal Santo Vergine Go- To tifalui, Maria, donzella pura, e

defperconfiglio diuino. Non contenti- delicata: laquale grauida

re, Madrebeata, che io mi allontani da ti partiti dellapropria caia in compa

te, ma guardami ſempre co' tuoi occhi gniadel tuo fpolo Giofef,per andare

apa
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,a pagare il fenfo commune che tutti

gli altripagauano. Donami gratia,che

io fopporti in patienza le miferie di

quefto efilio: & habbia fempre riuolto

il penfiero alla celefte Betelemme , do

ueftà il vero pane della vita : Giesù

Chrifto noftrafalute .

Dio ti falui , Maria,ch'effendo ftrac

ca dalcaminare, e foprauenendo il té

po del tuo felice parto , non trouafti

luogo, doue poteffi ripofare , maben

per tua ftanza eleggelti vna ftalla, doue

partoriti il Rè del Cielo . Io ti prego

per quel gaudio, che all'hora haueiti ,

che tu gouerni le affettioni dell' anima

mia; acciocheio non ami cofa alcuna

vitiofamente,e neffuna mi domini; an

zi procura, che io come foreftiero , e

pellegrino fofpiri fempre per la Città

eterna , & in Dio folo fperi trouare il

veroripofo .

A

Dio ti falui,Maria, che ſenza dolore ,

ò detrimento della tua Virginità par

torifti il Saluator del mondo , e l'alle

grezza del Cielo . Tu leiinfieme Vergi

ne , e Madre ; tu fei il Tempio del vero

Salomone ; tu fei l'arca, e Santuario di

Dio; tufei la porta ferrata,chevide

Ezechiel ; tu fei l'horto chiufo,e la fon

te figillata dello fpolo celefte. Empi,Si

gnoramia, il mio cuore e tutti i miei

ienfidella tua gratia : accioche effendo

rinouato con quefto foccorfo , iofac

cia vna vita , che fia grata al tuo figli

uolo, & a te..

Dio ti falui , Maria , che riuolgefti

Giesù(frutto delicatiffimo del tuo ven.

tre)in poueri panni, & lo pofafti in vna

mangiatoia d'animali . Io bramo,che il

tuo amore occupi di tal forte il mio

fpirito , è la tua bellezza adorni in tal

modo l'anima mia,che io diuenti come

vnfanciullino di nuouo nato;accioche

in qual fivoglia tribulatione io meriti

di effere aiutato da te , e ricreato con i

tuoibeneficij.

Dio ti talui, Maria, che defti a fuccia

re il tuo puriffimo latte del tuo caltiffi

mopetto al bambino Giesù , e tenen

dolo dolcemente nelle tue braccia,hu

milmente il bacciafti,& adorafti . Con

cedimi,Signora mia, che quando io farò

affaticato da' trauagli, e miferie dique

fta vita;pofla ricorrere al feno della tua

materna pietà, & effendo ricreato da

te col latte della confolatione fpiritua

le,difprezzi tutte l'altre confolationi di

quefto mondo fallace, & vano .

Dioti falui , Maria che dopò i qua

ranta giorni prefentafti Giesù al Tem

pigliò nelle fue braccia , e cantò quella

pio,doue il Santo vecchio Simeone ; lo

dolce canzone , ancora che dapoi la

mefcolò con lagrime , dichiarandoti i

trauagli,e le perfecutioni, ch'erano ap

parecchiate al tuo fantiffimo figliuolo;

& predicendoti , che il coltello del do

lore trappafferia il tuo cuore. Io ti fup

plico , Madre fantiffima, che tuperme

ottenghi, che io fia imitatore di queſta

lunga Croce di patienza,riceuendo tut.

tiitrauagli , che il Signore mi manderà

patientemente

quefto effempio la gratiagrande , che

e
riconoſcendo per

egli mi fà . I

›

peram

Dio ti falui , Maria , ch'effendo auui

fata dall'Angelo qualmente il RèHe

rode a guifa diarrabbiato cane, andaua

cercando il tuo figliuolo Giesù

mazzarlo , e però ti doueffi partire di

doue ftaui,& andare in Egitto:eper dar

luogo a quel furore, ti partufti a meza

notte, & abbandonati la terra , &la

cafa, con tutta quellapoca pouertà che

haueui,& andafti in Egitto , doue ftefti

fette anni frà Barbari, & infedeli , fora

ftiera , e pouera, con infinita patienza .

Fami gratia, ò Regina del Cielo , che

tofoviaggio,imitando la tua patienza ,

io ti accompagni fempre in quefto pie

humiltà , e pouertà, viuendo in quetto

mondo come pellegrina .

Dio ti falui, Maria, ch'effendo Giesù

d'età di dodici anni,& andando con lui

al tempio lo imarriſti ſenza tua colpa, e

lo cercaui con grandiffimo dolore,e di

ligenza;e dapoilo ritrouatti nel tempio

a difputare in mezo di molti Dottori ,

delche hauefti grandiffima allegrezza .

Concedimi , Vergine benedetta, che

quando io alle volte perdeffi la gratia

della diuotione per colpa mia,la cerchi

con la medefima diligenza;e trouando

la la tenga , e guardi con più cura , ac

cioche con efla io fia più pronto alfer

uigio del mio Creatore .Amen.

Q 2 TER
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TERZA ORATIONE .

Della vita della Madonna.

Io ti falui,Maria , che nudrifti , &

alleuafti il Saluator Giesù con

grandiffima cura nellafua infantia, e

tenera età : e dapoi nella fua giouentù,

& età virile , diuotamente lo feguitafti

quando egli predicaua. Donami gratia,

che difpreggiando tutte le cofe tranfi

torie, ami te , te fegua, e fempre fofpiri

per la tua preſenza .

Dio ti falui, Maria, che con penain

credibile hauefti dolore de' dolori ,e

perfecutioni del tuo amato figliuolo,&

haueftigrandiffima compaffione della

fuaterribile,& vergognofa morte.Do

nami gratia , che io fempre laudi ilme

defimo Signore per tutte le cofe,ch'egli

fece,e fopportò per amormio : e per a

mor fuo habbia compaffione di tutti

quelli , che fi trouano afflitti , e tribo

lati.

Dio tifalui , Maria , la cui beata ani

mafù trappallata dal coltello del dolo

re , quando ti ritrouafti al piede della

Croce bagnata di lagrime , e guardaui

con occhipietofi, e mefti le ferite , & il

fangue,che fi fpargeua del tuo figliuolo,

chepatiua . Contentati,che io in tua

compagnia fedelmente perfeucri al piè

della Croce,e con diuoto cuore celebri

lapaffione del tuo vnigenito figliuolo ,

emio Redentore .

Dio tifalui , Maria , che trouandoti

nel fopradetto luogo ti fù detta quella

dolorofaparola dal tuo figliuolo San

tiffimo,cioè, Donna, ecco qui il tuo fi

gliuolo , con laquale in fua abfenza , ti

raccommandaua al fuo diletto difcepo.

lo Giouanni ; prouedendo a te di figli

uolo,& alui di Madre . Nell'ifteffo luo

go ancora fentifti dirgli , che haueua

Lete;e non ti fù conceffo, che tu gli po

reffi dare vnpoco d'acqua , al punto

della fua morte; anzi vedefti, che gli fù

dato aceto,e fiele . Vedefti fimilmente

con tuo graue dolore fpirare il tuo fi

gliuolo , che tanto amaui , e gli vedefti

aprire il fuo facratiffim
o coftato con

vnalancia , laqual ferita non la fenti

egli,che digià era morto: ma la fenti il

tuo puriffimo,e materno cuore, ilquale

anco egli era come morto per le coſe

delmondo ; maper il dolore del tuoa

matofigliuolo erapiù che viuo.Per tut

ti quefti acerbiffimi dolori io ti diman

do, ò Vergine Santiffima , che tu vogli

ferire ilcuor mio , con la paffione ,

memoria di tutti i dolori , che il mio

Redentore ha patito per me,e mi facci

partecipe del loro frutto; acciò cheper

la colpa mia , io non perda il rimedio ,

ch'egli miguadagnò per fua gratia.

Dio tifalui,Maria, che folti rallegra

ta,e confolata dal tuo figliuolo Giesù ,

con lafuatrionfale Refurrettione ; la

quale ancora (dopò la fuafalita in Cie

lo ) fofti effaltata fopra tutti i chori de

gli Angeli , affettandoti fopravn trono

Reale,come Regina , e Signora di tutte

le cofe create. Noi adunque ti preghia

mo humilmente Auuocata , e Madre

noftra , che tu vogli hauere cura fe

dele di noi , e procurarper noi dinan

zi al tribunale del tuo amato figliuolo;

accioche quando egli verrà a giudica

re i viui, e morti ,fiamo liberati dalla

morte eterna per tua interceffione,

fiamo collocati alla parte deftra in

compagnia di quelli,che regnerannoin

perpetuo.Amen .

QVARTA ORATIONE .

Alla gloriofa Vergine Maria .

Dotifalui , Eccellentiffima Signo

ra,dopò Dio frà tutti i Santi,San

tiffima Maria , laquale con Virginità di

Madre,e con maternità di Vergine, ge

nerafti,marauigl
iofamente Giesu Chri

fto Saluatore del mondo . Tu feiTem

pio di Dio gratiofiffimo , tu fei ilfacra

rio dello Spiritofanto , tufei la camera

fegreta della Santiffima Trinità . Peril

tuofigliuolo , ò Vergine beata, fi man

tiene il circuito della terra , con tecofi

ricreano i viui , e con la memoria del

tuo dolce nome fi rallegrano l'anime

de i defonti . Inchina , Madre pietofa,

le orecchie della tua mifericordia , all'

oratione di quefto vil feruo , e co'raggi

della tua fantità diſcaccia la oscurità

de i miei vitij, accioche a quefto modo

io fiagrato , e piaccia aituoi puriffimi

occhi.

Dio
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Dio tifalui , benigna Madre di mife

ricordia . Dio ti falui, reparatrice della

gratia, e del perdono . Chi non ti ame

rà?Chinon ti honorerà?Chi non fi rac

commanderà ate ? Tu fei noftra luce

nelle cofe dubbiofe,nelle meftitie con

folatione,nelle anguftie , noftra ricrea

tione,e ne' pericoli , e tentationi fedel

foccorfo . Tufei (dopò il tuo vnigenito

figliuolo)certa falute , e fperanzano

ftra. Beati quelli,che ti amano,e quelli

cheperfantità di vita fi fanno tuoi fa

migliari ferui deuoti. Io raccommando

alla tua pietà l'anima mia, il corpo mio

reggi,infegna , gouerna , e difendi ogni

cola ,fecondo il tuo volere , o refugio

della vita mia.

Dio ti falui,magnifica fala, e rifplen

dentepalazzo dell'Imperadore eterno .

Tu feiquella femina amabile , pietofa ,

prudente, generofa , elegante, e degna

d'effere honorata fopra tutte le crea

ture .Tu fei la Regina del Cielo,che ri

fplendi come l'Aurora , bella come la

Luna, eletta come il Sole, e terribile a i

demonij come le fquadre di gente d'ar

me bene ordinate. Concedimi gratia, ti

prego,che nelle fortune di quefta vita ,

io habbiafempre gli occhi in te, accio

che difprezzando tutte le cofe vifibili ,

contempli quei belliffimi diletti , e di

lettevoli bellezze delle ftanze eterne .

Dio ti falui , ftella rifplendente , e

chiaraluce Maria della qual nacque il

Soledi giuftitia , Chrifto noftro Salua

tore .Tu feiVergine fopra ogni bellez

za bella :tufei madre fopra ogni hone

ftà gratiofa , che con occhibenigni ri

fguardi i figliuoli della Santa Chiefa in

qual parte fifiano del mondo . Il tuo

dolcenome ricrea gli affaticati , il tuo

fereno fplendore illumina i ciechi , il

foaue odore delle tue virtù rallegra i

giufti , il benedetto frutto del tuo ven

treVerginale,fatia i beati . Tu dopo il

Signore fei la prima, che meriti tutte le

laudi de gli Angeli , e de gli huomini .

Pregaperme, Signora, accioche aiuta

to da' tuoi preghi,meriti vedere Dio de

gli Dei, e te, Signora delle Signore in

Sion,cioè, nella gloria eterna .

Dio ti falui , Madre beata , ripiena di

fuprema clemenza,e confolatione ;per

mezo dellaquale venne al mondo la

Opera GranataTomoI.

benedittione celefte,e la gratia dellafe

licità eterna;in te prefe carne,e dal tuo

ventre intatto vfci qnel bambino Gie

sù , vnico autore della noſtrafalute,il

piùfoane , il più bello , il più nobile, di

tutti i figliuoli de gli huomini . Tume

moriaReligiofa confoli gli afflitti,tu ca

fta contemplatione rallegri i Santi , tu

perfetta innocenza aiuti i peccatori .

Impetra perme ancora , vnaperfetta

purità di cuore , accioche tu mi conti

nel numero di quelli , che meritano ef

fere amati da te e dal tuo vnigenito

figliuolo.

›

Dio ti falui , Maria Vergine belliffi

ma , Vergine più chiara del Sole , più

dolce delmiele, più foaue del balfamo,

più bella delle rofe , più bianca del gi

glio , e più vaga delle viole . Tu feila

fonte del Paradifo , tu fei il pozzo dell'

acquaviua,tu fei il trono del vero Salo

mone , tufei il vafopuriffimo voto di

ogni amaritudine,e pieno di ogni con

folatione. Il Signore ti creò Vergine

fenza macula , il Signore ti amò come

fpofa dignifsima . Tu fei la gloria del

genere humano , tu fei la bellezza,& l'

ornamento fingolare di tutto l'vniuer

fo. Non riuoltare gli occhi tuoida me

mifero peccatore : anzi ti prego, che di

brutto ini facci netto , dipeccatore

giufto , di pigro diligente , di tepido, e

fecco , feruente , e diuoto.

Dio tifalui, ficura fperanza di quelli,

che fi difperano di sè ftefsi , efficacifsi

ma aiutrice di tutti gli abbandonati , a

te fa grande honore il tuo figliuolo in

tanto, che ti concede tutto quello, che

tugli dimandi ; e mette ad effetto ogni

cola, che tu defideri. Tu tieni la chiaue

del teforo celefté , tu fei più honorata

de i Cherubini , più alta de'Serafini ; tu

fei la gloria , & honore del legnaggio

humano . Tutte le età, e generationi ti

benedicono , tutte le creature efaltano

la gloria del tuo nome . Tu fei efaltata

fopra i chori de gli Angeli,e come vaga

primauera ti accompagnano le rofe,&

fiori , con la frefcura delle valli. Sana

mi , ò beata , e farò fano ; e ti benedirò

per tutti i fecoli de'fecoli. Amen .

i
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QVINTA ORATIONE .

Alla gloriofa Vergine Maria .

Dlotifalui , Maria allegrezza del

Cielo,e gaudio della terra. Tu fei

quella fereniffima madredella luce,che

amorofamente illumini l'anime di co

loroche ti amano. Tu fei quella dolcif

fima Madre di pietà che felicemente

conducei tuoi lerui fedeli alle gloriofe

fanze del Cielo. Tu fei come colomba,

tu fali fopra i correnti dell'acque, le cui

vefti fpargonovna foauità ineftimabi

le.lo alzo la faccia mia a te. Regina del

Cielo a te, guardano gli occhi del cuor

mio,in te fi confida l'anima mia ; habbi

mifericordiadi me ; perche dopò il tuo

figliuoloin te confifte ogni mia falute .

Dio ti falui,Maria madre di Dio , netta,

e libera da ogni peccato .

Dio tifalui , foccorfo certiffimo di

tutti quelli,che ti chiamano.Tu fei roc.

eafortiffima , dentro le cui mure fono

ficuri tutti quelli che a te ricorrono : tu

feifideliffima difenditrice ditutti quel

li,che ti laudano : tu fei vna nuuola ri

fplendente, che tempri l'ardore de' no

ftri appetiti:tu fei vnaruggiada dilette

uole, chefmorzi il fuoco delle noftre

ingordigie : tu fei la chiaue fmaltata di

perle e pietre pretiofe,che apri le porte

del Paradifo:tu fei ilfiore fra lefpine,tu

fei il giglio delle Valli , che rallegri gli

Occhi di quelli, che tiguardano : tufei

tuttapiaceuole,tutta diletteuole,tutta

rifplendente,e tutta benigna. Soccorri

mi,dolciffima Auuocatamia,e dopò l'

onde diqueſto fecolo,guidami al porto

della beatitudine eterna .

Dio tifalui,laude de' Profeti,honore

de gli Apoftoli,fortezza, e conforto de'

Martiri,Confeffori,e Vergini:tu fei pal

mabelliffima di giuftitia, giglio puriffi

modi Caftità : tu fei giardino dilette

uole pieno di piaceri celefti: tu feil'Ar

cadel teftamento doue ftà la Manna

nafcofta : tu fei la terra benedetta, che

producefti il frutto dell' Albero della

vita:tu fei la pietra,dallaquale vícirono

i riui dell'acque viue.Deh Verginebea

ta , purifica il cuormio , e nettalo da

ogni bruttezza di peccato:allontana da

me tutto quello, che tidifpiace,e libera

l'anima mia dalle affettioni terrene , &

accendila nell'amore delle cofe celefti,

pergloria, & honor tuo, e del tuo vni

genito figliuolo .

Dio tifalui , pietofiffima gemma,e

perla fingolaredel genere humano :tu

fei bella,Vergine Santiffima,nè fi troua

macola alcuna in te: tu fei vafo di elet

tione, tu fei l'armario di tutte le gratie:

tu auanzi in Fede iPatriarchi , inſcien

zai Profeti, in zelo gli Apoftoli , inpa

tienza i Martiri , in temperanza i Con

feffori, in humiltà& innocenza le Ver

gini : tufei adornatadi pretiofiffime

gioie , di modo, che per marauiglia fai

ftar fofpefi tutti i cortigiani del Cielo :

tu fei il Sole chiariffimo, che non patif

fe eccliffi : già dalla terra illuminaui il

Cielo,&horadal Cielo illumini la ter

ra,e disfai le tenebre, e nebbie delmon

do.Non mi difprezzare,ò fperanzamia;

aiuta , efoccorri quefto miferopecca

tore,in tutte le fue neceffità.

Dio tifalui , Vergine facratiffima , e

benedetta fra tutte le donne , di ogni

forte di benedittione: tu fei ilprato di

letteuole , adornato di fiori eterni : tu

feivna rofa belliffima , che rende di fe

odore di foauità ineftimabile : tu fei la

Stella rifplendente di Giacob, che illu

mini il Cielo,e la terra : tu fei la Verga

di Gieffe, che rallegri il mondo . Tutti

gli Angeli fi marauigliano dellatuabel

fezza , tutti fi rallegrano di vedere la

tua faccia. Attendi,Signora,alle miela

grime,e fofpiri ; vifita, e confolaquefto

tuo feruo inutile , & impetraperlui il

perdono de' fuoi peccati . Dio ti falui

fingolare ornamento del Cielo, e ripa

ro della terra .

Dio tifalui , Madre del Rè eterno ,

mille volte felice , e beata . Tu dopò il

tuo Vnigenito figliuolo tieni ilprinci

pato di tutte le cofe . A te inchinanola

tefta tutte le età , e tutte le generatio

ni: a'tuoi piedi s'inchina il circuito del

la terra: perche dopò la ineffabile fom

ina Trinita, il palazzo del Cielo non ha

cofapiù bella di te .

Idemonij tremano fentendo il tuo

nome ; fcoprendofi il tuo fplendore

fuggono le tenebre, e le porte del Cie

lo fi aprono al piacer tuos tu fei lave

ra fperanza de i Chriftiani , dopò Gie

Su

T
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sù Chrifto tuo figliuolo ; tu fei Regi

na di mifericordia, dolcezza di vita :

Io mifero figliuolo di Eua , meffoin

bando in quefta valle di lagrime , fofpi

roà te.Aiutami,Signora,nelle mie fati

che,difendimi ne i pericoli,conforta la

mia debolezza e dopo quefto efilio

moftrami il benedetto frutto del tuo

ventre Giesù Chrifto ; ilquale viue e

regnapertutti i fecoli. Amen.

SESTA ORATIONE.

Alla Madonna .

Di

Io ti falui , camera fecreta dello

Spirito fanto; tabernacolo facrato

del Verbo diuino , Dio ti falui, Santiffi

ma madre , chepartorifti il gaudio de

gli Angeli , e la falute de gli huomini

Chrifto Giesù , e nellafuainfantia lo

rinuolgefti in poueripanni,lo ftringefti

nelle tue braccia, lo nutrifti collatte

del tuoperto , e loaccarezzafti con

baci , & abbracciaménti materni. Io ti

prego, Verginegloriofa , per quel tuo

mifericordiofo cuore ,e perla diligen

za, e follecita cura,con laquale nutrifti,

e prouedefti alla fanciullezza del tuo

vnigenito figliuolo, che tu difenda la

mia caufa dinanzi a lui,e facci fcancel

lare i miei peccati,& ottenghi ilperdo

no dies .Aiutami , miagouernatrice ,

mentrecheio nauigo in quefto perico

lofo mare:principalmente al fine della

vitamia,accioche illuminato,e guidato

da te , poffa arriuare profperamente al

portodella celefte Gierufalemme:doue

io ti poffa laudare , e benedire in eter

no .
1

Dio tifalui Sereniffima , e foauiffima

Maria,madre del Saluatore del mondo.

Tu fei quella tortora caftiflima , la cui

voce rifonò foauemente nell'orecchie

dell'altiffimo. Tu fei quella colomba

honeftiffima , il cui pietolo canto , anzi

gemito , piacque fommamente allo

Spiritofanto, ò'Vergine gratiofa, Ver

gine di marauigliofa bellezza, rifchiara

Te tenebre interiori dell'anima mia,col

raggiodella tua luce , accioche tolta

via l'oscurità dei miei vitij , io poffa

contemplare la grandezza della tua

bellezza . Dio ti falui Vergine pierofa

Maria.

Dio ti falui porta di Oriente fempre

ferrata : per laquale venne nella noſtra

terra il più bello di tutti i figliuoli de

gli huomini. Riuolgi, ò Signora,riuolgi

verfo me , quei occhi piaceuolitfimi

della tua faccia verginale,e difcaccia le

tenebre della miacecità,con chiarezza

della tua venuta: ſepara l'anima miada

tutte le cofe terrene , e fofpendila in

pura contemplatione della tua gran

dezza facendogli guftare il dolcissimo

liquore della felicità eterna . Dio tifal

ui, amatrice della folitudine,e guardia

na diligente della quiete interiore.

Dio tifalui , Vergine dotata di ma

rauigliota honefta,e d'ineffabile fapien.

zaò Vergine eletta , Vergine più bella

di tutte lefigliuole di Gierufaleme,rac

cogli i penfieri fparfi del tuo feruo , efa

ripofare in te il mio fpirito fparfo,e di

ftratto . Tu fei il tabernacolo facratiffi

mo della diuinità , tu fei il diletteuol

giardino, doue ficolte quel bellifsimo ,

& vnico fiore Giesù Chrifto , Saluator

dell'anime noftre . Dio ti falui,viola di

granditsima humiltà, rofa di Charità, e

giglio purifsimo di caftità .

Dio ti falui , ò generofa Madre del

Creator foprano. Vergine delicata,e

foaue , fa che io fental'odorede ituoi

profumi aromatici , lo fpiritomio ti

fentala notte , e le mievifceregodano

con teco il giorno . Fa che il cuor mio fi

affettioni a te foauemente , e l'anima

mia ti ami fuifceratamente,& fi occupi

allegramente nelle tue diuote lodi . Tu

fei il thalamo fiorito dello fpolo cele

fte , tufei il diletteuole Paradifo de gli

Angeli,tu fei il facrario de i Sacramenti

diuini,tu Madre,figliuola,e ſpoſa di Dio

altifsimo , tu farai fempre miavnica

fpeme, & folo mio refugio, & folapro

tettrice della mia vita . Amen.

SETTIMA ORATIONEDOS

!
Alla gloriofa Vergine Maria……

Vergine gloriofa , e beata , in che

Oratione alla tua prelenza , poi che la

gratia, che io meritai per la pafsione

O 4 del

i
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del mio Redentore , l'hò perfapermia

iniquità, e colpa Ma con tutto,cheio

fia cofigran peccatore, vedendo che

la mia dimanda è giufta , hauerò ardire

dipregarti,che tu mi afcolti .

O Regina del Cielo , io ti fupplico ,

che tu preghi il tuo figliuolo , che per

fua infinita bontà , e mifericordia vo

gliaperdonarmi. Et febene io non me

rito quefto per efferne indegno ; fiami

conceffo , accioche percolpa mianon

perifca,quello ch'egli creò a fua imagi

ne,e fimilitudine . Tu fei la luce delle

tenebre ,tufei il fpecchio de' fanti , tu

fei fperanza,de i peccatori.Tutte lege

nerationi ti benedicono, tutti i fconfo

latiti chiamano , tutti ibuoni ti con

templanó , tutte le creature fi rallegra

no Gli Angeli in Cielo per la tua

preſenza, l'anime nel Purgatorio con

il tuo refrigerio , e glihuomini in terra

perlafperanza,che hanno in te. Ogn'

vno ti chiama,e tu rifpondi a tutti,e

per tutti preghi .Ma io indegno pecca

tore, che farò per acquiſtare la tua gra

tia Pio fento,che il peccato mi turba, il

miopoco merito mi affligge , la mia

malitia mi fa diuenir muto? Io ti prego

Vergine pretiofiffima per quel graue , e

mortale dolore che tu fentifti , quando

vedefti iltuo diletto figliuolo , che ca

minauaverfo il luogo della giuftitia

con la Croce in fpalla , che tu vogli

mortificare tutte le mie paffioni, e ten

tationi ; accioche per mia iniquità non

fi perda quello,ch'egli ricomprò col fuo

fangue. Quelle pictofe lagrime, che tu

fpargefti feguitandolo fino alla Croce ,

defidero, che fiano fempre nel mio pen

fiero;accioche cotemplandole ne eica

no tanteda gli occhi miei, che baftino

perlauare le macchie de' miei peccati.

Percioche,qual peccatore hauerà ar

dire di comparire dinanzi all' Eterno

giudice fenza te , perche lebene egli è

piaceuole in fopportare , & afpettare,è

ancoragiuftonel caftigare ? Horchifa

rà tanto giufto , che non habbi bitogno

del tuo aiuto in quefto giudicio? Che

fara di me , Vergine beata , le io non

guadagno per tua interceffione , quello

che ioperdei per il mio peccato? Io ti

dimando gran cola in quanto a' miei

errori maè molto piccola in quanto

alla tua virtù . Niente è quello,che io ti

poffo dimandare , in comparatione di

quello,che tupuoi dare.Emenda la vita

mia, Regina de gli Angeli, ordina tutte

l'opere mie di tal forte , cheio meriti

(feben fono indegno) di effere effaudi

to da te .

i

Moftra in me la tua mifericordia, ac

cioche per quefto i buoni ti laudino, &

trifti habbino fperanza in te . I dolori,

che tu patifti nella paffione del tuo a

mato figliuolo , e Redentor mio Giesù

Chrifto, ftiano fempre dinanzi agli oc

chi miei : e le tue pene fiano il cibodel

mio cuore . Il tuo aiuto non mi abban

doni, non mi manchi la tua pietà , non

mi dimentichi la tua memoria: ſe tu Si

gnora mi lafci,chi mi foftentarà ? Setu

midimentichi , chi fi ricordarà di me?

Se tu(che fei ftella del mare,e guida de

peccatori)non mi illuminarai, che farà

dime ? Non mi lafciar-tentare dal ne

mico , efe pur'egli mi tentarà non mi

lafciar cadere , e le pur caderò aiutami

a rileuarmi sù . Chi mai ti chiamò,che

tu non gli riſpondeffi ? Chi mai ti di

mandò cofa giufta,che non l'otteneffe?

Chi mai ti ferui , che tu non lo rimeri

taffi con molta liberalità , e magnifi

cenza ? Fa si, Vergine benedetta che il

cuormio fenta quel fpafimo,che tu ha

ueui , quando che tolto di Croce iltuo

pretiofiffimo figliuolo, lo pigliafti nelle

tue braccia , contemplando quellagià

belliffima faccia adorata da gli Angeli ,

& all'hora tutta fputacchiata da trifti, è

ribaldi e vedendo la ftrana crudeltà ,

con laquale l'innocenza del giufto fa

tisfece per la difobedienza delpecca

tore,veramente il coltello del dolore

trappaſsò l'anima tua .

Io contemplo, ò miaRegina , in che

modo tu douefti ftare all'hora conle

braccia aperte ; con gli occhi ſmorti ,

con la teita baſſa,pallida in volto , fen

tendo maggior tormento nel cuore ,

che, nefluno poteffe mai fenrire nel

proprio corpo. Stiano fempre nel cuor

mio quelle dolorole parole , lequali

haurei potuto dire a quelli , che ti

guardauano . Q voitutti che paſſateper la

via, uenite, e uedetefefitrona dolorefimile

al mio: accioche per effe,io meriti di el

fere efaudito da te . Ficca nell'anima

·

mia
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miaquel coltello del dolore , che trap

passò la tua,quando metteſti nel fepol

chro quell'afflitto corpo del tuo figli

uolo ;accioche io mi ricordi,che fon

terra , e che alfine gli debbo rendere

quello,che hò riceuuto da lei; accioche

la gloria tranfitoria di questo mondo

nonm'inganni . Ponimi nella memoria

tutte le volte , che tu miraui il monu

.mento,doue lafciaui ferrato tanto be

ne;accioche io ottenga da te tal gratia,

che ti degni afcoltare fpeffo la mia di

t

TRATTATO SESTO.

Nelqualefi trattadell'Oratione Mentale:

de MifteriiprincipalidellaVita , Morte,

& Refurrettione del Noftro Saluatore.

manda. La contemplatione dellafoli

tudine fia mia compagnia, di quella di

co doue ti trouafti quella dolorofa not

te , doue tu non haueuifdirò cofi)altra

cofa viua fe non i tuoi dolori, beuendo

l'acqua delle tue amare lagrime,e man

giando il cibo delle tue compaffione

uolicontemplationi : accioche pian

gendo io per l'anguftie, che tu patilti in

terra, meriti di vedere la gloria, che tu

ottenefti nel Cielo per tutti i fecoli de

fecoli. Amen.

PRO E MI O. teria di effa,cioè delle cofe , nellequalipotreb

mooccuparela noftra Confideratione frutas

tuofamente.Perilchefarefimettonoqui mi, zasada

ftery principali della Vita di Chriftoconaltos

cune altre cofe, chefanno a questopropofito ,

dellequali nonfi tratta nell'altrofopradetto

Libro.

s

651

DEL FRUTTO DELL'ORATIONE

Mentale . Cap. 1.

Hocomenon fi troua nefluna dif
Abbiamo

go,come

ferenza effentiale,fra l'Oratione méta

le,& la vocale : Perche l'vna, e l'altra, è

vn'atto di quella nobiliffima virtù ,che

fi chiamaReligione : e tutte due hanno

vn'vfficio medefimo , cioè dimandar li

mofina al noftro Signore: ancora che l'

vnala dimanda folo col cuore ; e l'altra

col cuore,e cō la bocca infieme.Di mo

do che ci potrebbe occorrere qualche

differenza accidentale , per caula delle

circostanze con lequali può fare l'al

tra Oratione . Perche effendo verità ,

che la diuotione , & lofpirito colquale

noi facciamo oratione è comevita del

loratione;fegue che tanto farà più de- Qual co

gnavna dell'altra , quato che farà fatta fafac-

con maggior fpirito, e deuotione.A tal, cia più

che fe colui , che dice la corona, ò dice efficace

altre orationi su qualche libro, ora con una ora

maggioripirito , e diuotione dell' al- tione d'

tro, quellafarà ancora più efficace un'al-

e più
tra.

1.1.1.

P

Affando innanzi al noftro Memoriale ,

poichefin qui habbiamo trattato dell'

oratione uocale(ch'èpiùfacile,e più comune

a ogniforte diperfone)farà bene , che adeffo

trattiamodellaMetale,laquale è alquanto

più difficile eperò conuienfi a perfone più

efercitate nello spirito . Queft ordine vedia

mo, che tiene l'ifteffa Natura ,falendofem

;;

I

ragione, chel'artelaquale èfua imitatrice

proceda colmedefimo ordine , maffime in

gueftaparte.Perche,fi come lepiantegioua

Die tenere quando cominciano a crefcere ,

hanno bifogno di qualche appoggio per fo

frentarfi, per crefcerpiù diritte, e belle,

dapoi chefono diuenute grandi non hanno

più bifognodi quell aiuto ; percioche dafefi

foftentanos cofi ancora i nouity, che comin

ciano anafcere nella vitaspirituale, quan

do uoglionoparlar con Dio , hanno bisogno

dell aiuto di qualche Oratione uocale, accio

che con effe alzino ilfuo cuore a lui ,&fap

pianoparlargli.Ma dapoi chefonfondati,

radicati nelfuoamore ; & effendo tocchida

unpoco di deuotione, effa dà loro le parole,et

infegna in chemodo debbanoparlare, e con

uerfare con Dio. Etperche diqueftaforte di

Oratione habbiamo a lungo trattato nel Li

bro dell Oratione,& Meditatione, alprefen

tenon tratteremo quòd altro,che della ma

L
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i

epiù fruttuofa oratione dell'altra. Per

che orare a quefto modo , è in buona

parte caufa di effere efaudito , fecondo

quel detto del Salmo.Io chiamai con tut

to il cuore,efaudifcimi Signore. Et in vn'al

P.118. tro luogo . Dio bà efaudito il defiderio de

poueri cioè Poratione che fi fa confpi

rito, perche orare in fpirito non è altro

fe non dimandare qualche cota con

fuifcerati folpiri , e col defiderio del

1.Reg.1 cuore , come già dicemmo . Tale fùP

Oratione di Anna madre di Samuel ,

chevedendofi tribolata dalla fua com

petitrice fece Oratione a Dio con

grande anfietà di cuore , d'onde le oc

corfe , cheperla forza dello ſpirito fa

ceua di furora alcuni gefti , che Heli fa

cerdote credeua,che leifoffe inebriata:

ella era inebriata percerto, manon del

vino,ch'egli penfaua; ma del vino della

diuotione , che fi era (colato nel tino

dell'anima fua col torcolo della tribu

Medita latione . Maqui è da notare , che noi

zione , è chiamiamo Oratione mentale , laMe

chiama ditatione ancora , e la Confideratione

ta ora-- delle cofe di Dio;fe bene quando ci oc

tio men cupiamoin quefto, per all'hora non di

tale. mandiamo cos alcuna.Et quefta Confi

deratione non fi può negare , che non

fia digrandiffima vtilità . Perche fi co

me la fpeculatione , & lo ftudio delle

fcienze humane, è vn mezo molto prin

cipale per ottenere dette fcienze ,cofi

laConfideratione delle cofe diuine , è

vn mezoprincipaleper ottenere la fa

pienza diuina,ch'è il maggiore di tutti i

doni dello Spirito Santo , alquale fior

dinano tuttigli altri doni .

-Dipiù di quefto , quetta Confidera

tione èvn mezomoltoimportante per

ottenere la veradiuotione , che fal

huomohabile , e pronto ad ogni virtù ,

(comeprefto diremo ) ilche è quello ,

che maggiormente dichiara,& aggran

difce l'eccellenza di queſto efercitio .

Differe- Queftomodo di orare apporta con fe

zatral' ancora vn'altra vtilità grande, ch'è la

oration digeftione , & il fentimento delle cole

vocale , fpirituali, perche colui , che dice le fue

la orationi ful libro, ò con la corona,paf

metale . fa via con maggior facilita,fin che arri

ua al termine dellafua oratione , & al

fine delle sue diuotioni ordinarie: ma

colui che confidera, non fi cura di que

“ ཟ

fto , ma attende aftare occupato fopra

vna parola della scrittura, ò in qualche

misterio della Vita di Chrifto , tutto il

tempo , ch'egli ritroua, che ruminarui .

fopra;& accade alle volte,che fi dura

cofi pergrande fpatio , fi come filegge

di San Francefco , che tutta vna notte

ftette in quefto efercitio , ripetendo

quefte due parole. Dio miofà che io cono

feare, mefteſſo . Groua molto più vn

mifterio confiderato a quefto modo ,

che molti altri che fi paffano viacon

fretta . E ben vero, che vno, che dice

delle orationi fopra vn libro potriafa

re il medefimo, fe tutte le volte, ch'egli

troua qualche paffo dolce , e diuoto , fi

fermafie facendo paura, & fi metteffea

poco apoco a confiderare quello , che

lo Spirito Santo gli concedeffe. Et però

fivede alcune perfone,cheftannovn

buonfpatio di tempo folo a dire il Pa

ter nofter ouero il Credo,trattenendo

fi nella confideratione de'miſterij , che

quiui fi contengono , e quefto fanno

con loro gran gufto,& vtilità. Et quefto

modo di orare ( oltra che è più facile

per ogni forte di perfone ) è di gran

profitto , & il medefimo modo , che al

prefente noi lodiamo , & infegniamo,

ch'è quello,che ha ammeffo la confide

ratione afe.

DE LLA MATERIA

dell'Oration mentale. Cap. 11.

Epercheper l ' Oratione mentale ,

noi intendiamo ancor la confi

deratione delle cofe di Dio ( comepo

co fa dicemmo ) farà bene ch'adeffo fi

dichiari , qual fia la materia di quefta Qual

confideratione: lche è il proprio Argo-fia la

mento di quefto Trattato . Alche fi ri- materia

fponde breuemente , che tutte le cofe , dell' ora

che poffono muouere il noſtro cuore tien mi

all'amore,ò al timore di Dio , allo ſchi- tale .

fare il peccato,& aldilpregio del mon

do ; fono materia di questa confidera

tione, e cofi tutte le fcritture fante,e

tutte le vite, & effempi de i Santi ; e

finalmente tutta la fabrica di quefto

mondo , con quante creature in effo fi

trouano : perche l'huomo fpirituale , e

diuoto da qual fi voglia delle fopradet

te cofe caua materia di confideratione;

però

1

1
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peròfra tutteSan Tomaſo nè affegna

due nella 2.2.q.32.doue dice , con la

vera diuotione fi rifueglia in noi con la

confideratione delle perfettioni diuine

comede i fuoi beneficij ; e parimente

de i noftri proprij diletti, e peccati : con

I'vnafacciamoprofitto nella Charita,e

con l'altra nell'Humiltà di modo che

I'vnaècomevo radicarfimolto bene a

baflo; e l'altra come crefcere,e falire in

alto e tantovnacome l'altra è necef

faria per il profito della vita fpirituale .

Mapermaggior dichiaratione di que

fto,aggiungerò qui le parole,che dice il

Gaetanofopra quefto articolo di San

Tomafo, lequali fon molto notabili, &

fonoquefte : in quefto terzo articolo,fi

debbono notare due caufe intrinfeche

Quali della diuotione , come affegna il Santo

cofe ap- Dottore, lequalifonoda vnaparte la

parten- meditatione delle perfettioni diDio,&

gono al- de ifuoi beneficij , e dall'altra la confi

la medi- deratione de iproprij difetti . Allapri

tatione maparte s'appartiene la confideratio

della ne della bontà , mifericordia, giuftitia,

perfettio charità, e bellezza di Dio co tutti ifuoi

ne di attributi , e perfettioni ; e particolar

mente della Charità , & amore verfo

tutti gli huomini: e più particolarmen

te ancora, verfo cialcuno d'effi. Di più,

la confideratione de i beneficij diuini ,

come dire la creatione, la redentione ,

ilbattefimo, il Sacramento dell'altare,

le infpirationi diuine , le voci di Dio ,

che cichiamano,òda fe, òper il mezo

Quali di altrefeconde caufe ;l'hauerci alpet

cofe ap- tatotanto à tépo, penitenza, l'hauerci

partego- preferuatomifericordiofamente da ta

no alla ti pericoli , cofi del corpo come dell'a

medita nima , & l'hauer deputato gli Angeli

sionedel fuoipernoftra cuftodia,con tutti gli al

le noftre tri beneficij . Alla fecondaparte fi ap

imper partiene alla confideratione dife fteffo,

fettioni . cioè de' proprij difetti, e miferie;tanto

delle colpe prefenti come delle paffate.

La facilità , e prontezza tanto grande ,

che noi habbiamo di peccare inquan

to il noſtro appetito : Il difordine delle

habilità,e beni della Natura,che Dio ci

diede, perhauere habituato le potenze

dell'anima noftra nel male operare: L'

habitatione di queſta regione ; tanto

diftante,e tanto feparata dalla conuer

fatione, & amicitia di Dio : Laperuer.

Dio.

fità del noftro appetito che più fi duole

della perdita, e danni temporali, chede

gli fpirituali: La pouertà delle virtù: Le

piaghe , e ferite fpirituali dell'anima...

noftra,che fono cecità, malitia,concu

pifcenza, & fragilità : Le catene con

che habbiamo legate le mani , e piedi,

che fono gli impedimenti grandi , che

habbiamonelbene operare, per caufa

della noftra carne :Lo ftare nelle tene

bre , nella puzza nell'amaritudine , &

non fe ne accorgere : Non vdire lavo

ce del buon paftore , che dentronoici

chiama;e fopra tutto l'hauerci fatto ni

micoDio, peccando mortalmente; e

perconfeguente hauergli detto sìgrá

de ingiuria, quafiche non lo voleffimo

tenere perDio: anzi in fuo luogo hauer

pofto, e fatto noftri Deiil ventre, i di

nari , l'honore , i diletti, & altre cofe

fimili , lequali habbiamo antepofte a

Dio .

Si che con quefte meditationi,lequa

li doueriano effere cottidiane ai Reli

giofi, & a tutte le perfone fpirituali(la

iciando da parte il molto parlare delle

orationi vocali , quando elle nonfono

di obligo) fi caufa la diuotione, e cô lei,

tutte l'altre virtù . Et quelli che non fi

effercitano in quefto almanco vna vol

ta ilgiorno,non meritano nome diRe

ligiofi, ò Religiofe, nè di perfone fpiri

tuali . Perche ficome non fi può haue

re l'effetto fenza la caufa,nè il fine fen

za ilmezo , nè ilporto fenza la nauiga

tione,che per cio fiordina : cofi ancora.

non fi può acquiitare la vera Religione

ſenza frequétare, e ripetere gli atti del

la caufa, e mezi d'onde ella procede .

Sin qui fon parole del Gaetano : nelle-,

quali tuvediquanto egli loda,& effal

ta l'effercitio di quefta meditatione

Percioche prima dice, che con la cotti

diana confideratione di queste cofe , fi

generaladiuotione ; & per confeguen-,

za con lei tutte le virtu:lo itimolo del

le quali è la diuotione . Secondo dice ,

che non meritano nome di Religiofi ,

nè di perlone fpirituali , quelli che al

manco vna volta al giorno , non ſi riti-,

ranovn poco per attendere a questo

fanto effercitio . Terzo, dice, che fi co

menonfipuò confeguire il fine fenza

imeziononfipuò confeguire la pu

rita,
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rità , e perfettione della Religione,fen

zagli effercitij dell'Oratione , e confi

deratione, che fono la caufa di effa . In

quanto poi che egli dice,douerfi lafcia

re di molto parlare della Oratione vo

Oration cale , non intende egli però di biafima

vocale rePvfo della Oratione vocale : perche

non dee non è cofa; che venga dall'intelletto di

efferebia vn'huomo di ragione , laudando l'Ora

fimata. tione mentale , condannare la vocale .

a

Perche fe è cofafanta chiamar Dio col

cuore : come non può effer fanto ag

giungere alla voce del cuore quella del

la bocca , e della lingua , che egli creò

perfua laude ? Ma egli diffe quefto per

condannare , non l'vfo delle orationi

vocali; ma l'abufo di alcune perfone

che dicono le orationi con tanta furia,

&fénza attentione, che poco, ò niffun

Oration frutto cauanoda quefto modo di orare.

vocale Anzi alle volte in cambio difruttofe

quando ne acquifti danno; quando ponendofi

dannofa parlare con Dio,non lo fanno có qucl

la riuerenza,& intentione, & con le

altre circoftanze che douriano,fi come

dichiara il medefimo Dottore nella

Sommade i peccati . Et piaceffe a Dio

che fofferopochi quelli che incorrono

in quefto errore . Ma chi confideraffe

poi in che modo molti Preti,e Religio

fi delgiorno d'hoggi dicono, e cantano

iloro vfficij, cofi in publico, comepri

uatamente; & ilpoco frutto,e diuotio

ne che da ciò cauano; vedrà chiaramé

te con quanta ragione quefto Dottore

riprende ; non l'víos mal'abufo di que

fto modo di viuere. Tutte le volte

cheio leggo quefta dottrina, io ti con

feffo veramente, Chriftiano lettore ,

che mimarauiglio vedendo come que

fto Dottore in cofi poche parole com

prefe tuttigli effercitij , & quafitutta

la dottrina di quanti libri fpirituali fi

tronanoperche ogn'vno, che gli legge

rà attentamente,vederà che fe ben pa

ionodifferenti nel modo del parlare ,

nondimeno infoftanza non dicono più

di quello che quefto Dottore infegnò ;

nedanno maggiore autorità , ò laude a

ifuoi effercitij di quello che egli fece .

Dal che fivede chiaro , come la Chiefa

fi regge da vn medefimo fpirito , & co

me tutti i ferui di Dio hanno vn'iteffo

maestro : poiche tutti vanno per vna

medefima via, per arriuare ad vn'ifteſſo

fine . Fa tu quello, che quefto Dottore

infegna ( cioè ftatuifci vn poco di tem

poperogni giorno, perpenfare ai tuoi Efercity

peccati,& ai beneficij di Dio:fra i qua- diuerfi

li il principale è quello della noftra Re- dell'ora

dentione nelquale entrano tutti i mi- re riferi

fterij principali della Vita di Chrifto)& fconotut

affaticati come animal puro, a ruminar ti a vno,

le parole , & opere della Vita di queſto

Signore : perche la Corona della Ma

donna , e tutte l'orationi , e libri fpiri

tuali non vogliono inferiraltro . Tutte

quefte cofe fono vna viuanda ifteffa ;

ma intrauiene come de i gufti che a

vno piace vna cofa concia a vn modo ,

& all'altro a vn'altro modo . Leggi(chi

potrà ) gli Opufculi di San Bonauentu

ra,che fuDottore cofi fegnalato in let

tere, in diuotione, & religione, & in

prudenza di gouernare, (che tredici an

ni dopo la fua profeffione fufatto Ge

nerale del fuo Ordine , & dapoi Cardi

nale, ) & quiui vedrà quante forti di vi

uande fa quel gloriofo Santo della vita

di Chrifto,& della fua Paffione,infegna

do a meditarla alcune volte fecondo l'

hore del giorno ; altre poi per i giorni

della Settimana ; altri riducendola in

Hinni, & Orationi , che fi poffono dire

vocalmente , & altre volte facendo di

effa vn'albero della vita del Crocififfo .

E tutto ciò faceua quel benedetto San

to,percheda vna parte conofceuaquá

to ci importaua quefto fanto effercitio,

e dall'altra fapeua quanto differentii

gufti, & habilita de gli huomini;&pe

rò cucinaua quefta viuanda in táti mo

di. Perd ichiaratione del frutto , che Frutto

di qui fi caua, no allegherò più di quel- dell'effer

lo, che allegò quefto Santo Dottore , citodel

cioè la efperienza di molte perfone , l'oratio

delle quali egli fcriue,che alfuo tempo ne.

fecerogran profitto col mezo di questi

effercitij;& l'ifteffo pofliamo dire adef

fo:perche fia chi fi voglia, che guarda

rà quefto fatto con occhio puro , tro

uerà certo, che tutte leperfone , che

hanno le fue hore deputate per occu

parfi in quefte fante meditationi,econ

fiderationi , parlando regolarmente >

fanno maggiorprofitto ogni giorno nel

feruigio di Dio , e nella via dellevirtù ,

& fonopiù pronti a fare tutte l'opere

di
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di mifericordia,e di pietà,e per foppor

tare tutte le fatiche,& afprezze della

penitenza: e per allontanarficon mag

gior cura da tutte l'offefe di Dio .

Conclufione delle cofe fopradette.

Econdo queſta dottrina; noi habbia

moqui tre forti di cofe , che poffia

mo chiamar materia della confidera

tione. Laprima è delle perfettionidi

uine, comefono la Bontà , la Charità ,

la Bellezza , la Giuftitia , la Mifericor

dia, la Prouidenza del noftro Signore

contutte l'altre perfettioni di Dio . La

feconda è de' beneficij diuini , e parti

colarmente del beneficio della Reden

tione , dou'entrano tutti i paffi , e mi

fterij della Vita del noftro Saluatore ;

perche ciascuno d'effi è parte di quefto

Toprano beneficio . La terza è del co

nofcimento di sè fteffo : cioè de' fuoi

proprij difetti, e miferie ; dal che nafce

ildifpregio di fe fteffo , & la virtù del

l'humilta , laquale è il fondamento di

tutte le virtù . Fra lequali confideratio

nilaprima , ch'è delle diuine perfet

tioni,(perche quefto ferue particolar

mente per l'Amor di Dio)rimarrà per il

feguente Trattato : ma dell'altre due

ne tratteremo qui ; perche l'huomo da

effe, come davn publico depofito, può

pigliar materia di confideratione, ogni

Cofiglio volta ch'egli vorrà ritirarfi, a filofofare

sirca in queftafilofofia celefte . Et perche

oratione fi trouano alcuni tanto occupati , che

perquei nonpoffono tirarfi a far quefto fe non

che fono vna volta algiorno, quefti tali ogni vol

occupati ta potrannopigliar vn paffo, ò due del

la vita di Chrifto , ò de' beneficij diui

ni, & a quefto modo andar'innanzi di

giorno ingiorno, fino c'habbiamo fcor

lo tutti quefti mifterij , e beneficij

quando habbian finito tornino di nuo

uo a cominciare; & trafcorrere imede

fimipaffi , occupando la vita in quefta

ruota: perche lo Spirito Santogli darà

fempre nuouigufti . Queftaimagine ,

che è vn Zodiaco fpirituale , fi deue

girar cofi apaffo apaffo , e dopogira

ta replicarfi : poi che da quefto pro

greffo, è motofpirituale dipende ogni

noftro bene: fi come dal progreffo del

Sole per il Zodiaco, dipende ilgouerno

e

di quefto mondo inferiore . Daquel- Cofiglio

li che non hanno tante occupationi circa l'

(comefono le perfone ecclefiaftiche , oratione

e religiofe;il cuivfficio è attenderfem- per le

pre a Dio , e pregare per li peccati del perfone

mondo, & altre perfone ancora , che religiofe.

fonlibere da i negotij ) pofsono mol

to bene ritirarfi due,ò tre volte al gior

no, ripartendo quefti mifterij in tal mo

do , che per ogni tempo habbiano i

fuoipaffi deputati da confiderare ; e

finito quefto difcorfo ( come di ſopra

dicemmo ) poffono ritornare a co

minciar di nuouo.La caufaperche ſi aſ

fegna vna materia tanto copiofa per

far quefto è per vietare di generar noia

all'huomo apenfare ogni giorno fopra

vna coſaſtefsa: perche queſto verame

tepotrebbe venire in faftidio a'manco

perfetti . Et per il contrario la nouità

de mifterij aiuta afsai a rifuegliare la

deuotione,ficome dice San Tomafo in

vna fua opereta . D'onde nafce , che

alle volte i nouitij alprincipio della lo

ro conuerfione fogliono hauere mag

gior feruore , e gufto fenfibile di Dio ,

che non hanno dapoi, che hanno fatto

profitto : perche la nouità, e grandezza

delconofcimento delle cofe non eſpe

rimentate , caufa in effi maggior rifen

timento, & ammiratione.

DI CINQUE PARTE, CHE

poffono intrauenire in questo

fanto effercitio . Cap. 111.

ANcorache la materia principale

dell'Oratione,della quale noi trac

tiamo qui , fia la confideratio
ne

delle

cofe fopradette: nondimeno può, e de

ue accompagnarf
i
con altre cofe , che

hanno da andare innanzi, e dopo di ef- Quali

fa . Perche prima debbe precedere vna cofe ac

diuina preparatione , con laquale l'- compa-

huomo fi apparecchi per entrare nel gnino l'

fuo efsercitio; e dapoi polsono feguire oratione

tre cofe,che fono, Rendimento digra

tie,Offerta,e Petitione; delle quali trat

teremo qui breuemente , perche ne

habbiamo trattato più alla lunga in al

tra parte . Hora quanto alla prima par

te,che è la preparatione, l'huomo deb

be cercare luogo , e tempo conuenien

te,fecon do la conditione, e ftato della

vita
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vitafua il tempo conueniente è la

meza notte , &lamattina a buon' ho

ra: il luogopoi tanto è meglio quanto

è piùremoto, e folitario, e fenza lume,

accioche il cuore ftia più riftretto , non

hauendo doue fparger la vifta . Pofto

P'huomo in quefto luogo, & armatofi il

cuore , e lafronte con il fegno della

Croce, alzi gli occhi dell'anima fua a

Tre co- confiderare queſte tre cofe. Prima, che

fidera-- cola egli va addimandare, feconda,che

tioni da cofavà a fare ; terza , con chi và a par

farfinel- lare . Quanto alla prima , s'egli confi

l'oratio derera,che cofa và addımandare troue

metale . ràche egli và addimandare gratia , e

gloria con tutte le altre cofe,che in ciò

fo poffono aiutare: lequali cofe fono le

maggiori, che fi poffano dimandare .

Ma accioche quefta dimanda fia effica

ce , bifogna che ella fia accompagnata

con tutte le códitioni raccontate difo

pra; e particolarmente con vnagrande

attentione ,& humiltà di cuore , come

fi è dichiarato : perche quefte cole fan

no, che le dimade tali non tornino va

cue. Se tu paffi più oltre , e guardi quel

lo,che vai a fare, trouerai , che quiui tu

vai aprocurare lofpirito della diuotio

nepermezo della confideratione delle

cofe di Dio ( che è proprieta fua ) e di

qui vedrai , che per quefto ci bifogna

più cheper ilpaflato: poiche(come già

dicemmo) ella bafta per impetrare l'at

tentione, che fi chiama virtuale; anco

ra che manchi l'attuale ; manon bafta

per ottenere diuotione(come dice San

Tomafo) perche quefto buono effetto ,

procede da queſta attuale attentione,e

confideratione delle cote di Dio . Per

donde vedrai con quanta follicitudine ,

e diligenza dei attendere a quefto ne

gotio, accioche il cuore non fidiffon

da: perche altramente tu non otterrai

quello, che tu pretendi . Ma fe tu con

fideri il terzo,cioè, con chi tu vai apar

lare,trouerai che tu vai a parlare con

quella Maefta foprana, che empie il cie

lo,e la terra : dalche tu intenderai non

folo con quanta attentione; ma ancora

Confide- con quáta humiltà,e riuerenza deipar

ratione lare di vn negotio ditanta importanza,

dellapre con vn Signore fipotente, e grande .

fenzadi Ma accioche quefto fi capilca meglio,e

Dio. fi intenda che quando fiftà in oratione

non fi parla al vento; e che colui, che ci

deue afcoltare non è troppo lotano da

noi, poniamoci dinanzi a gli occhi la

prefenza di quefto Signore , che è pre

fente in ogni luogo,non folo per pote

za, e prefenza; maancora per vera, e

reale-eflenza . Perche douunque fitro

ua cofa che habbia effere, quiui fi troua

egli ancora,come caufa,e fonte dell'eſ

fere,dandolo a tutte le creature:perche

la caufa , & l'effetto , neceffariamente

hanno da ftare infieme , e toccarfi l'vn

l'altro. E però è neceffario che Dio fia

prefente in ogni luogo : come locon

templaua Helia quando diceua , Vine il 3. Reg.

Signor Diodegli efferciti nella cui preſenza 13 .

i fto . Cofi ancora dei intender tu,che

egli fia prefente alla tua oratione ,

alcolti le tue parole , e guardi la tua di

uotione, dilettandofi in effa : perchefe

benevniuerfalmente egli,e affiftente

tutte le cofe , nõdimeno egli è partico

larmente affiftente a quelli, che orano,

fi come ci auuifa la Scrittura diuina di

cendo , Non fitroua nel mondo nationefi Deu.14

grande, che habbia 1fuoiDei tanto uicinia

sès come il noftro Sign.Iddio , è affiftentea

tutte le noftre orationi . Che altro vuoi Riuerĕ

tu, che effer certo(fe ben tu non lo ve- za,chefi

di con gli occhi carnali ) che il tuo Dio dee fare

ti vede,& ode?quel Dio dico, che è tan- a

topotente, e pietofo, per rimediare a i nelprin

bifogni della vita tua? Et però quando cipiodel

ti trouerai dinanzi a lui glidei fare vna l'oratio

profondiffima riuerenza . Ma bifogna ne.

auuertire, che io chiamo qui riuerenza

vn conofcimento della Maeftà di colui,

a chi tuvai a parlare . Per il che bifo

gna , che tu alzi vn poco gli occhi , &

chepenfi alla grandezza, Maeità infini

ta, immenfita, onnipotenza, fapienza ,

bontà , bellezza , & altre perfettioni di

quefto eccellente Signore , lequalifo

prauanzano ogni intelletto humano':

perche quefta confideratione baftaper

fare , che tu tihumilij come la poluere

della terraze che tu raccogli l'alì , e ti

abbaffi nell'abiffo, per modo di dire,al

laprefenza di sì gran Maeftà . Queſta

medefima ti farà ftare con timore , e

tremore dinanzi a quefto Signore : per

che quantopiù il cuor tuo faràripieno

di quefto timore , tanto manco fi dif

fonderà in altri penfieri ftrauaganti .

Dio

Fatta
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Fattaqueftariuerenza ; perche il giufto

al principio è accufatore di fe fteffo;bi

fogna che l'huomo cominci accufarfi

Accufar de i fuoi peccati , riducendofi allame

fe fteffo moriafommariamente la fua malavita

dee - paffata, dimandandone humilmente

huomo perdono; accioche perciò fifaccia fa

nelprin- uoreuole il giudice , col quale hada

cipio del trattare i fuoi negotij . A far quefto po

l'oratio- trà dire deuotamente la Confeffione

ne. generale ; ouero il Salmo : Miferere mei

Pfal.50. Deus , ò altra cofa fimile : per rifueglia

re con quefte fante parole la tepidezza,

che fuole hauere il cuore al principio

dell'oratione . Etnon folo dimandi al

Signoreperdono de ifuoipeccati ; ma

anco aiuto , accioche in quel poco di

tempo , che egli vuol parlare con lui lo

facci con queltimore, e riuerenza , che

fi deue a si degna Maeftà : e con quella

attentione , & humiltà , che fi richiede

perriceuere lo Spirito fanto, e la gratia

della diuotione , laquale in quell'effer,

citio firiparte con tutti quelli,cheper

feuerano in effo religiofamente . Que

fto bafti quanto alla preparatione, nel

la quale l'huomopuò ftender le vele

quanto egli vorrà nel conofcimento di

fe fteffo, e delle fue proprie miferie,co

me più innanzi fi dichiara. Aiutara an

coramolto quefta preparatione(quan

dol'animo foffe molto aftratto)racco

glierlo conla lettione diqualche Libro

diuoto, à con qualche oration vocale ,

come difopradicemmo; perche queſte

fono cofe ,che fogliono aiutar molto a

raccogliere ifcuore,maffime quando le

Orationi fi dicono diuotamente.

.

fto libro , o in altro fimile , quel paffa

della vita di Chrifto , che eglivuol me

ditare ( cafo però che egli non haueffe

in memorialafoftanza di effo , per ha

uerlo letto altre volte ) e quandopoi

vorrà ruminar quefto , & trattarlo nel

fuo cuore , debbe imaginarfi , che quel

mifterio gli fia dinanzi a gli occhi ; fi

gurandolo cofi nella fua imaginatione,

perche,per cofe fimili ci fu data da Dio

quefta potenza . Procuri ancora di ſtar

faldo quiui col cuore humile , compaf

fioneuole, & amorofo, e diuoto : con

tentandofi di confiderare con fempli

cità,e fenza fuperflua fpeculatione quel

facrato mifterio , che egli ha dinanzi ,

con le circoftanze principali , che fono

in lui ; lequali ( fe noi trattiamo della

Vita , & Paffione di Chrifto ) fon quat

tro : cioè , chi patifce : per chi patifce :

perche caufa : & in che modo. Inquan

to a chi ? Dio d'infinita Maeftà . Per

chi, per l'huomo, creatura tanto ingra

ta , e fconofcente . Perche caufa , per

fua fola bontà , e mifericordia . In che

modo; con grandiffima humiltà, chari

ta, e manfuetudine, patienza , & obe

dienza . Quefte fono le circostanze

principale, che noi dobbiamo confide

rare in quefti mifterij . Ma qui è da no- Efferci

tare, che fe bene quefto fanto effercitio tio della

è dell'intelletto,e volontà infieme (per uolontà

chel'intelletto và confiderando le co- di più

fe; & lavolontà le và guſtando, & loro ftim ,

affettionandofi però molto maggior che quel

contofidee fare dell'eflercitio della dell' in

volontà , che di quello dell'intelletto , telletto.

per effer più fruttuofo quello dellavo

lontà , perche fi trouano molti dotti ,

che conofcono cofe altiffime di Dio, &

cotutto ciò l'amano poco , Et moltiFi

lofofi, dice l'Apoftolo,furono nelmodo, lir Rom. 1.

quali conobbero Dio , manonperò comeDio

lo glorificarono , nègli feruirono . Etperò

noi non pretendiamo qui tanto di ac

quiftare conofcimento fpeculatiuo di

Dio ( ancorche quefto fiabuono)qua-,

to amore, & timore di lui, & abborri

mento , e faftidio del peccato, difpre

gio del mondo,e di ſe ſteffo, allegrezza.

dello Spiritofanto, e fuifcerata diuotio

ne;con altri fimili effetti, che fono ope

re, e mouimenti della volontà ; nelle

quali confifte ogni noftro bene . Ma,

per

DellaMeditatione .

Opo quefta preparatione , feguita

la Meditatione, ò Confideratione

d'alcuna delle cofe fopradette nelpre

cedentecapitolo, cioè, di qualchepaf

fodella vitadel noftro Saluatore , edi

In the qualche altro fuo beneficio perche

modo l'- questo è come il fondamento , & lafo

huomo ftanza di quefto effercitio . Et perche la

debba materia principale di quefta confidera

entrare tione, e la vita del noſtro Saluatore, fa

alla Me ràbene che noi dichiariamo qui come

ditatio- ci habbiamo a gouernare . Sarà dunque

bene , che primal'huomo leggain quene.



224
Memoriale

della vita Chriftiana

perche la volontà, come già dicemo , è

potenza cieca, che nonpuò operare, fe

nonle va innanzi qualche luce,ò opera

dell'intelletto ; ( fià come ella fi voglia,

perquefto ci feruiamo qui dell'intellet

to; accioche egli illumini,guidi,e rifue

gli la volótà aquefti fanti affetti, e mo

Vfo del- uimenti . Di modo , che fi come l'ago

l'intel-- è neceffario per cucire,non perche ella

lettone- fia quella che cuce ; ma il filo , & il filo

ceffario non può entrare nel panno fenza lei ;

per quel cofiancora è neceffario l'vfo dell'intel

lo della leto,per l'vfo della volontà : pofto cafo,

'ontà che quello , che principalmente fi pre

tende,fia quello della volontà : ancora

che io m'auueggo beniffimo, che la co

paratione non è in tuttofimile,ma folo

in quanto l'vno è mezo per l'altro . Per

ilche,fi come faria grande errore , che

Phuomo fpendeffe tutto il fuo tempo ,

fatiche ne i mezi lafciando il fine , cofi

ancora è errore quello di alcuni , che

mettendofi a confiderare quefti facrati

mifteri , adoprano più l'intelletto , che

lavolontà e pare che quiui ftudiano

più perpredicare,che meditino per ora

re , e per affettionarfialle cofe di Dio .

A tal che per fuggire quefto inconue

niente , affatichifi l'huomo quanto più

potrà di applicare il fentimento della

fuavolontà a quefti mifterij , penfando

in efficol cuore humile,diuoto,amoro

fo, timorofo , e tutto ritirato dinanzi a

Dio, con ilquale egli tratta, e negotia :

perche questo è il frutto principale, &

il fine di quefto effercitio . Che ciò fia

vero , confidera che gli Angeli nelna

fcimento di Chrifto , non annontiorno

pace a gli huomini di buono intelletto;

maa quelli di buona volontà : nella cui

rilonna confifte la noftra fantificatio

ne : porche molte volte noi veggramo,

che fi troua in vno buono intelletto ,

fenza buona volontà : ma non fi troue

rà mai buonavolontà fenza fano intel

to. Questo documento non folo deuefi

offeruare tutte le volte , che l'huomo fi

ritira a penfare in Dio : ma ancora tut

te le volte, che fragiorno ,e notte alze

rà ilcuor alur: applicando quiui la fua

volontà, con tutta l'humiltà,e riueren

za& con tutto l'amore e diuotione ,

che gli fia poffibile . E tengaper certo,

fe eglifi affuefarà a quefto,che in breue

tempo farà grandiffimo profitto : per- Profitto

che dapoi , che il fuo cuore fi habiliterà che fi ca

in quefto; trouerà vn nido, & vna ftan- ua dall'

za tanto dolce, per il Signor Iddio; che effercitio

quafi non potrà viuerefenza la pace , è della

calore,e confideratione, che di là fe gli Medita

communicherà .Hora quando l'huomo tione.

hauerà penfato a qualcheduno di queſti

mifterij , nelmodo , e con gli affetti già

detti , fe con tutto ciò, trouerà ilfuo

cuore fecco, e freddo, non fi perda tut

tauia d'animo ; perche il Signore alle

volte fuol fare gratie grádiffime a quel

li, che fedelmente,e con patiéza afpet

tano la fua vifitatione,facendo mezza

namente quantopoffono :& alle volte

egli ricompenfa la tardanza della ve

nuta , con qualche gratia fegnalata .

Manco fi affatichi troppo procurando Auner

quafi forzatamête di trarne la diuotio- timenti

ne, come ftruccolata có vn torcolo per per chi

forza: anzi contentifi( come gli dicem- medita

mo)convna humile, e femplice vita di fenza

queſti mifterij, e con ſtare affiftente , & conſegui

accompagnare il Signore in queſti pie- re deuo

tofi pafli ; e mifterij della fua paffione , time.

che egli per amor noftro fofferie . Non

voglio ancora che egli fi auuilifca , ò

dubiti , fe all'hora farà combattuto da

diuerfi penfieri ; poiche questo non è

fempre in potere dell'huomo, & molte

volte non è colpa della perlona; ma

della natura , corrotta ; intendafi però

fempre che egli faccia il debito dal cã

to luo, fcacciandogli da fe,combatten

do virilmente contra di effi . Non vo

glio ancora che egli refti dal fuo effer

citio fe cofi alprimo colpo non da nek

fegno;perche molte volte fi concede al

fine quello, che finegaua al principio a

chiperfeuera fedelmente : & qui confi

fte la chiaue di quefto negotio.Per tan

to affaticati, fratel mio , e fta fermo , e

coftante, ricordandoti che le gratie ,

lequali il Signore fa con il tépo a quel

li che durano in quefto effercitio , che

molti anni di fatica ci fariano fpefibe

ne.E ben vero,che vna delle caule prin

cipali( frà molte altre)di queſta aridità,

l'hauere il cuore troppo intrigato , &

imbrogliato in quefti negotij efteriori :

eperò tardi fi viene ad applicare alle

cole interiori : Si che bilognaprocura

re quanto più fia poffibile di hauerlo

è

.

осси

..:
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Dio.

Decupato nelle cofe di Dio ; perche ha

uendo di gia dentro di fe quefto caldo ,

e deuotione, facilmente fiaccenderà,e

fi alzerà alla meditatione delle cofece

Aiuto lefti. Alche fare,aiutano particolarme

per occu tedue cofe : La prima èla lettione or

pare il dinaria de' libri fpirituali, e diuoti, ( il

cuore che occupa il cuore nella materia , che

nelle co- in effi fi tratta , ) & lafeconda , e più

fe di principale è l'affaticarſi di ftarfempre

in preſenza di Dio , ne mai perderlo di

viſta : ouero cofi il giorno,come la not

tealzare il cuore a lui fpefse volte con

qualche breue oratione , pigliando oc

cafione dalle cofe medefime , che noi

veggiamo, ò che trattiamo ; perche l'

huomo deue hauere ordinate , e depu

tate lefue orationi , e confiderationi

perquando và a dormire, e per quando

lieua; quando vuol mangiare , parlare ,

ò negotiare; per quádo e tentato, qua

dofente l'horiuolo , che batte l'hore ,

quandovede i campi fioriti , & il cielo

ftellato, oueroper quando vede qual

che male al proffimo tanto corporale ,

come fpirituale ; accioche quafi ogni

cofa gli caufi motiuo di alzare il cuore

aDio , e con quefti tizzoni pofsa con

feruare dentro di fe ilfuoco del fuo a

more . Perche fi come nelle legne fec

chefiaccende prefto la fiamma , cofi

ancora fi accende la deuotione nel cuo

re che ftà fempre caldo con l'vfo della

continua oratione , elettione , e medi

tatione delle cofe di Dio.

Delrendimentodigratie.

Dopola meditatione, fi può fare vn

díuoto ringratiamento tanto per

quel mifterio, òbeneficio, che fi finifce

di confiderare,come pergli altri bene

ficij diuini; tanto generali, come parti

colari:cofimanifefti, come occulti: de'

quali trattaremo più innanzi . Perme

glio farquefto fipofsono chiamare tut

te le creature del Cielo , e della Terra ,

accioche tutte aiutino a ringratiare , e

benedire il Signore per tanti beneficij ,

fi come habbiamo parlato nel prece

dente Trattato , nell'oratione afsegna

taper dire la mattina.

OperaGranataTome 1.

Dell'Offerta.

Opo il

Padiuota offerta di sè ſteſso , e di

fipuòfare

tutto quello che noi faremo in quefto

mondo , accioche tutto fia pergloria ,

& honore del Signor noftro : perche

finita la memoria, e riconoſciméto
de'

beneficij,fubito il cuore ſteſso fa vna

domanda col Profeta, e dice , Chedarò

io alSignore,per tante cofe, che egli ha date Pf. 118.

ame? Nel che fivede che in certo mo

do l'huomo offerendo sè ftefso , e tutte

le cofefue , corrisponda
in quello ; che

per lui fi può alla liberalità di Dio,dan

dofi a luicome per fuo fchiauo , e per

fare in tutto la fua fanta volontà , ne

gando la propria:Ma oltra tutto questo

fi può, anzi fi deue offerire tutte le fati

che,e meriti di Chrifto noftro Saluato

re,che è lapiù degna , e più efficace of

ferta,e di maggior merito , che fipofsa

fare,la quale è tutta noftra,poi che è no

ftro il patrone di efsa:egli è noftra car

ne,noftro fangue , noftra falute , noftra

redentione , ilquale nel fuo teftamento

ci lafciò per heredi di tutti i fuoi meri

ti,e fatiche.E cofi gli pofsiamo raccon

tare a vno pervno prefentadogli
al pa

dre eterno da parte noftra , per fcarico

de' noftri peccati,e per rimedio delle

noftre miferie; & a gloria del fuo fanto

nome .

DellaPetitione.

Fatto
Atto queſto, fi può far poi vna di

manda di tutte le cofe necefsari
e

perla noftra falute, fi come fi dichiarò

nel Trattato precedente nel fecondo

capitolo,e nella quinta conditione,do

ue fi tratta dell'Oriente . Ma qui è da

notare , che precedédo per quefte cin

que parti,colui che ora deue affaticarfi

al poffibile di trattarle,parlando humil

mente con Dio , alla cui prefenza egli

fta . Perche il parlare con vn Signore di

si gran Maeftà alza pur gli ſpiriti , e ri

chiede maggior attentione , e piu riue

renza, e diuotione , per ragione della

perfona con chi fi parla , che quando fi

parla con la propria anima,ouero quá

do , fi penfa,a qualche cofa fanta,rumi

nandolafra fe ftefso:come quando vno

P penfa
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penfa alla morte, ò al Giudicio , ò alle Cogitatione , Meditatione , e Con

pene dell'inferno, ò a cofe fimili . Peril- templatione; lequali fono differenti fra

che fra le cinque parti fopradette le tre loro in quefto modo, che la Cogitatio

vltimefono molto principali; che fono ne difcorre fenza fatica , & fenza frut

rendimento di gratie , oratione , e pe- to , o almanco conpoca fatica , e po

titione perche quefte non fi poffono co frutto : la Meditatione ſe ne ſtà fal

efercitare , fenza parlare attualmente da in vnacofa , con fatica , e con frut

con Dio, òringratiandolo , ò doman to: ma la contemplatione ſe ne ſtà fiſ

dandogli mercede , ouero offerendofi a fa , & innobile in vna cofa , fenza fati

lui : Ilche,come già diffi,alza più lo fpi- ca, & con grandiffimo frutto .

Fito, e parquafi che lo dirizza,accioche

egli poffa arriuare a quel Signore , che

fta in alto . Per la qual cota l'huomo

debbe procurare, che nella preparatio

ne,e meditatione fimilmente , doue fi

potrà , fi parli a quefto modo conDio.

Quefte , Chriftiano lettore , fonole

parti principali , che può hauere l'O

ratione , lequali ci fono commandate

in molti luoghi della diuinafcrittura, e

nella dottrinade' fanti ( lequali autori

tà non le pongo qui per non efferpro

Liffo ) & quefte l'huomo le debbe ac

compagnare, & efercitare in vnmede

fimo tempo di ricoglimento, come già

fi è detto , ancora che con breuità , per

effer queſtamateria più copiofamente

trattatanell'altronoftro libro dell'O

ratione,& Meditatione.

Daquefta diftintione fi raccoglie ,

quanto poco gioua quefta forte di co

gitatione ; la quale è quella , che ſenza

hauer materia certa , nè ftabile inten

tione, difcorre per diuerfi penfieri , la

fciandofi trafportare hora da vno , ho

rada vn'altro penfiero, e fenzafermez

za , fenza ftabilità , e fenza attentione

follecita,e diligente: ftando con ilpen

fiero hora quà, hora là, e trattãdoque

fto negotio con tanta tepidezza, che

facilmente fi laſcia traſportare a qual fi

voglia diuerfopenfiero..

Per quefto adunque , è cofa conue- Perqual

niente(che almanco ne' principij ) ci fia cagione

vna materia determinata, e ci fiano té- firicer-

pi ftatuiti per quefto efsercitio , iquali chi ma

fiano efenti dall'altre occupationí del teriade

giorno; e fiano deputatifolo perDio: fi termina

come gli tiene ordinati la Chiefaper ta nel

le orationi publiche , & vfficij diuini . principio

Ma auuertiicafi tuttauia , che nè an-dell'ora

co quefto fi dimanda con tanto rigore , tionmě,

che facendo il contrario , fia fubito tale .

peccato : perche fuora di quel tempo ,

e luogo deputato a ciò , l'huomo può

ancora alzare il fuo fpirito a Dio , tan

to con quelle meditationi, come con

altre , che lo muouono a diuotione ;

perilche efsendo queſto il fine

pretende , qual fi voglia cofa,che fac

cia a queſto propofito non fi deeripu

tare pernonbuona per quefto efserci

tio : Siche vnode' più communi auui

fi, che per ciò fi danno, è questo, che

quandol'huomo fi troua in vna confi

deratione , e le gli offerifce euidente

mente più frutto, e maggior dolcezza ,

che in vn'altra , quefta fempredebbe

preceder l'altra: poi che per efsa fi con

feguifce meglio il fine,che fi cerca , che

è la diuotione .Etperò côforme a que- Come i

fto,i Confetsori, e Padri ipirituali ; che cafeteri

vogliono introdurre in quefto efserci- debbano

Ma qui debbe auuertire il lettore ,

cheho meffo qui queft'ordine, non per

fare vna legge generale , nè per fare e

ditti publici, che fi habbiano da offer

uar lempre; maper introdurre i princi

pianti in quefta itrada, perche eisendo

ci entrativna volta, & efsendo admeffi

nella cameradel fpolo, e nella ftanza

Cant.z. de' iuoi vini pretiofi, la efperienza, e

diuotione gli integnapoi meglio quel

lo chehannoda fare . Perche perefpe

rienza fi sa, chele tu non fai altro, che

laudarecommunemente l'Oratione , ò

Meditatione a vn nouitio principiante,

fenza metterlo nella via , & atsegnarli

in particolare la materia, & il modo di

quefto efercitio ; fimetterà ameditare

cóvncuore vagabodo,& aftratto ,fen

zafermezza,ò itabilità alcuna:llche an

Cofe co- cora che fia confideratione , non èpe

prefe for rò delle più fruttuofe, e gioueuoli , del

to no- le quali vogliamo trattar qui . Perilche

di fi deue fapere ( come dice Riccardo )

confide- chefotto quefto nome di confidera

ratione - tione , fi comprendono tre cofe , cioè ,

me

tio
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tio,quelli che defiderano di far profitto

reggere i in effo,potranno tenere queft'ordine .

principa Primagli debbono andar leggendo ,

li nell'- oueroparlando di tutti i paffi principa

ratione li dellavita di Chrifto , & particolar

metale. mentepoi diquei punti , fopra i quali

potranno filofofare ; non partendope

i

rò dalla vita di Chrifto , come più in

nanzi fi tratta . Et accioche quefto gli

refti impreffo meglio nella memoria , è

moltobuono auuifo,(doueperò fipof

fafare commodamente ) dimandargli

conto ogni giorno della lettione già

paffata,commandando loro, che prima

dicano l'hiftoria del mifterio , e dopò

punti , fopra i quali potrà penfare : per

che ,s'ha viftoper esperienza, che fa

cendoa quefto modo , alcuni in poco

tempofono diuentati molto pratichi ,

& hanno fatto gran profitto . Intro

dotti che faranno a quefto modo ; effi

dafe potrannofacilmente auuertire , e

notare qualche punto , ò qualche con

fideratione fopra i detti paffi , co ' quali

alle volte fimouano a imitatione de gli

effempi di Chrifto ; altre a ringratiarlo

de'fuoi beneficij,altre ad hauergli com

paffione de' fuoi dolori;altre all'amore,

e diuotione d'vn Signore che amò tan

to loro, & altre ad altri effetti , e docu

mentifimili.

Horaprefuppofto quefto breue pre

ambolo , cominciaremo a trattare del

la materia della Meditatione , ouero

Oration Mentale ; dellaquale fi parla

particolarmente in quefto Trattato . Et

I comefrà tutte le materie, che fono a

quefto propofito, la principale è la vita

del noftro Saluatore , laquale è quella,

che ci dà maggior conofcimento della

diuinabontà,giuftitia , e mifericordia,

con prouidenza,& amore verfo il prof

fimo; parleremo d'effa principalmente,

con quellabreuitàperò,che a que

ftoMemoriale fi richiede,da

to che la materia è la

più ricca,la più co

piofa,e diuina

di quan

te fi

poffa par

lare.

"

MEMORIALE DEVOTO DE I

Mifterijprincipali della uita del noftro

Saluator, nelquale fi tratta della con

fideratione di queftifacrati misteri .

Cap. 1111.

ma

.

che noi trattallimo della con

Amateria , dellaquale fiparla,pri

fideratione della vita del noftro Salua

tore , richiederia che fi dichiaraffe il

frutto grande,che da quefto fanto efer

citio ne fuol feguire:Maperche in que

fto ci è molto che dire, e la breuita.che

noi feguitiamo, non ci da tantoluogo;

dirò alprefente quefto folo ; che ellaè

quella che maggiormente
illumina, e

rifchiara l'intelletto
noftro , & ci da

maggior conofcimento
di Dio , ch'è il

principio della noftra felicità. Laragion

di questo è che noi non conofciamo

Dio per fe fteffo in quefta vita mortale,

maper l'operefue e tanto maggior

menteper effe quantofono più eccel- Huma

lenti, e maggiori.Adunque
effendo cer- nità di

to,che fra tutte l'opere di Dio, quella Chrifto

che ſenza comparatione è
maggiore di opera

tutte , è l'humanità di Chrifto noftro maggior

Saluatore ) ilche è l' hauerfi Dio fatto di Dis

huomo peramore de gli huomini ) cofi Gen.18.

ella è quella che maggiormente
cifcuo

pre la grandezza delle perfettioni
diui

ne, cioè, la Sapienza , Bontà, Charità,

Mifericordia
,Giuftitia,Prouidenza, Be

nignità,e l'altre fue perfettioni.Di
mo

do ch'ella è quella fcala miftica, che vi

de Giacob ; per laquale gli Angeli fali

uano,e fcendeuano
: perche per effa fa

gliono le perfone fpirituali al conoſci

mento di Dio ;per effa fimilmente fcen

dono al conofcimento
di fe ftefli.

Quefta confideratione ha ancora

vn'altra proprietà laquale è vniuerial

mente gioueuole,per ogni forte diper

fone, tanto principianti , come perfet

te: perchequefto è l'albero della vita ,

che fta in mezo del Paradifo della Chie

fa, doue fono rami alti, & baſſi . Ira

mi alti fono per li grandi , che per ef

fi fagliono alla contemplatione del Modo al

le perfettioni diuine ; che già dicem- tiimo

mo: & irami baffi fono per li piccoli, di cote

che in effi contemplano la grandez- plare .

za de' dolori di Chrifto ; & la brut

tezzade' proprij peccati , per mouerfi

P 2 à do
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à dolore , & a faftidio di effi . Quefto

èvno de' più proprij effercitij del vero

Chriftiano cioè andar fempre dietro a

Chrifto, e feguitar l'Agnello douunque

egli vada . Quefto è quello che ci infe

gnò Efaia , quando ( fecondo la trasla

Efa.2. tion Chaldea ) diffe, Che igiufti, & fede

lifariano la cinta delle reni di Chrifto, e che

gli anderianofempre intorno . Ilche fi fà

fpiritualmente, quando il vero feruo di

Chriftomai non fi parte da lui , nè lo

perde di vifta , accompagnandolo in

ogni fuoviaggio , e penfando di lui a

ogni paffo,e mifterio della fua vita fan

tiffima. Perche veramente Chriſto non

è altro (parlo con chi ha qualche guſto

fpirituale ) che vn foauiffimo ballamo

fparfo , come diffe la fpofa ilquale in

qualfivogliapaffo, che tu lo confideri,

gettada fe vn foauiffimo odore di fan

tità , di humiltà , di Charità , di deuo

tione , dicompaffione , di manfuetudi

In che ne , e di tutte le virtù . D'onde nafce ,

modo il che fi come , vno che fia vfo amaneg

Chriftia giare , ò portare in mano cole odorife

no faffi re,và fempre odorando quello, ch'egli

miglia maneggia ; cofi il Chriftiano , che a

Chrifto, queftomodo negotia con Chrifto, vie

ne coltempo a participare dell'odore

dell'ifteffo Chrifto , cioè affimigliarfi a

lui in humiltà, in charità , in patienza ,

in obedienza , & nell'altre virtùfue ; fi

che per queſto effetto è ftato fcritto il

prefente Trattato , che parla de i prin

cipali paffi, & mifteri della vita di Gie

su Chrifto,ponendo al principio di cia

fcuno misterio la propria hiftoria , &

poi accommodandoui con ogni breui

tà alcune pietofe confiderationi , per

aprir la via della meditatione all'anima

deuota . Delle quali alcune feruono

per rifuegliare la diuotione , altre la

compaffione , altre per la imitatione

di Chrifto , & altre per muouerci , &

indurci all'amor fuo , & al ringratiar

lo de' fuoi beneficij, & altri ancora per

altrifimili propofiti , Ho imitato in

quefto Trattato , fra molti che fece

San Bonauentura , vno chiamatoMe

ditatione della vita di Chrifto ; ilquale

egli icriffe a vna fua forella ; & vn'altro

chiamano Albero della vita del Croci

fiffo , ilquale fù compofto dal medefi

moDottore per queito ftefio effetto ,

& l'ho ridotto cofi in breuità , accio

che fipofla portare in feno quello che

doueria efferfempre nel cuore , e cofi

poteffe dir l'huomo con la fpofa nella

Cantica,Vn mazzetto di mirra è il mio di- Cant.3.

lettoperme,eglife neftaràfra le miemam

melle: Maprima che noi fcendiamo

parlare in particolare di queſti miſterij,

ho voluto aggiunger qui vnbreue pre

ambolo della incarnatione di Chrifto

laquale aiuta affai la confideratione ,

& intelligenza della fua vita Santiffi

ma .

a

LI PRINCIPALI MISTERII

della facratiffima Vita , e dolorofa

Morte, & gloriofa Refurrettione di

Giesù Chrifto Noftro Saluatore.
"

Dell'Annonciatione dell'Angelo alla glo

riofa VergineMaria.

Ominciando hora a difcorrere per Purità
Clipani,e mifterij principali della di Ma

Vita del Saluatore , la prima cofa , che riaVer

mi s'apprefenta , e l'ambafciata che fe- gine.

ce l'Angelo alla facratiffima Vergine

Maria . Doue innanzi a tutte l'altre co

fe è ragione , che riuoltiamo gli occhi

alla purità, e fantità, di queſta Signora;

laquale Dio eleſse ab eterno per pigliar

carne in lei . Perche,fi come quando fi

determinò di creare il primo 'huomo ,

che fù Adamo , gli apparecchiò prima

la cafa doue eglilo voleua mettere ;

( che fù il Paradifo terreftre)cofiquan

do volle mandare al mondo il ſecondo

huomo , che fù Chrifto , prima gli ap

parecchiò il luogo doue egli poteffe

alloggiare , che fù il corpo , & l'anima

della gloriofa Vergine.Et ficome alpri

moAdamo terreno , ficonueniuavna

cofa terreftre ; cofi perquefto cheve

niua dal cielo,bifognaua vna cafa cele

fte, cioè adornata con virtù, e doni ce

leftiali . Et perche la conditione di Dio Sette

è il far le cofe tali quale è il fine, per il- priuilegi

quale egli le fà, colì effendo ftata elet- di Ma

ta quefta Vergine per la maggior digni- riaVer

tà , che fi troui eccettuando l'humani- gine .

tà del figliuol di Dio , che fù l'efser fua

Madre cofi le fù concefsa la maggior

fantità,e perfettione, che fitroui dopo

lui . Et perche ella era Madre del San

to

I
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to de' Santi , alei furono conceffe con

modomarauigliofo tutte le gratie , e

priuilegij , che furono conceffe a tutte

le Sante , e Santi : e fopra ciò le furono

conceffi di più fette priuilegij di gran

diffima dignità . Il primo , & maggior

di tutti fù l'eflere Madre diDio. Ilfe

condo , nonfentire in feniffuna forte

di cattiua inclinatione , ne di appetito

difordinato . Il terzo fù, non hauer mai

commeffo vn folo peccato, in feffanta,

e tanti anni ch'ellaviffe , peccato dico

nonfolo mortale ma nè anco veniale ,

ilche è cofa, chefoprauazaua ognima

rauiglia . Il quarto, l'hauer concetto

pervirtù dello Spirito Santo . Il quin

to , l'hauer partorito fenza dolore , e

fenza detrimento della fua purità vir

ginale . Il fefto, l'effere ftataportata in

Cielo in corpo , & in anima , fenza che

ilfuo corpo fapeffe , che cofa foffe cor

ruttione. Il fettimo è l'effer a federe al

la deftra , del fuo figliuolo , ne' più alti

benidi gloria, che fiano mai ftati com

municati ad altra creatura. Hora effen

do quefta Vergine tanto priuilegiata,&

auantaggiata fopra tutti i Santi,etanto

piena di gratie , che degna cofa faria

ftata, hauer veduto la vita , che ellafa

ceua in quefto mondo :Che marauiglia

Confide- avedere lafua Purità, Charità, Humil

ratione ta , Benignita , Honeſtà , lafua Miferi

dellaui cordia , e Difcretione , con tutte l'altre

tadella fue virtù, che rifplendeuano in effa più

B. Ver- che fmeraldi, e rubini ? Che gratia faria

gine. ftata hauer veduto in quefto mondo

conuerfare con gli huomini , e fra effi

viuere,quella che da vn'altra parte pra

ticaua , e conuerfaua con gli Angeli?

Che ftupore faria ftato a vedere ifuoi

efercitij le fue lagrime, le fue vigilie, le

fue aftinenze , lefue Orationi , nelle

quali ella ípendeua i giorni intieri , e le

notti conuerfando con Dio ? Che cofa

di maggior marauiglia, che in feffanta,

e tanti anni di vita, conuerfando con

gli huomini, e viuendo in corpo fotto

pofto alla fame , & alle neceffità degli

altri corpi ,già mai vfcirdell'ordine vn

punto folo, ne in mangiare,nè in bere ,

nèin dormire, nè in parlare , nè in nef

fun'altra cofa, hauendo fempre le po

tenze dell'anima fua,memoria,intellet

to,e volontà , & la fua intentione col

Opera GranataTome I.

e

locatein Dio? Come era piena d'amo

re , e di diletti celefti quella, che perfe

ueraua in quefto modo , nita con vno

indiffolubíl nodo di amore , e ſoauità

con Dio?Finalmente la fua vita,purità,

bellezza dell'anima era tale , che chi

haueffe occhi per mirarla , conofceria

molto più per quefta via la fapienza

potenza, e bontà di Dio,che hauea for

mato vn'anima tale: che per la fabrica,

e bellezza di tutto queſto mondo . El

fendo adunque apparecchiata quefta

cafa,che è quefto Paradifo delle delitie

fopradetto per il fecondo Adamo , da

poi che fù venuto il tempo , che lafa

pienza diuina haueua determinato, per

rimedio del mondo , mandò l Angelo

Gabriel à quetta Vergine piena digra

tia, la più bella; piùpura,che fi trouaffe

già mai, fcielta fra tutte le creature del

mondo ; perche era cofa conueniente ,

che quella, che doueua effer Madre del Venuta

Saluatore del mondo foffe tale.E dapoi dell'An

che l'Imbafciator celefte la falutò con gelo alla

ogni riuerenza, & le fece l'imbafciata , B. Ver

che le portaua da parte di Dio, e le dif- gine.

fe il modo, col quale fidoueua operare

quel misterio , ilche non doueua efseré

per mezo d'huomini, maper opera del

lo Spirito Santo , fubito la Vergine con

parole humile, e diuota obedienza, co

fenti all'imbafciata celefte : & in quel

punto il vero,& onnipotente Dio , ice

le nelle facrate Vifcere , & fifece huo

mo , acciò che l'huomo veniffe a farfi

Dio .

Mezo
Prima qui tupoi confiderare la con

uenienza di quefto mezo,che la fapiêza conue

diuina elefse pernofttafalute : perche nientif-

quefta è vna di quelle confiderationi , fimo per

che più fofpende il cuore dell'huomo , lanoftra

nella marauiglia di quefta ineffabile fa- falute.

pienza di Dio , ilquale incaminò ilne

gotiodella noftrafuce có vn mezo tan

to conueniente : e con quefta maraui

glia fe gli debbono render gratie, tanto

per il beueficio , che ci fece , comeper

il mezo col quale lo fece ; e molto più

ancora per l'amore con che lo fece,che Charità

fenza comparatione fù maggiore.
di Dis

Confidera ancora qui l'ineftimabi- nell'in

le Charità di Dio , làquale al tempo carna

che noi dormiuamo , e manco penfie- tione di

ro haueuamo della noftra falute , e Chrifto.

P 3 che
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che nè con Orationi , nè con facrificij

procurauamo il noftro rimedio , egli fi

ricordò di rimediarci, e potendolo fare

in molti altri modi , lovolfe fare per

quefto,chegli coftaua tanto, per effere

ella la più conueniente,che foffe perla

noftrafalute . Della qual Charità,diffe

il medefimo Signore nell'Euangelio ,

Gio. 3. Di talforte amò Dio il mondo , cheglidette

ilfuo vnigenitofigliuolo, accioche media

te la fede, & amore, che gli portaffimo

otteneffimo la vita eterna.

Cófidera ancorala marauigliofamo

deftia , e filentio di quefta Vergine , la

quale tutta vergognofa a penarifpofe

vnaparolaneceffaria , dopo vna lunga

imbafciata,che le haueua fatta l'Ange

lo. Confidera ancora la fua grande

Confide- humiltà,poiche hauendo tanta ragione

ratione ditemere, vedendofidinanzi vn'Ange

delle vir lo infigura tanto rifplendente(non fi fa

tù della però mentione di quefto timore,fe non

B.Verg. quando ella fifenti lodare, e chiamarfi

piena digratia, e benedetta fra tutte l'

altre Donne ) Perche al vero humile ,

neffuna cofapare più nuoua , e più ti

morofa;che fentirfi lodare;perche que

fti fono i ladroni , che rubano il teloro

dell'humiltà .

Luc.I

Confidera ancora l'amore ineftima

bile, che queſta Vergine portaua alla

Caftità , poiche effa fulaprima che in

quefto mondofece quefto nuouo voto,

lenza hauere eſempio da imitare . Et

quanto fofle grande l'amore , che ella

portaua aquefta Virtù fi vede chiaro ,

poi che effendole offerto gloria si gra

de, come è l'effer madre di Dio ; trattò

nondimeno di tornar per la gloria di

queftavirtù: ( e come dice San Bernar

do)ellahaurebbe hauuto difpiacere , fe

foffe bifognato difpenfare il voto della

fua purità virginale.

Penfa ancora alla viuafede di quefta

Signora , dellaquale ella fu fondata da

Santa Helifabetta con molta ragione ,

poiche credette tantemarauiglie infie

me, lequali erano incredibili per ogni

humano intelletto . Et fe l'Apoftolo lau

da tanto la fede di Abramo ,perche egli

Gal.5. credete, che vna Donna fterile partori

rebbe quanto fù maggiore la fede di

quefta donzella , che credette, che vna

Vergine partorirebbe , e che Dios'in

carnerebbe, e che tutto quefto fi fareb

be per operadello Spiritofanto fenza

commertio d'huomo? Da quefto impa

rerai tu, huomo fragile, a credere , è fi

darcifempre di tutte le parole , e pro

meffe diDio , ancora che pareffero in

credibili all'intelletto humano. Confi

dera dopò tutte queste cofe che paffa

rono in quefto dolce dialogo,con quá

ta humiltà ,& obedienza quella glorio

fo Vergine fi rimeffe nelle mani di Dio,

dicendo: Eccolaferua del Signore,facciafi

a mefecondo le tueparole. Ma fopra tutto

è cola degna veramente da effer confi

derata,apenfare a' fanti mouimenti, a

giubili , & alle allegrezze, che erano in

quelpuriffimo cuore;& come egli fi sé

tiua tuttogiocondo con la venuta del

lo Spiritofanto, & per l'incarnatione

del Verbo Diuino,& perlo rimedio del

modo,& per la nuoua dignità,e gloria,

che all'hora fe gli offeriua;& per si grá

de , e marauigliote opere , chein quel

mifterio furono reuelate,& operatenel

la fuaperfona . Maqual intelletto po

trebbeapieno intédere,e capire le cofe

che in quelgloriofo mifteriopaffarono?

DELLA VISITATIONE DI

Santa Helifabetta.

Q

Vando l'Angelo fece intendere Luc.ir

alla gloriofa Vergine Maria , che ..

Helitabettafua parente hauea concepu

to nella vecchiezza vn figliuolo ,dicel'

Euangelifta,ch'ella fipartì con gra free

ta,& andò avifitarla;E entrando in ca

fa fua lafalutò con ogni humiltà . V- Lode da

dendo Helifabetta il faluto di Maria , il te daHe

figliuolo fece fefta nel fuo ventre, & in liſabet

quelpunto la buonavecchia fu ripiena ta alla

di Spirito Santo , & gridò dicendo con beata

gran voce,Tufei Benedettafra tutte l'al- Vergine.

tredonne, e Benedetto ilfrutto del tuo ven

tres doue ho io meritato tantogran bene che

la Madre del mio Signore venga da me?

Tu hai qui tre perione in chi poner gli

occhi dopo il figliuol di Dio , ilquale

operò quefte marauiglie ; cive , il fan

ciullino benedetto Giouanni , fua Ma

dre , che l'haueua nel ventre, & laglo

riola Vergine Maria.

Nel fanciullino confidera vn rifenti

mento dall'allegrezza inufitato , e ftra

no,
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ModoAlle no,ficome racconta l'Euangelifta,per- lo Spiritofantoper la cui virtù era ftato

grezza che in quel punto gli fia accelerato l'- operato quefto Sacramento . Stante dell' in

di San vfo della ragione, e gli fu dato il cono- queste ragioni,che giubilo doueua fen-fegnar

Giouan-fcimento di quel Sign. ch'era quiui an- tire quel pietofo cuore, per lo fplendo- di Dio

ni nel coregli nel ventre della madre , e del re di cofi alti,& incomparabili misterij? differen

uentre mifterio ineffabile della fua incarnatio- maffime poife fi confideraladifferenza te da

della ne. Hora l'allegrezza , chericeuete - che fi troua fra l'infegnar di Dio,e quel- quel de

madre . animafua fu tale,che lo fece faltare col lo de gli huomini ; perche quefto ordi- gli huo

nariamente fa altro, che illuminar l'in- mini.

telleto fenza mouer la volontà;ma l'in

fegnar di Dio,e di tanta virtù,& effica

cia,che quanto illumina l'intelletto,tā

to muoue la volontà a fentir la grâdez

zadelle cofe concette nell'intelletto .

Et fe tali,e tanti erano gli ſplendori del

fuo intelletto , quali doueuano effer gli

ardori della fua volōtà ; cioè l'allegrez

za, la foauità , & la marauiglia grande

di quei facramenti . Non fi trouano pa

role baftante per efplicar quefto fatto

comeegli è, accioche tu poteffi meglio

conofcere quanto fiano grande le con

fiderationi, edoni che Dio da a' fuoia

mici,fino in quefta vita mortale:poiche

in tal modo gli vifita , e ti crea col

fentimento di cofe tanto ammirabili .

Tutto quefto ci fcuopre con vna parola

fola l'Euangelifta quando dice , che

quella SantaDonna efclamò con gran

voce ;perilche la grandezza di quella

voce, ci moftra chiaramète lagrandez

zadell'affetto d'onde ella procedeua .

corpo,per caufa del contento, che fen

tiua lofpirito . Dal che tu potrai con

ietturare,quanto foffe grande la luce,&

allegrezza fua : poiche egli non fi potè

contenere,che non redondaffe nelcor

po,e fi dichiaraffe con quel ſalto,e mo

uimento tanto inufitato . Da quefto

accidente potrai ancora intendere

quantofiagrande il beneficio dell'in

carnatione del figliuol di Dio : poi che

con tal forte di mouimento,è riueréza,

volle chefoffe celebrato da quel bam

bino,e per confeguenza vedrai,che co

fa fia obligato a fare quello,che di già è

huomoperfetto: poiche il fanciullino

rinchiufonel ventre della Madre nelle

Maraui moltrò tal fegno.

glia Nellamadre poi fi confidera,quanto

allegrez doueua effergrande la marauiglia , &

za di E- allegrezza di quella fanta Donna per il

lifabet- fubito fplédore di si gran luce, cioè per

ta nell' il conofcimento di marauiglie si gran

effer vi- di,come quiui furono riuelate : poi che

fitata in quell'iftante per vn modo ineffabile

dalla B. le fu fatto relatione quafi di tutto il mi

Vergine. fterio dell'Euangelio , e della redentio

Hauendo per quefta via conoſciuto

il cuore di queſta Santa Donna, affati

cati d'intendere ancora il cuore della

gloriofa Vergine, e le parole di quel ma

rauigliofo Cantico, che ella quiui can

tò fopra quefto misterio.

ne del genere humano . Percioche pri

ma ella conobbe , che quella donzella

eramadre di Dio ; & che haueua con

cetto di Spiritofanto, & che il figliuolo

diDio era rinchiufo nelle fue vifcere ,

&che il Meffia era venuto al mondo, e

che il genere humano doueua effer re

dento conla fua venuta . Quiui ella

intefe, che horamai era adempito il de

fiderio de' Patriarchi , lapredicatione

de' Profeti , lafperanza ditutti i fecoli

prefenti,paffati,e da venire . Quiui ella

conobbe il profondiffimo mifterio del

la Santiffima Trinità , perche ella inte

fe , che il figliuol di Dio era concetto ,

per opera dello Spiritofanto, e però do

ueaintendere la diftintione delle per

fone, cioè, il Padre,il cui figliuolo s'era

incarnato , & il figliuolo, che era quel

lo,che haueua prefo carne humana, &

Alle
Confidera dunque che gaudio in

eftimabile poteua fentire la benedet- grezza

taVergine Maria , per quefta fecon- della B.

da confermatione , e teftimonio delle Vergine

marauiglie , che Dio haueua operato in vifi

in lei ; & quali poteuano effer' in quel tare Bli

punto i rifentimenti , e motiui del- fabetta .

l'anima fua , io credo che ella douea

fparger lagrime ardenti da gli occhi

per la fuperchia allegrezza del cuo

re ,eper il riconofcimento di benefi

cij fi grandi ; a tal che fpinta dal fpiri

to ella cominciò a cantare quel Can

tico diuino del Magnificat . Quanto

fi deue penfare che l'anima fua lau

daffe , e magnificaffe Dio ; in chemo

P 4
do
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do efultaffe il fuo fpirito in lei , veden

dofi tutta coperta , e ripiena di doni , e

gratie tanto marauigliofe?o beata,o fe

lice Vergine , che cofa fentiua il tuo

pietofo cuore, quando diceui, L'Anima

mia magnifica ilSignore , & ilmiofpirito

luichepuò il tutto ? Che grandezze , che

marauiglie fono quefte,Vergine glorio

fa Non è conceffo a noi altri di poterle

minutamente inueftigare ma folo di

marauigliarci,e rallegrarci,& rimanere

attoniti quando penfiamo in effe.O fe

lice forte de'giufti, poiche fi altamente

fon vifitati, e confolati da Dio . Confi

dera ancorache fi come queſta Signora

conofceua tanto la mifericordia , &

gratia di Dio , & del mezo , per ilquale

Cantico ellafi ottiene, ch'è l'humilta; cofi fpefe

della B. tutto quel Cantico in dichiarare quefte

Vergine, due cofe : perche chi tanto bene hauea

contiene negotiato per il mezo di quefta virtù ;

lamife- in neffuna cofa erapiù conueniente

ricordia, ch'ellafcioglieffe la lingua , che nelle

ta.

la hu fue laudi ; accioche per quefto s'inten

miltà. da che colui , che defidera ottenere la

Saluto diuinagratia,la debbe cercare per que

di Ma- fta medefima via . Non manco fi debbe

ria ad riuolgere il penfiero alla dignità, & ec

Elifabet cellenza di quefta Vergine , poiche non

fi tofto rifonò la voce del fuo faluto

nell' orecchie di S. Helifabetta ( che

faria come dire , Dio tifalui )che fubito

in quel punto fuDio con lei per quefta

via tanto particolare : percioch'ella fu

ripiena di Spiritofanto , per la cui luce

conobbe tali,& si fatte cofe. Di modo,

che fi come quando al principio del

mondo Dio diffe, Facciafila luce; &fu

bito fu fatta: cofi dicendo la Vergine ,

Dio tifalui , entrò la luce , & la falute

nell'anima della fanta vecchia infieme

conlavoce ; ancora che il modo dell'

operare foffe differente: perche l'uno fi

fece commandando come creatore ; &

l'altropregando,& fupplicando , come

fantiffimacreatura . Nel che tu vedrai

quanto ci importa che quefta Signora

fia noftra auuocata, & hauerle partico

lar deuotione , poiche le fue parole

hanno tanta virtù per conferir la falu

te;la qualgratia nohanno adeffo man

co nel Cielo , che all'hora hauefiero in

terra.

RIVELATIONE DELLA

Virginità, e parto della Vergine

MariaàS. Giuseppe .

LA

Itornata che fu la Vergine a cafa

Rua,accorgendofi Giofefche ella

era grauida , ne fapendoin che modo :

dice l'Euangelifta,che non volendo ac

cufarla fi volle partire di nafcofto , &

abbandonarla
; quando ecco che l'An

gelo diDio le apparue in fogno , & gli

riuelò quel marauigliofo mifterio . In

torno alquale confidera in prima che Traua

trauaglio , & che pena doueua patir la glio del

Vergine in queltempo , vedendo ilfuo la Ver

diletto fpolo tanto turbato, & afflitto; gine,per

ilquale haueua di ciò tanta occafione : laturba

& da queſta confideratione
vedrai co- tione di

me a certi tempi pare , che il Signore Giuſep

abbandoni i fuoi,& gli proua congran- pe.

de anguftie,e tribulationi per effercitar

la lor fede,fperanza, e charità per con

feruare la loro humiltà, & prouare la

Patienza,lequali virtù nelle tribulatio

nicrefcono , & fi fanno più perfette , fi

comel'oro fi purifica col fuoco , & il

fuoco più s'accende col vento.

Confidera ancora la patienza , & il

filentio,col quale la Vergine fopporta

ua quefto trauaglio ; poi che nè anco

per quefto perdè mai lapace dellafua.

confcienza,nè l'humiltà dell'anima fua,

nè maco fcoperfe il fecreto di quelgran

mifterio,potendo allegare vn tanto ap

prouato teftimonio della fuapurità ,

come era quello di Santa Helifabetta ,

oltre la innocenza , & purità della fua

vita , tanto lontana da ogni fofpetto .

Nonfece niffuna di quefte cofe,mapo

fta in oratione, fcopriua, & raccoman

daua al Signore la fua caufa , rimetten

dofi in quefto, & in ogni altra cofa alla

fua diuina prouidenza .

Medefimamente confidera la gran

dezza della fua fede, efperanza;poiche Confide

in cafo di tanta difficoltà (doue pareua za della

che laprudenza humana non vi lapefle Vergine

trouar rimedio) non folo non fifconfi- inDie.

dò ; anzi afpettò ilfucceffo della cofa

con fidanzagrandiffima ; tenendo per

fermo, che d'onde era proceduto il mi

fterio,quindi verrebbe anco il rimedio:

& chi era autore dell'vno , farebbe in

uen

1
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ventore anco dell'altro: poiche l' opere

di quefto Signore non fono difettole, ò

imperfette ; mafono compite in tutta

perfettione,E cofi tanto dall'vno,come

dall'altro, conofcerai la verità di quella

Pfal.33. fentenza,che diffe il Profeta, Moltefono

le tribulatione de' giufti,ma di tuttiglilibe

rerà il Signore.

renza ? Che gratie, che lodi douearen

dere il buon vecchio al Signor Iddio ,

perche l'hauea cofi illuminato, cofica

uato d'inganno, cofi tratto fuora dipe

na , e faftidio , & cofi allontanato dal

vanopropofito,ch'egli haueuafatto,&

hauendofo eletto per guardia,e depofi

tario di sigran theforo ? Come credi ,

ch'egli andaffe fubito a ritrouare la

Vergine fantiffima ( laquale a quell'ho

ra farà facilmenteſtata in oratione,ce

lebrando le Vigilie del matuttino, e di

mandando a Dio quel rimedio ) & con

lagrime di deuotione fi gettaſſe a' ſuoi

piedi ; dimandandole perdono delfo

fpetto,che di lei hauea hauuto,raccon

tando la riuelatione dell'Angelo ?

Qualcredi che foffe all'hora ilgau

dio della fantiffima Vergine , confide

rando davnaparte la fedeltà grande

di Dio verfo i fuoi amici nelle loro tri

bulationi , e dall'altra vedendo il fuo

fantiffimo fpofo , fuoradi trauaglio ,&

le fuelagrime riuolte in allegrezza;la

cuipenale era tanto molefta , quanto

ella teneramente l'amaua . Perchefe

bene in quanto all'vfo del matrimonio

non lo conoſceuaper marito, nōdime

noin quanto all'amore , e riuerenza

coniugale, non fu mai trouato cuore di

femina maritata, che più finceramente

amaffe il marito di lei . Et fe come dice Eccl.12.

l'Ecclefiaftico , la mifericordia di Dioè

bellanel tempo delle tribulationi , che

fentimenti faranno ftati quiui della bel

lezza di queſta mifericordia, nel tempo

di sì gran tribulatione : ò che matutti

no , credo che celebrauano quiui tutti

due?che lodi,credo,che cantarono?con

quante lagrime m'imagino,che foffero,

celebrati quefti vtficij& quante gratie,

penfo, che redetterò aDioper quefta

Mifericordia?

DELLA NATIVITA

(

Chari- Confidera poi la fantità del buon

tà di vecchio Giolef, che hauendo vna oc

Giufep- cafione cofi grande per accufare,e con

pe uerfo dennare l'innocente , e mettendogli la

la Vergi legge ifteffa il coltelloin mano , non

ne. volle però infanguinarfi con accufar la

NOTA. Vergine , com'egli teneua per fermo,

ch'ella meritaffe , anzi fe ne voleuapiù

prefto andare per il mondo errando ,

checon accufe , e liti confeguire la fua

ragione . Perche la vera giuftitia è fem

pre pienadi mifericordia , & lavera

Charita mantiene non per guadagno

proprio cos'alcuna,che fia mefcolata

conperdita d'altri,Douc tu vedrai quá.

to fia familiare de buoni la Mifericor

dia, e con quanta ragione diffe l'Eccle

fiaftico, che il giufto ha compaffione fi

no delle beftie ; mache le vifcere de'

cattiui fono crudeli, Queftanon parue,

che foffe opera d'huomo,mapiù prefto

di Angelo . Perch'è cofa da demonij di

far male a quelli, che non lo meritano ,

& è cola d'huomo a far male , chilo

merita;macofa Angelica è,non farma

le,nè anco a quelli,che lo meritano . Di

modo,ch'era tale quelbeato, & nuouo

Angelo terreftre , con tutto che la glo

riofa Vergine foffe tanto aliena da qual

fivoglia colpa .

Rinela- Dopò quefto riuolgi la mente alla ri

tionefat uelatione , che fu fatta a quefto Santo

tadall'- Patriarcha , accioche tu intenda in che

Angelo modo il Signore flagella , & accarezza,

à Giu-- mortifica , e da vita , profondanegli a

Seppe, biffi,& alza fino al Cielo: & com'è vero

finalmente quello che dice l'Apoftolo ,

Il Signore sà liberar molto bene igiufti dalle

1.Pet.2. tribulationi . Dalche ti fiprefenta mate

ria per confiderare quanto potè eſſer

grande l'allegrezza,e marauiglia, che

quefto Santo hebbe, quando ritrouò l

innocenza dou'egli tanto la defidera

ua:manonfolo vi trouò innocenza per

non abbandonarla,ma ancora tanta di

gnità,e gloria per tenerla in tanta riue

delSaluatore .

N

l'Imperator Cefare Augufto fece & qual

quel tempo (dice l'Euangelifta ) Done.

vno editto che tutte le genti andaffero foffe il

alle fue terre a farfifcriuere , & pagare nafcime

vn certo cenfo all' Imperio Romano ; to

Per laqual cola la Santa Vergine an- Chrifto.

dò da Nazareth in Betelemme , për

di

adem
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adempire quefto commandamento : &

effendo venuto il tempo de' noue mefi,

partori ilfuo figliuolo vnigenito , &

(come dice l'Euangelifta ) lo inuolfe in

poueri panni,& lo posò in vn prefepio,

perchenon hauea altro luogoin quell'

Cant.3. albergo.Quefta è la fommadell'hiftoria

di quefto mifterio foprano.Vfcite adef

fofuora,ò figliuole di Sion(dice la fpo

fa nella Cantica) & vedete il Rè Salo

monecon la corona,con laquale lo co

ronò fua madre nel giorno del fuo fpo

falitio , e nel giorno dell'allegrezza del

fuo cuore,ò anime religiofe, & amatri

ci di Chrifto,vfcite fuora adeffo di tut

ti i penfieri, e negotij mondani , &ha

uendo raccolti infieme tutti i voftri pe

fieri,efentimenti,metteteui a contem

plare il veroSalomone , e pacificatore

del Cielo, e della terra ; non con la co

rona,con laquale lo coronò fuo padre ,

quando lo generò eternamente , e gli

communicò lagloria della fua diuinità;

macon quella, con laquale lo coronò

fua madre quando lo partori tempo

ralmente, & lovefti della noftra huma

nità.Venite a vedere il figliuolo di Dio,

non nelfeno del Padre ;ma nelle brac

cia difua Madre: non frà i chori de gli

Angeli,manel mezo di due animali: no

afedere alla deftra della Maeftà nell'al

tezze ; mapoſto in vna mangiatoia di

animali:non tonando, e balenando nel

/Cielo ; mapiangendo , e tremando di

freddo in vna ftalla .

Venite a celebrare quefto giorno del

fuofponfalitio , nelquale egli efce dal

talamo Virginale, fpofato con la natu

rahumana convno fi ftrettolegame di

matrimonio,che nè in vita,nè in morte

fifcioglierà mai.Quefto è il giorno del

Pallegrezza fecreta del fuo cuore , qua

do piangendo efteriormente comebá

bino , fi rallegraua interiormente della

noftrafalute come vero Redentore .

Maperprocedere con ordine in quefto

mifterio,confidera prima le fatiche,& i

Fatiche difagi , che la gloriofa Vergine pati nel

di Ma- viaggio , ch'ella fece da Nazareth aBe

ria nel telemme.Perche il viaggio era lungo , i

viaggio viandanti poueri,e mal prouiftisla Ver

da Na- gine molto delicata, &vicina alparto:

zareth il tempo molto contrario al caminare,

à Bete- per li gran venti, e freddi ch'erano ; e

mme.

per il cattiuo apparecchio de gli allog

giamenti , per rifpetto della moltitudi

ne, che all'hora andaua ad effequire il

commandamento di Cefare .

Camina dunque tu ancora in ſpirito

in quefto fanto viaggio,con purità, e

femplicità difanciullo;& con humile, e

diuoto cuore;feguita quefti pietoft paf

fi;& aiutain quello , che tu potraique

fti fanti pellegrini, e confidera come

per lavia alcune volte parlano di Dio ;

altre parlano con lui ; alle volte oran

do,& alle volte ragionando infieme ; e

cofi cambiando gli eſercitij , paffauano

via la fatica del viaggio.Si che,fratello,

camina conloro , accioche tu effendo

compagno del viaggio, e della fatica ,

fijancora dell'allegrezza , e della gloria

di quefto misterio.

Confidera poi qui l'eftrema pouertà,

& humiltà, che ilRè del Cielo eleffein

quefto mondoper il fuo nafcimento :

pouera cafa , pouero letto, poueraMa

dre, & maffaritie tanto pouere , che la

maggiorparte delle cofe,che quiui fer- Pouertà

uirono,non folo furono poueriffime,& diChri

baffiffime;ma(come dice San Bernardo) fto nel

furonoancora tolte in prefto:& da chi? fuo na

da animali.Tale fù il palazzo ch'eleffe il faimēto.

Saluator del mondo , tale furono le ca

rezze,& i diletti, che hebbe quel facra

to parto .O Sign.Iddio noftro, (dice

San Cipriano) quanto è marauiglioſo il

tuo nome in tutta la terra : veramente

tù fei Dio,che operi marauiglie. Io non

mimarauiglio più della figura del mon

do,della fermezza della terra ( con tut

to, ch'ella fia circondata da vn Cielo si

mobile) non della fucceffione de' gios

ni , non della mutanza de' tempi (ne'

quali alcune cofe fi leccano , altre rin

uerdifcono, alcune muoiono , altre vi

uono) di neffuna di queſte coſe mi ma

rauiglio ; ma mi ftupifco bene di veder

Dionel ventre d'vna donzella;rimango

attonito di vedere colui,che può il tut.

to,pofto nella cuna;fon pieno di ſtupo

re in vedere in che modo fi potè vnir la

carne al Verbo di Dio ; e come effendo Quan to

Dio foftanza fpirituale,pigliò veftimen. fia gran

to corporale . de il mi

Mi marauiglio di tante fpefe , di sì fterio del

lungo proceffo,e di tanto tempo,che fi la R dě

fpefein queft'opera . Quefto negotio fi tionee.

poteua
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poteuaconcludere in più breue tempo,

e con vnaparola di Chrifto fi poteua

redimere il mondo, poiche con vnafo

lafu creato.Si vede bene in quefto qua

topiùnobile creatura , e l'huono ra

tionale , che quefto mondo corporale ,

poiche fi fecero tante cofe di più per

fuo rimedio, e falute . In tutti gli altri

mifterij trouo l'vfcita;main quelto la

gtandezza della marauiglia mirubba

tutti i fentimenti , emifa dire col Pro

Abac.3. feta, Signore,io bò vdito le tueparole, hè

temutosconfideraile tue opere, e rimafifpa

uentato . Percerto,Santo Profeta ti fpa

uenticon ragione, percheperilvero ,

che cofapiù fpauentofa che quella , la

quale l'Euangelifta ci racconta in po

Luc.3. cheparole dicendo , LaVergine Maria

partori ilfuovnigenitofigliuolo,e lo rinnolfe

inpoueripanni , e lo mife nella mangiatoia,

perche non haueua altro luogo in quella

ftalla:O mifterio degno di gran venera

tione ,ò cofapiù presto da guftare, che

daraccontare ; più presto da efplicarfi

con filentio, e marauiglia , che con pa

role ,che cofapuò effere più mirabile ,

cheveder quel Signore,ilquale laudano

le ftelle maruttine , quello che ftà à fe

dere fopra i Cherubini, che caminafo

pra le penne de' venti , che con tre dita

tiene iofpefa la rotondità della terra,la

cui fedia è il Cielo , e tiene la terra per

fcabello de'fuoi piedi:che habbia volu

to venire à si eftremo grado di pouer

tà , che quando egli nacque (poích'egli

volfe nafcere in quefto mondo ) fua

Madre foffeforzata a metterlo in vna

mangiatoia, pernon hauer'altro luogo

douepofarlo ? Qual perfona giamai fi

trouò si vile , e pouera , che arriuaffe a

tanto eftremo di pouertà , che pernon

hauerluogo migliore , foffe forzata a

mettere il fuofigliuolo in vnamangia

Eftremi toia?Chi congionfe infieme due eftre

congiura mitanto diftanti , e differenti , come è

tinelna Dio,e mangiatoia? Che cofa è più vile

fcimento della mangiatoia , ch'èluogo dibeftie ,

di Chri- & che cofa più alta, e degna fi può tro

Sto. uare , che Dio ; che fta a federefopra i

Cherubini ? Com'è poffibile che l'huo.

mo non eſca fuora di fe , confiderando

quefti due eftremi tanto diftanti?Dioin

vnaftalla? Dio in vna mangiatoia? Dio

piangendo,e treinando di freddo,riuol

to al meglio , che fipotein vili , e rozzi

panni ? ORè di gloria, òfpecchio d'in- Grädez

nocenza , che vuol dire vederti in que- za della

fti penfieri? che vogliono inferire le tue charità

lagrime? perche patifci tu il freddo ef- di Dio ,

fendo mezo nudo? che importaua ate

dipagare il tributo , e fatisfare al cafti

gode' noftri peccati ? O Charita,ò Pie

ta , ò mifericordia incomprenfibile del

noftro Dio;che farò Dio mio ? che gra

tie ti renderò?con che risponderò a tā

ta mifericordia ? Con che humiltà po

trò corrispondere a queſta profondiffi

mahumiltà ? con che amore à tanta

Charità? con qual ringratiamento,ò al

tro effetto di gratitudine riftorerò que

fto beneficio fi grande?Io miveggioin

torniato da ogni parte di tanti oolighis

io mi veggio quafi fommerfo fotto P

onde di tanti beneficij , e non vedo il

modo da poter renderne il cambio .

Prima mi fi moftraua , che chi ti offen

deua meritaua mille inferni : ma adeffo

dopò tali,e tante gratie,e beneficij, co

nolco chenon fi troua pena baſtante ,

per chi non ti ama . Benedetto fiafem

pre il tuo fanto nome,Dio mio,poi che

tu mi pigliafti con fi dolci catene; e con

tal arte procurafti di tirare il cuor mio

a te , econbeneficij tali cercafti d' in

fiammarlo dell'amor tuo, e confermar

lo nella tua fperanza , & affettionarlo

alla fatica, alla pouertà,all'humiltà , al

difpreggio del mondo , & all'amore

della Croce. Maleuiamo vn pocovia

gli occhi da quefto fanto prefepio , e

poniamogli nel teforo , che vi ftà den

tro : lafciamo ftare il fauo della cera, &

affatichiamoci di guftare il mele,che vi

è chiuso dentro .

Confidera adunque l'ineffabilefoa

uità, e mifericordia del Saluatore , che

particolarmente rifplende in quefta

età, in quefta tenerezza di membri , &

in quefta figura di fanciullo , come di

fuora fi vede . Il gloriofo Dio(dicevn

Dottore ) pende dal petto d'vna don

zella , & ha legato le mani , e piedi con

vna fafcia , ma alle volte sfafciandofi ,

diftende i fuoi fanti piedi , e le felice

mani, per quello ftretto . Moftra lieta

faccia, come fanno i figliuolini verfo la

madre, & in quel modo gli fa carezze,e

riuolge bene fpeffo i fuoi occhi a mi

rarla.

•
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rarla .Maperverità,fe bene egli era vn

pelago di foauità , nondimeno più foa

ne lofacea quiui la tenerezza de' fuoi

membri . Quefta dolcezza è incompa

rabile,quefta è ineffabile pietà, penfan

do, che io vedo quel vero Dio , chemi

creò; fatto vn bambino per amor mio .

Grande fei Dio, e molto lodabile , diffe

il Profeta ma adeffo poffiamo dire di

lui.Tu feipiccolino,ma molto amabile.

Mentre che noi guardiamo cofi il figli

uolo, riuoltiamogli occhi alla Madre

ancora, laquale non è la minor parte di

quefto misterio .

Alle
Confidera adunque l'allegrezza, la

grezza diuotione , le lagrime, e la diligenza di

della quella Verginella , & vedi comequiui

Vergine eflafece perfettamente l'vfficio di Mar

intorno ta,e di Maria .Vedi con quanta folleci

à Chri- tudine,e diligenza ella ferue a quelfan

ftonato. ciullo ellalo piglia in braccio, ella lo

fafcia,e disfafcia;ella l'abbraccia,l'ado

raslo bacia,e gli dà la mammella. Tutte

quefte fon cofe piene di gaudio,perche

in quelfacrato parto non vifù dolore

alcuno . Quiui(dice San Cipriano) non

vi bifognauano nè bagni , nè lauatori ,

che fifogliono apparecchiare per le

donne diparto ; perche la madre del

Saluatore non hauea riceuuto ingiuria

alcuna , e fi come ella hauea concetto

fenza diletto,cofi partori fenza dolore.

Il frutto che di giá cra maturo,e ſtagio

nato,da ſe cadde dall'albero , nè bifo

gnòrompere a forza,quello che volon

tariamente ci fi offeriua . Non fi pago

tributo alcuno in quefto parto, ne il di

letto,che non vi fù , poté dimandare

vfura di dolore alcuno.

E però non era cofa conueniente ,

che quella ch'era innocente,foffe afflit

ta fenza caufas nè manco
confentiuala

diuinagiuftitia che quell'Armario dello

Spirito fantofoffe aggrauato con l' in

giuria dell'altre donne,poich'ella parti

cipauacon effe folo per natura;ma non

perla colpa. Le maffaritie di cafa,che

non vi erano, fe bene vi foffero ftate ,

nefiuno l'haurebbe guardate, perchela

prefenza di quel Bambino teneua tanto

occupata la vifta di Giofef , e di chi fi

voglia altro,che quini foffe ftato che

ben pareua, che in lui confifteua la fom

ma di tutti i beni , ne biſognaua andar

mendicando in parte , quello che rap

prefentaua perfettamente in fe fola ,

quella onnipotente fanciullezza.Non è Mini

però da credere , che quiui mancaffe il fterio de

feruigio de gh Angeli , nè la prefenza gli Ange

dello Spirito Santo , che foprauenne li alna

nella Vergine . Quiui ftaua,quiui poffe- fcimeto

deua il fuo palazzo , quiui adornaua il di Chri

Tempio ch'egli hauea dedicato perfe,è fto.

guardaua il fuo facrario, & honoraua

quel thalamo Verginale, e rallegraua

quell'anima benedetta con inestimabi

le confolatione , e difcacciaua da lei

tutte le ingiurie di varij , e noiofi pen

fieri : di modo,che la legge della carne

non contradiceua à quella dello ſpirito,

ne forte alcuna di repugnanza turbaua

la pace , e quiete del cuor fuo . Il fan

ciullo ſtando in braccio della Madre , e

tettando , godeuadi quel latte prouifto

dal Cielo , e lafonte delfacratopetto

infondeua nella fua boccava puriffimo

liquore . Sin qui fon parole di S.Cipria

no. Dopò quefto tu potrai poi davna

parte alzar gli occhi alla fchiera de gli

Angeli,che cantauano, e dall'altra,all'

adoratione de' paftori; laudando con

quelli il Signor comune , e con quefti

adorandolo. Perche fe gli Angeli con

tanto concorfo, e diuotione lodano il

Signore, e lo ringratiano per queſtare

dentione,che venne dal Cielo :ma non

perloro, che debbono far gli huomini,

che fono stati redenti ? Se quelli lo rin

gratiano per la gratia , & mifericordia

d'altri,che debbe far calui, che con eſſa

fù redento?

LA CIRCONCISIONE

delSignore.

Rgliotto giorni del
nafcimento del

Acconta l'Euangelifta
, che paffati

Saluatore,fù Circoncifo ,& gli fù pofto

nome Giesù:ilqual nome fù dichiarato

dall'Angelo,prima ch'egli fofle concet

to nel ventre .

Circa di quefto mifterio , prima tu

potrai confiderare , che gran dolore Delore

fenti quella delicatiffima, e teneriffima diChri

carne di Giesù : con quel nuouo marti-ftonella

riosilquale era tanto grande, malfime l' Circoct

ottauo giorno, che occorreua alle vol-fine di

te, che le ne moriuano alcuni . Et da , Chrifte.

que
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queftovedrai quanto tu fei obligato a

quefto Signore , che cofi prefto comin

ciò a patire sì graui dolori, & a fare tá

ta afpra penitenza per li tuoi peccati

Et porrai mente come il primo giorno

delfuo nafcimento fparfe lagrime,& l

ottauo fparfefangue, & vedrai come la

charita di Giesù Chrifto non fi ftracca ,

& come l'huomo fempre gli cofta più

caro . Confidera ancora il dolore,& le

lagrime del Santo vecchiarello Giofef,

ilquale amaua quel fanciullo cofi tene

ramente . Ma molto più ti darà che

Dolore penfare il dolore della Madre , che l'a

diGio-- mauafenza comparatione molto più .

fefi di O quantadiligenza mi credo che vfa

Maria, uano per acquetarlo , cunandolo fra

nella lebraccia , & facendogli mille carez

Circonci ze (perche fe bene egli era vero Dio ,

fione di nondimeno fentiua dolore , &piange

Chrifto . ua come vero huomo ) penfa con

quanta riuerenza doueuano raccoglie

re quelle fante reliquie , & quel pre

tiofo fangue , il cuivalore conofceua

no molto bene .

re >

Confidera

Confidera ancora quanto tardi co

minciò ilfigliuol di Dio a predicare , &

quanto prelto a patirespoiche di trent'

anni cominciò la predicatione , & di

ottogiorni pati la Circoncifione , &

Chrifto cominciò a far I'vfficio di Redentore .

tardo à Vedi come quelfpofo di fangue comin.

predica- cia a fpargerlo già per la Chiefafua

fpofa : & come ilfecondo Adam vfci

prefto à dal Paradifo delle vifcere virginali , &

patire. comincia à prouare , & fentire delbe

ne,& del male, come vn di noi .

quel cauto

Marcante , e Redentore del generehu

mano, comincia a dare i fegnali della

paga da venire : fpargendo al prefente

quel poco fangue,per caparra del mol

to,che per l'auuenire fpargerà. Da que

fto conofcerai con che defiderio egli

viene al mondo , poiche cofi preſto co

minciò aſpendere tanto teloro, per ri

comperarti . Adora adunque , anima

mia,e riuerifci quelle goccie di fangue ,

nellequali confifte il pretiodella tua

falute , ancora chevna fola faria bafta

ta;mala mifericordia di Dio , volle fo

disfare cofi copiofamente per li noftri

peccati .

Confidera ancoracome gli fù pofto

›

nome Giesù , che vuol dire Saluatore,

perche fe il fegnale , & forma di pecca- Perqual

tore ti fmarriua,il fantiffimo , & effica- cagione

ciffimo nome di Salifatore ti inanimal- Chrifto

fe . Accarezza anima mia,abbraccia, & foffe

bacia quefto dolciffimo nome, più dol- chiama

ce del miele, più foaue dell'olio , più to Giesă

medicineuole del balfamo e piùpo

tente,che tutte le poffanze del mondo.

Quefto è quel nome , che bramauano i

Patriarchi , per ilquale fofpirauano i

Profeti alquale cantauano,e replicaua

no Salmi, & Hinni tutte le generationi

del mondo . Quefto è il nome che add

rano gli Angeli,temono i demonij , dał

quale fuggono tutte le potefta contra

rie , e col chiamar del quale fifaluano i

peccatori. O nome dolce,nome foaue,

ò nome gloriofo, ò chi ti portaffefem

pre fcritto à lettere d'oro in mezo il

cuore ; Per tanto,ò huomo fragile,e di

poca fidanza, fe non baftò lapiaceuo

lezza del figliuolino nuouamente nato

per farti accoftare a lui,baſti la virtù, &

efficacia di quefto nome , per fare , che

tu nonlo fugga . Accoftati allegramen

te a lui , e digli col deuotiffimo Anfel

mo : O Giesu , per honore del tuofan

tonome , fa che tu fij per me Giesù .

che altro non vuol dire Giesù , che Sal

uatore? Moftra dunque in me l'efficacia

di quefto fantifsimo nome , &per effo

dammi la vera falute .

L' A D OR ATIONĖ DE

itre Magi.

Rale marauiglie che occorfero il

giorno, che nacque il Saluatore , Stella

vna di effe fù, che apparfe vna nuoua apparfa

ftella nelle parti d'Oriente , laquale fi- nelna-

gnificaua là nuoua luce , ch'era venuta fcimento

al mondo,per illuminare quelli,che vi- di Chri

ucuano nelle tenebre, e nella regione ; fto , che

& ombra della morte. Hora conofcen- cofa fi

do certi gran fauij, ch'erano in quella gnificaf

regione quello , che quella Stella figni-fe.

ficaua per iftinto dello Spirito Santo ; fi

partirono fubito del paefe loro, per ve

nir a trouare , & adorare quefto Signo

re. Et effendo arriuati in Ĝierufalem ,

dimandauano delluogo del fuo nafci

mento dicendo : Dou'è colui , ch'è nas

to Rè de' Giudei ? Et effendofi quiui

in
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informati del luogo , & guidandogli la

medefimaftella , che haueuano veduta

in Oriente , peruennero alla Capanna

di Betelemme , & quiui trouarono il

fanciullo in braccio di fua madre e

Carità proftrandofi in terra l'adorarono , e gli

diChri- offerirono i fuoi doni , che furono oro,

ftofco-- incenfo , e mirrha . Da quefto tu puoi

pertanel chiaramente vedere la bontà,e charità

fuo na- ineffabile di quefto Signore; ilquale a

feimeto. pena era nato nel mondo , che comin

ciò aparticipare la fua luce,e ricchezze

con lui ; facendo venir con la fua ftella

gli huomini di paefi tanto lontani , ac

cioche lo adoraffero: e da quefto tuin

tenderai,che non fuggirà da chi lo cer

cacon diligenza, colui che contanta

curacercò quelli, che ne ftauano fenza

penfieri. Qui tu hai laprima cofa da

confiderare , la diuotione , la perfeue

ranzalafede: & l'offerta de i Santi Ma

gi; perche in qual fivoglia di queſte

cofe,ci èmolto che confiderare, & che

imitare . Prima dunque confidera la

grandezza dellafua deuotione, laquale

gli fece fare vn si lungo viaggio , & gli

fecefopportare tanta fatica, & perico

li, folopervenire ad adorare quefto Si

gnore,& godere della fua prefenza:e

quefto lo farai folo per condannar la

tuapigritia , vedendo per quanto poca

fatica , lafci alle volte di godere quefto

medefimo beneficio, per non andare

alla cafa di Dio , doue tu potrefti veder

il medefimo Signore , & godere della

fuapreſenza,& riceuerlo anco nell'ani

matua per mezo della facrata Cōmu

nione . Poni mente ancora alla loro

perfeueranza,poiche abbandonandogli

la guida celefte, non peròfiperdettero

d'animo,ò ritornarono indietro; mafe

guitarono coftantemente il comincia

to viaggio,vfando ogni induftria,e dili

genza quando gli mancò la guida . Da

quefto noi habbiamo vn bello effem

pio di non ci fmarire , ò venir meno ne

i noftri buoni efercitij , quandofiamo

abbandonati dal raggio della deuotio

ne;e dalla luce , & allegrezza della foa

uità interiore , anzi ci dobbiamo lem

preaffaticare di paffare innanzi perfe

uerando, e continuando i noftri eferci

tij , facendo il debito dal canto noftro,

& tenendoper certo , che la luce della

confolatione , che haueuamoprima

tornerà a viſitarci per comandamento

del Signore , come fece a quefti Santi

Re laftella,fecondo quel detto del San

to Giob, che dice:Nellefue mani nafcon

de laluce,eglicomanda,che una altra uol

ta torni a nafcere, dichiarando con eſſa a Giob.36

fuoi amiciche egliè ilfuopoffeffore .

Confidera ancora la fede grande di

quei Santi Baroni : poiche entrando in Fede de'

cofi pouera ftanza , nè vedendo alcun Magi

apparato , ò fegnali di Re ; nondimeno nella-

non dubitarono , anzi credettero , che dorare

quelfigliolino era vero Re,e Signore Chrifto.

dell'vniuerfo:& cofi proftrati in terra;l

adorarono con fomma riuerenza. Grã

defu la fede delbuon Ladrone, ilquale

in mezo dell'ingiurie , & vituperij della

Croce , confefsò il Regno del Crocifif

fo . Ma fu grande ancora quella di que

fti Magi,poiche in tanta pouertà,& hu

miltà, riconobbero , & adorarono la

Maefta,e diuinità . Omarauigliofapue

ritia , alla guardia delle cui pezze, veg

ghiano gli Angeli,feruono le ftelle,tre

mano i Re , fi inchinano in terra , iſe

guaci della fapienza, O'beato prefepio,

feconda fedia del Dio del Cielo ; doue

non rifplendono torcie accefe;ma rilu

cente ftelle. O palazzo celefte, capanna

felice , doue non habita Re coronato ;

ma Chrifto humanato : ilquale ha per

fuo feggio Reale,vna dura mangiatoia,

e per palazzo dorato vna ftalla affumi

cata , adornata però,& rischiarata con

celefte fplendore .

Dopòquefto ci refta di confiderare

alquanto all'offerta , con laquale quefti

gloriofi Principi accompagnarono la

for Fede ; conofcendo che la Fede non

ha da effer fola,e nuda ; ma accompa

gnata con opere buone . Et fe noi con- Mifterio

fideraremo minutamente il misterio di dellof-

quefta offerta,troueremo, che in effa ci fertade

eftata fignificata tutta la fomma della Magi .

giuftitia Chriftiana : Perche le cofe

principali,che comprende quefta giuſti

tia iono tre . La prima è, che l'huomo

facci il fuo douere verfo Dio; la fecon

da con fe fteffo;& la terza verfo ilprof

fimo: & chi offerilce ipiritualmente le

tre fpecie di cofe, che quefti Santi offe

rirono , fatisfa a tutte tre queſte parti :

perche per l'incenfo , s'intende l'Ora

tione ,
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tione , ch'è opera di virtù della Reli

gione ; allaquale s'afpetta adorare, &

honorar Dio: Perilche diceua il Profe

Pfal.70. ta ; Saglia Signore la mia Oratione al tuo

confpetto,come incenfo. Perche si come l'

incenfofale in alto con foauità di odo

re , cofil' oratione fale dalla terra al

Cielo con gran foauità,& accetto da

Dio.Dapoi per la mirrha,che in quanto

avna parte, e amara , & in quanto all'

altra èmolto falutifera , & difoaue

odore,intendiamo la mortificatione de

inoftri appetiti,e paffioni, ilche pare

molto amaro alla noftra carne;ma mol.

tofoaue,& falutifero al noftro fpirito .

Per l'oropoi intendiamo la Carità;per

che si come l'oro è il più pretiofo di

tutti i metalli , cofi la Charità è la più

eccellente di tutte le virtù .

Offerta Conforme a quefto colui che vorrà

da farfi fare ilfuo douere verfo Dio , offerifca

a Diocogli incenfo cioè vn cuore diuoto,& ele

forme a uato fempre dalla terra al Cielo per

quella vna continua memoria del fuo Santo

de Ma- nome:perche queſto è offerire incenfo,

gi. il cui odore và fempre in alto : Ma, co

lui che vorrà fare quello che deue con

fefteffo , offerifca mirrha di mortifica

tione, caftigando la propria carne, raf

frenando la fua lingua , reftringendo i

fuoifenfi ,mortificando tutti i fuoi ap

petiti; perche queſta è la mirrha di foa

ueodore alla prefenza di Dio , ancora

ch'ella fia molto amara , e difgufteuole

per la noftra carne . Coluipoi,che oltra

confiderare quanto fu grade Fallegrez

za , che hebbe la gloriofa Vergine in

quelbenedetto punto,vedendo lagran

diuotione,e fede di quei Santi Rè,& al

zando gli occhi alla iperanza,chequel

le auuenturate primitie prometteuano:

& vedendo quefto nuouo teftimonio

della gloria del fuo figliuolo,oltre mol

ti altri di già paffati , come figliuolo

fenza padre, vergine , e madre , parto

fenza dolore, canto di Angeli , adora

tione di paftori, & adeffo queſta offerta

da perfone tanto principali , venute

dalla eftremità della terra .

mo, offeriſca oro di Charità , facendo

parte delle fuc foftanze a quelli che n '

hannobitogno, fopportando , e perdo

nando con Charita a i difordinati, e

ſcandolofi , e trattando benignamente

tutti.Di modo che chi vorrà effere per

Chriftia fetto Chriftiano bifogna che fi affati

20 pfet- chi di hauer tre cuori in vn fol cuore ,

o, de vnoverfo Dio,l'altro verfo il proffimo,

bauere & ilterzo verfo fe fteffo;cioè verfo Dio

re cuo- bifogna hauer'vn cuore diuotiffimo , e

humiliffimo ; vn'altro liberaliffimo ,

benigniffimo verfo il proffimo : & l'al

tro molto afpro , e molto feuero perfe

fteffo . Beato colui che adora la Trinità

in Vnità: & beato colui che hauràque

fte tre fortidi cuori , folo in vn cuore .

Vltimamente in quefto misterio puoi

な &

Horche allegrezza douea fentireP

anima fua? che lagrime di dolcezza do

ueanofpargere gli occhi fuoi? gli ardo

ri,e giubili del fuo cuore, tanto più ch

ellavedeua che di già cominciaua àrela

gnare il conofcimento di Dio nel mon

do , & che la Chiefa fifondaua , & fi

adempiuano tutte le marauiglie , che

eranoftate profetizate:Si che colei,che

tanto defiaua la gloria di Dio , & lafa

lute dell'anime , quanto penfi ch'ella fi

rallegraffe con le primiti di vn'opera

si grande?Se il fuo fpirito fi rallegró tá

to con la promefla di quefte marauiglie

quanto più fi douea rallegrare di ve

derle adempire con si felici principij .

LA PVRIFICATIONE

della Madonna .

i che com-'

a ciò defidera difodisfare col proffi- F mandaua la legge(alla fine de qua

li fi douea purificare la donna chepar

toriua)dice l'Euangelifta,che la glorio

fa Vergine andò in Gierufalemme per

offeruar quefta legge , e prefentare il

fanciullino Giesù nel Tempio : doue

egli fù riceuuto nelle braccia del fanto

Simeone , ilquale giàtanto tempo ha

neua afpettato quel giorno ; &doue

ancorafù conosciuto , & adorato da

quellafanta Vedoua Anna, che fi ritro

uò quiui all'hora .

15

Inquesto miſterio,prima tupoi con- Humil

fiderare la profondiffima humiltà della rà di

fanta Vergine , ch'effendo rimaſa più Maria

pura da quel parto,che le ftelle del Cie- Vergine

lo,non fi fdegnò di fottomettersi alla nellapu

legge della purificatione , offerire il ſa- rificatio

crificio , che offeriuano le donne im- ne.

monde.
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monde. Da quefto tu conoſcerai quan

to fia differentela ftrada che tengono

la Madre , & il figliuolo , da quella che

teniamo noi . Percioche noi vogliamo

efferpeccatori,& non parere:ma Chri

to con fua Madre non vogliono effer

peccatori, &nonfi fdegnano diparere

che fiano. Perche del figliuolo fi dice ,

chepaflati gli otto giorni , fi fottomife

al rimedio della Circoncifione; ( il che

erafegno di peccatore)e della Madre fi

dice , che paffati i quaranta giorni , fi

fottomile alla legge della purificatio

ne,che era facrificio di donne immode.

Charità Confidera ancora l'humiltà, e charità

diChri- del figliuolo di Dio : ilquale nell'ifteffo

ftonell' giorno fi offerfe pernoftro amore nel

offerirfi tempio, & fi dette per noftra offerta

nelTem foauiffima gratia a gli occhi del Padre ;

pio. accioche noi haueffimo quefto nuouo

articolo , & quefta nuoua ragione per

allegarein tutte le noftre neceffita,e di

mande: ilche è l'hauergli offerto,& of

ferirgli ogni giorno si ricco prefente

perparte noftra:Doue tu puoi confide

rare quanto di buona voglia offeriffe la

gloriofa Vergine il fuo primogenito, &

vnicofigliuolo, a Dio ; per la falute del

mondo;come colei,che era tutta piena

di.charità , e tanto defideraua la falute

delmondo,& conofceua ancora ilpre

tio , & valore di quella offerta, cheper

lui fi offeriua. Ma è molto più da confi

derare la prontezza,& allegrezzadi vo

lontà,conlaquale l'ifteffo vnigenito fi

gliuol di Dio , fi offeriua quiui al fuo

eterno Padre , perfalute dell'huomo,

comequello chetanto l'amaua , e tan

to defideraua ilfuo rimedio , poi che

per fuoamoreſceſe dal Cielo in terra ,

fi vefti di carne humana:l'andò cercan

do trentatre anni in questo mondo , &

finalmente fr offerfe sù la Croce : & era

folito di dire,che la conuerfione,e falu

te de gli huomini era il fuo mangiare ,

& il fuobere , & quefto ardente defio

della lorofalute lo dimoftrò con quella

fete,che egli patiua effendo confitto in

sù la Croce. Colui dunque,che a quefto

modo amaua , e defideraua la falutede

gli huomini,come credi,che fi offerifce

di buonavoglia al Padre eternoper la

falute loro Gli altri padri quando fi

veggonoin eftrema neceffità vedono i

fuoi figliuoli , & è occorfo , che alcuni

gli hanno ammazzati per foftétarfi con

effi ; ma questo benigno Padre venuto

dal Cielo vende fe fteffo , & fi preſenta

alla morte per lafalute de'fuoi figliuoli.

Confidera ancora come la madre

Maria accompagna quefta offerta di Offerte

tanto valore,con vna di cofi pocopre- di Ma

tio,come erano quei due vccelli, che la riaVer

legge comandaua,che fi offeriffero: ac- gine nel

cioche da quefto tu impari di accom- lafua

pagnare i tuoi poueri feruigi con quelli purifica

di Chrifto,accioche per il valore,epre- tione .

tio de' fuoi,fiano riceuuti,& apprezzati

i tuoi . L'hellera è vn'herba,che da fe

non può falire in alto ; ina accoftatafi a

qualche albero , ò muraglia , fale tanto

in alto quanto la muraglia , ò l'albero

fteffo.A quefto modo ancora,permodo

di dire,fale labaffezza dell'opere noftre

fe noi le accompagniamo con quefto

albero di Vita, poffo in mezodelPara

difo della Chiefa , che è Chrifto noftro

Saluatore . Per tanto appoggia letue

orationi alle fue :mefcolale tue con le

fue lagrime,accompagna i tuoi digiuni,

& vigilie con le fue ; & a quel modo

prefentale al Signore; accioche quello ,

chedafeè di pocopretio,per mezo fuo

fia dimolto valore . Vna tazza d'acqua

da fefola,non e altro che acqua ;maſe

tulametti in vna botte di vino , piglia

vn'eflere più nobile,e diuenta vino:cof

intrauiene all'opere noftre, che in quá

tofon noftre,fono di poco valore ; ma

accompagnate con quelle di Chriſto, fi

fanno di prezzo ineftimabile perragio

ne della gratia, che per lui ci è data .

Cófiderafimilmente , che quella of

ferta era di vccelli , di vna fpecie , che

danno il gemere in luogo di canto ; Vecells

perche da quefto tu intenderai,che la offertida-

vita de' Santi in quefto mondo , non è Maria

altro che gemere,& volare; & dall'vno nella

ne feguita l'altro : percioche dal volofuapuri

della confideratione , ne feguita il ge-ficario

mito della compuntione. Perche colui, ne, che

che delcontinuo confidera l'abfenza di cofa fi-

Dio,le miferie di quefto fecolo,il pelle- gnificaf

grinaggio di quefto efilio , con gli pec-fero .

cati,pericoli,& inganni del mondo,co

mepuò fare di non gemere del conti

nuo comepuò far di manco,che no di- Pfal.41

ca co'l Profeta : Le mie lagrime mifurono

pane
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pane giorno, & notte , mentre dicono del

Pfar, continuo all'anima mia,doue è il tuo Dio ?

Dopò queſto confidera , che grande

allegrezzariceuette quel fanto Simeo

Alle- ne perla vifta , e prefenza di quel bam

grezza bino,che trapafla ogni fegno . Perche

diSimeo 'quando il fanto vecchio (che haueua

nevede tanto zelo dell'honor di Dio, e della fa

do Chri lute dell'anime , e defideraua tanto di

fto, vedere innanzi la morte fua la faccia

di colui , in contemplatione del quale

refpirauano tutti i Santi padri ; & nella

cuivenuta confifteua la falute , & il ri

medio di tutti i fecoli) fe lo vide dinan

zi,& lopigliò nelle fue braccia , & co

nobbe perriuelatione dello Spiritofan

to, chedentro di quel fanciullino vi

era tutta la Maeftà di Dio ; & vedendo

ancorain compagnia di tal figliuolo ;

tal madre; fenti tanta confolatione

nel cuorfuo perla vifta di quefti due

chiari lumi, & perla cognitione di ta

li , e tante marauiglie , chenon fi po

trebbe dir più? Che penfi,ch'egli dicef

fe,& chefentifse? Oche gran cofa fa

rebbe ftata veder le lagrime ,che di te

nerezzagli pioueuano da gli occhi il

colore, e fembiante del fuo volto , e la

diuotione con laquale cantò quel foa

ue cantico , nelquale confifte la fomma

dell'Euangelio O Signore quanto fo

no felici quelli, che ti amano , e feruo

no,e quanto fonobene fpefe le loro fa

la da

dell'altra vita , fono si à pieno rimune.

rati,e confolatiin quefta? Dapoi che tu

Alle- hauerai confiderato alquanto il cuore

grezza , del Santo vecchio Simeone , affaticati

dolor vnpoco d'intendere il cuore della fa

diMa- crata Vergine : e da vn canto la troue

ria nel- rai piena d'ineftimabile allegrezza , e

Lafua marauiglia , fentendo le gran cofe che

purifica di quel figliuolino fi diceuano : & dall'

zione . altra parte la trouerai occupata da

grandiffima malinconia mefcolata con

allegrezza : la meftitia procedeua dalle

mette nuoue che il Santo Simeone le

daua del fuo figliuolo , dicendole , che

eglifaria comevn fegno , nel quale il

mondo a tutti gli huomini carnali tira

riano le faette del fuo furore ; e gli fa

rianotutte le contradittioni , che gli

potefferofare , con lequali il cuore

gli faria trapassato con vn'acuto col

Opera Granata Tomo I.

tello di dolore . Ah Signore,perchevo

lefti che cofi prefto foise data quefta

acerba nuoua alla tua innocentiffima

madre , laqual fofse vn continuo col

tello,& vn martirio in tutta la vita fua?

Perche non poteuaftare queſto mifte

riofotto la chiaue del filentio , fino al

tempo del trauaglio , accioche in quel

punto folamente ella fofse martire, e

nonin tutto il tempo di fua vita? Per

che non ti contenti, Signore,che la tua

gloriofa Madre fia fempre Vergine,fen

za volere ch'ella fia fempre Martire ?

Perche affliggi chi tanto t'ama?chi tan

totiha feruito chi mai non ti fece co

fa che meritafse riprenfione , non che

caftigo? Veramente,Signore; tu l'afflig

gi perche tu l'ami , pernon defraudarla

del merito della patienza , e della glo

ria di quefto martirio fpirituale , e del

l'efsercitio della Virtù, e della tua imi

tatione,e del premio delle fatiche, che

quanto fono maggiori,tanto fon degne

di maggior corona.

1

Non fia adunque nessuno , che biafi

mi i trauagli,nefsuno abboriſca la Cro

ce ; neffuno fipenfi di essere abbando

nato da Dio quando fi yede tribulato ;

poiche la più amata, e fauorita di tutte

le creature,fù lapiù tribulata, & afflit

ta .

L A FV G A IN EGITTO.

Apoi che i Santi Magi , ritornaro

nonelfuo paefe per diuerfa via

da quella che vennero(fecondo che fu

rono auuertiti da l'Angelo ) vedendo

Herode che le fue fperanze erano falla

ci:& i difegni riufciuano vani ,(nonpo

tendo hauer nuoua certa del fanciullo)

determinò di fare amazzare tutti i fan

ciulli , ch'erano nel paefe di Betelem

me, per amazzare fra effi quello ch'egli

bramaua di eftinguere.All'hora l'Ange

lo apparue in fogno a Giofef, e gli difse

che pigliafse il fanciullo , efua madre,

e fe nefuggifse in Egitto ; c fe neſteſ

fe quiui fino a nuouo auuifo , perche

Herode andaua cercando il fanciul

lo per amazzarlo . Ilquale leuando

fi di notte pigliò il fanciullo , e la ma

dre , e fuggi in Egitto , e quiui ftet

te fette anni fin'alla morte di Hero

de , dopò laquale Giofeffù di nuovo

Q auuer
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auertito dall'Angelo , che ritornaffe

nelpaefe d'Ifrael , perche erano morti

Spaneto quelli che cercauano la morte del fan

di Ma- Ciullo .

ria,vdě Quitupuoi confiderare , che fubito

dodi do fpauento , e terrore hebbe la Vergi

serfug- ne vdendo quella trifta nuoua, dopòl'

gir in E- allegrezze paffate : vedendo che vnRè

gitto. tanto potente andaua cercando il fuo

figliuolo ch'ella tanto amaua, per farlo

amazzare : come credi ch'ella foffe di

ligente, e follecita in procurare di con

durre in faluo quel pretiofo teforo ?

Quantelagrimepenfi tu ch'ella andaf

fe fpargendo per quel viaggio , fopra la

facciadel fuo benedetto figliuolo , che

ella portauain braccio? credo ben cer

to ch'ella conofceua che di già fi co

minciauano adempire le dolorofepro

fetie delfanto vecchio Simeone , che

non erano altro che le perfecutioni , e

trauagli,che quel Signore douea patire.

Confidera adunque con quantapre

ftezza ella fidebbe feuare,& abbraccia

re ilbenedetto fanciullo , partendofi

fubito di quellaterra , abbandonando i

parenti,gli amici, la propria cafa con

ciò che vi era dentro , per conferuare

Traun- quello che valeua tanto più . Habbi

gli del mente ancora a' trauagli,e difagi ; che

iaggio quei poueri viandanti patiuano in quel

nelfug- pericolofo viaggio , maffime effendo

gire tanto mal prouifti, si per caufa della lo

Chrifto ropouertà,come perla gran fretta del

Egitto. la partenza; ma molto maggioripoffia

moconfiderare , che fofiero quelli che

patironoin quell'efilio difette anni in

terra de idolatri , e gentili, doue douea

effere tanta poca charita , & humanità

verfo i foreftieri , quanta vi era mag

giore inhumanità co' fuoiproprij; tan

to più ancora effendo la Vergine tan

to pouera , che pernon hauere vn'A

gnello , il giorno della fua purificatio

ne , offerſe al Tempiovn paro di torto

re , ò di colombini , ch'era l'offertade i

poueri . Si cheſe neftauano quiui , co

megente foreftiera , carichi di neceffi

ta, incantonati in qualche pouera ftan

za,fenza fauore alcuno del mondo: an

cora cheftauano allegri, e contenti per

hauere in faluo quel pretiofo teforo.Tu

potrai da quefto comprendere , in che

Perfecu- modo tratta il Signore i fuoi amici cari

tioni

in quefto mondo,come gli tribula,pro

ua , & efercita in quefta vita,per acca- quanto

rezzargli,e coronargli nell'altra . Infie- prefto co

me con queſto confidera come comin- minciaf

ciò pretto a effer mandato in efilio que-feronel

fto Signore , & a patire perfecutioni , e la per

contradittioni nel mondo , accioche fona di

quelli che fono fuoi membri , da quefto Chrifte,

intendano che non deono fperare dal

mondo più di quello che il Signor loro

fperò . Poni gli occhi ancora nella cru

deltà di quel maluagio Rè , che potè

fopportar di vederfpargere tanto fan

gue innocente ; dalche tu verrai aco

nofcere quanto fia abomineuole è de

teftabile il vitio dell'ambitione , e della

cupidità di regnare poiche ella pote

tanto conquefto crudel tiranno , che

gli fece far decapitare tanti fanciulli

peramazzar quelfolo , per ilquale

egli fiimaginaua che fi doueffe finire il

fuo Imperio.

Da quefto voglio che tu impari , fra

tel mio , a fuggire gli honori mondani,

e difprezzarele falle , & ingannatrici

ricchezze,accioch'elle non ti fiano oc

cafione d'incorrere in fimili precipitij .

Confidera ancora che a pena Chrifto

era nato , quando Herode fi leua sùper Chrifte

amazzarlo e da quefto intenderai, persegui

che a pena farà nato Chrifto nel tuo tato da

cuore , quando fe gli leuaranno incon- Herode

tra molti Herodi perleuargli la vita .che cofa

Perche fubito il mondo con le fue per- ciinfe-

fecutioni , e la carne con le fue lufin- gna.

ghe , & i falfiamici co' fuoi mali confi

gli,& il Demonio con tutti i fuoi artifi

cij, fi sforzaranno di leuarti dal buon

propofito ; ilche non è altro che voler

amazzar Chrifto , nato nuouamente

in te . Fuggi dunque con quella Santa

Donna dell'Apocaliſsi, nel deferto(ch'è Apoc.12

la folitudine , e lontananza da gl'huo

mini) è maffime guardati da quelli, che

tipoffono far danno

Vediche Chrifto fù più ficuro in

Egitto,che in Giudea, cioè più in paefe

d'infedeli,che di fedeli;perche alle vol

te il Chriftiano è più ficuro fra' pagani,

che fra carnali, e cattiui Chriftiani,per

che è manco pericolofo l'inimicopub

lico,che il traditorfecreto; mancoma

le fa il lupo in figura di lupo , che con

la pelle dipecora : Perilche dice l'Apo

ftolo,
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I.Cor.s ftolo, lovihofcritto, che noi nonpraticafte

congli huomini carnali,efornicatoris Non

intendiate però ch'io parli de' fornica

tori di questo mondo(perche a far que

ftobifognarebbe vfcir del mondo

COME GIEST ESSENDO DI

Dodicianni, rimafe in Gierufalemme.

il giouanetto di do

dico, che fe qualch'vno di quelli , che E dici anni, e venendo fuaMadre , e

hanno nome di fratelli , è fornicato

re, immondo, ò auaro; daqueſtovi al

lontaniate di tal forte , che nè anco vi

mettiate a mangiar con effo .

Effendo adunqne arriuato il Saluato

re in Egitto non ti fia graue di accom

pagnarti con quefta fanta compagnia

in quel bando , che fopportaronoper

tuoamore , anzi voglio che prometti

di effer loro fedel compagno:perche

tunon meriterai manco le alle volte

gli accompagnerai con pietofe medita

tioni , che le tu gli hauef accompa

Compa- gnati,corporalmente . La fcrittura non

gnia , dichiara quello , che faceffero in Egit

chefidee to matupuoi fare molte confidera

fare a tionida te fteffo,inquanto alla pueritia

Chrifto del Signore , accioche tutte ti muoua

nel fuo no a deuotione .
J '

ritorno
Similmentepuoi imaginarti , che tu

d'Egitto torni con efsi a giornata per giornata

quando ritornarono alla terra loro .

Aiutagli alle volte con le cofe che bi

fognano per il viaggio:altre volte trat

tacon la Madre delle cofe del fuo dol

cifsimo figliuolo : altre volte accarezza

ilgratiofiffimo Bambino,e pregalo,che

ti accetti perfuo , e ti dia la fuabene

dittione: con quefta pratica il tuo cuo

re fiftruggerà d'allegrezza , e conla fa

miliarità del vero Sole di giuftitia , ri

ceuerà lume , e calore di diuotione .

Vltimamente paffati i fette anni , & ef

fendo morto Herode la Madre con il

figliuolo ritornarono nel paefe loro ;

accioche per quefto tu veda comepre

fto paffa la felicità de' cattini , e fimil

mente finiſcono i trauagli de' buoni :

che la profperità di quelli caufa tribu

latione eterna : & i trauagli di quefti

generano allegrezza fenza fine .

Quefto lo dimoftrò il Signore dicen

do perbocca del Profeta, Io tiabbando

Efa. 43. naiper unpunto , eper un breue fpatio di

tempo ; mamiricorderò di te con mifericor

dia eterna.

gli altri fuoi parenti in Gierufalemme ,

fecondo l'vfanza del giorno della fefta ,

egli rimafe nel Tempio , ch'efsi nonfe

ne accorfero . Et quando fi auuidero ,

ch'egli non era nella compagnia , dopò

Phauerlo cercato tre giorni con gran

diffimo cordoglio , lo trouarono final

mente nel Tempio a federe in mezo Dolor di

de' Dottori , afcoltandogli , & interro- Maria,

gandogli molto fauiamente; e metten-p hauer

dogli in grande ammiratione per la lafciato

profondità della fua fcienza,e rifpofte . Chrifto

Qui tu puoi confiderare il grandifsimo in Giers

dolore , che fentiua la facratifsima faleme .

Vergine in quefto paffo. Per intelligen

za del quale è da fapere , che tre effetti

furono nel cuore della Vergine , tanto

grandi , e tanto marauigliofi , che tra

paffano tutto quello, che può intende

re la noftra capacità . Il primo fù la

grandezza dell'amore , ch'ellaportaua

al fuo figliuolos perche in effa concor

reuano tutte le caufedi amore, che

poteffero effere ; e tutte in altifsimo.

grado di perfettione . Perche fi troua

amore di natura, amore di gratia, &a

more di giuftitia . L'amore naturale,era

il maggiore,che mai foffe, ò farà; per→

che era amore di Madre à figliuolo vni

co,ilquale è il maggiore , che il Rè Da

uid trouaffe quando volfe fare compa

ratione del fuo verfo Ionata fuo inti

mo amico dicendo : Si come la Madre

amavn figliuol folo , ch'ella ha , cofi

io amauate .

Adunque grandiffimo era l'amore

della Vergine , ch'era di madre verfo l'- Quala

vnico fuo figliuolo: ancora,che tal ma- morefia

niera di madre fenza compagnia di pa maggior

dre , e tal forte di figliuolo mai non fù , di tutti

nèmaifitrouerà. L'amore di gratia an- gli altri. ,

coranon fi potea trouar maggiore in

quefta vita:perche a neffuna pura crea

turafù data la gratia in tanta abbon

danza come alla gloriofa Vergine ; e

conforme alla grandezza della gratia,

lefù dato l'amore , e charità verlo il fi

gliuolo .

Q 2 Il
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Il terzo amore , che noi chiamiamo

di giuftitia , ch'è quello, che fideue al

la cola amata per caufa delle fue per

fettioni ; hebb'egli ancora il maggior

motiuo , che poteffe effere , perche l'

amato non folo era figliuolo della

Vergine,ma era ancora figliuolo di Dio

infinitamente perfetto : e però degno

d'efsere amato con amore infinito , fe

quefto foffe pofsibile . Perche fe quan

tovnfigliuolo è più perfetto,tanto più

merita di efser amato, quando lo meri

taua quello , ch'era infinitamente per

fetto? Si che quefti tre fiumi principali

d'amore vniti infieme , quant'acqua

meneriano queſti tre fuochi cofi ar

denti congionti infieme ,amor natura

le,amordigratia, & amore di giuftitia ,

cioè amore di Dio, amore di figliuolo ,

e di figliuol tale , che granfiamma fa

riano ? Non fi troua lingua,che la pofla

fpiegare .

'Alle- Ilfecondo affetto , che fegue dopò

grezza quefto,è l'allegrezza grandiffima, che

diMa-- la Vergine haueua per la prefenza ,

riaVer- compagnia di vn figliuol tale.Perche l'

gine per allegrezza nafce dalla prefenza , efrui

la pre-tione della cofa amata ; di modo,che

fenzadi quanto è maggior l'amore , tanto è

Giesù . maggiore queita allegrezza.Hora quel

la,cheportauafi fuifcerato amore al fi

gliuolo , quanto gaudio douea fentire

di hauerlo fempre da canto , vederlo

ogni dì alla fua tauola , di vdire le fue

parole , e contemplare la fua prefenza?

il veder poi particolarmente quella

faccia diuina , quegli occhi rifplenden

ti,quella bella fua prefenza le faceuano

guftare vn gaudio ineftimabile . Quan

te volte ella douea ftare a tauola len

za mangiare , vedendo mangiare quel

che mantiene gli Angeli ? Quante vol

te paffauano le notti intiere,& ella fta

ua ingenocchiata vicino al letto del

fanciullo , vedendo dormire colui, che

veggia alla cuftodia delmondo ? te la

memoriafola di quefto Signore baftaua

perrifuegliar la notte il Profeta Efaia ,

quando diceua, Signere l'anima mia tiha

Efa.z6. defiderato di noite . E le noileggiamo di

alcuni Santi,che contemplando le per

fettioni, e bellezze di quefto Signore

viciuano dife , e quafi che tramortiua

no, & erano folleuati in aria , come fi

legge di Santo Antonio, di SanFrance

fco,di S.Tomafo,e di molti altri: quefta

Signora , che tanto maggior Charità, e

gratia haueua di tutti i Santi ; quefta ,

che haueua fempre prefente il Santo

de' Santi,che douea fare ? Che conten

to douea fentire?qual faria l'allegrezza,

i moti, efentimenti del fuo cuore ? tro

ueraffi lingua , che lo poffa dichiarare?

Per tanto dalla grandezza di quefto po

tremo congietturare la grandezza del

terzo affetto, che dopo quefti fegue ,

cioè la grandezza del dolore , che la

Vergine fentiua , quando allafopraui

fta fi vide priua di tanto benes maffime Dolo

ricordandofi delle Profetie del Santo ri della

Simeone,e della perfecutione di Hero- Vergine

de,della morte de gli Innocenti,dellap lapri

fugga d'Egitto, della paura che haueua- natione

no di Archelao:perche tutte quefte co- di Chris

fe le minacciauano , e prometteuano fto.

trauagli grandi . Si legge della madre di

Tobia, che tardando il fuo figliuolo più Tob.10.

del douere a ritornare da vn viaggio

doue l'haueuano mandato , piangeua

con lagrime irrimediabili dicendo.

Perche ti habbiamo mandato giran

do,baftone della noftra vecchiezza, lu

medegli occhi noftri , fperanza della

noftra pofterità,e conforto della noftra

vita ? de quella Madre fentiua tanto do

lore,che penfi,che fentiua quefta ? Che Efferci

comparatione ci è da madre a madre , tij della

dafigliuolo a figliuolo , da teforo a te- Vergine,

foro.da perdita a perdita? La differen-plaper

za,che fi sa,ch'era dall'vno all'altro: era duta di

ancora da dolore a dolore . Ma che Chrifto .

penfi, che faceffe la gloriofa Vergine in

quefto tempo , quanti fofpiri , quante

lagrime fpargeua , quanti difcorfi , &

orationi faceua ? In quefto tempo credi

tu , ch'ella mangiafle, ò beueffe, òpo

teffe dormire, fino ch'ella non ritroua

ua colui , che l'anima fua amaua ? Ella

douca dire a tutte l'hore;ò figliuol mio:

perche mi hai abbandonato ? Doue

itarai , doue mangierai , doue dormi

rai, ò doue ti ripoferai? O manfuetoA

gnello , come potefti trapaffare il cuo

re della tua afflitta madre con si acuto

coltello?Tre giorni di tempo furno da

ti al Patriarca Abram , dapoi che gli fù

commeffo ch'egli facrificaffe il tuo fi

gliuolo , accioche in quefto tempo il

9

pic
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Signore,rendimi l'allegrezza della tuafalu

te,e confermamicon spiritoprincipale. Pru

dentiffimamente difle vn Religiofo

Dottore . Quello che niente cofta

niente vale ; e quello che vale affai, bi

fogna,che molto ci cofti . Quella glo

riofa donna dell'Apocalifsi non parto

riſenza grandifsimi dolori ; accioche Apo.12.

tu perciò intenda , che tu non confe

guirai il gloriofo frutto della perfettio

ne , fe non per mezo del dolorofopar

to dell'afflittione . Perilche dice San

Bonauentura , che regolarmente par

lando , neffuna gratia notabile fi com

munica all'anime , fe non per la via d'

afflittione,& oratione.Finita la difputa

Giesù fiparte dal tempio,efe ne và co

fuoi padri,& madri, & è obediente con

ognihumiltà a due creature,ancora,ch'

egli foffe il Signore di tutte le cofe

create . Humiliati tu ancora,poluere,e Humila

cenere,dico ate, huomo ; & impara da tà di

quefto effempio di obedire non folo ai Giesù cỡ

tuoi maggiori , & eguali ; ma ancora à Maria ,

quelli,che fono tuoi inferiori peramo- con

re di quefto Signore . Ma che cofavuol Giusep

fignificare,che da un canto gli obedifce pe.

con tanta humiltà;e dall'altro riſponde

loro con tanta liberalità ? Perché caufa

mi cercauate?(diſs'egli . ) Non fapete voi,

che mi bifogna ftare occupato nelle cofe del

Padre mio?Da quefto tu intenderai , che

la filofofia Chriftiana sà accompagna

re infieme molte virtù , che paiono

frà fe contrarie : come fono humiltà, e

magnanimità; grauità, e foauità ; fug

gettione,e libertà,feruore,e difcrettio

ne;giuftitia,e mifericordia , con altre

fimili.E però quando la ragione,ò l'ho

nor di Dio lo ricerca : il vero Chriftia

›

nodebbe paffar'a volo fopra tutte le

cofe humane e metterfi fotto i piedi

tutte le creature , come faceua l' Apo

ftolo , il quale fecondo la qualità de i

negotij alcune volte fi faceua formica ,

altre elefantesalle volte fi metteuafot

to i piedi d'ogn'vno ; & altre faliua` ſo

pra tutto'l mondo .

DEL

Giesi

pierofopadre patiffe il dolore, che la

memoria della morte di si amato fi

gliuolo gli douea caufare ; altrettanti

ne furono ftati a quefta pietofiffima

madre, accioche ella fopportaffe il do

lore , che quefta dolorofa abfenza gli

caufaria. OSignore, che cofa è quefta

tu affliggi il cuore che tanto ami ? che

diligenza fai di dargli materia di meriti

e corone : tugli dai tante occafioni di

patire,di orare, di temere,di fperare,di

humiliarfi,e di ricorrer fempre a te in

tutti i trauagli', accioche da quefto ef

fempio noi impariamo di fare il fimile .

Dilige- Dopo il dolore della Vergine Benedet

zadella ta, confidera poi la diligenza con la

Vergine quale quefta fanta Donna andaua cer

incercar cando la gioia perduta , e dimandan

do di effa in ogni parte ; ma partico

larmente dicel'Euangelifta , che l'an

daua cercando tra i parenti , e cono

fcenti , e non lo trouo ; e da quefto tu

imparerai come Chrifto non fitroua

negli affetti , e carezze della carne , e

delfangue ; manella mortificatione di

tutte quefte tenerezze . Achi ( dice il

Efa.62. Profeta ) infegnerà Dio la fua fapien

Za: achireuelerà i fuoi mifterij ? Aban

ditidallatte, a quelli, che fonofeparati

dalle mammelle . E però dicefi alla

Pfal.44.figliuola del Rè , Odi , figliuola , e uedi ,

&abbaffa le tue orecchie , e dimenticati

deltuopopolo: e cofi il Rè defidererà la tua

bellezza . Maquando la Vergine non

trouò il fanciullo frà parenti , ritornò

nel tempio d'onde fi erano partiti , per

cercarlo e quiui lo trouò in mezo

de' Dottori della legge , afcoltandogli ,

&interrogandogli molto fauiamente ,

con gran ftupore di quelli , che erano

prefenti e diffegli , Figliuolo , perche

hai fatto cofi con noi ? Vedi che tuo padre

adottiuo io , ti habbiamo cercato con do

lore . Io mi riuolgo a te Chriftiano,che

cerchi il fanciullo perduto ; cioè il fer

uore della diuotione paffata e la

dolcezza della familiarità diuina , che

già guftafti non penfare, che tu la troui

cofi ogni volta , fe tu non la cerchi co

me queſta Vergine con gran dolore , e

diligenza . Il Profeta Dauid , replicò

molti verfi dolorofi , e dette moltifo

Spiri in quel famolo Salmo dellape

nitenza fine poi venne a, dire ,

OperaGranataTomo 1.

.

BATTESIMO

del Saluatore .

A quefti dodici anni finoaltren
ta non habbiamo cofa alcuna

Q 3
fcritta
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fcritta nell'Euangelio della vita del Sal

uatore : perche tutto quefto tempo egli

Silentio lo volfe dedicare a vna lettione fegna

diChri- lata,che ci bifogna faperla ; laquale è il

fto , che filentio : equefto ce lo infegno tacen

cofa ci do trent'anni colui , che fin da picco

infegni . lino era pieno di fapienza; & eleffe foli

tre anni perpredicare;accioche tupen

fi quanto tempo egli dedicò al filentio ,

e quantopoco all'vfficio del predicare.

Noi altri(dice San Bernardo)fiamo pie

ni di bocche , e per tutte vorreffimo

parlare . Se noi ci penfiamo di fapere

qualche cofa , non poffiamo ftar cheti ,

nè ci teniamo per fauij , fe gli altri non

fanno quello,che noi fappiamo: dimo

doche tutte le noftre habilità perpic

cole,ch'elle fiano,vorreffimo , ch'elle

fofferopublicate perle piazze . Finiti

adunque trent'anni venne il Signore

di Galilea in Giudea al fiume Giorda

ue tupuoi confiderare quanto pouero ,

folo,e fenza compagnia andò il Salua

tore perquelviaggio (perche non ha

uea ancora difcepoli , che l'accompa

gnaffero) èfopra tutto guarda com'egli

vienein compagnia di publicani , di

peccatori,e di Farifei, come s'egli foffe

tato vn di loro ; afpettando , che gli

toccaffe la volta per effer battezzato

con effi . Chifarà colui,che penfando a

queftonon fi abbaffi fino alla poluere

della terra? chi ardira di giuftificarfi,d'

infuperbirfi, ò metterfi dinanzi a gli al

tri? Ma tu,bellezza del Cielo, fonte di

purità , e divita che cofa haueui, che

fare collauatoio dell' immonditie , e

colrimedio de i peccati, effendo tu fta

Gloria to concetto fenza peccato ? Non era

di Chri- ragione che quefta ftupenda humiltà

fto nell' paffaffe fenza qualche gran gloria, poi

efferbat che la conditione del Signore èdi hu

Lezzato. miliare i fuperbi, & efaltare gli humili .

no al Battefimo di San Giouanni : Do- Opòil facro mifterio del Battefi

mo, & dopò quel gloriofo tefti

monio del Padre , Giesù fù condotto

dallo Spirito Santo nel deferto , accio

che quiui foffe tentato dal Demonio.

Che conuenien
za han trà loro queſti

due mifterij?in vno fidichiarann
o

i tra

uagli, e folitudine del deferto : nell'al

tro le lodi celefti con la teftimonia
nza

del Cielo in vno le tentationi delne

mico , nell'altro i fauori dello Spirito

Santo? Prima da quefto tu intenderai ,

che quando Dio accarezza i ſuoi ferui , Miſterij

non lo fàper afficurargli ; maper con- della te

fortargli , e difponerg
li a fatiche mag- tatione

giori . Nel medefimo modo gouerna di Chri

bene il viandante il fuo cauallo, accio- fto nel

che egli fia più gagliardo nel viaggio : deferto

& il Capitano arma , e fauorifce il fuo

foldato,per metterlo nel maggior peri

colo . E però colui , che fi vedrà effer

cofi vifitato da Dio , non per queſto fi

fi tengaperpiù ficuro ; anzi fitenga .

citato per trauaglio maggiore .

Cofiproprio occorfe in quello paflo ,

perche quiui fi aperfero i Cieli , e fcele

lo Spirito fanto in forma di coloba, e fi

fenti rifonare quella magnifica voce

delpadre che diceua : Questo è il miofigli

uolo diletto , nel quale io mi fon compiac

ciuto; Vditelui. Quefto medefimo intra

uennegeneralmente in tutti i paffi del

la vita del Signore , chedou'ei più fi

humiliò, quiui fù maggiormente glori

In quefto paffo fi deue ancora confi-

derare , cheprima che il Saluatore.def

fe principio alla predicatione dell'Eua

gelio , fi apparecchiò col digiuno di

quarantagiorni , e con lafolitudine del

deferto ; e quello lo fece per dimostrar

ti quanto fiagrande il negotio della

falute dell'anime; poiche quel Signore,

ch'era fommamente perfetto ( fenza

hauer di ciò bifogno alcuno ) fi difpofe

per

ficato . Nafce in vna ftalla, e quiui can

tano gli Angeli del Cielo. E circoncifo,

come peccatore , e quiui gli vien pofto

nome Giesù , che vuol dire Saluatore

di peccatori . Muore in Croce fràdue

ladroni : & quiui fi ofcura il Sole con la

Luna, trema la terra,fi fpezzano le pie

tre , refufcitano i morti , e fi alteranno

tutti gli elementi . Cofi ancorain que

fto mifterio ; da vnaparte è battezzato

comepeccatore , e dall'altra è publica

toperfigliuolo di Dio.Da quefto cono

fceranno tutti quelli , che fono fuoi

membri, che giamai non fi humiliaran

noper amore di Dio,che non fianoho

norati , e glorificati dal medefimo Id

dio .

DEL DIGIVNO, E

tentatione del Signore .
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1

letti , e che lafolitudinefia come ungiardi

no di Dio ? Douefono adeffo quei fiori

fempre verdi, fe bene erano piantati in Deferto

terra deferta, efenza acqua Gli huo- fpiritua

mini hanno abbandonati i deferti , & le dell'

fifon dati in preda alla vita carnale anima.

piena d'intrichi . Ma poiche tunon t'

hai apparecchiato per andare al deſer

to ( per effer quefta via ripiena , eco

perta d'herbe ) almanco fà vn deferto

fpirituale dentro di te , reftringendo i

tuoi fenfi , & raffrenando i tuoi appeti

ti, & entrando dentro te fteffo ; perche'

di là entrerà Dio.Nel deferto Moisè vi

de la gloria di Dio : & in queftodeferto

fpirituale Dio fi da a conofcere , & fi fà

guftare a' fuoi amici . Ma entrandoin

quefto deferto , bifogna che tu faglia al

monte con l'iftefso Moisè , cioè che

lafciando le baffezze della terra , alzi il

cuore alle cofe del Cielo . Per la qual

cofa fare , faranno neceffarie due ali ,

vna di Oratione ; & l'altra di Digiuno ;

ilqual è neceffario per la medefima ora

tione ; perche il ventre troppo carico ,

difficilniente và all'insù . Et fe ftando

in quefto deferto non hauerai queft'ali,

da te potrai intendere la parte , che ti

toccherà di quella fentenza del filofo

fo che dice : L'huomo che viue in foli

tudine,ò è diuino,ò è beftiale .

ne.

Prepara per fare ildetto vfficio con si grande

tione di apparecchio:Et da quefto potrannoin

chivuol' tendere quelli , che efercitano quefto

attĕdere vfficio , in che forte di eſercitij fi deb

alla pre bono efercitare , prima che comincino

dicatio- a metterlo in opera ; Perche neffun fi

debbe mettere al publico della predi

catione , fe primanon fifarà efercitato

nelfecreto della contemplatione : poi

che dice San Gregorio , che neffuno

efce fuoraficuro , fe prima non è efer

citato di dentro . Perilche bifogna fa

pere , che i Santi affegnano tre forti di

vite virtuofe, vna puramente attiua ;

laquale principalmente attende alle

opere della Mifericordia : & vn'altra

puramente contemplatiua(mapiù per

fetta della prima)che fi occupa in efer

citij d'Oratione,e contemplatione, ec

cetto quando l'obedienza , ò la necef

fità della Charità ricercaffe il contra

rio: l'altrapoi,ch'è più perfetta di que

fta, è compofta di tutte due , e partici

pa dell'vna, e dell'altra ; come fù la

vita de gli Apoftoli; e come douerebbe

effere quella de' buoni predicatori . Si

Oratio- che l'ordine , che fiha da tenere in

ne dee quefta vita (fecondo San Bonauentura)

preceder è,che ordinariamente parlando, neffu

lapredi- no deue paffare alla feconda , fe non

catione. dopò l'efferfi efercitato nellaprima ;

nè manco alla terza , fe non fi è paflato

per la feconda . Perche San Gregorio

dice , che i veri Predicatori debbono

raccogliere nell'Oratione , quello che

fpargono nella predicatione.

Di modo che la principal maeftra

de' veripredicatori ( dopò le fcienze a

quefto neceffarie ) debbe effere la foli

tudine , doue Dio parla al cuore paro

le,ch'efcono dal cuore; e riuela i fecre

ti della fapienza a quelli , che ſonove

ramentehumili . Amiamo dunque la

folitudine , laquale il Signore fantificò

col fuo effempio: perche colui,che non

conuerfa congli huomini , forza è che

conuerficonDio . Omiferia del feco

lo prefente . Doue fono adeffo quei fe

lici tempi? doue fono i deferti di Egit

to gli Heremi di Thebaida, di Scithia,e

di Paleftina ? iquali erano pieni di mo

nafterij , e di folitarij . Doue è adeffo

Efa. 51. quel deferto,delquale differo li Profeti,

IlSignorefarà, che il defertofiapieno didi

Digiunò quella carnefantiffima, che Perqual

non fapeua , che cofa foffe il ribellarfi cagione

contralo fpirito ; accioche digiuni la Chrifto

tua, ch'è peruerfa , & ogni hora efala digiunaf

fiamme , a guifa della fornace di Babi- ſe .

lonia . Et confidera, che fra le opere

efteriori il Signore cominciò col Di

giuno perche la prima battaglia del

Chriftiano è contra il vitio della gola ;

laquale chi non procurerà di vincere

in vano fi affaticherà contra l'altre . Ma

non folamente digiunò , percioche

egli orò , e contraftò col noftro auuer

fario ancora e tutto fece per noftro

profitto. La folitudine fù noftro effem

pio , l'Oratione noftro rimedio , il Di

giuno fù perfodisfattione delle noitre

colpe , & l'abbattimento col nimicofù

perlafciare debilitato , e vinto il noſtro

auuerfario . Adunque , fratel mio, ac

compagna il tuo Signore in tutti queſti

efercitij , e trauagli , pigliatiper caufa

tua : poiche quiui fi trattano i tuoi ne

Q 4 gotij,

>



248
Memoriale della vita Chriſtiana

gotij,& fipagano i tuoi debiti. Imita in

tutto quello,che tu potrai il tuo Signo

re,ora con lui,con lui digiuna , habita a

certi tempi nellafolitudine con lui, ac

compagna i tuoi efercitij,& le tue fati

che con le fue,accioche per quefto me

zo ognitua cofa fia gratàa Dio .

DELLA

dottrina ,

PREDICATIONE,

opere marauigliose

di Chrifto.

Opo il Battefimo, & dopò paffa

tili quaranta giorni del digiuno ,

cominciò il Saluatore apratticare con

gli huomini; & attendere all'vfficio del

predicare , e dar notitia al mondo di

chi egli era , con le marauiglie , che

faceua. Doue ci fi offeriſconoin com

mune quattro cofe da confiderare : le

quali fono, l'altezza della fua dottrina ;

gli effempi delle fue virtù ; le fatiche

de' fuoi viaggi;& i beneficij , ch'egli fe

ce in effi al mondo .

'Altezza Quanto alla prima è da notare , che

della l'altezza della dottrina di Chrifto ( del

dottrina laquale tratta particolarmente l'Euan

diChri- gelio)è tanto alta,e tanto perfetta, che

fto. non è pofsibile imaginarfi meglio . Per

intelligenza della qual cofa è da nota

re,che si come quefta tanto grande , &

marauigliofa fabrica del mondo fi diui

de in due ordini di creature : alcune

fpirituali , comefono gli Angeli ; & al

trecorporali , comefono i Cieli con

tutto quello, ch'è fotto di efsi;l'huomo

ftà in mezo dell'vna,e dell'altra, & par

ticipa dellanatura di tutte due : perciò

che con quefte hà il corpo, comel'han

notutte le cofe corporali : e con quelle

hà lofpirito , come hanno gli Angeli :

per il che egli fi può applicare alla par

te , chegli piacerà : ò imitando la puri

tà , e perfettione de gli Angeli( poiche

egli ha lo fpirito per poterlo fare come

elsi) ouero feguédo la bruttezza, & vi

ta delle beftie ; poiche egli ha il corpo ,

co' fenfi, & appetiti come quelle : an

Opere cora che per tare ilprimo egli habbi bi

dell'huo fogno di aiuto dal Cielo .

mo poffo Di modo , che si comevno , cheim

no effer parò Fifica, e Cirugia , può efercitare

buone, oqual fi voglia di quefte due fcienze , nel

cattine. modo,che gli piacerà:cofi l'huomo può

hauer carne,e fpirito ; egli fipuò fare

tutto carnale, e beftiale;dandofi in pre

da alle cofe della carne : ouero inchi

nando all'opere ,& efercitij dello ſpiri

to,farfi tutto fpirituale, come ſonoſta

tigeneralmente tutti i Santi . Si che i

Filofofi intendendo quefto , & maffime

ifeguaci dellafcola di Platone , deter

minarono,che tutta la perfettione del

l'huomo confifteua in morire; in quan

to foffe poffibile alla parte beftiale,ch'

eglì hà in fe,(renontiando , e fprezzan

do tutti i fuoi diletti,& appetiti; e tutti

ibeni terreni , e materiali , nellequali

cofe fi diletta queſta parte,non piglian

do d'effi più di quello , chepuntalmen

te le bifogna per la vita ) & affatticarfi

di viuere folo con l'altra parte fpiritua

le,e diuina ch'egli hà in fe(nellaquale

ftà l'intelletto , & la volontà)fpenden

do , & occupando queste due nobilif

fimepotenze,in quello,che le impiega

no gli Angeli , cioè nel conofcimento ,

amore , e fruitione del fommobene :

congiungendofi in quefto modo con

lui , e trasformandofi in lui per amore ,

ch'è la coſa più alta,e più diuina; alla

quale poffa arriuare la creatura . Santo

Agoſtino riferisce, che vn Filofofo Pla- Perfet

tonico dice, che la perfettione,e beati- tio dell

tudinedell'huomo,confifteuapervna huomo

parte, in vn puriffimo , e perfettifsimo confifte

appartamento da ogni materia , e cofe nell'v

terrene,e fenfuali ; dall'altra in vn con- nion con

giungimento,& vnione col fommo Pa- Dio.

dre per conofcimento, & amore, & at

tuale contemplatione ; perche cofi co

me chiamano Dio i Filofofi Platonici .

A quefto modo ancora(si come dice l'

ifteffo Platone , nel Dialogo chiamato

Phedon)l'huomo viene a vnirfi, & farfi

fpiritualmente vna medefima cola,non

folo con quelle foprane intelligenze

(lequali noi chiamamo Angeli)maan

cora con quel fupremo intelletto non

creato ( ch'è Dio) ancora ¿ che quefto

non è per natura , nè per effenza,ma

per participatione della fua fantită, fe

licità, e purità;si come fi vede,che'l fer

ro meffo nel fuoco,fenza laſciar di effer

ferro , participa delle medefime pro

prietà, & conditioni del fuoco.

Male contra queſto tu mi dirai . Co

m'è poffibile , che vn'huomo in queſta

Vita
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vitapoffa arriuare a tantapurità , che fi

faccia fimile a Dio , & ai fuoi Angeli;

occupandofi in quello, ch'effi fi occupa

no percioche gli Angeli non hanno

corpo, per ilquale debbano affaticarfi ,

nè alquale debbano feruire, e prouede

re:& però poffono liberamente volare

in alto,& occuparfi ſempre in cofe fpi

rituali,come creature puramentefpiri

tuali;ilche non poffono fare gli huomi

ni, per il caricodel corpo , al feruigio

San per delquale fono obligati ? A quefto firi

qual ca fponde breuemente, che per quefta cau

gione fa iSanti fi affaticarono fempre(ancora

fofsero che fuffe a cofto del corpo di pigliar

sötineti. fempre per effo il manco,che foffepof

fibile ; e tanto poco,che con difficultà

baftaffe folo per viuere, e foftentar la

natura , con yna ſcarfezza incredibile :

accioche non potendo lafciare del tut

to di feruire al corpo ; il feruigio foffe

tale,che fi riputaffe quafiper niente, &

cofi nonperò perdeffero il nomedi fpi

rituali,ne di chiamarfi Angeli della ter

ra,ò huomini del Cielo .

Quefta è adunque, come io difsi,la

maggiorperfettione , alla quale poffa

arriuare vna creatura in queſta vita : &

quefta è quella , che fegnalatamente ci

infegnò il figliuol di Dio nella fua dot

trina: & è quella, che generalmente

feguirono tutti i Santi,& maffime quel

li , che col mondo lafciorno ogni fua

cofa,&fe ne andarono ne i deferti, do

uefodisfacendo alle neceffita del cor

po con radici,& herbe,& con altre co

fe,poco migliori , occupauano tutto il

ofpirito nella contemplatione , &

amore delle cofe celefti,a modo di An

geli . Questa è la perfettione della vita

Euangelica, laquale ci fù al naturale

rapprefentata non folo da gli Apoftoli;

maancora da altri fanti huomini Apo

folici , & Euangelici , vno dei quali

fu San Francefco , che tanto perfetta

mente rinontiò à tutte le cofe , mon

dane , & ilmondofteffo , viuendo in

fommapouerta,e miferia ; & fpenden

Perfet-- do la vita nell'amore , e contemplatio

tion del ne delle cofe terrene ; nel ch'egli fpen

la vita deua non folo il giorno ; ma ancora

di San gran parte della notte .

Chi dunque defidera di fapere qual

Sco. fia la metà , & la fomma di tutta la fi

France

lofofia dell'Euangelio ; fappia ch'ella

non è altra , che quella , che in que

fte poche parole habbiamo racconta

to : ilch'è la più alta forte di perfettio

ne , che fipoffaimaginare ; percioche

fi come nel mondo non fi troua cofa

miglior di Dio , cofi neffuna dottrina

può effere miglior di quella , laquale

hauendo difprezzato tutte le cofe ci

infegna a vnirfi , e diuenire vn mede

fimo fpirito con lui ; nel modo già di

chiarato .

.

Maperfare quefta gran mutatione ,

ci bifognano tutte le virtù alcune

per aiutarci à feparar dal mondo al

tre per vnirci con Dio ; alcune per

mortificare l'affettione delle cofe ter

rene ; & altre per aceendere in noil'a

more delle cofe eterne : alcuneper le

uar via gli impedimenti della falita ; &

altre per accommodare gli ſcalini per

falirepiù facilmente di tutte lequali

tratta il fanto Euangelio.

E perche fra effe vi fono i fuoi gra

di,& ordini differenti (perche alcune

aiutano più, & altre meno)l'Euangelio

tratta delle più alte , & chepiù ci aiu

tano à quefto : lequali fono principal Virt

mente quelle tre foprane Virtù ; Fede, pricipali

Speranza, & Charità ; e dopò queſte della leg

tratta dell'humiltà, caftità , manfuetu- ge Ena

dine, patienza , obedienza , limofina , gelica.

mifericordia, oratione , digiuno , buo

na intentione,purità di cuore , pouertà

di fpirito, difpreggio del mondo , mor

tificatione d'appetiti , amor della Cro

ce , negation di fe fteffo , e dellapro

pria volontà ; con altre virtù fimili ; le-.

quali debbe procurare di hauere con

ogni diligenza colui , che defidera effe

reBarone Euangelico,& vero difcepo

lo,& imitatore di Chrifto.

Et per meglio ottener quefto, ponga

gli occhi ne gli effempij della vita di

quefto Signore , doue trouerà tutte

quente virtù , più dichiarate con l'ope

re, che con leparole : perche egli fape

ua molto bene quanto più compendio

fa via per la virtù era quello dellavita ,

che della dottrina . Et ancora,che tut

ti gli effempij delle virtù , riſplendano

nella fua vita fantifsima ; nondimeno

particolarmente vi rifplende la pro

fondiffima humiltà , lagrandezza della

fua
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fua charità , la foauità della manfuetu

dine, la dolcezza della conuerfatione

labenignità delle parole , & la patien

za, e moderatione in tutte le cofe . Hai

ancora molto che confiderare ne' di

fcorfi , efatiche de' fuoi viaggi , confi

derando in che modo andò per il mon

do, procurando la falute dell'anime , di

prouincia in prouincia; di Città in Cit

tà, di villa in villa; hora in Giudea hora

in Galilea, & hora in Samaria.

tale , e tale la fuavita , ifuoi effempi ,

le fue opere,& i fuoi beneficij,ne i qua

li fidichiarafie la grandezza della fua

paffione, & la grandezza della fuabon

tà : percioche fe Dio fi douea incarna

re , e conuerfare fra gli huomini , era

conueniente, che tale foffe l'entrata,&

vfcita della fua vita,è tale ilfucceffo ,&

frutto di effa.

Charità Confidera adunque con quanta cha

diChri- rità quefto buon Paftore andaua per li

fto ne i monti,e per le valli cercando lapecora

fuoiving (marrita, per ridurla al gregge , portan- A

gi.
dola sù : tra

Confideraancora quanto benigna

mentepraticaua co' peccatori, entran

do nelle lor cafe , mangiando con effi

perinamorargli con la fua dolce con

uerfatione, e tirargli a fe co' fuoi bene

ficij;edificargli co' fuoi efsempi,& infe

gnarli conla fua dottrina . Teftimonio

di quefta mifericordia è Matteo Publi

cano , teftimonio è Zacheo Principe

Mat.9. dipublicani ; teftimonio è quellaDon

Luc.19. napeccatrice, con quell'altra adultera,

Gio. 6. alle qualifu cofi benignamente perdo

nato.

DELLA SAMARITANA,

della Cananea della Maddalena,

e della Donna adultera.

è Mat. 4.

di quefto Signore fiano molto Mar.15

uagli, pouerta, freddo, caldo,ftracchez- da confiderare , nondimeno la miferi- Luc.9.

ze,perfecutioni,contraditioni, e calun- cordia ch'egli vsò con quelle quattro Gio.8.

nie di Farifei patiua, andando in quefto Donne richiede particolar confidera

negotio; predicando il giorno , orando tione: cioè con la Samaritana , con la

la notte,& fempre effendo intento alla Cananea, con la Maddalena , & conla

noftrafalute,come vero Padre,Paftore, Donna adultera . Per intelligenza del

Saluatore, e Redentor noftro. la qual cofa fi debbe fapere, che (fi co

mefi raccoglie dall'Ecclefiaftico ) il fi

ne ; per ilquale Dio fece tutte le

fue opere , cofi quelle di natura , come

quelle di gratia, fù per manifeftare la

fua gloria : cioè per dichiaratione delle

grandi, e marauigliofe fue virtù , eper

fettion: lequali ancora che fiano innu

merabili, & infinite, fi come egli è infi

nito; particolarmente però fi riducono

in due ordini . Percioche alcune appar

tengono alla fua mifericordia , & altre Operedi

allafua giuftitia e cofi alcune fanno Dio dui

che egli fia amato , & altre che egli fia fe indue

temuto. Et ancora che queste due forti ordini.

di perfettione rifplendano in tutte le

fue opere , ( nelle quali fi troua fempre

mefcolate la mifericordia con lagiu

ftitia ) tuttauia ce ne fono alcune , nel

lequali rifplende più la giuftitia, &in

altre la mifericordia . Lagiuftitia fi di- Efa.14.

moftrò fegnalatamente nel caftigo del- Ge.3.&

l'Angelo che s'infuperbi ; & di quello 7.

dell huomo difobediente , & in quel

lo di tutto il mondo che fu diftrutto

con l'acque deldiluuio ; & finalmente

in tutti quelli che faranno condennati,

liquali l'Apoftolo per questo gli chiama

vafi d'ira . Maper il contrario lagran

dezza della mifericordia rifplende in

tutti gli eletti, & ne' beneficij che Dio

loro faper effettuare la loro elettione ,

liquali

gi.

Beneficij Non fono manco da confiderare i

di Chri- beneficij grandi ch'egli fece al mondo

ftoalmo in queftiviaggi , rifanando infermi , il

do perli luminando ciechi , mondando leprofi ,

fuoiviag guarendo paraliti; difcacciando demo

nij , &rifufcitando morti , ( & quello

cheimporta più ) cauando i peccatori

dalle mani del nimico .A quefto modo

conuersò il Signore con gli huomini ,

cofi andò difcorrendo per tutto quel

paefe , facendo bene generalmente a

tutti.Era veramente cofa conueniente,

Conuer- chein quefto modo conuerfaffe con gli

fatione huomini colui , che fi fece huomo per

diChri- amor loro : & cofi conueniua , che vi

fto cogli ueffe nel mondo , colui che difcefe dal

huomini cielo in terra per vifitare il mondo. Era

ben ragione , che la fua dottrina foffe
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9

liquali per quefta caufa fi chiamano va

fi dimifericordia . Mapermaggiore di

Rom. 6. chiaratione di quefte due perfettioni ,

il Signore determinò due tempi fegna

lati,e due forti di opere , che fono due

Venute venute al mondo : vnaper dichiarare

diChri- la grandezza della fua giuftitia , ( che

fto al fara lavenutadel Giudicio ) & l'altra

mondo per moftrare l'infinita fua bontà e

quante, mifericordia; che fu la venuta in carne

per-- à operare la noftra Redentione , per la

qual venuta faceua oratione il ReDa

uid quando diceua : Signore moftraci la

tuamifericordia, e mandacila tua falute .

Pfal.84. Però che egli fapeua moltobene quan

to fi doueua manifettare al mondo la

grandezza di questa mifericordia , in

quefta venuta, e con queft'opera. Si che

il figliuol di Dio non per altro venne al

mondo , che per dar notitia à gli huo

mini della grandezza della fua miferi

cordia,e del Padre eterno , che è l'iftef

fa mitericordia . Perilche egli diffe à

vno de'fuoi difcepoli ; Filippo , chi vede

me,vede il Padre mio. Etvn poco più in

Gio. 14. nanzi diffe ; Se voi conofcefte mesconofcere

fte ancora ilPadremio, & adeffo lo conofce

retes e digià l'hauete veduto ; come s'egli

haueffe detto. Adeffo lo conofcerete

piùperfettamente , quando vengalo

Spiritofanto , e vi dia maggior lume, e

notitia di lui ; e di già l'hauete veduto ;

poiche hauete veduto me nel mondo ,

che ho pratticato con gli huomini,con

tanta manfuetudine, e bontà , e miferi

cordia perche tale è mio padre qual

fon'io: & s'egli foffe venuto al mondo,

haurebbe pratticato,& conuerfato con

gli huomini comeme,& haurebbe det

to le medefime parole ; perche tutto

quello che io parlo , & opero , egli è

quello che parla , & operain me . Per

tanto chi defidera di conofcere qual

fia la bontà , & mifericordia del Padre

eterno ; ponga gli occhi nel fuo vnige

nito figliuolo, ch'è vna imagine perfet

tiffima , non folo della fua foftanza,e

bellezza ; maancora della fua bontà,e

mifericordia : laquale egli venne à di

moftrareà gli huomini qua giù in terra,

fi come la dismoftra à gli Angeli sù in

Cielo :per effere, & à gli huomini,&

gliAngelifempre imagine della gloria

diDio:poiche fi richiede al figliuolo d'

à

effere imagine , e ritratto del Padre .

Ponga adunque gli occhi fuoi l'huomo Cofe da

in quefto Signore , e confideri la incar- confide

natione,la natiuità, la vita, la morte,& rarfi in

quanti paffi caminò in quefto mondo : Dio .

perche tutti fono pieni di bontà , e di

mifericordia : accioche di qui tu cono

fca , che gran cagione tù habbi pera

marlo con tutto il core,e di fperar'in

lui in tutte le tue tribulationi percio

che si gran bontà richiede grandiffimo

amore; (poiche l'obietto della volontà

èla bontà ) & vna pietà,e mifericordia

si grande , dimanda tutta la noftra

fidanza ; perche altramente , in vano

lauda la mifericordia di Dio colui , che

altempo delbifogno non sa fperare in

effa ; e colui non sà fperare, che fiperde

d'animo nelle tribulationi,& non fi có

fida nell'Oratione . Et fe tu vorrai con

templare più inparticolare quefta mi

fericordia ( lafciando da parte altre

opere della fua vita fantiffima confide

rail cafo di quelle quattro Donne , no

minate di fopra , & in ciafcuna di effe

vedrai come in vn fpecchio la pietà , e

mifericordia in queito nobiliffimo , e

benigniffimo Signore; accioche quanto

più conofcerai quefto,più crefca in te l

amore,& lafidanza .

DELLA SAMARITANA.

preienta
principalmente quella ar

N quanto alla Samaritana ci fi ap

dentiffima fete , che il Saluatore haue- Gio. 14;

ua della noftra falute , laquale trappaffa Sete del

ogni fegno . Leggefi di Santa Cattarina lafalu

da Siena, che quando vedeua paffar per te noftra

la ftrada qualche Predicatore
, vfciua di efpreffa

cafa,e baciaua la terra, dou'egli hauena da Chri

meflo i piedi,con gran diuotione;& ef-ftonella

fendo dimandataperche faceua quefto; Samari

rifpofe , che il Signore le haueua dato rana.

conofcimento
della bellezza dell' ani

me, che ftauano in gratia, eperò tene

uaper felici gli huomini , che attende

uano a quefto efercitiose non poteua

lafciare di mettere la bocca , dove effi

metteuano i piedi; e baciar la terra,che

effipeftauano Horafe quella Santa

Donna haueua tanto zelo, per quella

poca di luce,e gratia , che le era ftata

conceffa ; qual doueua effere il zelo di

colui ,



252
Memoriale della vita Chriftiana

colui,ch'è l'ifteffa fonte di gratia ? di

quel grande amatore dell'anime ? di

quelche veniua a effer Padre del feco

lo futuro di colui le cui vifcere erano

Efa.9. mangiate dal zelo dell'honor di Dio ?

Queftogrande amore fù quello , che lo

fece defcédere dal Cielo in terra. Que

fto l'affannaua , rifuegliaua , faceua fu

dare, & affaticarfi,& andar fempre cer

cando anime da faluare . Perquefto af

fetto , arriuò a vna Città di Samaria

all'hora del mezogiorno,tutto ftracco,

fudato , & affannato dal viaggio . Di

modo che quiper noftro amore fiftrac

co il ripofo,fudò il refrigerio,patì fame

il pane de gli Angeli , & hebbe fete la

fontana della vita; fimette a federe fo

pravn picciolrufcello,la fonte d'acqua

viua;nel modo che haurebbe fatto ogn'

altrohuomopouero ftraco,e trauaglia

to.Nonpenfate ch'egli fedeffe perbe.

re (perche nell'Euangelio non fi fame

tione ch'egli beueffe) maper afpettare

l'occafione di pigliarevn'anima , che

quiui doueua venire fra tanto gli ten

deua vn'amorofo laccio . Di modo che

febene egli era ftracco per il camina

re,non era però ftraccoper operarbe

ne:ecofi arriuando quiui vna donna

peccatrice,come affaticato dalviaggio,

le dimandò bere: e le offerfe gratia,co

me defiderofo , e fitibondo della fua

Gio.S. falute,Donna (diffe egli formalmente)

dammidabere.

zana.

Cofe da Confidera vnpoco l'humiltà, affabi

onfide- lità,e benignità incomparabile di que

rarfi nel fto Signore , che fi mife aragionar con

ragiona- quefta Donna tanto familiarmente ,

měto di anzi con quell'anima infegnandoli ; il

Chrifto luminandola , & rifpondendo alle fue

conla dimande, inuitandola con lafuagratia,

Samari- e dandogli motiui ch'ella la dimandaf

fe, comepoi dimandò ; ancora che non

intendeffe ciò che dimandaua . E fe

quefta cofa foffe occorfa con qual

che perfonadifcreta , e di riputatione ,

non eratáta marauiglia; ma tutto que

to dialogopafsò con vna Donnicciola

da feruigio, Samaritana, Idolatra , mo

glie di cinque mariti, e che attualmente

era in peccato,che fono le maggiori vil

tà , chepoffino effere , & con tutto ciò

pratica il Signore tanto benignamente

conlei: & nonfolo pratica,ma glifco

pre tanto chiaramente chi egli era, con

termini tanto efpreffi, che a pena ſe ne Miferi-

trouerebbono altri più chiari in tutto cordiadi

l'Euangelio ? Et non contento di que- Chrifto

fto vi aggiunge vn'altra mifericordia verfo la

maggiore, che di Samaritanala fa Euá- Samari

gelifta, & Apoftola di Samaria : e tutto tana.

quellofece effendo venuta quella Dó

na al pozzo per vn fecchio d'acqua; sé

za hauer più alti propofiti nella mente,

e quando a neffuna cofa manco penfa

ua, ò cercaua, che quella,ch' ella trouò.

Ogiudicij marauigliofi di Dio;ò fecre

ti della fua bontà , e fapienza , hor chi

non vede qui la grandezza della bontà,

e mifericordia di quefto Signore ? Che

cofa è in quefto fatto , che non fia pura

gratia,pura bonta, e pura mifericordia?

Perchedoue non fi troua neffuna parte

di merito daparte dell'huomo ( fe non

tante repugnanze ) che altro ci può ef

fere da parte di Dio, fe non folabontà,

e mifericordia? E perche non mancaffe

cofaneflina al compimento di queſta

mifericordia,il Signore la fece táto vo

lontariamente, e rimaſe ranto conten

to di hauerla fatta , che quando i difce

poli vennero , e l'inuitarono a mangia

re,egli rifpofe , lo hogià vnauiuanda da

mangiare, che noi nonfapete ; e dimandã

do loro che viuanda era quefta riſpoſe ;

Il mio cibo è fare la uolontà del Padre che

mi hà mandato,& attendere all'epera, per

laquale iofon uenuto,che è lafaluationede

glihuomini . Chi non conofcera adun

que da opere , e parole comequeſte , la

grandezza della bontà , e mifericordia

di quefto Signore,ilquale tiene la noftra

falute perfuo mangiare,e per fuo bere?

DELLA CANANE A.

No

On manco fi dimoftra queſta mi

fericordia del Noftro Signore , in Mat.13

quello che pafsò con la Cananea : che Opere

fe bene nell'efteriore fi portò differen- dell'huo

mente feco , fù nondimeno vn'operare mo fone

l'ifteffa falute per diuerfe vie . Parten- aiutate

dofi dunque il Signore da' confini di dalfa-

Giudea : venendole incontrò quefta nor

donna , dalla fua terra partitafi , riceuè Dio.

da lui la falute che defideraua;accioche

tu intenda, che facendo l'huomo il do

uere dal canto fuo, è aiutato da Dio, &

di

acqui
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acquiſtalaverafalute . Ne bafta che

l'huomo operi, fe Dio non l'aiuta: ne DELLA MADDALENA;

che Dio aiuti, fe l'huomo non opera :

perche l'vno , e l'altro è neceffario ; On

f. 115. comelo dimostrò il Profetaquádodif- Nonlafciadi moftrare il fuo fplen

Gratia fe . ( Se il Signore non edificherà la ca

diDios' fa;in vano fi affaticano quelli, che la

ottiene edificano . ) Maqueſta gratia , & aiuto

bora con celefte non fi diuide fempre avn modo

facilità ma fecondo,che difpone : & ordina la

horacon fapienza,e mifericordia diuina . Perche

difficol- a certi la da con tanta facilità , che pa

sa. re,che il bene gli entri per le porte,fen

zache lo cerchino;& ad altri non fi co

cede,fe non la cercano con molta fati

ca. Dimodo che fono alcuni che Dio

gli cerca; & altri che cercano Dio:que

ta fono come chi troua vn teforo fen

zacercarlo , e quelli fono come il dili

gente mercatante, che cercaua la gioia

pretiofa, e trouolla . Di quefto ne hab

biamo effempio chiaro in queste due

donne, vna delle quali trouò con tanta

facilità quello , chenon cercaua ; e l'

altra con tantiprieghi , e fommiffione

ottenne quello, che ella defideraua . Et

ancora che in quella rifplenda più la di

uina mifericordia,& in quefta la giufti

tia, con tutto ciò non è minor mileri

cordia quefta,che quella; poiche cercar

Diocon fede, humiltà , e perfeueranza

èfimilmente dono di Dio,& opera del

la fua mifericordia . Però colui , che

inquefto modo cercarà Dio s'egli vor

ra fapere come lo debba cercare,ponga

gli occhi in quefta donnapeccatrice ,

cerchi come cercò ella , che lo trouerà

fimilmête com'ella lo trouò. Ma in che

modo cercò? con gran fede, con gran

de humiltà con gran patiéza , & perfe

ueranzagridò, fegui, importunò , per

feuerò, fopportò, fi confido,fi humiliò,

fi gettò a' piedi di Chrifto , e trouò

quello, che ella defideraua . Per tanto

cerca tu ancora Dio a quefto modo , e

tien per certo , che tebene farai ftato

Idolatra,e Cananea,al fine lo trouerai.

Gier.29. Se uoi mi cercarete con tutto il uoftro cuore,

mitrouerete : dice il Signore , Cercalo

con tutto ilcuore , e cercalo con fede ,

conhumiltà, con patienza, con perfe

ueranza, e con oratione continua , co

melo cercò queſta Donna .

e

dore quefta bontà , & mifericor

dia del Saluatore , nella conuerfione

della Maddalena . Perche come fi fa

rebbe conuertita vna Dōna tanto per

fa, con tanta contritione, & feruore fe

il Signor non l'haueffe rituegliata,& il

luminata, e peruenuta con la fua mife

ricordia? Perilche dice San Gregorio ;

Di che ci marauigliamo , fratelli di

Maria che venga al Signore ò di lui che

lariceua? che la riceua dico,ò che la ti- Madda

ri ? Dirò meglio a dire che la tira , e la lena ri

riceue. Perche colui, che con la fuami-fueglia

fericordia la tirò di dentro , egli fu an- ta da

cora,che con lafua manfuetudine la ri- Chrifto

ceuette di fuori . Trouandofi dunque il allaco

Signore a mangiare in cafa di vn Fari- uerfione.

feo, dice l'Euangelifta , che venne que

fta Donnapeccatrice , & accoftandofi

dietro alla fpalle del Saluatore, ( perche

non ardiua di comparire dinanzi alla

fua faccia) cominciò a bagnarli i piedi

conle lagrime, & afciugargli co'tuoi ca

pegli,e balciargli,& vngerli con vngué

to . Che inuentione,che modo di fatis

fattione , & di penitenza fipoteua tro

uare più propria, e più conueniente a

quella forte di vita? Chi non haurebbe Penite

fattolagrimare ; & moffo à penitenza , za effica

quefto nuouomodo di pentirfi ? Moffe ce diMa

bene il Beato San Gregorio , ilquale riaMad

parlando di quefta peccatrice, dice co- dalena .

fi: Pentando in queſta penitenza di Ma

ria,vorrei più prefto piangere , che dir

cota alcuna,perche, che cuore fi troua

rà tanto di pietra,che non lo muouano

apenitéza le lagrime di quefta peccatri

ce? Perche penfando ella in quello,che

fino a quell'nora haueua fatto,nonvol

fe metter taffa in quello , che doueua

fare; & cofi tanto doue erano gli inui

tati al conuito, & vene fenza effer chia

mata , & fra le viuande offeriíce lagri

me,accioche da queito tu vegga có che

amore arde quella, che alla fede de gl'

inuitati a mangiare, non hariguardo di

piangere . Perche tofto ch'ella conob

be la bruttezza dell'anima fua , corſe

a lauarla nella fonte della mifericor

dia, fenza vergognarfi di coloro , che

erano
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erano prefenti . Percioche effendo el

la tanto confufa di dentro , non hebbe

che curarfi di tutto quello che vedeua

difuora . Et così proftrata a' piedi del

DELLA DONNA ADVLTERA,

El cafo

1

Nelcanca fimilmente,che confide- Gion . Ve
ti 8.

rare , riuolgendo la mente alla incom

prefibile foauità, e mifericordia di Dio:

laquale trouò via di dar luogo alla ca

lunnia de' fuoi auerfarij , fenzapoter

efsere riprefa. Perche tale era lafua vi- Miferi

ta, lafua dottrina, le fue opere, e le fue cordiadi

parole , che parue cofa impoffibile a' Diouer

fuoi contrarij , che da quella bocca po-fo l'adul

teffe vfcirparola di condennaggione
tera fu

Non trouarono via alcuna gli auuerfa-fenza ri

rij di Daniel di calunniarlo: le non pro-prefione.

curando d'impedirgli l'oratione, che Dan. S.

egli vfaua tanto: così intrauenne a gli

amici del Saluatore,chenon trouauano

via di taffarlo;fe non mettendo in peri

colo lafua manfuetudine, e mifericor

dia, di ch'egli tanto fi pregiaua. Quefta

egli ce la dichiarò nel fuo Euangelio in

molti modi . Però che,quando mai lo

dò tanto altra virtù ,& con fi grandes

effaggeratione , ch'egli diceffe quelle

parole: Quello , che noi facefte à qual fi Mat.15

uoglia di quefti minimi mieifratellil'haue

tefatto ame ? Et quafi le medefime pa

role ripete il Profeta Efaia dicendo : Efa. 28.

Questo è il mio ripofo, e refrigerio, che noiri

ftoriate, e confolategli afflitti . Nell'Euan

gelio filegge che caminando il Signo

te perilpaefe di Samaria,& i Samarita

ni non lo volendo accettare , fdegnati

di ciò i difcepoli contra quella gente

differo al Saluatore: Vuoi tu, che noi com- Luc.19.

mandiamo, che uenga ilfuoco dal cielo , che

gli abbruci ? A i quali conla fua folita

manfuetudine, e mifericordia, rifpofe il

Signore : Voinon fapete di che fpirito ui Chrifto

fiate . Il figliuolo dell'huomo non venne a uenneal

distrugger l'anime, ma afaluarle . Questa mondo

medefima mifericordia vide il Profeta per ufar

Efaia in fpirito , quando che parlando miferi-

delle conditioni del Meffia , diffe : Non cordia.

faràperfidiofo con neſſuno , nèfarà accetta. Efa. 42.

tore diperfone nèfi udirà lafua uocefuora, Mat. 12

nonfpezzerà la cannapercoffa , e non fpe- Luc.9.

gnerà illino chefuma. Il che manifefta

mente fivede nella fentenza di quefta

Donna adultera , alla quale dimandò il

Signore , Donna doue fono quelli , che ti

accufauano? Neffuno ti ha condennata ?

dicon le lagrime , & afciugargli co' ca

pegli,ebacciarli,& vngerli con vngue

to. Sino a quell'hora , haueua adope

rato quefta donnavnguenti pretiofi per

delitie della fua carne , ma adeffo gli

fpende laudabilmente in feruigio di

Dio . Congli occhi haueua guardato ,

e defiderato le cofe terrene ; ma adeffo

gli caftigaua fpargendo molte lagrime .

Con la bocca haueua parlato parole

fuperbe ; ma adeffo la fantificaua , ba

ciando con effa i piedi del Saluatore .

De'capegli fiera feruita pervano orna

mentodella faccia ; ma adeffo con effi

rafciuga le lagrime , che haueua fparfo

•Delitie fopra i piedi di Chrifto . Di modo; che

diMad- di tutte le delitie,che prima haueavfa

dalena te , ne fece holocaufti , e facrificij ; & a

fatte ho quefto modo conuerti in efercitio di

locaufti virtù , tutte le cofe, che haueua adope

diChri- tate per livitijs accioche tutto quello,

fto. c'haueua offefo Dio con la colpa, lo fer

uiffe adeffo con la penitenza . Chi non

vede quanto fia ftata grande quefta pe

nitenza , & quanto grande la gratia , e

mifericordia diuina,che fu il principale

rifuegliatore, & caufa di effa Perilche,

qual tefta, quali occhi, qualcuore faria

ftato bastante , a mandarfuora di fe vn

si copiofo riuo di lagrime,che baftaffe

ro perlauare i piedi a Chriſto? & qual'

ingegno fariaftato atto a ritrouare vna

si nuouainuentione di rafciugargli,co

mefu adoperare i capegli , fe l'amor

grande ; che il Signore haueua creato

nell'animafuanon le haueffe dato for

za, & luce perfarlo Et d'onde nacque

quefto si gran dono per vna tanto in

degna creatura ; fe non dallagrandiffi

mabontà,& mifericordia di Dio? Con

tutto ciò non baftò quefta gran peni

tenza, perfar si , che il fuperbo Farifeo

non la condennaffe, nondimeno febe

ne la Donnataceua, Chrifto però ladi

fefe; accioche da quefto fi comprenda

quanto fono differenti i giudicij diDio,

da quelli de gli huomini ; & quanto fia

-buona difefa , che l'huomo taccia , per

fare, che Dio fia fuo difenfore.

Ri
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Rifpofe la donna? Neffuno, Signore . Et

egli : Manco ticondennerò io : Vattene in

pace, eguardatidi nonpeccarepiù . Que

ito è dunque quello, che fignificò il Pro

feta dicendo, ch'egli non fpezzeria la

canna sbattuta, e percoffa, nèfpegne

! ria il lino che fumaua;dichiarandoin

quefto la grandezza della mifericordia ,

laquale doueua vfare il Signore nella

fuaprima venuta. Pertanto,fratel mio,

talebifogna , che fiano le tue vifcere ;

tale le tue opere , e le tueparole , fe tu

vuoi effere vn belliffimo ritratto di que

Colof.3 .fto Signore . Però non fi contenta l'A

poftolodi comandarci che ſiamo mife

ricordiofi;ma ci dice ancora, che ci ve

ftiamo di vifcere di mifericordia, come

figliuoli di Dio.

Confiderahora tu comeftaria ilmo

do, fe tutti portafsimo quefto veftimé.

to.Tutto queſto fi è detto,accioche per

il mezodi quefte opere tanto fegnala

te, fi conofca qualche cofa di quel gran

Comefipelago della bontà , e mifericordiadel

conofca noftro Saluatore,laquale in quefte ope

Diodal- re rifplende chiaramente s poiche(fi

l'huomo comegià dicemmo ) noi non poffiamo

in que- conofcer Dio in quefta vita , dafe ; ma

favita. dalle opere fue , nel modo che le caufe

fi conofcono per li fuoi effetti . Ma quì

bifognaauuertire , che quefto conofci

... mento della mifericordia di Dio , non

dicano particolarmente quefta miferi

cordia , accioche ci confidiamo in efla

al tempo delle tribulationi , e nonper

diamo la fperanza nell'Oratione , ha

uendo vn pegno tanto ficuro della pa

rola di Dio . Bifogna ancora auertire In che

che mai ci lafciamo trafportare di tal modo

forte a confiderare la diuina mifericor- debba

dia , che non ci ricordiamo della giufti- effer co

tia ; nè manco habbiamo talmente ri-fiderata

guardo alla giuftitia , che ci dimenti- lamife

chiamodella mifericordia ; accioche ricordia

nè lafperanza fia fenza timore; nè il ti- di Dio,

morefenzafperanza. Perche questi co

me dice S. Bernardo fono come due

piedi di Dio;iquali bifogna, che noiba

ciamo , &adoriamo tutti due infieme ,

& non vnfolo , fenza l'altro ; acciò la

fperanza fenza timore non diuentipro

fontione, & iltimore fenza la fperanza

non incorra in difperatione.. Perilche

dice il Profeta . Ioganterò al Signore mi- Pf.100.

fericordia, egiuditio infieme : Perche egli

fapeua molto bene quanto eraperico

lofo cantar l'vno fenza l'altro, cioè mi

fericordia fenza giudicio,è giudicio sé

za mifericordia; accioche cofi la fpera

za non fia troppo ardita , nè il tímore

troppo vile, e pufillanimo.

DELLA TRASFIGVRATIONE

del noftro Saluatore .

Ra i pafli più principali della vita

FRai

ha da feruire per pigliare occafione da

quefto di perfeuerare nella mala vita

(come fanno i cattiui ) promettendofidel noftro Saluatore, è molto fegna

troppo, e troppo afficurandofi di detta laro, e diuoto quello della fua gloriofa

mifericordia , adoperandola per iftro trasfiguratione , quando pigliando in

mento della loro iniquità; percioche fua compagnia tre difcepoli de'più ama

quefto è vnagrandiffimabeftemmia.Et ti , e familiari,fali fopra vn monte ; &

quefto, perche ci ferue ? Perche ( come quiui poftofi in Oratione ( come dice Luc.9.

gia diffi) quefto conoſcimento ci fiavn S. Luca ) fi trasfigurò alla prefenza loro Mat.17

ftimolo per amare si gran bontà,e fpe- di tal forte, chela fua faccia rifplende- Mar. 9.

rare in tanta mifericordia ; poi che la ua come il Sole, & i fuoi veftimenti di

bontà richiede l'uno, e la mifericordia uennero bianchi come neue.

Paltro . Nel che noi vediamo errare

molti,dico di quelli che hanno ottenu

to altre virtù ; iquali fubito che hanno

vnpoco di tribulatione , pare che mai

habbia letto , nè vdito cofa alcuna di

quefta bontà,e mifericordia, cofi fi per

dono d'animo; & perdono il cuore,co

me fe mai non nehaueffero faputo co

fa alcuna; non confiderano , che quafi

tutti i Salmi è le diuineScritture ci pre

Confideraqui in prima, il marauiglio Artificio

fo artificio , che vsò quefto Signore per diChri

tirarci a fe:Egli vedeua; che gli huomi- fto per

ni fi moueuano più per il gufto de' beni tirar l'

prefenti , che perle promeffe di quelli anima

davenire , conforme a quella fentenza à sì.

del Sauio che dice , Più uale il uedere Eccl.6.

quello che tu defideri,che il defiderare quel

lo,chetu nonfai . Si che perquefto dopo

hauer loro predicato molte volte

det
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detto , che il premio lorofaria grande

nel regno del Cielo , e che ftariano a

Luc. 6. federe fopra dodici fedie , e giudiche

11. riano le dodici Tribù d'Ifrael con altre

fimil cofe ; all'hora gli fece guftare vna

piccola parte di quefto guiderdone ,

acciò che moftrando il premio della

vittoria al combattente , lo faceffe pi

gliar animo , eforza per meglio com

Gloria battere . Ma non moftrò già qui la mi

acciden- glior parte di quefta promeffa( che e

zalegu- la gloria effentiale de' beati ) perche

ftata da quella foprauanza ogni fenfo ; maglie

gli Apo- nefece guftare vna minima parte dell'

ftolinel- accidentale ( che è la chiarezza , e bel

la tras- lezza de' corpi gloriofi ) e quefto fece

figura- co molta ragione . Perche quefta carne

tione di è quella ; che ci impedifce quefto viag

Chrifto . gio: quefta è quella , che ci allontana

dallaimitatione di Chrifto ; & quefta è

quella, che ci difturba il portarla Cro

ce: però conueniua che per rifuegliar

la, & inanimarla,loro foffe moftrato la

grandezza di queſta gloria ; accioche

per quefto fi confortaffe più afoppor

tar le fatiche . E però fe tu ti perdi di

animo, quando ti fi commanda,che tu

mortifichi , e debbi crocifiggere la tua

carne:confortati poi fentendo quello

che dice l'Apoftolo : Noi aspettiamo il

Saluator noftro Giesù Chrifto, ilquale rifor

merà ilcorpodellanoftra bumiltàfacendo

la fimile al corpo della fua gloriofa chia

rezza .

Chrifto Confidera ancora come il Signore

perchefi celebrò quefta gloriofa fefta fopravn

trasfigu- montefolitario,& lotano da ogniftre

raffe nel pito , e tumulto mondano; laquale egli

monte haurebbe potuto fimilmente celebrare

più tofto in vnavalle, ò in qualche luogo publi

che al- co; ma egli lo fece, acciò che tu inten

troue. da, che gli huomini non fogliono con

feguire quefto beneficio della trasfigu

ratione , nel publico de i negotij del

mondo; manella folitudine , e nello

ftar ritirati s nè manco nella valle fan

gofa de gli appetiti beftiali; mafulmo

te della mortificatione , cioè nella vit

toria delle paffioni fenfuali . Si che fo

pra quefto iolitario monte fivede Chri

to trasfigurato , fivede la bellezza di

Dio , fi riceue la caparra dello Spirito

Santo; fifa guftare vna goccia di quel

fiume , che rallegrala città diDio &

finalmente fidà il faggio di quelpretio

fo vino, che imbriaca gli habitatoridel

Cielo . O fratello, fe tu arriuaffivna

volta fu la cima di queſto monte, come

direfti con tutto il cuore con San Pie

tro : Signore è buona cofa , che noistiamo

qui . Come fe diceffes Cambiamo tut- Mat, 1

to ilrefto con quefto monte: Cambia

mo tutti i beni,e delitie del mondoper

li beni di quefto deferto . Ma l'Euange

lifta dice,che Pietro non fapeua, che

cofa diceffe;accioche tu intenda quan

ta fia la grandezza di queſto diletto ;

quanta la forza di quelvino celefte, poi

che di tal forte rubba i cuori,de'huomi

ni,che del tutto gli aliena ,& fa vſcir di

sè fteffi poi che San Pietro era tanto

alienato , che non fapeua quello chefi

diceffe; ne fi ricordaua di cofa humana;

per la grandezza della foauità , & gu

fto che quiui fentiua . Egli non haue

rebbe mai volutopartirfi di quel luogo,

ne lafciar di bere del cótinuo quel foa

uiffimo liquore : però diceua ; Signore ,

buona cofa è, che noiftiamo quì . Se tipare , Matt.9s

facciamo qui tre ftanze, unaper te, unaper ·'

Moife, l'altraper Elia

Hora fe San Pietro diceua quefto , Gran

non hauendo guftato fe non vn mini- dezzade

mo che , di quel vino celefte , viuendo i diletti

ancora nell'efilio di questo mondo , in della vi

corpo mortale; che haurebbe fatto le a ta bea

boccapiena haueffe beuuto di quell' ta.

impetuofo fiume di diletti che rallegra

la città di Dio Se vna molica fola di

quella tauola celefte lofatiò , & arric

chì di tal forte , che egli non bramaua

altro , che la commutatione di queſto

bene ; che haurebbe fatto s'egli ha

ueffe goduto quella abbondantiffima

tauola di coloro,che veggono Iddio,&

lo godono , & il loro cibo è l'ifteffo

Dio? Per tanto da queſta marauigliofa

opera tu intenderai , che non è tutta

Croce , e tormento la vita de' giuſti in

quefto mondo , perche quel pietolo Si

gnore, e Padre, che ha cura di loro , sa

confolargli a' fuoi tempi , e vifitargli

quando bifogna ; e fargli ancoragulta

re in quefta,le primitie dell'altra, accio

che non cadefimo fotto la foma ,ne

veniflimo manco per la via.

Confidera ancora , come il Signore

fù trasfigurato a questo modo; ftando

in
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che lofacciamo con maggiorfrutto . Occupa

Però che fi truouano alcune perfone , tioni d'

che quando in quefto fi occupano , non han- alcuni

no rispetto ad altra cosa , più che alla com- nel con

paffione de' dolori,che'l Noftro Saluatoreper fideraro

amor noftro patì . lapaffio

:

La qualcofa quantunquefia buona , & diChri

fanta , non èperò folo quefto ilfrutto che fi fto.

raccoglie da quefto albero di vita . Peròè

da fapere , che oltre a quefto vifono cinque

altre cofe da confiderare, qnandopenfiamo,

ò meditiamo nella facrata Paffione ; (come

già altrouepiù copiofamente habbiamodi

chiaratopercheprimieramente poffiamoin

durre il noftro cuorc a dolore , pentimento

de' noftri peccati al che molto ci mouerà

lapaffione del Saluatore ; poi che egli è cer

to , che quanto il Signore patì , tutto lo

fopportò per gli peccatis tal che se non

fuffero stati peccati nel moudo , non sa

rebbe stato neceffario un rimediotanto pe

nofo , di modo chegli peccati , cofili tuoi ,

come li miei , come di tutto il mondo ,

furono li Carnefici , che lo ligarono , loflag

gellarono , lo coronarono di spine , & lopo

fero in Croce .

Dal che vedrai quanta gran caufa tu Come fi

haidafentire lagrauezza , & maluagità conofca

de' tuoi peccatis poi che realmeute quelli la gra

furonola cagione di tanti dolori ; non per- uezza

fione di Giesù Chrifto Noftro

Signore .

DELLA SACRA PA S- che quelli forzaffero a patire il figliuolo di de'noftri

Diosmaperche da quelli tolfe occafione ladi peocati .

uinagmftitiaper chiedere figrandefodisfar

tione . Nèfolamenée per abborrire, fuggi

reilpeccato: maparimete per l'amore delle

virtù habbiamo grande occafione negli ef

fempi delle uirtù del Signores loquaiiparti

colarmente rifplendono nella fuafacratiffi

ma paffione nelle quali uirtù parimente

dobbiamo collocare gli occhi noftriperprouo

carcialla imitatione di quelle , &partico

larmentenellagrandezza della fua humil

tà, patienza, obedienza, benignità,manfue

oudine, &filentio, & in tutte l'altre : per

che questo è un modo de ipiù alti , & utili

chefi trouino di meditare la facrapaffione ,

cioèper uia d'imitatione. Benefi

Altre uolte dobbiamo ponere gli occhi cio grã

della noftra confideratione nella grandez de di

za del beneficio che'l Signore fi fece ; Chrifto

confiderando quanto egli ci habbia ama-fattoci

to
quanto li habbia donato , nella

quanto caro gli tofto quel che ci chie- fuapaf

de , con l'altre circostanze come di fopra fione.

hab

.

3

R

in oratione : e da ciò tu intenderai,che

l'anime diuote fogliono molte volte

trasfigurarfi fpiritualmente nell' Ora

tione riceuendo quiui nuouo fpiri

to , nuoua luce , nuouo refrigerio ;

& nuoua purità di vita , &finalmente

vn cuore tanto gagliardo , e differente

dall'altro , che non pare , che fia più

quello , perche Dio lo muta , e lo fa

rrasfigurare .

Confidera ancora , che cofa fi tratta

in mezo di quefti fauori : cioè de' tra

uagli , che fi debbono patire in Gieru

falemme ; perche tu intenderai il fine ,

per la quale il Signore fà quefte graties

& debbano effere i penfieri , e propofi

ti che debbe fare il feruo di Dio in que

fto tempo ; i quali hanno da effere de

terminationi , e defiderij di patire, e

metter la vita quando bifogni,per quel

tanto bene che gli è ſtato moftrato : &

è tanto degno , che quefto , & molto

più fifaccia perlui. Di modo che quan

doDio communicherà all'huomole

fue dolcezze : all'hora egli debbe pen

fare a i dolori, che egli ha da patire per

amorfuo ; poiche doni tali , ricercano

tal ricompenfa.

Nella quale fi tratta del modoche fi

deue tenere nel confiderarla.

PROE MIO.

H
;

Auendo finito di trattare breue

mente deiprincipali misteri della

vitadel noftro Saluatore è cosa

conueniente che hora trattiamo con l'ifteffa

breuità de' mifteri della fua Paffione : la

confideratione della quale è di tanta effi

cacia , virtù, & confolatione per le anime ,

che ci bifagnarebbe molto tempo per trattar

degnamente di questa materia: però lafcia

dolaper un'altro luogo , tratteremo qui fo

lamente con breuità ceme ci dobbiamo go

uernare nella confideratione di effa i accio

Opera GranataTomoI.
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babbiamotoccato , accioche in questomo

do veniamo a rendergli infinite gratie , &

lodi .

Cogni- Altre volte bifogna che inalziamo gli oc

tiono di chialla cognitione di Dio , a confiderare la

Dios ac grandezza della fua bontà , mifericordia ,

quista giuftitia, benignità , & inparticolare della

medita- fua ardentiffima charità , la quale in cofa

dolapafniuna tanto risplende quanto nella facra

fion difua paffione . Perche per maggior fegno ,

Chrifto. d'amorpatir male perl'amico , che fargli

bene & Iddio poreuafare l'uno,& l'altro,

maperchegli huomininon ne haueuano

tiera cognitione dell'amorfuo : piacque al

la Diuinabontà vestirsi d'vna natura, con

la quale poteffe patire male, per sigrandi

mali, che l huomo fi poteffe in tutto certifi

carediquefto amore ; & cofi amaffe quel ,

chetantoamò lui .

:

in

a

Altezza Altre volte ancora finalmente di quà fi

del con- potrebbe confiderar l'altezza del diuino

figlio di configlio , la conuenienza di questo mezo

Dio,paf- che la diuina fapienza eleffe perredimere

fione di lageneratione humana , cioèper fodisfare

Chrifto . allenoftre colpe , per infiammare la noftra

carità , perfortificare la neftra patienza ,

perconfermarela noftra fperanza , percu

rarela noftrafuperbia , la noftra auaritia ,

lenoftre delettationi , & per inclinare le

noftre anime alla virtù dell'humiltà , al

difpregio delmondo, all'horrore del peccato,

all'amordellaCroce, ad altre virtùfimili

Talche habbiamo quifei modi di meditare

lapaffione . Il primo per via di compaffio

ne. Il fecondo di compuntione . Il terzo

d'imitatione . Ilquarto digratitudine . Il

quinto d'amore . Il fefto di ammiratione

dellafapienza, isconfiglio diuino ; perche

pertutte questefei cofe troueremo mottui in

qualfi vogliapaffo dellapaffione , & coffin

tutte quelle dobbiamo mettere gli occhi ,

bornell'una , hor nell'altra , fecondo che

loSpirito Santo ci dimostrerà la firada . E

ben vero , che alcune di queste cose s'appar

tengonopiù a una forte di perfone , che

all'altra perche alli principianti fi con

uienemoltoil primo , & fecondo modo di

oonfiderationes cioèper via di compaffione,

:

dipentimento dipeccati paffati : però a

coloro chefonopiù prouetti, piùfi conuengo

nol'altre , cheferuonoper eccitare , ac

cendere l'huomo nell'amor di Dio , ben

che, & questo , & quello communemen

teficonuenga a tutti . Ma qui è molto da

notare che il fondamento di turte quefe ›

confiderationi è l'intendere , & penetrare

(quantofiapoffibile) la grande, za de ido

lori di Chrifto ..

Perche quanto conofceremo , che fiano Donefie

ftati maggiori quefti dolori , tanto maggiori no fon

motiui ci verrannodi compaffione ; poiche date le

è certo, che è maggior la compaffione . Cofi confide

anco quanto maggiorifonostati dolort, che rationi

fopportò il Signore per diftruggere ilpeccato , della

tanto farà maggior il motivo per abborrire paſſio di

quella cofa , che egli diftruffe con tanto Chrifto.

prezzo , & coftofuo . La grandezza pari

mente delle fue uirtù più eccellentemente

risplende nella grandezzadei fuoi dolori ,

effendo cofa manifefta , che quella patien

za è maggiore , che più Jopporta : & quel

la humiltà è maggiore , che amaggior peso

fi fottomette, & cofipotiamo andar difcor

rendoper tutte l altre .

Nemi parche fia quefto metiuo manco

attoper eccitare l'huomo à piùgrade amo

re : perchefe noifiamo obligati amar Chri

ftoper quello che pati per noftro amorei

quanto faràpiùgrande queftapaffione ,

tantofaràpiù grande l'obligo di amarlo .

Da qui anco fi conofce la grandezzadi

quefto beneficio , poiche quantopiù caro co

ftò al saluatore la noftra redentione , tanto

piùper quefta cagionegliſiamopiù obligati .

Quefto medefimoferue per la cognition ,

che habbiamo detto di Dios, cioe per cono

fcere lagrandezza dellafua Charità , bon

tà , mifericordia , & giuftitia , che fono

cofe , la cui cognitione molto importa per

indurre li cuori humani all amore & ti

more di Dio , & offeruanza de'fuoi comen

damenti Perché quanto più conosceremo

l'acerbità , e grandezza de ifuoigran dolo

ri , tanto più chiaro vedremo quanto fù

grande la Charità,che tantopati, la

bontà che tantofi diftefe, la mifericordia

che tolfe fopradi fe tali miferie, lagiu

ftitia che cofi rigorosamente caftiga le colpe

anco nella propria perfona fua.

.

Dalche chiaramentefi vede che'lfonda

mento di tutte queste confiderationi èinten

dere , & conofcerela grandezza di queſti

dolori , hauendogià noiben fiffo ilpiede

in quefto , hauremo occafione , & motiui

perfartutte l'altre cofefopradette hor'una ,

borl'altra .

Etfecondo che l'animafitrouerà peftain

queste confiderationi, cofifipotràfermare un

effe
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te tollerabili, & alle volte anco allegri,

come accadeua a i Martiri .

Main Chrifto non fù cofi : perche

per la fopradetta ragione ferro egli tut

te leporte d'onde gli potelle venire al

cun raggio di luce , ò di confolatione ,

& cosi con le braccia piegate in tutto

fi offerle , & diede all'impeto de i tor

menti ; accioche fenza contraditione,

ne mitigatione alcuna lo tormentaf

fero , quanto più tormentar pote

uano .

La terza caufa fù la delicatezza del Compaf

fuo corpo , che non fù fortunato per fione di

humanavirtù , maper operatione del- Chrifto

lo Spirito Santo : & però fù egli il più uerfo la

de'DoloridiChrifto .

DELLA GRANDEZZA perfetto , &il più ben compleffionato madre ,

di tutti i corpi & cofianco era il più accrefce

delicato , & fenfibile di tutti : & però uaifuoi

fentiuapiù che qual fi voglia altro grå- dolori .

diffimi dolori .

effe più , è meno , conforme alfrutto , che vi

trouerà . Percioche non è fempre neceffa

rio correre per tutte quefte ; ma fi propo

netutto ciò per effer tutto cofa buona ,

fanta, i accioche quelli , che non trouaf

ferogufto in una cofa , lo trouino nell'al

tra .

Però miparuebeneprima che entraffimo

ne i mifteridella facra paffione , trattar

qui breuemente dellagrandezza de i dolori

che'l noftro Saluatore patì , per lo fopra

detto fine: Et delle caufe , dellequali fi

trattò più copiofamente nel libro dell'Ora

tione , & Meditatione , qui ne toccheremo

piu breuemente . ;

D

Imanda San Tomafo nella terza

parte dellafua Somma, fe i do

lori , che patì Giesù Chrifto

nella fua facratiffima paffione furono

imaggiori, che fi patirono giamai in

cutto il mondo .

Oltre a ciò fommamente l'affligge

ua la memoria , & compaffione della

fua benedetta Madre ; la cui anima

ben fapeua egli , che doueua effere

trapaffata cof più acuto coltello di

dolore , che giamai Martire alcuno

patiffe . Perche ficome non fia Marti

Al che egli medefimo rifponde dicé

do , che tolti i dolori dell'altra vita ,

cioè quelli dell'inferno , & del purga

zorio , quefti furono i più horribili, & ire alcuno , che tanto amaffe lapropria

maggiori, che nel mondo fi patiffero, ò vita , quanto ella , la vita del fuo figli

patiranno giamai , & quefta conclufio- uolo,cofinon fenti mai Martire alcuno

nelaproua egli con molte efficaciffime tanto la propria morte quanto ella la

ragioni. morte del fuo figliuolo .

L'affliggeua anconaturalmente la

rapprefentatione , & memoria della

propria morte : perche fi come è natu

rale l'amor della vita , cofi è parimente

l'horrore della morte : & tanto più ,

quanto più merita la vita effere ama

ta . Per laqual cofa dice Ariſtotile ,

che'l fauio molto ama lapropria vita ,

perche come fauio conofce, che tal vi

ta merita effere molto amata .

Dunque conforme a quefto , quanto

doueua amare il Saluatore quella vita ,

della quale fapeua che vna fola hora

valeuà più che tutte le vite create >

Hor quefte caufe di dolori affliggeuano

tanto quell'anima fantiffima ; quanto

poteffe giamai pentare,nella qual co

fa , fi vede che fono ftati molto mag

giori dolori dell'anima fua , che quel

fi del corpo ; & fù molto maggiore

la paffione inuifibile , che dentro pati

fi

R 2 ua ,

Laprima, per la grandezza della car

Charità nedi Chrifto, ( laquale era la maggiore

di Chri- che poteffe effere ) che gli faceua difia

fto ac- re la gloria del grande Iddio , & la re

crebbe i dentione dell'huomo con fommo defi

derio . Etperche quanto più grandi do

della lori , & tormenti patiua per li peccati ;

fuapaf- più intieramente fatisfaceua all'honor

fione. di Dio offefo , & più copiofamente re

dimeua 1 huomo colpato ,& reo : & per

quefto volfe egli che i tuoi dolori foffe

ro grauiffimi , accioche cofi foffe per

fettiffima queita redentione .
Doloridi

La feconda caufa era la purità dei

Chrifto fuoi dolori , i quali non haueuano mi

furono ftura alcuna di confolatione ; ma erano

fenza al femplici , & puri dolori , perche nef

legeri- funopati giamai in quefta vita dolori

mento. cofi puri; che non foffero adacquati ,

melcolati con alcuna forte di confola

tione : con la quale fi faceffero alle vol

ò
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ua, che la vifibile , che patiua efterior

mente .

Ingiurie Oltre a ciò l'ifteffa forte di morte

fatte a è dolorofiffima ( come appreffo dire

Chrifto mo ) & infieme con quefto fi aggiunge,

nella che in quefta morte concorfero tante

fuapaf- forti d'ingiurie , & tormenti , che non

fione. fù cofa alcuna in tutta quella facrahu

miltà ( tolta la parte fuperiore dell'a

nima ) nella quale non patiffe il Signo

re ilfuoproprio tormento .

Però che egli primieramente pati

nell'anima fuafantiffima i dolori , che

di già habbiamo detto , & anco nel

fuo corpo quelli , che appreffo diremo .

Pati anco nella fama co' falfi tefti

moni , & ignominiofi titoli; con i quali

fù condennato .

Pati anco nell'honore con tante in

uentioni , & modi di fcherni , ingiurie ,

& vituperij, che gli furono fatti .

Pati nella robba,che erano folamen

te quelli poueri veftimenti , che haue

ua,de i quali fù anco fpogliato,& pofto

ignudo nella Croce . Pati ne gli amici ;

poiche tutti fuggirono abbandonado

lo , & lafciandolo folo in poter de' fuoi

nemici. Pati parimente in tutti i mem

bri , & fentimenti del fuo facratiffimo

corpo, in ciafcuno il fuo proprio tor

mento . La teftafù coronata di fpine ,

gli occhi obtenebrati con lagrime; le

orecchie tormentate con ingiurie, le

mafcelle percoffe con guanciate;il vifo

allordato di fputi ; la linguafciroppata

con fiele, & aceto; la facra barba, pela

ta; le mani trapaffate con chiodi; il co

ftato aperto con la lancia; le fpalle fra

caffate con flagelli ; i piedi trapaffati

con duri chiodi, & tutto il corpo final

mente infanguinato,impiagato,difgiú

to, & ftirato nella Croce . Accioche fi

come tutti i membri del fuo miftico

corpoftauano fpecialmente feriti , &

flagellati , cofi tuttl quelli del vero , &

naturale fte ero feriti , & tormentati .

Cofi anco , poiche era itata tale la no

ftra malitia, & maluagità, che con tut

te le noftre cofe , & con tutti i noftri

membri, &fentimenti haueuamo offe

fo Iddio,cofi la fodisfattione di Chrifto

foffe tale, che in tutte le cofe patiffe

tormenti , effendo che noi con tutte le

noftre haueuamo commeffo peccato .

la

nè

a

Crebbe parimente quefta pena con Conti

continuatione , & moltitudine de' nuatio

trauagli , che il Saluator pati dall'hora ne de i

che fu prefo, fin che fpirò nella Croce . trauagli

Pero chein questo tempo tutti agara s' di Chri

affaticauano per tormentarlo ciafcuno fto

fuo modo . Vnolo piglia , l'altro lo crebbe

lega,l'altro l'accufa, l'altro lo sbeffa, l'- la ſua

altro lo fputa , l'altro gli dà guanciate , pena.

l'altro lo flagella,l'altro lo corona, l'al

tro lo percuote con la canna, l'altro gli

vela gli occhi, l'altro lo vefte , l'altrolo

fpoglia, l'altro lo beftemmia , l'altro gli

mette la Croce addoffo , & tutti final

mente fi occupano in darli ciaſcuno la

fua parte di tormenti; lo menano,& ri

menano , lo conducano da vn Giudice

all'altro, da vn tribunale all'altro , e da

vn pontefice all'altro , come fe fuffe vn

publico ladro , & malfattore . ORè di

gloria,quanto ti fiamo noi obligati per

tante inuentioni , & modi di trauagli

che patifti per noi . Dunque quefte , &

altre caufe fimili chiaramête dimoftra

no , che i dolori , che'l Saluatore patì

foprauanzauano quati dolori fin'a que

fto di fono patiti in queſta vita,&ſipa

tiranno giamai.

Horchefrutto cauiamo noi da que- Qual

fta confideratione ? veramente grande, fruttofi

&ineftimabile . Perche tutto quel che caus dal

ci infegnala filofofia Chriftiana , ci in- laconfi

fegna breuemente la Croce di Chrifto; deration

& ciò che operano la legge , & l'Euan- della

gelio (dandoci conofcimento del bene, paffio di

& amor di quello ) tutto questo , in fuo Chrifto .

modo , ci infegna , &opera la Filofofia

della Croce . Perche primieramente di

quà meglio , che da tutti i mezi del

mondo fi conofce la grauezza , & mali

tia delpeccato; confiderando quel che

patì il figliuol di Dio , & quel che fece

per distruggerlo.

Di qua fi conofce la grauezza delle

pene dell'inferno , poi che volle il Si

gnore entrare in tal'inferno di pene, &

dolori per cauarci da quelle .

Di qua fi conofce quanto fiano

grandi ibeni cofi di gratia , come di

gloria : poiche ci bifognòtal merito

per acquiftarli dopò l'hauerli perduti

per via di giuftitia . Di quà fi conofce

la dignità dell'huomo & il valore

dell'anima fua , confiderando
quan

"

to

1
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to l'ha ftimata Iddio, poiche tal prezzo

volfe dare pér effa . Di qui parimente

più , cheper altro mezo veniamo in

cognitione di Dio , non però quale l'

hebbero i Filofofi(che fipoco loro gio

uòpoi chepocopiù conobbero , che la

onnipotenza , & fapienza fua , che ri

fplende nelle cofe create ) ma tale qual

conuiene , & fa diuenire gli huomini

fanti, & religiofi, cioè della bontà,cha

rita,mifericordia,prouidenza, & giufti

Cogni- tia diDio , perchè quefto conofcimen

tione di to caufa nelle anime noftre , amore , &

Dio,firi timore di effo Iddio , & fperanza nella

cene dal fua mifericordia , & obedienza a' fuoi

lapaffio comandamenti , nelle quali virtù confi

diChri- fte lafomma della vera Religione . Ma

fto. quanto rifplendano quefte diuineper

fettioni nel mifterio dellaCroce,chiaro

fi vede con queſta ragione . Però che

alla bontà fe appartiene communicare,

& dar sè fteffa; all'amore far bene all'a

mato, alla mifericordia, pigliarfopra

di te tutte le miferie , & mali del mife

rabile,& alla giuftitia, caftigare feuera

méte i delitti del colpeuole,& reo.Hor

effendo quefto cofi qual maggiorbon

tà fi troua, che quella,la quale gionfe a

communicare fe fteffo,& farfivna me

defima cofa con l'huomo ? Qual mag

giorcharità di quella che fè l'huomo

partecipe di quanti beni haueua? Qual

maggiormifericordia di quella,chetol

fe fopra di fe tutte le miferie , & debiti

humani? Qual maggior mifericordia ,

che riceuere Iddio fopra le fue fpalle

Hagelli, che i noftri furti, & rapine me

ritauano? patir la noftra Croce?beuer'il

noftro calice?& voler'effere tormenta

toper li noftri peccati?dishonorato per

la noftrafuperbia? fpogliato nella Cro

ceperla noftra cupidità ? & finalmente

dato tutto in poter delle tenebre , per

liberare gli huomini da quelle? potreb

be effere già mai maggior mifericordia

Giufti di quefta?Ne crediate, che fia minordi

di quefta la giuftitia , che quiui rifplende .

Dio, che Però che qual maggior giuftitia effer

rifplede potrebbe , che hauervoluto Iddio pi

nella gliare cofiftrana forte di vendetta per

Paffion ilpeccato del mondo nella perfona del

Chri- fuo dilettiffimo , & innocentiffimo fi

gliuolo perche giuftiffimo è quelgiu

dice che al proprio fuo figliuolo non

Opera GranataTomoI..

i

tia

ffo0.

perdona , per hauer tolta fopra di sè la

colpa altrui . Hor'effendo quefto cofi ,

chinontemera tal giuftitia?& chi non

fpererà in tal mifericordia chi no ame

rà tal bontà ; Veramente non erapof

fibile proporre all'huomo maggiori mo

tiui,di amore , di timore , diobedien

za, e di fperanza, che quelli liquali qui

ui gli furono dati,talche il cuore , che

con quefto non fivince,non sòqual co

fa lopotrà mai vincere .

Oltre à ciò quanto fono grandi gli Effempi

effempi, & occafioni,che quiui ci fi da- di uirtù

no per tutte Paltre virtù, & particolar- nella cu

menteperla virtù della humiltà , obe- ra di

dienza, patienza,manfuetudine,pouer- Chrifto.

tà di fpirito,& per tutte l'altre ? perche

(come dice S.Tomato ) gli effempi del

le virtù tanto fono più efficaci, quanto

fono di perfone più alte . Perche chi

hauerà mai ardire di andare a cauallo ,

quando vede il fuo Rè andare a piedi?ò

diftarfene a letto , quando lo vedean

dare in battaglia ? Horfetantoponno

gli effempi d'vn Re,che al fine è huomo

mortale come noi altri, quantopiùpo

tranno gli effempi di quella Regia Mae

ftà che fè tante cole maggiori per noi?

Specialmente che gli enempi di Chri

fto hanno altra dignità,& forza ammi

rabile? Perche gli effempi tuoi , cofifo

no effempi ;che fono parimente benefi

cij, & rimedij, e medicine, & ftimoli d'

amore , di deuotione , & d'ogni virtù .

la

Rendiamo dunque infinite gratie al Gratie ,

Signoreper quefto beneficio si grande, chefideo

cioè per il molto che effo ci diede , & norede

per ilmolto più che amò , che pati , & re à Dio

molto più patirebbe fe ci fuffe necefla- per

rio . Pertutte quefte tre caufe gli dob- paffio di

biamo render eterne gratie : & poiche Chrifto.

dal canto noftro non habbiamo cofa

degna da dargli almeno forziamoci ,

che tutta la noftra vita fia fua : poi che

la fua tutta fù noftra . Hor prefuppofto

quefto piccolo preambolo narreremo

4ommariamente i principali pafli della

Paffione,cominciando dalla intrata del

Signore in Gierufalemme co'rami; per

che quefto fù il principio,& effordio di

effa .

R 3
L'EN
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L'ENTRATA DEL
SIGNORE

in Gierufalemme ço'rami.

imparerai con che modo diprontezza,

ifteffo Iddio? Del che chiaramente

& volontà tu debbi attendere all'ope

allegrezza attele egli à quelle di tua re

re del fuo feruigio ; poiche con tanta

dentione,
ricordandoti che dice l'Apo

ftolo , che
fommamente piace a Dio il

feruidore allegro , & dell'altro dice il Gier.48 .

Profeta . Maledettofia l'huomo,chefà l'

opere diDio
negligentemente . Confidera

parimente le parole della profetia, con

laquale fi
rappreſenta queſta entrata ,

che fono quefte : Rallegrati affai , figli- Zach.

solo diSion , fà feftafigliuola di Gierufa

lemme : Et vedicome iltuo Rè pouero, &

manfueto viene a trouarti , fedendo fopra

vn'afina , & un poledro fuo figliuolo ,

Tutte queste parole fono digrande co

folatione : perche dice , Rè tuo , & per

te ; come fe diceffe, che quefto Signore

è tutto tuo , & che tutti i fuoi pafli , &

fatiche fono per te . Perte viene , per

te nafce, per te fi affatica , per te digiu

na , per te ora , per te viue , per te

muore,& per te finalmente rifufcita, & Regno di

afcende al Cielo. Nè ti
fcandalizare del Chrifto ,

nome di Rè: perche queſto Rè nó è co- diuerſo

me gli altri del mondo,che regnano più da' Re-

perpropria vtilità,che per vtilità di vafgni mõ

falli, procurado la loro pouertà,per ar- dani,

ricchirfi,ponédo a rifchio la vita di co

loro per conferuar la propria . Ma que

fto nuouo Rè non fara già in tal modo:

però che egli ti arricchirà a fue fpefe, ti

difenderà colfuo fangue , & ti darà la

vita , perdendo egli la fua . Perche a

quefto fine diffe egli per San Giouanni, Giou.17

che gli fù data poteftà fopra ogni car

ne , acciò che defle a tutti i fuoi la vita

eterna . Questo è quel principato , del Efa. 9.

quale dice il Profeta ; Che fu pofto fo- Mat.21

pra le fpale del Prencipe,& non del fuo

popolo,accioche la fatica del carico fia

fua, & il frutto, e l'vtile fia noftro.

Con

to fedendo fopra vna pouera caual- humilià

Dice oltre a ciò che viene manfue- quanta

catura . Talche quel Dio di vendet- veniffe

ta , che fiede fopra i Cherubini , & vo- Christo

la fopra le penne de' venti , & mena, inG:ern

dopò sè migliaia di migliaia di An- fateme.

geli , quefto
medefimo adeffo viene Gen.3.

cofimanfueto , & humile come ci fi Exo.20:

rapprefenta : accioche tunon fugga

dalui come fece Adamo nel Paradi

Iunto chefù il tempo , nel quale il

Saluatore haueua determinato of

ferirfiin facrificio per la falute del mo

do, fi come egli per propria volontà fi

yolfe facrificare,cofi con l'iftefla venne

Mat.21 alluogo del facrificio , che era la Città

Gio. 12. di
Gierufalemme : accioche nella Cit

Luogo ta , & nelgiorno che l'Agnello miftico

della era facrificato,fuffe ancorfatto il facri

paffione, ficio del vero Agnello : & doue tante

perche volte erano ftati vccifi i Profeti , quiui

foffe elet parimente fuffe vccifo il Signore di effi:

to da & doue pocoauanti erastato tantoho

Chrifto norato,quiui fufle anco
condennato,&

in Gieru crocififfo: accioche cofi fuffe la fua paf

faleme . fione tanto più
ignominiofa, quanto il

luogo era piùpublico , & il giornopiù

folenne. Et però hauendo egli eletto la

Mat. 2. villa di Betelemme perla fua Natiuità ,

Luc.2. eleffe la Città di
Gicrufalemme perco

Gio. 12. tefto facrificio acciò la gloria della fua

Mar.21 Natiuità fuffe nafcoftain quel luoghet

Ibid.

to di Betelemme , & l'ignominia della

fuapaffione fuffe più palefe nella Città

Chrifto di
Gierufaleme.Entrando dunque nella

riceuuto Città,fù riceuuto con grande folênità ,

folenne- & fefta,con rami d'oliuo, & palme, fte

něte in dendo molti le loro vefti per terra , &

Gieru gridando tutti ad vna voce , Benedetto

faleme .fia colu ,che viene nel nome del Signore,fal

nacinelle altezze. Qui
primieramente ci

s'offerifce luogo per confiderare la grá

dezza della charità del Noftro Saluato

re,&
l'allegrezza, & prontezza dellavo

lontà , con laquale andaua per offerirfi

alla morte pernoi ; poiche in quefto dì

volfe egli effere riceuuto con cofi gran

fefta in legno
dell'allegrezza , & fefta ,

che nel fuo cuor teneua , vedendo che

già
s'approffimaua l'hora della noftra

Redentione. Perilche fi dice, che Santa

Agata,effendo prefa per
Chriftiana,an

daua alle carcere con figrade allegrez

Pron zacome fe l'haueffero condotta ad vn

tezza di conuito , per l'honor di Dio . Dunque

Chrifto con cheprotezza, & diuotione doueua

andado andare colui, che haueuatáto maggior

allapaf- Charità , & gratia , quando andaua per

fione.
effequire l'opere della

noftraRedentio

2.Cor.2 . ne per
l'obedienza , & honore dell'

10
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prie volontà , & con caftigare , & mal

trattare la carne , con la morte de' pro

prij corpi feruirono alla gloria di que

to Signore , come fecero innumerabili

Martiri,che filafciarono gettarper ter

ra,fracaffare, & tagliare a pezzi la vefte

delproprio corpoperla confeffione ,

& gloria di Dio . Nel che ci fi dimoſtra

no tre forti di virtù , con le quali dob

biamo andare à riceuere quefto Signo

re, quando viene ſpiritualmente alle

fo terreftre , & come ilpopolo Giudai

co , quando daua loro la legge , ma che

ti auuicini a lui , vedendolo già con

uerfo di Leone in Agnello: percioche

non hauendo egli fpezzato il tuo cuor

infino adeffo con la forza della fua pof

fanza , nè con lagrandezza della fua

Maeftà , vuole horavincerlo , & fupe

rarlo con la grandezza della fua humil

tà , & con la forza del fuo amore .

Questo è vn nuouo modo di combat

tere , che ha eletto il Signore , come

diffe la Santa Profeteffa ; & con quefto

fracafsò le porte de' fuoi nemici, & fu

però , & vinfe il cuor loro . Quefto ci

fi rapprefenta in quefta entrata di Gie

rufalemme cofi folenne : doue come

dice l'Euangelifta , tutta quella Città fi

commoffe vfcendo tutti a riceuerlo

con rami dipalme , & d'oliui in mano,

& altri ftendendo le proprie vefti per

terra cantando le fue lodi , & chieden

dogli lafalute eterna .

Horche altro ci rappreſenta loSpi

rito fanto,eccetto,che hauendo quefto

Signoreprimabattagliato con ilmon

do, conrigori , con diluuij , con cafti

ghi, e minaccie fpauenteuolifenza far

lo mai rendere, eleffe per queſto nuouo

modo di combattere, procedendo non

con caftighi,macon beneficij : noncon

rigore,macon amore : non con ira,ma

con piaceuolezza : non con Maeſtà, ma

con humiltà & finalmente nonam

mazzando i fuoi nemici ; ma morendo

egli per loro all'hora s'infignori de i

loro cuori,& traffe tutte le cofe a fe ,

comediffe nell'Euangelio . Se io farò ef

Gio.18. faltato sopra unaCroce ( mettendo la

propria vita perla falute del mondo )

iotrarrò a me tutte le cofe : Non con for

że di acciaio;ma con catene d'amore

non con flagelli, & caftighi ; ma con

buone opere,& beneficij.

anime noſtre .

La primaèl'Oratione , figurata in Virtù,co

coloro,che vocalmente lo lodautano;& le quali

chiedeuano la loro falute. La ſeconda è fidee ri

l'Elemofina,& opere di mifericordia , ceuere

ch'è figurata in coloro , chetagliauanoſpiritual

rami di oliui , perche come habbiamo mente

detto , perl'oliuo s'intende la miferi- Chrifto .

cordia . Laterza è la mortification

della carne, & il difpreggio di ſe ſteſſo ,

ch'è figurato per coloro , che metteua

noperterra le proprie veſti , acciò fuf

ferò pefte , & calpeftate per honor di

Chrifto . Dellequali virtù la prima,cioè

l'Oratione fideue aDio: la feconda ,

cioè la mifericordia al proffimo: mala

terza , cioè la mortificatione la deueP

huomo afe fteflo:Queſte ſono tre Cro

cifpirituali , che ha da portar fopra di

fe fempre il Chriftiano : & cofi quando

leua la mattina,come anco quandoha

uerà refe grarie a Dio , & raccomman

datogli tutto il corfo di quel giorno

fubitofrdeue caricare di quefte tre

Croci, cioè di queſte tre grandi obliga

tioni, & andar tutto quelgiorno con

vna perpetua attentione per metterle

in ellecutione, hauendo vn diuotiffimo

cuore verfo Iddio , & vn'altro pijffimo

verfoilproffimo , & l'altro feueriffimo

verlo fe fteflo, caftigando la ſua carne ,

raffrenando la fua lingua , & mortifi

cando tutti i fuoi appetiti.Et fopra tut- Gloria

to ciò vi è qui parimente vn grande ar- delmon

gomento,& occafioneper dilpreggiare do,qua

la gloria del mondo , dietro allaquale to fi deb

vanno gli huomini cofiperduti , &per ba dif-

fua cagione vengono in tanti eltremni . prezza

Vuoi tu dunque vedere quanto fideue re.

ftimare quefto honore ,e queſta gloria ? Lu..23.

Metti gli occhi , & confidera l'hono

re , che fa qui il mondo al Signore , &

vedrai che l'ifteffo mondo , che hog

R 4 gi

All'hora dunque cominciarono gli

huomini , altri a tagliarrami di olini ,

priuandofi de i proprij beni , & fpen

dendoli in opere di pietà, & mifericor

dia,che pergli oliui ci fi rapprefenta: &

altripanarono più oltre , ftendendo le

proprie vefti per terraper adornar la

trada donde doueua caminare il Salua

tore,& quefti fono coloro,che con la

mortificatione de' loro appetiti,& pro

>
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gilo riceue con tanto honore , quindi

a cinque giorni loftimò peggior che

Barrabbas,defiderandogli la morte gri

dando ad alta voce ; Crucifige, crucifige,

crucifigecum . Tal che colui, che hoggilo

effaltaua,&lodaua per figliuolo di Da

uid , cioèper il più Santo di tutti i San

ti , domanilo ftima per il peggiore di

tutti gli huomini, & manco degno del

la vita,che Barabbas .

di

Hor qual' effempio più chiaropotre

fti hauere per conofcere che cofa fia la

gloria del mondo, & quanto fi debba

ftimare la teftimonianza,& giudicio de

gli huomini ?Che cofa piu leggiera,più

cieca, più disleale , più incoftante , che

ilgiudicio , &teftimonio del mondo ?

Giudici Hoggi dice, & domani difdice : Hoggi

delmo- loda,& domanibiafma: Hoggi leggier

doqua- mente v'inalza fopra le nuuole , & do

tofieno manicon maggior leggierezza vi sbaf

varij, fa infin'all'abiflo : Hoggi dice che fete

inftabili figliuol di Dauid , e domani vi giudica

peggio di Barrabbas, Tal è il giudicio

quefta beftia di molte tefte , di quefto

fraudolente moftro, che no ha fedeltà,

nèlealtade alcuna,nè offerua veritàgia

mai con huomo alcuno , nè da viuere,

nè valor alcuno, fe non per proprio in

tereffe.Non è buono fe non quello,ch'

è verfo di luiprodigo,quantunque fia

pagano,& non è triftofe non colui,che

lo tratta come merita, quantunque

faccia miracoli , perche non ha altra

mifurapermifurare le virtù eccetto

che il proprio intereffe . Ma che dirò

delle fue fallacie , & inganni? A chi of

feruò giamai fedelmente la fua parola?

Achi diede giamai quel che promife?

Con chi hebbe giamai lunga amicitia ?

A chi ha conferuato molto tempo quel

che diede ? A chi ha mai egli venduto

vino,che non fuffe adacquato, & mifto

con mille imbrogli?Solo in questo è co

ftante, & fedele , che non fù giamai fe

dele ad alcuno .

Quefto è quel falfo Giuda, che bacian

2.Reg.3. do l'amico lo tradifce à morte : Queito

è queltraditor Ioab, che abbracciando

amicheuolmente quel che lo falutaua ,

fecretamente col pugnale gli trapafsò

il corpo . Promette vino, & vende ace

to;promette pace,& tiene fecretamen

te apparecchiatala guerra, malamente

›

fi conferua,& peggiormente s'acquiſta,

pericolofo a tenere, & difficile a lafcia

re .O mondo peruerfo,falfo prometti

tore , & vero ingannatore , publico lu

fingatore,& fecreto traditore,nelprin

cipio dolce,al fine amaro,nello afpetto

piaceuole,nelle mani crudele, auaro ne

ibeneficij,prodigo ne i dolori,efterior

mente bello, interiormente d'ogni bel

lezzapriuo , nell'apparenza florido , &

fotto i fiori fpinofo .

"

I L LAVAR

ipiedi .

DE

Q

Vandoperuenne all'estremo del

lafuavita il Saluator del mondo

prima ch'entraffe nel conflit

to dellafua facrata paffione licentian

dofi da' fuoi difcepoli volfe egli fteffo

con le proprie mani lauar loro i piedi ,

& inftituire il Santiffimo Sacramento

dell'altare,& farloro vn fermonepieno

d'ogni foauità,dottrina, & confolatio

ne . Percioche talgratia , &tal fine fi

conueniua alla foauita,& charitàgran

de di tal Signore .

Scriue adunque l'Euangelifta , dicen- Gio.13.

do , che'l giorno innanzi la Pasqua,fa

pendo Giesù, ch'era venuta l'hora, nel

la quale egli douea paffare di quefto

mondo al Padre;hauendo fempre ama

toi fuoi, ch'erano nel mondo, gli amò

particolarmente nel fine, Et fatta giàla

cena hauendo pofto il demonio nel

cuor di Giuda,che lo vendeffesfapendo

egli che il Padre eterno haueua pofto

ogni cofa infuapoteftà ; & che fi era

partito da Dio , & ritornaua à Dio ;le

uandofi da tauola,& pofta giù la veſte ,

tolto vn lenzuolo ficinfe con quello;&

mettendo l'acqua in vn vafo cominciò

alauar'i piedi a'fuoi difcepoli afciugan

dogli col lenzuolo colquale ftaua cin-

to. Fin qui fono parole dell'Euangeli

fta . Hor'efsendo da confiderare mol- Humil

te cole fegnalate in vn'atto cofi no- td di

tabile , laprima che ci fi offerifsee Chrifto

quefto efsempio d'ineftimabile humil- nel laua

tà del figliuol di Dio;la cui grandezza re ipiedi

cominciò l'Euangelifta a raccontare a gliA

nel principio di quefto Euangelio , ac- poftoli .

cioche più chiaramente fi vedefse la

grandezza di queſta humiltà parago

nata
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J

nata con sigrande Maeftà come fe di- ammiratione,dimmi ti prego, che fare

ceffe Quefto Signore,che fapeua tut- fti fe credendo , che queſto Signore fuf

te le cofe , quefto ch'era figliuolo di fe Iddio(com'egli era)tu vedefli, che

Dio,quefto che veniua da Dio,& ritor non folo fi lafciaua toccari piedi da

naua a lui ; Quefto nelle cui mani il Pa- peccatori; ma ch'egli fteffo proftrato a

dre haueuapofto tutte le cofe, il Cielo, terra lauaua i piedide i peccatori?Qua

la terra , l'Inferno,la vita, la morte , gli to è maggior cofa Iddio, che vn Profe

Angeli , gli huomini , i demonij , & fi- ta ? & quanto è più ch'egli laui i piedi

nalmente tutte le cofe : Quefto ilqua- altrui , che lafciarfitoccar'i fuoi ? Hor

le era di Maeftà si grande , fù tanto quanto più reftarefti attonito,& ftupe- Ingrati

grande nella humiltà , che nè la gran- fatto,fe ciò hauefli veduto, & creduto ? tudine

dezza della fua poffanza lo fe difpreg- Credo certo che gli fteffi Angeli refta-, dell'huo

giare queſto vfficio , nè la prefenza ronoftupefatti di quefta si grande , & mo ver

della morte lo fe dimenticare di quefto eftremahumilta.Egliposògiù le uefti,dice fo Dio.

atto , nè l'altezza dellafua Maefta lo fe l'Euangelifta ; ò ingratitudine, & mife

ritirare,che non fi sbaffaffe ad vn ferui- ria grande della generatione humana;

gio cofi vile, ilqual'è vnode i più balli Iddio toglie tutti gli impedimenti per

& vili, che fogliono fariferui; & cofi feruirall'huomo ;hor per qual cagione

come feruo fi fpogliò, & cinfe,e pofe non gli torrà l'huomoper feruir'aDio ?

l'acqua nel vafo , & egli fteffoconle Se'l Cielo cofi s'inchina alla terra , per

proprie mani, che crearono i Cieli, con che non fe inchina la terra al Cielo ? Se

quelle nellequali il Padre eterno haue- l'abifso della mifericordia s'inchina à

ua pofto tutte le cofe, comminciò à la- quello della miferia,per qual cauſa non

uare ipiedi:a chi? à poueri pefcatori;& sinchinerà l' abifso della miferia all

quello che più importa; i piedi del peg- ifteffa mifericordia? Egli ftefso fi cinfe ,

giore di tutti gli huomini , cioè i piedi egli pofe l'acqua nel vafo , & egli me

di quel traditore , chel'haueua vendu- defmo lauò i piedi a i difcepoli : accio

to . Oimmenfabontà , ò fuprema che di quà pigliafsero efsempio gli a

Charità , ò ineffabile humiltà del figli- matori della virtù,& coloro che hanno

uolo di Dio : Chi non reftarebbe atto- curad'anime, che non deono commer

nito , & ftupefatto vedendo il Creato- tere ad altri gli vfficij di opere di Cha

re del mondo, la gioria de gli Angeli , il rità;ma effi fteffi debbano mettere le

Rè de i Cieli , il Signor di tutte le cofe mani in ogni cofa. Se l'huomo defidera

proftrato a piedi di pefcatori; & quello ilpremioin fe ftefso,&nonin altri da,

ch'e più ; a piedi di Giuda non con fe tefso deue fare l'opere virtuofe , e

tentò co'l deſcendere dal Cielo, & far- nonper mezo d'altri .

fihuomo, ma volfe sbaffarfi ancorapiù

Phil.2. (come dice l'Apoftolo) auuilandofi , &

humiliandofi in modo tale , ch'effendo

Iddio pigliò non folo forma di huo

mo; madi feruo , facendo vfficio pro

prio di feruo .

f

Si marauigliaua molto il Farifeo, che

conuitò Chriftoin cafa fua , vedendo ,

ch'egli fi latciaua toccare i piedi da

vnadonnapublica peccatrice , paren

Lu:.7. dogli , che foffe vna cofa indegna di vn

Profeta . Se tuftimi per cofa cofi inde

gna, ò Farifeo, chevn Profeta filafci

toccar' i piedi davna donna peccatri

ce,che farefti,fe tu credeffi , che quefto

Profeta fuffe Iddio , & che con tutto

ciò filafciaffe toccar'i piedi da vnapec

catrice? & fe queſto ti darebbe grande

C

i

Confidera di gratia come venne a

propofito quefto atto, quando il Signor

lo fece , perche cominciarono all'hora

difcepoli a difputar qual foise trà lo

ro il maggiore,laqual difputa altre vol- Luc.22,

te haueuano fatta , nè li guarirono da

quefto difetto con l'ammonitione, che

il Signore fece loro con parole : &per

ciò per guarire quefta infermità ag

giunie adelso vn'altra medicina più ef

ficace con opere : facendo trà loro , &

per loro quefta opera di si grande hu

miltà , oftra quelle che haueua già fat

te,& doueua fare ; efsendo , che molto

benfapeua quefto Signore la grande

neceffita, che haueuano gli huomini di

quefta virtù , & la grande ripugnanza ,

che vi era dal canto loro in eisequirla ;

& per
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& perciòvolfe egli curare tale infirmi- cos'alcuna in quefto mondo, che cifof

tà con si forte medicina .
fe ftatapiù gioueuole .

LA

Cha- Nè ci lafciò folamente quiui effem

rità di pio di humiltà;ma parimente di Chari

Chriftoità: perche lauar'i piedi,non folo , e fer

lauar i nigiosma è parimente amoreuolezza:&

piedia queftolo fece il Saluatore a' piedi de

gli Apo- fuoi amici la fera innanzi il giorno, che

fuffero li fuoi inchiodati , & lauati col

proprio fangue: acciò che tu conofca

quantofiapurala Charità in fe fteffa ,

&piaceuole verfo il proffimo.

Quefto effempio dunque di Charità,

Tefta- &humiltà laiciò per commandamen

mētola- to il Signore,a tutti i fuoi nel teftamen

fciatoda to;raccommandando loro in quell'ho

Chrifto ra eftrema , che pigliaffero l' effempio

a'fuoi. fuo,& che l'vn l'altro amaflero, & trat

taffero in quel modo ch'egli haueua

lorotrattati . Hor qual' altra legge ,

qual'altro commandamento fi potreb

be afpettare da quel petto sì pieno di

Charità, & mifericordia;più proprio di

quefto Qual'altro commandainento

lafcierebbe vn padre nell'hora dellafua

morte a'fuoi diletti figliuoli , fe non

che fiamaffero tra loro? Quefto com

mandamento diede quel Santo Giu

feppe a' fuoi fratelli mandandogli al

Gen.45. fuo padre,dicendo loro , Andateinpace,

nè vifacciate difpiacere l'un l'altro. Com

mandamento fù quefto di vero fratel

fo, cheveramente amaua i fratelli , &

defideraua il ben loro : poiche per di

moftrare il Signore il medefimo amore

verfo gli huomini , quipone il medefi

mócommandamento ( che per eccel

lenzafi chiama mandatum ) nelquale

éi commanda quello, ch'era più conue

niente per la noftra pace , per il noftro

bené,& per la noftrà confolatione .

Talche fe quefto commandamentofi

offeruaffe nelmondo, fenza dubbio vi

uerebbono gli huomini come in vn

Paradifo . Dal che conofcerai quali

fiano i commandamenti , che ci com

manda Iddio noftro Signore : Poiche

fonotali, &tanto vtili all'humana ge

neratione , che fe ben fi confidera , più

fiamo obligati a lui per le cofe , che ci

commanda,ch'egli a noi per l'offeruan

za di quello , che ci commanda, poiche

pofto da canto ilguiderdone,& premio

del Cielo , non cipoteua commandare

.

INSTITVTIONE

del Santiffimo Sacramento.

a tutti i fegni di Charità , chơl

Signor noftro ci diede in quefto Charità

mondo, molto ragioneuol
mente

fi nu- diChri

mera tra le cofe molto fegnalate la in- fto nell'

ftitutione del Santiffimo Sacramento . inftitu

Per laqual cofa dice San Giouanni, che rion del

hauendo il Signore amato li fuoi , che Sacra

haueua nelmondo , cioè i fuoi eletti , mento.

particolarmente dimoftrò loro quefto Gio. 13.

amore nel fine dellafua vita. Percioche

in quel tempo fece loro il maggiorbe

neficio,dando loro maggiorfegno del

l'amor fuo .

Per intelligenza dunque di quefte

parole, lequali fono il fondamento cofi

di quefto mifterio,come de gli altri,che

feguono,bifogna prefupporre, che non

è lingua creata, che bafti per dichiarare

la grandezza dell'amore che Giest

Chrifto portaua all'eterno fuo padre,&

confeguentemente à gli huomini ; che

gli haueua raccommandati . Percioche

effendo che le gratie , & beneficij,che'l Defide

noftro Signore , in quanto huomo, ha- riogran

ueua riceuuto da quefto fupremo Padre de che

erano infinite, ficome anco la gratia hebbe

dell'animafuafantiffima,dondeproce- Chrifto

de la Charitâ, ch'era infinita;da qui na- di pati

fce che l'amore ilquale corrispondeua a re.

tutto ciò , era si grande , che non è in

telletto humano , nè Angelico che lo

poffa comprendere .

Hora effendo cofa propria dell'amo

re defiderare di patire fatiche per la co

fa amata , di qui procede che non è an

co poffibile comprendere la grandezza

deldefiderio,che Chrifto haueua dibe

re il Calice della morte ; & patir traua

gli per la gloria di Dio , & per la falute

de gli huomini ; laquale egli tanto defi

deraua perfuo amore. Horquefto diui

no, amore che tanto tempo era ſtato

comerinchiufo,&ritenuto , acciò non

faceffe tutto ciò ch'egli defideraua , &

poteua fare, in quello giorno gli furono

aperte le porte , & gli fu dato licenza

che ordinaffe, & faceffe , & pati e ciò

ch'egli voleffe per la gloria di Dio , &
1

per
I
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perla falute de gli huomini . Onde poi

chehebbe quefta licenza, laprima cofa

chefece,fù aprir la porta à tutti idolo

ri,& tormenti dellafuapaffione , acciò

che tutti vniti infieme affaliffero pri

mieramente l'animafua fantiffima con

laloro apprenfione, & rapprefentatio

ne; & appreffo tutto il fuo facratiffimo

corpo. Etfuronotali queſti dolori,che

la loro imaginatione , & rapprefenta

tione bafto perfarlo fudar gocciole di

viuofangue . Quefto medefimo amore

fece che fi offerilce in tutto nelle mani

di peccatori,& lo legò ad vna colonna,

&lo coronò di fpine , & gli fe portare

Opere la Croce adoffo , & nella medefima lo

fatte da Crocififfe . Quefto medefimo fece,che

Chrifto offerifce le fue mani,acciò le ligaffero :

Chari & le fue mafcelle , acciò riceueffero le

guanciate: & lafua barba,acciò lape

faffero:& lefuefpalle,acciò le flagellaf

fero:& ifuoi piedi,& mani, accioche

gli inchiodaffero : & ilfuopretiofo co

Itato , acciò che con la lancia l'apriffe

ro;&finalmente tutti i fuoi membri, &

fentimenti , acciò per noi fuffero tor

mentati:& di qua fi deepigliar la mifu

ra de' trauagli di Chrifto , non dallafu

ria de' tuoi nimici ; percioche quetta

non s'agguaglia all'amor fuo ; nè meno

alla moltitudine de' noltri peccati , che

per quefto baftaua vna fola gocciola

delfuo fangue , mafola allagrandezza

dell'amorfuo .

ર .

Mafopratutto ciò l'ifteffo amore lo

fece ordinare vn Sacramento mirabile,

ilquale in ogni modo che lo confideri

getta da sè fiamme , & raggi d'amore.

Laonde chi defidera fapere quanto fia

ftato grande tale amore, metta gli oc

chi in quefto Sacramento diuino , &

confideri le caufe , e gli effetti , perli

quali fu inftituito: perche quefti gli da

ranno certi,& veri fegni della grandez

za della charità che ardeua nel petto d'

onde vfci quefto fantiffimo Sacramen

Segni di to . Perche tutti gl'inditij , & fegni del

werea-- vero , &perfetto amore, tutti fi troua

mare noin quefto diuino Sacramento . Per

tuttimel cioche primieramente il fegnoprinci

Sacra-- pale del vero amatore è defiderare la

mětodel vnione,& farfi vna cofafteffa con quel

l'altare, lo che ama.Dal che procede,che colui,

che ama tiene collocati tutti i fuoi

fentimenti , la memoria, l'intelletto, la

volontà , l'imaginatione co tutto il re

fto della cofa amata . Tal che l'amore è

vna certa alienatione da sè fteffo , che

procede per cagione che l'huomofta

tutto trasformato , & trasferito nella

cofa amata . Hor quefto principale ef

fetto d'amore ci dimoftrò Chrifto in

quefto Sacramento; perche vno de i fi

ni,per li quali fu inftituito fu per incor

porarci,& farci vna medefima cofa con

lui : & perciò lo inftitui in fpetie di ci

bo; perche fi come del cibo, & di colui

che lo mangia fi fa vna medefima cola;

cofi anco di Chrifto , & di quello che

degnamente lo riceue : come egli me,

defimo lo fignificò dicendo ; Quello,che

mangia la mia carne ,& beue il miofangue,

ta in me,& io in lui.Et quefto fi fa per

la participatione d'vn medefimo fpi

rito che ftà tra loro, che è,come ſe ſtef

fe fra tutti due vn medefimo cuore , &

vna medefima anima : dal cheprocede

vn medefimo modo di viuere , & con

feguentemente vna medefima gloria ,

benche in gradi differenti. Hor che co- Benefi

fa fi debbe più prezzare,& iftimare,che cij , che

quefta? Il fecondo fegno del vero amo- riceuia

re è far bene alla periona amata,& far- mod

lapartecipe di quanto ha , poiche gli Chrifto

hadato il proprio cuore , & sè fteffo . nel Sa-

Percioche ilvero amore non ftà mai o- craměto

tiofo;ma fempre opera,& s'affatica per dell' al

far bene all'amato . Hor che maggior tare .

beneficij , che doni più grandi di quelli

che Chrifto ci dà in quefto Sacrainen

to? Perche in effo ci fidà l'ifteffa carne,

& fangue di Chrifto , & il premio , che

con l'ilteffa carne,& fangue,ci acquistò.

Tal che in effo ci fidà il fauo , infieme

co'l mele,cioè Chrifto co' fuoi trauagli,

& meriti,de' quali ci facciamo parteci

pi per virtù di quefto Sacramento fe

condo la difpofitione, & preparatione

di chi lo riceue . Laonde, fi cometoc

cando l'anima noftra la carne che di

fcende d'Adamo,quando Iddio la crea,

& infonde,fubito fi fa partecipe di tut

ti imali , & miferie di Adamo ; cofiper

il contrario , toccando ella permezodi

quefto Santiffimo Sacramento degna

mente riceuuto,la carne di Chrifto fi fa

partecipe di tutti i beni , & tefori di

Chrifto:& quefta è la caufa, perlaquale

que
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quefto Sacramento fi chiama comunio

ne,perche per mezo fuo Giesù ci com

municanonfolamente la fua pretiofa

carne,e fangue;maparimente ci fapar

tecipidi tutti i meriti, che col facrificio

della medefima carne , & fangue s'ac

quiſtano. La terza operatione, & legno

di amore è deftar alla memoria del

Pamato , & cercar che ſempre fi ricor

di dilui; & per quefta cagione quelli ,

che fi amano tra loro,quando fifepara

Sacra- no,fi lafciano l'vn l'altro alcuni fegni,ò

mento memoriali,iquali deftino in loro quefta

dell'al- memoria . Per il medefimo fine dunque

zare da ordinò parimente il Signore quefto Sa

zo da cramento, accioche in affenza fuafof

Chrifto fe memoriale della fua perfona,& della

perche ci fua fantiffima paffione . Et cofihauen

ricordia dolo già inftituito diffe, Tuttauolta, che

mo di facrificherete quefto miocorpo , lofarete in

rimembranzadella miapaffione . Accio

che vi ricordiate del grande amore ch'

to v'ho portato, Hel gran bene ch'io v'

Luc.21. ho voluto del molto che per voftra

1.Cor. caufa ha patito . Hor quanto amorcre

diamoche ci portaua quel , che richie

de da noi tal memoria dell'amor fuo

con tali fegni,& memoriali ?

lui .

IZ ?

Et non fi contenta il vero amore

della fola memoria, ma richede amore

reciproco , & ogni altra paga fi ftima

perpiccola , a comparatione di quefta,

& alle volte fi fa quefto defiderio si

grande,che viene a cercar modi di boc

coni,òcibi artificiofi , & incantati per

caufare quefto amore,quando conofce,

chenonvi fia . Hora infino a quefto fe

gnogiunte quel fupremo amor di Dio ,

che defiderando effere amato da noi ,

ordinò quefto mifteriofoboccone , &

cibo con tali parole confecrato , che

chi degnamente lo riceue fubito è toc

cato, e ferito d'amore . Che cofa dun

queritrouarfi può giamai più maraui

gliofa di quefta?

La quinta operatione , & fegno di

amore, quando l'amore è tenerino , è

defiderare di dar piacere,& confolatio

ne all'amato, & cercar cofe appropria

te à tal fine come fanno i padri a'loro

piccolifigliuolini , che procurano , &

portano alcune belle colelline, che fer

uonoper lorogufto , e ricreatione . I

medefimofece qui quefto fupremo A

matore de gli huomini , ordinando il

Santiffimo Sacramento ; & il proprio Confola

effetto delquale è dare vna fpirituale tione la

refettione ,& confolatione alle anime fciataci

pure , & nette ; lequali riceuono con da Chri

quello si gran gufto,&foauità, che(co-fto nel

medice San Tomafo ) non vi è lingua Sacra

che lo poffa efplicare . Et vedi di gratia mento

à che tempo volfe il Signore preparare dell' al

vn cibo ditanta foauità;cioè la fera in- tare .

nanzi la fua paffione , quando a lui ſta

uano preparando i maggiori tormenti,

& dolori del mondo . Di modo , che

quando a lui fi preparauano i dolori

egli ci preparaua quefti fapori ; quando

lui fi preparaua il fiele , egli ci prepa

raua il mele ; quando à lui fi ordinaua

noi tormenti , egli ci ordinaua qucfte

confolationis ne baftaua la preſenza

della morte,& di tanti trauagli , & tor

menti che gli ftauano preparati , ad oc

cupare il tuo cuore, dimodo tale , che

lo ritraheffero da farci si grandi bene

ficij.Veramente con gran ragione fi di- Cant.8.

ce , Fortis eft ut mors dilectio ; l'amore è

forte come la morte , poi che le molte

acque , & i grandi torrenti di paffione

& dolori non bastarono non folo per

eftinguere; ma ne anco per ofcurar la

fiamma del druino amore .

a

L'vltimo fegno dell'amore è defide

rar la prefenza dell'amato , non poten

dofopportare il tormento della fua af- Tob.5.

fenza.Quefto lo vedrà chiaramente chi› Gen.37

leggera le cofe , che patiua la madre di 45

Tobia perl'affenza del fuo figliuolo ; &

quel che fece il Patriarca Giacobperil

fuo figliuolo Giuſeppe;perche nella età

di cento & trenta anni fi partì con tut

tala fua cafa , & famiglia di Canaam

per andare in Egitto a vedere congli

occhi fuoi , prima che moriffe , quello Prefen

che tanto amaua. Perche la conditione za di

del vero amore è cercare di tener pre- Chrifts

fente la cofa amata , & goderfi fempre lafciata

della fua prefenza & compagnia . Per ci nel Sa

tal cagione adunque il diuino Amatore cramen.

inftitui quefto marauigliofo Sacramen- to dell

to , nel quale ftà egli medefimo real- altare.

mente, & foftantialmente ; accioche

ftando quefto Sacramento nel mondo ,

reftafle egli parimente nelmodoquan

tunque fi partifle per il Cielo : ilche è

manifefto argomento dell'amorfuo, &

del
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del defiderio che haueua di effer con

noi ; perche la grandezza dell'amor fuo

non fopportaua cofi lunga affenza .

Queft'opera del Signore verfo di noi

fù il maggiorhonore, la maggior'vtili

tà,la maggior confolatione, & la mag

gior medicina, che ci poteua lafciare in

quefto mondo; accioche haueffimo in

chi collocare gli occhi noftri , a chi ri

correre nelle noftre neceffità , & a chi

parlare a faccia a faccia quando ci fof

fe neceffario : la cui prefenza eccitaffe

la noftra diuotione, accrefceffe più la

noftra riuerenza, fortificafse più la no

ftrafperanza , & più accendeffe il no

ftro amore .

mento

tare .

Aggrandiua Moisè ilpopolo d' Ifrael

Deut.4. dicendo , Nonfiritroua almondo natione

cofifauoritada'fuoi Iddy, come noi dal no

ftroIddioin tuttii noftribifogni,& preghie

re. Horfe tali parole diceua egli innan

zi la inftitutione del Santiffimo Sacra

mento , che direbbe hora,che habbia

mo Iddio prefente , che civede , & lo

vediamo ,& a faccia a faccia feco con

Felicità uerfiamo ? Veramente gran cofa fece il

de' Chri Signore,ordinando queſto Sacramento,

ftiani accioche lo riceueffimo dentro da noi ;

ilSacra- però ancorgran cofa fece in volere ,

che lo teneffimo perpetuamente in

dell'al- compagnia noftra ne' luoghi facri . O

felici,& bene auuenturati li Chriftiani,

che tutto il giorno ponno vifitare tali

luoghi , & affiftere in preſenzadel Si

gnore , & parlar feco a faccia a faccia :

moltopiù felici fono li Sacerdoti, e

Religiofi , che albergano nelle medefi

me Chiefe,& poffono goderfi la mede

fimaprefenza fua , & giorno , & notte

trattando familiarmente con Dio,Vedi

dunque come tutti i fegni del perfetto

amore concorrono in quefto diuino

Sacramento , & in tutti in fommogra

do di perfettione : talche non ci retta

luogo da dubitare della grandezza di

quelto amore: poiche con tanti, & cofi

euidenti argomenti ci fi dimoftra . Nel

che conofcerai,che Iddio non è men

grande in amare, che in tutte l'altre

opere fue . Perche si com'è grande nel

premiare, nel confolare, & nel caftiga

re;cofi è parimente in amare . Hor che

maggior teforo , che maggior confola

tionepotrebbe effere di quefta ? perche

>

.

è cofacerta , che (parlando rigorofa
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mente ) il maggior bene che noftro Si

amarla. Perche l'amore(come dicono i

gnore poffa fare ad vna creatura è di

Theologi) è il principal dono che fi dà : Benefi

dal quale nafcono tutti gli altri doni cio mag

come riuoli dal fonte , ocome effetti giore che

dalla caufa .

gior ricchezza , ò confolatione ponno alla cre

Hor'effendo quefto cofi

poffafa

che> mag- re Dio

hauere i ferui di Dio,che fapere che co- atura

fifono da Dio amati ? perche quantun

que di quefto amore non fipoffahaue

re euidente notitia , fe Iddio non lo ri

uela, però tuttauia fe ne poffon hauere

molte congietture,lequali fogliono di

re coloro,che perfeuerano molto tem

pofenza peccato mortale ilche dou

rebbe baftare per riceuere grandiſſima

confolatione con fimile notitia; & non

folo confolatione , ma ancora grandif

fimi ftimoli & motiui, cofi per amare

Iddio, come perfperare in lui ; perche

fe non vi è coſa alcuna , che fia più atta

tro fuoco; con che cofa fipotrà meglio

per accendere vn fuoco , fe non vn'al

accendere ne' noftri cuori il fuoco del

l'amor fuo, che con tal fuoco d'amore ?

Et fe non è cofa alcuna che più fortifi

chi la fperanza,che fapere per cofa cer

ta effer'amato da colui,che ci può foc

correre ; come non hauremo noi ſpe

ranza in colui,che ci porta tanto amo

re;che cofa ci potrà negare colui,che ci

diede fe fteffo? & colui che tanto ci hà

amore ? Ci è però anco altro fegno, che

amato : poiche il dono principale è l'

molto dichiara la grandezza di quefto Gradex

amore.Però ch'effendo già quefto dono za dell'

sì grande , e s'egli l'hauefse dato a per- amor di

fone che lo meritaffero,ò che gli foffe- Dio, co

ro ftate grate , ouero a perfone che s'- me fifco

haueffero faputo valere degnamente pramag

di effo , nonfarebbe stato tanto ftupo- giore nel

re : ma darlo a molti, che cofi folamen- Sacra

te lo conofceuano , & si poco gli era- mento

no grati , & cofi malamente fi fanno dell' al

valere di esso quefta è cofa che s'ap- tare .

partiene a Charità , & mifericordia

fingolare .

›

Volefte , Signore, dichiarare la gran

dezza della vostra Charità al mondo,&

lo fapefte molto ben fare ; percioche à

tal fine cercafte vna creatura tanto in

grata;
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grata , & tantoindegna come fono io :

accioche tanto più rifplendeffe la grã

dezza della tua gratia , quanto più foffe

indegna quefta perfona.I Pittori quan

do dipingono vna imagine bianca, la

DELL

biaco comparifca meglio vicino al fuo

contrario : Cofi tu ancora, Signore,vfa

fti quefto artificio , anzi gratia con vna

creatura tanto indegna , com'è l'huo

mo: accioche la indegnità di quefta

creatura , fcopriffe maggiormente la

grandezzadella tuagratia.

l'amor

Dimmi di gratia, o Rè del Cielo, che

Maraui cofa ha quefto huomo di buono, che tu

glia del- tanto l'ami , e tanto cerchi effere ama

to da luiò cofa grande , ò cola ftupen

di Dio da fe tutto il tuo efsere , & gloria di

verfol'- pendefse dall'huomo ; fi come l'huomo

buomo. con tutto quello , che ha di buono di

pende date ; che più farefti di quello ,

che facefti per effere amato da lui?Que

fta è percerto vna cofa marauigliofas

anziprodigiofa , ch'efsendo tuttalach'efsendo tutta la

mia falute,ogni mia gloria,e beatitudi

ne in te,con tutto ciò io ti fugga:& ha

uendo tu tanco poco bifogno dime ,

facci tanto per amor mio .

:

Non è minore argomento di quefta

Charità , lafpecie , nella qualeque

fto Signore volle rimanere con noi ;

perche s'egli fofse rimafto in fua pro

pria forma faria rimasto per efser ve

nerato ma rimanendo in forma di

pane , rimane per efser mangiato , &

venerato infieme , accioche con l' vno

fi efsercitafse la Fede , & con l'altro

la Charità . Et chiamafipane divita ,

perch'egli è la medefima vita in figura

dipane ; &perche l'altro pane và dan

do la vita àpoco à poco a chi lo man

gia, dopò molte digeftioni ; chi degna

mente mangia quefto pane, in vn mo

mentoriceue vita ; perche in efso fi

mangia l'iſteſſa vita .

Dimodo , che fe tu hai horrore di

quefto cibo , perch'egli è viuo ; acco

ftati con tutto ciò à lui ; però ch'egli è

pane ; & fe tune fai poca ftima , per

che fiapane ; ricordati di farne gran

conto , perch'egli è viuo.

ORATIONE

delSignore nell' Horto .

pongonoin campo negro , acciocheil Sfendo finiti i mifterij della Cena &

fermone il
Saluatore dopò effail

fece; dicono gli Euangelifti, ch'egli an- Gio . 13 .

dò all'horto Getfemani per fare ora- Mat.16

tione, prima ch'egli entraffe nella bat

taglia della fua paffione . Doue tu po

trai prima confiderare , come effendo

finita quefta mifteriofa cena, e con effa

i facrificij del teftamento vecchio , &

ordinati quelli del nuouo , il Saluatore

aperfe laporta à tutti i dolori, e marti- Chrifto

rij della fua paffione, accioche tutti in- afflitto

fieme tormentaffero l'anima fua fan- prima

tifsima,prima che gli cominciaffero ad nell aïa,

affliggere il corpo . Et cofidicono gli ehe nel

Euangelifti, che pigliò feco,tre de i fuoi corpo.

difcepoli più cari,& cominciò à teme

re,e contriftarfi, e diffe loro quelleme

fte parole;L'anima mia è trifta fino alla

morte ; cioè piena di malinconiamor

tale , laquale farebbé ftata baftante di

caufargli la morte , fe egli non haueſſe

riferuato la vita apiù lunghe pene. Al

lontanandofi poi il Signore vn poco da

efsi,fi mife in oratione : & la terza vol

ta;ch'egli orò, l'Anima fuafantiffima

fenti tanta meftitia , & pati lamag

gior'afflittione, che giamai fofle patita

nelmondo. Teftimonio di quefto furo- Dolore

no quelle preciofe goccie di fangue , grade di

cheper tutto il fuo corpo correuano Chrifto ,

perche vn cosi ftrano modo di fudare orando

non veduto mai nel mondo , dichiara , nell' her

che quefta foffe la maggior triftezza, & 0.

angonia , che mai fipoteffe imaginare.

Perche chi giamai vdi dire , ò fi ricorda

hauer letto , che alcuno fudafse fangue

in tanta abbondanza, che correise fino

in terra?Veramente quefto fudore efte

riore , dana indicio dell' angonia inte

riore , nellaquale firitrouaua l'anima

fua; poiche da che il mondo è mondo

mainon fù veduto vn fimil fudore , nè

mai fù prouato vn fimil dolore.

Le caule diquefto furono molte .

Percioche vna fu la perfettifsima apprê

fione,di tutti i dolori, e martirij, che gli

erano apparecchiati ; liquali gli furono

rapprefentati quiui tanto diltintamen

te , che con queflo fu interiormente(fe

però
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1

però dir fipuò)flagellato,fputacchiato, mondo fofse redento ; fenza che quel

percofso,fchernito,coronato,reproba- fuo antico popolo commettesse vna

to,è crocifiiso : di modo,che con que iniquità si grande , e però andafse in

fta rappreſentatione , pati grandifsimi doppia ruina. Si che tanto quefte,come

dolori nella parte affettiua dell' anima altre fimili confiderationi,aflifsero tan

fua, vedendo come prefente tutte que- to la benedetta anima fua in quellao

fte imagini . ratione,che lo fecero fudare cofi mara

uigliofamente fangue. Ma,ò buon Gie

sù,ò benigno Signore , che afflittione è

quefta si grande? che pelo si graue che

infermita è quefta, che ti fa fudare goc

cie di viuo fangue?L'infermità è noftra;

ma tu fudi perrifanarla : Noi fiamo gli

infermi,e tu pigli la medicina. Tuface

fti la dieta,che la noftra gola meritaua ,

quando digiunafti per noi.A te fù caua

to il fangue, che meritauano di fparge

reinoftri mali . Tupigliafti la purga ,

debita alle noftre fenfualità , quando

beuefti aceto,& fele: & al fine,perlibe

rarci da ogni dolore , tu volefti entrare

nella ftuffa della tua ardentiffima Cha

rità , che ti fece fudare goccie di fan

gue . Che cofa ti daremo, Signore, per

quefta forte di rimedio , che a te cofta

tanto,& a noi si poco .

Hebbe ancora vn' altra caufa mag

Peccati giore , che fù la grandezza del dolore ,

noftri,ca ch'egli fenti , perlarappreſentatione,e

gione de' memoria di tutti i noftri peccati . Per

dolori di che si com'egliper fua mifericordia fi

Chrifto . volle offerire per fodisfar per efsi;era

ben ragione che innanzi quefta fodis

fattione patifse quefto dolore . Et per

far quefto fi mife dinanzi à gli occhi

tutte le iniquità , & abbominationi del

mondo, cofi le già fatte , come quelle ,

ch'erano per farfi; come anco quelle di

coloro che doueuano efser condenna

ti: e da tutto questo riceuette si gran

dolore,quanto eragrande la fua Chari

tà,& il zelo ch'egli haucua dell'honore

di fuo Padre.Di modo che ficome que

fto zelo,& amore non fipuò ftimare ; il

fimile intrauiene di quefto dolore. Per

Pf.118. che fe Dauid diceua , che per quefta

caufa languiua , e quafi fi disfaceua ,

quando vedeua l'offele , che faceuano

gli huomini contra Dio; che douea fare

il Saluatornoftro, che hauea tato mag

gior Charita di Dauid;& vedeua molto

più, e maggiori mali di lui : poicheha

ueua dinanzi à gli occhi tutti i peccati

di tutti i fecoli , prefenti , pafsati , e da

Pfal. 21 venire ? Quefti erano quei tori, e cani

Perdita rabbiofi , che ftracciauano in pezzi l'a

del popo nima tua fantifsima , & erano molto

lo He- più crudeli di quelli, che doueuano tor

breo,ca- mentare il corpo ; de' quali egli diceua

gien de i nel Salmo , Molti uitelli mi hanno circon

dolori di dato, e torigraffi , e traui miftanno all'in

Chrifto . torno. Quelto adunque era vna cauta

principale di queflo dolore .

Vn'altra caufa era ilpeccato , e la

perdita di quel popolo,che douea efser

caftigato cofi terribilmente per quel

peccato figrande . Ilche doleua al Si

gnoremolto più che il douer morire .

Quefto cra il Calice , che il benedetto

Mat.26 Signore ricufaua (fecondo l'efpofitione

di San Girolamo)quando egli fupplica

ua il Padre eterno,che fe foise poffibile

ordinalse vn altro mezo colquale il.

Confidera dunque,ò huomo,quanto oblighi,

tu fei obligato al tuo Signore: vedi co- che hab

me egli fta per amor tuo in quefto paf- biamo

fo ; circondato da tante anguttie , con- alla pas

traftato , e trauagliato dalla pretenza fione di

della morte ; andando , e tornando dal Chrifto .

padre a i difcepoli , & da i difcepoli al

Padre;trouando in ogni parte ferrate le

porte della confolatione; perche il pa

dre non efsaudiua l'Oratione che gli

era fatta per parte della innocentiisi

macarne di Chrifto, & i discepoli dor

miuano,mentre che Giuda co' Principi

de i Sacerdoti, armati di furore, e d'in

uidia vegghiauano : ma oltra l'eisere in

tutti quefti modi abbandonato , era

maggiore leiser abbandonato da sè

iteiso:perche nè dalla diuinita,nè dalla

parte fuperiore dell'anima fua riceueua

confolatione alcuna . Di modo, che il

Padre , dette a bere al fuo amantiffimo

figliuolo il Calice della paffione puro ,

fenza vna minima mefcolanza di con

folatione . Perilche egli difle quellepa

role del Salmo , Sopra di me peffarono le Pfal.87.

tue ire, i tuoi fpauenti mi conturbareno .

Dice molto bene,paisarono , percioche

non fi fermarono: perch'egli non meri

taua
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taua l'ira come peccatore; ma come fi

curtà,e Saluatore de' peccatori.Et quel

la tanto graue foma , chi te la mife fo

pra le fpalle,ò Agnello innocentiffimo,

che folo apenfarui ti fà fudar fangue ?

Chi ti ha ferito Signore ? che goccie di

fanguefon quelle, che piouono dalla

tua faccia?Nonveggo adesso i miniftri

della giuftitia , che ti tormentino , qui

nonfifcorgonofegnali di battiture ,

nè di fpine,nè di chiodi,nè di Croce:Io

conoſcoben,Signore,che la tua Chari

tà vuole efser la prima à cauarti fangue

fenza coltello, acciò che s'intenda, che

ella è quella che apre la ftrada a tutti

gli altri perfecutori .

Ora
Inquefto paíso dolorofo, fratel mio,

tione di non folo hai materia di compaffione ,

Chrifto ma ancora efsempio di oratione ; per

nell'hor che qui principalmente il noftro vero

to, che maeftro ci infegna , che dobbiamo ri

cofa cii- correre a Dio in tutte le noftrc necef

fegna. fità ; come a Padre di mifericordia : il

quale molte volte ci manda trauagli

perdarci motiui di ricorrere a lui , &

efperimentare la fua prouidenzapater

nanelle noftre neceffità.Ci infegna an

coradiperfeuerare nell'oratione,e non

Jafciarfubito ftare di domandare , qua

do che non fiamo cofiprefto efauditi

fecondo il noſtro volere , anzi dobbia

mo perfeuerare come fece il Saluatore,

che tre volte replicò vna oratione

iftefsa ? perche molte volte quello, che

finega alprincipio,fi concede alfine .

Ci infegna parimente, che da vna parte

dobbiamo orare con grandifsima fpe

ranza , e dall'altra con grande obedien

za , rimettendo il tuttoalla volontà di

Dio.La fperanza fi vede in quella paro

Mat.26 la; Padremio laquale è parola di mag

gior tenerezza , che fipofsa dire ; & la

obedienza fi manifefta in quelle paro

le; nonfiafattala mia,malatua uolontà,

ilche cofi dobbiamo dir noi nelle no

ftre orationi .

Luc.zz.

›

perpigliare l'Agnello manfueto Giesù:

però che non fivolfero fidare in quefto

negotio de'miniftri, e foldati mercena

rijaccioche non accadeffe,come altre

volte auuenne loro , che alla predica

tione del Signore fi conuertirono ) ma

effifteffi in perfona vi andarono, come

quelli , che confidauano tanto nella fua

malitia,che non dubitauano nè per fer

moni , nè per altra cofa , che vedeffero

di reftare di non efequire la fuaperuer

fa volontà . Di modo che quelli , che

erano maggiori indignità,furonomag

giori ancora in maluagità:poi cheven

nero a fare fi vergognofo , anzi diabo

lico officio.Da quefto tu imparerai, che

fi come del miglior vino fi fa piu forte

aceto, (quando fi viene a guattare)cof

quelli , che perragione del loroftato

fono più vicini a Dio(come fono tutte

leperfone Ecclefiaftiche , e dedicate a

Dio)quando diuentano trifti,ſono peg

giori di tutti gli huomini , fi comenoi

veggiamo, che il maggior Angelo fi fe

ceDemonio quando peccò .

Signore.

›

Opò quefto, confidera, comefini

ta l'oratione arriuò quiui vn

fquadrone di gente armata , e con efsi

molti Principi de ' Sacerdoti , & Farifei

Veniua Giuda per guida, e Capitano

di quefto effercito , caduto già , come Caduta

vn'altro Lucifero dal più alto ſtato del- di Giu

la Chiefa,nel più profondo abiffo della daper

iniquità,che era l'effer il primo congiu- non reſi

rato nella morte di Chrifto . Confidera ſtere a i

adunque à che eftremità di mali per- princi

uenne quefto mifero , per non refiftere pÿj.

à i principij per la fua auaritia : Guai à

te Chriftiano fe tu ancora non farai lo

ro refiftenza: Percioche, che cofafi po

tràfperare di te , che non hai tanto ap

parecchio per la virtù come haueua

colui , poiche tu non impari in vna tale

fcola, non vedi miracoli , non conuerfi

con tal maestro , nè con tali ſcolari ?

Che potrai fperare di te , fe nonfarai

vigilante da ogni banda ? Quefto tradi

tore gli haueua dato vn fegnale dicen

do , Colui,che io bacierò , quello è effo,tene

teloforte . Con che altra efca doueuano

tenderlacci al maeftro dolciffimo , al

DELLA PRESA DEL fonte della charità ? con che altri con

trafegni lo doueuano pigliare, fe nons

con fegni di amore ? Accettò il Signore

quefto crudel bacio , per rompere per

quella via con la dolcezza,e manfuetu

dine , la durezza di quel cuore ribello :

mai rimedij non giouano a gli animi

ofti
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jo.

oftinati, e peruerfi . Ma tu, anima mia , dolciffime del figliuol di Dio ( nelquale Auuer

cófidera,che fe quel manfueto Agnello fufparfo ogni gratia ) rimafero impref- fitàper

non ricusò il fallo bacio di colui , che fe , e fcolpite in effo . Finito di rifanare che non

coficrudelmente lo vendeua , in che il feruo , i difcepoli fe ne fuggirono, & debbano

modo ricufarà il bacio interiore di chi abbydonarono il Signore.Lo accompa- effer te

Chrifto, l'amafuiferatamente ? Ma acciò che la gnarono alla cena , e lo lafciarono folo mure

per che, profontionehumana conofceffe , che allapaffione .In quefta parte noifiamo dachri

faceffe non poteua cofa alcuna contra la po- tutti imitatori de gl' Apoftoli , poiche ftiani.

cader tenza diuina, il Saluatore, prima che lo tutti fuggiamo i trauagli , e lafciamo di

per ter- pigliaffero, con vnafola parola , gettò feguir Chrifto quando egli và alla Cro

ra quei per terra tutti i fuoi nemici , ancora ce , defiderando di feguirlo quando

che uen che effi come ciechi , & oftinati nella egli va al fuo Regno . E fe pur qualche

nero per fua malitia , non fivolfero conuertire volta lo feguitiamo , lo facciamo alla

prender- nè ancoperquefta marauiglia : e diquì lontana (come faceuano i difcepoli )

potrai conofcere a che ftato fi conduce cioè mettendoci a fopportar cofe di

vn'huomo abbandonato da Dio , & poco momentoper fuo amore . Ma

quanto è incurabile la infermità divn'- ohime, gli Apoftoli fuggiuano da te Si

animo oftinato,fe egli non la medica ; gnormio , per il pericolo , che vedeua

poi che quefta tanto efficace medicina no ; ma io fuggo fenza pericolo , e non

non rifanò colui , che egli haueua ab- folo fenza pericolo ; mavedendoan

bandonato . Maledetto fia il fuo furore cora il pericolo nelquale io incorro

tantopertinace , poiche non firefe, nè nell'allontanarmi da te ; poiche partir

piegò per la vifta di si gran miracolo , mida te, evnlafciar laluce, la pace, &

ne fi placò perla dolcezza di beneficio la vita con tutti i beni. Si che, Signore,

si grande.Ma il Signore in quel punto, tuvedi quanto è maggior colpala mia

non folamente moftra la fua potenza , che laloro.

ma la mifericordia ancora infieme ,

rifanando l'orecchia che San Pietro

haueua tagliata a quel miniftro . Sono

anco da confiderare le parole , che il

Saluatore diffe a San Pietro in quell

atto , cioè , Rimetti il tuo coltello nella

guaina . Il Calice che mi ha dato mio

Padre, non voi tu, ch'io lo beua ? Quefto

è lo fcudo generale col quale fi deue

difendere ilChriftiano in tutte le fue

tribolationi , & trauagli, che gli occor

rono percioche tutto e calice , che dà

il Padre eterno , accioche lo beuiamo

pernoftro effercitio,c purgatorio.Que

itolo confetsò il Santo Giob , quando

vedendofi tanto mal trattato ;& afflit

Giob.1. to dal demonio difle , Dio lo diede , eDio

l'ha tolto : come ha piaciuto al Signore cofi

fiafatto : Sia benedetto il nome del Signore.

2. Reg. Il medefimo confefsò Dauid , quando

Semel lo malediceua,dicendo, che Dio

gli haueua comandato , che lo maledi

ceffe .E le tutte le auuerfità fono calici

del Padre , non habbiamo , che temere

di pigliar la purga ordinata da medico

tanto fauio ;& che ha nome , e fatti di

Padre :Ma anco bifogna hauer afchifo

l'amarezza del vafo , poiche le labbra

Opera GranataTome I.

16.

"

da'

Hauendo i difcepoli abbandonato il Chrifto

Signore fubito quellafrotta di lupi af- è prefo

famati affaltorno l'Agnello manfueto , nell' hor

e fenza macola , ilquale era rimaſto to

folo nelle lor mani. Ma chi potrà vdire Giudei.

fenza dolore, in che modo quelle genti

crudeli fteffero le loro facrileghe mani,

e ligarono quelle di quel manfueto Si

gnore , il quale non contradiceua, nè fi

difendeua ? Che compaffione faria

ftato l'hauer veduto in che modo,e con

che furia , e con quanto rumore lome

nauano via cofi legato? farebbe ancora

ftato cofa ftupenda l'hauer veduto il

concorfo della gente , che correuaper

le ftrade doue quei maluagi doueuano

paffare , folo per vedere il Saluatore

che quei beftiali menauano a caſa del

Pontefice . O che dolore doueuano

hauere all'hora i difcepoli , vedendo il

fuo Maeftro feparato dalla lorocom

pagnia,e menato via con tanto furore;

e quello che più loro doleua , era che

vno di loro l'haueua veduto, e tradito:

anzi il medefimo Giuda hebbe tanto

fpauento del male , che haueua fatto,

che fidifperò,& impicoffi.Hor chi farà

colui per duro , che egli fia che non fi

$ muolia
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muoua , a compaffione fiffando gl' oc

chi , e la mente in vn Signore di tanta

fantità , & che tanti beni haueua fatto

in tutto quel paeſe , difcaciando i de

monij,fañando tutti gl'infermi,e predi

candotanto marauigliofa dottrina?chi

farà colui , dico , che non fimuoua a

compaffione vedendolo effer menato

con tanta vergogna , e si impetuofa

mente per le ftrade publiche con vna

corda al collo , con le mani legate ? O.

cuori crudeli , come non vi muouea

pietà tanta manfuetudine?Come pote

te far male,a chi vi ha fatto tanti beni ?

Come non confiderate almanco a

quella grande innocenza , e manfuetu

dine poi cheprouocato da voi con

tante ingiurie; nè vi minaccia, nè fila

menta, nè fi fdegna contro tante di

fcortefie ?

Cie. 18.

"

Se io ho malparlato , moftrami in chesmafe

hoparlato bene , perche mibatti? comes'

egli hauefle chiaramente detto ; Tumi

hai ingiuriato malamente fenza che io

Phabbia meritato.

Da cafadi coftui il Saluatore fu mė

nato a caſa di Caifas , mentre ch'egli è

perla via, tu potrai confiderare quante

ingiurie gli furon fatte , e dette in cafa

di quel maluaggio Anna . Ma non ti

penfare , che egli foffe trattato meglio

in cafa di Caifas , maffime quaudogli

dimandò chi egli era, perche quiui non

vn folo , mamolti di quelli , ch'erano

prefenti, affaltorno l'innocente, e má

fueto Agnello , come rabbiofi lupi , e

tutti infieme lo vrtauano, e percoteua

nofenza pietà alcuna. Alcuni gli daua

no guanciate , & vrtoni, altri gli fputa

uano nella faccia , altri gli ftrapauano i

capegli, e gli pelauano la barba, & altri

gli diceuano molte ingiurie,e vituperij.

Dimodo,che quella faccia adoratada

gl' Augelislaquale con lafua vaghezza

rallegra la corte celefte, quiui da quelle

fcelerate bocche era imbrattata con

fputacchi, ingiuriata conpercoffe , dif

e concon

vn velo per maggiore fcherno. Final- Scherni

mente il Signore dell'vniuerfo è tratta- fatti a

toquiui come vn facrilego , e beftem- Chrifto

miatore ; ftandofi lui dall'altrocanto la notte

con la faccia ferena,e fopportando con della

patienza tutte quefte ingiurie . Ma an-fua paf

cora che tutte quefte cofe fiano degne fione.

digran compaffione , non è da meno LxG. 22+

quello, che raconta San Luca dicendo ;

che nella medefima notte i foldati ,

che gli faceuano la guardia , fi faceua

no burla di lui battendolo,e coprendo

Agli la faccia , e poi diceuano , Profetiza

adeffo Chrifto , chi èftato quello,che tiha

percoffo ? e di molte altre cofe diceuano

contra di lui beftemmiandolo : le quali

cofe l'Euangelifta non fcriue : ma dalla

patienza e charità del Signore , e dalla

crudeltà, e furore di quer cuoricrudeli,

i quali erano attizzati dal Demonio,

poffiamo raccogliere qualpoteffe effer

quella notte , e quantepene , dolori ,

trauagli , e tormenti pati il Signore da

quelle genti crudeli , & inhumane .

DELLA PRESENTATIONE

delSignore dinanzi a i Pontefici Anna , e

Caifasse dellepene,e trauagli che eglipa

tila nottedellafuapaffione.

Ssédo ftatoprefo il Saluator noftro

Enel menarono

congran voce, e ftrida a cafa di Anna:

per che egli era fuocero di Caifas , il

quale era Pontefice di quell'anno.

Acerbi Confidera qui primieramente Pin

tà dell'- giuria si grande,che hebbe il Saluatore

ingiuria in cafa di quefto maluagio fuocero

fatta a del Pontefice: percioche dimandando

Chrifto gli de'fuoi difcepoli , e della fua dottri

in cafa na ; e riſpondendo egli di hauere infe

diAnna gnato publicamente à gli huomini , e

che da effi poteuafaper quefto,vnferuo

maladetto di quel peruerfo Pontefice

gli diedevna guanciata , dicendo ,

queftomodorispondi alPoatefice? Tupuoi

confiderare adeffo,come quello iniquo

congli altri,che erano prefenti,fidoue

uaridere,di vedere il Signore cofi dura

mente battuto:&per ilcontrario quel

li, che erano dalla fua parte , ( fe pur ve

Ingiurie n'era alcuno)come doueuano attriftar

fofferte fi, non potendo fofferire si grande

da Chri ingiuria fatta a perfona di tanta di

ftoin ca gnità.

Ja di Confidera ancora con quanta cari

Caifas. tà, e manfuetudine il Signore parlò a

colui , che l'haueua percoffo dicendo ,

DEL
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delSaluatoredinanzi aPilato , Hero

des edellebattiture , ch'egli hebbe alla

Colonna .

tione biafima tanto la tirannia di vn

Giudice , ilquale haueua fatto fruftare

vn Cittadino Romano ; onde egli ve

dendoficofi ingiuriato , mentre chelo

fruftrauano , diceua del continuo , Io

fon CittadinoRomano . Hora fe era

cofa tanto indegna fruftare vn Cittadi

no diRoma, dimmi vn poco tu , anima

mia , che cofa farà a vedere il Signor di

tutto il Mondo, legato a vna Colonna,

& efferfruftrato come vn publico mal

fattore ? Ohimè , che doueuano dir gli

Angeli , che conofcono cofi chiarame

te la Maeftà di queſto Signore, vedédo

lo cofi mal trattato ? che cofa è queſta ,

ò Rèfoprano? che caftigo è queftorche

penitenza è quefta? che furti hai fatti ,

Signormio , perche tu debbi effer cofi

battuto? Quefta è cofa certa , che la

caufa delle tue battiture fonoftate le

mie ribaldarie, e miei furti , le mie ini

quità,& non le tue; perche si comeper

tua immenfa carità pigliafti lamia hu

manità, cofiancorapigliafti con effa

tutti i debiti , & oblighi che ella haue

ua; &però tu fopporti adeffo quefti tor

menti, i quali moftrano chiaramente

chi fei tu , & chi fon'io : chi fon'ioper

che commifi tali peccati,che meritaro

no si horrendo caftigo , Et chi fei tu:

poiche fù tanta la tua carità chepiglia

fti fopra di te tali delitti : Quanto fia

ftato il numero di quelle battiture non

lo dicono gli Euangelifti ; ma lodice

la moltitudine de' noftri peccati , e la

crudeltà di quelle furie infernali , che fi

pigliauano tanto gufto di fpargere il

fangue, e di dar dolore al Saluatore .O

huomo infenfato, e fmarrito, tu chefei

caufa di tutte quefte ferite, confidera

vn poco che grandiffima cagione tu hai

qui;per amare,temere, e per fperare in

quefto Signore,& perhauergli compaf

fione. Per amarlo tu hai motiui veden

do il molto , cha egli ha patito per te ,

per temerlovedendo a che copiofa re

dentione,efotisfatione fiofferifc equi

ui; &perhauergli compaffione, con

fiderando la grandezza di questo tor

mento , & il molto fangue , ch' egli

fparfe .

Mat.17
Affata quella dolorofa notte , nella

Palaquale il Saluator Giefu Chriftofop

portò tante ignominie , e trauagli in

cafa de i maluagi Pontefici ; la mattina

a buon❜hora lo menarono legato a

cafa di Pilato , ilquale era prefidente in

quella prouinciaper li Romani,diman

dando con grande inftanza , che egli lo

condennafle alla morte . Et accufan

dolo tuttauia con gridori horrendi &

allegando contra effo mille falfità , e

bugiesil Saluatore fra tutta quefta con

fufione di voce , egridori , ftaua come

Manfue vn'Agnello manfueto, inmanodico

tudine lui, che lo tofa, fenza fcufarfi, fenzadi

delSal- fenderfi , e fenza riſponder parola : in

tanto che il Giudice fimarauiglia gran

dinauzi demente, vedendo tanta grauità , e fi

Pilate. lentio , in mezzo di tanta confufione, e

gridori. Ma con tutto che Pilato fapef

fe , che quella gente fi era moffa per

zelo d'inuidia : però vinto da pufilla

nimità , e timorehumano, comandò

che l'innocente foffe flagellato, paren

dogli ,che conquefto fi faria placato il

Flagelli furore de'fuoi nemici . Fatto quefto

diChri- crudele comandamento, eccotii mini

ftoperor ftri dell'iniquità , pigliano con furia il

dine di Saluotore,e fpogliandolo delle fue vefti

Pilato, lolegano moltobene ftretto a vna Co

natore

lonna, & quiui cominciano a battere

& flagellare quella puriffima carne,con

aggiungere battiture a battiture , pia

ghe a piaghe, & ferite a ferite . Corre

uano riui di fangue per quelle facratiffi

me ſpalle, che arriuauano finoin terra,

è quiui faceuanovnafoffa di fangue .

Ahime che cofa fipuò fentir più dolo

rofa, ò più ingiuriofa di quefta ? Perche

l'efferfruftato non è caftigo di huomini

honorati, e nobili ;ma difchiaui, ladri,

e publichi malfattori.Perilche,i Roma

nihaueuanofatto vna legge, che nefsú

Cittadino Romano , pergran delitto

ch'egli faceffe , pote e effer fruftato :

per efferquefto yn caftigo viliffimo, che

fi daua a perfone ignominiofe, e vili .

Per la qual cofa Cicerone in vna Ora→

S 2 DEL
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dolore,chi fi ricorda mai hauerla vedu

DELLA CORONATIONE DI ta, nè letta? Di modo che la crudeltà, e

Spine, e dell'Ecce Homo. fierezza di quei cuori non fi contétaua

di dare tormenti vfati , & ordinarij al

Saluatore; ma ritrouò nuoue arti,e nuo

ui modi di tormenti nó veduti giamai ;

iquali fuergognaffero di tal forte la per

fona , che infieme con la vergognagli

deffero ancora pena intollerabile . Ma Vefta di

che diremo dell'altre mifture,che entra porpera

rono in quefta amara medicina , come meſſa in

fu , il mettergli vna vefte roffa come a deffo a

Re , dargli in mano vna canna in luogo Chrifto

difcettro reale ; ingenocchiarfegli di- per i

nanzi per beffarlo,e percoterlo co quel- fcheno.

la cannafu la tefta , e dargli delleguan

ciate in quella faccia diuina ? Quando

giamai,dapoi che'l mondo è mondo , fi

vide tal cola; tale inuentione? e tal for

te di fefta tanto crudele , efanguinofa?

Non fi legge neffuna di quefte cofe nè

nelle battaglie de' Martiri , nè ne' cafti

ghi de' malfattori,douc fe ben fitroua

no diuerfe forti di crudeltade ; nondi

meno non vi erano quefte inuentioni ,

e quefte burle mefcolate co fi afpri tor

menti . Ma tutto queſto fi ferbaua per

quefto Signore : ilquale ficomefotisfa

ceuaper li peccati de gli huomini , e có

lagrâdezza de' fuoi dolori pagaua ino

ftri diletti,e piaceri ; cofi col dishonore

delle fue ignominie fotisfaceua per le

noftre fuperbie , e vanità . Nel che ci fi Aterbi

dichiara ancora la grandezza della fua tà della

bontà,e carità; laquale non fi contentò mortee

di morire cofi di morte ordinaria ; ma lettada

eleffe la morte più acerba, più ignomi- Chrifto

niofa, e più ingiuriofa,chepoteffe effe- volon

re ; &volfe che in effa intraueniffero taria

tutti queftimodi d'ignominie;accioche mente

per quefto lafua carità foffe più cono

fciuta : & la noftra redentione foffe piu

copiofa. Che quefta fia ftata operadel

la fua immenfa bontà , e carita ,fivede

chiaro per quefta ragione . Percioche

è cofa certa che fenza comparatione

era maggiore la bontà,e carità di Chri

fto, che la malitia , & l'odio del demo

nio. Mafe quefto odio , e queſta mali

tia furono baftanti di ritrouare quefte

forti di ingiurie ; molto piu debbe effer

baftante la bontà , e carità di Chrifto,

nonfoloper fopportarle ; ma ancora

per defiderarle."

Ha

Inito quefto tormento delle batti

Fliture, ne fu cominciato vn'altro non

manco terribile , &ignominiofo , che

Gio. 17. ful'incoronatione di ipine . Percioche

Mat.27 finito quefto martirio dice l'Euange

Mar.15 lifta , che vennero i foldati del Prefi

dente a far feſta delle ingiurie , e dolori

Corona del Saluatore , e teffendo vna corona

difpine , digiunchi marini,gliela pofero in tefta;

coronato accioche cofi da vn canto haueffe

da' fol- fommo dolore,e dall'altro fommo dis

dati per honore . Molte delle fpine fi rompeua

dolore , nonel forar della pelle, altre (come di

disho ce S. Bernardo)arriuauano fino all'offo,

nore di rompendo , e forando in molte parti il

Chrifto . facrato ceruello . Et non contenti di

quefto dolorofo vituperio, lo veftirono

convnavefte di porpora , che in quel

tempo era veftimento da Re, & inluo

go di fcetrro gli diedero vna canna in

mano , & ingenocchiandofi dinanzi à

lui , gli dauano delle guanciate , e gli

fputauano nella faccia, e leuandoglila

canna di mano lo percoteuano con ef

fa,dicendo,Dio tifalui,Re de Giudei.Non

pare cofapoffibile, che in cuorehuma

no,fi poteffero ritrouare tante inuétio

ni di crudelta:perche quefte erano cofe

tali,cheſe foffero ſtate fatte in pfona d

vn nimico mortale,fariano ftate baftati

perintenerirequalfiuoglia duro cuore .

Maperche il Demonio era l'inuentore,

& colui,che la patiua,era Dio , e quella

malitiagrande non fifatiaua con qual

fi vogliatormento , per l'odio grande ,

che a Giesùportauano ; cofi queftafu

prema pietà non fi cótentaua comino

ri trauagli,fecondo il fuo grade amore .

Ingiuria Io nonfaprei determinare qual foffe

& tor- maggiore , ò l'ingiuria che il Saluatore

metopa riceue ; ò il tormento , che egli patì .

tito da Percioche ogni giorno noi vediamo

Chrifto che fi mettono delle mittre in capo a'

per la Malfattori, per dishonorargli có quefta

corona ignominia;ma queſte ſe ben fon vergo

difpine .gnofe,no cauanoperò fangue,nè fanno

fentire dolore alcuno : Ma vna corona

difpine,che trapaffato fino al ceruello,

e da vn canto caufaffe vn'obbrobrio fi

grande,e dall'altro faceffe fentire tanto
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Mezzo Hauendo dunque il Prefidente co

tenuto nofciuta chiaramente l'innocenza del DELLA COMPARATIONE

di Chrifto con Barrabba.daPila- Saluatore , e vedendo che non la fua

to per colpa , mal'inuidia de'fuoi nemici cer

faluar caua di farlo condennare a morte;pro

la uita curaua con ogni mezzo di liberarlo

à Chri-dalle lor mani . Perilche fare, gli parue

Bo. che faria mezzo baftante di metterlo

concome egliftaua in viſta del popolo

furiofo; percioche egli era mal tratato,

di tal forte, che baftaua la figura ch'egli

hauena perplacare (come Pilato s'ima

ginaura) la furia de'cuori loro . Ma tu,

anima mia, procura di ritrouarti à que

to dolorofofpettacolo ; & come fe tu

foffi quiuipresère,confidera con atten

tione la figura , con la quale il tuo Si-'

gnore fu prefentato in vifta del popolo .

Pedicome è ftato malmenato colui ,

che ègloriadell'Eterno Padre , e fpec

chio della fua bellezza.

C

Confidera come egli douena ftar

Chrifto , vergognofo alla prefenzadi tanta gen

efpofto, te con quella vefte da burla in doffo ,

e flagel- con le mani legate,con la corona delle

lato in fpinein refta, con la canna in mano,col

publico. corpo tutto flagellato, huido, e pefto,e

tutto fanguinolo: Confidera come do

uéa ftare quella faccia diuina tutta

gonfiata per le percoffe, pugni, e guan

ciate riceuuté ; imbrattata con fputac

chi , ſcarpellata dalle fpine, e tutta ba

gnata di langue,che del continuo dalla

tefta'glipioueua. E perche l'Agnello in

nocentiffimo haueua legate lemani,no

** poteua néttarfi le ftrifcie del fangue

che gli colauano ne gli occhi ; & con

quelli due lumi del Cielo erano come

ciechi peril fangue , che intorno di e

fi congelua.Finalmentela fua figura era

tale , che egli non pareua più quello ,

che era anzi che a pena pareua huomo;

& haueua più prefto fimiglianza

d'vn ritratto di dolore,dipin

to per mano di que' -

crudeli dipintori,e

di quel fallo

giudice ;

acciò

#

quefta si dolorofafigura

foffe auuocata perfe

fteffa dinazi a'fuoi

nemici .

9

Opera Granata Tomo I.

7J

!)

Lle tantefopradette ingiurie fe Luc.23 .

ne aggiunfe vn'altra , la maggiore Mar.15

perauuentura di quante il Signore ne Mat.27

riceueffe nella fua Paffione . Percioche

effendo folito a quella gente di donar

la vita a vn condenato per honore del

la Paſqua' ; e defiderando Pilato di libe

rare il Signore dalla morte , lo propoſe

al popolo con vnode peggiori huomi

ni , chein queltempo foffero : il quale

era Barrabba ; coftui haueua con vna

feditione meffa la Città tutta fotto- Pilato

fopra,& in quefto romore haueua com- dà l'elet

meffo homicidio , (la morte del quale tione a

tutti doueuano defiderare per ragio- gli He

ne;) & oltra quefto era ladro ; di modo brei di

che il Prefidente s'imaginaua , che per Cgriftod

non dar la vita a coftui tanto trifto la di Bar

dariano a Giefu Chrifto ;percioche ef- rabba .

fendo il concorrente tanto indegno,

della vita non fi poteua imaginare il

giudice, che coloro foffero tanto igno

ranti , e ciechi che giudicaffero più de

gno di vitavn'huomo feditiofo, homi

cida , & ladro ; chevn'huomo tanto

manfueto , che refcufcitaua i morti , &

era liberaliffimo. Aquefto modo fi pen

sò Pilato di poterliberare l'Innocente."

In quefto fatto tu vedi prima doue Humil

arriuò l'humiltà del Signore ; poicherà di

venne a competere co Barrabba;e non Chrifto

fifdegnò,che fimetteffe in difputa, chi nell'ef

di lor due era megliore , e piu degno di ferefat

vita . Ma la cofa và ancora più oltre: to infe

percioche effendo pofti tutti due in riore a

giudicio , il Signore innocente fu con- Barrab

dennato ; & Barrabba malfatore fu af- ba.

folto,& liberato. Chinon faràperma

rauiglia iftupire quefta abiettione , &'

Humilta del figluol di Dio ? Pare che fi

abbaffaffe, &humiliaffe piu qui, chefu

la Croce perche fu la Croce fu pofto

come malfatorein compagnia di altri Super

malfattori , come s'egli foffe ftato vno biaper

di loroMaqui fatta comparatione con l'huomo

quefto ribaldo,perfentenza communie, abbaſſa

eperpublicavoce delpopolo,fu giudiradall"

catopeggiore di lui .

1.04
humil

ORe digloria , & come fi poteua ràdi

abbaffarpiù la tua humiltà?? fin doue Chrifto

S 3 per
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peruene la tua patienza , e charità ?

Dimmi digratia tuhuomo, quantopé

fi, che foffe grande la fuperbia, che per

efferfanata hebbe bifogno di sì eftre

ma humiltà ? ma che ti pare, fe nè anco

tutto ciò tunon la vuoi rifanare?Dim

mi ancora quefto, che cafo dobbiamo

fare de'giudicij di Dio , e de i pareri del

mondo: poiche tu vedi che parerefu il

fuo in quefta caufa, e quanto difordine

uifu?manon folo in quefta intrauiene

cofi, perche nella condennaggione dei

Profeti,de gli Apoftoli,e di tutti i Mar

tiri il mondofempre fece ilfimile, giu

dicando al contrario . Se tu vna fol

volta troui vn tuo feruitore in bugia, a

penagli credipiù cofa,che ti dica;(per

che tu ti imagini , ch'eglinon ti dica

mai la verità.) Conforme a quefto,cre

dito fara ragione,che noi diamo al mo

do , hauendolo trouato tante volte in

bugia , quanti Santi egli ha conden

nato?mafopra tutto,non gli debbiamo

credere , per quefta terribile, e fuergo

gnata bugia, che fu riputare il figliuolo

di Dio pegiore di Barrabba . Senza dub

bio quefto folo dourebbe baftare , ac

cioche feraffimo gli ocǝhi , e ci turaffi

mo l'orecchie a tutti i fatti , e detti di

queftabeftia di molti capi, tanto furio

fa , tanto cieca , e tanto difordinata in

tutti ifuoi giudicij, & pareri.

:9

-1 it

COME IL SALVATORE

portòla Croce in Spalla.

Mat.27 T perche tutto quefto non giouò

cola alcuna,fu finalmente dato fen

Luc.23 . tenza , che l'innocente moriffe . Et ac

cioche'l fuo torméto crefceffe per ogni

parte, ordinarono,ch'egl fteffo portaffe

in fpalla la Croce, fopra la quale doue

ua morire.Pigliarono dunquequei cru

deli carneficiil fanto Legno ( ilquale

fecondo che fi fcriue era lungo quinde

cipiedi) &lo mifero fopra le ſpalle del

Crudel- Saluatore ; ilqualeperli tanti trauagli ,

tà de che haueuapatiti quel giorno,e la not

Giudei tepaffata , & peril molto fangue , che

in far haueua fparfo, a pena poteuaftare in

portar piedi, e foftentare ilproprio corpo; ma

la Croce con tutto ciò gli caricarono adoffo

Chri- quella per lui terribil foma del legno

fo. della Croce . Quefta fuvn'altra inuen

tione,&fu vn nuouo modo di crudeltà,

non mai veduta, nè vfata nel mondo .

Percioche è quafi general coftume,che

quando vno fi famorire, fe gli nafcon

dono gli iftrumenti , che fi debbono a

doperare,piu che fipuò . Et però quan

do fi taglia la testa a vno gli legano

vna binda a gli occhi , accioche egli no

vegga la fpada, ò la manara, che lo dee

ferire; maqui fu vfata tanto ftrana cru

deltà con quel manfuetiffimo Agnello,

che nonfolonon gli nafcofero la Cro

ce ma gliela fecero ancora portarefu

le fpale , accioche col veder la fentiffe

pena l'anima, & col pefo haueffe dolo

re il corpo ; & cofiveniffe a patire due

Croci , prima che in yna foffe Croci

fiffo.Non fi legge che fi faceffe il fimile

co'due ladroni i quali doueuano effere

giuftitiati con lui; percioche fe bendo

ueuano morire in Croce , non gli sfor

zarono a portarla in ſpalla, come fece

ro al Saluatore: volendo in quefto dare

adintendere , che la fua colpa foffe

maggiore ; poiche il caftigo era piu

atroce . Che cofa dunque fipuò imagi

narepiu ingiuriofa, e più compaffione

uole di quefta ? O buon Giesù,chi mi

haueffe conceffo,che io ti haueffi potu

to aiutare in quel faticofo viaggio?Tut- Ingiu-

ta la notte aiveggiato;& quei miniftri, riafat

anzi Carnefici crudeli, mai non ti han- ta a

no lafciato pigliare vn momento di ri- Chrifto

pofo,anzi agara fi affaticauano distrac co'l far

ciarti,dartimoftaccioni, pugni,fputan, gli por

doti nellafaccia,pelandoti la barba,ditar la

cendoti mille ingiurie , e dopo si lungo Croce .

martirio , dopo l'hauerti indebolito, &

cauato la maggior parte del fangue del

tuo corpo, ti caricano ancorala Croce

fopra le delicatiffime fpalle , & cofi ti

menano alla giuftitia . Odelicato cor

po , che foma è quella che tu porti

adoffo Doue vai,Signore,con quel pe

fo che vogliono inferire quelle infe

gne dolorofe? Come yà quefta cofa? A- Paccati

dunque da te fteffo doueui portare in dell

fpalla gli inftromenti della tua paffio- buomo

ne? Horsù anima Chriftiana, confidera fanogra

il tuo Signore per quefta ftrada, & hab- ue la

bimente alla terribil foma ch'egli ha fu Croce a

le fpalle ; & imaginati , che tu fei gran Chrifto.

parte di quella foma , che ui fei dentro

con tutto il pefo de'tuoi peccati ; cia

1erto.."T : * cuno
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fcunode'qualipefa più di tutto il mō

do, eringratia quel buon paftore,che

portala pecorafmarrita fopra le fue

fpalle per ritornarla alla mandra . Le

perfone fpirituali e diuote, fogliono

contemplare in quefto paffo , come il

Signorein quel penofo viaggio douea

fpeffo ingenocchiarfi per il troppo pe

fo,& alle volte cadere in terra . Percio

chefebenegli Euangeliftinon lo dico

no, è quaficofa chiara che douea effer

cofi ,poiche egli era diuenuto debole ,

siperche haueua laperfonatuttapefta,

& impiagata, si anco perche hauea

fparfobuona parte del fangue , oltra

chelacoronadelle fpine gli haueua

debolitata la teftagrandemente & ha

ueuahauuito,si mala notte, il pefodel

Ja Croce erafoperchio per lui , lafuria

delcaminare ancora era affai , maffi

meche egli non fi voleua aiutare con

lafuadiuinità , per non lafciare di pati

re tutto quello che la crudelta,e fierez

zade'fuoi nimici voleffe . Hora puoffi

fentircofadi maggiorcompaffione,che

vedere ilSaluatordelmondo cadere in

terra con quella Croce adoffo? Qual

cuorefarà fi crudo , che confiderando il

Signore , cofiftraboccheuolmente ca

duto,tutto sbattuto,rutto maltrattaro,

non fi fpezzi di dolore, tanto più confi

derando , che in quella foma era molto

maggiore il pefo de' noftri peccati , che

quello dell'ifteffa Croce ? In quefto paf

fohabbiamo ancora vn'altro fpettaco

lo , nonmanco dolorofo da confidera

re,ilquale è l'incontro della afflittama

dre col tribolato figliuolo : perche di

quefto ne refta memoria particolare ; fi

come algiorno d'hoggi fi vede in Gie

Dolor di rufalemme . Mache lingua potrà mai

Shrifto efplicare quanto foffe grande il dolore

incon- del Saluator noftro,quando egli vide la

trado la fua fanta Madre tanto più che egli fa

Madre,peua moltobene , che quefto coltello

mentre acutiffimo di dolore trappaffaua levi

portaua fcere materne di quella gloriofa Vergi

la croce, ne?Inquale era teneriffimamente ama

ta da lui, nel modo che vn vero figliuo

lo debbe amarevnavera madre , e tal

Madrecome ella era . Che dolori , che

paffioni, che tormenti fipuò penfare ,

che affaliffero il cuore della Benedetta

Vergine , quando ella vide l'innocen

•

•

te Agnello in mezo di quei lupi rapaei ,

con quella corona in tefta , con quella

Croce in fpalla,con quella faccia tanto

affannata, e diuerfa da quella, che era

prima , nella quale ficonofceua quanti

foffero i trauagli ch'egli patiua; e fopra

tutto questo , vedendolo efferfenten

tiato,econdurre al fupplicio della Cro

ce? Ocome le tornauano all'hora in

mente le profetie del vecchio Simeo

ne, e come vedeua quiui adempiuti tut

tii dolori , che quell'huomo Santo le

prediffe . Doue fono adeffo, ò Vergine

Benedetta, quelle magnifiche promeffe

dell'Angelo che ti diffe , Coftui fara Luc.10.

grande,efarà chiamatofigliuolo dell' Altif- Promef

fimo, e faragli dato daDioilRegno di Da- fe di Dio

uidfuopadre, eregnerànella cafa di Giacob fi deono

in eterno? Doue è al prefente quefto aspettar

Regno? doue è queftacorona? doueè con pa

quefte fedia Realc in cafadi Dauid?Qui tienza

impareranno quelli, che hanno da fpe- Efa. 28.

rare nel Signore con quanta patienza,

elonganimità , debbono afpettare l'ef

fecutione delle fue promeffe,ricordan

doci di quello, che dice Ifaia ; Doluiche 1.Re.18

crederà, nonfi affretti . Percioche cofi in

quefto effempio, come in altri,l'huomo

vedrà, che alle volte il Signoredilata

l'effecutione delle fuepromeffe : peril

che molti végono a ſconfidarfi percau

fa di quefta tardanza . Cofi vediamo

che egli dilatò per molti giorni il

Regno diDauid , chegli era ftatopro

meffo; lafciandolo prima paffare per

molti trauagli: cofi ancora dilatò lapu

blicatione , e magnificenza del Regno

di Chrifto vero Re, e Signore nella cafa

di Dauid , laquale è la Chiefa Chriſtia

na , figurata per il medefimo Regno di

Dauid . Per ilche ci auuifa il Profeta di

cendo , Egli apparirà alfine,lafuaparola Abac.2.

non mancherà ; ſe ti parerà che tar- Heb.10.

ditroppo , afpettala nondimeno : perche al Efferci

fine ella verrà , e non tarderà . L'Apofto- to dell'

lo ancora nella fua Epiftola , ch'egli anima

fcriffe a gli Hebrei, ci infegna, che hab- per far

biamo quefta medefima patienza : per- compa-

cioche fenza quefto fondamento di pa- gnia , a

tienza , tubito verrà meno la confidan- hrifto,

za . Per tanto, anima mia , accompa- & alla

gna il Signore con la gloriofa Vergine Madre.

in quefto affannato viaggio , afcolta

i bandi publici , che di lui fi fanno,

S 4 aiuta
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Mat.27

Parole

aiutagli aportarla Croce, per compaf- ftende in quell'afpro,& duro letto, che

pane di quello , ch'egli patifce. accom- il mondo haueua apparecchiato ; e di

fiogna le tue lagrime con quelle di ftende volontariamente le mani, e pie

quellepictofe Donne , che per amor di al tormento Hor quando il Salua+

fuopiangeuano , & confideraben den- tore fivide, cofidiftefo fu la Croce con

tro te fteffa quefte parole del Signore : gli occhi riuolti al Cielo ; in che termi

Che cofa fi farà nel legno fecco , poiche tal ne fidoueua trouare fuo pietosocuo

cofa fi fannonel uerde Accompagna re? e che doueua dire in queſto tempo !

ancora con ogni humiltà la facratiffi fipuòben credere , che egli fi volgeffe

maVergine, e l'amato difcepolo fino al al tuo Eterno Padre , e gli diceffe cofi

luogo della Croce,& penetra le tu puoi OPadre eterno,io ringratio la tua infi diChri

col penfiero confiderare a che termine nita bontà, per le opere, le quali hai o-ftoalPa

peruenne il lor dolore in quefto paffo . peratd permezo mío , in tutto il cor dre, ai

Percioche fe il Signore in quefto viag- lo della mia vita paffata; Effendo adef- piedidel

gio era mal condotto di forte, che fpez fo ( con tua volontà ) finito il termine la croce.

zaua i cuori delle Donne , che non lo de' miei giorni, io vengo a te : non për

conofceuano,nè gli apparteneuano co- altra via, che della Croce .

fa alcuna,a che termine poteua trouar

fi il cuore della Madre,che l'amaua con

si grande , & incomparabile amore ? E

daquefto conofcerai in che modo trat

taDio ifuoi grandi amici in qunfta vi

ta ; & come quelli, che fideterminaro

no veramente di effere fuoi Amici , bi

fogna che paffino per quefte leggi di a

micitia,per lequali paffarono tutti quel

li , che veramente l'amarono.

Tuordinafti , che io patiffi quefta

morteper la falute de gli huomini , &

iovengo a fare il tuo commandamen

to, & offerirti la mia vita in facrificio.

Effendo dunque diftefo il Signore fu

quefto letto ; viene vnodi quei malua

gi miniftri con vn groffo chiodo in ma

no,c poftala puntain mezo dellafacra

tapalma dellamano del Saluatore, co

minciò a batterlo convh martelio , fa

cendoftrada al ferro duro , per le deli

8.

P

.1:

COME IL SALVATORE cate carni di Giesù Chrifto.

fù Crocifisso.

!r

**

Ese

Sfendo arriuato il Saluatore, al mo

te Caluario , fù pogliato delle fue

vefti lequali erano attaccate alla

Crudel- carne, per le molte piaghe , c'haueua

tà de' delle battiture .

Giudei
Et quando lo fpogliarono,fi può cre

nellofpo dere, che quei maluagi lo facefiero con

gliar tanta crudeltà, che gli rinouarono tut

Chrifto te le ferite paffate: dalle quali di nuouo

perporlo cominciò a vfcire il fangue . amig

in croce. Che colapoteua fare , il benedetto

Signore vedendofi cofi nudo, e mezo

fcorticato ? Si può parimente penfa

re che egli alzaffe gli occhi al Padre , e

lo ringratiaffe chelo haueffe condotto

a tal punto , che fi vedeffe tanto poue

ro, fuergognato , & afflitto per amore

dell'huomo . ATE)

Trouandofi adunque il Signore in

quefto termine lo fanno diftendere fu

la Croce, che era quiui diftefa in terra ;

& egli come Agnello innocente obe

difce al loro commandamento, & fi di

;

Le orecchie della afflitta Vergine Chrifto

vdirono quelle martellate, e riceuette- confi. to

ro quei colpi io mezo al cuore , & ifuoi in croce

occhipoterono vedere vn tale ipetta- dai Gia

colo fenza morire . dei.

Veramente ilfuo cuorefù trapaffato

con quelmedefime chiodo, e le furono

trafitte tutte le vifcere . Per la forza

deldolore di quella ferita tutte le cor

de , e nerui del fuo corpo fi ritirarono

verfola parte della mano inchiodata, e

fi ritiraronodietro tutto il peto del cor

po . Effendo dunque il buon Giesù tut

toritirato verfo quella parte , il crudel

Carnefice pigliò l'altra mano, e perfa

re ch'ella arriuaffe al buco, già fatto , la

diftiro tanto crudelmente , che fe gli

aperfero l'offa del facrato petto , e ri

mafero tanto diftinte , che ( come dice

ilProfeta ) filariano potuto contare a

vno a vno . La medefima crudelta

viarono ancora quando gli conficcaro

noidanti piedi,& a quefto modo rima

fe iliacro corpo confitto in Croce ,

nèvirimate offo, nè giuntura, che non

fof
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foffe moffa dal fuo luogo.

A

Torme Quolto tormento della Croce fu il

to della maggior de i tormenti corporali , che

trece il Signore fopportaffe nella fua paffio

maggior ne . Perche quefta forte di morte di

di tutti Croce, era vno de ipiù acerbi, e peno

storme- fifupplici , che in quel tempo fi coftu

ti di maffe. Perche le ferite fono ne i piedi,

Chrifto. e nelle mani , che fono luoghi del cor

po, ne i quali fono più giunture di offa,

e di nerui, lequali cofe fono organi, &

... iftromenti del fentire, &però le ferite ,

che fonoin queste parti, cofi come fo

no difficili alanare, cofidanno acerbif

fimi dolori . Oltra a ciò quefta forte

dii morte non è cofi fpedita e fubita co

me l'altre; ma dura affai la pena, che fi

patilce, tanto più , che in effanon folo

pretendeua di far morire il conden

nato, ma ancora tormentarlo .

Et in quefto mezo il corpo , che ftà

pendente in aria , foftenuto folo da'

he chiodi , cala naturalmenre abaffo :&

chcofile ferite fi vanno fempre facendo

.maggiori, ftracciandofi la carne,erom

pendofi inerui , & delcontinuo crefce

il dolore . E con tutto, che quefto tor

mentofoffe tale , che vna fiera faluati

ca,che l'haueffe patito, haurebbe mof

fo a compaffione , chi l'haueffe veduta;

con tutto ciò gli Inimici del Signore

erano tali, che nell'ifteffo tempo , che

egli pendeuain Croce , fcrollauano il

capo, e faceuano fefta,
motteggiando ,

e facendofi beffe dilui.

Sete di Che altro era quefto , che gettargli

Chrifto fale nelle piaghe frefche,e crocifiggerlo

riceue l'ancora cola lingua dopol'hauerlo cro

aceto, e'l cififfo co' chiodi Manon finifcono qui

fiele. itrauagli , elepene del Saluatore ; ma

paffano ancorapiù innanzi ; percioche

nè il feruore della fua carita nè il fu

rore de' fuoi nimici fi contentauano

con quefto. Cofi alle tante pene di già

dategli aggiunfero vn'altra nuoua e

non più veduta crudeltà .

•C

Percioche ritrouandofi horamai il

Signore quafi fenza fangue, hauendo la

bocca fecca , efcolate tutte le vene, &

hauendo per cio grandiffimafete , diffe

quefta affittaparola . Sitio, cioè, Io ho

fete . Vdendo quei maluagi queftapa

rola,furono tanto crudeli,& inhumani,

che gli portero alla bocca yna (punga

crudeltà fipuò imaginare,che dare vna Měbra

piena di aceto,e fiele.Hor che maggior

beuanda tale , a vno che fi ritrouaua in di Chri

tal termine; e non darglipiù tosto vn ftofuro

poco di acqua, poiche eratanto vicino no tutte

alla morte? In quefto fivede,che il be: parseci

nigno Signore non volle , che alcuno pi della

de fuoi membri reftaffe séza il fuo pro- fuepaf

prio, e particolar dolore ; e però volie, fione.

che lalingua ancora patiffe la fuapena,

poiche tutti gli altri membri haueuano

patito la loro . Ma fe il Signore venne

a cofi eftremapouertà per noftro rime- r

dio; come fara poffibile,che il Chriftia

no ricomperato con quefto mezoam

maeftrato con quefto effempio , & ob

ligato con queftogran beneficio ; pon

ga tutta la fua felicità ne' diletti , e pia

ceri della carne , &non hauerà piacere

imitatione di Chrifto

di patir qualche cofa per honore , &

.

In quefto luogo è douere,che fi con

fideri,chefe bene la paffione di Chrifto Paffione

fù tanto acerba , come habbiamo inter diChri

fo,nondimeno nonfu manco ingiurio- fto da

fa,che dolorofas perche l'vna pena la quanti

patiffe la vita , & l'altra l'honore : per, accidon

che la morte , che egli pati fù ignomi- ti foffe

niofiffima, cioe il morire in Croce , che accre-

a quel tempo era caftigo di ladroni ; il ſeiuta.

luogo ancora era vergognofo, perche

era illuogo publico della giuftitia , do

uefi giuftitiauano i publici malfattori:

era ancora vituperofa la compagnia ,

ni, &pergiuntadel refto , il giorno era

poichefu meffo in mezo di due ladro

folenne, perche era la vigilia della Paf

qua ; per laquale erano venute in Gie

rufalemme diuerfe genti , da diuerfe

parti . Et permaggior confufione, e

dishonor fuo , fù pofto in Croce nudo ,

ilche è cofa di gran vergogna pervn

cuore nobile,e coftumato.Da tutte que

fte cole fi conofce chiaramente , come

nella facratiffima paffion del Saluatore,

vi fu incredibil dolore , grádiffima ver

gogna,& eftrema pouerta : Ilche fù cô- Accide

ueniente , che coli foffe , perche la fua ti deila

paffione douea effere il coltello, anzi la

morte dell'amor proprio , che è la pri- diChri
paffione

ma radice di tutti i mali, dalla quale ne fto per

nafcono tre ramipeftilentiali , che fo- chele

' no , defiderio di honore , di robba,, e foffero

di deletti mondani ; lequali tre cole 10- neceſſa

•

no rie.

F
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croce.

no l'efca di tutti effi mali . Però contra

il defio di honore , fù nella paffione di

Chriftofomma ignominia :contrala

sfrenata voglia della robba , vi fùfom

mapouertà: e contra l'appetito de' di

letti , vi fùfommo dolore . Et á quefto

modol'amorproprio,che è l'albero del

la morte ,firifana col frutto benedetto

di quefto albero della Vita ; ilquale e

medicina generale di tutti i mali; le cui

foglie ( come dice San Giouani ) fono

per falute delle genti .

Dolori Maleuando perhora gli occhi dal fi

della gliuolo,riuolgiamoli alla fua fantiffima

Vergine Madre; laquale fi ritrouò prefente a

a piedi tuttelefopradette cofe . O Vergine

della Benedetta; in che termine fi douea tro

uare quel tuo pretiofo cuore ; poiche

effendo prefente a tati martirij del tuo

figliuolo,e beuendo tanta parte di quel

calice, vedefti co gli occhi proprij qnel

corpoSantiffimo , che tu caftamente

concepilli, e tanto dolcemente alleua

fti , e tantevolte portafti in braccio ; lo

vedefti, dico,trafitto di ſpine, dishono

ratocondiuerfe percolle,trapaffato co

chiodi , alzato in aria fopra vn legno ,

tutto afflittoper il propriopefo , & al

fine abbeuerato con aceto, e fiele .Ve

defti ancora con gli occhi fpirituali ,

quell'anima fantiffima pienadi fiele di

tutte le amaritudini delmondo:laquale

già ficontriftò ,fù turbata angofciofa ,

& al prefente condotta all'eftremo di

abbandonare il corpo ; di modo che el

lafiri trouaua di grandiflime anguftie ,

parteper ilfentimento viuaciffimo de'

fuoi dolori; parte per l'offefe , e peccati

de gli huomini ; parte per compaffione

delle noftre miferie;e parte perlacom

paffione, che di tefuamadrehaueua ,

vedendoti effer prefente a tutti i fuoi

dolori. Veramente all'hora l'anima di

quella afflitta Madre era fpiritualmen

re crocififfa col fuofigliuolo , e fù tra

paffata con vno acutiffimo coltello di

dolore & le fù datobere l'aceto , e fie

le, che egli ancora beuette . Quiui ella

vide adempiute perfettamente le Pro

fetie , che il Santo Simeone le haueua

profetizato , tanto delle perfecutioni ,

che coucua patire il figliuolo , quanto

de' doli, che doueuano trappaffare il

cuore della madre . Quiui ellà vide la

immenfità della bontà di Dio , la gran- Anima

dezza della fua giuftitia , la malitia del della

peccato, il pretio del mondo la ftima Vergine

ch'egli fà de' trauagli fopportati in pa- crocififa

tienza , poiche li comparte cofi a man ſa ſpiri

piene co'fuoi amici cari. tualme

Dopo quefto tu potrai confiderare te con

quelle fette parole,che il tuo Redento Chrifto.

re diffe fu la Croce ;attefo che leparo- Parole

le,che fi dicono quando l'huomo fi par- diChri

te di quèfta vita , fogliono effermolto to ins

notate ,& tenute a memoria , & tanto croce.

maggiormente quando fono di padre,ò

di amico, ò di perfonafegnalata . Et

perche il più fauio di tutti gli amici , il

più amoreuole di tutti i padri,diffe fet

te parole al fine della vita fua , giufta

cola è , che noi altri , che fiamo fuoi fi

gliuoli fpirituali , le habbiamofempre

in memoria, e che le ftudiamo del con

tinuo .

Confidera dunque con quanta chai Carità

rità egli raccomandò i fuoi nemici al dı Chri

Padre eterno ; con quanta charità rifto in

ceuette il Ladrone,che lo confelsö vel croce.

roDio;con che affetto pietoforaccom

mandò la Madre al ſuo caro difcepolo

Gionanni ; con quantafete , & ardorè

moftrò , che dèfideraua la falute de gli

huomini; con che dolorofa voce fece

la fua oratione , epronontiò la fua tri

bulatione,dinanzi la Maefta del Padre,

comegli fu obediente fino alla fine , &

come finalmente gliraccomandò ilfuo

fpirito , e fi rimeffe tutto nelle fuebe

nedette mani . Non è dubbio alcuno ,

che in ciafcuna di queſte parole,ſtà rin

chiufo vn fingular documento di virtù.

Perche nella prima ci fù raccomandata

la Carità verio gl'inimici , nella fecon

dala mifericordia verfo i peccatori nel

la terza lapietàverlo i padri,nella quar

ta il defiderio della falute de gli huomi

ni, nella quinta l'Oratione nelle tribo

lationi,nella fefta la virtù dell'obedien

za ; &perfeueranza , & nella fettima il

rimetterfi del tutto nelle mani di Dio ,

che è lafomma di tutta la noftraper

fettione . Con quefta vltimaparolafi

ni il Saluatore infieme con la vita l'

opera della noftra Redentione, e l'obe

dienza che gli era ftata commeffa : &

cofi come vero figliuolo di obedienza,

chinando la testa , ritidandola dall'ho

nora
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Cofefuc norato titolo della Croce raccomandò

ceffe nel lofpiritonelle mani, del Padre ? All

lamorte hora il velo del tempio fi aperfe, tremò

diChri- laterra,le pietre fi fpezzarono,e fi apri

fio. rono lefepolture, e molti morti refufci

tarono ; e cofi il più bello ditutti gli

huomini, congli occhifmorti,con la

faccia pallida, & mefta , rimafe ilpiù

mal trattato di tutti gli huomini ; fatto

holocaufto di foauiffimo odore per effi,

vataper reuocare l'ira del Padre,che effi ha

ueuano meritato . Guarda dunque , ò

Padre fanto, dal tuofantuario , nella

facciadel tuo Chrifto : guarda quefta

fantiffima hoftia,che ti offerifce ilfom

moPontefice per li noftripeccati.Con

fiderapoiche tu ancora,huomorimco

perato,quale e quanto grande fia colui,

che pendein Croce , la cui morte rifu

fcita i morti, peril cui tranfito piango-,

no i cieli, i cui dolori fentono le pietre,

e tutti gli elementi . Dunque , o cuore

humano, ben farai duro; e crudele,fe

hauendo vn tale fpettacolo dinanzi a

gli occhi,non ti fpauenta il timore,non

ti muoue la compaffione , nè ti humilia

lapietà. O

62.

!

DEL COLPO DELLA LAN

cia ,che hebbe il Signore e della

fuafepoltura..

Ome ſe non haueffero baftato tanChrifto

morto, e

feritonel corpo vino ,vollero quei maluagi fatia

coftatore illor furore ancora nel mortocorpo:

e cofi dapoiche Giesù fù paffato di

queftavita , vno de' foldati gli diede vn

colpo di lancia nel coftato d'onde vfci

acqua, efangue per battefimo , e laua

Cant.2. torio del mondo . Lieuati sù , ò fpofa

Gier.43. di Chrifto, fa qui il tuo nido, comela

colomba ne'buchi della pietra;& come

paffaro edifica qui la tua cafa ecome

tortora cafta nafcondi quiui į tuoi figli

Pfal.84. uolini . Diocommandaua nella legge ,

che fi affegnaffero alcune Città , nella

Dex.19 terra di promiffione ; accioche foffero

luogo di tifugio , doue poteffero ricor

rere i malfattori; ma nella legge di gra

tia, iluoghi di refugio doue fi ritirano

ipeccatori ,fono questepretiofiffime

piaghe del Saluatore , doue fono ficuri

da tutti ipericoli , e perfecutioni del

د

mondo , Maparticolarmenteferue a Fenestra

quefto la piaga del coftatos.figurata per dell'ar

quella feneftra,che Dio fece fare a Noe cafigura

da vn canto dell'Arca: accioche per ef- della

fa entraffero tutti gli animali per fal- piaga

uarfi dell'acque delDiluuio . Si che tut- del co

ti gli afflitti,e tribulati dalle acque tor- ftato di

bide, & amare di queftotempeftofofe- Chrifto.

colorutti i defiderofidella tranquilità,

e pace, fi ritirino a quefto porto, entri

noin queſta Arca ficura, & entrinoper

laporta aperta di quefto pretiofo co

ftato. Quefta fia la voftra rocca, la vo

ftra ftanza, il voftro Paradifos il vostro

tempiodoue voi poffiate ripofare in

eterno .

Dopo queſto reſta da confiderare Compaf

con quantacompaffione , e diuotione fione di

quei fanti huomini tolfero ilSantiffimo queiche

corpo dalla Croce, e con quante lagri- leuaro

me, e dolore lo pigliò l'affitta Madre, no Chri

nelle fue braccia, e quante lagrime do- fto di

ueua fpargere fimilmente l'amato difce Croce.

polo; con la Maddalena, infieme con le

altre pietofe Donne: e comelo rinuol

fero in quellenzuolo netto , & gli co

perfero la faccia con vn fudario , final

inente loportarono in quell'horto,do

ue era il Santo Sepolchro. Nell'horto

fi cominciò la paffione di Chrifto , &

nell'horto fifini , e con quefto mezo ci

liberò il Signore dalla colpa commeffa

nell'horto del Paradifo , & con effo ci

ti prego, ò buon Giesù, che tu mi con

ceda gratia ( ancorache io non ne fia

degno) poiche io non meritai di ritro

uarmi , a quelle meftiffime effequie,ch'

io mi ritroui al manco a meditarle , e

contemplarle nel cuor mio con lafe

de , &amore ; prouando , eguſtando

qualche particella di quello affetto , &

compaffione, che la tua SantiffimaMa

dre , & la Beata Maddalena hebbero di

te in quel giorno . Quefta , fratel mio,

è lafomma dellafacrata paffione ; que

fte fono le ferite, & piaghe, che pernoi

altri riceuette il figliuolo di Dio . Que

fta fia dunque la noftra gloria, la noftra

cuftodia, le noftre orationi , & lamen

tationi tutto il tempo dellavita noftra,

fi come era di quel deuotiffimo Så Ber

nardo, e di San Bonauentura, il quale

parlando di quefta materia dice cofi. O

paf

1. )
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Morte paffioneamabile, morte diletteuoley

dsChri fe to foffi ftato il legno della Sata Crop

fo, èal- ce,&in me foffero ftati confitti i piedi,

legrezza e le mani delbuon Giesù , haurei detto

dell'ani a quegli huomini , che lo leuarono di

me chri- Croce:Non mifeparate del mio Signo

fiane.re,mafepellitemi con lui , accioche io

* A non mitroui mai da lui lontano . Ma

4

quello che io non poffo fare col corpo,

lovogliofare col cuore oche buona

eofaeftare con Giesu Chrifto Crocifif

fo? Io voglio fare in lui treftanze; vna

nepiedi, l'altra nelle mani, e la terza

perpetua nelfuopretiofo coftato. Qui

ui voglio acquetármi , ripofarmi , dor

mire , & orare . Quiui parlerò al fuo

cuore , & eglimi concederà quanto gli

Adomanderò.O amorofe piaghe delmio

pietofo Redentore .

วง

+

Entrando vna volta in effe con gli

occhi aperti , il fangue che da effe vici

ua mi tolfe la vifta,e poiche io non po

tei vedere altro, che fangue, entrai dé

tro a tentoni con le mani ,fino chear

riuai alle vifcere della fua carità,nelle

quali mi trouai rinuolto di tal forte ,

che io non ne potéi mai vfcire ! Io me

nettòin effe , emi foftento con le fue

vitande , e beuodel fuo dolce liquore ,

ilquale è tantofoaue, che io non so,ne

poffo efpricarlo . Maio ho gran paura

di vfcire di quefta ftanza diletteuole , e

di perdere la confolatione nella quale

joviuo: nondimeno ho ferma fperan

za, che ftando le fue piaghe fempre a

perte, tornerò a entrare perefle accio

che la mia ftanza fia fempre in lui O

fortunatalancia, ò felici chiodi , che ci

aperffe la ftrada della vita . Se io foffi

ftato il ferro di quella lancia , mai hau

rei voluto vfcire di quel petto diuino :

ma più presto haurei detto Quefto è

il-mio ripofo ne' fecoli de' fecoli; io

habiterò qui , perche miho fceltaque

fta ftanza: Sin qui fon parole di S.Bona

uentura.or

Cant. 2. Eccoti, qui , anima mia , il Saluatore

inCroce, ecco doue egli dorme , doue

Frutti ripofa , e doue fa ftare all'ombra le fue

della pecorelle al mezo giorno . Qui tu hai

paffione la paftura della tua vita , qui la medici

diChri- na delle tue piaghe;, qui il rimedio del

ſto. la tuaignoranza yqui la fotisfattione

Efo.38. delle tuecolpe, & lo fpecchio,nel qua

le tuvedrai tutti i tuoi difetti . Quefto

è quelfpecchio , che Dio commandò ,

che fi teneffe nel tempio; doue fi doue

uano guardare i facerdoti prima,che fa

ceffero cofa alcuna in effo; perche l'ani

madiuota guardandofi nella Croce , e

contemplando le virtù,e perfettioni di

colui , che vi è crocififfo ſopra ,vede

meglio, che in vn chiarofpecchio tutti

idifetti della fua vitav

Ofpecchio limpido, e chiaro di tur- Confide

te le virtu , o come ftando fu quella rationi

Croce tu fcuopri bene tutti i miei vitij, fepra

e peccati . Quella,per te dolorofa Cro- Chrifto

ce condanna i miei difordinati appeti in croce

tije diletti : quello effer del tutto nudo,

vitupera le mie fuperfluità : quella co

ronadifpine , grida dietro a tutte le

mieborie, e famofita; quell'aceto , è

quel fele tanto amaro,perfeguita il mio

fpperfluo,e curiofo mangiare : quelle

braccia aperte per abbracciare amici, è

nemici , condannano i miei odij, e le

mie paffioni: quella oratione che tufa

celtiper li tuornemici, riprende l'ira, e

lofdegno , che io tengo co' miei : quel

cuore apertoper tutti , e per li medeft

mi che con la lancia lo trapaffarono ,

condanna la durezzadel mio, ferrato

per le neceffità dei miei fratelli,e prof

fimi : quegli occhi pallidi , e lagrimofi

per li miei peccati, caftiganola vanità,

e diffolutione de i miei: & quelle orec

chie,che con tata patienzavdirono tá

teingiurie,difcoprono la gràdezza del

la miaimpatieza , che fi turba per ogni

minimo che Di modo che tutta la tua

perfona dál piede alla tefta mi è vno

ipecchio di perfettione , & vn ritratto

fingolare di ogni virtù . Qui partico

larmente rifplendono quelle quattro

nobiliffime virtù , Carità , Patienza ,

Obedianza, & Humiltà.

Conquefte quattro pietre pretiofe Virtu

volefti adornare le quattro bracciadel che ri

la Croce. Delle quali (come dice San fplendo

Bernardo)la Carità fta uel più alto luo- no in

go; la Humiltà come fondamento di Chriſto→

tutte le virtù ftà giù al baffo; l'Obedie- crocifif

za alla banda deftra;e la Patienza alla fo.

finiftra . Conquelle quattro gioie, ar

ricchifti queftogloriofo ftendardo,mol

ftrandoti in effo tanto patientenelle

ferite, tanto humile nelleingiurie,tanu

441 to
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toamoroso, e caritatiuo con gli huo

mini , & obediente verfo Dio . Si che ,

animamia, qui tu hai con che impara

Effetti re, con che riprender te fteffa, & anco

delle racon che confolarti : perche le piaghe

piaghedi di Chrifto fanno tutti quefti vfficij , &

Chiifte. operano tutte quefte virtù . Infegnano

a'diligenti, correggono i negligenti ,

fanano gli infermi , e confortano i de

boli , e iconfidati . Contentati adun

que, Eterno Padre, che lafua obedien

zafodisfacciaperme , e per la mia di

fobedienza dinanzi alla tua Maeftà , la

fua humiltà, per la mia fuperbia ; la fua

patienza, per la mia impatienza ; la fua

liberalità,per la mia auaritia; i fuoi tra

uagli, & pene, per li mieidiletti, e deli

tie. Io ti offerifco la fua , non a lui de

bita morte,perquella,che io deuo : ele

fue pene, perle pene ch'io merito,& la

fuaperfettafatisfattione per tvtti i de

biti de'miei peccati,poiche tutto quel

lo in che io manco dal canto mio , egli

fuppliſce dal canto fuo . Et poiche tu,

Signore,non caftighi vna cofa due vol

te perfettamente, hauendo caftigato le

mie colpeinlui , non le voler caftigare

eternamente vn'altra volta in me ; ma

donami gratia, che io piangendole , e

cattigádole con le fatiche, e trauagli di

quefta vita, meriti regnare perfempre

conlui nella Celeſte gloria . Amen.

DELLA RESVRRETTIONE

del Saluatore .

Mat.28 Inita la battaglia della paffione ,

Mar.15 quando il Dragone infernale pensò

Gio. 20. di hauere ottenuto vittoria contral'

Agnello immaculato , all'hora comin

ciò a rifplendere la potenza della diui

nitànell'animafua, con laquale ilfor

tiffimo Leone della Tribu di Giudafce

Apoc. 5. fe all'inferno , & hauendo vinto,e pre

Inferno fo quelforte amato , lo fpogliò della

Spogliato riccapreda , che egli quiui teneuarin

daChri chiula: accioche hauendo il tiranno af

fto . faltato il capo principale sêza ragione

alcuna, perdeffe tutto quello , che egli

pretédeua hauere di ragione ne' mem

Ind.16. bri. All'hora il vero Sanfone morendo ,

Zach.9. vccife ifuoi nemici. All'hora l'Agnello

1.Re.17 fenza macula col fangue del fuo tefta

mentoliberò i fuoi pregioni , dal Lago

done no era acqua. All'hora il veroDa

uid tagliò la teſta a Golia có lafua

pria fpada,quando il Saluatore con la

pro

fua morte, fuperò l'autore della morte,

ilquale menaua tutti gli huominipri

gioni al fuo Regno . Ottenuta dunque

quefta gloriofavittoria l'aurore della

vita, hauendo deftrutta la morte,il ter

zogiorno refufcitò da morte , e cofi il

vero Giofefvfci della prigione dell'in- Gen.41.

ferno per volontà, e comandameto del

Rèfoprano , hauendo gia tofati i cape

gli della mortalità , & effendofi veftito

con vefte di bellezza, & immortalità.

Qui tupotrai confiderare la grande

allegrezza di tutte le apparitioni , che Alle

occorfero in quel giornogloriofo, che grezza

fono l'allegrezza de'Sáti Padri nel Lim- de'Santi

bo, iquali primieramète il Signore vifi- Padri

tò , e liberò da quella ofcura prigione , nel Lim

l'allegrezza ancora della Sacratiffima bo.

Vergine Maria,l'allegrezza di quelle sã

te Done, che andauano al Sepolcro per

vngere il fuo corpo,& l'allegrezza fimil

mente de'difcepoli,che erano tatofcō

folati fenza il loro Maeftro, e táto gau

dio fentirono nel vederlo refufcitato.

Horacaminando dalla prima, confi

dera quanto potea effer grande l'alle

grezza de' Sati Padri nel Limbo in fimil

giorno,per la vifitatione,e preſenzadel

foro liberatore, penfa quante gratie gli

doueano rendere , perla falute tanto

afpettata,e defiderata. Sogliono dire

quelli,che tornano dall'Indie Orientali

in Spagna, chetengonoperbene ſpeſe

le fatiche, e trauagli della nauigatione

paffata,per la grande allegrezza , che

fentono, quando ritornano nel paeſe

loro. Se la nauigatione di vn'anno cau

fa quefto effetto, che péfi faria vna pri

gionia, vn'efilio di trè, ò quattro millia

anni , nelgiorno che riceuerono quei

Santi , gratia si grande : venendo a en

trare nel porto della terra de' viuenti ?

Ma l'allegrezza eftrema, che hebbe la

gloriofa Vergine in quel giorno perve

dere il fuo figliuolo refufcitato , chila

potrebbe mai raccontare? percioche è

cofa certa , che fi come ella ientì mag

gior dolore il giorno della fua Paffione,

cofi ancora hebbe maggiore allegrcz

za ilgiorno della fua Refurrettione .

Che gaudio , che ginbilo doueafentire

nel

45



286
Memoriale della vita Chriftiana

nel cuore quella intatta Vergine , ve

dendofi dinanzi il fuo figliuolo viuo , e

gloriofo, accompagnato da tutti i San

ti Padri, che refufcitorono? quali credi,

che foffero i dolci abbracciamenti , gli

amorofi bacci, le copiofe lagrime , & il

defiderio di andar con lui , fe le foffe

ftato conceffo ? Che diremo poi dell'

allegrezza di quelle Sante Marie, e fpe

cialmente di quella , cha perfeueraua

piangendo dinanzi almonumento quá

do gettandofi a piedi del Saluatore , lo

vidde in cofi gloriofa figura Confide

rabene , che dopò alla madre, apparue

prima a quella che più amò , più perfe

uerò , piùpianfe , e più follecitamente

lo cercò , accioche per quefto tu tenga

per certo,che tu trouerai Dio,fe lo

cherai con le medefime lagrime,& con

i'ifteffa diligenza .

;

morte

Fragili- Dopò quefto potrai ancora confide

tà de' rare da vna parte la fragilità de' difce

difcepoli poli,che tanto prefto fi fconfidarono, e

nella prefero la fede per lo fcandalo della

paffione , e da quefto confidera quanto

del Sal- fia grande la noftra miferia , eqvanto

uatore . poco ci vuole per farci perdere la con

fidanza,per gran certezza,che noi hab

biamo di qualche cofa . Dall'altra par

te confidera labontà, e prouidenzapa

terna del Signore , che non abbandona

ifuoi per troppo tempo , ma fubito gll

confola , e foccorre con la ricreatione

della fua vifita , e dellafua prefenza .

Egli conofce molto bene la fragilità,e

gli så di che materia noi fiamo compo

fti, e però non permette,che noi fiamo

1.Cor, tentati più di quello,che poffiamofop

portare. Cinque volte gli apparue il

medefimo giorno, che egli rifufcitò, &

i tregiorni della fepoltura gli abbreuio

inquarantahore, cominciando a cota

re da che egli fpirò in Croce, ( che non

fannomanco due giorni naturali ) & in

luogo di queste quaranta horedi mefti

tia , diede loro quaranta giorni di alle

gretza, acciò fi conofca quanto egli fia

pietofo co' fuoi , & quanto èpiùlibe

rale in dare le confolationi,che i traua

gli.

Affabili onfidera ancora in che modoap

tà di parue a queili due difcepoli , che anda

Chrifto uano in Emaus, cioè in forma di pelle

codifce- grino, e confidera quanto fi moftrò lo

10.

ro affabile, come familiarmentegli ac- poli, an

compagnò quanto dolcemente fingeua dandoin

con effi , & al fine quanto amorofamé- Emaus.

te difcoperfe , lafciandogli col mele , e

dolcezza fu la bocca . Fa dunque , che

le tue pratiche fiano fimili a quelle di

quefti due difcepoli , e tratta con dolo

re,e rifentimento di quello che effi trat

tauano ( cioè de' trauagli, e dolori del

lapaffione di Chrifto ) e non per certo,

che non ti mancherà la fua preſenza , e

compagnia, fi come non mancò ad effi.

DELL' ASCENSIONE DEL

Signore in Cielo.

Aflatiquaranta giorni il Signore Mat.16

menò

Città al monte Oliueto , e quiui licen

tiandofi dolcemente da effi, & dalla fua

Benedetta Madre, con le mani in alto ,

vedendolo i fuoi Apoftoli vifibilmėte ,

fali in Cielo fopra vna nuuola rifplen

dente : menando feco alfuo Regno i

prigioni, che haueua liberati , facendo

gli Cittadinidel Cielo , & habitatori

della cafa di Dio .

Ma chelinguapotrebbe efplicare , Trionfo

con quanto gaudio , con che giubilo , diChri

con che voce , elaudi fù riceuuto quel fto afce

nobile trionfatore nella Città foprana? fcendoin

che accoglienze,& fefte gli furono fat- Cielo .

te ? che degna cofa era vedere vniti in

fieme huomini , & Angeli , è tutti vniti

caminare per quella Celeſte Città , &

riempire le fedie vacue , & fopra tutto

vedere quefta Santiflima Humanità di

Chrifto falire fopra tutti i chori de gli

Angeli , e federe alla deftra del Padre ?

Tutto quefto è foggetto degno di con

fideratione , accioche ficonofca quáto

fianobene fpefi i trauagli patiti pera

mordi Dio, e come quello che fihumi

liò, e pati più di tutte le creature,quiui

fù efaltato fopra qual fi voglia di effe .

In quefto si gloriofo mifterio primatu

puoi confiderare , come il Signorepro

lungò quefta falita fino a' quaranta

giorni , prima per confermare idifce

poli nella fede, e fperanza della refur

rettione, e poi per auuezzargli apoco,

apoco , viuere tenza lui : & fopportare

in patienza l'abſenza della fua dolciffi

macompagnia,

Per
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Afcefio Perche fe gliel'haueffe leuata in vn

ne di fubito , non potea effere , che non fen

Chrifto tiffeto grandiffimo difpiacere . Et però

perche fi comela Madre và leuando il latte a

foffepro- poco , a poco al figliuolo , che ella nu

longata trifce , & non glielo leua tutto invn

quara-- tratto;( perche la Natura non compor

tagiorni ta queftefubite mutationi ) cofinon

era ragione,che foffe in vn tratto leua

to a'Difcepoli il latte foaniffimo della

conuerfatione , e compagnia di Chri

fto , mameglio fù che gli andaffe trat

tenendo a poco apoco,fino alla venu

ta dello Spirito Santo, ilquale gli doue

ua difauuezzare da quefta terra del tut

to, e fargli camminar da fe fteffi, ema

giar pane duro con le crofte: Nella qual

cofarifplende marauigliofamente la

prouidenza di quefto Signore, & ilmo

do che egli tiene di gouernare ifuoi in

diuerfitempi , accarrezzando i deboli ,

efercitando i gagliardi da il latte a

quelli che fono piccolini , e lo leua a'

grandi, questi confola , e quelli proua ,

& con tratta ciafcuno fecondo il loro

bifogno . Di modo,che nè lo accarrez

zato ha di che prefumere , poiche il far

carezze avnoè argomento di debolez

za, che fia in lui , nè fconfolato di che

perderfi di animo, poiche queſto molte

volte è indicio di fortezza .

Difcepo- Paflati adunque quaranta giorni,fali

liperche in Cielo alla prefenza de' difcepoli,che

foffero chiaramente lo vedeuano ; percioche

eletti à effi doueuano effer teftimoni di quefti

mifteri,& neffuno è miglior teftimonio

Chrifto dell'opere di Dio , che colui , che le sà

falire in per elperienza . Se tu vuoi lapere vera

mente quanto Dio fia buono , quanto

dolce, e quanto foaue verfo i tuoi,qua

tafia l'efficacia della fua gratia; del fuo

amore,della fua confolatione, e diletti,

dimandane a quelli , che ne hanno fat

to la proua perche effi te ne daranno

fofficiente ragguaglio , e teftimonio .

Volie ancorail Signore , che gli Apo

ftoli lo vedeffero lalire in Cielo, accio

che lo feguiffero con gli occhi,e conlo

fpirito ,& perche gli rincrefceffe la fua

partita, &lafua abfenza,gli faceffe pa

reredi efferein vn luogo folitario;per

4.Reg.2 . che questo era il miglior'apparecchio ,

chefoffe, per riceuere la gratia fua .

Helileo dimandò il fuo fpirito ad He

veder

Cielo.

lia , e fugli rifpofto dal buon maeftro ;

Se tu mi vedrai quando mi partirò da

te , farà fatto quello che hai dimanda

to . Conforme a quefto,quelli faranno

heredi del fpirito di Chrifto che haue

ranno dolore dellafua abfenza; e rimar

rannoin quefto Mondo fofpirando per

la fua prefenza . Percioche lo Spirito

Santo ama gli amatori di Chrifto , &

gli ama di tal forte , che il più conue

niente apparecchio , che egli ricerchi

percommunicar loro la gratia fua e

quefto amore . Queſto fu fatto con

quellafanta Peccatrice , della quale fù

detto ; Le fono ftatiperdonati molti pec- Luc.7.

tatisperche ella ha amato molto.

Ma qual fi deuepenfare , che foffe la

folitudine, il dolore , e le lagrime della Partita

Santiffima Vergine, e dell'amato difce- diChri

polo, della Maddalena, e di tutti gl' A- fto per

poftoli : quando viddero partire da gli andare

occhi fuoi colui , che haueua turbato a al Cielo,

tutti loro il cuore ? dolorofa

Quefto non fi può efplicare con pa- a'fuoi.

role.Ma con tutto ciò fi dice,che ritor

naronoin Gierufalemme con grandif

fimo gaudio , per rifpetto del molto ,

che amauano; perche l'amore;che loro

faceua rincrefcer tanto della fuapuri

tà, il medefimo fi faceua godere altret

tantodellafua gloria ; effendo , che il

vero amore non procura per sè; maper

la cofa amata . Ma non penfare per

quefto , che fe bene il Signore fiparti

da gli huomini ; & regna nel Cielo ; fi

dimentichi però de' fuoi figliuoli, ch'e

gli lafciò in quefto mondo: percioche

ficome qua giu ci aiutò con le fue fati

che ; cofi la sù ci aiuta con la fua inter

ceffione; facendo in terra vfficio diRe

dentore, & in Cielo Auuocato .

Peròbifognaua, che il noftro Ponte- Heb.7.

fice foffe tale, fanto , innocente, puro , Membri

feparato da' peccatori , è più alto de i della

Cieli ; ilquale fedédo alla destra del Pa- Chieſa ;

dre , gli moftra quiui le piaghe riceuute deono

per amor noftro : gouernando da quel- affimi-

la fedia il corpo miftico della fua Chie- gliarfi a

fa, compartendo diuerfidoni a gli huo- Chrifto

mini , per incorporargli , e fargli fimili lorcapo.

asè fteffo . Perilche ,fi come egli ( che

è noftro capo ) fù afflitto,e martirizato

in quefto mondo con diuerfi tormenti,

così vuole, che fia ancora il fuo corpo,

accio
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accioche nonfia deformita, ò fpropor

tione fra'l capo,& i membri. Fercioche

farebbe vnagran diffonanza , che il ca

pofoffe tormentato,& i membri foffe

ro accarezzati : & fe effendo effo tanto

humiliato ; effi voleffero effer adorati :

& non hauendo egli doue ripofarfi, effi

voleffero effer Signori del tutto . Si che

perquefta caufa ordinò la diuinafapié

za, che tutti i Santi , che fono mai ftati

nella Chiefa fin dal principio del mon

do,foffero priuati , & efercitati con di

uerfeforti di tribolationi, e trauagli. Et

per quefta medefima via hanno dapaf

fare tutti gli altri membri viui di Chri

ftofino algiorno del Giudicio , fi come

vi paffarono i Patriarchi, Profeti,Apo

ftoli , Martiri , Confeffori , Monaci , &

Eremiti con le Vergini; ordinadolo co

fi il Signore dall'alto Cielo, accioche

al fine vengano a cantare col Profeta

Pfal.52 . dicendo , Noifiamo paffatiperfuoco,

acquasa tuSignore, ci hai tirate in refrige

rio. A quefto modo il noftro Pontefice

Chrifto Giesù , fedendo nella fedia ce

lefte, gouerna il corpo miftico della fua

Chiefa . Pertanto Padre Celefte ogni

lingua ti ringratij per quefto gran do

no, nelquale tu ci donafti il tuo vnige

nitofigliuolo, accioche da vn cantoe

gli foffe noftro gouernatore , e dall'al

tronoftro auuocato: perche tale,e tan

tefurono le noftre miferie , che altri ,

che egli nō èrabaſtante,di rimediargli .

DELLA VENVTA DEL

Giudicio .

4.1. Dopoqueſta falita al Cielo teftifi

caronogli Angeli in queft'hora

medefima, che il Signore verrebbe vn'

altra volta a giudicare il mondo , nel

medefimo modo che egli era falito al

Cielo ; volendoci in quefto auuertire ,

Taftimo che noi penfaffimo di tal forte nella

niodegli mifericordia della prinia venuta, che ci

Angeli ricordaffimo ancora del rigore,e giufti

nell' A- tia dellafeconda ; accioche quefta me

fcenfion moriafoffe freno,e correttione della

di Chri- noftra vita.Quáto quefto Giudicio hab

fto al biada effer terribile non fipuò efplica

Cielo . re coparole.Percioche Dioha moftra

to molti altri giudicij particolari nel

mondo(come quando annegò tutto il

genere humano con l'acque del dilu

uio, quando aperfe la terra nel deferro,

e fece inghiottire i peccatori ; quando

fece piouere il fuoco fopra Sodoma, &

nell'altre Città vicine (ma tutti quefti

a rifpetto di quello, che fi farà nell'vlti

mogiorno , fono come ombreparago

nate con la verità .

del

Maperintenderequalche cofa della Segni

terribilità di quefto giorno , confidera delgior

prima gli ſpauentofi fegni , che verran- no

no innanzi, li quali faranno nel Sole , Giudicio

nella Luna, nelle Stelle,nel Mare,& fo- vniuer

prala Terra . Et cofi dice l'Euangelio , fale .

che gli huomini rimarranno attoniti , Luc.11,

& attratti per il timore de' mali , che

hanno da foprauenire al mondo . Penfa

all'horrendo fuono di quella terribil

tromba,che fi vdirà per tutte le regioni

delmondo,& aquellafpauentofavoce

dell'Angelo , che dira : Leuateni sù, 1.Jeft

Morti , uenite al Giudicio . Confidera ,

che fpauento , che confufione farà di

vedere refufcitare tntti i morti , chi

vfcirà del mare , chi della terra , e tutti

co' medefimi corpi , co' quali viffero in

quefto mondo , perriceuere il merito

fecondo il bene, ò male , che haueran

no operato . Ma quefta farà vnagran

marauiglia,che effendo i corpi de'mor

ti alcuni diuentati terra,altri cenere ,

altri effendo ftati mangiati da i peſci,&

altri minuzzati in infiniti pezzi, nondi

meno Dio fapra fciogliere a ciafcuno Croce de

lefue offa, la fua carne, e tutto il resto , Chrifto

fenza che in quefto fi confonda l'vno appari

con l'altro . Non farà ancora coſaſpa- rà not

uentofavederardere il mondo,rouina- giorno

re gli edificij , tremar la terra , alterarfi delGin

tutti gli elementi; ofcurarfi il Sole, la dicio.

Luna , e le Stelle , morire tutte le crea

ture, aprirfi le fepolture, vdire lafono

ravoce della tromba, tremare le genti,

fcoprirfi le cofcienze , vedere gli fpa

uentofiDemonij, & ilfuocoinfernale

accefo ?Mafopra tutto quefto farà co

fafpauentofa di vedere alzato in aria il

ftendardo reale della Croce , con tutte

Paltre infegne della paffione, & vedere

il Signore quando rinfaccierà a i ſuoi

nemici tanti dolori quanti perloro ha

uea patiti . Confidera ancorala venu

tadel Giudice , & lo fpauento, che ha

ueranno i cattiui quando lo vedranno

"

veni
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venire con tanta gloria; poiche prega

ranno i monti, che gli cadano addoffo,

& le colline , che gli ricuoprano ; per

non comparire dinanzi à lui.Confidera

ilpattimento , che fi farà di tutti gli

huomini, mettendo gli humili, e man

- Lut.23. fueti alla deftra mano,& i fuperbi, e di

fobedienti alla finiftra , & lo fpauento

che igrandi di quefto Mondo haueran

no , quando vedranno i poueretti , &

humili, che effi già difprezzarono, efal

tati,& fublimati . Confidera il rigore

del conto , che quiui fidimanderà del

l'opere di ciaſcuno: poiche noi habbia

monell'Euangelio , che nelgiorno del

Giudicio bifognerà render conto fino

divnaparola otiofa , & fe tu vorrai in

tendere quanto habbia d'effer rigoro

Mat.21 foquefto conto, riuolta principalmen

Giudicio tegl'occhi nella terribilità del Giudice

uniucr- Chrifto , il cui afpetto non moftraràal

falefa- tro,chevendetta, non oſtante che nel

rà rigo- la fua prima venuta non moftraffe fe

roso. non mifericordia : Dalqualnon tipo

trai appellare ; perche egli è fupremo

giudice, e perche è potentiffimo no po

trai fuggire, perche è Dio delle fcienze,

neffuna cofagli farà occulta , e perche

gli difpiace il peccato grandiffimamen

te, non lafciera error neffuno ſenza ca

ftigo. All'hora ti bifognerà render con

to di tante cofe,che la minor di effefa

ràbaftante di metterti in trauaglio.Chi

potrà fodisfare a tanti debiti ; quanti

quiui gli faranno dimandati ? Quiui ti

faràdimandato come tu hauerai ſpeſo

il tépo, come hai trattato il tuo corpo,

come tu hauerai riftretti i fenfi , come

hauerai cuftodito il cuore, come haue

rai rifpofto alle diuine infpirationi , &

comehauerai riconofciuto , & adope

rato tanti beneficij. In quefte accufevi

faranno tanti teftimoni,quante fono le

creature,che tu hauerai adoperato ma

lamente: lequali in quell'hora ci turbe

ranno di tal forte,che fe foffe poffibife ,

gli immortali moririano di paura in

Afflictio quel punto . Conforme a quefto , che

nide gli terribil cola farà all'hora quando il cat

fcelerati tiuo fi vedrà circondato da ogni parte

nelgior- da táte anguftie, perche douunque egli

delvolgerà gl'occhi trouerà caufe di timo

Giudi- re,& fpauento. In alto vi farà il giudice

ftato , abaffo l'inferno aperto , davn

Opera Granata Tomo 1.

120

cio.

&me

canto i peccati , che lo accufaranno ,

e dall'altro i Demonij apparecchiati

aportarlo ne' tormenti eterni . Fuore

di lui vi farà il Mondo , che arderà , e

dentro di lui la coſcienza, che larimor

derà .

tante anguftie, doue anderà ? che dirà ?

Horquando egli fi vedrà in mezo di

che farà ? Nafconderfi è impoffibile ,

comparre intollerabile , perche fea

pena il giufto fifaluerà, il peccatoredo

ue comparira? Vltimamente confide

ra ilfuono di quella terribil fentenza ,

che dirà ; Andate maledetti alfuoco e- Mat.25%

terno , che è apparecchiato perSa anaffo, e

per li fuoi Angeli , perche io bebbe fame, e

nonmi deftida mangiare, hebbi fete, e non

mideftida bere , &c.

pere della mifericordia,& vedrai quan

Quiui tu conofcerai il valore dell'o

ta allegrezza, e contento hauera colui,

che fù pietofo verfo il proffimo , poi

che quiui Dio farà cofi ancora conlui ,

eperil contrario fi vedrà il tormento

che hauerà colui , che per non voler

dare di quello , che gli auanzaua , & gli

bifognaua forzatamente laſciare , fi ve

drà quiui perpetuamente condennato ,

e bandito dal Cielo .

DELLE PENE DEL

l'Inferno.

Ata queſta fentenza i giuſti ande

vita eterna , trifti al

fuoco eterno .

Ma per intendere la conditione di

queftapena, tu ti dei imaginare qualfia

il luogo dell'Inferno per alcune fimili

tudini, e congietture , che ci hanno la

fciato i Santi .

vna ofcurità horribile,vn lago,abbomi

Imaginati adunque , che l'Inferno è

nabile,che fotto la terra,vn pozzo pro- Imagi

fondiffimo pieno di fiamme di fuoco . natione

Imaginati ancora,che egli fia vna Città dell'In

fpauentola piena di cófufione, i cui cit- ferno

tadini fiftracciano le carni notte, e gior

no,con fpauentofi vrli, e ftridori, per la al fito .
quanto

rabbia dei dolori, che patiſcono . Pen

fa poi alla acerbità dellepene,che quiui

filentono , & nella loro moltitudine ,

T
eper
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e perpetuità . In quanto all'acerbita

penfa che intollerabil tormento farà

quello del fuoco ardente , il quale ab

bruccirà , e tormenterà del continuo ,

fenzamai finire di tormentare . Il me

defimo ti dei imaginare del freddo in

tollerabile,e della puzza,e fetore,che fi

fente in quello abhomiueuolluogo. La

Grädez grandezzadi quefte pene fi dichiara

za delle per lo ftridore de'denti, e per il gemito,

pene in- e pianto,& per la rabbia, e beftemmie,

fernal , che fi dicono in quel luogo , fi come

dachefi dice la Scritura. Penfa ancora alla mol

conofca. titudine di quefte pene , perche quiui

Mar.13 è fuoco , che non fipuò ipegnere, e

Efa.10. freddo ; che non fipuò fofferire, fetore

horribile , tenebrepalpabile , come

erano quelle di Egitto , e molto più

denfe, &ofcure. Quiui patirano, e pe

neranno tutti i fenfi , ciatcuno de'

qualihauerà ilfuo proprio tormento .

Gli occhi per la vita horribile de'

demonij , le orecchie per li gemiti, e

gridori lamenteuoli di quella diigra

tiatacompagnia , e di quei crudeli tor

mentatori , che mai non fi ftraccano di

tormentare , nèfanno che cola fia pie

tà , iquali all'hora introneranno il cer

uello i mefchini con ftridori horribilij ,

dicendo : Doue è adeffo la gloria , & il

faufto de ivoftri ftati, doue è l'elercito

Efa 66, de'feruidori , & adulatori , che vi me

Penein- nauate dietro Patirà il gufto , patirà

teriori il tatto con tutti gli altri fenfi, nèman

dell'ani- co patiranno tutti i membri , che furo

me nell' noiftromenti , & arme del peccato, o

nferno. gn,vnoperò fecondo la qualità delde

merito . Dopo delle pene efteriori del

corpopenfa alle interiori dell'anima,

maffime a quel verme , che mainon

muore, che è il remordimento perpe

tuo della coscienza,per caufa della ma

lavita paffata. Ma chi fara fofficiente a

penfarequantofaràgrande il difpetto ,

e la rabbia, che qui vi haueranno i cat

tiui,quando confidereranno con quan

ta poca faticapoteuano liberarfida sì

grandi , & intollerabili tormenti ? Gli

darà ancora grandiffima pena la me

ombrache vola , o come il corriero , Compa

che và perla poſfta . Queſte pene vera- gnia del

mente fono grauiffime ; però non è l'anime

manco molefta la compagnia de'con- danna

dennati, e la ofcuriffima , & meſtiſſima te all'in

notte, che gli copre ; ma fopra tuttoferno.

non fi puo dire quanto fia il dolore di

hauerperduto Dío , ienza iperanza

dipoterlo mai ricuperare , laqualpena

foprauanza tanto l'altre pene ienfibili ,

quanto che la bellezza diuina è mag

giore della bruttezza dell'Inferno. Co

fidera il tempo, che durano queſte

pene,le quali( oltra l'effere tanto gran

di, tanto vniuerfali , e tanto continue ;

poiche in effe non fidà vn fol punto ,

ne di trattenimento, nè di alleuiamen

to ) dall'altro canto mai non haueran

nofine ne dopo mille , nè dopo cento

milia , nèdopò cento milioni di anni ;

perche quiui non ci farà nè termine,nè

fine,nè redentione,nè appellatione,ne

annodi Giubileo, nè luogo di peniten

za , nè remiffione di colpa ; ma perpe

tuo dolore , e difperatione per tutti i

tecoli . Di modo che fe i malauuen

turati dannati iperaffino,che quando fi

finifle di fcolare tutta l'acqua del mare

Oceano, cauandone vna goccia folain

capo di mille anni ; effi lo haueriano

pergrandiffima confolatione , percio

che quefto al fine (ancora che foffe

tardi ) haurebbe pur fine ; ma i miferi

non hanno nè anco queſta poca ipe

ranza.Dimmi adeffo tuhuomopazzo,e

difordinato ; fe il tener folo vn ditofo

pravn carbone di fuoco per fpatio di

vn Credo ti
. pare vn tormento si in

tollerabile , & non è cofa nel Mondo ,

che tunon faceffi per fuggire quella

pena ; perche non ti affatichi vn poco

pernon ftare ſepolto in quella fornace

ardente , che durerà per tuttiilecoli

de'fecoli ?

perilche verranno a dire quelle parole

della fapienza, Che ci hagionato lano

ferafuperbia, e la boria delle nostre richez

ze? Tutte quefte cofe ionpaffate come

DELLA GLORIA DEL

Paradifo .

moria delle proderità e diletti paffati ; Sallepene dell'inferno ,cofiper ilco

trario i buoni faranno coronati , e me

nati alla gloria del Paradifo.Ma perpo

ter meglio contemplare la grádezza di

quefta gloria ti dei imaginare il luogo

di
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Confide- di effa conforme alle fimilitudini , e

ratione conghietture , con le quali i Santi le

del Pa- hanno defcritte conformadoci in que

adifo. fto con la noftra capacità . Imaginati

dunque vna città tutta di oro puriffi

mo, lauorata marauigliofaméte di pie

tre pretiofe,e ciaſcuna delle fue porte è

di vnagemma. Imaginati ancora vn

campopiano,fpatiofo, e bello pieno di

tutti i fiori , e piaceuolezze , che fi pof

fano imaginare , doue è perpetuapri

mauera; doue fono piaceuoli giardini

femprefloridi, e verdi;doue fifente del

continuo vn'odore d'ineftimabile foa

uità.Dopò l'hauerti imaginato a quefto

modo illuogo , confidera poi, che glo

ria farà di vedere quella beatiffima Tri

nità,che è vn perfettiffimo ritratto,nel

quale rifplende ogni bellezza, ogni no

biltà, tutta la bontà che fi poffa imagi

nare e tutta la foauità che fi poffari

trouare;nella cui vifione hauerai tutto

quello , che tu vorrai ; e faprai tutto

quello , che defidererai, fecondo la mi

fura dellagloria, che ci toccherà . Per

cioche questo è il libro , che fi chiama

della Vita la cui origine è eterna, la cui

effenza e incorruttibile , il cui conofci

mento è vita, la cui dottrina e facile,la

cuifcienza è foaue , la cui profondità

nonfipuò mifurare , la cui fcrittura nō

nonfipuò fcancellare , & le cui parole

non fi poffono efplicare . Penfa poi al

la fecodagloria, che feguita dopò que

fta , che è la vifion chiara di quella fa

cratiffima humanità di Chrifto , che per
noftra falute fu Crocififfo fula

per noftra gloria fà refidenza in Cielo .

Alle- Confidera che in quefto noi fiamofu

grezza periori a gl' Angeli , perche veramente

de' bea- noivediamo il noftro , e loro Signore

ti,perla effer'huomo , & non Angelo ; ancora

compa- che egli fia il tutto in tutte le cofe .

gnia de' Confidera poi il gaudio,che l'animari

Santiin ceuerà dalla compagnia di tutti gl'altri

Paradi- Santi , che fono innumerabili , le alle

fo.
grezze de' quali goderai tu ancora con

effi :percioche la grandezza della Cari

tà,che quiui regna fà comuni tutti i be

ni; e cofi quello,che non hauerai in te ,

lo troueraiin effi. Confidera fimilmen

te quelle dote fingolari, che riceueran

noquiui i corpi de' Santi , in premio di

effere ftati ferui fedeli , che fono im

mortalità, impaffibilità, agilità, e bel

lezza tanto grade, che non fi può efpli

care . Le dote e doni dell'anime foro

nonfono anco minori come dire ; fa

pienza perfetta nell'intelletto, con per

petuo bando di ogni ignoranza,& alle

grezza compita nella volontà fenza tri

ftezza di forte alcuna con altri beni

ineffabili, che quiui riceueranno . In

quefto luogol'huomo diuoto potràpaf

feggiare quanto gli piace, qui potràal

largar la vifta,confideraudo la grandez

za di quefto foprano bene , che ci è fer

bato . Quanto tipare, che fei obligato

al Signore , che ti creò per si gran bene;

& non folo ti creò , ma ti ha redentò,ti

ha afpettato fino, al prefente, e ti aiuta

fempre con la fua gratia, accioche tu

acquifti quefta corona ? O quanto bea

to è il regno,doue tutti i Santi regnano

con Chrifto, la cui legge è la Verità , la

cuipace ela Carità, la cui vita è l'Eter

nita . ilquale non fidiuide per la molti

tudine di quelli che regnano , nè fi fa

minore per la moltitudine , chi di effo

participa,nè fi confonde per il numero,

nè fi difordinaper la varietà,nè fifapiù

ftretto per il tempo , che altera tutte le

cofe,ma durerà eternamente pertutti i

fecoli de' fecoli . Amen.

PROE MIO,

,

Per trattare del conoſcimento di sè ſteſſo.

A principiodiqueſto Sefto Trattato, nos
la dottrina di

SanTomafo, duemaniere di confiderationi ,

fono al propofito perifuegliare la diuotione ;

Leprimefono delleperfertioni, e beneficij di

uini :el'altre delle colpe, e miferie humane.

Delle quali, alcune fi appartengono al cono

fcimento diDio , & altre al conofcimento di

sè fteffo: e cofi alcuneferuono per accendere

la Carità , è l'altrepergenerare humiltà;

con le une l'huomo fa le radici nella Virtù ,

con l'altre, crefce in effa, efifapiùperfetto.

Sin qui noi habbiamo trattato nel maggiore

ditutti i benefici diuinis (che è quello della

Redentione ) nelquale ficonclude tuttala

Vita del noftro Saluatore , ( come una eccel

lentiffima , efoauiffima materiadi confide

ratione , ) ma degl' altri beneficij , e perfet

tionidiuine . nèfcriueremo nel Trattato fe

I 2 guen

e
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guente , che è dall'Amor di Dio , per ilqual

ferue
particolarmente quefta

confideratione.

Refta adeffoper conclufione di quefto Trat

tato , che fi dica qualche cofa del conofci

mento di sè fteffo : dal quale fi comegià

dicemmo) procede la virtù dell'humiltà ,

che è il
fondamento di tutte le Virtù; &è

quella cheaccommodalaftanza à Dionel

Panima noftra (perche egli habita volon

tierinelcuore degli humili) e difaccia da

effo ogni fumo di profontione , e difuper

bia, chefonogli
impedimentiprincipali del

la diuotione Per acquistare adunque

quefta Virtù l'huomo debbe confiderare due

cofe, che fono moltoper questopropofito. Vna

èlamoltitudinedelle miferie , e mali , che

Phuomo hadalcantofuo , e l'altra è , come

eglinon ha bene alcuno che fia fuo , e che

non lo habbia hauuto da Dio . Con lapri

ma
confideratione egli uedrà quantofi troui

pouero, c nudo; e con l'altra come eglifitro

uaferito,&
impiagato.In una uedrà chia

ramente come egli non hà di che gloriaofi,

poiche l'Apoftolo afferma , che egli non ha

cofa alcuna, che non l'habbia riceuuta ;&

nell'altra nedrà, che caufa grande egli

habbia di humiliarfi, &
difprezzarfi;poiche

riconofce tante miferie dentrosèfteffo .

PARTE

diquefto Effercitio

S

dell'huo

1920 di

tis

Vanto fi afpetta alla primaparte

confideratione delle miferie , e mali

proprij , ci è molto che dire; per effer

T'huomo molto ricco in quefta materia

di miferie , e mali . Percioche effendoMali egli compofto di corpo , & di anima,

patifce ancora mali del corpo , e mali

dell'anima . Fra i mali dell.anima ( che

due for- fono i maggiori ) alcuni fono comuni

a tutti gli huomini ( come imali natu

rali , alcuni fono paricolari , che fono

proprij di ciafcunaperfona : fra i quali

ve ne fono alcuni , che
appartengono

alla vita paffata , ) ne i qualifiamoin

corfiper altri tempi , & altri fi alpet

tano alla prefente ; ne'quali incorria

mo ognigiorno ; sì che tratteremo qui

di tuttiquefti per il fuo ordine ( ancora

che breuemente, ) & apriremo la ftrada

à chivorrà filolofare in quefta filofofia

tanto Chriſtiana , & tanto vtile .

PRIMA

De'malidel Corpo .

Comi

Ominciando adunque da i mali del

corpo tu potrai confiderare breue- Che co

cofe,cioè,quello che tu fei ftato prima, buomo

mente, che in quefto confiftono tre fafia l'

che tu nafceffi,e quello,che fei dopò l'- innanzi

effer nato , & quello che farai dopò alfuo

morte . Prima che tu nafceffi fofti vna nafcimë

materia fporca , e fetida , & indegnadi to.

effernominata:dal che tu potrai cono

fcere quale farà l'opera compofta di tal

materia,poiche neffuno effettopuòfo

prauanzare la códitione della fua cau

la . Dapoi che fofti náto, ſe tu ti faprai

guardare molto bene intorno , cofi di

dentro, come di fuora , trouerai che tu

fei vn letamaro coperto

fepoltura imbiancata di fuori, e dentro

piena di marciume,e
corruttione, vns

facco di mille miferie, &
infermitadi, e

finalmente la più debole creatura deb

Mondo,fottopofta a mille pericoli,& a

più miferie, difordini, accidenti, e ma

latie,che non è l'arena del mare. Qui tu

potrai à tuo piacere allargargli occhi

alla
confideratione,e fcorrer per lemi

ferie della vita humana, laqual'è breue,

incerta, fragile, volubile,
ingannatrice,

e mifera, & è più fragile, che vn vafo di

biamo trattato
copiofamente in altro

vetro, delle qnali conditioni ne hab

percon

dineue ,vna

fermatione di quefta verita,che al tem

po,che quefto fi fcriueua, venne nuoua

in quefta Città , che in vnavilla chia

mata Azutara, arriuò vna caffapienadi

panni,laquale era stata portata davn

certo paefe, doue era lapefte ; e queſto

folo baftò per infettare l'aria di tal for

te,che in breuiffimo tempo erano mor

inferme di quel male, e temeuafi che

te ottanta perfone, e trenta ve n'erano

che con quello non fi infettaffe tutto il

Regno; fenon fifoffero fatte grandifli- Fragili

vnpoco , che vafo di terra , che vetro , nita bu

me prouifioni, e guardie. Hora dimmi tàdella

che tela di ragno può effer più fragile,e mana.

che più facilmente fifpezzi , della vita Che cofa

noftra;poi che ella è fottopoſta à tali farà l'

pericoli;e fipoca cola bafta per finirla ? huomo

Doue fono coloro, che vogliono fabri- dopò la

care şigrá caſteli di-véto,fopra si trifto morte.

fonda

A
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ne, nel quale rinafe la natura humana

dopò ilpeccato ; e quanto ella fia in

habile per operar bene fenza aiuto

particolare dello Spirito Santo . M Quattro

fra tutti ifuoi mali,e miferie, tu potrai forte di

confiderare quefte quattro , lequali 10- miferie

no come radici , e fonte dell'altre . La natura

prima adunque farà l'effere ftato con- li dell'a

cetto in peccato ; laquale è quella mi- nima.

feria , che Dauid allegaua in fua cuf

dicendo , Vedi , Signore , che iosonostato

Concetto nell'iniquità , ela mia Madr Pfal.50.

mi hà concetto in peccato . Egli chia

ma in quefto luogo il peccato origi

nale , iniquità , e peccati ; perche fi co

me dice vn Dottore , ancora che egli

fiavn peccato folo in atto ,è nondime

no ogni peccato inpotenza , perche

da quefta mala radice, come da vn ve

leno mortifero , ne nafcono tutti gli

altri peccati ; e da qui nafce , che la

via della virtù fia tanto difficile , fi co

me lo dimostrò il Santo Giob , quando

diffe . Chipotrà far netta una Creatura Giob14.

concetta in feme immondo , fe non tu ,

Signore Percioche fi come il panno

della lana tinto difficilmente fi fcolo

riffe,cofi la mala inclinatione delpec

cato, che ha il fuo principio , e fonda

mento nell'huomo; (cioè nella materia

dell'huomo ) fino innanzi , che egli fia

huomo chi lo potrà vincere, fe nonfa

rà aiutato particolarmente da Dio ? Et

fe le inclinationi , e coftumi che fipi

gliano da fanciulo,fono cofi difficili da

fafciare ; che faranno quelli , che iono

più vecchi, che vicirono con te nel vė

tre di tua Madre ; la cui radice, & prin

cipio è più antica dell'huomo ; poiche

nel tempo della infufione , fi mefcola

rono con la medefima fabrica, e mate

ria dell'huomo ? Di qui nafce vn'altra Corrut

miferiamolto grande , che è la corut- tione del

tione,e difordine di tutte le forze ,e po- le forze

tenze dell'huomo : perche fi come il dell'buo

fermento fi ftéde per tutta la maffa del- mo,onde

la pafta , e la farebbe diuenire tutta ac- nafca.

cetofa , fe la latciaffero ftare troppo : &

cofiil veleno beuuto fi diffonde in tutti

mébri del corpo, egl'infetta tutti; cofi

ancora il fermeto,&veleno di quelpec

catofi parle ptutte lepoteze dell'ani

manoftra,e lauoro in tutte, e participò

co effe la fua malignita.E cofil'intellet

T 3 to,

Q

ma

Vanto alle miferie,e mali interiori

ell'anima ; tu potrai confiderare

di que le tre cofe, cioè i mali comuni del

trejort.. la natura humana,ehe fi appartengono

a tutti,e dapoi i tuoi proprij, cofi quelli

dellavita paffata , prima , che Dio ti

chiamaffe , come quelli della presète fe

perventura fei itato chiamato da lui .

Quanto a'primi tu dei fapere , che non

fi troua lingua humana,che fia baltante

perdichiarare la pouerta, & il dilordi

Opera Granata Tomo I.

i

fondamento ? A che propofito bilogna

allargar tanto lafperanza ; poiche la

vita noſtra è tanto fragile, e dubbiofa ?

Ma tornando a propofito , fe tu confi

deri quello, che tu larai dopò morto, e

fenon ti iouuiene altramente vattene

àvna fepoltura , e guarda vn corpo ,

chenon fia ftato fepolto fe non due ò

tre giorni , e confidera il colore,l'odore

l'horore la bruttezza, la miferabil figu

ra, che egli ha , e qui vederai, che cofa

fia vn corpomorto ; & vederai quanta

poca differenza fia da lui , à vn cauallo

morto, che fia diftefo nel fago broglia

dodi vermi con vna figura , e con puz

zore tanto horibile, che il viandante

fera gli occhi, e fi tura il nafo , e cami

na in furia , per non vedere , nèfentire

quella puzzapeftilentiale . In quefto fi

nifconole mitre , gli Capelli, i fcettri ,

e le corone ; in quefto fi conuerte tutta

la gloria , e bellezza del Mondo . Et i

corpi , che pocofa , quando viueuano

erano tratati cofi delicatamente , pro

uifti di ogni comodità con tanta dili

genza, feruiti con tanta riuerenza , ve

ftiti con tanta curiofita, profumati con

tanti odori;per li cui dileti feruiuauo

mare,e la terra,con tutte le delitie del

l'Oriente,& Occidente; vengono à ef

fere la piùbrutta , la piu horibile , e la

più puzzolente cofa del Mondo , e più

indegna di comparire dinanzi à gli oc

chi de gli huomini . Nè trouandofi nel

Mondoanimale più bello,e più forte

di vn'huomo viuo ; non fi troua anco

cofapiù brutta, nè piu fragile, che l'i

fteffo huomo dopò là morte.

il

Mali

dell'ani

De'mali dell'anima : & prima di quelli ,

chefono comunia tuttigli

buomini.

د
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to,che è la principale di quefte potenze

rimafe ofcurato, & ottufo per intender

le cofe di Dio ; il libero arbitrio rimafe

infermo, la volontà debole per far be

ne, l'appetito diuenne forte, e sfrenato

per far male, la memoria fparfa,la ima

ginatione inquieta, i fenfi curiofi , & la

carne rimafe immonda , e mal'inclina

ta. Ma fra quefte forze dell'anima

confideravnpoco quanto rimaſe infta

bile,& inquieta l'imaginatione, e quan

to difobediente alla ragione ; poiche a

pena poffiamo dire vn Credo , con il

penfierofiffo in Dio , che quafi fenza

auedercenenon ci rubi il cuore,& vada

vagando pertutto il Mondo fenza fer

marfi . Di modo , che apena fi trouerà

foglia,che cofi fi muoua ad ogni vento,

comela noftra imaginatione fi muoue

con qualfivoglia accidente . Che dirò

poidel difordine del noftro appetito ?

Imagiche letamaro fi troua tanto immondo ,

natione chepaltano tanto fangofo , che efali

dell'buo fimili vapori , epuzza? perilche con

moinfta ragione diffe P'Ecclefiaftico , Che cofa

bile, èpiùcattiua che ipensieri , i qualila carne,

perche. & il fangue producono ? Perche chi fi

Eccl.17. potrebbe mai imaginare , ò efplicare

la moltitudine delle dishonestà , le

inuentioni di paffa tempi, e diletti,che

Pericoli ogni hora nafcono in lui ? La imagina

dell'ani tione pare che fuoni , & egli balla fe

ma per condoilfuono , che ella gli fà : perche

cagion quanti obietti , e figure gli raprefenta

dei sefi. la imaginatione , a tanti fiftende ilde

fiderio della fua affetione , fe noi non

lo raffreniamo fubito con la ragione .

Se tu ti riuolti poi di fuora a i Senfi

efteriori , e confideri i pericoli a i quali

queftanoftraanima è foggetta folo per

ilvedere , intenderai all'hora , quanta

ragione hebbe l'Ecclefiaftico quando

Eccl.31. diffe , Che cofa fi troua nel mondo , che

fia peggio de gli occhi dell'huomo ? Poiche

niun mal fi troua , che non habbia

hauutoprincipio da effi ? La caufa di

tuttoqueſto fu il perderfi la giuftitiao

riginale, e la gratia , per il peccato .

Perche fi come la carne ficonferua

col fale della corruttione , & fenza ,

fubito fi marcifce , e genera vermi ?

cofi la natura humanaficonferua con

quefto dono Celefte ; ma effendofi poi

perduto per il peccato , tutte lepotên

i

ze dell'huomo rimafero difordinate ;

e mal trattate . D'onde nafce , che effe

fono molto pronte ad ogni male ; e

lente , e pigre al farbene ; fe non fono

riformate,e riparate mediante la gratia

Diuina ? Da quefta medefima radice

nafce la tirannia dell'amor proprio , fi

gliuol primo genito del peccato origi

nale, perche l'vno volta le fpalle aDio,

e l'altro volta gli occchi dell'amore

a sè fteffo , amandofi più di tutte le

cofe, e più ancora che l'ifteffo Dio. San

Tomafo dice , che quefto entrain tutti

peccati del Mondo ; e ch'egli è ilfo

mite di tutti ; perche niffuno pecca fe

non per qualche bene , che egli difor

dinatamenteama, anteponendoloa

Dio, & alla obedienza de'fuoi fanti cō

mandamenti . Da quefta mala radice ,

ne nafcono mille altri mali ; che fono Amer

caufa della noftra perditione . Da qui proprie ,

nafce, che l'huomo è tanto diligente onde

nelle cofe proprie , e tanto negligente nafca.

per le cofe diuine : tiene tanto contodi

vn punto dell'honor proprio , e fa sì

poca ftima dell'honor di Dio : ftà tanto

feruente nelle cofe dell'vtilità di sè

fteffo, e tanto pigro in quelle del ferui

gio Diuino : fopporta tanta fatica

per proprio intereffe , e gli pare tanto

difficile di fare vn paffo per l'amor di

Dio : fa tante cofe per la fanità del cor

po, curandofi tantopocodi quelle del

l'anima : è tanto fenfitiuo per leper

dite temporali , e tanto infenfibile per

le fpirituali ; è tanto amico di ogni

forte di diletto, e tanto nimico di tutte

le virtù : fa tanto conto de gl'occhi de

gli huomini,& cofipoco fi cura di quel

li di Dio : procuracon tanta anfietà le

cofe di quefta vita , niente eftimado le

cofe dell'altra : ha tanto dolore di vna

perdita corporale , & niente penſa à

commettere vn peccato mortale ; &

finalmente da qui nafce,che l'huomo è

cofi pronto per far'ogni male ; è tanto

lento, e pigro perfar bene , che all'vno

fi lafcia tirare convn fil di bombagia, e

co qual fi voglia piccola occafione,che

eglitroui, & all'altro non bastano a ti

raruelo tutte le voci della Chiefa ; nè

tutte lepromeffe,e minaccie Diuine;nè

tutti i beneficij, e mifteri di Chrifto ; nè

tutti i torméti,che egli pati per questo:

poíche
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to.

no huomini ; nè che hanno ragione ,

fede, è legge ; nè che hanno fperanza

divn'altravita , ma come vere beſtie

paffano il tempo , mifurando ogni fuo

male , e bene, col profito del corpo . A

quefto modoviuononon folo tutte le

nationi de gl'Infedeli , & Heretici, che

fono innumerabili , ma ancora la mag

gior parte de'Chriftiani, ecceto tali , e

quali,che viuono in timore di Dio .Ma

dato che tutti quefti habbiano la ra

gione,& la efercitino,& adoprino(cofa

che non fanno le beftie ) dimmi digra

tia a che gli ferue quefta ragione , le

non a effere fchiaua,difpenfiera, e maf

fara della lor carne,& effere l'inuentri

ce, non ſolo di tutte le vanità , e diletti

del Mondo,ma ancora di tutte le fue

iniquità , e crudeltà per laqual cofal'

huomo mifero,viene a diuentar beftia,

non folo più colpeuolmente , ma anco

più pregiudicialmente; poiche le beftie

iono vna volta beftie ; ma l'huomo è

doppiamente beftia ; poiche egli è be

ftia con l'appetito , e fi fa beftia ancora

con la ragione , obligandola a feruire

folo a quefto appetito , feparandola da

Dio . Questa è vna cofa della quale vn

Filofofo fi vergognauadicendo. Iofon

maggiore,eper maggior cofafon nato,

che per efferfchiauo della mia carne .

Che cofapiù mifera,e di maggiorcom

paffione, che vedere vn'huomo battez

zato ( che ha cappara da poter paffare

avolofopra gli Angeli ) venir'a tanto,

che perfuapropriavolontà fi fa fimile

alle beftie ? Da qual più alto grado

poteua cader l'huomo in ftato più baf

lo ? Si che , fratel mio , imaginati , che

l'huomorimafe tale per il peccato, fat

to fimile alle beftie ( non oftante , che

egli foffe creato in tanto honore )fpo

gliato di tutti i beni della gratia , e de

bilitato in tutti i beni di natura difcac

ciato dal Paradifo , e confinatoinque

fto Mondo ; nemico di Dio , figliuolo

dell'ira,e licentiato da tutti i beni della

gloria? e tale efce del ventre di fua Ma

dre,perche quefta è l'heredità che rice

ue dal fuo padre Adamo. Finalmentefe

tuvuoi vedere la difpofitione, e figura

che l'huomo hain quefto ftato,cófidera

comerimafe Giob , quando per diuina

difpéfatione fu dato impoteredel De

T 4 monio .

Felicità poiche tutto ciò fu indrizzato a quefto

chehal' fine. E fe tuvoi che con vno effempio

buomo timoftri come col dito , la leggierezza,

nelmat & agilità , che noi habbiamo per far

operare . male ; e la pigritia , e grauezza per fare

il bene ; confidera quanto tempo , e

quanta fatica ci bifogna per accendere

il tuo cuore con vn poco di deuotione,

òferuore di fpirito , e quanto prefto fi

fpegne , quando egli è accefo , poiche

nelbatter dell'occhio con vna folapa

rola fiperde,e fparifce .E peril contra

rio fe ti rapprefenta nell'imaginatione

vn malpenfiero , ancora che fia come

per tranfito ; in quelpunto non folo l'

appetito,ma l'ifteffo corpo fi accende,e

fi attacca tanto teribilmente,che bifo

gna cacciarlo via a forza di braccia . Di

modo chevn mal penfiero pare più to

fto,che fia fuoco, che penfiero ; poiche

insipoco tempo faprefa , e lauora , &

accende le fiame nel cnore . Nel che fi

vedequanto rimaſe diſpoſta la natura

perfare il male da fe fola ; e quanto in

difpofta, & inhabile per farbene ; poi

che per l'vno è come efca , e per l'altro

è comevn legno verde , e bagnato ; &

cofi in vno bafta vna fola fauilla per

accender fubito il fuoco; ma nell'altro

quantunque con molto fuoco , a pena

Natura dopo molto tempo,s'accende. Daque

dell'buo fto gran difordine, e rouina della Crea

mo de- tura rationale , ne procede vn'altrami

genera feria grande, che è il venir l'huomo a

degenerare,e quafi baſtardare la gene

Steffaper rofità della fua natura,& far fi beitiale;

ilpecia- ch'è quella miferia della quale il Pro

feta fi lamentaua quando diceua ,

L'huomo ritrouandofi in honore non loin

tefe;fu affimigliate alle beftie pazze , e

fatto fimile a quelle . Perche lasciando

da parte l'altre fimiglianze ; noi vedia

mo, che fi come le beftie non amano

neffuna altra cofa ; nè procurano , ò

defiderano , fe non i beni temporali

(perchenonfono capaci di altro) cofi

la maggior parte de gli huomini fono

diuenuti per fua colpa , al termine che

fono le beſtie per natura : poiche a

neffuna altra cofa peniano , altro non

defiderano, non tengono altra pratica,

non fanno altri traffichi , altro non

procurano nè infegnano , fe non quefti

beni terreni;fenza ricordarfi,nè chefo

dasè
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ge .

monio . Primagli fu tolta la robba,ru- più la Natura humana , che l'vfanza è Confide

bati,& abbrucciati gli armenti,rouina- coftume della mala vita . Volta adun- rationi

tede cafe,morti li proprij figliuoli , fu ri- que vnpoco gl'occhi allà vita pafiata , dellemi

coperta le periona fua di piaghe da i (quando viueui più lontano da Dio ) è ferie del

piedi alla tefla , ne gli rimaie, douepo- trouerai per ventura , chein tutto quel la nita

terripolarfi fe non fopra vn letamaro , tempo tu viuefti con la coicienza tan- paffats.

& vn pezzo di pignatta, (ò di vaío rot- to difordinata,e guafta, come le tu fofti

to , che foffe) col quale premeua la ftato vn'huomo ienza Dio, come vna

marcia delle fuepiaghe . In fimile ftato beftia sfrenata , e iciolta; andando do

conduffe l'anima noftra il Demonio ue ti guidauano i tuoi appetiticome vn

Giob fi per il peccato ; come egli conduffe il figliuolo di quefto fecolo comefchiauo

gura del
corpo di quel Santohuomo, perche gli delpeccato, e del Demonio , e come

l'anima fu conceffa l'auttorità da Dio : Dimo- Gentile,che non hane legge, nè cono

peccatri- do che l'huomo rimafe fpogliato di fcimento di Dio . Perche , dato che tu

tutti i beni della gratia , e piegato in haueui la fede, non faceui però più ha

tutti i beni della natura , fcacciato dal uendola , di quello che hauerefti fatto

Paradifo, e meffo nel letamaro di que fe tu ne foffi ftato fenza ; poiche tubia

fto Mondo,fenza hauere altro apparec- ftemmaui, fpergiuraui , malediceui, ro

chiopernettare la marcia di quefte baui , e defideraui tutto quello , che tn

piaghe fpirituali ( che fon le fue male vedeui , come fe tu non hauefti hauuto

inclinationi) eccetto vn pezzo di vafo, Dio , nè hauefti mai penfato che ci fof

che evnpezzo di libero arbitrio ; per- fe altro che nafcere , viuere , e morire ;

che fe bene egli ha libertà di non con- poiche noi vediamo , che tutti quelli

fentirgramaiper alcun tempo alpecca- ne' quali non nafce il lume della gratia,

to nonlo haperò pernon effere teta per la maggior parte viuono cofi, ſenza

to,& cóbattuto da ogni forte di cattiui hauere altra legge, che quella de'mem

penfieri. Però l'huomo fidebbe prefen- bri,& appetiti loro ; nè hanno riguardo

Luc. 23. tare a Dio come tale,ouero come cra a cofa alcuna,fe non a gl'occhi del Mō- Miſerie

quel poueró Lazaro dell'Euangelio co- do , ne hanno altro Dio , che il ventre dellani

perto tutto dipiaghe,defiado di fatiarfi pieno con le loro infinite vanità ; no ta pre

dellemoliche,che cadono dalla ricca conofcono altri mali, ò beni . fe non sète del

tauola della fua diuina mifericordia , quelli, che toccano al fuo corpo . Ha- l'huomo

per rimedio delle fue proprie miferie . uendo confiderato a quefto modo i ma inparti

li della vita paffata , tudci poi riuolger colare,

gl'occhi allaprefente , cioè ne' difetti ,

e mali di ogni giorno : liquali bifogna

rebbe, che tu hauefti fiben contati,e

fapeffi a mente,che fi come vn'infermo

da notitia al Medico di tutte le parti

De' mali propri della perfona, sì della

uita prefente , come della

paffata .

Auendo cofiderati a quefto modo

uoltapoigl'occhi a ' particolari della

tuapropriaperfona ; cofi in quelli del

la vitaprefente, come della paffata:ac

cioche tuveda quanto tu hai crefciuta

la tua miferia dal canto tuo , poiche

quello che nacque difordinato per il

pcccato originale,tu lo mettefti in mag

giore fcompiglio col peccato attuale,

col coftume di peccare . Percioche non

fitroua cofa alcuna piu contraria alla

Creatura rationale , che viuere contra

la ragione perilche fi come neffuna co

fa diftrugge più vn contrario dell'altro

contrario; cofi niffuna cofa diltrugge

reiti tu paletare a Dio , accioche egli ti

medichi, e ti rifani.

Confidera dunque,fe tu fei iracodor,

delitiofo , vanagloriofo, curiofo, inco

flante ne'buoni propofiti, cianciatore ,

inuidiofo, ambitiofo,malitiofo,doppio,

fatto alla tua volontà,pigro,riportato

re,inhumano, mal cofumato, faftidio

fo,inconfiderato , molto amico di te

fteffo,tenace, e duro in tutti i tuoi affet

ti, oftinato nella propria volótà,e fimil

altre cofe . Perche quefto conofcimen

to,è la chiaue, e la fonte della vera hu

miltà, e dell'vtile ipirituale, attefo, che

Len
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fenza quefta cognitione , neffuoo può

effer veramente humile , nè fapere ,

quello, che ha da dimandare a Dio , nè

come ha da medicare le fue infermità

fpirituali dell'anima ,

SECONDA PARTE

di quefto Effercitio .

Cometutti i beni , che noi habbiamo ,

fonodiDio.

Apoi che tu hauerai confiderato

nel modo fopradetto,tutte quefte

miferie, e mali , che noi habbiamo dal

canto noftro,refta a confiderare , come

tutti i beni, che noi habbiamo , fono di

Dio; accioche tu poffi vedere più chia

ramente quello,che tu fei dal cãto tuo,

e quello che fei dalla parte di Dio ; ac

cioche dal tuo canto tu fij humile , e

Doni dal canto di Dio ti moftrigrato . Mati

dell'buo ducendofi tutti i beni in tre ordini:per

mo fono cioche , ò fono beni di natura,ò digra

ditre tia, ouero di fortuna ( come gli chiama

forti. il Mondo ) difcorri per tutti quelli , &

vederai chiaramente come tutti fono

di Dio, nè cofa uiuna è tuafe no il pec

cato , & il medefimo niente . Hora co

minciando da beni della natura, ilpri

mo è l'effere ; che è il fondamento di

tutti gl'altri beni;poiche tutti apparte

gono all'effere , & lo prefuppongono .

Confidera adunque come queft'anima

Rationale,che tu hai (laquale ti da le

fere ) è beneficio , & opera della mano

di Dio ; laquale dà lui fù creata di nien

Anima te. Che cofa è niente. La più baffa, la

rationa- piu vil cofa,che fi poffa imaginare, ma

ie , è be- co di vnapietra , manco di vna paglia ,

neficio , mancodi vn'attimo di quelli, che fi fo

opera gliono vedere ne' raggi del Sole ; & fi

di Dio . nalmente niente. Imaginati adunque

quefto niente come tenebre ofcuriffi

mc,& vn'abiffo profondlffimo , che ftà

fotto a tutte le cofe,nelpiu infimo luo

go del Mondo;quiui ti dei metter tu ,

poi che questo è cofa tua , perche tu eri

quefto,prima che Dio ti Creaffe,e que

fto folti ab eterno , fe non che da pochi

giorni in qua fei venuto da quefta par

te . Facendo quefto offeruerai quel co

mandamento dell'Euangelio, che ci co

manda che ci dobbiamo mettere a fe

dere nell'vltimo luogo, quando faremo Luc. 14

inuitati al conuito . Pofto a federe in Mat.23

quefto luogo appreflo al niente, imagi- Baſſez

nati che tu lei quel niente; & quello è il za dell'

luogo naturale , che ti ci conuiene : & effere

per conteguente quello è il centro do- dell'huo

ue l'anima tua fi deue ripolare col co- mo.

nofcimento di quefta verità : perche

nifluna cota è piupropria tua ,nè che

più ti fi conuenga che quefto niente;

perche , ficome neffuna cofa fi conuie

nepiù aDio , che l'effere , così neffuna

cola fi conuiene più alla Creatura in

quanto a sè , che il non effere. Queſta

è dunque la cofa del Mondo più tuavi

cina, e parente , & che più ti affomigli;

& doue,comein vno fpecchio poli ve

dere quello,che tu fei. Perilche ficome

il Santo Giob fedendo fu la maffa del

letame,& pieno tutto di piaghe;& ver

midicea : lo diffi alla putredine, tu sei mio Giob 71.

Padre , ai uermi diffi , uoifete miaMa

dre, e miei fratelli: cofi tu(hauendo real

mente vilto che dal canto tuo fei nien

te ) abbracciati con quefto niente, e di

gli : Tufei mia Madre , e tu lei miafo

rella;poiche nefuna forella epiù fimile

all'altra , che vn niente all'altro . Siedi

dunque in quefto luogo quietamente ;

perche ( fe tu non farai del tutto cieco)

di qui vedrai , & intenderai tutto quel

lo che tibilogna fapere . Prima vedrai

come tutto quello , che tu hai in te;

dopo quel niente , cioè, corpo, anima ,

vita , fanita , forze , ragione, e difcret- Conofci

tione , con tutte l'altre habilità , e fa- mentodi

cultà naturali,con tutto il resto che hai fe fteſſo

di buono, tutto viene da altri , tutto è s'acqui

puro, e mero dono di Dio . Vedraipoifta col

quanto tudei amare , laudare , feruire , confide

obedire, e ringra¹iare colui che ti diede rare la

tante cofe per fua pura gratia , e mife- fua bas

ricordia, poiche il niente, niente meri- fezza.

taua . Voltandoti poi vedrai quanto

tudèi effer lontano da ogni profon

tione , ambitione , fuperbia , vanaglo

ria , e nima di te fteffo . Perche fi co

me vno che vede vn cauallo molto

ben guarnito , ò coperto di oro , efe

da , intende che neffuna di queſte co

fe procede da lui , ma tutto è poftic

cio , & però non ha di che gloriarſe

ne ; cofi tu intenderai che tutto quel

lo che tuhai di più delniente , è l'al

4

trui;
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a

trui, e pofticcio; e li è communicato da

Dio, e perònon dei gloriartene . Ve

drai ancoraftando quiui l'inganno, e

trafcuraggine de gl'huomini,e la vanità

de' fuoi penfieri, poiche fono tanto di

menticati dellafua origine , edelfuo

principio(cioè di chi gli diede il tutto,)

e s'ingannano tanto nel conofcimento

Luoghi di fe fteffi . Con quefta confideratione

daridur tu ti mifurerai con la tua propria mifu

fi l'huo- ra,humiliarai i tuoi penfieri, abbafferai

moficu- l'ali dellafuperbia , e ti farai fuggetto

To co la Dio,equiui trouarai vn centro; vn luo

confide- go di refugio, vn porto ficuro douepo

ratione traifaluarti,ogni volta che le onde del

fonoduela vanità faranno fortuna al tuo cuore:

e conoſcerai per eſperienza , che nel

Mondonon fi trouano due altri luoghi

più conuenienti per il cuore dell'huo

mo, che Dio ; &niente; perche folo in

quefte due fe ne ftà ficuro , e in tutti gli

altri fente trauaglio . Egli ftà ficuro in

quefti due luoghi ; perche in vno fta in

carità, cioè in Dio, & nell'altro ftà in

humiltà,&in verità; perche egli ftà nel

vero conofcimento di ſe ſteffo . Eccoti

dunque, fratello, di chi è l'effere che tu

hai . Ma tutti gl'altri beni di natura ,

chi può negare che no fiano dell'auto

re , e Signore della medefima natura; E

fe tu vorrai allatgar gli occhi meglio ,

trouerai che tutte le cofe che fono in

quefto Mondofotto il Cielo , co' Cieli

ifteffi , fono parte di quefto beneficio:

Beni di poiche ogni cofa ( turti nel fuo ordine

fortuna però ) ferue per noftra conferuatione. I

ei vego- beni poi , che il Mondo chiama di for

da tuna, non gli dà effa , perche nelMon

donon fi troua fortuna ; ma gli daDio

folo;ficome chiaramente teftifica l'Ec

clefiaftico con queste parole , Il bene

ilmale,lavita& la morte , lapouertà ela

Eccl.11. ricchezza Diola dà . Perche ie benpare

che queste cofe vengano per il mezo di

altrefeconde caufe ; nondimeno è cofa

chiara , e certa che neffuna cofa fi fà in

quefta gran Republica del Mondo, fe

nonpercommandamento,& ordine di

quelfommo Imperadore,che la gouer

na.Et peròdice San Bafilio, che la fom

madi tutta la filoſofia Chriftiana è at

tribuite le caufe di tutte le cofe , tanto

grandi, comepicciole, a Dio; poiche ci

Mat.10 manifeftaper parola dell'Euangelio ,

no

Dio.

che folo vn paffero non cade nel laccio

fenza fua difpeufatione , e volontà . I

beni poi , che fichiamano di gratia , il Benidel

nome ifteffo dice di chi fono , e perche lagratia

fidanno, cioè per pura gratia, e miferi- « uego

cordia diDio; perche(come già dichia- no da

rammo di fopra) l'huomo rimaſe tanto Dio,

pouero per il peccato , e tanto nudo , e

tanto inhabile per ogni bene ,chedaſe

folo non può fare vn paffo buono , nè

metter lamanoin vn'opera buona , ne

aprir la bocca per chiamare il nomedi

Giesù fe a ciò non lo rifueglia , e gli da

mano il medefimo Dio colafua gratia.

Di modo che quanti buoni defiderij , ò

penfieri, o propofiti,ha hauuto in tutta

la vita,& ha al prefente,tutti ſono ſtati

doni , e mifericordie fue . Etfe tuvor

rai difcorrere per tutti i beni digratia

( iquali militano , e feruono per effet

tuare la noftra faluatione ) tu vedrai

chiaramente, che tutti fono gratie,

mifericordie di Dio,fra lequali la prima

è la gratia della predeftinatione , che è

la prima di tutte le gratie , & il fonda

mento loro .

Queſta di già s'intende che èpura Predefti

gratia; e mifericordia diDio ; poiche natione

non prefuppone meriti , anzi che effa è è prima

prima di ogni merito , folo per ilbene- di tutte.

placito della volontà di Dio.La fecon- le gratie

da è la gratia della vocatione,e giuftifi- di gra

catione,con laquale Dio caua l'huomo tia.

dipeccato,e lo mette in ftato di gratia,

e dinemico lo fa amico,e quefta anco

ra fi vede che è pura , & meragratia di

Dio , e che manco non fi dà per meriti :

poiche efsedo vn'huomo in cattiuo fta

to, & effendo nemico di Dio , non può

far cofa che fia meritoria di fi gran be

ne. Laterza e la gratia che fichiama ,

concomitante , laquale ci accompagna

nella buonavita,efa che l'opere noftre

fiano grate a Dio , e fiano meritorie di

vita eterna , laquale ancora cheproce

da da i noftri meriti , nondimeno non

lafcia di effer gratia, poiche il meritare

procede dalla gratia . La quartaè la

gratia , òvogliamo dire il dono della

perfeueranza , che è durare fino al fine

nella buona vita ,fenza venir macoper

lavia :& quefta ancora è gratia,e mile

ricordia di Dio ; anzi che è di tal forte

gratia, che la non cade fotto merito al

cuno,
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deli.

euno , perche neffunopuòfare opera ,

perlaquale meriti vn tato bene per giu

ftitia . Tutto il paffato valpoco fenza

Gloriaè quefta gratia; perche (come dice S. Gi

La gra-rolamo ) fra í Chriftiani non fi lauda il

sia con- principio,ma il fine : S.Paolo cominciò

fumata male,& fini bene : Giuda per il contra

da ife-rio hebbe buon principio , ma peffimo

fine . La quinta è la gloria,che è la gra

tia confumata,e quefta ancora è gratia,

poiche (come dice l'Apoftolo ) perla

gratia di Dio fi dà la vita eterna? Dell'

altre forti di gratie , che fi chiamano

gratis date, fe tu ne hai alcuna,il nome

fteffo ti dice le fon da te per gratia ; e

per confeguente di tutte ne fiamo ob

ligati al donatore . Vedi tu adunque

come tutto quello che tu hai, cofiden

tro, comefuora di te ,tutto è di Dio?

Da quefto che cofa ne feguita ? Che da

qui in poi tu confideri Dio comefon

te, & origine di te fteffo, e di quáto hai

dentro , efuora di te , e di tutto quello

chefei, e puoi effere ; e per confeguen

te che tu non facrifichi , nè alle tue re

ti, nè alla tua induftria,nè altro braccio

carnale; mafolamente a lui ; poiche da

lui foloprocede quello , che già fofti ,

quello che fei alprefente , e quello che

fperi di effere nell'auuenire . Conforme

a quefta ragione, con che occhiodei tu

mírare vn tal Signore? Io ti voglio da

reper quefto alcune comparationi, ac

cioche tuintendi meglio quello, che

hai da fare : & è , che da quefta forte di

afpetto deriuano tutte le influenze del

vero Sole di Giuftitia nell'anime no

ftre .

Dio, in Guardalo adunque nel modo , che

che mo- tutti gli effetti guardano le fue caufe ,

do guar dalle quali procede ogni loro effere , &

dar da alle quali rendono fempre grandiffima

fuggettione, e riuerenza : poiche Dio è

la caufavniuerfale di tutte le caufe

Guardalo come il figliuolo il padrc(ch'

è principio delfuo effere ) perche Dip

è Padre ,epiù che padre , & origine , e

principio dell'effer noftro . Confidera

locome la fpofa lo fpofo , dalqualede

pendono tutti ifuoibeni, cofi prefenti,

comeda venire perche Dio è il vero

fpofo,che da perfetto contento all'ani

me noftre . Confideralo come il corpo

l'anima, dallaquale riceue tntta la vita,

noi.

l'honore, c bellezza,ch'egli hà : perche

Dio è comeanima dell'anima noſtra , e

vita della noftra vita . Guardalo come

guarda naturalmente la terra il Cielo,

dalquale effa riceue tutta la fertilità , c

bellezza, che lei ha:perche Dio è il Cie

lo fpirituale , che ci illumina , e gouer

nadal qualprocede tutta la noſtra vi

ta, &bellezza . Guardalo come i raggi

del Sole l'ifteffo Sole , dal quale deriua

no, &perilquale ficonferuano; perche

Dio è quello,che ci diede quefto effere,

c'habbiamo ; & è quello, che del conti

nuo ci conferua . Guardalo finalmen

tccon quelli occhi,co' quali lafacratif

fima humanità di Chrifto guarda il ver

bo diuino, col quale ella è vnita, e dal

quale riceue tutte le perfettioni, che

lei ha fino all'effere ifteffo , co'l quale fi

foftenta la qual viſta è la più humile ,

lapiù cafta, lapiù amorofa, e la più lea

le , di quante l'intelletto humanopoffa

comprendere. Si che affaticati tu anco

ra, per imitare in qualche modo queſta

forte di vifta; fecondo l'aiuto , e spirito

che il Signore ti darà. Hor fe conforme

aquefto ogni tuo effere,& ognituobe

ne, prefente, paffato, e da venire, pro

cede da quefto Signore; a chi deihauer

riguardo?chi dei temere?a chi dei com

piacere a chi offeruar fede , è lealtà, fe

non alui, ò perlur?fcaccia dunque fuo

ra di te tutti i riſpetti humani vadano

tutte le cerimonie terrene ; poiche effi

non hanno, che far teco , nè tu conlo

ro; mafolo il Creatore del tutto .

Voltati dunque con tutto il cuore a Conuer

quefto Signore, e digli cofi; Signore , fe fione del

tufei il mio principio,e mio fine,chi al

tri debbo amare fe non te ?fe tu fei mio

Rè, e mio Signore,a chi debbo obedire

peccato

rea Die

fenon a te ? fe nelle tue mani confifte dopo la

ratione
ogni mio bene, & male , chi debbo te

confide

mere,ò riuerire, fuor che te folos fe fo- de fuoi

lodella tua mifericordiofa manoho ri- beneficij

ceuuto tutto quello, che io hò; e da ef

fafpero di riceuere tutto quello, che

mi manca, in chiho da tenere la mia

fperanza , ſe non iu te ? tu folo fei mio

Padre, mio Signore,mio Creatore,mio

Gouernatore,e Redentore;a chi debbo

ricorrere nelle mie neceffità , fenona

te ? Se da te ho riceuuto, e riceuo ogni

giorno tanti beni; chi debb'io laudae ,

erin
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e ringratiare, fe non te folo ? Et fe ifer

uitori feruono ituoi Signori con tanta

fedeltà, e diligenza, & in negotij di ta

ta fatica,e pericolo,per quel,che da et

fihanno riceuuto , ouerofperano di ri

ceuere ; io c'ho riceuuto tanto piu da

te, e tanto più fpero di riceuere;perche

non ti debb'ioferuire , Dio mio , con

maggior fedeltà, diligenza, e follecitu

dine.& in fatiche maggiori; poiche tu,

Signore, meriti, & io ti deuo piu: e fen

zacóparatione e molto piu quello che

iofpero da te ?

Rendimento digratie .

Vtto il fopradetto conuiene alla

TV
cognitione di fe fteffo ; dopo la

quale poffono feguire qnelle tre parti ,

che habbiamo meffo di fopra , le quali

debbono intrauenire in qual fi voglia

elercitio di Oratione; che fono Rendi

mento di gratie , Offerta, Petitione : le

quali oltra l'effere di tanto profitto , &

effentiali in quefto negotio , fono da

vn'altra parte tanto congiunte,& inca

tenate infieme,che ciascuna di effe con

vnaconfequenza marauigliola diman

da Paltra . Percioche per il principio

dell'esercitio , neffuna entrata habbia

mopiù conueniente,che l'accufatione,

cognitione di fe fteffo , entrando per la

porta dell'humiltà,come già dicemmo

Gratie Dopo quefta cognitione , neffuna cofa

che fi feguirapiù al propofito , che il Rendi

deonore mento di gratie er li beneficij riceuuti

dere a daDio;perche quando l'huomonaco

Dio, co- fiderato , che egli dal canto fuo è nien

mefico- te;& ha quafi,che toccatolo con le ma

nofca. n , all'hora te gli aprono gli occhi, e ve

de chiaramente. che ogni cef che egli

ha di piudi niente, non è uo ; ma d'al

tri ; e conofce chegli è ftato dato gra

tiofamente dalle mani di Dio . E quan

topiù chiaramente ved: quefto , tanto

più di cuore rende gratie alSignore ,

Din.odo,che i come le guardie fi met

tonofopra le Torri alte , accioche pof

fano icoprire il paefe da ogniparte,co

fiper il contrario chi vuol veder Dio ,

biogna che fi metta nel più baffoluo

go delMondo, che è il niente, del qua

le egli fù formato , perche di qui vedrà

chiaramente , che ogni cofa che egli

ha , è di Dio , cioè ogni cofa di più del

niente . Dopo quefto ringratiamento

per le cole riceuute, conuenientemen

te feguita l'offerta, cioè dare qualche

cota dal cáto noftro,a chi fi ha dato tà

to a noi . Etperche noi non potremo Offerta

dare cofa nefluna più a propofito , che chefidee

i meriti, e fatiche di Chrifto,giufta co- far a

fa è , che per meriti tali dimandiamo Diodopo

gratie grádi: e però dopo l'Offerta nè il rmgra

fegue conuenientemente la dimanda , tiamen

ch'è l'vltimaparte di quefto efercitio . to.

Egli ha ancora vn'altra grandiffima có

modità, cioè , che fi come ell'è molto

breue per quelli,che fono affai occupa

ti: cofipuò effere molto lunga per li di

uoti ; perche in ciafcuna di queſte parti

vie molto che penfare, tanto nella co

gnitione di sè teffo , come nel Rendi

mento di gratie; e nella confideratione

de' beneficij diuini ( che fono tanti,e si

grandi:) il medefimo poffiamo dire del

f'Offerta , perche in quefta parte fi può

andare difcorrendo tutti i paffi della

paffione di Chrifto , facendo offerta di

ciafcuno da per sè all'Eterno Padre :

della Petitione ancora non manca, che

dimandare,poiche noi habbiamo biſo

gno di tante cofe . Al fine di tutto que- Aunifo

to mi è parfo di auuifare,che quelliche perquei,

hanno più tempo , e defiderano di far che fone

più ptofitto nella viadi Dio ; poffono menoec

rititarfidue volte al giorno , vnaper cupati.

penfare alla vira di Chrifto, e l'altra

per efaminare la fua cofcienza, & atté

dere alla cognitione di sè fteffo , conl'

ordine,ch habbiamo di fopra affegna

to , o in qualche altro modo , fecondo

che meglio gli parerà . Maleper caufa

delle iue o cupationi, & obligationi, ò

gouerni di ftati , ò perfimil'altra legiti

macaufa , non potranno ritirarfi piu di

vna volta al giorno,comincino daque

fta cognitione sè fteffo ( attefo che il

giufto alprincipio è acculatore di fe

!!

flo) e daoiteguitino nella confide

rarione della vita di Chrifto; percioche

queita è più vniuerfale;& più copiofa

materia di confideratione; & Medita

tione,

TRAT
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TRATTATO SETTIMO.

Douefitrattadell' AmordiDio, nelqualeconfifle

laperfettione della vita Chriftiana.

ALCVNI VERSI NE' QVALI TOCCANO

quafi tutte le materie della Vita di Chrifto.

IlChriftiano dimanda ; &Chrifto Riſponde .

Dimanda.

P

Tetofo e Clementiffimo Signore ,

perche ti veftifti di carne huma

na , & voleſti ſcendere dal Cielo

in terra ?

Rifpofta.

Accioche l'huomo terreno ( che era

ftatogettato per terra dal peccato)po

teffe col mio aiuto falire dalla terra al

Cielo .

Dim. Chi fu che ti forzò ( effendo tu

innocente,e libero dal peccato ) a pati

re dolori, e morte per li peccati?

Refp. L'amorgrande, che io portai, e

porto all'huomo , accioche egli lauato

col miofangue, foffe habile ad habitar'

in Cielo .

Dim. Perche caufa hai le braccia aper

te,e diftefe fu quel legno,& i piedi vniti

infieme trapaffati con vn chiodo?

Refp. Perche io chiamo la gente dall'

vna;e l'altra parte del Mondo; e le ven

go a congiungere infieme in vnione di

vua medefima fede.

Dim. Perche caufa ftando fu quella

Croce tieni inchinata la tefta,egl'occhi

humilmente baffi; e riuolti in terra ¿

Refp. Perche con quefta figura infegno

a gli huomini , a non alzarficon fuper

bía , ma abbaffare humilmente il col

lo, e metterlo fotto il mio fanto, e dol

cegiogo.

Dim. Perche caufa fei in Croce nudo ;

e quella faccia diuina con tutto il cor

po tanto sbattuto , e confummato ?

Refp. Perche a quefto modo io tivolfi

infegnare difprezzare le ricchezze,& be

ni del Modo,& accioche da metu impa

rafli apatire fame, e difagi con patiéža.

Dim. Perchc caufa hai coperti i fianchi

con vn panno di lino ?che cofa mi figni

fica quella copertoraReale ?

Refp. Da quefto voglio , che tu impari ,

chemipiacciono i corpi puri, e cafti , e

che abborrifco ogni dishoneſtà .

Dim. Che vogliono inferire quelle

percoffe, quei fputi, quei flagelli, la co

rona difpine , e gli altri tormenti della

Croce > Y

Refp. Che tu habbi patienza nelle in

giurie, e no vogli rendere male per ma

le , fe tu defideri viuere in perpetuapa

ce, fopra le ftelle del Cielo.

Lavita èbreue , la fatica è poca , il

premio è grande, & durerà in eterno.

Ma le fi troua alcuno, che nõ fi muo

ua per la grandezza del premio,muoua

lo almenola paura dell'horribil torme

to , e la infelice compagnia di quella

progenie infernale .

E quelfuoco, che mai non fi fmorza,

e quelle tenebre , che mai non riſplen

dono, e quel verme,che fempre morde,

e quella miferia , che non hauerà mai

fine .

:
Parche quefte cofe fiferbano per co

loro , che al prefente fon prigioni dell'

honorvano , e del fuggitiuo piacere , il

quale gli inganna con diuerfe lufinghe .

Promettendo ricchezze all'auaro, ri

pofo alpigro,dishonefti ; piaceri al car

nale : pretiofi vini , e cibi delicati all'a

mico del ventre , pompa e faufto al fu

perbo, 1poglie, e trionfi albrauo.

Con quefta efca ingannato il mifero

popolo,dimenticato della propriafalu

te,camina dritto, anzi corre alla perdi

tione .

E non
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Enon vuole vdire le mie ammoni

tioni ,ne fa conto de i miei efempi, nè

fi cura niente del mio giudicio.

Ma quando verrà quel tempo,quello

farà giorno d'ira di tenebre, di folgori ,

e tuoni .

Quandotremeranno i Cieli , ele

fte lle caderanno in terra ; All'hora la

Lunacon la fua facciafanguigna ſpa

uenterà il mondo, e'l Sole fi ofcurerà, e

nafconderà i raggi dellafua luce .

Tutte le cofe tremeranno , il mondo

fifinirà , e fino i chori de gl' Angeli fi

ftremiranno .

Vnafiamma di fuoco ardente volerà

per il Mondo,& il mare con la terradi

uenteranno come viue fornaci .

All'hora io verrò con gran potenza ,

e Maeftà ſedendo fopra vna nuuolari

fplendente .

Intorno di me faranno migliara di

Santi gloriofi , e migliara di fpiriti

beati.

Si fentiràpoi fubito vna tromba con

vnfuono terribile , ilquale sfenderà la

terra , e fentiraffi fino nel profondo

dell'inferno.

Efubito ſenza dimora refufciteran

no tutti quelli,che perduto il lume del

lavita,furono riceuuti nel gtembo del

lagran madre terra .

Tutta quefta compagnia refufcitata

ftarà dinanzi al mio giufto tribunale ,

afpettando convn cuore tremante , la

fentenza terribile del mio giudicio .

Neffuna cofa fecreta, e nafcofta paf

farafenza effere efaminata,fe ben fuffe

quello , che l'huomo pensò nel fuo

cuore .

E fecondo il merito di ciafcuno gli

farà dato ilpremio ; a vna parte , della

vita eterna,& all'altra, della morte, che

mai non morirà.

Adunque, ò huomini miferabili, che

fete inuiluppati in tanti inganni , men

treche adeffo potete , cauare i piedi di

tanti lacci .

Aprite gli occhi, e ftate vigilanti,ac

cioche l'ofcuro giorno di quefto tem

po, non vi giunga alla fprouiſta.

Confidera con quanta leggierezza

fugge iltempo, e come l'hore follecite

non poffono fopportare tardanza al

cuna .

Beato quello, che fpede bene i gior

ni della víta, e penfa fempre, che ilfuo

finefará hoggi, ò dimane.

PAROLE DEL CROCIFISSO,

che fuole ordinariamente effere

nell'entratadelle Chiefe.

Hitu > e fali

quefte fcale del Tempio , fermati

alquanto, e rifguardam
i, & penfa come

io effendo innocente volfi patire si

crudel morte per li tuoi peccati .

.

Iofon quello, che hauendo compaf

fione della caduta del genere humano ,

venni in quefto Mondo , per effer mez

zano di pace , e perdono , abbondante

del peccato comune.

Perme fu dato vna chiariffima luce

in terra, io fono la imagine della vera

falute,io fono il tuo ripofo,via diritta ,

redentione vera , bandiera di Dio , e

ftendardo Reale , degno di perpetua

memoria .

Per caufa tua , e peramore della tua

vita, entrai nel ventre di vna Vergine ;

per te mi feci huomo, e per te hò pati

to vna morte terribile, fenza trouar ri

pofo alcunoin tutti i confini della ter

ra, anzi in ogni luogo trouai minaccie,

dolori, e trauagli.

La ftalla , ela mangiatora afpera di

Giudea , furono il Palazzo Reale del

mio nafcimento , e le compagne della

miapoueramadre.

Quiui fra le beftie brutte hebbi va

letto di paglia, doue ripofarmi.

I primi anni della mia tenera età vif

fi in Egitto , difcacciato , e bandito del

Regno di Galilea dal perfido Herode ,

ritornando poi viffi l'altro tempo in

Giudea ; doue fempre ho patito traua

gli,& eftrema pouertà

Con tutto ciò mi affaticai fempre di

metter gli huomini nella buonavia

della virtù , con falutiferi configli , ac

compagnando , e confermando la mia

dottrina, con opere marauigliofe.

Per lequal cofe ; la perfida Gierufa

lemme, moffa da crudel'odio, e da rab

biofa inuidia , e cieca dal furore, ha di

ftefo le fue mani contra di me , e mi ha

procurato morte crudele , fopra vna

terribil Croce;laquale fe io vorrò efpli

care
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careperogniparte , etu mivorraiac

compagnare , & hauer compaffione de HIN NO IN LAV DE DI

imiei dolori ; voglio che tu riuolga gli

occhi alla radunaza,e configli dè i miei

nemici, e le imbofcate , che mi hanno

fatto, & il pretio vile del mio fangue

innocente ,& i finti baci del mio difce

polo, e l'affalto , & i gridori di quella

gente crudele.

Penfaancora a tanti tormenti , che

mifecero patire,& a quelle falfe lingue

tanto pronte a mentire, quei teftimoni

falfi, e quelperuerfo giudicio del cieco

Prefidente ; e quella grande è graue

Croce,caricata foprale mie indeboli

teſpalle.

Confidera quei paffi dolorofi, che io

feciportando l'ifteffa Croce ; e dapoi

che iofui confitto in effa.

Guardami leuato in alto, & allonta

nato da gl' occhi della mia dolce ma

dre .

Confiderami finalmente dal capo al

piede , che tu non vedrai in me ſe non

dolori.

Vedrar i miei capegli quagliati nel

fangue, & il collo fimilmente tutto in

fanguinato.

Vedrai la tefta mia trappaffata con

pungenti fpine; dalle quali punture ve

drai correre il viuo fangue fopra ladi

uinafaccia.

Confidera ancora gli occhi ofcurati,

e chiufi,le guancie afflite, la linguafec

ca,& attofficata con fiele,e tutto ilvol

topallidocon lapreſenza della morte .

Vedi le braccia diſteſe, e le mani tra

paffate con duri chiodi,e la feritagran

de del mio coftato, ela fonte di fan gue

che da effa corre, i piedi confitti, e tut

t'i membri fanguinofi .

Si che inginocchiati,e fà riuerenza a

quefto Santo Legno della Croce , eba

ciando con humil cuore la terrafangui

nofafpargi fopra di effa molte lagrime,

e non miperdermai di vifta , enon mi

allontanare del tuo cuore , feguendo

fempre i paffi della mia vita.

E confiderando quefti tormenti , e

quefta morte crudele, con tutti gl' altri

· innumerabili trauagli , e dolori miei ,

impara da queſte a patire auuerfità ; &

hauere perpetua , e follecita cura della

tua falute .

Giesù le cafte Vergini , a Giesu la

A
fantagiouentù , a Giesù gli huo

mini vecchi con le Donne attempate

diano laude, gloria, & honore ; nella

cui fede noi viuiamo : ilquale ci fauori

fce,& ama con amore diPadre:

Eterno figliuolo del fommo Dio ,

Creatore delle ftelle, della terra , e deĺ

mare , neffuna cofa comprende in fe la

grandezza delCielo,e la rotondità del

la terra, chenon fia ftatafattadalla tua

deftra.

Tufedendo alla deftra del Padre , ot

tieui, e gouerni tutte le cofe.

Tuperlatuaimmenfa carità moffo a

compaffione della noftra miferia ti ve

ftifti di corpo mortale , & effendo cro

cififfo fopra vn'afpra Croce , con la tua

morte ciliberafti dal fuoco eterno .

Tuhauendofuperato la morte , tor

nando al tuo palazzo Reale, collocafti i

tuoi con te In quella parte dorata del

Cielo .

A te canta giorno,e notte la compa

gnia degli habitatori del Cielo.

Di te dà teftimonio quello eterno

fpirito,dicendo che tu fei vnico autore

della noftrafalute .

Tufeiripofo,lume,e diletto dell'ani

ma.

i

Tufei il Paftore e l'agnello , che leui

peccati delMondo .

Tufei eterno Pontefice , potente di

placare l'ira del Padre foprano .

Adunque , Signore , chinon ti lode

rà ? chi non ti amera con tutto ilcuo

re ?

Però ti prego benigno Giesù, accen

di l'animamia di quelto amore,moftra

mi quella tua diuina faccia : fa beati gl'

occhi miei , co ' tuoi ,&non volerne

gare a chi ti ama il tuo fanto bacio di

pace .

Tufeifpofo dell'anima mia, ella cer

ca te; te chiama con viue lagrime .

Tufanto de' fanti, hauendo con la

tua morte, liberata dalla fua; & hauen

dola ferita del tuo amore uon la dei

abborrire .

›

Perche canfa adunque la mifera non

fente
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fente la dolcezza della tua prefenza ?

Odimi, & efaudifcimi, Dio mio, Sal

uator mio, dammivn cuore, che ti ami;

poichenonfi troua cofa più dolce ,

che andarfempre nel tuo dolceAmore.

Amen.

CHE COSA SIA CARITA,

ede'frutti,& eccellenze di quella.

Cap. I.

Erche

il noftro
cipale intento è ftato di formare

vnperfetto Chriftiano , con tutte le

Virtu, e conditioni, che egli debbe ha

uere; poiche fin qui habbiamo trattato

di tutte l'altre virtù , che per quefto fi

ricercano , refta adeffo che noi trattia

modella principale, che e la Catità :

nellaquale confifte la perfettione della

vita Chriſtiana,e con la cui perfettione

fi ottiene , & acquiſta la perfettione di

quefta vita . Per laqual cofa prima di

remo dell' eccellenza di quefta virtù ; e

dapoi parleremo della fua perfettione ;

&vltimamente moftreremo i mezi co'

quali quefta perfettione fi acquiſta .

Quanto al primo è da fapere , che (co

medice Profpero nel Libro della vita

Carita contemplatiua ) tanta è vna volontà

che cofa rettafeparata da tutte le cofe tranfito

fia. rie, & vnita con Dio, infocata colfuo

codello Spirito Santo , ( dalquale effa

procede , e da chi lei è ordinata ) libera

da ogni immonditia , aliena da corrut

tione, donatrice di ogni mutanza,alza

ta fopra le cofe,chefi amano carnalmé

te :più potente di tutte le affettioni, a

mica della diuina contemplatione,vin

citrice di tutte le cofe,fommario di tut

te l'opere buone, fine de i commanda

menti Celefti, morte de i vitij,vita del

le Virtù , Virtù e forza di quelli , che

combattono corona de i vincitori , ar

matura delle animefante caufa di tutti

i meriti ; ſenza laquale neffuno mai fù

grato a Dio, con faquale neffuno mai

gli difpiacque; fruttuofa in quelliche

Eccelle cominciano.allegra in quelli che fanno

zamag- profitto, gloriofa in quelli che perfeue

giore del rano, vittoriofa ne i Martiri, & lauora

la cari- trice continua con tutti i fedeli . Sin qui

tà qualfonoparole di Profpero : per lequali in

fa certomodo fi dichiara breuemente,che

cofa fia carità , e quanto fiano grandii

fuoi frutti , & eccellenze . Ma la mag

giore di tutte , l'effer lei maggiore di

tutte le Virtù, & ilfine, efommariolo

ro . Della qual cofa ne habbiamo argo

mento della dignità di quei foprani (pi

riti,che fi chiamano Serafini , nei quali

particolarmente rifplende la caritàpiù

chene gli altri chori,de gl' Angeli,eper

quefta caufa háno il fupremo luogo fra

effi, perche gl'auanzano in queſta virtù,

che è la alta di tutte le virtù . Con

quefto ordine, dice San Gregorio , chẹ

fi conuengono in vn certo modo tutti

quelli che in quefto Mondo ardono

nell'amore di Dio, dicendo cofi. Si tro

uano alcuni, che hauédo accefo il cuo

re con la contemplatione delle cofe

Celefti , ardono nel defiderio del loro

Creatore : non defiderano coſa alcuna

di quefto Mondo , e fifoftentano folo

con l'amore dell'eternità , difprezzano

tutte le cofe terrene , trappaffano con

lo fpirito le cofe temporali , amano, &

ardono, e fi ripofano nell'itteffo amore:

ardono amando , e parlando accendo- Dio col

no gli altri, e quelli che toccano con le chiamat

parole loro gli fanno fimilmente arde- ficarità

re nel medefimo amore . Però come falaca

chiamerò io coſtoro ſe non Serafini , il risa più

cui cuore di già conuerfo in fuoco , ri- eccelle…»

fplende , & arde ? fin qui fono paroledi te.

San Gregorio . La Carità ha ancora

vn'altragrande eccellenza,la quale(co

me dice Sant'Agostino , e che l'ifteffo

Dio fi chiama Carità ; 'd'onde ne nafce

che ella partecipi vna gran fimiglianza

con lui . Perilche ficome Dio è iltutto;

cofi ancora la Caritàin vn certo modo

è tutte le cofe , poich ella gioua ,

buonaper tutte, & a tutte dà vita ,

perfettione . Perche principalmente la

Carità fagli huomini fanti ; poiche fe

condo il detto di San Bernardo, tanto è

grande la Santità, quanto è la Carità , e

tanto farà l'huomo più fanto , quanto

faràpiù amico di Dio . La Carità anco

ra fagli huomini fauij,fecōdo quel det

todelSalmitta . Il commandamento del Pfal.18.

Signore è rifplendente , & illummagl'occhi

dell'anima . Perilche diffe Sant'Agofti

no : Chi vorrà conofcer Dio in modo,

chegli piaccia , egli fia grato ; amilo , e

lo conofcerà . La Carita è fimilmente

quel



PartePrima Trattato Settimo . C.

305

E

1

+

J

1

-

?

.

rità.

quella chefa principalmente, che i Pre

lati fiano degni di quefto nome . Peril

che volendo il Signore coftituire San

Pietro Prencipe della fua Chiefa , non

lo efaminò di neffuna cofa, eccetto che

diquefta Virtù dimandandogli tre

volte fe egli lo amaua piu de gli altri .

La Carità fa ancora gli huomini mar

tiris perche quanti mai furono martiri

zati gli induffe a ciò queſta Virtù, poi

Marti- che , come dice Santo Agoftino , nel

Tionafce Mondo non fitroua cofa più potente

dallaca dell'amore . La Carità fa ancora effer

vergini : poiche ( fecondo che dice San

Giouanni Climaco)cafto è colui che có

vno amore vaifce l'altro amore , & col

fuoco dello fpirito vince il fuoco fen

fuale della carne . La carità fa l'huomo

vincitore in tutte le tentationi,& però

dice Pietro di Rauenna; O huomo ,

ama Dio , & amalo con tutto il cuore ,

accioche tupoffi fuperare tutte le ten

tatióni del nimico fenza fatica . Confi

dera ancora , che è vna piaceuole bat

taglia, & vn dolce modo di combat

tere,il trionfare di tutti i vitij con la

dolcezza dell'amore . Finalmente la

Carità è la perfettione,e l'intiera offer

uanza della legge,e de'Profeti ; fi come

1.Tim.1 dimoftrò l'Apoftolo quando egli diffe ,

Confor- Laperfettione della legge confifte nell'amo

re : perche in queftaparolafi comprende il

frala ca tutto . Si affomiglia ancora l'amor di

rità, Dio con l'ifteffo Dio, nelle proprietà, e

Dioftef- nobiltà , lequali egli ha conformi a

So. quelle di Dio : perche (comedice vn

Dottore) l'amore è nobile, e generofo;

é fauio,e bello,è operatore di cole gra

di , è dolce fruttuofo , forte , femplice,

cafto inefpugnabile, e vincitore di tut

te le cofe . L'amore è tutto allegro,tut

togratiofo , tutto diletteuole , e tutto

mirabile . L'amore penetra , e rompe ,

inalza , & humilia , e vince tutte lè dif

ficulta L'amore è alto, eprofondo ; fe

rifce, e rifana ; da morte, e vita ; non fi

può ricoprire , nè pagare, fe non con

amore , è per amore da ogni cola ; per

chenon vuole,nè cerca altro che amo

re. Il cuor di colui , che amaperfetta

mentefemprepenfa in amore , lafua

linguafempre parla di amore , egli riti

ra lamemoria, rifchiara l'intelletto,in

fiamma la volontà,ruba i fenfi,fantifica

Opera Granata Tomo I.

mità

4

l'anima , e trasforma tutto l'huomo in

Dio. Effendo adunque quefto cofi , è be

ragione che tutto il noftro ftudio, e di

ligenzafi ipenda in acquistare quefta

Virtù , poiché lei mena infua compa

gnia táto alte,& eccellenti Virtù.Que

to leggiamo hauerlo infegnato il Sal- Volontà

uatore ad vn'anima fanta, alla quale fra dell'huo

molti notabili documenti di virtù diffe mo dee

cofi. Quando tu dirai l'oratione del Pa- confor-

ter nofterpiglia queftaparola. Sia fatta marfico

la tua volontà , & affaticati al poffibile quella

di conformar fempre la tua volontà di Dio.

con la diuina in tutte le cofe táto pro

fpere, come contrarie , le quali egli or

dinerà . E quando tu dirai l'Aue Maria,

piglia il nome di Giesù,ilquale fiafem

pre fiflo nel tuo cuore ; accio che egli

ti fia fcudo,guida, e conforto nel corfo

di quefta vita, & in tutte le tue neceffi

tà . Del resto di tutta la fcritura diuina

piglia quefta parola amore ; col quale

caminarai fempre diritto , puro ,leg

giero, follicito, e diligente; perche egli

è potente per fare tutte le cofefenza

fatica, fenza paura, e fenza ftraccarfi ; a

tal che per mezzo fuo, il martirio iftef

fo diuien foauc . Non fipuò efprimere

vna minima fcintilla della virtù , &

forza del vero amore , e delle opere Felicità

che egli fa . Egliti aiuterà a confumare dell'huo

tutte le male inclinationi , e tutti gl ' mo con

appetiti difordinati delle cofe di que-fiftein

fta vita. Ma fra tutte quefte laudi ci in- buona

uita affai all'amore , e defiderio di que- parte

fta virtù, il fapere, che in effa,non folo nella

confifte la perfettione della vita Chri- Carità

ftiana ; ma ancora gran parte della feli

cita,& beatitudine,che il cuorhumano

può ottenere in quefta vita . Perche ,

come dice Boetio,tutta la vita de'mor

tali, che fi occupa in tante forti di efer

citij , & fatiche , non pretende altro

per tutti quefti mezzi , che vn fol fine ,

ilquale è la felicità, & beatitudines la

quale ritroua quando l'huomo è ar

riuato a ottenere vn bene , nel quale

fono tutti gli altri beni : Et però ritro

uando la volontà quiui il tutto , non

ha occafione di cercare più di quello ,

che già ritrouò ; nè può patir fame di

altra cofa , poi cheella fi fente fatia di

quanto defidera .Quefto bene nonpuò

effere altro che Dio ; e però ne fuoradi

luiV

t
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lui fipuò ritrouare perfetto ripofo ; nè

può effer di manco , che non fi ritroui

in lui . Et ancora, che quefto principal

mente fiferbi per l'altra vita, quando fi

poffederàperfettamente Dio per glo

ria , nondimeno fi acquiſta in vn certo

modo in queſta ancora quando fi pof

fiede mancoperfettamente per gratia .

A quefto modo dimoftra San Bernar

do, che egli lo godeffe , e poffedeffe ,

quandoinvn Trattato , che egli fcriffe

Poffeffio- dell'Amor di Dio , diffe cofi : Ritrouan

ne di domi nella cafa della folitudine come

Dio per animal folitario , che fa la fua habita

gratia tione nella terra fterile , e diferta , co

colmez- minciando a fentire il vento del mio

Zodella amore, apro la bocca , e tiro il fiato a

Carità. me;& alcuna volta ftando io come con

gli occhi chiufi , e fofpirando perte ,

Signore, tu poni nella bocca del cuor

miovna cofa, che a me non fi con

uienefapere ciò che ella fi fia. Io fento

il fapore, e fento la dolcezza , la quale

miconforta di tal forte , che ſe la mi

foffe data perfettamente non mi refte

rebbe altro , che defiderare . Sin qui

fono parole di San Bernardo , con fe

quali ( ancora che per diuerfe fimilitu

dini ) fi accordano quelle dello fpofo

Cant.5. nella Cantica , che dicono , lo dormo,

il mio cuore uegghia . Che altro vuol

dirquefto , fe non , che ficome colui ,

chedorme , tiene per tutto queltem

poinfilentio, efofpefitutti i fenfi(per

che egli non ode , non vede, non parla

nè defidera cofa alcuna ) cofi alcune

volteDiofi comunica all'anima con

tantafoauità , & amore, e fparge fopra

di lei come vn fiume di pace , col quale

ella rimane tanto fatia, tanto fodisfat

ta , e tanto contenta , che per all'hora

dormeper tutti i defiderij, e penfieri di

queſta vita ; percioche ella non nefa

più conto diquello che faccia vno che

dorme , Ne fi contenta di chiamare

quefto effetto pernome di fogno , ma

Cant.8. invn'altro luogo del medefimo libro

Forza lo chiama morte, dicendo , L'amor è

dell'a-- forte come la morte . Lequaliparole di

mor di chiaravn Santo dicendo , che la forza

dell'amor di Dio e tanto grande, quan

quanto do ell'è nella fua perfettione , che ri

fia gran noglie con la grandezza deldiletto tut

de.
te le potenze dell'anima noftra , e per

Dio,

all'hora le fa ftare come morte pero

gnigufto,& appetito del Mondo . Que

fta è proprietà di quella Carità , che i

Santi chiamano violenta . Perche l'al

legrezza , e foauità che quefta forte di

Carità apporta con fe , è tale , e tanta ,

che fupera , ancora che dolcemente ,

tutte le forze dell'anima noftra , e fe le

tira dietro , e le fa lontane dall'amore ,:

e gufto delle cofe terrene , e le trasfor

ma in Dio . Quefta medefima peraltro

nome fichiama carità che ferifce , per- Ferner!

che ella ferifce,e trapaffa il cuore di tal della ca

forte , che fi come colui , che è ferito , rità fa

non può lafciare di non penfare al do- dimenti

lore della ferita; cofi colui, che è ferito care tut

da quefto amore , non può leuarfi mai te le co

del penfiero la cofa, che egli ama, fen- fr .

zagrandiffima difficoltà . Perche fe

quando il dolore è acuto,non fipuò la

fciare di penfare in effo , in che modo

non farà fimile effetto il diletto , quan

do egli è grande , poiche non è minore

la forza dell'vno, che dell'altro contra

rio? Conforme a quefto fi legge di vno

di quei Santi Padri dell'Eremo , che

effendo andato vno a dimandargli non

fo che cofa della fua cella , hauendo

egli cominciato a cercarla fubito la

perdette della memoria , & effendogli

occorfo tal cofa tre ò quattro volte ,

venne finalmente a dire a colui, che di

mandaua, che egli entraffe dentro, e

cercaffe ciò,che voleua,perché in veri

tà egli non poteua ritenere nella me

moria per quel breue fpatio quello, che

gli era dimandato ; tanto era grandela

fofpenfione,e godimento , che l'anima

fua fentiua in Dio. Quefto non è mara

uiglia , perche le cofe fpirituali , fenza

alcun dubbio , fono di tanta dignità, &

nobiltà,che l'anima;laquale aiutata dal

lume dello Spirito Santo , le intende, e

gufta , a penapuò hauer riguardo a

cofa alcuna di quefta vita per eccellen

te, che ella fi fia . Etperò fi fcrine dell'

Abbate Siluano , che quando egli fi

partiua dall'oratione gli pareuano tan

to vili , & abiette tutte le cofe terrene,

che egli chiudeua gli occhi pernon

vederle; parlando con fe fteffo diceua,

chiudeteui occhi miei , chiudeteui,

non guardate cofa neffuna del Mondo,

perche in etlo non fitroua cofa degna

3'

di
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di efferveduta . Che effempifono que

fti , che argomenti per intendere doue

arriua la potenza di quefto amore , e la

fatieta,efoauità di quefto effetto Cele

Diletti fte? Efe tu vorrai vn'altro effempio ,

della vi- odi quello,che racconta San Girolamo

tadi Să delli effercitij , e diletti , co' quali Dio

Girola effercitana , e fatiaua l'anima fua,men

tre che egli ftaua in quel deferto , ab

bruciato , come egli dice da i raggi del

Sole . Dice adunque fe fi trouaua

qualche poggio alto , ò qualche grotta

profonda, quello era il mio luogo per

fare oratione.

mo .

Cant.1. Efi come il Signore mi è teftimo

nio, dopo molte lagrime, e dopo hauer

tenuti per buon pezzo gl'occhi fiffi al

Cielo , mi pareua alcune volte diftare

fra i cuori de gl'Angeli , e cantauo con

allegrezza ; e giubilo , Signore noi cor

riamodietro all'odore de i tuoi vnguenti .

Quefto icriffe quefto fanto alla vergine

Euftachia . Scriuendo poi ad alrre ver

gini dedicate a Dio,dice cofi : Credete,

Efo. 33. figliuole , a vn vecchio efperto . Sevoi

guftafte vnavolta quanto è dolce il Si

gnore potrefte hauere vdito da lui que

fteparole , Venite & io ui moftreeò tutti

ibeni . Et all'hora io mottrerò cofe ta

li, che neffuno le può conofcere,fe non

l'ha prouate . Io sò quel , che io dico,

care forelle : e confeffandoui la mia

ignoranza , dico che io homicciuolo

tanto abietto , e vile nella caía del Si

gnore viuendoin quefto corpo, mitro

uai molte volte fra i chori de gl'Angeli,

foftentandomi per alcuni giorni folo

con la dolcezza di quefto fpaffo . Dopo

ilquale , effendo reftituito al corpo , &

hauendofaputo molte cofe da venire ;

piangeua per quello , che io haueua la

iciato . Ma quanto foffè grande la feli

cità, la quale io godeua in quel tempo ,

e quanto foffe ineffabile la foauità , che

quiui fentiua, ne è vero teftimonio la

fantiffima Trinità; e teftimonij ne fono

tutti gli spiritibeati, che erano prefen

ti, e ne è teftimonio ancora la mia pro

pria coscienza , la quale godeua tali è

tanti beni , che non gli potrebbe mai

elplicare la fragilità , e debolezza del

la mialingua. Poco più a baffo aggiun

ge di più e dice . Il cuore ripieno di

negotij, &intrichi terreni , non fipuò

alzare alla dolcezza di quefta contem- Dolcez

platione ; mabifogna , che egli muora ze della

al Mondo;e viua,e fi accofti folo a Dio, contem

con fante Meditationi, e defideri,. Per- platione

che come diffe il Saluatore , Il grano fono im

delformento,che caderà in terra, fe eglinon pedito

muore, rimane effofolo i mafemuore rende da gli

molto frutto, Sin qui fono parole di San intrichi

Girolamo . del mo

Ma che dirò poi del gloriofo Sans do.

Thomafo d'Aquino ; ilquale ftaua alle Gio. 12.

volte tanto trafportato in Dio , che il

corpo feguiua lo Spirito , e fi alzaua in

alto , & alcune volte rimaneua fenza

fenfo neffuno ? Perilche occorfe , che

trouandofi vna volta a quefto modo có

vna candela accefa in mano,la candela

fi confumò , e la mano fi abbruciaua

fenza che egli fentiffe cofa alcuna : del

che ne rimafero teftimonij le piaghe

dello fcottamento del fuoco , che ri

mafero nella mano . Vn'altra voltado

uendo darfegli vn cauterio di fuoco, fi

mife in oratione; e fu trafportato di tal

forte in fpirito , che egli non fenti cofa

alcuna . É fe quefto ci da ammiratione ,

non manco ci deue far marauigliare

quello, che fcriue Ariftotele ; ilquale Nobiltà

parlando dell'altezza della contempla- della

tione dell'huomo fauio, e perfetto , di- contem

ce , che lavita del fauio alle volte arri- platione

ua a effer tale , quale è fempre la vita fecondo

delprimo princípio,che è Dio . Dando Ariftoti

per quefto ad intendere, che ella arriua le.

alle volte a partecipare la fimiglianza

di queſta pace , tranquilità , e felicità ,

nella quale viue fempre in Dio . Hora

fe vn'huomo, che non fapeua, che coſa

fia gratia , nè amore fopranaturale in

fufo dallo Spiritofanto diffe quefto, che

farà ragione,che dicano quelli ,che pof

feggono,e conofcono gl'effetti,& ope

re mirabili dello Spiritofanto ? Perche

fe gli habiti morali, e la diligenza, efa

pienza humanafono baftanti d'alzare

vn'huomo in tale ftato, che per all'ho

ra fi dica affimigliarfi a Dio, trouandofi

tanto quieto , tanto contento , e con

la porta di tutti i fuoi defiderij ferrata ;

doue ti pare,che lo alzeranno le gratie,

ei doni dello Spirito fanto, e laperfet

tione dell'Euangelio ? Effendo adun

que quefto cofis ti pare chefarà ragio

ne di comperare quefta gioia pretio

V 2 fa,
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fa, e di dare quanto l'huomo poffiede

infuopagamento Perche fe gli huo

mini fanno,e patifcono tante cofe, per

li beni imperfetti di quefta vita ( iquali

più prefto accendono, che fmorzino la

fete dell'anima noftra ) che coſa farà

douere,che fi facci per vn bene,che co

fi fatia l'appetito , & il defierio ardente

di tutti gl' altri beni?E tenuto ricco co

lui, che ha l'oro nella caffa , (dice Sant'

Agoftino , ) e non farà ricco colui , che

ha Dio nella fua coſcienza ?

Quefta adunque è vna delle ragioni

principali, fra molte altre, che ci doue

ria sforzare a non ripofar mai, fino che

fi acquiſtaſſe queſto pretiofo teforo . Al

che fare ci inuita vn Dottore con dolci,

Ragioni, & efficaci ragioni dicendo cofi : Effen

the inui do la verità, che folo Dio ; ilquale è in

zono l'- finito e fommobene , può acquietare

huomo i defiderij dell'anima rationale: con ra

alla Ca gione ogni huomo debbe auidamente

vità.
defiderare la perfettione della vita fpi

rituale; accioche per fuo mezo venga

a vnirfi intrinfecamente con quefto

fommo bene, e fifaccia partecipe di ef

fo . Perche fe l'huomo arriuaffe,a que,

fto fegno , fenza dubbio riceueria Dio

dentro dife con gratia foprabbondan

te: ilquale con la fua allegra , e diuina

prefenza,difcacciarla da quell'anima o

gni pouertà, e miferia, e la farebberic

cadi vere ricchezze; ela riempirebbe

di vn gaudio ineffabile . Dipiù , l'huo

monon anderebbe aftratto cercando i

diletti falfi, e contrafatti nelle C reatu

re, perchein vn fubito ogni cofa , che

non è Dio, gli parrebbe fenza gufto , e

Anima difpiaceuole. Noivediamo che lo fpi

rationa- rito rationale e tanto capace , e tanto

lenopuò nobile , che neffun bene caduco lo può

fatiarfi fatiare : perche è cofa chiara, che quel

deibeni lo,che è meno,nonpuò riempire la ca

reporali. pacità di quello,che è più. Et è cofa cer

ta,che il Cie lo, e la terta con mare, e

tutte le cofe vifibili,fono molto minori

dell'huomo , e però neffuna di quetle

cofe,ne tutte infieme poffono riempi

re il feno dellafua volontà . Solo Dio è

infinitamente maggiore dell'huomo ; e

però folo con effo fi fatia , e contenta ;

e non con altra cofa minore. Ma nè an

co gl'Angeli poffono far quefto , per

che lebene fono maggiori per natura ,

non fono però cofi nella capacita

Per la qual cofa mentre , che l'huomo

non poffederà quefto fommobene ,

e lo abbraccierà con braccia di amore,

fempre fara aftratto , & inquieto , af

fannato, e ſenza ripofo , e farà fempre

affannato fenza trouare la verafatietà .

Et ancora che egli foffe pieno di tutte

le ricchezze , e diletti del Mondo , non

otterrà per quefto il ripofo,che egli de

fideraua , fe non permezo di queſto di

uino Amore ,

Ma dapoi , che egli hauerà titrouato

quefto fommobene , facilmente rifiu

terà tutte le Creature, e dirà col Salmi

fta , Buona cofa eper me accoftarmi a Dio. Pfal.72.

Dirà ancora col Santo Giob . Zo morirò Giob 29.

nel mio nido , e come colomba moltiplicarò i Guſto

giorni . Quefto tale horamai non cerca delle co

confolationi terreni fuora dife ; per- fe diDio

che egli conofce di poffedere dentro difa dimě

fe quello , che de vn pelago di confola- ticare

tione ineftimabile , & è la yera gloria , tutte le

che il cuore humano può defiderare . altreto

Etè toccato di tal forte dal guſto del ſe . ´ ?

prouato conoſcimento di Dio, e pene

tra con tanta chiarezza la verità de i

Milteri della Fede , che fe tutti gli huo

mini del Mondo gli diceffero : tu ti in

ganni, mifero, tu fei in errore , perche

le cofe della Fede , che tu tieni non fo

novere : egli con grandiffima coftanza

rifponderia ; Voi altri fete miferi, voi,

viingannate,perche quello, che io cre

do, è fomma verità . Quefto riſponde

ria con grandiflima fermezza , non folo

per il lume, & habito della Fede,laqua

lelo incliina a quefta ; ma ancora per la

efperienza, e gufto, che egli ha di Dio,

ilquale è tanto grande, e tanto maraui

gliofo,che quando egli entra in vn'ani

ma con abbondanza de i fuoi doni, egli

lafcia fempre il fegnale , e la moftradi

che egli è . E quelli, che à quefto modo

fono vniti con Dio , non può effer di

manco , che non fiano amici fuoi fami

gliari : eperò intrauiene , che molte

volte con le loro orationi ottengono

beni maggioriperla Chiefa,in vn'hora, Libertà

che non fariano molti altri , in molti d'anime

an ni . Quefti tali godono ancora vna di thi

m arauigliofa tranquilità , e libertà di uiue in

nimo , laquale gli lieuain alto fopra Carita

tutti i penfieri , e perturbationi del

a

Mon.

I
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Mondo,fopra ogni timore della morte,

dell'Inferno , e del Purgatorio : e fopra

tutte le calamità, che loro poffono oc

correrein quefto Mondo ; perche con

fidati,& abbracciati con Dio, tengono

tutte le cofe fotto i piedi , e però nè la

compagniade gli huomini, nè le occu

pationi efteriori,gli feparano dallapre

fenzainteriore di Dio : perche di già

fono habituati, & ammaeftrati, acon

feruare l'vnita,e fimplicità dello ſpirito

nella moltitudine de i negotij, come

chi ha riceuuto ſtabilità effentiabile , e

conuerfione perpetua dal cuore di Dio .

Di qui nafce , che da tutte le cofe , che

odono, & vedono, pigliano motiui per

alzare il cuore a lui,poiche in tutte effe

non cercano altro con la intentione , e

con l'amore,fe non lui folo. Quefti tali

ritrouandofi tanto occupati , & vniti

conDio, ftanno come fuora di sè , ve

dendo le cofe come ciechi , & vdendo

comefordi,e parlando come muti;per

chehauendo trasferito tutto lo fpirito

loro in Dio , vanno fra le creature, co

mefe non vi foffero . A quefto modo

viuonovnavita Angelica fopranatura

le:per la quale fi poffono chiamareAn

geliterreni,poiche conuerfando in ter

rafolo col corpo , tutto il refto ftà in

Cielo . Tale fu lo fpirito , la vita , & la

conuerfatione di tutti i Santi,ad imita

tione dei quali , i fedeli doueriano

indirizzare ogni fuo intento , & defi

derio ...

Pace in- Maqui bifogna auuertire , che non

ogni grado di Carità è baftante di dare

fi all'huomo quefta pace , e fatietà inte

acquia riore,della quale noi parliamo; ma fola

fe non la Carità perfetta . Perilche bifognafa

per via pere, che quefta Virtù fi come ella và

dellaCa crefcendo , cofi và operando nell'ani

rita per mamaggiori , & più eccellenti effetti .

fetta. Percioche prima ella ( quando Dio la

ordina) mena con sè vn conofcimento

prouato, della bontà,foauità,e nobiltà

di Dio; dal quale conofcimento nafce

vna grande infiammatione della vo

lontà , e da questa infiammatione vn

marauigliofodiletto, e da quefto dilet.

tovn'ardentiffimo defiderio di Dio ; e

dal defiderio , vna nuoua fatietà ; e

dalla fatieta , vna imbriachezza ; e da

Jei vnaficurta , & perfetto ripofo in

Opera GrimataTomo I.

Dio: nel quale l'Anima noftra fi acquie

ta, & fa il fuo Sabbato fpirituale con

lui . Nel che fi dimoftra, che queſti

otto gradi , vanno incatenati infieme

di tal forte , che l'vno apre lavia all'

altro ; e quello, che và innanzi accom

moda la ftrada per quello , che fegue .

Perche il primo grado , che è quel

conofcimento probabile di Dio , è vna

porta principale , perla quale entrano

idoni , e beneficij di Dio nell'anima ,

elaarricchifcono grandemente . Per

che da quefto conoſcimento , che ſta

nell'intelletto ( ancora che deriui dal

guito della volontà) procede vnagran

de infiammatione , e fuoco nellaiteffa

volontà col quale egli arde nell'amore

di quella immenfabontà , e benignità,

che quiui fe gli difcoperfe . E da questo Diletto,

fuoco naſce vn foauiffimo diletto , che che na

è quella manna naſcoſta , la quale non fce dal

è conofciuta fe non da chi l'ha proua- fuoco

ta ; ilqual fuoco per proprietà naturale dellaCa

và in compagnia dell'amore , eproce- rita.

deda lui,fi come la luce procede natu

ralmente dal Sole . Quelto è vno de i

principali iftrometi, che piglia Dio per

cauaregli huomini del Mondo , e di

fuezzargli da tutti i diletti fenfuali.Per

che è tanto grande il vantaggio,che ha

quefto diletto con tutti gli altri diletti,

che l'huomo facilmente renoncia tutti

gli altri per effo .E perche le coſe fpiri

tuali fono tanto eccellenti , e tanto di

uine , chequanto più fi guftano più fi

defiderano,però da quefto gufto ne na- Defide

fce vn'ardentiffimo defio di godere,e rio , che

poffedere quefto teforo ; perche di già nafce

l'anima in neffuna cofa troua verogu- dal gu

fto,o ripofo, fe non in lui. E perche ella fto delle

sà , che quefto bene non fi acquiſta , ſe coſe ſpi

non con la fatica delle virtù , è con l'a- rituali .

fprezza di vita , e con la imitatione di

quel Signore , che dice ? Io fono la uia , Gio.14.

uerita , euita, neſſuno uiene alpadrefe non

per me: Di qui nafce vn'altro ardentif

fimo defiderio , non folo di meditare;

ma ancora di imitare la vita di quefto Satieta

Signore , &andare per la via , che egli delle co

andò , & i paffi di queſta via fono hu- fe fpiri

miltà, patienza, obedienza,pouertà,a- tuali

fprezza di vita , manfuetudine , miferi- che na

cordia,& altri fimili.A quefto difio fuc- fee dal

cede la fatietà , ( tale però quale fi può g ufio .

V 3 haucre



310, Memoriale della vita Chriftiana

hauerein queſta vita ) perche Dio non

da defiderija i fuoi per tormentarlısma

peraccommodarli, e difponergli a cofe

maggiori . E fi come egli è quello , che

ammazza , eda lavita, cofiancora egli

è quello , che dà a'fuoi il defiderio , ela

fatietà con laquale fi genera nell'

animavn faftidio fi grande delle cofe

del Mondo, che ella viene a tenere co

mefotto i piedi:e con quefto ella rima

ne pacifica , fodisfatta e contenta di

quefto delicato cibo,nel quale ella tro

ua tutti i gufti,e diletti infieme,e cono

fceper elperienza , che la creaturara

Cant.5. tionale nonpuò ritrouare perfetto ri

Imbria- pofo,fe non lolo in lui .Aquefto tanto

chezza altogrado fuccede la imbriachezza ,

fpiritua che foprauanzala fatietà , alla quale ci

le, che inuita lo fpofo nella Cantica, e con la

nafce quale l'anima fi dimentica di tutte le

della fa cofe tranfitorie , & alle volte di se ftef

tietà. fa,per effere attuffata, & annegata nel

l'abiffo della infinita bontà,e foauità di

Dio . Di queſta celefte imbriachezza ne

feguita il fettimo grado , che è ficurtà ,

ancorache non perfetta,come è quella

della gloria:ma come fipuò fopportare

in quefta vita , che è maggiore di quel

lo, chefi poffaimaginare : con laquale

P'huomo canta allegramente col Pro

feta,dicendo cofi(fecondo la traslatio

ne di S. Girolamo, ) Tu, Signore,mifacefti

babitarficuro nella confidenza . Perche di

hauer prouato per queſti mezzi la im

menfita dellabontà , e prouidenza pa

terna di Dio, viene a partecipare vna

marauigliofa ficurtà , e confidanza in

quefta prouidenza , laquale fa dire ani

mofamente quelle parole del Profeta ,

·Pfal.45. Il Signore è noftro refugio, e noftrafortezza,

però non temeremo ancora che fi turbi la

terra , efiano trafportati i monti nel cuore

Tran delmare . Adunque da quefta ficurtà si

quillità grande nafce la tranquillità dell'anima,

dell'ani che è vn perfetto ripofo , & vna alle

ma,na- grezza fpirituale , vn filentio interiore,

fcedalla vnfonnoripofato ful petto del Signo

ficurtà re , & è finalmente quella pace , della

Spiritua- quale dice l'Apoftolo , che foprauanza

ogni fenfo: perche non fi troua intel

letto humano,che fia baftante d'inten

dere , che cofa ella fia , eccetto chi la

prouata. La felicità di quefti due vltimi

gradi , promife il Signore a i fuoi eletti,

Le.

quando per il Profeta Efaia diffe, Il mio Efa.32.

popolofederà nella bellezza dellapace,

ne'tabernacoli della confidanza , & in un

ripofo perfetto , e prouifto di tutti i beni .

Quefto,fratel mio,è il Regno del Cielo

in terra ; & è il Paradifo delitiofo , nel

quale poffiamo godere nell'efilio di

quefta vita; e quefto è iltheforo naſco

fto a gli occhi del Mondo nella heredi

tà dell'Euangelio , per ilquale il fauio Mar.13

mercatante diede ogni fuo hauere per

farlo fuo .

Qual farà adunque quell'huomo,che Miferia

haue do hauute quefte noue,e fapendo, de gli

che la diuina gratia è cofiapparecchia- huomini

taper lui , comeper tutti i Santi, non ſi lontani

affatichi di entrare per queſta porta a dalla

godere vn bene si grade in questavita? charità.

Omiferi, ò ciechi figliuoli di Adamo,a

che fine andate cercando con tanta

fatica,& in tanti luogi, quello che tan

to piaceuolméte fitroua tutto infieme

in Dio ? Veramente li figliuoli di Sion

piangono, perche non fi troua chi ven

ga a quetta folennità,a quefta fefta, a

quefto fabbato fpirituale, nelquale l'a

nima fedele fi rallegra , e fi ripola in

Dio . Percioche te è la verità , (come

habbiamo allegato difopradi Boetio)

che tutte le fatiche , e penfieri de gli

huomini tirano tutti a vn fegno , che è

ottenere ripofo ,e fatietà dellalorovo

lontà ; ilche è impoffibile, che fitroui

fuora di Dio ( che è il noſtro vitimo fi

ne) che pazzia è adunque cercarlafuol

radel fuoproprio luogo? Alcimi vanno

nell'Indie, e riuolgono il marecon la

terra cercando cole , nelle quali penfa

no di ritrouar ripofo ; e non confide

rano quanto fia grande errore il cerca

re fuora di ſe con tanta fatica quello ,

doueriano cercare dentro di fe fteffi .

Non dice il Saluatore , Che il Regno di

Dio è dentro dinoi ? E che altro è queſto

Regno ( fe non come dice l'Apoftolo ) Luc.17.

Giuftitiae pace , & allegrezza nel Spirito Rom.8.

Santo A talche la giuftitia è come la ra

dice di quefto bene: ma la pace,& alle

grezzafono come i frutti , che proce

dono da quefta radice ; nel che confifte

la noftra quiete e felicità . Quefto ce lo

dimostrano i due nomi di Melchifede

ch; ilquale fi chiamaua Rè di giuſtitia ,

e Rè di pace ; le quali due cofevanno

ſempre
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Compa- fempre tanto accompagnate , chegia

gnia del mai non fi troua la pace fenza la giufti

lagiufti tia,nè la giuftitia fenza la pace:dimodo

tia e del che fi affatica in vano perritrouar la

la pace pace , & allegrezza vera , chi la cerca

figurata fenza giuftitia,e fenza la buona cofcié

ne i no- za. Si ritrouano alcuni , che fentendo

miMel- quefte cofe cominciano fubito adifpo

shifedeh nerfi per cercar Dio , ma nó con quella

humiltà,e femplicità,nè con quellade

terminatione che quefto fatto richie

de: e quefti tali non hauendo radice

profonda difermo propofito dell'amor

di Dio , al primo fole che gli tocca fi

feccano; poiche vinti da vn poco di

difficoltà , che trouano al principio, ri

tornanofubito indietro. Altri fono che

cadono molte volte, e fi rizzano di no

uoinpiedi , & alcune volte fi perdono

d'animo , & altre volte fi rincorano,é fi

sforzano . Liquali con quefto cadere

e leuarfi fu finalmente aiutati dalla

diuina gratiafanno profitto in quefto

efercitio, & arriuano al fine . Altripoi

dicono,ci baſta a viuere come viuongli

altri , che bifogno habbiamo adeffo di

fare quefte particolarità,poiche ci pof

Difficol- fiamo tenza effe faluare?Aquefto modo

ta di

uino.

vannocombattendo gli huomini in

uincere quefti principij , perche la volontà car

L'amor nale , e la fpirituale contraftano infie

del mo- me, e cofi fa l'amor mondano col diui

docon l'noE perche l'amor mondano al princi

amor dipio è molto forte, refifte all'amor diui

no ; perche non vorrebbe perdere il ni

do, nè l'attioneche egli ha nell'huomo

fino dal fuo nafcimento : Nè fi può

negare che quefto diuortio non fia dif

ficile e faticofo , effendo quafi vna dis

fida di due partiti tantopotenti ; ma la

gratia di Dio , e la ferma volontà , e la

perfeueranza vince il tutto: perche có

tinuandofi gli effercitij fpirituali , a

poco apocoviene a confortarfi la par

te fuperiore dell'anima contra la in

feriore; dital forte , che la parte fupe

riore riceue maggiori gutti, e fentimėti

diDio; & lainferiore lente minori gu

fti,e contenti del mondo:cofi la Natura

corrotta viene a cadere fotto la forza ,

eVirtù della diuina gratia . Perche -

efercitio continuato delle lettioní di

uote, delle Sante Orationi, e pie Medi

tationi , fantifica, e purifica il noftro

$

cuore ; ilquale cofi purificato comincia

a guftare quanto fiafoaue il Signore: &

hauendo guftato la foauità fpirituale ,

tutta la carnalitàperde il fuofapore , e

fubito l'huomo corre leggiermente per

lavia di Dio, all'odore de'fuoi vnguen

ti.Si che continuando l'huomo a quefto

modoifuoi efercitij , crefcono fempre

buoni defiderij, e fempre trouanuoua

paftura per foftentarfi: perche in cofa...

alcuna non fi troua maggior materia

di ammiratione , nè maggior caufa di

diletto . Però quefta gratiapiù fiacqui

fta con intima compuntione, che con

profonda fpeculatione; più confofpiri,

che con argomenti più con lagrime,

che con parole ; e finalmente più con

oratione, che con lectione; ancora,che

ladeuota lettione fia di molto frutto.

i

COME LA PERFETTIONE

della vita Chriftiana , confifte nellaper

fettione della Caritas e qual fia la

perfettionedi effa Carita . Cap. 11.

Sentenza commune di tutti i Perfet

Senela perfettione della vita Chri- tion del

ftiana, confifte nella perfetione della la uita

Carità:per il che l'Apoftolo in vn luogo Chriftia

la chiama,Vincolo di perfettione: & in naper-

vn'altro Fine di tutta lalegge.La ragio che confi

ne di quefto è , che all'hora vna cola è ftanella

in tuttalafuaperfetione(come dice Sá carita.

Tomafo)quádo è arriuata al ſuo termi

ne,& all'vltimo fine, per ilquale ella fu

creata:perche non hadoue falire più

in sù,poiche ella peruenne douepote

ua ariuare. Sapiamo ancora, che l'vlti

mo fine , della creatura rationale ,

è Dio , in cui folofitroua tutto quel

lo , che l'intelleto humanopuò inten

dere ; e tutto quello , che lavolon

tà puo amare,come in vn bene vniuer

fale,che comprende il tutto, Dalche ne

refulta , che in quella Virtù farà parti

colarmente la perfetione di queſta cre

atura, che ha per vfficio di vnire l'huo

mocon quefto fomobene , e farlo vna

medefima cofa con lui: ilche è vfficior

proprio della Carità , che vnifce l'huo

mo con Dio,per amore,e lo favna cofa

ifteffa con lui , fi come teftifica l'Euan

V 4 gelifta
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gelifta Giouanni dicendo , Dio è Carita,

echifta inCarita ,fta in Dio , e Dio in lui.

Dal che pare , che effendo la Carità fra

le altre virtù , quella che vnifce l'ani

manoftra con Dio , & effendo quella ;

che la pone nel fuo centro , e la fa con

Gradidi feguire il fuo vltimo fine; fia anco quel

Carità , la nella quale confifte la perfettione

danno i della vita Chriftiana è cofi fecondo,ch'

gradidel ella farà più ò manco perfetta;cofi farà

la per- piu òmanco perfetta queſta vita.

fettion Di modo che colui che farà perfetto

Chriftia nella Carità, farà perfetto in quefta vi

ta. Maforfe tu mi dimanderai ; in che

confifte la perfettione di detta Carità ?

Aquefto rifponde il medefimo Santo

Dottore dicendo, che tre gradi , ouero

forte di perfettione fitrouano in que

fta Virtu . Ilprimo fi appartiene folo a

Dio , il fecondo a quelli che vedono

chiaramente Dio , & il terzo a quelli ,

che caminano aDio in quefta víta per

gratia.

Perfettio Adunque la prima , e fomma perfet

ni della tione della carità, ( che fi appartiene

Carità folo a Dio ) è amarlo tanto quanto egli

quali merita di effere amato . Il che non può

fiano. fare neffuno , eccetto lui : perche fi co

me egli folo perfettamenteficompren

de, cofi egli folo perfettamente fi ama.

Lafecondaperfettione è di coloro,che

vedonoDio chiaramente nella fua bel

lezza:iquali lo amano con l'vltimo del

le forze loro,e quefto fempre,& attual

mentefenza mai poter ceffare . Perche

fi come colui , che ha gl' occhi aperti

nonpuò laſciar di vedere l'obietto, che

egli ha dinanzi ; cofi la volontà hauedo

dinâzi afe il somo bene per obietto,no

può laſciare di amarlo del continuo at

tualmente con tutte le fue forze, e con

I'vlrimo dellafua potenza : perche l'ec

cellenza di queſto bene , lo riuolge di

tal forte, e fe lo conduce dietro , che

nonpuò lafciare di non amarlo del co

tinuo con queftaforza .

La terza perfettione è di quelli , che

in queſta vita amano Dio, laqual ancor

chenon poffa arriuare a queito grado

de' beati , fi sforzanondimeno quanto

puòper arriuarui ; perilche fi affatica di

Spedire da sè , non folo tutti i peccati ,

maancora tutti gli impedimenti , che

lo allontanano dall'amor di Dio at

tualmente, ouero , che poffano intepi

dire la fua affettione . Et perche tutti

nafcono dalla concupifcenza dell'amor

proprio , pero tutta la fua guerra , & il

fuo contratto è contra di lui : e confor

me alla vittoria di quefta paffione , fi

determina quefta forte di perfettione .

E cofi dice Sant'Agostino, che il veleno

dell'amor di Dio, e l'amor proprio; ela

perfettione dell'amor di Dio , confifte

nella mortificatione di queſto amore

(perche quefto è l'effetto , che ſeguita

da quefta caufa ) ancora , che queſta

mortificatione non può effere del tut

to perfetta in quefta vita: perche come

dice il medefimo Santo; la concupifcé

za può diminuirſi in queſta vita , ma

non finirfi .

Di qui adunque conclude il Santo Carita

Dottore, che la perfetta Carita di que- perfetta

fta vita è quella , che potentemente re- in que

fifte, e difcaccia da fe tutto quello , che ſta vita,

intepidifce, & fepara l'anima da queſto qualfia.

attuale amore di Dio ; chefono tutti i

peccati,e tutti gli altri impediméti,che

per parte dell'amor proprio lo fanno

diuertire dalla continuatione , & efer

citio di questo amore . Di modo che

quanto piùfarà infiammata l'affettione

della carità, e quanto più farà vnita có

Dio per attuale amore,tanto piu forte

mente refifte a tutti gli amori alieni ,

che allontanano da queſto amore,e

tanto fara ella più perfetta , quantofa

rapiù fimile a quella de gli habitatori

del Cielo,che fempre,& attualmente,e

con tutte le forze ardono nell'amore di

Dio. Queſto è dunque l'effempio,che ci Perfettio

fidà per amare Dio,& a quefto rifguar- ne della

da quelprecetto;che ci comanda, Che Carsta,

lo amiamo con tutto il cuore, e có tut- poffibile

ta l'anima, e con tutte le forze;nó per- all'bus

che quefto commandamento fi poffa mo.

perfettamente adempire in queſtavita,

ma accioche da quefto noi fapeffimo a

che fegno dobbiamo dirizare ogni no

ftra intentione,e tutti i paffi di dettavi

ta . Coforme a quefto dice il medefimo

Santo Dottore, che la perfettione pof

fibile alla Carità di quefta vita, è che l'

huomoponga ogni fuo ftudio , e dili

genza in amar Dio , renonciando tutti

gli altri penfieri , e negotij terreni , fe

non foffe inquanto , che l'obligodello

tato,
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ftato,in chel'huomò fi troua , ò la ne

ceffità naturale che puntualmente lo

ricercaffe.Quefta è verità fi grande,che

fino i Filofofi fteffi,ſenza hauer lume di

Fede , l'ottennero folo con l'vfo della

ragione. Perche vno di effi dice cofi : Il

principio e fine della perfetta , e beata

vita,è vn continuo confiderar Dio, & è

vn'abbracciamento interiore, & vna

fuifcerata affetione della noftra volótà

verfo lui. Perilche effendo l'anima fon

data in lui con falde radici conferuerà ,

e con feguirà quellaperfettione,perla

quale Diola creò . Ma quando fiallon

tanera da lui verrà a ſeccarfi ; & mar

cirfi,comefavn ramo,quando è taglia

to dall'albero,che fubito perde tutta la

Huomo, viua verdura , e bellezza . Tutto quefto

quando feppe dire vn Filofofo gentile , accio

fia in che tu veda quanta fia la forza di que

perfetto fta verità . Però quando vn'huomo in

gradodi questa vita mortale peruerrà a vn tal

Carita grado di amore,che difprezzando tutte

le cofe tranfitorie , non pigli gufto in

neffuna , nè fenta contento difordina

to;maognifuo gufto , ogni fuo amore,

e tutti i tuoi penfieri , e defiderij fiano

inDio ; e quefto con figrande conti

nuatione , che fempre , & quafi fempre

habbia pofto il fuo cuore in lui,per non

ritrouare ripofo fuora di lui,è ritrouar

lo in lui folo,quando morendo a quefto

modo a tutte le cofe , viuerà folo a

Dio, e con la grandezza del fuo amore

trióferà di tutti gli altri amori;all'hora

farà veramente entrato nella cella de i

vini pretiofi del vero Salomone , doue

imbriacatofi col vino di quefto amore ,

fi dimenticherà di tutte le cofe , e di fe

fteffo infieme peramorfuo .

L

Veggobene, che pochi poffono per

uenire a quefto grado ; e che la necef

fità della vita, gl'oblighi della giuftitia,

e la medefima Carità ci addimanda

molte volte ( fe dir fipuò ) che lafcia

moDio , perDio : nondimeno quefto

fi dice cofi , accioche non vediamo il

termine doue debbiamo caminare , in

quanto cifara poffibile : perche fe ben

neffuno vi può perfettamente arriua

re , nondimenopiù vi fi auuicineran

no quelli , che ftenderanno gl'animi ,

& i propofiti loro a cofe maggiori ; che

quelli , che metteranno il fegno a' fuoi

defiderij in più baffo luogo . Confor

me alla qual cofa dice vn Sauio, in tut

te le cofè buone fi debbe defiderare la

fommità , accioche al manco poffiamo

ottenere il mezo . E con quefto affet

to , e defiderio diceua San Bernardo :

Muora, Signor mio , l'anima mia , non

folo di morte di giufti ; ma ancora di

Angeli : cioe , che ella fia tanto morta

alle cofe del Mondo , e tanto lontana

da effe, come fono no folamente i giu

fti, ma ancora gl'Angeli, fe quefto foffe

poffibile . Perilche il defiderio arden

te, & accefo , non ha confideratione

delle proprie forze , non riconoſce ter

mini , non fi mifura con la ragione , e

non defidera folo il poffibile , perche

egli non ha riguardo a quefto che può;

maa quello, che egli vorrebbe . Queſto

amore i Theologi miftici lo chiamano

vnitiuo , perche lafua natura è di vnire

di tal forte colui , che ama con la cofa

amata , che non troua ripolo fuora di

effa perilche ha il cuore fempre riuol

to a lei . Tale era l'amore, che il Santo

Profeta attribui in figura di Beniamin ,

quando diffe, Beniamin diletto dal Signo- Amore

re, habitera ficuramente , tutto ilgiorno fe chiama

neftara nelfue tabernacolo , e ripoferadol- to

cemente , nellefue braccia . Perche l'a- Theologi

morgrande ha proprietà di fare quefta unitiuo.

lega,e tanto più ftretta, e congionta , Deu.39ª

quanto egli è più forte , come dice San

Dionifio. Il Profeta Dauid dimoftra ,

che tale era il fuo amore, in molti luo

ghi de' fuoi Salmi ; perche alcune volte

dice, che l'anima fua era fempre legata, Pfal.62.

& vnita con Dio: & altre poi dice,ch'e- 41 .

gli haueua fempre prefente il Signore,e 21.

che hauea gli occhi fuoifempre riuolti

a lui . Tale era ancora l'amore del Pro

feta Efaia quando diceua . Il tuo nome , Efa. 28.

e la tua memoria , e tutto il defiderio dell'

anima mia . L'anima mia ti defidererò la

nottes e la mattina uegghiarò a te contut

tolo spirito , ò con tutte le uifcere . Simile

era ancora l'amore dell'Angelico Dot- Grado

tore San Bernardo delquale fi legge , diperfet

che nel principio della fua conuerfione tione del

era tanto immerfo in Dio ( per dir coff) l'amor

& haueua perciò perduto di tal forte di San

l'vfo de' fentimenti , ch'egli non fape- Bernar

ua ciò che mangiaua , nèdi che five- do uerfo

ftiua, nè doue ftaua, nè doue andaua ; e Dio.

da

que
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quefto era perche il fuo fpirito era del

continuo eleuato ; & vnito con Dio :

perche queſta è proprietà naturale del

l'amore , quando egli è perfetto , cioè

vnire il cuore di colui , che ama con la

cofa amata, & il nodo di quefta lega è

la dolcezza. e foauità ineftimabile, che

dall'ifteffo amore procede, ( come pro

prietà fua naturale ) la quale di tal for

te piglia il cuore co la forza del fuo di

impediscono l'Amor

di Dio .

letto , che fente gran pena a lafciare Delle cofe che aiutano , e di quelle che

quefto delicato cibo ; perche ogni altra

cofa gli pare fenza gufto . E però fi fcri

ue del Beato Sant'Agoftino, che glipa

reuano noiofi tutti inegotij del fecolo,

perlagran dolcezza , ch'egli ritrouaua

in Dio , e nella bellezza della ſua cafa ,

ch'egli amaua. Ma queſta non è cofa da

marauigliarfi , perche chi confidererà

la bellezza di Dio , e la benignità,era

piaceuolezza,che egli vfa co' fuoi fede

li amici , non terrà per impoffibile nef

funa diquefte cofe,perche fipuò fpera

re ogni bene da tal bontà, carità, e no

Virtù bilta . Manco non deue niffuno voler

de' San- mifurare la perfettione de' Santi, e la

tinedee virtù della Carità, con la fua fragilità ,

effer mi- efreddezza : ma debbono auuertire , e

furata confiderarlaper il mezo di Dio , confi

e

da
gli derando chi egli è ; e col mezo della

buomini medefima Carità . Perchefe gli huomi

imper ni, che hanno figliuoli dicono,che nef

fetti . funopuò fapere, che cofa fia l'amore

de' figliuoli, fenon chi neha ( effendo

quefta vna cofatanto naturale , e co

mune) in che modo potrà faper alcuno,

che cofa fia amore fopranaturale di

.. Dio , fenon arderà nel medefimo amo

re? Hauendo adunque intefo quefto

principio , farà facil cofa a vedere , co

meben dice vn Dottore , che lo ftudio

principale del feruo di Dio debbe effere

Paffaticarfi al poffibile , che l'anima fia

fempre vnita con Dio , per Oratione ,

contemplatione, & attuale amore: che

è quello , che fin qui habbiamo dichia

rato . Maperche per venire a questo ci

bifognano mezi,che fiano come ſcalini

da falire più facilmente ; tratteremo di

effi breuemente nel reftante di quefto

Trattato; ilquale fi diuiderà in due par

ti principali : nella Prima tratreremo

delle cofe,che ci aiutano per acquiſtare

l'amordi Dio, e di quelle, che loimpe

difcono : & nella Seconda poneremo

alcune Orationi,e confiderationi, si de

beneficij di Dio , come delle fue per

fettioni , per incitare, e rifuegliare con

effe il noftto cuore. nell'amor di queſto

Signore .

i

PRIMA PARTE DI

quefto Trattato .

Delprincipal mezo , co'l quale s'acquiſta l'

amorediDio , che è l'hauerne arden

tiffimodefiderio. Cap. 111.

Auendo già dichiarato come ilfi

ne della vita Chriftiana , confifte

nell'Amor di Dio , feguita che adeffo fi

dichiari con che mezi fi acquiſta queſto

amore : ancora che farà meglio dire, in

che modo Dio lo fuole communicare

all'anime , accioche da quefto l'huomo

intenda in chemodo fi debbe andare

accommodando , & apparecchiando a

riceuere quefto beneficio da Dio , facé- Amor di

do il debito dal canto fuo , & operan- Dio con

do vnitamente con lui . Per la qual co- qualı ap

faprima bifogna prefupponere che parecchi

neffuna diligenza humana è baftante s'acqui

dafefola di ottenere quefta virtù , per- fti.

che ella e opera di vn gratiofo donodi

Dio ; &principaliffima fra tutti i ſuoi

doni . Quefto lo diffe l'Apoftolo fcri

uendo a' Romani, La Carita di Dioèfta

ta infufane' noftri cuori,per mano dello Spi

ritoSanto , che ci è ftato dato . Di modo

che lo Spirito Santo ( ilquale fra le per

fone diuine,effentialmente è amore )è

quello , che fcende nell'anima del giu

fto , & è quello, che influifce , e crea in

effa quefto habito celefte: ilquale lo in

china, e muoue ad amarDio . Perche ,

ficome il medefimo fpirito , mediante

l'habito della Fede induce il noſtro in

telletto a creder tutto quello che dice

Dio; cofi queſto habito della Carità in

duce la noitra volontà ( ch'era diuenu

ta fredda nel fuo amore a fare chc ella

l'ami fopra tutte le cofe che fi poffono

amare . Gli huomini fono andati cet

cando inuentioni,& artificij, con mille

itra
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Proni- ftrauaganti fatture , per cetcare amore

děza di doue egli non era: e quefto per distrug

Dio nel ger l'anime,& auuiluparle ne' vitij . Ho

difporci ra effendo, che quella diuina bontàe

all'a- fommaprouidenza,non è manco inge

morfuo. gnofa è diligente , in cercare inuentio

ni per il bene, di quello che fiano i cat

tiui pet il male: non è marauiglia , che

Guftofpi egli crei quefto habito fopranaturale

ritualeè ne' cuori de gli huomini, per accender

dato da gli nell'amore delle cofe fopranaturali,

Dio per & inuifibili: perche fi erano affreddati .

eccitare Bifogna adunque fapere , che ilpiù co

l'amor mune, & ordinario modo,che il Signor

fuo, noftro tiene per accrefcere e far perfet

ta queſta virtù ne' fuoi eletti,e il darlo

ro primavnnuouogufto, e conofcime

to fpirimentabile della diuina gratia , e

della foauità, e bellezza di quefta virtù,

peraccéder nell'anima vn grandiffimo

defiderio di effi , e di affaticarfi per lei

quanto fia poffibile . Di modo che il Si

gnore in quefta parte è come vnmerca

tante, che voglia vendere qualche per

fetto vino,ilquale lo da priina a guitare

al compratore , accioche egli affettio

nandofi della bontà della mercantia , fi

apparecchi apagarla, quanto per effa

Gen.29. glifara dimandato . Quefta ce lo rap

prefenta in figura il matrimonio del

Patriarca Giacob con Rachel ; il quale

videprimala bellezza di quella donzel

la,e da quella vifta gli nacque nel cuore

vna intenfa voglia di maritarfi con lei ,

e lo fece venire atal termine , ch'egli

diffe a fuo padre , Io ti feruirò fette anni

perla tuafigliuola Rachel . eper lagran

dezza dell'amore gli parue puoco tutto

quefto.Che altro fignifica quefto, fe no

ilmedefimo,che fi legge nella Cantica,

Cant.8. Sel'huomo darà ognifua cofaperlaCarita

riputera il tutto comeniente per l'amoredi

effa. Odidunque, fratello? Quefto vi

no, e quefta Rachel;fonovna cofa ftef

fa . Petche quefto vino è la Carità,e

quefta Rachel'e figura della diuinacon

templatione ,che fiordina alla medefi

maCarità . Quefto è il vino , che il Si

gnorefece di acqua alle nozze : è ilvi

noalquale ci inuita la ſpoſa quando di

Pfal.12.ce, Benete , amici, & inebriateuicariffi

mi. Egli è finalmente quel vino , del

quale diceua Dauid , IlCalice mio , che

ininebria, ò come è preclaro , è risplendente.

Quefta vltima parola non fi troua ne'

tefti Hebrei, doue, il Salmifta dice fola

mente : Il Calice, che mi inebria , ere

ftò come fofpefo, ſenza voler paffare

innanzi , perche non trouò parola , che

foffe baltante a efprimere quello

che fentiua il cuorfuo , e però volfe

quafi ricoprire con vn'ombra quello ,

ch'egli non poteua dichiarare con co

lori .

Laprima cofa adunque che fà il Si

gnore co' fuoi, quando gli vuol far cre

Icere in quefta virtù , è il dar loro agu

ftare vn poco della immenſa foauità di

quefto vino, che è il dar vn conofcimé- Conofci

to non humano, ma diuino ; non natu- mento

rale , mafopranaturale , non fpeculati- delle co

uo , ma efprimentato , con ilquale fa fe celefti

fentire all'huomo la dolcezza ineffabi- datoal

le,e labellezza ftupenda di quefta virtù l'huomo

& infieme lor moftra, come ell'è Regi- perche li

na di tutte le virtù,e morte di tutti i vi- fueglial

tij, come ella è quella,che alzal'huomo l'amor

fopra tutti i Cieli , e lo accompagna di Dio .

con Dio, & lo fa partecipe della foaui

ta Celefte,accioche effendo preuenuto

con benedittioni di dolcezza , e cibato

di quefta viuanda , & vifto il pretio di

queſta mercantia, fi affatichi al poffibi

le di ottenerla.

Di modoche quefto il Signore dà co

meper moftra, &per faggio , ienzafa

tica alcuna , però tutto il refto vuola

che ficompri. E però fi legge che prima

Giacob riceuette Rachel,per fua fpofa;

ma poi feguirono i fette anni , che egli

ferui per effa . Cofi ancora il mercatan

te daprima a guftare il vino fenza pa

gamento ; ma il refto lo dà poi pergiu

ito pretio .

Aquefto modo adunque dal fopra- Defide

detto conofcimento ne legue nell'ani- rio parti

ma vn'ardentiffimo defiderio di quefta colare

Virtù , ilqual defiderio è ancora egli vn chena

dono diDio particolare , coficome : è fce del

ancora il conofcimento donde egli na- conofci

fce . Ma quanto queſto defiderio fia mento

grande in alcune perfone a pena fi tro- delle co

uano comparationi, con le quali fi pof- fecelefti.

fa efplicare . Grande è il defiderio, che

lauaro ha de' fuoi dinari , e lo ambitio

fodell'honore , poiche l'vno , e l'altro

di quelli per confeguire il defiderio lo

ro nonripofano mai , e riuolgono il

Mon
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Mondofotto fopra ; ma tutto questo è

poco in comparatione del defiderio del

quale noi parliamo ; perche ficome

procede daprincipio più nobile, e pre

tende più al fine ; cofi è maggior fenza

comparatione . Quefto defiderio haue

ua il Sauio , quando parlando di queſta

Virtù diceua , Quefta amai , e cercai dal

principio, e procurai pigliarlaperfpofa , per

che erainnamoratograndemente dellafua

bellezza . Nelle qual parole egli dimo

ftra, che ficomevn'huomo , che èper

duto nell'amore di vna donzella ( fi co

me fifcriue di Amon per Thamar figli

uola di Dauid) non mangia non beue ,

non dorme,non ripofa,ma fempre èoc

cupato in quefto péfiero( pche la piaga

Amordi della fuifcerata affett'one non lolafcia

nino fa ripofare ) nè fi troua fatica , è pericolo

dimeti- doue non s'arrifchi per quefta caufa, ne

car tut- fi troua atta di attendere ad altro ne

tel'altre gotio, che quefto, perche in effo ha oc

cofe. cupati tuttii fenfi: cofi ancora vno che

arda a queſto modo con fuifcerato de

froper quella celefte fpofa , che è ladi

uinafapienza , & la Carita , di neffuna

cofapenfa fe non di lei , neffuna pretia

più, di neffuna há maggior defiderio , e

neflun'altra dimanda con maggiorin

ſtanza, nè fi troua fatica nè pericolo , al

quale non metta per fuo amore . L'ani

ma adunque , che come Cerua è ferita

con le faette di questo amore , che arde

feruentemente con quefto defiderio ,

perche di già ha riceuuto le primitie ,

la caparra dello Spirito Santo;& hagu

ftato colpalato purgato , e netto vna

goccia di quella foauità ineffabile della

bontà di Dio : quefta tale per neffuna

viapuò ripofare fino,che non arriua al

la fonte dell'acqua viua, che di già ha

prouato;e ficome il bracco del caccia

tore fivà tutto floffo , e pigro quando

non ha ritrouato la traccia dell'anima

le, ma dapoi , che l'ha fentita fi raccen

de, e con gran leggierezza và cercando

hora in quefta , & hora in quella parte

quello, chè egli fenti al nafo,nè fi ripo

fa fino, che non la troui : cofi ancora

fa l'anima dapoi , che vna volta ha ve

ramente fentito l'odore di quella infi

nita foauità , correndo dietro all'odore

diquesto pretiofo vnguento . A quefto

modo ci commanda il Signore, che noi

e

cerchiamo , e ci promette , che l'otter

remo , in quelle parole dell'Euangelio ,

che dicono , Dimandate , e uifara dato , Luc.11.

cercate , e ritrouerete , battete , e uifaraa

perto . Lequali parole fono dichiarate

da Eufebio Emifeno in quefto modo;

Dimandate orando , cercate affatican- Donice

doui; e chiamate defiderando : Perche lefti,per

bifogna, che il defio, con l'ardore delle chefico

cofe Celefti fia molto grande in noi,ac- cedano

cioche con la grandezza de i primi , fi da Die

accordi la grandezza de idefiderij . Il difficil

Signore novuole che i fuoi doni fifac- mente.

cino vili , con la facilità di ottenergli.

Vn teforo tanto pretiofo , e tanto de

gno di effere defiderato , ricerca vn'ar

dente , anzi ingordo amatore , &vn'a

uaro negotiatore , di modo che quel

magnifico promettitore di cofe figran

di,non fi copiace con il tepido,difprez

za il faftidiofo , non ammette il forza

to, e difcaccia il non diuoto : perchee

gli ha per grande iniuria del donatore ,

che l'huomo fia lento , e poco grato a

fuoi doni . Defideriamo adunque , fra

telli, quanto più poffiamo , poiche non

poffiamo quanto doueremmo ; Più a

baffo poi nell'Homilia medefima ci tor

na l'ilteffo Dottore a rammentarci il

medefimo ardore, e defiderio dicendo :

Il defiderio accefo di ottenere, & il co- Amorde

ftume di far fempre profitto, ci inalzerà Dio , co

fempre a cofe maggiori: e vedendo Dio me fideb

lanoftra diuotione, accéderàpiù il no- ba cerca

ftro cuore ; e quanto più crefcèrà il no- re,

ftro defiderio , tanto più crefcerà il fuo mefitro

foccorfo : e quanto farà maggiore la ua,

noftra diligenza tanto farà maggiore la

fuagratia, fecondo che è fcritto , Achi

dafaragli dato ancora , &abbonderà . Et Mat.13

in vn'altro luogo , lopofi,dice Dio, l'aiu- Pfal.88.

to nelpotente, cioè aiuta colui , che fiaiu

ta. Di modo che fecondo quefta auto

rità la gratia nafce dalla gratia , & il

profitto dal profitto , & il guadagno dal

guadagno:accioche quanto più vno ac

quifterà , tanto più fi sforzi , e diletti di

acquiftare , & il frutto della diligenza ,

accrefca il defiderio del guadagno. Co

luidunque , che cercherà a queftomo

do tengaper certo, che trouerà . Ma

colui , che non hauerà il fiore di quefto

defio, farà ancora prino di quefto dolce

frutto ; fi come breuemente raccolfe, e

60
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A

raccontò San Bernardo in vnafua Epi

ftola , con queste parole : Sicome la fe

de difpone per il perfetto conofcimen

to, cofi fa il defiderio per il perfetto

Defide- Amore . Et fi come il Profeta diffe , Se

rio d'a-- uoi non croderete , non intenderete , cofi

more ancora conuenientemente fi può dire ;

Dio ci Senon defidererete , non amereteper

fueglia fettamente .Adunque quefto defide rio

adamar tanto accefo , e la prima femenza di

le..

131.

quefto albero di vita,come chiaramen

te teftificò il Sauio quando diffe , 1

principio d'onde nafce la diuinafapienza , è

uno fi ardentiffimo defiderio in lei . Perche

quefto defio muoue l'huomo a tutti i

mezi, e fatiche , che per ottenerla firi

chiedono . Percioche colui che vera

mente defidera , non fente fatica , nè

difficoltà alcuna (comeben diffe vn fa

uio . ) Tale , era il defiderio che haue

ua Dauid , quando con giuramento , e

Pfal. con voto diceua , Che non entreria nel

tabernacolo della fua cafa , nè firipoferia

Soprail fuo letto , nè daria fonno agl'occhi

fuoi, nè ripofo aigiorni della fua uitafino

cheritrouaffe un luogo per il Signore,

unastanza peril Dio di Giacob . Si che

quefto nobil defio è il belliffimo fiore ,

d'onde nafce quefto frutto Celefte : e

queſta è la vigilia di quefta fefta , fi co

ine chiaramente dimoftrò il Sauio,quá

Sap.3. do diffe , Se tu cercherai la fapienza con

quella anfietà che gli huomini cercano il

danares e farai per leile fatiche ehe effi

fannopertrouare i tefori , nonper certo, che

tulo ritrouerai . Tutto quefto compreſe

San Bonauentura in poche parole di

cendo : Queftodono Celeste non l'ha,

fe non chi lo riceue, nè lo riceue fe non

chi lo defidera; e non lo defidera fe non

colui , che prima è infiammato dal

fuoco dello Spirito Santo , ilqual fuo

co Chrifto venne a mettere in ter

ra .

D'altrimezipiù particolari , cheferuono

peracquistare l'amore di Dio.

Cap. IV.

Q

Vefto defiderio adunque,come già

habbiamo detto, è la radice,dalla

quale nafcono tutti i rami delle virtù ,

che per ottenere quefto bene tanto de

fideratofirichiedono . Perche lapoca

patienza del deferto , non lafciaripofa

re il cuore,anzi del continuo lo fprona,

accioche per ogni mezo poffibile pro

curi di hauer ciò che defidera.

"

DelleOrationi, & infpirationi continue

all'amore di Dio.

Rimadunque , perche l'huomo sà ,

che quefto bene defiderato, è in po

tere di Dio,ò che egli è quello,che nel

lefue mani nafconde la luce,e glicom

manda che la torni a nafcere comefi

fcriue nel libro di Giob) e sà fimilmen- Giob 36.

te , che vno de i meziprincipali che fi

trouino per ottenergratie da quefto Si

gnore è l'Oratione feruente , fecondo
છે

le parole del Salmo, che dicono , IlSi- Pfal.44.

gnore è uicino a quelli, che lo chiamano , je Oratio-

però lo chiameranno in uerità ; cioè con ne eme

vero, e cordiale defiderio : fi che confi- zo per

derando quefto follecita tanto di effe cöfeguir

re importuno a Dio, che giorno,e not- l'amor

te, nel tempo dell'Oratione , e fuora di di Dio.

effo, anzi che nel mezo delle proprie

facende che egli sà , mai non ceffa di

gemere, e fofpirare come colomba , nè

fi vede fatio di follecitare le vifcere del

fuo pietofo Padre,dimanaandogli que

fta gratia . Che più ? l'huomo tale, fi

troua tanto ripieno di quefta volontà ,

che nè mangiando, nè beuendo, ne

caminando, nè ftando fermo mai non fi

ripofa,nè ceffa di empire ll Cielo digri

dori chiamando a tutte le porte , doue

eglipéfa di ritrouar foccorfo, e fpecial

mente dimandando il fauore della Glo

riofa Vergine, e di tutti i Santi ; accio

che l'aiutino in quefto fatto. Non fi ac

quieta,non fi ripofa, non gli pare di vi

uere,mentre fivedepriuo di quefto te

foro . E con quefta fmania , & anfietà,

fiprefenta al cofpetto diuino , dicendo

col lebrofo dell'Euangelio : Signore , ſe Matt.8.

tu vorrai , io sò che tu puoi nettare l'a

nima mia da tutti i fuoi peccati , & la per

puoipurgare , come l'oro nelle bracce dere

del tuo amore. Se tu volefti potrefti fu- Dio l'a

bito arricchire il pouero . Se tu voleffi , morfuo.

mipotrefti fare ilpiù allegro,& il più au

uenturato del Modo . Che ti cofta, Si

gnore , il farmi tanto bene ? che cofa ci

poni di cafa tua ? che perdi tu della tua

facolta? Perghe adunque,Signore(efsé

Parole

chie

a

do

I
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do tu vn pelago d'infinitabontà , libe

ralità , e ricchezza ) trattieni tu le tue

mifericordie nella tua ira verfo di me ?

Perche hanno da poter più le mieini

quità,che la tua bontà ? Perche debbo

nopiù prefto condennarmi i mieipec

cati , che faluarmi la tua mifericordia ?

Se tu cerchi dolore,e fodisfattione del

l'errore commeffo : iomi pento , edo

glio tanto di hauerti offefo , che vorrei

più presto hauerpatito mille morti,che

hauer peccato contra di te . Se tu cer

chi fodisfattione;eccotti quefto corpo,

effequifci in effo tutti i caftighi della

tua ira : con quefto pero che tu non mi

neghi il tuoamore . Fà adunque che io

tiami, Diomio, fortezza mia , fermez

zamia refrigeriomio , liberator mio ,

aiuto mio, efperanza mia . Tefolo cer

co, te folo defidero , e te folo chiamo ,

Signormio ; poiche tu folo fei il mio

principio, & ilmio vltimofine. Le cofe

di quefta vitanon mi fatiano, non han

nogufto , nè ftabilità , nè fermezza ;

quantoiovedofuora di te, tutto èpo

mertà, fenza te ogni cofa mi pare acqua

anrbida,& falmaftra, che non leua , ma

crefce la fete . Te folo cerco, te voglio,

defidero folo la tua faccia, Signormio,

ioti pregonoallontanare la tua Carità

da me.Con quefti & altri fimili gridori,

cheildefideriofteffo infegna all'anima,

dopò l'effere ftata preuenuta da quefto

Amore;va l'huomo follecitado le orec

chie di Dio: e con quella pietofa Cana

Meto neare con quell'amico importunodel

per di- l'Euangelio, mai non ceffa di dimanda

madar re con inftanza grande quefta gratia . E

aDio l'- cofamolto alpropofito,& e vn conue

amor nientiffimomezoperquefto,che l'huo

fuo con-mopigli in fe il cuore , & lo fpirito de

uenien- poueri, chevanno mendicando ( come

temete . lo pigliaua quel Santo Rè Dauid; che

alle volte chiamaua sè fteffo orfano ,

altre infermo. altre pouero, altre men

dico , & abbandonato , ) e con queflo

cuore tanto humile, chiamare Dio, e

dimandargli quefta limofina. Nondeb

befoloimitare i poueri nella diligenza,

e continuatione del dimandare;ma an

corain tutte l'altre diligenze , che effi

vfano . Confidera adunque come effi

vanno impiagati , rognofi , & infermi ;

patendo fame, fete,caldo,e freddo.con

mille altri difagi; cofi il giorno come la

notte, cercando di mangiare .

Confidera ancora con quanta patié

za ſe ne ſtano tutto il giorno per aſpet

tare vna piccola limofina,laquale mol

te volte non èloro data . Però fefi pa

tifcono tante cofe pervn pezzo di pa

ne, quanto farà ragione che fipatifca

per quel pane de gl' Angeli , che man

tiene l'anima ? Confidera ancora come

i detti poueri procurano di cercare i

luoghi più commodi , & opportuni per

dimandare, come fono le Chiefe,e le

perfone piùlimofiniere,e là concorro

no tutti a dimandar foccorfo. Aqueſto

modo quefto mendico fpirituale cerca

il luogo del filentio, e della folitudine,

che èluogo più conueniente per orare,

dimandar fimofina aDio; e di qua poi

fi riuolta verfo i Santi , che ſono come

cafe di ricchi pietofi,per dimandar'aiu

to ad effi ancora .

e

Confidera ancora come il pouero

nafconde il bene, che egli ha (fe nien

te hadibuono ) e fcopre le piaghe , &

imembri ftroppiati , & offefi, permuo

uere a compaffione quelli,che lo poffo

no aiutare ; cofi ancora il pouerofpiri

tuale , non fcopre nell'Oratione le ric

chezze , ch'egli ha ( come faceua ilfu

perbo Farifeo, ) male piaghe, e miſerie

de' peccati , comefaceua l'humile Pu

blicano , perprocurare la mifericordia

diuina con la rapprefentatione delle

fue miferie . Finalmente fi come ilpo

uero mendico , in neffuna altra cola

fpende il tempo dalla mattina allafe

ra,fe non in andardimandando di por

ta in porta ( feruendofi di quante occa

fioni gli occorrono, che a ciò lo poffo

no aiutare) cofi quefto fpiritual mendi

co fi affatica quanto può,accioche tut

tala vita fua fia vnaperpetua oratione::

e da tutte le cofe piglia occafione per

accenderfipiù in quefto defiderio,& ef

ferperfeuerante in mandare , & alzare

il fuo cuore a Dio . Quando egli vede Occafio

la bellezza di quefto mondo , e di tutte ni per

le creature , che iono in effo , confide- acceder

ra, econofce permezo loro, quantafia fi p

piùbello il Creatore , che le creo: e neldefi

quantamaggior ammiratione, & amo- derio del

re cauferà la fua prefenza : ecofi ciò lo l'amor

moue adimandargli quefto amore con diDie

mag
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maggiorînftanza . Se vede poi qualche

colabrutta, da quello intende,che non

fi troua maggior bruttezza di quella

dell'anima , che fi ritroua fenza quefto

amore; e però dimanda al Signore, che

nonpermetta , che fitroui in lui quefta

bruttezza si grande . Finalmente quan

te creature fono in Cielo, & in terra ,

Orationi da lui fono riputate beneficij di Dio , e

frequéti moftte della fua bontà, e perfettione: e

per do- cofi gli pare, che tutti gli dicano, che

manda- egli dimandi con inftanza l'amore del

relamor loro Signore . Per meglio far quefto è

di Dio. bene, che l'huomo tenga apparecchia

... te alcune brieui, e diuote Orationi, le

quali egli debba hauere del continuo

nella boccadell'anima fua , con lequali

dimandi quefto Amore al Signore, &

accioche ottenendolo fi accenda mag

Bio ,fono come incitatori diquesto

in lui . Perche le parole di

fuoco Celefte , e di quefte

metteremo alcune nel fine di quefto

Deuotio Trattato . E ben vero , che le più con

neèlin- uenienti Orationi , che fi trouino per

guadel quefto fono quelle , che l'ifteffo defide

Tanima. rio , e fame di quefta gratia infegnaa

ne

dires tanto più quando egli è grande .

Perche la diuotione , è la lingua dell'a

nima (comediffe San Bernardo) e però

quando ella è diuota,sa allegare molto

bene lefue ragioni , e sà fcoprire i fuoi

bifogni aDio. Ma quandopoi ella non

fi trouain queſto ſtato di díuotione, al

Phora quefte orationi , fono vn conue

nientemezo,come dimoftra Sant'Ago

ftino ; ilquale dice di hauere fcritto il

Manuale a quefto effetto , nelquale fi

trouano molte di quefte Orationi .

Questo è adunque il primo effercitio ,

che procede da quefto fanto defio , il

quale è molto fodato da tutti quelli ,

che trattano di quefta materia per effer

vno de' mezi principali , che fono al

propofitoper ottenere la perfettione

di queftavirtù. Perche dato cafo , che

ci fiano molti altri mezi,per liquali ella

crefce ,e fifà più perfetta ; particolar

mente ella crefce co' fuoi proprij atti

(cioè con l'effercitio di amar Dio) e

Attiditantopiù quanto effifono piùferuenti,

Cerità & più vehementi . Perche fi come vn

la fanno chiodo fi piegapiù convna martellata

crefcera. grande,che per molte piccole; cofi cre

fce molto più la Carità con vn'attoge

nerofo , & vemente, che con moltite

pidi , e rimeffi . Iquali ancora , chepo

triano accrefcer la Carità, effendo mol

tiplicati; nōdimeno con l'vfargli l'huo

mo viene a diuentare tepido , efreddo

apoco apoco; con ilche fi và difpone

do di perdere la medefima Carità , che

è cofa molto datemere, e confiderare .

Ma perche quefti defiderij , & orationi

accefe; delle quali noi parliamo, ò fono

atti di Carità , ò molto fuoi vicini ; di

qui nafce , che effi fono in buona parte

caufadi far profitto in effa ; e di effer

tanto lodati da tutti i Maeftri di queſta

miftica Theologia.

Delritirarifenfi, e del ritirarfidalla

moltitudine de' negotij.

diuoto sà›

Q
che

l'Oratione
douendo effere at

tenta , e diuota , bifogna ch'ella fia fe

parata, e lontana dalla moltitudine
de

negotij no neceffarij, e bifogna riftrin

gere i fenfi: particolarmente
il vedere ,

el'vdire; perche l'vno, & l'altro dique

fti foffoca lo fpirito con la moltitudine

de' negotij ; e penfieri con la diuerfità

delle cofe , che entrano
nell'anima

no

ftra , pervia di quefti fenfi . Perilche fi Separa

affatica al poffibile di ferrarfi dentro di tione de'

sèfteffo , feparandofi
in quanto eglira- negotij

gioneuolmente
può dalla moltitudine

aiuta a

de' negotij non neceffarij, e raccoglie- fareora

do i fenfi, e potenze dell'anima fua,ac- tione ef

cioche effendo vnito a questo modo coficace .

sè fteffo , fe ne ftia tutto intiero fenza

diuiderfi , per alzare puramente il fuo

cuore aDio , e tutto darfi , & occupar

fiin lui . Alla qual cofa ci inuita Santo

Anfelmo
dicendo cofi . Horfuvia ,

huomo mifero, fuggi vnpocole tue

occupationi
;e nafcondití

da' tuoi pen

fieri inquieti , difcaccia da te i penfieri

intricati e faſtidiofi , e metti da canto

le diftrattioni
trauaglioſe, e

ritira il tuo

cuore in sè , accioche egli poffa atten

dere a Dio , e ripofarfi in lui . Fuggi le

occupationi
dell'opere

efteriori , na

fconditi dalla inquietudine
delle tue

imaginationi
, licentia i penfieri della

ragione, metti da canto gli fpargimen

ti della volontà , & apparecchia
il tuo

fpi
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Cotem- fpirito per attendere a Dio . Ma auuer

platione tifci , che tu facci quefto in tal modo ,

come che i tuoi nemici non ne faccino beffe

debba efde' tuoi fabbati ; cioè del ripofo della

fere,per tua contemplatione . Pero habbi ri

che non guardo , che tu ti dei dare a Dio di tal

fin di- forte , che non folo tu lo veda con l'in

Sprezza- telletto , ma ancora lo gufti con la vo

lontà , perche a quefto modo difprez

zerai facilmente tutte l'altre cole per

lui . Perche come dice Richardo , nef

funopuò hauere a fchifo i beni efterio

ri, fe non ha guſtato gl'interiori ; ne

manco guſtara li interiori , fe apoco a

poco , non abbandonerà gl'efteriori .

Per tanto l'huomo diuoto ritiri il fuo

cuore dalle cofe efteriori, alle interiori;

e dalle interiori alle fuperiori,accioche

tutta lafua conuerfatione fia in Dio:il

che è proprio di quelli,che aſpirano al

la perfettione .

DE DIGIVNI, DISCIPLINE,

&altre afprezze.

On laſcia di fapere quefto oratore

niperche fpirituale,che le Orationi accom

fi ricer- pagnate có digiuni,difcipline, & afflit

chino al tioni corporali fono molto potenti per

l'acqui- meritare appreffo a Dio; comefuron

fto della quelle del Profeta Dauid per quefta cau

Carità. fa , fi come l'Angelo ifteffo gli riuelò .

Perchevnaperfona religiofa diffe vna

volta molto al propofito, che niente

vale quello , che niente E però

comparata con quefto fine ? Rifponda

adunque la diligenza alla gratia , &ac

cordifi la fatica col premio . Nonvuo

le il Signore,che fi facci poco conto de

fuoi doni: però fe bene alle volte gli ha

dati a chi no gli cercaua, e rifueglio chi

dormiua ( come fece con San Paolo , e

con alcuni altri ) però parlando gene

ralmente, non gli da ſe non a chi vera- Doni di

mente gli cerca ; nè gli cerca veramen- Dio 2

te , fe non chi gli cerca con afflittione chifieno

del corpo , e dell'anima . E perche la commu

gratia , che fi dimanda non è per l'ani- nemente

ma fola, ma ancora per l'huomo tutto; commu

giutta cofa è che tutto l'huomo infie- nicati.

me la procuri ; l'anima col defiderio &

il corpo con le afflittioni; acciochea

quefto modo fiano partecipi della fati

ca, quelli chefaranno compagniingo

dere il frutto . Intendendo dunque

quefto il defiderofo dell'amor di Dio .

cominciafubito a offerirfi ad ogni for

te di fatica, come digiuni, vigilie , cili

tij, difcipline, & altre fimili afprezze ,

& fi dilettain quefto di tal fotte , che

dura le fatiche fenza fatica, perche egli

non penfa alla fatica , ma al frutto , nè

ha riguardo al patire, ma alla caufa,che

l'amore diDio per ilquale non gli pa

iono più poche le fue fatiche,di quello,

che pareffero a Giacob per amore di

Rachel .

è

Dell'opere della Mifericordia.

quello, che è affai, bifogna , che affuNte
nde

ancora, quefto fpirituale Ora

cofti . Nè pare, che fi conuenga ne alla

ficurezza dell'huomo , nè alla di

gnità di Dio , che fidiaper poco prez

zo , quello,che fi debbe conferuare con

gran diligenza . E pero dice Eufebio

Emifeno . Chi non sa defiderare il Be

neficio, non lo sa conferuare , e la gra

tia ftà in pericolo , quando ella non fi

cerca con diligenza . La ragione , &

ordine che Dio pofe nelle cofe , e , che

ci fia proportione fra la caufa e l'effet

to, fra i mezi, & il fine , e fra la forma e

le difpofitioni , che debbono procede

re, É poiche il fine, e la forma,che noi

pretendiamo è tanto eccellente ( per

che per mezo dell'amore di Dio acqui

ftiamo il medefimo Dio)che fatica, che

diligenzafitronerà , che fia grande ,

ditore

quefto negotio, è l'effer grato a Dio, &

fare la fua fantavolontà . Perche come Pfal.10.

dice il Profeta , Gl'occhi del Signoreftan- Miferi

no (praigiufti , e le fue orecchie afcoltano i cordia

prieghi loro . Perche il Signore ha queſta verso i

códitione, d' amare chil'ama, & afcol- poueri ,

tare chi lo afcolta, & fare la volontà di quanto

chifala fua . Confidera adunque , che fiagrata

vna delle opere , che più piacciono al a Dio.

Signore , & che egli maggiormente ci

raccommanda, è il foccorrere i bifo

gnofi, feruire gl'infermi, vifitare e con

folare gli afflitti , & aiutare quelli che Poueri

poffono poco ; dicendo il Saluatore , con che

che egli iteffo è quello che riceue que- finedeb

fto beneficio , e che quello che fi fa per bano ef

amor fuo, fi fà a lui .Ilbuono adunque fer fou

quando confidera queite cofe fi ralle uenuti .

"I
gra
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gra tutto per l'occafione, che da quefte

cofe ha dipotere hauere fra le mani il

Signore nelle fue creature : e reputa

grandiffimagratias e giudica che fia

fuaprouidenza il ritrouarfi poueri nel

Mondo ; poiche in effihabbiamo il Si

gnore, e per mezo di effi fe gli apre la

ftrada di potere accettare in cafa fua ,

e feruire colui che è potente per fargli

tanto bene. E con queſto prefuppofito,

nonferue al pouero , comepouero , nè

lo confidera come tale ; ma ha riguar

do allaperfona che egli rappreſenta , e

lo ferue con la medefima allegrezza ,

e diuotione . Perche con gli occhi del

la fede , che egli ha , non guarda alla

perfona del pouero , ma confidera le

parole di colui che diffe , Quello che voi

faceftia vno di quefti miei minimi fratelli ,

lo hauetefatto a me . Perilche fi come

coloro che hanno qualche gran nego

tio convnRèmondano , reputano per

gran fauore che qualche fuo familiare

fauorito andando in viaggio vada per

alloggiare a cafa fua ; (parendogli che

conl'aiuto di coftui guidaranno à buo

fine il negotio loro ) cofifanno ancora

quelli che menano alle cafe loro i po

neri di Chrifto, per mezo de' quali fpe

rano di effere fauoriti dinanzi al Re

Celeſte. Et ancora che quelli che fanno

queftofiano perfone pouere ; mai però

non firitrouarono poueri per far bene;

perche il defiderio di dare gli fa ricchi :

e cofi hora di quà , hora dilà fempre

cercano qualche cofa per dare . Perche

fi come dicono , che al giuocatore mai

manca che giuocare ( perche la voglia

che egli ne ha fa ritrouare il dinaro

fotto terra; (cofi il defiderofo di farbe

ne, per pouero che egli fia, mai non gli

manca ilmodo di farlo . E quando gli

manca la robba, ha nondimeno pronta

lavolontà , e la perfona , con laquale

può feruire,& affaticarfi per il pouero,

che alle volte importapiù.

Dell'amor della pouertà , e delleperfecutio

ni, e difpregioper amor

di Dio.

L noftro diuoto oratore fente an

che la è

di amore , e che vna delle cofe che più

Opera Granata Tomo I.

rità.

piacciono aDio, e che faccia l'huomo

più fimile à lui è il patir trauagli, perfe

cutioni , ingiurie , e pouertà peramor

fuo . Per laqual cofa confiderando egli Confor

che tutta la vita di Chrift fu vn pe- marfi co

lago di trauagli,fatiche, dolori,e pouer- la vita

tà con perfecutioni, viene alle volte di Chri

ad hauere tanto gran defiderio di tutte fto,è ope

quefte cofe,che gli huomini del Mondo ra di Ca

non defiderano tanto le ricchezze ,

& il ripofo , quanto egli defidera la

faticaper amore di Dio . Conforme al

la qual cofa fi legge del gloriofo Padre

San Francefco che egli defideraua più

la pouertà , che neffuno auaro le ric

chezze:e del Beato S. Domenico fi leg

ge , che egli defideraua il martirio , co

me il ceruo defidera la fonte delle ac

que chiare . Et come fe foffe ſtato poco

vn martirio folo per il fuo defiderio,de

fideraua vn martirio particolare per

ciafcuno de' fnoi membri , accioche a

quel modo foffe più perfetto imitato

re di Chrifto.Io conofco bene che que

fta perfettione non è di tutti,nondime

no ella fipropone a tutti,accioche con

gli effempi di cofe tanto alte, pigliamo

animo di cominciare cofe minori , per

venire alla perfettione . E quefto tanto Fatiche

meglio fi farà , quanto più volontaria- durate

mente pigliaremo le fatiche , perche voletieri

elle faranno tanto più facili da foppor- non fono

tare . Dicono gli fcrittori che ilCoco- graui.

drillo è vn fiero animale, ilquale effen

do affaltato fugge , ma perfeguita chi

fugge da lui. A quefto modo fono le fa

tiche di quefta vita , lequali non fono

faticheper colui che per amor di Dio

le abbraccia,e le cerca,:na per il contra

rio tribulano , & affliggono coloro che

le fuggono: perche la fatica no confifte

nella grandezza de' trauagli , ma nella

repugnanza della volontà . Con quefto Difprez

medefimo fpirito, il feruo di Dioviene zo delle

difprezzare quello che il Mondo fti- cofe del

ma,& a metterfi fotto i piedi quello Mondo

ch'egli adora; che fono honori,ricchez- nafce

ze , & altre cofe fimili ; e comincia a dal defi

defiderare di effer vituperato, e difprez derio di

zato per Chrifto : e fino che egli non fi confor

veda in quefto ftato ,non fi ripofa; e marfi co

non tiene il fuo amore , per vero; fino Dio.

a

egli non

della tribulatione . Egli gode neila

X
pouer
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pouertà, ha a fchiffo la fuperfluità , e la

difcaccia quanto più può, egli rincre

fce,quando non lopuò fare.Main ogni

ftato che gli fi troui , trouafempre via

di feguire la ouertà , ributtandofem

preil fuperfluo,e pigliandopuntalmen

te quello, che al fuo ftato è neceffario .

Raccontano alcuni , de' cani d'Egitto ,

che quando beono del fiume Nilo,beo

no a gorgate, & all'imprefcia,correndo

sù per la riua di effo, per timore de'fer

penti , & animali velenofi che ftanno

fotto l'acqua . A quefto modo fiferuo

nogl'amici di Dio delle cofe neceffarie

per il mantenimento di quefta vita , pi

gliandolefcarfamente , e quafi che all

imprefcia , fenza bere a boccapiena ,

accioche il fuo cuore non fia allettato

dalla ingordigia , & amore difordinato

di effe .

Dellapace del cuore, e della confidan

zain Dio .

cuore .

H

Auendo quefto noftro oratore oc

chi purificati , e chiari , vede che

perla medefima cagione , per laquale fi

determina di repudiare il Mondo , e

morire per conto fuo, che non vuole

adorareDei alieni , nè fperarfoccorfo

Occafio daloro ( perche egli non vuole racco

ni , che gliere doue non ha feminato , nè rice

feruono uere da chi non gli deue ) confideran

a confe- do quefto, & vedendo dall'altra parte ,

guire la che la vita humana è foggetta a molte

pace del neceffità, e miferie,e che ha bifogno di

molti appoggi per foftentarfi : però fi

determina di porre ognifua fperanza

in colui , peramor delquale lafcia , &

abbandona il tutto, credendo verame

te che egli è tanto buono , tanto fede

le,& ha tanta cura de' fuoi ( fi comete

fificano tutte le fcritture ) che egli fo

lo gli bafterà in ogni fuo bifogno. E fa

cendo quefto,no penfa di trouarfifpro

uifto , nè di far Caftelli in aria , anzi fi

troua effer tanto più ficuro, quãdo che

egli vede che per quefto mezo, ha ritro

uato maggior'aiuto . Piglia ancora ani

mo, e conforto per far quefto leggendo

i Salmi , e l'altre fcritture fante , nelle

quali a pena trouavn capitolo doue

Diononprometta fauori, gratie,e pro

uidenza à tutti quelli , che sperano in

lui : non mettendofi però a dormire ,

nè lafciando di affaticarfi , e di fare il

debito dal cantofuo; perche facendo il

contrario faria vn tentar Dio .

Dimodo , che con quefto appoggio

fi trouaricco nella pouertà , contento

nella neceffità , ficuro ne' pericoli , e

pacifico nelle contradittioni , dicendo

con l'Apoftolo , Io sò molto bene dichiio Confide

mi fon fidato , perche io sò , ch'egli è potente za in

perguardare il depofito, che iogli ho messoin Dio na

mano . E quando a coftui fi rappreſenta- ſeedalla

no trauagli , e difficoltà , alza gl'occhi Carità .

a' Monti d'onde gli debbe venire il foc

corfo ; perche egli sà, che colui , che

guarda Ifrael non dorme,nè fi dimenti

ca di quanto bifogna fare : e però dor

me ficuro,fapendo ch'egli ha vnaguar

dia , che fa là fentinella cofi fedelmen

te. Aquefto modo con la virtù della`

fperanza confeguifce la pace del cuore,

ch'è la difpofitione più propria , che

fi troui per la diuina vnione,e contem

platione ; perche confidandofi in tutte

le cofe, che gli occorrono, e credendo,

che egli lo cauerà del fango non ha di

che turbarfi, nè affliggerfi , nè perche

andar difperfo per Egitto cercando pa

glia, & allontanarfi dalle cofe , che ap

partengono all'amor fuo .

Laqual pacenon è intefa, che cofa fi

fia da' cattiui: perche non hauedo que

fta forte di confidanza viua in Dio; tut

te le cofe gli alterano , & inquietano ,

egli rubano il cuore: perche hauendolo

pofto in effe , patifcè tutte le fortune

che effe patifcono .

Degl'impedimentiprincipali dell'amordi

Dio : eprimadell'amorproprio .

Cap. V.

E cofe che fino ad hora habbiamo

L
raccontato ci aiutano per arriuare

alla perfettione dell'amor di Dio . Ma

non bafta di procurare le cofe cheper

ciò ci aiutano , fenon ci affatichiamo

di difcacciare quelle , che perciò ciim

pedifcono .

Amer

Fra lequali la prima, e più principale

( della quale procedono tutte l'altre )

è l'amorproprio : cioè l'amore difordi

nato , e fenfuale , che noi portiamo alpropriofi

noftro corpo .
dee di

La vittoria, e mortificatione delqua- fcacciar

le
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da chi le è tanto neceffaria per acquiſtare l'a

vuole ac mor Diuino,che nel grado,che noi vin

quiftare ceremo quell'amore , cioè il proprio ,

Pamor nel medefimo acquifteremo l'altro, cioè

di Dio. il Diuino,ficome al principio del Trat

tofi dichiarò .

·

نم

Done noidicemmo, che alla perfet

tione della Carità in quefta vita , fi ap

partiene la perfetta mortificatione &

vittoria della concupifcenza, ( che non

è altro,che amor proprio ) perche que

fta e il veleno della Carita , come dice

Sant'Agostino : & però chi vorrà far

profitto nell'amor di Dio , bifogna che

habbia fempre guerra con l'amor pro

prio .

Le cauſe di quefto fono molte , ebi

fogna intenderle, accioche noi veggia

mopiù chiaro,quanto quefto ci impor

ta. Perilche e da fapere ; che fi come

dice vn Filofofo , colui che veramente

amanon può amare perfettamente più

di vna cofa fola : perche la capacità del

cuore humano è tanto piccola, che oc

cupandofi del tutto in vna cofa , a pena

gli reftacon che penfare all'altra . Di

modo che ficomevna medefima terra

non può produrre diuerfe femente in

fieme; cofi vn cuore humano non può

capire diuerfi amori , maffime quando

fono contrarij . Ma che cofa fi troua

più contraria che amordi Dio, &amor

proprio ? Perche l'amor proprio vuole

ogni cofaper sè , & ordina per sè tutte

le cofe,eper sè fa vltimo fine del tutto.

Contra- Maper ilcontrario l'amore di Dio , or

rietàfra dina ogni cofa per Dio; e nega,e croci

l'amor figge se fteffo perfuo amore . E però fi

proprio , come quefti fini fono contrarij, cofiſo

Dio.

l'a- no tutte l'altre affettioni, & opere, che

mor di daeffaprocedono; di modo, che è cofa

inpofibile che tutti due ftiano in vn

cuor'ifteffo . Perche in che modopo

tranno accommodarfiinfieme,amor di

Dio,& amor Mondano? amor terreno,

&amor Celefte'amor di carne,& amor

di fpirito?amorproprio, & amor Diui

no? Comefi accompagneranno infie

me la verità , e la vanità ? le cofe tem

porali, con le eterne? le alte con le bal

fe? le dolci, con le amare? le quiete,con

le inquiete? e le fpirituali,con le carna

li? Perilche dice molto bene S. Giouan

niClimaco, che fi come è impoffibile

con vn'occhio medefimo mirare il Cie

lo,& la terra; cofi e anco impoffibile co

l'ifteffo cuore amare le cofe Celefti , & impoffi

le terreni . Intefero quefto molto bene bilità d

alcuni Filofofi,& perfignificarlo fi ima- attedere

ginarono che'l Mondo ftaua diuifo in alle cofe

due parti , in vna delle quali ftauano le di Dio,

cofe eterne , & nell'altra le temporali , del&

& che l'huomo ftaua in mezo di quelle Mondo.

come nell'Orizonte di tutte due , cioè

in mezo del tempo , & della eternità ;

percioche tenendo egli corpo corrutti

bile fi confà con le cofe terrene. E pre

fupponendo quefta confiderarione , di

ceuano che fi come quello ftà fopra

quefto Orizonte cioè fopra quefto me

zo Mondo, non può veder le cofe , che

ftanno nell'altro mezo contrario a que

fto ; nè quelli che ftanno nell'altro pof

fonovedere le cofe di quefto: cofi l'huo

mo , che ftà dentro queſto Orizonte

deltempo, non può vedere le cofe del

la eternità ; & chi ftà tutto occupato

nelle cofe della eternità , non ha occhi

pervedere le cofe temporali . Dal che

nafce, che gli huomini fpirituali vanno

cofi occupati in Dio,&fono cofi dime

ticati delMondo , &per il contrario li

fenfuali fono tanto fommerfi nelMon

do, & cofi dimenticati di Dio : perche

quefti ftáno mezo nel Mondo del tem

po , & gl'altri nell'altro mezo della

eternità. Hor'effendo , che l'anima no

ftra ftà collocata tra questi due eftremi

tanto differenti,come Eternità, & Tem

po,Creatura, & Creatore, dice Sant'A

goftino , che conuertédofi ella al Crea

tore, refta clarificata,& edificata in lui:

ma conuertendofi alle Creature , reſta

ofcurata, fcolorita, & auuilita có quel

le . Si imaginaua quefto Santo Dottore,

chefi come vna cofa , che ftà tra ilmu

fchio , & il fango , fe fi congiunge co'l

mufchio, odora di mufchio, & fe fi vni

fce co'l fango puzza ; cofi l'anima , che

fta tra Dio , &le Creature diuenta tale

quale è la parte, allaquale fi accofta, il

che lo conferma l'Apoftolo quando di

ce , Colui, chefiaccofta allamala Donna ,

diuenne vn'ifteffo corpo con leis ma chifiac

cofta a Dio , diuenta un'istesso fpirito con

lui . Nèfolamente l'amor proprio im

pedifce l'amor Diuino per quefta fola

caufa cioè perhauer il fine , & li me

X 2 zi
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zi cofi diuerfi,ma anco per diuerfe altre

caufe percioche oltre , che quefto a

more è caufa generale di tutti li pecca

ti, & impedimento di tutte le virtù,che

Occupa- fono due malifi grandi , & contrarij al

rionidel l'amor di Dio : lo impedifce anco per

L'amor che occupa tutto il tepo in cercar quel

proprio che ferue all'vtile , & gufto del corpo .

fonoim- Percioche ficome il pelce,& gl'vccelli,

pedime- & altri animali bruti ad altro non at

toperl'a tendono in tutta la vita loro , eccetto

mor di che in conferuare la vita,non hauendo

effi capacità per cofe maggiori ; cofi gli

amatori di loro fteffi non penfando ad

altra vita che alla prefente , ne ftiman

do altra cofa, eccetto quello, che fi ap

partiene ad effa ; cofi non attendono

mai ad altro che a quefto:perilche fem

pre gli manca tempo per gl'efercitij ,

che ricerca l'amore di Dio , che fono

leggere , orare , meditare , confeffarfi ,

communicarfi, e feruire a tutte le cofe,

che la Carità richiede .

Dio.

Pamor

mor

Dio.

Impedifce quefto amor proprio an

gli del corl'amor di Dio con la inquietudine ,

e con i trauagli , che apportano le me

proprio defime occupationi , percioche no mai

impedi- fi trafficano ne i negotij del Mondo sé

fcono l'a zatrauaglio ; per laqual cofa l'anima

di mefchina fi tribola , affligge , & viene

aperderlapace , la libertà , e la purità

del cuore ,che è il medefimo , e fiorito

letto , fopra ilquale firipofa il vero Sa

Cant.6. lomone . A quefto modo impediscono

le cattiue piante le buone foffocando

le, acciò ch'elle non crefcano , fi come

Luc. 8. dimoftrò il Saluatore in quellaparabo

Mat.13 ladel feminatore,doue dice,che la buo

nafemente, laquale cadde fopra lefpi

ne,non fitofto fpuntò fuori della terra,

che le fpine crebbero effe ancora ,& la

foffocarono : e quefte fpine , dice egli ,

fono i penfieri,è le difordinate affettio

ni delle cofe temporali , lequali porta

feco quefto cattiuo amore . Egli loim

pedifce ancora con le fue fuperfluede

litie ; percioche i grandi amatori di sè

steffi , fono troppo delicati , & amici di

paffatempi,e piaceri : perche fe bene

nonlodano con parole la fentenza di

Epicuro ( ilquale poneua la felicità ne'

diletti) la confermano nondimeno con

le opere poiche in tutta lavita loro no

attendono ad altro . E però vanno del

cótinuo cercando qualche nuouo mo

do di fpaffi, e piaceri, hora in caccie ,

hora in mufiche , hora in fefte , hora in

giuocchi, hora in conuiti, hora in con

uerfationi del tutto mondane, e carna

li,& in altre cofe fimili,fuggendo lafo

litudine , & lo ftar ritirato ; fono amici

folo del ventre, nemici della Croce ,

rincrefce il filentio , e faftidiſce lor la

lettione , nè poffono fermarsipuntoin

oratione . Hor chi fi troua cofi intriga

to,che habilità haurà ne gl'efercitij del

l'amor di Dio? Percioche quefta impre

fa nó è d'animi delicati, & feminili,ma

di perfone virili , & di grande animo .

Quella forte donna tanto lodata da Sa- Piaceri

lomone pofe mano a cofeforte, & cin- contrari

fe lereni con fortezza , & fortificò le all'amor

fue braccia per trauagliare . Ma coftoro di Dio.

per il contrario fuggono di aiutarfi , &

pigliar lo fcudo , e farfi incontro a' tra

uagli,& finalmente non vifon cofe nel

Mondo, che fiano più contrarie di que

fte due, amor di fatica , & amor dipia

ceri : & poiche l'amor di Dio s'acquiſta

con trauagli, come l'acquisterà colui,la

cui vita tutta confifte in delettationi ?

Hora il feruo di Dio,che molto ben co

nofce la verità di tale filoſofia, ſubito ſi

metta in ordine, e pigli l'arme contra

se fteffo,& cominci a combatterefotto

lo ftendardo reale di quel nobile Alfie

re, che dice , S'alcuno vuol venir dietro a

me , neghi sèfteffo , piglila Croce , & mi

feguiti . Et fe tu cerchi fapere qual fia

quefta Croce , il dico che altro non è

eccetto quella della quale diffe l'Apo

ftolo . Quelli , che fonodiChrifto , hanno

crocififfola fuacarne , co vitij , & concupi

fcenzefue . Nè altra cofa è negar sè ftel

fo, eccetto contradire a tutte le fue af

flittioni , & male inclinationi , &pro

pria volontà, quádo è contraria a quel

la di Dio , percioche questo è negar sè

fteffo, nè far conto di sè, ma folo dell'

onnipotente Iddio ,

Della mortificatione della vo

lontà .

fecondo , &molto principale im

e pro

priavolontà , & fenfualità laquale di

ce San Bernardo , che è fonte di tuttii

pec

1
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Dio.
A cagione perlaquale noitanto co

proprio , & la

propria volontà , èperche elle fonole

principali radici fonti,& origine di tut

tiipeccati; laonde molto maggioreo

dio debbiamo portare a gl'ifteffi pecca

Volontà peccati , iqualifono i più grandi con

propria trari, chehabbia la Carita . Et oltra a

impedi- ciònon fipuò perfettamente effequire

fee Pa-la diuina volontà , fe prima non fi re

mor di noncia la humana , laquale al più delle

volte effer Hor cono

fcendoquefto il feruo,& amator di Dio

fi determini diuentar vno fpirituale

Nazarco ( che fignifica vn'huomo de

dicato a Dio,) & a quefto non pertem

polimitatodi tanti giorni , ma per tutti,che alle caufe d'effi : lequali non fa

riano vituperofe, fe non per cagione di

quefti mali effetti, che producono.Du,

que coforme a quefto chi cerca l'amor

di Dio, debbe ricordarsi di quello che cagioni

è fcritto : S'amate Iddio , odiate il male, dituttii

Percioche non è cofa più contrariaa peccati

quelto amore, che'l peccato : & s'egli è qualifie

mortale, eftingue tutta la Carità, & s', no.

egli è veniale, il feruore di effa Carità , Sal. 96.

e difpone l'huomo ad eftinguerla del

tutto .L'vno è come la morte, e l'altro

è come vna malattia , che auuicina l

huomo al morire.L'vno è come mette

re il fuoco alpiè di vn'albero: e l'altro è

come leuargli la fcorza:perilche egli rit

mane languido, & inhabile a fat frutto.

Oltra a ciò cófideri Fhuomo, che colui

che cerca l'amor di Dio pretende di far

l'anima fua cafa, e fedia di Dio ; & fap

piamo, che alla caſa di Dio fi conuiene

fantità e che il giuditio,e la giuftitia fo

no l'apparecchio della fedia di Dio,co

me dice il Profeta. Ma che cofa è fanti- Sal. 83.

tà,fe non nettezza,e purità di cofciéza?

e che cofa è giuditio , e giuftitia, ſe non

che l'huomo efamini diligentemente la..

fuavita,e fia vigilante a far guardia all'

anima fua,per non farcofa,che fia cótra

la legge di giuftitia ? Questo è dunque il Purità

principale apparecchio della fedia, e ca della vi

ia di Dio perche(come dice Sant'Ago- ta fidee

itino)vn Signore tanto nobile e degno, cercare

debbe effer alloggiato in vna bella,e be con ogni

ne adornata cala.Per tanto ogni noftro ftudio .

penfiero fia di affaticarci per cóferuare

intieramente quefta purità. Io mi ricor

dohauerletto di vna perfona fanta e

diuota , che facea tanto gran conto di

quefto , che molte volte replicauaque

fta parola, purità , purità : Sapea coftui

molto, bene che è fcritto : Beatiipuri ,

enetti di cuore: percioche effi vederanno Id

dio . Si che l'huomo debbe hauere del

X 3

ge.

talafua vita , accio per l'auuenire non

viuapiùper sè fteffo maperDio ; ne

faccipiù contodi sè fteffo ma di Dio ;

& quefta è la morte fpirituale, chetan

te volte effalta l'Apoftolo dicendo, che

fiamo morti al Mondo, & che viuiamo

aDio . Ilche figurauano quegli facrifi

cij della legge , che fi chiamauano ho

locaufti;ne' quali tutto l'animale inte

Holocau gro fi ardeua, & facrificaua a Dio . Tali

fti, che lono adunque coloro che cofi hanno

cofa fi- facrificato a Dio il proprio corpo,&ani

gnificaf- ma, & anco la propria volontà , fenza

fero nel riferuarfi cofa alcuna, perche il tutto

la vec- hannofacrificato al commune Creato

chialeg- re, Dimodo cheficomeil Calice,oue

rocorporali dapoi che fono confecra

ti, nonponnoferuire in vfi profani;co

fil'huomo vna volta dedicato a Dio da

douerofempre defidera effere talmen

te dedicato a lui , che non fia per altro

negotio giamai feparato da lui ; & per

ciò fidetermina non effere mai nè luo ,

nè d'altri; ma folamente di Dio,nè pre

tenderdi cercare sè fteffo, nè far conto

dellapropria volontà , ò proprij appe

titi, ne di quello che dice il Mondo,ma

folo della volontà di Dio , ftimando in

vn certo modo,come vn furto fpiritua

le,occuparfi in altro che nel feruigio di

Dio, effendofi già vna volta fpogli uo

di sè fteffo, & confecratofi a Dio . Et fe

pareffe ad alcuno che questo è troppo ,

& che queſta Filofofia è molto alta , ri

cordafi chefiamo peruenuti al fine del

la giornata, & che parliamo qui della

vita perfetta , laquale molto ben può

giunger a quefto grado . Etperciò non

fi debbe alcuno lamentare , che non gli

moftriamo la ftrada , percioche non lo

oblighiamo a caminare per quella.

con
Opera GranataTomo1.

Come ogni forte di peccato fi dee ,

fuggire .
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continuo diligente riguardo , mirando

fempre doue egli mette ipiedi dell'ani

maper non allordargli . Io dico , con

tinuo, perche fi trouano alcuni , che

pervnpocoditempo danno vn brauo

affalto, ma fubito fi auuiliſcono , iqua

Guardia li a tempo hanno curadiſe , ma non

delcuore durano in quefto propofito : perilche

ferueper effendoin quefto , difficoltà particola

coferuar re , bifogna ancora hauerne fpecial cu

la puri- ra, & vlarui particolar diligenza . Per

tà dellalaqual cosa fare ancor che l'huomo

debbageneralmente effer vigilante , e

prouiftoin ogni banda , & andaré con

vnfanto timore,e follecitudine in ogni

paffo ( come chi camina fra i nemici )

nondimenodebbe hauer riguardo par

ticolare del cuore , e della lingua , cioè

de'penfieri,e delle parole: perche quefti

fono i due porti principali , doue s'im

barcano tutti i peccati; è chi cuftodirà

diligëtemente quefti, conferuerà l'ani

mafuain moltapurità. Perche dell'vno

Prou. 4. dice Salomone , Vegghiacon ogni diligen

21. Kafoprail tuo cuore , perche dalui procede

la vita. Madell'altro dice il medefimo

in vn'altro luogo,Colni,che guarda lafua

Lingua, e lafua bocca , guarda l'anima fua

dalle anguftie .

Del che marauigliandofi fino gl'An

geli fteffigli domandano,e dicono, Chi

quefta, che viensù dal deferto come una Cant. 3.

verga di fumo , che efce dalla mirrha ,e

dall'incenfo , eda tutte l'altrecofe odorife

re ? Nelqual luogo facendo mentione

di tutte le cofe odorifere ; fignifica l'- 2.Cor.6.

vniuerfità delle virtù , che firicercano

per queſta falita : mafacendo memoria

particolare della mirrha, e dell'incenfo

( che fono mortificatione , & oratione)

dà ad intendere che quefte due virtú

aiutano particolarmente queſta tras

formatione ; percioche l'vna mortifi

ca tutto quello che fitroua nell'huomo

contrario a Dio ; e l'altra lo vnifce , &

fa vn'ifteffo fpirito con lui .

Nelle quali virtù l'huomo fi debbe Efferci

effercitare infieme , dimandando fem- tio delle

pre la fua gratia al Signore , affati- virtù ſi

candofi in quefta imprefa : percioche ricerca

non baſta folamente il dimandare ; fe co'l do

dal canto noſtro noi non ci affatichia- mădar

mo , nè potremo refiftere alla fatica fe le aDio,

non dimandiamo .

Riducendo dunque in fomma tutte

le cofe dette , dico , che in vn certo

modonoi potremo affimigliare tutto

il diſcorſo di queſta falita a vn'albero

perfetto ; la radice del quale è quel pri

RECAPITOLATIONE DELLE mogufto , e conofcimento della dol

cofe fopradette.

Vnion

DA

Alle cofe fopradette fi vede chia

dell'a- ramente,che le due cofe principa

mor di li,lequali fono alpropófito per ottene

Dio co- re quefta diuina vnione, che fi fà per a

me s'ot- more , fono l'oratione , e la mortifica

tenga. tione : perche la mortificatione manda

lontano dall'huomo tutto quello che

è contrarioaDio ; e l'oratione vnifce

l'huomoconDio , e cofi lo fa fimile a

lui . Perche fi come il mezo principale

chefitrouaperfare,che il ferro diuen

tifuoco , èl'vnirlo col fuoco ifteffo ;

cofi vnode i migliori mezi che feruono

per trasformarl'huomo in Dio perpar

tecipatione delfuo medefimo fpirito ,

è hauere fempre il cuore vnito con lui .

E però quefta e la caufa , che nel libro

della Cantica fi fa mentione parti

colare di quefte due virtù , perché que

fte fono quelle che alzano particolar

mente l'huomo a queftadignità.

cezza, e bellezza ineftimabile , sì dell'

amor di Dio , come dell'ifteffo Dio :

perche quefta luce è principio d'ogni

cofa . Iftronco che nafce da quefta ra

dice è quello ardentiffimo & accefo

defio di acquiftare quefto bene tanto

ftimato . Lirami fono tutte l'altre vir

tù & diligenze predette , che nascono

da tal defio . Ma il frutto è la perfet

tione della Carità &vnione diuina ,

ch'è fine di tutta quefta giornata.Et che Sapieze

fia cofi,fi dimoftra chiaramente nel Li- &Cari

bro della Sapienza prefupponendo pri- tà sono

mieramente, che la Sapienza della qua- vname

lein quefto Libro fi tratta è quafi l'- defima

ifteffa Carità, della quale quiui trattia- cofa.

mo : Eccetto che la Carità dimoftra

principalmente atto di volontà ,

prefuppone quello dell'intelletto;ma la

Sapienza dimoftra atto d'intelletto ac

compagnato dall'amore & gufto della

volontà:Confidera dunque come inco

mincia il Sauio nel Capo fefto & fet

timo ,
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timo,a lodare la Sapienza, dicendo co

fe marauigliofe di effa, per incitarci co

tale informatione al defiderio di vna

cofa tanto eccellente. Et cofidice che

fubito fi acefein lui grandiffimo defi

derio di effa , in tanto che venne a dire

Sap.6.7. queſte parole, Io amai queftaſapienza, e

S. la cercaifinodalla miagiouentù, eprocurai

dipigliarlaper ifpofa , erimafi innamorato

dellafua bellezza. Et in altro luogo poi

dice, lolaamaipiù che la fanità , epiù di

ognibellezza, emideterminai dipigliarla

per della mia

qui adunque quanto egli effaggera la

grandezza del defiderio,col quale defi

deraua quefto teforo, & da quefto defi

derio nacque la diligenza chepofe in

cercarla, viando tutti i mezzi , che vi fi

richiedeuano;& cofi foggionge appref

Diligen- fos & dice , Penfando queste cofe nelcuor

zadicer mio, andauagirando per tutto, per trouar

care l'a- mododipoffedere queftogran bene. Confi

mor didera come dice,che cercaua , accioche

Dio, on conofceffimo la follecitudine , & dili

de nafca genza della fua inquifitione , & la di

uerfitàde' mezzi, co' quali cercaua fa

cendoci conofcere , che fi come colo

ro, che tengono affediata vnagran

fortezza , la circondano, & cercano da

ogni banda , per vedere donde meglio

potranno entrare : cofi l'anima defide

rofa di quefto bene,và fempre con dili

gentiffima follecitudine , & penfiero

confiderando i mezzi , per li quali lo

poffa acquiſtare.

Etperche tra tutti quefti mezi, vno

de ipiù principali è POratione(percio

che effendo ella dono di Dio , perque

fto mezzo particolarmente fi dè feco

Doman trattare , ) fubito l'huomo fi dà a que

dadell-ftofanto effercitio, et comincia a dire :

amor di Signormio , & Dio de' padri miei con

Dio per cedemi quella fapienza , che affifte al

che fi la tuafedia regale: poi che egli è certo,

faccia. che le vi farà alcuno perfetto tra ifi

gliuoli de gli huomini , effendo priuo

della tua fapienza , niente fara efti

mato. Et poi congionfe l'vno,& altro,

cioè il defiderio , & l'oratione infieme

più chiaramente qnando diffe , 10 defi

derai, emifu dato ilfenfo : fecioratione ,

venneinme lofpirito della Sapienza. Vedi

adunque come dal conofcimento nac

que ildefiderio,e dal defiderio l'Oratio

e

ne,& tutti gli altri mezi , per li quali fi

acquiftaquefto bene:hor quefte fono le

parti principali dell'albero della vita ,

& quefti fono i paffinumerati , perli

quali fi afcende alla perfettione della

Ĉarità .

ALCVNI AVVISI NECESSARIL

per quelli, che cercano l'amor di Dio

primieramentedell'humile conofcimenta

disèfteffo . Cap. V I.

mi cofa ne

ceffaria , che poniamo qui alcuni

auuifi di molta importanza per coloro,

che caminano per quefta ftrada . Trà Mat.13

iquali il primo farà , che ilfauio merca- Gratia

tante dell'Euangelio , che và cercando di Dio

quefta perla pretiofiffima determinato neceſſa

gia di dar quanto gli farà chiefto , per ria per

ottenerla, fi perfuada , che non bafta cõfeguir

per far quefto tutto il fuo capitale & la Cari

induftria, & tutto quello che poteffe tà.

mettere di cafafua, fe non è ſpecialme

te aiutato dallagratia , & mifericordia

Diuina. Percioche come dice il Profe

ta , Se il Signore non edificherà la città fi Sal.126

affaticheranno in vano quelli,che le edifica

no: etfe egli non laguarderà,veggbieranno

indarno coloro chelacuftodifcono . Hor fe

quefto è vero anco nelli beni che chia

mano di fortuna , quanto fi verificherà

ne'beni di gratia , liquali tanto più di

pendono dalla diuina volontà ? "cono-.

fca dunque l'huomo che folamente il Giob 36.

Signore è diftributore di quefti beni , &

diuifore di quefte robbe.Egli occulta la

luce nelle fue mani,& comanda di nuo

uo che torni a rinafcere quando egli

vuole : & perciò bifogna collocarein

lui tutta lafperanza , poiche ildono è

tuttofuo. Debbe l'huomo dapoi cono

fcere, che fi come tutta la chiarezza , Chiarez

che tiene la Luna , a tal guifa procede za del

dal Sole; che folamente con la fua vifta l'anima

la rifchiara,&non la mirando,non la dachifi

illuftra:cofi parimente tutta la chiarez- debbari

za, & bellezza fpirituale dell'anima conofec

noftra,procede da Dio: tal che lafcian- 're.

do egli di mirarla ella lafcierà di effere; 2. Reg.

Siano di ciò veri teftimonij Dauid, & 11.

Salomone , padre& figliuolo , huomini 3. Reg .

fantiffimi,liquali quando quefto Sole di 11 .

giuftitia fuid alquanto gli occhi da lo-.

X 4 10 ,
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Eccl.33. Conofca dunque l'huomo quello,che

Rom. 9. tante, & tante volte ci replicano le di

1.Pet.5. uine fcritture , che fi come ftà la creta

Pfal.50 nelle mani del Vafaio ò figulo ; cofi

ftiamo noi nelle mani di Dio. La onde

bifogna , che noi ci humliamofottala

Conofci- potente mano di Dio, accioche egli ci

meto di efalti nel giorno della vifitatione. Get

fe fteffo,e tiamoci humilmente a' fuoipiedi,cono

fonda- fciamo la noftra pouertà , intendiamo

mento chefiamoconceputi in peccato , che

dell'hu- fiamo dal canto noftro negligenti ad

miltà. ognibene , & figliuoli di parenti poue

ri, & nudi , & che il Signore è quello ,

chevolendo, può facilmente arrichire,

& veftire il pouero. Quefto humile co

nofcimento di noi fteffi è principio , &

fondamento della humiltà, e di tutte le

virtú , & fpecialmente della Carità : fi

come l'acque de i monti generalmente

corrono alle valli , & tutte le diuine

gratie a i cuori humili;percioche come

1.Pet.5. dice l'Apoftolo, Iddiofa refiftenza difu

perbi, agli humili da lafuagratia. Per

Dlaqual cofa fconfidandofi l'huomo di fe

steffo , conuerta tutto lo fpirito fuo ,

tutti ifuoi penfieri , & tutta la fuafpe

ranzain Dio,& in lui fi appoggi,in lui fi

confidi,lui chiami, fopra lui fi ripofi, in

lui fi glorij,& fopra quefta ferma pietra

Efa.50. fondila fabrica dell'edificio fuo . Chiè

divoidice il Profeta) che tema il Signore ,

oda lavoce del fuoferuoè chi ha cami

nato nellè tenebre , nonha lumeper ca

minarefia coftui chi fi voglia,fe egli defide

ra rimedio fperi nel nome delSignore,&

babbiafidanzanelfuo Dio. Deue dunque

thuomo appoggiarfi fopra quefta fer

ma colonna, & non fopra la fragile

bacchetta di Faraone : cioè non fopra,

leforze, e poffanze della carne, mafo

lo in Dio.

3

ro,vno tolfe la donna altrui , & l'altro

adorò gl'Idoli .

Del timore di Dio.

Timor

Q

Veſta humiltà , &fperanza fide

diDio,e ue accompagnare con vn fanto ,

compa- & religiofo timore , il quale habbia

gno del- origine da quefto medefimo principio ;

bumil- cioè che l'huomo confideri quanto è

po uero , nudo , & miferabile ; quan

to inhabile , & fragile dafetteffo, &

tà.

quanto debbe ftare attacato conDio

fè cerca di non cadere . Et perciò diffe

l'Apoftolo,Operate la voftrafalute conti

more, e tremore,ricordandeui, che ilfine ,

il principio tutto depende dalla volontà di

Dio . Come fe chiaramente diceffe,an

date fempre co timore guardandoui di

non offendere gl'occhi di quel Signo

re,dal quale tanto dependere:poiche la Filip. ::

fommadi ogni voftro bene deriua da

lui.Confiderate come ftarebbe vn'huc

mo,fe vn'altro lo teneffe ligato , & che

pendeffe per vna corda da vna Torre

altiffima, dalla quale fe cadeffe cadereb

bein vn grande precipitio ? come fta

rebbe coftui è quantogran timore ha

urebbe?quanto farebbe cortefe,& obe

diente a colui che cofi lo teneffefo

fpefo ? & quanto ftarebbe coftui alieno

da fare ò dire cofa alcuna che gli foffe

a noia?A quefto modo dourebbe l'huo

mo confiderare di effer foftenuto da

Dio con vn filo , cioè con lafuapro

uidenza paterna . E con quefto me

defimo foipetto debbe fempre ftare

in timore di non far cofa , che difpiac

cia a colui , che glipuò fare tanto be

ne , e male . E quefto timore non fo

lo debbe accompagnare in tutte le co

fe,che egli farà,e in tutta la vita ; ma

ancora ne gli effercitij fteffi di deuo

tione , ne iquali quanto più fi trouerà

diuoto , e più fauorito , & accarezza

to dal Signore ; tanto più debbe effer

humile , e ftare più ritirato , e vergo

gnofo , e con più timore confiderando

la grandezza della Maeftà , dinanzi alla

quale egli fi troua , e con laqualé egli

prattica, imitando la diuotione del

gloriofo Sant'Agoftino, ilquale haueua

imparato di rallegrarfi dinanzi a Dio

con paura,e tremore , fi come egli me

defimo racconta .

DELLA PYRITA DELLA

intentionene 'fuoi eſſercitÿj .

Opra tutto importa molto, che Intentio

confideri l'intentione ne circa

ch'egli ha in quefti fanti efercitiji gli effer

perche vifitando il Signore alla volte ciry ſpi

i fuoi , con confolationi grandiffime , tituals

e facendo loro fentire l'abbondanza dee effer

della fua marauigliofa foauità , dipura.

qui
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è

qui nafce che l'amor proprio ( ilquale

naturalmente è amiciffimo di ogni for

te di diletto) allettato dal gufto di que

fto pane celefte , viene a fare quanto

egli sà, che per effo fi ricerca, non pre

tendendo più che il fuo gufto , e la pro

priaconfolatione : fi comefarebbe an

cora in qual fi voglia altra cofa , che

altrettanto gli piaceffe.Il che fe fi con

fidera bene , non è cercarDio ; ma è vn

cercar sè fteffo fotto colore di Dio , &

vn'affaticarfi per il proprio ripofo , &

vn digiunarperfuo gufto ; e farpiù per

Fauori il dono, che per il donatore:e finalmen

riceuuti te feruirfi male de' beneficij diuini;poi

da Dio che da quello che egli ci diede , accio

come s'- che loferuiffimo , noi pigliamo occa

vfino in fione del noftro proprio gufto . Ilche

mala febene non è femprepeccato , nondi

parte. meno non refta , che non fia fempre

imperfettione. Che vi parerebbe di vn'

huomo, alquale voi defte da mangiare,

& bere , & danari per andare in vn

viaggio , & egli doppo l'hauer mangia

to, & beuuto, e fpefi i danari, fe ne an

daffe a pafleggiare & vi lafciaffe in

bianco? Imaginateui, che il fimile fac

cinoin vn certomodo , quelli , che ri

ceuendo quefto fauore dal Signore, ac

ciò loro feruano , come per rifueglia

tori dellevirtù , e fiano incentiui dell'

amorfuo ; effi fe ne feruono per il pro

priogufto , e ripofo , e nonper andar

puramenteper il mezoloro a Dio .Il

che intrauiene alle volte tanto occul

tamente, che colui , che patifce quefto

inganno , non lo intende , e non fe ne

auuede perche vedendo l'opera buo

na, che egli fa efteriormente , gli pare

che tale debba effere l'intentione den

tro: manon è cofi , perchela natura

dell'amorproprio è molto fottile , &

entra pertutto, fenza che noi ce ne au

uediamo;fi che il vero amatore di Dio,

debbe hauere gran fofpetto di quefto ,

ratificando la fua intentione , e procu

rando di cercar Dio a

mor dell'ifteffo Dio, con la maggior fin

cerità, e purità, che fia poffibile : e ten

ga per certo, che il più certo fegno che

noi habbiamo di douerlo ritrouare ,

il cercarlo a quefto modo . Il che con

ferma San Bernardo con quefte parole ;

Se noinonvogliamo cercare il Signore

è

"

invano , cerchiamolo in verità , e con Segno e

perfeueranza , e non cerchiamo altra preſſo di

cofa, nè perlui,ne con lui, e non lafcia- douer

mo lui per qual altra cofa che fi fia . Et trouare

a quefto modo farapiù facil cofa che Dio.

cafchi il Cielo e la terra, che colui, che

cerca a quefto modo non troui ; e che

non fia dato a chi cofi dimanda , e non

fia apertakaporta a chibatte a quefto

modo.E fe tu vuoi fapere più in parti

colare , l'intento , & il fine , che tu dei

hauere in queſti eſercitij : il fine, è que

fto , offeruare i comandamenti di Dio ,

fare la fua volontà , negar la propria ,

bandire da cafa l'amor proprio , intro

durui l'amor diuino, mortificare gli ap

petiti fenfuali , far profitto ne gli effer

citij delle virtù, procurare di affaticarfi

più di tutti, e nelpropriopenfiero effe

re il minore di tutti ; e finalmente (poi,

che tutto il fofpetto di quefto male na

fce dall'amor proprio ( fare afpriffima

guerra a queft'amore , & adoperarper

quefto tutti i fauori , e confolationi di

Dio: & a quefto modo è cofalecita, Confola

fanta il defiderare , e procurar quefte tioniſpi

confolationi; ma in altro modo, è gran rituali,

pericolo , come difopra habbiamo di- quando

chiarato . Ma oltre a ciò , colui che gli fianope

piacerà vfar debitamente quefte con- ricolofe..

folationi, bifogna che egli fia tanto ap

parecchiato diſtarne fenza , come per

goderle: rimettendofi humilmentenel

le mani del Signore , epigliando di effe

quello che gli piaceràdi dare con ren

dimento di gratie : poiche egli ci ama

più di noi medefimi, & sà meglioquel

lo che ci bifogna , che non lappiamo

noi, &ha più voglia di dare, che non

habbiamo noi di hauere.Queſto è adú

que il punto più principale di quefta

dottrina.

DELLA DISCRETIONE,

chefi debbe vfare in tali eſſercitij.

Blognaparimentehauere difcretio- Eſſerci-

ne , & temperanza ; cofi nel rigore tÿfpiri

delle aíprezze corporali, come nell'vfo tuali,

de gli effercitij fpirituali:per che fi tro- quando

uano alcuni ai quali il Sig. comunica i fieno in

fuoi doni molto abbodantemé
te

;& co- difcreti.

ftoro quádo hanno guftata qfta foauità

celefte, fi danno di tal forte ad effa, & à

gli
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gli altri effercitij , & mezzi, per li quali

s'acquifta , che molte volte fifcordano DELLA CONTINVATIONE

di mangiare il proprio pane . Voglio perfeueranza ne i buoni eſſercitij .

dire , che fi dimenticano di foccorrere

alla
debolezza

naturale, non
pigliando

ilfonno, & nutrimento
, & l'altre cofe,

che a ciò fi ricercano . Et con quefto

vengono apoco apoco aperdere lafa

nità , & reffano tali , che non fono più

atti,nèper quefto, nè per altro . Quefti

tali dunque debbono
tenere in ciò il

freno della difcretione, accioche vfino

in tal modo le gratie diDio, che non

tentino Iddio ;volendo che egli mira

colofamente
conferui quel che effi con

altri mezzi leciti ponno conferuare

Coloro,che vannoper mare, molte vol

teftanno in pericolo, non folo co'l mal

tempo, ma anco co'l buono , quando è

troppoquieto ; cofi parimente
l'ifteffa

profperita può
effere molte volte oc

cafione di cadere fe l'huomo non la sa

vfare con timore,& difcretione. E
cofa

moltolodeuole il feruore dello fpirito ,

& la diligenza madre di tutte le cofe

buone : però il troppo, in qual fi voglia

Gufto materia, è cofa pericolofa.Deue
duque

delle co- l'huomo cibarfi di queſto pane , & be

fe fpiri- rediquefta fonte celefte con mifura ,

tuali cer confiderando
che può ben effere anco ,

shifi con che vifiain fuo modogola , & difordi

seperan- ne ne i cibi fpirituali , come anco ne

corporali ; quefto fi dice per coloro , ai

quali ficómunica
quefta gratia copio

famente; nongià perquelli,che larice

nono agocciola agocciola come cofa

diftillata. Quefta difcretione è
neceffa

rianon folo per tal'effetto , ma anco

permoltealtre cofe; &
particolarmen

teper celare quanto
commodamente

fi può gli effercitij , & propofiti virtuo

fi:perche, come dice S. Bernardo,mag

gior diligenza fi dee metrere in celare

fe virtu,che in nafcondere li vitij: òper

il pericolodella
vanagloria , laqualco

fa è moltogenerale, molto dannofa, &

moltafecreta; òper euitare i giudicij,

& le contraditioni
del Mondo , ilquale

fufemprenemico della virtù, & hora

gionto quafi in tale ftato, che ò non

vorrebbe che fi trouaffe virtù,ò pur tro

uandofi , che fuffe di tal forte , che non

foffe vifibile , effendo che
folamente

colvederlarefta
offefo .

i2h.

è

auifo circa la
PretenLanza, che fi richiede in quefti fan-fions di

ti efercitij , fe cerchiamo
peruenire al chi cer

defiderato
fine; percioche

qui noi pre- ca l'a

tendiamo due cofe le più difficili,& ſo- mor di

pranaturali, che fitrouino nel Mondo ; Dio .

l'vna è ſcacciare
dall'anima

noſtra l'a

mor proprio con tutto l'efercito fuo; &

l'altra diltruggere il regno del peccato

originale,col quale nafciamo, & intro

durre l'amordiuino , & il regno di Dio,

che ci fi dà per gratia ; & quefto , altro

non è, eccetto che
combattere , & dar

batteria alla propria natura corrotta,

che è la cofa più ineſpugnabile
, che fi

troui nel Mondo .Percioche la forza

delle inclinationi
naturali è fi grande ,

che quantunque le fcacciate da voi a

forzadi braccio,fubito ritornano, per

che hanno le radici nelli noftri medefi

mihumori : & perciò quantunque
voi

tagliate tutti i rami , ageuoliffimamen

tefubito tornano a rinaſcere. Sono co

me ilcane golofo, & affamato , il quale

quantunque
lo cacciate di cala con

baftonate, da vnaporta eſce, & dall'al

trafe ne entra.Vediamo
che vna pietra

dura ( la quale hauendo già perduta col

colore del fuoco la frigidità naturale )

è diuentata calce , mutata già in altra

natura differente, &
perduta infieme la

fpecie colproprio nome;con tutto ciò,,

impaftandofi
ella con vn puoco di are

na, fubitamente
ritorna alla fua anti

quadurezza , & alla fua prima natura : proprio

accioche di quà conosciamo
quanto quants

fiapotente la natura in tutte le cofe ..

Se dunque è così, non è mancopoten- babbidā

forza

te la natura dell'amor proprio , anzë tirarsẽ—

quefta è laprima, & la maggiordelle pretbus

noftre
inclinationi

naturali : & perciò meàfe

bifognagran gratia , & gran diligenza

perfuperarla . Ma con tutto ciònonvi

è cofaalcuna nel Mondo tanto ardua ,

& difficile , alla quale nonperuenga la

perfeueranza
accompagnata

con ladi

uinagratia . Quale edificio è figrandey

che non venga al fine a poco, a poco

giongendo vna
pietra con l'altra qual

viaggio èfilungo , chefinalmente
non

finilca

Amer
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finiſca mifurando anco ipaffi Lo fcar

pellino, che cerca cauarèvnagranpila

d'acqua invn marmo, quantunque non

tagli có lo ſcarpello in ogni colpo vna

fola punta di ago dopo pochi giorni

perfeuerando viene al fine dell'opera

fua. Horfe tanto può la perfeueranza

fenza la gratia: quanto piùpotrà aiuta

ta da quella .

li.

Perfeueri dunque l'huomo in quefta

giornata figloriofa continuando fem

prei fuoibuoni propofiti , & efercitij ,

horacon diuotione,& hora fenza: per

cioche dopo pochi giorni vedrà il frut

to delle fue fatiche, & acquisterà più

Efferci- forza per perfeuerare in quelle . Et tap

si conti- piche fi come è cofa piu ageuole pet

nuati ci tinar'i capelli ognigiorno, quando il

rendono pettine entra, & efce per quellifenza

piùfaci difficoltà, che pettinarli rare volte ,

quando che più preſto fi pelano , che

pettinarfi, cofi è parimente più ageuole

continuare i buoni eſercitij , che trala

fciarli:pércioche quando il cuor huma

no fiaffuefà in andar diuoto , & occu

-pato in Dio , quella buonavſanza apo

co, apoco, quafi fi conuerte in natura,

& préde gufto, & diletto in quello, che

primafentiua difficoltà . Et le per cafo

le occupationi , infirmità corporali , o

uero aridità di fpirito , lo moleftaffero,

& lo diftraheffero da quefta ftrada, ter

nifubito, ceffando l'occafione, a fegui

re il fuo viaggio , nè fi sbigottiſca per

contraditione alcuna,che gli auuenga ;

ricordandofi che contratta con quel

Signore, che è vn'abiffo di pietà, & co

nofce molto bene le noftre infermità ,

nè fi può negare, ò nafcondere da chi

lo cerca ,benche molte volte fi perda

di vista .

DE PRINCIPALI SEGNI

delnoftroprofittoſpirituale .

Afteràper adeffo il fopradetto per

dono alla perfettione della Carità ;

benche la materia effendo si copiofa ,

& abbondante richiederebbe che fe ne

trattaffe molto più copiofamente ; pe

rò quefto non lo fopporta il titolo , &

breuità del Memoriale , E fe alcuno di

quelli che vanno per queſta ſtrada defi

dera d'intendere, fe ha fatto profitto , i Profitte

principali fegnali, che fra molti gli pof- fattonel

fiamo dare fon quattro. Il primo, è fe laCari

egli riceue tanto gufto , e fapore nelle tà come

cofe di Dio ( maffime nella communi- fi cono

catione conlui) che non folo nel tem-fca.

po, & efercitio dell'Oratione , ma in

ogni tempo , & in qual fi voglia eferci

fto inlui , convna humile , & amorofa

tioper la maggior parte ha il cuorepo

attentione , di forte tale , che egli non

troua gufto alcuno , quando fi vede

appartato,& fuori di quefto: Percioche

quefta è proprietà di queft'amore , che

fichiama Vnitiuo , come habbiamo di

chiarato difopra . Tale era l'amore di

quella Vergine , della quale canta la

Chiefa, che giorno, e notte non ceffa

ua da' colloquij diuini , nell'efercitio

della Oratione.Il fecondo fegnale è vn

feruore , &vnviuo defiderio di afflig

gere,e maltrattare il proprio corpo, có

digiuni,cilicij,vigilie,difcipline,& altre

fimili afprezze corporali per amor di

Dio . Perche queſto è argomento che

l'amor diuino preuale contra l'amor

proprio ; dal che ne nafce quefto defi

derio di afflggere il proprio corpo : &

quefto defiderio per ordinario fuole

effer lontano da gl'amatori di sè fteffi

perche non fipoffono perfuadere di tri

bulare quello,che effi amano tanto. Ma

per il contrario noi vediamo , che tutti

i Santi generalmente ſono ſtati pron- Săti nel
Rigorde

tiffimi in queſto rigore , & afprezza di

affliggere con trattamenti i propri cor
l'afflig

pi, al manco quelli che hebbero età, &
gere i cor

forzaperpoterlo fare; come quelli che
pi.

erano táto lontani dall'amor proprio ,

che di già erano paffati a l'odio fanto

di sè ftefi. Il terzo fegnale è vn gran

feruore , & vna Carità ardente verfo

ilproffimo , &vna diligenza grande di

aiutarlo,e foccorrerlo nelle fue fatiche

con viſcere amoroſe,e con pura,e fem

plice volontà, e con parole, & opere

e

fifogliono vſare fra gli altri huomini ;

di forte tale,che chi hauerà quefto pof

fa probabilmente dire co' maghi di Fa- Efo.8.

raone ; Qui ci è il detto di Dio, che vn'

animo tale,&vna tal pratica non fitro

ua fra gli huomini , & non è proprietà

di carne,e difangue,ma dello Spirito di

Dio;
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Dio il cui odore ' fi comincia di già a

fentir quiui . Che quefto fia fegno della

perfettione della Carità fivede chiaro;

perche non può crefcer l'amor di Dio ,

chenon crefca ancora l'amor del prof

fimo :poiche tutti due fono atti di vn

habito fteffo,come due rami, che proce

donoda vna medefima radice; perilche

feper effer crefciuta la radice crefce

vn ramo , neceffariamente bifogna

che crefca l'altro,& effendo tanto cre

fciuto , nonpuò effer di manco, che il

crefcimento non fi manifefti in qual

che modoper il frutto.Il quarto fegna

le è vnofuifcerato defiderio di foppor

tartrauagli, pouertà,perfecutioni,e di

Grado fpregi per amor di Dio , & fpargere an

più alto co il fangue per amor fuo . Percioche

della effendo molti gradi nella Carità;alcuni

Carità , fono maggiori de gl'altri : quello pare

qualfia, più alto ; e più degno, che fi difpone di

metter la vita , l'honore , la robba , &

ogni cofaperamor di Dio allegramen

te ; perche effendo quefte tre cofe ,lo

bietto principale dell'amor proprio ;

quando l'huomo non folo viene a fof

ferire la perdita di quefte cole in patie

za , ma ancora defiderarlo con anfietà

grande ; quefto è fegnale, che l'amor

proprio fi harefo,& regna potentemen

te l'amor di Dio ; poiche egli paffa per

mezo de gl'Idoli del proprio amore

fenza contradittione alcuna . Quefti

quattro fono i fegnali principali della

perfettione , e finezza della Carita , i

qualifono efperimentati da molti nel

principio della loro conuerfione , maf

fime quelli chefono preuenuti miferi

çordiofamente dal Signore con abbon

danza di lagrime, e benedittioni di dol

cezza, laquale gli conduce quefti,e mol

ti altri beni ; ma con tutto ciò , molti

pochifon quelli che fappiano guarda

re quefto teforo , perfeuerando fino al

fine nelpropofito cominciato . Perche

dopo quefti profperi principij , vengo

Impedi- no a mancare molte volte ne'fuoi buo
menti, ni effercitij , ò perpropria negligenza ,

che ciri- òper qualche fecreta fuperbia , ò per

tirano intramettersi in occupation; fuperfiue

da gli efconle quali affogano lo fpirito; & altre ,

fercity volteper longa infermità, dopo lequa

Spirituali non tornano fecondo il coftume al

primo feruore che foleuano , & altre
li .

volte per darfi tanto fuperfluamente,

& indifcretamente alla ambitione del

fapere , che lafciano dall'altra parte gli

effercitij della diuotione : periſche non

e marauiglia, che fe gli fecchi il cuore ;

poiche fi dimenticarono di mangiare il

iuo pane . Però chi arriuerà a questo

termine habbia fempre nell'anima

quelle parole di San Giouanni , che di

cono , Tieni quello, che tu tieni, perche la

tuacoronanonfia data ad un'altro. Quel

li , che ciò faranno , anderanno facen

do ogni giorno profitto , crefcendodi

virtù , in virtù , fino che arriuino alla

perfett;one ; doue goderanno quei te

iori, che occhio non vede, nè orecchia

ode , nè può capire vn cuore humano .

Ma quelli , che fanno altramente, oltra

che perdono quello, che già haueuano,

vengono aincorrere in vna perpetua

feccara, & freddezza di fpirito,&pian

gono quando fi ricordano di quello ,

che hanno perduto , e volendo ritor

nare nel grado di prima , nonfanno ri

trouar la via , perche queſto è il cafti

go, cheper giufto giudicio di Dio, me

ritano quelli , che non feppero cuftodi

rele fue gratie : fi trouano anco mol

ti, che dopo tutti quefti fauori, vengo

no a incorrere in mali maggiori ; ilche

è vn trifto fegno di reprobatione , fe

condo quel detto dell'Ecclefiaftico

che dice : Colui che paffa dalla giuftitia

all'iniquità , Dio l'ha apparecchiato per il

coltello .

SECONDA PARTE

diquefto Trattato .

Nella quale fi pongono alcune Ora

tioni , e Confiderationi , che feruo

no per accender l'amor di Dio ne'

noftri cuori .

PROE MIO.

fa , e con

Dopol'hauere apparecchiata la ca

le virtù , &apparecchi fopradetti è co

fa conueniente che noi alziamo il cuo

re a Dio con alcune fante Orationi , e

confiderationi , lequali ci prouochino ,

& accendano nel tuo amore . Percio

che fe quefto fuoco materiale , comu

nica
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Dio co nicatanto liberamente il fuo calore

munica adogn'vno che fe gli accofta (per effere

volontie ilpiùnobile, e più attiuo de gl'elemen

risèftefti) quanto maggiormente farà il fimi

ſo. le quel Signore ilquale , fi come è infi

nitamente più nobile , cofi è più co

municatiuo di fe fteffo , e de' fuoi do

ni?Ilanti Dottori affegnano due vie

per farquefto ; l'vna la chiamano fco

laftica , ch'è confiderare tutte quelle

cofe,che poffono accendere if noftro

cuore nell'amor di Dio,come fono fpe

cialmente i fuoi beneficij , e perfettio

ni:percioche ciafcuna di queſte cofe

c'inuita che noi amiamo vn Signore tá

to degno d'effer'amatose dalquale hab

biamoriceuuto tanti beni : l'altra via

to, l'huomo debbe principalmente ado

perare imezi , che lo poffano meglio

feruire in quefto efercitio . E riputato Ordine

perbuono ordine , il cominciare l'efer- dell'ef-

citio con quefte orationi , e confidera- fercitio

tioni fcritte; e dapoi che fi fente il cuo- per do

re alquanto commoffo,feguire il reftan manda

te dafe folo , ouero come meglio gli ri- re a Dio

ufcirà ; con quefto però che le orationi le gra

fiano comeviue fauille , che efcono da tie .

quello infiammato defiderio che di fo

pra habbiamo dichiarato .

re all'ifteffo Signore quefto celefte do

no,con ardentiffime orationi,& infiam

mato defiderio ; poiche queſto è vera

mentefuodono , anzi il maggiore de'

fuoidoni; ilquale non lopuò dare altri,

che lui ; mafo dà volentieri a chi lo di

mandacon la perfeueranza , & inftan

za, ch'egli merita . Perch'egli non può

mancare, a chi no fe ne priua da sè ftef

fo,nonlo ricercando come ragioneuol

Doman- mente fi deue . Per tanto l'huomo dee

de fatte perfeuerare in quefta dimanda per que

àDio ri te duevie;e più per lafeconda,che per

cercano la prima ; perche ella è più breue , epiù

inftaza, efficace . E perche non è cofa cofi per

eperfe ogn'vno , il faper confiderare quefte ,

ueraza, dimandare quefto dono come fi con

uiene perquefto fi pongono qui alcune

confiderationi , sì de' beneficij di Dio ,

come delle fue diuine perfettioni , con

alcune infiammate , e diuote orationi ,

con le quali fi poffano efercitare ( al

manco ne' principij ) quelli che defide

rano di far profitto in quefta virtù.Per

ilche dopo quefto efercitio, il tempo, e

la efperienza , & lo Spirito Santo , che

è il vero maeftro di quefta Filofofia , gli

infegneràpoi molto meglio quello che

hanno da fare . Et ancor che quefte

orationi , e confiderationi fcritte , fia

no neceffarie per molti tempi, & a mol

ti propofiti; però il più delle volte que

fto fi fa conmaggior feruore,e diuotio

ne quando le vengono dal cuore , con

le parole che la diuotione detterà . E

perchequesto è il fondamento del tut

SEGVITA VNA DIVOTA

confiderationede' beneficij Diuini .
9

poi la chiamano miftica, ch'è dimanda- Na delle cofe che fuole maggior

mente commuouere i cuori all'a

more , è la confideratione de' beneficij

riceuuti ; perche fi come l'huomo na

turalmente ama sè fteffo ; cofi ama

ancora chi gli fa bene . Et quefta leg

ge di amore è tanto naturale , che fino

gl'animali bruti, Tigri, Leoni , Serpen

ti, e tutti gl'altri riconoícono i loro be

nefattori, e gli fanno tutto quel bene , Gratitu

che effi poffono . Hora fe le beftie fan- dinena

no quefto ; che debbono far gl'huomi- turale

ni,che hanno il lume, & vfo della ragio finonel

ne, per faper conofcere, e ftimare il be- le beftie.

ne , che riceuono? E fe quefta gratitu

dine , & fe quefto amore fi deue a ibe

neficij comuni , che fi douerà a i bene

ficij Diuini, che fono tanti, e sìgrandi :

poíche nè in noi , nè fuora di noi , nè

nell'effer naturale,nè nell'effere di gra

tia habbiamo cofa buona , che non fia

beneficio Diuino ? Et ancora,che queſti

beneficij fiano innumerabili,nondime

noper aiutar la memoria , li potremo

alprefenteriftrignere in dieci ordini di

beneficij,i quali compongono quel Sal- Creatio

terio di dieci corde, nel quale ilRè Da- ne,bene

uid cantaua le laudi Diuine ; ringra- ficio di

tiando Dio per li beneficij riceuuti . Il Dio.

primo adunque è il beneficio della

Creatione , il fecondo della conferua

tione, ilterzo della Redentione, il qnar

to del battefimo , il quinto della voca

tione, il fefto delle infpirationi Diuine,

il fettimo della preferuatione del ma

le,l'ottauo de i Sacramenti, il nono de'

beneficij particolari , & il decimo del

la Beatitudine della Gloria,che ci è ſta

ta
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tapromeffa. In qual fivoglia di quefti

beneficij , ci farebbono molte cofe da

dire;ma io per hora non farò altro,che

difcorrere per ciafcuno di effi,accioche

s'intenda l'importanza del beneficio;&

lo ringratiamento,& amore,che ad ef

fo fideue.

J

raggi della luce in queft' aria , & ilme

defimo che li produce li conferua nel

l'effere,che li diede, cofi ancora fa il Si

gnor con noi , tirandoci dal non effere

nell'effere, e dapoi conferuandoci nel

l'effere ifteffo;di modo ch'egli ci dà,e ci

conferua del continuo , quello che già

vna volta ci diede ; il che è,come fe del

continuo ci creafie di nuouo . A queſto

fine furono create tutte le cofe,che fo

nonel Mondo,poiche fi vede che tutte

feruono alla conferuatione dell'huo

mo, ciafcuna nell'effer fuo . Percioche

alcune cofe fono per mantenerlo, altre

per veftirlo, altre per infegnarli, altre

per caftigarlo , & altre per medicarlo :

percioche in cafa del buon padre è il

douere, che ci fia d'ogni cofa. E cofa Libera

veramente da confiderare la liberalità, lità di

& abbondanza, con la quale quefto be- Dio, nel

nigno Signore ci ha prou ifto di tutte beneficio

quefte cofe . Quanteforte di cibi ha dell

creati per foftentarci ? quante cole per conferua

veftirci ? quante herbe per medicarci ? tione.

e fopra tutto, quanta differenza di coſe

per ricrearci?Percioche alcuneferuono

per ricreare gl'occhi ( come i fiori , e la

varietà de' colori) alcune altre per le

orecchie, come le mufiche, e canti , de

gl' vccelli;altre per l'odorato,chefono

tutti gl'odori, e fpecie aromatiche; al

tre per la bocca, che fono infinite forti

di frutti,di pefci, di vccelli,e di Anima

li. Perilche tutte quefte cofe, fonopiù

perl'huomo,che per fe fteffe; poiche

l'huomo ne gode più di loro , che non

fanno effe medefime. Confidera adun

que, come il Signore fiporto largamen

te , & amoreuolmente in quelta parte

verfo di te , e quante forti di beneficij

ti fece in quefto beneficio folo :percio

che in effo fi comprendono tutte le

Creature del Mondo, che furno create

pertuoferuigio,poiche egli non haue

ua bifogno di nefuna di quefte cofe

persè. Nè ficontentò che ti feruiffero

le Creature della terra,ma volſe anco

ra che il fimile faceffero quelle del Cie

lo,come il Sole,la Luna,le Stelle,i Pia

neti . Più oltre,ancora ordinò che le

Creature , che fono fopra i Cieli,come

gli Angeli, che vedono la fua faccia, e

furono creati perla fua gloria , foffero

deputatiper tua guardia, e cuftodia.

Benefi- Diquefti beneficij, il primo,& ilfon

eioprin- damento di tutti è,l'hauerci Dio fatti a

cipale fuaimagine, e fimilitudine . Di modo,

fattoci che hoggi fono tanti anni , che tu eri

da Dio , niente, e niente fofti ab eterno , ( che è

qualfia. manco di vna formica,manco di vna

terno ,

pietra, & manco di vn vil verme;che

più? eriniente : (& cofihaurefti potuto

effere ete rnamente,& tanto honorato

faria ftato il Mondo , fe tu non non ci

fuffi,come effendoci; & effendo quefto

cofi , piacque alla diuina bontà fenza

alcun tuo merito per fua fola miferi

cordia,& per fua mera gratia,di cauar

ti di quell'abiffo, e di quelle profondif

fime tenebre , nelle quali tu ftaui ab e

di darti l'effere ,& farti qualche

cofa, cioè non pietra,non vccello, non

ferpente, non albero; ma huomo,che è

vna delle più nobili creature del Mon

do , nel qual beneficio ci diede quefto

corpo, con tutti i fuoi membri,e fenfi;

il valor de' quali fi conofce quando vn

corpoè priuo d'alcuni di effi; e ci diede

l'anima rationale con tutte le fuepo

tenze , fatta a fua imagine, & fimilitu

dine, cioè , immortale, incorruttibile,

intellettuale , e capace del medefimo

Dio,e dellafuabeatitudine. Dal che tu

vedrai , che fe tu fei tanto obligato al

Padre , & alla Madre perche foño ftati

iftromenti di Dio in formar'il tuo cor

po;maggiormente fei obligato a colui ,

che formò effi , & il tuo corpo ; e fenza

effi creò l'anima, fenza la quale il cor

po nofaria altro , che vna beftia muta,

&vnpezzo di carne puzzolente.

Ilfecondo beneficio è la Conferua

Confer- tione , perche non folo egli di niente

uatione, ti diede l'effere , mediante il beneficio

è benefi- della Creatione,ma ancora ti conferua

nell'effere, ch'egli ti diede, di tal forte,

che s'egli tiraffe la fua mano vn punto

dalla tua conferuatione , fubito ti ri

foluerefti in fumo , &ritornerefti nel

medefimo niente,ch'eri prima. Dimo

do , che fi come il Sole produce da fe i

cio di

Dio.

Il
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Reden- Ilterzo è beneficio della Redentio

tione è ne, il quale eccede , & auuanza tutto

beneficio quello,che ti poteffe dire linguahuma

diDio. na. Perche fe tu confideri in effo quefte

cinque cofe, cioè, quello che il Signore

per quefto beneficio ci diede , il mezo ,

conchelo diede , l'amore colquale lo

diede; la perfona che lo diede, e laper

fona che lo riceue ; ciafcuna di quefte

cofe ti darà noua marauiglia, & ammi

ratione;intenderai che nè il dono puo

te effere maggiore;nè il mezo più con

ueniente;nèl'amore più alto,e grande;

nèlaperfona che lo diede più degna ;

ne la perfona, che lo riceue ( lafciando

da canto i Demonij)più indegna. In

ciafcuna di queſte cofe habbiamo mol

toda confiderare , e particolarmente

nella grandezza dell'amore,col quale il

Signore operò tutto quefto,perche egli

era baftante di patire mille volte più

di quello,che egli pati, fe tanto ci foffe

ftatobifogno: cofi anchora habbiamo

molto che penfare , del mezo che egli

elefse perfare quefta degna operá; che

fu il pigliare fopra di se tutti i noftri

Mifteri mali, per farci gratia de'fuoi beni. Qui

diuerfi entrano tutti i mifterij , & paffi della

contenu fuavita , e della fua mortefantiffima ,

ti nella iqualifono tutti parte di quefto bene

Reden-- ficio, e ciafcuno daper sè,è vn grandif

fimobeneficio. Qui ficomprende l'hu

miltà della Incarnatione , lapouertà

delNafcimento, il fangue della Circon

cifione,la fuga di Egitto , il digiuno del

deferto, i viaggi, e le vigilie,le fatiche,

leperfecutioni della vita ; i dolori , &

affronti della morte , ( che furno tanti,

quanti foffero veduti già mai) per tut

te le quai cofe , e per ciafcuna in parti

colare , debbiamo rendere infinitegra

tic al Signore , che ci ando cercando

per si afpro camino , e ci comperò

con si caro prezzo : ilche egli fece per

darci più chiaro teftimonio del molto

amore che ci portaua ; e per incitarci

con quefto mezo accioche noi lo amaf

fimo,quanto egli ci amò.

tione.

Battefi- Il quarto beneficio , è il battefimo ,

mo è be- perilquale quel Signored'infinita pietà

neficio e mifericordia,fenza merito alcuno dal

di Dio. canto noftro, maper fua fola cleméza,

no fifdegnò di lauarci con quell'acqua

che vfci delfuo pretiofo coftato , è di

del

mandar via con effa la bruttezza del

l'anime noftre , & liberarci dalla tiran

nia de'noftri nemici(che fono ilpecca

to,l'Inferno,il Demonio,e la Morte) fa

cendoci tempioviuo,e ftanzafua,dan

doci lo fpirito di adottione,cioè l'effe

re riceuuti perfigliuoli di Dio , proue

dendoci di tutti gli ornamenti che per

quefta dignità fi richiedono, ( chefono

la gratia , e le virtù infufe, e doni dello

Spirito Santo ) con lequali noi compa

riffimo adornati,e belli allapreſenza di

Dio,e pigliaffimo nuoue forze pertrió

fare del Demonio ; & accioche poteffi

mo confeguire il fine, per ilquale fiamo

ftati creati , che è il Regno del Cielo .

Con che pagherai adunque quefto be- Gradez

neficio al Signore ? Checofa gli darai,
La

perche fra tanta moltitudinedi natio- beneficio

tioni barbare, & infedeli di Turchi,Mo delbat

ri,e Gentili,che adorano pietre,legni,e tefimo.

ferpenti ; egli volfe che tu foffi Chri

ftiano , e che ti toccaffe la forte nel

grembo della Chiefa , e nell'heredita

e cafa fua, e nell'arca del vero Noè;ac

cioche tu non andaffi in perditione

colreftante del Mondo nel diluuio del

la infedeltà, doue perifcono ogni gior

no tante migliaia di anime? Confidera

qnante anime creò Dio , ilgiorno , che

egli creò la tua , dellequali alcune ca

dettero in Turchia, altre nell'Indie,al

tre in Barbarie,& in altri luoghi fimili ;.

& haurebbe potuto accadere il fimile

alla tua ; nondimeno quefto amorofo

Signore non volfe ch'ella cadeffefe

non nel Paradifo,e grembo della Chie

fa; laquale è la cafa de' figliuoli di Dio ,

& de' fuoi predeftinati. Confidera adef

fo tu che cofa gli potrefti mai dare , in

ricompenfa di cofi grande, e tanto de

gno beneficio.

Habbiamo difopra detto, che la vo- Vocatio

catione è il quinto beneficio : & per ne, èbe

quefto nomedi vocatione , ò chiama- neficio

mento , intendo , fe in tempo alcuno di Dio.

viuefti difordinatamente , fenza neſſu

no timor di Dio, & adeffo viui a vn’al

tro modo , affaticandoti con tutte le

forze tue di fuggire ogni peccato mor

tale;quefto è quello,che io chiamo vo

catione;percioche ella è vna grandiffi

ma conghiettura per credere, che tnfej

chiamato alla gratia ; poiche quefta

non
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nonpare mutatione di carne,& di fan

gue;ma della deftra dell'altiffimo: Se tu

viuefti adunque per qualche tempo in

quello ftato miferabile , Dio ſenza tuo

merito te ne cauò con la fua pietofa ,

& potentemano, e ti mife nello ftato,

che tu ti troui: che gratie adunque farà

ragioneuole , che tu gli renda per que

Benefi- ftobeneficio Perche fe tu confideri'be

ciodella ne,qui non entra vn beneficio folo; ma

vocatio molti,che vanno in compagnia di que

ne acco- fto. Però che vn beneficio fu l'afpettar

pa nato ti tanto tempo apenitenza , fenza ta

damolti gliarti il filo di quefta vita , mentre che

tu eri in quefto ftato cofi cattiuo;ilqual

filo perauentura ftarà ftato tagliato ad

altri , che forfe per queſta caufa fi tro

uano nell'Inferno. Vn'altro beneficio

fu ilfopportare tanti tuoi peccati,tan

teprofontioni, tante dishoneftà, tante

difobedienze,e tante fceleraggini,ch'e

gli ti comportò in quello ftato con si

longa patienza . Fu vn'altrobeneficio

ancora il mandarti in cambio di cafti

go , tanti auuifi , tanti maeftri, e rifue

gliatori, e tante buone infpirationi per

rifuegliarti , e cauarti di quel pericolo .

Beneficio fu ancora il chiamarti con

vnavoce tanto potente,che fù baftan

te di rompere le catene,con le quali tu

eri legato ; le quali erano il diletto del

vitio,la poflanza del Demonio, e la for

za dellamalavfanza , che è la fune di

tre capi , con laquale il Demonio tiene

legati i fuoi fchiaui , che cofi dificilif

fimamente fi rompe . Vn'altro bene

ficiofù riceuerti finalmente come il fi

gliuol Prodigo,accettarti in cafa fua,&

perdonarti tanti peccati ( fe perforte ti

èſtato perdonato, ilche Dio ti con

ceda ) e farti piana la via del Cielo ; e

darti vn'altro cuore , colquale ti pa

reffe dolce quello , che prima ti pareua

amaro , e ti pareffe amaro quello , che

prima giudicaui che foffe dolce : accio

che coi tupoteffi perfeuerare nel be

Gratia ne . Ma fopra tutto è cofa degna d'ef

diDiorifer notata , che'l Signore habbia fatto

ha bene tutto quefto perpura gratia , & mera

ficatise- mifericordia ; fenza niuno merito tuo:

za no- però che nello ftato , nelquale tu ti

ftri me- trouaui , non poteui far cofa , che fof

fe di condegno merito , òprezzo di

nanzi a ſua Ďiuina Macfta.Quante mi

riti.

gli aia di anime penfitu, che per auten

tura fi ritrouino adeffo nell'Inferno ,

pernon hauer'vfato il Signore tanta

mifericordia con loro , & per non ha

uer fatto loro sì fegnalato beneficio?

voglio dire , ò perche non le afpettò

tanto tempo,ò perche non le fopportò

con tanta patienza , ò perchenon le

chiamò con si potente vocatione , ò

perche non le confermò con sì ab

bondante gratia?Ma dimmi di gratia ,

che cofa hai fatto tu più di loro ? che

cofa hai meritato,perche tu foffi tanto

più auuenturato ?fe tu fei vno diquelli

due, che tirauano vn medefimo carro ,

& fe voi dormiuate in vn medefimo

letto (voglio dire fe tu eri intrigato nel

medefimo ò nel medefimo peccato ; )

perche caufa doueui effer chiamato tu

alla gloria , e l'altro lafciato alla pena ,

poi che tutti due erauate nel medefi

mo errore? Perche doueui effer elet- Confide

to tu , pervafo pretiofo della tauola ration

diDio ; e l'altro laſciato per vafo abo- nel be

minabile , & immondo , del quale fi neficio

ferue il Demonio ? Va difcorrendo per della vo

tutte le età paffate , e prima ricordati catione.

de' fanciulli , ede' giouani che tu ha

uefti per vicini , o per amici , ouero

per compagni de i tuoi vitij i quali for

fe perfeuerarono,e forfe finirono lavi

ta in quello ftato , dal quale Dio ti ca

uò : confidera vn poco molto bene ,

che gran mifericordia fu quefta , che

perfeuerando effi in quel mifero ftato ,

Dio li cauaffe da quel pericolo, hauen

do tu nauigato con effi in vnamedefi

ma barca . Ritorna adunque a Dio ,

riuolgiti a lui e digli . Ah Signore che

cofa vedefti in me ; che bifogno ha

ueui tu di me? che feruigio ti feci

mai ? d'onde mi viene tanto bene ?

in che modo ho io meritato , che la

fciando tu quelli nelle fue tenebre :

mandafti a me quefto raggio di luce ?

che cofa ti darò, Signor mio , per que

fto beneficio ? con che parole ti ringra

tierò di quefta mifericordia? Loditi la

mia lingua, il mio cuore , e tutte l'offa

mie dicano ; Signore chi è fimile a te ?

chi haurebbe potuto far quefta mutan

za fe non tu? Chi mi haurebbe po

tuto liberar dalla bocca del drago

ne infernale fe non la tua mifericor

dia ?

1

I
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Il fefto è ilbeneficio delle infpiratio

Infpira ni e buoni propofiti , che il Signore

tionibuo ci manda, co'quali ci rifueglia del con

ne fono tinuo , e ci chiama al bene operare .

beneficio Perche fi come il cuore humano del

diDio. continuo manda fpirito e calore, a tut

tii membri del corpo ; cofi lo Spirito

Santo (il quale fecondo San Tomafo, è

come cuore della Chiefa ) manda del

continuobuone infpirationi e propo

fiti nell'anima , doue egli habita . Con

forme a quefto, quante opere buone

facefti mai , quanti buoni propofiti e

defiderij hai hauuto , quante lagrime

hai fparfo , quante confolationi dello

Spirito Santo hai riceuute , quanti paffi

buoni hai caminato,quantolume e fen

timento di Dio hai hauuto , quanto

penfafti mai di buono , quanti negotij

haifpediti in bene , tutte quelle cofe

fono beneficij di Dio . Perche fi come

quante goccie di acqua cadono in terra

vengono del mare (ilquale è la fonte di

tutte l'acque ) cofi ancora quante forte

di beni fuccedono a gl'huomini , tutte

nafcono dall'abiffo de tutti i beni , il

quale è Dio . Perilche fi come quando

vn'huomo infermo di alcune forti di

malatie , fi troua fempre carico difon

interni no ; fe gli mette vno appreffo ilquale

dell'ani- ben fpeffolo auifichenondorma ; cofi

ma fono dobbiamo imaginarci che lo Spirito

cagiona- Santo ci ftà a lato facendo quefto vf

ti dallo ficiomedefimo con noi ; e quefto lo

Spirito fa pertante vie & in tanti modi, e tan

Santo. to continuamente: che pare,che effen

do difoccupato da ogni altra coſa non

habbia altro a che attendere eccetto

a quefto . E però ogni volta che l'huo

mofifente mouere interiormente , e

Opera Granata Tomo I.

Moui

menti

dia chi mipoteua farparere amaroil

dolce , & il dolce amaro , fe non la tua

potenza ? Lodate il Signore,dice il Pro

feta, perche egli è buono, e perche la

fua mifericordia duraper tutti i fecoli .

Chi vuoi tu che io lodi ò Profeta ? Chi

hauerà lingua baftante a faperpronun

tiare le fue laudi ? Laudinlo rifponde

egli , quelli che da lui fono ftati reden

ti , quelli che egli liberò dalle mani del

nemico, perche effi particolarmente

haueranno linguaper laudarlo , iqua

li hanno eſperienza di quefto gran be

neficio .

"

fi fente toccare, accioche fi rifuegli,e fi

ricordi di Dio, ouero che metta le ma

ni a qualche opera buona , douerebbe

fubito riconofcere la vifitatione e be

neficio della prefenza Diuina , e fargli

vna grandiffima riuerenza nell'anima

fua,e ringratiarlo di quefto dono,& ap

parecchiarfi fubito di efequire quanto

egli commanda.

Il beneficio della preferuatione fra

molti è il fettimo : ilquale comprende Prefer

in fe tutti i mali del Mondo;da i quali il uatione

Signore ci ha liberati per fua mifericor del bene

dia . Fra quefti mali ce ne fono alcuni è benefi

che fono mali di Natura , altri mali di cio di

fortuna,& altri fono mali di colpa; che Dio.

fono tutte le forte di peccati che nel

Mondo fitrouano . Bisogna adunque

che tu tengi per certo, che non fi troua

male che vn'huomo habbia, che non lo

poffa hauere vn'altrohuomo ; poi che

è huomo come lui , figliuolo di Adam

come lui , e concetto in peccato come

lui , e compagno finalmente della me

defima Natura,e della medefima colpa,

e però foggetto alla medefima miferia.

Secodo quefta ragione , tu trouerai per

certo , che quanti mali fi trouano nel

Mondo , tutti fono beneficij tuoi , poi

che poteui effer'incorfo in ciafcuno di

effi , fe Dio per fua mifericordia non ti

haueffe preferuato . Tu vedrai vno che

farà cieco , vn'altro zoppo , vn'altro

ftroppiato , vn'altro pazzo vn'altro ha

uerà dolori di gotte , l'altro il mal di

pietra , vn'altro farà in pregione tanti

anni fono,l'altro farà fchiauo,l'altrofa

rà condénato alla galea,l'altro alle for

che , con altri infiniti mali che alla

giornata intrauengono a gl'huomini

in quefto Mondo . Ogni volta che tu

vedi quefto douereiti inginocchiarti ,

col cuore a Dio , & alzar con le mani,

gl'occhial Cielo , e dire, questo ti deb

bo io , Signore, Sia benedetto perfem

pre il tuo Santo Nome : Io conofco Si

gnore che mi faria potuto intrauenire

come a quefto , ò come a quello ; e fe Cofidera

ciò mi fofle intrauenuto , harei forfe tioni del

perduto la patienza , e defiderarei la beneficio

morte ; e darei tutti i tefori del Mondo della pre

pernon mi vedere in ftato tale , e ba- feruatio

ciarei i piedi a chi ne ne liberaffe , ne.

eme gli darci per ifchiauo in vita .

i

Y Io
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Iobacio adunque quei piedi à te dol

ce Signor mio; e mi offeriſco per tuo

fchiauo inperpetuo , e ti rendo infini

te gratie ; perche con tua mifericordia

indirizzafti la vita mia di modo ch'io

haueffi da effer libero da tutti quefti

mali .

tutte le marauiglie di Dio. Questo è Sa- tare ,

cramento di gratia, e d'amore , d'vnio- maggior

ne di diuotione, di remiffione, e di tut- di tutti

ti i beni: qui l'huomo è vifitato da Dio, gl'altri .

qui è honorato con la prefenza Diui

na , qui è fatto tempio viuo del Corpo

di Chrifto , qui fi då la gratia in mag

giore abbondanza, qui fi gufta lafoaui

tà Diuina nella propria fonte, qui fi ac

cende il fuoco dell'amor di Dio , qui

l'anima abbraccia il fuo vero , elegiti

mo fpofo , dal qual rifultano in lei ma

rauigliofi diletti . Questo è il viatico

co'l quale fi deue fare il viaggio del Cie

lo:quà è il pane de' lauoratori, co'l qua

le fi rinforzano quelli che lauorano , e

s'affaticano nellavigna del Signore .

Quifirinouano ibuoni propofiti, qui fi

rinuerdifcono i boni defiderij,qui s'ac

crefce la diuotione,qui s'apronole fon

ti delle lagrime,qui fi rinoua la giouen

tù dell'anima, e qui l'anima mangia, e.

fimantiene di Chrifto che è il fuopro

prio pafto, & il maggior bene ch'ella

poffariceuere in quefta vita . Perche

non è altra cofa ilmangiar Chrifto, che

farci partecipi del fuo Spirito del fuo

fangue, della fua gratia, de' fuoi meriti,

e delle fue fatiche . Perche fi come co

lui che mangia, fa fuo quello ch'egli

mangia; cofi colui che mangia Chrifto,

applica a fe lo Spirito , e la gratiadi

Chrifto, accioche effendofi trasforma

to inlui , fia guardato dal Padre eterno

con gl'occhi ch'egli guarda lui; non piùì

comepelegrino, e foreſtiero, ma come

fuo figliuolo;non per natura , ma per

adottione,e pergratia : con chepaghe

remo adunque al Signore yn beneficio

sì grande?

1

Secra

Dio.

L'ottauo è il beneficio de' Sacramen

mentifo ti , e particolarmente della Confeffio

nobene- ne, e Communione , i quali godiamo

ficio di più fpeffo . Vedi hora quanto tu fei

obligato al Signore per hauerti laſcia

to vna fonte aperta nel fuo pretiofo

coftato , accioche tu ti bagnaffi in effa ,

eti lauaffi tutte le volte che l'anima

tua foffe macchiata di qualche pecca

to. Che cofa è il Sacramento della

Confeffione , fe non vna fonte chiarif

fima , perlauare le noftre macchie ; &

vnamedicinaperfettiffima, perrifana

rele noftre infermità ; & vn mezo effi

caciffimo , per riconciliarti con Dio a

cofto del Sangue di Chrifto ? Dimmi

vnpoco,ſe tu foffi fententiato avna

morte vergognofa , ouero a effer fru

ftato per leftrade publiche , & vn tuo

amico perfua meragenerofità e com

paffione , fi metteffe a patire quella

vergogna , & a riceuere le fruftature ,

per te; & tu lo vedeffi effere a quel

modofruftato per leftrade , e con vna

corda al collo , con le mani legate, con

che occhi lo guardarefli ? con che cuo

re gli reftaresti obligato per quelbene

ficio Il medefimo dei penfare che fia

il Sacramento della Confeffione . Per

che tu erifententiato alla morte per

petuaper li tuoi peccati, & il figliuol di

Dio, moffoda pura compaffione fi fe

ceinnanzi , e pigliò fopra di fe le batti

ture ,ela fentenza che tu meritaui , &

in virtù di quefta fodisfattione , Dio

commanda al Sacerdote , che ti liberi

dalla pena eterna : perche il tuo debi

tol'haueua tolto fopra di sè il fuo Fi

gliuolo . Però con che cuore , con che

amore, con che occhi farà ragione

che tuguardi chi fece tali cofe per te ?

e che cofafarà douere, che tu facci per

lui?Ma che diremo del Sacramento del

la Comunione ?

Questo è il Sacramento de' Sacra

mento menti , il mifterio de' mifterij il benefi

dell' Al- cio de' beneficij , & è il memoriale di

Sacra

e

Tutti i beneficij de' quali fin qui hab

biamo trattato , fon per la maggior

parte comuni a tutti i fedeli reftanoa

deffo i particolari,& occulti, che ciafcu

no particolarmente haurà riceuuto: de

quali fi come nefluno ne può far sóma ,

cofi chi gl'hauerà riceuuti , ne hauerà

maggior notitia. Và difcorrendo adun- Beneficij

que per tutte quelle tre forti di beni , partico

che fi trouano ne gl'huomini , che fono larifat

beni di natura, di fortuna, e di gratia, e rici da

confidera in che cofa ti ha fatto van- Dio, co

taggio il Signore più che amolti altri , mefică

riconofci che di tutto gli fei debito- fiderino.

re .
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re.Quanto a i beni della natura , con

fidera che le habilità naturali che egli

ti ha dato,comefono l'ingegno la con

ditione , la difcretione naturale , ipa

dri, la patria, il legnaggio, le forze, la

fanità, lavita, & altre cofe fimili , tutti

fono benefici particolari . Quanto ai

beni dellafortuna, confiderala robba ,

che egli ci diede, l'honore , il luogo, l'

vfficio? & altre cofe fimili, che non na

fconocon noi, ma le habbiamo hauute

dapoi dalla prouidenza di Dio , ancora

che'lMondo li chiami beni di fortuna .

Quantoa i beni della gratia, guarda vn

poco fe tu hai riceuuto qualche bene

particolare dal Signor comefono lagri

me diuotione, Caftita , Carità , difpre

gio della robba, d'officij , & di dignità,

e contento di quello che Dio ti ha

dato .

Confidera s'egli ti ha perfeuerato

molto tempo dal peccato mortale , il

ch'ègrande e particolar fegno della

gratia Diuina . Penfa a i pericoli, e ten

tationi , e trauagli , che per fua miferi

cordia, eprouidenza hai paffati , con

altre cofefimili .

Dio .

Appa- Confidera ancora co'beni di gratia

recchi agli apparecchi , che il Signor ti hada

per non toper ben viuere, come Maeftti, Con

feruar feffori, Predicatori , amici , compagni ,

nel ben la dottrina l'vfficio , & lo ftato nel qua

viuere le ti mife . Habbi riguardo fe tu feiSa

fono da- cerdote, fe ben maritato, ò perforte

ti da libero dal pefo del matrimonio , efe

con quefto tu viui contento , e ficuro ,

che è maggior bene del primo . Mafo

pra tutto confidera fe tu fei Religiofo ,

maffime in qualche prouincia,ò Mona

fterio doue fioriſce l'offeruanza Rego

lare :perchefe nel Mondo fitroua cofa

che fi affimigli al Cielo , la congrega

tione vnita , & offeruante dellavita

Religiofa è quella . Cifono ancora al

tri beneficij più fecreti di quefti, liquali

nonfono conoſciuti da' medefimi che

gli hanno . Perche il Signore infonde

alle volte alcuni doni, e gratie nell'ani

ma tanto fecretamente , che il medefi

moche li riceue non lo sà : fi comedi

moftrò il Santo Giob, quando diffe : Se

egli verrà a me , non lo vedrò , efe egli

fi partirà , queflo anco non lo faprà l'a

nimamia.

Cofi fi legge ancora di Moisè , che

calando giù dal Monte , haueuala fac

cia piena difplendore , & egli non ve

deua la luce chaportaua con feco , fi

no che non fu auuifato dalpopolo: che

il Signore faccia quefto cofi , è vna

doppia mifericordía , perche queſto è

vno afficurarci del pericolo dellafuper

bia,& accioche cofi la gratia ftia più fi

cura in noi , che è come chi dona vn

theforo , e dona ancora la caffa dapo

terlo guardare, e cuftodire . E fi come

ci fono doni occulti; cofi ancora ciè la

preferuatione da occulti mali , che il

medefimo huomo preferuato non lo Pericoli

intende, e non lo sa . Che cofa ſai tu , occulti

fe effendo alle volte per paffare aforte ci sono

per vna ftrada ( doue ti fi potrebbe rap leuati

prefentare qualche occafione , come a da Dio .

Dauid ) il Signore ti impedifce quel

viaggio ; ouero fe egli fu che ti mife

in cuore , che tu andaffiper altra ftrada

perliberarti da quel pericolo ? Quante

volte haurà fatto il Signore con noi .

come fece con San Pietro , quando dif

fe. Pietro , Satanaffo andauagirando

fra voi , percriuellarui come il grano:

ma io hò fatto oratione per te , accio

che la tua fede non manchi . Quante

volte il Signore haurà preuifti con la

fuaprouidenza paterna i noftri perico

li, etagliato i paffi al Demonio ? & in

debolite le forze del noftro auuerfario,'

accioche egli non preualeffe contra

noi ? fi che noi non fiamo obligati di

ringratiare meno il Signore per quefti

beneficij occulti , che per li manifefti ,

anzi molto più . Perche dice vn Dotto

re,fi come gli dobbiamo dimandarper

dono per lipeccati occulti, cofi ancora

per li beneficij occulti lo dobbiamo rin

gratiare .

Il decimo è il beneficio della glorifi- Clarifi

catione , che per l'auuenire ci fi pro- catione

mette per corona , & alprefente fi pof- è benefi

fiede per fperanza . Qui l'huomo può cio

allargarfi quanto gli piace , nella confi- Dio.

deratione , di quello degno premio di

ftender la vifta quantopuò , per confi

derare lagrandezza di quefto bene, che

ci è ferbato . Sali adunque fratel mio ,

con lo fpirito, a quefta nobile ragione ,

e confidera attentamente che cofafará

ilvederle bellezzedi quella cittàfopra

Y 2 na,
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na, quelle muraglie : porte dipietre

pretiofe, quelle piazze d'oro puriffimo,

e quelle fonti di acqua della vita ? che

degna cofafarà il vedere i noue Cori

de gl'Angeli , compartiti nelle fuegie

rarchie, e tanto belli, e gloriofi,ben or

dinati , e tanto rifplendenti? Cheva

ghezzafara a veder quelle honorate

Ichiere di Patriarchi, Profeti, Apoftoli,

Martiri, Confeffori,e Vergini ? Ma che

gioia faràpoi il veder la gloriofiffima

Vergine Maria , noftra auuocata , efal

Gran- tata fopra tutti i Cori de gl'Angeli ?

dezza Che più degna cofa fi potrebbe imagi

della glo nare , che veder quella facratiffima hu- Vtte l'opere del Signore benedica

ria de' manità di Chrifto, Signor noftro, e no & efaltin

Beati ftro Fratello , pofto a federe alla deftra lo per tutti i fecoli Angeli , & Archan

del Padre , del continuo pregando per geli , benedite il Signore laudatelo , &

noi , e trattando i noftri negotij al tri- efalteloper tutti i fecoli . Virtù, eDo

bunale della Santiffima Trinità che minationi benedite il Signore laudate

ftupore allegro, che marauiglia gioiofa lo, & efaltatelo per tuttii fecoli(aque

farà il vedercolui,nelquale fi vede ogni fto modo fi replica per ogni verfo)

cofa figode il tutto , & il tutto lui sa e Principati è Potefta, benedite il Signo

poffiedeinfieme che cofa farà il veder re, laudatelo , &c. Beati Troni , fopra

quella immenfa luce , quella infinita i qualifiede è giudica il Signore , bene

bellezza , quel pelago di ricchezze , ditelo, & laudatelo , &c. Patriarchi è

quell'abiffo di diletti,e quellaviuafon- Profeti benedite il Signore, laudatelo

te ditutti ibeni? Che farà vdire quella &c. Apoftoli , & Euangelifti fondatori

muficafedere a quella tauola , pafleg- della Chiefa Chriftiana benedite il Si

giare per quelle piazze, e conuerfare gnore , laudatelo , &c. Efercito glo

con quei Cittadini, tanto nobili, tanto riofo , e trionfante de' Martiri benedite

Santi, e tantobelli , e tanto difcreti ? il Signore, laudatelo, &c.

quanto fei tu duque debitore alSignor,

che ti creòper vn bene figrade , e ti ha

redento , e tihaafpettato fino alpre

fente, e del continuo ti aiuta,accioche

tu acquifti quefta corona?

Grati- Per tanto tu dei rendere infinitegra

tudine , tie al Signore per tutti quefti beneficij ,

debitaa & accioche tupoffi far quelto con mag

Dio per-giore attentione, farà bene che tupro

li benefi- ceda in quefto rendimento di gratie ,

ci rice- parlando co'l medefimo Signore, & in

drizzando lefue parole a lui . Perche

(comehabbiamo accennatodi fopra )

il cuore fta più attento,&lo fpirito più

eleuato, e l'animo più Religiofo,quan

do confidera quefte cofe , parlandone

conDio che quando le penfafolo da

fe fteffo;perche il parlare con quella fo

prana Maeftà è vna cofa,che alza lo fpi

rito dell'huomo , e cofi non ftà tanto

fpenfierato,nè tanto pigro,nè tanto fa

Pontefici Santi , e beati Confeffori

benedite il Signore , laudatelo , &c. E

voi fanti Monaci , & Heremiti habita

tori de' deferti, e luoghi fol itari, bene

dite il Signore, laudatelo, &c.Cieli, be- ·

nedite il Signore, laudatelo, &c. Stelle,

che rifplendete nel Cielo , benedite il

Signore, laudatelo, &c.

unti .

t

Sole, e Luna, che illuminate ilMon

do benedite il Signore , laudatelo , &c.

Acque, e Neui, benedite il Signore,lau

datelo, &c. Giorno,e notte benedite il

Signore , laudatelo , &c. Inuernofred

do, e ftate fiorita , herbe , & arbore co'

voltri fiori , e fruttibenedite il Signore

laudatelo, &c. Brina,e rugiada,benedi

te il Signore,laudatelo,&c.Tuoni,e ba

leni,benedite il Signore, laudatelo, &c..

Vccelli dell'aria, benedite il Signore .

laudatelo,&c. Pefci del mare, benedite

ilSignore,laudatelo,& c. Monti, & val

cile , da effer traſportato da qual fi voli , benedite il Signore , laudatelo , &c.

Bo

glia imaginatione; perche il timore , e

riuerenza di colui col quale fi parla , fà

ftare il cuore più attento . Dopo l'ha

uer refo le gratie a quefto modo, l'huo

mopotrà inuitare tutte le Creature del

Cielo , e della terra , accioche tutte lo

aiutino a benedire, e laudare queſto Si

gnore,che fi èportato tanto honorata

mente con lui per ilquale effetto , po

tra feguire il feguente Cantico , s'egli

fi dirà con vn'ardentiffimo , & affettio

natiffimo defiderio dellagloria di Dio.

CANTI CO.
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Bofchi , e campagne benedite il Signo

re, laudatelo,&c. Fiumi , e fonti, bene

dite il Signore ; laudatelo , &c. Anima

li feluaggi, e gregi domeftichi benedite

il Signore,laudatelo, &c. Spiriti, & ani

me de' giufti,benedite il Signore,lauda

telo , &c. Tutte l'opere del Signore lo

benedicano , laudino , & efaltino per

tutti i fecoli. Beneditione,e chiarezza e

fapienza,rendimento di gratie,honore,

virtù , e fortezza fia al noftro Dio , per

tutti i fecoli de' fecoli.Amen.

Seguono Sette diuote Orationi , perprocu

rare , e dimandare l'amor

di Dio .

camento in lui ; poiche egli nonneha

bifogno;ma fibene in noi che a ciò fia

mo obligati . Per far quefto piùfacil

mente, & più diuotamente : habbiamo

alcuni Salmi a propofito nel Salterio di

Dauid , che fono i fette Salmi peniten

tiali : e cofi ancora ve nefonofette al

tri appropriati alle Laudi Diuine:liqua

li fono quefti . Benedic anima mea Do

mino , & omnia , qua intra , &c. Benedic

animamea Domino , Domine Deus meus ,

c.Exaltabo te Deus meus Rex,& benedi

cam, &c. LaudateDominum quoniam

bonus eft Pfalmus, &c. Lauda anima mea

Dominum , &c. Laudate Dominum de

calis : laudate, c. Di quefti Salmi, i pri

miduefono nel Matuttino del Sabba

to ; gli altri fono al fine del Salterio . Si
che amatore di Dio potrà rif

uegliare il fuo cuore con questeparole

Diuine , ogni volta che gli vorra,ò dire

vnSalmo di quefti , al fine di ciaſcuna

di quefte fette orationi , ouero fe egli

non sa far quefto,potrà (comegià difi )

finire ogni oratione con il Cantico po

fto di ſopra , ouero col Te Deum lauda

mus , come meglio gli parerà.

Dopò la fopradetta confideratione
feguono al

trefette ; sì delle Diuine perfettioni ,

come dell'amore, che quefto Signore

porta a gl'huomini ; perche vna delle

cofe che più prouocano ad amare è l'ef

fere amato . E perche quefto amore ,

che il Signore ci porta, rifplende parti

colarmente nell'oratione Pater nofter,

doue fi dichiara comeDio è noftroPa

dre ,e noi fiamo fuoi figliuoli adottiui,

perquefto dopò le tre prime orationi ,

che feguono , lequali trattano delle

Diuine perfettioni , vi fono tre altre

Meditationifopra l'oratione del io fortezza

nofter :con vna poi nel fine,con laqual Fmia( dice il Profeta) il Signore è

l'huomo dimanda il fuo amore à Dio

con ardente defiderio ; acciò che con

quefto numero di fette, l'huomo fipof

fa accommodare a ifette giorni della

Settimana , hauendo per ogni giorno

lafua oratione , per non replicare vna

fola oratione ogni giorno . Et al fine

di ciafcuna di quefte orationi vi fi può

aggiugnere ilprecedente Cantico : in

uitando tutte le Creature che lo aiu

tino a laudare il Signore . Queſta è cofa

che aiuta affai , per accendere il noftro

amore verfo Dio . Perche non effendo

mia fermezza , mio refrigerio , e mio

liberatore , Dio mio, aiuto mio, e fpe

ranza mia ; Se la noftra volontà , Si

gnore, fteffe in quella purità, nellaqua

le tu la creafti , & arricchitti co' doni

della gratia tua , non haurebbe biſo

gno di tante confiderationi , e motiui ,

per inchinarfi al tuo amore . Perch

vna viuanda delicata , dinanzi a vno ,

che habbia buon gufto , fi inuitada

sè a effer mangiata : Ma dapoi che

il nostro gufto fu difordinato , e gua

fto per il peccato gli bifognauano di

amare altro che voler bene : per vnuerfe falfe , e fapori di confiderationi ,

principale effetto dell'amore, non pof- per farlo mangiare il pane de gl'An

fiamodefiderare cofamaggiore a que- geli ; poiche egli è tanto inchinato al

fto Signore di che egli fia laudato , e le viuande , e diletti beſtiali . E poi

glorificato da tutte le fue Creature, At- che la condittione della noftra volon

refo che effendo egli pieno di tutti tà e di amare tutte le cofe eccellenti, e

beni::quefto folo(feperò dir fi può) gli perfette;io adeffo,Signor mio,vorrei al

manca:ancora che questo non fa man- zargl'occhi miei , a confiderar la luce

Opera Granata TomoI. Y 3 delle
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delle tue perfettioni , del tuo maraui

gliofo effere, per accendere con quefto

mezo la tepidezza del cuor mio nel tuo

amore. Corri dunque, anima mia,cor

ri a guifa di vna Ape diligentiffima, per

tutti i fiori delle perfettioni di quefto

belliffimo giardino ferrato, e pofati fo

pra ciaſcun di effi , e quiui raccogli la

rugiada della eterna foauità,conlaqua

le tu ti poffi foftentare , e poffi empirti

ilfeno di dolcezza di quefto Celefte li

quore . Fa, Signormio,ch'io ti ami con

tutto il cuormio , con tutta l'anima , e

con tutte le forze, fi come tu comman

di , poiche tu fei infinitamente perfet

to,eperò meriti di effere infinitamente

amato . In tefolo fi trouano le perfet

tioni , e bellezze di tutte le Creature, e

quanto fi vede dibello fparfo per que

fto Mondo, chetu creafti,tutto fi troua

in te con grandiffimo vantaggio . Per

che ſe tu defti alle Creature tutte le

perfettioni,che effe hanno,e niuno può

darquello, che non ha; neceffariamen

tebifogna che in te fi troui tutto quel

lo, che tudefti a quello, che creafti . Se

nel Mondo fi ritrouaffe vn fol'Impera

dore ,fotto la cui giurifdittione foffero

innumerabili gouerni , e magiftrati, or

dinati, e pofti da lui,cofa chiara è , che

tutte le giurifdittioni , e principati di

coftoro , conpiù fublime modo , tutti

confiftono in qdel fommo , & vnico

principato, dalquale procederono tutti

gl'altri . E poi che tu Signore fei fommo

Imperadore,& Monarca di quefto Mó

do, & fei il Creatore di tutte le perfet

tioni, che in effo fi trouano, è cofa ne

ceffaria , che tutto quefto fi troui in te ,

poiche tu creafti il tutto . Vediamo fi

milmente,che il Maeftro,che ha pervf

ficio, e per coftume d'infegnare al difce

polo , e farlofauio , e peròbifogna ne

ceffariamente, che egli fia fauio, e dot

to , fe il difcepolo deue riufcir tale . Ma

fe tu , Dio mio indrizzi tutte le cofe al

lafua vltima perfettione , bifogna che

in te fi troui abbondantemente quello,

che tu communichi alle tue Creature .

Questa è la caufa che la diuina fcrittura

ti dà táti nomi,per dimoftrare perque

ftavia la moltitudine delle tue infinite

perfettioni: percioche alcune volte el

la ti chiama Sole, altre Luce, altre Ma

re, altre Aquila Reale, altre Leone , al

tre Agnello, altre Pane del Cielo , altre

Acque della vità altre Stella mattutina,

altre Fiore di campo, altre Giglio delle

valli, e con molti altri fimili nomi:per

ilche , Signor mio , effendo tuvn mare

di tutte le perfettioni , & effendo le

Creature tanto pouerein tua compa

ratione; la Scrittura vfa diuerfe forte di

comparationi, accioche dichiari con

molte quello , che ellapoteua fare con

vna fola . Perilche differo molto bene

alcuni Filofofi , che à niuna cofa pote

ua meglio effere affomigliato, che all'

ifteffo Mondo, che tu creafti , con que

fta conditione però, che fi leuaffe via

tutto il materiale , & imperfetto , che

in effo fi ritroua , & tutto il perfetto

poneffimo in te . Perche,sì come quan

do noi diciamo, che vna ftatua è l'ima

gine di vn'huomo ; non vogliamoperò

dire, che la pietra della quale ella èfat

ta fia fua imagine ; ma folo la figura..

Cofi ancora quando noi diciamo , che

questo Mondo è tua imagine ; bifogna

che ne leuiamo tutto il materiale , &

imperfetto : & tutto il perfetto appli

care ate.

Si che a quefto modo noi diciamo

con ragione , che il Mondo fra tutte le

cofe s'aflomiglia più a te; perche,si co

me tutte le cofe fono in quefto Mondo

vifibili , cofi ancora fono in te con più

eccellente modo,& cofi tu vieni aeffe

revn Mondo di perfettioni , di bellez

za, di onnipotenza ; vn Mondo dibon

tà, di foauità, di giuftitia, di mifericor

dia, & di tutte le ricchezze .

Onde si come tutte le cofe , che fi

trouano nel Mondo , fono prefenti al

Mondo , di tal forte , che neffuna può

ftare tanto nafcofta , che non fia pre

fente a lui : cofi non fitroua neffuno ,

che non fia prefente agl'occhi tuoi Di

uini ; perche neffuna cofapuò fuggire

dal letto della tua grandezza, e della

tua infinita fapienza . Perilche diffe il Pfal.

Profeta , Doue anderò , lontano dal tuo 138.

Spirito , e doue fuggirò dalla tuafaccia ? fe

iofalirò nel Cielo, ti ritrouerò quiui, & s'io

fcenderò all'Inferno , tu viftaiprefente ;&

s'iopiglierò le ali la mattina a buon'hora

anderò per habitare negl'ultimi confini del

mare , quindimi caueràla tua mano , ఈ

quiui
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quiuimitrarrà la tua deftra . Però che

Te il Mondo abbraccia,e tiene in ſe tut

te le cofe , moltomaggiormente le ab

braccia la tua onnipotenza:& però nif

funo potrà ritrouar via di fuggire dalla

tua diuinapotenza :& colui,che non ti

haueràplacato,fappia certo,che ti tro

uerà adirato, come dice il Salmo , Non

baftaàfuggire,nèin Oriente,nè in Occiden

te, nè alle montagnepiù alpestri , e deferte ;

perche Diodel tutto è giudice , & il tutto

vede . Perilche si come noi chiamiamo

l'huomoMondo piccolo , in compara

tione di quefto grande , perche quefto

maggiore fi troua abbreuiato in lui ;cofi

noi diciamo, che tu, Signor mio, fei vn

Mondo grandiffimo , attefo che da te è

vfcito quefto piccolo,come effetto dal

la fua caufa , & come fattura dal fuo

fattore . E però tutto quello , che fi ri

troua inlui di buono; più perfettamen

te firitroua in te:però che in effo fono

le cofe imperfette,come in Creatura ;

main tefono perfettiffime,come nell'

onnipotente Creatore . In effo fono

tutte le cofe corporalmente , e tempo

ralmente , come cofe corruttibili : ma

in te fono fpiritualmante eternamen

te, e diuinamente : perche in Dio,tutte

le cofe fono Dio . Da quefto Mondo

grande adunque , vfci quefto piccolo ,

il bello vfci dal belliffimo , il ricco dal

ricchiffimo , il perfetto dal perfettiffi

mo:& ilvifibile dall'inuifibile,e dall'e

terno iltemporale . Percioche ſe bene

egli fu fatto di niente , quanto allama

teria; non fu però di niente,quanto alla

forma efemplare;poiche egli fu forma

tofecondo laforma,e figura : & fecon

do il modello che era in te . Perche fi

comenel feme di vn'albero,per vn ma

rauigliofo , e fecreto modo viftà tutto

P'albero, cofi in te ( che fei principio, &

fattore delMondo) ftà tutto il Mondo,

che vfci da te; eccetto , che l'albero ftà

nella fua femente,come in caufa mate

riale ( & però viftà confufamente , &

imperfettamente , come la letteta nel

l'inchioftro, & la cafa nelle pietre, cal

cina, legnami, & altre cofe con che el

la fi fa:)mainte vi ftà tutto il Mondo,

come in caufa efficiente , e formale : &

però in te fi troua piuperfettamente, e

diftintamente , che in sè fteflo . Et fe è

cofa lecita affomigliare le cofe alte alle

baffe, & farne comparatione,fi come

nella bottega di vn famofo Stampato

re,oltra il Maeftro principale,che regge ,

la Stampa, vi fono molte forme, & for

ti di lettere, alcune grandi , & alcune

piccole,alcune femplici,& altre con di

uerfi lauori, & ornamenti intorno, e di

molte altre forti ancora : cofiio , Dio

mio, contemplo il tuo Diuino intellet

to, comevnagrande , e Regal bottega

di doue vfci tutta la Stampa di queſto

Mondo : &in te non folo confifte la

virtù efficiente , & operatrice di tutte

le cofe;ma ancora infinite differenze

di forme , & di belliffime figure , con

forme alle quali vfcirono le fpecie , &

forme di tutte le cofe create , che noi

vediamo, & non vediamo ; ancora che

quefte forme , per molte ch'elle fiano ,

nonfonoperò molte in te , ma vnafo

la; che è la tua eflenza ſempliciffima ;

la quale è partecipata da diuerfe Crea

ture in diuerfimodi . Di modo,chefuo

ra di te non fi troua Creatura alcuna ,

che non habbia la ſua forma,e modello

dentro di te , conforme alquale ella fu

formata . Quefte fono quelle Idee, che

Filofofi poneuano nel tuo Diuinoin

telletto , lequali fono come formedi

lettere , che fono alla bottega dello

Stampatore, dalle quali venne a luce

quefto belliffimo Mondo; & con lame

defimafacilità , nè hauerebbonopotu

to vfcire mille altri Mondi ; perche per

tutti vi erano ritratti , e perfettioni in

te . Pertanto, Dio mio, fe tu deſti l'ef

fere, e la perfettione a tutte le cofe, fe

gue che in modo marauigliofo tutte

fiano inte . In te fono le perfettionidi

tutti gl'Angeli , la grandezza de' Cieli ,

lo fplendore del Sole , della Luna , &

delle Stelle la virtù de' Pianeti , la bel

lezza de' campi, la vaghezza de' fiori , il

freſco delle valli,la limpidezza de' fon

ti , la dolcezza de' fapori , la foauità de

gl'odori,la fapiéza de' Sauij, lafortezza

de' forti, & la fantità di tutti i Santi . E

però chi goderà te goderà tutte queſte

cofe, e tutte le vedrà in te più perfetta

mente , che fe le vedeffe in loro ſteffe :

perilche quefto fi chiama conofcimen

to della fera ; ma il conofcimento, che

èin te, è quello della mattina . Etfe

i
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la perfettione di tutte le cofe è tanto

amabile , quanto più farai tu amabilif

fimo, Dio mio,nelquale fi trouano tut

te le perfettioni infinitamente abbon

danti ? Donami adunque gratia , Si

gnormio , ch'io t'ami ; fe non tanto

quanto tu meriti , almanco quanto mi

fia poffibile in quefta vita : t'ami con

tutto il mio cuore , con tutta l'anima,e

contutte le forze , ò dolciffimo , beni

gniffimo, amantiffimo , belliffimo, pie

tofiffimo; cariffimo , foauiffimo , altiffi

mo, ammirabile, ineffabile,ineftimabi

le, incomparabile, potente, magnifico,

grande, liberale, incomprenfibile , infi

nito, immenfo,onnipotente; tuttopie

tofo, tutto amorofo, più dolce del me

le ,più bianco della neue , più dilette

uole che tutti i piaceri , più foaue d'o

gni delicato liquore , più pretiofo del

Foro, e dellegemme;machedico alfi

ne,quandodico quefte cofe? Tu fei mio

Dio, vitamia, vnica fperanza mia , mi

fericordia miagrandiffima , e miadol

cezzabeata : o tutto amabile , ò tutto

dolce, ò tutto diletteuole . Concedimi,

Signore, che io mi rallegri in te folo, in

te folo miripofi , te fempre ami , ate

ferua del continuo,in tepenfiveggian

do ilgiorno, di te fogni dormendo la

notte ; accioche cofi io fia femprevo

ftro, &voifiate fempre mio , per tutti

fecoli de' fecoli . Amen.

i

SECONDA ORATIONE

delle medefime perfettioni

Diuine .

Ache io t'ami , Signor mio , Crea

tormio ,peramore del tuo nobilif

fimo , e perfettiffimo effere ; ilquale è

tanto proprio , & effentiale in te , che

non è poffibile che poffa capire nell'in

telletto di chi sà che cofa è Dio, che tu

nonfij. Perche fe tu non foffi , neffuna

cofafaria, poiche tutto quello che ha

effere pende da te .

Ma l'effertuonon pende da neffuno,

fe nondate fteffo ; perche egli non è

effere participato ; ma proprio; &pe

rònon èlimitato , nè con mifura ; ma

vniuerfale, & infinito : poiche egli folo

comprende ogni effere. Io ti debbo an

coraamare, Signormio, poiche tu folo

fei l'ordine , & laregola ditutteleco

fe , ( come diffe vn Filofofo ) & feila

mifura di tutte le foftanze ; perche cia

fcuna quanto più s'accofta a te , e più

partecipa di tes tanto è più nobile,

più perfetta nell'efferfuo . Fra lequali,

le cofe che non hanno fe non l'effere ,

ftanno nelpiù baffo luogo , comefono

gl'elementi:& vn poco più innázi quel

le che hanno vita,comefono le piante;

e dopò quefto , quelle che hanno fen

fo, come fono li animali : e dopo tutte

quefte quelle che hanno intelletto , e

fapienza come fono gl'huomini,efopra

tutti quefti , poi quelli che fono in gra

tia, & in Carità,perche fono più vicini

a te, e partecipano più della tua bontà;

poiche, comediffe il tuo Euangelifta ,

Dio èCarità, & chiftà in Carità , ftàin

Dio , e Dio in lui . Io ti debbo ancora

amare; poiche tu folo fei caufa vniuer

faliffima di tutte le cofe ; ilche conob

bero i Filofofi per ragion naturale , ve

dendo che è impoffibile che fiproce

deffe in infinito nelle caufe ordinate

effentialmente ; mabifognaua che tut

te haffero finalmentevno fcopo folo ,

&veniffero a finire in vna prima cau

fa , donde elle foffero procedute , e dal

quale foffero moffe, ilche è come la

prima ruota d'vno horiuolo , che mo

ue tutte l'altre, ouero il capo principa

le d'vnaRepublica, dalquale dependo

do tutte le caufe ; e quefto medefimo

fei tu in qnetta gran Republica del

Mondo . Ioti debbo ancora amare ,

Signormio ; poiche tu fei vita feliciffi

ma, & autore d'ogni cofa che ha vita .

Perche s'è miglior cofa hauer la vita ,

che effernefenza , e tu fei il migliordi

tutte le cofe, nè fegue neceffariamente

che tu habbi vita ; e fe è migliore lavi

ta rationale, che la irrationale , feguita

che la tua vita è rationale , & intellet

tuale, fopra ogni intelletto .

Efe è migliore la vita felice , che la

infelice , feguita che la tua vita è feli

ce : e perche tu fei il maggiore , e mi

gliore di tutte le cofe, feguita che la vi

ta fia feliciffima fopra tutte l'altre vite .

Fa , Signormio , adunque ch'io t'ami ;

poiche tu fei il fonte della felicità , e

della vita , dal quale riceucrono lavita

tutte le cofe,cheviuono ; nel quale noi

viuia
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viuiamo,ci mouiamo,e fiamo; e dalqua

le,eper ilquale viuono tutte le cofe ,

che felicemente viuono . Io ti debbo

ancora amare,Signor mio;poiche tu fei

potentiffimo mantenitore , e foftenta

tore di tutte le Creature,lequali noha

uendo potuto venire dal non effere,al

l'effere fenza te , cofi ancora non fipo

triano conferuare nel medefimo effere

fenza te . Tu fei quello che ftà a federe

fopra i troni de' Cieli, e quindi penetra

la tua vifta fino ne gl'abiffi . Tu ( come

dice il Profeta ) tieni fofpela con tre

dita la rotondità della terra; ( cioè,con

lagrandezza della tua potenza, della

tuafapienza, e della tua bontà, ) con le

quai cofe tu vi ponefti fopra i Monti, &

Colli per giufto pefo,e mifura. Tu met

tefti lefue porte , e ferrature al mare, e

gli ordinafti le leggi , e dicefti , Tu arri

uerai fin qui , e non paffarai innanzi , e

qui romperai il furore delle tue onde .

Di te canta con molta ragione quel

gran Filofofo Chriftiano ne' fuoi verfi

dicendo , Ofommo Dio Creatore del

la terra, e del Cielo,che gouerni il Mo

do con leggi perpetue , che dal princi

pio comandati al tempo , ch'egli cor

reffe con il fuo ordine ; e ftandofem

pre invn medefimo effere,varije muo

uitutte le cofe . Tu fei il principio , e

foftegno di effe;tu fei la guida, il fentie

ro, & il termine loro ; tu fei il porto , e

ripofo quieto de' buoni , & il vedere la

tua faccia è il fine d'ogni noftro defio .

Iofono ancora obligato d'amarti , Si

gnor mio,perche tu fei fonte di fapien

za,dalla quale procedono tutti i tefori

della fapienza , e della fcienza . Perche

fi comequefto Sole vniuerfale è princi

pio,e caufa di tutta la luce del Mondo ,

epermezofuonoi vediamo tutto quel

che fivede; cofi tu fei vna luce inuifibi

le , e fei il Sole dell'intelletto noftro ,

dalquale deriua la luce di effo :per la

chiarezza , e beneficio dellaquale egli

intende tutto quello che intende . Tu

fei la ragione,& ordine delle cofe; e fei

quello che fecondo la regola della tua

rettiffima volontà , le mettefti ne' gra

di, eluoghi , che ti piacque . Tu facefti

alcune creature corporali , altre fpiri

tuali , & alcune altre che participano

dell'vno,e dell'altro.Alcune facefti cor
1

ruttibili , & altre incorruttibili ; alcune

femplici, & altre compofte ; alcune per

reggere,& altre per effer rette,e gouer

nate: alcune per caufare,& altre peref

fere caufate ; alcune altiffime,e nobilif

fime,altre piccole, & vili ; & alcune al

tre mezane fra l'vno , & l'altro, fi come

ti parue che foffe conueniente per la

perfettione di quefto vniuerfo . Tu fi

milmente affegnafti i fuoi luoghi a tut

te le cofe , fecondo la conditione della

natura di ciafcuna: e cofi alcune ne po

nefti in alto, & altre al baffo, & altre

nel mezo ; accioche nel Mondo non fi

ritrouaffe luogo che non foffe ripieno

dell'opere delle tue mani ; e ciaſcuna

cofa haueffe il luogo conueniente alla

fua natura . A quefto modo ordinatti

quafi infinite cofe molto diuerfe, a vn’

ifteffofine; e di tutte ne facefti vnaben

concertata mufica , vn Mondo tanto

bello; vna Republica tanto perfetta ,

che non fi troua cofa con che la fipoffi

comparare . Adunque fe la fapienza è

vn bene si grande , & è tanto degna di

effer pregiata : e la tua , Signor mio , è

tanto grande quanto la vniuerfità di

tutte l'opere tue teftificano ; percheno

ti debbo io pregiare, e riuerire ? perche

non ti amerò io con tutto il cuore , e

con tutte le forze ? Per qual caufa non

mi faranno teftimonij della tua gloria

tutte l'opere tue ? perche non mifaran

nofpecchi della tua bellezza?predicatri

ci dellatuafapienza , e rifueglietrici del

tuo amore?poi che tutte avna vocedi

cono ch'io ti ami ? Io ti debbo dunque

amare , ancora ;perche tu fei bontà ef

fentiale,& infinita; pche tu non ſei buo

no per qualità;ma per effenza: di modo

che la tua medefima natura è la ifteffa

bontà:laquale ficonofce beniffimo nel

le tue operes perche táto vna cofa èpiù

buona,quanto è più comunicatiua dife

fteffa;come è il Sole fra le Creature cor

porali; ilquale cómunica la fua luce tan

to liberalmente , e fparge il fuo calore

per tutto il Mondo . Ma chi fitroua , fia

in Cielo,ò in terra,che fia tanto libera

le,e fia tanto communicatiuo, come ſei

tu,Signormio ? Qual Creatura fi troua

rà perpiccola ch'ella fia,che nonparte

cipi qualche cofa di te ? anzi fia piena

delle tue ricchezze ? poiche neffuna ha

altro
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altropatrimonio , nè altro effere, oltra

quello che tu gli defti ? Di modo che tu

fei il teforo di tutto il Mondo , tu fei il

fommo bene; dico bene vniuerfaliffi

mo .Di qui nafce , che ficome tutte le

cofe naturalmente defiderano la fua

perfettione, & il fuo proprio bene, cofi

tutte defiderano di accoſtarfi a te , &

effer partecipi di te , che fei la fuaper

fettione, & il fuobene: di modo che fi

no la prima materia ( ch'è la cofa più

baffa , & vile , e più ſenza effere che tu

creafti ) ella dico come tanto pouera

dell'effere , lo defidera : per il quale

poffa participare qualche cofa di te , &

habbia qualche forte di fimigliaza con

te. Horafe quefta vil Creatura,che non

ha occhi per vederti, nè volontà per a

marti, nè effere intiero ; per il quale fia

qualche cofa, (effendo tanto pouera,&

vacua del tutto , non è però priua del

tuo amore,e del naturale defiderio)che

cofa farà douere che io faccia , Dio

mio; poiche tu mi hai datto gl'occhi

della ragione per conofcerti , & fatto

vncuore per amarti; hauendomi anco

rafatte tutte le gratie che tu facefti a

tutte le Creature del Mondo ; per la

qual cofa io fon chiamato Mondopic

colo? Chi tanto ha riceuto, e deue tan

to, e vede tanto , e col tuo aiuto ti può

amar tanto ,come è poffibile,che fi laſci

vincere dalla materia prima , nel fatto

dell'amor tuo? fa dunque , Signor mio

che io t'ami, perquefta infinita bontà ,

che fitroua in te , che è la più forte cau
fa di amore , dalla ogni

bene. Perche fi come è conditione pro

pria del Sole illuminare , e del fuoco

Icaldare,e della neue raffreddare; cofi,c

molto più , e proprietà della tua fom

mabontà di far ogni bene , e comuni

carfi . Hor chi farà tanto nemico di sè

fteffo,che non ami tal bontà,dalla qua

le habbiamo tanto bene? Certamente,

Signore, tutti corriamo a te,dice San

Bernardo, per caufa della grandiffima

manfuetudine chedi te fi predica ; per

che tunon difprezzi il pouero , tu non

fuggi dalpeccatore , tu non difcaccia

fti il Ladrone , il qual ti confeffaua ,

nè la Peccatrice che piangeua , nè la

Cananeache ti chiamaua , nè la Don

naadultera,nè l'Euágeliſta che ſtaua al

"

banco , nè il Publicano che oraua, nè il

Difcepolo che ti negò,nè il Perfecuto

re della tua Chiefa,nè quelli che ti cro

cififfero . Per quefto,Signore, noi Cor

reremo dietro a te all'odore di quefti

pretiofi vnguenti : perche non fi tro

uanelMondo cofa più foaue , nè piu

amabile, ne più dolce da placare di te.

Effendo tu adunque vn pelago fi gran

de; anzi vn Mondo di tate perfettioni ,

&virtù,come non ti amerò io con tut

to il cuore, e con tutte le forze mie ? E

fe ciafcuna delle tue perfettioni per

effere infinite , merita di effer amata,

conamore infinito;con che amore po

trò amar colui , che ha in sè infinite

perfettioni? con che lingua ti laudarò ?

con qual parole predicherò la tua gran

dezza? con che vifcere amarò la tua

bontà?Il debito fi vede chiaro,& vede

fi ancora lapouertà del debitore. Io ti

prego, Signore , che tu voglifupplire a

quello che io manco ; e poiche tu me

riti di effere amato tanto,e tanto ſtret

tamente mi commandi che io t'ami ,

dammi vn cuornouo , colquale io ti

ami cometu comandi:poiche a te folo

fideue infinito amore,perpetua laude ,

eterna gloria, fommapotenza, Regno

perpetuo,& Imperio fenza fine,pertut

ti i fecoli de'fecoli . Amen.

TERZA
ORATIONE

delle medefime perfettioni Diuine .

SE fra tutte le cofe , cheprouocano

bellezza; perche non debbo amarti, Si

gnormio , effendo tu il fonte di ogni

bellezza? Tu fei la bellezza dell'vniuer

fo , poiche tu creafti tutte le cofe belle

nell'effer fuo , della tua bellezza fima

rauigliauano il Sole, e laLuna,nella tua

facciadefiderano di guardare gl'Ange

li,con la cui vifta hanno la fua vltima

felicità,e gloria tutti gli Spiriti foprani.

Date riceuerono la fua bellezza gli vc

celli, i fiori, le fonti, i campi , i fiumi , i

mari, i bofchi,gl'alberi, la terra,i mon

ti, le valli, e tutte le altre cofe. Tu ab

bellifti il Cielo con le ftelle , l'aria con

gl' vccelli , l'acqua co' pefci , i prati co

fiori , e laterra con infinita varietadi

piante,e di animali, in tutti i luoghi del

Mondo
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Mondotu fei bello , perche in tutti li

vedono fegnali della tua bellezza. Nel

Cielo tu fei bellezza di gloria , nell'In

ferno di giuftitia, ne' beni di gratia ,

ne'cattiui di patienza. Io ti debbo an

coraamare, Signor mio , perche tu fei

perfettione di tutte le cofe. Tu fei lau

de a gli Angeli , guiderdone de i Santi ,

fperanza de' Patriarchi,lume de' Profe

ti, allegrezza de gl'Apoftoli , coronade

i Martiri , gloria de i Confeffori, purita

delle Vergini,e falute di tutti gli eletti .

Tutti gli Spiriti beati ti laudano , di te

tremano le colonne del Cielo , & a te

fanno riuerenza , & honorano tutte le

Creature del Mondo . Tu riempi tutte

le cofefenza diftenderti,e paffi per cia

fcuna di effe ſenza muouerti,e ftai den

tro di tutte ſenza ftrignerti. Tu le crea

ftifenza neceffità , e le gouerni fenza

fatica,e le muti fenza mutarti. Tufolo

giudichi fenza errore , e caftighi ſenza

paffione, e fai infinite gratie fenza per

dere cofa alcuna del tuo teforo. Perche

fe il mare diffondendo tanta acqua per

la terra non fi ſcema , non effendo infi

nita , in che modo fcemeranno i tuoi

tefori,che ſono infiniti?Tu folo fei,& a

te,& a tutte le cofe fufficientiffimo . E

però chi a te folo , tiene il tutto , e chi

non ha te , ancora ch'egli habbia tutto

il refto , non ha però cofa alcuna , & è

pouero,miferabile,e mendico. Tutte

quefte perfettioni,e laudi,Diomio,con

altre infinite fi ritrouano in te , lequali

l'intelletto nonpuò comprendere,nè la

lingua, mortale efplicare , perilche la

maggior laude, che poffa celebrare la

noftra baffezza , è il dire che tu fei del

tutto incomprenfibile , e che tu dei ef

ferriuerito con filentio ( come diffe vn

Filofofo ) dando quefta foprana gloria

alla tua fperanza,dicendo che ella fola

è infinita nell'effenza , nell'onnipoten

za,nella fapienza,nella bontà nellabel

lezza, &in tutto il refto; e fi come ell'è

infinita in tutte le cofe , così non può

effer comprefa con il noftro intelletto,

emolto manco efplicata con la noftra

lingua mortale perilche fi come le fi

trouaffe qualche marefenza fondo ; e

dapoi cheſe foffe fcefo vn miglio , e

doi, & cento,ne refteriano ancora infi

nitiperfcendere:cofi ancora dapoi che

l'intelletto humano fi farà fondato nel

la profondità delle tue eccellenze , gli

refterà ancora vn campo infinito da

difcoprire; perche tufei quel gran Dio,

del quale è fcritto : Egli è più alto del

Cielo , più profondo de gl'abiffi , più

largo della terra,e più fpatiofo del ma

re.Quefto è il Dio grande nella fua for

tezza,non fi ritroua fra tutti i faui , e

fondatori delle leggi , che fi affomigli a

lui . Chi potrà inueftigare le fue vie, ò

chi hauera ardire di dirgli,che egli hab

bia fatto qualche cofa male?Confidera

che tu non puoi comprendere perfet

tamente le opere fue , delle quali han

nofcritto tante cofe huomini grandi .

Tutti gli huomini lo veggono; ma ogn'

vno lo guarda di lótano. Queſto è quel

Dio grande che vince la noftra fapien

za', & il numero de gl'anni fuoi è ine

ftimabile.Dalle quali parolefi raccoglie

manifeſtamente, comein ogni parte tu

fei, Signore,ineffabile,& incomprenfi

bile. Tu fei più alto di quanto fi poffa

imaginare , e figurare, fei più alto di

quanto fi poffaintendere , e contem

plare ; & ancora fei più alto,edegno di

quanto fipoffa amare,godere, e defide

rare.Perche l'immenfità della tua gran

dezzafoprauanza tutte quefte cofe. Di

modo che tu fei incomprenfibile a tut

tele Creature(come dice San Dionifio)

perche il fenfo humano, nè la imagina

tione, nè la opinione, nè la ragione, nè

qual fi voglia altra virtù creata , ti può

comprendere. Epoiche latuaimmen

fità foprauanza ogni noftro fenfo , &

intelletto , quefta Signor mio, farà la

migliore delle noftre confeffioni ; e la

maggiore delle tue laudi , cioè confef

farti per incomprenfibile. Ilmedefimo

confeffauano i Filofofi , e particolar

mente vno di loro teftifica con queſte

parole.Se tu confidererai(dice lui)le pa

role di Platone,trouerai che Dio è vna

tanta nobile,& alta foftanza,che non fi

troua parola,ne penfiero che lapoffa

comprendere.Et fe tu dirai qualche co

fa di lui, potrai dire delle fue cofe,ma

non lo dirai mai a lui. Tu potrai dire

ch'egli è caufa di tutte le cofe ; machi

egli fia & in che modofia , non fi troua

intelletto che lofappi a. Perche gli in

telletti noftri , fubito ci inchinano alle

noftre
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noftre cofe ifteffe , e quanto noi inten

diamo , lo intendiamo a noftro modo ;

penfando che egli fia, come fiamo noi ;

e quello che non è come noi , non lo

conofciamo,ne poffiamo accertare co

me egli fia . Siadunque quefta la prima

verità del primo principio , & la prima

confeffione , cioè conofcere ch'egli è

incomprenfibile.E però quando tu l'ha

uerai adorato , chiamandolo incom

prenfibile, & ineffabile : il fecondo ho

nore, che tu gli offerirai ; farà il confef

fare, che egli è il defiderio comune di

tutte le cofe; & il terzo farà affermare,

ch'egli è principio , e caufa del tutto .

Hora s'vn Filofofo fenza lume di fede

feppe dir quefto, che cofa farà ragione,

che dica di te , Signor mio, vno che per

il teftimonio delle tue parole , ha co

gnitione di te ? Se tu fei il defiderio di

tutte le te

fiquantoloro bifogna , poiche tu fei il

nevniuerfale di tutte) in che modofa

rò io folo fra tutte,che non ti defideri ?

O bene vniuerfale del Mondo , ò vlti

mofine, per ilquale fu creata l'anima

mia , confentirai tu tal moftruofità nel

Mondo , cheio folo fia quello che non

t'ami,e defideri?O Dio mio Creatore,e

Signore del tutto ; perche non t'amerò

io con tutti gl'amori ? Tu fei mio Dio

vero,Padre mio fanto , Signor mio pie

tofo,Re mio grande,amatormio bello,

pane mio viuo, Sacerdote mio eterno

Sacrificio mio puro, lume mio vero,dol

cezzamiafanta , fapienza miacerta ,

femplicitàmia pura,heredità mia ricca,

mifericordia mia grande , Redention

mia intiera, fperanza mia ficura, Carità

miaperfetta , vita mia eterna,allegrez

za,ebeatitudine mia infinita. Adunquc

fe tu, Dio mio,fei tutte quefte cofe ,

perche non t'amerò io con tutte le

mie vifcere,e con tutto il cuore? ò alle

grezza, eripofo mio,ò gaudio,e diletto

mio, pregoti Creatormio , e Redentor

mio,che tu allarghi il mio cuore nel tuo

fanto amore, accioche tutte le mie

forze , e fenfi conofcano , & prouino

che dolce cofa è liquefarfi del tutto , e

nuotare , e fommergerfifotto l'onde

del tuo amore. Il fanto Profeta dice ,

Dan .3. che vidde vn fiume di fuoco accefo , e

furiofo , ilquale víciua dalla faccia di

د

Dio;ò Signor mio fammi nuotare in

quel fiume , mettimi in mezo della

correntie , accioche ella mi porti feco,

nè fia mai più veduto al Mondo,mare

fti del tutto confumato , e trasformato

in quel fuoco d'amore . Sia quefta la

mia domanda , quefto il mio continuo

ftudio, in queſta ſpenda i giorni,a que

fto penfi la notte , nè vegga con gli oc

chi cofa alcuna , che non mi fia vn fue

gliatore, & vno ftimolo dell'amor tuo.

Fa,ch'io viua con quefto penfiero , que

fta fia l'vltimaparola, con laquale io fi

nifca la vita mia, poiche quelli , che

muoiono in te, fonobeati, e colui muo

re in te, che mentre viue ti ama.

PRIMA MEDITATIONE

fopra l'Oratione del Pater Nofter.

SignorDio mio ; vn Sauio di queſto

non poneua in ainmiratione gli afcol

tanti , non ineritaua nomedi eloquen

za. Dando con quefto da intendere, che

s'afpetta alla facoltà, & ingegno d'vn'

huomo mortale , fare le fue orationi, e

ragionamenti con tanta eccellenza , &

artificio, che baftaffe a far marauigliare

tutti che l'afcoltano . Ma fe l'ingegno

dell'huomo arriua a quefta perfettione;

qual farà la perfettione dell'opere tue ,

Signor mio ? Perche è cofa certa, che

quello che và da caufe a caufe; il mede

fino và da effetti a effetti,& da opere a

opere:& fe la tua potenza ha tanto van

taggio , e cofi la bontà, e fapienza tua ,

con tutta la potenza , e fapere de gli

huomini ; quanto faranno maggiori , e

più marauigliofe l'opere tue , di quelle

degl'huomini . Io intendo da queſto ,

Dio mio , che tu hai quefta conditione

naturale , di far'opere tali , che non fi

troui lingua , che le poffa efplicare , nè

intelletto, che le poffa capire, nè laudi,

che baftino per aggrandirle . Perche

bifogna chele opere tue fiano tali , che

s'affomiglino a te: & ficome tu fei infi

nitamente fauio, potente, e buono , &

per confeguent
e incomprenfib

ile
; cofi

bifogna che nel grado loro fiano le tue

opere(maffime quelle dellatuabontà,e

mifericordia, delle quali più ti ferui ) di

tal modo che tutti gl'intelletti che le

confi
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confidereranno

attentamente , refti

nocome attoniti , e fuora di sè . Per

che fe il medefimo
intrauenne alla

Regina Sabba , quando ella confidera

ua l'opere di Salomone ( ilquale al

fine era huomo mortale come ciafcu

no di noi ) quanto maggior ftupore

daranno l'opere di quella infinita fa

pienza , e bontà ; che regna in eterno ?

In questo conto entra
principàlmen

te il misterio della
Sacratiffima Incar

natione del tuo vnigenito Figliuo

lo, e cofi ancora quello della Sacratiffi

ma Paffione , &
l'Inftitutione del San

tiffimo
Sacramento ( ilquale ci lafciò

in quefto Mondo per fua memoria ) &

in quefto medefimo conto entra anco

ra che tu Dio,e Signore d'imméfa Mae

ftà , e grandezza volefti adotarci per fi

gliuoli , e proferirti di effer noftro Pa

dre. A quefto modo ci commandò l

tuo vnigenito Figliuolo che ti chiamia

mo,& egli ci dànome di figliuoli in

Matt.6. tutta la Scrittura del fuo Euangelio . In

vnluogo dice,Voftro Padre sà diche cofa

bauete bifogno. Poco più oltre dice, Con

fiderategl'uccelli dell'aria, che nonfemina

& non raccolgono , nondimeno il vo

ftro celefte Padregli nutrifce . Più oltre di

Joan.20 ce , Non è di volontà del vostro Padre , che

perifea unodi queſtipiccolini . In vn'altro

luogopoi dice a' fuoi Difcepoli , Vede

te ch'iofaglio almio , & voftro Padre ; mio,

Heb.z. &voftro Dio . Perilche dice l'Apoftolo ,

che il Saluatore non fi vergogna di

Gal.4. chiamarci fratelli , dicendo , 10 predi

cherò iltuonome a' miei fratelli . Quefta

dignità tanto grande ci acquiftò, e me

ritòper noi , iltuo medefimo Figliuo

lo , per il misterio della fua Lacarnatio

ne , e Paffione , fi come dimoftrò fimil

mente l'Apoftolo , dicendo , Dio mandò

il fuo Figliuolo al Mondo , nato di Don

na, e fatto obediente alla legge , per redi

mere quelli che viueuano fotto la mede

fima legge ; accioche cofi riceueffimo

Padottione di figliuoli di Dio . E perche

voi fete già figliuoli , però infufe Dio lo

Spirito del fuo Figliuolo ne' voftri cuo

ri, ilquale con un fuifcerato affetto , vi

incita à chiamarlo con tutto il cuore

Padre , Padre . Di modo che non folo ci

diede nomes ma ancora fpirito , e cuore

di figliuoli infondendo nell'anime notre

.
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il medefimo fpirito , che per eccellenza

habitò nella fua , accioche habitando an

cora nelle noftre anime

cipi di quefta dignità , e gloriofo titolo .

ci faceffe parte

Il medefimo conferma San Giouan

ni dicendo , A tutti quelli che riceue- Gio.I.

rono Chrifto il medefimo gli diede pode

ftà di poter effere figliuoli di Dio , iqua

li bauendo riceuuto quefta dignità , non

vinono più fecondo i defiderij , & appe

titi della carne , e del fangue , ma con

forme alla purità , e fantità, chefi con

niene a figliuoli di Dio . Et accioche

noi non penfiamo , che la dignità di

Padre foffe folo di nome ; e non di

opere , & amore , aggionge il fuo me

defimo Figliuolo dicendo , Non vo- Mat.23

gliate chiamar neffuno Padre fopra la

terra ; perche un folo è veftro Padre , il

quale ftà in Cielo . Dandoci da inten

tendere che in
comparatione dell'a

more, e prouidenza paterna che tu hai

congl'huomini , tutti gl'altri amori , e

prouidenze di padri non fi ftimano :

poiche fi vede chiaramente che nef

fun padre ci ha deputati per tanto

bene, come hai fatto tu : nè fece tanto

per quefta caufa come tu ; poi che tu ci

hai deputati per la tua gloria ; e man

dafti alla morte il tuo Figliuolo per

darcela . Però diffe Dauid con molta

ragione , Mio padre , e miamadremiab

bandonaronos ma il Signore mi riceuette .

Similmente il Profeta Ifaia dice ; Tu , Sal. 26.

Signore , feinoftro Padre , & Abraam non Eſa.63.

ciconobbe , & Ifrael non feppe cofa alcuna

dinoi . Ma tu medefimo, Signore,dice

ftiper bocca dell'ifteffo Profeta , Che Efa. 49.

madrefi troua chefidimentichi del fuo fi

gliuolo , e che non hahbia compaffione di co

fe ella fi dimenticherà , ionon mi fcorda

lui che vfci delle fue vifcere ?
Nondimeno

rò di te ;perche io ti porto fcritto nelle mie

mani , & i tuoi muri mi ſtanno del conti

nuo dinanzi.

1

Padre noftro.

fta grande , & ineffabile mifericordia ,

Pertanto, Signore, conforme a que

il tuo vnigenito Figliuolo ci dà licen

za , e ci commanda che facciamo ora

tione a te,dicendo,Padre noftro,che fei

ne' Cieli . Oparolareale , parola dol

ce ,
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ce, parola di confolatione, e diuotione

ineftimabile . Chi harebbe hauuto ar

dire , Signor mio , di parlarti a quefto

modo, fe il tuo vnigenito figliuolo non

ci haueffe dato licenza ? chi fei tu Dio

mio, e chi fon'io , perche io ti debba

chiamar Padre ? Tu feiquello che fei ;

io fono quello che non fono : anzi che

quefto Mondo tanto grande , chetu

creafti,dinanzi a te non è.Hor che mag

giormarauiglia che maggior miferi

cordia di quefta , che tu Dio di Maeftà

infinita,Re de i Rè, Signore de i Signo

re,Santo de' Santi , Dio de i Dei, gloria

de gl' Angeli , & allegrezza de i beati ;

vogli effer mio Padre, e mi vogli addot

tareper figliuolo , effendo io vn viliffi

mo fango,vn milero vermicello,& vna

peruerfa creatura? O marauigliofapie

tà,ò longhezza, ò larghezza,ò altezza ,

ò profondità della carità , e bontà di

Dio.Padre noftro. Oparola di confola

tione, parola d'amore , parola di confi

danza.Che ti daremo,Signore per que

fta gratia? con che parole effalteremo

quefta mifericordia ? quale intelletto

non rimarrà attonito,cófiderando tal'è

tanta liberalità? Padre noftro.Che me

le fi troua tanto dolce , che latte tanto

foaue,che balfamo tanto diletteuole

quanto quefta parola? Adunque io ha

uerò ardire di chiamarti Padre ò alle

grezza ineftimabile , ò dolcezza ineffa

bile. Che cofapoteui far più,Signore ?

Che cofa poteuaio più defiderare, che

hauerti perPadre? ò come bene inten

deua quefto il Sato Euangelifta , quado

1.10.3 diffe,Vedi qualfu l'amore, che Dio ciportò:

poiche ci concedette, chefiffimo chiamati , e

che veramentefoffimofigliuoli di Dio, cioè,

Egli non fi contentò con darci il titolo

di figliuoli, ma ci diede ancora l'effere ,

& lo ftato di figliuoli:accioche cofi noi

foffimo certi che egli è noftro Padre

poichenon fi troua Padre fenza figli

uolo,ne figliuolo fenza Padre.Di modo

che ilPadre ci pigliò per figliuoli ; & il

Figliuolo perfratellis & lo Spirito Sáto

per tempij viui,e perfuoi facrarij. Che

gloria , che dignità puo effer maggiore

di quefta ? Diffe vn Filofofo,che il gua

dagno era la più dolce cofa del Modo ;

perche peramor fuo tutte le fatiche de

gthuomini fifanno facili,& dolci.E fe

il maggiorguadagno che fi poffa fare è

l'hauer Dio per Padre , non ſolo di no

me,madi fatti ancora;che cofa può ef

fer al Mondopiù dolce,,nèpiù foaue di

quefta ? Quelta parola Padre ferifce il

cuore , commoue le vifcere, accarezza

lo fpirito, conforta il cuore, rallegra

l'anima,e fa nafcer fonti delle lagrime .

Padre noftro.Oparola compendiofa ,

ò parola abbreuiata , che fece Dio fo

pra la terra. Diceua l'Apoftolo,che egli

non fapeua altro che Chrifto , e quello

Crocififfo; & haueua molta ragione ;

perche in quefto mifterio folo fi com

prende quanto fi può fapere. Io,Signo

re,non voglio faper'altro,fe non queſta

fcienza, non voglio intender altro che

quefta grata parola. Padre noftro . In

quefta io vogllo leggere , in queftaflu

diare, in quefta meditare giorno e not

te , perche queſta mi bafta . Si dice che

l'huomo è Mondo minore , perche in

lui fi vede abbreuiato quanto fi vede

nel maggiore, cofi ancora queftaparo

la fi può chiamare fapienza abbreuia.

ta,perche in effa fiferra quanto infegna

tutta la Scrittura Diuina . Perche ella fi

riftrigne in due parti principali , l'vna è

promettere, l'altra dimandare ; perche

vna fi occupa in dimandare all'huo

mo, quello che egli deue a Dio: e l'altra

in promettere fauori e gratie all'huo

mo obediente ; e però l'vna ci inſegna

quello che noi dobbiamo fare, e l'altra

quello che dobbiamo fperare. Ma qual

promeffa fi troua,che non fia comprefa

fotto queftonome di Padre?e che obli

ghi fi trouano,che non s'intendanofot

to quefta parola,figliuoli?Adunque che

bene, che gratie , che prouidenzenon

fpererò io da chi veramente fi chiama

Padre? Per certo è cofa conueniente

ch'effendo egli mio Padre m'amerà, mi

prouedera,m'indrizzerà,mi aiuterà, mi

difenderà,mi configlierà,mi infegnerà,

mi honorera, e mi farà herede, quando

fara bifogno , mi calligherà come Pa

dre : perche qual'è quel figliuolo che

fuo padre non lo caftighi? Il viuer dun

que fotto la tutela, e prouidenza di vn

padre tale,è vn dolce ſtato,è vna ferui

tù libera , vna guardia perfetta , vn ti

more allegro,vn caftigo piaceuole, vona

pouertà ricca, vnapoffeffion ficura per

che
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ti come Padre, obedirti come Padre , e

mettere tutta la mia fperanza in te, co

me in vero Padre; riccorrere in tutte

le mie neceffita a te come pietofo Pa

dre ; hauerzelo dell'honor tuo , e pro

curarlocome firichiede a vn caro Pa

dre ; feruirti con puriffima intentione

perpuro amore, come ferue il figliuolo

al Padre; rimettomi del tutto nelletue

mani , come in mano di Padre; foppor

tare allegramente tutti i tuoi caftighi ,

come di vn'amoreuol Padre, e finalmé

te rimettere e collocare ogni mio pen

fiero, e difegno in te ,come in vero Pa

dra.Il nome di figliuolo ricerca giuſta

mente tutte quefte cofe da me , & io

del tutto ti fono obligato come a vero

Padre .

E poiche in quefto fi comprende la

fommadi tutto quello, che tu miinfe

gni nelle tue fcritture , feguita ch'io ho

tutta quefta dottrina abbreuiata in que

fta parola, & ho che ftudiare in effa tut

to il tempodella vita mia . Ma quefto

fi vedrà più chiaramente,accompagna

do lafeconda parola con la prima e di

cendo . Padre noftro: perche il tuovni

genito Figliuolo non volfe, che noi di

ceffimo,mio: nè in tutta quefta oratio

ne fi ritroua mio , nè tuo , ma noftro ;

perche egli volfe communicare a tutti

la gloria di quefta dignità:accioche tut

ti noi foffimo per gratia , quello ch'egli

èperNatura . Si che dicendo, Padre

noftro , noi confeffiamo chiaramente..

che tutti fiamo fratelli , comefigliuoli

d'vn medefimo Padre, e cofi dobbiamo

amar ciafcuno come fratello,e te come

Padre vniuerfale di tutti .

Di qui fivede che in quefte due pa

role , ci fi ricorda l'amore di Dio , e del

proffimo,ne' quali due Commandame

ti , confifte tutta la legge , & i Profeti .

Hora qual dottrina poteua efferpiù ſu

blime , & alta; nè piu compendiofa di

quefta; laquale in due parole fole, infe

gna tanto chiaramente tutto quello ,

che ci bifogna fapere? Oltre a ciò,que

fte parole non folo m'infegnano quel

lo, che mi bifogna fapere , e quello che

debbo fare , e iperare ; ma mi aprono

ancora la via della penitenza , e le por

te della fperanza,quando il peccato me

le chiude . Perché non per quefto mi

per

cheè Officio del Padre il pigliare fopra

dife i penfieri e le fatiche , e partire il

frutto co' figliuoli. Di più ancora ;fe

quefto padre è Dio onnipotente , e Si

gnore di tutte le cofe create ; che cofa

mipuòmancare hauendo vn Padre ta

le? Perche fi sà che i figliuoli hanno

parte in tutte le cofe del padre. Che

tribolatione , che temperanza farà ba

ſtante a turbarmi,hauendo Dioperpa

dre?fei miei nimici mi perfeguiteráno,

egli mi difenderà ; fe mi fpoglieranno

de' beni temporali, egli mi prouederà ;

fe io farò in qualche intrigo , ò hauerò

qualche dubbio,egli mi infegnerà fe

io caminerò in mezo delle tenebre e

dell'ombra della morte , egli m'ac

compagnera; fe mi farà appofto qual

che fallita egli rifponderà per me,fe

fquadre di huomini armati veranno

contra di me, io non le temerò , per

che tu , Signore , fei in mia compa

gnia . Per tanto che maggior gloria ,

che maggiorhonore, che maggior mi

fericordia può effer di quefta? Lapri

ma degnità , che fia nel Mondo ,è l'ef

fer figliuoli di Dio per Natura: e lafe

conda , è l'effer figliuoli per gratia . E

perche non era poffibile che foffe più

ch'vn figliuolo foloper Natura , tuSi

gnormio, ci mettefti nel fecondo luo

go,facendoci figliuoli per gratia,della

qual dignità non fi può trouar la mag

giore . Perilche fi vede , che tutte le

fue promeffe vnite infieme fi com

prendono fotto queſta parola , anzi

quefta foladice, piu che tutte infieme :

poi ch'è molto maggior cofa , che tu

Signore , ti degni d'effer noftro Padre ,

che tutto il refto,che fuora di queſto ci

potresti dare; perche effendo tu Padre

e noi figliuoli , fiamo heredi de' tuoi

beni, e fiamo partecipi della tua rob

ba col tuo vnico figliuolo . Quefta pa

rola mi infegna ancora quello ch'io

debbo fare , e quello che debbo fpe

rare perche fi come fei miopadre ;

cofi ancora fon tuo figliuolo , nonfo

lo di parole ; ma di fatti : dal che fi

vede , che iofono obligato a far'ope

re di figliuolo ; fi come tule fai dipa

dre . Effendo quefto cofi , ne fegue

ch'io fono obligato di amarti come

Padre , feruirti come Padre , honorar
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perdero d'animo , nè perderò la fidan

za; anzi, che imitádo l'effempio di quel

figliuol Prodigo , e fmarrito , ritornerò

a te, mio Padre, con le parole,e roffore

conche egli ritornò , e dirò , Padre , io

hopeccato contra il Cielo,e contra te:

Quel figliuolo hauendo riceuuto la

parte della robba che gli toccaua , par

tendofi, da te,fubito la confumò mala

mente; perche la robba che fi poffiede

fenza la prouidenza del Celefte Padre ,

và

cambiafti si grand'honore con tanta

vergogna? non li dimandò neffuna di

quefte cofe ; perche la forza dell'amore

non vede i difetti. Il Padre non sà, che

cofa fia la mifericordia tarda:ma fubito

comanda gli fia meſſo vn'anello in di

to;percioche non contento di reftituir

gli la prima innocenza , lo vuol'ancora

nobilitare con quefto fegno di hono

re. Comanda ancora,ch'egli fia calza

to ; accioche di nuouo camini per la

via della giuftitia , laqual'egli haueua

fmarrita;& accioche fi veda a che eſtre

mapouertà era venuto quando fi par

ti da fuo padre;poi che egli ritornòfen

za fcarpe in piedi. Comandò ancora il

Padre , che foffe amazzato vn vitello

graffo; perche non contentò d'vn vi-,

tello, fe non era ancor graffo, vuolho

norar la fefta di quefto ritorno del fi

gliuolo , e dichiarar'in questo la gran

dezza della fua carità verfo lui . Hora

Signore,io moffo da quefto effempio &

allettato da si gran moftra di carità ,

dopo tanto mio girare , & andar vaga

bondo, con ogni humiltà, e vergogna,

quanto mi è poffibile ritorno a tè , Dio

mio; dicendo con quel fmarrito ,e Pro

digo figliuolo,Padre,io ho peccato có

tra il Cielo, e contra te ; nonfonopiù

degno d'effer chiamato tuo figliuolo ;

però trattami come vno de' tuoi ferui

mercenarij.Io diròquefte parole,Signo

re; e s'io le dirò con quel cuore, ch'egli

le diffe , io fpero che prima, ch'io lefi

nifca di dire,tu mi verrai incontra,e mi

getterai le braccia al collo,e mi darai il

bacio della pace : percioche queſto fi

fpera dalle vifcere paterne ; cioè pro

curar di ritirar'a fe il figliuolo già per

duto . Molto a propofito dice vn Dot

tore: Che fi come quado vn'vccello ve

devnfuo figliuolino caduto fuoradel

nido dou'egli ftaua ficuro,s'affaticap er

riportauelo : fe acafo vede qualche

animale , che fe gli auicini per man

giarfelo , và volando con ogni pre

ftezza , e follecitudine all'intorno ,

gridando , e facendo il poffibile per li

berarlo ; cofi il Padre Eternoprocura

la falute de i fuoi figliuolini , e medi

ca le loro infermita , e perſeguita la

fiera beftia ( cioè ilDemonio ) e ritor

na il fuo figliuolo al nido, e fi dimenti

ca

per queftavia. Di modo che la rob

bafenzate, fpogliò il figliuolo, lo cauò

del grembo difuo Padre ,lo fcacciò di

cafafua , lo bandì dalla fua Patria , lo

priuò della fua fama , gli fece perdere

la caftità , e lo fece diuentare guardia

no diporcisaccioche la propria miferia

gl'infegnaffe,e faceffe conofcere quan

to malhaueua fatto in partirfi di cafa

d'vn tal padre ; e per il male ch'egli pa

tiua , conofceffe ilbene , c'haueua per

duto. Di modo che ritornando quefto

mifero in fe cominciò a dire, Aquanti

feruidori,e mercenarij auanza la robba

in cafa del mio Padre ; & io mi muoio

qui di fame ?Perritornare a fuo padre,

ritornò prima in fè:percioche egli fi al

lontanò da sè , quando fiparti dal pa

dre . E fenza dubbio egli fi allontanò

molto da se poiche hauendo perduta

la degnità di figliuolo , e d'huomo an

cora ; venne a farfi fimile alle beftie, &

hauer'il fuo nutrimento in compagnia

loro.Di modo,che il mifero ritornando

in sè fi determinò di ritornar'a tefuo

Padre.Ma con che faccia con che ardi

re? con che fperanza ritornò a te? non

con altro,che non fapere,che tu fei no

ftropadre;perche ſe ben'egli haueua

perduto la degnità di figliuolo ; tu non

haueui perduto la pietà & amoreuolez

za di Padre . Il Padre adunque fubito

che vide il figliuolo ritornato , ricopri

il fuo peccato,e diffimulò la perfona di

giudice,per far'officio di padre; e mutò

Tofdegno in perdono, defiderando più

prefto il ritorno del figliuolo,che la fua

perdita. Et accoltandolegli , le mife le

braccia al collo , e gli diede vn bacio di

pace ; e fubito comanda, che della pri

ma vefte foffe veftito . Egli non lodi

mandò donde vieni? doueſei ſtato ?do

u'è la robba che portafti teco?perche
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ca
dell'ingiuria paffata , e procura di ri

tirarlo a penitenza . E fopra tutto,non

ceffa mai di ammonirci come vero Pa

dre,e di
configliarci & indrizzarci nella

via della falute . Perche, ficome quan

do vno vuol veder lume di giorno, non

vàcercando la luce :
perch'ella mede

fima fi
rappreſenta a chi guarda ; cofi

colui , che vuole alzar gl'occhi fuoi al

Cielo, e guardare il Padre , mai non gli

manca quefta chiara luce , laquale fi

communica a tutti.

SECONDA
MEDITATIONE

Qualfeguita la
dichiaratione

del Pater nofter .

Chefeine' Cieli.

la
che Padrenoftro , feguita la feconda , non

meno dolce , nè manco ticca, nè man

cocompendiofa della paffata . Perche

fe tu , Signore , che fei mio Dio , e mio

Padre, e mia heredità,fei ne' Cieli; che

cofa ho io che fare in terra , hauendo

ogni mio teforo in Cielo? E fe tu mio

Padre ftai nel Cielo, feguita ch'io fon

pellegrino, e foreftiero in questo Mon

do & non ho quà giù Città perma

nente,e ftabile : mavado cercandola

miapatria vera.Eperche il pellegrino ,

che vàper viaggio. fi troua folo col cor

po ; percioche il cuore , & i penfieri gli

ha del continuo perritornar alla patria

doue egli ha la fua cafa ; cofi io che fon

pellegrino , mentre che fon lontano da

te ; doue debbo tenere il cuor mio , &

ognimio defiderio, fe non in te? Que

fta parola fortifica ancorala mia confi

danza , & m'afficura ilpartito : perche

fe tu , mio Padre , feine' Cieli , già io

v'hò che fare già ho vn piede in quella

ftanza, effendoui tu dentro, & effendo

nepadrone . Doue hanno da ftar'i figli

uoli , fe non doue ftà il Padre ? doue

han da ftar'i membri , fe non con la te

fta doue l'Aquila , fe non doue farà il

corpo Il Padre non difcaccierà mai di

cafafua,vno a chi egli ha dato titolo di

figliuolo, & di herede. Oltra a ciò, que

fta parola aggrandifce,& alza l'anima

mia fopra tutte le cofe del
Mondo.Per

che qual maggior fodisfattione d'ani

OperaGranataTomo 1.

mo, e che maggior gloria fi può defide
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rare , che ftando in terra hauer il Padre

in Cielo,e per mezo fuo diuentaRèdel

medefimo Cielo ? O voi che defidera

te honore, e gloria, a che propofito an

date cercando gloria di fumo, che ſe la

porta il vento? Perche laſcia te vna

gloria,& honore si grande, come e l'ef

ferfigliuoli del Rè del Cielo ? E fe voi

non credete quefto , in che modo fete

Chriftiani ? e fe lo credete veramente ,

com'èpoffibile , che andate cercando

con tanta anfietà? Non è molto meglio

gl'honori vani , che fuggono da voi ,

accettar queſto vero honore , che vo

lontariamente , e fenza premio alcuno

tiviene offerto ?
Rallegrateui nel Si

gnore, & godete, tutti voi giufti, eglo

riateuivoipuri di cuore : poiche haue

te si caro in Cielo , & haueteDio
per Padre. Adunque, Signor mio, iopi

glierò l'ali d'Aquila , e lafciando queſte

baffezze , & viltà della terra volerò a

te nell'alto : perchecomepotrò farpiù

ftima di cofa neffuna in terra,vedendo

mi effer'herede del Cielo ? In che mo

dopotrò io voltar la faccia a'dilettibe

ftiali di queſto Mondo , ò alle ricchezze

tranfitorie,e terrene,effendo di già fat

topoffeffore del Cielo , permezo dite

mio Padre? Quefto mi farebbe maggior

vergogna

Rè andaffe fpazzando ftalle , ò ftreg

, che s'vn figliuolo d'vn

giando caualli . E s'vn
primogenito

di vn Rè, ancorche non habbia he

reditato ;
nientedimeno per la ragio

ne , & auttorità ch'egli ha nel Regno

di fuo Padre , è tanto ftimato in tutto

il fuo regno io c'hòla medefimapre

tenfione , & auttorità perparola diDio

viuo, non al Regno tranfitorio,e mon

dano ; ma al Regno del Cielo : perche

non mi terrò per ricco, &
auuenturato

con queſta aſpettatiua , e con queſta

fperanza ?

Sia fantificato ilnometuo.

ta la prefente petitione , Sia fantifica

Oquanto
conuenientemente fegui

to il nome tuo . Percioche ſe io fon già

ftato riceuutoper tuo figliuolo , che

cofa è, che più mi ficonuenga che pro

curare la gloria del tuo fanto nome , la

Z vit
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vittoriadel tuo regno , & l'offeruanza

della tua Santa volontà che altro

vuolfignificare il dimandarti io quefte

cofe , fe non che dopò l'hauer riceuuta

quefta nuoua dignità di figliuolo , pi

gliarne fubito il poffeffo ; & effequirle

cofe che ragioneuolmente fi conuen

gono a' figliuoli? perche fi come tofto

che vn'huomo è eletto per Re,perPre

lato, ò per altro, fubito piglia il poffef

fo di quella dignità , e comincia a pen

fare alle cofe che fi appartengono all'

vfficiofuo; cofi io, Signore,hauendo ri

ceuuto p gratia tua quefta nuoua digni

tà , cominciò fubito a pigliarne il pof

feffo,& ad effequirla,facendo,e diman

dando quello , che fi conuiene advn fi

gliuolo di tal Padre : ilche è defiderare,

eprocurar la Santificatione del tuo Sa

tonome,e lagloria delfuo Regno, cioè

ch'egli fia conofciuto in tutto il Mon

do,& adorato , e glorificato : poiche l'

huomo facendo quefto fa i proprij ne

gotij , e fapendo certo che lagloria del

Padre, è fimilmente honore del figliuo

lo,ficome diffe il Sauio. E sè la natura,

e proprietà del buon figliuolo, è amare

ilPadre, e l'amore trasforma l'amante

nella cofa amata ( di tal forte che di

menticandofi di sè fteffo , pone ogni

ſtudio in procurare, e defiderare quello

che l'amato defideraper se,come s'egli

foffe vn'altro lui ) che debbo defidera

re io per te, Signor mio , dapoi che per

amore io fono trasformato inte ,fe no

quel tanto , che tu medefimo defideri ?

Et fi come non è cofa che tu defideri

più , che la gloria del tuo Santo nome ,

(perche non è cola più degna d' effer

defiderata di quefta) che debbo io fare,

fe non defiderare , e procurare quefta

gloria? Io veggo bene, Signore , che tu

nonhai bifogno di quefto: perchefe

ben la lingua mortale tace , tutte le

Pfal.18 Creature gridano , e predicano la tua

gloria, & ci inuitano à fare il medefi

mo, come dice il Salmifta . Perche fe

noi guardiamo gli fpiriti Angelici, tutti

del continuo ti celebrano fefte di glo

ria, e perpetua laude. Se noi ci riuoltia

mo alla marauigliofa compofitione

dei Cieli , e confideriamo con gl'occhi

chiarile lor marauiglie , la concordia

di si differenti Elementi , il crefcere , e

calare ordinario del mare , il perpetuo

forgere delle fonti , il continuo corfo

de i fiiumi, tanta varietà d'alberi, tanta

diuerfità di herbe,tante fpetie d'anima

li , & tante altre cofe fenza numero , &

ciafcuna con la propria virtù naturale ,

come a te piacque di dargli : tutte que

fte cofe che del continuo habbiamo

dinanzi àgl'occhi , che altro dicono , e

predicano ; fe non la gloria , & magni

ficenza del tuo Santo nome ? Effe tutte

à viua voce chiamano te folo pervero

Dio , folo onnipotente , fauio , buono,

e mifericordiofo; folo giufto, vero,am

mirabile,& folo meriteuole d'effer lau

dato infinitamente . Ma fra tutteque

fte Creature l'huomo è quello , che è

più obligato di fantificare , e celebrare

il tuo Santo nome . Percioche hauen

do egli riceuuto in fe folo tutte le ha

bilità , & perfettioni di tutte l'altre

Creature ( perilche egli fi chiamaMon

do minore) fe ciafcuna è obligata di Sa

tificare il tuonome perlaparte che gli

toccò ; che obligo hauerà colui, che ha

riceuuto il tutto; &per ilquale fu crea

to tutto quello , che fi vede in quefto

Mondo vifibile ? Per tanto , Signore, ia

defidero con tutto il cuore , che il tuo

nome fia Santificato in tutto il Mondo,

di tal forte,che tutte le lingue, e natio

ni , tutte le età , e qualità di perfone ,

in ogni loco fiano conformi per lau

dare , e glorificare il tuo Santo nome .

Io , Signor mio , non ti domando ric

chezze terrene , ne honori del Mondo ,

ne diletti carnali , ma folti domando,

che il tuo nome fia Santificato, e glori

ficato nel Mondo .Sia quefta la prima,e

la maggiore delle mie dimande , quefto

fia il mio principal penfiero,& il più ef

ficace , & affetuofo de i miei defiderij ;

poiche l'amor,che fideue à te,dee effer'

il maggior di tutti gl'amori . E s'io tidi

maderò la tua gloria dopò la pre

fente,fà,Signore, ch'io nonla

dimandifoloper mia

. vtilita;maper tuaglo

ria;e reputi beati

gli habitatori

del tuo

regno;

poiche effi in fempiterno ti

lauderanno.

Venga
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VengailRegnotuo.

Tu vedi , Signore , che molti Rè (ò

per dir meglio) molti Tiranni fi fono

impatroniti di noi ; il Demonio con la

fuafuperbia; il Mondo con le fue pom

pc; la carne, con le fue lufinghe se deli

tie; e lanoftra propria volontà co' fuoi

appetiti . Tutti quefti crudeliffimiTi

ranni ci hanno tirannizato , e ci hanno

allontanati dalla tua giurifdittione , e

Regno ; incitandoci del continuo a far

la loro volontà , & aviuere conforme

alle leggi loro abbandonando le tue .

Però, Rè del Cielo,prouedi a queſto di

fordine perhonortuo , e nonpermet

terpiù quefta tirannia nel tuo Regno .

Vadino fuora quefti tiranni, fiano diffi

pati li tuoi nemici , e fuggono dalla tua

prefenza,tutti quelli che ti odiano . Re

gna tu, Signormio , gouernati tu folo ,

e folo il tuofcettro, & il tuo Regno, fia

riconoſciuto da noi . La tua volontà fia

la noſtralegge ; la tua parola , la noftra

luce i tuoi commandamenti la noftra

allegrezza : l'effer tuoi, fia la noftra ric

chezza:& il patire per amor tuo , fia la

noftragloria . Reggici con la tua pro

uidenza,difendici con la tua deftra,gui

daci co'l tuo fpirito , infegnaci con la

tua parola , gouernaci con le tueleggi ,

facci ricchi co' tuoi doni, e caftigaci co

latua mano mifericordiofa . Fà sì, che'l

Mondo, la carne, il Demonio, e la pro

priavolontà , non habbiano più che

fare connoi . Partafide noi ilPrencipe

di quefto Mondo , regna tu folo in me,

reggimi tu folo, habita nell'anima mia,

& il tuo regno occupi tutto il cuor

mio. Fa, che tufolo fij il lume del mio

intelletto , la refettione della miavo

lontà, te folo cerchi, te folo dimandi,e

te folo defideri l'anima mia :perche va

do io difcorrendo , e diftraendomiper

diuerfe cofe , poiche folo il tuo regno

mi bafta? Concedimi dunque, Signore,

queftagratia , che per l'auuenire ad al

tro non penfi , nè altro brami , nè altro

procuri, fe non il tuo Regno ; egli fia la

mia occupatione , in lui fia ogni mia

conuerfatione . Tu folo fei buono , tu

folo fei bello , tu folo amabile , & ama

tore dell'anime noftre èperò Signore

reggimi tu folo , tu folo gouernami , &

indrizzami nella tua volontà. Il petto

mio fi ricrei folo in te , in te fi ripofi

il cuor mio ; fa che io corra verfo te ,

vltimo mio fine , centro , e regno mio,

doue fi ripofano l'anime pure , e fante .

Venga ancora in noi il tuo Regno , ch'

è ilfine di tutte le noftre fperanze , &

il porto commune de' noftri defij: doue

noipoffiamo vedere te noftroRè, e

Padre nella tua bellezza:e poliamogo

dere eternamente la tua preſenza . Per

che qual'è più proprio , e natural defio

de' figliuoli , che vedere il Padre nel

fuoregno?òDio mio,quádo verrà quel

l'hora quando verrà quel giorno?quan

do vedrò queftaluce? quando verrò,

comparirò dinanzi alla facciatua , Dio

mio Quando vedrò quei palazzi d'oro?

quei giardini pieni di fiori eterni ?quel

le fonti di vita?quelle porte, e muraglie

fatte di pietre pretiofe ? quei Cori de

gl'Angeli, e delle Vergini, che feguono

l'Angelo immacolato douunque egli

và? quei cantori e cantatrici, che con

perpetui hinni, celebrano , e laudano il

Rè foprano , & il Padre commune di

tutto ? ò Gierufalemme Madre noftra ,

quando ti vedrò? quádo farà quel gior

no che io chiamerò alle tue porte d'o

ro?vedrò i tuoi muri lauorati di yafpi- Sal. 83 .

de,&vdirò le voci di laude che quitti

rifuonano?O quáto fono amabili i tuoi

tabernacoli,Signor Dio delle virtù, l'a

nima mia fe ne vien menoper il defide

rio delle ftanze del Signore . Si come il

ceruo affaticato da i Cacciatori defide

ra le fonti d'acqua , cofi defidera l'ani

mamia di vedere il mio Dio . Queſto è

defiderio naturale de' figliuoli,& è pro

prietà di quell'acqua, che falta verfo la

vita eterna,alzando il cuor dell'huomo

dalla terra al Cielo . Quefta eraquella ;

che quando Sant'Ignatio eramenato al

martirio , gli faceua dire queſte parole :

Il mio amore è ftato crocififfo , &non

è meco ; ma è rimasta in vna certa ac

qua,che del continuo mi dice;Và a tuo

Padre . Quetto dunque è il Padre com

mune , che noi defideriamo: & per il

quale noi fofpiriamo in quefto efilio

gridando, e dicendo : Signore , venga

tuo Regno in noi.

il

Z 2 SIA
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SIA FATTA LA TVA

volontà ficome nelCielo, coft

in terra .

Quefta volontà , dice San Cipriano ,

che la fia quella, che il tuo vnigenito

fece,e ci infegnò . Quefta volontà , e

humiltà nel conuerfare , ftabilità nella

fede , vergogna nelle parole , giuftitia

nell'opere,mifericordia nelle altrui ne

ceffità, e creanza ne' coftumi; non fare

ingiuria a neffuno,fopportar la in patie

za quando vien fatta ; ftare in pace co'

fratelli, amar Dio con tutto il cuore ,

amarlo come Padre , & temerlo come

Dio non anteporre cofa alcuna all'a

more di Chrifto,poi che egli non ante

pofe cofaniuna al noftro : fin qui fono

parole di San Cipriano . Però Signore,

quefto voglio, & quefto defidero ; io

non cerco altro , fe non che in me ; &

per me fia fatta la tuavolontà : & che

iofia tutto tuo, & tutto mi occupi in

tuo feruigio. Io non bramo ; che il mio

appetito più mi traſporti,ne voglio più

hauerriguardo al mio intereffe , non

Paffettione particolare di parenti, & a

mici non alle voci del Mondo , non a

gl'affetti della carne, e del fangue ; non

penfarò più qual cofa fia amata , qual

dolce, quale honorata , ò vergognofa;

facile, ò difficile , ogni mio intento per

l'auuenire fia folo ilfare la tuafanta vo

lontà . Queſto folo mi rallegri , que o

mi para foaue quefta fia la confola

tione delcuor mio : in fomma ad altro

mai attenda,fe non a fare la tua volon

tà. Vorrei poter'io folo far tutto quel

lo, che fi conuiene alla tua diuinaMae

ftà. Veramente Signore,fe io foffi fat

to in pezzi per amor tuo, douerei con

tentarmi più di quefto , che godere

quanti diletti fipoffono defiderare; fal

uoperòfe quefti diletti non rifultaffe

ro in maggior tua gloria;perche all'ho

ra non defideraria i diletti per diletto :

mafolopertuoferuigio :perche io non

debbo hauerriguardo alla miavolótà ;

maalla tua.Che cofa può effere perme

più dolce, più amabile , che rifoluermi

del tutto in tuo honore ? O che alle

grezza faria la mia, fe io poteffi,foppor

Farequalche cofa che foffe afpra per a

mortuo , e pertuo honore ? Queſto è

ilgaudio de gl'Angeli , il defiderio de i

Santi, e l'allegrezza de' giufti , cioè fer

uirti perfettamente , conformarfi in

tutto con la tuafanta volontà , & ha

uerfempreriguardo al tuo honore . Io

non dubito,Signore, che più fi rallegra

no gl'Angeli , e l'anime fante dellama

gnificenza dell'honor tuo , che della

grandezzadella propria gloria.Eperò fi

comela tua volonta s'offerua,& è fatta

perfettamente in Cielo;cofi s'adempia,

e faccia in terra , di tal forte , che tutti

lafeguitiamo con grandiffimo feruor di

cuore , per honori e per dishonori , per

infamia, e per buona fama; per auuerfi

tà e profperità , renontiando tutte l'al

tre volontà e riſpetti, che non fianofe

condo te , e per te : poiche tufolofei

noftro Dio, tufolo per eccellenza fei

noftro Padre, tu folo fei il Rè de i Rè,e

Signor de i Signori ; e però a te fi deue

fomma obedienza , perfetta riuerenza ,

e perpetua gloria , con eterna laud .

Amen.

TERZA MEDITATIONE

fopra la oratione del Pa

ter nofter .

DaccihoggiilnoftroPane corti

diano .

En
Bnfivede, Signore , che tu fofti il

Maeftro di quefta perfetta oratio

ne , poi che tutte quelle dimande ven

gono tanto a propofit
o l'vna dopo l'al

tra. Che cofa debbono più defiderar' i

figliuoli, che l'honorde i fuoi Padri , la

profperità del fuo Regno , e l'offeruáza

della lor volontà E fimilmente pro

prietà de' figliuoli (maffime quandofo

no picciolini)dimandar del pane al Pa

dre. Quefta parola è replicata molte

volte , &fpeffo da effi ,mafime quan

do hanno fame ; perche all'hora l'addi

mandano con vna voce compaffione

uole , con laquale commouono levi

fcere paterne , e gli fanno partire il

pane . Però, Padre mio Celeite , òco

me vno de'tuoi figliuolini,grande d'an

ni, mapiccolo di meriti , tribulato dal

la fame , e dalle altre mie neceffita,

dimando delpane a te , con l'ardire

che
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chehanno i figliuoli; cioè ti chieggio il

mantenimento per quefta vita , che tu

mi hai dato. E perchein me fonodue

foftanze , vna corporale , e l'altra fpiri

tuale, però ti dimando pane per l'vna,e

per l'altra . Per la corporale ti doman

do pane terreno, e per la fpirituale ti

domando pane del Cielo , ch'è il pane

de gl'Angeli, iquali come Creaturefpi

rituali nonviuono d'altro wantenime

to,eccetto che di te,che fei il pafto del

le foftanze fpirituali . Sì , che Padre

mio , io chevntempofono ftato inE

gitto fra le putride pignatte piene di

carne, de' difetti Mondani, difprezzan

dohoramai queſte viuande beftiali fo

fpirò perhauer del pane degl'Angeli ,

che venne dal Cielo . Quefto cerco

quefto voglio , quefto humilmente ti

domando , ògratia ineftimabile , ò mi

fericordia inaudita; il Dio de gli Dei , il

Signor de' Signori , il Premio de' Santi ;

il gaudio de gl'Angeli , il verbo del Pa

dre, la fapienza eterna la luce delMon

do , il Sole del Cielo è diuentato mio

mantenimento .

Che cofapoffo io più defiderare , nè

piùpregiare? Sia dunque lontano da

me il dilettarmi in cofe del Mondo;

poiche io ho ritrouato vn cibo tanto

pretiofo, diletteuole , e falutifero . Il

quale , ancora che io non poffa fempre

riceuercfacramentalmente , lo douerei

almanco femprericeuere fpiritualmen

te, habitando il mio fpirito in lui pera

more,e per continua rimembranza

Veramente è marauiglia grande , che'l

cuorehumanononfi disfaccia perla

granfoauità di quefto cibo . Ma poiche

tu, ò buon Giesu, ti fei fatto mioman

tenimento, e mia refettione , voglio

mangiar tefolo ; edi tefolo voglioha

uerfame con defiderio infatiabile. Per

che fe folo il tuo odore è baftante di

mantenere tutto il Mondo; quanto più

farà la tua refettione ? Se noi viuia

mo tutti conla parola della tua bocca,

& nefiamofoftentati,quanto maggior

mente viueranno le anime con la refet

tione Sacramentale del tuo corpo ? Ma

com'è poffibile, Signore, che i cuori no

ftri nonfidisfaccino alla tua prefenza ?

come non fi rallegra tanto l'anima mia

in te, ch'ella fi dimentichi di sè fteffa, e

Operadel GranataTomo 1.

di tutte le cofe peramor tuo ? fe le cofe

terrenc ; anzi che alcuna volta fono

imagini e figure , che occupano táto il

cuor mio, che mi fanno dimenticare di

te come non s'impatronirà di me la tua

Real prefenza di tal forte , ch'ella mi

faccia dimenticare di tutto il Mondo

per amor tuo? Per tanto,Padre Celeſte,

dacci hoggi quefto pane , accioche noi

lo poffediamo adeffo, e in ogni tempo.

Ricordati , Signore , che'l tuo figliuolo

chiamò quefto pane , pane d'ogni gior

no; e ci commanda che lo dimandiamo

hoggi . Dimmi, ò buon Giesù , perche

folleciti tanto di ftarcon noi, che tu ci

commandiche dimandiamo hoggi , &

non vuoi afpettare fin'a dimani? che

cofahai veduto in noi , perla qualetu

fij tanto pieno del noftro amore, che

tu nonvuoi afpettar vn di folo ? Se l'a

more , che tu ci porti , ti sforza tanto ,

che tu non vuoi prolungar'vn poco la

noftra venuta ; ma fubito ti vuoi ritro

uarcon noi, non guadagnando tu nulla

inquefto; quanto doueremmo effer più

folleciti noi, che fiamo viliffimi vermi ,

e guadagniamo tanto, ritrouarci con

tefommoben noftro , fpecchio ſenza

macola , &allegrezza de gl'Angeli ? E

poi che tubuon Giesù fecondo che qui

dimoftri , non vuoi prolungar quefto

negotio; ne manco lo vogliamo prolú

gar noi ; e poi che tu ci commandi che

dimandiamo non per vn'altro giorno,

maper hoggi , per hoggi ti domandia

mo quefta gratia, hoggisperiamo otte

nerla perche altramente quefta tua

dottrina , non hauria confequenza , fe

commandado per hoggi, non lo potel

fimo ottenere: per tanto , poiche noi

defideriamo di poffederti al prefente, e

tu hai il medefimo defiderio , vieni , &

entra nel noftro cuore . Tu, Signore ,

fei tutto infiammato del noftro amore ,

& il cuornoftro parimente arde per il

tuo : poiche il pefo dell'amore ti con

duce a noi , e noi trafporta a te : fa , Si

gnore, che ceffando ogn'impedimento,

Fanima mia ti abbracci con sigrand'a

more ch'ella fi venga meno fra li tuoi

abbracciamenti,per il gutto grade della

tua ineffabile foauita,e dolcezza.E per

che tu vuoi , che noi ti dimandiamoo

gni giorno (perche ti contenti di ſtare

Z 3 del
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del continuo con noi ) noi ancoravo

gliamo ftar con te , nè mai partirci da

te, che fei il il cibo foauiffimo , & lo

fpofo dolciffimo dell'anime pure .

E
PERDONACI I NOSTRI

debiti , fi come noi perdoniamo

ai noftridebitori.

Obuon Giesù , ancora che tubeni

gnamente,e congrande inftanza ti of

ferifci a noiin quefto pane di ogni gior

no, nondimeno io temo di accoftarmi

ate . Io temo il conuito della Regina

Hefter, perche non miintrauega quel

lo, che intrauenne ad Aman , ilquale

effendoftato inuitato da lei al fuo con

uito ; fu poco dapoi impiccato per li

fuoi delitti . Ma ancora che queſta, Si

gnormio , non fia tua intentione , io

temo nondimeno la mia difpofitione ,

percaufa della moltitudine de'miei pec

cati , che fifono moltiplicati più che

l'arena del mare. Perche, chi potrà mai

contare la moititudine , de' miei vani

penfieri, delle mie male opere , e delle

difordinateparole :poiche a pena i giu

ftifanno raffrenare la lingua loro . Ma

ipeccati delle trafgreffioni, e negligen

ze, chi le potrà contare? che farò dun

que, Signormio, in quefto conflitto? io

vedo, che da vna parte tu mi inuiti alla

tua tauola , & gl'Angeli mi chiamano ,

la fame mi coftrigne a defiderarla : ma

fento dall'altra parte lamoltitudine de'

mieipeccati; che mi ritira, e mi fàper

dere d'animo Ma poiche tu mi dai li

cenza, che io ti chiami Padre , io verrò

a te conpentimento,e cuore di figliuo

lo , e ti domanderò perdono dei miei

peccati , liquali io chiamo debiti giu

ftamente .Perche vno,che robba quel

lo ch'è d'vn'altro, è fuo debitore ? & ef

fendo noi , con tutto quello , che hab

biamo tuoi ; e douendo fpendere ogni

cofa in tuoferuigio(ilche non folo non

habbiamo fatto,ma ti habbiamo anco

ra con ogni cofa offefo ) è cofa chiara

che ti fiamo debitori del feruigio , &

honore che ti neghiamo . Perdonaci

dunque , Signore, quefti debiti , poiche

tu comandi che ti addimandiamoper

dono . O marauigliofa clemenza del

noftro Dio . Hauendolo noi diíprezza

to, e cambiato per cofe sì baffe , e vili,

da che gli dimandiamo perdono , &ef

con tutto ciò,egli medefimo ci coman

fendo egli l'offefo ci proferifce la pace .

Angeli che peccarono,perilche ftanno,

Egli non fece quefta mifericordia agl'

e perpetuamente ftaranno nella loro

iniquita . Ma tu, Signore, hauendo ha

uutovnafodisfattione tanto grande ,

per li noftri debiti ; come è il fangue

del tuo vnigenito figliuolo,ci comandi,

che ti dimandiamoperdono ; perdona

ci tutte le noftre offefe,ficome noi per

doniamo a tutti i noſtri offenſori . O

felice offenfione , obeato debito , il

quale dopo l'effere ftato perdonato , e

rimeffo,merita d'effer'allegato nel giu

dicio di Dio per noftro perdono . Peril

che noi non ci dobbiamo attristare ,

quando gli huomini ci offendono , ci

perfeguitano, e ci fanno ogni male;an

zi ci doueremmo rallegrare, e defidera

re cofe tali ; perche perdonando noi

quefte offefe poffiamo ottenere più

facilmète perdono delle offefe, che noi.

facciamo a Dio . Nè bifogna dubitare ,

anzi dobbiamo tenere per certo che

quefta allegatione che ci infegna quì il

noftro giudice , & auuocato, fia di gra

de importanza dinanzi a lùi . Perilche

il RèDauid fopportaua di buonavoglia

tutte le male parole , & ingiurie di Se

mei, che lo malediceua; perche egli in

tendeua, che quefto gli giouaua, per ri

conciliarfi con Dio.

ET NON CI INDVRRE IN

tentatione , ma liberaci dal

male. Amen.

C

He mi gioua, Signore,vfcire de' de

gl'altri nuoui? che mi gioua lauarmi , p

a

hauertoccato vn morto , fe finendomi

di lauare io lo torno a toccare?Per tan

to, Signore , fe tu permetterai , che noi

fiamotentatiper noftra humiltà, &per

noftro efercitio, e per noftra patienza ,

e per noftra corona , &finalmenteac

cioche vedendoci afflitti , riccorriamo

a te, come a noftro Padre; nonpermet

tere almanco,che noi fiamo vinti nella

tentatione . La noftra fragilità è tanto

grande,che noi non poffiamo lafciardi

cade
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eadere fenza la tua gratia; dopo larice

uuta della quale nonpoffiamoperfeue

rare ſenza tuo particolare aiuto;poiche

a molti ficoncede la gratia, ma noper

feueranza a tutti . Le contradittioni, e

nemici , che noi habbiamo , tu li vedi .

La carne è vn nemico domeftico,conti

nuo,& famigliare . Il Mondo è ingan

natore,bugiardo,e traditore : Il Demo

nio è crudele, forte, aftuto , e molto e

fercitato in combattere . Hora ritro

uandomi io fra tante fquadre di ne

mici , fra tanti fautori della noftra car

ne, e fra tanti perfecutori dello fpirito ,

chefarà di me, Signore,fe tu ti allonta

ni? che fara vnapouera pecorella fra

tanti lupi ? vna Creatura si debole fra

tante fpade nemiche ? che debb'io fare

Signore non trouo altro refugio,feno

chiamare te , come il figliuolo della

Rondinella, e gemere,e fofpirare come

colomba . Che debbo fare , fe nonal

zare gl'occhi a' Monti , donde mi verrà

il foccorfo? Io alzo dunque gl'occhi

miei a te, che habiti ne' Cieli, ate alzo

l'anima mia, Dio mio; in te fpero , non

fare, ch'io refti confufo: accendi al mio

aiuto, Signore, & non tardare d'aiutar

mi . Sino a quando ti dimenticheraidi

me?fino a quando riuolgerai la tua fac

cia da me ?fino a quando trionferanno

di me imiei nemici? Quáti fono i gior

ni dellavita, che reftano , al tuo feruo ?

Quandofarai giuftitia di quelli che mi

perfeguitano ? Quando mi vedrò del

tutto libero da loro p venire a te Qua

dofarà che neffunomipoffa allontana

re date? Quando farò morto a tutte le

cofe del Mondo , & ame fteffo perfug

girmene a te? Quando metterò ogni

cofa in oblio,pertenere tutti i mieise

fi, e penfierififfi in te? Quando farà,che

ognicofa mi parerà vile e noiofa , ec

cetto te? Quando farò tutto tuo per

miavolontà,poiche io lo fono pergiu

ftitia ?O Padre di mifericordia , &Dio

d'ogni confolatione, fammi queftagra

tia , cheio muora a tutti li miei appeti

ti, & muora ancora a me fteffo,& a tut

tii miei nemici , & viua folo a te, e per

te. O Padre,ò Rè,ò Signore,ò sómobé

mio , ò centro dell'anima mia , fa ch'io

habiti in te, ripofi in te, nè habbia altra

gloria, ò teloro , fuor dhe te folo . Noi

ti addimandiamo tutte queſte gratie ,

per amore del tuo vnigenito figliuolo ,

che è noftro Auuocato, noftro Sacerdo

te, noftro Sacrificio, & noftro procura

tore dinanzi ate . Perche noi non hab

biamo ardire di fare le noftre dimande,

confidandoci nella noftra giuftitia , co

me diffe il Profeta ; ma habbiamofolo

fperanza nella grandezza della tua mi

fericordia,e ne'meriti del tuoFigliuolo,

Signor noftro : poiche tutto quello, che

egli fece, e pati in quefto Mondo, tutto

fuper noftro amore . Però noi ti addi

mandiamo per lui , che tu ci facci gra

tia, che noi fiamo liberati, e rimediati .

Tu creafti per lui tutte le cofe ; e per

mezo fuo le ricuperafti effendo perdu

te. Per lui tu creafti l'huomo a tua ima

gine , e fimilitudine , &per il mezofuo

lo reftituifti alla medefima imagine .

Egl'è il fondamento della noftra giufti

tia,la caufa de i noftri meriti,l'intercef

fore delle noftre orationi , l'Auuocató

delle noftre caufe , & è la principal fer

mezza della noftra fperanza .

Si che noi ti addimádiamo per amor

fuo tutte queste gratie ; poiche quello

che nonfi dete alla noftra giuftitia , fi

deue alla fuagratia . Se tu non ritroui

cofa da confiderare in noi di buono, in

lui non ritrouerai cofa neffuna cattiua .

Se dalcanto noftro mancano i meriti ,

vedi che ci auanzano dalfuo . Per tan

to tiaddimandiamo per amor fuo per

lui ti fupplichiamo , honora lui in noi ;

perche quello che tu dai a noi , lo dai a

lui: & tutto quello , che fi dà a i mem

bri , fi da al capo di chi effi fono . Et fe

dal canto noftro , noi non habbiamo

che offerirti , per non comparire vacui

alla tua prefenza ; noi ti prefenteremo

lui con tutte le fatiche , & feruigi , che

egli ti fece dal Prefepio , fino alla Cro

ce; poiche noi fiamo partecipi di tutti .

Di modo che noi ci facciamo innanzi

con questi pegni,& con queste ragioni,

e ti dimandiamo mifericordia per giu

ftitia : giuftitia,fe tu hai riguardo al tuo

Figliuolo ; e mifericordia, fe tu hai ri

guardo a noi.

Mafopra il tutto confidera Padre,

Eterno , che noi veniamo mandati dal

tuo figliuolo, ilquale ci ha commanda

to, che domandiamo in nomefuo, & ci

Z 4 ha
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ha datoparole intelligibili e conofciu

té, le quali fono quefte che noi habbia

mo pronontiate . Riconofcile,Signore,

perche elle fono parole del tuo Figli

uolo, ilquale con effeprocura il noftro

rimedio . Ricordati, che quando quel

lafauiaDonna di Tecue,dimandò per

2.Reg. dono alRè Dauid per Abfalon, figliuo

lo del medefimo Dauid,tofto ch'egliin

tefe,che quella dimanda era ftata ordi

nata daloab,Capitan Generale del fuo

effercito, fiplacò,e conceffe quanto gli

fu dimandato perilche il medefimo

Ioablo ringratiò, cofeffando che quel

la gratia fi faceua a lui,& non allaDō

na, che la dimandaua . Così io, Signo

re,fono mandato qui dal tuo vnigenito

Figliuolo: egli è quello,che mi ha poſto

quefte parole in bocca , accioche io te

le diceifi : egl'è quello , che ti dimanda

perme; quello che tu concedi a me , lo

concedi à lui,& egli te ne renderà eter

negratie . Ricordati ancora Signore ,

che tunon condennafti , anzi laudafti il

mal difpéfatore della tua robba,perha

uerfiprocurato amici , che lo aiutaffe

ro, ericeueffero nelle cafe loro,venen

dogli ilbifogno . Però io ancora , che

fono il più pouero di tutte le Creature,

& che più male ho fpefo la tua robba ,

mi affatico di accoftarmi al tuo Figliuo

lo , perpreualermi di lui ; accioche ef

fendoio tanto pouero di meriti, fia foc

corfo,& aiutato co' meriti fuoi. Et poi

che ci importa tanto il noncomparire

dinanzi alla tua faccia , fenza il noftro

fpiritual fratello Beniamin ( cioè iltuo

vnigenito Figliuolo ) eccolo,che innoi

lo habbiamo qui, & lo prefentiamo di

nanzi a te , accioche per mezofuo , noi

fiamobenignamente effauditi.E tuvni

genito Figliuol di Dio,che fei fimilmen

te figliuolo dell'huomo , ftendi fopra di

noi iltuo braccio;poiche tu fei il noſtro

prottetore,& ricuopri con il tuo manto

la noftra nudità,e pouertà,nè vogli pri

uare dalla tua gratia,quelli,che tu face

fti compagni,efratellidella tua Natura.

VLTIMA ORATIONE

per impetrar l'amordel No

ftro Signore.

Comincia, Se l'obligo che noi hab

biamo, &c. Vedi nel Quinto Trattato,

à car. 194.

AGGIVN
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AGGIVNTA

AL
MEMORIALE

DELLA VITA

CHRISTIANA.

TrattatoPrimo , Nelqualefitrattadell'Amordi

Dio, & dellaperfettione della vita Chriftiana.

S

Criffi a'giornipaffati , Chriftiano Let

tore, unLibro intitolato Memoriale

dellaVita Chriftiana : doue fù mia

intentione formare un perfetto Chriftiano ,

elfaltandolopertutti ifuoigradi,dal princi

piodella conuerfioneper fino all'ultimo del

laperfettione: laqual confifte nella perfet

tione dellaCarità , ch'è l'amor di Dio : di

chiarando quello , che in ciafcuno di quefti

Ratifi doueuafare . Ma perchela materia

comprendeua molt'altre cofe , non fi potè

trattar tutto quefto,fe non con breuità, co

meilmedefimo nome di Memoriale mani

fefta fperando , che fe il noftro Signore mi

deffe fpatiodivita , io hauereipotuto trat

tare alcune diquelle materie copiofamente,

fecondo che elle ricercano , Ilche in parte è

Statofatto : perche il Librodell'Oratione,&

Meditationes & la Guida de'peccatori fer

uono in parte a quefto . Ma hora m'èparfo

d'aggiugneruidue altriTrattati, uno del

l'amordi Dio, che corrisponde al Settimo

TrattatodelMemoriale, ouefi trattadella

medefima materia ; ma qui fidifcorre più

copiofamente : Et l'altro d'alcuni paffi,

mifterideuoti della Vita del noftro Saluato

re, che corrisponde alla vita di Chrifto del

dettoLibro, doue quefti misterifuronofcrit.

tibreuementesma quifi trattanopiù deftin

tamente:perchefi come queftifacrati mifte

rifonopieni di deuotione , & di foauità, cofi

eracofa conueneuole , che si trattaffero più

diftintamente. Nè deue alcuno tener per

cofafuperflua lo feriuere due Trattatidel

AmordiDio,perche v'è tantoda dire del

l'eccelleza di questa virtù, & delle cofe,che

c'aiutano adacquistarla , di quelle , che

perilcontrario ce l'impediscono,& cofi degli

oblighi, & motiuigrandi, che habbiamo d’–

amare ilnoftro Creatore, che quantunquefi

feriueffero infiniti libri,nonſipotrebbe efpri

mere tutto quello, che in tal materiafareb

be da dire . Et io procurerò per quantola

materia m'aiuterà) di non replicare in que

ftolibro cofa,chefiastata detta nell'altro,fe

bene ioprocurerò co'l medefimo ordine , per

che la materia cofi ricerca . Etpoiche vedia

moperlinoftripeccati aggiugnerfi ognigior–

notanti librì di nuoue caualerie fauolofe,

& bugiarde a'vecchi,dode nonficauafrut

to,fe non di vanità,dishonestà,&perdime

toditempo , chegran cofa è fe a' libri , che

trattano dell'Amor di Dio , dell'opere

dellafuafantiſſima vita (nella cui contem

platione confiftegranparte della noftra bea

titudine , in quefta vita) s'accrefcono ogni

giorno nuous trattati , quafi nuoui ftimoli

dell'amor di Dio, d'ogni virtù ? Et quan- Quantò

to fia grande ilfrutto di quefta lettione , lofiagran

dichiarò molto bene San Bernardo in vn deilfrut

Trattato,ch'eglifcriſſe a vnafuaforella,de- to delle

gno di tale autore, & di talefpirito,nelqua- sătelet

le trattando della lettione dice cofi : Se tu tioniBer

vuoi, molto amata forella , ftar fempre con nardo

Dio , ora sempre , &leggi ſempre : perche fer.4.

la lettione ci è grandemente neceffarias con

ciofia cheper mezo diquella impariamo ciò,

che noi dobbiamo fare , & ciò che noidob

biamofuggire,& per doue habbiamo da ca

minare. Etperò diffe ilProfeta. Le tuepa

role,Signore fono candela de' miei pie

di, & lume de' miei viaggi.

La lettione , moue i noftri fenfi, & illu

mina il noftro intelletto: la lettione c'infe

gna come habbiamo da orare , & cperare ;

lalettione ci informa di quello , chedob

bia
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tione.

:

biamofare nella vita attiua , & nella con

templatiua . Etperò dice il Salmifta , Bea

tol'huomo, che giorno, & notte penfa

nella legge del Signore . La lettione , &

l'orationefono l'arme, con lequalifi vince il

Demonio, & iftromenti co' quali s'acquifta

la vita eterna. Con l'oratione,& con la let

tione fi diftruggono i vitij , & fi creano nel

l'anima le virtù . La ferua di Dio fempre

deue orare, &leggere; & cofi dice il Salmi

fta, All'hora Signore , nonfarò confu

fo , quando m'efferciterò in tutt'i tuoi

commandamenti . Per Tanto procura ,

moltoamata forella , d'occuparti nell'ora

tione ,&perfeuera molte volte nella medi

tatione delleparoledi Dio,& dellafuafan

tiffima legge. L'effercitio di leggere ti fia

moltocontinuo,& la tualettionefia lame

Effetti ditatione quotidiana della legge di Dio . La

della let lettione leuagl'errori della vita , &fepara

l'huomo dalle vanità del Mondo . Fin qui

fonoparole di SanBernardo ; lequali doue

rebbono bastareper metter filentio a chiri

prende la lettione de i librifpirituali, & di

uoti, i quali c'infegnano il camino di Dio

laquale tanto fpeffo da quefto Santo , & da

San Girolamo in tutte le fue Epiftole , &

ancora damolti altri Santi Dottori è rac

commandata . Et pofto caso , che questo li

bro, in quanto tratta della perfettionedel

Perfet- l'amordi Dio ( nella cuiperfettione confifte

tione del quella della Vita Chriftiana , della quale

la vita quifimilmente fi tratta ) appartengaprin

Chriftia cipalmente a perfone religiofe : lequali per

na, in ragion delfuoftatofond obligate di camina

che con- re alla perfettione : tuttauia non mancano

fifte. molteperfonefuor di questoftato, che cami

nano a quella con granpurità di vita ,fen

Za efferuipunto obligate . Perche la gratia

diDiohatantaforza , & èfi mirabile , che

quantunque loftato non aiuti (anzi inpar

te impedifca) ellapuò con la fu agran vir

tù vincer tuttigl'impedimenti di taleftato.

Anzi bene fpeffo l'autor della gratia , per

moftrar lafuapotenza, alza agranperfet

tione quelli , che hanno più impedimenti :

perche fi come egl'eleſſe, rozi pescatori per

conuertire il Mondo volendo che in ciò ri

Splenda maggiormente la grandezza della

fua virtùs cofi molte volte elegge perfone , le

quali fono poco aiutate dalla conditione

delfuoftato ad acquistar laperfettione, per

manifeftarein quella l'efficaccia, & ilpote

redellafuagratia . A quefto modofitro

uano giornalmente perfone , nella Chiefa

di Chrifto in ogni forte di ftati , de' grandi

de' piccoli, de' ricchi, de' poueri, de' marita

ti , de' non maritati , che caminano con

granpurità allaperfettione di queſta vitá.

vincendo co'l fauor del foccorfo Diuinogli

impedimenti dello ftato . Di manierache

fi come l'Apoftolo parlando della malitia

del commun peccato del genere humano ,

diffe , che doue abbondò il delitto , abbondò

moltopiùlagratia; così doue nellostatofo

no maggiori impedimenti, accrefce benefpef

fo il Signore ilfauor dellafuagratia in tan

togrado , chepoffono facilmente vincergli .

Perche quai fono maggiori impedimenti ,

che quelli , iqualifi trouauanonelloftato ,

4

vita de' Re ? Et nondimeno leggiamo,che

vi fono ftati molti fantiſſimi Rè , de' quali

la Chiefafafeftaparticolare . Taccio de' Rè Impedi

del teftamento vecchio , Dauid , Iofafat , menti

Ezechia, & Icfia, iqualifurono tantoSan- della vi

ti, Rè moltofelici . Nelnuouo teftamen- ta per

to habbiamo Luigi Rè di Francia, & vn'al- fetta.

tro San Luigi,figliuolo del Rè d'Aragona,&

di Sicilias Santa Elifabetta vedoua.figliuo- .

la del Rè d Vngharia ; la Santa Reging

diPortogallo, chefino al dì d'hoggifa mani

feftiffimi miracoli , de' qualifonopieni iLi

brii & Sant'Odoardo Rè d'Inghilterra , in

cuifi moftrò bene la virtù , & forzadella

Diuina gratia . Perche effendogiouane ,&

bauendo per moglie vna honeftiffimadon

Zella, degna di tal matrimonio,ambedue

di commune confentimento fecero voto di

perpetua virginità, & viuendo, &conuer

fando congiunti per tutto il tempo della vi

ta, perfeuerò in loro l'amor finceriffimo di

maritati con la purità di quefta virtù . Et

dicendoSan Bernardo , ch'è maggior mita

colo offeruar caftità , viuendo congiunti ma

rito, & moglie di fofpettofa età, che rifu(ci

tare i morti: quefti duegiouani conuerfan

do fempre nel mezodellapompa , isappa

rato della vita reale , poterono co'l fauore

della diuinagratia conferuarqueftapurità

fino all'eftremo della lor vita. Perilche tutti

i Chriftiani , confidati nel foccorso diquesta

gratia , doueranno afpirare allaperfettione

diquefta vita : perche fe bene non vi arri

uerannos manco baffiftaranno , procurando

falire in alto , chefe fi contentaffero diftare

nelpiù baffofenza cercar dipaſſare innazi,

tanto più perche fempre è ragione , che fia

moltopiù quello, che defideriamo, & propo

niamo
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niamo, che quello, chefacciamo .

Renun- Etpofto cafo che grandemente aiuti alla

tia delle perfettione il renuntiare tutte le cofe del

cofe del Mondo,perfeguir nudi Chrifto nudo, & ef

Mondo ferpiù fpediti ,perinuefcarci più perfetta

in che mente nell'amore, &feruigiofolo del Crea

confifta . torei questa renuntianon confifte tanto in

priuarfi dellapoffeffione de' beni , quanto in

perdere l'affereione difordsnata di quelli :

perche questa impediffe principalmente i

Santi propofiti.

8

corpo,& farquel conto dell'anima , chefe

non l'hauessero ; ma per contrario l'inten

tione degli huominifpirituali (comefama

nifefto l'istesso nome ) è, attenderfempre al

la purità dello spirito , illuminando il fue

intelletto collume , & confideratione della

prima verità, delle cofe eterne, ornan

do la fua volontà di tutte le virtù , &doni

dello Spirito Santo , tenendo tanto contodel

corpo, quanto apunto è necessario , percon

feruarla vita,& anco queftogli danofear

famente, & amifura.

i

L'imagine perfettiffima di questa vita ci

fu rappresentata da Chrifto, e da fuoi Apo

ftoli , &da tutti quei Padri dell'Eremo ,

quali difprezzate le cofe delMondo , occu

pauano tutta la vita nella contemplatione .

¿

amor del Creatore .

Eranoricchi quefti fanti Rè qui pofti da

noi, cofiricchifurono molti de i SantiPa

triarchi, qualfu Abramo , Padre di tutti

credenti, come lo chiama l'Apoftolo, ilquale

potèmettereinfieme un'effercito di trecento

edicciottoferuisch'egli haueua alfuoferui

gio, & contutto questo non lasciarono d'effer

perfetti,poffedendo tante ricchezze , perche

in quelle non haueuano pofto la loro affet

tione . Etperòprocuriamo difar quello,che

dice ilProfeta,chefe abbandonaremo le ric

chezze , non vi mettiamo il cuore . Perche

effendo libero ilcuore da questo affetto , le

ricchezzenon impediranno il camino della

perfettione .

Maquibifognanotare , che quantunque

iltitolodi questolibro fia della perfettione

dell'Amor di Dios noperciòfilafcia di trat

tare in efso dellaperfettione della Vita Chri

ftiana : perchefi come ilfine di tutta la leg

ge , & di tuttii configli della vita Euange

lica è l'amordiDio; cofinella perfettione di

queft'amoreconfifte la medefima vita. Il

che chiaramente fi vedrà nel progresso di

queftolibro: perche tutti i documenti, che

feruonoper arriuare allaperfettione di que

ft'amore, feruonoper confeguir laperfettion

della medefima vita .

Perche , lafciateda parte l'altre diffini

tioni, quella è vitaperfetta, laquale defcri

ue San Girolamo in unaparola , trattando

diquei Santi Padri d'Egitto, de' qualidice ,

Checosa che viueuano nella carne , come se fossero

fia vitaftati fuor della carne..

perfetta
Dimaniera che morti al Mondo viueua

no folamente a Dio , cioè morti alla carne

viueuanofolamente con lospirito , vitafpi

rituale, & Diuina , più che humana . Ma

perintenderquefto farà bene afsegnare la

differenza, ch'è fragli huomini carnali ,

gli fpirituali : L'ufficio de' carnali è hauer

pofto tutto l'amorfuo, ipensieri , l'intentio

ne, idefiderij nellepompe , e delitie del

Etmolto particolarmente quafi a' noftri

tempice la rappresenta il Beato San Fran- S.Fran

cefco , perfettiffimo imitatore della vita cefco imi

Euangelica, ilquale hauendo banditodafe tator

tutti i nogotij ,&penſieri terreni ,ſtaua oc- della vi

cupatogiorno, & notte nella contemplatio- taEuă

ne delle cofe Celefti , essercitando in terra gelica .

l'ufficio, chefanno gľ’Angeli.

Adunque in queftogloriofo Santo volfe

lo Spirito santo ritrarre tanto alnaturale

laperfettione di questa vita,chesenza dub

bio ella mipare un commentario vino cofi

di quefta , come dellaperfettione Euangeli

ca , ilquale non conparole , macon opere di

chiara molto meglio la conditione diquefta

vita, che altri commentary con moltafcrit

tura .

Perche fi come conofce molto meglio lafi

gura , e'l disegno di Roma, chi l'ha vista con

gl'occhifuo , che chi l'ha letta in qualche li

brodichiarataconparole , cofi meglio inten

de la conditione della vita Euangelica , chi

vede il fanto , che la viue , che chi legge il

commentario che la difcriue.

Adunquefecondo quefto , vitaperfetta è

quella , che questo esempio ci infegna : cioè

Stare in terra, & dimorare con lo fpirito in

Cielo viner fragli huomini , & conuerfar

congl'Angeli .

Vitaperfetta, èparticipareſpiritualmen

te di quella benedittione, chefu data alPa- Figura

triarcha Giacob , quando l'azzopparono d' di Gia

unpiede, gli lasciarono l'altrofano ; per- cob .

che perquefti due piedi , intendono i duea

mori, che fono l'amor proprio, & l'amorDi

uno .

All'ho
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All'horadunque faràpartecipe l'huomo

diquestabenedittione , quandorefteràzop

poilpiede dell'amorproprio , reftandofano

quello dell'amor di Dio . Ilche fi com'è

neceffario, che cofifia, perchefe nonfarà de

bole, zoppol'amor difordinato dife mede

fimo, nonpotrà effer'intero nell'anime noftre

l'amorDiuino .

Da quefto effempio dunque s'intende,che

iltrattare della perfettione della vitaChri

ftiana , è il medefimo , che il trattare della

perfettione dellaCarità , poiche ambedue

quefte cofe fono ordinate a un medefimo fi

ne, & procedono per li medefimi mezi al

medefimofine : quello adunque, chefiricer

caper laperfettione di questa vita,fi richie

de ancora perla perfettione della Carità .

Et quantunque di questa materia, non do

nerebbefcriuere,fe non chifoffeperfetto,poi

che(comedice ilSauio)chinauigaperilma

re,fia efpertocontra ipericoli di quello , non

èperò inconueniente , che leggendo le Scrit

turede' Santi, iquali trattiamo di questa

materia, poſſa un'imperfettoraccorre, & or

dinare quello,che effi circa ciò hãno lasciato

Efferci- fcritto .Ilche ioprocurerò in queftoTratta

tij prece toagloria del noftro Signore, & a edificatio

deti per ne de fedeli . Ma nelfine di quefto Proemio

intender m'è parfo d'auuifare , che per leggerefrut

queft'o- tuofamente quefto Libro,& intendere ilfuo

pera. linguaggio,bifogna chefienoprecedentigl'ef

Ber.fer. fercity dellapenitenza, & dell'oratione ,&

79.fopra deuotione , dimaniera che l'animahabbia

la Cat. già fentito dentro di fe alcune fcintille ,

mouimentidell'amor diDio : fenza ilquale

nonpotràbene intederala dottrina di que

fta virtù. Ilche dice San Bernardo con que

fteparole: Se alcuno defidera hauer notitia

delle cofe, che appartengono all'amor di Dio,

bifogna che ami Dio. Perche altramentein

darnovdirà,ò leggerà i cantici di queftoDi

uin'amore, chinon l'has perche leparole ac

cefenonpoffonoentrare nelpettofreddo . Et

fi comechinon sà Greco non intende colui,

cheparlaGreco: ne chi non sà Latino quel

che parla in Latino , e'l medefimo s'intende

di tutte l'altre lingue) cofi la lingua dell'a

morefaràbarbara a chi non amai come il

metallo, chefuona, ò la campana, che rim

bomba. Fin qui dice San Bernardo.

Dinonegradi eccellenze dell'amor di

Dio. Cap. 1.

citij , & mezi , che feruono per ac

quiftar l'amor di Dio farà bene trattar

de' frutti, & eccellenze di queft'amore,

perche chi s'affatica d'acquiſtare quefta

virtù , fappia per quanto pretiofa cofa,

egli s'affatica : perche fiamo certi , che

la grandezza del guiderdone alleggeri

fce molto il peso del trauaglio. Percio

che dapoi ch'ella fifarà acquiſtata, non

dubitopunto , che non diciamo con la

Spofa della Cantica : Se l'huomo deffe Cant..

tutto quello, che ha , perla Carità,glipar

rebbe niente tutto quello, cheper efsadefse.

Per quefto è bene, che con quella valo- Pro.31

rofa donna de i Prouerbij di Salomone,

guftiamo prima qualche coſa dell'ec

cellenza di queftavirtù , accioche noi

habbiamo per molto buo traffico ilda

re perquella tutto ciò , che ci farà do

mandato .

Manonper ciòpenfi alcuno , che in

picciola fcrittura fi poffa comprender

tutto quello , che merita quefta virtù ,

& anco non sò fe farebbe meglio ho

norar confilentio quello, che no fipuò

degnamente eſplicar con parole.

Perchefi come la Carità è il fine di 1. Tim.

tutti i commandamenti , fecondo che 1.

dice l'Apoftolo,tutto quello che è fcrit

to, cofi nelle facre lettere,come in tut

ti i libri de' Santi , ò è Carità , ò appar

tiene alla Carità . Perilche fi conoſce

chiaramente quanto poco fi potràdir

qui di queftafingolarvirtù poichene

tutto quel , che è ftato fcritto , nè quel,

che fi potrebbe fcriuere , bafta per arri

uare al pelago delle fue grandezze.So

lo metteremo qui breuemente alcune

fegnalate eccellenze , che ha fopra tut

tel'aitre virtù , perche da quefto fi co

nofca in parte, che cofa ella fia.

Laprima eccellenza dunque di que- Prima

fta virtù, è che parlando fecondo tutto eccelle

il rigore della Theologia, è regina delle zadella

virtù , &maggiore di tutte l'altre . Per Cantà.

intelligenza della qual cofa bifogna fa

pere , che le virtù dette Theologiche

(quelle fono Fede, Speranza, & Carità)

hanno ilprincipato fopra tutte l'altre ,

perche honorano , & rifguardano Bio,

comefinefopranaturale,& a quello or

dinano l'huomo, quantúque in differé

te maniera.Perche la fede lo guarda co
PRimaRima che noi trattiamo de gl'effer- me prima verità,dando fermă, & intera

cre
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credenza a tutte le cofe, ch'egli ci ha

riuelate : laSperanza lo rifguarda come

altiffimo,&foprano bene, il quale pre

tende acquiſtare , aiutata dallagratia

diDio,& dall'opere buone . MalaCa

rità lo rifguarda come fommobene ,

degno di effer'amato , per quel , ch'egli

è , con fommo amore . Et quefta è la

più eccellente maniera di rifguardare

Dio , honorarlo, & perciò è più nobile

quefta virtù , che la Fede , & la Speran

S.Th.12 za. Perche la Fede rifguarda Dio con

9.64.ar. ofcurità ; & come ſotto vn velo : & la

Speranza lo rifguarda come bene ar

duo , ilquale ancora non poffiede , ma

fpera Poffederlo , & lo rifguarda con

vn poco d'intereffe , perche lo vuole

per fe,cioè perfua propria perfettione,

& quefto nel fuo genere appartiene

all'amore , che i Theologi chiamano

concupifcibile : ma la Carità l'ama con

amore di vera amiftà , cioè con amor

puro,&fenza intereffe : Del quale dice

San Bernardo , l'amor puro fi contenta

di sèfolo , & non ha riſpetto all'inter

effe .Con quefta maniera d'amore pof

fiede l'anima Dio dentro di sè , perche

la conditione del perfetto amore, è te

nertutti i fenfi nella cofà, che s'ama, &

effer tutto vnito , & trasformato in

quella , & cofi è il vero innamorato di

Dio , fecondo che dice San Giouanni ,

Dio è Carità, chi ftà in Carità,ftàinDio,

Dio inlui . La qual maniera d'vnio

ne co'l fommo bene , per effer tanto

intima , fa che la Carità fia eccellente

fopra tutte le virtù , & cofi dice Sant'

Agostino . Neffuna cofa è maggiore

dell'anima , laquale ha Carita , fe non

l'ifteffo Signore , ilquale diede la Cari

rità . Dalche fi caua , che fe quefta vir

tù è lapiù eccellente di tutte le virtù ,

l'opera, & l'effercitio di quella farà il

più eccellente di tutti gl'altri effercitij .

Perche quella è operapiù eccellente,

che procede da più eccellente princi

pio , & habito ; perilche fe l'habito

della Carità è il migliore di tutti gl'ha

biti fpirituali , ne fegue che l'atto di

quefta virtu , ilquale è amare attual

mente Dio , farà il migliore , & più

meritorio di tutti gl'atti, che fono qui .

Nè diftrugge quefta ragione la fingu

lare eccellenza del martirio, la quale

è nella vita prefente ; perche fe que

fto è tanto aggradeuole a Dio,non è

tanto per sè , quanto riſpetto alla Ca

rità , che lo fa aggradeuole , fenza la

quale il martirio non farebbe martirio

(macome dice l'Apoftolo ) tormento 1.Cor.

fenza frutto . 13.

Lafeconda eccellenza di quefta vir- Seconda

tù è , che non folo è la più eccellente eccellen

di tutte , ma il fine di tutte le virtù , & za della

di tutti i commandamenti , & configli Carità.

Diuini, iquali fono tutti ordinati a

quella ; di forte che fi come il mangia

re è ordinato a foftentare il corpo , il

veftimento a coprirlo,la medicina afa

narlo ; cofi tutta la legge di Dio è ordi

nata ad amare il proffimo per amor di

Dio . Et non folo tutta la legge di Dio ,

& tutte le Diuine Scritture, ma ancora

tutte le cofe create in Cielo , & inter

ra , cioè tutta quefta gran machina del

Mondo , è ordinata a quefto medefimo

fine ; perche per quefto principalmen

te fu creata.Et però vederà l'huomo l'

obligo,che ha d'amare Dio, poiche per

quefto fu formato permano del me

defimo Signore; per quefto viue, & per

quefto il Cielo, la terra, il mare, l'aere ,

& tutte le Creature lo feruono . Ilche

tutto ( quanto alla parte fua ) fa infrut

tuofo, & vano, quando non s'occupa

in queft'Vificio .

La terza eccellenza è,che quefta vir- Terza

tù non folo è fine di tutte l'altre virtù , eccellen

ma ancora vita, & anima, & perfettio- za della

ne di tutte quelle . Perilche fi come il Carità,

corpofenza anima è vn corpo , manon

ha vita,cofi le virtù fenza Carità,quan

tunque fieno habiti buoni , non hanno

vita ne valore , nè merito dinanzi à

Dio , perfodisfargli per li peccati , nè ,

meritar gratia , nègloria , quantunque

nonreftino d'effer fruttuofe a molte

altre cofe . La ragione è , perche non

effendo l'huomo grato a Dio , non gli

fari grata l'opera fatta da chi non gli

è grato . Oltre a quefto fi come mif

fun'huomo non è obligato a mettere

in conto quello , che non fi fà per lui ,

cofi Dio non ha cagione d'aggradire

alcuna opera , per eccellente che fia ,

quando non fifaper amor fuo , Per

che fe il digiunare , dar limofina , ef

fer cafto , giusto , & patiente , & non

fare



366 Aggiunt
a
al Memoria

le
&c.

fare alcuna di quefte cofe perDio ( co

mefecero molti Filofofi Getili)che ha

da vedere Dio,ò che ha aggradire in q

fto fatto ? Diforte che quefta virtù fola

è tanto vantaggiata, & tanto fingolare

frà tutte l'altre , che quefta fola è bella

per sè fteffa, & aggradeuole a gl'occhi

di Dio, nèfuor di lei è cofa, che lo fac

ciafenon per lei . Et perciò può ella in

vn certo modo effer paragonata co'l

medefimo Figliuolo di Dio . Perche fi

comenon è Creatura rationale in Cie

lo , nèin terra , che fia grata a gl'occhi

di Dio, fe noper il gratiffimo Figliuolo

di Dio , cofi neffuna virtù , nè opera è

tanto eccellente; che fia aggradeuole a

Dio, fe non è accompagnata, & fatta

bella da quefta virtù. Et perciò conra

gion fi dice, che la Carità è la radice;e'l

principio di tutti i meriti , & di tuttala

vitafpirituale; perche tutto quello,che

è di qualche valore dinanzi a Dio, è per

il valore,che da quella riceue . Dima

niera che quel, che è la radice all'arbo

re, l'anima al corpo , il Sole al Mondo ,

quello è la Carita al cuoredel Chriftia

no. Nonverdeggiano i rami,fe nonfo

no vniti con la radice; non viuono le

membra, fe nonfono informate dall'a

nima,nè hauerebbe luce ilMondo,fe

gli foffe lenato il Sole; & cofinonhan

novita , nè valore , nèluce l'opere no

ftre, fe no quanto nedà loro la Carità .

Delche molto diffufamente ne fa fede

1.Gor. San Paolo con queste parole,Se ioparle

rò con lingue d'huomini, & d'Angeli, et non

hauerò Carità,farò come un metallo , che

fuona, ò come unacampana; & fe hauerò il

donodella Profetia, saprò tutti i mifterij,

1

tuttelefcienze, et hauerò tantafede,che

io faccia caminare i monti da vn luogo à

un'altro,& non hauerò Carità,farò niente

et fe io diftribuirò tutti i miei beni co'poue

ri, esporrò il mio corpo, che arda , etnon,

hauerò Carità, non mi gioua punto per

quanto s'afpetta ad effer grato a Dio ,

meritarenel fuocepetto. Perilche fi vede,

chiaramente che tutte le virtù, & doni

Opere diDio, che fono di qualche valore, fo

accette no tali, perche ciò riceuono dalla

à Dio Carità .

per la Et quel che è più, non folo l'opere

Carità. virtuoſe fatte in Carità ſono accette a

Agoft. Dio,ma anco l'opere , che di fuo effere

1.

fono indifferéti,& quelle, che fono na

turali, & neceffarie perfoftétar la vita,

fatte con Carità, fono effe ancora tali.

Di maniera che séza la Carità l'oro del

le virtudiuéta fango,& il fango di qual

fivoglia opera di queſta qualità , per

baffa che fia , diuenta oro permezzo di

quefta virtù . Perilche dice SantoAgo

ftino: Ama,& fa quelche ti piace; fe ta

cerai , taci peramore, fe perdonerai,

perdona per amore ; & ſe caſtigherai ,

caftiga per amore; perche tutto quello,

che fi fa per amore è meritorio dinanzi

a Dio. Che cofadunque può effere più

Diuina, che quella , la quale fa Diuine

l'opere indifferenti; Difopradicemmo,

che la Carità è oro,adeffo diciamo, che

ella è talmente oro, che tutto quel,che

tocca fa diuentar'oro. Che darebbono

gl'huomini per vna tal arte di alchi

mia , che con effa conuertiffero ogni

mettallo in oro? Quanto dunque fide

ue hauere in pregio quella virtù, che di

piombo fa oro,& di ferro fa oro voglio

inferire,che ogni opera perbaffa che

fia , per lei diuenta meritoria di vita

eterna?

Perquefta ragione il noſtro maggior

penfiero douerebbe effere, adempire

quel, che dice l'Apoftolo,cioè fare tut- 1.Cor.

te l'opere noftre in Carità. Dimaniera 10.

che , come dice il medefimo in vn'altro

luogo , Il mangiare, e'l bere,& qualfi uo- 1.Cor.

glia altra opera , che facciamo ,facciamola 10.

agloria di Dio. Come fe diceffe: Qual fi

voglia opera,che voi farete,per baffa

che fia , fatela con Carità , che tutto vi

farà meritorio. Non era nel Tempio di 3.Re.10

Salomone cofa alcuna , che non foffe

veftita d'oro,& cofi non dourebbe effe

re nel tempio dell'anima noftra opera ,

che non foffe veftita di Carità .

Ma l'efficacia diquefta virtù paffa

ancora più innanzi , perche nonfola

mente fa buone l'opere indifferenti,ma

ancora faproprie l'aliene . Ilche dice

San Gregorio con quefte parole . Noftri Greg.

fono ancora quei beni, che noi amiamo

in altri, quantunque nonpoffiamo imi

targli : perche quello, che nel Proffimo

s'ama,diuenta di quello che ama.Peril

che poffono penfare gl'inuidiofi, quau

to fia grande la virtù della Carità , la

quale fenza trauaglio noftro fa no

ftri
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ftri gli altrui trauagli .

Più olttra fidiftende ancora quefta

virtù ; perche non folo fa noftri i beni

del Proffimo , di che noi godiamoper

amor di Dio , ma ancora ci fa partecipi

di tutti i beni di Chrifto , e della fua

Chiefa , che tutto è il corpo miftico ;

perchedunque la Carità ci vnifce co'l

capo di quefto corpo,cioè con Chrifto,

& co'l medefimo corpo, che è la Chie

fa, nefegue che la fia quella , per cui ci

vien parte de'beni dell'vna cofa, & del

l'altra, fi come la falute comune di tut

to il corpo , è beneficio proprio di cia

fcuno de' membri .

ellanon ha fenon due figliuoli proprij ,

che fono l'amor di Dio , & quello del

Proffimo)nondimeno tutte queste fono

Creature fue , & vbidifcono al fuo Im

perio. Etper intenderquefto più chia

ramente, poffiamo imaginarci duefor

te d'arbori , vno di morte , & l'altro di

vita,vno de' vitij ; & l'altro delle virtù ,

& ambedue con vna medefima propor

tione,& corrispondenza. Nell'arbore di

morte(come in tutti gli altri arbori)fo

no radici,tronco,rami,& frutto.La ra

dice è il peccato originale,ilquale (co

me dicono i Theologi) è vn peccato in

atto ; & tutti peccati in potenza : Il

tronco è l'amorproprio , quando è di

fordinato:I ramifono tutte le paffioni,

& defiderij difordinati, che procedono

da quefto amore: I frutti fono i vitij,&

l'opere cattine , che nafcono da quefti

tali defiderij. Quefto è il modo, & l'or

dine di quest'arbore di morte ; & fimi

gliante a quefto è quello dell'arbore

della vita. Perche di queft'arbore lara

dice è la gratia dello Spirito Santo ; il

tronco principale , che nafce da quefta

radice,é la Carità ; i rami fono levirtù,

fopra iquali(come già dicemmo)la Ca

rità tiene l'Imperio,& maggioranza;&

da quefte virtù nafcono l'opere buone,

& l'offeruanza de i commandamenti di

Dio. Perilche diffe San Paolo,che l'of- Rom.13

feruanza di tutta la legge era l'amore ,

& chi ama ha già offeruato la legge .

Per quefto ancora dice San Gregorio . Greg.

L'amor di Dio non mai ftà otiofo; per

che fe è vero amore,fempre opera cofe

grandi , & per quefta cagione è molto

bene paragonato al fuoco , ilquale è il

più attiuo di tutti gli Elementi; perche

ancora l'amor Diuino , quanto è più

vehemente, & più arde di defiderio del

la cofa amata, tanto meno fi ripofa , &

più s'auuicina per aggradire a chi ama .

In conformità di quefto dice Sant'Ago- Agoft.

ftino . Ame pare,che fia breuiffima, &

fufficientiffima de finitione della virtù,

chiamarla ordine d'amore . Perche

quello è veramente virtuofo,che a tut

te le cofe dà il fuo giusto pelo d'amore,

amandole con quella mitura di amore ,

che ciafcuna deue effere amata , 8

non più .

Di qui nafce,che chi ha quefto amo

re

Quarta Laquarta eccellenza è, che non folo

eccellen quefta virtù è vita di tutte le virtù , ma

zadella ancoraftimolo,& fuegliatoio di tutte;

Carità. perche ella è tale, chele auuiua,&pro

uoca a fare i fuoi vfficij,& attendere ai

fuoi effercitij. Perche dall'amor di Dio

(quando egli è grande) procede vn fer

uentiffimo defiderio d'aggradirli,& fa

relafuafanta volontà ; & come l'huo

mo sà, che neffuna cofa gli aggrada , fe

non l'vbidienza,& l'offeruare i fuoi co

mandamenti, & l'opere delle virtù, fu

bitoprocura di effercitarfi in tutte , &

comandar loro , che tutti attendano al

fuo feruigio. Di maniera che fi come la

fpofa ,òla donna maritata , che ama

molto ilfuo marito , quanto più l'ama,

tanto più procura tutto quello , che gli

può dar contento;cofi nelferuigio del

la cafa, come nell'attillatura della per

fona : cofil'anima,che di tutto cuore

defidera aggradir'allo fpofo celeftiale ,

cerca tutte quelle politezze , & attilla

ture , con lequali più penfa di potergli

aggradire. Et perche già sà, che non vi

fono altre attillature, che gli aggrada

no, fe non le virtù però fi mette fubito

con tutto il cuore a effercitarle.Nelche

fi vede la fomiglianza, che ha la Carità

co'l medefimo Signore, ilquale ama ;

perche fi come effendo egli vno;& fem

pliciffimo nella fua effenza, è ogni cofa

Tutte le inperfettione, & onnipotenza ; cofi la

virtùfo Carità nel fuo genere ha in poterfuo ,

nonella & come fotto il fuo Imperio tuttele

Carità, virtù. Perilche l'Apoftolo fe l'attribui

fce tutte , come più innanzi vedremo .

Perchequantunque elle non fieno pro

priamente figliuole fue ( inquanto che
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re , in tutte le cofe guarda il compaffo ,

& la mifura , che deue , conforme a

quello , che dice il medefimo SantoA

goftino . La Carità nelle auuerfità è

patiente , nelle profperità temperata ,

nelle paffioni forte , nell'opere buone

leggiera nelle tentationi ficura , nell'

hofpitalità larga, fra i veri fratelli alle

gra , fra i falfi patiente . Et in vn'altro

luogo: La Carità, ( dice egli ) nel mezo

dell'ingiurie ftà ficura , ne gl'odij fabe

ne, fra gli difdegni è manfueta, fra l'ar

me de imaluagiinnocente,nella verità

quieta , nell'altrui difgratie afflitta &

nella virtù allegra.

Attri

tà.

Ma è molto meglio vdir tutte quefte

buti del eccellenze di bocca dell'Apoftolo , il

la Cari- quale lodando quefta virtù , & attri

buendole l'Imperio , & la Signoriadel

1.Cor.3 . l'altre virtù , dellequali hora trattiamo,

dicein quefto modo, La Carità è patien

te, & benigna ; la Caritànon ha inuidia

di cofa alcuna, non fa cofa alcuna cat

tina, nons'infuperbifce , non è ambitiofa ,

non è amica dell'vtilfuo , non s'adira con

alcuno, non penfa male d'alcuno , non

fi rallegra con la malitia, ma fi rallegra

con la verità, ogni cofa fopporta , ogni co

fa crede , ogni cofafpera, ogni cosapren

de fopradi sè ; la Carità non manca mai.

Lequali parole glofa molto bene San

Bernardo in quefto modo : La Carità

nelle auuerfità non manca , perche

èpatiente ; nelle ingiurie non procura

vendetta , perche è benigna ; a cui la

profperità d'altri non dà tormento ,

perchenon ha inuidia: a cui la cofcien

zanon rimorde , perche non fa cofa

cattiua : non s'innalza per gl'honori ,

perchenon è fuperba : nè per il pro

prio difprezzo fi confonde , perche non

è ambitiofa , non fi laſcia vincer dalla

cupidigia , perche non cerca l'vtilpro

prio, non fente paffione dell'ingiurie ,

perche non s'adira , il fofpetto non la

tarma, perche non penfa male d'alcu

no , non s'allegra del male altrui , per

che non gode della malitia , gli errori

non l'ingannano , perche s'allegra del

la verita, le perfecutioni non la fpez

zano ,perche ogni cofa fopporta , l'in

credulità non l'indura , perche ogni

cofa crede, la difperatione non lafpar

ge, perche ogni cofa fpera, nè la morte

ifteffa può mutarla , perche quantun

que l'opere dell'altre virtù ceffino in

gloria dopò morte , queſta fola non

cefferà mai . O virtù inuincibile , che

vincefti l'ifteffo Signore di tutte le co

fe ; & quello , à cui fon foggette tutte

le cofe , mettefti fotto al tuo giogo ,

quando effendo vinto d'amore ; fi fece

obbrobrio de gl'huomini , & difprezzo

del Mondo . Perche per l'amor gran

de, che ci portò , non volfe mai tratte

nere nell'irafua la fua mifericordia ,

finche non offerfe la fua amariffima

vita à i nemici per amor de gl'amici .

Fin qui fono parole di San Bernardo .

Lequali , quantunque altro non foffe,

baftauano per innamorare il noſtro cuo

re d'vna virtù,che ha tante , & cofi mi

rabili eccellenze .

4

Dalle cofe già dette s'inferifce,che fi

come quefta virtù è ftimolo di tutte l'

altre virtù , cofi è ancora il coltello di

tutti i vitij; perche fi come defidera ag

gradire a Dio , & per quefto procura

tutte le virtù, perche queste le aggra

dano,cofiteme di difpiacer loro,& per

quefto fugge tutti i vitij , perche queſti

foli le difpiacciono .

Et quantunque la Carità fia tanto Fortez

grandeftimolo , & aiuto per tutte le zadelis

virtù , è in particolare per vna virtù Carità.

molto principale , & queita è vnagene

ral fortezza , laquale aiuta à leuare il

pefo di tutte l'altre virtù . Queftafor

tezza è tanto propria dell'amor di Dio,

che al Mondo non è cofa forte, quanto

lei . Perche questo Diuino amore com

prende cofe grandi , non ricufa i traua

gli , affalta i pericoli , rinforza i cuori

fiacchi, mette gli fproni alle facende, &

porge ardir ai pufillanimi : perche non

mifura le difficoltà con la ragione , ma

co'l defiderio .

La ragion di questo è perche come

gl'effetti feguono naturalmente la co

ditione delle fue caufe,quanto le cauſe

fono più potenti,& forti, tantopiùſo

no ancora gl'effetti , che da quelle pro

cedono. Adunque effendo il fine lapri

ma, &principale di tutte le caufe (per

che egli muoue tutte l'altre à operare )

di qui è che quanto è maggiore l'amor

del fine, con tanto maggior forza ope

rano tutte l'altre caufe moffe da quel

lo



Trattato Primo .
369

"

12:5

173

$
9

Donde nacque altre si que lla voce , &

cófeffione di Daciano(ilquale dopòl'ha

uerprouato tante forti di tormenti nel

corpo del gloriofo martire S. Vincézo ,

ftupefatto della fua coftanza, diffe: Sia

novinti)fe non da quefta fortezza ine

fpugnabile della Carità,poiche reſtádo

vinta la Morte,e'l Tirano : reftò il Mar

tire vincitore ? E chiara,& manifefta la

vittoria, quando laparte cótraria fi ren

de , & confeffa la gloria del vincitore .

Mache gran cola è, che la Carità fia Forge

vincitrice della Morte : poiche è vinci- delMo

trice di quante forze , & potenze fono do, vinte

alMondo? Ma dicalo quel grande ama- dalla

tor di Chrifto , che fu in effetto vinci- Carità .

tore della morte,&in propofito di tut

te le cofe . Egli dunque dice cofi , Chi

m'allontanerà dalla Carità di Chrifto? tri- Rom.8.

bulatione ? angoscia, ò perfecutione, òfame,

ònudità , èpericolo , o coltello , farafuffi

ciente à questo ? Non per certo . In con

formità di quefto dice il Profeta . Per

te , Signore ,fiamo tutto ilgiorno efpofti alla

morte , & trattati come pecore deputate

al macello , ma fra tutte queste cofe re

ftiamo vincitori per amor di quello , che

ciamò . Perche iofon certo , che nè morte,

nè vita , nè Angeli , nè Principati nè Po

teftati , nè le cofe prefenti , nè le future ,

nè l'altezza de i Cieli , nè la profondità

dell'Inferno, nè altra Creatura alcunafarà

bastante d'allontanarmi dall'amor de Dio ,

ilquale habbiamoper Giefu Chrifto . Fin

quifono parole di San Paolo : nelle

quali io non sò di che marauigliarmi

prima,ò dello sforzo, & determinatio

nedi quefto Santo Apoftolo , ò della

fortezza , & eccellenza della Carità ,

che ha la gran Signoria fopra tutte le

cole Create , delle quali qui fi fa vinci

trice ; laquale è tanto forte , che della

più debole Creatura del Mondo , che è

' huomo,tanto timorofo del fuo dáno ,

quanto amico delfuo intereffe,ne fa la

più potente cofa del Mondo.

Ma che accadde andar facendo co- Creato

paratione delle forze della Carità con re vinto

quelle delle Creature,poiche hebbe for dalla

za di vincere il Signor di tutte le cofe Carità .

Create?Percioche chi l'abbaisò da' Cie

li alla terra chi lo lego a vna colonna?

chi gli trafiffe con chiodi i piedi , & le

mani chi lo fece(come egli iteffo grida)

A a mini

To il quale procura quel , che conuiene

percoufeguire il medefimo fine. Di qui

è, che quanto è maggior l'amore , che

vnoporta al danaro, ò all'honore ò al

loftudio delle lettere , atanto maggior

trauagli s'efpone , per acquiftar quel ,

che ama.Di maniera che ficome fi dice

dell'acqua,che tanto fale,quanto fcen

de,ò quanto ha fopra pefo, cofi ancora

poffiamo dire , che in tutti i negotij

tanto v'è di fortezza,quanto v'è d'amo

re.Sono teftimoni di quefto , fino gla

nimali,che perdeboli,che fieno, fi cac

cianobene fpeffo fra le lancie , & gli

fpiedi dei cacciatori per difefa de' fuoi

figliuoli, dando ad effi l'amore quella

forza , & quell'animo, che loro negò la

natura . Perche l'amor grande fempre

ha perpiccoli ifuoi pericoli,& per gra

di quelli della cofa amata, & per questo

arrifica facilmente fe ai fuoi , per fal

uarla da quelli , & difprezza il timore

del fuo proprio danno , percioche non

teme ilfuo, ma l'altrui.

vinta

dalla

Da quefto dunque chiaramente fi

vede , come l'amor di Dio è cagione

della fortezza , che quanto vno hauerà

più di queft'amore , tanto hauerà più

forzaper metterfi a qual fi voglia tra

uaglio per quello . Che altro fignificano

Fortez quelle parole della Cantica; L'amore è

zadella forte , come la morte . Qualcofa è più

morte, forte,òpiù potente della morte?Qual

arme hanno fino al di d'hoggi preualfo

contradi lei di chi non ha ella trion

Carità. fato? Adunque ficome la morte è vin

citrice di tutte le cofe , cofi l'amor di

Dio vince tutte le cofe : poiche anco

l'ifteffa morte vincitrice del tutto è

vinta daquefto amore , per che il vero

amator di Dio può bene effer morto ,

manon maivinto . Chi dira , che San

Lorenzo non foffe vincitor della mor

te , delle fiamme & di tutte le forze del

Mondo?poi chetutte fipofero in arme,

&fecero l'vltimo sforzo , per combat

ter la fua fede, & la fua coftanza : &re

ftò vinta la morte, & appagate le fiam

me, e'l corpo ftracciato, ma la fede, &

la fortezza dell'animo fuo reftò tanto

interanelmezo dell'affalto di quei tor

menti,come vn fino diamante, che pri

ma fifpezza l'incudine, paffa il martel

lo, e ftracca il braccio di chilo batte .

Opera Granata Tomo 1.
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miniftro,feruo de gl'huomini?chi gli fe

ce congiungere col tronco del Cielo il

tronco della Croce,fe non l'amore del

la noftra falute ? Perche digiunò , &fu

dò , & trauagliò , & vegghiò , & mori ,

fe non per quefto amore? O Carità ,

quantogrande è la tua forza ? fe tupre

ualefti contraDio , come non douerai

preualer contra gl'huomini ? O dolce

Tiranno con quante carezze ,& lufin

ghe armi i cuori , & gli fai far cofe tan

tograndi ? Quefta è quella fortezza

Celefte , che il Signore promife a i fuoi

Difcepoli il giorno della Pentecofte

quando fopra loro doueua defcende

re lo Spirito Santo , che effentialmen

te è amore in forma di fuoco , dicendo

Luc.24. loro , Sedete nella Città fin che dall'alto

fiate veftiti di fortezza . Dice veftiti ;

per fignificare , che quefto Santo amo

re,è come vn'arneſe intrecciato , che

cuopre l'huomo da i piedi alla tefta ,

fenza che vi refti luogo fcoperto a' col

pi del nemico .

E dunque veroquello , che intorno

a quefta materia dice vn Santo Dotto

re dell'amor Diuino con quefte paro

le : La forza del cuore è l'amor di Dio ;

perche l'amorvero ,& legittimo è fem

preforte, non sa tornare indietro, non

teme i pericoli , non ricufa i trauagli ,

fi mette a imprefe difficili , fopporta

con patienza le contrarie , non fente i

dolori , & fempre procura di paffare

innanzi con defiderio di far profitto .

Se fi folleuano le guerre , fe lo tentano

i vitij , fe tutto il Mondo fimette in ar

mecontradi lui , ( ſe ha Carità perfet

ta , & vera , ) non farà mai , nè foggio

gato, nè vinto . Et quel che fopra tutto

quefto, ancora piùdegno di gran mara

uiglia, è, che la Caritànon folo è forte

con altri , ma ancora molto più contra

chi la poffiede . Poniamo effempio d'v

namadre, che ami molto ilfuo figliuo

lo,che ha folo,laquale trauaglia,per ar

richirlo in tutti quei modi , & vie , che

Effempio gli fia poffibile . Che cofa e dunque l'a

more in coftei , fe non vn boia crudele

Carità ,di sè fteffa , & ella vno fchiauo di quel

lo , che ama?Qual maggior captiuità ,

che nonmangiare, non bere , non dor

mire, nè viuer per sè, maper altri ? Ab

bandona i piaceri, fi fpoglia delle face

della

de,accrefce i penfieri , & i dolori, & gli

tratta peggio, che fchiaui: gli fa traua

gliar di notte, & digiorno, fenza afpet

targuadagno,nè frutto proprio, mafo

lo d'altrui . Questo è fuo intereffe,& có

quefto s'allegrano , perche e loro più

dolce il bene di quello , per cui s'affati

cano,che amare l'ifteffo patire.Perilche

nelfele troua mele , & nelle faticheri

pofo.Et per quefto pare,che non fia co

fa alMondo più dolce, nè più forte , nè

più crudele , nè più pietofa , che queſto

amore . E dolce al cuore, che ama,for

te perpatire i trauagli , crudele con sè

fteffo,pietofo con la cofa amata . Peril

che con molta ragione ci inuita S. Ber

nardo all'amor di queſta virtù, che tan

tobene porta feco,dicendo : Seruite ,

fratelli,à quella Carità,che fcacciafuo

ra il timore , che non fente i trauagli ,

che non ha riſpetto a i meriti , che non

cerca premio, & con tutto queſto ci in

uita più alla virtù, che ogni cofa.

Da quefto medefimo principio fi in- Carità

ferifce , che la Carità non folo è forte liberale,

a patire per chi ama, ma ancora libera- & ana

liffima , per dargli quanto ha ; effendo r .

molto ſcarfa per se . Teftimoni di que

fto fono i padri, che fi priuano di quan

tohannoper arricchire i figliuoli, & fi

fpogliano,per veftirgli: & anco i mede

fimi animali bruti ficauano il boccon

di bocca per loro . Dalche ne fegue ,

che quello, ilquale ama più Dio, che sè

fteffo,tutto quel che ha,lo vuolpiù per

Dio , che per sè . Di qui nafce la purità

dell'intentione , che hanno quei tali

nell'opere fue , laquale è vn'altiffima

virtù perche fi come amano Diopiù ,

che sè , & vogliono fe medefimi per

Dio, nonfonoferui mercenarij ,nè fan

no le cofe per fuo intereffe , ne ordina

no Dio à sè, nè defiderano l'honore,nè

altra cofaper sè,ma tutto vogliono per

quello , che amanopiù di sè fteffi . Et

quantopiù fono liberi dalla cupidigia ,

tanto piùfono pieni di Carità,& tanto

più guadagnano, quanto mancopreten

dono diguadagnare;& quanto piùſono

lontani dallo fpirito mercenario, tanto

è maggior la loro mercede,che nonfo

no pagati come ferui mercenarij,maco

me figliuoli heredi de i tefori delpadre.

Perilche dice S.Bernardo, che la Carità

non
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queDio fommo bene,& vltimo fine, &

come centro della Creatura rationale ,

di qui è che l'acquiſtar quefto fommo

bene , è fommo contento , ilquale non

s'acquifta con le braccia ; ma con gli

abbracciamenti , cioè con l'vnione di

quefto Sant'amore .

Diquefto viè ancora vn'altra ragio

gione,& è, che il diletto, ò allegrezza è

caufata dall'acquifto , che fa l'huomo

del bene defiderato . Perche,come dice

S. Tomafo , defiderio, è vn mouimento

di cuore , il cui termine è il bene defi

derato : & arriuando quefto mouimen

to al fuo termine , ha neceffariamente

daripofarfi , & allegrarfi di quello . Ma

qui bifogna notare(come dice il mede .

fimo Santo ) che qual farà il bene , che

s'acquiſta , tal farà l'allegrezza , che fi

riceue . Et perche tutti i beni diqueſta

vitafono limitati, & particolari , è an

cora limitato il gaudio di quelli ; ma di

altra parte , perche Dio è bene vniuer

fale , in cui folo fi trouano tutti ibeni ,

perciò l'allegrezza , che fi riceue in

lui , è fenza comparatione molto mag

giore , che in tutti i beni , del Mondo

congiunti infieme . Nè fia chi di ciò fi

marauigli : perche fe il Sole; che è pura

Creatura, èmaggior parte della luce

del Mondo , che tutte le Stelle infieme

( anzi elle non rifplendono alla prefen

za di lui (che marauiglia è, che il Crea

tor folo hà più fufficienza per allegra

re , & fodisfare vn cuore , che tutte le

Creature infieme? Anzi è grandiffima

pazzia de gl'huomini, cercare contento

fuor di Dio . Perche è cola chiara , che

non puòvna Creatura hauer compito

contento fuor del fuo centro, ò del fuo

vltimo fine: perche mentre farà fuor di

quello,fempre l'ha da piagnere, & folpi

rare . Et è cofa manifefta , che l'vltimo

fine , per ilquale fu creato l'huomo , è

Dio : adunque fe l'huomo non può ef

fer Beato , le non godendo queft'vlti

mo fine , & quefto e Dio , che maggior

pazzia , che cercar perfetto gaudio , &

contento fuor di Dio ?

non è mercenaria , ma non per queſto

manca delle mercede .

Quinta Laquinta eccellenza di queſta virtù,

eccellen- è tirarfeco ( quando è molto infiam

zadella mata ) allegrezza, & gaudio fpirituale ;

Carità . perche fi come dal Sole nafce la luce ,

& dal fuoco il calore , cofi nafce l'alle

grezza della prefenza della cofa amata .

Et quefta allegrezza fpirituale è vno de'

frutti dello Spirito Santo , che perciò fi

chiama Paracleto ( che vuol dire con

folatore ) per l'vificio, che ha di recrea

re,& confolar l'anime, che trauagliano

Diletti peramor di Dio . Quefte confolationi,

fpiritua & diletti eccedono per molte vie i di

li mag- letti fenfuali ; perche prima fono più

giori de' propri,& più conformi alla naturadel

fenfuali. l'huomo , ilquale è creatura rationale :

& per quefto titolo neceffariamente

hanno a effer tanto maggiori di tutti

gl'altri, quanto perpiù eccellente parte

gli fono competenti . Perche fono di

fetti delle più nobili potenze, che fieno

nell'huomo,lequali fono l'intelletto, &

la volontà ; lequali quanto fono più

nobili di tutte l'altre, tanto fono capa

ci di maggiori diletti . Secondo, perche

i diletti che nascono da quefto Diuino

amore , nonfono diletti di natura , ma

di gratia: perche procedono i doni del

lo Spirito Santo , & particolarmente

della Carità , che è la più alta di tutte

le gratie , & cosi tira feco altiffimi

nobiliffimi diletti . Terzo, perche que

fi dilettinon fono di Creature, lequali

fonofinite , &limitate, ma del medefi

mo Signore , & Creatore di tutte le

Creature , ilquale è bene vniuerfale, &

infinito , & cofi è fufficiente a caufare

molto maggiori allegrezze , & diletti .

Di maniera che da questa parte tutte le

cofe fono più vantaggiate , il foggetto,

le potenze, la cagione, & l'obietto dei

diletti , che è quell'eterno , & fommo

bene, ilquale contiene in fommaper

fettione: & cofi egli è la noftra vltima

perfettione nella quale confifte ogni

noftra felicità , & contento . Perche il

maggior contento, che poffa hauere

vna Creatura è arriuare al fuo centro ,

& al fuo vltimo fine ; perche questo è il

termine d'ognifuo defiderio:& fi come

non le refta altro , che defiderare , cofi

non hapiù di che godere. Effendo adú

> e

Gaudio

Et quantunque la perfettione di que camuni

fto gaudio fia nell'altra vita ( doue cato da

più perfettamente fi vedrà , & gode- Dio in

rà quefto bene ) nondimeno quefto questa

Signore lo comunica tuttauia a' fuoi vita.

A a 2 fami
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familiari, & amici in quefta valle dila

grime con qualche particella , come

primitie,& reliquie di quella méfa Ce

leftiale , per confolatione de' trauagli ,

cheperlui fopportano.

Di qui e , che quando quefto dolce ,

& amorofo Signore vuol confolar l'a

nima, cheveramente lo cerca,& ama ,

illumina il fuo intelletto con vna luce

tanto grande,&infiamma la fua volon

tà con fi grand'amore , & allegrezza

dello Spirito Santo , che l'abbondanza

diquello viene a redondare nella parte

inferiore dell'anima; di maniera che

Sal. 83. può dir co'l Profeta, Il mio cuore, la

miacarnefirallegrarono in Dio vino.Que

fto ci mostrano chiaramente gli effem

pi di tanti Santi , ai quali erano tanto

dolci le cofe di Dio,& tanto infipide

quelle delMondo, che tutte quelle ab

bandonarono , & quefte rinuntiarono

allegramente, &fi fuggirono a i defer

ti , hauendo per compagne le fiere , &

per cibi l'herbe, & per habitationile

cauernede imonti. I quali non haue

rebbono potuto in modo alcuno tol

lerar la vita , fe non hauefsero trouato

maggior confolatione in quello, che

Dioloro daua, che in quello,che haue

uano lafciato alMondo . Nè di quefto

bifogna marauigliarfi : perche fe molti

Filofofi lafciarono tutte le cofe del

Mondo, perdarfi alla contemplatione

delle cofe naturali, per il gufto grande,

che trouauano in quelle, che gran cofa

è,che facciano quefto i grandi amici di

Dio per la contemplatione delle cofe

fopranaturali,&Diuine, aiutati da ido

nidello Spirito Santo,& dalla gratia ;

Da quefteccellenza ne fegue vn'al

damenti tra non minore, & è, che fi come ilme

di Dio lenon folo è dolce in sè ; ma fa dolci

leggieri ancora tutti i cibi,ne' quali fi mette ;

perla così la Carità non folo è foaue in se ,

Carità . ma ancora fa foaue , & leggiero ilpefo

de' commandamenti di Dio: Perche ha

poſto tanto gli occhi nella cofa amata,

che quando intende, che i meziperac

quiftarla fono i trauagli ma ancora i

medefimitrauagli . Perche non confi

dera i trauagli,come trauagli,ma come

mezi peracquistarla : & più allegrezza

li dannoper quefta ragione , chepena

perla loro afprezza . Però dice S. Ago

Coman

ftino.In quello,che fi ama, ò non fitrac

uaglia , ò s'ama il medefimo trauaglio .

Et in vn'altro luogo. Non fono(dice )

pefati i trauagli di chi ama , anzi ime

defimi dilettano,come quelli de'peſca

tori,& de' cacciatori.Et S.Bernardo di

ce. Se alcuno è imbriacato dalgufto

dell'amor di Dio, fubito è pronto,& al

legro ad ogni bene ; trauaglia, & non fi

ftracca; s'affatica,& non lo fente; firi

dono di lui,& non fe ne cura: Ogiogo

del fant'amore , quanto dolcemente

prendi ; & quanto diletteuolmente ci

carichi? Et in'vn' altro luogo dicepiù

breuemente. Done è amore,non è tra

uaglio,anzi fapore.

E gran cofa l'andar fette anni per

monti,&valli,guardando armenti ; ma

tutto queſto pareua niente al Patriar- Gen.29.

ca Giacob per amor della fua Rachele.

Quanto meno dunque parrà a vn'ani- Trana

mapiena dell'amor di Dio, il trauaglio gli fatti

delle virtù quando confidera , che per- foaui

ciò ha da confeguire il fommobene , dalla

& ottener per ripofo il Signore di tut- Carità.

te le cofe create ; Tale era lo fpirito,&

la deuotione delBeato San Bernando ,

quando diceua : Confeffo, Signore, di

nonhauerportato il pefo del giorno, &

del caldo; mavna leggieriffima carica,

che il padre di famiglia pofe fopra le

mie fpalle. Il mio trauaglio è appena di

vn'hora , & fe è più,l'amore fa , cheio

non lo fento. E certo dolciffima cofa

quella , che può far dolci tutte le cofe ,

& fe alcuna è che quefto faccia , non è

fe non l'amor di Dio, come dice il me

defimo Santo con queste parole: Obuo

Giesù , Pamor tuo nonità mai in otio

in quelli , che t'amano . Ricordarfi di

te,è più dolce,che il mele :penfardi te,

è cibo foaue ; parlar di te , è fatietà

perfetta ; meditar di tè , è perfetta

confolatione ; & accoftarfi à te , è vita

durabile .

Per le cofe già dette s'intenderà la Mat.11

verità di quelle parole del Signore,nel- Grego

le quali diffe , che il fuo giogo era foa- del si

ue & il fuo pefo leggiero : perche il fuogere

pefo è la fua legge;& il compimento di perche

queita legge è amore:& l'amore è mol- fi fexue

tofoaue, & tanto foaue , che fa tut

te le cofe foaui ; & febenefichiam

giogo , & pefo è nondimeno pefo di

tal

I

I
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Dio , che vuoi ch'io ti dica è Dio.

Qualmaggiore eccelléza duque fipuò

predicare dell'amor di Dio , che hauer

forza di trasformar l'huomo in Dio ?

Maperintender quefto bifogna , che

noiprefupponiamo,che quefta trasfor- Qualfia

mationenon è naturale ; ma fpirituale: la traf

perchenon muta la natura d'vna colaforma

in vn'altra;ma muta i cnori,cioè gl'af- tion del

fetti, i defiderij, & tutta la vita . Come l'huom

per efsèpio , vna nadre amavnfigliuo- in Die.

lopiù,che se fteffa. Dimmi,che cofafa

rà il figliuoloperse , che la madrenon

lo faccia per lui Il figliuolo perragion

dell'amor,che porta a sè ſteffo, attende

fempre all'vtil fuo,& in quefto impiega

tutta la vita . Che fa manco la madre ,

che tanto l'ama ? Ognifuonegocio, &

penfiero è in lui, & perlui . Procura

che quello, che fà,torna a fuo profitto,

le pefa ilfuo danno,la mettono in pen

fiero i fuoi penfieri , l'affliggono i fuoi

dolori, piagne quando egli piagne, s'al

legradella fua allegrezza , ha perpro

prie l'ingiurie del figliuolo , & l'infer

mità diluiperfue . Di maniera che fi

come l'ombra di vn corpo fa tuttoquel

lo , che fa quel corpo , & fegue tuttii

mouimenti , & figure di quello , cofife

noipoteffimo vedere quefti due cuori ,

troueremmo, che come ſta vno, ſta an

cora l'altro; & gl'accidenti, &fembian

ti,che mutavno, gli muta l'altro . Ilche

è cola tanto naturale, & ordinaria,che

pare , chela perfona fi dimentichi di fe

difteffa, & della fuapropria natura . Per

che cofi vediamo che la madre fi di

mentica di sè , per ricordarfi delfuo fi

gliuolo , & fpoglia sè , per arricchirlo .

Nel che pare , che più fia in lui , che in

sè : poiche fi dimentica di sè, & sè ftef

fa abbandona per lui . Et perciò molto

bene diffe Platone , che chi veramente

ama e morto nel fuo corpo & viue nel

l'altrui.

talmaniera , che è come quello delle

penne de gl'vccelli , che gli fanno più

leggieri avolare . Perilche con molta

ragione efclama vn Santo Dottore

dicendo.O foaue giogo d'amore, quan

todolcemente prendi , quantoſtretta

mente leghi , quantopiaceuolmente

premij, & con quanto diletto ci poni il

pefo addoffo . 1

Qualvirtù dunque può effer più de

Carità fiderabile di quella , che fa tutte l'altre

nifce l' virtù foaui ? Perche per quefto vantag

huomo gio folo , che gl'huomini trouano ne'

con Dio. vitij , abbandonano le virtù . Parendo

loro,cheilvitio con tutti i fuoi mali fia

faporito,& la virtù con tutti i fuoi beni

fia infipida : perilche adefcati dal cibo

deldiletto, corrono al vitio, & abban

donano la virtù . Di che prezzo adun

quefarà quella virtù , che pone il mele

in tutte le virtù,& le fpoglia della diffi

coltà,& afprezza, che hanno ? Che cofa

è quefta , fe non ridure in vn certomo

dol'huomoavn'imagine di quel feli

ciffimo ftato dell'innocenza , doue la

terra daua frutto ſenza trauaglio , &la

donna partoriua fenza dolore: cioè do

uel'huomo fenza il fudor del fuo vifo

raccorrà ilfrutto della virtù , & fenza

dolori del parto produrrà il frutto del

l'operebuone ?

Hala Carità vn'altra eccellenza an

coradi più , cioè d'vnir l'huomo con

Dio, & trasformarlo in lui . Perche(co

medice Sant'Agostino ) l'amore è vita,

che vniſce l'amante con l'amato , &

due cofe ne fa vna . Perilchei Filofofi

fanno quefta differenza fra l'intelletto ,

& la volontà , che l'intelletto , quando

intende,fa le cofe fimili a sè,di maniera

che di materiali le fa fpirituali,& intel

lettuali,proportionandole feco,per ha

uerle a intendere ; ma la volontà per il

contrario, quando ama le cofe,fi fafo

migliante a quelle ,perche tutta fi traf

forma in quelle abbracciandofi , &

ammaffandofi có loro,nel che pare,che

l'inteletto fia vn figillo , che in tutte le

cofe ,che tocca laicia la fua impronta ;

malavolontà è come la cera, chefubi

toprende lafigura di quello, che a lei fi

congiunge . Perilche diffe Sant'Agofti

no Tale è ciafcuno , qual è l'amore ,

che ha .Se amaterra , è terra : fe ama

Opera GranataTomo 1.
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لا

Adunque l'anima, che talmente ama Effetti

Dio , viene a trasformarfi in lui, di ma- dell'ani

niera che ciò, che vuoleDio,vuole l'a- ma traf

nima,& ciò che difpiace a lui,& difpia- formata

ce a lei : & ciò che egli ama , ò abhor- inDio.

rifce , ama, & abhorrifce ancor ella, nè

tien conto di sè , ò dell'vtil fuo , nè

delfuo honore , nè del fuo contento,

ma del contento, & dell'honor di Dio ;

Aa 3 &cofi
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& cofi in tutto , & per tutto viene a ef

fer d'vn volere , & d'vn non volere , &

di vnamedefima volontàcon Dio : &

mutata lavolontà fubito fi muta lavi

ta,& l'opere, che procedono da quella .

Perche fi come quando fi tagliavn ra

mo d'vn'arbore , & vi s'inefta d'vn'al

tra forte , i frutti , che fono prodotti ,

nonfonopiù conformi a quel ramo ta

gliato, ma all'ineftato : cofi tagliata la

volóta dell'huomo , & ineftata có quel

la di Dio, i frutti, delle parole opere,&

penfieri,che di là procedono non fono

già conformi cóla volontà antica del

T'huomo ,ma con la noua di Dio . Di

maniera che fi come vn pezzo di ferro

poftoin vn grá fuoco fenza lafciar d'ef

ferferro , ha le proprietà, & conditioni

delfuoco: cofi l'huomo ,che cofi arde

nell'amordi Dio , fenza lafciar d'effer

huomo, participa della purità, & fanti

S. Dion. tà di Dio , come S. Dionifio riferisce di

S. Paolo conquefte parole : L'amore ha

forza di vnir le cofe fra loro, &non la

fcia che chi ama fia Signor di sè fteffo ,

mache fi muti nella cofa amata . Peril

Gala. 2. che,quel grande amor di Dio diceua, o

viuo,manon viuo, anzi vine inme Chrifto.

Amante Queſta medefima trasformatione fi

fi traf- proua ancora per vn'altra ragione.Per

forma che è naturale all'huomo trauagliare ,

nellaco- e fatt'ogni opera di trasformarsi nella

Jaama- cofaamata . Perilche chi molto ama le

virtù , procura d'effer molto virtuofo:

chi ama le lettere , letterato : chi ama

Parme, caualiero : & chi i giuochi, giu

catore : & cofi il grande amator di Dio

trauagliando per offeruar quello , che

il medefimo Signore comanda , quan

Leu. 20. do dice,Sarete Santi,fi come iofonoSanto.

Signoria Queſto apparirà ancora più chiaro ,

dell'amo fe noi confideriamo la fignoria , che ha

re fopra l'amore fopralavolontà , & la volon

la volon tà fopra tutte le potenze dell'huomo :

tà . perche quel, che è il Re nel fuo Regno,

è la volontà nell'huomo . Et perque

fto , quando la volontà declinà a qual

che cofa, fubito tira feco tutto quello ,

che ha nel fuo Regno . Perilche fi co

meil primo Cielo co'l fuo moto rapi

fce,& trafporta tutti gl'altri Cieli ; cofi

la volontà tira a sè tutte l'altre forze

dell'anima , & trafporta la memoria ,

Pintelletto, & il defiderio, e le membra

ta.

del corpo con ogni altra cofa. Tenen!

do adunqte la volontà fignoriafopra

tutto l'huomo, & l'amore tenédolaſo

pra la volontà( pche doue piega l'amo

re, iui piega la volonta) ne fegue che

doue fi accofterà l'amore, iui s'accofte

ràla volontà, & effo abbraccierà tutto

l'huomo con tutto quello , che è den

tro alfuoRegno , & cofi verrà a effer

tale, quale è quello, che ama . Di quì è,

che fe vno ama i vitij , perla medefima

cagione è già vitiofo , & fe il Mondo ,

mondano : &fela carne, carnale : & fe

lo Spirito fpirituale: perche tutto quel

lo,che abbraccia l'amore, l'abbraccia

tutto l'huomo congiunto infieme con

tutte le fuepotenze, & quefto baſta per

farlo tale, quale è la cofa amata . Peril

che dice ilProfeta, parlando de gl'huo- Ofea9.

mini rei, che fi erano fatti, abominabi

li, come cofe nelle quali haueuanopo

fto il fuo amore .

Se dunque l'amore ha virtù di fare

quefta trasformatione,quanto altra co

fa farà l'amor di Dio, poicheperquello

Panima farà trasformata in Dio ? Può Nobiltà

ella hauere maggior dignità , maggior dell'ani

gloria,ò maggior nobiltà di quefta?Ďo- ma traj

ue può l'huomo andare ; che più auan- formata

zi ?&doue può falire , chepiù voglia inDio.

che cofapuò fare, con cui fia più nobi

litato , che in amando Dio , & parteci

pando di quella fi gran nobiltà;& puri

tà diDio? Quefto potrà l'huomo ilperi

mentare ogni giorno inse fteffo, quan

do s'accofta a Dio,che fe in quefto effer

citio è tocco da vna fcintilla di quefto

amore, fubito fente in fe nouipropofi

ti , & defiderij di migliorar la fua vita:

perilche fivede quanto l'amor di Dio

nobiliterà quell'anima, nella quale fem

pre ripofa ; poiche cofi la nobilita paf

fando folamente per quella

Altre innumerabili eccellenze ha

quefta virtù della Carità , che farebbe

vn procedere in infinito il volerle eſpli

care : & perciò darò fine a quefta ma

teria , dicendo che ficome quefta virtù

è maggiore di tutte l'altre virtù, & ilfi

ne di tutte,cofi è quella in cui effential

mente confifte la perfettione de la vi

ta Chriftiana , & donde ficaua lamifu

ra cofi della perfettione , ch'acquiſtano

i giufti in queſta vita come dellagloria,

che
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valmeno la buona volontà , che l'ope

rabuona; fe non puoi far molto , defi

dera molto , & ama molto , che nell'a

more farai ogni cofa. Se farai pouero di

ricchezze, per far limofine,fij ricco d'a

more, per defiderar di farle ,& tienper

certo d'hauerle fatte . Non hai chi ti

ftracci, &rompaperDio , defidera con

tutto il cuore d'effer cofi trattato , &

larai come Martire ne gl'occhi di Dio .

Perche ( come dice Cipriano ) altro è !

mancare il cuor al martirio, altroman

care il martirio al cuore . Perche l'vna

è cofa delladebolezza humana ma l'al

tra è della diſpenſation Diuina .

13.

che riceueranno nell'altra . Et in con

formità di quefto dice S. Bernardo,trat

tando della qualità dell'anima , quefte

parole . Chiha gran Carità, è grande ;

& chi l'hapicciola , è picciolo : & chi

n'ha niente, è niente : Adunque ( dice

1. Cor. l'Apoftolo ) fe io non hauerò Carità ,farò

niente . Dimaniera che ſevnavecchia

rella al punto della morte fi trouerà co

maggior Carità , che vn'altro cheha

uefle fatto molti miracoli, & conuerti

to molte anime seza dubbioterrà mag

giorgloria effentiale in Cielo , poiche

hebbe maggior Carità in quefto Mon

do;perche come dice San Tomafo,l'ha

uerpatitopiù trauagli , & conuertito

più anime , non appartiene al premio

effentiale , ma all'accidentale . Ma chi

hauerà maggior Carità , hauerà mag

gior premio effentiale, coforme a quel,

che dice Sant'Agostino . Non la molti

tudine de' trauagli, nè la lunga feruitu ,

ma la maggior Carità fa maggiore il

merito, e'l premio.

Etnon è marauiglia,che cofi fia;per

che poſto cafo, che tutto quello , che

P'huomo fa dalla parte fua fia pocoa

paragon di quel, che riceue daDio, pe

ròcon tutto queſto fa molto,& dà mol

to , chiamamolto ; perche amando da

fe fteffo , fa il maggior feruigio, che fi

pofa fare . Perche come la volontà

( fecondo che noi dicemmo ) è regina ,

&fignora di tutto quello,che nell'huo

mo, & l'amore e fignore della volonta

chepienamente offeriſce ancora lavo

lontà con tutto quel che ha , finche gli

refta cofa alcuna da offerire , laqual of

ferta è douuta a Dio folo , perche in

quella l'huomo fa ilfuo vltimo sforzo ;

& perquefto Dio rifponde a quefto fer

igio , comeche egl'è , dandofi tutto a

chi fe gli da tutto .

Dottri-- Quelto dottrina è di gran confola

na per tione,& riftoro per li poueri,iquali non

confola- hanno che dare; & per quelli,che nè có

tione de' lettere, nè con ingegni,nè con trauagli

pomeri. del corpo ( per effer vecchi, ò infermi, )

poffono fare a Dio feruigi grandi : per

che fenza quefte cofe poffono amar

molto Dio , & molto può chi molto

ama ; & molto dà chi da sè fteffo ; &fa

molto, chi molto defidera di fare , poi

che dinanzi aDio, che vede i cuori, no

Ecco dunque, Chriſtiano Lettore , a

quante cofe , & quanto grandi gioua la

Carità, poiche ella è maggiore di tutte

le virtù, il fin di tutte, lavita, la perfet

tione , la fomma , &la recapitolatione

di tutte. Dicono i Theologi, che Pamor

difordinato di sè fteffo , è principio di

tutti i peccati . Effendo dunque l'amor

di Dio contrario a quefto ne fegue che

farà il coltello di tutti i peccati , & il

principio generale di tutte le virtù :A

dunque chi non procurerà con ogni di

ligenza vna fi efficace medicina di tan

to grande infermità ? Chi non traua

glierà , per acquiſtare vna virtù , che

táto ci aiuta per acquiſtare ogni virtù ?

Omarauigliofa virtù, radice di tuttele

virtù , figliuola maggiore della gratia,

maeftra della fantità, fpecchio della Re

ligione, pefo del merito, vefta nuttiale,.

heredità de gl'occhi di Dio , chiaue del

Paradifo , conferuatione dell'anima ,

dolcezza del cuore , fortezza di quei ,

che combattono, corona di quei che

vincono,forella della verità Madre del

lafapienza , compagna de' Santi,alleg

grezza de gl'Angeli , fpauento de' De+

monij, vittoria de' vitij, & compimen

to d'ogni perfettione . Senza te fi fiac

cano tutte le forze humane , s'ofcura

l'intelletto, refta séza vita la fede,prefu

me vanamente la confidenza,fi perde il

merito d'ogni bene, che fifa;fi rompe il

legame dell'amor fraterno , ma conte

fta l'huomo forte nelle tentationi , hu- Marga

mile nelle profperità , & ficuro nelle ritapre

auuerfità . tiofa del

Adunque fe quefta virtù porta feco l'Euan

tanto frutto ; non farà douere , che il gelio .

A a 4 fa
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fauio mercatante dell'Euangelio troua

ta queſta pretiofa margarita , dia quan

toha,perhauerla? Che effercitij , che

mortificationi, che trauagli fi potranno

qui infegnare , che non fia molto bene

impiegato tutto quello che fi fpenderà

in effi , per quefta gioia fipretiofa? E

molto quel, che fi ricerca,ma che è tut

toquello , che può dar l'huomo , para

gonato con Dio ilquale fi poffiede per

Gio.4. la Carita ? Dio è Carità ( dice San Gio

uanni)& chiftà in Carità ,ftà in Dio ,&

Dioinlui.Sopralequaliparole dice San

Bernardo; Dio è Carità,quafi cofa è più

pretiofa?& chi ftà in Carità ftà in Dio :

qualcofa è più ficura? & Dio in lui:qual

cofapiù diletteuole ? E poco il dire,che

Dio è Carità è poco tenere Dio in sè?

Alla Carità fola conuiene quefto priui

legio, che Dio fi chiami Carità . Perche

non fi dice, che Dio è humiltà, nè cafti

tà, nè vbidienza ; perche effendo ogni

virtùdono di Dio , fola quefta fra tutte

le virtù gode quefto priuilegio , che fia

dono di Dio, & fia intitolata a Dio.

del tutto : cioè vna picciola parte delle

cofe create , che è tutto l'huomo per il

Creatore del tutto ? Chino dirà di cuo

ré quelle parole , che fcriffe vn grande

amatore di quefta virtù dicendo.O Ca

rità, feiofapeffi quanto tuvali , darci

perte ogni cofa , chemi fapeffero do

Valore mandare . Ma fenza dubbio il tuo valor

della eccede tutto quello che io poffiedo , &

Carità. dentro di me non troueròprezzo che ti

i

paghi. Ma con tutto quefto darò tutto

quel,che hauerò,& lo darò tutto. E poi

che tutto hauerò dato , lo terrò tutto

per niente. Darò di buona voglia tutti

piaceri della mia carne , & tutti i gufti

delmio cuore, per acquiftarti ; perche

tufolamifaraipiù amabile, più fruttuo

fa, più diletteuole , & più foaue . Tu fei

quella, che meglio allegri, più fattolli ,

piùficuramente difendi , & più dolce

mente ricrei . Tu fei finalmente quella,

che ingrandifci, & inalzi l'anime noftre

ftiana ) habbiamo neceffariamentea

domandar al defiderofo di effa , cofe

molto alte , molto fpirituali , & difficili

alla natura , quantunque facili alla gra

tia . Perche come quefta perfettione

confifte nell'vnion dell'huomo có Dio

(ilche fi fa per imitatione,& fomiglian

za col medefimo Dio ) non fipuòfare,

che non domandiamo cofe molto fpi

rituali , fe noi dobbiamo accoftarcia

diuentare vn medefimo fpirito con lui.

Ma non per quefto ha ragione alcuna di

rimanerfene : poiche noi non oblighia

mo alcuno a quefta perfettione;ma au

uifiamo quelli , che la defiderano di lor

propriovolere,quantunque tutti doue

rebbono defiderarla: perciò che poiche

noinon mettiamo taſſa ne'defiderij de

beni temporali,molto meno la debbia

mo metter ne' Celeſtiali, &fpirituali .

dàperla Carità , fe non picciolaparte Sfendofigià parlato della Carità, &

Difficol- a Dio

tà d'ac Ma oltre a tutte quefte cofe è da no

qui are tare,che trattando in quefto Libro del

La per laperfettion della Carità ( nellaquale

fettione, confifte la perfettione della vita Chri

DE'
PRINCIPALI MEZI,

co' quali s'acquiſta l'amor di

Dio. Cap. 11.

fatti affettionati i cuori all'amor di

quefta gioia tanto pretiofa , l'huomo

defidera horamai fapere il camino, &i

mezi per acquistarla . A quefto dunque

feruirà tutto quello,che in quefto Libro

fi fcriue. Perilche farà neceffario inten

derprima la natura , & conditione del

fine, che noi pretendiamo, ilquale non

è altro , che l'amor di Dio . Hora cer- Condi

chiamo di efplicar la códitione di que- tionedel

fto amore: laquale è d'vnire,& trasfor- l'amor

marl'huomo in Dio , effendo d'vn me- di Dio .

defimo volere , & non volere con lui ,

imitando ( in quanto ci fia poffibile ) la

fua fantità, & purità. Quefto ci doman

da ilmedefimo Signore in molti luoghi

della Scrittura Sacra , come quando di

ce . Siate fanti , fi comefonoanco io.

Et nonfolo le Scritture Diuine voglio

no,che noi indirizziamo la noftravitaa

quefto fine , & leregoliamo con queſta

prima regola, che è infallibile ; mafino Opinion

la Filofofia humana arriuò a quefto.
diPlate

to Timeo viene adire il medefimoin la per

Perche Platone nel dialogo intitola- ne circa

perfona di Socrate con queste parole :fertione

Non è poffibile , che il Mondoftia fen- dell'kuo

za mali, perche noi non viuiamo qui me .

fra
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fraDei; mafra huomini . Perche dob

biamo mettere ogni noftra forza , per

paffare da quefto Mondo all' altro, in

fuggir dalle cofe terrene , & imitare

Dio, in quantofia poffibile all'huomo

di ciò fare .

Et quello imita Dio , ilquale imita la

fua giuftitia, la fua fantità,& la fua pru

denza, perche effendo Dio giuftiffimo ,

neffuna cofa è più fomigliante a lui,

che l'huomo giufto. Dal che s'inferifce,

che la cognition di Dio è lavera fapié

za,& laveravirtù :& il non conofcer

lo è ignoranza, & manifefta malitia . Et

qualfi voglia altra maniera di fapienza,

eccetto queſta, par fapienza,manon è.

Fin qui fonoparole di Socrate nel fo

pradetto Dialogo. Per lequali pare,che

anco illume della ragione trouò che

tuttalaperfettion dell'huomo cöfifte

ua nell'imitatione , & fomiglianza di

quella fommafantità, & purità, donde

procede la medefima Creatura rationa

Mezo le . Da quefto principio dunque facil

princi- mente fi conoſcono i mezi che fi ricer

pale,che canoper confeguir quefto fine .Perche

ci tras- fe il fine è l'imitatione , & trasforma

formain tioneinDio, in neffuna cofa può veni

Dio, re a efferfuo quel , che non è , chiaro è

che il principal mezo , che per quefta

mutation fi ricerca, è l'abbandonar noi

ftefi, le proprietà,& imperfettioni del

l'huomo vecchio , per veftirci del nuo

uo, che èriformato a imagine, &fimi

glianza di Dio. Perche ficome natural

menteparlando non può effer la gene

ratione , fe non procede la corruttione

(poiche non nafce il granello del gra

no,feprimanon fi corrompe ) cofi non

può farfil'huomo Diuino,fe prima non

lafcia d'efferhumano,cioè lafciado(per

quanto poffibil fia ) la debolezza,& im

perfettione dell'huomo.Cofi vediamo,

chenon può effere vn'huomo fauio , fe

non lafcia d'effere ignorante:nè può ef

ferfano, fe non lafcia d'effere infermo:

nè può cffer giusto , fe non lafcia d'ef

ferpeccatore: nè manco Diuino fe

non lafcia in quefto fenfo d'effere hu

mano. In tutto il moto fono dui termi

ni foli, vno donde la cofa parte , & l'al

tro doue ella camina , &non è poffibi

leaccoftarci avno, fe non partendoci

dall'altro. Se dunque in quefto ſpiritual

moto camina l'huomo da sè aDio,non

potrà arriuar a Dio , fe non lafciando

prima sè fteffo . Ilfuoco nonpuò fare

d'vn legno fuoco, fe prima nonne caua

l'humidità,& frigidità, & tuttoquello,

che è contrario alla forma del fuoco :

nè l'huomo concettoinpeccato, & cir

condato di carne , e difangue , potrà

peruenire a trasformarfi, & imitar la

fantità , &purità di Dio , fe prima non

vince gl'impedimenti , finiftri ,che

ripugnano a quefta purità,& fantità.Il

che fa principalmente l'onnipotente Deut.4.

gratia del Signore. Ilquale per queſta

cagione fi chiama nella Scrittura fuo

co, che confuma , perche è fuo vfficio

confumaretutti i finiftri, & l'imperfet

tioni de gl' huomini, & purificarli tutti

fuoipeccati , per communicar loro sè

fteffo. Perche ( come dice S. Dionifio )

egli è di naturà di tirare tutte le cofe á

se,& farle partecipi di sè.

i

1

--

Maperche quefto Signore , feben sforzo

creò l'huomo fenza l'huomo ,nonfan- chedene

tifica l'huomo fenza l'huomo;cioè fen- farl'huo

za che l'huomo infieme con lui faccia mo a sè

quel,che è dallafua parte,aiutando Dio fteffo .

a tirar l'aratro , & accompagnando le

fue mani con quelle di Dio . Di qui è ,

che fi come Dio pretende confumar

tutto il male,che è nell'huomo; cofi an

cora l'huomo deue dalla fua partepro

curare il medefimo,cioè mortificare, &

confumar tutto quel , che inlui impe

difce la fimiglianza di Dio , perche fi

poffa venire alla defiderata: vnione , &

fimiglianza di lui . Vediamo , che per

piantare vn'horto in vn môte alpestre ,

prima è neceffario cauarne,& fuellerne

tutti gl' arbori feluaggi, & fatto queſto

fubitamente fi fogliono piantare i frut

tuofi , & domeftichi . Il medefimo

dunque ha da fare , chi vuol , che l'ani

ma fua fia giardino di Dio , & Paradifo

delle fue delitie . Perche prima deue

affaticarfi di cauar le fpine, & pruni de

vitij, & cattiue inclinationi , che con

tradicono a queſta vnione, & fattoque

fto potrà fubíto piantar le buone pian

te delle virtù, che vuole, & particolar

mente quefta , di cui trattiamo adeſſo

(la quale è come arbore di vita nel me

zo del Paradifo ) da cui tutte procedo

no, come di ſopra s'è dichiarato .Que

to
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mento

fto ci rappreſenta il nafcimento del

Gen.21 . Patriarca Ifaac: ilquale (come dice la

Nafci Scrittura Dinina(nacque,quando Sarra

fuaMadre era horamai in età , che

d'Ifac, erano mancate in lei tutte le cofe , che

miraco- fonoproprie della donna.Ilche fe bene

Lofo. è fcritto, permoftrar che quefta donna

venne aconcepire , & partorire mira

colofamente quefto figliuolo,viene an

co a darcinotitia, che all'hora l'anima

religiofa viene a cocepire , & partorire

il vero Ifaac , cioè il gaudio fpirituale ,

figliuolo legittimo della Carità, quan

do vengono amancar'in lei le debo

lezze , & imperfettioni , & fuperfluità

della natura corrotta . Perchepreten

dendofi di fare d'vn'huomo carnale

vn'huomo fpirituale , ò per dir meglio

d'vn'huomo vn Dio per amore ( poi

che è proprio dell'amore trasformar

l'amante nella cofa amata(bifognane

ceffariamente diftrugger prima la car

ne, & l'huomofenfuale , & poi fi gene

ra lo fpirituale. Perilche fi come quelli,

che per arte d'alchimia vogliono far di

rame oro , è neceffario che prima cor

rompano il rame,acciò che poi fi fiffi in

oro(fe quefto foffepoffibile)cofi ancora

pretendendo noi di fare in quefta fpi

ritualealchimia di terra Cielo,di carne

Ipirito , & dihuomo Dio , prima è ne

neffario , che diſtruggiamo vno eftre

mo, accioche poi fucceda l'altro .

Purità Di qui s'inferiſce effer vero quel,che

dicuore, comunementedicono i SantiDottori ,

che uffi- & particolarmente Caffiano nella pri

cio fac- ma delle fue collationi , che la purità

sia in del cuore è il principal mezo , che fia

moi. peracquiftar l'amor di Dio,allaqual ap

partiene bandirdall'anima noftra tut

toquello , che impedifce quefto fan

t'amore , cioè tutto l'animale , terre

&finalmente tutto quello , che è

contrario, & diffimile a Dio. Et in que

ftoconto entra prima la purificatione,

& mortificatione dell'amor proprio :

& nelfecondo luogo dellapropria vo

lontà,forella di questo medefimo amo

re:nel terzo quella de' peccati:nel quar

toquella delle perturbationi, & paffio

nidell'anima: nel quinto quella de'pen

fieri difordinato : nel fefto quella dei

negotij fouerchi: nel fettimo la morti

ficatione di tutte Paltre fuperfluita ,&

male inclinationi dell'huomo , nell'ot

tauofinalmente l'impurità dell'inten

tione,doue fi contiene la purificatione

d'ogniforte di intereffe, cofi fpirituale,

come temporale , le quali cofe tratte

remo ordínatamente ne' Capitoli fe

guenti .

Mortificate adunque tutte queſtefu

perfluità , & finiftri della noftra carne ,

fiorifce fubito,e regna lo fpirito : & re

fta difpofto cofi d'andar'egli a Dio per

amore come di venire Dio a lui per

gratia . Perche fi come lapietrapofta

in alto,leuati gl'impedimenti, che iui la

tengono contra la fua naturale incli

natione , fubito ella da perfe corre al

fuoluogo naturale; cofi l'anima noſtra,

che è foftanza fpirituale , rotte le pri

gioni de gli appetiti fenfuali , che la

tengono prefa con l'affettione delle

cofe terrene , ella fubito aiutata dalla

Diuina gratia (come ſoſtanza ſpiritua

le, & forella de gl'Angeli) s'accofta , &

s'abbraccia con le cofe fpirituali , che

fono conformi alla dignita , & condi

tione della fua natura.

Mafeben ciò baftaffe , per alzar l'a

nima all'amore del fuo Creatore,non

dimeno aggiugneremo àquefto alcuni

effercitij, & cofiderationi, che l'accen

dano di quefto Diuino amore,e l'aiuti

no allamedefima mortificatione. Per

che éffendo vero quello , che dice l'A

poftolo, che quelli, che s'accostano a

Dio,fi fanno vno fpirito con lui,& non 1.Car.

effendo quefto accoftarfi con paffidel 6.

corpo,ma dello ſpirito (cioè con deuo

te confiderationi , & affetti amorofi ;

era douere , che noi ragionaffimo di

quefto . Perche con quefto accoſtarci

fpiritualmente a Dio , viene l'anima a

partecipare nel fuo genere de' raggi

dellafuafantità, & fplendore,co' quali

refta ella tanto bella,& rifplendente ,

come vnanuuola percoffa dalla chia

rezza ,rezza, & lume delSole, laquale pare

Filteffo Sole . Et conforme a queſto fi

dividerà quefto libretto in due parti

principali. Nella prima tratteremo del

le cofe che cifono d'impedimento per

quefta fpirituale vnione con Dio, che fi

fàper la Carità. Nella feconda delle

virtù,che più aiutano a queſta vnione.

Et a quetta aggiugneremo alcuni di

fcorli .
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difficoltà, molti fi danno più al dolce ,

che all'agro ; manon bifogna inmodo

alcuno,che facciano così : perche da

quefto ne feguiriano pericoli,& incon

uenienti: mal'huomo deue darfi egual

mente all'vno,& all'altro: hauendo va

occhio alla mortificatione , & l'altro

all'oratione, & alle confiderationi,che

fi accendino nell'amor di Dio , perche

con la foauità dell'vno poffiamo in

ghiottire l'amaritudine , &trauaglio ,

ch'è nell'altro .

fcorfi,& confiderationi, & orationi di

uote,cheferuono per accendere il no

ftro cuore all'amor di Dio.

Difficol- Bifogna fimilmente auuertire in que

tà della foluogo , che la principal difficoltà di

perfettio quefto negotio non confifte nell'effer

ne in citio d'amareDio(perche questa è ope

che con ra di gran foauità)ma inbandire dall'a

fifte. nima noftragl'impedimenti di quefto

amore : delche fi tratta in quefta prima

parte . Cofi vediamo,che tutta la diffi

coltà, laqual è infar d'vn legno fuoco ,

confifte in confumar quello , che con

tradice alla forma del fuoco (cioè Phu

midità,frigidità, & materia de' vapori ,

che vi fono perche fatto questo, in vn

fubito s'alza la fiamma del fuoco, & ar

de. Il medefimo dunque interuiene ,

quando è vn cuor freddo, & affettiona

to alle cofedel Mondo , & noi voglia

mo , che venga ad ardere nell'amor di

Dio . Perche la difficoltà nonconfifte

nell'amore,ma in confumar quello,che

impedifce quefto Diuino amore .

Inganni Diqui fi caua vn'auuifo molto nota

da cono- bile, ilqual ferue per conofcere, & fug

feerfi, girevna gran parte de gl'inganni , che

fuggirfi quipoffono interuenire , & è ,chenon

nellavi deue l'huomo mifurare il fuo profitto

ta per- in quefto camino, dallafoauita,nè dal

fetta. le confolationi, ò tenerezze,ò lagrime,

che alcuna volta s'hanno (benche que

fta fiafanta,& lodeuol cofa) ma dalla

mortificatione, & vittoria di tuttique

fti patrigni:de' quali habbiamo a ragio

nare in quefta prima parte , che fono

difordinato amorproprio , & propria

volontà con tutti gl' appetiti , che di

quiprocedono. Perche fono alcune

perfone tenere di cuore, cheper qual fi

voglia penfiero , ò della paffion del Si

gnore, od'altra cofa tale,fubito, fi rifol

uono in lagrime , & fentono granfoa

uità.Maprocedendo quefto in tali per

fone da natural tenerezza di cuore più,

che da puro amore,non hanno agiudi

care il fuo profitto da quefto,ma con

giugneranno con quefto la vittoria

della fua propria volontà , & de' fuoi

appetiti, &male inclinationi .

Conuienne ancora auuertire , che

hauendo ne gl' effercitij dell'orationi ,

& confiderationi della feconda parte

gufto, &foauità ; & in quei della prima

DEL PRIMO RIMEDIO.

chefi ricerca , per acquistar l'amor di

Dio, ch'èla vittoriadell'amorproprie,

Cap. 111.

Vanti,che noi a trat- In the

Avar diquella prima parte, bifogna statofof

prefuppore, che inquel beato ftato,nel fe create

qual Diocreò l'huomo , niunacofa gli l'huomo

era più facile , nè più naturale , nèpiù da Dio.

foaue,che amare il fuo fattore : perche

qual cofa è più naturale,che la Creatu

ra ami il fuo Creatore, l'effetto , lafuá

caufa,il principato ilfuo principio,& la

parte il tutto , dal quale procede ? Per

quefta ragione vediamo, che il braccio

fipone dinanzi alla tefta , à riceuere il

colpo della fpada,per conferuarla,doue

fi vede chiaramente, chela parteama

più il fuo tutto,chefe fteffa. 7.7

Ma effendo quefto cofi , &ſtandola Natura

natura intera , s'attrauersò il peccato corrotta

per mezo, & guaftò la natura , onde dalpec

l'huomo noncamina più , come cami- cato.

naua,nè può quello,che prima poteua,

perli grandi impedimenti che da que

ta parte l'aggrauarono. Perche quello,

ilquale innanzi al peccato amaua Dio

più che sè fteffo , dopò ilpeccato ama

sè fteffo,più,che Dio.Et da quel tempo

in qua il peccato originale non è altro,

che vn torcimento , & adulterio fpiri

tuale , co'l quale l'huomo naſce affet

tionato a sè fteffo , & fenza affettione

verfoDio.

AmerAdunque quefto amore difordinato

con tutte l'altre affettioni , che ne na- difordi

fcono,è ilprincipale impedimento,che nato im

noihabbiamo per amare Dio ; perche pedifce

tirandoci asè , ci allontana da lui : & l'amor

chiamandoci all'amor de' beni terreni, diDio.

ci
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cifavoltarle fpalle ai Celefti.Perilche

fe queft'amore fi leuaffe di mezo , non

farebbe impedimento alcuno nell'a

mordi Dio .

Secondo quefto adunque chi vera

mente, & ditutto cuore defidera d'ac

quiftare l'amor di Dio , fappi certo di

hauere a bandir la guerra contra l'amor

proprio. Etper amor proprio in quefto

Trattato intendo fempre il difordina

to amore del fuo proprio corpo , & di

tutto quello , che appartiene al corpo .

Et dico difordinato,perche effendobe

ne ordinato,& regolato non è cattiuo,

mabuono ,& neceffario per la confer

uatione della vita.Perche non è cofa

nuoua,mamolto poffibile,che vna co

fafia difua natura buona ,& neceffaria

per la vita,laquale effendo fouerchia,&

Qual difordinata,è dannofa. Cofi vediamo,

fia t'a- che il fangue è neceffario perla con

moredi- feruation della vita, mafe è fouerchio,

fordina nèfuccedono infermità,& alle volte la

morte. Il medefimo s'intende del calor

naturale , nelqnale confifte la vita del

l'animale, male è fouerchio,cagiona

febbri,& infermità. Similmente i riui ,

quando corrono per li fuoi letti,non

danneggiano alcuna cofa , ma quando

efconofuora,& crefcono,allagano tut

ti i luoghi,per li quali paffano. Cofi di

ciamo dunque, che l'amor proprio con

tutti gl'altr'affetti , che da quello pro

cedono, cofi d'honore, come di facen

de, quandofono mifurate con la rego

la dellaragione , & della legge di Dio ,

fono lodeuoli, & virtuofe, maquando

efcono di quefto compaíso , fono di

pregiudicio,& vitioſe .

to.

more

Natura Lvfficio , & natura di quefto amore

dell'a- proprio, è defiderare difordinatamente

tutti i beni,che feruono al corpo:iquali

proprio . fono quafi innumerabili; perògli ridu

ce S. Giouanni a tre foli . che fono fa

cende,honori,& diletti corporali. Però

fi comenoi poniamo nel Mondo quat

tro venti principali , che foffiano dalle

quattro parti di quello , fra' quali ne

raccontiamo quafi innumerabili, che fi

riducono a quefti, cofi ancora fi metto

no quefte tre maniere di beni tempo

rali , fotto iquali fi comprendono tutti

gli altri. Perche fotto l'honore ficom

prendono vfficij,dignità,titoli,imperij,

fignorie, priuationi,eccettioni,libertà,

precedenze , carichi, faufto, pompa ,

compagnia, & altre cofe tali , che fer

uono all'honor mondano.

Sotto le facende fi comprendono

tutte le fpecie , & maniere d'interef

fi, & vtili temporali , come fono pa

trimonij,heredità,entrate,guadagni,&

altre infinite maniere di beni di quella

qualità .

Sotto queſto nome di diletti fi com- Diletti

prende vn'altra gran frotta di diuerfe fenfuali.

cofe,nelle quali fi dilettano i fenfi efte

riori del corpo , come gl'interiori del

l'anima-Perche gli occhi naturalmente

fi dilettano della varietà , & bellezza_

de' colori, de gl'edificij , delle tapezza

rie, delle danze,& balli,& d'ogni forte

di bellezza. L'vdito ficompiacque d'o

gni maniera di mufiche , cofi naturali ,

come artificiali , che fono le delitiede'

palazzi, & de i Prencipi. Il fenfo dell'o

dorato fi contenta d'ogni compofitio

ne d'vnguenti, & acque odorifere,& di

infinite maniere di fpeciarie aromati

che,cheper quefto nafcono, ò alla gior

nata fifanno. Quanto al gufto poinon

fipotrebbono contare le differenze de

i cibi prouifti dalla natura , & molto

meno de' potaggi , & guazzetti trouati

dall'arte, & i banchetti, che per queſto

ogni giorno fifanno . Quanto altatto

poiferue il morbido letto,la veſtapre

tiofa, có tutte l'inuétioni di fogge, che

fenza fine fi fcuoprono ogni giorno .

Con quefti vanno altri obietti più

fpirituali, cheferuono per gl' altri fenfi

più delicati . Perche la curiofità degli

ingegni humani è defiderofa di fapere ,

vedere , & tener tutte le cofe molto

pulite , & belle : alche feruono le mal

faritie pretiofe i libri , gli ftudi più cu

riofi, che di frutto,le prattiche,le con

uerfationi, le vifte , le falite , le vifite, i

difcorfi diuerfi, per dilettare con lava

rietà delle cofe tutti quefti fenfi .

Non efsendo dunque altro amare ,

che voler bene,è chiaro, che chi difor

dinatamente ama sè fteiso , defidera

ancora diſordinatamènte tutti , ò al

meno molti di queſti beni per sè . Ec

perciò queft'amore fi chiama ragione

uolmente fecondiffimo,perche ha tut

tiibeni corporali delModo per obiet

ti:
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ti: & cofi quefto difordinato amorepa

re , chefia come il ventre d'vnavipera

pregna , di cui naſcono molti viperotti

non manco venenofi , che la madre

ifteffa,che glipartorifce.Colui dunque,

Mortifi- che cerca ilpuro , & perfetto amor di

catione Dio,ha da licentiar da sè,& mortificar

depropri tutti quefti appetiti,& amori (quando

defideri. fono come habbiamo detto ) fouerchi,

di maniera che a tutti ha da dare il li

bello del repudio,& tutti gli ha da cac

ciarfuor di cafa , fe vuol trionfare del

l'amor proprio . Perche ficome non fi

può fuellere vn'arbore, fe non fe gli ta

gliano le radici, con le quali e tenuto in

piede; cofi ancora non fi può fuellere

queft'arbore di morte (cioè queft'amo

redifordinato) fe non tagliando tutte

le radici de i beni particolari, che ne

nafcono , & lofoftentano . Perilche fi

comefcriuono l'historie de' noftri tem

pi, che per acquistar la Città di Grana

ta furonoprima conquistati a vno , per

vno tutte le Caftella , & Fortezze , che

l'erano intorno,& la difendeuano; cofi

ancora perconquistar queft'amore tan

topotente, è neceffario andare vincen

do apoco a poco tutti gl'altr'amori ,

che da quefto procedono , & lo ſoften

tano, fpiccando dal cuore l'amor di tut

te le cofe tranfitorie , & vifibili,e tras

ferendolo alle vifibili ; perche a queito

modoregni nell'anime noftre fenza

contradictione l'amor di Dio . Perilche

altramente ( come dice San Giouanni

Climaco) fi come è impoffibile che vn

medefimo occhio guardi al Cielo , &

alla Terra,cofi è ancora che vna mede

fima volontà ami difordinatamente sè

fteffo,& ami Dio.

COME NON SI COMPORTANO

infieme l'amordi Dio, & l'amor difordi

natodifefteffo.

E

T perche quanto più l'huomo farà

sforzerà dipigliat l'arme, & combatter

contraqueito gigante , metterò qui le

ragioni,per lequali chiaramente fiveg

gal'impoffibilità,& contrarieta di que

Primo idue amori .

im_pedi
Perche prima già fi sà, che (come di

to. ceS.Agoftino ) l'amorproprio è cagio

ne di tutti quanti i peccati del Mondo,

& egli è quel, che edifica,& fapopolata

la Città di Babilonia de' fuoi Cittadini

(che fono i figliuoli della confufione )

fi come per il contrario quel di Dio

edifica la Città di Gierufaleme.Perche Amor di

neffun'huomo pecca, fe non per acqui- fordina

ftare alcuna cofa, che diforninatamento è ca

te ama,comepeccò Ginda per cupidi- gione del

gia de i trenta danari , che gli diedero pecuato .

per Chrifto: &Dauid per la cupidigia

della bellezza di Berfabe : &la noftra

prima madre per la golofità dell'arbore

vietato, & cofi va difcorrendo . Adun

que tutti quefti defiderij, & cupidigie fi

vede chiaramente , che fono figliuoli

dell'amor proprio ; poi che è quello, il

quale defiderado difordinatamente effi

beni ci fà ferrare gl'occhi a Dio,trafgre

dire i fuoi commandamenti.Se neffuna

cofa adunque è più contraria alla Ca

rità,che il peccato mortale(perche la

Carità è vita dell'anima , & ilpeccato

morte ) quanto farà contrario alla Ca

rità quello, che è cagione di tutti i pec

cati del Mondo,che è quefto diſordina

to amore ? vedi adunque quanto gran

de impedimento fia quefto, per acqui

ftare quefta virtù.

Cifà ancoradanno , in vn'altro mo- Secondo

do , perche non folo è incentiuo de' impedi

peccati, ma ancora ilmaggior impedi- mento.

mento , che fia, per acquiſtare le virtù ,

alle quali appartiene difpor l'anima,

all'amor di Dio ; alquale tutte fono or

dinate,come le medicine alla fanità, la

ragion di quefto è, perche ( come tutta

la Filofofia confeffa ) è proprio della

virtù effercitarfi in cofe ardue , & diffi

cili:alche ripugna l'amorproprio, la cui

natura è fuggir tutte le difficoltà , &

trauagli , & perciò neceffariamente ha impedi

da fuggire dalla virtù, co i qualiftà ab- te dall'

bracciata . Perilche fi come a chi non amor

piace il dolce , non può mangiar cibi proprio .

acconci con cofe dolci ( benche per se

Virtù

nemico del trauaglio , è ancora della

virtù, per molto pregiata che fia ; poi

che ella va fempre accompagnata con

effo . Perilche diffe molto bene Sene

ca ,che nel regno delle delitie non ha

teua luogo la virtù . Et in vn'altro

luogo dice il medefimo , che molto

poco
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poco ftimerà la virtù , chi farà molto

amico di sè medefimo.

Aquefto s'aggiugne ancora, che la

maggiorparte delle virtù morali s'im

piegano a moderar le paffioni naturali,

allontanandole da gli eftremi (perche

fono vitiofi) & riducendole a vna tem

perata mediocrità , nellaquale confifta

la virtù .

Terzo A quefto ancora dunque contradice

impedi- il difordine di quefto amore , ilquale fi

mento. come è precepitofo , & vemente ino

gnifuo defiderio: cofi è ancora in tutte

F'altre paffioni , che feguono da lui ; &

quanto quefte fono più furiofe , &ga

gliarde , tanto meno può la virtù vin

cerle,& fuperarle; fi come al caualiero

d'vn cauallo furiofo,sboccato , & difu

bidiente . Adunque quel che è tanto

grande impedimento , per acquistar la

virtù, farà ancoraper acquittare la Ca

rità,che nonpuòftare ſenza effe.

mento.

Quarto Oltre a quefto vi è ancora vn'altra

impedi- ragione da moftrare,che quefto cattiuo

amore ci ferra la porta all'amore di

Dio . Perche come di fopra dicemmo,

vno de' principali mezi per acquiftar

quefto Sant'amor è la profonda oratio

ne , & confideratione di tutte quelle

cofe , che poffono accendere il noftro

cuore di queft'amore:& avn tale effer

citio ferra la porta queft'altro amore ,

quando s'è molto infignorito del no

ftro cuore : la ragione è , perche doue è

l'amore , iui è tutto l'huomo con tutte

lefuepotenze, & fentimenti,fenza ha

uer chi di là l'allontani. Perche chi dif

fe, che doue era l'amore , erano gli oc

chi,fe ben diffe il vero,diffe poco. Per

che per la ragione , per laqualeftanno

iui gl'occhi (che è per il gufto,che han

no dimirar la cofa amata) per la mede

fimavi fono tutti gl'altri fenfi,godendo

ciafcuno nel fuo genere la prefenza di

queft'oggetto . Et per quefto oltre alla

volontà(laquale ftå abbracciata con la

cofa amata ) v'è ancora l'intelletto ,

penfando di lei , & la memoria ricor

dandofene , la lingua parlando , &di

fcorrendo di lei , & cofitutti gli alti

fenfi. Perilche diffe il Saluatore, Doue è

il tuo teforo ( cioè doue hai l'amor tuo)

iuiè iltuo cuore : cioè la tuavolontà , il

tuopenfiero con tutto il refto , che di

pende dal cuore , cioè dalla volontà .

Perche la prima cofa, che fa l'amore, è

prender lavolontà , (facendo ch'ella

voglia più ch'egli vuole ) & effendo la

volontà Regina di tutto l'huomo, & di

tutte le fue forze, doue èla volontà, iui

fono tutte quelle.Et di qui venne quel

la comune fentenza , che dice che l'a

nima ftàpiù doue ama, che nel medeſi

mo corpo, nelquale dimora, & alquale

da vita.

Quefto medefimo fi conferma per Compa

quefta molto celebrata fentenza di S. ratione

Agoftino , laqual dice, che quel , ch'è il dell'a

pefo agli Elementi, & corpi naturali,il mor ter

medefimo è l'amore nelle Creature ra- reno, ¿

tionali.Perche fi come tutte le cofe na- delcele

turali fi muouonoconforme al peſo , fte .

che hanno(onde vna fimoue in sù,co

me l'aria , e'l fuoco ; vn'altra in giù,co

me la terra , & l'acqua , & tutti i corpi

graui ) cofi ancora le Creature rationali

fimouono conforme all'amore , che le

predomina,& regna in loro. Di manie

ra che ſe predomina l'amor della terra,

tutti i moti, defiderij,maneggi,& effer

citij fono di terra ; maperilcontrario

fe predominerà l'amor del Cielo, tutte

quefte cofe faranno in Cielo ; come

v'era l'Apoftolo , che diceua . Lanoftra

conuerfatione è ne' Cieli. Nelchepare, che

l'amor diDio fia come fuoco , chena

turalmente afcende in alto , & iuifola

mente ripofa ; ma queft'altro è come

terra graue , che naturalmente tira al

baffo , perche iui ha il fuo centro, & iui

folamente ripofa . Perilche fi vede di

quanto differenti vite fieno cagione

quefti due amori; poiche l'vno fa ef

fer vita tutta terrena, & l'altro tutta

celefte .

Tornando adunque al propofito no

ftro , fe è vero che ilprincipal mezo ,

per acquittar l'amor di Dio,è che l'huo- Medita

morichiami tutte lepotenze dell'ani- tione è

mafua , alzandole , & collocandole in impedi

lui , penfando giorno , & notte alle ta dal

fuegrandezze, & marauiglie , & a tut- Pamor

to quello,che ci può mouere ad amar-proprie .

lo ; comepotrà far queft'vfficio l'huo

mo pieno d'amore delle cofe terre

ne , ilquale ha l'intelletto, la volontà

& la memoria fua , l'imaginatione , gli

affetti , & tutti ifenfi , epenfieri nella

prigio

1
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prigione di quelle Doue trouerà quì

luogo difoccupato l'amor di Dio? doue

fi ripoferà ? di quali potenze fi feruirà ;

poichegià ognicofa è ftata occupata

da vn'altro amore efterno ? Vnatauola

fcritta, & dipinta d'vna figura,comefa

ràcapacedi riceuerne vn'altra,fe la pri

ma nonfi cancella ? Vna terra femina

tad'vnfeme come potrà riceuere , &

dare il frutto d'vn'altro differente ? Per

quefto dunque vn cuore,ilquale fia tut

topreſo all'amor del Mondo , come fa

ràhabile perriceuere l'amor di Dio , &

maffime effendo tanto contrario ? Per

ilche diffe molto bene Seneca , che chi

veramente amaua , non poteua amare

più d'vna cofa fola . Perche di qui na

fce la gelofia tanto potente fra gl'a

manti : perche vna delle parti fubito s'

accorge, che tutto l'amore non e volto

a lei fe fipone in altra cofa,come acca

de nell'acque de' fonti , che quanto più

dannopervncanale, tanto menorefta

loro, che dare per vn'altro. Etperò dif

fe il Signore per Ifaia,parlando con l'a

nime, che lafciauano lui per altri amo

ri, il letto èstretto, & perciò conuiene,che

vnonecafchi: la vesta è angufta, &non

bafta percoprir due, laqual fentenza in

niuna cofafi puòmeglio verificare,che

nell'opere dell'amore.

Di qui è chequefte taliperfone fono

inhabili a gl'efercitij dell'amor di Dio

comeper elperienza fi vede . Perche

in volendo ritirarfi vn poco, & alzare il

cuore a lui ,fono tante l'imagini , & fi

gure, & tanti ipenfieri , & cogitationi ,

che fe gli parano innanzi, che appena

perbreue fpatio poffono tener fermo il

cuore in Dio ; perche quefti penfieri gli

tiranno afe: & anco molte volte alza

no il cuore e'l corpo infieme,per corre

re nell'acquiſto delle cofe, che difordi

natamente amano . Di maniera che

quefto Tirannonon ficontenta dipre

dere il cuore e'l corpo con tutti i fenfi ,

& potenze , ma ruba ancora tutto il te

po, & tutte l'hore ; perche non gli refti

corpo , nè fpirito , nè cuor libero per le

cofe diDio. A quefto modo l'amator

dell'intereffe , ò dell'honore , è delle

lettete ( quando s'amano difordinata

mente) corre fubito a tutte le maniere

di traffichi , di negotij , ò d'eſercitij , da

iquali queſte coſe fi cauano, parendogli

tempoperduto quel, che fifpende fuor

di quefto .

Ma che dirò , che non folo per tutte 5. Impe.

quefte vie tronca il filo quefto amore a 1.Cor.2.

tutti gl'effercitij fpirituali ;ma ancota

glifagraui, & infipidi ? Perche ( come

dice l'Apoftolo ) l'huomo animale non

intende le cofe , che fono dello ſpirito

di Dio: & non l'intendendo,non l'ama:

& non l'amando , non le guſta , & doue

non è gufto,non è trauaglio, nè efferci

tio . Perche ( come dice il prouerbio; )

Ildiletto finisce l' opera.

Queft'amore impedifce ancora per 6. Impe.

vn'altra via,perche per la maggiorpar- Intetio

te corrompe l'intentione , &fine del- ne del-

l'opere noftre , che fono tali , quale è il l'opere

fine, alquale l'indirizzamo . Perilche fi buone

come l'amor di Dio ordina tutte le co- impedi_

fe aDio ( di maniera che fa lui vltimo tadal

fine, e tutte l'altre cofe mezi per quello) l'amor

cofiper contrario l'amor proprio ordi- proprio .

na tutte le cofe albene del fuo padro

ne, &fa quello vltimo fuo fine in oltre

Pamor di Dio in tutte le cofe cerca

Dio,quantunque con fuo danno; ma

l'amor proprio cerca in tutte ilfuoin

tereffe , e'l fuo honore, benche con

ifcapito delle cofe di Dio . In oltre l'a

mor di Dio in ogni cofa procura piace

re a Dio,& far la fua volontà; negando

la propria ; ma l'amor proprio cerca in

ogni cofa ilfuo proprio contento

volontà , quantunque fia contra lavo

lontà di Dio .

Dondenafce che l'amor di Dio pro

cura effercitarfi in tutte le virtù,perche

con quefti troui Dio : & l'amor proprio

in tutto quello, che gl'apporta conten

to : perche egli di quefto fi diletta . Per

lequali differenze fi vedrà chiaramente

quanto fia impoffibile , che questi due

amori dimorino in vn'ifteffo cuore, ef

fendo tanto contrario l'vno all'altro,&

per quefto è neceffario , che vnovada

fuora, fe vogliamo riceuer l'altro. Per

ilche fi come vn vafo pieno d'vn liquo

re e neceffario, che fivoti, fe n'ha da ri

ceuervn'altro ( maggiormente quando

I'vno è amaro,& l'altro dolce ) così an

cora bifogna votare il cuor noftro del

l'amaritudine dell'amor proprio, le vo

gliamo empirlo della dolcezza dell'a

mor
1
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morDiuino. Ilche mostrò elegâtemen

te Sant'Agostino con vn'altra compara

tione , dicendo : Imaginateui, fratelli ,

che l'amore fiavna mano, la quale fe

tiene vna cofa, non può riceuerne vn'

altra . Etperò per poter pigliare quel ,

che le danno, ha da lafciare quello,che

ha . Nel che vuole dire , che chiama

Mondo, nonpuò amareDio : perchela

mano dell'anima fua è occupata da

quefto amore . Dal che fivede , che

quefti due amori fono come duebilan

ce d'vnpefo , lequalifono talmente di

fpofte, che neceffariamente fe vna s'al

za, l'altra s'abbaffa & fi riuolta. Perche

quanto crefce l'amor di Dio, tanto fce

mal'amorproprio : & quanto crefce

l'amorproprio , tanto fcema l'amor di

Dio.Etperò chiaramente fivede quan

tofono lontani dall'amor di Dio igra

diamatori disè fteffi , come fono gli

huomini intereffati , ambitiofi, effemi

nati,& pufillanimi:perche effendo que

fti tali di poco cuore, tutte le cofe pro

prie hannopergrandi,& cofi conforme

a quefto neftanno con timore , l'ama

no, & procurano difordinatamente .

Filofofi Maperchenefuno fifpauenti , ne

modani tenga la prefente domanda per molto

fuggiro- graue; fappia , che parte di quefto con

nogl'af- leguirono i Filofofi antichi , fenza ha

fetti di- uere il lume dell'Euangelio , ò effempi

Jordina- di Chrifto , come habbiamo noi . Per

che Platone hauendo molto copiofa

mente trattato che la vera fapienza, &

la perfettion dell'huomo confifte in

morire a gl'affetti difordinati di quefto

corpo, & alle cofe, che a quefto appar

tengono ,per viuere in quanto fiapof

fibile, con la miglior parte di noi , cioè

con lofpirito, voltandolo alla confide

ratione, & amor di Dio ( come fanno

fempre quelle altiffime foftanze , che

mancano di corpo) véne a rifoluer tut

ta la perfetta fapienza in due cofe, in

Auuerfione, & Conuerfione , cioè in

licentiare l'amor di tutte le cofe tranfi

torie , & voltarfi all'eterne . Et quefto

medefimoparere feguirono tutti i Filo

fofi , che vicirono di quella Scuola . Et

però non è marauiglia , che la fede , &

lume dell'Euangelio faccia profeflione

di quello, che accennò il lume della ra

gione .

ti.

DEI MEZI, ET AIV TI

peracquiftar vittoria dell'amor

difordinatodi sè fteffo.

Cap. IV.

Perchela difficoltà divincere quefta Amord

cofipotente inclinatione no ci fac- Dio ri

cia sbigotire,farà bene dichiarar qui gl' medio

aiuti,che a quefto habbiamo. Fra iquali contra

il primo, &principale è quello del me- Pamer

defimo amor di Dio, cheficome è tan- proprio.

to contrario all' amor proprio ; cofi è

quello, che gli fà più guerra, &più pre

fto lo caccia di cala . Perche fi come

la luce della mattina fa fpirar le tene

bre della notte, di maniera che quanto

crefce la luce , fcemano le tenebre , &

lo fcemar di quefte,è il crefcer della lu

ce; cofi ancora quádo più crefce l'amor

di Dio , tantofcema l'amor proprio :&

quanto più crefce quefto,tanto più fce

ma l'altro . Il medefimo ancora fi di

chiaraper vn'altro effempio molto co

ueniente . Perche ficome, accioche

l'aere entri per vna finestra , bifogna

prima aprir le porte di quella , lequali

apre il medefimo aere , che entra ; cofi

ancora perche entri nell'anime noftre

l'amor Diuino , conuiene cacciar fuora

l'amor difordinato;ma quefto amor di

uino è quello , che più ci aiuta a licen

tiar dall'anima ogn'altro contrarioa

more . La ragione di quefto è , perche

infieme con quefto amor di Dio entra

il medefimo Dio,cioè l'amore di queſta

virtù Celeftiale, & dimora con quello ,

che viue nell'amor fuo , & infieme con

quello vengono altri beni, & diletti di

tantogran dignità , & foauità , che fa

cilmente l'huomo , che Pha guſtato , fi

mette feco a licentiare , & allontanar

da fe tutti gl'altri beni per quefto bene,

& tutti gl'altri gufti per queſto gufto ,

perche vede per ifperienza quanto più

gli fruttano quefti , che tutti gl'altri.

Perilche , fi come vno rinuntia molto

di buona voglia vn beneficio picciolo ,

per hauerne vn'altro maggiore &vn

contadino di miglior voglia lafciereb

be l'aratro , fe fapeffe cheda quello vo

leffero farlo paffare avn'altro ftato più

alto ; cofifacilmentelicentia da fe fa

morede' beni terreni,chi fa, che questo

gli
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glihano da effer dati anco in quefta vi

ta altri fenza cōparatione maggiori. Il

che è talmente vero, che ( come dice

Sant'Agostino ) vna folagocciola , che

fi beua di quefto riuo delParadifo bafta

per appagar la fete di tutti i beni del

Mondo . Ma fe noi crediamo a SanBer

nardo ( come èragione) non folo bafta

per far fuggire il defiderio di quefti

beni ; maancoraper difprezzargli , &

abbominargli . Ilche moftra egli chia

ramente trattando quelle parole del

Libro della Cantica,con lequaliminac

ciando,& infegnando lo fpofo celeftia

le alla fua amata fpofa , le dice così .

Cant.6. Se non ti conofci, opiù bella di tutte le Don

ne, alzati, etguardati dietro i cancelli delle

tue ricchezze, etpafci le tue caprette appref

fo all'ormede'paftori . Sopra lequali paro

le quefto gloriofo Santo dice cofi : L'a

nima, che gia vna volta imparò dal Si

gnore a entrar dentro di sè , & afofpi

rardentro di sèperla fua prefenza,& di

quellanel fuo generegodere, non sòfe

piglierebbe più prefto partito di patir

perqualche tempo lepene fenfitiue del

l'Inferno, che efferbandita , & mancar

della dolcezza di quefti pettiDiuini, &

effer'obligata di tornare vn'altra volta

a cercar le creationi fenfuali nelle cofe

humane .

Perchequefto èpafcere i fuoi capret

ti, che fono i fuoi effetti , & fentimenti,

appreffo alle pedate de' paftori : cioè

doue gl'huomini del Mondo pafcono

ifuoiappetiti, & defiderij fenfuali . Ve

didunque hora, ti prego , quanto farà

lontano il vero amator di Dio da

lafciare ilfuo amore per gl'amori , &

diletti delMondo , fe già s'è accoftato

agodere altre confolationi tantogran

di, che comparation di quelle tiene

tutti i gufti , piaceri del Mondo perpo

comenotrauagliofi , che le pene dell'

Inferno . Nelche imparerai, che quelle

confolationi , & benifono tanto gran

di , che a loro comparatione tutti quei

beni , per iquali gl'huomini del Mondo

fi difperano , vengono a parere Infer

no .Siche fratel mio , non ti sbigotire ,

poiche la medefima Carità che tu cer

chi , t'aiuterà a cacciar di cafa i medefi

mi nemici, che le fanno guerra : poiche

(comegià s'è dichiarato) fi come ella

Opera Granata Tomo I.

và crefcendo , cofi i nemici s'indeboli

fcono, & vanno perdendo le forze.

Aiutafimilmente a quefto medefimo Oratio

l'inftanza dell'oratione , con laquale nerime

s'aquifta la Diuinagratia , laquale èpiù diocotra

potente che la natura dannata , & cofi l'amor

preuale contra di lei. Ricordati che co'l proprio.

fuono delle trombe Sacerdotalifurono

battute perterra le mura di Ierico, per

che tucomprenda quefto , che al fuono

dell'oratione ( laquale è propriadeSa

cerdoti) vanno per terra le forze di tut

ti i noftri auuerfari . Il che veggono

perifperienza ogni giorno quelli, che

fi danno a quefta virtù , poiche

tante volte tornando da quella , fi tro

uanohauer l'animo tanto allegro , &

tanto vigoriofo , che per all'horanon

par loro che alcuna lancia le poffa

abbattere .

Macon tutti quefti aiuti uon deue l'

huomoftraccaarfi, anzi deue continua

mente apparecchiarfi, & difporficonla

purità della vita all'influenze dellagra

tia,perche dalla partefua no è cofa, che

gli ferrila via a quefto,& cofi cogiunge

rà infieme queste due mani, che fi ricer

cano a ciafcuna opera buona, cheſono

il trauaglio dell'huomo , & lagratia di

Dio . Et però deue prima fare ogni cofa

poffibile , per ifradicar dall'anima fua

quefto cattiuo amore . Et perche egl'è

appreffo contanteradici, quati appetiti

hade' beni terreni ,tutti quefti bifogna,

che s'affatichi di tagliare a vno per vno

co'l coltelo dell'amore,& timor di Dio.

In conformità di quefto dunque , af- Humil

faticatiprima di mortificare l'amor di- tàrime

fordinato de gl'honori, & lodi humane, dio con

e'l fauorpopolare,che paffa più leggie- tra l'a

ro,che'l vento con tutte l'altrepompe , morpro

&dignità,&faufto del Mondo , effendo prio.

il defiderio difordinato di queſte coſe

linguaggio del Mondo , opera di vani

tà,&rami di fuperbia, che fu laprima

porta della dannatione , che s'aperfe

in Cielo , & nel Paradifo , & hora ftà

aperta nel Mondo . A quefto ci aiuta

particolarmente quella nobiliffimavir

tù dell'humiltà, radice, & fondamento

di tutte le virtù, ficome è lafuperbia di

tutti i vitij del che tratteremo più auáti,

a cui appartiene fceglier fempre il più

baffo luogo;cofi nella riputatione inte

Bb riore,
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riore , & difprezzo di sè fteffo , come in

ognimaneggio , &feruigio efteriore,

della perfona,defiderando anzi feruire,

& lauare i piedi de gl'altri con Chrifto ,

che eleggere il più altoluogo co'lDe

monio,guardando con tutto il decoro,

che fi deue alla perfona , & auttorità

dell'vfficio .

Difprez Affaticati fimilmente di mortificar

zo delle l'amor difordinato delle facende , non

vichezze efsedo ragione,che fia tanto amato vn

rimedio bene,che non perfeuera con chi lo pof

contral' fiede,nè bafta per farlo migliore,ò mag

amorpro giore, nè più allegro,anzi è a moltima

prio. teria di vitij , nutrimento di delitie, fti

molo di penfieri,& puntura di fuperbia,

& diprofontione. Et quel che è più,an

coperqueſtofolo , che par buono, & è

cattiuo , cioè per appagare l'appetito

della cupidigia.Perilche diffe moltobe

ne Seneca:Da che male ci poffono libe

rare lericchezze, poiche no ci liberano

dal defiderio di sè fteffe ?

euange

amor

Aquefto l'aiuterà la virtù della po

uertà Euangelica ; laquale è la prima

delle otto beatitudini di Chrifto , alla

quale appartienenon folo il difprezzo

volontario di tutte le ricchezze del Mo

do (ilqual hebbe San Gregorio nel me

Matt.5. zo di tante ricchezze ) ma ancora l'a

more , & l'imitatione della nudità , &

pouertà di Chrifto . Perilche l'huomo

Pouertà deue eleggere tutte le cofe, che fi ricer

cano all'vio della vita , vili , &pouere ,

lica, ri- pouera cafa , pouero letto , pouera di

medio fpenfa, pouera veita, pouere mafferitie,

contral' & finalmente ogni altra cofa fia tale ,

che tiri feco l'odore della pouertà , ha

proprio . uendo l'occhio con tutto quefto alla

conuenienza dello ftato della perfona ,

come hora pigliamo a dire. Etfe quefto

farai,fappi certo,che oltre al Regno del

Cielo (ilquale promette il Saluatore in

premio di quefto ) farai libero dalla cu

pidigia , peftilenza comune del genere

humano,deftruttion della Chiefa,& fe

menzavniuerfale de tuti i peccati , &

penfieri delMondo . Et oltre a quefto

Mortif fappia, che quato piùpouero faràilcor

catione po,tanto più ricco farà lo spirito.

de' fenfi Affaticati oltre à quefto di mortifi

distrugge care ancora tutti i diletti de' fenfi , co

l'amor fide gl'occhi , come dell'orecchie , &

proprio comeancora del gufto,& del tatto,con

tutti gl'altri appetiti delle cofe curioſe ,

&viftofe , facendo facrificio a Dio di

tutti quefti dileti, & fpargendo conDa. 1. Reg.

uid per amor di quefto l'acqua defi- 23 .

derata della cifterna di Betelemme , Gen. 22.

& facrificando con Abramo ilfigliuo

lo tanto amato ; renunciando di buo

navogliaper tutti quefti diletti , & ab

bracciando l'afprezza della fua Croce .

Etper quefto guarda quanto afpramen

te trattano i corpi loro tutti i Santi ,

& particolarmente quello , che per

bocca del Saluatore fu dichiarato per Mat.11 .

non inferiore ad alcuno di quelli ; poi

che fi veftiua d'vn cilicio , & mangiaua

locufte , & mele feluaggio , & non mai

beucua vino , nè birra , & fe ne ſtaua

nei diferti lontano da ogni ricreatione,

& confolatione humana : & affaticati

quanto può d'imitare il rigore , & a

fprezza di quelli , effendo manifefto ,

che quefte cofe non fi danno , fenon

achi's'affliggerà, come loro . Perche fe

lo Spirito Santo nonvenne fopra i Di

fcepoli,mentre che il Saluatore dimorò

corporalmente con loro (perche la Di

uinafapienza non volfe, che haueffero

due confolationi infieme) molto meno

vorrà inuiar le confolationi del Cielo a Giob.28.

chi s'appiglia alle confolationi della

terra . Ilche intendeua molto bene il

Santo Giob,quando diffe che la fapien

za Diuina ( cioè la cognitione amorofa,

&foaue di Dio, ) non fi trouaua in terra

di chi viue delitiofaméte, perche diqui

tu conofca , che è lontano dal trouare

Dio , chi in quefta terra lo cerca , cioè

colui, che delicatamente viue .

A quefto modo dunque deue

l'huomo andare ogni giorno moren

do a tutti quefti affetti, per viuere

a Dio folo , & cofifarfi tutto fpiritua

le , & quantopiù fpirituale , tanto più

fimile a Dio , che è fpirito puro , &

più difpofto a vnirfi , & farfivna cofa

con lui . Oltre a ciò , perche quiui

principalmente pretendiamo di mor- Odio.com

tificar l'amor proprio , & vn contra- traga

rio non fi può vincere fe non con petuidi

vn'altro contrario , però debbiamo af- fordinati

faticarci con ogni noftro potere d'in

trodur nell'anime noftre vn giufto fde

gno , & odio fanto della noftra car

ne co' fuoi difordinati appetiti , per

che
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che quefto caccia fuor l'amor proprio

fuo contrario . Ilche c'infegnò il Salua

Mat.26 tore quando diffe . Se alcuno vorrà ve

niredietro ame, nieghi sèſteſſo , & pigli la

fuaCroce, mifegua . Perche chiamerà

difordinatamente la fua vita , laperderà,

et chil'hauerà in odio in quefto Mondo per

amor mio ,latrouerà in vita eterna . Nel

le quali parole comenda il Signore la

mortificatione, & la renuncia di sè ftef

fo (cioè la Croce della vita Chriftiana. )

Et perche egli intendeua molto bene ,

che questo non fi poteua fare fe non

cacciando fuor di cafa vn'amor cattiuo

con vn'odio buono , aggiunfe imme

diate dicendo . Chi ama la fua vita la

perderà :& chi l'ha in odio la trouerà .

Maperche nefluno fi fpauenti , vdendo

dire odio , & difprezzo di sè fteffo, fap

pia che noi non trattiamo qui di quel

lo , che è opera , & Creatura di Dio ;

ma di quel , ch'è opera dell'antico Ser

pente , che co'l fuo velenofo fiato at

tofficò la noftra carne , & lafciò in ef

fa tutt'i fomiti , & appetiti difordina

ti, & le male inclinationi , che ha con

tra le quali vale quefto odio fanto , che

quiui ricerchiamo . Ilquale quantun

quepropriamente fia contra quefte

male inclinationi , che vfcirono dal

peccato , nondimeno perche elle ftan

no falde nella noftra carne , & crefco

nocon le delitie di quella , però trat

tiamola male , come quella , che dà ri

cetto, & fauore a ' noftri nemici . Ma

quefto mal trattamento , che procede

davn giufto fdegno, & odio fanto ver

fo di lei benche noi lo chiamiamo o

dio , è veramente il maggiore amore ,

che l'huomo le poffa portare . Ilche fi

proua molto bene per vna rifpofta, che

San Bernardo diede a certi , che fifpa

uentauano di vedere i fuoi Monaci,che

trattauano tanto male i lor corpi , di

cendo , che portauano loro odio capi

tale.A i quali rifpofe il Sant'huomo,di

cendo , che effi veramente erano quel

li che haueuano in odio i corpi loro :

poiche perdargli vn poco di gufto del

le cofe fenfuali, gl'obligauano a' tor

menti , eterni ; ma i Monaci veramen

te gl'amauano, & affliggeuangli vn po

co,permeritar'Eterno ripofo. Perche il

padre non odia il figliuolo infermo

quando gli caua di mano le golefità ,

che fono per fargli danno : nè meno

quando afpramente lo caftiga meritan

dolo : anzi all'hora più l'ama .

Chidunque vorrà fapere in chemo

do fi poffa creare nell' anime noftre

queft'odio fanto , & amorofo della no- Come

ftra carne , fappia che fi crea come l'i- nell' ani

fteffo amore . Perche ficomemoltipli- ma fi

cando l'opere dell'amor di Dio fi và crei l'o

creando , & fortificando quefto fanto dio della

amore ; cofi ancora moltiplicando l'o- propria

pere dell'odio ( che fono i rigori,& ftra- sarne .

tij del fuo corpo ) fi và a poco apoco

introducendo , & creando queft'odio

fanto . Perilche chi defidera quefto Di

uin' amore , deue affatticarfi di fare al

fuo corpo tutt'i mali trattamenti , che

deue , con difcrettione , però ricor

dandofi che di chi fa il cotrario è fcrit

to . Chidelicatamente nutrisce ilfuoferuo Pro. 28.

fin della tenera età, lo trouerà poi ribello , e

contumace. Pernon venir dunque a que

fto, affatichifi fempre l'huomo di trat

tar quefto mal feruo con rigore , &a

fprezza in tutte le cofe , nel mangiare ,

nel bere, nel dormire , nel veftire , &in

ogn'altra cofa : dandogli il pane ami

fura , & caftigandolo molte volte con

difcipline, cilicij , digiuni , & con letto

duro : fecondo che comporterà lo fta

to , la fanità , & condition di ciascuno .

Et molto deue far quefto ancora in co

fe non neceffarie , per creare in sè ftef-' :

fo vn'habito neceffario a far le cofe

neceffarie, come fanno quelli, che s'al

leuano per la guerra , iquali in tempo

dipace s'effercitano in quel , ch'hanno

a fare in tempo di guerra. Et quefta

parmi , che fia ftata vna delle cagioni

per tutt'i Santi , & particolarméte quei

Padri dell'Eremo ( iquali da molti anni

di vita , & aftinenza erano ftati poſti

fuor de' pericoli , & tentationi della

carne)con tutto questo non mai laſcia

uano la confueta afprezza , & macera

tion di quella, non tanto per li pericoli

d'effa , quanto pernon perder l'efferci- Come l

tio di trattarla male, facendo fempre buomo

cofe contrarie all'amor proprio . poſſa v

Etperche l'huomopoffa con più fa- fare af.

cilità vfare quefto rigore , & feuerità prezza

co'l fuo corpo , deue confiderare l'huo- cotra sè

monó effer Creatura irrationale,come ſteſſo.

Bb 2 fono
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fono tutte l'altre Creature cofi del Cie

lo,come della terra ( lequalifono òpu

ramente fpirituali , come gl'Angeli ; ò

puramente corporali , come tutte l'al

tre ) maè compofto di due parti, vna

fpirituale,& l'altra corporale, táto dif

ferentifra sè, che l'Apoftolo ne chiama

vnahuomointeriore , & l'altra huomo

efteriore . Di forte che nell'huomo fo

no in vn certo modo due huomini,tan

to contrarij nellefue inclinationi, qua

tofono nelle nature . Perche il corpo

amale cofe corporali,& temporali; ma

lofpirito le fpirituali , & Eterne , cioè

fimili , & proportionate alla fuanatu

ra. Granparte dunque dello ftudio , &

effercitio della virtù confifte in fare ,

che quefta parte corporale vbidifca

alla fpirituale, & defiftendo da gl'appe

titi, dal fomite , & dalle fue cattiue in

clinationi , fia conforme ( in quanto le

fia poffibile) con laparte fpirituale del

l'huomo, come faceua l'Apoftolo , il

qual dice , che caftigaua il fuo corpo ,

& lo faceua ftare in feruitù dello fpiri

to , & non ne ifuoi appetiti . Di ma

niera che fi portaua con lui , come vn

Caualiero convn cauallo , che và mol

tofuriofo , & sfrenato di cui con indu

ftria ,& valore s'impadronifce , & lo fa

caminare verfo doue gli piace , & con

che paffo vuole . Furono alcuni Filo

fofi , iquali hebbero in tantaftima que

Opinio- fta diuifione delle due parti dell'huo

nedegl' mo, che diceuano lo fpirito efferl'huo

antichi movero, & haueuano il corpo come

Filofofi pervna vefta,che lo copriffe. Onde hab

circa l'- biamo,che Necroceone Tiranno di Ci

huomo . pri, hauendo nelle mani Anaffarco,no

bile Filofofo , & ricordandofi di certa

ingiuria riceuuta da lui ne i tempi d'A

leffandro Magno , lo mandò a far bat

tere con verghe di ferro. Perilche l'ani

mofo Filofofo diffè quelle memorabi

li parole . Straccia ò Tiranno , & per

cuoti , quanto vuoi , la vefta d'Anaffar

co , perche Anaffarco non toccherai .

Ho meffo quefto effempio , perche l'a

mator della perfettione , intenda la di

uifione di queste due parti dell'huomo

(benche non in quel modo,che l'inten

deua quefto Filofofo ) perche quando il

fuo fpirito caftigherà il fuo corpo , in

tenda che no combattè contra sè ftef

fo ; ma contra vn fuo nemico vicino.

Et a quefta feuerità , & odio Santo Amor di

l'aiuterà grandemente ( come dicem- Diocia

mo ) l'amor di Dio, di cui è fcritto nel- iuta a

la Cantica, che è forte,come la morte . odiarnoi

Et il fenfo di queste parole è , che fi co- fteffi .

me lamorte allontana l'huomo dall'a

more,& maneggio di tutte le cofe del

Mondo ; cofi l'amor di Dio hauendo in

fuo potere il noftro fpirito , lo fortifica

talmente , che s'allontana dall'effetto

della carne talmente , che non fi la

fcia leuare da i fuoi appetiti , & cupi

digie , & male inclinationi di quel

la , ma fa più prefto , che la carne ferua

ai defiderij dello fpirito . Et queſto è

quel , che l'Apoftolobreue , & diuina

mente fignificò quando diffe , che la

parola di Dio era viua , & penetraua

più , che qual fi voglia coltello taglien

te da ogni banda : laquale veniua a far

diuifione , & feparatione frà lo fpirito,

& l'anima : intendendo per anima la

parte fenfitiua di quella , doue ſtanno i

noftri appetiti fenfuali , che per altro

nome fi chiamano carne . Nelche

diede a intender la virtù della parola

di Dio , & della fua gratia, laqual fa

che il noftro fpirito fiparte da tutti gl

appetiti , fomiti , & male inclinationi

della noftra carne , & non ſi laſcia al

zare da quelli , come fanno gli fpiriti

de gl'huomini fenfuali , che in tutto, &

per tutto fi lafciano leuar da quelli ; &

tutta la fua viuacità , & acutezza met

tono in cercare , & trouar'ogni modo ,

& maniera di poter accarezzar la car

ne , & darle fodisfattione di tutti i fuoi

appetiti . Di forte ( che ficome diffe il

medefimo Apoftolo ) chi s'accofta alla

mala donna , diuenta un corpo con eſſa :

cofi accoftandofi lo fpirito talmente

alla noftra carne , viene a cadere dal

la fua natural generofità , & nobiltà

& faffi tutto carne . Il contrario di

quel , che fa la parola di Dio , & lafua

gratia ne i Santi : ponendo quefta falu

tifera diuifione , & nemiſtà frà lo ſpiri–

to, & la carne .

Queftifono documenti generali, che

appartengono vniuerfalmente a tutti,

poi che a tutti e l'amor & la volontà

propria. Mavoglio aggiungere a quefto

altri particolari , per rimedi de i parti

cola



Trattato Primo .

389colari difetti, & male
inclinationi, con

lequali nafce ciaſcuno , ò hà prefo

per cattiua vſanza . Perche ſe bêne

quefti non fono mali tanto genera

li come gl'altri , nondimeno vna fola

inclination cattiua , che non fiavin

ta, è baftante a impedir la perfettio

ne , & aprir la porta a tuttii nemici

Cognitio dell'anima . Perciò dunque bifogna ,

nede'A che l'huomo fia
diligentiffimo eftima

prij difet tore di tutti i fuoi difetti & male in

ti è ne- clinationi , & domandi al noftro Si

ceffaria . gnore lume per conofcerle : & cono

Iciute che l'ha , procuri far loro per

petua guerra , non perdendo la fpe

ranza della vittoria . Perche chi potè

nelfuo Euangelio far dell'acqua vino ,

& ogni giorno fa delle pietre figliuo

li d'Abramo ; potra mutare ancora le

fue naturali conditioni in altre , & di

cattiue farle buone . A quefto modo

adunque , & con quefti effercitij fi ver

raa poco a poco vincendo la natura ,

& introducendo
nell'anima noftra

quefto fanto odio , che baftaper cac

ciar fuora i fuoi contrari , che fono a

mor difordinato da sè fteffo, & propria

volontà .

ti beni fpirituali t'ha priuato ? quante

volte Phora mette in pericolo la tua

falute ? Come dunque non ti fdegne

rai contra chi t'ha fatto tanti mali, ti

haimpedito tantibeni ,&pofto intan

ti pericoli ? Se tu abborrifci il Demo

nio ,& l'haiper nimico capitale , per la

guerra, &danno , che ti fa: fappi certo ,

chenètutti iDemonij infieme ti pofſo

nofare , nè tanta crudelguerra, nè tan

to continua , quanto tu con la tuapro

pria carne , che teco viue ? Perche

molto pocopotrebbono teco iDemo

ni , fe non haueffero Eua dalla

fua , per farti guerra con lei . Di ma- Nemico

niera che effendo i maggiori nemici dell'huo

dell'huomo , l'Inferno , il Demonio , moqua

e'l Mondo , la noftra carne , e'l pecca- lifeno.

to , che è il maggiore : ilfecondo è la Rom. 8.

noftra carne , la quale è madre , & fe

menza del peccato ; perilche l'Apo

ftolo lo chiamò peccato . Etper que

fto il primo odio del vero amator di

Dio ha da effer contra il

fecondo contra le male inclinationi

peccato , il

della fua propria carne , la quale attizza

il peccato .

parte

Ma tu dirai forffe , come farà poffi

bile , che alcuno poffa odiar fe fteffo ,

cioè il fuo proprio corpo , di cui natu

ralmente è tanto amico , tantopiù che

Efe.5. l'Apoftolo dice , Che nelluno hain odiola

fuapropriacarne , anzi ciascuno n'hacura,

et l'accarezza . Quefta republica è pro

priamentedi carne , & di fangue ma

lo fpirito , & la gratia domanderà più

tofto,& con ragione,come fia poffibile,

Odio, checiò non fia cofi . Perche qual cofa è

the fide- fotto il Cielo più
abbomineuole , &

ue porta degna d'odio , che il peccato ? Parago

ve alpec nalocon l'Infeno ifteffo , & trouerai ,

che ilpeccato è maggior male,che l'In

ferno è minor caftigo di quel , che me

rita il peccato . Chi dunque è ſtato

cagione della maggior parte de i pec

cati, che hai fatto in quefto Mondo ,

fe non la tua propria carne ? Non ti

par dunque , che meriti d'effer'aggra

uata , & difprezzata vna cofa , che ti

fiaftata occafione , & motiuo di tan

tomale ? Quante volte t'ha posto nel

l'Inferno quante volte t'ha fatto of

fender quella infinita bontà ? di quan

Opera Granata TomoI.

cato .

parte de' fuoi appetiti è la principal oc

Ma diffe poco a dir , che la carne

cafione di quanti peccati tu hai com

meffo contra Dio . Perche con la me

defima verità è ragion dire , che èfimil

mente di quanti peccati fono ftati fat

ti, fi fanno, & fifaranno al Mondo . Et

fe il Mondoftàhoggi , come ftà, viuen

digie , & di vanità, digiuochi,d'inuen

do intante maniere didelitie , di cupi

tioni , di voracità , di potaggi , & dilet

tifenfuali,chiara cofa è,chela carne ,

è vno de ifonti più principali , donde

procede tutto questo ; & effa è quella,

che
principalmente tien diftrutto il

Mondo, & abbattuta la gloria,& hono

re di chi lo creò .

giufto fdegno contra di lei ; ricorda- cagione

Et fe vorrai anco armarti di più Perqual

ti , che i vitij , & peccati , che da lei venne

procedono , furono quelli , che croci- Dio apa

fiffero il tuo Dio , & Signore , & lo tire

flagellarono ,batterono , fchernirono , terra.

coronarono , & gli diedero berefele ,

& aceto , effendo cofa chiara , che fe

non era il peccato di mezo

era cagione, perche egli patiffe quel

non vi

Bb 3 lo,
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1o,chepati. Effendo dunque cofi,come parte del Mondo? Perche qual'altraco

farà poffibile , che tu ami cofi difordi- fa con maggior penfiero , & anfietà

natamente chi congiurò nella morte procurano gl'huomini , che la morbi

del tuo Signore? Nelche vedrai, miran- dezza, & pompa,& delicatezza del fuo

do ciò con l'occhio della ragione, effer corpo, &le ricchezze del Mondo , per

maggior marauiglia , il trouare chi ami poter foftentar tutte queste cofe. Con

tanto la fua propria carne , riceuendo tra de' quali non voglio allegare ciò

quefte opere da lei , che trouare chi che dicono i Santi, ma quel che dice

l'habbia in odio. Ma quefto male nafce Mercurio Trimegifto , Filofofo gentile

non dalla ragione; ma dal vincolo del- efclamando così : O huomini, che di

la natura , che ci fa tanto amare chi morate in terra , iquali vi ſete immerſi

2.Re. 18 tanto douereffimo difprezzare. Il che nel fonno,& nell'vbriachezza & nell'i

mipar di veder figurato diuinamente gnoranza viuete horamai temperata

in quell'amore, che portò Dauid al fuo mente,& allontanateui dalle délitie ,

figliuolo Abfalone;poiche hauedo rice & feruigio voftro del ventre.Perche ci

uuto da lui le maggiori offefe, che mai bati dalla dolcezza del fonno beftiale ,

riceueffe padre da figliuolo, hebbe cura correte al precipitio della morte non

nondimeno della fua vita , & pianfe la vi mancando il modo d'acquiftar l'im

fua mortecon gran dolore.Adunque mortalità ? Volgeteui fopra voiſteffi

ciò , che qui faceua il vincolo della na- voi che viuete nella pouertà dell'ani

tura , fà l'amor difordinato , che por- me voftre , & nelle tenebre dell'igno

tiamo alla noſtra carne . Perche oltre ranza. Vfcite di queſta ofcurata luce,&

a ciò,non merita ella d'effer amata più, procurate l'immortalità,& fuggite la

che lo meritaffe Abfalone , peggiore corruttione.Fin qui fono parole di Mer

di tutti i figliuoli del Mondo . Si che curio : le quali fono a grandiffima con

quefto non procede per ordine di giu- fufione del Popolo Chriftiano, nelquale

ftitia , anziper miferabile doglia della tanti fono che talmente fi fon dati al

feruigio del fuo ventre , che fotto que

fto nome di Chrifto viuono come di

fcepoli d'Epicuro , ilquale teneua , che

la beatitudine foffe ne i diletti .

natura .

•

ne .

Oltre a queſto (perliberarti da que

fto giogo ) deui ancora confiderare

quantobrutta cofa fia, che vna Creatu

ra tanto generofa,come è l'huomo ( il

Ragione quale è capace di Dio , & della fua glo

permuo ria)venga effere fchiauo d'vna cofatã

uerl'huo to beftiale, come è la fua carne co' fuoi

moall'o appetiti, & diletti . Diuinamente diffe

diodella Seneca. Io fono maggiore , & nacqui

fuacar- percofe maggiori, che per effere ifchia

uo del mio proprio corpo. Che altro è

far quefto , fe non andare co'l figliuol

Prodigo a guardare i porci Perche fi

come i porci fi dilettano del fetore del

fango,cofi gli appetiti della noftra car

ne di neffun'altra cofa fi dilettano,fe

non del fango sporco de'diletti fenfua

li , & però chi a quefto modo viue,fap

pia, che ne gl'occhi di Dio và con que

ito figliuol Prodigo guardando i porci .

Qual cofa dunque e più indegna della

generofità , & nobiltà dell'huomo , il

quale fù creatoper cofe tanto grandi ,

che fpender la vita in tanto vile effer

citio : nelquale(per noftra gran cecità )

s'occupa hoggi la maggiore, & miglior

·

Maeffendo noivenuti a far mentio

ne di queſto gran Filofofo , riferirò qui

vn'altra fua mirabil fentenza , allegata

da Lodouico Celio , nel Quarto Libro

delle Lettioni antiche:la quale quando

io la leffi , mi fece veramente maraui

gliare. Perche effendo quefta dottrina

qui da noi trattata la più alta dell'Euan

gelio, egli dice in poche parole quanto

qui s'è detto di queft'odio di sè mede

fimo , & infieme infegna i motiui , co

quali poffiamo aiutar noi ftefli a quefto.

Egli dunque dice cofi: O figliuolo,fe tu Eforta

non aborrirai il tuo corpo , non puoi tione al

veramente amar te fteffo : mapoiche difprez

tu lafcerai d'amarti , &amerai Dio, fu- zo di sè

bito haueraivero, &fano giudicio : & fteffe .

quefto giudicio troua fubito la vera

fapienza . Perche è cofa impoffibile ,

che vn'huomo attenda alle cofe mor

tali , & alle Diuine infieme . Pertanto

conuien,che tu ti fpogli della vefta, che

ti fei veftito , che è dell'ignoranza

fon

1
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fondamento della malitia , vincolo di

corruttione , velo ofcuro, & ombrofo ,

morte viua, corpo morto, &fenfibile ,

fepoltura pofticcia , & finalmente la

dro di cafa , il quale moftrandoci amo

re,ci abborrifce , & abborrendo cipor

ta inuidia . E fimilmente caligineini

mica , che abbate lo fpir o alle cofe

della terra , perche non abboriſca la

Nomi malitia del corpo, fe vedrà il lume del

datida laverità. Fin qui fono parole di quefto

Mercu- Filofofo , ilquale gl'antichi hebbero in

rio Tri- tanta veneratione , che gli pofero no

megifto me Trimegifto , che vuoldire tre volte

al corpo. grandinimo. Et hebberoveramente

ragione di mettergli quefto nome:poi

che in mezo alle tenebre del la gentili

tàtrouò tanta luce , quanta ficontiene

Rom. 7. in queite parole.Nelle quali fono degni

d'effer notati i nomi , che egli pofe a

quefto corpo ( ilquale l'Apoftolo chia

macorpo di morte) ma quefto Filofofo

lo chiama veſta d'ignoranza, morte vi

ua, fepoltura pofticcia, corpo morto,&

fenfibile , per fignificar che l'anima ftà

circondata da quello , come l'huomo

della fuavefta , & come corpo morto

dalla fuafepoltura: laquale chiamapo

fticcia , perche l'anima ftà come fepol

tura in effo, & nondimeno fi muoue da

vnaparte all'altra. Et lo chiama molto

alpropriovefta d'ignoranza , perche

con la nebbia delle fue paffioni accieca

il lume della ragione , che nonveda la

verità.Lo chiama morte viua,viuaper

chefente , & morte , perche amazza

l'anima tenendola dentro di sè come

morta; poichenon le lafcia vfar la ge

nerofita,& altezza della fua natura. Et

aggiunge dipiù , che il corpo co' fuoi

appetiti abbate il noftro fpirito alle co

fe della terra,perche affogato,& inuol

to in quelle non s'alzi a conofcer la

bellezza della verità,& cofi venga a di

fprezzare , & abborire il fuo corpo, da

cui tanto danno riceue .

Corpo co Intefe dunque bene quefte confide

ne deue rationi , crearano ne' noftri cuori que

ffertrat fto fanto fdegno ; perilche tratteremo

ato da male il noftro corpo,ilche è quanto noi

oi. qui pretendiamo.Etfe ancora con tut

to questo nonpotremo peruenire a

queit'odio, almeno arriuiamo a tratta

reinoftri corpi deilamaniera, chevn

difcreto padre tratta vn fuo figliuolo ,

al quale dà molto buona creanza , nè

maigli moftra vn buon vifo , anzi feue

ro,& graue,vfandolo a i trauagli,& pro

curando che nel mangiare , nel dormi

re, nel veftire , &in'ogn'altra cofafia

afpro , & alieno da tutte le delitie &

morbidezze del corpo : perche cofi fac

cia la pelle dura,& il callo ne' trauagli,

& s'addati a tutto qnello , che con vir

tù, & honefta bifogna fare,poiche non

è virtù fenza trauaglio, & difficoltà .

Ma perche quefta beftia è tanto in- Odio di

domita , che anco tutto quefto a pena sèfteſſo

bafterà per vincerla , deue l'huomo ag- dee do

giungere a quefto vn'altra cofa fomi- mandar

gliante a quella , che fa , per acquistare fi a Dio.

l'amor di Dio. Perche ficome il defide

rio di queft'amore lo dimanda a Dio

notte, &giorno , & infieme s'effercita

nella confideratione di tutte quelle

cofe , che poffano infiammare ilcuor

fuo a queft'amore ( come è principal

mente nella confideratione de' benefi

cij di Dio , & nelle perfettioni Diuine )

cofi quello , che vuol'acquifta re quefto

fant'odio nell'anima fua , lo domandi

fempre a Dio, come gli domanda ilfuo

amore, & pongafi alcune volte a confi

derar tutto quello, che a quefto fant'o

dio lo può incitare.com'è la moltitudi

ne de' danni , che da quefta mala carne

habbiamo riceuuto ( come già fi diffe )

infieme con le malitie,& i difetti, ch'el

la ha in sè , perche quefto ci fueglia a

fdegnarci contra di fei con merito no

fro. Tutto quefto,& anco Dio aiuta

questo minifterio per cercare nell'ani

me noftre queft'affetto ; poiche non e

negocio di minor difficoltà l'abborrir

sè fteffo,che amare Dio..

Era vna deuotaperfona , che ricor

dandofi come il Beato San Franceſco

defiderando molto conofcere Dio, per

amarlo, & fe fteffo,per difprezzarfi con

fumò la maggior parte d'vna notte in

repeter'in vna oratione quefte parole :

Dio mio,conofca io te,& conofca me.

Dio mio conofca io te,& conofca me :

quefta perfona ricordandofi ancora

dell'effempio del medefimo Santo ri

peteua nella fua oratione altre parole

funili a quefte dicendo : Dio mio,amo

re,& odio: Dio mio,amore,& odio:in

Bb 4. ten
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tendendo per l'amore quello di Dio, &

per l'odio quefto giufto , & falutifero

Idegno , & feuerità contra gli appeti

ti della fua carne .

Et alcune volte pigliando vna difci

ſciplina ripetiua le medefime parole

tutto il tempo,che duraua,domandan

do al noftro Signore quefto Santo af

fetto ; & infieme effercitandofi nell'o

pera, con la quale fi crea, che è il cafti

go,& rigordelfuo corpo.Questa è buo

namaniera di trafficar conDio , con

l'oratione (come dicono) in bocca , &

con lamano all'opera.

Nè alcuno fi marauigli di tantafa

brica, & munitione , che qui fi prouede

contra quefto amor proprio : perche e

tantopotente , & tanto generale que

fta paflione , che tutto quefto,&molto

piùfa di meftiero,per ridurla a quella

temperanza, & moderatione, che con

uiene, perche non fia impedimento

delle virtù . Perilche fi come quando

vogliamo dirizzare vnabacchetta tor

ta, la pieghiamo,&voltiamo verfo la

partecontraria , non perche cofi refti ,

maperche finalmentevenga a ftar di

ritta ; cofi ancora carichiamo tanto la

mano contra l'amorproprio , non per

diftruggerlo ; maperdirizzarlo, & tem

perarlo,come difopra fidiffe.

DELLA
PVRIFICATIONE ,

mortificatione della propria

volontà. Cap. V.

Opo lapurificatione , & mortifi

gue quella della propria volontà , fo

rella, & figliuola del medefimo amore .

Mafarà forfe chi domanderà,che diffe

Differe- renza fia fra la volontàpropria , & Pa

zafrà morproprio. A quefto diciamo,che nel

Pamor fignificato , che noi pigliamo qui que

proprio , ftiduenomi ,per amor proprio(fecondo

lapro che s'è detto ) intendiamo il difordina

pria vo- to amore ditutte le cofe , che feruono

lentà . alle delitie del corpo , & all'ecceffiuo

apparecchio, & pompa delMondo. Ma

perla propria volontà intendiamonon

folo l'appetito di quefte medefime co

fe :maancora gl'appetiti,& inclinatio

ni vehementi, cheglihuominihanno

ad altre cofe .

Perchevno farànaturalmente inclf

nato a giocare,vn'altro alla caccia, vn'

altro avccellare , vn'altro a pefcare ,

vn'altro a edificare , vn'altro a parlare ,

& cóuerfare, vn'altro a mormorare, vn'

altro alle lettere profane,vn'altro all'ar

me, vn'altre lle delitie,& a trattar be

ne il fuo corpo, vn'altro alle pompe, &

vanità , vn'altro a legger libri di caual

leria, vn'altro a mutar luoghi , vn'altro

al vitio della curiofità,ch'e defiderar di

veder cofe nuoue , & faper la vitade

gl'altri . Altri faranno come gl'Athe

niefi, che inneffun'altra cofa s'occupa

uano, che in vdir cofe nuoue : altrifa.

ranno troppo apprenfiui,&perciò trop

povolontarij, & cofi troppo impatien

ti nelle cofe , che vogliono : & altrifi

nalmente faranno inclinati ad altre in

finiti forti di cofe. Le quali fono tante,

quante fono le conditioni de gli huo

mini , che quanto differenti fono ne'

volti,tantofono nelle conditioni,& ne

particolari appetiti,& inclinationi, che

da quelle procedono . Queſto è quello

dunque , che noi chiamiamo qui pro

pria volontà . Quefta forte dunquedi

volontà non è manco dannofa dell'a

mor proprio , nè manco difficile da ef

fer vinta: la cui vittoria non è manco

neceffaria dell' altra.

Perche confiftendo in fomma tutta

la Religion Chriftiana nell'amor di

Dio,confifte ancora nella perfettiffima

vbidienza, & conformità delfuo fanto

volere:ilquale è proprio effetto delme

defimo amor di Dio. Perche (come di

l'effer d'vn medefimo volere , & non

volere con l'amico noftro . Perilche

fono quefte due virtù forelle fra loro

talmente , che il Signore ifteffo in vn Giu.4.

luogo dice , Chiamame , offeruerà i miei

commandamenti, & altroue : Chi offeruai al med.

mieicommandamenti, m'ama.

Quefta perfettiffima vbidienza dun- Vbidi

que , & conformità di voleri è quella , zadel

che fa l'huomo vero feruo di Dio : per- 'bums

chefe noivediamo , che la migliorpar- verfo

te, che poffa hauere vn feruo ,è l'effere Dio.

vbidientiffimo al fuo Signore,& fare in

tutto,&per tutto la fuafanta volontà.

Ha dunque il feruio di Dio a tenerque

fta
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fta medefima prontezza d'vbidienza a

tutto quello,ch'egli comanda, & quel

li che ftanno nel fuo luogo vbidienti

a quanto egli ci tien dichiarato , nelle

fue Diuine Scritture . Et non folo ha

da vbidire a quello , che comanda con

parole, ma ancora a quel,che manifefta

perifpirationi, & vocationi ,con que

fto che fieno conformi alle Scritture

Diuine, & alla dottrina de' Santi . Co

me per effempio: Se vn'huomo fi fente

di far bene nell'effercitio dell'oratio

ne,& del raccoglimento:dall'altrapar

te e più inclinato a vn'altro virtuofo

effercitio , nel quale non troua l'anima

fua nè tanto cuftodita , nè tanto rac

colta , nè tantomonda da' difetti , co

me nell'altro , alquale non è tanto in

clinato .

Questo è indicio grande , che Dio

lo chiama all'altro effercitio più , che

a quefto . Perilche gli conuerràvince

re in quefta parte il fuo proprio gu

fto , & inclinatione , & lafciare il me

no per il più quando quefto non

farà contra il fuo particolare vffi

cio , & obligo : Parendo , che quel

la fia la volontà di Dio , laqual ti

ra fempre ( come dice l'Apoftolo )

alla noftra fantificatione . Et non

flo in questo ; ma ancora in tut

te l'auuerfità , e infirmità , pouertà ,

folitudine , e ficcità di ſpirito ci dob

biamo conformar con là Diuina vo

lontà , riponendoci fempre nelle fue

mani , & ftando apparecchiati a pi

gliar con effe il calice , che egli ci

vuoldare .

tà , laquale fuol' effere alle volte tanto

repugnante alla Diuina , che diceua il

fanto Giob , Perche , Signore , mi ponefti Iob.7.

contrario à te, et fonodiuentatograue a me

fteffo ? Effendo quefto dunque cofi, è

impoffibile , che in noi regni perfet

tamente la volontà Diuina , fe non

muore la noftra propria . Di forte che

(fi come dicemmo di fopra ) che per

acquiftar l'amor Diuino , era necef

fario mortificare l'amor proprio , co

fi ancora perche regni in noi la vo

lontà di Dio , ha da effer diftrutto il

regno della noftra . Et fe non poffo

no regnare ambedue quefte volon

tà ; ne viuere infieme ; bifogna ,

&è forza che vna muoia , perche l'al

tra viua : qual cofa è più giufta , che

viuere la volontà di Dio , & non

quella dell'huomo ? Perilche non è

cofa , che più conuenga , che il pri

uarfi della noftra volontà , perche fia

fatta più dolcemente la volontà di

Dio. Quelli che molto ſpeſſo adopera

noicocchi , procurano di far tener on

te l'affe, doue vanno le ruote,con olio,

acciò che cofi corano meglio , manoi

altri perche s'adempifca in noi fenza

contraditione la volontàDiuina , ène

ceffario che prima diamo bando alla

noftra propria .

Quei , che ciò fanno , fono i Fedeli ,

&veri ferui di Dio , & figliuoli d'vbi

dienza; ma i diſubidienti fono chiama

Gin.19. ti dalla Scrittura figliuoli di Belial : che

vuoldirefenzagiogo : per effer effi ri

belli , & duri di tefta , come era quel

Efa.48. popolo , a cuidiffe Dio per vn Profeta .

Io sò molto bene , che tu fei duro , tefo ,

fattoàmodo tuo , & che la tua tefta

è come una verga di ferro ; però dal

ventre di tua madre ti chiamai ribello .

Mortifi- Per fuggir dunque vn tal nome tanto

catione vergognofo , & godere quella digni

della ta tanto grande di figliuoli d'vbi

propria dienza , è neceffaria la negatione , &

volontà mortificatione della propria volon

Quefto effercitio ce lo raccomman- Diuerfi

dano i Sanri fotto diuerfi nomi . Per- nomi

che vna volta lo chiamano abnega- della

tione , vn'altra mortificatione , & ho- mortifi

ra refegnatione , iquali nomi tutti fi- catione

gnificano vna medefima cofa , ben- dellapro

che i nomi fieno diuerfi . Chiamafi pria vo

abnegatione , perche neghiamo la lontà.

noftra volontà , & libertà , che è vna

delle cofe più intime , & principali ,

che fieno in noi, ponendola nellema

ni altrui , & defiftendo dalla figno

ria natural di quella , priuandoci , &

alienandoci da noi ftefi , ilquale è il

maggior facrificio , che noi poffia

mofare a Dio . Chiamafi ancora mor- Rom. 8.

tificatione , perche amazziamo il no

ftro proprio volere , facendone facrifi

cio a Dio . Il che perche non fifafen

za dolore , è ragioneuolmente detto

facrificio , &mortificatione. Chiamafi

ancora refegnatione ( & queſto è

vocabolo più fignificatiuo perche

mette
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mette l'huomoinmano , & foggettio

ne di Dio , & lo fpoglia di sè fteffo, co

me fa chi renuncia vn beneficio in ma

no d'vn fuo maggiore ; ilche non è al

tro , che vno propriarfi di quello , &

metterlo in difpofitione,& volontà del

fuperiore . A quefto modo gl'huomini

Santi fi fpogliono delle loro proprie

volontà,& fi fanno foggetti a quella di

Dio , di maniera che pare , che fempre

ftiano dicendo con l'Apoftolo , Signore ,

che vuoi, che iofaccia ?

A quefto effercitio dunque ci inuita

il medefimo Signore fotto nome di

mortificatione , dicendo , In verità vi

dico, chefe ilgranello delgrano, che cade in

terra , non morirà , effe resteràfolo : mafe

Gio.12. morirà, daràmoltofrutto. Ondepare ,

chenella perfetta mortificatiooe fia

nafcofto il frutto , deila vera vita ; per

che chifempre muore in sè fteflo, icm

pre viue nouamente in Dio . Et l'anima

rifegnata, e mortificata è come vn gra

po d'vua matura, & 10aue : ma quella

chenon è cofi, è come vua verde, & a

grefto . Niuna cola fipuò offerire a Dio

piu aggradeuole , che la renunciatione

dellapropriavolontà;perche niuna co

1a è più amata dall'huomo, che quella .

Renucia Perilche quando vn'uomo refifte a

rela pro quefta volontà fenfuale,benche in cofe

pria vo- picciole ; fappi certo, che fa vn feruigio

lontà , e molto grande a Dio. Se viene in tauola

cofa gra- vna delicata viuanda , dellaquale può

ta a Dio l'huomo fenza peccato mangiare , ie

23.

nondimeno la laſcia per amor di Dio ,

contradicendo, & negando in quefto il

fuo appetito , fappia che fa vn feruigio

2.Reg. grande a quefto Signore ; come fi icri

ue , che fece Dauid , quando non volle

beuerdell'acqua della cifterna di Bete

lemme tanto da lui defiderata , non

perche egli penfaffe di far molto a fpar

gerevn valo d'acqua per Dio , maper

che cofi facrificaua il defiderio della

fuavolontà , laquale era ftata molto

grande, & cofi intendeua d'offerir gran

Sacrificio a Dio . Se dunque Dio da cofi

gran guiderdone per vna fi picciola

mortificatione , che terrà egli prepa

rato perquelli , che per amor tuo han

nonegato tutte le cofe ? Per efferci

tarfi in quefta virtù , bifogna che l'huo

modicamolte volte fra sè fteffo : Per

Act.9.

amortuo , Signore , non voglio veder

quella cofa , nè vdir quell'altra , nègu

ftare quefto boccone , nè prender hora

quella ricreatione;perchein tutto que

fo meriterà , & s'habituerà a negar la

fua propria volontà . Di maniera che fi Aiuti

come già s'è detto , aiuta molto per per mar

lamortificatione dell'amor proprio il tificare

refiftere ai fuoi appetiti , benche nel- la pro

le cofe lecite ; & gioua fimilmente pria vo

per la mortificatione della propria vo- lontà.

lontà refifter molte volte a i fuoi defi

derij nelle medefime cofe : perche ef

fendo quefte due paffioni fra fe tanto

fomiglianti, tali hanno da effere anco

rai rimedij,& le cure di quelle . Perche

ficome l'amor proprio è vna paffione

potentiffima , & difficiliffima da effere

vinta , & che il piu delle volte s'intro

mette in tutte l'opere , che facciamo ,

cofi ancora fa la propria volontà , la

quale è vn' abiffo profondiffimo , che a

pena fipuòpenetrare , nè intendere .

Perche in molte cofe ( fenza che noi

lo lentiamo) s'attraueria in mille modi

fotto colore , hora di difcretione, hora

di Carità , hora di neceffità , hora di

compimento , hora di mifericordia ,

hora di giuftitia , hora per l'effempio

d'altri,ò per non le effer molefto,ò con

altri honeftiffimi titoli , fotto color de

i quali fa l'huomo ciò che vuole , più

diquel, che conuiene , e più la fuapro

pria volontà , che quella di Dio : &be

ne fpeffo fenza auuederiene , anzi cre

dendo il contrario . Et quelto benche

non ogni voltafia peccato , non rciła

perquefto , chenon fia inganno , il far

la noftra propria volontà credendo

far quella di Dio . Per tanto ( gia che

i nemicifono medefimi, & il combat

tere d'vn'ifteffa maniera ) biſogna

che fia ancora la medefima maniera

di refiftenza generando dentro di noi

vn'odio fanto contra quefta medefima

volontà , & negandola in tutto quel

lo , che ci farà poffibile gouernando

ci più volontieri a voglia altrui , che

a noftra & compiacendoci più dell'

humile foggettione dell'vbedienza ,

che della liberta del proprio volere :

tenendo a foipetto tutto quello , che

haueremo molta voglia , fe non fa

ràmolto effaminato . Et oltre di que

fto
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to tuttigli accidenti riceua come dal

lamano di Dio,per molto afpri che fie

no:ilquale tien coto d'ogni capello de i

fuoi ,fenza la cui volontà non cade in

terravna foglia d'arbore,dicendofem

pre in tutti i trauagli quelle parole del

Saluatore , Il calice , che il mio Padre mi

diede, non vuoi che io lo beua?

Modo di Et quando, vinto dalla fua propria

accufar volonta, caderà in qualche difetto , fo

lafua fpiri , & gemadi cuore ;manou perciò

fragili- fi sbigottifca , benche gl' interuenga

tà. quefto molte volte il giorno ; ma inuo

chi il Signore , & gli dica : O Signore

Dio mio, quanto fono io miferabile ;

poiche talmente viuono in me le paf

fioni .O quanto mi trouo fiacco,& de

bole : io penfaua,che già la mia volon

tàfoffe mortificata , & hora la trouo

cofi ribella, & cofi dura come prima .

Ma io non della tua l'hauer mortificato l'amor Parti,

pietà , nè della gratia tua. Habbi mife- Dproprio, & la propria volontà, princip

ricordia di me, Signore,& aiutami; per

che per amor tuo determinò vn'altra

volta di negar me fteffo , & tutte le co

fe per te. A quefto modofaccia oratio

ne,& fi rinfranchi, nè per effer cofiim

perfetto penfi d'effere in difgratia di

Dio:perchenon può effere,che non

fia accetto a quefto Signore , chi traua

glia di tutto cuore, per effergli : & bea

to chi nel mezo di quefta impreſa fini

rà la vita fua .

feguitano le paffioni , & inclinationi , lidell'a

che di qui procedono ; & cofi con- nima.

uien mortificarle , come cofe, che pro

cedono da quefta radice :& per inten

der quefto bifogna fapere , che nell'a

nima noftra fono due parti principali ,

chiamate da i Theologi portione fu

periore , & inferiore . Nella fuperiore

( laquale chiamano fpirito , ò mente )

ftà la volontà , & l'intelletto , chereg

ge lifteffa volontà , & è come occhi

di quella . Nell'inferiore fta l'appetito

fenfitiuo con l'imaginatione , che è

ancor ella come occhio di questo ap

petito , dalquale è moffa . In questo

appetito mettono i Filofofi vnd ici af

fetti , che noi poffiamo chiamar paf

fioni , ò moti naturali , che fono ammo

re , odio, neceffità , allegrezza, defide

rio , fuga , timore , ardire, confidenza ,

diffidenza , & ira . Quefte due par- Affetti

ti , come Republiche fono nell'huo- dell' ap

mo , vna come di beftie , l'altra come petito se

d'Angeli : perche tutto quello , che è fitiuo .

in quefta portione inferiore , l'hanno

ancora le beftie , & gli altri animali ,

come noi . Ma è da fapere , che in

nanzi al peccato questa portione in

feriore era perfettamente foggetta al

lafuperiore , come cofa manco nobile

alla più nobile , & come natural fer

uo al fuo Signore . Ma per il peccato

Benveggo, che quefta mortificatio

ne è difficile ne i principij ; ma dapoi

chel'huomo per qualche fpatio fi farà

effercitato in effa , fubito co'l fauore ,

& aiuto del Signore ,fe la troueràfa

cile , come fi fanno tutte le cofe per

afpre che fieno , con l'vfo , & efercitio

di quelle .

fua carne ;quando fi tiene per ilpiù vi

le di tutti ; quando prontamente vbi

difce a gl'huomini per Dio :quando no

s'auuiluppa ne ' penfieri fuperflui; quan

do non giudica i fatti , ò le parole d'al

cuno , malafcia che ogni cofa fia quel ,

che è ; quando non fi rallegra di effer

lodato , nès'affligge d'efferbiafimato ;

quando fopporta qual fi voglia ingiu

ria , & auuerfità patientemente ; quan

do di nefiuno fi lamenta , & quando a

tutti gl'huomini apre il feno del cuor

fuo , &gli mira , come tempij di Dio .

Chi fa tutto queſto è veramente morto

al Mondo , & viuo a Dio .

Perquefti mezi dunque s'acquifta la

mortificatione della propria volontà ,

& dichi già v'è arriuato cofi s'intendo

Colof.3.no quelle parole dell'Apoftolo, Già voi,

fratelli, fete morti, & la vostra vita èna

fcofta con Chriftoin Dio . Et fe defiderate

Segni fapere , quando l'huomo fia arriuato a

della quefto, cioè quando fia cofi morto, di

mortificoche all'hora fara ; quando lafcia la

Catione fuavolontà per quella di Dio; & quan

dell'huo do bandifce da se l'amor proprios quan

do rifiuta i diletti del Mondo ; quando

mortifica i defideri difordinati della

mo .

DELLA MORTIFICATIONE,

purificatione degli appetiti, & paf

fioninaturali. Cap. V 1.

fi per
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fi perde quefta foggettione , laquale

nonfi reftituifce per il Sacramento del

Battefimo quantunque per effo fi can

celli ilpeccato , che la cagionò , & co

fi refta tuttauia in noi altri quefta efen

tione , & ribellione del noftro appeti

to per materia di merito , & efercitio

di virtù .

La virtù dunque confifte nella vit

toria , & moderatione di quefte paffio

ni , &vi confifte ancora la pace inte

riore , & la vera libertà dell'hnomo .

Et per quefto s'adopera qui la maggior

parte delle virtù morali il domare , &

moderarquefte paffioni,& fpecialmen

te la fortezza , & la temperanza con

tutte l'altre parti , & fpecie di queſte

virtù , cheda effefono comprefe . Di

maniera che fi come la fanità , & buo

na difpofition del corpo confifte nel

la proportione delle quatro qualità ,

& Elementi , de i quali fiamo compo

fti , & l'infermità del difordine di quel

li , cofi ancora la fanità fpirituale del

l'anime noftre , & la buona , e mala di

fpofition di quelle confifte nella tem

peranza, ò difordine di quefte paffioni ;

perche quando fon moderate ftiamo

bene, e quando nò, male.

Per tanto deue l'huomo ftarfempre

vigilante alla guardia di queſte patio

ni; come infigura fi dice , che faceua

no quei paftori , ai quali l'Angelo an

nuntiò la Natiuità del Signore , iquali

ftauano vigilanti , & guardauano le

vigilie della notte fopra il fuo greg

Quanta ge . Adunque non meno debbiamo

vigilan- ftar noi altri fopra la guardia di que

zafide- fte paffioni naturali , lequali come

ne vfare beftie fi muouono per la prefenza

nelguar de i loro oggetti , come qual fi voglia

darfidal beftia; preuenendo molte volte la

lepaffio- ragione , & leuandole la preminenza .

Et quefte fono quelle che molte volte

cifannofimili alle beftie nel modo di

feguire i noftri appetiti , leuandoci

della fedia , e dignità reale d'huomi

ni , & facendoci come animali bruti ,

cancellando per all'hora l'imagine

di Dio, & ponendoci l'imagine di be

ftie . Quefte ci fanno fchiaui del De

monio , ribelli di Dio , prigioni delpec

cato , ferui del Mondo , & fogget

ti a tutte le miferie , & mutationi di

ni.

:

quello . Quefte acciecano l'intelletto,

imprigionano la volontà , indeboli

fcono il libero arbitrio , turbano la

pace della cofcienza , bandifcono l'al .

legrezza fpiritual dell'anima , lapriua

no della vera libertà , impedifcono il

ripofo della coscienza , fcacciano fuor

dell'anima le virtù , & in fuo luogo

v'introducono i vitij , & fono final

mente cagione , non effendo mode

rate , di tutti i mali .In che modo adun

que hauerà luogo con queſte coſe l'a

mor di Dio , e tanto più effendo quefte

paffioni figliuole legittime dell'amor

proprio, & armefue?

Per quefto adunque vno de i princi- Appeti

pali penfiero del feruo di Dio ha da ef- tofenfiti

fere , il tener fempre a freno quefto ap- uos come

petito con tutte le fue paffioni,come fi tenga

vn cauallo sboccato , & difficile al ma-´àfreno.

neggio, non gl'allargando la mano, nè

lafciandolo dar dibocca nelle cofe,che

appetilce , facendolo ftare a dieta , &

mettendogli la taffa del mangiare, fen

za lafciarlo fatiare di quel , che glipia

ce . Per tanto non lafci allacciar il cuor

fuo dalla fmifurata affettione delle co

fe vifibili,& apparenti. Non metta fmi

furata affettione ad alcuna Creatura ,

benchebuona fia : Perche quantunque

l'oggetto fia buono , non mai è buona

l'affettione quando è fmifurata; poiche

noi vediamo, che non meno impedifce

la vifta de gl'occhi vna piaſtra d'oro,

chevnadi piombo . In tutte le cofe, che

tuvederai , vdirai , toccherai , poffede

rai, òtratterai , habbi fempre l'occhio,

che il cuore non fe gli accofti con qual

che fmifurato affetto , ò d'amore ,òdi

timore, ò di meftitia , ò d'allegrezza, ò

d'ira , perche ciafcuna di quefte , cofefa

impreffionenell'anima, & lafciain quel

lavna femenza , che produce frutto di

penfieri,& figure,chele fe fannoinnan

zi, & l'inquietano al tempo dell'oratio

ne. Quando vdirai qualche hiftoria ,

ò negotio di cofe terrene , odiloinmo

do didifpregio , &libera , comecofa ,

quale non importa molto ; poiche tut

t'è poco , quelche non èperDio , &in

dirizzato a Dio . Perilche , fi come vna

candeladi cerapofta dentro all'acqua ,

n'efce cofi afciutta, come eraprima;co

fiè ancora il cuore del feruo di Dio,

che
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petitofi,& molto volonterofi nelle co

feda loro defiderate:altri capriciofi , &

amici del fuo proprio parere.Altri fono

nimici capitali d'ogni moleftia , & tra

uaglioper lo grande amore, che porta

no al fuo proprio corpo , non volendo

noiarloin conto alcuno. Ma chi potrà

contare tutte le maniere di mancamen

ti, & difetti , che fono ne gl'huomini :

iquali fono quafi tanti , quanti gl'huo

minifteffi?

Giàfivede quanto tutto queftofia

contrario a Dio, & quanto cattiuolet

to può fare al fuo amore , & cofi bifo

gna, che tutto quefto, & ogn'altra cofa

vada fuora dell'albergo, che s'apparec

chia a Dio: poiche vna fola inclination

cattiua non vinta,è bastante a impedi

re laperfettione , & aprir la porta à gli

altri nemici dell'anima . Per quefto

dunque bifogna, che l'huomo fia dili

gentiffimo eftimatore di tutti ifuoidi

fetti, & male inclinationi , & domandi

fempre al noftro Signore lume per co

nofcerle,& fortezza per vincerle. Per

che chi potè nelfuo Euangelio far del

l'acqua vino , potrà mutare ancorale

naturali conditioni , &farle feruire al

la virtu . Et perche iui è maggiore la

battaglia, doue è maggior la forza del

la natura ribella, iui ha da effer maggio

DELLA MORTIFICATIONE re il trauaglio, la vigilanza,& l'abbatti

dellemaleinclinationi, de' difettipar- mento . Et auuertiica, che l'amorpro

ticolari di ciascuno . Cap. V 1 I. prio non gl'impedifca la cognition di

sè fteffo ; perche fempre è fofpettofo
""

fipria caufa. Habbi caro di effer'aunerti

to di tutt'i tuoi difetti,& penfi,che chi

Pauuisò di qualche difetto,gli ſcoperfe

vn teforo perche fe non l'haueffe co

nofciuto,non l'hauerebbe emendato.

che febene và nel mezo del Mondo ,

non s'empie delle cofe di quello. Nuo

ti dunquefopra tutte le cofe , e non fi

lafcia annegar'in quelle, fi come fa l'o

lio fra tutti i liquori,che infufo nelme

zo di quelli fempre torna di fopra. Et

non menobiſogna , che fia di quefto

penfiero nello spiccarfidalle cofe pic

ciole, che dalle grandi ; poiche ( come

dicemmo) nonintrica meno l'anima

l'affetto di quelle , che di quefte, quan

do è fmifurato . Nelche (come dice S.

Caffiano ) s'ingannano molte perfone ,

che dopò l'hauer lafciato per amor di

Dio tutte le cofe del Mondo, vengono

a intricarfi talmente nell'amore d'al

cune cofe picciole , che per quelle fi

turbano , & perdono la parte interiore

dell'anime loro.

Chiftrafcinerà dunque le fue paffio

ni talmente,regiſtrate, & domate, tro

uerà le virtù morali, che confiftono nel

la moderatione di quelle , quieterà l'a

nimafua ,& lafarà difcepola della ve

rafapienza, che in tal quiete fi troua :

& trouerà ancora la vera libertà,&pa

ce interiore dell'anima fua, ch'è ilfrut

to della giuftitia , & quella che appa

recchia l'habitationefa Dio;che è quel

lo,che noi cerchiamo .

E lacui reftò la natura humana per il

peccato,che dopo l'effer purificata l'a

nima da quefte paflioni, & proprie vo

lontà , che detto habbiamo, che fi tro

uano generalmente in tutti gli huomi

ni,ci refta a vincere altri particolari di

fetti, & male inclinationi , con lequali

ciaſcuno nafce, ò s'ha per mala víanza

Inclina. acquittato.Onde noi vediamo,che vno

tionipar faranaturalmente inclinato all'ira,vn'

ticolari altro alla gola,vn'altto all'accidia,vn'

degl'buo altro alla vanagloria , vn'altro alla cu

mini. pidigia. Altri faranno molti intereffati,

aftuti, malitiofi : altri pufillanimi, inui

diofi,maldicenti : altrifono vani di sè ,

& amici del vento , & fauor popolare :

altri fono naturalmente profontuofi ,

& eftimatori di sè fteffi : altrifonoap

Manon ha da contentarſi di doman

dar fempre al noftro Signore quefto lu

me , & fortezza per conofcerfi, & vin

cerfi , ma ( come fuol dirfi , dando co'l Effame

mazzo , & gridando a Dio) egli anco- della

ra combatta , & faccia dalla parte fua propria

tutto quello , che farà in lui . Mettafi cofcieza

dunque la mano al petto,& guardi mol circale

to bene tutti i ripoftigli delle fua co- partico

fcienza : effamini tuttii vitij,a' quali fi lari incli

fente più inclinato,fe all'odio,all'ira , nationi.

alla gola, all'accidia,all'inuidia,alla lo

quacità , all'adulatione , alla iattanza ,

alla
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alla vanagloria, alla leggierezza, & fa

cilità di cuore, alla morbidezza,& buō

trattamento del fuo corpo , alla fuper

bia, alla pufillanimità , &debolezza di

cuore ,alla ftrettezza , & fparagno , &

cofi di tutti gl'altri vitij , & faccia dife

gno di metterfi a quefta fi gloriofaim

prefa , quanto è vincer sè fteffo,& ban

dir dall'anima fua tutti quefti moftri,&

purgar la terra di promiffione da que

fte beftie velenofe : & non ripofare,nè

darfonno a gl'occhi, fe prima non la

vnifce feco. Neper alcuna altra via co

nofcerà meglio i vitij , & le male incli

nationi,che affaticandofi d'acquiftar le

virtù contrarie . Perche abbracciando

la vir tu , fi dichiara la contradittione

del vitio, che le repugna. Perche l'huo

monon conofce mai la forza de i fuoi

vitij, finche non s'affatica d'vfcirne .

A quefto l'aiuterà ancora l'effami

nare ordinariamente la propria co

fcienza , ilche s'ha da fare almeno vna

volta il giorno: & deue entrare in giu

dicio con sè fteffo , & pallefare tuttii

fuoi mali affetti, & finiftri, & effaminar

tntte le fue parole, opere,& penfieri,&

P'intentione che ha in quel , che fà , e'l

feruore, & diuotione,con che lo fa ,&

caftigarfi , & penitentiarfi per le cofe

mal fatte con qualche maniera di pe

nitenza, che deue hauereparticolare

per quefto,& domandare a Dio,inftan

temente gratia di riufcir vincitore. Io

hò conofciuto vna perfona , che quan

do nell'effamina della notte trouaua

di effer trafcorfa in qualche parola mal

detta, fi faceua vn inorio alla lingua

perpenitenza di quello , che hauea

detto : & vn'altra, laquale fi difciplina

uaper quefta colpa, oper qual fi voglia

altro difetto. Et con quefto, oltre alla

fodisfattion della colpa , reftaua Pani

mapiù caftigata,& timorofapernon

ardire vn'altra volta di trascorrere in

cofe cattiue.Et cofi può ciafcuno pren

derla fua maniera di penitenza con

forme a quefte.

Farà profitto ancora in ridurfi alla

memoria ogni fettimana lavita di al

cunivitij particolari , e portarfiaddof

fo per quefto qualche fucgliatoio , co

me cignerfialle carni qualche cofa, che

gli diamoleftia , perche quella fempre

l'ammonifca,& ftimoli,che camini con

l'auuifo di quel negotio,& nondorma.

Aquefto modo dunque anderà cac

ciando tutti i Iebufei , che ſono tutti i

vitij,& male inclinationi, della terra di

promiffione,ch'è l'anima fua:perchein

effa venga ad habitar Dio : poiche (co

melfi è detto ) ſe noi non bandiremo

dall'anima noftra tutto quello , che è

contrario , & diffimile a lui , nonpo

tremmo effer trasformati in lui .

DELL A VITTORIA ,

&purificationedi tutti ipeccati .

Cap. VIII.

&

Abbiamo detto fin qui delleprin

cati che fono l'amor proprio , lapro

priavolontà, le paffioni, & le male in

clinationi della noftra carne.Queſti fo

no i quattro venti principali , che met

tono fottofopra il mare, &la terra .

Quefti fono come i quattro Elementi ,

de iquali fi compongono tutti i pecca

cati del Mondo. Quefti fono i quattro

riui principali , che fcaturifcono nodal

Paradifo ; ma dalla corruttion delpec

cato , con cui s'irrigano tutte le piante

de' vitij , che nascono dalla noftra car

ne . Et poi che habbiamo già trattato

delle radici, &femi de' mali,farà doue

re , che trattiamo ancora del frutto di

quelli , che fono i medefimi peccati ,&

mali: poiche quefti fanno maggior dan

no all'anima,& più ferrano la portaal

l'amor di Dio,ilquale hora cerchiamo:

poiche è fcritto :Chi ama Dio,ha in odioil Sal. 96,

male.Et cofimedefimamente,che nella- Sal.1.

nima maligna non ripoſerà la ſapienza , nè

dimorerà nel corpo foggetto a i peccati.

Et effendoui due maniere di pecca- Guide

ti,vna di mortali, & vn'altra di veniali, Chec

dei mortali n'e ftato detto affai nel fe- operinos

cendo Libro della Guida de i peecato- pecca

ri : doue fi trattò del rimedio de i fette veniali

vitij capitali.Reftano i veniali,che fe, nell'a

bene non diftruggono la Carità , di- nima.

ftruggono il feruor di quella,& difpon

gono alla fua morte , & in oltre ofcu

rano l'anima , impediscono la deuotio

ne , fgomentano il cuore , troncano il

filo de i buoni effercitij , diftraggono

l'huomo ,&mettono come vna nuvola

frå
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frà lui, & Dio . Per tanto bifogna , che

ciafcuno vegghi 'diligentemente alla

guardia di se fteffo con tant'occhi , co

Exec.10 me ci rappreſentano gl'animali di Eze

chiel , guardandofi d'ogn'intorno , &

eflaminando condiligenza tutte l'ope

re fue, le parole, i propofiti,i defiderij ,

& i penfieri per non trafgredir punto

(per quanto ci fia poffibile) il fegno del

la legge di Dio. Perche questa è la prin

cipaldifpofitione , chefi ricerca , per

cercare quefto Signore , & permetter

gli a ordine l'albergo , fecondo che di

Sal. 88. ce il Salmo,Il Giuditio,& la Giuftitiafono

l'apparecchiodella SediadiDio. Perche

con tali mafferitie ha da effer fornita

la cafa di quefto Signore: ilquale effen

doSanto, vuole che ancorafia Santo il

Tabernacolo,nel quale ha da habitare.

Cofcien- Di fopra dicemmo , che la purità del

za mon- cuore era il principal mezo , per acqui

ftare l'amorDio,& non è piccola parte

una par di quefta purità, l'hauere la cofcienza

tedi pu monda , che libera l'huomo da ogni

rità. peccato,& fantifica la cafa del Signore.

Vno fmalto molto pretiofo , & fino

nonfi lega inferro ; ma in oro ; & cofi

queftavirtù celeftiale non farà comu

nicata all'anime immonde,ma allepur

gate, &limpide . Ilche permolte ma

Eccl.24 niere diparole ci rappreſenta l'Eccle

fiaftico,dicendo,che Dio comandò alla

Sapienza , che fi fermaffe in Ifrael , &

che nel mezzo de i fuoi eletti faceffe le

fue radici, & dimoraffe nella Città fan

tificata,&fe nefteffe nella compagnia

de i fanti . Adunque con tutte quefte

maniere di parole ci fi dà a intendere

quanto pura , & limpida hada effer la

cafa ,doue ha da ripofarfi la Sapienza

Diuina . Et ciò veramente conmolta

ragione . Perche fi come quanto vno

fpecchio èpiù puro , & limpido , tanto

più rifplendono in effo i raggi del So

le; cofi quanto più limpida,&pura farà

vn'anima ,tanto più rifplenderanno in

effa i raggi della Sapienza Diuina ; &

tanto più perfettamente acquifterà

l'intelligenza di tutte le cofe per fua

gran purità . Per tutte quefte cagioni

deuel'huomo andarmolto fopra di sè ,

guardando doue mette ipiedi, pernon

inciamparene' peccati,temédo in cia

f una cofa, & apparecchiandofi per

ciafcuna di quelle, implorando fempre

il fauore , & aiuto di Dio : riducendofi

prima al giudicio , & fempre facendo

ritorno fopra tutto quello , che hauerà

dafare, per non partirfi da i termini

della ragione. Ma con tutto quefto s'a- Cỡ qual

diri in talmodo contra sè fteffo , & fi mifura

caftighi,che del tutto non perda gli ap- debba

poggi,nè tronchi, ò fpezzi il filo de'fuoi l'huomo

buoni effercitij , benche molte volte caftigar

cafchi in qualche difetto leggiero, 1en- fe fteffo .

zai quali non può paflar quefta vita .

Perche è cofa naturale , che il peccato

porti feco fpauento, & timore,come

diffe il Sauio, Lafortezza dell'huomo ac- Prou.15

corto è l'andareper il caminodi Dio ; ma

per contrario chi operamale, và fempre con

timore . Quefta paura dunque effendo

tanto naturale al peccato,molti vi s'im

mergono talmente , cheperdono il vi

gore, & la forza , di cui hannobifogno

per continuare gli effercitij delle virtù.

Perilche bifogna tenere tal temperan

za frà l'ardire, e'l timore,che nè il trop

po timore ci faccia sbigottire , nè ildi

fetto dell'ardirelafciar l'imprefa.

D'ALTRI IMPEDIMENTL

dell'amor di Dio, & inparticolare delle

occupationifouerchie . Cap. I X.

Q

Veftifono i principali impedimen Regola

ti dell'amor di Dio:mafuor di que generale

fti ancoranefono de gl'altri , per cono

che impediscono queſta virtù , i quali fcere gli

è facil cofa inſegnarli ; ma non è facil impedi

cofa il vincergli . Quefta dunque fi può menti

tenere per vna regola generale, che tut dell'a

to quello , che è diffimile, ò contrario a mor di

Dio , è ancora contrario all'amor fuo . Dio.

Perche effendo la conditione di queſt'a

more vnir l'anima conDio , & trasfor

marla in lui , & prefupponendo l'vnio

ne fomiglianza delle cofe, che s'hanno

da vnire ; tutto quel , che impedifce

la fomiglianza , impedirà ancora l'v

nione , &per confeguenza l'amore .

Cofi vediamo , cheil fuoco non può

naturalmente congiungerfi con l'ac

qua , per effer cofe contrarie , nè l'ac

qua con l'olio , perche quantunque

non fieno contrarie , fono diffimili .

Nè ancora fi può ammaffare la cre

ta co'l ferro , per la medefima cagio

ne,
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ne,perche vno è duro,& l'altra tenera .

Mafibene vi'olio con vn'altro olio , ò

qual fi voglia altro liquore con vn'al

tro,che fia fimile a quello . Per quefta

cagione adunque non folo bifogna ,

che il defiderofo dell'amor di Dio ban

difca dall'anima fua tutti i peccati mor

tali ( i quali fono contrarij a quefto Di

uino amore ) ma ancora tutte l'imper

fettioni, & tutto quello , che farà diffi

mile aDio , perche cofi poffa vnirfi a

lui,& farfi(per quanto alla debolezza

humanafi concede)fimile a lui. Ilche

venne ad acquistar Plotino Filofofo

Platonico ; ilqual diffe,che per effere

in Dio tre proprietà , che fono , l'effer

vnico , & fommo bene , tale doueua

farfil'huomo nel fuo genere, per vnirfi

con lui .

opere fi occuperà , farà più profitto nelle

fpirito della fapienza : La quale egli

vuole , che apprendiamo nel tempo

della quiete & conforme a questo

commanda il Beato San Franceico a'

fuoi religiofi , nella fua regola , che fi

affatichino ; ma talmente, che non fia

tanto l'effercitio dell' occupationi ,

che affoghi lo ſpirito dell'oratione ,

ilquale hanno a feruire tutte le co

fe: & queſta verità , che ci inſegna

quefto Santo . l'infegna ancora Šene

ca , ilquale tiene molte occupationi

per tanto grande impedimento della

virtù,che diffe quefte parole:Niuno già

mai arriuò ad hauerbuona coscienza ,

effendo fouerchiamente occupato .

Queſto potè dire vn Eilofofo , & nonè

punto marauiglia . Perche fe la virtù

è la maggiore di tutte le cofe del Mon

do, non è gran cofa , che fia necef

fario difoccuparfi da tutti gli altri ne

gotij non neceffarij , per acquillarco

fa tanto difficile . Chi dunque leuerà

di mezo quefti tre impedimenti , ten

gaper certo,che acquisterà queſto gran

teforo.

Trepro- Et pertanto ( dice egli ) chi vorrà

prietàdi vnirfi, & farfi fomigliante al bene, bi

Dio fe- fognache s'allontani da tutte le cofe

condo cattiue : & chi al fommo ,da tutte le

Plotino, baffezze:& chi all'vnico, dalle molte .

Doue in poche parole congiunfe trè

gradineceffarij à quefta vnione: Ilpri

mo,& più neceffario è , allontanarfi da

tutte le cofe cattiue:cioè da tutti i pec

cati . Il fecondo grado più alto di que

fto è allontanarfi da tutte le cofe baffe,

quantunque non fieno cattiue, come

farebbe attendere a i negotij del Mon

do, & ai trafficchi delle facede,perche

fe bene queſte non fono cofe cattiue ,

nondimenofono effercitij vili,& baffi:

fe già l'vbidienza non ci obligaffe , ò

la carità.Il terzo è ancora più alto,cioè

allontanarci dall'attendere à molte

cofe ,benche non fieno, nè cattiue , nè

baffe; mabuone quando elle fono fo

uerchie , cioè quando ci carichiamo

di più occupationi di quel , che può

foffrire la debolezza del noftro fpiri

to , & del noftro corpo . Perilche ve

niamo molte volte a dar con la car

ca in terra , & affogar lo fpirito , &

perder la deuotione . Perche con la

Occupa inoltitudine de' negocij non ci refta

tione fo- nè tempo, nè cuore per le cofe di quel

uerchie la. Contra quefto fcriue molto a lungo

impedi- San Bernardo a Papa Eugenio , & con

fcono la tra quefto ifteffo ci ammonifce il Sauio

perfet dicendo,Figliuolo,non ti occupare,ò diffon

dere molte opere , perche chi in manco
tione .

Nè alcuno fi marauigli , che io hab

bia qui caricato tanto la mano in

quefto negotio della mortificatione ,

perche l'efperienza ci ha moftrato effer

molte perfone date all'effercitio del

l'Oratione,& anco ad altre virtù,&o

pere buone : lequali con tutto questo

fono tanto ferme nella fua propria vo

loftà , & hanno lefue paffioni tanto

viue,come fe non haucffero alcun trat

tato,ò maneggio con Dio. Et cofi ven- Difetti

gono aprorompere con impatienza in delle

parole difordinate , fe tu le tocchi in perfone

qualche cofa,ilche dichiara S.Grifofto- pintas

mo nel libro del facerdotio , & l'efpe- donde

rienza ce lo moftra ogni giorno. I quali nafcano

perche più s'occupino nell'oratione

per fuo gufto,& trattenimento della

vita, che per confeguire il fine, alquale

è ordinata , che è ilcompimento della

volontà Diuina, & la mortificatione

della propria: poiche è cofa chiara,che

ha da morire,& da viuer l'altra.

Et fe al Chriftiano lettore pareffe ,

che foffe troppo quel , che noi ricer

chiamo , ricordifi , che lo ricerchiamo

da lui , & lo diamo a Dio . La cagio

ne
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ne della difficoltà di quefta giornata , è

la grandezza di quel,che cerca: Perche

febene Dio è tanto liberale , & tanto

communicatiuo di sè fteffo , & di tut

te lefuecofe , nondimeno effendo in

finitamente fauio, & giufto , difpone

tutte le cofe con grand'ordine , & pro

portione . Già che questa appartiene ,

per riceuere donitanto grandi , l'huo

mofidifponga a trauagli grandi : ac

che fia qualche maniera di proportio

ne, ecorrispondenza fra quel,che fi da

è quelche fi riceue ; fra la difpofitione,

& la forma,frà la mercantia, e'l prezzo

di quella.

Quefte fono, Chriftiano lettore le

principali cofe , che ha da mortificare ,

& purgare in fe l'anima, che defidera

farfi vno fpirito con Dio , & effere in

trodotta nel letto , & camera di quello

fpofo Celeſtiale . Quefto ci è figurato

nella Scrittura Diuina in molte manie

re. Perche primieramente quefto ci fi

gnifica quella circoncifion generale ,

Iofue 5. che Dio commandò à Giofue,che fifa

Circonci ceffe in tutti ifigliuoli d'Ifrael , paffato

fione,che il fiume Giordano , quando entrauano

cofafigni nella terra di promiffione . Perchela

ficua. terra di promiffione, doue tutti in que

ftavita caminiamo per il deferto della

penitenza , è la perfettione della Cari

tà, alla quale neffuno peruerra , fe non

dopo la circoncifione generale dell'a

morproprio, con tutti gl'altri mali , &

imperfettioni , che nafcono da quello .

Quefto è lo fcalzarfi le ſcarpe del me

defimo Giofuè per commandamento

dell'Angelo per hauer già cominciato

a mettere i piedi in quella medefima,

terra,che à la regione dell'amor di Dio.

Questo è quel Salterio di corde , e quel

cembalo di carta pecorina , che cido

Sal. 32. mandò Dio nel Salmo , & nelquale egli

vuole efferlodato,cioè vn corpo,& vn'

animamortificata, & libera da tutti gli

amori , & refrigerij fenfuali : perche fi

comela corda,& la carta pecorina,che

ha da feruire in quelli iftromenti, è ne

ceffario che fieno afciutte, & curate da

tutta quella humidità , & verdura , che

tirano dal corpo dell'animale , cofi bi

fogna, che queft'huomo tenga mortifi

bate , & fopite ( inquanto gli fia poffi

bile) 'humanità,& traf

Opera GranataTomo1.

fe dal ventre di fua madre,fe vuol'effe

re inftromento vino delle lodi di Dio.

Quando l'acque altrefi del fiume Gior- Iof. 2.

dano fi feccarono,allhora dice la Scrit- Acque

tura , che fiperderono d'animo tutti i del fiu

Rè dellaterra di promiffione,& che fu- me Gior

bito fi diedero per vinti , & la terraper dano,

acquistata.Et cofifanno i Demoni,qua- che cofa

doveggono feccarfi i riui delle noftre fignificaf

paffioni , & appetiti fenfuali , fubito fi fero nel

tengono pervinti,& perconquiſtata la feccarsi.

regione di queft'amor Celeſtiale . Ma,

non fifmarrifca l'huomo , parendogli

cofa difficile, ò impoffibile bandir da fe

tutte l'humanita , & fiacchezze, perche

quefto medefimo , che qui gli doman

diamo,aiuta Dio afarlo,come egli ftef

fo lopromife per il fuo Profeta nella Deu.30

legge con queite parole , Il Signore cir

conciderà il tuo cuore, & quello de' tuoi fi

gliuoliperche tu l'ami con tutto il cuor tuo,

con tutta l'anima tua , accioche tupoffa

viuere.Dalle quali parole fi cauano chia

ramente due cofe ; laprima che è ne

ceffario tagliare i rami dell'amor pro

prio,con le fue ifteffe radici(per quanto

ci fia poffibile ) per dar luogo all'amor

di Dio . Perche questa circoncifione

del cuore non è altro , che l'ifteffa mor

tificatione , di cui fin qui habbiamo

trattato.

Lafeconda, che quest'opera ,laquale

è fopra ogni natura, aiuta grandemen

te , è la gratia Diuina : promettendo il

medefimo Signore, che egli farà quefta

circoncifione, laqual promeffa ci offer

ua , dandoci fpirito , & fortezza di cir

concidere , & mortificar tutto quello ,

ch'impeditce l'amorfuo.Qui mettiamo

fine alla Prima Parte di quefto Tratta

to,& comincieremo(come da principio

s'è promeffo ) la Seconda .

PAR TE SECOND A.

Nella quale fi contiene le principali

virtù,& effercitij, co i quali fi

acquitta l'Amor di Dio.

DEL PRIMO DI QUESTI ESSERCITII,

che è la continua memoria di Dio ,

ladimanda di quefto Dinino

amore. Cap.I.

Ve cofe dicemmo al principio di

quefto Trattato effer

Cc per

•
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per acquistar la Carità : l'vna è bandir

dall'animanoftra tutto quello,che in

lei è di contrario , ò diffimile a Dio : &

l'altraprocurarfempre di tenerla occu

pata,&vnita con lui con effercitij amo

rofi,& deuoti. Ciò farà chiaro perque

fto effempio. Noivediamo,che per far

conferuad'vnfruttoverde , & acerbo ,

la primacofa che fi fà, è dargli vna buo

nacotta , per cauarne tutta quella ver

dura, & amaritudine naturale , che ha .

Et fatto quefto fi cuoce tofto vn'altra

volta nel zucchero, ò nel mele;perche

hauendogià nellaprima cotta lafciata

l'amaritudine,& l'infipido natural, che

hauea, prende nella feconda la dolcez

za del liquore,con cui fi congiunge. Co

fi ancoradunque per trasformar l'huo

moinDioperamore , è neceffario cac

ciar prima da lui tutto quello , chevi è

contrario aDio (cioè ogni male)& fat

toquefto , bifogna che fi congiunga fe

coper gl'effercitij dell'oratione, & del

l'amore, perche per mezo di quefta con

giuntione venga a farfi vno fpirito con

lui. Etpoiche fin qui habbiamo tratta

todelprimo,ci refta a trattar del fecon

do:cioè de gl'effercitij,&meziperliqua

li l'anima noftra fi congiunge con Dio ,

che è ilfine di tutte le perfettioni .

Studio

Dio .

Per quefto dunque dobbiamo innan

principa ziogni cofa prefuppore, che ilprincipa

le delfer le ftudio del feruo diDio ha da effere ,

uo di l'affaticarfi,che l'anima fuafia congiun

tafempre con lui per via dell'oratione,

& dell'amore attuale. Percheperfeue

rando egli in quefto , quel Sol di giufti

tir , ilquale è tanto comunicatiuo de'

raggi dellafua luce, l'inueftirà talmente

con effi,che la fara fimile a sè;perche

per quefta fpiritual congiuntione ella

fi farà tantobella, quanto vna nuuola ,

quando il Sole la percuote , & inuefte

coifuoiraggi , co' quali la fa tanto ri

Effetti fplendente, che pare il Sole ifteffo.Que

natura- fta cofa è fondatain due principij di Fi

lifonofi- lofofia, vno dei quali è,che le caufe na

milial- turalipretendono di far tutte le cofe

le caufe fimilia sè : come vediamo , che il fuoco

genera vn'altro fuoco: e'l freddo, il fred

do : e'l caldo , il caldo . Ilche fa tanto

maggiormente ciafcuna di quefte cau

fe ,
, quanto ella è più nobile , &piùpo

tente a operare. Il fecondo è,che tutte

loro .

quefte caufe operano , tenendo la ma

teria, nella quale hanno a operare, ap

preffo di sè:perche fe foffe lontana,non

potrebbono operare in effa; conciofia

che ilfuoconon fcalda, fe non chife

gli accofta . Effendo adunque vero,che

fratutte le caufela prima,lapiù nobile,

& lapiù potenteper operare , fiaDio ,

ne fegue che la fia più attiua , & piùco

municatiua di sè fteffa , & della fuaDi

uina fimilitudine , in che nefarà cap a

ce,come è l'huomo.Ma per questo è ne

ceffaria l'applicatione , cioè che l'huo

mo fi congiunga con Dio , perche cofi

s'applichi a riceuere l'influenze della Congiun

fua luce.La qual congiuntione non fifa tione del

con paffi di corpo , ma di fpirito : cioè l'huome

congiungendoil noftro intelletto , & cm Dio

volontà conDio per confideratione,& come fi

amore . Et quanto piu l'huomo conti- faccia.

nuerà quefto, &piùviperfeuerà, tanto

più participerà de' raggi della ſua lu

ce. Et S. Bernardo dice , che queſto fift

particolarmente con quattro effercitij,

che fono Lettione , Meditatione, Ora

tione , & Contemplatione,chefono i

quattroprincipali (calini,per liquali gli

huomini deuoti,&raccolti afcendono

aDio:fra iquali è quefta differéza(come

dicevnDottore) che lalettione và, la

meditatione corre, l'oratione vola,ma

la contemplatione giunge al fine della

giornata , &fi ripofa in Dio . Adunque

aiutandoci ciafcuno di quefti efferci

tij per andare a Dio , fitroua in cia

fcuno d'effi il più, e'lmeno . Perche

fra le lettioni quella fa più a propoſi

to per quefto , laquale è più affettuo

fa, & deuota , &più tratta dell'amor

di Dio , come fono le meditationi di

Sant'Agoftino , lo ftimolo dell'amor

Diuino di San bonauentura , & molti

altri trattati di quefto Santo , ch'egli

fcriffe altamente di queſte materie

fpirituali .

Ma fra le Meditationi quelle fan- Medita

no più a propofito per quefto, le qua- tioni a

li fono de i beneficij , & perfettioni propofite

Diuine , & di tutte quelle cofe , che per ecci

più poffono accendere il noftro cuo- tar l'a

re nell' amor di Dio. Frà l'Orationi merDi

quelle aiutano più a quefto , lequali uino .

fi fermano molto in domandare que

fto Diuino amore, & maggiormente

fe
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fe nafcono davno ardentiffimo defide

rio diquello. Et di quelli,che tengono

fempre occupato il cuor fuo in quefte

fante orationi , dice Sant'Agostino in

vna delle fue meditationi, Beati quelli,

Signore, la cui fperanza farai tu folo, &

la cuivita è vna perpetua Oratione .

Gran cofa è quefta per certo;ma non

molto difficile,come fi penfano alcuni.

Perche noi non intendiamo qui per

Oratione lo ftar ſempre con le ginoc

chia in terra orando ò parlando fem

pre con Dio , perche bafta hauere il

cuore raccolto , & cuftodito dal fuo

fanto timore, & riuerenza, & con vn

penfieroperpetuo,& defiderio d'aggra

dirgli,& d'andare alla fua prefenza, che

ècofa molto famigliare a quelli , che fi

fono dedicati al fuo feruigio.

Efferci- Ma fra tuttele cofe,che per quefto ci

tio del poffonopiù aiutare, è il medefimo vfo,

l'amor & effercitio d'amareDio : per quefta

diDio. nobile virtù non crefce per opera alcu

na più , cheper le fue proprie: cofiper

efferpiù proprie , come per effer le più

eccellenti , & meritorie, percheproce

dono dallapiù eccellente virtù,che è la

Carità . Perilche fi come gl'habiti , che

s'acquistano con l'vfo,& effercitio d'al

cuna opera, co'l medefimo crefcono,&

fi fannopiù perfetti ( come noi vedia

mo,che vno dipingendo fi fa pittore,&

fcriuendo fcrittore) coff ancora accade

in quegli , che infondeDio nell'anima

noitra , & particolarmente in quefto

nobiliffimo habito dell'amor fuo, ben

che inciò fia per altra differente ma

niera, che è meritando l'huomo, & ac

crefcendo Dio quefta virtù , dal che fi

inferifce, che chi più di continuo fi oc

cupera in amare Dio , quello crefcerà

più in queft'amore .

Quelto è dunque ilpiù conueniente

effercitio per quefto negotio , & cofi

dice vn Dottore, che poito cafo,che vi

fieno molti camini per arriuare alla

perfettione della Carita , nondimeno

che il più compendiofo , & efficace è

quefto , che infegna San Dionifio , &

molti altri dopò lui , cioè alzare ilno

ftro cuore a Dio conaffetti, & defiderij

accefidel fuo fant'amore,conuerfando

conlui , & parlando con lui , andando

fempre raccolto nel fuo cofpetto , &

prendendo motiuo di tuttel e cofe,per

meglio conofcerle,& più amarle. Que

fto eflercitio è il proprio ftudio della

vera fapienza, & miftica Theologia,la

qualnon s'apprende leggendo , nè di

fputando;ma orando,& alzando lapu

ra affettione a Dio,perche co'l medefi

mogufto,& eſperienza della fua bontà,

foauità,&nobiltà l'huomo conoſca per

efperienza chi è Dio,perhauerparteci

pato , &riceuuto in se i beneficij ,& ef

fetti del medefimo Dio, fi come sa vno

d'vn Principe,ch'egli fia liberale, & ben

conditionato, non perche l'habbia let

to , nè intefo da altri ; ma perche egli

fteffo l'haprouato , & conuerfato mol

totempo , & ha fperimentato permol

tibeneficij riceuuti la grandezza della

fua liberalità,& nobiltà. Perilche pof

fiamo conofcere la grandifferenza ,

che è fra la Theologia fcolaſtica,& la

miftica ; perche Fvna s'apprende

per gl'atti dell'intelletto , & l'altra

per gl'affetti amorofi della volontà , i

quali danno conto all'intelletto quan

to buono , & quanto foaue fia ìl Si

gnore .

"

te.

Secondo quefto adunque il cami- Efferci

no per arriuare à quefta Sapienza tio della

è , if trattar fempre con Dio , & con- Diuina

uerfar giorno , & notte con lui , co- conuer

me faceua quella Santa Vergine Ce- fatione

cilia , di cui è fcritto , che fi portaua ci fa a.

in feno l'Euangelio di Giefu Chri- mare

fto, & che nè giorno , nè notte s'al- Dioper

lontanaua da i colloquij Diuini , & fettame

dall'oratione . Al qual effercitio c'in

uita molto a propofito lo Spirito San

tone i libri della Sapienza iotto mol

to belle fomiglianze , dicendo così ,

Beato l'huomo , che dimoracon laSapien Eccl.14.

Za,etpenfa nell'opere dellagiuftitia,& con

templa con attentione le cofe di Dio : quel

che trattanel cuorfuo i viaggi della Sa

pienza, & confidera i fecreti di quella

feguendo la fua traccia , come chi la và

cercando , perfeuerando ne i fuqi

viaggi, fi mette a guardarla per le

fue finestre , & a vdrla dentro allefue

porte, quello che fiede appreſſo alla

cafa di lei , & appoggia il fuo bastone

alle fue mura . Quefto tale edificherà

la fua casa appreffo di lei , nella quale

farà fempre l'abbondanza di tuttii beni :

CC 2 Met
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Metterà ifuoi figliuolifotto all'ombrafua ,

dimoreràfottoi fuoi rami , & con l'om

bradileifidifenderà dal calor delgiorno,&

nella gloria diquella fi ripoferà.Tutte que

fte fono parole dello Spirito Santo.Hor

vedi dunque con quante maniere di

parole,& fimilitudine ci dipinge,& rap

prefenta qui lo Spirito Santo gl'efferci

tij dell'huouo virtuofo , & defiderofo

d'acquiftar quefto teforo: ilquale difoc

cupato da tutti inegocij del Mondo, à

niuna cofa attende fe non a darfi alla

cercadi luiperpetuamente,prendendo

occafione da quante cofe, vede,ode, &

penfa di fare ogni maggior profitto

nella cognitione , & amore del fuo Si

gnore. Quefta fu la vita, questo lo ftu

dio,& l'effercitio continuo de' Santi,&

quefto è quel che fignifica quel feguire

la traccia della Sapienza andarla cer

cando , &guardar perle fue fineftre , &

per entro le fue porte, & appoggiare il

fuo baftone alle mura di quella , & edi

ficare appreffo alla cafa fua , infiftendo

continuamente nella contemplatione

delle cofe Diuine , & ripofandofi fotto

P'ombrafua: cioè godendo dolcemente

i frutti, & ammirabili refrigerij di que

ita Sapienza.

A quefto medefimo effercitio ci in

uita ancoral'Apoftolo,benche con più

chiare, &femplici parole,dicendo, che

entriamoin noi medefimi , recitando

Salmi, & hinni Spirituali, cantando , &

lodando il Signore ne' noftri cuori , &

ringratiandolo d'ogni cofa. Queſto me

defimo configlio , che l'Apoftolo ci dà

egli l'adempiua molto interamente ,

perche effendo vno de' più occupati

huomini del Mondo,andaua tanto rac

colto , & vnito con Dio , ch'egli è te

ftimonio di sè fteffo , chetutta la fua

conuerfatione era ne' Cieli, perche

ini era tutto il cuor fuo , & tutti i fuoi

penfieri.

Talche fra le lodi dell huomo giufto

vna delle più principali , che la Chiefa

canti,è, che viuendo in quefto modo,vi

teneuafolamente il corpo, ma co i pen

fieri, & defiderij dimoraua fempre in

Huomi- quella patria Celefte.

nigiufti Et anco per quefta cagione gl'huo

chiama- mini giufti fi chiamano nella Scrittu

#Cieli . ra Diuina Cieli , perche liberi da tutti

gli affetti,& paffioni di quefta vita , co

meda impreffioni efterne, ogni fuoma

neggio , &penfiero , i fuoi defiderij, le

fue allegrezze , le fue fperanze fono in

Cielo : perilche con molta ragione fi

chiamano Cieli :poiche tengono lami

nor parte di effi in terra,& la maggiore,

& migliore nel Cielo.

Et ancoperquefta medefima cagio

nedice il Salmo, che il Signore fai luoi 'Sal.103

miniftri fiamma di fuoco , perchefico

me la fiammanaturalmente afcende

femprein alto , cofiigiufti ftannofem

pre co'l cuore afpirando , & alzandofi

comevna viua fiamma a i beni di quel

la quiete Celeſtiale .

Et fe bene alcune volte i negocij di

quefta vita gli aggirano nelle cofe della

terra , fubito lo fpirito di Dio , che di

mora inloro,torna ad alzargli al Cielo :

comefa vn legno, che fe tuper forzalo

tuffifottoacqua , fubito per la fualeg

gierezza naturale tornainsù , perche

quel che fa qui la natura, iui lo fannoi

buoni coftumi , & la gratia diuina , che

fono più potenti, che la natura . Perche

fe l'vio èbaftante a farmanfuete lefie

re,che marauiglia è, che per virtù della

gratiaPhumano fi faccia Diuino, e'l tér

reno Celeſtiale?

Conforme dunque a quefta dottrina

deue il feruo di Dio ( fe vuole effer di

fcepolo di quefta fapienza Celeſte )fa

bricar dentro di fe vn'oratorio, doue

fempre vada raccolto:cioè,che talmen

te vada fempre nella prefenza di Dio,

& talmente attenda a tutti i fuoine

gotij,che fempre gli para d'hauere Dio

diuanzi , & che non mai perda affatto

quella maniera di raccoglimento, & di

uotione , che da queftaprefenza fe gli

cagiona . Cofi cimoftra il Profeta , che

faceua, quando dice : Ioponeuafempre il Sal. 49.

Signore dinanzi àgli occhimiei , perche egli

caminafempreallamia deftra : accioche

io non poffa effer moffo . Quefto medefimo

faccia ilferuo di Dio , alzando fempre

il tuo cuore a lui , non con impeto , &

violenza , ma tranquillità , & fimpli- Rate

cità, inchinando amorofamente lo ipi- gliměto

rito a quellafoprana Deità . Et non re- del cue

fti fconfolato , quando vede d'effer re, unle

molte volte diftratto per l'inftabilità alferuo

de' noftricuori, ma torni fubito a rac- di Din

cor
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Dio attribuifce a sè , benche ita

mezo a tutti i negocij , & occupationi

del Mondo , non ne riceue detrimento

notabile, conforme a quel , che diſſe

vno di quei Santi Padri , l'huomo per

fetto non ha il cuor fuo piegato alle

cofe terrene:anzi paffa in cima di quel

le,&le lafcia correre al fuo camino ,

&non fi cura d'intricarfi, ne effaminar

quel,che non tocca a lui,dicendo den

tro di sè,Io cerco Dio folo con ogni af

fetto,& attention mia:tutte l'altreco

fe ftieno inpace, vadano, & corrano al

corfofuo. Chi fa quefto,&in neffuna

cofa cerca sè fteffo(anzi paffando ignu

do per tutte le cofe,cofi profpere,come

auuerfe , camina con l'Apoftolo pura

mente à Dio ) potrà far tutte l'opere

fue fenza fpargimento di cuore , &ftar

dentro di fe quieto,nel mezo della mol

titudine dei trauagli . Non ceffi adun

que mai il feruo di Dio da quefto fanto

effercitio , nè per fua inhabilità, nèper

la moleftia , che nèriceuerà da princi

pio : poiche non è cofa nuoua, che nel

principio fi faccia difficilmente, & ma

le vna cofa,laqualpoi con l'effercitio fi

viene a facilitare . Dico quefto,perche Longani

fono alcuni , che dopò l'hauer confu- mità,che

mato qualche tempo in queſto traua- fi ricerca

glio fe non trouano quel, che cercano, ne gl'ef

fubito fi perdono d'animo,& abbando- fercity

nano ilfuobuon propofito , iquali non fpiritua

intendono , che per arrivare alloftato li.

della perfettione è neceffaria lalonga

nimita,& perfeueranza,per arriuardo

po lungo viaggio alla terra della pro

miffione : pofto cafo chefieno alcuni,a

iquali la Diuina bontà fuol farpiù bre

ue quefto camino . Ma per continua

re quefto effercitio con piufacilità , &

foauità , fara molto apropofito , che

l'huomo fappia alcuni hinnidecreti , ò

Salmi, ò verfi diDauid, ò d'altri Santi

co' quali poffa molte volte accendere ,

& alzare il fuo cuore aDio , come qua

do quefto Profeta dice , Si come il ceruo Sal. 41 .

defidera le fontane dell'acque , cofi defi

dera l'anima mia a te , Dio . Hebbefete

l'anima miadi Dio viuo , quando verrò ,

apparirò dinanzi alla faccia del

mio Dio ? le mie lagrime mi ſono ſtate,

pane il giorno , & la notte ,

che diceuano all'anima mia , Doue è lo

Cc 3 Dio

mentre

corlo,&prefentarlo a Dio : perche da

poi che fifarà habituato a quefto , l'vfo

fi conuertirà in natura , & non trouerà

difficoltà in raccoglierfi,nè anco fi tro

ueràſenza raccoglimento.Come il pe

fce chefitroua fuor dell'acqua, egli fu

bito procura di ritornarui. Et ricordifi,

che neffunacofa può farda fe fteffo;ma

con l'aiuto di Dio:ilquale non manca

mai a chi con quefto fpirito d'humiltà

fa quello,che è in sè.Serrifi dunque dé

tro di sè fteffo , perche quiui trouerà

Dio:ilquale quantunque fia generalme

te in tutte le cofe, e particolarmente

nell'intimo dell'anima rationale : per

che in effa dimora, come in fua propria

immagine , &figura . Et pero preluppo

nendo,che quefto Signore fia dentro di

(lui , sforzisi diftare con vn fanto timo

re,riuerenza,& humilta dinanzi agl'oc

4.Reg.3 . chi fuoi , come pare che faceffe Elia ,

quando diceua , Viue ilSignore , allacui

prefenza iofono. Et replica ipeffo dentro

di fe queste parole: 1lSignore è presente.il

Signore mivede con lequali deue refti

tuirfi,& volgerfi alla fua prefenza,quan

-do fi troueràfuor di quella. Serrifi col.

Profeta dentro di Dio, & fi nafconda

nel più ripofto della fua prefenza,& iui

fe ne ftia come guardato in vna cafa,&

rallegrifi di poter cofi facilmente tro

uarfi Dio dentro di se, & poffedere nel

l'animafuatanto bene .

Inche Et fe qualche volta le pratiche , & i

modo de- negocij della vita humana gl'impedi

we por-fcono lo ftar tanto raccolto , non per

tarfi il quefto perda del tutto quefto propofi

feruo di to,nè del tutto efca fuor di sè,mafem

Dionelle pre gli refti vna particella del cuore a

occupa perta per mirare Dio : perche quefto gli

tioni . feruerà a fare,che più facilmente poffa

fubito finito il negocio tornare a lui .

Beato l'huomo , a cuinè la compagnia

de gl'huomini,nè altri tali impedimen

ti ,oftrepiti lo poffono allontanare da

quefta Diuina prefenza,Il che farà qua

do in tal modo ftarà ferrato, & radica

to in Dio & talmente vnito,& allaccia

toperamore con lui,che fempre l'hab

bia prefente più, che tutte l'altre cofe.

Perchefenza dubbio chi hauerà l'ani

mafua fpogliata di tutte le cofe che

-samano troppo; quello che fondato

nella vera humiltà , neffuno de' doni di

Opera GranataTomo I.
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17. Diotuo? Et quei vérfi del Salmo che co

minciano.Ioamo te,Signore,fortezza mia.

IlSignore è la mia fermezza, e'l mio refri

gerio, ela mialiberatione , Dio mio , aiuto

mio,iofpererò in lui.Et non folo de gl'hin

ti,& Salmi;ma di qual fivoglia altraco

fa deuehauer l'huomo alle mani molti

altri verfi, orationi, profe,& paroledi

uote , & amorofe , conuertendo molte

volte le canzoniprofane in fpirituali ,

& Diuine , conlequali s'accofti, & s'al

zi,& fifuegli la notte,& le repeta mol

te volte ilgiorno,per raccogliere il fuo

cuore,& alzarlo a Dio, & tener fempre

ilpalazzo dell'anima fua profumato, &

odorifero con l'incenfo delle deuote

orationi . Potrà dunque alcuna volta

dire in quefto modo.
+

1

!

ORATIONE PER DIMANDARE

l'amordiDio.

Buon Giesù, ò falute dell'anima

mia, quando Signore ti piacerò in

tutto,& pertutto? quando morirò a

me , & a tutte le Creature per amor

ruo?Habbi mifericordia dime,Signore,

& aiutami . Io mi prefento auanti alla

tua DiuinaMaeftà , & fin di qui faluto

tutte le tue rofate,& belle piaghe. Na

fcondimi Signore, in quelle;accioche io

fia perfettamente mondato,& inebria

to dell'amor tuo.O Signore,Dio mio,ò

ammirabile principio mio , ò chiariffi

maluce delmio intelletto,ò ripofo del

la miavolontà,quando t'amerò arden

tiffimamente? O Signore,piacciati ferir

l'anima mia con le faette del tuo dol

ciffimo amore.Otutto il mio defiderio,

tutta la miafperanza,tutto il mio refri

gerio.ò fe l'anima mia foffe degna d'ef

fer tutta infocata del tuo fanto, & Di

uino amore,perche cofi tutta lafua te

pidezzafoffe confumata da quefto fuo

co Diuino . O dolciffimo Saluatormio,

io defidero te, & a te tutto m'offerifco,

tutto a tutto,vno,avno,vnico a vnico.

Niuna altra cofavoglio , niuna altra

cofa defidero , nè domando fe non

te , perche tu folo mi bafti : tu fei mio

Re , & mio Signore , & mio gouer

natore , mio Padre , & tutte le cofe .

Tu fei tutto amabile , tutto delettabi

le , & tutto fedele . Chi è tanto libe

rale , quanto quello , che per vna vil

Creatura diede sè fteffo ?Chi tantohu

mile,che cofi abbaffaffe la grandezza

della fua Maefta?O dolciffimo Signore,

che neffuno difprezzi , neffuno haia

fchiuo , neffuno che ti cerchi, diſcacci ,

anzi gli preuieni, & fuegli,& moftri lo

ro il camino perche i tuoi dilettifo

no l'effer con i figliuoli de gl'huomini.

Gl'Angeli, Signore,ti benedicano; che

trouaiti in noi fe non miferie,& pecca

ti, che tu voleffiftare in noftra compa

gniafino alla fin del Mondo ? Nonba

taua l'hauer patito per noi , & hauerci

lafciato i Sacramenti , & gl'Angeli per

noftro rimedio , che con tutto questo

tu volefti, Signore, della Maestà ftare

ancorain noftra compagnia. Facciamo

dunque,Signore,vn cambio(fe ti piace)

habbitu penfiero delmio rimedio, &

iol'hauerò del tuo feruigio,& fa di me,

ciò che voi,&fai, che mi conuiene :

perche tuo effer voglio, &non d'altri .

Concedimi Signore , che niun'altraco

fa defideri fe non te, & che tutto m'of

feriſca a te,fenza che mai mi vengaa

togliere. Ofuoco,chem'accendi,o Ca

rita, che m'infiammi, ò luce , che m'il

lumini,ò ripofo mio,ò amore,chefem

pre ardi, & non mai muori : quando,Si

gnore,t'amerò perfettamente? quando

t'abbbraccierò con le braccia ignude

dell'anima mia ? quando difprezzerò

me , &tutto il Mondo per amortuo ?

Quando fivedrà l'anima mia vnita con

tutte le fue forze a te? Quando fi vedra

immerfa , & affogata nell'abiffo dell'a

mor tuo ? Dolciffimo,amantiffimo ,bel

liffimo , fapientiffimo, ricchiffimo, no

biliffimo , pretiofiffimo , & digniffimo

d'effere amato,& adorato. Ovita del

l'anima mia , che per darmi vitapat iſti

morte : & morendo , ammazzatti la

morte, mortifica,Signore,affatto me

ancora : cioè tutte le mie male incli

nationi , & proprie volontà , & tutto

quello che può impedire , che tu non

viua in me : & poiche m'hauerai cofi

morto , fammi viuere in te , cioè nel

l'amore & nell'vbidienza tua , offer

uando fidelmente i tuoi commanda

menti , & quelli de ' miei maggiori ,

facendo fempre la fua fanta volon

ta. Obuon Giesù concedimi , Signo

A rc.

•



Trattato Primo .

407

Z
A
J
A
C
H
A
T

L
I
Z
A
R
R
A
B

0
4
2
2
6
8
0
.
p

NE

re', che io m'allontani , & abborrifca

perfettamente tutti i peccati , & con

uertaperfettamente il mio cuore a te,

perche intefolofono tutti i miei pen

fieri,i mieidefiderij, le mie cogitationi ,

la mia memoria, ilmio intelletto , la

miavolontà,& tutte le forze mie. Amé.

DE GLI ESSERCITI PARTICOLARI

diciafcungiorno, delferuore, colqua

le s'hada procurare , & domandarel'a

moredel noftroSignore . Cap. XI.

detto del me

zo , chefi ricerca, peramareDio ,

che è la continua oratione & effercitio

del fuo amore, hora diciano delle co

fe, cheprincipalmente ci poffono aiu

tare a quefto fra lequali laprima è,che

ciaſcuno habbia zimeno ogni giorno

due tempi deputati a raccoglierfi , &

attenderein filentio a Dio continuan

do nell'orarioni, &confiderationi , che

fi parano innanzi per infiammar il cuor

noftro nell'amor di quefto Signore .

Perche con quefta maniera d'effercitio

quotidiano (fe fi fa come conuiene )

potremo tener più facilmente il cuor

noftroraccolto, comegià s'è dichiara

Tempi to. Perche da quefto effercitio fuole il

deputa- più delle volte reftare nell'animavn'af

zipergli fetto,& impreffione tanto dolce, che la

effercity fadimenticare,& difpiacerle l'altre co

Spiritua- fe, & perfeuerare in quefta , doue guftò

tantobene. Dimaniera, che fi come

quelli , che pigliano l'acqua del Palo,

mandanoper ordinaria medicina apré

derne certa quantità due volte il gior

no:& dapoitutte le volte, che voglio

nobere fra giorno , beuono fempre di

quella perche effa è quella che ha da

renderloro la fanità : cofi volendo ac

quiftar quefta gratia , che defideriamo ,

bifogna hauere ifuoi certi tempi depu

tatiperqueftofanto effercitio , oltre al

perpetuopenfiero , che noi dobbiamo

hauere d'andar fempre allaprefenza

del noftro Signore, comegià dicemmo.

li.

Ma bifogna auuertire , chein quefto

fanto effercitio s'attenda con tale au

uifo,che fempre fi tengano le redinial

l'intelletto,accioche nonfiamolto fpe

culatiuo, nè fmifuratamente parli,ben

che fia conDio , perche cofi non ſieno

impediti gl' affetti, & moti della volon

tà , poiche qui trattiamo tanto della

cognitione,& fpeculation di Dio, quan

to dell'amor fuo . Perilche allentando

fempre le redini alla volontà , la deb

biamotirare all'intelletto,non gli dan .

do più licézaperfpeculare, diquel, che

bafti ailluminare, & guidar la volontà,

ponendole innanzi Dio con vna fem

plice rapprefentatione : perche ella di

tenda humilmente le braccia dell'af

fettione,& con effe l'abbracci . Quefto

auuifo è di molta importanza , perche

molti

cóquefti effercitijpiù bacellieri, & pre

dicatori, che amatori di Dio. Perche ef

fendo l'intelletto la porta principale ,

perlaquale entrano le cofe nella volon

tà , accade molte volte , che l'huomo

s'intertien tanto in queſta prima ftan

za,che non entra nella feconda : & cofi

refta fatio l'intelletto,& digiuna, & fec

ca la volontà : che è vn rimaner tutto

l'huomo voto , & quafifenzafrutto .

"

J

Et perche meglio s'intenda quanto Quante

è più eccellente cofa amareDio , che fa me.

conofcerlo , riferirò qui vna notabile glioama

fentenza di quel famofo Conte della re Dio,

Mirandola,ilquale dopò l'hauerproua- che co

to per iſperienza quanto era cofa più nofcerlo.

fruttuofa l'amareDio , che fpeculare la

conditione,& natura diDio,in vna let

tera, ch'eglifcriue avn'amicofuo , dice

cosi : Vedi , ò amico, che gran pazziaè

la noftra, confiderate le potenze che

habbiamo per congiungerci con Dio,

&goderlo , èmolto più quello, chenoi

poffiamo amare cólà volontà, chequel

che noipoffiamo conofcerecon l'intel

letto : &amandolo facciamo piùpro

fitto, & meno affatichiamo , & i noftri

feruigi gli ſono più accetti:& con tutto

ciònoi altri , come precipitofi voglia

mo più tofto con fmifurato trauaglio

di ftudio andarlo fempre cercando con

l'intelletto , fenzapoterlo trouare ; che

voltarci a cercar quello, che fe non l'a

miamo, lo troueremmo con dannono

ftro . Fin qui fono parole diquefto Sa

uio: perle quali manifeftamente fivede

quantopiùfruttuofa,& eccellente cofa

fia l'amare Dio,che conofcerlo,benche

I'vna, & l'altra cofa fia neceffaria .

Et fe contra questo m'allegarai , che

Cc 4 fecon
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fecondo la fentenza di San Tomafo , la

beatitudine de' Santi in Cielo effential

mente confifte in conofcereDio ; per

ilche pare, che fia più eccellente cofa

conocerlo , che amarlo: a quefto fi ti

fponde,che in Cielo vederemo Dio,co

me egli è in fe fteffo, & quefto baftaper

farbeato chilo vede ;ma in quefta vita

nonlo vediamo come egli è (cioè nella

fua propriagloria,& bellezza)ma come

a noi è poffibile, fecondo la mifura del

la noftra capacità, laquale è molto pic

ciola: come noi vediamo , che il mare

Occeano , quando entra per lo ftretto

di Zibelterra , non entracon tutta la

grandezza, & larghezza , ch'egli ha; ma

con quella , che ha la bocca di quello

Fino à ftretto , per ilqual egli entra . Aquefto

che ter- modo adunque intendiamo qui Dio ,

minepofftringendolo, & conformandolo con la

fa l'huo- mifuradel noftro intelletto,ilquale ve

mo ha- de le cofe fpirituali , e Diuine comeper

ner co- vna tela di fetaccio : cioè imperfetta

gnitiodi mente . Ma l'amordi Dio non è così :

Dio in perche il proprio dell'amore è trasfor

questa mare l'amante nellacofa amata ; ilqua

lediméticato di sè fteffo , ftà tutto traf

ferito in quella,&fatto vna cofamede

fima .Nel che appare quanta differenza

fia fra'l conoſcere Dio , & amarlo : per

che inquefta vita lo conofciamo,come

poliamo;ma nell'altra l'amiamo, come

egli c . Invna cofa proportioniamo , &

ftrigniamo Dio con la capacità del no

Aro intelletto: ma nell'altraproportio

niamonoi , & ci trasformiamoin Dio ,

comeegli è,permezo di quefto amore :

Et perquefta medefima ragione fi di

ce , chele cofe alte , & Diuine è meglio

amarle,che intenderle: effendo meglio

nelle cofe baffe l'intéderle , che l'amar

le. Perche intendendo le cofe baffe ,

lenobilitiamo , & fpiritualiziamo , per

farle intellettuali , & proportionarle

co'l noftro intelletto : però amandole

abbattiamo la noftra volontà,& venia

moad auuilirla , inclinandola ad amar

cofe baffe . Ma per il contrario inten

dendo le cofe alte , & Diuine , nonve

niamo a nobilitarle,ò aggrandirle, anzi

adiminuirle;& ftringerle,proportiona

dole con il noftro fiacco intelletto,per

che le poffa intendere . Ma amandole ,

non è così, perche non le mutiamo ,

quando l'amiamo : anzi ci mutiamo in

quelle: 'poiche fisà,che tale è ciafcuno,

qualifono le cofe , che ama : fe buone ,

buono;fe cattiue,cattiuo. Da tutto que

fto s'inferifce quando maggior penfie

ro debbiamo hauer inqueſta vita d'a

mare Dio , che di conofcerlo : & che a

quefto debbiamo dirizzare particolar

mente tutti i hoftri effercitij.

Bifogna ancora molto bene auuerti- Atten

re , che all'huomo non bafta occuparfi tione che

ne ' tempi ordinari a queftofanto effèr-firicerca

citio , s'egli ftà nella pigritia tepido , & neglief

relaffato,poiche per l'opere negligenti , fercit

& rimeffe non crefcono gl'habiti delle ſpiritua

virtù,& molto meno quel della Carità ..

Per tantobifogna, che l'huomo ftia iui

con ogni poffibile attentione , & diuo

tione,benche non debba fare in quefto

fmifurata forza alla natura , peniando

dihauere a premerla diuotione per for

za di braccia; poiche questo è dono gra

tuito di Dio, che fi da a gl'humili , &di

ligenti. Et fappia,che vn rapto d'oratio

ne di quefta maniera vale più, che mol

ti altri, che nonfono tali . Moltobene

diffe vn Filofofo,che non era giufto, chi

faceua opere giufte , ma quello , che le Nota.

faceua giuftamente. Ilche effendo vero

in tutte l'opere virtuofe , è molto più

particolarmente in quefta , perche non

fipuò chiamardiuoto quello, chereci

talungo tempo, nè molte orationi, ma

quello , che le recita con diuotione , Disti

perche molti Sacerdoti dicono ogni ne ven

giorno tutto l'vfficio Diuino , & quel qual fia.

che è più ,celebrano ogni giorno : &no

tutti iono diuoti , perche non lo fanno

condiuotione . Nel che fivede chiaro,

che ne la lunghezza del tempo , nèdel

orationi, ne anco l'eccellenza di quel

le , non è cagione della diuotione , ma

la maniera d'orare . Perilche di quetta

deue principalmente tenerconto ilve

ro oratore . Et a quefto val molto il

modo , co'l quale s'apparecchiaperen

trare all'oratione , perche il retto fuol

per il più rifpondere a tal principio :

Procuri ancora , che il tempo dell'ora

tione , oltre all'effer conueniente, fia

più lungo , che fi può : tantopiù quan

do nauigherà con profpero vento, per

che allhora non fi deue troncar il filo

allo Spirito Santo , che civiene in aiu.

to,



Trattato Primo .
409

to, nè fi deue laſciare, in vano tato vna

buona occafione , nella quale potremo

fcoprir molta terra , & paffar la regola

commune del noftroprofitto con que

fta nuoualuce , nuouà gratia , & nuouo

aiutoper le virtù. Queft'è vn'auuifo di

grande importanza , co'l quale a minor

cofto potrà l'huomo far molto profitto

inpocotempo .

Dio .

Maperche di quefta materia(in qua

toappartiene all'oratione , & diuotio

ne)n'habbiamo trattato nel libro del

POratione, &Meditatione, però iui ri

mettiamo il Chriftiano Lettore , & qui

tratteremofolo di quello , che ci può

aiutare all'amor di Dio . Ma perche

quefto effercitio fia più fruttuofo , ha

da procedere(come dicemmo)davn'ar

dentiffimo defiderio di quefto fuoco

celeftiale;ilquale nafce dafl'hauere Dio

preuenuto l'huomo con benedittioni di

dolcezza, & datogli gufto, & efperien

za della foauità,& eccellenza di quello.

Gufto Et perche meglio s'intenda l'inftaza, &

delleco- condition di quefto defiderio , metterò

fe fpiri- per quefto alcuni effempij . Mira come

tualifue cominavno,ilqual habbia perduto vna

glia l'a- cofadimolto valore , quando la cerca ,

mor di che non ripofa, non fi quieta, non guſta

ilmangiare, & alle volte non vuolmá

giare,per cercare quel, che defidera, nè

vorrebbe, che per all'hora gli foffe par

lato di cofa alcuna, nè afcolta quelche

gl'è detto, perche effendo tutto perdu

to in quel,che cerca, a pena può atten

dere ad altro . Se cofi dunque , & con

queft'anfietà fi cercavnagioia tempo

rale,con quanto maggiore fidouerebbe

cercare quella margarita pretiofa del

PEuangelio Chi dunque talmente la

cerca, portadentro di fe nonfolo vn

perpetuo Predicatore, ma ancoravn

continuo motore, chefempre l'inclina,

&muoue ad amareDio , di tal manie

ra,che in tutte le cofe,che vede con gl'

occhi,& maneggia con lemani,gli pare

chefieno motiui,per amare Dio. Dima

niera che fi come chi tiene dinanzi , gli

occhi vn vetro verde , tutte le cofe che

guarda, gli par che fieno verdi ; cofi chi

hailcuoreprefo da queft'amore , ciò

chevede gli par materia d'amore , &

ogni cofa Pinuita , & fueglia a queft'a

more , comeaccade in vn gran fuoco,

che tutte le cofe,che tocca conuerte in

fuoco , & d'ogni cofa fa materia da fo

ftentarfi,& fino all'acqua ifteffa,che gl'è

contraria, conuerte in fuoco.

Quefto continuo ftudio adunque di Effem

ftare attualmente amando Dio, & defi pio di

derando,& domandando continuamé cercar

te queft'amore , continuando con fede; Dio .

Humiltà,& diuotione in quefta domani

da , gridando dall'intimo del cuore a

Dio,& domandandogli vna fcintilla di

quefto Diuino fuoco,è il proprio ftudio

della miftica Theologia, cioè dell'amo

rofa cognition di Dio, ilquale fifrequé

tanon tanto co' difcorfi dell'intelletto,

quanto con gl'affetti, defiderij, &gemi

ti della volontà , a' quali non cefla mai

dirifpondere quella infinitabontà , ve

dendo l'anima andar trifta, & afflitta

( come vn'altra Maddalena ) in cerca

per lui .
T

Tanto più effendo il medefimo Si

gnore , quello che cofi la chiama , la

muoue , & la tira dopo fe all'odore de

fuoi vnguenti . Perche come farà poffi

bile,che fi nieghi a quei,che lo cercano

s'egli moue loro : & niuna cofa più de- VĂ

fidera,che communicarfi a tutti?

Queftofanto effercitio,delquale tut

tii Theologi miftici parlano , vidi io

molto chiaramente rappreſentato in

vnapouera donna, laquale effendo per

colpa del marito fpogliata dalla giuſti

tia di tutti i beni, & confiderando quá

to ella reftaua pouera , hebbe ricorfo a

quel Signore,alquale appartenenaque

fta fua robba , a domandar mifericor

dia, & fu tanta la inftanza;& l'affiduita

delfuo domandare ; furono tanti ige

miti , & le lagrime , che fparfe , e tanto

pietofe leragioni,che per queftoallegò,

che farebbono baftate a intenerire vn

cuore di pietra . Et que' pochi giorni,

ch'ella attefe a quefto negotio, correua

a tutte leperfone, che a quefto poteua

no aiutarla,& con tutte piangeua , &a

tutte faceapregare,& alcunevolte dor

miua di notte alle porte della casa di

quefto Signore , piangendo , & mante

nendofi di quel, che iui le yeniua dato :

talche finalmete fece tanta inftanza in

quefta domanda, che con la fua impor

tunità fuppli alla giuftitia , & racquiltò

le cofe perdute . Etfù tanto grande l'al

legrez
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legrezza,& piacere,che poi hebbe del

la ricuperata facoltà,che fupocomeno

importuna poi nel fargratie, che lafof

fe itata prima in domandar mercede .

Quefto effempio mi dichiara più in

breue la conditione diquefto fanto ef

fercitio,che quanto habbiano fcritto a

lungo molti Dottori. Perche mutata la

materiadi quello , che qui fipretende

ua,& applicando tutte quefte diligen

ze,& defiderij alle cofe eterne,come

qui s'applicauano alle temporali , an

derebbe l'huomo al paffo di meritare

queftogran teforo, Perche tale ha da

effere ildefiderio,tale lo ftudio,il calo

re,& l'inftanza, & la perfeueranza, con

laquale l'huomo s'ha da mettere a que

ftonegocio, chiamando a vna porta,&

all'altra , inuocando hora il fauor di

Dio, horade' Santi,feruendofi in ciò di

tutti gl'aiuti poffibili humiliandofi , &

affligendofi inanzi a tutti , perche tutti

fieno fuoi interceffori , & effendopoi

tanto grato, troui quel che defidera

ua , comefu quefta buonadonna per il

beneficio riceuuto .

huominicercano ildanaro , & cauano

pertrouar tefori,fenza dubbiolotroue

remmo . Perche chi cerca Dio di queſta

maniera , fappia certo che non mai lo

cercherà inuano.Et quefto è quello,che

tante volte cipromette lo Spirito San

to nelle Diuine Scritture. Perche in vn

luogodice, Beato l'huomo, che ode le mie

parole,& quel, che vegghia ognigiorno alle

mieporte, guardadinanziallamiacafa:

Perche chi mitrouerà, troueràlavita:

riceueràfalute dal Signore. Et in vn'altro

luogo dice,Chilamattinafileuerà acer

car la Sapienza , non s'affaticherà molto,

perche la trouorà alle porte della fua

cafa.

Rom.S. Queſta maniera di domandare , &di

cercareDio, fignificò l'Apoftolo,quan

do diffe,che lo Spirito Santo domanda

uamercedeper noi altri con gemititan

tograndi,che non fi poteua con parole

efplicare.Ilche diffe,non-perche lo Spi

rito Sautofiaquel,che domanda: effen

Virtù do quello, a cui tutte legratie , & mer

cheè da cedifi domandano : maperche eglidà

ta all'a all'anime de' fuoi familiari amici,&fer

nimedal uifuoivna nuoua luce per conofcer la

lo Spiri- dignità, & eccellenzadelle cofe fpiri

toSanto tuali , & vn defiderio tanto accefo , &

infocato diquelle, che glie lefa doman

dare con ardentiffimi defiderij , & con

queftigemiti, chenon fipoffono efpli

care.Ma che bifogna marauigliarfi,che

fiprocurinocon tantogrande anfietà i

tefori del Cielo da chigli conofce: poi

che con altretanta cercano gl'huomi

nilapoluere della terra,laqual'è porta

ta via dalvento?Chi adunque con que

ft'ardore , & penfiero cercherà quefta

gioia tantopreciofa , tenga percerto

d'hauerla atrouare . Et queito è quel ,

che ci dichiarò Salomone .
quando

diffe , chele noi cercaflimo la Sapienza

conl'ardore , & penfiero , col quale gli

DELLA PVRITA DELL'INTENTIO

ne nell'opere buone. Cap. XII.

A a
grandemente lapurità dell'inten

tione, laquale effendo qual efferdeue,è

come vn'altra feconda oratione : per

che a quella prima appartiene, quando

ci mettiamo a far qualche opera buo

na (quantunque fia delle neceſſarie alla

vitahumana)indrizzarla attualmente a

Dio ; riferendola agloria,& honoredel

fuo fantonome. Perche quefto fa,che

qual fi voglia opera di queffe fia di mol- In che

to merito . Ma circa quefta materia modolo

darò qui vn'auuifo di molta importan- perebas

za : & è,che quando noi ci mettiamo a ne fies

far qualche cofa , a fin che ne refulti fruttus

qualche profittogenerale , ò partico- fe.

lardelproffimo, non habbiamoprinci

palmente gl'occhi al frutto , ò bene fuc

ceffo dall'opera , ma al fare in quella

lavolontà di Dio , di maniera che

quefto fia il formale, &comeilbian

codella noftra intentione . Di manie

rache fi come i Matematici trattano

delle quantità , & figure de i corpifen

zaguardare fe la materia,in cuiſtanno,

fia oro, ò argento ,ò altra materia,per

che quefto non appartiene aloro , cofi

il feruo diDio nell'opere,che farà hab

bia principalmente l'occcio a far lafua

fantavolontà , & cofifarà la fua inten

tione piùpura,è goderà di maggiorpa

ce. Perche chi fa quefto nonfiturba ,

quando peralcuna via fe gl'impedifce .

ò fa impoffibile ilfucceffo, & frutto,

che
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che pretendeua nell'opera buona . Il

contrario di quel , che fanno coloro ,

che mettono troppa affettione alpro

fitto , e vtilità dell'opere buone, che fi

fanno, perche ſe per qualche vias'im

pedifce loro l'affetto delbuon defide

rio , fi turbano alle volte diſordinata

mente, & vengono a perderenonfola- Dopo la purità dell'intentione fe

mezoprincipale affegnato da'Santi per

guelapurità& guardia del cuore,

acquittarel'amordi Dio.Aquefta puri

tàprincipalméte appartiene mōdar l'a

nima da ogni forte dipeccati, e da tut

te l'occafioni,& radice di quelli: che

fono amor difordinato di sè fteffo,pro

pria volontà, paffioni, & male inclina

tioni , che tutto s'è trattato nelprinci

pio di quefto libro.

come effentiale,fe n'aggiunge vn'altra

Ma aqueftaprimapurità , laquale è

come accidentale , quantunqe effa an

cora neceffaria in quefto propofito :

cioè purità non folo da tutti i peccati,

ma ancora da tutti ipenfieri fouerchi ,

& da tutti gl'affetti, & cogitationi ter

rene. Perche di tutto quefto bifogna ,

che fiavoto, & netto il cuore, che ha

da efferpieno di Dio . Perche effendo

l'intelletto noftro tanto limitato , che

non può in vn medefimo inftante in

tender molte cofe infieme(come fa l'in

telletto Diuino ) è cofa neceffaria, che

fe noivogliamo che in ogni tempoftia

occupato in Dio, fia votato di tutto

quello,che non è Dio, ò per Dio.Efe

nella terra, doue noi feminiamo ilgra

no , non vi feminiamo altra femenza

(perche l'vna non abbruggi l'altra) cofi

nelcuore , doue vogliamo, che dimori

fempre Dio, non habbiamo a confenti

re , che vi caſchi altra femenza fuor di

Dio . Faccia conto di effere vn tempio

viuo di Dio ( come veramente è ) & fi

come quefto luogo ftà ferrato a tutti i

traffichi , negocij terreni , & profani

(per effer luogo deputato a Dio ) cofi

penfi ancora delcuorfuo . Perche con

quefto prefuppoſto ſtarà egli più mon

do,& più cuftodito.

guardia a tutti i fenfi: Perche fi come

Perilche bifogna prima metter la

quei , che vogliono guardare vna

cafa, ò vnavigna , difpongono leguar

die a tutte le porte', & entrate diquel

la : cofi quei che vogliono cuftodir

l'anima

ne tratteremo qui di fotto al fuo pro
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prioluogo.

mente la pace del cuore , ma ancorala

patienza , & qualche cofa di più Ilche

è argomento,che l'huomo non cercaua

puramenteDio,ma che cercaua ancora

sèfteffo: perche doue s'è pofta l'affet

tione,iui e fubito la turbatione,quando

il defiderio è impedito. Dalche è libero

colui , che come fpiritual
Matematico

nonguarda tanto alfucceffo , e frutto

dell'opere , quanto a fare in effe tutto

quello , che èin fe pergloria di Dio . Il

medefimo auifo bifogna hauere nell'a

more, & feruigio de' noftri proffimi, di

menticandoci di tutti i riſpetti huma

ni,& mirando in effi Dio folo mirando

gli comefue membra,& cofefue; per

che ficome la madre conquell'amore ,

co'l quale ama il fuo figliuolo,ama tut

te le cofe del fuo figliuolo , benche fie

nogli fchiaui di cafa fua ; cofi ancora

co imedefimi occhi di Carità, co' quali

guardiamo Dio , guardiamo ancora i

proffimi,come cofe diDio , nonguar

dando in effi altra ragione humana,che

l'effer figliuoli diDio , e raccomandati

Due at- da lui . Perche perquefto dicono i Dot

ti della tori,che la Carità è vna folavirtù, &

Carità. habito , che ha dui atti , iquali fono

amor di Dio , & delproffimoper amor

di Dio. Et fi come ella è virtùTheolo

gica in vno , quando guarda Dio , cofi

ancora è nell'altro . Oquanto pura, &

cafta faràl'anima , che arriuerà a que

fto;& a quefto modo,& con quefta fim

plicità amerà il fuo proffimo . Quella

che è tale,non è diftratta da' feruigi del

proffimo , nè dalla cura de gl'infermi ,

perche nonguarda gl'infermi,come in

fermi , ma come che in quelli fia Dio ,

perfoloamordi cuifa quel,che fa. Ma

oltre a tutte quefte cofe ,bifognaguar

dar
particolarmente alla purità dell'in

tentione , che s'ha da tenere in quefto

cofifanto effercitio,con cuifi cerca l'a

mor di Dio , cofa che importa molto al

frutto diquefto negocio , madi quefta

DELLA PVRITA, FT
GVARDIA

delcuore . Cap. X111.

1

dia de

Cufto

fenfi.
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L'animafua monda da tutti i penſieri, &

figure terrene, deuono metter diligente

guardia a tutte quefte porte ; perche di

qui fogliono entrare tutte queste ima

gini , & figure, effendo comune fenten

za de i Filofofi, che niuna cofa fia nell'

intelletto , che prima non vi fia entrata

perle porte di quefti fenfi . Etperque

ito quando Diovolfe parlar con Moisè

nel monte Sinai , coperfe prima tutto

quelluogo con vnanuouola molto fpef

fa,perilche gl'occhi del Profeta non ve

deuano cofa alcuna:& entrando egli in

quefta nuouola , fi mife a ragionar con

Dio.Per tanto chi vorà acquiftar la per

fettapurità del cuore fia in lui queſta

legge generale , che non habbia occhi,

ne orecchie , nè lingua, fe nonper Dio,

& perle cofe del fuo feruigio, & affati

chifi di bandir da sè tutto quelio,che

perquefto nongli ferue.

i

Et quandoqualche voltagli foffe ne

ceffariovdire , ò trattar cofe del Modo

odale (come fidice) a mezze redini,se

za lafciare, che il cuore fipieghi a quel

le;accioche non s'imprimino in lui li

magini di quelle , & poi fe gli pongano

dinanzi, quando vorrà trattar con Dio.

Et fe quefto gli par troppo , ricordifi ,

chefempre hanno da effer maggiori

propofiti,& i defiderij;che l'opere : tale

pertanto ha da effere il propofito ; &

l'opera acciò arriui più innanzi , che fi

può.Nè anco quefto è táto impoffibile,

che noi non habbiamo vifto alcune per

fone, chetenendo l'appetito moltovi

uoper le cofe di Dio, l'haueuano tanto

mortificato a quelle del Mondo, che v

dendo parlarne, s'addormetano in quel

modo,che altri s'addormentano,vden

dopredicare , ò parlar di Dio . Et anco

altri habbiamo vifto , i cui cuori erano

talmente fiffi in in Dio co i chiodi della

Carità, che era loro di meftiero il farfi

forza pertrauiare il cuore da quefta

foauità celefte , & applicarlo avdire ,

& trattare negotij humani.

Penfieri
Et perquefto ancorabifogna che noi

fe terre- tione, & penfieri delle cofe terrene, ef

ne deono fendo cola certa , che doue è il penfie

fuggirfi. ro,& l'affettione, iui è il cuore,& l'ima

ginatione con tanto gagliarda impref

fione , che l'huomo a pena può lafciar

di penfar'a quello , che ha cofi preſo il

cuorfuo : & cofinon è habile a occu

parfi in Dio,hauendo la cafa piena d'al

tri hofpiti.

che quefta guardia , &raccoglimento

Ma qui bifogna effer molto auuertiti,

del cuore al principio non fi può con

feruare fenza gran forza , & trauaglio ;

perche l'imaginatione , la qual ( come

beftia feluatica ha per coftume correre,

& andare doue le piace) nonpuò tanto

prefto addomefticarfi, e riconoſcere vn

luogo , & prefepio certo , doue diſegni

diftare, fin che fi fia habituata a quelto.

Perilche è molto conueniente prende

re ( come ancora configlia Sa Dionifio)

con vna forte catena i noſtri ſenſi , &

penfieri, perche non vadano per tutto,

& molto menoper li luoghi vietati : af

ferrandoli fortemente con duri chiodi,

& prigioni al pie della Croce.

n'èdetto inparte, non ci refta al presé- neefterio

Maperche di quefta materia già fe Solitudi

te altro da fare, che auuertire,comeper re ainta

quefta folitudine , & raccoglimento in- l'interis

teriore aiuta molto l'efteriore , procu, re.

rando l'huomo(quanto gli ſia poffibile)

di fuggir tutte le conuerfationi , vifite ,

pratiche , & compimenti del Mondo

(quando non faranno per Dio ) doue fi

perde tando tempo, &doue tante vol

te trafcorre la lingua , & l'anima torna

a cafa piena di tante imagini, & figure,

che quando fi vuol raccogliere , non

può fenza trauaglio , e difficoltà e cofi

ha da reftar co'l Profeta , dicendo , che

non troua il cuor fuo quando,lo cerca

ua .Etnon deue far molta ftima d'alcu

ne querele humane, che può per queſto

vdire ; perche fe noi guardiamo a que

fto tutta la vita fe ne anderà in vifite,&

compimenti,& cofi non mai haueremo

tempo per quel,che importa.

DELLA PACE ET QUIETE

interiore dell'anima . Cap. XIV

Opo lapurità del cuore ne fegue

manconeceffaria al propofito noftro,

la &

che l'altra . Queſto è vno de i princi

pali fruti dello Spirito Santo (come

dice l'Apoftolo ) & è ancora frutto

della giuftitia (come dice Ifaia ) & e

V113
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cuore,

vnagran parte del Regno di Dio , che

ftà dentro di noi che è ( come dice il

medefimo Apoftolo) giuftitia, pace, &

allegrezza nello Spirito Santo;& è final

mente quella , che
apparecchia luogo a

Dio , comedice il Salmo , Inpace tato

Rom.14 fattoilfuo luogo . Perilche fi dice di quel

Sal. 75. la fapienza Celeſte, che in tutte le cofe

Eccl.24. cercò quiete, &ripofo : perche quefto

Donde è illuogo , doue ella fi ripofa . Ilche

nafce la intefero fino i Filofofi gentili : confef

pace del fando tutti , che Panima noftra fi fa

fauia , quando ftà quieta : cioè quando

le paffioni, & appetiti sefualifono mor

tificati,& quieti; perche in quefto tem

po non vi fonopaffioni gagliarde , che

cofuoi difordinati mouimenti turbino

la pace dell'anima, &
acciechino gl'oc

chi della ragione,come elle fanno,quá

dofono alterate . Perche effendo pro

prietà della paffione acciècar la ragio

ne, & diminuire la libertà del noftro

arbitrio , quietare quefte , l'intelletto

refta chiaro per conofcere il behe , &

lavolontà libera, per
abbracciarlo , &

cofiviene l'huomo a farfifauio ,&vir

tuofo 01.03 .

Chidunque defidera , che l'anima

fua fia letto , & fedia di queftafapien

za, cerchi d'acquiftaré & conferuare

Sal.33 . quefta pace ; & (come dice il Profeta)

nonfolamente la fegua ; ma la perfe

gua,finche la troui.Et hauendo detto

di fopra, che queſta pace era frutto di

giuftitia , bifogna che
neceffariamente

proceda da opere di giuftitia : &quefte

ci bifogna cercar
diligentemente quali

hieno .

...

Trouiamodunque , che queftapace

procede prima dalla vittoria, & mortifi

catione delle paffioni , di che s'è detto

difopra,e molte volte ne facciamo me

tione : perche quefta feruie particolar

mente a queftapace . Perche quel che

fono i venti al mare fon queite paf

fioni al noftro cuore , lequali talmen

te l'alterano , & conquafano co' fuoi

appaffionati appetiti , & mouimenti .

Et
particolarmente fa quefto l'ira , ne

mica della pace , &
perturbatrice di

quella,& con ella è , che più ci mette

fottofopra,&fa perder la tranquilità,&

quiete dell'anima ,quando fi fparge . Il

medefimo ancorafa la propria volon

tà,che quanto più è inclinata à vna co
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fa , tanto più fi turba , & s'altera,quan

do fe le impedifce quello,che defidera .

Et quefto medefimo fanno tutti i noſtri

appetiti,& defiderij,quando fono mol

to accefi : perche fi come
l'allegrezza

nafce
dall'acquiſtare quel , che noide

fideriamo ; cofi la meftitia , & turba

tione dal non ottenerlo ; & l'vno , &

l'altro è vento , che gonfia il mare del

noftro cuore . Di qui è che gl'huomini,

ne' quali bolle varietà , & defiderij di

cofe diuerfe ,
neceffariamente hanno

à tenerdentro di fe materia d'infinite

' turbationi , & alterationi . Et però dif- Sal.57.

fe il Profeta,che il cuore dell'empio era

come ilmare , quando và fottofopra

perla tempeſta .

tione tutti gl'affetti difordinati delle

Etnonfono minormateria di turba

Creature, perche doue è l'affettione, iui

è il cuore foggetto à tutte le mutatio

ni,che pate quella Creatura. E cofama

nifefta , che dallaparte dell'anima no

ftra,che fi chiama
concupifcibile (don

deprocedono gl'affetti,& defiderij del

le è madre di tutte le turbationi. ) Et

le cofe humane)nafce l'irafcibile(laqua

per tanto chi vorrà effer libero dalle

perturbationi della feconda , affatichifi

di tagliar le radici della prima.

feruar quefta pace , è quella purità d'in- dell'in

Lafeconda cofa , che fcriue per con- Purità

tentione, di cui trattammo difopra,la- tentione

quale pone grocchi nel folo benepla- conferua

cito della Diuina volontà , fenza intri- lapace

carfi nel fucceffo , & frutto di quel del cuo

non fiturba , quando fenza fua colpa

lo, chepretende,perche a quefto modo re.

fono impediti i fuoi buoni propofiti,

& intentioni : tanto più fapendo , che

quello , ilqual conofce i cuori , accet

tèrà la fua buona volontà : & cofi

nonperquefto fi turba , nèperda la

fuapace, come fi dichiarò nel capitolo

precedente .

aiuta à quefto , è quella perfettiffima

La terza cofa , chegrandemente ci

vbidienza & conformità con la Diui

na volontà ( di cui tratammo di fo

pra ) laquale con egual cuore prende

tutto quello , che viene dalla mano

di Dio , fia profpero , ò fia auerfo :

perche chi farà cofi
perfettamente

Log
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foggetto , &raffegnato a quefta volon

tà , nonfi turba per cofa, che gli fucce

da,perche il tuttoprende comevenuto

difopra. Perilche dice il Sauio : Ilgiusto

non s'attrifteràper accidente alcuno . Etin

Prou.12 vņ'altro luogo . Il giustoftà nellafuafa

pienza,fenza mutarfi, come il Sole : ma lo

Eccl.27. icioccoper qualfivoglia accidete s'al

tera, & muta,come laLuna.

P

Confide- La quartacofa,che molto fpecialme

Za in te aiuta à conferuar quefta pace è vna

Dio con- familiare, & filial confidenza, chehan

ferua la no igufti in Dio (delche tratteremo

pace in- breue)laquale in alcuni è tanto grande,

teriore. chenon è figliuolo al Mondo ,chein

in

tutte le neceflita confidi tanto nella

protettion delpadre , quanto efi con

fidano in quella diDio . Perchefanno ,

che non èpadre in terra,che meritino

medi padre à comparatione di quello,

& fanno che queftopadre tien conto di

tutte l'offa del fuo corpo , & anco di

tutti i capelli del fuo capo : & chepur

vnfolo non gli ne fara léuato fenza la

fua difpofitione,& volontà.Sannoque

fto,& altre cofe tali perfede : & le fan

no ancoraperiſperienza de i particola

Quefte quattro cofe ci aiuteranno a

ceceguar queftapace, ch'è comevnfi

lentio interiore dell'anima , doue ftan

do tacite , & quiete le paffioni , dorme

dolcemente quello fpofo Celeftiale, Et

chi fopra quefte quattro colonne fer

merà queftavirtù,tenga per certo d'ha

uerla ben fondata.Et per quefto dicem

mo che queſta pace è frutto di giuftitia,

perche fi come da tutti i beneficij , che

fi fanno a vn'arbore , procede il frutto

di quello, cofi da tutte le virtù,&parti

colarmenteda quefte quattro, ne reful

taquefta belliffima pace , & tranquilità

dell'anima : laquale ( come dicemmo)

luogo proprio di Dio , & comevna

imagine di quella eterna felicità.Etper

quefto fegnalatamente è annoueraca

fra quelle otto beatitudini dell'Euan Mat.5.

gelio , doue fi dice : Beati ipacifici , par Quale

chefaranno chiamatifigliuoli di Dio , dove intends

per pacifici non s'intendono folo quel no effre

ri fauori, prouidenze, & carezze, cheli , che ftanno in pace co'l proffimo , i vers

mamolto più quelli , che hanno pace cifici

conDio , & con se fteffi quando raf

fegnate , & domate le paffioni , regna

Diopacificamente , & fenza contradi

tione nell'anime noftre . Perilche fi co

medicono i medici , che dalla tempe

ranza, & proportion e delle quatropri

mequalità ne refulta la fanita del cor

po humano ; cofi dalla moderatione ,

& temperanza delle paffioni dell'ani

ma noftra ne refulta quella belliffima,

pace .

hannoriceuuto da lui ; perilche viuo,

no con tanta confidenza , & fi tengono

per tanto proueduti in tutte le fuene

ceffita, che cantano dolcemete co'l Pro

Sal.22 . feta dicendo : IlSignor miregge , è mio

paftore,& perqueftoniuna cosa mipuò ma

care .Et più abaffo : Se io anderò (dice

egli ) nelmezo dell'ombre della morte , non

temerò dimalealcuno perche tu ,Signore.fei

meco. Quefte promeffe fi recitano a

ognipaffoin mille luogi della Scrittura

Diuina, & da quella verità è coperto

il giufto , come da vno fcudo fortif

fimo , & cofi non fi turba , nè s'alte

ra per gl'accidenti di quefta vita ;

perche tutto quello , che gli farà tolto

renderá da vn'altra in cola di maggior

davna confida che Dio glielo

valore .

•

A quefto modo dunque ripofano(co

me dice Ifaia ) i figliuoli diDio invna

belliffimapace, & ne' tabernacoli della

confidenza,&in vn ripofo cópito,doue

ogni cofa fitroua in quello ,che è ogni

cofa . Et però il Profeta congiunfe mol

to bene la pace con la confidenza , per

che davna ne fegue l'altra , cioè dalla

confidenza lapace : perche chi fi confi

da in Dio , maiha di che temere , nè di

che turbarfi,poiche ha Dio per difenfo

re,& proueditore ,

(

2

DELLE VIRTV, ET PARTICOLAR

mentedell'humiltà. Cap. XV.

principalmente dell'amordiDio,

Vantunque

non fipuò lafciar di far men

tione dell'altre virtù, che in particola Nome

re aiutanoad acquiftarlo . Fra le quali de giba

Phumiltà nóha l'vltimo luogo, laquale mil

è fondaméto di tutte le virtu, & appa- lat

recchio per riceuere tutte le gratie . Il

che ci infegnano tutte le Scritture, cof

del vecchio , come del nouo teftamen

10 .
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tiene alla virtù dell'humiltà , & della

confidenza ; vna delle quali diffida di

sè ,& l'altra confida in Dio , & cofi l'v

na , &l'altrafondano quefto edificio,&

danno luogo a Dio , perche fondi , &

operi in quello .

to che promettono quefte gratievna

volta a gli humili , vn'altra a' piccioli ,

vn'altra a ' poueri di fpirito chiamando

perquefti , & per altri tali nomii yeri

humili,dicendo che Dio refifte a' fuper

bi,& a gli humili dà lagratia : Laragio

neè,perche ilvero humilequanto più

fi conofce ,tantopiù firaccoglie, s'hu

milia , & diffida di fe : & di qui prende

motiuo di mettere ogni fua confidenza

inDio , con cui fi difpone,& dà luogo ,

che operi in lui. Etper la medefimara

gione fidice,l'humiltà effet fondamen

to di tutte le virtù, & di tutto l'edificio

fpirituale ;perche perfondarbene vna

cafa,bifogna primaleuar via la materia

moffa, & cauar fuora tutta la terra,fin

chefi truoui il duro , per edificarui fo

pra . Quefto dunque appartiene all'hu

miltà: laquale caua fuora tutto ilmoffo

(cioèla fiacchezza delle forze humane)

& fonda fopra Dio , che èlapietrafer

ma,fopra la quale s'afficura l'edificio.

Dico quefto , perche fono alcuni , che

defiderando far profitto nel camino

delle virtù, tacitamente ; & quafi fenza

Propria fentirlo, prefumono , & confidanodi

mfiden sè fteffi :vno nella viuacità del firo in

adano gegno , altri nella fua buona conditio

all- ne, altri nelle lettere , & fapienza,altri

uomo . nellabontà della natura, altri nella ca

ftità , & nobiltà , altri ne' maeftri , dai

quali hanno imparato , altri nelle buo

necompagnie , con cui hannopratica

to; & altri nella buona creanza , che

hannohauuto , parendo loro , che que

fte cofe fieno per farglipiù eccellenti

nello ftudio della virtù, che gl'altri, ne'

quali nonfono quefte conditioni. Vera

cofa è, che quefte cofe ciafcuna nelfuo

genere aiutano allavirtù , ma fenza la

gratia tutto quefto è fumo . Perilche

quelli , che per quefte cofe prefumono

di fe più , che gl'altri , & fipromettono

maggiori cofe di quelli fappiano , che

edificano fopra l'arena , perche tutto

quefto è mouiticcio & a comparatione

della gratia Diuina è comeniente .

Per tanto chi vuole , che il fuo edifi

cio fia fermo,non confidi in quefto mo

uiticcio, malo fondi fopra Dio folo,il

quale è quella pietra angolare , di cui

ff . dice l'Apoftolo , fopra la quale fi fonda

quefto fpiritual edificio : ilqual appar

Et perche meglio s'intenda quefto , Abbon

bifogna fapere,che dalla parte diDio le danza

gratie , & mifericordie fue non fono li- con la.

mitate : perche fi come egli è infinita- quale

mente buono, cofi infinitamente dona, Dio co

& comunica sè fteffo, & le cofe fue . Et munica

fe in quefto grado non fi comunica,non sèfteffo

è perdifetto fuo , ma del vafo; che non 4.Reg.4.

è capace dipiù . Di maniera chelafua

mifericordia è come quell'olio della

vedoua del Profeta Elifeo : ilquale non

reftò mai di battere , finche mancaro

no i vafida empire.Tale adunque è l'o

lio della Diuina mifericordia , che per

fe non fi limita , ma perparte del fog

getto, a cui fi comunica , ilquale quan

tomaggior luogo apparecchia per que

ftofacrato olio, maggior quantitàne

riceuerà . Et femifarà domandato, con

che s'apparecchia quefto luogo,rifpon

do che con tutte le virtù , ma fpecial

mente co quefte,che dicemmo, le qua

lifono humiltà , & confidenza , perche

con quella fivota l'huomo di sèfteffo

diffidando di sè , & con l'altra tira a sè

Dio, confidando in lui, & a queftomo

do l'vna, & l'altra glifanno il letto , &

apparecchiano quefto luogo .
158

Peracquiftare adunque perfettamen Gradi

te laprima di queste due virtù,cioè l'hu dell'bu

milta,è neceffario arriuare a tutti ifuoi milta.

gradi . Iqualiquantunque diuerfi Dot

tori li mettino in diuerfemaniere,non

dimeno ne metteremo noi qui fei mol

to principali . Ilprimo de' quali è , che

l'huomo conofca ogni bene , che è in

lui , ( fe ven'è alcuno) venir da Dio .

Perche fi come tutti i benidella natu

ra , che habbiamo , fono fuoi , cofi an

cora fono quelli della gratia,: & tanto

più quefti, quanto fono maggiori . Per

ilche , fi comenefluno può mouerfi vn

paffo , nè fare vn opera naturalefenza

il cócorfo dellaprima caufa,che è Dio :

cofi non può far opera fopranaturale

( cioè opera di gratia ) fenza che operi

infieme con lui la prima caufa foprana

turale , cioè il medefimo Dio . Dalche

s'in



416 Aggi
unta

al Memo
rial

e
,

s'inferifce , che cofi tutto il gratuito ,

come il naturale s'ha da riferire al fuo

medefimofonte,che è Dio, da cuipro

cede ogni bene , & molto più quello ,

che è maggior bene . Perilche fi vede

chiaro quanto fonobalordi quelli , che

attribuendo a Dio l'opere della natura,

attribuiscono a se l'opere della gratia

effendo queſte ſenza comparatione più

eccellenti , prendendo quel , che è

più , per fe, & laſciando il manco a

Dio .

5

si

buone

Sappia dunque l'huomo, che fi come

non può dire quefto cappello è mio ,

perche io lo feci fenza Dio , cofi non

puòdire queft'opera buona èmia , per

che io la feci fenza lui . Quefto ci infe

gna il maeftro del Cielo con vna mol

Gio. 15. to propria comparatione dicendo ,

come il tralciononpuò darfruttoper feftef

fo,fe non è vnito con la vite, cofi neſſunopuò

fare opera meritoriaperfefteffo, fe nonfarà

vnito conme ,perche niuna cosa fi puòfar

2.Cor.3. fenza me . E ancora dottrina replicata

molte volte da S.Paolo,ilqual dice nel

le fue Epiftole , che nè operare , nèparla

re , nè defiderare , nèpenfare , nè comincia

re, nèfinir poffiamo alcuna cofa , che ferua

per la noftrafalute ,fenza Dio i da cui pro

cede ogni fufficienza noftra . Per tanto ,

Opere fratel mio , ogni volta che tu fentirai

in qual fi voglia buon defiderio , qual

dell'huo fi voglia gemito, ò penfier buono, tien

mo pro- per certo , che quefto procede da vna

cedono ipecialvocatione di Dio , che ti vuol

daDio . faluare, & ti moue aben'operare,& co

fi lo deui riconoſcere , & renderne gra

tie a quello , di cui è . Etnon ficonten

ti il vero humile d'hauerquefta cogni

tione fpeculatiua , ma bifogna che fia

tanto refoluto in quetta verità , come

fe la vedeffe con gli occhi , & palpaffe

conle mani .Quello primogrado d'hu

miltà ( frà tutti i profitti ) fa l'huomo

da vnaparte grato , & d'all'altra deuo

to: il primo per quel che ha riceuuto ;

il fecondo per quel , che vede , che gli

manca . Et l'arma ancora contra lo fpi

rito della vanagloria , & delle lodi hu

mane , di maniera che moltevolte ,

quando l'ode, non glipare, che parlino

con lui ;macon altri , a cui quelle lodi

appartengano, che è Dio .

Ilfecondo grado dell'humiltà è , che

Phuomo conofca , che quel , che ha da

Dio ( fe ha cofa alcuna ) non lo guada

gnò egli con la fua lancia ; maconla

gratia , & mifericordia Diuina . Perche Deni

fono alcuni, che fondati nel primo gra- Dios

do già detto , conofcono , che quel , quifta

che hanno , e di Dio ; maperò hanno con l

dentro di sè vna tacita perfuafione,per gratia

laquale credono d'hauerlo acquistato fus.

tutto conilor trauagli,& meriti,effen

do la verità , che gli fteffimeriti non

meno fono gratia di Dio , che la cofa

meritaua , effendofi già detto , che nè

vn folo penfiero , nè defiderio buono

poffiamo hauere , che non fia daDio .

Et oltre di quefto il medefimo valore ,

& merito dell'opere noftre , non l'han

no elle da sè ; ma dalla gratia , con cui

fi fanno , laquale ancora è dono di

Dio . Perche fi come il valore , cheha

la moneta , non l'ha da sè ; ma dall'im

pronta, con cui fi lauora , cofi il meri

to dell'opere noftre nafce folo dalla

grátia Diuina , che dà loro il valore ,

& cofi quando per effe ci fi dà qualche

cofa , fempre fi dà vna gratia per vn'al

tra gratia ; fi comefe vno amico videl

fe cento ducati , & dapoi perquelli vi

deffevn cauallo , quefto farebbe com

pra , & gratia infieme , I'vna perquel ,

che voi date , & l'altra per quel chevi

dà . Et ambedue queite cofe fignificò

il Profeta Ifaia , quando diffe , Venite

comprate fenza danari , & senza al

cun'altra mercatantia , latte , & vino,

che fono cibi de iprincipianti , & de'per

fetti . Nelle quali parole commandan

doci , che compriamo , fignificò la

noftra induftria , & efcludendo il da

naro , & la mercatantia , manifeſtò la

gratia . Ilche tutto ci dichiara come

'huomo non ha in sè di chegloriarui ,

parendogli , che quel , che ha l'habbia

dafe , anzi deue con molta ragione

penfare , che da sè ha infiniti peccati,

per liquali ha meritato altrettanti in

ferni , & quefto è dellafuaricolta ogni

altra cofa ; fe altro v'è , viene d'altron

de ,& data per gratia , poiche l'ifteffo

merito è gratia .

Ma non bastano quefte due cofe ,

per far che vno fia veramente humi

le . Perche fono molti , che conofcen

do tutto il bene effer di Dio & dato

per
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pergratia , nondimeno penfano d'ha

uer più di quel, chehanno , ò d'hauer

più , che i fuoi vicini , parendo chefo

lo in cafa fua s'aggiorni, & non in quel

la de gl'altri , credendo d'effer più illu

minati de gl'altri, ò d'hauer più luce, &

più fpirito, più difcretione , & più virtù

di loro, & finalmente fono moltopieni

di sè ftefi , & della fua propria opinio

ne . Et quefto alcuna volta fa creder

loro il nemico tanto tacitaméte, & per

vnamina tantofecreta, che molte vol

te i medefimi ingannati non l'intendo

no,anzi par loro il contrario.

In quefto grado di fuperbia era quel

Farifeo dell'Euangelio : ilquale ringra

tiaua Dio , perche non era egli , come

gl'altri huomini . Perche dicendo , che

ringratiaua Dio , par che egli ricono

fceffe effer di Dio tutto quello, che ha

ueua riceuuto , ilche appartiene al pri

mo grado dell'humiltà ; mamancaua

nel terzo credendo d'haueré quel , che

haueua,& d'efferper ciò migliore de gli

altri .

Et nel medefimo inganno era quel

miferabile , a cui fece dire Dionell'A

Apoc. 3. pocaliffe: Dici, chefei ricco, & che dinien

te haibifogno: & non conofci , che feimife

rabile, pouero , cicco , nudo . Talifono

per certo quelli , che prefumono di fe ,

& penfano d'effer qualche cofa: perche

per il medefimo rispetto , chepenfano

quefto,meritano d'efferpriuatídel tut

to; poiche neffun'è più certo argomen

to per credere, che vno fia niente,quá

to ilprefumerfi d'effer qualche cofa.

Perrimedio adunque di quefto s'ag

he affi- giunge il terzo grado d'humiltà, alqua

ura la le appartiene,che tenendo l'huomo gli

occhi aperti, per vedere le virtù altrui,

Well'hu- fia cieco per veder lefue : & cofi vina

viltà. fempre convn fanto timore , co'l quale

elle itanno più ficure.

rimore,

virtù

Perche quantunque i negotij tem

porali fieno piùficuri , quanto piùfono

itimati: &conofciuti nondimeno gli

fpirituali per il contrario , fono tanto

meglioguardati,quanto menofono co

nofciuti . Et per quefta medefima ca

gione molte volte quefto medefimo Si

gnore permette , che i fuoipatifcano

grandi , & vili tentationi dal nemico ,

perche a quefto modo camini il naui

Opera Granata Tomo I.

glio più ficuro . Perilche permette,che

habbiano dentro di sè molte cofe da

mirare , con lequali rompano la ruota

dellavanità .

A queftogrado s'aggiunge il quarto , Cogni

perche non basta , che l'huomo cono- tione del

fcaquanto è pouero de' veribeni, maè la pro

neceffario , che conofca ancoraquanto priabaf

è copiofo de' veri mali , cioè quanto fezza

pieno d'amor proprio , di propria vo- coferua

lontà, & delfuo parere : quanto viue l'humil

fono tuttauia le fue paffioni , & quanto tà.

intere le fue male inclinationi , quanto

è incoftante ne' buoni propofiti , &

quanto facile nella lingua , quanto

fpenfierato nella guardia del cuore , &

quanto amicodelfuo proprio interef

fe , & di fatiare ifuoi appetiti , &cofi

altre cofe di quefta qualità .

Il conofcerquefto è la più altafciéza

di quante nefieno al Mondo, & di mag

gior profitto, perche l'altre fcienze( co

me dice l'Apoftolo ) gonfiano, ma que- 1.Cor.8,

ftafola humilia

Vero è , che non basta per queſta co

gnitione il noftro effercitio folo, mavi

bifogna ancora la luce del Cielo , per

che la nuuola dell'amor proprio non ci

tolga il vedere , ilquale è molto cieco

giudice di chi l'ha . Perche ſe il giudice

amico della parte è tenuto fofpetto

dalle leggi , quanto più farà l'huomo

nella fua propria caufa effendo tanto

amico dife fteffo ? Per quefto dunque

deue domandar quefta luce aDio , &

domandarla con quell'iftanza , che

la domandaua San Francefco : ilquale

ripeteua molte volte queste parole nel

POratione . Dio mio, conofcaio te, &

conofca me .

Etnonficontenti di tenerfi per tan- Ragione

topouero, & tanto peccatore ; manon perche l

fi fermi, fin che fi tenga per il più vile di huome

tutti i peccatori : ilquale è vn grado più deue te

innanzi : perche ( comedice vn Dotto- nerfi da

re ) niente ti pregiudicherà metterti meno di

fotto a' piedi di tutti , &può farti dan- tutti.

no il metterti innanzi a vn folo . Per

ilche non veggo altro miglior mezo ,

che quello , ilquale vfaua quefto mede

fimofanto , che reputandofi nel cuor

fug, &, nellefue parole il maggiore di

tutti i peccatori , domandato conie

poteua egli foftentar la verità di que

ItaDd
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fta opinione, rifpofe , che veramente

conofceua , che fe Dio gl'haueffe leua

to le mani di capo, farebbe ftato ilpeg

giore di tutti gli huomini:& fepercon

trario de teneffe al maggiore di tutti

peccatori, come le teneua a lui,farebbe

itato miglior di lui . Et per venire a

quefto grado aiuta molto l'huomo il

confiderare la moltitudine de' benefi

cij , che da noftro Signore ha riceuuto ,

& de gl'apparecchi , che ha per feruir

lo , & giudicar di sè , che non risponde

all'vno, nè all'altro, nè fpende , come

deue, i talenti , & aiuti , che quefto Si

gnorgli diede , per accrefcere il capita

le delle virtù.

"

Perche questa è vna delle confidera

tioni, perlaquale i Santi grádi più s'hu

miliano : conofcendo, che non folofa

rà loro domandato conto de' peccati

commeffi, maancora de' beneficij rice

uuti,fefono ftatimale vfati.

,

mili.

Confide- Et a quefto medefimo aiuta ancora

rare le il confiderare le virtù eccellenti, & la

virtù al purità della vita de' Santi , che horafo

cinoin Cielo, & d'alcuni grandi ferui di

fa hu- Dio, che viuono in terra(perchemen

tre che il Mondo fará Mondo,nonhan

no a mancar mai nella Chiefa perfone ,

nelle qual dimori , & operi lo Spirito

Santo, & con la comparatione della

purità di quefti humiliarfi, & raccoglier

di , confiderando quanto egliftia lonta

nodall'arriuare a quefto grado di virtù,

& fimplicita . La qual confideratione

tanto più gli giouerà,quanto piùftime

rà le virtù altrui , & difprezzera le fue .

Ilche faceua il Beato San Bernardo , di

cui fifcriue , che effendo grande ne gli

occhi di tutti gl'altri, era vile folamen

te a'fuoi .

Humil

L'intc

riore .

Tutti quefti gradi appartengono all .

tà efte- humilta interiore del cuore , a ' quali fi

riore na deue aggiungere il fefto , ch'è dell'hu

fee dal milta elteriore ; la quale ha da proce

dere dall'interiore . Perche la vera hu

miltà del cuore , non folo è cognitione

di sè fteffo, ma difprezzo di sè tteffo , &

quefto difprezzo è che l'huomo fimo

ftri di fuori, quale fi ftima dentro : cioè,

che ficome fi difprezza interiormente

ne gl'occhi fuoi proprij , & fi tiene per

indegno d'ogni honore : cofifia ilpor

tamento dell'habito, il feruigio Pappa

recchio, la compagnia, & ogn'altra co

fa tale .

Difprezzi i titoli vani . Pongafi afedere Luc. 14.

(come dice il Signore) nelpiù baffo luogo.

Non fifdegni di trattarcon gl' humili ,

fi compiaccia de gl'vfficij humili, ricor

dandofi, che il Figliuolo di Diovenne

in quefto Mondo a feruire , & nona ef

ferferuito, & che l'vltimo ricordo , che

ci lafciò nel fuo teftamento al tempo

dellapartita , fu, lauare i piedi l'vno al

l'altro , & cheprocuri d'efferminore in

quefto Mondo , chi vorrà effer maggio- Gio. 13.

re nelfuo regno . Matutto quefto s'in

tende conforme alle regole della di

fcretione, & della prudenza , offeruato

il decoro , che fideue alla dignità della

perfona, & all'autorità dell'ufficio, effe

quendofempre tutto questo, & piegan

dopiù tofto all'humiltà , & baffezza ,

che all'altezza, per effer queſta cofa più

ficura, &più contraria alla vanità del

noftro cuore .

Quefto vltimogrado dell'humiltàe

fteriore,quantunque nafca dall'interio

re ( come dicemmo ) nondimeno ac

crefcere l'ifteflo fonte, onde egli nafce ,

& cofi l'vna cofa aiuta l'altra . Perilche

dice San Bernardo , che l'humiliatione

è camino, & mezoper l'humiltà, come

lapatienzaper la pace . Per tanto fe

tuvorrai ( dic'egli ) acquiftar l'humiltà ,

non fuggire da gl'effercitij dell'humi

liatione, perchefe tu nonvuoi abbaſ

farti, & humiliarti, non acquiſterai la

virtù dell'humiltà . Et benche quefto

abbattimento fia di gran prezzo ino

gni forte diperfone nondimeno è mol

topiù nell'alte , &generofe . Perilche

diffe Sá Bernardo,effendo l'huomo col

locato in alto , ilnon hauerpenfieri al

ti, maconuerfar con gl' humili , è cofa ,

che moltopiace a Dio , & a glihuomi

ni . Questa è dunque la Filofofia,& po

litia della Scola , & Republica di Chri

fto, laquale è contraria alle Scole, & fi

lofofia del Mondo .

Cuore

Per quefti feigradi dunque afcëdere- Efa.66.

mo al trono del vero Salomone , che è

la virtù dell'humiltà , doue fiede quefto dell'bu

Rè pacifico, ilche fignificò Sant'Agotti- mile, ha

no con queste parole . Notate , fratel- bitatio

li, queftogran miracolo : Dio è alto , & ne

fe tu t'alzi , fugge da te , & fe t'humilij , Dio .

di

viene
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viene a te. Però molto più chiaro te

ftimonio è quello del Profeta Ifaia, che

dopo l'hauere aggrandita la cafa dell'

eternità, doue dimoraDio,gli da vn'al

tracofamolto picciola , che il cuore

dell'humile .

Perche chi ha quefta virtù , hagià la

fedia apparecchiata a Dio , & a tutte le

virtù . Queſto tale non farà amico del

fuo proprioparere , nonfarà oftinato ,

nè intrattabile : fempre giudicherà , &

condannera sè fteffo,& non l'opere del

proffimofuo . Perche la vera humiltà

nonvede ifuoi difettialtrui : maifuoi.

Ilvero humile fempre defidera di effer

difprezzato, & (come dice San Bernar

Segnido) non vuolparer'humile;mavile .

della A tutti fi fottomette, a tutti ybidifce ,

verabu tuttihonora , neffuno riprende indebi

miltà. tamente , nonsiadira , non vfaparole ,

nèmoti,nè gefti che habbiano dell'hi

pocrifia ; non effamina con curiofità i

fecreti di Dio , nodefidera vederfegna

li,nè proue dellafua bontà : non è dop

pio,ne malitiofo:non fifida di sè , nè

dell'opere fue per buone che paiono:

mamette ogni fuafperanza in Dio . Le

parole, i gefti , & l'aspetto del vero hu

mile, è manfueto, deuoto, dolce, beni

gno, & gratiofo .

Tutte queste virtù , & frutti tira

feco la vera humilta ,che a tutte le cofe

gioua. Opotente virtù, che cosi alzii

caduti , arricchifci i poueri , fani gl'in

fermi , & illuminiiciechi . Tufai , che

conuerfando l'huomo in terra , poffeg

ga il Cielo,& dall'abiffo de peccati l'al

zi alle porte del Paradifo . Il defiderio,

che il Signore hebbe , che noi fuffimo

fuoi amatori , lo fece venire di Cielo in

terra , & dalfeno del Padre alle vifcere

della Madre, & metterlo in vno firetto

prefepio , & dipoi in vnaCroce , All

hora potè fare di Dio huomo, & hora

può far dell'huomoDio..

Quefta dunque tanto fruttuofa virtù

non meno douuta a Dio, che la Carità;

perche come la Carità fi deue a Dio

percagione della fua infinita bonta:co

fi ancoral'humiltà , &riuerenza, perla

fua infinita Maeftà ,

I'vna delle quali ricerca, che l'amia

mocon infinito amore(fe quefto ei fof

fepoffibile ) & l'altra,chel'honoriamo,

& cihumiliamo dinanzi a lui coninfi

nita riuerenza . Maperche queſto non

può capire in noi, bifogna almeno, che

ci profterniamo nel più profondo abif

fo, che cifia poffibile dinanzi a fuaDi

uinaMaeſtà .

SEGVE VN MOLTO DEVO

to effercitio della cognitione , ...,

& disprezzo di sè ſteſſo.

Cap. XV I.

Huendo la Carità , &l'Humiltà

rituale delle virtù ( l'vna delle quali è

come fondamento, e l'altra come cima

di quefto edificio)quefte principalm
en

tedeue procurare il feruo di Dio . Per-:

ilche fi comeper acquistar la virtù del

la Carità poniamo auanti lefue confi

derationi,& orationi, che ci infiammi-,

nonell'amor del noftro Creatore : coff

ancorafarà douere vfar qui i medefimi

mezi , permouerci al difprezzo di noi

medefimi, nel quale confifte l'humiltà .

Quefto effercitio perche foffe meglio

riceuuto,& ftimato,prefi dal Beato San

Bernardo,gran Maeftro della vita fpiri- Bern.de

tuale : ilquale trattando quefta materia int. do.

dice cofi: Molte fono le fcienze ritroua- Cognitio

te da gl' huomini ; ma niuna è più frut- ne di sè

tuofa , che la cognitione di sè ftello . fteffo vti

Perche è più certo camino percono- le all

fcere Dio l'humile cognitione di sè me- huomo

defimo, che'l profondo effercitio di tut fpiritua

tele fcienze . Et in vn'altro luogo , di- le,

ftendendofipiù a lungoinqueftamate

ria,dice cofi : Quel folo è difpofto a gu

ftare il fapore della dolcezza fpirituale ,

& il filentio della quiete interiore, con

la gratia , della dolce contemplati
one

,

ilquale s'è molto tépo effercitato nella

cognitione di sè medefimo . Perche in

vano alza gl'occhi del cuore per vedere

Dio , chi non è anco difpolto per veder.

sè fteffo . Perche è neceffario , che tu

conofca le cofe vifibili del tuo fpirito ,

prima , che tu afcenda a conofcer l'in

uifibili di Dio :& fe non puoi conofcer

te, nonprefumer d'acquistare quel,ch'è

foprate Perche ilpiù conueniente

fpecchio , chefia pervedere Dio , è l'a

nima rationale , dapoi che ha trouato

sè ftefla . Perche fe le cofe inuifibili di

Dd 2 Dio
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Aggiunta al Memoriale ,

Dio foffero conofciute dalle fue Crea- Et quantopiù farai profitto in quefta

cognitione , tanto più in alto afcende

rai. Fin qui fonoparole di San Bernar

do . Etpoiche da quelle habbiamo già

vifto il frutto di quefto effercitio , ve

diamo adeffo, in che maniera fideue

fare , prefupponendo prima quefto ge

nerale auuifo, che guardandoci dalle

beſtemmie de gl'heretici, quali ci laſcia

no il libero arbitrio, & dicono,chetut

to quel, che facciamo è peccato ( che

fono beftemmiegrandi ) humiliamoci ,

quanto fia poffibile, & difprezziamoci ,

perche ancora con tutto queſto non

arriueremo alprofondo della noſtra

miferia.

ture , quantomeglio ficonofcerebboro

per la fuapropria imagine,& farebboro

più limpide, &pure . Et però, fratello,

netta queftospecchio , fe vuoi vedere

il tuo Signore . Nelquale il ver peniten

te già mai non ceffa di guardare, & net

tare ,tenere & mirar quefto fpecchio ,

com'èragione .

Miralo prima, per vedere in effo , fe

v'è alcuna cofa , che difpiaccia a gl'oc

chi di Dio: perche niuna offefa,per pic

ciola che fia,glipar tollerabile, fia di pa

role,d'opere,ò di penfieri, & chi cofilo

troua,fubito lonetta con dolore, & có

puntione. Et dopo quefto s'ingegna te

nerlo difitto,perche non s'inclini verfo

la terraperamore,& fia imbrattuto dal

la poluere de' vani péfieri. Et fatto que

ftoguardalo , perche quando quello , i

cuidilettifono co' figliuoli de gl'huo

mini, batterà alla porta, &vorrà entra

re, troui la cafa in ordine; & netta.

Frutti
Et più abaffo nel medefimo libro di

della co ce cofi : Purificato poi , & guardato

gnitione moltobene quefto fpecchio , comincia

di fe a rifplendere nell'anima vna chiarezza

Steffo. della Diuina luce, a fcoprirfeglivnma

rauigliofo raggio d'vno infolito fplen

dore, dalla cuivifta infiammato l'huo

mo, comincia con chiari occhi a veder

le cofefuperiori, & eterne, & accoftar

fi a Dio , & mirar tutte le cofe , chefo

no, comefenon foffero , & a rinuntiar

tutti gl'affetti fuoi, & darfi tutto al folo

amore del fuo Creatore .

Et l'anima per la fua fola induftria

non arriua a tanta gloria,ma per la gra

tia,& mifericordia di Dio . Et con tut

to quefto è cofa certa , che riceue tal

gratia , che lasciando tutt'i penfieri del

fecolo,prende a penfar di sè fteffo,& s'

affaticamolto minutamente di cono

fcerc ch'egl'è, confiderando, & effami

nando diligentemente onde viene, do

nevà, come viue ; che fà , che lafcia di

fare, che profitto faccia ognigiorno, &

come torni in dietro , quali penfieri gli

dieno maggior moleftia , qual'affetti

più lo tormentino , & qualforte di ten

rationipiùfortemente lo combattano.

Dopò quefta cognitione di quel, che tu

fei,& hai da effere, afcenderai alla con

templatione di Dio .

fteffo altro; che niente, & peccato, chi modo P

Perche poichel'huomo non ha di sè Inthe

potrà tanto humiliarfi, che s'ahbaſſi tá- huomo

to , quanto meritano quefti due titoli ? poffaco

Quefta maniera d'effamina , & efferci- nofcer sè

tio prattica diuinamente il medefimo ſteſſo .

San Bernardo nelmedefimo luogo; do

ue dice cofi : Ho da me fteffo , che l'ira

mi turba , l'inuidiami crucia , lafuper

bia mi gonfia . Non offeruo i comman

damenti de' miei maggiori , anzi mi fò

giudice di quelli,& effendo ripreſo del

lemie colpe , fuggij ribello , ò mormo

rai di chi mi riprendeua. Defiderai d'ef

fer preferito sfacciatamente a'maggio

ri dime , ho ſchernito la fimplicità de

miei fratelli fpirituali, & ho aggrandito

le mie opinioni; &pareri oftinatamen

te . Non ho guardato a riuerenza ne

mieiferuigi , nè temperanza nelle mie

parole, fono ftato pertinace nella mia

intentione, duro di cuore, & auantato

ftante nelle mie determinationi , leg

re ne' ragionamenti , fono ſtato inco

giero di lingua , mordace ne' motti,

pigro al bene , duro ne' feruitij , pron

to& adulatore nel parlare , & faftidio

fo nell'vdire , & prefontuofo nell'infe

gnare . Se mi toccano con vna ingiuria

leggiera , fubito ardo ,& m'inalzo co'l

penfiero combatto con gl'abfenti , &

fra me fteffo dico loroingiurie .

funo mi contradica , io ftò ſognando

Et quel, che èpeggio, benche nef

briglie , & penfo come mi poffa ri

prenderquefto , ò quell'altro , & cerco

di rifpondergli , & di vendicarmi di

lui, & cofiftòcombattendo con l'om

bre.
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bre. Molte volte ho mangiato , &be

uuto,non perferuire alla neceffità , ma

perfatisfare al diletto : & quel, che per

la neceffità baftaua , non baftaua per il

diletto,& fotto colore di neceffità,cad

di ne' lacci
dell'appetito . Molte volte

ho penfato almangiare, & albere,qua

do io non doueua,& doue non doueua:

& cofi m'è accaduto ,che ne i giorni del

digiuno ho mangiato co'l defiderio , &

co❜l penfiero.

Più facilmente guardo i vitij de gl'al

tri, che le fue virtù , &mirando i difetti

altrui, non veggo imiei . Alle mie col

pefono pietofo, & all'altrui feuero. So

no forteperfare ingiurie, & debole per

fopportarle . Pigro a vbidire, & impor

tunoa moleftare gl'altri . Ma che ditò

della mia lingua Quefta parte del mio

corpo m'ha fatto più mal,che tutte l'al

tre . Quafi ogni volta ch'io parlo, men

to,perche non mai riferiſco le cofe det

te, ò fatte che ho veduto, ò vdito , in

quel modo , che ho vdito, ma dico vna

cofapervn'altra,& molte ve ne aggiun

go dimia tefta, lodo molto , &vitupe

ro molto . Ma oltre a tutto quefto, che

fperanzapotrò hauere dell'emenda :

poichehopeccato,doue io m'accoſto a

cercare il rimedio de' miei peccati?Per

che

renza, co`lcorpofonoin choro ,&con

lo fpiritofuor del choro,& molte volte

perl'opere buone, che fò, diuento peg

giore, perche riceuendo finifurato con

tento di quelle , vanamente m'afficu

ro .

Adunque odame , che cadendo in

quette , & molte altre colpe , cofiman

gio, beuo, & dormo ficuro, come fe già

haueffipaffato il giorno della morte, &

foffi fcampato dal giudicio , & dalle pe

ne dell'Inferno, & cofigiuoco, rido , &

mi diporto , come fe già me ne fteffi

trionfando nel Regno del Cielo.Mipe

fa d'effer cofi viuuto, perche vorrei più

prefto non effer nato , che effer tale ,

quale io fono . Mi vergogno di viuere,

per ilpoco frutto , che fo ; &temo di

morire,perchenon fono apparecchia

to. Mavoglio più prefto morire , &

raccommandarmi alla mifericordia di

Dio ( ilquale è benigno , & mifericor

diofo ) che fcandalizare alcuno conla

Optra Granata Tome I.

miamala conuerfione . Certo, Signor,
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che ben potrei difperarmi, fe il tuo ver

bonon fi faceua carne , & habitaua fra

noi . Magià non ofo difperarmi , per

che quefto Signore, ti fù vbidiente fino

allamorte, & morte di Croce:& iui in

chiodando il progreffo de' noftripecca

ti, crocififfe là morte , e'l peccato . Fin

quifono parole, & confiderationi di

San Bernardo,per lequalinon folamen

a tenere per conofcerci, & effaminar la

te c'infegna la maniera , che habhiamo

noftra vita , ma ancora ci dà effempio ,

& motiuo per humiliarci . Perche fe vn

Santo cofi grande firiprendeua, & s'ac

cufaua, che doueremofar noi , iquali

fiamo tanto lontani da quefta figran

purità , &fantità ? Manon baſta lano

itra diligenza, per acquiſtare queſta vir

tù , fe non è aiutata dal fauore della di

uina gratia , laquale dobbiamnfempre

domandare al Signore con ardente de

fiderio : &a queſto potrà feruire laſe

guente oratione.

O
RATIONE PER

dimandareal noftro Signore

la virtùdell'hu

miltà.

Ignor
Sormio, chi fei tu , chi fono io ? tu

della terra, Dio de gli Dei , Rè de' Rè ,

feiDio grande , Signor del Cielo , &

& Signor de' Signori . Io fonoverme,

& non huomo , feccia de gl'huomini,

& difprezzo del Mondo . Tufeifomma

bonta , fomma dolcezza , fommabel

lezza,tu gloria de' Santi, teforo ricchif

fimo, vera luce, chiariffimofplendore ,

fonte di vita, vita dell'anime noftre ,

lume del Cielo, & lume delMondo. Ma

io fono abiffo tenebrofo , terra mifera

bile, figliuolo d'ira, vafo d'ingiurie, ge

nerato in peccati, & natoin miferie. Io

fono lettamaro putrido , pieno di feto

re ,

zoppo, fordo, & muto, pouero per tut

& di corruttion
e

, infermo , cieco ,

te le cofe buone , & pieno di mille mi

ferie . Il mio principio fù il peccato , e'l

mio fin farà la morte , laquale mi ven

ne per ilpeccato .

ombradi morte, & tutto vanità, pozzo

OSignormio, che fono io , fe non

d'immoditie, terra fterile, & maledetta,

Dd 3 il cui
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ne. Adunque, ò Dio di mifericordia ,

habbipietà di quefta pouer'anima , che

quanto alla parte fua e niente; & meno

di niente per conto del peccato:pelago

di vani defiderij , fonte di colpe , perle

quali fe io haueffi a effer giuftamente

caftigato fecondo la moltitudine , &

grandezza di quelle,douerei riceuer tá

ta pena, quanta tu, Signore haimaeftà,

& grandezza : poiche tanto grande è la

colpa,quanto la maeftà offefa. Ho pec

cato, Signore, fopra il numero dell'are

nedel mare, & non merita alzar gl'oc

ch'al Cielo per la moltitudine delle

mie malitie . Ma per la manfuetudine ,

che di te fi predica , ò buon Giesù , ri

corriamo a te, vdendo, che no difprez

zi ipoueri, & non difprezzi i peccatori.

Ricordati dunque, Signore, delle tue

mifericordie antiche, & fana l'anima

miaperchetu fei la mia falute . O Si

gnore,volta hora gl'occhi della tua mi

fericordia , & foccorri quefto pouero

mendico , ilquale ha neceffità di tutte

le cofe. Perche tanta è, Signore , lamia

pouertà, che io da me non poffo volere

il vero bene fenza il tuo volere:& quel,

ch'io voglio , non poffo degnamente

operarlo,fe la tua clemenza non m'ain

ta: & quelch'io poffo operare , non lo

poffo finire, fe la tua fapienza non m'il

lumina , & fe la tua potenza non mi

foccorre,& la tua bontà non mi dà for

il cui frutto è tribuli,fpine, & confufio- dicafti: quando io venni a te ,benigna

mente miriceuefti . Hora dunque, che

io ti chiamo, odimi, Dio mio . Odolce

Signore, non baita, che tu mi ſani,&mi

mondi,fe non vieni a me,& non dimori

con me , per cuftodirmi . Però vieni a

me Dio, mio : habbi pietà di me, dolce

Redentormio tiemmi con la tuama

no , dolce fperanza mia : prendimi con

l'amortuo ,& non mi lafciare allonta

narda te, fortezza, & falute mia. O vi

ta,della vita mia,fenza laquale io muo

ro, & per cui fofpiro . O vita de' viuen

ti, & vita di quelli, che t'amano , lane

ceffità grande che io pato ,mi fa grida

re ate . Vieni, Dio mio, vieni fortezza

mia, vieni vnica fperanza mia: apri, Si

gnore, le tue orecchie alle mie grida,&

le tue mani, alle mie neceffità . O alto,

& gloriofo Signore , non difprezzare

quel, che tu creafti a tua fomiglianza,&

gouerni con la tua prouidenza , & ri

comperafti col tuo fangue. Odolce Si

gnor mio, dami occhi , perche io tico

nofca,perche chiben ti conofce,t'ama,

& chi t'ama , fi dimentica dife , & ama

te più, chefe . Et queft'è la cagione ,

Signore, perche io t'amopoco , perche

ti conofcopoco : Vieni dunque a meò

mio gran teforo, vieni defiderio dell'a

nima mia,vieni fortezza della vita mia.

Ofonte di dolcezza , cibo dell'anima ,

lume dell'intelletto, illumina, Signore,

quefto cieco , dà mangiare a quelto af

famato, cura queft'infermo,vefti queſto

ignudo , vifita quefto incarcerato , ri

compera quefto prigione , & feruo di

tanti Tiranni , quante pafioni l'hanno

circondato , & quanti peccati hà com

meffo. Perche dunque tu,Signore,com

mandafti a gli huomini, chefono abiffo

di miferie , che vfaffero quetta miferi

cordia,tu che fei abiffo di mifericordia,

fà con me quello, che ci commandaíti ,

che faceffimo noi con gl'altri , ilquale

viui,& regni ne ' fecoli de' fecoli.Amen.

za .

O Signore, chifono io, che prefumo

parlar conte , effendo tu quello Dio

grande, vero, onnipotente , immenfo ,

eterno,incomprenfibile, & ammirabi

le a gl'Angeli . O Signore, odi le mie

voci , mira le mie lagrime , fenti i miei

fofpiri, & foccorri l'anima mia . Quella

Carità , che t'ha moffo a redimermi , ti

moua a vdirmi . Non fi perda per mia

malitia quello , che in me operò la tua

onnipotenza . Quando io non era , tu

mifacefti; quando io errai tu mi guida

fti : quando io era ignorante, tu m'infe

gnafti : quando io caddi, tu mi leuafti :

quando ioftauain piedi , tu mi tenefti ;

quando io era afflitto ,tu mi confolafti:

quando io era perdifponermi,tu mi de

iti forza : quádo io dormiua,tu mi guar

dafti : quando io era infermo,tu inime

SECONDO AVVISO DELLA

diferettione, temperanza,che in quefti

effercityfantifi deue hauere. Cap. XVII.

Lfecondo auuifo è circa la modera

tione , & temperanza ; che in quefti

fanti effercitij fideue hauere ; perche

Tu

Iono
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fonomolte perfone , allequali il noftro

Signore fi communica con molto lar

ga mano, lequali di tal maniera & tan

to fenzafreno fi danno a quefti efferci

tij , continuando molto l'Oratione , &

dilettandofi tanto in quefti feruori , &

confolationi, che vengonoa guaftarfi

la compleffione, & perder lafanità , fa

cendofi inhabili con per quefti efferci

Mode- tij, come per tutti gl'altri .

rotione , Et quefto ancora accade molte vol

chefi de te, quando vi s'aggiunge trafcuraggine,

ue vfare & maltrattamenro del corpo,& fmifu

negl'ef- rata attentione,& forza nell'Oratione,

fercity perraccogliere il cuore, & cacciarfuo

fpiritua ra le mofche de' vani penfieri . Perche

queft'attentione, & forza, quãdo è fmi

furata, fuolfar notabil danno alla fani

tà . La ragion di quefto è , perche la

virtù dell'anima noftra è come l'acqua

d'vnfonte , & che fi comparte per di

uerfi cannoni , dalche ne nafce , che

quanto più acqua inuia pervno tanto

mancogliene refta per compartire agli

altri. A quefto modo dunque fe l'anima

noftras'impiegherà tutta con attentio

nefmifurata nella confideratione , &

negotio delle cofe Diuine,non peruer

terà all'opera della digeftione , & go

uerno del corpo , & con quefta conti

nuatione verrà a guaftarfi la complef

fione . Nel che San Bernardo fi quere

laua di sè fteffo, dicendo , che con fini

furatirigori d'aftinenze haueua debili

tate il fuo corpo,che non poteua feruir

cofi apieno a gl'vfficij della religione ,

come nellafua vita fi fcriue.

Perquefta ragione adunque deue

l'huomohauer cura di sè neltrattarma

le ilfuo corpo , come nella cótinuatio

ne , & venienza de' fuoi effercitij , ac

cioche di tal maniera fidia a quefte vi

fitationi ,&confolationi del noftro Si

gnore,che habbia riſpetto al danno, il

qualecon la troppo larga mifura può

fare alla natura , laquale quanto più dà

sè a vn'vfficio, tanto manco le refta per

vn'altro. Vero è, che in queft'altri han

nobifogno difreno , & altri fprone

perche alcuni fono molto più amici di

sèfteffi,& alcunimanco : & cofi ciafcu

nomifura quefta neceffità conforme

all' amiftà, che ha con fe fteffo . Peril

che quiè neceffaria molta confidera

tione, & difcretione perche neffuno s'

inganni . Et fe ad alcuna parte fi doue

rà accoftare ; fia più contra di lui , che

perlui , perche fempre bifogna hauer

fofpetto della natura dell'amor pro

prio.
Quando

Ma qui occorre vn dubbio graue cir- l'huomo

cad'alcune perfone , allequali il noftro deuedi

Signore fi comunica tanto liberalmen- uertirla

te , &con tanta abbondanza di lagri- měteda

me, & confolationi; iquali a pena han- gl'eſſer-

no alzato il cuore aDio , che i fuoi oc- citij fpi

chi fi fanno fonti di lagrime , & ilfuo rituali .

cuore come cera molle che fiftrugge al

fuoco di quefto Diuin'amore . Perilche

fe quefti tali fi danno a quefto efferci

tio, corrono il pericolo , che habbiamo

detto : & fe dall'altra parte ferrano gl

occhi alla gratia (maggiormente quan

do ella gli preuiene ) pare che refiftano.

allo Spirito Santo,& allo ſpoſo Celeste,

che gli chiama.In quefto cafo adunque,

che s'ha da fare ? A quefto rifponde San

Bonauentura in vn Trattato della per

fettione, ch'egli fcriffe a vna fua Sorel

la,congran riferuo dicendo, che in que

fto cafo gli pare , che l'huomo debba

con humiltà , & difcretione diuertirfi

alquanto da quefte fante confideratio

ni, & effercitij , & mangiare di queſta

manna Celefte con taffa , & con mifu

ra, pernon diftrugger la natura. Perche

valpiù il godere Dio alla larga, benche

fia manco , che goderlo hora molto , &

poiperderlo tutto . Molti ( dice e gli ).

habbiamo vifto , che per non hauer te

nuto queſta moderatione , vennero a...

guaftar la compleffione di tal maniera ,

che non reftò loro tefta , nè ftomaco

per cofa alcuna . I quali vennero poi

ad amarfi troppo , & a procurarcon

fmifurato ftudio la fanità, che maleha

ueuano guardata: perilche vennero poi

a viuerenon folo più delicatamente ,

ma ancora diffolutamente . Quefto di

ce S. Bonauentura, & ciò bafti perque

fta materia, per laquale l'huomo inten

derà, che come v'è gola corporale, cofi

anco v'è gola fpirituale,& che fi può fi

milméte correrpericolo di tropponel

l'altra , benche il pericolo fia molto di

fuguale .

Dd 4

972

TER
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mach'è eccellente nell'vna , non è nel

TERZO AVVISO, DEL l'altra ogni volta . Cofi ancoradunque

penfiero , che fi deue hauere di fra le virtù , vnaè più vicina alla vita

tutte le virtù . Cap. XVIII. contemplatiua, come leggere,orare, &

meditare : vn'altra più alla vita attina ,

comefono tutte l'opere di mifericor

le quali non fra›

loro contrarie ( perche fi come vnave

rità non può effer contraria a vn'altra

verità, cofi nè anco vna virtù a vn'altra

virtù ) ma tuttauiafono differenti fra

effe (per effervnapiù fpirituale, e l'altra

più corporale : vna come fpeculatiua ,

& l'altre come prattica) che pochevol

te firitrouano perfone , che fieno emi

nenti nell'vna, & nell'altra . Ilche affer

ma con altri Dottori San Gregorio di

cendo. Chepochi fi trouano come quel

Capitano chiamato Aioth , di cui dice

la Scrittura, che giocaua con ambedue

le mani, cofi conla deftra , come con la

finiftra : ilche ci rapprefenta,che poche

volte fi troua vn'huomo perfetto , &

deftro nell'opere d'ambedue le vite,at

tiua,& contemplatiua , perla diftanza,

ch'è dall'vna all'altra.Perilche quei,che

fonomolto dediti all'vna , non vanno

molto innanzi nell'altra. Perche quelli,

iqualifegue la vita contemplatiua,van

nofempre come aquile volando inal

to, & trattando con Dio, con fatica di

fcendono a trattare nelle baffezze de

gl'huomini: & per contrario quelli,che

fono affuefatti, & habituati in quefte ,

trouano molto difficile il raccoglimen

todel cuore, & la falita all'altre .

Chi dunque defidera fare intierame- Congi

te il debitofuo , & effer pfetto feruo di tiene

Dio, &tenerpiù coto della Diuinavo- della

lonta, che della fua propria confolatio- vitaat

ne , deueftare apparecchiato a tutto riua,&

quefto, dicendo con il Salmifta : Appa- della

recchiato è Signore, il cuor mio, apparecchia- contem

toè il cuor mio: cioè apparecchiato a platina.

volare al Cielo , & apparecchiato aca

minare per le cauerne della terra : ap

parecchiato a ripofare teco,& apparec

.chiato a ttauagliar co'l proffimo : ap

parecchiato a godere le tue confolatio

ni , &apparecchiato a pianger le mi

ferie de' miei fratelli : apparecchiato fi

nalmente all'otio della Carità , & ap

parecchiato a' negotij , che ricerca l

neceffità della Carità . Cofi dunquede

ue

Enche tutta la dottrina di quefto

all'amor di Dio : non deue però l'huo

Virtù mo fiffar gl'occhi talmente in quefta

neceffa- fola virtù , che fi dimentichi dell'altre :

rie per tanto più de gl'effercitij, che firicerca

confer-- noper feruire, & prouedere alle necef

uar la fità del proffimo, perche chi nofa que

Carità . fto , non troueràvna cofa nell'altra .

Perche effendo la CaritàRegina di tut

te le virtù , & hauendo general Signo

ria , &Imperiofopra quelle ( come già

dicemmo conuiene , che tutteftieno

in ordine , per vbidire a' fuoi comman

di. Perche fi come l'anima noftra habi

fogno de gl'inftrumenti , & organi de'

fenfi, & delle membra , per fare le fue

operationi ( perche in vano haurebbe

ella quefte habilità , fenon haueffe or

gani deputati per effercitarle ) cofi an

cora dimoreràla Carità nell'anima , fe

non vi faranno l' altre virtù , perche

quando ella vorrà vfare l'Imperio , &

vificiofuo , troui l'altre virtù difpofte a

effequire i fuoi commandamenti . Nel

che fi vede chiaramente come indarno

s'affaticano quelli , iquali vogliono ac

quiftarquefta virtù fenza l'aiuto, & có

pagniadell'altre,poiche quefta Signora,

& Reginadelle virtù nonfi trouafenza

la cafa reale, & feruigio di tutte quelle :

chefono come fue vfficiali . Si che , fra

tel mio , ò ti bifogna prendere ogni co

fa,ò lafciare ogni cofa: perche nonfidà

I'vno fenza l'altro.

troua

Differe- Et quantunque per quefto fia necef

zachefifario affaticari in tutte le virtù , più

nondimeno in alcune,che paiono con

fra le trarie fraloro , benche realmente non

virtù. fieno , mafono però molto differenti .

Io dichiarerò quefto con vn'effempio .

Noivediamo , che frà le fcienze huma

ne,& anco in vaamedefima fcienza fa

rà vna parte fpeculatina , ordinata folo

al fapere , & fpeculare, & vn'altrapra

ticaordinata folo all'operare : lequali

fonotanto differenti fra sè , che poche

volte fi troua vn medefimo litterato

intendente d'ambedue quefte facoltà:



Trattato Primo .
425

fra sè quefte due virtù per il bifogno ,

che ha l'vna dall'altra . Ornifi dunque

molto l'amator di Dio di quefta virtù ,

& neffuna cofa habbia perconueniente

alla Carità,che fia contraria alla difcre

tione . Quefta rifplenda nelle parole

fue, nell'opere fue,nelle rifpoftefue, ne'

fuoi moti , ne' fuoi propofiti , ne' confi

gli, & in ogni altra cofa , perche elle dà

luce a tutte l'opere fue , & ricordifi del

teftimonio , che il B. P. S. Antonio die

de di quefta virtù , trattando di queſta

in vna ragunanza , con quei Padri del

l'Eremo , laquale mife innanzi a molte

virtù .

ueftare apparecchiato ad ogni cofa , di

maniera, che quantunque fia alzatofo

pra i Cieli, deuefcenderne, quandofa

prà, che ifuoi fratellifieno trauagliati ,

vdirlibenignamente,& aiutargli in tut

to quel, che potrà, nonguardando loro

in loro , maconfiderando Dio in loro ,

percui fa quel, che fa: conofcendo,che

quantunqueperde in quefto i fuoi gu

fti, non perciò perde Dio,ma laſcia Dio

per Dio . Et finita queft'opera torni do

ue eraprima , &feguiti quel , che face

ua, comefe mai non l'haueffe interrot

to. Aqueftomodo ho vifto io alcune

perfone , & fpecialmente mi ricordo di

vnReligiofo laico,ilquale haueua il ca

ricoditutto vn Monafterio , nè mai fi

ripofaua punto dalla mattina alla fera ,

dando di mano a tutte le facende di ca

fa con ogni penfiero,& filentio : & fini

to iltrauaglio continuo del giorno, at

tendeualafera , & innanzi di allafua chiedifica vna Torre,primaconfi
Ice il Saluatore nell'Euangelio,che

QVARTO AVVISO DELLA

fortezza, & diligenza , che fi ricerca

per acquistare l'amor di Dio .

Cap. XIX.

profonda oratione, & tanto lunga, co

inefe tutto il giorno foffe ftatoprepa

ratoperquella. A quefto modo dunque

deue effere ilferuo di Dio,come vnca

uallo in briglia , che fappia andare ,e

tornare , come fi fcriue di que' Sati ani

mali di Ezechiel , che tirauano il carro

di Dio, iquali andauano , & tornauano

tantoprefti quanto il baleno.Cofi deue

duque ilferuo di Diofoccorrere il prof

fimo, &tornarcopreftezza a Dio, cioè

all'opere della vita attiua , & agl'effer

citijdella contemplatiua.

Difere- Mafra tutte quefte virtù fi deuepar

tione è ticolarmente procurar la prudenza , &

freno difcrettione, come guida , & lume del

dell'al- l'altre virtù,& comeforella, & compa

tre vir- gna dellaperfetta Carità . Perche dalla

Carità nafce il feruor difpirito , e'l zelo

dell'honordi Dio , lequali virtù hanno

bifogno del freno della difcretione ,

maggiormente il feruore , ilqualefenza

quefta nonfarebbe feruore, ma furore .

Et peròha bifogno quefta virtù d'hauer

fempre al fianco queft'occhi , & quefto

perpetuo correttiuo, che la moderi , &

gouerni . Perche per quefto nell'ordi

ne di quella Gierarchia Celefte , dopòi

Serafini (ne' quali rifplende la Carità )

fono i Cherubini , ne ' quali dimorala

fapienza diDio , perche di qui fi vegga

quantovicine, & forelle hanno da effer

tù.

dera la qualità dell'edificio , che vuol fa

re, per mettere infieme tanto capitale ,

& tanta materia , quanta fi ricerca a

quefto . Et fimilmente vn Rè, che vuol

farguerra con vn'altro Rè , cercaprima

difaper leforze , & la potenza delfuo

nemico , perprouedere ciò , che gli bi

fognaper foggiogarlo . Et commune

mentefia chi fi voglia, che habbi a fare

vna cofagrande, prima mifura,&fqua

dra lagrandezza di quella , pergouer

narfipoi conforme tal grandezza . Cofi

ancora ilviandante , che vuole faltare

vn torrente , guarda prima la fua gran

dezza, per prender poi la corfa confor

me a quella , & la forza, con laquale ha

da faltare . Tutte quefte comparationi

fanno a propofito noftro . Perchequi

pretendiamo primavna Torre , che ar

riui fino al Cielo & è l'amor puro di

Dio, ilquale non cerca fe nonDio folo,

&in lui firipofi . Qui pretendiamo an

cora vna guerra aperta contra tutto il

regno dell'amorproprio , perche vinto

quello , regni l'amor di Dio . Quian

cora intendiamo di fare vn falto mag

giore di quanti fi poffano fare , che è da

quefto amor proprio fino all'amor di

Dio, iquali due eftremi fono più diftan

ti, & contrari fra sè , che quelli de ' poli

del Mondo . Chi dunque ha da fare vn

falto
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falto fi grande , ben fivede , quanto da

lontano ha da pigliat la corfa,& con

quanta lena , & fortezza bifogna , che

s'apparecchi a quefta imprefa .

Stato Per intelligenza del che bifogna fa

dell'huo pere, che lo ftato , in cui l'huomo reftò

mo dopò per il peccato è come quello di vn Re

ilpecca- gno, nelquale foffero due Rè, vno legi

timo, & naturale, ilquale foffe difarma

to con tutti ifuoi feruidori, & aftretto :

& l'altro Tiranno , & vfurpator dell'al

trui : ilquale foffe potente d'vn groffo

effercito del Regno , & di tutte le forze

di quello . In quefto cafo chi voleffe

reftituir quefto Rè naturale , bifogna

che duri due fatiche, vna d'arriuare ;&

rinforzar quefto debole , & difarmato :

& l'altra difarmare, & indebolire ilne

mico , perchenon preuaglia contra

quefto . Perche effendo le forze , & le

Jancie eguali , farebbe facil cofa con

picciolo foccorfo accoftarfi all'vna

delle parti, & preualer contra l'altra. Il

che qui non ha luogo per la difagua

glianza delle parti .

Peccato

il

In quefto ftato dunque reftò l'huomo

fece lo miferabile per il peccato ; perche doue

Spirito prima lo fpirito , il quale è legitimo , &

feruo natural Signore , era tanto potente ; &

della il corpo in tutti i fuoi fenfi tanto fog

carne. getto, &vbediente : hora voltandofi

negotio alla riuerfa,lo fpirito è del tut

to debilitato, & tiranneggiato: & il Ti

ranno, che è il corpo, è tanto potente ,

cotante forti d'appetiti & paffioni, che

non è al Mondo cofa, laqualpoffa con

tra lui . Ilche ci rapprefenta molto al

viuo quel furiofo indemoniato dell'E

uangelio , ilquale fortemente legato le

mani , & i piedi con catene, tutte le fa

ceua inpezzi, & fi fcioglieua, fenza ha

uer cofa, che poteffe refiftergli. Percio

che, quai leggi, quali oblighi, ò vinco

li, fonobaftanti per prenderlepaffioni,

& defiderij del noftro appetito , & farlo

ftare aregola? Ne quante leggi ordinò

Dio , ne quante promeffe , & minaccie

n'aggiunfe, nè quanti diluuij,& tempe

fte mandò, nonfurono baftanti a raffre

nare quefto Tiranno , finchel'itteffo fi

gliuolo di Dio lo prefe , & inchiodò fe

coin Croce .

deboli,& fiacchi fono?Et hauendo que

fti defiderij per materia i beni fpirituali,

& Celefti, meriteuoli d'effer defiderati ,

& procuraticontanto grande angonia,

quanto effi fonograndi, con quanta te

pidezza gli defideriamo? con quanta

negligenza gli procuriamo con quanta

grauezza ci mouiamo a effi ? & quanto

pocoè quello , che mettiamo dinoftro

per hauergli? dando tante volte,& cor

rendo tanti paefi,& fcorrendo tantipe

ricoli , &trauagli , per qual fi vogliade

gl' altri benitemporali?

Nelchefivede chiaramente quanto Debolez

difuguali fono le lancie, & forze di que- zadello

fti Signori, benche l'vno fia naturale, & fpirito ,

l'altro Tiranno , perche gl'appetiri , & viger

defiderij dell'vnofono come d'vn'huo- della

mofano;& molto fano; & quei dell'al- carne .

tro fono come di vn'ammalato,& mol

to ammalato : ilquale a penapuò man

dar la voce fuora delpetto, & apena

può caminare vn paffo da sè fteffo . Ma

dimmi , che maggior fiacchezza , che

nonpotere inuocar degnamente ilno

medi Giesù,nè tenere vn fanto penfie

ro, fe non per l'aiuto fpeciale dello Spi

rito Santo? In queſta fì gran pouertà, &

neceffità dunque fi troua il noftro fpiri

to . Et fe anco tu vorrai veder quefto

più chiaramente , fa chefi propongano

due oggetti dauáti a quefti due appeti

ti,vno di carne, & l'altro di fpirito:guar

da come l'appetito fenfuale arde defi

derando la carne, & quanto s'alza l'ap

petito rationale,defiderando lo fpirito,

e da quefto conofcerai chiaramente la

difuguaglianza d'ambedue . Effendo

dunque l'huomo in quefta difpofitione,

& effendo nato, & allenato tutto il té

po della fua vita in quefta effentione,&

licenza , che virtù gli bifognerà , perri

durre quefto negotio arouerfo , & far

che l'appetito fenfuale fia come gelato,

& morto a tutte le cofe,che defideraua

prima:&per contrario l'appetito ratio

nale arda di defideri delle cofe, per le

quali prima era morto , & gelato ? Di

qui dunque fi vede chiaramente la dif

ficoltà grande di queftonegotio.Perche

perrettituir l'huomo non bafta fortifi

care i defiderij de lo fpirito , fe noinon

rompiamo ancora quei della carne , di

maniera che tuttii defiderij , & moti.
che

Maperilcontrario i defiderij , &af

fetti , che halo fpirito noftro , quanto
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che ha da tenere lo fpirito noftro per le

cofe fpirituali fieno gagliardiffimi : &

quelli, che hauerà lanoftra carne per le

cofecorporalifieno deboliffimi,& qua

fi neffuno . Chi dunque farà baftante a

farqueste due mutationi tanto grandi ?

Che farà di quefto fiacco il forte , & di

queftoforte il facco ? Chi debiliterà la

potenza della carne, effendo effa tanto

gagliarda? & chi rinforzerà la parte

dello fpirito, effendo ella fi fiacca ? Chi

tempreràifuochi del caldo , & farà co

me vnfreſco rufcello le fiamme dell

fornace di Babilonia , & daran calore

alle neui del verno ? Chipotrà fare ,

che ilfuoco raffreddi, & la neue rifcal

di, ò che il fuocovada in giù , & la ter

ra in su? Veramente nefuno può far

quefto, fe non Dio : nè altri chepuò fa

re quefte due mutationi, delle quali par

liamo .Egli folo può fcemar lapotenza

della noftra carne, & rinforzar la debo

lezza del noftro fpirito , & leuar lo fce

tro di man'all'amor proprio, & darlo in

potere dell'amor di Dio , perchein tal

modo s'annulli la commune ingiuria ,

&tirannia della natura humana, com

mandando chi hada commandare , &

feruendo, chi ha da feruire .

Difficol- Etbenche queſta fia opera di Dio,no

di è però , ch'ella non fia imprefa di gran

mutar difficoltàper l'huomo, hauendofi afare

Phuomo inlui queite due mutationi d'ambedue

carnale lenature , tanto diftinta fra effe , come

in fpiri- fonola carne,& lo fpirito, laquale è ac

tuale. crefciuta anco più dall'antichità della

noftra malitia . Perche in vn certo mo

do fipuò dire con verità , che ella fia

più anticadell'huomo, perche l'huomo

non èhuomo, fin che non fe gli infonde

l'anima rationale : ma la femenza di

quefta malitia è già nella medefima

carne dell'huomo prima , che quefta

anima fe gl'infonda : per cagion della

quale ficontrahe il peccato originale ,

autore di tutti quefti mali . Perilche da

quefto procede, che l'huomo nafce

con le ipalle volte a Dio , &volto a sè

fteffo amando difordinatamente più

sè , che Dio . Effendo quefto adunque

così , chipotrà curare vn mare tanto

inuecchiato? chi potrà cacciare della

fuapoffeffione tanto antichi poffeffo

ri ? Chi potràbandir dalle vifcere del

tà

l'huomo quello che v'ha l'origine pri

ma, che l'ifteffa natura perfetta dell'

huomo.

In oltre , certo è , che fra le cofe na

turali la più naturale è , che l'huomo

amife fteffo, & cerchiquel, che gioua ,

fuggendo incontrario come dice Tul

lio.Si come aduque fra le paffioni natu- Tul.off.

rali dell'huomo queft'è laprima , cofi è

ilfonte di tutte l'altre . Perilche fi para..

gona con effe , come il cuore con l'altre

membra del corpo,ch'è ilprimo aviue

re , & l'vltimomorire : perche da lui ri

ceuono vita tutte l'altre membra ; cofi

l'amorproprio,& la paffione,è la prima

aviuere :&l'vltima a morire, perche

tutte l'altre paffioni,da quella nafcono,

& da quella riceuono vita.

Et questo è anco quel , che fa più dif

ficile quefto negotio . Perche hauendo

queft'amore tante radici , quantema

niere di beni defidera, già fi vede quan

to farà difficile eftirpare vn'arbore , che

con tante radici è appreffo: effendo co

fa neceffaria tagliarle tutte , per eftir

parlo ; perche vnafola , che reiti non

tagliataè bastante a mantenerlo. Et co

fi habbiamo visto alcune perfone , le

quali bandito dal cuor fuo l'amor di

tutte le cofe del Mondo , folo l'amore

difordinato , che reftò loro del proprio

corpo , fu cagione , che fempre reftaffe

loro in cafa l'amor proprio , & faceffe

loro di molto danno .

Ma tu mi dirai . Chi hauerà brac- 'Guerra

cio da eftirpare tante radici ? da ta- difficile

gliare tante tefte ? da combattere con contra

tanti nemici da vincere la maggior l'amor

forza della natura , & cacciare fuordel
proprio .

feno de' noftri cuori gl'affetti, & defide

rijnati con loro ? Et tanto più , perche

quefti fono tanti , quanti iono ibeni ,

che fi fogliono defiderare , che fono

quafiinnumerabili ? Chi potrà dunque

fare vn tanto general diuortio di tanti

amori ? perche per quefto non basta

vn diuortio folo , nè vna fola morte ,

nè vna fola Croce : anzi vi bifognano

tante Croci , quante fono le cofe, che

defideriamo , fe difordinatamente le

defideriamo : perche ciafcunodi que

fti defiderij ha da efferprefo daper sè,

& inchiodato nella fua propria Cro

ce .

Chi
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Chipotrà dunque fare tante giufti

tie , & maffime contra fi grandi amici ?

Percioche qual Creatura è,che non ami

sèfteffa? qualpenfiero èpiù viuo , che

quello d'hauertutte le cofc .chegioua

no? & quale habilità , ò iftrumento gli

diede la natura per quefto , fenon que

fto tanto grande , &potente amore ?

Chihauerà dunque braccio da vincere

il più potente de noftri affetti ? Etfpe

cialmente effendo egli tanto confer

mato , &radicato con l'vfo di tutta la

vita . Perche a pena mouiamovn paf

fo, nè mettiamo mano a qualche cofa ,

che non fia opera dell'amor proprio .

Perilchefi come l'amor di Dio, per nef

funa opera crefce più , che perle fue

proprie cofi ancora fa quefto amore .

Quantaforza dunque bifognerà per ca

uar fuoravn chiodo confitto nelcuo

re ,con tante martellate, quante opere

d'amorproprio fi fono fatte in tutta la

vita .

Tutto quefto apertamente ci dichia

ra , quanto fia grande quefta battaglia :

poiche da vna parte il nemico ètanto

potente , & dall'altra tanto amato : &

è dura cofa prender l'arme contra chi

noivogliamo bene , & le cui ferite non

meno dogliono a chile dà , che a chi le

riceue . Nonè quefto vincere il Mon

do, ma vincer le Stelle del Cielo , & in

fignorirfi, & cacciarfi fotto ipiedi tutte

le leggi della natura corrotta . Perche

effendo il maggior potere, che ell'hab

bia, & l'inclinationi più gagliarda , che

lapofe in tutte le Creature , l'amarfe

fteffa , il moderar queft'affetto , è opera

digran difficoltà . Et fe il vincere vna

fola paffione (dice il Sauio ) che è mag

giorvittoria, che acquiftare vna Città ?

che farà , vincere vna paffione , da cui

nafconotutte l'altre paffioni? Se cofi

buon bracciovi bifogna , per leuare da

vn'arbore vn ramo folo , che vi bifo

gneràper eftirpare il tronco ifteffo del

Farbore? Se è tanto gran cofa,il vince

revno di quefti nemici (cioè vna di que

fte paffioni,che farà il vincere tuttoref

fercitio di quelle, ilquale flà ferrato de

troall'amorproprio ? Non fi può dun

que negare,che quefta non fia vnadelle

maggioribattaglie delMondo , & però

tale bifogna che fia l'anima, co'l quale

ci dobbiamo mettere afarguerra, qua

le è effa.

chi

Habbiamo detto quefto tutto difte- Errere

famente , per cauar d'errore molti di di

quelli , che defiderano l'amor di Dio, i- giudica

quali non confiderando altro , che il facilco

fuono , &la dolcezza di quefto nome , fa il co

parloro chetale farà il viaggio , qual'è feguirl

il termine delviaggio , & cofiche tutto amor di

farà dolcezza,& foauità . Et per queſto Dio.

non s'armano , nè s'apparecchiano con

quella lena,& viuacita,che ricerca que

fto grande affalto . Perilche vengono

poi a mancare a mezo il camino , per

che non affaltarono con lo sforzo , che

bifognaua . Bifogna dunque che quefti

tali conofchinol'errorfuo , & fappiano

che quantunque il porto fia moltoag

gradeuole,la nauigatione è trauagliofa:

cioè che quantunque l'amor di Dio per

sè fia molto foaue , il camino però non

refta d'effer trauagliofo: effendoui que

fte due difficoltàgià dette , vna di debi

litarlapotenza della carne , & l'altra

d'ingagliardire la fiacchezza dello fpiri

to : l'vna di bandire il fouerchio amor

proprio , &l'altra d'introdurre l'amor

Diuino . De' quali effendo l'vno tanto

naturale, & l'altro tanto fopranaturale,

non sò fe fia più difficile, ò vincer quel

lo che tanto è aiutato dalla natura , ò

acquiftar quello , che tanto fupera la

natura .

Perilche chi defidera di venire alfine
Appa

di quefta fi difficile imprefa , deue met- recchio

teruifi davna parte con grande humil- neceffa

ta,&cófidenza (come già dicemmo) & ro per

dall'altra con gran diligenza, &fortez- cöfegnir

za,& con determinatione di no ceffare, l'amer

nè ripofare , nè dar fonno a gl'occhi fe di Dio.

prima non fe ne vede il fine . Et tenga

percerto, che ficome non farà corona

to , fe non chi legitimamente combat

terà , cofi non acquifterà la coronadel

l'amor diDio , fe non farà diftrutto il

regno dell'amor proprio . Aifigliuoli

d'Ifrael non fu data la manna delCielo ,

fin che durò loro la farina d'Egitto : nè

ad alcuno farà data la foauità dell'amor

Diuino , fenon a chi hauerà licentiata

da sè le delicatezze dell'amor módano:

I'vna cofa , & l'altra fignificò il Profeta

Ifaia in poche parole, quando parlando

di ciafcun'anima dice , Scuoti lapoluere,

lena



Trattato Primo .
429

leuati, & fiedi ò Gieruſalemme : Spezzai

laccideltuocollo , ò prigioniera figliuola di

Sion. Nelle qualiparole il Profeta ci dà

adintendere , cheprima bifogna fcuo

ter da fe la poluere delle cofe terrene ,

leuarfi dal collo i lacci de gl'affetti mo

dani : & a queftomodo cipotremo al

zarefenza impedimento alla contem

platione delle cofe Diuine, & federe

nel ripofo, & folazzo di quelle .

Cofidunque, fratel mio, s'acquifta

co'trauagli il ripofo , con le battaglie

laCorona, & con le lagrime l'allegrez

za, conlavittoria la libertà,& colper

fetto amor di Dio ildifprezzo , & odio

fanto di sè medefimo . Et puoi tener

per certo, che nonfolo perquefto inte

toprincipale , mapertutti i mezi , che

per quello ti bifognano,è tanto neceffa

rio quefta fortezza, & diligenza , che

fenzalei non fi può fare vn fol paffo in

quefto viaggio . Perche imezi,che fer

uonoper queftofono gl'effercitij delle

virtù,& effendo in tutte le difficultà, &

trauaglio , pertutte è neceffaria la for

tezza vincitrice de' trauagli.

Fortex- Perilchefacciaconto l'huomo , che

Za necefDiogli dica, come a vn'altro Mosè . Pi

fariaper gliaquefta bacchetta inmano , conla

refiftere qualehai da fare tutti i fegnali , chefa

alamor rannoneceffari,percauare il popol mio

proprio . d'Egitto & concurlo nella terra della

promiffione . Cofi ancora prenda egli

quefta veravirtù, &fortezza inmano,

nonmai la metta giù , perche con

quefta ha d'operar tuttoquello, chefa

ràneceffario, pervfcir del regno dell'a

morproprio ,& arriuare al Regno del

l'amor diDio .

·

Queft'èvnafentenza replicata a ogni

paffo daSalomone , ne' fuoiprouerbi ,

ne'quali tira femprefaette al negligen

te, & loda il gagliardo, & diligente.Et

fe tu midomaderai, comepotrò io vin

cer tante gran difficoltà, che quimi fo

nopropofte? A quefto tirifpondo,che

il medefimo amor di Dio,che tu cerchi,

Quali tiverrà a poco a poco aiutando , come

fieno le difoprahabbiamo dichiarato , &pro

più gio- uatoper effempi .

zenoli Nelfin di quefto Capitolo voglio au

fra l'ope uertire , che effendo verò , che laCa

re della rità, per neffuna opera crefce più , che

Carità. perlefue proprie ( come già s'è det

to ) perche quefte fono le più eccel

lenti , & le più meritorie, però perque

fto fi deue notare , che fra quefte ope

re d'amore , quefte fanno a propofito

per quefto , chefono più feruenti , &

più perfette . Nel che fi vedrà quanto

fia a propofitoferuire a Dio con feruor

difpirito , come fanno idelitiofi , &

negligenti . Perilche diffe Salomone .

Il viaggio de' negligenti è come chi

caminafopra le fpine;maquel de' giuſti

è piano, & fenza niffun dirupo .

Dandoci ad intendere,che i neglige

ti effendo tanto nemici de ' trauagli

quanto amici di sè fteffi, fempre gli fot

traggono il corpo , & nafcondendolo

cofi farà danno loro quefto , come Pal- ·

tro : & cofi vanno come chi caminafo

pra le fpine , mirando con attentione

douepone i piedi , per non pungerfi

Ma i giufti non facendo tantaftima di

sè , madi Dio , paffano leggiermente

per quefti inconuenienti , perfare la

fuafanta volontà . Nel che fi vede

chiaramente , come la difficoltà de'

viaggi non la fanno tanto i viaggi,

quantola prontezza , ò negligenzade

gl'animi .

!

QVINTO

della virtù della perfeueranza.

Cap. X X.

;

AVVISO

'Vltimo auuifo è della virtù della Simili

perfeueranza : laquale effendo vn tudine

principale & fingolar dono diDio , che diperfe

non caddefotto merito , & effendo ne- ueraza

ceffaria per ogni bene, e particolarme

te perconferuare, & accrefcere ne' no

ftri cuori quefto Diuino amore , fin che

egli arriui alla fua debita perfettione .

Perche cofi vediamo generalmente
,

che tutte le cofe alungo andar arriuano

alfuo defiderato fine . Cofi la formica

empie il fuo granaio nel tempo della

ftate , raunando a grano agranolafua

prouifione . Cofi ilragno finifce la te

la, che fà , per pigliar le mofche , ag

giungendo filo a filo . Cofi l'ape empie

lafua cafa di cera , & di mele , andando

difiore in fiore a raccor I'vno,& l'altro.

Et cofi finalmente l'vccello fà il fuo

nido nelfecreto dell'albore, accoppia

do vna pagliuzza con l'altra . Diforte

che
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che quantunque i materiali fieno pic

cioli, la continuatione,& perfeueranza

fache l'opera fi finifca .

A queftomodo adunque il defidero

fo dell'amor di Dio deue fempre andar

trauagliando per accrefcerlo , aggiun

gendo a ogni paffo , fuoco a fuoco , a

more adamore , deuotione a deuotio

ne, & virtùavirtù , perche con quefti

continui accrefcimenti crefca fempre

quello, ch'egli defidera . Perilche fi co

me quelli, che fonó intenti a raunare

qualche teforo , da ogni cofa prendono

occafione d'accrefcerlo;& quantogua

dagnano, fubito lo mettonoin caffa :

horavn reale, hora vn mezofcudo, ho

ravnofcudo ( perche tutto ferue loro

perfare ilMonte maggiore ) cofianco

ra deue fare l'amatordi Dio , prenden

do occafione a tutte l'hore , da tutte le

cofe delMondoper alzare il cuore a

Dio , & accrefcere il teforo dell'amor

fuo, ilquale crefce di maniera con que

fti moti, come il teforo per qualfiuoglia

quantità, che fe gl'aggiunga . Tutte le

cofe perfette, & inite,chefono in que

fto Mondo , gli feruano perfpecchio da

contéplare in quella labellezzadiDio:

& tutte le brutte, & abbomineuoli, per

veder la bruttezza del peccato . Tutti

i beni ,chefono al Mondo , accetti per

beneficio di Dio, poiche in tutti ha la

partefua : & non menotutti quanti

mali che vi fono:poiche intutt'eglipo

trebbe cadere, non l'aiutando Dio . A

quefto modo il Sole,la Luna, le Stelle ,

campi,i monti, le valli, i fiumi,i fonti,il

marc,la terra,i fiori,gl'vccelli,gl'arbori,

ilgiorno chiaro,la notteferena, & quie

ta ,gli darà occafione di lodare Dio , &

divedere in tutte le cofe qualche vefti

gio di lui. Oltre a ciò potrannofueglia

re il cuor fuo le cerimonie facrate , gli

vificij diuini,& le dolci voci,& cáti del

la Chiefa,che foauemente fuonano,co

mefcriue Sant'Agostino , che nelprin

cipio della fua conuerfione lo moueua

nograndemente . Tutte quefte cofe gli

hannoda effere ftimoli per andaraDio,

& fpecchi, ne' quali vegga la fua bellez

za, libri ne' quali legga la fua fapienza ,

predicatori, che gl'infegnino il camino

delCielo , &fuegliatori , che gl'aprano

gl'occhi, & lo facciano ricordar di Dio.

i

i

Et benche molte volte alzando il Frutti

cuore in altro non fenta quel calore, & fecreti ,

deuotione, che defidera,non però pen- & inui

fi, che manchi di frutto quello, che nonfibilidel

fifente ; perche queftifono molte volte l'amor

frutti fecreti , & inuifibili agl'occhide di Die.

gl' huomini,benche non aquelli di Dio.

Anzi fi come l'arbore crefce fenza che

neffunofe ne accorga , cofi l'huomofa

frutto in tutti quefti fanti mouimenti ,

fenza ch'egli fenta difar frutto . Perche

non è alcuno di quelli , che non meriti

gratia, & gloria,& co'lquale non fi fac

čia nella volontà noftra qualche im

preflione , inclinandola al bene , &ti

randola, & difponendola allagloria di

Dio . Perilche dicono i Dottori, chefi

come i tiri dell'artiglieria, che battono

vna muraglia , benche non l'atterrino ;

tuttauia la tormentano, & difpongono

a fare , che gl' altri la mandino in roui

na ;cofi ancora ogni goccia d'acqua ,

che cade fopra vnapietra, benche non

fia bastante a forarla è fufficiente a fare,

che l'altre la forino cadédo dopò quel

la : cofiancora tutti quefti penfieri , &

defiderij feruono almeno per addolcire

ilnoftro cuore ,&difporlo a cofemag

giori .

Et fe tumi
domanderai in che gene- Perfeue

re di cofe fi debbe
principalmente ha- ranza

uer quelta
perfeueranza; rifpondo , che neceffa

quante
n'nabbiamo

dette in quefto riaprin

Trattato perche tutteferuono a quefto cipal

propofito, ma
principalmente in tre mete in

La prima, nella cuftodia di sè fteffo,che trecoſe -

è l'andare con vna perpetua
attentio

ne,& penfiero , guardandofi alle mani ,

pernon diffonderfi in
parole,nè in ope

re, òpenfieri difcordi dalla volontà di

Dio . Lafeconda è, il caminare nella

prefenza di Dio , tenendola
fempre di

nanzi agl'occhi, &alzando più fpeffo ,

che fi può , il cuore a lui, con ognihu

miltà , & riuerenza, & con breui Ora

tioni,& motiui d'amore. La terza , è l'

hauere i tuoi tempi ordinati per ifuoi

effercitij , & orationi , la mattina , ò la

notte, ò a mezo giorno,ò in tutti quefti

tempi :
affaticandofi di non rompere

questo filo,nè mancar di quello ordina

rio fe non foffe in cafo
d'vhidienza ,ò

d'alcun'altro
obligo fimile.

Et benche moltevolte in quefto non

fen
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Batta-- fenta gufto, nè deuotione, maguerra

glia co- di penfieri, non per quefto deue defifte

traipe- redelfuo effercitio ma fare quel, che

fieri, vti può , combattendo co' fuoi penfieri , &

le allo gridando humilmente al Signore . Et

Spirito. creda , che quefta battaglia gli fara ma

teria d'vna gran Corona : & benche

egli qui nonfentafrutto alcuno, non

però refta difarprofitto, & per ventura

tanto piùficuramente,quanto effo me

noilfente. Ricordifi,che l'affiduita del

l'Oratione (nellaquale con ardenti defi

derij domandiamo mercede a Dio ) è

figurataper quella lotta del Patriarca

Giacob.perche quefto vocabolo di lot

ta ci dà a intendere la battaglia , ch'iui

fi paffa molte volte, davna parteperfe

uerando, & combattendo conDio,per

che cidia quello , che domandiamo ,&

dell'altra combattendo co' vanipenfie

ri , che iui s'offeriscono , perche fia più

pura la noſtra Oratione .

Etfe qualche giorno gli foffe forza

troncare il filo de' fuoi effercitij perne

ceffità che s'offeriſcono nella vita ( la

qual tuttadice Seneca , che è vnperpe

tuoferuigio ) non per quefto fi perda ,

nèdefifta nel cuor fuo da quefta inten

tione, &propofito , perché cofi poffa

finita l'occupatione con maggiorfaci

lità tornare a Dio , come fa l'anfiofo

mercatante , che ſe ben entra nell'ho

fteria a mangiare , & ripofare tuttauia

ità co'lbocconein bocca , & co'l cuore

al viaggio, penfando aquel, che hafat

to, & a quel che gli refta a fare . Dima

niera che non in tutto mangia , nè in

tutto ripofa : poiche ftando fermo co'l

corpo,lo fpirito, camina . Cofi dunque

l'amator di Dio non ftia mai tutto in

tutte le cofe: perche cofi lafcia qualche

parte di fe difoccupata per Dio , Vfi

quefto Mondo, conie fe non l'vfaffe :

compri,come fe non poffedeffe: perche

non mai lofpirito fuo fipieghi talmen

te a ' negotij,che del tutto fidimentichi

ilfuo negotio principale:

Errore

di

Hodetto tanto diffufamente, perche

chi fono alcuni (&piaceffe aDio, che non

interro- fofferomolti) che continuano ifuoi ef

pe gl'ef- fercitij, & propofiti alcuni giorni,& di

jerciti poiperqual fivoglia occafione , ches

piritua offerilca loro, gl'abbondonano iquali,

finitiinegotij , tornano a cominciar di

C

11 .

18

nuouo. & tornando a trauagliare , eor

nano di nuouo aſtraccarfi :& cofi paffa

loro tutta la vita in principij . Quelli ,

che a quefto modo caminano, fonoco

me arbori , che in molti luoghi fi tra

piantano,iquali non fermando in alcu

no le radici , cofi in neffuno allignano:

&fempre ftanno comeinuecchiati , &

mancati quafi a vn'ifteffo modo. Se

vn'huomo fi pigliaffe imprefa di porsa

revnapietraper vna via laftricata in

cima d'vn monte :&poiche foffe falito

vnpezzo insù ,fiftraccaffe , & abban

donaffela pietra, lafciandola rotolar fi

no albaffo, & dapoi tornaffe vn'altra

volta a fare il medefimo, non mai , per

molto che s'affaticaffe finirebbe di met

ter quefta pietra alfuo luogo.

Tali dunquefono quelli , ch'ogni tre

dì fi ftraccano, & ogni tre di comincia

no, & tutta la vita loro fi confumain

quefto:iqualifono,come pergole di fet

te volte, che fempre hanno ilfrutto, nè

mai lo maturano . Et fe qualche volta

hauerai da ripofarti, fij il ripoſo tale ,

chefebene tu non vai auanti , almeno

tiaffatichi di non tornareindietro &

torni non a cominciar di nuouo ma

afeguitare il camino cominciato,
&

cofi, prefto verrai al termine defide

rato .

:

ر

Lagallina, che hada couare ipulcini Gallina

dell'oua , fta fopra effe con tanta perfe- è essem

ueranza, chenè per cercare da mangia- pio della

re , nè permolti vermi, che la mangia- perfeue

noviua , non le abbandona , anzi acca- ranza .

de alcune volte,che ella è trouata mor

tafopra l'oua , perche vuol più presto

morire, che lafciarle raffreddare , tanto

grande è la perfeueranza , che per que

ita le diede l'autor della natura . Ma

quella, che molte volte fi leua, & lafcia

raffreddar loua , non le condurrà mai a

buona.

Quefta perfeueranza dunque ha da

imitare il feruo di Dio ; in quantoglifia

poffibile, fe defidera d'acquiftar I'vnion

Diuina,& trasformation dell'animafua

conDio . Perche fe tanta continuation

vi bifogna per far dell'oua polli, quanta

ve ne bifognerà , per far d'vn'huomo

Dio ? Affatichifi dunque di perfeuerare

fotto l'ale di quefto Signore, riceuendo

fempre nell'anima fua l'influenze di

que
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quefto Diuino amore , perche egli è

l'autore di questa trasformatione . La

ceragialla fi fa venir bianca comela

neuelafciandola ftare al Sole; & cofi fa

l'anima del giufto , quando perfeuera

nellaprefenzade gli ſplendori , & raggi

del Sole di giuftitia.

fi

Moltipiù auuifi haueua io dafcriue

re in queita Seconda Parte(perche que

fta materia è infinita , & cofi è infinito

quafi ciò, che di quella è fcritto ) ma

quel,che qui manca, è ferbato allo Spi

ritoSanto,che l'infegni( ilquale hanon

meno vificio d'illuminar l'intelletto ,

che d'infiammar la volontà )& cofi an

cora il magifterio dell'Oratione,laqua

le è gran maeftra della vita ſpirituale .

Ilche facilmente crederà , & intenderà

colui,che fida a quefto effercitio con

purità d'intentione , & con quella dili

genza, che deue. Perche perifperiéza

vede,che quádovno fà vna vita cócer

tata ,& tiene i fenfi raccolti , e'l cuore

dall'imaginatione affetti,& penfieri del

Mondo, & il corpo regolato, &tempe

rato nel mangiare , & nel bere; troua

fubito, & copoco trauaglio, tefori gra

di, & frutto nell'Oratione . Ma fe in al

cuna diqueſte coſe manca,fubito lo se

te , & loviene a pagare , & cercando la

cagione di queſto , li ricorda di tutti gli

errori ne' quali è caduto : & daquelto

s'auuede quel,che gli gioua,& quel,che

glinuoce, perfeguir l'vno, & abbando

narl'altra . Et a quefto modo l'Oratio

ne ( come fidiffe®) è maeſtra della vita

fpirituale.

SETTE CONSIDERATIONI

per li giorni della Set

timana .

PROE MI 0,

In qui habbiamo trattato delle virtù,&

Fauuifi, chepareuano neceſſarij per con

feruar nell'anime noftre la continua memo

ria del noftro Signore, per unire il noftro

fpirito con lui per confideratione, & amore

attuale: ch'è quello , che apparteneua alla

Seconda Parte di quefto Libro . Hora per

aiutodi quefto medefimo , metteremo quiui

alcune confiderationi, che muouano il noftro

cuore all'amor fuo . Etperche di foprano

1

tammo qaattro fcaliniper falire alla cima

di queft'amore ,fra i qualiilprimo, & fo

condo erano lettione, & confideratione delle

cofe, che cipoteuano accendere all'amor fuo

(comefono beneficij , & perfettionidiuine)

a questopropofitofeguiranno le confideratio

ni feguentisnellequalifi tratta dell'vno,

dell'altro.

Perchele prime fette confiderationi, che

quiuifipongono, trattano di quefti fette be

neficij, & l'altre fette delle perfettioniDi

uine,lequalipotrà il defiderio di queftofan

toamore compartire per li giorni della Set

timana , per hauere ognigiornocibo nuouo,

& motiuinuoni , che lo fuegline a quefto

fant'amore .

Maqueftalettioneha da efferquieta , Condi

affettuofa , deuota, & accompagnata dalla tini

Meditatione , & confideratione di quel, che chefiri

fifarà letto, perche confiderando moltopro- ceremo

fondamente, dallaradice le cagioni , & allalet

motiui grandi, che l'obligano adamare il time

noftroSignore , ilfuocuorec'accendanell'a- rituale.

morfuo.

Ilfrutto di quefta lettione& confidera

tione,farà cociper nell'animafua unachia

ra cognitione de 1 beneficijgrandi, & perfet

tioni Diuine, & de' grandi oblighi, ragio

ni, che habbiamo d'amarlo . Dalchenere

fulterà, che quando tu vorraifuegliarti,&

alzare il cuore all'amor diquesto Signore ,

baueraicon questo motiui grandi, con la

rapprefentatione di tutti quefti oblighi, &

ragioni, che tu hai d'amarlo.

CONSIDERATIONE

Primadel primo beneficio della

Creatione.

FR

Ra le cofe , che molto muouono il

cuore ad amare, vna delle principa

li èquella de'beneficij riceuuti la ragio

neè perche (cone dicono i Filofofi ) il

bene è persè fteffo amabile, maciafcu

no s'inclina ad amar più il fuo proprio

bene. Etperò chi defidera d'accender

il cuor fuonell'amore di Dio , deue

fpeffo effercitarfi nella confideratione

de' fuoi beneficij , che fonoproprijbe

ni dell'huomo . Iquali benché innu

merabilifieno , qui nondimeno gliri

durremo a certi numeri , per maggior

facilità di quelli , che in quefto pietofo

effercitiofi vorrano occupare.Et béche

6

di
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i quefta materia ne habbiamo trat

tato in molti altri luogi(per effernecef

faria à tutte le buone intentioni) tutta

uia ellaè tanto ricca , & tanto copiofa,

che quantunquefemprefi tratti,fempre

fono cofe nuoue da dire . Perche qual

farà quella lingua,ò quelle fcritture che

baftinoper esprimere il pelago delle

mifericordie, & beneficij di Dio ? Et in

qual altro effercitio poffiamo, ò dobbia

moimpiegar meglio tutta la vita , che

nella confideratione di quelli . Tratte

remodunque in quefto luogodi quelli ,

per infiamare i noftri cuori nell'amor

fuo. Maper intendermeglio la grádez

za di quefti beneficij , bifogna alzar pri

ma glocchi a confiderar la grandezza

del donatore,& la noftra baffezza : per

che tanto più è da ftimare il beneficio

riceuuto,quanto è maggior quel, che lo

dà, & minore quel , che lo riccue, mag

giormente quando lo dà pergratia .

Come fi Adunque fe tu vorrai conofcer qual

"conofca che cofa della grandezza di quefto be

la gran- nefattore , niente altro maggiormente

dezza bifogna, che alzar gl'occhi al Cielo , &

di Dio. mirar la grandezza , & bellezza di que

ftopera,ch'egli creò:laqualfenzaparo

le ti dirà,qual fia la grandezza,& lapo

tenzadell'autor,chela fece. E grande il

potere di quel Signore , che folamente

volendo, & comandando formò quefti

Cieli a luce dell'abiffo della fua infinita

fecondità : & ilquale , fe hora voleffe ,

farebbe altre migliara di Cieli,maggio

ri,& migliori di quefti, con maggiorfa

cilità , che tu non puoi aprire , òferrar

gl'occhi .

Parti

a di

Dio.

Non folo dunque fi moftra la grâdez

lell'vni- za del fuo fapere nell'ordine,& con cer

verfomo tomarauigliofo di tutto l'vniuerfo : ma

tranola ancora in ciafcuna delle parti,& Crea

radez ture dellequali è pieno , dalla maggiore

fino allaminore. Perche fe tu guardi al

l'artificio, & fabrica del corpo di vna

mofca,& d'vn'ape, ò d'alcun'altro ani

maletto(perpicciolo che fia)& gl'ittro

méti,& habilità, che ha ciafcuna di que

fte Creature, per procacciarsi il vinere,

in ciafcuna d'effe vedrai cofe,che ti fa

ranno marauigliare . Adunque fe è tan

togrande la fua bontà, la fua maefta,la

faabellezza , la fua mifericordia , la fua

dolcezza, la fua benignita,& la fua cle

OperaGranataTomoI.
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menza , fupera tutto quello , che fi può

dire , & che gl'intelletti creati poffono

comprendere.

Quefto Signore adunque è tanto mi

rabile , & egli fin da quell'alto luogo ,

tiene gl'occhi adoffo a te vil vermicel

lo: & e quello, che con ineftimabil Ca

rità ti fa tanti beneficij . Se tu guardi

bene chi è lui, & chi fei tu : io non dico

il farti tanti beneficij , mavn pezzo di

pane, che ti deffe,effendo egli quel,che

lo da , & tu quel, che lo riceui, farebbe

degno d'ineftimabili gratie, per l'eccel

lenza del donatore.Con quefto fpirito,

& fentimento fi marauigliauail Santo

Giobde' beneficij di Dio,quádo diceua, Giob 7.

Che cosa è l'huomo , Signore , che tu tanto

l'aggradifci, tieninelcuortuo ?Solo che

Diofi ricordi dell'huomo , &dialuogo

in quel Sacrato petto a cofa tanto baf

fa,edigrande ammiratione per chi ſen

te qualche cofa dellagrādezza di tal Si

gnore , che farà dunque l'hauer fatto

perlui quello,che ha fatto ? Se ci faftu

pire,che Dio voglia ricordarfidell'huo

mo: quato più ci farà ftupire,che fifac

cia huomoper l'huomo , & muora per

lui in Croce?

Deui dunque cófiderar in ciafcuno Circofta

de' beneficij Diuini, queſte tre circoſtă- Za da co

ze: cioè,chi lo dà; a chi lo da; &perche fiderarsi

lo dà. Chi?Dio. A chi? all'huomo. Per- ne' bene

che cagione ? per pura gratia,& amore.ficij Di

Quefto adunque tanto grande,& tanto uini .

mirabile Signore,che di niente habifo

gno,fe non di fe fteffo: fenzapretédere,

nè fperar cofa alcuna da te, perfuafola

bontà , & magnificenza, ab eterno, in

nanzi a tutti i fecoli, fe tu eri de gl'elet- 2.Tim.1

ti, t'amo, & ti volfe bene (come dice S.

Paolo ) &d'allhora in qua fi determinò

di crearti , nel tempo che a lui piacque,

perfarti beneficij ineftimabili . & dipoi

farti partecipe della fua medefima glo

ria.Et fe tuvorrai fapere quali,& quanti

beneficij fieno quefti apparecchia hora

l'orecchie dell'anima tua & comincia

à vdire

Confidera prima come quefto tan

to gran Signore con quefto amor fo

pradetto ti cauò dal non effere all'ef

fere , eti creò a fua imagine , & fimili

tudine . Apri gl'occhi per conofcere

quefta dignita, che è non effer zappa, ò

iltroEe
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iftromento del Creatore ( come l'altre

Creature) maimagine,è fomigliázafua:

cioè , effer foltanza intelletuale , come

lui ,& hauere libero arbitrio, & cogni

tione come lustperche hauendo fomi

glianza có lui nella maniera dell'effère ,

& del viuere , e dell'operare, venga poi

aeffervn belliffimo ritratto,& traslato

d'infinita bellezza .

Perpetui Etperche quefta gloria non foffe tra

tà del- fitoria , & fifiniffe co'l tempo , ti diede

L'effere perpetuità nell'effere,perche cofitufof

data da fiperpetuamétebeato,&capace di quel

Dio al- la immenfa Eternità. Di maniera , che

l'huomo tutte l'altre Creaturenon fanno altro ';

che dare vna vedutá al Mondo,quando

nafcono:& indi apocoapocofparifco

no: ma tu veniſti dal non effere all'effe

re,per non tornar mai al non effere,ma

goderfempre l'aere della vita .

Nobiltà

Dio.

Et fe tuttoquefto tiparpoco, cono

che l'-- fcafi da queſto la grandezza della tua

buomo dignità : che tu fei di tanta capacità, &

ha rice- nobiltà,che neffuna cofa creata puòba

uutada ftare al defiderio tuo: fenon è la gran

dezzadi quella infinita Maeftà ? Vedi

quantogrande è il feno della tua capa

cità , & quanto grandi fpatij, &regioni

fonoferrate détro di te:poichene i Cie

li , nè la terra baftano per empirle : ma

folaméte quella imméfa Eternità.Que

ftaeccellenza tidirà chi tu fei,& perche

tu fei ,& quel , che tu deui cercare, & a

quel, che tu deui attendere. Solo Dio ti

puòfatiare, ogni altra cofa ti può occu

pare,manon fatiare. Quefto folo adun

que cerca:quefto folo è lo fpofo,& cen

tro dell'anima tua, il copimento di tut

ti i tuoi defiderij , e'l tuo vltimo fine

Quefto fòlo è per te: &tu feiper lui : fe

dunque egli vuol te,tu deui voler lui. O

marauigliofa dignità dell'anime noftre.

Il Re,della cui bellezza il Sole,& la Lu

nafimarauigliano:la cui Macità i Cieli,

& la terra riuerifcono : dalla cui fapiens

za,i Chori de gl'Angelifono illuminati:

per la cui bóta il collegio di tutti i Bea

ti fi mantiene : quefto tale , ò anima

mia, defidera dimorar teco, & vuolpo

farfi nel tuo Palazzo . Apparecchia dun

que , & adorna il tuo letto , figliuola

dr Sion, & riccui il tuo Re, Creatore in

quello per la cui prefenza s'allegre

ra,& fi ripofera tutta la tua famiglia ,

•

perchenon fi partirà tale hofpite,feriza

lafciare lafua albergatrice tranquilla,

& proueduta di gran doni . Perilche di

ce S. Bernardo . O felice quell'anima ,

che ognigiorno monda il cuor fuo per

riceuere Dio in quello : la qual certo di

niente hauera bifogno , poiche hainfe

l'auttore di tutte le cofe . O beatal'a

nima , nella quale Dio trouò ripofo , &

ftanza: laquale può già dire , Quello, che

mi creò , riposò nellamia habitatione . Per- Eccl.14.

che a quefta non fara negato il ripofo

del Cielo: poiche ella apparecchio Dio

in terra luogo di ripofo .

Mira ancora dopò l'anima il corpo , Denicar

che il Signore ti diede, fornito, & orna- porali

todi tanti organi, & fenfi ; perche ſe tu dell'huo

fei giufto eftimatore de' fuoi doni , tro- mo ri-

uerai che tanti beneficij ti fece în que- ceunti

fto beneficio , quante membra, & fenfi da Die.

ti diede . Et fe tuvorrai vedere, quanto

vale ciaſcuno,guarda quel,che ti fareb

be il mancamento di vno di quelli ; &

di qui conofcerai il beneficio , che ti fe

ce , quando di tutti ti prouide . Seper

forte tu perdeffi vn'occhio , quantoa

merefti chite lo reftituiffe? Et fe per al

cun delitto tu lo meritafti , che te lo

cauaffero per giuftitia , quanto amere

fti chitelo conferuaffe ? Adunque non

merita d'effer meno amato , chi prima

te lo diede : & dapoi che te l'ha dato

te lo conferua,hauendo tu molte volte

meritato di perderlo: per hauerlo vfato

contra il fuo feruigio .

Et fe quefte cofe ti pareffero picciole, Amore

mirafetu vuoi la grandezza dell'amo- di Dre

re, con cui te le diede ; poiche è certo , nelbene

che non con minore amore ti dà le co- ficm -

fe picciole,che le grandi . Perche,fi co- bus

me ilpadre non dà con minore amore

al figliuolo vn veftimento , che vna

groffa heredità ( perche il molto , e'l

pocoda co'l medefimo amor di padre )

cofiquel Padre Eterno non dà con mi

nor amore a' fuoi figliuoli i doni piccio.

li , che i grandi : perilche non deue ef

fermeno amato per quelli , che per gli

altri : poiche il tutto da co'l medefimo

amore .

Vedi dunque , animamia , l'obligo ,

che hai al Signore, che con quefto amo

re ti 'volfe creare : benche egli fapeffe

molto bene , quanto male tu l'hauefli

à rin
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à ringratiare , & quante cofe haueui da

fare contra la fua volontà: ringratialo

molto di questo beneficio : riconofcen

do,che nè in Cielo, nè in terra hai chi ti

fia più vero Padre di lui.

-(19

SECONDA CONSIDERATIONE

delfecondobeneficio delgiorno, & con

1. feruationdella vita corporale .
r

Onfidera ancora ilfecondobene

che fenza dubbio è degno di efferne

fingolarmente ringratiato . Dimmi,che

infermita,ò dannopuò hauere vn'huo

mo , che non la poffa hauere vn'altr″

huomo Se come figliuoli d'Adamo ,

tutti fiamofigliuoli di quefto Padre .

Se peril peccato originale tutti fiamo

concetti in effo . Seperpeccati attua

hi , tuttifiamo peccatori . Se per effe

re il noftro corpo composto d'humori

contrari : le cui contradittioni,& guer

vengono a tornare in capo a

tuttifiamo di queſta maffa: Perche dun

que è zoppo quello , & manco questo:

vno è cieco , & vn'altro attratto : vno

patifce di gotta , vn'altro di mal di

fianco , & altri d'altre infinite manie

re d'infermità : con lequali paffano i

giorni , & le notti con perpetuo gemi

to fenza vna allegrezza , & fenza effer

fignori dibere vn bicchier d'acqua : &

a te fece il Signore tanto fegnalata

gratia , che ti diede vna bolla d'effen

tion generale da tutti quefti mali , &

ti fece Signore di tutte le tue membra ,

& ti diede vna vita allegra Nồn îi può

quafi affegnare altra cagione que

fto , fenon la folagratia , & mifericor

dia fua . Quanto dunque fei obligato

al Signore per quefta cagione? Se foffe

roinprigione dieci malfattori , per ef

fer giuftitiati,& effendo tu vno di quel

li , Re faceffe gratia à te folo della

vita , lafciando gl'altri in poter della

giuftitia : quanto gli farefti obligato

per quefta gratia Non e dunque mi

nor gratia , che effendo tu peccatores,

come gl'altr'huomini, & meritando per

giuftitia i fupplicij de gl'altri , che Dio

ti leui dalle mani del boia : lafciandoui

gl'altri , quefta è cofa di fingolar priui

legio : & cofi merita ringratiamento

Singolare . Se tu faprai confiderar

queito , tutte quante l'infermità , &

miferie del Mondo ( che fono più che

l'arene del mare ) hauerai perbenefi

cij proprij : &tutte ti faranno ftimoli

d'amore , perche tu ami quello , che

ti fece tanti beneficij , da quanti mali

egli ti liberò.
1

Oltre a quefto, non farà douere , che

tu dimentichi del cibo , & manteni

mento quotidiano , che ti da il Signo

re: poiche il Santo Patriarca Giacob

Ee 2 non

gouerno, re

uatione . Vnbeneficio, è l'hauerti dato

Peffere :& vn'altro è, dopò l'hauertelo

dato, conferuatelo ; benchenon è altri

quel , che lo conferua , che quel che lo

diede. Tutto è davna medefima mano,

& tutto nafce davn principio . Dima

niera che fe ceffaffe vn punto di quefto

yfficio , fubitoritornereiti in quell'iftef

fo niente , di che fufti creato. Difcorri

dunquepertutti i paffidella tua vita, &

vederai quantibeneficij chiude in fe

quefto folobeneficio.Quando tueri nel

ventreditua madre,ferratoin cofi ftret

to albergo, chi hebbe curadite, perche

tu iui non tifoffogaffe , & foffe vno de

gli abortiui,che muoiono prima, che

nafcano,fe non quello,che t'haguarda

tofino adeffo,& fecetiquefto beneficio

anticipato , perche dapoi fe gli pagaffe

con rendergliene gratie , dicendo col

Sal. 21. Profeta . Dal ventre di mia madre tufei

mioSignorDio,non t'allontanar da me.´´

Nel tempo del parto, quando giàve

niui a questa luce , doue fi veggono

tante Creature , lequali pare , che ficno

piùpresto nate per tormentare, cheper

viuere , chi hebbe cura di te , perché tu

non fuffi di questo numero ? Dopò que

fto , dimmi di quanti pericoli t'ha li

Oblighi berato , & di quanti cafi repentini ,

partico- ne' quali cafcano gl'huomini ogni gior

lari, che no, cofi per mare , come per terra .

babbia Ofe tu poteffi confiderare quante oc

moàDio cafioni di quefte ha prenenuto il Signo

perla to re con la fua prouidenza : allontanan

feruatio do da te mali, che tipoteuano interue

nire:de' quali tu non puoi hauer noti

tia. Daquante forte ancora d'infermi

tà , & d'offefe t'ha liberato , nelle

quali tu vedi ogni giorno cader de gl'

altri huomini ? Non paffar ( ti prego )

cofi di corfa perquefto beneficio : per

де .

3. .

" ...
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nonfi dimenticaua di quefto picciolo

Gen.28. beneficio con gl'altri maggiori . Ma

chegran cofa è, che l'aggradifca il Pa

triarca , poiche l'aggradiua Chrifto Si

Ciboquo gnore de' Patriarchi , ilquale ogni vol

tidiano ta , che mangiaua , ringratiaua il padre

dell'buo di quel cibo , che prendena : benche

moèdo- non foffe altro , che vn pane d'orzo ?

modidio. Guarda di che ringratiaua , chi tanto

maggiori gratie haueua riceuuto . Co

mecrederemo Signore , che tu habbia

cari gl'altri beneficij maggiori ; poiche

quefto tanto picciolo t'è cofi caro ?

Guarda quel , che fuol coftare il man

tenimento ordinario a molti huomini,

& di qui vedrai quel, che tu deui a Dio,

fe perventura te lo diede fenza cofto .

Vnolo compraco'l fudor del fuo vifo ,

vn'altro con pericolo dell'anima fua ,

vn'altroconperpetuipenfieri, & afflit

tioni di fpirito : & vn'altro ancoracon

pericoli di morte: & moltifono , che à

pena con tutti queſti mezi acquiſtano

le cofe neceffarie per viuere : & tu per

ventura trouerai ogni giorno la tauola

piena , & proueduta di tutte le cofene

ceffarie, co i penfieri, & trauagli altrui.

Quefto domandaua a Dio il Patriarca

Giacob: & per quefto s'obligaua à fer

mirlo tutta la vita fua : & noivediamo ,

cheper quefto ferue vn'huomo avn'al

trocome fchiauo : perilche era molto

più ragione feruire al Creatore , che a

quefta,& a ogn'altra cofa.

Huomo

re .

Difcorri ancora per tutte le Creatu

è il fine redel Mondo, che fe tu le guardi atten

di tutte tamente , trouerai per certo , che tu eri

le altre il fine di tutte quelle , & che tuttefuro

Creatu- no create per feruigio tuo . Tutte quel

le fono come parte dell'heredità , che

ti diede Dio; e come diuerfe vettoua

glie , che furono prouifte per il tuo

mantenimento , & come le mafferitie

dell'arnefe , & cafa , doue Dio ti pofe .

Mira dunque quanto grande fia quella

bontà , che di tante cofeprouide a chi

non l'hauea pur meritato : & dapoi an

cohauendolo con tante colpe demeri

tato , perfeuera tuttauia in farci bene ,

fenza ceffare . Quante volte ftarai tu

giocando,giurando, & fpergiurando, &

egliftarà in quel punto piouendo ne

tuoifeminati , nella tua vigna , & ne'

tuoi pafcoli , per darti tutte le cofe ne

i

ceffarie , le quali ( febene ti torna ) tu

fpenderai in fuo dishonore ? Quante

volte ftarai tu dormédo,&Dioin quel

l'horafarà volar l'ape per monti,&val

li fopra quefto, & quel fiore,per adunar

ti robba , & farti faui di mele dapoter

ti cibare? Obontà infinita, ò bontà in

narabile , che con tanti peccati, & ma

litie non può , nè dimenticarsi di quel

lo,che è, nelafciare di farci beneficij .

Ma non baftò,Signore, alla tua pietà Angeli

volare in feruigio noftro tutte queste deputati

Creature più baffe,che fono in terra : allacu

fe tu non occupaui ancora in quefto le ftodiade

più alte , che ftannofopra i Cieli , che gl'huo

fono gl'Angeli : iquali ancora deputa- mini.

fti pernoftra vtilità ,& rimedio . Gran

dignità è percerto , l'hauer tali autori,

tali difenfori, tali maeftri , & tali meza

ni .Ofetu poteffi vedere con quanta

gloria accompagnano quelli , che ora

no , & con quantopenfiero vegghiano

contra quelli, che combattono , & con

quanta diuotione prefentano le noftre

orationi aDio : come farefti più conto

diquefto beneficio . Ecco dunque come

tutto quefto Mondoferue pertua con

feruatione , & come tutte le Creature

di quello fono come i petti della balia ,

a cuiDio raccomandò il tuo nutrimen

to.Auuertifci dunque di non effertanto

bambino, che tu fia ingrato allamadre,

che t'ha partorito , per la balia, che ti

nutrifce: perche la balia non ti nutrira,

fe non perche quefta madre glielo có

manda ? I perriconcelli riconoſcono

alla voce la vera madre , che couò l'o

ua,& vdendola lafciano la falfa, che gli

tolfe , & gl'alleuaua , & vanno a trouar

la vera . Come dunque non lafci tu il

Mondo, bench'egli t'habbiafoftentato,

& vezzeggiato , per feguire il tuo vero

fattore, & Creatore?

Per le cofe dette di fopra fi vede Benef

chiaramente , come tanti fono i bene- fatti da

ficij fatti all'huomo , quante fono le Disall

Creature del Mondo ; poiche tutte fu- altre

rono create per feruigiofuo . Ma fe tu Creat

vorrai fare vn'altro conto non meno resăf

fruttuofo, che vero: trouerai percerto, tiper ba

che tantifono i beneficij fatti all'huo- neficio

mofolo , quanti fono i fatti a tutte le dellbu

Creature del Mondo:pche tutti i bene- me .

ficij , che fi fauno a quelle, fifanno più

vera
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veramente all'huomo che a loro . Que

ftaè vna delle più dolci , & vere confi

derationi , che fi poffano hauere delle

Creature . Dimmi, la bellezza ; & virtù

del Sole , della Luna, & delle Stelle, de'

fiori,de gl'arbori, & delle pietre pretio

fe,achi giouano più , ò dilettano più ;

asè , ò all'huomo? Dell'odore , e della

bellezza , della virtù della rofa chi fe

ne ferue più , ò più fe ne diletta , l'huo

mo, ò ella?Dimaniera , che quantun

que ella habbia la gratia , vn'altro è

quel , che lagode : onde egli è quello ,

che ha riceuuto quefto beneficio , & no

ella.Ma dimmi quando vn padre fafare

vnavefta pretiofa avna fua figliuola, fi

fa quel beneficio a quella vefta , ò alla

figliuola Perilche fi vede , che vna

cofa è quella , che riceue la bellezza : &

vn'altra , a cui fi fa la gratia ; poiche la

bellezza è della vefta , e'l beneficio del

la figliuola & cofi ella è obligata a

renderne gratia . Se tu fai confiderar

quefto, tutte le bellezze , & perfettioni

delle Creature terrai per beneficij tuoi,

efsédo tutte ftate fatte pervfo, & com

modo tuo non meno , che dal padre, la

ricca veſta per la figliuola.Perilche ver

rai a conofcere, che il beneficio altrui è

più tuo , che di chi lo poffiede , &per

confeguenza tufarai più obligato a rin

gratiare Dio .

Il medefimo conto hai da fare del

l'habilità, che queſto Signore diede a

tutte le Creature,perfua prouifione, &

difefa, perche ſe tutte fonoperferuigio

tuo, chiaro è che tutti i beneficij, che fi

fanno a quelle, fi fanno à te . Se vn pa

dre fiprende carico della cafa, & fami

glia delfuo figliuolo , perfoftentarla, &

prouederla di tutte le cofe neceffarie ,

chiaro è , che quefto beneficio più fi fa

al figliuolo, che alla fua famiglia : ò per

dirmeglio, non fi fa alla famiglia,ma al

figliuolo . Perche (come difle S. Agofti

no ) quello , che non s'ama per amor di

fe , maperaltri non s'ama.
Obligo

dellbuo Eccodunque quanto tu fei obligato

moverfo al Signore più , che tu non penfaui ,

Dioper i poiche di qui fi vede , che tutti i be

eneficij neficij fatti a tutte le Creature gli fa

dell'al-- a te . Perche queſto è come foitentar

Crea la famiglia , che t'ha da feruire , man

tenerefarmento , che t'ha da ſoſtenta

Opera GranataTomo I.

ture.

.

re , & proueder di veftire , di calzare ,

d'armi,& di medicine a i ferui,che t'ha

no a feruire . Se dunque tutto queſtofi

fa per te , tutti quefti fono beneficij

tuoi, benche vengano dati da altrama

no. Però il Profeta fra i beneficij Diuini

loda Dio , dicendo , che produce ne'

monti il fieno,& l'herba per feruitio de

gl'huomini , & delle beftie , che feruo

no all'huomo . A quefto modo dun

que intenderai come tutto quello , che

ferue aipefci del mare,a gl'animali del

la terra, & agl'vccelli delCielo,ferue a

te:poiche tufei quello, che di ogni cofa

t'hai a feruire.

Di qui nafce ancora quella tanto dol Traun-

ce confideratione , che a punto l'Apo- gli delle

ftolo moftrò, qnando diffe, che quanto Creatu

producono , & trauagliano tutte le reperfer

Creature ; lo trauagliano per te . Per te uigio del

intreccia , & trama il verme filatore la l'homo.

feta . Per te produce fronde , & frutti il

bell'arbore. Per te frutta la vigna,l'hor

to , I'vliuo con tutti gl'altri arbori , &

frefcure del campo . Per te corre fem

pre fenza ceffare l'acqua chiara del fiu

me . Per te rifcalda le fue oua la perni

ce, & la gallina . Per tua recreatione fa,

& disfa la fua ruota il bel pauone . Per

te fu data habilità al pulcino pur dian

zinato,che non effendo ancor finito di

formar nell'ouo , fappia già viuer da

sè,& mantenerfiper tuo vccello. Final

mete tutte le habilità, & trauagli di tut

te le Creature (fe tu ben le guardi)fono

beneficij tuoi .

Il velo della lana che dà la peccora,è

beneficio tuo . Il latte, il cuoia , & la

carne, che dà la vacca, è beneficio tuo.

L'vnge & l'arme , che ha l'aftore per la

caccia , è beneficio tuo . La mufica del

rofignuolo,& de gl'altri vccelli, che can

tanola primaucra , è beneficio tuo . O

quanto gran campo hai qui per girar

gl'occhi , &pafleggiareper tutte le

Creature : poiche quanto è in eſſe , è

comevn foprafcritto ,che dice a te.Dio

l'ha con te , a te parla , a te dice, a te

vuole infegnare,te vuole fuegliare,a re

predicare , e te tirare a fe pertutti que

iti mezi . Come dunque fra tantiſplen

dori , & moftre della fua bontà non lo

conofci ? Come fra tanti beneficij

non l'ami ? Come fra tante, voci, con le

Ee 3 quali
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quali ti chiama , non l'odi ? comenon

domandi mai al tuo cuore alcuna vol

ta , chi è questo , chi di tanti beneficij

m'ha circondato ? Chi è quefto,che per

tantevie,mififcopre? Chi e quefto,che

per tanti viaggi mi vuol tirar all'amor

fuo Chiè quefto , che con tanti argo

menti,& teftimoni mi fi vuol dare a co

nofcere ; Chi è quefto,che tanto mi fti

ma , che tutte le cofe creòper feruigio

mio? Chi è queſto che perfua fola bon

tà,fenza ch'io l'habbia feruito,ha volu

to farfi comepaftore del mio armento?

& maiordomodelle mie facende ?de

fenfore della mia famiglia ? & medico

de' miei ferui? & procuratore di tuttii

miei negocij ? Adunque come fra tanti

beneficij non è amato? Come fra tante

moftre,che ci fa di sè,ci ſpariſce? Come

offerendocilci in tutte le creature,non

lo trouiamo ? Come operando tante

marauiglie , non lo conofciamo ? Que

fta è maggior maraviglia, che tutte l'al

tre marauiglie:perche quefto è l'effetto

della corruttion del peccato: farci tan

to ciechi , che fra tanti fplendori non

vediamo: & tanto infenfibili,& fcono

fcenti,che fra tante fiamme di beneficij

non abbruciamo. Fu marauiglia di Dio,

che ftando i tre fanciulli nella fornace

Dan.3. di Babilonia , non 'abbruciaffero : &

marauiglia è ancora non di Dio,ma del

Demonio ,ftando noi altri nel mezo di

tante fiamme di beneficij Diuini, quáte

Creature fono in quefto Modo, i noftri

cuori non s'abbrucino nell'amore di

chi cifa tanto bene .

TERZA CONSIDERATIONE

del beneficio ineftimabile dell'incarna

tione, natiuità del noftro Saluatore, e

d'altripaffi dellafuafantiffima vita .

Doro te, Signormio Giefu Chrifto

A
Re de' Cieli , lume del Mondo, Si

gnor de' Signori , Principe dipace , vir

tu di Dio,& fapienza delPadre Eterno.

Adorote , Reconciliator de gl'huomi

ni, Auuocato de' peccatori , refrigerio

de' trauagliati confolation de gl'aflit

ti , & guiderden de' giufti . Adoro te ,

pane di vita , medicina dell'anima ,

Redentor del Mondo , allegrezza del

Cielo, Sacrificio aggradeuole , hoftia

pacifica , che con la foauità , & odore

d lle tue virtù inchinafti gl'occhi del

l'eterno Padre a guardar le noftremi

ferie , vdire i noftri gemiti , & riceuer

c nella tua gratia . Opietofiffimo Gie

sù , qui vengo a confeffare queſta ine

ftimabil pietà , la quale vfaſti a noi ,

fenza hauerlo meritato : & a offerirti

Sacrificio di lode per tutti i beneficij ,

co' quali facefti bene a quefta mala ,

femenza , vafi d'ira , figliuoli reprobati,

ferui fenza frutto , & meriteuoli di

morte . Perche effendo tali , qualiera

uamo, inclinafti gl'occhi tuoi dall'al

to a mirar le noftre iniferie , & vedefti

l'afflittion del tuo popolo,& defcende

fti a liberarlo . Et eflendo vero Figliuol

di Dio , che foftenti tutte le cofe con

la tua virtù , e le reggi con la tua Sa

pienza : al cui nome piega le ginocchia

tutta la natura creata : &con tutto ciò

non ti fdegnafti d'inclinar l'altezza

del tuo poter alla carcere tenebrofa di

quefto fecolo : e farti partecipe delle

noftre miferie , veftirti delfacco della

noftra mortalità per confumar co'ltuo

potere la noftrafiacchezza , & mutar la

noftra mortalità in eternità : lauare i

noftri peccati col tuo fangue , & refti

tuir la noftra natura all'innocenza per

duta .

Et non volefti mandar per quefto Benefi

niuno de gl' Angeli , ò de' Cherubini , cio del

ò Serafini , ma tu fteffo-volefti venire di l'Incar

volontà del Padre ( la cui bontà infini- natione

ta ci fi fcopcrfe in te , che fei imagine , ne ds

& verbofuo) non mutando il luogo , Chrite.

che tieni , ma offerendo agl' occhi no

ftri la tua prefenza per mezo della tua

fanta humanità . Per quefto defcende

fti dalfeno dal Padre nelle vifcere della

Madre , nelle quali per fola virtù dello

Spirito Santo fofti concetto con tanto

gran marauiglia che non perdeftipun

to con l'humanità la gloria del Padre ,

ne fcemafti co'l nafcere la virginità

della madre . O marauigliofo , &in

comprenfibil contratto . Il Signordel

la gloria congiunfe la fua altiffima

Diuinità con la baffezza della noftra

humanità , il fattor delle Creature non

fi idegnò di prenderforma diferno , &

non folo di feruo , ma ancora di pec

catore . O amantiffimo Giesù , che

gran
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gran Carita fuquella che tuin queft'o

pera ci moftrafti : Non ti contentafti

d'effer noftro Signore , Creatore , &

protettore , maancora ti facefti noftro

compagno , noftro fratello, noſtro ſan

gue . A quefto modo s'humiliò il Sal

Amor uatore , & così in capo di noue mefi

moftra- venne a vícire del ventre virginale in

to da quefto Mondo con tutta la moltitudi

Chrifto ne delle fue mifericordie . Iui metto

all'huo- no Dio in vn Prefepio , lo diftendono

monella in quel fi pouero letto , l'inuoltano in

Incarna poueri panni , & quando lo sfafciano ,

diftende quelle felici mani , & braccia

per quel fiftretto letto . O humiltà in

effabile, ò pouertà ineftimabile,o amor

incomprenfibile . Mira come fta in vn

Prefepio quello Dio tanto grande , il

quale empie i Cieli , & la terra, come

fta inuolto ne' panni quello , per cui è

firetta la larghezza de' Cieli , come

ftà coricato al petto d'vna donzella

quello, da cui dipende tutta la natura

creata : come fi mantiene con vn poco

di latte quello , che da pafto a tutte

le Creature: come piange in culla quel

lo , chetuona ne' Cieli , alla cui voce

s'humiliano , & raccolgono l'ale tutte

le potenze Angeliche . Perche Dio mio

voleſti naſcer tanto humile , & tanto

pouero , fe non per cominciar la prima

lettione della tua dottrina , laquale è

l'humiltà , principio , & fondainento

di tutte levirtù .

Pouertà che dirò dunque di quefta pouertà?

delnafci Tu talmente ti facefti pouero , che

mēto di nè anco per quefto nafcimento haue

Chrifto.fti vn picciolo cantone proprio doue

tualbergaffi , main vnaitalla , & anco

quefta fu preftata alla tua fantiffima

Madre da due animali . Qual Cratura

fugiamaial Mondo tanto pouera , che

nel partorire veniffe a mettere vn fuo

Figliuolo in vn Prefepio fra la paglia ,

e'lfieno , e fra il fiato delle beftie , per

mancamento d'altro refrigerio . Tal

ripofo adunque eleffe per fe il fattor

del Mondo , e tali delitie hebbe quel

Sacrato parto . Il Palazzo è vnaftalla :

la culla , è vn Prefepio : il letto , è il fie

no,& porporareale vn pouero panno .

I ferui nonfi contentano di cofi poue

ro apparato . La madre, è la comare ; la

Signora , e la ferua , & il tutto di quella

cafa : effa è quella , che ferue il Figliuo

lo : quella che lo latta , l'addormenta ,

l'adora, l'abbraccia,& l'appoggia al fuo

petto virginale .

Oltre a quefto che cuore farà,Signor

mio , che non fi muoua ad amore , &

deuotione,confiderando non ſolo que

fta eftrema pouertà , ma ancora l'amo

re ineftimabile , che qui ci moſtraſti ,

quando ti facefti tanto pouero per te ,

& tanto ricco per noi ? E il proprio de

gl'huomini , arricchire altrui con la fua

pouertà , perche bifogna , che leuino a

fe quello , che hanno a dare ad altri .

Ma tu , Signore , che neceffità haueui

d'impouerirti , per arricchirci ? Prende

fti lamia humanità , per darmi la tua

diuinità , ti facefti Figliuol dell'huomo,

per farmi Figliuol di Dio , accioche io

foffe per gratia quel , che tu eri per na

tura , & oltre a questo ti ponefti in vn

Prefepio, per farti cibo di beftie , eſſen

do tu pane de gl'Angeli . Perche , che

altro fono gl'huomini , fe non quelle

beftie, di cui diffe il Profeta . Si marci

rono le beftie nel fuo fterco , cioè nella

corruttione de' fuoipeccati? Per gl'huo

mini adunque fatti beftie ti metteſti in

vn Prefepio, &ti facefti fieno (poiche

ogni carne è fieno ) perche iui ti tro

uaffero le beftie nel fuo proprio luogo .

Vedefti gl'huomini fatti carne , & che

non fapeuano amare , fe non la carne ;

& per quefto ti facefti carne , doue po

neiti tanta foauità , che farà di duriffi

mo cuore , chi con tutte le vifcere fue

non ti amerà .

Chi dunque potrà efplicare i traua- Virtù

gli , che in quefta carne fantiffima pati- della

fti , i viaggi , che facefti , gl'effempij di vita di

virtù , che in tutto il corio della tua Chrifto „

fantiffima vita ci defti . Che altro.fù

la vita tua, che vna luce , è vn effempio

perfettiffimo d'ogni virtu . Perilche

quando io voglio conofcermi , guardo

nella tua fantiffima vita , come in vno

fpecchio rifplendente, e iui chiaramen

te veggo ciò , che mi manca . Iui tro

uo vera vbidienza , profonda humiltà ,

volontaria pouertà , ineffabil purità ,

marauigliofa patienza , coftante perfe

ueranza, longanimità grande , & fopra

tutto , incomprenfibil Carità , & quel

davirtù , di cui ha maggior bifogno la

Ee 4 noftra
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noftra miferia , ch'è la tua gran miferi

cordia ; & finalmente quante virtù io

poffodefiderare , qui le trouo come

fcritte , & diftefe in vna tauola molto

polita. Perche veramente tu fei quel li

bro che il Profeta vide fcritto di den

Ezec.2. tro,& di fuori : poiche tutta la tuafan

tiffima vita, in quel che fcopriua di fuo

ri, & ferraua dentro,è prima di maraui

gliofa dottrina, & virtù : & fenza dub

bio chi ftudierà in quefto libro , & lo

mangerà come il Profeta , vi trouerà

dentro bocconi d'oro. Adunque à cle

mentiffimo,&dolciffimo Signore,che ti

poffo io dare per tanti beneficij? Vera

mente feio haueffi tutte le vite de'figli

uoli d'Adamo , &tutti i giorni , & anni

del fecolo, & tutti i trauagli de gl'huo

mini,che fono,furono,& faranno,tutto

quefto faria niente; per pagare il minor

di queftibeneficij . Et poiche niente di

queftopoffo,& tu,Signore facefti tutto

quefto , perche io me ne feruiffi, ti fup

plico , che tuvogli aggiungere vn'altra

gratia a tutte quefte gratie, ch'io cono

ica , & aggradifca tali beneficij , & ar

dentiffino amore di chi mi fece tanto

bene:& penfiero,& diligenza,perfaper

miferuire di quelli.

QUARTA CONSIDERATIONE

del beneficio ineftimabile della

noftra Redentione .

ne.

Icono i SantiDottori , che per in

Circöftä tender qualche cofa del beneficio

Leprinci ineftimabile della Paffione, & morte

pali,per del noftro Redentore , debbiamo con

intedere fiderare quefte quattro principali cir

il mifte- coftanze , che furono in effa : cioè , chi

rio della pate , che pate ,per chi pate , & perche

Redetio pate . Perche quanto più chiaramente

conofceremo la qualità di ciaſcuna di

quefte circoftanze , tanto più crefcerà

nell'anime noftre la marauiglia di que

'opera , e tantopiù aggradiremo que

to incomparabile beneficio . Comin

ciando dunque dallaprima alza gl'oc

chi a confiderare chi è quefto Signore ,

chepate . Ma chi potrà rifpondere a

queita domanda ; poiche chi pate è

Dio? Egli folo il sa : egli folo il diffe in

vna parola eterna , che parlò , che fu il

fuovnigenito figliuolo.Di maniera che

quanto è lontana la Creatura da effere

Dio , tanto è dal poter dichiarare , che

cofa è Dio . Adunque come dirò io ,

Signor mio, chi tu fei ? Dirò quello ,che

tudi te fteffo dicefti a vn Profeta , Io Efod.3,

fono quello , che iofono . Tufeivn'effere

infinito , che neffuno procede , fe non

da te fteffo ;e fuor di te non è cofa, che

habbia l'effer da fe , ma da te , che ſei

principio , e fonte dell'effere . Ogni co

fa , che ha l'effere , pende comevnfilo

dalla tua fola volontà . Di niente face- Effenza

fti il tutto con la tua onnipotenza , & di Dio

fenza alcuno aiuto conferui il tutto có coprenfi

la tua bontà , & in niente tornerefti il bileall

tutto, fe ti piaceffe,co'l tuofolo volere. huomo.

Tu folo fei quello , ilquale fei , & tutto

quello,che è comparato con l'effer tuo,

nonha effere ; le stelle in tua prefenza

non risplendono ; gl'Angeli dinanzi

al tuo cofpetto nonfono mondi ; tutte

le bellezze dinanzi a te fono bruttez

ze ; tutti i poteri , fono debollezza ;

tutto il fapere è ignoranza ; tutta la

bontà , è malitia ; perche niuna cosa è

buona,fe non tu. Tu folo fei buonofen

za difetto , fauio ſenza errore , potente

fenza contraditione , liberale fenzaac

cettation di perfone , giufto fenza

motodi paffione ; magnifico fenza de

trimento,&grande fenza comparatio

ne. Etanto grande la tua bellezza ,

che chi penfa lodarti compitamente,

ofcurala gloria tua ; & chifi paragona

la fua . Che dirò dunque

della tua grandezza , & ounipotenza ?

Tutte le cofe operi , nè maiti diuidi ;

fempre operi, & fempre ftai quieto ; fei

doue voi , &in neffuna parte manchi .

Quefto tanto granpotere lo dichiara

fti, Signore, a Giob,rappreſentandoli la Giob.; $

grandezza dell'opere tue con quefte pa

role : Doue eri tu , quando io poneuai

fuoi fondamenti alla terra , quando io

la fermaua fopra i fuoi perpetui abiſſi ,

quando milodauano le itelle matutine,

&tutti i Fgliuoli di Dio cantano le

mie lode? Chi pofe i termini al mare ,

quando l'acque fue prorompeuano, co

me d'vnventre ? Chi è quello , che

comparte la luce all'aria, & i calorifo

pra la terra ? Chi diede il fuo corfo a i

turbini dell'acque , & chi aperfe ilca

minora i tuoni rifonati ? Chi è il pa

dre
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dre dell'acqua piouofa, & chi genera le

gocciole della rugiada della mattina ?

Ďa qual ventre vícirono le gelate , &

chi le fa cadere dall'alto ? Chi fofpende

l'acque nelle nuuole , perche non ca

ſchino apieno fopra la terta . Perfua

virtù,& fortezza fi congiunfero i mari ,

& dalla fua prudenza fu difperfo il fu

perbo:lo fpiritofuo fece belli i Cieli,&

interuenendo la fua potente mano,ven

nealuce il ritorto ferpente.

Gran

della

Traua

Che dirò dunque della grandezza

dezza della tua Maeftà? Guardi la terra,&la

fai tremare; tocchi i monti,&gli fai ar

Maeftà dere; commandi al mare, & alza l'onde

diDio. fue ; chiami le ftelle , & vbidifcono alla

tua voce:le dominationi,& poteftaAn

geliche t'adorano :i più alti Serafini rac

colgono dinanzi te l'ale fue,& fi tengo

noper vili vermi .Che dirò dunque,Ďio

mio?comepotrò dire,chi fon io.Ti con

feffino Signore l'opere tue,& i tuoi San

ti perfempret'vbidifcono :predichino i

Cieli la tua grandezza, & le ftelle il tuo

fplendore: i fiori del campo la tua bel

lezza:la terra la tua Prouidenza:e'lma

re,l'ondefue la tua Maeltà .Tu fenza fa

tica creafti ogni cofa , gouerni il tutto

fenzafaftidio,lo foftenti fenza ftanchez

za,& lopoffiedi fenza neceffità.

Adunque , ò Rè mio , diami hora li

gli della cenza la tua Maeſtà,che io ardifca dire,

vita di madirò meglio : perch'io poffa fentire

Chrifto . quel,che tu(effendo tale qualfei)patifti

per me.Et mentre lo ftarò dicendo,ftie

no tutti i choride Angeli inginocchiati

dinanzi a te , ringratiandoti di quanto

per noi facefti.Tu tanto grande, &tan

to mirabile t'abbaffafti da quellafopra

na altezza della tua gloria à queftaval

le di lagrime,in forma d'huomopecca

tore: doue patifli fame,fete,freddo,ftan

chezza,perfecutioni,dolori, & pouertà

fi grande,che hauendo le volpi i couili,

& gl'vccelli dell'aere i nidi, tu ricchez

za del Cielo non hauefti doue pofar la

refta. Nafcefti in vna ftalla , in compa

gnia delle bestie, ti pofero in vn Prefe

pioper mancamento di culla , ti fece

ro ilfegno di peccatore l'ottauo gior

no, il Mondo cominciò fubito a per

feguitarti, fuggifti alle nationi tra

niere , cercafti il filentio della not

re ofcura per queftafuggita : non ti

fcusò l'innocenza dell'età de' traua

gli , nè fu dato ripofo a cofi delicato

corpo ; nè in cofi tenera età fta ociofa

la pueritia. Crefca il corpo,& crefceran

noi trauagli,all'hora patirai cofe mag

giori. Chipotra,Signore,qui cfplicar le

ftanchezze , & fatiche de i tuoiviaggi,

le tue vigilie,le tue orationi, le tuepie

tofe lagrime , i tuoi digiuni , la tuapo

uertà, la tua fame, le tue perfecutioni,

& l'ingiurie di tutti i tuoi auuerſari ?

Parlauano contra te , & ti faceuano

tradimenti , quelli che ftauano come

giudici a federe alla porta . Et fopra

te faceuano balli , & canti quelli , che

beueuano il vino . Finalmente fù ta

le , & tanto ftimolata. la vita tua

che con molta ragione potefti dir co'l

Profeta , lo fonopouero , & effercitato in Sal. 87.

molti trauagli dalprincipio della mia crea

tione .

Che farà dunque fe noi congiu- Pene del

gneremo i trauagli della vita con la morte

quelli della morte , & della Croce ? di Chri

fui è prefa la libertà , accufata la li- fto .

beralità , battuta l'innocenza , imbrat

tata di fputo la bellezza, condennata

la giuftitia , fchernita la gloria , mor

ta , & crocififfa la vita . Qual cofa

più fpauenteuole ? Dio morto ? Dio

battuto ? la potenza di Dio legata

a vna colonna l'imagine del Pa

dre fputtacchiata da maligni ? & fi

nalmente Dio pofto in Croce nudo

& fra due ladroni , in preſenza del

Mondo ? che cofa fi può penfare di

maggiore ammiratione ? O altezza

di Carità, ò baffezza d'humiltà, ò gran

dezza di mifericordia , ò abiffo d'in

comprenfibil bontà. Non paffar piùin

nanzi, anima mia , che non hai forza di

penfarpiù.

Etfe nonbaftano per quefto, che fa- Baſſez

rà fe noi confideriamo per chi egli pate za ,

tutto quefto ? Non per Angeli , nèper vtilità

Archangeli,maper l'huomo. Che cofa dell'huo

è huomo ? Evna Creatura,per quanto mo.

s'afpetta al corpo più debole, & mife

rabile, che tuttigl'animali, & quanto a

icoftumi fono molto più brutti , &più

fozzi , più crudeli , & fconofcenti ; di

quelli. Adunque pervna Creatura tan

tovile muore Dio ? per quella molti

tudine diferpenti , & vipere , che vide

San
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Att.10. San Pietro in quel lenzuolo , che fcen

deua dal Cielo per quelli,che in opere

fon figliuoli di Satanaffo , fanguigni ,

patricidi, corruttori d'ogni honefta, &

giuftitia,trafgreffori d'ogni legge,& in

uentori d'ogni malitia Per gl'ingrati,&

fconofcenti de' beneficij di Dio, rebelli

allafua vbidienza , sfacciati contra la

fua Maefta , beſtemmiatori della fua

gloria? Per vna fcintilla dell'Inferno,il

cui cuorenon è prefo con beneficij , nè

moffodaminaccie , ne tirato con pro

meffe, nè domato con caftighi , perche

temaDio ? Per l'huomo, che noncon

tento della fua malitia domeftica , &

propria, cercò tutta la terra, & prefe

tutte le proprietà , & malitie delle be

ftie , per imitarle , & in tutte l'auanzò ,

effendo più crudele,che le tigre:più fe

roce,che ileoni : più ingordo, che ilu

pi :più velenofo , che le vipere , & più

aftuto che iferpenti . Et non contento

d'efferfi fatto depofitario di tutti i vi

tij della terra , fcefe all'Inferno , & da'

Demonijfteffi prefe le fue beftemmie ,

le fue fuperbie,le fue inuidie,& l'oftina

tionperpetua nel male.Et non conten

tod'hauere introdotto in caſa ſua tan

ta moltitudine di vitij foreftieri,paren

dogliche tutto quefto foffe poco , tro

uòda sè fteffo altre noue forte di mali

gnità, & di luffurie,che ne frà le beftie ,

ne fra iDemonij già mai fi videro , nè fi

vedranno ? Per tali huomini , molti

fenza propofito , & fenza diletto ,

ftracchi ; & fatij già delle fue golofità ,

& luffurie , feguitano il vitio non già

perdilettodel vitio: maper malitia, &

vfanza deprauata , quantunque fia loro

Gier. 9. penofa:comedice Gieremia,Procuraro

no d'effer maluagi, benchefosse con traua

giio.Adunque,Signor mio, per fantifica

re quefto facco di ferpenti , & fcorpio

ni,muori in Croce ? Per tali Creature ,

Dio, pate cofe tali ? Ci fi douerebbe

agghiacciare il fangue, & fpafimár tut

te le membra, & doueremmo reftare

attoniti , quando confideriamo quefta

bontà . Apparecchiati confiderare ,

anima mia, chi è quefto Dio : & poi

abbaffati a vedere chi è l'huomo , &

vederai quanto quefta milericordiaria

è maggiore di quel , che giudicano

gl'huomini . Suole aggirarfi la tefta

i

dell'huomo , quando da qualche altiffi

mo luogo egli guarda al baffo qualche

gran profondità . Qual cofa dunque è

più alta diDio ? qualcofapiù baffa del

peccatore (l'animadunque,che con lu

medi Dio conofce I'vno, & l'altro, & fi

prepara a confiderare , che quella al

tezza s'abbassò tanto pervna cofa cofi

vile,non le refta fpirito,nè fenfo,fenon

per gridare co'l Profeta,dicendo.L'ani- Sal.118

ma mia , Signore , è mancata in confiderare

latuafalute , cioè il mezo,che prende

fti , per faluarmi , che fù la morte

della Croce .

Hora io tifupplico , Rè mio, miferi

cordia mia , che tuvoglia manifeftar la

cagione , che moffe iltuo pietofo cuo

re,& lo vinfe,a patir cofe tali,perCrea

ture tanto vili. Haueui forfe qualche Perche

intereffe , ò afpettaui qualche maggior cagion

gloria,ò beatitudine,che tu non hauef- Chrifto

fi qualfrutto penfaui riceuer di sì cara volfepa

femenza ? O vera gratia,ò amore fenza tir per

intereffe, ò pura .& fincera bontà : Che noi

bifogno haueui tu , Signore immenfo ,

del feruigio delle formiche ? che frutto

tipoteua arrecare la falute de gl'huo

mini?Non farefti vero Dio,fe tupoteffi

riceuere aumento . Cofi dicefti tu avn

tuo amico . Chi mi puòdar cofa alcuna

prima,che io dia qualche cofa a lui?Tut

te le cofe, che fono fotto il Cielo, fono

mie.Prima(dice ilProfeta)che foffero i Sal. 89

monti , & foffe fondata la terra nella

fua rotondità tu eri Dio . Che vuol

dire eriDio ? Eri vn'effere infinito,vna

beatitudine compita , vn'abiffo di tutti

beni , che non veniua da' monti , nè

dalla terra , nè da altri,che da te . Et fi

cometuftefti per infinito fpatio fenza

il feruigio di quefto Mondo;cofi poteui

ftare eternamente fenza patirne difa

gio . Non lo creafti per riceuere alcuna

cofa da lui,maper dargli del tuo.E tan

to grande il mare della tua beatitudi

ne,& nafce tanto dentro a te fteffo,che

ne con quefto Mondo,nè con altri mil

le Mondi , che tu creaffi, potrebbe cre

fcere . Tutti i fiumi entrano nel ma

re , e'l mare non crefce : tatti i Cieli&

le virtù de' Cieli magnificano la glo

tua , & con tutto questo non fi fà

maggiore . Omare Oceano di tutte le

perfettioni abilo d'infinita gloria .

Che
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beneplacito della tua clementiffima_

volontà .

Che gratie dunque ti renderemo ,

Signore,per quefto beneficio fi grande

con quale ameremo chi ci pofe innan

zi vna moftra di tanto incomprensibil

bontà; Come è poffibile, che al Mondo Effreti ,

fi troui chi non t'ammi, & chi di talbe- chedeue

neficio fi dimentichi Prima,Signore,mi far in

dimentichi io di me , che di beneficio noi la

tale.Quefti chiodi co' quali furono tra- confide

paffate le tue innocentiffime mani,tra- ratione

paffino fempre il cuormio. Quefto cam della

bio tanto pietofo , che tu facefti, pren- poffin

dendo fopra di te i miei mali , & dan- di Chri

domi tanto largamente i tuoi beni ,fto .

non m'vfcirà mai di mente . Et poi

che tu in tutto il tempo , che tu viue

fti defiderafti la Croce , nella quale

haueui a morir per me , tutto il tem

po che io viuerò , la terrò dinanzi , per

piacerti.

Che t'importano le noftre miferie , i

noftri dolori? Che haueui a far tu della

colonna, delle battiture,de gli fchiatfi ,

& della Croce?Perche tante ingiurie ?

perche tanti dolori? Per le vifcere(dice

il Profeta)della mifericordia del noftro

Dio:per lequali prefe a vifitarci,venen

do dall'alto : ò vifcere pietofe,ò vifce

re amorofe , ò vifcere fatte vn pelago

di mifericordia , & amore . Per que

fte vifcere dunque , & non perinteref

fe , nè per neceffità ti condolefti de'

noftri errori , hauefti pietà della no

ftra feruitù , vedefti l'afflittione del

tuo popolo , & defcendefti fino a

mettterti fra i rofari , & le fpine perli

berarlo . Non perche effi lo meritaf

fero , non perche foffero tuoi amici ,

ma folo per le vifcere della tua pie

tà , & compaffione . Non ti noiò il

veftirti di carne , che difcendeua da

tal carne , non la ftrettezza del noftro

picciolo corpo , non la baffezza del

la noftra natura , non le miferie del

la noftra mortalità , non la durezza

del prefepio , non l'honor della ftal

la , non i difagi del Mondo , nè la

morte della Croce . Scendefti dal Cie

lo tu aquila nobile, & reale, non a cac

ciar l'vnghie nella cacciaggione , per

mantenerti ; ma perche noi cacciaffe

mol'vnghie in te , per mantenerci con

Ja tua carne . Fonte d'amore increato,

fe tanta forza ti faceua quefta Carità,

che tu voleffi vfcit di te , & fpofarti

con alcuna delle tue Creature , non

haueui bifogno d'abbaffarti alla ter

ra de' Filiftei , perche nella tua terra

erano Creature più nobili , & più pro

pinque ate , per natura , & per gratia ,

da poter far quefto . Iui erano le Sa

pienze Angeliche , con le quali tupo

beui fpofarti perche volefti indebi

tarti co' peccatori : perche voleti

prendere fpola del fuo incirconcifo li

gnaggio , che poi ti venga a dare in

mano de' tuoi nemici , & farti mo

rire ? Che riſpondi a quefto , Signor

mio , che rifpondi ? Non altro , che

Giu.14. quel , che rifpofe il Patriarca, che ti

figuraua . Cofi voglio , che fia , per

che con piacque a gl'occhi miei .

Quefta dunque fù la cagione di tanto

gran marauiglia , che fula gratia , e'l

QVINTA CONSIDERATIONE

del beneficio del fanto battefimo, & degli

altri Sacramenti, & in particolare del

SantoSacramento dell'Altare.

O tiringratio molto , ò clementiffi

mo, & benigniffimo Signore, & Pa

dre mio : perche tipiacque addottarmi

per figliuolo , mediante il Sacramento

del Santo Battefimo . Che mi giouaua

l'effer ftato creato , & conferuato nel

l'effer della natura,s'io non foffi poi re

generato per quefto Sacramento nel

F'effer della gratia ? Quantefono le

Creature,& quante piùle Prouincie, &

le Città, & le regioni , allequali per gli

alti giudicij della tua altiffima Sapien

za, non fi communica quefto beneficio.

Perlequali poffiamo dire, che non Gran

è Redentione: poiche non godono i Sa dez zao

cramenti, periquali s'applica il merito delbe

della tua Sacrata Paffione.Perche fi co- ne ficio

me le caufe vniuerfali ( come fono i delbat

Cieli ; & i Pianeti ) hanno bifogno tefime.

d'altre caufe particolari,accioche pro

ducano particolari effetti ; cofi ancora

ordinò la tua Prouidenza , che la cau

fa vniuerfale de' noftri rimedi , che è

la Sacrata Paffione , fi comunicaffeper

mezo de' Sacramenti : i quali fono

come caufe particolari,che operanoin

virtù
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virtù di quefta vniuerfale , dalla quale

procedono l'influenze di tuttii noftri

beni : Chefarebbe dunque di me, fe io

non foffi battezzato , fe non reftarmi

fenza Redentione, & fenza rimedio al

cuno?Et effendouene pur tanti che non

godono quefto beneficio, & tanto, po

chi,che lo riceuono,volefti, clementif

fimo Padre , che io fuffi vno di quefti

pochi, a cui toccaffe tanto felice forte,

chepoteffi dir col Profeta:Molto chia

ra è la forte, che mi toccò nel compar

timento della terra ; perche la miahe

redità è molto chiaraperme . Molte

gratie adunque ti rendo , Signore , per

quefto beneficio tanto grande , perche

fi come io mi rallegro molto d'effer

Chriftiano,& non Moro,nè Giudeo,nè

Pagano; cofi ti lodo molto di cuore ,

perche per tè fono quel , ch'io fono .

Se quel fauio di Grecia , rendeua gratie

d'effer Greco , & non Barbaro; effendo

ancora la Grecia , fchiaua de gl'Ido

li , quanto più debbo ringratiare io

te d'effer Chriftiano , & nonPagano , &

d'adorare il vero Dio, &non pietre, nè

Demonij.

mo.

Diuerfi Ma non ficontentò la tua pietà del

Sacra- beneficio di quefto folo Sacramento ,

menti chemiprouedefti ancora di molti al

ordina- tri : perche fi come erano molte le mie

tiper neceffita, & dolori ; cofi foffero molte

diuerfe letue medicine,& rimedi: Ordinafti vn

neceffità Sacramento che di nouo mi reintegraf

dell'huo fe: vn'altro,perche dopo l'effermi rein

tegrato mirinforzaffe : vn'altro perche

quádo io era infermo mi curaffe:vn'al

troperchedopo l'effer curato , & fano

mifoftentaffe : vn'altro,perche raffre

naffe i miei diletti fenfuali : vn'altro ,

perche ordinaffe la mia vita : & vn'al

tro,perche m'aiutaffe nella morte . In

ogni cofa mi foccorfe a baftanza la tua

Prouidenza, & come quello,che fapeui

bene i miei bifogni, cofiprouedefti per

ciafcuno conuenientiffimi rimedi;ben

che coftaffero tanto a chi gli daua, che

ciafcuno gli coftòlavita:perche a cofto

della vita di Dio humanato, fi riparaffe

lavita dell'huomo perduto.

Et lafciando per hora gl'altri Sacra

menti, che Sacramento è quello tanto

ammirabile , a cui defti virtù di perdo

nare ipeccati? Chipuò perdonare ipec

cati altri , che Dio ; poiche quelli fono

ingiurie del medefimo Dio , & egli è il

giudice,& la parte,che ha da perdona

re ?& tu Signore mettefti il perdono di

quefti peccati nelle manid'altr'huomo

peccatore,come fon io:chedimora ap

preffo alla caſa mia perche io haue

ròfatto vn peccato contra di te , per

ilquale io meriti d'effer bandito dal

Cielo , & cancellato dal libro della vi

ta , andando a cafa del mio vicino ',

con dirglielo , & piagnerlo , & pro

metterne l'emenda torni fubito a effer

in gratia fua , & a effere fcritto nel li

bro della vita .

Quantiviaggi bifogna caminare per Benefi

terra , & quanti interceffori bifogna cio del

cercare , per ottener perdono d'vna of- Sacra

fefa,che fa vn'huomo a vn'altro?Quan- mento

to meno di quefto adunque bafta per dellaco

ottenereperdono da Dio? Quanti mar- feffime.

tirij di medici,& chirurgici s'hanno da

paffare,per curare vna ferita del corpo ?

maper curare vna piaga tanto morta

le dell'anima non bifogna far'altro ,

che hauere vn vero dolore , & penti

mento delle cofe fatte , & propofito

d'emendarfi , & entrare in cafa del Sa

cerdote , & confeffargli il fuo peccato .

O marauigliofa clemenza , ò itupenda

liberalità , ò viſcere d'infinita miferi

cordia. Ma donde procede tutto queſto

fenon dalla fodisfattione , & peniten

za , che tuprima facefti per le noftre

colpe ? Perche tu, Signor,pagafti tanto

interamente, domandando a me tanto

poco perche già prima , ch'io peccaffi

haueuo riceuuto la fodisfattione del

mio delitto . Ma ò durezza , & fcono

fcenza de i figliuoli d'Adamo, che anco

per quefto prezzo non vogliono com

prareil perdono de i fuoi peccati . Ache

minor prezzo poteua calare quellaDi

uina giuftitia , che obligarfi aperdonar

la colpa folamente per confeffarla , &

dolerfi, & pent irfi di quella ."

Che diremmo poi del Sacramento Benef

dell'Altare,& de' beneficij,che in quel- cio del

lo ci facefti Non baftarebbono per di- Sacra

chiarar quefto lingue d'huomini , nè mente

d'Angeli . Qual cofa può effere di tanto dell'Al

grande ammiratione, quanto vedere tare.

quel Signor della Maeftà , la cui fedia è

il Cielo, il cui letto reale è la terra,i cui

creati
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creatifono i Serafini , i cui meffaggieri do fono ftati tanti Santi , & Sante ,

fono gl'Angeli , la cui famiglia fono che giorno , & notte ftauano ne' tem

tutte le cofe create : che habbia voluto pij,facendo copagnia con tutta la Cor

dimorarfra noi in quefta valle di lagri- te del Cielo, a quefto Diuino Miſterie,

me, farci compagnia in quefto diferto , con tantariuerenza, che no ardiuano di

&ftar per quefto depofitato nelle Chie federe , nè d'appoggiarfi al muro,ben

fe , per aiutare la noftra deuotione con che foffero infermi,& affaticati ( come

lafuaprefenza , affiftere alle noftre la- fi legge di San Francefco ) per la riue

grime , & darci a intendere , che tanto renza , che haueuano a quefto luogo

appreffo ciftà per vdir le noftre oratio- facrato .

ni in Cielo,quanto appreffo di noi altri

fi volfe metter qui in terra ? Iui ftà,per

che tupoffi parlarli ogni volta , che tu

vorrai , afaccia a faccia, & fargli parte

de' tuoi trauagli,&fparger dinanzi a lui

il cuor tuo:hauerla fua compagnianel

la tua oratione , & vederti innanzi con

gli occhi della fede quello che non è

mancopietofo,che potente,per cauar

ti di qual fivoglia trauaglio.

Chi haurebbe hora lagrime,per pia

gere la ſcortefia de i noftri tempi, &

la poca riuerenza di quei , che vanno

dinanzi a gl'altari ? OSignore , come

fempre è tocco in forte al Mondo di

non conofcerti . Venifti al Mondo,& il

Mondo non ti conobbe: & hora fei an

cora nel Mondo ,& a pena il Mondo ti

conofce . Incolpiamo i Giudei , perche

tu ftaui nel mezo di loro , & non tico

nofceuano per vederti in formad'huo

mo : & non incolpiamonoi ſteffi , che

effendo tu fra noi , non ti conofciamo,

per effere in forma dipane . Ti prego

adunque , ò Chriftiano lettore , che tu

apra in quefto cafo gliocchi , & non ti

metta fra la moltitudine della gente ,

che con tanta poca cortefia affifte di

nanzi à Dio . Poffa in te più la fede,che

la mala vfanza,preuaglia la verità con

tra lo ftile de gli huomini, &vinca ilti

more , & riuerenza di Dio l'abufo , &

fcortefia del Mondo.Guarda con quan

ta riuerenzaftanno gli huomini dinan

zia' Principi della terra , & da queſto

t'accorgerai quanto fi deue alla Mae

ftà di quello Imperatore , che in vn

girar d'occhi fa tremar le colonne del

Cielo .

6.

Non era altro , chevn'ombra di que

fto beneficio quella, che fu data a' Ġiu

dei nell'arca del teftamento : & di que

fto folo fi marauigliò talmente quel fa

2.Para. uioRe Salomone , che diffe ; E poffibile,

chefia vero,cheDiodimori con gli huomini

interra fe nel Cielo de' Cieli nonpuò capire

latuagrandezza, comepotrà capire in que

fta cafa,che iot'ho edificato? O misterio di

gran veneratione , ò beneficio degno

d'ineftimabilgratitudine . O fe gli huo

minifapeffero ftimare,Signor mio,que

fti beneficij tuoi , per fapertene ringra

tiare,& ancora per faperfiftimare , &

feruirfi di quelli .

Dio.

Cecità Ma io non sò in che modo s'accie

de gli chino gli occhi noftri , poiche ſtando

buomini nel mezo dinoi , non ticonofciamo .

nel co- Perche fe noi conofceffimo il dono di

nofcere Dio, & fapeffimo chiè queſto , che ſta

fra noi con quanta riuerenza ftareffimo

dinanzi a lui ? con che confidenza gli

prefentareffimo le noftre orationi ? con

quanta preftezza andareffimo a iluo

ghi facri? & con quanta purità d'animo

ci apparecchiaffiino d'entrar ne' tem

pij . Veramente quando noi vedeffi

mo lontano per moite leghe vn luogo

facrato , ci douereffimo humiliar

a quello , & fargli riuerenza : poiche

non è già di minor dignità il tempio

materiale , che il Cielo Empireo , ha

uendo dentro di sè il medefimotefo

ro. Questa è la cagione che nelMon

D'vn paggio d'Aleffandro Magno

legge , che effendofi confumata vna

candela , ch'egli teneua in mano, con

laquale facea lume al fuo Signore , &

cominciando già a bruciarfegli le dita

non osò , lafciarla , nè moftrarpaflione

di corpo, per timore ,& riuerenza d'A

leffandro . Se fa dunque tanta cortefia

vn vermicello all'altro,quanto maggior

fi dourebbe fare a Dio .

Oltre a quefto , confidera come Benefi

quefto medefimo Signore,non conten- cio del

to di ftar fempre ne' tempij , & luoghi Sacris

facri , per rimedio , & compagnia de ciodella

gli huomini , vuole ancora per fua Meffa .

im
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immenfa Carità difcendere ogni gior

no di Cielo a vifitarci,nel Sacrificio del

la Meffa , có innumerabile moltitudine

d'Angeli , per effere offerto per noi di

nanzia gl'occhi del Padre , & rinouar

gli la memoriade' fuoi antichi feruigi :

perche ci faccia nuoui beneficij,& non

folo per quefto ma ancora per rifue

gliare in noinuoua deuotione , & alle

grezza con la fua prefenza, & farcipar

tede' tefori dellafua paffione , & della

fuagratia . Vedi adunquequanto que

ft'ape celefte vien carca di mele, rac

colto da' fiori delle fuepiaghe, per for

nire la cupoladella fua Chiefa , & pro

uederla di faui d'ineftimabil foauità .

Viene pien di virtù,& gratie,& di tutti

i meriti della fua facrata Paffione , per

farparte dife a tutti quelli , che affifto

no alle Meffe con anime pure , & appa

recchiate per tali tefori . Viene con

tanta pacienza, che nefluno è iui tanto

catiuo , ne tanto grande inimico fuo ,

ch'eglinon fia apparecchiato perrice

uerlo,fe egli vorca emendarfi . Viene

con tanta liberalità , & larghezza , che

iui non farà alcuno tanto pouero , nè

tanto miferabile , ch'egli non fiapron

toper dargli, non folo lefue ricchezze,

maancora fe fteffo. Perilche fe gl'huo

mini haueffero il fenfo , & cognitione

di queſto misterio dourebbono venire

di molte leghe lontano , folo pertro

uarfiprefenti avna Meffa , & farfi par

tecipi di quelle ricchezze figrandi.Per

che fe folaméte per vedere il fanto Se

polchro ( che è il luogo doue ftette il

corpo di quefto Signore ) fi mettono

gl'huomini a far fi lungo , &pericolofo

viaggio : Et fe que' Santi Magi vennero

d'Oriente finoin Betelemme, per ado

rare il Signore nel Prefepio,che èman

co quel , che contiene in fe l'Hoftia ,

confacrata , che quello , che conteneua

ilfantoSepolcro, e'l Prefepio ?

Anima

Et fe è tanto gran mifericordia , che

queſto Signor venga in luogo , doue tu

To vegga ,, quanto è maggiore , ch'egli

delChri t'inuiti a riceuerlo?O mifericordiaim

biano i menfa , ò communicatione d'ineffabile

bontà . IlSignore de' Serafini, il pelago

tioned di tutta la maefià , & grandezza a cui è

Chrifto picciola cafa tutto il creato , fi conten

ta , ò anima mia , non folo divifitarti

abita 3 .

ogni giorno, ma d'entrare ancoranella

tua pouera cappana , e cenar teco , &

hauer teco i fuoi diletti , & farti parte

de' fuoi tefori. Vna volta venne alMō

do , & nell'anima tua vuol venir molte

volte , per operare in effa quello , che

operò nel Mondo, quando ci venne :

Perche fi come quando venne al Mon

do , diede al Mondo vita di gratia : cofi

venendo all'anima , le dà la medefima

vita,& la medefima gratia:con laquale

illumina le fue tenebre , rinforza la fua

fiacchezza , attende la fua tepidezza ,

cancella le fue colpe, ripara la fua vita,

arricchifce la fuapouertà , & honora

tutto l'huomo con la fua Diuinapre

fenza .

Che gratie dunque ti poffiamoren

dere, Signore,per quefto beneficio ? Ne

gl' altri beneficij defti le cofe tue,ma in

quefto di te fteflo ( che è il maggiore di

tutti i doni) per ilche già può gloriarfi

l'anima miacon la fpofa nella Čantica,

dicendo , Homangiato il fauo con tuttoil

fuomele, che è il darci quefto Signorea

noitutto infieme,perfona,& beni.Dar

ciibe ni era opera di Signor liberaliffi

mo:ma darci perfona , & beni tuttoin

fieme è d'amantiffimo fpofo . Come

dunque non fi fpargono le noftre vifce

re? Come non vengono manco gl'huo

mini ( come interuenne molte volte a'

Santi ) per quefta tanto ineftimabile

foauita ? O amorofiffimo, & dolciffimo

fpofo dell'anime : ò clementiffimo Si

gnore , ò benignifimo Padre , ò fede

liffimo paftore , o dolciffimo fratello ,

o compagno del noftro peregrinaggio :

lodinti i Cieli per questo beneficio , &

tutte le Creature cantino fempre le tue

lode,& marauiglie .

formen

Mache dirò, ò Re mio, con quali pa- Nuoai

role effaggererò il volerpaffare perdo

ue pafli , per venire all'anime de' tuoi , chef

amici . Gia non ci marauigliamo noi danno &

tanto del venire doue tu vieni , quanto Chrifte.

del paffare donde tu pati . Vn'altra vol

ta Signore , vn'altra volta torni all'in

giurie,fimili a quelle della tua paflione.

Perche vna delle principali ignominie

( come tu fteflo dicefti ) fu l'effer dato

nelle mani de' peccatori , & hora veg

go, che ogni giorno fei potto nelle ma

nidi molti mali Sacerdoti : percheque

ito
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fto è ilpaffo , donde moltevolte hai a

venire all'anime de' tuoi amici. Quelto

èvn'altro tranſito non molto differen

te da quello, donde tu già vn'altravol

ta paffafti . Sempre , Signore , ti coftò

molto l'amarci ,& tu pur tuttaviaper

feueri,facendo più conto della dolcez

za dell'amore , che dell'ammaritudine

del trauaglio,che ti cofta. Tu amafti gli

cletti tuoi dal principio della tua eter

nita ;fapendo,che t'haueua da coftar la

vita, & nonper queſto lafciafti d'amar

gli: & horavuoi entrare nell'anime no

itre,& dimorare in quelle; fapendo ,che

hai a effer dato vn'altra volta nelle

manide' peccatori : & non per quefto

ricufi l'horrore di quefto paflo tanto

indegno , pervenire a quefto ripofo . Il

tuo viaggio è per Galilea , ma fei sfor

zato paflarper Samaria; & nondimeno

vuoipaffare perl'infedeltà di Samaria ,

per arriuare alla defiderata Galilea . O

fpecchio dipurità , in cui rifplende tut

ta la bellezza del Padre , in cui gl'An

geli defiderano guardare,come non hai

a fchiuo di metterti ogni giorno nelle

mani di molti indegni Sacerdoti , & ef

fer da quelle maneggiato
; effendotale

la purità , che nè le Stelle del Cielo fo

nopure a paragon di te .Ma tutto que

fto lovince la grandezza della bontà,&

amore tanto ammirabile , che rompe

tutte quefte difficoltà , per venire all'a

nima dell'innocente
.

Apri dunque , ò anima con preftezza

le porte delcuor tuo . Ecco che egli ftà

battendo allaporta , quefto dolciffimo

Signore ti chiama , defiderando dimo

rarcon te,& cenare in tua compagnia .

Non ti moftrar dunque pigra aleuarti

del letto della tua negligenza, perrice

uer la vifita del tuo rimedio , che coftò

fi caro , a chi lo da . Gran malitia è ,Si

gnore , chepernon volercinoi sforza

re , & leuarci del letto de' noftri vitij ,

non ci apparecchiamo a riceuere vn te

foro tanto preciofo, & vna medicina

tanto efficace,& di tanto cofto . Non è

mifericordia maggiore , che darci tal

beneficio indono : nè miferiamaggio

re ,che non voler riceuere tanto bene

per fipocotrauaglio .

SESTA CONSIDERATIONE

del fefto beneficio della voca

tione, & giuftificatione .

Randi fono , Signore , tutti quefti

Gbeneficij, ma che mi giouerà tutto

quefto , fe tu non mifueglierai dal mio

fonno, & non mi chiamerai a peniten

za . Feci tanto poco ricapito di quella

gratia , che mi fù data del Battefimo ,

che come il figliuolo Prodigo diffipai

tutta la mia ſoſtanza, che tu mi defti,&

profanai quella cafa , che tu fantificafti

per te , ponendoui dentro gl'Idoli de'

miei diletti, & imbratrandola
con le

mie malitie . Fu tempo , Saluator mio,

che io era tanto cieco , & perduto, co

me fe io non haueffi legge , come fe io

credeffi, che non foffe Dio : perilche nè

miricordaua
di morte , nè di giudicio ,

nè d'altra vita : & però la legge, che mi

reggeua, erano i miei appetiti,facendo

quanto io defideraua , & defiderando

tutto quello,che acquiftarnon poteua .

Cofi paffarono gl' anni della vita mia ,

viuendo in cofi fpeffe tenebre , che fi

poteuano(come quelle d'Egitto)palpar

con le mani. O quanto tardi ti conobbi

eterna luce , ò quanto tardi aperfi gli

occhi,permirare la tua anticabellezza?

Tutto quelto tempo mi guardatti , & Pacien

fopportafti, & m'aſpettafti,non volen- za di

do,chelamorte m'affaliffe all'improui- Dio nel

fo.O altezza dei tuoi giudicij,& gran- foppor

dezza della tua mifericordia . Quanti tare i

altri fono ftati fopragiunti dalla morte peccato

nel feruore de' loro peccati ; i quali da ri .

quell'hora faranno eternamente tor

mentati : & io, che era vno di quelli,fui

guardato dalla tua mifericordia,& fer

bato fino a queft'hora . Chefarebbe di

me,in quel tempo che tumi chiamafsi a

giudicio ? Che conto potreirendere in

quello ftato ? Omifericordia, & reden

tion mia , io mi ti conofco tanto obli

gatoper quefto fi lungo viaggio(poiche

cofi non fono vno de dannati)come ſe

io già fuffi itato fra loro, &tu me n'ha

ueffi cauato . Sia benedetta la pacienza

tua,per laquale io viuo, & benedettala

tua mifericordia, che m'ha tanto tem

po guardato .

Ma nonfolamente mi guardaui,quá

do
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Benefi do io peccaua ; ma molte volte ancora

ciodella (comefe io fuffi ftato tuo amico)mivi

vocatio- fitaui , & con amoreuoli , & fecretein

fpirationi mi chiamaui a te,ponendomi

dinanzi la grandezza delle mie colpe ,

la breuità di quefta vita , l'eternità del

l'altra , il rigore della tua giuftitia, & la

piaceuolezza della tua mifericordia .

Nel mezo delle mie iniquità m'affaliua

la tua prefenza , di maniera , che anco

quandoio perfidiaua in carcere i diletti

mondani ,& voleua mangiar delle ci

polle d'Egitto , tu mi faceui vfcir le la

grime dagl'occhi con quefti bocconi .

L'vfficio mio era l'offenderti : e'l tuolo

fuegliarmi: ilmio viaggio era fuggir da

te, come fe nientemi foffe ftato ilper

derti , e'l tuo era il cercarmi, comefe

molto ti foffe ftato il trouarmi .Aque

fto modo perfeueramo più giorni , tu

conbeneficij,& io con maleficij ; tu fa

cendo daquel, che eri,& io facendo da

quel,ch'io era.Tutte quefte erano voci,

con le quali dolcemente mi chiamaui ,

& mi voleui tirar a te . Ma quando que

fte non bastarono , defti vna gran voce

nell'orecchie dell'anima mia ; con la

quale come con ruggito di leone mi

volefti rifufcitare , & tornar da morte a

vita .Questa è quella voce;piena di po

tere,& magnificenza,che Dauid predi

cauanel fuo Salmo : perche non èmi

nore il potere , che la mifericordia, che

tuvfi,perfar queft'opera. Perche è cofa

di grandiffima mifericordia il perdona

re i peccati:& di grandiffimo potere far

giufti i peccatori .

i

Quantifono i beneficij , che fifanno

in quefto beneficio ? Qui fiperdonano

peccati,& fi dà la gratia, & la carità co

tutte le virtù,& doni dello Spirito San

to. Quiui è circoncilato il peccator con

Dio , & di nemico fi fa amico : & di

fchiano del Demonio , figliuolo di Dio,

& herede del fuo regno.Quini e riceuu

to il figliuol Prodigo nella cafa del pa

dre;quiui fida laprima vefta,& l'anello,

& le calze , con tutti gli altri arnefi di

Segni figliuolo.

partico- Non può alcuno , Signore , in quefta

Lari di vita effer certo della fua giuftificatio

effere in ne: poiche neffuno sa s'egli fia degno

gratia d'amore , ò odio . Ma puòbene hauer

di Dio. certezza mortale, maggiore, ò minore,

fecondo le congetture , & fegnali , che

ha della gratia tua . Frà le quali non è

minore, l'efferfi leuato l'huomo dalla

mala vita , che facea, & hauerperfeue

rato molto tempo ſenza coscienza , nè

affetto di peccato mortale.Chi dunque

per quefta congettura , ò per altre tali

hauerà quefta maniera di cognitione, è

obligato a ringratiarti infinitamente di

quefto beneficio,& dir cofi . Sij tubene

detto per fempre,Signore,dator libera

liffimo d'ognibene , &più, di te,fteffo :

poiche effendo io quel , ch'io fono ,&

viuendo come io fono viuuto , pertua

mifericordia mi defti lo fpirito della

tua gratia, & in quello mi defti maestro,

balio , tutore gouernatore , difenſore ,

confolatore ,& ogni bene . Queſto èfe

gno d'adottione , capparra di maritag

gio , & di vita eterna . Quefto è l'autor

della gratia,con la quale Fanima,che tu

diceuiper ifpofa , è veftita di fortezza ,

&bellezza;perche con quefta piaccia a

gli occhi fuoi, & con quella fia terribile

a' Demoni . Benedetto fia quel giorno ,

che tal hofpite entrò in cafa mia (fe

per ventura ci è entrato ) & benedetta

l'hora , che s'aprirono le porte della

miavolontà per riceuerlo . Quellofu il

giorno del mio Natale , quello fù il

giorno della mia vfcita d'Egitto . Quel

giorno fù perme la Pafqua di Natale ,

nelquale nacque nell'anima mia il f

gliuolo di Dio.Quel dì fù la mia Pafqua

di Refurrettione, nel quale rifufcitaida

morte avita .Queldi fùper me Paſqua

di Pentecofte , nelquale io riceuei lo

Spirito Santo,Maledica Giacob il gior

no della fua Concettione , & Natale

perche in quello nacque feruo del pec

cato , & figliuolo dell'ira ; io loderò, &

canterò per quefto fecondo giorno , &

domanderò , che fempre viuain mela

fua memoria; poiche in quello piacque

al Signore cauarmi di peccato.Questo è

il giorno , nel quale cantano gli Angeli

per la conuerfione delpeccatore : & fi

rallegra la pietofa donna d'hauer tro

uatolamoneta d'oro: & fa fefta il buon

paftore per la pecora ricuperata : &

piangono i Demonij la preda rubata .

Quelto è quel giorno,nel quale il Padre

Eterno riceue l'huomo per figliuolo, &

il Figliuolo per fratello , & lo Spirito

Santo
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tua venuta .

Dio.

Parago- Conquale de' tuoi beneficij fi potrà

ne de' be paragonar , Signore , quefto beneficio ?

nefici di Grande fu il beneficio della creatione:

perche inquello mi conducefti dal non

effere all'effere . Mamolto maggiore è

quello della giuftificatione ; perche in

quello caui l'huomo dall'effer della col

pa all'effer della gratia . Nell'vno lofai

efferhuomo,nell'altro lo fai effer Diui

no:perche nell'vno lo fai figliuolo del

l'huomo, & nell'altro Figliuolo di Dio .

Non folo è più il giuftificar l'huomo ,

che cercarlo ; ma è anco più che crea

re iCieli & la terra di nuouo ; perche

tutto queſto èvn bene limitato, &fini

to ma la gratia della giuftificatione è

infinita, in quanto è ordinata a vn bene

infinito .

Santo perfuo tempio:gl'Angeli percore, vedendomi per tua mifericordia,

pagno , & tutta la Corte del Cielo per libero dall'iniquità paffate , benche io

Cittadino. Se dunque in quefto giorno non lo fappia certo) ti fupplico, Signo

cantano gl'Angeli,come tacerà la boc- re, che tu mi dica qualfula cagione ,

camia ?come Itaràmuta la mia lingua? per laquale ti moueſti a farmi tantobe

comenon s'empiranno di lodi le mie ne? Che vedefti in me, che cofi ti piac

labbra? Tutti quei canti,tutte quelle fe- que mirarmi con tal'occhi ? Niunacofa

fte,& allegrezze, tutti quei ringratiamé era inmefenza peccati . Non ti cono

ti, che i Profeti, & Salmi domandano a fceua , non t'amaua , non ti feruiua , nè

gl'huomini , perla venuta del Figliuolo pure mi ricordaua di te : io era diuen

di Dio al Mondo ha da offerire il vero tato vn'Inferno di tenebre, & d'iniqui

penitente per il beneficio della fua có- tà . Adunque in che potefti fiffarque

uerfione all'hora dunque veniti al gl'occhi amatori della purità, perfarmi

Mondoperlui , quando con quefta vo- tanto bene ? Non poffo far, Signore,

catione gl'applicafti il mifterio della cheio nonrefti attonito, quádo io pen

fo a quefto perche non trouo altracal

gione, che la tuafolabontà . Maquan

do con questo mi ricordo di molti altri

compagni , che io hebbi ne' miei vitij ,

& come effendo tutti maluagi,& io più

di tutti, lafciafti alcuni di loro, &pren

defti me , & mi facefti federe alla tua

tauola , & mi defti mangiare di quella

manna afcefa ( che neffuño conofce, fe

non chi l'haprouata ) quando veggio ,

che effendo loro , & io nella carcere di

Egitto, me per ventura cauafti di li,per

ch'io ti feruiffi alla tua tauola reale co'l

Calice della compuntione , & quelli

fententiafti , chefteffero a pafcere con

le carni loro gl'auoltori infernali,quan

do io penfo a quefto , refto tanto fuor

dime, che non sò come finir di ringra

tiarti diquefto bene. Non vorrei far'al

tro , che ftarmi tuttto il tempo di mia

vita domandandoti; Signore, che vede

fti in me ?che vedefti in me , più che ne

gl'altri ? perche cofi mi chiamafti? cofi

mi liberalti ? cofi mi riceueſti ? coſi mi

mirafti ? (fe per ventura fono ftato cofi

mirato ) lafciando nelfuopeccato tan

ti, i quali erano mancattiui di me? Non

sòche farmi , fe non renderti gratie

immortali per quefto beneficio , & fup

plicarti , ch'io poffa veramente cantar

co'lProfeta , dicendo . Rompefti,

Signore, imiei legami, a tefacri

ficherò facrificio di lode ,

& inuocherò il tuo

SantoNome.

H

E grande il beneficio,che afpettiamo

della glorificatione ( che è far l'huomo

Beato) manon èminore nelfuo genere

quello della giuftificatione : poiche

non è manco farlo di peccatore giu

fto , che di giufto Beato : effendo mag

gior diftanza dalpeccato alla gratia ,

che dallagratia alla gloria . E grandif

fimoancora il beneficio della noftra

Redétione.Ma chegiouerebbe all'huo

mo l'effere ftato redento , fe non foffe

giuftificato? Quefto beneficio è la chia

ue di tutti ibeneficij,fenza il quale tut

ti non folamente non giouerebbono ,

maverebbono a effermateria di mag

õtà di giordannatione .

Dio nel Se dunque è tanto grande queftobe

eneficio neficio dellavocatione , fe io perven

ella vo- tura fono di queſta maniera chiamato

tione. ( ilche poffo parimente conghiettura

Opera Granata Tomo1.
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fegnaffero quanti buoni confeſſori ?

SETTIMA CONSIDERATIONE quanti buoni amici , & compagni ?

del beneficio della conferuatione nel- quanti buoni effempi ? quanti buoni

l'efferefpiritual della gratia . libri , & Scritture , che mi fuegliaffero ,

& incitaffero al bene ? Perche è tale ,

& tanto marauigliofa la tua pruden

za , che effendo il Mondo tanto per

duto in neffuna parte ( perdiferta ,

che fia ) mancano molti di queſti aiuti

per chi fe ne vuol feruire . Et fe ti dene

molto chi gl'ha tenuti , & chi fe n'è

feruito , molto più ti deue , chi ha

fattoprofitto fenza quelli ; perche ciò

nofce dall'hauer tu fupplito a queſto

mancamento ,& prefo tutti quefti vffi

cij fopra di te , perche in te s'haueffero

quefte cofe tanto migliorate, quanto tu

feimiglioreaiuto , & maeſtro di tutti

gl'altri .

In oltre chipotrà efplicare pericoli,

& mali , da' quali m'hauerai liberato,

ne' quali potrei effer caduto ? Non è

peccato , chefaccia vn'huomo , che

non lo poffa fare vn'altr'huomo . Per

questa ragione adunque i peccati di

tutti gl'huomini , poffo dire con ve

rità , che fonobeneficij miei : perche

in tutto potrei effer caduto , fe tu , Si

gnore , non mi haueffi per tua infi

nita mifericordia liberato . Adunque

quante occafioni di peccare m'hauerai

leuato , che basterebbono per preci

pitarmi ( poicheprecipitarono Dauid)

fe tunon l'haueffi tronche , conofcen

do la fiacchezza mia ? Quefti benefi

cij , Signor mio effendo priuatiui , ò

preferuatiuinon fipoffono cofi chiara

mente conofcere , benche non fi deb

biano meno ftimare ; non effendo mi

nor beneficio il preferuar l'huomo dal

male , che il fargli bene . Quantevolte

adunque à buon Giesu hauerai vato

meco quefta mifericordia ? Quante

volte hauerai legato le mani al mio ne

mico , perche non mi tentafle a po

ter fuo , & fe pur mi tentaffe , perche

nonmi vinceffe ? Quante volte l'ha

uerai fgomentato , & allontanato da

me, perche deltutto non mi tentaffe?

Quantevolte incantafti quello antico

ferpente, perche quantunque io an

daffi tra vipere, & bafilifchi,non mino

ceffero? Quantevolte m'accompagna

fti nel mezo dell'acque , & del fuo

co , per

I come tufolo , Signore , fei quello ,

checi creafti , & facefti di niente, &

tu folo ciconferui nell'effere di natura,

che ci defti ; cofi tu fei quello , che

torni co'l tuo fpirito a rigenerarci nel

l'effer della gratia : & tu folo quello,

che ci conferui la gratia , che ci dai .

Perche (comedice il Profeta ) fe il Si

gnore non edificherà la cafa , chi l'edi

fica ,s'affatica in vano : & s'egli non

la guarderà dopo l'hauerla edificata ,

indarno vegghia , chi la guarda . Per te

cileuiamo delpeccato , & per tenon

torniamo a caderci . Se io mileuaui , tu

midefti la mano, & fe horaftò inpiedi,

tufei quello,che mi tieni,perche ionon

cafchi.

Quanti beneficij dunque contienein

fe quefto beneficio ? Quantibuonipro

pofiti , & infpirationi ho hauuto , è

ftato tuo beneficio . Quante volte ho

vinto ilnemico , & le mie male incli

nationi , &appetiti , è stato tuo bene

ficio . Perche effendo vero , che nef

funopuòpur dire degnamente Giesù ,

fenza fpecialfauore dello Spirito San

to, & che neffuno può fare vn'opera

meritoriafenza te , più che vn tralcio

farfrutto , effendo tagliato dalla vite :

Chiara cofa è , che fe alcun frutto

d'opere buone è nato da quefto tral

cio, è ftatoper virtù della vite , con

cui è ftato congiunto . Se alcuna

volta digiuno , vien da te fe alcuna

cofa foporto , tu me la fai fopporta

re : &fe alcuna volta niego la mia

propria volontà , tu me la fai nega

re Se fparfimai lagrime , ò feci Ora

rione, che ti piaceffe , confeffo , Si

gnor mio, d'hauerla fatta con l'aiuto

tuo, & che tutte l'opere mie l'hai

operate tu in me : & cofi di tutte ti

ringratio , & mi conofco debirore di

tanti beneficij , quanti feruigij t'ho

fatto in queftavita, fe alcuno te neho

•

Benefici fatto .

di coser- Che dirò dunque de gl'apparecchi ,

uatione che tu mi defti per viuer bene ? quan

igratia. ti predicatori mi mandafti , che m'in

.
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co, perche nè le fiamme m'abbrucciaf

fero , nè l'acque m'affogaffero? Quante

volte nel mezo de' feruori del Mondo

volgefti le fiamme di Babilonia in ru

giada d'aere temperato , perche non

m'abbrucciaffero? Quante volte potrei

dir'io converità quelle parole del Pro

feta . Molte volte fui combattuto , &

inueftito per effer fatto cadere , &tu ,

Signor, mi tenefti? Et fe perla miafiac

chezza io cominciaua à cadere , & tu

metteuifotto la tua piaceuole , &po

tente mano , perch'io non mi faceffi

male? Se io ti diceua , che i miei piedi

erano fdrucciolati, la tua mifericordia,

Signore, m'aiutaua , & fecondo lamol

titudine de dolori del cuor mio , cofi

le tue confolationi allegrarono l'ani

ma mia .

Peccati , Oltre a tutte queste cofe, Signore ,

checifa midà grande allegrezza, & ammiratio

no degni ne della tua bontà , quando mi metto

diperder a confiderare , quantevolte per le mie

la gra- graui colpe hauerò io meritato , che

tia di allontanaffi la tua mano da me ; come

Dio. forfe l'hai allontanata da altri , & non

l'hai fatto . Perche è cofa certa, che

gl'huomini per molte cagioni merita

no d'effere abbandonati da te . Percio

che chi è fuperbo merita perder la gra

tia tua :pervfare la fua fuperbia , e va

nagloria. L'ingrato , & fconofcente

ancoramerita di perderla , perche non

ti ringratia come farebbe obligato . Il

negligente ancora merita di perderla ,

perche è giufto leuare il talento , &

l'amminiſtrationdi mano a chinonsa

·

non s'allontana co'l penfiero da' pe

ricoli , merita cadere in quelli per

non far quello , ch'è in lui, perefferne

liberato dal Signore . Quefte fono le

cagioni , perle quali tu, Signore molte

volte abbandoni molti : perilche ven

gonoacadere in grandi errori , & pec

cati , de' quali habbiamo ogni giorno

effempifreschi . Come potrò io dun

que creder di me d'effer libero da que

fte colpe ? Et molte volte mi fono va

namentegloriato de' doni tuoi,& vfur

patomi lagloria , che atefolo fidoue

ua. Et fonoftato ingrato a' tuoi bene

ficij, & negligente, & fiacco,per vfargli

amioprofitto :& arrogante , & teme

rario nel mettermi a' pericoli . Per le

quali cagioni io meritaua molte volte

d'effere abbandonato; acciò che la mia

cadutamideffe il caftigo della pazzia ;

& è ftata tanta , &tanto ammirabile la

tua patienza, che hai diffimulato le mie

negligenze, & ferrato gl'occhi alle mie

debolezze.Fino a queft'hora m'hai fop

portato con tanto gran pietà , & non

haivoluto, che dalla parte tua mancaf

fero i tuoi foccorfi , benche dalla mia

tu riceueffi tanti aggrauij . I dolori an

cora, & i rimordimenti di coſcienza ,

che io haueua, fe del tutto m'abbando

nerai,conuerto adeffo in gratie, & voci

dilode , dicendo co'l Profeta . Torna ,

anima mia al tuo ripofo ; poiche il Si

gnore ha vfato teco la fua mifericor

dia :perche ha liberato l'anima mia

dalla morte , gl'occhi miei dalle lagri

me, & i miei piedi dalla caduta.

ALTRE SETTE CONSIDERATIONI

delle perfettioni Diuine , & di molte

altre ragioni, & motiui all'amor di

Noftro Signore .

"

PRIMA CONSIDERATIONE,

che tratta delle più principali cagioni

d'amareDio, come è la fua bontà :doue

èpofto undifcorfo , nel quale procedendo

per l'opere della natura della gratia ,

della gloria, della giuftitia , viene

l'huomoin cognitione di quefta foprana

bontà.

Vandotipiacerà, Signore, pertuz

ue noivedremo chiaramente ,

& fenza figure la bellezza della tua glo

ria,& nohaueremo bifogno dello ſpec

chio delle Creature per conoſcerti in

quelle : perche all'hora vederemo te in

te,& la tua infinitabontà in fe fteffa .

Ma hora , che andiamo peregrinando

perquefta valle di lacrime, banditi dal

la tua prefenza, & dalla tua dolce com

pagnia , non poffiamo conofcer la tua

bontà ,fe nonpergl'effetti , & opere di

quella,che ci danno teftimonio delfon

te,& abiffo donde procedono. Quefta,

Signore , habbiamo adeffo molto bifo

gno di conofcere : perche la prima , &

principal cagione dell'amore è la bon

Ff 2 ta .
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tà . Perche tu , Signore , ilqual creafti

tutte le cofe in pefo , numero ,&mifu

ra , &a ciaſcuna imponefti le fue leggi ,

& nature, e creafti di maniera in noi la

noftra volontà,che la fua inclinatione,

&naturafoffe amarilbene . Dimanie

ra , che fi come l'oggetto della vifta è il

colore , & de gl'occhi il fuono , cofi il

bianco della noftra volontà,è la bontà.

Fra quefta potenza , & quella volefti ,

che foffevn tanto legittimo matrimo

nio , che ella non poteffe mai diftender

lebraccia de' fuoi affetti ad altra cofa :

& fetal'hora fa il contrario,& abbrac

ciando lamalitia commette adulterio

con la bontà quefto viene dall'effer el

la ingannata da qualche falfo color di

bene. Da quefta inclinatione proce

de , che noi naturalmente amiamo gli

abfenti, & quelli che noi non conofcia

mo, quando fentiamo lodare le loro

virtù . Adunque fe l'oggetto della vo

lontà , è la bontà ; & quantola cofa è

migliore , naturalmente più merita

d'effere amata , con quale amoredoue

rò io amar quello , che è infinitamente

buono, & la cui natura,è la bontà iſtef

fa?latuabontà, Signore, è tantogran

de,quanto è il tuo effere,& perche l'ef

fer tuo è infinito, ella ancora è infinita .

Quali Evero , che noi altri non habbiamo vi

opere ci fto la grandezza della tua bontà , come

moftra- ella è in fe fteffa; ma nondimeno l'ope

nola bo retue ci fanno in qualche modo fede

tà di di quella, cofi quelle della natura,come

quelle dellagratia, e come ancora quel

le della gloria . Perciò che altro fono

l'opere della creatione , del gouerno,

dellaredentione , dellagiuftificatione ,

&della glorification dell'huomo , fe

nonteftimoni della tua bontà, & come

fcintille vfcite fuor di quella ? Che al

tro è il penfiero, che tu hai di loro,pro

nedendo ciaſcuna delle cofe neceffarie

alla fua conferuatione , difefa , medici

na, & a ogn'altra cofa neceffaria alla

fua vita , fe non argomento della tua

benta ? Et effendo tanta moltitudine

di pefci nel mare , d'vccelli nell'aere, &

d'animali nella terra , e di vermi fotto

di quella,niuno è tanto picciolo, nètan

to disprezzato , di cuitu tifia dimenti

cato,& a cui tu non prouegga tutte le

cofe neceffarie alla fua conferuatione :

& quefto con tanta gran prouidenza ,

che fino avn paffere non cade nella re

te fenza la tua volontà.

Maquello ,in che più rifplende laj

grandezza di quefta bonta ,è nellama

niera di felicità , & contento, che defti

alle più baffe,& vili Creature delMon

do. Veggo,Signore,nel campo i capret- Botà di

ti, &gl'agnelli come s'allontanano da i Dio, che

Padripiù vecchi& con vnaviuacità, & rifpléde

calore come giouenile faltano , & cor- nelle

rono con marauigliofa deftrezza, & al- Creatu

legrezza , & compartitinelle fue fqua- re irra

dre,imitano nel fuo genere le fcaramuz sionali.

ze , & gioftre delle Creature rationali .

Veggo conquanta deftrezza fcherzano

cagnuoli,& gatticini,& s'affaltano fra

loro,& i piaceri, & allegrezze, che da

quefto riceuono . Veggo come fi ralle

grano cantando i rofignoli , & gl'altri

vccelli, empiendo l'aere di voci, & cofi

manifeftano il contento , che hanno.

Et di qui conofco quanto fia grande la

nobiltà , & dolcezza del cuor tuo ;poi

che tu Signore fei quello, che prouede

fti loro diquella maniera di felicità , &

contento . Con quefta medefima alle

grezza trafcorrono , & fi rifcaldano i

pefci,& fcherzano i Delfini nel mare, &

volano gl'vccelli per l'aria,comevedia

mo che fanno le rondini , & altri vecel

li fopra le tauole de' fiumi , affrontan

dofi per li ponti , & inueftendofi l'vn

l'altro có marauigliofa leggierezza.Da

quefto comprendo, Dio mio, che tanto

fia grande la tua bontà,& foauità ; poi

chenon ti contentafti d'hauer prouiſto

allaconferuatione di tutte le tue Crea

ture, ma empi ancora ilfuo feno d'ogni

maniera di felicità , & allegrezza della

quale fecondo la natura fua fonoca

paci . L'vna cofa ,& l'altra fignificò il

Profeta , quando diffe, gl'occhi, Signo- Sal. 144

re,di tutte le Creature fperano in te, &

tu dai loro l'efca nel tempo conuenien

te . Tu apri la mano della tua liberalità,

& empi ogni animale della tua bene

dittione,cioè di tutta quella felicità, &

allegrezza , di cui è capace fecondo la

fua natura. Qual maggiore argomento

dunque di bontà, che vederevn Signo

re di tantogran Maeftà , ilquale fenza

intereffe alcuno, folo perbontà,& real

tà della fua conditione , voglia inchi

narfi
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narfi a prouedere , & effere come vn

maggiordomo, & difpenfiero de' pafle

ri,de' pefciolini,& de' vermi:& no con

tento diquefto, ti abbaffi ancora a pro

uedergli de' fuoi paffatempi , & ricrea

tioni,dando,& creando in loro inclina

tioni a tali diletti? Di maniera che fi co

me tu, Signore, hai non folamente l'ef

fere ; mal'effer Beato, cofi volefti ; che

tutte le tue Creature, perbaffe che fof

fero,participaffero nelfuo genere di te,

& cofi godeffero I'vno,& l'altro:hauen

do l'effere, & il ben'eflere . Chi dunque

nonfiftupifce di quefto miracolo ? Chi

nonconofce di qui la dolcezza infinita,

la nobiltà,la cortefia di quel cuor Diui

no,che fi moftrò tantodolce a Creatu

re tanto baffe , che l'huomo quando le

fcontra,mette loro i piedi addoffo? Per

ciò che qualè di noi , a cui importaffe,

che la formica,ò la mofca,o'l mofcione

foffe contento,ò fcontento,mefto ò al

legro? Chi dunque non fimarauiglierà,

che quel Signore di tanta Maeftà (apa

rangon di cui tutto il Mondo è a pena

vnaformica ) prendeffe tanto partico

lar penfiero,non folo della vita de gl'a

nimaletti , ma ancora della fua ricrea

tione , e de' fuoi piaceri ? tanto più non

fperando d'efferne riconosciuto , ò rin

gratiato da tali Creature . O maraui

gliofa bontà , ò ineftimabil foauità . O

Diomio,& che deui tu ferbare nelfeno

della tua gloriaper li tuoi fedeli amici ,

poiche tanto particolarpenfiero ti pré

defti della felicità de i vermi ? Come

potrò io diffidarmi,che fia per mancare

a gl'huomini latua prouidenza , & mi

fericordia, i quali tu hai ricoperato co'l

tuo pretiofiffimo fangue, poiche non

mancaà gl'animali delle campagne .

Bontà di Et fe tutto quefto ci dichiara la gran

Dio nel dezza dital bontà(che è il far beneficio

benefi fenzafperarne guiderdone)quantofara

car chil' maggiore la perfeueranza nel benefi

offende. ciare, riceuendo offefe ? Perche fapen

do tu , Signore , quante forte di nationi

fono alMondo , che non hanno in al

cuna riuerenza la gloria , & vbidienza ,

che ti deono anzi dishonorano , & be

ftemiano il tuo Santo Nome ( & quel

che è più, lafciando d'adorarti, effendo

tu Creatore del tutto ) adorano pietre,

&legni : & con tutto quefto prouedi le

Opera Granata Tomo I.

regioni, che pafcano copiofamentede i

frutti della terra, de gl' animali del cam

po , de' pefci del mare , delle ricche mi

nere d'oro, d'argento, & di pietre, pre

tiofe, & d'altre infinite cofe, che feruo

no albifogno , & alla fuperfluita , & ap

parato di chi continuamente t'offende.

Quefta è quellabontà,&magnificenza,

che tu ci dichiarafti nel tuo Euangelio ,

dicendo che il tuo Padre comunicaua i

fuoi beneficij,& lo fplendor del Sole a i

buoni , & a icattiui , & mandaua laru

giada,& l'acqua del Cielo fopra i giufti,

&peccatori. Chi dunque non conofce

rà da quefto la realtà , & magnificenza

del tuo cuore: poiche tu fei tantobeni

gno anco agl'ingrati,& cattiui?Chidū

que non t'amera , Signore, con tutte le

fue forze ? Chi non metterà in te ogni

fua fperanza ? chi non fi dimenticherà

di fe per techi non ti ſeguirà all'odor di

tali vnguenti ?

Etfe tanto ci dichiarano , Signore , Bõtà di

la tuabontà l'opere della natura,quan- Dio ver◄

to più l'opere della gratia ? Setanto ci fogl'huo

predica di quella il penfiero , che tu hai mini di

de gl'animali brutti , quanto più quel- vil con

lo , che tu hai de gl'huomini ? Ma ef- ditione.

fendo molte forte, & conditioni de'

huomini , in quelli rifplende più la

tuabontà, &prouidenza, che fono più

poueri , & miferabili ; perche lavera

grandezza è l'effer protettore de' mi

nimi , e'l vero potere confifte nell'effer

aiuto di chi poco può ; e la perfetta

bontà di far bene fenza fperanza d'al

cunguiderdone . Chipotrà dunque, Si

gnormio , efplicare il penfiero , che tu

hai , & quello , che tu ci comandi , che

habbiamo noi de' poueri , de gl'afflitti ,

de' bifognofi , & di tutte le perfone

miferabili ? Quante volte nella legge ,

ne' Profeti , & ne gl'Euangelij ci repli

chi , & effaggeri quefta raccommanda

tione ? Quante gran promeffe a chi fa

quefto , & che timorofi caftighi a chi

fe ne dimentica ? Con chemezo fi po

teua meglio raccomandare il negotio

de poueri , e bifognofi , & l'opere

della mifericordia , che farne vn

fommario , per dare , ò negar per effe

nel giorno del giuditio il Regno de'

Cieli ? Con quali parole fi poteua più

effaggerar quefto,che co'l dir tu, Signor

Ff 3 mio,
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Mat.25.mio , Ciò che voifacefte a vno diqueftipic

ciolifratelli miei , lofacefte à me . Da qual

petto poterono vicir parole di tanta

bontà,& mifericordia,fe non da quello

che è pelago d'ogni bontà , & miferi

cordia ? Seleparole,& l'opere fono in

dici , & teftimoni delcuore , qual'è il

cuore , donde vfcirono tali fono l'ope

re ,& tali le parole ?

24.

19

Qual'è dunque ancorail penfiero,che

tu hai de gl'orfani, delle vedouc, de gli

ftranieri,& derelittiQuante volte nel

le facre lettere raccommádi la protet

tione di quefti , & con che rigore co

mandi , che neffuno ardifca d'oltrag

giarli In vn folo capitolo dellibro del

Deut. Deuteronomio trouiamo raccoman

dato fei volte il pensiero,& la prouifio

nede i poueri orfani,ftraniere,&vedo

ue; doue tu comandi, che nefuno per

uerta ilgiuditio di quelli, nè gli defrau

Leuit. di la fuagiornata, ne gli cauila caparra

di cafa . Et cofi ancora comandi, che

quando i lauoratori mieteranno il gra

no,lafcino le fpighe,che caderannoper

l'orfano, per il foreftiero , & per lave

doua .Et lamedefima raccomadatione

torni areplicare , quando vendemmie

ranno le vigne, & raccorranno l'oliue :

prouedendo in quefto come pietofo

padre al pouero , allo ſtraniero , & alla

Cura , vedoua . Et come fe tutto questo foffe

che tie- poco ,tu fteffo, Signore, ( il cui titolo è

ne Dio l'effer Re de Re , & Signor de ' Signori )

de gli or aggiungefti a quefto titolo vn'altro

fani de i nonmenohonorato , che è l'efferpa

foreftie- dre de gli orfani, & giudice delle vedo

ri, del ue .O fomina bontà,ò vera grandezza,

le vedo- ò vifcere d'infinita pietà, & quanto più

amabile, & ammirabile ti fa più quelto

Sal.67. titolo, che quell'altro . Quello dichiara

lagrandezza della tua Maeftà, ma que

fto l'immenfità della tua bontà: della

quale con molta ragione ti ftimi più ,

che di tutti gli altri titoli , per chiariffi

mi , che fieno . Poiche a quefta bontà

particolarmente appartiene fauorire i

piccioli , difendere ideboli, hauer cura

de gli orfani,guardargliftranieri,& pel-,

legrini & volere che fia loro fatto giu

ftitia:hauendo sépre l'occhio,non don

de tu afpetti alcuna vtilità ( laquale tu

non pretendi) ma doue tu habbia occa

fione di vfarpiù la tua bontà.

22

ue .

ComMa che gran cofa è , che tu habbia

tal cuore in fauorde gli afflitti poiche paffione

ancohaipietà,& compaffione delle be- di Di

ftie ? In quel tanto mifericordiofoper- verfo l

donodei Niniuiti, a i quali era già ſtata beſtie.

denuntiatalafentenza della morte , ri

fpondendo al Profeta , che fi querelaua Ioan.4.

perlafalute del popolo, contra laquale

haueua predicato, dicefti, Come nonper

donerò io à vnaCittà tanto grande, doue

fono tante migliara d'anime innocenti , &

tantamoltitudine dibeftieto clementiffi

mo,ò dolciffimo,ò benigniffimo Signo

re , nè anco queſta nuoua maniera di

pictà ci teneuí coperta , che è , l'hauer

pietà di veder morire vna beftia, & fpar

gcre il fangue di vn'animale? Fino à tal

termine arriua la tua mifericordia , fino

atal termine fidiftendono le vifcere

della tuapietà . Omille volte pietofo ,

& mifericordiofo Signore.Everamente

grande, & marauigliofa la tuabontà,&

come dice il Profeta, Le mifericordie tue Sal.144

fuperano tutte l'opere tue.

Oltre a tutte quefte cofe ci dichiara Miferi

ancora maggiormente la grandezzз_ cordiadi

della tua bontà , la mifericordia,che vfi Die ver

co' peccatori, come tu glifopporti con foi pec

tanta manfuetudine , come gli guardi cater .

con tanta patienza , effendo tu offefo,

gli chiami al perdono , & effendoin

giuriato gl'inuiti alla pace , & offerifci

loro la fodisfattione , & ancovela ,

metti del tuo. Quãto prefto ti lafci tro

uare,quanto fei preflo nell'vdire,quan

to pietofo nel riceuere, & quanto largo

nel perdonare. Mi faſtupire , Signore,

quella mifericordia , che tu vfafti con

Manaffe Re di Giudea,a cui dopò tante 1.Pr.

idolatrie,& fpargimenti di fangue, & di 33.

tante,& tanto horribili iniquita,quan

do ti domandòperdono delle fue col

pe,non folamente glielo concedefti,ma

ancora lo liberafti dalla fua captiuita, &

lo riponefti nelfuo Regno; & non ne

gafti la falute a quello , per la cui mali

gnita fiperderono tante anime, &per i

cui peccati quella nobile Gierufalem

me co'l tuofacrato tempio fù defolata,

& diftrutta.

E tanto grande queflabontà , & mi

fericordia , che comedice vno de' tuoi

Santi , niuno difcacci , niuno difprezzi,

niuno abborrifci , fe non chiperfua

paz
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pazzia abborfifce te . Et per quefto non

caftighi fubito, che tu feiadirato : ma

guardi , & fai beneficio a chi tiprouocà

à fdegno,fe fi cóuertono a te . Diomio,

& falute mia , io miferabile , io fono

quello,che t'annoia, & fa male nel tuo

cofpetto : io prouoco l'ira tua , & foro

degno di quella . Peccai, & mi foppor

tafti con patienza, offefi , & m'afpetta

fti a penitenza.S'io mi pento,mi perdo

ni ; s'io ritorno a te,mi riceui : & s'io

differiſco la tornata, m'afpetti fin ch'io

torni.Incamini lo fuiato: inuiti ilribel

le: afpetti il negligente , & l'abbracci ,

quando viene Infegni all'ignorante ,

confoli l'afflitto , & lo leui della fua ca

duta ,& lo foftenti dapoi, ch'egli è leua- ,

to . Ti dai a chiti domanda,ti lafci tro

uare da chiti cerca , & apri la porta à

chi ti chiama .

Botà di Etfe il trattar a quefto modo co i pec

Dio ver- catori ci dichiara la tua bontà , quanto

Jo igiu- più lo moftrano i portamenti tuoi co

fti. giuftiti quali tu hai già riceuuto per fi

gliuoli , & per amici , & per heredi del

tuoRegno:& ne' quali rifplende parti

colarmente l'imagine della tua bontà ?

Quefto,Signore,è vno degl'argomenti ,

che più chiaramente fcuopre la tua

bontà. Perche effendo proprio del buo

no amare i buoni,& abborrire i cattiui,

come cattiui ; nefegue neceffariamen

te, che quanto vno farà migliore, tanto

porterà maggiore amore a i buoni, &

haueràin odio i cattini , come cattiui .

Tu dunque, Signore, effendo, non acci

dentalmente, come noi altri, ma effen

tialmente , & infinitamente buono , &

labontà ifteffa, che fi può inferir di qui,

fe non che tu porterai amore infinito

albuono , & alla fua bontà ; & odio in

finito al cattiuo , & alla fua iniquità .

Effendo adunque l'amore primo , &

maggiore di tutti i beneficij , & la radi

ce,& fonte di tutti quelli, effendo tan

to grande quefto amore, che tu, Signo

re,porti a quelli, che fono veramente

buoni , nell'anime de' quali tu dimori ,

& nelle vite de i quali rifplende l'ima

gine della tua bonta,&fantità; chi po

trà cfplicare in poche parole la gran

dezza de' fauori, & beneficij , & porta

mentituoi con loro ? Quefta cofa fupe

rafenza dubio tutto quello , che fi può

dire , & anco tutto quello , che fipuo

credere. Sarà dunque credibile a chi

l'hauerà efperimentato , ne alcun'altro

potrà efprinerlo con parole

Et lafciando da parte altri beneficij , Amici

& fauori, chi potrà efplicar la prouiden di Dio

za, & cura paterna, che tu hai de i tuoi gouerna

amici , come gl'afcolti nelle fue oratio- ti dalla

ni , & come gli confoli nelle fue tribu-fua pros

lationi , come gli fantifichi , & purifichi uideza .

nelle fue vite, come gli vifiti, & rallegri

nella cafa della tua oratione , & final

mente come tu gli honori in vita, & in

morte ? Quefte fei maniere dunque di

fauori, & beneficij, che dichiarano co

metutiporti con l'anime pure, &mou

de , è la cofa , che più muoue i cuori à

defiderare, amare , & feruire vn Signo

re, che cofi aratra chil'amacon tutto il

cuore . Perche fi come la cofa , che più

maoue gl'huomini a defiderar di ferui2 .00 .

re a vn gran Prencipe , è il fapere, ch'èà

gli fia humaniffimo, & liberalifimo , &

fideliffimo con tutti i fuoi feruitori, co

fi quelli , che leggendo le vite de Santi,

& maneggiando le cofcienze delle pers

fone fpirituali , & diuote , & vedendo

tutte queste maniere di fauori , &corne

tefie , che fa loroquefto Signore , da

vna parte fi confondono , vedendofi

tantolontane da quello ftato:& dall'al

tra fi muouono grandemente a defide

rar di feruire , & amarevn Signore , da

cui riceuono i medefimi beneficij, fe

con tutto ilcuore s'accoftano a luipoi

che egli non è accettator di perfone ,

nè fi può negare a chi lo cercat

be

18.3

Cominciando adunque dalla proui

denza, & cura, che ha de' fuoi, chivor

ra faperquefto legga i Sahni,de Profeti,

& l'Hiftorie Sacre , & vedràcome h

maggiorparte delle Scritture Dinine

s'occupa in dichiarar quefto . Quale è

quellaprouidenza , che l'Ecclefiaftico Earl.34 .

fignificò , quando difle , Gl'occhi del Si

gnore fono pofti fopra che lotemes egliè la Zelo di

fua forte guarnigione , il fuo luogo di re- Dio ver

fugio , fcudo per fua difefa , protettione ſo quel_.

contra il calor della ftate , ombranel me- li, che vi

zo giorno , foccorfone fuoi pericoli , aiuucno in

ronelle fue cadute s'egli è quello , che alza gratia

l'animefue , illumina gl'intelletti , chejua.

dàlorofalute , vita , is benedittione . Fin

qui fon parole dell'Ecclefiaftico , ò per

Ff 4 dir

Y
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dir meglio dello Spirito Santo . Adun

que chepiùpoteua dire , ò che più può

fperare & chi non defidera effer di que

ftogrannumero, perche gli tocchipar

te di quefto teforo ? Ma che prouiden

za è quella , che il medefimo Signordi

chiarò , & promife per il Profeta Zac

caria , quando parlando de' fuoi diffe ,

Zac.2. Chitoccherà voi altri , toccherà la pupilla

degl'occhi miei . Haueua chepromette

repiù ? farebbe baftato , ch'egli hauef

fe detto , Chi toccherà voi altri , toc

cherà me:& non pare, che fi poteffe

defiderarpiù . Ma il Signore trouò che

aggiungere a quefto quando diffe, Toc

cherà la pupilla de gl'occhi miei . Et

nonè men dolce quella promeffa del

Salmo , che dice. Dio ha commandato

agl'Angeli fuoi,che ti portino in palma

di mano,perche i tuoi piedi non per

Sal.90. cuotano in qualche pietra . Ne quello

è minore, che pervnaparte dice il Pro

Sal. 33. feta , che il Signore ha il conto ditutte

farà mal trattato : & quel , cheper vn'

altra dice nell'Euangelio, che tien con

to di tutti icapelli delle lor tefte , per

Mar.10 che neffuno ne fia loro cauato . Non sò

qual più fpeciale nè qualpiù efquifita

prouidenza di quella , che cifi promet

te nelle Scritture Sacre ,fipoffa dipin

gere . Chi dunque non defidererà di

morire per amor d'vn Signore,cheha

tal curade fuoi amici? & chi non fi af

faticherà d'effere vno di quelli .

Et benche tutte l'Hiftorie Sacre fie

nopiened'effempi , ne ' quali fi vede

chiaro il compiméto di quefte promef

fe: nondimeno de' più fegnalati,&am

mirabilimi pare quel di Tobia ,della

cuiconfolatione , & rimedio , hebbe il

Signore tal prouidenza, che mandò vn'

Angelo Angelo dal Cielo , non de gl'vltimi , in

manda figuradiviandante : perche accompa

to dal gnaffeil fuo figliuolo in vn lungo viag

Cieload gio , & con lui andaffe tutto quel tem

accom- po d'Holteria in Hofteria, & di Città in

pagnar Cittàper tutti li alloggiamenti , &po

Tobia. fate del viaggio, mangiando ,&beuen

do (per quanto appariua di fuori ) con

lui, & trattandolo , & cóuerfandofeco

familiarmente, come vn viandante co

l'altro . Etdopò l'effere ftato maritato

perlefue mani ilgiouanemoltohono

ratamente, &riccamente, prefe egli la

curade' cameli del Suocero, & comevn

Corriero con le fue beftie andò a riscuo

tere i danari da fuoi debitori ; & cofi

maritato,& ricco,fano,&faluolocon

duffe a cafa di fuo padre , & aperfe gl

occhi al Santo cieco: & gli diede perpe

tua materia d'allegrezza, & di ripofo in

tutta la vita fua . Chi dunque nonco

nofcerà da quefto il grande amore, che

porta quefto Signore a' ferui fuoi , & la

cura,& prouidenzapiù, che paterna ,

che ha di loro : vfando tali inuentioni

per confolargli , & prouedergli ?& chi

farà tanto cieco , & tanto nimico di sè

fteffo,che non s'affatichi d'amar quefto

Signore con tutto il cuor fuo , &viuer

talmente, che meriti di ftar fottol'ale,

& protettione di tal prouidenza.

Dell'oratione de' giuſti .

He dirò poi, Signore,dellapreftez

za

fodisfare alle fue domande ? & quante

volte prometti quefto nella Scrittura

Sacra , pervincer cofi la noftra incre

dulità, & diffidenza? Et in vn luogodi

ce , Qual padre èfiduro , che domandan- Luc. !!.

dogli il fuo figliuolopane , gli dia vna pie Miferi

tra ? domandandogli un'ouo gli dia vno cordia di

fcorpione . Se voi dunque effendo cattiuifo- Dionel

lete farbene a voftri figliuoli , quanto più l'ſſa-

il Padre voftro , ch'è ne' Cieli , darà lo Spi- dir l'a

ritobuonoà chiglie lo domanda ? Et in timede

vn'altro luogo . Domandate , &riceue- ginfi.

rete , cercate , trouerete , battete, & vi

farà aperto . Ma moltopiù ancora di

chiarano quefto quelle parole , che di

ce il Signoreper San Giouanni , nelle Git.15.

quali pare che habbi aperto vna dopo

Faltra le porte della mifericordia,a tut

tigl'amicifuoi quando dice , Se voire

fterete in me, &'le mie parole refteran

noin voi ; domandarete tutto quello,

che voi vorrete , & vi farà dato . Pote

ua forfe il cuor dell'huomo ( fe gli fof

fe data l'elettione ) domandar mag

gior beneficio vniucrfale : doue alla

volontà dell'huomo fidà libertà di do

mandare quel , che vuole : e Dio inter

pone laverità della fuaparola percon

cederlo . Tutte quefte fono promeffe

dell'Euangelio ne da questefono dife

t

renti
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Sal.144 renti quelle de' Profeti. Dice in vn luo

Sal. 33. go Dauid,Il Signore effaudirà la volotà di

Sal.101 chi loteme: vdirà lefue orationi, lofal

uerà.Et in vn'altro luogo , Il Signore ha

poftogli occhifuoifopra igiufti , & l'orecchie

Juenell'oratione diquelli . Et in vn'altro

luogo dice, Il Signoreguarda l'oratione de

glihumili , & non disprezza i preghi loro ,

In questo medefimo tuono canta il

Efa. 58. Profeta Ifaia, quando hauendo dichia

rato con che forte di virtù fi ferue alSi

gnore, promette achi feruirà con quel

le dicendo , All'hora inuoccherai il nome

delSignore : egli ti vdirà ; lo chiamerai ,

tlrisponderà dicendo,Eccomiquiprefen

te. Et come fe quefto foffe poco , tu

fteffo , Signore, aggiungi vn'altramag

gior preftezza,trattando de' tuoi ferui:

quandoper il medefimo Profeta dici ;

Prima , che mi chiaminogli vdirò , & nel

medefimo tempo , che ftaranno inuocan

dogli effaudirò . Molto duro , & molto

cieco è quello ; che per taliparole, &

promeffe non finifce d'intendere la

grandezza della bontà, &mifericordia,

che vfico' tuoiferui,& non s'affatica,&

muoue, per effere vno di quelli .

ſto.

Della verità di quefte promeffe ne

fanno fede le vitede' Santi, & framol

ti effempi , che perquefto fi potrebbo

no allegare , ne metterò alcuni , che mi

Verità fouengono al prefente . Diffe il Padre

delle San Domenico a vn fuo familiare ,

promeffe chenon mai haueua domandato al Si

diChri- gnore cofa, che gli foffe ftata negata :

Pamico vdendo quefto , gli rifpofe .

Domanda dunque al Signore Maeftro

Corrado, huomo grande per le lette

re,& per la vita , che perquefto farà

di molta importanza all'ordine tuo per

la fua fondatione . Prefe il Sant'huo

mo quefto affunto , & la nottefeguen

te lo domandò al noftro Signore , on

de la mattina feguente cominciandofi

Phinno di Prima. Iam lucis orto fyde

re: entrò quell'huomo fegnalato in

choro , & inginocchiandofi a i piedi

del Santo , domandò l'habito del fuo

ordine : nel quale vifle , & perfeuerò

fantiffimamente tutta la vitafua . Chi

dunque non conofcerà da quefto la be

nignità , & foauità del Signore verfo

gli huomini , & quantopronto , & ap

parecchiato ftà pervdire le fue oratio

ni, & effettuare i fuoi buoni defiderij?

Che dirò poi della preftezza , con la

quale vdi l'oratione della Vergine San

taScolaftica, forella di San Benedetto :

laquale dolcemente pratticando col

fanto fratello , &ragionando delle co

fe di Dio , & accoftandofi già l'hora

della notte , quando il Santo prende

ua licenza, per tornare al fuo Monaſte

rio,&pregandolo la Vergine conmol

ta inftanza , che iui fifermaffe quella

notte , per continuare i ragionamenti ,

nonpotendo ottenerlo, da lui , nonfe

ce altro , che ferrari ilvifo fra le palme

delle mani , & fare oratione a Dio,

quando fuor d'ogni afpettatione fi tur

bò l'aria , & fi leuò vna tempefta fi

grande di tuoni , &lampi , che il Santo

fu sforzato aperfeuerar tutta quella

notte fino alla mattina ne' cominciati

ragionamenti . Non sò certo, di chi io

debba qui marauigliarmiprima , ò del

lapreftezza , con la quale quella infini

tabontà effaudifce i fuoi,non folo nel

le cofedineceffità , ma di gufto anco

ra , & di confolatione : ò della confi

denza di queſta Santa Vergine , che in

si breue fpatio,& con tanto breueora

tione fperò , che il Signore turbaffe i

Cieli ,&gli elementi , per darle quella

confolatione . Che caparra haueua

quell' anima fanta di quella fuperna

bontà , & che fegnali tantograndidel

l'amore verfodi lui : poiche in cofi bre

ue fpatio fperò fenza dubbio alcuno

d'ottenere quello , che domandaua ?

Che più poteua fperare vna fpofadal

fuo fpofo, òbuon figliuolo da vnpadre.

molto amoreuole ?Nè fuminorconfi

denza di quefta,quella di Santa Cateri

na da Siena : a cui domandando il fuo

Confeffore , che gli otteneffeperdono

de fuoi peccati : & hauendoglielo ella

promeffo , & domandando eglivna

bolla di quefto , laqual bolla era vna

gran contritione di quelli , la Vergine

gli promife I'vna ,&l'altra cofa . Et il

giorno feguente fu tanto il dolore, ch'è

gli riceuè de' fuoi peccati , che il cuore

fe glifpezzaua di dolore.

Che diròpoi della confidenza di Sa

ta Dorotea ? a cui dando il Tiranno

elettione , ò d'adorare gl'Idoli,ò mori

re con crudeli tormenti ; la Vergine

Il
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rifpofe , che voleuamorire,per andar a

coglier le rofe , & i pomi nel giardino

delfuo fpofo. Et pronunciata contra di

lei la fentenza della morte , l'vfficiale

delTiranno detto Teofilo,fchernendo

Ja Vergine , le diffe,Dorotea,quando tu

farai co'l tuo Spofo, mandami di queste

rofe, &frutti, che tu dici, che fono in

lui. Ellagli promife di farlo,& poi ch'ei

le hebbe tagliato la tefta , venne fubi

to vn'Angelo , in forma di belliffimo

fanciullo, & gli prefentò vna ceftella

di rofe, e frutti, dicendogli ; Dorotea ti

manda quefti frutti dal giardino del fuo

Spofo. Quefto fu del mefe di Febraro .

Del che ftupito con molta ragione

Teofilo , fubito fi fece Chriftiano, &

venne a morire per la fede di Chritto .

Qui è molto da marauigliarfi di ciafcu

na di queste opere , & molto fiamo

auuifati,quanto prefta, & apparecchia

tafia quella infinita bontà,per fare tut

to quello , che le farà domandato da'

buoni.Ma quefta confidenza tanto grá

de,che effi hanno in Dio,perprometter

fubito quanto gli domandanodichiara

maggiormente quefta bontà , che per

quette opere non ci fifcuopre . Perciò

che quali caparre,qualifegni,& dichia

rationi della bonta,& amor di Dio ver

fo di loro deuono hauere , quando con

tanta facilità,verità & ficurità,promet

tono quello,che è proprio di Dio?Ilche

nonpotrebbonoin modo alcuno fare

fe non foffero preceduti grandiffimi

argomenti, & teftimoni , con di quella

immenfa,& infinita bontà,come della

familiarità,& amore, che gli ha moftra

to . Di quefti effempi ne potremo alle

gare altri innumerabili , de' quali fono

piene P'hiftorie de' Santi , ma ciò bafti

alia breuità di queflo diſcorſo .

Seccor
Et fe queftabontà , & prouidenza

fo, che non fi può , Signore degnamente di

porge chiarare , chi efplichera quella , che tu

Dio a hai di loro, quando per feruigio tuo fo

chi è tor no mal trattati , & tribulati ? Perche il

mentato feruigio,che in quefto tempo ti fanno,è

peramor maggiore , & la neceflità più vrgente .

fuo. Et effendo proprio del vero , & fedele

amico, foccorrere nel tempo della

maggior neceffità : di qui è, che tu , fe

deliffimo Signore vieni a foccorrere

2.Cor.1. con maggiori fauori , & foccorfi . L'A

,

potolo tuo ci infegna quefto molto

chiaramente, quando dopòle gran tri

bulationi paffate dice, Benedettofia Dio,

e'l Padre del noftro Signore Giefu Chrifto,

che ci confola in ogni noftra tribulatione , di

maniera,che noi poffiamo confolare ognitri

bulato cogli effercity, confolationi, ch'egli

cidà. Perche fi come crefcono le tribulatio

ni,che noipaffiamoperChrifto , cofi crefcela

confolatione per il medefimoChrifto . Eta Sal. 93.

quefto medefimo propofito dice Da

uid, che conforme alla moltitudine de'

dolori,che patiua il cuor fuo,cofi anco

ra era quella delle confolationi,che rî

ceueua da te .Et in vn'altro luogo , La Sal. 36.

falute ( dice egli) de' giuftiprocede dalSi

gnore, egli è ildefenforenel tempodella

tribulatione, gli aiuterà, libererà, ¿di

fenderà in quefto tempo perche poferolafua

fperanza in lui . Chi dunque con tali ef

fempi (che fono come viui ritratti , &

fpecchi della diuina bontà , & proni

denza ) defidera intendere alcuna cofa

di quella, dopò l'hauer letto gli effempi

dell'hiftorie facre , legga ancora le bat

taglie de' Martiri:& iuivederà le gran

dezze : & marauiglie di quefta diuina

prouidenza perche non rifplende tanto

nello fpecchio la figura di chi fi guarda

in effo , come quiui riluce la bontà , la

foauità , la fedeltà di quefto Signore , Faueri

non folo rinforzando quelli,che patiua- farri de

no con incredibile fortezza , & confta- Dea i

coli chiariffimi , & euidentiffimi . Vna tiri,

za ; maporgendo loro aiuto con mira-feMar

volta fpegneua le fiamme del fuoco ,

vn'altra rendeua manfueti i leoni , &

altre beftie indomite,vn'altra illumina

ua le prigioni , fanaua lefue piaghere

ftituiua fpeflo le membra tagliate , ò

ftracciate , veftiua i corpi ignudi , daua

loro potere di far miracoli , mandaua

loro Angeli , che nettaffero il fangue

delle ferite,& quel,che è più: conuerti

ua con quefti miracoli fino i carnefici ,

che gli giuftitiauano . Et cofi leggiamo,

che hauendo Iofia accufato , & dato

prefo l'Apoftolo S. Giacomo dinanzi al

Re Herode : & conducendolo già egli

fteffo a effer decollato ,vedendovn mi

racolo, che l'Apoftolo fece perviaggio;

fi conuerti alla fede con tanta gran co

ftanza , che per quella mori in compa

gnia dell'Apoftolo . Nel che miracolo

fa
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famente rifplende la bontà , & miferi

cordia del noftro Signore :poiche infufe

fede,& fpirito di martirio a chi haueua

meritato vn grande inferno . Chi poi

leggerà il martirio di S.Agnefe,Vergine

ditredeci anni , & molto più quella di

Santa Caterina di diciotto,che non re

fti ftupito diveder le marauiglie, che

quefto Signore operò con quefta Ver

gine nellebattaglie del fuo martirio? le

mandaua da mangiare per vna colom

ba ;mentre che ella era in prigione , la

vifitò il medefimo Signore , & fpofo

fuo , &dandole forza difopportare,fe

cepezzi delle ruote de' fitoi rafoi : pro

mife con voce del Cielo fpecialfauore

a chi honoraffe la fua paflione:fece,che

nella fua decollatione vfciffe latte in

cambio di fangue,per moftrare la bian

chezza della fua purità virginale: man

dò gli Angeli, che prendeffero fubito il

fuocorpo , & lo fepelliffero nel monte

Sinai;doue egli diede la legge a Mosè ,

& volfe che della fua fepoltura vfciffe

olio medicinale, & quel, che è maggior

marauiglia , le diede tanta fapienza, &

eloquenza , che conuerti l'Imperatrice

moglie del Tiranno,che la martirizaua,

& Porfirio , Capitano generale del fuo

effercito, &con lui dugento foldati ; &

quello, chepiù può far marauigliare ,

conuinfe di maniera con le fueparole ,

& fapienza cinquanta Filofofi eletti di

tutte le parti , che gli fece dannare la

fetta de' Gentili , & riceuer la fede di

Chrifto noftro Signore,& per quella fa

revna morte tanto gloriofa,& miraco

lofa,che pofti in vn granfocone , mori

rono talmente,che cofi i corpi loro,co

me iveftimenti reftarono interi , fenza

che s'abbrucciaffe folo vnpelo. Quanto

dunque fi manifeita per quefto effem

pio la cura,& prouidenza , che il noftro

Signore ha de i fuoi ne i trauagli loro?

Di quetta fingolar prouidenza dunque

trouerà infiniti effempi , chi leggera le

"

Bontà vite de i Santi Martiri .

di Dio ,

che fi

nestra

ella pu

ità del

DELLA PVRITA

della vita de' Santi .

"

T non meno fi dichiara queftafo

prana bontà per la purità della

esti. vita de' Santi , che è dono fingolare di

Ea vita

Dio , & argomento chiariffimo della

prouidenza , che ha di loro . Molti de

quali viuendo in carne mortale, & ma

le inclinata, nel mezo di tutti i lacci, &

pericoli del Mondo , & tentationi del

Demonio , perfeuerarono tutta la vita,

fenza comettere vn folo peccato mor

tale , come il Santo Giob confeffa di ſe

fteffo.Et non folo egli,ma ancora mol

ti altri Santi come fu il noftro gloriofo

Padre San Domenico,& S.Tomafo d'A

quino , & S. Caterina da Siena, & altri

tali , che fin dalla fua fanciullezza fi có

facrarono a Dio . Et fino alle fecce di

quefti tempi,ne'quali noi viuiamo,ha il

noftro Signore molti ferui , & ferue, i

quali viuono con tanta purità ,& inno

cenza , che tremano di qual fi voglia

colpa,perpicciola che fia:perche(come

dice S. Bernardo) la luce,& fuoco dello

Spirito Santo fa , che nè vnapagliuzza

molto leggiera fi refti di vedere con

quefto lume,nè d'abbracciare con que

fto fuoco .

Niuna di queſte cofe fi può perfetta+

mente efplicare con parole , come ella

fia . Però molto meno fi può nè dichia

rare,nè intender la grandezza dell'alle

grezze , & confolationi fpirituali con

lequali lo Spirito Santo confolatore Confo

fuol vifitare,allegrare, rinforzare, & il- lationi

luminare i fuoi familiari amici , nella spiritua

cafa dellafua oratione.Eperò quali pa- li de

role baftano per dichiarare qual fia l'im Santi .

peto di quel fiume,che rallegra la Città

diDio,& quel rufcello de' diletti , doue

dà loro bere ? & quella abbondanza di

gaudio , & allegrezza, che fa teforo ne'

cuorloro, aggiungendo ogni giorno di

letto a diletro,allegrezza ad allegrezza,

& lume alume : da' quali nafcono que

ftemedefime allegrezze ? Perche quelto

è quel,ch'eglipromette a'fuoi per Ifaia,

quando dice , che empirà l'anime loro

di fplendori,da'quali procedono quelle

aminirabili coniolationi , ch'egli pro

mette per il medefimo Profeta , con le

più dolci, & amoreuoli parole che pro

metterfipofla . Al miopetto ( dice il Si

gnore )ftarete accostati , v'accarezzerò

Jopra lemieginocchia in quel modo , che la

madre accarezza un figliuolo , che le resta ,

cefiio vi confolerò,& in Gierufalemme fare

te confolati . Che cofa dunque fi poteua

Efa. 58.

Efai.66.

dire
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direpiùpiaceuole, nè più dolce di que

fta Et poiche tu,Signore,non fei come

gli huomini,che fono larghi di parole ,

& ftretti di fatti; ma tutto il contrario ;

perche molto più s'eftendono l'opere

tue ,che le tue parole; che fipotrà fpe

rare da te,che tali parole ci dai ?

Bontà, Quefta dunque,Signor mio,è vna del

the mo- le cofe, che veramente molto dichiara

ftra Dio la grandezza della tua bontà , vedere

verfo le come tu ti porti co' tuoi familiari ami

perfone ci , benche in quefto luogo d'effilio , &

valle di lagrime , effendo molte volte

perfone vili , & difprezzate, nelle quali

il Mondo nonpone gl'occhi . Ai quali

ti comunichi molte volte con tanta

larghezza gli tratti con tanta dolcez

za , vifiti con tante confolationi ; che

benefpeffo la debolezza del corpo non

può foffrire tantafoauità . Perilche fo

nosforzati adire quel,che diceua S. E

freno, affogato nelmare delle tue con

folationi. Signore Dio mio,allontanati

da me:perche io non poffopiùfoppor

tare lagrandezza della foauita.Nel che

fi vede quanto dolce , & quanto beni

gnofia verfo i poueri,& gl'humili : poi

che a quefto modo tratta quelli , che

fono difprezzati dal Mondo . Et di qui

ancora fi vede con quanta liberalità fi

communica a gli huomini latua bontà:

perche quefto donatiuo non filimita

perparte di chi lo da ; ma per la ftret

tezza di chi lo riceue:perche molto più

darebbe, fe trouaffe vafo da empire,chi

dà fin che non ve ne può capir più . Et

effendo tantiPrincipi, & Monarchi nel

Mondo , i qualifono dall'ifteffo Mondo

adorati, è cofa degna di molta confide

ratione,come tu,Signore, gli lafci fenza

tener conto( quandoperla loro fuper

bianon lo meritano ) & vieni a far di

mora in vnapouera capanna , doue di

moravn'anima immacolata , & pura ,

per hauer quiui con effi i tuoi diletti .

Quanto adunque ci fi dichiara da que

fto la tua fomma bontà? Se noi vedeffi

movn gran Monarca del Mondo , il

quale cffendo in vna fala reale , accer

chiato da tutti i Baroni dellafua Cor

tecon le berrette in mano,& con mol

ta riuerenzadinanzi a lui, s'egli vedeffe

in capo della fala vnpouerello, che ve

niffe domandargli giuftitia; ò limofina,

fubito lafciati i grandi andaffe a riceuer

quel pouero , & poftogli la mano sù la

fpalla, & guardandolo con allegra cie

ra , gli deffe molto larga audienza , &

commetteffe , che foffe alloggiato , &

proueduto di tutto quello, che doman

daffe : che diremmo del Prencipe , che

ciò faceffe ? Diremmo, ch'egli foffe il

più giufto, il più cortefe, e'l più valoro

fo di tutti i Principi, poiche tanto fi fa

ceffe temere da i potenti,& fi abbaffaf

fe con gli humili. Quanto è dunque più

ammirabile la bontà , &grandezza di

quefto Signore , che vifita tanto dira

do i fuperbi , & alti , & dall'altra parte

viene a pofarfi in cafa della vecchiarel

la,del pouero,dell'innocète; & dell'hu

mile,chefono calpeftati dal Mondo: &

iui tiene la fua habitatione , iui i piace

ri, & diletti fuoi ? O nobiltà infinita , ò

foauità immenfa ; ò vera grandezza , ò

bontà ineffabile, ò Signore,& quanta

verità fimoftra quiui , quanto fei ama

tore de' buoni ; poiche a quefto modo

gli tratti,& confoli ?

Che dirò dunque perche tu fai tanta

ftima di loro , & in vita, & in mortegli

honori Qualmaggior honore,che il dir

tu , lo fono lo Dio di Abramo , lo Dio Effed.3.

d'Ifaac, lo Dio di Giacob. Questo è ilnome

mioper fempre , & questo il mio memoriale

digeneratione in generatione . Ben poteui, Qu

Signore,intitolarti Dio de' Cieli,& deli

la terra,& del mare : & nondimenoha-f

uefti per titolo più illuftre il chiamarti matida

Dio di tre huomini da bene , che Dio Die.

delle terre , e de' Cieli : perche queſto

dichiaraua più la grandezza della tua

bontà :& perche realmente più vale

vn'huomo da bene , che tutti queſti

Mondi vifibili : poiche tutti gli faceti

per vfo,& feruigio de'buoni.Et compa

rendo vna volta il Prencipe di questo

Mondo dinanzi a te dicendo,che haue

uagirato tutta la terra, doue tantema

rauiglie haueua vifto, di niuna di quelle

commandaflife non d'vn'huomo fem

plice,& buono , che in effa era chiama

to Giob . Quefto ancora dichiara , Si- Gih 1.

gnore,la tua bontà, & la cura paterna,

che hai di tutti i buoni: poi che fra tut

te le grandezze del Mondo,non è ne gli

occhi tuoi altra grandezza , di cui de

gnamente fi domandi,fe non quetta .

Qual

Satt

A
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vno iftante gli diede perfetta fanità .

Et quello , che è più , hauendo vn'altra

volta il Santo huomocenato in cafa

d'vn'altro Vefcouo( ilquale fimilmente

conofceua la fantità di queſto Beato

padre ) fece ferbare il piatto , nelquale

il Santo haueua cenato . Et in capodi

certo tempo , patendo egli vna graue

infirmità,commandò,che gli foffepor

tato da mangiare in quel piatto , &fu

bito in quel punto fi trouò fano . Hora

giudichino gli huomini da quefto ef

fempio , che ftima faccia quellafomma

bontà de ' buoni: poiche vuole che fino

alle leggi della natura fidifpenfino , &

habbianoriuerenza, & rispetto ſpecia

le,no folo allefue perfone,& agliftrac

ci de' corpi loro , ma fino a' vafi , doue

mangiarono alcuna volta.Et conformi

a quefti effempi , ne troueremo ad ogni

paffo nell'hiftorie de' Santi de gli altri

innumerabili .I quali hanno a feruirci

perviui ritratti,& fpecchi,ne' quali ve

diamo l'immenfa bontà del noftro Si

gnore , & l'amor grande , che porta a'

buoni, infieme con l'honor, che faloro .

Quefto è il principal frutto, che s'hada

cauare da quefta fanta lettione: perche

fenza dubbio molto più rifplende la

bellezza della Diuina bontàne' porta

menti,chefa a i buoni,che nella fabrica

de' Cieli , & di tutto queſto Mondo

creato .

Et come fe tutto questo foffe poco ,

accrefcefti loro, Sig.vn'altro nuouo ho

nore; perche no folo honori loro; ma i

fuoi difcendéti perloro. Perche tu stef

fo dicefti, lo fono Dio, zelator dell'anima, Efod.20

che vfola mifericordia con chi mi ama fino

alla millefimageneratione.Cofi promette

fti, Signore : & cofi lo mantenefti a Da

uid,ad Abramo, & aLoth fuo fratello ,

infieme con molti altri amici tuoi ; a'

figliuoli , & difcendenti de' quali face

ftimolto fpeciali benefici ?(benche al

cuni di quelli foffero Idolatri , & catti

ui ) per rispetto de' padri fuoi , chefu

rono buoni . Ilche manifeſtamente

dichiarò quella celefte cantatrice nel Luc. 1.

fuo cantico,quando diffe; la mifericor

dia del Signore corre di generatione in

generatione a chilo teme .Adunque

che tanto grande fia la bontà , che ci

fi fcuopreper quefte opere di gratia ,

del

Dio .

Honori Qualdunque farà la lingua, laquale

fat i a' efplichi gli honori , co' quali tugli ho

Sarati di nori anco in quefto Mondo , volendo ,

chefino le reliquie de' fuoi corpi,&an

co ipezzi de' fuoi poueri veftimentifie

no riueriti,& hauuti in gran veneratio

ne?San Gregorio fcriue , che l'Impera

trice di Conftantinopoli(che era come

Signora del Mondo) gli mandò a do

mandare con grande inſtanza la tefta

dell'Apoftolo S. Paolo,con cuore certo

molto differente da quel , che haueua

Herodiade;quando chiefe quella di San

Gio.Battifta.Et il Santo Pontefice leri

fpofe,che in modo alcuno egli non po

teua fpogliare la Città di Roma divn

tantogran teforo:ma che in quel cam

bio le manderebbe vna gioia molto

pretiofa, che era vnpoco di limatura

della catena, con cui l'Apoftolo Santo

fulegato , & dato inpoter di Nerone .

Qual può effere dunque maggior honor

divn'huomo, che come vificiale meca

nico viueua del trauaglio delle fue ma

ni, che l'effere alzato da Dioa tanto

gran dignità, che i Monarchi del Mon

dohaueffero per gran teforo vn poco

diferro, per hauer toccato le fue mem

bra. Et che honore anco è quello, che

fcriue S. Luca , del medefimo Apoftolo,

che il fuofazzoletto , & qual fivoglia

ftraccia delfuo corpo fanaua tutte l'in

fermità del Mondo , inquel modo , che

difpenfaua Dio nella legge della natu

ra,peramor d'vn pane,che haueua toc

cato il corpo del fuo Santo .

Reliquie Et non folo honorò a quefto modo

de'Santi le reliquie de' fuoi Apoftoli : ma fa ogni

bonora- giornoquefto medefimo honore alle

tepervo poluere,& ftraccie:de'quali miracoli ne

lontà di fonopieni tutti i libri . Chileggerà dú

que icinque libri della vita diS.Bernar

do , fcritta da tre nobili Autori , i quali

furono teftimoni di veduta delle fue

gran vittù, trouerà, che in effa fi racco

tano da dugento feffanta miracoli,fra

quali fi fcriue , che vn Vefcouo d'vna

Città di Spagnafece fapere a quefto Sa

to, che patiua côtinuamente vn grauif

fimo dolor di tefta.A cui mandò il Sato

vn fuo berettino,& ponendofelo il Ve

fcouo in tefta; hebbe il Signore táto ri

fguardo a quanto haueua toccato quel

berrettino in teftadelfuo feruo ,chein

Dio .

i
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delle quali fin qui habbiamo trattato ,

l'hiftorie, & vite de' Santi in gran parte

ce lo dichiarano . Perche iui fi vedrà

adempito, & verificato quanto quiui

habbiamo detto della prouidenza , che

ha il Signore de'fuoi amici , &in che

modo fi porta con loro.Ma di quefti ef

fempine metterò folamente due di due

donne,vnapeccattrice, & l'altra inno

cente:vno antico,& vn'altro moderno:

Fauori vno di Maria Maddalena , & l'altro di

fattida Santa Caterina da Siena.Che cofa dun

Dio al- quepiù ammirabile, che i beneficij,che

la Mad fece il Signore a quefta Santa peccatri

dalena . ce dell'Euangelio , dopò la fua gloriofa

Rifurrettione ?Qual maggior maraui

glia, che ftare vna donna trent'anni in

vnamontagna; & paffar tutto quefto fi

lungo fpacio di tempo fenza mangiare,

& fenza bere? e quel, ch'è più,che ogni

giorno foffe leuata fette volte in aere

per manode gl'Angeli avdire icanti, &

melodie di quelli: & da quefti medefimi

foffe reftituita nel fuo proprio luogo ?

Chidunque non haueràftupore, &ma

rauiglia di queſta ſi ſtrana nouità con

quefta Santa donna?

Fauori Ma i fauori , &fegni d'amore , che

fattida fcoperfe alla Vergine Santa Caterina

Dioa S. da Siena , non fi poffono efplicare in

Cateri- pocheparole : fe non leggendo tutta la

na da fuavita,fcritta dal fuo Confeffore,huo

Siena. moreligiofiffimo , che dapoi fù Gene

rale di tutta la noftra religione : ilquale

intefe molto di quel , ch'egli fcriffe , di

bocca della medefima Vergine: & oltre

a quefto egli afferma con folenne giu

ramento la verità di quanto eglifcriue.

Molti fono i fegni dellaDiuina bontà :

e'l maggior di tutti è, che Dio fifia fat

to huomo per amore dell'huomo, &

habbia patito morte perlui ; & chefi

mouepiù per vno, che per vn'altro ,

fecondo la difpofitione,& diuotione di

ciafcuuo . Ma io confeffo , che vno di

quelli,che più fino a hora m'hanno fat

to ftupire , & maggior cognitione

m'hanno dato di queftafoprana bontà,

& del grande amore,che quefto Signo

reporta all'anime pure , & monde, è il

vedere quel, ch'egli fece con quefta Sa

ta;& l'inuentioni quotidiane de'fauori,

e confolationi , con lequali la vifitaua ,

& trattaua . Perche vnavolta le cauò il

cuore del corpo , & lo tenne tre giorni

infuo potere : & dapoi lo ripofe al fuo

luogo: vn'altra fi fposò con effa in pre

fenza della facratiffima fua madre, &

d'altri Santi: vn'altra per hauerellabe

uuto vn beueraggio amariffimo,feruen

do avna inferma,le apparue, & le diede

bere vn liquor celefte della piaga del

fuo facratiffimo coftato : vn'altra volta

per efferfi ella fpogliata vna tonaca,per

darla a vn pouero,il medefimo Signore

le diede vn'altra tonaca , con laquale

non fentiffe mai nè freddo,nè caldo,nè

inuerno,nè primauera: vn'altra volta le

fece fentir parte di tutti i dolori,& tor

menti,che haueua patito nel fuo facra

tiffimo corpo . Et quello , che eccedes

ogni marauiglia , il medefimo Signore

recitaua l'hore canoniche conlei, co

me vn Sacerdote co vn'altro ; laquale è

cofa , che fe la medefima Vergine non

l'haueffe detta, pare che foffe per man

car la fede humana, per creder cofatá

to nuoua,tanta ammirabile, & di tanta

familiarità con Dio . Che dirò io dun

que delle fue gran riuelationi , & del

l'efficacia delle fue orationi ? che de

peccatori oftinati,conuertiti da lei che

del paffar tempo fenza mangiare altro

cibo,che il Santiffimo Sacramento; co

me fa fede Papa Pio fecondo nella bol

la della fua canonizatione ? che dell'e

ftafi , & alienationi de' fenfi, che patiua

ognivolta, che ficommunicaua , done

nonmancò vna perfona maluagia , che

le cacciò vn'ago nella pianta d'vn pie

de: ilquale ella non fenti più chefe fof

fe itata di pietra , ò marmo ? I miracoli

poi, che furono fatti quei tre giorni,che

il fuo Santo corpo reftò fenza fepoltu

ra , chigli potrà contare? Perche nella

fopradetta bolla , fra l'altre cofe fi rac

conta,che non potendovna,che haue

ua certe doglie , accoſtarfi al fuo Santo

corpo , perla molta gente , che iui era ,

fuprefa vna certa cofa delfuo, &porta

ta d'vna in altra manoa toccare il cor

po , & poiriuoltata attorno a quella

donna fu fubito fanata. Qual fi voglia

dunque , ilquale hauerà occhi,perfaper

mirar tutte quefte marauiglie , fubito

intenderà quanto fia incomprenfibile

l'amore , che porta il nostro Signore

all'anime pure, & immacolate : poiche

coli
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cofi le tratta ; cofi l'honora ; cofi le ab

braccia , & confola ; cofi le purifica , &

fantifica ; cofi l'inalza fopra i Cieli,cofi

ode le fue orationi ; cofi tratta tanto

familiarmente con loro,&dà loropar

tede' fuoifecreti ; & fain tutto la fua

fanta volontà. Chi dunque confidererà

quefto , da vna parte fi marauigliera di

vedere come quella foprana Maeftà

s'inchini tanto familiarmente a vna

cofa tantobaffa , come èl'huomo : &

dall'altra parte lafcierà di marauigliar

fi,confiderando, chenon fipoteua fpe

rarmeno daquella infinita , immenfa ,

& incomprenfibil bontà:fe non che ta

le come quefto , fia l'amore , che porta

a' buoni , &tale la familiarità, & com

municatione,che con effi tiene . Quefta

ragione ben confiderata dichiara la

grandezza dell'amore , che quefta fom

mabontàporta all'anime pure , & mo

de :maniuna forte di parole è baftante

per dichiarar quefto nel grado fuo. Per

chenelle cofe del Mondo , quando ve

diamo vnaperfona far tutte le cofe del

Mondo per vn'altra , fogliamo dire ,

ch'ella fia ftata ammaliata , ò habbia

perduto il ceruello,ò cofa tale : con la

quale dichiariamo in qualchemodo la

grandezza di quella paffione . Ma non

potendo alcuna di quefte cofe capire in

quella infinitabontà , & purità , non

habbiamo vocabuli , per fignificar la

grandezza di quefto amore?& i granfa

uori ,& cortefie , che fa quefto Signore

a' fuoi familiari amici . Etper quefto ci

mettiamo a dire, chenon fi può creder

meno di quella infinita bontà , fe non

che ami con infinito amore i buoni , &

che tali fieno i portaméti verfo di loro.

Et fe quefti fauori,che appartengono

di Dio a' beni di gratia , ci fcuoprono tanto ,

nel fa- Signore,la tuabontà,che faranno i beni

Morire i digloria fe cofi tratti gli amici tuoi in

tuonico queftavalle di lagrime come gli tratte

fauoridi rai nel Paradifo de' tuoi diletti fe cofi

gloria. gli rallegriper viaggio , come gli ralle

grerai nellapatria? fe cofi gli confoli

nel luogo della lor feruitu , che farai in

quel della libertà? fe cofifono confola

ti , quando fanno penitenza , che farà

quando mietono i frutti di quella ?fe

cofi dormono,& ripofano nel tuo feno,

quandovanno armati in guerra,che fa

Bontà

2

rà quando lafcieranno l'arme, &gode

ranno i trionfi della vittoria?Qualdun

que farà labontà,che tu,Signoreinidi

icoprirai loro , quando farai ficuro, che

non s'alzeranno maggiormente , nè fi

gonfieranno peril fauore? Iui moftrerai

foro il tuo Diuino afpetto, iui chiame

rai ciaſcuno per ilfuo nome,iui glifarai.

federe alla tua menfa,& darai loro má

giare nel tuo piatto , iui gli farai vna

medefima cofa con te , iui darai loro

parte di tutti i tuoi beni , cioè della tua

gloria,della tua bellezza,della tua diui

nità,della tua eternità, dellatuabeati

tudine ; & cofi farai tutto in tuttiloro.

Iui, quando fivederanno per femprefi

curi , & confermati in gratia , fpieghe

ranno le lingue in lode tua, & diranno

co'l Profeta, Loda Gierufalemme il Signo- Sat. 147

re, loda,Sion, il tuo Dio,perchefortifico le

ferraturedelle tueporte,perche tugoda vna

perpetua , &fermaficurtà . Iui è doue

chiaramente fi conofce la grandezza

della tua bontà , & doue fenza ceffare

mandano fuor le voci quefti Celeſti că

tori, dicendo : Santo, Santo è lo Diodegli

efferciti . Molto ci fi fcuopre , Signore,la

tua bontà per la grandezza di questa

gloria,con laquale tu guiderdoni i buo

ni, &per l'amore, & buoni portamenti

che tu fai loro in quefta vita : &non

meno fi fcuopre quefto medefimo per

lo odio , che porti a i cattiui , & per la

grandezza della pena , che tu hai appa

recchiata loro nell'altra vita . Perche

dal medefimo principio , donde nafce

l'amore ineftimabile verfo i buoni, na

fce ancora l'odio verfo i cattiui , che è

la tua immenfa, & infinita bontà : alla

quale appartiene amare, & fauorirſom

mariamente la bontà, & odiare , & ca

ftigar feueriffimamente la malitia. Per

ilche le minaccie grandi , & fpauentofi

caftighi, che tufai denunciare a i catti

ui per li Profeti,benche muouano i no

ftri cuori al timore , non gli muouono

manco all'amore;poiche nonfolamen

te ci danno teftimonio della tuagiufti

tia , ma ancora della tua bontà , poi

che tanto fdegno , & ira , che iui tu

moftri contra la malitia , ci fa chiara

mente intendere , quanto fia grande la

tua bontà , & quanto ella debba effere

amata .

Ma
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Bontà Ma che dirò , che non folo quefto

di Dio odiocontra i cattiui ci dice effere , ma

nell'o- ancora la pena dell'Inferno , che tu hai

diare i loro apparecchiata?perche a giudicio

cattini, humano la più fpauenteuole cofa è , il

cafti- caftigar con pena eterna colpa tempo

garli. rale: & che con tutto quefto non refti a

fofficienza caftigata.Perche effendo tu,

Signore,vn'abiffo di mifericordia,come

fei copiofo nel guiderdonare , cofi fei

pietofo nel caftigare . Perche fempre è

maggiore il tuo guiderdone , che ilno

ftro feruigio , & i tuoi caftighi minori ,

che i nottri peccati . Da che nafce dun

que che vn caftigo da vna parte tanto

terribile,& dall'altra tanto proliffo co

mequell'Inferno, fi dica effer non fola

mentegiufto; maancora breuc,& fcar

fopervna colpa temporale,fe nonper

che è tantogrande , & incomprenfibile

la tuabontà, che ilpeccar contra di lei

non ficaftiga degnamente,fenon con

eterno tormento . Qual dunque farà

quella bontà , la cui offefa non refta ne

anco fufficientemente caftigata conpe

na infinita?O fomma bonta,ò ineffabi

le bontà, che fola giuftifichi queſta leg

ge, & la tuagrandezza fa picciolo que

Ito caftigo , perche ella è tanto grande,

chenon è pena, laqual bafti,per caftigo

di chi l'offende.

ma à tutto il Módo nell'huomo:poiche

egli è vnpicciol Mondo.Che può quiui

dunque dir l'huomo, ò Diomio ?come

nondiuenterà muto , &fpafimerà , ve

dendo vna fiftupenda moftra dibontà?

Che più era poffibile di fare? che altro,

Signore , ti refta di communicare ? che

cofa può più dichiarar la natura del

fommo bene , che queftafomma com

municatione ? Ofommamente buono,

& degno d'effer'amato con infinito

amore . Perche con infinito amore

merita d'effere amata vn'infinitabon

tà : & tutto quello,che mancaper arri

uare a quefto , manca della fua perfetta

mifura . Di maniera che fe io, Signore ,

haueffiinfiniti cuori,con tutti fareiob

ligato amarti : & fe io haueffi infinite

lingue , con tutte douerei lodarti : & fe

io haueffi infinite vite , tutte douerei

fpenderle in feruigio tuo:& fe io hauef

fi infiniti Mondi da laſciare, tutti gli ha

uerei a difprezzare per amor tuo . Ma

poiche queito non poffo, dammi gratia

tu,Signore,che io t'ami con tutto quel,

ch'iopoffo,& che con la forza di queſto

amore refifta a tuttigli altri amori .

Tutte quefte,oanimamia,fono ope

re di quella infinita bontà , & come

fcintille , che vfcirono fuor del petto

Diuino,fe tali dunque fono le fcintille ,

qual farà il fuoco , dalquale vfcirono?

fe tanto grandi fono gli effetti di quefto

fommobene,quanto grande farà il me

defimo bene? Quefto è quelfommo, &

incommutabil bene, che non è aftretto

da luogo,non mutato da nouità, non

paffaper tempo,non habifogno difoc

corfo alcuno , percheperfe folo bafta ,

perfefolo può, & perfe folo diletta .

Questo è quel fommo bene , chenon

s'acquifta con ifenfi ; perche è fpiritua

le, & eterno ; ma con l'intelletto fico

nofce, & con lavolontà figufta : co'l

cuore fi fente , con la deuotione fi cer

ca,& conla fperanza fi troua:conla ca

rità fi abbraccia , & conlagloriaper

fempre fi poffiede.

Bontà

per

Oltre alle cofe già dette non pare ,

di Dio che fi poffano aggiungere maggiori ar

nel mi- gomenti, & teftimoni di quefta foprana

fteriodel bontà:ma è cofa certa,che tutto quefto

Pincar- apenaè vn punto a paragon di quello ,

natione, che ci fcuopre quefta bontà nel mifte

rio dell'Incarnatione del Figliuolo di

Dio ; Perche tutto quefto fù Signore vn

communicarci tutti i beni , che fuordi

te cifipoteuano.communicare , che

erano beni di natura , di gratia , & di

gloria . Confeffo , Signore ,
che

quefti tre ordini di beni non è fuor di

te cofa, che non ci fia ftata communi

cata . Ma l'effer tuo ftà dentro di te, il

quale è propriamente tuo,& non fi può

communicare , fe non facendo Dio

quello , a cuifi communica . Perche fi

come èhuomo , chi ha l'effer d'huomo;

cofi ancorafarà Dio chi hauerà l'effere

di Dio. Quefta incomprenfibil gratia

dunque haueui ordinato ab eterno di

fare all'huomo,& non all'huomofolo ;

SECONDA CONSIDERATIONE

della feconda cagione dell'amor di Dio,

cheè lagrandezzadellafua bellezza. To dalla

ècaufa

Onfolamente la bontà ; ma an- bellez
ka

>

Amort

gran
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grandemente i cuori all'amore . Peril

che differo alcuni faui,che l'oggetto del

la noſtra volótà era la bellezza, perve

dereconquanta forza attrahe la volon

tà a sè . Se dunque la bellezza è tanto

amabile , quanto amabilefarai tu , Si

gnore,che fei pelago,& fonte d'infinita

bellezza, da cui procede ogni bellezza ?

Le bellezze,Signore, delle Creature fo

no particolari , & limitate ; mala tua è

vniuerfale,& infinita ; perche in te folo

ftanno ferrate le bellezze di tutte le co

fe create. Perilche , ficome il Sole è più

chiaro , più rifplende , & più bello, che

tutte le Stelle del Cielo infieme , & egli

folo illumina, più che tutte quelle : cofi

tufolofeiinfinitamente piùbello , che

tutte le tue Creature , & maggiorparte

per allegrare, & rubare i cuori, che tut

te quelle . Della tua beliezza fi maraui

gliano il Sole, & la Luna, dalla tuabel

Tezzavfcirono tutte l'altre bellezze ; in

quefta bellezza non fifatiano gl'Angeli

di guardare,perche in effa veggonopiù

perfettamente tutte quefte perfettioni,

& bellezze delle Creature , che nelle

Creature ifteffe .

Mache è tutta la bellezza vifibile a

paragone di quella dell'inuifibile ? Che

cofaè tutta la bellezza de'corpi a para

gon di quella de gli Spiriti Angelici , fe

non vna Stella paragonato co'l Sole ?

Apoc.19 Vn'Angelo(dice l'Euangelifta San Gio

uanni ) chevidde in quella fua gran ri

uelatione con tanto gran chiarezza, &

bellezza che andaua per adorarlo fe no

glie l'haueffe vietato. Se dunque e tan

to grande la bellezza , che eccede tutte

delleper le bellezze vifibili, qual farà quella,che

fettioni contiene in fe ancora la bellezza delle

Angeli- inuifibili ? Queſto ſi potrà in qualche

che .

Gradi

modointenderc; fe noi confideraremo

lamoltitudine de gl'Angeli, & gradi,&

ordini delle loro perfettioni. Sono tanti

di numero, chefuperano tutta la mol

titudine delle fpecie create: di maniera

chebenche non fieno infiniti,fono tut

tauia innumerabili ; perche niuno può

contarli , fe non quel folo, che conta la

moltitudine delleftelle , & chiama cia

fcunapernome .

Ma con l'effertanti , fono talmente

ordinati, che il fecondo ha tutte le per

fettioni del primo , & altre ancora, per

Opera GranataTomo I.

lequali e differente da lui,comenoive

diamo neigradi , & nelle dignità della

Chiefa,doue la dignità fuperiore ha tut

to quello dell'inferiore , & vn grado di

più , per ilquale è differente da quella .

Et a quefto modo procede la Gierar

chia Ecclefiaftica, cominciando fino da

gl'ordini minori, & procedendoper tut

ti i gradi Ecclefiaftici fino all'vitimo ,

che èdel fommo Pontefice. Quest'ordi

ne medefimo dunque , che è nella Gie

rarchia della Chiefa militante, è anco

ra nella trionfante di maniera che il

primo Coro è di quelli, che commune

mente fichiamano Angeli . Il fecondo

è de gl'Archangeli, iquali,fono inmag

gior numero , che gl'Angeli : perche

quanto più eccellenti fono i Cori,tan

to è maggiore il numero di quelli . Et

perquelto medefimo ordine habbiamo

dafalire per tutti i noui Cori , fino che

arriuiamo all'vltimo de' Serafini, ilqua

le e più vicino aDio, & più diftante dal

primo Angelo : ilquale ha in fe folo le

perfettioni , & le virtù di tutti gl'altri

Angeli , come qui vediamo , chel'huo

mo tienein felevirtù,&perfettioni ef

fentiali di tutti gl'altri animali , che a

lui fono inferiori.

Hora io voglio dunque, Signore,fare Bellez-

il conto , & falire per quefta fcala delle za di

Creature a vedere come da vnafcoper- Dio.

ta molto alta qualche cofa dell'inefti

mabil bellezza, che è in te . Perchepri

ma è cofa chiara, che tu hai la bellezza

di tutte le cofe vifibili , & dapoi quella

dell'inuifibili , che fenza comparatione

fono molto più di numero, & maggiori

d'eccellenza : & hai oltre a queſto altre

infinite bellezze , che a nefuna Crea

turafurono communicate. Di maniera,

che fi come il mare è grande , non folo

perche tutte l'acque de gl'altri fiumi

entrano in quello, ma ancora per quel

le che ha difuo,che fono molto più sé

za comparatione ; cofi diciamo chetu,

Signore,fei mare d'infinita bellezza,per

che non folofono in te tutteleperfet

tioni, & bellezze di tutte le cofe, ma

altre più infinite , lequali fono proprie

della tua grandezza, & non furono co

municate a quelle , quantunquein te

nófieno molte bellezze:ma vna fimpli

ciffima , & infinita bellezza . Effendo

Gg
adun
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adunque cofi, qual potremo intendere,

che fia quella bellezza , quella imagine

tanto perfetta , quell'efsépio di tutte le

cofe, quell'abiffo di tutte le gratie, poi

ch'egli folo ha vnito in fe le principali

di tutte le bellezze,co altre infinite,che

fonopropriamente fue . Quella imagine

della Regina Helena dipinta da quel fa

mofo pittore Apelle,dicono che fu bel

liffima,perche ilpittore fi prefe per og

getto cinque donzelle di molto perfet

ta figura, quádo la dipingeua, per pren

der da ciafcuna quel , che glipareffeil

meglio . Aduque fe quell'imagine riufci

tanto perfetta , per hauere in fe le per

fettioni di cinque figure fole , qual farà

quell'imagine,che contiene in fe leper

fettioni di tutte le Creature,& di più le

fue? Ne lingue d'Angeli , nè d'huomini

potrebbono efplicar quefto.Obiáchez

zadell'eterna luce, o fpecchio séza mac

chia della Maeftà di Dio , o Paradifo di

tuttii diletti . Che farà, Dio mio, ilve

derti a facciaa faccia ? Che farà vedere

la luce ifteffa con la tua luce ? O felice

quelgiorno, ch'io ti vederò,& nelquale

mifcoprirai la tua faccia , &in effa mi

moftrerai tutti i beni . Ogiorno degno

d'effer comperato con tutti i tormenti,

& trauagli del Mondo.

Vifione La tua bellezza è finalmente tale , &

diDiofa tantogrande,che folamente il vederla,

beati gli & goderla bafta per far beati quei fopra

Spiriti ni fpiriti del Cielo, & empir tutto ilfe

delCielo no dellafua capacità : i quali ardono

perpetuamête nell'amore della tua in

finita bellezza , amandola con tutte le

fue forze ,& occupandofi in quefto con

I'vltimo dellafua potenza , fenza ceffar

già mai . Perche l'infinita bellezza di

quell'oggetto, che hanno dinanzi,rapi

fce, & chiama a fe tutte le forze di que

ftifpiriti foprani,che nonpoffono fare,

chenon ftieno fempre attualmente a

mando te conqueft'amore . Et quefto è

quel,che tacitamente,riuelò S.Giouan

ni nelle fue riuelationi , quando diffe ,

che quei quattrofanti animali (che fta

uano dinanzi al Trono di Dio)non fi ri

pofauano mai di dire giorno & notte ,

Santo,Santo, Santo è ilSignore Dio degl'ef

ferciti . La terra è piena dellafuagloria ,

Perche con dire , che non firipofauano

mai, diede ad intendere, che con tutte

lefue forze , & fenza ceffare amauano ,

& lodauano quel Signore , in cuiſtaua

tutto il fuo ripofo.

Ma chegran cofa è , chegl'Angeli in

Cielo facciano quefto ; poiche anco i

Santi ne fecero parte in quefto luogo di

effilio ? Perche della Vergine S. Chiara

leggiamo,chehauendo riceuuto daDio

vnagran vifitatione , & confolatione

dopo la fefta dell'Epifania , reſtò l'ani

mafua tanto rapitain Dio, & tanto pre

fa da quella Diuina foauità , & amore,

che haueua guftato,che per lo fpatio di

moltigiorni non poteua ftare attentaa

quel , che fi parlaua ; & bifognaua, che

per quefto ella vfaffe molta forza a sè

teffa;perhauer tutti i séfi rapiti,& traf

feriti in Dio.

Ma che gran cofa è che la vifta di Beatitu

quefta bellezza fia baftante a far beati dine d

tutti i chori de gl'Angeli ; poichebafta Dioc

per farbeato l'ifteffo Signor de gl'An-fte nel go

geli : il quale non ha altra Beatitudine, der la

che vedere,& godere la fuapropriabel- fuapro

lezza.Et alla cognition di questo arriuòpriabel

Ariftotele, Filofofo gentile , con quefta lezza

ragione . Chiara cofa è ( dice egli) che

il fommo bene ( poiche ha vita ) biſo

gna, che s'efferciti in qualche cofa: per

chenon ha da dormire : poiche è li

bero dall'opere humane , come fono

mangiare, bere, & altre cofe tali,& fe

condo quefto non gli refta da efferci

tarfi in altro , che in contemplare . Che

cofa dunque contemplerà ? forfe qual

che altra cofafuor di sè , per la cui con

templatione egli fia beato ? Chiara co

fa è , che non , perche fe tal cofa foffe ,

ellafaria migliore , & più nobile di lui ;

poiche la viltafua bafterebbe per farlo

beato : cofi quellafarebbe Dio , & non

lui . Refta dunque verificato, che fe l'ef

fercitio fuo è il contemplare , & con

templando è beato , & non contempla

altra cofa fuor di sè , che fempre fta

contemplando sè , & per questo è in

finitamente beato : Qual farà dunque

la bellezza , che il mirarla folamente

bafta per far beato Dio , & per em

pir quel feno , & capacità infinita

di compita felicità ? Qualfarà quella

bellezza , che quefto Signore ab eter

noftà fempre mirando, & mirerà eter

nalmente fenza diftoglierfi da mirar

la; ma



Trattato Primo .

467

tཎ
ྜ
་

་

la; mariceuendo anzi di quefto tanto

incomprenfibile allegrezza , che quan

to ha creato , & può creare è niente à

comparation di quella. Come nuoterà

l'huomo in quefto pelago di tanta gra

dezza,poiche in effo puo nuotare la

grandezza di Dio ?

za

re .

Hora dunque facciamo queftacom
Compa

ratione paratione. E cofa chiara, che tutte le

fra la bellezze di queſto Mondo , & dell'altro

bellez-- paragonate con quella infinita bellez

del za non fono altro , che vna gocciola

Creato d'acqua paragonata con tutto il mare,

re,etql- ò vna picciola ftella paragonata co'l

la delle Sole; Anzi fono anco moltomeno:per

Creatu- che tuttauia quefte fono Creature fini

te,& limitate:& cofi riceuono paragon

fra loro . Ma fra due eſtremi vno finito,

&l'altro infinito , che proportione vi

può effere? Adunque di quefta picciola

gocciola di bellezza delle Creature ,

prendiamone vna particella , che farà

quella d'vna Creatura fola . Vediamo

dunque gl'eftremi , che alcuni huomini

han fatto,& ogni giornofanno per vna

fola Creatura; iquali non mangiano,nè

buono, nè dormono, penfando alla co

fa amata:&anco alle volte vengono a

perder lafanità, e'l giudicio, e lavita

perquefta cagione . Ilche poco mancò,

chenon interuenne ad Amone, figliuo

lo di Dauid per Tamar amata da lui .

Se quefti dunque patifcono tanto

pervna picciola fcintilla , & ombra di

bellezza, che farebbono,fe s'offeriffe

loro vna bellezza, allaquale foffero
ag

giontetutte le bellezze di quefto Mon

do vifibile, & tutte quelle dell'inuifibi

le, & conquefte , quelle di quel fopre

mo,& inuifibil Mondo,che è Dio . E al

cun conto

Cant. 2.

>

perfummar quefto ? è intelletto alcu

no, che poffacomprenderlo è patien

za alcuna, che fopporti, che fi facciano

tanti eftremi per queft'ombra cofi va

na di bellezza , & chefi faccia fi poco

per quella infinita , & vera ? Perche fe

quefto fi fa pervn poco di poluere , &

cenere, & pervn picciolo fiore , che

hoggi è , & domani farà fecco : come

Signore ,non corriamo dopò te , come

non t'amiamo con tutte le noftre for

ze?come non cadiamo infermi con

quella fanta ſpoſa della Cantica per

quefto Diuino amore ? Comepoffiamo

mangiare , ò bere , ò dormire , penfan

do a quella ?

Effendo quefto adunque cofi , ami io

te Signore bellezza infinita con tutte

le mievifcere . Ami il mare di tutte le

di tutte le bellezze , & l'abiffo di tutte

gratie, il campo di tutti i fiori,la pittura

leperfettioni. Aprinfi'gl'occhi miei per

vedere quefta bellezza, & ferrinfi a tut

tel'altre . Sieno, Signore,tutte le Crea

ture fpecchio , nelquale io ti contépli,

imagine doue io tivegga,fcala perfali

re a te , & libro doue 10 leggale tue

grandezze . Apri,Signore,gl'occhi miei,

& vngili co'l ' collirio della tua gratia ;

accioche io poffa in qualche modo ve

dere vna folà ſcintilla del tuo fplendo

re . Accendi nel cuor mio vna fete

tanto grande di te, che io dica co'lPro

feta , Come defidera il ceruo alle fontane Sal. 41.

dell'acque, cofi defidera l'anima mia te, mio

Dio . Hebbefete l'anima mia diDio fonte

viuo : quando verrò , & comparirò dinan

zi allafacciadelmio Dio ? Venite , veni

te dunque tutti voi,amatori di Dio,ve

nite a quefto fonte beuete di queſto li

quor Diuino , replicate quefta doman

da , perfeuerate co'l Profeta, dicendo,

A te diffe il cuor mio , cercherò , Signo- Sal. 26.

re , la tua faccia , per quella fofpire

rò. Non allontanare l'afpetto tuo da me,

tu che viui , & regni nel fecolo de' fe

coli .Amen.

SEGVE V NA NOTABILE

fentenza diPlatone, circa le cofe det

te della Diuina bellezza .

Q
QY

Vafitutte le cofe qui da noi dette, Dio folo

le dice il marauigliofo Platone perfetta

in perfona di Socrate, nelDia- mente

logo che chiamano il Conuito , doue bello.

egli viene a concludere , che la verafa

pienza , e beatitudine dell'huomo ( per

laquale fi deue efporre a ogniforte di

trauagli, ) è la contemplatione,& amo

re della vera,& perfetta bellezza,effen

do quella , che tira a fe , & ruba i cuori

dichi laguarda ; & quefta dice efferfo- Condi

lamente in Dio, per effer perfettamen- tioni del

te bello.Ilche proua dichiarando le có- la vera

ditioni della perfetta bellezza , lequali bellez-

nonfi trouauofuor che in Dio . Perche za .

Ggz pri
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prima dice, che hà da effere eterna,che

nonhabbia principio, nè fine , nè poffa

crefcere,nèfcemare . Secondo dice,che

hà da effere di tal maniera interamen

te bella, che non habbia vna parte brut

ta , & l'altra bella ; ma che quanto è in

lei,fia tutto bello . Terzo dice,che que

fta bellezza non s'hà da marcire , nè al

terare per tempo , di maniera che vn

tempo fiabella,& poibrutta; ma che

d'ognitempo refti nell'ifteffa gratia.Nè

vuole, che fi muti per luoghi ; & che in

vnluogofia bella, & nell'altro brutta ;

ma che in ogni luogo conferui la fua

bellezza , &fiaper tutto amabile . Cofi

medefimamente dice , che ha da effere

talmente bella, che nonfia per partici

patione d'alcuna bellezza accidentale ,

comefonole bellezze delle Creature :

ma che fia effentialmente bella di tal

maniera , che della fua bellezza ne par

tecipi ogni cofa bella , & ella di niente

partecipi . Et potendo tutte le cofe

patir diminutione della fua bellezza ,

ella non poffa patirla , per non hauer

cofapiùpotente di fe . Et pofte quefte

conditioni , che la fomma Sapienza , &

felicità dell'huomo confifte nella co

gnitione di quefta fomma, femplice, &

eterna bellezza , di maniera che chi la

mirera, amerà, &imiterà , e pamorfuo

difprezzerà tutte le cofe , che in questo

Mondo paiono belle , & amabili , quel

folo fara talmente fauio , & beato, che

nongli mancherà cofa alcuna per la

compita felicità,che fipuò in quefta vi

ta confeguire . Tutto questo è fentenza

di Platone ,detta in perfona di Socrate,

& quel che più è da marauigliarfi
,l'iftef

fo Socrate confeffahauere apprefo que

fta Filofofia ( ch'egli chiama difciplina

amatoria ) da vna prudentiffima
Dona,

chiamataDiothima .Qual dunque farà

quel Chriftiano , che non fi ftupifca di

vedere in quefte parole d'vn gentile

tratta la principal parte della Filofofia

Felicità Chriftiana : poiche quiui fi dichiara il

dellbuo fin della noftra vita , che in vero confi

mo confi ftein contemplare, & amar la bellezza

Renel to Diuina, & ne' mezi,co' quali s'acquifta,

templar che fono il difprezzo ditutte le cofe

label- amabili, & belle del Mondo?Et chinon

lezza di ringratierà Dio , confiderando dall'al

tra parte che quefta tanto alta Filofo

Dio .

fia , trouata da Platone ( onde egli me

ritò il nome di Diuino ) la vediamoa

deffo in gran numero di perfone Reli

giofe , & di molte pouere donnicciuo

le , che licentiando da sè , & dando li

bello di repudio a tutte le vanità del

Mondo , & a tutti i penfieri terreni, at

tendono di continuo ad accoſtarfi a

Dio , & tener fempre occupato il cuo

re nella contemplatione , & amor di

quefta Diuina bellezza , & nell'opere

marauigliofe , che da quella procedo

no? Di qui fi conofcerà ancora quel ,

che nella paffata confideratione dicem

mo della bellezza del noftro Creatore ;

& quanto ella fia potente , per tirare a

fe i cuori : poiche in efla fi trouano

compitamente tutte le conditioni, che

quefto Filofofo affegnò alla perfetta

bellezza , & fuora di lei non già : &la

cognitione di queſta bellezza dice effe

re ilfondamento di quel , ch'egli chia

ma difciplina amatoria . Perche queſta

è quella , cheparticolarmente a fe tira

i cuori .

TERZA CONSIDERATIONE,

di un'altra cagione dell'amor di Dio che

èlagrandezzadell'amor che ciporta.

Thomafo,che fi come non Qualto

celana cofa,con cuipiù fiaccen- fafații

da vn fuoco , che con vn'altro fuoco ,

cofi non è alcuna,con cuipiù s'accendaper

vn'amore,che con vn'altro amore. Per- tar la

che effendo quefto il principal dono man .

( da cui procedono tutti gl'altri )fi co

mei beneficij riceuuti mouono adama

re il benefattore , cofi molto più l'a

more,ilquale è cagione de' beneficij.Et

però farà hora douere, che noi alziamo

gl'occhi dell'anima , & la mente noftra

a confiderar la grandezza dell'amore ,

che porta il noftro Signore a gl'huomi

ni;& perche fono due forte d'huomi

ni , vna di buoni , & l'altra di cattivi ,

non tratteremo qui dell'vna,nè dall'al

tra : Perche dellagrandezza dell'amor

di Dio verfo ibuoni , & de' fuoiporta

menti verfo di loro , & delle confola

tioni , con le quali gli confola , &de

gl'honori , co' qualigl'honora , n'hab

biamo già trattato nella prima di que

fte confiderationi
: & ch'egli non porti

amore
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amore a i cattiui , come cattiui , s'in

tende da quel , che dice la Scrittura ,

Sap. 5. chea Dio èodiofo l'iniquo, & lafua iniqui

tà . Tratteremo dunque dell'amore ,

che porta a gl'huomini in comune , in

quanto creature fue:doue entra il defi

derio , che ha della falute , & bene del

genere humano .

Grädez La grandezza dunque di quefto amo

zadelare la dichiarano prima tutti i beneficij

mor di Diuini,de' quali s'è ragionato difopra .

Dio ver Perche effendo proprio dell'amore il

fogl'huo volerbene,& far bene( perche dall'vna

mini. cofa nafce l'altra ) chi ci ha fatto tanti

beni ,come iui s'è dichiarato , ne fegue

che ci porti molto amore , hauendoci

fatto tantibeni . Et perquefto quanto

ini fi trattò de' beneficij,Diuini,ferue a

quefto fine,& non fa meno apropofito

per quel,che fi diffe della grādezza del

la Diuina bontà. Perche effendo quefto

ilfonte , dōde nafce l'amore,conofciu

ta lagrandezza del fonte,ficonofce an

cora qual fara il fiume , che da quello

procede . Maper quefto effetto tratte

remo quiui particolarmente di trè

indicij , & opere grandi di quefto Di

uino amore , che fono l'opere della

Creatione,& Glorificatione,& Reden

tione .

tere in te quefta perfettione . Perche

non può effer perfettione alcuna nella

Creatura, ch'ella non fia molto piùper

fettamente nelCreatore. Et però fe tu,

Signore,ami tutte le cofe create , come

cofe vfcite dallatua mano , quanto più

amerai quello , per cui tutte le creafti ?

& fe cofi amiquelli , che tu formafſti di

qual fi voglia forma tu gli faceffi,quan

topiù amerai quello , che tu creafti a

tua imagine,&fimilitudine ?

Queftaè vna delle principali ragio

ni,che allegaffe al Signor Ifaia Profeta ,

quando diceua, Guardaci, Signore, con oc- Efa. 62.

chidipietà,poichefiamo operadelletuema

ni . Et Dauidper quefta medefima ca- Sal. 70 .

gione teneua per certa la mifericordia

di quefto Signore , quando diceua , Di

ftenderai, Signore,latuaman deftra dall'o

pera delle tuemani . Et però fi maraui

gliaua il Santo Giob, inche modo il Si- Iob. 10.

gnore permetteffe , che il Demonio lo

tormentaffe tanto crudelmente, effen

do opera delle fue mani . Et cofi allega

egli quefta ragione molto diffufamen

te , dicendo , Le tue mani, Signore,mife

cero, miformarono : adunque comemi

lafci con quelle , perche io vengaaprecipi

tarmi ? Ricordati , Signor , ti prego , chetu

mifacefti, come chi d'unpoco di terrafa un

vafo,et nellamedefima terra m'hai à ridur

re. Tufteffo mi veftiftidipelle,& dicarne, et

m'organizafti di offa , & dinerui,& mi defti

vita , & mifericordia . Effendo adunque ciò

vero , come , Signore , abbandoni quel , che

tuformafti? Tutto quefto diceua il San

t'huomo, prefupponendo l'amore, che'l

Signore portaua a quello,che egli ſteſſo

haueua formato , come opera delle fue

mani.

tione .

Amordi Horaper cominciar dalla prima, qué

Dio ver fta ci fcuopre per molteviel'amore ,

fol'huo- che in quel petto Diuino ftà ferrato .

mo per Perche prima effendo l'huomo opera

la crea- delle mani diDio , fatta a fua imagine ,

& fimilitudine, & la più importante

opera di quante in quefto Mondo vifi

bile egli nèformò , come non amerà

quel , che egli fteffo formò con quefta

dignità , & preminenza tanto grande ?

Perche è cofa tanto naturale , chele

perfone amino l'opere delle fue mani ,

che fino a vn'arbore che noi habbiamo

piantato,ò ineftato di noftra mano , gli

portiamo particolare amore . Et quan

do alfuo tempo lo vediamo fiorito , ò

carico di frutti fra molti altri arbori ,

cirallegriamo più di veder quello , che

tutti gl'altri ; perche gl' altri gli miria

mo come ſtranieri,ma quefto come co

fa noftra . Et effendo quefta natural

conditione , & proprietà della natura

humana, laquale, Signore, fu creata da

te, habbiamo neceffariamente damet

Opera GranataTomo I.

mo.

Ma qui è vn'altra confideratione Mondo

molto dolce,& di gran foauità, che è il creato

vedere come tu amafti , & apprezzati da Dio

quefto huomo in tanto grado, che tut- l'huo

to quefto fi grande,& miracolofo Mon

do , che noi vediamo con gli occhi , lo

creafti per lui . Et che quefto fia vna

gran verità , fi proua per quefta euiden

te ragione . Perche è cofa chiara,che tu

non creafti quefto Mondo vifibile per

gl'Angeli ( che fono fpiriti puri ) & co

fi non hanno bifogno di luoghi cor

porali , per loro habitatione , nè di ci

bi corporali per foftentarfi . Molto

Gg 3
me
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menolo creafti per te : poiche non hai

bifogno di cofa alcuna fenon di te fo

lo , poiche ab eterno fufti fenza Mondo

tanto gloriofo,& beato, come hora fei.

Ildirpoi, che tu lo creaftiper le beftie ,

farebbe gran beftialità : poiche le beftie

non conoscono il fuo fattore , nè fono

atte a render gratie del beneficio , nè

meritenoli , che quel potentiffimo , &

fapientiffimo fattore creaffe fabrica

tanto grande pergl'animali bruti . Per

ilche chiaramente ne fegue , che tutto

quefto gran teatro , popolato di tante

cofe, illuftrato da tanti lumi , abbellito

contantavarietà di cofe , accerchiato

pertanto grandi , & tanto rifplenden

ti Cieli , gouernato con tante certe , &

marauigliofe leggi , foffe creato fola

menteper feruigio , conferuatione , &

vfo dell'huomo:& perche gli foffe vno

fpecchio , in cui miraffe il Creatore , &

vnlibro naturale, in cui leggeffe, & co

nofceffe la fuafapienza , la fua onnipo

tenza, la fua prouidenza, & la fua bon

tà . Non farà dunque grande argomen

to dell'amor di Dio,& della ftima,ch'e

gli fece dell'huomo , l'hauer creatoper

lui folo vna cafa tanto grande ? Cieli

tanto grandi ? terra tantogrande ?ma

re tantogrande ? & tanta prouifione

di cofe innumerabili per il fuo corpo

folo , che è il minore , & laparte infe

riore dell'huomo ? fe è gran fegno del

l'amore chevn padreporta à vn figliuo

lo,il prouederlo di grá cafa & famiglia ,

quando gli dà ftato di vita, quato amo

re moftro quell'Eterno Padre all'huo

mo, quandogliprouide vna tal cafa ,

dandogli per Palazzo il Mondo , & per

famiglia tutte le Creature , il mare &la

terraper la prouifione della fua tauola,

& le ftelle del Cielo per Paggi da tor

ce , che gli faceffero lume giorno , &

notte,alcune delle quali ( come dicono

i Mathematici ) fono cento volte mag

giori della terra? Quanto faranno adun

que grandi i Cieli, i quali fono capaci di

tante Stelle? & quanto farà grande il

Mondo , che da tali Cieli è accerchia

to? Chinon conofce dunque da quefto

la liberalità , & amore di tal donatore :

& chipuò capirein fe per l'allegrezza,

confiderando il conto,che quefto Sign.

ha fatto di lui , quando egli ha meffo in

ordine vna cafa tale : & chi non cono

fce da quefto la grandezza della fuadi

gnità , vedendofiper Dio fatto Rè, &

Signore di tutto il Mondo? &vedendo

quanto grande amore gli moftrò , chi

gli diede quefto principato fi grande?

Manon fi ferma qui , Signore, quefto Moltits

fegno , & teftimonio dell'amor tuo chedinedel

ancora paffa più oltra ; perche l'infinità le aj

delle cofe ci fcopre parimente quefto create

più chiaro , lequali tu creafti , non ſolo da Dis

perprouifione , & conuerfatione del- p '

l'huomo , ma ancora perfua ricreatio- mo.

ne, &confolatione . Perche in quella

moftri d'effer molto liberal Signoreco'

tuoi ferui , prouedendo loro copiofa

mentele cofe neceffarie per l'vfo della

vita: ma in quefte moftri amordipadre

verfo i figliuoli , & figliuoli piccioli , &

teneramente amati : a i quali fogliolo i

padriproueder cofe allegre per fuogu

ito , & ricreatione , Chi dunque potrà

quiui efplicare la moltitudine delle co

fe, che tu creafti a queſto fine ? Che de i

coloriper la vifta che delle voci,& mu

fiche d'huomini,e d'vccelli per l'vdito ?

che delle rofe , & de' fiori per il fenfo

dell'odorato ? che de' fapori , & diuerfi

tà di cibi per ilgufto ? che de gl'ogget

ti tanto mirabili della vifta , per hauer

fempre in che ricrearfi , & ricreandofi

far profitto nella cognitione del Cea

tore . Qualpittura è più bella del Cie

loftellato? Quai panni verdi fono più

gratiofi de i campi fioriti , & de' fiumi

conle fue riueintorniate , & circonda

te d'arbori ? Quai tratteggi più perfet

ti deicoloride i rubini ,& degli fme

raldi ? Quali fete più fine , ò brocca

ti più rifplendenti de i colori d'alcuni

fiori, che fiveggono , altri morati , al

tri gialli,& altri d'altri colori ? Et fe

queſto non foffe cofi , non direbbe il

Saluatore nell'Euangelio : Guardate Matt.

come crefcono i gigli del campo . Io

vidico in verità , che Salamonecon

tutta la gloriafua non fù veftito , come

vno di quefti.

fto tanto fpatiofo campo dell'opere , creato

Hora
procedendopiù oltra per que- Huma

&marauiglie tue, fe è tanto gran fegno da Dis

d'amore , l'hauer creato quefto Mondo perl'eter

fi grande , & fi bello , con tanta varietàna bes

dicofe , che fi dichiarano l'amortuo ; titudine

quan
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prezzo , co'l quale ficompra . Grandif

fimo è l'vno, & grandiffimo è l'altro; &

cofi nell'vno , ne l'altro può crefcere, ò

effermaggiore di quel,ch'egli è . Scido

nidunque, & beneficij fono i veri fegni

dell'amore,& i veri teftimoni,qual mag

gior dono di quefto ci poteui dare?Per

chein quefto folo ci defti Signore tutte

le cofe . In quello ci defti padre, &ma

dre , fratelli , maestro , auuocato , Re ,

Sacerdote, Sacrificio, effempio, dottri

na , giuftitia , fapienza , fantificatione ,

redentione , perdono de' peccati , gra

tia , gloria , falute , vita , & ogni bene .

Qualmaggior fegno d'amore adunque

diquefto fi poteua dare ? Il tuo pro

prio figliuolo, che dimora nel tuo feno;

fecretario del tuo cuore ci diede quefte

nuoue di te , dicendo , Dio amo tanto il

Mondo , chegli diede ilfuo vnigenito Figli

uolo , acciò che chi crederà in lui ( cioè

credendo l'amera ) nonperifca , magua

dagni l'eterna vita . Et fe tu ci haueffida

to quefto tale figliuolo , folo perche lo

conofceffimo amaffimo , & feruiffimo,

farebbe ftato fomma mifericordia ; ma

quel che eccede ogni marauiglia è , che

tu ce lo deftiper noftro capitale acciò

che noi poteffimo far moneta di lui , &

del fuo pretiofo fangue per noftro ri

fcatto . Quanto gran fegno dunque di

vera Carità fia queito , il medefimo no

ftro Signore lo dichiarò quando diffe

Niunopuò daremaggior teftimoniofegno,&

fegnodi vero amore , che chi mettela vita

fuapergl'amici . Chi dunque non con

cedrà quefto argomento , per credere

che tu ci vuoi bene , l'hauerci dato

tanto bene , & creati per tanto bene ,

& fparfo fopra di noi il più preciofo

teforo che fi trouaffe fra i tuoi tefori

Diuini .

Atutti quefti fegni del Diuino amo

re fe n'aggiunge vn'altro tanto poten- Inftitu-

te , & tanto grande, che niunalingua tion del

humanabafta, per efplicarlo, che è l'in- Sacrame

ftitutione del Santiflimo Sacramento , to dell'al

che ordinò il Signore , per ftare in no- tare.

ftra compagnia , & dimorar nell'anime Segna

noftre , & facci vn'ifteffa cofa con dell'a

lui . Perche effendo l'amore , effen- mor

tialmente vnione didue anime , & dui Dio ver

cuori in vno , la cofa più propria dell'a- fo l'huo

more è il defiderar quefta vnione . Et mo,

Gg 4 però
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quanto farà maggiore l'hauer creato

noi altri per te , cioe per farci partecipi

diteò vogliamo dire della tua fteffa

beatitudine,& gloria,quale non poten

do appartenere per titolo di natura , fe

non a te folo,che fei Dio; ne fegue, che

con quefta gratia ci facefti nel fuoge

nere Dei;poiche ci facefti partecipi del

lagloria di Dio . Poiche prefa parte di

quellafommagratia dell'vnion della

noftrahumanità co'l verbo Diuino,che

più cipoteui dare? a che maggiorgrado

dihonore poteuamo falire? Certamen

te,Signore, fi come non è alcuna gloria

maggior della tua ; cofi non poffiamo

noi riceuere alcuna dignità maggiore

di quefta. Nella quale në i più alti Sera

fini, che più d'appreffo veggono , &go

dono la tuabellezza, per quel, che toc

ca alla dignità del fine , non ci paffano

innanzi . Perche fe ben fono fenza

comparation maggiori nella conditio

ne dellafua natura, non fono però nel

la conditione della beatitudine : poi

cheper il medefimo fine , & gloria, che

furono creati effi in Cielo , fummo noi

ancora creati in terra .Qui fopra di noi

fpargefti i tuoi tefori, poiche tu cicrea

fti per vn tanto alto fine , & tanto

gran gloria , che niuno intelletto Di

uino , nè humano può comprender co

fa maggiore . Perilche fe da i doni fi

giudica il cuore , & l'amore ; qual fu

quell'amore , che ci fece taldono , che

nè a tutta lafua onnipotéza lafciò luo

godapoterfar maggior dono . Olibe

raliflimo, o benigniflimo Signore, ove

ro amator degl'huomin,poiche per tá

tobenegli creafti . Gl'Angeii , Signore,

ti benedicano.& i Cieli,& la terra pre

dichino le tue lode , & gl'huominipar

ticolarmente fpendano tutta la vita fua

in amare, & feruire chi moftrò loro tā

to amore .

Sangue
il

Aquefto dono adunque non pare ,

Chri- che fi potefle aggiugner altro : ma

tofparfo tuo infinito fapere , & la tua infinita

Derdarci bontà,& Carità lo trouò,che fu il met

la beati- terdi tuo il prezzo , co'l quale lo meri

taffemo,che fu il fangue del tuo Vnige

nito Figliuolo : il qual dono è tanto

grande , che fi come la gloria , che per

quello ci fida , che è il medefimo Dio ,

non può effer maggiore ; cofi ancora il

tudine

eterna .

--
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Parte però quale maggior fegno d'amore ,

Prima che l'hauer quefto Signore ordinato vn

Sacramento, il cui effetto (fra gli altri )

è congiungerfi con l'anima noftra , &

farfi vn'ifteffa cofa con effa?

della

Med.

Qual cofa può effer più propria del

vero , & perfetto amore , che questa ?

Della quale non trattiamo al prefente

in quefto luogo,per hauerne trattato di

fopra fra i beneficij Diuini ; & cofi me

defimamente nel feguente libro , doue

fifcriue dell'inftitutione del Santiffimo

Sacramento . Ma quiui ne facciamo

mentione , perche chi vorrà mouere

ilcuorfuo all'amor di noftro Signore ,

confiderando l'amor grande , ch'egli

ciporta, aggiunga quefto fegno a tutti

gli altri , che fono ftati detti ; ilquale è

tantogrande , quanto il dono , che per

effo ci fi dà , che è il maggiore di ogni

altro dono poi che in effo ci fi dà Dio .

Perilche non effendo alcun dono , che

fi poff a paragonar con quefto , non è

amore,che fi poffa paragonare a queſto

amore .

Amordi E grande l'amore , che i padriporta

Dio ver no a fuoi figliuoli: ma con tutto quefto

fol'huo- nonarriuano le vifcere de' padri a con

mo , è fentire , che gli comparifca dinanzi a

maggio gli occhi vn figliuolo , che habbia prefo

re d'ogni moglie fenza fualicenza, ò che glihab

altro a- bia fatto qualche altra fimile ingiuria :

more.

.

ma le vifcere di quel Padre Celefte ,

benchevn'huomo gli habbia fatto tut

te l'ingiuric del Mondo , fe con tutto il

cuore torna alui,vuole, che fia riceuu

to , &che come al figliuol Prodigo gli

fia perdonato . Ben conofceua quefto

Ifa.63. il Profeta,quando diffe , Hora tu,Signore

feinoftroPadre, Abramo non ci conobbe,

nè Ifrael tenne conto di noi . Tu folofeino

ftro Padre,& neifecoli refterà il tuo no

Quefto amore nafce, Signore,dal

la tua bontà , dalla quale procedono

due riui molto vtili , che fono miferi

cordia , & amore:vnoper curar le no

ftre infirmità : & l'altro per communi

carci i tuoi beni. Se dunque il fonteè

infinito , qual farà il fiume dell'amore ,

che nafce da quello ? Et però non mi

fpauento , nè mi diffido , benche io mi

conofca tanto indegno d'effere amato :

perche quantunque io fia cattino , Pa

mante èbuono , & tanto buono ; che

non abbandona i peccatori , anzi gli

chiama afe , &gli riceue , &mangia

con loro .

A tutti qnefti fegni , & opere dell'a

mortuo, n'aggiungo, Signore,vn'altro,

che è l'effer tu l'ifteffo amore. Teftimo

nio diquefto è il tuo Euangeliſta, che

dice , Dio è amore , & per questo chiama 1.Gio.4.

Dio ,ftà in Dio, & Dioin lui. Ocofave- DioèA

ramente dolce , & marauigliofa , l'ha- more .

uere vn tale Dio , che fia tutto amore ,

& che la fua ifteffa natura fia amore .

Se è cofa bella di vedere il Sole nella

fua bellezza , che farà vedere vnoDio

tutto accefo, & fatto vn fuoco d'amo

re ? Che hada far quefto fuoco , fe non

bruciare ,& ardere ? Et perciò , Signor

mio , ticontemplo nel mezo di quella

corte foprana, come vn'infinito fuoco ,

& come vn'ardentiffimo Sole,che fpar

ge le fue fiamme pertutti i Cieli , &ab

bruccia , douunque paffa tutte le cofe :

perche tutte viuono , & fimouonoper

amore . Etfi come quefto Sole tiene

per infiaminati,& arfi quelli, che ftanno

più appreffo alui , cofi quefto Diuino

Sole tiene del tutto abbruciati , & fatti

vn fuoco quelli altiffimi Serafini , che fi

comeftannopiù appreffo al Sole ; cofi

fono più abbrucciati nell'amor fuo .

Se tutte quefte cofe dunque tanto

chiaramente ci fcuoprono lagrandez- Diefie

za dell'amortuo , & l'amore hatanto deg

gran forza di fare amare : come non fr

t'amerò io Dio mio con tutto il cuor amate

mio? Come poffo refiftere a tanta dall'es

gran forza d'amore ? Come mi fòfor- m .

do,come infenfibile alle voci di tutte le

Creature , che mi chiamano a quefto

amore è la dura,& fredda pietra manda

ilfuoco, fe fpeffo vien percoffa dall'ac

ciaio,& il mio cuore farà cofi duro,che

per li colpi di tutte le Creature del Mō

do non vfcirà di lui vna fcintilla d'a

more ? Se non è cofa al Mondo più po

tente per generare il fuoco , che vn'al

trofuoco, perche quefto fuoco del tuo

Diuino amore(effendograde,come egli

è ) non infiammerà il mio cuore ? Pro

uano i Filofofi, che l'elemento del fuo

conon è corpo infinito , perchefe foffe

tale abbrucierebbe gli Elementi , &

conuertirebbe tutto il Mondo in fe .

Adunque fe tu , Signor mio , fei

VO
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vnfuoco d'amore infinito , come non

fi abbruccia il cuormio, ſtando alla tua

prefenza? Che frigidità è quefta, che

per talfuoco non arde ?ORèdigloria,

nonconfentir, Signore , vna cofa tanto

moftruofa nel Mondo , quanto è il non

ardere chi s'accofta a quefto fuoco ta

to grande . Abbruccia Signor , quefto

cuore più freddo , che la neue , & più

gelato, che non è il gelo fteffo :perche

egli t'ami contutte le fue forze, in quel

modo che tucommandi , & meriti di

effere amato , & quefto amore arda

fempre , & fempre fi continui ne' fecoli

de' fecoli. Amen .

Quefto s'e detto dell'amor di Dio in

comuneverfo tutti gl'huomini , ma

dell'amore fpeciale,che porta a' buoni,

ne' quali rifplende l'imagine della fua

fantità , & purità , non fe ne tratta qui

in particolare ; prima , perche quefto è

materia , che haueria bifogno di molti

libri, per dichiarar la grandezza di que

to amore: & poi perche in parte fe ne

è trattato alquanto nella prima confi

deratione dellabontà del noftro Signo

re doue fidichiarò la cura , & pro

uidenzapaterna , ch'egli porta a i buo

ni, la purità della vita, che dà loro , co

megli confola, come gl'honora, & co

me preſto ode le fue orationi : perche fi

come tutte queste cofe fono fegni del

la Diuina bontà ; cofi fono ancora del

l'amore,ch'egli porta a i buoni, per trat

targli in tal modo .

QVARTA CONSIDERATIONE

d'un'altracagione,che habbiamo d'ama

re Dio, che è laparentelafpirituale del

l'animenoftre con lui.

E

Similmente la parentela vn gran

de ftimolo d'amore; perche aman

do l'huomo naturalmente sè fteffo , bi

fogna che ami ancora qual fi voglia

parte di sè . Perche il parente non è

altro , che vn pezzo della perfona im

parentata. Ilche fignifica più chiara

mente ilvocabolo latino, ilquale chia

ma il parente confanguineo , cioè par

tecipe d'vn medefimo fangue . Adun

queficome tutti gl'amori fanti nafco

no davn folo amor fanto ; che è quello

di Dio(percui ama il giusto tutto quel

Gradi

lo, ch'egli ama ) cofi tutti gl'amori na

turali nafcono da viro amor naturale,

che è l'amore, colquale l'huomo ama sè

fteffo ; per laqual cagione ama quelli

che gl'appartengono . Perilche fecon

do i gradi delparentado ; cofi ancora è più con

quefto amoremaggiore , ò minore . Ef- giuntidi

fendo adunque in quefta materia molti parente

gradi , i tre maggiori , & più congiunti la.

fono quel de i fratelli, de i padri,& de i Gen. 2 .

figliuoli , & de' ben maritati . Il primo

amatore è grande , il fecondo maggio

re, il terzo maggior di tutti : poiche per

quello dice la Scrittura Diuina , che fi

lafcia il padre , & la madre . Se dunque

ciafcuno di quefti gradi è gran motiuo

d'amore , quanto deue effere amato

quello , in cui tutti quefti gradi concor

rono invn fommogrado di perfettio

ne ? Et prima, con quale amore ha da Chrifto

effere amato quel fratello , che nonefè noftro

fendo fratello per natura , fi fece noftro fratello .

fratello per gratia,ilquale effendo ven

duto da quelli fteffi , ch'egli eleffe per

fratelli , e da loro reprobato , bandito ,

& morto, non folamente non gli di

fprezzò; ma riprobato gl'approuò,ven

duto gli comperò , & morto gli rifufci

tò, &bandito gli reftitui, & tornò nel

lapatria loro ?Di quei dui primi fratel

li , che fondarono Roma , fi legge , che

I'vno ammazzò l'altro ; & quefto Cele

fte fratello , effendo egli folo Figliuolo

di Dio , per natura , procurò , che tutti

noi foffimo pergratia , & fopra quefta

domanda pofe la vita . Di maniera che

gl'altri leuano la vita a i loro fratelli ,

per reftar foli nell'honore , & nell'here-

dità ; ma quefto fratello efpofe la fua

propria,perhauer molti compagni in

quella. O fratello amantiffimo, con

qualdolcezza di cuore , & di parole

mandafti quelle fante Donne a darno

titia della tua fanta Rifurrettione aDi

fcepoli , dicendo . Andate,&dite a' miei Gio.20,

Fratelli,che io afcendo al Padre mio, ¿Pa

dre noftro Dio mio , & Dio voftro ? Qual

maggiore honor dell'huomo , & qual

maggiore humiltà di Dio . Perche

nell'vno ci alzafti tanto , che ci face

fti tenerti compagnia, procurando, che

il Padre tuo foile per gratia Padre no

ftro ; & nell'altra t'abbaſſaſti tanto,che

venifti ad hauer, Signore, fopra di te ,

non
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non ti fi douendo ciò per natura ..

Dio me- Quello etiandio del figliuolo verfo il

rita d'efpadre è maggior parentado di quefto ,

fereama & per questo è motiuo di maggiore

todanoi amore . A chi dunque appartiene più

per effer quefto nome di padre , che aDig ? Che

noftropa altro volfe fignificare il Saluatore ,

quando diffe, Non chiamate padre alcuno

foprala terra ,perche unfolo è voftropadre ,

che ftà in Cielo? Perilche in ogni difcor

fo del Santo Euangelio , fempre vfa

quefto nome di Padre . Et cofi dice egli

Mat.6.5 in vn luogo,Voftropadre sà i voftri bifogni,

aluiappartiene il prouederus.Et in vn'

altro luogo,Amate ( dice ) i voftrinimici,

accioche voi fiate figliuoli di voftro padre ,

che è in Cielo, il qualefa nafcere ilfuo Sole

fopra ibuoni,& cattiui,& piouefopra igiu

fti , & ipeccatori: acciò che voifiateperfet

ti, come il voftro Padre Celestiale . Et con

forme aquefto titolo ci commanda ,

chefacciamo Oratione , dicendo , Pa

dre noftro, che fei ne' Cieli, fantificato

fia iltuonome,&c.Et per Gieremia di

Gier.31. ce il medefimo Signore , lo vi condurrò

per frefcure , riui d'acqua , & per un

viaggiotantopieno, tanto diritto che non

intopperete mai . Perche io fono fattopadre

d'Ifrael , & Effrain è mio figliuolo primoge

nito . Et più difotto , lo tratterò Efrain ,

come figliuolo honorato , & come fanciullo

delicato . Tantofi fono intenerite le mie

vifcere fopra di lui , & con pietà hauerò

mifericordia di lui . Con quali altre pa

rolepiù tenere poteua quiui quefto Pa

dre Celeſtiale efplicarci la fuperna af

fettione ? Et perche noi non penfaffi

mo, che quelto fi grande honore foffe

Gal.4. folamente di titolo , dice l'Apoftolo ,

che infufe nell'anime di queftifuoi fpi

rituali figliuoli ilmedefimo Spirito Sã

to , che dimorò nell'anima del fuo vni

genito Figliuolo, ilquale ci da cuore, &

amordiFigliuolo verfo il Padre: & cofi

cifa chiedere , & domandare , il fauor

fuo , & protettione , con tanta confi

denza , & diuotione , come figliuoli al

padre . Qual maggior gloria dunque ,

maggior dignita di quefta ? Odolce

Padre , ò dolce nome , ò dolce titolo ,

òmarauigliofo honore , che in quefto ,

Signore, ci defti, ilquale quanto è mag

giore tanto più ci obliga ad amare .

E poi molto maggior motiuo per

quefto il vincolo, & parentado delma- Marri

trimonio : perche i maritati non fi con-moniepi

tano più per due ; ma per vna medeſi- rituale

ma cofa:& però effendo cofa natura- dell' ani

le amar sè fteffo ; cofi è ancora l'amare ma di

vno l'altro.Chi dunque potrà qui efpli- Die.

care i vantaggi, c'ha il matrimonio fpi

rituale di Dio con l'anima , dal matri

monio corporale? L'vno è di ſpirito ,

& l'altro dicorpo ; l'vno è d'huomini ,

&l'altro d'Angeli : l'vno è comeom

bra , & l'altro la verità ifteffa : adunque

( come dice l'Apoftolo ) I'vno è fegnale

dell'altro. Tre fono leperfettioni prin

cipali , & eccellenze del matrimonio ;

cioè lealtà , fecondità , & perpetuità ,

per ragione del vincolo,che v' interuie

ne. La lealtà ne' matrimoni corporali

molte volte fi rõpe con l'adulterio del

l'vna, ò dell'altta parte ; ma nello fpiri

tuale nonfi rompe , maidalla parte di

Dio , & fe bene firompe dalla noftra ,

è tanto pietofo l'ingiuriato , che egli

fteffo inuita l'adultera alla pace, dicen

do , Tu hai fornicato con quantiamateri ler.z.

hai voluto , ma con tutto questo ritorna

amc,che io ti riceuerò . Questi matrimo

nimancanomolte volte di figliuoli , &

quando tu gli hai , accade che diuenta

no coltelli , & boide' fuoi padri ; ma

in queft'altro matrimonio ( quando fi

tratta legittimamente ) naſcono fi

gliuoli di benedittione , donatori di

vita eterna , che fono l'opere buone,

che nafcono dalla Carità . Quetti fi

gliuoli nafcono dall'vnione di Dio , &

dell'anima , non dell'anima fola, ma

di effa , come di principio materiale:

& di Dio , come di Padre , & cagione

principale . Quefti fono quei figliuoli Efed. 1.

huomini , che abborrifce Faraone ,

& che con tutte le fue forze procura

d'ammazzare , perche non s'alzino per

lo Regno , ch'egli per fua fuperbia

perde .

Ma poi ilvincolo matrimoniale può

effer tanto poco perpetuo ; perche ha

neceffariamente da finire per la morte

d'vno,& come dice l'Apoftolo morédo 1.C ..

l'huomo , refta libera la donna dal vin

colo del matrimonio ; Ma il matrimo

nio fpirituale è tanto perpetuo,che co

medice S. Tomafo ilbattefimo lo co

mincia , & con la buonavita firatifi

ca ,
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Perpe ca ,& con la morte ficonfuma ; dima

tuitàdel niera,che dopo quella prima vnione, &

matri- compagnia del Cielo, é impoffibile,che

monio ne fegua diuortio . Chi dunque fapra

Spiritua efplicare l'amore,i diletti,& le confola

le dell' a tioni di quefto matrimonio ? Chi vorrà

nima cofaper di ciò qualche cofa legga quel

foauiffimo libro della Cática, & iuive

drà tanti argomenti d'amore , & tanta

foauità di parole dello Spofo Celefte

all'anima fuafpofa , & di lei a lui,che lo

faranno grandemente marauigliare ,

vedendo in che modo quella foprana

Maeftà s'inchini all'anima pura, &mō

da ch'egliprende per ifpofa . Quanto è

mirabile parimente queila familiarità ,

& quell'impeto d'amore : & ardimento

di quefta Spofa,quando la prima parola

Cant.1. che le vfci di bocca,fu queita, Diamipa

Gradez ce, co'l bacio dellafuafantiffima bocca . So

za d'a- pralequali parole dice S. Bernardo . Sò

morefra bene,che l'honor del Re domanda

Dio, giudicio , & a quello è attribuita lapo

l'anima tefta giudiciaria.Ma l'amore impetuofo

fuafpo- non guardagiudicio , non guarda con

Sa. figlio , non fi raffrena per vergogna ,

ně fi fottomette alla ragione. Et perciò

prego , fupplico , domando,importuno

dicendo :Diamipace, co'l bacio della

fuabocca.Non tipar dunque,che l'ani

ma,la quale cofi tratta con Dio , fia

vbriaca , & fuor di fe peramore ? Et

per quefto dimenticatafi della Maeftà

dello Spofo, non sà mandare fuor della

bocca , fe non quel , che abonda nel

cuore ; ma quanto fono più dolci delle

parole della Spofa,quelle che il medefi

mo Spofo Celefte dice all'anima reli

Cant.2. giofa , quando la chiama a sè ? Leuati ,

(dice egli , ) fa prefto , amica mia , co

lomba mia, bella mia ,& vieni a me . Per

chegià èpaffatoil verno, l'acque, iturbi

nifono ceffati, nella terra noftrafonocom

parfi ifiori . Leuati dunque , amica mia ,

bella mia,& colomba mia, che dimorinel

le aperture dellapietra , nella cauerna

delmuro. Moftrami lafaccia tua,fuoni la

voce tua nell'orecchie mies perche la tua

voceèdolce ,& latuafacciaè bella . Che

parole dunque fi poteuano imaginare

più dolci di quefte ? Quali dunque fa

ranno i diletti, che fentirà l'anima,a cui

tu ,Signore,nell'intimo del cuor fuodi

rai queste parole ? Perche ſe tu iteffo

dici , che i tuoi diletti fono lo ftare co'

figliuoli de gli huomini , qualifaranno

idiletti , chetu communicherai aquel

l'anima , con cui tu parli di queſta

maniera?

Adunque fe quefli titoli d'amore

concorrono , Dio mio , in te con tanti

vantaggi , come non t'amerò io con

tutti quefti amori ? Se tu fei fratello ,

Padre , & Spofo dell'anime , come pof

fo fare , che io non ti ami con tutto il

cuormio ? la donzella ama con grande

amore quel , che le dannoper fuo fpo

fo;perche da lui fpera rimedio,compa

gnia , vtile contento, difefa,honore,&

ordine di vita . Adunque da chi fpera

l'anima mia tutti quefti beni, fe nonda

te ? Tufei l'vltimo , l'honormio, il mio

teforo , la mia heredità , la mia compa

gnia , il mio configlio , la mia falute , il

mio appoggio , la mia fperanza , & fi

nalmente la fomma ditutti i mieibe

ni . Come dunque non farò io crudele

contra di me ,fe nonamerò te ; poiche

( come dice S. Agostino) colui,Signore,

ama veramente sè fteffo , ilqual sa

amar te .

gata ad

amar
e

Oanima mia,(dice il medefimo San

to ) tu hai lo Spoto , &non lo conoſci.

Egli è il più bello di tutte le cofe , & tu

non haivifto la fua bellezza:Egli havi

ftolatua , perche ſe non l'haueffe vifta,

non ti hauerebbe amata.Che farai adú

que ?Hora in quefto tempo non lopo- Quanto

trai vedere,pereffer egli abfente,& per l'anima

quefto non temi di noiarlo,& fargli in-fia obli

giuria , difprezzando l'amor tuo tanto

eccellente , & dandoti bruttamente in

mano d'altri amatori ſtranieri?Nonvo- Dio.

ler fare vnfi gran fallo , & fe perhora

nonpuoi fapere qual fia queſtoSpoſo ,

confidera almeno le caparre , che t'ha

dato : acciò che di quitu conofca con

quanto affetto lo deui amare , & con

quanto penfiero , & diligenza tu debba

guardarti per lui.E molto quel,ch'egli ti

diede: ma è molto più quel, ch'egli ama

in te . Che cofa è quella , ò anima mia,

che il tuo Spofo t'ha dato Diftendi gli

occhi per tutto l'vniuerfo Mondo,&

mira fe in quello è cofa,che nonfiaper

feruigio tuo . Tutta la natura creatafu

ordinata a qitetto fine, ch'ellaferuiffe

pervtil tuo,& faceffe quel,che ti piace.

Chi
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Chi penfi , che ordinaffe tutto questo ? fi dichiara più per la dependenza , &

ordine , che ha là Creatura rationale

col fuo Creatore ; & quefto ancora è

vn'altro grado di parentela fpirituale :

& perciò quefte due confiderationi fi

dichiaranol'vna con l'altra;& ciaſcuna

perli fuoi termini,& nel fuo genere ac

cende grandemente il cuor noftro al

l'amor Diuino .

chiaro è,che è Dio.Come duque riceui

ilbeneficio,& non riconoſci il donato

re?O quanto è gran pazzia, il non defi

derare l'amore d'vnSignor fipotente ,

& quáto ègrande ingratitudine , il non

amare chi tama? Ama dunque lui per

quel, ch'egli è , & ama te per amor di

lui .Amalui per te, & te perlui, perche

quefto è amorpuro, & cafto, che neffu

nacofa ha dishonefta,neffuna infipida,

neffuna tranfitoria . Fin qui fonopa

role di S. Agostino . Vadano dunque ,

ò anima mia, vadano tutti quelli , che

vorranno, & cercono chi amare & a

chi feruire , perche già hò io faputo ,

che questo è il vero Padre,& fpofo del

l'anime , in feruigio di cui fi (pende

molto bene la vita ; pur che fi poffa

acquiſtarlo .

nore .

Amordi Matudirai per ventura , è vero , che

Dio par quefto Signore è fpofo dell'anime ; ma

tito frafonomolte le fpofe , ch'egli ha : & cofi

moltinofarà minor l'amore , che toccherà in

fifami- parte a ciaſcuna , diuifo fra tante .

Quefto potria effer vero ne gli huomi

ni, i quali come fono difettuofi nella

virtù; cofi fono nell'amore . Ma tu ,

Signore,fi come fei onnipotente in vir

tu; cofifei nell'amor de' tuoi; nell'vno,

& nell'altro infinito : & cofi non può

toccar meno di quello , che fia partito

fra molti, nonhauendo termine,ò fine.

Et ficome neffuno gode manco la luce ,

benche a tutti faccia lume , che s'egli

foffe folo ; cofi quefto Spofo Celefte

non ama meno tutte l'anime Religio

ſe ,che ſe foffe vna fola . Si che quefto

amatore , noè come Giacob,che ama

ua manco Lia, per l'amor grande che

portaua aRachele : ma come Dio infi

nito, la cui virtù non è minore con cia

fcuno,per diuiderfi fra molti .

QUINTA CONSIDERATIONE

di un'altra cagione dell'amor di Dio, che

èla dependenza, ordinefra le Creatu

ree'lCreatore :doue ancorafi trattain

chemodoDiofia noftra beatitudine , &

vltimofine.

-Perilche è da fapere, che in tre modi Gra

le cofe poffono dependere, & effer co- trè di

me neceffitate , & attaccate ad altre , depen

Perche vna depende da vn'altra quan- denze .

to al principio dell'effere ; mapoi ri

ceuuto l'effere , non ha più bisognodel

fuo Autore per conferuarfi in quello ,

come la pittura, ò la cafa,vfcita che el

la fia delle mani del maestro . Altrefo

no , che dipendono dalle fue caufe, co

me la vita del corpo dalla virtù, &pre

fenza dell'anima,& del capo,per laqua

le viue , & ficonferua .Altre , fono,che

dipendono dalle fue caufe, quanto alla

perfettione, & compimento del fuo ef

fere , come lo fcolare dal maestro , che

gli infegna, ò la moglie dal marito , da

cui riceue le cofe neceffarie all'vfo del

la vita .

Vefta confiderationepaffata , che

fi fonda in quefti gradi della pa

rentela fpirituale dell'anima con Dio ,

Q

Quefte tre caufalità , & dependenze Dichia

cofi come fanno effer gran vincolo , & ratione

fratellanza fra le cofe; cofifono cagion dell'a

di grande amore . Donde naſce che meri

tutti gl'effetti portano naturale amo- tig

re alle caufe donde procedono , & da di dide

cui fperano acquiſtare la fua perfettio- penden

ne. Per la prima dependenza è grande

l'amore , che i figliuoli portano apa

dri ,& i padri a' fuoi figliuoli : del che

ne fono teftimoni fino a gli animali ſtef

fi , che fi cauano il cibo di bocca, per

foftentare i figliuoli , & taluolta fi cac

ciano fra le lancie , & fra gli fpediper

difendergli . Per la feconda è molto

naturalel'amore, che portano le mem

bra al capo , per la cui falute paranoi

colpi della fpada , per conferuation di

quello . Ilche non fanno i figliuoli per

li padri , nè i padri per li figliuoli . Per

la terza ragione è ancora grandiffimo

l'amore , che porta la fpofa alfuo fpo

fo , perche da lui fpera in molte cofe la

perfettione delfuo effere. Effendo adú

que il vero , che tutte queste caufali

tà , & dipendenze , fi trouano con

gian
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giunte in Dio folo , & tutte in fom

mo grado di perfettione , con qual

amorefarà douere, che fia amato quel

lo , a cui fiamo talmente da ogni par

te vniti ? s'egli è quello , che ci diede

Peffere , ha da effere amato , come

padre da i fuoi figliuoli : Etfe cicon

ferua nell'efferc , ha da effere amato,

come capo dalle fue membra : Et fe

egli è quello , che ci hà a dare la per

fettione, & compimento di quefto ef

fere ,ha da effere amato , come la buo

namoglie amail fuo marito . Et poi

che tutte queste cofe le fperiamo fo

Iamente da lui , ne fegue che noi fia

mo obligati amarlo con tutti quefti a

mori, & molto più :poiche piùperfet

tamente ci communica gli ifteffi bene

ficij , chenonfanno tutte le fopradette

caufe ai fuoi effetti . Riconofci dun

que, ò anima mia tutti quefti oblighi ,

&poiche tu fai certo quel , che tu fufti,

& eri, & quel che tu fperi,effer diquefto

Signore, & dieffere in tantimodilega

ta , &obligata a lui,ama chi t'ha fatto,

& ti fa tanto bene , & tanto te n'ha da

fare .

Gradi
Amidunque io te , Signore , poiche

didepe- iofono tua Creatura , & tu mio Crea

denza tore, da cui hò l'effere, che io hò . Tor

ci obli- nino l'acque là, donde vennero, voltifi

gano ad l'effetto alla caufa donde procede: tor

amare ni la Creatura al Creatore, che la fece :

Dio . è tirannia , chevno edifichi , & vn'altro

habiti nell'edificato , chevnopianti, &

vn'altrogoda quel, che altri ha pianta

to.Nonpermetter, Signor,mio,ch'io ti

faccia quefto tradimento, nè che io dia

le chiaui della tuaroba ad altri fuor di

te. Tuo fono , tuo farò , tuo defidero

d'efferfempre, riceuimi per tuo nella

tua cafa,& non difcacciar da te quello ,

che tu facefti per te.

Ami ancoraio te,Signormio;poiche

tu mi conferui , & foftenti in quefto ef

fere , che tu mi defti . Si come i rami

dell'arbore nafcono dalla radice , & la

medefimaè quella , che gli cóferua nel

l'effere, che hanno ; cofi tu, Signor mio

feila radice , e'l principio , che mi defti

l'effere , & tu medefimo fei quello, che

mi conferui , & foftenti in effo . Di chi

dunque ho io da far conto fe non dite?

Qucí rami a niuna cofa creata hanno

riſpetto maggiore , nè amor naturale ,

che alla radice , da cuiprocedono , &

da cui fi conferuano nell'effer della fua

bellezza : & di tutto il Mondo , che

viua , òmuora, niente importa loro ,

pur che ftia viua , & freſca la fua radi

ce , da cui viene ogni lorbene . In

chi dunque , Signore , ho io da met

ter gl'occhi , chi debbo amare , ſe non

te

&

le cui mani mi crearono ? la cui

prouidenza mi foftiene ? le cui Crea

ture miferuono ? per cui fono ? per cui

viuo ? per cui hò tutto quel , che iohò ;

fe non per te ? Et poiche tu fei l'origi

ne, & radice d'ognimio bene , & l'ar

ca di tutti i miei thefori? lavigna , &

P'heredità ferue non folamente chi là

piantò ; ma ancora a chi zappa ,

la irriga , mantenendola nell'efter fuo .

Se dunque tu mipiantafti con letue

mani quando mi creatti , &tu micon

ferui in queft'effere , lauorandomi , &

rigandomi con la tua prouidenza :

perche ha da godere vn'altro i frutti

di quefta heredità , & non tu? Iofono

tuaheredità , & tufei mio herede , &

mio Signore ; a te feruano tutte le

piante di quefta heredità , che fono le

potenze dell'anima mia ; a te i fiori ,

che fono i miei buoni defiderij ; ate

i frutti , che fono tutte le mie parole ,

& opere con ogni altra cofa. I miei oc

chi ti benedicano, la mialingua ti lodi,

le mie mani tiferuono, i miei piedi va

dano per il viaggio de' tuoi comman

damenti , le mie vifcere fi gettino nel

tuo amore ; la mia memoria non fi

dimentichi mai di te , il mio intelletto

fempre contempli te, mia volontàten

ga in te folo ilfuo diletto, & lafua glo

ria . Quefto è l'vtile , e'l frutto di quefta

heredità . Circondalo, Dio mio,convn

muro di fuoco, ferra tutte le porte,per

che nefluno vi poffa entrare.Io vifcon

giuro,& prego tutte, Creature delMō

do,in virtù dell'vbidienza diqueſto co

mune Signore , che voi non tocchiate

cofa alcuna di quefta heredità . Tutto ,

Sign. fia tuo , tutto fifpendain feruigio

tuo muoiano tutte le Creature aque

fto amore ,& io muoia a tutte loro.

Amiio ancora te,Signore ; poiche tu

folo fei quello , che hai a finire queft'o

pera , che cominciafti , & hai adare al

Fani
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Panima mia la fua compitaperfettio

ne . A tutte le Creature minori defti

invna volta tutto quello , che doueua

noriceuere ; ma all'huomo ( effendo di

tanto gran capacità)defti molto,quan

dolo creafti , & molto gli promettelli

per l'auuenire;perche con quefta necef

fità andaffe comevnito a te ;& a quefto

modo fi moueffe ad amarti , non folo

per quel, che haueua riceuuto: mamol

to più per quello , che fperaua dirice

uere .

Diome
Mabenche quefti tre riſpetti, &con

vita ef fiderationi fieno tanto grandi incenti

fere a- ui,& motiui d'amore, nondimeno que

mato fto vltimo è piùpotentedi tutti,perche

dall'huo daquello s'intende , che tu folo fei la

mo, co- miafelicità , & beatitudine , & il mio

me fuo vltimo fine , il cui amore dicono i Filo

vltime fofi,che è infinito : in quefto fenfo , che

fine . effendo defideratoperfe,& non per al

trorispetto, nèfine , non haregola,ne

taffa , con cui fi poffa limitare . Chiè

dunque,Signore tutta quefta mia beati

tudine,& mio vltimo fine,fe non tu? Tu

fei,Signore, il termine de' miei viaggi,il

porto della mianauigatione,il fine d'o

gnimio defiderio , perche dunque non

t'ameroio con queito amore? Il fuoco,

&l'ariarompono i monti,& fanno tre

marlaterra , quando fono in lei , per

vfcire al fuo luogo naturale;perche dú

que non romperò io tutte le Creature ,

perche no pafferò perferro, &perfuo

co, fin cheio arriui a te , che feiluogo,

delmioripofo? Non ficonfà la vafiera

con altra cofa, che col vafo,per ilquale

fufatta ; come dunque effendo l'anima

miacome vna vafiera,che tu creaftiper

te , può confeffarfi con l'altra cofa, che

conte?Ricordati dunque,Dio mio,co

me io ſono per te , & tu perme . Non

fuggir dunque , Signore, da me ; accio

che io ti poffa trouare . Fo vn viaggio

molto lungo , mifermo fpefio fra via ,

& torno indietro :non ti rincrefca, Si

gnore l'aspettare chi non ti fegue con

paffi eguali.

Dio,fon- ODio mio , & falute mia , comemi

te d'ogni trattengo tanto , come non corro con

bene, che fomma leggierezza al fommobene , in

fi poffa cuifono tutti i beni? Che fipuò defide

defiderare , che non fitroui in quefto pelago

dibontà, meglio,che le torbide lagune

delle Creature ? Gl'huomini amano le

ricchezze , amano gli honori , la lunga

vita, il ripofo , la fapienza,la virtù : idi

letti,& altre fimili cofe, & l'amano con

tanto grande amore, che moltevoltefi

perdono per quelle . O balordi , ògoffi

amatori,che amatel'ombra, & difprez

zate la verità. Andate a pefcare nelle

lagune fangofe , & lafciate il mare : fe

ciafcuna di quefte cofeper fe folame

rita di effere amata,quanto più quello,

che vale più di tutte le cofe? Se ilpadre

del Profeta Samuel potè veramente di- 1. Reg.

re alla fua moglie , che piangeua , per

non hauer figliuoli , quanto più ragio

neuolmente diraitu,Signore,all'anima

del giutto , che tu vali più di tuttele

Creature ? Perciò che qualripofo,quali

ricchezze , ò diletti fi poffono trouare

nelle Creature, che non fieno con infi

nito vantaggio nel Creatore .I diletti

delMondofono carnali,dishonefti,fal

laci, breui , & tranfitorij . Si acquiftano

con trauaglio, fi poffeggono con timo

re , fi perdonocon dolore . Duranopo

co , & dannanomolto : empiono l'ani

ma , &non la fatiano : l'ingannano , &

non la mantengono , nè per queftola

fannopiù beata , anzipiù miferabile, &

più affetata, & più lontana da Dio, &

da sè fteffa , & più partecipe della con

ditione delle beftie . Però diffe Sant'A

goftino . Miferabile è l'animo alzato

dall'affetto delle cofe , inferiori, & cofi

è rotto quando le perde . Et all'hora

viene a conofcer la fua miferia , per

l'esperienza del male, che percagion di

questo affetto patifce : Ma neffuno , Si

gnore,perde te fenon chi di fuavolon

ta ti lascia : ma chi t'ama,entra nel gau

dio del fuo Signore , & non hauera ca

gion di temere,anzi ſtarà molto benein

quello, ch'èinfinito bene.

I diletti del Módo ancora fono mol- Diletto

topiccioli , perche fono particolari , & partico

non dilettano fe non àvn fenfofolo ; lare che

matu fei diletto vniuerfale ,che a tutti fi gufta

infiemespiritualmente diletti. Perilche amanda

diceua quel tuo grande amatore Ago- Die.

ftino:ODio,che hò quello,che io amo,

quando amo te . Non figura di cor

po , non bellezza di tempo , non fplen

dor di luce aggradeuole a queſti occhi ,

non dolci muliche , à melodie di Can

20
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zoni, nonfoauità di fiori , non di odori

diuerfi , non manna, non mele, nonfa

pori efquifiti , non abbracciamento di

cofe corporali , niente di quefto e quel,

ch'io amo quando amo il mio Dio: an

zi amovnaluce ;vna voce , yn'odore ,

vn'cibo,vn'abbracciamento no di que

ftohuomo efteriore;ma dell'interiore :

doue rifplende l'anima mia quel, che

non cape in luogo ; doue fuona quel ,

che non leua il vento ; doue vola quel ,

che non fparge l'aria ; doue fi gufta

quel , che nonfi confuma , quando fi

mangia;doue s'abbraccia quel,che non

mai fi lafcia. Quefto amo, quando amo

il mio Dio .

Di maniera che tutti i diletti infie

me,& tutte le cofe,che fi poffono ama

re,fonofolo in quefto Signore,&vifo

no in tal modo,che il Sauio diffe, Tutte

le cofe,chefidefiderano non poffono esserpa

ragonateconlui. Ben dice veramentepa

ragonate;perche ( come dice il Filofo

fo) non può effercomparatione, doue

non è communicatione , & fomiglian

za alcuna.Che comparatione è dunque

fra quel,che è,& quel che non è? Il cen

tro, & la fuacirconferenzanon fi para

gonano fra loro , con tutto che fieno

cofe finite.Adunque che comparation

fara della Creatura al Creatore , & dal

finito all'infinito ? Hora fe tutte le cofe

infieme non fi paragonano con quefto

bene,comefi paragonerà ciaſcuna per

fefola ? Et fe ciafcuna di quefte s'ama ,

per efferbuona , cofi l'honore, come le

ricchezze,e'l piacere;quello,che è fom

mohonore.fomma ricchezza,& fommo

piacere , come ha da effere amato , fe

non confommo amore .

•

a te ? Non crefce tanto queftapianta,

nè tanto dilata la bellezza de' rami'

fuoi , abbracciata col fuo arbore ;

quanto crefce l'anima di virtù , & di

gratie,abbracciata con te. Perche dun

que non diuenterò io tutto braccia,per

abbracciarti da ogni parte ? perche non

tiamerò io con tutta l'anima , & con

tutte le forze,& fenfi miei? Aiutami tu,

Dio mio,& Saluator mio,tirami in alto

dopò te,poiche il pelo di quefta morta

lita si graue mi tira a fe . Tu , Signore,

che afcendefti nell'arbore della Croce,

pertirar tutte le cofe ate :tu che con

tanto imméfa Carità congiungetti due

nature tanto diftinte in vnaperfona ,

perfarti vna ifteffa cofacon noi , con

tentati di vnire i noftri cuori con te con

tanto forte vincolo d'amore , che ven

gano afarfi vna cofacon te : poiche tu

congiungefti te con noi per congiunger

noi con te . Quefta confiderationehu

milia grandemente , & fottommette

l'huomo a Dio , vedendo quanto da lui

dependa ogni fuo bene;cofi paffato.co

meprefente, & futuro . Et con quefto il

Santo Re Dauid faceua foggetta a Dio

l'anima fua dicendo , Nelle tue mani , Sal. 30 .

Signore , ftanno le forti mie . Perilche

vn'altro interprete diffe. Nelle tue ma- modo

ni; Signore , ftanno i miei tempi , cioè i Dio fia

tre tempi, paffato, prefente, & futuro . noftro

Perche nel paffato riceuei da te l'effe- vltimo

re,che io hò: nel prefente tu mi dai vi- fine .

ta , & miconferui in quefto effere;fi co

me il Sole ai raggi della luce , chepro

cedon da lui:& nel futuro;perche dalla

tua mano m'ha da venire la perfettio

ne,& compimento di quefto effere , fin

che io venga all'vltimo fine doue l'ani

ma mia habbia perfetto ripofo,& com

pimento d'ognibene , ſtando vnitain

te , & trasformata in te , participando

di quella beatitudine , per laquale tu

la creafti . Et fi come tu guardandomi

dall'alto con occhi pietofi , & paterni ,

influifci nell'anima mia i raggi dellatua

mifericordia : cofi per contrario l'ani

ma mia alzando con vera humiltà , &

riuerenza i fuoi occhi a te , riceue l'in

fluenze della tua luce; come le Stelle

del Cielo , & mirando il Sole , riccuo

no da luila chiarezza , & con effa la

virtù , che hanno . Se quefti occhi

In che

dun

Dio de Ami dunque te, Signore,con ftrettif

no d'effimo, & feruentiffimoamore . Diftenda

ere a- iole braccia di tutti gl'affetti , & defi

nato co derij miei per abbracciarti . Spofo dol

ne no- ciffimo dell'anima mia , da cui fpero

traper- ogni bene: l'hedera s'abbraccia col'ar

fertione. borein tante parti, che pare, che tutta

diuentibraccia , per più congiungerfi

con lui ; perche mediante quefto ap

poggio afcende in alto , & confegue

quel , ch'è proprio della fuaperfettio

ne. A qual'altro arbore adunque deb

bo io appoggiarini , per crefcere , &

acquistare quel , che mi manca , fe non
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dunquefono i canali , donde latuavir

tù corre , & fi deriua nell'anime , che

altro vfficio , doueua effere il mio , fe

non ſtar ſempre fofpefo , alzando gli

occhi all'alto , per participare di que

Sal. 24. fta virtù , dicendo co'l Profeta , Io

tengo gl'occhi fempre fiffi nel Signore , per

che egli libererà i piedi miei da lacci,

guardandoio in lui, farò inchinar gli oc

Sal.122 chi fuoi aguardare in me. Et co'l mede

fimo fpirito diceua , Hò alzato gl'occhi

miei àte,Signore,che dimori ne Cieli :fico

meiferui ftanno guardando in vifo a loro

Signori , da' quali ſperano il rimedio della

fua vita.

P

SESTA CONSIDERATIONE

di un'altra caufa di amare il noftro Si

gnore che è lamaniera dellaproportio

ne, &fimilitudine, che hà l'anima no

ftra con lui .

·

Mafaràforfe alcuno ignorante , che

dica , è vero che tutte queste ragioni ,

& caufe d'amore fono nel noftro Dio ,

ma non pare , che fia proportione, ò

conuenienza fra vna cofa tanto baſſa ,

& vna tanto alta . Egli è altiffimo , &

l'huomo baffiffimo . Egli è tutto fpi

rito inacceffibile , & incomprenfibi

le , & l'huomo è carne , & carne mife

rabile . Che proportione adunque po- Proper

trà effere fra quefto fango,& quell'oro, time

perche fi pofla fare vna lega d'amore dell'ani

fra l'vno , & l'altro ? O ammirabile ma t

Signore , quefto folo mancaua , perche Die .

neffuna ragion mancaffe all'amorno

ftro verfo di te : che è la proportione ,

& fomiglianza dell'amante con l'ama

to; poiche la fomiglianza è vna delle

principal cagioni dell'amore . Con chi

può dunque l'anima mia hauer mag

gior fomiglianza, che con te: poiche fù

fatta a tua imagine , & fimilitudine ? A

chi hauerà più proportionato il cuo

re , che a te ; poiche tu lo creaftiper

te? Fra quali due cofe è maggior pro

portione , & fomiglianza , che fra'l va

fo, &la vafiera , che fu fatta perlui?

Et poiche l'anima mia fu creataperef

fer vafo d'elettione , in cui tu , Signo

re , habitaffi ( dal che nafce , che niuna

cofa creata bafta per empir quefto va

fo , fe non tu ) con chi hauera maggior

proportione , & fomiglianza , che

conte?

Everamente grandiffima, Signore,la

fomiglianza , che tu ponetti fra te ,
&

l'anima noftra,cofi nella foftanza,come

nella maniera dell'eflere, dell'intende

re, & dell'operare, & d'ogni altra cofa .

Tu fei fpirito , & l'anima noftra èfpiri

to :tu inuifibile , & l'anima noftràin

uifibile : tu immortale , & Panima,

noftra immortale:tu hai intelletto,me

moria , &volontà, & cofi ancora l'ani

fto corfo ate? Sarà per ventura parte

vna picciola paglia , per trattenere in

acre in vna pietra , quando fe nevien

correndo verfo il fuo centro ? Come

dunque permetterai tu , Dio mio , che

yna paglia tanto leggiera , come tutte

le cofe di quefto Mondo , fia baftante a

ritener l'impeto del noftro corfo verfo

te , che fei vltimo noftro fine,& centro

dell'anime noftre?

Diomio , & mifericordia mia , fe

tutte le ragioni , & caufe d'amore

concorrono in te, & tutteinfommo

grado di perfettione ; perche non ti

amerò io con fommo,&perfetto amo

re?Vna fola di quefte cagioni , ci fa

molte volte amare precipitofamente

vna Creatura , & defiderar di morire

per lei . Adunque fe tutte le cagioni

dell'amore ficongiunfero , Signore ,in

te , & tutte in tanta perfettione , chi

non precipiterà , chi non defidererà

di patir mille morti per amor tuo ? Se

fi confiderano i beneficij , a neffuno

debbiamo più , che ate ; fe l'amore ,

neffuno ci vuol meglio di te : fe paren

tado , l'anima noftra non ha con altri

maggior ,che con te : fe poi fi confide

rano lèperfettioni , chi è piùperfetto

di te? chi è migliore chi più bello ? chi

piùbenigno, chi più nobile chi più fa

uio ?chi più potente? chi più ricco , &

più communicatiuo di sè steffo , & di

tutti i beni , che tu ? Chi dunque im

pedifce , Signore , il cuor noftro , che

non corra a te? Qual catena può effer

fi forte , che citenga prefi ; perche noi

non poffiamo accoltarci a te ? Se l'a

more delle cofe di quefto Mondo , fe

tutto quello , & quanto è in effo è co

me il fior deltempo , come può tanto

fragil materia ritenerl'impeto di que
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manoftra. Tu fei perfettiffima bontà ,

fanità, & virtù, & l'anima noftra ( fe il

Demonio non cancellaua la fomiglian

za,che tuponefti in lei)era piena di vir

tù, &dibontà. Ma in quefte reliquie

ancora, che ci reſtarono , ſono tuttauia

come certi veftigi , & fegni di quella

primabellezza. Di qui nafce il defiderio

naturale del bene , & la vergogna del

male ,e lagratitudine de' beneficij con

altri tali affetti. Che dirò poi della ma

niera dell'effere, & dell'operare?Tucon

l'efferfempliciffimo,& inuifibile fei tut

to in tutto il Mondo, & tutto in ciafcu

na parte di quello, & l'anima noſtra ef

fendo di quefta conditione, e tutta in

tutto ilfuo corpo,& tutta in qual fi vo

glia parte di quello.Tu effendo vno fpi

rito puriffimo , operi tutte l'opere in

tutte le Creatute, perche tu dai l'effere

agl'elementi la vita alle piante, il fenfo

a ğl'animali , l'intelletto a gl'huomini ,

& effendo vno, operi tutte le cofe con

Effetti , vnafempliciffima virtù . Et l'anima no

che fa ftra effendo'vna foftanzafpirituale,ope

l'anima rain queſto noftro corpo tante, & táto

noftra differenti opere , che certo porge am

nel cor- miratione a chi cófidererà quefto . Per

che è quella , che dà l'effer al fuo corpo,

come la forma dellepietre , & vita co

me quella delle piante , & fenfo come

quella de gl'animali. Ella è, che fa tanti

vificij in quefto corpo , quãti organi ha,

&fenfi , &membra . Perche ella è, che

vede negl'occhi, ode nell'orecchie, o

dora nelle narici, gufta nel palato, toc

ca con le mani , muoue tutto il corpo

con le membra.Ella è,che fente nel cer

uello, mantiene nel fegato , dà calore a

tutte le membraper mezo del cuore .

Ella è finalmente,che per mezo del cor

po genera,comevn cauallo,& dall'altra

parte contempla , come gl'Angeli : Etè

vna, & fa tutti gl'vfficij . E fpirito , &

attende a tutte l'opere corporali,& fpi

rituali , nel che fi vede quanto ella fia

fomigliante al fuo Creatore . Perilche

poſto cafo,che gl'Angeli fiano più fomi

glianti a Dio, che l'anima noftra,per ef

fer puramente foftanze fpirituali, come

lui,maquanto alla varietà de gl ' vfficij ,

che l'animanoftra effendo vna efferci

ta in questo corpo , dice San Giouanni

Damafceno, che rapprefentapiù l'ima

Opera Granata Tomo I.

po.

gine , fomiglianza di Dio, che gl'Angeli

teffi poiche della maniera che Dio è in

tutto il Mondo, è l'anima noftra nel fuo

proprio corpo . Per laqual cagione tut

tiifaui chiamarono l'huomo il minor

Mondo . Perilche fi come i Rè della ter

ra , dapoi che hanno edificato vna Cit

tà , fogliono fcolpire la fua imagine , &

fcriuere ilfuo nome per memoria del

l'operafua ; cofi quelfoprano Recon

ducendo al fine la creation del Mondo,

creò l'huomo , come imagine , &rap

prefentatione di quel , ch'egli era .

Perilche pofe granpena a chi fpargeffe

fangue humano , per effer ftatocrea

tol'huomo aimagine , & fimilitudine

fua .

Il Creatore finalmente è per ogni Anima

parte infinito : & ella benche nonfia dell'huo

talméte infinita,è almeno infinita nella mocome

capacità, & nella duratione, nell'intel- fia infi

letto, & nella fapienza.Et infinita nella nita.

capacità , poiche niuna cofa lapuòfa

tiare, fuor che Dio folo. Et infinita nel

laduratione,perche viuera eternamen

te,mentre che Dio farà Dio. Et è infini

ta nell'intelletto, & nella fapienza, che

non può intendere , nè acquiſtar tante

cofe che non le refti virtù perfaperpiù,

per trouar più cofe , &per fcoprir più

terra. Et con l'effer già ftate trouate tá

te fcienze,& atti dell'ingegno humano,

non s'è voto,nè fivoterà sì, che non gli

refti virtù per trouar più , &fcoprirpiù

dello fcoperto. Perche gl'altri animali ,

che fi gouernano per inflinto dell'autor

della natura , non fanno più di quello,

che fi ricerca perla natura della fuacó

feruatione : mailfaperdell'huomo non

halimitatione,ò termine determinato;

perche non può trouartanto , che non

fi diftenda a moltopiù.Ilche fenza dub

bio è cofa di grandiflima ammiratione,

& che dichiara bene , come nel noſtro

intelletto fia quefta infinita, & profon

dità ,della quale no fi può trouar fine,fe

non con la morte . Che dirò poi dell'o- Propor

pere dell'arte , chefono tanto confor- tionefra

ini a quelle della natura ? Che vuol dir Dio , ¿

quefto,feno che l'opere,lequali vfciro- l'anima

no dall'intelletto humano,fonofimili a noftra ,

quelle che procederono dal Diuino ? fe nel mo

tanta fomiglianza è nella manieradel- dodell'

l'operare , bifogna che fia ancora nella operare .
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maniera dell'effere : poiche ciafcuna

cofa,come ella è, cofi opera : & quale è

la maniera dell'effere , tal'è quella del

l'operare . Sia dunque, Signor mio, per

fempre mille volte benedetto il nome

tuo;che ci facefti tato fimili a te . Vera

mente fiamo due cofe invna:veramen

te poffiamo dire con quella fantaſpoſa

nella Cantica , Il mioamato in me ,& io

in lui . Etbenche tu fia tant'alto,& noi

fiamo tanto baffi , ciò non impedifce ;

anzi accrefce la caufa dell'amore . Per

che molto più amabile è la fimiglianza

con difugualità proportionata , che

quella, che fia per ogni parte eguale .

Émaggior amore quel del Padre verfo

il figliuolo, & della moglie verfo ilma

rito, che l'amorde' fratelli , iqualifono

in ogni cofa eguali . Fanno più dolce

confonanzadue voci differenti,quando

fonoproportionate, che quandofono

vnifone , & vniformi . Et cofi effendo

tantafimiglianza, & proportione fra

& l'anime noftre , quefte difuguali

tà, è cagione di maggiore amore ; per

che quanto più la cofa è imperfetta ,

tantopiù amalaperfetta , per riceuer

daleilafuaperfettione . Si che,Signor

mio , quantunque tu fia alto , &molto

gloriofo, non per quefto la baffezza no

ftra ti perderà di vifta : perche co'l tuo

lume vedremo te vero lume: & benche

tufiamolto grande:come ti fa grandif

fimo l'altezza tua , cofi ti fa humaniffi

mola tua bontà, per non difprezzar gli

huomini.

co'l quale meriti d'effer amato . Etpoi

che tu, Signore,mi commandi,che con

quefto amore io t'ami (il che non poffo

farfenzate)dammi gratia, ch'io poffa

compir queft'obligo. Concedimi , ch'io

t'ami(fe non tanto , quanto tu meriti ,

perche quefto non lo puo fare altri, che

tu folo)almeno quanto mi fia poffibile,

cioè con tutte le forze mie,& con tutto

il cuor mio, di maniera che tutte le mie

vifcere ardano , & fi donino all'amor

tuo. Concedimi, ch'io t'ami d'amorse

plice,& fenza intereffe , che niuna cofa

voglia più,che te: d'amor forte,che niú

trauaglio ricufi per te : d'amore attiuo ,

& diligente , che fempre s'occupi nelle

cofe del tuo feruigio d'amore vnitiuo ,

che non ceffi maid'amarti , nè giamai

s'allontani da te : d'amore incompara

bile , chetutte le cofe difprezzi perte :

d'amor difcreto , che non eccede le tue

leggi con zelo,& feruore fmifurato:d'a

morebé ordinato,che tutte le cofe ami

con proportionato amore , &te fopra

tutte l'altre: d'amorpuro , & cafto , che

no voglia te fe nonper amordi te : d'a

mordolce , & foaue, che in niuna cofa

troui fapore,& gufto,fe no in te:d'amor

zelofo , che niuna cofa defideri più che

la tua gloria;& niuna cofa,sēta più,che

dishonori fatti al tuo fanto nome ; fi

nalmente d'amor tanto violento , che

fepari il mio cuore da ogni cofa tépora

le, & terrena,e lotengafempre eleuato

a te , finche paffi da quefto luogo d'effi

lio, doue poi vedendo chiaramente la

grandetzadella tua bellezza,t'ami eter

namente có quei perfetti amatori, che

non mai ceffano d'amare, & lodare te ,

Rè de' Rè, & Signor de' Signori, & Dio

de gli Deiin Sion.

i

Dio .

Ciò dunque effendo vero, fe in te .

Perqual Signor mio, concorrono tutte le caufe ,

cagione & ragioni , chepuò comprender l'in

l'huomo telletto humano, & tuttein somogra

non ami do diperfettione; che vuol dire, che la

perfetta noftra volontà non t'ama , quanto la

mente ragionele detta,che tu deui effereama

to. Quefta, Signore, è la doglia, che ci

venne per quelcommun peccato ; per

ilqualela natura humana reftò tátoin

clinata a fe ftefia , che ama sè più , che

tutte le cofe , & tutte l'ordina a sè . Et

però fe tu, Signore , non fani lanatura

con la gratia , & fe tu non infondi nel

l'anime noftre la virtù della Carità,con

l'affiftenza, dello Spirito Santo(doue el

la dimora)noi non ti potremo amare

con l'amor gratuito , & fopranaturale ,

SETTIMA CONSIDERATIONE,

doue fidichiara perquanti titoli il Sal

uatorefia tuttonoftro , &comequestofu

figurato in molti modi nel teftamento

vecchio .

Icono i Filofofi, che il beneè ama

cita

ama il fuoproprio bene . Perche aman- nepri

do l'huomo naturalmente fe ftello ; nè amer

fegua che ancora egli debba amarle alle

cofefue,comebeniproprij, che appar- (we.

ten

(
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tengono a lui. Et per quefta ragione cia

fcuno amala fua cafa la fua vigna, i fuoi

danari, le fue facende,& fino lo fchiauo

e'l cauallo , & ogni altra cófa che fia

fua :perche tutto ferue per ben fuo : &

per quefto co'l medefimo affetto natu

rale,co'lquale ama sè,ama tutte le cofe

fue. Se tu dunque,Signore,Dio mio,non

folofommobene, maancora mio pro

priobene, io voglio confiderare adeffo

in che grado fei mio,& per quanti tito

lifeisacciò ch'io di qui pofla conofcer

più chiaramente , quanto io habbia ra

gion d'amarti.Veggo dunque,Dio mio,

Inqua- che tufei mio Creatore , mio fantifica

ti modi tore,& mio glorificatore ; perche tu fei

Dio fia dator dell'efer della natura , dell'effer

pero co dellagratia,& dell'effer della gloria:che

meDio. è ilpiù alto effer, che fia , per ilquale fu

il

creatapertua infinita bontà l'anima

mia. Et perche per arriuare a tanto alto

fine,vibifognauanomolti altri aiuti, tu

Signormio , ve gli ponefti tutti di tuo ,

aiutandomi femprein queftagiornata .

Perche tu fei mio aiutore,miogouerna

tore,mio difenfore,mio tutore,mio cu

ftode,mio fopportatore,miofuegliato

re, mio conferuatore , mio preferuato

re,& tufinalmente fei il mio Dio,il mio

Signore, la miafalute,la miafperanza ;

la mia gloria, & tutte le cofe mie.

Tutto questo mifei , Signore , come

Diqua- Dio, ma comehuomohai ancoramol

ti modi ti altri titoli,& vffici ,per liqualiho teco

Dio fia altri oblighi.Perche effendo ftata la ca

noftro co duta dell'huomo tanto grande , per

mehuo- peccato , & hauendo egli riceuuto tan

te ferite, & perduto tanti beni ( ilche

tuttofùpertua mifericordia reftaura

to diqui è,chefono tanti i nomi, che ti

vengono,pereffer tanti gl'vfficij,& be

neficij,che in queft'opera mi facefti.Per

che tufei prima mio riparatore: poiche

tu reftituiti la natura humana , che per

ilpeccato era caduta. Sei mio liberato

respoiche con le tue prigioni milibe

rafti dalla tirannia del peccato , della

morte , dell'Inferno , & del Demonio

mionimico capitale . Tu fei ancoramio

Redentore,perche co'lprezzo ,& rifcat

to,che pagafti,perme,mi liberafti dalla

feruitù nella quale i peccati miei m'ha

ueuanopoſto Sei ancora mio Rè,per

che mi reggi coltuo fpirito,& combat

7720.

tefti perme,& mi difendefti da'miei ne

mici. Sei mio Sacerdote , perche prega

fti ; & preghi fempre , come eterno Sa

cerdote , permedinanzi alla faccia del

tuo Padre. Sei ancoramio facrificio,poi

che offerifti te fteffo nell'altardella Cro

ce,perfodisfare per le mie colpe . Sei

mio auuocato , perche accufandomi il

Demonio , & dando libello delle mie

colpe dinanzi al tuo Padre cótra di me,

tu fufti auuocato in caufa per me poné

do del tuo quel , che mancaua alla giu

ftitia mia.Sei ancora mio mezzano,per

che fei Dio , huomo infieme , amico de

de gl'huomini,come vero huomo,& a

mico, &potête con Dio,come vero Fi

gliuolo di Dio; & cofi t'intrometti per

fettamente , & fenza fofpetto fra Dio ,

&gl'huomini . Sei mio Paftore , perche

tupafci,& guidi l'anima mia , comepe

corella del tuo gregge : & tu fei ancora

mio cibo ; poiche tu fteffo fei quello ,

chemi ti dai permantenimento nel di

uiniffimo Sacramento dell'Altare . Sei

mio Padre , e Padre del fecolo futuro :

poiche mi rigenerafti con graui dolori

nell'arbore della Croce , & col tuo fpi

rito mi deftivn'altro effer nouo .Sei mio

capo& capo commune di tutta la Chie

fa;poiche comevero capo influifci in

quella,& in tutte le fue membra, virtù,

vita, &fenfofpirituale. Sei ancora mio

veromedico:poighe tufanafti le piaghe

dell'anima mia co'lfangue delle tue.Sei

mio maeftro,poiche tu m'infegnaftita

to perfettamente il camino del Cielo
con la luce della tua dottrina . Sei mio

effempio, poiche nonfolo con parole

ma molto più con l'opere, & con gl'ef

sépi della tua Santiffima vita miguida

ftiin quefta giornata. Sei mio sforzo,&

allegrezza ; poiche non è trauaglio , nè

dolor tanto grande , che la confidera

tione,& memoria de'tuoi non lo faccia

paffare allegramente . Sei mio honore,

e miagloria; poiche facendoti huomo

peramordi me, mi facefti tuo fratello ,

tuo debito , & conforte della tua mede

fima natura . Sei finalmente mio Salua

tore,&fufficientiflimo Saluatore , poi

che tu operafti perfettiffimaméte tutto

quello , che conueniua alla falute mia ,

nel mezo della terra . Perche tu illumi

nafti la mia ignoranza con la tuadot
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trina : rinforzafti la mia fiacchezza con

gl'effempi tuoi : accendefli la mia tepi

dezza co' tuoi beneficij:informafti l'ani

mamia co' tuoi mifteri : arricchiftila

miapouertà co' tuoi meriti , curafti le

micpiaghe co' tuoi Sacramenti : paga

fti le mie colpe co' tuoi dolori : &hora

m'aiuti in Cielo con la tua interceffio

ne . Etper concluderla ( fei come dice

1.Cor.1 P'Apoftolo ) mia fapienza, mia giuftitia,

miafantificatione, mia Redentione, &

ogni mio bene.

riffimo , quelcandelliero rifplendente

del tempio , & quell'Altare del facrifi

cio; poiche tufeinoftro riconciliatore,

& noftro placatore; noftra luce , &no

ftro vero Altare,fopra delquale offeria

moifacrificij delle noftre orationi , &

operebuone , perche fieno gradite dal

tuo Eterno Padre . Tu finalmente fei Eſed.11

quell'Agnello Pafquale , percuifummo

liberati dalla feruitu d'Egitto , & dalla

captiuità del Prencipe di quefto Mon

do: la cui morte amazzò la noſtra mor

te : il cui facrificio fatisfece per li noftri

peccati : il cuifangue ci liberò dall'An

gelo caftigatore lacui manfuetudine

placò l'ira del Padre:& la cui innocenza

ci guadagnò la verafantità, & giuftitia.

Tutto quefto , & molto più fei tu, Si- Amore,

gnor mio , per tutti : & cofifei per cia- chedeb

fcuno, cofi fei perme . Comefarà dun- biamo

que poffibile;ch'io non ami vn Signore, portare

à cui per tanti titoli, & beneficij fono a Dis,

obligato ? Segl'huomini per cagion come à

dell'amore, che portano afe ſtefìì,ama- coſa no

no tuttele cofe fue , come non ameròftra.

io te . Signore , io voglio , che tu fia

mio, &per tanti titoli mio , & pertan

tegran cofe mio . Et fe io per ciaſcuno

di quefti titoli ti deuo tutto quefto cuo

re, che hò, & molti più, fe più n'haueſ

fi , che ti douerò per tutti congiunti in

fieme ? Cheiniquita dunque farebbe

negar vn cuorfolo che ha,chi tati cuori

deue : &fe ciascuno di quefti beneficij

è vno ftimolo , & incentiuo d'amore ,

&vnafaetta , che trappaffa il cuore ,

come ftarò io fra tanti incentiui tanto

freddo ; fra tanti ftimoli , & faette tan

to infenfibile per quefto amore ? Ate ,

Signore , dò querela del mio cuore :

& prefento quefto Libello dinanzi al

tuo giudicio contra di lui : poiche pio

uendo fopra effo tanti titoli , &ragio

ni d'amarti , egli rifponde fi malea

quefti oblighi . O cuorepiù fero ; che

le fiere , più infenfibile , che le pic

tre , più duro , che il diamante ; fe per

tanti colpi non ti fpezzi . Ami dunque

io te , Signore , con tutto il cuormio,

con tutta l'animamia , con tuttele

forze mie , con tutto lo fpirito mio,

& con quanto èin me ; perchefe tutto

è tuo, &pertanti titoli tuo,a qual'altro,

amore s'ha da piegare , fe non al tuo?

Et

i

Chrifto Quefti vfficij,& beneficij furono rap

figurato prefentati dal principio delMondoda

nella tutti i Patriarchi,& Profeti, & da tutti

vecchia Sacrificij, cerimonie, & Mifteri del Te

legge. ftamento Vecchio . Et cofi tu, Signore ,

fei quell'arbore di vita , che ftaua nel

mezo del Paradifo : poi che tu fteffo .

Gen.2. Signore , teftifichi , che fei cibo di vita,

& che chi magieràte, viuerà in eterno.

Tu fei il fecondo Adamo , rigeneratore

del genere humano , & Padre di tuttii

viuenti , dal cui lato vfci la tua Spofa

Chiefa poiche tutto l'effere fpirituale,

che ella ha,lo riceuè da te. Tu fei il vero

Abramo , che vfcifti della tua terra , &

della cafa del tuo Padre, per effere here

Gen.2. de del Mondo,& Signore ditutte lege

ti , come dice il Salmo . Tu fei il vero

Giofuè che con la virtù del tuo braccio

conduceftivalorofaméte il popolo tuo

nella terra della promiffione , ch'è la

beatitudine della gloria . Tufei ilvero

Sanfone , che morendo amazzafti i

quoi nemici, & cola tua morte diftrug

gefti quello, che haueua l'Imperio della

morte.Tu fei il vero Elia che diftefo fo

pra ilcorpo del fanciullomorto racco

gliendo, & ftringendo la tua grandez

za , & facendotifimile a lui , permezo

della tua Incarnatione , gli reftituifti la

vita perduta . Tu fei il vero Elifeo , che

effendo morto refufcitafti al Mondo

quando fi congiunfe teco . Tu fei il

vero Salomone , fpofo della Chiefa , &

Rèpacifico, che con il fangue della tua

Croce pacificafti il Cielo , & laterra ,

fpezzando le lancie dell'ira di Dio nel

tuocorpo, & cancellado il proceffo de'

noftripeccati col tuo fangue,faceftipa

cegenerale fra il Cielo , & la terra , fra

Dio,& gl'huomini . Tu fei quell'arca di

maeftà, & quel propitiatorio d'oro pu

1
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Etpercheamore, è vn volerbene a chi

s'ama, &tu , Signor fei tanto pieno di

beni, che io non poffo volerti più bene

di quel, che tu hai, quefto voglio io, Si

gnormio , che tu habbi , & cofi tidò

gratieperla tua gran gloria: e con que

ito voglio , che tutte le Creature ti fer

uano, t'honorano, lodino,& glorifichi

no , & la terra s'occupi nelle tue lodi .

fempre il defiderio,que

fto il mio cibo, quefto i miei diletich

io tibenedica in ogni tempo , & che

nellaboccamia fieno sépre le lodi tue .

Maperche la lode non èbella inbocca

del peccatore , io prego tutti i Santi , &

Sante, & tuttigli fpiriti di cotefta corte

foprana, che ſempre ti lodino,poiche a

quefti tali appartiene la lode.

Benedi- Benedite dunque voi tutte l'opere

tioniper del Signore il Signore: lodatelo,& efal

dar lode tatelo in tutti i fecoli. Angeli,& Archá

Dio. gelibenedite il Signore: lodatelo,& ef

faltatelo in tutti ifecoli . Virtù,&Do

minationi, benedite il Signore, lodate

lo,& efaltatelo in tutti i fecoli . Prin

cipati , & Poteftà , benedite il Signore :

lodatelo &c. Beati troni, ne' qualigiu

dica , e fiede il Signore , benedite il Si

gnore, lodatelo, &c. Cherubini, & Se

rafini, che ardete in viue fiamme dell'ar

dordel voftro Creatore, benedite il Si

gnore, lodatelo, &c. Apoftoli,& Euan

gelifti, fondatori della Chiefa Chriftia

na, benedite il Signore , lodatelo , &c.

Effercito gloriofiffimo de' Martiri , be

nedite il Signore, lodatelo,&c. Vergini

gloriofe , & continenti , benedite ilSi

gnore, lodatelo, &c.

Dopò quefto può feguitare il Canti

code' tre fanciulli, che comincia . Be

nedetto fij tu , Signore , Dio de' noftri

Padri: lodato,& effaltato in tutti i feco

li . Etbenedetto fia il Santo nome della

tuagloria : lodato, & effaltato in tuttii

fecoli . Benedetto fij tu , Signore , nel

fanto tempio della tua gloria : lodato ,

& effaltato in tutti i fecoli . Benedetto

fij tu nel trono del tuo Regno : lodato ,

& effaltatoin tutti i fecoli . Benedetto

fij tu, che fiedi fopra i Cherubini, & fin

di là vedi gl'abiffi : lodato , & efaltato

in tuttii fecoli . Benedetto tu, Signore

del firmamento del Cielo : lodato,& ef

faltatointutti i fecoli. Benedicano tut

Operu GranataTomo 1.

te l'opere del Signore il Signore:lodato,

& effaltato in tutti i fecoli . A quefto

modopuò feguitar quefto canticofino

al fine .

SEGVE VNA DEVOTISSIMA

Oratione ,perdomandar l'amore

dinoftro Signore.

Iegate le del cuor

Potato,& inghiottito nell'abillo

della mia vita , con ogni timore , & ri

uerenza poffibile io viliffimo verme ,

mi prefento, Dio mio , dinanzi ate ,

come vna delle più pouere , & vili

Creature del mondo . Quiui mipongo

dinanzi alle correnti della tua miferi

cordia , dinanzi all'influenze della tua

gratia, dinanzi gli fplédori del vero So

le di giuftitia , che fi fpargono per tutta

la terra,& ficommunicano liberalmen

te a tutti quelli, che non ferrano lepor

te . Quiui fi pone nelle mani del fapié

tiffimo maestro vna maffa di creta , &

vn tronconodofo, tagliato all'hora

dallarbore con la fua corteccia?fa dilui

clementiffimo Padre, quello , perche tu

lo facefti. E grade ardire, che vna Crea

tura tanto baffa domandi vn'amortan

to alto ( & effendo grande labaffezza

mia , vorrei domandare qualche altra

cofapiù baffa ) ma che farò , poiche tu

mi commandi , che io ti ami . Tu mi

creafti,perche io t'amaffi,& mi minacci

fe io non ti amo : morifti , perche io ti

amaffi , mi commandi , che io non ti

domandi altra cofa più caldamėte del

l'amore:& defideri tanto,che io ti ami,

che vedendomi difnamorato, ordinaſti

vn Sacramento di marauiglioſa virtù ,

per trasformare i cuori nellamor tuo .

O Saluatormio , chefono ioriſpetto a

te, che tumi commandai, ch'io ti ami ,

& che per quefto tu habbia creato tali ,

& tanto mirabili inuentioni? Chefono

io rifpetto a te?fe non trauagli, tormé

ti,& Croci:& chi fei tu riſpetto ame,fe

non falute,ripofo,& ogni bene?Se dun

que tuami me,effendo quel,che iofono

rispetto a te ; perche non amerò io te ,

effendo quel , che tu fei rispetto a me ?

Confidato dunque , Signore , in

quefte tue caparre d'amore , & in

quel tanto gratiofo commandamento ,

Hh 3 col
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colquale al fin della vita ti piacque tan

to caramente commandarmi , che io ti

amaffi , per quefta gratia ti domando

vn'altra gratia, & è che tumi dica quel

lo, che tu commandi,che io ti dia; poi

che ionon lo poffo dare fenza te . Non

merito d'amarti, ma tu meriti d'effera

mato; & per quefto non ardifco doma

darti, che tum'ami, ma che tu mi dia

licenza , ch'io habbia ardire di amarti :

Nonfuggir, Signore , non fuggire , la

fciati amare dalle tue Creature, d'amo

re infinito .

ODio , ilquale fei effentialmentea

more, amore increato , amore infinito,

amorſenza mifura , non folo amatore ,

ma tutto amore, da cuiprocede l'amo

re di tutti i Serafini , & di tutte le Crea

ture (ficome dalla luce del Sole quella

di tutte le Stelle ) perche non t'amerò

io,perchenon m'abbruccierò io in que

ftofuoco d'amore, che abbruccia tutto

Pvniuerfo .

ODio , ilquale fei effentialmente

rifteffa bontà ; percui è buono tutto

quello , che è buono : da cui deriua la

bontà di tutte le Creature ( fi come dal

maretutte l'acque ) dinanzi alla cui più

che eccellente bontà , non è cofain

Cielo, nèin terra , che fipoffa chiamar

buona;perchenon t'amerò io , poiche

l'obietto dell'amore è la bontà ?

Et fe io non t'amoper quel,che tufei

in te,perche non t'amerò per quel che

tufei perme ? Il figliuolo ama il padre,

perche da lui ha riceuuto l'effere , che

ha. Le membra amano il capo , & fi

mettono a morirper lui , perche perlui

fono conferuate nell'effer fuo . Tutti gli

effetti amano lefue caufe , perche da

quellericeuerono l'effere,che hanno,&

perquelle fperano riceuer quel , cheno

hanno . Qual titolo dunque di queſti

manca a te Dio mio , perche io non ti

debba pagar tutti quefti debiti;& tribu

ti d'amore ? Tumi defti l'effere , che io

ho, molto più perfettamente che i miei

parenti :Tumi conferui in queft'effere ,

chemidefti,molto meglio,ch'l capo le

membra . Tu hai da finire quel , che mi

manca di quefta opera cominciata, fino

a condurla nell'vltimo punto di perfet

tione . Tufei il Padre, che mi facetti, il

capo chemireggi : & lo tpofo, che dai

all'anima mia compito contento . Tu

fei il fattore di quefta cafa , il pittor di

quefta figura, fatta a fua imagine , &fi

militudine, che ancora s'ha da finire .

Quanto ha, lo riceuè da te : quel, che le

manca, fpera riceuerloda te . Perche

fi come neffuno glielo potè dare fe non

tu , cofi neffuno può finire quel , che le

manca, fe non tu . Di maniera che quá

to hà, quanto è, & quanto fpera, e tuo:

Chi altri dunque ha da mirare,fe non

te ? con chi ha da far conto ,fe non con

te?da qual'occhi ha da effer guardata fe

nonda' tuoi? di chi ha da effertutto l'a

morfuo , fe non di quello , ch'è tutto il

fuo bene? Forfe ( dice Gieremia ) fidi- Gier..

menticheràladonzella delpiù bello de fuoi

ornamenti, & dellafafcia, con cuificigne il

petto? Se tu dunque , Dio miofei tutto

l'ornamento , & bellezza dell'anima

mia;come farà poffibile, ch'io mi dimé

chidite? Chehò io dunque da far col

Cielo , & che hò da defiderar fopra la

terra ? Lamia carne è mancata, e'l mio

cuore. Dio del cuor mi o,& mia fola he

redità, Dio perfempre . I figliuoli dica

fa mia, tutte le Creature ladre, & adul

tere del mio Dio, ritirateui , & allonta

nateui da me,che ne voifete per me,nè

io fono per voi.

O amoreincreato, che fempre ardi ,

& mainon muori; ò amore chefempre

viui , &fempre bolli nelpetto Diuino .

O eterno ftrale del cuor del Padre , che

non mai ceffi di ferire nella faccia del

figliuolo con colpi d'infinito amore , fia

io ferito con quefto ftrale;fia io infiam

mato con queito fuoco,fegua io te mio

amato,canti io a te altamente canzone

d'amore , & l'anima mia venga manco

in lodarti con giubili d'ineffabile amo

re .

O Santiffimo Padre, ò clementiffimo

Figliuolo,ò amantiffimo Spirito Santo,

quando nell'anima mia , & nelpiùfe

creto di quella tu Padre amantiffimofa

rai il più intimo , & del tutto mipoffe

derai? Quando farò io tutto tuo , & tu

tutto mio? Quando farà quefto , òRè

mio? Quando verrà quefto giorno? O

quando ? O fe farà ? Penfi forfe , che io

lo vedrò ? O che gran tardanza , ò che

penofa dilatione Fa prefto ò buon

Giesù , faprefto , & non tardare : corri

amato
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amatomio con la leggierezza del dai

no, & della capra motana fopra i mon

ti di Betel.

ODiomio, ripofo della vita mia,lu

me degl'occhi miei , confolatione de'

miei trauagli , & porto de' miei defide

rij, Paradifo del mio cuore, centro del

Fanimamia,caparra della mia gloria ,

compagniadel mio peregrinaggio alle

grezza del mio effilio, medicina della

mie piaghe , pietofo flagello delle mie

colpe , maeftro delle mie ignoranze ,

guida de' miei viaggi,nido in cui fi ripo

la l'animamia,porto doue fifalua,fpec

chio in cui fimira, barchettadoue s'ap

poggia, pietrafopra cui fi fonda,& pre

tiofiffimo teforo, in cuifigloria.

Se tudunque , Signor mio , fei tutte

quefte cofe,come farà poffibile , ch'io

midimentichi di te ? Se io midimen

tichero di te , fia dimenticatala mia

deftra; s'appicchi alpalato la mia lin

gua, fe io non mi ricorderò di te .

Non ripoferò, o beatiffima Trinità,non

darò fonno a gl'occhi miei,nè ripofo a'

giorni della mia vita , fin che io non

troui queſto amore , finche io non tro

ui luogo nel cuor mio per quefto Signo

re , & ripofoperlo Dio di Giacob , che

viue , & regna ne' fecoli de' fecoli ,

Amen.

V N'ALTRA ORATIONE

perdomandar l'amore del noftro Signore,

cauatain parteda alcune diuote parole

dr Sant'Agostino.

A

Mi io te, Signore , fortezza mia ;

ami io fempre te , allegrezza ineffabile

del cuormio .

Viua io non perme ; maper te tutto

il tempo della vita mia : laquale dopò

l'efferfi perduta , per mia gran miferia ,

fu rifufcitata per tua gran mifericordia.

Tardi ti temei , Maeſtà infinita ; tardi ti

conobbi, bellezza tanto amica , tarditi

amaibontafempiterna . Io cercana te,

ripofo mio, & non ti trouaua,perche io

non ti fapeua cercare . Io ti cercaua in

quefte cofe efteriori, & tu dimoraui nel

l'interiori . Giraua tutte le contrade,&

piazze del Mondo , & in neffuna cofa

trouai ilripofo,che io cercaua;perch'io

24

cercaua fuor di me, quel,che ftaua den

tro di me . Domandai alla terra fe per

forte era mio Dio,& mi rifpofe: Cerca

lofopra di me, perche io nófono il tuo

Dio . Domandai l'aere, e'l fuoco , fe

foffero il mio Dio,&mi ripofero: Afce

di fopra di noi, perche noi nonfiamo il

tuo Dio . Domandai al Sole,alla Luna,

& alle Stelle,fe foffero il mio Dio,& mi

rifpofero : Alzatifopra di noi , che noi

non fiamo il tuo Dio . Ne domandai

tutte le Creature,& mi rifpofero a gran

voce:Quello,che fece tutte noi, è iltuo

vero Dio , & Signore . Doue è il mio?

rifpondetemi . Doue la cercherò? mo

ftratemelo . In ogni luogo è Dio , cer

calo dentrodi te . Egli empie il Cielo ,

& la terra, & empie ancora il cuor tuo .

Voltandomi dunque al cuor mio,co

minciai a dire almio Dio, come poteſti

entrar quà , Signore, Dio mio? Perche

porta entratti , dolce amor mio ? Do

mandai a gl'occhi , & mi riſpoſero : Se

nonha colore non ha potuto entrare

per noi . Domandai all'orecchie , & mi

rifpofero : Se non fecefuono, nonpotè

entrare per noi . Domandai a gl'altri

fenfi , & mi rifpofero : Se non hebbe al

cuna cofa,che fi poteffe fentire,nonpo

tèentrare per noi . Di maniera che tu

Signore , eri dentro & i fenfi non lofa

peuano . Perche dunque entrafti nell'a

nima , & non entraîti per le porte de

fenfi ? Perche latualuce rifplende,fen

za che alcun luogo la riceua : & lavoce

tuafuona, fenza che l'aere la porti:& il

tuofapore diletta , doue non opera il

palato : e'l tuo foauiffimo odore ricrea,

cie toccano , doue nefuno per fempre

lepuò sforzare .

Que eri dunque tu,Dio mio ?doue

eri , luce mia? doue eri , fperanzamia?

Domandai , & mi rifpofe . Afcendi nel

più alto del cuor tuo, & iui trouerai

Dio . Veramente tu fei grande , ò Dio ,

cheyincefti la noftra fapienza . Tufolo

fei potente, & veramente beato. Tufei

Rè de' Rè, & Signor de' Signori . Tuſei

immortale , & dimori in vna luce mac

ceffibile , laquale niun'huomo vide , nè

può gia mai vedere . Molte cofe dicia

mo di te , mafempre ci mancano paro..

le : Perche tu eccedi tutto quello, che fi

può
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può dire, & tutto quello, che fi puòpé

fare. Quefto è dunque il mio Diò : il

quale perfuafola botà , & nobiltà creò

tutte le cofe , & con quella fola lego

nerna, fenza ch'egli habbia biſogno di

loro .

Tu amafti me,vnico amore,& Signor

mio, amaftime prima , che io amaffe

te . Mi creafti atua imagine,& fimilitu

dine,ini defti Signoria fopra tutte le tue

Creature . Deputafti gl'Angeli del Cie

lo alla mia guardia, & commandafti lo

ro,chemiportaffero in palma di mano.

Nonpermettefti ch'io nafceffi in terra

d'infedeli, ma di fedeli : doue con fpiri

to,& acqua iofoffi lauato,& fantifica

to. Nonmi defti ricchezze , nè pouer

tà, chem'infuperbiffero,& m'auuiliffe

ro: mami defti intelletto , &fapienza ,

perch'io ti conoſceffi , & amaffi . Mi

chiamafti, quando io era più perduto ,

&battefti alla mia porta ,fe bene io no

rifpondeua. Io viueua confidato di me

fteffo,& delle mie proprie forze,lequali

non erano forze, ma debolezza . Vole

ua correre , & mi ftraccaua : & cofido

ueio péfaua d'effere più ficuro, mi tro

uauapiù albaffo. M'allontanai da te, co

me il figliuolo Prodigo , & me n'andai

in paefe molto dishabitato , doue ioa

mando la vanità , mifecivano . Era

cieco ,& amauala Citta : era feruo , &

amaualaferuitu: era prigione , & non

micuraua della mia prigionia : haueua

l'amaro per dolce, e'l dolce per amaro :

&finalmente effendo in tutto mifera

bile, non conofceua la mia miferia .

Andandocofiperduto , abbaffafti gli

acchituoipietofi fopra dime : &men

tre che io peccaua contra di te, mi vifi

tafti ; quando io era caduto, mi leuafti :

effendo pieno di tante ignoranze,m'in

fegnafti : & effendo ftato venduto , &

datoa' miei nemici , abbaffafti i Cieli ,

& fcendefti aricoperarmi:& tanto defi

derafti il miorifcato , che perciò deftiil

tuofangue. Amaftime,Signore,più che

Ja vita tua; poiche voleiti morire per

Panimamia.

Aquefto modo , & perfi caro prezzo

mi liberafti dall'effilio , & miricompe

rafti dal tormento : mi chiamafti per

nome,& miinfegnafti col tuofangue ,

perche la tuamemoria fempre foffe in

me : & non mai fi allontanaffe dal cuor

mio , chi per me non s'allontanò dalla

Croce .

Conofcaio adunque te, Signore,co

nofcitor mio, conofca iote , virtùdel

Panimamia , camini io fempre conte

Soldi giuftitia . Buono è per me acco

ftarmico'l Profeta aDio ,& mettere in

lui la mia fperanza . Perche quandoio

non m'accolto a te,fubito mivolto al

le cofe tranfitorie, & con vani penfieri,

& parole fono diftratto . O pouero

dunque , & miferabileme , quando m'

accofterò talmente a te,che io nonm'

allontani mai da te ?Quando fi confer

meranno i miei ritrofi penfieri con la

regola della tua egualità ? Tu, Signore ,

ami la folitudine, & io la compagnia :

tu il filentio , & io i ragionamenti:

tulaverità & io lavanità :tula purità ,

& io l'immonditia .

Pregoti dunque, Signore, per teftef

fo,chetu voglia illuminar gl'occhi miei

con la tua luce,& ferire il cuor mio con

l'amortuo indrizzando i miei paſſi per

li tuoi viaggi , di maniera , chenon mai

mi allontani da quelli .

Libera, Signore , il prigioniero , rac

cogli il vagabondo nelle tue piaghe ,

lieua di terra il caduto , & ritorna ari

fare quel,che pertante parti e ſtato dis

fatto. Dammi , Signore , vn cuor , che

femprepenfi a te; vna memoria, che

non mai fi dimentichi di te vn'intellet

to, chefempre ti contempli : &vna

volontà , che fempre t'ami . Non t'al

lontanar dal mio cuore, nè dalla mia

bocca , nè dall'opere mie , acciò che tu

mifiafempre in aiuto . Accoftati ame,

perche fenzate muoio : accóftati

a me, perche ricordandomi

di te rifufcito . L'odor

tuo foauiffimo mi

ricrea, la tua

luce mi

dàvi

ta,

& la tuavoce midà diletto ; ma

all'hora fi fatierà l'anima

mia, quando appari

rá la gloria

tua ,

Lamen
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Lamento del Noftro Sal

uatore contra gli

huomini.

PERCHE
CONCORRENDO

inlui tutte le cagioni, ragioni d'amore,

voltano l'amor fuo alle cofe tranfitorie ,

leuandolodalui : tratto da' verfi Latini.

Ite figli d'Adamo, e qualerrore

Vi fà, fend'io di tutti i beni la

fonte,

Dime cercando andargli , ò ftolti fuo

re?

Ache piùtrauagliar fudare il fronte

Perombra, & falfo ben di questa vita,

Per nonfalir de veri beni al monte ?

Dietrobeltàmortalcome fmarrita

~.Lagentes epur non è maggior beltade

Dellamia, che non è d'altrui feguita ,

Stima altriilfangue (uo, la nobiltade :

Chipiù nobildime, c'ho Dio perpadre

Signor deltempo , dell'eterna etade ?

Che nacque in terradivergine madre;

Perche fi pochi far fi han volto il cuo

re

Parente ilRèdelle Celefti fquadre?

DelCielo, e della terra Imperatore ,

E Monarcafon'io; nèfendo tale

Reputa l'huomo , che fia feruirmi ho

nore .

Sonricco, e infieme largo, e liberale

Acuidomandas epur si pochifono,

Acui , ben ch'il bram'io di chieder cale ,

Delpadre eterno fapienzafono ;

Epurcon tutto ciòfi troua apena

Chi da me cerchi hauer configlio buo

no.

Son l'ifteffa beltàdifplendorpiena ,

Di gloria , e non è alcun , che maraui

glia

Prendadi talbeltàfempre ferena .

Vero, efedele amico a chi mipiglia

Per tale , ede' miei non vuol fare ilfag

gio ,

Nè quafialcun ciò far firiconfiglia,

Quel dirittofon'io breue viaggio

D'eterna vita, e quasi ogn'vn fi ftan

.ca ,

Nèfarfi vuole àcaminaruifaggio .

Eternaverità, che mainonmanca :

Dunqueperche larozagente vuole

Moftrarfi adarmifede , e tarda, e ftan

ca?

Perchenon vuol darfede alleparole

Dichitanto efedel , perche non crede,

Achigiàmai mancardifede fuole ?

Son'to l'ifteffa vita, il vero herede

Autordella vita : e pochifanno

Contodelben ch'ogni altro bene eccede .

Regola , eforma certa a quei, che vanno

Per laftrada del ben : ecol penfiero

Intentimolti ad altri effempi stanno .

Verafalute io fon, diletto vero

Senzapunto d'amaro, eperche noia

Dunquefempre a queft'huom tai cofe

diero?

Vnicapace iofon, tranquillagioia

Dell'alme, e perchè dunque ogni afprai

cura

Nongetti in me , ch'il cuor ti preme ,

annoia?

Orfi, draghi. leoni, ¿ogni dura ,

E crudel beftia il beneficiofente s

Ch'a danno , a morte adaltromale il

fura.

›

El'aquila, e'l delfingiamaifipente

D'amarche t'ama , e'l can chiglifa be

ne

Conofce, e tiene il beneficio a mente.

Piùbeftial delle beſtie è l'huomo , che tie

ne

Votal'alma d'amor verfo chi l'ama,

E verso ilfangue dalleproprie vene .

Verfo chilocreò, verfo chi il chiama,

Verfo chi diè perlui lapropria vita

Per torloa mortedolorosa, &grama .

Se'l bue conofce ilfuo Signor, s'inuita

L'afino afarl'ifteffo a chilopafce

Perchel'huomfolohà queftavia ,fmar

rita?

Comenon miconofce, onde nafce ,

Che'lfuofattore ilfuoliberatore

Senza il debito honor disprezzi , éla

fce?

Iotifon tuttiibeni, eperchefuore

Dimegli cerchi: Iofon benigno, epio3

Sperail perdon da me d'ogni tuo erro

re .

Egiuftoancora, e rigoroso ilmio

Caftigo, adunque tu perchenon temi

Difare offefa algrande, eterno Dio .

Iofolpoffo mandare (e tunon tremi.)

L'alma à l'inferno, e tu no'l curi, ò penfi,

Nèpergranpena ilgrauefallogemi .

Vedi
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Vediperuerfo, erio, che mal conuienfi

SpregiareDio; poi lamentartiquando

Morte tipriua de tuoiproprij fenfi.

Atedà colpa, & non ame, ch'in bando

"

do .

Se sigranCarità , ch'eterno affedio

Tileua, etal benignità non rende

Libero , e fciolto il cuor da l'empio te

accen

dio :

Poneftiilben, ch'io non lasciai rimedio

Per far, che più tunon andaffierran

".

Sela fperanza non ti muoue ,

de

Pertante gran promeſſe e lo spauen

to

Della fiamma Infernal non ti ripren

de :

Se'llume èin tedella ragione fpento ,

Sichenon tivergogni , e'l cuore un le
1

gno,

V un faffofembra, e al bene , è pigro ,

e lento .

Qualin te può mostrar pietà mai fegno ,

Qual arte può trouar maggior , che

gioni,

E faggio faccia il tuo peruerfo inge

gno?
-i

Non par , che'lMondo , è la giuftitia ap

proni

Saluar , che vuol dannarfi , e non lo

Jente

Sano giudicio : efar decretinoui

L'eterno Padre in cui più non confente .

SOM MARIO DI QUANTO

ficontienein quefto Librodell'a

mordiDio

Erurf

Eruenuto al fine di quefto libro, m' è

parfo aggiunger quiui vn documen

to,che fia come fommario di tutto quel

lo , che fin qui s'è detto : perche i defi

derofi di quefto Diuino amore l'hab

biano fempre auanti gl'occhi , per ot

tenere quel , che defiderano . Ilche di

chiarerò in quefto luogo convnabreue

fimilitudine . Chi ha quefto defiderio ,

facciaferma determinatione di offerir

Modo di fi tutto a Dio , non folamente comefa

facrifi- crificio viuo,ma ancora come holocau

care nel fto vero .

la vec

Etperintenderquefto bifognafape

chia leg re , che anticamente ne' communifa

crificij della legge non s'offeriua , nège.

bruciaua tutto l'animale intero , ma

certe parti fegnalate di quello .Ma nel

l'holocaufto s'offeriua tutto l'animale

intero con tutte le membrafino all'i

fteffa pelle, fenza che vi reftaffe cofa ,

laquale non fi offerifce a Dio, & ardeffe

fopra l'Altare . Quefto fa dunquefpiri

tualmente, chi rinuntiando tutte le co

fe delMondo , fi dà tutto con tutti i

fenfi, & potenze,a trattare , & conuer

far conDio , & fare opere in feruigio

fuo . Di maniera che ha pofto legge a

fe fteffo, di nonmuouerpaffo, nè far'o

perà, nè dir parola , nè hauer penfiero ;

che non fia conforme alle leggi di Dio,

hauédole fempre dinanzi a gl'occhico

megiudice , & teftimonio dellafuavi

ta,& comefuo vltimo fine : alquale at

tualmenteprocura d'indrizzare tuttigli

atti,& momenti di quella, dicendo co'l

Profeta , Ponga iofempre il Signoredinan

zi agl'occhi miei . Ilche fifà , procuran

do, che in ogni tempo,& in ogni nego

tio non mettiamo mai tanta attentio

ne a' maneggi , che non refti qualche

particella dell'intelletto libera permi

rare il Signore il quale habbiamo dauá

ti con Maeftà, riuerenza , & amore, co

menella Seconda Parte di queſto Libro

fi dichiarò .

Queftaforte d'occupatione, & di vita

la loda (fra molti Dottori) & ladefcri

ue San Gregorio Nazianzeno, in vna

giuftificatione, ch'egli fà al popolo ,per

efferfi fuggito , &nafcofto , quando lo

cercauano, perfarlo Vefcouo,con que

fte parole.

La cagione, fratelli, della mia fuggi- Practi

ta fu la vita quieta, & appartata dalla dellafo

communicatione del Mondo, alla qua- litudi

le io fui grandemente affettionato fino me.

da' miei primi anni,& hauendolo io già

fperimentata , reflo tuttauia più inna

morato di lei . Perilche non potete ot

tener da me, cheio efca di queftoporto

ficuro, & quieto , & m'offerifca alle te

pefte , & onde , che portafeco l'vificio

Paftorale .

Perche mi pare , che neffun'huomo

fia nel Mondo più felice,nèpiù beato di

quello , che ferratii fenfi del corpo , &

raccolto dentro afefteffo , pofto come

fuor della carne , & del Mondo, confu

ma tutta la vita fua, & con Dio , par

lando,
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lando , & conuerfando con lui . Et al

zandofi fopra tutte le cofe , che fi veg

gono con gl'occhi riceue nell'anima

fua gli fplendori , & imagini delle cofe

Diuine , facendofi a quefto modo vno

fpecchio puro, & limpido, in cui rifple

dano le cofe del Cielo,aggiungendo o

gni giorno lume alume,& vnopiù chia

ro dell'altro .

Et cofi già comincia a godere i beni

delfecolo futuro , conuerfando con gli

Angeli,& viuendo in terra, abbandona

la terra, & è collocato dallo Spirito Sã

to in Cielo. Se alcuno di voi ètocco da

quefto amore, intenderà quel, ch'io di

co,& miperdonerà facilmente la gran

de affettione , che io porto a quefta vi

ta: perilche mifono fuggito dal pefo

dell'vfficio Paftorale .

Dico quefto perche fono molti,iqua

li sò , che non daranno fede a quefte

mieparole , perche fogliono riderfi , &

farfi beffe di quefti effercitij . Fin quifo

noparole di quefto Santo Dottore:nel

le qualipar , ch'egli dipingeffe co' fuoi

propri colori cofi gl'vffici della vita co

templatiua, come la dignità , & eccel

lenza di quella; poiche per quella s'alza

l'huomo a partecipare nel fuo genere

della dignità di que' fpiriti foprani fa

cendo in terra quello, che ſenza ceffare

fanno effi in Ciélo .

Quali Maqueftaforte di vita non è pero

forte di gni forte di perfone , ma per quelle , la

perfone cuiprofeffione è dar libeliodi repudio a

fienoat- tutte le cofe del Mondo,& occupar tut

te alla ta la vita fua , & tutti i penfieri , & co

vitafo- gnitioni in Dio folo: quantunque anco

litaria . rafuor delle religionifonoperfone,che

pernonhauerfigliuoli , nè famiglia , &

efferfenza pefi di facende, & di cofe ,

che dieno lorofmifurato penfiero , vi

uono in tale ftato, che fe voleffero pof

fono impiegar tutta la vita,& tutte l'ho

renell'amore , &feruigio del fuo Crea

tore &godere i frutti, e beneficij di que

fto fanto amore . Perche fe molti Filo

fofifenza lume di fede; licétiarono tut

te le cofe del Mondo , & viuenano co

meftranieri, & foraftieri in quello , per

darfi alla contemplatione dell'opere

della natura , per lo gran gufto che da

quelle riceueuano, che gran cofa è, che

facciano quefto i Chriftiani, aiutati dal

lume dello Spirito Sãto contemplando

l'opere dellagratia, che fonopiù eccel

lenti, che quelle della natura ? Et per

che quefta, ch'io dico, non pareffe cofa

incredibile, metterò qui vn luogo di

Platone del Dialogo intitolato Teete

to , del che fa mentione Eufebio Panfi- Eufeb.

lo, & Theodoreto, come cofa degna di de Pre

grande ammiratione . Dice adunque para.

Platone di queſta maniera . Quelli,che Theod.

dalla lor pueritia fono moltoinclinati decurat.

a gli ftudi della Filofofia, nonfanno pur

la ftrada d'andare in piazza, nè doue fia

la corte, ò altri luoghipublici , doue s'

vnifcono quelli , che gouernano laRe

publica : nèfannopur le leggi , nè l'vfo

di quelle: cofi ancora fono tanto lonta- Proprie

ni dall'attendere alle partialità,& affet- tà della

ti a ' quali èinclinato il popolo , & dal- vita co

l'attendere all'elettioni de' magiftrati , templa

che s'hanno da creare , & dal trouarfi tiua.

nelle raunanze, ne' cerchi , a conuiti &

alle tauole , doue interuengonomufi

che , & canzoui , che nè pure in fogno

vorrebbono , che quefte cofe paffaffero

loro per la memoria . Nonfanno chi

viuamale nella Città , nè che malifia

no ftati commeffi ne' paffati tempi da

huomini,ò da done,& anco apenafan

nodi sè fteffi di non fapere tutte queſte

cofe . La cagione perche fono lontani

da tutto questo , non èper effer lodati

dagl'huomini, nè tampoco per compia

cergli . Di maniera che fanno nella

Città col corpofolo,ma l'intelletto,di

fprezzando tutte quette cofe , come fe

niente foffero, vola per ogniparte, co

me dice Pindaro, fcendendo con la co

fideratione fino alle vifcere della terra,

&poi falendo in alto arriua fino alle

Stelle del Cielo, girando con gl'occhi ,

& contemplando tutte le marauiglie ,

& opere di natura . Di maniera che fi

come quella donna di Tracia vedendo

come il Filofofo Talete rapito vna not

te in contemplar le ftelle , non guardò

doue metteua i piedi , & però cadde in

vnpozzo , lo riprefe dicendo , che non

poteua faper le cofe del Cielo ; poiche

non vedeua quelle che haueua dauanti.

Quefto medefimo fipuò dire con veri

ta del vero Filofofo , ilquale non fola

mente non sà chi fia vicino,che gli ha

bita appreffo , ma nonfi cura di vedere

s'egli
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s'eglifiahuomo, ò beftia, Et però tutto fuo, comegente , che faceua profeffio

il fuopenfiero è volto afapère , che co- ne di quella legge , & era dedicataalla

giuftitia di effa.fa fia l'huomo,& quel cheprincipalme

te gli conuien fare . Perilche quando

quefto Filofofo,comparifce in giudicio,

&è sforzato parlare,ò ttattare in publi

cocon gl'huomini di cofe humane , fa

rider tutti , & come mal pratico , viene

aguifa d'vn'altro . Talete a cadere nel

pozzo, cioè a errare in cofe che gl'huo

minidel Mondogli giudicano rozi , &

ignoranti .

Fin quifono parole di Platone , le

qualifenza dubbio da vna parte doue

rebbono farci marauigliare,&dall'altra

vergognare ; poiche non ottien da noi

la gratia quello,che ottenne da coftoro

la Filofofia. Vero è, che i Santi Padri il

luminati dallo Spirito Santo, & infiam

mati dal fuoco della Carità arriuarono

a maggior grado di quefto; poiche mol

te volte reftauano talmente rapiti in

eftafi,& amor delle cofe Celefti , che

perdeuano in tutto l'vfo de' fenfi, come

fi legge di molti Santi,& particolarme

te di San Tomafo : di cuifra l'altre cofe

fi fcriue , cheſtando vna volta in con

templatione nel Miſterio della fantiffi

maTrinità , & hauendo in mano vna

candela accefa , finita la candela , fe gli

bruciarono le dita, fenza ch'egli fentif

fe cofa alcuna .

Hovoluto dunque metter nel fin di

quefto Librovn tale effempio de' Filo

fofi , acciò che il defiderofo dell'amor

diDiononperdala fperanza d'arriuare

a quel che defidera, aiutato dalla Diui

nagratia ; poiche a figråde eftremo ar

riuò la Filofofia humana . Etper quefto

habbiafempre dinanzi a gl'occhi que

ftaparola, che noi dicemmo , cioè farſi

holocaufto viuo di maniera che tutta

la vita , tutte l'hore , & tutte l'opere

fpenda in feruigio del fuo Creatore .Et

quando alcuna volta farà fuiato da que

fto, penfi d'hauer commeffo vna fpecie

di furto circa quello , che hauea offerto

aDio, & tornifubito al tralafciato viag

gio . Commandaua Dio nella legge a'

Giudei, cheportaffero nella veftavn

certofegnale :perche ogni volta che lo

vedeffero, fi ricordaffero dellalegge, &

de' commandamenti di Dio : &racco

glieffero con quefta memoria il cuor

Quefta eraprouidenza degna di quel

Signore , che molto bene intendeua

quanto importaffe all'huomo quefto

negotio . In luogo dunque di questo

fegnale,porti l'amatore della perfettio

ne quefta parola d'holocauſto, quì da

noidetta , ricordandofi per quella d'ef

fer'offerto , & dedicato a effer'vnviuo ,

& veroholocaufto del Signore, cioè ef

fere vn'huomo , che in neffuna coſa ſia

fuo , nè d'altri , fuor che di Diofolo , ò

perDio : & che non hàda mouerpaffo,

nè hauerpenfiero , che nonfia regola

to dalla fua fanta legge, & ordinato al

la fua gloria. Et con la memoria di que

fta parolafubito raccolga , & compon

ga il cuorfuo, il corpo, & i fenfi , come

huomo ( fe dir fi può ) obligato a non

trafcorrere in cofa alcuna , nè trauiare

dallaprefenza del fuo Signore . Di ma

niera,che fi come il Saluatore fi fece

holocaufto viuo per amor noftro : poi

che alprimo iftante della fua cócettio

ne, fin che morì in Croce,nó cefsò mai

vn momento , enon fece vn paſſo , che

non foffe per noftro rimedio ; cofi egli

ancoraprocuri farfi holocaufto viuoin

fuo feruigio , in quel modo , che s'è di

chiarato , & cofi nelgrado fuo corri

fponderà a queft'obligo fi grande . Et

fe quefto gli pareffe troppo , ricordifi ,

che in tutto queſto Libro trattiamo

della perfettione della vita Chriftiana ,

laqualnon è altro , che farfi l'huomo

holocaufto viuo di Dio , doue non

fia cofa , che non fifpenda infuoferui

gio .

Maperche non fi sbigottifcano quel

li, chefono in tale ftato, che non poffo

no impiegare, ne fpendere intieramen

te tutto il tempo , & tutta la vita in

trattar con Dio , &feruirlo , cioè effere

holocaufto perfetto, affatichifi almeno

d'efferfacrificio viuo : nelquale la par

te interior s'offeriua principalmente a

Dio. & cofi effi procurino, che il cuore,

& tutta la parte interior dell'animafua

s'offerifca à Dio , & con l'efteriore at

tendano a negotij neceffarij dellavita;

ma di maniera , che quella tenga il pri

mo luogo , & queftailfecondo: quella

fia



Trattato Primo .
493

C
6
9
3

p
l
a
n
l
a

d
a

C
O
L
L
E

fia comeprincipale , & quefta comeac

cefforia: quella volontaria , & quefta

come neceffaria. Di maniera, che fi co

mel'olio ( come già di fopra s'è detto )

afcende, & nuotafopra tutti gl' altri li

quori;cofi quéfto amor di Dio,& quefto

penfiero, & defiderio di feruire a lui,te

ga ogni altro penfiero, & defideriofot

to disè.

Et non fi sbigottiſca , nè s'affligga ,

fe alzando alle volte il cuore a Dio ,

non troua in ciò fugo di gufto : poi

che noi vediamo , che gl'infermi , sfor

zandofi di mangiarfenza gufto, vengo

noapoco apocoa riftorar la natura

indebolita , & mangiar con gufto . Nè

tampoco lofpauenti la moltitudine de'

documenti, che qui habbiamo dato , i

quali fono comefcalini , per falire alla

fommità dell'amor diDio : perche co

minciando l'huomoconfana , &pura

intentione a far quello, che è dallapar

tefua , proua quella Diuinabontà , &

fapienzaa far quel , che è dalla fua . 11

che cipromette il Sauio dicendo,ch'el

la preuiene chi la defidera,& chi la mat

tina vegghiera per lei,non haueràmol

tafatica, perche la trouerà a federe alla

fuaporta. Percioche ella ( dice, ha cu

ra di cercar quelli , che fono degni di

lei, moftrando loro allegra cerainque

fto viaggio . Et però ilprincipio di que

ftafapienza è vn grande,& accefo defi

derio di quella : & chi dal Signore ha

riceuuto quefto defiderio , ha fatto

già buona parte del viaggio . Ilche fi

degni di concedere a tutti i fedeli quel

lo,che co'l Padre Eterno,& con loSpi

rito Santo , viue& regnane' fecoli ,"de

fecoli . Amen,

C C CCC CS
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TRATTATO SECONDO

DELL'AGGI
VNTA

AlMemorialedellaVitaChriftiana.

Nella quale fi contengono Meditationi molto deuo

te, fopra alcuni paffi, & mifteri principali della vi

ta del noſtro Saluatore , & in particolare della ſua

Santa Pueritia , Paffione , Refurrettione , & glo

riofa Afcenfione .

Diquantofruttofiala confideratione della vita,

&mortedelnoftroRedentore . Cap. I.

SSSS Ice San Bonauentu

rache fra tutti gl'ef

fercitij della vita fpi

Drituale , vno de' più

vtili ,& che a più al

to grado di perfet

$$ tione può alzare vn'

9999999 anima , è la confide

ratione della vita , & morte del noftro

Saluatore,perche l'huomo non trouera

in alcunaparte di poterfimeglio arma

recontrala vanita , &fallaci lufingede

quefto fecolo,come contrafue auuerfi

tà, & intoppi, che nella vita , & morte -

del Saluatore , laquale è perfettiffimo

rimedio per tutte quefte cofe . Et dalla

frequente Meditatione di quella viene

l'huomo aguadagnarfi vna maniera di

familiarità , confidenza , & amore con

quefto Signore , con la quale fi muoue

facilmente a difprezzare tutte l'altre

cofe, fuor chequella . Et oltre a quefto,

doue fitrouano meglio le virtù dell'al

tiffimapouertà , profondiffima humil

tà , perfettiffima Carità vbidienza ,

patienza, manfuetudine, & oratione

con tutte l'altre appreffo , che nella vi

ta del Signore delle virtù? Perilche(co

me dice San Bernardo ) l'huomo traua

glia invanoperle virtù, s'egli penfa d'

acquistarle da altri, che dal Signore del

levirtù , la cuidottrina è regola di pru

denza , la cui mifericordia è opera di

giuftitia , la cui vita è effempio di tem

peranza,la cui morte è ftendardo dipa

tienza. Et in vn'altro luogo, donde (di

ce egli ) nafce la patienza nel martirio ,

fenon dall'effere ftato l'huomo naſco

fto per continua deuotione nelle pia

ghe di Chrifto ? In quelle ftaua il mar

tire allegro, e trionfante ,benche il cor

po fuo foffe ftracciato,& arato confol

chi di ferro . Et oltre a quefto , doue

ftaua all'hora l'anima del martire , che

patiua ? fenza dubbio nelle piaghedel

Saluatore, lequali ftanno aperte per
chi

in quelle fi vuol nafcondere . Perche fe

egli folamente ferirà nella fua propria

carne,iui la trouerà il ferro , che la cer

caua, &fe iui la trouerà, chiara cofa è;

che laferirà , & tratterà male.

Aquefto modo dunque colui , che

cerca (come dice vn Dottore)acquifta

re vn vero conofcimento di Dio , colui

che defidera lavera fapienza delle cofe

eterne , colui che vuole hauerricchez

za, & abbondanza di merito , coluiche

vuol peruenire al colmo di tutte levir

tù,& gratie; colui che fra l' auuerfità,&

profperità di quefta vita vuolpigliare

certo, & diritto camino,procuri d'ap

poggiarfi a quefti facrati Mifteri , &ri

durfeglifempre al cuore . Perche nella

Croce di Chrifto s'humilia la fuperbia,

s'ac
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s'accrefce la Carità , s'allarga la perfe

ueranza s'inalza la fperanza , & tutta la

noftra vitafi conforma con quello , il

quale pernoftro amore ha voluto con

formarfi con la noftra.

Et che fia la verità, che vna delle co

fepiù contrarie a gl'effercitij di deuo

tionefia il faftidio di penfarfempre in

vna medefima cofa , contra quefto non

eremedio più conueniente,che i mifte

ri dellavita,& morte del Saluatore; per

che qui tu hai vn campo molto largo ,

& fpatiofo doueabbonda cofigran va

rietà d'effempi, di dottrine, & di mifte

ri , che l'huomo hauerà fempre nuoue

cofe , dapoternon folo alleggerir que

fta noia , maancora illuminare cofi be

ne il fuo intelletto , & fuegliare la fua

deuotione . Perche qual cofa è di mag

gior varietà , che la vitadel noftro Sal

uatore , pigliandola dalprincipio della

fuaIncarnatione , fino all'vltimo della

fua gloriofa Afcenfione ? Che paffi? che

mifteri? che effempi ? che miracoli ? che

configli? che dottrine vi fono feminate

pertutto? chepuò vn cuor deuoto defi

derare, che quiui non abbondi ? A qual

virtù può effere inclinato vn'huomo

della qual'egli quiui non troui maraui

gliofi effempi.

Era gl'effetti di deuotione adunque

d'vn cuore inchinato alla compaffione,

vn'altro amore ,vn'altro al timore, vn'

altro allafperanza,vn'altro al dolor de'

peccati, vn'altro alle marauiglie dell'o

pere.Diuine , vn'altro al difprezzo del

Mondo , vn'altro all'odio del peccato ,

& altri adaltre maniere d'affetti fomi

glianti.Per quale adunque di quefti non

fi troueranno motiui , & effortationi

nella vita , & morte del Saluatore ? A

chi mancheranno lagrime di deuotio

ne ne' Mifteri della fua Natiuità , & di

compaffione in quelli della fua morte ;

& d'amore ne' beneficij della fua fantif

fima vita? Chinon fi marauiglierà del

l'abiffo di cofi profonda humiltà & Ca

rità,che rifplende in tutte l'opere della

vita di queito Signore? Chi non temera

il caftigo della Diuina giuftitia , confi

derando quella, che fu effequita in cofi

altaperfona? Et che per il contrario no

fpererà nella Diuina mifericordia, qua

doconfidera i meriti Diuini,& il valore

di quelpretiofo fangue? Si che per tutte

le cofe trouerà camino da effercitarfi in

quefta verità. Questa è vna menfa reale

di tutte leviuande, vn Paradifo di tutte

le delitie,vn giardino di tutti i fiori,vna

piazza di tutte le cofe,& come vna fie

ra fpirituale di tutti i beni .

Si che non è alcuno, che habbia mo

do dipoterfi fcufare di queſti eſſercitij,

poichein effi ciafcuno trouerà quello.

che perfuo rimedio gli difegna. Quefto

è fra tutte le deuotioni la più vtile, la

più dolce,la più alta a gl'alti,la più baſ

fa a' baffi, la piùprofonda a' faui; lapiù

facile agl'ignoranti, & fimplici . Et an

corche fia troppo alta la contempla

tione della Diuinità di Chrifto,quella

nondimeno dellafuafacrata humanità

è come porta , & principio per entrare

in quella. Et per quefto volfe il Saluato

re, cheilfuo coftato foffe aperto con

vna lancia,per darci a intendere,che

per l'aperture delle fue piaghe dobbian

entrar noi nelfecreto del fuo cuore, &

nelfantuario della fua Diuinità . Perciò

che in quelle facrate piaghe rifplendo

no troppo altamente, & più che inal

cuna altra cofa creata , la Diuina bon

tà,la mifericordia,la fapienza,l'onnipo

tenza, la prouidenza, la giuftitia ,laĈa

rità, & tutti gl'altri attributi, &perfet

tioniDiuine .

A quefto fanto effercitio ci inuitano

gl'effempi , & l'efortationi de' Santi , i

quali caminarono particolarmente per

quefto fentiero. Della bene auuentura

ta Vergine Santa Cecilia è fcritto , che

fempre fi portaua in petto l'Euangelio

di Chrifto . Ilquale ( come dice San

Bonauentura ) non s'ha da intendere ,

che lo portauafolamente infeno , ma

che lo portaua cofi beneancora nel cuo

re,meditando,& ruminando fempre ,

come animale mondo, la dottrina, & i

Mifteri della vita del Saluatore.

L'effempio del noftro Padre San

Domenico è fimile a queſto , di cui

fi fcriue , che fempre fi portaua adof

fol'Euangelio di San Matteo donde

il Santo huomo mangiaua, come vna

menfa Celeftiale perfe, & mangiauafi

milmente per dar cibo a' figliuoli, ch'e

gli creaua . San Bernardo deuotiffimo ,

& facratiffimo Dottore confumaua la

vita
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vitafua in quefto medefimo effercitio ,

& per quefto arriuò a tanta perfettio

ne;ilche confeffa egli fteffo a'fuoi Reli

giofi, dicendo in quefto modo : Io, fra

telli, del principio della mia conuerfio

ne ,in luogode' meriti , iquali io cóno

fceua,che mi mancauano, feci vna rac

colta dimirra, compofta di tutte l'ama

ritudini,& trauagli del mio Signore : &

queftaprocuro di tener fempre dentro

al cuor mio, laquale faceua io , penfan

doprimieramente alle neceffità , &po

uertà di tutti quei paffi , & mifteri della

fua Natiuità , & dapoi a' trauagli della

fuapredicatione , alla ftracchezza de'

fuoiviaggi, alle vigilie delle fue oratio

ni, alle fatiche de' fuoi digiuni , alle la

grimedella fua compaffione , all'infi

die, de' fuoi nemici,&particolarmente

a' pericoli , che gli vennero per quei

falfi fratelli conuien fapere l'accufe ,

le perfecutioni , l'ingiurie, gli ſchiaffi , i

dishonori, gli fcorni, i flagelli,le fpine ,

i chiodi, con tutte l'altre cofe di più. Io

prefipermio diletto il penfarfempre a

quefte cofe , & qui trouar la fomma di

tutto quello, chemi bifognaua fapere .

Quiui mi danno a bere vn pretiofoli

quore alle volte d'vna falutifera

amaritudine,& alle volte d'ineffabile

confolatione . Quefti mi folleua nelle

auuerfità mi abbaffa nelle profperita ,

& fra i dolori, & allegrezze della vita

prefente mi guida per caminoreale ,

rimouendo da me ipericoli , che dal

I'vna, & dall'altraparte mi potrebbono

foprauenire . Queftamiriconcilia , &

faamicoal Giudice del Mondo , quan

do mirappreſenta manfueto , &humi

le a quel , che m'ha da giudicare , &

quando mifà non folamente placabi

le , ma ancora amabile quello , che è

maceffibile a i Principi del Cielo , &

terribile a i Re della terra.

Pertanto, fratelli miei, quefti mifteri

tengo io fempre nella bocca,predican

dogli(come voi altri fapete)& quefti ru

minando fempre dentro almio cuore ,

comeDio sa , di quefti fcriuefempre la

miapêna(comevede ciafcuno) & que

fla è , &faràfempre la mia altiffima , &

interna Filofofia , ilfapere Giesù Chri

fto Crocififfo . Fin qui fono parole di

San Bernardo.

Et in vn'altroluogofoggiunge il me

defimo Santo, & dice cof : Io, fratelli ,

con molro confidenza vengo a pigliar

quello, che mi manca, dalle vifcere del

mio Signore , & non mancanovie , per

lequalimi viene quello , che defidera

l'anima mia . I fuoi piedi, &le fuema

nifono forate, e'l fuo cuore aperto con

la lancia . Per quefte aperture mi con

duco afucciare il mele dalla pietra , &

l'olio dalfalfo duriffimo . Et veramen

te duriffima , perciò che ella dura per

foffrire tante ingiurie , & più dura per

foffrire tante ferite , & duriffima per

foffrire vna maniera di morte coficru

dele .

Il medefimo S. Bernardo fcriue , che

al tempofuo haueua vna monaca mol

to deuota della facrata Paffione:laqua

le haueua per coftume farfi bene fpeffo

ahonor diquella il fegno della Croce

fopra del cuore,per che dentro, & fuor

di quello rifplendeffe di continuo quel

la gloriofa figura . Et per dare il Signo

re ad intendere , quanto queftadeuo

tione gli foffe grata , volfe che il dito

groffo, co'lquale ella fifegnaua,reftaffe

intiero nella fepoltura, quãdo tutte l'al

tre parti delcorpo erano disfatte,&có

fumate. Ilquale dopo alcuni anni fu tro

uato nell'aprir quellafepoltura: nel che

fi vede chiaramente, che il il Signore

non volfe, che la morte hauefle forzain

quella carne,che haueua tante volte fi

gurato il Mifterio della vita.

Vn'altrafomigliante cofa,ben che di

maggior ammiratione , fcriue vn Dot

tore effer'accaduta in Germania , nella

Città d'Argentina . Doue dice , che era

vn Religiofo dell'ordine de'Predicato

ri, Prior del Monafterio di quella Città,

molto deuoto della facrata Paffione ,

fopra laqual' egli penfaua molto minu

tamente. A cui, dapoi ch'egli fù morto

(aprendo lafuafepoltura, per traslatar

quel corpo da vn luogo a vn'altro) tro

uarono, che nell'offa delpetto, che fta

no fopra del cuore , haueua intagliata

yna Croce nelle medefime offa:&lauo

rati cofi perfettamente , come fe foffe

ftata fattain vn pezzo d'auorio. Etl'au

tor , che ciò fcriue,dice, che quandofu

fparfa la fama di quefto miracolo per

tutto quel paefe , egli caminò qua

ranta
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ranta miglia , perandare a vedere cofi

gloriofo fegno.La quale(dice egli)io vi

di co' miei proprij occhi , & guardai

moltobene la figura,che haueua,la qua

le non eramanco marauigliofa . Perche

ilfuo piede era da baffo acuto , comefe

foffe ftata fatta per piantarla in qual

che luogo,& le tre parti di fopra finiua

no in tre gigli : nel che fi daua a inten

dere , cheper la virtù , & Mifterio della

Sacrata Paffione , quel fant'huomo ha

ueua conferuato nell'anima fua quelgi

glio della caftità,& purità virginale.Per

ilche fi conofce chiaramente quanto il

Signore ficompiace di quefta fanta de

uotione poiche cosi volfe honorare

nel corpo , & nell'anima quelli, che fu

rono anfiofi d'honorare i fuoi dishono

ri,& fare fpecial feruitù a i Miſterij del

lafua Paffione .

Et l'honore , ch'egli fece al bene au

uenturato S.Francefco,imprimendo nel

fuo corpo l'infegne della fua gloriofa i

gnominia, facendo apparir difuora nel

corpo le piaghe,che quel Santo haue

ua nel fuo cuore,non fi può efplicar con

parole . Perche da quefto fi conofce

chiaramentecome la continua Medita

tione di queſto Miſterio può alzare vna

creatura mortale a cofi alto grado di

perfettione, che può nelfuo genere ef

ferfimigliante al Figliuol di Dio , non

folo nelle virtù dell'anima,ma nelle in

fegne gloriofe ancora del fuo Sacratiffi

mo corpo .

Aquefta fanta confideratione adun

que ( oltre a gl'altri Dottori ) ci inuita

particolarmente in molti luoghi delle

fue fcritture il deuotiffimo San Bona

uentura . Il quale nel Libro chiamato

Stimolo d'Amore, dice cofi . Io non co

nofco fratelli , altra gloria maggiore ,

che la Croce del noftro Saluatore . Se è

preciofa la morte de' Santi ne gl'occhi

di Dio,perche morironoper lui,quanto

più preciofa douera effer la morte del

Signor de' Santi ne i noftri: poiche egli

moripernoi .

Adunque fe tanto preciofa , & tanto

cara conuien, che fia quefta morte; che

meritano coloro , che in tutto il tempo

della vita loro non fe ne ricordauano

mai ? O con quanta ragione fi querelò

ilSignore all'hora , & fi querela adeffo

Opera GranataTomo I.
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di quefti tali per il Profeta , dicendo , Sal.87.

Allontanafti , o Signore , da megl'amici , &

proffimi miei , & i miei conofcentifiparti

rono dalla mia miferia . Io fono diuenta

to ftrano a' miei fratelli , & foreftiero

a' figliuoli di mia madre . Io sperai, che

s'attriftaffero meco non ho hauuto

chi mi confolaffe , & non l'ho trouato

Non vogliate adunque , fratelli , fuggir

dal Signore, non lafciate queftafanta

compagnia della Vergine, & del Difce

polo , & dell'altre fante Marie . Andia

mo in lor compagnia alla palma della

Croce,& mangiamo del frutto di quel

la, perche da quellapende la carne del

Figlio , e'l cuore della Madre . Non fi

fcufi alcuno di qualunque ftato fi fia ,

perche quiui trouerà ciaſcuno ilfuore

medio . Se tu farai peccatore,qui troue

rai il modo d'abborrire il peccato, con

fiderando che Dio muoreper li pecca

ti . Se farai penitente, qui farai sforzato

farpenitenza, vedendo quella, che fa

quefto agnello innocente . Se hauerai

voglia d'operarbene, quiui trouerai vn

perfettiffimo effempio di tutte le virtù,

& operebuone: &fe faraiperfetto,qui

ui trouerai vn'apparecchio,per trasfor

marti nel figliuolo, & nella madre,por

tando loro vn'amore , & vna compaf

fione interna . Neffuno adunque fifcufi,

o fratelli,poichenon troui gouernoper

la fua vita,porto di falute, foccorſo ne i

fuoi pericoli , recettoperla fua anima

&camino perla fua vera felicità , per

che tutte queste cofe fi trouano in que

fta facratiffima Paffione .

a

Effa è quella , che ci apre la porta del

Paradifo , quella che guida i ciechi , fo

ftenta i zoppi, incamina gli fuiati, con

fola i poueri, raffrena i ricchi, humilia i

fuperbi,& confonde i delitiofi . Ella(co

medice San Chrifoftomo) è guardia de'

piccioli , maeftra de gl'ignoranti, Filo

fofia de' femplici, balio de' giouani, lat

te de' fanciulli, cibo de' contadini, ora

torio de' deuoti , pittura de' contem

platiui, libro de gl'ignoranti, sforzo de

penitenti , fcudo de fiacchi , medicina

degl'infermi rimedio de ' peccatori,có

figliero de' giuiti teforo de' poueri,por

tode' perduti , & refugio di tutti i tri

bulati .

Adunque fe tu vuoi , fratel mio ,

Ii poffe
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poffedere in vna cofa fola tutte le cofe ,

abbraccia quefta Croce,entra in quefto

Santuario,& fa il tuo nido come colom

ba cafta nell'aperture di quefta pietra .

Vola, (come dice San Bernardo ) per

quelle fante mani , vola perquei facra

ti piedi , & volando ferratí dentro à

quelpreciofo Coftato .

Che ci refta dunque adeffo altro, che

pregar tutti quelli , i quali veramente

háno defiderio di far profitto nella vita

fpirituale,& pregare ancora tutti imae

ftri , & quelli , che fanno profeffione

d'infegnar quefta vita , che trauaglino

dicontinuo, per indirizzare in quefto

effercitio le perfone , dellequali haue

rannoprefo la cura . Di forte che do

po l'effere vfciti di peccato , & dopo

quei primi effercitij di contritione , &

penitenza, inluogo di quelli , mettano

loroinnanzi i Mifteri della vita , &paf

fion di Chrifto , acciò che comincino

a guftare quanto è foaue il Signore , &

co'l gufto delle cofe fpirituali venghi

noa disprezzare tutti i gufti, & delitie

fenfuali . Perche quantunque fia que

fto libro de' perfetti , egli è ancora de

principianti , & quiui troueranno lat

te quelli , & cibo fodo quefti, che farà

di molta foftanza . Perciò quefto è

Eze.47. quel rio di Ezechiel , ilquale da vna

partelo paffauano fino ai fanciulli , &

dall'altra non fi poteua guardare : do

ue ( come dicono i Santi ) paſſeggiano

gl'agnelli ,&nuotano gl'elefanti. Que

Ezec. 2. Ito è il libro del medefimo Profeta ,

fcritto di dentro , & di fuori: leggano i

principianti ; & nell'interiore , & più

fecreto i perfetti. Et perquefto fi co

me avno , che vuole ftudiar Gramma

tica , gli mettono fubito in mano vn'

arte , cofi a chi vuole ftudiare quefta

Filofofia del Cielo , fubito bifogna

confegnarli quefti Mifteri della vita , &

paffion di Chrifto noftro Signore . Et

non fi deue negar quefto foccorfo a

vno che fiaftato gran peccatore , per

ciò che quefto ha bifogno di rimedi

maggiori , quanto maggiori fono gli

habiti cattini , che ha fatto . Che fa

ranno dunque coftoro , quando fi veg

gano molcitati dalla furia delle fue an

tiche paffioni , gonfiate dal vento del

Demonio,del Mondo,e de' coftumi de

prauati?Perche alcuni di quefti(& mag

giormente come dice S.Girolamo) nel

lagiouentù , ardono più che il fuoco

delmonte d'Etna per le fiamme della

luffuria , altri per l'ardore della cupidi

gia , altri per il defiderio ardentiffimo ,

rabbiofiffimo di far vendetta , altri per

gl'appetiti della dignità , & honori .

Chefaranno adunque i miferi , fe man

ca loro quefto aiuto , quefto effempio ,

quefto refrigerio , & foccurfo , quefto

pafto Celeftiale,quefta confolatione,&

queftaluce ? Se ilSaluatore diffe ai Di

fcepoli nel tempo della fua Paffione ,

Veggiate , &ftate in oratione , acciò che non Mat.:6

fiate vintidalle tentationi , che altro mi

gliore fcudo , ò rimedio fi può hauere

per tali bifogni Dice Sant'Agostino ,che

in quefto cafo non trouò cofadi mag

giore vtilità, che la memoria delle pia

ghedel Saluatore . La pietra ( dice Da- Sal.130

uid) è il refugio de Ricci ,perche quelli,

che fono pieni delle fpine de' proprij

peccati , non hanno rimedio altroue ,

che nell'aperture di quella facratapie

tra , laquale per noi altri fu apertacon

lamazza della giuftitia Diuina : perche

da quella fcaturiffe acqua viua , che la

uaffe i noftri peccati , & appagaffe la

fete de' noftri defiderij .

L'ordine , che in quefto fi puòtene

re è quello, che configlia San Bonauen

tura, & quel che ordinariamente offer

uano tutte le perfone dedite alla vita

fpirituale , che è compartire i principa

li paffi della vita del Saluatore per i gior

nidella Settimana, tenendo appartata

menteper ciafcun giorno dui, ò tre di

quefti Mifteri con la confideratione de'

qualipafca l'anima fua , illumini il fuo

intelletto , accenda la fua volontà , &

fuegli la fua deuotione , & fi muoua al

l'imitatione delle virtù del Signore , la

cui vita egli contempla, & a ringratiar

lo di tutti i pafli , ch'egli fece in quefto

Mondo , procurando la fua falute . Ma

ricordifi , che innanzi a quefta confide

ratione deue precedere vna deuota pre

paratione , & feguir poi vn ringratia

mento congiunto con la domandadi

tutte quelle cofe, che ci bifognagno per

la noftra falute , & di quelle ancora ,

delle quali ci conofceremo hanermag

gior bifogno.Et innazi al principio farà

bene ,

"
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bene , che preceda la lettione di quel do , che per quello diede il fuo vnige

paffo,che noivorremo meditare,finche nito Figliuolo : acciò che quelli , iquali

fi fappino i principali punti, & confide- vogliono creder in lui ( cioè creden

rationi, chevi fono .Et di quefti cinque do amarlo , & vbidirlo ) non perifcano,

paffi , chepoffonointeruenire in quefto ma habbiano la vita eterna . Et ha

effercitio,fe ne trattò nel fine della pri- uendo molti altri mezi , per far quefto

maparte del Libro dell'Oratione ,& Me medefimo , volfe , che vi foffe rimedia

ditatione , & a quello rimettiamo chi to conquefto , che gli coftaua tanto ,

defiderapiùfapere. perche all'huomo era più vtile, non te

nendo conto del commodo fuo, ma del

l'honore , & profitto di quello , ch'era

fuonemico.

Scriuiamo dunque per quefto effetto

nel Memoriale della vita Chriftiana vn

fommario de' principali mifteri della

vita, &paffione del noftro Saluatote ,

&ftanno fimilmente fcritti nel fopra

detto Libro dell'Oratione , & Medita

tione più diftefamente tutti i paffi del

la fua Sacratiffima Paffione , & Refur

retione . Ma perche fra tutti quefti mi

fteri , quello dell'Infantia , Natiuita di

quefto Signorepare , che fieno più dol

ci, & foaui ai cuori deuoti mi è parfo

di douerne fcriuere in quefto Trattato

vnpocopiù largamente perfupplimen

to della breuita , laquale habbiamo fe

guitato ne gl'altri , come in cofa di

Memoriale . Et qui daremo principio

dalprimo di quefti mifteri , il quale

è l'Incarnatione del Figliuol di Dio

la quale feruirà per Proemio di tutti

gl'altri.

Confiderafecondariamente la con

uenienza di quefto mifterio, cioè quan

to conueniente mezo fia ſtato queſto ,

che s'imaginò la Diuina Sapienza per

noftra falute . Perciò che fi come per

vn'huomo era entrata la rouinanel Mo

do , cofi ordinò , che per vn'altro rice

ueffimo il rimedio : & fi come per la

fuperbia d'vn'huomo , il quale effendo

huomo defiderò effer come Dio , fum

mo tutti condannati; cofi per l'humiltà

d'vn'altronuouo huomo,il quale effen

dovero Dio , fi fece vero huomo,fum

mofaluati .

Et oltre di questo con che fipoteua

nomeglio pagare i noftri debiti, che

col Sangue del Fgliuolo di Dio ? con

chefipoteua maggiormente nobilitar

la noftra natura , che con la fua humil

tà ? Chi poteua meglio maneggiare il

noftro negotio, che ilfommo Sacerdo

te del padre? Chi poteua con maggior

fede ,& pietà intrometterfi fra Dio, &

l'huomo , che quello, il quale era Dio , &
huomoinfieme?conferuando fedelmé

te la giuftitia come giudice , & procu

rando la mifericordia come parte: cari

candofi de' noftri debiti come huomo,

& dando virtù alla fua humanità , per

pagargli,come Dio;pigliandofi il titolo

d'huomo,per farfi debitore; & quello di

Dio,perpagare?fenza dubbio nonfipo

teuatrouare vn'altro mezopiù conue

niente di quefto : doue cofi fi congiun

geffe in vn folo tutto quello , che fi ri

cercaua perla noftra falute. Perche(co

me dice San Leone Papa) fe non fofle

ftato vero Dio , non haurebbe potuto

dare il rimedio: & fe non foffe ftato ve

ro huomo , non hauerebbe potuto dar

Peffempio .

DELL ANNVNCIATIONE

dell'Angelo alla Vergine noftra

Donna .

Circaquefto altiffimo mifterio del
P'Incarnatione del Verbo Diuino ,

confidera prima quella immenfa Cari

tà, & amore , che portò Dio a gl'huo

mini poiche fenza hauerperla parte

fuabifogno alcuno , nè per la parte di

effi merito alcuno, folamente per le vi

fcere della fua infinita Carità , mandò il

fuo vnigenito Figliuolo per fuo rime

dio:cioè pernobilitargli con la fuaNa

tiuità , per fantificarli con lafua giufti

tia , per arricchirli con la fua gratia,per

infegnarli con lafua Dottrina,per sfor

zarli co'lfuo effempio , per refufcitarli

con lafuamorte, & per ricoperarli dal

la fua captiuità co'l fuo Sangue pretio

Gio.3. fo . Questo è quel granbeneficio, che

ilmedefimo Saluatore inalzò tanto , di

cendo: Di talmaniera amò Dio ilMon Adunque per curar le piage dell'ani

Ii 2 ma
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manoftra, le quali erano tante, & tan

to grandi , che altra medicina fi pote

ua trouarpiù efficace di queſta ? Quali

effempi più efficaci fi poteuano troua

re, per sforzarci, &confonderci, che

quelli di quel Signore , ilquale era infie

meDio,&huomo ? In che modo fi po

teua meglio curar la noftra fuperbia ,

che con la fua humiltà ? & la noftra

auaritia , che con lafua pouertà? & la

noftra ira, che con la fua patienza? & la

noftravbbidienza , che con la fua vbbi

dienza? & lemorbidezze, & delitieno

itre , checon idolori, & afprezze della

fuavita? Et oltre a quefto con che me

glio fipoteuavincere il noftro odio,che

con tale amore ? e'l noftro maleficio ,

che con tal beneficio ? & la noftra di

menticanza,che con tal prouidenza?&

l'ambafce della noftra diffidenza , che

con tali meriti, & tali pegni d'amore ?

Bifognain oltre confiderare in que

fto paffo l'ordine , & configlio della Sa

pienzaDiuina nel difegno, & maniera ,

che s'imaginò per noftro rimedio . Per

che pofto cafo ( come dice San Bernar

do, & tutti i Santi ) che haueffe potuto

quella immenfabontà , & mifericordia

del noftro Signore rimediarci in mol

te altre maniere, volfe più prefto folle

uarci dalla noſtra caduta con l'ifteffo

ordine , & maniera , con la quale era

uamo caduti . Perche ficome l'origine

delcadernoftro fù vna Donna,'cofi vol

fe egli, che l'origine del noftro rimedio

toffe vn'altra Donna . Diffe Adamo a

Diodopo ilpeccato : La Donna che tu

mi deftipercompagnia , m'ha dato del

frutto dell'arbore , & io n'ho mangia

to. Queftefurono parole di malitia ,

perfarefcufa del peccato : per lequali

accrefce maggiormente la colpa che

non l'allegerifce . Ma per rimedio di

quefto male , la Sapienza vinfe la ma

litia , prouedendoci d'vn'altra Donna

in cambio di quella Donna, d'vna hu

milein cambio d'vna fuperba ,la quale

in cambio del frutto di morte , ci diede

mangiare il frutto di vita: Muta per tan

to tu huomo le parole di quella fcufa

in parole di laude,& di ringratiamento,

dicendo:LaDonna,ò Signore,che adef

fo tumi hai dato piena di gratia ; m'ha

dato vnbenedetto frutto di vita, & io

n'ho mangiato , &m'è ftato più dolce

delmele , perchepermezo di quellomi

defti vita.Il frutto dell'arbore ci ingan

nò, e'l frutto di Maria ci ricompero : &

cofi lamaledittione , che ci venne per

Eua , fi mutò per mezodi Maria inbe

nedittione . Fin qui fono parole di San

Bernardo . Alle quali aggiunge Anfel

mo, effere ſtato cofa conuenientiffima,

che fi come ilpeccato,& la morteheb

bero origine da vnaDonna, cofi lagiu

ftitia , & la vita l'haueffero da vn'altra:

& ilDemonio che figloriaua, & trion

faua , d'hauere per mezo d'vna Donna

deftrutto il Mondo , reftaffe hora con

fufo, vedendo , che permezo d'vn'altra

fi ricuperaua il Mondo .Et di qui pren

deffe fperanza il lignaggio della Don

na, che haurebbe compagnia fra i Cori

de gl'Angeli , & ancora de iSanti : per

chepermezo di vna Donna venne tan

to, & cofigran bene, al Mondo

Quefta noua Donna dunque fu dat

ta daDio ab eterno, &adornata con

tutte le virtù,& gratie ; perch'ella foffe

degna Madre del fuovnigenito Figliuo

lo . Maquantograndefia ftata quefta

gratia, & queſte virtù,non è lingua hu

mana chelo fappiapiegare .

La ragioneè , perche Dio fa tutte le

cofe conformi alfine , per ilquale da

luifono ftate elette , & cofi le prouede

perfettiffimamente di tutto quello, che

hanno bifogno . Eleffe San Giouanni

Battifta per teftimonio della fua ventu

ra : Eleffe San Paolo , & tutti gl'altri

Apoftoli per Maeftri della fua Chiefa;

adunque conforme a quefto prouide

loro perfettiffimamente di tutte quel

le virtù, & gratie che per quefto firicer

cauano. Etperche egli eleife quefta Sa

cratiffima Vergine per la maggior di

gnità , che poffa capire in vna creatu

ra, perciò l'adornò,& aggrandi delle

maggiori gratic , & de' maggioridoni,

&virtù , che già mai ad altra foffero

conceffe . Et cofi vna dellecofe , nel

le quali Dio ha dechiarato la grandez

za dellafua bontà,fapienza, & onnipo

tenza , è nella fantità di quefta Vergi

ne . Perilche fe noi haueffimo occhida

fapermirare , & penetrar l'altezzadel

le fue virtù , in neffuna di quante co

fe egli ha creato ci fi rapprefenteria

tanto
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tanto chiaramente l'artificio , & lafa

pienza diDio,quanto in queſta. Dima

nierache nè il Sole , nè la Luna, nèle

Stelle,nè il Cielo, con tutte l'altre ope

re ci dechiarerebbono tanto la bellez

za, & perfettione del Creatore, quanto

l'altezza , & perfettione di quefta Ver

Sal.67. gine . Perchefe il Profeta dice, che Dio

è ammirabilene i fuoifanti,quanto più

farà in quella , che è Madre del Santo

de' Santi , & nella qual folafono vnite

le prerogatiue di tutti i Santi . Et ciò

è degno di tanto maggior marauiglia ,

quanto la conditione della natura hu

mana è piubalfa dell'Angelica . Perche

non è marauiglia, che vn maeftro fac

cia operepiùperfette d'oro,& d'argen

to , che d'vnamaffa di creta , perche la

materiariceue tutto questo vantaggio ,

& preminenza. Ma è maggior maraui

glia fare il medefimo in vna maffa di

creta . Et per quefto non fifpatentala

purità d'vn'Angelo , che nonha corpo,

quanto quella d'vn'anima ferata in vn

corpo . Et non è minor marauiglia

vedere con quanto poco effercitio e

fteriore peruenne quefta Vergine a

cofi alta perfettione . L'Apoftolo San

Paolo difcorreuaper il Mondo , predi

caua a i Gentili , difputaua co' Giudei ,

confondeua gl'Heretici , fcriueua epi

ftole di gran Dottrina , faceua miraco

li , & altre opere tali . Mala Sacratiffi

maVergine non attendeua a quefte o

pere, perche la conditione , & ftato

muliebrenon lo comportaua . I fuoi

principali effercitij ( dopo il feruigio,&

creanza delfuo figliuolo ) erano fpiri

tuali , in opere di vita contemplatiua ,

benchenon mancaua , quando erane

ceffario, a quelle della vita attiua .

Non è dunquemarauiglia, che con quel

filentio , che fi chiudeua dentro a quel

Sacratopetto , & di quel cuore virgi

nale , meritaffe tanto , aggradiffe tanto

a Dio, & guadagnaffe tanta terra, òper

dir meglio tanto Cielo , che paflaffe di

volofopra tutti i Cori de gl'Angeli ?

Checofa dunque farebbe quefta , che

notte & giorno pafferebbe in quel Sa

crario virginale che mattini , che lau

di, & che vificij quiui ficelebrarebbo

no? Chi hauerebbe occhi da poter pe

netrare i mouimenti , i fentimenti , &

OperaGranataTomoI.

gl'ardori , gli fplendori , & tutto quel

lo, che paffaua dentro a quel Sacrato

Tempio ? Gli intendeua lo ſpoſo ne i

fuoi canti , quando innamorato di vir

tù,& perfettioni cofi grandi,& di tanta

bellezza,diceua. Sei bella amica,miafei

bella: ituoi occhi fono di colomba , &

piùin quello,che ftà dentro nafcofto: il

che poteuano veder folamente gl'oc

chi di Dio , & non quei de gl'huomini .

Perquefto effemprofi vede, che non

hanno ragione di lamentarfi coloro

che fonopoueri , & infermi , dicendo

che nonhanno di chefarbene,nè in

che trauagliarfi per amor di Dio . Bafta

che habbiano il cuoreperpotere ama

reDio , & contemplare Dio : perchefe

conquefto fapefiero trafficare , guada

gnarebbono gran virtù , & farebbono

granferuigioa Dio . A che attendeua

no quell'antichi Padri, iquali habitaua

no ne i deferti ,fe non in ftare notte &

giorno occupati nella contemplatione

delle cofe celefti? Quell'otio è maggio

re di tutti i negotij quel far niente , è

fopra tutto quello, che far fipoffa . Per

che iui l'anima religiofa ritirata in sè

fteffa loda Dio , iui ora, iui adora, iuia

ma, iui teme, iui crede, iui riuerifce, iui

piange , iui s'humilia dinanzi alla Mae

ità di Dio,iui canta & predica lefue lo

di,& iui fa tutte le cofe tanto più pura

mente,quanto piu occultamente,& se

za teftimonio humano.

Pertornare aduque al propofito no

ftro , quefto è il Paradifo , che Dio ap

parecchiaua , per collocarui il fecondo

Adamo, & perche Dio difpone tuttele

cofe foauemente , incaminandole per

meziproportionati a ifuoi fini ( perche

in tutte le cofe , che feruono per la

gratia , vna delle principali è la buona.

creatione) oltre alla gratia, ch'egli die

de a quefta Vergine , volfe che dallafua

Natiuità foffe creata in luogo Santo ,

& fra Santa compagnia . Et per quefto

ordinò , che foffe prefentata nel Tem

pio, dal qual luogo cominciò a rifplen

dere d'ammirabili virtù . Delle quali

parlando San Girolamo, dice cofi : Pro

curaua d'effer la prima nelle vigilie del

la notte , & la piu dotta nella legge di

Dio , & la piuhumile nell'humiltà , ne

iSalmi di Dauid la più elega ite , nel

Ii 3 la
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la Carità lapiùferuente, nella puritàla

più pura , &in tutte le virtù la piùper

fetta . Tutte le parole erano piene di

gratia, percheDio era fempre nellafua

bocca . Oraua di continuo , & (come

dice il Profeta ) meditaua nella legge .

del Signore ilgiorno , & la notte . Ha

ueua ancorabuona cura delle fue com

pagne , che neffuna diceffe parole di

mala creanza,chenon alzaffe la fuavo

ce nelle rifa , che non diceffe parole in

giuriofe, nèfuperbe alle fue compagne.

Benediceua continuamente Dio, &per

non ceffare da queft vfficio : quando la

falutauano, in cambio del faluto rifpon

deua,gratie a Dio . Fin qui fono parole

'di SanGirolamo .

Main queſto paffo, quando l'Angelo

la falutò , dobbiamo contemplare la

Vergine ritirata nelfuo Oratorio. Per

che quantunque la cafa foffe pouera ,

nonmancaua in quella la luce dell'Ora

tione : & però è cofa verifimile, che el

lateneffe inmano i fuoideuoti libri , i

fuoi Salmi, i fuoi Profeti , & lefue Ora

tioni , & perventura (come la Santa

Giudit) il fuo cilicio , & le fue difcipli

ne, per caftigar quel Corpo facratiffi

mo , chenon lo meritaua , & fegnala

tamente è da credere , che in quefto

paffo il fuo fpirito fteffe eleuato in

qualchefantiffimacontemplatione(co

medicono i Santi ) quando l'Angelo la

vifitò .

Nel quarto luogo confidera, dopò

quella cofi dolce , &gratiofa falutatio

ne dell'Angelo , l'altiffime virtù di que

fta Vergine,lequali in tutto queftoDia

logo , che fegui fra lei , & l'Angelo , ri

fpondeuano marauigliofamente , & in

particolare ilfuo filentio, lafua humil

tà,la fuavirginità , & la fuafede .

Il filentio fi moftrò , quando dicen

do l'Angelo tante cofe, e tante volte ,

la Vergine parlò cofi poche volte , &

cofi poche parole : per infegnare alle

Vergini ilprincipal decoro,& ornamen

to dellavirginità : che è ilfilentio, &la

vergogna.

Ma Thumiltà ci fi difcopre in quella

turbatione, & timore , ch'ella hebbe

delleparole tanto honorate dell'Ange

lo:perche non è cofa più nuoua, nèpiù

ftrana pervnvero humile , che vdire le

fue lodi ; & cofimedefimamente non è

cofaper lui di maggior timore :perciò

che ficome il ricco auaro teme iladri ,

chenon gli rubino ilfuo teforo, cofi te

me il vero humile la lodede gl'huomi

ni, che fono i ladri dell'humiltà .

Lavirginità ,& amore ineftimabile ,

ch'ellaportaua a quefta virtù , ci fi fco

prein quelle parole, ch'ella diffe . In

che modo farà queſto , poiche io non

conofco huomo? Nel che manifefta

mente fa conofcere ilpropofito, & vo

to dellafua purità virginale, che peref

fere ilprimo, che fi faceffein quei tem

pi la Chiefa nelle Litanie la chiama

Vergine delle Vergini,come Regina ,

& Capitana, patrona, & fedele aiutrice

di tutte quelle, che faceuanoprofeffio

ne d'imitare quefto fanto propofito , &

effempio .

Et nonfara fuordipropofitoper lau

de di quefta virtù, & per quelli, che in

debitamente cercano d'impedirla, rac

contare in quefto luogo quello,che San

Girolamo fcriue in vna delle fue epi

ftole con queste parole : VnaSignora

molto nobile chiamata Pretefta , per

commandamento d'Himecio fuo mari

to,ilquale era Zio della Vergine Eufto

chia , procuraua molto di veltire , & at

tillar quefta Vergine profanamente , &

dipettinarla,& biondeggiarle i capelli,

cercando con questo mezo di mutare

ilfanto propofito della Vergine e'l de

fiderio di Paula fua madre . Lodirò qui

vna cofa molto vera , &di gran timo

re , &fpauento . Vnanotte le apparue.

in vifione vna perfona terribile , & con

vifo feroce & adirato le diffe queftepa

role: In che modo hauefti ardire di toc

car con quelle mani facrileghe i capel

li della Vergine : Lequali per questo

peccato adeffo ti fi feccheranno : &fe

tuperfeuererai in quefta iniquita , da

qui a cinque mefi farai portata all'In

ferno , & perderai il marito infieme co'

figliuoli . Tutto quefto fucofi effequito

per ordinefuo , & laprefta morte , che

fegui fcoperfe chiaramente il manca

mento dellapenitenza . Di quefta ma

niera fi vendica Chrifto contra coloro,

che profanano il fuoTempio,& cofi di

fendele fueperle preciofe. Ilche s'è det

tonoperfchernire altri nelle fue cala

mità,
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mità , maperche fi vegga có quanta cu

ftodia fi deue guardar quello, che fi pro

mette a Dio . Fin quifono parole di San

Girolamo .

Et perche queste due virtùfopradet

te, virginità , & humiltà rifplenderono

nella facratiffima Vergine , & farebbe

ragione chefaceffero il medefimo in

noi altri, vdite quello , che d'ambedue

dice il deuotiffimo San Bernardo con

quefte parole : Bella vnione è quella

della virginità , & dell'humiltà, & non

pocogradone guadagna l'anima, doue

l'humiltà aggrandifce la virginità, & la

virginità adorna Phumiltà.Ma diquan

ta veneratione ti parerebbe degna

quella,la cui humiltà aggrandifce la fe

condità , & il cui parto confacralavir

ginità ? Vditevergini , & vdite humili,

fe non potete imitar la virginitàdel

Phumile,imitate l'humiltà della Vergi

ne.Lodeuole virtù è la virginità,mapiù

neceffaria è l'humiltà . A quella ci con

figliano,a quefta ci obligano,a quella ci

inuitano,a quefta ci sforzano.Di quella

fi dice, chi lapuò cuftodire la cuftodi

Mar.19 fca: di queſta dice, Se non vi conuertirete,

&non diuentarete come uno di queftipic

ciolifanciulli, non entrarete nelRegnode'

Cieli : Dimaniera che quella è guider

donata , come facrificio volontario, &

quefta dimandata come feruigio d'obli

go . Finalmente tu puoi faluarti fenza

virginità , manon fenzahumiltà . Può

dunque piacere l'humiltà , chi piange

laperdutavirginità , mafenza humiltà

hò ardir di dire , che nè la virginità di

Maria farebbe piaciuta . Perche fopra

chiripofera il mio fpirito (dice il Signo

re) fe nonfopradell'humile , & man

fueto? Adunque fe Maria non foffe fta

ta humile, lo Spirito del Signore non fi

farebbe ripofato fopra di lei,nè ellaha

uerebbe concetta per virtù di quello :

perciò che come hauerebbe potuto co

Luc.1. cepir di lui fenza lui? S'è dunque intefo,

cheacciò chedi quello veniffe a con

cepire (come ella dice ) rifguardò il Si

gnore l'humiltà della fua ferua , molto

più chela virginità. Perilche cifimani

fefta,che l'humiltà la fece aggradeuole

più,che la virginità. Che dite voi adu

que Verginifuperbe ? Maria dimenti

catafi della virginità fi gloria dell'hu

miltà , & tu difprezzando l'humiltà , ti

glorij della tua virginità ? Ella dice,Rif

guardò il Signore Fhmilta della fuafer

na.Che è ella ? VnaVergine Santa ,

Vergine pura , Vergine deuota . Sarefti

tuper venturapiù cafta di lei,ò più de

uota'ò farebbe la tua caftità più aggra

deuole,che quella di Maria, che tn pof

fa fenza humiltàpiacere conlatua, no

hauendo ella fenza quefta virtùpotuto

piacer con lafua ? Finalmente quanto

tu feipiùgloriofaper il fingular dono

dicaftità , tanto fai ingiuria a te fteffa ,

imbrattando la bruttezza della tuavita

con labruttezza della fuperbia . Fin qui

fono parole di S. Bernardo.

A quefte due virtùaggiunge quefto

Santo Dottor la terza , che è la Carità,

& di tutte quefte treparla in vna epi

ftola d'vnamoltovtile,& falutifera det

trina : la quale m'è parfo di aggiungere

alla paffata , per maggiore edificatione

de'Lettori,la quale dice così : La cafti

tà l'humiltà,&la Carità non fono d'al

cun certo colore , ma non per queſto

reftano d'effere di molto gran bellez

diletare agliza : poi che bastano per

occhi di Dio . Perciò che qual cofa è

più bella della caftità , la quale fa lim

pido quello , che è concetto dibrutta

mafia, che fa dell'inimico amico,& del

l'huomo Angelo ? Sono differentifra

loro l'Angelo , & l'huomo cafto : ma

fono differenti nella felicità , non già

nella virtù : & fe la caftità di quello è

più felice , quella di questo è piùvigo

rofa . La caftità fola é quella,che in que

fto luogo & tempo di mortalità , rap

prefenta quel felice ftato dell'immor

talita.Solà in questo luogo,doue fifole

nizano lenozze matrimoniali, imita le

nozze di quellabene auuêturata regio

ne,doue non è commertio di mariti,nè

di mogli,dandoci già in quefto vnama

niera d'esperienza di quella cóuerfatio

Celefte.Et fra tato la caftitàguardaque

fto vafo fragile del noftro corpo có sá

tità,& honore, come vn'odoriferobal

famo, che conferua i corpi morti fenza

corruttione. Et coftringe le membra, &

fentimenti, perche non fi diano all'o

tio , perche non ficorrompano con gli

appetiti,&perchenon fi putrefacciano

con carnali diletti.

i
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Ma con tutto qucfto , benche quefta

virtùrifplendatanto fra l'altre : fè le

manca la Carità , non è di prezzo, nè di

merito alcuno . Et non è marauiglia ,

perche fenza quefta non è ftimata la

virtù della fede , benche ella trapaffi i

monti :nè il dono della fcienza , ben

che parli con lingue d'huomini , &

d'Angeli : nè il Martirio, benchel'huo

moentri co'l corpo nelle viue fiamme .

Et perilcontrario non è cofa tantopic

ciola ,che in compagnia di quefta non

fia ftimatamolto grande.La caftità fen

zala Carità , è lampada fenza olio : fe fi

leual'olio non arde la lampada :& fe fi

leuala Carità,non piace la caftità.

Ma hora fraquefte tre virtù , che noi

habbiamo propofte , refta folo, che noi

trattiamo dell'humiltà , la quale è tan

toneceffaria alle due virtùfopradette ,

che fenzaquellanon meritano il nome

di virtù Chriftiane . Perche per mezo

dell'humiltà s'acquiſta la Carità,& Ca

ftità : adunque fi vede che a gl'humili

Dio dà la gratia fua , & cofi l'humiltà

conferua le virtù riceuute ( perche lo

Iac.1. Spirito Santo non fi ripofa fe nonfo

pragl'humili ) & le conferuate fà per

fette ,perchela virtù fi fa perfettanel

fa.66. l'infermità , cioè nell'humiltà ; & oltre

a ciòfa partir dall'anima la nemica di

tutte le gratie , & principio d'ogni pec

cato , che è la fuperbia , & difcaccia da

fe , & da tutte Paltre virtù la fua crudel

Tirannia . Laqual fuperbia,benche hab

biaper vfanza trarre occafione di mag

gior forzadall'altre opere buone , que

itafolacome vn fortiffimo baloardo,&

torre dell'altre virtù,refifte alla fua ma

litia & s'oppone alla fua profontione .

Fin qui fonparole di San Bernardo .

Tornando dunque alpropofito : ol

tre a quefte tre virtù , rifplende quiui

ancoralafede diquefta Sacrata Vergi

ne,perche ella non dubitò di cofi gran

miracolo , che l'Angelo le annuntiaua,

nèdomandò fegnale , come Zaccaria ,

con tutto che foffe maggior cofa par

torir Vergine , che partorire fterile : &

partorireDio,che partorire vn'huomo:

ina come vera figliuola d'Abramo,imi

tatrice dellafua fede , ficome egli cre

dette , cheil giouane Ifaac rifufcitan

doloDio , hauerebbe hauuto figliuoli ,

cofiella credette , che reftando Vergi

ne diuenterebbe Madre per opera del

medefimo Dio . Perilche dicono i San

ti , che quando la Sacrata Vergine do

mandò come fi farà quefto ? non du

bitò del fatto , ma che domandò del

modo : perche ben credette , che fipo

teffe far quello , che prometteua Dio,

ma domandò in che maniera fi fareb

be , poiche ella haueua fatto voto di

Virginità . Ma all'vna , & all'altra cofa

fodisfece l'Angelo, dicendole, chepar

torirebbe vn Figliuolo , & che farebbe

Vergine , & cofi goderebbe il frutto di

Madre, &non perderebbe la corona di

Vergine fopra tutte queste parole fcri

uendo il deuotiffimo San Bernardo , di

ce in quefto modo.

Vdifti, Vergine, il fatto, & vdifti an

coralamaniera di quello : I'vna, & l'al

tra cofa è piena di grande ammiratio

ne, & allegrezza . Allegrati dunque, fi

gliuoladi Sion , godi figliuola di Gieru

falemme , &poiche il Signore hadato

gaudio,& allegrezza al tuo vdito,vdia

moancora noi altri la rifpofta dell'al

legrezza, che noifperiamo, perche a

quefto modo fi rallegrano l'offa afflit

te , & humiliate . Vdifti , che concipe

refti , & partorirefti, vdifti comequeſto

non era negotio d'huomo , ma dello

Spirito Santo, & l'Angelo ftà afpettan

do la tua rifpofta , perche gia è tempo ,

che fe ne torni a quello , che l'hà man

dato . Afpettiamo ancora noi altri ,

Signora, quella parola di mifericordia ,

i quali la Diuina fentenza ha conden

nato a morte , dalla qualeper la parola

tua faremo liberati . Dall'eterna paro

la di Dio fummo tutti creati , & con

tutto queſto moriamo, ma dalla parola

tua faremo da effo faluati dalla morte

eterna . Di quefto ti fupplica, ò pietofa

Vergine, il lagrimofo Adamo , bandito

delParadifo con tutta la fua pofterità ,

di quefto tifupplica Abramo , di quefto

Dauid con tutti gl'altri Santi Padri,tuoi

figliuoli , i quali dimorano nelle tene

bre, & nell'ombra della morte, & que

fto medefimo ti domanda tutto il Mon

de proftrato a i piedi tuoi. Et percer

to, non fenza caufa , perche dalla tua

parola depende la confolatione de' mi

ferabili,la redetione de' captiui,la libe

1

ratio
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ratione de' condennati , & la falute di

tutti i figliuoli d'Adamo.Rifpondi,Ver

gine , congran preftezza , riſpondi vna

parola afpettata da' Cieli , & dalla ter

ra, & dall'Inferno : & il medefimo Re ,

-& Signore di tutti quanto amò la tua

bellezza , tanto adeffo defidera la tua

rifpofta,con la quale fa diſegno di ripa

rar l'humana natura . Di maniera che

a quello,chi tu aggradifti tacédo, adef

foaggradirai parlando ; poiche egli dal

Cielo tiparla , dicendo : Obella fra le

Donne,fa che io oda la voce tua . Se tu

gli farai vdir la tuavoce,egli ti farà.ve

dere il Mifterio della noftra falute . Non

èforfe quefto quel,ch'egli cercaua?quel

ch'egligemeua , & per cui digiorno, &

dinotte fofpiraua? Eri duque tu quella,

percui s'attendeuano quefte promeffe,

ò pure debbiamo afpettarne vn'altra?

Tu eri per certo , & non altra . Tu eri

quella promeffa , quellafperata , quella

defiderata , da cui il tuo Santo padre

Giacobftando per morire , fperaua la

falute dicendo, Spererò Signore,la tuafa

lute: perchedunque vuoiche fperi d'vn'

altra quel, che fi offerifce a te ? & quel ,

cheper te ficompirà , fetu dai il con

fenfo,&rifpondivna parola ? Rifpondi,

gnora, preftamente all'Angelo, òper

dir meglio al Signore in cambio del

l'Angelo. Rifpondivnaparola,& riceui

vn'altraparola : dà la tua, &riceui la

Diuina,dà la tranfitoria,& riceui l'eter

na . Perche tardi ? perche temi ? Credi ,

confeffa, & riceui . Scuota adeffo la tua

profonda humiltà vn'audaciafanta, è

tuavergogna fia fcofa dalla confi

denza.Quinon conuiene,che lafimpli

cità virginale fi dimentichi dellapru

denza . In quefto folo negotio non te

mè laprudente Vergine d'effer profon

tuofa. Perche quantunque fia aggrade

uole la vergognanel filentio:horanon

dimeno è più neceffaria lapietà nella

parola.Apri,ò bene auuenturata Vergi

ne, il cuore alla fede , &labocca alla

confeffione , & le vifcere al Creatore .

Guarda , che il defiato da tutte le

genti ftà gridando alla porta . Leuati

sù,corri apri : leuati sù per la fede,cor

ri per la deuotione , apri per la confef

fione .

Ecco( dice ella)la ferua del Signore,

fia fatto amefecondo la tuaparola .

Sempre fuol'effer familiare alla Diui

nagratia la virtù dell'humiltà . Perche

Dio refifte a ifuperbi , & a gli humili

dà lagratia fua . Et però rispondehu

milmente, perche cofi s'apparecchia

feggio conueniente alla gratia Diui

na. Ecco (dice ) la ferua del Signore :

Che humiltà è quefta tanto alta , che

non filaſcia vincere da gli honori , nè

s'aggrandifce per la gloria. La elegge

Dio per Madre , & ella fi mette ilno

me di ferua . Non è per certo piccolo

fegno d'humiltà , nel mezo di tanta

gloria non fidimenticar dell'humiltà .

Non è gran cofa , l'effere humile nella

baffezza , ma molto grande , e molto

rara effere humile nellagrandezza : ri

fponde adunque la Vergine gloriofa fia

fatta ame fecondo la tua parola . Que

ftaparola : fia fatto è , parola fignifica

tiua del defiderio , che la Vergine ha

ueua di quefto Mifterio : ouero è paro

la d'Oratione , la quale domanda ciò ,

che le promettono : perche Dio vuole ,

che noi gli domandiamo quello,ch'egli

ci promette . Et forfe perquefta cagio

nepromette moltecofe di quelle, ch'e

gli vuol dare : perche con la promeffa

fi defta la deuotione , & cofi meritala

deuota oratione quello, che voleua dar

la gratia . Tutte le cofe fopradettefo

no di San Bernardo .

Confidera vltimamente , come in

quel punto , che la Vergine diffe quel

le parole , Ecco la ferua del Signore ,

fia fatto a mefecondo la tua parola:

in vn fubito s'incarnò Dio nel fuo

ventre , operando ciò lo Spirito San

to, a cui particolarmente queft'opera

s'attribuifce . Perche fu opera d'ine

ftimabil bontà , & amore , che fono

gli attributi dello Spirito Santo . Ma

chi potrà in questo luogo efplicar le

grandezze , & marauiglie , che in quel

punto furono operate in quelle vilce

revirginali ? & chi potrà dichiarare

i fentimenti , gl'effetti , gli ſplendo

ri , che fenti quel puriffimo cuore in

quella noua entrata del Figliuolo , &

dello Spirito Santo? del Figliuolo per

Incarnare , dello Spirito Santo per o

perare in lei quefto fi gran Mifterio

Quefto fi paffa hora con filentio al

la
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la deuotadomanda , & confideratione

dell'anima religiofa .

volfe chiudere in luogo fi picciolo, co

meerano le vifcere d'vna donzella , ma

ancora in cofi picciola materia , come

fu quella di quel fantiffimo corpo in

Guerri- quell'iftante,che fu formato . Di quefta

co Ab- humiltà fi grande dice vn SantoDot

bate. tore in quefto modo : Fra tutte le ftrac

chezze ,& ingiurie , alle quali fi volfe

fottommettere per noi altri quellaDi

uinagrandezza,fi come fù laprima

pertempo, cofi penfo,che foffe lamag

giorein humiltà , l'hauervoluto quella

Diuina grandezza rettringerfi in vn

ventre ,& foffrir quella claufura,& fer

raglio perlo fpatio di noue Mefi . Tan

to tempoftà fenza punto parlare quel

la Diuina fapienza.Tanto tempo quella

foprana Maeftànon fifcopre con alcun

fegnale?Nonpare,che s'humiliaffe tan

to ne lla Croce , benche laftanchezza ,

cheall'horafifcoperfe,foffe piùgraue,

che tutte le cofe poiche morendoglo

rificò il Ladrone,& fpirando infpiròvi

ta nel Centurione : perche il dolore di

poche hore della fua paffione moffe a

compaffione di lui tutte le Creature ,

& condennòancora i Principi delle te

nebre alla paffione de gli eterni tor

menti.Ma delventre della Madre è co

me fe nonfoffe , & cofi Ponnipotente

virtù ftà ociofa, come fe nullapoteffe

fare .Ma avoi tutti, fratelli mici, parla

il filentio dellaparola , a voigrida , & a

voi altri raccommanda la difciplina, &

Efa.30. laregoladelfilentio.Perche in filentio,

& fperanza (dice Efaia) che farà lano

ftra fortezza: & che il culto della giufti

tia farà filentio . Perche fi come quel

bambino peruenne a poco a poco al

fuo maturo partofotto quel profondo

filentio , cofi lo fpirito dell'huomo fi

crea, forma , & rinforza con la difci

plinadel filentio: & crefce ogni giorno

di virtù in virtù piùficuramente, quan

topiù fecretamente . Fin qui fonopa

role di Guerrico Abbate .

QVI SI DICHIARA , COME

Panimadeuotaconcepifcaſpiritualmente

dentro difeilFigiuoldi Dio.

Et non è manco degna di confidera

tione l'humiltà ineffabile di quel Si

gnore , ilquale effendo per lui ftretto

fuogo il Cielo , & la terra , non folo
fitionedel figliuolo diDio, farà beIchiarata l'hiftoria della Concet

ne trattare in che modol'anima.con

cepifca fpiritualmente dentro di fe

quefto medefimo Signore : & dapoi al

fuo luogo diremo ,come lo partorifca

con la Vergine,l'adori co' Magi , l'offe

rifca nel tempio con Maria , & dapoi

con effa loperda , & troui nel mede

fimo tempio . Ilche tutto tratta deuo

tifsimamente il deuotiffimo Dottor Sá

Bonauentura in vn trattato , cheegli

fcriffe di queſta materia , donde hò ca

uatotutto quello , che circa quefti cin

quepath al fuo luogofi dirà . Et perche

nefluno difprezzi quefti vocaboli ,fap

pia, che gli vsò il medefimo Signore Di

nell'Euangelio , perche dicendogli vn'- que fest.

huomo, Ecco qui tuamadre , & tuoi fra- della

telliche ti vogliono parlare, eglirifpefe, Chi pueritis

èmia madre ? Etchifono i mieifratelli? Et di Gu

diftendendo la mano verso i suoi difcepoli , sù .

deffe vedete quimiamadre, i mieifratel- Mat.11

li . Perche chi farà la volontà del Padre

mio , che è in Cielo, quello,è miofratello

mia forella , & mia madre. Queſte ve

ramente fon parole degne d'effere

adorate , & portate fempre fcritte nel

cuore, perche chi cerca di farlavolon

ta di Dio vegga che titoli , & cheric

chezze gli fono apparecchiate : poiche

fappiamo , che la conditione diDio , è

non dartitoli fenza ricchezze, & gratie

proportionate a quelli.Sopra quetta pa

rola dunque dice S. Ambrogio, chepo

fto cafoche fecondo la carne la Madre

del Saluatore fia vna fola , nondimeno

fecondo lofpirito è il frutto di tutte

l'anime rcligiofe .

Vediamo dunque adeffo , di chema

niera l'anima deuota viene a concepir

dentro di fe quefto Diuino frutto . Il

che ci dichiara San Bonauentura con

queſte parole . Quando l'anima fede

le moffa dalla fperanza del guiderdone

del Cielo , ò daltimore delle penedel

P'Inferno , ò dal faftidio , & itanchez

zadi viuere in queftavalle di lagrime ,

comincia a effere vifitata dalle Diume

in
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infpirationi,& infiammata da fanti de

fiderij , & angofciofa per diuerfi penfie

ri,& confiderationi,per le quali vien fi

nalmente à defiftere,& abbandonare

tutti i peccati,& vani defiderij della vi

tapaflata , & fi determina di fare per

l'auuenire libro nuouo , & vita nuoua,

all'hora viene a concepire di Spirito

Santo , & quefta nuoua determinatio

ne,& fanto propofito , come nouofi

gliuolo fpirituale . Adunque in quefto

tempo affifte lo Spirito Santo,&lavir

tù dell'altiffimo cuopre queft'anima

con l'ombrafua : con la qual mitiga gli

ardorinaturali dellacarné , & rifchiara

gl'occhi interiori dell'anima,perche

vegga quello , che prima non vedeua.

A coitui dunque fuccedono fpiritual

mente tutti gl' accidenti, che fogliono

accompagnare lagrauidanza corpora

le: chefono pallidezza di vifo, faftidio

di mangiare,appetito di cofe diuerfe,&

infirmita del corpo . La pallidezza

è l'humiltà nella conuerfatione:il fatti

dio di mangiare è il difprezzo delMon

do: gl' appetiti,& defiderij diuerfi fono

iprincipij de'buonipropofiti,ch'egli fà ,

& l'infirmità fpirituali fono il rompere,

& l'atterrare la propria volontà . Di

maniera che all'hora quella tal'anima

cominciaeffer'afflitta,& angofciofa per

li peccati commeffi , & per il tenipo

perduto;& per vederfi in quefto Mondo

in compagnia di táti mali .All'hora co

mincia a efferle molefto tutto quello ,

che vede di fuori , a comparatione di

quello , che vede , & gode di dentro .

Olodeuole Concettione , da cui nafce

il difpregio del Mondo , e'l defiderio

delle cofe del Cielo.Perche comincian

dofi a guſtar la foauità fpirituale,all'ho

ratutta la carne perde il fuo fapore .

- All'horafimilmente trauaglia, per falir

conMariala montagnacon l'amor del

le cofe Celefti , & odio delle terrene .

All'hora fi parte dalla compagnia di

quelli , che hanno pofto ogni lorgufto

nelle cofe di quetta vita , & a procurar

la compagnia di quelli,che guadagnano

le cofe del Cielo . All'hora vuol con

Maria feruire a Elifabetta . Queftifo

no quelli , che hanno concetto dentro

dise Giouanni , che vuole inferir gra

tia . Il che certo è molto proprio &

molto neceffario a quefti tali . Perche

quanto più effi s'allontanano , tanto

piùfifanno amici , & familiari ibuoni .

Percioche ( come dice San Gregorio)

quefto fuole accadere a chi tratta co

Santi , che dal vedergli , & da vdire le

loro parole, & contemplar le loro ope

re , viene a infiammarfi nell'amor del

la verità,& fuggir le tenebre de' pecca

ti, & crefcer più nell'amor della luce

Diuina.Ifidoro dice. Procura la compa

gnia de' buoni,perche effendo lor fami

liare nella conuerfatione, verrai a effe

re imitatore della fuavirtù . Perilche :

deni confiderare qualfoffe la pratica

della Vergine noftra Signora conSanta

Elifabetta, & quali gli effempij della

virtù,che fidauano f'vna all'altra.Que

fto medefimo dunque, ò animadeuota,

conuien fareate , fe tu fentirai d'ha

uer concetto dentro di te nuoui defide

rij dello SpiritoSanto . Piglia i configli

de' buoni: feguita lepedate de'perfetti .

Fuggi i configli velenofi de' catiui , i

quali s'affaticano d'impedire i buoni

propofiti , & defiderij , che l'anima hà

concetto , & fotto colore dipietà , &c.

difcrettione procurano d'infpirare in

quell'anime il veleno della tepidezza ,

& negligenza, dicendo . Quefta, che tu

hai cominciato , è cofa molto difficile,

& noua , & è intollerabile ilcarico ,che

tupigli : nonhai forzeperfartanto : ti

ftraccherai la tefta , gli occhi , & lo ſto

maco , &verrai a cadere infermo , &a

distrugger la tua fanità . Quefte cofe

non appartengono allo ftato tuo a

quefto modo perderai l'autorità , e la

riputatione . In questo modo fi fanno

maeftri del ben viuere , & medici del

corpo loro , che non feppero mai ordi

narla fua vita , e ammendare i fuoi co

ftumi. Oquanton'hanno fgomentati

quefti maledeti configli , & in quanti

ammorzarono la luce dello SpiritoSâ

to , chehaueuano nell'anima , & a

mazzarono il Figliuolo di Dio , chein

quella era stato concetto . Altri fono ,

che moffi da certa compaffionehuma

naritirano gli huomini da gli effercitij

della perfettione , & da tutto quello ,

che eccede lo ſtato della vita commu

ne , non confiderando che non è ab

breuiata la mano del Signore , & nonè

fce

>
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fcemata la virtù, & pietà dell'altiffimo,

per porger la mano a quelli , che del

tutto vogliono darfi a lui. Altri ancora

moffida fpirito maligno dicono, che

quefti tali effercitij fono proprij diper

fone ſpirituali, &
perfette , lequali fono

partengono a quelli, che hanno impie

gato tutta la vitain feruigio del Mon

do: non guardando , che dipeccatori

tanto grandi ha fatto Dio nellafua

Chiefa Santi tanto grandi . Ma tu, ani

ma,che hai già riceuuto dentro di te la

femenza del Cielo , fuggi tutti quefti

dannofi configli,& fe tu non potrai ar

riuare ad hauere occhi di lupo ceruiero,

almeno fa d'hauerli di creatura ratio

nale. Perche è meglio acquistare vna

parte del tutto , che mancar del tutto .

Cattiuo configlio è , voler perdere, per

hauerperduto, & è pazzianon cercar

di guadagnare, perhauere fcapitato. Se

tu non puoi faluarti perl'innocenza ,

cerca di faluarti per la penitenza . Se

tu nonpuoi effer Caterina , ò Cecilia;

affaticati d'effer MariaMaddalena , ò

Maria Egittiaca . Se tu haiperduto la

gionentů, non voler perdere la vec

chiezza : & fe fin qui fei viuuto nel

golfo del mare , affaticati per morir nel

porto. Si che fe tu haigià concetto il

dolciffimo Figliuolo di Dio nell'anima

tua con lapenitenza,& propofito della

nuoua vita , fuggi da quefti venenofi

configli , & affrettati , per arriuare al

porto lodeuole della buona vita.

Ma non manca di mifterio , che la

Santa Vergine non partori fubito , ma

dopò inoui Mefi, perche di qui tu co

nofca , che fe bene la mutatione della

malavita alla buona ha da effer fubita,

&molto prefta ( ilche ci rappreſenta

quella fretta,con laquale vicirono d'E

gitto i Fgliuoli d'Ifrael , poiche non

hebbe fpatio di lieuitarti il pane , che

haueuano ammaffato per cammino )

maſe hauerai da far mutation diftato

òalcun'altro propofito ftraordinario, è

prudenza prolungare il fuo parto , &

non creder fubito a ogni fpirito,ma ef

faminar gli fpiriti, & propofiti,che fono

di Dio co'l configlio de' Santi, & de Sa

ui , & con domandar lume al noftro Si

gnore conle continue orationi.

DELLA REVELATIONE

della virginità, &parto dino

ftra Donnaà S. Giuſeppe .

Digliuolo di Dio nel ventre virgi

nale di noftraDonna , dice San Matteo

Euangelifta,che Giuſeppe intefa la gra

uidanza della Sacratiffima
Vergine , no

fapendo il Mifterio di quella , effendo

huomo giufto,& non volendo infamar

la , volfe fegretamente
fuggirfi , &ab

bandonarla . Qui primieramente
cifi

offeriſce da confiderare
la fantità di

quefto gloriofo Patriarca, laqualehab

biamo da mifurare , & ftimarefecondo

l'vfficio,al quale fu eletto da Dio:chefù

per effere Spofo della Sacrata Vergine ,

& per balio , &Padreputatiuo delfuo

Figliuolo, che fono due grandiffime di

gnità , & conforme a quefte gli fu dato

la gratia,& la fantità.Et per
cagion del

la prima è da credere , che gli foffe data

vna purità , & caftità Angelica , perche

egli trattaffe la Vergine con quellapu

rità, &riuerenza , che meritaua quella

Signora: a comparatione
di cui le Stelle

del Cielo non erano chiare .

Dice dunque il Santo Euangelifta ,

cheper effere huomo giufto , nonvolfe

infamar la Vergine , ma pigliarfi egli la

penafopra di fe,& fuggiri , & abbando

narla . Questa è vnadelle proue , & ar

gumenti della vera giuftitia,che per ef

fer vera,bifogna,che fia
accompagnata

da mifericordia come quella di Dio,

perche la medefima legge di Dio gli

poneua il coltello in mano, però come

quefto era in fauor dell'ingiuriato , re

nuntiò egli a Dio la ragione, ch'egli ha

ueua: & come egli nella caufafuavole

ua trouarlo
mifericordiofo più , che ri

gorofo , cofi procurò, che lo trouaffe il

prolimo fuo , come egli voleua trona

re Dio .

& imitare , fin doue deue arriuare vn'

Perilche bifogna fimilmente notare ,

huomo prima , che metta la fuabocca

nella fama d'vn altro . Perchepotendo

il Santo huomo vfare in quefto cafo il

diritto , che gli pareua ditenere nella

propria caufa,volfe primaperder la ter

ra,& la cafa , che metterla bocca nella

fa
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fama d'vnaperfona, ch'egli teneua per

colpeuole . Che diranno di quefti lin

guacciuti , & maldicenti,che fenza tro

uarcofa alcunain altri , & ancofenza

importare alcuna cofa aloro, mettono

la bocca nella fama altrui , & lafciano

tinta la buonafama , ftimata da alcuni

più,chela vita?O lingue di fcorpioni,

& di bafilifchi , i quali mirando auuele

nano l'aere , & amazzano chigli guar

da. Ma voi altri auuelenate Pvdito di

chi v'afcolta , & amazzate i prefenti ,

& ilontani , che quando vengono afa

per lafuainfamia , perdono il più delle

volteconlapacienza , ancoral'anima .

Machi potrà efplicare quel, che paf

faua in quefto tempo nel cuore della

Vergine Sacratiffima,perche la pruden

tiffima Vergine fapeua quel , chera nel

cuor dello Spofo,&fapeua l'occafione,

che per lui haueua : ilqual miraua con

quelli occhi, &con quello amore,& ri

Herenza, che meritaua d'effer mirato

vno Spofo cofi Santo datole per mano

diDio. Qual dunque era la compaffio

ne ,&lapena, la compuntione chepa

tina la Vergine in tutto quefto tempo ,

vedendo fempre dinanzi ai fuoi occhi ,

& negli occhi,& nel vifo dello Spoſo la

faetta , ch'egli portaua fitta nel cuore ?

Perchefe in tutti i buoni è cofi propria

la virtù della mifericordia , & compaf

fione , & tantopiù in quefta Reginadi

mifericordia, qual era la compañione ,

ch'ella haueua di chi tantoamaua , &

tantovedeuacompunto , & con tanta

ragione per quello?

Et non è meno da confiderare in

quefto medefimo tempo la manfuetu

dine , la pacienza , & difcretione della

Vergine, & l'vbbidienza,&conformità

con la Diuina volontà , cofi in quefto

trauaglio,come in tutti gli altri, che le

potefferovenire , nel quale offeriua il

fuo cuore a Dio, & la fua Croce, con

tanta humiltà , & vbbidienza , prefen

tando dinanzi a lui la piaga del fuo tra

fitto Spofo , & chiedendogli rimedio

perlui:maponendolo nelle fue mani ,

& offerendofeli vn'altra volta perfeue

ra, non foloper riceuerlo nel fuo ven

tre , ma per patire ancora per quefta

vbbidienza tutto quello, che foffe ftato

fua volontà..

Et non manco è da confiderare la

confidenza,ch'ella haueua in quefto ca

fo cofi rigorofo, hauendo fede in quel

la infinita bontà , & fperando che lo

guaderia perfua innocéza, & perquel

la dello Spofo,&prouederebbe adam

bedue di conueniente rimedio . Perche

fe la Santa Sufanna,effendo già fenten

tiata ad effer lapidata del non cominef

fo fallo , teneua nelmezzo delle pietre

il cuore pieno di confidenza, &fperaua

il rimedio dal difenfore dell'innocen

za, quanto maggior confidenza haueua

la Vergine , che haueua tanto maggior

caparra della Diuina mifericordia?

Da quefta confidenza nafceua nell'a

nima fua vna pace tantogrande, & vna

tranquillità , & ferenità di coscienza ,

che non fe neftà cofi quieto il mare

quando tutti ventidormono , nètanto

fereno il Cielo, quando la tramontana

ha bandito tuttele nuuole, quanto ſta

ua quell'anima benedetta nel mezzo

d'vna tempefta figrande . Perche fe la

pace è frutto della giuftitia,& è figliuo

la legitima della confidenza , che gran

pace doueua hauere, chi haueua fi gran

giuftitia,&fi gran confidenza?

Ma lafciando adeffo la Vergine , ri

uoltiamoci al Santo Giuſeppe:a cui ap

parue vn'Angelo di Dio in fogno,& dif

fegli : Giufppe , figliuolo di Dauid, non

temer la compagnia di Maria tua Spo

fa: perche quello,che è nel fuo ventre,è

di Spirito Santo:& partorirà vn figliuo

lo,&lo chiamerai per nome Ciefu (che

vuol dirSaluatore )perche farà faluo il

popolo fuoda i fuoi peccati . O quanti

Mifteri compreſe l'Angelo in queſte

brieui parole . Confideriamo dunque

adeffo primieramente il cuore del San

to Giuseppe,& da poi quello dellaVer

gine fopra quefta riuelatione . Perche

gli Euangelifti , dapoi che hannobre

uemente riferito le facre hiſtorie, com

munemente, tacciono in fenfi del cuo

re, parte perche quefta cofa molte vol

tenonfipuò efplicare , & parte perla

fciarne la confideratione all'anime de

uote : le quali intefa l'hiftoria , & le ca

gioni delle cofe , & le circoftanze delle

perfone , potranno intender quel , che

penfaffero i cuori . Affatichiamoci

dunque adeffo d'intender per quefta

via,
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via , che tale reſtaffe il cuore di quefto

Santo Patriarca , hauendogli riuelato

l'Angelo quefto Mifterio fi grande , &

mutatola fua intentione da vno eftre

mo a vn'altro cofi diftante, come era

l'opinione , ch'egli haueua della Ver

gine,& del frutto del fuo ventre,a quel

la chehebbe dapoi : perche nè quella

opinione poteua effer più baffa , nè

quefta più marauigliofa , nè più alta .

Per quefto adunque dobbiamo confi

derar tutti i Mifteri , che l'Angelo in

queste parole gli riuelò . Perche quiui

primieramente gli riuelò , che il Mef

fia eravenuto alMondo, che già erano

adempite tutte lepromeffe di Dio ,

fperanze di tutti i Santi,le voci di tutte

lefcritture , le profetie di tutti i Profe

ti, idefiderij, & rimedi di tutti i fecoli .

Gli riuelò ancora : che maniera di fa

lute fidoueuafperare da quefto Salua

tore, ilquale non era carnale , ma fpiri

tuale:non temporale,ma eterno:non di

corpo folamente,ma di corpo,& d'ani

ma infieme. Perche dicendo,che doue

ua faluar da ipeccati ( i quali fono la

cagione di tutti i mali cofi del corpo ,

come dell'anima) & che doueua libera

re il fuopopoloda quelli,gli riuelò tut

to quefto . Gli riuelò ancora ladignità,

& eccellenza di quefto Saluatore , per

che dicendoli , che la fua Concettio

ne, & Natiuità era miracolofa ( poi

che era per opera dello Spirito Santo ,

& di Madre Vergine)molto potette co

nofcere la dignità ,per quefta finuoua,

& non più vifta dignità della perfona ,

che cofi nafceua ; perchebeneintende

rebbe il Santo huomo , che quella ma

niera di nafcimento non fi doueua

pura Creatura . Intefe ancora quanto

grande era il beneficio , cheDiogli fa

ceua, effendo vn pouero legnaiuolo ;

poiche dellafua cafa, & dellafuacom

pagnia haueuaDio ordinato, che vfcif

fe la luce , lafperanza , lafalute,& il ri

medio di tutti i fecoli : & che egli ha

uefse tanta parte in cofigran negocio,

come era effer balio , & Padre putatiuo

di quel fi gran Signore , & Spofo della

fua Santiffima Madre . Et oltre a que,

fto gli riuelò quiui la grandezza, & fan

tità della Vergine , infieme con l'eccel

lenza; & mutogli il cuore di tal manie

a

ra , ch'egli hebbe in grnadiffima riputa

tione,& riuerenza la perfona,di cuiha

ueua prima hauuto tanto differente

opinione . Et fopra tutto , che Dio gli

fcopriffe quefti Mifteri , & marauiglie ,

non per mezo d'vn'huomo , ma d'vn'

Angelo .

Quando adunque vn cuore tanto

puro , &fanto fivedeffe circondato ò

perdir meglio annegato fra tanti Mi

fteri,che fentirebbe che farebbe,& co

me ftarebbe?Quanto ftupefatto, quanto

eleuato , & attonito fra tante grandez

ze, & marauiglie ? Et maffime hauendo

lo Spirito Santo per coftume dare a 1

giufti ilfentimento de i Miftericonfor

me alla cognitione,che gli dà di quelli.

Perche effendo effentialmente amore ,

che procede dal Padre,& dal Figliuolo,

non tiene minor contodella volonta ,

che dell'intelletto ; mouendola , &in

fiammandola conforme alla luce , che

dà all'intelletto . Di maniera che fico

me la natura non fa le membra diſu

guali, ma proportionate fra loro : cofi

quel Diuino Spirito ( communemente

parlando) fa tali gli ardori , & motini

della volontà , quali furono gli fplen

dori dell'intelletto . Adunque effendo

quefto cofi , qual doueua effer quella

fanta volontà , quando tale eral'intel

letto ?

Et però qui ancora è più da confide

rare , qual fia lagrandezza dellapens

tenza, & dolore del fuo cuore , ricor

dandofi quanto differente opinione

haueua hauuto della Vergine : effendo

cofi lontano da meritarla , & hauendo

tal guida, che nè questo argomento, nè

alcuno altro doueua baftare , per darle

macchia . Et infieme con questo è da,

confiderare,quanto lagrimeuole,quan

to deuoto , & quanto allegro,fi gettaua

proftrato a ipiedi della Vergine , & le

domandaua mille volte perdono del

l'errorpaffato:dandole conto della cer

tezza hauuta dall'Angelo , & del Miſte

rio dechiaratogli da lui .

Quando adunque la Sacratiffima

Vergine vide questa maniera diproui

denza , & foccorfo di Dio , &vide lo

Spofo , che tanto amaua, & la cui pena

tanto fentiua , tanto libero , & tanto

confolato , & allegro : & infieme con

que
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tutto è mutato in fpirito,&verità . Lo

chiamerai (dice ) per nome Giesù,per

che egli fara faluo ilfuo popolo da'fuoi

peccati.Che cosa è quefta,che odono le

mie orecchie ? che linguaggio nuouoè

che nuoua luce è quefta?Parui forfe,que

fto? che fia picciola cofa quella, che ità

ferrata in qtte poche parole? Douerelli

mo tutti gettarci per terra , & baciarla

mille volte,per dar gratie a Dio del Mi

fterio , & beneficio , che vi ſtà ferrato.

Perche per queste parole difcoperfe

Dio come per vn picciolo fpiraglio al

Mondo le ricchezze della fua gratia , &

mifericordia , & dechiarò quanto in fi

gure, & ombrehaueuadetto , &figura

tofin dalprincipio delMondo , perche

in tutte l'età promife quefta falute , &

quefto Saluatore fotto diuerfe fimili

tudini , chiamandolo hora Redentore,

horaRe , hora Capitano,hora Paftore,

hora liberatore, hora vincitore, hora

edificatore, oltra a moltre altre manie

re , & vocaboli , che pareua che fignifi

caffero profperità,& gloria temporale .

Perilche i Giudei fino a quefto giorno

mai non intefero che queftafalute era

fpirituale.

Ma hora queft'Angelo con quefta

parola fcoperfe come con vn raggio di

luce tuttel'imagine , & ombre del te

ftamento vecchio:dando ad intendere,

che quefta falute non erafolamente di

corpo,ma d'anima ancora. Se foffe vna

bella pittura in vnluogofcuro , di ma

niera che non fipotefiero veder chia

ramente l'imagini, chevi fono dipinte,

fe mentre che tu ftai guardando , aprif

fero vnafinestra , & perquella entraffe

vn raggio di luce, iuifi vederebbonoin

vnfubito mille forti di colori , & figure

belliffime , che vi ftauano copertedalle

tenebre . Cof dunquepar , che faceffe

queft'Angelo con queita parola fola :

perche con effa fcoperfe tutte quelle

figure , & ombre del teftamento vec

Ma fra quefte marauiglie non hanno

I'vltimo luogo I'vltime parole, che dif

fel'Angelo ; cioè Lo chiamerai perno

meGiesù ; perche egli fara faluo il fuo

popolo da' fuoipeccati . O nuouo Sal

uatore , & nuoua maniera di falute ,

non maifino all'hora vifta al Mondo , ò

che nuouo raggio di luce tiranò feco

quetteparole ? Qui finifce la notte , qui

comincia il giorno, qui fparifce ilvecchio , & diede ad intendere , che quel

chio teftamento , qui rifplende il nuo- le fignificauano quefta maniera di falu

uo , qui fpira la gloria della carne , qui te . Ma chi farà che fenta veramente la

refufcita la gloria dello fpirito,& di qui foauità di quefta falute , & la confola

cominci à fcoprirfi la gloria dell'Euan- tione di queftaparola ? Quefto fenza

gelio . Perche fin qui quafi ogni cofa dubbio fentirebbe molto bene il vero

era ombra,& beni di terra,che ci erano feruo di Dio , il quale vinto tal'hora da

promeffi nella legge antica , ma horail qualche paffione , ò mormoratione del

fuo

a

queftovidein che modo la Diuina pro

uidenza haueua guardato la fua inno

cenza, vdito la fua oratione,pacificato

la fua cafa, acquietato il fuo Spofo in

vna cofi alta maniera come queſta; che

faceua ella ancora che fentiua?che di

ceua?chelode , & che gratie rendeua a

Dio confiderando la fedeltà,& proui

denza paterna , che ha quefto foprano

Signore di tutti quelli , che feruono

lui: come ella fteffa haueua cantato ,

quandodiffe, Corre la mifericordia fua

di generatione in generatione fopra

tutti quelli , che lo temono . Adunque

fecondo quefto che allegrezza , chela

grime , che deuotione era quella di

quefta Sacratiffima Vergine , vedendofi

cofi proueduta , & foccorfa in quefta

tribulatione tantogrande ? Iui dopò le

Diuine lodi daua familiar conto allo

Spofo di tutto quel Mifterio,& di tutto

quello , che le era occorfo con l'Ange

lo,&conlabene auuenturata Elifabet

ta,& col fanciullo, che ella haueua nel

ventre: con laquale hiftoria crefceua di

nuouol'allegrezza del Santo Patriarca ,

& cofi s'aggiungeua gaudio a gaudio ,

& marauiglia a marauiglia . Egli do

mandaua,& la Vergine gli rifpondeua ,

comefecretaria de i Milteri, & opere

dello Spirito Santo , & ambedue infie

me con molte lagrime lodauano , &

glorificauano Dio fpendendo molte

hore in queftofifoaue Dialogo , òper

dir meglio in quefti Mattutini celebra

ti con tantelagrime,& con tanto fpiri

to dideuotione ,
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fuoproffimo,ò gli diffe vna parolafde

gnofa, ò fece alcuno altro peccato gra

ue(pur che non fia mortale)ilquale vien

poià pentirfi talmente d'hauerfi laſcia

to vincere da vna paffione ( hauendo

tante volte , & con tante lagrimedo

mandato al Signore il contrario) che

tutto quel giorno , & quella notte ftà

fuor di fe con quello ardore , &fpina,

cheporta fitta nel cuore , & vorrebbe

hauerfi prima tagliato la lingua , che

hauer detto quella parola: ficaccia vna

⚫ftretta nella lingua ( come fi ode , che

hannofatto alcuni )& s'apre le spalle

con vnadifciplina,perfar vendetta có

tra fe fteffo,& non gli fa prò la cena,nè

il definare per tutto il tempo , che cofi

gli dura . Et la notte molte volte fi fue

glia con tremori, & fpauenti di cuore ,

perquel,ch'egli fece . Queſto tale faprà

moltobene aggradire , & ftimar quefte

nuoue,che gli danno : che è nato vn Si

gnore alModo , ilquale viene aliberar

lo da' peccati ,cofi da i fatti(ottenendo

gli perdono ) come da quelli , che fi fa

ranno,dando nuouo fpirito,nuoue for

ze , & nuoua gratia per non farne più .

Se talMedico,& tal Signore è venuto al

Mondo, dico che venga in buona hora,

& inbuonahora nafca,& che fiailmol

tobenvenuto al Mondo, & fia mille

volte benedetto quel , che viene , &

quel,che lo manda per tanto bene: per

che di neffuna cofa haueua cofigranbi

fogno il Mondo quanto di quefta : &

neffuna cofa migliore fi poteuaman

dare al Mondo. Refuſcitino altri i mor

ti,commandino a i Demonij, & calchi

nol'onde del mare,ma io non cerco al

tra gloria, che calcare le mie paffioni ,

vincere i miei appetiti , per non effere

vinto dai miei peccati : & tenendo io

quefta ricchezza , habbiano gli altri

quantopiace loro. Questa è operatan

togrande ,che Dio non hebbe per cofa

indegna della fua Maeftà , fcendere di

Cielo in terra, & fare eftremi figrandi ,

perfinire vna cofa fi grande, come que

ita , & queftofolo doueria baftare , per

chegli huomini conofceffero, che è co

fi
gran cofa vittoria , & perdono del

peccato:poiche Dio per dar fine a que

it'opera , fece cofe tanto marauigliofe .

DELLA GLORIOSA NATIVITA

delnoftre Saluatore .

SA

An Luca racconta l'hiftoria della

Natiuità del noftro Saluatore con

questeparole : In quei diCefare Augufto

Imperadore fece publicare un bando , nel

qualecommandana,chefoffedefcrittotutto

il Mondo. Questaprima defcrittionefufatta

da Cirino Prefide della Soria . Et tuttian

dauano à farfi feriuere ciaſcuno nellafua

patria, &pergiurare ubbidienza all'Impe

rio Romano . Adunque fecondo questaleg

ge vfcì Giuseppe di Galilea , & dellaCittà

diNazarethper andar nella Prouincia di

Giudea alla Città di Dauid , dettaBete

lemme : per ciò che egli era della caſa ,&

famiglia diDauid , pergiurare iui con Ma

ria fua fpofa , laquale era grauida . Et

accade,cheftando iui, venne il giorno delfuo

partorire , & partorì ilfuo Figliuolo Primo

genito, & l'inuolfe ne'panni, lopofe invn

prefepio , perche non haueua altro luogoin

quelpaese .

Et erano in quella contrada i paftori , che

in quell'hora ſe ne ftauano vigilanti, į

guardando le vigilie della nottefoprailfuo

gregge . Et l'Angelo del Signore vennealo

ro, la chiarezza di Dio refe fplendore

doue effi ftauano , & hebbero un granti

more. Et l'Angelo diffe loro . Non voglia

te hauer paura : ecco che io viporto va

nuouadi grande allegrezza , laqualefarà

pertuttoilpopolo,che hoggi vi è nato unSal

uatore,ilquale è Chrifto noftro Signore, nel

la CittàdiDauid. Et vi dò questoperfe

gnale , che voi trouerete il Bambino inuel

tone' panni, &pofto in un prefepio . Etfubi.

to fi congiunfe con quell'Angelo una molti

tudine dell'effercito Celefte, &tuttiinfieme

lodauanoDio, & diceuano,Siagloria à Dio

ne' luoghi eccelfi , & pace a gli huominidi

buona volontà.

Etpoiche gli Angeli fi furono partitida

loro, fe ne tornarono al Cielo, paftoripar

lauano fra loro dicendo . Paffiamo finein

Betelemme , vediamo questo Mifterio,

che il Signore hà operato , &l'hà riuelato

à noi.Et vennero congranprestezza,&tro

uarono Maria, Giuseppe , il Bambino

pofto nel prefepio; Et vedendolo conobbero

quello , ch'era loro fato riuelato circa que

to Bambino . Et tutti quelli , che l'udiro

710,
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no,fi marauigliarono delle cofe , obe da'Pa

ftorierano loro ftate dette . Fin quifon

parole dell'Euangelifta .

Veniamo hora al gloriofo Misterio

della Natiuità del Saluatore . Perche

fenza dubbio fra tutti i paffi , & Mifteri

della fua fantiffima vita,vno de' più dol

ci, & più deuoti, & piùpieni di maraui

glia , & dottrina è queſto della fua Na

tiuità . In quefto giorno ( dice la Chie

fa)che i Cieli ftillarono gocciole di me

le per tutto il Mondo, & in queſto fife

ce chiaro ilgiorno della nuoua Reden

tione, della Reparatione antica, & del

la felicità eterna .

Serm.de Che fefta dunque ( dice San Grego

Nat. do. rio Niceno, ) più illuftre, & più rifplen

dente di quefta , nella quale il Sole di

giuftitia difcacciate le tenebre della

notte ofcura del Demonio , illuminò la

naturahumana , veftendofi di quella ?

nel qual giorno follenò ch'era caduto ,

& riconciliò con Dio chi gli era nemi

co:reftituì chi era alienato , &riuolfe

allavita chimancaua di vita: & ancora

alzò alla fuprema dignità delRegno chi

viueua inferuitù, & captiuità : &fciol

fe, & volge alla regione de' viui chi era

prcfo con legami di morte . Perche

quefto giorno ( comedice il Profeta) le

porte d'acciaio, & le ferrature di ferro

( con cuiftaua ferrato l'human lignag

gio) furonofraccaffate: & le porte del

la giuftitia ( come dice il medefimo)fu

rono aperte. Quelto giorno è feftiuo in

tatto il circuito della terra , & s'ode

queſta voce comune : Per vn'huomo

entròla morte,& per vn'altro lavita. Il

primo ciprecipitò co'lpeccato , e'l fe

condo cifolleuò dalprecipitio. In que

fto giorno refta purgata , & difefa vna

donna da vn'altra donna.Perche la pri

ma fece l'entrata , & la porta alpecca

to, &lafeconda ferui alla giuſtitia, ch'

entraua nel Mondo . Quella fegnitò il

configlio delferpente , quefta partorì

l'autore della luce , & quello , cheam

mazzò il ferpente : quella mediante vn

legno introduffe il peccato, quefta me

diante vn'altro legno ci portò la giufti

tia. Et non è ragione, che da nois'attri

buifce quefto beneficio folamente al

Mifterio della Pafqua . Perche pofto ca

fo, che quiui fi deffe fine per noftro ri
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medio : nondimeno non fi farebbeve

nuto al fine fe non precedeua il princi

legratie, & lode douute al Signore per

pio, ilquale và innanzi al fine . Perilche

il Mifterio della Paſqua, fe gli deono nó

manco quefto giorno per il beneficio

della fua Natiuità .

fo , & ditanta virtù dice il Santo Euan

Adunquein quefto di tanto glorio

gelifta , che fi compirono i giorni del

parto della Vergine,& venne quell'ho

ra tanto defiderata da tutte le genti,tā

to fperata in tutti i fecoli , tanto pro

meffa in tutti i tempi, tanto cantata, &

celebrata con tutte le Scritture Diuine .

Venne quell'hora dalla quale dipédeua

la falute del Mondo , la reparationdel

Cielo, la vittoria contra il Demonio, il

trionfo della morte, e delpeccato : per

laquale piangeuano , & fofpirauano i

gemiti, & l'effilio di tutti i Santi..

che ilmezo giorno ( quando tutte le

Erala mezza notte molto più chiara

cofe ftauano in filentio, & godeuano la

tranquillità, & ripofo della quietanot

te ) & in queft'hora tanto memorabile

vfci dal ventre virginale in queſto nuo

uo Mondo il figliuol di Dio , come fpo

fo che efce delletto virginale della fua

puriffima Madre . In quefta hora dun

que fimemorabile quello onnipotente

verbo di Dio , effendo difcefo dalle

Reali Sedie del Cielo in quefto luogo

delle noftre miferie , apparfe veftito

della noftra carne ,

da tutte quelle debolezze , & balfezze

&
accompagnato

( eccetto quelle dell'ignoranza , &del

la malitia ) con lequali nafcono gl'altri

huomini . Dimaniera che già può egli

dir di sè fteffo quella parola del Sauio .

Sono io huomo cofi mortale , come gli al

tridel terreno lignaggio , di quello , che pri

madime fu formato, nel ventre di mia

Madre prefi fostanza di carne ,

effernato , riceuei queft'aere comune a

dopo

tutti , & cafcai nellamedefima terra , che

tutti , la prima voce , ch'io diffi fuora,

fù piangendo , come tuttiglialtrifanciul

li , perche nefun Rè hebbe altra origine

al fuonafcimento che tutti tengono una

medefima maniera d'entrare in vita ,

d'ufeirne . Io confidero in queste pa

role , che fe per grande humiltà , &

marauiglia confeffaua quefto , ch'egli

diceKk

Sap. 7.
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diceua in perfone di Rè , tutte quefte

baffezze, ch'egli haueua comuni con

gl'altrihuomini , quanto maggior ma

rauigliafarà, che poffa già confeffare

di se tutte quefte medefime baffezze ,

il Signore di tutto il Mondo? quanto

maggior marauiglia farà , che fi poffa

già dire del fecondo Adamo con veri

tà, quello che per ironia, & maniera di

fcherno fidiffe del primo . Vedete qui

Adamo,come vno di noi altri : che sà il

bene, e'l male . Vedete qui il Saluator

del Mondo , lagloria del Cielo , il Si

gnorde gl'Angeli , la beatitudine de gli

huomini, & quella fapienza eternage

nerata innanzi al lucifero della matti

na , che per bocca di Salomone tanto

Prou. 8. magnificamente fi gloria dicendo, Non

erano ancora creati gl' abiffi , & io era già

concetta ; ancoranon eranofcaturite lefon

tane dell'acqua ancora i monti non s'erano

fermati ne' luoghi loro : io era già partorita

innanzia tutti i colli.

Vedi qui adunque co principio quel

la, che erafenza principio . Vedi crea

toquello , che creò tutte le cofe , che

già sà il bene , e'l male, sà piangere , sa

le pene , sà le lagrime , sà i trauagli , i

dolori, & i gemiti .

Sà ogni cofa, è non poco, mamolto:

Ifa. 35. poiche ( come dice Ifaia ) egli è huomo

di dolori, & che proua l'infirmità , &fe

tutte quefte cofe fon degne di maraui

glia, non manco n'è degno quel , che

quiui aggiunge il Santo Euangelifta, di

Luc.2. cendo, Che effendovfeito ilfantofanciul

lo a questa luce , la Vergine lo collocò in vn

Prefepio , perchenon haueua altro luogo in

quella ftanza. Chi dunque non fi fpa

uenterà, vedendo il Signore del tutto

Sal. 10. entrato in vn Prefepio da beftie ? IlSi

gnore (dice il Profeta ) ftà nel fuo Santo

tempio : il Signore tiene la fua fedia in Cie

lo . In che modo adunque abbandonò

il tempio per laftalla come fi mutò il

Cielo in vn Prefepio ? Credo certo, che

quando i Santi alcuna volta per la con

templatione andauano in eftafi , & re

ftauano alienati , & trafportati in Dio ,

fteffero confiderando quefta si gran

dimoftratione della Diuina bontà , &

Carità . Et non folamente gl'huomini,

ma fe fofie poffibile,che Dio andaffe in

eftafi ; dicemmo, ch'egli vi era andato ,

ےہ

quando arriuò a queſto grande eftremo

d'humiltà .

Almeno i Filofofi di quefto Mondo

fentiuano quefto medefimo quando di

ceuano, che la predicatione dell'Euan

gelio era vna piazza, parendo loro, che

non foffe poffibile, che quella altiffima,

& fimpliciffima foftanza voleffe infet

tarfi (come effi dicono ) & fottomet

terfi a cofi grandi ingiurie . Adunque

fino a quefto termine arriuò la bontà ,

la mifericordia , & l'amor di Dio verfo

gl'huomini a far quefte cofe per loro,le

quali quelli fteffi : per cui egli le faceua,

l'haueffero per vna piazza . Ben diffe

vn Sauio, Che amare, & hauer ceruello

apenafi concede a Dio. Perche qui noi

vediamo Dio ( già che non era poffibi

le, che cadeffe in lui quefto difetto)co

me vfcito di sè, e trasformato nell'huc

mo , affumendo quello , che non era

ſenza laſciar d'effere quel, ch'egli era ,

per lagrandezza dell'amor. Piantò Noè Gen.9.

vnavigna dopo il diluuio, & beue tan

to vino di quella , che venne avfcir di

sè , & reftare ignudo , & fu ſchernito

dal fuoproprio figliuolo . Cofi dunque

tu , Dio mio , piantafti gl'huomini in

queftoMondo come viti d'vna vigna, e

fu cofigrande l'amore che loro porta

fti , che per effi venifti come a vfcir di

te , veftendoti dinatura ftrana, efore

ftiera.

Perfeuerandopiù nellaconfideratio

ne di quefto facrato Prefepio , trouerai

in quello motiui non foloper conoſcer

quella foprana bontà , & amor di Dio ,

ma ancora per tutte le virtù . Qui im

parerai l'humiltà del cuore , qui il di

fprezzo del Mondo , qui l'alprezza del

corpo , qui quella nudità , & pouertà

dello fpirito , tanto celebrata nell'E

uangelio . Sapeua molto bene questo

medico , & Maeftro del Cielo , quanta

innocenza fi troua nella caſa del poue

ro di fpirito , & quante guerre , & tu

multi , &penfieri ne tira feco il difordi

nato amor delle ricchezze . Per quefto

dunque dalla cuna,& dal Prefepio ( co

me da vna Catedra Celefte ) laprima

lettione , & la primavoce, ch'egli die

de fuora , fu in condennare la cupidi

gia , radice di tutti i mali, &in aggran

dire la pouertà dello ſpirito , & l'hu

miltà,
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miltà, fonte di tutti i beni. Quefto ( di

cevnDottore ) ci predica quel Prefe

pio , quei panni, quella pouera cafa , &

quella ftalla . Ofelice cafa , òpiù glo

riofa ftalla che tutti i Palazzi de' Rè,do

ue Dio fermò la Catedra della Filofofia

del Cielo , doue il verbo di Dio ammu

tolito , tanto più chiaramente parla ;

quanto piùtacitamente ci auuifa.Guar

da dunque , fratello , ( fe tuvuoi effer

vero Filofofo ) di non ti allontanare da

queftaftalla, doue il verbo di Dio tace

do piange , ma quefto pianto è più dol

ce, che tutta l'eloquenza di Tullio , &

la mufica de gl'Angeli del Cielo . Quel

lofplendor della gloria del Padre è in

uolto inpanni , ma con quello s'hanno

a lauar le macchie de' noftri peccati .

Quellafatietà degl'Angeli è foftentata

convnpocodilatte ; macon quella fi

crea la fimplicita de gl'humili , fin che

venga alla fua matura perfettione . Qui

ci fi trasforma in orzo ilpane de gl'An

geli , ma conquello fi foftentano i pie

tofi giumeti.& fi dà loro forza di offer

uare i commandamenti della legge Di

uina . Tutti quefti beni con altri innu

merabili ci rapprefenta, & communica

quefto gloriofo Mifterio . Perilche con

molta ragione efclama vn Santo Dot

tore dicendo in quefto modo. O quan

to gloriofa , & quanto amabile è questa

tua Natiuità, ò Bambino Giesù,che sã

tifica la Natiuità di tutti, riforma la na

tura dannata, guafta gl'aggrauij del ne

mico , rompe la Scrittura della noftra

condannagione , perilche fe alcuno ha

dolore d'effer nato condénato,può già,

fe vuole,tornare a rinafcer faluo. Vera

mentetu eri Bambino mifericordiofo :

poiche la mifericordia fola ti fece Bam

bino: benche la mifericordia,& la veri

tàfi vniffero parimente in te.Veramen

te tu Bambino mifericordiofo nafcefti

non perte maper noi altri : adunque

nafcendo cercafti il noltto rimedio , &

non iltuo accrefcimento . Et per que

ftoè certamente dolce cofa cótemplare

Dio Bambino, & non folo dolce , ma

ponderofa, & efficace percurare le no

itrepiaghe. Ma con tuttoquefto più mi

volto a quello, che ha più dolce fapore,

conuienfapere , che per effo fi volfe fa

re fomigliate a gl'huomini per efferpiù

amabile a gl'huomini , perche la fomi

glianza è cagion dell'amore.Et per que

fto non poffo capir'in meper allegrez

za, quando io veggo , che quellafopra

na Maeftà vefti la natura Diuina della

mia carne, & mi ammeffe, non pervn'

hora,maperfempre,alle ricchezze del

la fua gloria . Il mio Signore fi fece mio

fratello: & già il timore, che io n'haue

ua, come diSignore, refta fopito col'af

fetto di fratello . Et per quefto , Signor

mio,dibuona voglia odo dire,che regni

nel Cielo , ma di migliore , che nafci in

terra . Perche quefta confideratione ra

pifce la mia affettione : &la memoria

diquefto beneficio innamora, & accéde

il mio cuore . Se ne ftaua il mio Signore

fra i Chori de gl'Angeli vdendo la mu

fica, ei canti della fua gloria, operando

cofe mirabili in Cielo, in terra,& in tut

ti gl'abiffi . Io ftaua coperto nel fango

pieno di trauagli , e di miferie , & fenza

fperanza d'vfcirne . Eglinella gloria,io

nella miferia : egl'ammirabile, io mife

rabile.Quello adunque,ch'era ammira

bile agl'Angeli, inclinò i Cieli, è ne di

fcefe,& fecefi configliero de gl'huomi

ni.Il nome di Maeftafi mutò in nome di

pietà , & quel ch'era mirabile in Cielo ,

venne cófigliero in terra . Aſcoſe la fua

purpura reale fotto il facco della mia

miferia, & accoftoffi,al fango,nel quale

io ftaua, fenza imbrattarfi in quello . Io

era inuolto nel profondo del fango , &

egli ftefe la deftra all'opera dellefue

mani , & mi cauò dal profondo dell'ac

que , & liberato mi lauò , & lauato mi

vefti, & veftito mi riformò, & riforma

to mi confermò : & cofi mi lafciò del

tutto rimediato . Mi diede la mano ,

quando io nacque; m'alzò quando pre

dico : mi lauò , quando morì : mi vefti ,

quando rifufcitò: mi rifece,quádo aſce

fe alCielo : & mi confermò ; quando

mandò lo Spirito Santo : & cofi del tut

tomirimediò . Fin qui fono parole di

Guerrico.

Dopòla deuota vifta del Prefepio,a

priamogl'occhi per vdire i canti de gli

Angeli de' quali dice l'Euangelifta, che

hauendo vno di loro finito di darque

fta nuoua a' Paftori,ficongiunfe có l'al

tro effercito Celefte , e che tutti a vna

voce cantauano per queft'aere lodi a

KK 2 Dio,
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Dio,dicendo . Gloria fia a Dio ne' luo

ghi eccelfi : e pace in terra à gl'huomini

di buonavolontà .Chivide giamai vnir

fi infieme davnaparte tanta humiltà,&

dall'altra tanta gloria ? Comeconcor

dano fra loro , ftar fra le beſtie , & effer

lodato da gl'Angeli? dimorare in vna

ftalla,& rifplendere in Cielo? Ch'è que

fto tanto alto &tanto baffo:Picciolo in

carne , picciolo nelPrefepio , picciolo

nella ftalla : magrande nel Cielo , a cui

feruiuano le ftelle: grande nell'aere,do

ue gl'Angeli cantauano: grande nella

terra , doue Herode , & Gierufalemme

tremaua.Chi dunque vuol dire in vn

medefimo misterio da vna parte tanta

humiltà, & dall'altra tanta gloria ? Che

alti, & baffifon quefti, che ha vnito in

fieme lafapienzaDiuina? Odi, fratello,

adeffo la cagione di quefto Mifterio .

Due cofe haida cófiderar fempre nella

perfonadi Chrifto : conuien fapere chi

egli era: & perche veniua. Se tu guardi

ch'egli era,a lui fi veniua tutta la gloria,

& tutto l'honore , perche erafigliuol di

Dio:mafe tu guardi perche veniua a lui

conueniua tutta l'humiltà, & tutta la

pouertà, perche veniua a medicar la no

ftra fuperbia. Et però fe tu guardi atté

tamente , trouerai in tutti i paffi della

fua fantiffimavita , congiunte infieme

fempre davnaparte la grande humiltà,

& dall'altra lagran gloria. E grande hu

miltà effere Dio concetto,maè gra glo

ria effer concetto di Spirito Santo . E

grande humiltà nafcer di donna , ma è

gran gloria,che vna Vergine partorifca.

E' gråde humiltà nafcere in vnaftalla ,

ma ègrangloria rifplendere in Cielo.E

graadhumiltà ftar fra le beftie,ma è grá

gloria effer cantato,& lodato da gl'An

geli.E grande humiltà effere circoncifo,

ma ègrangloria il nome, che gli danno

di Saluatore. E grand'humiltà effer bat

tezzato fra i Publicani,& peccatori, ma

ègran gloria aprirfi i Cieli , & vdir la

voce del Padre,& difcender fopra lui lo

Spirito Santo . Finalmente grandiffima

humiltà fu patire,& morire in vna Cro

ce ; magrandiffima gloria fu tremar la

terra , ofcurarfi il Cielo, fpezzar lepie

tre, &rifentirsi tutti gl'elementi, quan

do egli moriua in Croce.

Tutto questo era ragione , checon

foffe,perche vna cofa gli conueniua ,

per medicar la grandezza della noftra

fuperbia, & l'altra per dignità della per

fona , che lamedicaua . L'vna perquel ,

ch'egli era, & l'altra per il negotio , che

operaua. Per l'vna diffe San Gio . Vedia

molagloria di quefto Signore, chefulagrã- Gio. 1,

dezza delle fue marauiglie , laqualeera

conforme all'efferfuo,perch'egli era vnicofi

gliuolo di Dio, & cofifaceua opere diuine .

Etper l'altra diffe Efaia , L'habbiamo vi- Ifa.s3.

fto, non haueuafigura di quel,ch'egli era,

&defiderammo vederlo il più disprezzato

di tuttigl'huomini, huomo di dolore, &che

conofce i trauagli.

Et pofto cafo , che l'vna pareffe ap

partenere alla fua gloria,& l'altra al no

ftro profitto; nondimeno fe ben figuar

da,cofi l'vna come l'altra erapernoftro

bene , perche nell'vna s'edificauano i

noftri coftumi,& nell'altra fi conferma

ualanoftra fede. Et per queſto ſe tifcá

daliza l'humiltà di Chrifto , perno cre

der che fia Dio quello , che tu vedi coft

humiliato,guarda la gloria,che accom

pagna l'humiltà , & vedrai , che nonè

cola indegna della Maeftà di Dio , hu

miliarfi con tanta gloria.Par cofa inde

gna, che Dio nafca di donna, manon

farà, fe tu guardi la gloria con laquale

egli nafce . Par cofa indegna il morire

della maniera, che egli mori . Il morire

fcuopre la grandezza della fuabontà,&

il morire di quella maniera , la gloria

della fua potenza. Con vna cofa (come

già dicemmo ) edifica i noftri cofumi,

& ci infiamma nell'amorfuo,& con l'al

tra illumina i noftri intelletti,& ci con

ferma nella fede . Et per quefto nonè

manco bello quefto Signore a gl'occhi

di chi lo sà mirare nella fua baffezza ,

che nella fua gloria . Belliffimo ènel

Cielo, & belliffimo nella ftalla . Belliffi

mo nel trono dellafua gloria, & bellif

fimo nel Prefepio di Betelemme. Bellif

fimo fra i Chori de gl'Angeli , & bellif

fimo fra gl'animali bruti.

DE PENSIERI, ET CON

fiderationedella noftra Donna .

Inifce l'Euangeliſta l'hiftoria dol
Filina diquesto misterio con vn2

cofa molta foaue , ch'è il rapprefen

tarci
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tarci il cuore della Sacratiffima Vergine

dicendo, Maria cuftodiva tutte quefte

parole, & Mifteri , confiderandogli , &

conferendogli nel cuor fuo . Tutta l'hi

ftoria di quefto Euangelio è vn bachet

to reale, & vna menfa apparecchiata

da Dio a tutti i fuoi eletti,piena di mil

leforte di viuande : il bambino lama

dre:il parto : la Natiuità : il Prefepio :

gli Angeli i Paftori . Tutto è pieno di

miracoli , tutto diſtilla gocciole di me

le. Ciafcuno ne pigli quella parte, che

vuole, & mangi di quel , che più gligu

fta. Maio confeffo, che quefti fruttidel

fine , voglio dire quefta vltima claufula

dell'Euangelio , nella quale ci fipone

innanzi ilcuore della Vergine , & quel,

che finafcondeua dentro a quel petto

virginale , èvna cofa d'ineftimabile

foauità. O chi foffe tanto felice, che co

alcuna efperiéza, & gufto di quefto Mi

fterio poteffe darnuoua di quefto , rac

cogliendo per nulla di quello , che fen

tiffe il molto che iui fi fentiua.

...Vn'huomonobile domandòvna vol

tavn Filofofo , che frutto cauerebbe il

fuo figliuolo, s'egli ftudiaffe Filoſofia ; a

cui il Filofofo rifpofe . Fra tutte le cofe

almeno , guadagnerebbe quefto , che

quando fteffe a federe nelteatro , vna

pietra nofederebbe fopra vn'altra pie

tra. Dando ad intendere, che la Filofo

fia gli aprirebbe gl'occhi , & lo farebbe

difcreto ,&auuifato , perche quando fi

trouaffe inpiazza fra i negotij delMo

do , fapeffevedere, & fentir le cofe , &

cauarne per sè il frutto , che fe gli con

ueniua . Se la Filofofia dunque da quefti

occhi al Filofofo, che occhi haueua da

to lo Spirito Santo alla Vergine,laquale

eratanto piena della fua gratia , & de

fuoi doni,fra i quali è il dono dell'intel

letto, cheferue per penetrare i fecreti ,

& marauiglie dell'opere di Dio? Haué

do adunque pervna parte dato tal'oc

chi a queftaSignora,& per l'altra haue

dola poftanel mezo diquefto maraui

gliofo teatro : voglio dire nel mezo di

tante grandezze , & marauiglie , &fa

pendo ella cofi profondamente pene

trare ,&confiderare tutte quefte cofe ;

quali doueuano effere i penfieri,&fen

timentidel fuo cuore .Vnfolo miraco

lo , che veggano gl'huomini , baltaper

Opera GranataTomoI.

fargli reftare attoniti,& adombrati,che

non peraltro fi chiama miracolo , fe no

perche rapifce i cuori,& gli fofpende in

vnagrande ammiratione; come accad

de a quelli , che videro nella Sinagoga

vn'infermo miracolofamentefanato , i

quali ( come dice l'Euangelifta ) furono

pieni di ftupori, & eftafi : vuol dire, che

reftarono come attoniti , & fuor di sè ,

quando videro quel tato chiaro,& eui

dete miracolo(& cofi picciolo miraco

lo, come è la cura di vn'infermo) che

caufauanell'anima di quefta Sacratiffi

ma Vergine la vifta,&memoria,& con

ferenza di tanti , & cofifpauentofi mi

racoli? Perche vn miracolo era l'Annō

tiatione dell'Angelo,vn'altro la Vifita

tion di Sant'Elifabetta, vn'altro la Pro

fetia di Zacchariafuo Padre , vn'altro

l'efferfi ammutolito , & hauerpoi ricu

perato la fauella, quãdo nacque. Vn'al

trola riuelation fatta a S.Giuſeppe,vn'

altro la fua Cocettione di Spirito San

to,vn'altro il cantar de gl'Angeli ,vn'al

trola venuta de' Paftori . Tutti queſti

erano miracoli,& grandiffimi miracoli,

& tutti gli ferbaua la Vergine detro di

sè,& intendeua la cófonanza, & la cor

rispondenza marauigliofa di quelli.Che

fentiuano adunquel'orecchie della fua

benedetta anima dalla mufica , & con

fonanza di tutte quefte voci Celesti?

Che fentiua andando , & nuotandoin

vn pelago di tante grandezze , vfcendo

d'vna,& entrando nell'altra , fenza finir

di trouare ilfine di cofi grandi maraui

glie? Che fentiua fra tante lampade , &

fplendori, co i quali lo Spirito Santo il

luminaua,& rifchiaraua quel tépio vir

ginale ? Perche chiara cofa è,che quali

erano gli fplendori del fuo intelletto

tali erano gli ardori della fua volontà:

percioche farebbe per il contrariovn'

arguire imperfettione in quella anima

benedetta , fenon corrispondeffero fra

loro quefte due tanto principalipoten

ze dell'anima,fentendo tanto la volon

ta, quanto otteneua l'intelletto .

Effendo la cofa dunque in quefto

modo , qual farà la lingua , che poffa

efplicare i gaudij , l'alegrezze , gl'ar

dori di quella Sacratiffima Vergine ,

vedendofiper tutte le parti circondata

di tante marauiglie ? vedendoff in vi

pela
Kk 3
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pelago di Mifteri tanto profondi ? ve

dendofi annegatafotto l'onde di tanti ,

& cofigrandifentimenti , come erano

quelli, che la circondauano. Perche do

uunque accadeua , ch'ella volgeffe gli

occhi; tutti erano fplendori , & benefi

cij , tutti Misteri fopra marauiglie . Il

paffato , ilprefente , & l'auuenire tutto

rallegrauail fuo cuore,& fopra tutto la

prefenza del bambino , & l'affiftenza

dello Spirito Santo , che le riduceua

tutte quefte cufe allamemoria , & fe le

dechiaraua, &fe le faceua care, & daua

loro ifenfi , perche dando ella albam

bino il latte,guftaffe la dolcezza de' Mi

fteri del Cielo . Ilqual gufto era cofi

grande, che fe il medefimo datore, non

Thaueffeconfortata, non farebbe stato

gran cofa , chefe le foffe rotto il cuo

re nelcorpo , non potendo foffrire al

legrezze tanto grandi . Perche fe mol

te volte accade, che vnadonna doppo

l'hauerpartorito , muore d'allegrezza ,

per hauerfatto vn profpero , & felice

parto , comepoteua viuere quefta Sa

cratiffima Vergine , hauendo hauuto il

parto tantopiùprofpero , quanto che

quello eravn figliuolo migliore d'ogni

altra Creatura?

Adunque, ò Regina del Cielo , porta

del Paradifo, Signora del Mondo facra

rio dello Spirito Santo feggio dellafa

pienza, tempio di Dio viuo , fecretaria

diChrifto , teftimonio di tutte l'opere

fue, che fentiua il tuo deuoto cuore fra

tanti Mifteri, & Sacramenti?

Che fentiuivedendo pefo delle tue

bracciaquello che foftiene i Cieli , ve

dendo fugger le tue mammelle quello ,

che mantiene gl'Augeli , & vedendo

piangere, etremar difreddo quello,che

tuona, & lampeggia nel Cielo? che fen

tiui , quando confideraui quella fingo

lar gratia , che trouafti nel cofpetto di

Dio;poiche fra tutte le donne create,

& che fi crearanno , tufola fufti eletta

per Madre fua & Signoradi tutte ? Con

quanta humiltà riconofceui quefta gra

dezza? con qual'occhi rifguardaui quel

lo, che talmente ti rifguardò ? Che gra

tie gli rendeui , che canzone cantaui ?

conche amoregli rispondeui,cheparo

leglidiceui ? & con quanta deuotione

t'offeriui, & confegnaui nellefue mani,

& gli faceui facrificio di te? Dicono ( &

è la verità ) che gl'humili fono molto

amati : perche fi come effi fi tengono

tanto piccioli , ch'è ben douere , che

fieno tenuti per grandi.Hora mi dicano

dunque tutte le creature, fe queſtaVer

gine era più humile di tutti gl'humili:&

quefto beneficio è ilmaggiore di tutti i

beneficij , chi potrà confiderarefindo

ue arriuaua il grado di figranbeneficio

in vn cuore cofihumile ? Credo certo ,

che nonfia intelletto humano , che lo

fappia capire .

Chi potra dunque efplicare qualfof

fe il cuore della Vergine fra tantegrá

dezze, & marauiglie? Marauigliauafidi

vedere il verbo di Dio ammutolito , di

veder legato l'onnipotente , divedere

ftretto in vn Prefepio quello , che non

cape in tutto il Mondo .Marauigliauafi

divedere in Dio tanta bontà,tantami

fericordia,tanta liberalità,tanta humil

tà, & tanta ftraordinaria pietà . Mara

uigliauafi divedere , che tanto amaſſe

gl'huomini, tanto gli ftimaffe,tanto gli

honoraffe, tanto defideraffe la lorfalu

te, &tanto gli nobilitaffe , & honoraf

fe co'l Mifterio della fua facrata hu

miltà .

Conofci adunque, ò Chriftiano ,la

tua dignità ( dice San Leone Papa ) &

ecco che giàfei partecipe della natura

Diuina, no ti voltare a i coftumivecchi

della villania paffata .

Guarda di qual capo , & di qual cor

po tu fei membro : & guarda , che il

prezzo del tuo rifcatto è il fanguedi

Chrifto, che ti giudicherà con verità,fi

come ti ricomperò con mifericordia .

Mira di che maniera viuerebbe , & fi

tratterebbe vna donna di baffa condi

rione, fe ilRè la pigliaffe per moglie, &

lafaceffe Regina di tutto il fuo ftato,

quanto lontana farebbe dalle maniere

diprima , & dallo ftile , & baffezzapaf

fata, fe s'acquiftaffe difcretione, & cer

uello, per conofcer ilgradofuo.Et poi

che dunque il Rè del Cielo ( mediante

il Mifterio della fua facratiflima Incar

natione fposò feco l'anima tua,& fife

ce partecipe della tua ifteffa natura )la

fcia horamai il viaggio vecchio della

viltà , & baffezza paffata , & viui come

fpofa di cofi alto Rè , come figliuola di

cofi
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cofi nobil Padre . Scordati horamai i

coftumi del vecchio Adamo, & imita

quelli del nuouo : poiche per quefto fi

vefti egli della noſtra carne , & ci diede

il fuo fpirito , perche tenendo nell'ani

me noftre lo spirito di Dio , viueffimo

nonpiùcome huomini di carne,maco

mefigliuoli di Dio .

IN CHE MODO GIESV CHRISTO

nafce fpiritualmente nell'ani

ma deuota.

Echiarata l'hiftoria della Santa

(conforme alla dottrina di SanBona

uentura , che nel fine del precedente

capitolo allegammo ) in che modo na

fce il Figliuolo di Dio nell'anima,che

già l'ha fpiritualmente concetto. Nafce

dunque quefto Signore,quando dopò il

buon configlio , & l'hauer molto effa

minato il negotio,& domandato il foc

corfo, & fauordello Spirito Santo,vie

nel'huomo a metter'in opera ilbuon

propofito concetto,quando già comin

cia a operar diligentemente quelche

pocoprimaproponeua di fare , fe bene

temeua di cominciare , perche temeua

d'errare . Adunque in quefto bene au

uenturato nafcimento gl'Angeli canta

no, & glorificanoDio , & predicano la

pace:perche quando fiviene a effettua

re il buon defiderio già concetto nell'a

nima , all'hora fi conferma , & riforma

lapace interiore dell'anima.

Non ha luogo queftapace , quando

la carne cótradice allo fpirito, & lo fpi

rito allacarne : quando lofpirito cerca

lafolitudine , & la carne , & la compa

gnia:quando lo fpirito vuol Chrifto, &

La carne ilMondo quando quello pro

cura la quiete della contemplatione di

Dio, & quefta gl' honori , & carchi del

Mondo . Maper contrario quando la

carne è foggetta allo fpirito,& al buon

propofito , ch'ella impediua fi mette in

effecutione , & all'hora la pace, & alle

grezza fpirituale regna nell'anima . In

quefta Natiuità non s'odonogrida,non

fi fentono dolori, nè tormenti di parto,

mamarauiglia di quefta oratione,& al

legrezza della nouità della vita, &ren

der digratie per laDiuina vocatione .

Obene auuenturato Natale , di cuigli

Angeli, &gl'huomini fanno tanta alle

grezza. O quanto dolce , & diletteuole

farebbe alla natura ilviuer bene,fe l'in

firmità del peccato communenon l'in

terrompeuà, ma dopò fanata lanatura,

fubito fi conforma con la gratia , &fu

bito fperimenta effer vero quel , che

dice il Saluatore , Pigliate il mio giogo

fopra di voi,& trouarete ripofo all'ani

mevoftre: perche il mio giogo è foaue

& il mio pefo è leggiero . Ma tu hai da

notare, anima denota,che ſe tu defideri

queſto nafcimento , tu hai da effere fpi

mare amaro , & ftella che illumina , &

Signora. Tu dunque hai da effer mare

amaromediante il dolor della contri

tione, piangendo amaramente i pecca

ti commefli, il tempo perduto, e'lbene,

che lafciafti di fare . Hai da effere anco

ra ftella , che illumina , con l'effempio

della buona vita, con l'opere virtuofe ,

& con le parolefante . Hai da effere

ancora Signora de' tuoi fenfi,& de' tuoi

appetiti, & di tutte l'opere tue , facen

dole foggette al giudicio della ragione,

cercando in tutte la gloria di Dio, la

falute dell'anima tua , & l'edification

delproffimo . Di quefta Maria dunque

fpirituale, che piange i peccati, rifpléde

con le virtù , & fottomette alla ragione

tutti i fuoi appetiti,nafcefpiritualmen

te ChriftoGiesù con allegrezza,&fenza

trauaglio,&fenza dolore, & dopò que

fto felice nafcimento viene aguftare

quantofia foaue il Signore . Ilquale è

veramente foane , quando veniamo a

crearlo,& mantenerlo con fante medi

tationi, & a lauarlo con fonte di lagri

me: quando l'inuoltiamo ne' panni de

cafti,& limpidi defiderij, quando lo te

niamo nelle braccia amorofe dellaCa

rità , quando lo bacciamo co' continui

affetti , & fentimenti di deuotione , &

Paccoftiamo al feno del noſtro cuore :

perche non nafce egli in noi altri , per

che lo difcacciamo , maperche lofer

uiamo,&honoriamo in quel modo,che

fi trattano i figliuolide' Rè , congran

diffima diligenza . Et guarda qui , ani

ma religiofa , fein tefpiritualmente fi

verificano , & hanno compimento

quelle marauiglie , & fegnali , chefuc
Kk 4 ceffe



520
Aggiunta al Memoriale ,

Luc.z.

ceffero al nafcerdi quefto Signore : che

furono apparir la Stella , adorarlo gl'a

nimali,cercarlo i Rè,cantare gl'Angeli,

& vifitarlo i Paftori . Guarda dunque

fe la Stella della nuoua chiarezza (che è

la nuoua cognitione delle cofe di Dio )

ha refofplendore nell'anima tua : & fe

gl'animali bruti adorano,cioè fe lapar

tebeftiale, & fenfitiua dell'anima tua

ftà foggetta , & vbbidifce alla ragione :

felo cercano i Rè , fe le virtù intellet

tuali, che hanno ilprincipato nell'ani

manoftra, fi muouono con Santi defi

derij , & affetti a cercare il Signore : fe

gl'Angeli , cioè fe tutte l'altre virtù lo

cantano , & lodano con allegrezza

fpirituale , & annuntiano la pace , ha

uendo tranquillità , & ferenità nell'

Oratione. Et finalmente guarda feiPa

ftori,che fono le Sante Meditationi , &

penfieri, di che l'animadeuota fi pafce,

trouano il bambino Giesù nel Prefe

pio . Quefto Prefepio è la buona co

fcienza , fcoperta per la parte di fotto ,

cioè fcoperta alle cofe del Cielo,& fer

rata a quelle del Mondo : & quefto è il

proprio luogo , doue ripofa queftopo

uero Rè, & quiui lo pofa fua Madre,poi

che egli è nato , & quiui è trouatoda

Paftori. O felice Prefepio , che chiudi

dentro di te il Rè della gloria : douei

giumenti fpirituali trouano il pane de

gl'Angeli . Inte fi pafcono gl'animali

pietofi , & di te fi mantiene l'anima de

uota.Felice per certo quel Prefepioma

teriale,mapiùfelice quello della buo

nacoscienza,perche ha dentro di sè fpi

ritualmente quello , che tu corporal

mente haueuf.

i

DEL MISTERIO DELLA

Circoncifione, & del gloriofo nome ,

che fu pofto al Saluatore .

D

Apoi che furono paffati gli otto

giorni , hauendofi a circoncide

re ilbambino ( dice l'Euangelifta ) che

gli fu poftonome Giesù , il qualnome

fu pronuntiato dall'Angelo prima , che

ilbambino foffe concetto nel ventre .

Circaquefto facrato Mifterio è da fape

re , come fubito doppo l'ottauo giorno

volfe il Saluatore cominciare a fare

I'vfficio di Redentore , cioè patir tra

uagli , & fparger ſangue per noftro ri

medio .

Perilche dobbiamo primieramente

penfare , che dolore fentiuano le vifce

re della Sacratiffima Vergine , vedendo

quel Santo bambino in cofi tenera età ,

cominciare a perdere horamai della

fua carne, & del fuo fangue . Confidera

ancora il bambino Giesù(ò perdirme

glio lafapienza di Dio in quel bambi

no)piangendo,& gettando lagrimeper

lagrandezza del dolore della ferita: il

quale eratanto grande,che alcunavol

ta nefuccèdeua la morte , & è dacre

dere che in quefto bambino foffe mag

giore. poiché era il più delicatoditutti

bambini . Effendo adunque cofi , che

dolorepatiua la Vergine , quando ve

deua quel coltello correr perle carni

del figliuolo tanto amato , & tanto de

licato , &con quanto dolore delle fue

vifcere , & con quante lagrime de' fuoi

occhi fi sforzauad'accarezzare , &ac

quetare il bambino , pigliandolo nelle

braccia , & accoftandolo al fuo petto

virginale, & porgendogli le mammelle?

Et che fentiua altrefi il Santo Giufep

pe ( che per ventura fu il Ministro di

quefta circoncifione ) con che compaf

fione effercitaua quefto vfficio : & con

che vifcere fentiua quefto dolore , &

vedeua correrda vna parte ilfangue

delbambino , e dall'altra le lagrime

della Madre,a' quali egli portauafigrá

de amore ? Ofpofo difangue , òRè di

gloria , fpofato con la natura humana :

che fu cofi grande l'amore , che tupor

tafti a gl'huomini,& il rigore , chevfa

fti contra tefteffo ; poiche fi preftovo

lefti per loro infanguinar la tua carne,

& fperimentare itagli del coltello, che

poi ti doueua leuar la vita . O Soldi

giuftitiacoperto la mattina , & la fera,

cioè nel nafcere, & nel morire tinto , e

colorato di fangue . Dicono , che l'o

fcurità dellamattina fono fegni di ac

qua per la fera: che cofa dunque fignifi

cano qui quefte nuuole della mattina,

cioè quefto fangue della circoncifione,

fe non il gran diluuio del fangue, che

doueua piouere fu'l tardi: quando fega

te tutte le vene, & fonti del fuo Sacra

tiffimo corpo , per tutte le partipioue

ua fangue? Male nuuole della fera non

fona
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fonogià fegnali di pioggia , come quel

le della mattina , ma di ferenità , &

veramentecofifurono : perche finito il

martirio della tua paffione con la tua

morte,& con le nuuole del tuo fangue,

disfaceftitutte le nuuole de' noftri pec

cati.

Secondariamente confidera l'effem

pio di queſta ineftimabil Carità , &hu

miltà del Figliuolo di Dio, che cofi pre

ftovolfe cominciare a patir per noi al

tri,e riceuer'in sè il falaffo , & la medi

cina delle noftre infirmità . Sopra que

fto Mifterio dice San Bernardo in que

ftomodo: Nella circoncifione del Si

gnore habbiamo che amare,& che imi

Tare,e di che marauigliarci .

Perchevenne il Saluatore al Mondo

nonfolo perricomperarci co'l fuofau

gue ,maancoraperinfegnarci con la

fua dottrina , & inftruirci co'l fuo efse

pio . Perche fi come non ci gioueràfa

pere il camino , feftaremmo prefi nella

prigione: cofi non ci giouera vfcir della

carcere,fe nonfapendo il camino,quel

lo che prima ci trouerà , ci voltera alle

carcere .

Et perquefto nell'età più matura ci

diede manifefti effempi dipatienza , d'

humiltà , di Carià , & di tutte le virtù :

manellapueritiadiedequefti medefimi

effempi : benche diffimulati, & coperti

con figure . Perche prendendo nella

fua Incarnatione forma d'huomo , fù

fatto minor degl'Angeli : ma circonci

dendofi l'ottauo giorno , venne a parer

molto minor,che gl'huomini: adunque

quiui non folo prefe forma d'huomo ,

ma di peccatore . Perche che altro è la

circoncifione fe non indicio di fuper

fluità, & di peccato? Che fate circonci

dendo queſto bambino ? penfate forfe

che poffa cadere fopra di lui quella ma.

ledittione , che dice , L'huomo , che non

farà circoncifo , l'anima fuaperiràdalfuo
Potrà il Padre del

figliuolo delle fue vifcere , ò non lo co

nofcerà, fe non lo vede fegnato di que

fto fegnale? Ma che marauiglia è, che il

capoftando fano riceua in fe la medici

na delle membra inferme ? Quante

volte accade, che vn membro riceue la

cura, & la medicina d'vn'altro? E infer

mo il fegato , & cauano il fangue del

braccio all'infermo : fonoftorti i nerui

de' piedi, e la medicina s'applica al cer

uello . Adunque diquefta maniera hog

gi fifà il cauterio alla tefta , per curarla

corruttione di tutto il corpo . Finalmé

te che marauiglia è hauer voluto effer

circoncifoper noi altri; poich'egli vol

fe ancora morirper noi altri . Perch'egli

ci fi diede tutto interamente , & cofi

tutto interamente s'impiegò in benefi

cio noftro .

Terzo confidera non folamente la

Carità(come s'edetto) ma ancora l'hu

miltà delFigliuolo di Dio : laquale egli

volfe che particolarmente rifplendeffe

nelprincipio della vitafua , come radi

ce,& fondamėto di tutte le virtù. Qual

dunque è maggiore humiltà,che pigliar

imagine dipeccatorequello,ilquale era

rimedio de' peccatori ? & volerparer

colpeuole quello ch'era fpecchio d'in

nocenza , & lontano da tutta la colpa?

l'Agnello fenza compaffione ( dice San

Bernardo)& fenza hauerne bifogno , &

quello che nonhaueua cicatrice,nè fe

gnaldi ferita , volfe effercurato con la

medicinade' feriti.

Giànon fà cofi laperuerfità della fu

perbia humana, ma peril cotrario vuol

gloriarfi ne' diletti , & fi vergogna de

rimedi . Di maniera che effendo cofi

fuérgognati per la bruttura della colpa,

fiamo molto vergognofi per la medici

nadellapenitenza : cattiui nell'vno , &

peggiori nell'altro,cattiuinell'efferco

fi inclinati alle ferite , &peggiori nell'

effer cofi vergognofi a curarle.Ma quel

lo, chenon feppe, che cofa foffe pecca

to, non fi fdegnò diparer peccatore : &

noi altrivogliamo effere , & non vo

gliamo parere .

Delnome diGiesù .

Dopoiche ilbambino fu circoncifo, Luc.2.
l'Euágelifta,che gli pofero no

me Giesu:che vuol dir Saluatore. Que

fto gloriofo nome fuprima pronútiato Luc. 1.

perboccadell'Angelo:perche l'Angelo,

cheportò l'ambafciata alla verginedif

fe,chelo chiamaffero p nomedi Giesu:

& quello ch'apparue infogno a Giufep

pe , gli diffe il medefimo : &v'aggiunfe Mat. 1.

la ragione,ditalnome dicendo, perche

egli
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egli farà faluo , il fuo popolo da' fuoi

peccati . Benedetto fia talnome, & be

nedetto tal falute , & benedetto il dì ,

che tali nuouefurono date al Mondo .

Fin qui, Signore,tutti gl'altri Saluatori,

che mandati al Mondo,erano Saluato

ri di corpo, & erano faluatori di carne:

che poneuano infaluo le facende,le ca

fe, &levigne,&lafciauano perdere l'a

nime fatte tributarie del peccato,& per

quello, foggette al nemico .

Che gioua dunque all'huomo coqui

ftare, & fignoreggiare il Mondo , fepoi

reftafchiauo delpeccato , & cofi vien

poi aperderiltutto? Perrimedio adun

quediquefto male è hora mádato que

tonuouo Saluatore ,perche fia compi

ta la falute di tutto l'huomo : ilquale

faluando l'anime, rimedij i corpi , & li

berado dal mal della colpa,liberi anco

ra dalmaldellapena : & cofifinifcadi

faluartutto l'huomo . Quefta è la falu

te,che defiderarono i Patriarchi,quefta

è quella, checon tantegrida,& defide

ridomandarono i Profeti: queft'è quel

la, che tante volte cantano,& promet

tono i Salmi : & quefta finalmente

quella , per laquale finìl'vltimo fiato

della vita , & alleggeri i trauagli della

ntorte ilPatriarcha Giacob , dicendo ;

Gen.49. 10 fpererò, Signore la tua falute . Sopra

lequaliparoledice l'interprete Caldeo.

Io fpererò, Signore, la tua falute, come

fe haueffe detto più chiaramente . Io

nonfpero la falute di Gedeone , figli

uolodi Ioa, perche è falute temporale :

nè la falute di Sanfone figliuolo di Ma

nue ,perche è falute tranfitoria : ma la

redentione dell'vnto figliuolo di Dauid:

laqualfpera l'anima mia . Quefto fenfo

diede a quefte parole del Santo Patriar

cha l'interprete Caldeo , ilquale era di

nation Giudeo , & di grande autorità

fragl'Hebrei , & fcriffe innanzi alla ve

nuta del Saluatore del Mondo : lequali

certamente douriano baftare , per far

veder chiaramente, che la falute, che il

Meffia veniua a dare al Mondo, non era

corporale, nè temporale, (come i Giu

dei s'imaginano) ma fpirituale,& eter

na. Ilchevide manifeftamente colui ,

che interpretò quefte parole . Perche

confiderando , che il Santo Patriarcha

nell'agonia, & trafito della morte par

el

•

tendofida i fuoi figliuoli diffe quefte

parole : Io fpererò, Signore, la tua falu

te, vide chiaramente , che nonfperaua

falute temporale, ma eterna : poiche

vfcito già di vita , non haueua afperar

più quefta falute,laquale finiua con la

vita . Se dunque egli fperauafalute , &

non corporale, nè temporale , chiara

cofa è, ch'eglifperaua feterna : laquale

non era ancora ftata data,perche fi fer

baua quefto donatiuo per il Saluatore

del Mondo di cui era ftato promeff ,

che perlui tutte le genti doueuano ef

ferbenedette cioè ricomperate , &fal

uate. Obene auuenturatafalute,degna

di tal Saluatore , & di tal Signore . De

fideri ciafcuno quella falute,& quelbe

ne,che gli piace,anteponga le cofe del

la terra a quelle del Cielo , ftimipiùla

morte del corpo,che quella dell'anima:

maio defidererò co'l Santo Patriarcha

quefta falute , & verrà meno l'anima

mia , defiderando col Profeta Dauid.

Saluami, Signore, da' miei peccati,libe

rami dalle mie male inclinationi, leua

mi delle forze di quefto Tiranno, nómi

lafciar feguir l'impeto beftiale delle

mie Paffioni,difendi la dignita,& gloria

dell'anima mia,non permetter ch'iofia

fchiauo del Mondo ,& habbia perleg

ge di miavita il giudicio di tati luoghi,

fiberami dagli appetiti della mia pro

pria carne (laquale è il maggiore,& più

fuccido di tutti i miei Tiranni) liberami

da' vani defiderij, & da' vani timori ,&

&vane fperanze del Mondo , &fopra

tutto liberami dalla tua inimicitia, dal

l'ira tua, & dalla morte durabile, che

ne fegue : & conceffami quefta libertà ,

& quefta falute , regni nel Mondo chi

vuole ; &fi glorij nella Signoria della

terra, & del mare . Perche io col Pro- Abr.

feta miglorierò folamente nel mio Si

gnore , & m'allegrerò nel mio Saluato

re Dio .

Queſta dunque è la falute , che il Si

gnore venne a dare alMondo, & quefta

è quella fignificata per questo nuouo

nome, che hoggi gli pongono di Giesù.

Dimaniera che quando il Chriſtiano

ode queftonome , deue rapprefentare

al cuorfuo vn Signore tanto mifericor

diofo, tanto bello, tanto potente , che

diffipa l'effercito del Demonio , che

fpo
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fpoglia delle fue forze lamorte , che

pone filétio al peccato, che leua lagiu

rifdittione all'Inferno, che libera i cat

tiui dalle mani di quefti Tiranni , & gli

monda dalla bruttezza delle fue carce

ri, gli vefte di tanta bellezza, che gl'oc

chi diDiofe n'innamorano , e gli ab

braccia lafua bontà , egli fà regnare

eternamente feco . Perche tre mali

principali ( oltre a molti altri ) ci ven

nero dalpeccato , che fonomorte , In

ferno, & feruitù del Demonio , & per

quefto chi ci liberò dal peccato , &con

quello di tutti i noftri nemici, & ci die

de caparra,& certezza diperpetuavita,

di compagniacon la vita di Dio,digra

tia & Maeftà con lui , di fauori delfuo

potere , de' doni della ſua liberalità , e

dificura paffione di tutti i beni.

Perche tutto quefto fi perde per il

peccato,& fi guadagna per Giefu Chri

fto, &perquefto con molta ragione gli

èpoftonometanto Diuino . O nome

gloriofo, nomedolce, nomefoaue, no

med'ineftimabil virtù , & riuerenza ,

trouato daDio, portato dal Cielo,pro

nuntiato dall'Angelo , & defiderato in

tutti i fecoli . Da qucftonomefuggono

iDemonij , di lei fi fpauentano le forze

infernali,per lui fi vincono le battaglie,

perlui fifermano le tentationi, con lui

fi confolano gl'afflitti , a lui s'accoftano

i tribolati , &in lui fperano tutti i pec

catori .

Queftonome, di cui la ſpoſa parlan

Cant.1 . do colo fpofo nella Cática dice , Ilno

metuoè olio fparfo , fopra lequali parole

efclama San Bernardo dicendo . Ono

me benedetto , ò nome ſparſo pertutti

iluoghi perche di Cielo cadefti in

Giudea , & di Giudea in tutta la terra .

Di chi è questa voce: Ilnometuo è olio

fparfo . Veramente fparfo, poiche non

folo fparfe di rugiada il Cielo, &later

ra, ma arriuò ancora fino all'Inferno,&

per quefto nel nome di Giesù s'inclini

no le ginocchia nel Cielo , nella terra ,

& nell'Inferno , & ogni lingua confeffi

& dica. Il nome tuo , Signore , è olio

fparfo .

Quantopreciofo, quáto vile,&qua

tofalutifero ? Perche fi fparfe, come fe

foffe ftato vile , ma diedefalute , come

falutifero ? Ma che marauiglia è , che il

·

è

nome dello fpofo fifia fparfo, poiche

egli ancora fifparfe, quando s'abbassò,

pigliando forma di feruo , &dicendo ,

Mifparficome acqua . Sparfefi la pienez- Sal. 29.

za , perche tutti ne riceueffimo vita .

Quefto nome gloriofo illumina l'ani

me, quando fi predica : pacifica i cuori,

quando fi medita : & gli cura , quando

s'inuoca. Non piglia forfe ardire il cuor

tuo, quando ti ricordi di quefto nome?

Qualcofa ripara più i fenfi? accrefce le

virtu? conferma i buoni coftumi ? & ſo

ftenta i fanti defiderij , & affetti , che

quefto dolciffimo nome ? E fecoper l'a

nima mia ogni cibo , s'egli non è cuci

nato con queft'olio : & fciocco , fe non

fparfodi quefto fale . Sefcrinete qual

che cofa , io non trouo gufto , s'ionon

vileggò Giesù , Giesù èmele allaboc

ca , melodia all'vdito , & allegrezza al

cuore . Queſto nome è fimilmente me

dicina dell'amore . Se alcuno è afflitto ,

entri Giesù nel fuo cuore, & dilà s'alzi

alla bocca, & da quella falita deſta la,

luce , fparifcono le nuuole , & tutto fi

cangia in ferenità . Et a quefto c'inuita

egli quando dice , Chiamami nel giorno Sal. 49.

della tribulatione , &io ti vdirò , & tum'

honorerai . Non è cofa, che tanto raffre

ni l'impeto dell'ira , che tutto disfaccia

il tumore della fuperbia, & fani la piaga

dell'inuidia , ammorzila fiamma della

luffuria , &tempri lafete dell'auaritia ,

quanto ladeuota inuocatione , & me

moria diquefto dolciffimo nome . Per

che nominando io Giesù , mi fi rappre

fenta vn'huomo manfueto , humile di

cuore,benigno,temperato,cafto, mife

ricordiofo , & ottimo in ogni honeſtà ,

&fantità : &cofiancora mi fi rappre

fenta , che il medefimo huomo è Dio

onnipotente , ilquale da vna parte mi

aiuta, co'l fuo effempio, & dall'altra mi

conforta con la fuavirtù . Et cofi dall'

huomo piglia l'effempio , & daDio la

virtù , & di queste due cofe faccio vna

falutifera confettione per curar le mie

piaghe, ilche neffun medico del Mondo

può fare.Quefto pretiofo elettuario dú

que tieni, ò anima mia, ferrato in que

fto vafo del nome di Giesù , ilquale è

medicina communea tutte l'infermità.

Et peròportalo fempre nel cuore , &

nelle mani , perche per lui figouernano
ituoi
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ituoipenfieri , & l'opere tué . Ilche ti

domanda il medefimo Signore nella

Cant.1. Cantica , dicendo , Metrimi comefigil

lofopra iltuo cuore , foprail tuo brac

cio. Fin qui fono parole di San Ber

nardo .

Alla medefima deuotione di quefto

gloriofonome ci inuita ancora il deuo

tiffimo DottorSan Bonauentura , pre

Della fupponendoprima , come tutti i nomi

feftiuità diquefto Signore fi riducono a due or

di Giesù dini , perche altri appartengono alla

bambi--fuagloria , altri al noftro rimedio : &
120.

nell'ordine di queftifecondi è il princi

pale queſto di Giesù , che vuol dir Sal

uatore. Quefto adunque dice il fanto ,

chenoi debbiamo abbracciar per no

ftro rimedio , & gl'altri rimettergli alla

fuagloria. Adunque tega quefto Signo

re dice egli ) il nome di figliuolo di

Dio per sè , fplendor, della gloria , ima

gine della Diuina foftanza , verbo del

Padre , virtù dell'onnipotente , herede

ditutte le cofe , Rè dei Rè , & Signor

de i Signori . Tenga per sè ilnome di

Chrifto,che vuol dire è vnto : perche

egli fu vnto come gran Profeta , come

Rè, & come Sacerdote . Perche come

Profeta ci infegnò con la fua dottrina ,

comeSacerdote ciricóciliò col fuo Pa

dre , & come Rè ci deue coronare di

eterno guiderdone . Tenga egli dunque

persè tutti quefti titoli , & eccellenze ,

maper te fia Giesù , che vuol dir Salua

tore, accioche ti falui, & liberi dalle

vanità del Mondo , da gl' inganni del

Demonio , & dalle male inclination

della carne.Et poiche tu fei circondato

da tante miferie, grida al Signore,&di

gli, Saluaci, Signore,Saluator del Mon

do:poiche co'ltuo fangue, & con la tua

Croce ci ricomperaſti:Da forza al fiac

co, confolatione all'afflitto , aiuto all'

infermo,& folleua il caduto.Quefto è il

nome, che vince iDemonij , illumina i

ciechi,refufcita i morti,& fana ogni for

te d'infermità.O quáta allegrezza fenti

la vera Madre di quefto Signore, quádo

intefe la virtù di quefto nome : & cofi

ancorafi rallegrala madrefpirituale ,

quando confidera di chè manieraque

fte marauiglie s'operano fpiritualméte

nell'anime , Perche di quelle efcono i

Demonij, quádo fi perdonano ipecca

i

ti: & s'illuminano i ciechi, quando fi dà

lavera cognitione delle cofe diuine: &

fi rifufcitano i morti , quando fi dà la

gratia dello Spirito Santo:& ficuranoi

fiacchi,& infermi, quandofono armati

della fortezza del Cielo,perche cofi fie

no forti, & gagliardi per la gratia quel

li, che erano fiacchi, & infermiperla

colpa. O felice,& bene auuéturato no

me di tantavirtù & efficacia , ilquale

vna volta allegra l'anime , ma l'altra fa

tanto che l'imbriaca, & favfcir disè có

la grandezza della ſua dolcezza.

L'AD ORATIONE DE

Rè Magi.

Irca l'adoratione,& offerta de' Sāti

Cla
Magiconfideraprima che la deuo

tione di quefti fanti huomini fu tanto

grande , che perciò fipartirono dalle

patrieloro , & fimifero a fare vn viag

gio cofi lungo, & pericolofo , contanti

trauagli, che bifognaua patire,folamé

te per vedere con gl'occhi corporali

quello , che haueuanogià visto congli

occhi della fede , perche fapeuano qua

tobene auuenturati doueuano effer gli

occhi, che lo vedeuano.

Confideriamo nel fecondo luogo la

fede di queſti Santi Rè , laquale dima

niera conuinfe , & captiuò i loro intel

letti, che gli fece adorare per vero Dio,

& Signor del Mondo quello, chevidero

efteriormente il piùpouero, & difprez

zato del Mondo .

Non gli offefe la baffezza della ftalla,

non la viltà del Prefepio, no lapouertà

de' panni,non le lagrime,& la debolez

za del bambino,fi che lafciaffero di cre

dere, che chi piangeua in cuna, tonana

in Cielo.Che fate faui(dice San Bernar

do)che fate?adorate vn bambino allog

giato in vna capanna, & inuoltoinpå

nivili ? E quefto per ventura Dio ? Dio

ftà nel fuo Santo tempio , & voialtri lo

cercate in vna ftalla , & gli offerite i te

fori? S'egli è Rè, doue è ilpalazzo reale?

doue la fedia ? doue la compagnia de i

cortigiani? E forfe palazzo vna ftalla,

feggio vn Prefepio , & compagnia di

cortigiani Giufeppe , & Maria? In che

modohuomini tanto faui fono diuen

tati tanto ignoranti , che adorinoper

Dio
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Diovn Bambino cofi difprezzato , cofi

per l'età , comeper lapouertà fua , &

de'fuoi? Tutte quefte difficoltà , che

quiui fpiegaua laprudenza del Mondo ,

vinfe il lume del Cielo , foggiogando la

ragione con la fede , & portando riue

renza il fenfo dell'huomo alla fapienza

diDio . Perche più ragione haueua a

crederquel , che la guida del Cielo gli

diceua,che quello che la ragione huma

nagiudicaua : poiche in quefta può ha

uer molti inganni, & nell'altra nò . Il

che intefero fino a' Filofofigentili,qua

do vno di loro diffe : Che quelli , iquali

fireggeuano per inftinto , & lume di

Dio, non doueuano deliberare , &ma

neggiar le cofe con la prudenza huma

na, mafeguire in tutto la luce Diuina.

Perilche habbiamo vn'efficaciffimo ef

fempiopernon tener cōto della ragio

ne , & prudenza mondana , poi che fi

confermaronocon la parola di Dio , &

Matt.5.con laluce delfuo Euangelio . Perilche

fe quefta ci dirà, che fono beati ipoue

ri,gl'humili, i manfueti,quelli che pian

gono,quei che fon perfeguitati per Dio

& quelli che abborrifcono , & crucifig

gono le lor vite perDio , non dubitia

moche quefta fia la vera beatitudine ,

quantunque lo contradica , & nieghi

tuttalaprudenza humana .Non ti paia

diricercare, & dire , Come è poffibile ,

che nella pouertà di fpirito fia il ripo

fo,nelle lagrime l'allegrezza, nellafog

gettione la libertà , nell'humiltà laglo

ria, nella Croce il Regno,nella mortifi

catione la pace , nel rinuntiar tutte le

cofe la Signoria di tutte le cofe . Non ti

paia di far quefti conti con la ragione ,

perche a tutto questo bafta contrapor

la luce del Cielo . Et fi come quefti San

tino feceroftima di tutte queste ragio

ni,&argomenti di carne, quando vide

roin contrario il teftimonio del Cielo ,

cofi tu non deuiftimar tutti i pareri , &

giudicij del Mondo, quando vedrai in

contrario la parola di Dio, & la luce del

fuo Euangelio. Dia voci il Mondo , re

clami quanto vuole contra laparola di

Dio, latrino tutti i prudenti del fecolo ,

alleghino coſtumi antichi , defendenfi

con effempi di Principi , & Imperatori

zuttoquesto è fumo contra la parola di

Dio,& contra lafapienza del Cielo .

Terzo confidera l'allegrezza inefti

mabile , che riceuerono quefti huomini

Santi, quando finito cofi felicemente

il corfodel fuo peregrinaggio , & fe

guendo la guida data loro dal Cielo ar

riuarono altanto defiderato luogo , &

trouarono quei due fantilumi del Mon

do,quel figliuolo, & quella Madre, quel

donzello , & quella donzella tanto da

loro defiderati . Et fe fu cofi grande l'al

legrezza di quefti , quando finito il cor

fodel fuo camino, ti trouarono, Signor

mio , in vnaftalla , & contanta folitu

dine , & pouertà , qual farà l'allegrezza

delgiufto,quando finito il corfo di que

fta lunga , & tanto pericolofa mortali

tà, ti vederànon in quefto Mondo , ma

nel tuo Regno? non in vnavile ſtalla

main vn facropalazzo non in vn Pre

fepio di fieno, ma nel trono della tua

gloria ? non nelle braccia di tua Madre,

manelfeno di tuo Padre ? no nella baf

lezza dell'humiltà, che prendefti per fal

uargl'huomini , ma nella gloria della

maeftà , che hai per far beati gl'Angeli?

Et fe cofigrande fù l'allegrezza de' Rè ,

quanto era maggior quella della Sacra

tiffima Madre , vedendo lelagrime , i

prefenti.la diuotione,& la fede di quel

li huomini fanti? &già vedendo comin

ciarfi a diftendere ilRegno di Dio , che

l'Angelo P'haueua annutiato?& prono

fticarfi con quei cofi profperi principij

la gloria diDio , & lafalute de gl'huo

mini, ch'ella tanto defideraua? Čhe la

grime correuano per quelli occhi ? che

colori fi vedeuano , & fcorreuano per

quella Diuina faccia?che ardori, e fenti

menti erano quelli di quel facrato pet

to con quefte , & altre confiderationi ?

Perche quiui fe le rapprefentauano tre

cofe infieme: lequali le dauano materia

di gran deuotione,& allegrezza.Laglo

ria del figliuolo,la dignità della Madre,

& la cóuerfione del Mondo.Et però co

menondoueua rallegrarfi di quellano

uagloriadel figliuolo , che tanto ama

ua? & di vedere ch'ella era ftata eletta

per Madre di tal figliuolo?Come no do

ueua rallegrarfi colei,che haueua tanto

cara la conuerfione del Mondo , che iui

fe le rapprefentaua? Perche fe l'Apofto

lo tanto fi rallegraua per la conuerfio

ne diquei di Corinto, che pofto in me

ZO
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zo dimille trauagli , diceua Io fono

pieno di
confolatione, & m'abbonda il

contéto nel mezo de' miei trauagli :che

gaudio riceueua quella Signora,che ha

ueua tanto più maggior Carità dell'A

poftolo San Paolo ?

Et fe tanta era l'allegrezza della ma

dre quanto maggiore era quella dell'a

mator de gl'huomini ? quella di colui

che per loro fcefe di Cielo in terra ? di

Gio.4. quello che innanzi haueua a dire, Ilmio

ciboè, ilfarela volontà delpadremio (cioè

la conuerfione de' peccatori ) quando

nelle primitie di quefti tre Re , vedeua

la
conuerfione delMondo , la falute de

gl'huomini, la gloria di Dio,la confufió

del Demonio, il trionfo del peccato, &

la vittoria di tanti Martiri, Cófeffori, &

Vergini,& di tate migliara di Monache,

lequali cofi
gloriofamente haueuano a

trionfardel Mondo per lui ? Rallegrati

dunque, òSantoBambino, rallegrati di

tantoprofperi,&tanto feliciprincipij,

& riceui quefti doni , che già ti comin

ciano a offerir quelli,che tu hai da rico

perare: Et tu , o Santiffima Vergine pi

glia forze, &rincora l'animo , che già

popoli, & Principi delMondo da gl'vl

timi termini della terra ti
cominciano

Luc.1 . àhonorare:pche poi ti chiamino beata

tutte le generationi : & fi cometu fufti

la più humile fra gl'humili , fij la più ri

uerita,& honorata di tutte le creature.

i

Arriua adunque,anima mia,con que

fti Santi Rè,&
humilmente proftrata di

nanzi a quefto facrato Prefepio adora ,

& offerifci in lor compagnia i tuoi pre

fenti alSaluatore . Quelli offefero oro,

che è ilpiù preciofo di tutti i metalli

tu offerifci Carità, che è la più eccelle

te ditutte le virtù . Quelli offerfero in

céfo, che vale cótra tutti i cattiui odo

ri : Tu offerifci Oratione , & deuotio

ne , che vale per reprimer gl'appetiti

difordinati, & fozzi della noltra carne .

Perilche non
fonofenza gran misterio i

fanti Dottori intendono per l'incenfo ,

&per l'vnguento odorifero l'Oratio

ne, & deuotione , per dar'ad intendere

la natura , & proprietà , che queste due

virtù harno contra tutti i cattiui odo

ri, che procedono da quefta fozza cloa

ca del noftro cuore .

Perilche fi come nelle camere de

purgati, & infermi fogliono abbruccia

re incenfo, ò altroprofumo odorifero

perche non fi fenta il cattiuo odore di

quel luogo : cofi chi non vuel fentire il

cattiuo odor de gl' appetiti & paffioni

viuo nel fuo fpirito quefto foauiffimo

della fua carne, procuri,che ftiafempre

odor di deuotione : perche i beni , che

nafcono
dall'Oratione, & deuotione

fono contra i cattiui defiderij , del no

ftro cuore,. Ma in che modoqueſto fia

vero, non l'intenderà in modo alcuno,

fe non chi s'hà vilto con deuotione ,&

a certitempi n'è ftato fuora.

laquale ben che amara al gufto , èfalu

Quelli finalmente offerfero Mirra,

tifera al corpo , & difoauiffimo odore:

tu offerifci lagrime di penitenza ,che

quantunque fieno amariffime alcorpo ,

fonofalutifere allo fpirito, & di foauif

fimo odore dinanzi à Dio . Perche qual

cofa è piùfalutifera allo ſpirito , che

quella che lo difende dalla corruttione

de' diletti, & de' vermi de' vitij. Queſta

dunque è la virtù,&
conditione di que

fta Mirra Celeſtiale . Perche ficomelo

ftomaco guafto dal difordinato vſo di

cibi dolci , con neffuna cofa fi curame

glio, che con purghe amare , cofi la co

fcienza di quelli,che viffero con diletti,

con neffuna cofa ficura meglio , che có

le lagrime della penitenza , & coitra

uagli della vita auftera .

pre i noftri corpinelle cloache de' vitij.

Perchealtramente
bollirebbonose

fe
giornalmente non vfciffe dalle no

ftre mani quefta Mirra fpirituale per

feccarli .

cloaca : Io veramente non sò fe vn'al

Madimmi non è forſe la luffuria vna

tra fe netroui cofi
dannofa.Entra acca

rezzando, morde ridendo ,auuelenade

lettando , & amazza
confentendo .

Beato adunque colui,le cui mani diſtil

lano fempre Mirra fcelta pervngerla

fua carne con effa , acciò che in queſto

modo fia libera da quefta corruttione .

debbiamo offerire alSignore conquefti

Quefti dunque fono idoni , che noi

huomini fanti : de' quali ( come dice vn

Dottore la Mirra ) appartiene a gl'inci

pienti, l'incenfo a i proficienti, & l'oro,

fe le tue mani non arriuano a offerire a

che è la
perfettione, a' perfetti . Et però

8

Die
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Diol'orodella perfetta Carità ò l'in

cenfodella deuotione, offerifci almeno

la Mirradella contritione , che è vn

cuor contrito , & vn corpo caftigato :

perche falendo per quefto al fecondo

grado,poffa dapoi catar col Profeta,di

cendo. Riuolgefts , Signore il mio piantoin

allegrezza; rompefti il miofacco (ilquale

è lo fpirito della miftitia ) & mi circon

dafti d'allegrezza, dandomiſpirito di deuo

tione,& d'amore.

Finita quefta offerta co' Santi Rè , ne

fegue che noi gl'imitiamo ancora in

caminarcon effi al noftropaeſe per vn'

altro viaggio. Sopra lequali parole dice

Eufebio Emiffeno:La mutatione del ca

mino fignifica la mutatione della no

ftra vita : ma all'hora mutiamo il cami

no , quando lafciamo il noftro huomo

vecchio , quando abbracciando l'hu

miltà difcacciamo la fuperbia , quando

voltiamo il nostro cuore dall'ira alla

patienza, quando difprezziamo gl'anti

chi diletti, & i vecchi coftumi della vi

tapaffata .

uagi fiftrafcinino fempre dietro i fuoi

tormenti , come per il contrario quelle

de' buoni habbiano quiui ilfuo ripofo,

&la fua confolatione.

IN CHE MODO L'ANIMA

deuota cerchi fpiritualmente co

Magi ilBambino Giesù .

T però vediamo adeffo più partico

larmente ( fecondo la fopradetta

dottrina di S.Bonauentura) in che mo

do habbiamo da cercare il Babino Gie

sù con quefti Santi Rè . Per queſto adú

que bifogna fapere che quado già l'ani

mareligiofa mediante,la Diuina gratia,

ha concettofpiritualméte,partorito,&

pofto il nome a quefto dolciffimoBam

bino, fubito i tre Rè ( che fono le tre

principali virtù dell'anima,lequali han

no Signoria fopra la carne , & fopra i

fuoi fenfi,&come Rè,& gente nobile fi

occupanofolo ne gli effercitij delle co

fe Diuine ) cominciano a cercare il Bâ

bino , che nella Città reale è ſtato loro

reuelato, cioè nell'vniuerfità di tuttele

Creatute , dou'eglifegnalatamenteri

fplende , &fi conofce per le marauiglie

dell'opere fue.Et lo cercano con le San

te Meditationi,cópuri affetti, & co' di

uotipenfieri,& con quefto domandano

di lui, dicendo . Doue è quello, ilqual'è

nato?perche noi habbiamo vifto la fua

Stella in Oriete, bifognafapere lo fple

dore della fua chiarezza , & i rag

gi della fua luce nell'intimo dell'ani

me noftre . Vdiamo lafua voce , che è

dolciffima,& guftiamo la fua dolcezza .

che è foauiffima , & riceuiamo ilfuoo

dore,che è molto aggradeuole,& fperi

mentiamo ifuoi abbracciamenti , che

fono molto diletteuoli. Et però rifpon

dici Herode, moftraci l'amato , &infe

gnaci doue fia il fanciullo defiderato.

Noi non veniamo per veder la tua glo

ria,nè per acquiftar la tua gratia, nëper

riuerirla tua Maeftà : perche la tuagra

tiaè fuafattura,la tua Maeftà è fua crea

tura, la ricchezza è fua ombra, la tua

nobiltà , & mignificenza è vna picciola

fcintilla della fua infinita grandezza .

Di dunque,& non tardare, doue fi troui

quefto Bambino ? Infegnaci doue ftà la

lunghezza accortata , la grauità alleg

Et veramente , che io non sò perche

ci debbiano aggradire più prefto i ca

mini afpri , & difficili de' vitij , & della

fuperbia , effendo quelli dell'humiltà ,

cofi piaceuoli , piani, & diritti . Perche

doue è l'humiltà , iui è il ripofo , & la

tranquillità, & la pace .Perchecome

Phumiltà perfe fia pacifica , & piana ,

quantunque s'alzino contra effa i venti,

& le tempefte del Mondo; non trouano

doue poffano traboccar le lagune del

fuo impeto furiofo . Etperò qualunque

incontro, che venga a dar fopra d'effa ,

abbaffando la tefta , facilmente l'allon

tana da sè, & lo vince . Di maniera che

ogni tribulatione è vinta dall'humiltà

in quel modo , che nelle riue piane ; &

arenofe fi cófumano,& fidisfanno pia

ceuolmente le lagune del mare . Ma

come accade, che nelle rocche, & mo

ti alti s'incrudelifce la furia de' venti ,

dalla qualeftanno guardate, &ficure le

baffe valli cofile vie de' fuperbi fono

pieni di dirupi, di balze, & diprecipiti ;

perche douefta la fuperbia , iui fta lo

fdegno, l'audacia, il trauaglio, & la tri

bulatione : accioche ancora nel di del

giudicio patifcano i fuperbi quefta giu

ita condennagione, & l'anime de' mal

gerira
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gierita l'altezza abbaffata,& la larghez- per adorarlo , & offerirgli . Adoratelo

za ftretta?Doue è la luce ofcurata,l'ac- con riuerenza,perch'egli è voftro Crea

qua affetata , e'l cibo affamato . Infe- tore,Redentore,& Glorificatore,Crea

gnaci douefia il potere , che è retto , il tore nellaformation della vita natura

fapere che è infegnato , & lavirtù, che le , Redentore nella reformation della

è loftentata? Infegnaci doue è l'eterno vita fpirituale , & Glorificatore nella

fatto Bambino,& lo fplendor della glo- remuneratione della vita eterna . Per

ria del Padre auuolto in panni ? Doue tanto , ò Regi , adorate quefto Signore

vdiremo piägere nella cuna quello che con riuerenza , perche è Rè potentiffi

èconfolatione de' miferabili , doue ve- mo:& con l'honeftà della vita , perch'è

dremo efferportato in braccio quello , maeftro fapientiffimo : & con allegrez

chefoftiene gl'Angeli , & gl'huomini ? zafpirituale , perche è Principe libera

Quefto defideriamo,quefto cerchiamo. liffimo . Et nonvi contentate della fola

Odolciffimo, &amantiffimo Bambino adoratione,ma accompagnatela con

eterno quando ti troueremo? quando ti le voftre offerte . Offeritegli oro di Ca

compariremo innanzi Noiofa cofa è rità ardentiffima, incenfo di confolatio

amel'allegrezzafenza te,& il goder te- deuotiffima , & mirra di contritionea

co, &pianger teco è l'allegrezza mia . mariffima. Oro di amore per gli benefi

Tutto quello,che ate è cótrario a me è cij riceuuti : incenfo di deuotione , per

penofo,&latua fanta volontà è l'alle- li beni , che vi tiene apparecchiati : &

grezza,& il defiderio mio . Et fe è cofa mirra di contritione per lipeccati che

tanto dolce il pianger per te , quanto hauete commeffo . Offerite l'oro all'e

dolce farà il godere in tua compagnia? ternita della fuaDiuinità, l'incenſo alla

Doue èdunque il Signore, che noi cer- fantità della fua anima , & la mirra alla

chiamo , &fopra tutte le cofe defide- paffibilità del fuo corpo .

riamo?Doue è quello,che è nato Rè de'

Giudei legge de' deuoti,guida de' mife

rabili, lume de' ciechi, vita de' morti,&

falute eterna di quelli , che fempre vi

uono .Aquefta domanda rifponde l'E

uangelifta , che in Betelemme di Giuda

fi troua quefto Signore . Beteleme vuol

dire cafa dipane,& Giuda Confeffione:

acciò che noi intendiamo , che dopò la

Confeffione delle colpe fi troua il pane

de gl'Angeli . In quefto fantiffimo luo

go adunque fitroua il Bambino Giesù

con lafuaSantiffima Madre : nelquale

dopò vnalagrimofa cótritione, &frut

tuofa Confeffione , molte volte fra le

copiofe lagrime fi gufta la dolcezza del

pane de gl'Angeli doue la deuota Ora

tione,che trouòl'huomo quafi diffiden

teperli peccati fuoi,lo lafcia allegro, &

confidentedelperdono di quelli .Ofe

lice queftafpiritual Maria , nella quale

Giesù è concetto della qual nafce , &

nellaquale con tanta dolcezza, & alle

grezza fi troua.

Maqui è da notare , che quefti Santi

Rèlo cercarono per adorarlo con ogni

riueréza,cofi voi altri Rè fpirituali, che

fono le forze principali dell'animade

uota , cerchiate quelto Signore co' Rè ,

LA PVRIFICATIONE DI

noftra Donna, la prefentatione del

Bambino Giesù al Tempio.

A Purificatione deila Sacratiffima

Vergine noftra Donna è recitata

da San Luca con queste parole .

Dapoi che furono finiti i giorni della puri- La ...

ficatione di Maria fecondo la legge diMoi

sè , portarono il Bambino Giesù al Tempio ,

perprefentarlo al Signore , fecondo che nel

la legge era fcritto : laquale commanda

ua, che ogni figliuolo mafchio , che apriuail

ventre della Madrefoffe fantificata , & of

ferto al Signore . Et cofi medefimamenteper

far l'offerta , che commandaua lalegge, la

quale era d'un parodi tortore , ò dicolom

be.Et era un'huomo in Gierufalem, ilquale

haueuanome Simeone : ilquale era giufto

& timorofodiDio , & vineua fperandola

confolatione d'Ifrael : & lo Spirito Santo

dimoraua in lui . Et haueua riceuuto ri

fpofta dallo Spirito Santo , che 72072 vodereb

be la morte fin ch'egli non vedeffe il Chrifto

delSignore . Et atempo moffo dallo Spirito

Santo venne alTempio. Etcome ifuoipare

ticonduceuano il Bambino Giesùperfarfe

condoilcoftume della legge,egli loprefe nelle

fue
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uute nel tuo corpo , & col baftone del->

la Croce , doue lo vincerai, & gli tron

cherai la tefta con l'armi fue ifteffe , di

struggendo la morte con la tua morte ,

il peccato cola pena del peccato. Que- 1.Reg.7

fta è la terra , doue tu hai dagioftrare

Paffeggiala hora,Signore,molto per té

po : acciò che poi tu riconoſca molto

bene i fuoi paffi Hora la pafferai a ca

uallo,& allhora à piedi : hora tolto dal

la Vergine in braccio , allhora piglian

do tu la Croce fopra le fpalle.Quelmó

te,che tu vedi in alto , ò che incontro,

Signormio,darai,& riceuerai in quello:

perche iui perderai la vita , ma diſtrug

gerai il Regno del peccato , & mande

rai per terra il Prencipe di quefto Mon

do . O quanto differente offertaſarà

quella da quefta d'hoggi . Hoggi farai

offerto , &redento , iui farai offerto, &

Redentore. Hoggi farai redento co' cin

que danari, che daranno per te :iuifarà

recuperato il Mondo con cinque pia

ghe,che riceueraiſopra di te : Hoggi fa

rai offerto nelle braccia di Simeone, iui

nelle braccia della Croce . Quefto d'a

deffo è il Sacrificio della mattina, quel

lo farà della fera .

fue braccia , & lodò Dio , dicendo: Horala

feia , ò Signore, ilferuo tuo inpacefecondo la

promeffa della tuaparola ; perchegià i miei

occhihanno visto la tua falute , laquale

apparecchiaftidinanzi allafaccia di tutti

popoli . Laqualefarà luceper la reuelatio

ne delle genti per la gloria del popolo

tuo d'Ifrael.Il Padre, & la Madre di Giesù

fe neftauanopieni di marauiglia per le co

fe che di lui fi diceuano . Et Simeonegli

diedela beneditione , & diffe a Maria , che

queftoBambino è pofto qui per ruina ,

folleuamento di molti in Ifrael, & per un

Jegnale achi hada contradire ilMondo . Et

l'anima tuafaràtrapaffata con un coltello:

perchefienofcopertiipensieri dimolti .

Et eraui una donna Profeteffa chiama

ta Anna , figliuola di Fanuel della tribu

d'Affer: Questa era donna di molto tempo ,

era viunta fette anni co'l fuo marito

dallafua virginità: eragià arriuata a

gli ottantaquattro anni dell'età fua : la

quale non fipartiua mai del tempio , fer

uendo con digiuni , orationi ilgiorno , &

la notte i laquale fopragiunfe in queft'hora

medefima, & lodanaDio , & parlauadi

luia tutti quelli, che fperauano la reden

tione d'Ifrael . Et dapoi che effi hebberofi

nito tuttoquello , che haueuano a fare ,

fecondo la legge , fene tornarono allapro

uincia di Galilea , nella fua Città di Na

zareth . Et il Bambino crefceua,& eracon

fortato , pieno difapienza, & la gratia di

Dio era in lui . Fin qui fono parole del

PEuangelifta.

Circa quefto facrato Mifterio, confi

dera prima come finito già il numero

de' giorni che affegnaua la legge , par

tendofi la Vergine di quel Santo Prefe

pio ,& lafciandolo pieno di lagrime, &

di gratie per la deuotione de' fedeli , fi

partiperla volta di Gierufalemme, per

vbidire al commandamento della leg

ge .Entra dunque la Vergineper la por

ta della Città co'l Bambino in braccio.

OSanto Bambino , quefta è la Città ,

doue (fecondo che è ſtato profetato )

hai da fargran miracoli , perche quiui

hai da far'vn'opera maggiore , chenon

fu creare ilMondo : poiche maggior co

fa èredimere il Mondo , che crearlo di

nuouo . Queſto è il campo,doue hai da

combatterecon quel famofo Gigante

Golia:con cinque piaghe mortali rice

Opera GranataTomo I.

Segue adunque il Santo Euangelio .

che in Gierufalemme era vn Sant'huo

mo chiamato Simeone , ilquale haueua

riceuuto la parola dallo Spirito Santo ,

che non vederebbe la morte,fin chefof

fe nato il Saluatore del Mondo . In cui

par ,che fiverifichi quello , che dice

Sant'Ambrogio , che non folamente

gl'Angeli , iProfeti , i Paftori , & ipa

renti , ma ancora i fanti vecchi danno

teftimonio della Natiuità del Signore .

Tutte l'età , tutte le nationifannofe

de della verità de i Mifteri auuenuti

& miracoli fucceffi , la Vergine gene

ra , la fterile partorifce , il muto parla,

Elifabetta profetiza , i Magi adorano ,

il Bambino Giouanni ferrato nel ven

tre di fua Madre s'allegra , la Santa

Vedoua Auna loda , il giufto Simeone

fpera . Et con ragione fi chiamagiu

fto perche non tanto procuraua la

fua falute , quanto lo commune ditut

ti defiderando da vnaparte vfcirdel

la carcere del corpo , ma dall'altra

bramando di vedere il Signore pro

meffo , perche ben fapeua egli quanto

felici

:

LI
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felici haueuano à effer gl'occhi , che lo

vedeffero. Fin qui fono parole di S.Am

brogio , Sopra lequali poffiamo molto

bene efclamare con Agoftino , dicen

do, Quefte fono,Signor Giesù,le mara

uiglie, che hora danno teftimonio del

la tuagrandezza , innanzi che i pelaghi

del mare vbbidiffero al tuo imperio, in

nanzi che lafuria de' venti per tuo co

mandaméto ceffaffe,innanzi che imor

ti al tuo grido refufcitaffero , & il Sole

nella tua morte s'ofcuraffe , & la terra

nella tua Refurrettione tremaffe , & i

Cieli afcédendoui tu,s'apriffero.Dima

niera che ancora andando come Babi

nonelle braccia della Madre, già eri co

nofciuto per Sign. di tutto l'vniuerfo .

Ma tornando alla Sacrata Vergine ,

vienein queftogiorno à offerire altem

pio il fuoprimo genito , & vnigenito ,

con l'offerta, che la legge comandaua à

ipoueri: laquale era d'vn paro di torto

re,ò di colombini: doue è molto da co

Luc.12. fiderare lapouertà della Santa Vergine,

poi chenon offerfe vn'agnello che era

l'offerta de i ricchi , mavn paro di tor

tore,ò di colombini, che era offerta de'

poueri. Et hauédo riceuuto pochi gior

niinnazi cofi gran prefenti, & teforida

quei SantiRe , già gl' haueua diftribuiti

ai poueri , reftandofene nel medefimo

ftato di pouertà, che prima : come quel

la , che piena di Spirito Santo intende

ua,che la volontà del figliuolo era di ric

cofarfipouero , per arrichir noi con la

fuapouèrtà . Entra poi la Santa Vergi

ne neltempio materiale , per offerire il

tempio viuo , & fpirituale, ch'ella por

taua nelle fue braccia . O marauigliofa

nouità . Offerisce il tempio nel tempio:

offeriſce Dio à Dio : prefentafi dinanzi

à Dio quello , che mai non fiparte da

Dio . É ricomperato per cinque danari

quello , che è la Redentione ditutti gli

huomini.E offerto per mano della Ver

gine quello , che è l'offerta di tutto il

Mondo . Volge la Vergine il depofito

al medefimo Signore , che l'haueua

perraccommandato : & corrono i riui

al luogo donde vfcirono , per voltarfi à

tel.1.

correre .

Ma è moltoda confiderare,che quiui

no folo s'offerifce quefta offerta al Pa

dreEterno,ma ancorafi confegna hog

giper mano della Vergine in braccio

alla Chiefa, & à tutte l'anime fedeli, di

cui era agente il Santo Simeone , che

rappreſenta la perfona della Chiefa , di

forte che quel Signore,per defiderio del

quale fofpiraua ilMondo con tuttigl'e

letti, &per la fperanza, & penofa dila-.

tione del quale era fofpefa la natura.

humana,hoggi lo dà la SacratiffimaVer

gine à tutti i fedeli : & effi loriceuono

nelle braccia per mezo di Simeone :

Percioche qual altra cofa doueua egli

fare, che dare quello, che haueua ; poi

che ella vedeua tale effempio di libera

lità , & mifericordia nelfuo medefimo.

figliuolo ? Vedeua come egli s'era dato

à gl'huomini per prezzo della fuaRe

dentione,per compagnia del fuo effilio,

& per premio della fuabeatitudine ;

che doueua dunque far colei , la quale

haueua tali effempi dilarghezza, ſe non

darci quanto bene ella teneua , che era

quefto Celeſtial teforo ? Quefta dona

tione fu ratificata per autorità di tutta

la Santiffima Trinità.Perchefu dataper

autorità del Padre nellalegge : & per

volontà del Figliuolo , che s'offerfe per

noftro rimedio, & per operatione dello

Spirito Santo , che traffe Simeone al

tempio , & per mano della facratiffima

Vergine , che comevera Madre poffe

deua quefto teforo , fe ne fa hoggia

noi quefta ferma, & vera donatione.

Perche ne gl'altri Mifteri paffatilaChie

fa non l'haueua ancora riceuuto con

quefta maniera di folennità : Ma hog

gi per mano della Vergine , che eraper

fona cómune , nel tempio diDio , che

era luogo comune , effendo procurator

della Chiefa il Santo Simeone , amator

delben comune , riceue la Chiefa que

fto dono nelle fue braccia , & è intro

dotta per lui , & difefa nella fuaprofef

fione , & cofi canta, & fi gloriainque

fio giorno dicendo , Habbiamo rice- Sal.47

uuto . Siguore, la tua mifericordia nel

mezo deltuo tempio : & fi come il tuo

nome ègrande , cofi è grande la gloria,

& lode della tua maeftà in tutta la

terra . Correte dunque hora tutti , d

fedeli , a quefto tempio , perche vi toc

chi parte di quefta gloriofa offerta .

Tuttivoi , che hauete fete , venite al

l'acque , & voi che nonhauete oro ,

nèar
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nè argento , venite a riceuere quefto

dono Celeſtiale . Correte , vecchi , &

cantate con Simeone. Correte vedoue,

&predicate con Anna . Correte,vergi

& allegrateui conMaria . Correte ,

huomini , & cinti di fortezza con Giu

feppe . Correte , bambini, e congiunti

colBambino Giesù . Correte , giufti,&

riceuete la gratia.Correte,peccatori,&

riceuette il perdono . Correte , Angeli,

& marauigliateui di vedere Dio reden

to , la Vergine purificata , il Signore di

tutte le cofe humiliato,& foggetto alla

legge . Imparate nella fcuola di quefto

Bambino , come effendo Dio tantoal

to, li piacciano i cuori humili in Cielo,

& in terra .

Dopò quefto confidera più partico

larmentel'allegrezza, & confolatione,

laquale hebbe queftofanto vecchio in

quefto giorno . Gl'Euangelifti ordina

riarmente nonfcriuono altro,che l'ifto

ria de' Mifteri,lafciando tutto l'interio

re(che fonogli affetti,& fenfi delle per

fone ) alla deuota meditatione del pie

tofo lettore . Quali erano dunque l'al

legrezze , & i penfieri di quefto Santo

huomo , vedendo con gli occhi fuoi, &

riceuendo nelle fuebraccia il Saluatore

del Mondo, chi lo potrà efplicare ? Ve

deua il Santo huomo quefto Modopie

no di malitie , & peccati,vedeualemi

gliara dell'anime defcendere ogni gior

no all'Inferno. Gli doleuano findentro

alcuore (come a vero giufto ) l'offefe di

Dio, & la perdita di tante anime, defi

deraua tanto il rimedio di queſtimali ,

quanto era il dolore,che patiua per ve

dergli.Sapeua che quefto rimedio era

ftabilito alla venuta diquefto Signore :

dauavoci giorno , & notte gridando,&

fofpirando per quella,ricordandofi,che

Ef.62. erafcritto in Efaia. Voi,che tenete me

moria delSignore non tacete, ne ceffa

te d'importunarlo , fin che faccia Gie

rufalemme occafione di lodeintutta la

.terra .

Quando adunque il Sant'huomovi

de finiti cofi larghi , & anfiofi defiderij ,

quandovide già effereftate vdite le fue

orationi , & riceuute le fue lagrime ,

quando fi vide innanzi nato ilrimedio

del Mondo , quando vide il Figliuolo

nellebraccia della Madre, come vna

preciofa margarita legata in oropre

tiofo : & non folamente lo vide con gli

occhi fuoi ma ancora lo prefe nelle

braccia, & in effe l'adorò,& riuerì (co

me quello,che chiaramente conofcena

per infpiration di Dio quel , ch'egli ha

ueua in braccio ) quandovide, & con

templò tutto quefto,che faceua?che di

ceua ? chefentiua ? che lagrime fparge

ua?che gratie,& lode daua a chiper tá

to bene l'haueua guardato ? Con che

deuotione , con che amore,con che ti

more diftendeua le fue braccia , perri

ceuere in effe quel teforo?che riui di la

grime correuano per quella faccia ; &

per quelle venerabili guancie ? con le

quali rigaua il vifo del Bambino , che

haueua alpetto, che baci gli daua ? co

meloftringeua con le braccia, dicendo

con la Spofa nella Cantica . Io hò tro- Cant.3..

uato quello , che ama l'anima mia ,lo

tengo , & non lo lafcierò . Et che alle

grezza riceueua infieme la Vergine,ve

dendo le lagrime , & deuotione di que

fto Santovecchio , & confiderandoin

quanti modi cominciaua a rifplender la

gloria del fuo Figliuolo , & come ogni

giorno crefceuano più i teftimoni di

quel,che egli era ?Ma quefta allegrezza

non fu del tutto pura, come le paffate :

ma mefcolata con vno amariffimo ca

lice di dolore , che cominciò in queſto

giorno,& fi fini con la vita.Perchc quá

do quell'huomo pieno difpirito di Dio,

fra la confeffione, & le lodi del Bambi

no , cominciò a profetizare i trauagli

grandi, & contradictioni,che ilMondo

gli haueua afare , & il coltello del do

lore , che doueua paffar la anima della

fua innocentiffimaMadre , iuifi pofe a

cibarfi nelle allegrezze della fua vita .

Perche appena hebbe gaudio tantopu

ro,chenon foffe adacquato con l'ango

fcia, & co'l timore di quel giorno . I cui

trauagli quanto manco diftintamente

conofceua , tanto l'amore faceua , che

gli fofpettafle maggiori.Che fai huomo

Santo ? perche vuoi dare perpetuama

teria di dolore a quefta Vergine lafcia

la hora nella fuafanca fimplicità , & no

le dir cofa,che il faperla fia diperpetuo

martirio tutta la vitafua,

Ofe tu fapeffi che vena di dolori tu

le hai fcoperto con quella parola , &

il 2 che
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che materia di trauagli le hai dato con

quella dolorofa Profetia ? Se ella non

fapeffe alcuna di quelle cofe , viuereb

be in vnaperpetua pace & allegrezza ,

viuerebbe in continuo gaudio con la

prefenza del fuo Figliuolo : ma da qui

innanzi la fua vita farà vna Croce ,&

vna lunga morte . O quante lagrime ,

ò quantigemiti poteui fchifare co'l fi

lentio di quella parola? Che configlio

dunque fu il tuo a voler dir quello , che

tanto la doueua trafiggere ? Non fu

certo configlio tuo , ma dello Spirito

Santo ; perche quel medefimo,che l'in

fegnò quello , che doueua effere ti co

mandò, che tulo riuelaffi . Non infe

gna Dio quello , che s'ha da dire , &ta

ce il tempo,nel quale s'hà da dire ; per

che chi è Maeftro dell'vno , è Maeftro

ancora dell'altro . Perche dunque , Si

gnore , volefti trafigger cofi il cuore di

quefta Vergine , perche volefti , chevi

ueffefempre aon tormento quella, che

noncommife maipeccato ? fenza dub

bio la cagion fù , perche in tutto vole

fti , che foffero conformi la Madre , e'l

Figliuolo , & poiche che quefta Vergi

neera lapiù perfetta delle perfette ,

nonlafciaffe di participar della mag

giorgloria del Santo de' Santi.

Et perche la maggior gloria di que

fto Signore fu l'hauer patito tanti do

Jori pervbbidienza del Padre : non fu

ragioneuole che mancaffeparte di que

fta gloria alla fua fantiffima Madre , &

fi come il Figliuolo fempre portò la

Croce dinanzi a gl'occhifuoi, patendo

con la memoria di quella , cofi la Ver

gine portaffe dinanzi a' fuoi quefta

medefima Croce , & patiffe con lame

defima memoria . Doue fono dunque

adeffo coloro , che infamano i traua

gli quelli che tanto fuggono l'afprez

ze dellavita ? quelli che con tutte le

fue forze cercando la morbidezza , & il

ripofo della vita , & in quello mettono

la fua felicità ? Se quefti foffero i veri

beni, le due migliori perfone del Mon

dononmancherebbono di quelli : & fe

icontrarifoffero veri mali , non ne fa

rebbono tanto piene . Di che dunque

ti lamenti infermo, pouero, & tribula

to:percheDioti tratta nel modo , che

trattòilfuo Figliuolo , & la fuaMadre.

Lo fchiauo hà permoltobuona medi

cina quella , che il Padre dà a vn fuo

moltoamato Figliuolo: perche dunque

ci teniamo aggrauati noi della medici

nadelle tribulationi , delle quali il Pa

dre Eterno fece tanta parte alle due

più amateperfone delMondo?Chi con

quefto effempio non ha le tribulationi,

perfauori , & beneficij di Dio , nonso

qual altra cofaglipoffa baftare .

Dopo quefto confidera gl'effercitij

di quella beata Vedoua , effempio di

tutte le vedoue, donzelle, & maritate :

di cui dice l'Euangelifta , che non mai

vfciua del Tempio , feruendo al Signo

re con digiuni, & orationi il giorno , &

la notte . Quanto conuenienti efferci

tij fono pervna vedoua digiuno, &ora

tione , il digiuno mortifica la carne ,

l'oratione inalza lo fp:rito , Il digiuno

fantifica il corpo : l'oratione purifica

l'anima.Il digiuno mortifica le paffioni:

l'oratione empie il cuore di buoni defi

derij. Il digiuno accorda la viola: l'ora

tione fa la mufica . Il digiuno merita le

confolationi : l'orationilo riceuono .Il

digiuno purga l'anima da' vitij : l'ora

tione la fa bella con le virtù . Co'l di

giunovince l'huomo ilDemonio : con

foratione trionfa di Dio . Et fono tan

to incatenate infieme quefte virtù fra

diloro , che apena l'vna fi può trouar

fenza l'altra : perche nè nel trauaglio,

& afprezze del digiuno potrebbe l'huo

moperfeuerare fenza le delitie dell'o

ratione,nè la oratione fi potrebbe per

fettamente effercitare fenza latempe

ranza del digiuno .

Et in quefti due effercitij perfeuera

ua quefta fanta Donna fino a gli ottan

ta quattro anni della vitafua ; perilche

haueua molto poca neceffità de ' digiu

ni ,per macerar la carne , cofi per la

molta età , come per l'habito lungo

fatto nella caftità. Ma tuttauia la Santa

vecchia in quella età digiunaua ( come

digiunauano quei fanti Padri dell'He

remo) nongià per domar la carne , ma

per eleuar lo fpirito , & per far guerra

perpetua all'amor proprio , per fpedir

fida tutti i penfieri delle cofe corpora

li , &perpoter del tutto impiegarfi ne'

penfieri delle cofe fpirituali . A quefti

tali dunque riuela Dió i fuoi misteri , di

loro
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loro parte de' fuoi fecreti , & fcopre la

buona nuoua del fuo Euangelio : di che

Efa.28. fece fede il Profeta, dicendo , Achi in

fegneràDio lafuafapienza?Et à chida

ra orecchie,& intelletto, per intendere

ifuoi Mifteri? Aifeparati dallatte , &

diuifi da i petti cioè à quelli , che per

amor fuo s'allontanarono , &detefta

rono tutte le delitie, & piaceri del Mo

do; acciochequelli, i quali per lui rino

tiarono tutti i diletti del corpo , fieno

fempre pieni delle confolationi dello

Spirito Santo.

IN CHE MODO L'AN 1 MA

deuota prefenta con la Vergine

il Bambino Giesù nel

tempio .

Apoi che l'anima religiofa ha con

il Bambino Giesù,& l'ha partorito,met

tendo in opera il buon propofito fatto,

& dapoi che haguftato la dolcezza ,

&foauità del nome di Giesù , & tro

uato co' Re quefto Signore che altro

le manca, fe non che caminando alla

Celefte Gierufalemme , & entrando

nel tempio , preſenti al Padre il Fgli

uolo dellaVergine ? Montapoi , ò Ma

ria, fpirituale , nongià alla montagna,

maall'habitatione della Celefte Gieru

falemme , & piegate humilmente le

ginocchia nel Sacro Palazzo di quella

Città foprana dinanzi al Trono della

beatiffima Trinità offerifci ,& prefenta

all'Eterno Padre il fuo vnigenito Fi

gliuolo . Et lodaprima Dio Padre , per

infpiration di cui concepifti il propo

fito della buona vita . Glorifica Dio

Figliuolo, perinformation di cui pone

fti in operailbuon propofito . Seguita

poi di benedire , & fantificare lo Spi

rito Santo , conla cui fantificatione

fin qui perfeuerafti ne' buoni efferctij .

Glorifica , ò anima deuota , Dio Padre

in tutti i doni fuoi, & beni tuoi : perche

egli è quello , che con fecrete infpira

tioniti leuò dal Mondo, dicendo, Vol

tati , voltati Sunamite , voltati , volta

ti a me , Glorifica ancora in tutte l'o

peretue Dio Figliuolo,perch'egli è quel

lo, che con la fuafecreta informatione

ti liberò dalpoter delDemonio, dicen

OperaGranataTomo I.

doti che tu pigliaffi il fuo giogo fopra

dite , & fcoteffi ilgiogo del Demonio

dalle tue fpalle : infegnandoti, che que

to giogo era amariffimo , &il fuofoa

uiffimo, & che quello conduceua a gli

eterni tormenti, & quefto al porto del

lafalute durabile . Quel giogo fe è foa

ue, è inganatore,& d'vn momento, con

la dolcezza, che quefto ha feco ,dà vera,

& eterna gloria . Quel giogo inalza

vnpoco quelli che lo portano,percon

fondergli eternamente : ma chi por

terà quefto,per vn poco di tempo fi hu

miliarà, mapoiregnerà per fempre .

Questa è adunque la dottrina con la

quale il Figliuoldi Dio persè , & per li

fuoiminiftri ti riformò , & ti liberò da

gl'ingannidel Demonio , & dalle lufin

ghe della carne , & del Mondo . Glori

fica ancora lo Spirito Santo , perch'egli

ti sforzò a far bene , dicendo , Venite

àmetutti voi , che trauagliate , & fete

carchi , che io viriftorerò . Perche a que

fto modo vn'anima delicata , fiacca ,

& inferma , auezza a i diletti delMon

do,& alle allegrezze del fecolo, & im

briacata co'l vino del Calice di Babi

lonia , come potrebbe perfeuerare , &

far profitto nel bene incominciato , ef

fendoprefa,& ftretta co i lacci de' pec

cati , & fra tante reti dell'antico nemi

co, fra tanti mali configli, fra tantiim

pedimenti della virtù , fra tanta molti

tudine di faette d'amici, parenti, & co

nofcenti , che ti vorrebbono leuardal

camino del Cielo , fe tu non foffi mi

fericordiofamente aiutata , & dolce

mente ricreata con la gratia, & cófola

tione dello Spirito Santo ?Aluidunque

attribuifci tutti queftibeni, & non ate,

& digli con pura, & deuota intentione.

Tu, Signore , hai operato in me tutte

l'opere mnie:niente fono io dinanziagli

occhi tuoi,& niente poffo,& tutto quel

lo ch'io fono è della tua mifericordia ,

fenza laquale niuna cofa poffo fare, che

ti piaccia . A te dunque, clementiffimo

Padre di mifericordia , offerifco quello,

che è tuo , & a te lo raccomando tutto,

& te humilmente riconofco per dato

re di tutti i beni.A te,beatiffimo Padre,

fia lode, a te gloria, a tegratie, pche có

il tuo infinito potere mi creafti di nien

L1 3 te. Te
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te . Telodo, &glorifico, beatiffimo Fi

gliuolo , perche con la tua eterna fa

pienza miliberafti dall'eterna morte .

Tebenedico,adoro, & fantifico,beatif

fimo Spirito Santo, che per tua pietà,&

clemenzami chiamafti dal peccato al

la gratia , dall'efilio alla patria, dal tra

uaglio al ripofo , & dalla meftitia del

Mondo a i diletti, allegrezze, & confo

lationi del tuo fpirito .

DELL A FVGA

Egitto.

Opò, che i Magi fe ne furono an

dati ne i paefi loro , dice San Mat

teo Euangelifta, che l'Angelo del Signo

re apparue a Giuſeppe dicendogli , Le

uatí,& piglia il Fanciullo, & la fua Ma

dre, & fuggi in terra d'Egitto perche

Herode ha da cercar'il Fanciullo , per

amazzarlo . Ilquale effendofi leuato

prefe il Fanciullo , & la fua Madre , &

fuggiffi in Egitto : & quiui fi fermò fi

no alla morte d'Herode : perche s'a

dempiffe quello,che diffe il Signore per

ilProfeta,D'Egitto chiamai il mio Figlino

lo . All'hora Herode vedendofi d'effere

ftato burlato da' Magi , prefe grandiffi

mo fdegno . Et mandando fuoi mini

ftri amazzò, quanti fanciulli erano in

Betelemme, & nella fua terra da due

anni ingiù , fecondo il tempo , ch'egli

haueua domandato a i Magi . All'hora

s'adempi quello , che haueua detto il

Profeta , Nella terra di Rama fù vdita

vna voce di molto pianto , & vrlo : con

cui Rachel piangeua i fuoi figliuoli ,

non volfe riceuerconfolatione, perche gli vi

demorti.

piffe quello , che era ftato detto da i

Profeti , che il Saluatore farebbe chia

mato Nazareno . Queſto che habbiamo

detto, è regiftrato in San Matteo .

Fin qui Sacratiffima Vergine ogni

cofa è ftata allegrezza , ogni cofa fauo

ri del Cielo , ogni cofa marauiglie fo

pra marauiglie . Tempo è horamai, che

tu cominci a bere del calice del tuo Fi

gliuolo , & a faper che cofa fono i tra

uagli del Mondo . Tempo è ( dice il Sa- Eccl.3 .

IN uio) d'abbracciare , & tempo da lasciare

gl'abbracciamenti . Fin qui è ftato tem

po di godere de gl'abbracciamenti del

tuo Figliuolo, & hora è tempo , che co

mincia bere del calice , che ha beuuto

lui . Non fperar , Signora , altro frutto

inquefto Mondo. Stiamo in valle di la

grime,in luogo d'Efilio, in terra di con

dennati , appreffo alle riue di Babilo

nia, doue fono ammutoliti gl'organi di

Sion , & doue tanto di rado s'odono

canti d'allegrezza . Per tanto apparec

chiati, Vergine , alle lagrime , poiche il

tempo, &luogo no t'inuitano ad altro.

Hoggi fi ferra il tuo Alleluia:hoggi fida

fine a' tuoi piaceri,& ti fi danno mágia

regl'amariffimi frutti di quefto fecolo .

Effendo adunque già morto Hero

de, l'Angelo del Signore apparue in fo

gno a Giuseppe , dicendo , Leuati, e pi

glia il Fanciullo, & la fua Madre,&tor

na nella terra d'Ifrael : perche già fono

morti quelli , che cercauano amazzare

il Fanciullo . Ilquale effendofi leuato ,

prefe il Fanciullo , & la fua Madre, &

venne alla terra d'Ifrael . Et vedendo ,

che Archelao regnaua in Giudea per

Herode fuo padre , hebbe paura d'an

darui , & effendo ammonito in fogno

che fuggiffe nella Prouincia di Galilea,

dimorò in Nazaret : accioche s'adem

Matt.

Confideriamo qui con quanta pre

ftezza fi leuaffe la Sacratiffima Vergi

ne in quell'hora , & pigliaffe nelle fue

braccia il Bambino , & lafciaffe la fua

pouera cafa,& fenza fpedire alcunaco

fa (perche la ftrettezza del tempo non

le daua commodità ) cominciaffe in

gran fretta a far quel viaggio . Perche

come quella , che fapeua tanto ftimare

ilteforo , che haueua , non faceua cafo

diperder tutte le cofe per guardare vn

bene tanto grande . Onotte ofcura , ò

notte tenebrofa , ò notte di lagrime, &

di dolore. O fe in tal maniera fapeffero

gl'huominiftimar Chrifto , fe fapeffero

fare quel capitale , che conuerrebbe di

quefto teforo : & quando correffe ri

fchio di perderlo , & di perdere ogn'al

tro bene ; fapeffero perdere perguada

gnare,& anco pigliaffero con l'Apofto- Filip. 3

lo tutte le perdite per guadagno: quan

do con tali perdite conferuaffero que

fto bene . Perche fe l'aftuto ferpente sa

metter tutto il corpo a pericolo perfal

uar la tefta(in cui confifte la fua vita, )

quanto più dobbiamo noi altrimettere

ari
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arifero ogni altra cofa , per afficurar

Chrifto capo noftro , in cui confifte la

noftra vita ?

tenza tanto crudele : poiche noi non

vediamo in loro altra colpa, che l'effer

nati? Et tu per quettafola cagione empi

la Città diboia,& mandi le madri con

giunte co' figliuoli : & è da credere, che

ancorai padri, & i parenti fi trouaffero

a quefto dolorofo fpettacolo . Ma quali

parole batteranno per fcriuere, & met

ter dinnanzi agli occhi quella calami

tà figrande , & quelle lagrime,& mufi

ca tanto confufà , che faceuano ifan

ciulli, piena di lamenti infieme con

quelladelle madri, de' padri, & de' pa

renti , che tutti afflitti dauano voci , &

gridauano contra le minaccie di quei

crudeli carnefici? Chipotrà conparole

efplicare in che maniera ftaua ilboia di

quel fanciullo con la fpada ignudain

mano,con gli occhi fanguigni,& incar

nati,& conle parole furiofe,ftrafcinan

do con vnamano il fanciullo , & con

l'altra alzando lafpada per ferirlo : &

dall'altra parte come l'afflitta madre

tiraua il fanciullo a sè, fottoponendo il

fuo collo al colpo della fpada , per non

veder con gl'occhi fuoiftracciar le vi

fcere fue . Chi dichiarerà l'animo de'

padri, i prieghi, le grida,i gemiti, gli vl

timi abbracciamenti dei fuoi figliuoli :

poiche tutte quefte cofe infieme acca

deuano in vn medefimo tempo ? Chi

hauerà lagrime per piangertante figu

re,& maniere di calamità,& dolori del

le madri , confiderando come da vna

parte il mifero Fanciullo ſe ne ſtaua lat

tando a ipetti , e dall'altra riceueua il

colpo della fpada,che lo paffaua davna

banda all'altra , & come la miferabil

Madre da vna parte lattaua il figlio , &

dall'altra riceueua il fuo fangue nelfe

no.Et molte volte accadeua,che il cru

del boia errando il colpo , trapaflaua la

Madre e'l Figliuolo infieme convnafo

la ftoccata,& cofi veniuano a congiun

ger due fangui infieme . Etperche la

crudel fentenza del Tiranno commet

teua , che s'amazzaffero i fanciulli da

due anni in giù , accadeua ancora in

quefto tempo , che vna Madre hauea

due figliuoli : nel che mifi rapprefenta

vn'altro fpettacolo più dolorofo del

paffato : & è il veder due carnefici in

torno a vna fola Madre ; vno tirando a

sè il figliuolo maggiore, & l'altro a sè il

114 mi-

Tornando dunque a te , ò Vergine

Santiffima , che tanto grandi furono i

trauagli, che patifti in quefta giornata,

lafciando la patria tua,la cafa tua, i tuoi

dolci conofcenti , & parenti , & cami

nando per paefi ftranieri , & per terre

d'Idolatri , & Infedeli con quel Bambi

no fi delicato nelle tue braccia, doue

non haueui cafa, nè albergo, nè facoltà

di feruirlo. Se fra tuoi naturali non tro

uafti più , che vna ftalla , &vn Prefepio

per la natiuità del Bambino , che tro

ueraifra Infedeli, Barbari , & flranieri?

Doue ti riduceui ? chi ti riceucua? chi ti

yfaua carità , doue regnaua l'infedeltà ,

vedendo iui cofi bandita , & mortala

cognitione di Dio, &tanto viuo il cul

to,& feruigio de' Demonij ? Se del San

Gen.13 to Loth fi dice, che dimoraua fra quel

li , che tormentauano l'anima delgiu

fto con le fue opere cattiue:&fe dell'A

Act.17. poftolo S. Paolo filegge, che affliggeua

il fuo fpirito,vedendo la Città d'Athe

ne data al culto de gl'Idoli , che fentiui

tu , che quanto maggior gratia haueui ,

tanto più fentiui il dishonore di Dio ,

&la perdita di tante anime?E tu,ò San

tiffimo Bábino , perche cofi prefto vuoi

cominciare a patir trauagli?perche non

voi perdonare ai teneri anni di cotefta

tua eta Etnonfolo quefto argomento ,

ma la crudeltà d'Herode ci dichiara la

peruerfità,& malitia del Mondo. Di cui

Greg. tratta copiofamente Gregorio Niffeno,

Niff.fer. fratello di San Bafilio, con quefte paro

de Nat. le : Quefta fentenza d'Herode non folo

ci fcopre l'eftrema , & non mai vifta

crudeltà di quefto Tiranno , ma ancora

la fua grandiffima cecità , & pazzia

Percioche qual cofa lo moueua a far

morir quefto Fanciullo ? Rifponderà

egli, che per la Stella del Cielo , chei

Magi gli differo , laqual era fegno d'ef

fernato vnRe nuouo . Dimmi dunque,

balordo , fe quefto nuouo Re è cofipo

tente,che può alterare i Cieli; era que

fta vna giuriditione appreffo della

tua Perche dunque mandafti a publica

revn'editto cofi crudele contra quefti

fanciulli Che male haueuano fatto ,

che cagione t'haueuano dato di fen-,

Dom.
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minore , che lattaua . Qual'era dunque

ilcuor della miferabil Madre,che in ciò

fifcorgeuapartitoper mezo, &ponen

dola in dubbio aqual de' due manigol

di ricorreffe, poiche ambedue tirauano

i bambini , vno da vna parte , & l'altro

dall'altra vdendo vno dar fuora le vo

ci,& piangere :& l'altrobalbuzado gri

dar con lagrime verfo la Madre , &do

mandarle foccorfo?Che faceua dunque

ła pouera Madre? doue andaua ? doue fi

volgeua ? a qual di quei gridi rifponde

ua?& di quale piangeua prima la mor

te: poiche egualmente la ftringeuano

gli ftimoli dell'amore , &della natura

Fin quifon parole di Gregorio Niffeno

lequali hò voluto regiftrar qui cofi alla

diftefa , perche di qui fivegga fin doue

arriua lamalitia del cuore humano , &

particolarmente fin doue arriua il difor

dinato appetito dell'honore , & della

propria eccelleza. Perilche volta gl'oc

chi a quefto fatto , & guarda che fece

quefto maluagio Re , per conferuarfi

Phonore , &ftato, che haueua . Che

maggior crudeltà , che maggior ferità ,

che fpargere tanto fangue? ftracciare

tanti fanciulli ? trafiggere tante madri ?

lafciar tanti padrifenza figliuoli, e tan

te cafe fenza heredi , per afficurar fette

anni di Regno?O cieca fellonia. O in

nidia balorda ( dice San Leone Papa)

chepéfi diguaftar co'l tuo furore il co

figlioDiuino . Auertifci , che il Signor

del Mondo non cerca il Regno tempo

rale : poiche egli viene a dar l'eterno .

Perche dunque cerchi di peruertire

Fordine immutabile delle cofe ferma

te da Dio? Perche vuoi tu metterla

mano , & anticipare la fellonia d'vn'al

tro? la morte di Chrifto non è di quefto

tempo . Primabifogna ordinar l'Euan

gelio . Prima bifogna predicare il Re

gno di Dio : bifogna prima , che fani gli

Infermi bifogna prima , che facciade

miracoli .

Guarda duque a che eftremità di ma

hla fuperbia , & il defiderio di regnare

fpinfe quefto sfortunato : poiche nofo

lo il fece più crudele di tutte le fiere ,

maancora il più balordo di tutti iba

lordi . Questa è dunque , fratel mio ,la

iniferia del cuore humano , quefta è la

natura dell'amore difordinato di sè

medefimo , fin qui arriua l'amore della

propria eccellenza , e fin qui hai a cre

dertu ancora di te, che arriuerai,fe ha

uerai la medefima cagione, ò fe non fa

rai preuenuto dalla Diuina gratia .

Ma oltre a tutte quefte cofe bifogna

molto confiderare la grandezza della

Diuina bontà , che rifplende nella glo

ria di quefti fanciulli . Qual maggior

bontà , & liberalità , che accettareDio

non folo per Sacrificio , ma per Marti

rio vna morte patita non pervolontà ,

maper neceffità : doue non fù volere,

ma forza : doue non fù merito , ma ac

cidente : doue nonfù cuore di Martire,

benche vi foffe corpo diMartire : doue

nonfù deuotione in quello , che mori

ua, macrudeltà in quello, che amazza

ua : &doue era finalmente coltello di

Tiranno, ma non fpirito diMartire.

Ma a tutto queſto che mancaua ven

ne a fupplire la Diuina gratia : la quale

mutòla calamità in corona : & gl'acci

denti in meriti. Perche non è maggiore

la malitia d'Herode , che la bontà di

Dio : & fe quella malignità fi diftefe a

darpena fenza colpa, non è gran cofa ,

che quefta bontà fi diftenda a darcoro

nafenza merito . Guarda dunque,diffi

dente,guarda,pufillanimo,& fcrupolo

fo, che per ogni fanciullezza penfi d'ef

fer condennato : quanto migliore Dio

tu hai , che non credeui , quanto ama

tori de gl'huomini , quanto defideriofo

dellafua falute , quantoamico didar la

fuagloria : poiche per darla egli cerca

di quefte occafioni , & di taliferuigi fi

contenta.Si come diffe vn certo Filofo

fo; Se vn liberale tal volta cerca l'oc

cafioni di far beneficio : quantopiù lo

fara quefto , che fopra tutte le virtù è

lodato di mifericordiofo, & liberale ?

Quefto Signore non è tale, che glipiac

ciafolamente il corpo dell'opere , ma

lo fpirito , co'l quale fi fanno (che è la

buona volontà) ma quello che hà tan

tafame del noftro bene , fi contentò in

quefti fanciulli di quello , che trouò, &

venne a fupplir con lagratia fua aquel

lo , che mancaua , & aggiungendo per

bontà fua all'età quello, che nonhaue

ua, Obeati fanciulli felicemente nati ,

ma più felicemente morti . Muoiano

(dice Eufebio Emiffeno ) i fanciulliper

Chri
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Chrifto , muorela giuftitia per l'inno

cenza. Quanto felice età , che ancora

non può trouar Chrifto , & già merita

morir per Chrifto:&non hauendo cor

poperle ferite, gia l'hà per le paffioni ?

Quantofelicemente nacquero : poiche

alla prima entrata del nafcer loro , gli

venne a riceuere la vita eterna . Troua

ronodunque al principio della vita il

fine della vita , ma co'l medefimo fine

dellavita comprarono il principio del

l'eternità . Non par che fieno ancora

maturi per la morte , ma muoiano feli

cementeperla vita:appena hanno pro

uatolaprefente , & già riceuono la fu

tura: appenagl'haueuano pofti nelle

cune,& già riceuono le corone:fono le

uati di braccio alle madri , & dilà fono

portati a i Coride gl'Angeli .

COME IL FANCIVLLO GIESV

fiperdettedidodicianni,& comefu

trouato nel Tempio .

Rai Mifteri della infantia, &pueri

contemplare,quando Giesù fi perdette

nel Tempio : doue molte volte accade

ra, che cercando con la Madre il perdu

to Figliuolo , fi ricouerano , & trouano

i perduti . Per questo adunque bifogna

fapere , che Dio comandaua nella leg

ge , che tre volte l'anno compariffero

dinanzi a lui tutti i figliuoli mafchi . Et

per quefto la Sacratiffima Vergine , co

meperfona di tanta vbbidienza , con

duceua quel Santo Figliuolo in Gieru

falemme a prefentarlo dinanzi a Dio

nel Tempio , & adempire lalegge . Ef

fendo adunque il putto di dodici anni

(che è il più fiorito&più gratiofoſtato

della vita)andò con lei in Gierufalem

me:& effendole il fanto putto fparrito

dauanti , & hauendolo poi cercato fra

parenti,&conofcenti fenza trouarlo ,

fene tornarono vn'altra volta in Gie

rufalemme , & s'aggirarono per tutta

la Città , & pertutte le Piazze , &luo

ghi di quella domádandone tutti quel

li, che incontrauano : &neffuno fape

ua darne loro nuoua. Paffarono in que

fto modo tre giorni , & tre notti , nel

qualtempo la Sacratiffima Vergine no

dormina , nè ripofaua , vedendo effer

i

le mancato il fuoteforo , & temendo

ancora maggiori pericoli. Perche effen

dole paffata fi gran parte della vitain

fuga,& fpauenti,&hora vedendo che il

putto,ilquale era tanto manfueto, & vb

bidientele fi era leuato dinanzi erano

cofi grandi i timori , & dolori di queſta

abfenza , che non è lingua , chepoteffe

efplicarlo. Et la ragione è moltochiara.

Perche ildolore , & tutti gl'altrifenti

menti hanno il fondamento nell'amo

re: di maniera che quâto l'amore è mag

giore,tanto è maggiore il timore,e'l do

fore con tutti gl'altri affetti,& acciden

ti dell'amore . Chi dunque potrà efpli

care la grandezza dell'amore, che la fa

cratiffima Vergine portaua al fuo Fi

gliuolo ? Perche era il maggiore diqua

ti amori niunapura Creatura ha porta

to al Mondo,neportera già mai. Et que

fto amore crefceua ogni giorno coi co

tinui atti di virtù , meriteuoli di mag

gior gratia , & amore . Se iriui dunque

quando arriuano al mare ( per molto

piccioli che fieno ) entrano moltopo

le

hanno , quale era allhora quell'amore ,

che da principio era ftato fi grande ,

dopò tanti anni d'accrefcimento , con

fi grandi accidenti, & accrefcimėti d'a

more ? Se cofigrande adunque era l'a

more di quefto teforo,qual era il dolo

re d'hauerlo perduto ? Se cofi grande è

il dolore come l'amore ? Nonfonopa

role al Mondo , che poffano efplicarlo

Maperche della grandezza dell'amore ,

& del dolore di quefta Vergine noine

trattiamo a baſtanza nella Vita di Chri

fto nel Memoriale , non diremo altro in

quefto luogo .

Volendo adunque lo Spirito Santo

dar fine aquefto Mifterio della Vergi

ne; ordinò, che andaffe a cercare il Fi

gliuolo nelfuo proprio luogo , cioè nel

tempio,& cafa di Dio.Perche è cofa co

mune il trouare quel , che fi cerca , nel

fuo proprio luogo . Se dunque il tempio

è luogo di Dio , in effo è ragione , che fi

cerchi& fi troui . Il tempio è cafa d'o

ratione, & iui è certo, che fitroua Dio.

Et però,fratello, quãdo tu farai afflitto,

fconfolato , diftratto , tepido, fecco, &

fenza vna fcintilla di deuotione , entra

in questo tempio , perfeuera nell'ora

tione:
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tione che fe tu con fede , & humilta

perfeuererai in quella , fenza dubbio

trouerai Dio: & l'indicio d'hauerlo tro

uato , farà la deuotione,la foauità,& la

recreatione , & allegrezza , che iui ri

ceuerai .

Quando adunque la Sacratiffima

Vergine alzò gli occhi , & vide quella

luce , che tanto defideraua : quando la

pietofa Donna circondata tutta la Cit

tà, trouò la pezzadell'oro , che haueua

perduta , chi potrà efplicare l'allegrez

za , ch'ella hebbe ? Se cofi grande fu il

dolore di perderla , qual fu poil'alle

grezza di trouarla ? Reftarono lemede

fime lagrime ne gli occhifuoi , mamu

toffi la cagione di effe ; perche prima

Eccl.26 erano lagrime di meftitia, & hora fono

lagrime d'allegrezza. Bella è la mifericor

dia di Dio, neltempo della tribulatione

(dice il Sauio ) come ombra d'Eftate, come

acquafresca allafete, comeferenità dopò le

nuuole ofcure. Adunque che doueua effer

quella mifericordia,& quella luce dopò

le tenebre di tanta meftitia ? Accoftoffi

la Madre , doue era il Figliuolo , non

afpettò , che finisce la difputa , non fu

impedita da tanta gente , che v'era en

tra nel mezo di tutti, &non fiferma

finche arriua al fuo amato . Ma di che

maniera lo trouò ? a federe nel mezzo

de'Dottori, che gli vdiua , & interroga

ua. Non era tutto parlare,nè tutto vdi

re,ma alle volte vdiua con patienza, &

alle volte domandaua con difcretione .

Et era cofigrande laprudenza , che ha

ueua nell'vňa , & nell'altra cofa , mag

giormente nelle rifpofte , che tutti re

itauanofofpefi , & attoniti di vedere in

quella fitenera età tanto ingegno,tan

ta fapienza , tanta eloquenza, tanto ri

pofo , tantagrauità,tanta prudenza , &

tante marauiglie, che in quel voltoDi

uino, in quelli occhi, & in quelle paro

le rifplendeuano . Perchefe bene iui nó

vedeuano efteriormente altro , che fi

gura d'huomo , tuttauia pareua, che vi

foffe qualche altra cofapiù, che huma

na .Percioche fi come molte volte l'a

cutezza de gl'ingegni,& la manfuetudi

ne de' cuori rifplende ne' volti , & ne

gli occhi (che fono come interpreti, &

teftimoni dell'animo ) cofi quella fu

perna Diuinità , che in quelpicciolo

corpo ftaua ferrata , mandaua fuora

fuoi raggi, & niente fcopriua di quelli,

che dentro fi nafcondeua:come noi ve

diamo nel Sole , che quantunque fia

coperto da qualche nuuolatuttauia

fcoprevn certo,che del fuo fplendore .

Et però con molta ragione fimara

uigliauano gli aftanti , e diceuano fra

loro? Chi è questo? Che putto è queſto?

che nouità è quefta che fapienza è que

fta in quefti anni?di chi è Figliuolo que

fto putto? Come hapotuto imparar tá

to in fi poco tempo ? di che patria è è

Doue è ftato ferrato fin'hora queſto te

foro ? Quefte , & altre cofe fomiglianti

diceuano quelli huomini .

Trouato adunque la SantiffimaVer

gine il Figliuolo in quefta difpofitione ,

dice l'Euangelifta,che fe gli accoſtò , &

diffegli, Figliuolo , perche hai tu fatto

cofi ? ecco che tuo Padre, & io con do

lore ti andauamo cercando ? A cui ri

fpofe il Figliuolo,Perche mi cercauate?

Non fapete , che mi bifogna effer pre

fente a inegotij , che fono del mio Pa

dre ? Afpra rifpofta par quefta del Figli

uolo alla Madre : ma in quefto ci fimo

ftra la grauità, & integrità,che debbia

mo offeruare co i noftri Padri , quando

ci foffero d'impedimento nella via di

Dio:quantunque effi nel refto debbiano

effere vdditi : & il medefimo Signore ,

che ci infegnò vna cofa, ci infegnò l'al

tra . Perche appreflo dice l'Euangelifta,

che fe ne andò con loro,& che eraloro

vbbidiente in tutto quello , che gli co

mandauano.Oparole di grande ammi

ratione . Era ( dice ) loro fuddito . Chi

a chi ? dice San Bernardo,Dio aglihuc

mini, Dio,dico,a cui fon fudditi gli An

geli,a cuivbbidifcono i Principati,& le

Poteftà, vbbidiſce a Maria : & non folo

a Maria , ma ancora a Giuſeppe per

amor di Maria.Marauigliati d'ambedue

queste cofe , & penfa di qual tu debba

più marauigliarti , ò della grandiflima

humiltà delFigliuolo , ò della grandif

fima diguità della Madre: perche l'vna,

& l'altra cofa è degna digrandeammi

ratione.Che Dio Itia foggetto a vna

Donna, è humiltà fenza effempio , &

che vna Donna habbia autoritàfopra

Dio,è dignità fenza comparatione .Fra

le lodi delle Vergini particolarmente

can
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canta,che feguono l'agnello douunque

fi vada . Se dunque è cofigran gloriafe

guir l'agnello , quanto maggior gloria

farà andargli innanzi ? Impara , huomo

à vbbidire,impara terra afottometter

ti , imparapoluere a far quello, che ti è

comandato.Dio s'humilia,& tu t'inalzi:

Dio fifottomette agli huomini , & tu

defiderando fignoreggiare ti anteponi

al tuo fattore Perche è cofa certa, che

quante volte defidero commandare a

gli altri , tanto procuro antepormi a

Dio . Se per effer huomo ti fdegni d'i

mitar l'effempio d'vn'altro huomo:non

ti fdegnard'imitare, fe tu vuoi, quel del

tuo fattore . Se non lo puoi feguire do

uunque và almeno feguilo doue difce

fe perte. Cioè fe nonpuoifalire all'al

to calle della virginita , almeno fegui

Dio per il fecuriffimo cammino del

l'humiltà : dalquale fe allontanerem

mo le vergini , non è dubbio, che fegui

tano l'agnello douunque và. Fin qui fo

noparole di S.Bernardo .

Ma qui habbiamo marauigliofo ef

fempio non folo d'humiltà , ma ancora

d'vbbidienza . Perche chi fi fdegnerà

d'vbbidire a vn'altro; poiche il Signore

de gli Angeli venne a vbbire gli huomi

ni? & tutto il faper di Dio , tutto il po

tere ,tutta la maeftà fafoggetta,& vb

bidifce,& talmente corre doue loman

danovna Donna , & vnpouero vfficia

le , come non fi confondono i profon

tuofi , i gelofi dell'honore, & quelli che

vanmo mifurando come con vn com

paffo le cortefie, & riuerenze ? Se qui il

Cielo, s'abbaffa alla terra, in che modo

la terra fi vuole alzar fopra i Cieli , &fi

fdegna di fare, quel che fa Dio ?

Mafra molte cofe, che tu hai da con

fiderare in quefto paffo , vna delle più

principali è il fapere , perche il Signore

permetteffe, che quefta innocentiffima

Verginepatiffe vn fi graue dolore,come

fu quello, ch'ella fenti per ifpatio di tre

giorni,& tre notti . Perche confentifti ,

Signore,che vna Vergine tanto pura,&

tanto aliena dalla colpa patiffe pena

tanto grande? poiche la pena fi da per

caftigo della colpa . Baftaua , Signore ,

quel coltello,che pafsò l'anima fua con

leparole di Simeone:lequali volefti,che

tanto per tempo fofferovdite dalle fue

orecchie,perche tutta lavita le foffe vn

martirio ditimore, & di dolore,& per

che non mai haueffe gaudio tantopu

ro , che non foffe adacquato dal traua

glio,& memoria di quelle parole.Bafta

ua l'affalto di quella timorofa notte ,

nella quale fuggi in Egitto,& ifette an

nid'effilio , che vi corfe fra Idolatri , &

Infedeli.Perche vuoi hora rinouare tut

ti i dolori paffati , leuando il Figliuolo

dalla prefenza della Madre in tempo,

che regnaua il figliuolo di Herode Ar

chelao, herede dell'ambitione , & Ti

rannia difuo padre , per cagion di cui

fuggì vn'altra voltadi Giudea in Gali

leaperreuelation dell'Angelo Che co

fa è quefta,Signore? Tuttala vitafua ha

da paffare quefta innocente Vergine

fra le lagrime,& ipianti. Perche vfi cofi

gran feuerità , con perfona , che tanto

ami ?

Certa cofa è, che di quefto haueua

molte cagioni:perche fe Dio tien tanto

conto di tutti i capelli de' fuoi, quanto

ne terrà de' trauagli di quefta Vergine,

che fupiù fua , che neffun'altra pura

creatura;poiche ella non fufolamente

fua ferua come tutte l'altre : ma madre

fua , ilchenon fù alcun'altra . Ma tutte

quefte cagioni fi riducon a due , che

conuien faperle , gloria della Vergine ,

&profitto dell'huomo.Perche (quanto

alla prima)chiara cofa è,che non fi tro

ua maggior gloria nè maggior merito

in quefto mondo , che patir trauagli, &

dolori peramor di Dio: perche niuna

cofa è, che più aggradifca a Dio fra tut

te le virtù , che l'amore : & come vifia

mo molti gradi , & proue di queſto

amore,quello è il più fino, il piùproua

to,& il più eccellente, che viene a patir

di buona voglia i trauagli per la cofa

amata. Et per quefto l'Apoftolo S.Paolo

fi gloriaua tanto nelle tribulationi: &

per quefto l'Apoftolo San Giacomo 2.Cor.

vuole,che noihabbiamo in quelle ogni 12.

contento,&allegrezza:percheper quel Iac.1 .

le fi effercita la patienza , che è Popera

più perfetta , & chepiùperfettamente

fcuopre la finezza dell'amore di Dio .

Perilche S. Paolo volendo prouare ai

Corinti , ch'era Apoftolo di Chrifto , 2.Co.12

piglia per argomento i miracoli , che

faceuainnome fuo,& la patienza, che

haue
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haueua ne i trauagli,che patiua per lui .

Adunque fe tanta gloria è patir tra

uagli Dio, non era douere, che quefta

Vergine più Santa delle Sante, & più

perfetta delle perfette , mancaffe di

quefta gloria,ma che ficomefulamag

gior di tutte nella perfettione, cofifof

fe vantaggiatafopra tutte nella Croce ,

& patienza de' trauagli. Quefta dunque

fula prima cagione di quefto dolore ,

che ferue pergloria , &'honordella

Beata Vergine .

Venefono ancora due altre , che

feruono per confolatione , &profitto

noftro perche volfe il-Padre Eterno ,

che queſta Vergine foffe ancor'ella nel

fuo genere , come il Figliuolo , media

trice,& Auuocata de gli huomini . Per

ilche ficome il Figliuolo ( fecondo che

Hebr.4. dice l'Apoftolo ) bifognaua, chefoffe

partecipe delle noftre fatiche , & dolo

ri,perche foffe fedele,& mifericordiofo

Pontefice, & Auuocato de gl'huomini :

& che fapeffe non foloper Theorica

come Dio , ma per efperienza come

huomo paffibile , che cofa erano i tra

uagli , & dolori, acciò che noi foffemo

più certi dellafua compaffione , & mi

fericordia(come di conforte,& compa

gno delle noftre miferie ) cofi ancora

conueniua , che la Beatiffima Vergine

(poiche Dio l'incarnaua a queſto effet

to) fapeffe ancora per eſperienza tutte

quefte anguftie , & iniferie , perche noi

foffemo più certi , checomeDonna

di dolore , & Madre di mifericordiafa

rebbe compatire ai miferabili , & far

vfficio difedel mediatrice,& Auuocata

perloro.Nel chefi vede quanto fugra

dela pietà, & mifericordia di Dio verfo

gl'huomini,poiche per confolargli con

fenti, che foffe afflitta queftafua Spofa

tanto amata con quefto coltello del

dolore .

Quefta cófideratione ferue ancoraper

confolatione di quelli , a i quali Dio

molte volte fpiritualmentefi nafcon

de , priuandogli delle confolationi fpi

rituali , & dell'allegrezza della fuapre

fenza , & dislattandogli à tempo da

quel dolce latte , che beuono da' fuoi

petti. Perche molti (quando ciò manca

loro) penfano che il tutto fiaperduto ,

& che Dio gl'habbia priuati dellaMae

ftà , e gratiafua, & cofi cafconoin ten

tationi di pufillanimità,meflitia,& dif

fidenza,con che perdono quella fortez

za, &vigore d'animo, che è neceffaria

per andare per il camino diDio . Per

confolatione adunque di quefti tali,ap

pena è cofa che più aiuti , che il confi

derar l'innocenza di quefta Vergine, &

l'abfenza di quefto fanciullo . Perchefe

con fi grande innocenza potè ftare

vn'abfenza ditanto dolore, non ègran

cofa ilfar co' ferui quel , chefi fece con

la Signora . Et benche ciò molte volte

nafca da noftra negligenza( pernon far

tanto ricapito di conferuar la gratia

della deuotione con la memoriaconti

nua del noftro Signore ) accade nondi

meno molte voltefenza colpa, perfola

volontà ,& difpenfation Diuina,come

accade a quefta Vergine .

Et pofto cafo , che molte volte acca

de quefta fenza colpa, nondimeno non

maíaccadefenza cagione: laqual non è

altro , che la gloria di Dio & ilprofitto

degl' huomini . Perche di qui fi vede

chiaro , che non hauendol'huomo nel

le fue mani quefta allegrezza ſpirituale,

&non l'acquiftando, quando la procu

ra , fapia che quella non è opera tanto

fua, quanto mifericordia Diuina . Dal

che nafce , che per molto , che Diolo

confoli , &lo fauorifca , & alzi fopra le

nuuole, fi tiene in fua propria opinione

tanto baffo , & tanto fenza profuntio

ne, comefe niente haueffe,poiche quel

che tienenon è proprio,ma alieno, co

me vna vefte tolta in prefto per certo

tempo , finche il padrone lavoglia

per sè .

I

Quefto ferue ancora ( come dice San

Bonauentura) pervn'acqua forte,& co

me per vn graue Purgatorio permon

dare,& purificar l'anime de' giufti . Per

che quanto quefti hanno guftato , &

conolciuto maggiormente per efpe

rienza la dignita , &foauità di quefta

vifitatione Celeſtiale , tanto manco

fentono il mancamento di quella . Il

quale tollerato con humiltà, & patien

za,&con ringratiare Dio è vno de' gra

diti facrificij,che fifacciano à Dio . Per

che quefto èvn facrificar in fpirito Ifac,

che vuol dire allegrezza, quando l'huo

mo ripofiper amore , & vbbidienza di

Dio
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Diomancare di quefto frutto dello Spi

rito Santo.Perilche fi come la lima fà il

ferro molto bello , limando , & confu

mando tutta la ruggine,che hà di fuori,

cofila lima fpirituale diquefta tribula

tione confuma la ruggine de' noftri pec

cati ,& lafcia l'anima pura , & netta da

ognibruttura . Quefte dunque fono le

cagioni,per lequali il Signore permette

quefto trauaglio della fua abfenza ne

fuoi eletti perche per lui godano di tut

ti quefti frutti: & per quefto lo permef

fe nella fua innocentiffima Madre,ac

ciò che con l'effempio di lei fi confo

laffero in quefto trauaglio, tenendola

percompagna delfuo dolore .

Diquefto fparire di Dio vi fono an

cora altre cagioni , delle quali fi tratta

copiofamente nella feconda parte del

libro dell'Oratione, & Meditatione ,

QUI SI TRATTA IN CHE MODO

Panimadeuotahà da trouare ilfan

ciullo Giesù dopo l'hauerlo

perduto.

fcendo con quefta dilatione il defide

rio , apparecchioffi a cercarlo con ogni

diligenza . Et prima lo cercò nellafua 10.1.

viaftretta (cioè in vn luogo appropria

to alraccoglimento ) & non lo trouan

do fi leua di là, & corre pertutte le piaz

ze,& luoghi & non lo troua. Ne doman

da ancora tutti quelli, cheincontraper

viaggio,& neffuno le ne dà nuoua. Che

defiderio adunque,che ardore è queſto,

che fàleuar la fpofa di notte, & noha

ucre fpauento di comparire in publico,

correrper tutta la Città, & domandare

publicamente, & a ciafcun paffo dell'a

mato, & non defifter da quefta doman

daperalcuna via , nè per la difficoltà

del trauaglio , nè perperdere il tempo

delfonno , nè per la vergognadifpofa ,

nèper il timore della notte.Che ci rap

prefenta dunque vn'ardore , & diligen

zafigrande,fe non il feruore,&penfie

ro col quale l'anima, che merita nome

di fpofa di Chrifto lo cerca quando fe

lo fente lontano?Perche vede che que

ſta abfenza ( come dice il medefimo

Santo )è creatrice di meftitia, & fafti

dio fpirituale , caufatrice di fofpetti , &

ftimolo d'impatienza , matregna della

Carità , & madre della diffidenza . Et

perciò no fenza cagione la ſpoſafi tra

uaglia, finche troua, perfeuera , fofpira

perla prefenza dell'amato.

Ma bifogna vedere adeffo , doue l'hà

da cercareper trouarlo . Tre luoghi af

fegna S.Bonauentura, doue l'anima de

uota,& Religiofa troua quefto Signore:

& in quefti vuole egli , che lo cerchia

mo, & dice cofi : Cercate quefto Signor

con'la fpofa nell'horto de' fuoi diletti ,

doue egli va , & paffeggia con le don

zelle ( che fono l'anime deuote ) doue

raccoglie i gigli con le Verginidoue

mangia il frutto delle fue mele(chefo

no l'opere buone ) con l'anime perfer

te . Cercatelo ancora nella cafa de' vi- Cant.2.

ni preciofi , che imbriacano l'anime ,

douehà la cena apparecchiata alla qual

inuita folamente l'anime pure , & net

te , che feguono l'agnello douunque

vada . Nella qual cena, egli fi cigne, &

le fa federe alla menfa , & egli in per

fona affiftendo miniftra loro diuerfi ci

bi, cofi dellafua altiffima , &facratiffi

ma Diuinità,come della fua dolciffima,

&

T perchedopo l'hauerperduto fpi

ritualmente il fanciullo Giesù,con

uiene cercarlo con la Santa Vergine,&

nonripofar per trouarlo , come quefto

s'habbia da fare , & con quanto feruo

re,& diligenza fi debba cercare, ce l'in

Cant.3. fegna la Spofa nel libro della Cantica ,

laquale vedendofi lontana dallo ſpofo ,

lo chiama,& prega, che torni in fretta,

dicendo, Ritorna, amato mio, con la velo

citàdel daino , & della capra montana ,

quandocorronoper li monti di Bethel. Que

Ita voce ( dice S.Bernardo, fopra quefto

paffo) è vn continuo defiderio, che l'a

nima religiofa tiene del ritorno dello

fpofo, & qual fia l'anima , che merita

quefto nome di fpofa,lo dichiara ilme

defimo fanto con queste parole :Dam

mi vn'anima, la quale quefto fpofo vifi

ti molte volte fpiritualmente , a cui la

familiarità della conuerfatione habbia

dato ardiméto,& il gufto,& foauità del

la fame: & il difprezzo di tutte le cofe

quiete, & otio, per voltarfi tutta a Dio,

& a quefta tale metterò io nome di fpo

fa,& quefta è quella, che grida,& gli dà

prefcia,perche venga . Ma comelo fpo

fononcorrefubito a quefta voce, cre
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&fantiffima humanità . Perche in que- diuerfi vini, & cibi delitiofi,& licentia

fto conuito beuono gl'amici , & i mol- ti da iportinari di queſto luogo , viri

to familiari amici s'imbriacano.Cerca- uolgette a i foliti negocij delMondo,

telo ancora nell'anticamera del fuo Sa- farefte poi più compunti , ricordan

Cant.3. crato Palazzo,doue ripofa con la Spofa doui di quella allegrezza fpirituale, che

Cant.1 . Celeſtiale : doue dorme nelmezo gior- voi fperimentafte nell'horto de i dilet

no: quando conlo fplendor dell'eterna ti , di quellagloriofa fefta , & conuito,

luce illumina l'anime , & conl'ardore che come da lunge per l'aperture della

della carità l'infiamma del fuo amore . porta vedefte nella cafa de' vini ( doue

In questo luogo infpira nelle orecchie per cofi poco fpatio godefte vna figrá

della Spofa i fecreti della fuaprofonda de allegrezza,che foprauanza tuttel'al

fapienza , & in quefto le dà mercede legrezze del Mondo) in quefto cafo cer

conforme alla fuaineftimabile magni- cate con la facratiffima Vergine ilfan

ficenza.Qui l'accarezza,& la confola,& ciullo Giesù perduto nel tempio , &

le dice , Domandami ciò, che vuoi,& ti cercatelo come lo cercò ella condolo

farà dato . Quiui fi odono tali , & cofi re, conmeftitia, congemiti, &pianto.

grandi marauiglie,che s'intendono; ma Et andando in cerca, dite nel vostro

non fiparlano,ò perche non fipoffono cuore : O quando ti troueremo confo

efplicare, òperchegl'huomini, che an latore , in cui fperiamo ? quando titro

coraviuono comehuomininon le pof- ueremo allegrezza noftra, laquale defi

fono intendere. O felici quelli, che tro- deriamo ? Ofe l'anima noftrapoteffe

uano Giesù in quefta camera fecreta , hora correre vna volta fola fe non alle

& quelliche hanno già licenza d'entra- braccia,& confolationi dello Spofo,al

re in quefto riftretto . O quanto pochi meno alle porte delgiardino de i dilet

fono quelli , che lo trouano nell'horto ti, & della cafa de ivini,doue fifente

de' fuoi diletti, & manco quelli , che lo l'odor foauiffimo di quelli . Mifera me ,

trouano nella cafa de i vini pretiofi , & che lafciai nel tempio l'amantiffimo

molto mancoquelli , che poffono en- Giesù, quando vfcendo di là , mi volfi a

trare in queftafecreta camera. Ma il ri traffichi,& negocij del Mondo .Omi

pofo,& fogno fpirituale dell'anima,che ferame, abbandonata , & piena di cor

di qui è entrata lo difende, & guardalo doglio,& vergogna? Perche non hòvb

Cant.3 . Spofo,dicendo , fouifcongiuro,figliuoli di bidito ai fuoi configli? Perchenonhò

Gierufalemme, che non deftiate, nofac- perfeuerato nell'vbbidienza delle fue

ciate vegghiarl'amata ,fin ch'ella non vo- parole ?poiche neltempo , che hògo

glia deftarfi . Per tanto voi,che ancora duto della fua prefenza , & dellafuaal

prendete gufto delle cofe terrene , & legrezza , tutte le cofe mifono fucceffe

trattate negocij téporali, contentateui bene,& quando io l'haueua,tutte le co

dopò l'hauercercato diligentemente fe m'auanzauano . Maò miferabile,che

Giesù, di trouarlo co i Re nelPrefepio, per lapouertà delle cofe del Mondohò

per la voftra coscienza,non è forfe anco perduto le vere ricchezze.per l'afprezza

fatta giardino de i diletti : doue fiori- de i fuoi trauagli , hò perduto i diletti

fcono le deuote Meditationi , doue del Cielo : per le cure, & angofciedi

danno odor di fe l'opere virtuofe , & quefta vita hòperduto il ripofo dell'a

doue figuftano le fante infpirationi . nima,&la dolcezzadello fpirito : perli

negocij alieni mi dimenticai me fteffo ,

&perregger gli huomini midimenti

cai diDio, amato, mio confolatore,&

mio dolciffimo Giesù . Che farò dun

que doue anderò? doue lo cercherò io

per trouarlo vn'altra volta ? Quipe

i

Mafeper lapietà , & mifericordia

grande di quefto Signore , dopo molte

lagrime , & gemiti, & dopo l'efferui ri

tirati da i traifichi , & negocij del feco

lo,vedefte lo Spofo per vn breue fpatio

nell'horto de' fuoi diletti, ò per dir me

glio accoftandoui fino alleporte della

cafa de i vini vedefte per le feffure della

portaloSpofo ornato, & cinto paffare,

&miniftrare , & porgere all'anime fue

Alcune volte per queſte cure m'è ac- laS.B

caduto perdere il mio Signore, ma ho- a .

ra aiutandomi il ClementiffimoPadre perfona

di mifericordia, nella cui vigna traua-fua.

glio,
i

1
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nonpermio profitto,maper fuo confi

glio,non per inia ambitione,maperfua

gloria, non per la lode della Prefatura

ma per falute del proffimo m'intricai

nelle cure,& ne i negotij . Perchedun

que hò da mancare dellaprefenza del

Famato, per quel ch'io feci con pictofa

intentione , & quafigemendo ? Molte

volte perferuir all'amico fiparte l'huo

mo d'allegrezza dalla fua preſenza , ma

quefto fi ripara poi con l'allegrezza

d'ambedue . A quefto modo io alcune

volte hò laſciato per amor di lui . Se io

dunque per amplificar lafua gloria hò

patito tanti trauagli , perfecutioni , &

contradittioni,e marmorationi de'cat

tiui , & hora mi volto à lui gemendo,&

piangendo:debbo forfe mancar della

fua confolatione, s'io cerco di refpirar

fra tanti trauagli? E fe egli nelfuo Eua

gelio ci chiama à sè , dicendo, Venite a

me tutti voi, che trauagliate,e fete ca

richi,che io vi darò refrigerio. Forfeio,

che per honor fuofopporto ilpefo del

giorno e del caldo, ch'io voglio dopò il

trauaglio non mangierò delle molíche,

lequali cafcano dalla menfa del mio Si

gnore.Non mai voglia Dio,che l'amato

dimori folamente con voi altri con

templatiui, e che il lauoratore che tra

uaglia fia difprezzato , e disfatto poi

che , come dice la Scrittura , conuiene

che il lauoratore alcuna volta gufti del

frutto della patria Celeſtiale , perche

non venga manco fotto il trauaglio . Et 1.Ti..2.

però non folo la Sacratiffima Vergine

godè quefto Signore,ma ancora l'occu

pata Martha l'hebbe molte volte per

hofpite in cafafua . Per tanto io confi

dato nella Diuina clemenza , che ci fi

fcuopre in tanti effempi di mifericor

dia , cercherò vna volta Giesù con la

Sacratiffima Vergine nel tempio,vn'al

travolta con la Spofa nel fuo palazzo ,

vn'altro co' Difcepoli nel concistoro, &

vn'altra co' Santi Re nel diuerforio .

Tutte le cofe fopradette fono di San

Bonauentura . Et cofi molte di queſte

fentenze feruono per confolatione , &

ammaeftramento delle perfone fpiri

tuali , che o perneceffità della carità ,ò

per vbbidienza de' fuoi maggiori la

fciano per vn breuefpatio gli effercitij

della contemplatione , per foccorrere

al

glio , alla cui volontà per configliodei

miei maggiori vbbidifco, per cuigloria

molte volte mi priuo delle fue confo

lationi , per occupare il cuore ne i fuoi

negocij , & per honordi cui mi metto

a diuerfi trauagli .

Ma tuttauia aiutandomi(come dice)

lafuafolitapietà , dopò hauerlo perdu

to , cercandolo con gran gemiti , &la

grime. , fra de medefime l'hò trouato co

grande allegrezzadel mio cuore . Ofe

hora lo trouaffivna altravolta di que

fta maniera, parmi, che non mai lola

fcierei , ma con ogni sforzo lo terrei .

Chefarò dunque? mi leuerò,& cerche

rò quello , che ama l'anima , & dopò

l'hauer finiti i negocij, & maneggi,m'ac

cofterò al luogo dell'oratione.E fe que

fto nonmibafterà , lo cercherò con la

Vergine fra i parenti , & conofcenti ,

cioe fra le perfone fpirituali,& deuote,

che fra quefte dimora egli , & in quefte

fala fua habitatione , quando l'altre lo

perdono. Quefti fono quelli , co' quali

egli dimora nella folitudine, quando lo

ftrepito dell'onde lo fa fuggirda me .

Pouero me , chequando io erain foli

tudine,come quelli,lo prefi,lo poffedei,

& l'abbracciai,doue hora diftratto dal

le cogitationi,& occupato ne i negocij

Phò miferabilmente perduto . Ditemi

dunque voi adeffo, ò anime Religiofe ,

voi altre che ftate feparate dal Mondo

intricate nella confideratione delle

cofeDiuine , fe hauete vifto quello,che

ama l'anima mia . Io sò certo,che l'ha

uete , lo poffedete, lo fentite, & logo

dete. Datemi hora dunque per carità

quello,chedando non perdete,& com

municando non laſciate . Percheſe ho

ra per la diftrattion delle cogitationi

s'è intepidito il feruore della carita ,

fpero nellabontàdel Signore, che non

fia perduto l'habito della carità . Er fe

per l'occupationi lafciai di conuerfar

familiarmente con l'amato, mi confido

in quello, che non m'allontanai dal fuo

amore .Efeperattender vn poco all'e

dification del proffimo non mi accoftai

a lui contutte le forze dell'anima mia ,

habbianondimeno defiderio di voltar

la a lui . Et per confeffar la verità , non

pergloriamia,ma per mouere a pietà il

mio Signore , humilmente allego , che
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alla neceffità del proffimo,ò a i negocij

raccommandatigli da' fuoi maggiori : i

quali finitii negotij , debbono tor

nare con quei Santi animali d'Ezechiel,

come ilbaleno all'interiore de' fuoi ef

fercitij , allegando humilmente dinanzi

al Signore quefte cagioni della diftra

tione ,per acquiftar la gratia dellafua

confolatione. Vera cofa è che non mai

debbe ilferuo di Dio intricarfi talmen

tenei negocij,che tratta,per giuftifica

ti che fieno,che del tutto perda di vifta

la guida : anzi ſempre debbe affaticarfi

di mantenere il forno del cuore fuo

caldo, acciò che poifacilmente poffa

con poche legne , & poco trauaglio

cuocere ilfuo pane ...

lio , per infegnarci ancora in che modo

debbiamo apparecchiarci,quando vor

remo cominciare alcuna operaſegna

lata . Iui combattefti co'l noftro auuer

fario,& vinceſti il noſtro vincitore:a lui

leuafti le forze,& anoi l'accrefcefte,ac

ciò che poteffimo fuperarlo . A tutti

quefti incontri t'offerifti per noftroa

more,&neffuna cofa hauefti per diffici

le a te che foffe di profitto a noi.

Non ti leuò da quefto trauaglio la

folitudine del deferto , nè la fatica del

digiuno , nè gli affalti del Deinonio, nè

l'afprezza della penitenza ,nè il traua

glio dell'orare,& del vegghiare:Sempre

haueui dinanzi a gli occhi le neceffita,

& fiacchezze delle noftre membra ,&

per quefte come fedeliffimo capo tra

uagliaui perfanarle , & prouederle di

tutti i beni co'l teforo de' meriti tuoi ,

perche tutto quello , che ci mancaua ,

l'haueffimoin te . Tufei quello, chedi

cefti con la tua fantiffimabocca,Io,Pa- Gið. 17,

dre , mi fantifico per loro , perche loro

fieno veramente Santi , perche fi come

tutti fiamo ftati deftruttiper la colpa

d'vno , cofi foffemo fantificati,& repa

ratiperla fantità, & meriti di vn'altro .

Dopò quefto , perche la luce Diuina,

che ftaua copertafotto il velo dellatua

humiltà, era douere che fifcopriffe,per

illuminar quelli , che ftauano nellete

nebre,& ombre della morte,comincia

fti a cóuerfar con gli huomini, & apre

dicar la dottrina dell'Euangelio.Ma chi

potrà hora efprimere quanto miraco

lofamente ti mettefti a queſt'opera ?

Quanto pietofamente chiamaui i pec

catori apenitenza? quanto liberalmen

te gl' inuitaui con la tua gratia?& con

quantepromeffe, & minaccie procura

ui di vincere la fua durezza?Quáti viag

gi facefti per tutta quella terra cercan

do anime ? Con quanta benignitàrice

ueui quelli,che veniuano a te? con qua

ta mifericordia perdonaui loro le col

pe?& fanaui le loro piaghe quanto dol

ceméte correui,doue effi chiamauano ?

& quanto manfuetamente rifpondeui a

quei, che contradiceuano? Quantopia

ceuolmente trattaui i tuoi Difcepoli?

quanto amoreuolmente riprendeui la

fua durezza, & poco fapere è & quanto

fenza ceffargiorno,& notte gli ammo

DEL SANTO BATTESIMO,

delprogreffo, effempi , trauagli,

dottrina del Saluatore .

Inqui , Redentore , & Signor del

Mondo , habbiamo trattato de i

principij della tua fantiffima vita,fino a

i dodeci anni dell'età tua : & poiche

habbiamo contemplato l'opere, & tra

uagli del fanciullo , giufta cofa è , che

ancora gli contempliamo del grande :

perche in quefti habbiamo più che

confiderare.Quando dunque s'auuicinò

il tempo , nel quale doueui cominciare

a metter lamano all'opere grandi , le

uatti a operarla falute del tuo popolo ,

Sal. 18. & come gigante ti allegrafti per corre

re al camino della noftra mortalità , &

pouertà.Et perinfegnarci prima la virtù

dell'humilta,laquale haueui comincia

to innanzi al principio della tua dottri

na,volefti che la prima opera da grande

foffe ancora d'humilta . Perche effendo

tu agnello d'innocenza , andafti da San

Giouanni tuo feruo, che in quel tempo

battezaua Publicani , & peccatori , &

pofto nelmezodi quelli , humilmente

lopregafti, che ti battezaffe .

Ma dapoi che nel battefimo s'vdi

quella voce del Padre, che diceua;Que

fto è il mio diletto Figliuolo , in cuimi

fono compiacciuto , all'hora fofti con

dotto dallo Spirito Santo nel deferto a

combatterco'lnemico.lui digiunafti,&

orafti quaranta giorni , innanzi che co

minciafti la predicatione dell'Euange

ni
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niui,& indrizzaui alfommobene? Non

fuggiui ipeccatori,non haueui a fchiffo

ileprofi,non difcacciaui i publicani , &

peccatori.A tutti daui tefteffo,come eri

venuto pertutti fapendo , che non i fa

ni, ma gl'infermi hanno bifogno del

Medico .

Non ti ftraccaui à caminare , nè a

predicare, nè a foffrire tante contra

dittioni. Ilgiorno ti daui al proffimo ,

la notte te n'andaui al monte , & veg

ghiaui in orationeper lui. Quefti erano

I tuoi Mattini , & fette,cercare in tutto

la falute de gl'huomini , & la gloria

diDio . Quefto diceui , che era il tuo

mangiare , & voftro beuere , far lavo

lontà del Padre , & finir l'opera della

noftra Redentione , ch'egli t'haueua

raccomandato . Non t'allontanò da

quefto la difficoltà del negocio , nonla

grandezza del debito,non la contradit

tion de gl'huomini, non l'ingratitudine

de' cattiui , non l'afprezza de' camini,

della fame, della fete, del freddo , & del

caldo con tutti gl'altri mali:anzi come

vn'altro Giacob , tipareuapoco quefto

per la grandezza dell'amor, che porta

ui alla Chiefa tua Spofa . O fedeliffimo

Paftore , & quanto bene maneggiafti il

negocio del Padre? & quanti trauagli

patiftin conferuarlo ? Vegghiaui gior

no, & nottefopra quefto, & ilfonno fe

ne fuggia da gl'occhi tuoi , & quanto il

hipo haueua portato via , lo pagafti tu

confette volte tanto .

DE LLA DOTTRINA,

predicatione del Saluatore .

Vefto s'è detto generalmente

della vita del noftro Saluatore,ma

per maggiorlume,& cognition di quel

la , farà bene trattar più in particolare

dell'eccellenza della fua dottrina , de

gi'effempi ammirabili delle fue virtù,&

de' trauagli della fua Santiffima vita .

Quanto al primo, vna delle più quo

tidiane confiderationi del vero Chri

ftiano deue effer la legge di Dio , & la

dottrinade' fuoi Santi comandamenti .

Perilche fra le lodi dell'huomo giufto

vna delle principali è , che egli penfi

alla legge delSignor giorno , & not

te . Et il Profeta Dauidne' fuoi Salmi

ad ognipaffo fi gloria dell'amor , che

OperaGranataTomo I.

portaua a quefta Santalegge , & come

tutto il giorno teneua i fuoi penfieriin

lei , & come quefta confideratione gli

era più dolce,che ilfauo, e'l mele . Se

dunque era cofa tanto dolce a queſto

Santo confidera leparole,& comman

damenti di quella anticalegge, quanto

più dolce farà confiderar quella dell'E

uangelio?Quei commandamenti erano

la maggiorparte corporali,queftiperla

maggior parte fono fpirituali : quelli

temporali,quefti eterni: quella era leg

ge di ferui , quefta di figliuoli, quella fu

data permano d'huomini,benche huo

mini Santi , queſta permano del mede

fimo Verbo Eterno,& fapienza di Dio .

Perilche per l'eccellenza del dator delle

leggi fi può conofcer l'eccellenza della

legge . Perche per quefto Signore fifer

baua il miglior vino del conuito,ilqua

le doueua cóuertire l'acqua fredda del

la legge nel preciofo vino dell'Euange

lio .

Di maniera che effendo vn folo Dio

l'autor della gratia, & della natura, per

ilmedefimo ordine,co il quale procede

nell'opere della natura procede cómu

nemente in quelle dellagratia : cioè al

zando fempre le cofe dalmeno alpiù :

cioèda manco perfette, a piùperfette .

Il Pittore abbozza prima l'imagine

groffamente con vn carbone , & poila

fa perfetta con tutti i fuoi tratteggi , &

colori .

La naturaprima informa il corpo del

fanciullo nelventre della madre cóvna

forma dipianta , &poi gli dà la forma

d'huomo .Di quefta maniera dunque

procede l'autor della gratia , che prima

diede al Mondo,quando egli eragroffo,

& rozzo,vna legge per la maggior parte

corporale , & dopò hauerlo gia infor

mato con quefta,gli diede la fpirituale .

Prima l'abbozzo come con vn profilo

vna imperfettaimagine di giuftitia nel

la legge , & dapoi nell'Euangelio gl'ag

giunfe tutti i colori, & tratteggi, che

mancauano alla perfettione di quefta

imagine.

Quando vn'huomo ha i capelli mol

to rabbuffati,per effereftato molto té

pofenzapettinarfi, non fipettinafubi

to co ' denti minuti del pettine , ma

co' più groffi , & fatto quefto , all'ho

Mm ra
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rapuò facilmentevfare i minuti & re

ftar meglio pettinato. Se il Mondo adú

que era cofirabbuffato, per no eſſer en

trato in lui già tante migliaia d'anni il

pettine della legge (perche non l'haue

ua)non era conueniente , che fubito in

yn'inftate voleffe Dio mettere in quel

la treccia tanto crefpa il pettine minu

to, &delicato dell'Euangelio , finche

non vi foffe entrato il più groffo della

legge .

Per tanto chi è paffato per la legge

all'Euangelio , chi defidera , & fofpira

perlaperfettione della vita Chriftiana,

chi vuol effer grande nel Regno de i

Cieli , chi defidera effer vero Difcepo

lo di Giefu Chrifto , & chi vuole effer

perfetto , comeil fuo Padre Celeſtiale ,

fiffi gl'occhi in quefto fecchio dell'E

uangelio, & in tutti i configli, &paro

le di Chrifto : perche quiui trouerà tut

ta laperfettione , che fi può defidera

re. Nèperquefto bifognaconfumare

il tempo , nèriuoltar molti libri , per

che in ottoparole fole di San Matteo

èfommatavna gran parte di queſta

perfettione .

di

Maapparecchiati a confiderare at

tentamente quelle otto Beatitudini

Giefu Chrifto, quella pouertà volonta

ria, che convn colpo taglia la radice di

tutti i peccati, cogitationi, trauagli, &

negocij del Mondo , che è la cupidigia :

& quella manfuetudine di cuore , che

efclude tutti gl'odij , l'ire , & le contefe

de gl'huomini , quelle pietofe lagrime ,

con cui l'anima e vn'altra volta bat

tezata , refrigerata , & irrigata ,perche

faccia frutti di vita eterna : quella fa

me, & fete di giuftitia , che fono le

primitie della gratia, & i fiori, che pre

cedono al frutto delle virtù quella

mifericordia , che prouedendo alle ne

ceffità altruirimedia alle fue , & afficu

raperiltempo del Minifterio la Diuina

mifericordia: quella purità di cuore ,

doue rifplendono i raggi della Diuina

luce , comein vn chiariffimo fpecchio :

quella pace, & concordia con tutti, che

fa l'huomo figliuolo di Dio, & imitator

di quella infinita bontà , & Carità ver

fo gl'huomini : & fopra tutto quella

patienza,& allegrezza nelle tribulatio

ni,&perfecutioni , laquale alza l'huo

mofopra le Stelle del Cielo,& lo cofti

tuifce in quella regione di pace , & di

tranquillità, doue no s'accostano le ſtra

niere impreffioni , & nuuole diquefto

fecolo tempeftofo,& donde vede come

fotto i fuoi piedi tutte le nuuole , &

nembi del Mondo . Chi dunque vorra

confiderare attentamente tutte queſte

virtù , vedrà in quefte otto Beatitudini

raccolta la maggior parte della perfet

tione Euangelica .

Frale quali la prima, & l'vltima fono

tanto fimili, che adambedue ficoncede

vn medefimo guiderdone , & adambe

due diprefente : promettendofi all'al

tre per il tempo futuro . Perilche ( dice

S. Bernardo ) fono grandi l'ale della po,

uertà : poiche tanto prefto alzano l'huo

mo dalla terra al Cielo,& lo fannopof

feffore di quella tanto chiara heredità .

Benche queſto fanto no chiama pouer

tà quella,che è folo di nome,ma quella

che volontariamente foftenta di patir

per amor di Dio, & quella che di manie

ra apre le porte a quefte virtù;che l'apre

ancora à tutti i fuoi vicini , & compa

gni : chefono fame, fete, caldo,freddo,

nudità , con tutte l'altre fimili.

Confidera dopò quefto l'altezza de'

configli , che fono compariti per tutto

il corpo dell'Euangelio : ne' quali ve

drai chiaramente con quanta ragione

Ifaia chiamò il Saluatore per eccel

lenza configliero , per l'altezza di que

fti ammirabili configli , che diede al

Mondo . Tale è il configlio di veder

tutte le cofe , & darle per amor di Dio,

per tenerle ficure in Cielo . Il confi

glio della caftità , che è imitatrice del

la purità de gl'Angeli , & di quei beati

Cittadini del Cielo . Il configlio di non

litigare , nè difender la cappa per viadi

giuftitia , per non perderla Carità co'l

proffimo, & la pace della coſcienza .

Il configlio di non refiftere a i cattini ,

& perfecutori , ma ftare apparecchia

to per porgere vnaguancia à chi ci per

cuote l'altra . Il configlio di far bene

à quelli , che cifanno male , & dirben

di chi dice male, & pregar per quefti

tali , che è come vn traslatodellabon

tàDiuina, & liberalità di Dio : ilquale

fa nafcere ilfuofolefopra i buoni, &

cattiui , &pioue fopra i giufti , &pec

catori.
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catori . Il configlio della continua , &

perpetua Oratione , del non giurar mai

nè pervn capello del capo : & del ne

garfefteffo , & la fua propria volontà ,

&prenderciafcun giorno la fua Croce,

& feguir Chrifto , & lafciar Padre , &

Madre, & tutte le cofe fino a femedefi

moper fuoamore . Qual cofa dunque

èpiù alta, più perfetta, ò piùDiuina ,

che queſta maniera di configli ? Donde

poteua venire quefta perfettione al

mondo, fe non dalla politiadel Cielo ?

& chi poteua hauer'ardire di dar que

ficonfigli a gl'huomini , fe nonchiha

ueua ancorapotere per dar lo Spirito

Santo , & d'huomini fargli diuentare

Giob 38 Angeli? Saprai enforfe (dice Dio a Giob)

comeso io , gl'ordini del Cielo , &potraim

trodurre lafuaragione in terra ? Solo quel

Signorde' Cieli puòfaper questo, eglifolo

fu bastante d'abbaffare ilCielo allaterra

alzar la terra al Cielo : facendo che gli

buomini poteffero nelfuo genere imitar la

purità& perfettione de gl' Angeli . Quefta

è dunque laperfettione della vita Eua

gelica che fece venir nel Mondo il Pi

gliuolo di Dio dalla terra,ond'egli ven

ne,che era il Cielo .

TI

E

T perche tu non penfi , che questo

confidera qui quantó più rifplendono

quefte medefime virtù ne gf'effempi ,

ché nelle parole del Saluatore. Ma dim

mi, chi fu mai tanto pouero , quanto

quello , che nacque in vna ftalla , & fu

poftoin vn Prefepio , & potè con veri

Matt.8. tà dir quelle parole , Le volpi hanno le

foffe, gl'uccelli del Cielo i nidi , & ilFi

gliuolo dell'buomo non hà doue ripofar la

fua tefta? Quale dunque maggior po

uertà , cheefferpiù pouerodelle paffe

re, & de gl'animali della campagna

& fe perqueſta pouertà di fpirito s'in

tende l'humiltà ( come la pigliano al

cuni Dottori ) chi fu più humile di

quello , ch'effendo Dio , & Signor de

glAngeli,venne a dir quelle parole ,

lofonovnverme , & non vn'huomo,

obbrobriode gl'huomini , & difprezzo

Sal. 21. dellaplebe Chipiùmanfueto di quel

?

lo,che perciò è chiamato nelle Scrittu

te agnello , & teftificato con figura di

colomba per l'incomprenfibile man

fuetudine della fua vita Chifparfe più

lagrime di quello , che s'obligò a pian

gere, & attriftarfiper tutti i peccati del

Mondo ? Chi hebbe maggior fame , &

fete della giuftitia , che chi per metter

quefta giuftitia in terra fece tanti viag

gi, pati tanti trauagli,fofferfe tante co

traditioni , & fparfe tutto il fangue in

vna Croce? Chi hebbe maggior fame ,

&fete della giuftitia , che chi con tutte

l'acque della Paffione non potè appa

gar quefta fete,le cui vifcere abbrucia

nanoper defiderio , & zelo dell'honor

di Dio , & della bellezza della fua cafa

Chi più mifericordiofo di quello , a cui

la mifericordia fece pigliar foprafe

tutte le miferie de gl'huomini : perche

per quefto mezo foffero tutti liberi da

quelle ?

Chi più mifericordiofo , che quello

ilqual corfe tutta la terra di Giudea, fa

nando tutti i tormentatidalDemonio,

illuminando i ciechi fanando i zoppi ,

mondando i leprofi, curando i paraliti

ci, refufcitando ímorti , & effercitando

tuttePopere della mifericordia có tan

del Saluatore.

DELLÉ VIRTV, ET ESSEMPI totrauaglio fuo,& con fi poca fodisfat

tione del Mondo? Chi fu più puro di

quello, che riceuendo in fe i debiti,& le

macchie di tutti i peccati del Mondo ,

>

ma ?Chitantopacifico, quanto quello, Colof. 1.

chefolo fece pace fra i Cieli,& la terra?

fra Dio,& gl'huomini ? fra i Giudei, & i

Gentili :fprezzando tutti gli fdegni , &

le furie di tutte queſte nimiltà nella fua

propria carne ? Chi pati táto per lagin

titia quanto quello , la cui morte, & la

cuivita tutta fu vna perpetuaCroceper

Pvbbidienza , perla gloria del Padre , e

per la predicatione della fua dottrina.

Venendo dunque agl'altri configli ,

chi cofi lafciò di litigare , come quello

accufato dinanzi al giudice con tanti

teftimoni, ilquale non aperfe mai boc

ca, nè mai formò parola : di maniera

che il Giudice fteflo reftaua attonito di

figran filentio fra tante accufe?Chi co

frafciò di refiftere ai cattiui , come

quello,di cuidice il Profeta , che come

pecora farebbe condotto alla morte,&
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comevn'agnello dinanzi a chi lo fcan

na ,ftarebbe muto , & nón aprirebbe

bocca Chi tanto finalmente adempi

il configlio di amare i nemici , quanto

quello , che la prima parola, che dice in

Croce , fupregare il Padre per loro : &

perloro vifparfe il fangue, che vi fpar

fe ? Chi era tanto occupato nell'Ora

tione, quanto quello, ilquale confuma

ua igiorni co'lproffimo , &paffauale

notti fin'a di chiaro per li monti nel

I'Orationi ? Che dirò dunque di quella

fua ardentiffima Carità , di quella per

fettiffima vbbidienzafino alla morte,

di quellafedeltà verfo il Padre , di quel

Pamoreverfo il proffimo , di quella

patienza inefpugnabile ne' trauagli , di

quella cofi ardente fete , e defiderio

della gloria di Dio , &della falutede

gl'huomini.

را

A quanto male , ò Signore , feppe

conofcere il Mondolo fplendore

di quefti effempi, & dottrina tantomi

rabile ? Non è cofapiù allegra , nè più

vifibile della luce:ma felaluce e molto

chiara , & gl'occhi fono infermi , non è

cofa per loromeno vifibile , & più ab

borrita . Cofi dunque accade a quefti

infelici,che come s'infermarono con la

medicina, cofi s'aciecorno con la luce.

Faceui miracoli , & diceuano ch'eri in

catatore: caciaui i demonij,& diceuano

che eri indemoniato:riprendeuii vitij,

e titeneuano per fedutor di popoli : ri

ceni i peccatori,& haueuano te nel pu

mero di quelli ; mangiaui co' publicani

per fanargli, & titeneuanoper mangia

tore,& beuitor divino : predicaui con

fpirito,& feruor marauigliofo,& diceua

noch'eri pazzo. Ti faceui quello, che eri

& effifaceuanoda quelli,che erano. Per

queftonon tifdegnaui,prudentiffimo Si

gnore:anzi molto più haueui lorocom

paffione , perche fapeui molto bene

quantafia la Carità del Mondo,& qua

to debole reftò la natura humanaper il

peccato .

DE I TRAVAGLI DEL nau , che vna volta lo volfero precipi

Saluatore. tare : & quei di Giudea, che tanto vol

telo volfero prendere, & lapidare .Te

ftimoni nefono quei di Genefareth , &

di Samaria , che non lo volfero riceue

re , nè alloggiare nella lor terra . Peril

che domandandolo vna volta i Diſce

poli , Signore, vuoi, che facciamovenir

fuoco dal Cielo,che gli bruci è il Signor

de gl'Angeli con ineftimabile foauità,

& manfuetudine rifpofe, Nonfapete

qual fia lo fpirito , che dimora nell'ani

me voftre,poi che cofi parlate,Iffigliuo

lo dell'huomo non venne a diftrugger

l'anime,ma à faluarle. Diquefta manie, Lar.9.

ra dunque andò il Saluatore in quefto

Mondoperegrinando nella fua propria

contrada : della qualperegrinatione

fi marauigliaua il Profeta , quádo dice

ua,Perche, Signore, fai d'effer comefo

reftieronella terra , & come viandan

te , che và a cercare pofata , doue fer

marfi?"

Eteffendo tanti quei viaggi, non leg

giamo , che il Saluatorgiamai caminaf

fe a cauallo , eccetto quella volta , che

entròin Gierufalemme ; mafempre a

piedi , & non folo a piedi , ma anco

ra fcalzo , come dicono moltipietofi

autori . Perche commandando egli a

fuoi Difcepoli , che andafferofcalzia,

predicare , non è da credere , che egli

andaffe calzato . Et che ciò fideue cofi

do comebuon paftore la perduta peco

raper monti , & valli , per condurlaal

l'ouilefopra le fue fpalle ? Che viaggi

fece perquefto , che digiuni, chepere

grinaggi, caminando di Caftello in Ca

ftello , di Città in Città & diProuincia

in Prouincia . Qual borgo trouò cofi

pouero, che non lafciaffe honorato , &

illuftre con la fua prefenza, & douenon

foggiornò quefto nuouo fol di giufti

tia ? & doue non lafciò veftigio, &me

moria delle fuevirtù ? Quante neceffita

adunque patiua in quefti viaggi, quanta

pouertà , quante contradittioni , quan

te ingiurie , quanta fame, fete, freddo ,

caldo, & altre cofe , cheper viaggiofo

gliono i poueri viandanti patire ? Te

ftimoni di queftofono i Difcepoli , che Mar

perpura fame ancora ingiorno di Sab

bato batteuano le fpighe per mangia

re . Teſtimoni ne fono quelli di Cafar

Adunqne oltre a quefti dishonori, &

vituperofi titoli , chi potrà efplicare i

trauagli,che pati quefto Signore,cerca

inten
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intendere , fi vede chiaro nella Scrittu

ra in colui, che al tempo della Paffione

gli domandò, dicendo, Quando viman

daifenza bifacce, senza scarpe, vi man

cò forfe cofa alcuna ? Et effi rifpofero di

no . Dalche fi vede, che qui non inter

rogaua di bifacce, nè di fcarpe fpiritua

li , ma materiali . Cofimedefimamente

quando la Santa Maddalena lauò i fuoi

piedi con le lagrime, & gl'afciugò co'

fuoi capelli, & gl'vnfe conl'vnguento ,

è da credere , che non gli trouaffefcar

pe da cauare,ò fcalzare. Quanto patiua

dunque vn corpo fidelicato in tanti, &

cofi afpri viaggi , & con tanto pouero

apparecchio,&prouifionepercamina

re? Mette l'Apoftolo i trauagli de i fuoi

viaggi in vna Epiftola , molti de i quali

patiua il Saluatore ne' viaggi , come gli

patiuano i fuoi Difcepoli , perche chi

volfe patire più trauagliata morte di

loro , nondoueua cercar vita più deli

tiofa diloro.

Che dirò dunque del dishonore , &

delle perfecutioni, ch'eglifopportò ? In

vn luogo ( come già dicemmo ) lo vo

leuano prendere , nell'altro lapidare ,

nell'altro precipitare , nell'altro legar

come pazzo , nell'altro lo cacciarono

della Sinagoga, & dalpublicoconfiglio.

Diche dunque ti duoli tu , fratello , fe

ilMondovfateco i fuoi foliti vffici , &

ti tratta male : poi che coli fece al me

defimo Figliuolo di Dio ? Comevuoi ,

che offerui la legge co i ferui , poiche

non la mantenne co'l fuo Signote ? Se

chiamarono Belzebub il padre di fami

glia,quanto più ( dice egli ) chiameran

no lefue Creature ? Comefe dir volef

fe: Se tuttauia pofero bocca in vna

perfona,che con tanta fapienza,& pro

uidenza ordinaua tutte le cofe , & che

con tanta prudenza , & mifura pefaua

tutte le parole, & opere fue : che faran

no convoi altri , che non hauete tanta

gratia , & fapienza per far quefto ? Anzi

fi doueria confondere il perfetto Chri

ftiano, vedendo ilfuo Signore mal trat

tato dal Mondo :fe fi vedeffe ben trat

tato dalui .

Perchefe è la verità , che i caninon

abbaiano a quei di cafa, ma folo a fore

ftieri : in chemodo fitiene per foreftie

ro alMondo colui , a chi il Mondo non

Opera GranataTomoI.

abbaia ? Come fi tiene per Difcepolodi

Chrifto,&perFigliuolo di quefto Padre,

&permembro di quefto corpo , fe non

appare in vna cofa tanto propria, & tā

to continuo della fuavita?

Eccoti dunque,anima mia,vno fpec

chio , nel quale ti puoi guardare, & vna

medicina efficaciffima , conche tupof

fa curar le tue piaghe : cioè la vita , &

effempi del Saluatore . O medicina(di

ce Sant'Agostino) che cura tutti i mali,

che humiliale cofe alte , che dà forza

alle deboli , che tronca le fuperflue , &

dirizza tutte le piegate , & torte . Qual

fuperbia fipuò curare ,fe non ficura

col'humiltà del Figliuolodi Dio ? Qual

auaritia fipuò fanare, fe non fi fana con

la pouertà del Figliuolo di Dio ? Qual

ira fipuòplacare , fe non fi placa con

la manfuetudine del Figliuolodi Dio ?

&finalmente qual cuore potrà effere

cofi difamorato , che con tanti , &

tali benefici non s'accenda di Carità ,

& d'amore ? Per ogni cofa dunque

habbiamo effempio in quefta fi bella

pittura .

Quihabbiamo che guardare , & che

imitare chepiangere , & con che al

legrarci di che marauigliarci , & con

che confolarci : con checurar le noftre

piaghe , & con che prouocarciad amar

quello , chetanto ci amò , e tantema

niere di trauagli pati per amor noftro .

COME
IL SALVATORE

fi portaffe con quattro Donne peccatrici ,

Samaritana , Adultera , Cananea, d

Maddalena .

MA

Aperche fra tutte le virtù del Sal

uatore risplende principalmente

la grandezza della fua mifericordia , la

quale particolarméte ci fi ſcoperfeque

fta fua venuta al Mondo aggiungere

mo , qui tre fegnalati effempi di queſta

virtù , la quale vsò con quattro Donne

peccatrici. Vna delle quali fu la Sama

ritana . Ecco adunque come quel Si

gnore di tutte le cofe create quel che

e Verbo , & fapienza eterna del Padre,

fipone a parlar cofi famigliarmente

con vna Donna da brocca, & Donna

Samaritana , &Donna di cinque mari

ti,& Donna tanto groffolana nelle cofe

Mm 3 fpiri
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fpirituali , che apena intendeua cofa ,

che le diceffe . Vedi adunque con tut

to ciò, quanto benignamente le parla ,

quantodifcretamente l'infegna, quan

topietofamente lo fganna , & quanto

marauigliofa, & chiaramente le fcopre

chi cgli è . Perilche apena fi trouerà

paffo nell'Euangelio , doue cofi chiara ,

& diftintamente il Saluatore diceffe

d'effere il Meffia : come in quefto : doue

cofi apertamente lo dice : Io fono , che

parlo teco . Di maniera che quelfacro

fanto Mifterio , che tanto tempo ftette

copertoallamaggiorparte delMondo,

qui è riuelato fenza alcuna maniera di

figura,ò di velo a vna Donna, in cui cor

reuano tante baffezze . Che maggior

gratiadunque , che maggior mifericor

dia,che maggior liberalità, di quefta ,

che il Signore fa tanta gratia a chi era

tanto balorda in domandarla , & meri

tarla? O marauigliofa pietà,& clemen

za del Saluatore , che talmente fi com

munica a gl'huomini, & cofi chiama,&

tira a fe i peccatori . Come ti negherai,

Signore , à quelli , che ti cercano con

tutto il cuore , poiche fi benignamen

te ti offerifci , & ti fcopri a chi non ti

cercaua ?Che meritaua vna donna di

cinque mariti, & Samaritana?Che gra

tia doueua ottener da te colei,che non

vfcidi cafa per cercar la tua gratia , ma

perportar dell'acqua ?Et non venendo

fenonper cauar'acqua dal pozzo, s'in

contra nel fonte della vita, & beue fi

copiofamente , che di Samaritana di

uenta Euangeliſta .

Et non è manco da confiderare in

quefto Euangelio quella ftracchezza di

Chrifto , di cui dice l'Euangelifta , che

affaticato dal viaggio, ftaua a federco

fifopra la bocca del pozzo : perche

già era circa ilmezo giorno : Staua (di

ce ) cofi a federe . Che vuol dir , Cofi ,

Cofi , come fe foffe vno di quelli del

luogo.Cofi, come fe foffe qual fi voglia

commune viandante , & pellegrino :

Cofi , come s'egli non foffe il ripofo de

gl'Angeli , & la fatietà del Mondo , &

la gloria di tutti i Beati : come fe neffu

na diquefte cofe foffe , cofi ftaua iui fo

lo , ftracco ,fudato , pedato , affaticato

dal trauaglio del camino , dalla fame ,

& dalla fete , come qual fi voglia de

·

gl'altri huomini poueri, & fiacchi . Chi

farà tanto felice , che per forte pafferà

per quefto luogo,& cófiderando i viag

gi , & laftracchezza di quefto Signore

s'accofterà humilmente à lui ,& lodo

manderà , O Signore , che vita è cote

fta , che tu fai ? doue vai ? che cerchi

con tanti viaggi , & carriere ? che ma

niera di vita è cotefta, che tu tienitan

to trauagliata , caminando diluogo in

luogo, diProuincia in Prouincia,di Giu

dea in Galilea , & di Galilea in Giudea,

nè la ftracchezza de' viaggi , nè la con

tradittiondelMondo ti leuano dique

fto propofito ?

hora di quiete : di giorno vai per leter

Non ripofi mai , non prendimaivn'

re , la notte ti ritiri a orare a i monti.

Che teforo adunque è queſto , che tu

cerchi con tanto trauaglio ? Ciò che a

coftui fi potrebbe rifpondere è quefto ,

che come buon paftore andaua cercan

do ilfuo gregge fuiato . Che gli doleua

molto ilvederlo perle male vie, & per

duto,& perciò non era camino,& viag

gio, al quale non fimetteffe perridurla

alla mandra . Ecco qui dunque anima

miaper quali viaggi, & con qual traua

glio ti cercò quefto pietofo Signore , &

quel chefece per voltarti al fuo Padre .

Vedi dunque con quanta prefcia , con

quanto zelo,& co quanto amore ti cer

caua quello,in cuiperfona fi diffe; Se io

darò fonno a gl'occhi miei, ò confenti

rò , che fi pieghino le mie palpebre, fin

ch'io troui luogo per il Signore, & di

moraperlo Dio di Giacob? Et dellafua

medefima perfona fi differo quelle pa

role d'Ifaia, Mifaceftiferuire ne i tuoipec Efa. 43.

cati , & bene midefti occafione diadoperar .

micon le tue malitie .

guadagno , quefto il fuo ripofo , e'lfuo

Quefta era la fua vita , queſto ilfuo

theforo : cercare per ognivia lafalute

dell'anime noftre , & la gloria del Pa

dre fuo . Di qui è , che quando i Difce

poli dopò la partita della Samaritana

vennero , & gli pofero i cibi innanzi ,

rifpofe il benigniffimo Signore . Io ho

già vn'altro cibo da mangiare , chevoi

altrinon lofapete : & non intenden

do i Difcepoli quelparlare, perchenon

haueuano il medefimo fpirito , diffe

loro il Signore , Il mio mangiare è far

la
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la volontà del mio Padre, chemi man

dò, & darfine all'opera , che miracco

mandò , che è la falute de gl'huomini .

Come fe diceffe,Quefte fono le mie fe

fte,quefti i mieibanchetti,far la volon

tà del Padre mio , & procurarper ogni

via l'ampliatione della fua gloria Felice

quello , che di cuore può dir quefte pa

role:che talmente ha fame,& fete della

giuftitia ;che talmente defidera l'honor

di Dio,e la falute del proffimo,che niun

contotiene di fe, nè del fuoproprio in

tereffe : & quátunque fi troui in fomma

neceffita, &pouertà, tutto ha per bene

impiegato:purche le baffezze,& mife

rie fue feruano alla gloria di Dio, & al

I'vtilità del proffimo .

DELL'ADVLTERA.

E la mifericordia vfata dal Signore

ancoraquella,che vsòall'Adultera. Per

che conducendogliela i Farifei dauan

ti,& dicendo , che lalegge commanda

ua, che foffe lapidata, il Signore chinò,

& cominciò a fcriuere in terra cofe tali

che ciafcuno deliberò di voltar le fpal

le , & lafciar quella accufa . Et reftando

laDonnafola il Saluatore l'interrogò .

Donna, douefono quelli, che t'accufa

uano? neffuno t'ha condennata?& ella

rifpofe: nefluno,Signore : Nè io dunque

(diffe egli) ti condennarò, và in pace,&

non volerpiùpeccare . Oparole dolci ,

òbocca d'oro,ò vifcerepiù,che di cera.

Veramente, Signore, le tue labbrafono

vn fauo di mele ; & mele, & latte corre

per la tua lingua . Overo agnello , che

non haifdegno, nè arme perfarmale

ad alcuno. Córagione percerto lo chia

mò agnello S. Giouanni Battifta,& con

ragione lo chiama cofi l'Euangelifta

in tutta lafua Apocaliffi : Ambedue te

ftimoni d'vn medefimo nome ti chia

manoancoraper vn medefimo nome ,

perche lo Spirito Santo haueua loro

fcoperto la grandezza della tua man

fuetudine .Nè il Padre tuo Celeſtiale

è d'altra conditione : poiche in quefta ,

& in ogni altra cofa fei Figliuolo del

Padre,& chi vede te, vede il tuo Padre.

La cuimanfuetudine, & mifericordia

haueuafperimentato il Profeta , quan

do diceua : Dolce , & giufto e il Signo

re : & perciò darà legge a chi inciampa

per viaggio . Dirizzerà i manfueti nel

giudicio, infegnerà i fuoi viaggi a quel

li,che faranno ftati manfueti . Et in vn'

altro luogo marauigliandofi di queſta

fommabontà , & foauità cominciavn

Salmo così ; Quanto è buono lo Dio

d'Ifrael a quelli , che fono retti di cuo

re . Et per maggior confermatione di

quefta dottrina è molto da confidera

re quel , che nota Santo Agoftinofopra

le parole di quefto Euangelio dicendo ,

che era cofi grandela mifericordia , &

manfuetudine , che rifplendeua nel

la perfona del noftro Saluatore , &

in tutte lefue parole , & opere , & ma

niera di viuere , & era tale la fama del

la manfuetudine , & mifericordia , che

haueua per tutta la terra , per le con

tinue opere dimifericordia, che face

ua , quei

1

ferpentini giudicarono , che nonfoffe

poffibile , che huomo, il quale faceua

tanta profeffione dipietofo,& manfue

to mandaffe fuora dalla fua bocca pa

role fanguinofe , ò deffe contra alcuno

fentenza di morte, quantunque la deffe

la medefima legge , & che cofiperque

fta cagione l'hauerebbono potuto ac-,

cufare come trafgreffore della legge .

Diforte che la grandezza della manfue

tudine del Signore diede luogo a queſta

nuoua inuentione di quelli accufatori .

Ma la fapienza Diuina vinfe la malitia ,

& ilferpente di Moife diuorò i ferpenti

degl'incantatori:perche a queſto modo

il Signore difegnò talmente il negotio ,

che la Donna fu affoluta , & effi furono

condannati, &confufi .

Quiui hanno vn gran motiuo di con

fidenza tutti gli fcrupolofi , & diffiden

ti, non per dimenticarfi del feruigio di

quefto Signore ( che quanto è miglio

re , tanto più merita d'effer feruito , &

amato) ma perhauer fede in lui,& pre

fentarglii fuoi gemiti , & lefue diman

de confidentemente , & non macerarfi,

trauagliarfi , & lafciarfi vincere dallo

fpirito della meftitia , quando cafcano

in alcuni difetti leggieri, che nonfifcu

fano in quefta vita , confiderando che

ilrimedio di tutto quefto s'hà da trat

tare con vn Signore di tanto gran

Mm 4 mife

1
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mifericordia : poi che egli è certo , che

la medefima pietà, & mifericordia, che

egli vsò interra , non l'ha perduta in

Cielo , & poiche queſta donna Adulte

ra fipartida lui cofi libera , non meno

fe nepartiranno quelli , che s'accofta

noalui, & piangeranno la fua malavi

ta ,& faranno propofito con tutto il

cuore di emendarfi .

Quiui ancora tutti i defiderofi dell'i

mitation di Chrifto hanno da poterlo

particolarmente inuitare . Perche dun

que egli fuperfetto in quefte virtù, in

effe ancora deue effer tale chi defide

racomparirconlui . Et non è picciola

gloria del feruo imitare il fuo Signore

in quello , di che egli più fi tiene in pre

gio ,& nel che maggiormente rifplende.

Et fpecialmente confiderando , che la

virtù della manfuetudine , rifplende

principalmente ne i giufti, fi come il vi

tiocontrario in quelli , che non fono .

In figura di quefto leggiamo quella no

tabile differenza , che era fra quei due

fratelli vfciti di vn ventre Giacob , &

Efau:l'vno de i quali rapprefenta laper

fona de igiufti , & l'altro de i peccatori.

Et dell'vno fi diceua, che era pelofo , &

ruuido; & dell'altro,che haueua lacar

nedelicatiffima:& per l'vno s'intendef

fe l'afprezza , & rigore dei cattiui , &

per l'altro la piaceuolezza,& manfuetu

dine de ibuoni .

DELLA DONNA CANANEA.

Criue San Matteo Euangelifta l'Hi

fte parole. Vfcendo Giesù della terra di

Giudea,venne nelle parti di Tiro,& Si

done. Di là dunque venne vna donna

Cananea, gridando verfo il Signore, &

dicendogli,Signore, Figliuolo di Dauid,

habbi mifericordia di me , perche mia

figliuola è malamente tormentata dal

Demonio. Ma il Signore non le rifpofe

parola , & accoftandofii fuoi Difcepoli

lopregauano che la fpediffe , perche

gridaua loro dietro . A i quali egli ri

fpofe ,Ionon fono ftato mandatofe

non alle
pecore, che perirono della ca

fa d'Ifracl. Ma ella venne,& adorando

lo diffe , Signore , aiutami , a cui egli ri

fpofe,Non è bene leuare il pane a' .

gliuoli, & darlo a' cani . Ma elladiffe_ :

anzi Signore,che sì,perche ancora ica

gnolini mangiano delle moliche, lequa

fi cafcano della menfade' fuoi Signori .

Allhora Giesù riſpoſe,Grande è,o don

na, la fede tua,fiati fatto cometu vuoi.

Et da quell'hora innanzi fufalua la fua

figliuola.Fin qui fonoparoledell'Euan

gelifta, nelle quali ci fifcuopre vn'altra

nuoua maniera di mifericordia delSal

uatore,non minore,che le paffate,quá

tunque nell'efteriore apparifca il con

trario . Perche fe noi confideriamo at

tentamète queſta Hiſtoria, troueremo,

che il Saluatore fece quatro gratie fe

gnalate a quefta donna , & a tutti noi

altri con lei . La prima fù vdir lafua

Oratione,& far quel, che gli domandò,

che fu il fanar la fua figliuola.La fecon

da che leparlò , & accrebbe la fua fede

dicendo , odonna grande è la tua fede : Cat.j.

facciafi quel, che tu vuoi . La terza, che il

medefimo Signore , il quale efterior

mente la licentiaua interiormente la

tiraua, & infpiraua nell'animafuaquel

la gran fede , &perfeueranza , con cui

l'importunaua ; perche fe la fede è il

primo dono di Dio : quanto più farà

grande la fede di cui questa donna è

Iodata ? La quarta fù , che nonfolo vsò

qui con lei la mifericordia , ma ancora

con noi altri : perche con quefto effem

pio ci inuitò allaperfeueranza dell'O

ratione, & ci diede auuifo,che non dif

fidaffimo , quando nofiamo fubito vdi

ti, mache perfeueraffimo con quefta

donna nella noftra domanda , perche

ti, & effauditi : Nelche fi vede quanto

quefta mifericordia fia maggiore della

paffata; poiche quellafu folamente per

vna donna Adultera , ma quefta fu per

tutta la Chiefa ; la quale per questo ef

fempio intende la conditione , & ftilo

del noftro Signore , & s'inanima aper

feuerar nell'Oratione , quantunque nel

principio fenta disfauore .

Ma poiche quefta donna ci fi pro

pone in quefto luogo per effempio del

l'Oratione , fara bene il trattare in che

modo noi debbiamo imitarla : per

che apena fi troua cofa in queftama

teria , chenon ci fia infegnata con

quefto effempio . Perche qui s'infegna

prima



Trattato Secondo.
553

14

prima a ricorrere a Dio in tutte leno

tretribulationi , & neceffità , fi come

fece ella,la quale (come nota Origene)

era infedele, & feruendo a i Demonij

nonriccorrea loro , nè à gl'huomini,

che trattauano con loro , ma al vero

Saluatore,& Redentor del Mondo.Per

che questo è il proprio dell'Oratione ,

Peffere vniuerfal rimedio di tutti i mali,

& per quefto titolo vno di quei padri

antichilodaua quefta virtù(come rife

rifce Theodoreto nell'hiftoria Religio

fa)dicendo,che iMedici vfauano diuer

fe medicine per diuerfe forte d'infermi

tà,vnapervna, & vn'altra per vn'altra,

ma il Chriftiano per tutti i mali ha vna

generale,& efficaciffima medicina, la

quale è la perfeuerante, & deuota Ora

tione , la quale già mai non torna

vota .

Ma delle conditioni & virtù, con cui

hà da effere accompagnata la noftra

Orationeperche fia efficace , quantun

que n'habbiamo trattato in altri luo

ghi, tuttauia non lafcerò d'affegnarqui

tre principali conditioni della perfetta

Oratione,che S.Bonauentura notò nel

l'Oratione di queſta donna. La prima

delle quali è la fede(di cui quefta donna

vien lodata) allaquale particolarmente

s'attribuifce l'impetrar mercede da

S.Bona. Dio , fecondo leparole del medefimo

nella Signore che dice : Ogni cofa , che voi do

medita. manderete nell'Oratione , crediate che l'ot

della vi terrete,& vifaràdata.La ragione dique

ta di ftofra molt'altre è, perche quefto lega

Chrifto. me della fede,che trahe feco vna ferma

Mar.11 confidenza della bontà, &mifericordia

di Dio,è vna delle cofe, che più glorifi

ca, & honoraDio,il quale hapervfficio

honorare chi l'honora, & glorificare

chi loglorifica . Et perintender ciò , è

da fapere, che vi fono due maniere di

lodar le cofe , vna con parole , &l'altra

conopere . Con parolepuò lodare vn

Medico la teriaca,che ha compofto,di

cendo che valecontra ogni veleno. Ma

con l'opera la loda chi tacendo fi lafcia

mordere davna vipera,&poi pigliando

la teriaca , viene a liberarfi . Quefta fe

conda maniera di lode giafi vede quan

to è più vera, & più certa dell'altra :

poiche l'vna loda fottobuone caparre,

& l'altra nò ; & l'vna è di parole,& l'al

tra d'opere:&però quanta differenza

è dal dire al fare , tanta è dall'vna lode

all'altra . Diquefta feconda maniera

dunque la fede loda,& glorifica labon

tà , & mifericordia di Dio : quando nel

mezode i pericoli,& delle battaglie ftà

ficura,& allegra con queſta confidenza,

& fopra quefta caparra fi mette a im

prefe difficili,& parte co' poueri quello,

che ha , afficurandofi , & confidando

nellabontà di quefto Signore, che non

mancherà mai a chifpera in lui , & en

tra in trauagli , & néceffità per amor

fuo . Molti pochi fono quelli (pervir

tuofi che fieno ) i quali arriuano aque

fto fegno di confidenza: ma felice , &

beato è quello,che v'arriua, come pare

che vi arriuaffe quefta donna Cananea:

poiche fratanti disfauori, &trauiamé

ti del Signore fempre conobbe,che la

fua bontà, & mifericordia non le haue

ua damancare . Etperò non fenza ca

gione lodò il Signore la fuafede dicen

do , O donna, grande è la fede tua,fiati

fatto , come tu vuoi . Douc è molto da

notare , che folo due efclamationi di

quefta figura trouiamo in tutto ilSanto

Euangelio,& ambedue quafi a vnopro

pofito:l'vna fù nelle parole dette difo

pra, & l'altra quando parlando con

vn'huomo diffidente diffe , O genera

tione incredula , & peruerfa , quanto

tempohò da ftar con voi altri? & fino a

quanto hò da fopportarui ? Quefte due

efclamationi adunque dichiarano aba

ftanza quanto piace al Signore quefta

maniera di fede accompagnataconla

confidenza , & quanto gli dispiace l'in

credulità , & diffidenza.

Lafeconda virtù , che deue accom

pagnarla noftra oratione ( come già in

altri luoghidicemmo) è l'humilta: la

quale hebbe quefta donna: poiche mo

ftrandole il Signore quel che pareua di

fuori tanto disfauore , & chiamando i

Cananei cani, dicendo che non erabe

ne leuar il pan di bocca a' figliuoli , &

darlo ai cani,ella riconobbe quefto no

me perfuo,& come tale domandò, che

non le negaffe quello, che fifuol dare a

cani ; che fono le moliche , le quali

cafcano dalla menfa de' fuoi Signori .

Con la quale humiltà piacque tanto al

Saluatore,che (come riferisce S. Marco

i

Euan
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Marc. 3 Euangelifta) le rifpofe:Per queftaparola,

che tu haidetto , và , che tua figliaè già

Jana.

Laterza virtù,che ci aiuta molto ot

tener quello , che domandiamo , è la

perfeueranza: la quale particolarmente

rifplende in queftaDonna , poiche nè

per queſte rifpofte afpre in apparenza

lafciò di domandare ,& importunare ,

fin che ottenne ciò , che defideraua .

Quefta virtùè grandemente neceffaria

per ottenere quello,chedomandiamo :

Perche il Signore molte volte prolunga

la mercede,perche cerchino i defiderij

& perche non tengano poco: & cofi

vengano aguardarfimeglio , &ftimarfi

più : & ancora per effercitare in quefto

tempo la noftrafede, lanoftrahumilta

la noftra patienza, la noſtra ſperanza,&

la noftraperfeueranza , come vediamo

chiaramente verificato in queftaDon

na. Perche fe non foffe ftato il rispetto

di quefto profitto chegli coftaua a que

fto abiffo di bontà (che dando,non per

de alcuna cofa ) farle fubito la doman

datagratia? Ma egli vuol cauarda noi

quefto profitto con la tardanza: &vuo

le ancora,chefempre habbiamo necef

fità,perpigliarci con la fame, cioè per

che fempre habbiamo occafione, &fti

moli, che ci muouano adomandare ,

trattare, & conuerfar femprecon lui ,

per il gran frutto, che ci viene da quefta

1.Cor.6. communicatione : perche ( comedice

l'Apoftolo ) chi s'accofta a Dio diuenta

vn fpirito con lui . Per tanto nonfisbi

ottifca l'anima deuota,fe non fubito

vdita, & confolata,ma fperi con pacie

zala vifitation del Signore, perche alla

fine verrà,& non tardera:&piaceffe al

la fua mifericordia,che cofiprefto vdif

fe l'huomo la voce di Dio , come egli

odelanoftra: E dunque cofa certa, che

molto più tardiamo noi altri a vdirlui,

che egli avdir a noi . Perilche quando

egli chiama la Spofa nella Cantica ,

quattrovolte repete quefta parola , di

Cant.6. cendo , Volgiti, volgiti, Sunamite, volgiti,

volgitiperche ti vediamo. Ma quando ella

chiama lui,vnafolavolta pronuntia la

Cant.3. medefimaparola dicendo, Volgitiamato

mio,con l'allegrezza, che corre il Daino,ò la

capramontanaper limontidiBethel . Con

quefta maniera dunque di chiamare ci

e

volfe fignificar lo Spirito Santoquanto

più in punto ftà egli per rifponderealla

noftra voce, chenoiallafua.

Fin qui ci ha infegnato queftaCana

nea in chemodo habbiamo a doman

dare , & con quali virtù debbiamo ac

compagnare lanoftra oratione: maap

preffo di quefto ci infegna che cofa

debbiamo domandare . Perche ella do

mandò, che lafua figliuola foffelibera

ta dall'impaccio del Demonio : &noi

altri particolarmente habbiamo ado

mandar vittoria , & mortificatione de

noftri appetiti , & paffioni, con le quali

il Demonio trauaglia ,&tormental'a

nime noftre , le quali non hanno altro

maggior boia , che i fuoi appetiti , &

paffioni , defiderando mille forte di co

fe , che nonpoffono ottenere , & affli

gendofi , & trauagliandofi, perche non

fottengono. Deue per tanto ilferuo di

Dio accompagnar la fua Oratione con

Peffercitio della mortificatione,procu

rando fempre diraffrenare ifuoi appe

titi , domandando fauor , & gratiaper

quefto , & gridando con la Cananèa ,

Habbi mifericordia di me,Signore,per

che la mia figliuola , che è l'anima mia,

è malamente tormentata dal Demo

nio,il qual mi fa guerra,inquieta,& tra

uaglia co'difordini delle paffioni,&ap

petiti,ch'egli causò . A quefto modoco

giungerà l'huomo l'incenfocon la Mir

ra, cioè l'Oratione con la mortificatio

ne, & farà libero dall'inganno,nel qua

le molte perfone cafcano al di d'hoggi,

lequali hauendo particolar cura dell'ef

fercitio dell'oratione ;n'hannopoca, ò

neffuna di contradire , & mortificarei

fuoi appetiti,& proprie volontà; fenza

la qual cofa è di pocofrutto il fuo ef

fercitio : poiche neffunopuò arriuare a

fare la volontà Diuina ; fe primanon

renuntia la fuapropria.

O felice, & beata l'anima,che con

quefte quattro virtù accopagna lafuz

Oratione, che fono confidenza,humil

tà, perfeueranza , & mortificationede

fuoi appetiti , perche fempre acquifterà

dal Signore, ciò che vorrà,& lo trouera

ogni volta,chelo cercherà.Et come gli

Apoftoli pregharono per la Cananea,

cofil'Angelo Cuftode pregherà per lei ,

& otterà dal Signore,chele conceda la

fua

¡
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fua domanda.Di queftoprimofrutto,& della Diuina pietà , & fe non mancherà

effetto dell'Oratione dice S. Bernardo chi prema il latte dellafoauiffima dol

cofi . Ogni volta ch'io parlo dell'Ora- cezza fpirituale , i petti Diuini non mai

tione, mipare vdire dentro al mio cuo- cefferanno di correre . Quefto è il fecō

re quefti penfieri . Chevuol dire,che, do, & principal frutto dell'Oratione :

non ceffando mai dall'Oratione , fono per ilquale non meno ci aiuta il noſtro

molti , che non fperimentano mai il Angelo Santo,che per il paffato. Etpo

frutto di quella ? perche quali andiamo tendo io di ciò allegarmolti effempi ,

all'Oratione, tali ne torniamo,neffuno ne metterò vn folo del deuotiffimo

ci rispondeparola , neffuno pare che ci Bernardo, ilquale parlando di fe mede

dia cofa alcuna . Ma tu, fratello,fegui il fimo dice quefte parole:Molte volte mi Ser. 71 .

giudicio della fede , & non quel dell'e- accade,che ftando l'anima mia fofpirá- fopra la

Iperienza : perche la fede è vera, & l'e- do , & facendo Oratione fenza cellare, Cant.

fperienza ingannatrice . Che è quello & affligendofi per li grandi defiderij ,

dunque , che dice lafede, fe non quel queldefiderato,che cofi ficerca,hauen

che cipromife il Figliuol di Dio, quan- do pietà dell'anima , che lo defidera, le

do diffe , Ogni cofa, che voi domanderete fifa incontro , laquale con l'eſperienza

nell'Oratione crediate che la riceuerete , & di quefta vifita , & confolatione dice

vifaràdata? Per tanto non fia fravoi co'l Profeta : Buono fei , Signore , per Thren.3

chi ftimi poco lafua Oratione , perche quelli, che fperano in te,& per l'anima,

v'afficuro , che colui , che noi preghia- che ti cerca.Ma l'Angelo (che è vno de

mo,non laftima poco : & prima ch'ella compagni dello Spofo ) & è deputato

efca del noftropetto , eglil'ha fcritta perminiftro,& teftimonio di queſtafe

nelfuo libro.Et di due cofene poffiamo creta vifita , & falutatione d'ambedue ,

fperare vna fenza fallo , che ò ci darà come s'allegra ? come fi diletta di tal'a

quanto chiediamo,ò quel,chefarà me- nima , & come tornando al Signore,gli

glio per lafalute noftra.Perche noi ftef- dice : Io ti ringratio,Signore,di Maeftà,

fi nonfappiamo quello, che ci fia vtile, perche adempifti il defiderio del fuo

ma il Signore hauendo compaffione al cuore.Et tornando all'anima non ceffa

la noftra ignoranza , ci da quello , che mai di follecitarla con fecreti moui

più ci conuiene . Ma quando noido- menti dicendole . Rallegrati nel Signore , Sal. 33.

mandiamo il contrario, non ci ode,pe- & egli adempirà le domande del cuor tuo .

rò ci dà vn'altra cofa migliore , ficome Et ancora : Spera nel Signore ,& guarda i

fa il padre carnale , che quando il fan- fuoiviaggi,&fe tarda,fperain lui, perche

ciullogli domanda ilpane , & il coltel- venendo,verrà,& non tarderà.Et volgen

lo, gli da il pane tagliato,&non gli dà il dofi vn'altra volta al Signore,prega per

l'anima dicendogli, Si come il Ceruo defi- Abac. 2.

dera lefontane dell'acqua,cofi quest'anima

defiderate, Signore . Quest'anima tidefiderò

la notte , ilfuofpirito con tuttelefuevi

fcere vegghiò la mattina à te. Ecco,Signore,

che tutto ilgiorno tien le fue mani diftefe à

te . Licentiala, Signore, mifericordiosamente,

perche grida dietro te. Fedele interceffore

per certo, chefapendo l'amore d'ambe

leparti , fenza hauergelofia di queſto ,

coltello .

Bern.

ferm. 5.

in qua

drag.

Questo è il primo frutto dell'oratio

ne , cioè l'effere impetratoria , al che ci

aiuta ( come fi diffe ) il noftro Angelo .

Hafimilmente vn'altro frutto, cioè ral

legrare, & rinforzare lo fpirito noftro

con ladeuotione, & col feruore della

carità,& confolatione dello Spirito Sã

Bern. to . Ilche dice San Bernardo con quefte

fer.9.fo- parole: Chi ha perfuo ftudio darfi al
bra la

Fone

,efperimenta quello,chepo- non cerca la gloriafua , ma quelladel

Cant.
co fa diffi . Molte volte ci accoftiamo

all'altare , & cominciamo a orare con

vna Oratione tepida, ò fecca, & perfe

uerando in queftofanto effercitio, s'in

fonde in vnfubito la gratia della deuo

tione , s'accende il cuore, & s'empiono

le vifcere alla venuta, &accrefcimento

fuo Signore , interuenendo fedelmente

fra l'amato , & l'amata, offerendo defi

derij , & ottenendo doni , licentiando

quella, &placando quello . Et alcune

volte , benche di rado , gli viene apor

tare , & prefentare l'vno all'altro, òri

ceuendo quello,ò tirando quefto .Per

che
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che effendo egli domeftico , & cono

fcente nel palazzo , non teme , che gli

fieno ferrate le porte , & ogni giorno

vede la faccia del Padre . Fin quifono

paroledi S. Bernardo.

DELLA CONVERSIONE

dellaMaddalena.

Enche fieno molti , & diuerfi cami

B ni d'andare al Cielo, tutti finalmė

te fi riducono a due : vno è dell'inno

cenza, & l'altro della penitenza;vno di

quelli , che nonpeccano mai , & l'altro

di quelli , che dopo l'hauerpeccato, fe

cerolapenitenza de' peccatiloro . Per

quel camino la Vergine noftraDonna,

S. Giouanni Battista , & altri tali,che

non mai peccarono mortalmente : &

per il fecondo váno tutti gl' altri. Fuo

radi queſte due vie non è altravia:per

che tutti quelli , che s'hanno a faluare,

hanno da effere ò innocenti , ò peni

tenti .

Perche dunque in quefti due camini

habbiamo bifogno di guida , la Diuina

fapienza prouide per ciaſcuno di quefti

vnaguida molto principale , che ci ca

minaffe innanzi.Quefte,dice la Chiefa,

che fono due Marie : Maria Madredel

Saluatore, perche foffe fpecchio d'in

nocenza, & Maria Maddalena , perche

foffe fpecchio di penitenza.Tutti quelli

adunque , che caminano per il camino

dell'innocenza (fe però fi trouano al

cuni,che vi caminino) voltino gli occhi

alla prima Maria , per vedere fe fono

bene,incaminati:ma quelli che camina

noperquello della penitenza , voltino

gli occhi a quefta feconda : guardino,fe

hanno punto di quello fpirito vemen

te,di quel dolore tanto grande, di quel

la fede tanto viua,di quell'amore tanto

ardente , di quel difprezzo del Mondo :

& a quefto modo facciano giudicio ,

chela fua penitenza fia tale . Perche

fe neffuna di queste cofe vi fi troua , la

fuapenitenza non è vera:& tali par che

fieno lepenitenze di quelli , che apena

hannofinito di confeffarfi,che tornano

fubito a tutti i peccatidi prima . Per

quefto adunque chi vuole effaminar la

fua penitenza,venga a quefto cimento,

&fecondo quefto l'eflanini, &non fe

condo lafua vana opinione.Maperin

tender meglio quefto negocio, chetan

to ci importa , farà neceffario trattare

in che maniera il noſtro Signore infon

de nell'anime lo fpirito della verape

nitenza , & in che modo operi quefta

mutatione cofi grande , come è dalla

mala vita alla buona : & intefo quefto ,

vedremo chiaramente in che modo l'o

però in quefta Santa peccatrice.

Per quefto dunque è da fapere , che

(come dicono i Filofofi)gli huominidal

marauigliarfipaffarono al filofofare ,

volendo dire , che dal veder le maraui

glie delle cofe create,& ftupirfi di quel

le,vennero a cercare le cagionidi quel

le,& trouate le cagioni , trouaronofu

bito la fcienza.Perche fcienzanonè al

tro,che conofcer gl'effetti , & le cagio

ni di quelle. A quefto modo vedendo

l'eccliffe del Sole , & il crefcere , & lo

fcemar della Luna, con altre cofe di

quefta qualità , & marauigliandofene ;

trouarono la fcienza della Filofofia .

Adunque in quefta Conuerfione della

Beata Maddalena ci fi porge occafione

di fare altrettanto , perche quiui cifi

rapprefenta vn'opera di grande ammi

ratione , cioè vna Conuerfione delle

maggiori , che fieno , effendo paflata

quelta donnada vn'eftremo di malitiaa

vn'altro eftremo di bontà . Perchetre

cofe porta feco la fenfualità in cui era

caduta quefta donna . La prima ( come

dice SanThomafo ) è la cecità dell'in

telletto , perche la forza di queftapaf

fione afforbe,& offufca il giudicio della

ragione . La feconda è la durezzadel

cuore,cioè far l'huomo infenfibile nelle

cofe fpirituali . Perche nafcendo la te

nerezza del cuore dalla confideratio

ne, & lume dell'intelletto ; ofcurato

l'intelletto, fubito refta duro ilcuore

comevnapietra. Et oltre a ciò,è quefto

vn vitio, che dà fuoco atutti ibeni,che

tu hai nell'anima . Perche nonfoloab

brucia , & arde tutti ibeni della gratia,

ma ancora quelli della natura , come

noi vediamo per efperienza in vo

donna publica , che nonfolo reſta ab

bandonata dalla gratia di Dio, manon

ha vergogna, nè honore,nè timordella

gente . Se quefte duquefono le proprie

tà di quefto vitio , come non farà cofa

di
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digrande ammiratione vedere vnape

nitenza tanto mirabile in vna donna

tanto perduta Donde nafce tanta luce,

& cognition di Dio in chi haueua

l'intelletto tanto cieco ? donde tanta

copiadi lagrime, in chihaueua il cuore

tanto indurato?donde tanta virtù,tan

tafede,tanta carità,tanta humiltà,tan

taconfidenza , tanta deuotione , tanto

difprezzo del Mondo in vn cuore , del

quale quefto vitio haueua fatto tanto

ftratio , che è ( come fi diffe ) vn fuoco

ardente , che tutto lo brucia ? Et fe tali

furono le lagrime di San Pietro , dopo

P'hauer negato il Saluatore , non ce ne

faremo marauiglia , perche chi haueua

tanta cognition di quefto Signore , chi

haueuavifto tanti miracoli , non cima

rauiglieremo, che grandemente fentif

fe la grandezza della fua colpafapendo

ancora ciò , che perdeua per effà . Ma

vna donna tanto ignorante di tutto

quefto, tanto infenfibile,& fatta pietra

per tutte le cofediDio venire a fparger

tante lagrime perle fue colpe , è cofa

certo digrande ammiratione . Si mara

uigliauanogl'huomini, che Dio faceffe

fcaturire vna fontana d'acqua da vna

durapietra; & io mi marauiglio,che da

quefto cuore piùduro, & più infenfibile

d'vnapietra,fia vfcita si grande abbon

danzad'acqua , che fiaftata baftante a

lauare i piedi al Saluatore.Effendo dun

que quefta opera tanto mirabile , farà

douere che questa marauiglia ci muoua

a filofofarefopradi lei , cioè a volerfa

perla cagione , c'l principio di quella :

òvogliamo dire in chemodo,con quali

mezi, & con quali iftrumenti operaffe

Dio quefta fifubita , & figran mutatio

nein queft'anima,& non folo in quefta,

ma in molte altre , che molto gagliar

damenteha conuertito,& couerte ogni

di . Che darebbono gl'huomini perfa

perein che modo fi può far di rame oro

(che è quella,che chiamano alchimia,fe

pure ell'è ) quanto più è dunque il defi

derar di fapere in che modoDiofa di

terra Cielo, di carnefpirito , & d'huo

mo Angelo .

Per quefto dunque bifogna fapere ,

che quantunque fieno ftate alcune co

uerfione dipeccatori miracolofe, come

fu quelladi S.Paolo,di S.Matteo,& altri

J

' tali , nelle quali gli huomini mutarono

fubitamente le volontà del male albe

ne,& fi conuertirono a Dio : nondime

noregolarmenteparlando , femprefo

gliono preceder diuerfi mouimenti , &

alterationi nel cuore , prima che l'huo

moperfettamente ficonuerta, & torni

alfuo Creatore . Perche fi come l'arte,

& la natura non fanno l'opere fue in

vno inftante , ma apocoapoco difpo

nendo la materia, & difpofta ch'ell'è in

vno inftante s'introduce laforma ; cofi

qui primaDio difpone , & mollifica il

cuore dell'huomo con alcune infpira

tioni , con che fecretamente gli parla

dentro all'anima . Guardaquantotem

po è che tu viui male: guarda quâte mi

gliara di peccati hai fatto contraDio :

guarda quanto t'ha fofferto,& afpetta

to: & con tutto questo quantibeneficij

t'ha fatto , & da quanti mali t'ha libe

rato . Ricordati, che vno è mortofubi

to, vn'altrofenza confeffione, vn'altro

fenza teftamento , & vn'altro ftando

nelmezo de' fuochi del Mondo, & che

tu ancorapotrefti effer morto come

ciafcuno di quefti . Guarda che Dio

non fiftracchi d'aspettarti , come fece

con quefti tali , & poiche tu nonfeipiù

ficuro di loro , guarda che comeDioè

mifericordiofo per perdonare alpeni

tente , cofi è giufto per caftigare i mal

uagi ? & di quefti tali è pieno l'infer

no. Guarda , che lapena dell'Inferno

non è come altre ,perche è pena eter

na , &pena di mancar diDioperfem

pre , & pena d'ardere in quelleviue ,

& vendicatrici fiamme . Se dunque

s'hauerebbe per intollerabile tormen

to tener la mano vn'hora fopra le

brace del fuoco, come non guardi quel,

che farà ftare in corpo , & in anima

ardendo in quel fuoco , non pervn'ho

ra , ma perifpatio d'vna eternità , che

non ha fine? Se tu hauerefti per intol

lerabile trauaglio ftar'in vn letto per

lo fpatio di venti , ò trenta anni

quantunque foffe di rofe , & fiori :

come non vedi ciò , che farà ftare

in quella fornace di fuoco , in quel

forno di Babilonia ( le cui fiamme

afcendeuano in alto quarantanoue

braccia ) non per ifpatio di vinti , ò

trenta anni , ma di trenta mila mi

lioni
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lioni d'anni ? Quefte fono lebatt ute,& Et fe alcuno domandaffe che cofa

rapprefentationi con le quali il noftro fia quefta luce , dico effere vna cogni

Signore comincia ad alterar l'anima,& tione fopranaturale , che Dio dinuouo

cauarda quell'abiffo, & da quelle tene- infonde nell'intelletto dell'huomo : la

bre, nelle quali fi troua .Sente l'huomo quale in vn modo marauigliofo da a

da vna parte queſti motiui , & dall'altra conofcer la bontà di Dio labellezza

vede quanto ciò importi : & da vn'altra dellavirtù, la bruttezza delpeccato , là

parte fi mette in arme tutta la militia vanità del Mondo,ilpericolo,& ingan

della carne rappreſentandogli la diffi- no , nel quale fino all'hora è viuuto, la

coltà di quefta mutatione,& deldiuor quale riduce la volontà dentro disè,

tio,che ha da fare da tutti i gufti,& co- & le fa bandire la vanità & inganni del

tenti del Mondo : a' quali ha da dar li Mondo , amare il fuo Creatore , &ab

bello di repudio ; che è cofa molto du borrire fopra tutte le cofe il peccato .

ra: Cofi và l'anima sbattendo, & com

battendo con queft'onde : vna la tira ,

vn'altra la leua , fin che finalmentenel

mezo di quefta battaglia foccorre Dió

convnparticolar foccorfo,cioè con vn

potentiffimomouimento, ilquale in tal

modo illumina l'intelletto dell'huomo,

& muoue la fua volontà, ch'egli fa dire

vn Voglio molto verace , & moltode

terminato : cioè, voglio tornare a Dio,

voglioemendar la mia vita , la voglio

romperco'l Mondo , voglio lafciare

non folamente i peccati , ma ancora

Poccafioni di quelli. Finalmente voglio

trattar la falute mia,che è il maggior di

tutti i negocij,& ogn'altro è vanita . In

quefto inftante adunque operando Dio

infieme congli huomini, effo è giuſtifi

cato , & riceuuto da Dio per figliuolo ,

& vnto con lafua gratia. Perilche fi ve

de(comedicemmo ) che Dio apoco a

poco da fine a quefto negocio . Et cofi

par che fia come quando vno vuole ac

cender fuoco in legno verde,che prima

⚫fotfia vnavolta, & vn'altra,& fi ftracca,

& piange per ilfumo ,finche poifinal

mente viene a dare vn granfotfio , &

ecco che fubito s'alza vnafiamma , &

s'accende ilfuoco.Con questo medefi

mo ordine adunque regolarmente par

lando attende Dio a quefta opera . Per

cheprima ci manda vn'infpiratione, &

poi vn'altra;& vn'altra : & come con

quefte nonfi finifce il negotio,foccorre

convn'altra potentiffima : laquale alza

vna chiariffimafiamma nell'intelletto ,

laquale è il principio di tutta queft'ope

ra tantomirabile perche da quefta luce

come davnarádice nafce ogn'altra co

fa, che fi ricercaper queft'opera della

giuftificatione .

·

ا

Quefta luce dunque è principio , &

come radice di tutta la giuftificatione,

& cofi è la prima cofa,che Dio perque

fto operi nell'anima noftra . Perilche

ficome quando Dio creò il Mondo , la

prima cofa corporale, ch'egli fece,& la

primaparola , ch'egli diffe fu quefta,Sia

fatta la luce , & fubito fu fatta la luce ;

cofi nella generation dell'huomo(che é

in fua giuftificatione) la prima cofa,che

fa,& laprima parola che dica è ; Sia fat

ta laluce,come fe diceffe, Queft'anima

è inuolta nelle tenebre d'Egitto: lequali

fanno,ch'ella non vegga il precipitio,&

pericolo doue fi troua , &però appa-.

recchia quiui vn nuouo raggio di luce,

perche ella veggacome fta.

Tutto quelto fi vede pienamente

nella lettera della Conuerfione di que

fta Santa penitente:la quale narraS.Lu

ca con queste parole. Dice,che vn Fari

feo di quei tempi pregò Chrifto che vo

leffe vn giorno effer fuo hofpite . Ac

cettò il Saluatore quefto inuito , &h

pofe a federe a tauola conlui . Erain

quella Città vna donna peccatrice , la

quale era quefta Beata penitente, forel

la di Lazaro, & di Marta . Et chiamala

peccatrice , perche era donna di mala

vita,& pertale era conofciuta per tutta

la terra. Ofapienza di Dio . Vna delle

cofe più vili, & baffe ,che fieno al Mon

do è vnamala donna, laquale dice l'Ec

clefiaftico , che è calpeftata, & difprez

zata da tutti come ilfango delle ftrade.

Et effendo ciò vero,Dio,la guardò,fen

za hauer che guadagnare in lei,per far

lavn'effempio dipenitenza,& vnadel

le principali ftelle della fua Chiefa.Per

che cagione la cagione non v'è,mafo

lo quel,che diffe ilProfera : Mifece fal

uo
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uo,percche volfefaluarmi . Il perche è

per gloria della fua gratia, per effempio

della fuamifericordia, per moftradella

fua bontà , perche intendiamo che il

noftro bene procede originalmente

dalla fuafanta volontà . Et per confe

guente che tuttoil noftrobeneproce

de dalle fue mani,& che a lui debbiamo

attribuirlo , a luidomandarlo , con lui

ftare vniti , & cofi faremo più humili ,

piùfolleciti,più graditi,& più timorofi .

Più humili per la noftrapouertà : più

folleciti peril noftropericolo : più gra

diti per gratiafua : & più timorofiper

noftra debolezza .

l'vnguento fecebalfamo percurar le

piaghe dell'animafua, & coprir l'errore

della fua mala vita . Et è molto dacon

fiderar , che quel , ch'ella operaua efte

riormente, operaua il Signore interior

mente nell'anima fua in vn'altrama

nierapiù eccellente. Ella veniua,& egli

la tiraua:ella gli vngeua i piedi con l'vn

guento, & egli vngeua l'anima con la

fuagratia: ella lauaua ifuoi piedi con le

lagrime , & egli lauaua i fuoi peccati

co'l fuo fangue : ella gli afciugaua i pie

dico' fuoi capelli , egli le adornaua l'a

nimacon levirtù: ellagli baciaua i pie

di con grande amore , egli le daua quel

bacio di pace , che fi diede al figliuol

Prodigo nellafua conuerfione.

Fra tutti quefti vfficij non fifamen

tionepur d'vnaparola, ch'ella diceffe ,

perche baftauano per leparole le lagri

me, baftauano i gemiti,baftauano i de

fiderij,come dice il Profeta , Signore, di

nanzià te ftaildefideriomio , & il mioge

mitonon t'ènafcefto . O cheparolefon

quefte tanto efficaci . O lagrime humili

(dice San Girolamo ) tuaè la potenza,

tuo il Regno , non hai paura dinanzi al

tribunal del Giudice:metti filentio a gli

accufatori : non è chi t'impediſca l'en

trata: vinci lo inuincibile,leghi le mani

all'onnipotente .

Quefta felice donna dunque defta

prima per l'opinione , & dottrina di

Chrifto , illuminata dalla fua gratia , &

moffa da vn grandiffimo fpirito di pe

nitenza,comefeppe che il Saluatore cra

in cafa del Farifeo , fenza altramente

confiderarluogo , nè tempo ( perche la

forza dell'amore , & del dolorenon le

dauano più luogo di farlo ) fi copre del

fuo manto,piglia in manovn vafo d'vn

guento preciofo, nonprefo per innanzi

percancellar le macchie,ma per molti

plicarle :& nonper vngere Chrifto,ma

perfacrificare al Demonio.Co queft'ar

me adunque,& inftrumenti del peccato

và à far guerra al medefimo peccato .

Entra nella cafa , doue Chrifto man

giaua : & non hebbe ardire comparirgli

dinanzi a gli occhi,perche la vergogna,

& la confufionede' fuoipeccatinon le

diedero ardimento di far quefto : ma

voltandofi alle fpalle , venne a gettarfi

a'fuoi piedi : fopra i quali fparfe tante

lagrime , che baftarono per lauargli . Et

fi come l'acqua per li piedi fù ftrana , &

di nouamaniera: cofi ancora fu il velo,

co'l quale gli afciugò , che furono i fuoi

capelli . Et non contentadi quefto co

mincia a baciare queifacratiffimi pie

di,& vngerli conquel preciofo vnguen

to. Di maniera che tutte quelle cofe ,

conlequali feruiua al Mondo, confacrò

al feruigio di Chrifto : & di tutte quel

l'armi , & iftromennti del peccato fece

rimedi contra il peccato . De gl'occhi

fece fonti,perlauar le guancie dell'ani

ma fua , de' capelli fece lenzuolo per

afciugarle,della bocca fece porta dipa

ce ,perriceuer quella di Chrifto,& del

San Bernardo chiama quefte lagrime

vino degl'Angeli : perche in effe è odor

di vita,fapor di gratia , & gufto d'indul

genza . Et certo che egli ha molta ra

gionedi chiamarlevino d'Angeli:ma io

le chiamo ancora acqua d'Angeli . So

gliono gl'huomini diftillare vna forte

d'acqua odorifera,non d'vn'herba odo

rifera fola , madi molte , & diuerfe , &

quefta chiamano acqua d'Angeli , che

ha molto foaue odore conforme al-

l'herbe,dalle quali fi diftilla . Tali dun

que erano queste lagrime : lequali non

procedeuanodavna fola cagione, ò da

vno affetto , ma da molti , & diuerfi :

perche quelle erano lagrime di fede, la–

grime di fperanza , lagrime d'amore ,

lagrime di dolore , & lagrime di deuo

tione. Tutti quefti affetti,& mouimenti

erano in quel pietofo cuore : & tutti

queftifirifolueuano in lagrime co'lfuo

co della carità , & fi diftillauano per gli

occhi vndevfciua quell'acqua d'Angeli

più
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più odorifera diquella , che diſtillano

gli huomini .

Di quella conuerfione adunque , &

penitenza tanto mirabile , ne fu origi

ne,& primo principio quel nouo raggio

di luce, co'l quale il Saluatore illuminò

le tenebre di queſta Santa peccatrice ,

dalla qual nacquero tutti quefti moui

menti , & affetti: Perche queftaluce le

aperfe gl'occhi, & con effavide l'horri

bil figura di quei moftri infernali , da'

quali era circondata : & fpauentata da

cofiftrano pericolo, corfe fubito a cer

care il rimedio. Et però fipartefubito a

mezogiorno ,fenza afpettarpiù confi

glio, nè tempo,hè ſtagione,& entra nel

mezo del conuito , & de' conuitati a

cercar Chrifto . Che fai,ò donna?Guar

da , che questo non è tempo , nè luogo

atto perquel,che tu vuoi . Neffuno per

tal negocio cerca teftimonij,ne' luoghi

publici , ma tenebre & folitudine : Per

che cofi fece quel Principe de' Farifei

Nicodemo,che andò di notte a cercare

il Saluatore . Non fiperde cofa alcuna ,

che guardi , fe tardi vn'hora dipiù per

quefto negotio. Non vdi alcunadi que

fte ragioni : perche la prefcia ,& lave

menza del dolore , del timore, & dello

fpauento dife medefima , occupauano

di maniera il fuo intelletto , che non

poteua intender altro,che lagrandezza

del fuopericolo. Tutto questo operaua

quellaluce , & quella candela, che Dio

haueua meffo nell'anima fua . Queſta

operaua dentro di lei quefta grande al

teratione,& timore : & nonfolo timo

re , ma ancora amore , & amor tanto

grande, che il Signore diffe ; Le furono

perdonati molti peccati, perche molto

amò.Et nonfolo operò amore,ma etiá

dio dolore,& tanto gran dolore, che le

fece fpargere tanta abbondanza dila

grime: & nonfolo dolore , mavergo

gua, & confufione , & non folo ver

gogna di Chrifto , ma difprezzo del

Mondo; poiche fi poca ftima fece del

dir delle genti , & de' giudicij del Fa

rifeo , & non lafciò per lui di fare

quel , che apparteneua alla fua falu

te . Et non folo operò quefto , mina

infieme vn defiderio tanto grande di

fodisfare a Dioper l'offefe fattegli, che

dopo l'effer'afcefo il Saluatore al Cie

lo quantunque ella hauefie acquiſtato

per oracolo di Diuina voce pieniffima

indulgenza . Donde marauigliofamen

te era ogni giorno leuata in alto frai

Chori de gli Angeli : volendo moſtra

re Dio in quefta la virtù , & efficacia

della vera penitenza , la qualefuol fare

gl'huomini penitenti eguagli agliAn

geli .

Et per maggior confermation di

quefto leggiamo ne gli Euangeli , tro

uarfi la Maddalena appreffo la glorio

fa Vergine , cioè Maria peccatrice

al par dell'innocente : accioche di qui

cauiamo , che alcune volte i buoni pe

nitenti fi fanno eguali a gl'innocenti,

& anco alle volte gli paffano : come

moftrò quelSanto penitente , chedif

fe . Mi bagnerai , Signor, con l'iffopo,

&farò mondo ; mi lauerai , & diuente

rò biancopiù , che la neue . Il dire che

farà più bianco , che la neue, è dire che

il penitente verrà à reftarpiù bianco,

che l'innocente , come è da credere ,

che quefta Santa peccatrice habbia

hoggi più gloria in Cielo ; che molti di

quelli , iquali non peccarono mortal

mente . Imitiamo dunque tutti quefta

maniera di penitenza ; acciò che coff

veniamo a effer meriteuoli della fua

gloria .

D E L L'ENTRATA DEL

Saluator in Gierufalemme ,

della fefta de'

rami .

I come l'entrata del Saluatore in

Squ
quefto Mondo fù con grandiffima

gloria , con canti d'Angeli con fplen

dor diStelle adoratione di Magi ,& di

paftori : cofi la venuta fua , ò per dir

meglio , l'entrata in Gierufalemmeper

offerirfi in facrificio per la falute del

Mondo , fù ancora con gran glorias

poiche tutta quella Città fi commofle ,

& l'andò a riceuer con rami d'oliue ,

& palme , & con diftender moltive

ftimenti per terra , & quafi tutti repe

ter le medefime voci , & lodi , chegli

cantarono gl'Angeli dicendo , Pace

fia nel Cielo,& gloria nell'altezza; co

me fcriue San Luca . Et non è cofa

manco mirabile il confiderare con

quan

1
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quanto humile caualleria volle il Si

gnorericeuerqueft'honore : perche

nonfualtro , chevn'afina , & vnpo

ledrofellato co'poueri mantelli de i di

fcepoli .

Et in quefto modo entrò quell'Agnel

Pafquale a facrificarfiper noi altri nel

la Città di Gierufalemme . Et perche

tutto quel , che accade in quefta en

trata , èpieno di miſteri ; a noi altri

appartiene confiderare humilmente

in tutte queste cofe la fapienza , &

configlio Diuino , per quanto ci farà

conceffo..

Vnadunquedelle cagioni ( frà l'al

tre ) che affegnano i Santi Dottori di

quefta entrata tanto folenne, & di que

ftoincontrofù l'hauervoluto il Padre

Eterno rappreſentare , in quella come

invnapittura il frutto , che fece la

venutadelfuo Figliuolo al Mondo , &

andaua cofi ad effequirla co'l facrificio

della fua Paffione . Perche per queſto

tempo , & per quefto trauaglio non

eracola , che veniffepiù a propofito ,

per chi l'haueua à paffare , che met

tergliene dinanzi ilfrutto, & cofi con

feffa l'Apoftolo , che fù quando par

lando della Paffione del Saluatore dice.

Cheponendofi egli dinanzi a gli occhi

il gaudio della noftra Redentione ,

portò la Croce , & non tenne conto

della confufione , & abiettione del

Mondo .

Confidera dunque in quefta entrata

davnaparte l'humiltà , con laquale,

Signore entra , & dall'altra la folen

nità , con laquale il Popolo lo riceue .

Egli entra ( come lo rapprefenta la

Profetia di Zaccaria ) pouero , &hu

mile , & manfueto , a cauallo fopra

vn' afinella come vn pouero viandan

te , accompagnato da dodicipefcato

ri , nonmancopoueri , & fenzaha

uer più ftrepito , nèpiù apparato , l

incontro che tutta la Città gli fece fù

tanto folenne ; quanto s'è detto.

Che cofa è quefta dunque , fe non

vnperfettiffimo ritratto della mutatio

ne,che fece ilMondo; & della fede che

, quando quefto Signore ven

nein lui ? Et quefto con altri inftru

menti, che conl'humiltà dell'Incarna

tione , & con l'ignominia della fua

OperaGranataTomo I.

Paffione , & con la predicatione dipo

ueri , &rozi Peſcatori .

Tutto il Mondo era diuentato vn

Tempio d'Idolatria , vn Caftello di la

droni , vna cauerna di bafilifchi, & fer

penti, vnapiazza d'inganni , vna cafa...

di confufione , vn'abiffo di tenebre , &

pocomeno , che vn'Inferno di Demo

nij incarnati:Dall'Oriente all'Occiden

teper tutte l'Ifole , &mari , &terre

iDiauoli erano adorati per Demonij,

&perhonor di tali moftri s'edificauano

folenniffimi Tempij , fumauano gli al

tri , s'abbrucciaua l'incenfo , & s'offeri

uano i facrificij . Et perche l'Idolatria è

madre di tuttii vitij , regnauano infie

mecon lei tutte le brutture , tutte l'

abominationi, tutte le malitie , & vitij

del Mondo . Di maniera che il Demo

nio , cioè quel forte armato dell'Euan

gelio ) poffedeua pacificamente il prin

cipatodella terra , leuandolo dal ferui

gio , & vbidienza del fuo legitimo , &

vero Signore .

"

Paffando adunque le cofe in quefto

modo,foprauenne vn'altro più forte

di lui , che fù quefto Signore , ilquale

gli leuò l'arme dimano, & gli tolfe tut

te le fpoglie, che fono l'anime , &le

Creature di Dio', ch'egli teneua tiran

neggiate,abbattè per terra i fuoi Altari,

& la fedia della fua Idolatria , ch'egli

haueua vfurpata nel Mondo . Ma con

che arme fece egli quefto ? Non con l'

arme dorate di Saul , ma convn bafto

ne &vnafronda atterrò le forze di

quel forte gigante : vogliodire , non

combattendo con lagloria della fua

Maeftà, nè con la potenza della fua Di

uinità , ma con la debolezza della fua

humanità : cioè con l'humiltà della fua

Incarnatione , & con l'ignominia della

fua Paffione , &con l'humile predica

tione di poueri Pefcatori guaftò la Mo

narchia , &potenza di queſto gran

Tirano. Sanfone con la mafcella d'vna

beftia sbaragliò l'effercito armato de'

Filiftei: & Chrifto con la debolezza

de' fuoi Difcepoli sbaragliò le forze ,

& la potenza del Mondo . Perche

quanto più deboli fono l'arme , tanto

èpiù gloriofa la vittoria : & tale doue

ua effer la vittoria , con laquale Dio

trionfò del Mondo , non combattendo

Na con
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con lui con l'arme del fuo potere, ma

della fua debolezza . Quetta maniera di

vittoria tantogloriofa ci fù dal Profeta

Ifaia rappreſentata molto alpropofito

in vnaparola,quando diffe,che il Salua

tore ci haueua liberato dalla captiuità ,

& giogo delDemonio , in quel modo

che liberò i figliuoli d'Ifrael 'dalla fog

gettione , & vafallaggio di Madianper

le mani di Gedeone . Vinfe Gedeone

quefto potentiffimo con trecento huo

mini foli , ciaſcuno de' quali portaua in

vnamano vnatrombetta , &nell'altra

vnvafo , dentro alquale portauanoyna

candela accefa, laquale , tutti i vafi, co

minciò a rifplendere , & illuminare

quella ofcura notte: (co'l fuono di que

fte trombe) dunque& con quefte can

dele accefe fù rotto quelgrand'efferci

to di Madian .

Chebifogno dunque haueua quel po

tere infinito diDio d'vfar quefti ftrata

gemi di guerraper sbaragliare i fuoi ne

mici , s'egli non voleua rappreſentar

qui qualche Mifterio ? Et qual cofa fi

puòrappreſentar più alproprio , che il

trionfo delMondo , & del Principe del

Mondo,che fiteneua in feruitu? Perche

Gedeone vinfe con trecento foldati fo

li , & Chrifto con molto minor numero

di difcepoli quello co'l fuono delle

trombette , Chrifto con quello della

predicatione Euangelica : quellorom

pendo i vafi ,& facendo rifplender le

candele , che v'erano dentro , Chrifto

con la mortede' Santi Martiri & Predi

catori,& con la luce, & fplendore delle

fue virtù , che particolarmente rifplen

derono nellabattaglia de' fuoi martirij.

Di maniera che la voce della dottrina ,

lo fplendor della vita, & la patienza del

martirio,& de' trauagli furono gl'iftro.

menti co' quali il noftro Gedeone vin

fe tutta la potenza de i Rè , &Impera

tori del Mondo , & tutte le forze dell'

Inferno & ciliberò dalla feruitù del

peccato . Ringratiato fia dunque tu,Si

gnore , poiche con tanta marauiglia, &

coftanza ci liberafti : Poiche non folo

co'l tuo fangue , & con l'humiltà della

tua Paffione , ma ancora co'l fangue, &

morte di tanti Martiri fondafti la tua

Chiefa,& ci leuafti della feruitù di quel

Dragone Infernale.

.

Quefta dunque è la maniera della

vittoria, che non folamente defcriue

quì il Profeta Ifaia , ma ancora Zacca

ria allegato per quefto propofito dagl

Euangelifti, dicendo. Rallegrati figliuo

la di Sion,godi figliuola di Gierufalem

me, perche il tuo Rèvien per tepoue

ro,& manfueto , a cauallo fopravn afi

na,& vn poledro . Et aggiunge fubito la

vittoria, che con queft'apparecchio ta

to humile acquisterà dicendo : Egli di

ftruggerà i carri d'Efraim , & i cauallidi

Gierufalemme fpezzerà gli archi della

battaglia,predicherà la pace allegenti,

& il fuo potere fidiftenderà da vn ma

re all'altro , &da iriui fino ai termini

della terra.

Nelle quali parole ci è fignificata

quefta generalvittoria de' Principi del

Mondo, & de gl'Idoli , che da loro era

no adorati, & difefi,in luogo de' quali l'

Imperio Romano ( che haueua là Mo

narchia del Mondo)& i Principi della

terra riceuerono, & adorarono quefto

Signore per fuo vero Dio ,& goderono

quella pace , che fupera ogni fenfo, la

quale egliportò feco al Mondo,ricon

ciliandolo co'l fuo Creatore , & Signo

re . Quefto dunque ci rapprefental'in

contro di tutta quella Città, che riceuè

con tanta folennità quefto Signore ,

confeffandolo per vero Rè, & Saluator

del Mondo , & domandandogli faluce

nell'altezze,come vero Dio, & Signore

di quelle .

Ma non fù quefto folo il beneficio,

che riceuè il Mondo per la venuta di

quefto Signore,mediante la fede, mafù

ancorarinouato con la bellezza della

giuftitia , & delle virtù,che in quella

gloriofa età fiorirono. Perche all'hora s'

adempi quel , che il Profeta Ifaiahaue

ua Profetato dicendo : Nelle cauerne ,

doue prima ftauano Dragoni,nafceran

no verdure di giunchi, & cannetti ; per

fignificare che doue prima regnaua il

veleno , & la ferita de gl'huomini, che

viueuano come Dragoni , & comeme

bra di quel Dragone Infernale, chefpi

raua in loro il fuo medefimo veleno, &

cofiglifaceua tali, qual'egli era:iui ab

bondò tanto la virtù,& la gratia, che le

cauerne di quefti Dragoni fi fecero giar

dini di fiori eterni, cioè d'huomini per

fet
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fettiffimi: i quali difprezzate tutte le

cofe del Mondo , & la fua carne ifteffa,

non trattauano d'altro che delle cofe

delCielo : ilche ci rapprefentano quel

li , che in quefto incontro gettauano i

fuoiveftimenti per terra,perche foffero

calpeftati da tutti . Quefto pofero in

opera particolarmente i Santi Martiri, i

quali congrande allegrezza fi lafciaro

no sbranare,ftrafcinare, & patirono tut

te le manierede' tormenti , che l'inge

gnofa crudeltà de'Tiranni,& de'Demo

nijfeppe imaginarfi , prima che perdere

vnpuntodella fede,& amor che porta

uano a quefto Signore . In perfona de'

quali dice l'Apoftolo. Fino a queft'hora

prefentefiamo andati affamati,affetati,

nudi,& percoffi , fenza hauer'vn canto

ne, dou'entrare, fenza hauerevn pezzo

di panedamangiare , fe non lo guada

gnauamo con le noftre mani . Cimale

diceuano , & benediceuamo : ci perfe

guitauano, & noigli fopportauamo , ci

beftemmiauano,& noi pregauamo Dio

per chi ci beftemmiaua:& finalmente

fiamo ridotti a effer come ftorpiati , e

ftaccatidalMondo, & come vn'huomo

tenuto da tutto il Mondo per tanto a

bominabile,& facrilego, che non penfa

di placare Dio , fe noncon la noftra

morte. Quefti dunque fono figurati per

quelli, che diftendeuano i fuoi veftime

tiperterra,perche foffero calpeftati, &

difprezzati , perferuir cofi allà gloria di

quel Signore dicendo co'l medefimoA

poftolo : Sarà glorificato Chrifto nel

mio corpocofi conla morte, come con

la vita,perche la miavita è Chrifto,& il

mioguadagno è la morte . Altri fono,

cheperderono la vita, perche non heb

bero occafione,ma lafciarono per lui le

facende, renunciando quanto poffede

uano , perche foffe diftribuito a' poueri

come faceuano que ' primi Chriftiani ,

che vendeuano ifuoi beni, & nepone

uano il prezzo a i piedi de gl'Apoftoli .

Et queftifono quelli , che riceuerono il

Sig.co' rami d'oliua: per liquali s'inten

delamifericordia , ch'è vna dell'opere

principali,&proprie della vita Chriftia

na , laquale fi come confifte in Carità ,

cofitiene perprincipaliffimo effercitio

l'opere della mifericordia, che fono ef

fetti della medefima Carità. Perilche

dice S.Ambrogio,che la fommadi tutta

la difciplina Chriftiana confifte in ope

re di mifericordia,& di pietà . Altrifo

no , che non hauedo che dare peramor

di Dio,diedero fe medefimi,facendofa

crificio di fe,entrado ne'chioftri,&mo

nafteri, caftigando i fuoi corpi, Crocifi

gendo i fuoi appetiti nella Croce dell'

vbbidienza per amor di Dio.Et altri an

cora , che paffarono più auanti , perche

non contenti della Croce della vita mo

naftica,paffarono a i trauagli della foli

tudine , dimorando ne' deferti, allonta

natinon folo dalle compagnie, maan

cora da tutte le delitie, &gufti della vi

ta humana, facédo vita d'Angeli in ter

ra,& conuerfando in Cielo , & occupă

dofi continuaméte nelle diuine lodi, &

nelle contéplationi delle cofe Celeſtia

li,comefecero i Pauli, gli Antonij,i Pa

nutij, i Maccarij, gl'Arfenij , & gl'Hila

rioni , & altri innumerabili, che fecero

vita d'Angeline' diferti d'Egitto , nel

MonteSinai , & in molti altri luoghi, &

queftifono figurati per quelli, cherice

uerono il Sig.con canti,& lode, confef

fando il fuo Regno , & domandandogli

falute nell'altezze . Dopò quefto hab

biamo in quefto Sacrato Euangelio vn

marauigliofo effempio,& medicina,per

curare vn dolor commune della natura

humana:ch'è l'appetito della gloria del

Mondo: ilquale procura fempre d'attiz

zare , & accendere il noftro commune

auuerfario : perch'egli sa molto bene ,

che dopò l'hauerci fatti ciechi con que

fto amore , non gli accade a far'altro ,

perche da quefto gl'è aperta la porta a

fare ciò che gli piace. Et è cofa maraui

gliofa vedere in quefto cafo l'artificio

di quefto ingannatore : perche effendo

queftagloria vna cofa tanto breue, tan

tofragile , tanto fallace , & tantopoco

durabile,egli l'ha dipinta con tali colo

ri , che gl'huominiper lei fanno cofe

eftreme. Nelche mipar ch'egli fia come

vngran Matematico,ilquale per arte di

profpettiua figura certe lince in vna ta

uolacon talproportione , & artificio ,

che non effendo la verità più di queſto,

fe tule guardiper vn certo verfo, ch'

egli ti sa ordinare , pare che iui fieno le

più belle figure del Mondo , non effen

do veramente altro , che vna femplice

Nn 2 rego
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regola . Tale dunque mipar che fia l'ar- veder quel,che fanno, per mantenerfe

tificio di quefto grande ingannatore : lofauoreuole. Si trouano affai,che non

poiche effendo l'honor di queſto Mon- fono Signori di fe fteffi, ne hanno liber

do vna cofa táto vana, egli ce la dipin- tà di far mille cofe, che fono neceffarie

ge,& rappreſenta di tal maniera, che al corpo , & all'anima loro , fe hanno

per quella difprezziamo la vita,& l'ani- paura che il Mondo non fia per appro

ma,& tutto quello , che ci promette uarle , quantunque l'approui , & com

Dio. Vuoi tu dunque hora veder lagra- mandi Dio,facendo piùftima di quello,

dezza di queſto inganno Non ci allon- che diranno le genti, che di quello, che

taniamopiù . Guarda l'honore, che qui dirà loro Dio nel fin della vita: Altrifo

fece il Mondoa quefto Signore , & in no, cheper efferpiù honorati nel Mon

quello vedrai che cofa fia la gloria del do,per hauer di che pafcergli occhidel

Mondo. Ilche dichiara S.Bernardo con Mondo , perlafciar memoria di fe nel

questeparole . Il medefimo Popolo, nel Mondo con titoli,con maggioranza, &

medefimotempo , nel medefimo luogo edifici fuperbi,digiunano tuttala vita,

doue loriceuè contanto gran trionfo, & fanno digiunare la fua famiglia, rub

di lì apochigiorni domandò che foffe bando il Mondo , & aggrauando ifuoi,

morto , & lo pofe in Croce . perche cofi crefcano gl'iftromenti di

quetta gloria à cofto altrui . Et nonfini

fcano i miferabili d'intenderperquanti

effempij li fi aduchano quanto caracó

pranola memoria d'vn Modo tátofme.

morato,& táto ingrato. A dúque òcie

chi,ò médichi,ò miferabili, doue anda

te?che cercate?che prêdete da quefta be

ftia di mille tefte ? Perche dopo l'effere

ftati ricomperati,&pofti in libertàda

Chrifto , volete tornare à effere fchiani

del medefimo Tiranno ? Ilquale com'è

falfo, &ingannatore , cofi ancorafono

tutte le cofe fue: perche effe parimente

promettono, &non offeruano , &par

che habbiano quello , che non danno.

Nonfono altro ( come diceua Platone)

che vna ombra, & imagine contrafatta

di veri beni , & noi altri come femplici

animali non fappiamo far differenza

da quel, ch'è,a quel che pare,& cofi ac

cade à noi quel,che a i cagnuoli , &ca

preti, chefe tu gli metti il dito in boc

ca, cominciano à mafticarlo , penfando

che fia la mammella della madre , per

che glipare d'effercon quella .

Oquanto differentivoci erano da

vnaparte,crocifiggilo, crocifiggilo : &

dall'altra;Benedetto fia quello,che vie

nein nome delSignore :faluaci nell'al

tezze .Quanto differenti voci fono gri

dare hora Rè d'Ifrael , & di lì à pochi

giorni dire ; Non habbiamo altro Rè ,

che Cefare.Quanto differenti cofefono

hora i rami verdi, & fioriti, & pocoda

poi lefpine,gli ftaffili,& la Croce . Et a

chi primaferuirono co' propri veftime

ti,di li a pocogli cauarono i fuoi , &gli

giocarono alla forte. Et finalmentedo

ne hoggi lo predicauano per Figliuolo

diDio , cioè per il maggior Santo de'

Santi, domattina l'hanno per ilpeggio

re di tutti gl'huomini , &per più inde

gno divita,che Barabba, Qual'effempio

dunque è più chiaro per farci conofce

re,che cofa fialagloria del Mondo , &

in che pregio s'habbiano da tenere i te

ftimoni,& lufinghe di quello,

In chemodo adunquenon ficonfon

donogl'huomini di ftimar tanto quefto

moftro , di far tanto conto dellafua

gloria , di creder tanto a i fuoi giudicij ,

& fpender tanti paffi in feruigio fuo ?

Comenonfivergognano di far tante

fpefe,peraggradir a i fuoi occhi ?perla

fciargli memoria di sè?poiche chiaro è ,

che la fua memoria è come quella dell'

hofpite d'vn giorno , che và per cami

no.E cofadegna certo di gran compaf

fione,dopò ilbeneficio della Redentio

ne di Chrifto , veder gl'huomini tanto

cattiui, & tanto fchiaui del Mondo, &

Qualmaggior miferia dunque,che

effer'huomo, & non hauerpiù difcret

tione d'vna beftia , & non faperfar dif

ferenza fra l'apparenza delle cofe , &t

efiſtenza diquelle , & ftare a pigliarfi

piacere conle figure de' beni , come fe

foffero veri beni .

Dimmi huomo miferabile , cheper

tutte le creature vai cercando diletti ,

che latte,che fatieta,chepace hai troua

to in tutti queftipetti, chehaifucchia

to?
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to?Quante volte doue tu cercaui late

trouafti aloè ? & doue cercafti mele ,

trouafti fele? Quante volte nellafacen

da, òftato , ò maritaggio doue penſaui

trouarquiete,trouafti tormento,& oc

cafione di trauagli , &penfieri ? Queſto

Caillatte, che fi troua ne'petti delMon

do: a i quali Dio dà la fua maleditione

per il fuo Profeta , dicendo , Signore ,

che darai a'maluagi ? Dà loro, Signore,

ventrefterile, & pettifecchi:perche nè

da quellinafca frutto di beneditione,

permancamento delle fue buone ope

re , nè habbino latte di confolatione

per la moltitudine dellefue miferie .

Ma benche neffuna di quefte cofe,

foffe ; & che il Mondo foffe del tutto

fedele , che cigiouerebbono tutte le

fuecofe al tempo delle noftre maggio

ri neceffità , nell'hora de i conti di che

vtile cifarebbono tutti quefti Idoli,che

adoriamo , che fono tutte quelle cofe ,

nelle quali habbiamopofto la noftra

felicità,& fperanza ? lui è doue fi cono

fce chiaramente la vanità ,& l'inganno

ditutte queste cofe ,& iui doue fino ai

cattiui cafcano nella ragione de' fuoi

ferri , & dicono quelle parole del libro

della Sapienza ,che ci giouala noftrafu

perbia et chefrutto ci haportato il glo

riarci nelle noftre ricchezze Tutte queste

cofe paffarono comeombra, che vola, et come

corrieroche vain pofta. Nel che fi vede

ancoraquanto fiagrande la noftra ce

cità , & pazzia , che effendo le cofe del

Mondoquel, ch'ellefono , & fuggendo

fempre danoi , corriamo lor dietro a

brigliafciolta: & per il contrario effen

dole cofe di Dio quel , chefono & ef

fendoci offerte di gratia non leftimia

mo. Facciamo adunque profitto,fratel

li,conquefto lume, che ci fi dà in queſta

entrata di Chrifto , percheconofciute,

& difprezzate le carezze di queftoMo

dolufinghiero , & mentitore , fti

miamo , &procuriamo i veri

beni, che ci facciano in

queſta vita vera

mente ricchi

per gra

tia ,

& dapoi beati nel

lagloria .

tOpera GranataTomo I.

PROEMIO PER INTENDER

lofpirito, & intento di quefta Oratione ,

chefi metteinnanzidel misterio dellafa

crata Paffione .

7

Srebafarro,cofi dinatura,come digratia,

I sà,che tutte l'opere, che il noftro Signo

ha

fonoper manifeftar lafuagloria . Et quan

tunque tutte quellefieno altiffime ,&diui

niffime , tali , chedannobuon teftimonio

dell'eccellenza
delfuofattore : nodimeno il

mifteriodellafuafacrata Paffionefcopretă

to questagloria,che tutte l'altre reftano ofcu

rate dallofplendore , & bellezza di quella

nella qnale con un modo marauiglioso cifi

fenoperfe lagrandezza
della bontà , della

Carità, della mifericordia, della
giuftitia

dellafantità , &prouidenzadi questo Si

gnore. Etcofila confideratione
di questo mi

fterio èpiù attaàmonere inoftri cuori all

imitationedelle virtù del Saluatore, &al

loftimarequeftogran beneficio. Maperque

ftoèneceffaria vnaluce fpeciale delloSpiri

toSantoperintendere qualche cofa dell'ec

cellenzadi questo misterio . Laqualehaue

uaSan Bonauentura , et conforme alfenti

mento,etfrutto, che cauaua daquestacon

fideratione, ordinò
queftafeguente Oratione

in unlibro;chefece, chiamato Stimolo dell'

amor di Dio,laquale ci dàchiaro teftimonio

dellecofe dette. Et con queftopresuppofitos'

intenderà meglio l'intento , et lo spirito di

queftaOratione .

SEG VE
VNA MOLTO

DeuotaOratione di S.Bonauentura : per

domandaralSignore fentimento delmi

fteriodellafuafacrataPaffione.

>

S

Aluatore & Signor mio Giesu

Chrifto , Rède i Rè, & Signorde'

Signori, fa, Signore, la tua faliua,& vn

gig occhi di queſta cieco dal fuo na

fcimento ,perche poffa veder la bellez

zadelle tue facratiffime piaghe.

Fammi entrare nell'arca miftica , &

nel vero Tempio (che fei tufteffo ) ac

cioche gl'occhi miei poffano vedere

quel,che neltuocorpo,& nella tuaani

mapatiſtiperme , & la volontà , &

amore,con che lo patiſti .

Riceuimi,Signore,come quelfigliuo

lo prodigo a mangiar teco il vitello

Nn 3 graffo
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graffo arroftito co'l fuoco dell'amor dano a cofe illecite : inchioda i piedi

nella Croce . O vero maestro , infe- nella Croce , perche non camininoper

gnami, i tefori della Beatiffima Sapien- le vanità . Questa è , che accende l'a

za della tua dolorofiffima morte . Vna mor' infieme , accrefce la deuotione, &

altra volta, Signore, vn'altra volta tie- fa eleuar lo fpirito alla contemplatione

ni apparecchiato il coftato per aprir- Diuina .

to bene à metuo indegno feruo : per

che quefti occhi che rubarono l'ani

ma mia trouino il tuo coſtato per fue

fpoglie .

$

Guarda,ò buō Giesù,che ilmio cuo

re è indurato come pietra , fe non foffe

bagnato co'ltuo benedetto fangue . Il

mio cuore è molto,& molto allontana

toda te , fe non foffe raccolto nell'al

bergo deltuo Sacrato petto .

Guarda , o buon Paftore, cheio fono

quella pecora fmarrita, che peri, per la

quale ponefti la vita in Croce : Eccola

qui, Signore , iofono, riceuila, Signore,

&raccoglila nelle tue vifcere , & nel

tuo pafcolo delle tue Sacratiffime Pia

ghe . Guardami , Signore , & ferrami in

quelle,perche fenza le tue piaghe iofo

no piagato: fenza la tua morte io fono

morto: fenza il tuo dishonore io fono

dishonorato : fenza i tuoi flagelli io fo

no flagellato non con flagelli d'equa

lità , ma con flagelli di malitia . Perche

io nonfeppi perfeuerare nella tua bea

riffima Paffione , fono come niente: &

perche mi dimenticai della debolezza

della tua Paffione , fono indebolito : &

perchemipartijda i dolori delle tue

fpine,& ferite, é ftata malamente ferita

Fanimamia con le fpine delle fue paf

fioni, & cupidigie . Che dirò ? Che fe il

miocuore non s'apre a fentire i tuoi

dolori , fubito s'apre a tutte le vanità ,

& fe non fi sa nafcondere nelle tuefa

crate piaghe ,fubito cade nelle mani de

iladroni . La tuaPaffione è medicina

efficaciffima contra tutti i vitij . Con

tra la fuperbia è la fua humiltà : contra

la vanagloria il fuo abbattimento: con

tra l'auaritia , la fua liberalità : & con

tra l'inuidia , la fua Carità : & cofi con

tra tutti gl'altri vitij . Ella è , che ferra

l'orecchie , perche non odano cofe va

ne: copregl'occhi , perchenonvegga

nocofepericolofe guarda la bocca ,

perche non incora in parole difordina

te: lega le mani,& l'abbraccia con quel

Santo legname , perche non fi diften

Quefta crudeliffima , & dishonorata

Paflione adunque ti prego, Signore,che

tu mi diaper fpofa,legalameco d'vn le

cioche io l'ami fopra ogni bellezza,fo

game , che nonfi poffa fciogliere , ac

pra ogni bene, & fopra ogni diletto del

Mondo . M'aggraua il cuore , perche

molte volte permia malitia l'ho difcac

ciata dame, accoſtádomi ad altre cofe,

glio . Non far meco , Signore , fecondo

mahoragià vengo,& la cerco,&lavo

ilrigore della giuftitia , ma fecondo la

moltitudine della tua mifericordia .

Quefta dunque,Signor mio, ti fupplico,

chetumidia , poiche io la cerco con

tutte levifcere mie .Queftafola miba

fta , fola dolcementemi creain quefta

miferabil vita.Questa è la miavita,que

fta la mia confolatione,queſta i mieidi

letti,& la mia legge,& lamia fapienza.

Quefta tira dolcemente il mio cuore, &

l'alza dopò di sè , & lo guidaper ilfuo

camino,& fenza lei vado perduto , &

fuiato.O buon Giesù altra cofa nonde

fidero in quefta vita , che del tutto eſſer

Crocififfo conte . Adunque,Signore, ò

dammi la morte corporale , ò imprimi

la tua morte nel cuor mio . Miferome,

perche nacqui, fe non per abbracciarla

Croce & per ripofarmi nelle tue pia

ghe ? Mavoglio falire in quefta vita te

co almonte della Croce più presto che

co'tre Apoftoli eletti al monte della

trasfiguratione,& più dolce m'è vederti

con gl'occhi dell'anima pien di ſputi ,

che trasfigurato . Signore , quefta Bea

tiffima Paffione voglio , quefta cerco ,

queſta defidero interiormente. Perque

fta rinuntio tutte le cofe , & me ftello

con effe . Quefta fia il mio rifugio, il mio

ripofo , & tutta la mia confolatione :

perche il tuo fangue preciofo m'imbria

ca , & i tuoi dolori fpezzano il mio
cuore .

la terra, il Sole , la Luna , & le Stelle , il

Perme, Signore , facefti il Ciclo , &z

fuoco , l'aria & l'acqua , e tutto quello

che è . Ma chi ti domandò alcuna di

•

queite



Trattato Secondo .
567

T
R
E
R
T

:

È
鯫
&
捋

证

10

queſte cofe?Senza che noi te le doman

daffimo , & fenza che le meritaffimo ,

ce le defti per tua fola gratia.Et hora in

fifto continuamente , domandando il

dishonore della tua Paffione &non

poffo acquistarne parte . Ecco dunque,

Signore , che tutte queste cofe vifibili

holicentiato per quelta , & a te riuolto

humilmente tutto quello , che perme

creafti,folo che tumi dia le tue Santif

fime piaghe . Quefte alzano il cuormio

fopra il Cielo: illuminano il mio intel

lettopiù,che il Sole,& la Luna: accen

donolamiavolontàpiù , che il fuoco :

auuiuano le mieparole, che l'aere : am

mollifcono il cuormio più,che l'acqua:

foftentano , & fanno fruttar l' anima

mia più,che la terra. Questa è più dilet

teuole,che gli arbori,& i fiori: più dol

ce,che tuteri cibi : più preciofa , che l'

oro,& le pietre preciofe. Et certamen

te , che anco tutte quefte cofe nonfo

no fenza vanità à paragon di quella .

Quefta ti domando Signore, queftadá

miperifpofa. Non ti domando label

lezza del Cielo , ma il dishonore della

Croce : non i diletti del Modo,ma l'an

guftie della tua morte.Dammela,ò mio

Signore, &dammela preſto, che io non

voglio, nè poffo viuerfenza . Non vo

glio fpofarmicon lei,anzi maritarmi,&

confumar fubito quefto Santo matri

monio.Ma chifonoio , Signore , che

habbia ardire di domandar per ifpofa

quella, che tu dai a i tuoi grandi amici

percaparra della tua amiftà ? Maben

che io,Signore, fia vanità & corruttio

ne ,confido nondimeno & fpero nella

tuagran mifericordia . Etbenche io no

habbia lapurità , & fantità della tua

madre , per ftare a i piedi della Croce ,

hauendocompaffione di te, ho almeno

la malitia del ladrone , da poter effer

giuftificato , & crocififfo teco . Et s'io

nonfono come quel Sacrato velo del

tempio,ch'io m'habbia da ſpezzare per

la tua morte, fono almeno la fepoltu

rafetida , che debbo effere aperta , per

l'apertura del tuo preciofo coftato .

Chevuoi,Signor dolciffimo,che io fac

cianelmio cuore, perche egli non fen

taituoi dolori? fe le pietre fi fpezzano,

quando tupati , io fono durocome

Pietra : & fe la terra trema , io ancora

fonoformato di terra . Che mimanca

dunque ò di malitia , ò di viltà ò di du

rezza , che io non habbia da rifentirmi

nella tua Sacrata morte? Et s'io nonfo

no celeftiale , accioche per hauercom

paffion di te,io debba ofcurarmi , fono

di conuerfatione Infernale, per effer in

quefti tre giorni di morte vifitato da

te . Non impediſca dunque,ò Signore, la

mia malitia , che tu congiunga con l'

anima mia queſtaſpoſa tanto nobile :

perche fenza dubbio ella è più bella ,

che tutte le cofe belle , & interifplen

dono tutte le gratie.In lei fù molto ho

noratoDio , & in lei refe fplendore la

grandezza della fua bontà,& della mi

fericordia, &giuftitia fua . La fapienza

fua feri il fuperbo : la virtù fua trasferi

l'anime dall'Inferno al Paradifo, & per

meritofuo fu riconciliato, & ricompe

rato il Mondo.Ilfuo color violato crea

gl'humili : I gigli bianchi della fua puri

tà gl'innocenti & laporpora del fuo

preciofo fangue i feruenti in carità . In

quefta fivide rifplender l'humiltà per

fetta,la virginitàpura, la carità compi

ta,& la patienza confumata .

Conquefta rifufcitano i morti , con

quefta fi giuftificano i peccatori, con

queftafi glorificano i giufti, & con que

fta fivincono i nemici. Dal fuo dolce

tattofono curati gl'infermi , & dalfuo

gufto foauiffimo,fono ricreati, & forti

cati iperfetti . O figliale di Gierufa

lemme quefta è la mia fpofa, la miade

fiderata, & tutto il defiderio dell'ani

ma mia . Quefta vince il Demonio mio

nemico , caftiga la mia carne, mortifi

ca le mie Paffioni , raffrena i miei defi

derij:&allontana dal mio cuore l'amor

del Mondo .

Sia dunque fontano da me il glo

riarmi in altro , che nella Croce del

mio Signor Giesù Chrifto , per laqua

le il Mondo è Crocefiffo a me , & io

al Mondo . Per certo, Signore, chea

me è fomma gloria , che tu faceffi per

me itempi ,& creaffi tutte le cofe : ma

èmaggiore , che tu Dio Eterno volef

fifarti temporale , & nafcere in que

fto Mondoperme . Molto ti debbo

perche mi facefti a tua Imagine , & fi

militudine ma molto più ti debbo

perche pigliafti forma diferuo , & ti

Nn 4 face.
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facefti fimile a me . E gran beneficio, vbbidienza , & iuifù amato l'huomo

che l'huomo fiaſtato fatto a imagine , più, che non meritaua , con tanto gran

& fimilitudine di Dio . Maè maggiore beneficio,& redentione .

fenza comparatione , che Dio fi fia fat

to a imagine dell'huomo. Molto ti deb

bo, perche con tanti beneficij , quante

Creaturefono al Mondo, mi foftenti,&

DEL

gouerni: mamolto più ti debbo,perche

tufonte di tutti ibeni volefti patir fa

me,& fete,freddo,& caldo perme.

Grangloria è la mia, che tu mihab

biadato. Signoriafopra tutti gl' ani

mali,chetu creafti ;mamolto maggio

re, chetu peramormio ti faceftifog

getto avnadonna , & a vn'artigiano

peramormio .

Gran gloria è la mia , che s'iofono

tuo amico m'honorano gl' Angeli nel

Cielo; mamoltomaggiore,che effendo

io tuonemico, voletti effere dishono

rato, & imbrattato difputiperme in

terra.

Grangloria è la mia , che s'io farò

giufto, farò ricco, & beatoteco ; ma

molto maggiore,ch'effendo peccatore,

& cattiuo, volefti foffrire eftrema ne

ceffita,& pouertà perme;poiche al te

po della tuanatiuità non hauefti altro,

chevnaftalla, & al tempo delmorire

non altro letto,chevna Croce, nè altro

guanciale , che vna coronadifpine, ne

altravefta,chela nudità , ne altra men

fa,che d'aceto, & fele . Molte gratie ti

debbo per idiletti, che mi darainella

tua gloria,fe io viuerò bene : mamolto

maggiori , perch'effendo io vn vafo di

corruttione , tu che feivn riuo di deli

tie,fufti pieno d'amaritudini per me .

Gran mifericordia mi moftri,che s'io

viueròcome Angelo in terra , federò

frà gli Angeli nel Cielo, mamolto mag

giore,perche effendo viuuto , comevn

Demonio, tu, Signor de gli Angeli , ſei

poftofra i ladroni perme . Sia dunque
pofto

lontano dame ilgloriarini in altro,che

nella Croce di Giesù Chrifto mio Si

gnore ; poiche in quella,& per quella

mificoncede tanto bene, & tantaglo

ria . In che mi debboiogloriare fuor

che nell'honor di Dio, & nellafalute

dell'huomo?Et doue dunque fi troual

vno, & l'altro perfettamente fuor che

nella Croce? Iuifù honorato Dio,com'

egli meritaua con fi gran facrificio , &

LAVARE I PIEDI

aiDifcepoli.

Ra coftume d'alcuni Santi, quando

E ftauanogià per morire , comechi

eraal fine della giornata con vn piede

in questa vita , & con l'altro, nell'altra

dire alcune fentenze notabili peredifi

catione , &dottrina de' fuoi difcepoli ,

confiderando
, che quantoin quell'hora

fi diceua(oltre all'efler cofa notabile )

reftaualoro più impreffo nella memo

ria . Et cofivno raccommandaua
lavir

tù della carità;vn'altro l'humiltà: vn'al

tro la pouertà difpirito;vn'altro la mor

tificatione della propria volontà, & vn'

altro altre virtù, fecondo la deuotione,

& parere,che ciafcuno haueua .Etper

ciò in quefto giorno ilfanto de' fanti,&

il maestro de' maeſtri ſtà per partir di

quefta vita,farà douere che tutti quelli,

chefanno profeffione del nome di Chri

ftiani , & difcepoli fuoiftieno hora più

attenti a tutto quello, chefa , & dice

in queftopaffo perche tutto ha da effer

materia digrande edificatione , & pro

fitto . Il Saluatore ferbò il miglior vino

perlafinedel conuito.Dicefi
,che quan

do il Cigno vuol morire,canta più dol

cemente, & la candela quando ftàper

finirfi , rende maggior fiamma : & cofi

quefto Signore , che venne a effer luce

delMondo , hora che ftàper finire,

hà da rifplendere con chiarezza mag

giord'effempi,& di dottrina . Perilche

horapiù , chein altro tempo, conuic

ne effer prefente con maggiore atten

tione a tutto quello , che in queſt'hora

ci dichiara .

A quefta s'aggiunge vn'altra ragio- Luc.13f

ne , & è chehoggi quefto Signore co- G.15

mincia a fare ilfuo teftamento : ilqual Lacaz•

finira domattina fpirando in Croce : Gio.19

doue raccommanderà al padre l'anima

fua , al difcepolo la madre , allafepol

tura il corpo , al Paradifo il ladrone ,

& la fua vita al Mondo , & fino aive

ftimenti a chi l'ha dafpogliare, & met,

tere in Croce . Per tanto ci lafciahog

ginelfuoteftamento due poffeffionile

C

più



Trattato Secondo.

569

più ricche, che al Mondo lafciar fipof

fano : chefono lafua pretiofiffima car

ne,& fangue lequali ordinò per confer

uatione della noftra vita , per prouifio

ne del noſtro viaggio , per medicina

delle noftre piaghe,per foccorfo de'no

ftri trauagli,per memoriadella fua cari

tà,per caparraficura dell'heredità eter

na:poiche tanto valle quefta caparra ,

quanto tutto il negotio , per ilquale è

ftata data. Et quefta commiffione reſta

confermata con la morte del teftatore:

perche per effo il teſtamento vecchio

poteua effer reuocato, per effere ancor

viuo il teftatore:ma qui dopo la fatta

commiffione, & rogato il teftamento,fi

muore, & lolafciaperfemprefermo,&

irreuocabile . Et a quefto ancora,come

alpaffato ci conuiene ftare attenti , per

vederla parte, che ce ne tocca .

Cominciando adunque l'Euangelifta

à trattar di queſti mifteri,prima dechia

ra il tempo, nel quale furono operati ,

che fù la Pafqua. Et quefta Pafqua era

vnafolenniffima fefta: laquale i Giudei

celebrauano in memoria di quel gran

beneficio , che Dio haueua for fatto, li

berandogli dalla feruitù d'Egitto , &

conducendoglinellaterra dipromiffio

ne , annegando i fuoi nemici nel mar

roffo,& operando tutto queſto perme

zodelfacrificio d'vn'Agnello , che gli

era mandato.Come tutto quefto adun

que era figuradella noftra Redentione,

ordinò la fapienza diuina , che nel me

defimo tempo, nelquale fi celebrauala

figura,fi celebraffe là verità.

Di maniera che nel medefimo gior

no, nel quale furono liberati i figliuoli

d'Ifrael dallaferuitù d'Egitto , fummo

liberati noi altri dalla feruitù , & capti

uitàdel Demonio:effi in quelgiorno fu.

ronoinuitati alla terra di promiffione ,

& anoialtri in quefto giorno s' apriro

noleporte del Cielo, ch'è la vera terra

dipromiffione .

Inquelgiornofuronofommerfii car

ri di faraone,& i nemici del popolo d'

Ifrael nel mare roffo, &in quefto furo

no affogati i noftri peccati nel mare

del fangue di Chrifto . Tutto quello s'

operò co'l facrificio d'vn' agnello , &

tuttoqueſto operò il figliuolo di Dio

co'l facrificio di fe medefimo, ilquale è

vero agnello, cheleua i peccati delMó

do . Se dunque l'vno era figura dell'al

tro, era cofa conuenientiffima , che nel Gio.I.

medefimo giorno , nel quale fi celebra

ua lafigura , s'operaffe la verità,perche

non folo foffe concordia fra i misterij

con la fomiglianza della hiſtoria , ma

ancora co'l medefimo tempo , nel qua

le fi celebraua . Et cofi vennero acon

giungerfi infieme , & vnirfi la figura , &

la verità , il corpo, & l'ombra : il teſta

mentovecchio,& il nuouo: le promeffe

Diuine, e'l compimento di quelle : l'a

gnello figuratiuo, e'l vero.Et è cofa cer

to molto dolce, & ammirabile da con

fiderarfi,vedere come nelprimogiorno

de ipani azimi(fecondo che riferifce

San Luca ) che fi facrificaua l'agnello Luc.zz.

materiale: co'l qualfacrificio furonoli

berati i figliuoli d'Ifrael dalla feruitù d

Egitto,in quel medefimo fi facrificaffe il

vero agnello : per li cui meriti s'haueua

à ricomperare il Mondo , & liberare

dalla feruitù delDemonio . Et dico nel

medefimo giorno,perche i Giudei con

tano i giorni non dalla mattina alla

notte, ma dal vefpro d'vn giorno finoa

queldell'altro.

Cofi adunque fi vede chiaro quanto

proportionato viene l'vno con l'altro,

quanto perfettamente s'adempi in

Chrifto quel , che haueua difegnato lo

Spirito fanto . Aquefto modo fiftanno

guardando i due Cherubini I'vn l'altro,

tenendo l'arca del teftamento in mezo:

perche ambedue i teftamenti nuouo, &

vecchio guardino Chrifto : &l'vno a

dempifca quel , che promette l'altro ,

nonfolo nelmedefimo modo, manel

medefimo tempo .

Et però il Saluatore conuenientiffi

mamente volfe celebrar la Pafqua nuo

ua quando fi celebraua la vecchia . Per

ilche gli antichi Sacramenti s'incon

trarono co'nuoui , & con quelli fi fi

nirono . Etaquefto modo fi verifica

qui quella promeffa della legge , che

dice.

Mangiarete i cibi vecchi,& venendo

inuoui,disfarete i vecchi . Perchefico

mecon la prefenza del Sole ſpariſcono

le Stelle , cofi con la prefenza di queſto

nobiliffimo facrificio ceffarono tutti

gli altri facrificij , perche quefto folo

vale
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vale ſenza comparatione più , che tutti

gli altri.

Dopò quefto l'Euangelifta comincia

fubito a trattar della cagione di tutti

quefti Mifteri , & beneficij, che è lagra

dezza della carità di Chrifto : della qua

ledice , che hauendo egli amato i fuoi ,

che haueua in quefto Mondo gli amò

Gio. 13. ancora nel fine della vita . Ilqual dice ,

non perche con la vita crefceffe la ca

rità di Chrifto , come tampoco crefce

ualafuagratia ; fe non perche all'hora

egli hebbe l'occhio à darci maggiorife

gni d'amore . Dicono i Filofof , che il

motonaturale è più leggier al fine, che

alprincipio:& con quefto potiamopa

ragonare l'amor di Chrifto , almeno

quanto a i fegnali,& inditij fuoi. Gli al

tri amori quantunque fieno de i molto

ben maritati, nonfono di quefta quali

tà. Vederetevna donna in tranfito , la

quale ha marito,& figliuoli:& in quefto

tempo tiene pochiffimo conto di loro :

perche gli accidenti dell' infirmità , la

prefenzadella morte , & il timore de i

conti,con l'horrore della fepoltura oc

cupano di tal maniera il cuor fuo , che

nonpermettono , che la firicordi d'al

tro . Et cofinonpotiamo in queftoca

fodire,che l'amore fia maggior del do

lore , anzi che il dolore fia maggiore ,

che l'amore: poiche eglifupera,& con

fuma l'amore : nè che quefto amore fia

piùpotente della morte ; poiche lame

moria fola di quella bafta per intepidir

lo.Ma l'amor di Chrifto non fù di que

fta maniera . Perche nonpotè tanto la

memoria , & prefenza della morte , che

foffe cagione d'intepidire,ò di ricopri

rein alcuna parte la fiamma di queſta

Can.89 carità . Perche queſto è quell'amore di

cui fidice nel libro della Cantica , che

le molte acque delle tribulationi non

poterono ammorzar la fiamma di que

ita carità , nè i riui grandi la poterono

capire.Perche all'hora trattò quefto Si

gnore i fuoi difcepoli con più dolcipa

role,& fece loro maggiori beneficij:or

dinò più diuini Sacramenti , & cilafciò

piùmirabili effempi . Fra i qualifù vno

la profondiffima humiltà , & perfettif

fimacarita: profternendofi a i piedi dei

difcepoli , & lauandogli con le fue diui

nemani.

Volendo adunque l'Euangelifta rac

contar queſto effempio di tanto gran

de humiltà,tratta prima della grandez

za della Maeftà di quefto Signore , per

che(come fanno i pittori ) fifcoprame

glio il negro appreffo al bianco, cioè la

grandezza di quefta humiltà appreffo 2

quefta Maeftà.Dice poi,ch'effendo que- Gio. 13 .

fto Signore quello,nelle cui mani haue

uapofto il padre tutte le cofe, i Cieli,la

terra,l'Inferno,gli Angeli, & gli huomi

ni con tutto il refto,determinò di met-,

tere quelle mani , che reggeuano tutte

lecofe create , fotto ipiedi di poueri

pefcatori . Et cofi dice, che fi leuò da

menfa,& fi cauò la vefta , & mifedeli'

acqua in vn bacile, & cominciò alaua

re ipiedi de i fuoi difcepoli .

è

Quefta vefta,che qui il noftro Salua

tore fi caua , non foloferue per il lauar

de i piedi, ma ancora per rappreſentare

il Mifterio della noftra Redentione ,

perche cofi per l'vna cofa , come perl'

altra fi fpogliò quefto Signor i fuoi ve

ftimenti . Quali fono i veltimėtidiDio?

Dice Dauid, ch'egli ſtà coperto di chia

rezza, & di luce, fi come di veftimenti :

Et San Giouanni dice, che in queita ve- sal.101

fta porta fcritto,& fegnato, Rè de i Rè,

& Signor de' Signori . Secondo quefto

dunque la robba , di cui quefto Signore

veftito , è la fua chiarezza , la fuabel

lezza,la fua gloria,la ſua ſapienza, la fua

onnipotenza , la fua immortalità , &

beatitudine . Egli adunque fi fpogliò di

tutti quefti veftimenti , quanto allano

ftra vilta , per lauare i peccati del Mon

do.Perche all'hora particolarmente gli

lauò, quando fparfe tutto il fangue in

Croce . Qual cofa è dunque più nuda ,

che il figliuolo di Dio in Croce ? Dou'è

hora Signore la tua fortezza ? doue la

tua fapienza? doue la tua onnipotenza?

la tuabellezza?la tua gloria? la tuafigu

ra ? poiche il Profeta dice, che la perde

fti, è che non fofti conosciuto per quel

la ? Et fe queſte cofe fono diuine, douè

la tua fama, il tuo honore , i tuoi difce- Efa. $3,

poli , la tua compagnia ? & doue final

mente quella tua moltitudine , &quel

tuo gregge tantobello,che fi diligente

mente pafceui ? che fifeceli tutto quel

lo?in che fi rifoluè ? Non veggo in te vn

folfilo di quefti ricchi veftimenti.

Il
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maniera che il medefimo fangue , che

quelperuerfo haueua venduto, lo diede

per ogni rimedio delfuo peccato , fe

voleua riceuerlo. Et tutto questo non

baftò per vincere vn cuore , di cui s'era

infignorito Satanaffo,tanto grande è la

forza , con cui quefto forte armato di

fende quello,che poffiede.

Quanto è proprio quefto luogo per

quelli, che non vogliono humiliarfi a

domandarperdono dell'ingiurie , ne

perdonarle: per quello , che dicono di

non poter parlare , nè anco poterguar

dar con gl'occhi vno , che gli ha fatto

vn'ingiuria . Vedete qui Dio venduto

per danari,&proftrato a' piedi di chi lo

vendè . Et quanto proprio ancoraper

quelli,che vanno taffando l'honore , &

mifurando le cortefie: nuocono a quel

lo, nuocono a quefte , mentre che il Si

gnor de gl'Angeli è proftrato a ipiedi

di Giuda.i

Il tuopotere è tenuto per debolezza:

la tua fapienza per pazzia : la tua bontà

per malitia: & la tua bellezza per brut

Ind.19. tura.O vero Sanfone,chi taglio i capelli

della tua fortezza?& chi ti legò i piedi,

& lemani?& chi ti diede in potere de'

Filiftei? Chiara cofa è, Signore , che

queftofece l'amore della Chiefa tua

fpofa, & il defiderio,che hauefti difan

tificarla , & lauarla co'l tuo fangue : &

per quefto lauatorio ti leuafti dalla

menfa del Cielo , & venifti in quefto

Mondo: doue diffimulando la bellezza

dellagloria, lauafti le macchie dell'ani

me noftre .

Dice adunque l'Euangelifta , che il

Saluatore nudo , & cinto mife acqua in

vn bacile , & cominciò a lauare i piedi

de'fuoi difcepoli : fra i quali era Giuda .

Etnonè quida dubitare , ch ' egli non l'

hauerebbe eccettuato da quel commu

nebeneficio, magli hauerebbe lauato

piedi,come a tutti gli altri . Qualefpet

tacolopoteua effere di maggiore am

miratione? E cofa mirabile vedere Dio

fra dueladroni: & mirabile vederlo pro

Luc.7. ftrato ai piedi di Giuda. Che penfereb

be quel Farifeo,che conuitò il Saluato

re, fi egli vedeffe quefto ; poiche egli

mormoraua, che fi laſciaffe toccare &

lauare da vnadonnapeccatrice?paren

dogli quefta cofa indegna d'vn fi Santo

Profeta. O Farifeo, fe tanto ti maraui

gli nontenendo quefto Signore per al

tro,che perProfeta , che egli fi lafci la

uare i piedi da vna donna peccatrice :

quantopiùti marauiglierefti, fe tu cre

deffi ,che foffe Dio, come egli era ? Per

che fe quefta era cofa vile a vn Profeta,

quantomaggiormente era a Dio ? Paf

fa horadunque più auanti , & volta il

negotio arouerfcio , & guarda quanto

Abac. 3. maggior cofa farà, che chi è vero Dio ,

& Signorde i Profeti , non fia lauato,

ma laui i piedi de'pefcatori : &(quel ch'

èpiù)del maggiore di tutti i peccatori,

ch'era Giuda . Qual cofa è più mirabile

di quefta?Vdij, Signore , le tue parole,

& hebbi timore;confiderai l'opere tue,

& reftai stupito. Et oltre aciò noncon

tento d'hauergli lauato i piedi , dice

San Chrifoftomo , che ancoralo fece,

partecipe del Santiffimo Sacramento

delfuo corpo , & delfuo fangue : & di

Ma lafciamo hora Giuda , & venia

mo a Pietro . Egli dunque, comevide

proftrato dinanzi a'fuoipiedi il Salua

tore ; Tu(diffe)Signore,mi laui i piedi ?

Tu, a cui feruono tutte le cofe create, a

cui danno lode gl'Angeli , ilquale ado

rano le Dominationi , ne tremano le

Poteftà, dauanti alla cui Maeftà trema

no le Colonne del Cielo , ilquale loda

no le Stelle Matutine, tu vuoi lauarmi i

piedi? Tu ame? Chi fei tu? che ſono io ?

Tufei quel,che fei . Iofono quello,che

non fono . Tu fei vn Signore di tanta

Macftà, & gloria, che tutta l'vniuerſità

delle creature, i Cieli, la terra, il mare ,

gl'Angeli, &gl'huomini , & finalmente

tutta quefta machina tanto grande , &

tanto mirabile con tutto quello,che v'

è pofta dauanti a te , non è altro , che

vna picciola Stella dinanzi al Sole.Per

che tutte reftano ofcurate dalla tua

gloria, paion brutto preffo alla tuabel

lezza,& tutte le disfa la tua grandezza .

Tutte le genti dauanti a tefono , co

me fe non foffero : & per niente fono

riputate alla tua prefenza . Tale è l'effer

tuo,& la grandezza tua, che tutto que

ftodauanti a te non è altro ( come dice

il Sauio ) che vn grano di pefo , che fi

mettefopra la bilancia , o vnagocciola

di rugiada, che cade la mattinafopra la

terra . Adunque ò Diomio, & glori

mia
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mia,fe tuttol'vniuerfo, ch' è tantogra

de,pofto dinanzia te,non è altro, che

quefto;io chefono fi picciola parte del

Ivniuerfo, che parerò dinanzi a te ? co

memichiamerò? che nome mi mette

rò?verme?mofca? formica ? Non sòper

certo come io debba chiamarmi;perche

in quefto conto ancora quefti nomi fo

nograndi perme . Effendo tu dunque

tale,qual fei, &io tale, qualfono, co

mevuoi lauarmi i piedi ? Tutto queſto ,

& moltomeno fentiua di sè , & dice

ua San Pietro nel fuo cuore : come

quello,che perreuelation del Padre co

nofceua la dignità , & la gloria del Fi

gliuolo . Ma il Saluatore quantunque

accettaffe la fua humiltà , & riuerenza ,

non lafciò di feguir l'opera cominciata,

facendo tacer S.Pietro,& commandan

dogli fotto pena della priuationedel

la fua amicitia, & gratia, che accettaffe

quel beneficio .

Finita dunque la lauanda,dice l'Eua

gelifta , ch'egli prefe i fuoi veftimenti ;

& poftofi a federe in quella fedia della

Filofofia Celeſtiale, cominciò a dichia

rare ilfignificato di quell'opera , Sapete

(dice egli) quel che io hofatto con voi al

tri . Voimichiamate maestro , et Signore ,

etdite bene , perche veramente iofono . 4

dunquefe so effendo voftro maestro, et Signo

revholauatospiedi : farà douer che voi

ancoragli laujate l'uno all'altro . Perche

io v'ho dato l'eſſempio , che come hofatto io ,

cofifacciate voi. Di forte che tuttaque

fta cerimonia miraua principalmente a

quefto fine , cioè a lafciarci vn molto

palpabile , & manifefto effempio d'hu

milta , & lafciarlo nel fine della vita

fra gli vltimi ricordi, &raccommanda

tioni di quella;accioche reftaffe piùfer

mo, & più impreffo nella noftra me

moria .

Adunque , Signore , fe quefto princi

palmente pretendeui in queft'opera ,

nonbaftauano gl'effempi della vita paf

fata , laquale fuvn perfettiffimo effem

pio d'humiltà ? Che altra cofa hai in

fegnatofin qui,fe non humiltà ? Che ci

rapprefenta Peffer difcefo di Cielo , in

terra , l'effer nato invna ftalla , l'effer

poftoinvnPrefepio , & circoncifo co

mepeccatore ; prefentato , & ricom

perato nel tempio ,come feruo; fuggire

in Egitto, come debole ; efferbatteza

to,come publicano ; efferperſeguitato,

& infamato, come malfatore? Che rap

prefenta dunque tutto quefto fe non

humiltà ? Che altro fignifica l'hauere

eletto la madre humile , la patria hu

mile , la compagnia humile, l'habito la

vita, e'l trattamento dellaperfonatan

tohumile,fe non darci per tutto eſsépi

d'humiltà?

Etfequefti effempi ti pareuanopic

cioli , non baftauano quelli della tua

Paffione,laquale era tantovicina?doue

haueui da parere(come dice Ifaia)l'vlti

modi tutti gl'huomini : & ( comedice

Dauid)obbrobrio de gl'huomini, & vil

tà della plebe?doue haueui da efferpre

focome ladrone, legato comeſchiauo,

fputacchiato come beftemmiatore ,

fchernitocome pazzo, battuto come

malfattore,crocififfo fra i ladroni come

vno diloro,&finalmente hauuto in mi

norprezzo,che Barrabba?Se erano dun

que tanti quefti effempi di humiltà , &

erano tantovicino a darcifi, che necef

fità v'era d'aggiunger quefto di nuouo

a tutto ilrefto ?

Neffuno può intender quefto mifte

rio,fe non chi collume del Cielo cono

fcerà da vna parte l'eccelleza di queſta

virtù , & dall'altra la difficoltàgrande ,

che s'ha nell'acquistarla . Et per que

fto quelSignore, che haueua taſtato an

cora i polfi al noftro cuore , carcò tan

to lamanoin queſta parte : perche

fapeua quanto ci importaua queſto ne

gotio . E tanta parte queftavirtùper

infegnarciil camino della verità ( cioè

il viaggio del Cielo ) che Sant'Agostino

diffe quefteparole : Se tumi domande

rai qualfia il vero camino per venirein

cognitione della verità , io ti riſponde

rò ch'è l'hmiltà : & fe vn'altra volta mi

domanderai qual fia ilcamino per ve

nire in cognitione dellaverità , io ti ri

fponderò ch'è la humiltà , & fe laterza

volontà mi domanderai, & mille volte

mi farai quefta domanda , fempre tor

nerò a farti la medefima riſpoſta.

Queftofùvnmodo diparlare , co'l

quale queftoSanto cflaggeròla forzadi

quefte virtù: & certocon moltaragio

ne.Perche fe noi trattiamo dell'vtilita,

& frutto di quella , aqual cofa non

gioua?



Trattato Secondo.
573

I

A

gioua ? Setu vuoi ottener mifericordia

da Dio , a quefto t'aiuta l'humiltà : per

che aquefto modo l'ottenne non folo il

Publicano dell'Euangelio, ma ancora il

3.Re.21 Re Acab , idolatro , & peruerfo . Se tu

Luc.4. vuoihauer parte nella gratia dell'Euan

gelio , a queſto ferue l'humiltà : poiche

il Saluatore ifteffo dice , che fu manda

to a Euangelizare a i poueri, che fono

gl'humili :& a quefti dice egli, che pre

dica , & offerisce la gratia , & la buona

nuoua dell'Euangelio . Se vuoi trouare

Mat.11 fpirito di fapienza , & cognitione di

Dio: quefto dice il medefimo Signore ,

che ftà naſcoſto a i faui , &prudenti del

Mondo,& fi riuela a i piccioli, che fono

gl'humili .

Se vuoi,che la tua oratione fia effau

dita , ancoraperquefto gioua quefta

virtu : poiche èfcritto , che l' oratione

di chi fi humiliapenetra i Cieli , non fi

fermamai, finche ottiene quel, che do

manda. Se vuoi viuere fotto la protet

Eccl.35. tione , & ombra di Dio , quefto ancora

s'acquiſta per mezo dell'humiltà : &

cofi dice Dauid ; Il Signore èguardia

Sal.68. de' piccioli , faccimi io vno di quelli ,

& egli fifa mia guardia. Se vuoi difpor

re, & apparecchiar l'anima tua per la

Diuina gratia , l'humiltà patticolar

mente ci difpone , & apparecchia per

quella perche fi come tutte l'acque

di fua natura vanno al baffo : cofi tut

te le gratie al cuor dell'humile . Per

ilche fi dice , che nella venuta di Chri

fto i monti s'abbafferanno , & le valli

s'alzaranno & è quel medefimo che

profetò la Sacratiffima Vergine nel fuo

Cantico , quando diffe : Leuò il Signo

re i potenti del fuo feggio , &inalzò gli

humili . Empi di beni famelici , & iric

chi mandò indietro voti . Ricchi chia

maqui coloro , che fi tengono perta

li: chefono i fuperbi , i quali prefumo

no dellefue virtù , & meriti , come

prefumeuail Farifeo dell'Euangelio . Se

defideri altrefi conferuarti nella mede

fimagratia , & difenderti da i lacci del

nemico , la medefima virtù ti confer

uerà ; poiche cofa certa è , chenonfo

no altro l'arti, & mezi, co' quali fi con

ferua la gratia, che quelli , co' quali

s'acquifta . Ilche dice San Bernardo con

queste parole : Veramente ho cono

fciuto,che neffuna cofaè fi potenteper

conferuare,& acquiftare la gratia, quá

to il non hauere penfieri alti , & nón

prefumer di fe, anzi viuer femprecon

timore.E feparticolarmente vuoi con

feruar nell'anima tuala virtù della Ca

rità(nellaquale cofifte la fommadi tut

ta la vita Chriftiana , ) tien percerto .

chenon è cofa che più aiuti a confer

uarla dell'humiltà . Perche fi come il

fuoco fi conferua coperto con la cene

re , cofiil fuoco della Carità fi confer

ua della cenere dell'humiltà . Et oltreà

quefto fe hai molto defiderio di hono

re , & glorificare Dio : quanto più t'hu

milierai dauanti a lui , più l'honorerai:

poiche(come dice l'Ecclefiaftico) lapo

tenza diDio è grande,& da gli humili è

particolarmente honorato. Et il Profe

ta Bacuch ,Non imorti(dic'egli)chefo

no nell'Inferno:il cui fpirito è riceuuto

nellevifcere della terra,ma l'anima,che

ftà afflitta per la grâdezza de i fuoipec

cati,e quella,che và inclinata fottoter

ra,& debilitata,& gli occhi ofcuratidal

piangere : quefta è, Signore, quella,che

veramente ti glorifica . Se finalmente

defideri , che l'anima tua fia vn viuori

tratto di Chrifto , dou'egli ripofi , doue

dorma,doue muora, & dou'egli habbia

ifuoi diletti , abbraccia con ogni ftudio

quefta virtù perche queſta fa gli huo

mini,tempij viui di Dio, come dice Sát

Agoftino con queste parole : O quanto

fei alto, Signore,ma gli humili dicuore

fono lacafa,doue tu dimori.Et per que

fta cagione il Saluatore fi chiama nella

Cantica giglio di Valle : per dare ad in

tendere, ch'egli è quel belliffimo fiore ,

fopra delquale fipofe lo Spirito Santo,

che nafce , & fi conferua non giane i

monti alti,ma nelle Vallibaffe .

Etper concluderla in poche parole

val tanto quefta virtù ; per acquiftar la

fantità, e giuftitia , che dice vn Dotto

re : Chi è Santo?l'humile . Et chi è il più

Santo? ilpiù humile . Et chi è Santif

fimo? l'humiliffimo . Ilquale dice co

fi , non perche propriamenteparlan

do la mifura della fantità fi caui dal

l'humiltà ( perche quefta fi caua dal

la Carità ) ma perche talmente aiu

ta , & difpone quefta virtù alla me

defima Carità , che dou'è grande hu

miltà,
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miltà , è ancora gran Carità .

Adunque fe tanto grandifono le pre

rogatiue , & eccellenze diquefta virtù ,

che marauiglia è che quel fi fauio Mae

ftro,& Signore delle virtù ce la raccom

mandaffe,& aggrandifce tanto : perche

fi come lagrandezza dell'amore , che

hanno gl'huomini al danaro , gli fece

fcéderenelle vifcere della terra per tro

uarlo,cofi l'amore,cheportaffero a que

fta virtù con quefte nuoue,che il Signo

re dà loro di lei , gl'inclinerebbe a hu

miliarfi,& à fcendere al più baffo luogo

delMondo , doue fi troua minere non

d'oro, o d'argento,ma quefto fi pretiofo

theforo .

Et fpecialmente, che non folo l'vtili

ta,ma ancora la difficoltà di queſta vir

tù domandaua quefta medefima rac

commadantione,& effaggeratione : la

quale è tanto grande , quanto ègrande

l'ambitione , & l' appetito dell'honore,

chehannogl'huomini , ilquale è mag

giore di quel , che con parole potrebbe

efplicarfi . Et quefto appetito è il mag

giornemico ,& contrario , che habbia

quefta virtù aiutato per quefto dalle

forze del Demonio della fuperbia ,

chegonfia quefto defiderio , & alza le

fiamme di quefto forno di Babilonia ,

alto quarantanouebraccia .

Adunque fe quefta virtù da vna par

te è tanto vtile, & dall'altra tanto diffi

cile l'acquiftarfi , non è marauiglia che

quel medico tantofauio caricaffe tanto

la mano,in quefta parte, poiche fi bene

intendeua la malitia dell'humore , nel

quale peccaua la noftra debolezza , &

fapeuache per euacuarlo erano quefti

neceffari grani d'aloè : & anco piaceffe

aDio , che tutto queſtobaſtaffe . Peril

cheficome i medici curano vn contra

rio con l'altro : cofi conofcendo molto

bene quefto medico del Cielo quanto

foffegrande lanoftra vanità, volfeme

dicarla con gl'effempi della profondif

fima humiltà.

Et fe quefte noue bafteranno per in

clinariltuo cuore all'amor di quefta

virtù, t'auuifo , che non ti contenti con

Pimagine fola , & apparenza di quella

(come fanno alcuni) che nell'efteriore

fono humili , & nell'interiore fuperbi .

I quali riprende San Girolamo in vna

Epiftola con queste parole : Fuggite

l'humiltà finta , & abbracciate la vera,

laquale v'infegnò Chrifto : & nella

quale non è fuperbia diffimulata . Per

che molti feguono l'ombra di queſta

virtù, &pochi la vera . E facil cofa an

darveftito vilmente , falutarpiaceuol

mente, baciar le mani,ò le ginocchia,&

prometter humiltà co'l collo torto,con

gl'occhi baffi , parlar con voce humile ,

fofpirare fpeffo , & a ogni parola chia

marfi miferabile , & peccatore . Et ſe

voi pungerete quefto tale con vna pa

rola ingiuriofa, fubito lo vederete alzar

la fronte,gonfiar le gote , e mutare quel

piaceuol fuono di voce , in grida . Etin

vn'altro luogo parlando al medefimo

propofito dice cofi : Niuna cofa è , che

ci facciapiù grati a Dio , & a gl'huomi

ni,che effendo grandi nel merito della

vita, fiamo piccioli nella noftra opinio

ne. Procuraper tanto d'acquiftar la ve

ra humiltà,non quella,che fi moftracon

la figura del corpo, & con parole dolci,

maquella,ch'efce dal cuore . Perche al

tro èpoffeder la virtù , altro la figura di

quella . Et molto piùbrutta è la fuper

bia nafcofta fra le vifcere dell'humiltà ,

perche(non sò come) i vitij coperticon

la cappa della virtù fogliono effer più

brutti.

Bifogna in oltre auuertire , che fra

tutte le tentationi appena fe ne trouerà

vnapiùfottile , o piùpericolofa, opiù

difficile da conofcerfi della fuperbia .

Perche le tentationi de gl'altri vitij,co

mefon quelle di carne , d' odio, d'inui

dia , & defiderio di vendetta , chi non

vede chiaramente effer tentationi di

peccati manifefti , & conofciuti ? Ma

quella della fuperbia entra molte volte

conpiedi di lana , lufingando l'huomo,

&dandogli ad intendere, che è difcreto,

d'affai , meriteuole d'vfficij , & carichi

honorati, ò che è migliore, & da piùde

gl'altri, & più meriteuole d'honori, che

quelli,& altre cofe di quefta qualità: le

quali l'huomo crede fácilmente di sè,

per l'amorfouerchio , che fi porta: co'l

quale accieca,& inganna fe fteflo . Que

fto è vnode' graui pericoli di quefta vi

ta,& dal quale ne fogliono feguire mag

giori difordini .

Et perciò il vero amator dell'hu

miltà
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miltàbifogna che ftia fempre vigilante

allaguardia di fè fteffo . Et quando vn

penfiero diquefta qualità chiama alla

porta del fuo cuore , debbe correr con

gran preftezza a fcacciarlo da fe , pre

fupponendo che quel penfiero fia in

fpirato da quel Dragone Infernale che

Lucifero , Rè di tutti i figliuoli della

fuperbia , ilquale fotto quelle lufinghe,

vuole auuelenare , & infondere lo fpi

rito, co'l quale egli d'Angelo fifeceDe

monio . Et fimilmente non debbe

fentir dife più , che d'vn corpo morto ,

& fetido , pieno di vermi , il cui fetore

egli fteffo non poffa fentire . Etper que

fto fi ricordi di quelle parole dell'Apo

1.Co.4. ftolo , Chifipenfa d'effer qualche cofa , è

niente, s'inganna . Et altrouedice ,

Che hai , chetunon l'habbiariceuuto ? &

fe l'hairiceuuto,di che t'infuperbifci, come

Gal.6. fe non l'haueffi riceuuto ? & altroue , Non

fiamo ( dice egli ) fufficienti di hauereda

noi fteffi vn Santo penfiero come danoi

ma tutta la noftra fufficienza vien da

Dio . Et in vn'altro luogo , Operate ,fra

telli, ( dice egli ) quel che importa alla vo

ftrafalute , con timore , & tremore: perche

Cor.3. dal Signore viene, a defiderare il bene, come

ilmetterloin opera . Aquefto modo dun

que tutto il bene è di Dio , chi attri

Phil.3. buifce cofa alcuna a fe fteffo , ò fi gloria

vanamentedi fe è ladrone della gloria

diDio .

t

i

Marauigliofo è Dio in tutte l'opere

fue , mamolto più in quefta . Perilche

fra inomi , che pofe il Profeta Ifaia al

Saluatore , vno è Mirabile : perche tutti

paffi,& mifteri della fua fantiffima vita

fono digrande ammiratione . Ma fra

tuttiveramente è mirabil quefto del Sã

tiffimo Sacramento : per ilquale non

fenza cagione e figurato perla manna,

laquale nonfolo con le proprietà , ma

ancora co'l nome ci rappreſenta lagrã

dezza di quefto mifterio . Perche man

na èparola d'ammiratione , che in lin

gua hebrea vuol dire : Che è questo ? Il

che fa molto al propofito per queſto

Mifterio : perche è tale,che chi attenta

mente lo confidererà , non potrà reſta

re di marauigliarfi , & domandar molte

volte al fuo cuore : Che è quefto ? bifo

gna fapere, che è quefto , che quella

Maeftà infinita , che non cape in Cielo,

nè in terra voglia ferrarfi in vna Hoftia

confecrata ? Che è quefto, che quel,che

dimora ne' Cieli , fra i Chori de gl'An

geli , voglia dimorare in terra co' fi

gliuoli de gl'huomini ? Che è queſto ?

DELL'INSTITVTIONE DEL Che vn'altra volta voglia il Signore

SantiffimoSacramento.

Sacramento di marauigliofa virtù , per

ilquale s'aprono i Cieli,fivincono i De

monij , & fi difendono gl'huomini . Per

te vinfero i Martiri , di te s'armarono i

Confeffori,a te debbono la fua purità le

Vergini , per te i Giufti trionfarono del

Mondo , & per te i veri Penitentifono

alzatialCielo .

Opo la lauanda de' piedi fegue il

del Santiffimo Sacramento , laquale è

piena d'ineftimabil Carità,&prouiden

za. Perche vedendo il Saluatore , come

partendofi di queftavita reftauamofo

li,& abbandonati nel mezo di tanti ne

mici,perrimedio di tutti quefti mali or

dinò quefto Diuino Sacramento , nel

quale egli fteffo reftaffe con noiper co

pagnia della noftra folitudine, per con

feruatione dell'anima noftra , permedi

cina delle noftre piaghe, per forza della

noftra debolezza , per fcudo de' noftri

nemici, pergufto de gl'eterni diletti . O

marauigliofo conuito , ò pane del Cie

lo , ocibo di vita, o banchetto reale , o

della Maeftà venire alMondo , & effer

confegnato nelle inani de' Peccatori ?

Che e quefto,che quello, ch'vna mede

con
>

rito Santo , fi vogliafare vnamedefima

cofa con l'huomo ? Che mangiare è

quefto , che tanto rinforza i cuori ? che

tanto illumina gl'intelletti che tanto

accedono la volontà ? che tantopuri

fica l'anime? Che conuito èquesto? Che

pietà è quefta? Che amor è questo? Che

vifcere di mifericordia furono queſte ?

Certamente che è dono degno di tal

donatore, opera dellafua bontà, fegno

della fua Carità , teftimonio della fua

mifericordia . O pane de gl'Angeli ,

cibo di vita , forza della noftra debo

lezza , compagnia del noftro peregri

naggio , allegrezza del noftro effilio ,

parti
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participatione de' meriti di Chrifto , &

vnione foauiffima de' noftri fpiriti con

Dio .

Ma quantunque qui habbiamo molte

cofe damarauigliarci,marauigliati, ani

mamia, fopra tutto della grandezza

delbeneficio , che quiui ti fa il Signore,

mediante gl'effetti di quefto Santiffimo

Sacramento fra i quali ( come che in

numerabili fieno ) ilprimo, & principal

è far l'huomo Diuino , cioè farlo fimile

aDio nella fantità, & purità della vita,

& dapoi nella beatitudine della gloria .

Etperche quefta dignità è tanto gran

de, che potrebbe parer' incredibile ,

vedicome il Saluatore ifteffo lo dice

con queste parole , La mia carne è vera

Gio.6. mentecibo : & ilmiofangue è veramente

beuanda: chimangialamia carne , &be

ueilmiofangue,fta in me,& io in lui . Dal

che nafce , che ftandoDio nell'huomo,

& l'huomo in Dio , venga a farfi ( co

me dice l'Apoftolo) vno fpirito, & vna

cofaconlui , che è la maggior gloria , è

dignità , che in quefta vita fipoffa ac

quiſtare .

nabontà . Prendefti , Signore, la noftra

mortale , & fiacca humanità, & ci defti

la tua clementiffima Diuinità. Tu vera

metefpargefti fopra di noi i thefori del

la tua gratia , & aperto il cuore che ha

ueui dipadre,rompefti le vene della tua

eccellentiffima Carità , & lafciaftile

correre fopra i tuoi figliuoli . In questo

moftrafti con effetto quanto il cuortuo

foffe accefo del noftro amore : &per

che quefto fuoco Diuino più non fipo

teua coprire , vfci fuora lafiamma del

fuofplendore,facendoci quefto grá do

no , di cui godiamo nonvnavoltafola,

nè vn folo giorno , ma tutto il tempo

della vita noftra . O marauigliofabon

tà , o ineffabil Carità , o liberalità non

mai vdita , doue il datore ifteffo è il do

no, & il feruo riceue il fuo Signore :

l'huomo mangia il pane degrAngeli, il

Signore ferue alfuo miniftro , & fe li da

in cibo divita eterna .

O qnanto rifplende in quefto mifte

rio Saluatormiola tuabontà,iltuopo

tere , & la tuafapienza . Chemaggior

bontà , che communicarfi cofi ftretta

mente fi grande Dio a fi baffe creature ?

Che maggior potenza, che ferrarfi Dio

fotto vnafpecie dipane congiunto con

thuomo, & diuiderfi in tante partifen

za diminuirfi ? Che maggior fapienza ,

che trouare tanto conueniente,&falu

teuole rimedio per la cura delle noftre

infirmità ? Conueniua fenza dubbio

che noi, i quali per mangiare haueuamo

perduto lavita, per mangiare laricupe

raffimo, & che ficome il frutto d'vn'ar

bore ci diftruffe, cofi il frutto d'vn'altro

arbore ci reftauraffe. Del frutto di quel

Parbore fu detto , In qualunque gior

novoi mangierete di quello morirete .

Madiquefto per il contrario fi dice ,

Chi mangierà di queſto pane , viuerà

in eterno . Di maniera che riceuen

do , & conferuando in fe la virtù , &

gratia che quefto pane del Cielo ci da,

viuerà l'huomo in quefto Mondo vi

ta Celeftiale , & Diuina , & la medefi

mavita ficontinuerà in tutta l'eterni

tà :poichequà , & là viuono i giuftila

medefima vita, cioè vitafpiritnale , &

Diuina . Et cofiquefto cibo è differente

da gl'altri cibi , & dalla iftefla man

na, che fu data a' padri perche queſti

non

Hor piegamo dunque tutti le ginoc

chia , & conuochiamo tutte le Creatu

re, perche ci odano rendergratie per

gratiatanto grande . Mirafti , Signore ,

con occhi dipietà la baffezza della no

ftra conditione , & per le fole vifcere

della tua mifericordia determinafti di

leuarci di quella in vn modo fi alto, co

meèfarfivna cofa teco. O marauiglio

fa difpenfation della tua gratia . Qual

cofapiù mirabile, che vedere vna crea

tura tantobaffa per natura,& táto baf

fa percolpa, che pergratia fra alzata fi

no al più alto Cielo , & non reftare fin

che arriua a Dio ? Che fipotrà Signore

aggiungere , a chi s'vnirateco , fe non

farfi fomigliante a te ? Che s'aggiunge

allabambagia pervnirfi al mufchio , fe

non la medefima foauità , & fraganza?

Cheficomunica alferro per congiun

gerfi co'l fuoco , fe non farfi tutto

fuoco Adunque che fi può aggiun

ger a chi s'accolta à Dio , fe non farfi

Diuino?

O clementiffimo Signore , che più

poteui fare pernoftro rimedio di quel

lo , che hai fatto ? O marauigliofagra

tia, omarauigliofo cambio della Diui

6
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non danno altro , chevna temporale :

ma questo da vita eterna , laquale co

minciain quefta vita , & conla morte

non fifinifce , anzi fi conferma eterna .

Erafimilmente conueniente,che do

po l'effer tutti noi ftati morti da quel

velenofo ferpente , pigliaffimo alcuna

teriaca per guarire da quella infirmità ,

& quefta ordinò l'ifteffo Medico del Cie

lo in quefto cibo : perche quefto Diuino

Sacramentonon è altro ,'che vna teria

ca fpirituale contra quell'anticoveleno.

Et è ancora cofa conueneuole , chefi

comenelMondo era vna carne guafta ,

che corrompeua tutte l'anime , che lei

fi congiungeuano , cofi veniffe vn'altra

carne puriffima , che purificaffe tutte

l'anime con le quali fi congiungeua .

Non fonopiù che due carni al Mondo :

vna d'Adamo,infettata dal peccato , &

l'altra di Chrifto concetta di Spirito

Santo.Adunque fi come congiungen

dofi l'anima noftra con quella carne

nelventredi noftra madre,viene a con

trahere la macchia delpeccato origina

le, & ogn'altro male che ne fegue , cofi

congiungendofi con queft'altra carne

puriffimapermezo di quefto Sacramen

to, è piena digratia, & d'ognibene,che

nefegue . Iui è congiunto l'huomo con

Adamo:&viene a farfipartecipe di tut

ti i mali d'Adamo:qui è vnito con Chri

fto , onde viene à partecipare di tuttii

beneficij di Chrifto.

Venite adunque hora tuttevoi , ani

me amatrici di Chrifto,& fedete a que

fta menfa,&mangiate di quefto cibo,&

fateui vna cofa ifteffa co'lvoftro Crea

tore.Non vi contentate d'abbracciarlo

Spiritualmente co' voftri fpiriti, ma ab

bracciatelo ancora corporalmenteper

mezo di queſto Santiffimo Sacramen

to.Percheficome quell'eterno amato

re non fi contentò d'amare fpiritual

mente la natura humana , ma fi con

giunfe ancora corporalmente fecoper

mezo della fua Incarnatione : cofi non

habbiamo noia a contentarci d'amar

lo fpiritualmente,ma congiungerfi an

cora conluipermezo di quefta Sacra

Communione . Tanto più confideran

do , che non habbiamo altro maggior

foccorfo, perfatisfare a gl'oblighi no

ftri,& prouedere a tutte le noftrenecef

OperaGranataTomo I.

fità , che quefto Diuino Sacramento .

Perche tre cofe(fra molt'altre)tengono

accerchiato l'huomo da ogni parte:che

fono la moltitudine de i Diuini benefi

cij,per liquali à darender gratia : quel

la de' fuoi peccati , della quale ha di

chiederperdono : & quella dellefue

neceffita,& debolezze,per lequali hada

domandar rimedio . Perciò nella legge

erano anticaméte tre cofe ciouè l'offer

te , che gl'huomini faceuano aDioper

li beneficij riceuuti: i facrificij chechia

mauano vittime , che offeriuano , per

impetrar falute , & rimedio alle loro

neceffita . In luogo dunque di queſte tre

cofe ci prouide il Saluatore diuinamê

te di rimedi maggiori, & migliori,infti

tuendo quefto Santiffimo Sacramento .

Perche quefto è la più pretiofa offerta ,

che noi pofliamo offerire al Padreper

li beneficij fuoi,& e Sacrificio accettif

fimo per ottenere la remiffione de'pec

cati , come ancora è vittima gloriofa,

per confeguire il rimedio di tutte le

noftre neceffità.Perilche tu,huomo,che

fei obligato per tanti beneficij,carco di

tanti peccati , & circondato da tante

neceffita,accoftati a quefto Diuino Mi

fterio,perche con quello paghi ibenefi

cij, cancelli i debiti de i peccati,& pro

uedi a tutti i tuoi bifogni . Et quando il

timor diceffe , che è profuntione ardir

d'accoftarfi a quefto Signore , rifpondi

che quefli tre oblighi t'hanno pofto in

quefta neceffita,& che quefto è vnode i

principali mezi , ch'egli ti laſciò per

pagarli .

Se quefta dunque fù fi gran miferi

cordia,& opera della fua Diuina proui

denza , ricordati di ringratiarlofem

pre: laqual fi come chiude in fe quello ,

che è ogni cofa , cofi comprende in ſe

tutte le virtù,& gratie.Et fe il SantoRe

Dauid effortaua Gierufalemme,chelo

daffe il Signore,perche gli daua fatietà,

& abbondanza di queſto pane di grano

materiale(che non fa altro,che cauar la

fame del corpo ) quante gratie , & lodi

habbiamo a dar noi per quefto pane ,

che appaga la fame dell'anime , che è

pane d'Angeli?& pane di vita,ammaffa

to di quelgrano diformeto,che caden

do in terra diede frutto di vitaperdu

rabile .

O o SE
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SEGVE L'HISTORIA DELLA

facrata Paffione , cauata inparte da vn

Sermone deuotiffimo del B. San Bernar

do, quantunque altri l'attribuiscano à

S. Anfelmo .

Inita la lauanda de' piedi , & l'infti

& predicato quel Diuino Sermone:nel

qualeraccominandafti, Signore, a' tuoi

Difcepoli molto ſtrettamente il com

mandamento della Carità , & lavirtù

della patienza , & offerendo loro il Re

gno di tuo Padre , fuggifti con effi al

luogo doue t'haueua da trouare il Di

fcepolo traditore: & iui fcoprifti a' tuoi

Difcepoli lagrandezza della meftitia

dell'animatua,dicendo : Afflitta è l'ani

mamiafino allamorte.Et allótanatoti vn

poco da loro , & pofto le ginocchia in

terra, proftratofopra il tuo volto face

fti Oratione al Padre , dicendo , Padre

mio, s'èpoffibile, allotanifi da mequefto Ca

lice. Et lagrandezza dell'angofcia, che

inquesto tempo patiſti , chiaramente fi

conofceua per quel fudor di fangue ,

che fcorrendo cadena in terra.O Giesù

mio Signore , donde procedeua quefta

Oratione , accompagnata da tanta an

gofcia, & meftitia ? Forfe non offerifti

te fteffo volontariamente al facrificio

della Paffione?fiper certo. Mapare,Si

gnore, che tu habbia voluto patir que

to per confolatione delle membrade

boli del tuo corpo miftico : perche non

ti sbigottifcipunto , quando la carne

fiacca ricufa i trauagli effendo pronto

lo fpirito a patirgli . Et volefti ancora

moftrar chiaramente con quefti indicij

la debolezza della carne , che pigliafti

per noftro amore , & i dolori , che in

quella patifti : acciò che noi chiara

mente vedeffimo che in vero tu piglia

fti fopra di te i noftri dolori : acciò che

noi ci moueffimo maggiormente ad

amarti.Perche fi vede chiaramente,che

quelleparole della tua oratione proce

derono dalla carne fiacca, & però fubi

to dicefti , Lofpirito èpronto,ma la carne è

inferma .

tiffe già mai figrande angofcia , nètur

batione fi forte dentro di fe: Fede nefà

quel Santo fudore difangue, chepremè

dalle tue vene la grandezza del dolo

re . Perche di chi maifi legge,che pofto

in angofcia,per grande,che la foffe, fu

dafle fangue , fenon di te ,foauiffimo

Spofo di fangue ? Perche con la rappre

viua i

che ti ftauano apparecchiati , erafifor

temente combattuta la parte fenfitiua

dell'anima tua ( di cui è proprio abbor

rir le cofe contro al corpo) che tiface

ua naturalmente hauerpaura , dolerti ,

& rammaricarti.O buon Giesù quanto

fù graue perte , Signore , la foma de'

noftri peccati ? In altro tempo haueua

detto il Padre tuo per li fuoi Profeti :

Trauagliaifofferendo, cioè la malitia

de gl'huomini: però tu hora lo puoipiù

propriamente dire,& con più ragione .

Perche veramente trauagliaui fofferen

do, quando tanto t'aggrauano le noftre

colpe,che come il grafpo d'vua nel tina

ciofi rifolue in moltoper il peſo , che

gli mettono addoffo : cofi la tuabene

detta carne oppreſſa dal grá carico del

dolore fpargeua liquor di sague.Di ma

niera che hauendo tupofto fopra leno

ftrefpalle vn giogo foaue , & vna foma

leggiera: noi altri la ponemmo fopra le

tue tanto graue,che neffuno altro huo

mo la poteua alzare fe non tu . Queſto

fù il primo tino,che premefti donde ca

uafti il vino per la Vergine figliuoladi

Giuda : cioè per la Chiefa tua Spofa . Di

qui cominci a imbrattar la vefta di fan

gue,& a chiamarti Spofo di fangue : bé

che nella Circoncifione tu deffi princi

pio a quefto medefimo . Ma quella era

legge commune de' bambini, & hora

( cofa non più vdita già mai) fudando

fpargi fangue . Adunque,ò buon Giesù,

qualera il tuo pietofo cuore ,poftoin

articolo di tanta neceffità ? Che fai (ò

Padre Celeftiale) quando il tuo Vnige

nito Figliuolo è caduto in terra dinanzi

a te con tanta fatica ? forfe non confi

deri,che è generato dalla tua ſoſtanza

quello , che tu vedi cofi coperto difu

dordi fangue ? In te fperarono quelli

antichi Padri Patriarchi , & Profeti , &

tu gli liberafti ; a te alzarono le voci, &

non furono confufi . Come dunque il

tuo

Sopra quefto paffo efclama vn Reli

giofo Dottore, & dice cofi : Non credo

io,Saluator mio,che alcun'huomo fen
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tuo Vnigenito Figliuolo , chenon fece

álcun peccato , nè fù trouato inganno

nella fua bocca , è abbandonato da te?

Comepuò effere,che vn Padre fi moftri

tanto feuero verfo il Figliuolo ? & vn

Padre tanto buono,contra vn Figliuolo

tanto buono , & tanto amato ? Non è

forfe , ò Padre Santo placata del tutto

l'ira tua con quefto fpettacolo fi dolo

rofo . Ecco che ha già fofferto quello ,

che no meritaua: già t'hà fodisfato per

le noftre colpe:gia ha pagato per noftro

rifcatto fouerchio prezzo : poiche vna

fola goccia di quefto fudore vale più ,

che tutto quello,che fipuòftimare . Et

con tuttoquefto(ò marauigliofa giufti

tia)nonlo dai perfodisfatto:anzi tutto

quefto trauaglio hai per vn faggio della

futura Paffione. Nel tronco della Cro

cep onefti gl'occhi tuoi : & finche non

vi vedefti pofto il tuo Figliuolo non fo

fti fodisfatto :perche tu ordinafti , che

quella morte foffe caftigo del diletto ,

che nell'arbore fi mangiò,perche ilDe

monio, che vinfe nell'arbore l'huomo ,

nell'arbore foffe vinto .

ficio con animo grato , con timore , &

tremore, & ringratiarti con tutto il

cuore , & con tutte le noftre forze ri

compenfare il tuo amore co'l noftro :

poiche tu cofi fufti il primo adamarci .

Volendo per tanto il Padre Celeſtia

le rinfrancare il fuo Vnigenito Figliuo

loperpiùdurabattaglia, mádò vn'An

gelo dal Cielo, che lo confortaffe,trat

tando conlui ( come fecero Moife , &

Elia nella Trasfiguratione)il frutto ine

ftimabile,che dalla fua facrata Paffione

doueua refultare a gloria del Padre , &

falute delMondo.ŎMifterio di grande

ammiratione . Come può effer quefto?

Tu fortezza, & gloria de gl'Angeli con

fenti,che ti fia fatto animo, & data co

felatione da vn'Angelo? Veramente ,

Padre Celeſtiale, tu hai auuilito, &fot

topofto il tuo Figliuolo a gl'Angeli :

poiche gli mando vn Angelo a confo

lario,& rincorarlo.Obuon Giesù,qua

to fei humile Signore , & in che baffo

luogoti metti?Per certo fe quetta non

foffe la tua volontà , & del Padre tuo ,

farebbe cofapiùtollerabile , che tutti

gl'huominiperiffero , che venire l'Vni

genito Figliuolo di Dio a fi grande

eftremo d'afflittione . Ma poiche cofi

volefti , & acconſentifti , & in queft'o

pera ci moftrafti con quanta carità ci

amaſti prima , che foffe creato il Mon

do, anoi conuien riceuer queſto bene

DELL'ESSEMPIO DI ORARE

che ci fi dàin quefta oratione

del Saluatore .

I tut

N quefta oratione del Saluatore non

te le noftre neceffità , & tribolationi ,

ma ancora ci fi propone vna perfettif

fima forma d'oratione con tutte le

qualità,& conditioni,che ricerca . Per

che fei cofe pare che fi ricerchinoper

la perfetta oratione, che fono folitudi

ne,humiltà, attentione, perfeueranza ,

raffegnatione , & compagnia d'opere

buone : lequali tutte fi trouano perfet

tiffimamète in quefta oràtione del Sal

natore ; perche prima qui vediamo co

me eleffe vn luogo conueniente, & fo

litario per la fua oratione, che fù il Mō

te Oliueto , & s'allontanò da' fuoiDi

fcepoli per quefto. Non perche egli ha

ueffe bifogno di quefto apparecchio,ma

per dichiararci co'l fuo effempio quello

cheprima ci haueua infegnato con pa

role,quando diffe, Quandotufai oratione

entranella tua camera, & ferrate leporte, Matt.6.

prega il tuo Padrein fecreto . Laqual ca

mera non folo s'intende di fpirito , ma

ancora di corpo,quando fipuò hauere :

accioche l'huomo sbrigato da tutte le

cofepoffa con tutto il cuorfuo voltar

fi à Dio . Questa è quellafolitudine,do- Ap.12 .

uefuggì la donna dell'Apocaliffi , quan

do il furiofo dragone aperta la gola

venne per diuorarla : per darci adinte

dere , che vno de' maggiori rimedi, che

noi habbiamo contrale tentationi del

nemico , è ricorrere in quel tempo alla

folitudine,& filentio all'oratione, come

il medefimo moftrò quia ifuoi Difce

poli,quando hauendo detto , che Sata

naffo andaua molto follecito , per ti

biargli come ilgrano nell'ara ,prouide

loro quefto rimedio,dicendo ,Vegghiate,

& orate accioche non entriate in tentatione.

La feconda cofa , che per quefto fi

ricerca , è l'humiltà , fecondo chedice

l'Ecclefiaftico . L'Oratione di chi shu- Eccl.15

Oo 2 mi
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miliapenetrarà le nuuole:nè maififermerà

finche non ottenga da Dio tuttoquelsche

vuole. Quefta humiltà dunque ci infe

gnò qui il Saluatore , quando fi gettò

proftrato in terra per fare Oratione :

perche quella proftratione efteriore era

fegno dellaprofondiffima humiltà, con

laquale quell'anima Santiffima fipro

ftraua dinanzi alla Maeftà di Dio,quan

do gli parlaua:& coficonuiene che par

li co'l Signore della gloria , chi per sè

fteffo non è altro , che poluere ,& ce

nere .

La terza cofa, che fi ricerca, è atten

tione : perche parlando nell'oratione

l'huomo con Dio , gran mancamento

farebbe , fe non fteffe attento a quel ,

che dice ,fe la bocca fola parlaffe con

lui,& il cuore andaffe fuor di propofito

fparfo perle piazze . Et fe foffe grande

l'attentione , con la quale il Signore

oròdomádane à quella agonia mortale

di cuore, & quel fudor difangue,che da

lei procedeua : & di qui conofcerai

quanto bene adempiua quello,che dice

Salm. il Salmo,Gridai con tutto ilcuormio,odimi

Signore perche quefta è l'oratione, ch'e

glifuolfemprevdire .

118.

La quarta cofa, che fi ricerca , è la

perfeueranza : perche non fubito dà il

Signore quello , che domandiamo , ma

prima vuole,che con molta inſtanza lo

procuriamo , & importuniamo, perche

meglio intendiamo di chi fono i doni ,

che habbiamo,& gli fappiamo ftimare,

& cuftodire, ringratiando chi ce gli da .

Perilche non deue l'huomo reftar di

domandare , quando non è fubito fpe

dito a modofuo , ma perfeueri, impor

tuni ,& gridi con la Cananea ,finche il

Signore , che ci da la perfeueranza del

domandare ci dia ancora quello , che

domandiamo , perche è cofa certa, che

fe cidarà l'vno, non ci negherà l'altro :

il che moltrò il Profeta , quando diffe ,

Sal. 63. Benedetto fia il Signore che non allontano

lamiaoratione , nè la fua mifericordia da

me . Sopra le quali parole dice Sant'A

goftino, Sappi certo,che fe Dio non al

fontana la tua oratione da te , molto

meno allontanera la fua mifericordia

da te . Perche non mai dà la gratia del

la perfeueranza nell'oratione , fenza

darquello,perche fi ora. Per queftaper

feueranza dunque qual'èpiù efficace ef

fempio, che quel di quefta oratione del

Signore , che effendo Figliuolo di Dio ,

& infinitamente amato dal Padre , non

contento della prima oratione, che fe

ce , vi aggiunfe la feconda, & la terza ,

repetendo le medefime parole , & fa

cendo(come dice l'Euangelifta)più lun- Luc.22 .

ga lafua oratione ? Se dunque l'ifteffo

Figliuolo di Dio non defifte dallafua

domanda laprima volta , mav‘aggiun

ge vn'altra volta : come defifte vn ver

mnicello carico di peccati , fe fubito in

vno inftante non è effaudita lafuavo

lontà? fe il Figliuolo di Dio perfeuera

nell'oratione , come non perfeuera

l'huomo ? fe ora il Medico , comenon

ora l'infermo? fe perfeuera chiamando,

chi è fonte ditutti i beni, come non

perfeuererà , chi è abiffo d'ogni male?

La quinta cofa, che firicerca, è rife

gnatione della propriavolontà : cioè

che l'huomo metta tutti i fuoi defide

rij , & domande nelle mani di Dio , &

tutto rimetta al beneplacito della fua

volontà : perche fe fece quefto l'ifteffo

Figliuolo di Dio,domandando che non

fi faceffe la volontà fua , ma quella del

Padre , quanto più deue domandarlo

chinon sà quel,che domanda,nè inten

de ciò che fà ? Felici quelli,che ciò fan

no di buon cuore , & che cofi ftannori

fegnati nelle mani di Dio , & non han

no altra volontà,che la fua. Perchevo

lere , & non volere è la piùperfetta

humiltà, che fia .

L'vltima cofa,che fi ricerca è,che chi

ora faccia talmente la fua oratione che

non perciò lafci di foccorrere alle ne

ceffita delproffimo: & piùfefono d'o

bligo : perche forfe ftando molto tem

po con Moife nel Monte a parlarcon

Dio , non vengano fra tanto i fudditia

fondere qualche pezzo di metallo , &

adorarlo per Dio . Et per quefto ilSal

uatore con marauigliofa prouidenza

di maniera s'allontanana per fare ora

tione , che non lafciaua di foccorrere

ai Difcepoli , fuegliandogli , & effor

tandogli alla medefima oratione ,

effercitando infieme l'vfficio dellavi

ta attiua , & della contemplatiua ,fen

za che l'vno impediffe l'altro . Ins

quefto effempio hanno da fpechiar

fi mol



Trattato Secondo .
581

M

fi moltoquelli , che fi danno a gl'effer

citij dell'oratione , & diuotione , per

non fermarfi talmente in quelli , chein

tutto lafcino la vita di quelli, per liqua

li Dio fparfe il fuo fangue . Le cortine

del Tabernacolo volfe Dio, che foffero

Efo. 56. di grana due volte tinta : per fignifica

rele due maniere d'amore , che debbo

no hauere tutti i fedeli figurati in que

fte cortine , che fono amor di Dio , &

amordel proffimo. Se dunque nell'huo

mohanno da effere quefti due amori ,

gli bifognano ancora due maniere d'ef

fercitij per quelli che fono per vno

quelli dell'oratione , & contemplatio

ne co' quali crefce l'amor di Dio: & per

l'altro quelli dell'opere di pietà , & mi

fericordia , con cui feruiamo all'amor

del proffimo . Et per quefto(come dice

San Gregorio ) ci debbiamo talmente

dare all'oratione , che non ci dimenti

chiamo delproffimo , & di tal maniera

debbiamofoccorrere al profimo che

non abbandoniamo lo studio dell'ora

tione :fenza ilquale verremo a indebo

lirci, & infermarci, & mancare all'vno,

& all'altro .

ORATIONE A CHRISTO

nell'hortoperdomandar buona Morte.

a

confenta , che l' effercito de' maligni

preuaglia contra noi con lefue tétatio

ni , ò ci inganni có lefue bugiardeper

fuafioni.Arma dipiù,& conferma il no

ftro cuore con la virtù della tua foffe

renza : accioche nefuna auuerfità , nè

dolore,per larga, & forte chefia, ci tiri

impatienza , ò faftidio , ò mormora

tione : main tutto , &per tutto ftia l'a

nima noftra foggetta , & conforme alla

tua volontà : cofi nell'infermità , come

nella fanità : cofi nelle auuerfità , come

nelle profperità:cofi nella morte,come

nella vita : di quella maniera che tu, Si

gnore , pofponefti la tua natural volon

tà a quella del tuo Padre,dicendo, Non

fi faccia la mia volontà mà la tua . Non

ti fupplichiamo , Signore , che ci doni

vna morte dolce, nedolori piccioli, nè

infirmità facili : tutto questo lafciamo

alla tua pietà, che ne difpouga nófecō

do il noftrodefiderio,màfecondo ilno

ftro bifogno,& profitto.Lagratia,che ti

domandiamo è , che in ogni occafione

ci dia fortezza tale, che per neffun pefo

fi pieghi , ma fiamo fermi , &immobili

fino all'vltimo termine della noſtravi

ta : accioche dalla compagnia , che in

queſta vita habbiamo teco per gratia ,

meritiamo partendo di qui , paffare a

quella, chehano teco ifanti pergloria.

Signo

Ignor Giesù Chrifto,figliuolo di Dio

viuo,per quella amariffima anguftia,

che ti ftrinfe tanto nel monte Ŏliue

to, & per quel grande fpauento , &

tremore , che fi fortemente ftrinfero la

tuafantiffima carne , quando ti fece di En fi vede, Saluatorno

te che l'anima cura era queftafino alla Bitro, ilcompimento di quelle parore meſta

le, che nella tua oratione dicefti, Lofpi

rito èpronto , ma lacarne è inferma . Poi

che finita l'oratione ti offerifti con tan

to grande sforzo,& volontà a quei cru

deli carnefici , che infieme co'l traditor

difcepolo vennero aprenderti con le

lanterne, co' baftoni,& con l'arme . Et

arriuádo quella beftia crudele a darti la

pace nelvifo , non l'allontanaſti da te

anzidolcemete applicafti quella fantif

fimabocca, doue no mai fu trouato in

gáno,a quella piena di malitia.O agnel

loinnocente diDio , che hai tu a fare

con quefto lupo? che cocordia è fra te ,

& quefto figliuolo di Satanaffo?Queſta,

Signore , fu opera di troppo ineftima

Oo 3 bil

morte,ti preghiamo con l'anima humi

le, & co'lcorpoper terra, che nell'vlti

mahora della noftra partita, quando in

quella eftrema anguftia il timore,& tre

more occuparà il cuor noftro,& l'intel

letto : tuvoglia foccorrerci,dandoci in

quella trifta angonia fortezza, & confi

denza della tua mifericordia . Ofoauif

fimo Maestro non ci abbandonare in

quelfigran periglio : ma come il Padre

tuo ti mandò vn'Angelo dal Cielo, che

ti confolaffe; cofi tu, Signore , manda

tuo Angelo Santo , che ci venga afar

compagniain quell'hora, che ci fortifi

chi contra tuttigl'abbattimenti del ne

mico, & inogni cofa ci aiuti : & non

Opera GranaisTomo 1.

il

SEGVE L'HISTORIA DELLA

facrataPaffione , con leparole delfer

mone diSan Bernardo .
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bil bontà voler fare dalla parte tua tut

to quello , che poteffe addolcire la per

tinacia di quel maligno cuore , & cofi

nondimenticato dall'amiltà paffata l'

ammoniſti dicendo Amico a che feigiun

to? Et infieme volefti ferire il fuo cuo

re,ponendogli innanzi l'errore della fua

malitia , quando dicefti , ò Giuda , ba

ciando vendi il figliuolo dell'huomo ?

Dopo quefto i Filiftei s'accoftarono

fubito a prendere il noftro forte Sanfo

ne. Non glifpauentò vedere , che in

quell'hora della cattura gl'atterrafti

co'l tuo forte braccio , nonper difen

derti mapermoftrare, che niuna cofa,

poteuala prefuntione humana contra

di te, fe non quanto da te le foffeper

meffo . Ma chipotrà vdirefenzagemi

ti in che modo ti pofero le mani addof

fo , &conquante crudeltà legarono le

tue, & come prefero te Agnello man

fuetiffimo , che non dicefti parola con

tradi loro , & cofi ti menarono legato

ingiuriofamente,come ladrone? Nean

che in quefto tempo lafciafti d'vfar la

tua folita mifericordia , & dolcezza co'

tuoi nemici , poiche fanafti la ferita d'

vno di loro, & raffrenafti l'ardire, &in

difcreto velo del difcepolo,che fi vole

ua mettere in arme, per difenderti.Ma

ladetto fia il furore,& pertinacia di tali

nemici, poiche nè la grandezza di que

fto miracolo gli conuinfe, nè la pietà di

quefto fingolar beneficio gli fece man

fueti .

po, che l'Agnello innocente . Omala

detta contrattatione.

Sapeua quel peruerfo Giudice, che

tutta questa tempefta era leuata perin

uidia de i tuoi auuerfarij , ma non per

quefto allontanò da te le fue facrileghe

mani , anzi empi l'anima tuafantiffima

d'amaritudine fenza cagione , perche

fece ferire la tua puriffima , &virginal

carne con crudeli percoffe, aggiungen

do piaghe a piaghe, & ferite a ferite .

Figliuolo eletto di Dio, che peccati hai

commeffo meriteuoli di tanta amari

tudine, & confufione ? Certo,Signore,

neffuno . Io , io huomo perduto fui ca

gione della tua perfettione, io fui quel

lo che mágiai il frutto acerbo, & ituoi

denti s'alligarono ; poiche tupregafti

quello, che non doueui.

Macon tutto queſto non reftò fodis

fatta la crudeltà de' tuoi nemici , per

che dopò quefto fufti confegnato nelle

manide' foldati : di maniera che non fi

contentarono di vederti fententiato a

morte, mavolfe ancora affliger la tua

animafantiffima con crudelifcherni.Et

cofi - trouiamo fcritto , che s'vnirono

vnacompagnia di foldati contra di te ,

& fpogliandoti delle tue vefti , ti veſti

rono d'vna vefta colorita , & teffendo

vna corona difpine , la pofero foprala

tua tefta, & nella man deftra vna canna

perfcettro Reale,& piegando le ginoc

chia in terra , ti fcherniuano, dicendo;

Dio tifalui Rè de' Giudei , & tidauano

le guanciate, & tifputauano nel vifo,&

pigliandoti la canna di mano , ti feriua

uano con effa in tefta.

Dopoquefto fufti prefentato al con

figlio de' peruerfi Pontefici,&per hauer

confeffato ( come conueniua) la veri

tà,fufti come beftemmiatore fententia

to alla morte . Quanto grandi ingiurie

patifti , amantiffimo Signore , dalla tua

propriagente . Iui fputarono quelle

bocche immonde, & coprirono convn

veloqnella Diuina faccia , in cui gl'An

geli defiderano guardare ( la quale em

pie d'allegrezza i Cieli ) & con lefue

facrileghe mani lo percoffero, &diede

roguanciate , come a vno fchiauodi

fprezzato a chi era Signor deltutto . Et

non contenti di queito , cofi legato ti

prefentarono a Pilato, procurando la

morte a chi non haueua commeffo

peccato , & domandando perdono

pervno homicida , ftimando più il lu- ..

Horvedi dunque, anima mia , chi fia

quefto Signore , ' che hauendo imagine

diRè , tta comeferuo difprezzato , pie

nodi confufione . E coronato , mad

vnacorona , che trapaffa lafua tefta có

acute fpine . E veftito di porporaRea

le , main effanon è honorato , anzi di

fprezzato . Haperfcettro Reale vna

canna in mano, ma con effa gli ferilco

no la tefta. L'adorano con le ginocchia

chine , & lo chiamano Rè ma gli fputa

nonelvifo , & gli danno fchiatti , &

guanciate .

COME
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prefe la Croce in spalla , & del bando

della fua morte .

Opoquefti crudeli fcherni , pofero

la Croce fopra le fpalle a quell'huo

mopefto,&guafto dallepercoffe & tra

uagli paffati , & aquefto modo conduf

fero l'Agnello manfuetiffimo al luogo

del facrificio: doue fufpogliato de' fuoi

veftimenti , & confitto co' chiodi nel

Santo legno , pofto fra due ladroni, &

paffato davna lancia fpargedo da cin

que piaghe copiofi riui di fangue , per

lauare , & ricomperare il Mondo . Et

non è da credere , che in quefto atto

mancaffe la voce publica del trom

betta , che a gran voce dichiaraffe co

me quella giuftitia fi faceua per comif

fione del Prefidente Pilato cótra quel

P'huomo malfattore,& feduttor de' Po

poli : & che cofi era douere, che morif

fe , chi tali errori haueua commeffo. O

maluagio trombetta, ò falfo, & menti

tortrombetta . Ciò,che fà il Prefiden

tePilato, non è giuftitia , ma ingiuftitia

molto grande:poiche condanna a mor

te quello , che tre volte confefsò effer

fenza colpa . Ma chi fa quefta giuftitia

è il Prefidente del Cielo : dinanziagl

occhi delquale fi commettono tuttii

peccati delMondo: ilquale è tantogiu

fto,che non vuole,che'vn folo reftifen

zacaftigo.

Et perche tutto il Mondo nonbafta

uaperfodisfara vn folo peccato , alzò

la fpada dellafua giuftitia, & con effa

feri queftoinnocente Agnello, che folo

fra gl'huomini era baftante dipagare

tuttiipeccati . Et fecefiquefta giuftitia

inlui ,bandita per quefto maligno tro

betta , maper moltiSanti Profeti , che

molti fecoli prima bandirono , & diffe

ro , che per la malitia del fuo Popolo

doueua efferferuo quefto Signore , &

che per le noftre colpe haueua effer tor

mentato .

te, &libero da' peccati, fia più difcipli

fei la giuftitia fteffa, che ilpiùinnocen

nato , & carico di tormenti , che altro

colpeuole ? Come è poffibile , che fia

giuftitia , vfar tanta giuftitia , doueè

tanta innocenza . O lume, che ciò or

dinafti nel tuo fanto configlio, illumina

gl'occhide' noftri cuori , acciò chenoi

confideriamo le marauiglie di queſta

opera tua tanto piena d'amore, & tan

to conforme alla giuftitia : acciò che

fentendo di lei, come habbiamo, ti câ

tiamoin quella mifericordia , & giufti

tia , con maggiorragione , che in alcu

n'altra .

1

Non fi fà dunque ingiuftitia , nèag

grauamento a chi per sè non deue cofa

alcuna , s'egli fivolfe obligare adouer

lo. Et non è manco ragioneuole il Giu

dice a commettere , che fia fatta l'effe

cutione nell'oſtaggio , che s'obligavo

lontariamente , che nelprincipalede

bitore , in cui ftà l'origine del debito.

Perche ſe la fua innocenza lo fa libero ,

l'amore, co'l quale s'obliga , lo fadebi

tore. Et quella giuftitia, chefarebbe in

giuftitia , fe hauendo riſpetto a lui , lo

caftigaffero; è molto giuito,quando ha

uendo riguardo , che rappreſenta la

perfonadel colpeuole , lo caftigano , &

trattano,come s'egli fteffo haueffe pec

cato . Et tale è , Signore, il tuo caltigo ;

poiche quanto ti fece libero la tua in

nocenza,tanto ti fa debitore la tua Cas

rità. Tu fei (come dice l'Apoft. ) lonta

no da' peccatori , &molto più alto , &

purgatodel Cielo ; ma hora ti veggo

molto cógionto con effi, e molto sbat

tuto, fin'a efferpofto in luogo loro, pa

tendo quello, che effi douerebbonopa

tire . Perciò dunque , Saluatormio, di

fcendefti fino al profondo dell'acque ,

fenza trouar doue appoggiarti: perciò

voletti effere abbãdonato dal padre, &

trattato có ineftimabile rigore , perche

guftando tu i tormêtifenza alcuna co

iolatione a guifa di feruo , foffimo noi

meriteuoli dell'Inferno,alzati al Cielo.

Mapercheguardi , ò Padre giuftiffi

mo, i peccati con occhio fi rigorofo ?

perche non guardi ancora,che è contra

giuftitia caftigar l'innocente , come la

fciar di caftigare il colpeuole? Come

può chiamargiuftitia, & fatta date,che

La cagione adunque della tua morte

è, che iltuo amore ti fa morire , & non

la tua colpa. Et però,benche Pilato mi

rando la tua innocenza , diceffe, che

non trouaua cagione per farti morire ,

noi nondimeno mirando nel cuor tuo ,

Oo 4 tro
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gli,quate fono le colpe noftre. Dehmi

feri noi , perche fumo tali,che le noftre

colpe imbrattano ilbelliffimo nella

fuainnocenza: & mettenmo fra lance,

& fuochi il meriteuole d'ogniripofo .

Publichifi dunque , Signore , a honore

dell'amor tuo , & a dishonordella no

ftra malitia,che tu giuftamente patifci ;

ma , che la colpa di quel, che patifci,è

noftra . Et per quefto chi in vna parola

vnol vdire il tuo bando,fappi efferque

fto . Chitanto ama,& tali ama,giufta

cofa è che tali cofe patifca .

trouiamo tante cagioni de'tuoi traua- ri teftimoni mi fcoperfe la grandezza

dell'amor fuo ? Sarebbe più infenfibile ,

che le beftie : più crudele , che le tigri :

& più duro , che lepietre, e'l ferro ; chi

non fi lafciaffe vincere da tale amore .

Et non folo l'amore , ma ancora la

confidenza fi conferma con queſtobe

neficio.Perche non fpererò io lagratia,

&lagloria,e'lperdono de'miei peccati,

hauendo tal paga , & tal pagatore, che

compare dinanzi a Dio per quelli; Sefù

giuftitia , che l'innocente foffe tanto

caftigato , e'l pretiofo tanto difprezza

to :perche volfe pagare per i peccatori

non farà ancora giuftitia , che i colpe

uoli , per chi pago,fieno liberi dalle fue

colpe , & giuftificati dinanzi aDio ? La

giuftitia trouò ragione per entrare in

cafa del Santo , che niente doueua ; &

effercitare in lui vn cofifpauentofori

gor di giuftitia; & non la trouerà la mi

fericordia per entrar'in cafadel colpe

uole , & cancellar lefue colpe , & leuar

lefuepene ? Maggior marauiglia è , che

Dio fia fententiato ,condennato, ban

dito , & mortoin Croce , che non effer

riceuuto il nemico per amico , &trat

tato come figliuolo chi haueua fatto

opere di traditore , quando fi pente,&

torna a Dio.Et poiche fifece il più,non

fi deue dubitar del meno . Horainalzifi

dunque, Signore, la tua mifericordia,&

efferciti le fue piaceuolezze, & carezze

nei colpeuoli : poiche già s'è alzata la

giuftitia , & ha effercitato il fuo rigore

nell'innocente . Perche quantunque a

loro , come loro non fi debba la piace

uolezza , fi deue loro per il tuo amato

figliuolo : poiche tanto a fuo cofto fe la

guadagnò.E mifericordia,che fieno fal

ui,fe figuarda a effi maè giuftitia,fe

figuarda lui : & hauendo lui , hanno la

giuftitia .

O anima mia , & quanto gran moti

uohai tuquì non folo d'amare, ma an

coradifperare in quefto Signore? Dim

mi come farà poffibile non amare chi

tanto t'amò, che perpuro amore fi po

fe a patir le percoffe , & la fentenza di

morte , che tu meritaui ? Qual fratello

perfratello ? qual padre perfigliuolo ?

qual moglieper marito già mai fi pofe

a patire i tormenti, che fi doueuano al

Paltro?Hor fa dunque conto, che foffe

vn'huomoritenuto inprigione, & fen

tentiato a morte , & che effendo hora

mai per venire il boia con lefue infe

gne di morte , entraffe vn fuoamico

nellaprigione , fi veftiffe di quelle me

defimevefti, & mandando fuora il col

peuole , reftaffe in luogofuo, & veniffe

apatir lapena dell'altro : dimmi , fe vn

tal cafo feguiffe, che amordiremmo ,

che portaffe al colpeuole , chi metteffe

talmente la vitaper lui ? Qual amore

può effer paragonato a quefto ? Adun

que,ò Redi gloria,vedendomi già effer

fententiato al fuoco delle fiamme eter

ne, moffo con vifcere di compaffione,

defcendefti dal Ciclo alla carcere di

queftofecolo, &prendendo imagine di

peccatore,ti ponefti nel mioluogho,&

fuiti fententiato amorte per il mio fal

lo . Chi dunque atale eftremo arriuò

perme , quanto è grande l'amore , che

mi portaua? Che fiammadi carità era

quella,che a tal termine lo conduffe,&

a maggiore condotto l'haurebbe,fe fof

fe ftato bifogno? O Giesù Redention

noftra,amor noftro,& tutto il defiderio

noftro, che pietàfù quella,che ti moffe

a pigliar talpefo fopra di te: Comedu

que non amerò io chi con tanti chia

Se dunque tantafùla carità , con la

quale quefto Signore fivolfe metterein

tali dishonori : perche fi fatisfaceffe al

l'honor del Padre , & all'anime de gli

huomini ricomperate:in modo nefluno

era douere nègiufto , che opera tanto

gradita dinanzi agl'occhi del Padre

reftaffe fenza guiderdone , & fenzá ef

fere aggradita,& preconizata nel Mon

do . Si fà publicare la giuftitia , che

fi fà contra di lui , &dicono , che tu

Tof
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l'offerifciper li peccati noftri : comma

da Signore , che fi publichi come la fua

vbbidienza patienza,humiltà, & carità

ti piacque. Et quáto vale appreffo di te,

dicano,Sig. i tuoi Profeti,dicanlo i tuoi

Apoftoli,&Euangelifti; & dica il Cielo,

& la terra che tu fteffo , ilquale giufta

mentecondanni, pietofamente affolui,

che tu mortifichi, dai vita, & abbatifi

noagli abiffi,& caui di quelli . Per que

fto dunque,che và condennato al Mon

te Caluario , fono affoluti ipeccati del

Modo:& effendo quefto figliuolo mor

tificato , & dishonorato fiamo refufci

tati , &ftimati dinanzi a gl'occhi tuoi ,

noi cheerauamo figliuoli di morte. Be

nedetta fia dunque l'innocenza con

dennata, che tanti condennati affolue,

& benedettafia lagiuftitia beſtemmia

ta, che giuftifica tanti peccatori .

Se dunque i meriti fuoi non hanno

conto, & quantopate è falute dell'ani

me, fenza dubbio non gli farà negata

quefta domanda.Perche non è ragione,

che chi fù tanto aftretto da oltraggi ,

refti famelico di quello,che defiderò,nè

che il pietofo Padre l'affliga vn'altra

volta , non dando l'anime a chi già af

fliffe condargli tormenti . Riceue le fe

rite nelfuo corpo , operino nell'anime

noftre la falute che per quelle egli fù

meriteuole. Fù trattato comepeccato

re , chi era giufto , fiamo noi peccatori,

trattati dinanzi a Dio,come giufti. Egli

pati la morte, & le pene douute a noi ,

difcefe al profondo dell'acque co ' do

lori, che fopportò, giusto è che il Padre

non caftighi vna colpa due volte ma

refti perlibero il debitore , fe farà peni

tente; poiche il pietofo malleuadore

tanto a fuo cofto pagò con lui .

Cadde al figlio d'vn Profeta il ferro

d'vn'accetta
, con cuitagliaua legni nel

fume Giordano,& il Profeta Elifeo gli

commandò , che gettaffe in acqua il

manico del legno nel medefimo fiume ,

& fattoquefto,ilferro s'alzò dal fondo,

& ficongiunfe co'l manico , come pri

ma.Opretiofo manico,ò arbore divi

ta , che per le colpe del Mondo volefti

fcenderenel pelago di tutte le pene del

Módo,benche tu nuotafti fopra l'acque

dei trauagli, perche effimainon tipo

teronofuperare,nè vincere la patienza ,

i

& l'amor tuo.Se dunque tu foftibagna

to nell'acque dell'amaritudini douute

alle noftre colpe, giufta cofa è,che noi,

quali erauamo(comecolpeuoli) il fer

ro graue, affondati nell'abiffo co'lpefo

de ipeccati noftri, torniamo ariua ,&

nuotiamofopra le acque, congiungen

doci teco,come membra co'l fuo capo,

perche cofi quel,che farà di te, farà an

cora di noi .

Effendo dunque cofi , chi accuferă

quello, che vna volta è ftato teco ? Chi

condannerà quello , che fi congiunfe

con tal condennato?Quando Dauidfa

liaimonti , fuggendo dal Re Saul , di

ce la Scrittura , che fi fece Capitano di

debitori , & tribolati : & non ha fatto

meno quefto noftrovero Dauid , dapoi

che difcefe dalfenodel Padre in quefto

noftro deferto Mondo . Per lui dunque

manda il Padre Eterno a publicare , &

con molta ragione accioche tutti fap

piano,che perla morte rigorofa del fuo

Figliuolo , fi concede a i peccatorigra

tiofo perdono , & non folo perdono

ma adottione di figliuoli, & habitatio

ne del Cielo . Questoè il concerto , che

fece Dio co'l noftro Noè , che paſſa

to il diluuio delle molte acque , che gli

vennero fopra , fece nuoui capitoli ,

& accordi di pace , dicendo, che pri

ma fi moueranno i monti , & treme

ranno i colli , ch'egli lafci di conceder

mifericordia a chi per quefto Figliuo

lo gli domanderà perdono come con

uiene .

CONSIDERATIONE DI SAN

Bernardo della gloria della Paffion di

Chrifto noftro Signore,& dell'imitation

della fuaCroce.

Flezza di quefto Signore, per compa

In qui hai vifto,anima mia,la debo

rire alui , hora è ragione, che tu fiffi gli

occhi nella grandezza della fua Maeſtà,

per marauigliarti
di lui, perche fubito

dice l'Euágelifta,che dall'hora di fefta fi

no all'hora di nona furono fatte le te

nebre in tutto il Mōdo,fi ofcurò il Sole,

il velo del Tempio fi fpezzò dall'alto al

baffo,tremò la terra,fi fpezzarono lepie

tre,s'aprirono le fepolture de' morti,&

molti corpi de' Santi , che dormiuano
nel
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nella poluere della terra rifufcitarono . Mira dunque , ò ClementiffimoPadre,

Chiè quefto,à cui hanno compaffio- nella faccia del tuo Chrifto , che tifù

ne il Cielo,& la terra,& la cui morteri- vbbidiente fino alla morte , nè mai fi

fufcita imorti Intendi,anima mia,che partino da gl'occhi tuoi que' pretiofi

quefto è il tuo Signore Dio , tuo Salua fegnali delle fue piaghe, acciò che fem

tore , & Redentore , vero Dio , & vero pre tu tiricordi della fodisfattione , &

huomo , che folo fu trouatofenza ma- ricompenfa , che hai hauuto per le no

cula dipeccato fra tutti gl'huomini : & ftrecolpe . O fe tu voleffi pefarenella

con tutto questo è tenuto per cattiuo , bilancia della Croce i noftri peccati ,

riputato per leprofo, & più vile di tutti per i quali meritiamo l'ira tuafenza

gf'huomini , & difcacciato come fi- dubbio molto più peferebbe laPaffion

gliuolo abortiuo dal ventre della tua del tuo Figliuolo ,& più meriteuole è ,

infelice madre Sinagoga.O quato brut- che per quella tu fia mifericordiofo

topar qui ilpiù bello de' figliuoli de gl verfo di noi , che il pefo de' noftripec

huomini: ilquale fù ferito per li noftri cati , perche per effi tu ci caftighi con

peccati , & maltrattato per le noftre l'ira tua. Gratie ti rendino,Signore,tut

colpe . Et cofifù fatto vn perfettiffimo te le lingue create , perqueftafiabbon

facrificio, & holocaufto foauiffimo da- dante gratia : perlaquale ci defti il tuo

uanti alla Maeftà del Padre Eterno, per vnico Figliuolo , & lo confegnafti alla

placar lo fdegno , che haueua contra di morte, perche nella perfona fua hauef

noi,&guadagnarci co'lfuo abbattime- fimo vn moltopotente, & fedele Auo

to le fedie del Cielo.Mira dunque,ò Pa- cato appreffo di te.Et che gratie rende

dre Clementiffimo dal tuo Santuario , rò io all'incontro vile homiciuolo ,

& dall'alta habitation del Cielo , & co- poluere, & cenere a te,benigno Giesù,

templa quefta Sacrata Hoftia, chet'of- fortiffimo zelatore , & amator della fa

ferifce quefto Sommo Sacerdote,& tuo hute noftra per quefto beneficio fi gran

Figlio per lipeccati de' tuoi fratelli , & de ? Perciò che qual cofa poteui fardi

plachifi l'ira , di che è degna la malitia più di quel che tu hai fatto?poi che tut

noftra. Guarda,Signore,che lavoce del to intiero dalle piante de' piedi fino al

fangue del noftro fratello Abel ftà gri- la tefta ti volefti mettere nell'acque

dando a te dalla terra.Conofci,ò Padre della Paffione , per cauarne me : & en

Eterno quefta vefta fanguinofa del tuo trarono quefte acque nell'anima tua,

figliuolo Giufeppe : a cuila fiera beftia perche non entraffero nella mia: &vo

della Sinagoga diede morte , & tinfe la lefti perder la tua vita perche no fiper

fua vefta difangue , ftracciandola in deffe la mia . Perilche mi veggo molto

cinque parti . Quefta è, Signor, la vefta, obligato , & carico di due debiti gran

che quefto innocente Giuſeppe lafciò diChe fe tu mi defti la tua vita, io ti fo

nelle mani della mala donna d'Egitto , no debitor della mia,& per la miaven

volendopiù presto perderla vefta , che go aefferti doppiamente obligato,pri

non vbbidirti . mapercheme la defti, quando lo crea

fti : & poi perche dopò l'effer perduta ,

con latua morte me la reftituifti.Adun

que perqueſto debito non hò cofache

più giuftamente ti poffa offerire, che la

medefima vita , che tu mi defti , & mi

reftituifti . Ma chepoffoio offerirtiper

quella vita Diuina , che ponefti perla

mia? io non lo sò , nè hòcofa in meda

potere ricompenfar quefto debito. Per

che fe io poteffi offerirti i Cieli , & la

terra , &tutto quello ch'è fotto ilCie

lo per quella , non potrei pareggiat

quefto debito . Et anco perche iopof

fa offerirti quefto poco , che è in me,

Ma hora conofciamo noi , Eterno

Padre,che viue il tuo Figliuolo Giufep

pe , & chehalaSignoria , & Principato

di tutta la terra d'Egitto , & dituttii

luoghi del tuo Imperio . Perche vfcito,

per tua volontà della prigion della

morte , & dell'Inferno , tofati già i ca

pelli della noftra mortalità,& debolez

za ,& veftito d'immortalità, fù glorio

famente riceuuto , & effaltato da te :&

coronato digloria,& honore,fiede alla

rua deftra douefi prefenta dauanti alla

tua Maeftà per noi, come noftro vero

fratello,noftra carne, & noftro fangue.

bi
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peranza , & la deftra con quello della

giuftitia . Fa,Signore, ch'io penfi fempre

a i tuoi commandamenti , & a te volti

tutti i miei penfieri . Inchioda il mio

piè deftro nella Croce col chiodo della

prudenza : & il finiftro,cioè la miaſen

fualità , fia fimilmente inchiodato con

il chiodo della fortezza , accioche la

miferabile felicità di quefta vita volu

bile non ftracchi, & debiliti la virtù del

mio fpirito.Et perche in qualche modo

fi rapprefenti nell'anima mia la corona

delle tue fpine,fa ch'io fia ferito dalla

compuntione,& memoria de'mieipec

cati:& dalla compaffion de' trauagli del

mioproffimo , & dal zelo dellagloria,

& honore del tuo Santo nome. Defide

ro ancora participar dellaſpógia piena

di aceto; acciò che talmente fia illumi

nato il mio intelletto, che chiaramen

te vegga come ognigloria del Mondo

è più vana, che vna fpugna , &ogni fuo

diletto, & appetito più forte,che l'ace

to.Tale,Signore,mi parà ilCalice indo

rato di Babilonia , che auuelena tutta

la terra,perch'io non mi imbriachi nel

la fua falfa , & ingannatrice dolcezza,

IN CHEMODO NOI DE B- che fuole ingannare quelli , che chia

biamoimitarefpiritualmente

il Mifteriodella Croce .

mano la luce tenebre , & le tenebre lu

ce ,& hanno il dolce per amaro , & l'a

maroperdolce:Ma io hebbifempreper

il vino meſcolato con
poiche tu non volefti guftarlo : ilqual

vino figuraua l'amaritudine dell'inui

dia , & malitia di quelli, che ti crocifig

geuano : laquale ftia fempre lontana da

me . Dammi gratia, Signore,ch'io poſſa

imitar la tua morte , donatrice di vita ,

morendo a l' appetiti della mia carne ,

& viuédo fecōdo la legge dello ſpirito .

Et perch'io poffa in qualche modo

gloriarmi,ch'io porto interamente rap

prefentata nell'anima mia tutta la tua

Paffione,fi come l'infatiabil malitia de'

tuoi nemici pafsò il tuo Corpo dopò

morte con vna lancia , cofiferifca , &

trapaffi il mio cuore la virtù della tua

parola , che maggiormente penetra ,

ch'vnalancia molto acuta , acciò che

dal mio lato deftro in vece difangue,

& acqua efca fempre l'amore di te , &

del proffimo . Et dopò quefto inuolta ,

Signore, l'anima mia in lenzuolobian

co , & nafcondila nel tuo fepolcro fin

che

bifogna che fia aiutato , & perue

nuto dalla tua gratia : di maniera che

ancora è beneficio tuo , &cofa

douuta a te.Perche douendo io amarti,

& imitar con tutte le mie forze , con

tutta l'anima mia , & con tutto il cuor

mio,come potrò far quefto fenza dite?

Accoftifi dunque a te l'anima mia ; poi

che da te prende tutta la fua virtù.

Hora adunque adoro te, Redentore,

& Saluator mio,in te confido,in te fpe

ro,&con ogni defiderio, che io poffo,

fofpiro a te . M'inchino a i preciofi fe

gnali della tua Paffione ,co'quali ope

rafti la noftra falute , & nel tuo nome

adorola Realbandiera della tua Croce

vincitrice : & humilmente glorifico , &

adoro la tuacorona delle fpine , i fan

guinofi chiodi , la lancia nafcofta nel

tuo coftato, le tue piaghe,il tuofangue,

la tua morte , la tua fepoltura, &la tua

gloriofa , & vittoriofa Refurrettione .

Tutte queste cofe mi danno odori divi

ta , & con la foauità di quefto odore ri

fufcita , Signore , l'anima mia da morte

à vita .

ch'io poffa in qualche modo rap

prefentare nella mia vita il Mifterio

della tuafacrata Paffione.Et per quefto

metti prima fopra le fpalle del tuo fer

uo quella foaue Croce : arbore di vita a

tutti quelli,che la portano: quella Cro

ce la cui larghezza è la carità, la cui al

tezza è l'onnipotenza,la cui profondità

è l'abiffo della fapienza : acciò che io

corra cofi allegramente dopò te , &

porti ilpefo della Croce ,dei miei ne

micifopra di me.In quella Croce ( cioè

in te fteffo ) inchioda , Signore , i miei

piedi , & le mani , e conformami tutto

co'lMifterio della tua Paffione. Dammi

gratia , ch'io m'allontani da tutti i defi

derij carnali , che tu abborrifci,& ch'io

abbracci tutte le virtù , che tu ami : &

che nell'vna , & nell'altra cofa io non

cerchila gloriamia, ma la tua . Inchio

da, Signore, in quella foprana Croce la

mia manfiniftra co'l chiodo della tem



5.88 Aggiunt
a
al Memoria

le
,

che paffi il tuofurore , & refufcitala il

terzo giorno: cioè dopò il primo di del

trauaglio, & ilfecondo , che è del cafti

go, nel terzo del Sabbato, che è giorno

di ripofo, picciati rifufcitarmi in com

pagnia di tutti i tuoi figliuoli , perch'io

vegga latua faccia , & fia pieno dell'al

legrezza del tuo volto. O Saluator mio,

& Dio mio, venga, ti prego , quel gior

no,nel quale io vegga cogl'occhi quel,

ch'io confeffo con la bocca, & finalme

te acquifti quel, che hora fpero , & co

me dalla lunga faluto , & abbracci con

le bracciadell'anima mia quello , che

horadefidero con tutte le mie forze, &

cofimivegga fommerfo , & annegato

nel mar della tua gloria . O buon Gie

sù, Redentore de' perduti , Saluator de'

Redenti,fperanza de ' banditi,conforto

de' trauagliati , larghezza de' fpiriti an

gofciofi , dolce foccorfo , &refrigerio

dell'anima lagrimofa , che ricorre a te ,

vnica allegrezza , &guiderdone di tutti

i cittadinidel Cielo , fonte abbondan

tiffimo di tutte le gratie, generofofigli

uolo del fommo Dio , &fommo Dio :

Tibenedicano, Signore, tutte le cofe

nell'alto del Cielo , &nel baffo della

terra. Grande fei tu , & grande è il no

me tuo. Obellezza chiariffima , che

nonmaifimarcifce ; ò chiarezza , &

fplendor di luce eterna , vita che da vi

ta a chi viue;luce che illumina chi vede

lume; dauanti al cui trono fono le mi-

gliara delle lampade accefe. O eterno ,

foftantiale, inacceffibile, chiariffimo,&

dolciffimo riuo , ch'efce ,daquelfonce

nafcofto a gl'occhi de' mortali : la cui

origine èfenza principio, la cuiprofon

dità è fenza pauimento, la cui altezza è

fenza termine , la cui larghezza nonfi

può mifurare , la cui purità non fi può

intorbidare : tu vfcifti dal cuore altiffi

mo diDio , & da quell'abiflo impene

trabile dalla fua eternità , vita dallavi

ta , lume dal lume , eterno dall'eterno ,

immenfo dall'immenfo , & in tutto e

guale a lui : dalla cui pienezza , & ab

bondanza tutti participiamo . Tu che

feifonte copiofo di gratia , piacciati di

mitigare l'amaritudine dell'acque falfe

del mar grande di quefto Mondo con la

dolcezzadella tuagratia : poiche tu fei

riuo d'olio d'allegrezza, vinopuriffimo,

& rufcello di Carità . Da te , & dal tuo

Padre procede lo Spirito Santo confo

latore , eguale ad ambedue , & vnione

d'ambedue,& che ambedue vnifce con

vnione di Carità indiuifibile : ilquale

mandato in terra, empie il tutto , con

ferua il tutto, &foftenta il tutto.Que

fto è Signore quel rufcello copiofo de'

diletti,doue beue quella gloriofa,& de

licata Città di Gierufalemme , & im

briacati gl'habitatori di quella daque

fta marauigliofa foauità , & allegrezza .

fi cantano fempre hinni , & canzone di

lode , delle cui gocciole ti preghiamo,

Signore , chefieno refocillate le gole

fecche di quefto tuo popolo bandito.

Piacciati, pietofo Padre, che i cagnuoli

mangino delle moliche,lequali cafcano

dalla menfa del fuo Signore . Mandate

Cieli la rugiada dall'alto , & le nuuole

piouino fopra noi il giuſto che hada

faluarci,Purga,rinuoua,Signore,illumi

na, allegra,conferma, & infiamma con

quefto fuoco del Cielo le primitie del

tuo popolo , & vnifci teco i cuoride

fedeli , perche tutti fieno vno, & vna

cofa fappino , vna fola cofa cerchino ,

vnafolane trouino, & cofi benedicano

te , Dio de gli Dei in Sion , che viui &

regni ne' fecoli de' fecoli . Amen.

SEGVE V NA DEVOTA

Meditationefopra le Sette parole, che

diffe ilSaluatore in Croce.

Prihora l'orecchie , animamia, &

parole , che il tuo RèDauid cantò nel

l'arpa della Croce : perche quefta èla

mufica , che veramente caccia dal cuo

re lofpirito maligno . Vedi dunque con

quantapieta,& manfuetudine pronun

tiò quefto Signore la primaparola, di

cendo , Padre , perdona a questi , che non

fanno quello che fanno . Prima che con

folila Madre , prima che prouegga a gli

amici, prima che raccommandi lo fpiri

to al Padre,prouede rimedio a' fuoiper

fecutori.Et fra tante prouifioni che con

le fue parole s'haueuano a fare,laprima

fi fa perloro . Obontàfenza mifura, ò

ineftimabile Carità . Nel tempo che i

Principi de' Sacerdoti , & gl'antiani del

popolo ( che furono gl'autori della

mor

I
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morte del Saluatore ) ftauano accrefce

do i dolori del fuo Satiffimo Corpo con

parole fanguinofe , che tirauano come

faette al fuo pietofo cuore , all'hora al

zaegli lavoce al Padre , dicendo , Per

dona,Padre a quefti , che nonfannoquello,

chefanno. Nonhaueuano giàpiù dolo

ri, con che tormentare il corpopercof

fo, diftratto, & Crocififfo ,&non con

tenta l'ira , e la rabbia loro di fi ftrani

tormenti,v'aggiúfero quefti noui fcher

ni, che vno menando la tefta dicea Vah

tu, che rouini il Tempio di Dio , & in tre di

lorifarai di nuouo, falua hora tefteffo . Al

tri diceua , Hafaluatogli altri, nonpuò

faluar sè . Se egli è Rè d'Ifrael, fcenda del

la Croce, crederemo in lui . Egli hafe

de in Dio, liberilo, fe vuole : poi ch'egli diffe ,

che era figliuolo di Dio . Si che nel tem

po,che quei membri di Satanaffo haue

do già Crocififio il corpo del Signore ,

con chiodi , Crocifiggeuano il fuo pie

tofo cuore con le lingue,il manfuetiffi

moAgnello hauendopiù compaffione

Gio. 8. alla dannation dell'anime loro,che do

lore per le fue proprie ingiurie , fa que

ft'oratione al Padre per loro . Noi altri,

quando fiamo ingiuriati , procuriamo

che il tempo curile noftre Paffioni : &

vogliamo che fra tanto ftia otiofa la

virtù della ragione ; Cerchiamo anco

ra, che l'humiltà, & il riconofcere i no

ftri errori ci plachi: & cofi venga ilper

dono a efferpiù virtù aliena,che noftra.

Il Saluatore non guarda a quefto , non

aſpetta, che fiſerrino le piaghe , nè che

il tempo medichi l'ingiuria: ma nelme

zo delle ferite del fuo corpo, & delle

parole , che come faette gli tirauano al

cuore,manda egli fuora parole dal cuo

re non ferito di ferro ma d'amore, & di

compaffione . Tutte le membra,&fenfi

fuoi erano impediti , & tormentati cia

fcuno dal fuo proprio tormento : i pie

di & le mani inchiodati : & tutte l'altre

membradifgiunte,& diftratte in Croce.

La lingua fola era libera ( quantunque

amareggiata dal fele , chegli haueuano

dato) & quefta, che fola reftaua fciolta,

adopera hora in fare oratione per chi

gli faceua tanto male.

mezoper auanzar teco, l'effer crudele .

& duro contra di te . Io mipreſento

Signore, proftrato a' tuoi piedi, non mi

fcandalizando della tua morte, mapre

dicando la tua gloria : non fchernendo

la tua Paffione, ma comparendo al tuo

dolore : alza dunque, Signor la voce, &

raccommandami al tuo dolce Padre,di

cendo, Padre , perdona a queſto pecca

tore, che non feppe quello, che fece.

Quefta fu la prima parola piena di

Carità,& mifericordia , che diffe ilSal

uatore. La feconda fu al ladrone, che lo

confeffaua perRè, & lo pregaua, che fi

ricordaffe di lui dicendo,Ricordatidime,

Signore, quandofarai nel tuo Regno. Sopra Euf.E

quefto paffo Eufebio Emiffeno dice co- mi

si. Nel tempo ifteffo , che domādato l'

Apoftolo S. Pietro dalla ferua del Pon

tefice, ri fpofe , chenon conoſceua tale

huomo,quefto ladrone,che non l'haue

ua conofciuto,lo confefsò perRe.Qua

to fegnalata , & quanto marauigliofa

deuotione fu quefta. Il ladronelo con

fefsò in quel tempo,che il Difcepolo e

letto lo negò . Quanto più gloriofa co

fa fù , che cofi pieno di tormenti vn la

drone lo confeffaffe per Rè, & Saluato

re,che s'egli l'haueffe vifto far miracoli?

Etper quefto non fenza cagionemeritò

tanto . Ma vediamo le parole , ch'egli

diffe, Ricordati, Signore,di me,quando

farai nel tuo Regno.Non diffe :fe tu fei

Dio , liberami dal prefente tormento :

ma , poi che tu feiDio , liberami dal

giudicio futuro . Quanto prefto l'illu

minò il Maeftro dello Spirito Santo:per

ilquale effendoli rapprefentato il rigo

re del giudicio , il fuo fpirito fù ripieno

di timore , qui confefsò il Signore per

Giudice del Mondo , & Re de' fecoli .

Non eraftato Difcepolo , & è già Mae

ftro : & di ladrone diuenta Con feffore.

Signore, dice egli ricordati di me .Con

quefta parola allegeri il dolore de' fuoi

tormenti . Et dico allegeri , perche

quantunque egli entrafle nelle pene

co'l nome di ladrone , n'vfci co'l nome

di Martire . Fin qui fono parole d'Eu

febio . Marauigliauafi ancora fopra

quefto paffo Santo Ambrogio dell'

Oratione di quefto Santo ladrone , &

del vedere ch'egli chiamò Chrifto

Rè , vedendolo patir pena di ladrone .

,

Per

Adunque , ò Agnello d'infinita pie

tà , & manfuetudine , non fij pietofo

co' nemici , & feuero co i fuoi: nè fia
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Perche quali infegne di Rèvedeua in

lui,da chiamarlo,con quefto nome ? In

tefe poi quefto ladrone, che quelle feri

te, che'l Signor patiua , non erano fue,

madel ladrone:& per quefto cominciò

ad amarlo molto , perche in lui rico

nobbele fueproprie piaghe . Perche s'

egli haueffe creduto , che quelle ferite

foffero ftate proprie di Giesù Chrifto ,

nonmai l'haurebbe chiamato Rè . Ma

perche intefe effer aliene , lo confefsò

perveroRè . Perciò che niuna infegna

è piùpropria di Rè , che patirperbene

deivafalli .

Chi dunque non fi marauiglierà , ve

dendo quefta confeffione dell' abiffo

dell'opere di Dio ? Era il Saluatore in

quell'hora il più afflitto , & difprezzato

di tutti gl'huomini : abbandonato da'

fuoi difcepoli,negato da Pietro,vendu

to da Giuda , beftemmiatoda Giudei ,

fchernito da Gentili, & quafi difcredu

to da tutti . Et nel tempo che gl' altri

non gli credono , & lo niegano , quefto

ladrone lo adora,lo confeffa,& lo chia

maRè , dicendo , Signore , ricordati di

me,quando farai nel tuo Regno.Lo ve

de condannato , & lo riconofce per

Dio,l'ha per compagno ne' tormenti,&

gli domanda il Regno de' Cieli. Et idi

fcepoli c'haueuano conuerfato con

Chrifto , & vdito la fua marauigliofa

dottrina, & vifto l'innocenza della fua

vita , & l'altezza delle fuc virtù , & la

grandezza de' fuoi miracoli : con tutto

quefto in quell'occafione perderono la

fede: & quefto ignorante ladrone,che

niente di ciò haueua vdito , nè vifto, &

nonfapeuá far altro che robbare , hora

fuperagl' Apoftolinella coftanza, nella

fortezza , & nella confeffione dellafe

de.Oquanto può il più baffo de gl'huo

mini con la gratia diuina,& quantopo

copuò ilmaggior di tutti fenza di quel

la. Di qui vedranno quello, che deuono

aDio tutti gl' eletti ( la perfona dei

quali rapprefenta quefio ladrone)i qua

li fono falui per l'infinita bonta, e mife

ricordia di Dio ,come fu quefto . Perche

chi non vede, che la fede, & cognitione

diquefto ladrone fit gratia fingolare, &

mifericordia di Dio Mira quel,ch'egli

chiefe,& vedrai chiaro quel,ch'egli ve

deua.Non domandò cos'alcuna di que

,

ftofecolo , poich'egli era quafi fuora

del fecolo madomandò gratia per il

fecolo futuro , confeffando che quello,

ilquale era iui Crocififfo con lui gliela

poteua dare . Et quefto non come mez

zano, òterzaperfona, ma come Rè , &

Signor del Cielo ; poiche per tale lo

confefsò . Come dunque poteua vn la

drone in tal tempo acquiftare cofi ma

rauigliofa luce , & creder cofa tantoin

credibile al fenfo,fe non foffe ftatoſpe

cial priuilegio di Dio?

Et non folorifplende quiui lafede ,

maancora l'humiltà compagna della

fede in quefta Oratione. Signore,(dice)

ricordatidime , quando farai neltuo

Regno.Non ti domando federe allade

ftra,nè alla finiftra:nè tampocodoman

do cofa di quefto Mondo ; poiche iltuo

Regno non è di quefto Mondo : ma che

quando tu farai nel Regno dei Cieli

voglia ricordarti di me . Nonde' miei

peccati,nè de i miei errori , nè de' furti,

che io hò fatto:mache io fono come

huomo fiacco,&infermo, & creatura_

tua fatta a tua imagine,& fimilitudine .

Ricordati , cheperme creafti tuttele

cofe,&perme prendefti humana carne,

& perme predicafti,digiunafti,orafti,&

caminafti , &per me hai trauagliato

tutta la vita , & hora muori in Croce.

Ricordati , ch'effendo io huomo ,ben

che peccatore fono tuo fratello , &ri

comperato co'l tuo fangue . Non ti

chiedo gran cofe, perche me nereputo

indegno . Non ofo domandarti ilRe

gnodei Cicli : perche non èragione ,

che vn ribaldo,come io fono,fia riceuu

to in luogo tale.

Nè ti domando , che tu m'inalzi là sù

perferuir'a quei celefti Cittadini , per

che nèdi quefto fon degno . Solamente

ti domando , che tumi tenga nella tua

memoria , &non vogli dimenticartidi

chi volefti hauere per compagno ne'

tormenti . Non guardare alla miamali

tia,ma alla tua bontà laquale, t'ha fatto

aprir quefte porte di mifericordia per

tutto quefto Sacrato corpo , alle quali

gridò , & dò voci come neceffitato , &

mendico . Per quefte defidero entrare

( fe mi foffe poffibile ) per quelle vorrei

rubbare hora i tefori della tuagratia :

& effer ladrone in morte, come iofono

ftato
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ftato in vita. Ho vifto come preghi il

Padre per li medefimi Crocififfori con

tanta clemenza , & come glifcufi nella

tuaOratione dicendo , che nonfanno

quello, che fanno . Quefto mi dà ardire

(benche ladrone io fia ) di raccomman

darmi a te . Poiche tus'intendi de' do

lori , & fenti che cofa è ftar diftefo in

vnaCroce, habbi pietà di quefto poue

ro, che vedi cofi patire. Non è folaque

fta Croce , quella , che mitormenta ,

altre nè fopporto fenza quefta . Vna è

il dolore , che ho del miocompagno ,

vedendo che muore nel fuo peccato

beſtemmiando te . L'altra è il timor

grande, che ho delle pene dell'Inferno,

douute a i miei peccati . La terza è la

compaffione di veder te,& la tuainno

centiffima Madre patire fi gran dolore .

Ma con tutto quefto s'io fapeffe, che tu

haueffi a ricordarti di me , tutte quefte

Croci mifarebbono dolci , & nel me

zo de i miei dolori mi terrei pet confo

lato .

Chrifto gli riſponde , In verità ti dico,

che hoggifaraimeco in Paradifo. O mara

uigliofa magnificenza , & liberalità di

Dio.Mira quanto più gli diede,che non

chiedeua .Egli chiedeua ftare nella me

moria di Chrifto,& Chrifto gli promet

te il Regno del Cielo . Et quando pen

fi? Hoggi , dice : cioè nel medefimo

giorno . In compagnia di chi ? delme

defimo Chrifto. Hoggi ( dice )farai meco.

Et a chi fi promette quefto ? A vn vilif

fimo ladrone , che per lifuoi furti pati

ua , e pocoprima co'l fuo compagno

beftemmiaua . Maperche cagionefe

glipromette fi gran bene ? perche hu

milmente lo domandò . Ovirtù incfti

mabile del fangue di Chrifto : laquale

opera tutte queste marauiglie, & fa tut

te le noftre Orationiaccette a Dio. Ma

che grá cofa era, che in quel giorno del

Venerdì Santo, quando s'aprirono le

porte di tutti i Diuini tefori , quando

Chrifto con tanta liberalità verfaua il

fuo fangue, & forati i piedi , & le maui

fpargeua perquelle aperture tanta ab

bondanzadimifericordie, che li donaf

fe vnafolagocciola di quello? Alprimo

ladro del Mondo diffe Dio . Terra fei ,

& in terra ritornerai : & all'vltimo la

drone del vecchio teftamento dice

.

Chrifto , Hoggi farai meco in Paradifo .

Mira quanto grande è la virtù dellafa

crata Paffione & quanto ègioueuol

cofa paffar con Chrifto Crocififfo.

Ma io non prendo alcuna occafione

per quefto effempio d'attendere a con

uertirmi nell'hora della morte : perche

quefto fi come fu l'vltimo de' miracoli

di Chrifto , cofi in queftogenerefù il

maggiore . Queftofu vn particolarpri

uilegio , ch'era conueniente allagloria

di quel giorno : e per dichiarar la virtù,

& efficacia di quella Celeſtial teriaca ,

che Dio haueua ordinato perrimedio

de' peccati . Et poiche quefto fu priui

legio particolare , &non legge vniuer

fale , nifluno deue pigliar per regola

vniuerfal di tutti quello , che fu parti

colar priuilegio d'vn folo.

A quefto fi dolorofo fpettacolo fi

trouò prefente la Sacratiffima Vergine:

& nonlontana ( comefi fcriue de gl'al

tri amici , & conofcenti ) ma vnita al

tronco della Croce. Staua (dice l'Euan- Gio. 17.

gelifta) appreſſo la Croce la Madre di Giesù.

Non folamenteftaua appreffo alla Cro

ce , vedendo co' fuoi pietofi occhi lefe

rite del Figliuolo: ma ancora ftaua in

piedi . Ofortezza d'animo , ò maraui

gliofa foftanza . Il Mondo fi riuoltaua,

la terra tremaua, le colonne del Cielo fi

fcoteuano , &le membra Virginali ſta

uanoferme al fuo luogo . Le pietre fi

fpezzauano, & ftaua intero il cuor della

Madre . Il cuor fuo era fatto vn mare

d'amaritudine : & ilegni diqueſto ma

re s'alzauano fino a' Čieli , ma il mari

naro era tanto deftro, & teneua in ma

no il gouerno con tanta marauigliofa

prudenza , che non fùbaftante vn cofi

fpauenteuole tormento per abbatterlo

punto dalla volontà di Dio .

Ma con quefla conformità di volon

tà, non fi poteuaftimare nell'anima fua

vn dolore fpauenteuole , vedendo, con

gl'occhifaoi quello , che l'amantiffimo

figliuolo patiua , & in conformità di

quefto dice San Bernardo . Qual petto

può effer tanto di ferro , qual vifcere

tanto dure, che non fimuouano acom

paffione , ò dolciffima Madre , confide

rando le lagrime, & i dolori, che patiſti

al piè della Croce , quando vedefti il

tuo dolciffimo figliuolo foffrire tanto

grandi
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grandi , tanto larghi , & tanto vergo

gnofitormenti? Qual cuore può pen

fare,qual lingua può efplicare il tuo do

lore, i tuoi pianti, i tuoi fofpiri, e'l tor

mento del cuor tuo, quando effendo in

queftoluogo vedefti il tuo amatofigli

uolo fimaltrattato , & non lo potefti

foccorrere lo vedefti nudo, & non lo

potefti veftire? lo vedefti affetato, & no

glipotefti dar bere ? lo vedefti ingiuria

to,& non lopotefti difendere lo vede

fti infamato per malfattore, & non po

tefti rifponder per lui ? gli vedeftifputa

renelvifo, & non lo potefti nettare?fi

nalmente vedefti i fuoi occhi correr la

grime,& non poteui afciugarli , ne rac

cogliere quell'vltimo fiato , ch'vfciua

da quelSacratiflimo petto,nè congiun

gere infieme i vifi tanto conofciuti , &

tantoamati, &morir cofi abbracciata

con lui?Benfentifti in quell'hora adem

pirfi la Profetia,che quel fanto vecchio

ti pronofticòprima, che moriffe,dicen

do , chevn coltello di dolore paffereb

be iltuo cuore.

Adunque , ò pietofiffima Vergine ,

perche volefti, Signora , accrefcer que

ito dolore con la vifta del tuofigliuolo ?

Perche volefti trouarti prefente in que

fto luogo? Non conuiene alla tua vita

ritirata comparire in luoghi publici: nō

è cuor daMadre,vedere ilfiglio morire,

quantunque fia con fuo honore , & nel

fuo letto: & tuvieni a vedere il figliuo

lomorirper giuftitia fra due ladroni in

vna Croce?Già che tu determini di vin

cere il cuordi Madre,& vuoi honorar'il

Miſterio della Croce ; perche te le ap

preffi tanto, che tu habbia a portare nel

mantoperpetua memoria di queſto do

lore? Rimedio non gli puoi dare , anzi

accrefcercon la tua prefenza il fuo tor

mento. Perche quefto folo mancaua

per augmento de' fuoi dolori , che nell'

vltimo tempo della fua agonia,& nell'

vltimo tranfito , & combattimento di

morte, quando già gli vltimi gemiti al

zauano ilfuo tormentato petto, abbaf

faffe gl'occhi fanguinofi, & afflitti, & ti

vedeffe al piè della Croce . Et perche

effendo al fin della vita indeboliti ise

fi , & ofcurati gl'occhi dall'ombra della

morte,non poteua conofcerti da lonta

no, te gli ponefti appreffo, perche chia

ra,&diftintamente ti conofceffe, & ve

deffe cotefte braccia,nelle quali fu rice

uuto, & portato in Egitto, cofi rotte,&

cotefto petto virginale (co'l cui latte fu

creato ) fatto vn pelago di dolore . Mi

rate , Angeli beati quefte due figure , fe

perventura le conofcete. Mirate, Cieli

quefta crudeltà,& fate fegno di dolore.

Copriteui di fango, per la morte del vo

ftro Signore . Ofcurate l'aere chiaro ,

perche il Mondo no vegga le carninu

de del voftro Creatore . Diftendete con

le voftre tenebre vn manto fopra ilfuo

corpo,perchegl'occhi profani non veg

gano l'arca del teftamento ignuda . O

Cieli , che fofte creatitantofereni, ò

terra veftita di tanta varietà, & bellez

za , fe voi ofcurate la vostra gloria in

quefta pena,fe voi, che erauate infenfi

bili , la fentifte al modo voftro , che fa

rannole vifcere, e'l petto virginal della

Madre ? Ovoi ( dice ella ) che paffate

perviaggio , attendete , & vedete ſe è

dolore , che s'affomigli al mio dolore.

Veramentenon è dolore fimigliante al

tuo dolore , perche non è fra tuttele

Creature amore fimigliante al tuo a

more .

Adunque, ò Redentore , & Saluatore

del Mondo fe i ladroni defiderano , che

tu ti ricordi, & tenga memoria di loro,

quanto più lo defidererà la tua Beatiffi

ma Madre ? Et fe tu tieni memoriadei

rubatori, come non la terrai de' rubati?

Ben veggo, Redentor mio , chenól'hai

dimenticata : perche il dolore co'lqua

le la fua prefenza afflige il cuorfuonon

ti lafcia dimenticarla: Anzi credo che

molte volte tu le parlaffi dentro all'ani

matua,& le diceffi, Oinnocente,& af

fitta Vergine, che cofolatione ti darò?

la tua confolatione farebbe mia : ma

perche hoggi non l'ho per me,non l'ho

ancora per te. Se è confolatione il con

dolermiteco, più sêto i dolori del cuor

tuo, che quelli del corpomio. O Madre

dolciffima, fono adeffo le allegrezze ,

che hauefti meco . Già è venuta l'hora

che io ti debbo effere corporalmente

leuato : & nella quale s'ha da patire

quefta tanto amata, & tanto anticacó

pagnia. Con che parole dunque mi fpe

dirò da te nel tempo della partita? S'io

ti chiamo Madre nel tempo , cheperdi

ilfi

T
I
T
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il figlio, le vifcere tue,faranno tormen

tateda quefta voce. S'io non ti parlo,&

non milicetio da te in cofi lungo viag

gio,s'aggiungerà vn'altro dolore al tuo.

Tichiamerò dunque no Madre,maDó

na,dicendo,Ecco qui,donna il tuofigliuolo,

O Vergine Santiffima ,fe alcunapa

rola tu doueui vdire, queſta è la più có

ueneuole, che ti fi poffa dire : poiche in

effa fi prouede di compagnia alla tua

folitudine , & ti fi dà vn'altro figlioper

quel ,cheperdi . Confolati dunque con

quefta confolatione . Anzi con effa fi ri

noua il mio dolore , perche dal para

gone di quel che mi danno , veggopiù

chiaro,quel ch'mi leuano; Il mio dolo

re ê tale, & fi nuouo, che i rimedij l'ac

crefcono .

Voglio contemplare ( dice S. Agofti

no , ) obenedetta Madre , figliuola , &

nutrice di quefto Signore, qual fia ftato

quefto dolore.Vedi il tuo vnico Figliuo

lo Crocififfo, muti il Maeftro nel difce

polo, il Signore nel feruo,chi tutto può

in chi tutto falla . Veramente paffa l'a

nima tua vn coltello di dolore,la lancia

zipaffa il cuore, & i chiodi rompono le

zue vifcere ,& la vifta del Crocififfo Fi

gliuoloturba lo fpirito tuo. Le tue for

zefono mancate: la tua lingua è am

mutolita:i fonti de gl'occhi tuoi fon

fecchi : & è marcito il fiore della tua

bellezza,Le ferite del Figliuolo,fon tue

ferite : la Croce fua , è ancora tua : & la

mortefua,è tua . Dimmi , Madre, doue

lafci il tuo Figliuolo? figliuola,doue la

fci il Padre? nutrice , come abbandoni

quello,che alleuafti?Quanto piùvolen

tieri perderefti la vita , che si dolce

compagnia. Tufei Martire , & più che

Martire,poiche tu facrifichi piùche la

vita . Due Martirij,& due altari prouò ,

l'animamia , in quefto giorno? vno nel

Corpo di Chrifto , & l'altro nel cuor

della Vergine :in quello fifacrifica la

carne del Figliuolo,& in questo l'anima

della Madre.

Detta quefta terzaparola allabene

detta Madre , fegue la quarta dirizzata

all'Eterno Padre , a cuicon dolorofa

Mat.27 vocegridando diffe,Diomio,Diomio,per

che m'haiabbandonato . Questa parola ci

fcüopre vna delle principali circoftaze,

che interuennero nella Sacrata Paffio

Opera GranataTomo I.

ne:per la quale intendiamo la grandez

za de' dolori,che in quella pati il Salua

tore. Perche pofto cafo che molti Santi

Martiri patifsero horribili , & nonpiù

vditi tormenti , nondimeno la Diuina

bontà, & mifericordia foccorreua loro

al maggior bifogno confoccorfi,& mi

racolinoui , vna volta leuando la fua

virtù alfuoco,che gli accerchiaua, vn'

altra facédo manfuete le fiere,alle qua

li erano efpofti , vn'altra curando di

notte le piaghe, che riceueuano di gior

no & altre volte in altre diuerfe manie

re . Et oltre a quefto il feruore della

Carità, & amor diDio,per la cui gloria

patiuano, & la fperanza tanto certa,&

ficura,che haueuano,che passato che la

puntadel coltello hauefsè la gola,l'ani

me fue doueuano volare allagloria, &

vedere , & godere eternamente la bel

lezza del Signore , che tanto amauano,

dital maniera gl'allegraua , che dimi

nuiuagran partede'fuoi dolori.Perilche

cofi vediamo ancora, che la dona mol

to defiderofa de'figliuoli,non fente tá

to i dolori del parto,confiderando,che

fono il caminod'arriuare a quel,che de

fidera . Ma quefto non hebbeluogoin

Chrifto noftro Saluatore . Perchepoſto

cafo,che il minore de fuoi trauagli ba

ftafse a redimer mille Mondi , perl'in

finita dignità di quella Diuina perfona,

che gli patiua egli nondimeno perla

grandezza della fua bontàvolfe patire i

maggiori , che già maifipatifsero, per

che la noftra Redentione foffe più co

piofa,& per confolatione,& vigore de'

Santi Martiri , che per lui haueuanoa

morire : & perche ancora noi altri ha

ueffimo con quefto maggiore occafion

d'amore, maggiori motiui di fperanza ,

più illuftri efsempi d'humiltà , & patië

za, & più chiari fegni della grandezza

della bontà,& Carità fua.Et perciò egli

ftefso ferrò le porte a ogni maniera di

confolatione , che glipotefse venir dal

Cielo,& dalla terra,dal fuo Padre Eter

no ,&da sèftefso . Etquefto volfe dire

nel Salmo , che ftaua fommerſo nel

profondo dell'acque,& chenon troua

ua doue pofare il piede , perche non

haueua in Cielo, nè in terra alcunafor

te d'alleggierimento , che mitigafse la

forza de' fuoi dolori . L'efsere abban

Pp
do
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donato da gl'huomini lo fignificò nel

medefimo Salmo, quando diffe,Io fono

fatto ftrano a' miei fratelli , & foreftie

ro a' figliuoli di mia Madre : Sperai che

foffe alcuno , che meco infieme s'attri

ſtaffe,& non ci fù; cercai chi mi confo

laffe,& nonlo trouai. Ilche diffe il Sal

uatore,perfignificare la fuga de gl'Apo

ftoli, & tuttigl'altri Difcepoli,& amici,

che guardauano da lontano la fua Paf

fione . Perche la Santa Madre, ch'era

prefente,non alleggeriua,anzi aggraua

ua il fuo dolore.Si come adunquefigni

ficò in queſto Salmo l'effere abbando

nato da gl'huomini , cofi ancora con

quefta dolorofa parola dichiarò d'effere

ftato abbandonato dal Padre, dicendo,

Dio mio , Dio mio, perche m'hai abbando

nato ? Quefto fu il piùmefto canto,&la

più dolorofa voce, chegià mai s'vdifse

in tutte le generationi . Cantino i Pro

feti i dolori che hebbero da i trifti del

Mondo: alzi la voce Gieremia nelle fue

lamentationi : rifuonino pertutto can

tici di dolore , che quefta è la voce, la

quale deono più fentire l'anime noftre .

Maperche in quefte parole , Dio mio ,

Dio mio, perche m'hai abbandonato , do

manda il Figliuolo al Padrela cagione

dell'effere abbandonato da lui , tutti

poffiamo rifpondere a quefto con veri

tà,che perche foffemo difefi noi, fuab

bandonato lui ; perche per rimediare il

Mondo abbandonò il Padre il fuo amá

tiffimo Figliuolo : per difendere il feruo

abbandonò il Signore . Perilche con

molta ragione efclama la Chiefa , O

ineffabile amore , & Carità di Dio, che

per redimere il feruo efponete a morte

il Figlio . Quanto dunque ci obligha

quefto ad amare chi tanto amò noi?O

quanto domanda quefta lamenteuole

voce all'huomo . Dice Salomone , che

chi ferra l'orecchie alle grida delpoue

ro , griderà egli , & non farà vdito . Se

dunque è fi gran peccato non vdirla

voce d'vn pouero mendico , che farà

non vdir quella di talpouero , che cofi

grida di Croce ricordandoci l'obligo

noftro ?

Gio. 19.
La quinta parola fu , Sitio , che vuol

dire ; Ho fete; Che cofa è quefta ( dice

San Bernardo , ) ò Saluator mio? Ti da

piùpena lafete,che la Croce: Adunque

non tilamentando della Croce , tila

menti della fete ? che fete è queſta, che

tanto ti annoia ? Certamente non è al

tro , che il defiderio della noſtrafalute,

della noftra fede,& del noftro rimedio:

perche quefto è,come fe diceffe: Più mi

dogliono i voftri mali, che i miei,&più

fento le voftre colpe , che i tormenti

della mia Croce . Se quefta dunque , Si

gnore , è la tua fete , & le lagrimedel

la mia conuerfione , &penitenza l'ap

pagherebbono io più crudo , che i tuoi

medefimi nemici , non ti dò queſto re

frigerio . O Vergine Santiffima , che

fenti il tuo pietofo cuore con quefta

parola, quando vedefti il refrigerio, che

gli diedero ifuoi nemici,&non potefti

dare vn bichier d'acqua al Figliuolo,

che morendo la domandaua ? Doue fo

no hora , ò Maddalena, quelle lagrime,

che fpargefti fopra ipiedi del Saluato

re? Doue fono le tue,ò Sereniffima Ver

gine? Come dunque non falite in quella

Croce , &fe vuole, non rinfrescate con

l'ifteffe lagrime de gl'occhivoftri quelle

labra liuide,& fecche,& non refrigera

te l'ardore di quella fete ?

La fefta parola fù,quando ftando già

il Saluatore per fpirare diffe,Confumma- Gio, 19

tum eft:che vuoldire .E finito . Alzò al

l'hora la Vergine quelli occhi honeftif

fimi , per vedere fe con quefta parolafi

finiua la vita del Figliuolo.Qual dique

fte cofe defideri , o Vergine? Defideri

forfe, che fi finifcano ifuoi dolorise fi

nifcono i fuoi dolori , finirà ancorala

fua vita: Adunque defideri, che fi finifca

la vita? Non è quefto defiderio daMa

dre . Che defideri dunque?Nouo modo

di dolore è quelto ; poiche tu non fai

quel,che tu debba defiderare.

Che fentiua dunque il cuordella

Vergine,quando alzaua in sùgl'occhi a

mirarla faccia del Figliuolo ,& in quella

pallidezza , & mutatione conofceua la

prefenza della morte , che già s'auuici

naua ? che fentiua vedendo perderfi il

color del vifo , tingerfi le labbra di co

lor di morte afhilarfi le narici , ofcurarfi

la bellezzade i fuoi occhi, inchinarfi la

tefta,& alzarfiil facrato petto?Conofci

tu, Signora mia, queftafigura Conofci

di chifia quefta voce tanto roca? Co

me s'è fcolorito il rubino , nel quale fi

fpec
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fpecchiauano gl'occhi tuoi ? Come s'è

marcito il fior mattutino ? Come s'è

ecliffato il Sole del mezo giorno:Oca

ftiffimi occhi , che hoggi guardate per

carnefici : doue guarderete, chenon fia

con intollerabile dolore?Se guardate in

alto , vedetel'infegne , & imeflaggi di

morte nella faccia del Figliuolo . Se

guardate al baffo, vedete la terrafparfa

di fangue . Doue guarderai dunque , ò

Vergine, poiche il Cielo,& la terra pa

re , che hoggi habbiano congiurato

contra di te? Come poffono quei pie

tofiffimi occhi veder le fila del fangue

viuo correrfino a' tuoipiedi , & non

morire?

Mahora già fi ripoferà l'anima San

tiffima del tuoFiglio. Odil'vltima del

le fue parole , che dice : Padre ioracco

mandolofpiritomio nelle tue mani , &di

cendo quefto , abbaffando la tefta refe

lo fpirito .O dolce fine, ò dolce morte,

ò dolce fangue, ò dolce piaghe, ò dolce

tronco , ò dolce pefo,ò ineltimabil Ca

rità ,che per alzare i miferabili banditi

alCielo,muori tu,Signore de i Cieli,fo

pravnlegno.

legrezza, che queſto della Refurretione

diChrifto.Perche non è perfona al Mō

do , a chi non toccaffe parte di quefta

gloria . Hoggi fi rallegrano gl'Angeli,&

gl'huomini:i viui,& i morti: i Cieli,& la

terra: & fino l'Inferno fteffo hebbepar

te nell'allegrezza.P
erche in quefto gior

noper virtù della Refurrettion di Chri

fto s'apre l'Inferno, fi rinoua il Mondo,

ci fifcuopre il camino del Cielo: & l'In

ferno aperto libera i morti: il Mondo

rinouatoriceue i viui: il Cielo fcuoper

to alberga i refufcitati.Neffu
no aduque

fitenga , per foreftiero in quefta fetta

niuno perpeccatore che fia , fi tenga

per efclufo da quefta generale allegrez

za.Perche ( come dice Maffimo) la Re

furrettion di Chriſto è vita de' morti ,

gloria de' Santi perdono , & mifericor

dia de ipeccatori . Perche fepervirtù

di quefto Mifterio entra hoggi vn la

drone in Paradifo , perche diffiderà del

perdono vn Chriftiano? Et fe il Signore

hebbe mifericordia di quello , quando

moriua ; perche non l'hauerà diquefto

quando rifufcita ? & fe l'humiltà della

Paffione diede tanto a chi la confeffa

ua ; quanto darà la gloria della Refur

rettione a chi l'honora? Perche perfar

gratia fifuole offeruar più l'allegra vit

toria,che la mefta captiuita.

Da quefto dunqueficonofce , chein

quefto giorno Chrifto rifufcitando,non

folo rifufcitò con lui la noftra giuftitia ,

& la noftra vita ; maancora la noftra

fperanza,& allegrezza: Et cofi poffia

mogià molto bene dir tutti co'lProfe

ta.Il mio cuore, la miacarne s'allegraro

nonel viuoIddio.Prima s'erano rattriſta

ti in Dio morto , ma hora s'allegrano

contemplandolo rifufcitato .

Supplico te,Signor mio,per il dolore

di quefta partita , che nel tempo che

quefta pouera anima fi partirà dique

to corpo ( poiche niente può fcemarfi

di queita dolorofapartita ) io fia fauo

rito con lavirtù di quefto Mifterio , &

finifca con le parole , con le quali tufi

nifti , raccommandand
o il mio fpirito

nelle tue mani, & riceuendolo tuin

quelle.Finifcafi l'vltimo púto della mia

vità nelmezo di quelle preciofe piaghe

& Pyltimo de i mieigemiti fia nelme

zo diquel preciofo fangue . Amen .

PRIMA MEDITATI
ONE

,

dellatrionfante Refurrettione

delSaluatore .

Nella qualfitrattadell'allegrezza de'Săti

PadridelLimbo, & comein quelgiorno

ilDemoniofù vinto , &faccheggiato .

Opo il giorno della Refurrettio

ne general de' giufti ( nel qualeri

ceueranno compito guiderdone de i

fuoi trauagli ) neffun giorno è stato al

Mondo di maggiore,& più generale al

→

Et effendo quefto cofi , molto me

fto , & molto fcuro ha daftare il cuo

re (fe già nonè morto ) fe non riſuſci

terà in quefto giorno , fentendo dentro

di fe noui raggi , & fplendori d'alle

grezza .

Adunque come che in quefto giorno

vi fieno molte ftationi in compagnia di

Chrifto , ci fiofferifce particolarmente

qui la prima giornata, che quefto Signo

re fece al Limbo avifitare,& rifcattare

quei Santi Padri , che tanto tempo

erano ſtati in quel luogo , afpettando

PP 2 que
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quefto giorno. Perilche fpirato il Salua

tore nella Croce,l'anima fua Santiffima

vnita al Verbo Diuino , difcefe a quelle

cauerne del Limbo a vifitare i Santi ,

che viffero co'l fuo timore,&morirono

nellafua fperanza : i quali non poteua

noentrare in gloria finche per la morte

di Chrifto foffe pagato il debito del ge

nerehumano . Quefto ci figuraua quel

miſterioſo ordine,che haueua dato Dio

nel Teftamento vecchio per rimedio

de i delinquenti , affegnando luoghi

particolari doue fuggiffero , ne' quali

commandaua loro ; che fteffero, finche

moriffe ilSommo Sacerdote , che foffe

in queltempo perla cui morte reftaua

no effi affoluti,& liberi da quel bando ,

& reftituiti nella fua antica patria , &

libertà .

Con che imagine dunque fipoteua

rappreſentar più al viuo ilcarico , & la

libertà , che ci venne per la morte di

Chrifto Sommo Pontefice , & Eterno

Sacerdote del Mondo?Tuttipeccammo

in Adamo : perche tutti erauamo in lui

comemembraalfuo capo , & comera

moallaradice:& cofiper natural con

fequenza, & ordine della Diuina giufti

tia, il dolore del Padre pafsò a i figliuo

li , il vitio della radice fi difteſe ne i ra

mi, & il male della tefta arriuò alle

membra. Per quefta cagione adunque

fummo tutti banditi del Paradifo : cioè

dallapatria comune , per la quale tutti

fummo creati.Ma quefto bando s'haue

ua da finire con la morte del Sommo

Sacerdote Chrifto , ilquale offerfe in

facrificio fe fteffo per li debiti commu

ni del genere humano , & cofi con la

morte, alla quale non era obligato, pa

gò quella , alla quale erauamo obligati

noi:perche nonera douere,ch'eglimo

riffe indarno . Sodisfatto in quefto mo

doildebito , fù finito il noftro bando ,

& co perlui fummo re ftituiti nella

noftrapatria. Questa è dunque la morte

del SommoSacerdote , nella quale fpe

rauano tutti i padri ritenuti nel Lim

bo,dalla quale furono liberati: quantú

que il medefimo liberatore volfe per

grandezza della fua Carità trouarfi in

perfona a dar loro quefte buone noue ,

rallegrandogli con lafua prefenza , &

cauandogli di quella feruitù conlafua

perfona . Perilche in queft'opera ci fi

rappreſentano grandi effempi di virtù.

Perche prima fi vede quanto perfetta

mente il Signore conduffe a fine questo

negotio della noftra falute , ch'egli ha

ueua prefo fopra di fe:poi che non con

tento d'hauere per ciò fatto tanti viag

gi , come di Cielo in terra , di terra alla

Croce , & dalla Croce al Sepolcro , &

hauendo cofi pagato tutti i noftri debiti

tanto perfettamente,non reftò diſcen

dere alpiù baffo luogo del Mondo,cioè

all'Inferno, & faccheggiare ilDemo

nio , a trionfar del noftro auuerfario , a

vifitare i fuoi , & cauargli di là conla

fua potente mano , & non fermarſi fin

che gli conduceffe al Cielofeco , con

giungendo tutte le cofe dimano in

manocon tantafortezza , & difponen

dole con tantafoauità .

Perilche ci infegnò ancora,che i ne

gotij dell'honordiDio , & della falute

dell'anime debbono effer tanto ſtimati

da noi,che perbaffi,che fieno,nondeb

biamo punto fidargli , nè fargli perma

no di terza perfona, ma effequirgli da

noi fteffi quantunquefiamo Principi, &

Rè della terra ; poiche infatto feruire

a Dio è regnare .

Et in quefto ci diede fimilmente ef

fempio d'ineftimabile humiltà , poi che

effendo egli vero Dio,& Signore ditut

te le cofe create, effendo egli l'honore,

la ricchezza , la bellezza, & lofplendor

dellagloria del Padre , & ftando eglia

federe fopra i Cherubini, e tenedofot

toipiedi tutta quefta gran machinadel

Mondo non fifdegnò d'abbaffarfi alpiù

profondo,più ofcuro,&più baffo luogo

delMondoperamor de'fuoi eletti.Per

che quantunque egli no difcendeffe iui

comepeccatore,ma come trionfatore,

tuttauia fùopera d'ineftimabile humil

tà volere fcendere có la fua propria ani

main luogo cofi brutto, & lontano dal

Cielo à vifitare i fuoi inperfona, & egli

fteffo dar loro la noua delfuo rifcatto .

Quiui ci diede ancora manifetto fe

gno di quella si ardente fete , & defide

rio della falute dell'anime : poiche

quell'aquila reale s'humiliò da vn luo

go tanto alto a vno tanto baſſo, doue

eglivide,che v'erano dell'anime,dapo

terfi cibare . Perche ficome l'amore

ecce -
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rendoli tuttauia di riceuerla,& doman

dando, che gliela deffero, & lo finiffero:

effi lo certificorono che veniuano per

farlo Imperatore:& cofi lo fecero.Quá

to era dunque grande in queſta occa

fione l'allegrezza di queftohuomo per

cofi ftrana mutatione , come era paffar

dalla morte ( laquale è l'vltima delle

cofe terribili ) alla Monarchiadell'Im

perio Romano ch'era l'vltimafortuna,

alla quale vn'huomo poteffe arriuarein

queftoMondo? Effendo quefto adunque

DELL'ALLEGREZZ A cofi , che grande allegrezza era quella ,

de' Santi Padri del Limbo. che riceueuano queftibeati Padri , paf

fando davno ftato tanto baſſo avn'al

tro tanto alto , che paragonatecon

quello tutte le Monarchie del Mondo,

è il paragonare vn punto con tutto il

cerchio del Cielo .

ecceffiuo del danaro fece cauare agli

huomini la terra fin nelle vifcere per

trouar' in effa le ricchezze, che la natu

rav'haueuafotterrate , & poftole ap

preffo all'ombre dell'Inferno ; cofi l'a

more ardentiffimo, che quefto dolciffi

mo Signore porta all'anime, lo fece de

fcendere fino alle più baffle parti della

terra a cercare quefto fipretiofo teforo,

che'l Prencipe delle tenebre gl'haueua

vfurpato .

VN

Na delle cofe principali , fra l'altre

molto dolci , che fi poffono confi

derare in quefta difcefa del Signore , è

l'allegrezza , che riceuerono que' Santi

Padri dellaprefenzafua: perche gl'huo

mini conofcano in quefto quanto felice

fia la forte di chiferue a Dio , ben che

quefto non fi poffa efplicar con parole ,

nè comprender da i noftri groffi intel

letti .Ma tuttauia per alcune conghiet

ture potremo imaginarci quì la gran

dezza di quefta allegrezza . Fra lequali

la prima è confiderar la diſtanza de gli

eftremi, & gliftati di quefti Santi , cioè

donde& doue furono trafportati in vn

momento : da quanto grandi miferie , a

quantograndi felicità : da quanto me

fte tenebre a quanto gran luce :da quã

to miferabile bando a quanto dolce

patria da quanta feruitù a quantali

bertà: da quanto ofcura notte a quanto

chiaro di dell'Eternità . Perilche felfo

lamente vfcir di quelle tenebre farebbe

grande allegrezza; che doueua effere

Fvfcirne,& andare a fi gran luce a fi grá

gloria, &a figran felicità ? Non s'offe

rifconoqui in terra effempi di cofe fi

migliantida poterle efplicare : perche

fi come il tutto di quefta prefente vita è

poco , non fà apropofito per venire in

comparatione con le cofe dell'altra ,

che fono fenza comparatione maggio- Qual era dunque il defiderio ritenu

ri. Tuttauia leggiamo nelle vite de gl' to , & lafperanza differita per tanti an

Imperatori , che i Romanifiriduffero ni ?perche fe vn'Inferno , che ſtà vna

vna volta afare vn'Imperatore di baffa notte d'inuerno con vn dolore acuto ,

conditione , benche valorofo della fua ò con vna gagliarda febre , riuoltan

perfona . Et tenendo egli per cofa mol- dofi per il letto fenza mai ripofarfi ,

to certa, perconghietture , & ragioni gli pare la notte vn'anno ; defideran

fue,che lo conduceffero alla morte, pa- do che venga il giorno , & che entri

Opera GranataTomo I.
PP 3 vn

Habbiamo ancora vn'altra conghiet

tura di questa allegrezza , che è la

grandezza del defiderio , co'l quale

quefti Santi afpettauano quel giorno .

Perche quanto il defiderio è più anti

co, & di cofe più eccellenti, tantofuo

l'effer maggiore: perche queftifono co

medue fperoni , che auiuano i defide

rij . Dell'vno dice il Sauio , che la fpe

ranza , che fi dilata , affligge l'anima ;

& dell'altro dice San Gregorio , che i

Santi defiderij crefcono con la dila

tione .

Se dunque la cofa è cofi , quanto do

ueuano effer crefciuti quefti Santi defi

derij con la dilatione ditanti anni?Per

che fe vn riuo d'acqua, per picciolo che

fia, fe tu gli fai vn gran riparo, & ritieni

l'acqua per molti giorni , quando poi fi

leua il riparo, sbocca con impeto tanto

grande , che faranno i defiderij oppref

fi , & ritenuti per lo fpatio di tante mi

gliara d'anni ? Perchè iui erano alcune

anime , che haueuano afpettatoquefto

giornodue mila anni , altre tre mila al

tre quattro mila , & cinque mila dal

principio del Mondo.
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vn raggio di luce per la fineftra , che ha

da effer fi poca parte per curare il fuo

dolore:fe cofi breue fpatio gli par tanto

lungo , & per tanto picciolo rimedio

fi defidera tanto , che doueuano fentir

quelli , che dopò tanti anni viueuano

nelle tenebre di quella notte táto pro

liffa ,& defiderauano vn rimediofigran

de,come era la venuta di Chrifto?Que

fto non fipuò efplicar conparole . A

dunque fe'il defiderio per tutte quefte

ragioni era tanto grande , qual doueua

effer'il gaudio di vedere quefto defide

rioadempito, poiche gaudio non è al

tro , che compimento didefiderio ? nè

altro è defiderio , che vn mouimento

del noftro cuore , che ha per termine il

bene defiderato , nel quale ripofa , & fi

quieta ? Con quefto fi congiunge l'alle

grezza , che quefti Santi riceuerono , di

vedere adempite le parole di Dio , e la

fedeltà delle fue promeffe, confideran

do come dopo tante migliara d'anni

finalmente terminò Dio fedelmente

quello , che haueua promeffo a i ferui

fuoi:come era la verità quello,che diffe

Haba.2 il Profeta . Egli apparirà nel fine,& non

mentirà:& fe tarderà , fpera : perche

verrà,& non tardera. Aduque dal prin

cipio del Mondo appena era fatto il

peccato , quando quefto Signore pro

meffe il rimedio . Et benche fidifferifse

per tanti anni, egli nondimeno adem

pi fedeliffimamente quello,che haueua

promeffo , & mandò rimedio a quelli

che con intera fede , & confidenza ha

ueuano fperato,& con quefta virtù par

tirono di quefto fecolo, come moftrail

Santo Patriarca Giacob , che fini lavi

Gen.49. ta con quefteparole, lofpererò , Signore,la

tuafalute.Era Daniel in Babilonia den

tro al Lago de i Leoni , doue l'inuidia

de i maligni l'haueua pofto,& effendoi

Leonifamelici( perche non dauano lo

ro da mangiare , acciò che più pretto

diuoraffero il Santo Profeta ) con tutto

quefto le fameliche beftie hauendo,il

mangiar dauanti , ftettero digiune , &

contra la fua natural ferità , vfarono

mifericordia, & gl'animali bruti porta

rono più rispetto al Santo , che le

Creature ragioneuoli : dandoci con

quefto ad intendere , che non fece

l'huomo foggetto alle beftie la natura,

ma la colpa . Stando adunque il Santo

Profeta cofi digiuno fra le beftie digiu

ne ( allequali dice San Bafilio , che con

l'effempio fuo infegnaua a digiunare)

fi ricordò Dio del fuo fedel feruo , che

fra le gole de iLeoni non haueuaper

duto la fua fperanza , & mandò vn’An

gelo , che portaffe Abacucper li capelli

di Giudea in Caldea co'l cibo , che egli

portaua a i fegatori . Il quale condotto

fopra il Lago de i Leoni diffe , Daniel,

feruo di Dio , piglia il cibo , che Dio ti

manda . All'hora il Santo Profeta inte

nerito , & confortato il fuo cuoreper

quefta marauigliofa cura, & prouiden

za paterna di Dio,diffe queſteparole,Ti

ricordafti di me , Signore Diomio , &non

abbandonafti chi fpera in te . Nefluno

potrebbe qui efplicare con che la

grime , con che affetto , con che diuo

tione , & confolatione di cuore diceua

il Profeta queſte parole , vedendo in

quefta opera come in vn chiariffimo

fpecchio le vifcere di mifericordia , &

bontà diDio verfo i fuoi , & prouiden

zapaterna,& cura,che ha di loro.Se ta

le era dunque con quefta vifita il Santo

Profeta nell'anima fua, quali doueuano

effer l'anime di queſti Beati vedendofi

cofi marauigliofamente vifitati non

per Angeli,ma per l'ifteffo Signor degli

Angeli: & liberati non dal Lago de i

Leoni , ma dal Lago dell'Infernopor

tandogli da mangiare , non cibo dife

gatori,ma pane d'Angeli ? Quello adú

que , che qui và da beneficio abenefi

cio , và d'allegrezza in allegrezza, &di

deuotione in deuotione .

Et crebbe molto più quefta allegrez

za,confiderando il mezo tanto pietofo,

& tanto mirabile , co'l quale quel Si

gnorevolfeproueder loro , che fu co'l

farfi foggetto a vna tanto crudele , &

dishonorata morte , per dar lorovna

tanto gloriofa , & beata vita : & beuen

do il Calice della Paffione per dar loro

a beuere il Calice delle delitie Eterne :

potendo egli dar loro rimedio con

molto minor trauaglio . Et riconofcen

do in quefto le vifcere dell'infinitabon

tà , & Carità di Dio , come veramen

te dicono quelle parole , che canta la

Chiefa . O ineffabile Caritì ,& amordi

Dio,che perprouedere il feruo, deftina

fti
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fti alla morte il Figliuolo : dichiarando

loro il Mifterio , & l'offeruanza di quel

la legge , che ordinando le cerimonie ,

con le quali s'haueua da mangiare

l'Agnello Pafquale , fu , che non glidi

uideffero, nè rompeffero l'offa .

Hora che Agnello Pafquale è quefto,

fe non quello Innocentiffimo , & man

fuetiffimo, Signore,per il qual facrificio

fummo liberati dalle tenebre, e feruitù

del vero Egitto , cioè dal Mondo dal

Demonio,& dalpeccato ? E quali fono

l'offa ò membra miftiche di quefto A

gnello ,fe non tutti i fedeli, per li quali

egli pati? Adunque qual maggi rpietà,

che dare il Signor licenza , che amaz

zaffero , fpezzaffero , & mangiaffero

quefto Agnello , & ne faceffero ciò che

voleuano,con queſto che perdonaffero

all'offa , &non le toccaffero ? Comefe

piùchiaramente haueffe detto, Il Figli

uolo facrificate,crocifiggette, & flagel

late:ma non toccate,& non fate male

alcuno a i ferui:poiche egli paga perlo

ro:& è quel medefimo , che diffe il Si

gnore la notte della fua Paffione a

quelli , che andarono per prenderlo ,

iofon quello,che voicercate :fe volete mela

fciate coftoro , Adunque quando quefti

Santi pieni di Spirito Santopenetraua

nocon la luce, che haueuano , la gran

dezza di queſta carità , & mifericordia ,

& vedeuano quanto bene era lorove

nuto a coſto di quel Signore, che fenti

uano nell'anime fue : & quali gratie, &

lodi dauano a Dio ?

Sopra tutti quefti motiui d'allegrez

za, che auanzano qual fivoglia materia

di gaudio,ve n'è vn'altrofenza compa

ratione maggiore, che è la chiara vifion

dell'effenza Diuina che fubito fu lor

moftrata in quel luogo nella fua pro

pria bellezza,di maniera che nel mede

fimo Inferno guftarono il Paradifo , &

in quello tutti i beni, che la volontà hu

manapuòdefiderare . Perche fi come

nè in Cielo , nè in terra è vnbene

maggior che Dio , cofi non è maggior

gaudio , che vedere , & poffedere Dio .

Hordimmi dunque, fe fipuò dire,con

correndo qui tante, & figrandi cagioni

d'allegrezza , come era la mutatione

davn'eftremo a vn'altro tanto diftan

te , l'antichità , & grandezza di quefto

defiderio , la confideratione della fe

deltà,& prouidenza di Dioverfo i fuoi,

& delmezo tanto mifericordiofo , che

cercò perfaluargli , & appreffo la chia

ravifione del medefimo Dio : che è il

porto , & fine di tutti i noftri defiderij ,

quanto era grande l'allegrezza , che da

tante,&tanto importanti cagioni pro

cedeua ? che diceuano ? che faceuano?

con che foauità abbracciauano quel

foprano Signore , che cofi gl'haueua li

berati ? Non è intelletto fopra la terra

che poffa arriuare a efprimer quefto , &

metterlo al fuo luogo:la ragione è,per

che le cofe fpirituali , & Diuinefono

molto lontane da noi altri , che fiamo

molto groffi,& materiali; & oltre a ciò

la noftra vifta è molto cortaper quefta

forte di cofe,talche fino a'Filofofi diffe

ro , che gl'occhi del noftro intelletto

erano tanto ciechi per veder le cofe

fpirituali, & Diuine,come gl'occhi del

la nottola per vedere la luce del Sole .

Se quefte cofe dunque fono tanto di

ftanti della noftra vifta , & la viſta è

tanto corta ; che può feguir da queſto ,

fe nonche le ci parranno molto mino

ri di quello,che fono ? Che per quefta

cagione le Stelle del Cielo paiono tan

topicciole,perche fono molto lontane,

& la noſtra vifta è molto corta : peril

che effendo alcune di loro fettanta

e ottanta volte maggiore , che tutta la

terra , di qui ci paiono tanto picciole ,

come la luce d'vna candela .

Non meno adunque fono diftanti le

cofe fpitituali , &Diuine da noi altri,&

non è men corta la vifta de i noftriin

telletti : dal che nafce, che effendo elle

nelfuo genere grandiffime , a noipaio

nopicciole . Et per quefta cagione an

corafiamo tali,quali noi fiamo ; perche

non fappiamo conofcere quel che bi

fogna , per effer tali,quali doueremmo,

perche fe gl'huomini intendeffero non

come da lontano , ma come d'appreffo

quanto fia grande la gloria, che Dio ha

apparecchiataper li fuoi , quanto fieno

grandi le ricchezze , & la bellezza di

Dio , laquale hanno a godere i buoni ,

& quanto grandi gl'oblighi,che gl'hab

biamo per cagione de i fuoi beneficij ,

& fpecialmente per quello della Re

dentione ; chi farebbe quello , che ha

Pp 4 uef
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ueffe cuore , ò mani per offendere vn

tal Signore? Il rimedio diquefto male

farebbe (per non ingannarci nel giudi

cio,& ftima di quefte cofe ) che quando

noici mettiamo a confiderarle ,fgan

naffemo l'intelletto con la fede,fi come

correggiamo gl'occhi con la ragione ,

quando effigiudicano, che vna Stella

poco minor d'vna candela . Cofi dun

que conuiene , che la fede fganni l'in

telletto :& quando egligiudicheràle

cofe Diuine perpicciole, dicagli,ragio

ne tu t'inganni :perche elle fono fenza

alcuna comparation maggiore : ma la

diftanza di quelle , & la tua molto cor

tavifta t'accieca:& per tanto non fono

tali, quali tu giudichi , ma quale la fe

de,& le parole di Dio ti dicono,che el

le fono . Perilche quefta allegrezza dei

Santi , della quale quiui habbiamo trat

tato fu fenza comparatione molto

maggiore di quel, che il noftro intel

letto può per le cofe dette compren

dere .

?

Et fe noi non acquiftiamo quefto ,

molto meno acquifteremo quel, che

paffaua per quelle anime Beate , & le

parole,che diceuano al fuo Redentore .

Almeno è cofa certa,che non reftauano

ditenere per bene impiegati tutti i tra

uagli paffati , & tanto larghe fperanze ,

pergodere folamente vn'nora quell'al

legrezza tanto grande . Et cofi pare,che

diceffero . Redentore , & Saluator no

ſtro, noi ſiamo ftati quiafpettando la

tua venuta per tante migliara d'anni ,

come tufai , ferrati in queſta carcere .

Et oltre a quefto patimmo al Mondo

molte perfecutioni , & contradittioni

de' maligni perferuigio tuo .

Quiui trouerai molte anime , i cui

corpifurono di chi lapidati , di chi fe

gati , di chi trapaffati dal ferro , di chi

per molti anni tenuti in prigione,di chi

banditiper le folitudini , & deferti, po

ueri , anguftiati , afflitti, & perfeguitati

dal Mondo . Ma tutto quello che noi

habbiamo patito nell'altro Mondo , &

quiui habbiamo afpettato , lo teniamo

permolto bene impiegato perqueft'ho

ra fola d'allegrezza della tua prefenza .

Et fe tu, Signore, foffi contento, che

noi tornaflimo a ftar quiui fino al gior

no del giudicio , tutto l'haueremoper

bene impiegato per queftahora fola .

Benedetto fia tu, Signore,che talmente

ci vifitafti, & benedetti tutti i trauagli ,

dolori , &perfecutioni, che nelMondo

patimmo per te : poiche tantobene

ciportarono : & benedetti tutti quelli ,

che t'amano , & fanno la tua volontà :

poiche tanto bene è loro ferbato .

Et è cofa certa , che questo,& molto

più doueuano fentire , & dire quell'ani

meBeate ; acciò che tu , Chriftiano , di

qui conofca quali beni ti fanno appa

recchiati , & quanto tu perdi pernon

metterti a vn picciolo,& momentaneo

trauaglio per cofi gran guiderdone .

I trauagli di quefti Santi , quali fifuffe

ro , già fono paffati : ma non pafferà il

fuo ripofo anzi durerà per fempre .Chi

dunque non terrà per felice quefta for

te , chi non fi terrà per Beato a effer di

quefta compagnia ? Hora tunon haue

refti più trauaglio,fe tufoffi qual tude

ui,perche la forte,che t'afpetta è molto

farà minore , per effer maggiore la gra

più
auuenturata.Perche il tuo trauaglio

tia, che hora fida a noi ; & ilguiderdo

nepiùpropinquo , poiche hora le porte

del Paradifo fono aperte : di maniera

che vfcendo di quefto corpo,puoi in vn

fubito effer Beato , fe non ti resterà da

fatisfare nel Purgatorio . Perche il velo Mar.1

del Tempio è già rotto , & s'è fcoperta

la gloriadel Santuario;& il Cherubino,

che guardaua le porte del Paradifo con

la fpada in mano, fe n'è partito : perche

il taglio della fpada entrò nel Corpo di

Chrifto , & il fuoco s'ammorzò con

l'acqua del fuopreciofo coftato .

Se n'efce adunque il nobile Trionfa

preda . Ma qui è da notare , che il Sal

tor dell'Inferno con quella gloriof

uatore non guadagnò cofi ricche ſpo

glie folo per forza d'arme, ma ancora

per titolo di giuftitia . Perche hauendo

il Principe dell'Inferno procurato in

giuitamente la morte delSaluatore(ſo

pra cui eglinon haueua potere,pernon

haueregli peccato) meritò giuftamente

perder quello,che
ingiuftamente haue

ua
tiranneggiato .

di giuftitia , che s'offeruò in priare il

Di forte che il medefimo ordine

primo huomo del Paradifo ,s'offeruò in

priuare il Demonio di quello, che s'ha

ue

"
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Gen.2. ueua vfurpato . Perche al primo huo

mofu conceffo , che mangiaffe di tutti

gl'arbori del Paradifo , eccetto d'vno ,

che gli fu vietato . Ma egli non conten

to di sì larga licenza , fteſe la mano an

corà al vietato , per ilquale perdè tutto

quello, che gli era ftato conceffo .In

quefto modo adunque permife Dio al

Demonio, come a fuo carnefice , &fo

praftante di prigione , che prendeffe

tutti ifigliuoli d'Adamo per tributo del

peccato : ma che fe alcuno ve ne foffe

ftato fenza , non haueffe il Demonio

giurifditione , alcuna fopra di lui . Et

perche egli procurò la morte del Salua

tore , ilquale erafenza peccato ; fù giu

ftamente fpogliato di tutto quello ,

che nel fuo regno haueua tiranneg

giato .

Et nonfolamente lo fpogliò , ma

ancora lo difarmò , & fiaccò perlame

defima colpa . Perche ( come ben dice

Enf. E- Eufebio ) quefta beftia crudele s'acco

mif. ftò per diuorar l'anima di Chrifto ,

quando fpirò in Croce, per torgli ilfuo

Regno,comefaceua dell'altre . Ma per

coffe la bocca in parte tale che gli re

ftarono i denti rotti ,& cofi non ha più

denti , nè armi da combattere : perche

in Chrifto,& per Chrifto li perde . Per

ilche non combatte adeffo fe non con

le labra difarmate , & col fifchio delle

fueparole , follecitandoci co' fuoi mali

configli apeccare, & fuggerendoci co

fe, alle quali l'huomo può facilmente

refiftere conla gratia di Chrifto .

Di qui dunque fivede quanto ilDe

monio reflaffe mal trattato in quefta

gioftra: perche davna parte fù fpoglia

to,& fualigiato di tutti i tefori, cheha

ueua nel fuo Regno , acquistati fin dal

principio del Mondo(che erano l'anime

di tutti quei Santi ) & dall'altra reftò

fiacco, & difarmato . Et il Saluatore per

il contrario dopo l'humiltà della Cro

ce fuglorificato, & effaltato .

Quefto ci rapprefenta molto al viuo

la caduta d'Aman , & la gloria di Mar

docheo, a cui il peruerfoAman priuato

dal Rè Affuero , che era ilfecondo in

tutto il fuo Regno , haueua apparec

chiato vna forca per metteruelo fo

pra , & diftrugger poi tutta la fua ge

neratione .

Et effendo le cofe in quefto ftato , ri

uoltò Dio il negotio al contrario di

maniera , che la malitia ordinata da

Aman , tornò in capo a lui, & laforte ;

& caduta di Mardocheo fi conuertiin

altre tanta gloria perche Aman fù

pofto in quella forca , & Mardocheo

fucceffe nella priuatione , & gloria

d'Aman .

>

Quefto medefimo dunque operò il

Saluator del Mondo in quefto giorno:

poiche il Principe delle tenebre, che gli

procurò lamorte , fu qui perlui vinto ,

& fpogliato de i fuoi tefori , & il Salua

tore fu glorificato, & effaltato,& quel

li che il Tiranno haueua in prigione ,

glifurono tolti, & collocati nel Regno

del Cielo , il quale egliper la fua ſuper

biahaueuaperduto .

QVESTE SONO L'OPERE

le marauiglie , & i configli

dellagiuftitia , & Pro

uidenza Diuina .

Cofi
dunque fe ne torna quefto Si

gnore vittoriofo della morte , fac

cheggiato l'Inferno,& debilitato ilno

ftro auuerfario,& di lì fà vn'altro cami- Efod. 4.

no al fepolcro, doue il fuo Sacratiffimo

corpo lo ftaua afpettando : & donde

trionfando della morte , tornò in vita ,

come prima era : la cui Refurrettione

cirapprefenta la bacchetta di Moisè ,

laquale cadendo in terra fi feceferpen

te:ma nonperfeuerò in quella figura ,

perche fubito ritornò come prima .

Cofi Chrifto , ilquale è la bacchetta

Reale della virtù di Dio , caduto in ter

raprefe imagine di ferpente ( quefto è

animale infame , & maledetto da Dio ,

l'imagine di cui egli prefe pernoltra Efod. 2.

cagione, morendo con ignominiofo ti

tolo di malfattore) ma non durò mol

to in quefta imagine , perche il terzo di

rifufcitò da morte , & ritornò la bac

chetta di Moisè; ci rapprefentò ancora Efa. 53

la fua mano .

La quale ferrata nel feno , n'vfci le

brofa ,& tornandouela vn'altra volta ,

n'vfci fana, come prima . Cofi dunque

fece quefto Signore prendendo imagi

ne di lebrofo, cioè dipeccatore ( come

dice Ifaia)vfci poi del fepolchro viuo,&

mon



602
Aggiunta al Memoriale ,

mondocome prima , & con gloria , & doue quell'anima fantiflima riceuè quel

priuilegio d'immortalità. facratiffimo corpo, che iui afpettaua,&

del più fcuro di tutti i corpi lo fece il

più bello, & rifplendente ditutti . Per

che era cofa giufta , che chi haueuafer

uito,& patito in quella giornata godef

feinteramente i frutti,& le ſpoglie del

la vittoria . Vn'altro viaggio fù dalfe

polchro a moftrarfi a quelle fante don

ne , che loveniuano acercare con vn

guenti pretiofi, per vngere il fuo facra

tiffimo corpo , non afpettando lafua

Refurrettione : alle quali tornò inbene

la fua deuotione , perche fi manifeftò

loro rifufcitato, & falutolle dolcemen

te , facendole predicatrici della gloria

della fua Refurrettione inuiandole a

gl'Apoftoli , a' quali faceffero fede di

quella.Vn'altro fu a' Difcepoli,che an

dauano nel Caftello d'Emaus, co' quali

fi congiunfe in figura & habito dipelle

grino , caminando con loropertutto

quel viaggio ; & interrogandoli della

cagione della fua meftitia, ammaeſtrá

dogli con la fua dottrina , & dichiaran

doloro per tutte le Scritture Diuine ,

come conueniua , che Chrifto patiffe,

& cofi entraffe nella gloria fua . Nella

qualgiornata infegnòloro marauiglio

famente, & gli confolò, & illumino:in

fiammando i lor cuori nella Carità , &

amore,&finalmente gli confermò ncl

la fede dellafua Refurrettione apren

do loro gl'occhi & dandofi a conofcere

nel partir del pane . Vn'altroviaggiofu

a vifitare tutti i Difcepoli , fuorche

Tomafo , vniti , & ferrati in vna ftanza

per timor de i Giudei , dou'egli entrò a

porte ferrate ( perche questo è proprio

de ' corpi gloriofi ) & moftrando loro

le preciofepiaghe dellefue mani, & del

coftato , & facendo palpar loro ilfuo

corpo , & mangiando in preſenzaloro

per maggior teftimonio della verità ,

vinfe finalmente le loro incredulità , &

gli confermò nella fede dellafuaRefur

rettione . Vn'altro viaggio fu a San

Pietro ( come dicono gl'Euangelifti )

benche non dichiarino in che modo.

Nel quale ci volfe quefto Signore , dar

adintendere ilrifpetto , & cura, che ha

de' veri penitenti , iquali con amaritu

dine di cuore lauano le macchie de fuoi

peccati : poi che non contento di que

SECONDA MEDITATIONE

del medefimo Miſterio della Refur

rettione del Saluatore .

NELLA QVALE PRINCIPAL

mente fi tratta (fra l'altre apparitio

ni ) com'egli apparue a Maria Mad

dalena , fecondo che riferifce San

Giouanni Euangelifta.

Sco

come tutte le Creature del Mondo

fi rattriftarono nel giorno della Paf

fione del Saluatore ( perche il Sole s'o

fcurò,la terra tremò, le pietre fi fpezza

rono , i fepolchri s'aprirono , &ilvelo

del Tempio fiftraccio) pervedere il fuo

comun Signore patire vna morte tanto

crudele cofi per il contrario in quefto

giorno dellafua Refurrettione tutte le

cofe fi rallegrano per vederlo rifufcita

to, &gloriofo . Si rallegra il Ciclo , &

:

apre le fue porte avna a vna ( che fino

all'hora erano ftate ferrate ) per riceuer

dentro di sè fino a i ladroni . Si rallegra

l'Inferno , perche di là efcono hoggi li

beri i prigioneri, che il Principe di quel

luogo teneua legati per pena del com

mune peccato . Si rallegra la terra,per

che hoggi efce di lei quel frutto alto, &

Ifa.4. preciofo , del qualeparla Ifaia , quando

da lei l'alza , & rifufcita il primogenito

de' morti , e'l Principe de' Rè della ter

ra.Che dirò duque della Scuola di Chri

fto , & della fua Sacratiffima Madre , &

del collegio Apoftolico, & di tutti que'

Santi Dilcepoli ,& pietofe donne , a cui

tanto difpiacque la morte di Chrifto .

Perche infieme co'l fuo amato Maeftro

rifufcitò ancorala fua fperanza , lafua

vita, la fua gloria , il fuo Apoftolato, &

tutti gl'altri beni , & promeffe di Chri

fto. Perilche fi come nel di della Paffio

nevi furono molte ftationi,doue fipuò

andare feguedo il Signore in tutti i fuoi

paffi dolorofi , cofi in quefto giorno è

ancora molto che cercare , accompa

gnandolo in tutti i fuoi viaggi allegri ,

& gloriofi , come fi diffe nellapaffata

Meditatione. Perche vn viaggio fu dal

la Croce al Limbo,di cui habbiamo già

trattato. Vn'altro fu al Sãto fepolchro ,

ita
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fta vifita generale di tutti i Difcepoli ,

volfe particolarmente vifitar queſto, &

mutar lefue lagrime in allegrezza con

lavifta della fua prefenza, & colperdo

no dellafua colpa . Et la medefimacu

ra , che fi prefe il Signore rifufcitato ,

prefe l'Angelo, ilquale annunciò alle

fantedonnela fua Refurrettione dice

do, Andate a dire a' fuoi Difcepoli, & a

Pietro , che il Signore andera in Gali

lea , & che iui lo vedranno rifufci

tato .

د

ra la Vergine , & da vnaparte fi ralle

graffero feco della Refurrettione del

fuo Figliuolo, & dall'altra la ringratiaf

fero d'effere ftata mediatrice di tanto

lor bene .

Perche dunque dicono gli Euangeli

fti , che quefti Santi vennero alla Città

di Gierufalemme , & vifitarono molti :

come haueuano a lafciar di vifitare , &

prefentarfi a queſta Signora , che fu fi

granparte della fua liberatione?Recita

la diuina fcrittura, che dapoi che quella

Santa Giudith hebbe finito quella tan

to memorabil fattione di tagliar la te

fta a Oloferne, & sbaragliar con questo

tutto il potere de gli Affirij,& liberar la

fua Patria , venne il fommo Sacerdote

di Gierufalemme con tutti gli Antiani

della Città a vifitar Giudith,& egli con

tutti a vna voce le differo queste paro

le,Tu,gloria di Gierufalemme ; tu,alle

grezza d'Ifrael ; tu , honore del noſtro

Popolo;poi che hauefti fi valorofo cuo

re,&facefti vn'opera tanto virile , farai

eternamente benedetta.Et a tutto que

fto il Popolo rifpofe Amen, Amen . Se

adunque merita quefte lodi quella, che

tagliò la tefta a Oloferne, che meriterà

quella Gloriofa donna , di cui nel prin

cipio del Mondo diffe Dio , che fpezze

rebbe la tefta del maledetto ferpente :

perche dalle vifcere fue doueua vfcire il

deftruttore della Tirannide ,&potenza

del Demonio ? Et fe quelli con tanto

feruore vennero di Gierufalemme a

Betulia, per vedere vna donna, che ha

ueua fatto yn'opera tale , con che alle

grezza veniuano i Santi Patriarchi , &

Profeti a veder quella Stella di Giacob,

& quella Verga di Ieffe , di cui erano

ftate Profetate tante cofe ?

Adunque poiche l'anima religiofa

ha tanto allegre ftationi, & viaggi da

fare in quefto giorno , feguendo i paſſi

di quefto Signore , contemplando la

bellezza delfuo gloriofo corpo , & ve

dendo la Carita,& diligenza, con che il

buon paftore andaua raccogliendo lo

fparfogregge, confermandolo nella fe

de,& fperanza della Refurrettione con

l'effempio della fua :Et perchefra quefte

apparitioni la prima fecondo l'hiftoria

dell'Euangelio fù a Maria Maddalena ,

da cui il Signore haueua fcacciato fette

De

Fra quefte vifite la più dolce , & de

uota da contemplare è quella , che noi

crediamo co molta ragione, efferfi fat

ta alla Vergine noftra Donna: a cui do

po il figliuolo toccò la maggior parte

del Calice della fua Paffione , Et ben

che quefto non fia riferito da gl'Euáge

lifti , nondimeno accade dubitarne .

Perche fe tutti gli altri Difcepoli ,

vifitò , & a tutti apparue , come do

ueua quefto Signore dimenticarfi del

lafua Santiffima Madre,che più merita

uá, che più l'amaua,che piu lo defidera

ua ,
& che più haueua fentito i dolori

della fua Paffione, & la folitudine della

fua abfenza. Tanto più effendo la con

fuetudine di quefto Signore, chefecon

do la moltitudine de' dolori , che i fuoi

fopportanoper lui , cofifia quella delle

confolationi , con le quali gli foccorfe .

Et fe quefto Signore fin quando era in

Croce, foprafatto da quel pelago di ta

ti dolori non perde la cura,& prouiden

za di queſta Signora: anzi iui le prouide

della maggior confolatione , che le po

teffe lafciare , raccommandandola al

maggiore amico, che all'hora haueffe al

Mondo in che modo adeffo effendo

trionfante,& gloriofo le hauerebbene

gato queft'allegrezza , con la quale do

pò tante tenebre haueua da rifufcitare

ilfuofpirito Quel che quiui fuccedeffe

fra tal madre,& tal figliuolo,gli abbrac

ciamenti , & i diletti di quei beni au

uenturati cuori, qual penna gli potreb

befcriucre? Perche quanto le cofe fono

più alte,tanto più le perdiamo divifta ,

& tantopiù trapaffano la giurifdittio

ne,& apprenfiua de' noftri intelletti.Nè

bifogna dubitare, che molti di quei Sati

Patriarchi,che rifufcitarono co'l Signo

re, vifitaffero infieme con lui effi anco
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Demonij,&effendoftata cofigran pec

catrice meritò per lo gran feruore , &

deuotione d'effer la prima a vedere il

Saluatore rifufcitato;tratteremo qui di

quefta in particolare a edificatione , &

dottrinade' veri penitenti , & di tutti

quelli , checontutto il cuore cercano

quefto Signore .

>

apparue àMaria Maddalena .

cati,che fono i noftri veri nemici.I qua

lifi come effendo viui ci perfeguitano ,

& fanno sbigottire, cofi doppomorte,

&perdonati danno maggior occafione

aigiufti di lodare & amare chi tanto

loro perdonò, &gli liberò da malitan

tograndi.Et quantomaggiore fu ilper

dono tanto è maggiore il motiuo dell'

amore . Cofi dice il Saluatore , che ac- Lu.7.

COME IL SALVATORE cade a queſta Santa peccatrice : laquale

amò molto, perche le perdonò molto .

Et l'inditio di quefto amore fù quel tan

to nouo feruigio , & cerimonia nonpiù

vifta nel Mondo , di lauargli i piedi con

le lagrime,& afciugarli co fuoi capelli

&vngerli con pretiofiffimo vnguento ,

&baciarli tante volte con tanta riuerē

za,& diuotione : & tutto queftofenza

cercare il filentio della notte fecreta ,

come fece Nicodemoper quefto ferui

gio , ma inpreſenza di tanti Giudici,&

conuitati,che a quefto furono prefenti :

come perfona , che haueua il fuo cuore

tanto occupato nell'amore , & nel do

lore , che non laſciaua ch'ella vedeffe

altra cofa . Quando dunque fi vide

mai tal ceremonia , & tal feruigio , tal

maniera d'vnione , tal'acqua de' piedi

diftillata per gl'occhi , & fcaldata co'l

fuoco della Carità , & tal touaglia per

afciugarliqual'erano i fuoi proprij ca

pelli Quefto feruigio adunque tanto

itraordinario , oltre al teftimonio del

Signore ci fa molto ben conoſcere ,

quanto foffe eftraordinario l'amore ,

donde procedeua : poiche da gl'effetti fi

giudicano le cagioni, & dell'opere il

cuore .

Aper intender, & guftar più que

fta facrata hiftoria , bifogna pri

madichiarar la grandezza della Carità,

conla quale quefta beata donna amaua

il Saluatore: dellaquale trouiamo gran

di argomenti,& motiui nell'Euangelio.

Il primo de' quali è il teftimonio, che

fece ilmedefimo Saluatore , difenden

dola dal Farifeo,che l'accufauaperpec

catrice, dichiarando la grandezza della

fua Carità: laquale non folo non impe

diuano i peccati paffati , ma più tolto

conl'occafione l'haueuano accrefciu

ta.Et quefto proua egli manifeſtamente

dicendo,che fi come vn debitore , a cui

il fuo creditore perdonò maggior debi

to,fuole più amare , che quello,a cui ne

perdonò manco, cofi quefta Santapec

catrice , quanto più haucua peccato, &

maggiori debiti le erano ftati rimeffi ,

tanto maggior beneficio haueua rice

uuto , & tanto più amaua il fuo bene

fattore.Nelche fi vede quanto fia gran

Rom.8. de quella verità , che dice l'Apoftolo ;

che a gl' eletti di Dio tutte le cofe tor

nano in bene:poiche ancora de gl'iftef

fi peccati , che fecero , cauano motiuo

per amar chiloro perdonò Quefto ci

rapprefenta il timore de i figliuoli d'If

rael , quando videro gli Egittij entrar

armati nelmarroflo alla volta loro ; &

cofi cominciarono a gridar cótra Moi

Efod.14 sè,querelandofi, ch'ei gli haueffe ingan

nati in cauargli d'Egitto : ma dapoi che

gli videro annegatinel mare , iltimore

fi mutò in allegrezza,& in voci di lode,

coficominciarono a cantare, dicendo ,

Efod.15. Cantiamo al Signore , che magnifica

mente ha trionfato : poich'egli hafom

merfo il cauallo, e'l caualiero nel mare .

Quefti Egittij adunque nemici del Po

polo di Dio fono figura de' noftripec

Crebbe ancor più quefto amore con

la familiarità di Chrifto , laquale fegui

dopò quefto perdono : perche vdendo

tante volte lafua dottrina , feguendo i

fuoi paffi, contemplando lefue virtù,&

albergandolo nellapropria cafa , con

ciafcuna di quefte cofe's' accendeua o

gni voltapiù nel fuo Santo cuore la

famma di quefto Diuino amore.Et cofi

leggiamo, ch'entrando vna volta il Sal

uatore in cafa fua , & andando Martha

fua forella molto trauagliata nell' ordi

nar le cofe neceffarie per tal❜hofpite , &

tal compagnia ; ella non daua le mani ,

nè il cuoreper attendere ad alcuna di

quefte cofe;ma poftafi afedere ai piedi

del
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del Saluatore , ftaua tanto intenta alle

fuediuine parole , & cofi fitrafportaua

in quelle,che dimenticata d'ogni cofa,

poteua dire come San Pietro nel mon

te, quando vide il Saluatore trasfigura

to . Benfarebbe, Signore , che noi ci

fermaffimo qui, & che non ci curaffimo

piùnè diMondo, nè di mangiare , nè di

bere, nè d'altra mutatione di quefto fe

liciffimo ftato, nelquale hora ci trouia

Luc.10. mo. Et accufando Martha quefta di

menticanza di fuaforella , il Saluatore

la difefe dicendo , che s'haueua eletto

la migliorparte,la quale non le farebbe

tolta. Doue manifeſtamente moftrò la

gran deuotione , & amore co'l quale

vdiua le fue parole : poiche quest'opera

ditanto ripofo fu antepoftadal Salua

torefteffo alla più altaopera d'hofpita

lità, che mai fi faceffe alMondo .

i

Et non crefceua manco queſta mede

fima Carità conla vifta di tanti miraco

li,&fegni,che vedeua a ogni paffo ope

rare,illuminando i ciechi,fanãdo i zop

pi , cacciando i Demonij , mondando

leprofi , aprendo lebocche de' muti , &

curando con la fuaparola tutte l'infer

mità del Mondo . Perche come ciafcu

no diquefti miracoli era confermation

della fede , cofi era nuouo incentiuo di

Carità,forma , & vita della fede . Però

moltopiù crebbe con la Refurrettione

di Lazaro fuo fratello quattriduano , &

fetido: il quale, oltre all'effer grandifli

mo miracolo,fuancora grandiflimobe

neficio,perche le fu reftituito vnfratel

lo molto amato, che per ladebolezza

del feffo feminile le era fratello, Padre,

& marito . Perche fe con la Refurret

tione di quefto morto, rifufcitò la fede,

& la Carità di molti, ch'erano prefenti,

iqualiconuinti da quefto miracolo,cre

dettero in Chrifto : chedoueua farla

fede di quell'anima fanta a miracolo

ftrano, & a beneficio si grande ? Credo

certo, che alla vifta di tanta marauiglia

reftaffe attonita, & tanto ferita , &pre

fa d'amore , riuerenza , & ftima di quel

Signore , che neffuna lingua del Mondo

lopotrebbe efplicare . Etperò ciafcuno

per sèfteffo potrà andarconfiderando

fopradi quefto , fe fi poffa capire quel ,

chefentirebbe,s'egli fi trouaffeprefen

te,& vedefle vn'huomo mortalecom

si

mandare a vnmorto pofto in fepoltura,

che vfciffe fuora & lo vedeffe vfcirvi

uo , & andar fra gl'huomini con la fola

virtù di questaparola . Et di qui nacque

quel si grande, & si nouoferuigio , che

quefta SantaDonna volfe fare al Signo

re:perche effendo egli,pochi giorni do

pò quefto miracolo,a cena in cafadi Si

monleprofo col medefimo Lazaro , &

altri hofpiti,&feruendo Martha a quel

la cena.Maria prefe vna libra d'vnguen

to pretiofiffimo,fatto difpighe d'vn'her

ba molto odorifera , chiamata Nardo

( perche fe nè fa vn'altro delle foglie

della medefima herba,no tanto pretio

fo)& defiderando dichiarare con qual

che opera elteriore lagrandezza dell'a

more, & deuotione, che ardeua nelle

fue vifcere ruppe il vafo, & lofparfefo

pra la tefta del Saluatore, alla preſenza

di tutti i conuitati . Et non contentadi

queſto poftafi a' fuoi piedi , gli vnfe co'l

medefimo vnguentopretiofo , & afciu

goli co' fuoi capelli . Et ficome quell'

vnguento valeua treceto danari, la Ca

rità della Donna era tale,& tale il defi

derio di honorare, & feruir quel Signo

re, che haueua perbene impiegato fpe

dergli tutti in quefto feruitio. Et quefta

Carità fi gråde,tu cagione,che il Signo

re approualle tanto queft'opera , chela

difefe dalle mormorationi,&volle, che

foffe ancora guiderdonata in quefto

Mondo, con fama, & gloria perpetua

di quefta Donna . Perche il Signore,

oltre a tutto quefto,haueuapoca voglia

di quella vntíone de' piedi , & dellate

fta:hauendo egligià offerto i fuoi piedi

alla Croce, & la tefta alla corona di fpi

ne . Et di qui fi vede quanto auanti paf

faffe il feruore,& Carità di Maria a quel

lo de' Difcepoli poiche effi tennero

quello fpargimento per cofa perduta,&

hauendolo effaper cofa tanto bene im

piegata , perchè ella conofceua i molti

meriti del Signore.

Da quefta medefima Carità nac

que parimente l'accompagnare il Si

gnore in tutti i paffi della fua Paffio

ne, quando vnode gl'Apoftoli lo ne

gò , altri l'abbandono : & quefta non

da lontano , come lo feguiuano tutti

gl'altri fuoi deuoti , & conofcenti , ma

piegata al piè della Croce in compa

gnia
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gniadella fua Santiffima Madre . Etper

quefto dopò la Croce lo cercò con tan

te lagrime nel fepolchro , & portò vn

guenti pervngerlo: nobaftando l'igno

miniofa morte della Croce fra due la

droni, nè la fentenza di tutto quel Se

nato de' Pontifici,& Sacerdoti aintepi

dire , ò troncare la diuotione , & la ri

nerenzadeuota a quefto Signore.Et co

fil'amaua, ftimaua, & chiamaua fuo Si

gnore, come lo chiamò, quando gl'An

geli le domandaronoperche piangeua :

a iquali ella rifpofe , perche m'hanno

portato via il mio Signore , & non sò

doue l'habbianopofto.

Tutte queste cofe ben confiderate ci

dichiarano a baſtanza la grandezzadel

l'amore di quefta fanta peccatrice ver

fo il Saluatore,& intefo quefto, fi potrà

megliointender l'hiftoria di quefta tan

to dolce ,& deuota apparitione : la cui

dichiarationemetteremo qui fecondo,

chel'hanno fcritta diuerfi Dottori , &

particolarmente da Origene , che più

deuotamente la fcriffe.

Dicedunque l'Euangelifta Giouanni,

chedapoi che queſta Santa Donnaheb

be trouato i Difcepoli , & particolar

menteSan Pietro , & San Giouanni , &

dato lor noua come il corpo del Salua

torenon eranelfepolchro, effi venne

ró,& trouarono effer cofi, & fe ne tor

naronoacafa , doue ftauano ferrati per

timor de' Giudei, queftaDonnafene

reftò iui piangendo , & fenza fperanza ,

& fperando perfeueraua:perche la gra

dezzadell'amore la faceuafperare , &

perfeuerare . Et fe San Pietro , & San

Giouanni hebberopaura , & per lui fi

fuggirono Marianon haueua paura ,

perche non le reſtaua che temere . Per

ciò che ella haueua perduto il fuo Mae

ftro , a cui portaua tanto amore , che

perduto lui,non le reftauapiù,che ama

re , nè in chi fperare , nè di chi temere ,

nè cheperdere:perilche haueua perme

glio il morire, che il viuere: perchefor

fe morendo hauerebbe trouato quello,

che non poteua trouarviuendo . Era

iui ( dice l'Euangelifta ) appreffo alfe

polchro piangendo . L'amore la faceua

itare , il dolore la sforzaua a piangere :

& piangeua, credendo che le haueffero

portato via il fuo Maeftro . Quefto do

lore era nuouo;perche primapiangeua,

perche le haueuano tolto il fuo Maeſtro

&hora perche l'haueuano portato via.

Ilquale era parte maggior del paffato ,

perche mancaua d'ogni confolatione .

Perciò che il primo dolore d'hauer per

duto il Maeftro viuo , benche foffe grå

de, haueua nondimeno qualche confo

latione,perche le reftaua il corpo mor

to : & di quefta confolatione èpriuata

horaper non trouarlo . Ella veniua al

monumento portando feco l'vnguéto ,

che haueua apparecchiato : perche fi

come prima haueua vnto ifuoi piedi,

cofi horavoleua vngere il fuo facratif

fimo corpo : &come prima haueua ri

gati i piedi delfuo Maeftro per lamor

te dell'anima fua ; cofi hora rigaffe il

monumento per la morte di lui .Et non

trouando il corpo cefsò il trauaglio d'

vngerlo , & crebbe la cagione del pian

gere . Le mancò il Maeftro per il fuo

feruigio , ma non per il fuo dolore : le

mancò chi vngere, ma non chi piange

re .

Stando cofi adunque Maria s'abbaf

sò, & tornò a guardare vn'altra voltail

monumento . Non ficontentaua d'ha

uerlo vifto già vn'altra volta da sè ftef

fa , & vn'altra co ' Difcepoli , matorna

vn'altravolta a guardarlo : perche la

grandezza del defiderio non lafciaua ,

che fi fidaffe de gl'occhi fuoi , ò teneffe

alcuna diligenza per fouerchia in cer

carquello, che tanto amaua . Cofitan

to quelli , che cercano vna pietra pre

tiofa , ò altra cofa di gran valore , che

hanno perduto, che moltevoltevolta

no, &riuoltano il medefimo luogo, che

già videro , per vedere fe per ventura

trouaffero l'vltima volta quella , che

non trouarono alla prima . Nè quefta

diligenza fu del tutto otiofa : perchefe

bene ella non vide il Signore , che cer

caua , vide ifuoi ferui , che erano due

Angeli veftiti di bianco , & fedeuano

vnoda i piedi , & l'altro dallatefta del

luogo, doue eraftato il corpo di Giesù .

Quivediamo il frutto dell'anime , che

cercano Dio . Perche fe bene nonhan

no fubito quello, che defiderano , non

dimeno in cercando Dio da loro cofe,

con lequali fi confermano, & accrefco

no i lor defiderij : perche comedice

San
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Sant'Agostino, chi con tutto il cuore

cerca Dio, ha già parte di quello , che

defidera, quando lo cerca ; perche non

locercherebbe con tanto gran feruore ,

fe non haueffe alcuna caparra , òvefti

gio di lui . I Difcepoli vennero al mo

numento, e fubito diedero volta indie

tro :&per quefto non videro gl'Angeli,

ma queſta Santa Donna, che fedelmen

teperfeuerò, gli vide,& non folo gl'An

geli, maancora il medefimo Signore de

gl'Angeli , perche fi vegga quanto può

la patienza , & perfeueranza per troua

reIddio .

Diconodunque gl'Angeli , Donna

perche piangi?Sapeuano gl'Angeli San

ti la cagione delle lagrime di Maria , la

quale era tanto manifefta,ma le domȧ

dano perche pianga , perche vogliono

con quelta domanda rinouarle la me

moria , & la cagione delle fue lagrime,

per il gufto, che n'haueuano . Perche fi

come dice San Bernardo le lagrime de

penitétifono il vino de gl'Angeli, qua

do procedono dal dolore , ma quanto

piùdoueuano effer quefte , che proce

deuano d'amore ?

i

A quefta domanda dunqne , perche

piangi riſponde Maria; perche m'han

no tolto il mio Signore, & non sò doue

T'habbiano pofto . Queſto piango, que

fto fento , quefta è la cagione delle mie

lagrime . Quando egli era viuo , ogni

mia felicità cófifteua in lui, & ogni mia

gloria, & ogni mio ripofo , & all'hora

lo feruiua diquello, che io poteua, l'al

bergaua in cafa mia , feguiua le fuepe

date , vdiua la fua dottrina , vngeua i

fuoifacratipiedi , & cofi refrigeraua

l'amore , che ardeua nel cuormio , ha

uendo quefta occafione di refpirare , &

quefto effercitio,doue impiegarmi. Ho

ra tuttoquesto è ceffato,& nonmi refta

da poterglifare altro feruigio , chevn

gere ilfuo pretiofo corpo , & fargli co

pagnia in quefto monumento .

.Etpoiche io ho vifto , che m'hanno

toltoquefta confolatione, & effercitio,

che mireftaua, piango , & piangerò ,

fin che io non trouerò quefto bene .

Quefta é cofa,che dichiara grandemen

te la Carità , di queſta SantaDonna.

Padri nonveggono l'hora di cauarfi di

cafa il figlio morto . Lamoglie fa ilfi

I

mile delfuo marito : & quefta Donna

non ha altro refrigerio, che ſtar ſempre

in compagnia di quefto Santo corpo ..

Nel che fi vede bene la differenza , che

è fra l'amor di Dio , &tutti gl'altria

mori : perche gl'altri amano perfuo in

tereffe: ma l'amor puro di Dio, fi come

non mira a sè , ma alla gloria, & ferui- 2 as

gio diDio, non ſtima a fe ſteſſo, maſo

lamente Dio .

Et all'horafolamente s'attrifta,quan

do gli tolgono la materia di feruirlo ,

come accade a quefta Santa Donna . Per

luidunque (dic'egli ) piango,perche m'

hanno tolto il mio Signore , & non so

doue, l'habbiano pofto . Doue fei,Mae

ftro mio ? doue ti trouerò , allegrezza

mia? doue t'hãno aſcoſo,dolcezza mia.

E parfo dunque poco a' tuoi nemici

quello,che haueuano fatto nel tuo cor

po viuo, che nonvogliono perdonargli

ancoradopò morte ;Che cofa e quefta,

Saluator mio, che nèin vita nè in mor

te hai da trouar alcun ripofo . Doue an

derò, Signore ? Doue ti trouerò ? A chi

domanderò di te? Io fono da ogniparte

circondata di dolori, & non sò che par

tito io debba pigliare . S'io meneſtò

appreffo alfepolchro , non trouo quel

lo,ch'io defidero: s'io me ne parto,non

sò doue andare. Partirmi da quefto mo

numento è lamia morte : lo ftarui , è

dolore irremediabile . Però è meglio

guardare il fepolchro del mio Signore ,

che allontanarmi da quello . Qui dun

que ftarò,qui morirò, perche fe vorran

no , mi fepellifcano appreffo al mio Si

gnore . Viuendo me ne ftaua appreſſo

di lui, & morendo mi accofterò a lui, &

cofi nè morta , nè viua m'allontanerò

da lui . Ma, mifera me,perchenon pen

fai tutto quefto, quando vidi fepellire il

mio Signore ? Perche mi fuggij di que

fto luogo perche non perfeuerai qui

fempre appreffo di lui ? chehoranon

piangerei ch'egli mi foffe ftato leuato :

perche non l'hauerei lafciato leuare , ò

mifarei fatta ftrafcinar con lui da quel

li, che l'hanno tolto .

2

Ma io miferabile volfiguardar la leg

ge, & perdei il Signor della legge : ho

vbbidito alla legge , & non ho guarda

to quello, a cui vbbidifce lalegge . Che

farò dunque ? con chi mi configlie

rò ?
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rò?Otutto amabile,tutto degno di ef- ria , eftirpandone le fpine dell'ignoran

fer defiderato,tornami,Signore,nell'al- za , & infedeltà . E ancora hortolano

legrezzafalutifera della tua prefenza nell'animadoue dimora: perche iuifpar

Ofperanza mia fà, ch'io nonfia confu- geifemi delle Sante infpirationi , &

fa perfperare in te. buonidefiderij , iui pianta le piante

fruttuofe delle virtù ,& leriga con le

lagrime della noftra deuotione . Peril

chenon crefcono tanto i feminati per

lepioggie del Cielo , quanto crefcono

levirtùperquefta pioggia fpirituale.Fi

nalmente come hortolano guarda con

molta vigilanza il fuo horto , perche

non vi entrino i ladroni, chefono iDe

monij,pertanti cancelli,& entrate,che

fono in queftohorto ( che fono tuttii

fentimenti efteriori , & inferioridell

anima noftra ) a rubbare il frutto della

buona cofcienza . Percioche da chena

fce , che vn'anima ſtà per molti anni

fenza commetterpeccato mortale, vi

uendo fra tanti ladroni , come fono i

Demonij, fe non dalla guardia di que

fto hortolano , che guardando l'horto ,

nondorme ?

•

Adunqueperche òbuon Giesù , per

the , Signore, nonguardi alle pietofe

Prou.8. lagrime,& defiderij di quefta donna

Luc.10. perche la lafci tanto piangere , & cer

cartifenzafrutto? doue fono quelle

parole,che tu dicefti . Io amo,chi m'a

ma,& chi mi cercherà la mattina , mi

trouerà?Dou'è quella parola,che tu de

fti a quefta donna, quando dicefti , Ma

rias'ha eletto la migliorparte , laquale

nonmaile farà tolta? Quale è dunque

laparte,fe non tu?Te eleffi,te amai,in

re pofiogni miafperanza , &per teri

nuntiai ogni altra cofa, ch' iohaueua .

Se io dunque hò lafciato ogni altra co

fa, &nontrouote, che mi refterà ? co

mes'adempirà quella parola , che mi

defti quando dicefti,che nonmai mifa

rebbe tolta ?

Nonfipoterono più contenere quel

le vifcere dipietà,& mifericordia , che

non effaudiffero le lagrime di tanto fe

dele amore . Per lequali hauendole il

Saluatore mandato gl' Angeli, venne

ancora il medefimo Signor de gl' An

geli ad afciugarle, ò per dir meglio ,a

cambiar le lagrime della fua meftitia in

lagrime d'allegrezza . Felici lagrime,che

tante cofe trouarono in Dio.Con le la

grime acquistò il perdono de i fuoipec

cati , con le lagrime ottenne la Refur

rettione delfuomorto fratello , per le

fue lagrime meritò , chegl'Angeli la

confolaffero , infieme co'l medefimo

Signor de gl'Angeli , & d'effer laprima

a vedere ifSaluatore rifufcitato,& d'ef

fer fatta Apoftola de' fuoi Apoftoli .

Grande è lavirtù , &potenza dellela

grime , lequali legano le mani dell'On

nipotente,vincono l'inuincibile,placa

nol'ira del Giudice , & la mutanoin

mifericordia .

Mariadunquevolgendo il vifo , vide

il Signore,& non lo conobbe: anzi le

pareua , che foffe l'hortolano di quell'

horto .Nè quefto fuo Giudicio l'ingan

nòdi molto, perche quefto Signore è

fenza dubbio vn'hortolano , & quefto

vfficioveniua à fare nell'anima di Ma

Perilche Maria non erraua di molto

in quefto Giudicio , quantunquevera

mente nonconofceffe il Sign.hauendo

lo dinanzi . Perche ficomeella amaua ,

&dubitaua infieme ,perche nonfpera

ua la Refurrettione ; cofivedeua il Si

gnore,&non lo conofceua , perche l'

amore meritaua , che lo vedeffe ; & il

dubbio,& diffidenza , che non locono

fceffe . Quefta è cofa,che accade molte

volte perparticolar difpenfatio diDio

a'giufti,che habbiano il Signore dentro

dife, & fi penfino d'hauerlo moltolon

tano:perche cofi conuiene per efferci

tio, e merito fuo . Cofi accade al Beato

S.Antonio, che apparendogli vna volta

il Saluatore , dopò l'effer'egli reftato

molto mal trattato da i Demonij , it

Santo huomo gli diffe,Doue eri,ò buon

Giesù , doue eri perchenon ti trouaſti

qui nel principio , che tu m'hauereffi

aiutato, &fanato lemie piaghe A cui

rifpofe il Saluatore , Antonio , io era

qui, & ftaua a vedere come tu combat

teni : & perche tu hai combattutobe

ne,farò che tufarai nominato per tut

to il Mondo . Cofetiandio SantaCa

therina da Siena effendo fortemente

combattuta da' Demonij,confalfiffime

imagini , apparendole il Saluatore , &

lamen
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lamentandofi ella d'effere ftata da lui

abbandonata,egli rifpofe che non l'ha

ueua abbandonata : anzi ch'egli ftana

netmezo del fuo cuore , & era egli, che

faceua , che l'imaginationi non lavin

Gio.30. ceffero . Il medefimo fece co'l Santo

Giob , dandogli patienza in cofi ftrani

trauagli , benche egli tante volte fi la

mentaffe , che il Signore l'haueua ab

bandonato,& che non lo voleua vdire,

nè vedere :anzi fe gl'era mutato dipie

tofo in rigoroso, & che con la fuapo

tente manolofpingeua da sè .A quefto

modoadunquefiporta il Signore fpeffe

volte con i fuoi , tanto piùcon i tribu

lati, & con quelli , che lo cercano con

molto feruore . Perche a quelli , & a

quefti pare , che ftia molto lontano da

loro , quando egli è molto vicino : per

che nè quegli hauerebbono patienza ,

fe egli non la deffeloro,nè quefti perfe

Luc.24. uerarebbono nella fua domanda ,feda

lui non riceueffero la forza . Quefto è

quello aduque,che quiui ci fi rapprefen

ta,cofi in quefta apparitione,comein

quella de' Difcepoli , che andauano in

Emaus , a ' quali il Signorpareua vnpe

regrino, come qui a Maria vn'hortola

no: perche nell'vno,& nell'altro luogo

effendo il Signore prefente non fuco

nofciuto .

Dice dunque il Signore a Maria,Don

naperchepiangi? chi cerchi ? ORedi glo

ria , òconfolator de gl'affitti , vieni a

confolare , & dici parole tantofconfo

late ?Perche neffuna cofa è che più ri

noui le piaghe , & più auuiui il dolore

dellaperfona fconfolata,che il doman

darle la cagione del fuo pianto , & che

cofa cerchi, perche questo è vn rinfre

fcarle nella memoriaquello , che ama

l'abſenza di quel, che fente,& le cagio

ni delfuo dolore . Perilche diffe il Pro

Sal. 41. feta, Le mie lagrime mifuronopane dinot

te, & digiorno , quando interrogauano l'a

nima mia,doue èil tuo Dio ? Perche rino

uando al Santo Profeta la memoria di

quello , che tanto amaua , & l'abfenza

d'vnbene tanto grande , non poteua

fe non disfarfi per le lagrime notte , &

giorno . Effendo quefto adunque cofi ,

perche Signor vfi quefto parlare tanto

pungentecon perfona , che tanto ami ?

Credo fenza dubbio , che la cagio

OperaGranataTomo I.

ne di quefto foffe il gufto grande,che il

Signore cauaua da quefte lagrime :per

che quantunque foffero lagrime dido

lore , non guardaua al dolore , ma alla

cagione,che era l'amore . Ilquale piac

que tanto a quefto Signore , che nè nel

Cielo,nè nella terra non è cofa, che gli

aggradi , fe non quefto amore ,&feal

cuna altra cofa gl'aggrada, è perche và

veftita di quefta virtu : fenza laquale nè

lafede, nèla fperanza,nè il martirio,nè

le lingue de gl'Angeli,nè de gl'huomini

gl'aggradano.

Donna (dice)perchepiangi? chi cerchi?

Odefiderio del cuor fuo(dice Origene)

perche,Signore, le chiedi la cagione del

fuo pianto: & chi ella cerchi?Ella con

gl'occhifuoi proprij molto pocofa, &

con gran dolor del cuorfuo vide cro

cififfa la fua fperanza, & tu le domandi

horaperche pianga ? Ella vide tre gior

ni fono le tue mani ,con lequali fpeffe

volte l'haueui benedetta,&i tuoi piedi,

i quali ella haueua baciati , rigati di la

grime,inchiodati conferri in vnaCro

ce,& tu le domandi perche pianga Ella

vide a quefti giorni fpirare ilfuofpiri

to, quando fpirafti tu, & tu le domandi

perche pianga & hora di più ella crede,

che habbianorobbato il tuo Sacratiffi

mo corpo: ilquale ella veniua a vngere,

per confolarfi a quefto modo vn poco ,

& tu dici perche piangi , & chi cerchi ?

Tu fai,che ella cerca te folo,amatefo

lo,& per te difprezza tutte le cofe,& tu

le domandi chi cerchi ?Dolce Maeftro ,

perche prouochi lo fpirito di quefta

donna perche intenerifci le vifcere

fue ? Sta tutta fpefa in te ,tutta dimora

in te,& dital maniera ti cerca,che cer

candoti d'altri non penfa , che di te , &

per quefto forfe non ti conofce: perche

non è in sè,ma fuor di sè,per amortuo.

Adunque perche le domandiperche

pianga? & chi cerchi?Tutto queſto dice

Origene.

Ma ella penfando , che foffe vn'- Gio. 10.

hortolano , lidiffe , Signore, ſe tu l'hai

leuato , dimmi doue l'hai posto , per

che io loleuerò . Ben pare che queſta

Santa donna fia fuor di sè : poiche

quante parole dice , tante ignoranze

dice . Perche prima non risponde a

propofito , e non intende la domanda;

Qq per
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perche non intende fe non quello , che

ama,nèfente altra cofa. Et oltra a que

fto chiama Signore l'hortolano , ilche

era troppo gran titolo a chi teneua fi

baffo vfficio . In oltre non lo chiama

per il nome,maper il pronome . Se tu

l'hai tolto,dimmi doue l'hai pofto,per

che io lo leuerò . Le pareua che tutti

foffero, doue ella era ,& chenon vibi

fognaffe altra dichiaratione . Pare an

cora fuordi sè , & prefupponendo che

l'hortolano andafse cauando i corpi

de' morti: & molto più , che fe egli a .

qualche fine l'haueffe cauato , lo deffe

fubito per vna parola a chi non cono

fceua. Tutto quelto operaua l'amore,il

quale tanto fantamente la faceua erra

re:quantunque foffe maggiore errore

tenere il Signor dauanti ,&non cono

fcerlo : perche come ella era inferma

d'amore,cofife le erano offufcati gl'oc

chi con quefta infermità , chenon ve

deua chi vedeua: perche vedena Giesù,

& non fapeua , che foffe Giesù . OMa

ria,fe tu cerchi Giesù, ecco che hai Gie

sù . Maforfenon lo conofci , perche lo

troui cofi viuo , & tu lo cercaui mor

to . Senza dubbio quefta è la cagione ,

perche egli non t'appariua : perche co

medoueua apparirti,fe tu non lo cerca

ui ;perche tu cercaui quello,che non

era: & non cercaui quello,che era:cer

caui Giesù morto , & fepolto ; & non

cercaui Giesùgloriofo , & refufcitato ,

& per quefto non è marauiglia : feve

dendolo , non lo conofceui . O pietofo

Maeftro non poffo del tuttofcufare

quefta tua difcepola,non poffo difende

re quefto fuo errore , perche tale ti cer

caua,quale t'haueua vifto,& quale t'ha

ueua lafciato nel monumento. Haueua

viſto leuar di Croce vn corpomorto ,

& metterlo nel monumento, & era

tanto grande il dolore , che haueua ri

ceuuto della tua morte, & dellatua fe

poltura , che non le reftaua fperanza

della tua Refurretione , & della tua vi

ta.Giuſeppe finalmente pofe il tuocor

po nel monumento , & Maria vi lafciò

infieme fepolto il fuo fpirito , edital

maniera lo congiunfe col tuo Sacratif

fimo corpo , che più facil farebbe diui

der l'anima dal corpo , alquale da vita ,

che allontanarla dal tuo , ilquale ella

ama . Perche lo fpirito di Maria era più

nel tuo corpo,che nelfuo,& per questo

quando cercaua il tuo corpo , cercaua

ancora il fuo fpirito : & dapoi ch'ella

hebbe perduto il tuo corpo,perde il fuo

fpirito : & per quefto che marauiglia è

che non ticonofca, poiche non ha fpi

rito dapoterti conofcere?Rendile dun

que , Signore, il fuo fpirito,& fubito ri.

cuperera ilfuo fenfo,& lafcierà l'errore,

nel quale fi troua . Ma comepoteuaer

rare quefta,che tanto t'amaua ,& tanto

fi doleua?Senza dubbio s'ella erraua,nó

conofceua d'errare: & cofi queſto erro.

re nonprocedeua da errore,ma d'amo

re.Etperò mifericordiofo,& giufto Giu

dice l'amore, che ella ti porta, & il do

lore,che ha di te, lafcufà appreffo di te,

perche tu non guardi l'error della don

na,ma l'amore della difcepola : laquale

non per errore, maper amore, & dolor

piangeua. Et per quefto ti dice,Signore,

fe tu l'hai tolto,dimmi doue l'haipofto,

che io lo leuerò. Che cosa è questa ò dó,

na?Che dici, Giuſeppe hebbe paura,&

non osò leuare il corpo di Croce, fenó

di notte,& con licenza di Pilato;& Ma

ria non afpetta la notte ,nè tien conto

di Pilato;mapromette arditamente di

cendo , lo lo leuerò .OMaria, & feper

forte il corpo di Giesù fofle in cafadel

Principe de ' Sacerdoti, doue il Principe

de gl'Apoftoli ftando a fcaldarfi con gli

altri al fuoco,lo negò,che farefti? io,di

ce,lo leuerò.Omarauigliofa fortezza di

donna ; ò donna,& fe la ferua di queſta

cafa ti domanderà di qualche cofa, che

dirai ? lo lo leuerò . O ineffabile amore,

ò marauigliofa coſtanza : non eccetua

luogo alcuno , nè alcuno ne priuilegia :

madice fenza timore: promette affoly

tamente , dimmi doue l'hai pofto , che

iolo leuerò . O donna grande è la tua

fede , grande e la tua fortezza . Adun

que , o buon Maeftro , perche indugi a

dirle quello,che fegue.Facciafi come tu

vuoi ? Ti fei forfe dimenticato della

tua folita mifericordia ? Non volere , ò

buon Maeftro , differir più la confola

tione di quefta donna :poiche già tre

giorni t'afpetta,& non ha che mangia

re , nè modo da sfamare l'anima fua ,

fe tunon le manifefti , dandole ilpane

del tuo corpo , col quale appaghi lafa

me
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me del cuor fuo.Se dunque tu non vuoi,

che manchi per viaggio,rimedia alla fa

me dell'anima fua con la dolcezza di

quefto cibo: poi che tu fei quel viuo pa

ne,che errainfe ogni foauità.Perche la

vitadelfuo corpo non potrà durarmol

to, fe tunon tele fcuoprirai prefto,per

che fei la vita dell'anima fua .

ftro dell'anima mia , Maeftro de' man

fueti , & humili di cuore . Non dice al

tro, che quefta parola, perche la lingua

era tanto legata , & intricata dalla for

za dell'affetto , che non poteua dir al

tro,hauendo tanto da dire, & da diman

dare fopra fi gran mutatione , & ineffa

bile mifterio . Ma l'affetto , che non fi

dichiarò con parole , cominciò a mani

feftarfi con l'opere , gettandofi a'piedi

del Signore , ne' qualihaueua ragione

per antica poffeffione , &ne i quali ha

ueua trouato tutto il fuo theforo. Laua

dogli i piedi con le lagrime trouò il per

dono de' fuoi peccati , fedendo a quefti

piedi,vdiua la dottrina della fua bocca,

proftrata à quefti piedi domandò la re

furrettione di fuo fratello . Quefti piedi

tornòà vngere in cafa di Simon lepro

fo,& hora gli vuole adorare,& baciar le

Sacratiflime piaghe,che vi vede.Sedeua

Maria come humile ( fecondo il confi

glio del Saluatore ) nelpiù baffo luogo Luc.14.

del conuito : &per quefto non ègrá co

fa , che la fublimaffe al più alto : poiche

tenendofi ella fempre a piedi, il Signore

le daua lamanocon fauori nuoui,che le

faceua .

Non fi differì dunque molto lami

fericordia del Signore , nè durò molto

quefta diffimulatione , maficome il Pa

triarcha Giuſeppe fi tenneper vn poco

celato ai fuoi fratelli , quando andaro

no in Egitto , & dopò vinto dalla fua

nobiltà,& dall'amor fraterno,fifcuoper

fe loro dolcemente : cofi quefto nobi

liffimo Signore dopò quefta breue dif

fimulatione , fubito molto dolcemente

fifcuopre alla Difcepola , chiamandola

per il fuofolito nome Maria . Quali pa

rolepotranno qui efplicare , doue ar

riuaffe l'allegrezza,la deuotione,l'amo

re, la marauiglia, & lo fpauento,ch'ella

hebbe di cofi gran miracolo : trouando

molto più di quello , che defideraua ,

poiche cercando il corpo morto, trouò

ilfuo Signore viuo , & vincitor della

morte. Fu certo marauiglia, che all'ho

ra l'animadi Maria non fpiraffe per cofi

grande ammiratione , & allegrezza . O.

Signore, quanto ègrande il tuo potere ;

poiche tu poi con vna parola fola ar

ricchir tanto vn'anima , & rallegrarla .

Manon è gran cofa , che chi con vna

parola creò il Mondo , con vna riſuſciti

vn cuore .Nofuggono fiprefto le tene

bre dauanti al Sole , quanto per virtù

di quefta parola fparirono i fuoi dolo

ri . Fuggirono i dolori,ma le lagrime re

ftarono,benche mutate le cagioni; per

che prima erano di dolore , & poi furo

to d'allegrezza , benche tutte proce

deffero dal fuo amore . Molta familiari

tà, & amore le moftrò il Saluatore con

quefta párola; ma molto più lo moftra

uaco'lfuono,& accento della voce : il

quale l'Euangelifta non fcriue , perche

può fcriuer le parole , ma non la forma

della voce .

Avna parola rifpofe Maria vn'altra

parola: &non meno fignificatiua . Per

che dicendo il Saluatore , Maria ella

rifpofe, Maestro ? che vuol dire,Maeftro

del Cielo , Maeftro del Mondo , Mae

Leriſponde il Saluatore , Nonmi toc

care,perche non ancorafono afcefo al Padre .

Nonricufaua il Signore,che queftafan

taDonna l'adoraffe , & baciaffe i fuoi

facratiffimi piedi: poiche non negò que

fto di l'a poco tépo a quelle Sante Don

ne , che tornauano dalmonumento in

fieme có Maria:& ciò s'intéde per quel

lo,chedice in queftoluogo.Ancora non

fono afcefo al Padre . Penfaua queſta

Santa Donna , che il Saluatore foffe già

afcefo in Cielo,& tornato al fuo Padre,

come egli tante volte haueua replicato

quefta parola,cófolando i fuoi Difcepo

li, & dando loro notitia della fua parti

ta.Et perche prefupponeua, che il Salua

tore foffe in Cielo , & di non hauerlo a

veder fe no quella volta in queſto Mon

do , volfe fruir più interamente, & cofi

gittafegli a piedi , voleuache non fe ne

fuggifle tanto prefto . A cui riſpoſe il Si

gnore le parole fopradette , come fe di

ceffe, Non mi trattenere : non penfare,

che io mi fugga , che quefta non farà

l'vltima volta , che tu mi vedrai per

che io ftò ancora nel Mondo, & ci ſtarò

Qq 2 per
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per alquanti giorni : perche nonfono

afcefo al mio Padre , come tu t'ima

gini .

grande , che il Figliuolo dell'huomo

diuentaffe Figliuolo diDio .

Di tutta quefta si dolce, & si deuota

hiftoria , fra molte altre cofe, laprinci

pale che noi cauiamo è intender ilfer

uore , co'l quale s'ha da cercare Dio , &

ilfrutto di chi talmente lo cerca . Per

che fenza dubbio ficome Dio pofe nel

la Chieſa queſta donnaper effempio di

penitenza a ' peccatori : cofi lapropone

per effempio di cercare Dio a'giufti.Per

che quegli vedranno in lei , come han

no a far penitenza , & il frutto che da

quella fi caua: & quefti la diligenza con

laquale hanno a cercare Dio , & quel

che guadagnerebbono , fe cofi lo cer

caffero . Otu dunque, che fei giàferito

dall'amor di Dio,afpira alla perfettione

di questo amore ,& alla Diuinafapien

za,nella quale fi troua Dio: cercalo,co

me lo cercò queſta donna : cercalo con

amore, con dolore, con diligenza, con

lagrime, con inftanza, &fopra tutto có

perfeueranza , & non dubitare di non

trouarlo. Nè ti para gran coſa il cercar

lo con tanta cura , perche difponendo

Dio tutte le cofe foauemente , vuole

che i mezi habbiano proportione co'l

fine,& cofi vuole,che vn theforo sigrå

de fia cercato con tanta anfietà. Non ti

fpauentino i trauagli di quefta giornata

ne le pauredella notte , nè il timorde

foldati , chefono i Demonij , nè lame

moria de' peccati paffati,poiche neffu

na di quefte cofe sbigotti , nè ritardò

queſta Santa peccatrice , fi che ella

non perfeueraffe nella fua domanda,

& per quefto meritò prima di tutti ve

dere quelrifplendente Sole di giuftitia

gloriofo , & rifufcitato .

O confolatione de ipeccatori , ò ri

ftorodi chi cerca Dio vnadonna,da ci

il Saluatore haueua cacciato fette De

moni, ilche è come dichiara S. Grego

rio,l'vniuerfità di tutti i peccati, ne'qua

liquefta donna ftaua immerfa che fa

rebbe cofa difficile, & brutta a raccon

targli hora per nome,fenza impedimė

to di quefto; perche cercò co tantaan

fietà , con tante lagrime , & con tanta

perfeueranza il corpo del fuo Sig. , che

meritò quefta vifita prima de gl'Apo

ftoli,&prima del Difcepolo particolar

mente amato ſopra tutti gl'Apoftoli .

Oquan

Finite queste parole , il Saluatore la

licentiò dicendo, Corri , và troua i miei

fratelli,& dirai loro, che me ne vado al mio

Padre,& voftroPadresal mio Dio,& al vo

ftroDio. Che più dolce ragionamento ,

che maggior fegno d'humiltà , & amor

Heb.4. chequesto? Congran ragione effaggera

l'Apoftolo quefta tanto grande humiltà

del Figliuolo di Dio , che non fi fdegnò

di chiamare i fuoi fratelli , & figliuoli

d'vn medefimo Padre quelli , che erano

poueri pefcatori , feccia del Mondo , &

che purdianzi fuggirono come disleali,

&codardi,& l'abbandonarono nelme

zode'fuoi nemici,non ritenuti dall'ha

uer vifto tante volte operargli tanti

miracoli . Ben par , Signore, che tu non

habbi mutato la conditione , chemo

ftrafti in quefto Mondo , poiche tu gli

lafciafti:ma quella ifteffafoauità,&pia

ceuolezza , che tu haueuiprima , 'hai
adeffo ancora ,

& come tu trattaui i

tuoi, ftando con loro gli trattaui tutta

uia dopò che tu gli hai lafciati:perche il

cuor tuo non fimuta per luogo , nè ri

ceue differenza dal tempo, nè s'altera

per la nuoua dignità , & gloria del cor

po tuo , &del nome,che hai adeffo . Et

per quefto con molta ragione debbono

confolarfi,animarfi,& gloriarfiituoi in

te,come fratelli di tal fratello, & come

figliuoli di tal Padre;poiche tu dai loro

quefto nome.

Et nóminore è la foauità , & dignità

delle parolefeguenti , Afcendo al Padre

mio, Padrevoftro, Dio mio, Dio voftro.

Percioche qual maggior gleria, & di

gnitàl'huomo può riceuere, che hauere

Dioper Padre:& qual maggiore humil

tà del Figliuolo di Dio,che hauere il no

ftro Dioperfuo? O Sig.perche ti fiamo

più obligati , ò perche tu hai fattono

tro il Padre tuo , ò perche tu hai fatto

tuo lo Dio noftro ? Non fipuò trouare

honor maggior del primo , nè fi può

trouare humiltà maggior della fecon

da :laquale ci meritò la gloria delpri

mo.Perche per merito di quella tanto

grande humiltà, qual fù abbaffarfi il Fi

gliuolo di Dio fino a farfiFigliuolo del

F'huomo alzò noi a queita gloria fi
2
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Oquantorifplende qui labontà,&no

bilità di Dio , & il defiderio di tirare i

peccatori afe , & confolar quelli che lo

cercanocon tutto il cuore : poiche tali

fauori , tali accoglienze , & tali porta

menti fa a chi torna a lui . Nel che pare

che fia vera quella parola di Dio , che

per
vn Profeta promette dicendo , se

cercherai Dio,lo trouerai,quando lo cerche

rai contutto ilcuor tuo , e con ogni sforzo

dell'anima tua , come vediamo che lo

cercaua quefta donna. Ma con quefta

anfietà deue effer congiunta làperfe

ueranza , che ella hebbe : laqual trouò ,

perche perfeuerò . Per quefto ftimaua

tanto Dio ne' facrificij della legge , che

non le foffero offerti animali fenza co

da , e fenza orecchie per dar'adinten

dere,che quello,ch'egli principalmente

ci domanda,e l'vbbidienza, & la perfe

ueranza . Perche di quefte due pezze fi

fa la vefta della giuftitia , che cuopre

l'huomo dal capo a' piedi; figurata in

quella,che il fuo padre fece a Giuſeppe

laqual era di molti colori , & arriuaua

final talone, perfignificar la veſta della

giuftitia, cheficompone di diuerfe vir

tù, & arriua con laperfeueranza
al fin

della vita.

fto monumento,& perfeuererai cercan

dolo,& t'inclinerai humiliandoti,& di

fcaccierai da te con l'effempio di Maria

ogni altra cófolatione, fuor che Giesù,

finalmente lo trouerai,& in lui trouerai

altresì in quefta valle di lagrime ric

chezze, & confolationi ineffabili .

Nè fi sbigottifca quello,che cofi cer

caDio , quando vede, che fidifferiſce il

compimento del fuo defiderioperche

fi differifce , acciò che con la difatione

crefca , & l'accrefcimento del defiderio

fia motiuo di maggior diligenza , & di

maggior merito;perche quel tal defide

rio e donodiDio,& per tale è pofto nel

Libro della Sapienza , quando il Sauio

dice,cheDio da a'giufti vn defiderio in

terno della fapienza . Impara dunque ,

huomopeccatore, da quefta dónapec

tatrice,impara apianger la lontananza

diDio , & a defiderare lafua prefenza :

imparaadamar Giesù , a fperar in Gie

su, a cercar Giesù , & anon temere al

cuna auuerfita,nè riceuere alcuna con

folatione fuor di Giesù . Cercalo nel

monumentodel tuo cuore,& riuolta la

pietra delladurezza di quello , &guar

da fe vi fia,& fe non lo troui,cerca,per

feuera, piangi,abbaffa la tefta, humilia

doti finoalla poluere della terra,&tor

na a mirare vn'altra volta; & fappi cer

to , chefe confede lo cercherai in que

Opera GranataTomoI.

DELL'ASCENSIONE

delnoftroSaluatore inCielo .

del Saluatore, fegue quello del

Opò della Refurrettio

la fua gloriofa Afcenfione, ilquale ( co

me dice S. Bernardo ) è il fine di tutte

l'altre fefte di Chrifto:& felice termine

d'ognifuo viaggio,& trauaglio. Perche

egli è quello,che difcefe,& afcefefopra

tutti i Cieli , per dar fine atutte le cofe

neceffarie alla noftra falute . San Luca

fcriue l'hiftoria di quefto Mifterio , di

cendo che quaranta giorni dopò laRe

furretione hauendo il Signorepalefato

sè fteffo a' Difcepoli molte volte in

quefto tempo:auuicinandofi
l'hora del

la fuagloriofa Afcenfione, chiamò tut

ti, & venuto nel mõte Oliueto, appref

foBetania,gli condufse feco. Chidubi

tera , che a quefta fefta non fi trouaffe

prefente la SacratiffimaVergine noſtra

Donna ? Veramente non era ildouere ,

che il Saluatore fimetteffe a far sìlun

go viaggio fenza licentiarfi dalla fua

Santiffima Madre . L'haueua a vedere

alzato in Croce,& non l'haueua dave

dere afcendere al Cielo ? Hauea da pa

tire i trauagli del Monte Caluario , &

non haueua da goder l'allegrezza del

Monte Oliueto? Non è quefto il coftu

me del noftro Signore : ma fe patiremo

con lui,regneremo con lui:& fe faremo

compagni de' fuoi dolori,faremo anco

ra delle fue allegrezze .

Se gl'Apoftoli dunque, a' quali toccò

tantopicciola parte de' dolori di Chri

fto a comparation della Vergine (per

che di loro, altri fuggirono, altri lo ne

garono ) furonoinuitati a queſta fefta :

la BeataVergine( a cui tanta parte toc-.

cò di quefto Calice ) doueua efferne

efclufa? Non per certo . Iui fu, iui fi tro

uò , iui con gl'occhi fuoi vide alzarfi il

frutto del fuo ventre fopra le Stelle del

Cielo .

Q9 3 Vni
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Vnita dunque infieme tuttaquefta

gloriofa compagnia,cominciò a dar'or

dine aquello,che i Difcepoli haueuano

a fare dopò lafua partita : & diffe loro,

Voi, difcepolimieiriceuerete nell'anime vo

ftre la virtù dello Spirito Santo , che verrà

fopra voi, fortificatida quella,farete miei

teftimoniin Gierufalemme , in Giudea , in

Samaria, in tatta la terra. Come fe di

ceffe,Voi,figliuoli miei,& pecorelle del

mio ouile , fofte teftimoni di tuttala

vita mia,vdifte la dottrina, che io pre

dicai,gl' effempi, che io v'ho datove

defte Fopere , che io feci:le perfecutio

ni,che iofofferfi : i tormenti, l'ingiurie,

& la morte, cheper la Redentione del

Mondohòpatito . Vedefte la miaRe

furrettione , & vederete hora la mia

Afcenfione : dopòlaquale riceuerete lo

Spirito Santo , perche eternamente di

moriconvoi,& con tutti quelli , che

pervoi crederanno .

Andate dunque con la beneditionè

del padre mio per tutto il Mondo , &

predicate il mio Euangelio a tutte le

Creature. Predicate quefte buone nuo

ure al Mondo , che io effendo natural

Figliuolo di Dio,mi feci huomo,perfar

Dei : che io

dere lafuamorte , che refufcitai perri

parar lafuavita , & cheio afcendo ai

Cieli,per apparecchiar la fua gloria . Io

mandovoi , come il mio Padre mandò

me.Infegnate a gl' huomini,perdonate

ipeccati, &fategli partecipi de i miei

meriti, & de i miei trauagli . Dite loro,

chenonamino la vanità , le ricchezze

caduche , i beni volubili , che temano

Dio,che fi ricordino del Giudicio dell'

altra vita,del Paradifo, & dell'Inferno ,

per libuoni,&per li cattiui, & che Dio

è teftimonio , & Giudice dell' opere

humane .

Dette queste parole , auuicinandofi

già il tempo della partita , vedendo i fi

gliuoli la folitudine, in che reftauanod'

ogni lorbene,che loro era rimafo,&

orfanità,che haueuano del padre , che

doueuanofentire che doueuano dire ?

Quanto gran dolore, & timore (dice

San Bernardo)penfate, fratelli,che fof

fe dentro a quei petti Apoltolici quan

do vedeuano il Signore alzarfi in aere ,

&allontanarfi dalla fua compagnia

Grandefenza dubbio era quefto dolo

re , vedendofi lafciar da quello , per cui

effi laſciarono tutte le cofe . Perilche

non poteuano i figliuoli dello fpofo re

ftar di piangere vedendo che lo ſpoſo fi

fuggiua da foro. Et nonera minore il ti

more che il dolore, vedendofi rimanere

nel mezo ditanti , & fi potenti nemici,

non effendo anco armati con lavirtù,&

fortezza del Cielo .

Vedendofi adunque cofi,chefaceua

no,& che diceuano ? Vno fe gli gettaua

a ' piedi , vn'altro gli baciaua le facratif

fine mani , vn'altro fi teneua alle fue

fpalle, & tutti a vnavoce gli diceuano,

Perche , Signore , ci lafci foli , & orfani

fra tanti nemici ? Che faranno i figliuo

lifenza il padre? i Difcepoli séza ilMae

ftro ? le pecorellefenzapaftore?& i fol

dati deboli fenza Capitano Doue vai,

Signore , fenza noi ?doueftaremo fenza

te? che vitafarà la noſtra , mancandoci

tale appoggio , tal guida, & tal compa

gnia ? A tutte quefte querele rifpofebe

nignamente il Saluatore, promettendo

loro la venuta, & fauore dello Spirito

Santo , & la fua perpetua affiftenza , &

prouidenza, che già mai non Larebbe

venuta meno .

Fra quefte,& altre parole auuicinan

dofi giá P'hora dell'Afcenfione , comin

cianogl'Angeli a dire quelleparoledel

Profeta, Alzats,Signore, per andare alluo

godeltno ripofo: tu, l'arca della tuafan

rificatione . Queft'arca , della quale furo

nopagati i debiti di tutto il Mondo :

queft'arca , nella quale ftanno nafcofti

tuttii thefori di Dio:queftarca difanti

ficatione , & d'amifta : per laquale gr

huomini furono fantificati , & riconci

laticon Dio . Alzifi dunque teco que,

'arcagloriofa della tua humanità ,ac

cioche come fu compagna de' trauagli,

fia fimilmente della gloria : & quella ,

che fu crocififfa nel Santo legno , regni

perfempre teco nel Cielo . Alzifi dun

que tal'arca, & cominci quel corpo glo

riofo ad afcendere in alto nella nuuola

tifplendente . Egli afcendeua, & effi re

ftauano attoniti , & fofpefi di vedereil

fuo Elia andare per aere volando:& poi

che nor patenano feguirlo co' corpi, lo

feguiuano con gl'occhi, co' cuori . Che

vilta ? che attentione ?, che impreſſion

d'oc
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d'occhiin occhi , & di cuori in cuori ?

Alzate lemani( dice San Luca) afcendena

al Cielo, daualoro lafua beneditione O

chi fifoffe trouato iui prefente, per ha

uerpartedi quella beneditione, & li

centiarfi da quefto Signore , O quanto

felice proceffione(dice S. Bernardo) alla

quale nè anco gl' Apoftoli fteffi furono

degni d'effer ammeffi . Ochifoffe tan

to feliceche non fi trouando iui , al

menofoffe ftato prefente al tempo di

quefta partita , & fi foffe licentiato da

quefto Signore . Sentiua molto bene il

Beato Sant'Agostino quefta folitudine ,

& abfenza , quando fi querelaua dol

cemente , dicendo , Tu fuggiſti, confo

latormio, &non ti licentiafti dame ,

falendo in alto defti la benedittione

a' tuoi , &io non vidi . Gl'Angelipro

mifero che farefli tornato vn'altra

volta alMondo, &io non vdij . Con

quefte, & altre fomigliantiparolefigni

ficaua quefto Santo la folitudine , che

fentiua l'anima fua per la partita di

queſto Signore . Et non menofentiua

quefto il deuotiffimo Bernardo , dicen

do cofi , Che ho io da vedere in quefte

folennita ? Chi mi confolerà , Signor

Giesù poiche io non ti vidi collocato

in Croce , pieno di piaghe ? pallidoper

la prefenza dellamorte ? poichenon

hebbi compaffione del Crocififfo ? non

ferui al morto?per lauare, fe tu voleui,

il fangue delle tue ferite con le mie la

grime ?Come fe ti fuggifti fenzafaluar

mi , quando veftito di gloria t'alzafti al

Cielo Senza dubbioFanima mianon

ammetteua confolatione , ſe gl'Angeli

con allegra voce non mi preueniuano,

dicendo , Huomini Galilei , che ſtate a

guardare in Cielo ? Quefto Signore, che

voi vedete falire al Cielo , tornerà cofi

a giudicare ilMondo . Cofi veramen

te verrà della maniera , ch'egli afcefe ,

&non come difcefe : perche prima di

fcefe congrande humiltà a faluar l'a

nime,madifcenderà poi con granglo

ria à rifufcitare i corpi , &premiarlife

condo il merito . Io l'ho da vedere ben

chenon adeffo , & l'ho da mirare, ben

chenon cofi preito . Quefto fafcio del

le primitie della noſtra humanità è fta

togia offerto al padre , e pofto alla fua

man deftra , s'offerirà poi tutto quello ,

che manca . Ma che lingua potrà eſpli

care con quanta fefta , & allegrezza fu

riceuta in Cielo quella facratiffimas

humanità ? Era coftume de i Romani

quádo qualche fegnalato Capitano ha

ueua fatto gra prodezze,preparargli vn

folenne trionfo , rompendo le mura;

doue haueua da entrare , & accompa

gnandolo con le voci del Popolo , che

predicauano le fue lodi . Cofi entraua

in vn carro trionfale accompagnato da

gli ſchiaui , & pregioni, che conduceua

feco. Se tanto dunque fi fa in terra, che

doueua farfi in quella corte Celeſtiale a

quefto gran Capitano , che trionfò del

Mondo, del Demonio,del peccato,del

lamorte, e dell'Inferno, & che menaua

feco fi gran numero d'anime liberate di

feruitu ? Che fefta fi doueua far quel

giorno che canti ? che mufiche che

lode che trionfo?Che doueua effer vdir

le voci de gl'Angeli,& di tutti quei Cor

tigiani Celeftiali ? O Signore , chegran

mutatione è quefta ? quale ti vidi quel

Venerdì,& qual ti veggo quefto Gioue

di? quale ti vidi nel monte Caluario,&

quale ti veggo nel monte Oliueto ; Iui

tuttofolo,qui tanto accompagnato.Iui

falito in vn tronco , qui alzato fopra le

nuuole del Cielo. Iui Crocififfo fra la

droni, qui accompagnato da i Chori de

gl'Angeli . Iui inchiodato, e condenna

to , qui libero, & liberator de' conden

nati.Finalmente iui morendo,& paten

do , qui godendo , & trionfando della

morte ifteffa. Se n'andò Giacob in terra

di Mefopotamia , per dar luogo all'ira

del fuo fratello, e come huomofuggiti

uo, caminaua folo, &pouero , non con

altro, che có vn bordone in mano, co'l

quale pafsò il fiume Giordano . E dopò

certo tempo facedo di nouo quel viag

gio congran profperità,ricordandofi có

quanta pouertà gli era paffato di là, al

zando gl'occhi al Cielo diffe,Benedetto

fia tu,Sign. perche con vn palo in mano

paffai queftofiume,è hora torno co due

copagnie d'huomini,è di beftiami.Que

fta è figura di Chrifto Saluator noftro, il

quale pafsò l'acque di queſta vita morta

fe con vnpalo in mano,che fu il tronco

della Croce, & hora torna con due cō

pagnie , vna d'Angeli , & l'altra d'huo

mini , cioè dell'anime di molti Santi

Q9 4 Pa
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Patriarchi , e Profeti , che dal principio

del Mondo afpettauan la fua venuta , e

loveniuan accompagnando . Iufera

l'innocente Abel, ilgiusto Noè , l'vbbi

diente Abramo , il cafto Ifaac , il forte

Giacob,il prudente Giuſeppe,il patien

te Giob,il manfueto Mosè,il Santo Eze

chia, l'elegante Efaia, & l'afflitto Giere

mia. Fra quali veniua il Mufico Cele

ftiale con l'arpa in mano, cantando da

uanti alla vera arca del teftamento , &

inuitando gl'altri a lodare , e glorificar

quefto Signore dicendo , Cantate al Si

gnorevn cantico nuouo,perche ha fat

to cofe mirabili. Perche vdiamo canti

conuouoperche neffun cático vecchio

rifponde a quefta fefta , nè fipareggia

co'l merito di questo giorno,e per que

ſta nuoua fefta, e nuoua gloria con lodi

nuoue viene celeabrata . Che cantico

nuouocáteremo dúque?Il cantico farà,

coquanto èbuona cofa , & gioconda ,

che già i fratelli habitino infieme.Que

fti due fratelli fono il corpo, & lo fpiri

to di Chrifto: i quali fino adeffo viueua

no in diuerfiftati: perche il corpo pati

ua i tormenti , & lo fpirito godeua i di

letti eterni.Ma hoggi i fratelli habitano

già infieme; poiche il corpo,& lo fpiri

to afcendono glorificati al Cielo;& ef

fendoftati tanto difuguali in vita , par

ticipano adeffo vna medefimagloria .

Con quefte lodi adunque , con quefti

cantici, & con queftagloriofa compa

gnia vediamo afcedere quella Sacratif

fima humanitàfopra tutti i Cieli,finche

arriua ad effer collocata alla deftra del

Padre . Perche chi s'era humiliato più,

che tutte le creature per vbbidienza, &

gloria del Padre , foffe fublimato fopra

tutte quelle,& fedeffe alla fua deftra.Di

modo chequella natura, a cui fu detto .

Sei poluere,& in poluere tornerai,hora

e alzata dalla poluere della terra,& fu

blimatafopra tutti i Cieli .

DE GRAN FRVTTI, CHE

ci vennero dall'Afcenfione del

Signore in Cielo.

cofl in

Ome fono molte cofe da confi

me in tutti i paffi della vita , & morte

del noftro Saluatore , vna dellepiùim

portanti,& chepiù moue il noftrocuo

re all'amorfuo , è il veder quanto inte

ramente diede fe fteffo per noftropro

fitto , & come in tutte l'opere , ch'egli

fece , volfe effer più noftro, che fuo,pi

gliando perfe il trauaglio , & commu

nicando à noi il profitto,& comefinal

mente dal di della fua Natiuità fino al

lafua gloriofaAfcenfion,niun paffo ca

minò niuna opera fece , chenon mili

taffepernoftro bene. Scriue S. Giouan

ni nell'Apocaliffi, che vide alzarfi dalla

fedia di Dio , & dell'agnello vn belliffi

morio , che rifplendeua come vn cri

ftallo, & che alla riua fua nafceuavn'ar

bore di vita , che daua dodici fruttife

condo i dodici mefi dell'Anno,& che le

foglie di quefto arbore erano per falute

della gente . Di maniera che non era

nell'arbore cofa , che non foffe dipro

fitto;poiche era arbore di vita,&il frut

to era frutto di vita , & fino alle foglie

erano foglie di vita . Et tutto quelto a

neffuno meglio fi conuiene , che alno

ftro Saluatore,vero arbore di vitapoi

che quanto fece , & diffe in queftoMó

dofuper darci vita .

Venneinquefto Mondo, per illumi

narci con lafua dottrina : conuersò fra

noi , per affuefarci co'l fuo effempio :

mori per noi, perricomperarci col fuo

fangue : fu fepolto in vn fepolcro , per

vincer la noftra morte:difcefe all'Infer

no, per prendere,& faccheggiare ilno

ftro auuerfario: rifufcitò dopo tre gior

ni,per lafperanza della noftra refurret

tione : afcefe al Cielo, per aprirciilca

mino di quello: ci mandò lo Spirito Sá

to , perche mediante la fua virtù ci fa

ceflè fpirituali , & Santi . Cofivenne a

darfi talmente a tutti noi , talmente ad

amarci,& congiungerfi anoi,che appe

na fece cofa alcuna , che gl'huomini

non vi haueffeparte. Perciò che il capo

nonpuòhauergloria alcuna,cheanco

ra lemembra non n'habbiano lafua

parte .

Et per quefta cagione il medefimo

affai ragioneuolmente s'affomiglianel

l'Euangelio allagallina, che grida, non

folo perche ci difende dal nostro auuer

come

la gallina)per difendere i pulcini dell'a

nima , maparimenteperche ficome la

gal
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gallina quando troua alcuna cofa da

mangiare,fubito comincia a piolare,&

chiamare i fuoi pulcini, perche mangi

no quello,che ha fcoperto,reftando el

la digiuna, & fiacca : cofi fece con noi

quefto pietofiffimo Signore digiunando

per fatiarci ; impouerendofi , per arric-,

chirci;humiliandofi,per inalzarci ; mo

rendo,per rifufcitarci;patendo,perdar

ci ripofo;& ( quel che è più ) anco que

ita gloria,che per sè hoggi prefe,la pre

fe fimilmente per noi altri . Di maniera

che non meno ci aiuta hora , ftando in

Cielo,che ci aiuterebbe,ſe ſteffe in ter

ra.Nel che fivede chiaramente la diffe

renza della fantità , & trauagli di Chri

fto a quella di tutti gl'altri Santi:perche

quefti furono Santi particolarmente

persè,& tranagliarono per sè,ma la sã

tità,& trauagli di Chrifto no furono tal

métefuoi poiche feruirono ancora per

noftro rimedio : come egli fteffomani

feftò dicendo , Io , Padre, fantifico me

per loro accioche effi fiano veramente

Santi . Et cofi tutte l'opere della fua Să

tiffimavita,fua Natiuità,la fua Circon

cifione , il fuo efilio, i fuoi viaggi, lefue

orationi,lefuelagrime,i fuoi digiuni, la

fuamorte,la fua Croce,la fua fepoltu

ra,&fino alla fua Refurretione , &A

fcenfione , tutto ferui per noftro rime

dio . Perche fi come la colpa delprimo

huomo ridundò in tutti noi ; cofi tal

gratia del fecondo fi fparfe a tutti.Ma

Ben gran differenza fra la diftruttione ,

& lareparatione.Perche la prima baftò

vnagolofita , &vna diſubbidienza : ma

per lafeconda feruirono tutte le opere

di quefto Signore,dal di che nacque, fi

no che afccfe al Cielo, & quel che farà

fino alla fine del Mondo . Perche è cofa

chiara, che l'edificare è molto più diffi

cile,che il rouinare. Adunque per roui

nar vn palazzo reale , baita mettergli

vn tizzone di fuoco :ma per edificarlo,

vi bifognano moltemani , molco tem

po,& molte opere.Adunque perciò ve

ne dal Cielo quefto Signore,& a quefto

feruirono tutte l'opere fue , & quanto

fece inquefto Mondo, & quanto faho

ra in Cielo . Ma dirà per venturavno ,

pofto che fia cofi in tutte l'operc del

Signore , come fi potrà verificar ciò nel

Mitterio della fua Afcenfione ? poiche

è

quefta falita non fu per trauagliare, ma

per regnare; cioè non per meritarci co

fuoi auagliilRegno de' Cieli, ma per

godere eternamente quefto ripofo .In

oltre come può effer profitto noftro

che quefto Sig. s'allontani da noi , & ci

lafci foli in quefto Mondo ,fenza la fua

prefenza,ci manchino le fue parole,che

erano parole di vita,i fuoi effempi,ch'e

rano tantograndi ftimoli di virtù,i ſuoi

miracoli ch'erano tanto grandi tefli

moni della fede, come ogni altra cofa ?

Comepuò quefto efferprofitto noftro ,

& maffime nello ftato,doue hora fi tro

ua , che è di perfetto comprenfore , &

però non puòpiù meritare

Vdita horala rifpofta,perche ciafcu

novegga la parte, che gli tocca di que

ftagloria,& ci renda dinon effermeno

obligato al Signor per queſto , cheper

l'altre cofe . Perilche s'ha prima da pre

fupponere, che fi come quefto Signore,

quando difcefe di Cielo in terra,difcefe

talmente in terra,che non lafciò il Cie

lo: cofi ancora quando afcefe dalla ter

ra alCielo , afcefe talmente al Cielo

che non abbandonò la terra . Perche ſe

ben fali fecondo l'humiltà , non falife

condo la Diuinità , laquale è in ogni

luogo . Ne anco afcefe talmente con

l'humanità , che del tutto lafciaffe noi

fenz'effa :poiche ficome Elia,quando fi

parti dal Mondo , lafciò il mantello al

fuo difcepolo Elifeo, cofi quefto Signo- Reg.20.

re , quando afcefe al Cielo , ci lafciò il

mantello della Carne Sacratiffima nel

Santiffimo Sacramento .

Prefuppofto dunquevn tal principio,

vediamo quati , & quanto marauigliofi

frutti fono feguiti della fua Afcefione .

Prima il maggior frutto , che l'huomo

poffa riceuer in quefta vita è,farprofit

toin quelle trevirtù altiffime, &nobi

liffime , con le quali s'honora Dio , che

fono,fede,fperaza,& carità,& perquel

le ci giouògrandemente il Mifterio del

l'Afcenfione gloriofa , come dice San

Tomafo:perche prima giouò permag

gior perfettion della fede : perche alla

condition della fede appartiene, che

fia delle cofe, che non fi veggono, per

ilche conueniua , che quelto Signo

re , obietto principale della noftra fe

de, s'allontanaffe dalla noftra viſta :

per
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perche cofila noftra fede foffe diuerfa

da quella di San Tomafo,a cui fù detto:

Tomafo,perche tu m'hai vifto, hai cre

duto , beati quelli , che non mivedran

no, & crederanno .

Ilfecondogiouamentofùperla fpe

ranza dell'altra vita , della quale ci fi

diederoqui certiffime , & ficure capar

re. Perche hoggi vediamo falire quella

facratiffima humanità at Cielo . Vedia

moquelle membra, che pocoprima

eranoftate nel fepolchro,effer colloca

Gen.3. te frà i Chori de gl' Angeli , vediamo

Sal.103 quel corpo mortale efler riceuuto nel

grembo dell'immortalità,vediamo,che

quella natura, a cui furonoferrate le

porte del Paradifo , & fidifendeuano

conla fpada del Cherubino,fale hora

fopra tutti i Cherubini, & vola ſopra le

piumede' venti .

Ma non èfola queſta la caparra della

noftrafperanza, ma vn'altrafenza có

paration maggiore,& è, che Chrifto è il

noftro capo , & noi fiamo le fue mem

bra. Se dunque lagloria del capo è an

coradelle membra, e fedoue ftà il capo

è ragione , cheftieno le membra , &

quefto capo hoggi entra in Cielo : dun

que tutte le membra non folo hanno

ragione difperare il Cielo, magià han

nopreſo la poffeffione del Cielo.

Etnonfoloper lafperanza della glo

ria,ch'è il fine del noftro viaggio , ma

ancoraperla fperanza di tuttigl' aiuti ,

& mezi,che per quefto fi ricercano , &

peril rimedio di tutte le neceffita,e tra

uagli diqueftavita,ch'è ilmaggiorthe

foro,& la maggior confolatione,chein

quefto Mondofi poffa hauere . Quefta

confolatione è vna certezza , che hal

huomo Chriftiano che chi volfe farfi

huomo per lui,è quel , che hail carico

ditutte lecofe fue : quello, chefempre

guarda per lui : quello,che fta vigilante

fopra le fue neceffita; quello,che ode le

fue orationi : quello, che parla in fauor

fuo,eprocura ilfuo bene ."

Chi dunque hebbe tanta Carità,fe no

chi ci cercò cótáto trauaglio,& ci cer

còper darci tanti beni , ne mai ne' fuoi

trauagli fidimenticò di noi , nè perdè

vn punto della fua Carità verfo di noi ,

manco fi dimenticherà ftando tanto

fenza trauagli , & portandoci il medefi

mo amore . Ibeni già fonoftati guada

gnatiperlui,e pernoi, & chi gli guada

gnò con tanto fuo cofto,non fe gli vor

rà negare. Se venendo al Mondofùno

ftroprocuratore , &vdi le noftredo

mande , le vdirà nonmeno dal Throno

della fua potenza,& nella poſſeſſione di

tanti beni .

Terzo , ferue ancora queſta ſapienza

delSignore per accender la noſtra Ca

rità,& alzare i defideri& penfieri noftri

al Cielo . Perche fe fono tanti, & tanto

grandi i beneficij di queſto Signore,non

foloin quelpoco di tempo , che con

uersò in terra,ma quelli che hora & per

fempre riceuiamo ftando egli in Cielo

(douenon meno opera la falute noſtra,

facendo vfficio d'Auuocato , ch'eglik

operaffe qui facendo vificio di Reden

tore )come non conuertiremo tutto il

noftro amore a chi per ogni luogo , &

tempo fi conuerti a noi?Et fe(comedi

ce il Signor ifteffo ) dou'è il noftro the

foro,iui è il noftro cuore:fe tutto, il no

ftrotheforo è Chrifto ; dou'è ragione

che fia tutto il noftro cuore,fe non in

lui ? Perchefi come l'auaro ha fempre il

cuor fuo a'danari , & l'ambitiofo agli

honori ; cofi ancora come Chriftoeil

noftro theforo il noftro honore, lano

ftragloria, & tutto il noftro bene (poi

che in lui habbiamo tutte le cofe)chia

ro è,che ponendoci Dio quefto theforo

in Cielo, ci obligò a tenerui ilcuor no

ftro . Perche fe quel Santo Profeta, che Sal.70.

haueua ognifuobene in Dio folo, dice

ua, Signore ,chehò io a vedere in Cie

lo?ò che defidero da te fopra la terra ?

perche non dirà il medefimo l'anime ,

che hà ogni fuo bene in Chriſto ? Que

fto faceuaftare i Santi ( mentre che vi

ueuano in quefto Mondo)qui folamen

te co'l corpo , & co'l cuore , e colpen

fiero in quella beataregione .

Queftofaceua dire l'Apoftolo, che la

fua conuerfatione era ne' Cieli , perche Filip.3.

iui era quello , per amor del quale egli

riputauafterco tutte le cofe del Mondo.

Et a quefto medefimo inuita egli i Co

loffenfi in vna Epiftola , doue dice, Fra- Colofj

telli, fe voi feterifufcitati con Chrifto ,

cercate le cofe,che fono in alto ; doue

Chrifto fiede alla gloria delpadre; in

quefte tenete il voftro gufto , & nonin

quelle

·
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quelle della terra. Come fe diceffe,Fra

telli fe voi già imitafte con la nouità

della voftra vita la Refurrettione di

Chrifto, imitate ancora il Mifterio della

fua Afcenfione , alzando i voftri fpiriti

alla contemplatione , & amore delle

cofe Celefti. Nellequaliparole vuole l'

è

Apoftolo,chefeChrifto cogni noftro
bene,& in Cielo, iui ancora ftia tut

toil noftro amore:la noftrafperanza,la

noftra allegrezza , e'l noftropenfiero .

Vuole che di li fperiamo il rimedio del

lenoftre neceffità, l'alleggerimento de'

noftri trauagli, la luce perli noftri viag

gi,la legge della noftra vita, & finalme

te, che fi come tutto queſtoMondoin

feriore pende dal Cielo,& dall'influen

zefue,cofi tutto il noftro fpirito fia co

mevnito con Chrifto , ch'è in Cielo, &

co' beneficij,& fauori fuoi.Perche quel

li, che fanno il contrario , cioè quelli ,

che vinono in terra , & hanno tutte le

fue radici,& fperanze in quella, negano

con l'operaquello, che confeffano con

labocca: poiche confeffando da vna

parte,che ogni fuo theforo,fperanza,&

rimedio è in Cielo , hanno ognigufto,

amore,&fperanza in terra.

Dichiarando Mosè a ifigliuoli d'If

rael la condition della terra di promif

fione doue gli guidaua , cofidiceloro ,

Quefta terra , che il Signor v'ha a dare ,

non è comequella d'Egitto , che fi riga

con l'acquade' piedi , & co'l crefcente

del fiumeNilo:ma e terra , che fi riga

con l'acqua del Cielo : fopra laquale il

Signore haposto gl' occhi fuoi dal prin

cipio alla fine dell'anno , per vifitarla

con la fua ruggiada .

i

Che altro è quefto dunque, che vn

darci ad intendere quanto fieno diffe

renti leforti,& gli effercitij de' figliuoli

di queftofecolo da quelli de' figliuoli di

Dio? Perche(come dice S.Agostino)nè

mali hanno parte in Cielo , nè i beni in

queftoMondo . Et però l'vfficio de'cat

tui hada effere andarfempre cauando

fotto terra,& feruendo al Mondo,doue

hannoilfuorimedio : ma quello de'

buoni ha da effere fiffar fempre gli oc

chi al Cielo , dou'è tutto il fuo theforo,

& donde fperano il fuo rintedio,dicen

do co'lProfeta , Alzai gli occhi miei a'

montidonde m'ha da venire ilfoccor

fo.Ilmio foccorfo è dal Signore,che fe

ce il Cielo, & la terra .

COME NOI DEBBIAMO

feguire il Saluatore co' buoni

defideri.

ADunque fecondoqueftadottrina,chi defidera conformar la vita ,

che viue con lafede,di cui fà profeffio

ne , &rifpondercomedeue alla gran

dezza di quefto mifterio , conuiene c'

habbia tutto ilfuo cuore , il fuo gufto,

& tutti i fenfi in Cielo , poiche iui è

ognifuo bene : & benche muora quiui

colcorpo , iui fia con lo fpirito , e co'l

defiderio.Frà i figliuoli del Patriarcha

Giacobilpiù amatera Giuſeppe : & fa

pendofuo padre (ch'egli l'haueua pian

toper morto) ch'egli era viuo , & era

Signore di tutta la terra d'Egitto ; fù

tanto grande il defiderio , che hebbedi

vederlo che fi determinò di andare a

vifitarlo con tanto fermo propofito ,

che nè il carico dell' età ( ch'era già

di 130.anni)ne il trauaglio del camino,

nè la difficoltà della mutation di cafa

tantogrande , baftarono perdiuertirlo

da quefto propofito : tantogrande è la

forza dell'amore . Se ciò dunque faceua

quefto Patriarcha per amor d'vn fuo fi

gliuolofolo , hauendone in cafa molti

altri : che farebbe douere, che faceffero

gl' huomini per Chrifto : poiche non

hanno altro padre, nè altro Saluatore ,

nè altrotheforo ? Perche non lo fegui

remo almenoco'l cuore , e co'l defide

rio già che non poffiamo con il corpo ?

Perche vna delle cagioni , ch'egli s'al

lontanò da noi,fù, perche i noftri cuori

fi riduceffero a lui,& con lui dimoraſſe

ro. Et quefto fenfo dà San Bernardo a

quelle parole, che il Sig.diffe a i fuoi di

fcepoli, Voi hauete bifogno, ch'io vadasper

che fe io non anderò , non verràsopra di voi

lo Spirito Santo . Perche Signore, è forfe

contrario il figliuolo allo Spirito San

to , che vno debba impedire la venuta

dell'altro ? Chiaro è,che no . Ma la ca

gione è perche quefto Spirito celestiale

non dimora fe non ne i cuori celeſtiali :

i quali , mortal'affettione delle cofe

terrene,viuonoper amore, & defiderio

in Cielo : e perche i cuori de' Difcepoli

foffe

(
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foffero tali , bifognaua, che ilfuo Mae- Difcepoli,Ecco,che ioafcendo al Padre Gio.28.

ftro faliffe al Cielo : perche poi era cer- mio& Padre voftro: allo Dio mio,& al

lo Dio voftro . Con lequali parole ci

cofegnò la poffeffione di quefto thefo

ro,dandoci Dio pernoftro Padre,& no

ftro Dio . Sopra di quefto dice il mede

fimo Cipriano , che perla parte , che

Dio è noftro Dio , noi fiamo fuoi, & per

quella, ch'egli è noftro Padre, egli è no

ftro . Perilche conclude dicendo, Quel

l'huomo , che ha Dio perfuo , che altro

vuole ? Se tu bafti a Dio , bafti Dio a te.

Egli non ha bifogno de' tuoi beni, nè tu

gli puoi aggiungere,ò leuare alcuna co

fa. Egli cerca te folo per bontà,non per

neceffità . Qual ricchezza dunquemag

gior di quefta Gl'huomini chiamano

beato quel Popolo,che èpieno de' beni

della terra, come dice il Profeta : ma io

chiamo( dice egli) beato il Popolo, che

ha il Signore perfuo Dio . Et per farti

ricco bafta il tenere Dio per tuo Dio

quanto maggior ricchezza farà tenerlo

per Padre?Et Chrifto per fratello?&par

tir con lui la medefima heredità del

Cielo? Effendo quefto adunque cofi,che

altro ci refta , che contentarci di questo

bene,difprezzando ogni altra cofaface

doquello,che dice S. Greg. Neffunaco

fa ci diletti qui nelbaffo,poichehabbia

mo il Padre nell'alto .

chenon doueuano abbandonarlo ,

ma doue egli fi foffe ( poi che l'amor no

è capace d'appartamento ) feguirlo co'

cuori in Cielo,& cofifarfi capaci dello

Spirito Santo. Per quefta cagione adun

que fifugge da loro il buon Maeftro,per

alzar dopo sè i cuori loro & infiammar

gli con l'abfenza del defiderio di lui . Il

qual defiderio è vno de i principali ap

parecchi , che fi ricerchino per riceuere

lo Spirito Santo . Per quefta cagione(di

ce Cleméte Aleffandrino)che Dio creò

Phuomo nel Paradifo con la poffeffio

ne, & Signoria di tutte le cofe , perche

non hauendo che defiderare in terra ,

trasferiffe tutto il fuo defiderioin Cie

lo perche in premio di tanti defideri

fuole Dio concedere i fuoi beneficij . Et

cofi dice il Profeta Ifaia, Voi, chehaue

tefete, venite tutti all'acque:&voi che

non hauete danari, venitéprefto, & co

prate,& mangiate. Venite,& comprate

fenza danari,& fenza altra cofa di prez

zo,vine, & latte . Che cofa è quefta, Si

gnore , che dici da vna parte, che com

prino, & dall'altra , che non vibifogna

oro,nè argento,nè cofa,chevaglia? Per

che lo Spirito Santo fapeua molto bene

che il prezzo col quale fi comprano le

cofedel Cielo , è l'ardentiffimo defide

rio di quelle: fecondo che moftrò il Sal

uatore,quandoin vn luogo diffe:Chi ha

fete,venga ame, & beua : &in vn'altro

diffe ; Beati quelli , che hanno fame , &

fetedella giuftitia : percioche effi faran

nofatiati .

Etfe tupenfi forfe , che ti domandi

nomolto, obligandoti a lafciare ilMo

do , alzagl'occhi a confiderare quello ,

che tidannoper quefta renunciatione .

Perche non è gran cofa lafciar la terra

peril Cielo , ibeni temporali pergl'e

terni&le Creature per il Creatore:per

che tutto questo fi dà a chi lafcia que

l'altro . Perche dapoi che quel Signore

acconfenti d'effer venduto per trenta

danari ,reftò (come dice San Cipriano)

tanto habituato a darfiperpoco , che fi

da all'huomo , perche l'huomo fi dia

lui. Delche habbiamo caparra ficura in

quelleparole , che fopraquefto Mifte

rio il Saluatore mando a dire a ifuoi

à

Et perfar quefto fupplifce per noi il

medefimo Figliuolo di Dio , & noftro

fratello , non folo offerendoci queſta

gloria, ma aiutandoci con la fuagratia.

Perche fi dice , che afcendendo in alto

menòprigione laprigionia , & diuife i

donifuoi à gl'huomini.Quettaprigionia

erano gl'huomini : iquali erano volon

tariamente prigioni de' fuoi medefimi

appetiti,& delMondo,& del Demonio,

alla qual volontà vbbidiuano : iquan

talmente liberò , che nongli lafció del

tutto liberi, ma mutò la fua capacità in

vn'altra migliore perche doue erano

prigionidelDemonio , gli fece prigioni

diDio,dando lorogratia,che contanta

volontà abbracciafferole cofe del Cie

lo , con quanto prima abbracciauano

quelle della terra : & tantofaceffepri

gioniilor cuor l'amor di Chriflo,quito

prima gli haueua fatti l'amor del Mon

do . Et quefto operò mediante idoni,

che cimandò dal Cielo, & fpecialmète

mc
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mediante la Carità che ci diede per

mezo dello Spirito Santo , laquale in

vnamarauigliofa , & ineffabil maniera

talmente trasforma , & muta i cuori ,

doue perfertamente dimora , che gli fa

moltopiù affectionati alle cofe di Dio,

cheprimanon furonoalle cofe delMo

do.Ilche ci dichiara manifeſtamente la

Carità di SanPaolo , & di tutti i Santi :

perche di tutti i mondani neffuso pofe

tanta affettione, ò pati tanto per le co

fe della terra , quanto fecero effi perli

beni delCielo . Il che tutto fi debbea

quefto Signore , ilquale afcendendo al

Cielonon volfe andarfenza noi , poi

che con quefti graffi , & catenede' fuoi

doniprefe inoftri cuori , & gli alzò do

pò dife.

COME NOI DEBBIAMO

feguire il Saluatore ancora con

le buone opere .

1

Oi non debbiamo contentarci di

feguire il Saluatore coi defiderij

folamente , fe non lo feguitiamo anco

raconle opere : accioche la vita noftra

fia tale , che meriti la compagnia della

fua gloria: ch'è il porto ditutti i noftri

defiderij, e'l fine ditutti i noftri viaggi ,

& ilpremio di tutti i noftri trauagli.

Ma chifarà si fauio, che fappia tene

re quefto camino? chi si felice,che gua

dagni quefto premio?Chi(dice il Profe

ta) afcenderà al monte del Signore ?

Quello (rifponde il medefimoProfeta )

che hauerale mani innocenti e'l cuore

puro,cioè quello,la cui vita farà tutta

pura, nonfolo ne gli occhi de gli huo

mini,ma ancora in quelli di Dio, chi nè

con opere cattiue fcandalizerà ilprof

no nècon mali penfieri offenderà

Dio , quefto farà degno di falire in luo

go tale.

›

è

›

Nel che ficonforma con quello , che

dice San Giouanni nella fua reuelatio

ne, dicendo, che quella Città foprana

tuttad'oro puriffimo ,fomigliante a vn

vetro molto chiaro &però non am

mette nella fua compagnia cofa im

monda ; come indegna della purità di

tal luogo . Però naturalmente tutte le

cofe abborrifcono le contrarie a fe, &

s'accoftano alle fimili:perche con quel

le fi diftruggono , & con quefte fi con

feruano. Etquefto medefimo ci rappre

fentanogl' Angeli,che in quefta feita

appariscono a iDifcepoli nel monte

Oliueto , veftiti di bianco , accompa

gnando l'Afcenfion del Redentore per

fignificar la purità,& innocenza,della

quale hanno a effer veftiti quelli , che

hanno d'accompagnare il Signore in

queftagiornata.

Perche (come dice Eufebio Emiffeno)

con l'auttor dellabontà non può ſtar la

malitia , co'l maeftro dell'humiltà non

può ftar la fuperbia; nè cô l'amico della

pace la difcordia;nè co'l Figliuolo della

Vergine la dishonestà;nè co'lpadredel

le virtù le bruttezze de i vitij` ; nè co'l

giufto i peccatori.

Effendo quefto adunque cofi , inten

diamo(dice il medefimo) quanta purità

bifogna , che habbiano quelli , chevo

gliono entrare nella regione de i giuſti,

& nel palazzo reale di Chrifto . Sevn'

huomoentraffe in vna ricchiffima Cit

tà, & molto fplendida,popolata di no

bili,& illuftri Cittadini,effendo egli ve

ftito di veftimenti brutti , & co'piedi

fcalzi,& la faccia magra, quanto pieno

di vergogna , & confufione anderebbe

per quefta Città ?Adunque a quefto mo

do pare,che lo fplendore di quella Cit

tà Celefte, popolata di tanto nobili,&

illuftri habitatori , potrà riceuere vn'a

nima abbomineuole , imbrattata co'l

fango fetido della corruttione, portan

do feceivergognofi fegnali de' vitij car

nali , & le bruttezze delle fue dishone

fte luffurie ? Non è cofa certa,che lofa

ranno tornare indietro dalla Maeſtà di

quel Rèfoprano,& gli dirahno, Amico,

in che modo fei entrato qua , nonha

uendo la vefta nuttiale Et non hauen

do egli che riſpondere, fubito farà pro

nuntiata contra lui quella tremenda

fentenza,che dice, Legateli i piedi,& le

mani,cioè condennate tutte le fue ope

re,& tutto il corfo della fua mala vita ,

& mettetelo nelle tenebre efteriori,do

ue hauerà pianto, & ftridor di denti .

Procuriamo dunque , fratelli, che al

tempo di quefto Giudicio , il Giudice

non troui in noi alcuna malitia.Mentre

che viuiamo in quefto corpo mortale,

ftiamo apparecchiati per lauare queſte

brut
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bruttezze , & curar quefte ferite, & fal

dartutte le partite della noftra vita,ma

fe ingannati di falfa confidenza aon

emenderemo qui le noftre colpe , le

porteremo con intollerabile dolore al

la prefenza de' Santi , & dinanzi alla

Maeftà del tremendo Giudice . Et che

farà di noi,fe con habito fi brutto com

pariremo dinanzi a quel nobiliffimo Se

nato di tutti i Santi ? Che giorno farà

quello?Che timore? Che fpettacolo del

Cielo, & della terra ? quando frà iReli

giofi fatti,& meriti de gli altri, compa

riranno le noſtre bruttezze? Qual cofa è

più intollerabile,che ſcoprirfi iui il dis

honore, & vergogna de' cattiui , quan

do fimanifefta, & publica la gloria de'

buoni ? Perche molto piùbrutta farà la

cagione de'vitija paragone di tant'ec

cellenti virtù . Ádunque per quefto,che

fpauento , che miferia , & dolore farà ,

quando lamiferabile animafuergogna

ta per la bruttezza delle colpe antiche ,

& coperta dallabruttezza delle fue dis

honefta,farà prefentata dinanzi al Con

ciliode gl' Apoftoli , & Martiri , & di

quei rifplendenti chori de gl' Angeli ,

quandovedranno , che gli metteranno

dinanzifilunga tela di tutte le confu

fioni,& vergogne della fua vita?quando

per commune voce, &fentenza di tut

ti,infino dalla fua medefima cofcienza

fi vedrà condannata?Tutte quefte cofe,

fratello, che iui non fipoffono curare ,

quiuifipoffono emendare .

Affatichiamoci dunque con tutte le

noftre forze, perche come il noftro Sal

uatore afcefe in quefto giorno al Cielo,

co'l noftro corpo , cofi noi fatti fuoi

membri per i Santi defiderij , & opere

virtuofe dobbiamo feguitarlo . Afcen

diamo dopò lui per Carità , per amore ,

per compuntione , & perbeniuolenza,

& concordia ,& afcendiamo ancora(fe

vipiace)con l'aiuto delle noftreproprie

paffioni. Etfe voi mi domanderête in

che modopoffiamo con l'aiuto di que

fte paffioni afcendere ; rifpondo che

quefto potrà effere affaticandofi ciafcu

no dinoidi vincerle, & metterfele fot

to i piedi,& domandandole con animo

generofo . Et a quefto modo ne faremo

fcalini per andare nell'alto . Perche le

medefine ci alzeran fopra noi fteffi . Et

a quefto modo faremo de' noftri vitij

fcaliniperfalire al Cielo , fe gli mette

remo fotto il noftro commandamento.

Le cofe dette di fopra fono d'Eufebio

Emiffeno , ilquale volfe defcriuere tan

to diftefamente l'hiftoria di quefto mi

fterio,perche come in effo gl'Angeli fe

cero mentione della venuta del Salua

tore,a giudicare , conueniua quiui an

cora farne mentione: & a queſto effetto

feruono le parole dette difopra .

Quefta dunquefù la licenza delno

ftro Saluatore, la quale conclude l'Euã

gelifta San Matteo con lepiù dolci pa

role,che fi poteffero defiderare alMon

do . Perche il Saluatore finito di com

mandare a i Difcepoli , che andaffero

per tutto il Mondo, & predicaffero la

buona nuoua dell'Euangelio, &battez

zafferogli huomini , infegnando loro a

offeruare ciò , ch'effo haueuaad effi in

fegnato,v'aggiunfe quefte vltime paro

le , Et eccoche io fono con voi ogni

giorno fino che fifinifca il Mondo O

parole diuine, ò parole più dolci , che il

mele,& più foaui di tutti i foauiffimi li

quori: nelle quali gli afflitti troueranno

confolatione , gl'infermi medicina , i

banditi compagnia , ibifognofi rime

dio , i tentati forza , gli humili difeſa , i

poueri , &tribolati fedel foccorfod'

ogni fuo male; poi che atutti quefti af

filte con paterna cura , &prouidenza

chi perfua falute pofe la vita. Etperca

parra di quefta particolare affiſtenza , il

medefimo fi lafciò a noi nel Santiffimo

Sacramento dell'Altare , il quale èfem

pre depofitato in tutte le Chiefe di

Chriflianità, perche di qui intendiamo

che non meno è prefente a tutte l'ora

tioni, & bifogni de' fuoi , che gli fia a

gli occhi corporali in quefto Sacramen

to. Che ci refta dunque,fe non che tutti

ringratiamo infinitantente quefto ama

tiffimo Signore, che cofi interamente s'

offerfe tutto per la noftra falute , & che

tutti lo lodiamo con quelle parole ,con

le quali dice l'Euangelifta S. Giouanni

nell'Apocalifli , che i beati lo lodauano

in Cielo, dicendo , Beneditione , chia

rezza,fapienza, ringratiamento , hono

re,virtù,& fortezza fia fempreal nofro

Dio nel fecolo,de i fecoli. Âmen.

PROE
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Religione,& poi creato Vefcono, Gardina

PROEMIO SOPRA le . Questo Sant'buomo dunque per tanti

gran toli , fu tantodeuotode misteridella

facrata humanità che impiegò vna gran

la Filomena di S. Bona

uentusa , laquale è ſtata

aggiunta in quefto luo

partedella fua dottrina in feriuere diuerfi

morte del Saluatore,accommodando

trattati grandi, &piccioli della vita.

queſto

go .

VNAdell

cibo Celestiale inmolti modi,perchenon mai

poteffe dare nel vifo,nè caufar faftidione'

lettori , & efortando tutte le perfonefpiri

Nå delle piaghe principali , che noirituali alla meditatione della vita , e morte

ceuemmodalpeccato, che noi l'hab- del noftro Signore .

biamo a fentiretutto il tempo , della noftra

vita, & piangerla , è ilgrande appetito, che

babbiario delle cofefenfuali , il pocogu

fto, che fentiamo delle fpirituali :poiche per

l'une habbiamo l'appetito tanto viuo,& per

l'altre tanto proftrato . Peròfi come àgli in

fermi(quando hanno perduto la voglia del

mangiare) cerchiamo mille forte di cibi ,

guazzetti,per eccitar l'appetito , cofi ancora

conuienfare ilmedefimo con quelli chefono

Spiritualmente infermi,per eccitare in loro il

defiderio, gufto dellecofe (pirituali . Per

ilchem'èparfo d'aggiungere allafine dique

ftolibro,la Filomena di S.Bonauentura:pri

ma per effer fommario di tutta la vita di

Chrifto(della quale quiui habbiamo trat

tato) poi per effer questa una moltogra

tiofa ,&diuotainuentione, che trouò quefto

Santo Dottore , per fuegliar e nell'anime il

gufto,& l'appetito delle cofe fpirituali . Et

perche il Chriftiano lettore non disprezzi

quefta inuentione , ricordifi quanto gran

Dottore, & quantogran Prelato fu questo

Santo; poiche ai fette anni della fua pro

feffione leffe in Parigi le fentenze con tanta

fama, nell'anno decimoterzo della me

defima fu eletto Generale di tuttalafua

L'argomento adunque diquefto trattato

è fingere che un'anima molto accefà dell'

amor diChrifto, &molto fconfolata per la

fua abfenza , lo manda à vifitare per vna

Filomena ( ch'è quell'uccello , che noichia

miamoRofignuolo ) prima perche con l'ar

moniadella fua voce , gli faccia vnadolce

musica, poi perche gli conti lafolitudine,

& meftitia , in che fi troua perla fuaab

fenza . Ma dopò quefto effordiopresupponen

do che questa Filomena fia l'anima deuota,

che dicemmo , fa una larga comparatione

fra'l canto materiale di questo vecello , &

la fua morte coi cantici fpirituali di que

ſtaanima , & conla morte fpirituale, della

quale viene à morire infieme con Chrifto in

Croce . Egli fcriffe tutto questo in verfo , per

effer questoftile molto accommodato à idot

ci, & deuoti affetti, & allamateria , dicui

quiui fi tratta . Mail tefto Spagnuolol'ha

meſſo non tutto , ma una parte in profa,

dicendo l'autor di non hauerlo potutoac

comodare a quella maniera di Poefia nella

fua lingua. Noi ci fiamo sforzati dirender

loin verfi in quel miglior modo , chepernoi

s'è potuto.

A

FILO
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FILOM EN A.

V , che gli animiſtanchi , al dolce

canto .

T

1

Tiri, e porti lanoua

Delfin del verno, dellastagion

noua :

Vieni, odiilprego mio, fenti il miocanto .

DebFilomena forgi,

E'l tuo fauor mi porgi ,

Vien, ch'io ti mandi in quellaparte, doue

Giungernon poffo, e quiui

Dolcidel tuocantargli accenti vini,

Poiche forzatoio fon diftarmi altroue,

Dieno il piacere vſato

Almio diletto amato.

Atepietofo Augel drizzo i miei prieghi,

Supplifci almio difetto ,

Salutain dolce, &gratiofo affetto

Perme l'amato mio,nèfegli nieghi

Perte narrargli,ch'io

Ho di lui fol difio .

Etfe domandaalcun, perch'io teleffi

Per fida mellaggiera,

Addurpotraiper cagiongiufta , e vera,

Ch'iltuobelcanto effere ftatoleffi ,

Segno com'è il tuofine ,

D'opre eccelfe , e diuine.

Porga l'orecchieattente al canto dunque,

Eidolciaccenti noti,

Quafi fpirtidel Cielfidi,e deuoti

Chi d'imitarlo intende, efia qualunque

V'haurà le voglie prefte ,

Fattocantor Celefte ,

Di queft'augelfilegge , come ilgiorno ,

Ch'auicinarla morte

Sente, e del viuerfuo l'hore già corte,

Solfopra un'elce fermo , òfopra un'orno,

Anzial nafcer del Sole

Cantardolci carole .

Preuien quefti col canto il bel mattino :

Ma come alla prim'hora

Feboco'raggi fuoila terraindora

Fa più fentireil canto fuo diuino:

Et in più foaui accenti

Più del fuo canto gode.

Giuntadunquein tal modoameftofine

La noftra Filomena,

All'bor, ch'Apollo in più beiraggi mena

Ilcarroàmezo il Ciel, par che s'inchine,

E con tal teftabaſſa
6

Ilcantoe'lviuer laffa,

E fa del fuo calore

Via più fentire ànoi l'acceso ardore ,

Più la fiamma ildisfa , ch'entro s'accen

de:

E quanto alto più s'ode

E' queftaFilomena à l'almepie

Figura à l'hor , ch'alCielo

Alzanlamente , e tolto agliocchiil ve

lo ,

Quandocomincia àfarfi chiaro il die,

Soglionfide, deuote

Cantarein dolcinote.

Perche perconfermar più lafua fpeme.

Celebran liete un giorno ,

D'alti mifteri,& difecreti adorno.

L'horedicui fon le congiunte infieme

Gratie di Dio: là doue

Contempla,e non altroue.

Perche l'hora de l'alba è quel felice

Auenturofoftato .

Incui fù da Dio l'huom prima creato.

Mal'horaprima ilfuo natal ci dice:

E l'horaterzaè poi

Ilfuo viuerfranoi.

"

Segna lafefta , quando il Signor volfe

Efferprefo, legate,

Etnel volto di fputo ancho imbrattate,

E ferito,epercuffo, ond eifi dolfe:

Et alzatoin Croce dritto

D'afprichioditrafitto .

L'hora dinonapoifigura , quando

Conlagrime, e fofpiri

In Croce pofto, epien d'altri martiri

Alzola voce alpadre , alto efclamando :

Il vefpro è poi figura

Del corpoin fepoltura.

Questoè ilmiftico di , nel quale afcendi

Ne l'arbor della Croce ,

Spirital Filomena: iuila voce

Dolcefi fente:e l'hore fei, chefpendi:

Et fe l'amato refta

Morto, almorirfeiprefta,

"

Spiega amari lamenti.

Poiquandoilfol di grado in grado afcen- Questa dunque,nonprima ilfolfileua

de,
Ch'ell'alza in altoil cuore

E lode,egloria alfempiterno amore

Quirender co'lfuo canto non le aggrena:

Perche coji felice

Creolla, e coli dice.

Tu Signormi creafti, e con quest'atto

L'a
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L'amor, chemi portafti

Feftipalefe,e tu mepimaamafti,

Ch'io'l meritafi per alcun miofatto;

E de leterno bene

Parte pertemi viene .

Oqualmin mirabil dignitate

Per te;poi ch'ad imago

DitePrearmi, ò Signor,fofti vag .

Et, òpurnon s'opponga à tal bontate

Laprimacoa,fia

Maggiorlagloriamia.

Perche tu fommo ben tener m. vuoi

Ate mai fempre unita,

Ech'ionelCielohabbia ripofo, e vita:

E'l tuo fapertrattarmiquìfrà noi

Comecercata figlia

Seco firiconfiglia .

Vnafoauitate, vnadolcezza ,

Pietofo inuolatore

De' cuori accefi del tuo Santo amore ;

Quel, ch'io sòs quel, ch'io tengo a tan

taaltezza

Signor volgo , eti dono

Iltuomedefmodono .

Fà l'alma in taipenfier lietofoggiorno,

Neltempo dell' Aurora :

Mapoi chefpira, e ne vien laprim'hora ,

Corredeuotaàcontemplare ilgiorno,

Ch'alnafcer fuo giocondo

Fè il Saluator del Mondo

Qui dasigrande amor l'almafmarrita

Refta , quand'ellauede

Lagranbontà, ch'ogni bontate eccede:

Che'l Creator deltutto in quefta uita

Pianga in Prefepio , quale

Fanciulloàgl'altri eguale .

Piangedunque ellaanchor, piangendo dice :

Chi ,Fonte dipietate ,

•

Tinwolfeinpanni, in tanta pouertate ?

Comeda tetalgratia il Mondo elicei

Se l'ardor non lo sforza

• D'amor, c'hà in lui talforza?

Dolcefanciullo, esenza un'altropare,

Felice quel, cheprotè

Bacciarti, epiedi, e mani, e con deuote

Braccia tenerti , e fe tutto impiegare

In opere che fieno

In tuo feruitio àpieno .

Dehperchenonpoffiopianger con quello,

Chepiange, e acarezzarlo ,

E in si tenere membra ancho adorarlo :

E viuerfempre , estar fe. pre con ello,

Fermola notte , e'lgiorno

Aquel Prefepiointorno ?

Non hauerà credio)fanciullo àfdegno:

Anzi come fanciullo ,

Mirandohauràdi me fpaffo,e traftullo :

Piangerà, sio farò dipiangerfegno,

E con tal pianto , i miei

Falli lauar potrei .

Felice quel, che dafua madre puotè

Ottener, che lo voglia

Opera Granata Tomo II.

Perferuo, ch'una volta il dì la voglia

D'adorarlofi tragga , e con deuote

Lebrabacciare in tanto

Ifacripiedi al Santo.

Oquanto uolentieri il feruirei,

Oquanto allegramente

Condurperamorfuo l'acqua fouente

Permiodolce diporto ancho vorrei :

Perche tal acquapoi

Lauaffei panni fuoi .

Comincia l'alme all'hora cofiferita

Lapouertate amare ,

El'aftinenza,e le vil vefti, efare

Minorcantodelbendi questa vita:

E l'efcedi memoria

DelMondo anchor lagloria .

Delfanciullo il Natale

Contempla, e canta all'hora:

Poicominciaà penfar nella terz'hora

Ilpatir, ch'eglifece al Mondo,e quale

Alafuafanta gregge

Deffe dottrina, e legge .

All'hor con moltopianto allefuepene,

Et àla fame penfa,

Alfreddo,alcaldo, allafete immenfa,

Che pietofo fofferfe il fommo bene

Per fareil peccatore

Viuerfenza dolore.

Arde ilbeato Augello in fiamme uiue

D'amore , e fa fentire

Le vocidel defio , c'hà di morire

AlMondo, à le lufinghe fue nociue:

E fipurgatoil pregio

DelMondohaue in difpreggio .

Dolcepredicator(dic'egli) aiuto

De gli effuli amatore

De'poueri, eripofo a chico'l cuore

Sipente e pioconfolator tenuto

Refugio à igiufti , e infieme

De' peccatorifpeme.

Felice , àcuifu datoorme feguire

Di talmaeftro,e farfi

Compagnoà lui,delfuoparlarfatiarfi :

E mentreftà congusto huomo ad vdire :

Tranne diletto tale ,

Ch'àquelnon prona eguale.

Rr

"

Gon
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Contempla taitrauagli , e'lfommo Dio

Ringratia l'alma, e canta

Le lodifue,dellafuafiamma fanta

S'accende, edipenfier deuoto,èpid:

Tal fe nefugge ancora

Rattoditerza l'hora .

Qui le lagrimefparge, egloria molta

Rende alfattor del Cielo,

Chel'amoconsi puro , ¿ſanto zelo,

Cheperfarla volar libera,efciolta,

Fecetantiviaggi,

Eparìtantioltraggi.

Stà l'almafuor dife,quafiebra, epoi

Amezo dì, che'l Sole

Arde,bramar d'efferferitafuole

Dafaette d'amor, da i dardifuoi:

E contempla ilfuoDio

Quantoper leipatio .

E verfando le lagrime,pongb'occhi

Nel manfueto Agnello

Coronatodifpine,e miraquello

Purdi chiodi trafitto , onde trabocchi

Ilfangue , e nel coftato

Lo vede ancorpiagato.

L'almapietofa all'hor con voce grida

Alta,come la vede

Sanguinofo il Signor dal capo alpiede :

E'lduolo,e'l vifopallido , e leftrida

Alza,chegl'occhi mira ,

In cuimortes'aggira.

Come(dice)Signor tuo manfueto

Agneldoneipatire

Indegnamorte?ma cofipunire

Ordinafti ilnimico, e talfecreto

Segno d'amor ci defti,

Quando morir volefti.

Carità tefe l'hamo,ella t'induffe

Amorirperqueft'huomo,

E l'efca, che il copri ,perfartidomo

Fisla noftrafalute , e ti conduffe

Vinto,legato, eprefo

In mille modi offefo .

Benconofceuitù l'hamo nafcofto,

Ma volentier lafciafti

Prenderti,quand offerta ti donafti

Alpadre,e in mezo àtante angofie posto

Co'lfangue,che fpargefti ,

L'huomoper te volefti.

Hor iopofar non vuò, fin ch'à morire

Signor teconon vegno :

NecefserògridarJenza ritegno,

E da latua bontà prendendo ardire,

Men caldamainonfia

La calda uoglia mia .

Nè in altromodomai temprarfiil duele

Vedraffi,onde traitto

E quefto cuor, chepensoalſuo delitto:

Se non medichitu, chefontefolo

Sei di dolcezza, ilmale

Delapiaga mortale .

L'almadeuotapoi , ch'arde in amande

Perd leforze,efenza

Poterpiù dire à quell'altapotenza ,

Crefce, epiù vienfefteffaanco infiămăde

Alfin cade, efiferma.

Diqueftomaleinferma.

Già l'organ delavoce èperfo, &ella

Mentrela lingua moue

Senza poterparlares ecco che doue

Mancailparlarfupplifcepiato, e quella

Piange , ch'ilfuo Signore

Patitanto dolore .

Percheftando cofi dinulla hà cura,

Non fente alcun contentos

Mafofpir,pianto,grido,afpro lamento

L'efce dalcuor,dagl'occhi, e cofidura,

Fiffi tenendoin Croce

Gl'occhisperdela voce.

Coficontempla queidolori,e inguifa,

Chegli haueffepreſenti

Ilumihormaiperlagrimarefpenti

Non leuadala Croce , eftàconquifa,

Chelafongl'occhi, doue

Stà ilcuor, che nonfimoue.

Geme,fofpira,piange,efilamenta,

E in queftofi compiace:

Ilfuocibo,ilfuo bere, lafuapace

Son quefti, ein quefti nouo martir tenta

Farch'alpardela voglia

Crefca ogn'horlafuadoglia.

Poich'ellainftatotalfi trouagiunta,

Lafciatutto il terreno s

L'allegrezze mortalihàper veleno.

In sùlanonapoi dal duol compunta,

Le
rompe il cuor laforza

D'Amor, la vitaammorza.

Che quandofiricorda,ch'il Signore,

E confumato, diſſe :

Grida,e dice,ch'ilcuorpiù le trafiffe

Questa voce ch'eidiefpirandofuore:

Ela fe feco infieme

Giungere à l'hore eftreme.

Nèpotendofoffrir colpo sìgrande

Muor difelicemorte

Chefe l'apron del Ciel all'hor le porte

Perchel'ama à Dio deuota mande:

E qui fi fa conforte

Dala CelefteCorte .

Per
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Pertalmori non s ha meffa di requie:

Anzitalmefsaprende

Dllegrezza ilprincipio , che ch'intende

Peronmartirpregare, efare efe quie,

Quant'egliprega , tanto

Ha derog to alSanto

Và dunquearmadiletta , e bella rofa,

Perla, giglio di valle ,

Ch'a la carne volgendo ogn'hor lespalle ,

Aladishoneàfteftinafcofa :

Ben hai felice forte

Ingloriofa morte ..

Godidunquefelice il ben bramato,

Alcarofpofo in braccio

Dormi,e lofpirtofuofuor d'ogni impaccio

Seco t'unicainfermoeterno ftato,

Piglia,mentr'eglitace,

Bacid'eternapace .

Già ceffa ilpianto , e nonfongiiocchifonti,

Perchegiàgodiilfrutto

De l'opre tue, deltuopaffato luttos

Poiche quel,percuitufchifaftii monti

Delfecolo, t'abbraccia ,

Eco'lfuo amort'allaccia.

Magiàfinifco ilcanto, acciònonporti

Faftidio a l'almepie
>

Chefequant'èftatofelice à mie

Voge diceffi, e quaifiano i conforti

Ditantagloria, irei

Dirian,ch'io mentirei.

MadicailMondopur,purche chi legge

Quefta martire Santa

Imiti,e com'ellafoaue canta ,

Talcanto chieda a Dio ch'il Modo regge.

Et eigl'infegni quefti

Canti,epreghi Celefti.

Frequentiam quefto canto, onde le pene

Diqueft amara vita

Non grauin l'alma con loſpoſo vnita :

Madopòilcanto giunta alfommo bene

Frà l'Angelichefquadre

Godailfiglio, e lamadre .

Haurannofine all'horpianti, e dolori

Nelmezo àiChori Santi

D'Angeli,ouegodrem quei dolci canti,

Quiuivdiranfiraddoppiarei Chori:

Eftaràl'alma vnita

Perfempre alRè di vita.

IL FINE.
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